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AVVERTIMENTI 



Le prefazioni in Italia non si leggono. 

Io la tralascierò. 

Saranno avvertimenti, in stile telegrafico. 

Chi non leggesse neppur questi non si lamenti di poi 
se non capirà tatto bene e crederà di trovare assurdi , 
errori, dimenticanze, anche dove non ce ne fossero. 

.*» 

Questo dizionario deve servire a tre scopi : 

1* Additare ai Milanesi voci e modi di dire della lingua 
parlata a Firenze ed a Roma (1) corrispondenti a voci e 
modi di dire del dialetto parlato a Milano. 

2* Porgere, il mezzo agli Italiani fuori di Milano, di 
capire il significato di voci, modi di dire, proverbii del 
dialetto scritto da Carlo Porta o parlato in teatro dal Fer- 
ravilla. 

3* Porgere il mezzo agli Italiani qui dimoranti, di farsi 
capire dai Milanesi del popolo rozzo, che non intende la 
lingua colta (2). 



(1) In Firenze il fondo dell» parlata. Nella capitale la evoluzione 
e lo svolgimento della lingua specialmente politica e sociale. 

(2) A questo provvede il Repertorio. 
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ABBREVIAZIONI 
E SEGNI CONVENZIONALI 



Aff. — Affettato. — Voce o modo di dire, che si ode spesso in bocca 
della gente che parla in punta di forchetta. 

Add. — Addiettivo. 

Ant. — Antiquato. — Voce o modo di dire che si ode ancora in 
bocca di vecchi siano civili che volgari. 

Approu. — Approssimativo. — Alcuue frasi, modi e proverbi man- 
cano del riscontro preciso. In tal caso vien dato Yapprotsimativo. 

di. — Voce o modo di persona civile o colta. 

D. Gr. — Dal Greco. 

D. Fr. — Dal Francese. 

D. In. — Dall'Inglese. 

D. Sp. — Dallo Spagnuolo. 

D. T. — Dal Tedesco. 

Fig. — Figurato. 

Idem. — S'intende che, quando le parole ad una ad una o pressapoco 
siano tradotte in italiano, si ha la frase che ci vuole. 

Imil. — Voce imitativa di... 

Iron. — Ironico. 

M. d. d. — Modo di dire. 

jV. fr. — Nella frase o nelle frasi. 

Opp. — Oppure. 

P. E. — Per esempio. 

p. N. — Parola nuova, vale a dire tutte le voci che non si trovano 
nel Cherubini o nel Banfi, o che assunsero un significato novo nello 
frasi e ne' modi di dire, in questi ultimi cinquantanni. 

Pr. — Proverbio. 

P. U. — Poco usato. 

Pop. — Popolare. 

R. St. — Per riflesso storica. 

£ch. — Scherzevole. 

Spr. — Spregiativo. 
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Abbreviazioni Xl 



Str. — Strambotto - e s'intendono quelle specie di cantilene tra il 

proverbio e In filastrocca, che i nostri nonni prediligevano 
7". eecL — Termine ecclesiastico. 
T. di g. — Termine di gioco. 
^"- °P' — Termine operaio. 
T. seoL — Termine scolastico. 
TrasL — Traslato. 

r !Ì £*' " ^f*° v "»wWT» f e vuol dire che tutti gli altri che 

non hanno questa abbr. sono altrimenti. 
V. éi g. — Voce di gergo. 
v - /■»• — Voce fanciullesca. 
v <*9- — Volgare. 
VoL id. - Volgare idiota. 

8EGNI CONVENZIONALI. 
Le» lineetta - indica ripetiiione della parola intestata. 
ZZ£% ^ *?% V"™ dà al primo U suono stretto e al se- 
^nttt^T f*"*^»™- *•* Repertorio ho tralasciato spesso 

JrsMiS^r. 1 ^ a 8uono **• deu '* te= " 

^ttST^i^r ^ VOC ° U WrVe * formare U ^^ «ome in Ita- 

mAS: istt di 8,gnific,ito delu p "* mi,auc8e - 
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A, A (Segno del dativo). Dall' u 
a la zetta: Dall'a alla zeta. Andò 
a Monza: Andare a Monza. (Prep.) 
A bon r ó*'a. Di buon'ora. « A gentili 
/ir... » : « A sentirlo lui... » A poeeh a 
poeeh: Poco a poco. (Ed altri in- 
finiti modi a loro posto). 

Abaa (Voce fattasi oggidì un po' 
incerti*). L'abaa Pariti: L'abate 
Panni. (Professore, scienziato di- 
ceste o non dicente messa) Aba- 
te. Viva nei modi di dire : El par 
el pader ahaa: Pare un padre aDa- 
te. Abaa desbadaa: Prete spretato, 
Uno che ha gabbato san Pietro. 

— Abadin, Abatino, (Spr.) Càc- 
cola di San Pietro. 

— Abaghlcc (Spr.), Abatucolo. 
Chiericuzzo. 

— Abadon, Abatone. 

— Abadlnusc, Abatonzolo, Aba- 
tacciaccio. 

Abachln, Abbaco. Savi, natica 
Vabaehin : Non sapere neanche 
1* abbaco, Non connettere. 

Abain (P.N.). Abbaino. (Dal po- 
polo è detto Uscii). Vedi Uscii. 

Anagnmtrla , A bagnomaria. 
Vedi Bagn. 

Abandon , Abbandono. Lassa 
la casa in abandon: Lasciare la 
casa in abbandono. 

— Abandon*, Abbandonare. A- 
bandonà Videa: Abbandonar l'i- 
dea. (Sch.) « Te me abandonetf» 
«Te ne vai?» 

Abaarlòr (D. Fr.) (Cappello del 
lume). Vèntola. 

Abaai e Abasso. (In teatro)* A- 
bammo » : « Abbasso ». •Abasseì cap- 



pell » : « Giù il cappello ». | « Ona 
volta Vera in roga, adess l'è andaa 
a bass » : « Tempo fa era in voga, 
ora è giù, giù». 

Anastasia, Abbastanza. Ave- 
ghen abastanza: Averne abbastan- 
za. (Pr.) Ona robba se Va de vess 
almstanza Va de cress (Appross.): 
L'assai basta, il troppo guasta o 
Il troppo stroppia, Passai basta. 

Abatt-ttuu, Abbattere. Jmssoss 
abati di dispia se: Lasciarsi abbat- 
tere. Vess abattun come: Esser 
molto abbattuto, Esser giù, giù. 

— Abattiment, Abbattimento. 
« Oo provaa ón tal abattiment 
che... » : « Provai un tal abbatti- 
mento da... » 

Abdica, Abdicare. Abdica a la 
galanteria : Rinunziare alla galan- 
teria. 

Abecee, Abbici. « L'è a Vabecee 
del riv del mond » : « È all'abbici 
della pratica di mondo ». 

— Abecedari, Abbecedario. Ogni 
semester campar ón abecedari 
ncruv : Ogni semestre compare un 
nuovo abbecedario. 

Àbel (Volg.). Vedi Abil. 

Abelli -alft-elllM, Abbellire. 
« Bisogna vede come Vìi fan abellì 
la sóa villa » : « Bisogna vedere co- 
me ha fatto abbellire la sua villa ». 
« La ghe someia, ma el pittor ci 
Va abellida » : « È lei, ma abbelli- 
ta». 

Àbet (Volg.). Vedi Abit. 

Abezedari (Ant.). Vedi Abece- 
dari. 

Ablglià-gliaa-gliasi , Abbigliar- 
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ABO 



si. « La sdora l'è adree a abigliass »: 
« La padrona sta abbigliandosi o 
vestendosi ». 

— Ablgliament, Abbigliamento. 
« Sul leti gh'cra tutt ti $ò abiglia- 
ment distes » : « Sul letto stava scio- 
rinato l'abbiglia mento ». 

Abil, Abile. Tegnì abil a soldaa : 
Dichiarare—, « L'han fatto bono ». 

— Abili taa, Abilità. Oh omm 
pien de abilitaci: Un uomo pieno 
di o che ha di molta abilità. « Con 
$ti abilitaci te stétt a Milani » : « Con 
questa abilità te ne stai a Milano ? » 
« El g'à avuu l'abili taa de neaamel 
tutta faccia » : « Ebbe V abilità di 
negarmelo sul muso ». « Bella abi- 
litaaf » : « Bella abilità ! » 

Ablsa, Abisso. (Nel sign. proprio 
vedi Precipizi). (Fig.) Vess in sii 
l'orlo d'ón abiss: Essere sull'or- 
lo dell'abisso. « Tra ti e lù gh'è ón 
abiss » (Civ.) : « Tra te e lui c'è un 
abisso ». 

Ablt, Abito. Compra ón tài de 
abil (Aff.) (1) : Comperar un taglio 
di abito. I (Segno di devozione 
verso la Madonna) Abit dela Ma- 
donna: Abitino della Madonna. 

Ablt&nt, Abitante. Milan adess 
el fa ouattercent mila abitane Mi- 
lano fa quattrocentomila abitanti. 

— Abita , Abitare. « De solit Ih 
l'abita in Romina » : « Di solito a- 
bita Roma». (Di cibi nello «toma- 
co) Vedi Tegnì già. 

Abitudin. Abitudine (D. Fr.). 
« El g'à Vabitudin de andà in leti 
a l'ora di gainn » : « Ha l'abitudine 
di andar a letto aitando i polli ». 

— Abituata, Abituarsi, Avvez- 
zarsi. « Bisogna abituass ai so ma- 
ner de ci Ila) i » : « È forza abituarsi 
a' suoi modi villani ». 

Aboccaa. Vedi Vin. 

Abominà-mlnaa-mlnaas, Abbo- 
minare. Abomina el giceuyh: Ab- 
bomi tiare il gioco. 

— Abominazlóu, Idem. 

— Abominavól, Abboininevole. 
(Non com.)« Sta tratta de Negri Ve 
óna vera abominazion o óna robba 
abominevol » : « Codesta tratta di 
Negri, ecc., idem ». 

Abonà-onaa-onaat, Abbonnre. 



(1) Voce in uso, ma di chi parlando vuol 
far il lezioto. Dalla gente che non parla 
affettato il dice ón tài <U restii. 



« Me séni abonaa a la Scala » : 
« Mi sono abbonato o appaltato al- 
la Scala ». (Metter come pagato un 
credito) Bonificare. Abonaa in 
del perucchee: Abbonato col par. 

— Abon&ment, Abbonamento, 
Appalto o Abbono. Scade l'abona- 
ment al giornal: Scadere l'abbono 
al giornale. 

Abondansa, Abbondanza. Ann 
de abondanza: Anno di abbondan- 
za. In abbondanza: Idem. 

— Abondanzlós (Pop.), Abbon- 
dante. Vedi anche Bondanzios. 

Abonora. Vedi Ora. 

Abordà-ordaa-ordaM (D. Fr.). 
Abbordare. « L' oo abordaa sul 
canton de... e gke n'oo diti qual- 
ter » : « Lo abbordai sul canto de'... 
e gliene ho dette o dissi quattro ». 

Aborri-orrli, Abbonire. « Mi a- 
borrissi el fredd » : « Io aborro il 
freddo ». « Te finiree col fatt abor- 
rì de tutti » : « Finirai col farri a- 
borrire da tutti ». 

Abort, Aborto. « La g'à avuu ón 
abort » : « Ebbe un aborto ». (Fig.) 
« Quella commedia l'è ón vero a- 
bort » : « Quella commedia è un ve- 
ro aborto». 

— Abortt-rtU, Abortire. (Fig.) 
Quell'affare l'è abortii: La faccen- 
da è andata a monte. « Povera don- 
na , V à abortii »:« Poverina , ha 
abortito ! » 

Aboss , Abbozzo. « Uà faa de 
passada ón abozz de la situazion » : 
« Fece all'ingrosso un abbozzo del- 
la situazione ». 

Abreiglè (D. Fr.), Abrégé. N. 
Ir.: In abresgiè: In compendio. 
« Dimm in abresgiè cos'è success » : 
« Dimmi in due parole quello che 
accadde ». 

Abrevladura, Abbreviatura. In 
abreviadura: In abbreviatura. 

Abaenzl . Assenzio. CióccK de 
absenzi: Ubbriaco di assenzio. 

AbttBO, Abuso. « L'è ón abuso bel- 
l'e bón » : « Oli è un abuso belle 
buono ». 

— Abutà-usaa-usaas, Abusare. 
« Ti te abusel o t'ee abusaa de la 
mia bontaa » : « Tu abusi o hai a- 
busato della mia bontà o condi- 
scendenza o pazienza ». 

— Abualv, Abusivo. On passagg 
abusiv: Idem. 

— Abualvament, Abusivamente. 
«El se fa dama Coni abusiva- 
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metti » : « Si fi» chiamar conte abu- 
sivamente ». 

Aea (Alfabeto), Acca. N6 vari 
ón acca: Non valer un'acca. So 
sarènn ón acca: Non ne sapere 
un'acca. 

AcadamlA, Accademia. L'aca- 
demia de la Crusca, di J>Hlodra- 
muUieh : — Idem. (Trattenimento 
per lo più musicale) « L'à daa ón'a- 
eudemia de Haut per beneficenza » : 
« Diede un concerto di flauto per 
beneficenza ». 

— Acmdemlcament, Accademi- 
camente. « Parlemm acaaemica- 
ment, senza scaldate la pissa»: 
« Parliamo accademicamente Ben- 
sa riscaldarci ». « L'oo diti acade- 
tmeament » : « L'ho detto, ma Ren- 
za dargli importanza». 

Aoampament (P. N.), Accam- 
pamento. 

Afta agio, Acagiù. Mobil d'—: Mo- 
bile d'— . 

Aeelerà (P. N.), Accelerare. 

Aeent, Accento. « Sii auell'o ghe 
rò ón aeeent » : « A quell'o va po- 
sto un accento». 

— Acentà-entaa , Accentare. 
« Gk' e de quii che accento anca i pa- 
rali d'otta sillaba sólla e senza peri- 
eoi de cquivoch » : « Taluni accenta- 
no anche le parole d'una sillaba so- 
la e senza pericolo di equivoci ». 

— Acentuà (Civ.), Accentuare. 
« Quella comica V accenUia ben » : 
« Quella artista drammatica ac- 
centua bene ». 

Aoentrament(P. N.) (Il fatto di 
accrescere autorità, ingerenze, at- 
tribuzioni ad un governo centrale). 
Accentramento. 

Acer (Albero alpino, e il legno 
che se ne cava), Acero. 

Aoea, Acceso. «Teste aces in fac- 
cia » : « Sei acceso in viso ». 

Acèw (Apertura che dalla stra- 
da pubblica mette a luogo privato), 
Accesso. « Quel rcstell il ci dà ac- 
cess al me giardin » : « Quel can- 
cello dà accesso al mio giardino ». 
(T. di med.) On aeeess de fecer: 
Un accesso di febbre. (T. di ing.) 
Acesmià: Dare accesso. 

▲oeèastt (P. N.), Accessit. 

Accessori, Accessorio. Vess ón 
accessori inconcludent : Essere un 
accessorio inconcludente. Iacces- 
mori in d'ón quader: Oli accesso- 
ri! in un quadro. 
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Acetosa (Bevanda con aceto o 
sciroppo), Acetosa. 

Aoettà-ettaa-ettazs, Accettare. 
Acettà ón regali, ón'creditaa, óna 
cambiai, óna scommessa, óna sfi- 
da, ecc.: Accettare un regalo, un'e- 
redità, una cambiale, una scom- 
messa, una sfida. « Accettato! » : 
« Sta bene! o Accettato! » Acct- 
tass a vicenda: Idem. 

— Aocettazlón , Accettazione. 
(T. cornili.) Aceettant: Accettante 
(di una cambiale). 

Adacch, Acciacco. (Nel solo sen- 
so di effetto di malattie o colpi 
materiali) « L' è tutt pien de a- 
ciaceh » : « E pieno di acciacchi ». 
Neil' altro senso vedi Cólp, Dis- 
piase, Dolor, ecc. 

Acid, Acido. (Sost.) Acido. (Ag- 
gett.) Agro. Sto pò min come Ve 
acid: Questa mela come è agra! 
(F. sch.J Garantito ali* acido: A 
prova dì bomba. 

— Acldltaa, Acidità. 

Acldent, Accidente. (Caso im- 
preveduto) « L'oo trovaa per acei- 
dent » : « L' ho trovato per coso o 
accidente ». (Colpo apoplettico) 
« L'è mort de acmdent » : « È mor- 
to di un accidente, Lo prese uu 
Gocciolone ». (Di persona o bestia 
violenta, intrattabile) «L'è ón ac- 
cident dòn omm o d óna donna o 
d'ón fiatu » : « È un accidente d'uo- 
mo, di donna, di ragazzo ». « On 
accident d'ón muli tutt pien de vi- 
zi»:* Un accidente di mulo pieno 
di vizi ». « El va come ón accident » : 
« Va come un accidente o come 
ima saetta ». « Che te vegniss ón 
accident ! »:«Ti venisse un acci- 
dente o (Volg.) il verino cane ». 

— Accldenton, Accidente rifatto 
co' porri. 

— Addenta*. Accidentato. Ac- 
cidental : Accidentale. 

— Addentalltaa, Accidentalità. 

— Acidentalment, Accidental- 
mente. 

Addia, Accidia. Ycss l'accidia 
in personna : Essere l'accidia per- 
sonificata. Fa veynì Vacidia : 1- 
doui. 

Aclimatà (P. N.), Acclimatare. 

Acluza (P. N.), Acclusa. « GÀ'e- 
m nclusa óna lettera » : « Idem ». 

AcogUenza (P. N.), Accoglienza. 
« M'han firn óna bonìssima — » : 
« Idem ». 
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Acolà (P. N.) v Accolare. 

Acolet (Volg.). Vedi Acolit. 

Aeollt (T. ucci.), Accolito. 

Acollà (P. N.), Accollare. 

Acomandltta (P. N.), Aooinàn- 
dita. 

AcomodamentfP. N.), Aeconio- 
dameuto. « An faa ón acomoda- 
mcnt » : « Hanno fatto un accomo- 
damento ». 

AcompaniAmept (P. N.), Idem. 
(Musica) Idem. 

Aconlt (P. N.). Aconito. 

Acontentl (P. N.), Idem. 

Acord, Accordo. On aecord in 
fu diesis : Un accordo in fa diesiti. 
(Unità di pareri fra persone) Re- 
sta, mettes, tess d'acord in del prez- 
zi: Rimanere, metterai, andar d'ac- 
cordo nel prezzo. D'amor e d' 'ae- 
cord: D'amore e d'accordo. Andà 
d'ttccord golteia: Intendersela sot- 
to. (Assentimento ma a condi- 
zione) « D'accnrd ! Ma però... » : 
« D'accordo ! Ma però... » (In con- 
tratto) « El tn'à daa aneli che s'e- 
rem d'accord » : « Mi uiede il con- 
venuto ». « tyuand se tratta depac- 
cià in tutti d'accord » ( Hass. ) : 
« Quando si tratti di pacchiare sou 
tutti d'accordo». 

Acorges (P. N.), Accorgersi. 

Acqua, Acqua. Ciara f pura, tór- 
bida, piovanna, corrcnta, sorgiva, 
ecc.: Acqua limpida, pura o schiet- 
ta, torba, piovana, corrente, di 
polla. Acqua tcnyiuda: Vinello. 
Cava l'acqua: Attingerla. Acqua 
ingiazz: Acqua diaccia. Acqua de 
seltz e de Sedliz: Acqun di seltz e 
di Sedliz. Dà l'acqua ai prua: Dar 
l'acqua ai prati, l'ernia d'acqua: 
Polla. Andà in acqua: Dighiac- 
ciare. Acqua potabi! : Acqua pota- 
bile . L'acqua di pialt: La rigover- 
natura. Giaengh d'acqua : Giochi 
d'acqua. Omm che cu sott acqua : 
Palombaro. Marinar d'acqua dol- 
za: Marinaio di acqua dolce. (In 
senso tig.J Acqua per i gonzi: Pol- 
vere ue<jli orchi. Acqua morta: 
Acqua cheta. Xegà in d'ón cugiaa 
d'acqua: Affogare in uu bicchier 
d'acqua. Andà contr' acqua : An- 
dare contr'acuua. Cor l acqua in 
bocca: Venir 1 acquolino in nocca. 
Tegnt pu ne rin ne acqua: Non 
poter stare ne' panni. Fàónbccncc 
j/i l'acqua: Far uu buco nell'acqua. 
Arcyh l'acqua a la góla: Avere 



l'acqua alla gola. Giochi come l'ac- 
qua: Giovanetto di primo pelo. 
Lavora sott'acqua: Lavorar sot- 
t'acqua. Pesta l'acqua in del mór- 
tee: Pestare l'acqua nel morta jo. 
Sta desoravia de l'acqua: Stare a 
galla. Vcss come dò gótt d'acqua: 
Somigliarsi come due gocciole di 
acqua. Tira V acqua ai so inolili : 
Tirar l'acqua al suo mulino. Vc- 
gnx a l'acqua ciara: Venir in chia- 
ro d'una cosa. « A sti ór focura de 
l'acqua t » : « O che fai a quest'ora 
in girot » Lassa andà l'acqua dote 
la va : Lasciar andare l'acqua alla 
china. Trass a l'acqua: Mettersi 
a sbaraglio. Vess come ón pèss 
f a?nra de l'acqua: Essere come un 
pesce fuori dell'acqua. 

(Pr.) El sangu Ve minga ae- 

?tta: Il sangue non è acqua. Chi 
staa scottaa da l'acqua calda se 
guarda dalla fredda: Chi fu scot- 
tato dall'acqua calda ha paura del- 
la fredda oppure Cui serpe morde 
lucertola teme o anche A can scot- 
tato l'acqua fredda par bollente. 
L'acqua la fa marscì i fondamene 
L'acqua fa marcire i pali, in altro 
senso Le acque chete rovinano i 
ponti. L'oli el sta de soravia de 
l'acqua: La verità viene spesso a 
galla. Acaua torba nò fa speco: 
Acqua torba non fa specchio. Ac- 
qua e prua el speziee l'è beli e faa : 
Col pozzo e colle erbe di prato lo 
speziale ingrassa. | (Come pioggia) 
La prima acqua, che ven, el le ba- 
gna: Ogni piccola acqua lo bagna. 
A l'acqua che nò me bagna nóghe 
badi: A ciò che non mi tocca non 
lo caso. La campagna la vosur 
ón poo d'acqua del ciel: La cam- 

Sa^ua vuol un poco di pioggia. 
'ta sii l'acqua: Spiovere. Acqua 
a segg: Acqua a catinelle. Balco, 
l'acqua: Smetter di piovere. (Pr.) 
Acqua de rilan che la passa et ga- 
ban : Acqua ime che gabba il vil- 
lano. Ciel ross o vent o acqua: A- 
ria rossa o piscia o soffia. La prim- 
ula acqua d'agóst la porta via ón 
sacch de purcs e ón sacch de mosch : 
Alla prima acqua d'agosto cadono 
le mosche e quella che riinane 
morde come cane. Acqua d'agosto 
infresca il bosco Opp. Quando 
piove d'agosto piove miele e pio- 
ve mosto Opp. La prima acqua 
d' agosto pover omo ti cono- 
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>*eo (1). Quand el so el se volta in- 
dree la tnattinna l'acqua ai ptt: 
Cerchio lontano acqua vicina o 
Piove e c'è sole, il diavolo fa al- 
t'amore. L'acqua dopo san Barto- 
lo mee l'è bonna de lava i pee (Ap- 
pross.): Pioggia o forestiero tre 
giorni e poi annoi». Cava l'acqua : 
Cavar o attingere acqua (al pozzo). 
| (Come orina) And a a fàoa tra 
ria ón póo d'acqua: A spander o 
a fare un poco d* acqua. I (Pro- 
dotti chimici, distillazioni, bevan- 
de) Aequa de Cològn, de ros, de 
malba. ecc. : Acqua di Colonia, di 
rose, di malva. Acqua imperiai: — 
imperiale. — rasa : Essenza di tre- 
mentina. — matrical: — matricale. 
— /orla : — arzente. Panada: — 
panata. Acqua dolza o sporca: ac- 
qua concia. — de mareun, de li- 
mon. d'orz: — di marasche, di li- 
mone, orzata, ecc. | (Limpidezza 
nelle pietre preziose) Sto rubin 
V e de bellissima acqua: Questo 
rubino ha una bellissima acqua. 

| (Esci, e M. d. d.)« Acqua 
de belegott! »: « Cucuzze! » < Ac- 
qua pader ch'el convent el bru- 
ita / » : « Accnia padre che il con- 
vento brucia ! » vess battezzato con 
r acqua di spinazz: Esser battez- 
zato in domenica. 

— Acquetta, Aquerugiola. Ae- 

nlta erbetta : Pioggerella aderbr 
, rato. | (Specie di veleno) « G'an 
daa ón aquetta » : « Gli àn date 
Facquetta ». 

— Acqueri e Acquatta, Acquo z- 
zone. 

— Acquasela, Acouaccia. « Ber 
minga tanta acquasela » : « Non be- 
re tanta acquacela». 

— Acquiniia. « Ninin bev'ón poo 
de acquinna*:«*Sino mio, bevi 
questa po' di acquina». 

— Acquasanta, Acqua santa. 

— Acqua ss n tln, Pilettina. 

— Acquattali, Acquatico. 

— Acquedott, Acquedotto. 
Acquarella, Acquerello. Pittura 

a V acquarella: Dipingere di acque- 
rello, «e Oo compraa ón acquarella 
del C... » : « Ho comperato un ac- 
quarello del C... » 
—Acquarella, Acquarellare. Ac- 



(I) Ih contrapposto all'altro : Moglie mia 
rion ti ccmowco. 



guarellista: Acquarci! ista. (Pittore 
■••ll'acquerello) L'è pussee diffidi 
vess ón bón acquarellista che ón 
bón piti ór a oli: È più facile di- 
pingere a olio che all'acquerello. 

Acquare», Flemma (1), Spur- 
go, f Oh'c vegnuu su ón acquarozz 
con del sangu » : «e Ebbe uno spur- 
go sanguigno». 

Acquavltta, Acquavite. CióccK 
de acquavi Ito: Briaco di acquavite. 
(Sinonimi) Baccaglia, Rabbiosa, 
TantaciaralX olg.). 

— Acqua vìtee, Liquorista e Ac- 
quavitaio (2). L'acquavitce di sdo- 
ri: La bottega de'rinfreschi. (Si- 
uon.) Raccanatt (Volg.) : Frequen- 
tatore di liquoristi. 

Acquirau, Acquajo. Vedi La- 
vandin (3). 

Acquisii (P. N.), Acquisito. On 
diritt acquisii: Idem. 

Acquisi, Acquisto. Roblm de bón 
o de mal acquist: Roba di buono 
o di m;:l acquisto. (Irou.) Che bèli 
acquisi/ Che bel chiappo (Volg.). 

— Acqulrent, Acquirente. « Ohe 
saria Vaquirent » : « Ci sarebbe In- 
quirente ». 

Acrimonia, Acrimonia. « FA g'à 
V acrimonia in del sangu » : « ria 
l'acrimonia nel sangue ». Parìa 
cont acrimonia : Parlare con acri- 
monia. 

Acredltà (P. N.), Accreditare. 

Acrobatici! (P. N.). Aerobatieo. 

Acumulà (P. N.), Aecumulare. 

Acunt, Accouto. « O'oo daa ón 
bon accunt » : « Gli diedi un buon 
acconto ». On basin in acunt: Un 
bacio in — . 

Acusà-usaa-usass , Accusare. 
<L'è slaa accusaa de bigamia » : 
« Fu accusato di bigamia ». || (T. 
di g.j Accusare. Accusa la nùvola 
de ptech : Accusare la napoletane, 
di picche. Accusassfwura: Dichia- 
rarsi vincitore. Acusà di dolor al 
ecrur: Accusare dei dolori ni cuore. 



(1) Flemma è definito nel \ocab. tose: 
Uno degli umori del corpo umano; ma 
non fi capisce so sia della lingua parlnta 
o della scientifica. 

(2) In fior, s'intende solo di chi va in 
giro a vender acquavite. 

(3) La differenza fra Acquircru e La- 
canditi è, che il primo indica solo la pila 
dove si getta la rigovernatura, l'altro ma- 
gari anche lo stanzino. 
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Acusatlv (P. N.), Accusativo. 

Adaoauatori-atri* , Irrigatorio 
o Irrigabile. Terren adacquatoti : 
Terreno irrigabile. Canal adacqua- 
tovi: Canale irrigatorio. 

— Adacqua (i praa): Irrigar i 
prati. JEl saeul: Idem. 

Adamm, Adamo. Vesti de la eo- 
sta d'Adamm : Esser della costola 
d'Adamo o dei favoriti. JEl pomm 
d'Adamm: Il pomo d'Adamo. Da 
Adamm in ehi s'è semper fan così 
o insci: Da Adamo in poi s'è sem- 

fre usato così. HI vestii de Adamm : 
1 vestito di Adamo (la nudità). 

Adasi, Adagio. Andò odasi a- 
dasi : Andar adagino. « Adasi ón 
]>oo / » : « Adagio Biagio ! » « Adasi 
in di voltad » : « Adagio o piano a' 
ma' passi ». Parla adasi : Parlar 
sotto voce o piano (meglio che a- 
dagio). 

Adattà-attaa-attass, Adattare. 
« Ohe V oo adattaa al so corp » : 
«L'ho adattato al (suo) corpo (di 
lei) ». « L'è minga ón svós aaatUtu 
per quella popola » : « Non è uno 
sposo adatto a quella fanciulla». 
« Cos'emm de f aghi Bisogna adat- 
tassi»'. «Che l'arci? Conviene a- 
dattarsi ! » 

— Adattatoli, Adattabile. « Sto 
vestii Ve perfettament adattabil » : 
« Quest'abito è adattabilissimo ». 

Adequaa, Adeguato (1), Prezzo 
medio. L f adequaa di galett: Il 
prezzo medio dei bozzoli. L'ade- 
quaa del vin l'è staa trenta lir al- 
l' etloliter: Il prezzo medio, ecc. 

Aderenza, Aderenza. Avegh tan- 
ti aderenza Bomma: Avere mol- 
te aderenze o accosti a Roma. 

— Aderent, Aderente. Tutt i so 
aderent: Tutti i suoi aderenti. 

Adèss, Adesso (P. U.), Ora. « A- 
eless come adess me occor nient o 
nagott » : « Ora, come ora, non mi 
occorre nulla ». (Iron.) « Sì! Adess! 
L'è li ch'el coca ! » : « Sì, appunto, 
è lì covato ! » « A dess te consci m ì 
come ra » : « Ora ti concio io per 
le feste ». « L'era chi adess » : « Era 
(lui adesso ». « Dess ade** » : « A- 
nesso adesso ». « Tel disi fin de a- 
dess » : « Te lo dico fin d'ora ». 



(i) La parola uguale toscana non ronde 
il Benso milanese- Significa piuttosto prez- 
zo dove ri sia convenienza, gluV.o, pro- 
porzionato. 



AdiO, Addio. « Adio beli temp! » : 
« Addio bel cesto! » « A dio patria! »: 
« Addio patria ». Dà ón caro adio: 
Abbandonare. «'Se vegniss a pioeuv 
adio gitla » : « Se venisse a piovere, 
addio gita ». « Adio per semper » : 
« Addio per sempre ». 

Adorà-oraa, Adorare. « Mi quell 
fioeu V adori »:« Quel ragazzo io 
l'adoro ». La donna odor oda: La 
donna adorata. J (Idiotismo per 
Indora). Vedi Indora. 

Adoss, Addosso. Dagh adoss a 
vun: Dar addosso a uno. Andà 
adoss a vun: Scagliarsi contro une . 
Fattitela adoss per la fiffa: Farsela 
addosso per la paura. Dass adoss 
lórde per lór: Tagliarsi le gambe 
da sé. Tajà i pagn adoss a vun : 
Tagliare i panni addosso a uno. 
Mangiagh adoss a vun: Campar 
alle spalle di alcuno. Fa V omm 
aioss : Idem. « Sont semper adoss a 
quell ine lavora » : « Sto sempre ac- 
canito sul mio lavoro ». Pissass a- 
doss del rid: Pisciarsi addosso o 
scompisciarsi dftlle risa. Meli adoss 
el sogn, la malinconia, la féver: 
Far entrar addosso il sonno, la 
malinconia, la febbre. Mèttes adoss 
(itti quell che se guadagna: Met- 
tersi addosso tutto quello che si 
guadagna. Mètt i man adoss: Met- 
ter le mani addosso. « Tutt i sbali 
mi mctten adoss a mi » : « E cari- 
ca ! » « Adoss ! » : « Dagli, dagli ». 
« Con quella miseria ch'el gà adoss 
el pretend... » : « Con la miseria che 
si rimpasta e' pretende... » 

Adottà-ossaa, Addossare e me- 
glio Adottare. Adottò ónfimu: A- 
dottare un fanciullo. (Metter in 
pratica) « Mi oo adotlaa el sistema 
dt... » : « Io ho adottato il sistema 
di... » 

— Adozlón (P. N.), Adozione. On 
fiam deadozion: Un figliolo d ? — . 

— AdottiV, Adottivo. Fiorii adot- 
tiv: Figlio adottivi. 

Adree, Addietro (1). Andà adree 
colle frasi dipendenti. Vedi Andà. 
« A sii raccól mi ghe dormi adree » : 
« Di queste inezie non mi curo». 
Fass guardò adree o fass dì a- 



(i) La parola vernacola non potrebbe 
essere tradotta altrimenti. Eppur© non 
c\ caso ebe addietro corrisponda a adree- 
Addietro invece corrisponde in bona parte 
a ifidree. 
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àree: Far o dar a dire di sé. Fa 
aèree quell che va faa : Far intor- 
no a una cosa o ad una persona 
ciò che gli va fatto. Cinquant'ann 
o fi aèree: Cinquantanni o giù di 
IL Bidegh adree a vun: Ridersi 
di alcuno. Morigh adree a runna : 
Spasimare per una donna o Mo- 
rirei eopra. Tegnigh adree a vun: 
Tener dietro a uno. Ve** adree a 
fa... a al...: Esser dietro a fare e 
dire o star facendo, dicendo. 
« Tee finii t » « Sont adree » : « Hai 
finito! » « Sto facendo ». « Te gh'itt 
adree tutt quell ehe fa bisogni»: 
« Hai con te tutto l'occorrente? » 
Cria adree.' Sgridare. El età ehi 
adree: Sta costi presso. IA adree 
a la piazza del Domm : Nei pressi 
di piazza del Duomo. El di adree : 
Il giorno dopo. « Quell vestii come 
el gke ra adree ben / » : « Quel ve- 
stito come le sta dipinto ! » « Molle! 
minga, stagh adree» : «Non per- 
derlo di vista , stagli dietro ». Vir 
adree a vun : Campar alle spalle di 
alcuno. Tra adree la robba : Ven- 
der per un pezzo di pane o Ven- 
der la roba a perdita. Vun adree 
a f alter: Uno dietro l'altro. (Gri- 
do di ragazzi che giocano a bara) 
« Adree » : « Dalli ». (Che stan die- 
tro a un ubbriaco) Fagh la berla 
adree; Far l'abbaiata. 

Adrèaa (D. Fr.), Indirizzo. Vedi 
Rieapit. 

Adxlttura, Addirittura. (Senza 
dubbio)* In robb, adrittura, de fa 
jnang » : « Le son cose addirittura 
da cavar le lagrime». (Francamen- 
te e Immediatamente) « Ma dighel 
adrittura, senza sta li tant a cin- 
quanta » : « Diglielo addirittura 
senza star tanto a cincischiare ». 
« Alter, ehe ón poo cattivi L'è a- 
drittura ón demoni ! » : « Altro che 
cattivello ; è addirittura un demo- 
nio». 

Adulatór, Adulatore. / adu 



ADU 



tri ce. 

— Adulazlon, Adulazione. « Mi 
rui minga de adulazUm » : « Io non 
soffro adulazioni». 

Adultera*, Artiftziato. « Sto vin 
o sto latt f l'è adulteraa » : « Questo 
vino o questo latte è artefatto, fat- 
turato». 



Adunanza (P. N.), Adunanza. 

Advent, Avvento. (Pr. in di- 
suso) Chi se spòsa in advent fin' a 
la mort se ne risent (Appross.): 
Chi di lontano si va a maritare 
o è ingannato o vuol ingannare. 
(Pregiud.) Né di Venere né di 
Marte non si sposa né si parte. 

ACabil, Affabile. Vèss affabil 
eont i so impiegaa : Essere affa- 
bile co' suoi impiegati. 

— Affabilità* (P.N.). Affabilità. 
Pien de afabilitaa : Affabilissimo. 

Aiace (Volg.). Vedi Affatt. 

Afasia*, Affamato (1). « Sont ri- 
taa su straeeh e affamaa » : « Son 
arrivato lassù stanco e con una 
fame da leone ». Vedi Borlazion. 

Afann, Affanno. Vedi Tirafiaa. 

Afare, Affare. (Di cosa già in- 
tesa ) « E quell' affare , pctu t » : 
«e Dimmi, e quell'affare ? » (Di cosa 
che dia pensiero) «L'èón affare 
seri»: «Vuol essere un affar se- 
rio o un affaraccio ». A fare de 
Slat: Affare di Stato. Omm de 
a fari: Uomo d'affari. On omm 
pum de affari : Che ha gli affari 
a gola. « Uè minga affare per mi » : 
« Non è affare ». Li è minga ón 
eattiv affare: Non è cattiva ci- 
vaja. (Volg.) Affare balord o 
straeeh : Affare spallato. Affare fi- 
nii: Affar finito, un afare aepocch: 
Un affare sbrigativo. -— de pen- 
saghen pù: Bell'c ito. L'è ón af- 
fare d'on quard' oretta: Gli è un 
affare d'un quarto d'ora. (Iron. 
di cosa che sorprenda) « Uhm! 
On affare de n«oòM /»:« Corbez- 
zoli! Un affare di nulla! » On ne- 
gozi ehe fa di gran affari: Una 
bottega che fa di grandi affari. 
« Ohe va mal i so affari » : « I suoi 
affari gli van male ». 

— Aiarón. « Sur Togn eh' el 
compra quella casa; V è ón affa- 
ron» : « Sor Antonio, la comperi 
quella casa è un — , negozione». 

— Afarett. On affarett che ra 
ben: Un affaretto per bene o che 
ini garba. « Ah te ghe diset affarett 
ti a sta pinola? » : « Tu lo chiami un 
affaretto codesto lavoraccio? » 



(1) In fior, questa voce ha una sfuma- 
tura, che manca al dialetto. Diretti di per- 
sona povera molto, che pur non vorrebbe 
Sarer tale, ed è voce di scherno. Corrlspon- 
e al nostro Borlacatt. 
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ón affarista: A Montecitorio è co- 
nosciuto come affarista. 

Afettaa, Affettato (2). Come l'è 
affettada quella popola : Che sman- 
cerie quella signorina! Che lezio- 
sa! 

Afèttaxión, Affettazione. Parla 
con troppa affettazion : Parlare con 
troppe smancerìe. 

Afezlón, Affezione. Prezzi d'affe- 
zioni Prezzo d'affezione. « Per mi 
el g'à se m per avuu óna gran affe- 
zion » : « Per me egli ebbe sempre 
una grande affezione ». (Di bestie) 
« N*ól gà afezion che al so pa- 
dron » : « Non sente amore ohe per 
il suo padrone». 

Aflatau-ataa (P. N.), Affiatarsi. 
« Quii comich, V è ón mes che in 
ingemma e dn nanmò de affiato** » : 
« Que' comici stanno assieme da 
un mese e non sono ancora af- 
flatati ». (Di cavalli in pariglia) 
« In minga n'anmò afiataa » : « Non 
si sono ancora affiatati». 

Ann. Vedi Fin. 

AflUanu (Affitto di poderi), Af- 
fitto. « La mia affittanza la scad a 
San Martin »:« L'affitto del po- 
dere mi scade a San Martino ». 

AnttuarL Pigionale. 

Afónd ( Volg.). Vedi Fond. 

A foniorl (Civ.). Vedi Forziori. 

Africa, Africa. L'Africa Ve di- 
ventada de moda: L'Africa s'è ri- 
fatta alla modn. Animai de VAfri- 
ca(Volg.): Ammalacelo! Bestione. 

— Afrlcan. La questión af rican- 
na: La questione africana. (Pasta 
dolce con cioccolata) Affricana. 

Afront, Affronto. « El m'àfaa ón 
affront che gh'el perdonaroo mai 
pu » : « Mi fece un affronto che non 
glielo perdonerò, doveswi campare 
mill'anni ». 

Àgata (Pietra preziosa), Àgata. 
(Nome proprio) Agata. 

A^ent, Agente. — de casa..., d'af- 
fari, de campagna, lenirai, eletto- 
ral, di tasti, de cambi, diplomatich: 
Agente di ca*n... d'affari, di cam- 



(1) Nel voc. tose, non è registrata, ma 
è viva. 

(2) Parola ambigua. I Fiorentini la usa- 
no più volentieri per fatto a fétte. 



{>agna, teatrale, elettorale, del- 
e tasse, di cambio, diplomatico. 

— Agenzia, Agenzia. — d'affari, 
teatro!, telegrafica: Agenzia d'af- 
fari, teatrale, telegrafica. 

Agevolezza, Agevolezza. « Se el 
ne compra tanti podaroo usagh 
ón f agevolezza » : « Se ne compera 
parecchi le potrò usare un'age- 
volezza ». 

— - Agevola, Agevolare. « El m'à 
agevolati la strada » : « Mi agevolò 
la strada ». 

Aggio, Aggio. L'aggio sull'or: 
L'aggio sull'oro. | (Onportunitàl 
Agio. « El g'à daa aggio de podè 
scappa » : « Gli diede agio o campo 
a ruggire». (Comodo) Con tuttit- 
gio: Con tutto l'agio. 

Agglónt (Impiegato incerte ani- 
min.), Aggiunto. 

Agher, Aghero. Agher come ón 
limon: Agro come un limone. | 
(Legno da impiallacciatori) Agri- 
foglio. | Alla vecchia bevanda 
Agher de zeder fu sostituita la Li- 
monada : Limonata. -1 vegh de Va- 
gher con vun : Aver dell'agro con 
uno. 

Aghi (Ordigno per assaggio del- 
l'oro nelle zecche), Saggiatori. (Dei 
chimici) Aghi. 

Agita-itaa-itass , Agitare. « El 
«'è tutt agitaa a sentì quella brut- 
ta notizia » : « A sentir quella brut- 
ta nuova s'è molto agitato ». (Di 
mare o lago) « Oh' era el mar ón 
poo agitaa » : « C'era maretta ». 

— Agltazlón, Agitazione. « Eren 
tutti in agitazión » : « Eran tutti in 
agitazione». Tegnì in agitazión: 
Tener in agitazione. 

Aglustament , Aggiustamento. 
« Emm faa ón agi listarne nt » : « Ab- 
biamo latto un accordo ». 

Agnaa (Parente), Agnato. 

Agnoli, Agnello. Quiett come ón 
agiteli: Mansueto come un agnello. 
Agiteli pasqual : Agnello pasquale. 

— Agnellin, Agnellino. Andà a- 
dree come ón — : Idem. 

Agnesa, Agnese. (Pr.) A sant'A- 
gnesa cor la inserta per la scesa: 
sant'Agnese il freddo è per le 
chiese Opp. (Appross.) Per *an- 
t' Agata la terra rifiata e la me- 
renda è ritrovata. 

Agnus (Amuleto da devoti), A- 
gnus Dei. 

Agón (Pesce dei bghi dell'Alta 
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Italia), Agone (1). Coti conte ón a- 
gón: In un in orato fradicio. Fa la 
mori di agón: Fare li morte del 
pesce. 

AgonlJL, Adonia (2). Brutta come 
ón mcorpión in agonia : Vedi Scor- 
pión. Sona ón' agonia: Suonar a 
agoni». 

Affórd (Volg.) (Che oltrepassa 
misura o peso giusti), Ingordo (3), 
Spanto. Pt* agórd: Buon peso. 
Negozi agórd: Negozione, Buoua 
derrata. Aliare grasso. « Ptrfà sto 
restii ghe taiur de* métti' agórd » : 
• Per fare quest' abito occorrono 
sei metri amiti ». « Le staa taiaa 
agórd»: « Uscì vantaggiato ». 

▲gòst, Agosto. (Pr.) Agóst, pre- 
para la tinna per el most : D'a- 
gosto l'uva fa il mosto. Laprimma 
acqua d r agóst, ecc.: Vedi Acqua. 

— Agostana (Specie d'uva), Ago- 
stina. 

Agószin (Chi ha per costume di 
maltrattare i dipendenti), Aguz- 
zino. 

▲graff (D. Fr.), Fermaglio. 
U agraffi de la pellizza: Il fer- 
maglio. 

AgTaman ( T. di passamant. ). 
(Per cortesia) Vedi Agreman. 

A«ra.T&-avu.-avas8, Aggrava- 
re. « Sianoti Vera molto aggra- 
caa»: « Stanotte l'infermo era molto 
aggravato». Aggraraa de famiglia: 
Con tutti la famiglia addosso. 

— Agrarant, Aggravante. Cir- 
mstanza agravant: Idem. 

Aeravi, Aggravio (4). Imposta. 
/ agrari che pesa sul Comun: 
CJli addebiti del Comune. « Tra la 
pornaspera, la tempèsta e i ag- 
gravi se eiappa ph nient » : « Pe- 
ronospera. gragnuola e imposti* 
portano via tutto». Vess già di 
aggravi (in disumo): Esser inva- 
lido. « G nn faa l'aggravi de tesa 
eattotich • : « Gli han fatto l'aggra- 
vio d'essere cattolico». 



(i> Anche 1 Fiorent. sa parlano di que- 
sto p«see «ooo costretti a dir oooti". Ma in 
toscano etgone non significa altro che ago 
crosso, e nella Magro, colta: campo di 
Mite • siochi olimpici. 

<J) A Firenze è sopranome di persona 
aura, pallila, rifinita. 

(3* 11 snono «'avvicina, ma non esprime 
fi senso. Vedi esempi. 

14) A Firenze nota anche peso Indebito 
e di danno. 



Agreman, Cortesia. 

Agressión, Agressiouc. « Anfaa 
ón agressión mi stradai de Parta» : 
«Hanno fatta un'aggressione sulla 
strada di Pavia ». 

Ah (Secco, disprezzo dell'altrui 
opinione). « Ah ! Ti te see matt /»: 
« Che. Sei matto!» ( Risoluzione > 
« Ah! finititela » : « Ah Uniamola ». 
( Prolungato , rammentarsi im- 
provviso). « Ah, sì te gh'ce resón » : 
«Ah sì, tu hai razione ». (Soddisfa- 
zione) « Ah ! Ad es9 che sont pien 
me senti mèi » : « Ah ! Ora , ecc. , 
idem». (Dolore) «Ahi tnagara fuss 
mori allora!» : « Ah foss' io morto 
allora!» (Iraprecaz./ « Oh becco e 
tecco ! » : « On figlio d' un cane ! » 
(Volg.). 

AMa, Ahi. « El mal V e che gh' e 
minga de ghèi ». « Ahia, allora ! »: 
« Il male e che non ci son quat- 
trini ». « Ahi ! » 

Ann (Consenso dopo negazione). 
«Ahn! Adess te parici polid»: « Ah! 
Così va bene ! Ora tu dici bene ». 

Anóff (Inter, di chi e stufo). Uff! 

Alrón, Airone, Sgarza (Specie 
d'uccello da paludi). 

Ai, Aglio. Voronna d'ai: Resta 
o figlia d'agli. Mangia o fa man- 
gia ài: Mangiare o far mangiar 
l'aglio. (Pr.) Tutt % rohh vegnen a 
tài finna i óng de pela l'ai: Ogni 
pruno fa siepe. « Vati afa impienì 
el cuu d'ai» (Bass.) : «Va in ma- 
lora». 

— Alada, Agliata. 

— Aican, Aglietto. 

Aiuta -utaa-uta*8, Aiutare. / 
Ebrei tra de lór se aiutai: Gli 
Ebrei fra di loro si reggono. Aiu- 
tass cónt i man e cónt i pè: Aiu- 
tarsi colle mani e coi piedi. (Pr.) 
Aiutet che te aiutaroo: Aiutati ch'io 
t'aiuterò. A andà in giù tutt i 
sant aiuten: All' in gì il tutti i santi 
aiutano. A sto mond bisogna sarè 
fa a aiutane: A questo mondo bi- 
sogna saper fare a h intarsi Opp. 
Bisogna aiutarsi, e chi non sa suo 
danno. Geni allegra IHo le aiuta: 
Gente allegra Dio l'aiuta. 

— Aiutant, Aiutante, —de camp, 
de filanda, de cusinna: — di campo, 
di filanda, di cucina. (Militari) 
— maggior: Aiutante maggiore. 

Aiuti, Ajuto. Viamà aiult come 
ón danuaa o come mn che nega: 
Strillar a misericordia. Aiuti de 
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costa: Ajuto di costa. Aiutt aiutt 
eh'el mal l'è bruti: Domine aju- 
tami ! | (Serviziale) Lavativo. « Kl 
"K l staa de molto aiuti»: «Oli 

a giovato assai». 

Ala, Ala. Cascia i al: Metterle 
ali. Sbassa, slarga, sbatt. taià o 
smoccia i aì: Abbassare, allargare, 
battere, tarpare le ali. (Trasl.) Al- 
za i al : Alzare la cresta. « Oh' e 
toccaa de sbassa i al » : « Gli toccò di 
piegar il capo »?*« El comincia adess 
a slarga tal»: «fi appena uscito di 
pupillo, ed anche Comincia ora a 
poter spendere un poco più ». |(Sui 
lati di chi passa via) Fa ala: Fare 
ala. | (Parte del fegato e del pol T 
mone) Ala de coradella: Ala di 
polmone. « La tossforta la g'àfaa 
tira sii 6n mezz volinoti » : « La tos- 
se gli fece sputare un* ala di pol- 
mone ». I I al de la sella : Le co- 
perte. Ala del barettin : La visiera. 
— del cappcll:Tem. I (Finimento 
delle tasche) I al della saccoccia : 
Finte. Ala de mur: Alia, e an- 
che Cortina. 

— Alasela, Alaccia. 

— Aletta, Aletta. | (Organi del 
moto ne' pesci) Aliotte. | (Appen- 
dici a berretta) Ali e Orecchinoli. 
I (Appendici delle canne maggiori 
dell'organo) Alie. | (Della sèlla) 
Copertine. | (Stipiti negli interco- 
lonni) Alette. 

— Alettlnna, Piccolissima ala. 

Alabarda (Arma antica). Ala- 
barda. « In la mia sala d'armi 
g f oo di bei alabard»: «Nella mia 
«ila d'armi tengo parecchie belle 
alabarde ». 

Alabaster, Alabastro. 

— Alabastro*. Alabastraio. 
Alabellemèl. Vedi Bella. 
Alabras. Vedi Labro*. 
Alacòntra. Vedi Contra. 
Alari, All'aria. Avegh alari ci 

eoo: Aver la testa per aria o in 
campagna o a grilli. Vess alari 
come ori muli: Scorrere la caval- 
lina. Butta tuttcoss alari: Mandar 
tutto all'aria o a monte. « El tro- 
var à la casa alari perchè semm 
adree a fa sanmichec » : « Troverà 
la casa all'aria perchè stiamo tra- 
mutando ». 

Alarme, Allarme. « Oh'è staa ón 
poo de alarme in cittaa»: « Ci fu 
un poco di allarme in città». 

— AlarmaBS-armaa, Allarmarsi. 



« El se alar ma per nagott » : « E' si 
mette in apprensione per delle i- 
uczie ». 

— Alarmiata, Allarmista. 

Aibarell (Vasetto da unguenti 
o medicinali), Alberello. 

Albas, Albagio (1). (Di mattone)' 
Malcotto. 

Albera (Pioppo tremulo), Albe- 
rella. | (Anitra selvatica) Cana- 
piglia. 

Alber, Albero (2). On parch con 
tanti alber: Un parco con molti 
alberi. | (Nelle barche) Albero. 
« In la regatta a velia me s'è s'eep- 
paa V alber in sul pù beli»: « Nella 
regata a vela mi si spezzò l'albero 
sul più bello». | (In meccanica] 
L 'alber del torni: L'alberello del 
tornio. — del telar de fa calzett : — 
del telaio da calze. | Alber aene- 
alogich: — genealogico. | L r alber 
de Notai: L'albero natalizio. 

Albln (Con capelli bianchi e oc- 
chi rossi dalla nascita), Albino. 

Albioeu, Trogolo. (Degli uccelli) 
Cassetta. 

Album (Fogli rilegati con cura 
su cui stanno dediche, poesie, me- 
morie). Albo. 

— Albnmm, Albume. 
Alchermes (Liquore a base di 

cannella), Alchermes. 

Alchimista, Alchimista. Nella 
fr. in disuso Fa i guadagn de 
l'alchimista: Far il guadagno del 
Cazzotta, Opp. Far ì guadagni di 
San Bernardino (Siena). 

Alción (Uccello di mare), Alcio- 
ne. « El scirocchfort Va sbattuti fi- 
na chi ón alcion in la riséra»: 
«Nella risaja ho veduto un al- 
cione, che certo fu portato fin qui 
dallo scirocco». 

Alcova o Arcova , Alcova. 
« Scondet lì in l'alcova » : « Na- 
sconditi nell'alcova». 

Alamar (D. Sp.) (Bottoni in for- 
ma di ulivette con riscontri da al- 
lacciare), Alamari. 

— Alamarltt, Alamanni. 
Aleatlch( Vino toscano), Aleatico. 
Aleatori (P. N.), Aleatorio. On 



(I) Voce già usata a Firenze per una 
specie di panno chiaro. 

(*) Per antonomasia i Fior, chiamano 
albero 11 pioppo. Fra noi si chiama per 
ant. alber il castagno. 
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eontraU aleatori: Un contratto a- 
leatorio. 

Alrtant (Voi. id.). Vedi Elefant. 
(In tose. Fid. è) Allifante. 

Alaga-e^ma (Unire documenti 
air atto principale), Allegare. « Chi 
Bianca ón aUgaa » : « Qui manca 
mi allegato ». 

Alegher, Allegro. Fa sta alegher: 
Far etare allegri. « Stamattinna el 
rid, el scherza, l'è alegher » : « Ride 
e celia; stamane è allegro». (Per 
galante) « Ai so temp l'è stada óna 
donnetta alegra » : « A' suoi tempi 
è stata una donnetta allegra o di 
sboeeio». | (Briaco in primo grado) 
« Oo beruu ón poo tropp e sont ale- 
gher » : « Ho bevuto un po' troppo 
o alzato il gomito e ora sono alle- 
gro». | Andà giò alegher: Allargar 
la mano Opp. Spender allegra- 
mente. Fa sta alegher con pocch: 
Far le nozze co'funghi. Oh' è poech 
de età alegher: C'è poco da godere 
o da star allegro. « Tocca sii bru- 
mista , alegher » : « Tocca su coc- 
chiere,8vefto o lesto ».(Iron.) « Ciao, 
alegher » : « Vatti con Dio ». On beli 
foghett alegher: Una bella fìain- 
matina! 

— Alegrla, Allegria. Vedi anche 
Legria. 

— Alegrament, Allegramente. 
Passa óna giomada'allegramcnt: 
Passar una giornata allegm mente. 

Alegrexs. N. fr. : T sett alcgrczz: 
Le sette allegrezze della Vergine 
Santa. 

Alerón (D. Pr.) (L'estremità d'u- 
n'ala). 

Aleat (Volg.). Vedi Lesi. 

Alev, Allievo. (Scuole) Alunno. 
(Be#tie| Allievo. • La vacca la g'à 
soft Valer » : « La mucca ha l'allie- 
vo ». ( Di piante) Salva. 

Alfabèti, Alfabeto. Andà per al- 
fabèti : Seguire l'ordine alfabetico. 

— Alfabeticn, Alfabetico. In 
ordin alfabetic : In ordine alfa- 
betico. 

Allftlfl X. fr. : Peraliam ria ni : 
Andar giù di strada. 

Allògg, Alloggio. Sta d'allogg 
in... : Star a casa in... Opp. Star 
d'alloggio in locanda. On maghe r 
aìogg : Un magro alloggio. Vitto, 
alogg e nelt de biancheria : Vitto, 
alloggio, lavato e stirato. 

— Alloggia , Alloggiare. « Copie 
foo mi a aloggià tutta sta gentt » : 
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« Come io a alloggiare tutta que- 
sta gente?» 

AHón (D. Fr.). Alò. « Allon, font- 
rade chi»:* Alò. uscite di qua ». 

Allóra, Allora. | (Nel passato) 
« Allora V è minga adess » : « Non 
sono più que'tempi ». | (In tal ca- 
so) « Se la robba tè proni così, al- 
lora q'oo tort mi » : « Se la cosa sta 
eosì no torto io ». I (Rassegnazio- 
ne.) « Allora s'ciao ? » : « Oh allora, 
felice notte ! » | « L'era aniaa via 
allora allora » : « Era partito allo- 
ra allora o in quel punto ». « Al- 
lora come allora podeva; adess po- 
di pù » : « Allora come allora po- 
tevo; ora non posso più, Opp. 
Allora potevo, ora no». 

Alluma (Dar l'allume ai panni), 
Allumare (1). 

— Allumili, Allume. Allumm de 
rocca: Allume di rocca. 

Almanacch, Almanacco. 

— v Almanacca , Almanaccare. 
« L'è inatti che te staghet lì a alma- 
nacca su quell che dee succed»: 
« E inutile ohe tu stia tanto a al- 
manaccare su quel che dovrà ac- 
cadere ». 

Almanch o Almanca (Volg.). Ve- 
di Almcn, Almanco, Almeno. « Sont 
uovcr, ma g'avess almanc/i la sa- 
lut ! » : « Sono povero ma avessi al- 
meno la salute ». Almanch, al- 
manch: Almeno, almeno., 

Aloe(P. N.), (Pianta da paesi cal- 
di, ed erba amarissima), Aloe. 

Alon. Vedi Allon. 

Alp (Pascoli estivi delle mandre), 
Alpe. In settember i bergaminn 
rcgnen giò de l'alp : In settembre 
le mandre scendono dall'alpe. 

— Alpee o Alpador, Mandriano 
e Alpigiano e Pastore. 

— Alpinismo o Alpinista (P. N.), 
Alpinismo. Alpinista. 

— Alpin (Specie di truppa) (P. N.), 
Alpino. Bersaglier e Alpin in dò 
specialitaa di Italian: Bersaglieri 
e Alpini sono due istituzioni mi- 
litari speciali a noi Italiani. 

Alt, Alto. El mont Blanch V è 
pusse alt del Rosa : Il monte Bian- 
co sovrasta al Rosa. || (Per lungo) 
SV ann el carnet al V è molto alt : 
Quest'anno il carnevale e molto 



(1) Net dizionari della Ungua Allumare 
vale: Illuminare, Accendere. Vi manca 
il dar l'allume. 
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alto. I (Per largo) Tila alta ón 
meter: Tela d'un inetro. g M. il. d.: 
« Alt i bócch! » : « Alto là ». Calza 
alt: Farla alta. / alt e boss de la 
fortunna o (Mia Borsa: Gli alti e 
basai della fortuna o della Borea. 
Fa alt e boss: Fare alto e basso, 

anche man bassa. Tratta o 
guarda de alt in boss : Trattare o 
guardare da alto in basso, Opp. 
in sussiego. In alto mar: In alto 
mare. (Al cane)* Alto! » : « Giù. Fi- 
niscila ». (T. mil.) «Alt!»:* Alto ». 

1 L'alta Cort de giustizia: L'alta 
Corte di giustizia. 

Altalenila (Tavola o trave sopra 
perno per gioco di ragazzi), Alta- 
lena (1). \ (Ordigno per attinger 
acqua nei campi) Mazzacaval- 
lo (2). (Fig.) Uè, dna continóa al- 
talenila de minister: È una conti- 
nua altalena di ministri. 

Altapaga, Soprapaga. 

Aitar, Altare. Aitar maggior: 
Aitar maggiore. Fa de eontro-al- 
tar: Far ilcontr'altare. Uè come 
a roball d'in su l'aitar: E come 
levar una cosa di su l'altare. (Pr.) 
Quell che è so se va a tornii ma- 
gara in sii V aitar (Ap prosa.): 
Essere come levar una cosa di su 
l'altare. 

— Altarin ( Fatto da ragazzi in 
casa), Altarino. Sonata i alturitt: 
Scoprir gli altarini. 

Alter, Altro. Vun e l'alter: Uno 
e 1' altro. « E d'alter cos' el desi- 
dera?»: «E altro % Opp. Desidera 
altro ?» « Nient' alter » : « Nul- 
l'altro ». « L' e guarii ì » « Oh al- 
ter! »: « È guarita lei ? » « Altro ! » 
« A Iter che andà pù a trovalla ! Uè 
là tutt el di » : « Altro che non an- 
darci pia ! È la tutto il gior- 
no». Se non alter: Se non altro! 
Senz'alter: Senz'altro. « Damen ón 
poo d'alter » : « Dammene un al- 
tro poco ». « Damen de V alter » : 
« Dammeue dell' nitro ». « On'al- 
tra , adess ! » : « Eccone un' al- 
tra nuova ! » « Alterchi ! » : «Altro 
che». Alter tant : Altrettanto. 
Tarn rnn per ón alter: Scam- 
biare da uno all'altro. « Adess V è 



(1) A Ffrenz© è chiamata cosi anche la 
nontra Scòcca. Vedi Scòcca. 

(2) Da non confonderli col Bindolo che 
e invece la nostra R(ruci« a tega- 



ón tutt ultr'omm»: «Ora egli ò 
un altro ». 

Alterà-eraa-era&s, Alterare. Ai- 
terà: Alterare le cifre. | « A sentì 
quella notizia el se subit alterna » : 
« A sentir quella notizia si è su- 
bito alterato». 

— Alteratoli, Alterazione. Al- 
teratimi de eifer: Alterazione di 
cifre. 

Alterch, Alterco. « Gh'è staa ón 
altere h (Atf.) tra lor duu » : « Ci 
fu fra loro due un alterco ». 

Altèrla (Voi. id.). Vedi Arteria. 

Altezza, Altezza. « FA ballon l'è 
(tutina sii a óna gran altezza*: 
« Il pallone si elevo a grande al- 
tezza». | Soa altezza: Sua altezza. 
| On Icnzceu de tre altezz: Un len- 
zuolo di tre altezze o teli. (Fig.) 
El vestii de quatter altezz: La bara 
o cassa da morto. Vess a l'altezza 
disòtemp (Civ.): Essere all'altez- 
za dei tempi. 

Altronde(P.N.).i>'oZ/roiufe:D'al- 
tronde. « D' altronde pensi pan 
che » : « D'altronde poi penso cne ». 

Ali (Lingua di cuojo tra l'orma 
e tomaio ) , Alzo. ( De' tipograti ) 
Sopporto. 

Alzà-lzaa-lzaM, Alzare. Alza su: 
Sollevare. Alza el eoo, % pee, la 
vós, i corni: Alzar il capo, ì piedi, 
la voce, le corna. | (T. di g.) Al- 
za icart: Vedi Lcvà..l (Ber vino) 
« Uà alzaa ón poo tropp » : « Alzò 
troppo il gomito». I (Per aizzare) 
Vedi Mett sii. | (Aft.) «El s'è al- 
zaa adess adess » (dal letto) : « S'è 
levato adesso adesso ». | (Inalzare) 
Alza ón mur: Alzar un muro. 

— Alzada, Alzata. Vota per al- 
zada e scénda: Votar per alzata e 
seduta. Alzada d'ingegn: Alzata 
di ingegno. Dagh V alzada a vun: 
Cavar i calcetti a uno (Ant.), Far 
cantare. j| Alzada di basèi: L'al- 
zata degli scalini. — de cart: — di 
carte. 

Alzamantes (Congegno nell'or- 
gano), Alzamantici. 

Alzapè (Serratura di usci e fi- 
nestre), Saliscendi. 

Alletta. Vedi Sambrueca. 

Ama, Amare. (Cose inanimate) 
/ eameli amen l'ombra : Le came- 
lie amano l'ombra. | (Pr.) Chi 
sprezza ama: Chi disnrezza vuol 
comprare. Chi ama Dio ama i so 
sant: Chi accarezza il cane vuol 
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bene al padrone Opp. anche Do- 
mandalo all'amico mio ti dira quel- 
lo che dico io. Vedi Ben. 

Amabil (P. X.), Amabile. Vin 
amabil: Idem. 

A malati-nini. Ammalarsi e Am- 
malare. « A furia de cascia** ci *'è 
amalaa »: « A furia di accorarsi 
ammalò ». Tra** amalaa : Fingersi 
© Battersi malato. Andò gio — ; 
Cader malato. Ve** amalaa molto 
sul seri; Stare a pollo pesto. « G'oo 
tutt i me ridar amalaa^*: «I miei 
vitigni eon tutti ammalati ». (Pr.) 
Quand ttranuda V amalaa casciell 
ria de Vo*pedaa: Quando l'amma- 
lato stranuta segno è ch'egli e 
guarito. San, ran V atnalaa va a 
trova el *an (Manca il oorr. Ap- 
proda.) : Il cinesino fa l'elemosina 
al Duomo. 

àmalaatant (Volg. ant.). Vedi 
Anténna. 

Amar. Amaro. Amar come el 
tossieÀs Amaro come il veleno. (Sen- 
so morale) «L'è però amara*: «L' è 
amara!» Pari amara óna robba: 
Parer amaro. 

— Amareggia (Civ. aff,), Ama- 
reggiare. « Quel ficeu el me ama- 
reggia la ritta» : « Quel figliuolo mi 
amareggia la esistenza». 

— Amarètt (Dolce con man- 
dorle amare), Amarino. (Dim. di 
amaro) « Sto caffè l'è ón poo ama- 
rètt » : « Codesto o questo caffè è a- 
marino». Amarógnolo. 

— Amarena» Amarezza (1). « Sto 
ehinin l'è d' ón amarezza *propo- 
sitada » : « Questo chinino è amaro 
accidentato ». 

Amareni (P. N.), Amaranto. 

Alflftf*. Ammasso. « Gh'è li ón 
tal ama** de robba che *e pò minga 
passa » : « C'è lì un tal ammasso di 
robe, che non si può passare ». « L'a 
diti su ón ama** de botti » : « Disse 
un sacco di bugie». 

Affiatiate (Pietra preziosa), A- 
matiata. 

Amatór, Amatore. « L' è minga 
dama ón dilettante, l'è ón vero 
mmaior»: « Non è solo dilettante, è 
un vero amatore ». L'è minga doma 
amtator de caccia ; V è pa**iona- 
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listini»: «Non è Koltimlo amatore, 
è veramente appassionato per la 
caccia ». 

Ambà-mbaa (Delle persiti ne a 
fessolino), Accostare. 

Ambasdator (P. N.), Amba- 
sciatore. « Te par et Vambasciator 
del fregg » : « Sembri l'ambascia- 
tore del freddo ». (Pr.) Ambascia- 
tor no porta penna : Àmbnsciator 
non porta pena. 

Ambi (Due numeri al lotto o 
sulla tombola), Ambo. 

— Amblett. « Hoo ciappaa ón am- 
ine (t de vint ghèi » : « Ho preso un 
ambuccio di venti centesimi». 

Ambient (P. N.), Ambiente. « Se 
pò minga tir in quell ambient»: 
« In queir ambiente è impossibile 
viverci ». 

Ambiatoli, Ambizione (1). «L'èóìi 
omm pien de ambizione : « È un uo- 



(t) In fior, si tua anche in «anso di 
mfJHxion* e di riaentimento. A Milano non 
lo ai va* •* non dn ehi pirla con affetta- 



vedere in carrozza ». 

— Ambialo», Ambizioso. Ambi- 
bizioson: Ambiziosaccio. 

Amblè (D') (D. Fr.), Di primo 
acchito. « La vengiuu d'amblé»: 
« Vinse di primo acchito». 

Ambra, Ambra. On bocchin 
d'ambra per el sighcr: Un boc- 
chino di ambra per il sigaro. On 
rin ch'el par ówambra :\ ino che 
pare ambra. 

Ambroroa, Ambrogio. On omm 
ancamò de quii de *anV Ambrmu* : 
Un uomo dello stampo antico. 

— Ambroalan, Ambrosiano. Rito 
roman e rito ambrorian: Rito ro- 
mano e rito ambrosiano. « L' è ón 
bon ambrosian » : « Gli è un buon 
milanese o un buon pastricciano ». 

Ambulanza, Ambulanza. Ade** 
gh'è i ambulanz civil e i ambulane 
militar: Ora vi sono le ambulan- 
ze civili e le ambulanze militari. 

Amed (Volg. P. N.). Vedi Amid. 

Amen, Amen, Così sia. « Tepodet 
no? Amen» : « Non puoi? Pazien- 
za!» 

America, America. « El par che 
l'abbia scopert l'America » : « Pare 
che abbia scoperta l'America o il 



fi) Il renio nobile della parola: desi- 
derio cioè di gloria e meritati onori, dal 
volgo milanese è poco capito nella parola 
ambizion. 
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nuovo inondo». America/ (Esci.) 
Scialo ! 

Amlant (Sostanza minerale a 
prova di fuoco), Aminuto. 

Am ^ Hn, Amicizia. Fa o romp 
amicizia: Stringere o sciogliere n- 
micizia. Amicizia de sparli coi per- 
fidi : Amicizia, a prova di bomba. 
Avegh ón' amicizia: Vedi Kelazion. 
(Pr.) Patti chiari amicizia lónga: 
Patti chiari amicizia lunga. Dance 
e amicizia o mestizia, rompen ci 
coli a la giustizia: Quattrini e a- 
raicizia rompono il collo alla giu- 
stizia. 

Amld, Salda. Dà l'amido* collett: 
Dare la salda ai solini da eolio. 

— Amldeè, Venditore di amido. 
Amia. Amico. Ami» vece, giù- 

raa, del Leila, de cappell, de ta- 
vola, de casa, politich : Amico vec- 
chio, fedelissimo, da starnuti, da 
eappello Opp. da saluto, da tavola, 
di casa , politico. Amis de amis: 
Amico dell'amico. On parer de u- 
mis: Un consiglio da amico. Servi 
de amis: Servire dall'amico. L'a- 
mis sciresa : L' amico cigliegin. 
(Pr.) Mèi ón amis chedés parent: 
Gli amici si scelgono, i parenti si 
tengono come s' hanno. In d'ón bi- 
sogn ie conoss Vamis: In un bisogno 
si pesa l'amico. A Vamis o amxgh 
pelegh el figh,pela el persigh al ne- 
mis: Chi vuol far un piacere al- 
l'amico : spicchio di petto, culaccio 
e bellico ; chi vuol far dispetto al 
nemico: ciocia di vacca e legno 
di fico. 

— AmlBÓn, Amicone. 

Amisi (D. T.) (Specie di pellic- 
cia), Marmotta. 

Amolllent, Emolliente. 

Anun, Amo. 

Amolin, Ampolle.X'amoWn d e Vo- 
li e dell'asce: L'ampolla dell'olio ec. 

Amor, Amore. I (Asc.) Per amor 
di cinqu piaga: Per quelle cinque 
piaghe o_per amore di Gesù cro- 
cifisso! Per Vamór di Dio: Per 
l'amor di Dio. | (Terreno) Fa a 
Vamór: Far aU'amore. Yess in a- 
mór: Essere in amore. Fila clpcr- 
feU—: Idem. Tatuss d'amor: Spo- 
sarsi per amore. Fùxude Vamór: 
Figlio dell'amore. Per amor o per 
forza: Per amore o per forza. On 
vece che sta ancamo rò Vamór: 
Un vecchio-zenzero. Fa perd Va- 
mór aóna robba: Levar l'amore a... 



| (In senso fig.) Bócca che fa Va- 
mór cont i oregu: Bocca che ar- 
riva allo orecchie. « Quella tosettu 
Ve ón amor » : « Quella bimba è un 
amore ». « Car el me V... d'amor » : 
« Caro amor mio ». (Pr.) Chi se spo- 
sa d'amor creppa de rabbia : Chi si 
piglia per amore si tiene poi per 
rabbia. L'amor el ven de Vamór 
minga di schei (Appross.): Amoni 
fa amore, crudeltà fa sdegno. -4- 
mór de fradell amor de cor teli: 
Pan di fratelli pan di coltelli. / 
giuraìnent d'amor duren de di fin 
sira: Giuramenti d'amore, giura- 
ramenti da marinaro. Nò gtVe sa- 
bet senza sol, nò gh'e donna senza 
amor: Non c'è sabato senza sole, 
non c'è donna senza amore. L'a- 
mor el passa el guant: L'amore 
passa il guanto. L'amor Ve orb: 
L'amore e cieco. Amor, famm e 
tóss in tre robb che se fa conóss: 
Amore né tosse non si può celare. 
Amor propi: Amor proprio. (Spe- 
cie di rosolio) Perfett amor: Per- 
fetto amore. 

— Amoredei. Vedi Gratis. 

— Amorevol, Amorevole. On 
ficeu — come: Un ragazzo amore- 
volone. 

Amorott (Uccello verde), Calen- 
zuolo. 

Amorttnà (P. N.), Ammortizza- 
re. — ón debtt: — un debito. 

— Amortiixaiion, Ammortizza- 
zione. 

Ampi, Ampio (1), Impeto. Onatn- 
pi de gattàr: Un ìmpeto di catarro. 
On ampi de vomxt: Uno sforzo 
di vomito Opp. Urto di stomaco. 
On ampi de rabbia : Un impeto 
d'ira. 

Amplament, Ampiamente. « Tel 
disi amplament; così o insci se ra 
minga inanz » : « Te lo dico chiaro 
e tondo; così non si cammina». 

An (Sinc.) di Anca (Vedi). 

AnV' 1 », Annata. On annoda de 
soldo: Un'annata di stipendio. 

Analisi, Analisi. (T. scoi.) Fa 
l'analisi: Fare l'analisi. (Conclu- 
sione) In ultima analisi: In ultima 
analisi. (Voi. id.) « Mi parli ana- 
lisi de Ih » : « Io parlo analogamen- 
te o conforme a lei». 



(il Ugnili le toc!, non U senio. In fio- 
rentino ampio lignifica grande o diffuso. 
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Analliià, Analizzare. 



logia (P. N. Civ.) (delazione 
di somiglianza fra cose differenti), 
Analogia. Vessegh nissuna analo- 
gia „- Non esserci analogia (fra que- 
sti due termini). 

Ananas, Ananasso. 

Anarchlch (P. N.), Anarchico. 

Anben (Sinc. di Aneaben). Vedi 
Aneaben. 

Anc (T. di musica), Ancia. Vane 
de l'oboi: L'ancia dell'oboe. 

Anca, Anche. « Viti vegnì anca 
mi con rialter » : « Voglio venir an- 
ch'io con voi altri ». « Tee tolt su el 
fazzoletti » « Sì ». « E el por taf ami? » 
« Anca qttell»: «Hai con te la 
pezzuola o il fazzoletto ?» « Sì ». 
« E il portafogli f » « Anche ». An- 
easii: Oltracciò. P. E. : « E l'ha ciap- 
paa di bott, ancasì » : « E le toccò 
per giunta o per ristoro ». Aneas- 
see .-Di molto. P. E. : « L'è aneassee 
che se ne sia rieordaa » : « Gli è di 
molto che se ne sia ricordato». 
Aneaben: Ancorché. P. E. : « L'An 
sralisaa, aneaben ch'el g'avcgg el 
resolver » : « Lo svaligiarono an- 
corché o quantunque avesse la ri- 
voltella». Aneamò: Ancora. P. E. : 
« Te tee aneamò chi / » : « Sei an- 
cora qui I » «e Damen aneamò » : 
« Dammene dell' altro ». « Vanzi 
aneamò de» lira » : « Avanzo an- 
cora dieci lire». (Iron.) « On poo 
aneamò ! » P. E. : « Hai la fronte 
di negarlo I » «Mi 06 mangiaa 
poeeh ». « On póo aneamò ! » : 
« Ho mangiato poco ». « Va via ». 

?! (Tra fianco e coscia) Anca. 
Civ.) Anchctta, Coseetto. Onan- 
e betta de polngtcr: Un coscino di 
pollo. 
Ancnén (Volg.). Vedi Nanchfn. 
* ------ sìodi 



l (Custodia di imagini sa- 
cre), Tabernacolo. 

Ancora, Àncora. 

Andà -ndaa. Andare (1). | (Cam- 
minare) Ando, adree, adagi, im- 
presta, attorna, de pass, de trott, 
de galop j>, a gamba levada, lon- 
tan, vestn, su, già di scoi, innanz, 
indree, in strusa, a spass, Hrón 
Krdn, via: Andar dietro, adagio, 
in fretta, in volta, di passo, di 
trotto, di galoppo, a gambe, lon- 



(I) IsatraiereToli sarebbero 1 casi In mi 
«atra questo xerbo. Diano 1 più in uso. 



tano, yicinOj su e giù delle scale, 
innanzi, indietro, a zonzo o girel- 
loni, a spasso, via. « Podi minga 
andà » : « Non posso camminare ». 
Atidà innanz come i gamber: An- 
dar avanti come un gambero. — a 
pollee o a sloffen : — a pollaio o a 
dormire. — a tavola : — a tavola. 

— a tavola a san de campanin: 

— a tavola apparecchiata. — a 
eonfessass : — in chiesa. — eh' el 
diavol el le porta: Correre in- 
diavolatamente o Come se avesse i 
birri dietro. A longh andà: A lun- 
go andare. 

Andà in...: Andare in... P. E. : 
« In montagna, di volt, a andà in 
giò se fa pussee fadiga che a mon- 
ta*: « In montagna a discendere 
ai fa talvolta maggior fatica che a 
montare ». « Te vett in giò o te vett 
in sùf* : «Vai verso il dazio o verso 
il centro?» Andà in fumm dna 
robba : Andar in fumo. — in brazud 
de bislicchin: Vedi Bislicehin. An- 
dà in ton o in chicchera: Vedi 
Chicchera. Andà tutt in d'ón'ac- 
qtta: Esser in .un lago di sudore. 
Andà in acqua: Dimoiare. 

Andà ingemma: Andar in- 
sieme o assieme (1). P. E. : « Ghe 
andaremm ingemma» : « Ci an- 
dremo assieme ». « SU duu color 
van ben ingemma » : « Questi due 
colori s'accordano ». | « El me Cec- 
chin el comincia a andà lù de per 
Ih » : « Il mio Cecchino comincia 
a reggersi da so ». (j « Van minga 
ben ingemma » : « Stornino opp. Uno 
stride sulFaltro ». « El latt Te an- 
daa ingemma» : « Il latte impazzo». 
Andà ingemma la vista: Appan- 
narsi o confondersi la vista. « Me 
va ingemma i paroll»: « Non leggo 
più corrente ». A ndà intorno a batt 
la frttgta (Di ragazze girellone): 
Andare a mostra. 

Andà là. « Come vola t » « Voo 
là »: « Come va? » « Me la campo ». 
| « Sto vestii el pò andà là aneamò 
ón poo de temp » : « Quest'abito può 
servire ancora un po' di tempo ». 

!(In un luogo inteso) « Te see gtaa 
à ? » : « Sei stato laggiù? » | « Epa- 
tapónfeta, l'è a ndaa Ut come ón 
fass àe gquell» (Volg.) : « E tonfeto 
andò a gamb'alì'aria o cadde boc- 



(1) Voce bollata. 
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coni». | Andannfmura conpocch: 
Cavarsela con poca spesa o ca- 
varla pulita. 

Andàper: Andare per. P. E.: 
«e Voo a Romina per vede... » : 
« Vado a Roma per vedere... » 
Aiidà per fong: Andare a cercar 
funghi. Andàper aliarti riam (1): 
Andarsene pei buco dell'acquaio. 
— per cunt de...: Andare per conto 
di. P. E. : « Adess la fabrica la va 
per cunt del Comun » : Idem. 

Andasti. Andar su. P. E.: «e Va 
su dalla 8ura e digh, ecc. » : « Va 
su dalla signora e dille , ecc ». 
Andà su bella: Avere tre pani 
per coppia o Andare di rondone 
(P. U.j. — sii i interess: Accu- 
mularsi degli interessi. Va sit 
adess la predica: Il predicatore 
sale ora sul pulpito o monta in 
pulpito. Ando, sii de prezzi: Rin- 
carare. Andà su per sii : Perder- 
si, «e Quel me, pover credit l'è andaa 
sii per sii*:* Quel mio povero cre- 
dito è andato in fumo ». A sto mónd 
chi va su e chi va giò: Il mondo 
è fatto a scale, chi le scende e chi 
le sale. Aveghela sii con vun: A- 
vere il tarlo con alcuno. 

Andà via: Andar via ? Partire. 
Andà via col eoo: Farneticare. Fa 
andà via i macc: Cavare o levar 
le macchie. Vore andà via el noe 
del fregg: Sentirsi mozzar il naso. 
(In gioco di carte) Voo via: Pas- 
so o Vado via. M. d. d. : L'è ón 
omm andaa: È un omo andato. 
Per mal che la vaga: Per mal o 
male mal che la vada. L'è staa ón 
eontinóv andà e vegni: Fu un con- 
tinuo andar e venire. Lassass an- 
dà: Lasciare andare. Vess ón omin 
andaa: Esser un uomo finito. An- 
dà sul sicur: Andar sul sicuro. — 
in fila, in personna: — in fila, in 
persona. — fina infond a óna rob- 
ha: — fino in fondo a una cosa. — 
a taston : — a tentoni o a tastoni. 
« Ona robba che me pò minga an- 
dà <yt*ò» : « Una cosa che non mi 
vuol andar giù». Andà de so pe: 
Correre co' suoi piedi. Andà cci 
fiocch: Andar benone. Andà deso- 



li) Può avere una grande quantità di 
«ottinte«ì! e nareohidi impossibile trad ti- 
rlonc, Scantonare. Andar a far i suoi bi- 
sogni, Anrlar a trovar l'amorosa, ecc. «co. 
Vedi Aliam viam. 



ravia : Traboccare. « La me va 
no*: « La mastico male ». « Ch'el 
torna e andaremm intes » : « La 
torni domani e non ci sarà che 
ridire ». | (Convenire) « Andar ar, 
che mi avess dìtt attesi » : « Sarebbe 
a provarsi o bisognerebbe, che 
io avessi detto questo ». | « Ohe 
va tant ì » : « Ci vuol tanto 1 » « La 
va in ton » : « Veste alla moda ». 
Vedi anche in Va. 

(Pr.) Chi vanir vaga chi no 
vceur manda: Chi vuole vada e 
chi non vuole mandi. Dove ghe 
n'è gKcn va: Ricchezza fa ricchez- 
za, ecc. Mangia, bev e caga e las- 
sa che la vaga: Né di tempo né eli 
signoria non ti dar malinconia o 
Lascia andar l'acqua alla china. 
Dimm con ehi te vee (1) e te diroo 
chi te see: Dimmi con chi vai e ti 
dirò chi sei. 

(Fig.) Andà a Romma senza 
vede el pappa: Andar a Roma e 
non veder il papa. — a cà dei 
diavol calzaa e vestii: — a casa 
del diavolo calzato e vestito. -— a 
barilott: — in malora o sottoso- 
pra» -— a fass benedì: — a farsi 
benedire. — dent e f acura cai di- 
scors: Saltar di palo in frasca. 
Andà intorno la vós: — attorno 
la voce. Andà del corp: — di cor- 

?>o. Andà a Bagg a sona Vorghen 
Appros.j : — a farsi benedire. 

Anda adree. — adree a ón 
mort: Accompagnare o seguire un 
funerale. — faeura : — in campa- 
gna. — faiura de casa : Uscir di 
casa. •— adree a la moda : Andar 
dietro la moda o seguirla. « El va 
adree a parla mal de mi » : « Spar- 
la continuamente di me ». « Vegnem 
adree » : « Tieniti i dietro ».«J£l va 
adree ai so maner, al so parla » : 
«Imita le maniere, la parlata di lui». 
Andà adree cont i bei maner: Star 
intorno colle belle. 

Andà faiura: Andar in cam- 
pagna. — 'f acura de cà: Uscir di 
casa. (Fig!)« Te vettfaenra de cà, 
el me car fiaeu »:« Torna a casa 
figliolo, non sei in argomento ». An- 
dà faiura de post: Spostarsi. — de. 
la grazia de Dio o del birlo : Uscir 
de' gangheri. Fa andà vun faeura 



fi) Invece di vee sarebbe vètt (vai), ma 
per amor della rima li mantiene il vm- 
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di pee: Levarsi uno d'attorno o 
farlo ambulare. Andà facura % 
dcnl : Cadere i denti. « Jr è andaa 
fccnra ón vince de danee»: «Ho 
dovuto cacciar o cavar fuori un 
mucchio © un subbisso di quat- 
trini ». 

Andà giò. Andà già di Beai: 
Scender le scale. Andà giò de eor- 
da : Perdere V incordatura. — de 
strada: Uscire di strada. — giò 
d'óna strada ; Pigliare per la tal 
via. (Del sole) Andà gio: Andar 
sotto. — giò el cnu d' ón eavagn : 
Dar giù il fondo d'un corbello. 
— gio la rós: Affiochire. — el co- 
lar: Smontare di colore. 

Andà in. Andare in. Andà in 
barra : Andar in barca. Andà in 
acqua (della neve) Dimoiare. (Del 
ghiaccio) Liquefarsi. Andà in a- 
mor, in d'ón sudor sóli, in bestia o 
in furia, o in Crist, in bissa, andà 
per i o tn di einqti, o ses, o seti 
ann, in malora, tn nagott ; andà 
in fast, in polver de boeeaa, in 
strusa, in sii l'ossa: Sciogliersi, 
andar in amore, stillar dal caldo, 
dar nelle stoviglie o dar ne* lumi, 
entrar in bestia, a spinapesce, en- 
trar ne' cinque o sei o sette an- 
ni, andar m malora, sconchiu- 
dere o sfumare o andar a monte, 
andar a fascio, andar a babbori- 
veggoli, andar gironzando, andar 
«nlu& bara. A ndà in pas : Andar 
in pace. Andà in fuga : Vedi Fuga. 
A ndà in sfritta : Y edi Strusa. 

Andà intlrce. «e Vaindreeadigh 
che... »: « Torua da lui e digli che... » 
St'ann in ecce de andà innans l'è 
andaa indrec : Lo scolaro, invece 
di progredire ha dato addietro. 
cacali Ve andaa indrec: Il ca- 



El 

vallo ha dato addietro, 

— Andada, Andata. La vocerà 
stira Rosa Ve andada affare (Pop.) : 
La povera sora Rosa ò proprio u- 
no sfasciume. 

— Andant. Ve ón omm andant, 
sema boria: È un uomo andante, 
f*euza boria. (Mediocre) Bobfta an- 
danta: Roba grossolana. | (Tn mu- 
sica) Andante. A tidantin: Andan- 
tino. 

Andada, Andata. Andada de 
c«*rp: -Andata o tìunso di corpo. 
Sarttdnrn d'ón'andada o maiulada 
stélla: Toppa ad una sola manda- 
ta. AìtdiùUi e ritorno: — u ritorno. 



Andadóra, Andito, Corridoio. 
Gh'h ón" andadóra che disimpegna 
i stane: C'è un andito che lascia 
tutte le stanze libere. 

Andeghètt, Anditino. 

Andadura, Andatura. A l'an- 
dadura la me p(tr lee: All'anda- 
tura mi par lei. 

Andamónt, Andamento. Van- 
dament d'ón negozi, d'óna question, 
d'óna eaósa: L'andamento d'un 
negozio, d'ima questione, d'una 
causa. 

Andanna (Per Andadura). Vedi 
Andadura. (Abitudine) Va ciap- 
paa su V andanna de fa... : Pigliò 
il vezzo di fare. (Tratto dove il 
funajo torce il canapo) Andana. 

Andeghee (Uomo all'antica, o 
anche alla carlona), Anticaccio. 
Tm contrada di Andeghee : La via 
degli Andegari. De andeghee: Al- 
rnnticacoia 

Aneda, Anatra. — domestica, 
salvàdcga, ecc. : — domestica, sel- 
vatica. (Di donna sciatta che cam- 
mina male) La par ón'óneda: E' 
pare un'anatra. 

— Anedascla, Anatracela. 

— Anedin e Anedòtt, Anatrina 
o Anitroccolo. 

Anedòtt (Id. per Aneddoto), Ve- 
di Anéddót. 

Anèddót (D. Gr.) (P. N.) (Fat- 
terello curioso), Aneddoto. 

Aneli, Anello (da dito). Aneli de 
spós: Anello nuziale. Dà l'aneli: 
Dare l'anello. Aneli con brillant: 
— brillantato. (Cerchietti di ferro 
o d'altro su cui si montano le ten- 
de) Campanelle. (Della porta per 
picchiare \ Campanella. / anhi 
d'óna cadenna: Le anella d'una 
catena. 

— Anelitt, Magliette. / anelitt 
in di orècc : Le campanelle. 

— Anellón, Anellone e Cninpa- 
ncllone. 

Anema (Vole.). Y T edi Anima. 
N. ir. : Anema lonua: Spilungone. 

Ànes, Anice. Èenitntt d'anes: 
Confettini con anice. 

— Anesón de Bressa, Anicetta 
di Hrcscia. 

Anèss, Annesso. AnnenH(\) C con- 



fi) Quando si trovi un.i variante (con 
raddoppio di consonarne) corno in questo 
cnsn, s' Intendo <-hfi ormai la e;<»ntc civile 
pronuncia, «quella parola col raddoppio. 



Digitized by VjOOQIC 



ANF 



-18- 



ANI 



ness: Annesso e connesso. El co- 
gin Vt annèss alpalan: La Casina 
è annessa al palazzo. 

Anfibi JP. N.), Anfibio. «J7è ón 
esser anfibi » : « Ei non è carne né 
pesce». 

Anfiteàter (P. N.), Anfiteatro. 
L* anfiteàter dell'Arenila: L'anfi- 
teatro dell'Arena. 

Angalètt (Con*, da angol reit). 
Taià ón'assa a angalett: Augnare 
una tavola. 

Angaria (P. N.). Angheria (1). 
« El seguita a famm milla anga- 
rii » : « E continua a farmi mille 
angherie o anche l'uomo addosso ». 

— Angaria (P. N.), Angariare. 
(Poco usato). 

Anger (Volg. ant.). Vedi Angiol. 

— Angerottèll e Anglolln, An- 
giolino. « Dopo che m'è mort el me 
poter angerottèll soni stada pù mi »: 
« Da che mi è morto il mio pove- 
ro angioletto non sono stata più 
io». 

Anglnna (P. N.), Angina. « Ut in 
lètt coìti oV anginna » : « È a letto 
eoll'angina. 

Angiol, Angelo. L'angiolcustod: 
L'angelo custode. (Pig.) / angiol 
custod (Basa.): I questurini. Andà 
d' angiol: Andare d' incanto. « Sto 
vestii ci te va d' 'angiol » : « Quest'a- 
bito ti va a pennello o ti sta di- 
pinto ». Bella come ón angiol: Bella 
come un angelo o Un occhio di 
sole. Canta, balla , pittura , sona, 
scriv, lavora, coinè ón angiol: Can- 
tare, ballare, dipingere, suonare, 
scrivere, lavorare come un angelo. 
Angiol sgraffignón: Angelo colle 
corna o angiolino da fogna. Quièti 
come un angiol: Tranquillo come? 
un agnellino. Insognai de vestiss 
d' angiol: Imaginarsi cose propizie, 
che non esistono. 

— Anglolln, Angioletto. Angio- 
lott, Bamboccio. (Nome proiirio) 
Angiolina, Angiolaeu: Angiolina. 

Angélich (P. N.), Angelico. «El 
g'à ón caratter angélich » : « Idem ». 

AngolÓB (P. N.), Angoloso. Ca- 
ratter angolós: Carattere angoloso. 

Angonia (Volg.). Vedi Agonia. 

Angùria. Vedi Inqìtria. 

Angustlà-stlaa-Btiass , Angu- 



(1) la Fiorentino è rer&mente sopruso; 
fra noi 4 piuttosto uuiatenxa prepotente. 



stiare. « Ch'el stoga minga li a an- 
gustiass » : « Non la stia a angu- 
stiarsi ». 

Aulenta (P. N. Aff.). Vedi Fre- 
giti, Nagott, Meni e Ùistriig. An- 
nientare. 

Ànim, Animo. « Fattanim »(Aff.j: 
«Fatti animo o coraggio». « Ani- 
mo ! » : « Suvvia ! » « Pèrdes d' a- 
nim » : « Perdersi d'animo o Smar- 
rirsi. 

Ànima Anima. Dà l'anima a 
Dio o al diavol: Render l'anima 
al Creatore. Duu corp e ón' anima 
sólla: Due anime in un nòcciolo. 
Voress ón ben all'anima: Volersi 
un bene dell'anima. Avègh o ntèt- 
tegh de l'anima: Avere o metterci 
dell' anima. Mangiass V anima : 
Mangiarsi l'anima. Anim del pur- 
gatori : Anime del purgatorio. Vo- 
sà come ón' anima dannada: Ur- 
lare come un'anima dannata. In 
corp e in anima: In corpo ed a- 
nima. / donn g'an seti anim e ón 
animiti (Appross.): Le donne han- 
no un punto più del diavolo. « Mia 
zia bon' anima » : « Mia zia buon a- 
nima ». Cura d'ani/n: Cura d'ani- 
ine. (Fig.) iVò gh'è anima viva: 
Non c'ò anima nata. Tra su l'a- 
nima: Recere l'anima. (Di uomo 
grandissimo) Anima lónga: Ani- 
ma lunga, (hscl.j « Anima sacchet- 
ta/ »:« Per l'anima mia o Anima 
buscherona ! » jj (Il centro del le- 
gno) Midollo, f (Dei bottoni) Ani- 
ma. | (Ferro arroventato da sti- 
ratola) Anima. 

— Anlmètta, Animetta. 

— Animiti Animina.Vedi Anima. 

— Anlmà-imaa-imass, Animare. 
« Sta s e è mia chi bisogna ammalia 
pussec » : « Codesta scena andreb- 
be più animata ». « Bisogna vede 
ci me cavali come ci se anima a 
sentì i trombett » : « Bisogna vedere 
il mio cavallo come si anima o si 
sbizzarrisce a sentire le trombe. » 
La conversazión l'è animada: La 
conversazione è animata. 

Animai (P. N.), Animale. Ani- 
mal de l'Africa o del preseppi: A- 
nimalaccio o Buaccio. « Te scc ón 
beli animai/ » : « Sei un bel porco. » 
« Incoia èmm mazzaa ón' ani mal » : 
«cO^gi abbiamo ammazzato un 
majale» (pizzicagnolo che parla). 

Animósitaa (P. N.). Auimavver- 
sione. « El g'à con mi de Vanimo- 



Digitized by LjOOQIC 



ANM 



- 19 — 



ANO 



situa e mi soo nò el perchè » : « Ha 
dell'astio con mo e non ne so la 
cagione ». 

Anmò , Ancora. Vedi Anca. 
« Vanzi anmò des tira de ti » : « Mi 
devi ancora dieci lire ». « G'oo H 
mnmò ei tò liber » : « Tengo ancora 
Il quel tuo libro ». « Per quella mi- 
seria font anmò mi»: «Per una 
miseria a quel modo sono sempre 
lo stesso ». « Se anmò anmò Vate** 
faa o diti... pazienza » : « Se anco- 
ra ancora avesse fatto o detto... 
pazienza ». « Se ghe sarèmm an- 
mò » : « Se ci saremo ancora. « Pic- 
eken anmò » : « Han ripicchiato 
Opv. Picchiano daccapo ». 

Ann, Anno. / ann ae la discre- 
zione Gli anni della discrezione. 
/ ann de Matusatcmm : — di Ma- 
tusalemme. Andà in di trii, in di 
qnattr* ann : Entrar nei tre , nei 
quattro anni. A fida per i trii, i 
quattr'ann, che: Andar i tre, i 
quattr'anni dacché. Ave passaa i 
seU'ann: Non esser più un ra- 
gazzo. Ann climaterich: Anno cli- 
materico. L'ann cheven: L'anno 
venturo o di poi. L'ann del duu. 
ei mes del mai : Alle calende gre- 
che- Capp d f ann : Capo d' anno. 
On ann con Valter: Un anno per 
l'altro. Vess matt tredes mes a 
rann : Esser matto tredici mesi 
dell'anno. « Uè anni annòrum che 
no se tedem » : « Sono anni ed an- 
ni che non ci vediamo. » Porta ben 
i so ann: Portar bene gli anni. 
Yess molto innans coni i ann. Es- 
ser molto in là cogli anni. (Pr.) 
Chi fa a so mcrnd scampa des 
ann de pù: Chi fa a suo modo 
non gli dole il capo. Ogni ann 
en pana rnn: Idem. 

— Annett, Annetto. La g'à i so 
bèi annitl: Ha i suoi annetti. 

— Annxl a , Annata. Annoda bon- 
na : Buona annata. On annoda de 
fitt: Un annata di pigione. 

— Anniversàri , Anniversario. 
Ineotn Ve Vanni ter sari della batta- 
taglia de San Martin: Oggi e Tan- 
ni versano della battaglia di San 
Martino. 

— Allunai. Annuo e Annuale. 

— Annualità* (P. N.), D'ogni an- 
no. « 3C an pogaa la mia annua- 
liiaa » : « Mi diedero la somma con- 
venuta d'ogni anno». 

Uga, periti, persich de 



sant'Anna: Uva, pere, pesche 
che maturano a sant'Anna. 

Anòdln, Anodin. Vedi Liquor e 
Inguent. 

Anònima (P. N.). Lettera ano- 
nima: Lettera cicca. U e rcstaa 
anonim : Non se ne sa l' autore. 
| (Di società) U Anonima: L'Ano- 
nima degli omnibus. 

Ansa, Ansa, Destro. « EI g'à 
daa ansa de rispondegh mala- 
ment » : « Gli ha dato l'ansa o l'ap- 
piglio di rispondergli male. » Lassa 
ansa de scappa: Lasciar campo 
a fuggire. 

Anaietaa, Ansietà. Viv in, sta 
in, spetta con — : Vivere e stare 
in ansietà. Aspettare con ansietà. 

— Anslói, Ansioso. 

Anta, Anta, Imposta. Anta sno- 
dada : Imposta snodata. J Riva a 
Vanta (ai 40 anni): Arrivar agli 
anta. 

— Antin. (Per chiudere la fine- 
stra lasciando entrar la luce), In- 
vetriata. (Con carta) Impannata. 

— AnUnna, Sportellctto. Anton : 
Sportellone. (Nei canali naviga- 
bili) Sostegno. Vedi Conca, 

Antan a (Sorta di- rete per uc- 
cellare), Ragna. 

Anteàtt (P. N.) (T. forese), An- 
teatto. « Sta carta la va unxda ai 
anteatt » : « Questa carta va unita 
agli atti precedenti ». 

Antecedènt (P. N.) (Che va a- 
vanti), Antecedente. 

Antecessòr (P. N.), Antecessore. 
« L e staa ci me antecessòr in uf- 
fizi » : « È stato il mio antecessore 
in ufficio ». 

AntoccBur (Malattia de Va valli), 
Anticuore. I « Te see ón gran an- 
tecoeur » (Volg.) :« Sei pur seccan- 
te». 

Antecrist (P. N.) , |Antecristo. 
Vedi Cristón (Modo basso). 

Anténna, Antenna o Abetellajo 
Ritto. « An aia piantaa i antcnn 
per la fabbrico » : « Hanno già pian- 
tate le antenne per lavfabbnca. » 
| (A cui sta attaccata la vela nei 
canotti) Antenna. 

Antepart (Ciò che nei contratti 
di mezzadria si leva pel padrone), 
Antiparto (P. U.). 

Anteponn (P. N.) (Mettere avan- 
ti), Anteporre (P. U). 

Anteriòr (P. N.). Anteriore. 

Antaiin (Pesciolino del Lario), 
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Agoncello. Antesitl saltaa : Agon- 
celli fritti. 

Anticàmera, Anticamera. Fa o 
fa fa anticamera: Fare o far fare 
anticamera. « Per Ih gh' è minga 
de anticamera » : « Per lui o per lei 
non c'è — o portiera ». « ift /'a spel- 
taa in anticamera »: « Lo aspettò 
in — o sull'entratura ». 

— Anticamerètta (P. N.), Anti- 
cameretta. 

Antlch, Antico. Mobil antiche 
Mobile antico: «Antich come el 
caga a hrasc » (Triv.) : « Antico più 
del brodetto o meglio Più. antico 
del brodetto ». 

— Antichità*, Antichità. * El 
g'à in casa tanti antichitaa » : « Ha 
in casa di molte anticaglie ». « Oheu 
l'è pam minga de sta gran anti- 
chitaa » : « Non e poi l'antichità di 
Brescia ! » 

— Antighòtta. « L'è minga mal, 
ma la g r à el fa de antigheita » : 
« Non ò brutta, ma ha il vec- 
chino» (1). 

— Antigott, Attempatoti. 

— Antlcament, Anticamente. 

Anticlpà-ipaa (P. N.), 'Antici- 
pare. « A ntlcipem la mesada»: 
« Anticipami la mesata ». « St'ann 
oo antìctpaa la vacanza » : « Que- 
st anno no anticipata la vacan- 
za». 

' — Anticlpazión (P. N.), Antici- 
pazione. « Oo ricevuu ón' antici- 
pazion » : « Ricevetti un' auticipa- 
zioue ». 

— Antlclpazlonòtta, Anticipa- 
zioneella. 

Antidata (P. N.) (Data anteriore 
alla vera in scrittura), Antidata. 

Antifona (Oiv.), Antifona. « L'è 
chi Ih con la solita antìfona»: 
«Ripete sempre la stessa anti- 
fona». (Per dar a capire) « Tee 
sentii l'antìfona? Bisogna pa- 
gali»: «Hai seutito l'antifona? 
Bisogna pensare a pagarlo ». 

Antigrass (P. N.). (N. ir.) Lu- 
nedì, martedì, ecc., antigrass: Il 
lunedì o martedì della settimana 
che precede quella grassa. 



(1) X'.-ipprossuna. ma non rondo preci- 
«n mento la frase milanese. 11 vecchino è 
relativo all'età e al portamento inniemo 
(un po' palatina). El fa de antighetta è 
n-lativo alla mossa delle vesti, all'aria, 
all'andatura anche di giovino donna. 



Antimòni (Metallo), Antimonio. 

Antlpast, Antipasto (1), Priu- 
oipii. « Oh' era ón antipast de sar- 
dinn caciai e oliv » : « I principi i 
erano di sardine, caviale e olive ». 
(Il popolo li chiama scherz. anche 
Cominci, all'antica). 

Antipategh (P. N. Volp.), Vedi 
Antipatich sotto Antipatia. 

Antipatia (D. Gr.), Antipatia. 
« Mi g oo dna gran antipatia per 
el gimugh » : « Io ho una grande — 
o avversione per il gioco». «El 
patiss i antipatii » : « Soffre di an- 
tipatie ». 

— Antipatich (P. N.), Antipati- 
co. — come el dolor deventer: — 
come il dolor di pancia (Volg.). 

Antlport, Antiporto (2), Uscio. 
« El par ón antiport de scióri » : 
«È secco come un uscio». 

— Antiportin (Piccola imposta), 
Usciolo. 

Antiquari, Antiquario.* Ind'óna 
ecdrinna de antiquari oo vist... » : 
« In una vetrina di antiquario ho 
veduto. » | (Per uomo all'antica). 
Vedi AmUghee. 

Antivigilia, Antivigilia. L'anti- 
vigilia de Pasqua: — di Pasqua. 

Antiboin (P. N., lì. St.) (Solda- 
to d'una legione in difesa del po- 
tere temporale), Antiboino. 

Antdcà (D. Pr.) (Ombrello per il 
sole e per la pioggia), Entou- 
cas. 

Antresoll (D. Fr.) (Che sta fra 
pian terreno e piano nobile), Mez- 
zanino. 

Anualltaa (Tributo annuo), An- 
nualità. 

Anvelopp (P. N., D. Fr.), Busta 
(da lettere). 

Anzanna (Di strada), Alzaia (3). 

Anzian, Anziano. Ansessor an- 
zian : Assessore anziano. (Addetto 
ai funerali) L' Anzian , e volgar. 
El lanziun: Funerario. 

Aòff! Uff Opp. Ohibò! 

Apait (P. N.), Appalto. « L'à loti 



(!) Pietanza a Pir. che vien in tavola dopo 
la minestra nei desinari di famiglia. 

(2) Antiporto è la prima porta d'una for- 
tezza, e anche andito fra porta o porta 
d'una città. 

(3) L'alzaia è veramente la fune attac- 
cata alle barche tirate da cavalli con- 
ti-' acqua, sulla strada che costeggia il 
fiume o il canale. 
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i m appalt la polizia di strad » : « Pre- 
se in appalto la pulizia delle 
strade». 

— Apalta-paltaa (P. N.), Ap- 
paltare. 

— Apaltadór (P. N.) f Appal- 
tatore. yi 

▲pareat (P. N.), Apparente. 
L e pussee aparent che real ; È 
spolvero ! 

Aparixión (P. N.), Apparizione. 

Apartament, Appartamento. On 
appartament de volt stans: Un ap- 
partamento di otto stanze. 

— Apartaa (P. N.J. Appartato. 

— Apaxtamentin (P. NT), Quar- 
tieri no. 

Apatia (P. N.), Apatia: « Èsv- 
beniraa V apatia politica » : « Su- 
bentrò l'apatia politica ». 

Apèn, Appello. Andà in appell: 
Andare in appello. | (Milizia) Ap- 
pello. I ess present a V appell : Tro- 
vami all' — , o alla chiama (Pop.). 

— Appellasi (P. N.), Appellarci. 
« El #' è appellaa e Va vint la 



▲penula (P. N.), Appennino. 

Apertola, Apertura (1), Ernia. 
Per % apertur ghe Tarar el cinto 
(Civ.) el hraghee (Volg.) : Per le 
ernie occorro il cinto o il bra- 
chiere. 

Apertament (P. N.). Apertamen- 
te. « G oo parlaa molto — » : « I- 
dom ». 

Apeti-etli (P. X.) Appetì™. 
« Qui ostrieh i oo appetti i ni me usa- 
rne nt » : « Quelle ostriche le ho 
guatate assaissimo ». 

— ApetfW, Appetito. Ouzzà Vap- 
J»*i i: . buzzicar 1' — . (Sch.) La 
fabbrtea de Vappetitt: Lo sto- 
maco. (Pr.) L'appetta Ve la mina 
pò ftonna che ghe aia: Tutto e 
bono colla salsa di 8. Bernardo 



Opp. Appetito non vuol salsa. 

« Bon apetitt » : « Buon appetito ! » 

:. di meli " 

» npiuola. 

Vedi Pian, 



r...» - . ^ muuh api__._ 
- ** , (Affi?, di mela). Pomm 
api ; Mela npiuola. 



Api» (Id.). Vedi Lapis. 

Aplica-icaa-icas. Applicare. « AY 
rè applicati al disegna: «Si ap- 
plicò al disegno ». | « L' è andua 
a Vasta el g'a applicaa anca lu »: 

fi) Nel parlar cWfle il om in tatti i 
•enti dell» lingua: Apertura di $còl; — 
dell* mole. — d'ona strada (krrada, eoe. 



« Andò all' usta e ci ha «indi- 
cato ». * L 

ApocaUsg (P. N.). Apocalisse. 
±*l cavali de VApocaliss: Idem. 

Apòcrif (P. Nj, Apocrifo. 

ApogJC, Appoggio. Cerca ón ap- 
poffg: Cercare appoggio. 

Ipòline (In) (K tf!j. Sta in «- 
polline; Star in apolline. «Mm'a 
semi in apolline » : « M'ha servito 
m apolline o nel coscietto ». 

Apónt, Appunto. « Oh, apóni; 
de pia che te vedi » : « Oh, appunto: 
giacché ti trovo ». 

Apóntament, Appuntamento. 
Vedi Randevó. | « Cosso te gh'ee 
al mes de appóntament? » : « Quan- 
to ricevi di onorario al mese ? » 

ApÓB, Dietro. (Ai bambini) El 
via el sta após a Vuss: L'erba vo- 

Sho non cresce nemmeno in Bo- 
oli. « Ma V è minga chi após a 
l usa, per toa regola » : « Ma non 
è la via dell'orto, sai ! » 

Aposltament, Apposta. «L'oo 
faa apositament » : «L'ho fatto ap- 
posta ». 

ApòjtOl (P. N.), Apostolo. Certi 
anarchichj adess se aiehiaren apò- 
stoi : Certi anarchici ora si dichia- 
rano apostoli. 

Apostrofa (P. N.), Apostrofare. 

Aparensa. Apparenza.- (Prov.) 
L aparensa V inganna ; L* appa- 
renza inganna. 

Appènna, Appena. « Se appee- 
na appennn Valsa la vós tee la 
trèmma come óna ferula » : « So 
nulla nulla egli nlza la voce essa 
trema come una foglia». 
j Apprendista (P.N.), Appren- 
dista. 

Apprenslón (P. N. Aff.), Ap- 
prensione. Meli o sta in apprcn- 
sion ; Mettere o stare in appren- 
sione. 

Aprèse , Appresso. A press a 
pocch: Presso a poco. « Ven chi 
pussce aprcss » : « Accostati a me 
o ratti in qua». 

Apprètt (I). Fr.), Apparecchio (1). 
Ja l aprètt: Dar il cartono a' pan- 
nilani. (Come pasta d'amido) Salda. 

Aprii, Aprile. (Pr.) Aprii natica 
on fil : Quando il giuggiolo si ve- 
ste e tu ti spoglia. Aprii ghe irà 

(l) L'apparecchio è 11 Uscio che si «la 
alle tele e ai panni, ma è in disuso. Om 
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trenta e se piovèss trentun fa mal 
a nissun : Acqua d' aprile ogni 
goccia mille lire o Apnl piovoso 
anno fruttoso. Aprii dolce dor- 
mir : Aprile dolce il dormire. 

Aprceuv (Volg. Ant.), Appresso. 
Vedi Aprèss. 

Aprofltta (P. N.), Approfftttare. 
« Emm aproffittaa de sta conqión- 
tura » : « Ci siamo approfnttati 
dell'occasione ». 

AproBslmativ (P. N.), Appros- 
simativo. 

— Aproaslmativament, Appros- 
simativamente. 

Aprova-provaa-provasa , Ap- 
provare. Él Parlament Va appro- 
vaa: 11 Parlamento approvò. 

Aqua. Vedi Acqua. 

Aquila (P. N.), Aquila. Sgarì 
come ón' aquila : Strillare come 
un'anima dannata. « L'è minga ó- 
n' aquila, ma V è ón bravo fimi » : 
« Non ò un'aquila, ma è un bravo 
figliolo ». (Pr.) Cauteli, aquila e león 
in arma per tutti i eantón (Ap- 
pross. ): In araldica di castelli, 
di aquile e di leoni non v'ha 
penuria. 

— Aquilin (P. N.), Aquilino. 
JWi# aauilin : Naso — . 

Ara (l), (Nome proprio). Ara bel- 
l'Ara dmeesa Cornara, de V or e 
del fin, ecc. (Appronto : Pan uno, 
pan due, ecc., pan sette, pan otto, 
casca in terra e fa un botto, ecc. 
(Lucca). | (Ordigno da maniscal- 
chi) Travaglio. 

Arà-araa, Arare. Ara ón praa 
mai staa toccaa: Dissodare un 
prato. | (Fig.). Ara drizz : Arar di- 
ritto e più comune Rigar dritto. 
(Prov.l Se i bceu veeùren minga 
ara te bèli pari a zi fola: Se il bue 
non vuol bere è inutile il fischiare. 

— Araa, Aratro. 

— Aratori, Aratorio. 
Arabesca (P. N.), Arabeschi. I 

arabesch del plafon: Gli arabe- 
schi del nnlco. 

— Arablch, Arabico. Gomma 
arabica : Idem. 

— Arabo, Idem. On cavali ara- 
bo: Idem. 

Aragosta, Aragosta. 
Aranclada (P. N.), Aranciata. 
Aralda (Erba medie), Digitale. 



Aràldica (P. N.), Idem. L'aral- 
dica la torna de moda : L'araldica 
torna in onore. 

Ara» (Volg.). Vedi Boa. 

Arasi (P. N.), Arazzo. I famosi 
arazz de casa Arch...: I famosi 
arazzi di casa... 

Arblcòoch. (Albero) Albicocco. 
(Frutto) Albicocca. 

Arblon (Legume), Pisello. 

Arbltrass-traa, Arbitrarsi (1). 
El sé arbitraa de fa de sóa testa 
quella spesa : Si arbitrò o si prese 
la liberta di fare di suo capo 
quella spesa. 

— Arbitri. On capp d' arbitri : 
Un originale. 

— Arbitrari, Idem. On att arbi- 
trari: Un atto arbitrario. 

Arborella (Pesciolino de' nostri 
laghi), Alborella (da albo e sìgni- 
gnifìca pesce argentino). 

Arborinn. Vedi Erborinn. 

Arca, Arca. Pari l'arca de Noè : 
Parer l'arca di Noè. L'è l'arca di 
mineión : È l'arca degli imbecilli. 
On'arca de sapienza: — di sa- 
pienza o di scienza. L' arca de 
sant Peder mar tir in sant Eu- 
storg: Il sepolcro di san Pietro 
nella chiesa di sant'Eustorgio.. 

Arcanglol , Arcangiolo. L'ar- 
cargiol Gabrieli : L'arcangelo Ga- 
briele. 

Arcano (P. N. Civ.), Arcano. 
«e El m'à svelaa el grande arcano » 
(Sch.): «Mi svelò il grande ar- 
cano». Vedi Misteri. 

Arch, Arco. A sest acutt: A se- 
sto acuto. L'arch o Varco del Sem- 
pion: L'arco del Sempione. | 
L'arch di zii : L'arco delle ciglia. 

L L'amor clpitturen con l'arch e 
faretra (Civ.): Si dipinge l'a- 
more coll'arco e la faretra. 
Arcada. Arcata. 

— Archètt. (Del violino), Archet- 
to. (Per pigliar uccelli) Archetto. 
(Del trapano) Archetto. Architi 
(Delle carrozze): Traversine. 

Architòtt, Architetto. Ingegnce 
architett: Ingegnere architetto. 

— Architetta (P. N.), Architet- 
tare. 

— Architettura, Idem. 

— Archltray, Architrave. 
Archivi, Archivio. Archivi de 



fi) In Italiano come si sa è tutt' altro. (1) Voce bollata !n letteratura, Vedi so- 
Qneito nome in Toscana non si dà. stltuto: prendersi le libertà. 
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Stai: Archivio di Stato. * In del 
mi archivi de casa » : « Nel mio — 
domestico ». 

— Archivista, Archivista. 

— Archivia (P. N.h Archiviare. 
Arddiacon, Arcidiacono. 
Arddncca, Arciduca. Al temp 

de l'arciduca Massimilian: Idem. 

Ardpret, Arciprete. 

ArcUbróffón, Baccalare. Arci- 
fanfano (non comune). « Él vozur 
predica sii tutt, quelV arcisbrof- 
fon • : « Queir arcifanfano vuol 
sempre dire la sua». 

Arcivèacov (Dign. eccl.), Arci- 
vescovo. 

— Ardveeoovaa, Arcivescovado. 
Aroobalènno (Volg.), Vedi Ar- 
cobaleno. 

Arcobaleno, Arcobaleno. 

Arcòn (T. da fornai), Casea- 
madia. 

ArcoTa, Alcova. 

Ardent, Ardente. (Di cavallo) 
Focoao. | La cappella ardent : La 
eappella ardente. Question — : 
Questione ardente. 

— Ardentèll, Ardentello. 

— Ardenza, Ardenza. Vèss in- 
ardenza: Essere in ardenza. 

Ardi-rdìi. « Uà ardii defamm 
la eòa dichiarazion d'amor » : « Si 
è fatto lecito di farmi la sua di- 
chiarazione d'amore ». « Come V e 
eccito e ardii él tò Gigio » : « Co- 
me è lesto e ardito il tuo Gigi ». 

— Ardlment (P. U.), Ardire o Ar- 
dimento. « El a'à anni ón beli ar- 
di meni » : « Ebbe un boli' ardire ». 

— Ardimento*, Ardimentoso. 
« Quel fictu Ve tropp ardimentós » : 
« Quel ragazzo è troppo o avven- 
tato. » 

Ardión, Ardiglione. « Me s'è roti 
Vardión de la fibbia » : « Mi si 
spezzò lo spilletto della fìbbia». 
Mette* in ardion: Mettersi in ar- 
nese o in gala. 

Arèd, Arredo. Arcd de giesa: 
Arredi sacri. 

Arem (P. N.), Harem. 

Arenila (Volg.). Vedi Arena. De- 
dree de V A rènna : Fuor di mano. 

Arent (Volg.). Vedi Apress. N. 
fr.: Tira arent : Accumulare. 
« Fati arent »: « Fatti più in qua ». 
« Tira arent Fuse » : « Accosta l'u- 
scio ». Fa arent i dance per ci fili : 
Metter da parte poco a poco i 
quattrini per la pigione. 



Arèst, Arresto. Mandaa d' ar- 
resi : Mandato di cattura. (Milit.) 
Arrest in casa: Arresto in casa. 
— in fortezza : Idem. 

— Arestà. Arrestare. « An arre- 
staa el tal che Vera in lètt » : « Han- 
no catturato il tale, che era a let- 
to ». « An arrestaci el tal che scap- 
pava » : « Hanno arrestato il tale 
che fuggiva». 

Aretraa, Arretrato. Debit are- 
traa de vott. nceuv ann : Debito — 
o vecchio di otto nove anni. Vèss 
in aretraa de notiti: Essere ad- 
dietro o in ritardo di notizie. 

Argàn JD. Fr., P. U.) (Lucerna 
con riverbero), Argan. (Dei teatri) 
Nicchi (in dis.j. 

Argen (Volg.). Vedi Argin. 

Argent, Argento. A rgent plachè : 
Argento placche. Argent filaa: 
Canutiglia. Argen vir : Argento 
vivo o Mercurio. Avegh adoss Var- 

Scnt viv : Avere l'argento vivo ad- 
OS80. Moneda d' argent: Moneta 
d'argento. 

— Argentari, Argenteria. 

— Argentln, Argentino. Vós ar- 
gcntinna: Voce argentina. 

Àrghen, Argano. Arghcn oriz- 
zontai: Bùrbera o Omomorto. 
« Ghe vocur i arghcn per carati 
focura óna paratia ? » : « Ci vuol gli 
argani per cavarti una parola ? » 

— Arghenón, Grondo argano. 
(Per la pasta) Arganello. 

Argln, Argine. Argin macstcr : 
Argine maestro. (Fig.j* Final meni 
g'an miss ón argin ai spes » : «Fi- 
nalmente ci han messo un argine 
alle spese ». 

— Argina, Arginare. «< A Rom- 
ma in adree a argina el Terere» : 
« A Roma stanno arginando il Te- 
vere ». 

— Arginatura, Arginatura. 
Argoment, Argomento. « FI a' à 

certi argoment che ri persuaa » : 
« Ha eerti argomenti o certe ra- 

Sioni che persuadono». (Soggetto 
i commedia, di romanzo) Argo- 
mento. 

Arguì, Arguire. « Oo arguii dal 
so discór8 t che ci g' areca di gran 
fastidi » : « Ho arguito dal suo di- 
scorso ch'egli avesse di molti so- 
praccapi ». 

Aria o Ari, Aria. Aria pura, co- 
lada , balsamica , grossa , umida , 
remondinna, ecc. : Aria pura, co- 
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V 'arsenal»: La soffitta egli la 
chiama l'arsenale ». 

Arsenegh (Volg.).Vedi Arsenich. 

Arsenich , Arsenico. « Oo com- 
praa in del droghee ón poo de ar- 
senich per fa mori i rati » : « Ho 
comperato dal droghiere un po' 
d'arsenico per uccidere i topi ». 

ArsgSan (D. Fr.), Denaro. I/ar- 
sgian fé té : I quattrini fanno an- 
dar l'acqua all' insù. Arsgian pla- 
ehé. Vedi Argent. 

Arsón (D. Fr.) (Ordigno da cap- 
pellai), Arco. 

— Aroonà, Sfìoccare,Batterc col- 
rarchetto. 

Arsura, Arsura e Arsione. « Sto 
ann in campagna grand'arsura » : 
« Quest'anno in campagna grande 
arsura ». «Qh'oo óna gran arsura 
in gola » : « Sento in gola una 
grande arsione ». 

Artefaa, Artefatto. 

Arteria (P.N.), Arteria. 

Artesan (Volg. ant.). Vedi Ope- 
rare. 

Artesiàn, Artesiano. Pózz arte- 
sian : Pozzo artesiano o trivellato. 

Articiòcch, Carciofo, — fiorón: 
— madornale. A rticiòcch de stim- 
ma: — vettajolo. (T. di sprez- 
zo) « Te see propi ón articiòcch » : 
« Sei un vero carciofonc ». 

— Articioccón, Carciofonc. 

— Artlciocchln, Careiofuccio. 

— Articiocchèra, Carciofaia. 
Artlcol, Articolo. Articol de fond 

(nei giornali) : Articolo di fondo. | 
(Commercio) « Quest l'è ón articol 
cha g'à semper ón gran smercio » : 
« Codesto articolo ha sempre molto 
spaccio ». I « Articol musica l'è ón 
cafit » : « Quanto a musica egli è 
maestro ». 

— Articolista ( P. N. ) , Artico- 
lista, Redattore. 

Artificiai, Artificiale. I foeugh 
artificiai: I fuochi artificiali. A7 
giazz artificiai: Il ghiaccio artifi 
ciale. 

— Artlflclalment, Artificiai 
mente. 

— Artifixi (P. N.) f Artificio. « Uè 
staa ón artifizi del Giovann per 
famm andà debass » : « Fu un'astu- 
zia del Ciiovanni per farmi scen- 
dere giù ». Foeugh de artifizi: Vedi 
Artificiai. 

Artigliarla (Volg.). Vedi Arti- 
glieria. 



Artiglieria. Artiglieria. Parch, 
scola, soldaa de artiglieria : Pareo, 
scuola, soldato di artiglieria. 

Artista , Artista. « I artista se 
ustnen pocch coi letterati » : « Gli 
artisti se la dicono poco coi let- 
terati ». Artista de cartèll: Can- 
tante di cartello. | (Di donne molto 
esperte in amore) « L'è ón' artista 
in del gèner » : « È un' artista nel 
suo genere ». 

ArtrlUde (P. N.), Artrite. 

Arzadegh (Anatra salvatica), 
Arsa vola. 

Ariella , Arzella , Conchiglia . 
« Certi scatol còni i colere de ar- 
zell in rohha de povera gent » : 
«t Certe scatole fatte a conchiglie 
son roba da povera gente ». 

Asa (Annodamento che si scio- 
glie tirando uno dei capi), Cappio, 
Galano, Fiocco « Colla stringa l'à 
faa sn ón asa » : « Coll'aghetto fe- 
ce un cappio ». « Col bindell ón a- 
sa » : « Col nastro un fiocco o un 
galano ». 

— Asetta. A setta e rampin: Gan- 
ghero e gangherella. 

Asca (ciuasì in dis.). Oltre. P. E. : 
« Asca et rèsi » : « Senza contare 
il resto». 

Ascendent, Ascendente. Ciappà 
ón gran — : Pigliare un prana'— . 

Ascia, Matassa. On a seta de rèff: 
Una matassina di refe. Cattagh 
l'ascia : Trovarci il bandolo. Com- 
pì Fascia: Colmar il sacco. P. E. : 
« E Ih per compì l'ascia el s'è maz- 
zaa » : « E lui, per compir l'opera, 
si è ucciso». 

Ascoltant (In dis.), Ascoltante. 
« L' era ascoltant in tribunal sott 
ai Todhseh » : « Era ascoltante in 
Tribunale al tempo dei Tedeschi ». 

Asse, Aceto. — de so pè x di quat- 
ter ladcr, rabbiaa, svanii, aroma- 
tich: Aceto radicale, dei quattro 
ladri, potente, aromatico. Mètt già 
in l'asce: Mettere sotto aceto. Ai. 
d. d. : Mètt i penser sul bari de 
l'asce: Attaccar i pensieri alla cam- 
panella dell'uscio. Rend asce per 
vin (in dis.): Rendere pan per fo- 
caccia. 

Asen, Asino, Ciuco. Fa Vasen: 
Dar di bruscolo. P. E. : (Un ma- 
rito a sua moglie) « Me sont accort 
che el Manuell el te fa V asen » : 
« Mi sono accorto che l'Emanuele 
ti da di bruscolo ». Lava la testa 
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a r — .* Idem. In mancanza de ta- 
tui se fa trotta i asen: In man- 
canza di eavalli, trottano i ciuchi. 
Ligà V — dort vceur ti padrón: 
Idem. « Gke n't insci eie a*tn the 
9t svmèia / » : « Non c'è altri asini 
in mercato f» 

— Atmarta, Asinata, Asinaggine, 
Asineria, Ciucata. « L'à faa ranna- 
ta de garantì o de fa l'avalla: 
« Fece l'asineria di mettere l'aval- 
lo » : « Dì minga sii di asnad ! » : 
«Non dire sciocchezze». 

— Asti In, Ciuehino, Asinelio. 

— Anilina, Ciucherella, Ciu- 
chetta , Asinella. Toss' asninna : 
Tosse cavallina. 

— Aanòn, Un grand'asino. 

— Aanonon, Il Re degli asini. 
Aslalt (P. N.), Asfalto. Paviinent 

de asfalt: Pavimento di asfalto. 

▲■UO (P. N.) f Idem. « / mandi 
alT asilo e almen podi fiadà ón 
pooM, Mamma): «Li mando all'asilo 
e intanto posso rifiatare». 

A «ma, Asma. « Con quella sóa 
maneru de parla ti fa regni l'a- 
sma » : « Quel suo modo di parlare 
fa venir l'asma ». 

— Anmatlch, Asmatico. On ge- 
mer de serie asmatica : Maniera di 
scrivere asmatica. 

Aspa, Aspo. Aspa de filanda: 
Naspo. 

— Aspada, Aspata. 

— Aapin, Naspino. 

Aspart, In disparte. « Wdn las- 
saa aspart » : « Ili lasciarono in 
disparte ». « Aspart de aneli the 
guadagni foeura via » : « Non com- 
preso ciò che guadagno di stra- 
foro ». 

Aspèrges, Aspersorio. « In robb 
de bettedì con l'asperge* » : « Le son 
cose da non farci caso ». 

Aspèrt (Volg.). Vedi Esntrt. 

Aspètt, Aspetto. « A prxmm a- 
spett la par bellissima, ma pan...»: 
« A primo aspetto — avventa, ma 
poi... 9.* Ah se Ve insci, la robba 
la cambia de aspttt » : « Se è così 
la eoaa muta aspetto ». I Sala d'a- 
spett: Sala d'aspetto. (Musica) On 
qnari d'aspett: Un quarto d'a- 
spetto. 

Aspira» Aspettativa, Aspirare. 
« Aspiri al post de... » : « Aspiro al 
posto di...» | « / Fiortntin aspiren 
el e » : « I Fiorentini aspirano U t ». 

— Asplrant, Aspirante. — de 



marina : — di marina. | Tromba 
aspirant t prtment : Tromba aspi- 
rante e premente. 

Asquas (Volg.). Vedi Quasi. 

Ass, Asso. Sbris come l'ass de 
pitch : Sbricio ( Pist. ) come un 
miserabile. I duu ass menen a 
spass (detto nel gioco di primiera) : 
Due assi fanno perdere. J L'ass de 
ftr : L'ascia o asce, diversa dal- 
l'accetta. 

Assa, Asse. Ogni mestet a* à la 
sóa assa special: Ogni industria 
ha la sua asse o tavola speciale. 

— de imballadór : Assicelle, o me- 
glio Assieme (1) da imballatori. — 
della carne: tagliere. — de la co- 
moda: Sederino. — del tictolatt: 

— della cioccolata. — del pan: — 
del pane. — de soprtssà: tavola 
da stirare. Assa d% formagitt. N. 
fr. : Guarda sull'ossa di formag- 
gitt: Essere o guardare guercio. 
Andà in sull'ossa : Morire o es- 
ser fra quattro asse o nella bara. 

Vtss a rossa: Esser al verde. (Pr.) 
Chiné rèstga nò fa ass. Vedi Ho- 
stga. 

— Assettinna, Assiema. 

— Aisa brutta, Exabrupto. 

— Assada, Assito. « Iassad di fab- 
bri eh del dì d'ineoeu in lutt pienti 
dt cartel dt rcclamm » : « Gli as- 
siti delle fabbriche d'oggigiorno 
sono tutti coperti da cartelli di 
richiamo ». 

Assaggi Assaggio. Cantinnade 
assagg : Cantina di assaggio. (In 
zecca) Assagg de l'or: Assaggio 
dell'oro. 

— Assagglador, Saggiatore. 
Assalili (Ferro che rinfoiza la 

sala dei carri se questa è di legno), 
Fùsolo. 

Assalt (P. N.), Assalto. — de 
scherma: — di scherma. | Vtss 
ciappaa d' assalt: Esser preso d'as- 
salto o improvvisamente. 

— Assaltà-taa. Vedi Agrtdì. 

— Assai tament. Vedi Agrtssión. 
Assassln, Assassino. « A la tórt 

di Stisgtr (volg.) incoeti dn con- 
dannaa a vttta on assassin » : « Alla 
corte d'Assise oggi hanno condan- 
nato a vita un assassino ». ( Im- 



(1) AtticCn*., per distinguerle dalle «w- 
ctlle osate dagli scolari per rinchiudervi 
1 libri. 
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}>rop., anche immeritato) « <Juel- 
'attsassin, dopo de ave vietiti ses 
mes ai me spali, ti ma pientaa» : 
« Quell'assassino, dopo aver cam- 
pata nei mesi alle mie «palle , mi 
piantò ». 

Assedia -sedia* (Esser sempre 
attorno a qualcuno per ottenere 
qualcosa), Assediare. « Mia mite 
la me assedia per avègh la pel- 
lizza*'. «Mia moglie mi assedia 
per avere o perchè le comperi 
una pelliccia». 

— Assedi , Assedio. « El vai a 
tiamamm dante fina in l'ora del 
disnà ; Ve ón vero assedi » : « Viene 
a chiedermi danaro fin nclF ora 
del pranzo; è un vero assedio». | 
SUit d'assedi : Stato d'assedio. 

Assee, Assai, Abbastanza. « Ohe 
n'oo assee » : « Ne ho abbastanza». 
(Di busse) « Ghe n'à daa tant che 
sia ossee » : « Gliene diede tante 
che bastino ». Avèghen mai assee: 
Essere incontentabile. 

Assegn, Assegno. (T. finanz.) As- 
segn bancari: Assegno bancario. 
| (Somma fissata) « Kl me passa 
ón assegn de dusent lir al mes » : 
« Mi passa un assegnamento di du- 
gento lire al mese ». (Speranza 
calcolata) « Ghe f aseva séra molto 
assegn » : « Ci calcolavo assai ». 

Assegnà-egnaa, Assegnare, As- 
segnato. 

Assembr&mènt (P. N.), Assem- 
bramento. « E lì s'è formaa sn- 
bit ón gran assembràment » : « I- 
dem. » 

Assensia, Ascensione. (Pr.) Se 
pia?uv el dì de l'Assetisia per qua- 
ranta dì nò sèmm senza : Terzo 
di aprilante quaranta di durante. 

Assentà-entaa (Ancnnaro una 
cosa di cui altri dubiti), Asseve- 
rare. Dà per assentali : Dare per 
sicuro. 

Assentass, Assentarsi. Assen- 
tass senza permèxs : Assentarsi 
senza perni esso. 

— Assent, Assente. « L'è ón pèzz 
the soni assent » : « Sono assente 
da un pezzo». 

Assessór ( Carica municipale ) 
Aswssore. 

A88ètt( Ducetecene che i monelli 
scuotono tra le dita), Nacchere. 

Assicura (P. N), Assicurare. 

— A88icurazión (P. N.),. Assi- 
curazione. 



Assidóv, Assiduo. Vess ossidar 
a la stola: Essere assiduo alla 
scuola o alle lezioni. 

Assiètt (D. Fr.) (Parte dell' o- 
riolo), Ciambella. 

Assist-sistll-sistes ( Assistere. 
Assist i amalaa : Assisterò gli in- 
fermi. Bisogna assistes ónpoo vun 
con l'alter: Bisogna aiutarsi Pun 
l'altro. Assist ai esamm: Assi- 
stere agli esami. 

— Assl8tent (Nelle fabbriche 
dopo il capomastro), Assistente. 

— Assistenza, Assistenza. « La 
g'à faa adree ón' assistenza tal, che 
se pò dì che l'è óna santa » : « Ha 
fatto a quel pover omo un' assi- 
stenza tale, che merita di esser 
tenuta per santa». 

A880clà-ociaa-ocias8, Associa- 
re. « Me soni associaa al giornal » : 
« Mi sono associato al giornale ». 
« El C... el g' à dts mila associaa » : 
« Il C... ha diecimila abbonati ». 

— Assoolasión , Associazione. 
— de mal/attor: — di malfattori. 

Assolutamene Assolutamente. 
(A ragazzo) «t Vui minga assolu- 
ta ment che te vaghet gtò in stra- 
da»: « Non voglio assolutamente 
che tu scenda in strada. 

— Assolutlssimament, Assolu- 
tissimamente. 

Assolv-ssolt, Assolvere. « Per sta 
volta ego te absolvo » :#« Per questa 
volta ti assolvo io ». « / giurati 
l'an assoli » : « I giurati lo hanno 
— , mandnto libero ». (Sciogliere 
da un dovere) « Incotti va minga 
a scola; in cas te assolvi mi Opp. 
te doo mi Vassoluzion » : « Oggi sa- 
la la scuola ; in caso ti assolvo io 
o sto contro io. » 

— Assoluzion, Assoluzione. 
Assònt (P. N.), Assunto. «Mepar 

che te se abbiet ciappaa ón assoni 
diflìcilissim » : « Panni che tu ti sia 
messo in un'impegno difficilissimo, 
e anche che tu ti sia messo a un 
assunto difficilissimo». 

A880rti-ortii (Cernere e mettere 
diverse qualità colle simili), Assor- 
tire. | (Provvisto) Ona bottega mol- 
to ben assortidft: Una bottega as- 
sai bene assortita. 

— Assortimene Assortimento. 
Assossenne Sossenn (Volg.). Ve- 
di Molto. 

Assuefa-uefka-uefess, Assuefa- 
re. Assuefa el eorp a httt i stee: 
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Avvezzare il corpo ad ogni even- 
ti». * Ghe soni assnefua denl » : « Ci 
ho fatto il cullo o ci sono avvez- 
zo ». Vedi anche Sueffà. 

Auumm-ssònt, Assumerai. « Me 
a**Hnti mi stri inearich » : « Mi as- 
sumo io codesto incarico ». 

Assurti (P. N.), Assurdo. < Qucst 
l'è oh assurti Iteli e bón»i« Quest'ò 
un vero assurdo». 

Asta. Asta. (Decli scolaretti) I 
ast: I fuseellini. ■ (Merce all'in- 
cauto) Anta. Venti a Vania: Ven- 
der all'asta. 1 (Parte della stade- 
ra) Braccio. (Del morso) I ritti. | 
On* bell'afta d'omm o de donna: 
Un» Iwll'asta d'uomo odi donna. 

— Astlnna o Stanghetta. (De- 
gli occhiali) Tempiale. 

Astanteria, Astanteria. Mcdich 
ottani: Aitante. 

Asteffnlss-egnnn , Astenersi. 
(Civ.) « La Sinistra la s'è astegnu- 
da » : « La Sinistra si astenne dal 
votare ». 

— Astinenza (P. N.), Idem. 
Alteriseli, Asterisco. 

Asti, Astio. Acègh de Vanti con 
run : Astiare uno. — tra de lór: 
Astiarsi. Pien de asti: Astiosaccio. 

Astracan (Pelliccia che in ori- 
gine venne dalla città omonima), 
Astracan. 

Astratt, Astratto. Vèss semper 
astrati: Essere sempre astratto o 
distratto. 

— Astrazlón, Astrazione. « Fèmm 
astnizinn de... » : «e Facciamo astra- 
zione da... » 

Astrlngent, Astringente. 

Astuzia, Astuzia. « L'à trovaa 
ón'amlnz'ui per caratisela » : « Trovò 
un'astuzia per cavarsela ». On 
omm pien de astuzia: Uomo pie- 
no di astutezza. 

Atem. Vedi Attim. 

Atom, Atomo. 

Atra (Dà) (P. y.).«Oumm atra 
a »ni » : « Dà retta a me ». 

Att, Atto. « El p ri mvi alt de la 
eo tnedia Ve attui el pussee beli»: 
« Il primo atto fu il migliore ». fl 
/ att de cuósa : (vii atti della cau- 
sa. | « Bisogna fa ón att de fed » : 
« Bisogna fare arto di fede ». 

Attaeeh . Attacco. « Sta min at- 
Uteeh * : « Staiinn i acconto ». J On 
attiteek de peti : Un attacco di pet- 
to. | ". Kl dee acègh ón quai attaeeh 
de quii puri » : « Deve avere un 



qualche tira tira per quelle parti ». 
(Militari) Andà a Vattaech: Anda- 
re all'attacco, fl « (Jfnest el me pò 
serti ile attaeeh , con quell che è 
success » : « Questo mi può servire 
di addentellato a quel eh' è suc- 
cesso ». 

Àttempaa, Attempato. « Ut at- 
tempaci, ma Ve in gamba » : « È at- 
tempatolo, ina in gambe ». 

Attent, Attento. «2/ è ón scolar 
attent » : « È uno scolaro attento ». 
« Sta attent a mi o chi » : « Bada a 
me o qui». 

— Attenzión, Attenzione. Mèt- 
teyh ón poo de attenzión : Prestare 
uu po' di attenzione. | « El m' à 
usaa fior de attenzión » : « Mi usò 
fior di attenzioni o di riguardi o 
di garbatezze». 

— Attentamene Attentamente. 
Attennant (P. N.), Attenuante. 

« G'an concess i attennant (al con- 
dannato) » : « Gli hanno concesso 
le attenuanti ». 

Attergà-gaa (Non pop.), Atter- 
gare. (T. burocr.) Atterga ónape- 
tizìón: Attergare una petizione. 

Attestà-e8taa, Attestare (1). (As- 
sicurare che una cosa è vera) At- 
testati de bonna condotta : Attesta- 
to di — . 

Attlm (P. N.), Attimo. In W ón 
attim: In uu attimo. 

Attlv, Attivo. Verb attie: Ver- 
bo attivo. | « Uè ón omm molto 
attic » : « È un uomo molto — o 
pieno di attività ». 

Attiva - lvaa - ivass , Atti vare. 
«An attivati la linearli traumi e- 
lettrich ? » : « Hanno attivato la li- 
nea del tran Vai elettrico? »« La sta 
per attivass » : « Sta per funziona- 

— Attlvitaa, Attività. « Tn quel- 
la sostanza gh'è ancora di attivi- 
taa » : « In quella sostanza ci sono 
ancora delle attività ». 

Attor e Attrice, Attore e Attri- 
ce. « Modena V è staa el re di at- 
tor » : « Modena fu il re degli at- 
tori ». | (Legale) Fass attor: Far- 
si attore in una causa. 

Attòrna-orno , Attorno. A ndà 
attorno. Vedi Andà. Manda at- 
torno : Mandar in giro. Fass por- 



(1) Attcstare in tose, significa anche : 
accozzine l'una tosta coll'altra di coso ma- 
ttinali. 
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là attorno: Farsi portar in piazza. 
«Else ten i dance eh' ci tratuva at- 
torno o in co*«»:« K'hì tiene le mo- 
nete ohe raccapezza in casa ». Al- 
terno, attorno: Tutt'all'ingiro. 

— Attórnia-niaa-niasa (P. N.). 
« San staa attorniati dai nemis » : 
« Fui attorniato da' nemici ». « Kì 
se attornia de gent malfidada » : 
« Idem ». 

Àttraent (P. N.j, Attraente. 

Attrasaaa (Ant.). Vedi Aretraa. 

Attrazión (P. N.), Attrazione. 
Txt forza de attrazton: La forza 
d'attrazione. 

Attròzz , Attrezzo. I attrezz de 
bottega: Oli attrezzi di bottega. 

— Attrezzista (T. da teatri), At- 

Attritò (P. N.), Attrito.* Oh' e 
Htaa ón gran — tra lór duu » : 
« C'è Htato dell'attrito fra loro due ». 

Auge, Auge. Ve88 in auge: Es- 
sere in auge. 

Aula (P: N.), Aula. 

Aulica (R. St.j. « Me ricordi del 
Contili aulieh de Vienna » : « Mi 
ricordo del Consiglio aulico di 
Vienna ». 

Aument (P. N.), Aumento. 

Aumenta (P. N.), Aumentare. 

Aurora, Aurora. Aurora boreal: 
Aurora boreale. (Pr.). L'aurora 
V indora : L' aurora ha V oro in 
bocca. 

Aut-aut, Aut-aut (1). Aut-aut o 
piffer o flaut : Usciamone o risol- 
viti una" volta. 

AutentiCh (P. N.), Autentico. 

Autograf (P. N.), Autografo. 

Autor, Autore. / diritt d'au- 
tor : I diritti d'autore. On qunder 
d'autor: Un quadro di autore. 

— Autorón, Autorone (può es- 
sere ironico e sul serio), Autore coi 
fiocchi. 

Autorità*, Autorità. / autori- 
taa : Le autorità. Arcgh sossenn 
autoritaa : Avere molta — . 

Autorlzzà-lzzaa , Autorizzare. 
« Chi l'è mai che Va autorizzaa a 
parla in nomm me ?» ; « Chi mai ti 
autorizzò a parlar in mio nome ? » 

— Autorlzzazlón , Autorizza- 
zione. 

Autunn, Autunno. « Sta au- 



AVA 



(I) In fior. * anteposto ad un'alterna- (1) In dliuio; dato eolo perché corri- 
tha; in milanese vale dent o farura. [sponde. 



tunn oo passaa la vacanza a Va- 
re*»: « Quest' autunno V ho pas- 
sato a Varese.». 

A vali, Avallo. « El g'à miss l'o- 
vali a la camliial»: « Mise l'avallo 
alla cambiale». 

Avalla (P. N.), Avallare. 

Avampost (P. N.), Avamposto. 
« Da Vavampost vedete in % To- 
dèsch » : « Dall' avamposto vede- 
vamo gli Austriaci». 

Avanguardia (P. N.), Idem. 

A vanna, Avana. Tabacch d' A- 
vanna»: Tabacco di Avana. 

A vanta (\ r a perdendosi), Avania. 
« Oo soffert ón avania » : « Ho sof- 
ferto un sopruso». 

Avantagg (T. di stamp.), A- 
vantaggio. La balestra de l'avan- 
tagg. La balestra del vantaggio. 
li (Alla francese) Vèsseghen d' a- 
vantagg : Essercene d'avanzo. 

Avanti, Avanti. (A chi ha pic- 
chiato all'uscio) « Avanti ! ». Vedi 
Tnnans per tutti gli altri modi. 

Avanz, Avanzo. (Denaro) Fa di 
avana: Far degli avanzi. Fa Va- 
vanz ile Carlin matt (si sente di 
raro): Far il guadagno del Tin- 
ca (1). (Proposte lusinghiere) (Di 
béceri parlando di ragazze) «Ai 
pelaa nun ghe dèmm i noster a- 
vanz»: «Ai paini noi lasciamo i 
nostri avanzugli». I avanz de 
Troja: I rilievi della mensa Vès- 
seghen d'avanz: Essercene d'a- 
vanzo. On avanz de galera: Un 
avanzo di galera. 

Avanzamene (P. N.) ; Avanza- 
mento. « L'à ottegnuu on avanza- 
mene Adèss l'è capitanni»: «l- 
dem ». 

Avar, Avaro. Diventa avar: 
Farsi avaro. « Adess i avar in pù 
come óna tolta » : « Oggidì gli a- 
vari non sono più corno quelli di 
una volta». 

— Avaràac, Avaraccio o Avaro 
sordido. 

— Avarizia, Avarizia o Gran- 
chio. (Volg.) «E erèppa l'avari- 
zia ! » : « Muoia l'avarizia ! » 

Avaria, Avaria (P. N.). «El ba- 
sti ment V à soffert ón' avaria » : 
« La nave ha sofferto avaria ». 
(Anche di merce viaggiante sulla 
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ferrovia) « JTè rivaa el caffè con 
dell'avaria*: «Idem». 

Ave. Avo. « On pater e ón ave, 
weeónd el solU » : « Sempre la stessa 
antifona ». 

ATè-avnu, Avere. Avègh sogn, 
famntyfrrdd, ecc. : Avere sonno, 
fame, freddo. Avegh ben, resoti, 
tori: Aver bene, ragione, torto. 
Arrak giudizi: Aver giudizio. (Col 
sottinteso indosso) « Ter tira la 
marchesa la g' aveva di splendidi 
briltant » : « Ieri sera la marchesa 
aveva degli splendidi brillanti ». 
A regh geni (in stanza) : Aver gente. 
« 6 oo de ave aneamò vottanta lir 
del tal » : « Ho da avere ancora 
ottanta lire dal tale ». M. d. d. : 
(hi gke n*à avuu ghe n'à avuu: 
Chi ha avuto ha avuto. « Cassa 
te gk' ee per fa qui smorfif» : 
« Perchè fai le boccaccief Che 
hai?» 

Avègh del moti: Pizzicar di 
matto o di pazzo. Avegh ón poo 
del tal: Arieggiare un tale, iw- 
ghen tanti: Avere di molti quat- 
trini. Aveghen fin desoravia di occ: 
Averne ftn sopra i capelli. Avegh 
quaieoss al sul : Aver qualcosa al 
sole. Avegh di ràntegk con vun: 
Aver che dire con uno. « Avegh la 
bocca cattiva o amara: Aver la 
bocca amara. 

M. pr. : Quel che né podi ave va 
che teì donni: Farsi onore del sol 
di luglio. 

▲▼acni ( Volg. ). Vedi Avvenire. 

▲Tttlenà (P. N.). Avvelenare. «In 
sia numera chi la me ave lena la 
ritta » : « In questo modo olla mi 
avvelena la vita ». 

Avemaria, Avemmaria. Recita 
ón' ave maria: Recitare un'avema- 
rìa. | (Pallottolina del rosario) A- 
y emiliana. Yess óìi' avemaria in- 
filzada: Essere una monachina 
infilzata. | (Tempo) Da ón'avema- 
ria a V altra: Da una all'altra avem- 
maria. « In d' ón' avemaria voo e 
tórni » : « In men che si dica un'a- 
ve sarò di ritorno ». 

Avenlment JP. N.), Avvenimen- 
to. « In casa Ve staa ón vero ave- 
nimtent » : « Fu in casa un vero av- 
venimento ». 

Aventòr (Di chi va a comperar 
o consumare in una data bottega), 
Avventore. Vedi Posta. 

Arenari, Avversario. (In gioco) 



Avversario. (Sul terreno in duello) 
Avversario. 

Averslón ( P. N. ) , Avversione. 
« Nò, podi nò, senti óna vera av- 
version » : « No, noi potrei ; provo 
una vera avversione por lui ». 

Avert ( Partic. di nervi ). « An 
avert el tcstament » : « Hanno aper- 
to il testamento ». A brazz o a 
coeur acert : A braccia o a cuore 
aperto. | On sit avert : All'aperto. 
I Cera averta: Cera spianata. (Di 
tino intendim. ) Svegliato. | « El 
aarofol el se avert»:* Il garofano 
e sbocciato». Gamb avert: Gam- 
be a ronoole. Tegnì avert ón ne- 
gozi: Tenere aperta una bottega. 
M. d. à.:«L'uss l'è avert se ghe 
comoda » : « Quello è l'uscio Opp. 
La scala è quella ». 

AvrertL-ertll-ertUs, Avvertire. 
« Se te vee via de Milan avvertem r 
o famm avvertii » : « So parti, av- 
vertimi ». 

AV68, Alveo (1). ( Il punto sot- 
terra dove l'acqua rampolla dalla 
ghiaia), Polla. Riva a Vaves: Ar- 
rivar a l'acqua. Alzasi i aves: Cre- 
scer l'acqua sotterranea. (Fig.) 
Prendere baldanza o Rimpanuc- 
ciarsi. 

Avi, Ape. (Pr.) L' e minga sem- 
per san ruga in di avi : Non stuz- 
zicare i vespai. 

— Avòn, Pecchione. 

Avld, Avido. Avid del dance: 
Avido di guadagni. 

— Avidità*, Avidità. Mangia 
coni aviditaa : Mangiare con — . 

Avili-ilil-iliBB , Avvilire. Vèss 
avilii: Essere avvilito. Aviti la 
robba: Buttar giù la roba. Ariliss 
per nagott: Avvilirai por nulla. 

— AvUiment, Avvilimento. « L'è 
pur ón gran aviliment quell de...»: 
«Gli è pur un gran avvilimento 
quello di dover... » 

Aris, Avviso. / mur tutt tapez- 
zaa de avis: I muri tapezzati di 
avvisi. L' omm che tacca feeura i 
avis : L' omo degli affìssi. | Sta 
su Vavis: Stare sulP — , intesa. 
« Ohe n'hoo avuu ossee dell'avi* »: 
« Ne ebbi abbastanza dell'avviso ». 

— Avlsón, Grande avviso o af- 
fisso. 



(1) Ha 11 tuono quasi uguale, non 11 
senso. 
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— Avisadór (T. teatr.), Avvisa- 
tore. 

— Avlflà-Baa-sasB , Avvisare. 
« Te (trini che Ve tard. Mmuvet » : 
« Ti avviso che e tardi. Spicciati ». 
(Pr.) Omm, avuta a V è viczz sal- 
tati : Uomo avvisato è mezzo sal- 
vato o salvo. 

Avocato, Avvocato. Fa V avo- 
cati : Far l'avvocato. Avocati di 
caos pers: Avvocato delle cause 
perse. 

— Avócatta, Par il saccente. 

— Avócattón, Avvocatone (di 
grido]. (Per celia ad avvocato 
grande c grosso) « Car el me avo- 
catoli » : « C'aro il mio avvoca- 
tone ». 

— Avócatura, Avvocatura. E- 
screità V avócatura : Esercitare 
l'avvocatura. 

Avòlt (Volg.). Vedi Alt. 

AvoltOÌO (1) (P. N.j, Avoltoio. 

Avóltra (Volg.). vedi Fuori. 
(A un oggetto smarrito) « Vói li 
ven avóltra » (Volg.) : « Mostrati se 
Jiai un po' di core ». 

Azard, Azzardo. Per azzard: 
Per caso. Gimugh de azzard: Gio- 
co di azzardo. Mèltes a ón azzard: 
Mettersi a rischio. 

— Azardà-ardaa-ardass, Arri- 
schiare. « El s'e fianca azardaa de 
parla » : « Non arrischiò neppure 
di aprir bocca ». 

— Axardó8, Azzardoso. Vess 
tropp azurdós : Essere troppo av- 



ventato. On' impresa azardóia : 
Un'impresa azzardosa (1). 

Acero, Acerbo. On pemegh ozerò 
a uranio : Una pesca ancora acer- 
ba. (Fig.) « El giovinetto Ve anea- 
mò ón poo tropp azerb, per fagh 
la córt ai domi » : « Il giovincello 
è ancora un po' acerbo per far la 
corte alle signore ». 

Azienda, Azienda. Vèss quill che 
fa andà tutta l'azienda: Esser 
•inolio che fa andar innanzi tutta 
l'azienda. Azienda sballada: A- 
zienda spallata. 

Azlón, Azione. Dà cunt di so 
azion: Uar conto delle proprie 
azioni. | (Maltrattato) «El tn ha 
faa ón* azion che ghe la perdona- 
roo mai »ù»: «Mi fece un 'azio- 
nacela cne non gliela perdonerò 
mai ». | (Società bancarie) Azione. 
« Oo compraa cent azion de la... » : 
«Ho comperate cento azioni 
della... ». 

— Azionista, Azionista. L'as- 
semblea di azionisti: L'assemblea 
de«jli azionisti. 

Azur, Azzurro. Dà Vaszur a la 
biancheria. 

Azzai, Acciaio. Adess i basti- 
ment de guerra in tutt corazzaa de 
azzai: Oggidì le navi da guerra 
sono tutte corazzate. 

— Azzalà-alaa, Aeciajare. 

— Azzalin, Acciarino. IazzalUt: 
Gli acciaioliiii. Vcss ón azzalinbres- 
san: Essere uno zolfino (famigl.). 
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B (si pron. bée), B (si pron. hi). 

Babào ( a bambini ) , Babao. 
« (ritarda, IVin, che foo regni ci ba- 
bao » : « Bada, Nino, che viene il 
babao ». « Brutt babao ! » : « Ma- 
schera da fogna». 

Babbi, Babbo (2), Babbio (Volg.). 



fi) Tutto le volte, anche in lontano pas- 
sato, eh* un Milanese vede\a un avoltoio, 
manr-tndocli la parola vernacola usava di 
quello drlla lingua, senza i>ur credere di 
parlar italiano. 

I2t Ba'-'jo tonano poro ha in dialetto il 
suo corrispondente in Papà alla francese. 
K l'iiful si dico pure a Fircnzo invece di 
BnObo. 



Anna al Itabbi: Andar a babbori- 
veggioli. | « Te see ón gran babbi » 
(farà.): «Sei un gran babbeo o 
babbano ». « Ohe ra?ur alter bftIM 
che el tò » : « Ci vuol altro muso 
del tuo». 

Babèli (Volg.). Vedi Babilonia. 
X. fr.: Fari la tór de Babeli: I- 
dem. 

Babilònia , Babilonia. « Quella 
societaa de, anarchich l'è óna vera 
bai» Ionia »:« Quella società di a- 



(I) Voce bollata. Si dovrebbe diro ari-i' 
ichiuta. 
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narchici è una vera babilonia ». 
« Quii donn faseven. già in córt, 6- 
m babilonia de né dì » : « Quelle 
donne giù nel cortile: un vero pas- 
seraio ». I (Bottega dove si vende 
d'ogni erba fascio) Babilonia. Ve- 
di anche Quarantanovc. 

Babòin, Babbuino. Faccia de ba- 
boin: Faccia o viso di babbuino. 

Baccalà, Baccalà (1). Polenta e 
baccalà: Polenda e ■—, merluzzo. 

Baccan, Baccano. « T e sentii sta- 
no4t che baeean faseven % ciócch in 
strada / » : « Hai sentito stanotte 
che baccano facevano giù nella 
strada gli ubbriaohi 1 » 

— Baocanerl (Più sguaiato), Bo- 
sco a baccano. 

— Baccanà, Far baccano. 
Bacch ( Volg.]. Vedi Bacco. 
Bacchétta, Bacchetta. Quatter 

bacehett: Quattro fuscelli. (De'pa- 
nierai) Stecche. (Per batter i pan- 
ni) Vetta. (Per batter lana) Carna- 
to. (Di tamburo) Bacchetta. (Di 
ferro per misurar liquidi al dazio) 
Staza. (Pel fucile) Bacchetta. (Di 
arcolajo o di gabbie) Gretola. (Per 
pigliar uccelli) Bacchetta de rcsch: 
Verga. | « El g'à i gamb che parcn 
dò bacche tt » : « Ha le gambe che 
paion fuscelli ». « FI g'à i brasz che 
parcn bacchett » : «t Ha le braccia 
che paion bacchette da tamburo ». 

L Bacchetta magica: Bacchettili» 
tata. Comanda a bacchetta: Co- 
mandare a bacchetta. I Ona bac- 
chetta de zoccór: Una filza di zoc- 
coli. 

— Bacchettada, Bacchettata. 

— Bacchetttnna, Bacchettili» o 
Mazzetta. 

Bacchettili, Fuscellino. 
Bacchettón (P. N.), Bacchetto- 
ne, Baciapile. 
Badacela (Volg.). Vedi Cónca. 
«Cól (Volg.). Vedi Brelòcch. 



a (Volg.). Vedi Vacilla. 
N. fr. volg. :« iTa ti te bacillet»: 
« Ma tu farnetichi o dai in ciam- 
panelle ». 

Ba ciócch, Bamboccio, Baciocco 
(Mont. Pistoiesi), «e Car el me bac- 
ciocch ! » : « Bambino mio ! » « Che 
beli bacciocch! » : « Che bel bam- 
boccio!» 



(i) 



Barrala dal popolo fior, lo «1 dice 
irreligioso, eh* se ne tiene 
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— Badoccon, Bacioccone (Pist.). 
«Guarda la mia cara baccioccona»: 
« Guarda la mi 'cara pacchierona». 
On baccioccón de vun: Un sempli- 
cione. 

Bacol, Baccellone. 

Baoncca. Vedi Veggio. 

Badà-adaa, Badare, (1), Accosta- 
re. « Bada qui gelosii che ven tropp 
sòl » : «Accosta quelle persiane cne 
e* è troppo sole ». Tegnì badaa 
l'uss » : « Tener l' uscio socchiuso 
o a fessolino ». 

— Bada. N. fr. : Vèss in bada : 
Essere socchiuso. 

Badaluoch, Badalucco (2), Bada- 
nai, Tafferuglio. « F allora e suc- 
cess un gran badalucchi : «E allora 
accadde un gran badanai o taffe- 
ruglio ». | « Bobba a badulucch » : 
«t Kobba a bizzeffe ». 

Badan, Bonaccio. « Poter ba- 
dati ! » : « Povero bamboccio ! ». 
« L'è ón ben badan»: « È un buon 
pastricciano ». 

Badee, Baggeo. « Te see ón gran 
badee!» : « Sci pure un gran bag- 
geo o bacocco ! ». « L' è ón badee 
che capiss nagott » : «È un cre- 
tino che non intende nulla ». 

Badessa, Badessa. Pari óna ma- 
der badessa: Parer o essere una 
madre badessa. Stare a badessa. 

% Badia! , Badiale. Vess badial e 
loffi (Ant. e volg.): Esser badiale. 

Badila (Strumento per lavori di 
terra). Badile, Pala. 

— •fiadllant, Manovale da pala. 

— Bai. Badile. 

Badinà (D. Fr.), Celiare, Mot- 
teggiare. 

Badlroula (In), A fessolino. Occ 
tn badiroeula: Occhi socchiusi. 

Baffi , Baffi. « Sto vin el g' à i 
baffi » : « Questo vino è coi Datti». 
Vedi Barbis. Ona donna cónt i 
baffi: Una donna coi baffi. 

Bafflón, Baffone. 

Bagagg, Bagaglio. Fa su el ba- 
gagg: Far fagotto. (Militare) Con 
arma e bagagg: Con armi e ba- 
gaglio. 

Bagaggeri, Bagagliume. 

Bagal, Bagaglio (3), Ragazzo. 

li) Eguale nel suono, differente nel «1- 
gnlncato. Al Badare ooniiponde Guarda. 

(?) Voce antiquata, ohe il dà per la 
nota ragione. 

(3). S'è veduto più sopra che bagaglio 
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« Te see ón omm o ón bapai ? » : 
« Sei un uomo o un bambino ? ». 

— Bagain, Bambino. 

— Bagaión, Fanciullone. 

— Bagaiott, Ragazzotto. 

— Bagaiada, Ragazzata. 
Bagarón (P. N.) (Monete di ra- 
me), Bagherone. 

Bagatèlla, Bagattella. « Piccola 
bagattella/» : * Una bagattella ! ». 
« Él farà la bagattella d*. vint'ann 
che nò se vederti » : « Sarà la — o la 
bellezza di vent'anni che non ci 
vediamo ». I (T. di tipog.) Bottello. 

Bagatt, Bagatto (1), Ciabattino, 
Papino. « Va già ehi dal bagatt e 
fa risola sti papózz » (Volg.) : « Por-; 
t» al ciabattino questi stivaletti 
da risolare ». | (Il primo de'taroc- 
cbi) Papino. M. d. d. : Scarta ba- 
gatt: Tirarsi in disparte o Votare 
il sacco o anche Abbassar visiera 
Opp. Dar nelle sentate. 

Bagher (D. T.) (Specie di vei- 
colo), Baghero. « Innanz col ba- 
gher o con sti bovitt / » : « E faccia- 
mo bella festa I o Innanzi col ba- 
ghero ». 

Baglan, Bagiano. « U e ón ba 
gian ! » : «< È un semplicione ». 

Baglanada, Baggianata. « D) 
minga su de bagianad » : « Non 
dire sciocchezze». 

Bagn, Bagno. — a vapor, de 
mar, ai pc, medicaa, ecc. : Bagno 
a vapore, di mare, ai piedi o pe- 
diluvio, medicato. Stamliment d* 
bagn : Stabilimento di bagni. (Re- 
cipiente per far il bagno ) Ti- 
nozza. I A bagn maria: A bagno 
maina. P. E. : « Quell baloss el m'à 
rorinaa a bagn maria » : « Quel 
briccone mi ha rovinato senza che 
io me ne accorgessi ». | (Liquido 
per tingere) Tinta. 
s Bagna o Bagniffa, Intinto. « A 
lù no ghe pia* che i pitanz con la 
bagna »: « A lui non piacciono che 
le pietanze eoll'intinto ». 

Bagnà-agnaa-agnass, Bagnare. 
Bagna el hècch: Mollare il becco 
o metter il becco in molle. Bagna 
el nas a vun: Superarlo. — el 



BAG 



cnrr'spcnde invece a bogagg^ mentre il 
nostro bugai \uol dire ragazzo. 

(i) Bugallo non è voce comune a Fi- 
renze-, M~a \n ogni modo significa tutt'altra 
cosa. È una sorta d'albero chiamato anche 
Bagolaro. , 



rosi: Pillottare, ungere l'arrosto. 
— ipagn : — . spruzzare o inumidire' 
la biancheria. — la znnpa: Ba- 
gnare la zuppa. — la calcina: Ba- 
gnare la calcina. — la venna in 
del carimaa: Intingere la penna 
nell'inchiostro. Bagna dò camis 
de sudar: Sudare due camicie. — 
i vassèi o i tinn: Bagnare i tini. 
Bagnass de capp a% pè: Inzup- 
parsi d'acqua dal capo alle piante. 

— Bagnada, Bagnata. « G' oo 
daa óna bagnada ai fior » : « Ho 
inaffiato i fiori». 

— Bagnadinna. « Emm ciappaa 
óna bagnadinna » :« Abbiam presa 
una scosserella di pioggia». 

— Bagnarceli, Bagnatolo. 

— BagnuBcla-uflclaa-uflclaaB, 
Bagnucchiare (non com.). « Per- 
chè Vee bagnusciaa giò in sta ma- 
nera f » : « Perchè hai fatto tanto 
guazzo costì?» 

" — Bagnuscerl, Fracidume, Fra- 
diciume. Fa ón bagnusceri — : Far 
guazzo. 

Bagol. (Sterco di pecore e capre), 
Il pecorino e Cacherelli. I (Fon- 
duccio di tabacco in pipa) Bago: 
Morchia. | (Frottole) « Semmstaa 
A a cascia quatter bagol » : « Siamo 
stati lì a strottolare un poco ». 

Bagolà-olaa, Strottolare. « El 
8' et fermaa a bagola giò de la por- 
tinara » : « Si fermò giù in porti- 
neria a ciaramellare». (Più inten- 
sivo ) « Ven minga chi a bagola , 
come el tò solit » : « Non venirmi a 
piantar carote com'è tuo vezzo ». 
I (Per tremare). Vedi Barbellà. 

— Bagolón, Ciaccione. Bagolon 
del luster: Gran ciaccione. Bago- 
lino (Pistoia] (per omo da nulla). 

Bagórdi, Bagordo (1). Fa bagor- 
di (Volg.): Straviziare. (Meno for- 
te) Far gozzoviglia (non pop.) 

Bagòttola ( Enfiateli? prodotto 
da morso di zanzara o simili), Coc- 
ciòla. « Soni levaa sii pien de ba- 
gottol » : « Mi son levato pieno di 
cocciòle ». 

Bah! (D. Fr.) (P. N.), (Inter, di 
sorpresa di chi alletta modi alla 
francese), Gu& ! « Bah ! chi vedi! » : 
« Gua, cni vedo ». 



(i) Bagordo in fior, è più propriamente 
tonto : il ritrovo di crapuloni, quanto la 
crapula «tetta. 
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Bài ( Mantello equino ) , Baio. 
dar, scur, doraa, orusaa, rabi- 
ean: Baio, chiaro, oscuro, dorato, 
bruciato, rabicano. 

Baia (Cosa da ridere). Baia. Dà 
la baia : Dar la baia. ZH de baia : 
Dire per celia. Fa de baia: Pare 
da burla. Giugo de baia: Giocar 
di noccioli o da nulla. 

Baia - alaa - alass , Abbaiare. 
« Tutta noti s'è senth a baia i ean 
de la eassinna » : « Tutta notte si li- 
di un grande abbaio nella Casci- 
na ». « Baia la Lilla, baia la mar- 
chesa » : « Latra la Lilla , grida la 
marchesa ». (Di persona) « In casa 
Ih n'ól fa che batà*: « In casa non 
fa che abbaiare Opp- E' grida e 
butta foco tutto il giorno ». « Nò 
Ve bón de baia, che sott'a la cap- 
pa del camiti » : « Non è buono di 
abbaiare che da lontano, come un 
can da pagliaio ». | (Invece di riu- 
scire)* Se nò baia vun, baia Val- 
ter » : « L*uno o l'altro ci azzecca ». 
(Pr.) Can che baia nò tnord : Cane 
che abbaia non morde. 

Baiada, Gridata o Sgridata. Ba- 
iati de lira : Rabbuiti dell'ottanta. 

— Baladlnna, Sgridatina. 

— Baiafià-iaffaa, Sbaiaftare (A- 
rezzn ) . Sbraitare. « IAi quand ci 
pò sbaiajfà o di su di asnad Ve 
tutt eòee o Ve tutt a post o Ve tutt ci 
so » : « Se può sbraitare e dir scioc- 
chezze è nel suo centro o nella 
sua beva». 

— Balaustra, Balaustrato. 
Baio (Pesce), Barbio. 
Baicà, Desistere. Baleà de 

pur uv : Restar di piovere o spio- 
vere. « L'acqua Ve baleada da ón 
pezz, ma i strad in anmò bagnaa » : 
« Sono molte ore che è restato, ma 
le strade sono fracide ancora». 
Balta et veni : Calmarsi il vento. 
Baleà el dolor: Scemar il dolore. 
Baleà o meglio dà già la rabbia : 
Deporre V ira, Cominciar a rab- 
bonirsi. « A teater primma se fa- 
sera di gran pienn, ma adess e 
baleaa la gent » : «... ma ora è un 
po' sfuriato ». 

Baldòria, Baldoria. Fa baldoria : 
Fare baldoria : « In cà soa gh* e 
semper baldoria : « In casa sua e 
tutt uno spasso da mattina a sera». 

Baldncchln, Baldacchino. I (Del 
letto) Parato. (A sopracielo) Pa- 
diglione. 



Balee o Balista, Carotaio. « Te 
see puranca ón gran balee » : « Sei 
pure un gran sballone ! » 

Balenila, Balena. La pesca di 
balenn: La pesca delle balene. 
Bacehctt o stecch de oss de balenna: 
Assicciolc o stecche di ossi di ba- 
lena. | (Fig.) Vcss o andà in cà 
balenna : Essere o divenir ub- 
briaco. 

Balestra (strumento da tipo- 
grati}, Balestra. 

Balestrerà (In dis.) (Finestra 
inferriata), Balestriera. 

Balla, Balia. Bàlia sutta : Balia 
secca o anche Bambinaia. Dà via 
a bàlia: Dare a balia. « De che 
Voo dna a balia Voo pù rist»: « Da 
poi che l'ho dato a nalia non l'ho 
più riveduto ». Tira a cà de baila »: 
Levar da balia. « La par óna bai- 
la* in Pare una balia ». Avcgh i 
ann de la baila e poeu i Stalin del 
Domm: Aver gli anni proprii e 
quelli della balia o della culla. (Far 
aspettare) Tcgnì a baila: Tenera 
balia. (In strada) Tener a piolo. 

— Balletta, — piccola e giovine. 

— Ballasela e Ballonna, Ba- 
liaccia e Bnliona. 

— Bailidura (Prezzo dell'alatta- 
mento), Baliatico. (Istituz. di ben.) 
Baliatico. 

— Ballott (Il marito). Balio. 
Ballatich, Baliatico (1). « In tutt 

ci temp eh' e duraa ci balia tich » : 
« Idem ». 

Baionétta, Baionetta. Mett la 
baionetta in canna : Armar la baio- 
netta o baionetta in canna. P. E.: 
« In rcgnuu a l'incontra de nun 
a baionetta in canna » : « Ci ven- 
nero incontro a baionetta spia- 
nata » jj (Fame) « G'oo sott i baio- 
netta :«Ho una fame che la vedo 
Opp. Patisco la baionetta ». 

— Baionettata, Baionettata. 
Balablott (T. spr. applicabile 

a molti casi ) , Disperato. « El ghe 
toeur dfi la tosa a quel halabioti t »: 
« Vorrebbe maritar la figlia a quel- 
lo spiantato?» « Oh brutto hala- 
biott, el g'à avuu clfidcgh de damiti 
a mi de la veggia stria/ » : « Brutto 



(i) A Firenze si dire Fare un baliatico 
quando per mercede la balia piglia ad 
allattare bambini altrui. A Milano ba li- 
gnificato dalla mercede e di una istitu- 
itone di beneficenza. 
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mascalzone ; ebbe il coraggio «li 
chiamarmi vecchia strega ». « Mi 
vili minga avegh a che fa cont i 
balabiotì / » : « Non voglio aver a 
fare coi disperati». «Giteli kalabiott 
del so avocalt...» : « Quel cavaloc- 
chi del suo avvocato ». 

Balabóntemp (Chi getta il suo 
tempo a non far nulla). Michelac- 
cio, Fannullone. Girellone. 

Balandra (Uomo senza carat- 
tere), Maneator di parola o Ban- 
deruola e Ventarola. « Tee de fi- 
datt de quella balandra?* : « E tu 
ti sei fidato di quella fraschetta?» 

Balansé (D. Fr.) (Tcrm. di bal- 
lo), Balancez. «Balansé vò damm»: 
«Balancez vos dames». 

Balania, Bilancia. Mett, sia, 
tegnì in halanza : Porre, stare, te- 
nere in bilancia. | Mett rulla ba- 
iatila: Metter nella bilancia. |(Tra- 
.... jj.. 



versa per attaccar cavalli) Bilan- 
* i (Rete) Bilancia. 
Balanzln, Bilancimi. 



eia. i (Rete) Bilancia. 

— Balanzln, Bilaucina. | (De* 
carrozzai , più piccola della balan- 



£«), Bilancino, Bilancette. M. d. 
d. : Vun a sfanga e l'alter a ba- 
lanzin: Essere ' macchiato d'una 
pece o Uno ruba le pere, l'altro 
tiene il sacco. 

— Balanzón, Staderone. 

— Balanzinee, Staderaio (che 
fabbrica e vende). | Staderante 
(che sta al banco alla stadera).' 

Balausta , Balaustro. ( Fig. ) 
Rómp % batauster: Rompere le 
scatole. 

Ball, Ballo. « A la Scala dan 
opera e ball » : « Alla Scala si dà 
opera e ballo ». Festa de ball: Fe- 
sta di ballo. Ball mosche: Veglia 
con maschere. (Fig.) Fa cibali del 
ritorno: Far il ballo del ritorno. 
I)à el ball del pianton: Piantare 
una ragazza o far il ballo del pian- 
tone. Pianta in ball: Piantare ne- 
gli impicci. (Pr.) Qnand s'è in ball 
bisogna balla : Quando s'è in bal- 
lo convien ballare. 

— Ballà-allaa, Ballare. — el val- 
zer: — il valzer. Balla sulla cor- 
da : Ballar sulla fune. ( Di balle- 
rina bella che balla male) Balla o 
canta beli: Bella ma cagna. Toeu 
sii a balla: Prender a ballare. P. 
E.:« M'à tolt su nissun a balla »: 
« Nessuno mi ha presa ». J Balla 
la vista: Ballnre gli occhi. « Sto 
tavol chi el balla » : « Questa tavo- 



la traballa ». Balla i dent in bóc- 
ca: Ballar i denti in bocca. | (In 
certi giochi di carte) « Me tocca de 
balla » : « Mi tocca di passar la 
mano ». | La balla lì sui cinqu lir 
e cinqu e des: La batte fra le cin- 
que lire e le cinque e dieci e. Ghe 
nò balla den ter i ratt: Ci possono 
oallare i topi. « Ma saront proni 
semper mi quell che balla?» : « Ma 
che abbia a toccar seniore a me? » 
(Pr.) Via la gatta Inula i ratt: 
Quando la gatta non e in paese i 
topi ballano. 

— Ballatela, Ballonzare (1) e 
Ballonzolare. « Ma che manera de 
ballasela/ » : « Che brutto modo di 
ballare ! Opp. Che ballar senza 
garbo ! » 

— Ballabil, Ballabile. « Adess el 
pubblich. in di oper, el rceur i bal- 
labil » : « Ora il pubblico nelle ope- 
re in musica vuol vedere i balla- 
bili ». 

— Ballarln-rlnna , Ballerino. 
« El ballarin di pass a dna el va 
giò de scagn » : « Il ballerino dei 
passi a due è passato di moda ». 
« Te me paret ón Imllarin » : « Tu 
mi sembri un bel girandolino ». 
Ballarin de corda: Funambulo. 

Balla, Balla e Palla. Vèss de 
balla con vun : Esser di pnlla o di 
balla con uno. | (Involto di mer- 
ce) Balla dt seaa, de lanna : Balla 
di seta, di lana, g (Ubbriacatura) 
Ciappà la balla : Prender la — o 
la sbornia. | (Al bigliardo) Vèss in 
balla: Essere in palla. | (Da armi 
da fuoco) Ball de canon , de 
s'eiopp » Palle di canone, di fu- 
cile. « L'è andaa via come óna 
balla de s'eiopp » : « Andò* via co- 
me una palla di schioppo ». | (Nel- 
le ballottazioni) Balla nera o bal- 
la bianca : Palla nera o palla bian- 
ca. | (Diceria non vera) Carota. P. 
F. : « Balle romane ! » : « Le sono 
carote ». | « Rompem o secchem 
minga i ball » (Volg.) .• « Non mi 
rompere gli stivali, le scatole, la 
devozione, le tasche, i santissimi 
cordoni, i sonagli e perfino i ze- 
bedei ». « Sèmm staa ti a cascia ball 



(1) Ballonzare non è in toscano 11 vero 
spregiati \o del ballare; ma piuttosto 11 
ballar tra pochi alla buona, o svogliata- 
mente. Piuttosto il ballonzolare corrispon- 
de al balìascià. 
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tutta sira » : « Siamo stati lì a sbal- 
larle tutta sera ». Rimétte* in bal- 
la : Rimetterai in palla. Dà la 
balia : Dar la soia quadra. Balle 
romane ! Fole ! Sballonate ! Chi 
no gh'è terra de fa ball » : « Questo 
non è terreuo da pòrci vigna». 

— Balletta,. / ballett del loto: 
Le palline della lotteria. Fast su in 
ballett: Appallarsi. P. E. : « Quel- 
la lana l assoda là in quella ma- 
nera la, s'è /oda su tutta in ballett » : 
« Quella lana trascurata a quel 
mudo la si è tutta appallata». 

— BaUin-Utt, Pallino. | (Bi- 
e li ardo) Baili n de trii o de quat- 
ter : Pallino da tre o da quattro 
punti. Balliti de s'eiopp : Pallini. 
| BaUin de presonee : Poltriccio o 
saccone da carcerati. On lèti come 
on ha II in : Un canile. (Fig.) Tacca 
balli n : Avviare un discorso lungo. 

Bailettón, Goccioloni. « L'era 
carie k a tresìa o a balletton t » : 
« Ci aveva messo pallini o goccio- 
loni ? » 

Baloar (D. Fr.), Passacordone 
(T. di cappellai). (Come idiot.) Bó- 
lóar, Ramino e Botilo ir. 

Balòcch, Balocco (1), Balogio. 
Robba a balòcch : Roba a bizzeffe. 
| Balogio. «Sont balòcch»;* Oggi 
son balogio ! » 

Balon, Pallone (Areostato). Pal- 
lone volante. (Fig.) Andà in del 
balon: Andar in malora o al bu- 
licame.( Per giocare) Pallone. « Oiu- 
gà al balón: Fare al pallone. (Fig.) 
« M 'è eapilaa ci balon in sul braz- 
zal » : « Mi venne la palla al bal- 
zo ». (Di tico nodo) « Bufici via, l'è 
ón balon » : « Gettalo via, è acer- 
bo o al latte ». ( Da luminaria ) Ri- 
fieolone. (Malattia allo scroto) « El 
va intorno eh' ci par ch'cl n'abbia 
già el balon » : « E' cammina che 
sembra imbracato ». 

— BalonlB (In tutti i sensi), Pal- 
loncino. Fichino acerbo. 

— Balonlsta (In disuso). Vedi 
Areonauta. | Invece di Balee, Ca- 
rotaio. 

— Baione©, Pallonaio. 
Balord, Balordo. « El vecur vèss 



li) Balocco uguale nel tuono dire, tut- 
t'altra cosa. Balocco e giocattolo sono si- 
no* irai. Soltanto che il balocco è gingillo 
di minor mole e minor spesa. Corrisponde 
* oclee non a balòcch. 



ón camovaa balord » : « Vuol esse- 
re un carnevale balordo ». (Intro- 
nato) « Stamattinna sont balord » : 
« Stamattina son balogio Opp. 
mezzo grullo ». Tra balord : In- 
tontire altrui o fare balordo. « Pa- 
der soni balord » : « Io sto coi fra- 
ti ». 

— Balordón, Capacciaia. | (Ma- 
lattia degli equini) Capogatto. 

— Baiordaggln o Balordiala 
(Volg.), Balordaggine. 

Baloss. Birbante. On baloss faa 
e finii: Un furfante matricolato 
o di tre cotte. « El m' à faa ón 
tir de baloss » : « Mi fece un tiro 
da birbone ». « Che frèdd baloss ! »: 
« Che freddo birbone o cane ! » 
«Qucll l'è baloss/»: « Quello è fur- 
bacchione ! » Spazza de o avèyh 
del baloss: Puzzar di birbone. 

— BalOBBètt, Bricconcello. | [1 
balossitt : Nervetti di vitella. 

— Balouón, Furfante. 

— Balosaada, Bricconata e Tiro 
da birbone. 

Balòtta N. fr.: Véce balòtta : 
Vecchio barbogio o cascatoio. | 
( Castagna lessata colla buccia ). 
Ballotto. 

Balottà-ottaa, Ballottare « L'an 
bolottaa e ci g'a avuu scs ball ne- 
gher » : « L' hanno ballottato e si 
ebbe sei paliti nere ». 

— Ballottazlón , Ballottaggio. 

— Ballotterà , Bussolo o Urna. 
Balottln (Quasi in disuso anche 

nel volgo), Farabutto, Bindolo. 

Balaam in. Erba san Giovanni. 

Bals em , Balsamo. « Sto vin V è 
ón vero balsem » : « Quento vino e 
un vero balsamo! » Balsem de 
copai: Balsamo di Copahi. (Fig.) 
« I so paroll in staa per mi on 
vero balsem»: « Le parole di lui mi 
furono come balsamo ». 

Baltramm (Di chi va vestito al- 
l'anticaccia, o si mostra asnai im- 
pacciato). « Te see ón vero Bal- 
tramm » : « Tu se' un vero Bertol- 
do ». « L'è (incantò in del gippón 
de Baltramm » : « Non è diroz- 
zato ancora». El gip pan de Bal- 
tramm (In din.): La prigione. 

Baltresca, Bertesca (1), Bel ve- 



ci) Certo il Baltresca mil. deriva dal- 
l'antica Bertesca, che era una specie di 
riparo da guerra, che si luceva sullo torri, 
oomo una cateratta da pò toni alzare ed 
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dere. | (Dove i conciatori «ten- 
dono le pelli) Stenditoio. Vedi an- 
che Glorietta. 

Baltrocca. Baldrucca. CPv.)Marz 
fioen d'óna baltrocca, o ch'elpioeuv 
o eh' ci tira vent o eh' ci fiocca : 
Marzo figlio d'uno ébirro. (Siena) 
Marzo marzeggi». 

Balza, Balza, Pastoia. 

Balzali, Balzano, (in cercèll — : 
Idem. | (Di cavallo) Balzan de trii: 
Balzano da tre. 

Balzanna, Balza. La balzanna 
del vestii: La balza del vestito. 

Balzetta (Pezzetto di panno che 
hì cuce intorno ad uua gamba dei 
polli vaganti per riconoscerli), Bal- 
za o mrfflio Calza. 

Bambanà (Perderai in discorsi 
inutili ) , Strottolare. « Lù n' 61 fa 
che bambanà » : « È un ciancione 
e null'altro». 

— Bambanna, Frottola. « Ch'el 
regna minga chi a canta sii di 
bamltann » : « Non mi venire a con- 
tar delle Trottole o a piantar ca- 
rote ». 

Bambln, Bambino. Gesù bam- 
bin! Gesù bambino ! (Irmi.) « Crtr 
el me bambin ! » : « Bambino mio ! » 
limititi n dellóff: Addio biondino! 
Opp. Cecino bello ! Q « De quell 
avarón à nammò de eroda on bam- 
bin » : « Da quella lésina non e an- 
cora cascato un quattrino ». |J 
(Donna) * L'è ón bamlrin» : « È una 
hambolina». Cacci, pei fin, restii a 
la bamhinna: (.'apolli, pettine, a- 
bito alla bambina. 

— Bambocc, Bamboccio. « U e 
ón bambocc / » : « È un bamboc- 
cio ». 

— Bambinottell, Bamberottolo. 
Bambó, Bambù. On bambó cól 

ponun d'argenti Uu bambù col 
pomo d'argento. 

Bamborln, Bellico. El bamhorin 
del center (Idiot.) : L'umbélico. 

Banana, Banano (Frutto eso- 
tico. 

Banca, Banca. Lai Banca nazio- 
nal, italiana, agricola, ecc. : La 
Banca nazionale, italiana, agri- 
cola, ecc. (Tavola per sedere) Pan- 
ca. / bnneh de la scola : Le pan- 
che della bcuola. P. E. : Sta a 



n»»hn<»«nro secondo \\ bisogno de' combat- 
tenti. Ma oggidì lierleica'a fuori d'uso a 
•implicare : liallresca. 



scalda i baneh : Esser uno scalda- 
panche. (In certi commerci all'a- 
perto) « El g'à giò banca de frutta 
o de pèss in Verzee » : « Tiene ban- 
co o bottega a vento di frutta o 
di pesce in Mercato». 

— Bancari. Bancario. 

— Banch (Di banchieri privati e 
cambiavalute), Banco. 

Banchòr, Banchiere. Bancher de 
caffè, de negozi : Che sta a banco. 

Banchetta, Banchetta. 

Banchett (Da ciabattini), Bi- 
schetto. 

« Banco !» (Di giuoco), « Banco ! » 

— Banchln, Muricciuolo. 

— Bancarotta, Bancarotta. — 
fraudolenta : — Idem. 

— Bancaa (Travi su cui si sca- 
ricano rotolandole certe merci), 
Panconi da scarico, Palancola. \l 
Milanesi villeggianti sul Vernano, 
alla tavola che s' addentra nel 
lago per pescare ^li agoni) Palàn- 
cola per gli agoni. 

— fcancaraós (l>. T.) (In dis. K. 
St.), Fuori la panca. (Punizione 
con colpi di verga). 

Banda, Banda. La banda mu- 
nicipal: La banda municipale. (ina 
banda de Uuler^ de mal f attor : Ban- 
da di malfattori. Yess in la bandu : 
Esser povero in canna. 

Bandista, Bandista. 

Bandòra, Bandiera. (Pr.) Ban- 
dera strasrutda onor de capitani: 
Bandiera lacera fa onore al capi- 
tano. | (Al Bersaglio) Fa bande- 
ra: Coglier nel mezzo. H (Di par- 
titi) Volta bandera : Voltar ban- 
diera o casacca. 

— Banderai, Alfiere. 

— Bandiroeula, Bauderola. « Te 
me paret óna cera bandi ne ala»; 
« Tu mi sembri una vera bande- 
ruola ». 

Bandita (P. N.). N. fr. : Corte 
bandita: Corte bandita. 

Bando (D. Fr.) (Fazzoletto che 
si inette la notte in capo), Faz- 
zoletto. 

Bandoliera, Bandoliera (1) (Col- 
po di sciabola da una spalla al 
fianco opposto). Q .4 bandoliera: 
Ad armacollo. 

Bandonà, (Volg.). Vedi Aban- 
donà. 



(I) Lo st uaa anche nello salo di scher- 
ma fiorentine. 
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Banfa-anlma (Rifiatar forte, do- 
p* fatica), Ansimare. «L'è ritaa 
rk eh* ci tanfata »: « Arrivò su col 
fiatone ». 

— FfiTi'fr**. Fiatacciun. (Non 

"fir (P. N.) (D. In.) (Dove si 
bevono liquori in piedi), Bar. « El 
bar amerxcan de la Ville » : « Il 
bar americano dell'Albergo della 
Ville ». 

Bara* Bara (1). (Grande carro a 
due ruote tirato da più cavalli in 
fila) Carrettone. | (Di grosso tao- 
chino portato in tavola) « El par 
ón caroli de bara! »: « E il pa- 
triarca dei tacchini». | (Gioco fan- 
ciullesco). « Oiugà a bara »: « Gio- 
car a toccaferro o a toccapoma ». 

— Barce o Baxlson, Conduttore 
o Carrettiere. 

— Bara (Nel gioco della bara), 
Toccare. | (In altri giochi) Barare. 
« L'à bantu al macao e Ve staa 
cascina via » : « Barò al macao e tu 
espulso dalla mila ». 

— Baradór, Baro. 
Barabba, (Giovi uè della plebe 

cinico e insolente), Bécero.* I ba- 
rabba (fona volta adèss i ciamen 
lócch »: « I beceri d'un tempo ora 
son chiamati locchi ». 

— Barabba « A lù né ghe pia* 
che de andà intorno a barabba » : 
« A lui non piace che andar in 
volta a far il becero». 

— Barabbaia, Ciurmaglia, Be- 
cerume. 

— Barabbltt, I Discoli. 

Baracca, Baracca. « Se el mo- 
ri** lù va giò tutta la baracca » : 
« Se mancasse lui andrebbe giù 
tutta la baracca ». La baracca di 
magatici: Il castello dei burattini. 
| (Spasso in compagnia) Andà a 
fa baracca o dna baraccada: Far 
gozzoviglia, conia (Pop.). | (Di 
uomo senza fede) Vedi Malandrà. 

Baracca (Andare per le bettole 
o solo a far baldoria), Stare alla 
conia. 

— Baraccada, Gozzoviglia, Co- 
nia (2). 

— Baraccón (Acer, di baracca), 



(I; la Tote, coni* si u, tool dira tut- 
t*altro del bara milanese. 

(t) Conia in Toscana. Tale anche burla : 
Reggere alla conia : Sia al tcherx. 



Baraccone. (D'uomo) Compagno- 
ne (Pop.). Uomo di conia (Pop.). 

Baracchili (Ant.), Gamella. (Do- 
ve i soldati mettouo il rancio) Ga- 
mella. | (Dove gli osti pongono le 
posate da ripulire) C azzarda. 

Baraonda, Baraonda.* Quell'a m- 
mini*trazión l'è óna vera baraon- 
da» : « Queir amministrazione è 
una vera baraonda». 

Baratt, Baratto. (Tra ragazzi a 
a scuola) Barattuccio. 

— Baratta, Idem. 

— Barattamestee, Barattame- 
stieri. Vedi Lavandéra. 

Baravài (Volg.), Cianciafruscole, 
Carabattole. Bazzecole. « L'à mi** 
in d'ón bauli i so baravài e VI an- 
dada » : « Fé una cartocciata delle 
sue masseriziole e se ne andò». 
« La g 1 aver a al coli certi baravài 
giò de moda » : « Teneva al collo 
dei cosi, giù di moda ». « Tutt *ti 
baravài edaci sul soree » : « Codeste 
cianciafruscole mettile in soffitta ». 

Barba, Barba. Fa** o de* fa** la 
barba: Pare la barba o raderla. 
(Fig.) « Nò gh' è Inirba d' omm, 
che... » : « Non e' è barba d'uomo, 
che... » Ona robba con tanto de 
de barba : Una notizia che ha 
tanto di barba Opp. L'è vecchia ! 
Fàghela in barba a vun: Far- 
la in barba ad uno. Servì de 
barba e de perucca : Far il pelo e 
il contrappelo. Ingavona vnn per 
fagh la barlm : Piaggiare uno per 
ingannarlo. [Ai soGui sfilacciati) 
Fagh, la barba ai orli: Faro la 
baroa ai solini insaldati. 

— Barbascia, Barbaccia. Barba 
de fil de fer : Ispidissima. 

Barbabicch, Siissetrica. 

Barbagian (Uccello notturno), 
Barbagianni. 

Barbaglove (In dia.). « Se Bar- 
bagiove el me aiutta nò r magher ! 
«Se Barbagiove non mi aiuta la 
vuol andar male ! ». 

Barbaiada (Bevanda di latte e 
cioccolata), Bavarese (1). 

Barbari taa, Barbarità. (Isola 
d' Elba) Barbarie. « L' è óna vera 
barbaritaa » : « È una vera bar- 
barie ». 

Barbe*, Barbiere. Bottega de 



(1) La voco toscana a Milano ingenera 
equivoco. Vedi Bavaresa. 
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barhee: Bottega da—; Barbieria. 
(Modo pr.) Pian barhee che Vae- 
gua la scotta : Piano barbiere che 
il ranno ò caldo. 

Barbèll (I) (Due listclle di seta 
da avvocati e magistrati), Fac- 
ciole. I (Carne rossa sotto il becco 
de' galli) Bargigli. (Sotto il mento 
delle capre) Téttole. 

Barbellà (Tremar di freddo), 
Abbrezzare (1), Rabbrividire. | 
(Della trottola quando va a salti 
e ineguale) Barberare. 

— Barbellament, Brividio. 

— Barbellato. Barbassoro. 
Bàrber (Cavallo che corre il pa- 
lio), Barbero. 

Barbèra (Vino di Piemonte), 
Barbera. 

Barbitt (Plur.) (Malattia nella 
bocca dei cavalli), Barboni. 

Barbio. (Specie di cane), Barbi- 
no (2), Barbone. 

— Barbinoli, Birboncello. 

— Barbinoli, Grosso barbone. 
Barbis, Barbigi (3), Baffi. Tira 

sii i barbi*: Alzar la cresta (>pp. 
Alzar la mira. Hid soft i barbi* : 
Ridere sotto i baffi. Lassa cress i 
barbis : Farsi crescere i baffi. « RI 
dova ria leccass i barbis » : «e Do- 
vrebbe leccarsene i baffi ». « Ico- 
mich domrien mai porta barba, 
ne barbi* » : « Gli artisti dramma- 
tici non dovrebbero portar barba 
né baffi ». (Anche in milanese Baf- 
fi} « Quest l'è ón rinelt coi baffi ! » : 
«Questo è un vino coi baffi!» O- 
na donna con t i baffi: Una donna 
co' baffi. Vedi anche Baffi. « Te 
gh'étt ón barbis de negher sulla 
faccia » : « Bada che hai un baffo 
di nero sul viso». 

— Barblson, Baffone. 
Barbolà. Vedi Far foia, Barbu- 
gliare. 

Barbottà, Barbottare, Borbot- 
tare, Taroccare. «< N'ólfà che bar- 
botta tutl'el d) » : « Non Va che — o 
taroccare tutto il giorno. Barbot- 
tà di busecch: Borbottio degli in- 
testini. 



(1) Bolla parola, ina in disuso. 

f'2i Suono iiL'Uiilf, significato differen- 
tissimo Barbino in toscano dicesi di ciò 
che p frxtto alla pe^io o di cosa dura a 
sopportarsi : l'è barbina ' 

(3) In ischerzo per basette- 



— Barbottada o Barbottament, 

Borbottio. 

Barbotton, Lamentone. 

Barbosi. Barbozzo e (dell'elmo 
raedioevale ) Barbozza (1), Mento. 
Avegh duu barltozz: Avere la pap- 
pagorgia. «Lagà ón bèli bus m del 
barbozz » : « Ha la fossetta al men- 
to o in mezzo al mento ». On pugn 
sott al barbozz: Un sergozzone. 

— Barbozzal, Barbazzale. 
Barca, Barca. Andò in barca: 

Montare in barca. (Fig.) Aiuttala 
barca: Aiutai" la barca o Mandar 
avanti la barca. Sfare mena sbar- 
ca: Saperla barcneggiare. Tira t 
remm In barca : L-e^istere da un 
affare pericoloso. Tira miwnz la 
barca: Sbarcare il lunario (P. U.) 
Opp. Far andare la barca. 

— Baroada, Barcata. Ona bar- 
coda de gent : — di gente. 

— Barcarolla, Barcarola. 

— Barcheggia, Barcheggiare. 
Savè barcheggia: Sapere barca- 
menare. A _, _ 

— Barchètt, Barchetto. FI bar- 
chett de Boffalòra: La corriera di 
Boffalora. Vedi Boffalòra.*. FA par 
che vaghen al barchètt » : « Pare che 
abbiano i birri dietro». 

— Barchirceu, Barcaiolo. 

— Barcón, Barcone (2). 

— Barchin o Sandolin (per cac- 
cia in acqua), Barchino. 

Barch (Dove stanno le vacche 
e i buoi «restat-e nei cascinali del- 
l'Alta Italia), Tettoia. 

Bardà-ardaa-ardass , Bardare. 
« / cavai del càr funebre ercn 
tutt bardaa in ner»:« I cavalli del 
carro funebre erano bardati a bru- 
no ». 

— Bardadura, Bardatura. 

Bardassa (A ragazzo troppo vi- 
vace), Bardassa. « Te see ón gran 
bardassa ! » : « Sbarazzino che 
sei ! » 

— Bardassada, Ragazzata. 

— Bardassarla, Ragazzaglia. 

— Bardasson , Mariolo. ( Sch. a 
ragazzo) Bardassa. 

Barella (Per trasportar a brac- 
cia mattoni, calce, ecc.), Barella. 

Il) Non si usano più. 11 primo è di R. 
St. Il secondo è del cavallo. 

(2) Burroni In toscano vuol anche dir* 
grandi nuvoloni oscuri che viaggiano in 
ciclo staccati Tun dall'altro. 
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« Uàn portaa a V ospedaa sulla 
— » : « Lo portarono a barella al- 
l'ospedale ». 

Barèsg (D. Fr.) (Stoffa fine di 
«età e lana). Barrage. 

Baretta, Berretta. — a la ma- 
rinara - — alla levantina. Daretta 
de noti: Berretta da notte. (Dei 
Cardinali) Baretta rossa: Berretta 
roana. (Copertura del capo con te- 
sa) Berretto. 

— Baxett&da (Quanto sta in un 
berretto). Una berretta piena. | 
(Saluto) Sberrettata. 

— Barettlnee, Barrettaio. 

— Barattoli , Berrettone. — de 
giudea, de soldoa: — di giudice, 
di soldato. 

— Baretttn de pret, Berrettina. 
Bargnlff. Vedi Margniff coi de- 
li rati. 

Bari, Barile (1), Botte. On bari 
de polder: Un Darile di polvere. 
Bari de ineiod: Bariglione di ac- 
ciughe. M. d. d. pr. : Mett i pen- 
ser vul bari de rosee. Vedi Asce. 

Baiilott, Barilotto. Andò tutt 
eoss a bariloU : Andar tutto a soq- 
quadro. 

— Barllètt, Bariletto, Barletta e 
Barlozso. 

Barìea-lcaa-lcaas, Barricare (P. 
N.) (R. St.). « In del 48 de per- 
tutt se s'in barrieaa f a MUan, co- 
me a Palermo » : « Nel 48 dovun- 
que in Italia sorsero barricate ». 

— Ba rt cada (P. N.) t Barricata. 
Barlafns (Cose di poco valore in 

casa), Carabattole. « Uà tolt sii i 
so barla/us e Ve andaa » : « Pigliò 
le sue carabattole e se n'ò ito ». 

Baiiaaatna (Paese lombardo fa- 
moso po' suoi ciuchi ). Dottor de 
Barlassinna (In dis.): Dottoruc- 
ciaecio. 

Barllcch ( Nome che si dà al 
diavolo), Berlicche. 

Barlogglà e deriv. Vedi Sbar- 
loggià. 

— Barlcsuggla o Barloggión 
(Mezzo cieco), Barlocchio (2), 
Bircio. 

Baxlumm, Barlume. Aveghen ón 
barlumm : Averne un barlume. 
« G'oo anmo ón — de speranza » : 



(1) Barile eon-itponde piuttosto al no- 
stro vataell ehe al bari. 

(t) Suono aguale. Ora è parola disusata 
a Firenze. 



« Ho ancora un barlume di spe- 
ranza ». 

Barlusent, Luccicante. (I primi 
albori) A barluzzo (Massa mari t.). 
El ramni de eusina barlusent: I 
rami delle cucine luccicanti. 

— Barlusi, Luccicare. « I elmi di 
soldoa de. cavalleria barlusissen al 
«ó7 » : « Gli elmi dei soldati di caval- 
leria luccicano al sole ». 

Barnasc o Bernazi (Volg.). Vedi 
Barnazz. 

Barnazz (Ferro da focolare), 
Paletta. Mmuia e bernazz: Molle 
e paletta. 

— Barnazzada, Palettata. 

— Barnazzln, Palettina (1). Pic- 
cola pala. On barnazzin de la pi- 
gotta: La paletta di Petuzzo. 

Baroccada e Barocchismo, Ba- 
rocchismo. « Quella facciada V è 
d' ón barocchismo insultante: 
«Quella facciata è d'un baroc- 
chismo indecente». 

— Barocca, Barocco. SUI ba- 
rocchi (archi tt.) : Stile barocco « El 
g'à certi idèi così bar oc e k » : « Ha 
certe fisime, così barocche». 

Barometer e Baròmetro, Ba- 
rometro. 

Baromòtta, Merciadro ambu- 
lante. 

Barón (Arald.), Barone. I (In- 
giuria) « Baron fot.... » : « Barone 
coll'effc ». 

— Baronada, Baronata. « Mi sti 
baronad i soffri minga » : « Co- 
deste baronate io non le voglio 
o non le soffro». 

Bartavella (Sorta di rete), Ber- 
tuello. 

Bartolamee, Bartolaiueo. « In- 
nanz indree, bartolamee » : « In- 
nanzi e indietro Opp. Un continuo 
viavai ». (Pr.) U acqua dopo san 
Bartolamee l'è bonna de lava i 
pee: Se piove per S. Lorenzo la 
viene a tempo, se piove per la 
Madonna l'è ancora Dona, se per 
san Bartolomeo soffiale di dreo. 

Battolasela. Vedi Fever. 

Baruffa, Baruffa. «È success 
óna — » : « Si sono abbaruffati ». 

Baruffà-fasB, Abbaruffarsi. 

— Baruffamene Abbaruffio. 
Barzegà (Pop.), Bazzicare. « El 

fi) Palettina però a Firenze significa 
piuttosto il ferro che si adopera a sbrac- 
ciar il veggio. 
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harzega de ani part » : « Bazzica da 
quelle parti». 

Barzelletta, Barzelletta. « L'è 
oh omm pien de barzellett » : « È 
un uomo pieno di barzellette ». 

— Barzellétta, Barzellettare. 
Ba&à-asaa-a&a&S. Baciare, liasà 

la man: Baciar la mano. « Kl 
pò basass el dit » : Vedi Lcccass. 
« Kl dorarla basa la terra dove 
metti i pee » : « Dovrebbe baciar 
la terra che io cai pento ». Basass 
su: Baciami. 

— Basotta, Baciucchiare. « / 
mamm dovarien minga basotlà 
continuarne ni i so tioìitt » : « Le 
mamme non dovrebbero sbaciuc- 
chiare continuamente i loro bam- 
bini ». 

— Basln, Bacio e Bacino. Basin 
a la francese: — alla francese. 
— 9 f eia88er : — sodo o collo schioc- 
co. — de Giuda: — di Giuda. 
Schiscià di basitt : Divorare coi ba- 
ci. Mangia vunna de basitt o in 
di—: Mangiarsi una di o dai baci. 
| (Ammaccatura dei pani grossi, 
segno di averne toccato un altro 
nel forno) Bacio. 

— Basinogli, Baoiuzzo. 

— Basinott, Baciozzo. 

— Basinoli, Bacione. 
Basà-ass , Basare. « L'è ZI dorè 

mi me basi» (11 pop. dice : Dove 
mi me pondi): «E 11 dove io mi 
baso». 

— Basament, Basamento. 
Bascià(P. N.), Pascià. « Kl vwur 

fa el bastia » : « Vuol far il prepo- 
tente ». 

BasaliBCh (Volg.). Vedi Basi- 
lisco 

Basciamell ( Volg. ). Vedi Be- 
sciamcll. 

Basali, Gradino, Scalino. Fa i 
basèi d'onsaU: Ruzzolar le scale. 
(Fig.) Andà su ón basell (negli 
impieghi) : Salire d' un gradino. 
Falla el primm basell o el primm 
botton : Sbagliare il primo occhiel- 
lo, Dar male i primi passi. Fa el 
primm basell : Rompere il ghiac- 
cio. (Pr.) Kl piissee dificil l'è el 
primm basell: 11 peggìor passo è 
quello dell'uscio. 

— Basellin ( Della carrozza). Pre- 
dellino o Montatoio. (Naturale nel 
masso) Scaglionciuo. 

Basèn (I). Fr.), Basino. Ona ve- 
sta de basèn: Una veste di basino. 



Basgianna, Bagiana (Arezzo), 
Fava, liis e basgtann: Riso o fa- 
ve. Torta de hasgiann: Fa vetta o 
Faverella. 1 ( Pelle d' agnello per 
coprir sedie) Bazzana. 

— Basgianoenra, Fa vetta. 
Basgier ( Bastone leggermente 

curvo per portar secchi hi spalla, 
Bilico (Lucca). 

Baailegh (Volg.). Vedi Basilich. 

BaBllich, Basilico. 

Baslliscn, Basilisco. « La g'à duu 
oce de basiliseh » : « Ha gli occhi di 
basilisco ». Salta su come ón — : 
Rivoltarsi come un galletto mar- 
zuolo. 

Basla (Vaso di legno molto spa- 
so), Catino. « Guarda che basta 
de minestra/*: « Guarda che cio- 
tolona di minestra ! » 

— Baalètta (Vassoio di legno per 
mondare riso o legumi), Tafferia. 
Salamm de basletta (Rifiuti di sa- 
lumi ammonticchiati nulla tafferia 
nelle botteghe de' pizzicaglieli ). 
« «Slctò des ghhi de basletta » (Volg.) : 
« La mi dia due palanche di repub- 
blicani)». Pagàelfitt su la baslet- 
ta (Usanza in certe case di pove- 
ri dove i sotto aftìttatori si reca- 
no al sabbato colla tafferia a ri- 
scuotere acconti di pigione): Pa- 
gar la pigione a spilluzzico. | (Per 
mento che sporge in fuori), Bazza. 

— Baalettón, Bazzone. 

— Baslettinna, Bazziua. 

— Baalettada, Una tafferia pi<>- 
na di... Opp. Un colpo dato eolla 
tafferia. 

— Baslòtt (Meno grande della 
basla), Catino (Per tenervi dena- 
ri) Ciòtola. Dà óna scopola al ba- 
slòtt (rubare^: Fare una buca. 

Basoffia (Vivande e minestre di 
nessun pregio), Basoffia. 

— Basoffia, Mangiare. 

Bass, Basso. Tratta o guarda 
d'alt in bass: Trattare o guarda- 
re d'alto in basso. / alt e bass de 
la f or tanna: I capricci della for- 
tuna o anche Gli alti e bassi del- 
la fortuna. Vèss bass de vista: Es- 
sere bircio. Dormì bass de eoo: 
Posar il capo sul guanciale basso. 
Vegnì al bass: Cader in basno o 
basso. | ( Breve )« «SV ann el cur- 



ii) A Firenze come a Milano questa pa- 
rola torve nel popolo a significare confu- 
sione e arrulHo. 
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nera* rè molto boss » : « Quest'an- 
no il carnevale è molto oasso». | 
On tener ; ón bariton, ón boss : Un 
tenore, un baritono, un basso. | 
(Parte della Lombardia) La Boe- 
mi: I^% haa*a o la piana (1), il pia- 
no. Vun de la, Basita: Un piani- 
giano. | (Ceto) La bassa geni: La 
eente ba****a Opp. La genterella o 
Bobina e Robueola. Vin boss: Vi- 
no ba*ao. Messa bassa : Messa 
piana. 

— Basaà-ssaa-ssass, Abbassare. 
Bassa el eoo: Chinar il capo. « £7 
ered rU bassass » : « Crede di av- 
vilirsi ». Bassass giò: Ch marni. 
« Ghe s'è bassaa el eervell » (in dis- 
qm)):< É diventato scemo». 

Bassacassa (T. di stamp.) : Cas- 
sa di «otto. 

Bassaculla (P. N.) (D. Pr.), Bas- 
culla, Barculla, Peso piano. 

ftasncitta (Gioco d'azzardo in dis- 
umo). Bassotta. 

Baillff 1 "" 1 "* Vedi Cà. 

Basslnètt ( D. Fr. ) ( Parte del- 
l'acciarino delle armi da fuoco del 
passato), Scodellino. 

Basalra (Voi?.). Vedi Basala. 

Bassrilev ( Sorta di scultura di 
fregio). Bassorilievo. 

Bast, Basto. Mètt el basi all'a- 
snin : Imbantare il ciucherello'. 
{Vi*. ) Arègh poca paia in basi: 
Xou avere borra o aver poca bor- 
ra Opp. Eiisere male in gamba. 
Porta el bast: Portare il basto. 

Basta , Bastare. « Basta insci » : 
< Basta così ». Bastàgh i so einqu 
txdd: Non lameiarai schiacciar le 
noci in capo. Tant che basta: Tan- 
to che ba*ta. « Basta che, el sia 
per... » : « Basta che si tratti di 
Opp. Pur di ». P. E. : «e Basta do- 
ma che poda finì » : « Pur di fini- 

— Bastant (Àffctt.), Bastante. Il 
popolo dice sempre Assee. 

Bastard, Bastardo. ( Pr. ) I ba- 
starti infortunaa (manca): La for- 
tuna non viene a caso. | {Carat- 
tere tipograf. ) Bastardo. (Archi- 
tett.} Ordin bastarti: Ordine ba- 
stardo. 

— Bastarda (Vaso da cucina), 
Bastarda. 
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— Bastardass-ardaa, Imbastar- 
dire. « Se s'in bastardaa » : «e Sono 
imbastarditi o imbastardite ». 

Bastlón, Bastiono (1), Le mura. 
« Oo faa el gir di baslion » : « Ho 
fatto il giro delle mura». 

Bastón, Bastone. Boston de pas- 
seg : Mazza. — de cassia, de cocco- 
lati: Bastono o Bocciuolo di cassia, 
di cioccolato. Boston di tend: As- 
se delle tende. | (Pasta dolce j Ba- 
stone o Bastoncello. | (Di gioco) 
El re de boston: Il re ai bastoni. 

— Bastonili, Bastonaceli, Ba- 
stoncino, Bastoncello. 

— Bastonala, Bastonata. Jìa- 
stonad de orb: Bastonate da cie- 
chi. Bastonad de lira: Bastonate 
da libbre (udito a Firenze). 

— Bastonà-naa-nass, Betona- 
re. « El par che m' abbirn basto- 
nane : « E' si direbbe che m' ab- 
biano bastonato». Vèss beceh e 
bastonaa o aecah el mal e i bèff: 
Esser becco e bastonato. (Pr.j La 
primma se verdolina, la seconda se 
bastonila : U na la si passa, ma 
due le si scontano, Alla seconda 
si perdona alla terza si bastona. 

Bastrozx, Bai-atto, Baratti na. 
Famoso a fa di baslrozz : Egli 
è maestro di barattina. 

— Bastrozzà, Barattare. 

— Bastrozzò, Barattiere (2), Ba- 
rattatore. 

Batista, Battista. Avegh la vista 
che fa Batista: Avere la vista 
torba. 

Batizza, Batista. Faszólètt de 
Batizza: Fazzoletti di batista. 

— Batizaa, Batistato. 
Batosta, Batosta (3), Scossa. 

Tarn su óna gran batosta: Toc- 
care, avere una bella scossa. 

Batt-tuu-ttes, Battere. Batt el 
tormentala lanna: Batter il grano, 
la lana. Batt i pagri: Batter ì 
panni. (Pr.) A batt i pagn salta 
f eeura la stria : Persona rammen- 
tata, per via, va Opp. Il lupo ò 



(i) La piana, che risponderebbe meglio 
alla Batta dice tutt*altro. E piuttosto una 
•pianata o tutta! più una piccola pianura. 



(!) A Firenze la parola bastione non ri- 
chiama altra idea che quella di un riparo 
contro 1 nemici fatto con terra. 

(2) Barattiere* dice più ; giacché ri- 
sponde a truffatore. 

(3) Batosta. I diz. fiorent. la definiscono 
Il batterti a vicenda e Incontro pericoloso. 
In milanese Batosta significa grave danno 
nella salute o negli interessi. 
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nella favola. Batt i man, el tam- 
hór, el fèr: Batter le mani, il 
tamburro, il ferro. (Pr.] Bisogna 
batt el fèr intanta che l'ecald: Bi- 
sogna battere il ferro intanto che 
e caldo. Ball la frusta : Sgonnel- 
lare (1), Fare la orindaccola. Ball 
a la porta: — alla porta. Bove 

he batt el sòl : Dove dà il sole. | 
Di ciò che batte automatic.) Batt 
l ór: Battono le ore. — el eceur, 
i pois : — il cuore, i polsi. | (Scon- 
figgere) Batt el nemts: Battere il 
nemico. I (Insistere) A furia de 
batt el ghrè riussii : Batti e ribatti 
c'è riuscito. | Batt cassa o baitela 
Opp. Batt la cattolica: Frecciare (2), 
Chiedere denaro, Andar all'accat- 
tolioa. | La batt de poceh o de lì 
adree: La batte giù di lì Opp. 
poco più poco meno. Segone dove 
la bah : Secondo dove la batte. 
(Pr.) La leìigua la batt dove dceur 
el dent: La lingua batte dove il 
dente duole. Chi nò pò batt el ca- 
vali el batt la sèlla (In Fior, non 
è pr. ) : Battere la scila per non 
poter batter il cavallo. I Bàtte- 
ghela (M. bass.) : Pregar d'amore. 
1 Bàttutela, Battersela o Far tela. 
P. E. : L'è mèi che me la batta e 
che i lassa destrigass de per lòr : 
È meglio che me la colga e lasci 
strigarla un po' fra loro. | Battes: 
Battersi (in duello o in battaglia). 

Battapg (Entro la campana), 
Battaglio. (Sulla porta) Picchio. 

— BattaggtÉL, Scampanare.* Cos- 
se l'è stamattinna che i pret ségui- 
ttn a sbattaggià / » : « Cos'è stamat- 
tina che i preti non fanno che 
scampanare?» 

— Battuda, Battuta (3) (T. di 
caccia). Battute | (Teatro). Ona 
gran battuda de man: Una sma- 
nacciata. 

Battaglia, Battaglia. — de Sot- 



ti) Sgonnellare però in fior, non ha 
sempre il sengo tristo del milanese batt 
la frusta, significa anche andare per le 
chiese da parte di donne. 

(2; Frecciare © bellissima parola fioren- 
tina, ma dice più che batt cassa. Ci vuole 
la intenzione di non restituire per frec- 
ciare veramente. 

(3) Battuta in Fior, ha un senio che 
manca al d aletto : <• la parte interna della 
mattonella del bigliardo, e specialmente 
delle due minori: lati di -battuta, e lati 
di fianco. 



ferin: Battaglia di Solferino. | 
« Incava a la Camera gh'è staa la 
gran battaglia al ministeri » :« Og- 
gi alla Camera fu data la gran 
battaglia al ministero ». | Ona bel- 
la battaglia de Salvator Rosa: 
Una bella battaglia di Salvator 
Rosa. | « // è el so cavali de bat- 
taglia » : « È il suo cavai di bat- 
taglia ». 

Battala , Battagliare. « An se- 
guitaa a Imitata tutta sira » : « Non 
smisero di battagliare tutta la se- 
rata ». 

Battaión Battaglione. 

Battaròll, (Bastoncelli usati ne' 
paretai), Randello. 

Battarèlla. Vedi Stoccadór. 
(Teatri) / duu colp de la battarèl- 
la: I due colpi della battarclla. 

Battarla (Volg.). Vedi Batteria. 

Battali, Battello. Baiteli a va- 
por: Battello a vapore. 

— Battèlla, Battella (barca lun- 
ga per contrabbando e guardie). 

— Battellin, Battellinó. « In la 
Darsena de Porta Ticùies se pò 
avègh ón battellin a noli » : « Nel- 
la darsena di Porta Ticinese si 
può avere un battei letto a nolo ». 

Battelmatt (Specie di cacio sviz- 
zero), Batelmat. 

Battent, Battente. El batte nt de 
la finestra: Il battente dell'im- 
posta. 

Bàtter, Battere. In d'on bàtter 
d'occ: In un batter d'occhio. 

Batteria, Batteria (Artiglieria). 
« S' in miss in batteria » : « Si son 
posti in batteria ». | (Meccanismo 
di orologio) Soneria. | Batteria de 
cusinna : Batteria di cucina. B « / 
fmugh dn finii coni òna gran bat- 
teria » : « I fuochi di artificio ter- 
minarono con una gran batteria ». 
| Batteria elettrica: Batteria elet- 
trica. 

Battetesi (Volg.). Vedi Battesim. 

Batteslm , Battesimo. Ttgnì a 
battesim: Tener a — Opp. Levar 
al sacro fonte (Aff.). l\omm, fed 
de — .* Nome, fede di battesimo. 
« L' è vera come che g'oo el batte- 
sim » : « Vero come è vero che son 
Cristiano battezzato» (pop.). 

— Battezzà-ezzaa (1), Battezza- 



ci) In milanese c'è sbattezzasi e non c'è 
batUtzoM. 
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re. Battezza ón basti me ni : Battez- 
zare un bastimento. — t campanti: 
Battezzare le campane. Battesse 
el vin: Battezzare il Tino, l'èst 
battezsaa con V acqua di spinassi 
Essere stato battezzato in dome- 
nica o mancargli un venerdì. Bat- 
tezza per minción: Canonizzare 
per minchione. 



__ Jlbul, BolU bolli (1), Taffe- 
ruglio. « E B è success ón poo de 
battitnU » : « E lì accadde un litigio 
od anche un putiferio ». 

Battlcoeur (Palpitazione di cuore 
prodotto da emozione), Batticuore. 

Batttdór (Nel gioco del pallone), 
Battitore. 

BattUor, Battiloro. 

Battlmau, Battimano. «Lapri- 
wm danna la g'à avuu di gran 
battiman » : « Idem ». 

Bmtttn (T. di caccia). Battitore. 

BattlrcBU (Pezzo di legno liscio 
per pareggiar la forma tipografica 
in macchina), Battitoia. | (Arnese 
da tintori) Battitoia. | (Per il latte 
nella zàngola) Pestone. | (Nel mu- 
lino) Bàttola. | (Per bussare sul- 
rhnpoeta delle porte) Martello. 
' (Per dirompere la canape e il 

no) Battitoio. 

— BatttrtBUla, Battitoia. — de 
eusinna per i cotelètt: Battitoia 
per le eoetolette. 

Batttròu, Rovescio. «A messa 
strada semm staa ciappaa da ón 
battiron d'acqua » : « A mezza stra- 
da ci colse un rovescione o acquaz- 
zone». 
(■Battistrada, Battistrada. 

Battòcc (Della campana), Bat- 
taglio. I Arlecchin battòcc : Arlec- 
chino ene picchia. 

Battuda (La parte dell'imposta 
che uatte nello stipite), Battente. 
I (T. music.) Andò in battuda: 
ntare o suonare in tempo. Bat- 
' d 1 aspetti Battuta d'aspetto, 



Hn< 



(In certi giochi) Battuta e (al pal- 
me) Mandata. | (In guerra) « Quii 
mover Frances an ciappaa su dna 
mattuda terribil » : « Que' poveri 
Francesi hanno pigliato o avuto 
una terribile sconfitta». 

Bau-bau (Per far paura ai bam- 
bini), Bau. 



(«) n 



tritala fi milanese, fi nuo 
BoEtboUiè' " •' 



polo poUtSOUDMltt partendo. 



tumulto di po- 



Baull, Baule. | (Per prepararci 
a partire) Fa su i baui : Par 
bauli. Andà in d'ón bauli e torna 
in dona valis: Viaggiare come i 
bauli. | (Per culo) (Triv.) 8edere, 
Bel di Roma. 

— Baulettin. Bauli n. 

Bauscla (Di vecchi e di bam- 
bini). Bava. «L'era tant eontent 
eh' et perdeva Anna la bauseia » : 
« Era così contento che la cami- 
cia non gli toccava il culo ». 

— Bansclà-usciaa-usclass, Im- 
bavare. « FI fimu V à bauseiaa la 
vestinna » : « Il bambino ha imba- 
vato il vestitino». 

— Bausclent, Bavoso. Vice bau- 
scent: Vecchio bavoso. 

— Bauaolnna o Onestlnna (De' 
ragazzi), Bavaglio. 

Bautta (Cappuccio a uso di ma- 
scherarsi). Bautta. 

Bava, Bava. Bava de can rab- 
biaa: Bava di cane idrofobo. Ye- 
gnì la bava a la bocca : Far la ba- 
va. | (Di metallo fuori della for- 
ma) Bava. I (Do' bozzoli) Bavella. 

Bàvaxa (In disuso), Tallero, Scu- 
do. 

Bavarese, Bavarese (1) Una taz- 
za di crema calda. 

Bayer, Bavero. Baver de velò: 

— di velluto. 

Bazar, Bazzarre. Vedi Galleria. 

Bassa. Bazza. Avegh dna gran 
bassa: Avere buona bazza. «Ut 
pam minga tutta sta bassa che se 
credeva »:« Non è poi tutta la baz- 
za ohe si credeva». 

Bassega, Bazzica. — gilerada: 

— gigliata. | (A chi plebeiaraente 
rutta) Bassega/ (Volg.): Buon prò. 

— Bassegnln. « Fèmm ón basze- 
ghin per passa el temp f » : « Fac- 
ciamo un poco di bazzica per am- 
mazzare il tempo?» 

Basslla , Bacile. « Ohe sarà la 
bastila a la porta del teater » : « Ci 
sarà il vassoio alla porta dal tea- 
tro». | (Ecclesiastico) Bacile. 

Bassott, Bazzotto. CEuvbassott: 
Uovo bazzotto. 

Bebé (D. Fr.), Bebé (2), Bam- 
bino. 

Beatt-atta, Beato. « L'è óna bea- 



ti) J.a batate* a Firenze è la nostra 
barberiada. 

(tt Bebé In Tom. è rooe Infantile e •»- 
guide* le peoore. 
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tu che la va a confessa** óna volia 
alla settimanna » : « È unti san toc- 
chia che va a confessarsi tutte le 
settimane ». | Fa vitla beatta : Fa- 
re una vita beata. | « Beato chi lo 
pò vedere » : « Benvenuto lei ». 
« Beatta la faccia del... tal/ » : 
« Viva la faccia del tale ! » « Beato 
/>orca »:« Beato porco». 

— Beatocch-a, Santocchio, rin- 
toccherà, Baciapile. 

— Beata, Far la pinzochera. « La 
va semper in gicsa a beata » : « Va 
sempre in chiesa a battersi il pet- 

BebèU. Vedi Belee. 

Beccà-ocaa-ccau, Beccare. «El 
papagall el m' à beccaa ón dit » : 
«Il papagallo mi beccò un dito». 
« Lù et se becca i 80 sesmilla lir a 
Vanti a fa nagott » : « Egli si -bec- 
ca le sue seimila lire l'anno a non 
far nulla». 

— Beccàda, Beccata. 

— Beccadlnna, Beccatina. 
Beccaflgh, Beccafico. 
Beccaria ( In dis. ) , Beccheria. 

(Pr.) Nò vanza mai carna in bec- 
caria : Non resta mai carne in 
beccheria . per triste oh' ella sia. 
I ( Strage ) « L* è stada dna vera 
beccarvi » : « Fu un vero macello ». 

— Becche© (Volg.). Vedi Ma- 
cellar. 

Beccaxza. Vedi Gallinazza. 

Bèoch, Becco. Bagna el becch: 
Metter il becco in molle. M. d. d. : 
« G'oo natica el becch d'ón quat- 
trini : «Non .ho il becco a' un 
quattrino ». « Ecco fatto il becco a 
Tocca » : « Ecco fatto il becco a 
l'oca e le corna al Podestà ». I 
(Marito di adultera) Becco. Becch 
e strabecch: Becco cornuto. Becch 
content e becch e bastonaa : — con- 
tento,— bastonato Opp. Pappataci. 
« Ah becco e tècco ! » : « Becco col- 
l'ett'e ! » I (Ordigni in forma di 
becco) Becch de gas: Becco di 
gasse. Becch de V archett del vio- 
rin : Nasello o Naso dell' arco. 
Becch de la molla d f ón cadenaz- 
za>u: Nasello del saliscendi. | 
(Pialla di falegname) Becch de 
sciguetta : Becco di civetta. | (Sor- 
ta di fringuello) Becth in eros: 
Crociere. 

— Becchili e Beochifnau, Bec- 
cuccio. 

Bèè, Pecora e Agnello. Quièti 



come ón bee : Tranquillo come un 
agnellino. Vegnì adree come ón 
bee : Venir dietro come un — , ca- 
gnolino. | (Onomaton.). « Bee ! » : 
« Bè ». | (Andar al Monte di Pie- 
tà) Fa ón bee: Mandare allo zio 
(Non coni.), Portar in pegno. 

— Berin, Agnellino. 

— Berinee, Agnellaio. 

— Bèèh! (Esci, di disgusto), Poh! 
« Beèh che porcaria ! » : « Beh che 
porcheria ! » 

Bepgla (Strumento per lisciare), 
Lisciatoio. 

Beghlnarla, Bacchettoneria. 

Bòi N. ir. : / oh bèi oh bèi ! 
(Balocchi e cianfrusaglie che si 
vendono all'aperto nelle fiere per 
Natale). 

Bèlomen e Bèldonn (Fiori), Be- 
gliomini e Belledonne. 

Belee, Balocco e Giocattolo. « L'h 
compraa ón belee de pocch per el 
ftoeu minor e vun pussee de spesa 
per el maggior » : « Comperò un 
oalocco per il bambino e ungio- 
cattolo per il ragazzo ». | « Va là 
che te seti ón beli belee » : « Va pur 
li\ che sei un buon arnese ». Belee 
de tacu sii con la mceuia : Coset- 
taccio da pigliare colle molle. | 
« Damm inaree el me belee ! » (Det- 
to quasi per ischerno a chi si pento 
ingiustamente d'avere concesso) 
(Appross.) (Pr.): Pensare avanti e 
non pentirsi poi. 

Belegott (Castagne secche), Vec- 
chioni. Una filza de helegott : Una 
corona di vecchioni. | (Esci, pop.) 
« Acqua de belegott ! » : « Nespole ! 
o Cucuzza ! o Accipreti ! » 

Beleratt , Baloccaio. Faccia de 
belerai t: Viso di solletico. 

Beliètt (Volg.). Vedi Bigliett. 

Belltaa (Volg.). Vedi Abilitaa. 

Bèli, Bello. Bell profil, bei occ f 
beli cavali : Bel profilo, occhi, ca- 
vallo. El beli sesso : Il bel sesso. 
Bell caratter, beli liber f bella mu- 
sica : Bel carattere, bel libro, bel- 
la musica. ( Pr. ) Chi vtrur pari 
bella bisogna soffrì : Per bella pa- 
rere bisogna patire. Bell in fossa 
bruti' in piazza: Bello in fascie 
brutto in piazza. L'è minga beli 
auell che è beli, maqucll chepias: 
Non è bello quel che è bello, ma 
quel che piace. On giatuqh ver 
vess beli el dev dura pocch: Un Del 
gioco dura poco. On legn el fa 
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minga fteugh , duu en fan por eh, 
tri* ón fogarell, e quatter ón fteugh 
beli : Cn pezzo non fa foco , due 
ne fan poco , tre pezzi un foche- 
rello. quattro pezzi un fuoco bel- 
lo. M. d. «1. : Andà su bella! An- 
dar a seconda • di bene in me- 
glio e ( c*>n frase disusata ) andar 
di rondone. « La ven a la pù bel- 
la * : • Piovo a catinelle ». « Cosse 
te me euntet de belli » : « Cosa mi 
conti di bello ? » «t G' oo ditt beli e 
ben. quell che ghe andava » : « Gli 
parlai molto chiaramente ». « El 
fa beli lù a dì » : « A lei torna fa- 
cile il dire... » Avègh ón beli dì : 
Aver un bel dire. Bell beli: Bel 
bello. Adagino. « Ma te sétt che te 
tee beli f Te vorariet che mi...? » : 
« Sei pur curioso, sai. Vorresti che 
io...? » Sul pk beli: Sul più bello. 
Fass beli de bocca : Farsi bello di 
una cosa. « Questa V è bella / » : 
« Questa h bella ! » A In beli' e mèi : 
Alla meglio. Avegh el so beli defà : 
Avere il daffare fin sopra i cape- 
gli. Tiragh beli : Essere per quel- 
lastrada. P. E. : « Se pò minga dì 
eh"el sia arar ma elphe tira beli » : 
« Non si può proprio dire che sia 
avaro ma ci tira ». < In tutt bei pa- 
roll , ma... » : « Belle parole ma i 
fatti ?» « Chi ven el beli ! » : « Ora 
ne viene il bello ! » « C'ossa se fa 
de beli t » : « Che si fa di bello ? » 
La bèlla (al gioco) : La partita del- 
l'onore. La Dèlia. | Mett in bella: 
Metter al pulito. | « El ghe fa el 
bello a la Teresa » : « Fa il bello 
alla Teresa». 

— Belila. Fa el beli beUin: Far 
fl bello bellino. 

— Bellezza, Bellezza. Onagran 
bellezza: Un occhio di sole. M. a. d.: 

• L'è la bellezza de vint'ann che né 
se eedem » : « È la bellezza di ven- 
t' anni che non ci vediamo ». 

• L'emtn miss Zi per bellezza » : « Ci 
sta per bellezza Opp. È spolvero ». 
P. E. : « Qui fior in staa miss lì 
per bellezza ma jp<ru san de na- 
gott » : « Son fiori di belluria ma 
non sanno di nulla ». Ber i bellezz 
de vunna: Bere alle bellezze di 
una. « Ciao bellezza » : « Addio bel- 
lezza ! » (Pr.) A donna bianca bel- 
letta nò ghe manca: A donna di 
carnagione bianca poco manca. 
« Che Tè óna belletta /»:«... ohe 
è una bellezza ». P. E. : « I protest 



fioechen che l'è óna bellezza » : « Le 
proteste fioccano eh' è una bel- 
lezza ». 

— Bellexxina ( Di giovinetta ) , 
Bellezzina. 

— Bell'umor, Bell'umore. « Con 
mi gh' è minga tant de fa el bel- 
l'umor » : « Con me non c'è da far 
il bell'umore». 

Béllora (Animaletto fra topo e 
scoiattolo), Bellora (Lucca), Don- 
nola. 

Bemoll ( Accidente musicale ), 
Bemolle. 

Ben, Bene. (Sost.) « Che te podet 
avègh ben » : « Che tu possa aver 
bene ». In tutti i robb gh'è el so 
ben e el so mal: In tutte le cose 
c'è bene e male. Savè minga che 
ben fa: Non sapere che acqua 
bere. (Atti di devozione) Dì del 
ben per i pover mort: Dir del 
bene per i morti. (Giovamento) 
Vessegh minga de fu ben: Non 
esser terreno da piantarci vigna. 
Ben con ben: Dio con bene. Fa 
ben al stomegh , ai occ , alla sa- 
lut, al co3tir: Far bene allo sto- 
maco, agli occhi, alla salute, al 
cuore. (Abbondanza di cose o di 
averi) Avègh del gran ben di Dio: 
Avere del nen di Dio. (Invece di 
eppure) « Emm faa tutt quell che 
dn voruu lór ; ben, in minga staa 
content l'istess » : « Abbiamo fatto 
tutto ciò che ci hanno chiesto; 
eppure non furono contenti lo 
stesso ». (Assentimento e soddisfa- 
zione dopo premessa) « Se faran 
così, ben, sede nò... » : « Se faranno 
così bene, se no... ». (Affetto, amo- 
re) « Ohe rìii ón ben a l'anima » : 
« Gli voglio un bene dell'anima ». 
Fass vorè ben: Farsi — .amare. 
(Cossa fatta ammodo) « El canta 
ben » : « Canta bene ». (Molto) Ben 
presta ben poch : Ben presto, ben 
poco. M. d. d. : «Bene quidem»: 
« Bene quidem ». « Stasira elgimugh 
el me d%s ben » : « Stasera il gioco 
mi dice bene ». « Ben detto ! » : 
« Ben detto ! » Fèssela ben : Far- 
sela bene. Fàssela sii ben: Fascia- 
la bene quella bambina. Sentisti 
ben: Sentirsi bene. Sta ben con 
tutti : Star bene con tutti. Sta ben 
in gamba: Star bène in gamba. 
Trattass ben : Trattarsi bene. Vc- 
gnì su ben : Venir su bene. Ben 
fada de eorp: Ben fatta. 
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— Benón, Benone. « La va be- 
non » : « La va di rondone » (poco 
uà.) o benone. 

— Benonòn, Arcibcnissimo. 

— Benissini. « Bravo, bruissi m » : 
« Benissimo fatto ». 

Benedettili (Frate), Benedettino. 

Benedètt, Benedetto. Seguì la 
règola de san Benedètt : Far l'uo- 
mo della castimonia. (Aggett. da 
benedì, antifr.) « IZ e ón Itene- 
dett'omm ! » : « È un bcnedett'uo- 
mo !» : « Quella benedetta fever el 
le lassa mai ón minutt » : « Quella 
benedetta febbre non lo lascia 
mai un minuto ». (Sul serio) « Be- 
nedètt el giorno e V ora che V oo 
veduu ! » : « Benedetti il giorno e 
l'ora che t'ho veduta ! » 

— Benedì-nedli, Benedire. «El 
Va faa benedì in giesa » : « Lo fece 
benedir in chiosa ». (Antifr.) « Oh 
va ón poo a fati benedì » : « Va a 
farti benedire». Andà a fass be- 
nedì : Battere il tuffo. « tAi el ved 
sta eossa e... vatt a fa benedì»: 
« Egli vede questa scena e apriti 
cielo ». (Bastonare) Benedì eoi ma- 
negh de la seoa : Benedire col ma- 
nico della —, granata o con una 
pertica verde. « Tosunn sii tanti 
de benedì ón vescov » : « Pigliarne 
tante qnante ne può benedir un 
vescovo o da caricar un mulo». 
Bobb de benedì con V acqua santa : 
Cose da non prendersene briea. 

— Benedlzlòn , Benedizione. 
(Rinuncia) Dagh la benedizion a 
óna robba: Dar la benedizione a 
una cosa Opp. Non volercene sa- 
per altro. (Non volerne saper al- 
tro) « Per mi ohe doo la mia be- 
nedision » : « Per me gli dò la be- 
nedizione ». 

Beneficlada, Beneficiata. (Tea- 
tro) « La beneficiada di eomich a- 
dess la ciamen serada d' ónór » : 
« La beneficiata de' comici ora la 
chiamano serata di onore ». (Fig.) 
« L 1 è stadu la sóa beneficiada » : 
« E stata la sua beneficiata ». 

Benefizi, Benefìcio. (T. di legge) 
Col benefizi de l'inventari : Col be- 
neficio dell' inventario. ( T. eccl. ) 
Benefizi sempliz: Benefizio sem- 
plice. (Fig.) Sinecura. (Vantaggio) 
« Per mi l è s'taa ón vero benefi- 
zi»:* Per me fu un vero benefi- 
cio ». (Funzione del ventre) Bene- 
^zi de corp : Benefizio del corpo. 



Benestant (Chi ha da vivere a- 
giato). Benestante. 

Beni (Poderi), Beni. « El g'à tutt 
i so beni in Brianza » : « Ha tut- 
ti i suoi — t poderi in Brianza». 
Beni mobili e beni immobili: I- 
dem. 

Beniamln . Beniamino. Vèss el 
beniamin: Essere il beniamino. 
Vedi CartKu. 

Benlfl, Confetti. I beni* de svo* : 
I confetti da sposi. ( Coriandoli ) 
Andà a tra via i benis: Andare 
a gettar coriandoli. ( Pr. ) Nò se 
pretend benis d'ón asen che fa spós 
(in dis.) : La botte dà del vino che 

— Benisitt, Confettili!. 

— Beniflón, Confetto parlante. 
Benpientaa , Benpiantato (1) , 

Tarchiato. « Ouell l'è ón omm ben- 
pientaa » : « Quell' è un omo robu- 
sto e tarchiato». 

Benservli, Benservito. Dà el 
benservii : — , licenziare. 

Benvorè (Fase), Farsi benvolere. 

Benzina ( Sostanza liquida per 
smacchiar panni), Benzina. 

Bèola ( Pietra gneis che ci vien 
dalle cave omonime ) , Lastra di 
Beola. 

Beqnader (Accid. music), Be- 
quadro. 

Bergamasca (Regione a levante 
di Milano). « L'è andaa sulla ber- 
gamasca » : « Andò dalle parti di 
Bergamo ». 

Bergamln (Conduttore di raan- 
dre non a cavallo), Bùttero. 

— Bergaminna, Bergami n a (2), 
Vaccareccia. / bergaminn in mdg 
van sii a Valp; in settember vegnen 
già: Le mandre del milanese di 
maggio vanno alle alpi, di settem- 
bre ne scendono. 

Bergamotti. 

Bertoni, Bergamo. (Di due per- 
sone discordi ) Vun a Bergom e 
Valter a Barlassina : Uno a levan- 
te l'altro a ponente. 

Berlchln, Birichino. Berichin de 
piazza : Birichino di strada o piaz- 



(1) La voce fior, non corrisponde perfet- 
tamente alili milanese, giacché benpianta- 
to vuol dire solo chi ha 1 piedi molto lar- 
ghi e lunghi. 

(t) Bergamino a Lucca è quel cartoccio 
con cui si ferma 11 pennecchio sulla co- 
nocchia o ròcca. Non ha nulla a che Aire. 
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zaiuolo. (Per vezzo) « Ah berieehi- 
na ! » : « Ah birichina ! » 

— Berlchlnada, Birichinata. « El 
«t'à faa óna beriechinada » : « Mi 
fece un'azione da monello». 

Berla. N. fr. : Fa óna berla : Far 
una figuraccia. 

Berlinghiti e Berlingatter ( in 
dia. ) (Ornamenti donneschi ridi- 
coli). Frónzoli. « La se mètt intór- 
no certi berlinghiti the la se fa rid 
adree » : « Si mette addosso certi 
fronzoli che fa ridere il prossimo 
alle sue spalle ». La stira Cecca 
di berlinghiti : La sora Rosetta de' 
burattini. 

Berllnna (Castigo di malfattori 
in ilio tempore). Berlina (1). Meli 
in berHnna quaidun : Metter uno 
alla berlina. 1 (Gioco fanciullesco) 
Berlina. | ( Carrozza da viaggio ) 
Berlina. 

Berlocca (2) (Cassa che si batte 
per chiamare i famèi all'alba nel- 
le tenute del Basso Milanese). 

Berlnmm(Volg.).Vedi2?aWumm. 

Bernaac ( Volg. ). Vedi Barnazz 
e derivati. 

Beraal (Volg.). Vedi Bersali. 

— Bersali, Bersaglio. 

— Berealler, Bersagliere. / ber- 
saglier in staa istituii dal Lamar- 
miora: I bersaglieri furono isti- 
tuiti da Lamnrmora. 

Bere*, (D. Fr.), Bersò, Pergola (3), 
Cupolino. In già r din gh'è ón ber- 
sò tutt eovert de rampicant: In 
giardino c'è un bersò o pergoletta 
tutta coperta di piante rampicanti. 

Bèrta, Berta. L'è pu el lemp che 
Berta filava : Non è più il tempo 
che Berta filava. Meli la berla m 
sen : Mett rsi la berta in seno (non 
comune ), Mettersi la coda fra le 
gambe (4). J (Specie di gazza) Ber- 
ta o Cecca. | (Beffa) Dà la berta 
(Beffare) : Dare la berta (ma non è 
comune). 

Bertagnln ( Volg. ), Merluzzo. 
Odor de berlagnin : Onore di bac- 
calà (5). 



(I) Abolito lo strumento restò la parola. 

(lì Parola che ti sente sui mercati di 
rìso e di grano. 

fSt BertA e parola da schivarsi ; ma Per- 
fola e piuttosto la nostra Toppia. 

(4) E fors« un poco forte. Meglio è : W- 
maner mezzo grullo, o anche rimetterti. 

U<, Non va confuso col puzzar di bac- 
rala^ per puzzar di irreligioso. 



BertavèU (Specie di rete), Ber- 
tabello. 

Bertona, Zucconare. « El s'è 
faa bertona » : « S'è fatto zucco- 
nare ». 

Besasc (D. Fr.), Bosso (fuori 
d'uso). « Te sttt ón vero besasc » : 
«Sei un buono a nulla, un dap- 
poco» (non pop.). «Besasc d' ón 
avvocatt»:* Cavalocchio, Bindolo ». 
On besasc d f ón vestii: Un cencio 
di vestito. 

— Besasdada, Scempiaggine. 
« Quella commedia la me par óna 
vera besasdada » : « Quella com- 
media m'è parsa una vera scem- 
piaggine ». 

— Besaadarla, Chiappola (A- 
rezzo), Bagattella. « El g'à in bot- 
teqa doma de la besasciaria » : 
«Non ha che bagattelle». 

BesbUll (Volg.). Vedi BisbillL 

— Bisbilli, Bisbiglio. 
Beschlxxlass-zlaa , Imbuzzirsi. 

« El póleder, beschizwa, V à voruu 
pò, andà avanti » : « Il puledro ri- 
creile o sdegnato cominciò a far 
il restio». 

— Beschiziós, Schizzinoso. (Tra 
il permaloso e lo scontroso) « Quel- 
la popola l' e tropp beschiziosa » : 
« Quella signorina è troppo facile 
a entrar in valigia ». 

Bescott (Volg.). Vedi Biscott e 
derivati. 

Betel (L'arma di zanzare e ve- 
spe), Pungiglione. (Fig.) Cascia 
fotura el besH: Farsi risentire. 
« L'è ón besèi d' óna donna doma 
impastada de invidia e de rab- 
bia » : « E una scomunica di donna 
impastata di invidia e di livore, 
Un gastigo di Dio ! » (L'effetto del 
pungiglione sulla pelle) Cocciola 
(che vale anche Beteiadura). 

— B68ÌÓ8, Pungente. On fa be- 
sios: Un fare pungente. « Come 
te sétt besios stamatttnna ! » : « Co- 
me sei velenoso stamattina». Occ 
besiós : Occhi in cagnesco. 

— Beala, Pungere. « El m'à vo- 
ruu hesià » : « Mancò poco che non 
mi mordesse ». 

Beatali (Aspetto del viso). Gon- 
fio. «L'è così grass che l'è finna 
besinfi » : « Gli è rosi grasso che 
sembra perfino gonfio ». 

Be80gn (Volg.). Vedi Bisoqn. 

Besónc (Volg.). Vedi Jlisont. 

Bestemmi (Volg.), Vedi fìe- 
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stemmià. (Fiorent. pop.) Smocoo- 
colare. 

Bestemmia, Bestemmiare, Tirar 
moccoli. — come ón ean : Bestem- 
miare come un turco o come un 
vetturino. « Bisogna sentili quell 
mcucalzon a — » : « Bisogna sen- 
tirlo a schiacciar saracchi)». 

— Bestemmia, Bestemmia. (Pr.) 
La bestemmia la torna sempei' a 
cà soa : La bestemmia gira gira 
torna addosso a chi la tira, fl 
(Prezzo) « L'à ditt óna bestem- 
mia » : « Ma lei dice una bestem- 
mia o uno sproposito». 

— Bestemmladór , Bestemmia- 
tore. 

Bestia, Bestia. Bestia feroce: 
Bestia feroce. (Per anton.) a I me 
besti » : « Le mie bestie ». ( T. di 
epr.) « Te see óna bestia » : « Sei u- 
na bestia ». « Bestia bólgironna » : 
« Bestia buscherona ». Andà in be- 
stia: Entrare o montar in bestia. 
Cognóss V umor de la bestia : Co- 
noscere Tumore della bestia. La- 
torà come óna bestia: Lavorare 
come una — o come un asino. | 
(Specie di gioco) Bestia. 

— Bestiascla, Bestiaccia. 

— Bestiali Bestiale. « Uè ón omm 
bestiai » : « È un uomo — , intrat- 
tabile ». 

— Bestialitaa , Bestialità. « El 
dis su doma di bestialitau o di a- 
snad » : « E' noo dice che delle —, 
stolidezze ». 

— Bestiamm, Bestiame. — gross 

menuder : — grosso o minuto. 

— Bestlolinna, Bestiola. 
Bestirà. N. ir.: Tira e bestira: 

Tira, tira. « Tira bestira Va finii 
a lassamel per vini /ranch » : « Ti- 
ra, tini, a furia di stiracchiare fi- 
nì iì lasciarmelo per venti lire ». 

Bettegà , Balbettare (1) , Tarta- 
gliare. « El betlèga maledettament »: 
« Tartaglia a tutto andare ». 

— Bettegól, Tartaglione. I bet- 
tegoi a Lacca i ciamen chechellari: 

1 tartaglioni a Lucca li chiama n 
checchellari e bacciucconi. 

Béttola, Bettola. « Questi in di- 
scors de bettola , e minga d' ón tò 
nari » : « Codesti sono discorsi da 
bettola non da pari tuo». 



(1) Balbettare può anche enere indipen- fi) Non registrata la parola nei dizlo- 
dente da balbuzie. nari toscani ma viva nella frase. 



— Bettolln, Bettoluccia. 

— Bettolinatt, Bettolante» 
Bettònega (Volg.). Vedi Beto- 
nica. 

Bettònica, Bettonioa (1). Conos- 
suu come la bettònica: Esser co- 
nosciuto più della bettònica. 

Bev-evuu, Bere. Bev el caffè, el 
thè: Prendere il caffè, il thè. Bev 
come ón Turch: Bere come un 
Turco. Bev a canneti : Bere al boc- 
cale Opp- Attaccar la bocca al fia- 
sco. Bev a canna : Bere a garga- 
nella. Fa a chi paga de bev : Gio- 
care al fiasco. « Ti te pagaree de 
bev » : « Tu ci metterai il vino ». 
Béveghen adree ón biccer: Bever- 
ci sopra un bicchierino. « X'ól bev 
che acqua » : « Non beve che ac- 
qua ». I (Ascoltare con grande 
curiosità) « El sta lì a bev sii i no* 
ster paroll » : « Stfi lì a succiare le 
nostre parole ». | (Credere troppo 
facilmente) « L'à bevuda sii » : « W 
l'ha bevuta ». | (Versare in un bic- 
chiere del vino)* Vota grò de bev*: 
« Mesci ». M. d. d. volgari : « Mi el 
beri de vott e stoo a cdssett » : « Io 
mangio di magro e donno da pie- 
di^ e cioè non me ne impiccio ». 
Pù che mangia e bev nò se pò fa: 
Più che mangiar e bere non si 
pole. (Pr.) Chi pii bev men el be- 
varà: Chi più beve manco beve 
o poco vive e manco sparecchia. 
y óccor zi fola se el cavali n' 61 
vceur bev : Vedi Cavali. | « Me par 
eh' ci sia ón poo bevuti » : « Mi sem- 
bra un pochino cionco ». D (Ingol- 
lar dell' acqua nuotando ) Bere o 
far un beverone. P. E. : « Vegni 
al bagn de Diana iìisèmma, ma ri~ 
cordet defamm minga bev » : « Ven- 
go a bagnarmi con te ma non mi 
dar beveroni!» 

— Bevuda, Bevuta. | (Sgridata). 
Vedi Strapazzala. 

— Bevasela, Sbevazzare. «-L'è 
staa intorno tutta nott a becascià»: 
« È stato tutto notte in giro per 
le bettole a sbevazzare». 

— Bevasción, Beone. 

— Bevanda, Bevanda. Tassa sui 
berand : Tassa sulle bevande. Cioc- 
colati in bevanda: Cioccolata in 
bevanda. 
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— Bereragg (Mancia a' vettu- 
rini). Beveraggio. 

— Bererón (Intruglio per le be- 
stie). Beverone. 

— BeviblL Bevibile. « L'à bevuu 
elbcribil»:m Ha bevuto il bevibile ». 

— Bevirceu (Vasetto per uccelli), 
Beverino e Bicchierino. £1 bevy- 
roeu di piti : lì beverino della stia 
e anche Beveratoio. 

Bezxa (1), Bèzzera (Senese), Pe- 
cora. 

Biacca, Biacca. Da sii la biacca : 
Dar la biacca o imbiaccare. « La 
g'à la faccia tutta impiastrada de 
biacca e de beliti » : « Ha il viso 
tutto impiastricciato di biacca e 
di belletto». 

gffl^ft. Biada. « Dagh la biada 
al cacali » : « Dà la biada al ca- 
vallo». (Pr.) La minestra V è la 
biada de Vomm (manca). 

— Bladlrau, Biadaiuolo (non 
coni.). 

Bladegh (Volg.). Vedi AbiaHch. 

Bianca. Bianca! (Sost.) La stira 
bianca : La neve. (A^gett.) Carta 
bianca: Vedi Carta. Arma bianca: 
Vedi Arma. Minestra bianca: Mi- 
nestra tezza tezza. (Pistoia). M. 
id.:« AtcUa bianca de pes » : 
« Averla bianca ». 

mancarla o Biancheria, Bian- 
cheria. Biancheria de tavola, de 
lett, de mudass: Biancheria da 
tavola, da letto, da dosso. N'ett de 
biancheria: Imbiancato e lavato. 
(Pr.) Bisogna lava la biancheria 
sporca in famiglia : I panni su- 
diei vanno lavati in casa. (I ba- 
gnaiuoli agli avventori) « Bian- 
cheria t » : « Vuol la biancheria Y » 

Blanch, Bianco. El bianch de 
V oec , de V ceuv : Il bianco del- 
i-occhio, dell' ovo o albume. Bev, 
cusì , lassa, firma in bianch : Be- 
re , cucire , lasciare , firmare in 
bianco. Fa vede negher o ner per 
bianch: Far vedere il nero pel 
bianco. Mett el negher sul bianch : 
Mettere il nero sul bianco. Casus 
in bianch : Cuocere in bianco o 
Lessare. Bianch come ón pann 
laraa : Bianco come panno lavato. 
Bianch e ross come ùria rosa : Bian- 



co e rosso come una rosa. De 
pont in bianch: Di punto in 
bianco. 

— Blanchett (Gesso da sarti). 

— Bianchetta (Giubbetto sotto le 
vesti). Camiciola. 

— Blanconna, (Specie di uva). 
Biancone (Isola d'Elba). 

Blas (P. N.), Biagio. A S. Bios: 
A San Biagio. 

Blassà-saa^ Biasciare. Andàa- 
dree a Massa: Andar biascican- 
do. Ona balla de pan biassaa : U n 
biasciotto. Foresetta o forbis che 
Massa: Forbici che cuciono Opp. 
Forbice che biascia e trincia. 
Biassà i paroll: Biasciar le pa- 
role. Biàssà paternoster: — pa- 
ternostri Opp. Seoronciare. 

— Blassada, Bia sciata. 

— Blassagiornai, Biascia gior- 
nali. 

— Biassapater e Blassarosari, 
Biasciarosarii. 

Biassonn (Nome di paese), Bian- 
sono. Andà a Biassonn ( Lucrar*' 
illecitamente): Pigliare lo sbruffo. 

Biava (Volg.). Vedi Bifida. 

Bibbia, Bibbia. I protestant di- 
strUntissen i bibbi gratis » : « I me- 
todisti (1) distribuiscono gratis li- 
bibbie ». 

Bibita, Bibita e Beuta (Volg.). 
L'Igea l'è óna bibita noe uva: 
L'Igea è una nuova bibita. 

Biblioteca, Biblioteca. La bi- 
blioteca de Brera. La biblioteca 
di Brera. 

Bice (Tronc. di Biceer). Vedi 
Biccer. 

Blccer, Bicchiere. Biccier de ve- 
der, de cristall: Bicchiere di ve- 
tro, di cristallo. — de caccia : Ve- 
di Bare/ietta. On bón biccer de 
vin: Un bicchiere di quel bono. 
El Mccer de la staffa : U bicchier»» 
della staila. Q (Brillante falso) 
Cuu de Mccer: Culo di bicchiere. 

— Blccerin, Bicchierino, Bic- 
chieretto (2). 



(i) Bezzo, è voce che ti ode In Piaeza 
Fontana, dorè stanno a mercato anche i 
contadini brianzoli, e significa Pecora. Mes- 
so per rifleaso del Bèzzera senese. 



(i) Non è . che a Firenze non *i dica 
i protestanti. È solo che a Milano in questo 
caso protestant vuol dire metodista. A 
Firenze tale distinzione è In uso, a Mi- 
lano no. 

(2) S'Intende a Firenze quasi vezzeggi» - 
tivo di bicchiere: +Come righe pias el 
vin al Peder »:« Come ci sta Pietro al 
bicchieretlo ». 
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— Biccerada (Partita al bigliar- 
do in molti), Sbicchierata (lj. 

Bicciolan (Pasta dolce), Ciam- 
belle tta. | (Uomo lungo e Boro) 
Bietolone. | (Sorta di uva) Biccio- 
lanna: Uva galletta. 

Bicicletta (P. N.), Bicicletta. 

— BlclclettlBta, Idem. 
Bicocca, Bicocca (2), Arcolaio. 

Con la bicocca se fa gió ti reff e 
con l'aspa ci se fa sh: Coli' arco- 
laio si dipana e colFaspo si am- 
matassa Mèli Vascia sulla bicoc- 
ca : Agguindolar la matassa. 

— Bicocca, Barellare. « Vói, me 
ì>ar che te bicocche/ ón tantiro- 
ìin » : « Gus\, mi paro ohe tu ba- 
relli un tanti no ». (Pi il forte) « El 
bicocca a quel biondo » : «. E bar- 
colla ». 

— Blcoecada , Barcollamento. 
« Porer vegg ; di volt el ghe dà di 
bieoccad » : « Povero vecchio ; di 
quando in quando e' barcolla». 

— Bicocchin (Gioco fanciullesco), 
Giri tondo. Fa el Mcocchin: Far 
biudolo (Lucca), Far il girotondo. 

Bidè (D. Fr.) (Recipiente per la- 
var i piedi), Bidè. 

Bidèll, Bidello. 

Biedrava , Barbabietola. Ross 
come dna biedrava: Rosso come 
una biètola. 

Biella (Nome di città). « L'è ón 
Ingles de Biella » : « È un Inglese 
di Perétola ». R (Vaso di terra) Te- 
game. «< 77 à mangiaa óna biella 
pienna de cocumer e V e mort de 
colera » : « Mangiò una tegamata 
di eitrioli, e crepò di colera». 

— Biellada, Tegamata. 

— Blellascla, Biellin, Blellott, 
Tegamaccio, Tegamino, Tegame 
fondo. 

— Blellatt, Fabbricatore di te- 
gami. 

Biflch (P. N.), Arduo. « Quest Ve 
el vónto bifich » : « Quest' e il bu- 
silli o il punto scabroso (3) ». 

Blftècch (D. In.), Bistecca. Vil- 



li) Vuol anche dire a Firenze partita in 
campagna per bere. 

(?/ In Toscano si sa cosa vuol dir bi- 
cocca tutta diversa da arcolaio. Bicocca 
«igrurtea in fior, piccolo castello su un'al- 
iura. 

(3; Abbiamo dato la doppia frase tosca- 
na, perrh.- il busilli c'è anche in Milanese. 
Vedi Busillis. 



tori Emanuell n' 61 vivrà che de 
zuppa e biftecch: Vittorio Ema- 
nuele mangiava sempre zuppa e 
bistecca. 

Biffa (Segnale del traguardo da 
ingegneri) JP. N.)» Biffa. 

Biga, Biga. La corsa di bigh: 
La corsa delle bighe. M. d. d. : 
« Mòlla la biga ! » : « Via a gambe ! » 

Bigatt, Bigatto (1), Baco da se- 
ta. Semenza de bigatt : Seme di ba- 
chi. Manda i bigatt o % cavaler al 
bosch: Infrascare i bachi. 

— Bigattee, Bigattiere e Bacajo. 

— Bigattera, Bigattaja e Bigat- 
tiera (come stanza e come donna 
che accudisce). 

Bigia capelleo (in disuso), Pinco. 

Bigia, Marinare e Salare. Bigiù 
la semula, la messa : Salare la le- 
zione, la messa. (Sottrarsi a ca- 
stigo) « Stavolta te la bigiet minga » : 
« Questa volta non la scampi ». 

— Biglada (Mancanza alla lo- 
zione, alla messa, ecc.). 

— Bigiadór, Che inanca spesso. 
Bigin (Libretto su cui si trova 

da copiare i doveri di scuola) (P. 
N.). 

Biglia (D. Fr.}, Biglia (2), Palla 
del bigliardo. Vess in biglia : Es- 
ser in palla. 

— Bigllard, Bigliardo. Oiugà al 
bigliard: Giocare al bigliardo. 

— Bigliardee. Pallaio. 
Bigliett (P. N.), Biglietto. — de 

visita: Idem. — postai: Idem. 
— de teatcr f — de Pasqua: Po- 
lizzi no. 

Bignè (D. Fr.) (Specie di frit- 
tella), Bignè (riprov.), Frittella. 
Tortei biqnc: Frittelle coll'ovo. 

Bignonia ( Pianta americana 
comune anche fra noi), Bignonia. 

Bigolin (Ad uso di far ricciuti i 
capelli delle donne), Diav olino. 
«Za m'è comparsa in bigolitt»: 
«M'è comparsa davanti coi — , 
lucignoletti sulla fronte». 

Blgolott, Merciaiuolo di libri, 
ambulante. « / bigolott rovinen la 
libreria seria » : « I venditori di 
libri ambulanti rovinano la li- 
breria seria». 

Bigott, Bigotto. «El g' à ón fa 



(1) In qualche luogo di Toscana, ma non 
a Firenze dove pur si dice bigattiera- 

(2) I n fior, le bilie sono Invece le buche 
del bigliardo. 
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higott eh'el consoUa » : « Ha un fare 
da bigotto o fare bigotto che con- 
sola Opp. che innamora». 

— Bigotton, Bacchettone. 

— Bigottismo, Bigotteria. 
B1U (Volg.). Vedi Bile. 

Bile, Bile. «Q'oo óna tal bile 
contro quell masealzon che el moz- 
zarla » : « Ci ho una tal bile con 
quel mascalzone che me lo man- 
gerei ». 

— Bilóa, Bilioso. 



: (P. N.), Bilanciere. 

BUbochè (D. Fr.) (P. N.j (Gioco 
di destrezza di mano), Bilboquet. 

Blmostor (P. N.), Bimestre. Pa- 
gaa ogni dimetter : Pagato a ogni 
fin di bimestre. 

— Blmestr&l, Bimestrale. Bi- 
lame bimestral: Bilancio bime- 
strale. 

Bin (Tronco di basin parlando a 
bambini) (P. N.K Bacino. « Famm 
ón beli bin » : « Dammi un bel ba- 
cino». 

Bina, Accoppiare. Bina la seda: 
Addoppiare fa seta. 

— Bin adora. Addoppiatolo (che 
è l'arnese), Addoppiatone (la per- 
sona). 

Binari (P. N.), Biuario) « L'àn 
trovaa sul binari stritolati dal tre- 
no»: «U bau trovato sul binario 
stritolato dal treno». 

Binaseli (Paese di Lombardia). 
N. fr. : Vèss a Binasch: Essere 
a metà strada. 

Binda, Binda (1), Benda « El g'à 
la binda davanti ai oec » : « Ha una 
benda sugli occhi ». La binda di 
».- La fascia o fasciola pei 
ai. | (Brandello) «Elva tuU a 
bind » : « Va a sbrendoli ». 

— Bindoli, Bindella (Ant.), Na- 
stro. (Grido di mereiaiuoli ambu- 
lanti) « Stringh e bindci/»:«A- 
ghetti e nastri ! » (Agitar rapida- 
mente un tizzone, sì che pala un 
nastro di foco) Fa bindell: Far il 
nastro rosso. 

— Bindelli n, Nastrino. « El ghe 
Un a avègh ón bindellin de eava- 
Uer » : «. vorrebbe anche lui un 
po' di nastracelo ». On bindellin 
appenna nastuu: Un nastrettino. 



(1) Binda in fior, è invece strumento 
per alar pesi: quella per eeemplo da la- 
var la carroue, aliandole da lato. 



Blot (Esci. fam. in luogo di Dio). 
« Corpo de bio, bacco, baccón, bac- 
chetta » : « Corpo di mille diavoli ! » 

Blólch (Contadino alle cura de' 
buoi nel basso milanese), Bifolco, 
Boaro. 

Biolla (Albero), Betulla. 

Biónd-onda, Biondo. Tira al 
biond : Biondeggiare. Ona bella 
bionda: Una bella bionda. M. d. 
d. : A quell biondo : A tutto garbo 
o In barba di micio o Avanza! o 
A guel Dio o Perfettamente! | (Ub- 
briacatura) « L'à ciappaa la bion- 
da»: Vedi Stóppa. 

— Blondin, Biondino. « Vói Mon- 
din te me rughet » : « Biondino fat- 
ti in là». 

— Blondón, Biondone. Ona bion- 
donna antipatica: Una biondona 
antipatica. 

Biott, Biotto (1), Nudo o Ignu- 
do. Biott biottent o come ón ver- 
men : Nudo nudello o ignudo na- 
to. Vestii de biott: Mezzo nudo. 
Andà a cavali 'a s'eenna biotta: 
Montar a cavallo a dorso nudo. 

Blra, Birra. Bira de marz : Bir- 
ra di marzo. M. d. d. : Lassata an- 
dà de la bira : Lasciarsi andare. 

— Blrón de Clavenna, Birra di 
Chiavenna. 

— Blree, Birraio. 

— Blrarla, Birreria (2). 
Blraga (P. N.). N. fr.: La matta 

Biraga: Matta come la Fiorina, 
ohe suonava il cembalo ai grilli. 
Birba, Birba (3), Birbone. Batt 
la birba: Fare il briccone. (A ra- 
gazzo in senso bono) « Te aélt óna 
nella birba ! » : « Sei una birba fo- 
derona! » M. d. d.: « Birba ehi man- 
ca/ » : « Badi di non mancare ». 

— Blrbada, Birbonata. 

— Blrbonón, Birbonaccio o Bir- 
baccione. 

— Blrbonscell, Blrbott, Birbon- 
cello, Birboncione. 

Blrgom (Volg. Sch.). Vedi Ber- 
gom. 
Blribara (Gioco intricato giù di 



(1) Biotto il usava anche in Toscana ma 
solo in tento di metchinello. 

(2) Sarebbe ormai tempo che anche a 
Milano ti utasse il Birreria e non il ridi- 
colo Birraria. 

(3) In fior, ha senso meno prave. Appli, 
cato a giovinetto esprime il milanese Scor- 
iamo. 
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moda). Come el gioeugh del biri- 
bara, che pussee el se ved manco 
ri se impara: Come al gioco del 
biribara dove chi più vede man- 
co impara. 
BiriDlra. Vedi Ciribira. 
BlricMn. Vedi Berichin. 
Blrlà-lrlaa, Ruzzolare. « La pa- 
lanca V è birlada *ott al tavol » : 
« La palanca ruzzolò sotto la ta- 
vola ». « Guarda insolent che te foo 
birlà giò de la scala » : « Guarda 
insoleute che ti faccio rotolar le 
ficaie » 

Blrlinghltt. Vedi Berlinghiti e 
Cécca. 

Birlo, Trottola e Frullino. Gira 
rome ón bivio: Girar come un frul- 
lino. M. d. d. : Andà, futura del 
birlo: Cascar di collo. 

Blrocc, Barroccio (1). Vedi Ti- 
monella. 

— Blroccin, Barroccino. La cor- 
sa di biroccitt : La corsa de' se- 
dioli. 

Biroeu, Pirolo (hi disuso), Ca- 
vicchio. « El g'à miss ón biroeu»: 
« Ci ha messo una pezza ». Tira 
sii ón biroeu: Mettere più alto il 
prezzo a una cosa. (In certi lavori 
in legno) Cavigli:*. (Di istrumenti 
da corda) Bischero, Pirone, fl (Pa- 
lafreniere) (Spr.) Leccatagliela. 

Bis (Aggiunto ad occhi). Occ bis: 
Occhi appannati. 

Blsa (Imbiancatura che si dà 
alle tele da teatro già dipinte per 
servirsene a nuovo), Velatura. Dà 
su la bisa: Imbiancare. 

Blsabòsa, Guazzabuglio. Quel- 
V apparta ment Ve óna bisabòsa de 
staìiz pocch godibil » : « Quell' ap- 
partamento è un guazzabuglio di 
ntanze punto comodo ». « Otta bi- 
sabòsa d'ón romanz » : « Che bob- 
bia quel romanzo ! » 
Blsacca. Vedi Bissaeea. 
Bisbètegh. (Volg.). Vedi Bisbe- 
tich. 

Bisbètica (Di persona lunatica), 
Bisbetico. 

Blsbllià (P. N.), Bisbigliare. « Se 
bisbillia intorno che » : « Si buz- 
zica o se ne bisbiglia». 
Blsc (Dai capelli crespi), Cre- 
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sputo. ( Sopranome ) El Bisc : Il 
Ricciolino. 

— Blsclceu, Ricci utello. 
Bisca (Avere stizza e non la 

poter sfogare), Rodersi. « Guarda 
come el bisca o come el cicca » : 
« Guarda, come si rode o come si 
mangia il fegato». w . 

Blscla-lsciaa-isclasB, Arriccia- 
re. « El s'è faa biscia i cavei » : « S'è 
fatto arricciare i capelli ». 

Biscott, Biscottino. Biscott de 
Novara, d'anes, ecc.: Biscottini 
Novara, con anaci, ecc. (Agg.) Pan 
biscott: Pane biscotto. (Fig.) Loft 
e biscott (d'amore): Cotto e bi- 
scotto. 

— Biscottili, Biscottino. Idamm 
del biscottin (in dis.) (Signore, Da- 
me che visitavano ammalati nel- 
l'ospedale) : Visitatrici di amma- 
lati. (Iron.). « Elprovarà che razza 
d'ón biscottin » : « Proverà che zuc- 
cherino ! » 

— Biscotta, Biscottare. 

— Biscottarla (in disuso), Bi- 
scotteria. 

— Biscotti (P. N.) (Castagne cot- 
te nel forno), Biscotti. 

Biagio (D. Fr.), Bigiù (Luc- 
ca), Gioiello. « V era tutta carica 
o pienna de bisgió» :«Era tutta 

gioiellata ». « Quel so gabineltin l e 
n vero bisgió»: «Quel suo spo- 
gliatoio e un vero nido ». (Cattivo 
soggetto) « Che Iteli bisgió che l e 
quel tò fiorii ! » : « Che gioiello quel 
tuo figliolo !» .._•„. 

— Blsglottarla, Bigiotteria, Mi- 
nuterie e Dorerie. 

— Blsglottèr, Gioielliere. 

Bislacca, Bislacco (1), Ciondo- 
lone, Omo a casaccio. Omm, cer- 
vell. fa bislacca: Omo, cervello, 
modi bislacchi. « U e semper te- 
sta de bislacch o a la bislacca » : 
« Veste sempre da bislacco ». 

— Bislacco!!, Bislacoone. « In- 
fesciet nò con quell bislactón»: 
« Non ti confondere con quel bi- 
slaccone». 

Blalicchln (P. N.). Nelle Ir.: 
Andà in bro3ud de bislieehin : An- 
dar in broda di giuggiole. 

Blslóngh, Bislungo. Tavol, stan- 
za — : Tavola, stanza — . 



(1) C « il «nono upuale non 11 eenio. 
Barroccio in Fior, è una oarretta per tras- 
portar roba. 



(i) A Firante lo usano anche in aenao 
di bUbettoo- 
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— Blslon*on (P. N.), Nottolone, 
Spilungone. « Guarda quella bis- 
loryonna magra e smorta » : 
« Guarda quella quaresima ». 

BUmarcn (P. N). (Sorta di pa- 
letot, Bisniark, Prussiana. 

Bismuti o Bismótt (Specie di 
metallo), Bismuto. 

Bisnonno (Padre del nonno), Bis- 
nonno. 

BIwbu. Vedi Rose. 

Bisogn, Bisogno. A ón bisogn: 
A un — o Bisognando Opp. Al- 
l' occorrenza. Bobb che fa de bi- 
sogn : Cose che ci vanno. Vèss in 
gran bisogn : Essere in gran bi- 
sogno. M. d. d. : « Che bisogn 
gk'era de scaldassi»:*. Che biso- 
gno c'era di scaldarsi f » « La rin- 
grazii tant ». « Ma fa bisogn 1 » : 
« La ringrazio tanto ». « Ma che 
dice mai ! » « Bisognava vede che 
festa /» : « Idem ». « Guai a ave de 
bisogn » : « Guai a ehi ha bisogno ». 
Chi g'à bisogn se sbassa: Chi ha 
bisogno s'abbassa o anche s' ar- 
renale. El bisogn el fa fa di gran 
robb : Il bisognino fa trottar la 
vecchia. I (Funzione naturale del 
corpo) « I/e andaa a fa el so bi- 
sogn » : « È andato a far i suoi bi- 
sogni ». 

— Bisogna, Bisognare. « Biso- 
gna di che.... » : «Bisogna dire 
che... » « Bisogna vede che... » : 
« Bisogna vedere che... » « Biso- 

?ma minga fa così » : « Non si deve 
ar così ». « Bisognare pur dighel » : 
« Bisognare pure che glielo di- 
ciamo ». 

— Blaognós, Bisognoso. 
Bisónt, Bisunto. Ont e bisónt : 

Unto e bisunto. 

Biss-a, Biscia. « È salina f epura 
del bus ón biss o óna bissa lónga 
ón brazza » : « Sbucò una serpe 
lunga un braecio ». (Pr.) La bissa 
Va morduu el ciarlatan : La biscia 
beccò o morse il ciarlatano. M. 
d. d. : Mette* óna bissa in sen: 
Scaldarsi la serpe in seno. Ogni 
bissa g'à el so velén; Ogni serpe 
ha il suo veleno. Frècc come ón 
biss: Freddo come un marmo. « El 
m'e saltaa adrce pesg dòn biss»'. 
« Mi rispose o mi investi con e- 
strema arroganza». I Biss de te- 
sta : Pidocchio. | (Inter, per chie- 
dere una replica in teatro) « An 
ciamaa el btss » : « Hanno chiesto 



il bis ». I Bissa scudellera : Tar- 
taruga (T. di sprezzo a vecchio). 

— Bissa. Bissare. 

— Bissetta, Ciecolina marinata. 

— Bissón (Stemma ducale de'Vi- 
sconti) t Biscione. « Oo veduu ón 
bissón in Verbo » : « Ho veduto una 
grossa biscia fra l'erbe». 

Bissacca, Bisaccia. « El g' ave- 
va óna bissacca con denter ón poo 
de pan » : « Aveva una bisaccia in 
cui teneva o che vi teneva un po' 
di pane». 

Elster (Colore di acquarellisti), 
Bistro. 

Bitumm (P. N.) (Mater. che si 
cava dall' asfalto), Bitume. Bi- 
tumm giudaich : Bitume giudaico. 

Blumm (Volg). Vedi Albumm. 

Bivacca, Bivaccare. « Quanti 
voli èmm bivaccaa sotta V acqua! » : 
« Quante volte non ci tocco di bi- 
vaccare sotto la pioggia ! » 

— Bivacch. Bivacco. 
Bivoltin (P. N.) (Di baco da 

eeta), Specie che fa il bozzolo due 
volte nell'anno. 

Blzzar, Bizzarro. On omm, ón 
cavali bizzar: Un uomo, un ca- 
vallo bizzarro. (Erba e fiore) (Pian- 
ta fra il grano) Fioraliso. 

Blaf a (D. Fr. (P. N.) (Difetto di 
chi millanta). Vanteria. « Ut ón 
ficeu pien de Maga » : « È un ragaz- 
zo millantatore o meglio è un fan- 
farone ». 

— Blagà (P. N.), Vantarsi, Spa- 
rare, Schiantar grandezzze. 

Blandura((iv.K Blandizie. « Bi- 
sogna veile che blandura ! » : « Bi- 
sogna vedere come s'è fatta dol- 
ce ». 

Blanmansglé (Manicaretto), 
Biancomangiare. 

Blasón (Civ.) (P. N.), Blasone. 
« El g'à forsi paura de sporca el 
blason ? » : « Teme forse di insudi- 
ciare il blasone ? » 

Bleu (D. Fr.), Blu, Turchino. 
Bleu sièll: Cilestrino. 

Blicter (Può essere raggiratore ? 
o solo volubile, o bécero), Blittri 
(Arezzo), Giaccherò. « I/e ón vero 
blicter » : « È uu mascalzone ». 
« El me 8' è mostraa pusttee blicter 
del solit » : « Mi si mostrò più bu- 
rattino del consueto ». 

Blocca-caa, Bloccare. I/oo hloc- 
caa lì sul canton de... » : « L' ho 
affrontato 11 sul canto de'... ». 
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— Blooch, Blocco. In bloeeh: 
In blocco. (Ai bigliardo) Fa bloeeh: 
Far blocco o biglia (buca) di Blan- 
do. (Contratto a occhio e croce) 
Fa ón bloeeh: Far un cionco (Pi- 
stoia), Comprare o vendere in 
blocco. 

Blonda (Trina di seta che tira 
al giallo), Blonda. 

Bios (D. Fr.J, Blusa (riprovato), 
Camiciotto (1). 

BÒ (Volg. e Ant.). Vedi Ba-u. 
N. fr. : Vèss come a strappagh ón 
pel a ón bò: Esser come strap- 
par un pelo a un bue. (Pr.) Spic- 
cia bò che erba cressa: Mentre 
l'erba nasce muore il cavallo. 

Bó bó (Onom. dell'abbaiar del 
cane), Bau, bau. 

Boa, Boa. El serpent boa: Il ser- 
pente boa. | ( Al collo delle don- 
ne freddolose} Boa. 

Boara (in dis.). N. fr. :«J5l g'à 
boara » ( Al gioco ) : « Ha le mani 
piene ». 

Boasda (Sterco di vaccina), Bui- 
na. (Per disprezzo a un piatto di 
spinacei ) « Èl par óna boaseia » : 
«Sembra buina». 

Bóbb-bóbb (Voce imitativa del- 
l'abbaiare), Bau bau. 

Bóbaa (T. fanciull.), Male.«<?uWJ 
eattivòn el t'à fan bobaaì » : « Quel 
cattivo ti fece male ì » « Uè ón reec 
pien de bobaa » : « È un vecchio 
pieno di malanni o di acciacchi ». 

Bobba , Bobba (2), ( Cattiva mi- 
nestra) Bobbia e Bozzima. 

Bóbó (V. fanciull.). Bombo. « Ohe 
pias tanto a fa bóbó » : « Gli piace 
assai il bombo ». | M. d. d. : Scia- 
scìa bóbó: Magari o Tiòntine. 

Bócca, Bocca. De bornia bócca 
(Cui tutto piace): Di bona bocca 
o Abboccato. Fa bócca de rid : Far 
bocca ridente. Bócca d' inferno : 
Bocca d ? inferno. Bócca sfogona- 
da : Bocca sferrata ( Colle di V. 
d'Elsa). Parla a mezza bócca : Dir 
le cose a mezza bocca Opp. A den- 
ti stretti. « El parla perche el g' a 
la bócca » : « Parla senza sapere 



(1) Ma il camiciotto in caso non vale che 
per le bluse degli operai, de' facchini, ecc. 
E le bluse de" ramarri ? 

(2) Bobba. \orc aretina, significa piut- 
t<*to intruglio ili cose medicinali e Boz- 
•>>.ut< di minestra, anche bona, ma trop- 
po densa. 



quel che si dice o Idem ». Saràgh 
su la bóeea a vun (Far tacere con 
ragioni ) : Turar la bocca a uio. 
Resta a bóeea sutta: Rimaner a 
bocca asciutta. Cava de bócca ón 
segreti : Cavar di bocca altrui un 
segreto. Bócca che tacca Ut eónt 
i o eòi oreec : Bocca che arma a- 

§li orecchi. Refignà su la bieca : 
'are la bocca acerba. Con la bóe- 
ea bonna: A bocca dolce. Avegh 
la bóeea cattiva : Aver la bocca a- 
mara. Cuti la bócca : Cucir la boc- 
ca. P. E.:«M'àn cusii la bócca e 
oodovuu tó«è»:«M'han cucitala 
bocca e ho dovuto smettere ». Po- 
di nettass la bócca : Sputar la vo- 
glia. Avegh la panseia in bócca 
(di donna gravida) : Avere il ven- 
tre agli occhi. Fass bèli de bócca 
o fass de bèlla bócca: Vantarsi del 
sole di luglio. Parla per bócca del 
tal: Parlare per bocca del tale. 
Ricordass minga dal nas a la bóc- 
ca : Non ricordarsi dalla bocca al 
naso. Tant de bagna la bócca: 
Tanto da spruzzare la bocca. Ro- 
ba laparolla f atura de bócca : Ca- 
vare la parola in bocca a uno. Po- 
dè nettass la bócta : Potersene net- 
tar la — . Scitr come in bócca al 
loft: Buio come in bocca al lupo. 
Tccuss el pan /mura de bócca : Le- 
varsi il pane di bocca. Vèss la 
bócca de fa veritaa : Essere la boc- 
ca della verità. Di sii quell che 
ten in bócca : Dir quello che vie- 
ne sulla lingua. (Pr.) Chi g'à lin- 
gua in bócca va finnaa Romma: 
Chi ha bona lingua ha bone spal- 
le. In bócca ci usa nò entra mosca: 
In bocca chiusa non entran mo- 
sche. A cacali regalaa nò se guar- 
da in bócca : A cavallo donato non 
si guarda in bocca. In del feree 
nò tócca, in del spezi e e nò tnett in 
bócca: Al fabbro non toccare, ai 
maniscalco non t' accostare , allo 
speziale non assaggiare. (Fig.) La 
bócca del stomegh: La bocca dello 
stomaco. — del camin, del sacch, 
del canon , del forno : La bocca 
del caminetto, del sacco, del can- 
none, del forno, eco. La bócca del 
s'eiopp : La bocca del fucile. « Alt 
i bócch ! » : « Alto là». (Specie di 
dolce) Bócca de damma: Bocca di 
dama. 

— Boccada, Boccata, fioccada 
d'aria : Idem. P. E. : Andà a ciap- 
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pà óna boeeada d'aria: Andar a 
prendere una boccata d'aria. 

— Bocchln. On bèli bocehin : Un 
bel bocchino. 

— Bocchirorala (Pustoletta sul- 
r angolo della bocca), Bolla. 

— Bòcca-occaa, Abboccare. « El 
teiattÓH rà bóceaa subit » : « Quel- 
la golaccia abboccò senza neanche 
rifiatare ». (Del pesce alla lenza) 
Abboccare. 

— Boccalà, Cioncare. 

— Boccarada. Trincata. 

— BocchèU e Bocchln, Bocciolo. 
El boechèil de la pipa : Il bocchi- 
no della pipa. Boechèil del lumin 
denoti: Luminello. — deldaequa- 
dór : La mela o la cipolla dell'an- 
naffiatoio. El boeehtn del sigher: 
D bocchino per il sigaro. 

— BoocheUn, Bocciolino. 
—Bocchetta, Boochetta,(Guarni- 

tura sul buco delle chiavi dei cas- 
settoni) Bocchetta. Bocchétta del 
forno: Chiusino del forno. 

Bócca* (Misura di liquidi in dis- 
uso). Boccale. Viva nelle frasi: 
Anaa in pólver de boeeaa : Andar 
a babbonveggoli o a rincalzar i 
cavoli. 

Boccadeleon (Fiore), Bocca di 
leone, Lino dei muri (Volg.j. 

Boccadora (Tralci attorcigliati 
insieme), Tralciaia. 

Boccaressa (Vaso per donne af- 
fette da incontinenza di orina), 
Storta. 

Boché (D. Fr.), Mazzo di fiori. 

Bòcda-occlaa (Non passar uno 
studente agli esami) (P. N.), Boc- 
ciare (1), Schiacciare. « U àn boe- 
eiaa in matematica » : « Restò 
schiacciato in matematica». 

Bòccola, Buccola (Siena), Orec- 
chino. « La g' 'arerà tn di orèag dò 
bóeeol de brìi la ut grossìssim » : 
« Portava due orecchini di bril- 
lanti di gran valore ». (Due cilie- 
gie appese alle orecchie) Fa i bóe- 
eol: Far le buccole. 

Boccoli, Boccone. On boeeón de 
pitoech : Boccon santo. Mangia ón 
boeeón ( Far un piccolo pasto iu 
fretta) : Mangiar un boccone. Far 
un pasterello. (Fig.) Cuntà » boe- 
eón in bócca a vun : Contar i boo- 



ti) Bocciare, che ntl tuono è conforme 
a Boccia * corrisponde invece ai nostro 
Boggià. 



coni in bocca a uno. Manda giù 
di boeeón amar : Ingollar de' boc- 
coni amari. El boeeón de la ver- 
gogna (quello che resta sul piat- 
to j: Il boccone della vergogna o 
del complimento. « L' è minga ón 
boeeón per ti » : « Non è boccone 
pe'tuoi denti». Tira sii i boeeón: 
Tirar su a minuzzoli di pane. | 

1 Pezzo di roba staccato) Braudel- 
o. P. E. : Tra tutt a pezz e boeeón: 
Sbrandellare. | (Pallottola con ve- 
leno) Polpetta. « G'dn daa el boe- 
eón e V è mort » : « Gli diedero la 
polpetta ed è morto , poverino ». 
1 (Ingoffo)* L'à ciuppaa el boeeón »: 
«Pigliò il boccone». 

— Bocconi (Mangiare svoglia- 
to), Sbocconcellare. | (Lasciarsi 
corrompere) Pigliar il boccone. 

— Bocconada, Boccata. In d'óna 
boeeonada sólla : Farne tutt' un 
boccone. (Per mangeria) « Ghe 
fan denter de quii boceonad, che 
Dio sóli le sa/ » : « Vi fanno 
di quelle mangerie che Dio solo 
lo sa. 

— Bocconln, Bocconcino. L'è 
ón boceonin de tósa, maa... » : « E 
un bocconcino di ragazza, ma... ! » 

Bodln (D. Fr.) (Vivanda cotta in 
forma), Budino. (La forma stessa) 
Budiniera. 

Boàrie, Bodriere (Aut.). Cintura 
della spada. « El tenór et g' aveva 
ón bèi bodrié pien de turche» » : 
«Il tenore aveva una cintura di 
cuoio ornata di turchese». (Per 
deret.) (Triv.) Il bel di Roma. 

Boèmm (D. Fr.) (P. N.) Bohème 
(Classe sociale sregolata), Scapi- 
gliatura (non com.). « Tra ipittór, 
scultór, e letterati gh'è a Mtlan de 
la bornia boèmm » : « Tra scultori, 
pittori e letterati oggidì a Milano 
ci sono de' bei cajn ameni ». « L'è 
vun che ha «e m per faa la vittaa 
de boèmm » : « Ha sempre fatta vi- 
ta scapigliata». 

Boètta (Parallellogrammo di ta- 
bacco in foglia di stagno), Buetta. 
Ona boètta de rapè: Una buetta 
di rapè. 

— Boettaxión, La fattura de' 
pacchetti. 

Boeu, Bue. Mett el edr denanz 
di batu: Mettere il carro innanzi 
a' buoi. « Alto là con quii bau ma- 
gher ! » ( volg.) : « Alto là ! » ( Modo 
pr.) Seappaà i baia sarà la stalla : 
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Serrare la stalla quando sono «cap- 
pati i buoi. | (Di persona stolida 
o pinguissima) Bue. On bctu d'or 
(Ricco e ignorante): Bue d'oro. 

BffiUCC, Buco. Fa ón bozucc e ón 
scarpa n : Far un errore e un dan- 
no, Far uno sdruscio e uno sciupo 
o una buca e uno sdruscio. Fa ón 
bwucc e anche ón bus in l'acqua : 
Far un buco nell' acqua. Avegh 
pussee grand Vctucc eh' el baeucc: 
Avere più larghi gli occhi della 
gola o anche più grossi gli occhi 
che la pancia. Podc minga trova 
de fa bceucc : Non poter trovare 
da far colpo. Trovagh el boeucc : 
Trovarci u verso, cogliere la con- 

Siuntura. (Sch. a bambini) « Guar- 
a che te mandi a dormì con sètt 
bmucc in del eòo » : « Bada che ti 
mando a letto scalzo». || Vadre- 
ghin de bceucc : Seggettina. | (O- 
steria per lo più sotterranea) Bet- 
tola, Buca (l[. 

— Boseuggia, Buca. La villa l'è 
bella, pecetta che la resta già in 
d'óna baeuggia » : « La villa e bel- 
la; peccato che rimane in una 
buca ». 

Bottiglia (Volg.). Vedi Bisogna 
in Bisogna, liigna (Volg.). 

BoBUsma (Intriso da tenitori), 
Bozzima. Cava la boeusma: Sboz- 
ziuare. 

Bóff, Buffo (2), (Colpo di vento 
impetuoso e improvviso) Soffio. In 
d'oìi boff: In un soffio. « Oh' e nan- 
ea ón twff de rent » : « Non e' è 
manche un alito di vento ». La 
ritta Ve ón boff: La vita è un sof- 
fio. « M' è passaa i a un rome ón 
hoff » : « Mi passaron gli anni co- 
me un soffio ». « Dagh ón boff in 
del dar » : « Spegni il lume ». 

— Bóffà, Buffare, Soffiare. «Las- 
sem boffà » : « Lasciami rifiatare ». 
Lassa boffà i cavai : Lasciar ri- 
posare i eavalli Opp. Dar fiato a' 
eavalli. « Sto sigher chi el boffa de 
tuli i purt » : « Questo sigaro sfiata 
per tinti i versi ». « Guarda come 
el boffa quel prefetti » : « Guarda 
come sbuffa o come va tronfio 



(1) A Fir. son luoghi sotterranei dette 
Buche, ma tono oratori!. 

(2) In toscano significa Uomo che fa ri- 
dere e in teatro chi sostiene le parti buf- 
fe. Nondimeno al diminutivo Buffétto tie- 
ne del nostro Bóff. 



quel sor prefetto ». « 6'ent come la 
boffa sta finestra »:« Senti come 
sputa questa finestra Opp. Senti 
che spiffero. (Per morire) Boffà 
in la lumm: Spegnere la lucerna. 
Boffà di parali in Vorèggia : Sof- 
fiar negli orecchia qualcuno.* Bof- 
fem dédree »(Triv.): Soffiami die- 
tro o in tasca. (Nel gioco della 
dama) Boffà óna pedi mia : Soffia- 
re o buffare un pezzo. 

— BÓffada, Soffiata. Ona boffada 
de rent: Una folata di vcnto.«2>à<7A 
óna buffada su ani legn » : « Dagli 
una bona soffiatina sul foco ». 

Bóffallbrón (P. N.) (Uomo vano 
che si crede assai), Barbassoro, 
Farfanicchio (1). 

Bóffalòra (Nome di paese). El 
barchètt de Biugrass o de Pavia o 
de Boffalora: La barca di Vec- 
chiano. Pari el barchètt de Boffa- 
lora: Essere una tombolotta 

Bóffett , Buffardello ( Arezzo ) , 
Soffietto. Boffett per i vit : Soffiet- 
to da inzolfar viti. Fa fa pari del 
boffett: Soffiar nel fuoco, aizzare. 
« Sara sii quel finestraeu ; vai via 
ón boffett che se pò nò sta chi » : 
«Chiudi il finestrino; viene uno 
spiffero che non si può star qui ». 
(Esci.) « Cribbi e boffitt ! » (volg.) : 
« Aceipreti! » H (Copritoio nelle car- 
rozze) Soffietto. « Tira giò el bof- 
fett che el piaeuv pù » : « Abbassa 
il — , mantice, che spiove. (Coper- 
toio nelle culle) Arcuccio. Q Mic- 
co, boffetta: Pane bòffice. 

Bollette©, Soffiettaio. 

Bófflott ( Volg.) (Chi ha mascelle 
carnose e floscie), Bofficione. 

Bògfia, Boccia (2), Palla. Gusz 
come ona boagia : Più tondo dell'o 
di Giotto. Giugà ai noce: Giocar 
alle boccie o far alle palle. El sit 
dove se giuga ai boce : Il pallotto- 
laio. 

Bogfflà-Oggiaa, Bocciare e Co- 
lombellare. « Boggia la sóa sott 
man e cerca de sta attacch a ba- 
lin » : « A colombella costà, e ri- 



ti) Farfanicchio esprime si lo smargùu- 
tone, ma é d' uomo piccolo e di ragazzo , 
che vuol fare l'uomo, mentre il boffulibron 
deve esser uomo grosso e panciuto, con 
quel difetto morale. 

(2) Boccia e Boccino e Boccioni corri- 
spondono a bottiglia, bottiglietta, botti- 
pitone. 
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mani se puoi accosto al pallino ». 
| Boggià a induvinà : Fare ad 
apponi. « Bravo ! Sta volta t f ee 
boggiaa giust / » : « Bravo ! Sta- 
volta ci hai colto ! » Nò bogiann 
runna: Non azzecarne una. 

— Soggetta, Boccetta. 

— Boglada, Bocciata. 

— Boggettin, Boccettina. Boget- 
tin d'acqua d'odor: Una boccet- 
tìna di essenza. 

Bóglanèn. (Quasi in disuso per 
indicare un Piemontese) (P. N.), 
Buzzurro. 

Bòga, Boga (Ant.), Ceppi. Cent 
i bogh ai pe : Co' ceppi a' piedi. 

Bogber, (Volg.) fiocco. « Te see 
òn vero bògher, ear el me ficeu » : 
«Tu se' pure un bocco, ragazzo 
mio caro. ». 

Boglgln, (Manicaretto in umido 
apprestato con diligenza), Borbot- 
tino. 

Bòia, Boia. Mestee o faccia de 
boia: Mestiere o faccia di boia. 
Fa de boia e de impiccaa : Far da 
boia e da becchino. « Che boia de 
run ! » : « Che boia ! » « Paga el 
boia perchè el ne frusta » : « Pa- 
gare il boia perone ci frusti». 
Boia malpratiche Medico o chi- 
rurgo da ciuchi. | (Dei tagliale- 
gne). Ciocco. 

Boia o Baia, Abbaiare. Bòia a 
la lunna: Abbaiare alla luna. Fass 
baia adrec: Farsi far l'abbaiata. 
(Pr.) Can che bòia nò mord: Cane 
che abbaia non morde. 

Boiacca, Sbroscia. (Di calcina) 
« Dagh òtta man de boiacca al 
mur» :« Dagli un rinzaffo al mu- 
ro». 

— Boiaccada, Acciabattatura. 
Oo mai leggimi òna boiaccada 
pesg » : « Non ho mai letto una 
peggiore porcheria». 

Bolocch (Una specie di rapa, ma 
quando è cotta). Rapa lunga. Vess 
batteszaa con l'acqua di boiocch 
(Esser dolce di sale) : Esser bat- 
tezzato in domenica. 

Boia (Venditore di vivande, car- 
ni cotte, ecc.). Rosticciere. | (T. di 
spr.) « ÌJ è òn bois faa e finii » : 
« Gli è un vero barullo (1) o im- 
piastratore. 



(!) A Pistola tornilo signlfioa «cfocco, 
minchione. 



— Boisada, Intruglio, Impia- 
strata (in dis.). 

Bólch. Vedi Biòlch. 

Bòlgia (Civ.) (P. N.), Andemm 
faiura de sta bolgia, che me senti 
a ouprimm » : « Usciamo da questa 
bolgia che mi sento mancare». 
| (Borsa di pelle da fabbri e ma- 
niscalchi) Bolgetta (1). 

Bolgiètta, Bolgetta (1) (Di frut- 
ta guaste internamente) Mezzo. 
On per bolgètt : Una pera mezza. 
fl (Palla di neve) Fa sott a bol- 
gictt : Far alle palle o alle pallate 
colla neve. 

— Bolgettada, Pallata di neve. 
Bolgiòtt, (Danaro ammassato 

poco a poco), Gruzzolo. « Ini in- 
tani Va faa sii el bolgiòtt » : « Egli 
intanto ha fatto borsone». «El 
g'à depart òn beli bolgiòtt » : « Ha 
in serbo un bel gruzzolo ». « I 
ered dn trovaa in casa òn bel bol- 
giòtt sconduu » : « Gli eredi gli 
trovarono in casa il morto». 

Bòlgir (Oggetto piccino indeter- 
minato), Coso. « Cossa t'en féttde 
sto bòlgir chi?» : « Cosa ne fai di 
codesto coso?». 

Bólgira, Buggera (2), Stizza. «M'e 
saltaa la bòlgxra e oo daa faura 
tropp » : « Mi saltò la buschera e 
sono trasceso ». « Se me salta la 
bolgira voo là e ghe doo òn fracch 
de legnad»: «Se la mi gira vado 
là e li bastono. « Avégh nanca per 
la bolgira: Avere ben altro pel 
capo, avere per la contracassa. 
« 1/c nicnt ! » « Nient ? » « Nient la 
bolgira ! » : « Non è nulla ! » « Nul- 
la f» « Un corno ! ». « Chi, a' à de 
vess sott òna bolgira » : « Qui gatta 
ci cova ». « El g'à doma di bòlgir 
per el eoo»:* Egli è pieno di 
grilli». «Lù n'ol dis su che di 
bòlgir » : « E' non dice che delle 
corbellerie ». « Oh che bòlgir ! » : 
« Buscherato ! ». 

— Bolglrà-lraa-lrass, Buschera- 
re (3), Buscherare, Rovinare. Andò 
tutt a fass bolgira : Andar tutto 



(1) A Fir. bolgétta lignifica quella borea 
dove stanno denari e scritture, che si 
chiude a chiave per portarle da luogo a 
luogo — quella dei procacci. ' 

(z) L'infimo volgo pronuncia questa pa- 
rola. La gente civile la muta nella vicina 
nell'esempio. 

(3) Coti dicasi di buggerare. 



Digitized by VjOOQIC 



BOL 



- 60 



BOL 



a rotoli o a farsi buscherare. « Ma 
cosse te bolgiret f » : « Ma che dia- 
mine faif o Ma che annaspi tu 
così f » « Per mi el m'à bolgirà de 
poceh » : « Quanto a me m'ha bu- 
scurato di poco o a poco ». 

— Bolglrada, Buccicata. « Nò me 
ne importa óna bolgirada » : « Non 
me ne preme una buocicata ». 

— Bolglronna (Di mal affare), 
Buldrigona (Val di Chiana). « G'oo 
ona set bolgxronna » : « Ho una se- 
te buscherami». 

Boll (Serra argillosa da indora- 
tori). Bolo. El boli isterica Bolo. 

Bolln, Bulino. Lavora a bidin: 
Lavorar di bulino. On lavora a 
bolin: Un lavoro a buliuo. 

Boll, Bollo. Uoffizi del boli: 
L'ufficio -del bollo. Boll del pan 
aro»»: Bollo di fornaio. | (Pro- 
tuberanza specialmente in fronte 
per effetto di colpo o caduta). Cor- 
no. (Se come ammaccatura non 
convessa) Fitta. 

— Bollin, (da lettere), Franco- 
bollo. | Sassa (In dis.). 

— Bolladnra, Bollatura. 

— Bóllà-llaa, Bollare. Manda la 
carta a fa bolla: Mandar la carta 
del giornale all'ufficio del bollo. 

— Bòlladór (Impiegato all' uffi- 
cio del bollo), BoUatore. 

Bolletta, Bulletta, Polizza, —de 

riqament : Polizza di pagamento. 
(Il lembo della carnicina de' ra- 
gazzi uscente dallo sparato de- 
retano de' calzoncini) Bulletta (1). 
« El g*à ancamó f atura la bolletta 
eel vanir fwnà » : « Tutti gli stron- 
zi fumano e però piove o anche 
Le capre passano e i cacherelli 
fumano. | (La mancanza di de- 
naro) Vess in bolletta : Essere al 
verde. « Come soni in bolletta sta- 
mattinna ! » : « Come son nàchero 
stamane. Opp. Che arsura sta- 
mane ! » Cosse ghe n' impò el po- 
ver venter se mi sónt in bolletta e 
disoccupaci / » : « Che colpa ne ha 
la pancia se io sono stangato e 
disoccupato ? » (Pr.) Gh'e ntent de 
pesg che la bolletta : La stanga o 
la stoia o la miorania è il peggior 
de' mali. La bolletta la guzzaelta- 
lent: Il bisognino fa trottar la 
vecchia. 



(l) Il popolo a Pi rome diee a bambini : 
ha la bulletta alla camicia 



— Bollettari, Bollettario. 

— Bolletta, Bollettino. El lx>l- 
leUin dinotisi de la guerra: Il 
bullettino sulla guerra. 

— Bollettlnee, Bullettinaio (T. 
teatrale). 

Bolletta-ttaa, Bullettaio (1). 
Far padella. « L'à tiraa duu colp 
alla legar e el là bollettadn dò 
volt » : « Tirò un doppietto alla le- 
pre e fece due padelle » | (T. di 
uffici) Spiccar bullette. 

Bologna, Bologna. Or de Bolo- 
gna ch/el diventa róse de la ver- 
gogna: Oro di Bologna che di- 
venta rosso dalla vergogna. 

— Bologna, Appioppare e Ap- 
piccicare. « El g a bolognaa la ne- 
voda » : « Qli appioppò in moglie 
la nipote ». 

— Bolognln (Specie di cane), 
Pòmero. 

Bolór, Bollore. Vedi sotto Bùi. 

Boia (Di cavallo o anche d'uo- 
mo ammalato di polmoni), Bolso. 

Bolzon (Ferro del chiavistello), 
Boncinello. | (Bastone nel pare- 
taio) Stagna. 

Bomba (Palla di ferro piena di 
polvere), Bomba. | Bómb de ri»: 
Bombe di riso. 

— Bombardare, Bombardare. 

— Bómbardament, Bombarda- 
mento. 

— Bómbardón, (Strumento da 
fiato) (P. N.), Bombardone. 

Bombai, Bambagia. Cotone. 
Vèss in del bomba» : Esser nella 
bambagia. Dormì in del bomba» : 
Dormire fra due guadali, « El g'à 
el bomba» in di oregg » : « Tiene il 
cotone negli orecchi». 

— Bòmbaalnna, Bambagina. 
Bómbaaón, Bambagione. « El 

vó»a ch'el par ón or», ma patti, in 
fonà\ Ve on bombasón » : « E' gri- 
da che pare un orso, ma in fondo 
è un bambagione o un buon pa- 
stricciano ». 

Bómbe, (Che ha superficie op- 
posta al concavo), Convesso. 

Bómbolòtt e Bombola, Bombo- 
la (2), (Persona piccola, tozza, fat- 
ticcia), Tombolotto-otta. 



(1) Una Tolta lo il osata par ornare di 
bolletta Intorno Intorno. 

(2) Bombola in fior, è rato per metter 
aoqna in freaoo. 
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Bombon. Bombone (1). (Nome 
generico <r ogni sorta ai dolci ) 
Chicca. ( A radazzo) « Se te /aree 
minga el eattiv te eompraroo el 
bombon » : « Se sarai bono ti com- 
prerò le chicche ». ( Iroii. ) « Oh' è 
capitati aneli bombon tra capp e 
eoli * : « Lo colse... quella nespola 
tra capo e collo». (Acconciatura) 
« L'era mista eome ón bombon » : 
« Era messa come un amore o Era 
un gioiello ». « tytell liber V è ón 
bombon » : » È un pezzo di para- 
diso». 

— Bómbonera, Confettiera. (Ga- 
binetto elegantissimo) Nido. « L'è 
óna bómbonera » : « E un amore ». 

— Bómbonatt( Confetturiero am- 
bulante), Confortinaio (in qualche 
luogo di Toscana ancora usato). 

Bómbórtn (Volg.). Vedi Bambó- 
rin. 

Bómm ! (Esclam. irrisoria a' mil- 
lantatori). Bum! Aprite le finestre! 

Bómpress (P. N.), Bompresso. 
« In la regatta a reta glie s'è rott 
el boni press » : « Nella regata a ve- 
la gli si spezzò l'albero di bom- 
presso ». 

Bón , Bono. Ben eome el pan : 
Bono come il pane. Bón dò volt : 
Minchione. On bón diavol : Un 
buon diavolaccio. ( Alla trattoria 
« Cosse gKè de bón inceeul » : « Che 
c'è di bòno oggi? » (Idoneo)* Bón 
de mètt dorè passa nissun » : «e Un 
buono a nulla ». « Quèst l'è bón de 
fa foeura di filaper » : « Codesto 
pannolino e buono da farne filac- 
cie ». I (Capace) « Mi sónt bón de 
dngh duii sgiaff» : « Sono buono 
di dargli due cenoni ». « L'è gitist 
el bón » : « Tu l'hai trovato ». Ave 
troraa el bón : Aver dato nel suo. 
« A rèss bón ! » : « Se fossi buono ! » 
| ( Vero) « Te diset de bón? » : « Por- 
li da senno ì » | (Sodo o serio) Par- 
lò, giugo, lavora de bón: Parlare, 
giocare , lavorar di bono. In sul 
pù bón : Nel miglior punto o Nel 
più bello. Yèss al bón : Esser al 
bono. « Te gh' ee de bón che... » : 
« Fortuna per te che... » Bón fa 
bón : Il bene fa bene. « Gh'è voruu 
del beli e del bón » : « Ci volle del 
bello e del buono ». « A dighela in 



(1) Tutt'altra cosa. Bombone in Fior, é 
di colui ebe le dice groese:* Che bomboni 
codesti giornali ! » : « 9paron ! » 



bón milanes » : « A dirgliela in bòn 
milanese ». « Adèss ven el bón » : 
« Ora ne vien il bono ».«Bónsègn!»: 
« Bon segno! » Tegniss de bón: Te- 
nersi bòno. p (Affabile) Cónt i bonn 
se ottén tutt coss : Colle bone tutto 
si ottiene. Foghi tutt bonn a vun: 
Menur bòno ogni cosa. Tegniss 
bón : Tenersi bono. Torna in bon- 
na : Tornare in bona. « Se el tratti- 
vi in bonna ghe parli » : « Un tratto 
ch'io lo trovi in bona gli narlo ». 
(Semplice) On omm a la bonna: 
Un uomo alla bona. Andò, vestiss 
a la bonna: Andare, vestirsi alla 
bona. Viv a bón mercaa: Vivere 
a buon costo. (Iron.)« Te gh' cede 
fa cont el bón ! » : « Hai a lare con 
un certo tomo ! » « U è ón bón la- 
vó » : « E una buona lana ». « Quel- 
la, vói , la s' è taccada al bón ! » : 
« Quella ve s'è attaccata al bono ». 
« Bono per Dio ! » : « Buono per 
Dio! » (Qualcosa più della metà) 
Ona bonna metaa : Una buona me- 
ta. I (Che non da giù in bucato) 
Color bón : Color bono. (Pr.) A sto 
mond patis8 el bón per el cattiv : 
Patisce il giusto per il peceatore. 
Cont certa geni nò ghe vceur che 
i bonn: Certa gente non voi es- 
sere presa che colle buone (1). 

— Bonament o Bonariament , 
Bonariamente. 

— Bonasc, Bonaccio, Buon dia- 
volo. 

Bonaman, Bouamano. La bona- 
man : La buona mano al vettu- 
rino o al bruni ist». 

Bonagrazia, Bonagrazia. « Cosse 
te ven ì » « La soa bonagrazia » : 
« Quanto ti devo ?» « La Hua bo- 
nagrazia ». Avègh de bonagrazia de 
podè... : Aver ili grazia di potere. 

Bonalanna (P. N.), Bonalana. 
« Va là che te see ón bonalanna » : 
Va là che tu se' un bonalana ». 

Boti ani ma, Buonanima. « Me zio 
bona ni ma » : « Mio zio bonanima ». 

Bonariament , Bonariamente. 
« Lù bonariament el g' à miss la 
firma » : « Egli firmò bonaria- 
mente ». 

Bondant e Bondanziós (Volg.), 
Abbondante , Vantaggiato. Duu 
etti bondant : Due ettogrammi bo- 
ni. 



(1) I rompo» ti di Bon si cerchino el loro 
poeto alfabetico. 
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Bondanza. Vedi Abondanza. (Co- 
me soprnuonic di «pregio) Disuti- 
laceio. « Ciao Bondanza » : « Ad- 
dio bel tomo ». 

Bondiceula (Specie di salame), 
Bònzora (Lucca), Bondaiola, Bon- 
diola. 

Bondón (Foro della botte e il 
tappo che 16 chiude), Cocchiu- 
me, Tappo. 

Bonètt (D. Pr.) (Specie di co- 
pricapo), Berretto. | (Da budini) 
Forma. 

Bonglangh (Richiesta di certe 
licenze, in gioco) Bongioco. fl Op- 
portunità) « El gà daa bongioeugh 
a quell' alter per rewtsì » : « Gli 
diede bongioco per riuscire ». 

Bongust, Bonguato. « U è dna 
donnetta piemia de bon gust » : « È 
una donnetta piena di buon gu- 
sto». 

— Bongustaio (Civ. P. N.) Buon- 
gustaio. 

Bònmercaa, Bonmercato. Yend 
a bònmercaa: Vendere a buon 
mercato. || (Uscirne senza grave 
danno) « L' à passada ancamò a 
bón'mercaa » : « L'ha avuta a buon 
mercato ». (Pr.) El bònmercaa el 
stroscia el borsin : Il buonmercato 
tira a far spendere. 

Bonn, (D. Fr. P. N.j, Gover- 
nante. La bònn di popòl : La go- 
vernante delle signorine. 

BonnamlBura (Vantaggino dato 
dà mercanti sul taglio), Bonanii- 
sura. 

Bonnasooa. Nella fr. : Miche- 
langiol Bonascoa: Il pittor Gra- 
nata. 

Bonnfest (Augurio alle vigilie), 
Buone feste ! fl (Ungalo) Dà i bon- 
fest: Dar la strenna. 

Bonoeur, (D. Fr.), Avègh el bo- 
nmur de: Avere la fortuna di. 
A la bonoeur de Dio: Alla car- 
lana. A la bonoeur: Alla buon' ora. 

Bonnóra. Nella fr. ; Leva sii 
tropp a bonnora : Fare una leva- 
taccia. 

— Bonorlv , Mattiniero e anche 
Sollecito (1): « El me padrón l'è 
bofwriv come » : « Il mio padrone 
s'alza sempre all'alba ». 



(i) Trovo nel F anfani : Omo solitalo 
non fu mai poveretto. A cui un poltrone 
rispose : Ma io* che son minchion vo' stare 
a letto. 
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Bonomia (d. Fr.), Benignità di 
carattere, Bonomia. 

Bón prò (in dia.), Bon prò. 

Bónsdor (Voi id.) Vedi Mon- 
scior. 

Bóntaa, Bontà. On fioeu pini 
de bontaa : Un figliolo buonissimo. 
H (Cortesia). « De già che el g' à 
aruu la bontaa de damm atra...*: 
« Giacché ella ebbe la bontà di 
darmi retta... ». 1 « Bontaa sóa »: 
« Bontà sua Opp. Son favori ». 
H M. d. d. : « La sarà la bontaa de 
i5 ann che... » : « Sarà la bellezza 
di 15 anni che... ». (Le bucce odo- 
rifere nell'insalata) Mescolanza. 

Bòntemp, Bon tempo. « Uè vun 
che g'à bon temp » : « Uno che si 
dà bontempo ». (Per torre giù da 
qualche pretesa ) « Te a' hee bon 
temp!»: « Tu sogni a occhi aperti». 

— Bontempon (Civ. P. N.), Bon- 
tempoue. 

Bòntón (d. Fr.), Tono, moda. 
Andà adree al bon ton : Seguire 
la moda. Vestida de bon ton : In 
galanteria. 

— Bontonlrta (in disuso). Vedi 
Se ice h. 

Bónvivan (d. fr.), (Di buona pa- 
sta e che non s'intriga, Buon dia- 
volaccio, Gaudente. 

Bónza ( Per mainare, o meglio, 
adacquar le strade) , Botte. || (Per 
vino), Botte. || (A persona piccola 
e grassa : El par otui bonza : « E' 
pare una botte ». 

Bón(triv.), Borro (1) Soldo. «ITól 
g'à ón Ixir » : « Non ha un soldo in 
tasca, oppure anche Brucia come 
l'esca». 

Borra, Borra. «Inauri liber g'hè 
de la gran bòra » : « C'è molta bor- 
ra ». « El bast el perd la borra » : 
« Il basato perde la borra ». 

Bòra ( tronco d' albero senza 
corteccia, per zattere). Pedale. 

Boradór (D. Sp.), (Il primo fo- 
glio che si stampa per prova) Boz- 
zaccia. 

Boragln (Erba dai fiori turchini) 
Borrana. 

Boragginna (De' cacciatori per 
la polvere), Fiaschetta. 

Bora* (Mtro fossile), Borace. 

Borasoa, Burrasca. « Oo passaa 
la Manica col mar in gran bora- 



(1) Corrosione fatta dall'acqua In valle 
o in campo. 
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sea » : « Ho attraversata la Manica 
col mare in gran burrasca. Q (In- 
fortunio grave nella salute o negli 
interessi) Burrasca. P. E. : a Passa 
óna — : Idem. | (Riguardo a per- 
sona accigliata)* Oo capii che ghiera 
homsea e me la soni cavada : «Vi- 
di il mare in burrasca e me la 
battei, g (Di sedute pubbliche) 
« Incoeu al Consili comunal ghe 
tara borasea : « Oggi al Consiglio 
prevedo burrasca ». 

Boni, ( Lista di contorno a ve- 
sti, arazzi ecc.), Orlo. 

— Bordili, filetto. 

— Bordinoti, Franzett». 

— Bordà-rdaa, (nel senso di or- 
lare) Filettare. (Nel senso volg.) 
Vedi Abordà. 

Bordoga-degaa-dogau (Volg.J 
Vedi Sporca. (N. fr.) Vére fa, ài 
e bordegà : « Voler fare, dire e ba- 
stonare. 

Bòricch (Volg.) (D. Sp.), Ciuco. 
« Te tee un boricch » : « 8ei un 
asino. | (Ventre) (in disuso), Con 
pien el boricch: A buzzo pieno. 

Borida, (L'atto dello scovar sel r 
vatici), Leva. Can de borida: Cane 
da penna o da fermo. 

Boridón, Infinocchiatura. « L' à 
tentaa là de piantamm ón bori- 
don, ma me sont accori del tiri* : 
e Tentò lui di tendermi il tranello, 
ma io mi avvidi della ra^ia ». 

Boridòr (Bastoni che si gettano 
per spaventar gli uccelli nel pa- 
retaio, Randello, Rameta (1). 

Borln, Capezzolo. Tetta senza 
barin : Mammella cieca. 

Borlà-rlaa, Rotolare. Boria già : 
Cadere o Dare un tuffo. Boria giò 
di scoi: Ruzzolar le scale. Boria 
feeura a dì: Cader a dire o Scap- 
par detto. | (D'amore) Borlagh 
dent : Dare nella pania. Borlagh 
dent: Cascarci. | (Molta fame). On 
omm che boria : Uno che casca di 
fame. (Se lo stato è abituale) On 
omm che boria $emper: Un mor- 
to di fame o che non accozza la 
cena col desinare. M. d. d. : Vess 
pussee de boria che de cor : Essere 
un o una tombolotta. Lassa boria 
in terra: Far orecchio da mer- 
cante o lasciar cadere un discorso, 
una questione. « Voreva boria gio 



(1) Ce qualche variante per la diffe- 
renza degli osi de 1 paretai di Toscana. 



el teater di gran battimari » : «Ve- 
niva giù il teatro per gli ap- 
plausi ». 

— Borlaoatt (P. N.), Affamato. 
Certi borlacatt del 59 adess in o- 
men de gran importanza : Certi — t 
disperati del 59 ora sono uomini 
di grande importanza. 

— Bòrlaslón, Lupa, Fame gran- 
dissima. Vedi anche Sgaiósa e 
Ghia. 

Boriandoti, (Volg.) (Guardia di 
finanza), Gabellotto. 

Borlin, (Frutto dell'alloro). Bac- 
ca. (Checchessia di rotondo) Pal- 
lottolina. | (Vezzegg. a donnina 
grassoccia ma ben latta) Tombo- 
lala il). Vedi Triquattrtn. 

— Boriinoli (P. N.), Una cara 
tombolina. 

Borlón, Tombolo. (Cuscini cilin- 
drici di canapè) Tómbolo. (Da ri- 
camare) Tombolo. (Arnese da spia- 
nar zolle) Rullo. (Crivello nel frul- 
lone) Buratto. (Cercine intorno al 
pasturale de' cavalli che si fi- 
gliano) Stivaletto. M. d. d. : « Per 
i dolor la se f aseva su in d'ón bor- 
lón » : « Pei dolori si raggomito- 
lava ». 

Bordeggia (P. N.), Bordeggiare. 
« Sul lagh se bordeggia de spèss » : 
« Sul lago si bordeggia spesso ». 

Bordeleri e Bordell, Bordello j2). 
Chiasso , Bailamme. « Perchè fan 
tutt sto bordeleri in corti » : « Per- 
chè questo patassio giù nel cor- 
tile ! » | «< È andaa tutt a bordell » : 
« Andò tutto in malora o anche a 
monte ». « Ch'era ón bordeleri de 
geìU » : « C'era un fracasso di gen- 
te ». Tira min a bordell : Tirar u- 
no a perdizione. | « De galletta o 
de uga, in st'ann, n'dnfaa ón bor- 
dell » : « Di bozzoli o di uva sfan- 
no se ne fece a bigoncio». 

Borderò, Borderò. 

Bordlcllón. Vedi Bordión. 

Bordlon, Filo di metallo. Bor- 
dión de lottón : Filo d'ottone. 

Bórdo. N. fr. : On sciór de alto 
bordo: Un signore di alto bordo. 
| (Di bastimento) Andà a bordo: 
Andar a bordo. 



(1) 11 Cherubini sbaglia di groseo di- 
cendo che Berlin vuol dire donna magra: 
* tutto il contrario. 

(2) Bordello in fior, significa soltanto 
postribolo. 
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Bordò (P. N.), Bordò. Ona bot- 
tiglia de bordò: Una bottiglia di 
Bordò. 

Bordòcch, Piattoln« Ghiera i mur 
tutt pien de bordoech » : « Sui muri 
e' erano le piattole a eentinaia ». 

{(Crisalide di Imeni) Bacherozzo- 
o. | (Per disprezzo aprete) Corvo. 

Bordoeu. > . ir. : Fa bordatu seti 
(per gioco a' bambini): Far bau 
sette. 

Bordón. N. fr.: Tegnì a bordon: 
Tenere il sacco. 

Bordura (D. Fr.) (Che ricinge 
lavori di stoffa), Orlatura, Bor- 
dura. 

Borella (Osso sovrapposto al- 
l'articolazione del ginocchio), Ro- 
tella. 

Bórgh, Borgo (in senno di bor- 
gata), (Civ.) Borgata, (Parte d'u- 
na citta extramuros) Sobborgo. / 
borgh de Milan cren ciamaa Corp 
Sani: I sobborghi di Milano era- 
no chiamati Corpi Santi. 

— Borghés, Borghese. Al dì de 
intani ducca, cont e marche* varen 
tant come i borqhes : Al giorno 
d'oggi duca, conti e marchesi sono 
al pnri de' borghesi. (In contrap- 
posto a' militari) Ufficiai in bor- 
ghesi Ufficiale in borghese. 

— Borghesia , Borghesia. L' o- 
diada Itorghesia ( Frase di anar- 
chici): L'odiata borghesia. 

Bori (Volg.). Vedi Aborrì. (Ter- 
mine di caccia) Borì la legor: Le- 
var la lepre. 

Bòria, Bòria. On omm pien de 
boria: Omo pieno di boria. « El 
g' à la Iwria de vèss creduu qucll 
che g* à i punse? bèi cavai de Mi- 
lan » : « Ha la vanita o ( volg. ) la 
voglia d'esser creduto quello che 
tiene i più bei cavalli di Milano ». 
« El m à faa vede óna tal boria 
che soni scappau » : « Mi spiegò li- 
na tale alterigia che ne son l'ug- 
gito >». 

Borian. X. fr. : Can e boriati : 
Marmaglia, Razzamaglia. « fxi sóa 
biblioteca così rara V e alidada in 
man de can e borian » : « La sua 
biblioteca coni rara finì in mano 
di cani o di gente ignota ». 

Borlonà, Rullare. Borione per 
el lètti Rotolar sul letto. 

Borlott, Tappo da botte. « Chi 
le aneli boriati?»:* Chi e quel tom- 
bototto o quel tappo da botte?» 



| (Specie di fagioli), Fagioli ro- 
tondi. 

Borni-rnii. Vedi Imbottii. 

Bornia (Cenere con molte faville 
di fuoco), Cinigia. Castegn, pomm 
coti in la borni*: Castagne, mele 
cotte nella cinigia. Dovrà la sciam- 
pa del aatt per. ecc. vedi Gatt. 

Borno(d. Arabo). (Specie di man- 
tello con cappuccio), Burnii. 

Boromètta (Volg.). Vedi Baro- 
metta. 

Borsa, Borsa. Castiga in la bor- 
sa: Toccare nella borsa. Andà a 
compra con dò bors. Dire d'aver 
pagato meno di quel che sia co- 
stato un oggetto. Fallì con la bor- 
sa in la se henna : Fallire a borsa 
piena o col sacchetto. G tónta gh 
de borsa : Rimetterci di tasca. «A 
mi men ten nagott in borsa V i- 
stess » : « Io non ci ho interesse al- 
cuno ». | (Pr.) Chi giuga de ea- 
prizsi paga de borsa : Chi fa di 
testa paga di borsa. El bon mer- 
caa el stroscia la borsa : Il buon 
prezzo rovina la borsa. | (Dove 
si fauno affari su valori ) , Borsa. 
« L* à perduti tutt a la Borsa » : 
« Ha perduto tutto alla Borsa ». 
( Da elemosine nelle chiese ) Sac- 
chetta. | ( Custodia delle panie ) 
Paniaccio. 

— Borsln, Borsellino. 

— Borsòn, Borsone (1), Riccone. 

— Borslnee (in disuso), Borsaio. 

— Bonaria ( Industrie delle 
borse). Lavora in bor saria : Lavo- 
rare in borse. 

Borsgloà (d. fr.). Vedi Borghes. 

Borslroeu, Borsaiolo, Taglia- 
borse. ( Iron. a uomo ai Borsa ) 
Borsaiuolo. 

Bosard, Bugiardo. Tra bosard. 
Fare bugiardo uno o sbugiardarlo: 
P. E : « Se nói f oo tramm bosard » : 
« Tienmi bugiardo se non lo fo»(2). 
Compaa bosard: Bugiardo ad 
una. Bosard come Giuda : Bugiar- 
daccio. (Pr.) Chi e bosard è laden 
Chi è bugiardo è ladro. L'è pussee 



fi) In toscano non if dice però borsone 
nel senso milanese, ma c'è la frase fami- 
gliare far borsone per guadagnare assai. 

(2) Eppure nessuna delle frasi milanesi 
esprime appuntino lo sbugiardare fior, che 
e Tatto di rispondere 11 per 11 al mentitore 
e di confonderlo. C'è bisogno d'una cir- 
conlocuzione : Dà del busard sulla faccia. 
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fatti a catta ótt botarti che ón 
xopp : Le bugie hanno le gambe 
corte. | ( Bisticcio sul francese ) 
La cadenti di ho&ard : L'academie 
dee beaux art». 

— Boaaxdarìa, Bugiarderia. Ve- 
di Bornia. 

— Boaaxdón, Bugiandone e bu- 
giard accio. 

Booch, Bosco. In Lombardia 
ah' è quasi pù de bosch : In Lom- 
bardia non c'è quasi più boschi. 
(Riparo, covo di malandrini) El 
bosch de la merlada: Covo di la- 
dri. P. E. : « Ma guest l'è el botch 
de la Merlada ! » (al giuoco ) : Ma 
qui si ruba allegramente ! » | (Pei 
bachi da seta ) Frasca. ( Pr. ) Mei 
vèss usell de bosch che de gabbia : 
Meglio essere uccel di bosco che di 
gabbia. L'è mei andò foeura del 
boscA a fa Ugna : A far cose proi- 
bite conviene uscir di casa. ( M. 
«L d. ) : « T ' en varct ón boech / » : 
« Tu non vali i tuoi peccati! » 
Sciansaia de boech ( Il bastone ) : 
Sugo di bosco. 

Boacà (i cavaler), Mandare i 
bachi alla frasca. 

— IfrElrtl 1 *!"*, Macchia, Bosca- 
glia. 

— Boscòn* Frasconaia. 

— Boachiroeu, Boscaiuolo. 

— Boschlv. Tcrrcn boschi* : Ter- 
reno boschivo. 

frfr+frl?* ( triviali***. ) , Andar di 
corpo, Tortire. 

Boccili o Bua&n, Bucello (Gio- 
venco da latte) , vitellino. (M. d. 
d. pr.) : Compra la vacca col bó- 
scin : Comprare la vacca col vi- 
tello (parlando di sposa incinta e 
non per colpa di chi compera). 

Bòadón (d. fr.). Turacciolo. / 
bósción : I sugheri. Vedi Busción. 

— Bofldonà, Vedi Imboscionà. 
Bòaia, Bugia. Catta in bosìa: 

Cogliere in bugia. « Ohe se ved la 
bosta in di occ » : « La bugia gli 
corre su per il naso ». (Pr.) I bo- 
sii g'an curi i gambi Le bugie 
hanno le gambe corte. | (Cancel- 
liere basso con manico} Bugia e 
stoppiniera. I Macchiolina bianca 
sull'unghia (Bugìa). | — de legna- 
mee : Trucioli. 

— Boaletta, Bugiola. 

Bòaln (Contadino dell'alto mila- 
nese). Parla bosin : Parlare brian- 
zuolo o giù di U. 
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— Boalnada ( Poesia rozza in 
vernacolo). Strambotto. Quell di 
Bosinad : Lo storiano. 

Bòtt, Botto. In d'on bòtt, Tut- 
V a ón bott : In uu botto o d' im- 

Srovviso. E bott li : E basta o E 
uon anno. | (Conti-atto) Fa ón 
bott: Fare un taccio o un bara- 
gozzo. | ( Ora ) « È sonaa el bòtt:* 
« È sonato il tocco ». Al bòtt di 
ostinaa : Allo sgocciolo. | (Lavoro 
a orezzo fermo) Cottimo. 

Èótt, Botte. Ona bótt de cacao, 
de sugher t ecc. : Una botte di ca- 
cao , di sughero , ecc. Vèss come 
in d'óna bott de fér : Essere in una 
botte di ferro. 

Bottai ( lunga ovale ) , Bottale 
(Arezzo). 

Bòtta, Botta. Dà via bòtt de la 
madonna : Zompare busse da co- 
munione. Dà óna bòtta al sere e 
l'alter al vassell : Dar un colpo al 
cerchio e l'altro alla botte. De bòt- 
ta salda : Botta botta (non coni.) 
D'improvviso o A colpo sicuro. 
A bòtta calda : A botta calda. H 
(Busse) Catta sii di bòtt : Avere le 
ousse. El matarazs di bòtt : Il ber- 
saglio delle busse. | (Discorrendo) 
« La bòtta la me ven forsi a 
mi f : « La cenciata o la bottata o 
il bottone è forse per me ? » Bòtta 
e risposta : Botta e risposta. (Im- 
prec.) « Creppa, s'eioppa e fa óna 
bella bòtta : « Crepa, schiatta e fa 
lo scoppio ». (M. a. d.) Sta a bòtta: 
Star al pigio. Sta sald alla bòtta: 
Star sono al macchione. Bestà in 
bòtta : Restar di stucco o Restar 
morto stecchito. (Bernoccolo)* Te 
gh'ett óna bòtta su la front » : « Hai 
un corno sulla fronte. » 

— Bottaveggia (Malattia de' ca- 
valli), Soprappoata. 

Bottagglo (Vivanda in guazzet- 
to), Cibreo, (d. Fr. Potage). 

— Bottaggln, Piccolo cibreo. 
Bottaranna (Larva delle rane). 

Girino. 

Bottarda (Uova di pesce seccate 
e salate). 

Bottasc (Sor. di ventre), Botac- 
elo. Val di Chiana u. fr. triv. : Dar 
l'aire al bottaccio, per partorire. 
(Persona con grosso ventre) Pe- 
der bottasc : Pancione. Impienì el 
bottase : Empir la pancia o il buz- 
zo o l'epa. (Cant.) El sur Peder, 
gamba de veder, gamba de atrasc, 
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Peder bottate: Bene io bilencio, col- 
le scarpe di cencio, cogli occhi di 
lana, gli puzza la sottana. 

— Bottasolón, Buzzone, Pan- 
ciuto. 

Bottéga, Bottega. Berti bottegai 
Aprir bottega. Fa andà la botte- 
ga : Mandar avanti la bottega. 
Gioviti de bottega : Giovine o mi- 
nistro di bottega. Mett vuna bot- 
tega : Metter uno a bottega. « Do- 
ve el g'à la bottegai » : « Dove sta 
di bottega? » Fér de bottega : Ferri 
di bottega. | (Fig. a chi ha sbotto- 
nata la toppa dei calzoni) « Sara 
gii la bottega » : « Abbotonati la 
bottega ». (Modo di chiamar i gio- 
vani di caffè, in disuso) «Bottega!»: 
« Bottega ! ». (Pr.) In botteqa né 
ghe voeur scaldabanchi La ootte- 
ga non vuole alloggio. 

— Bottegar. Bottegaio (1), Bot- 
tegante o Paaron di bottega. « El 
gà ónfà de bottegar che consola » : 
« Ha un fare da bottegante che 
consola ». 

— Bottegonna, Bottegona. 

— Bottegón, Bottegone. 

— Botteghln, Botteghino (2).« Fa 
botteqhin a' dna robba » : « Far bot- 
teghino d'una cosa». 

Botteglia jvolg.) Vedi Bottiglia. 

BottìgglA (fiaschetta per liquori), 
Borraccia. | ( Per vino ) Barlette. 

Bottiglia, Bottiglia. Mett el vin 
in bottiglia : Vedi Imbottiglia. Verd 
bottiglia : Verde bottiglia ». « FI 
teiampaan el costa finna 24 f ranch 
la bottiglia » : « Lo sciampagna co- 
sta lino a 24 lire la bottìglia ». El 
cavagn di bottili : Il Portabottiglie. 

— Bottiglie*, Caffettiere e Bot- 
tigliere. 

— Bottlgliarla, Bottiglieria. 

— Bottiglietta, Boccetta. 
Bottina, Far bottino. « Sta nott 

i lader dn hot lina a in la bottega 
de Voreves » : « Stanotte i ladri han- 
no fatto repulisti nella bottega 
dell'orefice ». 

Bottinila (D. Fr.), Stivaletto. 

Botton, Bottone. L'anima del 
botton : L'anima del bottone. Fal- 
la el primm botton: Vedi BasèU. 



(1) Il Bottegaio fior, ha anche i) sento 
pretto del nostro Poitee. Vedi Poitee* e 
quello di Avventar. Vedi pure. 

(2) A Firenze per antonomasia quello del 
otto. 



Botton de patate: Rape novelle. 
Botton de rosa : Bottoncino di ro- 
sa. Botton de fatua h : Bottoni di 
fuoco. I (Specie dì fiore) Botton 
d'or: Margheritine. | Botton dop- 
pi: Vedi Sgiumell. 

— Bottónà-onaa-onau, Abbot- 
tonare. Bottonass el paltò: Abbot- 
tonarsi il soprabito, I (Colpire col- 
la punta del fioretto) « L'à segui- 
taa a bottonall de tutt i part » : « I- 
dem». | (Di persona chiusa e se- 
greta ) « 1/ e hottonaa come ón di- 
plomatieh » : « È abbottonato al 
par d'un diplomatico ». 

— Bottonera, Bottoniera. Vèss 
lóngh de bottotiera: Avere gran 
ventraia, Non essere mai sazio. 

Bottòruu, Convesso. Occ botto- 
ruu: Occhi fuori dell'orbita. 

Bottrlsa (Pesce), Chiozzo. 

Bottumm, Cocci, Rottami di 
muro. 

Bovasda, Sterco bovino. 

Bévateli , Bovatello ( Arezzo ) , 
Giovenco. (A fanciullo sciocco e 
torpido) Buacciolo. 

Bona (P. N.), (Prova di stampa), 
Bozza. | (Vaso da orefici) Storta. 

Bozxà-ozxaa, Dar sotto. « Lù Va 
bozzaa con mi, ma el gh'e minga 
reussii » : « Egli tentò di infinoc- 
chiarmi, ma non gli riuscì». 

— Bonadinna, Colpetto di pro- 
va. 

— Bouadór, Gareggioso. 
Bossara, Buggerare. « Vàafatt 

bozzarà » : « Va a farti buggerare ». 
« Quell lader d'ón mercant el m'a 
bozzaraa in del prezzi » : « Quel la- 
dro di venditore mi ha buggera- 
to». 

Bouarament, Buggeramene. 

Botiarada, Buggerata. 

Bozxarón (Triv.) (P. N.), Busche- 
rone (Triv.j Avegh óna famm boz- 
zaronna: Aver una fame che si 
vede. 

Bracch (Cane da caccia), Brac- 
co. (Guardia di polizia) Bracco. 

Bradil (Specie di marmo), Bar- 
diglio. 

Braga (Ciò ohe serve a rinfor- 
zare checchessia), Braca (1). Bra- 
ga de fèr : Spranga. La braga del 
flniment del cavali: La imbraca. 
— de la sciguetta: Braga o Geto. 



li) Braca a Flr. lignifica anche minuta 
nottata lui fatti altrui. Vedi Céctota. 
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La braga ai ratud de la carrozza : 
La acarpa. | (Per calzoni) « Guar- 
da che tevàgiò i bragh » : « Guar- 
da che ti cascano le brache ». Las- 
sa già i bragh : Calar le brache 
(perdersi d'animo). 

— Braffas&ón, Bracalone. 

Braghe* (Volg.), Brachiere. Ve- 
di Cinto. (A persona )« Te $ee ón 
braghee » : «e Sèi un bono a nulla ». 

— Bragnerista, Braohieraio. 

— Bragherada, Bracheria (1). 
Fa óna bragherada: Commettere 
uno sproposito. 

— Braghetta , Brachetta. Pec- 
caa de braghetta : Peccato carnale. 

Banca < Volg.) (P. N.), / fratelli 
branca: I Questurini. 

Branca - caa - casa , Branoare. 
Braneà o branca»* per el coli: 
Pigliar o Pigliarsi per il collo. 
• L f à brancaa el cortell e el V à 
coppaa » : « Agguantò un coltello 
e io ammazzò ». I (Capire) «Teme 
branehet / » : « M'intendi I ». 

— Brancada (Quanto sta nella 
mano), Brancata. Ona brancada 
de fen: Una manata di fieno. 
Ona — de palane h: Una brancata 
di soldi. 

Branda, Branda. Dormì sulla 
branda: Idem. (Per acquavite ve- 
di AcquatiUa). 

Brandlnaa (Arnesi del camino), 
Alari, Capifuoco (Arezzo) (2). 

Brandlnell (P. N.), Bravaccio. 
Sgargiante. N. fr. : « Con mi gh'è 
minga tantdefà el — » : « Con me 
ti avviso non c'è da far il prepo- 
tente ». « L'è andaa sul Corsa fa 
el brandirgli » : « Andò sul Corso 
a fare lo sgargiante ». 

Branxln (Pesce di mare), Bran- 
zino. 

Brasa, Bragia. Boss come óna 
brasa : Rosso come una bragia. 

Brasa, Abragiare. Brasaa: A- 
bragiato. 

Braso (Volg.), Vedi Brazz. N. 
fr. volg.: Caga a brasc (basso): 
Cacare al fresco o all'aria aperta. 
Porta in brasc: Portare a brac- 
cia. Predica o recita a brasc: Im- 
provvisare la predica o la parte, 
Predicare a braccia o forse me- 
glio a braccio. Ouadagnass ci pan 



(1) Bracheria è in dinoto. 
(tj n capifuoco sarebbe piuttosto II no- 
stro euttin. 



cont i so brasc: Campare dello 
braccia. Spetta a brasc averi : A- 
spettar a braccia aperte. 

— Brasclada. Abbracciata. « Se 
s'tn daa óna bella brasciada e tanti 
basiti » : « Si diedero una bona ab- 
bracciata e tanti baci ». | (Quanto 
può stare nelle braccia) Ona bra- 
sciada de legna o de paia: Una 
bracciata di legna o di paglia. 

— Braftdn (Di uomo monco di 
un braccio), Monchino o Monche- 
rino. Brascitt: Braccini o brac- 
cinc. (Di bimbo) «Cont i so bei 
brascitt » : « Co suoi cari monchini ». 

— BrasoiCBU (Ogni oggetto che 
abbia forma o ufficio di braccio), 
Bracciolo quindi: Sedia a brae- 
ciuoli. I (Ordigni a muro per can- 
dele) Viticci, fi (Una piccola brac- 
ciata) On brascioeu de fassinna: 
Una hracciatella di sarmenti. 

— Brasclora (Il troppo frequento 
recarsi in braccio i bambini), Ab- 
bracciuochiare. 

Brasca. Vedi Brasa. 
Braserà, Braciere. Bagolón de 
braserà: Cicalone. 

— Braseretta, Bracierino. 

— Brasi, Polvere di carbone. 

Brasll (Specie di tabacco), Bra- 
sile. (Specie di legno rosso), Bra- 
sile. 

Brasatila (Costoletta cotta sulla 
gratella), Braciola. 

Bravada, Bravata e Gradassata. 

Bratell, (al plur.) Bratel, Le 
bretelle o Gli straccali. « Per tegnì 
sii i calzon g' oo bisogn i bratèi » : 
« Per sostener le brache mi ci 
vogliono gli straccali ». (Del fini- 
mento di cavalli) Reggipetto, 
Straccale. 

Bravament, Bravamente. « L'à 
faa bravament i so esamm » : «Fece 
bravamente i suoi esami ». 

Bravo , Bravo. « L'è ón bravo 
fioeu » : « E un bravo ragazzo ». 
« Se te ghe riesset te see bravo » : 
« Se ci riesci sei bravo ». « L' era 
lì a spettali col so bravo boston in 
man » : « Era ad attenderlo colla 
sua brava mazza in mano ». « El 
g'à risposi ón bravo no» : « Idem ». 
« El voeur fa el bravo ma el g' à 
paura » : « Vuol fare il gradasso, 
ma ha paura ». ( Esclam. in lode 
di artista) « Brava/» : « Brava ! ». 
(Ironia) « Ma bravo &.'»:« Bravo 
lei ! ». 



Digitized by LjOOQIC 



BRA 



68- 



BRE 



— Bravura , Bravura. Aria de 
bramirà. Vedi A ria. 

Brazz (Vedi anche Brasc), Brac- 
cio. Dà el brazz : Dar il braccio o 
ili braccio. Ciappà in brazz : Re- 
carsi in braccio. Vetta el brazz 
dritt de quaichedun : Esser il brac- 
cio destro o dritto di alcuno. «Sen- 
za de... me pareva de vèss senza 
ón brazz » : « Idem ». A ndà giò i 
brazz : Cascar le bracci». Soft 
brazz : A braccetto. A brazza de 
pann : A braccia quadre. Fa i robb 
ón tant al brazz : Far le cose un 
tanto la calata. (Pr.) Brazz al eoli 
t gamba in leti : Braccio al collo 
o gamba a letto. / omtn se misu- 
ren minga a brazz : Gli uomini non 
si misurano a canne. A dagh la 
libertari per ón did ti ciappa tutt 
ri brazz : A dargli un dito prende 
la mano. 

— Brazza, Abbracciare. Brazza 
su: Abbracciar stretto. 

— Brazzadura, Brocciatura. 

— Brazzal ( Arnese per giocare 
al pallone), Bracciale. 

— Brazzalett ( Ornamento fem- 
minile), Braccialetto. 

— Brazzer, Braciere. « Ch'el me 
faga de brazzer » : « La mi dia il 
braccio ». 

— Brazzett, Braccietto. A braz- 
zett: A braccetto. 

Breccia, Breccia. La breccia de 
Porta Pia : La breccia di Porta 
Pia. H (Sorta di marmo) Macigno. 
H (Fig.) «2/à fan breccia *ul so 
coeur » : « Fece breccia sul suo 
animo ». 

Brellin (Ordigno da lavandaie), 
Predellina. 

Brelocch, Ciondolo. 

Brenta (Recipiente di legno da 
portarsi a spalla), Brenta (1), Bi- 
goncia. ( Pr. ) Chi troppo studia 
matto divento e chi nò studia por- 
ta la brenta (anpross.) : Chi lavora 
fa la roba e eni si sta la perde. 

— Brentinna, Brentina. Ona 
brentinna de vin : — di vino. 

— Brenta (Versare vino nella 



(1) I dizion. toscani non danno quelita 
voce. Ma o^pidt e viva, per Importazione, 
anche a Firenze. I,a bigoncia è pure un 
\nso di lej;no a dophe, ma non è la brenta. 
Il bigoncio poi corrisponde al nostro ma- 
stello». Vedi Mastellòii. Lo si chiama an- 
che Mastello. 



brenta per trasportarlo), Empir la 
bigoncia o la brenta. 

— Brentaa. « Sta tinna Ve del 
hrentaa de cent » : « Questo tino 
contiene cento litri di vino ». 

— Brentadòr , Garzone del vi- 
naio. 

— Brentón. N. ir. : A ndà giò 
coni el brenton : Non star a guar- 
dare per la minuta. 

Bressa (Citta), Brescia. N. fr.: Fa 
come i lader de Bressa : Far come 
i ladri di Pisa. 

— Bresaan, Bresciano. Vèss co- 
me ón azzalin bressan : Essere un 
zolfanello. 

Bressanèlla (Specie di paretaio), 
Boschetto. 

Breva (Vento che spira sul La- 
rio), Scirocco o Levante. 

Brevòtt (Rescritto che conferi- 
sce gradi), Brevetto. 

— Breve ttà-ettaa , Brevettare, 
Dar la patente. 

Breviari (11 libro dei preti), Bre- 
viario. 

Brla (Il complesso che veste la 
testa di cavalli e simili) , Briglia. 
« Mèttcgh la bria al morell » : « Im- 
briglia il morello ». Mola lu bria : 
Dar la mano dolce o Allentar le 
redini. Tra la bria sul eoli a vun : 
Lasciar la briglia sul collo a uno. 
I brìi: Le redini. | (I correggioli 
d'un trapano), Briglie. 

Bricch, Bricco (1), Dirupo. Andà 
sii per i bricch : Arrampicarsi su 
pei dirupi o per le balze. 

Briccolla, Collo. Contrabbandei' 
cont i briccoll: Contrabbandieri 
coi colli , col carico. ( Bigliardo ) 
Oiugà (le briccolla: Fare matto- 
nella. (Fig.) Sarè óna robba de 
bricolla : Sapere una cosa per cer- 
bottana o di rimbalzo. (Pr.) 
« Guardtt de quii che agiss de bric- 
colla : Guardati dalle acque chete 
o dagli ipocriti. 

Brlcchett(D.Fr«;, Zolfino. Brie- 
chett de cera : Cenno. 

Bridón (Specie di filetto per ad- 
destrar cavalli) , Briglione. 

Briga (Civ.), Briga. «Ch'el se 
tamia minga sta brt'ga » : « Non la 
si pigli codesta briga ». 

— Brlgà-gaa (Affannarsi per ot- 



(i) Bricco* in fior., ha tutt' altro aieni- 
lleato. E* precisamente la Cógoma. Vedi 
Cògoma. 
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tenere). Brigare. « L'à briga tant 
ch'el gh'è reussii » : « Tanto brigò 
che ottenne ». Briga che te briga: 
Pigia e pigia. 

Brlgada, Brigata. « Oh che bella 
brigada! » : « On che bella —, com- 
pagnia ». ( Due reggimenti ) Ona 
brtgada de cavalleria : Una brigata 
di cavalleria. 

— Brlgader, Brigadiere. 
Brlgant, Brigante. « El general 

Pianeti l'è staa óna scóa di bri- 
gami » : « Il general Pianell fu un 
grande distrattore di briganti ». 
« Te tee ón brigarti » : « Sei un bri- 
gante ». 

Brighella, Brighella (Maschera 
in disuso). « Te §ee propi ón. bri- 
ghetta, car el me fletti » : « Tu se' 
uno zanni figlio mio». 

— Brlghallada, Azione da Bri- 
ghella. 

— Brlghellln (a ragazzo), Nac- 
cherino. 

Brilant , Brillante. On collie de 
brilant: Una collana di brillanti. 
(In drammatica) Brilant in come- 
dia: Brillante in commedia. 

— Brllanta-antaa, Sfaccettare. 
« Guarda come Ve ben brilantaa » : 
« Guarda com'è bene affaccettato ». 

Brffl (P. N. Aff.) (Mezzo preso 
dal vino), Brillo. 

Brilla, Brillare (1) , Spiccare. 
BriUà et rie : Idem. « La popola 
rà briUaa tutta tira » : « La signo- 
rina fu regina della serata ». Bril- 
la per la eòa assenza : Idem. 

Brio (P. N.), Brio. « La canta con 
brio » : « Canta con brio ». On iti! 
pien de brio: Uno stile briosissimo. 

Bri» (D. Sp.), Brezza. « Gh'è su 
óna brisa insci gelada che la 'tata 
la faceta » : « Tira un brezzone da 
mozzar il fiato ». (Sul lago) Comin- 
cia la brisa: Il lago s'increspa. | 
Saiaa come la brisa: Amaro di 
sale. « Sta coteletta la par óna bri- 
sa » : « Una braciola arrabbiata ». 

— Brlaetta, Brezzolina. 
Briaca (Specie di carrozza), Ba- 
gattelle 

Briscola (Specie di gioco con 
carte), Briscola. Briscola parlada 
e briscola multa ; — chiacchierina 
e muta. 



(t) Brillare In fior, ha un tento bello , 
ignoto al dialetto. Di ceti del volatile quan- 
do ti regge fermo tulle ali. 



Brldn e Brlstnln, Pochino. « Dà- 
men ón brisin aneamò » : « Dam- 
mene un altro pochino». 

Brivld (P. N. Aff.), Brivido. Bri- 
vid de fever: I brividi della feb- 
bre. « Sta tóa descrizión la fa re- 
gni i brwid » : « Codesta tua de- 
scrizione fa rabbrividire ». Vedi 
Sgrìsor. 

Bróbró, Mozzorecchi, Imbroglio- 
ne. « L' è ón famoso bróbró » : « È 
un famoso —, cavalocchio ». « El 
s'è lassaa mena per ci nas da ón 
bróbró » : « S'è lasciato abbindolare 
da un chiappaminchioni ». « Elp'à 
la caósa in man d' ón bróbró» : 
« Ha la sua lite in mano d'un moz- 
zorecchi ». 

— Bróbrórada, Baratteria. « N*ol 
fa che di brobrorad » : « Non fa che 
imbrogli ». 

Bròcca, Brocca (1), Mesciroba. 
El cadin con denter la sóa brocca 
de porcellanna : La catinella col 
mesciroba di porcellana. | (Rama) 
« / brocch comincien a diventa 
vert » : « Gli alberi cominciano a 
inverdire ». (Fig.)«Z'è ón nobiluzz, 
quell li, che gh'en sta cent sii óna 
brocca » : « È un nobiluccio da doz- 
zina o intarlato o inverniciato di 
fresco ». Andà sii per i brocch : 
Andar in fumo. « L'è in su la broc- 
ca/» : «Ora lo tengo». Latt in broc- 
ca (2) ( Grido de' caprai in disuso ) 
Latte da spremere o da mungere. 
| (Specie dì chiodo) Bulletta. 

— Brocchetta, Ramoscello o Vir- 
gulto, Ciocca. P. E. : Ona broc- 
chetta de laór : Un ramoscello di 
alloro. Ona brocchetta de rosmarin, 
de erba savia : Ona ciocca di ros- 
marino, di erba savia. 

— Brocca*, Broccato. Broceaa 
con ricamm d'or: Broccato tes- 
suto in oro o d'oro. 

— Broccadell , Broccatello. 
Broecal (Strumento per allargar 

fori), Brocoaglio. 

Bróccól, Broccolo, Cavolfiore. 
El broccol rositi l'è indigest: Il 
broccolo fritto è indigesto. 



(1) La brocca a Pir. è anche vaso di ter- 
ra bliluneo. Se di rame e detta Mezzina. 

(?) 11 Cherubini non ha rapito la bella 
flgurra rettorlca , che sta nella frase latt 
in brocca di que' montanari : latte non an- 
cor spiccato dalla sua rama , perche ita 
nelle mammelle della capra. 
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Brodala, Brodaocia. « Ah che 
brodaio V è staa quel diseors ! » : 
« Ah ohe tiritera o ohe stampita 
quel discorso ! ». 

— Brodo. N. Fr.: Brodo lungo. 
Brou, Frutteto. 

Brcrad, Brodo. Brceud ristrett: 
Brodo ristretto. Minestra in brand: 
Minestra sul brodo. (Cattivo caffè) 
Broeud de scisger : Brodo di ceci , 
Buglione. M. d. d. : « Lètssél in del 
so brceud» : « Lascialo ouooere nel 
suo brodo ». Vèss tutt in del so 
broeud: Essere nella sua beva. 
Andà in braeud de scisger: Andare 
in broda di succiole. Tutt coss fa 
braeud : Tutto fa brodo. Pussee 
spesa del brceud di gnocch : Denso 
come la broda dei maccheroni. 
« Ma ti te credei ch'el sia come a 
bev su ón brceud t » : « Tu t* imma- 
gini che sia come sorbire un ovo? » 
(Pr.J Gainna reggia fa bon brceud : 
Gallina vecchia fa buon brodo. 

— Branda, Broda. Andà in 
brosuda : Andare in broda di suc- 
ciole. | Vegnìgiò la brosuda del nas: 
Far sangue di naso, Mostarda. 
( Volg. ) Jnocent come la bracttda 
ai fasoBu : Puro come la broda 
dei fagioli. 

Broiazz, Brogliazzo o Straccia- 
rgli. 

Brómm e Brumm (P. N.), 
Brainm (1), Brumme. 

— Brumlsta, Fiaccheraio (in dis.), 
Cocchiere. 

Bronci (Volg.). Vedi Branca. 

Brontola, Brontolare, Ragliare. 
« Nó'l fa che brontola tutt ci santo 
dì » : « Non fa che brontolare tutto 
il santo giorno ». « Me brontola ci 
Steven » : « Il buzzo mi brontola ». 
(Pop.) opp. Mi ruglia il corpo. 

Brónz, Bronzo. Fónd in bronz : 
Fondere in bronzo. Statóri de 
bronz; Statua di bronzo. Avcgh 
ón temperament o óna memoria de 
bronz: Avere un temperamento o 
una memoria di bronzo. El bronz 
o bronzin de cusinna : Il mortaio 
di bronzo. 

— Bronza, Bronza (2), (In piazza 

(1) Brumm in fior, è piuttosto imitativo 
di molti fucili che si scarichino insieme. 
P. E. ; Arrivarono I soldati e brumm; del 
popolo ne mori una ventina. 

(2) Questa voce bronza è viva nelle mon- 
tagne pistoiesi e significa: calore troppo 
intenso del forno: ha preso la bronza. 



Fontana ) , Bronza della vacca . 
Campanaocio. I (Faccia tosta) 
« Che bronza eh' et g'à qucW im- 
postar ! » : « Che facciaccia o fac- 
cia tosta ha quell'impostore!» 

— Brónzà-onzaa, Abbronzare, 
Abbronzato. 

— Brónzin. Vedi Bronz. | El 
bronzin de la stadera. Il romano. 
Faccia bronzina: Vedi Bronza. 

Bròsc (D. Fr.), Broscia (1), Me- 
daglioncino. Ona brose con bru- 
lant : Un fermaglio con brillanti. 

Brosdùr (D. Fr.). Brosciura, 
Brochure. Ón Rber ligaa in bro- 
sciur: Un libro legato alla ru- 
stica. „ 

Brósza (D. Fr.), Spazzola. Bros- 
sa dura: Brustia. 

Broscaìera o Bròssola, Bollicina 
e Bollo. « El g'à la faccia tutta a 
hrossaimu » : « E tutto pieno di 
bolle in viso Opp. Ha la faccia 
bollosa ». « Fa d y óna bròssola ón 
bugnon » : « Idem ». 

Brovà (Ripulir la seta dai broc- 
chi, dopo la trattura), Sbroccare 
la seta. 

— Brovadór, Sbroccatore. 

Brovett (Volg.). Vedi Brolett. 

Brace, Ciuco. JPr.) In man- 
canza de cavai se fa trottai bruce: 
In mancanza di cavalli gli asini 
trottano. (Di cavallo altrui) « El 
g' aveva soft ón bruce, ch'el pa- 
reva quell de l'Apocaliss » : « Ave- 
va attaccato un ronzino che pa- 
reva il cavallo dell' Apocalisse ». 
(Di cavallo proprio ; per mode- 
stia) « Col mèorucc sontbón de an- 
dà a Monza in trii quart d'ora) » : 
« Il mio cavalluccio è capace di 
portarmi a Monza in tre quarti 
d'ora ». 

Brugh (Pianta di terra sterile), 
Scopa. 

— Brughera, Sodaglia. Pari óna 
brughera : Parer una grillaia. « El 
me laeugh ci confinila cónt óna 
brughera de fires » : « Il mio cam- 
po confina con una sodaglia di 
Felci ». Scarpa su óna brughera: 
Dissodare un felceto. « Te podet 
andà su la brughera de Galla- 
raa» (Imprecazione simile a pa- 
recchie altre come : A Bagg a 



(1) Brotcìa o Sbroscia in Fior, é tutt'al- 
tro. È broda lunga : Brodaja- Nel brosc 
francese c'è l'idea dello apillo o fermaglio. 
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sona Vorghen, ecc.): « Ti puoi an- 
fore a riporre o Vatt' a riporre ». 
BrafUL Prugna e Prugno. « La 
hrugna che g'oo in giaratn la me 
fk sessanta chili de rénn clód»: 
« n prugno del mio giardino mi 
preauce sessanta chilogrammi di 
reme Claude*. Andò t brugn in 
erbión : Imbozzacchire. « Va a 
compra mm du etti de brugn » : « Va 
a comperarmi due ettogrammi di 
sunne». Avègh óna brugna al 
emù: Avere la camicia sudicia 
© anche i birri dietro Opp. Un 
porro dietro via. | (Sala dei ca- 
daveri all'ospedale) Camposanto. 
farcia de brugna: Viso cadave- 
rico o da camposanto. Spuzsà de 
brugna : Puzzare o saper di mor- 
ticino. 

— Brugnau, Pruno. 

Brugnoccola (Protuberanza sul- 
la superficie di checchessia , ma 
specialmente del capo), Bernocco- 
lo (1), Corno. 

Brugnón (Dispregiativo dei ven- 
ditori di vino), Buzzurro (2). (In 
senso innocente) « Che mestee ci 
fàt* « El brugnon » : « Che me- 
stiere fa f » « Il vinaio ». 

Brulé (D. Fr.). Vin brulé: Vino 
caldo. Caffé brulé : Caffè al sci- 
roppo. 

Brulla (Voce che il Cher. di- 
chiara moderna a' suoi tempi e 
che s'è già perduta fra noi), Giun- 
co da sioie. 

Brùn (Id.). Vedi Brumm. 

Bruna (V. di gergo buona), Bru- 
na. « Trovèmes in sulla bruna*: 
« Troviamoci verso l'ora bruna o 
dopo il tramonto o a sotto sole ». 

Brunèll (In dis.) (Stoffa per sti- 
valetti da donna), Brunello. 

— Brunengh, Bruno. Aria e óra 
brunenga: Aria e ora bruna. Verd 
brunengh: Verde bruno. 

Bruì, Brucio jnon com.) Invece 
di Bruciore. Odor de brus: Brucia- 
ticcio. Satè de brus: Sapere di 
arsiccio. (Fig.) « L' à ciappaa ón 
brus terribil per quella tetterà » : 



(I) Bernòccolo in toscano ha nn signi- 
ficato importante che brugnoccola non ha. 
Vedi Bòt*. 

(i) Buzzurro ha «igni Acato più largo a 
Firenze e a Roma. Chi, net primi tempi 
della eapUale fiorentina, andava a Firenze 
per altari era chiamato buzzurro. 



«Pigliò una cotta terribile per 
quella sgualdrinella ». « Adess gh'è 
vegnuu el brus di quader antick » : 
« Ora gli venne il baco de' qua- 
dri antichi». (Malattia del riso) 
Alidore, Ruggine. 

Bruma (Linea tirata sul lastri- 
co in certi giochi da ragazzi), Ri- 
go. {Fig.) «Sont staa in brusa de 
sposaUa » : « Fui in procinto di 
sposarla». Pientà vun in brusa 
al giatugh : Piantar in perdita l'av- 
versario. 

Brusà-uiaa-usasB, Bruciare. La 
cà brusada: La casa bruciata. 
Scntiss a brusà i occ, el stomegh: 
Aver bruciore agli occhi, allo sto- 
maco. « Me brusa i occ » : « Gli 
occhi mi bruciano». Robba che 
fa brusà el stomegh : Roba che fa 
io stomaco acetoso. Brusà el 
paión : Bruciare pagliaccio. « In- 
caeu el sòl el brusa » : « Oggi il sole 
abbrucia». Brusà de la set: 
Bruciar di sete. — de la vergogna : 
Morir dalla vergogna. « A bón cunt 
sont andaa a famm brusà » : « A 
buon conto sono andato a farmi 
cauterizzare o bruciare la ferita o 
la morsicatura o il morso. « Quel- 
la parolla la me brusa » : « Quel- 
la parola mi brucia » : « Me bru- 
sen via quell'articól che l'è ón pie- 
«è » : « Quell'articolo mi va a ruba 
che è un desio ». « St'ann el ris 
l'è brusaa tutt » : « Quest' anno il 
riso è tutto bruciacchiato ». « Bru- 
si dcjpode vede la mamma » : « Ar- 
do di poter vedere la mamma». 
« La mia sopressadóra la me bru- 
sa o la me arèmma la bianche- 
ria » : « La mia stiratora mi bru- 
cia o la mi abbronza la bianche- 
ria». Ona brasatila minga cotta 
ma brusada : Una braciola arrab- 
biata; non cotta ma bruciata. « Chi 
Ve che brusa chi t » (Sentendo bru- 
ciaticcio) : «Chi è che abbrucia 
costì?» Ora brusada: Ora bru- 
ciata. Anca el ael el brusa: An- 
che il gelo abbrucia le piante. 
(Pr.) La cà la brusa f dèmegh el 
faRugh , scaldémes anca nun » : 
« Quando la casa brucia tutti si 
scaldano ed anche Quando brucia 
il vicinato porta 1' acqua a casa 
tua Opp. Quando l'albero è in 
terra tutti corrono a farci legirn. 

— Brusabocca, Erba pepe. 

— Bmaaoantón (Che la minac- 
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eie Rrnzn valore), Bravaccio, Gra- 
dasso. 

— Brusacoa (Ferro da maniscal- 
chi), Bmeiacoda. 

— Brusadura, Bruciatura. « Gh'è 
restaci el sega de la brusadura » : 
« (ìli e rimasto il segno della bru- 
ciatura ». 

— Brusapaión , Bruciapagliac- 
cio. «Zù ci mantrn mai i so pro- 
mès8 que Ih rusava /'»»*»:« Egli man- 
ca sempre quel bruciapagliaccio. 

— Brusaplgnatt (Spregiativo di 
cuciniere), Cuoco ile miei stivali o 
Sguattero. 

— Brusattà-attaa-attas, Bru- 
ciacchiare. Brusattà el polaster 
alla fiamma: Abbruccincchiare o 
Abbrustinre il pollo alla fiamma 
o Fiammarlo. « L'à lassaa bru- 
sattà la frittada » : « Lasciò bru- 
ciacchiare la frittata ». « Ifètt de 
pan in brusaa tropp » : « I crostini 
sono troppo abbrustoliti ». « Sta 
minga lì a hrusattatt al sòl » : « Non 
startene così al sole che t' ab- 
brucia ». 

Brusca (I>. Fr.) (Trattar bru- 
scamente)- « El m' à bruseaa su 
quel parer gioviti, eh' el sa reta pù 
trota rtf#jr»:«Fc una tato par- 
rucca a quel povero figliolo, che 
non sapeva più da che parte u- 
scire ». 

Brusch, Brusco. Vin brusch: 
Vino brusco. Paroll, cera, aria 
brusca: Idem, idem. Cónt i brusch : 
Colle brusche. Som eia brusch : Pa- 
rer agro. Tra el lósch e »l brusch : 
Fra il luseo e il brusco. (Società 
segreta) (li. St.) La Compagnia 
brusca : La Compagnia brusca. 

— Bruscoli, I Fortori. « Stanott 
g'óo avuti i bruscoli perchè oo be- 
vuti del vin cattiv » : « Questa notte 
ebbi i fortori , perchè ho bevuto 
del vino guasto ». 

Brusècc, Bruciore, Arsura, Ali- 
dore. In campagna gh'è brusècc: 
In campagna c'è arsura. (Pochis- 
sima pioggia in agosto , che pro- 
duce più guasti che vantaggi ) , 
Spruzzi» glia. 

Bruseghin, Bruciore. «G'ooscm- 
per ci bruseghin per quelVinfam- 
ma » : « Il bruciore per colei non 
mi vuol lasciare ». 

BrU8Òn. Vedi Rrus. 

Bru8Ór, Bruciore. Brusór de go- 
la : Bruciore alla gola. Brusór 



d'occ, d'orinìia : Frizzìo degli oc- 
chi, di orina. | ( Fig. ) •< Soni pù 
inamorati, ma m' è restau el bnt- 
sór » : « Innamorato non più , uà 
ni' è restato il cociore ». 

— Brusorent, Brucente. « Se te 
sentissel sto rigollò come V è bru- 
sorent » : « Se tu sentissi questo 
rigollot come è brucente o come 
mordica o morde ». 

Bni8tia , Brusca. — de oretta : 
Setola. — per i cacai: Brusca. — 
di pagn : Spazzola. — per inumidì 
i pagn (Seti.) : Asperges. 

— Bru8tlada, Bussola ta. « Dagli 
óna brustiada al cavali » : « Dai 
una bussolata al cavallo ». 

— Brustlln, Spazzolino, Bru- 
schino. 

Brustoli-olii-oli&B, Abbrustolire, 
Abbronzire. « Famin brustoli di 
fèti de pan per el caffè e panerà » : 
« Fammi abbronzare (1) o arrostire 
delle fette di pane pel mio cane e 
panna ». Vedi Brusattà per il re- 
sto. Faccia brustolida dal sòl : 
Viso abbronzito dal sole. 

— Bnifltolidura , Abbrustoli- 
meuto. « Dagh óna brustoliti ura 
alla scelta » : « Dagli un'abbrusto- 
lita in frutta ». 

Brutt, Brutto. Bruti comeelpec- 
caa mortai: Più brutto del pec- 
cato. Brutt d€ caeur: Brutto dav- 
vero. Brutt mal: Brutto male. 
« L'è patii minga sto brutt/ » : «Non 
è poi il diavolo ! » Brutta cera , 
usa usa, moda, storia : Brutta ceri», 
usanza , moda , storia. — temp : 
— tempo. Mèttela giù brutta : r ar 
rimanere brutto. Vedclla brutta : 
Vederla brutta. Vegnì ai brutt: 
Venir alle brutte. Fànn de quii 
bruti : Farne delle nere. / T à brutt 
sentì: Far brutto sentire. « El g'à 
faa ón brutt scherz o compliment »: 
« Gli fece un brutto scherzo o com- 
plimento ». li està bruti : Rimaner 
nrutto. Cónt i bonn o cónt i brutt: 
Colle buone o colle brutte. « Chi 
ven el brutt ! » : « Ora ne viene il 
brutto ! » Brutt ma che pias: Brut- 
to piacente , bono. Coni i brutt 
maner se otten nagotta : Colle bru- 



(1) In toscano, tutt'al contrario che in 
milanese, arrostire, trattandoti di pane, «* 
meno di abbrustolire. Abbronzare e an orr\ 
meno. Ma abbronzare e meglio tenerlo dì 
riicontro al nostro Oremà. 
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nche non si ottiene nulla. | (Scolari) 
f*rit»a in brutta e petit in bèlla : 
Prima in minuta poi al pulito. 
Brutta copia: Brutta copia. Vra- 
segh ón gntn bruti andò. Esservi 
un brutto camminare con questo 
tempaccio. | (Di pera) Brutt e bón: 
Brutto bono. ( Pr. ) Bèli in fossa 
brutt in piazza : Hello in fasce 
brutto in piazza. Brutta robba a 
naz* poverett : Brutta cosa nascer 

}M>Vt vi. 

— Bruttón, Bruttone. La bèlla 
bruttati : La bella bruttina. 

— Bruttura, Bruttura (1), Epi- 
lessia. (Dei bambini) Male del Be- 
nedetto. Fa regni la bruttura : Far 
svegliare i vermini (Pisa), Metter 
addotto una gran paura. « Chìgh'è 
bruttura ! » : «e Qui c'è pericolo ! » 

Bruttisi (A la) (In disuso), Ca- 
pelli tagliati corti. 

Bubòn, Bubbone. 

Bucòlega (Volg.). Vedi Bucolica. 

Bucòlica, Buccolica. « Quand ite 
traila de la bucòlica son semper a 
Vordin » (Volg.): « Quando si tratta 
di bucolica sono sempre lesto ». 

Budòll o Buèll, Budello. Vomita 
anca i budei : Recere le budella. 
« FI g f aveva foeura i budH » ( Da 
larga ferita al ventre) : « Seminava 
le budella. (Fig.) Avègh el buèll 
ineèrs (Volg.) : Aver il duco a ro- 
vescio. Vèss scisger e buèll: Aver 
le budella legate insieme. 

Budget (D. In.). Budget. (Bilan- 
cio di rendite e di spese) « El me 
budget el oorta minga sta spesa » : 
« 11 mio nilancio non comporta 
codesta spesa». 

Buff, Butto. « Ma te see che te me 
paret ón poo buffi » : « Ma sai tu 
che sci butto !? ». « Questa paeu l'è 
buffa davvero ! » : « Ah questa è 
buffa davvero! o è marchiana». 
| Optra buffa: Idem. « Anfischiaa 
ci buff in T operetta » : « Hanno fi- 
schiato il buffo dell'operetta». 

Buffe (D. Fr.), Buffe, Creden- 
riera. (Stanza del rinfresco) «Alla 
festa de casa V... ah' era ón ma- 
gnifica buffe » : « Alla festa di casa 



(I) la flor. la parola bruttura ha parec- 
chi significati che ia Milanese non ci sono; 
mentre non ha quello di malattia: far brut- 
tura in un luogo o tempi, far bruttura per 
far ana meschina figura In società, in un 
posto. 



V... si fece uu sontuoso apparec- 
chio ». 

Buffon, Buffone. « Ona volta i rè 
g'areven in Còri el buffon » : « l T na 
volta i re tenevano in Corte il 
buffone». « Tedisi che l'è ón buf- 
fon, minga ón otnm seri » : «Ti «li- 
co clic è un buffone, non un tuuo 
serio». 

— Buffonada, Buffonata. iti' di 
buffonad: Dire delle buffonate. 

— BuffonscèU , Buffoncello. 
« Quella (osèlla l'è ónci carasabet- 
tceura , rizzolinna , bìtffonscèlla » : 
« Quella bimba è una cara cicali na 
rieeiutina, proprio unagiullarina ». 

BùfOl, Bufalo. Corno de bufol : 
Corno di bufalo. Formava de lati 
de bùfala: Cacio di bufala. T bu- 
fol g'an ón aneli in del iuts : I bu- 
fali hanno un anello nel naso. 

Bugada, Bucato. Fa la Imyada: 
Far il bucato. Fa hugada : Far 
bucato in famiglia. Robba de dà. 
in hugada: 1 panni sudici. Fa la 
bugada ai vassèi: Far la pampa- 
nata alle botti. (Fig.) « M'era mai 
capitaa óna pég bugada/ » : « Non 
m'era mai capitato di peggio ». La 
lista della bugada: La nota del 
bucato. Odor de bugada : Odor di 
bucato. Cttmisa : tovaia , soltanin. 
de bugada: Camicia, tovaglia, sot- 
toveste di bucato. 

Bugna, Bugna. / torrión del Ca- 
stèllde Milan g'àn i biign a pónta 
de diamant : 1 torrioni del castello 
di Milano son coperte da bugne 
a diamante. 

— Bugnaa, Bugnato. Mur bu- 
gnaa: Muro a bozze. 

Bugnón, Pignolo. El bugnón el 
ven a eoo: Il tignolo fa capo. El 
bugnón el ven a suppurazión: Il 
tignolo viene a suppurazione. Fa 
s' ci oppa ón bugnón: Far scoppiare 
un Agnolo. M. d. d.: Fa d'óna hròs- 
sola ón bugnón : Vedi Br ossola. 

Bui, Bollire. Comincia a bui od 
anche a bùi : Cominciar a grillet- 
tare. Bui a la disnerada : Bollire 
a scroscio. El caldar el bùi : La 
pentola bolle. ( Fig. ) « Me bùi el 
sangù » : « Il sangue ini ribolle ». 
« ifè ón pezz che la bui! » : « E un 
pezzo che la bolle ! » « Jjàssela 
bùi ! » : « Non ci far caso o non ti 
confondere Opp. Lascia andar 
l'acqua alla china Opp. Non ti vo- 
ler accorgere che la pentola bolle. 
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« La ghe bùi » : « La gli bollo ». 
« X'è ón cald che se Ina » : « È un 
caldo che si bolle vivi ». « Oul rfa- 
?w?r in saccoccia te biiien eh r » : « In 
tasca quei quattrini ti scottano ?! » 
El fen el bili: Il fieno ribolle. (Nel 
crogiuolo di zecche e orefici ) El 
pèzz el bùi: Il pezzo luccica. (Pr.) 
Xesmtn sa mai polid quell che bili 
in la pignatta ai alter : Non si sa 
mai quel che bolle nella pentola 
altrui. Liti la terra la bili : In lu- 
glio la terra si infiamma. 

— Balda, Bollitura, Bollita. Dà 
óna buida: Sbroglientare o Dar 
uua bollita. 

— Bùi, Bollore, Fa tra ón bùi: 
Sboglientare. Tra ón bùi : Levar il 
bollore. P. E. : « Quand V à traa 
ón bùi el se còla e el se sprèmni » : 
« Dato che sia un bollore si cola 
e si spreme ». (Fig.) Tra ón bùi : 
Dar volta al cervello (Del vino) 
Ribollire o Volgersi. In trii bili 
l'è cotta : Ai primi bollori è cotta. 
(Fig.) « Se dirla che Va traa ón bùi 
el Peder » : « Si direbbe che Piero 
ha spigionato il pian di sopra». 

— Buient, Bollente. 

— Bulment, Bollimento e Ribol- 
limento. 

Bólór (P. N.), Bollore. In del 
hólór de la gioventù : Nel bollore 
di giovinezza. 

Buia, Pula (1), Lòlla. (Guscio del 
grano ) Lolla. ( Quella del riso ) 
Loppa. 

Bulada o Baiarla (In dis.), Bra- 
vata. « Adéss de bulad in pubbli eh 
s' en fa pù » : « Al giorno d' oggi 
le bravazzate pubbliche son diven- 
tate rare». 

— Bolo, Bravo, Smargiasso. « O- 
na volta ah' era i buli del Versee»: 
« Una volta c'erano i bravazzi del 
Verziere ». / buli de la compagnia 
de la Teppa: Gli sbarazzini o i 
beceri della compagnia della Tep- 
pa. 

— Bulazz, Bravaccio. 

— Bolla (In dis.) (Non valgono 
né Chiella ne Spocchia date dal 
Cherubini). Mena bulla ( In dis.) : 
Far del chiasso. 

(I) Pula ohe pur nel suo suono corri- 
sponde a Buia e invece la segatura del 
If-tino, detta da noi Rcsegusc (Lucca). A 
Siena pero il nettar il grano dalla tua 
«porrà ai dice spulare. A Firenze la nostra 
bt*la è lolla. 



— Bolardee, Buglione, Putiferio. 
« Va minga in quel bulardee » : 
« Non entrare in quel buglione o 
in quel putiferio ». 

Bulgher, Bulghcro (1), Bulgaro. 
Strinai de bulgher per caccia : Sti- 
vali di bulgaro, per caccia. 

Buratt e Burattón, Buratto (2), 
Frullone. « S' è ròtt el buratt e s'è 
stragiaa la farinna » : « Si ruppe 
il buratto e s'è sparsa la farina». 

— Buratta, Abburattare. Burat- 
ta la farinna : Abburattar la fa- 
rina. | « FA Vàburattaasù quel 
pover fiozu » : « Lo picchiò mala- 
mente quel povero ragazzo». « Bai- 
la, buratta minga tant la tosètta » : 
« Balia non abburattare così la 
bambina ». 

Burattinada, Burattinata. «L'è 
sta da óna vera burattinada » : « La 
fu una vera burattinata ». 

— Burattili (Civ.) , Burattino. 
La baracca di burattin o di ma- 
gatèi (pop.): La baracca dei bu- 
rattini. « Guarda che mi viti min- 
ga vèss el tò burattin » : « Bada che 
io non vo' essere il tuo burattino ». 
Fagh fa el burattin a vun : Far 
fare il burattino a uno. 

Bore (Di pera). Vedi Per. 

Boria (Civ.), Burla. Fa óna bur- 
la : Far una burla. « El dis de bur- 
la o sul seri ?» : « Parla da burla 
o da senno ? » 

— Burla ( Civ. ) , Burlare. « Soo 
ben eh' el me burla»: « Ella mi fa 
celia ». « Se la va la va , se de nò 
burlava»: « Se va, va, se no fa con- 
to che abbia burlato». 

— Burlétta, Burletta. « N'an faa 
óna burletta » : « Ne fecero una bur- 
letta ». Tra tutt coss in burlétta : 
Metter tutto in burletta. (Livorno) 
in canzonella. Vhts la burlétta di 
compagn : Servire di zimbello alla 
compagnia.* Fin) mela de fa la bur- 
létta » : « Lasciamo una bona volta 
la burletta». 

Burò (D. Fr.), Scrittoio. « L'era 
al so burò a fa di cunt » : « Stava 
seduto dinanzi al suo scrittoio a 
far conti». 



(1) Bulghero in varii paesi di toscana 
equivale a Burbera macchina da levar pesi. 

(?) Buratto dioesi dal volgo fior, per il 
$eden. Vale poi nella frase: Avegh tanti 
ann in sul gotub ^ buratt. Vedi Gaeubb. 
Chiamasi buratto poi uno che brontoli 
sempre. 
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— Burocratesi (Volg.). Vedi 
BurocraHeh. 

— BurocraUch , Burocratico. 
Stil — : Stile burocratico, Stile di 
ufficio. 

— Burocrazia (P. N.), Burocra- 
zia. « I riform tratuven ostacol, di- 
sen, in la burocrazia » : « Le rifor- 
me trovano ostacoli, si dice, nel- 
l'alta magistratura ». 

Boa, Buco. El bus di erb (Volg.) : 
L'ano. Cerea per tutt i bus: Cer- 
care in ogni dove o in ogni luogo. 
« ZHmm anca bus negher che mi 
w*e ne strafatti » (Volg.) : « Dammi 
anche del ladro che io me ne stra- 
fotto». Fa bus: Par breccia. Fa 
ón bus in V acqua : Fare un buoo 
nell'acqua. Fa vede óna robba per 
el bus de la gratirceula: Far ve- 
dere qualche cosa dal buoo della 
chiave. Passa e guarda per el bus 
de la dav: Passare o star a ve- 
dere dal buco della chiave. Tosu 
el bus del cuuper óna piaga (Volg.): 
Veder lucciole per lanterne. Trova 
el bus de dove ven fatura el rati : 
Scoprire la verità o dipanar la 
mataasa. Vegnì i ragner sul bus 
del euu: Non aver mangiato da 
molte ore. Stoppa ón bus: Turare 
una buca. Vess tuli a bus : Essere 
tutto foracchiato. | (Stanzino) « El 
viv in d'ón bus, che «quatti el leti 
el ghe sta minga tutt » : « Egli vive 
in un buco, che anche u letto 
quasi non ci sta intero ». | (Agget- 
tivo) « La m' è andada busa » : 
« Mi andò a vuoto ». Avegh i man 
bus: Aver le mani bucate. Oss 
bus: Vitella in umido sull'osso. 
Zucca busa: Zucca vota. Nós busa: 
Noce vuota. 

Busa, Buca. « L* è bórlaa dent 
in d' óna busa » : « Cadde in una 
buca». Vedi Fòppa. La busa di 
lètter: La buca delle lettere della 
poeta. La busa del rud : La buca 
delle spazzature. (Al bigliardo) 
Andà in busa o fa busa: Fare bi- 
glia. \« La m' e andada busa » : 
« M'è fallito il colpo o Mi andò a 
vuoto. Vedi Bus. 

Busca, Busca (1). Bruscolo. Ona 
busca de paia: Un bruscolo di 
paglia. Andà in busca: Andare 



(1) Busca in fior, è tuti'altra oosa ; è 
uebe gabbia da otto (Pania»!). 



in busca. (Di uccelli) Porta busca : 
Far il nido. Avegh i busch in di 
occ : Avere le traveggole. Tra di 
busch in di occ: Gettare polvere 
negli occhi. Dà a tutt i busch: 
Picchiare e anche Adulare. Ogni 
busca per lù V e ón cdr de fen» : 
« Et fa d'ogni mosca un elefante 
o D' ogni fuscello e' fa una trave. 
Vess fasura di busch: Esser usci- 
to di pupillo. « Pocca busca ! » : 
« Sorbe ! ». 

Buscà-scaa-scass, Buscare. « Ti 
ce buscaa t Ghe n'oo piesè » : « Le 
hai buscate ? ' Ne ho piacere ! » 
(Guadagnar a stento) Busca quii 
pocch: Buscarsi quei pochi. Andà 
a Buscaa (1) : Toccarle. Buscarle. 
Andar a Buschete 

Buscai. Truccioli e Lasagne. On 
gerlo de buscai : Una gerla di tru- 
cioli. (Fig.) Dà a tutt i buscai Opp. 
Dà a tutt i busch: Bere di ogni 
acqua o Tirare a tutti i bacheroz- 
zoli. 

— Buschètt, Brachette (2). Tira 
sii i buschètt : Fare alle bruschetto 
(Siena) t Fare agli sbirri (Pistoia), 
Fare ai fuscellini (Firenze). 

— Buschetta, Bruscolino, Fu- 
scellino. 

Buscin. Vedi Bóscin. 

— Busdnna, Vitella di latte. 
Busción, Turacciolo. « Sto vin el 

sa de busción » : « Questo vino sa 
di turacciolo o ha preso l'odor di 
turacciolo. » 

Busecca, Busecchia, Trippa. Bu- 
secca de cordatila : Picchiante. — 
rizza: Riccia, (Lucca) Busecchia. 
| (Scherz. per Musica) Musicaccia. 

— Busecch (I), Le budella. (A 
bimbo) « Se se n' accorg i busecch 
pover ti » : « Bada che uon se ne 
avvedano le budella». Tira la car- 
rozza cont i busecch : Guidar i ca- 
valli colle budella. 

— Busècchlna ( Dim. di busec- 
ca). Busecchina (Dim. di morta- 
della). 

— Buaècchln, Biroldo (Pistoia) 
e Mal legato ( Livorno ) e Busec- 
chio. (Budello pieno di sangue di 
maiale , panna e droghe ) Buristo 
in costola, Sanguinaccio. 



(i) Buteaa è un paesello lombardo. 
(2) Voce data dalla Crusca in disuso; 
sarrogata da brtueheUe e fu*ceUitii. 
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— Busècoòn. Bnsecchione (1), 
Trippone. « L'è ón vero buscccon 
de Porta Garibaldi » : « Egli è un 
vero ambrosianaccio di Porta, Ga- 
ribaldi ». 

— Busecche*. Trippaio. 
Busegàtter, Bugigattolo. In del 

busegàtter del porlinar: Nello sga- 
buzzino del portinaio. 

Busillès, Busillis. « L'è chi el bu- 
sillis/ » : « Qui sta il busilli! Qui 
giace Nocco » ( Aut. ). « El busillis 
Tè che... » : « L'osso duro ò che... » 

Busiraula. N. fr.: Avcgh i occ. 
in busirmula: Avergli occhi soc- 
chiusi o tra peli. Tegnì V uss o i" 
gelosii in busirwula: Tenere l'u- 
scio o le persiane a fessoliuo o a 
bocca di cane. I (Buco per gatti 
e polli ) Gattaiola. f ( De' confes- 
sionali). Vedi Gratiropula. 

Busserà, Busnola (Palamento a- 
gli usci). | (Nelle chiese per rice- 
ver elemosine) Cassetta. (In cu- 
ci nn) Jja busserà del sai: La cas- 
setta del sale. Alberello. La bus- 
sera del fen: La tromba per il fie- 
no o Abbattifieno. La busserà de 
la posta ( in dis. ) : Cassetta della 
posta o Buca delle lettere. 

— Busseree, Scaccino. « / busse- 
ree de Milftn in restii de róss » : 
« Gli scaccini milanesi sono vestiti 
in rosso ». 

— Bu88eròtt (Cerchio che ripa- 
ra il mozzo delle ruote), Piatto. 

Busseròll , Bocciolo. Insedi a 
busserell: Innestare a cannello. 

Busserin (Vasetto di latta de' 
mendicanti), Bossolo. Anima bus- 
serinna o sacchetta ! : Anima bu- 
scherona ! 

— Busseròtt (Voee che esprime 
varii oggetti diversi attinenti a in- 
dustrie), Bossolo, Bocciolo, Piat- 
to, ecc. 

Bùssola, Bussola. « L'è ón omm 
che à perduu la bussola affati af- 
fai t » : « È un uomo che na per- 
duto del tutto la bussola o la tra- 
montana ». 

Bussolótt, Bussolotto. Giugà 
ai buxsolótt » : « Giocar de' busso- 



(2) Buwcehion* ó accrescitivo di bu*ec- 
chio : budello o salsiccia. 

(3j Satiguin>'crio ha due significati ; ri- 
spondo al nostro buwcchin ma significa an- 
che Roventino vaio a dire una specie di 
Migliaccio o Torlin. 



lotti. I (Riparo a finestre di pri- 
gioni e convinti) Tramoggia, j] 
(Innesto} Inzed a bussolótt : Vedi 
Busserell. 

Bust, Busto. Un busi de Gari- 
baldi, de Vittori Enuinuell: Un 
busto di Garibaldi, di Vittorio 
Emanuele). (Nome di paese) Vèss 
de Bust : Esser nato in domenica. 
| El buM l'è óna ràbba e la fos- 
sétta ón'altra : Il bust ò busto e la 
fossetta è fasci etta. 

— Bustlnna, Bustina, Fasciet- 
tina. 

Busta, Busta. La busta di po- 
sad: Busta o astuccio di posate. 
Busta da lettere: Vedi Antelopp. 
Busta de cartón per i curi : Cu- 
stodia di cartone da scritture. 

Butt, Buttata, Germoglio, Gem- 
me, Occhio. « El persica ci co- 
mincia a tra faiura i 6«//»:«Il 
rsco incoiniucia a germogliare ». 
Da*s de butt : Mette rsi di buzzo 
bono , o semplicem., Adoperarsi , 
Darsi attorno. 

— Buttà-uttaa-uttas, Buttare. 
Butta via i benis: Gettare i co- 
riandoli. « Bntlem chi o giò ón 
fazzoletti ón pomm, ecc. » : « But- 
tami qua o giù una pezzuola, una 
mela, ecc. On buttna là. Vedi But- 
taa là. Buttò là ónaparolla : Lan- 
ciar o anche Buttar la una paro- 
lina. Buttass giò svll lèti : Sdraiar- 
si sul letto. « Va a buttatt giò ón 
poo » : « Va a coricarti un poco ». 
Buttass aia de la finestra: But- 
tarsi dalla finestra. Se semm but- 
taagiò sull'erba » : « Ci siamo ada- 
giati sull'erba ». « Bùtttla su óna 
colta sta gran resonajtcia » : « Met- 
tila fori una volta questa tua ra- 
gionacela. Buttass ria: Buttarsi 
via. Buttass a picene: Dar nel pio- 
vere. 

Buttada, Buttata (1). Gettata. 
La va a buttad : Va a sbalzi. Ona 
buttada de senatór f tfe eavalier: 
Un'infornata di senatori, di ca- 
valieri. | ( Alberi da frutta ) Ona 
bella Intttada : Bella fioritura. Ona 
gran buttada de dórd al ròecól : 
Una folata di tordi al paretaio. 

— Buttafcaura, Buttafuori. « E 
compars al prosceni el biUtafaeura 



(i) BtUtata in fior, è tutt'altro. E il luogo 
dove si buttano volontari gli uccelli e dove 
i cacciatori sanno di trovarli. 
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a di che » : « Comparvo al prosce- 
nio il buttafori ad annunciare 
che... ». 

— Buttaalà, Sciamannato. « L'è 
ón buttatila de vini » : « È uno scia- 
mannone ». Fa i robb de buttalà : 
Far le cose a casaccio o a van- 
vera. « El me par ón poo ón but- 
talà » : « E' mi pare un ragazzo 
sventato » : « (hi scrittor bottaalà : 
Vn abborraccione. 

Butta vàn (D. Fr.) (Ferro per 
intagli), Cacciabotte. 

Batter, Butirro. Jìutter naturai, 
arte faa, gittaa : Burro naturale, 
artiìiziato, gittate Pan de butter : 
Vn pane di burro. Grami come ón 
batter: Fatticcione. Xodà o arègh 
el cuh sul butter o sul relù : Ballare 
sul velluto, Nuotare ncll' abbon- 
danza. On per che el par ón but- 



ter: Una pera che sembra un 
burro. Jìutter de cacao: Burro di 
cacRO. Pan de — : Pane fatto col 
burro. 

— Buttlrós, Buttiroso, Burrone 
Stracchin buttilo»: Cacio burroso. 

Buttind088 (Specie di veste da 
camera), Saltainindosso (1), Vesta- 
glia, Cutecu^na (in di».). 

Buttón, Spintone. In del dass di 
bulton se s'in faa mal » : « Facen- 
do agli spintoni si sono fatti ma- 
le ». « L' e la viort, che ghe dà i 
button » : « È la morte che lo chia- 
ma ». « A furia de fmtton me sónt 
faa largh » : « A furia di gomi- 
tate o di spintoni mi son fatto 
largo ». 

— Buttonà, Far agli urtoni. In 
la folla afass bullona: Nella folla 
a tarsi sballottare. 



C (Alf.), C (si pronuncia Ce), C 
(»i pronuncia Ci). Chi e con la co- 
vetta : Une colla cediglia. Fa ón 
e su la sabbia : Far un e sulla re- 
na. 

Cà e Casa, Cà (1) e Casa. I cà 
de Milan in pussee de nctuvmilla 
al dì d'inca>u : Le case di Milano, 
al giorno d'oggi, passano le no- 
vemila. Cà de campagna: Casa 
di campagna o villa. — de indu- 
stria, de eorrezión, di matt : Casa 
dì industria, di correzione, de' 
pazzi o manicomio. Cà de Berliech: 
Casa di Berlicche o del diavolo. 
La cà del Signor o la cà di Dio : 
La chiesa. Ca granda : L'ospedale. 
Cà pientada : Casa avviata. Cà de 
cotnercio : — di commercio. Cà de 
risinaia : Casa o casone con mol- 
ti inquilini. Cà de gran carada: 
Casa che rende assai. Cà de ses 
pian : Casa di, a sei piani. Cà di 
skit vent : Dove sta di casa il ven- 
to o Badia a spazza vento. Cà de 
PUatt : In gran disordine. La cà 
paterna : La casa paterna. Cà 
return o disaffiUada : Casa spigio- 
nai*. « La par lacàdel mancatutt »: 



(1) Vite nel contado toscano. Dante e 
Boccaccio l'usarono- 



« Pare la bolgia della miseria ». La 
cà di pitt (Volg.) : Il bel di Roma. 
Cà de cartón : Casa di cartapesta. 
I (Casati milanesi) Cà Litta, Bei- 
gioiosa, Ann onva f ecc. : Casa Lit- 
ta, Belgioioso, Annoni, ecc. Cà 
Busca. li. fr. : Andà a cà Busca 
o in cà Legnanna: Essere pic- 
chiato, Andar a Busseto. Cà Tra- 
versa: I Carabinieri. Fa cor cà 
Gambaranna : Farsi scarrozzare 
in vettura da nolo. « L'è de cà Bas- 
signana»; « È un piccinaeo». Dor- 
mi in cà Painna : Dormire sulla 
paglia. Arègh a che fa in cà Té- 
glia : Aver a fare con de' spilorci. 
« Cosse V e sto lusso f Cà Litta in 
Borgh ì » (in disuso) : « Perchè tan- 
to scialo? Siamo milionarii?» 

M. d. d.: A cà. N. fr.: A- 
vègh o tegnì el eoo a cà : Aver o 
metter il capo a partito. Tegnì i 
man o la lingua a cà: Tenere le 
mani o la lingua a casa. « A cà 
mia se usa cast » : « A casa mia si 



(I) SaltamindOMO non è certo molto u- 
sato nella parlata rìorentina e non « il 
buttindoss. 1/ ho messo li per mostrare 
l'analogia dei termini. Saltamindouo vor- 
rebbe dire piuttosto vestito misero, strin- 
gato, stretto nelle spalle e nei fianchi. 
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usa così ». Aiidà a cà del diavól 
calsaa e vestii: Andar a casa il 
diavolo calzato e vestito. Sta a 
casa del diavól (lontano dal cen- 
tro) : Star a casa del diavolo. An- 
dò a tatù saa e porta a cà pever : 
Far come i pittori di montagna. 
Tràgh adree a vun la eàtei teec : 
Metter a uno la casa in corpo. 
Avèqh in no min torna a cà: Que- 
sto libro ha nome : ^ Torna. Tira 
a eà il fati so o qtièll che s'è per- 
duti: Riacquistar il fatto suo o 
Rifarsi in gioco. Manda a cà de 
Steven (in ais.) : Mandar all' altro 
mondo. Freddare. 

De cà. N. fr.: Fitt de cà : 
La pigione. « U è ón fitt de cà»: 
« È un aggravio, una spesa rile- 
vante e continua». I face de cà: 
Le faccende di casa. Andà a sta 
de cà farnra del dazi: Andare 
ad abitare fuori di porta. Vfas 
foeura de cà : Essere fuori di casa. 
P. E.: « IAt V è fmura de cà af- 
faci » : « Ella ora sragiona. Ella è 
fuori di casa o di strada o di 
scherma». Donna de cà: Donna 
che bada a casa. Vun deca: Per- 
sona di casa. Vèss tuttdecà: Es- 
sere intimo. Vèss sciar de càsóa: 
Esser ricco da se. « Ohe de cà o 
de la cà de legn ì » : « Ohe di ca- 
sa ! » Padroii de cà: Padron di 
casa o della casa. Pè de cà: Pie- 
de di casa. On ròse de cà: Un 
ceppo di case. Fa sta lì vun de 
cà : Par stare al filatoio. Dà na&u- 
va de cà : Dar notizia de' suoi o 
anche Chiarire la partita Opp. Stu- 
rare gli orecchi a uno. Savè nanca 
dove sta de cà: Non saper dove 
una cosa stia di casa. 

In cà. Nella fr. : Sta sern- 
per in cà: Non uscire, Star sem- 
pre in casa. Fa andà óna posses- 
sion in cà: Amministrare un po- 
dere in economia, Fare a sua ma- 
no. Fa el pan in cà : Far il pane 
in casa. « In cu mia foo queu che 
vui mi»:« In casa mia faccio quel 
che mi accomoda ». Vèss in eàoa- 
lenna : Balenare (non com.j, Es- 
sere briaco. Tirass anmò in cà: 
Tornare al pentolino. 

Per cà. N. fr.: « Vui min- 
ga de sta gcnt per cà » : « Non 
voglio codesta gente tra piedi». 
La painna che va per cà, ecc. : 
Vedi Proverbi. 



Altri modi. Pari la cà di 
matt: Parer una casa di matti. 
Dervì cà: Aprir casa o negozio. 
Nò avegh ne cà ne teec : Non aver 
oasa nò tetto. Fa tult óna cà : Far 
tutt'una casa o una famiglia. Fa 
cà de per lór: Far casa da sé. 
Cà sóa e pceu pù: Casa mia, casa 
mia, per piooina che tu sia tu mi 
sembri un' abadia. « Me n'à diti 
sii óna cà » : « Me ne disse un sac- 
co ». Mètt o rimett sii cà: Metter 
su casa o Rifar la casa. A la cà 
di can (in dia.) : Alla peggio. Avegh 
la cà in eoo : Portarsi dietro la 
casa. Strappa la cà : Disfar la ca- 
sa. « Guai! Andaria giù la cu eel 
fece » : « Guai ! C'è da averne il 
subbisso in casa». La cade la pi- 
gotta: La casa di Petuzzo. 

(Pr.) Ognun è padrone in cà 
sóa: Ognuno ò padrone in casa 
sua. Una donna la pò vèss la for- 
tunna o la rovinna d' óna cà: 
Donna savia rifa la casa, matta 
la disfà. Cà casca e cens cessa; 
teren ten: Chi ha casa e podere 
può tremar ma non cadere. Chi è 
minción stoga a cà sóa: Chi ò 
minchione suo danno. La gainna 
che va per cà V empiss el goss che 
nissun le sa : Vedi Gainna. L'in- 
gann el va semper a cà de V in- 
gannadór: Vedi Inyann. Ne sa 
pussee ón matt a cà sóa che ón 
savi a cà di alter: Ne sa più un 
pazzo a casa sua che un pazzo in 
casa d'altri. Dò nós in d'ón sacch 
e dò donn in d'óna cà fan ón gran 
frecass: Una noce in un sacco non 
fa rumore o Tre donne fanno un 
mercato e quattro una fiera o Don- 
na parlatora manda l' uomo di 
casa fuora. La cà la brusa de- 
megh el fozugh: Dove ò ita la 
nave vada anche il navicello. Chi 
nò sa fa fmugh nò sa fa cà: 
Chi vuol vedere una donna da 
poco la metta ad accendere il foco. 
Chi sbianca la eà le veeur vend o 
le vaeur fitta: Chi imbianca la 
casa la vuol vendere o la vuol ap- 
pigionare. FI pan de cà el ven a 
noia: Il pan di oasa stucca. Chi 
sta tropp f atura de eà pò minga 
cura la cà: Chi bada agli inte- 
ressi di fuori non può badar a 
casa. 

Cabaletta (Pezzo musicale ) (P. 
N.), Cabaletta. « La cabaletta la va 
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aio de moda in di óper » : « La ca- 
baletta dismoda». 

Cabarè (D. Fi\), Vassoio (1). Ca- 
barè de toalett : Guantiera. Cabarè 
de porta óna tazza d'acqua: Sot- 
tocoppa, «e Gh'è el cabarè o la boa- 
stia 'alla porta del teater » : « C'è il 
bacile alla porta del teatro». 

— Cabarerada, Pieno un vas- 
soio. 

— Cabarerón, Bacino. 

— Cabarertn, Vassoino, Sotto- 
coppa. 

cabbl, Cappio. Fagh ón bel grópp 
minga doma el cabbi » : « Fagli un 
nodo, non soltanto il cappio scor- 
soio ». 

— Cabbià, Accappiare. Cabbià i 
pagri del lavandee : Acoapp iettare 
1 panni per le cocche. 

Cabina (P. N.), « Dalla mia ca- 
bina sul Verbano, vedeva passa via 
la riva » : « Dalla mia cabina sul 
piroscafo vedevo come scorrere la 
«piaggia. 

Cabriolè (D. Fr.), Cesta, (Nel 
secolo scorso) Sterzo. 

Cabroasol (Arbusto comune sui 
colli), Ligustro. 

Cacao, Cól cacao e cónt el zuc- 
eher se fa el ciccolatt : Col cacao 
e collo zucchero si fa la ciocco- 
lata. Buitir de cacao: Burro di 
cacao. 

Cacc. Vedi Caga. (Per minuzie) 
Nota tutt i cacc : Segnar altrui le 
cacce. 

Cacca, Cacca. (Abambinok£eA/ 
L'è cacca!»'. « Non toccare bimbo. 
È cacca». Faccia de cacca: Fac- 
cia di camorro. On omm pien de 
eaeea : Un uomo pieno di cacca. 
(Alterigia) « Uè ón viUan refaa e 
rè pien de cacca » : « E un pidoc- 
chio riunto ed è pieno di cacca ». 

— Cachlnna, (A bambino )« Fa 
la eachinna, tesor » : « Lesto, fa la 
cacca, tesoro». 

Caccia, Caccia. Caccia a restèll : 
Caccia a serraglio. Caccia riser- 
vada : Bandita ( Ant. ), Caccia ri- 
servata. « Quella sciorinila lì, Tè 
caccia riservada del coni tal»: 



fi) I Dlzioa. toscani non danno onesta 
parola francese, che é pur vivissima a 
Fir. • hanno ragione essendovi, come ti 
«ade, quattro bone parole Italiane, a espri- 
mere le diverte forme e gli nel direni di 
eneo cabari. 



« Quella signora è caccia riservata 
dei conte tale». Dà la caccia ai 
ladcr : Dare la caccia ai ladri. Vèss 
mail per la caccia : Andar pazzo 
per la caccia. «. Tèe faa bonna cac- 
ciai»:* Hai fatta bona —, presa ? » 
| (Pezzo musicale) Caccia. | (Gio- 
co) Caccia Beai : Caccia reale. Q 
Nota tutt i cacc a vun (in dis. ): 
Segnare le caccio a uno. 

— Cacciadór, Cacciatore. Adèss 
in pussee i cacciadór che i salva- 
degh: Oggidì sono più i caccia- 
tori che la selvaggina. A la cac- 
ciadora: Alla cacciatora. 

— Cacdadóra (Giacchetta con 
tasca per selvaggina) (P. N.), Cac- 
ciatora. Colazión, méssa, polaster 
a la cacciadora: Desco, messa, 
pollo alla cacciatora. L'omm Ve 
cacciadór (in fatto di donne) : L'uo- 
mo è cacciatore. (Milizia) In Fran- 
cia g' dn i cacciadór a pè e a ca- 
vali : In Francia hanno cacciatori 
a piedi e a cavallo. 

— CaccladorèU, Cacciatore mal- 
pratico o giovinetto. 

Càccola, Caccola (1) (P. N.).« Te 
gh f ee bèli pari à rileva tutt i càc- 
col » : « Tu hai bel fare a star su 
tutte le caccole ». On omm che sta 
su tutt i caccol: Un omo che sta 
su tutte le brache. « El g'à el vizi 
de tirass già i caccol del nas » : « Ha 
il difetto di levarsi le caocole dai 
buchi del naso ». 

Cachèttica, Cachettico (2). «Dio 
come l'è mai cachettich quell'omm/»: 
«Dio, come è sofìstico o noioso 
quell'omo ! » 

Cadarter, Catasto. 

Cadàver, Cadavere. « An trovaa 
el cadaver in del rè de foss » : « Han 
pescato il cadavere nel gran ca- 
nale ». Smart o frèdd come ón ca- 
daver: Pallido o freddo come un 
cadavere. (Bisticcio insulso) « In 
quella strada ghe passi nò, perchè 
gh' è ón cadavèr » ( uno che na da 
avere) : « In quella via non ci pos- 
so passare perchè c'è un mio cre- 
ditore». 



(1) Vedi Abagiceh. 

(*) |n toscano la voce conserta 11 ino 
▼ero seneo di persona malaticcia per fe- 
gato guasto. In Milanese , tranne ohe fra 
persone colte, no, come si vede nell'esem- 
pio. 
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— Cadaverici^ Cadaverico. Ce- 
rti cadarerien : idem. 

Cadèmia( Volg.). XistMAcatlcmia, 

Cadenaa, Incatenato, Sbarnito. 
El me rioloncèll l'è cadenaa ma- 
qntyniment » : « Il mio violoncello 
e sbarrato ansai per bene ». 

Cadenal (Il ferro che sostiene 
la catena «lei focolare), Spranga. 

Cadenazz, Catenaccio. — a ból- 
zón, seni pi, a la genovesa : Cate- 
naccio a boncinello, chiavistello, 
paletto. Da sii tanto de cadenazz : 
Mettere tanto «li chiavistello o 
di catenaccio. (Fig.) Ong i ca- 
denazz : Ungere le carrucole. 
(Di cattivo fucile) « U è ón cade- 
nazz » : « È un canchero, una sfer- 
ravecchia». 

— CadenaxzcBU, Paletto, Cato- 
naccetto. 

— Cadenazzòn, Grosso cate- 
naccio. 

Cadènna, Catena. Vèss tigna 
come can a lacadenna: Esser le- 
gato come cane a la catena. La 
cadauna del camin : La catena del 

E aiolo. La cadentui de Vorolog : 
,a catenella dell'orologio. Me ten 
nancu i cadenti: Non mi tratten- 
gono neanche le catene. (Fig.) Te- 
gnx vini a la cotenna : Tener uno 
in gran suggezione. Manqià ca- 
denn : Rodere la catena o il chia- 
vistello o il freno. | (Fortezzatura) 
Sbarra. Vedi Cadenaa. 

— Cadanoli, Catenona, (Grossa 
catena). 

— Cadenella. Catenella. 
Cadent, Cadente «L'è ón vice 

cadent » : « È un vecchio cadente ». 

— Cadenza (Civ.). « Quella fra» 
del duètt la g'aveva óna bellissima 
cadenza » : « Quella frase del duet- 
to finiva in una bellissima ca- 
denza ». 

— Cadenxaa (P. N.), On pass 
cadenzasi: Passo cadenzato. 

Cadètt, Cadetto. (Nel militare in 
Italia è voce morta) (R. StJ Quand 
gh' era i cadètt sott ai Todèsch: 
Quando e' erano i cadetti sotto agli 
Austriaci. (Aristocraz.) Cadetto, 
Fratello minore. 

Cadln, Catino (1), Catinella. « L'à 
rott el cadin in cent toceh » ; « Man- 
dò la catinella in cocci ». « S* e 



(1) 11 catino toscano è di terra cotta e 
serve a rigovernare le stoviglie. 



crepita el cadin»: «\ ai catinella 
s'è incrinata». El cadin delnoslcr 
corp : 11 bacino. 

— Cadinett , Piccola catinella , 
Ca ti netto. 

— Cadinón, Grande catinella. 
Cado jl). Fr.), Recalo, Presente. 

« L'I m ' à fua ón bel cado per ci 
me onomastica » : « Pel mio ono- 
mastico mi fece un bel regalo o 
dono o presente ». « Mia mire la 
tn'à faa ci cado de duu fiaeu in d'ó- 
na volta solla » : « Mia moglie mi 
spifferò due figlioli ad un parto o 
due gemelli. 

Cardéga (Volg.). Vedi Cadrega. 

Cadrega, Seggiola. On Vctt, ón 
comoditi e dò cadregh desbirolaa : 
Un letto, un cassettoncino e due 
seggiole sgangherate o spennate. 
Da via i cadregh in giesu: Disi>en- 
sare le seggiole alle di vote. Ca- 
drega armada : Sedia a bracciuoli. 
Cadrega de camera : Seggetta. 
(Fig.) Mett el cuu in cadrega .'Mon- 
tare in scanno. Vèss in cadrega : 
Esser in auge. 

— Cadreghee, Seggiolaio. Vèssón 
cadreghee : Esser un uomo all'an- 
tica. Figura o vós de cadreghee : 
Figura ridicola e voce da lupinaio 
(in dis.). El cadreghee de la alesa: 
Chi dispensa le seggiole in chiesa. 

— Cadreghln, Seggiolina. El ca- 
dreghin de boeucc: La seggiolina. 
Maestra de cadreghin de ba>ucc : 
La bambinaia. (Fig.) Mètt giù ca- 
dreghin : Sedere a scranna o sem- 
plic. Fermarsi a ciambolare. 

— Cadregón, Seggiolone. « L'era 
là distes in del so caaregon » : « Sta- 
va là sdraiato nel suo seggiolone ». 

Caduch, Caduco. Malcaduch: 
Mal caduco (pop.). Epilessia. 

Caie, Caffé. On fard de cafè 
mocca: Un fardo di caffè di Mo- 
ca. Ona granna de cafè : Un chic- 
co di — . Cafè de zucoria : Caffo 
di cicoria. On cafè esprèss: Un'ap- 
posta. Cafè ner : Caffè puro. Ca- 
fè e latt o panerà o ciccotatt : Caf- 
fè e latte, con panna. La nera. (A 
tavola) « Serem al caffè (bevanda, 
a pranzo) quand » : « Eravamo al 
caffè, quando ». I « L'è tutt el dì 
sul cafè » (bottega) : « Sta tutto il 
giorno al caffè ». Cafè stiantati : 
Caffè cantante (1), Con musica. | 



(1) Anche a Firenxe s'è accettato questo 
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(Rabbuffo) « El g'à daa ón caffè 
ma nutner vun » : « Gli diede una 
lavata di capo o eli ha fatto una 
parrucca coi fiocchi ». 

— Càferin (Dimin. di bevanda 
e di bottega), Caffeine 

— Caferuac, Caffeuccio. 

— Calette* , Caffettiere. « L' à 
desmiss anca de fa ti cafetlee » : 
« Ha lasciato anche di far il — ». 

— Caletterà, Caffettiera e Bric- 
co. | « Gh'c là in bottega óna bella 
eaffetlera » : « La caffettiera è una 
bella donnina». 

— Cafelsta (P. N.), Caffeista (fre- 
quentatore e bevitore). « L'è ón 
caf cista per la peli » : « Egli è un 
gran caffeista». 

— Cafeaòe (D. T.), Chiosco, Caf- 
feaus, Padiglione. Dopo disnaa 
semm andaa in del cafeaos sulla 
montagnetta del giardin » : « Dopo 
pranzo si andò nel padiglione, 
sulla montagnetta del giardino». 

CafufPop.), Caffo (1), Dodda 
(Pistoia), Asso. *A Porta Tenaia 
Ve lù ci cafu » : « A Porta Tena- 

{:lia è lui che spadroneggia o E 
> aaso». Abbondone. 

Cagà-agaa-agass (Volg.). Vedi 
Andà del corp in Andà. Caga a 
brame: Cacare all'aperto. Caga in 
leti : — a letto. Caga in del seg- 
gión : Esser in prigione. Cagate 
adoss: Cacarsi addosso o sotto. 
Lassa** caga adòss : Lasciarsi ca- 
care in capo. « Te caghi adoss 
guarda » : « Io ti ho in quel ser- 
vizio ». Caga de menuder : Sten- 
tar a spendere. « V a cagaa già 
tuttcos* » : « E* averto tutto ». Caga 
già fiasu, soneU, libriti : Spiffera- 
re. Ifó mangia per nò caga : Non 
mangiare per non cacare. Vèss 
&n caga in l'olla (in die): Es- 
aere un cacasodo. «El Va ca- 
gaa ti diavol quand ci a' aveva i 
dolor de venterà (in dis.): «Ce 
l'& portato il diavolo. » (Pr.) Chi 
vie sperand el nxcsur eagand : Chi 
vive sperando muore cacando. 
Mangia* bev f caga e lassa che la 
vaga: Né di tempo né di signo- 
ria non ti dar malinconia. A Jagh 



orribile franchiamo, ohe fa cantante un 
calli e danzante mia veglia 

(I) La parola a Plr. non è più nell'aio 
la questo seneo. E però viva in terno di 
dispari : Pori e caffb. 



del ben ai vilan se trai uva cagaa 
in man : Chi lava il capo all' asi- 
no spreca il ranno ed il sapone. 
Caga pussee ón bozu che cent ron- 
din : Val più un colpo di maestro 
che due di manovale. Chi ha man- 
ffiaa i candii caga i stoppin: Chi 
imbratta, spazzi. Manata de be- 
nedett el porta el caga de maladètt 
(Appross.) : Grassa cucina, magro 
testamento. 

— Cagablccer (Di donna trop- 
po alta e magra). Spilungona. 

Cagadór (Volg.). Cacatoio. Yèss 
alt de cagadór: Essere uno spi- 
lungone. 

— Cacadubbi, Cacadubbj. 

— Cagàda, Cacata, Meta. « El 
var nanca óna cagada » : « Non 
vale una patacca, un frullo ». 

— Cagaratt. N. fr. : Andà al ca- 
garatt: Sballare, Andar al Crea- 
tore. 

— Cagnetta o Gagarellà, Diar- 
rea. «El gà la caghetta » : « Fu 
preso dalla cacaiola » : « Che te 
podess vegnì la cagareUa ! » : « Ti 
potesse venire il malanno o un ac- 
cidente ! 

— Cagalibritt (P. N.), Sbotrali- 
bretti. El dottor cagalibritt : Il dot- 
tor Sbotralibretti. 

— Cagaieechln ( P. N. ) , Caca- 
zecohini. L'asnin cagazecchin: Il 
calchino oaoazecchini. 

— Cagón, Cacone. « L'è ón cagon 
d' ón tiosu, die scappa se m per » : 
« Quel ragazzo é un cacone, che 
scappa sempre». 

Cagg. Caglio. Cagg in pan: Fel- 
cello (Arezzo), Presame. 

— Cagfflà-agglaa-agglais, Ca- 
gliare. « Me s'è caggiaa o scaggiaa 
el sang'u in di vhin » : « Mi si ac- 
cagliò il sangue nelle vene ». Cag- 
giass el lati in di tètt ai donn : Ac- 
cagliarsi il latte nel seno delle 
donne. 

— Cagfiàda (Latte infortito), 
Ricotta, Giuncata (non com.), Ra- 
veggiolo. Bianca come la caggia- 
da: Bianco come il raveggielo. 

— Gagglòtt, Grumo. Andà in 
caggiott: Raggrumarsi, Accaglia- 
re. « Al sit di sanguètt ci g f aveva 
i cagiott de sang'u » : « Dov'erano 
state le sanguisughe si vedevan 
dei grumi». 

Gag ber, Caccaro (Lucca), Caca- 
relle Cagher de rati, de bee t de 

Digitized by VjOOQIC 



CAG 



-82- 



CAL 



contili, ecc. : Caccheri di topo , di 
pecora, di coniglio. Cagher de ca- 
vra : Caprino. Cagher de mósch : 
Cacchioni. P. E. : « Su la carna el 
moscón Va lassaa i cagher »: « Sul- 
la carne la mosca ha deposto i 
cacchioni ». 

CaglonèTOl (P. N.), Cagionevo- 
le. Cagionevol de salut : Cagione- 
vole, Di debole complessione. 

Cain, Caino. Faccia de Cain: 
Viso di terrore. 

Cain cain, Caino. «Elcan élfà 
eain cain* : «Il cane fa caino». 

Cairceu, Tarlo. Andà tutt in 
cairceu: Intarlare completamente. 
Pólver de cairceu: Tarlatura. Fòr- 
magg còni el cairam: Cacio coi 
bachi. 

— Calrolaa, Intarlato. «El pà 
la faccia cairolada » : « Ha il viso 
butterato ». 

Cala, Calare (1), Scemare. La 
Ma a mèttela a maini la coki : La 
tela alla cura rientra. « È calaa 
pocch che nò me coppa» » : « Poco 
mancò che non mi accoppassi». 
Cala el pii : Manca il principale. 
Cala i ari: Abbassar le ali o la 
cresta. Cala la terra soft ai pee : 
Mancar la terra di sotto. Lassass 
cala nagott: Non lasciarsi man- 
car cosa alcuna. « El vent V é ca- 
laa » : « Il vento si calmò ». In del 
cala della lunna: A luna scema. 
« Sto marengh chi el cala o V è 
calant » : « Questo marengo e scar- 
so di peso » : « El forment V e ca- 
laa óna lira » : « li grano è 'calato 
di una lira. 1 calaa di calzett : I 
cali delle calze. Cala la vòs : Ca- 
lar la voce. « Cala già ón moment 
se te podet» : « Scendi se puoi. » 
« Han calaa già la statoa de... » : 
« Han calato giù la statua di... ». 
« Sul pu bón quelVomm el m'è ca- 
laa in man » : « Sul più bello... gli 
cascò l'asino o mi mancò sotto». 
« Guarda che cala V oli in la lu- 
cerna » : « Bada che manca 1' olio 
nella lucerna ». 

Calabragh e Calabresella, Ca- 
labresella. Vedi Giacugh. 

Calàda (Il passo che si fa nella 
neve), Spalata (Lucca). Fa la ca- 
làda a la gent : Aprire la via. A 



la calada del sòl: Al tramonto. 
« Che calada in sta bottiglia f » : 
« Come è scemo questo nasco ! ». 

Càlam (Erba). Calamo. 

Calambdr(P.N.), Bisticcio. « La 
moda di calambór Ve segn de deca- 
denza » : « La moda de' bisticci è 
segnale di decadenza». 

Calamita-ltaa , Calamitare. 
« Gh f e di corp che se poden nò 
calamità » : « V'hanno sostanze che 
non si possono calamitare. 

— Calamltta, Calamita. | (Sca- 
tola coll'ago) Bussola. Vess la ca- 
lamuia di disarazi: Essere la ca- 
lamita delle disgrazie. « Elpar la 
ralamitla di imbroioni » : E* pare 
la calamita degli imbroglioni». 

Calancà, (Volg.) (Da una stoffa 
in disuso Calanca è passata a di- 
notare la veste e la persona). « La 
g'aveva sii òn calancà ónc e bi- 
sònc : » : « Aveva indosso una giu- 
bettina tutta sudicia ». « Povera 
donna Ve divenlada propi òn ca- 
lancà » : « Povera donna, è diven- 
tata una vera ciabatta ! ». 

Calandra (Uccello fra le allodo- 
le), Calandra (1), Allodola cappel- 
luta. 

Calàster (I cavalietti su cui po- 
sano le botti in cantina), Sedili. 
R Mett in calàster ón preion : Met- 
tere a giacere una lastra di pie- 
tra, Calettare. 

— Calastritt, Sediletti. 
Calca, Calca. « Ohe piàs nò a 

andà, in la calca » : « A lui non pia- 
ce essere pigiato nella folla». 

Calcà-lcaa-lcass, Calcare. «Cal- 
ca polid » : « Calca per bene ». Cal- 
ca la penna : Pigiar la penna. 
« Ghe Va calcada «« polid ! » : « Gli 
piantò una gran carota ». « L f è 
calcaa V omo! in «L'amico è vec- 
chiotto ». « La g f à i sa gnnitt 
calcaa e la par giovino ! » : « È una 
gallina mugelle.8e ». 

— Calcada. « Bisogna dàgh óna 
calcada a qui pagn se deven stagh 
in del bauli » : « Bisogna che tu pi- 
gi bene quegli abiti se Hanno a 
starci tutti». 

— Calcadlnna. Ona calcadinna 
de penna: Una pigiatina colla pen- 
na. 

Calcàgn, Calcagno. Andà aUór- 



(1) In Fior, significa sopratutto abbassar 
o far discendere un peso regolarmente in 
modo che non cada. 



(1) La Calandra toscana è invece il no- 
stro Lodcrón. 
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no cent i ealeagn: Camminare 
sulle calcagna. Andò Vamor fìnna 
in fónd di ealeagn o anche la vmu- 
ia o el mangia » : « Non aver più 
un briciolo di amore o di voglia ». 
Setta** in tu i calcagn : Accocco- 
larsi. Searp con gtò i ealeagn: 
Scarpe scalcagnate. Tira sii elfiaa 
di ealeagn: Aver il nato grosso. 

— Calcagnili, Calcagnino (in dis- 
uso). No* ealeagnin : Naso rincal- 
cagnato. / calcagniti alt di donn 
fan mal a V ùtero: Gli stivaletti 
col tacco alto fanno male all'u- 
tero. 

Caloatràppola (Antica macchina 
di guerra), Calcatreppola. (Per im- 
pieci di casa). Vedi Barlafùs. 

Calcedònla (Pietra da mosaici), 
Calcedoni». 

Calehlra (Voce brianzola, ma 
che si ode anche a Milano e che 
è di buon conio, come quella che 
deriva dal latino Calcarla), For- 
nace da calce. 

Calcinila, Calcina, Calce. Cava 
de ealdnna : Cava di calce. Fa la 
calcinna o la molta: Fare la cal- 
cina. Foppa de la calcinna: Cal- 
cinaio. 

— Calcinasi e Oaldnarceu (Cal- 
cinello è rottame di calce secca 
con frantumi di mattone). Sul mur 
dà fctura i calcinarozu: Le sbul- 
lettature. | (Malattia di certi uc- 
celli) Calcinaccio. (Dei denti) Tar- 
taro. 

— Caloettrùiz (P. N.), Calci- 
struzzo (1). (E calcina mescolata 
con mattone pesto e ghiaia per i 

Svina enti). Calce* truzz idraulica : 
Jcistruzzo idraulico. 

Calcili, (Malattia dei bachi), Cal- 
cino. « / me bigatt in mort lutti 
del calciti » ; « I miei bachi sono 
tutti ingessiti». 

Calcol, Calcolo. « L'à faa el cai- 
eoi che ghe conven minga » : « Ha 
fatto il calcolo che non gli torna 
conto » : « Te podet fa calcol sii de 
mi » : « Puoi calcolare su di me ». 
« Tegnaroo a calcol » : « Terrò a 
calcolo o presente». | (Nella ve- 
scica) Calcoli. (Nelle rem) Renella. 
| (Del telaio) Calcole. 

— Calcolà-olaa-olaM, Calcolare, 



(li la Tal di Chiana caleidrusxo slgnl- 
gnlfica indigestione. 



« Se lù el calcola** quell che ghe 
vceur, el vedaria che... » : « Se lei 
calcolasse la spesa, vedrebbe che ». 
« Que*t el calcoli vint lira » : « Co- 
desto lo stimo venti lire ». « Quell 
stupid là el calcoli per fér rott » : 
«Quello stupido là lo considero 
come zero ». Calcola** ben pocch: 
Calcolarsi da poco. 

— Calooladór (Che non si lascia 
guidar dal sentimento), Calcola- 
tore (1), Astuto o anche Gretto. 

Calcoli (Borra pei fucili non a 
retrocarica, Stoppaccio, g Calcón 
di teqaae (per vino) : Ammostatoio. 

Cald, Caldo. «Fa «ita»: «Fa 
caldo». Cala el cald: Scemar il 
caldo. ( Aggett.) Cald come ón rati : 
Caldo, caldo. A sang'u cald: A 
sangue caldo. Testa calda : Testa 
calda. «L'è óna rohha che me fa 
né fredd ne cald » : « Non la mi fa 
né freddo nò caldo ». Ciapàssela 
minga calda: Pigliarsela conso- 
lata o a un soldo o a un quattrin 
la calata o Non pigliarsela calda 
Opp. più che tanto. (Pr.) Bisogna 
batt ci fer intant che l'è cald: 
Bisogna batter il ferro intanto che 
è caldo. 

— Caldùsc (P. N.), Calduccio. 
« Ier f aseva caldusc anmò » : « Ieri 
faceva ancora calduccio ». 

— Caldin, Calduccino. « Ah che 
caldin delisvós ch'elfà in sto lèti » : 
« Oh che calduccino delizioso sot- 
to queste coltri». 

— Caldànna, Caldana. « Wè ve- 
gnuula caldànna in faccia, a sen- 
tì oui... » : « A sentir quelle cose 
m'e venuta la caldana al viso ». | 
(Sul suolo a riparo di umidità) 
Smalto. 

— Caldeggia (P. N.), Caldeg- 

Sare. « Sotit staa mi a caldeggia 
sóa candidatura » : « Io fui a 
caldeggiare la sua candidatura». 
Caldàr, Caldaio (2), Pentola, Pa- 
iolo. Tene come el caldar: Ne- 
ro come il paiolo. Tacca su el cal- 
dar: Metter la pentola o il paiolo 



(1) In Toscana ha senso proprio affine 
al nostro Ragionati. 

(2) Caldaio e paiolo assai più grande, 
che però non risponderebbe neanche pre- 
cisamente alla nostra caldera. Vedi Pen- 
tolo. Pentola è di terra; pure vi si cuoce 
anche la minestra, ciò che di rado avviene 
a Milano. 
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ni fuoco. On caldar de minestra: 
Una paiolata di minestra. 

— Caldarin, Paiolino. Calde- 
rotto. 

— Caldarinna, Stagnata. La 
caldariniut del lati: La stagnata 
del latte. 

— Caldèra, Caldaia e Caldaiona. 
La caldera de la bugadu: Cal- 
daiona e Caldaione del bucato. La 
caldera d'óna macchina a vapor: 
La caldaia (ed è più grande!) 
d'una macchina a vapore. « Sèmm 
in dódes; ti caldar el basta nò; 
ciappa la caldera » : « Siamo in do- 
dioi; il paiolo non basta, ci vuol 
la caldaia». 

— Caldarón, Caldaione. (Fig.) 
«Lii t* e meli tutt in d'ón calda- 
rón » : « Lui li mette tutti alla rin- 
fusa o fa un combrugliume » (Arez- 
zo) Egli fa d'ogni erba fascio. 

Calendàri, Calendario. Calen- 
dari scolastica: Calendario scola- 
stico. « L'è minpa tant sul me ca- 
lendari queW individóv » : « Non 
l'ho sul mio calendario ». « Incava 
vegnarà chi quel calendari d' ón 
sur Tògn » : « Oggi verrà qui quel 
lumacone o quel noioso d f un sor 
Antonio ». Cosse le ice chi, li drizz 
come ón calendari f » : « O che fai 
costì impalato come un cero ? » 

— Calatide (P. N.), Calende.« L'è 
óna robba, vedi m), che la va a le 
colende greche ». « È una faccenda 
codesta, se ho da dire, che andrà 
alle calende greche ». 

Calepìn (Il primo dizionario la- 
tino a sei lingue), Calepino. 

Calete, Calesce. «La marchesa 
Vera al córs in calesc a volt moli*: 
« La marchesa era al Corso nella 
sua calesce a otto molle ». | Cales- 
se. « Nò, minga ci brumm; ciaj>- 
pèmm puttost ón calesc » : « Non in 
carrozza chiusa; prendiamo un ca- 
lesse ». 

— Caleasaacia, Calessaccio. 

— Calesaada, Calessata. « Fèmm 
óna calessada sèlla » ; « Si fa una 
calessata sola». 

Caliber (Diametro di canna d'ar- 
mi da foco), Calibro. 

Calicò (D. Fr.) (Stoffa di cotone 
in disuso), Calicò. 

Callcutt, Calicutte. «Oh va ón 
poo in calicutt ! » : « Va a casa del 
diavolo ». « L'è andaa flnna a Ca- 
licutt » : « È andato in Calicutte 



Opp. lontano, lontano; chi sa do- 
vef» 

Calid, Calido, Riscaldante. 

Caligo (P. N.) (Vole.J, Caliggi- 
ne (1), Nebbia e Freddo intenso. 
«Seni che caligo stamatlinna » : 
« Senti che freddo birbone ! »« Ghie- 
ra ón caligo che ghe se vedeva vii 
a andà intorno » : « C'era un neb- 
bione, che non ci si vedeva a cam- 
minare ». 

Caliaeóàr (D. Fr.) (Strumento 
per allargar fori), Allargatolo. 

CaliMón, Calioione (2). N. f r. : 
« Poveretta ! L'è ón calissón » : 
«Poverina; sembra scheletrita o 
improsciuttita ». 

Calli, Calice. « FI pret primma 
de alza el calte... » : «11 prete pri- 
ma di levar in alto il calice» : 
Biecier a caliz per el vin sani : 
Bicchiere a calice pel vino santo ». 
El caliz di fior : Il calice dei fiori. 

— Callzón, Calicione (per gran 
calice) 

Cali,' Calo e CaUo. «El cali de 
l'or » : « Il calo dell'oro ». | (Escre- 
scenza sul piede e sulla mano) « In 
quella folla gh'era de fass pesta 
discretament i cài » : « In quel pi- 
gìo c'era da farsi pestare discre- 
tamente i calli. » Ccròtt per i cài : 
Cerotto da calli. (Pig.) Fagh den- 
ter el cali in d' óna robba : Far il 
callo sulla coscienza o semplie. 
Farci il callo. 

— Calloiitaa (P. N.), Callosità. 
— siti man : — sulle mani. 

— CallUta (P. N.), Callista. 
Calligrafia (P. N.), Calligrafia. 

Avègh una beila o una brutta cal- 
ligrafia : Avere una bella o una 
brutta calligrafia (3), una bella o 
una brutta mano. | (Sch. Per com- 
plesso di calli) « Ghe fa inai la 
calligrafia » : « Oli dolgono i cai- 
lettini a camminare». 



(1) CaUggtne a Lucca vale carisna che a 
Fir. è fuliggine Caliggine a Fir. é nebbia 
folta è 11 fumo della artiglieria e offusca- 
mento della vieta. 

(*) Calicione non è altro in fior, ohe 
gran calice- Vedi Calixón. Il nostro calii- 
ton deriva forte da Calisto aorta di panno 
ordinario, che assai presto si logorava (in 
disuso). 

(3) Rlprovatisstmo per l'assurdo del 
brutta bella ; ma pure in uso a Firenze 
come a Milano. 
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(P. N.) t Calma. On lagh 
in perfetta ealma: Un lago in per- 
fetta ealma. In di disgrati biso- 
gna avègh calma: Bisogna soppor- 
tar in ealma le sventure. 

— Galmà-lmaa-lmasa (P. N.), 
Calmare. « I dolor adèss ghe »' in 
ón poo ealmaa » : « I dolori gli si 
sono un poco calmati » : « Calme t, 
calmet » : « Calmati, calmati, non 
sarà nulla». 

— Calmànt (P. N.), Calmante. 
G'an daa ón caimani e gh'è pas- 
saa » : Oli han dato un calmante 
e il dolore cessò ». 

— Calmo (P.N.),Idem. Vedi Quièti. 

Calmee (In dis.) t Calcolo. Fa 
i so calmee: Far 1 suoi calcoli. 
| Tariffa. 

Calomelan (Sost. medie. P. N.) 
Calomelano. 

Caler, Calore. « Quell'avvocati el 
parla con tropp color » : « Quel- 
l'avvocato parla con troppo ca- 
lore ». In del color de la aiscus- 
sión : Nel calore della disputa. « Te 
gh'ee i colori t » : « Hai 1 calori l » 
El g'à fatura sulla faccia el co- 
lor » : « Ha del calore sul viso ». 

— Calorlfer (P. N.), Calorifero. 

— Calorot, Caloroso. 
Calòtta, Callotta (1) e Papalina. 

La calotta deWorolog : La callotta 
dell'oriolo. La calotta la ghe scónd 
la cerega » : « La papalina gli co- 
pre la chierica ». 

Oaloae, Caloscie (D. Fr. P. N.), 
Soprascarpe. I cotosc de gutta- 
perca : Le caloscie di guttaperca. 

Calò**, Calocero. San Caloss: 
Chiesa di San Calocero. 

Calpesta (P. N.) , Calpestare. 
« Quest Ve come vorè calpesta luti 
i so dover » : « Questo gli è come 
un mettersi sotto i piedi tutti i 
suoi doveri». 

Calnnla, Calunnia. « In tuli ca- 
lunni di me nemis » : « Le son tut- 
te — , ciarle de' miei nemici ». La 
calunnia è un venticello/ Idem. 

— Calunnlà-nlaa-nlass, Calun- 
niare. « Adess me par che te se ca- 
tunniel ón poo » ( Sch. ) : « Ora mi 
sembra che tu non ti voglia adu- 
lare». 

Calvari, Calvario. « Con quella 
donna oo provaa ón calvari »: « Con 



fi) CmUotta pittore, <U cui lo figure del 
Callo tu. 



Snella donna ho saputo che cosa 
ia l'espiazione ». fi « Ormai Ve pu 
ón omm. Ve ón calvari » : « Ormai 
non è più persona è una conca 
fessa ». « Lassel andà quell calva- 
ri*:* Lascia che se ne vada quel 
camorro ». 

Calvinista (P. N.), Calvinista. 
(Soh. per calvo) « Mi m'è toccaa de 
mhtt la sgrazza, perche sont ón poo 
calvinista » : « A me tocca di usa- 
re il parrucchino, perchè sono un 
calvinista ». 

Calià-saa-iàas , Calzare. Vès* 
ón asen calzao e vestii: Essere un 
asino calzato e vestito. Calza alt: 
Imporne. Oncalzolar che ealza ben: 
Un calzolaio che ha un bel calzo. 

— Calsant, Calzante. Ona ri- 
sposta calzant: Una risposta cal- 
zante. 

— Caliadór, Il calzolaio che cal- 
za. 

— Calsolàr, Calzolaio. On cal- 
solar che serviss mal: Un calzolaio 
che non ha un bel calzo. 

— Calxolaria, Calzoleria. 

— Gallétta , Calza. Calzetta a 
macchina : Calza a macchina. — 
a man : — co' ferri. — colla solét- 
ta: — o, colla staffa. On pónt de 
— ; Una maglia. El principi della 
calzetta: L'avviatura. El póntin- 
vèrs de la —: Il rovescino. Cala 
in del fa la — .* Fare le strette, I 
staff: Il calcagno. Andà in calzett: 
Camminar in peduli. M. d. d. : Co- 
scienza fada a calzetta: Coscienza 
a maglia. Tira i calzett: Tirar il 
calzino, le calze o le cuoia, Allun- 
gar i piedi. 

— Galxettee, Calzettaio (Ant. 
Calzatolo). 

— Galton, Calzoni. Falla in di 
calzon ( Volg.): Farsela sotto o Em- 
pirsi i calzoni dalla paura. Con 
già i calzon: Bracaloni. (Di donna, 
virago] Avègh su i calzon : Porta- 
re i calzoni. Andà a cavali... de la 
cusidura di calzon: Viaggiare col 
cavai di 8. Francesco. Quand se 
tirava su i calzon con la ruzzella : 
Quando tiravan su le calze colla 
carrucola. Pissaes in di calzon del 
rid: Scompisciarsi dalle risa. 

Calxonltt, Calzoncini. 

— Galionasc. Calzoncioni. 
Camaln, (Volg.). Vedi Carneo. 
Camamlllae Camamella(Volg.), 

Camomilla. 
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Camarada, Camerata (Stanzo- 
ne). « In eamerada bisogna fa si- 
lenzi » : « In camerata bisogna far 
silenzio». La eamerada dx grand 



(Compagnia e classe de' maggiori 
in nn collegio convitto) : La ca- 
merata de' grandi. I Oh bón ea- 
marada: Allegro. Don camerata. 

Camarer(Volg.). Vedi Camerer. 

Camatta. Casamatta, Stamber- 
ga. « El sta in d' dna camatta » .* 
«Abita in una stanzaccia senza 
mobilio ». 

Cambi, Cambio (In Borsa). « El 
eambi V e cressuu » : « Il cambio 
aumentò. » Agent de eambi: Agente 
di cambio, g (Baratto] «L'afaa 
eambi » : « Ha fatto cambio. » | (Sba- 
glio). « T'oo tolt in eambi del Lui- 
sa&u » : « T'ho pigliato in scambio 
del Luigino». | (Nel militare) «G'an 
miss el eambi » : « Gli hanno messo 
il cambio». M. d. d. : Avègh la 
segónda de eambi : Aver la secon- 
da di cambio o per ristoro. La 
strada V e stretta, se pò minga fa 
el eambi : La strada è stretta, non 
c'è baratto. « Mi f aria minga cam- 
bi eert » : « Io non scambierei di 
certo». 

— Cambla-blaa-blaae, Cambia- 
re. Cambia color, vèlia, eondizión, 
paes, vita : Cambiare colore, con- 
dotta, pensiero, condizione, paese, 
vita. / gust cambien : I gusti —, 
mutano o Mutano i gusti. I (Di 
moneta) « Oo eambiaa aaèss adess » ; 
« Ho cambiato or ora ». « G'oo nò 
de cambia el eavorin » : « Non ho 
da cambiarle il due franchi ». 
« M'an eambiaa Vombrèlla natuva 
e me n'an lassaa vunna inservi- 
bil » : « M'han barattato l'ombrel- 
lo nuovo in uno tutto logoro». 
Cambia % eart in man: Cambiar 
le carte in mano. Cambia d'aspett 
óna robba : Cambiar d' aspetto. 
Cambia o muda la camisa : Cam- 
biare la camicia. Cambia i pènn 
(Uccelli) : Cambiar le penne. 

— Cambiai, Cambiate. Tra, ac- 
cetta, gira óna cambiai: Trarre, 
accettare, girare una cambiale. 
Cambiai protestada: Cambiale in 
protesto. 

— Cambialètta , Cambialina. 
Ch'el me faga óna eambialetta per 
sii pocch, e sèmm pace» : «e La mi 
faccia una cambialina per questi 
pochi e siamo pari». 



— Oamblament, Cambiamento. 
Quell'omm V à faa ón gran eam- 
biament » : « Queir omo .fece un 

rn cambiamento». «E success 
cambiament in la politica»: 
« E successo nn rivoltone ». Cam- 
biament de seènna : Cambiamento 
di scena. — de temo: — di tempo. 
— de governo: «■- di governo. 

— Cambiavalùt o Cambista, 
Cambiamonete ». « Adess gh' e la 
vigna di cambiavalùt » : « Oggidì 
c'è la bazza de' cambiamonete ». 

Cambra (Ferro per ritegno e sal- 
dezza nei lavori), Chiavarda. 

— Cambretta, Staffa. 
Cambra. N. fr.: Cambra ón osuv: 

Volgere un uovo al foco. 

Cambrì (Tela di cotone). Cambrì. 

Camèll, Cammello. El eamèll 
el g'à dò gceubb, el dromedari vunr- 
na: U cammello ha due gobbe t il 
dromedario una sola. « Quella teiè- 
ra, la par un eamell » : « Quella si- 
gnora pare un cammello ». 

Camèlia, Camelia. Bella la ca- 
melia, ma senza odor: La came- 
lia è un bel fiore, ma non ha fra- 
granza. 

Camelòtt (Stoffa in dis.), Cam- 
mellotto. 

Carneo, Cammeo. «Lag'àla fac- 
cia de carneo » : « Ha il viso da fi- 
gurina di cammeo». 

Càmer (Volg.), Cacatoio. Latri- 
na, Cesso. (A persona bruttissima) 
« L'è ón eamer»: « È un camorro ». 

Càmera (Stanza dove c'è il let- 
to), Camera. La càmera di spòs: 
La camera degli sposi o nuziale. 
Vésta de càmera: Veste da ca- 
mera. Cadréga de càmera: Seg- 
?;etta. | Camera de commercio: 
dem. — di deputaa : Camera dei 
deputati. Musica de camera : Mu- 
sica da camera. Cantant de came- 
ra: Cantante di camera. | Catnera 
oscura : Idem. — ottica : — ottica. 

— Camerèr , Cameriere. El ca- 
merer del duca: Il cameriere del 
duca. — de caffè: — di caffè. 

Camera!, Camerale. L'ann ea- 
merai: L'anno camerale. 

Camerln , Camerino. El camerin 
de la primma donna : Il camerino 
della prima donna. — de Vimpre- 
sari dove se vend i palch : — del- 
l' impresario dove si vendono le 
chiavi de' palchi (Ne' collegi) El 
camerin di eastigk: La cella. 
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— Camerista, Camerista. La 
camerista de la principessa: Idem. 

— Camerlaceal (D. T.) (In dia- 
na©). « Guarda là quell camerlac- 
cai » : « Guarda il camarlingo » (Pi- 
stoia). 

— Camerétta, Cameretta. Fa 
cameretta: Tener consiglio o se- 
duta. 

Càrnea (Indumento di prete ce- 
lebrante), Camice. 

Camin , Camino o Cammino. 
« Vói ti, pizza ci camiti in sala »: 
« Accendi il caminetto della sala ». 
El camin del aabinctt de toalctt 
ci fa fumm: Il caminetto dello 
spogliatoio manda fumo. M. d. d.: 
Ségker come la cappa del camin: 
Nero come la cappa del cammino. 
Bòbb de di sotl a la cappa del ca- 
min : Le sono cose da a irsi a ve- 
glia. Vèss ben de baia sott a la 
cappa del camin: Essere un can 
da pagliaio. Mètt in òpera ón ca- 
min : Murare un camino. 

— Camlnètt, Caminetto. 

— Camlnón, Gran camino. 

— Camlnéra, Caminiera o Spe- 
ra da camino o Camminiera. « In 
del spièce de la camincra foo vist 
a regni dent » : « Nella specchiera 
ti vidi a entrare». 

Camlnà , Camminare (1). « L' è 
tutt el dì che camini per nagott » : 
« Ho camminato tutto il giorno per 
nulla». | « Se ghe pò andò in mez- 
z' ora , ma bisogna cantina » : « Ci 
si va in mezz'ora ma bisogna sgam- 
bettare ». « Camino donca t bagài » : 
« Lesto dunque, ragazzo , cammi- 
na.»*^ par ón mori che camino»: 
« Par un morto che cammina ». 

— Camin ari a, Camminata. « Per 
mazut ci sang'u oo faa óna gran 
caminada » : « Per muover il san- 
gue ho fatta una camminatacela ». 

— Caminadór , Camminatore. 
Vèss ón gran caminadór : Essere 
un gran camminatore. 

Camita, Camicia. Mcttes in ca- 
mita: Spogliarsi in camicia. In 
mànega de camisa : In maniche di 
camicia. Tràss in mànega de ca- 
mita : Mettersi in maniche di ca- 



ri) U Cher. avverte che camino In mi- 
lanese non si usa che nel senso di allet- 
tar U patio. Oggidì però la voce »i é ac- 
contata al senso italiano, come si vedrà 
nel primo e nell'ultimo esemplo. 



micia o scamiciato. Avegh la ca- 
misa de tòrc: Fare una camiciata. 
Avegh nanca la camisa adoss: Non 
aver camicia addosso. Ona cami- 
sa adoss e l'altra al foss : Una ca- 
micia addosso e l'altra al fosso. 
Donna che fa camis : Camiciaia. 
Bottón de camisa : Bottoni da ca- 
micia. (Fig.) Avegh la camisa spòr- 
ca : Averla camicia sudicia. vèss 
come cuu e camisa con vun: Es- 
ser con uno come culo e camicia 
o come pane e cacio. « Coni i bonn 
teghe cavet anca la camisa, ma... » : 
« Colle bone tu gli cavi anche la 
camicia, ma... ». « La camisa la ghe 
toccava nanca el cuu » (pop.) : « La 
camicia non gli toccava il culo ». 
« Oh' è restaa nanca la camisa » : 
« È rimasto in camicia © non gli 
restarono che gli occhi per pian- 
gere ». Leva sii con la camisa in- 
versa : Levarsi colle lune a rove- 
scio. « Avess anca de gióntaah la 
camisa , vùi reussigh » : « Voglio 
riuscire a qualunque costo ». « El 
daria via anca la camisa » : « Da- 
rebbe via la camicia ». Sciór mez- 
za camisa (in dis.) : Signor di mag- 
gio. (Euv in — : Ova affocate. 
(Pr.) Chi lavora g'à óna camisa e 
chi fa festa ghe n'à dò : Chi fila 
ha una camicia e chi non fila ne 
ha due. Nò gh'c sàbet senza sòl. 
nò ghe donna senza amor, nò gh'e 
praa senz'erba, nò gh f e camisa sen- 
za merda: Vedi Amor. | Soprac- 
carta, Camicia. « Bisognar à fagh 
la sóa camisa a quii alt de caosa » : 
« Bisogna far le sopraccarte a que- 
gli atti di causa ». | Camisa de 
forza: Camicia di forza. 

— CamlsoBU, Carnicina. « La Bi- 
ce Va sporcaci tutt el camisanu » : 
« La Bice ha lordata la sua ca- 
rnicina ». 

— Camlsòtta e anche Scìmìset- 
ta (Da donna, coprente spalle e 
petto e uscente dal collo), Carni- 
cino. 

— CamlBOBura, Camiciola (1), Ca- 
rnicina. (Pr. ) Bèli in f ossatura, 
bruti in camisctura o bèli infossa, 
brutt in piazza: Bello in fascia, 
brutto in piazza. Con la quggia e 
la pezzatura se ten in pè la cami- 



(1) Camiciola in toteano è il nostro gip- 
ponin. 
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satura (Appross. ): Campare col- 
Pago o sull'ago. 

— Camlsorìn, Carnicina. Vedi 
CamÌ8(Bu. 

— Camlaòtt, Camiciotto (1), Ca- 
micia da scuderia con lo sparato 
da tergo, o da operaio colio spa- 
rato davanti. 

Oammagter e Cappmafter (Ca- 

ej de' muratori), Capomastro o 
apomaestro, Direttor dei lavori 
d'una fabbrica. 

Càmola. Camola (2), Tarma, Ti- 
gnuola. Frutt con la càmola : Frut- 
to bacato. « El me paltò l'è andaa 
tutt'a eamol » : « Il mio soprabito 
è tutto intignato ». « El g*à denter 
la càmola in la barba » : « Egli è 
intignato ». « Te ghc daa la camo- 
la al rossignaiut » : « Hai dato il 
bacherozzo o la tignola all'usigno- 
lo? » « Mazza quella camola che vé- 
la»:* Piglia quel farfallino ». 

— Camola*, Bacato, Intignato, 
Butterato. « Él gà el nas tutt ca- 
molaa » : « Ha il naso bucherella- 
to ». On pann tutt camolaai Un 
panno tutto intignato. 

Camòiz, Camoscio. « El Re V e 
andaa a caccia del catnozz » : « Il 
re andò a caccia di camosci». 

— Camosdaa, Scamosciato. Ve- 
di PtU. 

Camp, Campo. On camp de bia- 
da : Un campo di biada. — de ca~ 
nov : Canapaie. | El camp di ma- 
nover: Il campo delle manovre. 
— de battaglia : Il campo di batta- 
glia. El camp sant : Il campo san- 
to o Cimitero. Camp trasandaa : 
Campo fugato dalle lodole (in Col- 
le di Val d'Elsa). M. d. d. : Vèss 
al camp di cinq f u pertich : Essere 
al punto oscuro. « E così g'an daa 
tutt el campo de scappa » : « E così 
gli han dato campo a fuggire ». | 
On òrghen a cxnq'u camp de 
cann : Un organo a cinque filari 
di canne. 

— Campada, Campo. « Tra ón 
paraeàr e Valter gh'è una campada 
de se* meter » : « Tra un piolo e 
l'altro corre uno spazio di sei me- 
tri ». « / campàd de la tolta in del 



(1) Non è prestamente 11 nostro cenni' 
$òtt. E piuttosto la blós. 

t?) Camola In ogni modo sarebbe la tar- 
me delle viti, non quella della lana. 
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Luin » : « I dipinti nei campi della 
volta sono del Luino ». « / cam- 
pàd del pónt in minga largh ossee 
per la piènna » : « Lio arcate del 
ponte non sono larghe a sufficienza 
da lasciar sfogo al nume ». 

Campà-mpaa, Campare. « Come 
tesela campet ( AfF.) Opp. passet t » : 
« Come te la campi ? » Campaa per 
aria: Campato in aria. 

— Campagna, Campagna. Andà 
in campagna: Andar in campagna 
e in villa. Torna da la — : Svil- 
leggiare. La geni de campagna: 
La gente di campagna. La cam- 
pagna la se presenta ben : La cam- 
pagna promette un buon ricolto, g 
(Veterani) « El g'à ses campaqn » : 
« Ha fatto sei campagne ». Ave faa 
i so campagn (Avventure della 
vita) : Aver tatto le sue campagne. 
(Se di donna ha senso disonesto.) 
Casin de — : Villino. 

— Campagnetta. N. fr. Oo faa 
óna campagnetta de vòlt dì » : « Mi 
sono preso una vacanzina di otto 
giorni Opp. Stetti otto giorni in 
villa. Là in la sóa campaanetta 
lù l'è felice » : « Là, nel suo villino, 
egli e felice». | (Militare) «L'i 
stada óna campagnetta curta cur- 
ia ; ma però se semm battuti tre 
volt » : «La fu una campagna assai 
breve, ma pure ci siamo battuti 
tre volte ». 

— Campagnada, Scampagnata. 
Fa óna campagnada a mangia 
ruga: Far una scampagnata a 
mangiar l'uva o far una vignata 
(Roma). 

— Campai (P. N.), Campale. 
Battaglia campai: Battaglia cam- 
pale. 

Campanaa, Campana. Sona i 
campann doppi o a campann dop- 
pi o a campana e morteti : Suonar 
le campane a doppio o a martello. 
Tira già a campann doppi (di 
composizione): Tirar giù a cam- 
pane doppie. « Sonee campann ! » : 
« Sonate campane ». Cohen faa 
a campanna : Calzoni a campana. 
« Bisogna sentì tutt e dò i cam- 
pann » : « Bisogna sentir le due 
campane ». « Oo sentuu óna certa 
campana/ » : « Mi fu suonata una 
certa — ». Sta in campanna (Volg.) : 
Stare in filo. « E dai con sta cam- 
panna / » : « E dalli con la solita 
canzone Opp. La canzone dell'uc- 
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cullino ! ». La ramponila de In lu- 
cerna : La campana della lucerna. 
Campanella, Campanella. Sona 
la campanella del dtsnà : Dare lo 
xquillo del pranzo. | (Ornato ne' la- 
vori d'intaglio) Gócciola. 

— Campanili, Campanello. « An 
sonaa el campanin » : « Hanno so- 
nato ». El eordón del — : Il tira- 
campanello. Andàa tavola a són de 
campanin: Andar a tavola a suono 
di campanello. | (Torre delle chie- 
se) Campanile. | Specie di fiore) 
Giacinto. 

— Campanili Érta . Scampanel- 
lata. 

— Campanltt. X. fr. : Sentì i cam- 
panitt in di orèce: Sentirei fischia- 
re gli orecchi. Campania elettrica: 
Campanelli elettrici. | (Orchestra) 
/ eampanitt e % piati: Campanelli 
e piatti turchi. 

Camparla (Ciò che è diritto del 
Campee). Vedi Campee. 

Campee e Camperà (femm.), 
Campaio (1). Guardia campestre. 
Campee de ruga : Chi sta a bada- 
tura. Campee di acq'u: Chiavi- 
caute. Campee di bosch: Guarda- 
boschi. M. d. d. : Bon de fa el 
campee dote pana nissun : Esser 
un bono a nulla. M. d. d.:«Ah ti 
te eia mei pagn al campee t » (Pre- 
venir domande o negare anticipa- 
tamente) :« Ah tu suoni compieta 
avanti nonaf Opp. Ah tu metti 
in narrai le mani pernon cadere? » 
| (Scherzo volgare) Stronzo. 

Gamplón, Campione. — de caffi, 
de 9in f de teda, de caràtter de 
stampa: Campioni di caffè, sag- 

Siolo, di vino, di seta, di caratteri 
ipografici. Campùm de zecca : Sag- 
Eo. | (Per difensore di causa corn- 
etto ta) « Ve staa el me campùm » : 
« Fu il mio campione ». 

— Campionàri, Campionario. 
« SI va per i boUegh col ed cam- 
pionari $oU al brazz » : « Se ne va 
pei negozi col suo campionario 
sotto il braccio». 

Campaant, Camposanto (2), Ci- 
mitero. El mureu del campsant 
de...: Il murello del camposanto 
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(1) Camp ai o e la dleofo^ma lo ti osava 
•ationroeate per guardia campestre. 

(ZI I toeeant naaao dire Computante an- 
che per lignificare la nostra Bruona. 



o del cimitero di... Vedi per gli 
altri modi Foppón. 

Campucc ( Legno colorante ) , 
Campeggio. 

Camuff, Camuffo (1), Scudato. 
« Quand l'à sentii la notizia l'è re- 
ztaa ti camuff, camuff» : « Quando 
sentì la nuova, rimase scaciato o 
con un palmo ai naso. » Vedi No». 

Camusdón, Carbonaia. « L' an 
miss in camuscion » : « Te l' han 
ficcato in carbonaia». 

Can ( Cafna, Cane, Cagna. Can 
barbin, bolognin, bracch, bóldocch, 
dance, de paiee, de tòr, inales, le- 
vrier, saus, de trifól, tantn, ecc.: 
Cane barbone, toffolino, bracco, 
buldocche (senza il cane), danese, 
da pagliaio, da toro, inglese, vel- 
tro, segugio, da tartufi, bassotto. 
M. d. d. : Fortunaa come ón can, 
in giesa : Fortunato come un ca- 
ne o come i cani in chiesa. Sem- 
per sóli come ón can : Sempre so- 
lo come un cane. Amie come can 
e gatt: Amici come cani e gatti. 
A la cà di can: Vedi Cà. fitta, 
fadigh , famm , set , ecc. , de can : 
Vita, fatiche, fame, sete da cani 
o da lupo o del diavolo. Faccia 
de cuu de can de caccia: Faccia 
di camorro. Tratta come ón can : 
Trattar come un cane. « Come va- 
ia t » « La va de can » : « Come te 
la passi? » « Da cane ». Can e bó- 
rian: Gente ignota e triviale. P. 
E. : Andà a fini in man de can e 
bórian: Andar in bocca ai cani. 
« QueU, vói, Ve ón can de Dio ! » : 
« Quello, vedi, è un can grosso ». 
« Tas R can ! » : « Taci cane ! » Vo- 
re drizza i gamb ai can : Voler di- 
rizzare le gambe a' cani o il bec- 
co allo sparviero. Vèss ligaa coinè 
ón can a la eadenna : Stare come 
un cane alla catena. « Incanì me 
senti de can » : « Oggi mi sento da 
cane ». « Senza natica di : vói ciao, 
can » : « Senza dire né addio né al 
diavolo ». Inrabiss come ón can : 
Darsi a cani o anche alle bertuc- 
ce. QueU che fa balla i can : Quel 
che fa ballare i cani. Pissà de can 
novell: Avere il latte sui denti o 
Dire cose ingenue. Pari el lece di 
can: Parer un canile o un letto 



(1) Questa e voce antiquata ora In d li- 
mo a Plrense, e lignificava: ladroncello. 
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di cane. Cagna calda: Cagna in 
caldo. (Fig.) « Uè óna cagna d'óna 
mader che. »:« È una cagna quel- 
la madre ». « La canta come óna 
cagna » : « Canta come una cagna ». 
(Pr.) Can e vilan gh'è minga pe- 
ricól che sarcn sii i uss : Cani e 
villani non chiudono mai 1* uscio 
colle mani. Can che bòia nò mord : 
Can che abbaia non morde. Chi 
vanir coppa ti tò can traruva la 
scusa: Chi il tuo can vuol ammaz- 
zare qualche scusa sa pigliare. 
Disgrazia del can fortunna del 
lóff: La morte dei "lupi è la sa- 
lute delle pecore. Can foreste* 
scascia ci can de paiee: Viene a- 
siuo di monte , caccia cavai di 
corte. / bòli ghe dispiasen anca ai 
can : Le legnate non garbano nep- 
pur ai cani. Bisogna lussa sta i 
can che dorma: Non svegliare il 
can che dorme. Quand la légora 
l'è in pee lutt i can ghe córen a- 
dree : Quando un cane abbaia, ab- 
baian tutti. Tutt i can menen la 
ewa e tutt i minción vaeuren dì la 
soa: Tutti vogliono dire la sua 
( non la loro, secondo l' uso ). Can 
nò mangia can : Cane non mangia 
cane Opp. Chi è dell'arte è so- 
spetto. | Bachi. In del stracchin 
gh'è dentcr i can: Nel cacio ci so- 
no i bachi. Andà tutt a can : Ba- 
care. | (Strumenti varii di indu- 
strie) Cane, Tanaglia, Grilletto. 
P. E. : « Ciappa la cagna se te vaeu 
incastra el sercion » : «e Piglia il ca- 
ne se vuoi incastrar il cerchio ». 
(De sellai) Tavola a morsa. 

— Cagnara, Gagnolo, Cagnolino. 
Nò axègh né fi a 'u né cagnatu: Es- 
sere scapolo. I (Il ferro dove en- 
tra il saliscendi dell'uscio) Mona- 
chetto. 

— Cagnada o Cagnaria, Bagat- 
tella.* El m'è costaa óna caàna- 
da » :« Mi costò una bagattella ». 

— Cagna, Addentare. Vedi Can. 

— Cagnltaa ( Volg.), Canita. « La 
cagnitaa de quclVomm Ve incre- 
dibil » : « La canita di queir uomo 
non è da crederai ». « Èl g'à avuu 
la cagnitaa de... » : « Ebbe la ca- 
nita... di...» 

— Cagnésca (P. N.), Cagnesco. 
Guarda vun in cagnesch : Guar- 
dar uno in cagnesco. 

— Cagnòtta, Cagnetta. 
Canaia, Canaglia. « L'è andaa a 



tatù cà là già in mezz a la cana- 
ia» : «È andato ad accasarsi la 
giù, in mezzo alla — o al beceru- 
me o al canagliume ». fl ( Persona 
disonesta) « U è òn fior d' óna ca- 
naia » : « E una birba sconsacrata ». 
(In senso bono, invece di boia) 
« Te see óna gran canàia!» : « Sei 
una birbacciola ». « Oh che canaia 
d' ón temj> ! El torna a piamv » : 
« Tempo infame. Torna a piove- 
re!» 

— Canalón, Birba ccione. 

— Canalàda, Canagliata (1), Ri- 
balderia. « El m'à faa óna cana- 
iada o ón'azion insci brutta, che 
ghe la perdonaroo mai pii » : « E' 
mi fece un tiro o un' azionacela 
così indegna, che non gliela per- 
donerò mai ». Ona vera canaiada: 
Una vera canagliata. 

Canài , Canale. El canal de la 

? fronda: Il doccione. El canal de 
a minestra: La canna dello sto- 
maco. — de la pissa : Uretra. El 
canal de Vorghen : Portavento. M. 
d. d. : Savè de bòn canal: Sapere 
una cosa di buon luogo. Trova el 
canal guest (per ottenere) : Trova- 
re il buon canale. 

— Canalòtt, Canaletto. 

— Canalin, Canalino. 
Canarln (Passero delle Canarie), 

Canarino. Canarin de montagna: 
Ciuco, Miccio. Mangia come òn 
canarin : Mangiare quant' un ca- 
narino. 

Canapè (Specie di divano), Ca- 
napè. Lettin a canapè: Letto a 
canapè, Lettuccio. 

— Canaperln, Canapeino. 

— Canaperùsc, Canapeuccio. 
Canarnn, Gorgozzule. Avègh el 

canaruzz fodraa de (òlla : Avere la 
gola lastricata. I (Parte del bue ma- 
cellato) Cannellone. 

Cancelleria, L'è andada in can- 
celleria » : « Andò nella stanza del- 
la cancelleria ». Articol de can- 
celleria.* Idem. 

— Cancellar (P. N.), Cancelliere. 

— Cancellerin (Sch.) (P. N.). 
Gran cancelliere. « Ah te see chi 
car el me cancelleron ! » : « Ben ve- 
nuto il mio gran cancelliere ! » 

Cànchen, Canchero (2), Ganghe- 



fi) Canapìiata in fior, significa anche 
rabbuffò villavo- 
(2) Canchero in fior, tignine* molte co- 
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ro, Arpione. Tra già de canehen: 
Sgangherare. « Incctu me senti giò 
de eanehen » : « Oggi non mi sento 
bene». 

— Oancanln, Arpioncino. | (Pie- 
cola pina di gesso) Pipina. (Soh.) 
Pipino il breve. 

Cancrenila, Cancrena. Andò in 
eancrenna: Far cancrena. (Civ. 
Fig.) La canerenna social: La can- 
crena sociale. 

Candid, Candido. Candid come 
ón Hri: Candido come giglio. Zuc- 
eker candid : Zucchero candito. 

— Candldamant, Candidamen- 
te. « Lù eandidameni Va eonfessaa 
tutt eat*»:« Egli candidamente con- 
fessò tutto». 

— Candlda-dldaa-ndll, Candire. 
Fruii candii: Frutto confettato. 
| Candidato. « Ut candidaa in del 
eolleg elettoral de... » : « È candi- 
dato nel collegio elettorale di... » 

Candlla e Candirà (Volg.), Can- 
dela. Candita de set, de stearica, 
de cera : Candela di sego (1) . di 
stearica, di cera. M. d. d. : Dislen- 
guà come óna candita : Struggerai 
come candela. Falla vede in can- 
déla : Farla vedere in candela. Fa 
sta in candita : Far ballare sur 
un quattrino. Pizza óna candita 
ai sani e vunna al diavol: Idem. 
( Pr. ) Morta óna candita se pizza 
óna tòrcia Jappross.): Morto un 
papa se ne ta un altro. NI dònn 
né tila al dar de la candita: Nò 
donne né tela al lume di candela. 
Chi à mangiaa i candel caga i 
sioppin ( Pop. ) : Chi ha mangiate 
le noci spazzi i gusci. Tutt t sant 
vazuren ta sóa candita : Ogni san- 
to vuol la sua candela. 

— Candllòtt. Candelotto. Can- 
ditoti de fanal de carrozza : Can- 
delotto per lampioni. Canditoti de 
giazz : Candelotto (Lucca), Ghiac- 
cinolo. « Netta et nas t porscellin, 
che te vcn già ón canditoti » : « Sof- 
fia il naso, porcellino, che ti esce 
fori il moccio. 

— Candito*. Candelliere. Sta li 
come ón cananee: Star impalato 
come un cero. Porta et eandilee o 



— che non «tanno col canehen. Malattia, 
persona noiosa o cattiva , oom disadatta , 
ioni! fette. 

(1) A Siena et dice candela a quelle di 
•ego e cai deta a quella di cera. 
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el ciar : Reggere il candelliere. 
Monta in eandilee o vèss sul ean- 
dilee : Montar in pregio ed esser 
sul candeliere. (Pr.) Chi g'à dance 
fa dance e chi no g' à dance fa 
scusa et cuu per eandilee (Pop.) : 
Chi ha quattrini ha tutto. 

— Oandlleron, Gran candelliere 
e Candelabro. Candileron de set- 
timana santa: Saettia. 

Ganòff, Pietanza di polpe di 
pesce. 

Cantila, Cannella (1). Sul latte- 
mél ohe va la cantila in pólver : 
Sul lattemiele o panna montata ci 
si mette cannella in polvere. Co- 
lor canella: Color cannella. | La 
concita ver mena la polenta: Il 
matterello. (Per la pasta) Matte- 
rello, Ranzagnolo. Spianatoio. (Per 
levar il colino dallo staio) Ra- 
scira. 

Canelón, Cannellone (2), Ricci 
Ona pcrrucca cónt i canelón : Una 
parrucca a ricci. 

Canemel o Canlmel, Pasticca, 
Caramella. 

Canetta, Cannetta. Plafón de 
cannett: Palco sto iato. La canetta 
per la guggia de calzctt : Il fatto- 
rino. 

Canev e Canov, Canapa. ìiett in 
mascra el canov: M etter a macerare 
la canapa. Tila de canov : Tela di 
canapa. 

— uanevaxi, Canovaccio Rica- 
ma sìd canevazz: Ricamare sul — . 
(Fig.) Fa el canevazz de la come- 
dia: Buttar giù lo schema della 
commedia. 

Canevln, (Chi assetta la cana- 
pa), Canapino. 

— Canevnsc (Il fusto della ca- 
nape dirotto) Canapule. 

— Canevee (Campo coltivato a 
canapa), Canapaio. 

— Canevósa, Seme di canapa. 
Canevetta, Cantimplora. 
Canòster o Cavagnoeu, Canestro. 

Vedi Cavagnatu. 

Cànfora, Canfora. La canfora 
Ve óna specie de gomma : La can- 
fora è una specie di gomma. 



(1) In fior. : Mettere una cannetta (Pop.) 
significa: mettere una mala usanza. 

(t) Cannelloni a Fir. nono paste che ti 
mangiano condite con burro e cacio ; spe- 
cie di maccheroni. 
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— Canfora*, Canforato. Spirit 
eanforaa: Spirito canforato. 

Canglant, Cangiante. Color can- 
giane: Color cangio. 

Canlppa, Nasorre, Nappa. 
« Guarda che canippa la gà quel- 
la sciora / » : « Guarda che pò pò 
di nappa ha quella signora ! Opp. 
Guarda che naso si rimpasta quel- 
la signora ! » 

Canina, Canizza (1). (Cappellai) 
Tavola per batter il pelo. 

Canna, Canna. Canna d'India: 
Idem. La §óa canna: La sua 
mazza. Canna de lavatiti: Canna 
di serviziale. — di strivai : Trom- 
ba o Gambale. — dell' orghen: 
Canna dell'organo. — del lavandin, 
del camer, de la fontana: La doc- 
cia dell' acquaio, del cesso, della 
fontana, g (Pescare) Pesca colla 
canna: Pescare a canna. H Cassia 
in canna: Cassia in canna. Icann 
del nas : Le narici. Canna del 
s'eiòpp: Canna del fucile. Canna 
rigaaa : Canna rigata. Ber a can- 
na o a bocchell :" Bere a garga- 
nella. 

— Pannati a (colpo con canna), 
Cannata. 

— Canetta, Cannetta. Plafón 
de canett: Soffitto. (Da far calze) 
Bacchetta. (Per la penna d' ac- 
ciaio) Portapenna o Pennaiolo. 
Canetta de cera de Spagna : Can- 
nello di ceralacca. Canetta del la- 
vaUv : Cannello del serviziale. Ca- 
netta d'apis: Toccalapis. Cannetta 
d'India: Mazzetta o Cannella. 

— Canettà-nettaa, Pieghettare. 
« O'oo daa ci matiné a la sopres- 
sadóra de canettagh i voian » : 
« Ho dato alla stiratora il matinée 
da piegolinare sulle balze ». Can- 
netta on càmes: Arroccettare un 
camice. 

— Canin, Portasigari Canin de 
schumma: Bocchino di spuma. (Per 
tagliar castagne) Castrino. | (Colo- 
re) Guant canin: Guanti canarini. 

— Canon, Cannone. Contro i ca- 
non se pò minga andà : Contro i 
cannoni non ci si va. | M canon 



(I) Canizza In milanese è tra quelle pa- 
role di tecnica e dt mestieri che avrei do- 
vuto lasciar nella penna, per »tar In re- 
gola, te non avesse una corrispondente 
precita In Fior, che però vuol aire tut- 
t'altra cosa. 



de Ut stua : Il cannone della stufa 
o II condotto del fumo. / canon 
del gas: I condotti per il gas. 
(Stiratora) Cucchiara. | (Pasta 
dolce con crema) Cannouciotto. | 
(Cartoccio di ostia abbronzata pel 
lettemiele) Cialdone, fl (Bottai ) 
Sgorbia. (Del ventaglio) Stecche. 
(Cartiere) Doccione. 

— Canonin-nitt. Ona scuffietta 
tutta a canonitt : Una berretta da 
signora a cannoncini. 

— Canonà-nonaa-nonaM, Can- 
noneggiare. «An scguitaa tuW el 
d\ a cannonass a vicenda» : « Han- 
no continuato tutto il giorno a 
cannoneggiarsi a vicenda ». « Se 
sentiva ón gran canonà di pari de 
Magenta » : « S'udiva un gran can- 
noneggiamento verso il Ticino». 

— CfJionada, Cannonata. 

— Canoner, Artigliere. 
Canoccial, Cannocchiale. 
Canònega (Volg.), Canonica. 
Canònica (Abitaz. dei canonici 

o d'un canonico), Canonica. 

— Canonich, Canonico. « El sur 
canonica l'è in coro a canta » : « Il 
83r canonico e in coro a can- 
tare ». I « Quell, vói, che cano- 
nich ! » (Pop.) : « Quello che buona 
lana! » 

Canott, Canotto. — a vèlia la- 
tina : — a vela latina. «In la re- 
gatta è rivaa primm el canott 
de... » : « Nella 'regata arrivò pel 
primo il canotto di... » 

CànOT. Vedi Canev. 

Canta-ntaa, Cantare. Canta de 
tenór, de haritón, de boss: Cantare 
in tenore, in baritono, in basso. 
Canta a orèggia : Cantare a orec- 
chio. Canta bèli (Di cantante bel- 
la e non brava): Cantar bello. 
— a prima vista: All'improvvi- 
so. — a la distesa: — a tutta vo- 
ce. | Canta vittoria : Cantar vit- 
toria. Cantalla darà a vun : Can- 
tarla a uno. « Ma lassel canta » : 
« Ma lascialo cantare ». Canta già 
tuttcoss: Sgocciolare, Svesciare il 
barlette Fa canta vun : Far can- 
tare uno, Opp. Cavargli i calcetti 
(in dis.). « Seni sto pan come el me 
canta sòtt ai dent » : « (Questo or-; 
liccio, come mi crocchia sotto i 
denti ! » Canta miseria : Piangere 
miserie. Fa canta in gallesch : Far 
strillare uno. Méssa cantada : Mes- 
sa cantata. (Pr.) La primma gal- 
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Una che canta V à faa V ceuv : La 
gallina che canta ha fatto l'ovo. 
Se pò minga canta e porla la ero*: 
Non si può cantare e portar la 
croce. Carta eanta e vitlan dor- 
ma : Carta canta e villan dorme, 
ffontflqrtft, Cantacchiare.« E con 
stì po'* varuren cantasela » : « E con 
codeste vociacele vogliono can- 
tacchiare ». 

— Canta sott vós o Cantasela, 
Canticchiare, canterellare. « Te 
preghi, lassa sta de cantuscià con- 
tinóament, che te me sccehet » : « Ti 

Sreeo, tralascia o emetti di can- 
lecniare continuamente, perchè 
mi secchi o mi disturbi ». 

— Cantada, Cantata. 

— Cantadinna, Cantatina. 

— Cantant, Cantante. Ditta can- 
tanta : La ragione cantante. 

— Cantadór in Uscii cantador, 
Cantaiuolo. 

— Cantarlnna (Cantante di nes- 
sun valore) Canterina. 

— Cantastòrie Vendistorie), Can- 
tastorie. 

— Cantllènna, Cantilena. La 
solita cantilenna : La solita canti- 
lena. Opp : La canzone dell' uc- 
cellino. 

Cantoria (Loggia sull' organo), 
Cantoria. 

Cantarà (In dis.), Canterano, 
Cassettone. 

Cantaranna, Fogna. Sprezza co- 
me una cantaranna: Puzzar co- 
me un avello. 

Cantarèl (Grumi di sangue), Se- 
nici (in dis.JL Gonghe. 

Cantari (T. eccl.), Doppieri. 

Cantégora (In die.), Frizione. 
« L'an miss in cantégora » : « L'han 
ficcato in prigione». 

Cantili, Cantino. « M'è saltaa ci 
cantin del viórin » : « Mi si spezzò 
il cantino ». (Pig.) Tocca ón brutt 
cantin: Toccare un brutto tasto. 

Cantinèlla (Stanghe con becchi 
di luce per scena), Cantinella. 

nttTìtiTmft Cantina. La caulinna 
di bottèlli e di v ossei : Canova. La 
eantinna de la legna: Legnaia. 
(Fig. ) Andà la vós in eantinna: 
Affiochire. Ytsscgk sott eantinna : 
Gatta ci cova. Brevis Orazio seen- 
dit in eantinna (Macch.): Brevis 
oratio. 

— Oantinaa. Stanz cantina* : 
Stanze sulla volta. 



— Cantine*, Cantiniere. Pàder 
cantinee: Il cantiniere del con- 
vento. (Pr.) Catngh francés e can- 
tinee todèsch: Cuoco francese e 
cantiniere tedesco. 

— Cantlnèra. Vedi Vivandér. 

— Cantlnln, Cantinina. 

— Cantlnonna o Cantlnón, Gran- 
de cantina o Canova. 

Cantir (Travicelli del tetto, che 
reggono le mezzane), Correnti. Ciod 
de cantir: Chiodo per correnti. 
Cantir de fabbrica : Abetella. 

Cantòn, Cantone. De canton: 
Sul canto. Fa canton: Fare can- 
tonata. Volta ci — : Svoltarlo. L'è 
tntl canton : Lì alla voltata di stra- 
da o sul canto. J&7 canton de la 
pissa: Pisciatoio. Canton delfctuqh: 
Canto del focolare. M. d. d.: Ti- 
rass in d' ón canton: Rincantuc- 
ciarsi. (Fig.) « Signra! L'è giust 
chi appèniw voltaci ci canton/*: 
« Sicuro. E qui svolto ». Lassa sem- 
pcr vun in del canton del ruff: La- 
sciare uno nel dimenticatoio, g (Nei 
panni ripiegati) Cocca. P. E.:« Tcn 
sto fazzolètt per i quattcr canton » : 
« Tieni questa pezzuola per le coc- 
che». I (Dipartimenti svizzeri) Can- 
toni. P. E. : El Cantmt Tcsin: Il 
Canton Ticino. | (Ordigno di me- 
tallo per fortezzar angoli) Canto- 
nata. Cappèll de trii canton : Nic- 
chio. 

— Cantonada, Cantonata (1), 
Canto. « IÀ sulla cantonada (de 
Bagutta)»:«hì sul canto (dei Nel- 
li)». 

— CantonscèlL Cantuccio. 

— Cantonin, Piccolo cantuccio. 

— Cantonàl (Mobile triangola- 
re), Cantonale, (Lucca) Cantoniera. 

Canutiglia (P. N.), Vedi Sgé 
(In Fr. Jais). 

Canzòn, Canzone. La Canaan 
lombarda (Istituz. milanese a so- 
miglianza della Napoletana): La 
Canzone lombarda. « Te scc chi rt, 
con la tóa sòlita canzon ?» : « Ec- 
coti colla solita canzone o la can- 
zone dell'uccellino». | (Randelli 
del vericello per stringer funi sul 
carico) Bilie. 



(1) In fior, c'è una frase specialissima, 
che è : prendere una cantonata, la quale 
non ha un preciso ed unico oorriiponden- 
te In dialetto. Vedi Oamber* Storta* Im- 
pontigliassj, Sbaglia* eco 
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— Canzonétta, Canzonetta e 
Canzoncina. 

— Canzonatela, Canzonacela. 

— Canzona, Canzonare. Fass 
canzona : Farsi canzonare. « Te 
eanzonet o te disct de bón tote fee 
a V amor t » : Canzoni o dici da 
senno ?» « Quell V è ón omm che 
eansonna minga » : « E un uomo 
ohe non canzona ». El vizi de can- 
zona su tutt : Il difetto di mandar 
tutto in canzonella, o beffarsi di 
tutto. 

— Canzonadór, Canzonatore. 
« L' e ón famoso canzonadór » : 
«È uno scorbellato» (Pop.). 

Caos. Caos. « El g'a la stanza 
che Veón vero caos » : « La sua 
camera è un vero caos». 

Capa (In dis.) Usato da chi ri- 
pete la frase del Porta). La capa 
de tutt i bólgirònn : La più gran 
ribalda che sia. 

Capirà, Caparra. Dà la capara : 
Dare caparra. «Ahi! Cativa ca- 
para !» : « Ahimè ! Brutto segno ! » 

Caparbi (P. N.), Caparbio. Vedi 
Ostinaa. Caparbi come ón muli: 
Ostinato come un mulo. 

Capàzz t (Voi 2. in disuso) (Nella 
parlata civile ni sostituito dal ca- 
pace italiano). «Sont minga ca- 
pazz de fa óna robba simil » : « Non 
sono capace di fare una cosa si- 
mile ». « Saria anca cavazz, guar- 
da, de sposalla ! » : « Sarei anche 
capace, guarda, di pigliarla in 
moglie ». 

Capali, Cappello. Cappell de 
omm, de dontia: Cappello da uo- 
mo, cappellino da donna. — de 
fèlter, de paia, a trii cantón, ecc. : 
— di feltro, di paglia, nicchio, lu- 
cerna a tre punte. — a cilinder : 
tuba. — mòti: a cencio. — a gi- 
bus : — a gibus. Col cappell stort : 
Col cappello sullo ventitré. Cavass 
ci capelì : Levarsi il cappello. Coni 
el capell su V orèggia : Col cap- 
pello sulle ventiquattro. Amis de 
capell : Vedi A mts. Robba de fagh 
tanto de capell : Cosa da farci tan- 
to di cappello o da darle del lei. 
Tacca su el capell (sposando una 
ricca dn povero) : Attaccare il cap- 
pello (1). legni el capell focura di 



(i) La frase milanese dice più che non 
dica la fiorentina. Tacca su et cappell \ èia 
proprio fra noi vendersi come marito di 



oec: Poter tenere la testa alta, 
Poter mostrare la faccia, fl (De gior- 
nalisti) Cappello. P. E. : « A sta lèt- 
tera de Cavour bisognarà fagh ón 
capell » : « A questa inedita ai Ca- 
vour sarà bene farle un cappello ». 
| (Aversene a male) Ciappà ca- 
pell: Prendere il cappello o incap- 
pellare o incocciare. Scàtola del 
cappell: Cappelliera. Per lassa 
già el capell in anticamera: Cap- 
pellinaio. 

— Capellera (Custodia), Cap- 

eslliera. (Moglie del cappellaio) 
appellai a. 

— Capellee, Cappellaio. « Elle sa 
anca ci Bigia capelle » : « Sta scrit- 
to sul boccali ai Montelupo » (in 
dis.). 

Capellada , Cappellata. « El fa 
dance a capellad » : « Fa quattrini 
a cappellate». 

— CapelllBta (Uno che prende il 
cappello per poco), Permaloso.*!/^ 
ón famoso capellista, che guai a 
strusagh dent»:« E un famoso cap- 

Fellaio, che £uai a toccarlo neì- 
amor proprio». 

— CapeUtt, Capelletti (Sorta di 
pasta per minestra), 

— Capellón ( Guardia urbana ) , 
Cappellone, Teglione. I (Chi spen- 
de per un amante che lo inganna) 
Becco. 

— Capellin, Cappellino. I ca- 
pellitt adèss se s'in riscattaa de la 
moda : I cappellini oggidì non se- 
guono più la moda. 

CapeUaac, Cappellaccio. 



ma la musica V e ancamò quella : 
È cambiato il maestro di cappella 
ma la musica è ancora quella. I 
(Di funghi e chiodi) Cappella, j 
( Cappello di donna a larga tesa) 
Cappello. | ( Triste figura) « U à 
faa óna gran capello » : « Fece u- 
na figuraccia, una figura del Cal- 
lotta e anche Fece uno sbaglio 
grosso ». 
— Capellètta, Cappelletta (1), 



donna vecchia o brutta, ma ricca. In fio- 
rentino significa anche provvedersi tanto 
per poter rampare ; avere un Impiego. 

(1) Già 11 Manzoni ci insegnò che cap- 
pelletto in fior, (diminut. di cappella) non 
risponde alla nostra cappelletta- 
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Tabernacolo. A la capelletla dove 
gk* è i duu Mentre che se distacca : 
Al tabernacolo dove c'è il bivio. 

Caper ( Pianta che dà frutto e- 
dile), Cappero. | (Escremento del 
naso ) Càccola. « Quel porchètt , el 
o~*à semper i dit in sul nas, a tira 
già i caper » : « Quel porcellino ha 
sempre le dita nel naso a far càc- 
cole ». ( Pallottoline escrementizie 
umane appiccate a peli dell'ano) 
/ caper dei 48! (Basso): Cose stra- 
vecchie ! Memorie da lasciar da 
parte. 

Capètt , Capetto. « U e ón certo 
capett, che te la doo a praruva » : 
« E un capetto quella ragazza, che 
te ne accorgerai ». | (Piccola sgor- 
bia de' torniai) Càntera. 

— Capettln, Capettino, Capet- 
taceio, Capettucciaccio. 

Capezza! (Voce brianzola al tem- 

ry del Oherub. Oggidì civ. aff.), 
apezzale. « L'è stada al so capez- 
za! tutt el temp de la malattia » : 
• Stette al suo capezzale quanto 
durò la malattia » ( Il popolo di- 
rebbe : al so lètt). 

Capì-apil-pies , Capire (1), In- 
tendere. « Oo beli 9 e capii ! » : « Ho 
beli* e- capito! Ho capito, via! » 
« IS à come voruu damm de capì, 
che » : « Ha come voluto darmi a 
intendere che ». Capì a volo, a la 
mèi, nagott, ón acctdent, óna ma- 
ladetta, óna sverza : Capir le cose 
per aria, alla meglio, nulla, un ac- 
cidente, un cavolo. P. E. : « Uè ón 
/iatu che capiss nagotta de quèll 
che se ghe dis » : « È un ragazzo 
che ha l' ottavo dono ». Nò capì 
né, Ica né/ed: Non capire né le^- 
ge, ne fede. Robba che el le captss 
ogni fedel minción: Cose che le 
capisce ogni fedel minchione. Chi 
rceur capi capissa : A buon inten- 
ditor poche parole. Capì Romma 
pertomma: Capir Roma per To- 
ma. Cavi el latin: Capire il lati- 
no. « T* ee capii quant in i ór ì » : 
Vedi Ora.«Lù, ch f el g'àcosur, el 
capirà cosse provava mi » : « Lei , 
che ha cuore, comprenderà quel- 
lo che io soffrivo ! » « El se lassaa 



(1) Capire in italiano ha un altro senio 
poco osato però che è quello di contenere. 
Nell'uso capire anche a Firenze lignifica 



capì, eÀe... »:«S'è lasciato inten- 
dere, che». 

— Capitola* , Capitolato. Capi- 
tolaa dell'asta : Capitolato dell'in- 
canto. 

— Capitolazión , Capitolazione. 
I vati de la capitolazión: I patti 
della capitolazione. 

Capltoxnbol (Civ. Aff.), Capitom- 
bolo. « L' à faa ón capitombol de 
nò cred » : « Fece un capitombolo 
da non credere ». Il popolo dice 
tòmma. 

Capxnaster. Vedi Cammaster. 

Capnegher( Uccellino notissimo), 
Capinera. 

Capo d'opera, Capo d'opera e 
Capolavoro. 

— Capp d'arbitri (P. N.), Ca- 
petto, Pane di lusso. Originale. 

Capón, Cappone. Èl capon el sta 
a la gallina come el barn a la vac- 
ca : Il cappone sta alla gallina co- 
me il bue alla mucca. — ben ca- 
ponaa: Cappone diritto. — mal 
caponaa : — mal capponato o gal- 
lione. Yegnì su la peli de capon : 
Venir la pelle d'oca o accaponar- 
tisi la pelle. | « Quèll Ve capon ! » : 
« Queir è un mariolo ! » ( Pr. ) Mèi 
màghcr capon inc<eu, che gainna 
grassa dotnan : Meglio un frin- 
guello in mano che un tordo in 
frasca. 

— Caponà-naa, Capponare. « Mi 
te me caponet minga » : « Me non 
mi cogli ». Caponàsscla : Batter- 

— Caponèra, Capponaia (1), Stia. 
La galleria Viti. Em. l'è la capo- 
nera di Meneghitt : La galleria 
Vitt. E man. è il continuo richia- 
mo de'milanesi. | « L' dn miss in 
caponèra » : « L' hanno ficcato in 
prigione, nella stia». J (Di donna 
attempata ) « U è óna caponèra » 
(basso) : « È una gallina vecchia ». 
« Guarda guarda quanta caponè- 
ra » (Volg.T: « Guaraa quante gon- 
nelle! »« Va in la stanza di piti e 
tira faeura ón polaster da la ca- 
ponèra » : « Va in capponaia e le- 
va un pollo dalla stia». 

Caporal, Caporale. Caporal de 
setHmanna: Caporale di settima- 
na. | Caporal de cusinna : Lava 



(1) Capponaia <> più propriamente la 
stanza dove li tengono 1 capponi , anche 
non chiosi nelle itìe. 
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scodelle, fi (Di donna ardita) « L'è 
ón vaporai! » : « È un caporalaccio 
(non coni.) Opp. È un granatiere 
o È un falcacelo ». 

— Caporalett, Caporalctto. « La 
fa ci caporalett » : « Fa il gallo ». 

— Caporalln (IL St.). « Xapoleón 
nun de allora ci ci amare m ci ca- 
poralin»:* Noi veterani di Napo- 
leone lo chiamavamo il caporali- 
no ». 

Caporiòn (D. liomano), Capo- 
rione. « //è Ih el caponón di sciò- 
peri >» : « È lui il caporione degli 
scioperi.» Capopopolo. El caporiòn 
di bordi' i : Il caporione del chias- 

HO. 

Capott, Cappotto. « Mètt sii el 
capolt, che piorur»:* Mettiti il cap- 
potto che piove ». | (Gioco) Tatù 
su capott: Pigliar cappotto. 

— Cappottón( Acer. nei due sensi). 

Capla (Volg.). Vedi Gabbia. 

Caplón, Gabbione. Capion di 
quai : Gabbia delle quaglie. 

Capletta, G abbietti». 

Capiler (D. Fr.), Capelvenere. 
Oh capiler corretto: Ln capiler 
con catfe. 

Capigliatura (P. N.J, Cappella- 
tura, Capigliatura. « jai y a óna 
bella capi a Ha tura » : « Ha una bel- 
la capigliatura ». 

Capltà-ltaa, Capitare. Dopo è 
capitaa che... » : «< Avvenne poi, 
che ». « El pò sta pocch a capita » : 
« Non può star molto a venire ». 
« Se et capita chi gh' el diroo » : 
« Se capita glielo dirò ». « M'c ca- 
pitaa tanti volt de dovè.... » : « Mi 
capitò spesso di dovere... ». « De 
pésg non capita » : « Peggio non 
capita ». Capita in bònn man (iro- 
nia) : Capitare o cadere in buone 
mani. « Sónt capitaa forse in d'ón 
moment minga yiust f incomodi »: 
« Sono forse venuto in un mo- 
mento incomodo ?» « Ohe rie an- 
mò de capita f » : « S'ha a veder di 
peggio ? » Mal capitaa e pesg im- 
hattuu • Male imbattuto. 

Capital, Capitale. La capital d'I- 
talia : La capitale d' Italia. | Ca- 
pital mori, a frutt: Capitale in- 
fruttifero, fruttifero, Fa capital 
d'óna robba : Far capitale, asse- 
nnimeli to 8Ù checchessia. 3 « Quèll 
'è ón bon e apital / » : « Quello è 
un buon capitale ! » « Che gran ca- 
pital / » : * Che capitale ! » 



f: 



— Capltalètt, Capitaluecio. 

— Capi tal on, Capitatone. 

— Capitalista, Capitalista. « Lh 
el g' à miss Videa e l' òpera e mi 
sónt el capitalista » : « Egli ci ba 
messa l' idea e io sono il capita- 
lista ». 

Capitani, Capitano. « Ai capi- 
tani de l'esercii voreven toeugh el 
cacali*: «Ai capitani del nostro 
esercito si voleva levar il caval- 
lo». ( 'api tati i diform igh . Ved i Tòt/ n . 

Capiteli, Capitello. — doridi, co- 
rinzi : Capitello dorico, corinzio. 
| (Legatore di libri) Capitello. Cu- 
pitell di liber de giesa : Coreg- 
gutolo. 

Capìtól, Capitolo. El capitol de 
de la catedral: Il capitolo della 
cattedrale. Acègh pocca vós in ca- 
pitol: Avere, poca voce in capi- 
tolo, (j / capitai d'ón romunz : I 
capitoli d'un romanzo. « Adèss ghe 
xwur i penser a capitol» (Civ.): 
« Ora bisogna chiamar i pensieri 
a raccolta ». 

Cappottinna, Cappottala. Ona 
cappottinna de velh de seda: Una 
cappottina di velluto in seta. 

Capp, Capo. Capp de cà: Capo 
di casa e Capoccia. Capp de bot- 
tega: Maestro. Capp de lader: Ve- 
di Jjader. Capp di locc : Vedi Lòcc. 
I « Quest V e on beli capp » : « Co- 
desto e un bel capo ». Capp d'ann: 
Capo d' anno. In capp ae tavola : 
A capo o in capo di tavola. Tor- 
na de capp: Rifarsi da capo. An- 
dà a capp: Far capoverso. « Capp 
primm mi riti che » : « Innanzi tut- 
to io voglio che ». De capp e pè : 
Da capo a' piedi. Tra capp e coli: 
Idem. Capp per capp: Oggetto per 
oggetto, Capo per capo. Capp rar 
o Capp d'arbitri : Bella gioia e Ca- 
po ameno. 

— Cappbanda , Cappcaocia , 
Cappciel, Cappcomich, Cappcu- 
■tod, Capppoet, C&pporchestra, 
Cappsoteró, Capptaat, Cappstor- 
na, Capomusica, Capocaccia, So- 
praccielo, Capocomico, Capo cu- 
stode. Capoposto, Direttore d'or- 
chestra. Capo de' becchini, Capo- 
tasto, Capostorno. 

Cappa, Cappa. Perón póni Mar- 
tin rà pers la cappa : Per un pun- 
to Martin perse la cappa, fl Jxi 
cappa del camin: Cappa dei ca- 
mino. | (Naso grosso) Naaorre. 
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— Cappamagna, Cappamagna. 
L'arcivèscov in cappamagna: I- 
dem. 

— Cappabautta (Da maschera), 
Bautta. 

— Cappanera ( Cameriere di 
grandi caso), Cappanem. 

Caprini, Capriccio. « Gh'esaltaa 
el caprizzi de andà a mònega » : 
« Le venne il ghiribizzo di farsi 
monaca ». Caprizzi de matt : Ca- 
pricciaccio. Caprizzi de fiasu : Ca- 
pestrerie, Grilli. « Ah te tee i ca- 
prizzi t Spetta a mi ! » : « Tu hai i 
grilli? Ora vengo io». Amor de 
caprizzi : Capriccetto. On caprizzi 
terribil: Gina. Faccia de caprizzi: 
Vedi Faccia. Scoeudes i caprizzi : 
Levarsi i capricci. (Pr.) Chi giuga 
de caprizzi paga de borsa: Vedi 
Borsa. 

— Caprialitt (De* bambini), I 
capriccetti, Capestrerie e Capre- 
sterie. 

— Caprlzlòs, Capriccioso. On 
fiorii molto caprizios : Un ragazzo 
molto capriccioso. 

— Capzizlosòn, Capricciosaccio. 
Cappaant. Vedi Campioni in 

Camp. 

Cappsold (P. N.), Caposoldo. 

Cappaquadra (P. N.), Caposqua- 
dra. 

Capatorno, Capogiro. 

Càpsula (Per fucili), Cappellotto. 
| (Di speziali) Capsula. 

Capuccln , Cappuccino. Quell 
ch f era el convént di Cappuccin del 
Manzón adess l'è el Cataarón: Il 
convento de' Cappuccini del Man- 
zoni ora e chiamato: Caldaione. 

— Capucc, Cappuccio. Tira sii 
el camice: Mettersi il cappuccio. 

— Capucclnna, Copritoio. 
Cax, Carro. Car de lavandee: 

Carro del biigandaio. Car per el 
Sanmichee (Grandi carri imbot- 
titi nell'interno): Carri da sgom- 
bero. I car del carnevalati : 1 car- 
ri di sabato grasso. La quinta 
rotuda del car: La quinta ruota 
del — . M ètt el car denanz ai bava : 
Metter il carro innanzi a' buoi. 
Ciappà la légór cónt el car: Pi- 
gliar la lepre col — . Yess lontan 
ón car de reff da dna robba : Es- 
ser più lontano che il gennaio dal- 
le more. « V è ón car roti » : « È 
un coccio ». P. E. : « Poter omm 
rè ón car roti » : « Pover omo è un 



coccio fesso ». (Pr.) Tira là pus se e 
ón car rott che ne ón san: Conca 
fessa dura talvolta più che non 
intera. | Car : Caro. « Car ci me 
Peder » : « Caro il mio Pietro ». 
« Caro ti! » : « Caro te ». Ave de 
car: Aver a caro. Costà car: Co- 
star caro. Ave de cara grazia : A- 
vere di grazia o dicatti. (Iron. ) 
« Oh cara carascia ! » : « Che festa ! 
Che tripudio! » 

— Carétta, Carretta. La caretta 
del moiétta: La carriola dell'ar- 
rotino. (Da una sola ruota da- 
vanti) Carriola. 

— Carettèlla, Carrettella. 

— Carettee, Carrettiere. 

— CareUin (Per sabbia e mat- 
toni), Barello. 

— Carriagg (Militare). Carro da 
bagagli. 

— Caradór, Carrettiere. 

— Carètt, Caniccio. « Me. par 
ch'el sia ón poo carctt ». « E' mi 
sembra un po' caniccio ». 

Cara (T. tanciull.), Carezza. Fa 
cara, cara: Fare carezziue. (A 
bambino) « Fagh la cara al sciór»: 
« Fagli una carezza al signore ». 

Carabinna, Carabina. On cóìp 
de carabinna: Colpo di carabina. 

— Carabinada. Colpo di cara- 
bina. 

— Caxabinór, Carabiniere, a 
Milan i carabiner i ciàmen Cu 
traversa: A Milano i carabinieri 
hanno di soprannome: Cà Tra- 
versa. 

Caracco (D. Sp.), Fnillo. Nò 
vari ón caracco: Non valere un 
frutto. (Esci.) « Oh caracco ! » : 
« Affé dell'oca! » 

Caracò (In dis. D. Sp.), Giub- 
betto. (Fiore d'America) Caracò. 

Caracòll, Caracollo, (di cavallo) 
« El m'à dna ón caracòll terribi- 
le»: «Mi fece sotto uno scam- 
bietto terribile. » 

— Caracolla (Voltar del cavallo 
in tondo cambiando mano), Ca- 
racollare. 

Caradà (Specie di tabacco),' Ca- 
radà. Caradà fior e fóietta : Fiore 
e foglietta. 

Caraffa, Caraffa (1), Bicchierone. 



(t) Suono uguale, senso diverso. Ca- 
raffa in fior vuol dire vaso corpacciuto 
per fiori. 
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« Oo bevuu óna caraffa de vin 
bianeh » : « Ho bevuto un gran 
bicchiere di vino bianco. » 

Garagnà (Piangere non a di- 
stesa). Piagnucolare, Frignare. 
« Lù el carogna per nagott » : « fi- 
gli ha le lagrime in tasca ». On 
fiam che caraana tutt ti dì: Un 
ragazzo che frigna da mattina a 
sera. (Pr.) Chi sprezza ama e chi 
catta sii caraana : Chi sprezza 
ama o chi biasima vuol comprare. 

— Caragnada, Frignata, (Pist.). 
« El g'à daa la sóa brava cara- 
gnada e pceu s'ciao » : « Ruppe 
a piangere per poco, poi bona 
notte». 

— Caragnadinna, Ona caragna- 
dinna la te /aria ben » : « Un po' di 
sfogo ti solleverebbe». 

— Caragnent, Piagnoloso. 

— Caragnón, Belone, Frignone. 
Caràmbola, Carambolo. « Giu- 

ghèm óna partida a carambola ? » 
« Giochiamo un carambolo noi 
due ?» 

— Carambola, Far carambolo. 
Caramèlla (Per confetto). Vedi 

Canimel. \ jLente che si porta 
sull'occhio) Caramella. 

Garampanna. N. fr. : Véggio 
carampanna : Vecchia squarquoia. 
(Sost.). « L'è ón fior d'óna caram- 
panna » : « È una gallina vecchia ». 

barascia, Vedi Car. 

Caratànt (Che ha parte in una 
speculazione), Caratante. 

Garàter, Carattere. « L'èón omm 
de gran carater » : È un uomo di 
gran carattere. Senza carater : E 
un uomo volubile. Sta o vèss in 
caratter: Stare od essere in ca 
rattere. Comedia de carater: Co- 
media di carattere. | (Per scri- 
vere e per stampare) « L'è scritta 
in bellis8im carater » : « È scritta 
in calligrafia ». I carater de stampa 
adess se distinguen in corp e nu- 
iner: I caratteri da stampa ora 
si distinguono in corpo e nu- 
mero. 

— Carateraac, Caratteraccio. 

— Caratteriiza (P. N.), Carat- 
terizzare. « Quell fa V è ossee de 
caratterizza ón omm » : « Quel trat- 
to basta a caratterizzare un omo ». 

Oaravanna (P. N.), Carovana. 
«Za nostra carovanna Ve rivada 
a Mossami » : « La nostra carova- 
na giunse a Massaua». | (Diporto 



in campagna) « Èvegnuu sii a l'alp 
óna carovanna de viUeggiant » : 
« Venne su all'Alpe una carovana 
di villeggianti ». | (Tirocinio) « Oo 
faa ancamì la mia brava carovan- 
na*:* Ho fatto anch' io la mia 
brava carovana ». 

Caxbón, Carbone. — dolz, fort, 
canellin, còcch, fóssil: Carbone 
dolce, forte, in cannelle, coke, 
fossile. Fa brasa el carhon: Ac- 
cendere il carbone. Carbon che 
s'ciovpa: Carbone che schizza. 
Robba de nota cónt el carbon 
bianeh: Cosa da farci un segno 
col carbone bianco. 

— Garbonee, Carbonaio. Négher 
come ón carbonee: Nero come un 
carbonaio o come un bracino. 

— Carbonara, Carbonaia. 

— Carbonèlla, Carbonella, (Per 
scaldini) Brace. 

— Carbonlnna, Carbonella. | 
(Disprez. di prete) On saech de 
carboninna (Volg.j: Il sor reve- 
rendo. 

Carbonaro (R. StX Carbonaro. 

Carbonzln. Vedi Lapis, Matita 
nera. 

Carcass, Carcassa. I carcass di 
polaster per fa bratud: Le car- 
casse di polli per far brodo, anche 
catriosso. || (Di donna) « La suro 
X l'è diventada propi ón carcass » : 
« La sora X è diventata proprio 
una carcassa». « A Voltri oo veduu 
sii la spiaggia el carcass d'ón ba- 
stiment naufragaa»: « A Voltri, 
sulla spiaggia, ho veduto la car- 
cassa d'una nave naufragata. » 

Career (Parte della nostra Are- 
na) , Carceri (Ant.). « Ptilvinar, 
podi e career cren tutt pien » : 
« Pulvinare, podio e carcen, tutti 
occupati. » 

— Carcéribus (In), In carcere. 
Cardéga (Volg.j. Vedi Cadréga. 
Gardenia, Credenza. La stanza 

della cardenza. (nelle grandi case): 
La credenza, j « Mètt quii bottili 
sulla cardenza opanadora » : « Met- 
ti quelle bottiglie sulla credenza ». 
Ì(ln chiesa pei battesimi) Cre- 
enza (1). 



(1) La credenza* in florent, è iolo di 
quando dioono metu i prelati. Nel Mo- 
roni trovo ohe la credenza o*è sempre per 
la messa, ma non è quella del rito ambro- 
siano pei battesimi. 
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— Cardanzln (Piccola credenza)» 
Credenzetta , Credenzina. (Per 
ischerzo alla balia) « Tira /(tura 
el tò cardenzin, che el fiotu el g'à 
famm » : « Dagli la poppa al barn- 
Dino che ha fame. » 

— Oardenzón, Credenzone (1), 
Grande credenza. 

Cardili, Cardine (P. N.). La giu- 
stizia l f è el carditi della soctetaa 
(Civ.): La giustizia è il cardine 
nella società. | (Spazzola da cap- 
pellaio) Cardo. 

Cardinal, Cardinale. « Chi so 
antenato fera cardinal » : « Un 
suo antenato fu cardinale » | (Spe- 
cie d'uccello) Cardinale. 

Cardón, Cardone, Gobbo. On 
piati de cardon al batter : Un piat- 
to di cardoni o di gobbi, al burro. 

— - Cardonln, Carduccio, Cardo- 
niello. 

Caregà (Volg.). Vedi Carica. 
Sempre viva nel popolo in queste 
frasi : « Voo a caregà di forestee » 
(vetturino ): « Vado a caricar dei 
forestieri ». Caregass de legna ver- 
da: Caricarsi di brighe, di lcgne 
verdi o di impegni oltre le forze. 
Caregass la coscienza, el stomegh: 
Caricarsi la coscienza, lo stoma- 
co. Caregà ón numerai loti: Ca- 
ricar un numero al lotto. Caregà 
la forno» di quadrei: Caricare o 
assestar la fornace de' mattoni. 
Caregà la rócca (in dis.): Inconoc- 
chiare. Caregaa come ón muli: 
Caricato al cu la (Soprassoma). 

Caregadura (Pop.). Vedi Cari- 
catura. Viva nel popolo per don- 
na leziosa e ridicola) ercolina 
(Prato), Caricatura (Firenze!. 

Careggia, Carreggiata. Sta in 
careggia: Stare in carreggiata, Se- 
guire la carreggiata. On càr striti 
de careggia: Un carro stretto di 
carreggiata. 

— Careggiagli, Carreggiabile. 
« La strada Ve careggiabilt » : « La 
strada è carreggiabile ? » 

Càregh (Volg.). Vedi Carich. (Vi- 
va nel popolo) Careph de coscien- 
za: Peso sulla coscienza, Carico 



fi) -Come eV credenzina ci poteva essere 
credenzona se questa roce non avesse In 
toccano aita significazione precisa e molto 
differente da gran credenza» Vedi cmtoi- 



di coscienza. (A briscola) Caregk : 
Carichi. 

Carensgia (Volg.). Vedi Careg- 
gia. 

Carestìa, Carestia. « In Europa 
al di de incava la carestia Ve pù 
possibil » : « In Europa oggigiorno 
la carestia non è più possibile ». 
(Fig.) Carestia de no tizi, de dance, 
de mari, de gèni: Carestia di no- 
tizie, di denari, di mariti, di ge- 
nii. (Pr.) La carestia la ven in bar- 
ca : Anno fungato, anno tribolato. 

Carézza, Carezza. Fa carezz: 
Far carezze. Carezz d 1 asen o de 
villan: Carezze asinine. | (Prezzo) 
Carezza.* Quell mercant Ve d'óna 
carezza spropositada » : « Quel mer- 
cante è di unacarezzaspropositata». 

— Carezzò!, Carezzevole. 

— Carezzà-ezzaa-ezzass, Carez- 
zare e Accarezzare. Carezzass la 
barba: Carezzarsi la barba.* QueU 
fictu lì r è staa tropp carezzaa » : 
« Quel ragazzo fu troppo accarez- 
zato». 

(terga (Volg.) Vedi Carica. 

Canada ( Condotto dell' acqua 
dalla gora alla ruota del mulino), 
Gorello, Doccia. 

Carlca-rlcaa-rlcaas , Caricare. 
(Oltre gli esempi dati in caregà 
dò onesti succiali alla, parlata ci- 
vile) Carica el s'eiòpp: Caricare 
il fucile, lo schioppo. Caricass de 
pagn: Caricarsi dì abiti. Carica 
la dose : Caricar la dose. Carica i 
tint, l'acccnt, la memoria, ecc.: Ca- 
ricar le tinte, l'accento, la memo- 
ria. « / Ulani todèsch dn caricaa 
tré volt el famoso quadraa delprin- 
cip Umbert » : « Gli Ulani austriaci 
caricarono tre volte il famoso qua- 
drato del — ». 

Càrica, Carica. Vèss in cariexi : 
Esser in carica. | Carica a la ba- 
ionetta (in dis.): Carica alla baio- 
netta. Carica de cavalleria: Ca- 
rica di cavalleria. « Te gh'ee miss 
troppa carica a sto s'eiopp »: «Gli 
hai messa troppa carica a questo 
schioppo. » 

— caricatura (P. V.), Carica- 
tura. Giornal de caricai ur : Idem. 

— Carich, Carico. (Per imposta) 
Carico. Testimòni a carich: Teste 
a carico. Fàghen carich : Far- 
gliene carico. Fàsscn carich : Far- 
sene carico. | (Gioco) Carico. 

— Caricaa, Caricato. Caricaa 
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o caregaa come ón muli. Caricato 
come un mulo. . 

Carillon (d. Fr.), Canglione, (in 
disuso. Era un concerto di cam- 
pane nel medio evo) Soneria. O- 
rolòag a carlión : Oriolo cpn so- 
neria: Scàtola eoi - : Scatola ar- 
monica. _. A » 

Carimaa, Calamaio. Carta, pin- 
na e earimaa: Carta, penna e ca- 
lumato. | (Sotto gli occhi) Cala- 
mai, (Quasi in tutta Toscana) — 
Occniaie (Firenze) (Se invece di 
lividi sono gonfiori) Pesche agli 
occhi. ,__ . 

— Carimarada, (Un calamaio 
«V inchiostro pieno ) , Calamaiata. 
« El g'à tiraa dna carimarada » : 
« Gli gettò addosso un calamaio 
iV inchiostro. » 

Caxlmarera, Porta calamaio. 

Cartona, Fuliggine. On sacch de 
carisna: Un sacco di fuliggine. 
Ner come la carisna: Nero come 
la fuliggine. A 

Carltaa. Carità,. Oper de can- 
uta: Opere di canta. Caritaa del 
pròssim: Carità del prossimo. 
(Civ.) Filantropia. Suora de cari- 
taa : Suora di carità, | Cerca la 
caritaa: Chieder la elemosina. 
« Fàmm sta caritaa / »: «Fammi 
questa carità, dì...» (Lscl.) «Per 
caritaa ! » : « Per carità ! » Cari- 
taa pelosa : Idem. 

— Caritatèvol, Caritatevole. On 
omm caritatèvol: Un uomo cari- 
tatevole. ( lron. ) « Sperhnm eh ci 
sia caritatèvol o discreti » (a ora- 
tore) : « Speriamo che sia caritate- 
vole. » , 

Carlee. In disuso, tranne che 
nel proverbio: Fa duu corp in 
iVón carlee: Pigliar due colombi 
a una fava. , 

Carlo. Nome proprio nelle Ir. : 
FI sur Carlo (in dis.): I quattrini. 
Ai temp de Carlo V: Ai tempi di 
Carlo Quinto. Avènn faa pussce 
che Carlo in Francia: Averne 
fatte quante Carlo in Francia. 

— Carlònna (A la), A la Carlona. 
Carmln, Carminio. Color car- 

mìn : Colore carminio. 

Carna (Volg.), Vedi Carne e 
Carnagión. 

' Carnagión, Carnagione. De car- 
vagion scura: Scuro di carna- 
gione. « 1m g'à óna bella carna- 
gión » : « Ha bella carnagione ». 



Carne, Carne. — de manz r so- 
rianna, de porch : Carne mastra o 
di bue, di vacca, di maiale, —fre- 
sca, slegnida, salada, ecc. : — fre- 
sca, tigliosa o tirante (1), Bala- 
ta, ecc. L'ossa de la carne: Il 
tagliere. Mette* in carne : Rimet- 
tersi in carne. Nò save se l'è carne 
o pèss : Non sapere se sia carne o 
pesce. Paaà carne salada : Costar 
calato, rès* carne e ongia con 
vun: Essere carne e ugna con 
uno. Tra carne e péli: Tra carne 
e pelle. Vèss ón dìavol in carne e 
oss : Essere un diavolo in carne e 
in ossa. Vess minga carne ven- 
duda: Non essere carne venduta. 
Vess minga carne per i tò o per 
i so dent : Non essere carne o cio- 
cia per i suoi denti. Mètt sii la 
carne: Metter la carne al foco. 
« L'è pussee la giónta che la car- 
ne»:* Costa più il giunco che la 
carne. Carne morta : Carne morta. 
(Pr.) La carne attacch a Vòss Ve 
la pussee bonna: Carne accanto al- 
l'osso e terra accanto al sasso. 
«Semm tutti de carne »:« Siamo 
tutti di carne». Tra carne e on- 
gia mai de mezz: Tra carne e 
ugna nessun ci pugna. 

— Camàacia, Carnaocia. « Lu 
ghe pias la verdura ; a la carnà- 
scia ghe ne dà nagotl » : « A lui 
piace la verdura, la carne non gli 
si confà». 

— Carnlnna ( T. fanc. ). « Man- 
gia la pappa, che te daroo la car- 
ninna » : « Mangia la pappa, cari- 
no, che ti darò un poco di ciccia ». 

— Carnee, Carniera. Pien el 
carnee: La carniera piena. 

— Camuse (Ciò che resta di 
carnoso attaccato alle pelli da con- 
cia), Carniccio. 

— Caralvór (P. N.), Carnivoro. 
« El gatt l'è ón animai camivor, 
ma nun V emm obligaa a mangia 
anca ci pan » : « Idem. ». 

Camelia (Specie di fungo), Lin- 
gua. 

Carneval, Carnevale. Fa el car- 
neval: Fare il carnevale. Avegh 
parècc carnevai sui spali : Aver di 
molti carnevali addosso. 



(1) Pr. fiorenti Carne tirante fa buon 
fante. 
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— Carnaralón, Carnevalone am- 
brosiano (1). 

Caroba (Frutto della caratonia), 
Carruba. 

Carobbl (Piazzale dove sbocca- 
no parecchie vie). Crocicchio. | 
(L<a trivella massima del bottaio) 
Cantera. 

Caroccee e CarooeU con tutti 
i derivati (Volg. Ant.). Vedi Ca 
rozzee e Carrozza. 

Careni (Il figlio più amato, il 
prediletto in famiglia o dalla mam- 
ma). Il beniamino. El carasu de 
la mamma: Il cucco. 

Carogna. Carogna. « La vostra 
multa V è otta carogna , che la va 
tutt'a piagh » : « La vostra mula è 
una carogna tutta piaghe e gui- 
daleschi ». « Quella carogna el s'è 
pientaa e el voreva pù andà né i- 
nanz , ne indree » : « Quella caro- 
gna s'è piantato e non vuol più an- 
dar né avftnti né addietro». 

— Carognetta (2). Carognuola. 
« Te me parti dna bella carogna- 
ta, con miei tò morde » : « Tu m'ài 
troppo della cacherosa con quel 
tuo damo ». Ona carognelta d'óna 
tosa cke la ghe vctur ben a nissun: 
Una carognuola di fanciulla, che 
non s'attacca ad alcuno.* Andemm, 
mangia, fa minga la carognetta » : 
« Via, mancia ; non mi fare la ler- 
nia ». « Prima Vera dna gran la- 
voradóra, ma adess la s'è buttada 
a fa la carognetta » : « Prima era 
una gran lavoratore, ma adesso, 
s'è buttata a fare la carogna ». 

Carollnna (Gioco al bigliardo), 
Carolina. 

Carotali (P. N.), Carolina ( No- 
me proprio di donna). 

Carotali ( Specie di torneo dei 
nostri tempi), Carosello. | Vedi 
anche Giostra. 

Caròttola, Carota. Seller e ca- 
ròltol: Sèdano e carote. | (Panza- 
na) « Ti te me inventet dna caròt- 
tola » : « Tu mi pianti una carota» 



(I) A Firenze c'è Invece Il carnevalino* 
per indicare )• funzioni religiose a cui 
traggono donne galanti • paini per dilet- 
to e pompa. 

(tf Credo impossibile il dire in quante 
occasioni e per qoantl motivi diverti , a 
Milano, ti osi dal popolo dar della care 
ometta a donne e a rafani. Dò Tarli esem- 
pli. 



Sta A quasi tutt el santo di a ca- 
scia carottol: Perdere tutta la san- 
ta giornata a far ciance. 

Carozsa, Carrozza. Mètt su car- 
rozza: Metter su carrozza. Andà 
in — : Andar in — . Dismètt de te» 
gnì carrozza: Smetter carrozza. 
Sciar de carrozza: Signore da car- 
rozza. — M. d. d.: Andà in car- 
rozza col timón dedrce: Andar in 
barca. Tira la carrozza cónt i bu- 
ftècch (Appr.): Tirar l'anima coi 
denti o tener carrozza e star vi- 
vere a stecchetto. Tctu ón viorin 
per dna carrozza : Pigliar lucciole 
per lanterne. (Pr.) Se pò minga 
andà in parodie in carrozza: In 
paradiso non ci si va in carrozzo. 

— Carouada, Carrozzata. Ona 
carrozzada de geni: Una carroz- 
zata di gente. 

— Carenatoli (di strada), Car- 
rozzabile. 

— Caronln, Carrozzino. 

— Carouòn, Carrozzone. 

— Carozxètta, Carrozzella. Car- 
rozzina, Carrozzuccia. 

— Carozzee, Carrozziere. 
Carpanèll (Sorta d'albero), Car- 
pinelle 

— Càrpen, Carpine. La gròtta 
di carpen: La grotta dei carpini. 
(Sorta di pesce) Carpione. 

Carplà-rplaa, Velaci. El frega 
el fa carpio, anca l'asce: Col fred- 
do intenso si vela anche l'aceto. 
« Me sónt sentii a carpià el ean- 
g'u » : « Mi sentii a far un tuffo il 
sangue o a rimescolare. » 

— Carpiadura, Velo. 

Carplona-plonaa-onaM (Accon- 
ciare con aceto certe vivande), 
Accarpionare e Carpionare. I (In- 
freddarsi) « Sónt carpionaa beli e 
ben » : « Ho preso una bella im- 
beccata ! » 

Caxpògn, Pottiniccio. « Invece 
d'óna menda t'ee faa ón carpogn »: 
« Invece d'una rìmendatura in f hi 
fatto costì un pottiniccio ». | Re- 
molàzz carpogn : Radico stopposa. 
fl « L'è tutt carpogn in faccia » : 
« È tutto tarmato in vino. » 

— Caxpognent. « A furia de 
poncignaìla, sta camita, l'è car- 
pognenta»: «e Camicia roppicci- 
cottata. » 

— Carpognadura (Come Car- 
pogn nel primo significato), Pot- 
tiniccio. 
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— Carpognln (Tarmaticcio),But- 
terato. 

— Carpognón, Butterataccio. 
Carsenia (Grande confetto di 

varie forme e qualità), Crescen- 
za (1), Stiacciata. La carsenzadel 
primm di de l'ann: La focaccia 
ael capo d'anno. (Fig.) « Me sónt 
settaa sul cappell e l'oo faa di- 
venta óna carsenza o ón carsen- 
zin: Vedi Carscnzin. I (Specie di 
cacio) Carsenza de Lècch: Strac- 
chino. I La carsenza di avi: Il 
faro delle api. 

— Carsennn, Stiacciati na. « El 
s'è settaa sul cappell el n'àfaa ón 
carsenzin » : « Si pose a sedere sul 
cappello e ne fece una . stiaccia- 
timi». 

— Carsenzónna, Grande stiac- 
ciata. 

Carta, Carta. — bianca, Colora- 
do, per scriv, de invola: Carta 
bianca colorata, da scrivere, da 
far pacchi. Carta sugant o assor- 
bent : Carta su^a. — de diseqn, de 
musica, de lucida: Carta da di- 
segno, da musica, da lucidare. 
Carta de tapezzee, carta pegora, 
stamigna: — da tappezziere, car- 
tapecora, da impannata. Carta la- 
vorada, boi la da, de filtra: Carta 
lavorata, bollata, da filtrare, ecc. 
M. d. d. : Avègh carta bianca: 
Avere carta bianca. Carta canta 
e vilan dorma : Carta canta e vil- 
lan dorme. Opp. Quel eh' è scritto 
non si stringe. | (Alla trattoria) 
IKsnà a la carta: Pranzare alla — . 
| (Documenti) Carta de sicurézza : 
Attestato di bona condotta, Carta 
de sicurezza, Fa vede, i so cart: 
Mostrare gli attcstati. « Dccuggia 
mai i cart di alter » : « Non dar oc- 
chio alle carte altrui ». « Goo dna 
carta che canta » : « Ho ima carta 
che canta». « El contratt l'è in 
carta hollada e registraa » : « 11 
contratto è bollato e registrato ». 
| (Per giocare) / cart : Le carte. 
On mazz de cart: Un mazzo di 
carte. Dà fay.ura i — : Distribuir 
le carte. Mes'cià 1 cart : Mesco- 



li) Ancho a Flr. oggidì ti conosce In 
crescenza: cacio lombardo e la crescenza : 
specie di panettone. Ma nel linguaggio co- 
mune ha altri sensi : vestito a cresce»' 
tu* ecc. 



lare o scozzare — . (Fig.) Giugo 
tutt coss su óna carta : Giocar una 
carta o tutto su una carta. Tegnì 
sii i so cart: Non farsi scorgere. 
Mudass i cart: Voltarsi gli eventi. 
| (Valori) Carta moneda: Carta 
moneta.* Gh'è pù d'argent, né gira 
the carta » : « Non c'è più argento ; 
circola soltanto il biglietto ». | Ona 
carta de gugg : Carta di agni o di 
spilli. 

— Cartee, Cartolaio. « Va già 
dal cartee a compramm ón boget- 
tin de incoster » : « Va giù alla car- 
toleria e compera un barattolo di 
inchiostro ». 

— CartèU, Cartello. « Gh' e /àu- 
ra el cartell per fitta via i so stanz » : 
« C'è l'appigionarsi ». Cantante de 
cartèll: Cantante di cartello. 

— Cartèlla, Cartella. Cartella de 
rendita : Cartella di credito verso 
lo Stato. | (Di scolari) La cartella 
per andà a scòla: La cartella, Il 
cartolare de' libri e dei doveri. 
(Della tombola) Cartella. 

— Oartellamm (dell'ceuv). 

— OarteUòn, Cartellone. El car- 
tellon de la Scala: Il cartellone 
della Scala. (Della tombola) 11 
cartellone. 

— Cartera, Cartiera. Cartcra a 
vapor: Cartiera a vapore (Moglie 
del Cartee) Cartolaia. 

— Cartlnna. « El par óna car- 
tinna de Paris »: «Pare il figurino 
delle mode ». | Ona cartinna de 
guag: Una cartina di aghi o di 
spilli. 

— Cartón, Cartone. On carton 
de semenza de cavaler : Un cartone 
di seme di bachi. Omm de car- 
ton: Idem. 

— Cartonzin, Cartoncino. 
Caruga (Coleottero dannoso alle 

viti), Eruca. 

Carnap! , Torsolo. ( Fanciullo 
stento) Vedi Raspusc. 

Cas o Caso, Caso. « L'oo trovaa 
per caso » : « L' ho incontrato per 
caso ». « G' 00 minga faa cas » : 
« Non ci ho fatto caso ». « In tutt 
i cas o in del cas di cas»: « Iu 
ogni caso o nel caso dei casi ». 
Vess in cas de fa o de dì : Esser 
al caso di fare o di dire. A cas 
pensaa : A caso pensato. Pensata- 
mente. « Te see ón gran cas o 
casetta: Vedi Casètt. Andà mal. 
in ghier , ntimer e cas: Audar 
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male in genere, numero e caso. 
« Caso mai.., » : « Idem ». 

— Casétt, Casette. 

t Caaa. Vedi Cà. (Casa, da gente 
civile, in ogni caso). 

— Caaament (Gruppo di case), 
Casamento. « Quii che se fa adèss 
in tutti casamenti: « Oggi si tanno 
casamenti non case ». 

Casacca, Casacca. Volta casac- 
ca : Voltar casacca. 

— Caaacchln, Giubettino. 
Caaalbuttàn (Nome di borgo), 

Casalbuttano. V. Fr. : Andà a Ca- 
satìruttan (in die.) : Essere appic- 
cato. 

Caaca-scaa (Civ. tranne che in 
quelle frasi anche popolari), « Nò 
ghe casca ón ber » : « Non gli ca- 
sca un soldo ». Oeut cascaa: Uova 
affogate ( Aff.) « Sont cascada (Aff.) 
(Vedi Boria' giò) e me sónt /oda 
mal » : « Sono caduta e mi son 
fatta male ». 

— Cascada, Cascata. La casca- 
da del A'iagara: La cascata del 
Niagara. | (Della cassetta dei coc- 
chi) Copertone di parata. | (Di 
cortinaggi) Finimenti. 

— Cascàmm (Rifiuto di seta la- 
vorata), Cascami. 

— Cascamort, Cascamorto. Fa 
el cascamort: fare il cascamorto. 

Casch (Elmo da pompiere) (P. N.), 
Caschetto. 

Caacia-aciaa-sclasfl, Cacciare (1), 
Stimolare, Ficcare, Mettere, ecc., 
Lù el càscia tutt quèll che ghe ca- 
pita in del cantón » : « Egli ficca in 
un cantùccio tutto quello che gli 
vien tra mano ». « (ascia dent ón 
ciod: Ficcar un chiodo in... Ca- 
seià famra : Scacciare. « Lit el se 
ràscia depertutt » : « Lui si caccia 
dappertutto». Cascia già: Ingoiare. 
Cascia sii: Garrire, Rampognare. 
Cascia via: Scacciare. Casciass in 
del eoo ón'idca, ón* asnada : Cac- 
ciarsi o ficcarsi una cosa o una 
fisima in testa. (Di fuoco) « Sto 
sealdin el cascia tropp » : « Questo 
scaldino rende troppo». (Di alberi) 
« El pèrsica el comincia a cascia » : 
« llpesco germoglia ». (Afiiiugersi) 
« Et s'è casciaa tant che l'à finii a 



(ì) La significazione a larga base del 
cacciare fior. * : andare a caccia. Si veda 
rome in dialetto ti presti a numerose va- 
riazioni. 



morì tisich » : « Tanto si accorò, 
che finì col morir tisico ». « Ma 
dove diavol el s'è casciaa sto bene- 
dètt fiotu t » : « Ma dove diamine 
s'è ficcato, questo benedetto ra- 
gazzo?». Cascia ball: Sballarle. 
(In senso innocente) « Sèmm staa 
là a cascia ball tutta sira » : « Sia- 
mo stati là a discorrere o a ciar- 
lare o a cianciare tutta sera » (Nel 
senso dato dal Cherub. ma ora in 
disuso) Fare parolette amorose. 
Cascia foyura dna spanna d'ctucc 
o d'occ : Vedi Oec. Cascia fmura 
i vaceh : Mandar le mucche a pa- 
scere. 

— Oaiciaball (Chi dà a inten- 
dere cose non vere) , Carotaio, 
Sballone. 

— Gasdaclod, Casdacuni. Ca- 
sctastacchett , Cascia vld (Varie 
specie di l'erri che servono a ad- 
dentrar chiodi, cunei o bullette 
nel legno), Cacciatoio, Cacciavite 

— Casciada, Cacciata (1). La 
casciada de Vann : La messe del- 
l'annata. La casciada di piant : 
Il germogliare degli alberi. | « Sta 
carabi mia l'è de gran casciada; la 
tira a mila e dusent » : « Questa 
carabina ha una gran portata ; co- 
glie a mille e dugento metri ». 

— Cascin (Chi guida i bracchi 
ad appostar la preda), Bracchiere. 

Cascmir (Panno assai fine), Ca- 
scimiro. 

Cascné (D. Fr.) (Fazzoletto da 
collo), Ciarpa. 

Casce (Contadino che fa cacio 
e burro nelle tenute del basso mi- 
lanese), Cassinaio. 

— Caséra (La stanza dove si col- 
locano le forme del cacio lodi gia- 
no nelle cascine), Caciaia. 

Caseg^iaa (Complesso di case 
formanti gruppo isolato). Caseg- 
giato. « La, dove un faa sii aneli 
gran caseggiaa » : « Là, dove han- 
no eretto quel grande caseggiato. » 
(V. rinrov.) Casamento. 

Casell, Casella. (Stanza dove i 
macellai ammazzavano le bestie 



(1) Cacciata in Fior, non hn nessuno dei 
slgnif. milanesi. Oltre al senso storico: 
bi cacciata del duca d'Alette, degli Ubcr- 
((', ere, ha quello dorivanfe dà mena e 
lo si usa nella frase : una cacciata (nirplio 
levata o cavata) di uxngue ; o per occa- 
si one qualunque. 
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prima che ci fosse il macello pub- 
blico e dove ora tengono le loro 
carni). Cella. | (Casa di guardia 
sulle ferrovie) Casella. 

Casèlla, Casella. (Scomparti- 
mento) La casella de la posta : La 
casella delle lettere. 

Casèrma, Caserma. Torna in 
caserma a l'ora de l'appèll: Tor- 
nare in easerma all'ora dell'ap- 
pello. « £1 par de vess in d'óna 
caserma» (per l'odor di pipa): 
« Pare una carbonaia ! » 

— Casermagg (Ogni spettanza 
di caserma). / oggett de casermagg: 
Gli oggetti, i mobili delle caserme. 

— Casermer, Caseriniere. (Cu- 
stode della easerma). 

Casin, Casino. Kl casin di no- 
bil (a Milano; in dis.): Il casino 
Borghese (a Firenze). J ( La palla 
più piccola nel gioco di bigliardo) 
Fallino. | (Edifìcio dove stanno 1 
gabellieri) Gabbellino, Casina, Uf- 
ficio daziario. | Casin de campa- 
gna: Villino. 

Casina. Vedi sotto Casa e Co. 

Casón , Casone (1) , Cascina. 
(Stanze della cascina formate). 
« On cason el g" à generalment 
cinq'u stanz »: « Nella caseina cin- 
que stanze occorrono alla fabbri- 
cazione del cacio ». Vedi Vaséra. 

Casòtt, Casotto (2). Vasott del 
can: Casotto del cane. | Podè 
fass vede in d'ón casott : Essere 
un fenòmeno curioso | (Per uc- 
cellare) Capanno. 

Caspi, Pigiatura del vino. El 
caspi V e dólz: Il mosto è dolce. 
(Per ogni volta) « Ter col me lorc 
oo faa voti caspi » : « Ieri diedi 
otto strette di torchio ». 

— Càspia, Ammostare. Càspita! 
(Esclamaz. di maraviglia o d'im- 
pazienza). 

Cassa, Cassa. Cassa forta : Cas- 
sa forte. Ammanch de cassa : Vuo- 
to o diffalco di cassa. Andà a la 
cassa a scantd: Andar a riscuotere 
alla cassa. Liber de cassa: Libro 



ii) Casone é ea*a molto prande, ma non 
bella. Cascina -he rende pi» dappresso il 
nostro Cason è però tutto il complesso del 
fabbricato nella tenuta con alloggi e stal- 
le. Casati mil. e invece soltanto il com- 
plesso delle staiue. dove »i fabbricano e 
■i tenpono enei, burro e ricotte, eco. 

(2) razotto in Fior, corrisponde alla no- 
stra Garetta. 



di cassa. | Cassa de mori: Cassa 
da morto. Ona cassa de liber: IT- 
IMI cassa di libri, fl (Stani patii ri) 
Bassa cassa: Cassa delle minu- 
scole. (Speciale ad altri oggetti) 
Cassa di pagn sporch : — de panni 
sudici. — de, Vorològg: — dell'o- 
riolo. — de l'acqua : — dell'aequa. 
— d'ón pastizz : Crostati». — del 
pianofort: — del pianoforte — de 
Voce: Vedi Occ. fl (Stabilimenti 
pubblici) La Cassa de risparmi: 
La Cassa di risparmio. — de pre- 
videnza: — di previdenza. — di 
deposti e prèstiti: (.lassa di depo- 
siti e prestiti. Cassa de incarag- 
giament, arti e commercio: Ca*sa 
di incoraggiamento alle arti e al 
commercio. M. d. d. : Atutà via 
in d'ón bauli e torna in d'óna 
cassa: Vedi Bauli. Ave natica per 
la cassa: Non passar© neppur per 
la contracassa (1) o intisebiarni 
d'una cosa. Batt cassa: Doman- 
dar denari. P. E.: « Tuff i mo- 
ment l'è chi a ball cassa »: « Tutti 
i momenti è qui a chiedermi o a 
spillar quattrini. » Batt la gran 
cassa (Farsi la reclame): Battere 
la gran cassa. 

— Cassetta, Cassetta. La cas- 
setta del sai: L'alberello. Cassina 
del sale. Vedi anche Bùssola o 
Busserà. La cassetta di elemòsin: 
La cassetta delle elemosine. (De- 
gli impresari) « Mi guardi minga 
a l'arte, mi guardi alla cassetta » : 
« Io non bado all'arte, io bado 
alla cassetta ». Cassetta per spn- 
daghdent: Sputacchiera. Cassetta 
del feetigh : Cassettina. Cassetta 
de (a gabbia di usèi: Cassettina 
del panico. Cassetta del baromèlta : 
Cassetta del merciaiolo. Cassetta 
del dccrotcRur: Cassetta del lu- 
strascarpe. | Cassctt de fior: (sen- 
so proprio) : Cassette da fiori ; 
(senso ng.) Piedoni. Cassetta de la 
legna: Portalegna. 

— Cassett, Cassetto (2), Casset- 
ta. / cassctt del cumò: Le casset- 
te del cassettone. | (Sedile del coc- 



(1) La frase è quasi simile ; ma non pos- 
tare per la contracassa... de' cordoni in 
Hor. \uol dire invece: non pensare mini- 
mamente a una covi. 

(?) Il cassetto fiorentino corrispond* al 
nostro cauettin come Ù cassettone al nostro 
cumò. 
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ohiere) Cassetta. «El sta ben a cas- 
sett » : « Sta bene a cassetta ». El 
tasseti del tavolin : II cadetto del 
tavoliuo. 

— Caaaettin. Cassettino. «Elten 
i dante in d ón cassettin della cif- 
f onera » : « Tiene i quattrini nel , 
o in un cassettino dello stipo». 

— Caaietton, Cassettone, Cas- 
setta. | (Scompartimenti nel sof- 
fitto a palco) Cassettoni. 

— Cassar, Cassiere. El cassér 
de la Banca National: Il cassie- 
re della Banca N. 

— CaaBÓn, Cassone. Prèdica del 
casson: Predica del cassone. 

— Caasabanch, Cassapanca. 

— Ca Marion (Tribunale supre- 
mo), Cassazione. La Cort de Cas- 
sazion: La Corte di Cassazione. 

Cacala, Cassia. Cassia in canna : 
Cassia in canna o in bastoni. Cas- 
sia e tamarind: Cassia e tama- 
rindo. 

frUHrtnna. Cascina (1), Casolare. 
Casale. « Intorno a Mxlan gh'è tan- 
ti eassinn , dove se fa nò la for- 
nutggia » : « Intorno a Milano ci 
sono molte cascine dove non si 
fabbrica il cacio ». 

— Castina** (Aggregato di ca- 
scine). Cascinali. 

Castan, Castagno. Lègn, carbón 
de — : Legno, carbone di — . Co- 
lor castan: Colore castagnino. 

— Castanell, Castagnolo. 

— Cantanti, Castagneto. 

— Castagna, Castagna. Castegn 
pèst: Marroni o Castagne secche. 
— a lèss: Succiole , Ballotte. — a 
rosi: Bruciate o Frugiate. Casta- 
gna d' India o amara: Castagna 
d'India. Scannai castegn: Castrar- 
le. M. d. d. : Doprà la seiampa del 

r!f per tira /mura i castegn de 
bornie: Cavar le castagne dal 
fuoco colla zampa del gatto. | (Fo- 
co artificiale) Castagnola. 

— Caategnètt , Castagnette e 
Nacchere. 

— Castegnatt, Castagnacciaio. 

— Caategncrarat Piccola casta- 
gna. | (Fuoco artifiziato) Casta- 
gnola. 



(I) ▲ Pirone si legge Cascine sul fron- 
tispizio delle botteghe dove •! vende latte, 
berrò, itero, ecc. C'è le pasteggiata, alle 



Castelètt, Castelletto. Caslellett 
de carlee : Castelletto da cartolaio. 

— del lottiro3u: Registro del bot- 
teghino. — del ligadòr de liber: — 
del legatore. 

Castellina, Castellina (al gioco 
delle noci). 

Castèll. Castello. El eastell de 
Trezz: Il castello di Trezzo. Tra 
in castello: Empir il buzzo (Voljr.). 
Costei in aria: Cn stelli in aria 
(Il midollo del cocomero o angu- 
ria) il grumolo. El castell de Voro- 
logg : Cartella. El castell d'ón mo- 
r&n (ossatura delle rame) : Il pal- 
co d'un gelso. (Pr.) Costèi, a quii, 
e leon ghe n'è per tutt i cantori : 
Vedi Àquila. 

Castiga -Igaa-lgass. Castigare. 
Castiga ón fictu : Castigare un ra- 
gazzo. Castiga in la gola: Tener 
a stecchetto. Castiga la borsa : Ca- 
stigare la borsa. 

— Castlgamatt, Castigamatti. 

— Caatigh, Castigo. Mètt in ca- 
stigh : Mettere in castigo. Vèss ón 
castigh de Dio ! : Essere un ga- 
stigo di Dio ! Legnaci che pareven 
castigh de Dio ! : Legnate che pa- 
revano gastighi di Dio. 

Caitltaa, Castità. Fa vótde ca- 
stitaa : Far voto di castità. Al dì 
d'incosu la casti tari l'è in pocch 
onór: Al giorno d'oggi la castità 
non è apprezzata. 

Caitòr, Castoro. Cappèll de ca- 
stor (in disuso) : Cappello di ca- 
storo. 

Qastrà-straa, Castrare. — ón 
can, ón cavali, ón vitell : Castrare 
un cane, un cavallo, un manzo. 

— ón polàster : Accapponarlo. — 
ón porscéll : Sanarlo. Castra i ca- 
stegn: Castrare le castagne. Castra/ 
ón liber (dalla censura) Castrar 
un libro o meglio una commedia.. 
Cotelètt de castraa : Costoletta di 
castrato. 

Castradinna. N. fr. : « Dagh óna 
castradinna » : « Dagli una piocola 
castratura»». 

Catacomba (P. N.). Catacomba. 
« El sta in d' óna ca che la par 
óna — » : « Abita in certe stanze 
che sembrano catacombe ». 

Catafalco, Catafalco. « El catu- 
falch in giesa V era magni fich » : 
« Il catafalco in chiesa era ma- 
gnifico ». «El g' à in tèsta òn ca- 
tafalch d'òn cappclìótt eh' el par 
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éna tór » : « Porta una tuba che 
sembra una torre ». 

Catalett, Cataletto e Bara. « L'è 
là distés sul catalett»: « È là sulla 
bara». Spuezà de catalett : Puzzar 
di-. 

Cataloga, Porre a catalogo. 
« G'oo daa de cataloga tutt quii 
fasdcói » : « Gli ho dato da porre a 
catalogo tutti que' fascicoli ». 

— CatàlOKh, Catalogo. Miss a 
catalogh: Messo a catalogo. 

Catanàl (P. N.) (Roba che in- 
gombra), Catanicchio (Pistoia) (l) t 
Catratreppola, Ciarpe. Tatù sii qui 
eatanai e porti sul sorte » : « Rac- 
cogli quelle ciarpe e portale in 
soffitta ». 

Cataplasma (P. N. D. Gr-L Ca- 
taplasma (2) Impiastro. « El g'à 
mtss sii ón cataplasma e V e gua- 
rii »:.« Con un empiastro è gua- 
rito. » 

Cataratta, Cateratta. « G 1 an 
faa Voperaztón de la cataratta ai 
occ » : « Gli fecero la operazione 
della cateratta. » 

Catastrin, Catasto. Catastrin cen- 
suari: Attestato del catasto. 

Catatonica (P.N.) per Catatom- 
ba. Vedi Catacomba. 

Catatòppla, Catapecchia. « El 
sta in d'óna catatoppia, cónt i scal 
de legn e la lòbbia » : « Dimora in 
una catapecchia colle scale e la 
ringhiera di legno ». 

Catedra, Cattedra. « G'àn dna 
la catedra de geografia e storia » : 
« Gli han data la cattedra di geo- 
grafia e storia». Monta in cate- 
dra: Montare in cattedra. 

Catedràl ( P. N. ) , Cattedrale. 
La nostra — : Il Duomo. Vedi 
dòmm. 

Catertnett (Lanuggine di certe 
piante), Pappi. 

Caterina* (Nome di donna), Ca- 
terina. (Pr.) Santa Caterinna por- 
ta el sacca de la farinna: Per 
santa Caterina la neve alla colli- 
na. Santa Caterinna de la randa : 
Ospizio de' gettatelli. 

— Caterinln. N. fr.: La stira 



(1) Dice tutt* altra cosa. Il catanicchio a 
Pistoia non è altro che un battone corto 
e grosso. 

(2/ Cataplasma, In toscana, lignifica an- 
che : per$ona vecchia, uggiosa, malaticcia. 



Caterinin di costaiamr (La Morte 
personificata): La Secca. 

Catlv, Cattivo. Fa ci cativ (di 
bambino): Esser cattivo. Càtir 
cóme la pesta: Esser una peste. 
Cónt i bonn o cónt i càHv : Colle 
buone o colle brusche, « Minga 
cativ o minga mal sto vinett » : 
« Questo vinetto non è cattivo ». 
(Pr.) / bón sòffrén per i càtiv (Ap- 
pross.) : All'ultimo son furbi i buo- 
ni e son minchioni i cattivi. 

— Cativasc-Cativon, Cattivac- 
elo. 

— Catlverla, Cattiveria. 

Catòppia, Catorbia (1), Casu- 
pola. « L'an miss in catòppia o 
m catói » : « L' hanno ficcato in 
catorbia ». « El sta in d'óna ca- 
tòppia a quint pian » : « Sta in un 
misero abituro a quinto piano ». 

Catramonada (D. G.) Voce in- 
certa, che significa una tal quale 
indisposizione dell'anima e del 
corpo , Malumore. « Incora a' oo 
adoss la catramonada » : « Oggi 
son mezzo e mezzo Oj>p. Ho fa 
zinghinaia « Lassa prtmma che 
me passa ón poo sta catramona- 
cia » : « Lascia che mi passi que- 
sto malessere, questo malumore, 
le paturae ». Romp la — : Rom- 
pere la malia. 

Catti Vedi Caspita. 

Cattai Cattadeddina. (Volg.). 

Catta, Colta. Insalata de prim- 
ma catta : Insalata di prima colta. 

Cattà-ttaa, Cogliere. Catta f mu- 
ra : Trascegliere. P. E. : « Oo cat- 
taa f atura propi ci pésa » : « Ho tra- 
scelto il peggiore. » Catta f acura 
ci bèli e ci bah : Trasce^lier il bel- 
lo e il bono. | (Rinvenire) «A nda- 
roo mi, in la folla, a cattali fceu- 
ra»:« Andrò io nella folla, a rin- 
tracciarlo ». | Catta ròs, figh, i 
galètt: Cogliere rose, fichi; sfra- 
scare i bozzoli e sbozzolare. J Cat- 
ta sii: Toccarne. Dà via dt catta 
sii : Minacciar altri e toccarne. 
(Raccogliere) Cada sii i mócc: Rac- 
cattar cicche. Catta vun in sui 
ccuv: Coglier in flagrante. « L'è hitt 
de catta/» : « È in coglia (2), È tut- 



ti) Catorbia è voce che t\ ode an^he a 
Fir. ma che lignifica soltanto carcere. An- 
che Catòppia milanese ha altro significato 
come dall'esempio. 

(t) Ho messo questa frase perchè quel 
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to da godere ». Magióstrinna a- 
pènna eattada (Ondo di venditori 
Ambulanti): Fragole appena colte. 
VatteTa catta: Indovinalo grillo. 

— Catta diami N. fT.:«Dagh 
dna cattadtnna a quii figh » : « Co- 
gli quattro fichi». 

Catfcabrèga, Compagnia. « È ve- 
gnuu el Gtovann con sóa mite e 
tutta la eattabrega » : « È venuto 
il Giovanni con sua moglie e tut- 
ta la figliolanza». | (Confusione) 
« E succi* óna eattabrega che te 
eoo minga di »:« Accadde una ba- 
bilonia indicibile ». 

OattabùL Bolli bolli (Come eat- 
tabrega nel secondo significato). 

— Catta fi gh (Pertica con bosso- 
letto), Brocca. 

Gattòlega (Volg.). Vedi Cattoli- 
ca. Viva nella frase : Bàtt la cat- 
tolega (Volg.): Frecciare. 

Ca ttol ica ( Di chiesa e di reli- 
gione). Cattolica. 

— Cattolica (P. N.), Cattolico. 
Cattolich apostolica e roman: Idem. 

Càusa e Caoaa, Causa. « L'è staa 
lk la caosa de la mia rovinna » : 
* Per cagion sua fui rovinato ». 
Dà caoea, vinta a vun : Dar causa 
vinta a uno. | ( Lite ) Fa caósa : 
Intentar lite. Avocati di eoo* pere: 
Avvocato de* miei stivali o delle 
cause perse. Con eognizion de — : 
Idem. Caósa pia: Causa pia. 

Cantp Cauto. Bisogna andà caut 
in certi robb: In certe cose ci vuol 
cautela. | (Pegno) « Lu se n'ólg'à 
et càut in man el dà f atura na- 
gott » : « Se non ha il pegno in ma- 
no egli non snocciola». 

— Cauta -utaa-utau, Assicu- 
rarsi. 

Cavà-avaa-avass, Cavare. Ca- 
va el cappèU: Levarsi il cappello. 
Cara ón dent: Levarsi, Cavarsi 
un dente. « iTèpoduu cavaghf atu- 
ra nagott »:« Non gli s'è cavato 
di sotto nulla». Cavàghen: Ca- 
vargliene. « Se gh'en cava ón beli 
nirnt » : « Non se ne ricava un van- 
taggio al mondo ». | Cavàssela: Sga- 
bellarsela. Cavàssela con discréta 
infamia: Cavarsela con discreta 
infamia o pulito. Cavàssela cónt 
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ón compliment: Passarsene con 
un complimento. Cava la mà- 
schera: Levarsi la maschera. I (Dei 
Setaioli) Accavigliare. (Pr.) Cavaa 
el dent cessaa et dolor : Cavato il 
dente cessato il duolo. 

— Cay, Cavo, Canale. El cav 
Maròcca: U canale Marocco. (Agg.) 
«El par pien ma de denter rè 
cav » : « Sembra colmo e dentro è 
cavo ». 

— Cava, Cava. Cava de fèr, de 
de dia man t f de zolfo, ecc. : Cava e 
miniera di ferro, di diamanti, di 
zolfo. Cava de sabbia: Cava di 
sabbia. Diamant de cava veggia: 
Diamante di cava vecchia. | (Di 
cavallo) Conche. | (Della scarpa) 
Fiosso. 

— Cavamaoo, Smacchiatore. 

— Cavabóadon. Vedi Tirabó~ 
scion. 

— Cavada. Cavata. Mètl ón ter- 
ren in cavada : Metter un podere 
in rendita. | (Musica) Ona bella ca- 
vada de vos: Una bella cavata di 
voce. | (Scherma) Cavata. 

— Cavadlnna, Cavatina. La ca- 
vadinna de la prima donna: Idem. 
| El s'è salvaa cont dna cavadin- 
na granosissima » ; « Si salvò con 
uno scappavia di spirito». 

— Cavadòra (Tavola su cui sta 
il renaiolo a cavar sabbia). 

Cavagli, Cavagno (1), Canestro 
e Canestra e Paniere. 'On cavagn 
de amv: Un paniere di ova. Al 
cavagn gh'è andaa aio el cuu: Al 
canestro è cascato il fondo o s'è 
sfondato. M. d. d. : Fass tatù per 
dove comincia i cavagn : Farsi pi- 
gliar pel sedere. 

— Cavagna. Ona gran cavagna 
d'uga : Una zana ricolma d' uva. 
M. d. d. : Vantet cavagna eh' el 
manie h l'è rolt (Appross.l: Lodati 
cesto che il manico hai nello. 

— CavagncBU, Canestrino, Bi- 
gnolo. Cavezza i so amv in del ca- 
vagnceu : Accomodare o arsi l'ova 
nel panierino. « Uà faa ón ceuv 
foeura del cavagna™, » : « Ei vuol 
morire ». 



coglia risponde in certo modo «1 catta : co- 
gliere ed anche perchè ehi fa la cogita me- 
riti precisamente che di lai et pene! es- 
sere tua de cattò. 



(1) Cavagno s Pirenxe è sinonimo di 
Cestone. A Pistole è cesta per fieno e polii. 
Il nostro cavagn col dne coperchi di qua 
e di là del mimico, non lo si vede quasi 
ponto a Firenze, nello steeso modo che a 
noi era ignota la bignola. La parola più 
eomnne è cesta. 
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Oavalaria (Volg.). Vedi Caval- 
leria e derivati. 

Cavalca, Cavalcare. U impara 
a cavalca: Impara a cavalcare o a 
montar a cavallo. Cavalca a s'cen- 
na Motta o a scherma nuda: Ca- 
valcar a bisdosso. 

Cavali, Cavallo. Cavali de tir, 
de sèlla, a doppio uso, de bara 
o de stanga, de barca: Cavallo da 
tiro, da sella, da tiro e da sella, 
da carro, da carrettone, da bar- 
caioli. Cavali de corsa, de posta, 
de truppa, ecc. : Cavallo da corsa, 
da posta, da truppa. Andò o mon- 
ta a cavali: Montar a cavallo e 
cavalcare. Andò sul cavali de san 
Francesch : Andare sul cavallo di 
san Francesco. Avégh de man ón 
cavali: Condurre a mano un ca- 
vallo. Avèghen de fa leti ai cavai : 
Averne da far letto ai cavalli. 
Cred de vèss a cavali e vèss nanca 
a pè: Naufragare in porto. De- 
smontà de cavali : Scendere da — . 
Di sii sproposit de cavali: Dire 
spropositi da — . Fa bólgir de ca- 
vali : Far errori, cose, da cavallo. 
Fa ci cavali matt : Correre la ca- 
vallina. Féver o puraant de ca- 
vali: Febbre, purga da — . Mae- 
stra i cavai: Ammaestrare i ca- 
valli. Matt come ón cavali: Matto 
come un cavallo. Matt per i ca- 
vai: Cavallaio. Mètl la bria o 
la sella al cavali: Imbrigliare o 
insellare il cavallo. Nò vess né a 
pè né a cavali: Non essere né a 
piedi né a cavallo. Ongia de ca- 
vali: Zoccolo di — . On rozz d'ón 
cavali: Una rozza, una brenna. 

Vèss ci cavali del Ghinèlla : Esser 
l'asino o il cavallo del Gonnella. 

Vès< cavali de Ciocchin (in dis.). 
Vedi Oiochin (Alle corse) El ca- 
vali preferii : Il cavallo preferito. 
De la part di cavai (In carrozza) : 
Idem. Vèss ci so cavali rfe batta- 
glia: Essere il suo — di batta- 
glia. (M. aw.) A cavali: A ca- 
vallo. Cerca l'asen e vèssegh a ca- 
vali: Cercar l'asino ed esserci 
sopra. Sta a cavati al fòss : Star 
a cavallo del fosso. « Finalment 
adkss me par de vèss a cavali » : 
« Finalmente ora mi par proprio 
d'essere a cavallo ». Vèss semper 
a cavali al faeugh : Essere un co- 
vacenere. « Come el sta ben a ca- 
vali » : « Come sta bene a caval- 



lo. » | (Inforcatura) « SU calzón m'in 
strètt de cavali » : « Questi calzoni 
mi sono stretti all' inforcatura. » 
| ( Pezzette de' mestrui ) Cavali 
{ volg. ) : Panno del marchese. | 
(Specie di fortificazione d'una 
volta) Cavali de frisa: Idem. A 
fèr de cavali: A ferro di cavallo. 
(Pr.) Cavali de bonna bocca, bonna 
reussida: Buon cavallo non deve 
aver bocca troppo gentile. Chi nò 
pò batt el cavali batt la sèlla: Chi 
non può bastonar il cavallo ba- 
stona la sella. In mancanza de 
cavai se fa trotta i asen : In man- 
canza di cavalli gli asini trottano. 
Uocc del padrón l'ingrassa el ca- 
vali: L'occhio del padrone in- 
grassa il cavallo. Woccór zifofà 
se el cavali n'ol vanir bev: Quando 
il bue non vuol bere gli è inutile 
il fischiare. A cavali regalaa nò 
se guarda in bocca : A cavallo do- 
nato non si guarda in bocca. Di- 
volt el topicca anca el pit bón ca- 
vali: Casca anche il cavallo che 
ha pur quattro gambe. 

— Cavallant, Cavallaro. «JB ve- 
gnuu giò el cavalant » : « E ve- 
nuto il procaccio ». | FI cavallant 
del taljfttavol : Il cavallaro del ta- 
le fittaiuolo. 

— Cavallantin, Garzone del ca- 
vallaro. „ . 

— Cavallarixxa, Cavallerizza. 

— Cavalcatura, Cavalcatura. 
« Per andà su fin là gke vosur 
anca la spesa de la cavalcadura » : 
« Per montare lassù ci vuol la 
spesa della — ». 

— Cavalcavia, Cavalcavia. El 
cavalcavia de porta Genova, ecc. : 
Il cavalcavia di Porta Genova. 

— Cavalla. N. fr.: « Cinqu e cinqu 
des la cavalla V è nostra » : « Qua 
la mano, la vacca è nostra ». (Pr.) 
Quand la cavalla la dev eoppass 
se ghe va a mett el ciod propt in 
sul pass. Vedi Ciod: Chi ha a rom- 
persi il collo trova la strada al 
buio. 

— Cavallaio, Cavallott, Caval- 
lin, Cavallon, Cavallucciaccio,Pu- 
ledrotto. 

— Cavallon, Grosso cavallo. (A 
bambini ) « Guarda el cavalón » : 
« Guarda il cavallo ». Giugà al ca- 
valón : Giooare a cavalluccio. 

— Cavalcada, Cavalcata. « An- 
dèmm a fa óna cavalcada » : « An- 
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diamo a far una —, 
» cavallo». I La cav< 
ca : La cavalcata storica. 

— Cavallett, Cavalletto. Lettiti 
svi cavallett: Lcttuccio su pan- 
chette o cavalietti. | (De' pittori) 
Cavalletto. « Finalment el me ri- 
tratt Ve ffiò del cavallett » : « Final- 
mente il mio ritratto è terminato ». 

Cavaler, Cavaliere (1), Baco da 
seta. « / *ò eavaler van al bosch, 
i me dormen ancamò » : « I suoi 
bachi vanno alla frasca, i miei 
dormono ancora la grossa ». Se- 
mensa de eavaler : Seme di bachi. 
« Se anca quest'ann me va mal i 
eavaler, geni a tèrra » : « Se anche 
quest'anno mi vanno male i bachi 
io son rovinato ». 

Cavaletta, Cavalletta. Fa dna 
cavalletta: Fare una cavalletta. 
« G 9 an faa la cavalletta de no- 
mina ón alter al post che ghe 
laccava a lù » : « Gli è stato fatta 
la cavalletta di nominar un altro 
al posto che doveva aver lui ». 
« El g'à faa la cavalletta con la 
contessa perchè el Va sposada lù, 
invece » : « Gli diede la gambata ; 
sposò lui la contessa invece del- 
l'altro ». 

Cavalier, Cavaliere. « L' an faa 
cavalier anca lù » : « L' han fatto 
cavaliere anche lui ». ( Per genti- 
luomo) « L'è ón vero cavalier » : « È 
un vero cavaliere. Cavalier del 
denl : Cavaliere del dente. (R. St.) 
Cavalier scrvenl : Cavalier serven- 
te. « Stasira eh' el mefaga lù de 
cavalier servente » : « Questa sera 
la mi faccia lei da cavalier ser- 
vente ». 

— Cavalieri!!, Giovine cavaliere. 

— Cavallerman (D. Fr.), Con 
troppa disinvoltura. 

Cavedagna. Capitagna. 

Cavéden. Vedi Carezzai. 

Cavell, Capello. Cavei negher, 
castan, biona. ross: Capelli neri, 
castani, biondi, rossi. Bisc, tiraa 
ingarbiaa: Ripresi, spresi, aggro- 
vigliati. In cavei (cioè senza co- 
pricapo): In capelli. Tira o tirass 
per i cavei: Tirare o tirarsi pe' 



(1) Id pattato «1 osò forte anohe a Fi- 
renze, negli tcrlttl chiamar cavaliere 11 
baco da eeta. Oggi cavaliere 4 tenuto per 
tatfaltro. 



capelli. Ona trèzsu de cavei: Una 
treccia di — . Tenue» % cavei: Tin- 
gersi i capelli. Avegh di affari fin 
desoravia di cavei: Aver faccende 
fin sopra i capelli. « El g'à natica 
sfrisaa ón Cavell » : « Non gli torse 
un capello ». Per i cinq'u cavei : 
Per un capello, cioè 11 lì. P. E.: 
Portalla fazura per i cinqui cavei: 
Salvarsi per miracolo o Essere a 
un capello di restarci. Róbb de fa 
drizza in eoo i cavèi: Cose da far 
arricciare i capelli in capo. Porta 
i cavèi fceura di occ: Portare la 
fronte alta. Avèqh pussee dèbit che 
cavèi: Avere più chiodi che peli 
in capo. Mèttesi man in di cavèi: 
Mettersi le mani ne' capelli. Vèss 
senza cavei o in piazza: Essere 
calvo. Slrappass i cavei per la rab- 
bia: Strapparsi i capelli dalla rab- 
bia. « Queu tutt bianch de cavei*: 
« Il canapone ». 

Cavèrna, Caverna Ona vós che 
la par la regna f atura da óna — ; 
Voce che par che esca da una ca- 
verna. 

Cavézza, Cavezza. « Mèttegh la 
bria al morcll, ma lassegh la ca- 
vezza » : « Mettigli la briglia al mo- 
rello, ma lasciagli la cavezza». 
(Fig.) Tegnigh a vun la cavezza: 
Tener uno a cavezza o in freno. 
Tragh la cavezza sul coli: Idem. 
Tra via la carezza: Strappare la 
cavezza. Dormì sulla cavezza : Ba- 
loccarsi. P. E. : « A furia de dor- 
mì su la cavezza Va perduu la 
bonna occasión » : « A furia di tra- 
souranza ha perduto il tratto». 

— Cavezzón, Cavezzone. Te- 
gnigh el cavezzón a vun : Vedi 
Carezza nello stesso significato. 

Cavezza- vezzaa-vezzasi , Asse- 
stare. « Cavezza ón poo quella còc- 
cia de can »( additando un letto 
Hciammanato ) : « Assetta un poco 
quel canile ». Cavezza i so ctuv in 
del cavaanoeu : Accomodare le ova 
nel paniere. 

Cavezz, Ravviato e Rotolo. On 
cavezz de fila: Un rotolo di tela. 

Cavezzada, Assetto, Lisciatura. 
« Dagh óna cavezzada al lelt » : 
« Fagli un po' di rigovernatura a 
quel letto». «Me doo óna, cavez- 
zada e vegni » : « Faccio un po' di 
lisciatura e sono da te ». 

Cavezzadinna, Un po' d' as- 



setto. 
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Carenai. (Pesce de' nostri la- 
ghi). Cavedine, Muggine (1). 

Cavlal (Uova di storione insa- 
late), Caviale. 

CavlOC, Cavicchio. «Mèttegh ón 
tanice che el starà sald » : « Metti- 
gli una caviglio che starà sodo ». 
un carice ingessaa in del tnur: 
Una caviglia o un ganghero in- 
gessato nel muro. « Tacca sii el tò 
cappèll a q u eli caviccc » : « Appendi 
il tuo cappello a quel piolo». || 
(Buona sorto sia nei gioco sia ne- 
gli affari) Avegh ón gran carice: 
Avere la lucertola a due code (in 
disuso). Var pussee el carice che 
la sapienza: Fortuna e dormi. 

Caviggla, Caviglia. Lacariggia 
del pè: Il malleolo o la noce del 
piede. I Come cavicchio vedi Carice. 

Cavfeglón, Sbucato (volg.), Gran 
fortunato. 

Cavlgglee, Cavigliatoio (2). (Ser- 
va che parla ) « FI vi tèli V era an- 
camò sul carigqee ».« Donca l'è sègn 
che V era appanna mazzaa » : « Il 
vitello stava ancora sul caviglia- 
toio ». « Dunque era fresco ». 

Cavlón ( Cno ha moltissimi ca- 
pelli), Capelluto (in disuso). | (Sol- 
dato di cavalleria colla criniera 
sulla cresta dell'elmo), Guardia 
del Re. (R. St.) I corion frances: 
I dragoni e i corazzieri di Napo- 
leone primo. 

Cavól. N. fr.: Nò rari ón càvol: 
Non valere un cavolo. 

Cavolflór. Vedi Bròccol. 

Cavol'latt, Crema. CaroV lati 
cont i biscòtt: Crema coi biscot- 
tini. CaroVlatt andaa del mal: Cre- 
ma impazzata o andata a male. 

CavTa, Capra. / caver vègnén a 
Milan in aprii: Le capre scendo- 
no a Milano a fin di aprilo. « Lù 
il qhe cor adree anca a óna carra 
selag'à ón pattèll in eoo » : « È un 
donnaiuolo; tira alla gonnella». 
« El par óna carra » (per la barba): 
« Pare una capra ». Salva la carra 
e i rerz: Salvare capra e cavoli. 
| (Macchina) Capra (3). 



(1) Muggine e pesce di mare. Però I vo- 
cabolari! toscani darebbero questa voce 
per cave zzai o cavèden. 

(2) A Firenze e voce da muratori, che 
©osi chiamano quel congegno di legni a 
guisa di trespolo, sul qualo fanno il ponte. 

(3) I dirionarii danno questa voce ma 
•©lo coro*» strumento di tintori e setaiuoli. 



— CavrlcBU, Capriolo. Salta co- 
me ón cavriatu: Saltare come un 
capriolo. 

uavrlada, Capra e Cavalletto. 
Cavriada a doppi fond: Cavalletto 
a doppia catena. 

— Cavrón, Caprone, Capro, Bec- 
co. 

Cau (Basso), Pene. Vis de cazz 
(Triv.) : Viso di cazzo. « Nò me ne, 
importa ón eazz » : « M'importa as- 
sai di queste fregne! » (bassissimo). 

Cazsayella ( Specie di falco no- 
to). Velia. 

uanlroula, Cazzarola. On po- 
làster in cuzzirccula : Un pollo in 
cazzarola. 

— Caxzirolin, Piccola cazzarola. 
Canonia, Cazza (1), Méstola. 

La cazzaeula di muradór : La me- 
stola de' muratori. | (Per vivan- 
da) Vedi Posciandra. 

Caxzott, Cazzotto. « El g'à daa 
fior de cazzott » : « Gli poggiò so- 
lennissimi cazzotti ». 

Cazzuu, Cazza, Méstolo. « Ciap- 
pa sto cazzuu e tira /aura óna 
volta sta galba in di tazzinn » ; 
« Piglia il mestolo e scodella una 
buona volta »(Fig.) Arcgh el caz- 
zuu per el mànich: Avere il me- 
stolo in mano. ^Irè manaiaa el 
giudizi cónt el cazzuu (in disuso) : 
Avere il cervello sopra la beretta. 
| (Della bocca de' bambini) Fa 
cazzuu (2): Far greppino o il te- 
gamino o il labbruccio a bavero. 
| (Di castagne non riuscite) Ghion- 
golo ( Arezzo ). « In quèll rise nò 
gh'era che óna costei/ninna e duu 
cazzuu » : « In quel riccio non tro- 
vai che una piccola castagna e due 
ghiongoli ». « St'ànn in di caslègn 
gh'è tanti cazzuu » :«t C'è molto va- 
nume ». 

— Gaziurón, Mestolone. 

— Cauurada, Mestolata. « El 
m'à daa óna cazzurada su la tè- 
sta » : « Mi diede una mestolata sul 



(t) E una et*cchiaia che serve ad usi di- 
vers 'da quelli del cazzuu. 

(2) In vario parti di Toscana si trovano 
frasi che esprimono questo atteggiarsi del 
labbro inferiore del bambino che sta per 
piangere: che ohe vett el maoon. Per esem- 
pio : Far la bocca biccia o (trincia — Pa- 
reggiar laboccaj e il Pistoiese: Far grep- 
pino. A Pirenie mi pare d'aver udito Far 
il labbro a bàvero e c'è Bocca piangente, 
ma non e il cazzuu. 
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capo ». Ona cazsurada de /asceti : 
Pieno una mestola di fagioli. 

— Caxxurln, Mestolino. 
Cg Vedi . 

Ce! N. fr. : Parla in perei: Vedi 
Pereè. 

Cécca, Cecca (Ih Francesca. Za 
suro Cecca di birUnghitt : La Bora 
Rosetta de' burattini. 

Ced-duu, Cedere. « L'à finii col 
ceti » : « Pini col cedere ». « Mi soni 
proni a ced, ma » : « Io sono pron- 
to a cedere, ma». | (Di edifici) 
« La volta la comincia a ced ; 
guarda i crèpp » : « La volta co- 
mincia a cedere ; ecco le crepe ». 
I « G'oo ceduu el me credit » : « Gli 
ho ceduto il mio credito ». « Te 
cedi el post » : « Ti cedo il posto ». 

Cédola, Cedola. Cedola oraria 
(Usata dai condutt. ferrov.): Ce- 
dola orario. (Obbligazione) « Oo 
distaccaci la cedola e oo ritiraa i 
fruii » : « Ho staccata la cedola e 
ho ritirati e riscossi i frutti». 

Cedra*, Cedrato, Cedro. Elpa- 
naidn còni i ughètt e cài cedraa : 
U panattone con zibibbo e pez- 
zetti di cedro. 

— Cedrateli de Firenze. Cedra- 
talo di Firenze. 

— Cedronéra, Citronaia. 
Celenra-ebraa. N. fr.: quasi in 

disuso : « Emm celebraa » : « Ab- 
biamo pranzato o desinato». 

Cembol, Cembolo (2), Pianoforte. 
La impara anca lee f come tutte, a 
mona el cembol » : « Anche lei, co- 
me tutte, impara a suonar il pia- 
no ». Cembol a eòa, veriieal seór- 
daa: Piano a coda, verticale, 
scordato. 

— Cembolln, Pianofortino (Non 
spinetta). 

Cent, Censo. «L'è onomm che 
g'à 6n discreti eens » : « E un uo- 
mo che ha discreto censo » : I/of- 
fkzi del Cene: L'ufficio del Censo. 



(1) Cecca In toscano è tatt'altra ©osa : è 
ama «p«ci« di corvo o gatta s Far cecca 
corrisponde al nostro Fa Crisi. Vedi CrisL 

(1) A Firente quatta toc* é aiata per 
dinotare qnel tambarello contornato di 
girelli di ottone e di tonagli, che al osa 
da eerte ballerine cantanti spagnole, ed 
eatra la ona frase pretta fiorentina che è : 
Andari eoi cemboìo in colombaia* e cioè 
a pubblicare I propri fatti che si dovreb- 
bero tenere segreti. Corrisponde al nostro 
Métte* in piatta. 



rPr.) Cà cassa, eens cessa, ecc.: 

— Cenàlment (P. N.), Censi- 
mento. « Quand dn faa el censi- 
ment di cà dn trotaa che...*: 
« Quando si fece il censimento 
delle case si trovò che... » 

— Censuari, Censuario. 

— Censi-ensll, Ccn*uare. L'è 
staa censii per tant : Fu censito o 
accensato per tanto. 

Oensór, Censore. Censor tea- 
tral : Censore teatrale. Censór de 
colleg: Censore della disciplina. 

— Censura, Censura. La cen- 
sura teatral: Idem. « Ma sècchem 
minga sempcr cent i tò censur 
(Aff.) Cónt i tò critich » : « Non 
importunarmi continuamente colle 
tue censure ». 

Cent, Cento. « L'è cent ann che 
nò se vedem » : « E un secolo che 
non ci vediamo ». Avègh el no- 
vantatueuv per cent de probabili- 
taa: A novantanove per cento. 
El cinq'u per cent : Il cinque per 
cento. El cent per vun : Il centu- 
plo. Fèsta che seta ogni cent' ann : 
Centenario. (Pr.). Vunna ne paga 
cent : Una ne paga cento. 

— Centenee. Centinaio. (Cento 
a un dipresso). « Ohe n'avaroo A 
ancamò ón centenee » : « Ne avrò 
ancora per un centinaio». Dalla 
terra a la lunna gh'è di centenee 
de million de mia : Dalla terra alla 
luna c'è una distanza di centinaia 
di milioni di miglia. 

— Centénna, Centinaio. « Sèmm 
rivaa a la centénna » : Siamo ar- 
rivati al centinaio ». « Quanti ne 
vanir t » « Ona centénna » : « Quanti 
ne desidera »? « Un cento non 
più ». « Dopo dna centénna de pass 
el trovarà el pani » : « Dopo un 
cento passi troverà il ponte ». 

Center (Volg.). Vedi Centro. 

Centfojul (Erba), Millefoglie. 

Centinbocca (Pesciolini di mare), 
Bianchetti. 

Centpee (Insetto notissimo) , 
Centogambe. 

Centro Centro. L'à colpii el ber- 
sàli propi in del centro » : « Colpì 
il bersaglio nel —, giusto mezzo ». 
Fctura del centro : Fuori del cen- 
tro o giù di mano. « Sónt andà a 
toèu eain del centro » : « Sono an- 
dato ad abitare nel centro ». Vèss 
in del so centro : Essere nel suo 
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centro o nella sua beva. Fa cen- 
tro: Far circolo. 

— Central, Centrale. « L'è ón sit 
eentrai » : « È un luogo centrale » 
(di canto) « La g'à bei i nòti cen- 
trai » : « Ha belle note centrali » 
(Sost.) La cassa o congregazion 
centrai: Idem. Za Centrai: La 
Centrale. 

— Centralina, Accentrare. La 
smania de centralizà: La smania 
di accentramento. 

— Centrallaailón (P. N.), Cen- 
tralizzazione. 

Cèpp Ceppo (1). (Pietre diverse) 
/ basament della casa in de cepp 
gentil: Gli imbasamenti della ca- 
sa sono di arenaria. | (G eneologia) 
El cepp de la casanna: Lo stipite, 
La schiatta del casato. | (Di albe- 
ro) Vedi Scepp. 

Céra, Cera. Avègh bèlla cera: 
Avere bona cera. Vèss già de ce- 
ra: Essere coloracelo o sparuto. 
Cera de imperatór : Cera da im- 
peratore. | (Accoglienza) Fa bon- 
na o bella cera a vun : Fare bona 
o bella cera a uno. Yar pussee 
ón piati 'de bonna cera che tutt i 
eompliment: Vale più un piatto 
di buon 'viso che tutte le cerimo- 
nie. | (Prodotti delle api) (Volg. 
ant.) Zila. Cera vergin : Cera ver- 
gine. Modella in cera: Modellare 
in cera. Avcgh bonna cera e coir- 
ti* stoppin. (Bisticcio): Esser co- 
me castagna, che è bella di fori 
e dentro ha la magagna. (Prov.) 
Chi votar ben a la tósa ghe fa 
cera a la mamma: Chi voi bene 
alla figliola fa vezzi alla madre 
Opp. Chi voi la figlia accarezzi la 
mamma. 

— Cerotta, Cerona.«-4 sta in cam- 
pagna tee faa óna cerotto stupen- 
da»: « A. star in campagna hai 
fatto una cerona ». 

— Cerón. N. Fr. Fa el cerón : 
Star grosso. 

— Cerca. Affabile. « Sto con co- 
me l'è cerós » : « Questo cane co- 
me è festoso ». 

— Cerln, Cerino (2), Buon viso. 



(1) Ceppo a Firenzi è mancia di Natale 
« il Natale stesso. 

(2) Cerino a Firenze significa ordigno sia 
per lisciar i • apelli, che per le scarpe. Ma 
significa pure stoppino per montar le scale 
al bolo. Se questo è grosso si chiama tor- 
cetto. 



Cerin mostós: Cerozza geniale. 
\ « Pizza el cerin » : « Accendi il 
cerino, (Lucca) Accendi il torcet- 
to ». (Firenze). 

Ceralacca (Per sigillare), Cera- 
lacca. (Volg.) Zita de Spagna. 

Cerca - ercaa - ercaas, Cercare. 
Cerca per tutt i cantón : Cercare 
qualche cosa per ogni buco. Cer- 
ca vun per mar e per terra : Cer- 
cer uno per mare e per terra. 
Cerca sii i mócc per terra : Rac- 
cattar le cicche. Andà a cerca sii 
(de frati mendicanti): Andar alla 
cerca (in dis.). Cerca rogna de 
gratta: Cercare Maria per Ra- 
venna, (non com.) Cercare di Fri- 
gnucoio, Cercarsele. Cercàss i di- 
sgrazi cónt el lanternin: Cercarsi 
le disgrazie col fuscellino. Cerca 
cinq'u rosud in d'ón cdr: Cercar 
funghi in Arno o meglio Cercare 
cinque piedi al montone. « Andà 
a cerca / » : « Non c'è di meglio ! » 
Cerca el pel in l'aeuv : Cercar il 
pelo nell'uovo. « Cerca se te see 
bón, e sappiemei di»: « Cerca se 
ti riesce poi sappiamelo dire ». 
« Andèmm minga a cerca chi Va 
rotta » : « Non andiamo a cercare 
chi ha torto ». « Too minga cer- 
caa mi»: « Io non ti son venuto 
dietro » (Pr.) : Chi cerea tramva : 
Chi cerca trova. 

— Cerea. Andà in eerta de vun : 
Andare in cerca di uno. Quand i 
fraa andaven alla cerea: Quando 
i frati potevano andare alla cerca. 

— Ceroott, Cercatore. Fraa cer- 
cott : Frate cercatore. (Di persona 
non di quel genere) Andà intorno 
a fa el cercott : Far il piluccone 
Opp. Mettersi a frecciare. 

Cèrega, Chierica. Avègh la ee- 
reqa senza vèss pret: Dare nella 
pelatina (basso). « El g'à la cère- 
ga»: «E sacerdote». 

— Cèregh. Chierico e Cherico. 
I ceregh del seminari: I cherici 
del seminario. 

— Cerechett, Chieriouzco. Ce- 
reghètt pweamoceheU: Caccola di 
San Pietro. 

— Ceregala (Branco di chierici 
o di seminaristi), Chierioheria, 
Chiericaglia. 

— Cereghln, Chierichino. | Duu 
ctuv in cereghin: Due ova al te- 
game. I (Di piccole poppe) Cere- 
ghia : Mammelline. 
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Cerlforàrl (Candellieri ne' ve- 
spri solenni), Ceruferarii. 

Cerniera (Mastiettatura gentile 
di stipi o calettine), Cerniera. 

Cerogen (P. N.) (Sorta di stea- 
rica) Cerògene. 

Ceròtt, Cerotto (1). 

— Cerottln, Cerottino. 

Cert e Certo, Lassa arida ci cert 
per Vineert: Lasciar il certo per 
l'incerto. « Quand te la diri mi 
Ve robba certa » : « Se te lo dico io 
puoi star sicuro ». | (Indetermina- 
tezza o spregio) « È *taa ehi òn 
eerto tal... f » : « C'è stato un certo 
Tizio o un certo tale f ». « U à 
dotuu genti eerti paroll » : « Ebbe a 
sentire certe parole ». « El g* ave- 
va óna eerta tnanera de parla » : 
« Aveva un certo modo di parla- 
re... ». (Aw.) « Te ghe vegnaree t » 
« Certo ! » : « Ci verrai !» « Sicura- 
mente». 

— Certifica, Certificare. «Podi 
certifica come testimonili che... » : 
« Posso cerificare come testimonio 
che... ». 

Certifica*, Certificato. El certi- 
ficaa de bènna condotta: H certi- 
ficato di buona condotta. 

Certosa (Monastero di Certosi- 
ni), Certosa. 

— Certoaln, Certosino. Riaòtt o 
friUada a la certorinna. Vedi Rir- 
sotl e friUada. 

Cerategli, Cerusico, Chirurgo. 
(Pr.) Dottor vègg e ceruseah g%o- 
vin : Medico vecchio e chirurgo 
giovine. 

Cernila, Chirurgia. 

Oervell-ella, Cervello. (In volg.) 
/ einivei e tcinivèUa. « El g'à faa 
ealtà i zinivèi» : « Gli fé schizzar 
le cervella ». On omm de gran cer- 
veU: Un uomo di gran cervello. 
o levatura. Avegh el eervell $6ra el 
eappeli : Avere il cervello sopra la 
berretta. Lambicca** el eervell: 
Beccarsi o stillarsi il cervello. 
M cU el eervell a partii : Mettere il 
cervello a partito. Cervell de gali 
o de pólaster o but: Cervello di 
gatta o di pollastra o fesso. Ouzzà 
el eervell: Dare spesa al cervello. 



(1) In Fior, quatta parola ha un senso 
che non ha in milanese. Vuol dire anche 
persona abitualmente malata, uggiosa a 
sé ed agli altri, ed anche di quadro 
saale e sesia alcun pregio. 



8 (Delle bestie) Frittura de eini- 
reìla o de cervella: Fritto di cer- 
vello, j (Della fronte) Vis* alt de 
eervell: Avere la fronte spaziosa. 

— Cervellotich , Cervellotico. 
Parla —: Discorso — . 

— Cervella*, Cervellata (1J. (Ve- 
scica di strutto). On paes dove se 
liga i sces eónt el cerceUaa: Un 
paese dove si legan le siepi colle 
salsiccie. Cervellaa de Monscia: 
Susina catalana. 

— Cesellarla (Volg.). Vedi Ccr- 
velleria. 

— Cervelleria, Pizzicheria. « Uà 
dervii óna cervelleria nceuva sul 
cantón de » : « Ha aperto una bella 
pizzicheria sul canto de'». 

— Cervellee, Pizzicagnolo. On 
cervellee de sdori: Salumaio. « Va 
già in del cervellee e compra cinq'u 
ghH de baslètta o de repubblica 
(volg.) (Appross.):«Vagiù dal piz- 
zicagnolo e fatti dare per cinque 
centesimi o per una palanca di 
repubblica» (Udito da un garzone 
muratore forse non fiorentino ). 
(Pr.) Frasch e palpee tn V aiuti 
del cervellee: Vedi Palpee. 

Cesada, Impalcato. 

Cesai (Ciò ohe si ritaglia delle 
monete nella lavorazione delle zec- 
che), Raffilatura. 

Cessa , Cessare. « È mai cessaa 
de piceuv tutt el temo della nostra 

Severa vacanza » : « Non cessò mai 
i piovere per tutto il tempo della 
nostra povera villeggiatura ». Ces- 
sa de pioeuv: Spiove o Resta di 
piovere. « Te preghi de cessa de im- 
portunamm » : «Ti prego di — o 
smettere dall'iroportunarmi ». 

Ceto (P. N.), Ceto. El basso ceto: 
11 basso ceto. (Pop.) El ceto di no- 
bil: Il ceto aristocratico, eco. 

Che, Che. (Il o la quale) « El ca- 
vali che t'ee compraa » : « Il cavallo 
che hai comperato ». « Ona robba 
che podi minga ditt » : « Una cosa 
che non ti posso dire». |(Del qua- 
le) « Ouest chi, l'è quell giovin che 
te n'hoo parlaa » : * Costui è quel 
giovine ohe ti ho parlato ». | ( A 
cui, al Quale) « Questa Ve la donna 
che te ghe devet dà aiuti » : « Que- 
sta è la donna che le devi dar a- 
iuto ». | (Da che) « Quanto temp 



fatto 



(1) Cervellata a Firenze è salriccia di 
cervello di porco e aromi. 
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l'è che nò te vedi » : « Quanto tem- 

{>o è che non ti vedo ! » | (Col qua- 
o ) « Te insegnaroo ón mèzzo che 
te podaret vegninn fceura cónt o- 
nor » : « Ti insegnerò un modo di 
uscirne con onore ». La cògoma 
che se fa ci caffè: Il briooo per 
fare il cattò. 9 (Nel quale) « Quest Ve 
ón vìcol che ghe passa mai nissun »: 
« Codesta è una viuzza che non 
ci o dove non passa mai nessuno ». 
| (In quale) « Viti savè in che man 
Ce andaa » : « Voglio saper in che 
mani è finita». | (A condizione) 
« Mi ghe perdonni con che el veda 
pìi » : « Io eli perdono con che mai 
più lo riveda ». | ( Molto ) « Ghe pa- 
reva de (tre faa già ón bèli che, a 
vèss rinssii a... » : « Gli pareva di 
aver già fatto assai a riuscire... » 
| (Negazione recisa) « Ma chef Ti 
te buiet ! » : « Che ! Neppur per so- 
gno!» D (Assentimento) « Alter 
che /»: «t Altro! » | (Altri modi) « O 
ch'el fuss masaraa o ch'el se sentiss 
mal, elfatt Ve cìte»: « O ch'egli fos- 
se ubbriaco o che si sentisse male 
davvero, il fatto è che... » O che 
sì, o che no: O che sì o che no. 
Pocch de che: Poco di che. « Vui 
savè el che, el come e el quando »: 
« Voglio sapere il che, il come, il 
«piando ». « Che sappia mi... no » : 
« No , eh' io mi sappia ». « £ cerca 
che te cerca, finalment Vèmm tro- 
raa » : « E cerca e cerca finalmente 
l'abbiamo trovato ». « Sto robb che 
chi » : « Questo coso che qui ». « Che 
se poila minga requià ón minuti? » : 
« Che non si possa riposare un mi- 
nuto?» (Nell'imperativo terze per- 
sone) « Ch' e] vaga fceura sùbtt de 
quèll'uss » : « La vada fuori subito 
da questa stanza». L'è ón gran 
che : Gli è un gran ohe. « Possibil 
che te siet minga bon de ptèrdet óna 
bonna volta ì » : « Possibile ohe tu 
non sia bono di perderti una buona 
volta ?» | (A confronto con) « Pos- 
sibil cJw, nò te siet bon che de pèr- 
dei in la folla ì » : « Possibile che 
tu non sia bono che di perderti 
nella folla ». 

Chi, Chi. (Colui che)« Chi Va 
ditt sta robba Ve ón gran asen » : 
« Chi ti disse codesto è un gran 
ciuco ». | (A chi) Oh' è qiiii che ghe 
pias i tòrt e gh'è quii che ghe pias 
pastizz: A chi piaccion le torte 
e a chi i pasticci. | (Alcuno ohe) 



« Te credei che ghe sia minga quèll 
che g'à già pensaa f » : « Credi for- 
se ohe non ci sia ohi già ci ha pen- 
sato?» | (Chiunque) « Vègna chi 
voeur » : «Venga ohi vole». | (Inter- 
rogante ) « Chi te séti ti? » : « Chi 
sei tu? » | (Altri modi) « A chi te gh'el 
diset mai! » : « A chi lo dici mai ». 
« Chi sa o chi sa mai / » : « Chi 
sa o chi sa mai! ». « Me Va ditt... 
nò soo chi » : « Me lo disse... non 
so chi». (Pr.) Chi cerca troeuva: 
Chi cerca trova. Chi vacur va- 
ga, chi nò vozur manda: Vedi 
Manda. 

Chi, Qui. « L'è chi ! » : « Eccolo ! » 
« Uè chi che te v ui » : « È qui che 
ti voglio ». « Sto liber che chi » : 
« Questo libro qui ». Chi dent, chi 
fozura, chi sii o sora, chi già, chi 
adree: Qui dentro, qui fuori, qui 
su o sopra qui o qua, giù, nei pa- 
raggi. Chi insci: Qui così. De chi 
fin chi: Di qua fin qua a dall' a 
alla zeta. De chi a là : Di qui co- 
là. P. E. : « El m'à piccaa ón sla- 
vión, che el m'à sbattuti de chi a 
là » : « Mi die una guanciata che 
balzai di qui colà ». « Ghe n'à tatti 
come chi » (mostrando il palmo del- 
la mano ) : « Ne ha tanti come sul 
palmo della mano ». De chi ón poo: 
Da qui a poco. De chi innanzi 
D'ora innanzi. « Pien finna a chi >» 
(toccandosi la gola):** Pieno fino 
agli occhi ». Chi gìV è sott cantin- 
na » : « Qui gatta ci cova ». Vèss 
pussee de là che de chi : Ehm: più 
di là che di qua. « Come l'è vera 
che soni chi » : « Come io sono qui ». 
« Dà chi a mi, intrigatoti! »:« Dal- 
lo a me , che sei buono a nulla ». 
| A chi ghe dis ì : A chi ci aspi- 
ra. « Me mot aria nanca de chi a 
lì » : « Non mi moverei neanche da 
qui a lì ». « Quèll che g'oo chi, g'oo 
chi » : « Quei che, ho nel cuore ho 
sulla lingua ». Tira in chi : Acco- 
stare. P. E.:« Tiret ónpoo in chi»: 
« Accostati un poco o Fatti un po' 
in qua ». « Mi soo che chi de vial- 
ter, se usa... » : « Io so che costà 
da voi altri si usa ». Tmn de chi 
per mètt de R: Levar le panche, 
metter le panche Opp. Turare un 
buco e far callaia. « ni se ricorda 
minga de chi ali»:* Non si ricor- 
da di qui a lì o dal naso alla boc- 
ca ». ( Pr. ) « Dopo i quaranta me 
dmur chi. medoeur fì»:«Daqua- 
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rant'anni in là mi duol qui e mi 
ducila». 

Chicchera. Chicchera. Ona chic- 
chera de catfè.-Unsk chicchera o taz- 
sa di caffè. | (Sfoggio nel vestire) 
Andà in chicchera: Andar in ghin- 
gheri (1) o in lusso o in gala, Fa- 
re la coglia. « Oo reduu sul Cora 
el B, tuli in chicchera » : « Ho ve- 
duto sul Corso il sor B in coglia » 
(volg.L 

— Ghlccherón e Chlccheròtt, 
Chiecherona. El ehiccheron per el 
rajfc e panerà: La chiecherona per 
il caffè e latte. 

Chlchlngw, Chichingero e Al- 
chichinger. 

Chlfièr. Chiffele. « Chiffer cónt el 
butter»: « Chiffele col burro». « L'è 
lù che ha trovaa la storta di chif- 
fer »: « E lui che sa fare gli occhi 
alle pulci ». 

Chignon, Cuneo. On chignon 
de stracchiti: Un pezzetto di strac- 
chino. (Delle calze) Tassello. (Del- 
le piane de' falegnami) Bietta. 
(Degli scalpellini) Corriera. (Sorta 
d'innesto) A chignetu: A scudetto. 
(Ai calzoni ), Fondo. 

— Chlgnólln o Chlgnórin, Tas- 
selletto. On chignorin deformagg: 
Un tasselletto di formaggio. 

Chilo, Chilo. Fa el chuo : Fare 
il chilo o far Torà del papa. « Las- 
eetn fa sto poo de chilo, te pre- 
ghi » : « Ti prego, lasciami un po- 
co in pace ». I (Misura) On chilo 
de pan: Un chilo di pane. 

Cnlmm, Cumino. Pan cónt el 
chimm: Pane regalato col co- 
rnino. 

China, China. I/a muraia de la 
China : La muraglia della China. 
I (Corteccia di pianta medi e in.) 
China. 

— Chinili, (8olf. di china), Chi- 
nino. 

Chincaglier (P. N.) (Venditore di 
cose per galanteria), Chincagliere. 

— Chincaglieria (P. N.), Ghinea 
glieria e Chincaglie. « La scultura 
de adèss la sa de chincaglieria » : 
« Idem ». 

Chirieleison (P. NJ (Parte della 
messa ) , Chirie. « El pret V e al 



(i) Notisi la sfornatura Andà in chic- 
rherm poò aver sento non Ironico. Andar 
in ghingheri* fior, lo ha sempre, per 11 suo- 
no stesso della parola ghingheri. 



chirieleissvn » : « Il prete è al chi- 
ne ». 

ChlMMla, Chichessia. « Chi- 
se»8ia regnisi ghe sont minga » : 
« Chiunque venisse, foss'anone il 
re, non sono in casa ». « Sont bón 
de dighel in faccia a chisessia » : 
« Sono capace di dirlo sul viso a 
chichessia ». 

Chittà (D. Fr.), Rinunciare. 
« L'à chittaa el servizi » : « Si di- 
mise ». « L'an faa chitlà t se de nò 
el casciaven via » : « Lo indussero 
a rinunziare se no lo congeda- 
vano ». 

Chlviv, Chi viva. Dà el chiviv : 
Dar il chi vive. Sta sul chiviv : 
Stare all'erta. 

Clà (Invece del Scià volg.). « Ciò, 
ven chi »: « Orsù vieni qua ». « Cià 
la man o la zampa » : « Qua la 
mano o la zampa ». 

Clàccera, Chiacchera. Fàquat- 
ter ciàccer: Far quattro cniac- 
ehiere o un paio di ciarle. « Ghèmm 
avuu de fa di ciaccier » : « Ci sia- 
mo bisticciati». Dà di gran ciac- 
cier: Tenere a bada. Ghe vceur 
alter che di ciaccier: Fatti e non 
parole Opv. Le parole fan mer- 
cato e i denari pagano o anche 
le parole non s'infilano. L'è óna 
eiacciera beli' e bonna: Le son 
chiacchere — . In tutt ciaccier: Lo 
son parole. « El Luisin ci g'à óna 
eiacciera ch'el par ón arocatt » : 
« Gigi ha una parlantina che paro 
un'avvocato ». « Oh aitanti ciac- 
cier / » : « Oh guanto chiacchere ». 
« A ciaccier gk'è minga l'ugual » : 
« A chiacchere credo ne abbia am- 
mazzati parecchi ». « Se la va a 
ciaccier et g'à resón Ih » : « A chiac- 
chiere la ragione è sua». Gio vin 
e *ìt ciaccier: Vino dentro e sen- 
no fuora. 

Ciaff (Imitativa di cosa che cada 
nell'acqua), Ciaffe o Ciacche (1). 
Fa cijfciaff in l'acqua: Sguaz- 
zare nell'acqua. Fa cijf cutff in la 
patta: Sfangare o sguazzare nel 
fango. 

CUkffolètt (Ragazzo vivacissimo). 
Nabisso, (Nel contado) Frugolo, 
Demonietto e Diavoletto. 

Ciall, Sciocco. « Propi ón Hall 



(1) Ciacchi però è piustosto voce Imita- 
tiva del snono che si fa nello ichiacciur 
per esempio nna vescica piena d'aria. 
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ti l'è nò, ma ti It par » : « Un vero 
scimunito non lo è, ma lo sem- 
bra ». « El fa el ciall per nò pa- 
ga dazzi » : « Fa il gonzo o lo 
gnorri per non pagar gabella ». 
(Sfumature) Andemm fa minga el 
ciall, ti te net tutt » : « Via, non mi 
far lo gnorri, tu sai tutto». « An- 
demm eh' el faga minga el ciall, 
mi sont imneanada » : « Via , non 
mi faccia il lezioso, io sono im- 
pegnato» : « Andemm fa minga el 
ciall, parla ititi seri » ; « Via non mi 
faro lo sciocco o il gnorri, parla 
sul serio ». « Ah sì, che eialt, me 
ricordava pìi » : « Ah sì che stor- 
dito ! Me n'ero scordato. » 

— Clallón, Scioccone. 

— Cialonón, Scioccacelo. 

— CialUn, Scioccherello. 

— Clalada, Freddura. 

— Cialouscèll, Scioccherellone. 

— Cialismo (Nel bisticcio intra- 
ducibile : « £1 sò-cialismo : » : « La 
sua scimunitaggine ». 

Clama - maa - mass, Chiamare. 
Ciamà vun, dama sii, dama già : 
Chiamar uno, — su, — giù. Via- 
mà indree ; Richiamare. Manda 
a damò : Mandare per alcuno. 
damagli óna notizia a vun: Chie- 
dere a uno notizia. « G'oo eia maa 
al Signor la grada de la citta del 
me parer bambin: Ho chiesta al 
Signor la grazia che mi salvi il 
mio povero bimbo ». Ciamà per- 
dóni Chiedere perdono. « Coin el 
se damma lu ? » : « Lei come ha 
uome o Come si chiama lei ì » da- 
ma vun in questura, in pretura : 
Chiamar uno alla questura, in giu- 
dizio. « Vói guarda che te eiamtn » : 
« Bada, ti vogliono». \ (Gioco) Cia- 
mass faeura : Chiamarsi fuori. 
« Ques't sì ch'else damma canta»: 
«Questo si chiama cantare». El 
risoti el damma el rin; Il risotto 
richiede il vino. Ciamà pegn al 
camper: Vedi Camper. Ciamà i 
i dettar a vota: Chiamar gli elet- 
tori a votare. Ciamà la gent in 
pia— a: Chiamar la gente in piazza. 
Ciamà i coscritf u lu leea : Chia- 
mare, i coscritti alla leva. 

— Ciamada, Chiamata. La cia- 
mada di eoseritt : La chiamata dei 
coscritti. Ogni tant el g'à óna cia- 
mada in a uè ut uva : Ogiii tanto egli 
ha una chiamata dal Delegato. 
2s T ei libri) « (ìóo faa óna ciamada 



a pagina... »: « Vi ho messo una — 
o un richiamo a pagina... » 

Clànfer, Ciampico (1). Coso, Can- 
chero. « Ut ón danfer d'ón cor- 
tèli che taia nò » : « È una sferra 
di coltello che taglia come cuce ». 
On danfer d'óna saradura che 
va mal: Un canchero di chiavi- 
stello che non va. (Di moneta) 
« Quèst l'è minga ón f ranch l'è ón 
danfer » : « Quest' è gobbina, non 
una lini ». « Cos'oo de fann de 
sto danfer ?» : « È un ciampico di 
ragazzo, sempre impicciato, che 
non riuscirà mai ». 

— Cianfórlin, Ciampichino (1), 
Ninnolo. « Car el me cianfórlin 
d'ón hagai » : « Tu se' un nacche- 
rino ». « Oh che bèli cianfórlin 
d'ón orologg » : «e Che bel ninnolo 
d'oriolo ». 

Ciao e 8' ciao, Bón di, Addio. 
Ciao, obligato : Addio roba mia ! 
«e Senza nanea dimm duo can » : 
« Senza dire né addio uè al dia- 
volo ». ... E s'dao scùiri: E bona 
notte ! Se ghe n' è ben, se de nò 
s'eiao: Se ce n'è bene, se no ad- 
dio. 

Clappòtt, Chiappola (2) (Arezzo), 
« Oh che Iteli ciappoli d'ón fioeu ! » : 
« Che bel bamboccio !» fi « Porta 
da sti ciapott, che me infèseen » : 
« Levami d'intorno queste chiap- 
pole, che m'imbarazzano ». | (Me- 
dicine) « El tmu già doma di da- 
pott, che ghe guastai el stomegh » 
(in dis.) « Non fa che pigliar im- 
bratti che, ecc. ». 

— Ciapottin, Naccherino. (Di 
donnina) « L'è ón bèli ciapottin »: 
« È una bella trottoli uà ». On 
ciàppottin d'ón ficea: Un ciacche- 
rino di ragazzo. 

— Ciapótta, Briccicare. Ciapot- 
tà in l'acqua: Sguazzar nelrac- 
qua. | (Lavoracchiare) « El ahe 
ciapótta adree » : « Gli lavoracchia 



(1) Ciampico s'accosta nel suono a ciati - 
far e in qualche punto corrisponde a buono 
a nulla. Cosi ciampichino, diminutivo, ac- 
canto a cianfórlin* che però é tutt'altru 
• osa. 

iì) Chiappola la voce toscana che più 
si accosta pel suono a ciapott vive ad A- 
rezzo e significa pure bagattella * cosa da 
nulla. Ma e di Arezzo non di Firenze. In 
Sicilia c'è la voce cappotta* che ò una vi- 
vanda di tonnina e cipolle 
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intorno ». Ciapottass el stómegh ; 
Sciattarsi lo stomaco. 

— Glapóttarla, Bazzecola. « La 
trota tutt i so dance in ciapotta- 
rii » : « Ella spreca i suoi quat- 
trini in bagattelle o in cianciafru- 
seole ». (Atti da bambino) « El 
se perd a fagh adree certi ciapot- 
tarii, eh* ti fa ingessa »: « Si perde 
con lei in certe leziosaggini da 
far nausea ». 

— Glapottòn, Pottiniccio. 

Clappa, Chiappa. «El po' bat- 
te» i eiapp » (volg.) : « Può sputare 
la voglia ». Mena i eiapp : (volg.) : 
Sculettare o dimenar le mestole. 
CEuv in ciappà!: Ova sode. | (Di 
rasi) Andà in eiapp: Andar incoc- 
ci. | (Da stira torà) La ciappà : La 
cucchiaia. | (De* trippai) Trippa. 

CUppà-ppaa-ppass, Chiappare 
e Acchiappare. Ciappà su : Toc- 
carne. Ciappà sul fatt : Acchiap^- 
pare o Cogliere sul fatto. « El g*à 
tiraa ón som che se le ciappava 
guai ! » : « Gli tirò un ghiaiotto 
che se lo acchiappava o colpiva, 
guai ». « Se te exappi mi ! » : « Se 
t'acchiappo». Ciappà flaa, eoragg, 
gtut » : « Prender nato, pigliar co- 
raggio, {fusto. Ciappà el volo: 
Prender il volo. Ciappà cappell: 
Prender il cappello, Impermalirsi. 
Ciappà in parolla : Prender uno 
in parola. Ciappà la ciòcca : Pi- 
gliar la sbornia. Ciappà la porta 
(Andarsene) : Prendere la porta. 
Ciappà i fever: Pigliar le febbri. 
P. E. : « Ohe ciappà la féver a 
messdì » : « Gli piglia la febbre sul 
mezzodì». Ciappà sogn: Pigliar 
sonno. Ciappà temp : Prender tem- 
po. Ciappà l'occasión bonna: At- 
terrare l'occasione. Ciappà l'ac- 
qua : Prendere la pioggia. Ciappà 
tré lira per lesión : Prendere tre 
lire per lenone. « Tant quant ne 
ciappà i e spend » : « Quanti ne 
guadagna tanti ne spende ». Ciap- 
pà el visi de giugà o de fuma, ecc. : 
Pigliar il vizio del gioco o della 
pipa o del fumare. Ciappà vun per 
Valter : Prendere o scambiare uno 
colT altro. « Per chi el me ciappaf »i 
« Per chi mi piglia lei ? » Ciappà bon- 
na o eattiva piega : Prendere buo- 
na o cattiva piega. Ciappà de mi- 
ra : Prendere di mira. « Ciappémm 
come soni » : « Pigliatemi come so- 
no Opp. Sappiatevi soddisfare». 



« Ciàppela come te vceutt » : « Pi- 
gliala come ti piace ». « Tè, ciap- 
pà*: « O piglia ! » Oiugà a ciap- 
pole: Giocar a rincorrersi. Ciap- 
pà da ón sii a Valter : Pigliar da 
un luogo a l' altro. P. E. «La 
tempesta Va ciappaa da Monza a 
Erba » : « La gragnuola pigliò qua- 
si T intera Brianzri ». I ciappà 
ciappà (in disuso): I birri o i 
ciafteri. Vedi Branca. 

— Ciappàssela, Pigliarsela. 
Ciappassela con vun: Pigliarsela 
con uno. Ciappassela minga calda : 
Pigliarsela a quattro quattrini la 
calata. Ciappassela o riappalta 
come la ven: Prendersela conso- 
lata o come la viene. 

— Ciappaa, Chiappato. On usèll 
ciappaa de frèsch: Un presicelo. 
« &a ciappaa ci so malsoìit » : « Gli 
prese il solito male ». « Làssem sta. 
perchè soni ciappà » : « Lasciami 
tranquillo pere ne sono acchiap- 
pato (1), ho questo lavoro pres- 
santissimo ». / ciappaa : 1 sarti di 
bassa le^a. « Ohe sónt córs adree 
e V oo ciappà» : « Gli sono corso 
dietro e l'ho raggiunto ». « El g'à 
ciappaa afezion » : « Gli prese af- 
fezione ». | (Altri modi figurativi) 
«Bisogna savi ciappoli» :« Bisogna 
saperlo pigliare ». « Bisogna ciap- 
pà già de chi e pam volto a sini- 
stra » : « Pigli giù di qua poi la 
svolti a sinistra ». «e Ciappà sii ! » 
« Piglia ! ». « Te V ee voruu; adess 
ciappà ! » : « L'hai voluto ! Tuo 
danno ! » « Ciappen ón alter ! » : 
« Maccni (2J. Fatti in là ». Ciap- 
pà ch'el gh'e: E qui covato. Ti le 
séti inagnan, ma mi te me ciap- 
pet minga » : « Tu se' furbo, ma 
me non ingravidi» (volg.). Mal 
che se ciappà: Male contagioso. 
« L'è vun che ghe pias a ciappà » : 
« È uno che ama di aver il boc- 
cone o lo sbruffo ». Ciappà la lé- 
gor cónt el cdr : Vedi Lcgor. Oiu- 
gà a ciappass: Vedi Giaeugh. (Pr). 
Chi vceur tropp ciappà nagotl: Chi 
troppo vole nulla stringe. El pess 
el se ciappà per la gola /Perla gola 
si pigliano i pesci. Fra Dà-tia l'è 
semper foeura, fraa Ciappà V è 



(1) Questa voce a Fir. ita nel sento di 
malconcio o malandato. 

(2) Dò questo modo, che è un'allittera- 
zione di : ma che hai t 
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semper in convent (in dia.) (Ap- 
presa.) : Il pigliare e dolce il re- 
stituire è amaro. 

Clappa-dappa (In di», vivo solo 
fra monelli), Guardia di questura. 
Chiappini (in dis). | (Rutf'a-raffa) 
«Al scur, sul tavol dove giuaaven 
gh'è staa allora ón gran ciappa 
ciappa » : « Là, al buio, sul top- 
peto verde, ci fu un gran ruffa 
j'affa ». 

— Clappada, Chiappo. (Riscos- 
sione o guadagno) « Jncmù oo faa 
óna bonna ciappada » : « Oggi ho 
guadagnato assai ». (Iron.) « Che 
bèlla cxappada che te faa incam ! »: 
« Bel chiappo davvero quello d'og- 
gi !» | (Arresto) « Sta nott, al Ti- 
voli, i questuritt e % carabiner dn 
faa óna magnifica ciappada o re- 
dada » : Vedi Liaada. (Di caccia) 
« Al ròccól Irti ai fa oo faa óna 
ciappada de dusentquaranta dórd »: 
« Al paretaio, avant'ier l'altro, ho 
fatto un chiappo di dugento qua- 
ranta tordi ». Il (Cascar a rispon- 
dere una grossa ingenuità) « A h 
che ciappada ! » : « Che chianpe- 
rello ! » (Pistoia), fi « La ciappada la 
g'à faa indigestion » : « La seor- 

Sacciata di uova sode gli fece in- 
igestione » 

— Ciappamósch (Pianta), Chiap^- 

Famoscmi. | (Lenone) Tinnnanzi. 
(Arnese per acchiappar le mo- 
sche) Chiappamosehe. 

Ciappoli , Coccio (1). «e Cont ci 
màstich sepodaria tacca quel ciap- 
pcll a la marmitta » : « Col mastice 
hì potrebbe attaccare quel coccio 
alla zuppiera». Giugà ai ciappei: 
Far a ripiglino. Lacca in ciappei: 
Vedi Lacca. 

Clappln, Chiappino. Vedi Ciap- 
pa Ciappa. fl (Il diavolo). « Te an- 
dare tt a casa del ciappin » ( a ra- 
gazzo indocile): «Tu andrai a cà 
di Berlicche ». | (Di ragazzo vi- 
vacissimo e arguto) « L'è ón vero 
ciappin »:« È un demonietto». | 
Ciappin de l'txuv: Culaccino. 

Ciappoli (Malattia nelle gambe 
degli equini), Formella. 

Ciar, Chiaro. (Agg.) dar come 



fi) Corno quisi por antnnnm. noli' us > 
volpare f mirilo il \.-\s » intero di terra 
rotta. I.p, stoviglie di cucina povera sono 
i corei: e figliar » cocci poi significa im- 
jurrnaltt si. 



el dì: Chiaro come di giorno. « L'è 
darà come el *ó » : « Non fa una 
grinza ». L'è tanta ciaraf: Il mor- 
to è sulla bara! I e»tii de ciar: 
Vestito di chiaro. VÓ8, vin ciar: 
Voce, vino chiaro. « Sta faccenda 
V è minga eiara » : « Codesta fac- 
cenda non è liscia o Ci leggo po- 
co ». | (8ost.) Lume, Luce. Ciar de 
lunna: Lume di luna. Ciar fai»: 
Luce falsa. Ciar che inorbi»»: Lu- 
ce che abbaglia. 9 (Candeliere) 
Pizza el ciar: Accendere il lume. 
Porta el ciar: Reggere il oandel- 
liere. (Altri modi] Fass ciar: Farsi 
giorno o anche tarsi lume da sé. 
regni al ciar d' óna robba: Venir 
in — d'una cosa. Tra el ciar e 
scur: Tra il lusco e il brusco. Ve- 
anì ciar: Farsi giorno. « G'oo par- 
laa ciar » : « C4li ho parlato chiaro 
o fuor dei denti. » Ciar ciarisc (in 
dis.): Chiaro patente. I Ciar d'aeuv 
Chiaro d'ovo. Ciar d muv sbattuti 
per medegozz: Chiarata. 

— Clarescur, Chiaroscuro. « Me 
par che ghe sia ón poo de ciarescur 
incarti in famiglia, » : « Mi par che 
ci siano de' chiaroscuri in fami- 
glia». | (Nei disegni e dipinti) Quìi 
che dà i risali in i ciarescur: (Quel- 
li che dan risalto sono i chiaro- 
scuri. (Nella musica) / pian e i 
fori in qtiii che fa el ciarescur: 
Piani e torti danno il chiaroscuro. 

— Clara (La)JP. N.) ( Neolog. del- 
l' acquavite), La zozza (1) (volg.). 

— Clarlflca-flcaa, Chiarire. « sto 
oli el va ciarifìcaa » : « Quest' olio 
va chiarito ». | ( Per bere ) Vedi 
Ciarì. 

— Ciari-rii (Volg.), Chiarire (2), 
Cioncare. « Me par, se nò me sba- 
gli, che t'abbiet ciarii ón poo tropp»: 
« Se non erro tu hai alzato un po' 
troppo il gomito». 

— Ciarida ( Volg. ), Bevuta. « A 
tavola g'oo daa óna gran ciarida » : 
« A tavola ho fatto una bona beu- 
ta». 

— Claròtt, Chiaretto. Vin cia- 
rett: Chiaretto. 

— Clarèlla, Sputacchio. Fa cor 
a ciarell (triv.). P. E. : « Mi? Quell 



il) La zozza però è acquavite con me- 
scolanza ; pure in corto modo corrisponde 
al nuovo «ormine milanese volgare. 

(2) Chiarire ogptdt é però fuori d'uso e 
s igni fico : ubbriàcarti. 
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a/ SI foo cor a dardi/ » :« lo, 
quello laf Lo faccio correre a sor- 
nacchi ». | Nome d' un paese, n. 
fr. : Airi el diavól de la Ciarella 
(in di».): Vedi Diavol. 

Ciarlatali, Ciarlatano. « In piaz- 
za gh'era ón ciarlatati, che man- 
giava della stoppa pizza »: « In piaz- 
za vidi un ciarlatano ohe mangia- 
va stoppa accesa ». ( Fig. ) « Al dì 
d'incam gh' è la concorrenza di 
darlatan » : « Al giorno d'oggi o'è 
la concorrensa de'ciarlatam o de' 
cerretani o de'cantambanchi ». (M. 
pr.) Za bissa l'à morduu el ciar- 
laian: La biscia ha morso il ciar- 
latano. 

— Ciarlatani, Fare il ciarlatano. 
« El va intorno a ciarlatano »: 
« Andar in Tolta a far il pagliac- 
cio». 

— Ciarlataneria, Ciarlataneria. 

— Ciarla tanada , Ciarlatanata. 
« Mi me piascn minga i ciarlata- 
nad de la reclamm » : « A me non 
garbano le ciarlatanate della re- 
clame». 

Ciaxor (P. N.), Chiarore. (Luce 
incerta, ancorché viva) e Se vedeva 
de lantan ón gran ciaror; èmm pam 
savuu del gran famgh,chegh'èslaa»: 
« Si vedeva all' orizzonte un gran 
chiarore. Seppimo poi dell'incen- 
dio». 

— Clasmo (D. Fr.) (Chiaro di 
sole su parete bianca ohe offende 
la vista). Riflesso. « Come te ice a 
rèa con quell dormo f »:« Come 
fai a reggere con quel riflesso!» 

Class, Chiasso. « Naturalment, 
la robbal'à faaón ciass de nò dì»: 
« Naturalmente, la avventura fece 
un chiasso indiavolato l » On ciass 
del trenta pari: Un chiasso che 
mai o senza pari. 

Ciav, Chiave. Ciav f emina, ma- 
s'da, tnglesa, falsa : Chiave fem- 
mina, maschia, inglese, fslsa. Dà 
su o dà giòia ciav : Dar volta alla 
chiave. Sarà sott ciav: Rinchiu- 
dere a chiave. El bus de la dar : 
Il buco della chiave e anche la 
toppa. El mazz di ciav : Il mazzo 
delle chiavi El legn de la ciav : 11 
materozzolo. MeU la ciav sott a 
l'use: Sgomberare di soppiatto, 
alla chetichella. Tatù óna ciav de. 
valeh: Comperar un palchetto. | 
(Segnatuono in musica) Chiave. 
In Hat de viólin, de boss: In 



chiave di violino, di basso. | (Per 
accordar istrumenti) Chiave, fl 

ÌDei dentisti) Chiave all'inglese. 
(Per rinforzo di muri) Catena e 
chiave fl (Fig-) La trovaaswbit la 
ciav de quelvindóvinèU. tanto dif- 
fidi » : «Trovò subito la chiave di 
quel rebus per noi tanto oscuro ». 

— Clava (Serrare a chiave), 
Chiavare (Siena). « dava su Vuss »: 
« Chiudi l'uscio a chiave ». 

— divetta, Chiavetta (Del ro- 
binè) Gruccia, (Dell'orologio) Chia- 
vetta (Di certi strumenti a fiato) 
Chiavetta, (Della botte) Vin della 
ciavetta: Il prelibato e la ciavetta 
è chiamata zipolo. (Del canon della 
stua) Gruccia. (M. Pr.) Ona eia- 
vetta d' or la derva tutti i port : 
Chiave d'ora spalanca ogni ser- 
ratura. 

davo, Addio. (A bambino) « Fa 
ciato al sciar » : « Fa servo suo ». 

dbatoria (P. N.) Cibaria (1). Pac- 
chia. « Oh adèss settemes gxò a la 
dbatoria » : « Ora mettiamoci a 
tavola ». 

dee e dccln, Cicco (Lucca e 
Versilia) Cicciolo (2), Zinzino. 
« Dàmmen ón dee » : « Dammene 
un zinzino ». « El g'à nanca ón dee 
o ddn de giudizi » : « Non ha bri- 
ciolo di giudizio». | (Mezzo ub- 
briaco) « El me par ón poo dee 
l'omo » : « L'omo mi sembra altic- 
cio, se non erro». 

Cicca (P. N.) (Masticatura di ta- 
bacco) Cicca (3). « El g'à tiraa dna 
cicca in faccia » : « Gli avventò sul 
muso un biasciotto di cicca o di 
tabacoo». Mezza cicca: Idem. 

— deca, Masticar tabacco. « Lù 
se n'ol fumma el cicca » : « Egli se 
non fuma, mastica». I Rodersi. 
Guarda come el deca : Guarda co- 
me si rode. 



(1) Cibaria non rende il libatoria mila- 
nese. Cibaria e aggettivo di '«gge, in lin- 
gua, e in fiorentino esprime piuttosto 
quantità d'ogni genere di cibi ; ma non si 
usa come dbatoria da noi. 

(i) Cicciolo è pezzetto di carne di maiale 
rimasta dopo cb e se ne è carato lo strutto. 
Nondimeno c'è un modo di dire fiorentino 
ebe figuratamente esprime piccolissima 
quantità come dee ed è : dar un cicciolo 
per aver un porco. 

(3) La voce è perfettam. uguale, non 11 
senso. Circo in fior, é mozzicone di sigaro, 
e ckcaioli quelli ebe li van raccogliendo 
per le strade. 
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Ciccia (P. N.), Ciccia. « La verdu- 
ra la ghe pia* nò ; Ih el vatur la cic- 
cia » : « La verdunt non gli va; egli 
vuole la ciccia. » ( Di donna grassoc- 
cia e avvenente) (hi bèli tocch de 
ciccia!: Un bel pezzo di ciccia o 
Belle ciocie. « Se toiaroo miee mi 
voraroo minga doma la ciccia, vo- 
raroo anca la dote » : « Se piglierò 
moglie non mi accontenterò della 
ciccia, ma vorrò anche la dote». 

— Ciocia, Bere. « El ciccia come 
ón Turch » : « E' beve come un 
Turco ». « Ohe pia 8 molto a ciccia »: 
« Gli piace succiar il bicchiere ». 

— Cicciada, Trincata. 

— Cicciadinna, Beutina. 

— Ciccianespol (P. N.) Succia- 
nespole. 

Ciociara, Chiaecherare.* Me soni 
pèrs via a cicciarà coni ón bagolón 
del luster » ; « M'indugiai a ciam- 
bolare con un gran ciaccione ». 
« Uà comindaa a cicciarà e come 
el so solit el le finiva pù » : « Co- 
minciò a cicalare e, secondo il so- 
lito, non la rifiniva più». (In sen- 
so bono ) « Bisogna che cìcciarem 
ón poo seriament, nun duu, de 
sta robba »:« Bisogna che discor- 
riamo un poco fra noi di codesto ». 
«Mi oo savuu che lee la va intorno 
a cicciarà mal, séra de mi » : « Ho 
saputo che ella va a cornaceli iare 
e a sparlare di me ». « Che la lana 
sta de cicciarà sora i fati di al- 
ter*:*. Smetta una volta di sfrin- 
guellare ». 

— Cicciarada, Chiacchierata. 
« Emm faa óna gran cicciarada 
mi e el Luis sul ministeri nasuv » : 
« Abbiamo o s'è fatta una lunga 
chiacchierata, fra me, e Luigi, sul 
nuovo ministero ». 

— Oicciaradinna, Chiacchiera- 
tina. 

— Cicciarament, Chiacoheric- 
cio. « Se sentiva sui scoi ón gran 
cicciarament » : « Si sentiva su per 
le scale un gran chiaccherio ». On 
cicciarament mai pù finii: Un cin- 
guettio interminabile. Cicciara- 
ment de 8abètt de lobbia ( volg. ) : 
Un cianaio. 

— Ciociare tta, Chiaccherino. 
« El vacur fa el cicciaretta » : « Vuol 
far il cicalino ». 

— Cicciarón, Chiacchorone o Ci- 
calone. « Tas cicciarón!*: « Smet- 
ti ciambolone che sei ». (Di chi 



non sa tener in so) « Otiarda >cn 
a dighel a quell cicciarón, se de 
nò di man el san lutti » : « Bada 
di non ti fidare a quello «veccio- 
ne, se no domani diventa cosa 
Bubblica ». Cicciarón de brssera : 
n boccalone. 

— Clcciarlnna, (Primo grado 
dell'ebrietà), Chiacchierila. « Te 
seret minga ciócch, ma te g'avevet 
ón poo de cicciarinna » : « Non 
dirò che tu fossi briaco, ma ave- 
vi un po' di chiacchierina. » Vedi 
Pondà. 

Ciccio (Nome che si dà special- 
mente a stornelli e merli dome- 
stici), Ciccio (1). Cuccò. « Ciccio 
te vosutt la camola? »: « Cuccoli- 
no.... Cucco mio! » 

Ciccion, Ciccione (2), Cucco. El 
ciccion de la mamma: Il Benia- 
mino, «e L'è ón pover ciccion, in- 
capace de mazza óna mosca »: 
« È un povero baggeo incapace 
di uccidere una mosca ». 

Clcciorà, Cioiorare (3), Far pissi 
pissi. « I spositi ciccioraven in d'ón 
canton de la sala, tegnendes i man 
in man » : « Gli sposini t'acevan 
pissi pissi in un cantuccio della 
sala, tenendosi per mano ». (Degli 
uccelli) Pigolare, Cinguettare. 

— Ciccioritt (Atti e discorsetti 
amorosi a bassa voce). Pispillo- 
ria. Fa i ciccioritt: Vedi de- 
clora. 

Ciooiorlanda (Gioco), Cicirlan- 
da. Oiugà a cicciorlanda chi do- 
manda: Giocare a cioirlanda. 

Giocolati, Cioccolata. Fa o sbatt 
el ciccolatt: Cuocere o frullare la 
cioccolata. Ciccolatt e panerà: I- 
dem. Ciccolatt e caffè: Chiaro scu- 
ro (Lucca), La Nera (Firenze) Ta- 
voìett de — : Panetti da cioociolata. 

— Ciccolattin (Picoolo disco m 
carta), Cioccolattino. 

— Ciccolattera, Cioccolattiera 
(Tanto il vaso che la moglie del 
ciccolatee). 

Cicero. N. Fr,: Cicero prò do- 
mo sua: Cicero prò domo sua. 



(1) Ciccio è sinonimo di ricciolo tatt'M- 
tra oota. È : pezzetto di lardo. 

(t) Ciccione a Fir. non lignifica che por- 
tona oon molta ciccia intorno. 

(3< C'è 11 «unno aguale non 11 tento. 
adorare toteano è quel rumore che fan- 
no i l'quidi pretto a dar il bollore. Voce 
lucchese ; a Firenze è : Grillettar*. 
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— Oloeron (ehi fa da snida a 
forestieri). « Te faroo mi de cice- 
ro* per la eitiaa » : « Ti farò da 
cicerone nella città ». « Oo comprila 
ón Cieeron del §etteent ligaa in 
maroeehin » : « Ho comperato un 
Cicerone del settecento, legato in 
marocchino ». 

GleUardòn ( In dis. ) , Ciccialar- 
done (in disuso), Ghiottone. 

nirfnHtHwi (Meno ancora di Cic- 
m), Tantinino. « Damen doma ón 
cidminin, ehi su la penta de la 

{'oreelUnna »: « Dammene pur l'om- 
bra qui sulla punta della forchet- 
ta». 

Gldn, Cecino. « Oh che bel cicin 
eV ón fiam ! » : « Che bel cecino o 
Che caro Nino ! » « En vui doma 
ón ddn » :« Ne voglio solo un tan- 
tino o un lincino ». 

Cicisbeo (In dis.) (Amante di 
donna maritata), Cicisbeo. « Quell 
wutgrussi là, V e el cicisbeo de la 
contessa » : « Quello spilungone è 
il cicisbeo della contessa». 

(Hai, Cielo. — seren f nitrii, scur f 
con famra i stèli: Cielo sereno, 
nuvolo o annuvolato, buio, stel- 
lato. — hot a stèli: Uno stellato 
fitto, del róss: Cielo rosso. (Pr.) 
del róss o aequa o bóff: Aria ros- 
sa o piove o soffia. Tocca el del 
coni ón dit: Toccare il cielo col 
dito. I/è come vorè dà ón pugn 
in citi : £ come voler dare de' pu- 
gni in cielo. Porta tun ai sette 
eieH: Portare uno ai sette cieli. 
(Il mondo iperoosmico) « Kl niè 
pover angiól l'è volaa in del » : 
« Il mio novero angioletto è ito in 
cielo». Uria vendétta in del: Gri- 
dar vendetta al ooepetto di Dio. 
Di' su di robb che nò stan né in 
del né in terra: Dire cose che non 
stan né in cielo né in terra o fuori 
della messa. Ouard'el del ! : Guar- 
di il cielo o Dio tolga. Per amor 
del del/: Per amor del cielo. In 
nome del — ; In nome di Dio. On 
fulmin a — sereno: Un fulmine a 
— sereno. (PrJ Sentensa d'asen 
né va in del: Baglio d'asino non 
arriva al cielo. Oiel faa a pancott 
se nò piante incanì piami sta noti : 
Cielo a pecorelle acqua a catinel- 
le. | (La parte superiore di molte 
cose) El del de la earrossa, del 
leti, del forno, eoe.: Il cielo della 
carrozza, il cortinaggio, il oielo 



del forno. El del de la bocca : II 
palato. El terso cielo: Il terzo 
cielo. 

Giffon. Vedi Sdffon. 

Ciflls (P. N.j N. tr.: Fa dfiis: Far 
cecca. « Els'cxopp d m'à faa ciflis e 
la légor l'è scappada » : « Il fucile 
mi fé' cecca e la lepre scappò ». 

Ollan (Giovane ai statura niù 
alta di quel che la sua età richie- 
de, ma ohe può essere benissimo 
uè uno scioccone né un galeone, 
come lo definì il Cherubini), Bao- 
ohillone. « Quèll cilan d g'à di 
gamb ch'd fa ón mia ogni des 
pass » : « Quel bacchinone o bi- 

Shellone ha certe seste, ohe in 
ieoi passi è eapace di far una 
lega». 

— Ollanón (Termine ohe può es- 
ser applicato in molti oasi e a per- 
sone dissimili). «Adèss d g'^à sé- 
des ann e d s'è faa su ón dianoti, 
che se fel veaésset t'd conossei 
pu » : « Ora ha sedici anni e a' è 
fatto uno spilungone, che se tu lo 
vedessi non lo ravvisi più ». « Ma 
sta ón poo quieti, dlanon che te 
sec»; « Ma sta bono una volta, 
disutilaocio ». (E così via, con cen- 
to intenzioni e varietà). Chiurlo. 

— Cllanada, (Più ohe altro), Leg- 
gerezza. « Ma guarda de fa min- 
ga vunna di tò solit dlanaa» : « Ma 
bada di non commettere una delle 
tue sventataggini o corbellerie». 

— Ollapp (Cosa diversa dal Ci- 
lan quantunque della Btessa spe- 
cie), Citrullo. « Finissela de fa el 
dlapp con la serva » : « Finiscila di 
far il vagheggino alla serva ». « In- 
canì soni cuapp, dlapp; soni min- 
ga ben de tra insemma óna diu- 
rna» : « Oggi mi sento tanto grul- 
lo, che non son capace di accozzar 
due rime ». « Che dlapp de vun t »r 
« Che sciocco ! » 

— Ollappa, Pargoleggiare (colto). 

— OUappada, Baggianata. 

— OUappón, Scioccone. 

— CUappln, Soasimoddio, Scioc- 
cherello. 

OUlnder(P.N.) Cilindro. Cappell 
a dlinder o senapi, si dlinder: Cap- 

rllo a cilindro, tuba o staio (pop.). 
Tiraa a dlinder: Cilindrato. 

— OUlndrà, Cilindrare. 

— OUlndradura. Cilindratura. 

— OUindree, Cilindraio. 

— OUlndricn, Cilindrico. 
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— Cllindrett, Cilindretto. 

— Cillndrón, Gran tuba. 

Olmasa (Modanatura per orna- 
mento architettonico) , Cimasa. 
Anche Scimasa. 

— Clmaaetta, Piccola cimasa. 
Clmbalis, N. ir.: Vèssandaain 

cimbalis: Essere o andar in cim- 
bali o in bernecche. 

Cimbarda(P. N.) (Amaca di legno 
sospesa sotto il piano del carret- 
tone detto bara per dormirvi il 
carrettiere o riporvi roba) (Ap- 
IH'oss.): Lettacelo. Grata (1). 

Oiment, Cimento. Tira a ei- 
ment: Provocare, Metter e ci- 
mento. 

— Clmenta-taa-tau, Cimenta- 
re. « E lù el g' avaria elfidegh de 
cimentasi con mi f » : « E lei avreb- 
be il fegato di cimentarsi o mi- 
surarsi con me ? » (A parole) « L'dn 
cimentaa e lù già boti de lira » : 
« L'han cimentato e lui giù botte 
da orbi ». 

Olnada, Zannata « In tutt ci- 
nad de benedì con V acqua santa » : 
« Le Bono inezie da darci la be- 
nedizione ». | (Scherzo poco bello) 
« JSl m'à faa óna cinada de cattiv 
gust » : « Mi fece una burla di cat- 
tivo gusto ». 

Clnaper (Composto di gesso e 
di mercurio), Cinabro. 

Olnchetlnfttn (P. N.) (Suonatri- 
ce magra e sparuta di chitarra 
o mandolino o anche donnetta ri- 
dicola), La aora Rosaura. 

Clnciapetta (P. NÒ (Pettegola, 
vana , leggerona) , Ciammengola 
(in dia.). « Cosso gh'entra, quella 
cineiapetta t de cascia ci nas in di 
noster robbf »: « Che c'entra quel- 
la pettegola, di voler mettere il 
naso nelle cose nostre ?» (Di don- 
na che vuol parere più che non 
sia) Spocchia. « La spuzza anea- 
mò de lavandin e la vceur fa la 
cinciapctla! » : « Sa di rigoverna- 
tura e vuol fare la spocchia ! » 

Clnclna88-cinaa (In dia.), Cin- 
cinnarsi. « La ghc mètt do ór al 
spece a cincinass » : « Ad azzi- 
niarsi, allo specchio, impiega due 
ore (2) ». 



(1) Mancando assolutamente in Toscana 
l'oggetto, manca anche il nome. 

(!J Da questa voce vecchia, è venuto II 
gingin (che è già tramontato anch'esso) 
per damerino j civettino. 



Clnqu, Cinque. / cinqu vii : Le 
cinque vie. Fa la regola del cinqu 
(con relativo gesto) : Gar leva 
eius, Sgraffignare (volg.). Per i 
cinqu cavH : Li li, a un pelo. Ga- 
ra fol de cinqu fatui: Un ceffone. 
Bastàgh a vun i so ci\iqu sold: 
Bastargli il cuore. « Y r a minga a 
cerca cinqu recud in d'ón car » : 
«Non entrare in codesti quattro 
soldi o non cercare il nodo nel 
giunco. ( Stringendosi la destra ) 
« Cinqu e cinqu des la cavalla l'è 
nostra» (in dia.) (Aivprosa.): Toc- 
chiamoci la mano. Il contratto e 
stretto. Marcia sul cinqn e desdott : 
Scialarla e vestire con sfarzo. Vèss 
al camp di cinqti pèrtica : Vedi 
Camp. Vèss come ctnqu dit in la 
man : Esser cosa da non mettersi 
in dubbio. Grand come ón rinati 
quattrin de formai, (vol^.): Alto 
quanto un soldo di cacio. « Chi 
te cerca sti cinqu soldi »: « Chi ti 
domanda di questi cinque sol- 
di ? » 

— Cinquanta (Indugiarei intor- 
no ad una risoluzione pur neces- 
aaria). Ninnolare, Lellare (volj?.). 
« Ch'cl stoga minga lì tant a cin- 
quanta » : « Non la stia lì troppo 
a ninnolare ». « A furia de cinquan- 
ta Ve riussii a nagott » : « A furia 
di balocca rei non e riuscito a nul- 
la». Cinquanta el prezzi : Stirac- 
chiare il prezzo. 

— ClnquanUn (Legume o biada 
che venga a maturanza in circa 
cinquanta giorni), Cinquantino (1), 
Formentonino. 

— Clnqulnna (Accozzo di cin- 
que numeri giocati a tombola o 
al lotto), Cinquina. 

Cinismo (P. N.), Ciniamo. « FI 
g'à ón cinismo che el ributta » : « fi- 
gli ha un ciniamo che atomaca ». 
(Per afrontatezza) « El g'à avuu el 
cinismo de rispondem che... » : « Eb- 
be la fronte di riapondermi che... » 

Cinta, Cinta. — del parco: La 
cinta del parco. | (Parte di abbi- 
gliamento) « Sta cinta la me streng 
tropp in vitto » : « Queata cintura 
mi atringe troppo ». 

— Clntà-ntaa, Cinger di muro. 
« Oo faa cinta tutt el brani » : « Ho 



1(1) Era a Flr. anche una moneta da cin- 
quanta centesimi ora fuori di cono. 
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fatto cinger di muro il verziere, 
il frutteto». 

— Cinto (P.N.) (Ordigno in ri- 
paro di ernia), Brachiere. Vedi 
anche Braghe*. 

Ciò (Uccello notturno), Chiù 
(pop.). Assiolo. 

(nòcca, Cioccia (1), Ubbriaohes- 
wi, Briaca e Sbornia (volg.). Cioc- 
ca de biro, de raeeagna: Sbornia di 
birra, di acquavite. Ciappà la cioc- 
ca: Ubbriaca rei e Pigliare la sbor- 
nia, la bertuccia, la balba, una 
cotta (pop.). « Ona ciocca che gh'è 
staa odo** tri* di » : « Una cotta, 
che gli durò indosso tre giorni ». 
« Elfàel disinvolt, ma ghe comin- 
cia la ciocca e la cicciarinna » : 
« Fa il disinvolto ma egli è già in 
pernecche e gli incomincia la chiac- 
chierina ». | N. fr. : Ona ciocca de 
UUt: Un tosso di pane. P. N. « L'è 
staa venduu ver una ciocca de lati »: 
« L'hanno abbacchiato o venduto 
per un tosso di pane ». Nò vari 
óna ciocca: Non valere un frullo. 

L( Campana al collo di mucca gui- 
i) Campanaccio. 

— Clóoch, Ubbriaco. Cionco (2). 
« L'è ciócch come ón bèè » : « È cot- 
to fradicio o come una monna » 
(volg.). «JSlme par ón poo ciócch » : 
«Mi sembra alticcio, anziché no». 
* Se pò minga di che ci eia ciócch, 
ma Ve molto alégher » : « Non lo si 

Suo chiamare ubbriaco, ma è inol- 
j allegro ». ( Pig. ) Vèss ciócch de 
sogn: Cascar di sonno. « Ma te sec 
ciócch o te coiònctt» : « Vaneggi o 
dici di bonof » Oióecàn de grappa: 
Trincone (3). 

— Clócchee e dòccattae, Ub- 
briacone, Briachella. 

— (bocchetta, Piccola o Leg- 
gera sbornia. « A la domenica Ih 
la eoa eiócchetta el le ciappa sent- 



ii) la fiorentino o'ili parola Ciocca ., 
ma, come è noto, Mprìmt latt'altro ordine 
di idée. 

(t) a Locca cionco èchi dalle gambe gli 
é Impedito di camminare uguale e diritto; 



Oli abbriaobi talvolta 
tono cionchi. 

(3) Trincone non rende menomamente 
Il mostro Cioccón de frappa ma l*bo messo 
perche trincar* esprima, pio che altro , il 
bere smodatamente altri liquidi , che non 
sfa vfno. A Ptreate non si vedono odi ra- 
do abbriaobi di acquavite. 



per » : « Alla domenica e' voi es- 
sere sempre brillo». 

Ciòcca (Fischietto da merli). 
Chiòccolo. Andà a caccia eónt et 
ciócch : Andar a Fistierella. | (Per 
piato ) « L'à mése già ón ciócch 
mai pù finii » : Vedi Stuaa. « La 
mése giù el ciócch a la Pretura »: 
« Gli appiccicò una querela, un 
piato ». 

— Oloochltt, Sonagliera, Sona- 
glieli. « Quell cagnotti che g'à el 
coli ón colarin coni i ciocchiti » : 
« Quel Gagnolo che tiene al collo 
un collare co' sonagli ». 

— Ciocca (Risuonar, di cose fes- 
se, alla percussione), Crocchiare. 
Ciocca de crèpp : Crocchiare, Croc- 
colare (Siena). (Fig.) (Di malato 
in pericolo) « El ciocca de crèpp »: 
« E' crocchia. » (Strepitare rim- 
proverando) « Oheu aiavol cos'el 
ciocca tant per età cialada ?» : « Eh 
quanto chiasso o strepito per una 
coglioneria! » | (Il fischiare col 
chioccolo e il canto stesso del 
merlo) Chioccolare. 

Ciócchln (St.) (Nome di persona 
incaricata in ilio tempore di am- 
mazzar quadrupedi degni di finir 
la vita e ai sotterrarne le carogne). 
Frasi ancora vive. Andà a fini 
in man del Ciocchin: Finir in 
mano del boia. Béstia de podè dà 
al Ciochin: Bestia da mandare in 
Sardigna. 

Ciòd, Chiodo (1). Ciod de giazz, 
de cavali, rotnan : Chiodo da diac- 
cio, da cavallo, romano. (M. d. d. 
senso proprio) « HI mangi arar an- 
ca i cioa» : « E' mangerebbe la 
sporta a Brandano ». « L'à nanca 
laeeaa i ciod in del mur » (Nello 
sgombero) « Non lasciò neppure i 
chiodi nel muro o ha levato per- 
fin il fumo alle candele ». Man- 

S'ass f atura anca i ciod de la cà: 
anelarsi fino all'ultimo scudo. 
SèccK come ón ciod: Secco come 
un chiodo o uno stoccafisso. (M. 
d. d. in senso traslato) fìalt el 
ciod: Battere il chiodo. Dì robba 
de ciod: Dir cose da chiodi. A- 
vègh la coscienza taccada su a ón 



(i) Forme diverte, quali»*, ter'nica in- 
somma da chiodaiuolo, vedi il solito Che- 
rubini, 11 quale però non ne registra la 
sesta parte. Io darò quelli solo che tutto 
il mondo conosce. 
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eiòd: Aver data la coscienza a 
rimpedulare. « Iài quand la fissaa 
el eiod nò ohe mezzo ! » : « S'egli 
ha fìsso il chiodo non c'è più mo- 
do di dissuaderlo». Tacca su la 
messa a ón ciod: Appiccar la mes- 
sa all'arpione. (Pr.). Coni ón ciod 
se dc*ca*cia Valter: Un chiodo 
scaccia l'altro. Se el eiod l'incon- 
tra el dur el se storta : (Appross.): 
I teneri di calcagna facilmente 
mutano di parere. Quand hi ca- 
valla la dev zoppasti, ecc.: Vedi 
Cavalla. | (Invece di chiave) Dà 
su tant de eiod a Vuss: Metter la 
banda all'uscio e Metter il chiodo 
a una cosa, cioè assicurarla sta- 
bilmente. I (Invece di sigaro) « El 
g'à conlinoament el ciod in bocca » : 
« Ha sempre il sigaro in bocca ». 

— Ciodaria, Chioderia, e Chio- 
dame. 

— Clodiroeu, Chiodaiuolo. 

— Glodiroeula, Fucina da chiodi. 

— Clodera (Istrum. per chiodi), 
Chiovaia. 

— Clod-de-garofol, Chiodo di 
garofano. 

— Olodin, Agutello e Sigaro. 
« El g'à semper el ciodin in boc- 
ca»: « Ha sempre lo sigaro in 
bocca ». 

Clóff-clóff. N. fr.: I cióff cióff 
del valzer in spiga: Gli scosci 
del valzer petto a petto. 

Cióff (Onomatop. del rumore 
d' un piccolo tonfo nell' acqua). 
« L'à faa cioff e l'è andaa sott » : 
« Pece un tonfo e scomparve ». 

Clóla (Volg.) (Voce espressiva 
molto, e che corre spesso sulle 
labbra de' meneghini che amano 
mostrar disprezzo. È ben più che 
Hall come dice il Cherubini). Gran 
minchione, Ciolla (1). « Oh quell 
pover omm, come Ve ciolla!»: 
« Ah quel jóover omo quanto è 
baggeo ». (Parlando di se stesso) 
Malaccorto. « M\, a di la veritaa, 
sont 8taa óna ciolla. Avria dovuu 
accetta subit » : « Io, a dir il vero, 
fui un po' grullo, baggiano. Ogni 
lasciata è persa». 



(1) Questa voce è xiva a Flreme e al- 
l'isola d'Elba in due significati diversi. A 
Firenze o'e la frase : Essere come il cavallo 
del Ciolla, eco. All'Elba «i dire ciolla a 
donna ohe non ha cura della propria per- 
sona. 



— Clolatta, Ciolatton, Clolat- 
tonon (Re degli sciocchi). 

— Cioletta, Sciraunitello. Grul- 
lerello. 

— Clolada, Clolattada, ecc.. 
Minchioneria. 

— Clolà (Triv.), Gabbare. « El 
m'à ciolaa de pocch»: « M'à gab- 
bato in poco ». 

domina. Chioma. La ciomma 
di cavai: La criniera. Taiàgh la 
ciomma al poleder : Scrinare il 
puledro. 

Clòndol (Voce leggermente spre- 
giativa delle decorazioni), Cion- 
dolo. « O'an dna ón ciondol tant de 
fall tose » : « Gli diedero una croce 
per chiudergli la bocca». (Appesi 
all'anello della catenella dell oro- 
logio) Ciondoli. 

Clorlinna, Vinello. «Ah sto vin, 
cor el me ost. V è óna vera cior- 
linna » : « Codesto, caro il mio al- 
bergatore, a casa mia si chiama 
acquerello, non vino». Vedi Fot- 
tiggia. 

Clprocament (Volg. id.). Vedi 
Reciprocamen t. 

C1Ó8, Chioso (1), Chiuso, (Orto e 
verziere recinto da muro), Ri- 
cinto. On beli cios pien de magió- 
ster: Un orto chiuso e tutto a fra- 
gole. 

Cippa (Delle passere e dei pul- 
cini), Pigolare, « Sent come cippen 
i passanti, là sulla pianta » : « Sen- 
ti che pigolio, le passere là *ù 
quell'albero ! » | (Par mostra di 
brio) Sgallettare. « Viti mèttem ci 
vestii e el cappellin nocuv e andà 
al Cors a cippà ón poo » : « Mi 
voglio metter 11 vestito e il cap- 
pellino nuovi e andar alle Cascine 
a brillare o a spispolare o a far 
chiella (2) un poco. I M. d. d. : 
Cippen % merUf: Zucche fritte! 
Tu non l'avrai ! 

— Clppclpp (Voce imitante il pi- 
golio degli uccellini), Pissipissi. 

Clpcrlìmarlì, Canta merlo. 



(1) Chtoeo è parola oggi caduta in di- 
suso, ma che fu viva in Toscana invece di 
chi**#>. 

(Si Per lo più si dice aver delta chiella, 
ma io ho udito far della chiella , In Questo 
senso ed è spiegato oosì : Chiella deriva 
dalla domanda che fa 11 popolo vedendo 
comparir In pubblico qualche donna più 
delle altre ornata : Chi è ella t 
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Ciprea* (Albero de' cimiteri), Ci- 

Clrca, Circa. « El gavarà circa 
rimise* ann o fl adree » : « Egli a- 
vrà a un circa ventisei anni o giù 
di 11. | (Intorno a) « Circa pmu a 
quèll che m'avii ditt... » : « Circa 
poi a quanto mi avete detto ». Cir- 
cuirti Arca: Idem. 

drcasf (Tessuto di lana a spine), 
f ircascc 

Circo (P. NJ (Anfiteatro in legno 
per spettacoh con cavalli). Circo 
equestre: Circo equestre. 

Cirool, Circolo. (Conversazione) 
Tegnì circol: Tenere conversa- 
zione. Fa circol: Fare circolo. 
■ Cerca la quadratura del circol : 
Cercare la quadratura del circolo. 
— eostituzional: — costituzionale. 

— Circolar, Circolare. «L'à 
mandaa intorno de» mila circo- 
lar col programma del giornal » : 
« Idem ». 

— Clrcolazión , Circolazione. 
« Quella cà ch'e borlaa giò l'à in- 
terroU la circolazion » : « Quella 
casa che è caduta ba interrotta 
la circolazione ». La circolazion 
del sang'u: La circolazione del 
eangue. 

— Circolandum (Ad) (Termine 
burocratico ma notissimo a tutti), 
Ad circulandura. 

Circonda (Colto) (Degli Ebrei), 
Circonciso . (In volgare idiota o 
scherzevolmente). Vedi Concia. 

Circondari, Circondario. Al cir- 
condari ghe »tà ón »ott prefètt: Ai 
circondarti è preposto un sotto- 
prefetto. 

Circonvallazión , Circonvalla- 
zione. Strada de circonvallazión: 
Strada di circonvallazione. 

dreoepètt, Circospetto.* Chi bi- 
sogna vèss molto circospett » : « Qui 
bisogna procedere con molta cau- 
tela o circospezione ». 

— Circospezión , Circospezione. 
« Troppa, troppa circospezión/ » : 
« Troppa — o troppi riguardi I » 

Circostanza, Circostanza. « Se 
dà la circostanza che » : « Si dà il 
caso che ». « /n «fa felice circostan- 
za del zoster matrimoni , mi... » : 
« In questa felice — o congiuntu- 
ra... » | ( Di giudizio ) Al reo g' dn 
acordaa i circostan* attenuant: Al 
reo hanno accordato le circostanze 
attenuanti. 
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Clrcuì-cuii-culsa, Circondare. 
(Per fini loschi) « Él s'è circuii de 
bèi donnètt » : « Si circondò di bel- 
le donnine ». El minister V è cir- 
cuii continóament: Il ministro è 
assediato giorno e notte. 

ClroTun-clrca. Vedi Circa. 

Clrlbibì (Voce di gioco infanti- 
le), Ciribibi (1). 

Clrlblcòccola (P. N.), Ceppice- 
ne. N. fr. : « Se me gira la aribi- 
còccola... » : « Se mi gira il boccino 
o il cifotte » (volg.). 

Clrlbira (Persona senza carat- 
tere né dignità ) , Banderuola , 
Chiàppola (Arezzo), Frasca (se 
donna T). « Quell tò amis V è ón ci- 
ribira faa e finii » : « Quel tuo a- 
mico è un vero burattino ». « Nel- 
V ultima votazión el sur X el s'è 
mostraci ón poo ciribira » : « Nel- 
l'ultima votazione il signor X fece 
un pochino la ventarola». 

— Clrlblrada ( P. N.), Buratti- 
nata e in certi casi Chiappolata. 

Clrlci, Ciricì (Canto della capi- 
nera). 

Clsmoln (P. N.), Citta (Siena). 
« Uè óna bèlla cismoin » : « E una 
bella ragazzina ». « 1/ è la mia ci- 
smoin » : «E la mia sciupata»[yolg.). 

Cispa, Cispa (2), Cacca, Sterco. 
Dottor de la cispa: Dottor de'miei 
stivali. « El par semper ch'el g' ab- 
bia la cispa soWal nas» : «Ha sem- 
pre arricciato il naso ». 

— Clspós (P. N.) (Se negli oc- 
chi). Cispellino, Cisposo. 

Cisquitt (Giovincello soro), Cro- 
stino. «L'è ón cisquitt de vun » : 
« E un certo crostino ». « El ghe 
fa el cisquitt all'Adele » : « Fa il 
cascamorto coli' Adelina ». Anche 
Spincin. 

Cista (Far dieci a maccao). Cista. 

Cisto (Esclam. per non dir Cri- 
sto), Crispicina! (Arezzo), Catte- 
rina! 

Cisterna, Cisterna (3), Pozzo ne- 
ro. Voden la cisterna: Lavano il 
pozzo nero. Gh'è intopjma el con- 
dott de la — . È turato il condotto 
del pozzo nero. 



(1) Fu osato dal Ceccbl ne'iuoi proverbi 
ma non credo sfa nell'uso fiorentino. 

(2; E' propriamente l' umore che cola 
dagli oecbi. 

(3) Cisterna in Toscana è pozzo d'acqua 
piovana. 
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Cltà-taa, Citare. Cita in giudizi: 
Citare in giudizio. Cita i testimo- 
ni: Citare i testimoni. | Cita ón 
vèrs de Dante: Citare un verso di 
Dante. 

— Citazion, Citazione. Ricev ónci 
citazion de la Questura: Ricevere 
una citazione dalla Questura. | 
On liber picii de citazion: Un li- 
bro pieno di citazioni. 

Cittaa, Città. La cittaa eterna 
(colto) : Roma. La cittaa di fior : 
Firenze. El palazz de cittaa: Il 
palazzo di città. Viv pussee in 
campagna che in cittaa: Abitare 
più in campagna che in città. Cit- 
taa alta e cittaa bassa : Città alta 
e città bassa. Ona cà che la par 
dna cittaa : Un casamento che pare 
una città. 

— Cittadin, Cittadino. Fass cit- 
tadin: Ridiventare cittadino. 

— Clttadlnna, Carrozza di città. 

— Cittadinanza, Cittadinanza. 
Domanda la —: Domandare la cit- 
tadinanza. | « Tutta la cittadi- 
nanza V à protestali » : « La città 
intera protestò ». 

Citto , Zitto. « E citto nen ! » : 
« Zitto e buci ! » Nò se seni ón at- 
to» : « Non s' ode o non si sente 
uno zitto, un alito ». « L'è voltaa 
via citto citta » : « Se la fumò zitto, 
zitto ». 

Ciuccio , Ciuco. « El g'à i orècc 
che paren quii d'ón ciuccio » : « Ha 
un par d'orecchie, che arieggiano 
quelle d'un miccio». «e Te see ón 
gran ciuccio vèh ! » : « Sei pur ciu- 
co, poverino ! » 

Ciumór (Malattia di cavalli). Ci- 
murro. 

Ciurmala, Ciurmaglia. « Là nò 
gh'è che de la ciurmaia » : « Là non 
c'è che la peggio ciurmaglia della 
citta ». 

Cius, Chiuso. Vedi Saraa sit. 

Clusa, Chiusa (1), Serra « Stec- 
conaia. Fa o desfà óna ciusa: Far 
o disfar una chiusa. A la ciusa del 
discara: Alla chiusa di un di- 
scorso. 

Cluson (Pietra da chiudere il 
l'orno), Chiusino. El ciuson del na- 



ti) Chiusa in Fior, riparo posticcio, e lo 
Ri usa anche por prigione. Mettere in chiu- 
sa. Anticamente però anche a Firenze ebbe 
il preciso senso milanese. 



villi de Paderno: Il Pignone di 
Paderno. 

Clvett. Vedi Sciguett e derivati. 

Civil, Civile. El codes cimi: Il 
codice civile. Casa, condizùm, ve- 
stii: Casa, condizione! vestito. | 
« L'è staa molto civil con mi » : 
« Con me fu molto civile ». I Co- 
stituiss parte civil : Costituirsi par- 
te civile. Coragg civil: Coraggio 
civile, Fa d'ón civil ón criminal : 
Vedi Scarpón. 

— Clvlltaa(P. N.l, Civiltà (colto). 
« Quii che nega et progress de la 
civiltaa, Ve segn che se guarden 
minga indree » : « Quelli che ne- 
gano il progresso della civiltà non 
si guardano mai indietro ». I (Buo- 
na educazione) Creanza 1 régol 
de civiltaa insegnen de mangia 
minga el pèss cont el cortell : Le 
regole delta — , bona creanza in- 
segnano a non tagliar il pesce col 
coltello. 

— Civilizza (P. N.), Civilizzare o 
Incivilire. 

Clacch (Soprascarpe), Caloscie. 
I (D. Fr.) (P.N.) La clacch: Vedi 
Portoghesi. 

'Clarinett, Clarinetto. L'ancia 
del clarinett : La linguetta del cla- 
rinetto. | (Fig.) « Sto sigher de 
Virginia l'è propi ón clarinett » : 
« Questo sigaro sfiata da ogni 
parte ». 

Class, Classe. De primma class: 
Di prima classe. « J/e ón asen de 
primma class » : « È un asino di 
prima classe ». | (Nelle scuole) 
« Adess Ve in terza class»: « Ora 
è in terza classe ». | (Leva) La 
class del 1894 : La classe del 1894. 
|| (Ferrovie) Primma , segonda, 
terza class: Prima, seconda terza 
classe. (Civ.) La class di nobil, di 
borghes : La — o ceto nobile, bor- 
ghese. 

Classiceli (P.N.), Classico. Iclas- 
sich: Gli autori classici o I clas- 
sici. (Esci, sorpresa) « A h questa 
l'è classica ! » : « Oh questa è — 
o barbina ! » 

Claùdlte. Vedi Parentesi. 

Clausola, Clausola (colto). Colla 
clausola de la nazion pref erida: 
Colla clausola della nazione pre- 
ferita. (Privati) « Q'oo miss la 
clausola de pode no... » : « Gli ho 
posto per clausola di non pote- 
re... ». 
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Clausura, Clausura. Monigh de 
clausura: Monache in clausura. 
Gh'è su la clausura : E proibito 
di agire, C'è clausura. 

Clavlcola (P. N.) Clavicola. « Uè 
borlaa già de cavali e ci s'è roti la 
clavicola » : « Cadde da cavallo e 
ai spezzo la clavicola ». 

Clerlcal (P. N.) Clericale. (Parti- 
giano de' preti). / clcricai poden 
minga onda a vola in di clezión poli- 
tic k:l clericali hanno proibizione di 
andar a votare nelle elezioni po- 
litiche. 

CUentella, Clientela. « Quell'av- 
vocati ci g'a óna fior de clientel- 
la » : « Quell'avvocato ha una clien- 
tela ricca ed estesa ». 

mirimi* ( p. N. ) f Clima. « Po- 
di minga assuefamm a quelclim- 
ma » : « Non posso avezzarmi a 
quel clima». 

Clubb (D. In.), Clubbe, Circolo. 
Al club se gioeuga fori: Al club 
si gioca forte. 

Co. N. fr. : Ce o Co, per non dir 
coglione. « Ohe n' è de ce o co a 
sto mond, ma come quell ! » : « Ce 
n'è de' minchioni al mondo, ma 
come quello... sfido a trovarlo ! » 

Còa. Coda. Coa del cavali, del 
bau, ecc.: Coda del cavallo, del 
bue, ecc. A la coa : In coda o alla 
coda. A eoa de rondin: A coda 
di rondine. P. E. : La marsinna 
a coa de rondin : La giubba a co- 
da di rondine. Avègh la coa bian- 
ca: Essere putta scodata. Avègh 
i can a la coa : Aver i cani dietro. 
Guarda con la coa de Voce : Guar- 
dare colla coda dell'occhio. Dà ci 
didin soli a la coa : Dar gambone. 
Lassàgh la coa: Esser preso al 
laccio. Mètt la coa in mèsz ai 
ganib: Mettere la coda fra le gam- 
be. « Guai a schisciaah ón poo la 
coa a quel permalos&n » .* « Guai a 
dirgli una parola torta ». (Di folla) 
Fa la coa: Par coda. Sonètt con 
la coa: Sonetto colla coda. La coa de, 
la cornetta: La coda della cometa. 

— Coatta (Segnetto sotto alle vo- 
cali), Codetta. | (Striscia di cuoio 
per dare il filo ai rasoi) Codetta. 
(Striscia di polvere per sparare i 
mortai senza pericolo) Striscia. 

— Coada, Colpo di coda. El leon 
coni óna coada el mazza ón omm : 
Il leone con un colpo di coda uc- 
cide un omo. 



— Coanell, Codino. 

— Coascia, Codaccia. 

— Coln. Vedi Covin. 

— Covin, Codino. El covin de la 
frusta: Lo sverzino. Rosi de co- 
vin: Arrosto di codino. (Di per- 
sona) L'èón famoso coin » Retro- 
grado) « E un famoso codino ». 
Coin de ratt (sigaro): Coda di 
topo. 

— Covinoli, Codinzolo. 

— Colnon, Gran coda. (Di pers.) 
« L'è ón coinon » : « E una coda 
numero uno». 

Cóbbl (Volg.). Cuccia. Andò al 
cobbi : Andare a cuccia, a letto. 

Cobbia, Coppia. Cobbia de ca- 
vai : Pariglia. Mètt in cobbia : Ap- 
parigliare. | (Di due persone ma- 
liziose ad una) « Poden fa cobbia»: 
« Sono una coppia e un paio ». (Di 
due sposi brutti) « Che bella cob- 
bia ! » : « Che bella coppia ! ». J 
(Correggie per levrieri e segugi) 
Guinzaglio. « Mòlcgh la cobbia che 
la legora l'è in pee» (ai segugi) 
« Sguinzaglia presto che la lepre 
e levata ». | (Carta) « Distend i cob- 
bi*:*. Metti le còpie sullo span- 
ditoio »': 

— Cobbletta. Ona cobbiètta de 
poni: Una pariglietta di poney. 

— Cobblà-bbiaa-bblass, Accop- 
piare. Dio i e mètt al mond e (ór 
se cobbicn: Dio li mette al mondo 
ed essi s'appaiano. « Cerca de cob- 
biam el saór » : « Procura di appa- 
rigliarmi il sauro ». y ( Dormire ) 
« El cobbia come ón sciocca »: « Dor- 
me come un ghiro». | (Del filo di 
seta sul nappo) Ben cobbiaa : Be- 
ne accoppiato. | Cobbia i saus: 
Metter il guinzaglio ai segugi. 

Coca (Arboscello del Perii), Co- 
ca. Elisir de coca: Elisir di coca. 

CÒCC (Volg.). Vedi Colt. Vivo n. 
fr. : « Uè còcc come ón conilli » (In- 
namorato) : « È cotto, stracotto ». 
« L'è tutt còcc » : « È contentissimo ». 

Coccarda, Coccarda. « Bèi temp 

rind óna coccarda de trii color 
ne f aseva salta tant'alt ! » : « Bei 
tempi quando la coccarda trico- 
lore ne metteva l'entusiasmo ad- 
dosso ». | (Quella da servitori) Pa- 
sticca (pop.). 
Coccètta, Cuccetta (1), Lettic- 



(1) Cuccia è propriamente il letto de* 



Digitized by LjOOQIC 



eoe 



- 12S - 



eoe 



eiuolo. « Oo cumhiaa la mia bèlla 
rocce! ta (le nós in iVón Veti de fér » : 
« Ho barattato la mia bella cuc- 
cetta «li noce cou un letto di fer- 
ro ». I cocce! t del lèi! watrimonial: 
Le cuccette della stanza nuziale. 

— Coccetton (Lotto per una così 
detta pernotta e mezza), Letto ba- 
stardo. 

CÓCCh, Cocco (1). Kos de cocch: 
Noce di coeco. Cocco fresco (Clic 
si vende da ambulanti ) : Cocco 
fresco. I (Sostanza per ubbriaca! 
pesci) l>à el cocch : Ubhriacarc i 

fesci. i| Fonsg cocch : Còceora. jj 
Cilindretti antisolati per capelli) 
Quand i donn faseven su i cocch: 
Quando le donne usavano i luci- 
gnoletti e i rigontìi ne' capelli. U 
(Combustibile) Cocche o Coke. 

Còccia (11 letto del cane), Cuc- 
cia (2). « Va a la còccia » : « Va alla 
cuccia ». 

— Cócclà-occiaa, Cucciare.* dóc- 
cia lì » : « Cuccia lì ». 

Còcchiroeula (Estremità del fu- 
so dove si torce il filo), Cocca. 

Cocclnilia (Polvere colorante), 
Cocciniglia. 

Coelico (I). fr.), Papavero sel- 
vatico. 

Cèco, Cuculo, Chiù. El còca ti 
fa minga el nid: Il cuculo non 
nidilica. | Giugà al cócó : Vedi 
Giceugh. 

Còcò (Voce fanciullesca), Ovo, 
Cocco. 

Cocòtt (D. fr.) (P. N.), Donna 
galante'. « La Giuliétta la s y e mu- 
sa a fa la cocott » : « La Giulietta 
s ? è buttata a far la signora ». 

Còcóccia (In dis.), Cocuzza (8). 
« Quell Crovatt, in del 48, el vo- 
reva taiamm la cócócia » : « Quel 
Croato, nel 48, voleva farmi la 
cocuzza ». 

Coconètt, Cocconetto (In dis.). 
Vedi Giocagli. 

Cocorita (P. N.) (Specie di pic- 
colo papagallo), Cocorita. 



cani. Cuccetta il suo diminutivo. Cóccetta 
milanese <orri9ponde a piccolo letto, né 
più nf mono. 

(1) Cocco rh ; amano i bambini Tuovo. 

(2) In Toscana e anche il nome di un 
animaletto della specie delle faine. 

(3) Cocuzza! in fior, è anche esclama- 
zione, come in milanese sarebbe : Oh crib- 



Cocumer, Cetriolo. Cocumer in 
Vasee : Citrioli sotto aceto. (Ter- 
mine di sprezzo) « Te see ón co- 
cumcr »: « Sei un citrullo e anche 
un cetriolo ». 

— Cocumerada, Citrullaggine. 
« Tee faa ùwt cocumerada»: 
«Hai latto una citrulleria». 

Cód, Cote (Pietra per affilar 
rasoi). 

— Coda, Affilare. 

— Codata, Affilatura. 

— Codadinna, Un poco di affi- 
latura. 

— Codazz, Codazzo. « La g'à- 
teca adrec el so solit codazz » : « Si 
tirava dietro il solito codazzo ». 

Códega, Cotica (1), (La pelle del 
maiale ingrassato) Cotenna. Tépm 
giù la eòaega al porscèll : Scoten- 
nare il porco. Minestrón cónt i 
codegh : Minestrone alla milanese 
con cotenne di maiale. Lugane- 
ghin de codega : Salsicciolo di co- 
tenna. | (Dell'uomo, specialmente 
sul collo) Cotenna. | (Agricoltura) 
Cotica di terra e anche Cotenna 
e Piota. 

— Codeghetta (Legno), Stec- 
cone. 

— Codeghettina (Travicello) , 
Corrente. 

— Codeghin e Codegòtt, Cote- 
chino. 

Codegugn (In disuso, ma è ci- 
tato soltanto perchè ha preciso 
riscontro), Cotegugno (Veste da 
camera) (Lucca). 

Codesella (Tumore all' inguine), 
Gavocciolo. 

Codez (Volg. An.) Vedi Codiz. 

Codili (Nel gioco dell'ombrello), 
Codiglio. Dà codili: Vincer co- 
diglio. 

Codiz, Codice. — civil, crimi- 
nal, ecc. : Codice civile, criminale. 
| (Libro antico) Codice, mano- 
scritto. 

Codògn. Vedi Pomm. 

— Codognada, Cotognata. 
Cceuden (Poco usato per ciotto- 
lo), Cotano (Lucca). 

C<BUgh, Cuoco. (Pr.). Cmugk 
frances e cantinee todesch: Vedi 
Cantinee. El fceugh l'è Vaiutt del 
caeugh (Pr. fior.) : Il bon foco ono- 



(1) Cotica è parola data dalla Crusca, 
1 ma non é del linguaggio parlato. 
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rev il co co. Tropp coeugh guasten : 
I troppi cuochi guastali la cucina. 

— Coghètt (P. N.) (Il ragazzo 
della trattoria). Coghètt portem la 
colation » : « Ragazzo, portami la 
colazione ». 

Cceur, Cuore. « Va a compra ón 
poo de cepur per el rossignoeu» : 
« Va a comperare un i>ezzetto di 
cuore per l'usignuolo ». « Me batt el 
eceur» : « Mi l>ntte il cuore ». Pal- 
pitaziòn de eceur : Palpitazione 
di cuore. (Monile figurata) On 
omm de eaeur : Un uomo di cuore. 
Dolz de ca*ur : Dolce di cuore. 
Avègh òn cceur de milla lira : A- 
vere un cuor di leone o di Cesare. 
Are cceur a óna robba: Averne 
grande cura. Avègh cceur de dì, de 
fa...: Bastar il cuore di dire o di 
fare. Arègh el cceur eontent: Aver 
il cuore , contento, nello zucchero 
— impegnau : —impegnato. Andà 
al ea*ur óna robba: Idem. Coeur 
de scime* : Cuore di ghiaeeio. 
Frègg de man eald de cceur : 
Di cuore caldo. Cava el catur a 
vun : Cavar il cuore aitimi. Cont 
el ccrur in man : Col cuore in 
mano. Crèss el cceur: Gonfiarsi il 
cuore. Derrigh el cceur a vun: 
Aprirai tutto ad uno. « Chi podèss 
léggegh in del cceur » : « Chi gli po- 
tesse legger in cuore ». Véss bruti, 
ma de cceur : Esser brutto dav- 
vero davvero. « Cor el me cceur ! » 
I .(madre) : « Cuor mio , vita mia 
dolce». Manca el cceur: Cadere 
il cuore. Sentisti a andà gió el 
cceur : Struggersi di voglia. Quat- 
tasM el cceur : Stringersi il cuore. 
S'cioppà el catur: Scoppiar il cuo- 
re. Sentisi! a slarga et cceur : Sen- 
tirsi ad allargare il cuore. Andà 
via del cceur: Dimenticarsi. *\Cosse 
te dis el cceur?» : « Che presenti- 
mento hai ? ». « El cceur me le dise- 
rà* :« Il cuore me lo presagiva». 
« El dis insci ma in del so cceur el 
pensa tutt dteers » : « Diee così ma 
in cuor suo non ci crede ». Mètt 
el ea>ur in pas : Mettere il cuore 
in pace. Vegnì óna robba dal 
eceur : Venir dal cuore. (Pr.) 
Cceur eontent e strasc a l'ari: Chi 
si contenta gode. Opp. Cor con- 
tento e sacco al collo. Lontan di 
oee lontan dal cceur : Lontano da- 
gli occhi lontano dal — . Occ né 
ved cceur né dctur\ Quel che oc- 



chio non vede il cuor non crede, 
f Vèss el sett de cceur : Essere il co- 
modino. P. E. : « Ma per cassa me 
ciavpen mi ì Per el seti de cceur? » : 
«Ma per chi mi pigliano? Pel co- 
modino del vicinato ? » | (Carte da 
tresetti) Re, regine afoni de cceur: 
Re, regina, fante di cuori, ecc. 
(Oggetto) L'aitar di ca>nr d' ar- 
gent: L'altare de' cuori d'argento. 

— Coron, Gran cuore. « El g' à 
ón coron insci faa » : « Ha il cuore 
di Cesare ». 

— Corasc, Cuoraccio e anche 
Gran cuore. 

— Corin, Cuoricino. « Car el me 
beli corin » : « Nino mio, adorato». 

— Corinceu, Cuoricino. 

Coeus - cott - coeuses , Cuocere. 
Coen» in bianca, a bagn maria, 
in padèlla, ecc.: Cuocere in bian- 
co, a bagno maria, arrostir in pa- 
della. « E la mia coleletta? » « Va 
cocendo » : « E la mia costoletta ? » 
« Frigge ». Coeus i castègn. la cal- 
cinila, i quadrèi, l'or: Cuocere ea- 
stagne, calce, mattoni, oro. fl Coeu- 
ses: Consumarsi di rabbia, Sen- 
tirsi rodere o cuocere. «. Poter omm 
lù el se coeu* de dent » : « Poveret- 
to, e' si mangia l'anima ». « ÌMssél 
ccens in del so breend » : « Lascialo 
cuocere nel suo brodo ». Ctpuscs 
al foeugh: Crogiolarsi. « Incoen el 
sòl el coeus » : « Oggi il sole bru- 
cia ». Colt e stracott : Innamorato 
marcio. Vedi anche Cott, in alfa- 
beto. 

Còfen, Cofano (1), Corbello. FI 
cofen de la spòsa: Il corredo «li 
sposa. | (Specie di cassa da mor- 
to) Feretro. Bara ornata. 

Cógitór (Pop.), Coadiutór (Civ.), 
Coadiutore. 

CÓgnÓBS. Vedi Cónóss. 

Cògoma, Cuccuma (2), Bricco 
(D. Turco). Ijìi cògoma a Milan 
Ve propi esclusiva per el cajTc: Il 
bricco a Firenze è proprio il re- 
cipiente dove si fa o si cuoce il 
caffè. 

Colomber. Per non dire Coión. 

Colon (Voce volgarissima che le 



(1) Cofano in fior, non «"> elio solitola ° 
stipetto per riporvi lo ^ioif. 

i2) In lior. cuccuma ha un senso tìtru- 
rato, elio il milnnose non ha ; si^nificu «1»^- 
gno, l»ilo. E poi la cuccuma può esser an- 
che di terra. 

9 



Digitized by LjOOQIC 



COI 



-130- 



COL 



persone ammodo schivano sem- 
pre), Coglione. (In senso proprio) 
Testicolo. Avvocati, dottar, polita 
dimècolonnl: Avvocato, dottore, 
poeta de'miei stivali. (Esci.) « Co- 
tonni ! » : « Coglioni !» « FA fteura 
di eoionni » : « Levati quattro pas- 
si da costì ». Fa de coion per nò 
paga dazzi : Fare il minchione per 
non pagar gabella. (Pr.) Chi è co- 
ion stàacàsóa: Chi è minchione 
suo danno. 

— Cotonaceli, Coglioncello. 

— Colonón, Gran minchione. 

— Colonna-nnaa-nass , Coglio- 
nare. « Lù el colonna semper ; se 
pò nò parla sul seri » : « Egli co- 
gliona sempre; non si può parlar 
sul serio con lui ». « Te coionet o 
te diset dawera ?» : « Mi coglioni o 
parli da senno ? » ( Per rinforzare ) 
« E se colonna minga/ » : « E non 
si cogliona ! » « El Ceser el studia, 
l'è vera, ma anche el Guido el co- 
lonna minga » : « Cesare studia , 
non dico di no, ma anche Guido 
non minchiona o non monda ne- 
spole. H (Corbellare e ingannare) 
« Son restaa coionaa»: «Restai co- 
glionato ». «e Quand l'è in compa- 
gnia tutti el coionen » : « In com- 
pagnia tutti lo mettono in coglio- 
nefla o è il coglione della veglia ». 
| (Moto di delicatezza popolare ) 
« Voraria petti minga famm co- 
lono, a dagh tropp pocch » : « Non 
vorrei poi farmi canzonare a dar- 
gli troppo poco». 

— Colonaggln, Coglionaggine. 
« L'à faa la famosa colonaggln 
de tirass Insemina la sòcera » : 
« Fece la famosa coglioneria di 
tirar con sé la suocera ». 

— Coionatori, Coglionatorio. 
« Coni quell so fa coionatori » : 
« Con quell'aria di metter tutto in 
coglionella ». 

— Colonadura, Coglionatura. 

— Cotonaceli, Coglioncello. «Che 
coionscell d'ón fia?u / »: « Coglion- 
cello d'un ragazzo! » 

Coin, Vedi sotto a Coa e Covin. 

Cotrln e Colritt, Cuoiazzuoli 
(Ritagli di cuoi che servono a le- 
tame). 

Colse (In dis.). N. fr.: San Mi- 
chee coìsc: San Michele alle cin- 
que vie o al crocicchio. 

Colà-olaa, Colare. Colà ci br&ud: 
Colare il brodo. « Ohe cola el 



no* » : « Gli cola il naso ». Vèss 
or colaa : Essere oro colato. « A- 
dèss capissi dove finlssen a colà 
tutt i aanee » : « Ora capisco in 
che colatoio se ne vanno tutti i 
quattrini ». 

— Colabrceud. Colabrodo. 

— Colada, Colata. Aria colada : 
Aria colata (doppio). 

— Coladór, Colatoio, Colatore. 
Colador de praa : Colatore. | Co- 
ladór de liquid: Colatoio. 

— Coladura, Colatura. / cola- 
dur de praa : Le colature. 

— Colar»u, Colatoio. (Ogni ar- 
nese che serve a colare detto an- 
che e più comunem. colin) ì Co- 
lino. 

Colazlón. Vedi Colezlon. 

Coldera (Volg.), Vedi Caldera. 
N. fr. de bugandai: la coldera 
della bugada: Il paiolo del bu- 
cato. 

Colèra, Colera. « Al temp del 
colera me ricordi che... »: « Ai tempo 
del colera mi ricordo che... ». Cas 
de colera: Casi di colera. 

— Colerós, Coleroso. Visita i 
coleros : Visitare i — . 

— Colerinna, Colerina. 
Colezlon, Asciolvere (in dis.), 

Colezioue. — a la fórscètt : Coa- 
zione in forchetta. Seconda cole- 
zlon: Seconda colezione. « In nau- 
ta ossee de fa colezion » : « Non mi 
tocca un dènte ». 

— Colezlonètta, Colazioncina e 
Colazionuccia. 

Coli, Sugo di carne. 

— Colin, Colatoio. 

Coli, Collo. Ciappà per el coli: 
Pigliare per il collo. Rompes el 
coli: Fiaccarsi il collo. « Ghe giu- 
ghi l'oss del coli » : « Gioco o scom- 
metto il nodo del collo » Tira el 
coli: Tirar il collo. Tira el coli a 
ón'dneda: Tirar il collo a un'ani- 
tra. Tiragh el coli a ón permèss 
de vacanza: Prolungare im per- 
messo di vacanza. Tra i brazz al 
coli : Gettar lo braccia al collo. 
Mètt el straforzln al coli de vun 
(in un contratto) Farla da stroz- 
zino, Pigliare per il colio uno. 
Rompeah el coli a la robba: Far 
un abbacchio, far liquidazione. 
Rompegh el coli a dna tosa: Affo- 
gare una ragazza. Tiragh el coli al 
lètt : Dar una ravviata in fretta 
al letto. Lassass vegnì coni l pè 
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sul coli: Lasciarsi mettere i piedi 
sul collo. Slongà el coli (far aspet- 
tar il pranzo): Far allungare il 
collo. Sutt de eoli: Scarico di col- 
lo. El dedree del eoli: La collot- 
tola. Tòeeh de carne de coli: Car- 
ne pessima, Omo perverso. A sca- 
vèssacoU: A rompicollo. A rótta 
de eoli: A. fiacca collo. El coli del 
pè: Il collo del piede. Tra capp 
e eoli: Tra capo e collo. El eoli 
dei vettxi : La scollatura. El eoli 
de la camita: Scollatura. El eoli 
de rimetti Solino da collo. Vessa 
manti fina al coli: Essere coll'ac- 
qua fino al collo. Yèss pien de dè- 
bit finna al coli: Nei o coi debiti 
fino ai capelli. Straziato dai de- 
biti. Coli start: Collo torto. (De' 
fiaschi) Collo. I (Fardello di mer- 
ce) Collo. (Pr.) Dance e amicizia 
rompen el coli a la giustizia: Quat- 
trini e amicizia rompon le braccia 
alla giustizia. A tvìt gh'c ritnedi 
f epura che a Voss del coli: Tutto 
s'accomoda fuor che il nodo del 
collo. 

Colla, Colla. Colla forta, depèss, 
ecc.: Colla forte, di pesce. Carta 
con colla: Carta con colla. | ( Bi- 
liardo) Vèss* a colla: Essere at- 
taccato. Mètt a colla: Mettere a 
mattonella. 

Collanna, Collana. Ona collanna 
de brillant: Una collana di bril- 
lanti. (Per le bestie da tiro) Col- 
lana. Collare. 

Collarln, Collarino. Collare. (De' 

Sreti) Tra via el colìarin: Buttar 
collare, il collarino su un fico, 
Gabbare san Pietro. (Di certi fun- 
ghi) Anello. 

— Collar, Collare (Civ.) El col- 
lar de V Annónziada : 11 eoliare 
delF Annunziata. 

— Collaxón (In dis.) (Addetto 
alla dottrina cristiana). Òn colla- 
ron del Domm: Un baciapile. 

— Collaxlnna (In dis.), Gravai 
ta, Fazzoletto da collo. 

Collauda, Colland are (Non pop.), 
Collandà el bilanc : Approvare il 
bilancio. 

Collaziona, (Riscontrar scrittu- 
re), Collazionare. — ón liber su 
l'originai: Collazionar un libro 
sull'ori ginale. 

Colleg, Collegio. Mètt in eolleg : 
Mettere in collegio. | Colleg elet- 
toral: Collegio elettorale. Colleg 



di avocati: Collegio degli avvo- 
cati. El saero collegio : Il sacro 
collegio. 

— Collegial , Collegiale. Avcgh 
el fa de collegial : Aver l'aria da 
collegiale, di collegiale, sapere di 
collegio. Tribunal collegial: Tri- 
bunale collegiale. 

Collega. Collega. / collega d'of- 
fizi : I colleghi di ufficio. « 1 miei 
onorevoli collega » : « I miei o- 
norevoli colleghi ». (linguaggio di 
deputato). 

Còllera, Collera. Andà in colle- 
ra : Montar in bizza. «e Sèmm an- 
daa in collera e adèss se saludem 
pù»: « Ci siamo guastati e ora 
non ci salutiamo più ». Fa andà 
in collera : Fare ira. In alt de col- 
lera: In atto di collera. Tegnì 
collera: Serbare collera o broncio. 
« Andaroo minaa in collera per 
guest » : « Non ci guasteremo nep- 
pur per questo ». « Prèst la ohe 
salta e prest la ghe passa »: « Non 
gli riesce tener collera con nes- 
suno ». Collera tegnuda in del 
goss: Collera repressa. 

— Collètt, Colletto, Collare. El 
colteti del con : Il collare del cane. 

Colletta, Colletta. Ona colletta 
per i inondaa: Una colletta per 
gli inondati. 

Collinna. Collina. I collinn de 
la Brianza : I colli briansei. Co- 
sta da la collinna : Costa o Costi- 
na della collina. Infilerà de col- 
linn: Un seguito di colline. Le 
colline Pisane. | Vin de collinna: 
Vino di collina. Aria de mezza 
collinna: Aria di mezza collina. 

— Collinetta, Idem. 
Colmègna (La pai-te più alta de' 

tetti), Colmègna (Arezzo), Comi- 
gnolo. Rattón de colmègna : Topo 
tettatolo. Trav de colmègna : Tra- 
ve maestra. 

Colmo (Neologismo di sfacen- 
dati). Trova el colmo d'óna robba : 
Trovar il colmo. 

— Colocà-ocaa-ocass, Collocare. 
Trova de colocass : Trovar da col- 
locarsi. Colloca a riposo, iti aspet- 
tativa, a mezza pension : Collocar 
a riposo, in aspettativa, a mezza 
pensione. 

Cologà e derivati (Volg.) Vedi 
Colocà. 
ColOgn, [Volg. ) Vedi Colonia. 

— Colonia, Colonia. Acqua de 
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Colonia : Acqua di Colemia. | La 
colonia de Massaua: Idem. 

Cotogna e derivati. (Volg.) Vedi 
Colonna. 

Colómba, Colomba. Vedi Pu- 
vión. Colombina (razzo con cui 
si dà fuoco ai fochi artinziali). 

Colombéra, Colombaia. Puvión 
de colomltéra : Piccione da colom- 
baia (domestico). | (Loggione) Pic- 
cionaia. 

Colonia!, Coloniale. Gèner co- 
loniai: Generi coloniali. 

Colonica , Colonica. Caia co- 
lonica: Idem. 

Colonna, Colonna. / colonn de 
san Ijorenz; Le colonne di san 
Lorenzo. (Fig.) « Uè la colonna de 
la cà » : « È la colonna di casa ». 
(Nelle scritture) ScHv in colonna : 
Scrivere in o a colonnino. Colon- 
na troncada de cimiteri: Colonna 
spezzata. Mezza colonna o pi la* ter. 
Mezza colonna. « Kl g' à i gamb 
che parcn dò colònn » : « Ha le 
gambe che paion due colonne. » 

— Colonnetta, Colonnetta. Co- 
lonnett de scuderia: Colonnini del- 
la scuderia. Colonnetta de strada : 
Colonnetta. / hosz de stampa in 
colonnetta: Colonnini di bozze. 

— Colonnaa, Colonnato. El co- 
lonnari de la aie sa de San Carlo : 
Il colonnato della chiesa di san 
Carlo. 

Colonèll, Colonello. — di fante- 
ria, cavalleria, ecc. 

Color , Colora. — sbiavaa : 
Smontato. | Mètt i color sulla ta- 
volozza: Idem. Color che va in bu- 
gada : Colore che regge alla li- 
sciva. Lassa già el color : Stiener- 
si. « La graaazion di color: Idem. 
| (Fig.) Diventa e fann de tutti i 
color: Diventar di mille colori e 
farne di tutti colori. Fagh ciappà 
color a dna pitanza: Far premier 
colore a una vivanda. — a un 
rost : Abbronzare l'arrosto. Dà 
color ai polpètt Saper colorir bene 
una eosn. Donna di pagn de co- 
lor: La luvatora. Fa bèli color: 
Far bella eiera. Smangiàss el co- 
lor: Perdere il colore, jj (In po- 
litica) « De che color rè miei tò 
amia ì » : « Di che colore e quel 
tuo amico \ » On omm che cambia 
spèsa de color : Omo che muta co- 
lore oi^iii illese. « U è ón deputaa 
senza color : È un deputato senza 



colora ». | Itrii color della bandera : 
I tre colori nazionali. « Mi soo 
nancu de che color el sia » : « Non 
l'ho mai veduto, non lo conosco ». 
«Non so neanche di che colore 
e' sin». 

— Coloraso, Coloraccio. 

— Colorin, Colorino (1), Colo- 
retto. 

— Colorùso, Coloruccio. « Sta- 
mattinna te gh'ee ón brutt colo- 
rusc » : « Stamattina hai coloruc- 
cio ». 

— Colorista, Colorista, Buon co- 
loritore. 

Colora, (Di corporatura gigan- 
tesca), Colosso. (Colto). £1 colos8 
de Rodi: Il colosso di Rodi. 

CÓlp, Colpo. « Se sent come di 
colp in del mur » : « Si odono co- 
me dei colpi nel muro ». (Guada- 
gno) Fa ón bèli colp : Fare un bel 
colpo. Colp maèster: Colpo da 
maestro. — de grazia, mortai: 
Colpo di grazia, colpo mortale. 
Andò in terra de colp : Andar in 
terra di picchio. De primm colp: 
Di primo colpo o acchito. Tutt 
in a'ón colp: Ad un tratto, Im- 
provvisamente. Tosugh la forza 
a ón cólp : Ammortirlo. A còlp si- 
cur: A colpo sicuro. FI ciappa 
colp per colp: Colpo, colpo. (Di 
riuscita) Fa colp: Far colpo. P. E.: 
« Vegnend denler la sciora Va ca- 
pii de fa colp » : « Entrando nel 
salone da ballo, capì di far colpo ». 
(Pittori) « In duu colp el ritratl V è 
finii » : « In due colpi il ritratto è 
terminato ». (Al bigliardo) Colp 
sott : Rientro. Colp sóra : Colpo 
liscio. Colp collega: — falso. (Ma- 
lore) On colp d'accident: Colpo 
apoplettico. (Al morale) « Quella 
disgrazia l'è stada per lù ón gran 
colp » : « Quella disgrazia fu ]>er 
lui un colpaccio ». « Colp d y occ » : 
Colpo d' occhio ». Colp de cent : 
Ventata o Colpo di vento. Colp 
de man: Colpo di mano. Colp de 
fortunna : Colpo di fortuna. 

— Colpettln, Colpcttino. « La 
ghe dà alla socca ón certo coloet- 
tin, con la man... »: « Ella sa tiare 
colla destra un certo colpetto alla 
gonna ». 



(1) Colorino in to5»*ana fi chiama unn 
specie di uva, che serve n dar color* al 
vino troppo chiaro. 
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Colpa, Colpa. « J^r colpa tèa » : 
« Per colpa tua » . « La colpa l'è 
tutta tèa » : « La colpa è tutta 
sua ». Nò avéghen né colpa né pec- 
caa: Non avere né colpa né pec- 
cato (1). IH mea culpa, mca culpa: 
Dire mea culpa, mea culpa. But- 
ta tutt la colpa adozt a vun: Ver- 
gar la broda addosso a uno. (Pr.) : 
Nittun voraria mai vétt in colpa 
La colpa mori fanciulla. 

Colttr, Coltura. M étt a coltiv una 
brughera: Dissodare una sodaglia. 

Coltura, Coltura. (Tra sente ci- 
vile ) « L'è ón omm che g r à molta 
cottura » : « È un uomo di molta 
coltura ». | « El forment ci vcn via. 
nuzzee ben in la coltura, che né in 
la còdega f dizen i me paizan là 
f atura » : « Il grano attecchisce me- 
glio nella coltura a vicenda, che 
nel prato disfatto, dicono i miei 
contadini ». 

Colia (Voi*.). Vedi Calza. 

Collette (Volg.) Vedi Calzetta e 
altri derivati. 

Coma*, Comare (2), Levatrice. 
Manda a toèu la comaa: Mandare 
per la levatrice. « I/é dna vera co- 
maa; Ice la te ferma dcnertutt a 
tabella » : « Essa fa come rasino del 
pentolaio Opp. E una pettegola ». 
La comaa Banzonna (m die.) : La 
Secca. La comaa Sciampanna (in 
dia.): La Versiera. Maniconi el 
fiotu a cà de la comaa: Fare le 
sue cose nascostamente, alla mac- 
chia. 

— Comarà, Far la ciana. « U è 
andada a comarà tu per i uzt » 
(volg.):« E andata a riportar chiac- 
chiere ». 

— Comartnna, Madrina. «2/ è 
ztada la comarinna del Qigio a 
battezim » : « È stata la cornalina 
di Gigio». 

Comanda, Comandare. Coman- 
da a bacchétta : Comandare a bao- 



(1) Nò avègh ni colpa ni peccaa vale : 
essere innorentissimo, in tose In m lia- 
ne»* Ironicamente vuol anche dire: etter 
poco esperto. 

ti) Comare anche in qualche luogo di 
Toecana vuol dire levatrice; ma vuol an- 
che dire molte altre cose. A Manta Marit- 
tima, per esempio, ti chiama comare la 
fbbbre intermittente. A Pistola equivale a 
madrinna. A Pirenze : donna amica del 
vicinato. 



chetta. « G'oo comandaa ón para 
de tearp al calzolar » : « Ho ordi- 
nato un paio di scarpe al calzo- 
laio ». « Camerer / » « Comandi » : 
« Cameriere? » « Comandi ». ( Pr. ) 
Chi comanda paga : Idem, lo scot- 
to, i Comanda chi pò . ubidite chi 
dev: Comandi chi può. ubbidisca 
ohi .deve. Chi né za fa nò ta co- 
manda: Chi non sa faro non sa 
comandare. A comanda tàn fa 
tutti: Cosa facile é il comandare. 

— Comand, Comando. Fa i tò 
comand: Fare le ordinazioni. Vézz 
al tò comand: Stare a' suoi ordini 
o al suo comando. Ona teièra de 
bón comand: Una orizzontale (neo- 
logismo). JRobba de bón comand: 
Roba da strapazzo. I (Militare) El 
comand general: Il Comando ge- 
nerale. « O' dn daa el comand de 
Vezerdt » : « Oli diedero il coman- 
do dell'esercito». 

— Comandament , Comanda- 
mento. I comandament de la Cit- 
ta : I comandamenti della Chiesa. 

Comball (Parola usata dai mi- 
lanesi che villeggiano sul Lario), 
Barcone. 

Combina, Combinare, Concer- 
tare. « Emm combinaa de andà a 
Londra intémma » : « Ci siamo 
concertati, per andar a Londra 
assieme ». Combina ón affare : 
Combinar un affare. « Stt duu 
pézz combinen minga » : « Questi 
due pezzi non combinano assie- 
me ». 

— Comblnaxión, Combinazio- 
ne (1). « Se dà la combinazion 
che .. » : « Si dà la combinazione 
che ». « Se per combinazion te capi- 
tati tott'occ » : « Se per com bina- 
zione o caso, ti capita sottocchio ». 
« Oh che bella combinazion t » : 
« Oh che bell'incontro ». 

Combriccola, Combriccola (2). 
« An faa tra de lór la combriccola 
de lattamm fozura mi»: « Si die- 
dero l'intesa fra loro di esclu- 
dermi ». 

CombUBtión (In), In combustio- 
ne. « El n'à mttt tutti in combu- 
ttion » : « Ci mise tutti in orga- 
smo ». 



(I) Combinazione è voce riprovata. 

(?) Combriccola* in fior., è più propria- 
mente: Compagnia di gente malvagia. In 
milanese equivale a cospirazione. 
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Combutt, (In dis.), Combutta 
(Volg.) Fa a eombutt: Mettere in 
combutta. « Serem in trii e emm 
faa Vuga a eombutt in la «tessa 
Unita o in d 1 dna tinna sólla»: 
« Eravamo in tre e abbiamo 
messo l'uva in combutta nello 
stesso tino ». 

Come, Come. On omm come 
se dev: Un omo ammodo. Come 
qualmente Come qualmente. A- 
aèss, come adèss, no: Ora, come 
ora, no. « Ti come ti » : « Tu come 
tu ». « Come sarant a dit » : « Co- 
me sarebbe a dire ? » Senza di né 
perché ne per comm: Senza dir 
né perchè, né come. « L'è ón omm 
come sesia*: « Un uomo dappoco 
o come si sia » : « — Tóa miee la 
te vceur ben t » « E come ! » : « Ti 
voi bene tua moglie ?» « E come ! » 
« Jj'è ón baloss f » « E come / » : 
<c È un birbante ?» « E di che tin- 
ta!» 

Come, Molto e Come. « Uè grand 
come » : « È molto grande ». « Da- 
me n tanto come » : «e Dammene 
assai , assai ». J « Ma come t » : 
« Ma come ? » 

Comed e derivati (Volg.). Vedi 
Comod. 

Comedia, Commedia. Comedia 
de caratter, de intruse, naturali- 
sta: Commedia di carattere, di 
intreccio, naturalista o verista. 
Comedia tutta de rid: Commedia 
buffa. Fa dò part in comedia: 
Par due parti in commedia. I « Ma 
questa l'è dna comedia béWe bon- 
na! » : « Ma questa è una bur- 
letta ! ». «Mi me piasen minga 
tanti comedi / » : « A me non piac- 
ciono questi oasimisdei o quest'3 
sguaiataggini ». (A ragazzi) « Slee 
fai poo quieti e nnilla de fa tanti 
commedi!»: «State boni e fini- 
tela di far tanto ruzzo ». 

— Gomedlant (In dis.). Vedi Co- 
mieh. Vivo, ma non comune, n. fr.: 
« L'è ón famoso comediant » : «e E- 
gli recita sempre la commedia in 
società ». 

— Comedietta. Commediola. 

— Comedlón, Commedione(Com- 
media di valore). 

— Comlch, Comico (Sost.[.« L'è 
ón braco co mieli » : « E un bravo 
comico». (Agg.)« Questa l'è comi- 
ca/»: « QueHta è comica davvero ! » 

Comenià (Volg.). Vedi Comincia. 



— Comenzln ( Il principio della 
calza), Avviatura. 

Comess, Commesso. Comess de 
negozi: Commesso di negozio, di 
studio. Ona volta gh era teommess 
de Polizia: Una volta c'erano i 
commessi di Polizia. Comess viag- 
giatór: Commesso viaggiatore. 

Comett-ettuu, Commettere.* L'è 
andaa a comett i mobil a Paris, 
mentre che,.» » : « Andò a commet- 
tere la mobilia a Parigi, mentre 
che ». « Oo commettuu ón vagón 
de uga de schiscià in casa » : « Ho 
commesso un vagone di uva da 
pigiar in casa ». 

— Comlttent, Committente. I 
spes a carich del comittent: Le spe- 
se a carico del committente. 

— Comisslón, Commissione. « El 
m'à daa la comission de... » : « Mi 
diede la commissione di ». | (Di 
persone) Commission d'inchièsta: 
Commissione d'inchiesta. 

— Comisslonari, Commissiona- 
rio. « L' è commissionari de case 
estere » : « È commissionario di ca- 
se estere». 

Cornétta, Cometa. L'ann de la 
cornetta: L'anno della cometa. La 
eòa de la cornetta: La coda della 
cometa. | (Gioco di ragazzi) Aqui- 
lone. « La mia eometta la va pus- 
see in alt de la tóa» :« Il mio a- 
quilone s' alza più del tuo ». La 
cornetta di re Màg: La stella co- 
meta de' Magi (pop.). 

Comevà, A modo. «e El g'à daa 
óna strapazzada cometa » : « Gli fe- 
ce una parrucca co' nocchi ». 

Gomitò (D. Fr.), Ammodo. « Uè 
ón omm molto comifò » : « E vera- 
mente un gentilomo». 

Comincia, Cominciare. « Comin- 
cia a piomc » : « Comincia a piove- 
re ». « Oo comineiaa ineaeu quel la- 
vora»: «Ho cominciato oggi quel 
lavoro ». Savè nò de che part co- 
mincia: Non sapere da che lato 
farsi. « Comincièmm a dì che » : 
« Cominciamo col dire che ». In 
nanca ossee de comincia (di quat- 
trini): Non bastano neppur per 
cominciare. Tutt el sta a comin- 
cia: Il peggio passo è quello del- 
l'uscio. « Ficeu, comincièmm min- 
ga, nén / » : « Ragazzi non ricomin- 
ciamo ». ( Pr. ) Chi comincia ben , 
l'è ben inviaa : Chi bene comincia 
è alla metà dell'opera. 
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1, Commissario. Cam- 
minari straordinari: Commissa- 
rio straordinario, —de polizia, de 
questura, de guerra: Commissario 
di polizia, di guerra. 

ComltslóiL, Commissione. .Fa óna 
— .* Eseguire una commissione. 

Comifìv* (P. N.), Comitiva. « A- 
dree ai nòe gk'cra tutta la comi- 
Uva » : « In coda agli sposi e' era 
tutta la comitiva ». 

Oomm (Nome di città lombarda). 
N. fr.: Pan, savón de Comm: Pa- 
ne, sapone di Como. Doppi come 
i scigóU de Comm: Più doppio del- 
le cipolle. Vun a Bergóm e Valter 
a Comm: Uno a levante l'altro a 
ponente. 

Comò o Comò (D. Fr.), Comò (1), 
Cassettone. Comò con Valzaàa: 
Cassettone colla spera. Comò an- 
HcA: Canterale e Canterano. 

Comod (Sost) (Luogo per gli a- 
gi del corpo). Comodo o Cesso. | 
(Aggett.)«i/è ón omm molto co- 
mod* (Agiato): E un uomo molto 
comodo. On vestii comod: Un a- 
bito agiato. Robba che fa comod: 
Cosa che fa comodo. « Con tutt so 
comod»:* Con tutto suo comodo ». 
Tatuisela con comod: Pigliarsela 
consolata. (A chi si alza da sedere 
per deferenza)* Prego, ch'el stoga 
comod » : « Stia comodo ». | (In certi 
giochi di carte) La matta. P. E. : 
« Se me ven ci comod soni fotura » : 
« Se vien la matta ho vinto ». 

— Còmoda, Seggetta. 

— Comodada (di Polenta). Vedi 
Polenta. 

— Comodament, Comodamente. 
« £1 ghe sta comodament » : « Ci 
sta a tutt'agio». 

— Comodln (Nei teatri. Sipario 
di comodo), Comodino. |« Ma mi 
dorar oo eemper scusa de comodini»: 
« Oh sarò dunque sempre l' acco- 
moda? » 

— Comodà-odaa-odass, Acco- 
modare. « Ch'el se comoda » : « S'ac- 
comodi ». « Uè dna robba che me 
còmoda nagott » : « È una cosa che 
non mi accomoda punto punto ». 
« Quella cotuga la me còmoda sos- 
senn » : « Quella cuoca m'accomoda 
assai». | (Aggiustare) « Uoo como- 
daa su a la beli' e mèi»: «L'hoac- 



(1) Voce bollata. 



comodato alla meglio ». | (Trovar 
luogo) « Ccrcheroo mi de comodai 
póhd » : «Cercherò io di allogarli per 
bene ». « Se te còmoda l'è insci, se 
de nò bèffa » : « Se ti piace è oosì t 
se no sputa la voglia ». Comoda t 
so osuv in del cavagnosu: Vedi Ca- 
vagncsu. 

— Comodltaa, Comodità. Ona 
casa con tutt i so comoditaa: Una 
casa con tutte le comodità. Fa i 
robb con tutta comoditaa : Far le 
cose con tutto comodo. 

ComoBuv-moss-movuu-moBUves, 
Commovere. « Me sont sentida tut- 
ta a comctuv » : « Mi sono sentita 
tutta commossa ». « El se comoyuv 
per nagott » : « Si commove assai 
Facilmente». «L'era tant comoss 
che el piangeva » : « Era commos- 
so fino alle lacrime ». 

Comónque (P. N. aff.j. Comun- 
que. Comónque sia : Comunque 
sia. « Me lamenti no, comónque sia 
poceh content » : « Non mi lamento 
comunque sia poco contento ». 

Còmor (Volg.]. Vedi Colmo. Mi- 
sura cómor : Misurare più che 
giusto. 

Compaa , Compare , Padrino. 
Compaa de l'aneli: Testimonio di 
nozze. Compaa de V ai : L' amico 
Ciliegia. Compaa bosard: Che 
tiene il sacco. Mesta compaa (Volg): 
Rimaner, Restar compare e ctoè 
creditore senza speranza. 

Compagn, Compagno. Compagn 
de scòla, de reggiment: Compagno 
di scuola, commilitone o compa- 
gno di reggimento. | (Uguale) 
« Quest l'è precisament compagn de 
guest » : « Questo è perfettamente 
compagno o uguale a questo». 
«Fa compagn de mi, tira sii i 
spali » : « Fa come me, crolla le 
spalle ». « L'è ón omm che nò gh'è 
et compagn » : « È un omo che non 
ce n'è uno compagno o uguale». 
« In tutt compagn » : « Tutti com- 
pagni ! » | (Pr.) I cattiv compagn 
tiren a perdisuin : I cattivi com- 
pagni tirano a perdizione. | (Al 
giuoco) «Sèmm compagn mìe ti»: 
«Siamo compagni». 

— Compagna, Rivincita. « Adèss 
fèmm la compagna» : « Ora dam- 
mi la rivincita ». | « La compagna 
de la mia vita » : « La couHorte o 
anche compagna». 

— Compagnà-gnaa-gnass, Ac- 
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oompagnare. «L'oo compagnaa a 
spase » : « L' ho accompagnato al 
P&sseggio ».| (Accoppiare). Compa- 
gna i parpài di cavaUr : Appaiare 
le farfalle. Compagnass % color: 
Agguagliarsi le tinte. | (Al piano) 
«Mi cantar oo e lù el me compa- 
gnarà o acompagnarà » : « Io can- 
terò e lei mi accompagnerà ». Com- 
pagna via: Agguagliare. P. E. « In 
dove i duu tocch se unisstn gh'e ón 
bastUin; compagnel via con la 
pianna » : « Dove i due pezzi si 
connettono c'è rimasto un rialzo: 
agguagliali colla pialla ». | (Pr.) El 
Signor i e meli al mónd e lór te 
aeompagnen : Cristo fa le persone 
e poi le appaia. Mèi téli che mal 
acompagnaa: Meglio soli che mal 
accompagnati. 

Compagnament, Accompagna- 
mento. « G' an faa ti compagna- 
ment dal teater a tata » : « Oh fe- 
cero 1 accompagnamento dal tea- 
tro a casa ». ) (Musica) Accompa- 
gnamento. 

— Compagnadór, Accompagna- 
tore. Compagnador de piano: Ac- 
compagnatore di pianoforte. 

— Compagnia, Compagnia. Com- 
pagnia allegra, brutta , balorda : 
Compagnia allegra* scapigliata, 
del ponte a Rifredi. Compagnia 
de la téppa (Società di malfattori 
rinata da poco tempo a Milano ) : 
(Intraducibile). Compagnia de la- 
der: Brigata di ladri. On omm de 
compagnia : Buon compagnone. 
Tegnì compagnia: Tenere com- 
pagnia. € I me poter dante in an- 
daa a tegnì compagnia a quii al- 
ter, che oo perduti ti met pattaa » ; 
« I miei poveri quattrini andarono 
a raggiungere quelli perduti il me- 
se scorso ». « Za compagnia l't bel- 
la ma mi devi andà » : « La com- 
pagnia è bella ma io debbo levar- 
mi di qua ». | ( Militare ) Compa- 
gnia. La tètttma, la feconda, com- 
pagnia del tal rtggiment: La set- 
tima, la seconda compagnia del 
tal reggimento. | (Scopo religioso) 
La compagnia della Misericordia: 
La Compagnia della Misericordia 
(a Firenze, a Parma, eco.) || (Dram- 
matica) Compagnia comica : Com- 
pagnia comica. Mètt sii compagnia: 
Creare, riunire nuova compagnia. 

— Compagnletta, Comnagniuc- 
cia, Compagnietta in tutti i sensi. 



— Compagnlonna, Grande com- 
pagnia. « Quella dell' X Ve dna tom- 
pagnionna » : « Quella del capoco- 
mico X è una compagniona ». 

Gompanadegh (Volg.). Vedi Com- 
panatteh. 

Compari, Comparire. « Oh guar- 
da mò chi l'è che compari » : « Oh 
guarda chi compare ! » « Fati in- 
nana ti; mi vui minga comparì in 
ttó contraU » : « Fatti avanti tu ; 
in codesto contratto non ci voglio 
comparire». | Far bella mostra) 
Fare comparita. Comparì in giu- 
dizsi: Comparir in giudizio. la 
comparì bianch ti négher: Far ve- 
dere bianco per nero. 

— Compana, Comparsa. Com- 
parsa in tribunal: Comparsa in 
tribunale. | (Teatri) Comparsa. 
« El ciappa teetanta ghèi ( vote. ) 
per tira a fa la comparta » : « Pi- 
glia sessanta centesimi per sera a 
tare da comparsa». 

Compass, Compasso. Compost 
a muda: — a mutazioni. « El par- 
la cent ti compost » : « Parla col 
compasso ». Avègh ti compost in 
di occ: Avere il compasso negli 
occhi. 

— Compassa, Compassare. « Bi- 
sogna tenti come ti parla compas- 
taa » : « Bisogna sentirlo come sta 
lì a compassar le parole». 

— Compassln e Compassón, Pic- 
colo compasso e Sesta. 

— Compassala (Colpo dato col 
compasso e ferita prodotta). « El 
g'à daa óna compassada in la te- 
sta » : « Oli die col compasso nel 
capo». Dagh óna compassada a 
óna robba: Misurare col com- 
passo. 

Compasslòn, Compassione. Fa 
compastion ai tass: Par compas- 
sione alle pietre. Avègh compas- 
sión de vun : Sentir compassione 
di uno. « Te me fte compassióne : 
«Ti compatisco». | (Pr.) Uè mèi 

{a invidia the compastion : Meglio 
Tesser invidiato che compassio- 
nato. 

— Compatì, Compatire. Fass 
compatì : Farsi compatire. « El 
compatissi, poter omm! » : « La 
compatisco». Compati ss ...cipro- 
camtnl (id.): Compatirsi a vicenda 
o fare a compatirsi. | (Pr.) Biso- 
gna ave patii per saie compatì: 
Non conosce la pace e non la sti- 
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ma chi non ha provato la guerra 
prima o Bisogna avere sofferto per 
saper compatire gli altri. 
— Compatiment, Compatimento. 

— Compatibll , Compatibile. 
« Quand la robba la sia compati- 
bit còni i me sottana »:« Purché 
l'impresa sia compatibile co' miei 
mezzi». 

— Compatlbllment , Compati- 
bilmente. « CompatibUment coni i 
so fon » : « Compatibilmente alle 
sue forse». 

Compatrón e Compadron, Pa- 
drone insieme, Comproprietario. 

Compensà-enaaa-enzass, Com- 
pensare. «El m'à eompensaa de 
hot i me fadigh » : « M'ha compen- 
sato di tutte le fatiche ». — aann 
e spét: Compensare di danni e 
spese. 

— Compensazlón , Compensa- 
zione (Civ.). Sistema de — ; Idem. 

Compesè (Mangiar pane insie- 
me al companatico). « Vói, golo- 
sòn, competa » : « Golosaccio, di 
pane non ne mangi?» | (Spara- 
gnare) « Bisogna vede come ci com- 
pesa tutt tn rò»: « — come vive 
a stecchetto». 

Compètt, Competere. «Nóttàa 
compett con chi è pussee fort » : 
« Non voler competere con chi è 
più forte». 

Compi-mpli, Compire o Com- 
piere. Compì i ann: Compiergli 
anni. Cornai ci dover: Compir il 
dovere di scuola. 

— Complment, Compimento. Se 
pò minga avegh tutteoss in compù- 
ntene: Non si può aver tutto a 
perfezione. I compimenti I riem- 
pimenti. Per eompiment de l'ope- 
ra...: Per compimento dell'opera. 

Complang, Compiangere. «i\>- 
rera donna, V è de compiano » : 
« Povera donna è da compian- 
gere». 

Complasè-asuu-asess, Compia- 
cere. « Saria dispost a compiaseli 
se... » : « Sarei disposto a compia- 
cerlo se ». « Quand V è al spèec la 
te compias tutta » : « Ouand'è da- 
vanti allo specchio ella si com- 
piace tutta ». 

— Compiacenza (P. N.), Idem. 
«Ch'el g* abbia la -»: «Abbia 
la-». 

Complotta, Compieta. Sonàcom- 
piètla: Sonar a compieta. «L'à 



finii de dì compiett » : « Ha smesso 
di dir compiete ». (8'è spretato). 

Compiila (Volg. id.). Vedi Com- 
pita. 

Compita. Compitare. «El co- 
mincia adess a compita » : « Co- 
mincia a compitare». 

Compitami» (Volg.). Vedi Com- 
pleannus. 

Comploannus, Anniversario. In- 
cotti Veci compleanni de la mam- 
ma o della regina : Oggi è il com- 
pleanno della mamma, o della re- 
gina. 

Complèti, Complesso. « In com- 
piett sont minga * al contenti: 
«In complesso non sono malcon- 
tento ». I (Di persona) « I/c grand 
e compiett come ón granater » : 
« È alto e complesso come un gra- 
natiere ». « Sta facciada tutù in- 
semma l'è ón bèli compiett » : « Que- 
sta facciata tutta insieme è un 
bel complesso». 

— Complesslón, Complessione. 
« L'è decomplession deheada co- 
me»: «E di complessione molto 
delicata ». 

Completà-etaa-etaai, Comple- 
tare. « Per compietà la mia rac- 
colta me manca... » : « Per com- 
pletare la mia raccolta mi man- 
cano... ». 

— Compiett, Completo. El tramm 
l'è compiett: Il tramvai è com- 
pleto o pieno. 

s Compu-plii. Complire, Toccare, 
Spettare. Oh' e nitsun che ghe com- 
pìista de fall : Non e' è nessuno 
cui spetti per dovere di farlo. 

Complica-lcaa-lcaM, Complica- 
re. L'è ón affare compiicela : E una 
questione complicata. La comedia 
fa comincia a complicasi : La com- 
media comincia a intrecciarsi. 

Còmpliment, Complimento. An- 
dò a fa ito compiimene : Andar a 
fare 1 suoi convenevoli. Sta sui 
còmpliment: Stare sui convene- 
voli. I (Caso avverso) «E per gión- 
ta m'e capitan anca auell bèli còm- 
pliment » : « £ per ristoro mi ca- 
f)itò anche quella nespola. ! » | 
Congratulazioni) « T'en foo pro- 
pi i me còmpliment sincèr » : « Te 
ne faccio davvero la mia ralle- 
gratimi ». « Fagh i me còmpliment 
a la tóa signora » : « Fa i miei 
complimenti alla tua signora». 

— Complimenta, Complimenta- 
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re. « Lù V è tutt el dì sul compli- 
menta »: « Egli è tutto complimen- 
ti o sul complimentare)». 

— Complimentari, Complimen- 
tario. Cavalier complimentari: Ca- 
valiere complimentario. 

— Complimentos (P. N.), Com- 
plimentoso. « Dio, come Ve compli- 
mentos quelVomm » : « Aoff, com'è 
complimentoso quell'omo ! » 

Complòtti D. Fr.), Complotto (1), 
Combriccola. Complott politica : 
Cospirazione o Congiura. On com- 
plott de balo88: Cabala. « Anfaa 
on complott contro de ti » : « Han 
preparata una cabala contro di 

— Complotta. Cospirare. « Com~ 
plótten contro et ministero » : « Co- 
spirano oontro il governo ». (In 
senso innocente) «e Cosse Ve che 
complottee vialter duu A in d'ón 
eanton / » : « Non mi state a far il 
soppiattone lì in un canto». 

Componiment, Componimento. 

— t» vers , in prosa : — poetico , 
in prosa, f (Accordo). Vedi Agiu- 
stament. 

— Composislòn, Composizione. 

— musical: — musicale. | (Metal- 
li) Composizione. | (Stamp.) Idem. 

— Compònn, Comporre. (Tipo- 
grafìa) Componn a la lànga: Com- 
porre a distesa. | (Inventare scri- 
vendo) « L' è adree a componn ón 
sonèlt per el so onomastica » :•« Sta 
componendo un sonetto per l'o- 
nomastico di lei ». | ( Aggiustare ) 
« Cercaroo mi de componn sta fac- 
cenda » : « Cercherò di comporre... » 

— Compositói Compositore. 
Comporta - porta* - porta» , 

Comportare. Comporta minga tan- 
ta spèsa : Non importare o non ri- 
chiedere tanta spesa. 1 « N*oo com- 
portaa ossee da quell infamm » : 
« Ne ho sopportate o tollerate ab- 
bastanza da quell'infame». | (A- 
ver pazienza) « Ch'el comporta an- 
camo ón poo, che el mes che ven 
speri de pagali » : « Abbia ancora 
un poco di sofferenza , comporti , 
che il mese venturo spero di sod- 
disfarla ». | (Condotta) « A scòla el 
se comporta ben » : « A scuola si 
diporta bene ». 



(i) Bollnto e non registrato, quantunque 
ora in uso a Fir. rome voce importata dal- 
la Francia e dall'alta Italia. 



Composta, Composta (1). Ona 
composta de frutta : Una conserva 
di frutti. 

— Compostéra . Compostiera. 
(Ciotola da guazzi) Vaso da con- 
serve. 

— Composterla, Quantità di con- 
fezioni. 

Comprà-praa, Comperare. Com- 
pra a pronti, a Vingròss, al mi- 
nuti, a strasciamercaa : Comperar 
a pronti, all' ingrosso, in o ai det- 
taglio, a bassissimo prezzo. Com- 
pra a mèzza gamba: Comprar un 
sacco d'ossa. — a boti: — in bloc- 
co. — de fauravia : — di scarrie- 
ra. — gatta in sacch: — la gatta 
in sacco. — a credit: — a crai. 
(Fig.) Andà a comprass di fastidi: 
Raccattare i fastidii o cercarli col 
fuscellino. M. d. d. : Chi no* le co- 
noss né te compra » : « Chi non ti 
conosce ti comprerebbe Opp. Tu 
se' un furbo di tre cotte ». « Mi te 
lavendi come Voo comprada » : « Io 
te la vendo come l'ho comprata ». 
| Compra vun ( Cavar i calcetti 
altrui): Cattivarselo. (Docile per 
danaro) « Quell giornalista Ve com- 
praa » : « Quel giornalista s'è ven- 
duto. (Pr.) Semper compra e mai 
vend: Comprate e non vendete. 
El compra l'inségna a vend ( ap- 
pross.): Il fare insegna a fare. Il 
mangiare insegna a bere. Chi sprez- 
za vosur compra: Chi biasima vuol 
comprare. 

— Comprò (Volg.). Vedi Com- 
pradór, 

— Compradór (P. N.), Compra- 
tore. S'è minga preseti taa de com- 
pradór: Non si presentarono com- 
pratori. 

Comprond-mpres-endes (P. N.), 
Comprendere. «e El comprend nu- 
goli » : « Non comprende ». Vedi 
Capì. | Tutt compres : Tutto com- 
preso. Compre» tutt: Tutto com- 
preso e anche computato. 

Compromett-mess-mettei ( P. 
N. ) , Compromettere (2). « L'è ón 
mgscalzón che compromett i donnei 
« È un mascalzone che compro- 
mette le signore ». « Voo via per 



(1) Voce bollata. Si dovrebbe dire Con- 
serva o Confezione* ma non sono la itee- 
•issima cosa. 

(t) Voce bollata. Ma 1 Fiorentini la ti- 
tano a tutto pasto. 
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né eompromettem » : « Vo via per 
non mi compromettere Opp. Per 
non sbilanciarmi ». | (Far a fidan- 
za ) i « El se eompromett de famm 
quii broehèn per sabet / » : « La si 
compromette di farmi quegli sti- 
valetti per sabbatof » 

— Compromisi, Compromesso. 

— Compromessa (P. N.), Com- 

Sromessa. Donna compromessa: 
>onna — . 

Computa- taa-tass, Computare. 
« T*ee eomputaa la spesa del t... »: 
« Hai computata la spesa del ?... » 
Computa % ann di donn : Compu- 
tar gli anni delle donne. 

— Computista (P. N.), Compu- 
tista. 

— Computisteria (P. N.), Com- 
putisteria. 

Comun, Comune. / Comun d'I- 
talia passen i vott mila : I comuni 
d'Italia sono più di ottomila o ot- 
tomila e passa. Dighel al eonsol e 
al Comun : Dirlo al popolo, al co- 
mune e al contadino. (Pr.) Chi fa 
ben al Comun fa ben a nissun : 
( Appross.) (Al rovescio) Una cam- 
pana fa al Comune o Mal comune 
mezzo gaudio. Bobba del Comun 
robba de nissun : (Manca assolut.). 
ILctugh comun: Luogo comune. 
jEI sena comun: Il senso comune. 
DeUtt comun: Reato comune. 

Commina. « L'è una robba co- 
tnunna a tutti » : « La cosa è co- 
mune a tutti ». 

— Comnnlsslma (P. N.), Comu- 
nissima. 

— Comunal, Comunale. Praa, 
bósch, amministrazi&n comunal: 
Prato, bosco, amministrazione co- 
munale. Imposta comunal: Impo- 
sta comunale. 

— Comunltaa, Comunità. Co- 
munitaa reliqiosa: Comunità re- 
ligi isa. SavèU doma tre persomi: 
el eonsol. el Comun e la Comuni- 
taa: Vedi Comun. 

— Comunlórum (In) (In dis.), In 
comunella, In combutta. 

— Comunion, Comunione. Fa la 
primma comunion : Fare la prima 
comunione. Vèss ora de mèttela a 
la comunion : EH' è da marito or- 
mai. Fa tuli coss in comunion: 
Vedi Comuniorum. La comunion 
di beni: La comunione dei beni. 

Comnnlcaslòn, Comunicazione. 
06n e Cont, Con. Con H, con 



lu, ecc. : Con te, con lui, ecc. (A 
condizione che) Con che... : Con 
che. Conpù...: Quanto più. P. £.: 
« Con pu ghe vux ben lu el me di- 
sprezza » : « (guanto più gli voglio 
bene e' mi disprezza ». Con tant : 
Per quanto. P. E. : « Con tant che 
ghe rv oo ditt » : « Per quante gliene 
abbia dette » : « Taccaa con la 
spua: Appiccicato colla saliva. 
(Dello stesso avviso) « Mi sont con 
lu » : « Io sono con lei » : Cont i 
bonn : Colle buone. « L'à daa cont 
el eoo in del mur » : « Diede del 
capo nel muro ». « Ven con mi » : 
« Vieni con meco » (pop.). Avèghela 
su con vun: Avere astio con uno. 
Conca, Conca (1), Pila. A la 
conca a lava i piatt: Alla conca a 
rigovernare i piatti. | (Di canali) 
I conch del naviUi: I sostegni. Fa 
conca: Passare il sostegno. | (Di 
legnami che si curvano) Fa conca: 
Imbiocare, Imbarcare. (Pr.) Ergo 
donca, trii conchin fan óna conca 
(Appross.): E poi, e poi? La vacca 
fece i buoi. 

— Conche* (Uomo addetto ai 
sostegni dei nostri navigli), Cate- 
rattaio. 

— Conchin, Conchino. (De' sa- 
lumai) Zàngola. « L'à miss el mer- 
luzz a mrnui in del conchin » : « Ha 
messo in molle il baccalà nella 
zangola ». « Dagh ónvoo de baciac- 
ela al porscèll in del 'conchin » : 
« Dagli nel trogolo un po' di ri- 
governatura al maiale». 

Conoed-oncess o Conceduu, Con- 
cedere, «e Ch'el me conceda almen 
de podi vedella » : « La mi conceda 
almeno di poterla vedere». 

— Concesslón, Concessione. « El 
g'à avuu lu la concession de Vap- 
palt e el s'è faa milionari in pocch 
ann » : « Ebbe egli la concessione 
dell'appalto e s'è fatto milionario 
in pochi anni». 

— Concessionari (P. N.), Con- 
cessionario. 

Concentra - entraa - entrass , 
Concentrare. « A furia de concen- 
tra, se pò minga tira ón pètt, sen- 
za dovè andà a Bomma » ( volg. ) : 
« A furia di accentrare si è venuti 



(1) Conca* in fior, è propriam. un vaso 
grand*» di terni cotta per farvi il bucato, 
non già quella di legno per rigovernare 
stoviglie. 
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al punto da non poter respirare 
senza chiederne il permesso a Ro- 
ma». | Concentraa: Concentrato. 
( Assorto nelle proprie idee ) « L'è 
ón omm concentraci comi»: « È un 
omo assai concentrato». Tatnarind 
concentraa in del vuoto : Tamarin- 
do concentrato nel vuoto. 

— Concentrazlòn, Concentrazio- 
ne. (Civ.) La coneentrazion di pos- 
teri : Il concentramentò de'poteri. 

Concepi-oepli , Concepire. « Mi 
concepissi minga come ti te po- 
dei... » : « Io non concepisco come 
tu possa... » 

— Gonoètt, Concetto. In concett 
de sani: In concetto di santo. 

— Concezlon (P. N.). (Giorno a 
Maria Vergine), La Concezione. 

Concert, Concerto. « An faa el 
concert de » : « Fecero il concerto 
di ». | (Musica) « A la Scala ghc sa- 
rà Ori gran concert dove cantora 
Tamagno » : « Alla Scala si darà 
un gran concerto, che vi canterà 
Tamagno». Concert de campanti, 
Concerto di campane. 

— Concerta -rtaa-rtaaa.«^n con- 
certaa de » : «e Hanno concertato 
di ». Pèzz concertati: Pezzo — . 

— Concertili, Concertino. 

— Coneertón, Gran concerto. 
Conchln, Zangola. Vedi sotto a 

Conca. 

Condstor, Concistoro. « In con- 
cistoro dn ditt robba de fotugh d*l 
governo italian » : « Nel concistoro 
hanno dette cose di foco del go- 
verno italiano». 

Conclnd-oltu, Conchiudere. « J£ 
insci cos'avii conclusi » : « Dunque 
che cosa avete concluso? »« El fa, 
el lavora, ma el conclud mai na- 
gòtt » : « Lavora , s' arrabatta , ma 
non compiccia nulla o non approda 
mai a cosa alcuna». 

— Conclusion, Conclusione.«tfo- 
me la fèmm in conclusion t » : « In 
conclusione , come la facciamo ? » 
« Ma questi in conclusion de mattf»: 
« Ma queste le sono idee pazze e 
sconclusioni ». « L' è ón omm de 
conclusion » : «e È un uomo di con- 
to ». — senza conclusion : Uno 
sconclusionato. « O' oo nanca ón 
vestii de conclusion » : « Non ho un 
solo vestito ammodo». 

Concór-ncors, Concorrere. «I/à 
concors a la cattedra de... » : « Ha 
concorso alla cattedra di... » 



— Concerà, Concorso. « An apert 
o dervii ci .concors » : « Hanno a- 
perto il concorso ». « Gencralment 
% privaa che propònn di concors 
a prèmi tornen a mèltes in saccoc- 
cia i so dance » : « Generalmente i 
privati che iniziano concorsi tor- 
nano a rintascare i quattrini». 

— Concorrent, Concorrente. «A- 
€lès8 per ogni concors gh'è vint volt 
pussce concorrent de ouii che ghe 
dovario, vèss » : « Oggi in ogni con- 
corso ci sono assai più concorrenti 
del necessario». 

Concordami, Concordanza.«lfa 
chi ghe manca la concordanza* » : 
«Ma qui manca la concordanza ». 

Concordia, Idem. (P. N.). Uè 
mirabil la concordia di partii in 
Italia ! (iron.) : È mirabile la con- 
cordia uè' partiti in Italia. 

Condanna - dannai - d annimi , 
Condannare. « L'dn condannaa in 
vitta » : « L' hanno condannato in 
vita ». « El se condanna lù de per 
lù » : « Si accusa da sé ». Anda a 
visita i condannaa: Andar a visi- 
tare i condannati. Vèss condan- 
naa a fa... : Esser condannato a 
fare... 

Condi-ondll, Condire (1). Condì 
l'insalata : Condire l'insalata. Bón 
de condì la verzada (volg.): Roba 
unta e bisunta. 

— Condimenti, Condimento. « La 
sa de nagott; te ghe miss tropp 
pocch condimenl » : « Com' è scipi- 
ta,non gli hai messo condimento». 

Condiflcend-diflces, Condiscen- 
dere. « L'à finii a condiscend » : 
« Finì ad accondiscendere ». 

Condizion, Condizione. A eon- 
dizion che: A patto, condizione 
che. « Métti la condizion esplicita 
<&...»:« Pongo la condizione espli- 
cita di... » | (In comm. di sete) Pas- 
saa a la condizion: Passate alla 
condizione (lombard.). {(Segno di 
lutto) Il bruno. P. E. : Porta con- 
dizion: Vestire a bruno. Desmèlt 
la — : Levarsi il bruno. « El f a- 



(l) In toscano q netta parola ha decenti 
negati al dialetto. Condir* \uol dir mac- 
chiare altrui le vesti* tanto più se con un- 
tume : vnol dire appiccar contagio Nella 
frase meneghina bon de condi la verzada 
c'è qualche analogia eoi primo senio : ma 
ognun vede con quanta differenza in peg- 
gio per noi. 
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tteva la condizion sulla manica » : 
« Portava la fascia bruna sulla 
manica per duolo ». | Condizion 
sodai: Condizione sociale. 

Condiziona*, Condizionato. Sut- 
ta e ben eondizionada (di merce 
viaggiante ) : Asciutta e ben con- 
dizionata. « Sii spinazz.in ben con- 
dizionaa» (Indica non solo il con- 
dimento sufficiente ma il modo ) : 
« Questi spinaci sono bene confe- 
zionati ». 

Condótt. Vedi Condu e Médich. 

Condotta, Condotta. (A scuola) 
« El g'à avuu einqu in condotta, 
el viriseli/ » : « S'è preso un cinque 
in condotta , quello sbarazzino ». 
(De' medici) « Sont in condotta in 
d' ón paes de montagna » : « Sono 
in condotta in un paese di mon- 
tagna ». | ( Trasporto ) « Doma la 
condotta la costa milla lir » : « Sol- 
tanto la condotta costa mille lire». 
Condotta de cavai : Cavalli di con- 
dotta. 

— Condótteur. Conduttore. — 
de albergo: — di albergo. — de 
ferrovii: — di ferrovie. — de di- 
ligenza: — idem. 

— Condù-ndott-nduss, Condur- 
re. « El condus ( Aff. ) o el mènna 
dna ritta miserabil » : « Conduce 
una misera vita ». « Voo a condu 
a scola i fiotu e torni indree su- 
bit » : « Vado a condurre a scuola 
i bambini e torno subito ». 

Conèas. N. fr. : Aness e eonèss: 
Annesso e connesso. 

Confasi, Confarsi e Affarsi.«£t'a- 
ria ehi la me confà o la me se con- 
fà»:* Quest'aria mi si confa ». 

Conferenza, Conferenza e Col- 
loquio. « O'oo avuu con Ih una ten- 
ga conferenza » : « Ebbi un lungo 
abboccamento o feci con lui un 
lungo colloquio ». | (Al pubblico) 
È vegnuu de moda i conferens : 
Le conferenze son venute di mo- 
da. 

— Conferi-erll, Conferire. « L'a- 
ria de sto sit la me eonferiss pocch»: 
Vedi Confà. | (Trattar di affari) 
« Sont anaaa a conferì coni el Pre- 
feU » : « Sono stato a conferire col 
sor prefetto». 

Confennè-ermaa-ermass. Con- 
fermass semper de pò, ne o in la 
sóa idea: Confermarsi sempre più 
nella sua idea. (Pr.) Chi tot el con- 
ferma: Chi tace conferma. 



— Conferma (P. N.), Conferma. 
« El g'à mandaa la conferma de 
la investitura » : « Gli mandò la 
conferma del contratto d'affitto». 

Confessa -festa* -fessa**, Con- 
fessare. Andà a confessass: An- 
dare in chiesa o a confessione. 
« V à confessaa già tutt coss » : 
« Svesciò ogni cosa » (pop.). « Con- 
fessa che te scc staa tt » : « Con- 
fessa che sei stato tu... » : « Con- 
fessa ón debit: Confessar un de- 
bito. (Pr.) Peccaa confessaa Ve 
già mezz perdonaa : Peccato con- 
fessato è mezzo perdonato. 

— Confessor, Confessore. Con- 
fessor de mànega streccia o de ma- 
nega larga : Confessore di manica 
stretta o di manica larga. (Pr.) 
Né al dottor né al confessor biso- 
gna scóndegh nagott: A medico 
e ad avvocato non si tien nulla 
celato 

— Confesslón. Sott al sigili de 
confession: Sotto sigillo di con- 
fessione. 

— Confessionari, Confessionale. 
« Don Malachia l'è entraa adèss in 
confessionari» : « Don Malachia in 
questo punto entrò in confessio- 
nale ». 

Confetta, Confettare. 

— Confltnra, Confettura. Fa- 
bricant de — : Confettiere. 

Confida, Conciare. Confida i 
peli : Conciar le pelli, o le cuoia. 

— Confidarla, Concia. « Ve pa- 
drón d'una confinaria fatura del 
dadf che ghe rend sosènn » : « Ha 
una concia fuor di porta, che gli 
rende asnai». 

— Confidò, Conciatore e Con- 
ciamolo. « Lu Ve quell che ghe sta 
adree ai confida » : « Egli è cou- 
ciajuolo o sovraintendente ai con- 
ciatori ». 

Confldà-ldaa-ldasi , Confidare. 
« G'oo confidaa ogni me segrètt » : 
«Gli ho confidato ogni mio se- 
greto». Bisogna guarda ben con 
chi se se confida : Bada a cui t'af- 
fidi. 

— Oonfident, Confidente. «L'è 
ón omm tanto eonfident, che l'è 
ón peccaa a fàghela » : « Ingan- 
gannare chi si fida è tradimento ». 
f (Spia) Confident de Questura : 
Sofhone (volg). 

Confidenza, Confidenza. « Sónt 
minga in confidenza ossee » : 
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« Non ci ho entratura ». Dà troppa 
confidenza: Dare altrui troppa 
confidenza o braccio. Toiuss trop- 
pa confidenza: Prendersi troppa 
confidenza o licenza. Tratta in — : 
Trattare con — . Vestii de confi- 
denza: Abito da mattino. « Vui 
fagh óna gran confidenza » : « Gli 
o le voglio far una gran confi- 
denza ». 

— Confi deliziai , Confidenziale. 
Còni ón fa confidenzial : Con aria 
confidenziale. 

Confln, Confine. « L'dn compa- 
gnaa al confin » : « Lo accompa- 

faarono al confine ». Viola i con- 
n (Civ.): Violare i confini. 
Confinà-lnaa-lnasi , Confinare. 
« El s' è confinaa in la eòa cam- 
pagna e el se mceuv pii » : « S'è con- 
finato in campagna e non si mo- 
ve più ». I « La mia casa la con- 
fina con la sóa » : « La mia casa 
confina colla sua». « L'dn confinaa 
in Sardegna » : « L'hanno confinato 
in Sardegna ». | (Cuocere vivande 
in modo che riescano penetrate dal 
condimento) Crogiolare. P. E. « Sii 
corniti in ben confinaa » : « Questi 
fagiolini son crogiolati per bene ». 
Letamm ben confinaa: Concime 
stagionato. ( Pr. ) La nev desem- 
brinna per trii mes la confinna: 
La neve di dicembre dura per tre 
boni mesi Opp. Quando nevica di 
settembre nove lune attende. 

— Conflnant, Confinante. Ino- 
ster conflnant: I nostri confinanti. 

Confisca, Confiscare. Confisca el 
contrabband: Confiscare merci di 
contrabbando. 

— Confisca, Confisca. La confi- 
sca di liber proibii: La confisca 
de' libri pornografici. 

Confiteor, Confiteor. « Sónt ar- 
rivaa al confiteor » : « Giunsi che 
il prete recitava il confiteor ». 

Confluì t Confluire. FI Tesin el 
confiuiss in del Po: Il Ticino con- 
fluisce nel Po. I (Per influire) « El 
par minga ma PAmbroeus l'à con- 
fina anca lu a famm ottegnì quell 
fìost » : « Non sembra ma anche 
'Ambrogio contribuì assai a far- 
mi ottenere quel posto ». 

Coni Ònd-nfue-nduu-ondea, Con- 
fondere. « Te me confondet i idei »: 
« Tu mi confondi le idee ». « Me 
sont confus e oo risposi mal a Ve- 
samm » : « Mi son confuso in mo- 



do, che all'esame ho risposto ma- 
le ». (Scambiare cose fra loro) « Ti 
adèss te confondet i dati » : « Ma 
tu ora confondi le date ». | (Metter 
in disordine} « L' à voruu mettegh 
man e el m'à confus tutti i cari » : 
« Ha voluto metterci mano e mi 
ha confuso tutte le carte ». « Lù 
adèss el me confonda: « La mi con- 
fonde, non merito tanto ». On cer- 
to són lontan e confus: Un certo 
suono lontano e confuso. 

— Confualón, Confusione. Con- 
fusion de liber, de dati, de idei: 
Confusione di libri, di date, di i- 
dee « Oh' era in piazza óna gran 
confusion de geni e de carrosz » : 
« C'era in piazza una gran confu- 
sione di gente e di carrozze ». 

— Confusionari (P. N.), Armeg- 
gione. « Basta che ghe metta i man 
quell confusionari,.. » : « Basta che 
ci metta le mani quell'— o quel dis- 
ordinato ». 

Conforma e Conforme, Confor- 
me. Conforma che la bali o che la 
ven: Secondo occorrenza Opp. Co- 
me la batte. « Qutst l'è minga con- 
forme a l'originai»:*. Codesto non 
e conforme». Per copia — : Per 
copia conforme. 

— Conformltaa, Conformità. De 
conformitaa : In conformità. « In 
sta conformitaa la pò minga on- 
da » : « In questa maniera non si 
va avanti». 

Conf ortadòr , Confortatore. El 
confortador di condannaa: Il con- 
fortatore. 

— Confortatori, Conforteria (In 
disuso ) « Quand ah' era la pènna 
de mort gh' era el confortatori » : 
« Idem ». 

Confraternita (P. N.). Confra- 
ternita. L' è temp de abolì anca 
tutti i confratèrnitt: E tempo di 
abolire le confraternite? 

Confronta-ontaa-ontasa , Con- 
frontare. Confronta i prezzi, l'o- 
rari , i testimoni: Confrontare i 
prezzi , l' orario, i testimoni. « In 
minga dò robb che se poda — » : 
« Non sono cose che si possano — ». 

— Confrónt, Confronto. In con- 
front de... : A confronto di... Oh'è 
nanca confront: Non c'è aggua- 
glio. Confront de tesHmonnt: Ri- 

Frova. ( Pr. ) / confront in odiós : 
confronti sono odiosi. 
Congeda-edaa edaia, Congeda- 
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re. An eongedaa la class del 70: 
Hanno congedato la classe del 
settanta. 

— Conged, Congedo. In conged: 
In congedo. 

— Conjrae (Vol£.). Vedi Conged. 
N. fr.: Congee ihmitaa: — illimi- 
tato. 

Conglòntura, Congiuntura. 
« Phrd minga sta congiuntura » : 
« Non lasciar andare quest' occa- 
sione ». « De già che sèmm in sta 
congiuntura » : « E giacché siamo 
in questi 25 soldi ». Trova la con- 
giuntura bonna e reussigh: Tro- 
var la congiuntura, e riuscire. « Se 
dà la congiuntura che ci vitturin 
et tornava a cà vosud «... » : « Si dà 
il caso che il vetturale torna a ca- 
sa scarico e...» 

Congratulass-tulaa(P. N.),Con- 
gratularsi. « Me congratuli con lù 
de la »óa fortunetta » : « Mi ralle- 
gro con lei della Bua bona sorte ». 
« Me congratuli di bèi figur che 
te fétt » firon.) : « Mi congratulo 
delle belle figure che fai ». 

— Congratulazión. Congratula- 
zione. « Ohe foo i me congratula- 
ziòn » : « Le dò il mi rallegro ». 

Congregaziòn , Congregazione. 
La eongregazion de caritaa: La 
congregazione di carità. 

Congreu, Congresso. (Civ.) El 
eongress de Vienna, de Paria: Il 
congresso di Vienna, di Parigi. 

— drammatich, geografich, ecc.: 

— drammatico, ecc. 

Conilli, Coniglio. El casott o el 
eiansin o el cortin di conilli: La 
conigliera. | (Di uomo timidissi- 
mo) « L'è ón conilli » : « È un co- 
niglielo ». 

Conèss. Vedi Anèss. 

Conomla (Volg.). Vedi Econo- 
mia. 

Conóss-ossuu-ossess, Conosce- 
re. Cono*» vunafónd: Conoscere 
uno a fondo. « IPoo mai conossuu 
tant d'alter » : « Non ho mai cono- 
sciuto altri più di lui ». Conoss à 
volo: Beccare a volo. Conoss molto 
ben el so mestee: Conoscere assai 
bene il proprio mestiere. « M* an 
eonossuu e s'in profittaa » ; « Mi 
hanno annasato e ne approfitta- 
rono». «Quando mai voo conos- 
9u ! » : « Non t' avessi mai cono- 
sciuto ! » (Di magistrato) « Nèpa- 
renl, ni ami*; in uffizi el cono** 



ni**un » : « Non conosce o non rav- 
visa più alcuno ». Fa*8 cono** per 
quel che s* è » : « Darsi a conosce- 
re per quello s'è ». Nò cono** né 
leg ae fed: Non rispettare né 
legge né promessa. « Se conossem 
mascherinna ! » : « Mascherina ti 
conosco». (Di cose mutate) « Quell 
fondo Ve ridótt in m anera de co- 
no**el pù » : « Quel rodere è ri- 
mutato così che non si riconosce ». 
(Pr.) Prima de cono** vun bisogna 
mangiaah insèmma ón atee de sai: 
Prima di conoscere uno bisogna 
consumarci insieme un moggio di 
sale. Amor e tósa in dò robb che 
ae fa aubit conoaa: Vedi Amor. 
I omen ae conósaen a tavola e al 
giotugh: A tavola e a tavolino si 
conosce la gente. 

—Conoscenza, Conoscenza.* Són 
propi content de avefaa la aóa co- 
noscenza» : « Ho assai caro di aver 
fatta la sua conoscenza». 

— Conoscent, Conoscente. « Tuli 
i me conoscent » : «e Tutti i miei co- 
noscenti ». 

— Cognlt, Cognito. 

— Cognixión, Cognizione. Co- 
gnizion de causa: Idem. Avègh 
cognizion d'ón mestee : Esser pra- 
tico nell'arte. 

Conotaa, Connotati. Cambiagh 
a vun i conotaa: Sconciar la fac- 
cia a uno. / conotaa sul paaaa- 
port: I connotati sul passaporto. 

Conqualmente , Purché , Con 
questo. 

Conquibus, Conquibus, « Ven 
cónt i conquibus f ae de nò ma- 
gherà : « Vieni col conquibus se no 
niente roba. » 

Conquista, Conquista. Fa di 
conquisi (in amore) : Fare delle 
conquiste. On omm che sta sul fa 
di conomiat : Un omo che sta sulle 
conquiste o che tira alla gonnella. 

Conscia, Concia. Conscia de péli, 
del tabacch: Concia delle pelli o 
oonciume del tabacco. (Di vini) 
Confezione. (Delle vivande) Intin- 
to. El atuaa colla aóa conacia: Lo 
stracotto nel suo intinto. Polenta 
conacia: Polenda pasticciata. 

— Conscià , Conciare e Accon- 
ciare. Conscià i péli : Conciar pel- 
li. « Come te see consciaa! » : « {to- 
me sei conciato ! » Malconsciaa : 
Malconcio. Conscià per ij 'èst: Con- 
ciare per il dì delle feste. Con- 
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sciass su a la mei : Rassettarsi al- 
la meglio. Avègh el eoo a fa con- 
scia: Non super dove uno s'abbia 
il capo. « Spetta che ade** te consci 
mi »:« Ora t'accomodo io». Spet- 
ta a conscià i léce quand el pioìuv: 
Vedi Piosuv. ( Di vivande ) « SH 
tardon in consciaa polid » : « Que- 
sti gobbi, sono cucinati per bene ». 
(Al parrucchiere) « Ch'el me conscia 
ón poo la testa » : « La mi ravvii 
un poco il capo ». « L'era pien de 
palla; guarda come me sont con- 
ztiada » : « Mota fino alla caviglia ; 
guarda che panzana mi son fatta». 

— Oonsciadura (Non comune) , 
Acconciatura. Conciatura La con- 
seiadura di peli de dant l'è diffidi : 
La conciatura della pelle di dante 
è difficile. 

Conscienia (Volg. ). Vedi Co- 
scienza. 

Consegnà-egnaa-egnaM , Con- 
segnare. « Ch' el ghe conségna sta 
lettera » : « Gli o Le consegni que- 
sta lettera ». ( Celiando ) « El g'à 
consegnaa ón famoso s'giaffón » : 
«Gli appiccicò un famoso ceffone 
Opp. Gii girò un mostaccione o 
uno sciacquadenti». | (Costituirsi) 
<« FI s'è consegnaa a la Questura » : 
•« Si costituì alla Questura ». I (Mi- 
litare) Consegnaa in quarter: Con- 
segnato in quartiere. La truppa 
l'è consegnala: La truppa è con- 
segnata. 

— Conségna, Consegna. QueU 
che ricev la conségna: Il consegna- 
tario. « G'oo la consegna de lassa 
passa nissun » : « Ho la consegna 
ai non lasciar passare anima vi- 
va ». « Me V à daa a mi in conse- 
na»:* Me lo diede in consegna ». 

(Operazione di ingegneri lom- 
bardi) Inventario. Tceu su la con- 
ségna d'óna possession: Fare V in- 
ventario nella tenuta o nel podere. 
| (Militare) Ricev la consegna: Ri- 
cevere la consegna. (PrJ Dà i pe- 
qór in consegna al 16 ff : Pare il 
lupo pecoraio. 

Conseguenza, Conseguenza « Te 
podet minga imaginatt quanti con- 
seguenz Va portaa quella disgra- 
zia » : « Non puoi imaginare quante 
conseguenze apportò quella disgra- 
fia ». Rokka de conseguenza : Af- 
fare di importanza. « Ne ven de 
conseguenza che... » : « Ne deriva 
in conseguenza che ». El rèsi el 



ven de conseguenza: Il resto viene 
da sé. 

Consti (Volg. vecchio). Vedi 
Consili e derivati. N. fr. : Metaa 
consci e metaa dance: Dono di 
consiglio vai più che l'oro. 

Gomena, Consenso. « Ch' el me 
daga el so consens » : « Mi dia il 
suo — o assentimento ». | (Usanza 
di fidanzati) Andà a tatù su el con- 
sens: Andare a impalmarsi di- 
nanzi al prete. 

Conserva, Conserva. Conserva 
de ribes, de marènn, de brugn: 
Conserva di ribes, di amarene, di 
susine. | (Scatola per cose di pre- 
gio) Custodia. Conserva del cap- 
pèL di liber, di posad : Cappelliera 
e Busta. 

— Oonaervà-ervaa-ervma», Con- 
servare. / monument antich biso- 
gna conservai: I monumenti del 
nostro lontano passato e bene con- 
servarli. | (Di persone) « Come la se 
conserva ben quella donnetta/»: 
«Come si conserva bene quella 
donnina ! » Savè fa a conservass : 
Sapersi conservare. « Cerca de con- 
servati semper così bravo in scola »: 
« Cerca di conservarti sempre co- 
sì bravo alla scola». 

— Oonservator (un pò in dis.), 
Conservatore. (Chi professa idee 
politiche conservatrici degli ordini 
stabiliti). 

Conservatori, Conservatorio (1). 
Conservatori de musica : Conser- 
vatorio di musica. Alliev del —: 
Allievo del conservatorio di Mi- 
lano. 

Oonstderà-deraa-derass , Con- 
siderare. « Mi ghe lassi considera 
se conven » : « Le lascio conside- 
rare se conviene ». « Tutl ben con- 
sideraa l'è mèi fa insci » : « Tutto 
bene considerato è meglio fare 
così». Vèss consideraa come ón 
fuston de verz o come el struse di 
piati o come l'ultima ramda del 
cari Essere considerati quanto 
una ciabatta o quanto una ruota 
da carro. (Colle di Val d'Elsa) Lui 
e nulla è tutt'uno. «Luì Ma lù 
el se considera come ón gran- 
d'omm » : « Lui ? Egli si tiene un 



(1) A Fir. è così chiamato il luogo di 
ricovero per 1 poveri e un Istituto d'e- 
ducazione per fanciulle : Conaervatorio di 
Ripoli. 
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grand'omo». TuU cónsideraa...: 
Tutto considerato... 

— Oonsidfazlòn, Considerazio- 
ne. Perwnn de molla considerazione 
Persone tenute in molta conside- 
razione. « £lfoo, ma doma in con- 
mderasùm de la memoria de la 
mia poterà mamma » : « Lo farò, 
ma soltanto in considerazione 
della memoria della mia povera 

mammft ». 

CanaUl, Consiglio. Camera de 
eonsiU : Camera eli consiglio. Con- 
tili de guerra : Consiglio di guer- 
ra. | (Parere) «Damm on consili, 
coesa devifàt»:* Dammi un con- 
tiguo, cosa debbo fare!» Mtiaa 
dance e mtiaa consili: Dono di 
consiglio più vai che d' oro. (Pr.) 
Bobba fada, inulti i consili : Cosa 
fatta capo ha Opp. Dopo il fatto 
consiglio. 



— Consilià-liaa-llass, Consiglia- 
re. « I/e staa mal consiliaa » : « Fu 
mal consigliato ». « Soni andada a 
eonsiUamm dal me confessor » : 
« Andai a prendere consiglio dal 
mio confessore». 

— Consigliar, Consigliere. — 
d'oppili, de cassazion, de prefet- 
tura, delegaa: Consigliere di ap- 
pello, di cassazione, di prefettura; 
consigliere delegato. Consigliar 
eomunal: — comunale. 

Oonsist-sistii o sistuu. (A fi- 
gliolo cattivo) « In cossa V a con- 
mistuu o conststii luti sto ben, che 
te diset de avèmm voruu t » : « In 
che cosa consistette questo grande 
amore che tu dici d'avermi por- 
tato f » « Cossa causisi t » (pop.) : 
« Che monta o Che importa! Opp. 
Che c'entra?». Quesì ci constst 
nagotia (volg.): Questo non fa né 
punto né poco. « Lù ci fa contisi 
tutta la feUcitaa in del paccià » : 
« Egli mette o ripone ogni sua feli- 
cita nella pacchia ». 

— Oonslstent, Consistente. Dur 
e consistent: Duro e consistente. 

— Consistenza , Consistenza. 
Bobba de poca consistenza : Roba 
o cosa di poca consistenza. 

Consol, Console. El cónsol de la 
repubblica Argentinna: U conso- 
le della repubblica Argentina. 
Consol italian. a Berlin: Il con- 
sole italiano a' Berlino. El san 
doma in trU, ecc.: Vedi Savi. 

" Consolato. Tegnì i 



man sul eonsolaa: Star in pan- 
ciolle (pop.) o colle mani in mano 
o far il bel nulla consolato. 

— Consola, Consolare. (Fisica- 
mente) « Sta cordial ci me consolr- 
la ón poo ci stotnegh » : « Questo 
cordiale mi rialza lo stomaco». 
Sta arietta chi la consoUa: Que- 
sta brezzolina fa piacere, fl (Moral- 
mente) « El tentava de consola 
ottetto novera mader » : « Tentava 
di confortare quella povera ma- 
dre ». « Oo sentii che te séti staa 
pr ontosa. Me ne consoli » : « Ho 
sentito eh» t'han promosso. Me ne 
consolo »:«El g'a del stupid eh' ci 
consola » : « Ha dello scimunito che 
innamora ! » Consolo-cori (Grido 
de' venditori di sorbetti e coco- 
meri): Consola cori t al tocchi: Che 
colori, che sapori! Vedi Fochi 
romani. 

— Consolazlón , Consolazione. 
La consolasion di dantiaa (pen- 
sare a ohi età peggio) : La conso- 
lazione dei dannati. « Quell fiatu 
Ve la sóa unica consolasion »:« Quel 
figliolo é la Bua unica consolazio- 
ne». 

Consolida*, Consolidato. 

Consollnna (Nome dato una 
volta all' acqua fresca venduta in 
pubblico). Vedi Tremenda gelada. 
Viva ancora la parola n. Ir. : Vend 
consolinna: Lasciare a bocca dolce. 

Consóli f Sedia alla primo con- 
solo). 

Consoni, Consunto. Andò con- 
soni: Idem. Tisich coìisont: Ti- 
sico marcio. 

— Consonslon . Consunzione. 
Andò in consónzton: Andare in 
consunzione. 

Consòntlv, Consuntivo. Prcven- 
tiv e consuntiv: Preventivo e con- 
suntivo. 

Consorteria ( P. N. ) , Consorte- 
ria. « Nissun à mai savuu polid 
cosse lafuss la consorteria » : «Nes- 
suno ebbe mai a sapere appuntino 
che cosa fosse la consorteria ». 

Consoni, Consorzio. Consorzi 
di utenl: Consorzio degli utenti. 
Consorzi nazional: Consorzio na- 
zionale. 

— Coniortlv, Consorziale. Stra- 
da consortiva: Strada consorziale. 

Constata (D. Fr.), Constatare. 
Bobba de constata subii: Cosa da 
constatarsi subito. 
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Consnètt, Consueto. De eontuett 
(non comune) : Di solito. « Dopo 
ditnaa el va a fa el tò patteggili 
eontuett » : « Dopo pranzo va sem- 
pre a fare la sua passeggiatina ». 

Consult, Consulto. (Di medici) 
Consulto. (Di avvocati) Consulta- 
none legale. 

Consulta, Consulta. La consul- 
ta de Romina: La Consulta. 

— Consnltà-nltaa-nltass , Con- 
sultare. « Bisogna consulta el dot- 
tor»:* Bisogna consultare il me- 
dico ». « Me tont contultada polid 
e tenti de avègh la voeaziàn per 
fa la tuora de earitaa » : « Mi sono 
consultata bene e sento di aver la 
vocazione per fare la suora di ca- 
rità ». « ContuUcmm ónpoo el temp, 
te l'è el eat de andò in campagna»: 
«Consultiamo un poco il tempo 
se è il caso di anelar in campa- 
gna». 

CoiLSiimà-nmaa-nmass, Consu- 
mare. Contumà come la net al 
tal: Vedi Net. Consumata adree 
a vunna: Struggersi d'amore per 
una donna. | (Distruggere) « El con- 
tumaria anca i cioà de la cà»: 
«Consumerebbe il bene di sette 
chiese ». « In sta cà se eontumma 
troppa legna » : « In questa casa si 
spende troppo in legna ». « Tira 
via quell lader, ch'el eontumma la 
candela » : « Leva quel ladro dalla 
candela se no te la strugge tutta 
da una parte ». 

— Consnmm, Consumo. Dà la 
cera a contumm: Dare la cera a 
calo. Dazi contumm: Dazio con- 
sumo. « Per tò uto e contumm » : 
« Per suo consumo ». « Det lir al 
metf No. Me vaputtee in contumm 
de tearp » : « Dieci lire al mese? 
No. Consumo pia in scarpe». 

— Consumò (D. Fr.), Brodo ri- 
stretto. 

Cònt. Vedi Con. 

Cònt (Titolo di nobiltà), Conte. 
« L'è ttaa faa coni de minga tant »: 
« Fu creato conte da poco o È un 
conte di fresca data o tinto d' ieri 
o inverniciato di fresco. Coni di 
me papózz o de la bózzera o che 
nò cunta » : « Conte de' miei sti- 
vali , intarlato, che non conta ». 
On cònt come ghe n'è pocch: Un 
conte raro, 

— Contessa, Contili, Oontessln- 
na, ecc., Idem. 



— Conta» (In dis.). Vedi Contea,. 
Contea. 

Contegnlss-tegnnn, Contenersi. 
Savè fa a contegnitt: Aver con- 
tegno e sapere contenersi. « Sto 
vattèU el eonten cinquanta brent 
de vin » : « Questa botte contiene 
cinquanta brente di vino ». 

Oontempla-templaa , Contem- 
plare. « Te ttétt fi a contempla i 
tiellt » : « O che contempli le stel- 
le? » Contempla o nò contempla òn 
caso: — o no un caso. 

Content. Contento. Content co- 
me òn gn: Contento come una 
pasqua. « Son content de vett nat- 
tuu » : « Oggi sono felice ». Vett 
mai content: Essere di difficile 
contentatura. « Content Hi content 
tutti » : « Contento lui contenti tut- 
ti ». Bécch content : Becco conten- 
to o Becco agevole Opp. Marito 
dalle corna d'oro. Retta content 
de vun: Essere soddisfatto di uno. 
« Ciàmet content che...»:* Chiama- 
ti contento che... » (Pr.) A ttó mond 
gh'h nittun de content: In questo 
mondo nessuno c'è contento. Chi 
è content mocur: Nido fatto, gazza 
morta. 

— Contentà-entaa-entass, Con- 
tentare. Contentati de pocch: Con- 
tentarsi di poco. Se pò contentati: 
Contentiamoci dell' onesto. Se pò 
minga contenta tutt el mond: Non 
si può piacere a tutti quanti Opp. 
Non si può far a modo di tutti. 

— Contentezza , Contentezza. 
« De la contentezza ci legnerà pù 
né vin né acqua » : « Era tale la 
sua gioia che la camicia non gli 
tocoava il oulo » (plebeo). 

— Contentln , Contentino. (In 
teatro) « Faroo tona el contentin»: 
« Dirò al maestro di suonare il 
contentino ». | (Di caffè o ciocco- 
lata oltre l'orlo) Vantaggino e 
contentino. (Ironia) « Oltre al rctt 
gh' èmm avuu anca el contentin 
d'òna bonna piovuda » : Vedi Re- 
ciòcch. 

Contarla. (Pezzetti di. vetro a 
varii colori per ricami, ecc.), Con- 
terie. 

Continenza (Parato da sacer- 
dote celebrante), Continenza o U- 
merale. 

Contlnòv, Continuo, Contino vo. 
« Ah, quell mèrlo ! L'è continòv tutt 
el di... » : « Ah quel merlo ! Tutto 
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il giorno gli è un continuo can- 
tare Op%. E un continovo ! » Fé- 
ver continola: Febbre continua. 
Conttnòà-lnOYaa , Continuare. 
« Ch'el continoci pur» : « Continui 
pure ». « Se dovèssem continoà in 
sta numera in ses mes sariem a 
l'ossa » : « Se dovessimo continuar 
a spendere come ora in sei mesi 
saremmo al verde». 

— Continnaiiòn, Continuazione. 
On [opera in eontinuasión (di edi- 
tori): Un'opera in continuazione. 
« Soni curiosa de vede la continua- 
toti de QutU romane » : « Sono cu- 
riosa di vedere il seguito di... ». 

— Continóament , Continua- 
mente. 

Oontorar, (D. FrJ (P. N.) (Mi- 
suratore del gas), Contatore. 

Contornà-naa-nau, Contorna- 
re. Contornaa de diamant : Con- 
tornato di brillanti. (Di persone) 
« L'è semper contornaa de eerta 
geni !» : « E sempre contornato da 
certa gentaccia!» El papagrand 
contornaa de tutt i so nevóditt: 
L'avo contornato da tutti i suoi 
nipotini I (Intaglio) Contorna de 
dent : Sbalzare il legno dagli sfon- 
di. Contorna de fosura ; Sbalzare 
il legno dall'esterno dell'intaglio. 

Contorno, Contorno e Dintorno. 
« In sti contorni gh'è staa duu cas 
de colera»: nlii questi dintorni 
ci furono due oasi di colera ». On 
eappón eont el so contorno de ver- 
dura: Un cappone col suo con- 
torno di verdura. Scàtola eont ón 
contorna de diamant : Scatola con 
un — di brillanti. 

— Contorniate (Chi disegna a 
semplici contorni), Contornata. 

Contra (Volg.). Vedi Contro. 
Andd a la contra (volg.) : Andar 
incontro a uno. 

Contraband, Contrabbando. Fa 
quaieoss de contraband: Fare 
qualche cosa alla macchia. «La 
g'à avuu ànfUeu de contraband»: 
« Ebbe un figliolo di — Opp. di 
nascosto del marito». 

— Contrabander. Vedi Sfro- 
madór. 

Contraboffett, Contrammantice. 
« Tira già anca el contraboffett, 
che' piceuv » : « Cala il contram- 
mantice che piove ». 

Contraccambi, Contraccambio. 
« Dopo che oo faa tanto per lù 



g'oo avuu ón bèli contraccambi, se 
se votur / » : « Dopo tanti sagrinci 
ho avuto un bel contraccambio se 
si vuole ! ». 

Contraoc, Ingegno. El contracc 
de la saradura : L' ingegno della 
toppa come della chiave. 

Contrada, Contrada (1), Via. 
La contrada di Oréves, di Rati, ecc.: 
Via degli orefici, de' Ratti. Andà 
in la contrada di materasse : An- 
dare a letto. 

Contradetta, Viuzza. 

Contradania, Contradanza. — 
francesa, italiana: Contradanza 
francese, italiana. 

Contradi-adil e adett, adlse, 
Contraddire. «Lee nò Ve bonna 
che de contradì » : « Ella non fa 
che contraddire». 

— Contradlxlón, Contraddizio- 
ne*» ón snirit de contradizion : 
Essere spirito di contraddizione. 

Contradotà, Dare la con tradote 
o la sopraddote. Contradotà la 
sposa: Assegnar la sopraddote alla 
sposa. 

— Controdote, Controdote. Con- 
traddote e Sopraddote. « El spós 
el g'à fissaa... de controdote»: 
«Di sopraddote lo sposo le asse- 
segno tanto». 

Contraont (P. N.). « / duu con- 
traent dn stabilii de... » : « I due 
contraenti hanno stabilito o fis- 
sato di... ». 

Contrafà-aiaa-afass , Contraf- 
fare. « Bisogna vedèll a contrafà 
el... tal»;* Bisogna vederlo a con- 
traffare il tale». Ciav contrafada: 
Chiave falsa o controohiave. 

— Contrafaaión (P. N.), Con- 
traffazione. Condanna per contra- 
fazion: Condanna per contraffa- 
zione. 

Contraffort, Contrafforte. « Chi 
sott a sto vestii ghe vaur ón con- 
traffort » : «e Sotto qua ci vuole una 
fortezza ». 

Contralt, Contralto. « El sopran 
l'è bón, ma el contralt el var 
pocch » : « La donna che fa il so- 
prano è buona, ma il contralto 
vale pochino». 



fi) Anche a Firenze si dice contrada 
per via; non però quando essa porti il 
nome con se. La svolti nella seconda con- 
trada che troverà a sinistra e' è la via 
Tomabuoni. 
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Contrattar, Contraltare. «El 
m'à faa el contrattar de la mia 
speculasión » : « Mi fece un ri- 
dosso o un contraltare ». « La ba- 
ronessa la fa de controllar a la 
marchesa » : « La baronessa fa da 
controstimolo o da riscontro alla 
marchesa ». 

Oontrantlport, Paravento. 

Contrapajlna , Contropagina. 
Pagina e contrapagina : Dritto e 
rovescio. 

Contrapass (Andatura speciale 
del cavallo), Portante, Àmbio, 
Contrapasso (1). Andà de contra- 
pass: Andare di trapasso. 

Oontrapel, Contrappelo. Fa el 
pel e el eontrapel : Far il pelo e il 
contrappelo. 

Contrapes, Contrappeso. Servì 
de contrapes: Servire da contrap- 
peso. El contrapes de quii che va 
su la corda: Il contrappcso de' 
funamboli. 

— Contrapesa, Contrappcsare. 
Contrapesà Tutti e el dann : Con- 
trappcsare Tutile e il danno. 

Contraponn-post. Contrappor- 
re. Duu f radei che in duu contra- 
post: Due fratelli, duo contrap- 
posti. 

Contrapónt, Contrappunto. Dà 
lezión de contrapónt: Dar lezioni 
di contrappunto. ( Fig. ) « Intanto 
lu el ine f aseva et — » : « Intanto 
lui mi teneva bordone». 

Contrappeli , Contrappello. « A 
mezzanott dn eia n ma già i soldaa 
in cort e dn faa el contrappeli » : 
« A mezzanotte ci fu una chiamati, 
ne' cameroni e si fece un contrap- 
pello ». 

Contrari , Contrario. « El papà 
l'è contrari al noster matrimoni »: 
« Il babbo è contrario al nostro 
matrimonio ». 

— Contrarlà-arlaa-ariau, Con- 
trariare. « El vosur minga vèss con- 
trarietà » : « Non voi essere contra- 
riato». 

— Contrarletaa , Contrarietà. 
« Se la savèss quanti contrarietaa » : 
« Se lei sapesse quante — o quanti 
ostacoli ». | « El g' à contrarietaa 
a... » : « Ha contrarietà per... ». 



. (1) Contrappasso è termine di veterina- 
ria in inn anche a Firenie , ma è anche 
termino <ll hallo fuori di uso, e fu anehe 
usato come pena del taglione. 



Contrarloevuda, Controricevu- 
ta. « Me sont faa fa la controri- 
cevuda » : « Ho voluto mi rilasciasse 
una controricevuta ». 

Contrarlsposta, Controrisposta. 
« Uà faa dna contrarisposta a V ar- 
tico! » : « Ha fatto la — all'articolo ». 

Contrasorlttura, Controscritta. 

Contraaiègn, Contrassegno. / 
contrassegn di congiurati: I con- 
trassegni dei congiurati. « El V a- 
veva portaa al torno coni ón con- 
trassegn »:« Lo aveva portato al- 
l'ospizio, con un contrassegno». 

Contraapallera, Controspalliera. 
(Spalliera di frutti di contro a 
un'altra). 

(tontraita-astaa-astaai , Con- 
trastare. « Ma perche sii semper 
soli a contrastai » : « Perchè siete 
sempre lì a contrastaro?» 

Contrastami)*, Controstampa- 
re. « Ch'I punse de vini fatui con- 
trastampaa ! » (Il proto al lavo- 
rante) : « Ci sono più di venti fo- 
gli contrastampati ». 

Contratemp, Contrattempo. 
« Capita di volt di contratemp 
che... » : « Capitano talvolta certi 
contrattempi che... » | (Scherma e 
musica) Contrattempo.* 

Contratt, Contratto. Stréng ón 
contratt: Stringere contratto. Coiir- 
tratt de matrimoni: Contratto di 
matrimonio. Vèss in contratt e in 
parolla: Essere in conti-atto. 

— Contrattà-aa , Contrattare. 
Contratta del gran,del tucchtr, della 
rendita: Contrattare grano, zuc- 
chero, rendita. «L'è ón beli con- 
tratta con /ti » : « Con lei o con lui 
è un bel contrattare». 

Còntrattòn, Contrattone. «L'à 
faa ón contrattoti » : « Ha fatto un 
contrattone ». 

Contraveder. Vedi Veder doppi. 

Contraverni-uu , Contravenire. 
Contravegnl al regolament muni- 
cipal e dovè paga multa : Trasgre- 
dire il regolamento municipale e 
dover pagare la multa. 

— Contraventor, Contravven- 
tore. 

— Contravenxlón, Contravven- 
zione. Mètt vun in eontravension : 
Mettere uno in contravvenzione 

Contravelen, Contravveleno. 
« Cont ón contravelen l'dn salva- 
da»:« L'hanno salvata col con- 
travveleno ». 
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Contribuì - bull , Contribuire. 
Tanti circoztanz dn contribuii 
a... ; Molte circostanze hanno con- 
buito a.... 

— Oontribuzión, Contribuzione. 
Mett a contribuzion : Mettere a 
contribuzione. / contribuzion di 
soci: Le contribuzioni do' soci. 

Contrlzlón. Contrizione. Att de 
contrizioni: Atto di contrizione. 

— Oontrll, Contrito. Contrii e 
umilino : Contrito e umiliato. 

Contro, Contro. Dà contro : Dar 
contro e contraddire. 

Controlà-laa-laos, Controllara. 
« Gh'è di gemizi nubblieh dove niz- 
zun ze insogna de controlla » : « Ci 
»ono delle amministrazioni pùbbli- 
che dove nessuno si sogna di con- 
trollare ». 

— Controlarla, Controlleria (Co- 
me termine burocratico), Control- 
lo. Controllavi a ghe n'è no: Non 
fanno controllo. 

— Controll, Controllo. 

— ControlOBur (D. Fr.), Control- 
lore 

Contrordin, Contrordine. È ar- 
rivati ti contrordin : È arrivato il 
contrordine. Ordin e contrordin 
conHnóament: Un'infinita di or- 
dini e di contrordini. 

Controicènna, Controscena. 
« El g'à óna bella — » : « Ha una 
bella — ». 

Contumacia, Contumacia. — de 
40 dì: — di 40 giorni. ( Giudizio ) 
« L'dn condannila in — » : « L'han- 
no condannato in — ». 

Conturba*, (D. Lat.) « Quando 
né ghe n'e quare conturbai mei »: 
« Quando non cen'è quare con- 
turbas me T ». 

— Oonttulón, Contusione. «L'era 
tutt pien de contuzion » : « Era tut- 
to pieno di contusioni ». 

Contatta*, Contutore. « L'è con- 
tutor di minor » : « E contutore 
de* minorenni ». 

Contartene, Contuttoché, Quan- 
tunque. 

Convalescent , Convalescente. 
Yèzz, torna convalezcent : Essere, 
tornare convalescente. L'ozpedaa 
di convalezcent : La sezione de' 
convalescenti. 

— Convalescenza, Convalescen- 
za. Convalezcenza diffidi, Unga: 
— difficile, lunga. Entra in — : 
Entrare in convalescenza. 



Convalida - ldaa , Convalidare. 
« O'dn convalidaci Vclezión de de- 
putaa ier» : « Ieri gli hanno con- 
validata alla Camera la sua ele- 
zione ». 

Contattquest, Contuttoquesto. 
« E tcontuttquezt zont zemper mezz 
amalaa » : « Con tutto questo sto 
sempre malescio ». 

Convegni - ognun , Convenire. 
« Se me convegnizz ! » : « Se mi con- 
venisse o se mi tornasse conto ». 
« Emm eonvegnuu de... » : « Ab- 
biamo convenuto di». 

— Convenlent, Conveniente. El 
prezzi V è convenient : Il prezzo è 
conveniente. « El saria convenient 
che te ghe parlazzet » : « Sarebbe 
conveniente che tu gli parlassi ». 

Oonvent, Convento. « L'è qutll 
che dà el convent » : « Il convento 
non passa altro o quel che passa 
il — ». (Pr.) La regola V è quella 
che manten el convent : Dove non 
c'è regola non c'è frati. Per ón 
fraa a minga de patì el convent : 
Per un cittadino non deve patir- 
ne il Comune. 

Convers, Converso. 

Conversaslón , Conversazione. 
Fa conversazion al caffè : Far con- 
versazione al caffè. (Ritrovo) An- 
dò, in converzazion : Andare a — . 
Tegnì converzazion: Tenere con- 
versazione. 

— Conversazlonetta, Conversa- 
zioncella. 

Oonverslón , Conversione. Fa 
óna converzion a dritta o a zini- 
ztra : Fare una conversione a de- 
stra o a sinistra. | La converzion 
de V Inominato w di Promezzi 
Sposi: La conversione dell'Inno- 
minato ne' Promessi Sposi. 

Converti-ertU-ertiss, Converti- 
re. Convertì i selvaggi alla nostra 
religión : Convertire gli infedeli al 
cattolicismo o i selvaggi alla no- 
stra religione. « Cerchen de con- 
vertimmo ma...*: « Cercano di con- 
vertirmi ma non... ». 

Convlv-vlvuu (Aff.), Convivere. 
« Emm convivuu insèmma tanti 
ann » (Più comune) Vivegh inzèm- 
ma: Vedi Yiv. 

— Convltòr, Convittore. / con" 
vittor e i esterni : I convittori e gli 
C8 terni. 

Convoca-ocaa-oca&s , Convoca- 
re. Convoca ci Parlament, el So* 
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nato, el Contili: Convocare il 
Parlamento, il Senato, il Consiglio. 

— Convocaslon , Convocazione. 
La convocazion di ereditar: La 
convocazione de' creditori. La con- 
vocazion di dettar: La convoca- 
zione degli elettori. Avvi» de se- 
conda t de tenta convocazion: Av- 
viso di seconda, di terza convo- 
cazione. 

Convdi, Convojo (Pir.). Vedi 
Convoli. 

Convoli, Convoglio. On convoli 
de sessanta vagon : Un convoglio 
di sessanta vagoni o vetture. Con- 
voli merci, mist : Convoglio mer- 
ci, misto. 

Convnlslón, Convulsione. « Oh* e 
ciappaa i so solit convulsione: « Gli 
presero le sue solite convulsioni ». 
Convulsion derid: Convulsione di 
riso. 

— Convoli, Convulso. Avègh el 

— Convulsionari Convulsiona- 
rio. 

— Convulslv, Convulsivo o Con- 
vulso (come aggettivo). 

Coo, Capo. Coo boss, bus, de 
matt: Sornione, Zucca vuota. Ca- 
po scarico o ameno. Coo d'or: 
Pompiere. A coo in già : A capo- 
fitto. Coo a coo: Testa a testa. A 
cooepee: Capopiede. Andà f au- 
ra dei coo: Uscir di mente. Avègh 
in del coo de fa, de di: Aver il 
capo a una cosa. Mangiagh in coo 
i fascsu a vun: Mangiargli la zup- 
pa in capo. « 800 nò dove dà del 
coo » : « Non so dove mi battere il 
capo ». Dà el coo in di mur : Bat- 
ter il capo nel muro. Mètt giò el 
coo: Mettersi lì di proposito. Fa 
gira el coo: Par girar il capo. P. 
E. : « Quella donna la ghefa gira 
ci eoo » : « Quella donna gli fa gi- 
rare il capo ». Mette* ón'taea falsa 
in del coo: Mettersi una cosa in 
capo. Mèttes ón' idea falsa in del 
cozzón: Mettersi un'ubbia* nel cep- 
picone. Pèrd el coo: Perder la te- 
sta. Rompescl coo in: Abbaccare 
continuamente. « Totutel f etura del 
coo » : « Levatelo dal capo ». Sbas- 
sa el coo: Chinare la testa. Tira 
la péli in coo: Agire da strozzi- 
no. Salta in coo de...: Saltar in 
capo di. Vèss robba de Irà via el 
coo: Cose da sbattezzarcisi. Vèss 
ón dolor de coo (di persona): Es- 



sere un dolore di capo. Avèghen 
fin desoraviadel coo: Averne fino 
agli occhi. Avègh alter per el coo: 
Aver altro pel capo. Cascia el coo 
sott a la debbia: Nascondersi sot- 
to le coperte. Vèss pien de dèbit 
finna ai coo : Esser pieno di chio- 
di fino agli occhi. Dà dna lavada 
de coo: Far una parrucca a uno. 
Vèss ón omm de coo: Essere testa 
quadra. De so eoo : Di sua testa. 
Scaldasi el eoo : Scaldarsi la testa. 
Al me poeeh eoo: A mio scarso 
giudizio o criterio. | (Principio o 
fine) De eoo del lètt : Da capo del 
letto. In coo de l'ascia : Il bandolo 
della ascia o matassa. In eoo del 
mond: In capo al mondo. In eoo 
de l'ann el se tretuva dna bella som- 
metta: A capo all'anno e' mette 
insieme di molte centinaia. | Ve- 
gn\ a coo (d'un fistolo): Venir a 
suppurazione. Vegninn a eoo: Ve- 
nirne a capo, Conseguire l'intento. 
Vegnì in coo óna robba: Avere 
un'idea. J (Setaioli) Coo de la seda: 
Capo del nlo di seta. ( Brianzole ) 
Coo d'argent: Trecciera. Le spa- 
dine d'argento. (Parrucchieri) Coo 
de montura, perrucch: Testa di 
legno o Testiera. (Crestaie) Coo de 
madamm: Testiera. Coo d*ài: Ca- 
po d' aglio. ( Pr. ) Tanti coo tanti 
pensa: Tante teste tanti cervelli. 
Chi nò g'à coo abbia gamb: Chi 
non ha testa abbia gambe. L'è 
mèi vèss coo de gaU che eoa de leon: 
Meglio esser capo di micio che 
coda di leone. Pesa pussee el coo 
che né el cuu (appross.): Pesa pia 
il giunco che la carne. Quand vun 
l'è deslippaa se boria gxò ón cópp 
del tècc et ghe va in coo : Se si met- 
te a far cappelli nascono gli uo- 
mini senza testa. Robba fada la 
g'à el coo: Cosa latta capo ha. 
— Oozzott, Testardo, Testa secca. 

— Gonon, Ceppicone e Masche- 
rone (quello di carnevale). 

— Conili, Testina. « L'è ón cóz- 
sin, ma... /»:« Egli è pieno d'in- 
gegno ». I cozziti : I riannodi. 

— Conada, Cozzata Capata (1). 
Dà dent óna eozzada: Dar una ca- 
pata. 



(1) Dar una capata o una capatina si- 
gili fica pure : Capitar per un momento in 
luogo pubblico e andartene ?*U : MèU den- 
ter el coo o el no*. 
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.Cozzare* 
« 1/ è inuHl che staghen H a cos- 
zaem » : « E inutile ohe stiano 11 a 
cozzarsi». 

Cooperativa, (P. N.), Coopera- 
tiva. L' idea della societaa coope- 
rativa V è de poceh temp: L'idea 
della cooperazione è sorta da poco. 

CopaLN.fr.: Balsem de copài 
(in disuso): Balsamo di Copaive. 

Copti ( Agizett. di Vernie e di 
Gomma). Vedi Vernie e Gomma. 

Cópò (Specie di carrozza signo- 
rile), Cuppé. I copi di etrad fer- 
rod: I cupè delle ferrovie. Cupè 
depodè dormì: Sleeping car. 

Copella (Vasetto per cimentarvi 
metalli preziosi ). Argent o or 
de copella: Argento o oro di cop- 
pella. | Sta o podè minga età a 
coppella con vun: Reggere o non 
poter reggere al paragone con 
uno. 

— Copafflnna, Bottone di fino. 
Copellott, Scapellotto. Lù nò l'è 

b&n che de dà via di copellott » : 
« Egli non fa che dar dei capoc- 
cioni ». 

Coperta (P. N.), Coperta. « Mi 
guand viaggi per aequa me pias 
a eia véra coperta » : « Io quando 
viaggio per acqua amo stare so- 
pra coverta». I Servì de coperta 
(Aff.): Servire da copertina, vedi 
Coverta. 

Copertinna, Copertina. I an- 
nùnzi sulla copertinna del fasci- 
col: Oli annunci a pagamento sul- 
la copertina del fascicolo. 

Coperta, Coppetta. G'&n taceaa 
i eoppett stamatHnna : Oli hanno 
attaccate stamattina le coppette. 

Copia. Copia. Brutta copta : Mi- 
nuta o Brutta copia o Copia a su- 
dicio. | «N'à ttraa muta copi» 
(Di edizione) : « Ne tirò mille co- 
pie ». J « L'è ón Guercin o l'è dna 
copiar » : « È un Quercino o una 
copia f ». 

— Copladura (P. N.), Trascri- 
zione, Copiatura. « An spes cent 
f ranch de copiadura » : « Hanno 
speso cento lire di copiatura». 

— Copia -plaa- piasi, Copiare. 
« Oo trovaa de copia per viv » : 
« Per campare faccio il copista ». 
Toma a copia : Ricopiare. | Imi- 
tare) « La copia la Duse » : « Imi- 
ta la Duse. 1 autor di volt se co- 
pie* etnea accorge» : Talvolta gli 



autori fanno de' plagi senza av- 
vedersene. . 

— Coplalètter. Copialettere. (Li- 
bro) Guarda sul copiale tter: Guar- 
dar sul — . | (Macchinetta) IL co- 
pialettere. 

— Copiasela, Malacopia. 

— Copiasela, Copiar male. Vèss 
condannaa a dove copiascià tutt 
ci santo dì: Essere condannato a 
non far altro che copiare e co- 
piare tutto il santo giorno. 

— Ooplstarla, Copisteria. « Va 
dessóra in copistaria e... » : « Va in 
copisteria e... ». 

— Copista, Copista. Copista de 
musica: Copista di musica. 

Copdn (D. Fr.) (P. N.) (Che sta 
unito alle cartelle valori), Cedola, 
Stacco. I copon de la rendita : Le 
cedole delle cartelle di rendita. 

Cópp, Coppo (1), Tegola. Copp 
nostran, roman, ecc.: Tegolino, 
Tegola. Fa cópp : Far tegole. MèU 
su i cópp: Coprire il tetto. La 
fabbrica l'è finiaa ; né ghe cala che 
de mèlt su i copp: La fabbrica è ter- 
minata ora non resta ohe di co- 
prire. Stanza sott ai cópp : Soffit- 
ta , Abbaino. Stanza a primm 
pian, sott ai cópp (scherz. iron.) : 
Stanza a tetto. M. d. d. : Intén- 
desen come ón spexiee a fa cópp : 
Non intendersene. Danaa come ón 
cópp : Secco arrovellato, Dannato 
all'eccesso. Di cópp in già e di 
cópp in su : Dal tetto in giù e dal 
tetto in su. « L' à ciappaa el duu 
de copp » : « Se la svignò ». « 1/ è 
mori sott ai me cópp» (di servi- 
tore o mezzadro) : « E morto in 
casa mia». Dà ci duu de cópp a 
vun: Dare lo sfratto a uno. La 
forno* di cópp : Tegolaia. I/omm 
che fa i copp: Tegolaie | (Uno 
de' quattro semi delle carte di ta- 
rocco) Coppe (2). El re, la don- 
na, ecc., de copp : Re, donna, ecc., 
di coppe. El copp di ciccotaltee : 
il braciere. 

Coppera, Forma da tegoli. 



(1) Coppo a Pir. è sinonimo di vaso, 
non di tegolo. Por lo più il coppo é di 
Urrà ©otta, • serve a tenervi l'olio, come 
l'orcio. 

(I) Noto che cópp in questo etto de- 
riva da coppa* tasta e non tegolo. Alcuni 
a Milano chiamano cópp anche il seme di 
onori delle carte da tresette. 
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Oóppa, Coppa (1), Nuca. Fa 
céppa: Far collottola o cotenna. 
Coppa de mane: Coppa di bue. 
(8alame emiliano) Coppa. A tira i 
tatti della coppa fan «fervi la 
bocca : A tirar i capelli della col- 
lottola o della nuca la bocca si 
apre.. Chi Va in bocca Va apòe a 
la coppa (in disuso): La lingua 
batte dove il dente duole. 

Cop pà - a a-ai i , Accoppare. I co- 
nili se coppen davera, perche se 
gke dà sii la còppa: I conigli si 
accoppano. Cappate del lavora: 
Ammazzarsi al lavoro, Lavorare 
a stracca braccia. Vorè coppaee 
per riva a temp : Ammazzarsi per 
arrivar in tempo. Coppa vun de 
cor tetta: Ammazzare co' conve- 
nevoli. Vece de coppa: Vecchione. 
Vecchio cascatolo. Ave eoppaa % 
ceuv (in die.) : Aver fatta la frit- 
tata o la zuppa nel paniere. «El 
g'à daa dna pietoletiada e Va cop- 
paa » : « Gli diede una pistolettata 
e lo freddò ». « El g'à daa dna le- 
gnada tra capp e coli e ci Va cop- 
paa » : « Gli diede una legnata fra 
capo e collo e lo accoppò». « L'è 
dna montada che còppa: È una 
salita che ammazza. « El te lat- 
taria coppa primma de » : « E' si 
lascerebbe scorticare prima di...». 

— Coppacaval (Chi affatica i 
cavalli più delle loro forze), Am- 
mazzacavalli. 

— Coppin, Coppino (2), Collo. 
« El Va broncaa per el coppin » : 
« Lo pigliò o afferrò per il collo ». 
| (Misura in disuso) vedi Misu- 
rili. | (Parte del calice) Coppet- 
tino. 

— Ooppon, Scapellotto. 

— Oopponà fu, Dare scappel- 
lotti. 

Cor e Coro. Dedree del cor: Il 
poscoro. Canta in coro : Cantar in 
coro. 



fi) Coppa In Toscana ha Tarli (lignifi- 
cati dlfTerentissimi fra loro: la parte po- 
steriore del collo d'cesi anche coppa, da 
col accoppare. Poi pran bicchiere : Égli è 
uva coppa d'oro (Plr.). Nel «en«o dì nuca 
la si una anche per quella del maiale (Pi- 
«tola) ed è la soprassata di Firenze e an- 
che coppa. Coppa in Val di Chiana é poi 
una misura di caparita per le civaie. Cor- 
risponde alla Mezzetta di Firenze. 

IV Coppino a Pittoia è il Veggio fio- 
rentino. 



Oor-on o ooruu, oórec, Correre. 
Cor a furia o come òn ditperaa : 
Correre a furia. Còregh adree a 
vun: Correre dietro a uno. Co- 
ree adree: Rincorrersi. Oiugà a 
còrèe adree: Fare a cercarsi. « L'è 
tutl incanì che cori » : « Non si ri- 
fiata, Lasciatemi rifiatare». Cor 
tu o giò di tool: Scendere o salire 
le scale in fretta. Cor in aiuti : 
Accorrere in aiuto. Cor inane a 
avita : Mandare innanzi ad avvi- 
sare. Fa cor la geni: Chiamar 
gente, Far accorrere. Fa cor a 
pomm: Rincorrere uno a mele. 
Fa cor ci mèdich o la comaa: 
Mandare di fretta pel medico o 
per la levatrice. Mèttet a cor co- 
me òn lecchee : Cacciarsi a correre 
come un veltro. Mèttet a cor co- 
me et ghe andate adree i lader: 
Fuggire come se tenesse i bini 
dietro. | (Passar sopra) Latta cor: 
Lasciar correre. Latta cor (triv.) : 
Spetezzare. (Pr.) El dit ci tur do- 
tar, quel che nò te pò legni ee latta 
cor (basso) (Manca) '(Appross.): Il 
medico pietoso fa la piaga puzzo- 
lente. Sentieeela a cor giò per i 
spali: Sentirsela a correr giù per 
le reni. Vètt pueece de bòria che 
de fa cor: Vedi Bòrtà. Nò podè 
né cor né tolta : Non poter uscir 
di pupillo. A eant'Agneta cor la 
inserta per la ecieta : Vedi Agne- 
ea. La va minga a cor la va a 
riva a temp: Il segreto sta non 
nell'affrettarsi, ma nel cogliere il 
momento. Altro è correre altro è 
arrivare. | (Di moneta) Queeta la 
cor pu : Questa moneta non corre. 
(Spingere oltre su cosa rigida) « Fa 
cor qui anèi sul boston » : « Fa 
scorrere gli anelli sull'asta ». 

Cora. N. f r. : Bau la céra : Ve- 
di Frutta, Cora, còra (per chia- 
mar le galline) : Curre, curre. Billi. 
billi. 

Ooradèlla, Corazzuolo ( Massa 
Maritt.), Polmone, Pasto. Frittura 
de fidegh e coradeUa: Fritto di 
fegato e pasto. Busécca de cora- 
deUa. Vedi Butecca. 

Ooraffg, Coraggio. On omm de 
coragg : Cuore di leone. On omm 
senza —: Cuore di scricciolo. Co- 
ragg de milla lira : Intrepidezza, 
Coraggio di o da leone. Fa co- 
ragg: Far coraggio. Al tu per tu 
ee ved chi g'à coragg : A tu per 
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tu ei vede chi ha più borra (pop.) 
«Se te gh'éU ci eoragg... » : « Se ti 
basta il cuore » : « El g' à avuu el 
eoragg de nega » : « Ha avuto la 
faccia di negare ». Perder» de eo- 
ragg: Perdersi d'animo, Sbigot- 
tirsi. « Bèli eoragg a tatuila eónt 
ón fiatu! » : « Bella prodezza a pi- 
gliarsela con un ragazzo !» : « Bi~ 
sognarà fan eoragg a fa età spesa 
se de no la me lassa pù sta»: 
« Bisognerà fare un pianto e un 
lamento e fare questa apesa se no 
la non mi lascia ben avere». Co- 
ragg cisti (non pop.): Coraggio 

— Coraggio*. Coraggioso. 

— Goraggloson, Intrepido. 

— Coragglosament, Coraggio- 
samente. 

Corali, Corallo. On gir de eorai 
{ vezzo ) : I coralli. San come ón 
corali : Sano come il corallo o co- 
me una lasca. On rid che passa 
minga i eorai: Un riso forzato 
Opp. Un riso che non si cuoce. | 
(Dei polli d'India) Coralli. Chi la- 
vora el corali: Corallaio. 

— Corallln, Corallino. 

— CoraUlnna ( Erba nota me- 
dicinale), Corallina. 

Coramm, Cuoio e Cuoia e Cuo- 
iame. Cent ci corami* se fai tatui 
di searp: Col cuoio si fan le suole 
delle scarpe. (Vita) « Lù intani ci 
gf à giontaa ci coramm » ( volg. ) : 
« Egli intanto ci lasciò le cuoia ». 
« Me premm ci coramm ! » (volg.): 
« Mi preme la cotenna ». Avcgh el 
eanaruss fodraa de coramm: A- 
vere la gola foderata di lamiera. 

— Coramèlla (Per affilare rasoi), 
Striscia. 

Goravò (Utensile da cartiera), 
Colino. 

Coraxzler, Corazziere. I eoras- 
sier del Re: Le cento guardie. 
Grand e gross come on eorauer: 
Idem. 

Gorbogllón (D. Fr.), Brodo ri- 
stretto o anche Brodo di pesce. 

Corda, Corda. On remiseli de 
eorda: Un gomitolo di corda. Searp 
de corda, scala de corda: Scarpe, 
seala di corda. On gir de corda: 
Una duglia. Fa sì ia eorda in gir: 
Addugliare. Lassass già cont óna 
eorda: Calarsi con una fune o Af- 
francarsi.(Fig.) Tegnì corda/Tene- 
re il sacco. Pala corda: Dare cor- 



da e la — . Tegnì vun sh la cor- 
da: Tener uno sulla corda. P. E.: 
« Tègnem minga tant sulla cor- 
da»:* Non mi tenere in agonia ». 
Tocca óna eorda o ón cantin: Toc- 
care un tasto. Vcss in corda o vess 
già de corda: Essere in corda , 
tare in corda o in registro. An- 
dò già de corda: Idem. (Di fiumi) 
Vcss in eorda: Essere in corda. 
(Funambulo) Ballcrin de corda: 
Saltatore di corda, Funambulo. 
(Gioco di ragazzi da poco in uso) 
Divertisi con la corda: Saltare la 
corda o Divertirsi alla corda. 

— Cordarla, Cordame. (Dove 
si fabbrica) Corderia. 

— Oordee, Funaiolo. 

— Cordètta, Funicella e Spago. 

— Gordon, Cordone. El cordon 
del campanin: Il cordone del cam- 
panello. Cordon militar (in disu- 
so, per non lasciar entrar in pae- 
se nei oasi di epidemia! : Cordone 
militare. El gran cordon de V A- 
nónziada: Il gran cordone del- 
l'Annunziata. Cordon elèttrieh f 8ot- 
tomarin: Cordone elettrico, sotto- 
marino. 

— Oordonaa, Cordonata. 

— Cordoniti!, Cordoncino. On 
cordonsin intorno a la cornis: Un 
cordoncino della cornice. 

Corda (Volg.). Vedi Acordà. 

Cordini (Bevanda che ristora), 
Cordiale. 

CordOTàn (Specie di pelle), Cor- 
dovano. (Parte dell'orecchio della 
bestia macellata) Ceppatello. 

Córegh, Cestino. « Métt ci fiatu 
in del coregh, che l'imparare a 
andò intorno lù de per lù » : « Met- 
ti il bambino nel cestino, che im- 
pari a andar ritto ». ( De' pulcini 
e colombi) Cestino. 

OorelatlT (Andà), Correlativo, 
Accordarsi nel parlare. « Ricordet 
de famm minga sfigura e de an- 
dà corelativ » : « Ricordati di non 
farmi sfigurare e di parlare corre- 
lativo o in correlazione con me ». 

Oorengla(Volg.). Vedi Coreggia. 

Coroni, Corrente. Andà adree 
a la corent: Andar dietro la cor- 
rente. | (Commercio) Cunt , pressi 
corent: Conto, prezzo corrente. 
Sta in corent : Stare in corrente o 
in giornata. I Caòbi corent : Nodo 
scorsoio. | I corent del (ice: Cor- 
renti o piane. \ « Uè ón omm co- 
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rent » : « È un uomo corrente ». 
Moneda eorent: Moneta corrente. 
« Adèss el bagài el comincia a scriv 
eorent » : « Ora il bambino comin- 
cia a scrivere corrente». Corren- 
ta (agg. di acqua): La corrente. 
« L'è staa portaa via da la coren- 
ta » : « Idem ». Corent d'aria : Un 
riscontro. P. E.: « Guarda che cor- 
rent in lingua greca l'è: reuma»: 
«Bada che in greco alla corrente 
ai dice reuma». 

— Corental (P. N.), Consentale 
(Servizio di ferrovia). 

— Corentèzsa, Correntezza. In 
di affari ohe vasur ón poo de cor- 
rentezza: Negli affari è necessaria 
la correntezza. 

— Corer , Corriere. El corer de 
Barlassinna, de Marian, ecc.: Il 
corriere di Barlassina, di Mariano. 

Corei pond, Corrispondere (volg.) 
Vedi Corispond. 

Coreztón, Correzione. Oh' è den- 
ter tropp correzion in quel mano- 
scritt : Ci sono troppe correzioni 
in quel manoscritto. Gà de co- 
rezion : Casa di correzione. 

— Corettór, Correttore. 

Oorlipond-sport, Corrisponde- 
re. Corrispond a l'aspettativa: 
Corrispondere a l'aspettativa. « Lu 
el ghe vceur ben ma Ice la ghe cor- 
rispond minga » : « Egli l'ama ma 
lei non eli corrisponde». 

— Corlspóndent, Corrisponden- 
te. Corispondent degiornai: Cor- 
rispondente di giornali. (Commer- 
cio! Corrispondente. (Società scien- 
ti!'.) Socio corrisponaent dell'Acca- 
demia di... : Socio corrispondente 
dell'Accademia dei... 

— Corlipondenia, Corrispon- 
denza. Tegnì la corrispondenza: 
Tenere la — . 

Corista, Corista. « L'è corista a 
la Scala » : « E corista alla Scala. 
(Istrum. per tonalità) Corista. 

Coriv, Corrivo. Bisogna minga 
oceu vèss tropp coriv in del crea: 
Non bisogna essere troppo cor- 
rivo a credere. 

Corlera, Maglia scappata. Tarn 
su o tira su óna corlera : Ripi- 
gliare un maglia scappata. 

Corna e Corno, Corno. Ciappà 
per i corni : Pigliare per le corna. 
Faa a corno : Fatto a corno. San 
come ón corno: Sano come una 
lasca. Scaldass i corni: Riscal- 



darsi. M. d. d. flg. : Bompes i cor- 
ni : Fiaccarsi le corna. « Me n'im- 
ponta ón corno » : « Idem ». Avègh 
vun sui corni: Avere uno sulle 
corna o sulla cuccuma. Vèss come 
corni e eros: Essere come il dia- 
volo e la croce. Fagh i eorni al 
mari o alla mite: Fare* le corna 
o le fusa al marito o alla moglie. 
(A un avventore) « Ch'el me foga 
minga i corni » : « La torni qui 
da me a provvedere». Métte» i 
corni in eoo : Mettersi le corna 
in capo. Vari on corno: Non 
valere un corno. Avègh dur i 
corni: Idem. Spetasciàgh i eorni 
a vun (volg.): Romper le corna 
a uno. P. E. : « Mi soni capass de 
rompegh o spetasciagh i corni»: 
« Sono capace di mandarlo colle 
corna rotte ». « Fàmm minga ve- 
ani i comi » : « Non mi far girar 
il oifotte ». « Cosse diavol gh'è ve- 
gnuu in di corni... » : « Cosa dia- 
mine gli saltò in capo... ». La qua- 
litaa ai corni: La cornatura (1). 
i" corni della lumaga: Idem. I 
corni de Cane: Idem. | (Stru- 
mento da fiato) Corno, corno da 
caccia, inglese. (Chi lo suona) « El 
primm corno de l'orchestra l'è 
amalaa » : « Idem ». | (Per calzar 
scarpe) Calzatoio o stecca di corno. 

— Cornada, Cornata. «El tòrci 
g'à daa óna cornada in del venter 
al fàmeì » : « Il toro diede una cor- 
nata nel ventre al mandriano ». 

— Cornetta, Cornetta. 

— Cornltt, Fagiolini. Fa ón piatt 
de corniti : Far un piatto di fagio- 
lini (Fig.) Far le fusa torte. 

Cornaggia. Cornacchia. El scor- 
bàtt l'è negher, la cornaggia l'è 
grisa : Il corvo è nero, la cornac- 
chia è bigia. | (Candelotti di ghiac- 
cio pendenti dalle gronde), Ghiac- 
cioli. | (Specie di cilecca ai ra- 
gazzi) Maggia cornaggia/: Gnaffe. 

Cornalorala (Pietra dura). Cor- 
niola. | (Specie d'erba) Grami- 
gna (2). 



(1) A Firenze la cornatura st estende a 
designare anche certe qualità morali, ma 
é volgare. Si dirà p. e. : Egli è della slesso 
cornatura di X e oioè la pensa ad un 
modo. 

(3) La parola gramigna in fior, dà luogo 
a certe frasi graziosissime le quali non 
hanno corrispondente in dialetto. Per escm- 
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Cornare (Nome di paese). N. fr. : 
Andà a Comari (Avere le corna) : 
Andar a Corneto. Manda a Cor- 
nare: Mandar a Corneto. 

Cornis (1), Cornice. Var pussee 
lacornisdel, o, che el quader : Vale 

£iù la cornice del quadro. (Trasla- 
y) «Elga faa intorno óna gran 
cornis » : « Gli ha fatto intorno 
molta cornice ». 

— Cornlsaimn, Corniciame. 

— Cornista, Cornicione. 

— Cornista. Piccola cornice. 

— Oornlsètta, Cornicetta. 

— Corniseli (Strumento per in- 
saccar salame), Imbuto. 
^Cornra* Fagiolini. Vedi sotto 
Como. 

Corobbia (Beverone de' maiali), 
Rigovernatura, El carettin de la 
corobbia: Idem. 

— Corobbiatt (Chi fa la corte 
alle fantesche lavascodelle) (In di- 
suso), Fantaio. 

Corona, Coronare. Corona l'o- 
pera : Coronar l'opera. (Per altri 
sensi vadi Incorona). 

Coronatt (Chi fabbrica roearii), 
Coronaio. 

— Coronattà (Di ohi non fa che 
recitar rosarii), Sooronciare. « L'è 
U tutt el dì a coronattà » : « Sta 
tutto il giorno a scoronoiare ». 

Coronell (Volg.). Vedi Colonell. 

Coronin (Pasta dolce a ooron- 
dna), Ciambellina (2). 

Coronila, Corona (Civ.) / diritt 
de la Coronna: I diritti della Co- 
rona. Coronna fèrrea: Corona 
ferrea. Cavaliér eie la coronna 
d'Italia: Idem. | (Di pallottoline 
per rosario) Corona. Divott de la 
coronna: Cor/>nciaio. IH la co- 
ronna: Recitar il rosario. Dì adree 
la coronna di rati : Sfilar la co- 



Slo di chi cura ogni più ploeolo Ineomo- 
o o dolor* si dice E* sentirebbe «attere 
la grami gna* * d'un luogo disabitato Vi 



_ — la gramigna. 

(1) Al tempo del Cherubini comi* era 
asanehil* : El comit. Oggidì s*e fetta fem- 
minile alla toscana : La eorni». 

fi) n Cherub. ha chiocciolino , ohe è tut- 
f altra oosa. La ciambella ha, te non al- 
tro n buco come 11 nostro coronin. Noto 
però che ciambellina ha in fiorent. un al- 
tro significato speciale. Corrisponde a fbgn. 
Ciambellina alla nascosta lo dice II Tolgo 
pur sotterfugio. B d'uso. 



rona (1) Dire corna di uno. | (Fil- 
za di pallottoline per ingegneri). 
Corona (2) Per fa óna conségna 
bisogna lavora con la coronna: 
Vedi Conségna, | (Istituto) Santa 
Coronna: Santa Corona. Fassa 
per santa corona (in dia.): Pas- 
sare a uso. Lavora per santa co- 
rona : Lavorar per i frati. | (Com- 
posta di fiori naturali o artificiali 
•da posare sulla cassa da morto) 
Corona. « Sul cor del povev X 
gh'era óna montagna de coronn » : 
« Sul carro funebre del povero X 
c'era un monte di corone» — . 
(Sul capo a eposa novella) Coro- 
na nuziale. La coronna de spin 
de Gesù Crisi: La corona di spi- 



ne di Gesù Cristo. I (La parte 
„ degli ' ' 

na. I .__ . 

d'aglio. De castègn : Filza di oa- 



superiore dell'unghia degli equini) 
Corona. | Coronna d'ai: Resta 



stagne. Coronna del dent : Corona 
del dente. (Segno musicale) Co- 
rona. 

Ooroaiv, Corrosivo. Avelenaa da 
ón corosiv: Avvelenato da un cor- 
rosivo. 

Ooróss Specie d'anatra nota), 
Capirosso. 

Oòrossolón. Vedi Orossolón. 

Corp, Corpo. Bella de corp e 
brutta in faccia : Bella vita e fac- 
cia brutta. A corp votui : A corpo 
voto. Andà del corp: Andar di 
corpo. Mceuves el corp : Smuoversi 
il corpo o sciogliersi. Avègh el 
corp ubidient: Avere il beneficio 
del corpo. Corp a corp: Corpo a 
corpo, in corp e anima : In corpo 
ed anima. (Fig.J ifori con la nasuta 
in corp : Morire con la gina in 
corpo. Tamss in corp: Pigliarsi 
in corpo o anche Succiarsi. Lassa 
o petta in corp : Lasciare o met- 
tere in corpo. Méttegh tutt i sen- 
timent del corp: Metterci tutto il 
sentimento — . On corp senz'ani- 
ma: Un corpo senz'anima. Vèss 
come duu corp e ón' anima solla: 
Essere come due corpi e un'ani- 
ma sola. Vorè salta faeura l' ani- 



li) Sfilar la corona sarebbe pel suono 
addatto a tradurre la milanese Dì adree 
la coronna di ratt se dicesse tutto. Sfilar 
là corona è svesciare, palesare a fin di 
nuocere. 

(t) In Toscana non é conosciuto che da 
coloro i quali la videro usata dn ingegneri 
lombardi. 



Digitized by LjOOQIC 



COR 



— 156 — 



COR 



ma del eorp : Aver un gran bat- 
tito di cuore per l'emozione (1). 
Mette» in eorp: Mettersi in corpo. 
Métte* in eorp quella tiritera : Suc- 
ciarsi quella tiritera. | (Vita del 
vestito) Corp a eoli: Accollato. 
Corp imbottii: Imbottito. A sto 
vestii bisogna fagh denter el eorp : 
A quest'abito bisogna rifar l' im- 
busto (in dis.) o la vita. | (Com- 
plesso) In eorp: In corpo. Fa 
lutt ón eorp: Ridurre tutto ad un 
corpo. Vend in eorp : Vender in 
corpo. Un eorp de eà: Un corpo 
di case. | (Militare) Andà al eorp : 
Presentarsi al reggimento. Corp 
de guardia: Corpo di guardia. 
Spirit de eorp : Spirito di corpo. 
(Densità; robustezza) On vin the 
g'à del eorp: Un vino che ha 
corpo. Coni el Liebig se ohe dà 
eorp al braeud : Con un po' di Lie- 
big gli si dà corpo al brodo. | (Ti- 
pografia) Caratter eorp metti?, 
eorp sètt, ecc.: Carattere corpo 
nove, corpo sette. (Mortorio)* O'an 
faa el eorp » (in disus.) : « Oli han 
fette le esequie. Corp de ball: 
Corpo di ballo. Corp sant: Corpi 
santi, Camperie.| (Esclam.U Corpo 
dell' uga! » : « Corpo sant'Arroste ! 
Corpo di mille bombe! » (in dis.) 

— Oorpaso, Corpaccio. « La g'à 
ón corpose minga bèli » : « Ha un 
corpaccio, punto bello ». 

— Oorpètt, Camiciola. 

— Corporaa. Vedi Incorporati. 

— Corporal, Corporale. Bisogn 
— : Bisogni ^corporali. 

— Oorporadura, Corporatura. 
On omm d'óna gran corporadu- 
ra: Un uomo di, ecc. 

— Corporation. Corporazione. 
I corporation reltgiós: Le corpo- 
razioni religiose. 

— Gorpusdomlnl, (Festa eooles.). 
Corpusdomini. El eorpusdomim 
Ve semper in giovedì : Il corpus- 
domini viene sempre in giovedì. 

Ooreat (Travetto), Corrente. 
Cunt eorent: Conto corrente. Sta 
in eorent. (Della stadera): Cor- 
rente. 

Oorett, Corretto. A ernia eoretta: 
Acqua corretta (2). « V à tegnuu 



(1) C'é in fior, la frase contrarla : Ri- 
mettere l'anima in corpo. 

(I) Bicchier d'acqua pura con qualche 
goccia di mistrà. I caffettieri fiorentini di- 



dna condotta molto — » ( Civ. ) : 
«Tenne una condotta correttis- 
sima ». 

Corettor, Correttore. Corettor de 
slamo : Correttore di stampe. « Se 
sbagli, ti famm de corettor » : « Se 
sbaglio tu fammi da correttore ». 

Gorexlonal, Correzionale. Tri- 
bunal — ; Tribunale correzionale, 

— Goreslón. Correzione. Cà de 
corezion : Vedi Cà. | « In di bozz 
el ghe fa denter tropo corezion : 
se pò minga fa la tntta » : « Nelle 
bozze fa troppe correzioni, non si 
può tirar innanzi cosi ». | « Quell 
flatu el seni poech i — » : « Quel ra- 
gazzo sente poco le — ». 

Còri, Corso. El Cors Venezia: 
Il Corso Venezia. (Passeggiata) 
« Incceu gh'era ón beli cors » : « Og- 
gi c'era un bel Corso ». | (Serie di 
lezioni) Chi cors de studi: Un 
corso di studi. (Stadii) El tifo Va 
faa el so cors : Il tifo ha fatto il 
suo corso. « I/e ón* òpera in cors 
de pubblieazión » : « E un'opera in 
corso di pubblicazione ». « El so 
stipendi Ve semper in cors*: « n 
suo stipendio è sempre in —, vi- 
gore ». (Mestrui) Avegh i so cors : 
Vedi Marches. (Partic. colto di 
Cor, Correre, il cui plebeo è Co- 
ruu) Vedi Cor, 

Corsa, Corsa, I cors de Vares 
alle Caseine: Le corse di Varese 
alle Cascine. Cors al tròtt: Corse 
al trotto. Cors di biciclètt: Corse 
delle biciclette. Cors di sedùeu: 
Corse di sedioli. | (Scappata in 
un luogo) «Fa óna eorsa lì a la 
Banca a cambia sto bigUett » : « Dà 
una corsa alla Banca a cambiare 
questo biglietto ». (Gita più lun/pi) 
« Oo faa óna corsa a Napoli » : 
«Ho fatto un corsa o una scap- 
pata a Napoli ». | (Rubacchiare in 
un'amministrazione) «El g' à faa 
denter la corsa o la tòmma » : « Vi 
fece man bassa», | (Tramway e 
omnibus e vapori) Ogni corsa de 
tramm la costa des ghei (volg.) : 
Ogni corsa del tram costa die- 
ci centesimi. « Quand V e che 
parte la corsa per Monza / » : « A 
che ora parte il vapore per Mon- 
za ?» A corsa e a trutta corsa : A 
corsa e di gran corsa. 



cono coffe cotto tchixto se l'avventore chie- 
de qualche goccia di rhum o di cognac 
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Corset* (D. Fr.) (in di».), Far- 
setto, Cornetto (usato nel medio 
evo ora in perfetto disuso), Fa- 
scietta. Busto. « L'era in corseti e 
in sottanin » : « Era in farsettino e 
sottana ». 

Corsi? (Di carattere calligr. o 
anche tipograf.h Corrivo. Corsiv, 
tond e maiuscolett: Corsivo, ton- 
do e stampatello. 

Córt, Corte e Cortile (1). (Fa- 
miglia e palazzo del Re) La Corte. 
Andà a Cort : Andar a Corte. Dar- 
ma e geritilo mm de Cort : Dama e 
gentiluomo di Corto. La Cort Ve 
in lutto: La Corte è in grani- 
glia . Cort banditi a: Corte bandita. 
Ì (Spazio scoperto nelT interno 
elle case) Corto e Cortile. « El 
s'è buttaa giò in cort dal quart 
pian » : « Si buttò giù nella corte 
dal quarto piano». | (Mostrarsi 
assiduo presso donne) Fagh la 
cort alla tura B....: Fare la corte 
alla signora B... (Presso uomini) 
Fagh dna gran cort al minister: 
Fare una gran corte al ministro. 
« Quii duu li se fan la cort a vi- 
cenda » : « Quo' due si lisciano re- 
ciprocamente ». (Accompagnamen- 
to di nozze e di battesimi) Corteo 
e Codazzo. Oh* era adree la cort 
de la sposa in dodes carozz»; « In 
dodici carrozze c'era un gran co- 
dazzo di gente ». (Pr.) Se fa la cort 
a la mamma per la tósa: Si cor- 
teggia la madre per la figlia. 

— Cortili, Cortiletto. 

— Còltasela, Cortaccia. Ona 
cor lascia semper piènna de sa- 
bètl: Un cianaio. 

Oditeli, Coltello. CorteU de ta- 
vola, de cusinna, de caccia : Col- 
tello da tavola, coltello da cucina, 
da caccia. — De calzolar : Trin- 
cetto. — de ciccolattee: Spatola. 
— de f ornaste : Stecca. — de ma- 
cellar : Coltella. CorteU per dervì 
i ostrich: Coltellino per le ostri- 
che. CorteU a dò lamm : Coltello 
a due lame. — ferm in manich: 
Coltello in asta. — sar amane ah : 
Coltello a cricche. M. d. d. : Cor- 
teU che tata quel eh' el ghe ved : 
Coltello che taglia e cuce. Meli el 
eorleU a la gola : Metter ad uno il 
laccio alla gola. Avègh el corteU 



(1) Cortile è corte spaziosa e artistica, 
nei palassi. Corte è la cornane. 



per el manich: Tenera il coltello 
per il manico. Ona costa de cor- 
teli: Una eoHtola di lama. Qua- 
drei a corteU: Accoltellata. (Pr.) 
Amor de fradell amor de coriell 
(in dis.) : Pan di fratello, pan di 
coltello. 

— Cortellada. Coltellata. Quand 
l'è che se finirà in Italia de dà via 
di corteUadt : Quand' è che in Ita- 
lia si finirà coll'uso di far alle col- 
tellato t 

— Cortellaso, Coltellaccio. « El 
g' aveva in man óna vacca d'ón 
cortellasc » ( plebeo ) : « Teneva in 
mano un boia di coltellaccio, che ». 

— Cortellónna, Coltellona. 

— CorteU messali, Coltellotto. 

— Cortellee, Coltellinaio. 

Cortesia, Cortesia.* Ch'el me fo- 
ga la cortesia de » : « Mi faccia o 
la mi faccia cortesia di ». « El m'à 
faa cortesia in del prezzi » : « Mi 
fece agevolezza». Struppià de cor- 
tesii: Affogar uno nelle cortesie 
o viueere di cortesia. On omm che 
sa nanca dóve sta de cà la corte- 
sia : Uno screanzato. « La sóa cor- 
tesia, sciar » : « La sua cortesia, si- 
gnore». (Pr.) Cortesia de bócca la 
cÓ8tapòcch: Cortesia di bocca eo- 
sta poco. 

Corvè (D. Fr.), Comandata. « El 
m'à faa fa óna corvè del diavol»: 
« Mi fece fare una corvée o una 
fatica indiavolata ». ( Trattandosi 
di dover accompagnnre donne a 
casa ) « Stasira sont de corvè » : 
« Questa sera sono di comando ». 
« La padronna de casa la m'à im- 
posi la corvè de fa balla quella 
Srassón carampanna » : « La pa- 
rona di casa m'ha imposta la 
penitenza di far ballare quella 
spannerona ». ( Militare ) « L'è de 
corvè » : « È in servizio di fatica ». 

CÒBO (A la). Alla cuccia. P. E.: 
« Fido, va a la còse » : « Fido alla 
cuccia ». 

— Còscia o Còccia, Cucciare. 
« Còscia o còccia li » : « Cuccia là ». 

Coscienza , Coscienza. « El g' à 
la coscienza de vèss ón ualan- 
tomm»:« Ha la coscienza d'esser 
un galantomo ». Avègh la coscien- 
za spòrca : Aver la coda di paglia. 
Avègh la coscienza laccada a ón 
ciod: Non averne o avere perso 
la coscienza. Avègh ón quaicoss de 
bruti su la coscienza: Avere la co- 
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scienza sudici», inquieta... Andà 
già la coscienza: Avere molta fa- 
me. La vós de la coscienza: Il gri- 
do della coscienza. Caregass la co- 
scienza : Aggravarsi la coscienza. 
Carieh de coscienza: Scrupolo di 
coscienza. Dover de — ; Debito di 
— . Coscienza fada a calzetta: Co- 
scienza elastica. « In coscienza po- 
daria minga dill » : « Nonpotrei 
asserirlo in coscienza». Vess ón 
omm de coscienza: Esser un uo- 
mo di coscienza. Trass de coscien- 
za: Levarsi un peso di su la co- 
scienza. « Però gke vamr dna bèlla 
coscienza, a... » : « Però ci vuole un 
bel coraggio a... »« Ma dove te gh'ee 
la coscienza / » : « Ma dove tieni la 
coscienza? » Avègh dò coscienz: A- 
vere due — o due pesi e due mi- 
sure. 

Ooscrltt, Coscritto. Laciamada 
di coscritt: La chiamata de' co- 
scritti. I volontari in minga co- 
scritt: I volontari non sono co- 
scritti. 

— Coscrittoli. Coscrizione. Vèss 
in eoscrizion : Essere nella coscri- 
zione. Vèss famra de la eoscrizion: 
Esser fuori di coscrizione. Oiugà 
a la eoscrizion: Vedi Oioeugh. 

Cosi ( P. N.) , Così. « E così t » : 
« E così? » P. E.: « Te ohe see staat» 
« SÌ».«E cosìt » « Ci sei stato ? » 
« Sì ». « E così? » « La robba la sta 
così e così » : « Il fatto sta così e 
così». 

Cosmetica ( P. N. ) , Cosmetico, 
Ceretta. JEl cosmetica per tira su 
i barbi» : La ceretta per i baffi. 
Ona cannétta de eosmcHch: Can- 
nello di cosmetico. 

Cospetto! (In disuso), Cospetto! 
Cospetto ne ! 

Cosa, Coso. On certo eoss: Un 
certo coso. | (Invece di coesa) « A 
fa coss'è / » : « Per che cosa? » « HI 
s* è giugaa tutt coss o V à venduu 
tutt coss » : « S'è giocato o ha ven- 
duto tutto ». (Vedi sotto anche il 
plurale di Costa, Cosa). 

— Costa, Cosa. Vedi anche Rob- 
ba. Fa i so coss: Fare le sue de- 
vozioni (1). Andà a fa quella cos- 
so: Andar al cesso. On poo de 
quella cotta: Un poco di giudizio. 
Quella cassa de vess soli in cà o 



(1) Fare le sue con* tn fior, lo ti Appli' 
ea a fkr 1 propri Inferrai, faoo«nd«. 



amalaa o in bollétta: Quella ma- 
ledizione di essere solo in casa o 
ammalato o al verde. « Quand se 
dis i coss de sto tnond baiassi » : 
« Quando si dice le cose del mon- 
do briccone ». Tra i alter cose: 
Tra V altre cose... « Costa «cerna 
mi » : « Che ne so io ? » (Intercalare 
comuniss.) E ona cassa e ón' altra: 
E una cosa e l'altra. (Gioco) Tré 
eoss: Bazzica. 

— Cosso. N. fr.: « Cosse te vantf »: 
« Che tu vuoi !» « Cosse te sècchet. 
allora? » : « Perchè mi annoi in tal 
caso ?» « Coss* el var sta liberi » : 
« Quanto mi chiede di questo li- 
bro ?» « Coss'è f » : « Che dici ? » 

— Cossètta, Cosette. « O'oo diU 
mi dna cassetta in d' ón' oréggia , 
che.,, » : « Oli ho detto io una co- 
sina in un' orecchio che... » « Lee 
la fa i so cossett , che la par ona 
donnétta » : « Ella fa le sue cosine 
ammodo, che sembra una don- 
netta». 

Cossi (Aff. volg.). Vedi Insci 
(volg. schietto). 

Còssln, Cuscino. I cossin del 
leti: I guanciali. On sofà con duu 
cossin de part e part: Un sofà con 
due cuscini ai lati. (Se cilindrici) 
Tómboli. Cossin per chsì o per ri- 
cama : Tombolo o Guancialino. 
Cossin de scagn ( in disuso ) : Cu- 
scinetto. Cossin de piumma (Che 
serve a scemar l'attrito ) : Piumi- 
no, Cuscino. (Ecclesiastico) Él cos- 
sin del messal: Il cuscinetto. (A 
celiai) Cossin del manz: 
culaccio. 

— Cossinett, Cuscinetto, Guan- 
cialino. El eossinett de pontà i 
gugg: lì portaspilli. Cossinett d'o- 
dor: Guancialino profumato. I 
(Ferrovie} / cossinett di rotai: l 
Cuscinetti sullo traverse. 

— Cosslnón, Guancialone, Gran 
cuscino. 

Costa, Costa, Costola. «El s'è 
rott la tèrza eosta » : « Si ruppe la 
terza costola». Vèss de la costa 
d'Adamm : Vedi Adamm. « Ohe se 
pò cuntà i cast » : « Gli si possono 
contare le costole. Avègh semper 
vun ai cast: Aver uno continua- 
mente alle costole. « QueU'antipa- 
tich el me se sera miss ai cast e 
g'oo avuu de fa e de db a liòera- 
men » : « Queir uggioso mi si era 
appiccicato d'intorno e non sape- 



, (Ma- 
Mela di 
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to più come sbarazzarmene ». 
Aiutt de eosta: Aiuto di costa. 
Strénges in di cost : Ristringersi 
nelle spèse. Dormì in eosta. Dor- 
mire sul fianco. (Macellai) Costa 
falsa : Costa falsa. (Specie di gob- 
do o.oardone) I cost: Le bietole. 
I (Salita) A méssa eosta della col- 
lina: A mezza costa del colle.. 
« Za strada V e tutta in eosta » . 
« La strada corre tutta sulla co- 
sta». (Muratori) Fa un mur in 
eosta : Un muro per coltello. Ona 
easta de cor teli: Una costa di col- 
tello. (Gioco delle bocce) «Dàgh 
in eosta»:* Pigliala da banda». 
(Di denari) Metti in costa : Accu- 
mulare. « Mi i spendi e lui e mett 
in eosta» t«Io li spendo e lui li 
mette in serbo ». 

— Costón, Costolone (1). / co- 
stón del canott : La costolatura del 
canotto. 

— CoatalOBUla. Costarella. « El 
seniee in pian el finiva, e lì co- 
minciava dna costaiosula » : « Il 
sentiero in piano terminava e co- 
minciava una piccola erta». 

— Coatetonra, Costoluta Ona 
eomtaioeura de animai: Una costo- 
lina di maiale. 

— Cotolétta, Costoletta. Cole- 
letta impanada, alla milanesa: Co- 
stoletta panata, alla milanese. Co- 
teletta alla graticola: Braciola o 
alla gratella. | (Pizzi o basette 
lunghe) Basettone. 

— Cotelettina, Costolettina. 

Costà, Costare. Costà car: Co- 
star caro. Costà carne salada: Co- 
stare salato. Costà i oee del eoo: 
Costar un occhio. « El viti anca 
s'el costosa ón milion » : « Lo vo- 
glio avesse a costarmi un milione ». 
« Sto lavora ehi el m' è costaa ses 
ann de studi » : « Questo lavoro 
mi costò sei anni di studio ». (Ma- 
cellai) Bianeh costaa: Lombata. 

— Coatte, Costoso, Caro. « Quel- 
Vapartament Ve tropp costos»: 
« Quell'appartamento è troppo ca- 
ro o anche dispendioso » . 

Costellila, Costana. (Piaga del- 
le bestie da soma) Guidalesco. 

Costanza, Costanza. «Elg'à a- 
vuu la costanza de.., » : « Ebbe la 



(f) Costolone, trn il volgo fior, significa : 
unico, rozw* vaiano; è con* etoUolone; 
ma tono termini dell* plebt. £ 



costanza di ». La costanza de l'a- 
mor: La costanza in amore. | Ti- 
la Costanza: Tela di Costanza. 
^— Coatant, Costante. « Guai a 
lù s f el fuss minga costant a vo- 
rèmm ben » : « Guai a lui se non 
fosse costante nel suo amore». 

— Costantement, Costantemen- 
te. « L'odiaroo costantement » : « Lo 
odierò fino alla morte ». 

Costaa (In disuso), Costei. 

— Cotta, Costui. 

— Costor, Costoro. 
Oosternazlón , Costernazione. 

« Quella povera famiglia l'è tutta 
in costernasion » : « Quella povera 
famiglia è immersa nella coster- 
nazione ». 

Costlpass-ipaa , Pigliarsi una 
imbeccata. Infreddare. « Soni co- 
stipaa » : « Sono infreddato». 

— Costipazlón, Costipazione, In- 
freddatura. Tatù su ona costipa- 
zión: Beccarsi un'infreddatura o 
una costipazione. (Volg. id. inve- 
ce di Costituzióni. 

Costitui-tuil-tulss , Costituire. 
I autoritaa costituii: Le autorità 
costituite. Costituì ón precedent: 
Costituire un precedente. (Pre- 
sentarsi) «El s'è costituii ai cara- 
biner » : « S'è costituito ai carabi- 
nieri». 

— ^Costitutt, Costituto. « In del 
primm costituti Va confessaa tutt 
eoss » : « Già nel primo costituto 
confessò ogni suo delitto ». 

— Costituzion , Costituzione. 
Quand el re Va daa la costituzion...: 
Quando il re diede lo Statuto... |j 
( Circostanza ) « Me trovavi de vèss 
in d'óna brutta costituzion» (in dis- 
uso) : « Mi trovo a mal partito ». 
| (Complessione fisica) « L'è de bo- 
nissima costituzion » : « È di eooel- 
leute costituzione». 

— Costituzlonal, Costituzionale. 
Circol cosHtuzional : Circolo co- 
stituzionale. 

Costreng (Volg.h Vedi Costring. 

Costrlng - ostrett , Costringere 
« Mi te costringi minga a sposali, 
ma... » : « Io non ti costringo a 
sposarlo, ma». «L'è staa costrett 
a accetta » : « Fu costretto ad ac- 
cettare». 

Costruì - strali o strutt, Co- 
struire. Costruì ón pont de/èr, ón 
stabiliment: — unjponte di ferro, 
uno stabilimento. Vedi Fabricà. 
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— Costnulón, Costruzione. « Sta 
pari Ve tutta de costruzion moder- 
na* : « Questa parte è tutta di 
moderna eostruzione». 

— Costruii. Costrutto. Cattagli 
el eo8trutt d'óna robba : Trovarci 
il — , bandolo. 

Costuma*, Costumato (1), Av- 
vezzo. «Son minga costumaa o 
assuefaa a ben l'amaro primma de 
dinià » : « Non sono avvezzo io a 
bevere l'amaro prima di pranzo ». 

— OoBtumm, .Costume (Civ.). 
Ogni paes g'à t sa costumiti : Ogni 
popolo ha le sue usanze. Fed de 
oón eostumm : Attestato di boni 
costumi. | (Abito per veglioni e 
feste mascherate in costume) « El 
g' aveva su ón eostumm a la Baf- 
f alila » : « Vestiva un costume al- 
la Raffaello » (2). 

Cót, Cote. Con la eót e pam con 
la coramèlla se ghe dà el fll al 
reso: Colla cote e eolia striscia si 
affila il rasoio. 

Cotenna (P. N.), Cotenna. La co- 
tenna del sang'u: I grumi del 
eangue. 

Cotixzà-tinaa-luass, Quotare, 
Tassare privatamente. « 2/ èmm 
giamo beu e eotizzaa anca lii » : 
« L' abbiamo già quotato anche 
lui ». « Ah vedi mi che ehi bisogna 
eotizass » : « M'accorgo che qui bi- 
sogna snocciolare ». 

Cotón, Cotone. Quèst VI minga 
tutta tanna: gh'e del eoton: Co- 
desto non è tutta lana, c'è del co- 
tone. Colon in fil : Cotone Alato. 
Tila eoton: Tela di cotone. «M 
g'à el eoton o el bombas in di 
oregg: Vedi Bombas. 

— Cotona, Accotonare (3), Ar- 
ricciare. Cotona i cavèi: Incre- 
spare i capelli. 

Cotòrno o Coturno, (4), Stivale, 
Vedi Strivall. 



(1) Costumato a Firenze significa sopra- 
tutto uomo di buoni costumi. 

(2) Costume alla Raffaello, od altro lo 
■i dire; ma* ri prontissimo, da chi vor- 
rebbe che i Fiorentini parlassero tempre 
come libri stampati. S'avrebbe a dire: 
Vestiva nrl costume de' tempi di Raf- 
faeli . 

{ò, Acrnttonarej propriamente è arric- 
ciar il. pelo ai panni. 

(4) E rimasta, ma come voce colta: cal- 
zar il coturno. 



Còti, Cotto. Coti a ròst. a less, 
a bagn maria, ecc. : Vedi Cams, 
Cott eh' ci se desfa in bocca: Stra- 
cotto. M. d. d. : Chi le vatur cotta 
e ehi le vmur cruda: A chi piace 
cotta e a ehi cruda. Nò voré dna 
robba né cruda ne cotta: Non la 
o lo voler più cotta né più cruda 
o né eotto né crudo. Contann su 
o fann de cott e de crud: Con- 
tarne o farne di tutti i colori Opp. 
Farne di quelle ohe non hanno 
né babbo ne mamma. | (Innamo- 
rato) Cott come ón agón: Cotto 
spolpato. | (Ubbriaco) Cott come 
ón bèe: Cotto come una monna, 
(triviale). | (Aggi un t. a vino) Vino 
cotto. | (Lavoro di muratura) La- 
var in cott : Lavoro di cotto. PJE. : 
« 1/ è de cott o de viv? »: «E di 
lavoro o di pietra?». 

Cótta, Cotta. La eotta delpret: 
La cotta. | Dur de eotta : Esser di 
cattiva cottoin (volg.). Dur de 
cotta: Duro di comprendonio. | 
(Certa quantità che si cuoce in 
forno o fornace) La cotta del pan: 
La cotta o fornata del pane. La 
cotta di quddrei : La cotta de' mat- 
toni. La cotta de cioccolati: La 
cotta di cioccolato. 

— Cottura, Dur de cottura : Di 
cattiva cottoia. El ris el vanir 
minga men de desdott minutt de 
bornia cottura : Il riso non richie- 
de meno di diciotto minuti di 
buona cottura. | (Innamor.) Vedi 
Cotta. 

— Cottisc. N. fr. : Cott Cottisc : 
Cotto stracotto. 

— Cottinna (Piccola cotta ne' va- 
ni significati). 

Cottarla (D. Fr.), Cotteria (1), 
Combriccola, Cricca, Consorteria, 
Brigata, Società, Compagnia. « L'è 
d'óna certa cotteria de geni, che 
g f à tutti ón istess pensa » : « Egli 
appartiene a una certa cotteria 
di gente che la pensano tutti ad 
un modo ». La cotteria del caffi 
tal: La compagnia del catte tale. 



(1) Cotteria è parola bollata, e no» la si 
trova no' ditionarll. Eppure bisogna con- 
venire ohe nessuna delle sei voci messe 
da me a riscontro e in sostituzione di quel 
gallicismo, ne rende la sfumatura tutta 
propria. Combriccola, Cricca e Consorteria 
dicono troppo. Brigata, Società e Compa- 
gnia non abbastanza. 
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i (Onomat. della gal- 
lina ohe ha fatto l'ovo) Coccodè. 
Far eoUeodeseh: Far coccodè. 

Cottlm, (Lavoro dato a far a 
presso fermo), (P. N.). Cottimo. 
« Tutt sto latore ehi, l'è staa faa 
a coitimi : « Tutto codesto lavoro 
fa fatto a cottimo». Dà o.twu a 
eotHm : Dare o torre a cottimo. 

Coturni! e Coturno (Varie spe- 
cie di Pernici), Starna, eco. Vedi 
l'elenco saggio degli uccelli lom- 
bardi. 

Cora, Vedi Coa. 

Cova-Oovaa, Covare. Cova i esuv: 
Covare le ova. (Fig.) Cova el mal : 
Covare il male. Cova el fosugh: 
Covar la cenere. Cova rodi per 
*un . Covar rancore. M. d. d. : El 
temp el cova : Il tempo si mette a 
pioggia. (Di donna prossima a 
parto) Nicchiare (1). « L'è giust A 
eh'el eovai* : « E lì covato ! » 

— Covada, Covata. « È nassuu 
voi* poresitt da dna eovada eolla : 
« Da una chiocciata sola sono usci- 
ti otto pulcini ». I (Colpo di coda) 
Vedi Coada, 

Covare, Coperchio, Copricella, 
Copertola (Siena e Arezzo). El co- 
vere del ealdar : La copricella del- 
le pentola o del paiolo. Tom già 
«I eovere : Idem. « El pieeuv ; an- 
dèmm a eovere » : « Piove ; andia- 
mo al coperto». (Riflesso storico) 
«El eovere di Figin: Il portico 
de' Figini. I (Pr.) El diavol el fa 
i pignoli minga i eovere: Il dia- 
volo insegna a far le pentole, non 
i coperchi. 

— Covarceli, Coperchietto. On 
colerceli de legn: Vedi Spazzeeu. 
El coverteli o eovere del eamer: 
Vedi Taiee. 

— Coverclón (Gran coperchio o 
grande copricella). 

— Coverta, Coperta. La cover- 
ta del lèti, del cavali: La coperta 
del letto, del cavallo. La coverta 
di liber: La copertina. I (Sotter- 
fugio o pretesto) Ricopertura. « La 
tegneva quella vèggia come de co- 
verta » : « Teneva quella vecchia 
per ricoperta o copertella ». Sotl a 
la coverta de la beneficenza, boc- 
eonen che l'è on picee» : « Sotto la 



(1) Mcchiari a Colle significa pare pin- 
zar di cadavere e a Firenze : non rteol- 
t erti a far una ooea. 



ricoperta della beneficenza rubano 
che e un desio 1» 

— Ooverttnna, Copertina. La 
eopertinna eott a la sella: La co- 
pertina. OoverHnna nel senso di 
persona, Vedi Coverta, terso e- 
sempio. 

— Covertiroju (In die.), Coperta 
da bambini. Coltrioella. 

— Covertoli, (Specie di rete da 
uccelli), Copertone. 

Cossa-saa-saas. Cozzare (P. N.). 
« Le inùHlde età ha coesa con Hi»: 
« È inutile fare le cozzate con lui ». 

— Conada, Cozzata. Capata. Dà 
dna conada in del mur: Battere 
una capata nel muro. 

— CoiBln, Capino. « Adèss V à 
mése già poUd el so cezzin e el sé 
daa a studia» : « Ora s'è messo a 
studiare di buzzo buono ». (Di ra- 
gazzo e anche d'uomo di molto 
Ingegno) « Quell V è on cozsin , 
mah » : « È un granellin di pepe ». 

— Conón, Testone. « Mètt aio 
óna volta quell coszon » : « Mettiti 
una bona volta a studiare». (Gros- 
so capo da mascherarsi) Masche- 
rone. 

— Cossott, Testone. 

Ora era, (Imitativo del grac- 
chiare dei corvi), Cra Cra. 

Oraoo. Vedi (Meo. 

Crapa, Cranio. Crapa de mort : 
Teschio. Crapa pelada : Crocchia 
pelata (Pistoia), Zucca pelata. (Ti- 
ritera popolare) La crapa pelada 
la fa t tortèi ; ghe ne dà minga ai 
so /radei : i so /radei /an la lac- 
ciada e gh'en dan minqa a la cra- 
pa pelada: Zucca pelata fece i 
tortelli e non ne diede a' suoi fra- 
telli ; i suoi fratelli fecero la frit- 
tata e non ne diedero a zucca pe- 
lata. I (Cervello) « Tceutel /aeura 
óna oonna volta dalla crapa » : 
«Levatelo una buona volta dal 
ceppioone » (pop.). | (Uomo di gran- 
de ingegno) « Quel che fior de 
erappaf»: « Quello ; che talento 
sfondato ! » (Meretrice) « Uè óna 
crappa, ma propi de quii dèi vi- 
col»: «E una sgualdrina d'ultimo 
rango». 

— Grapètta, Testolina. « L'è óna 
bonna crapetta » : « E una testo- 
lina assestata ». | (Fondelli di bot- 
tone) Anima. 

— Grapln, Zucchino. 

— Grapón, Testone. 

11 
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Grascia, Orasela, Patacche 
(Volg.). «El g' aveva el stomegh 
tutt pien de croscia » : « Aveva il 
petto coperto di decorazioni». 

Cravatta, Cravatta. In mar- 
sinna e cravatta bianca : In abito 
nero e cravatta bianca. Fabbrica 
de cravatt: Fabbrica di cravatte. 

— Cravattinna (Delle donne), 
Cravattài». Al coti dna cravat- 
tinna de garza: Al collo una ora- 
vatUna di velo. 

— Cróvattin (P. N.) (La parte 
posteriore del collo), Gavigna. 
Viappà vun per el erovatUn: Ag- 
ga vignarlo. 

— Cravattee (P. N.), Fabbrica- 
tore di cravatte, Cravattaio (1). 

Crea o Croia (Volg.). (Aggiun. 
a terra). Terra crea : Argilla, Cre- 
ta. On bossett in terra crea: Un 
bozzetto in creta. 

Grea-eaa-eaas, Creare. Dio V à 
creaa l'universo : Dio creò V uni- 
verso. Bisogna minga create sem- 
per di iUusion: Non Disogna crear- 
si continuamente delle illusioni. 

— Creator, Creatore. Andò o 
manda al creator : Andare o man- 
dare al creatore. Tostili Ve staa 
el creator del teater in dialèttpic- 
montes: Toselli fu il creatore del 
teatro in dialetto piemontese. 

— Creatura, Creatura. La mia 
creatura: La mia creaturina. (A 
bella persona) « Che bella creatu- 
turaf » : « Che bella creatura ! » 
(Compatirci.) « Povera creatura f »: 
« Poveraccio I » (Persona attacca- 
ta ad altra per riconoscenza) « L'è 
óna eòa creatura » : « È una sua 
creatura». 

— Greaturinna. Creaturina. (A 
bel bambino) « Che bella creatu- 
rinna / » : « Idem ». (A donnina bel- 
loccia) « L'è óna creaturinna me- 
nudra t che la podaria età inl'cta- 
saèrc xnsemma ai belee » : « E una 
donnina così piccina e graziosa, 
ohe potrebbe star a mostra nel 
mio soarabattolo ». 

Creanza, Creanza. Creanza de 
villan: Creanza da mercatino. 
Omm senza creanza : Uno screan- 
zato. (Pr.) Invida Ve creanza, ac- 
cetta V è petulanza (in dis.) ( Ap- 



(1) Cravattaio a Firenze vale anche 
atrottino. 



Sross.) : Chi va alla festa e non è 
ivitaxo torna a casa sconsolato. 
Cred , Credere. « Me Va /oda 
cred » : « Me la gabellò ». (Colto) 
« Mi credi in Dio e nelVimmorta- 
litaa de V anima » : « Io credo in 
Dio e nella immortalità dell' ani- 
ma ». « Cred o nò cred V è insci »: 
« Credere o non credere la e così ». 
Ona robba minga de cred / ; Cosa 
da non credersi ! « Lu nò el cred 
se nó'l ved » : « Idem ». « Se fa presi 
a cred, ma... » : « A credere si fa 
presto, ma.... » « El me cred, che 
g' oo natica ón quattrin in sac- 
coccia t » : « Crede lei che che non 
ho un solo centesimo in tasca ? » 
(Stimarsi) « LU el se cred ón ge- 
nio » : « Si crede d'essere un ge- 
nio». 

— Gredenxon, Credenzone. On 
bón — : On gran — . 

— Credit, Credito. Avègh bón, o 
catHv credit: Avere o non aver 
credito. Pèrd el credit : Perdere il 
credito. Fa pèrd el credit: Scre- 
ditare. Mèli a credit : Porre a 
credito. Scavud ón — : Riscuotere 
un — . Overazión de credit: Ope- 
razioni di credito. (Pr.) Chi né 
g'à dèbit nò g'à credit: Idem. 

— Credltór, Creditore. 

— ereditili, Piccolo credito, Cre- 
ditucoio. 

— Crediteli, Grosso credito. 
Ood — : Gran credito. 

— Credenzial, Credenziale. Ona 
credenzial su Londra: Una lettera 
di credito su Londra. 

Cremà-emaa (P. N.), Cremare. 
«I/o voruu vèss cremaa dopo mori »: 
« Volle esser cremato ; dal suo te- 
stamento ». 

— Cremaxión (P. N.), Crema- 
zione. Ia* cremasion la purifica: 
La cremazione purifica. 

— Crematori ( P. N. ) , Crema- 
toio, Crematorio. JEl crematori Ve 
nel cimiteri monumentai: Il cre- 
matoio è nel cimitero monumen- 
tale. 

Creme*, Cremisi. Boss cremes: 
Rosso cremisi. « L'è divenuta cre- 
mes in faccia » : « Arrossì fino nel 
bianco degli occhi». 

Cremma e Grémm, Crema.«<7*'e- 
ra tutta la crèmm , de.... Mi- 
lan » : « C'era tutta la crema di... 
Firenze ». Ona zuppa che Ut pa- 
reva óna cremma: Una zuppa ohe 



Digitized by LjOOQIC 



CHE 



— 1«8 — 



CHE 



è una crema perfetta. Lati a la 
crèmm: Vedi Cavol'latt. 

Cremórtarter, Gremor di tarta- 
ro. Cremórtarter e magnesia: Cre- 
more e magnesia. 

Orto (D. T.) ( Specie di radice ; 

Sattata pel lesso), Crenere o Ra- 
ce. 

Crènna, Crena, Fessura. La 
erenna de la guggia de cuti: La 
cruna dell'ago. La erenna di eiapp: 
— delle natiche. 

— Grennln, Fessurino. 
Crennà (Volg.). Vedi Cieca e 

Róde». 

Cropa-paa-pa»*, Crepare. Cre- 
pa de la paura, de la rabbia, de 
dolor: Crepare di spavento, di 
rabbia, di dolore. Robb de crepa 
del ria: Cose da scoppiar dalle 
risa. Crepa de salut: Crepare di 
salute. M. d. d.: Se pò crepa d'ón 
sold: Mi lascerebbe morire piut- 
tosto che darmi denaro o Non fa- 
rebbe unprestito neanche a scop- 
piare. « Se n'ól disi, creppi » : « Se 
non parlo scoppio ». « V t voltaa 
sia tenga nanea dì crepa » : « Se 
n'è andato senza dire né addio, 
né arrivederci ». | ( Screpolare) 
Sta marmitta l'è crepada : Questa 
zuppiera è incrinata o fessa (1). 
« Me crèppa facura ci palmo ai 
man » : « Mi bi screpola il palmo 
delle mani ». M. d. d. : Crèpa ci 
strolog: Prima cieco poi indovino 
Opp. Prima l'annuncio poi il ma- 
lanno. « Creppa, s'cioppa e fa dna 
bella botta / » : « Che £i possa cre- 
pare ». « Se credi** de crcpa, guar- 
da/ »: « Se credessi di crepare! » 
(Pr.) A carcgall tropp ci s'eiòpp ci 
crepa: Chi troppo tira, la corda si 
spezza. E fa e fa, e patu se crep- 
pa: E fai e fai alla fine si muore. 
« Ch'el vosubbia crcpa t » (di chi 
fa cosa molto insolita in bene) : 
« E* vuol morire ! » 

— Crèpp ( Sost. ) , Crepa. On 
crepp in del mur : Una crepa. On 
crepp in la bottiglia: Crepatura, 
Incrinatura. Ve minga crepp: È 
saldo. M. d. d.: Sona de crepp 



(l) Fra incrinata e futa c'è una piccola 
differenza che manca al dialetto. Un vaso 
di terra eotta Incrinato può servire anco- 
ra ral fttoeo. Se è fesso bisogna batterlo 
al cocci. L'incrinato è superficiale. 



(di persona) : Crocchiare. (Specie 
di velo, (D. Fr.) Crespo. 

— Crepasela, Crepare. Crepa- 
scià del rid : Crepar dalle risa. 

— Crepali, Crepaccio. « Ch'era 
in terra certi crcpass che.., »: « C'e- 
rano nel terreno certi crepacci 
che... » (De 1 cavalli) Crepaccio , 
Rappe. 

— Crepada. N. fr.: « Finalmenl 
eljtfà dna óna bonna crepada » : 
« Finalmente quel... è crepato ». 

— Crepadlnna. N. fr. : Dagh dna 
bonna crcpadinna: Andarsene per 
sempre. 

— Crepadura, Crepatura. Cre- 
padura tn del mur, — in la peli: 
Crepature. 

— Crepadurlnna, Leggera cre- 
patura o crepa. 

— Crepin, Piccola crepa, Fes- 
surina. 

— Crepoli, Crepaccio. Oh' e 6n 
crcpon in del cadin: Nella cati- 
nella c'è una gran crepa. 

— Crepapansda (P. N.), Crepa- 
pelle. Mangia a crcpapanscta : 
Mangiar a crepapelle o a crepa- 
pancia. 

— Grepaeerar (P. N.), Crepa- 
cuore. Morì de crepacceur: Mori- 
re di crepacuore. 

— Crepaflaa, Crepapelle. Ree a 
crepafiaa: Bere a secchie. 

Crescendo (Civ. P. NJ, Cre- 
scendo. / crescendo de Rossini: 
I crescendo di Rossini. On cre- 
scendo de sproposit: Un crescendo 
di spropositi. 

— Crescenza (P. N.), Idem. El 
Po l'è in crescenza : Il Po è in — . 

— Crèsima, Cresima. Tegnì a 
cresima: Tenere a cresima. Dà la 
cresima senza vèss vèscov : Schiaf- 
feggiare altrui. 

— Creslmà-simaa , Cresimare. 
« RI l'à crcsimaa come va»: « Lo 
schiaffeggiò a dovere ». I « RI s'è 
crcsimaa pocch temp fa»: « 
cresimò quest'anno ». 



Si 



(Volg.)« Vedi Cresima. 

— Cresma (Volg.). Vedi Cre- 
sima. 

Cresp, Crespo. Faccia crespa: 
Viso raggrinzato, grinzoso o cre- 
spo. (Term. di comici) Crespo. 
« Damm ónpoo de cresp per famih 
i sciantiglion » : « Dammi un po' 
del tuo crespo per le basette o per 
farmi le basette ». 
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Crespa-spaa-spaas, Increspare. 
Crespare. El laU buiù a lassali lì 
ón poo, el se crespa aesoravia: Il 
latte bollito subito si increspa o 
raggrinza alla superficie. FSr de 
crespa: Ferro da increspare. 

— Crespadnra, Increspatura. 
« Ohi ghe va daa ón poo de cre- 
spadura » : « Costì ci vole un po' 
di increspatura ». 

— Crespa, Crespa e Piega. Bi- 
sogna falla a creso : Bisogna cu- 
cirla a crespe. Faccia pienna de 
cresp : Faccia tutta a grinze. 

— Creapin, Ventaglio. On bèli 
crespiti de avori: Un bel venta- 
glio di avorio. Parafozugh faa a 
crespin: Parafuoco a ventaglio. 

I cann del crespin : Le stecche. I 
(Della carrozza) El bóffètt se pò 
nò tirali sii ; gh'è roti el crespiti : 

II mantice non lo si può alzare ; 
è spezzata la rosta. | (Sui poi ni) 
« La g'à i so bravi crespin de pari 
e pari » : « Ha sulle tempia le sue 
brave zampe di gallina». 

— Crespinoti, Piccolo ventaglio. 

— Crespinoli, Grande ventaglio. 
Grèss-essuu, Crescere. Cress a 

tutt cress : Crescere a vista d'oc- 
chio. Ave finii de cress : Aver fi- 
nito di crescere. Cress elfitt: Rin- 
carar il fitto. Cress de la lunna : 
Il crescere della luna. Cress in 
man: Crescere a occhiate Opp. 
Diventar grande. P. E. : « Quell 
lavora el me cress in man tutt i 
dì » : « Quel lavoro mi diventa 
grande ogni giorno più fra le ma- 
ni ». Cress el coeur : Gonfiarsi il 
cuore. « Tutta sta robba chi la 
cress » : « Tutta questa roba e d'a- 
vanzo ». Carne che cress : Carne 
crescente. « Sta pianticella chi in 
d'ón mes Ve cressuda des centime- 
tri » : « Questa pianticella in un 
mese è cresciuta aieci centimetri ». 
(Calze) Chi bisogna cress: Bisogna 
crescere. (Di cantante) « El cress 
ón me-zz tón » : « Cresce di mezzo 
tono *. 

— Crescent, Crescente. Carna 
crescent (Volg.): Carne crescente. 

— Cresdment (Pop.), Cresci- 
mento. El cresdment de la popo- 
la zio n : Il crescimento della popo- 
lazione. 

— Cresclnman. Vedi Oimugh. 
Crésta, Cresta. Con la cresta: 

Colla cresta. (Fig.) Alza la cresta: 



Alzare la cresta. Ona minUtt, con 
crest, jlWn e aranci : Un borbot- 
tino con creste, filoni e granelli. 

Oretta (Volg.). Vedi Credit. Vi- 
va n. fr. : Vena e compra a eret- 
ta: Vendere e comperare a cre- 
denza o a fido. Fa eretta: Far 
credenza o fido. 

Crià-aa-ass, Gridare. «La mam- 
ma la te criarà » : « La mamma ti 
sgriderà ». « Lassel cria e ti man- 
ata » : « Lascialo garrire e tu man- 
gia ». Cria i busecch: Brontolar il 
corpo. Cria la legna sul faeugh; Ci- 
golare o gemere 1 tizzi sul focolare. 
Cria vendétta in del : Gridar ven- 
detta in cielo. Pela la gaimia 
senza falla cria: Pelare la gallina 
o la gazza senza farla stridere. 
Ave criaa adree al lóff (in dis.) : 
Aver veduto il lupo Opp. Aver 
perduta la voce. 

— Crlada, Sgridata. « L' à daa 
faeura in d' óna gran criada e 
paRu el s' e guiettaa » : « Gli fece 
un gran rabbuffo poi si calmò ». 

— Ortadlnna, Sgridatina. « Quel- 
la criadinna la g' à faa ben » : 
« Quel rimbrotto, gli ha giovato ». 

Criatòr (Volg.J. Vedi Creator. 

Cribbi. Crivello. El cribbi de la 
molta: Il crivello della calcina. 
El cribbi del forment: Il vaglio. 
(Di veterano) « El so corp l'è co- 
inè ón eribbt » : « Il suo corpo è 
bucato come un vaglio ». Passa 
per i séti cribbi: Essere vagliato 
minutissimamente. Cribbi e se- 
dassi : Cocuzza? 

— Cribbià - bbiaa , Crivellare. 
Cribbio el forment : Vagliar il 
grano. Cribbià la sabbia ola mol- 
ta : Crivellare la sabbia o la cal- 
cina. (Fig.) Cribbiaa deferid. de 
cortellad, de varami: Crivellato 
come un vaglio. Ipianteren tutti 
cribbiaa da la tempesta : Gli alberi 
erano tutti crivellati dalla gragno- 
la o grandine. « El maester el m'à 
cribbtaa el componimela » : « Il 
maestro ini ha crivellato di segui 
il mio novero componimento ». « El 
vestii de tanna l'è cribbiaa dai di- 
moi » : « 11 vestito di lana ò — dal- 
le tarme ». 

— Crlbbtada, Vagliata, Staccia- 
ta. « Dagh óna cribbiada alla fa- 
rina » : « Dagli una stacciata alla 
farina ». « — a quella sabbia » : « — 
vagliata ». 
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— Cribbladura, Stacciatura e 
Vagliatura a secónda della ma- 
teria. 

— Cribbio*, Vagliato, può essere 
anche Staccialo. 

— Cribiètt. Criblott, Crlbiuio 
(Piccoli crivelli e stacci). 

Cricca (P. N.), Cricca. La cricca 
del caffè... tal: La cricca del caf- 
fè... tale. | ( Serratura ) Cricca, 
(Lucca) Scrocco. | {Contrasto) (in 
dia.) « G'dn dna crtcca tra de ìór 
dnu » : « Fanno le picche fra loro 
due ». 

— Cricca, Zirlare. El dórd el 
cricca: Il tordo zirla. 

— Crlccadòr, Zirlo, Tordo can- 
taiolo. Schiamazzo. 

— Criccadòra (Il luogo dove 
stanno i cantatoli nelle frasco- 
naie). 

Cricch (Suono di vetro o di 

5 Diaccio che si rompe), Cricch. 
I. d. d.: Fa cricch: Acqua in 
bocca o buoi. (Di ciò ohe si chiude 
a molla) Cortell a cricch: Coltello 
a cricco. | (Specie di leva) (D. fr.) 
Marti nello. 

dico. N. fr.: Nò gh'è né crico, 
né croco: Né per Cristo, né per 
croste. 

Crichét ( P- N. ) ( Gioco inglese 
che non è altro cne il nostro Na- 
za (1). Vedi Oiceugh. 

Criminal , Criminale. El tribu- 
nal criminal: U tribunale crimi- 
nale. Fa di vèrs de criminal : Ur- 
lare come un'anima dannata. Fa 
ón criminal (in disuso) : Commet- 
tere un delitto. 

Crinolinn (P. N.j (Sottana di 
crini che può tornar di moda), Cri- 
nolina. « Te se ricordct quand i 
donn con la crinolinn pareven tan- 
ti ballon f*: «Ti ricordi quando 
le donne, co' cerchi sotto la gon- 
na, parevano tanti palloni aereo- 
statici ? » 

Orlai (P. N.), Crisi. La crisi mi- 
nistcrial, commercial, edilizia, ecc.: 
La crisi ministeriale, commercia- 
le, edilizia, ecc. La erisi de la ma- 
lattia: La crisi della malattia. « Se 
el supera sta crisi V è /mura de 
pericol » : « Se egli supera questa 
crisi è fuor di pericolo ». « A h se 



(1) Il Naxa è smodato. Eni necessario 
▼•bum dall'estero per rifarsi di moda. C'è 
del resto un gioco che si chiana Cricca. 



te savessetf St'ann oo passaa óna 
crisi tcrribil in di me affari » : « Ah 
se tu sapessi ! Quest'anno ebbi li- 
na crisi terribile negli affari». 

Grlst, Cristo. « El g' aveva sul cif- 
fon ón bèli Crist de avori » : «e Te- 
neva, sul comodino un bel Cristo 
di avorio». Onpover Crist/: Un 
miserabile. (Anche non tanto)«&ont 
ón poter Crist, che lavora da la 
maùinna a la sira » : « Sono un 
povero diavolo, che lavora da mat- 
tina a sera ». Sta in Crist: Stare 
in Cristi e cioè Star a segno. « NÒ 
gh'è Cristo de persuadèli» : « Non 
c'è Cristi da poterlo indurre ». An- 
dò in Crist: Montar in collera. 
(Del fucile) Fa crist: Par cecca. 
Pari ón Crist: Vedi Eccehomo. Nò 
avègh ón Crist d'ónghèll: Non s- 
ver il becco d'un quattrino. 

— Ortstón (Di persona della qua- 
le abbiamo a lamentarci), Disuti- 
laccio. « Quel Criston me Va f oda » : 
« Quel mariolo me l'à accoccata ». 

— Cristian, Cristiano. On bón 
Cristian: Un buon cristianaccio. 

Vestii, disnà, parla de Cristian: 
Vestito, desinare, parlar da cri- 
stiani. Ogni fedel Cristian: Ogni 
fedel cristiano. « Sont minga staa 
Cristian de... »: « Non fui capace o 
non ho trovato il verso di... » « Uè 
propi insci, come l'è vera che sónt 
Cristian battezzaa » : « La ò proprio 
così, da Cristian o». Ona robbapus- 
see de Cristian: Una cosa più cri- 
stiana o da cristiani. (Pr.) Chi a- 
ma i bèsti ama i Cristian : Chi non 
ama le bestie non ama neanche i 
cristiani. Perdona Ve de Cristian, 
desmentegà l'è de bestia (Appross.): 
Chi offende non dimentichi. 

— Cristiani ! (Esci.) Crimoli ! 

— Cristiani!! de lagni (in dis.): 
Crispicina ! 

Cristall, Cristallo. Cristall mo- 
laa: Cristallo arrotato. 

CristofOriA. Epifania e Cristo- 
foria, Idem. (Pr.) Cristo foria tutti 
i /est la menna via: L'epifania 
tutte le feste le porta via. 

Critega e derivati (Volg). Vedi 
Critica. 

Criteri, Criterio. On omm sen- 
za criteri: Un uomo senza cri- 
teri. « Mi domandi se gh'è del cri- 
teri a... » : « Io domando se e' è 
criterio a...» 

Critica, Critica. (Anche invece 
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dire veramente di aver fatto co- 
lanone, ho mangiato un orliccio ». 

— Crostón, Crostone. « A furia 
de gratta m'è s'è formaa ón cro- 
stón »: « A furia di grattare mi si 
formò un crostone ». 

— Crortiliatt, Signore di quat- 
tro «olle. « El sur Pedert L f è ón 
crostinoti là di me pari » : « Il sor 
Pietro? È un padronella di lag- 
giù ». « L'è ón crostinoti, e el g'à 
de la boria come s'el fuse padrón 
de milla pèrtich » : « E un possi- 
dentuccio ed ha tanta boria come 
se fosse il padrone di mille per- 
tiche ». 

Crott, Grotta (1), Cantina. El 
crott del Nin : La Grotta del Ni- 
no. El vin del crott : Vino di can- 
tinelle. I (Malattia di uccelli, gal- 
line) Fa el crott : Portare 1 fra- 
sconi. P. E.: Elpassarin l'è malaa, 
ci fa el crott: Il passerino è amma- 
lato, porta i frasconi. (Di ragazzo) 
L'è ón poter crott: E un cria. 
« L'è semper li afa crott alfceuah »: 
« Sta sempre li al foco a chioc- 
ciare». 

— Crottin, Grottina e Screatel- 
lo, Stentino. 

Crovatt, Croato. Quand gh'era 
chi i Crovatt: Sotto gli Austriaci. 
Nègher come ón Crovatt: Nero 
come la gola del caminetto. 

GróvelL Vedi Crodell. 

Cruff (Volg. P. N.). Vedi Crud. 

Crud, Crudo. Crud, crudisc (in 
dis.) : Assolutamente crudo, Crudo 
crudello. Nud e crud: Nudo e 
crudo. Seda cruda: Seta greggia 
o cruda. Fèr f lati, pomm — : Ferro, 
latte, mela cruda. Cuntann o fann 
de cott e de crud: Contarne di 
ogni colore. Né cott né crud: Né 
cotto né crudo (2). « Lù tutt i so 
robb o crud o brusaa » : « Egli va 
sempre agli estremi ». (Mattoni) 
Lavora a crud: Lavorare in creta. 

Grudel e Crudele (3). « L'à faa 



(1) Grotta in florent. ha lo «town senso 
di Grotta milanese, poco meno, cioè, di 
ca\erna. Nel Cortonese però e in Val di 
Chiana la Grotta e preMaporo il noitro 
Crott. Soltanto non ò nel masso della mon- 
tagna. A Montepulciano e chiamato Can- 
tinelle. 

(2) La frase : né cotto né crudo è fioren- 
tlmima e in altri sensi. 

(3) Su quf«ta voce l Fior, fanno un le- 
pido bisticcio. Quando la carne e cruda 
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óna mort crudele » : « Fece una 
morte crudele ». « L' è de cceur 
crudel el fa soffri óna povera be- 
stiacula in quella » : « E da cru- 
dele il martoriare o far soffrire in 
quel modo una povera bestiola ». 

— Crndelònna, Crudelaccia.(Tra 
amanti) « Te sétt óna crudelonna »: 
« Sei una crudelaccia ». 

— Crudeltà*. Crudeltà (1). La 
sarìa óna crudeltaa : Sarebbe una 
crudeltà. La crudeltaa de l'inverno 
passaa: La crudezza dell'inverno 
scorso. 

Crusca, Crusca, Sémola. El cas- 
són de la crusca : La madia della 
crusca. Bagn de acqua e crusca: 
Bagno di acqua e semola. Boffà 
via ón stee de crusca: Ansimare. 
Sta li a fa crusca : Stnr a spul- 
ciar il gatto (in dis.), Rimaner ra- 
gazza, Non trovar marito. Tra 
crusca in di occ: Vedi Occ. (Pr.) 
La farinna del diavol la va tutta 
in crusca: La farina del diavolo 
va tutta in crusca. 

— Cnuoada (Beverone), Semo- 
lata. 

— Cruschèll, Cruschcrello. Oiu- 
gà a cruschèll: Vedi Gictugh. 

— Cruschetta, Cruscherella. La 
cruschetta del eoo: La forfora. 

Cruxxià-xlaA-iiaas , Crucciare. 
« La seguita a cruzziass Ice e a 
cruzzià t alter » : « Ella continua 
a crucciarsi e a metter gli altri 
in croce ». « Sta minga li a cru- 
ziatt in quella manera » : « Non 
star ad affaticarti tanto ». « El 
s'è cruzziaa tant che l'è mori in 
« Si accorò in tal guisa, ohe ne 
morì». 

— Croni, Cruccio. Tatuss di 
cruzzi : Pigliarsi dei fastidii. « Oh 
che cruzzi che te see mai! » : « Oh 
come sei importuno, figliolo mio ! » 
« U è ón poter cruzzx » : « E un 
canchero ». 

— Cruziós. Cruccioso. 

Cu, Q. Vedi Q. (Per sedere) Ve- 
di Cuu. 

Cublanch, Culbianco. 

Cucagna, Cuccagna. El pai de 
la cucagna: Lo stilo o la pianta 



o tigliosa suol dirti : tu crudele ed io ti- 
ranno. 

(1) Crudeltà in fior, ha senso sempre 
grave, che il dialetto può uou avere, co- 
me si vede dell'esempio. 
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della cuccagna. Fa eueagna : 
Sguazzare o fare baldoria. Questa 
Fé dna vera eueagna: Qust'è la 
terra promessa. Oh eke eueagna 
in, quella eà: Che cuccagna in 
quella casa. 1/ e fluida la euca- 
gma: La bassa è terminata. 

Gaocà-noeaa, Cuccare. « Te me 
eueehet minga »: « Tu non mi cuo- 
chi ». « Te m'ee eueeaa dna volta 
« batta » : « Me V hai fatta una 
volta e basta ». « Ah H te vorariet 
emeeàmmelaf » : « Ah tu me la 
vorresti accoccare f » « Ohe Va 
emeeada poHd, poUd»: « Glie l'ha 
Accoccata per bene ». 

— Cuoch, Cucco (1). Vece come 
ci eueeh: vecchio cucco. (Bui, 
ài eueeh .* Ovo non gallato, aglio 
vuoto. « QuelTomm A el dee vèee 
eueeh*:* Queir uomo dev'essere 
impotente ». 

Cuocutuohu , Chiccherioohi e 
Gheriglio. SI gali Va faa cueeu- 
rueuu: H gallo mandò un chio- 
ehericchi. | (La noce sgusciata) 
Gheriglio. 

— Oooò, Cuccù. Vedi Oiappa 
eh'el gh'è. 

OoglaJL Cucchiaio. Ougiaa d'ar- 
genta de Ugn, de pèUer, eee. : Cuc- 
chiaio d'argento, di legno, di prin- 
cisbecco. Pèrde* in d'ón cugiaa 
d'acqua: Affogare in un bicchier 
d'acqua. 

Cucchiaiata. « A 
el Va eorbU su tutt»: 

Idem». 

Cuglarera, Astuccio di cuc- 
chiai. 

— CoglarAn, Cucchiaione, Ra- 
matolo da suppa. On eugiarón de 
minestra: Una ramaiolata di mi- 



Cuglarln, Cucchiaino. — de caf- 
fè : — da o di caffè. « Daghen On 
eugiarin a la mattina e vun a la 
eira »:« Dagliene una cucohiaia- 
tina a mane e un'altra a sera ». 



dèU 



Cmcnaa, Cognato. Cugnaa, fra- 
HI del morì: Cognato da parte 



(1) Cucco in fior, ha molti sigatr. che il 
dialetto ha sotto altre tocL Uomo cuoco 
Boa é lHmpotente ma soJooeo. Cucco e 11 
cacalo. Onero • il figliolo più «muto da 
genitori. Vecchio cucco i nomo di molta 
«ta che voi fare 11 vagheggino. Kmr il 
eueeo dette véglia rari dire eeeer on po' 
limbello detta società. 



del marito. Cugnada, eorèlla de la 
mite : Cognata da parte della mo- 
glie. 

— Cngnadlnna. Cognatina. « El 
g'à dna bella cugnadinna gioyi- 
na » : « Ha una cognatina gio- 
vane ». 

Gugnou (Volg.). Vedi Chignctu. 

Comò, Cassettone. « Mett doni 
la biancheria in del cumò » : « Ri- 
poni la biancheria nel cassetto- 
ne ». I eaeeètt del cumò : Le cas- 
sette del canterano. On bel cumò 
eont i so alMod e la epeggiéra: Un 
bel cassettone co' suoi alsi e la 
spera. 

— Cnmoxin, Piccolo canterano 
o Cassettoncino. 

Cumquibus. Vedi Conquibus. 

Cuna, Cullare. « El Binnó el §e 
indormenta eenóel cunen » : « Bi- 
no, se non lo ninnano un poco, 
non piglia sonno ». « Ohe vosur 
alter che età A a fase cuna » : « Ci 
vuol altro che starsene dondolo- 
ni ». « Stasira g'oo minga bieogn 
eert de famm cuna » : « Stasera 
non ho certo bisogno di culla». 

— Cunètt, Arcuccio. « Te ohe 
mise el cunett al lettin del...}*: 
«Hai messo l'arcuocio alla culla 
del...!» 

Cunétta, Cunetta (Pistoia) (Fos- 
setta laterale delle strade), Ca- 
naletto, Gorello. « I rosud de la 
carrozza cren dent in la cunetta »: 
« Le ruote del legno erano entra- 
te nel canaletto di fianco alla 
strada». 

OunL Cuneo. «Mettegh ón ew- 
nt»T«Mettici una bietta». | (Ca- 
stagne secche) Vecchioni. Da Cu- 
neo ee g'à i euni pueeee bón : Da 
Cuneo si hanno gli anseri mi- 
gliori. 

Onnln. Alari (1). Capifuoco (Sie- 
na). « Mett el còceh in del eunin del 
frankUn » : « Metti il cocche nel 
fornello del f ranci in ». 

Canna, Culla. El Hosu in cunna: 
Il bimbo in culla. Baratta el flosu 
in la cunna : Scambiare la carte 
in mano. Faa a cunna : Fatto a 
culla. 

Cunt, Conto. A bón eunt : A buon 



(1) Oli alari corrispondono piuttosto al 
nostro brandinaa ohe al eunin. Fornèllo 
nella frase sta bene, ma poi per noi for- 
niti sarebbe altra cosa. 
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conto. Per ogni bón cunt : Ad ogni 
boa conto. « A bón eunt, per ade**, 
stee ehi » : « Per ora, a bon conto, 
state qui». In fin di eunt: Infin 
de' conti. A eunt lóngh: A conto 
lungo. Al stréng di eunt : Al far 
dei conti. « Al stréng di eunt ve- 
darèmm » : « Ce ne avvedremo al 
far de' conti o al rendimento de' 
conti o al pareggio ». « El Va vo- 
ruu a tutt i eunt » : « Lo volle ad 
ogni costo». Dà in eunt: Dare a 
conto e in conto. Dà in eunt de 
dote : Dare in conto di dote. Dà 
in eunt de pagament: Dare un 
acconto o a conto. Domanda a 
eunt: Chiedere conto. Fa ben o 
fa mal i so eunt : Far bene o far 
male i conti. (Pr.) Chi fa el eunt 
senza Vost le fa dò volt : Chi fa i 
conti avanti roste gli convien farli 
due volte. Fa i eunt senza l'osi: 
Far i conti senza Toste. Avègh o 
trovagh dent el so eunt: Avere o 
trovarci il suo tornaconto. Trovagh 
o trovagh minga el eunt de fa... : 
Trovare o non — il verso di fare. 
Trovagh el eunt a dna robba: Rac- 
capezzare, Trovare il bandolo. 
Cerea el eunt de menuder: Cer- 
care il pel nell' uovo. Dà eunt di 
so azion : Render conto delle pro- 
prie azioni. Save el so eunt: Sa- 
pere il suo conto. Tegnì eunt: 
Tener conto. Tegnì de eunt: Te- 
ner di conto. Tegniss de eunt: 
Riguardarsi, Aver riguardo alla 
propria salute. / eunt de eà: I 
conti. — de la sarta, del eappel- 
lee, ecc.: I conti della sarta, del 
cappellaio. Cunt de speziee (esa- 
gerato) Conto da speziale. « Came- 
rer, el eunt* : « Cameriere, dammi 
il conto ». Fàgh el seunt al eunt : 
Far la tara al conto. Cunt avert : 
Conto aperto. Cunt liquid: Conto 
liquido. Cunt eorrent : Conto cor- 
rente. Fa andà dna... per cunt...: 
Mandar una... per conto di... A 
eunt me: A conto mio. « Nun duu 
emm de fa di gran eunt » : « Ho 
da fare di gran conti con voi! o 
Verrà giorno che faremo o aggiu- 
steremo i conti*. Foghi cuntaaoss 
a vun, o a óna robba, a ón'eredi- 
taa x a óna vincita al aic&ugh : Fa- 
re 1 conti addosso ad uno o a una 
cosa qualunque. « St'ann foo eunt 
de andà... » : « Quest' anno faccio 
conto di andare ». « Me n' an diti 



tanti sul tò eunt » : « Me n'han det- 
te molte sul tuo conto». 

— Cuntà e Cónta. Contare. Cun- 
tà dance, ball, sui did, ón'acca: 
Contar denari, piantar carote, con- 
tar sulle dita, non contar un'acca. 
Cuntà i ann ai donn : Contar gli 
anni alle donne. « Senza cuntà 
che » : « Senza contare ohe... » Cun- 
tà i ór e i minuti: Non veder 
l'ora. Cuntà per fèr rott: Contare 
quanto il due di "briscola. Cuntà i 
traviti: Contare i travicelli. On 
cónt che né cunta: Un conte che 
non conta. Cuntà sora óna per- 
sonno: Contare sopra una per- 
sona. « Donca cunta sii » : « Dun- 
que racconta ». « Te m'el cuntet a 
mi t » : « A me tu la conti ? ». « El 
ghe cunta finna i boecón » : « Gli 
conta i bocconi». 

— Cuntaball, Vendifrottole o 
Vendifumo. « Ma dàgh minga atra. 
QueU ft Ve ón famoso cuntabaU » : 
« Non gli dar ascolto. Egli è un 
famoso vendifrottole, (in Borsa) 
Egli è un imbroglione». 

— Cuntabll o Contatoli, Conta- 
bile. 

Cuntee, Imbroglio. «El m'à miss 
in d'ón bèli cuntee » : « M' ha cac- 
ciato in un beli' impiccio ». ( Pr. ) 
Nò se cunta ón eoo d'ai con cent 
cuntee (in dis.): Cento pensieri non 
pagano un debito. 

Cantera, Banco dei cambiamo- 
nete. Barnazz de euntera: Cuc- 
chiaia. 

Cùpola, Cupola. La cùpola del 
Domm: La cupola del Brunelle- 
soo, Duomo. Faa a cùpola: Fat- 
to a cupola. 

— Cupolónna, Cupolòtt, Cupo- 
lin, Grande cupola, Cupolotta, 
Cupolino. 

Cara, Cura (1), Parrocchia. « Mi 
torni a la mia cura » : « Torno al- 
la mia parrocchia». Curad'anim: 
Cura (T anime. | ( Di medici ) El 
dottor de la cura: Il medico cu- 
rante. L'è stada óna cura Unga: 
Fu una malattia lunga. (In casa) 
Avègh cura de la robba : Aver cu- 
ra «fella roba. Avègh cura d' óna 
robba: Aver cura d'una cosa. 

— Cura-uraa-uraM, Curare. Cu- 
ra i fimu : Custodir i bambini. — 



(1) ▲ Firenze è il luogo dovei ri purgano 
e si imbiancano i panni greggi: Lt Curi. 
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la casa, i mori, i porteti, ipégor: 
Custodire casa, morti, maiali, pe- 
core. « Sta peUsza l'è minga Biada 
curada e gtfè andaa detti i cdmol »: 
« Questa pelliccia non fu soggior- 
nata a dovere ed è intignata ». Cu- 
ra la morosa: Badare l'amante. 
Cura l'uga: Star a badatura. Quell 
che cura l'uga: La badatura. Cu- 
ra vun per aagh di bòli: Appostar 
ano per coglierlo o per picchiarlo. 
| (Medico) « Me soni faa cura dal 
primm medich della ciltaa » : « Mi 
aon fatto curare dal primo medico 
della città ». « Lu el cura i cialad 
e el lassa passa i roba gross » : « £- 
eli cura le inezie e trascura i ma- 
lanni scrii». 

— Curat, Curato. El curai de 
la parocchia: Curato della parec- 
chia. Curai de campagna: Curato 
di campagna. (Pr.) Come el curai de 
ZUavègna, chi ghe Va denter se le 
legna: Come la Genga, obi l'ha 
in tasca se lo tenga. 

— Coratèlla. Curatela. 
Curato (P. N.), Curasse. Una 

bottiglia de — : Un» bottiglia di —. 

Curetta, Scoiattolo piccolo. 

Curlói, Curioso. (Boat.) / Cu- 
riós: I curiosi. (Add.) « Son cu- 
rio* de savè come V è andada » : 
« Sono curioso di sapere come è 
finita ». « Oh che omm curiós ! » : 
« Che omo curioso ! » On liber cu- 
riós : Un libro curioso. « Ah que- 
sta rè propi curiósa » : « Ah questa 
è pur curiosa». Curiós come el 
dotar de venter: Più curioso d'u- 
na donna. 

— Curiosa, Curiosare, Bracare. 
« La sura Nina la vegnarà ehi a 
curiosa » : « La signora Nina ver- 
rà di eerto per bracare ». 

— Curloton, Curiosacelo. 

— Curiositaa, Curiosità. Tceuss 
dna curiositaa: Levarsi una cu- 
riosità. | / curiositaa de la gior- 
nada: Le curiosità della giornata. 

Carla (Id.). Vedi Curio. 

Carla-uria*, Carrare (in die), 
Bollare. « Sto pes ehi se no se pen- 
sa a curiali nissun le pò mètt a 
post » : « Se non si rulla questo 
peso non lo si mette a posto ». 

— Carlo, Rullo, Curro. El eurlo 
di macellar: Argano. Curio de 
ahisa per stritola la gera : Rullo 
dentato. 

— Curlètt, Verricello. (Per strin- 



se 

El ( 



ire le funi sul carico dei carri) 

l eurlett di feree : Deschetto. 

Cursór, Cursore. Vedi Usder. 

Curt, Corto. Curi de memoria 
o de ingègn: Di poca memoria o 
di scarso, di poco ingegno. Curt 
de vista : Di vista corta. A la pù 
eurta : Alla più corta. Tegnì curt 
vun: Tenere altrui corto. Yegnì 
ai curt : Per farla corta. « Sta 
corda ehi l'è troppa eurta, la ghe 
riva nò »: « Questa fune e corta; 
non arriva o non ci arriva ». I (La 
minore delle stecche del biguar- 
do) El curt : La corda. 

— Cartln, Cortino, Cortetto. El 
bagài l'è ón poo eurtin: 11 ragaz- 
zo è un po' cortetto o cortino. 

Cosà, Accusare. (Giuoco) Cusass 
famra: Accusarsi vincitore. Ousa 
la nàpola de... : Accusare la na- 
poletana di... Cusà per Incolpare 
Vedi Accusa. 

Casetta (Punteruolo del grano), 
Torchio. I Scoiattolo. 

Cusi-usii-usiss, Cucire. Cusìin 
Mancherà : Cucir di bianco. — a 
macchina: Cucire a macchina. 
Cusì de fin: A filo scempio. Cusì 
de gross: A filo doppio. Cusì ón 
vàs cónt el HI deferr: Risprangar 
un vaso rotto. Cusigh la bocca a 
vun : Cucir la bocca a uno. CusU 
a la macchina: Cucito ai fianchi 

— Cualdura, Cucitura. « Oh 1 è 
mollaa la eusidura » :,« S'è strap- 
pato nella cucitura ». « El eeru- 
segh el g' àfaa la eusidura de la 
fetida » : « Il chirurgo gli fece la 
cucitura della ferita». Andò a ca- 
vali de la eusidura di calzón: An- 
dare sul cavallo di san Francesco. 
Bebatt i eusidur : Ribattere le cu- 
citure. Senza eusidur : Senza cu- 
citura. 

— Gusldoretta, Spighetta, Cuci- 
torina. 

— Cusldorlniia, Un po' di cu- 
citura. 

— Cusldòra (Donna che lavora 
cucendo), Cucitora, Cucitrice (1). 

Cusin, Cugino. Primm, secónd 
eusin : Primo , secondo cugino. 



ÌI) C'è ohi vorrebbe ai diceste e Unto 
. l si aeri veste cucitrice Ma il Fitnf. os- 
nm che a Firen*e eh! dicesse cucitrici 
passerebbe per affettato, e ohe si dirà tem- 
pre cucitura, come stiratore, rimmda- 
tona* eoe. 
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Cusin del mal pràtegh (volg. in 
dia.): Guastamestieri. 

— Cminada (P. N.), Coppia». 
Fa dna cusinada (Esprimere un 
biasimo contro persona assente 
in presenza di qualche parente o 
amico del biasimato) : Far una 
toppica. 

Carinà-lnaa, Cucinare (1). « Te 
seti fa a cusinàf » : « Sai fare la 
cucina? » « El ròst Ve già bèU e 
cusinaa » : « L'arrosto è già pronto 
o cotto ». 

— Cuslnnee, Cuciniere. Vedi 
Cceugh. 

— Ouslnin, Cucinino. 

— Cusinna, Cucina. Batteria de 
cusinna: Batteria di cucina. Sa- 
vi fa la eusinna : Essere buona 
cuoiniera. Pinól de eusinna e dc- 
còti de cantinna: Vedi Decott. 
Garzón de eusinna: Idem. | 
(Femm. di Cusin) « Mia eusinna »: 
« Mia cugina ». « El cusin de soa 
miee » : « Il cugino di sua moglie ». 
(Pr.) Cusinna e tavola in dna li- 
ma sorda: A grassa cucina, po- 
vertà vicina. 

CurtLonà e deriv. (Volg. id.).Ve- 
di Questiona. 

Custodi-odll, Custodire. « Tel 
doo a ti de custodi » : « Te lo con- 
segno da custodire ». El saria co- 
me vorc custodi ón saceh de pu- 
ree: E' sarebbe come guardare un 
sacco di topi. Ouardtnna ben cu- 
stodida: Prigione ben custodita. 

— Custodia, Custodia. Tegni in 
custodia: Tener in custodia. La 
custodia del cappell, de l'ombrella, 
del cibori , ecc. : La custodia del 
cappello o cappelliera, dell'ombrel- 
lo, del ciborio. 

— Oustod, Custode. Anqiol cu- 
stod : Angelo custode. « L'è andaa 
in presón in mèzz a duu angiol 
custod » : « Idem ». 

Cuu, Culo (In alcune frasi culi 
più ancora plebeo). Cuu faa a 
pomm: Sedere fatto a mela, —faa 



(1) (Strinare a Firenze si usa anche in 
due «emi che mancano a noi ; corrisponde 
al conscia e al ttagh adite. P. E. : Mi rac- 
comando; cucinata bene queda cota. Vedi 
Conscià e Sia adree. 



a per : — a pera. — grev: — gre- 
ve. — biott: — nudo. Dagk sott a 
cuu biott/: Lavorare a mazza 
stanga. Cuu a cuu: Dorso con- 
tro dorso. A cuu indree : A cu- 
lo indietro. Avcgh sporca el cuu: 
Aver la coda di paglia o esse- 
re in colpa Opp. Avere la ca- 
micia sudicia. Avcgh el cuu in su 
la faccia: Aver fatto cotenna. 
Avcgh el cuu sul velù (Al gioco) : 
Non temere rovesci. Ave mangiaa 
el cuu de la gainna: Non saper 
tenere un cocomero all'erta. Aveah 
in culi vun (bassiss.): Avere in 
culo uno. Avcgh ci cuu che fa 
pòmm pòmm : Fare il cui * 



ìappe (in die.) (1) o averne al culo 
quanto una palla di gallonzoli. 
Avègh ci cuu impesaa sul scagn : 
Inchiodato al tavolino. Avcgh tanti 
ann sul cuu: Avere molti anni 
sul buratto. On cuu gross come ón 
stee: Avere un culo come un vi- 
cinato. Boffagh in del cuu a vun: 
Soffiare nel culo a uno. Andò già 
ci cuu: Sfondarsi. Fa el cuu de 
gainna: Far la bocca d'ucchiello. 
Basa et cuu a la veggia (in dis.) : 
Pagare la gabella del noviziato. 
Volta cont el cuu in su : Capovol- 

fere. Fa regni ci cuu quader: 
tare al sizio. El cuu de la bot- 
tiglia: Culo della bottiglia, del 
fiasco, dell'orcio. Cuubianch (Uc- 
cello): Vedi Cubianch. Cuu de bie- 
cer (brillante falso) : Cui di bic- 
chiere. Cuu de saceh (via senza 
uscita) : Ronco. 

— Culada, Culata. « Oo daa óna 
eulada in terra » : « Ho battuto 
una culata». 

— Culatta, Culatta. Culatta del 
canon: Idem. \ — de manz: Cu- 
laccio, Mela di culaccio. 

— Calato. Culaccino. Culett de 
salamm: Culaccino di salame. 



(1) Mi sarebbe capitato spetto di fare 
questa dimostrazione filologica, ma mi 
tono indugiato a codesta frase dantesca. 
Tutte le frasi che pur erano in voga a suo 
tempo ma che furono usate dai clastici, 
come appunto codesta di Dante, il popolo 
le mise in disparte per non parer pedante. 
E e* è ancora chi vorrebbe -che si scrives- 
se secondo 1 trecentisti e i cinquecentisti ! 
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D, (auarta delTalf.). D si pronun- 
cia Dèe, Di. 

D',Di. Capitava mai el casd'ave- 
ghen tanti: Non m'accadrà più 
mai di averne tanti. D' ésseahen 
pò minga dass : Non può darai ohe 
ce ne sia. D'ogni part: Da ogni 
parte. D'invìi: Di invito. 

Dà-aa-aas. « El m'à daa quèll 
che me vegneva »:« Mi diede ciò che 
m' era dovuto ». Dà el eoo in di 
mur: Dar del capo nel muro. 
Dà el cuu per tèrra: Battere il 
culo in terra. Dà óna strapazzarla: 
Dar una lavata di capo. Da ón 
s'giaff: Girar un mostaccione (pop). 
« Sta penna la dà polid»: « Questa 
penna getta bene ». (Ed altri in- 
numerevoli modi, che si trove- 
ranno nei sostantivi). Dà óna fe- 
sta, dà la gambiraeula, dà scan- 
dal, ecc., ecc. 

Dà adoss : Dare addosso.* Dégh 
adoss a quèll canata » : « Saltategli 
addosso a quel briccone ». « El me 
dà temper odo** a mi » : « E mi dà 
sempre addosso ». « Qoo daa adoss 
a quell lavora e Voo finii »: « Ho 
lavorato tanto intorno a quel... che 
l'ho terminato ». 

Dà adree: Dar dietro. « Te 
raccomandi, dagh adree a quella 
copiadura » : Vedi Dà adoss nel 
terzo esempio. « Damm adree tutt 
el necessari » :« Fa ohe io abbia con 
me tutto il necessario ». Dagh adree 
a vun: Inseguirlo, Rincorrere. 

Dà a, al: Dare a, al. Dà al 
eoo, al denl, al pes : Vedi Coo, dent, 
pes, ecc. Dai al lader. Dalli al la- 
dro. Dàghen a vun tant che sia 
ossee: Picchiare uno tanto che 
basti. Dà a eretta o a credit: 
Prestare o a far credito. Dà a 
provava: Dar in prova. Dà a ba- 
lia : Dar a balia. Dà a lava, giu- 
ttà, tira in namv, ecc. : Idem. 

Dà anmò: Dar ancora. « El 
m'a pagaa e el m'à daa anmò ón 
f ranch de bonnaman » : « M'ha pa- 
gato e m'ha dato per munta una 
tira di buonamano ». « Me l'à daa 
anmò »:« Me l'ha restituito, rida- 



to». « El m'a daa anmò di bott » : 
« Mi ha battuto ancora ». 

Dà a tra: Dar retta. 

Dà chi : Dar qui. « Dà chi quell 
strasc » : « Porgimi quel cencio ». 
« Damm chi ón g matuseol » (com- 
positore tipografo che parla) ^Pas- 
sami un g maiuscolo ». 

Dà contra o contro : Dar con- 
tro. L'à daa contro ón paracar 
con la rosuda » : « Urtò in un pa- 
racarro colla ruota ». Lu cime dà 
semper contro » : « Egli mi con- 
traddice continuamente o ogni 
cosa». 

Dà del e de: Dare del e da. 
« Se dan del ti » : « Si danno del 
tu ». « El g'à daa dell' imbro- 
ión » : « Gli diede di o del bric- 
cone ». «El m' à daa del zuccher 
invece che del sol » : « Mi diede 
dello zucchero invece che del sa- 
le». Dà de fa: Dar da fare. Dà 
de tutt i Htoi : Dar di tutti i ti- 
toli. 

Dà dent: Dar dentro. Dà dent 
in quaicoss: Urtare in checches- 
sia. Dà dènt in vun: Abbattersi 
in uno. « U usurari el g'à daa dent 
di scarp discompagn in del mu- 
tuo » : « L'usuraio nel mutuo gli 
appioppò delle scarpe scompa- 
gnate invece di denaro ». Dà dent 
óna cozzaàa in d'ón spigol : Dare 
del capo in uno spigolo, Urtare 
col capo in — . Dagh dent a s' cep- 
pa cassuu: Lavorare a mazza e 
stanga. Dagh dent a mangia : Af- 
follarsi, Dar sotto a una vivanda 
Opp. Denti miei non è vergogna. 

Dà foeura : Dar fuori. « L'à 
daa famra ón liber»: «Ha pub- 
blicato o Ha messo fuori un libro». 
Dà fceura come ón strasciee o co- 
me on mail: Dar di fuori come un 
ossesso, Prorompere in vituperii. 
(fam.) Uscir da gangheri, (pop.) 
Dar nelle stoviglie. Fa dà famra : 
Far entrar in bestia. Dà fatura de 
matt: Straparlare. « In primavera 
el dà foeura » : « Quando viene pri- 
mavera lui impazza ». «M'è daa 
famra del color in faccia » : « Mi 



Digitized by LjOOQIC 



DA 



-174- 



DA 



son dato in fuori delle bollicine di 
riscaldo». Dà fctura di dante.: 
Metter fori, sborsare, snocciolare 
dei quattrini. Dà /mura a zgar: 
Prorompere in grida. Dà f avara 
ón di/èìt: Mostrarsi un difetto. 
Dà fosura el compact o el complice: 
Palesare il compare o il com- 
plice. Dà f avara i cari : Dare lo 
carte. Per fa dà fosura vun : Per 
farlo dire. 

Da già: Dar giù. Dà già la 
polver. el caffè, i ari, el vin: Ve- 
di Potter. Caffè. Aria. Vin. Dà 
già la collera: Vedi Voliera. La 
rendita la dà già : La rendita è 
ribassata. Dà già i pretez: Dar 
giù le pretese. Dà gxò el prezzi : 
Scendere di prezzo, Rinvilire. 
Dà già la ciav: Dar Tolta alla 
chiave. — el eadenazz: Levare il 
paletto. Dà giò la «gonfiezza: Dis- 
enfiarsi. Dà giò la ciocca: Idem. 
El vazzèl el dà giò: La botte sce- 
ma. Dà giò de zcriv ; Dettare il 
compito. Dà giò el sòl : Tramon- 
tar U sole. Dà giò boU a l'orba: 
Distribuire botte alla cieca, da 
orbi. Dagh giò ai sere: Idem. 
I acqu de Vinondazión in daa giò: 
Le acque si sono ritirate di molto. 
Lazza dà giò la stracchezza: La- 
sciar passare la stanchezza. Dà 
giò la grazza : Diminuire la gras- 
sezza. Ohe dà giò la botta: Il corno 
in fronte gli scema. Ona volta 
Vera pien de zpirit, adezz Ve daa 
giò: Una volta era pieno di spi- 
rito, ora è rimpinoonito, mio be- 
ne (pop.). 

Dà inanz. «Dagh inanz ón 
poo cónt el car » : « Tirati avanti 
un poco col carro». 

Dà indent: Dar in dentro. 
« Sta riga chi la dà tropp in dent 
o in denter » : « Questa riga è trop- 
po in dentro ». 

Dà indree: Dar indietro. «Dagh 
indree a quii cavai » : « Dagli ad- 
dietro a que' cavalli ». Dà indree 
el rezt : Dare il resto. « Dàtnm in- 
dree quel liber cheVoo impreztaa»: 
« Restituiscimi quel libro ohe t'ho 

J>restato». Dà indree in del bev, 
n del mangia : Allentare il man- 
fiare e il bere e anche Dar ad- 
ietro nel bere e nel mangiare. 
« SV ann a scola invece de andà 
avanti Ve andaa indree» : « Que- 
st' anno alla scola, invece di an- 



dar avanti o progredire o ha dato 
o restò addietro». 

Dà in Voce : Dar nell' occhio. 

Dà in f avara : Dar infuori o 
fuora. « Sta mésola la dà tropp in 
fosura » : « Questa mensola viene 
troppo in fuori». 

Dà la: Darla. «Dagh là*: 
« Mandalo in là, Scostalo ». « Dagh 
là»: « Via ». 

Dà per: Mettere per. Dà per 
faa o per perduu quaieozz : Met- 
tere per fatta o per perduta una 
cosa. 

Dà zara: Dar sopra, Dare per 
giunta. « El macellar et g'à aaa 
zora i ranzai per el qatt » : « U 
macellaio per giunta gli diede gli 
avanzi per il gatto». 

Dà zott : Dar sotto. «Elg'à 
daa ón pugn zott el barbozz » : « Gli 
diede un sorgozzone o un pugno 
sotto al mento». | (Venir sotto) 
« On moment o V alter te me da- 
ree o vegnaree zott, e allora » : « I- 
dem». 

Dà zù : Dar su. Dà zù la ciav, 
el eadenazz, la stanga, elrampon: 
Girar la chiave, mettere il paletto 
o il catenaccio, la stanga, il con- 
trafforte. Da zu a parla tutt a ón 
tratt: Dare sulla voce, Prorom- 

?ere a parlare. Dà zù i valor in 
ìorza : I valori di Borsa aumen- 
tano. Dà zù de gionta (macoli.) : 
Dare la giunta. « Dagh zu anca ti 
a quel pez » : « Dagli sotto anche 
tu a quel peso». Dà zui nerv: 
Idem. « Damm zù quii quadrei » 
(muratore): « Buttami su quei 
mattoni ». Dà zù la voz che V era 
andada giò: Tornare la voce che 
era andata giù. Quella flnezira la 
dà zulla ztrada » : « Idem ». « Quel- 
la porta la dà sul giardin » : «Met- 
te — ». 

Dà via : Dar via. «Dà via tutt 
cozz per earitaa » : « Dà tutto ai 
poveri per carità ». Dà vìa di cat- 
tami : Far come i pifferi di mon- 
tagna. « Oo daa via finna i cam- 
pion » r « Ho venduto fin i cam- 

Eioni ». Dà via i cadregh in gieza : 
dispensar le sedie in chiesa. Dà 
via i biglietti Distribuire i bi- 
glietti. « Dan via tanti biaUett gra- 
tiz per podè imjneni et ieatér» : 
« Regalano molti biglietti per po- 
ter riempire il teatro ». «El pozt 
dn n'anmò de doli via » : « Il po- 
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sto non l'hanno ancora conferito». 
« Oh* era ón fatlorin in strada che 
data via d% manifest » : « C era 
nella strada un fattorino ohe di- 
stribuiva dei manifesti». Dà via 
anca la camita: Darebbe la ca- 
micia. (Altri modi senza avver- 



sa ». «Se dà el eoe che... » « Si dà '1, 
il caso ohe... » « Po dass ! » : « Può 
darsi ! » « E dagh e dagh, ghe sónt 
reussii » : « Dagli , dagli o dalle 
dalle o dagli, picchia, martella, oi 
Bon riuscito ». Bai, tira, messeda : 
Dagli, picchia e mena. Fa a tceu- 
mefe darmi: Fare a bambini. Dà 
d'intend : Dare a intendere. Dà a 
vede: Dar a vedere. Dà atra: Dà 
retta. Dàphela longa: Idem. Do- 
ghila oncia : Andar a seconda, Dar 
ragione. « Te la daroo mi » : « Te 
la darò ad intenderemo ». Daghela 
de nascondati: Sgattaiolare. «E 
daghela ! » : « E dagli ! » « Ma se 
pò dà?»:« Idem ». « El g' à daa 
(il cielo, il tempo) dna bonna pio- 
vudinna... » : « Idem». Doghi seceh 
e tapèlaghi menuder: Darle belle 
e zonfar sodo. A chi el ne dà a 
ehi el ne promett : A chi le dà e 
a chi le promette. Dagh a tutt 
dagh : Far di tutto, a tutta possa. 
(Pr.) (La terra dice) Damen che 
V en daroo. Dammene, che te lo 
renderò a più doppi. Dà ón colp 
al sere e vun al vassèll: Dar un 
colpo al cerchio e uno alla botte. 

— Dan, Darsi. « L'è minga omm 
de dass coi pret » : « Non è omo da 
mettersi co 1 preti ». Dass de tutt : 
Industriarsi, ingegnarsi. « Va mò 
a dass che » : « Si "dà il caso che ». 
« 1/ e dada » : « È finita ». 

— Disseti, Addarsene. «Mi me 
soni daa che... » : « Io me n' ad- 
diedi che..., o Mi accorsi che». 

— Dàghen, Gradir una cosa. 
« Mi gh'en doo propi nagott » : « A 
me non piace menomamente». 
Daghenpoeeh: Non esserne ghiotto. 

— Dassen. Darsele, Battersi. 

— Dal dai, Dalli dalli. Dai, vol- 
ta e messeda: Dagli picchia e ri- 
picchia. 

Da (Caso dell' ablativo) (l), Da. 



(1) D Cherubini non lo dà : • segna in 
tim il Ds meneghino ; con»* m anche a* 



Da ón moment a Valter: Da un 
momento all'altro. Da Monza a 
Milan gh'é des mia : Da Monza a 
Milano oi sono dieci miglia. « Da 
ón animai de quella sort gh f era 
de spettass nient de mei »: « Da un 
animale di quella fatta non c'era 
da aspettarsi nulla di meglio ». 
« El là faa arestà da dò guardi 
che passava » : « Lo fece pigliare 
da due guardie che passavano ». 
« El s' e buttati aio dal Domm » : 
« Si buttò giù dalDuomo ». « Ouar- 
det dai pòli fregg*\ « Guardati dal- 
le acque chete ». « L'è andaa dal 
capp d'offlzi e... »: «e Si presentò 
al capo ufficio e... » « L'è staa as- 
soluta dai lader »: « Fu aggredito 
dai ladri ». « Lù el se guarda dai 
donn »: « Egli si guarda dalle 
donne ». Da Erod a Pilatt: Da 
Erode a Pilato. 

Daa : Dado. Giugà ai daa : Gio- 
car ai dadi. | Ohe voeur el daa 
sott al perno de Vuss se Va de gira 
polii. Ci vuol il rallino sotto il 
Dilieo o pernio dell' uscio se deve 
girare per bene. (Pr.) Con doma 
ón daa se giugo minga: Con un 
dado solo non si gioca. 

Dàcord: D'accordo. « Shmm da- 
cord » : « Siamo d'accordo ». « El 
m'à daa mieli che serem dacord »: 
« Mi diede il convenuto ». Andà 
dacord come duu angiói: Andar 
d'accordo come due angioli. D'a- 
more drt«orrf:D 'amore e d'accordo. 
Mèttes dacord: Mettersi d'accordo. 

Daoouà, Adaquare. Dacquà i 
fior: Innaffiare i fiori, —strad: 
— le strade. — i pagn: — inu- 
midire i panni. Dacquà ón praa: 
Irrigare un prato. Dacquà el latt, 
el vin: Allungare con acqua o 
annacquare il latte o il vino. (Di 
pioggia)* « -te vegnuda e V à dac- 
quaa i strad » : « È caduta ed ha 
annaffiato le strado ». Dacquà giò: 
Annaffiare il pavimento. 

— Daoquada, Annacquata.* Dagh 
giò óna bonna dacquada » : « An- 
naffia costì per bene ». « È vegnuu 
òna bonna dacquada »: « Cadde 
una pioggia ristoratrice o È venuta 
una Duona annacquata». 



tuoi (empi non ci fossero state moltissime 
persone civili, ohe, parlando milanese* 
osavano il da* come oggidì, par favel- 
tando in dialetto. 
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— Daoqnadlnna, Un pò di an- 
naffiatura o Pioggerella, Annaf- 
fiatola. 

— Daoquadór, Innaffiatoio o me- 
glio Annaffiatoio. La scigoUa del 
dacguador ( Palla bucata ) : Mela 
o cipolla. 

— Daoquadorin, Piccolo annaf- 
fiatoio. 

— Daoquadóra, Annacquatrioe. 
Fossa dacquadora (Nei prati mar- 
citoi): Fossa annacquatrioe. 

Dada (come part. ieram. passato 
di Dà). Vedi Dà. 

Dadriss, A, di, per diritto. Oh 
cozzin — : Una testina assestata. 
«L'è ónfiosu dadrizz»: «Un ragaz- 
zo assennato ». On partii dadrizz: 
Un buon partito. Pensalla dadrizz: 
Pensarla bene. Adèss ti parla da- 
drizz: Ora ella parla a dovere. 
(Pr.) Se l'è fada dadrizz pia» anca 
la crosta del pastizz (vecchio in 
disuso): Vedi Croata. 

Dafa, Vedi Defà. 

Dafamlnchè (disusato), A che 
farne? 

Dagn (Volg.J. Vedi Dann. Nei 
pr. vecchi : Ne pan né pagn nò 
fan mai dagn : Vedi Pan. Quand 
la mèrda la monta in scagn o che 
la spuzza o cìie la fa dagn: Vedi 
Merda. 

DaLDalli. Vedi Dà. Dai e re- 
dai: Dalli e dalli. Dai al lader: 
Dagli al ladro. E dai che V e ón 
sciatti: E dagli o E dagliela! « E 
dai e dai el la spuntaaa » : « Fai 
fai, ha voluto spuntarla ». 

Dalmàtega (Volg.). Vedi Dal- 
matica. 

Dalmatica (Tunica da sacerdote 
in ufficio). Dalmatica. 

Dama, Dama. Dama de Cori, 
d'onor. de compagnia: Idem. Da- 
ma del biscottiti (in disuso) (1) (Pa- 
trizie ohe visitavano gli infermi 
nello spedai maggiore e portavano 
loro de^biscottini): Visitatrici. Gran 
dama : Gran dama. « Come se 
capiss che V e dna dama » : « Co- 
me si vede ch'ell'ò gentildonna ! » 



(1) La fra?e potrà per isoberao e per 
ironia suonar ancora sulle nostre labbra: 
ma come un ricordo del passato. Ora le 
dame del biscottino sono visitatrici del- 
l' Otpedate. e c'o il cawi ohe portino an- 
cora dei biscottini ai malati, ma cerio 
non s'azzardano a mostrarsi troppo cleri- 
cali come una volta. 



li 1 



[Dolce) Boceon de dama: Bocca 

, dama. | Scacchiere. Giugà a 
dama: Vedi Giatugh. (Carta da 
gioco) La dama de fior, depicch, 
ecc. : La dama di fiori, di picche. 

Damaixa, Gran dama. Damazza 
del biscottin. Dama visitatrìce. « In 
metz a otiti damazz la contessinna 
nauta la pareva ón póresin in la 
stòppa » : « In mezzo a quelle no- 
bilone la povera oonteaaina fatta 
di fresco pareva un pulcino nella 
stoppa ». 

— Damlnna, Damma. « La par 
dna damino » : « Pare una da- 



— Dama, Damare. « Dama an- 
ca sta pedinna » : « Damare anche 
questa ». 

Damateli, Damasco. Ona bèlla 
coverta de damasch: Una bella 
coperta di damasco. Il popolo a 
Firenze dice Dommasco. 

— Damasca*. Damascato. Oti 
vestii de seda damascaa: Un ve- 
stito di seta damascato, Ona lam- 
ma de sciabola damascada: Una 
lama di sciabola damascata. Ona 
damascada vera de Turchia: Una 
damaschina. 

— Damaschili , Damaschetto 
(Drappo). 

Damerin( A ft.), Damerino. «J2 g'à 
senssanfann e el vanir fa aneamò 
el damerin o ci pive II »:«ìif\ sessan- 
tanni e vuol far aucora il da- 
merino ». 

Damlglanna, Damigiana. Dami- 
gianna vestida e damigianna min- 
ga vestida: Damigiana vestita e 
damigiana nuda. « Alter che ón 
fiaseh Va fa óna damigianna » : 
« Altro che un fiasco (con quella 
sua commedia); una vera dami- 
giana ». 

Danà-anaa, Dannare. Fa danà 
l'anima: Far dannar l'anima. 
« Guarda come el dana »: « Guar- 
da come si rode ». Anima dana- 
da: Anima dannata. « Te see da- 
naa, va salta la mura » (in dis.) 
( Appross. ) : « Sei disperato , va 
ad appiccarti ». 

— Danazlón, Dannazione. La 
danazion de V anima : I d e ni. 
« Quella donna V è la mia dana- 
zion » : « Quella donna è la mia 
dannazione ». 

— Dana e anche Danna, Stizza. 
« Che danna/ » : « Che rabbia ! » 
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Dan-dan, (Onomatop. del suono 
delle compone) , Ton, ton. « Se 
Mentita di pari de X un don dan 
confinar eh'el strengieva el eceur »: 
«S'udiva dalle parti di X uno 
scampanio insistente che stringeva 
il cuore ». _ .„ . 

Danda, Dando (1), Oscillazione. 
Dà la danda : Cullare. Dà la dan- 
dà (in dis.) : Dare la berta. I (Sia 
per ironia o sul serio) « La g'a ona 
eerta danda in de Vanda » : « Ha 
un certo non «o ebe o un certo 
garbo nel portamento o nell'an- 
datura che... ». « Vói te vceu fi- 
ntila con quella danda del scagli »: 
« Ohe, vuoi smettere di dondo- 
larti in quel modo sulla sedia? » 

Bandaio, (Arnese de calzolaio), 
Lustrino. 

Dandinn (Striscie per reggere 1 
bambini che cominciano a cam- 
minare) Lacci (Pst,), Dande .(2), 
Cigne. Tegnigh i dandinn a min 
(Fig.): Avere imo in briglia o te- 
nergli le briglie; reggerlo, gui- 
darlo. « Oramai se jpo tceugh via 
i dandinn » : « Ormai gli può la- 
sciar le briglie sul collo ». 

Danee, Denaro. Aveghftór deda- 
nee : Avere fior di quattrini. Ciap- 
pà danee : Prender quattrini. Ca- 
vàgh f attira danee : Spillar denari 
da uno. Dà f aura di danee : Met- 
ter fuori de' — . Vèss focura con 
di danee: Aver fuori dei denari. 
Fa danee : Far quattrini. « El fa- 
ria danee su la peli d'ón piasucc » : 
« Farebbe denari sull'acqua ». Fa 
danee fai»: Far moneta falsa. Fa 
su i danee eont el paloU: Fare 
quattrini i palate. Nò pensa che 
a fa dan> e : Non badare ohe a 
far quatti ini o non pensare che al 
quattrino. Danee fa danee: Ric- 
chezza fa ricchezza. Danee come 
tèrra: Quattrini come terra, Fa 
danee dona robba: Far denari, 
vendendo checchessia... Fa salta 
i danee: Non badar a spendere o 
spendere allegramente. Guadagna 
dance a montón: Guadagnar de- 
nari a staia o come rena. Maneggia 
danee : Maneggiar danaro. Nò 
vèssegh danee che le paga : Essere 



li) Danda ò precisamente dandinna mi- 
lanese. 

(2) Dande dice il Petrocchi nel tuo di- 
zionario, e Toce che le ne xa. 



impagabile. Scazud o tocca i primm 
danee : Riscuotere o toccare i pri- 
mi quattrini. Pocch danee pocch 
sant Antoni (in dis.) : Per niente 
non canta il cieco. « Là nò se giu- 
go se nò gh' è di ben danee » : 
« Laggiù non si fa di noccioli ». 
Danee danna (in dis.) (manco) 
(Appross.): Chi non ha quattrini 
non abbia voglie Opp. La ric- 
chezza non fa felici. Vess el re de 
danee (Appross.): Dono di consi- 
glio vai più che d'oro. Tegnì lì i 
danee mort: Tener i denari nello 
scrigno. Danee viv : Denari che 
fruttano. Vess danee buttaa via: 
Esser — buttati vin. Metaa parer 
e metaa danee (Appross.) : Dono 
di consiglio vai più che d'oro. 
« Ecco chi ón sacch de danee (mo- 
strando cosa assai costosa)»: «I- 
dem ». Nodà in di danee: Sguaz- 
zar nei — . « Dance e mi stèmm 
minga ben insèmma » : « A mei 
denari scottano in tasca». (Pr.) 
Vónt i danee se fa tutt coss : Co' 
danari tutto si ottieue. Danee e 
santiiaa metaa de la metaa : Quat- 
trini e santità metà della metà. 
Danee de giozugh tègnen minqa 
losugh: Quattrini di gioco mettili 
in tasca ci stanno poco. Chi fa i 
danee adora i so danee: Chi fa i 
quattrini poi li sta a covare. Chi 
g 1 à dance fa danee, e chi nò g' à 
danee el pò fa scusa el cuti per 
candilee nn ais.): Chi danaro non 
ha non abbia voglie. Danee e mes- 
sizia rompen et coli a la giustizia : 
Quattrini e amicizia rompono le 
braccia alla giustizia. Danee e pecca 
l'è cattiv stima: Vedi Peccò. Da- 
nee paga e cavali trotta: Idem. 
Senza danee i pret canten minga : 
Per niente non canta il cieco. 
« Faseva mèi con quii danee a an- 
dà a cà de Voffelee » (in din.) : « Il 
denaro s' attacca alle mani ». 1 
ciacier in ciaccier e i danee in da- 
nee: Le ehiacchere non s'iufUano 
Opp. Idiscorsi non fan farina. Ido- 
nee g'an i al: I danari vanno e ven- 
gono. I danee g'an la pesa : Il de- 
naro s'attacca alle mani Opp. Chi 
ha i quattrini li tiene stretti. / 
danee in faa per spend : I denari 
vanno e vengono. / danee in ro- 
tond per podi birlà : I danai-i son 
fatti per spenderli o La roba va e 
viene. « I danee se trceuven minga 
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per stradai»: «Vorresti dunque 
che io andassi a rubare ? » / dante 
van a mute, ehi ghe n' a tropp e 
ehi n' è enee : Chi ne ha troppi e 
ohi ne ha troppo pochi. La liber- 
taa de fa e aesfà nò ah' è dante 
che le paga : Sanità e libertà vai- 

§on più di una città. L'è mèi spend 
ante in pan che in medesinn: 
Meglio è spendere in pane che in 
ricette. Miralo ben, miralo tutto, 
l'omm sema danee come l'è brutto : 
Uomo senza denari è un morto 
ohe cammina. Opp. Chi ha è, chi 
non ha nulla è nulla. | (Parte d'un 
tutto o misura, in disuso) Danaro. 
Vivo n. fr.: Paga, lir, sold e da- 
nte : Pagare fino all'ultimo cente- 
simo. | (Carte, Minchiate, da gio- 
co) Danee, spad, copp e boston: 
Denari, coppe, spade e bastoni. 

— Daneraao, Danaiaocio (in di- 
suso). Mesterasefà danerase: Me- 
Btier ignobile, grasso guadagno. 

Daneggià - ena*giaa - egfiaaa , 
Danneggiare. « Mi el m'à aaneg- 
aiaa minga in poeeh » : « Me, mi 
ha danneggiato assai ». « El se 
daneagia Hi de per lù » : « Si dan- 
neggia da sé ». Colletta per i da- 
neggiaa de l'innondazión : Collet- 
ta pei danneggiati dell' innonda- 
zione. La tempèsta V à danneg- 
gila... : La grandine ha danneg- 
giato. 

— Dann, Danno (Vedi anche 
Dagn Volg.). La tempèsta Va faa 
6n gran dann a l'uga: La gra- 
gnuola danneggiò assai le viti. 
« Mi oo soffcrt ón dann de pussee 
che cent mila lira » : « Io ne ebbi 
un danno per più di cento mila 
lire ». « Lii el falla mai in so 
dann » : « E' non falla mai in suo 
danno, meglio, in proprio danno ». 
L'è mei sta ai pnmm dann: Me- 
glio è perdere che straperdere. 
Jiefà o compensa i dann: Rifare 
o compensare i danni. « Gh'è toc- 
eaa de paga dann e spes » : « Gli 
toccò di rifar i danni e pagare le 
aperte ». Chi è minción so dann : 
Chi è minchione suo danno. E, 
ehi glie l'avrà a mal, so dann: 
Chi T ha per male se la cinga. 
(Pr.). Aprii ghe n' à trenta e se 
piorèss trentun fa dann a nessun: 
Vedi Aprii. (* (Filtratura) « Sta 
barca chi la fa dann » : « In que- 
sta barca l'acqua filtra ». El vas- 



sèllelfàdann: Il vino dalla botte 
trapela. 

Dannà-nnaa-nnass . Dannare. 
Fa danna l'anima: Idem. 

Dannailón, Dannazione. « A la- 
vora sta robba l'è óna — » : « A la- 
vorar in codesta melma l' è una 
dannazione ». 

Dani, Dante. Péli de dant : Pel- 
li di Dante, Scamoscio. 

Dantell (D. Fr.). Trina. 

Dapochlaia (In dia.), Dappocag- 
gine. 

Dapós. Vedi Após. 

Daquà. Vedi Dacquà. 

Darden (Specie di rondine), Dar- 
danelli 

Dàrsena , Darsena. La darsena 
de porta Tieines: La darsena a 
Porta Ticinese. « El g'à sul lagh 
óna villa con darsena » : « Ha sul 
lago una villa e la darsena». 

Darusc (In dia.), Ruvido. Daruse 
come óna sprèlla: Sgarbato come 
un villano. 

Darvi (Volg. id.). Vedi Dervì. 

Datà-ataa. Datare. Dataa de 
Romma: Colla data di Roma. Da- 
taa del primm agost: In data pri- 
mo agosto. L'è datada eoi giorno 
de l'impostadura (di lettera): Por- 
ta la data del giorno dell'impo- 
stazione. 

— Data, Data. In data del...: 

Ìn data del... L'è de antica data: 
£ di antica data. 

Datass (Volg.). Vedi Adattass. 

Dattol (Volg.). Vedi Datter. 

Datter, Dattero. (Pr.) Chi pian- 
ta datter nò mangia datter: Chi 
pianta dàttero, non mangia dat- 
teri. 

Davantagg, Davvantaggio.* Oo 
giamo ditt datantagg » : « Ho già 
parlato d'avvantaggio ». 

Davanti, Davanti. El davanti 
de la camisa: Idem. 

Dazi, Dazio. De ehi al dazi ghe 
sarà cinqìicent pass: Da qua alla 
porta ci saranno cinnuecento pas- 
si. Fceura del dazi : Fuori di por- 
ta. Ciappàel dazi: Fuggire. | A- 
vègh quuicoss o nagott de dazi : C'è 
nulla da gabella? Dazi consumm: 
Dazio di consumo. Fa de eoión 
per nò paga dazi : Fare lo gnorri 
per non pagar gabella. (Pr.) Tutt 
t paroll paghen minga dazi : Non 
tutte le parole pagano gabella. 

— Dazlà-zlaa, Daziare. « Ch'el 
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nie dazia sti polaster » : « La mi ga- 
belli questi polli ». « Oh'è nient de 
dazia * » : « Ce nulla da daziare ? » 

— Daziee, Gabelliere , Guardia 
daziaria. « El daziee el m'à /ernia- 
ria»: « Il gabelliere mi fermò ». 

— Daslètt (iu die.), Il dazietto. 
De, Di.«X'émè<fetm»:«Emio». 

Bobba de strapazzi Roba di stra- 
pazzo. «L'è robba de mangiali » 
(s'intende co* baci) : « Idem ». | De, 
Da. « Uè tutt de god » : « Egli è tut- 
to da godere (1) ». « El divrnd min- 
ga de mi»:* Non dipende da me ». 
« FA sort de casa ai naeuv ór » : 
« Enee o »orte di o da casa alle 
nove ». « Nient de dazzi / » : « Nulla 
da daziare ? » | Dà de sbianca: Dar 
a imbianchire. Dà de pensa: Dar 
a pensare. « De lader chi ghe n' e 
nò» : « Ladri qui non ce n'è». Vèss 
de teater, de fèsta de ball: Essere 
di teatro, di festa da ballo. Baf- 

{aèU de Urbin: Raffaello da Ur- 
tino. 

r*, Dea. « L'è óna dea d'amor» : 
un occhio di sole ». « La mia 
dea » : « La mia adorata ». 

— Deessa, Deessa (in dis.), Dea. 
I dèi e i deess de l'Olimpo de car- 
ton (in certe operette): I dei e le 
dee dell'Olimpo. 

Debà (D. Fr.) (Giornale noto), 
I Debats, Debà. 

Debass, D'abbasso, Giù. « Ven 
debass » : « Vieni giù, Scendi giù ». 
« Stand debass el se ved mèi » : « Da 
basso lo si vede meglio ». I stanz 
debass in umid come: Le stanze 
d'abbasso o terrene, sono molto 
umide. « / vista che sta chi debass 
a second pian » : « I pigionali di 
sotto a noi ». 

Deben, Dabbene. On omm de- 
ben: Un uomo dabbene. 

Debet (Volg.). Vedi Debit. 

Debit, Debito. Debit séra dèbit : 
Idem. Vèss pien de debit: Aver 
più debiti che la lepre o Affogare 
nei debiti. « Lù el pienta debit de- 
perititi » : « Egli pianta chiodi dap- 
pertutto ». Tirass al coli ón debit: 
Accollarsi un debito. Nettass di 
debit: Estinguere ogui debito. Tra 
in debit: Addebitare, Porre a de- 
bito. Andà in debit : Riuscir de- 



ll) La frase è nuova a Firenze? Ma il 
fòdere nel «eneo di burlartene è vecchia. 



bitore. Mètt a debit: Mettere a de- 
bito. | El debit pubblich: Il debito 
pubblico. Debit de coscienza: De- 
bito di coscienza. « Lù Ve in debit 
vers de mi d'óna visita » : « Ella mi 
deve una visita ». « Uà pagaa an- 
ca lù el so debit » : « Anche lui pa- 
gò il tributo alla natura ». (Fr.) 
Chi né g'à debit l'è scior : Chi non 
ha debiti è ricco o è un signore. 
Chi paga i dèbit perd el crédit: 
Chi non ha debiti non ha credito. 
Errór nò paga debit: Sbaglio non 
paga debito. Per i debit se va pù 
m preson : Per debiti non si im- 
picca. 

— Debitin, Debituzzo. « El g f à 
intorno ón quai debitin de nagott»: 
« Ha qualche debituccio, ma di 
ben poca cosa ». 

Debitor, Debitore. Debitor mo- 
rós : Debitore moroso. « Mi te san 
debitor d' óna risposta, d* óna vi- 
sita, ecc. » : « Io ti sono debitore 
d'una risposta, d'una visita ». 

Dèbol, Debole. Vista, pois, vin, 
memoria— .-Vista, polso, vino, me- 
moria debole. El convalescent V è 
ancamò debol: 11 convalescente e 
ancora debole. Tocca vun in del 
so debol: Toccar uno nel debole. 
«e G' oo ón debol per quella crea- 
tura »: « Ci ho un debole per 
quella creatura ». 

Debolezza, Debolezza. Debolezza 
in di gamb : Debolezza di gambe. 
\ (Morale) « El g'à la debolezza de 
credes ón bell'omm » : « Ha la de- 
bolezza di credersi un bell'omo ». 
(Esclam.) « Debolezze ! » : « Debo- 
lezze ! » 

— Debolln, Debolino. « In del 
frances l'è ón poo debolin »: « Nel 
francese è deboluccio, il figliolo ». 

— Debolment, Debolmente. «Mi 
ghe disi debolment che Hi el fa 
mal a... » : « Le dico debolmente 
che lei fa male a... » 

Debón, Di buono. « Te diset de 
bon ì » « Parli da senno ì » « El s'è 
miss a studia de bon » : « S'è messo 
a studiare di buzzo bono ». « El 
g' à debon che V è onèst, ma l'è ón 
tarlucch » : « Ha di bono che è 
fidato, ma è grullo ». 

Deboscé (D. Fr.), Debosciato. 
« L'è ón deboscié de prima forza »: 
« È un debosciato o dissoluto di 
prima riga ». Villa de deboscié: 
Vita debosciata. 
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DebOBC (D. Fr.), Deboscia(l), 
Scapigliatura (non com). Dass a 
la debosc: Correre la cavallina. 
Fa debo8C insàmma (in di».): Ac- 
cozzare i pentolini. 

Debutta-uttaa (D. Fr.), Debut- 
tare (Voce bollata), Esordire sulla 
scena. « L'à debtittaa l'ann vassaa 
al Dal Verme » : « Esordì V anno 
scorso sul teatro Dal Verme ». 
« Qnell deputaa Va debuttaa ma- 
loti»: « Quel deputato incominciò 
maluccio ». 

— Debuti, Debutto. « Stasira 
debuti de la stira A'»:« Stasera 
debutto della signorina X ». A san 
March gh'c el debutt de ón predi- 
catór gwvin: A San Marco de- 
butto di un «ovine predicatore. 

— Debuttant. Debuttante. Esor- 
diente. « Lag'à ci scagg: rè de- 
buttant » : « Ha timore ! È un esor- 
diente ! » 

Decade-caduu (P. N. Aff.j, De- 
cadere. « Adess nò se parla che 
del decade e de decadenza »:« Ora 
non si parla ebe del nostro deca- 
dere ». Famiglia decudnda : deca- 
duta. On nomi decaduti : Un no- 
bile ricaduto. 

Decalcomania (P. N. In dis.), 
Idem. 

Decalogh, Decalogo. I des co- 
mandament del decalogh: I dieci 
comandamenti del decalogo. 

Decampa - campaa , Decampa- 
re (2), Desistere. Decampa di so 
prete» : Desistere dalle sue pretese 
o Rinunciare alle pretese. « Mi de- 
ca m/n minga » : « Io non cedo Opp. 
Io non muto opinione ». 

Decan, Decano. El decan del 
capitol, del Domm: Il decano del 
capitolo, della cattedrale. El decan 
di aeocatt: Il decano degli avvo- 
cati. 

— Decanaa, Decanato (Civ.). 
El decanaa del Sacro Collegio : Il 
decanato del sacro Collegio. 

Decapp, Daccapo. « Tornèmm 
drapp » : « Torniamo da capo ». 
« Ohe, tórnem de capp t » : « Ohe 
là. la ricominciamo ? » De capp a 



(Il Parola bollata n. gran ragiono. In- 
tnfti il I'ptror.-hi che pur ha il debosciato 
f1-iru«;o fiorentino non inette il deboscin* 
ri o pur si sente «.p.sso. 

(2) Vi -ce sc'entitW-n nel solo significato 
di /-'ti/ e il caini-». 



fónd: Da cima a fondo. Armaa 
de capp ai pè: Vedi Capp. 

Decanta, Decantare. 

Decavè (Terni, di giocatori (D. 
Fr.), Macinato. 

Decenza (P. N.), Deoonza. «Ficcui 
ón poo de decenza, per Bacco ! » : 
« Ragazzi un poco di decenza per 
Bacco ! » Oabinètt de decenza: 
Idem. 

— Decent (P. N.), Decente. Ohe 
nient de pussee decent che ón bi- 
gliètt de cent (bisticcio) : Nulla di 
più decente d'un biglietto da cento. 

— Decentement (P. N.). « L' e 
minga scicch ma l'è vestii molto 
decentement »: « Non va in ghin- 
gheri ma veste decente ». 

Deche, Da che. « De che nò te 
vedi è success... » : « Dacché non 
t'ho più veduto è successo ». I Ves- 
segh ben pocch de che: Esserci 
ben poco di che. 

Decld-ecls-ecldeB, Decidere. CAI 
bisogna decid quell che se dev fa : 
Qui Disogna decidere sul da farsi. 
« El stanta a decides » : « Non si sa 
decidere ». | « JE7 decid sossènn de 
vess putlosl insci , che insci, o, 
cotti » : « Monta assai o Conta per 
molto che la cosa sia piuttosto 
così che così ! ». | On color decis: 
Un colore schietto o aperto. On 
omm molto decis in di so robb : Un 
uomo risoluto o deciso nelle sue 
cose. « L' è decis a tutt » : « È — 
o pronto a tutto ». 

Declalón, Decisione. On omm 
senza — : Un uomo senza deci- 
sione. La decision della causa: La 
decisione della lite. 

— Decisi?, Decisivo. « Al mo- 
ment decisiv el m'è maneaa sott »: 
« Al momento decisivo gli cascò 
l'asino ». « Va ben tutt, ma mi vo- 
raria sentì de lù óna parolla de- 
cisiva » : « Tutto va bene, ma io 
vorrei sentire da lei una parola 
decisiva ». 

Declinà-cllnaa, Declinare. De- 
clina vint volt el verb obbedire, f>er 
castigh: Declinare venti volte il 
verbo ubbidire, oer castigo. (Civ.) 
« Uà declinaa la candidatura » : 
« Declinò la candidatura ». 

— Declinazlón, Declinazione. 
La dcclinazion di verb : La decli- 
nazione «le* verbi. 

Decollazión, Decollazione. (Civ.) 
La decollazión de san Giocanti 
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Battista: La decollazione di san 
Giovanni. 

Decora-oraa (P. N.), Decorare. 
Decora ónagiesa: Decorare una 
chiesa. «L'àn decorna de la eros 
di san M. eX.»: «L'hanno deco- 
rato della croce di san Maurizio 
e Lazzaro». 

— Decorazión , Decorazione. 
« L'era pien de deeorazion » : « Co- 
perto di decorazioni ». I La — d'ón 
teater per óna festa : La decora- 
zione d'un teatro per una festa. 

Decott, Decotto. Decott de mal- 
va, de tamarind, ecc.: Decotto di 
malva, di tamarindo, ecc. Ghe 
vanir alter che di decott : Panni- 
celli caldi ! (Pr.) Pinól de cusinna 
e decott de caulinna: Pillole di 
gallina e siroppo di cantina. 

— Decottln, Decottino. 

— Decozión, Decozione (Non 
coni.), Decotto. Vedi Decott. 

Decrèpet (Volg.). Vedi Decrepit. 

Decrèplt, Decrepito. Véce de- 
crepit : Vecchio decrepito. Societaa 
decrepita : Società — . 

Decretà-etaa-etasB, Decretare. 
« El re V à decretaa » : « Il re de- 
cretò ». « FI s' è decretaa Ih de 
per lù el titol de omm de gènni*: 
« Si arrogò da sé il titolo di omo 
di genio». 

— Decretili. Quattro righe di 
decreto. « Ghf è rivaa tra capp e 
coli ón decretin...»: «Gli arrivò 
un decretino tra capo e collo». 

— Decretón, Gran decreto. 

— Decreti, Decreto. Decreti de 
nomina: Decreto di nomina. De- 
creti ministerialt redi: Decreto 
ministeriale, reale. (Civ.) I decreti 
tle la proviaenza : I decreti della 
Provvidenza. 

Decrottoeur (D. Fr.), Lustrasti- 
vali, Lustrino. (Padre a figlio grul- 
lo) « El saria ben mei che te an- 
dasset a fa el decrotantr del po- 
pol » : « Sarebbe meglio che tu t'ac- 
conciassi a fare il lustrascarpe». 
La cassetta del decrotamr : La cas- 
setta del lustrascarpe. 

Decurta (in dis.), Decuria. Indi 
scoi del sècol passaa gh'era. i de- 
curi : Nelle scuole del secolo scor- 
so c'erano le — . 

— Decurión, Decurione (R. St.) 
I decurión d'&na volta in i consi- 
glier municipai de adèss : I decu- 
rioni del secolo scorso erano co- 



me i consiglieri comunali d'og- 
gidì. 

Dedè (in dis.), N. fr. : Fa noria 
dedè : Baloccarsi, Fare bambinate. 

Dededent (Volg.). Vedi Dent e 
Denter. 

DedefOfura (Volg.). Vedi Fatimi. 

Dettela (Volg.). Vedi De là. 

Dedeli (Volg.). Vedi De l). 

Dedenanz ( volg.). Vedi Dcnanz. 

Dedent, Dentro. De dent se sen- 
tiva a vosà: In casa si sentiva che 
s'abbaruffavano. De f aura Ve hell f 
ma dedent l'è mar se : La buccia è 
bella, ma il di dentro ò mezzo, o 
guasto. 

Dedeaóra (Volg.). Vedi Desóra. 

Dedesott (Volg.). Vedi Desott. 

Dedica - lcaa - lcasz, Dedicare. 
« L'à dedicaa el so liber a sóa ma- 
der » : « Dedicò il libro a sur. lan- 
dre ». | « El s'è dedicaa a la dram- 
matica » : « S'è dedicato alla dram- 
matica ». 

— Dedica, Dedica. (Scritto) On 
liber con la dedica a: Un libro 
eolla dedica a. (Atto) « FI g'à fan 
la dedica della romanza in mi be- 
moll » : « Le fece la dedica della 
romanza in mi bemolle». 

Dedù-edótt, Dedurre. Chi biso- 
gna dedù i spes del viagg : Qui bi- 
sogna dibattere o diffalcare, le 
spese del viaggio. | On esempi de- 
doti dalla storia romanna: Un 
esempio dedotto dalla storia ro- 
mana. 

— Deduzión, Deduzione. Dedu- 
zioni fad€i... : Deduzión fatta. 

Dearee (Come sostantivo), Di 
dietro. « Quella casa la g'à ón bèli 
dedree » : « Quella casa ha un bel 
di dietro ». i" gamb davanti e i 
gamb dedree: Le gambo davanti 
e le gambe — . Avègh vun in del 
dedree: Aver uno in quel servizio. 
« Dedree ! » ( jfrido de' monelli ai 
cocchieri ) : «Bada al di dietro » 
(Udita a Pisa). (Al bigliardo)«6 T iàj»- 
pela dedree » : « Dalle di ristorno ». 

— Dedrevla , Dietrovia. ( Modo 
usato nelle montagne piHtoiesi con 
Fuorivia ed altre parole poche ) 
Di dietro o Dietrovia. 

— Dedrizz. Vedi Dadrisz. 
Defà , Faccenda. « FI g' à el so 

bèli defà»:«È\n gran faccende ». 
Dà de fa: Dar da fare. « Cossa te 
vègnet chi defàì » : « Perchè \ ieui 
qua?» 
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Defeni (Volg.). Vedi Definì. 

Defesta, Le bone forte. Paga 
de fetta : Mandar o dar le bone — . 
« Zio. come, costa te me dee tt'ann 
per de festa? » : « Zio ohe regalo 
ini fai quest'anno per le feAte ? » 

Deficit, Deficit. S'è seopert ón 
deficit de cassa: S'è scoperto un 
deficit in cassa, I noster flnanz 
preteriteti ón deficit contino*: Le 
nostre finanze presentano un de- 
ficit perenne. 

Defila, Sfilare. « Oo vitt di qran 
soldaa a defila in la contrada » : 
« Ho veduto molta truppa a sfilar 
nella via ». 

Definì-lnli, Definire. 

Deglà, Di già. De già che...: 
Giacché. « Oh ci tara tic già ón 
ann che... » : « Sarà già passato un 
anno, dacché... » « Tee aegià o gia- 
mo finii? »:«Hai già finito ?»« Co- 
inè? I/è de già óra. de andà a fa- 
voto ?»:« Come ! È di già l'ora di 
andar a pranzo o di sedersi a ta- 
vola ? » 

Defluii (Volg.). Vedi Digiun. 

— Deglunà (Volg.). Vedi lati- 
Degn, Degno. « L' è nanca degn 

de bota la terra dove lu el mètt i 
pee » : « Non è degno di baciare la 
terra che l' altro calpesta ». « L' è 
nanca degn de lazzagh i tearp » : 
« Non è degno di legargli le scar- 
pe». 

Degnà-egnaa-egnats, Degnare. 
« El t'è nanca degnaa de rispon- 
dem » : « Non s' è degnato neppur 
di rispondermi ». « La m'à nanca 
degnaa d' ón* oggiada » : « Non la 
mi degnò d'un solo sguardo ». « Me 
degni minga »: « Non mi degno ». 

— Degnazlón, Degnazione.* CVi'eJ 
g' abbia la degnazion de damm a- 
trà ón minuti » : « Abbia la degna- 
zione di darmi retta o di ascoltar- 
mi un minuto». 

Degiada-aaaa-adaea , Degra- 
dare. 'Primma V dn degradaa e 
p&u l'dn fusillaa in la schérma » : 
« Prima lo hanno degradato , poi 
l'hanno fucilato nella schiena ». 

Dèi. Dello. La ciav del porteli : 
La chiave dello sportello. « U à 
ciappada in del gceubb » : « L' à 
avuta nel gobbo », Ona cortellada 
in del venter: Una cortellata nel 
ventre. 

Delegà-agaa, Delegare. « El mi- 



nitter Va delegaa duu professor 
per esamina i document » : « H mi- 
nistro ha delegato due professori 
all'esame dei documenti ». Delegaa 
de Questura: Delegato—. 

— Delegaslón, Delegazione. La 
Delegazion de Questura: La de- 
legazione di pubblica sicurezza. 

Delfin, Delfino. El Delfin V era 
el fiam del re de Francia: Il Del- 
fino era il figlio del re di Francia. 
| Intorno al bastiment gh* era di 
delfin : Intorno al bastimento guiz- 
zavano i delfini. 

Dellberà-beraa, Deliberare. 
(Civ.). El Consili municipal V à 
deliberaci de...: U Consiglio muni- 
cipale deliberò di. « All' asta la 
casa ohe V dn deliberada alù»: 
« All'incanto la casa fu deliberata 
o aggiudicata a lui ». 

Deliberatari, Deliberatario. 
« Deleberatari toni restaa mi con 
eentmila lir de spes » : « Rimasi 
io deliberatario pagando cento- 
mila lire ». 

Delicaa, Delicato. Omm delicaa: 
Omo delicato. Salut delicada: Sa- 
lute delicata. « L'è de pèll t de stò- 
megh, de nero, delicaa » : « Ha la 
pelle, lo stomaco, i nervi delicati ». 
Argoment delicaa: Argomento de- 
licato. 

Dellcadln, Delicatuocio. « Quell 
fioRu V e tanto delicadin » : « Quel 
ragazzo è tanto delicato ». 

Delicatezza (P. N.) , Delicatezza. 
« Pien de deiicatezz » : « Pieno di 
delicatezze. 

Deligenia e Diligenza (P. N.) t 
Diligenza. « In di so robb el ghe 
mètt óna gran diligenza » : « Nelle 
cose sue mette una molta © gran, 
diligenza ». | Dove va minga el 
vapor va aneamò la diligenza: 
Dove non va la ferrovia, trotta 
la diligenza. 

Delma (In die.), Delimare (Vo- 
leva dire rodere, consumare, ma 
è caduto). 

Delin, Delin. (Onomat. del suono 
d'un campanello) Dilin dilin. (Ai 
bambini) Oggin bèli, tò frodili, 
oregainna bèlla toa sorèlla, cam- 

Camn che fa delin delin. Occhino 
elio, suo fratello, ecc. 
Deliqui, Deliquio. Andà in de- 
liqui : Cadere in deliquio più co- 
mune Aver uno svenimento. 
Dellrà-iraa, Delirare. « Sianoti 
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la delirava » : « Stanotte la pove- 
rina delirava ». « Ma ti ade** te 
deUrelf»: « Ma tu deliri o vaneggi». 
Delirant, Delirante. « L'dn missa 
in la sala di delirant » : « L' Anno 
messa nella sala dei deliranti ». 
« L'è delirant adree a quella... »: 
« È in delirio per quella... » 

— Deliri, Delirio. Andò in de- 
liri: Delirare. (Civ.) «Ma guest 
le ón deliri de esaltaa » : « Codesto 
è un delirio di niente esaltata». 
I « Quand Vdn viti Ve staa ón de- 
liri » : « Appena lo hanno visto fu 
un delirio». 

Delitt, Delitto. Confessa el de- 
lilt : Confessare il delitto. Corp 
del delitt : Corpo del delitto. « Me 
n'à faa ón delitt come se avèss 
mazzaa me pader » : « Me ne fece 
un delitto come se avessi ucciso 
mio padre ». 

Delizia, Delizia. On sit de de- 
lizia: Un luogo di delizia. La de- 
lizia de la casa : La delizia di casa. 
« Sto freschin V è óna delizia » : 
m Questo freseolino è una delizia ». 

— Delixietta (poco usato). Vedi 
Paradisin. 

— Dellziós, Delizioso. Yitta, sit t 
frutt, piati, sorbètt, ecc. delizios: 
Vita, luo^o, frutto, vivanda, sor- 
betto delizioso. 

Delsadess (Volg. id.). Vedi Dès- 
s'adess. 

Deluvi (Volg.). Vedi Diluvi. 

Demagogo, Idem. (Non pop.) (P. 
N.) Se pò vèss molto democratica 
e minga demagogo : Idem. 

Demeneman, Di mano in mano. 
« Demeneman che ariven fai resta 
servii » : « Di mano in mano che ar- 
rivano falli restar serviti o entrar 
in sala». 

Demertt, Demorito. « Ohe n' à 
faa ón gran demerit » : « Gliene 
fece un demerito grande ». « A 
scola el g'à avuu di pónt de de- 
merit » : « Ebbe de* punti di deme- 
rito a scola». 

Demezz, Di mezzo. Ona roblm de 
mezz: Una cosa mediocre o mez- 
za e mezza. Ciappà óna via de- 
mezz : Pigliare una via di mezzo. 
Piati de mezz: Piatto di mezzo. 
Fa el piati de mezz : Far il o la 
mezzana. 

Dominion (Volg.). V. Dimission. 

Democrategh (Volg.). Vedi De- 
mocratieh. 



Democratici!, Democratico. Go- 
verno democratich: Governo de- 
mocratico. Partii — : Partito de- 
mocratico. « El g'à di maner mol- 
to democratich » : « Ha delle ma- 
niere molto democratiche (e iron.) 
molto scortesi». 

Demoni, Demonio. J demoni de 
l'infèrno: Idem, l'ess ón demoni 
in carne e oss : Essere un demo- 
nio in carne ed ossa. / tentazión 
del demoni : Le tentazioni del de- 
monio. Salta sii come ón demoni: 
Saltar su come un demonio. 

— Demonlètt, Demonietto. 
« Quell ficeu Vèun vero demoniett » : 
« Quel ragazzo è un vero demo- 
nietto ». 

Denanz, Dinanzi. « Ohe sontpas- 
saa denanz » : « Gli pasnai innanzi 
o Lo dinanzai ».« Te me faa salta el 
denanz dedree» : « M'hai fatto da- 
re uno scossone o Mandare il core 
in bocca o M'hai fatto trasalire ». 
« Ma guarda che te ghe l'ee propi 
lì denanz» : « Ma guarda che l'hai 
proprio lì davanti ». « Denanz che 
te daga in man ancamò ón cor- 
tèli... » : « Prima ch'o ti disi ancora 
in mano un coltello... » Podè sta 
denanz a chisessia : Poter stare in 
paragone a chicchessia, (lu fatto 
d'onestà) « Gh'è nissun che ghe sta 
denanz » : « Nessuno lo sorpassa ». 
« Stoo denanz mi» : « Entro io 
mallevadore». Hi denanz d' óna 
casa, della carrozza, de la camita: 
Il dinanzi della casa, della car- 
rozza, il «lavanti della camicia. 

Denc (Volg.). Vedi Dent. 

Dencla(Volg.), Addentare. « Bi- 
sognava vedèll a dencià quell pomm 
tant el g' 'aveva famm » : « Bisogna- 
va vederlo taiito era affamato a 
addentar la mela ». 

— Denclada (Volg.), Dentata. 
« Ghe se red a nino sul nas la den- 
ciada ch'el g'à dna » : « Gli «i vede 
ancora sul naso la dentata che 
gli diede ». « Lassem dagli óna 
dentada a quel pomm » : «Lascia- 
mi dare un morso in quella mela ». 

— Denclatter , Dentacci. « El 
q'à di dencialter color de cicco- 
latt» : « Ha dei dentacci sudici». 

— Denclon (Volg.). Vedi Den- 
ton. (Di persona che che ha lunghi 
denti e in fuori) (Volg.) Dentone. 
On dencion d'ón omm : Un den- 
tone di uno. 
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- Dendtt (Volg.). Vedi Dentiti. 
Denomlnator(Tcrm. di aritmet.), 

Denominatore (Il numero che nel- 
le frazioni indica in quante parti 
è diviso l'intero). 

Denonxia-onxiaa-onxiaaa , De- 
nunziare. Denonzià la cà o dà la 
denunzia de spazza: Disdire la 
casa o mandare la disdetta. De- 
nunzia segrètament: Denunziare 
segretamente. Denonzià in boti: 
Dar disdetta in tronco. 

— Denónzla, Denunzia, Fa la 
*6a brava denonzià alla Questura : 
Far l?. sua brava denuncia alla 
Questura. Denonzià de flnida lo- 
eazión : Disdetta della casa. 

Denotà-notaa, Denotare. « Quèst 
el me denota che gh'è di guai per 
aria » : « Ciò denota che ci sono 
de' guai in vista». El barometro 
el denota o el segna beli temp : Il 
barometro segna bel tempo. 

Dent. Dente e Dentro. Spénta 
o Cascia i dent o i dentiti: Met- 
tere i denti. Avègh di ben dent: 
Avere buoni denti. Avègh i eleni 
tutt bus: Aver i denti bucati o 
cariati. Avègh la rabbia in di 
dent: Avere l'uggia ne' denti. Bal- 
la i dent : Dondolar i denti. Fa 
balla i dent (Mangiare) : Far bal- 
lare i denti. Cava i dent: Levar 
i denti. Ligà i dent : Allegar i den- 
ti. Muda i dent: Mutar i denti. 
Andàfmura i dent: Cadere i denti. 
« M'è andaa fetura tutt i — » : « Mi 
son cascati tutti i denti ». (Qua- 
lità diverse) Dent de lati: Vedi 
Dentin. I second dent : Fuori dai 
dentini. Dent canin, molar, og- 
giaa, de la sapienza: Denti ca- 
nini, molari, occhiali, del giudizio. 
(Condizione di essi) Dent san, 
guast, giazzmu, disugual, a re- 
tteli, cónt el caleinasz , remiss, 
/ranch Denti sani, guasti, diac- 
ci oli, ineguali, a sega, col tarta- 
ro, finti, forti. Bocca senza dent: 
Bocca sferrata. Dolor de dent: 
Dolor di denti. M. d. d.: Avègh 
i dent in gola (Specialm. di av- 
vocati) : Esser avidissimo. Fa ve- 
gnì V acqua ai dent : Far venire 
l'acquolina iu bocca. Mola el dent 
e mena i dent : Far sonare o bal- 
la ri» i denti. Mostra i dent: Mo- 
strar i denti. O ci dent o la ga- 
iias8n: O dente o ganascia Opp. 
O moca o pelle. Parla futura di 



dent : Parlare fuor de' denti. Ligà 
i dent : Allegare i — . Parla in di 
dent: Parlare fra' denti. SbaU i 
dent : Sbattere e battere i denti. 
P. E. : « Cessa quel vizi de sbatt i 
dent quant te manget » : « Sbatte- 
re ». « HI sbatterai dent del/règg »: 
« Battere ». Serizzà i denti : Arro- 
tare o scricchiolare i denti. Str 
i dent : Stringere i denti. Te* 
la lingua in di dent: Tener la lin- 
gua dentro o nei denti. Tiralla 
con i dent : Strappar la vita co' 
denti o tirarla coi denti. Toc- 
ca nanea &n dent : E' non gli 
tocca un dente. Robass el pan 
f avara di dent : Rubarsi il pane di 
nocca. Vèss minga carne per i sa 
dent : Non essere carne pe' suoi 
denti. Cavalier del dent: Cava- 
liere del dente. Paga duu occ.e 
ón dent: Vedi Oce. Dà al dent: 
Dar al dente. Pólver per i dent : 
Polvere per i denti, El spazzetin 
di dent : Lo spazzolino per i denti. 
El fér de cava i dent : Idem. (Pr.) 
Se el dent l'è gitasi bisogna cam- 
biagh el nomm (Appross.) : Il den- 
te va cavato quando duole. La 
lingua la boti dove che deeur el 
dent: La lingua batte dove il 
dente duole. | (Delle bestie) Dent 
de presa: Zanne. (Cavalli) Dent 
barbiroeu: Denti quadrati. Dent 
bus: Dente cariato. Dent de mezz: 
Denti molari. Dent de latt: Vedi 
Dentin. Dentón : — mascellari. Fa 
i dent: Mettere i denti. Lassa i 
primm dent: Uscir di dentini. I 
(Nel filo di coltelli o forbici, ecc.) 
Tacca. (Nelle ruote di macchine) 
Dente. I dent del pèltin : I denti 
del pettine. I dent d'ón restèll: 
Denti di rastrello. | (Scalpelli di 
piallatori) Dent de ean: Denti di 
cane. 

— Dentaa (Sporti di mattoni 
per porter rifabbr.), Addentel- 
lato. 

— Dentada, Dentata. « El g'à 
daa dna dentada rabbiósa » : « Gli 
diede un morso rabbioso ». 

— Dentadura, Dentatura. « La 
g'à óna supèrba dentadura*: « Ha 
una bellissima dentatura ». Detir- 
tadura riméssa: Dentiera. 

— Dentasc. Dentaccio. 

— Dentin, Dentino. (Vitelli) An- 
dà fozura di dentiti : Andar fuori 
di dentini. (Di persona) « Che bèi 
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dentiti quella tósa » : « Che bei 
dentini ciucila fanciulla ». 

— Dentirau. Vedi Tettiravu. 

— Dentista, Dentista. Tutt % 
dentista foreste* vegnuu a Milan 
dn faafortunna: Tutti i dentisti 
stranieri venuti a Milano hanno 
fatto o fecero fortuna. 

— Dentón, Dentone. Dentoni de 
avocati: Idem. 

— Denterà, Dentiera. La g' à 
la denterà: Ha la dentiera. 

Dent o dentar, Dentro. Xndà 
dent : Entrare. Andò dent del do- 
si: Entrar in città. Andà dent: 
Andar in prigione. Andà dent e 
f apura col discórs : Annaspare. An- 
daah dent tanti brazza de pann in 
d'on vettii : Occorrere tanti metri 
di panno per un vestito. Andagh 
dent tanti dance per... : Volerci di 
molti quattrini per... Boria dent : 
Cadere in... Borlagh dent : Incap- 
pare. Borlagh dent finna al eoli : 
Caderci a capofitto. | Dà dent in 
quaicoss: Urtare in checchessia. 
Daghdenl: Lavorare. P. E. : Dagh 
dent a s'ceppacazzuu : Lavorare a 
mazza e stanga. « G' oo daa dent 
a quell lavora e Voo finii » : « Ci 
ho dato dentro a quel lavoro e 
Tho terminato ». Dà dent 6na rob- 
ba in d'ón eontratt: Appiccicare 
qualche cosa, in un contratto. 
« Dagh denler » (alle boccio) : « Ti- 
ra il rappezzo ». Dà in dent ón 
mal: Rientrare. | De dent: Den- 
tro o Internamente. De dent gh'è 
la magagna: Di dentro e' e la 
magagna. « Se sentiva de dent a 
battatà » : « Nella casa o nella ca- 
mera attigua si sentiva leticare ». 
Métte* dent : Mettersi in... Métte* 
dent coni i man e coni i pee : Met- 
tercisi coli' arco della schiena. 
Mette* dent in d'óna speculazión : 
Mettersi in una speculazione. Mèt- 
tegkell dent a vun (bassiss.) : Ac- 
coccarla a uno. MeUeqhel dent 
longh ón brazsa ( trivialità. ) o 
Metteghel dent a eoa de róndin 
(volgariss.): Trappolo re uno o an- 
rhe solo Spuntarla, Vincere. Vèss 
dent : Essere dentro. « Se pò? » 
« No : gh'è denter gent » : « Si può 
vederlo !» « No. C'è gente ». Vess 
dent o denter: Essére un min- 
chione. Yèss dent come ón bógher : 
Esser un pezzo d'asino. Yèss dent 
in tutt i societaa, in tutt i eotterii : 



Essere di tutte le società, di tutto 
le compagnie, di tutte le verzicole. 
Vèss dent a mceui: Essere in 

fuaio. Denter de incant, denter 
iman: Dcntr'oggi, dentro do- 
mani. Dent per dent : Di quando 
in quando. Stagh dent: Entraici. 
P. E. : « In sto vestii ghe stoo 
dent dò volt»: «— c'entro due 
volte ». Stagh minga denter (Non 
aver denaro sufficiente) : Non en- 
trarci. Dent o fccura: Dentro o 
fuori. Nò andà né denter ne l 'ava- 
ra : Non andar né dentro ne fuori. 
On dent e faeura de gent: Un via 
vai, un andirivieni di gente. | 
Torna dent: Ricadere. P. E.: 
« L'è tornaa dent in la funga per/ 
de primma » : « Ricadde nel fango 
peggio di prima ». Vèssegh dent 
ón o tutt (del tal): Somigliare a 
un tale o essere sputato. Yèssegh 
minga denter eoo : Essere cos^ 
sconsigliata. 

Denunzia (Volg.). Vedi />c- 
nónzia. 

Deograzias (in dis.). 

DeÓB. Vedi Deus. 

Depee. Vedi In pee. 

Depeneg (Volg.). Vedi Pittura 
con derivati. 

Deperdes (Volg.). Vedi Diperdes. 

Deperiment (P. N.). N. ir. : Tant 
ver el deperiment: Tanto per il 
lacero. 

Deperlee e Deperiti, Da sola o 
da solo. « De perlee a st\ ór fceura 
de cà ì » : « Sola a quest'ora fuori 
di casa ?» « El fiavu adèss el lassi 
andà a scola de per lù » : « Il ra- 
gazzo lo lascio andar alla scuola 
da solo ». 

Depenni e Deperti. N. fr. : « El 
m'à lassaa chi depermì come ón 
con » : « Mi lasciò qui solo come 
un cane ». « Sont bón anca de per 
mi » : « Son bono anche da solo ». 
« Come foo a tira inanz de per 
mi t » : « Come fo' a tirar avanti 
da me solo?» 

Deperlór, Da per loro (non coni.), 
Da soli. Che se difenaen lór de 
per lór : Si difendano da per loro. 
In là lór de per lór : Sono là soli t 
quasi abbandonati. I duu gemh 
comineien a andà de per lór : I 
due bambini cominciano a reg- 
gersi da soli. 

' Deponn-ponuu o epoBt, Depor- 
re. El caffè Va n'anmò de deponn 
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(Civ.): Il caffè non è ancora po- 
sato. « Uè andaa a la Còri d'As- 
sise a deponn come testimoni » : 
« E andato alle Assise a deporre 
come testimonio ». « If è andaa a 
la cassa a deponn dna somma de 
dannee » : « Andò alla Cassa a far 
il deposito di una somma». 

Deport (Volg.). Vedi Diport e 
voci affini. 

Deportà-ortaa (P. N.), (Nel sen- 
so di relegato politico), Depor- 
tare. / dn deportaa in Sardegna: 
Li deportarono in Sardegna. (Nel- 
l'altro senso vedi Diportasi). 

— Deportazlón (P. N.) Depor- 
tazione. Dcportazión in Siberia: 
Deportazione in Siberia. 

Depóa (Volg.). Vedi Dapós. 

Deposet (Volg.). Vedi Deposit. 

Deposit, Deposito. « L'à faa ti 
so deposit al Tribunal » : « Fece 
regolare deposito al Tribunale». 
| «e Sto viti el in' à faa ón gran de- 
posit in del vassèll» : « Questo vi- 
no mi ba lasciato un gran depo- 
sito nella botte». El deposit del 
caffè buii, el se dama fónd : Il de- 
posito del catte bollito si chiama 
posatura. | El deposit de Nizza 
cavalleria nel 59 l'era a Pina- 
rozul: Il deposito di Nizza caval- 
eria, nel jj», era a Piuerolo. 

— Deposi tà-itaa , Depositare. 
(Di catte) « Lassel deposita »: Vedi 
Caffè. Deposita óna somma alla 
Banca, alla Cassa de Risparmi: 
Depositare una somma alla Ban- 
ca, alla Canna di Risparmio. 

— Depositari, Depositario. — 
d'ón gran segrètt : — di un gran 

egreto. 

— Depositarla, Deuosìteria. 

— DepoBizión, Deposizione. 
« Sónt andaa a la Questura a fa 
la mia deposizion » : « Sono stato 
alla Questura a fare la mia de- 
posizione ». 

Deprefondia (Id.). Vedi De- 

rofundis. 

Deprofundis (Il salmo per i 
morti). Deprofundis. 

Depù IV. N.), Da più (1), Spoc- 
chia. « Fa minga el depu che già 
l'è istess » : « Non mi lare lo o la 



(I) A modo di arpettivo, in fior, da più ., 
«lenifica n>ap-ioran/A e ha qualche cosa 
di comune mi milanese de pù Ma vedansl 
pli esempi. 



spocchia , che già è tutt' una ». 
Cont ón fa de depu ch'el consola : 
Con una aria spavalda che con- 
sola. | (Di più) « Te m'en dee de- 
pù de quii che me ven» : Vedi Pù. 

Deputà-utaa (P. N.), Deputare. 
« I/an deputaa a rappresenta la 
societaa all' inauguraxión de... » : 
« L' hanno deputato a rappresen- 
tare la società air inaugurazione 
di... » | (Quasi sostantivo) La Ca- 
mera di deputaa: La Camera dei 
deputati. El noster deputaa (del 
collegio): Il nostro deputato. (Di 
società) S'è presentaa al minister 
i deputaa della Camera de Com- 
mercio a fa di rimostrane : Si pre- 
sentarono al Ministro i deputati 
della Camera di Commercio a fare 
le loro rimostranze. 

— Deputazion , Deputazione. 
Aspira alla deputazion : Aspirare 
alla deputazione. Andò in depu- 
tazion: Andare in deputazione. In- 
canì arriva la deputazion de...: 
Oggi arriva la deputazione o la 

Dèrbita e Erpete (Civ.), Eroete. 
« El g'à una dèrbita in faccia » : 
« Ha un erpete al viso ». Dèrbita 
maligna, benigna : Erpete cattiva, 
benigna. 

Derelitt, Derelitto. « L'è ón po- 
ver derelitt dai genitor » : « E un 
povero derelitto da' genitori». 

Derenera, Lombaggine. «M*è 
vegnuu la derenera » : « Ho preso 
una lombaggine ». 

Derivà-ivaa, Derivare. Sta pa- 
rolla la deriva dal gréeh : Questa 
parola deriva dal greco. | (Ama- 
tori di velare in eanotto a orza) 
« Seguitem a deriva perchè gh'èmm 
poeta chiglia » : « Si deriva assai 
perchè il canotto ha poca chiglia ». 

Derla, Mallo. La derla de la noe: 
Il mallo della noce. 

— Derlà-erlaa. Smallare. Derlà 
i nós : Smallare le noci o Levar il 
mallo alle noci. 

Derocà (Volg.) e Diroooà-ocoaa 
(Civ.), Diroccare. Mezz—: Mezzo 
diroccato. 

Deroga, Derogare. « Mi deroghi 
ón corno de quell che hoo diU»; 
« Io non derogo un punto a quello 
che ho detto ». « L f è tant superò 
che el eredaria de deroga » : « E 
tanto superbo che crederebbe di 
abbassarsi ». 
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Deròmpeafln dia.), Sciogliere le 
membra. Vedi Snoda. La bteieUlla 
la snoda el eorp: La bicicletta 
snoda le membra. 

Dersett, Diciasette. N. fr.: O 
per sètt o per dersètt: A qualun- 
que costo o prezzo di vendita. 

Derri-ervii-ervlsa, Aprire. Ber- 
vi el so cozur a vun: Aprir l'ani- 
mo a una persona. Demi i oee 
(Accorgersi) : Aprire gli occhi. 
Dervigh i oee a vun: Aprire gli 
occhi a uno. « Va a dervì l'ut* che 
dn sonaa » : « Va ad aprire che 
han suonato ». Bervi f atura: Spa- 
lancare. « Dermi faeura, tassella 
andò » : « Aprite le finestre ! » (sen- 
tendone delle grosse). Derviss f mur- 
ra el temp : Il cielo s'apre e s'allar- 
ga. Dermi f atura la stagióne Aprirsi 
la stagione. Derni in duu: Dimez- 
zare. Bervi dn vitèlL dn porscèll : 
Scannarli, spararli. Vervi ónteater, 
ónascozula, óna seduta, dn negozi: 
Aprire un teatro, una scuola, una 
seduta, una bottega. « Me s'è àcrvii 
el vortamoned e ooperduu i dante »: 
« Mi si è aperto il portamonete e 
ho perduto i denari ». « N' ài pò 
dervt bocca che n'dl disa dn'asna- 
da » : « Non può aprir bocca senza 
dire una sciocchezza ». « Ma se mi 
oo natica dervii bocca /»:« Ma se io 
non ho neanche aperto bocca! » 
Bervi la bocca e lassa che parla la 
disgrazia (in dis.) (Appross.): Co- 
me prete Stoppa apre la bocca e 
lascia parlar io spirito. (Pr.) Chi 
ben sarà ben derva (manca) (Ap- 
pross.): Chi ben comincia è alla 
metà dell'opera. 

Deruperi, Dirupo (1), Dirupa- 
mento (non usato nel linguaggio). 
« In miss al torrent gh'era e¥ de- 
ruperi lassaa dalla inondaaión » : 
« In mezzo al torrente si vedevano 
le macerie delle case portate via 
della piena ». 

Derogo (Volg. vecchio, in dis.). 
Vedi Daruse. 

Dernscà-uscaa-ii8oaM. Scaltre 
(poco usato), Spellare. Sbucciare. 
« G'oo deruseaa tutta la péli d'dna 
man » : « Mi sono sbucciata una 



(1) Deruperi eviden temente deriva dal 
dirupo. ila mentre questo in fior, significa 
luogo «roeeno « roecfoto* quello è ntato 
da noi come macerie dirupate. 



— Deruscadura, Sbucciatura, 
Scorticatura. « El Oigin el s'èfaa 
óna deruscadura al peschi » : « Gigi 
ha una sbucciatura nel piedino ». 

Dea (Particella che preposta a 
certi verbi serve a distruggerne il 
significato e a dir il contrario) 
(Volg). Vedi Dis. 

Dèa, Dieci. N. fr.: Dann des a 
andà ai dodes : Darne dieci ai do- 
dici. Quèll di des: Il decimo. Cinq'u 
e cinq'u des la cavalla l'è nostra 
(in dis.): Tocchiamoci la mano; 
contratto fatto. Cinq'u e cinq'u 
des ti la mèrda e mi i scires (pue- 
rile volg.) (Appross.) : Cinque aiu- 
tami e sei non m'abbandonare. 
Robbà des donanden quatter en 
resta ses ( in dis. ) : Rubar dieci 
e regalarne quattro restano sei. 
(Pr.) Chi fa a so mctud scampa 
des ann de pù : Chi opera a modo 
suo campa gli anni di Matusa- 
lemme. 

Desabilié (Volg.) e DlaablgUé 
(Civ.), Disabiliè. 

Desabltaa (Volg.) e Disabltaa 
(Civ.), Disabitato. 

Desabusà (Volg.). Vedi Abusa. 

Deaafitaa (volg.) e Diaafflttaa, 
Spigionato. 

Desagregaa. Disgregato. L'è dn 
appartament desagregaa affatt dai 
alter : E un appartamento separato 
totalmente dagli altri. 

Deaanlmà (Volg.) e blaanlmà 
(Civ.), Disanimare. 

Desaprovà (Volg.) e Dlsaprovà 
(Civ.), Disapprovare. 

Deaarmà(Volg.) eDiaarmà(Civ.), 
Disarmare. 

Desaal, Sciupone. « Te sétt dn 
gran desasi » : « Tu sei un arfa- 
satto ». « El s'è miss a fa el desasi »: 
« S'è dato a scorrere la cavallina ». 
(Applicato a donna) Cilandra (in 
di*.}, Baderla (Pist). 

— Deaaaión, anche Disutilaccio. 
On desasion compagn...!: Un disu- 
tilaccio compagno non si trova! 

Desasauefà (Volg.) e Disassuefa 
(Civ.), Svezzare. 

Desavla (Volg.) e Dlaavlà (Civ.), 
Sviare, Far perdere l'avviamento. 

Desballà-ballaa, Sballare. « In- 
eozu bisógna desballà la seda, el 
canóvj i stoffa ecc. » : « Oggi biso- 
gnerà sballare la seta, la canapa, 
le stoffe... » 

Desbandà-bandaa e Dlabandà. 
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« El fictu el me par ón poo desban- 
daa »: « Il ragazzo mi pare un pò 
sviato ». 

Desbarca (Volg.) e Dlsbaroà 
(Civ.), Sbarcare. 

DesDasti-bastll (Parola usata da 
sartorelle). Bisógna desbastì quel 
vestii: Bisogna distare l'imbasti- 
tura di quel vestito. 

Desbatezzà (Volg.). Vedi Disba- 
tezzà. 

Desbelllnaa (In dis.). Vedi Mal- 
consciaa. 

Desblndà - sblndaa - sblndass , 
8beudare. Desbindà la f erida: 
Levare la bendatura. 

Desblrolaa, Scavigliato (non co- 
mune), Scassinare. On scagn de- 
sbiroUaa: Una sedia sganasciata. 
Fig.) « El va intorno tult desbiro- 
' \a »: « Cammina sconquassato ». 

Desbosclona (Volg.) e Dlsbo- 
sdonà (Civ.K Stappare. 

Desbottona (Volg.) e Dlsbotto- 
nà, Sbottonare. «El s'è disbotto- 
naa con mi»: « Si sbottonò con 
me e mi narrò... » 

Desbrlaa (Volg.) e Dlsbrlaa 
(Civ.). Sbrigliare. 

Desbrlgass, Strigarsi. « L'è mei 
che se la sbrighen tra de lór*: 
« Sara meglio che se la sbrighino 
fra loro ». 

Desbrodà. Vedi Sbroda. 

Desbrolà e Dlsbrolà, Sbro- 
gliare. 

Desbroncà - oncaa, Disbrucare 
(in dis.J, Potare. A desbroncà i 
frult vegnen pussee sacorii quii 
che resta: Le frutta che restano 
sulla pianta potata sono più sa- 
porite. 

Descadenà-enaa, Scatenare. « El 
pareva ón diavol deseadenaa » : 
« Pareva un demonio scatenato ». 

Descantà (Volg.) e Dlscantà- 
cantaa-oantass. N. fr. volg. : De- 
* canta i vèrmen : Scuotere il pel- 
liccione. Descantà dna tosa : Scal- 
trire una ragazza. « L'è ón fiaeu 
discantaa comè»:*E un ragazzo — ». 

Descappellà (Volg.) e Dlsoap- 
pellà (Civ.), Scappellare. 

Descapet (Volg.) -e Dlscaplt 
(Civ.), Discapito. 

Descaprlxslass (Volg.) e Dlsca- 
prlulau (Civ.), Scapricciarsi. 

Descarefà. Vedi Scarica. N. fr. 
pop. o di lavoratori i Descaregà i 
mceul : Levar la farina dalle ma- 



cine. Descaregà ón car r i qtia- 
drei, ecc., ecc. : Scaricare un. ba- 
roccio di mattoni, di legna, ecc. 

— Descaregaa. (Dei bramirti) 
« Oo descaregaa doma adèss » : « Ho 
scaricato or ora». 

— Desoaregh. (Dei bramisti) 
« Sont staa descareph tutt el dì»: 
« Son rimasto scarico tutto il san- 
to giorno». 

Descarnà - ioarnaa , Scarni» re. 
Per leva fmura l'óngia bisógna 
descarnà: Bisogna senrnire l'un- 
ghia incarnita. 

DesoarognaM-carognaa. «Fi- 
nalment el s' è descarognaa ile 
quella slandra » : « Finalmente si 
e scarognito di quella donnaccia ». 

— Descarognus lo stesso che 
Dcscarognass. 

Descarta (Volg.) e Dlscartà 

(Civ.), Scartare, Levnr dalla carta. 

Desca8Clà( Volg.). Vedi Cascia via. 

Descavlà-cavlaa (P. N.), Sca- 

Jngliare. « Nò, lassem sta, te m'ec 
utta descaviada » : « Sta bono, tu 
m'hai tutta arruffata». 

Descavicc (Volg.). Vedi Sfortu- 
na. « Ah l'è óngran descavicc che 
S* oo adoss » (Volg.) : « Ho gran 
indetta ». 

— Descavigglaa (Volg.). Vedi 
Discaviggiaa. 

Descendensa e Dlscendensa 
(Civ.). Discendenza. 

Dee centeslm. Vedi Pallancon. 

Des'cervelass (Volg.) eDls'cer- 
Yellass (Civ.), Discervellarsi. 

De scià (Volg.). Vedi De chi. 

Des'dodà (Volg.) e Dls'dodà 
(Civ.), Schiodare. N. fr. : Sta ròb- 
ba bisogna des'ciodalla : Bisogna 
venirne a capo. 

Descobblà e dlsoobblà (Civ.), 
Spaiare. 

Desoodegà. Vedi Scodegà. 

Descolla e Discolia (Civ.), Scol- 
lare. 

Desoolpass o Dlscolpass e Scol- 
pata, Scolparsi. 

Descolz. Vedi Scale. 

Descomed. Vedi Incomod. 

Descompagn o Scompagn,Scom- 

R aguato. N. fr. : On negozzi de 
arlafus e fibbi descompagn: Una 
botteguccia di articoli che non 
vanno. 
Descomponn. Vedi Scomponn. 
Desooncordla o Discordia (Civ.), 
Discordia. 
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Desconsacrà o Sconsacra (Civ.), 
Sconsacrare. 

Desconsclà, Sconciare. 

Descontent (In di».). Vedi Mal- 
content. 

Descontentà (Voi*.) e Sconten- 
ta e DlBContentà (Civ.), Sconten- 
tare. 

Descord (Volg.) e Dlscord (Civ.), 
Discorde. 

Descordass (Volg.). Vedi Di- 
me nticass. 

Descdr (Volg.). Vedi Distar. 

Descors (Volg.). Vedi Discors. 

DetcorslT (in dia.), Discorsivo 
(in di».). 

Descredita (Volg.) e Discredita. 
Vedi Scredita. 

Descreslòn (Volg.). Vedi Discre- 
zión. 

Descrisiòn, Descrizione. « Ben 
redèmni : famm la descrizioni de 
sto «ti » : « Bene vediamo ; fammi 
In descrizione di questo posto o 
luogo » (Civ.). La aescrizion de la 
battaglia de Waterloo in Vittor 
Ugo: La descrizione della batta- 
glia di Vaterloo ne' Miserabili. 

DescrlY - escritt , Descrivere. 
« Podaria minga descrivelt la bel- 
lézza de quii montagn » : « Non vi 
so o non vi potrei descrivere la 
bellezza di quei monti». 

Descrosta (Volg.). Vedi Scrosta. 

Descummla (in dis.), Snida, Sni- 
di: re. 

Descnsi - nsii (Volg.), Discusi, 
Sgrovigliare. N. fr.: Pari óna Ma- 
ria discusida: Vedi Maria. 

— Descnsidura (Volg.) e Scusi- 
dura (Civ.), Scucitura. « Te gh'ee 
òna scusidura in di calzón » : « C'è 
una scucitura ne' tuoi calzoni ». 

Desdi (Volg.). Vedi IHsdì. 

Dasdltta (Volg.). Vedi Disdétta. 

Desdobbia - obbiaa - obbiass , 
Sdoppiare. «Desdobbia el fil che 
Ve tropp gross » : « Sdoppia il filo 
che è grosso ». 

DesdottL Diciotto. Marcia sul 
cinq'u e aesdott : Vestire alla mo- 
da, andar galante, attilato. 

Desember, Dicembre. Desember 
Ve l'ultim mes de Vann : Dicem- 
bre è l'ultimo mese dell'anno. 

— Desembrln, Di dicembre. (Pr.) 
Someneri desemòrin el var nanca 
irti guattrin (in piazza Fontana ) : 
Dicembre piglia e non rende. 

Desenna, Diecina. L'è óna de- 



senna d'ami che... : Snra una die- 
cina d'anui che... . 

Desèr (D. Fr.), Deserre. Per des- 
sèr gh* era frutta e bombón : Per 
desscrre c'era frutta e dolci. In 
mézs gh'era ón bèli deser d'argent : 
In mezzo alla tavola c'era un bel 
trionfo — . 

Desert, Deserto. L'è ón sit as- 
serì com'è: E un luogo nssai de- 
serto. Predica al desert: Predicare 
ai porri o nel deserto. 

Desfà-esfaa - eBfàBS , Disfare. 
Desfà ón vestii, óna calzetta: Di- 
sfare un abito, una calza. Desfà 
ón bauli: Vuotare, Distare un 
baule. Desfà già o /ce ura: Spie- 
gare. Disfà ellett: Disfare, abbal- 
linarlo. Desfass d' óna robba: Dis- 
farsi d'una cosa. L' è cott desfaa : 
E cotto disfatto o slatto. Chi omvi 
che vaeur desfass perfapiesè: Un 
omo che si la in quattro o ohe si 
butta via per rendere servigio. 
Chi per che se dtsfa in bocca : 
Una pera che si spappola in 
bocca. (Stani p.) Desfà la compo- 
sizión, la forma: Scomporre Ir; 
forma. (Pr.) Fa e desfà V è tuli 
lavora : Fare e disfare è tutt' un 
lavorare. 

DesfasBà - fassaa , Sfasciare. 
«Des fossa f ce ura ón poo ci fiolin 
e lassel ravaiià » : « Levagli le fa- 
scie al bambino e lascialo zam- 
pettare un poco». 

Desferenzia (Volg.) e Differen- 
zia (Civ.). Differenziare. 

DeBfescìa-esclaa-esciasB, Sba- 
razzare. « Bisogna desf escià sta 
stanza de sti barlafus » : « Bisogna 
sbrattare questa stanza ». « Insom- 
ma te se desfèsciet o no/»: «Ti 
sbrighi dunque o no?» 

Desllbbia, Sfibbiare. 

Desflronass - onaa , Slembarsi . 
« Me sont voruu desfirotià » : « Mi 
sono mezzo slombato ». 

Desfodrà, Levar la fodera. — la 
sciabola : Sguainare — . — tutta la 
sóa scienza : Sfoderare tutta la 
sua scienza. 

DeBfortnnaa (Volg.). Vedi Di- 
sgraziaa. 

Desgaa glà-aggiaa-agglasB. « Co- 
me el s'è desgaggiaa fumura quell 
flceu » : « Come si è sueghittito 
quel ragazzo». 

— Des^aggladòn, Sveltissimo, 
Assai disinvolto. 
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Desgarblss. Sgranchiarsi. 

Desgarb (Volg). Vedi Sgarb. 

Desgarbaa (Volg.). Vedi Dis- 
garbaa. 

Desffarblà (Volg.). Vedi Dis- 
garbià. 

Despluné (D. Fr.), Digiune (1), 
Colazione. 

Desgranà-anaa, Sgranare. 

Desgrassà-ssaA, Digrassare. — 
el brceud : — il brodo. « Bisogna 
dagh al degressavar el paltò per 
desgrassagh el baver » : « Bisogna 
dar al levamaeehie il paletò, che 
gli disgrassi il bavero». 

Desgrazia (Volg.). Vedi Dis- 
grazia. 

Desgroppi-ppli, Snodare. 

Desguarni, Sguarnire. 

Desffust (Volg.). Vedi Disgust (2). 

Deslderà-eraa, Desiderare. « Oo 
desideraa tant de vedètt » : « Ho 
tanto desiderato di vederti ». « El 
se fa desidera » : « Si fa desidera- 
re ». Ona ròbba che lassa deciderà 
sossenn : Una cosa ohe lascia molto 
a desiderare. « Sarà faa come el 
desidera lu » : « Sara fatto come 
desidera». (Pr.) Se ered volontera 
quel che se desidera : Ognuno cre- 
de quello ohe desidera. 

— Desideri, Desiderio. L' è ón 
pio desideri: È un pio desiderio. 

Deslst-Blstuu, Desistere. Desist 
da óna Ut : Desistere da una lite. 

Deslatta, Divezzare, Spoppare. 

Desllgà-lgaa-lgass, Slogare. 
Desligà i can: Sguinzagliare i 
cani. « Desliga el muli » : « Sloga il 
mulo ». On liber desligaa : Libro 
sciolto. 

Desllppa, Disdetta. « O'oo adoss 
la deslippa » : « Ci ho la disdetta 
o la sperpetua ». « Che deslippa / » : 
« Gran disdetta ! » 

— Desllppaa, Disgraziato. De- 
slippaa in tutt: Disgraziato in tut- 
to. Mestec—: Mestiere disgrazia- 
to. (Pr.) Chi nass disgraziaa l'è 
inutel... : Chi nasce colla sperpe- 
tua gli tempesta il pan nel forno. 



(1) InutiliKslma e da lasciarsi assoluta- 
mente. C era il bellissimo asciolvere fio- 
rentino, che ora «e n' e andato in disuso 
anch'esso pel francese digiune. 

(2) E rosi tutte le altre voci dal Che- 
rubini date col dei da desimbort a dn*o- 
ziòn che ora dalla gente non volgare %\ 
pronunciano col dis. 



Desmentegà (Volg.). Vedi Di- 
mentica. N. fr. o Pr. pop. : Per- 
dona Ve de Cristian, desmenlegà 
Ve de eiall (Appross.): Chi offende 
non dimentichi. « Vài l'à desmen- 
tegaa el eappell /» (a chi l'ha gran- 
dissimo). 

Desmett e Dismett-smlss, Smet- 
tere. Desmelt de lavora, de canta, 
defunta: Smettere di lavorare, di 
cantare, di fumare. — depictuv: 
Restar di piovere o spiovere. 

Desmobillaa , Smobiliato. Ap- 
partament desmobiUaa: Apparta- 
mento smobigliato. 

Desmontà e Diamontà, Smon- 
tare. — de cavali, de carrozza: 
Smontar da cavallo, di carrozza. 
-una scuffia: — una cuffia. 

Desmorbà - orbaa , Smorbare*. 
«El m'à desmorbaa la cà»:«Mi 
ha smorbata la casa ». 

Desnodà - odaa - odaas (P. N.), 
Snodare. La biciclétta la aesnoda 
i gamb: La bicicletta snoda le 
gambe. 

DesnttUY , Diciannove. « Ohe 
manca semper dcsnctuv e mèzz a 
fa vint sola» : « Non accozza il de- 
sinare colla cena o Gli manca sem- 
pre sette lire a far uno scudo». 

Desolaa, Desolato. « I à trovaci 
tutt desolaa per la mort de... » : « Li 
trovò tutti desolati per la morte 
di... » 

Desóra, Di sopra. « Ven desora »: 
« Vieni su ». Et lati l'è andaa de- 
sora o desoravia : Vedi Desoravia. 
« El sta desora de nun » : « Sta al 
piano di sopra al nostro». «El 
cred che ghe sia nissun al desora 
de lù » : « Non crede nessuno so- 
pra di sé». Confronta el — col 
aesott : Confrontare il — col di- 
sotto. 

— Desorapù. Per di più, Per 
giunta. «El Va xnsultaa e desorapù 
Ve andaa a calunniali a la Questu- 
ra»:* Gli disse atroci insulti e per 
giunta andò alla Questura a ca- 
lunniarlo ». « El Va maltrattaa e de 
sorapii el Va minga pagaa » : « Lo 
maltrattò e per giunta non lo pa- 
gò ». 

— Desoravia, Di sopra via. « In 
quella stanza in in tanti che stan 
vun desoravia a V alter » : « Sono 
tanti in quella camera che stanno 
ammonticchiati ». 

Desorla-orlaa, Disorlare. 
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Desosaà-ossaa, Disossare. De- 
sossà i cappón per fa galantinna: 
Disossar i capponi per fare ga- 
lantina. 

Desott. Di sotto. Andà al de- 
sott : Andar al disotto. « O'dn tro- 
vati la Biaderà coni ón pes de- 
sott » : « Gli trovarono la stadera 
impiombata di sotto ». Faghen de 
soù e doss : Fargliene d' ogni co- 
lore. Vess de sott de vun: Essere 
inferiore a uno. 

Desotterà-terraa. Disotterrare 
o Dissotterrare. « Uà fada desot- 
terà e porta a... » : « L'ha fatta dis- 
sotterrare e portare a... » 

Deepacchetta-ettaa , Spacchet- 
tare. « È rivaa ón vacch poetai , 
despaeehetemel / » : « È arrivato —, 
spacchettiamolo 1 » 

Deepareggià-eggiaa , Sparec- 
chiare. Despareggià la tavola: Spa- 
recchiar la tavola. 

Deapedì-edli-edìu, Disimpedire 
(india.), Sbrigare. Despedì la stan- 
za: Idem. 

Desperaa. Vedi Disperaa. 

Deapess, Spesso. Mangia poeeh 
e despess: Mangiar poco ma spesso. 

Despettenaa, Spettinato, Scar- 
migliato. 

Despontella-ellaa, Spuntellare. 

Despreal e Dispresl, Dispetto, 
Dispregio, Malestro, Sguerguenza. 
Fa di aispresi: Fare dei dispetti, 
dispregi e più com. spregi. « Lu 
8* et pò fa ón dispresi l'è tutt eòce » : 
« Quando può far un malestro o 
dispetto e' se ne ingegna ». | « Che 
me ne foga pù de sti dispresi » : 
« Non mi faccia mai più simile 



sguerguenza». IPer dispresi: A ru- 
ba. Andà via la 
dem. 



ba. Andà via la robba per — : I- 



Deequataas , Scoprirsi. « L* era 
sul lèti tutt desquattaa » : « Era là 
sul letto scompannato ». 

Desquillbrass , Squilibrare. 
« Quella spesa ti l'ha desquUibraa 
o el s'è desquUibraa con quella 
spesa » : « Quella spesa lo ha squi- 
librato ». 

Dearanghiu, Sgranchire. De- 
sranghiss i man, i gamb: Sgran- 
chire le mani, le gambe. 

Decresca ( Levar le lische a un 
pesce), Delincare. 

Desrescià, Distendere, Lisciare. 

Deal. N. fr. : « Dess, diseór ! » : 
« Ohibò ! Neanche per sogno ! » 



Desaadera , Or ora. « L' era ehi 
dessadess » : « Era qui or ora ».«/>«*- 
sadess vegnaroo con ti » : « Or ora 
sarò con te». 

Deuedà-edaa-edass , Destarsi. 
« Diman mattinna vui vess desse- 
daa ai cinqu ór*:* Domattina vo- 
glio essere destato alle cinque ». 
Tra indórment e dessedaa: In dor- 
miveglia. Sta dessedaa: Vegliare. 
( Pr. ) Dessedà minga el can che 
dorma: Non destar il cane che 
dorme. L'è ón ficeu dessedaa : È 
sveglio il ragazzo. 

Desseppellì-ellii, Disseppellire. 
« L'dn aesseppellii per sospètt ch'el 
fuss staa avvelenati » : Idem. 

Deslgillàe DisBizillà-illaa, Dis- 
sigillare. Dessigilla óna bottiglia: 
— o dare la stura a una bottiglia. 

DeBSÓra, Di sopra. « Marimuven 
dessora » : « Manetta vieni su». La 
stanza chi desora : La stanza di- 
sopra. 

Desorapù, Di soprappiù. « De 
sorapù el g'à daa » : « Di soprap- 
più lo picchiò ». 

Desora via, Di sopra. L'oli el sta 
dessoravia de V acqua : L' olio sta 
a galla. 

Deasotterà-eraa. YeAiDesatterà. 

— Dessotterament, Dissottera- 
mento. 

Dessù. N. fr. : Ciappà el dessù : 
Prender campo Opp. Pigliar rigo- 
glio. « Bisógna minga lassagli ciap- 
pà el dessù » : «Non bisogna lasciar- 
gli vincer la mano ». 

Destaccà e Distacca-accaa-ac- 
cass, Distaccare. Distacca i cavai: 
Distaccare i cavalli. « Me s' e di- 
staccaa ón botton » : « Mi si è stac- 
cato un bottone ». I (Milit.) Cara- 
biner distaccaci in Sardegna: Ca- 
rabiniere distaccato in Sardegna. 

— Di8taccament, Distaccamen- 
to. 

Desteccià-ecciaa, Levar il tetto. 

Dertemperà e Distemperà-e- 
raa. Stemperare. Destemperà l'in- 
cioda per fa l'insalata : Stemperar 
l'acciuga da metter nell'insalata. 

DeBtend eDlstend-enduu-endes, 
Distendere. Lóngh e distes : Lun- 
go e disteso. Dcstend faeura : Spie- 
gare. Distend i pagn del lavandee: 
Sciorinare i panni del bucato o la 
biancheria. Distend già : Disten- 
dere. (In certe industrio) Distend 
sul bancaa : Abbancare. | Disten- 
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des giò: Stenderai. — sul leti: Sten- 
derai sul letto. 

— Destesa, Distesa. « El pioeuv 
a la distesa » : « Piovo alla diste- 
sa». Sonen a la destesa: Suonano 
li distesa (le campane). 

Destili, Destino. « Vera destiti/»: 
« Era destinato ». Andà al so de- 
stiti: Andar al suo destino. 

— DesUnà-naa, Destinare. « Oo 
destinaa de... » : « Ho destinato di ». 
« Sto aneli V ho destinaa «... » : 
« Questo anello l'ho assegnato a... » 
( Pr. ) Quèll eh' è destinaa è desti- 
naa : lì destino non muta sue leg- 
gi Opp. Era ordinato così. 

Desoligli e Distingu, Distìngue- 
re. « Distingui minga » : « Non ci 
vedo bene , Non efistinguo ». « A 
scola el se disling'u»: « A scuola si 
distingue ». 

Destlrass, Stirarsi. « El sbadiglia 
destirandes tutl » : « Sbadiglia sti- 
randosi tutto». 

Destitni-tull, Destituire. « L'&n 
destituii dal post de professor » : 
« L'hanno destituito da professo- 
re ». 

— DeBtItuxión , Destituzione. 
« Gh' e vegnnu el decréti de — » : 
« Gli arrivò il decreto di destitu- 
zione ». 

Destoou-Btolt-csuss, Distogliere. 
« L'an dislolt dall'idea de Ubu quel- 
la miee » : « Lo hanno distolto dal- 
l'idea di sposare quella ragazza». 

Destoppa-oppaa, Distoppare (in 
dis.), Sturare. Destoppà el bus del 
lavandin: Sturar il l'oro dell'ac- 
quaio. 

Destrlgà-lgaa-lgass, Distrigare. 
« Destrigheves vialter » : « Strigate- 
vela voi ». « L' è óra che te se de- 
striqhet ón poo » : « E ora che tu 
ti sbrighi». 

Destruffà (Volg.). Vedi Distrugg. 
N. fr. volg. : « Quèll per destrugà 
ròbba t'el doo a procura » : « Quel- 
lo per sciupare abiti te lo do a 
prova ». 

— Destrugón, Destrngadór, Di- 
struggitore. « L'è óngran destru- 
gón de restii » : « E un famoso 
sciuparoba ». 

Destuccà-uoeaa, Levare la sal- 
datura di stucco. 

DeBUbedi e Dlsubbedi, Disob- 
bidire e Disubbidire. Iflaeu tra*u- 
ven gust a disubbedì : I ragazzi 
godono a poter disubbidire. 



Deroni-unii, Disunire. « L'è lù 
che ha cereaa de desunii » : « È lui 
che tentò di disunirli ». 

— Desuniòn, Disunione. Mètt la 
desunión in famiglia: Metter la 
—.discordia in una casa. 

Desvari e Divari (Civ.), Di- 
vario. 

Desvèrg-ergluu-èrges. Distri- 
garsi. « L'è minga bón de desver- 
ges » : « Non è capace di stri- 
garsi ». 

DesYesti-estil-e8tlS8, Disvestire 
(in dis.), Svestire. Mèzz desvestii : 
Mezzo svestito. Giugà a vestiss e 
desvestiss: Vedi Gimugh, 

Desvldà-ldaa, Svitare. Desvidà 
óna macchina a tòcch tòech: Svi- 
tar una macchina pezzo per pezzo. 

Detali. Dettaglio. «Dammi de- 
tali del fatt » : « Dammi i dettagli 
del fatto ». Vend in detali : Ven- 
der al minuto. 

— Detagliant, Venditore al mi- 
nuto. 

— Detagllatament, Dettaglia- 
tamente. 

Detenuti, Detenuto. «L'è dete- 
nuti da ón ann » : « E in carcere 
preventivo da un anno ». 

Deteriorà-oraa-orass (P. N.), 
Deteriorare, Guastare. 

Detta-ettaa, Dettare. «Détta 
quell che devi seriv » : « Dettami 
ciò che debbo scrivere ». « 1/ è 
vun che pò detta »: « E' può leg- 
gere in cattedra ». «L'è vun che 
detta »: « Egli fa il sopracciò ». 

— Dettadora, Dettatura. SoU a 
dettatura: A dettatura. 

Dettali, Dettaglio. « L' à dati 
tutt i dettali del fati » : « Diede 
tutti i particolari del fatto ». 

Deventa e Diventà-entaa, Di- 
ventare. — ross : Diventar roseo, 
Arrossire. — matt: Ammattire 
Opp, Dar nelle girelle (volg.). — 
orb: Diventar cieco. Diventa ba- 
loss: Imbirbonire. Diventa stupid: 
Inciuchire e Ingnillire. Se diventa 
vègg: 8i diventa vecchi! 

Deus (P. N.),N. fr. civ.: Deus 
ex machina: Deus ex machina. 
N. fr. pop.: Deus meus (Quattri- 
ni): Idem. 

Devott e Divott , Devoto. Vis* 
devoti de santa Caterinna a la 
ramda: Essere cavaliere del den- 
te o Scroccar desinari. 

Devoslòn e Dlvoslón, Devozio- 
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ne. Fa i so divozion : Far lo sue 
divozioni. Bomp la —: Rompere 
la — o il chitarrino. 

Di, Dei, Desìi, Di. El eoo di o- 
men : Il capo degli uomini. El eoo 
di donn: Il capo delle donne. El 
eoo di bagai : Il capo de' ragazzi. 

L« El ven di bagn »: « E' viene 
ù bagni ». « Ghe Vèmm toltf mu- 
ra di man » : « Glielo abbiamo 
strappato fuor dalle mani ».\Di volt 
capita che... : Alle volte succede 
che... « Vài dante alter ehe di eiae- 
eier » : « Voglio donari altro che 
chiacchiere ». « El g'à di gran pre- 
tes » : « Ha di grandi pretese ». In 
quella commedia gh'è di gran bei 
seènn: In quella commedia ci so- 
no di gran belle scene. 

Di, Dì, Giorno. A dì: Addì. Al 
di d'incam: Al giorno d'oggi. De 
di in dì: A giorni o Di giorno in 
giorno. « Un bèli dì capita ehe » : 
« Un bel giorno capita, che ». El 
di adree: Il giorno dopo. L' alter 
di : L'altro di. Ogni tanti dì: Ogni 
tanti giorni. De dì e de nott: Di 
giorno e di notte. Finalment ón 
beli dì...: Finalmente un bel dì... 
On di o Valter : Un giorno o l'al- 
tro. Sul fa del dì : Sul fare del 
giorno. Pari el dì del giudizzi: 
Parer il giorno del giudizio. Vede 
vù la lus del di : Non veder più 
la luce del giorno. « L'oo veauu 
vun de sii di passaa » : « Lo vidi 
un di questi giorni ». Tutt i dìen 
passa vun: Ogni dì va un dì. Dì 
de fetta, de lavò, de Natal, de di- 
giun: Giorno di festa, di lavoro, 
di Natale, di digiuno. « Ai me dì 
o temp » : « A' miei giorni ». Vèss 
robba de dì o de poeeh dì : La è 
cosa di giorni... « Quand V è ehe 
vegnarà guell dì ì » : « Quando ver- 
rà quel dì ? » Tutt i dì l'è minga 
festa: Tutti i giorni non è festa. 
Come dal dì a la nott: Come dal 
dì alla notte. Tutt el santo dì: 
Tutto il santo giorno. El vestii de 
tutt i d% : Il vestito da tutti i gior- 
ni. Faccia de tutt i dì/ (appross.): 
Viso che va a genio t che si vor- 
rebbe riveder ogni giorno. « Biòll 
com el dì ehe V è nassuu » : Vedi 
Biott. Dà i voti dì: Congedare un 
servitore o la serva. « Quèll ch'emm 
de fa f etnei ai noster di » : « Quel 
che s' ha a faro, facciamolo, una 
bona volta». TuU'i dì ehe Dio 



Va crea: Tutti i giorni ohe Dio 
ha ereati. Bon dì : Bon dì. El dì 
di poveritt : La giornata de' men- 
dicanti (il sabbato). El di de la 
Seriosuìa, de tutt i sani, de la 
mèrla, de san Bios : Vedi Zeriaeu- 
la, Sani, Mèrla, Bios. (Pr.) A la 
regata ghe rincrèss a morì perchè 
ne impara vunna tutt i dì : Quella 
vecchia non voi morire perchè ne 
impara una tutti i dì. Ogni dì ne 
passa vun : Ogni dì ne passa uno. 
Di, Dire. JH adree. N. fr.: Dì 
adree la eoronna di ratt: Dir ro- 
ba da chiodi. — di improperi : Co- 
prire di improperio «e Ghe n'à ditt 
adree tant che sia ossee » : « Gliene 
disse un sacco e una sporta». 

Dì attorno: Divulgare. « El va 
a dì attorno ehe mi..» : « Va di- 
cendo a tutti che io». Se dis at- 
torno che...: Si bucina che... 

Dì ben: Dir bene. Dì ben de 
vun: Dir bene di uno. « Oo sentii 
a dì ben moltissim de vù» : « Ho 
sentito dir bene assai di voi». 
« Disi ben » : « Dico bene ». « El 
giatugh el me dis mai ben » : «e Il 
gioco non mi dice mai bene». 
« Quell bindoli ross ci ghe dis ben 
sul cappellin» : « Quel nastro rosso 
le si addice o torna bene al 
cappellino ». Dì ben i so orazión: 
Sparecchiare per quattro. 

Dì de e De dì. N. fr. : Dì de 
sì o di de nò: Dir di sì o dir di 
no. « L'è andada a dì de sì»: «E 
andata a dir il gran sì ». « Digh de 
regni chi » : « Digli di venir qua ». 
Dì de sicur : Dir di sicuro. Dinn 
de tutt i color: Dime di tutti i 
colori. Fa dì mal de là : Far dire 
di sé. | Gh'è pocch o nient de dì : 
C'è poco o nulla da dire. « L' è 
minga de dì Om>. de dì a dì ch'el 
fuss ciócch » : «Non è a dirsi o da 
dire che fosse ubbriaco ». « Te di- 
si de sta attent » : « Ti dico di pre- 
star attenzione ». « Te par che fns- 
sen ròbb de diss t » : « Ti paion cose 
da dirsi ?» « Cos f el g' à de di de 
mi f»:« Che ha a dire di me ?» : 
Gh'è nient de dì: Non c'è che dire. 
« Me soni intes de dì che... » : « Mi 
son inteso di dire che ». Per moe-ud 
de dì.: Per modo di dire. « Disi de 
sì, nn ! » : « Eh sfido io ! » 

DI giò. N. fr. : Di giò tutt 
ross: Svesciare o Dir tutto. Di giò 
per giesa : Dirne o dire in chiesa. 

13 
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Dighen già ne pocch né (ani .'.Sfi- 
lar la corona. 

Dì mingi»: Non dire.«ZH minga 
sii de eialad » : « Non dir trulle- 
rie ». El ghe di* minga : Non gli 
si addico o confa. « Mi diri minga 
che di volt, né convegno... » : «Io 
non dico ohe talvolta non con- 
venga... » « La me di* minga»: 
« Non la mi dico bene ». 

IH *ù. N. fr. : « Dì tu donca » : 
« Parla, narra ». Dì *ù la rava e 
la fava: Narrar per filo e per se- 
nio. «El recita come a dì tu la 
Tezión » : « Recita come se dicesso 
la lezione ». Dì su robba brodosa 
Broda e brodo lungo o Dir cose 
scipite. « Ade** dì sii ti » : « Or 
tocca a te ». 

Dì *ora. N. fr. : « Trova de dì 
*óra tutt co** : Trovar da ridire su 
tutto. J Altri M. d. d. : I/I òn 
gran dì! : È tutto dire ! Chi di* 
óna robba ehi ón' altra : Chi no 
dice una chi un'altra. Bobb de nò 
dì : Cose da non dirsi. « Sont per 
dì » : « Sto per dire ». « Vói diri» : 
« Ohe dico a voi ». I Digh (a un'a- 
sta) : Dire all'incanto. A dxUa do- 
ra o giusta: A dirla chiara o 
schietta. A dì *os*enn : . A far mol- 
to o a dir assai. A dighela in bon 
milane*: Idem. «Se *ent a dì in- 
torna che » : « Idem ». (Pr.) Dimm 
con chi te vee e te diroo chi te tee (1) : 
Dimmi con chi pratichi e ti dirò 
chi sei. Alter V è dì alter V è fa : 
Dal detto al fatto c'è un gran 
tratto. 

Dlacon, Diacono. 

Dladèxnxn ( Volg.). Vedi Diadema. 

— Diadema, Diadema. — de 
brillant: di brillanti. 

Diaframma, Idem. (Civ.) «El 
m f à solleticati el diaframma » : 
« Mi Bolletioò il diaframma ». 

Dlalètt, Dialetto. (Civ.) « El dia- 
teli de Firenze el podarà diventa 
la lingua unica de Italia t » : «e Il 
dialetto di Firenze potrà diven- 
tare la lingua unica italiana?» 

Dialogh, Dialogo. « Quella com- 
media la g'à ón bellissim dialogh » : 
« Quella commedia ha un dialogo 
bellissimo ». 

Dlamant, Diamante. Collana de 
brillant, diamant : Collana di dia- 



ti) Vee in reco de vétt per via della rima. 



manti. A pónta de diamant: A 
punta di diamante. | Edizión dia- 
mant: Edizione diamante. 

— Dlamantaa, Ornato di dia- 
manti. 

Dianna, Diana. Boti la dianna : 
Batter la diana. Pari la stélla 
dianna: Esser la stella Diana. 
« Oh per dianna / » : « Oh per dia- 
na ! » Dormì a la bella dianna : 
Dormire alla bella diana. 

Dlanxen, Diascolo. «Oh dian- 
zen ! » : « Oh guarda 1 » 

Dlaraa, Diarrea. « Che tepodès* 
vegnì la diarea » : « Idem ». 

Dlaaper, Diaspro. Diatper *an- 
guign: Diaspro sanguigno. 

Diavol, Diavolo. Andò al dia- 
vole Andar al diavolo. Andò eh' ci 
diavol el le porta: Andar come il 
vento o correre indiavolatamente o 
come se avesse i birri dietro. 
Avègh el diavol addo**: Avere il 
diavolo addosso. Avègh el diavol 
de la *óa: Avere il diavolo nel- 
l'ampolla. Avegh óna paura del 
diavol : Avere una paura indiavo- 
lata. « Come diavol pò ve** » : « Co- 
me diavolo può essere». Da** al 
diavol: Darsi al diavolo. El le 
trosuva nanca el diavol: Non lo 
trova neanche il diavolo. El dia- 
vol el g'à mi** la eòa : Il diavolo 
ci ha messo la coda. Fa el diavol 
a quatter: Far il diavolo a quat- 
tro Opp. Far una casa del diavolo. 
Fa vede el diavol in l' impolla: 
Far vedere la luna nel pozzo o il 
diavolo nell'ampolla. Fa la pari 
del diavol Jant.): Far la parte del 
diavolo. Fin come el tabar del 
diavol: II diavolo è sottile e fila 
grosso o Più furbo del diavolo. La- 
vora per el diavol : Far la zuppa 
nel paniere. Manda al diavol: 
Mandare al diavolo. On guai dia- 
vol gh'c sott : Gatta ci cova o an- 
che Qualche diavolo o' è sotto. 
Robba trada al diavol : Roba sciu- 
pata, andata al diavolo. Savenn 
vunna pu**ee del diavole Saperne 
un punto più del diavolo. Scappa 
come el diavol de V acqua santa: 
Scappar come un gatto frugato. 
Vèsseah el diavol in cà : Entra il 
diavolo in casa. Ve** ón bón dia- 
vol: Essere un buon diavolo o 
diavolaccio. Diavol tcntalòr: Dia- 
volo tentatore. L'è pccu minga 
fianca el diavoli: Non è poi il 
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diavolo affatto. Vèss ón gran dia- 
mi : E un vero diavolo. On poter 
diavol: Un povero diavolo. Vèss 
ón diavol seadenaa: Essere nna 
BActta macinata. « Per combina 
aneli' affare ghe vecur el diavol 
Opp. i savi e % tnatt »: «e Per com- 
binar quell'affare ho dovuto sca- 
tenar tutti i diavoli ». (Pr.) Chi 
g'à paura del diavol el fa nagolt 
(appross.): Il diavolo non letica 
mai solo. El diavol el fa i pigna U 
minga i eovèrc : Il diavolo insegna 
a far le pentole non i coperchi. 
El diavoì el fa la torta e % donn 
ghe la fan mangia : Le donne san- 
no un punto più del diavolo. El 
diavol tè minga insci bruti come 
el fan : Il diavolo non è poi brutto 
auanto lo si dipinge. La farinna 
del diavol la va in crusca : La fa- 
rina del diavolo va in crusca. 
On diavol descascia Valter: Un 
diavolo scaccia l' altro. « Eh dia- 
vol Ve possibili » (Esci.): « Eh dia- 
volo ! Possibile ? » 

— Diavolament, Diavolio e Dia- 
voleto. Fa ón gran diavolament: 
Fauno un gran diavoleto. | Gh'è 
ón diavolament de...: C è un sub- 
bisso o un diavolio di gente. 

— Dlavolasc, Diavolaccio. Vedi 
Diavol. 

— Diavoleri, Diavolio. Vedi 
Diavolament. 

— Diavoléti, Diavoletto e Dia- 
scolo, Diascoletto. On bagni, vero 
diavoleti : Un vero diavoletto. 

— Diavolott, Diavolone. I dia- 
volott %n faa con la menta : I dia- 
voloni son fatti con la menta. 

Dibis redlbls (Volg. id.). Vedi 
Ibis. 

Diciarla (Volg. ant.) e Diceria 
(Civ.), Diceria. 

mchlara-araa-araBS (P. N.), Di- 
chiarare. JCiv.) Dichiara la guèr- 
ra : Dichiarare la guerra. « L' à 
diehiaraa assolutament che... » : 
« Dichiarò assolutamente che... » 
(Gioco) Dichiarass fa>ura: Chia- 
marsi fori. 

— Dichlaraziòn (P. N.), Dichia- 
razione. « El g* à faa la sóa di- 
chiarazion » ( d'amore ) : « Le fece 
la su» dichiarazione ». 

Did, Dito. El did gross : Il pol- 
lice. El did sposin : L'anulare. El 
grassèll di did: Il polpastrello. 
i$act a mènna did : Saper a incuti 



dito. A dagh libertaa in d'ón dida 
s'en toeuien ón bratta : A dargli il 
dito prendo la mano. Cred de toc- 
ca et ciel coni el did: Credere o 
pensarsi di toccar il cielo con un o 
col dito. Fa canta i did: Schioc- 
car le mani. Fa i cunt sui did: 
Tener ogni cosa Bulle dita. Pode 
lecass i did: Potersene leccare lo 
dita. Ligassela al did: Legarsela 
al dito. Mordes el did: Mordersi 
il dito. Mopuv nanca ón did per 
auell....: Non voler muovere un 
dito per... Segnaa a did: Segnato 
a dito. «e S'el g'avess ón dida de 
cervèll » : « Se avesse due dita di 
cervello ». « Damm ón dida del tò 
vin » : « Dammi tre dita del tuo 
vino ». Se cunten sui did : Si con- 
tano sulle dita. Cuntà i vèrs sui 
did: Contar i versi sulle dita. 
« Mi 1 Te butti in terra con ón 
did, guarda / » : « Io con un di- 
to ti butto in terra ». Con duu 
delicatissim did: Con duo delica- 
tissime dita. 

— Dldaa, Ditale, Anello. « Mi 
se oo de cusì ghe vmur el didaa » : 
« Per cucire mi ci vuole l'nnello ». 

— Didada, Ditata. « El g'à dna 
óna didada in d r ón occ » : « Gli 
diede una didata in un occhio ». 

— Didaac, Ditaocio. 

— Didin, Ditino e Mignolo. Dà 
el didin sott a la eòa : Solleticare 
dove pizzica (per far parlare) o 
anche dar del dito sotto la coda 
(per adulare). H«Jfa **, pover po- 
pò ; tè el didin ! »: « Mettetegli un 
ditino in bocca ! » 

— Didinna (Gioco fanciull.), Ri- 
piglino. Giuga a — : Fare a ripi- 
glino. 

' Diebus (In) (P. N.) (D. Lat.). In 
diebus illis: Idem. 

Dles ira, Dienire. Canta el die- 
sira: Cantar il diesire. Fagh dì 
la diesira a vun (in dis.) : Far pen- 
tire uno amaramente. 

Diesis, Idem. Doppi diesis: Dop- 
pio diesis. 

Diètta, Dieta. Sta a dietta: Sta- 
re a dieta. Q « Ghe dan trii franeh 
de dietta »: « Gli danno una diaria 
di cimpie lire ». | (Civ.) La dietta 
de Roncaglia (N. st.) : La Dieta 
di ltnucaglin. La Dietta svizzera: 
Li Dieta svizzera. 

Dlfalcà (P. N.j, Defalcare. « Chi 
bisógna difalcà t spes » : « Qui bi- 
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sogna defalcare o detrarre le spe- 
se». 

Dlfend-fes-endes, Difendere. 
Pensa a di/end el pass (Civ.) : Pen- 
sare alla difesa della patria. Savè 
fa a difende*: SaDer difendersi. 
« Come van i affari t » « Peuh me 
difendi / » : « Come vanno gli af- 
fari ?» « Peuh, mi difendo ». 

Dlferentement,Differentemcnte. 

— Dlferenza, idem. Gh'è poc- 
ea — : Ci corre poca, Gh' è óna 
bèlla differenza : C' è molta diffe- 
renza Opp. C'è che ire. Differenz 
de Borea: Differenze di Borsa. 

Dlfertur (D. L.), Idem. Quod 
difertur non aufertur : Idem. 

Difesa, Idem. (Civ.) La difesa 
nazionat: La difesa uazionale. iStà 
sulla difesa: Star sulle difese. J La 
difesa dell' imputaa : La difesa 
dell'imputato. « U a eiappaa i so 
difes la in caffè » : «e Ha preso le 
sue difese là in caffè ». Métte* in 
difesa (scherma): Mettersi sulla 
difesa. 

Dlfètt, Difetto. « El g' à el di- 
felt de vèss permalós »: « Ha il di- 
fetto di èssere permaloso ». « In 
sia pann gh' è ón difett » : « In 
questo panno c'è un ditetto ». (Pr.) 
Tutti g an i so difett : Solo Dio è 
senza difetti. Bisógna compatì i 
difett di alter : Sopportiamo o Bi- 
sogna compatire i difetti degli 
altri se gli altri devono soppor- 
tar i nostri. Chi e in difett è m so- 
spètt: Chi è in difetto è in so- 
spetto. 

— Dlfettaa, Difettato. 

— Dlfettós, Difettoso. 

— Difettili, Difettón, Difettuo- 
eio, Magagna, Grosso difetto. 

Dlferi-eril (P. N.), Differire (1). 
« An diferii la partenza » : « Han 
differita la partenza ». 

Diflcoltaa, Difficoltà. Yinc tutt 
i diflcoltaa: Vincere tutte le dif- 
ficoltà. Fa nass di diflcoltaa: Far o 
Mettere delle difficoltà. Diflcoltaa 
de respir, de orinna : Difficoltà di 
respirare, di orinare. 

Dindi, Difficile. Materia diflcil 
de insegna: Materia difficile da 
iiiHctinnrsi. Vess dificil de conten- 
ta: Essere di difficile contenta- 



ti) Pifp-rirr «unifica nuche essere diffe- 
rì» lu: rtw» dive**. 



tura. Parla diflcil : Cercare il dif- 
cile. 

— DificUment, Difficilmente. 

— Dlllcllott, Difficiluccio. 

— Diflcoltaa. Difficoltà. Diflcol- 
taa de orina: Vedi Bitensión. Fa 
mila diflcoltaa: Idem. 

Dlfidà-ldaa, Diffidare. « Te difl- 
dariet de mi t » : « Diffideresti di 
me?»|«2/è staa difldaa de fa 
minga... » :« Fu diffidato di non... » 

— Dlfidaxlòn, Diffida. « Gh'è sui 
griornal la difldazion » : « C'è la dif- 
fida sul giornale ». 

Difldent, Diffidente. 

Difterite (P. N.), Idem. 

Digeri-eril, Digerire. « El dige- 
riss anca el fer o i sass » : « Dige- 
rirebbe il ferro o le pietre ». Cdtiv 
de digerì : Che si digerisce a sten- 
to. \Fig. ) « La digerissi nò Opp. 
Podi minga digerilla » : « Non la 
posso mandar già». 

— Dlgestion, Digestione. Guasta 
la digestion: Guastare la — . 

— Divertir, Digestivo. Elpomm 
dopo dtsnaa l'è — : La mela dopo 
pasto è — . 

Digital (P. N.), Digitale. — per 
el mal de cwur: — per il mal di 
cuore. 

Diglun, Digiuno. Bomp el di- 
ginn: Rompere il digiuno. Stàdi- 
giun fin che né sonna i campann : 
Far il digiuno delle campane. 

— Dlgiunà-unaa , Digiunare. 
Digiuna per forza: Assai digiuna 
chi mangia male. Digiuna alla 
moda di erètich: Far il digiuno 
del lupo. 

— Dlgiunator (P. N.), Digiuna- 
tore. Tanner l'è staa el primm 
digiunator: Fu Tanner il primo 
digiunato re. 

Dlffnitari(P.N.D.Fr.)Dignitario. 
Dilaziona (P. N.) f Protrarre, So- 
prassedere. 

— Dilazión (P. N.), Dilazione. 
« Oo minga poduu ottegnì óna di- 
lazión »: « Mi ha negato un soprat- 
tieni ». 

Dilettant, Dilettante. Ona com- 
pagnia de dilettant: Una compa- 
gnia di dilettanti. Dilettant de mi** 
sica: Dilettante di musica. 

— DilsttaSB, Dilettarsi. « El se 
dilètta de sta di ór soli ai me fl- 
nester » ( iron. femminile ) : « Si di- 
letta di star delle ore sotto le mio 
li net* Ire ». 
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Dlllgent. Diligente. On scolar, 
ón fiwu diUgent : Uno scolaro, un 
ragazzo — 

— Diligenza, Idem (1). « In di 
so dover ti ohe mètt óna gran dir- 
ligenaa*:«Ne' suoi compiti met- 
te molta diligenza ». Fa tutt i di- 
Kgens ver... : Far ogni diligenza 
per. | Vettura (quasi in disJ. An 
a ssalt a a la diligenza del Spìnga: 
Hanno assalita la diligenza dello 
Spinga. 

DilUYl, Diluvio. El diluvi uni- 
versai: Il diluvio universale. « Tee 
sentH the diluvi sianoti / » : « Hai 
sentito ohe diluvio stanotte? » I On 
diluvi de forestee : Un diluvio di 
forestieri. — de par oli: — di pa- 
role. | A tàvola l'è ón diluvi: A 
tavola egli è un diluvio. 

Dlmentlcà-caa-casa (Civ.), Di- 
menticare. « DiménHchet minga » : 
«Non dimenticarti». 

Dlmètt-mèsa-ettes , Dimettere. 
« QueWimjriegaa el se vosur fa di- 
mett seelva avanti insci » : « Quel- 
la impiegato si farà dimettere se 
continuerà così ». On vestii dimess 
(civ.): Un abito dimesso. 

— Dlmlmtòn, Dimissione. « L' à 
daa i dimission de deputaa » : « Ha 
dato le sue dimissioni da depu- 
tato». 

Dinoto. Ncircsclamaz.:«iVr din- 
oto/»: «Per Diana!» 

Din din (Onomat. del suono del 
campanello), Din din. 

Dlnlngnarda , Se Dio guardi. 
« Dininguarda che mevegnèss min- 
ga in meni.., » : « Se Dio guardi 
non mi venisse in mente... » 

Dio, Dio. Andà de Dio o a quel 
Dio. P. E. : On vestii che va de 
Dio ! : Un vestito fatto a quel Dio. 
A cà de Dio: Lontanissimo. An- 
dò fina a cade Dio : Andar in Ca- 
licutte. A la bonna de Dio: Alla 
buona di messer Domineddio Opp. 
alla carlona. Andà f avara de la 
grazia di Dio: Andare in furia. 
P. E.: « L'anfaa andà — » : « L'han 
fatto gridar come una bestia ». De 
la parte de Dio?: In nome di Dio. 
« Che Dio me le manda bonna t » : 
« Prego che Dio ce la mandi bo- 



(1) A Firenze dicono : la par'una diti- 
gtnta di donna molto grassa. Corrisponde 
al nostro bontà. 



na ». « Ohe Dio te le renda » : « Dio 
te ne renda merito ». « Dio vo- 
rèM/»:«A Dio piacendo o Dio 
volesse! » Che Dio l'abbia in glo- 
ria: Idem. Dì ira de Dio: Dire 
ira di Dio peggio che Cose da chio- 
di. Fa i roba come Dio vanir: Pa- 
re le cose come Dio vuole o pi- 



castigo e 

Ona casa piènna de grazia de Dio: 
Una casa piena di grazia di Dio. 
Come V e vera Dio F: Com' è vero 
Dio. El le sa Dio ! : Lo sa Dio ! 
Dio sa,.. : Lascia. P. E. : « Disen 
che Vcra.ón avar. Dio sa cosse di- 
rien del... » : « Dicono ohe era tir- 
chio ! Lascia, che avrebbero detto 
di... » L'è quell che Dio fece: È 
pan unto. « Oh quanta grazia di 
Dio! » : « Idem ». Per amor di Dio!: 
Idem. Piatuv che Dio la manda: 
Piove a dirotto. Tutt i <tt che Dio 
à creaa: Tutti i giorni che Dio 
mette in terra. « Fa quell che Dio 
te ispira » : « Fa quel che Dio ti 
ispira ». « Prega ti tò Dio che... » : 
« Prega il tuo Dio ohe ». Dà V a- 
nima a Dio: Render 1' anima a 
Dio. Vèssegh del gran ben di Dio: 
Esserci ogni ben di Pio. L'è el 
Dio di galantomen : E il Dio de' 
galantuomini. La canta come ón 
Dio : Canta come un Dio. L'è co- 
me la misericordia de Dio : E co- 
me la misericordia di Dio. El did 
di Dio: Il dito di Dio. (Pr.j Dai 
amis me guarda Dio perchè ai ite- 
mi* mi guardo io: Dagli amici 
mi guardi Iddio , da' nemici mi 
guardo io. Nò casca foglia che Dio 
n' ól voglia : Non si move o non 
casca foglia che Dio non voglia. 

Diocesi (P. N.J), Idem. 

Dipartimene Dipartimento. (K. 
st. e geografico) I dipartiment de 
Francia, e del prim regno d'Ita- 
lia: I dipartimenti francesi e del 
primo regno d'Italia. 

Dipend, Dipendere. Quèst el di- 
pend de...: Questo dipende da... 
Quèst el dipend, che : Questo di- 
pende perchè... « Nò soo se el di- 
pend dall'aria o da... » : « Non so 
se viene dall'aria o da... ». 9 E l di- 
pend dal padron : Sta sotto al pa- 
drone. 

— Dlpendent, Dipendente. «e L'è 
ón so aipevdent » : « Idem ». 



Digitized by VjOOQIC 



DIP 



-ìae- 



DIR 



Diperdss, Disperdersi (1), Di- 
strarsi. « Quand se studia insogna 
minga disperde* via conHnóa- 
ment come fee vialter bardassa » : 
«Quando si stadia non bisogna 
baloccarsi o tender di mia e dì là 
come fate voi altri bardassa». 

Diplomatica, Diplomatico. (Civ.) 
Corp diplomateti o Corpo diplo- 



Idem. (Pig.) «m/à el di- 
plomatico»: «Mi fa il diploma- 
tico». 

— Diplomazia (P. N.K Idem. 
Tratta con diplomazia : Trattare 
con diplomazia. 

— Diplomala, Diploma. Di- 
ploma de laurea, de maester, eoe. : 
Diploma di laurea, di maestro. 

Dlport, Diporto (2), Modo di 
portarsi, Condotta. «I so diporta 
a scola in bón» : « A scola si di- 
porta bene». 

— Diportasi - taa , Diportarsi 
(non cora.), Portarsi. « Con mi el 
s'è semper diportaa de gentilomm »: 
« Con me s'è sempre condotto co- 
me un gentiluomo ». 

Dlramà-amaa, Diramare. Dira- 
ma una circolar: Diramare una 
circolare. Là gh'è cinq'u o ses 
strad che se dirama : La ci sono 
cinque o sei strade che si dira- 
mano su per la montagna. 

Diretta, Idem. Imposta diretta: 
Idem. 

Direttór, Direttala, Direttore. — 
de scola, de giomaU d* óna ban- 
ca, ecc. : Direttore di scuola, di 
giornale, di banca. Direttór spi- 
ritual: Direttore spili tuale, Con- 
fessore. La sura dxrettris: La si- 
gnora direttrice. 

— Direzión, Direzione. (Camera) 
« L'à de vess andaa in dirczión » : 
« Dev'essere andato in direzione ». 
I (Carica) « G'dn affidaa la dire- 
zion di lavori » : « Gli hauno affi- 
dato la direzione de' lavori ». I (Av- 
viatura) « Bisogna andà in sta di- 
resion » : « Prendi per questa di- 
rezione ». 

— Dirig-igiuu-iges, Dirigere. 



fi) Dì^tfrftrrxij, in milanese si ti acuireb- 
be v'i MJ'^m. Orto rhr nel d'alette civile 
Hi udrà aii'-he (ìispt'nlcs , ma il rh'wrftes 
ria >• \ eminenti' mancar di attenzione. 

(2) /tijtorto in Fior, equivale a spasso, 
ricreazione : andare a diporto. 



Sapere condursi. « Te me dirigiu- 
réti i letter «...»:« Mi dirigerai le 
lettere a...» 

— Dlxteent (P. N.) f Direttore o 
Amministratore. El dirigent del 



teater: L'amministratore del tea- 
>tro. 

Dlrimpett (P. N.J, Dirimpetto. 

Dirocca* (P. li.). Diroccato. 
Ona cà mess diroccada : Una casa 
mezzo diroccata. 

Dlsapont (Aff.), Disappunto. 
« Quella robba de trovali minga in 
casa V e staa per mi ón gran d&- 
sapónt » : « Il non averlo trovato 
in casa mi fu gran disappunto ». 

Disastro (P. N. passata nell'uso 
comune). Per poech e minga suc- 
cess ón disastro : Idem. 

Dlsavogo, Sfogo. SI serv de di- 
savogo: Serve cu sfogo. 

Dlsbatezxass, Sbattezzarsi. GH'è 
de —: Io mi ci sbattezzerei. 

Dlsoantà-oantaa, Disincantare. 
Discanta i vermen: Scuotere la 
polvere di dosso. «L'c ón flam 
discari taa » : « È un ragazzo sve- 
gliato ». 

Discapit, Scapito. 

Di8cerniment , Discernimento. 
« Adèss te see vegnuu a Vetaa del 
discemimcnt » : « Ora tu se' venu- 
to all'età del discernimento ». 
«Lee la g' à minga el discemi- 
mcnt de capì » : « Ella non ha il 
discernimento di capire. 

Discesa, Discesa, Scesa, China. 
(Civ.) La discesa di barbari : La 
discesa dei barbari. | La discesa 
del ballon: La discesa del pallone. 
| La strada l'è tutta in discesa: La 
strada è una china lunga lunga. 

Dlsclplinna, Disciplina. La di- 
sciplinna in di soldaa: La disci- 
plina nell'esercito. Sala de disci- 
plina: Camera di disciplina. 

Discoi, Discolo. L'è diventaa ón 
discoi de prima forza : È divenuto 
un discolo di prima riga. 

Discòr, Discorrere. Discorrèm- 
men ph: Non se ne discorra più o 
Non trattiamo oltre. H ( Amore)* 0*u* 
volta glie discorrerà ma nahs se 
semm lassaa» : « Una volta le di- 
scorrevo ; ora ci siamo guastati ». 

— Discors, Discorso. « Che di- 
scors l'i quest ì » : « Che discorso e 
codesto f» Vcgnl in discors: Ve- 
nire in discorso. Dèmegh ón tài a 
sii discors: Diamo un taglio a 
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codesti discorsi. « Uà f cui a la Ca- 
mera ci so primm discors » : « Pe- 
ce alla Camera il suo primo di- 
scordo ». « Poceh di scora, vegnemm 
al tandem » : « Poche parole ; ve- 
niamo al sodo ». 

— Discorsètt, Discorsetto. 

— Discorsoli, Discorsone. 
Discreti» Discreto. « L'è discreti 

in di prezzi » : « È discreto nei 
prezzi ». « U è staa ancamò di- 
scréti » : «Si mostrò piuttosto di- 
screto o E stato ancora discreto ». 

— Discrezion, Discrezione e Di- 
scretezza. Capì per discrezion: In- 
tendere per discrezione. « Ohe vozur 
ón poo de discrezion. per Dio ! » : 
« Discretezza se ce n'è ! » « El tira 
giò senza — » : « Si serve senza di- 
screzione». (Pr.) La discrezion Ve 
la mader di virtù : La discrezione 
è la madre degli asini (1), Chi non 
ha discrezione non merita rispetto. 

Disdetta (P. N.), Idem, Sperpe- 
tua. « G'oo adoss una gran disdet- 
ta»:* Ho gran disdetta o Mi dice 
la sperpetua». 

Wsdi(P. N.), Disdire. Dì e disdì: 
Dire e disdire. « Sto color el glie 
disdis minga » : « Non ci disdice 
punto questo colore». 

Disegna (P. N.) t Disegnare. 
« L'impara a disegna » : « Impara 
a disegnare». 

— Disegn, Disegno. Disegn a 
contorni: Disegno a contorni. 
Studia el disegn : Studiare il di- 
segno. 

Diserta, Disertare. Diserta cónt 
arma e bagali: Disertare con armi 
e bagaglio. 

Disertór. Disertore. 

Disertaiinò(Civ.) f Disseitazione. 
« L'à faa óna disertazion sòr a l'a- 
narchia » : « Fece una dissertazio- 
ne sull'anarchia». 

Disgarbaa, Sgarbato, Villano. 

Dlsgarbla-rbiaa-rbiass, Distri- 
care. Disgarbià i cavèi: Strigare 
1 capelli. — un'ascia defili — una 
matassa. 

— Disgarblada (P. N.), Distri- 
gata. — de cervell: Rivelazione (2). 

Disgrazia, Idem. Per disgrazia : 



(1) Questo proverbio, a Firenze, ci av- 
venne di adirlo in bocca di popolani e di 
(.ente civile. 

(2) Carlo Porta inventò la parola de- 
tgnrinada de cervèlli frue efflcaciMima. 



Idem. Andò in —: Cadere in — . 
(Pr.) I disgrazi in come i scires : 
Le disgrazie non vengono mai so- 
le Opp. La rovina non vuol mi- 
seria. « Peuhf La saria nanca óna 
gran disgrazia ! » : « Peuh non la 
sarebbe neanche una rovina». 

— Disgrazia*, Disgraziato. Chi 
poter — : Un povero — . 

— Dlsgraiiatamcnt, Disgrazia- 
tamente. 

Disgust, Disgusto, liobb che fa 
disgust : Cose ohe fanno disgusto. 
« La m r à daa tropp disgust » : 
« M'ha dato troppi — o dispiaceri ». 

Dlslmbors, Disimborso. « Sónt 
in — de tant » : « Sono in — di 
tanto ». 

Diflimpegn, Disimpegno. Trova 
ón — : Trovare un — . 

Dlslmpegnà - egnaa - egnass. 
Stanza disimpegnada : Camera li- 
bera. | Disimpegnass : Cavarsi da 
un impegno. 

DlBingann, Disinganno. L'è staa 
ón disingann terribil : È stato un 
disinganno terribile. L'ctaa di di- 
singann: L'età dei disinganni. 

— Disinganna, Disingannare. 
« Oo faa de tutt per disino anali » : 
«Ho fatto di tutto per disingan- 
narlo ». 

DislnterÒBS (P. N.K Disinteresse. 
Pien de disinteress: Pieno di disin- 
teresse. 

— Disinteressaa, Disinteressato. 
«e Podi parla perchè sont disinte- 
ressaa » : « Posso parlare perchè 
sono — ». 

Dlslnvolt, Disinvolto. «L'è ón 
gioviti disinvoli come » : « È un 
giovine assai disinvolto ». Ona 
donnétta fin tropp disinvolta: Una 
donnetta molto disinvolta. 

— Disinvoltura , Idem. « Che 
disinvoltura ! » : « Idem ». 

Dislalia , Dislacciare. Dislaz- 
zass f atura: Mettersi in liberta. 

Dlalenguà, Dileguare, Didiac- 
ciare e Dimoiare. El giazz ci di- 
ttlengua: li ghiaccio si liquefa. Se 
pattina pù; el dislengua: Non ai 
può più pattinare ; comincia a 
diacciare. jf Dislenmià adree del 
piesè : Destarsi pel gusto. 

Dislogà-ogaa-ogass , Dislogare 
e Slogare. « El s f è dislogaa óna 
man»:«S'c nlojjata una mano». 

— Dislogadura, Didogamcnto. 
Dlsnà-naa, Desinare. (Verbo) 
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Soni andaa a disnà a V osteria : 
Pranzai alla trattorìa. (Sost.) I/o- 
ra del dima: L'ora del desinare e 
l'ora del pranzo. I/ost l'à mandaa 
su el disnà: L'oste ha mandato su 
il desinare. Prepara ti disnà: Am- 
manire il desinare. 

— Dlanarin, Dlsnarèll, Dlsna- 
rón, Desinari no e Pranzettino, 
Desinaretto e Pranzetto. Desina- 
rono e Banchetto. « Et iva daa ón 
disnarin sui mòli » : « Ci regalò 
d'un pranzetto appuntato ». 

Disoccupa*. (P. «.), Disoccupato. 
I/e terribil la questiòn di disoccu- 

ra: La questione de' disoccupati 
terribile. 

DiBordln, Disordine. Fa di dis- 
ordin: Far de' disordini. (Pr.) Di 
volt da ón disordin ven ón ordin: 
Da un ordine nasce un disordine 
e viceversa. 

— Disordina (P. N.J. Disordi- 
nare. « Lù Vordtna e et disordina 
senza dì nagott a nissun » : « Egli 
ordina e disordina senza dir verbo 
ad alcuno ». I « L'à voruu disor- 
dina e incoeu Ve malaa » : « Ha dis- 
ordinato e oggi è a letto ». 

Disossa, Disossare. 

— Dispacc, Dispaccio. — tele- 
graAch : — telegrafico. 

Dlipaxer, Disparere. « Oh'è tra 
lor duu ón gran disparer » : « C è 
fra loro due ungran disparere». 

Disparita* , Disparità. « Qh' è 
troppa disparitaa tra lor duu » : 
« Fra loro due o' è troppa dispa- 
rità». 

Dispari, Disparte. « M J dn lassaci 
in dispari » : « Mi hanno lasciato 
in disparte». 

Dispensa, Idem. La dispensa 
d'etaa: La dispensa di età. | / 
ciav de la dispensa: Le chiavi 
della dispensa. | La tal opera la 
ven fmura a dispens : La tal opera 
esce a dispense. 

— Dispensà-nsaa-nsass, Dispen- 
sare, vedi Dis trioni. 

— Dlspensln, Dispensina. 
Dlsper, Dispari. Pari e disper : 

Pari e catto o dispari. 

Disperà-eraa-eraas, Disperare. 
« L'era là che la se disperata » : 
« Si disperavi» ». Fa dispera la 
mamma: Far disperare sua ma- 
dre. | « El s'è disperaa » : « Perde 
ogni speranza». ( Disperaa: Sca- 
vezzacollo. « L'è ón disperaa de 



vun » : « È un disperato (1) o an- 
che un risicoso, uno scavezta- 
collo, un fusciarra, un arrischia- 
to, un caposcarico». 

Dlsperd-perduu o pars, Dis- 
perdere. « Se s ' in disptrs vun de 
ehi V alter de là » : « Si sono dis- 
persi uno di qua l' altro di là ». 
Disperde* via : Smarrirsi. 

Dispersa, Sconciatura. « La g'à 
avuu óna dispersa » : « Ha abor- 
tito ». 

Dispett. Dispetto. A dispett di 
sant : A dispetto de' santi. Vorè 
sta in parodie a dispett di sant: 
Non si sta in paradiso a dispetto 
de' santi. « El par che le faga per 
dispett » : « Pare ohe lo faccia per 
dispetto ». Robb che fa dispett: 
Cose che fanno dispetto. 

— Dispetto*, Dispettoso. « Come 
l'è dispettos quel stupid d'ón ficeu »: 
« Com'è dispettoso quello stupido 
di ragazzo ». 

Dlsplaoent, Dispiacente. « Sont 
propi dispiacent de sta robba»: 
« Sono proprio dispiacente di quan- 
to è successo ». 

— Dlspiasè, Dispiacere. Prova 
ón disptasè: Provar un dispiace- 
re. | (Verbo) « Me dispias che... » : 
« Mi dispiace che ». « El fa mo- 
stra che ghe dispiasa, ma invece 
l'è tutt còcc/»: « E' vende il sol 
di luglio, ma a me non la ficca ». 

Dlspolpaa, Spolpato. 

Dlsponlbll , Disponibile. Ona 
starna disponibil : Una camera di- 
sponibile. Tósa disponibil: Ra- 
gazza o fanciulla o signorina dispo- 
nibile. 

— Dlsponlbllltaa, Disponibili- 
tà. « Me fradell officiai Vàn miss 
in disponibilitaa » : « Mio fratello 
ufficinlc lo hanno messo in dispo- 
nibilità ». 

— Disponn-spost, Dispone. « Di- 
spoìtn pur de mi e di me servi tór 
in lóngh e in largh » : « Disponi 
di me e de' miei servitori in lungo 
e in largo ». Vèss minga dispost 
a fa óna robba : Non essere di- 
sposto a fare una cosa. (Pr.) L'omm 
el proponn e Dio el disponn : Lo- 



di Disperato in fior, vale (come par- 
tici p. di disperare) : preso dalla dupera- 
iioite, o a modo di sostantivo : perioda 
cìw non ha da vivere che farebbe il mila- 
nese : baltbtòu. 
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ino propone e Dio dispone. San 
e dispost: Sano e disposto. 

— Disposinoli , Disposizione. 
« El g* à disposizum per Ut... tal 
robba » : « Ha disposizione per... » 
Disposizion de testament : Dispo- 
sizione testamentaria. « Sont a sóa 
disposizion »: « Sono a sua dispo- 
sizione ». | La disposizion d ón 
arenivi: La mettitura d'un ar- 
chivio. 

Dispotismo, Idem. El dispotismo 
n'ól gh* è pù che in liussta, par- 
land de V Europa: In tutta Eu- 
ropa non è rimasto dispotismo 
ehe nella santa Russia. 

— Dispòtici* , Dispotico. «e Son 
mi el padrón dispotica » : « Sono 
io il padrone dispotico ». Vedi an- 
che Spotieh. 

Dispregi, Vedi Despresi. 
Disputa, Idem. 

— Disputà-utaa, Disputare. 
Dissapòr, Dissapore. « Gh'è staa 

sì ón poo de dissapor tra mi e lù. 
ma peni... » : « Ci fu infatti del 
dissapore fra noi, ma... » 

Dissestà-staa-staSB, Dissestare. 
« Me sont dissestasi per salvali » : 
« Per salvarlo mi sono dissestato ». 

Disslpaa , Dissipato. «. L' è ón 
uissijpaa de prima forza » : « È un 
dissipato di primo ordine ». « Sta 
pussee attent, te see tropp — »: 
« Dà retta, sei troppo svagato ». 

DiSBUad-as-adeB , Dissuadere. 
« U&n dissuas de andà in Ame- 
rica »: « Lo hanno dissuaso di an- 
dare in America ». « El m'à con- 
sultaa, Voo dissuas »:« Mi consultò 
io l'ho sconsigliato ». 

Dista, Distare (1). « Quanto el 
dista el cogiti de la sponda » : 
« Quanto scosta il pallino dalla 
mattonella ? » 

Distaccà-acoaa-accass, Distac- 
care. Distacca i cavai: Staccar i 
divalli. « Se pò minga distaccali 
da quella donna, dal lètt della 
morta... » : « Non si può distac- 
carlo, ecc. ». 

Distanza, Idem. Distanza d'etaa: 
— d'età. Tegnì a — ; Tenere in 
distanza. 

Distand. Vedi in Destend. 

Distinta, Idem. La distinta di 



(I) Noi asiano la parola dista nella so- 
la frase e senso notato. In altri sensi di- 
ciamo Vèu distata o lontana ecc. 



prezzi: La distinta dei prezzi. | 
(Agg.) Ona personna — ; Idem. 

ìttstinzion. Distinzione. Onomm 
pien de distinzion : Un uomo pieno 
di garbo o un uomo a garbo, g 
Bisogna paru minga fa tropp — ; 
Non conviene far troppe distin- 
zioni. 

DlBtorna (P. N.), Distorna. Dà 
la distorna: Dare la disturna. 

DistrasB, Distrarsi. «e G' oo bi- 
sògn de distramm ón poo »: « Ho 
bisogno di svagarmi ». 

DiBtraslòn , Distrazione. « El 
patiss i — » : « Sotfre di — ». 

Dlstrug-utt , Distuggere. El 
fceugh el distrug i cà: Il foco di- 
strugge le case. « Qucll se ciamma 
distrug » : « Quello si chiama an- 
nientare ». « Come l'è distrutt quel 
poter omm » : « Come è magro o 
strutto o allampanato quel pover 
omo ». 

DiBturbà-urbaa-urbass, Distur- 
bare. « Disturbi ? » : « Disturbo ? » 
« G'oo disturbaa el stomieh »: « Ho 
lo stomaco disturbato ». 

— Dlsturb (l\ N.), Disturbo. 
Leva el — : Levare il disturbo. 

DÌ8Utll, Disutile. « L'è ón disu- 
nì faa e finii » : «È un disuti- 
laccio ». 

Ditta, Ditta. Ona bonna ditta/ 
(iron.): Una lieta spesa ! | A ditta 
de tutti: A detta di tutti. 

Diurnista, Idem. « L'è. diurnista 
a trii f ranch al dì » : « Fa il diur- 
nista a tre lire al giorno ». 

Diurno, Idem. Teater diurno: 
Teatro diurno. La diurna (mer- 
cede del diurnista) : Diaria. 

Diutil, Diario. El diutil ed ora- 
ri: Il diario coll'orario. 

Divan , Divano. « Bisogna fa 
coprì quel divan » : « Bisogna far 
ricoprire quel divano ». 

— Divanin, Piccolo divano. 
Divede (P. N.), Divedere (1). 

« El dava a divede, che... »: « Da- 
va o divedere o Mostrava di...» 

Divèrs, Diverso. Ghen'è dicevs: 
Ce n'ha parecchi o diversi. | « L'è 
óna robba ben diversa ! » : « E bene 
o assai diversa o ditìereute la co- 
sa ». 

— Dlversament, Diversamente. 



(1) Non credo che il Fnnfanl fibbia det- 
to bene col suo: Dar ad intendere ■ he e 
tutt'altro caso del Dar a diveder** ecc. 
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« Lù el le pensa molto diverta- 
ment » : « La pensa assai diversa- 
mente ». 

Diversità*, Diversità. « Che di- 
vertitaci ! » : « Che stacco ! » 

Dlverslv, Diversivo (1). Tant 
per dagh ón poo de divertir : Tan- 
to per dargli un poco di diversivo 
o di svago. 

— Dlverti-ertll-ertÌM, Diver- 
tire. « El t ' è divertii » : « Vi siete 
divertito!» « Chi l'è che t' è di- 
vertii a... » (iron.) : « Chi si è di- 
vertito a sciuparmi, ecc. ». Diver- 
tite ai spali de vun : Idem. 

— Divertimene Divertimento. 
« La musica V è tutt el tò diverti- 
men » : « La musica è il suo sva- 
go ». « Vùi taeumm ón poo de di- 
vertiment coni tta carampanna » : 
« Vo' pigliarmi un po' di gusto con 
questa vecchia ! » « Oh che bèli di- 
vertiment ! » : « Oh che testino ! » 

— Dlvertlmentón, Gran diver- 
timento. 

DiYld, Dividere. « Dividami , te 
nò te eaven i oee » : « Separia- 
moli se no si cavano gli occhi». 
An divit Vereditaa o el patrimoni: 
Hanno diviso l'eredità. 

— Dividendo, Idem. 

— Di vision, Divisione. 

Dlvln e Divino, Divino. La di- 
vina providenza : Idem. « Sto vi- 
nett ehi l'è divino » : « Codesto vi- 
netto è squisitissimo». 

— Divinamene Divinamente. 

— Divlnltaa, Divinità. « Sto vin 
Ve dna divinitela » : « Questo vino 
è un nettare ». 

Divora -oraa-orass, Divorare, 



voramm » : « Pareva che mi vo- 
li'H^e divorare». 

Divorzi, Divorzio. (Civ.) La leg 
sul divorzi : La leggo sul divorzio. 
Fu divorzi (pop.) : Vedi Spartite. 

Divisòri, Divisorio. Mur divi- 
sori : Idem. 

Divott. Vedi Devoti. 

Dizionari, Dizionario. « Cerea se 
gh' è la parola sul dizionari*: 
« Corca ne c'è sul dizionario ». 

— Dizionarlètt, Dizionarietto. 
— tasrabil : — tascabile. 

(1) Diwffl'ro in fior, è anche canale che 
servo h divergere l'a<*qv^ 



Dò. Vedi Duu. 

Doanna. Vedi Dogana e Dazi. 

Dobbia. Doppia. (Coperta del 
letto col lenzuolo) Andà sotl a- la 
dobbia: Andar a letto o Ficcarsi 
sotto le coperte. Fa sii la dobbia: 
Fare la rimboccatura. Fa sott la 
dobbia: Rincalzar il letto. (Pr.) 
Sott a la dobbia nò se quitta fa- 
me: Non si acquista fame sotto 
coltre. 

Dobblà-bblaa-bbiaas, Doppia- 
re (1), Piegare, Addoppiare. Dob- 
bia i eoo d' ón fil: Addoppiar i 
capi d' un filo. Dobbia ówassa : 
Piegare un'asse, una tavola. 

— Dobbladura, Addoppiatami. 

— Dobbiaas, Ripiegarsi, Addop- 
piare, Piegarsi. Pastai el se dob- 
bia minga: L'acciaio non si piega. 
Seagn de legn dobbiaa: Seaie di 
legno curvato. 

Dòbla, Doppia. Ona dobla de 
Genova (in dis.) : Una doppia di 
Genova. 

Doble (P. N.), Dublè. Ona col- 
lana de or doble : Una collana di 

— o di similoro. 

Doccia (P. N.), Doccia. Fa la 
doccia: Fare la doccia. « Quella 
/ras Ve stada per mi come dna 
doccia gelada sui coppin » : « Quel- 
la frase fu per me come una doc- 
cia gelata fra capo e collo ». 

Docll, Docile. On flceu, ón ca- 
vali dodi: Un ragazzo, un ca- 
vallo docile. 

— Docilitaa, Docilità. L'elefant 
l'è famoso per la sua docilitaa : 
L'elefante è famoso per la sua do- 
cilità. 

Doenmentà-entaa, Documenta- 
re. Adèts scrivend storia bisogna 

— tuttcott: Oggi scrivendo storia 
bisogna documentare tutto. 

— Document, Documento. 
Dódes, Dodici. Dà det poni ai 

dodet: Dare dieci punti pei do- 
dici. 

Dosala, Doglia. Detuia in d'óna 
«palla: Doglia in una spalla. 
Ùosui de partorì : Le doglie del 
parto. 

Dopglà-oggiaa, Docohiare. « L'à 
doggiaa óna bèlla tósa tutta tira » : 



(1) Doppiar? in fior, non significa più 
nitro che far allattare un agnello da due 
pecore quandi una, la madre, non ha ab- 
bastanza latte. 
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« Adocchiò una bella ragazza e per 
tutta la sera le tenne gli occhi 
addosso ». 

— Dogglada, Occhiata. « El g'à 
daa óna doggtada e Va seorlii la 
ietta » : « Gii diede un'occhiata e 
crollò il capo». 

— Doggladlnna, Occhiatimi. 
Doió»7 Doglioso. 

Dolci Idem. *Ai dolci/* (ven- 
dit. amouL) : « Lupini dolci ! » 

Dóliètt, Vestaglia. « L'era in do- 
tictt » : « Èra in veste da camera». 

Dolor, Dolore. (Fisico) « G'oo 
ón dolor ehi de pari»: «Ho una 
doglia ani da parte». Dolor de eoo: 
Dolor ai capo. (Fig.) « Quel fioeu 
l'è ón dolor de eoo*: «Quel ra- 
gazzo o figliuolo è un sopracca- 
po». « L'è óti dolor de eoo quel 
flctu » : « Quel ragazzo è un dolor 
di capo ». « Dàgh minga a tóa ma- 
dtr sia dolor » : « Non gli dar a tua 
madre questo dolore». Morì de 
dolor: Morir dal dolore o di pas- 
sione. Pari la madonna di seti 
dolor : Parer la Madonna dei sette 
dolori. Graziò» come el dolor de 
venter: Grazioso come un'ortica. 
Ve** tutt in d'ón dolor : Con do- 
lori per tutto. (Pr.) Chi bèlla vmur 
pari, gran dolor botugna goffri 
fin dis.): Chi vuol comparire bella 
bisogna che s'apparecchi a sof- 
frire. Dolor de lesta o pan o mi- 
nestra: Doglia di testa vuol mi- 
nestra. 

— Dolorà-raa. Dolorare (in di- 
suso), Sentir dolore, Dolere. « El 
dolora tutt per i reumi* : « Si duol 
tutto per i reumi ». 

— Dolorasc, Dolorin e Dolorltt, 
Dolore acerbo, Doloretto e Dolo- 
rarci. 

— Dolores, Doloroso. On ope- 
razioni dolorosa: Un'operazione 
dolorosa. « L'è però dolorosa quel- 
la robba de...»: « È però doloro- 
so di trovarmi, eco... » 

Dolz, Dolce. El zuccher, fi mei, 
la regolizia, l'uga madura in dote: 
Lo zucchero, il miele, la- liquiri- 
zia, l'uva matura sono dolci. Vèss 
dolz de sang'u: Essere di indole 
dolce. Dolz de lavora (di legno) : 
Tenero a lavorarsi. Dote de sai 
(pop.) : Dolco di sale. On temp 
9utl e dote: Tempo asciutto o sec- 
co o dolce. J| / ve dolz :■ I piedi 
dolci o ciocci. LttQiia dolza: Le- 



gno dolci. Dolz e brusch : Agro- 
dolce. Terren dolz: Terreno pa- 
sticcio. | « L' à portaa in tavola 
el dolz »: « Portò in tavola il dol- 
ce ». I « Làssell dolz » (a cavallo): 
« Dagli la mano dolco ». 

— Dolce , Idem. Il dolce far 
niente: Idem. A bocca dolce: I- 
dem. Aprii dolce dormir: Idem. 

— Dolzln, Dolzuac, Dolcetto e 
Dolciume. 

Doma-omaa, Domare. Doma ón 
cavali : Domare un cavallo. Doma 
i lenzosu, i fazzolètt nacuv : Do- 
mare le lenzola, i fazzoletti novi. 
Doma ón para de staro : Domare 
un paio di scarpe. | Soltanto. 
Senonchè. N. fr. : « Se capiss do- 
ma a vedèll »: « Si capisce soltanto 
a guardarlo ». « Figuret ch'el m'à 
ciamaa mila lir ! » « Domàf»: 
« Figurati che m'ha chiesto mille 
lire di quel... » (E l'altro) « Po- 
verino ! » 

Domali, Domani. Doman Ve fe- 
sta: Domani e festa. Doman mat- 
tinna, doman sira : Domattina, 
domani sera. Doman voti: Do- 
mani o otto. De chi a doman ón 
quai sani provedarù : Cavami di 
oggi e mettimi in domani. « Sì ! 
Doman sul freseh / » : « Sì doma- 
ni, per il fresco o anche Doniai ! » 
Vede minga doman: Se non e 
o\i«\ e domani. 

Domanda, Idem. « Che dvmaìi- 
daf » : « die domanda! » Doman- 
da e risposta: Idem. Dà córs al- 
la — .* Dar corso alla — . Gh'è poca 
domanda del gèner : C'c poca ri- 
chiesta. .Fa là sóa brava domanda 
al papà: Fare la chiesta in isposa. 

— Domandà-ndaa , Domanda- 
re. Se domanda nanca : Se no 
domanda neanche o Non se ne 
domanda. ( Pr. ) Domanda V è 
lècit . rispond V è cortesia : Do- 
mandare è lecito e rispondere ò 
cortesia. 

Doménica, Idem. Rispetta la —: 
Rispettare la domenica. Domeni- 
ca quindes: Domenica a' quindi- 
ci. Kl vestii de la domenica o de 
la festa: Il vestito della dome- 
nica. 

Domestegh e Dcsmestegh. Vedi 
Domestieh. 

Domestich, Domestico. « Come 
l'è domestica sta tórtora ! » : « Co- 
m'è domestica questa colomba o 
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anche agevole». | Domcstich de 
cà: Servitore, Il domestico (1). 

Domicili, Domicilio. « El sta a 
Milan, ma el domicili ghe Va a 
Roma » : « Sta a Milano ma il do- 
micilio l'ha a Roma». Tratport 
a domicili : Trasporti a — . Domi- 
cili coatt: Domicilio coatto. 

— Domldllass (P. N.), Domici- 
liarsi. « U è andaa a domicilia** 
a Firenze » : « Si domiciliò a Fi- 
renze». 

Dominerà (Volg.). Vedi Domé- 
nica. 

Domini, Dominio. Domini util : 
Utile dominio. De domini pubblich: 
Di dominio pubblico. I dominni 
de la Coronna: I dominii della 
Corona. 

Dòmino, Idem. Oiugà al domi- 
no : Vedi Oiccugh. | « Al vealión 
l'era in domino rosa » : « Ai ve- 
glione era in domino rosa ». 

Dominai (dominali i16m),Domi- 
nus, Domino doininanzio (in dia.), 
Il padrone. Domimi* vobi*eum : 
Dominile vobisco. 

Domm, Duomo. Le la fabbrica 
del Domm / : È l'opera del domo. 
Vorèfà sta o Tira el domm in 
*an Salvador : Volere l' impossi- 
bile, Par di botti barili (pop.). Do- 
manda *e el domm l'è de vend : 
Vedi Vend. 

Don, Idem. Don Pool, Don A- 
le**ander: Don Paolo, Don A- 
lessandro. Don Chisciotte; Idem. 
| Dono. Ve** ón don di Dio ! : Es- 
ser un dono della Provvidenza. 
« El g'à el don di Dio de capi 
nagott » : « Ha il dono da Dio di 
non capir nulla Opp. Ha l'ottavo 
dono dctllo spirito santo ». | Fa el 
don don ì Pare il dinoccolato o il 
dondolone. 

Donà-onaa. Donare. « El ve*tii 
ncr el ghe dònna »: « 11 vestito 
nero le dona ». Ouell che nò podi 
ave va che t'el doni: Pare come 
papa Leone. 

— Donazlón, Donazione. Con- 
trae de — : Contratto di — . Do- 
nazion inlcr vivos : Idem. 

Donca, Dunque. « Donca coinè 



(1) li popolo fior, perft non usa questa 
vorp por servitore vecchio di casn, ma piut- 
tosto per servitore militar*: }A nostra or- 
dì nauta. 



lafèmmt »: « Dunque ohe si fa? » 
Ergo donca, trii corichiti fan óna 
conca : Dunque dunque non com- 
picci nulla. 

Donda-ondaa, Dondolare. « Me 
donda un dent » : « Mi dindella 
(Lucca) un dente, Mi tentenna» 
(Pir.j. « El ministeri me par ch'cl 
donda » : « Mi pare che il mini- 
stero traballi». « Sì, Ve giu*t lì 
che el donda » : « E lì covato ». 
Ciappa eh'el donda : Gnao. « Sto 
tavol el donda » : « Questo tavoli- 
no dondola». 

Donda, Dondola. Dagh la donda 
a la ecocca: Dare l'andata all'al- 
talena. 

Dondada, Dondolata, Dondola- 
mento, Tentennata. 

— Dondadlnna. Tentennatala. 

— Dondaxzl, Dondolone, Ten- 
tennone. « Oh l'è ehi el tur Don- 
dazzi » : « Eccolo qui il sor Ten- 
tenna». 

— Dondlnà, Ninnolare. 
Dondeohè, Idem (ohe significa 

aualunque sia il motivo o anche 
luogo). Dondechè: Per questa 
ragione. 

Donna, Idem. Donna de cà, de 
eoo, che cuti**, de color o di pagn 
de color, de grò**, de mond, de *er- 
vizzi, de *opre**à, che peUènna: 
Donna di casa, di ingegno, cuoi- 
torà, lavatore, di mezzo, di mondo, 
di servizio, stiratora, pettinatora. 
— che lavora in bianch: Cuoitora 
di bianco. Donna di pegn: — che 
va a far pegni. On pezz de donna: 
Un pezzo di donna. Donna coni i 
barbi*; con *ù i calzón: Donna 
collo basette ; in calzoni. — eman- 
cipada, medichéssa, avvocata, pro- 
fe*8ora: Donna emancipata, me- 
dichessa, avvocata, professora. 
Robb de donna, malatìii, lavora, 
vestii de donna: Robe e cose da 
donna, malattie, lavori, vesti da 
donna. Donna omm e omm don- 
na: Donna uomo e omo donna. 
Donna temvada che la par anmò 
giovina: Donna attempata che 
sembra una giovinetta. Donna gio- 
vina che la par giamo veggia: 
Donna che ha il vecchino. | (Ti- 
tolo nobile) Donna Laura, Mar- 
gherita, ecc.: Donna Laura, don- 
na Margherita, ecc. | (Carte* Don- 
na de pxech, de boston, ecc. : Donna 
di picche, di bastoni, ecc. (Mo- 
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glie) La mia donna (volg.): La 
mia mogliera. Il Prima donna: 
Prima donna. fPr.) Ai donn se 
pò* minga eredegh: Omo che giura 
e donna piangente non gli cre- 
dete niente. T donn in semper 
donn : Tutte lo donno sono a una. 
I donn ne san vunjia pussee del 
diavol : Le donne nanna un punto 
più del diavolo. Né donn ne Ma 
a lumm de eandila: Vedi Can- 
dila. Dò donn e ón' oeea fan ón 
mereaa: Idem. Donna giovino ar- 
reni a ón vece gh'è Jlceu finna siti 
lece : Marito vecchio e moglie gio- 
vane assai figlioli. 

— Donnaacia, Donnaccia. 

— Donnea, Donnaiolo. 

— Donnin, Donnina. 

— Donnetta. Idem. 

— Donnon, Donnone. 

— Donnotta, Idem. 

— Donnettlnna , Donnettina } 
Donnicciuola , Donniciolucoia , 
Donnaccia, Donnucola. 

Donzèlla, Donzella (1), Camerie- 
ra. Ona donzella Ve minga dna 
serva: Una cameriera non è la 
serva* (Come specchio in dis.). 

— Donsellant e Dozzlnant, Doz- 
zinante. 

Donzenna, Dozzina. JRobba de 
domenna: Roba da dozzina. Ona 
donzenna d'ceuv: Una dozzina d'o- 
v». Tegnì donzenna : Tener a doz- 
zina o a retta o a pensione. Quell 
che sia ehi in — : Il dozzinante. 

Dopo, Idem. Dopo el bruti ven 
el beli: Dopo il brutto viene il 
bello. Dopo disnaa : Dopo pranzo. 
Dopo diman: Dopo domani. 

IJóppl, Doppio. A trii, a quatler 
doppi: Idem. I Doppi come i scigoll: 
Più — dello cipolle. Partida dop- 
pia : Partita doppia. Doppi sens : 
I doppi sensi. —j)aga, razion: — 
paga, razione. | (Libreria) On dop- 
pi: vìi doppione. 

Dopplett (Al bigliardo), Dop- 
pietto. 

Doprà, Adoperare. « Vedi che chi 
bisógna doprà i man » : « Vedo che 
mi abbisogna o che son costretto 
di adoprafe le mani ». « Cossa te 
dopret ti...? » : « Che cosa pigli tu 
per... ? » (Pr.) Chi g' à pù giudizzi 



(i) Donzella è termine letterario ormai 
on pò* ridicolo per fanciulla, signorina, 
rogai ut, giovine, zitella. 



el le dopra: Chi ha più giudizio 
più n'aaopri. 

Dórd, Tordo. Orass come ón 
dord : Grasso come un tordo. An- 
de al ròecol a ciappà i — : Andar 
al paretaio a pigliar i tordi. 

— Dordà (Col fischietto), Zirlare. 

— Dordln, Tordino (1), Piccolo 
tordo. 

— Dordlnna, Pispola. « L'è óna 
dordinna» (di donna): «Non le 
si sente un osso, È tutta ciccia ». 

Dorè (D. Pr.), Idem. Scarpètt 
dorè : Scarpette dorecs. Dorè sur 
transc (sur tranohe) : Dorato sulla 
tondatura. 

Doremifà, Do re mi fa. 

Dori-ril, Dolere. Dori ón dent, 
el venter f el eoo : Doler un dento, 
la pancia, il capo. Dori ón poo : 
Dolicchiare e dofìccicare. (Pr.) Chi 
insci vaeur nient ghe dmur : Chi fa 
a suo modo non gli dole il capo. 

Dormì-mli, Dormire. Dormi de 
pè : Dormire da piede. — a la se- 
renna: Dormire al sereno. Dormì 
de eoo: — da capo. — come ón 
8ciocch : — sodo o come un ghiro. 
— de la quarta: — della grossa. 
Dormi sul soree: Avere udito 
grosso. — i so sogn quièti : — fra 
due guanciali. — senza Insògn de 
fass ninà: Non aver bisogno di 
culla. Podè minga dormi: Non po- 
ter chiuder occhio. Dormigh sóra 
a óna robba : Dormirci sopra. 
Dormi in s'eenna: Dormir su- 
pino. Mèli a dormì (Fig.): Metter 
a sedere. P. E. : « Quel minisler i 
à miss tucc a dormì i so an- 
leces8ór » : « Quel ministro li ha 
messi tutti a sedere». 

— Dormceus (I). Fr. Atf.), Pol- 
trona a sdraio. 

— Dormla, Son aiterò. Dà la 
dormia : Alloppiare;. 

— Dormlada e Dormida e Dor- 
mldinna, Dormita. Fa óna bella 
dormiada : Far una bella dor- 
mitona. Dagh óna dormidinna: 
Schiacciar un sonnellino. 

— Dormida, Dormita. (Dei ba- 
chi) Muta e Dormita. 

— Dormión, Dormiglione. Fa el 
dormion: Fare il dormiglione. 

— Dormlnpee, Il dormi. 
Dormitòri, Dormitorio. El dor- 



ili Tonlino e termine di veterin. o «i- 
gnil.ua coloro di mantello equino. 
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mitori el ven dopo el refettòri: H 
— vien dopo il refettono. 

Dosa (Pop.). Vedi Dose. N. fr. 
volg. : Dàgh la sóa dota : Dare la 
sua dose. 

— Dosa (P. N.). Dosare. La bra- 
vura del cwugh la sta tutta in del 
dosa: La bravura del cuooo sta 
tutta nel dosare. 

Dosa, Dosso. Fann de sott e dos$ : 
Farne d'ogni colore. Tamss óna 
robba de don: Levarsi una cosa 
di dosso. | (Poggio) « Là sul doga 
el g' à là sóa casetta » : « Là sul 
poggio c'è il suo villino ». 

Dotà-otaa, Dotare. « Uà dotaa 
sóa tosa con vint milla /*>»:« Dotò 
sua figlia in venti mila lire ». 

— Itotai, Dotale. 

— Dotaslón e Dote, Dotazione 
e Dote. (Negli uffizi) Assegnamen- 
to. Dota scaduda (1) : Doto rica- 
duta. 

Dottor, Dottore, Medico. El sur 
dottor : Il medico. Dottor in lig : 
Dottore in legge. Vèss spedii dal 
dottor: Essere spedito dal medico. 
M. d. d. : « O'oo minga bisogn de 
dottor che me dottora » : « Non ho 
bisogno che tu mi faccia l'omo 
addosso ». Dottor di me sciatati : 
Dottore de' miei stivali. Dottor 
del pozz (in dia.) : Vedi Faccender. 
Dottor de Valenza che g'à la vésta 
longa e carta scensa: Dottor di 
Valenza con lunga toga e corta 
scienza. (Pr.) L'è mèiìm asen viv 
che ón dottor mort: £ meglio un 
asino vivo ohe un dottor morto. 

— Dottora, Addottorare. Vorè 
dottora su tutt : Sdottorar su tut- 
to o Far il Saccente. 

— Dottorón, Dottorone. 
Dotrinna (P. N.), Dottrina, (hi 

ommpien de dotrinna( Modo novo e 
colto) : Un omo pieno di dottrina. 
| Fa dotrinna: Catechizzare. 

— Dotrinètta, Scoletta, Dottri- 
netta. 

Dova, Doga. Gross de dova 
(Fig.):'Soro o Di grosso ingegno. 

Dóve, Idem. Dove se sia : Dove 
si «ia. « Ve dove l'è » (a ragazzi) : 
« h dove tocca». « Dove sereni 
mòf'»: « Dove eravamo rimasti?» 
« Dov'è ì » : « In che luogo % » 

Dovè, Dovere. « Oo dovuti... » : 



(1) Quella di beneficenza che, per essere 
morta la bencrteanda, torna alia cassa. 



« Mi bisognò Opp. Ho dovuto».* J? 
dovaria/agh ben » : « E' dovrebbe 
giovargli ». Cóme se det : Ammo- 
do. P. E. : « L' è ón giovin come 
se dev » : « E un giovine ammo- 
do ». Come se dev : Di santa ra- 
gione. P. E. : « FI g'à daa ón 
fracch come se det »: « Lo basto- 
nò di santa ragione ». | ( Sost. ) 
Dovere. A dover: A dovere. Fa 
el so dover (a ragazzi): Salutare, 
Far il suo dovere col signore. I 
me dover : I miei doveri. « Sava- 
roo pam el me dover »: « Saprò il 
mio dovere ». Fàss ón dover : Far- 
si un dovere. FI dover de scòla : 
Il dovere. 

Dragant, Addragante. 

Dragh, Drago. Lavora come ón 
dragh: Lavorare a mazza e stanga. 

Dragon, Dragone. In del 48 a 
Milan e staa faa ón reqgiment de 
dragon lombard : Nel 48 a Milano 
fu creato un reggimento di dra- 
goni lombardi. 

— Dragonna, Dragona. 

Dramma, Idem. Dramma e com- 
media: Idem. I El dramma l'era 
óna volta ón ottav de ónta : Idem. 

Drammatlch e Drammatica, I- 
dem. 

Draperla, Drapperia. 

Drapó (D. Fr.) (in dis.), Ban- 
diera, Stendardo. 

Drapp, Drappo. Drapp broceaa 
d'or: Drappo tessuto in oro. 

Dress, Tordo. La passada di —: 
La passata dei tordi. 

— Dressin. Tordo minore. 
Dritt e Dritto. Dritto, Destro, 

Accorto. « L' è dritto V omm ! » : 
« E scaltro ». 

Dritta, Destra. Andà per la sóa 
dritta : Andarsene po' fatti suoi. 
Dà la dritta: Cedere la diritta. 
Tegnì la sóa — : Non dare la man- 
ritta. 

— Dirittura, Idem. Andà in — : 
Andar in linea retta. | On omm 
pien d* driltura: Un omo pieno 
di avvedutezza. 

— Drizz, Diritto. Andà drizz 
(nello scrivere) : Regger la linea. 
Ara drizz : liigar diritto. — come 
la gamba d'ón can : Diritto come 
le gambe dei cani. Andà via drizz: 
Anelar diviato. Andà via drizz 
drizz : Camminar pari pari. « Ten 
drizz qucll cabarè» : « Tieni pari 
quel vassoio». Vèss minga sul 
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so drizz: Aver lo limo a rovescio 
o anche Sentirsi poco bene. Dà 
la drizza in strada : Cedere la di- 
ritta. 

— Drlzsà-lzzaa, Drizzare o Ad- 
dirizzare. Drizza i gamb ai can : 
Drizzar le gambe ai cani. 

Droga, Idem. 

— Drogarla, Drogherie. 

— Droghe*. Droghiere. 
Dròllo (D. Fr.) (P. N.), Furbo. 

« Qucll l'è dròllo » : « Un furbac- 
cio ». 

— DroUarla, Accortezza. 
Droyà (Volg.). Vedi Doprà con 

voci derivate e sorelle. 

Dubl, Dubbio. Gh'è pu de dub- 
bi: Non c'è più dubbio. 

— Dubita - bltaa . Dubitare. 
« Nò te dubita » : « Non ti dubi- 
tare ». 

Ducca, Duca e Duchessa. Fa ti 
ducca: Far il grande. Al temp di 
ducca vice (in dia.): In ilio tem- 
pore. 

— Duchln, Duchino. 

— Duchesalnna, Duchessina. 
Dncnment (Volg.). Vedi Docu- 

ment. 

Duòli, Duello. Sfida a duell: 
Sfidare. Duell a primm o a ultim 
sag'u: Idem. 

Duètt. Duetto. El famoso duett 
de la Norma: Il celebre duetto 
della Norma. « Che bèli duett ! » 
(iron.) : « Oh che caro duettino » 
(di bambini che piangono). 

Dnpllcaa, Duplicato. On dupli- 
eoa: Un duplicato. 

— Duplo, Idem. In duplo : I- 
dera. 

Dur, Duro. El dur e el mòli: 
H duro e il molle. Dur come ón 
sass o come el mur : Duro come 
un macigno o come un corno. 
Dur de eoo, de péli, d'orèggia: 
Duro di testa, di pelle, di orec- 
chio. Dur de maner : Duro di 
modi, di modi aspri. Dur de cotta : 
Duro a cuocersi. On omm dur e 
vilan: Un duraccio. Dur de morì: 
Che stenta a morire. Dur de boc- 
ca, de trott (di cavallo): Duro di 
bocca, di trotto. L'è però dura: 
La è dura ! Sta dur : Star duro o 
alla dura. P. E. : « L'han pregna 
ma lu ci stava dur » : « Idem ». 
(Pr.) Dur con dur nò fa bón mur: 
Duro con duro non ra bon muro. 

— Durézza, Durezza. 1 



— Duron, Durezza. « Oh' è ve- 
gnuu ón duron dedree a Vorèg- 
giu » : « Gli ò venuto fuori un so- 
pronao dietro l'orecchia ». 

Durà-uraa, Durare. Uà insci 
de dura: Deve durare ancora un 
bel pezzo. Pusscc de dura óna 
robba la pò minga fa: O^ui cona 
dura quanto può. Se el beli temp 
el dura...: So il bello regge. 

— Durada, Durata. Vess de du- 
rada: Esser durevole. 

Dura*, Duracina. I pèrsich du- 
ras: Lo pesche duracine. 

Duicièu (D. Fr.) (P. N.), Sedia 
a braccioli. 

Duu e Dò, Due. A duu a duu: 
A duo a due. A dò a dò: A duo 
a due. Fa giò fl&u a duu a duu : 
Partorire gemelli più d'una volta. 
Andà in duu: Spezzarsi, Fa in 
duu : Spaccare, Dividero. Mangia 
duu boccón: Mangiar due bocco- 
ni. « T'oode dì dò paroll»: «T'ho 
a dir duo parole ». Fase in duu 
per riva a temp col lavora : Divi- 
dersi in duo per giunger in tempo. 
Tceu sii el duu de copp : Svignar- 
sela o Partire o Fuggire. Sta a duu 
pass : Star costì vicino. Andà a 
fa duu pass: Andare a far due 
passi. « Quii duu là, podarien có~ 
biass » : « Sono due che fanno il 
paio ». « Trarev via &n eoo se ghe 
n'avèss duu»: «C'è da sbattez- 
zarsi ». L'ann del duu el mes del 
mai: Domani inai. Come duu e 
duu fan quatter: Come due e due 
fan quattro. Vèss bón dò volt : Es- 
sere bono bono. Dàghela de dò: 
Menarla bona o Dare spago. Chi 
ne fa vunna ne fa dò : Chi fa una 
trappola ne fa cento. Fa de dò 
face: Esser uomo a due faccio. 
La va de dò, cont el balin : La va 
benone. Tegnì el pè in dò searp : 
Tener il piede in due staile. l'im- 
ita di dò : Una dello due. Rièsscgh 
a quella di dò: Alle due riuscire o 
spuntarla. (Pr.) Vun V è nissun, 
duu V è ón spass, trii V è ón fre- 
cas8: Vedi Vun. 

DuyIs (Ant. e in dis). N. fr.: 
« M'è duvis (l) »: « Credo, Mi sem- 
bra, Son d'avviso». 



(1) SI diceva ancho a Firenze Mi diviso. 
I provenzali anche dicono M'ei U'avìs. 
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E (Quinta lett. d'alf.), Eff. (Con- 
giunz.) « Oh* era el Pool e i so 
flauti » : « C'era Paolo e i suoi fi- 
glioli». (Invece di ebbene) «Te 
vovu che gè foga così? E mifaroo 
così » : « Vuoi si faccia così? Ebbe, 
farò così». (Colla forza dell'iuve- 
co) « Lór credeven tutti che elpar- 
tiss, elùel s'è nanca moss»: « Tutti 
credevano che partisse; lui, in- 
vece, non ha dato un passo ». (In- 
vece di ma) « E ehi Ve pceu Ih che 
rirla in sta matterà t » : « Ma chi 
lei, di grazia, che parla in tal 
modo?» (Pleonasmo per rinfor- 
zare) « S* era contomaa de Abis- 
sini, e ghe n' aveva denanz, e de- 
dree f e de part, e de séra e de 
sott » : « Ero attorniato da nemici 
e ne avevo dinanzi, di dietro, da 
lato, di sopra, di sotto ». Tutt e 
des, tutt e cent : Tutt'o dicci, tutt' e 
cento. 

Èben (Pop.), Ebano. On boston 
de eben eont ci pomm d'or: Una 
mazza di ebano col pomo d'oro. 

— Ebanista, Ebanista. 

Eben (P. N.(, Ebbene. (Come do- 
manda) « Eben t » : « E dunque ? » 
Vedi anche Ben: Ebbe (voi*.) 

Ebrèi, Ebreo. « L'è cattolich, ma 
Va sposaa ón' ebrea » : « È cattolico 
ma pigliò un'israelita ». (Al gioco) 
« Mi perdi a sto post ehi. Ghe dev 
vess mort ón ebrèi » : « A questo 

Sosto perdo continuamente; ci 
ève esser morto un ebreo». | 
« Quel mereant l'è ón vero ebrei»: 
« Quel mercante è un vero ebreo ». 
(Di cattolico) « L' è ón ebrei che 
va mai a messa » : « Gli è un bac- 
calà; non va mai in chiesa». 
Mes'cià i Ebrei eont i Samaritan 
(in dis.): Confondere idee o cose. 
(Pr.) I/ebrei n'ól dà dance se n f ól 
g'à pègn : L'usuraio non presta de- 
naro se non ha il pegno in mano. 

- Ebraich, Ebraico. « El parla 
ebraich » : « E' parla ebreo ». « El 
parla V ebraich » : « Parla ebrai- 
co ». 

— Ebreiada, Tratto da stroz- 
zino, Strozzatura. 



— Ebreión, Usuraiaccio. 

Eccetera (u. Lat.) (Col resto 
che si capisce), Eccetera. 

Ecceomo (Figura rappr. Cristo 
alla colonna). *El par ón ecce- 
omo » : « Sembra un eccehomo ». 

Ecclóm. ( Onomatopeaco dello 
starnuto). « Uà faa eceióm dò volt 
e ghe s' è s'eioppaa óna renna » : 
« Starnutò due volte e gli si rup- 
pe una vena». 

Ecco (Volg.). Vedi Eco. L' ecco 
della Simonetta: Idem. 

Ecco, Ecco. « Ecco chi el sur 
Giovami » : « Ecco il sor Giovan- 
ni ». « Ecco fatto / » : « Ecco fatto ». 
« Vui nò, vui nò e vui nò. Ecco ! »: 
« Non voglio, non voglio e non vo- 
glio ; ecco ! » (Iron.) «Ecco! Se hoo 
de di mi, la robba la saria tutt 
all'opposi » : « Ecco ! A dir il vero, 
la cosa sarebbe tutt' al rovescio ». 
(Ritrovamento) « Ecco lì, in dove 
l'è » : « Eccolo qov'è. Costì ». « Ec- 
co ehi»: « Ecco qui ». (M. pr.) Ecco 
fatto il becco alt: oca: Ecco fatto 
il becco all'oca. 

Eced (Passar la misura giusta), 
Eccedere, Trascendere. « Me par 
che te abbielt ecceduu in di ter- 
min » : « Mi pare ohe tu abbia tra- 
sceso ne' termini». 

— Ecedenza, Eccedenza. « Emm 
trovaa, in del bilanc, ón* eccedenza 
de 289 lir »:« Abbiamo trovato 
nel bilancio una eccedenza di 
289 lire». 

Eoelent o lente, Eccellente. 
« Sto caffè Ve eccellente » : « Questo 
caffè è eccellente». Vedi Togo. 

— Ecelensa, Eccellenza. Sóa Ece- 
lenza me fioeu : Sua eccellenza mio 
figlio. Vostra Ecelenza: Vostra ec- 
cellenza. 

— Ecelentement , Eccelente- 
nientc. 

Ecentrlch, Eccentrico. « L'è ón 
omm eccentrieh* (Civ.): «E un 
uomo eccentrico ». (In meccanica) 
P. E. : S' è rolt V ccentrich de la 
macchina: S*è spezzato l' eccen- 
trico della macchina. 

Eoepì, Contradiro, Porro ooco- 
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zioue. « M i g' oo nagott de eeepì t 
ma » : « Io non ho nulla da op- 
porre, ma». 

Scesa, Eccesso. Geléi a l'eccess : 
Eccessivamente geloso. Vegnì a 
di eecess : Venir a qualche eccesso 
o agli eccessi. A V ecce»*: All'ec- 
cesso. Passa da ón' eecess a l'alter : 
Andar da stremo a stremo. 

— Ecesiiv. Eccessivo. 

— Eccesaivament, Eccessiva- 
mente. 

Eoettaa-tnaa, Eccettuare. « Tut- 
ti quanti, eccettuaci doma lù » : 
« Tutti quanti, eccetto lei o lui ». 

— Eceslòn, Eccezione. I/avo- 
eatt Va faa i so bravi ecezion: 
L'avvocato fece le sue brave ec- 
cezioni. (In fatto di riputazione) 
Nò patì ecezion : Essere intemo- 
rato o maggiore di ogni eccezione. 
In via de eeezion : In via di ecce- 



zione. (Pr.) Tutt i regol gh'dn i so 
eeezion : Ogni regola ha le sue ec- 
cezioni o Non v'ò regola senza — . 



Eoetto, Eccetto. JBcetto che: Ec- 
cetto che. 

Ecidi (P. N.), Eccidio. Dogali Ve 
staa óiì, ecidi: Dogali fu un ecci- 
dio (s'intende il fatto di). 

Bcita-ltaa-itasi (Civ.), Eccitare. 
« Chi bisogna che me ecxta la fan- 
tasia coni dna bonna tazza de caf- 
fè»:* Qui bisogna eccitar la fan- 
tasia con una buona tazza di caf- 
fè ». « Calmet, te see tropp ecitaa» : 
« Calmati ; sei troppo — o troppo 
commosso «. 

— Ecltament, Eccitamento. 
« G'oo mandaa ón ecitament d'of- 
fizi » : « Gli ho spiccata un 'ec cita- 
toria d'ufficio ». 

Bclatt (D. Fr.), Chiasso. Fa 
eclatt: Par chiasso. On cappellin 
che fa tropp eclatt : Un cappellino 
troppo avvistato. 

Ecleslastlch, Ecclesiastico. 
Jj'asse eelesiastich : L'asse eccle- 
siftstico. I/abit —: L'abito — . 

Belisi , Ecclissi. — de sòl, de 
htnna. parzial, total, ecc.: — di 
sole, ai luna, parziale, totale, ecc. 

Eclissà-issaa-issasB (Civ.). «A 
la fèsta de casa V... la marehe- 
sinna la eclissava tutt i alter po- 
pòl » : « Alla festa o al ballo di 
casa V... la marchesina ecclissava 
tutte le altre damigelle ». I (Scom- 
parire) « El tal et s'è eclissaa » : 
« Il tale s'è ecclissato ». 



Eco (P. N.). L'eco de la Simo- 
nètta (1): L'eoo della Simonet- 
ta. Fa eco ai so paroll : Far eco 
alle sue parole. (Nell'organo delle 
chiese) Eco. 

Ecònom, Economo. FI sur eco- 
nom del colica: Il sor economo 
del collegio. (Pr.) Ona donna ecò- 
noma l'è ónafortunna in co: Don- 
na economa e fortuna in famiglia. 

— Economica, Economico. 

— Economa*, Economato. 

— Economia, Economia. L'eco- 
nomia politica (colto) : L'economia 
politica. Trattaa de economia so- 
cial: Trattato di economia socia- 
Io. (In senso comune, di rispar- 
mio) « S'in miss a fa economia » : 
« Si sono dati a far economia o a 
risparmiare ». 

— Economizza, Economizzare. 
Bisógna economizza el temp : Bi- 
sogna economizzare il tempo e al- 
l'inglese Il tempo è denaro. Eco- 
nomizza tropp : Trarre il sottile 
dal sottile. 

Ecran (D. Fr.) (Quadro a telaio 
di stoffa ohe si alza e si abbassa 
in un'intelaiatura da metter di- 
nanzi alle fiammate del caminet- 
to). Parafuoco. 

Ecupagg (Volg. id.). Vedi Equi- 

^ISoen (P. N.), Eden. Quella villa 
l'è ón vero eden : Quella villa è un 
vero eden. A l'Eden gh'è dna can- 
tante nceuva (luogo di spasso) : 
All' Eden o' è una nuova can- 
tante. 

Edicola (2) (P. N.) (Botteghino 
isolato da venditori di giornali), 
Chiosco. 

Edinca-ncaa (3) (P. N.). « Con 
quella sóa prèdica el m'à cdillcaa » : 
« Col suo sermone m'ha edificato ». 

— Edlflcant (P. N.), Edificante. 

— Edilizi, Edificio. « L' à faa 
su ón ediflzi eh' el par óna caser- 
ma » : « Fece costruir un edificio 
che sembra una caserma ». 

Edilizia (P. N.), Edilizia. 1/ As- 
sestar a l'edilizia: Il magistrato 



(1) Antica villa nel preti! di Milano. 

(I) Edicola In fior, é piuttosto Taber- 
nacolo j Cappella 3 Tempietto por itatue. 

(3; Nel ienso di costruir edifici è usato 
■olo da ehi vuol parlare il milaneso In 
punta di forchetta. 

14 
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municipale che sovrintende all'e- 
dilizia. „ 

— Edilizi (P. N.), Edilizio. 
Editor, Editore. Anca i editor 

s'in miss a paga minga mal i au- 
tor : Anche gli editori italiani co- 
minciano a pagare discretamente 
gli autori. . 

— Edizlón, Edizione. Prtmma, 
ultima, futura de commèrcio : Pri- 
ma, ultima, fuori di commercio. 

— Edizionètta, Edizioncina. 
Editt (Ordine promulgato in ilio 

tempore da autorità), Editto, (og- 
gidì) Decreto. 

Edótt (P. N.), Informato. «L'oo 
edott de tutt coss » : « L' ho infor- 
mato di tutto (1) ». 

Educa, Educare. « El ficeu làs- 
semel educa de mi»: « Il figlio 
lascia che me lo educhi io ». « L'è 
ón omm molto ben educaa » : « E 
una persona molto bene educata 
o è un gentiluomo ». 

— Educanda, Educanda. 

— Educandaa (P. N.) (Affett.), 
Educatorio. 

— Educazion, Educazione. On 
omm senza educazion: Uno screan- 
zato. Casa de educazion: Educa- 
torio. 

Eòh? (P. N.) (Esclam. che chiede 
assentimento). « Eèh, te par t » : 
« Eh 1 Che ne dici ? » « Eèh / » : 
« Che cosa ? » 

Efemerid (Civ.), Effemeride. 

Efervescenza (I*. N.) (Ebolli T 
zione nella mescolanza di alcali 
ed acidi). Effervescenza. (Fig.) 
« Quella /ras l'à prodott in l'aula 
dna certa efervescenza » : « Quella 
frase produsse nell'aula una certa 
effervescenza ». 

Efètt, Effetto. L'oli de ricin l'à 
faa el so effett : L'olio di ricino 
ebbe il suo effetto. « Mi vui che 
el contratt el g' abbia effett » : « Vo- 
glio che il contratto abbia forza 
(Impressione di chi vede o sente) 
« Che bèli effett!»: « Che bell'ef- 
fetto! » I « Jjà imparaa che l'è inu- 
til scriv per el teater, se nò se 
pensa alt effett » : « Ha imparato 
essere cosa vana scrivere pel tea- 



(1) Edott mane* del verbo. Lo si direb- 
be sinonimo di ivfbrmaa e non è. Non »' 
direbbe : Lu L' è mal edott mn. li* l'è mal 
infonna/tj mentre però il dice: L'oo edott 
de tutt con- 



tro se non si pensa all'effetto ». 
Pr.). Nò ah' è effett senza causa: 
Non c'è effetto senza causa. | « Se 
el paga minga ghe sequestri tutt 
i so effett »: « Se non paga gli se- 
questro i suoi effetti ». Di effett su 
Paris e su Londra: Degli effetti 
su Parigi e su Londra. 

— Efettasc (P. N.), Effettaccio. 
« Quella commedia V è pienna de 
efettasc» : « Idem». 

— Efettón, Effettone. Fa ón ef- 
fetton : Far un effettone (famigl.). 

— Efettiv, Effettivo. Oreffettiv: 
Oro sonante. Adèss i reggiment 

S'àn n'anca duu terz del sa effettiv : 
ra i reggimenti hanno appena 
due terzi del loro effettivo. 

— Efettuà - tuaa - tuass, Effet- 
tuare. « S' el dovèss minga efet- 
tuass me disperarla » : « Se non 
dovesse effettuarsi mi dispererei ». 

Efettuabil (P. N.), Effettuabile. 
L'è ón'idea efettuaoile : E un'idea 
effettuabile. 

Effa, Effe. Can de Veffa : Becco 
coli' effe. Baron de Veffa : Barone 
coll'ene. 

Eligie (P. N.). Impiccaa in efigie: 
Impiccato in effigie. 

Enmera iCiv.) (Febbre che dura 
un giorno), Efimera. 

Egitt, Egitto. Che... d' Egitt! : 
Che... de' miei stivali o corbelli 
e anche d'Egitto. 

— Egizian, Egiziano. Caratter 
egizian: Idem. 

Ego (D. Lat.). « Ego som per- 
sonna prima» (lett.): «Io sono 
persona prima ». L'alter ego : L'al- 
ter ego. 

Egoismo, Egoismo. « L'è ón omm 
pien de egoismo » : « È un egoista 
da tre cotte ». 

— Egoista, Egoista. « L'è ón — 
che n'ól pensa che ai so comod » : 
« È un ser Accomoda ». 

— Egoistón Egoistaccio. 
Egreglament. Egregiamente. 

— Egregio, Egregio. 

Eghs, Ex. Eghs depuiaa: Ex 
deputato. 

Égual, Eguale. «Per mi l'è e- 
guaì » : « Per me fa lo stesso ». 

— Eguaglianza, Eguaglianza. 
« Guarda che sien tutt in egua- 

{tlianza » : « Guarda che sieno tutti 
n eguaglianza». 

Eh, Eh. « Eh che furia / » : « Eh 
che i'uria ». (Iininmarico) « Eh, W- 
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sogna avègh pazienza » : « Eh, bi- 
sogna aver pazienza». (Dubbio) 
«2/è bella?»* Eh, così, così»:» E 
bella? » « Eh così, così ». ^ 

Ehi, Ehi (1). (Per negare) « Ehi, 
lù cime dà d'mtend di ball/* : « Eh 
no ; ella mi gonna ». « Uhi lu sciar, 
ch'el guarda che ghe pend già 6n 
ligamm » : « Signorino la badi ohe 
le pende giù un laccio». * Ehi, 
ch'el guarda come ci parla » : « Ehi 
la badi come parla». (Invece di 
sì) « Rieordet » « Ehi ! » : « Ricor- 
dati » « SI ». 

El, Il o Lo. EX cavali, el can : U 
cavallo, il cane. | « Lù l'è contcnt, 
ma mi el soni pussee delù»:« Ella 
è contenta, ma io lo sono più di 
lei ». « El sbragia, el sbragia ma el 
eonclud mai nagott » : « Egli grida 
assai e non conclude mai nulla». 
« Gh'Sl ì » : « C'è in casa ? » 

Elaboraa (Lavoro negli uffici), 
Elaborato. 

Elastici (Sostant., Tessuto con 

gomma). I papózz cónt i elastich: 
Hi stivaletti cogli elastici. / ela- 
lasHph per i calzètt di donn : — o 
le giarrettiere. (Aggett.) Coscien- 
ma, aria, paroll, brettèi elastich: 
Coscienza, aria, parole, straccali 
elastici. Gomma elastica: Idem. | (Il 
pagliericcio con molle) On lèti con 
l 'elastich : Un letto coll'elastico. 

Elbor (Volg.). Vedi AVber. 

Elefani, Elefante. « / mosch per 
lù diventen ele/ant » : « Fa di mo- 
sche elefanti». Dent de clefant: 
Denti di elefante. | Carla ele/ant: 
Marchigiana imperiale. 

Elegant, Elegante. « El s'è mess 
a fa Telegant » : « S' è dato a far 
l'elegante». On gabineUin molto 
elegant : Un gabinettino assai ele- 
gante. 

— Eleganza, Eleganza. « La g'à 
óna eleganza in di so moviment, 
che la innamora » : « Ha una — o 
leggiadria di mosse che innamora. 

Eleg-leggiuu (volg.) elett (civ.). 
Eleg i consigliet comunai : Eleg- 
gere i consiglieri comunali. « Emm 
elegiuu o elett el tal » : « Abbiamo 
eletto il tale». 

— Elezion, Elezione. / elezion 
generai: Le elezioni generali. | 



(i) L* ehi a Firenze non lo »! usa, che fi) Bollata dal Fanfonl; avvivare: 
verso persone di bassa condizione. sentii avvivato da quella musica. 



El spós de sóa elezion: — o di sua 
scelta. 

— Elettor, Elettore. La lista di 
elettor: Idem. 

Elegia (P. N.), Elegia. «e G'oo 
faa su V elegia e no parlemen d'al- 
ter »:« Gli feci l'elegia e non se ne 
parli d'altro ». 

Elelson (Aggiunto a Kirie) (D. 
Lat.), Eleisonne. 

Element (Vecchia distinzione 
delle essenze naturali), Elemento. 
B (Fig.) El auint element : —, i 
quattrini. | (Come ambiente) « Lu 
adess l'è %n del sa element » : « E 
nella sua beva».(Principii)i'primm. 
element del componn: 1 primi ele- 
menti del comporre. 

— Elementar. Elementare. Maè- 
8ter, scola — ; Maestro, scuola ele- 
mentare. 

Elencà-encaa (Metter in elenco 
su registro), Elencare. 

— Élench o Catalogo. 

Eletta (ohe dà diritto ad essere 
il primo a cominciare un gioco), 
Mano. Vedi anche Letta. 

Elettrica , Elettrico (Sostant.), 
Elettricità (Aggettivo]. El fil elet- 
trich : Il filo elettrico. Fluid, scossa, 
scintilla, corrente — : Fluido, scos- 
sa, scintilla, corrente elettrica. 

— Elettrizza (Civ.), Elettrizzare. 
(Fig.) « Me sont sentii a elettrizza 
da quella musica » : « Mi sentii 
tutto elettrizzato (1) da quella 
musica ». 

— Elettrlcltaa (P. N.), Elettri- 
cità. 

— Elettricismo (Civ.), Elettri- 
cismo. 

— Elettrlcament , Elettrica- 
mente. 

Elevazión (P. N.) (Il punto più 
solenne della messa), Elevazione. 

Elisi (Agg. di Campi). Andà ai 
campi Elisi: Andare agli Elisi o 
morire. 

Elisir, Elisir. L'elisir de lunga 
viltà: L'elisir di lunga vita. « Sto 
elisir el giusta el stomich » : « Co- 
desto elisir attona lo stomaco ». 

Ella (Decima lettera dell'alt'.), 
Elle. " 

Ellenista (P. N. Civ.), Ellenista 
o Grecista. 

Elmo, Elmo. « L'elmo di lancicr 
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italioti l'è ti pussee bèli che ohe 
tto » : « L'elmo dei lancieri italiani 
è il più bello ohe oi sia ». 

Elvetegh (Volg.). Vedi Elvetich. 

Elvetica (Che trae nome e ap- 
partiene alla Svizzera). Elvetico. 

Emana (P. N.) (D. Lat.), Ema- 
nare. Emana ón deerèt: Emanare 
un decreto. 

Emanclpà-cipaa-cipasa (P. N.), 
Emancipare. Otta tósa emanct- 
pada: una ragazza emancipata. 

Embrión (Civ.) (Il primo prin- 
cipio d'una cosa o a'una idea), 
Embrione. Savè dna robba in em- 
brión: Saper una cosa in — o in 
ombra. 

Emblèma (P. N. Civ.), Emblema. 
El ffili Ve l'emblema de la puri- 
taa: Idem. 

Emenda (P. N.) (Il latino del 
maestro che corregge quello degli 
scolari) (in dis.), Emenda? 

— Emendament, Emendamento. 

— Emendau-ondaa (Poco co- 
mune) (Cambiar tenore di vita), 
Emendarsi. 

Emergent e Emergenza (Caso 
impensato), Emergenza. « È saltaa 
/aura un'emergenza nontva : Sal- 
tò fuori un nuovo emergente. (Per 
condizione o situazione) « In sta 
brutta emergenza, oo pensaa de » : 
« In questa Drutta emergenza ho 
pensato di... » 

— Emèrg (P. N. Civ.), Emer- 
gere. « L'a cominciati a emerg ai 
Assisi difendend ón assassin » : 
« Comincio a emergere alla Corte 
d' Assise difendendo un assas- 
sino ». 

Emetegh (Volg.). Vedi Emetica. 

Emetica (Mcaic. che produce 
vomito), Emetico. 

Emòtt, Emettere. Disen che tor- 
naran a emett di cavóritt: Si dice 
che il Governo tornerà a emettere 
biglietti da due Uro. «e Mi oo emess 
la mia opinion ; vialler fee pozu 
come ve par» : « Io ho esternato il 
mio parere ; voi altri poi fate quel 
che vi garba». 

Emicrania, Mal di capo. 

Emigra-igraa, Emigrare, Emi- 
grato. (Bisticcio di un Procura- 
tore) « I me padrón in a Paris 
e-mi-qrati » : « I miei signori sono 
a Parigi, ed io qui rubo». 

— Emigrazión, Emigrazione. 
Eminenza (Titolo ecclesiast. ) , 



Eminenza. I (Classif. soolast.) Emi- 
nenza. « Et Oigio el g'à avuu tutt 
eminenz » : « D Oigio ebbe i punti 
migliori ». 

Emissari, Emissario. « Oo rice- 
vuu el tò emissari » : « Ricevetti il 
tuo emissario». 

Emm, Emml (P. N.) (Modo di 
chiamare ouasi senza volersi far 
iscorgere), Hem hem. « Emm, emm, 
se veaeremm » : « Ci rivedremo, sta 
sicuro». 

Emma (Tredices. lettera d'alf.), 
Emme. Oatt de Vemma : Gatto so- 
riano. Donna de V emma (ant.) : 
Prostituta. « In la mia raccolta de 
moned g'oo ón sold de V emma » : 
« Nella raccolta di monete tengo 
un soldo colP emme ». (Pr.) / tré 
emm ghi dn ón poo tutti (1). 

Emorragia (P. N.) (Profluvio di 
sangue). Emorragia. 

Bmozión (P. N.), Emozione. 
« Quii paroll g' dn prodoit óna 
eerta emozion » : « Quelle parole gli 
han prodotta una certa emo- 
zione ». 

Empio (P. N.) (Soherz. di ohi ha 
mangiato assai). « Sono empio » : 
« Sono — o pieno ». 

Empirie* (P. N.) (Medico che 
cura per pratica), Empirico. 

Empori (Magazzeno «limerei va- 
rie), Emporio. (Città dove abbon- 
dano merci o d' ogni genere o di 
? enere speciale) Parma, óna volta, 
era V empori del formagg de 
granna: Parma fu un giorno l'em- 
porio del cacio parmigiano. 

Emnlailon, Emulazione. «L'è 
un fiosu pien de emulazion » : « È 
un ragazzo pieno di emulazione ». 

Emuldon (Bevanda di semi rin- 
frescanti), Emulsione. 

En (Particella ohe serve a desi- 
gnare ciò ohe fu premesso), Ne. 
« Cosse t'en disti t » : « Che ne di- 
ci ? » « T* en faroo fa ón para » : 
« Te ne farò fare un paio ». « Così 
gh'en fuss » : « Ce ne fosse ! » 

Enclclopedegh (Volg.). Vedi En- 
ciclopédie*,. 

Enciclopedia (Civ.) (Dottrina 
universale), Enciclopedia. 



(1) Manca. Approssimativi farebbero: 
Tutti noi mondo abbiamo del difetti. lire 
emm del prov. milanese significano : me- 
die h, matt e mudch ; medico, matto e mu- 
sicista. 
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— Enciclopedici! (Civ.) (Che sa 
di tutto un pò o molto), Enciclo- 
pedico. 

Endegh (Volg.) e Indech (Civ.), 
Indaco. N. fr. volg. : Bianch en- 
degh: Bianco azzurrognolo. 

Endes (Uovo di marmo che si 
lascia nel covo delle galline), En- 
dice. 

Energia (P. N.), Energia. «L'è 
ón omm pten de energia » : « E un 
un uomo pieno di energia, Ener- 
gico». 

Energumen (p. n.) (Persona che 
trascende in atti e in parole in- 
furiate), Energumeno. « El pareva 
ón energumen » : « Pareva un e- 
nergumeno ». 

Enfasi, Enfasi. « El parlava eónt 
ón' enfasi tal, eh' el pareva ispi- 
raa » : « Parlava con tale enfasi 
da sembrare ispirato». 

Enigma (Civ.) (Cosa di difficile 
spiegazione), Enigma. « Quell'omm 
» per mi Ve ón enigma » : « Quel- 
l'uomo per me è un enimma». 

— Enigmatich, Enigmatico. 
Enna fòuattordioes. lett. d'alf.), 

Enne. El sur enna enna: N. N. 

Enologia (P. N.) (L'arte di fab- 
bricare il vino), Enologia. 

Enorme (Civ.) (Che è molto fuori 
dell'ordinario), Enorme. On pes 
enorme: Idem. 

— Enormitaa(poco usato), Enor- 
mità. 

Enter (Volg.). Vedi Tra. 

Entitaa, Entità. (Per impor- 
tanza) In robb de nissuna entitaa: 
Le son cose di nessuna entità. 

Entrà-ntraa, Entrrae. (Passar 
la soglia) « Che l'entra pur » : « En- 
tri pure». (Avere parte o ragione 
in oheohessia) « Lu el ghe entra 
minga in V ereditaci » : « Lei non 
c'entra nell'eredità». «Gos'elgh'cn- 
tra lù de vore mèttegh el noe t » : 
« Che c'entra lei da ficcarci il na- 
so f » « Coste ah' entra quèst f» : 
« Che ci ha a far questa cosa ? » | 
(Per comprendere) «Late entra ? » : 
« La ti entra % » « Mi vui minga 
entragh » : « Io voglio esserci per 
nulla ». I (In certi giochi: star solo 
contro due) «Entri a vunna o a 
dò » : « Entro a una (carta) o a 
due ». Entra in ball : Entrare in 
ballo. Entra in possèss : Entrare 
in possesso. 

- Entrada, Entrata. Tassa de 



entrada: Tassa di entratura. La 
bonna entrada: La ben'ontrata. 

L« Quella casa la g'à dna brut- 
ìsima entrada » : « Quella casa 
ha un'ontrataocia ». R « Sta màne- 
ga l'è ón poo strétta de entrada » : 
« Stretta di imboccatura ». R (Red- 
dito) « El viv de entrada » : « E' 
vive di rendita Opp. E' campa di 
entrata ». Ona piccola entrada: 
Una entratella. 

— Entradura, Entratura. (Inti- 
mità) « Lu ch'el g'à tanta entra- 
dura cont el Sinaech » : « Lei che 
ha tanta entratura col Sindaco... » 
Se paga ón' entradura e pceu el 
solitmensil: Si paga un'entratura 
poi la mensilità. 

— Bntrant, Entrante, Affabile. 
Entro (Gioco). Vedi Oiceugh. 
Entusiasma - asmaa - asmass 

(Civ.), Entusiasmare.« Quell dram- 
ma et m' à entusiasmaa » : « Quel 
dramma m'ha entusiasmato ». « El 
se entusiasma per nagott » : « E' 
s'entusiasma per poco ». 

— Entusiasmo (P. N.) . Entu- 
siasmo, «t Te se ricordet che entu- 
siasmo, quand'è vegnuu la notizia 
che...? » : « Ti ricordi che entusia- 
smo, quando si ricevette la noti- 
zia che...? » 

— Entusiasta (P. N. Civ.), En- 
tusiasta. Vèss entusiasta de Wa- 
gner: Essere entusiasta di Wa- 
gner. 

Epich (P. N. Civ.), Epico. On 
pohnma epich : Un poema epico. 

Epicureo (P. N. Civ.), Epicureo. 
« L'è ón famoso epicureo » : « È un 
famoso epicureo ». 

Epidemia (Civ.), Epidemia. « I 
varani queir ann aveven propi 
ciappaa el caratter de epidemia » : 
« Il vaiuolo quell'anno aveva as- 
sunto il carattere di epidemia ». 
(Pig.) I concert diventen ón' epide- 
mia (scherz.) : I concerti musicali 
diventano epidemia. 

— Epidemica, Epidemico. Mal 
epidemich: Male epidemico. 

Epifania , Epifania , Befania. 
(Popol. Fior.). (Pr.) L'epifania 
tutt i fèst i e porta via : L'epifa- 
nia tutte le feste le porta via. 

Episodi (P. N. Civ.), Episodio. 
« Sto quader el rappresenta ón'e- 
pisodi della guerra del 59 »: « Que- 
sto quadro rappresenta un episo- 
dio della guerra del 51) ». 
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Epistola, Epistola. Canta l'epi- 
stola : Cantar l'epistola. | (Scherzo 
invece di lettera) « El m'à man- 
dati ón' epistola mai pù fluida, e 
noiosa come el dolor de venler » : 
« Mi mandò un'epistola lunghissi- 
ma e noiosa come... un beretto da 
notte ». 

— Epistolari (P. N.) f Epistola- 
rio. Adess gh p è la mania di epi- 
stolari: Oggidì c'è la fregola do- 
fli epistolari. (Agg.) SUI epistolari: 
dem. 

Epitaffi (P. N.), Epitaffio. Bo- 
sard come ón epitaffi : Bugiardo 
come un epitaffio. 

Epltet (Civ.ÌL Epiteto. Il popolo 
dice : Titol o Termin. « El g'à daa 
certi epitet ón poo malcomod » : 
« Gli die certi epiteti punto belli ». 

Epoca. Epoca (1). A l'època di 
bigatt : Al tempo de' bachi da se- 
ta. Ona robba che farà època: 
Un fatto ohe farà epoca. 

Epulon, Epulone. El ricch Epu- 
lon: Il ricco Epulone. 

Equator (P. N.). Equatore. La 
linea de V equator (pop.) : La linea 
o l'equatore. 

Equaxión (P. N.), Equazione. 
— deprimm, segónd, terz grad, ecc.: 
Equazione di primo, secondo, ter- 
zo grado, ecc. 

Equestre (P. N.), Equestre. Com- 
pagnia equestra: — equestre. Or- 
din equestre: Ordine equestre o ca- 
valierato. Monument equestre : 
Monumento equestre. 

Equilibrà-libraa (P. N.), Equi- 
librare. Bisógna equilibra i spes 
cont i introit: Bisogna equilibra- 
re lo spese colle entrate. « L'è óna 
tèsta minga equilibrada » : « È un 
capo scarico o voto o squilibrato » 
(secondo i casi). 

— Equilibri, Equilibrio. Sta in 
equilibri: Staro in equilibrio. Pèrd 
l'equilibrio : Idem. La bravura di 
velocipedista la sta tutta in l'equi- 
librio: La scienza del ciclismo 
risiede nell'equilibrio. 

Equinozzl (Civ.), Equinozio. E- 
ouinozzi de primavera : Equinozio 
ai primavera (Invece di equivoco, 
pop.) È success ón cquinozzi : È 



(l) Ormai ninnato da moltissimi anche 
a Fir. imorc di tempo j anno j itayione , 

«re- 



stato un equinozio. Ciappà ón 

cquinozzi : Prendere un equinozio. 

Equlpagg, Equipaggio. « Ueauir- 

*gg Póo mandaa inanz a pi 



pagg loo mandaa xnanz a picco- 
la velocUaa » : « Ho spedito avanti 
l'equipaggio a piccola velocità». 
| (Carrozza signorile) Servizio. / 
eauipagg de Uort: Gli equipaggi 

— Equipaggia , Equipaggiare. 
« Con quii pocch che oo ctappaa 
del Peaer, me soni equipaggio^ ón 
poo, perchè s'era sbris come ón 
Jader » : « Con que' pochi quat- 
trini che ho presi da Pietro, mi 
sono rimpannucciato giacche mi 
trovavo scannato come un ladro ». 
| (Militare). Equipaggia ón eser- 
cii : Equipaggiare un esercito. 

Equitaa, Equità (P. N. Civ.). 
Giustizia e equitaa in minqa pre- 
cisament Vis tessa robba : Giustizia 
ed equità non sono precisamente 
la stessa cosa. 

— Equltativ, Equitativo. « G'oo 
daa el so equitativ e l'oo mandaa 
in pas » : « Gli diedi la sua con- 
grua parte e lo mandai in pace ». 

Equivalent, Equivalente. (Civ.) 
« S'el pò minga damm dance, eh' ci 
me daga l'equivalent in mercan- 
zia»: « Se non può darmi quat- 
trini, mi dia l'equivalente in mer- 
ci ». 

Equivoca (P. N. Aff.), Equivo- 
care. « L'è inutil che te cerchet 
de equivoca » : « Non tentar d'in- 
gannarmi ». 

— Equivoca, Equivoco. L'è staa 
ón eqnivoch: Fu un equivoco. 
« El g'à ón certo parla equivoeh 
che me còmoda pocch » : « Tiene 
un certo parlare equivoco che 
non m'accomoda ». 

Era, Era (1J, Aia. Bali el gran 
su Vera: Trebbiare il grano. 

Erada, Aiata. 

Erari, Erario. A spes de l'erari: 
A spese dell'erario. Pel me erari 
privaa: Del mio erario privato. 

— Erarial, Erariale. / tass era- 
rial: Le imposte erariali. 

Erata corige, Errata corrige. 
L' è impossibiì fa ón vocabolari 
senza errata corrige: È impossi- 



(1) Fra in Fior, ha tntt'altro «ìgniu- 
cato. Era cristiana o volgare, era mao- 
wttanaj ecc. I colti Posano anche a Mi- 
lano, ma come pretta parola italiana- 
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bile far un vocabolario senza er- 
rata corrige. 

Erta, Erba. Le più note: — 
amara: Erba amara o voraioe. — 
ruga : Ruta. — bindellina : Nastro. 

— limonzinna: Cedrina. — di 
gatt: Maro. — banna: Finoechio. 

— brusca : Acetosella. — per i cài 
o baggianna : Erba san Giovanni. 

— che pizziga: Erba pepe. — di 
maa frottaa: Giohero. — de cinqu 
fatui: — Cinque foglie. — mete- 
ghetta: Vetturina. — rava: Nipi- 
tella. — savia: Salvia. — sécca: 
Secca, ecc. Su quella piazza ghe 
erèss l'erba: Su quella piazza ci 
inette l'erba. Tappee d'erba: Tap- 

Feti d'erba. Manda ón cavali a 
erba: Mandare un cavallo al 
verde. Dà Verba ruga a vun: 
Dargli lo sfratto o il cencio. Andà 
a fa erba: Andare a far erba. 
Vess in erba : Essere in erba. L'è 
ón progètt ancamò in erba: È un 
progetto ancora in erba. Fa d'ogni 
erbafass: Fare fascio d'ogni erba. 
Compra o vend in erba: Compe- 
rare o vendere in erba. Dottor in 
erba: Dottor in erba. Mangia ci 
fen in erba: Mangiarsi il guada- 
gno o il reddito in erba Opp. Bere 
l'uovo avanti che nasca. Conos- 
suu come l'erba bettonica: Cono- 
sciuto come la bettonica. Minestra 
eont i erb: Minestra colle erbe. 
Friltada eont i erb amar: Idem. 
Erb che ven lor de per lór: Erbe 
spontanee. Netta di erb: Diserbare. 
L'è proibii de pesta già l'erba del 
tappee verd: È vietato calpestare 
l'erba del tappeto verde. Taià 
Verba : Fare erba. « Quell Ve vun 
che ved Verba a nas de nott o che 
Ve ben de fagh i papózz ai mósch 
o che Va inventaa el fumm de 
ras » : « Quel signore là, è solito 
di far gli occhi alle pulci ». « El 
sent Verba a cress » (di uno che 
lift finissimo udito)»:«E' sente na- 
scer l'erba ». (M. d. d.) Spetta bò 
che erba cress: Aspetta cavallo 
che erba cresca. A mangia doma 
erba se diventa verd (appross.): 
L'erba non fa collottola. ìxissem 
la mia erba che me n'incaghi de 
la tóa merda : Il prato esige poco 
o nullo governo. (Pr.) Erba cruda 
e gamber còti lassai nò dormì tut- 
ta la noti (Appross.): Erba cruda 
e fave eotte si sta iur! tutta la 



notte. La mal erba l'è quella che 
cress pussee: La mal erba cresce 
rigogliosa o non more mai. El bus 
di erb ( volg. ) : L' ano , Il bossolo 
delle spezie (pop.). 

— Erbabicch (Volg.). Vedi Bar- 
babicch. 

— Erbadegh, Erboso. On Iceuyh 
erbadegh, adaquatori: Un prato 
erboso e irriguo. 

— Erbós, Erboso. 

— Erbagg e Erbai, Erbaggi. 
« Ghe doo fen e erbai » : «e Gli dò 
fieno e erbaggi ». 

— Erbètt, Erbuccie, Erboline. 
Minestra eont i erbett : Due erbine 
nel riso. 

— Erbascia, Erbaccia. 

— Erbettinna, Erbolina. 
Erbicocch (Volg.). Vedi Arbi- 

coech. 

Erbioeu (Volg.). Vedi Albimu. 

Erblón, Pisello. Andà i brugn 
in erbion: Imbozzacchire delle 
prugne. 

— Erbionin, Pisellino. 

Erborali, Erbolaio (in dis.), Er- 
bario. « El va per i montagn a cer- 
ca robba per el so erborari » : « E' 
va pe' monti a cercare piante ed 
erbe pel suo erbario». 

Erborinna. Erbolina, Prezzemo- 
lo. Jiis e erborinn: Riso e prez- 
zemolo. On sesin de erborinn, tre 
lira (detto a chi pretende molto 
con pochi quattrini ) : Nozze coi 
funghi. | (Del cacio di Gorgon- 
zola) Muffa. Erborinna salvaaega: 
Cicuta. 

Ercol, Ercole. (Civ.) Disen che 
Onfale Va faa diventa Ercole co- 
me ón cagnotti: Dicono che On- 
fale facente diventare Ercole un 
agnello. Fort come ón Ercol: For- 
te come Ercole o come Sansone. 

Ered , Erede. Ered necessari : 
Erede necessario, «//à lassaa ered 
VOspedal de tutta la sostanza » : 
« Lasciò all' Ospedale l' intera so- 
stanza ». 

Ereditaa, Eredita. Adì l'eredi- 
taa: Adire l'eredita. Accetta V— col 
benefizzi de l'inventari: Accettare 
l'eredità col beneficio dell' inven- 
tario. 

Eredità-itaa , Ereditare. « L' à 
ereditaa mezz milión » : « Ereditò 
mezzo milione ». 

— Ereditari, Ereditario. El di- 
ritt ereditari: 11 diritti» eredita- 
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rio. El princip ereditari : Il prin- 
cipe ereditario. Malattia —: Idem. 

— Ereditlnna (in dis.). Vedi Re- 
ditaroeula: Ereditiera. 

Eresia, Eresia (Civ.). Il popolo 
dice Besìa. L'eresia de Lutero l'è 
vegnuda dai indulgete: L'eresia 
di Lutero fu creata dallo indul- 
genze di Roma. « Adess t'ee ditt su 
una gran eresia » : « Ora hai detto 
una grande eresia ». Trova di ere- 
sii flnna in del pater: Trovar a 
ridire su ogni cosa. M ètt di eresii 
in del credo (appross. ): Entrarci 
come Pilato nel credo. 

— ErètiCh, Eretico (Civ.). L'in- 
quisisión la brusavaieretich: L'In- 
quisizione mandava gli eretici al 
rogo. Diventa erètieh: Farsi ere- 
tico. I « Su sto pònto te me trceuvet 
eretica » : « Questo o codesto non 
riuscirai a farmelo credere mai». 

Ergastól, Ergastolo. Condannaa 
a V ergastoli Condannato all'erga- 
stolo. « Casa mia con quella matta 
biraga l'è diventada ón ergastol » : 
« Casa mia con quella pazza da 
legare, ò diventata un ergastolo ». 

Ernia (Volg.). Vedi Ernia. Nel 

Sopolo: Ergna, téppa e laór: fi- 
era, borracina e alloro. (Per la 
capanna a Natale) Ona rovinna 
quattada de ergna: Ruderi coperti 
di edera. 

— ErgnóB (Volg.) e Ernlos (Civ.). 
Nei popolo come appartenente a 
edera: Ederaceo. 

Ergo donca, Dunque. « Ergo don- 
ea q oo resón mi » : « Dunque ho 
ragione io». Ergo donca trti con- 
ciliti fdn dna cotica : Dunque dun- 
que e non si viene mai a nulla. 

Erlada , Aiata. « On' eriada di 
me la sarà quaranta moeug de 
forment » ; « Ci vogliono quaranta 
moggia di grano per farne un'a- 
iata delle mio ». 

Erlges (P. N.), Erigersi. « Cos- 
se l'è sto vorè erxges lìt a giudcst» : 
« Cos'è questo voler erigersi giu- 
dice lui/» 

Erlason (1). Fr. in dis.), Ric- 
ciaia. 

Ermafrodita Ermafrodito (Col- 
to). In di piani ghc n'è tante de 
ermafroditi : Nelle mante c'è mol- 
te specie ermafrodite. 

EnneUn. Vedi Armellin. 

Ernia, Ernia. « El g'à ón' ernia 
e ghe tocca de porta ci cinto » : 



« Ha un'ernia e gli tocca di por- 
tare il cinto ». (Volg.) El braghee. 

Erod f Erode. Erode re V è staa 
l'autor de la famosa strage: Ero- 
de fu l'autore della famosa strage. 
Manda da Erod a Pilatt : Riman- 
dare da Erode a Pilato. 

Eroich, Eroico (Colto). / temp 
eroieh : I tempi eroici. A l'eroica 
(teatri): All'eroica. Uè staa on 
tratto eroich : Fu un tratto eroico. 
Rimedi eroieh: Rimedio eroico. 

Erpes, Erpice. Vèss ón erpes 
(in dis.): Essere un pentolone. 

— Erpesa, Erpicare. 

— Erpesslnna, Piccola erpice. 
Erpete (P. N.j. Vedi Derbita. 
Erra, Erra. Fa a erre. In forma 

di erre. 

Errór, Errore. « Rieonossi d'ave 
faa ón error » : « Riconosco d'a- 
ver fatto un errore ». « Te see in 
grand error»: « Sei in grand'erro- 
re». Salvo error/: Salvo errore. 
Scappa ón error o ón spropositi: 
Scappar qualche errore. (Pr.) Er- 
ror nò paga debit: Errore non fa 
pagamento. 

— Errórln, Erroraccio. 

— Errórasc (P. N.), Erroraccio. 

Erta, Erta (1). Sta a l'erta : Sta- 
re all'erta. All'erta stoo: All'er- 
ta sto. 

Ertegli, Grosso, Fitto. « Tócca 
come Ve ertegh sto vann » : « Tocca 
come ò fitto questo panno ». Er- 
tegh dò dida: Grosso due dita. 

Eructavlt (D. Lat.). N. fr. : Fa ón 
eruetavit: Vomitare. 

Esagerà-eraa-eraB8, Esagerare. 
« Ti adess te esàgeret »: « Tu esa- 
geri ». Bisogna pozu minqa esage- 
rass el mal denans a l'tmagina- 
zión: Non bisogna neanche poi 
esagerarsi i mali colla fantasia. 
« L 1 à esageraa in di termin » : 
« Ha abbondato ne' termini ». (A 
modo quasi di sostantivo) « Ti te 
see òn gran esageraa » : « Tu so' 
un abbondone ». 

— Eaageradór , Esageratore , 
Abbondone. 

— Esagerazlón, Esagerazione. 
Oh che esagerazion ! : Che esage- 
razioni ! Senza esagerazion : Senza 
esagerazione ! 



(1) Erta ò bella parola fior, che dinota 
luogo per cui ti sale. Corrisponde a «aiuta 
e a montada. 
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Esala, Esalare (Per asola vedi 
Asola) (Civ.). « L' à esalaa ( af- 
fet.) ruttiti» sospir»: «Esalò l'ul- 
timo fiato ». | Andà a esalass ón 
poo: Andar a prendere una boc- 
cata d'aria. 

— Esalarteli, Esalazione (Civ.). 
Dal navilli ven sii eerti esalazión : 
Dal canale s'innalzano certi ef- 
iluvii. 

Esalta-altaa-altass , Esaltare. 
Certi editor esatteti t so autor: 
Certi editori esaltano i loro au- 
tori. 

— Esaltarteli, Esaltazione. « La 
g'à eerti esaUazion romantieh che 
fan ria* » : « Ha certe esaltazioni 
romantiche davvero ridicole ». 

Esamlnè-lnaa-lnass, Esamina- 
re. « Oo esaminaa quii eart » : « Ho 
esaminate quelle carte ». Andà a 
esamina** o a fass esamina: An- 
dar all'esame. 

— Esamlnadór , Esaminatore. 
« L'esaminadora ne saseva men de 
mi»: « L'esaminatrice ne sapeva 
meno di me ». 

— Esamm, Esame. I esamm di 
scolar: Gli esami degli scolari o 
degli studenti. Esamm de impu- 
iaa e de testimoni : Esame dell'im- 

Sutato o de* testimonii. Esamm 
e coscienza: Esame di coscienza. 
L* esamm d'óna proposta, d'ón bip- 
lane, d'ón stai de cassa : L'esame 
d'una proposta, d'un bilancio, di 
uno stato di cassa. 

— Baamln, Un poco di esame. 

Esattezza, Esattezza. L'esattez- 
za V è óna virtù, de re: La pun- 
tualità è una virtù da re. 

— Esatt. Esatto. Esatt in dipa- 
gament : Esatto ne' pagamenti. 

— Esattor. Vedi sott» Esig con 
parole sorelle. 

Eaaudi-udii, Esaudire. « Final- 
ment s&nt staa esaudii »: « Final- 
mente fui esaudito ». 

Esami - orli - uriss , Esaurire. 
« QueU' autor , V è propi esaurii » : 
« Quell'autore è veramente esau- 
rito ». 

Escandescenza (P. N.), Escan- 
descenza. Andà in — ; Dare in — . 

EBclamà-sclamaa (non pop. nei 
comuni), Esclamare. « Allora sen- 
za aeeorgem oo esclamaa: oh che 
asenf»: «Allora senza accorger- 
mi esclamai: oh che bestia! » 

— Esclamarteli, Esclamazione. 



Pónt d'esclamasion: Punto di e- 
solamazione. Tuli esclamazion inu- 
til: Tutte esclamazioni inutili! 

Esclud-clus-cludes, Escludere. 
« L' tin esclus o V e staa eselus » : 
«L'hanno escluso o fu escluso». 
« El s'è esclus (aff.) la strada de..\ » : 
« Si tolse il modo di... » Il popolo 
direbbe : «el s'è taiaa la strada ». 

— Esduslón, Esclusione. « Va 
ben, ma però pretendi chefaghev la 
esclusimi de quell'individov » : « Sta 
bene, ma impongo la esclusione di 
quei figuro ». 

— Escluslv, Esclusivo. «L'I 
tropp esclusiv quel tò amis » : 
« Quel tuo amico è troppo esclu- 
sivo ». 

— Esclusiva, Esclusiva. «Elvo- 
raria avègh lù l'esclusiva » : « Vor- 
rebbe avere la esclusiva o la pri- 
vativa ». 

— Esclnslvament , Esclusiva- 
mente. 

Esebi-ebii-ebiss, Esibire. « O'oo 
esibii » : « Ho fatto l'offerta ». « El 
s'è esibii de.., » : « S'è esibito di... » 
Esibì dì s'giaff a vun: Misurar 
gli schiaffi sul viso ad alcuno. 

— Eslblt (P. N.), Esibito. (Term. 
leg.) Oo presentaa l'esibii: Presen- 
tai 1'-. 

Ertblrtón, Esibizione. «El m'à 
faa ón' — » : « Mi fece un' — ». 

EBeguì-eguli, Eseguire. «Tee 
eseputi i me ordini» «Hai ese- 
guito i miei ordini ? » La sentenza 
l'è minga stada eseguida : La sen- 
tenza non fu eseguita. 

Esempi, Esempio. Per esempi... : 
Per esempio. Dà bón o cattiv esem- 
pi: Dare buono o mal esempio. | 
I esempi de la baila : Le fiabe o 1 
racconti della balia. 

— Esemplar, Esemplare. Esem- 
plar de ornaa, de architettura : — 
d'ornato, di architettura. (Copia) 
In biblioteca né ghe n' è che ón 
esemplar: Idem. 

Esenzlal, Esenziale. Quèst l'è 
Vesenzial: L'csenzialc è «mesto ! 

Esenzlón, Esenzione. Esenzion 
dai tass: Esenzione dalle tasse. — 
da la leva: Esenzione dalla mi- 
lizia. 

Esentuà-tuaa-tuass, Esentare. 
Esentuà dai esamm : Esentar da- 
gli esami. I esentuaa de la leva : 
Gli esentati dalla leva. 

Esèqui, Esequie. Fa i esèqui: 
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Par le esequie. Canta i esequi ai 
mort j>er el so paes: Cnntar le 
esequie ai caduti per la patria. 

Esercltà-ltaa-ltasfl, Esercitare. 
Esercitass in la scherma: Eserci- 
tarsi alla scherma. (Professioni) 
Esercita l'avvocatura, la mede- 
sinna : Esercitar l'avvocatura, far 
il medico. 

— Esercizi, Esercizio. Sta in 
esercizi: Stare in esercizio. (Mu- 
sica) Fa i esercizi: Far gli eser- 
cizi sul piano, sul violino, ecc. I 
esercizi spiritual : Gli esercizii spi- 
rituali. / esercizi a fmiif/h: ti li 
esercizii a foco. L'esercizi d'óna 
bottega: L'esercizio d'una bottega. 

Eserci-ercli, Esercitare. Esercì 
ón negozi: Esercitare un negozio. 

— Esercent, Esercente. / eser- 
cent: Gli esercenti. 

Eslg-igluu, Esigere. «Mi esigi 
de ti ubbidienza e rxspett » : « Io esi- 
go da te obbedienza e rispetto ». 
I (Riscuotere) « Sónt anrfaa a la 
cassa a esip » : « Sono andato a la 
cassa a esigere (non pop.) o a ri- 
scuotere». Esig »odw/onon:Esigc- 
re una soddisfazione. 

— Esigenza, Esigenza. lesigenz 
de la giomada: Le esigenze del 
giorno d'oggi. | «Senti óna certa 
esigenza » : « Ho un pò d'appetito ». 
« Ho faa ón' — » : « Ho riscosso ». 

Esimes, Esimersi. Esimes de ac- 
cetta l'invit: Esimersi da un in- 
vito. Esimes de mangia de tna- 
gher: Esimersi dal mangiar di 
inagro. 

EfllBt-lfltuu, Esistere. « M i sa- 
veva nanca che V esistess » : « Non 
sapevo neppure che esistesse ». On 
birbón come Ih l'esist minga: Un 
birbone pari non esiste. 

Esit, Esito. Avègh ón esit me- 
schin (di lavoro d ramni.) : Avere 
poca fortuua: cadere. «La mia 
/accenda la g à avuu ben esit » : 
«La mia faccenda ebbebon esito ». 
| (Commercio) Ona mercanzia che 
g'a esit: Una mercanzia che ha 
spaccio o eaito o smercio. 

Esita-ltaa, Esitare. « Oo esitaa 
a risnond » : « Esitai a risponde- 
re ». | « L'à esitaa tutta la par- 
tida » : « Ha venduto tutta la par- 
tita di merce ». 

Esorbltant , Esorbitante. On 
orezzi esorbitant: Un prezzo esor- 
bita nte. 



Esorcista, Esorcista (in dis.) 
(Colto) (Chierico che ha ricevuto 
il terzo degli ordini minori), Esor- 
cista. 

Esordl-ordli, Esordire (1) (Civ.). 
« L'à esordii cónt óna strapazzala 
a tutt i so impiegaa » : « E»*ordì col 
far uua parrucca a tutti i suoi 
impiegati ». 

£808, Esoso (2), Sordido. « Come 
l'è esos quel spilorción porchf» 
jvolfj.) : « Come è sordido e spi- 
lorcio quel vecchio ». 

— Esosltaa, Sordidezza. « L' è 
d' ón' esosilaa che fa schivi » : « È 
d'una sordidezza da noa cre- 
dersi ». 

Esperiment, Esperimento (Civ.). 
Adcss la scienza la se basa tutta 
sii i esperiment : Ora la scienza si 
basa tutta sugli esperimenti. (Sco- 
la) Esperimento. 

— Esperimentà. Vedi Speri- 
menta. 

— Esperlmentln, Breve, piccolo 
esperimento. 

— Espert (P. N.), Esperto. 
Esponent, Esponente (Colto T. 

algeb.). L' esponent e el coejficient : 
L'esponente e il coefficiente. 

— Esponn-ost-one8 , Esporre. 
« Te fett cunt de esponn el tò qua- 
derf » : « Conti di esporre il tuo 
quadro ? » | Espost al sòl: Esposto 
al sole. 

— Esposizión, Esposizione. — 
de belle arti, universal, perma- 
nente ecc. : Esposizione di belle ar- 
ti, universale, permanente. | Casa 
cont óna bella esposizión : Casa 
che ha una bella esposizione Opv. 
Iti buon posto. ^ L'esposizion del 
S. S. : L'esposizione del Santissi- 
mo Sacramento. 

Espri (Ornamento del capo fem- 
minile). Pennino. 

Esprimm-spress-lmes , Espri- 
mere. « El s'è mal espress » : « Si 
e espresso male ». « Podi minga 
esnrimet la mia riconoscenza » : 
« Non posso esprimerti la mia gra- 
titudine ». 

— EsprÒ88 , Espresso. « O' oo 
mandaa ón espress » : « Gli mandai 



(i) Esordir» a Fir., da chi parla bene, 
è usato invece del barlmro debuttwe. Ve- 
di DebutUi. 

(2; Esoso a Fir. significa piuttosto ug- 
piov» e antipatico .illYcrcsso. 
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un espresso ». (Come participio di 
JSsprxmm vedi Esprimm. 

— Espressamene Espressamen- 
te. « L'oo diti espressament » : « L'ho 
detto apposta ». «L'àfaafà espres- 
sament » : « L' a fatto a bella po- 
sta». On cafè faa espressament: 
Caffè fatto espressamente per lei. 

Espnlslon, Espulsione (P. N.). 
« 0' art ordinati V espulsion in di 
24 ór» : « Gli fu ordinata l'espul- 
sione dallo Stato entro lo 24 ore. ». 
| (Medicina) « El g'à /aura ón' e- 
spulsion » : « Ha un'espulsione cu- 
tanea». 

Ess. Vedi Vèss. (In certe frasi) 
« El podarav ess ón scior e inve- 
ce »:« Potrebbe essere ricco e in- 
vece ». 

Essa, Esse. Vedi 8. | (Che ne 
ha la forma) On'essa de pastafrol- 
la: Un'esse di pastafrolla. Faa a 
essa: Foggiato a esse. L'essa del 
barbozzo} : L'esse del barbozzale. 

Èsser, Essere. In bón èsser: In 
bon essere. In eattiv èsser: In cat- 
tivo essere. | ( Di persona ) « L' è 
ón èsser che mi ghe capissi dent 
nagòtt » : « È un essere che io non 
arrivo a capirlo bene ». 

B ss em a (P. N. Civ.). Essenza. 
Essenza de ros: La quintessenza 
di rose. Il popolo dice Estratt. 

Efltaa, Estate. In temp d'eslaa: 
In estate. / vestii d'eslaa : Gli a- 
biti, i panni d' estate. «L'è vestii 
d f estaa » : « E vestito da estate ». 
V estaa de san Martin : L' estate 
di san Martino dura tre giorni e 
un pocolino. Cent estaa minga ón 
inverno (pop.): Cento estati non 
un inverno. Ttdl V estaa quanto 
Ve staa lóngh: Un'està tata. 

Estasi Vedi sotto Èstes. 

Estàtegh (Volg.). Vedi Estatich. 

Estatich, Estatico. « L' è restaa 
lì estatich »: « Rimase estatico ». 

Estem (Volg.). Vedi Estim. 

Estim, Estimo. Paga tant de 
estim: Pagar tanto di estimo. 

Estèndes-enduu-estés , Esten- 
dersi. « El s'è catès o estèndati in 
di particolar » : « Si estese ne' par- 
ticolari ». « Vorarùt estèndevi cónt 
el me giardin»: «Vorrei esten- 
dermi col mio giardino ». 

— Estenslbil (poco usato) , E- 
stensibile. 

— Estenslón, EstenHione. « I so 
fondi in d'óna estension immen- 



sa»: « I suol poderi hanno una 
grandissima estensione ». 

— Estensór (In dis.), Gazzettie- 
re ora Redattore. 

Estenua*, Estenuato. « A furia 
de mangia nò, el s' è estenuaa » : 
« A furia di non mangiare s'è este- 
nuato ». 

Ester, Estero. Andà a Vèster: 
Andar a Testerò. (Di scolari) L' è 
di ester: È dogli esterni. 

Esteriór (P. Jtf.), Esteriore. 

— Esterlorltaa, Idem. 

E8teraà-ernaa-ernass , Ester- 
nare (1). « Mi a'oo esternaa la mia 
opinión*:*lo gli esternai o esposi o 
manifestai, la mia opinione ». « El 
m' à esternaa el so amor »: « Mi 
dichiarò il suo amore ». 

Èstes. Vedi Estasi. Andà in è- 
stes (pop.) : Andar in estasi. 

Estimaa, Censito. L'è el primm 
estimaa: È il primo censito. 

Estorslón (P. N. Art.). « L'à de 
ve commès8 di estorsion » : « Di- 
cono che abbia fatto delle estor- 
sioni » ( il pop. direbbe ) Di man- 
giami, 

Estrà-att, Estrarre. (Lotto) « L'à 
vengiuu el primm estratt » (volg.) : 
« Ha vinto il primo estratto ». (Gri- 
do di monelli venditori di poliz- 
zini dell'estrazione) Estratto per 
estratto: idem. 

— Estraiión, Estrazione. L'e- 
strazion del loti: L'estrazion del 
lotto. | Vèss de bassa estrazion : 
Essere di bassa o di vile estra- 
zione. (Matcm.) — della radis qua- 
dratiti : — della radice quadrata. 

Estremitaa, Estremità. « G'oo 
frèdd i estremitaa »: « Ho fredde 
le estremità ». Andà de ón' estre- 
mità a l'altra: Andare da un'e- 
stremità all'altra. « Qtiand sarónt 
propi a l'ultima estremitaa me ras- 
sei tnaroo »:« Quando sarò ridotto 
all'estrema miseria ini rassegnerò». 
« Tire ni minga a fa óna miai e- 
8trcmitaa » : « Non mi ridurre a 
far qualche sproposito ». 

Estremili, Estremo. Andà ai 
estremm: Andar all'estremo. Few 
ai estremm: Essere all'olio santo. 
(Pr.) I estremm se tocche a. : Gli 
estremi si toccano. « tic V acess 
minga daa atra saria nò a sti 



(1) Esternare è unn voce bnllntn. ma ri- 
sata e registrala anche dalla Crus< n. 
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estremm »: « Se non t'avessi dato 
retta non sarei a questi ferri ». 
(Pr.) Tutt i ettremm in catUv : Tut- 
ti gli estremi sono viziosi. 

— BatrcmamenV Estremamen- 
te. « M'è rincressuu estremament » : 
« Mi dispiacque estremamente ». 
« L* è poter estremament » : « È 
estremamente povero ». 

Estro» Estro. « Ohe ven eerti 
estri de matt » : « Gli pigliano certi 
estri da pazzo... » | «Eig'à de l'e- 
stro » : «Ha dell' estro ». Seeond 
V estro: Secondo l'estro. 

— Estròs, Estroso. « Se sa nò 
come ciappoli, tanto l'è estrosa; 
« Non si sa come pigliarlo ; è trop- 
po estroso ». 

Esuss JVolg.). Vedi Iesus. N. fr. 
volg. : Esuss, esuss magara gh'en 
fuss (appross.) : Gesù Gesù la roba 
non c'è più. Esuss, per i so poter 
mort (ringraz. d'aver ricevuto l'e- 
lemosina): Dio la rimeriti. 

Etaa, Età (Colto). L'etaa de la 
pietra: L'età della pietra. — del 
fèr, del bronz, ecc.: — del ferro, 
del bronzo. | Etaa de baqai : In- 
fanzia e Puerìzia. Etaa de flau : 
Fanciullezza. Etaa de aiovinett : 
Giovinezza o Pubertà. Etaa ma- 
dura: Età matura. Etaa atanza- 
da: Età avanzata o Tempo. P. E.: 
« De l'etaa che te see certi robb tan 
nò ben » : « Del tempo ohe tu sci 
certe cose... » Etaa minor e etaa 
maggior : Età minore e età mag- 
giore. On omm de mèzza etaa: 
Un omo di mezza età. Yèss in 
8uU'etaa Opp. d'óna certa etaa: Es- 
sere d'una certa età. « Che etaa 
el g'à sto bambin t »: « Che tempo 
ha questo bimbo ? » Bell' età ! : 
Bella età. 

Etasgèr (D. Fr.), Scanaletto, 
Soarabattolo. On'etasgère pien de 
belee e de memori: Uno «carabat- 
tole pieno di gingilli e di me- 
morie. 

Etcetera. Eccetera. 

Etegh (Volg.). Vedi Etich. 

Eterno-erna, Eterno. Ora eter- 
na, strada eterna : Ora, strada e- 
terna. El Pader Eterno : Il padre 
eterno. La titta — : La vita eter- 
na. « El m'à giuraa eterno amor » : 
« Mi giurò eterno amore ». (Pr.) 
Chi fabrioa d' intemo fabrica in 
eterno: Vedi Inverno. 

— Eternament, Eternamente. 



« Ohe V oo eternament ai cost » : 
« M'è eternamente alle costole ». 

— Eternità», Eternità (Colto). 
El penser de l eternità el spaven- 
ta: Il pensiero dell'eternità spa- 
venta. Andà o manda a V eterni- 
taa : Andare o mandare all' altro 
mondo. | El ghe mètt ón'cternitaa 
a tegni: Ci mette un'eternità a 
venire. On lavora che dura ón'c- 
ternitaa : Un lavoro che dura una 
eternità. Oh che eternitaa d' ón 
omm ! : Che omo eterno ! 

Etich, Etico. Vedi Tisich e 
Tócch. 

— Etisia, Etisia. 

Etichétta, Etichetta. Vestidain 
etichetta : In abito d'etichetta. Sta 
sull'etichetta (osservandone le re- 
gole) : Stare sull'etichetta. | (Car- 
tellini) I elichett di bottili in bó- 
sard come Giuda: Le etichette 
sulle bottiglie sono bugiarde. 

Ett, Ette. Senza nanca dì aneti: 
Senza dir un ette. Nò sfalsa ón 
ett : Non uscir d' un punto. Oh' è 
calaa ón ett che: Mancò un ette 
ohe. Nò tari ón ett : Non valere 
un ette. Nò gh' è de taccagh né 
de tiragh tia ón ett: Non c'è da 
levare né da aggiungere un ette. 

Evad, Evadere. (Civ.) Etad de 
presoti : Evadere da prigione o dal 
Bagno. 

— Evasión, Evasione (1), Esito. 
« El m'à minga toruu dà evasion»; 
« Non m'ha voluto dar una rispo- 
sta concludente ». « El a' à aaa 
evasion alla supplica* : «Ha mes- 
sa in spedizione la supplica». 

— Evasiv, Evasivo. Paroll eta- 
Ht: Parole evasive. Risposta eva- 
siva: Risposta evasiva. 

Evangeli, Evangelio, Vangelo. 
L'Evangéli de san Giotann: L'E- 
vangelio di san Giovanni. Vedi 
anche Vangeli. 

— Evangelista, Evangelista. I 
quatter — : I quattro — . 

Evenienza (P. N.), Evento. Per 
qualónque evenienza : Per qualun- 
que caso o evento. Pò capita ón'e- 
venienza... : Può accadere.... 

Evldent, Evidente. L'è ón fatt 
eoident: È un l'atto evidente. 

Evlva, Evviva. Adèss se usa pù 
a dì eviva a chi stranuda: Oggidì 



(I) Evasione in fior, non significa che 
fuga dal bagno penale. 
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è giù dì moda il dir evviva a chi 
starnuta. Eviva l'Italia/: Viva 
l'Italia! Eviva la boUttaf (ir.): Vi- 
va la stanga! 

— Evivazza, Evviva, evviva. 

Evoluzion, Evoluzione. (Colto) 
Semper evoluzion, mai rivoluzión: 
Sempre evoluzione, mai rivoluzio- 
ne. (Militari) « Sónt staa a vede i 
evoluzion di trupp in di gran ma- 



nover » : « Fui a vedere lo evolu- 
zioni delle truppe nelle grandi 
manovre ». (Politica) « Qucll depu- 
taci a pocch a pocch Va faa érta 
gran evoluzion xndree » : « Quel de- 
putato senza farsi scorgere fece 
una grande evoluzione all' indie- 
tro ». 

Eurlsma (Volg. id.). Vedi Aneu- 
risma. 



P (Sesta lett. dell'alt'.) (Si pro- 
nuncia in milanese Efjfa, Effe. Vedi 
anche Effa nei modi di dire. 

Fa (Musica), Fa. Dò, ré, mi, fa: 
Do, re, mi, fa. 

Fà-aa-ass, Fare. Fa a : Fare a. 
JFà a meni: Por mente. — a mèzz: 
— a mezzo. Fa a ehi i e dis pus- 
zte prose: Fare a chi dice più 
eresie. Fa ai pugn, ai sassad: Far 
a pugni, alle sassate. Fa a fèsse- 
la: Far a farsela o ad accoccar- 
sela. Savè con ehi s' à a che fa : 
Saper con cui s'abbia a ohe fare. 

Fa con: Faro con. Avègh a 
fa con di baloss : Aver a fare con 
Drioconi. — cont el bonf: — con 
un tomo ! Fa con de men : Farne 
a meno. Fa con molta cura: Fare 
con molta cura checchessia. 

Fa f atura: Cavare. N. fr. : 
« Del sé tabar se pò fann f atura ón 
sorta » : « Di questo tabarro se ne 
può cavar un soprabito ». Fatatu- 
ra i soldi : Snocciolare i quattrini 
e anche Spenderli senza rispar- 
mio. Falla f atura: Chiarire una 
partita e anche Azzuffarsi, Venir 
alle mani, Definir una contesa o 
questione. Fa fatura i castègn, 
t fasatu: Diricciare le castagne, 
sgusciar i fagioli. 

Fa ben : Far bene. Trova de 
fa ben: Trovar da lavorare, da 
guadagnare, da sbarcar il lunario. 
Za villa fa ben in terren magher : 
La vite alligna in terreno magro. 

Fa bèli: Esser bel tempo. N. 
ir.-. «El fa beli dl,lu»:« Idem ». 

Fa in : Fare in. N. fr. : Avègh 
a che fa in d'ón sit : Avere a fare 
in un luogo. Fa in seda o fa af- 
fari in seda, in banca, ecc. : Far 



affari in seta, in banca, ecc. Falla 
in di calzón: Farsela nei calzoni. 

Fa già. N. fr. : Fa giòia poi- 
ver, i ragner: Spolverare, Levar 
i rag nateli. Fa gtò seda, reff: In- 
cannare, Dipanare. Sta ti a fa 
aio reff: Vedi Crusca. Fa giò i 
busch, i mosch: Piaggiare e anche 
Batterò uno, Picchiare. Fa giò i 
rav : Affettar le rape. 

Fa sòtt. N. fr. : Fa sòtt a caz- 
zott : Far a darsele o far a pugni. 
Fa sòtt i débbi : Rincalzar il ben- 
zolo giro giro alle materasse. Fa 
sòtt et fetugh : Rattizzare il foco. 
Fèssela sòtt : Farla addosso. Far- 
sela ne' calzoni. Fàss sòtt in a'òn'a- 
sta: Mettere o comprare all'osta. 

Fa su. N. fr. : Fa su la nev : 
Spalare. Fa su el fen : Rammas- 
sare il fieno e anche (fig.) Far 
denaro, Raggruzzolare. Fa sii el 
lètt : Fare illetto. Fa su vun : In- 
gannarlo, Infinocchiarlo. Fa sii 
vun a òr azza de pann: Abbindo- 
larlo, Cucirlo a refe doppio. Fa su 
a busseréll (quasi in dis.) : Abbin- 
dolare, Menarlo pel naso. « Fa zìi 
i tò pagn e va » : « Raccogli i tuoi 
panni e vattene ». Fa su in d' ón 
scartozz: Accartocciare checches- 
sia. Fàss su in d'ón grópp : Rag- 
fomitolarsi. Fass su bèli grand: 
ngrandire. Fa su in del prezzi : 
Stranare uno. 

( Altri modi ) A ve bèli pari a 
fa: Avere un bel fare. Avègh el 
so bèli de fa : Averci da fare più 
che quello che morì di notte. A- 
vègh tutt' alter de fa: Aver altro 
che fare. Avègh nient a che fa: 
Non aver che fare con... Dà de' fa: 
Dar da fare. Oh'è staa de fa: C'è 
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stato da foro. « Cosse te vègnet chi 
de fa » : « Che vieni qui a fare! » 
« E fa che te fa Va finii a ciappà 
nagott » : « Fai, fai, finì con un pu- 
gno di mosche in mano ». Fa bèli 
dì a vèss... : Bella cosa è Tesser... 
Fa cald,fredd, brutt temp, la tuti- 
na: Far freddo, caldo, brutto tem- 
So, la luna. Sul fa del di: Sul far 
el giorno. (Fig.)« N'ól me fa riè 
freda né cald » : « Non mi fa né 
ealdo né freddo ». « Cosse te fa a 
«?»:«Che ti fa a te?»-Fà l'avo- 
cati , el speziee , ecc. : Far V avvo- 
cato, il farmacista. Fa legna, èrba, 
i vit, i sass y el vin: Far legna, 
erba, viti, sassi, vino. Fa de Ar- 
lecchin, de lócch, de tener: Fare 
l'arlecchino , lo gnorri , cantar il 
tenore. Fa el prcziós, ón avuv f mu- 
ra del cavagnceu: Far il prezioso, 
far un ovo fuori del paniere. Chi 
g'à de fa ghe pensa: Chi li ha fat- 
ti se li culli. « Cos'emm de faghen 
dent ì » : « Che vuoi che no fac- 
ciamo! » No gh'è de faghen: Non 
c'è modo. Fagh séra ón calmee o 
ón plaus: Entrare in pettegolate. 
Fagh séra i so calcol : Fare i suoi 
calcoli. Fann de sott e doss: Far- 
ne di tutti i colori, Farne quante 
Bertoldo in Francia. I^inn e nò 
fann l'è istess : Farne o uon farne 
tanto vale. Fann vunna di solit o 
di so : Farne una delle sue. Fann 
fin che s'è staff: Farne di pelle di 
becco o delle oige. Adèss l'è fada, 
gh'èpù rimedi: Ormai è fatta, 
non c'è rimedio. R Vorè fa, dì, 
bordegà: Dagli, picchia e mena. 
Vorè fa el bullo: Voler fare il 
gradalo, far il bravo, il gagliardo, 
lo spiritoso. Quell eh' emm de fa 
fèmel impressa: Quel che s' ha a 
fare facciamolo subito. Qucìl ch'è 
fan è faa : Ora quello cV ò fatto 
"è fatto. Quanti Ve fada l'è fada: 
Cosa fatta capo ha. Se la vèn fa- 
da : Se occorre. Nói fa che piang: 
Non fa che piangere. Se el fa tant 
de...: Se egli fa tanto di... Yèsscah 
de fa e de dì : C è che tare e che 
dire. Gh'è el so de fa de per tutt: 
Ce. da fare per tutti. Insci o Co- 
sì : come se fa ?: Dunque come la 
facciamo? A che gioco si gioca? 
« N'ól me fa uè el me fra » : « Non 
mi fi\ ne mi ficca ». Fa el ci ali : 
Far lo scimunito. Fa fa vun a 
nost macud: Far lare a modo no- 



stro. Avègh ónbeUfà, ma... Aver 
un bel fare. ma... « Onpoo de piltò 
stasira el farla minga malòtl : Un 

So di pastrano stasera non avreb- 
e i bachi. « Caro ti, eoo minga 
cosse fagh » : « Che vuo' tu che ci 
faccia io?» Né gh'è de faghen: 
Non c'è rimedio. Fa man bassa: 
Fare man bassa. Fa pè : Toccar 
il fondo. Fa sciscianna: Confon- 
dersi con... P. E.: Adèss el fa sci- 
scianna coni i bigott : Ora s'è an- 
dato a confondere co' torcicolli. 
Fa grassa: Far collottola e met- 
ter o far pancia. « Come se fa a 
vede ón matrigian de la tèa sort 
a cerca «ù / » : « Come si fa a ve- 
dere un pezzo di giovine par tuo 
a chieder la limosina?» Fa la 
pas: Far la pace o Rabbonacciarsi. 
Fa la lira: Piagnucolare. Fa adree 
la minee : Fare la baiata o V ab- 
baiata a uno. « Oh' ti faga lù dna 
robba pólida » : « Faccia lei una 
cosa ben fatta». Fa lì: Fa tu. 
Milan el fa pussee de quattercent 
mila abitant : Milano conta o fa 
ormai più di 400 mila abitanti. 
« Che ora el fa el tè orolog t » : 
« Che ora fai ? » Ses via ses fa 
trentases : Sei per sei fa trentasei. 
Fa minga mal: Compicciare. P. 
E. : L'è duu mes eh' el ven a bot- 
tega e el fa giamo minga malott : 
Son due mesi che è a bottega e 
già compiccia qualcosa. « Mi cont 
el sur Giovami me la foo nient 
del tutt » : « Col sor Giovanni io 
non me la laccio per nulla». FI 
me se fa mitiga: Non mi si fa. 
« L'àfàa tanti vcrmin » : « Ha fat- 
to mólti bachi ». Fa i forz : Fare 
la ginnastica. Fa i r'obb cont el 
cuu (basso) : Esser uno sciaman- 
none o Far le cose alla sciaman- 
nate. Fa óna robba cóme nient: 
Far una cosa come nulla. Fann 
pussee che ra vetta : Farne di tutti 
ì colori. « Guarda de nófatt mal*: 
«Bada a non farti male». (Iron.) 
Guarda a nò fatt mal: Bada a 
non ti sconciare ! L'è posu minga 
così stupid come te me V avevet 
faa: Non è poi così sciocco come 
me lo avevi fatto o descritto. Chi 
gh'è denter anca quel cìie Va faa: 
C'è dentro chi l'à fatto. « On ae- 
rident a Hi e a chi fa per Ih » : 
« Un canchero a lui è a chi è per 
lui ». Vèss faa insci o così : És- 
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sr.rc della tale cornatura (pop.), 
Esser lutto così. Yèss lù che fa e 
desfa: È lui che dispone di tutto 
o che la e disfa o che ha facoltà 
di — e disfare. « Coss'oo de fàt» 
« CUtppa óna mosca e falla bal- 
la/»:* Che ho da fare ?» « Pi- 
glia una mosca e falla ballare ». (A 
bambino) Fa, fa settinna : Mettiti 
a sedere, bimbo. FI me trceuva e 
el fa... : Mi trova e fa (per dire). 
«t Quand foo quell che podi coss'oo 
de fa de pù ì » : « Se faccio quel 
che posso come potrei fare di 
più ? » La cavalla la g' à pocch a 
fa: La cavalla sta poco a sgra- 
varsi. « Mia miee V à faa ón 
mas' e » : « Mia moglie ha parto- 
rito un maschio». M' fin faa V o- 
rologg (pop.) : M'anno rubato l'o- 
riolo di tasca. Omm faa : Uomo 
fatto. On omm che fa per duu : 
Idem. Mèzz faa: Cotticcio. « L'è 
vegnuu a cà faa come ón lóder » : 
« Rincasò fatto come una monna » 
(volg.). Ben faa : Ben fatto. Faa 
già come se sia : Patto come si 
eia. « Te set ón porscèll faa e fi- 
nii » : « Sei un maiale fatto e fi- 
nito». Chi bugnon tanto faa: Un 
figliolo tanto fatto. Se oo de andà, 
tanto fa che vaga subit : Se deb- 
bo andarmene tanto fa ch'io par- 
ta subito. « Gh'oo faa denter Voss, 
Vorèggia, Vabitudin » : « Ci ho fat- 
to l'osso, l'orecchio, l'abitudine ». 
« Sta robba la mese fa no»: « Non 
me ne giova ». « Per mi la foo co- 
me bèli e persa » : « Per me la dò 
bell'e ita». Fa de Marta è de Mad- 
dalbnna : Idem. L'dn faa colonell 
de la territorial, l'dn faa deputaa: 
L'hanno fatto colonell o della ter- 
ritoriale, deputato. Duu mes fa : 
Due mesi fa o or sono. La f aseva 
la Duse stupendament : Contraf- 
faceva la Duse stupendamente. 
(Giochi) Fa el mazz, la biglia, fi- 
lott, ecc. : Vedi nei sostantivi. (Bòc- 
cio) Gh'è de faghen : C e da mi- 
surare. 

(Intercalare) Ma! Come se 
fà/t: Ma! Come si fkì Che fèti 
che fói : (Intere, i ut rad.) 

(Pr.) Con pù s'è, manch se fa 
(appross.): Gente assai fanno as- 
sai ma maugian troppo. Chi fai e 
lecca: Vedi Lecca. Quatid se pò 
nò fa come se vaur, se fa come se 
pò: Quando non si può fare ciò 



che si vorrebbe si fa come si può. 
La libertaa de fa e desfà nò gh' è 
dance che le possa paga : La fa- 
colta di fare e disfare è cosa 
grande o Chi fa a suo modo campa 
cent'anni. Fa e desfà l'è tutt la- 
vora : Par e disfare ò tutto un la- 
vorare. Chi nò fa ìió falla : Chi fa 
falla e chi non tTi non falla. Chi nò 
sa fa l'è mei ch'el lassa sta : Chi 
può faccia, chi non può faccia boc- 
caccia. El Signor el lassa fa, min- 
ga strafa: Dio lascia fare, non 
strafare. Chi g' à de fa ghe pensa, 
mi sónt nassuu : Chi ci ha a pen- 
sare ci pensi. Chi le fa le spetta : 
Chi la la la spetta. Ohi nò sa fa 
nò sa comanda : Chi non sa ob- 
bedire non sa comandare. Chi fa 
a so mazud scampa des ann de 
pù: Chi fa a modo suo campa 
cent'anni. El rid elfà bon sang'u: 
Il riso fa buon sangue. 

Fa : Fare (per contegno). Aria. 
Toc sii el fa de vun : Prendere il 
fare di uno. In su sto fa : Su que- 
sto andare. « Oo tentaa de imbo- 
niti ma lù semper con quii so fa 
de villanzon » : « Ho tentato di cal- 
marlo ma lui è sempre con le so- 
lite mossacele». 

Fa-biaogn (L' occorrente in un 
teatro per la rappresentaz.), Fa- 
bisogno. 

Fa bòn, Condimento. El bòn, 
fa bòn: Buono fa buono. 

Fabrian, Bel di Roma. (Pr.) Uè 
de gadan ciappà i mosch col fa- 
brian (appross.): Chi vuol il pe- 
sce si immolli. 

Fabrica, Fabbrica. Fa su óna 
fabrica : Edificare o Fabbricare. 
Mèttes in fabrica: Idem, fl (Offi- 
cina) Capp fabrica: Idem. Pari 
la fabrica del domm : È una fab- 
brica Opp. Gli è opera del Duo- 
mo. Fahrica de cappei, de pann, 
de vèi, ecc.: Fabbrica di cappelli, 
di veli, di panni. (Scherz.) La 
fabbrica dell' 'appetiti : La fabbrica 
dell'appetito. Mctt sii óna fabbrica 
de... : Impiantar una fabbrica di. 
Andà in fabrica : Andare in fab- 
brica. Joperari de la fabrica del... 
veder: Gli operai della vetreria. 

— Fabrica-lcaa-lcass, Fabbri- 
care. « El s' è miss a fabrica » : 
«S'è messo a fabbricare ». Torna 
a fabrica : Riedificare. Fabrica 
su la sabbia : Fabbricar sulla 
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rena. | (Pig.) « Lù el se fabbrica 
sempre di illusióne: « E' si fab- 
brica continuamente delle dclu- 
Bioni ». (Pr.) Chi fubrica d'inverno 
fabrica in eterno : Vedi Inverno. 

— Fabrlcaa (Sostant.), Fabbri- 
cato o Edificio. 

' — Fabricatór , Fabbricatore. 
I fabrieator de scandai: Fabbri- 
catori di scandali. 

— Fabricaxión, Fabbricazione. 
I spes de fabricazion : Le spese di 
fabbricazione. 

— Fabricer, Fabbricere. « L' è 
fabricer del Domm » : « È fabbri- 
cere della cattedrale ». 

— Fabrlcerla (P. N.J , Opera. 
« Ch'él resta servti in fabrieeria » : 
« Resti servita in fabrieeria o nel- 
lo studio dell'opera ». 

— Fabrichètta, Fabbricbetta, 
Fabbricuccia. 

— Fabricón e Fabbrlconna. Quel 
fabrieon con centrini finester : Quel 
gran casamento con 120 finestre. 

Face, Fatto (Volg.). Vedi Fac- 
cenda. N. Ir. volg.: I face de cà; 
Le faccende di casa. « Voo a fa 
ón face»: «Vado a spander ac- 
qua ». (Pr.) El temp et fa i face: 
Col tempo maturano le nespole. 
La mattinna l'è la madcr di face : 
La mattina è propizia alle faccen- 
de di casa. 

Faccia, Faccia. Faccia brusca : 

— accigliata. — che dis nagott : 

— insignificante. — che terriss : 
Faccia tetra. — contro i tentazióni 
Mascherone da fogna. — crespa : 

— a grinze. — d'arpia: — di ar- 
pia. — de haloss: — proibita. — 
de basitt : Viso saporito. — de bo- 
nasc: — aperta. — de brngna, — 
de cuti de c<tn de caccia (wcherz.) : 

— schiacciata. — de Cain : — or- 
renda. — de can bolopnin: Muso 
di pòmero. — de capnzzi : — d'in- 
contro. — de forca : — d'assassi- 
no. — de frigna : — di lernia. — 
contenta : Kallcgratura. — de dan- 
naa: — di dannato. — de lunna 
piemia: — tonda come una luna. 

— de macacco : Faccia di scimmia. 

— de madonninna : — di madonni- 
na. — o muson de porscèll: Muso di 
porco. — de paradxs: Occhio di sole. 

— de pignatta o de padèlla tenda: 
Tinto come uno spazzacamino. — 
de primavera: — da primavera. 

— de scapusc: Viso binochino. — 



de 8trión: Viso da stregone. — de 
tira s'giaff : Brutto ceffo. — de tol- 
ta: Faccia tosta o di bronzo. — de 
tuli i dì : Malizioso. — d'itnbriagh : 

— da briacone. — de incantaa : 
Faccia stupida. — d'inconter: — 
che va a genio. — schiscia : — 
schiacchintn. — stravolta: Idem. 

— de beleratt : faccia da solletico. 

— d'ospedaa: — da miserere. — 
franca : — fresca. — gottica : — 
gotica. — 8bóggiada dai varami : 

— butterata. — malmostósa : — di 
bisbetico. — moscatella : — da ca- 
pricciosa. — long a: — allampa- 
nata. — nacuva: Viso novo. P. E. : 
« FI m'è minga dna faccia nosu- 
va»: «e Quella persona non m'è 
nova ». — prowida : — di posati 
lì. — sentimental: Idem. — since- 
ra : — aperta. — de eaeea : — an- 
tipatica. — de cam panna e mar- 
tell: — da ossesso. — de da ah la 
drizza : — che non persuade. — 
de fa paura: — da metter paura. 
Avcgh el cuti su la faccia: Ha il 
sedere nella faccia. Avègh o avègh 
minga faccia de fa, de ai... : Ave- 
re o non — la faccia di... « Beat- 
ta o viva la faccia del tal»: «e Vi- 
va la faccia del tale ». Cambia fac- 
cia : Mutar faccia. P. E. : Se... i 
robb cambiassen faccia...: Se le co- 
se mutassero faccia. Fa de dò fate 
e de tutt i face : Uomo a due fac- 
cio, un volta faccia. Fa eerti face : 
Fare certe smussature. Fissa in 
faccia : Fissare in viso. Dighel su 
la /accia : Dir le cose sulla faccia. 
Misura i pugn su la faccia : Venir 
coi pugni sul viso. Sarà l'uss in 
faceta : Chiudere l'uscio sulla fac- 
cia. « Quasi quasi me guardaven 
nanca in faccia »: « Quasi quasi 
non mi guardavano neanche in 
faccia ». ón vent, ón fredd che to- 
ta la faccia: Un vento che mozza 
il respiro, un freddo che mozza 
le dita. Trova la faccia de lègn : 
Trovare chiuso V uscio. Guarda 
in faccia a nissun: Non guardare 
in faccia a nessuno. Guardass in 
faccia vun con l'alter: Guardarsi 
in faccia l'un l'altro. Tanto de 
faccia: Un mostaccio tanto fatto. 

Volta faccia : Voltar faccia, fare 
un volta faccia. Voltagh la faccia 
a...: Voltare le spalle a... Volta 
via la faccia: Torcere il muso 
Opp. Far smussature. Vun che 
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inarca i face o flsonomista: Un 
flsonomista. « Per la sóa bella fac- 
cia / »: « Per la sua bella faccia f 
o il suo bel muso f » Taiass ci no» 
per insanguinass la faccia (Pr.) : 
Chi si taglia il naso si insanguina 
la bocca. Trovasi faccia a faccia : 
Trovarsi faccia a faccia o viso a 
viso con uno. 

— Facciasela, Facciaccia. Con 
quella facciasela de tromba: Con 
quel mascherone da fogna. 

— Faceta, Visino. Faecin mo- 
tto*: Visino gentile, gustoso. 

— Faccioni, Visino. Faceiam 
d'or: Visino adorato. — mosca- 
tèlle Visino capriccioso. Faccioni 
de Madonnine Visino da Ma- 
donna. 

— Faoclón, Faccione. « M , è toe- 
eaa a mi de fa el faecion » : « È 
toccato a me di far faccione o la 
facciaccia ». « El g' à ón faecion 
de lunna pienna »: « Un faccione 
che par una luna ». 

— Faccétta, Faccetta. Faccetta 
tavorida: Faccetta simpatica, gu- 
stosa. 

— Facdada, Facciata. De fac- 
ciada: Dirimpetto o Di faccia. La 
facdada del Domm: La facciata 
del Duomo. 

— Faccettà-ettaa, Affaccettare. 
Faeettà ón diamante Sfaccettare 
un diamante. 

Faccenda, Faccenda. « Son pien 
de faccenda'. «Affogo nelle fac- 
cende ». I/e dna faccenda seria : 
E una faccenda 'seria. « El par 
titquell che g' à tutt i f accenti » : 
« Egli è il Ser o il Dottor Fac- 
cenda ». « Cosse l'è sta faccenda t »: 
« Che faccenda è questa? » 

Faeeender. Faccendiere. « L' è 
faeeender alla pretura, al tribu- 
nal » :« È o Fa il faccendiere alla 
pretura, al tribunale ». El mini- 
ster el ricev pù i faeeender : Il mi- 
nistro non riceve più i faccen- 
dieri. 

— Faccitt, Facoendine. «La fa 
i so faccitt de eà, che la par dna 
donnétta o dna donna gronda » : 
« S'è avvezzata a fare le sue fao- 
oendole di casa, che pare una 
donnetta ». 

Facezia, Facezia (poco usato). 
« Lu nó'l g'à che di faceti»: « Lei 
ha sempre pronte delle facezie ». 

Pachili, Facchino. « Me tocca de 



fa el fachin » : « Mi tocca di fare 
il facchino». Viti de fachin: Vita 
da facchino. Fachin de sludi: 
Facchino di negozio. U credilaa 
del matt fachin (in die.) : Eredità 
illusoria. 

— Fachtoada, Facchinata. La 
saria óna fachinada senta sugli : 
Sarebbe una facchinata senza 
sugo. 

— Fachinagg, Facchinaggio. 
Spes de fachinagg : Spese di fac- 
chinaggio. « O' oo daa ón f ranch 
de anaa a bev per el facchinagg » : 
« Gli ho dato una lira per il suo 
facchinaggio ». 

— Fachinott, Un tozzotto. Oh 
fachinott d' óna tósa: Una giovine 
tozza, una tozzotta. 

— Fachlnaec , Facohinaccio, 
Stangone. 

Facil, Facile. On lavora facil : 
Un lavoro facile. « L' è facil che 
incteu mi passa de là » : « È facile 
che oggi io passi da te ». « Lu el 
fa i robb tutt facil » : « Egli fa le 
cose come tutte facili». Vèss ón 
omm facil de contenta o a ina- 
morass o a inrabiss: Persona di 
facile contentatura, facile a inna- 
morarsi, ad arrabbiarsi* Donna 
facil: Donna agevole. 

— Fadlità-itaa, Agevolare. « El 
g'à facilitaa la strada » : « Gli ha 
facilitata la strada». 

— Facilitaa, Facilità. «El dà 
via de l'asen con troppa facilitaa » : 
« Dà dell' asino con troppa facili- 
tà » : « In di presti oo semper tro- 
vaa óna gran facilitila » : « Nei 
prezzi io ho sempre trovate molte 
facilitazioni ». 

— Facllitón, Facilitone, Faci- 
lone (1). On faciliton de prima H- 
ga: Un facilone di prima riga o 
meglio Egli è di quelli che tro- 
vano tutto facile. 

— Facilmente Facilmente. Bobba 
che se pò fa facilment : Cosa che 
si può fare facilmente. «Facilr- 
men andaroo lunedì » : « Probabil- 
mente o facilmente oi andrò lu- 
nedi». 

FacUltazlón, Facilitazione. « El 
m'à faa óna gran facilitation » : 



(1) 11 Facilitone o facilone fior, tig niflca 
piuttosto un uomo che s'arrende subito 
all'altrui volontà. In dialetto manca, sen- 
za perifrasi. 

15 
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Mi fece tina grande facilitazione ». 
/ strad ferrad fan de spesa di fo- 
eUitosion: Le ferrovie fanno di 
sovente delle facilitazioni. 

Fa&noros, Facinoroso, Affan- 
none. (Civ.) L'è geni facinorosa: 
E gente facinorosa. « Come Ve fa- 
einoros » (pop.) : « Che affannone». 

Faeoltaa, Facoltà. La faeoltaa 
medica, matematica: La facoltà 
medica, matematica. « Mi g' oo 
minga la faeoltaa de... » : « Non è 
in facoltà mia di... » «FA manca 
de la faeoltaa de l'eloquenza, de 
la memoria » : « (ili manca la fa- 
coltà dell' eloquenza, eco ». « El 
g'à di gran faeoltaa » (ricchezze) : 
« Ha di molte facoltà ». 

— Facoltatlv, Facoltativo. El 
tódesch l'è faeoltativ in la tal scola : 
La lingua tedesca è facoltativa 
nella tale scuola. 

— Facoltós, Facoltoso. Omm fa- 
coltoso: Omo facoltoso. 

Facalmil, Facsimile. 

Factotum , Fattotum. « U è ci 
factotum de cà » : « È l'ognicosa di 
quella famiglia ». 

Fadlga, Fatica. Con gran fa- 
diga : Con o a gran fatica. Fa fa- 
diga : Faticare. « El fa fadiga 
a tira el fiaa » : « Stanta a tirar il 
fiato». Fa fadigh de bestia: Af- 
faticarsi come bestie, far fatiche 
da ciuchi. « El starà minga per la 
fadiga » : « Non è tale da rinun- 
ciarvi ». Fadigh traa via : Fatiche 
sprecate. Munck fadiga e pussce 
salut : La poca fatica è sana. Cre- 
pa de fadiga : Crepar dalla fa- 
tica. Scansa fadiga : Scansafati- 
che. Viv di so fadigh: Vivere 
delle buc braccia. « uh' ci me pa- 
ga i me fadigh » : « Io rivoglio le 
mie fatiche ». (Milit.) I omen de 
fadiga: Gli uomini da fatica. (Ma- 
latt. di cavalli) Galle. 

— F adirasela, Faticaccia. 

— Fadlgà-dlgaa, Faticare. « Uà 
finii de fadiga » : « Ha cessato an- 
che lui di — ». « Ghe sont reussii 
ma m' è toecaa de fadiaà ben » : 
« Ci son riuscito ma me tocca- 
to di arram pillarmi». 

— Fadigós, Faticoso. « Come l'è 
fndiqosa sta scaletta » : « Com'è fa- 
t icona questa scalétta». 

Faeton, Faeton. Ite Umbert el 
se red (tv sprss in faeton : Kc, Um- 
berto lo si vede sposso in faeton. 



Fagott, Fagotto. FàfagòU: Far 
fagotto. Fa sii fagott : Fare fa- 
gotto. « Fa su el tò fagott e va 
via » : « Fa il tuo fagotto e vatte- 
ne ». « Sto vestii el te fa ón poo de 
fagott in viltà » : « Questo vestito ti 
fa fagotto sul dorso ». (Fig.) Las- 
sa gio el fagott: Sgravarsi, De- 
5orre il — . (Pr.) El mestee depret 
fagott l'è de taeuss fastidi de na- 
gott: Vedi Mestee. | Strumento 
mus. da fiato) Fagotto. (Chi lo 
suona) Fagotto. P. E.: In orchèstra 
manca el fagott : In orchestra man- 
ca il fagotto. 

Fagottà-ttaa-ttass, Affagottare. 
Fagottà su: Abballinare. Fagot- 
tass su: Infagottarsi. «L'à fa- 
aottaa sii la sóa robba «...»:« Ab- 
Dallinò le sue robe e... » « L'è ve- 
stida mal, V è fagottada » : « È in- 
fagottata ». 

Fagottèll e Fagottellln e Fa- 
gotton, Fagottuccio, Fagotto ne. 
(Musica) Fagotto e Contrafagotto. 

— Fa$otterl. Un carico di fa- 
gotti. T estii che fa fagotteri : Ve- 
di Fagott. 

Falabrach (in dis.), Fantastico. 

Falbalà o Franala, Falpalà, 
Balzana. / falbalà se usen pù af- 
fati: I falpalà sono andati giù. 

Falò, Falce. (Civ.) La fàlc de 
la Mort : La falce della Morte. La 
falcd* taià l'erba: La falce fienaia. 
Taiaa già con la f ale: Fatto col- 
l'accetta. 

Falcètt, Falcetto. « El g'à daa 
còni el falcett e el V mazzaa » : 
« Gli menò un colpo col falcetto 
e lo freddò ». 

Falchètt, Falco. La gallinna la 
damma i poresilt perchè Va visi 
in alt el falchètt: La chioccia chia- 
ma a raccolta i pulcini, perchè ha 
veduto aliare il falco. « La g'à i 
occ de falchètt » : « Ha gli occhi 
di falco ». « Sui pois gh'è vegnuu 
i sgriff de falehett »: « Sulle tem- 
pia ha le zampe di gallina ». 

— Falchettón, Sparviere. 

— Falcón, Falcone. 'L'albergo 
del falcon : L'albergo del falcone. 

Falcidlà-ldiaa, Falcidiare (non 
com.), Tarare. « O' dn falcidiaa 
tutt quell che l'aveva gxà spesai 
« (ili fecero la falcidia di tutto 
ciò ch'egli aveva già speso ». 

— Falcidia, Falcidia. (Colto) 
L'era dna leg a favor di erca tropp 
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eortana: Era una legge in favor© 

degli eredi troppo carichi di legati. 

Faldistori, Faldistorio, Faldi- 

BtOTO. 

Fall, Fallo. Commètt ón fall: 
Commetter© un fallo. « Tèe faa 
el fall, fa la penitenza»: «Chi 
l'ha fatta la rasciughi ». Melt ón 
pè in fall: Metter un piede in 
fallo. Tarn min in fall : Prender 
uno in cambio d'un altro. Senza 
fall : Senza fallo. In la stoffa gh'è 
denter trii fai: Nella stoffa ho 
trovato tra mende o anche sfal- 
dature. (Bigliardo) Dà ón fall: 
Fare lo sfallo. 

— Falla. Fallare. Falla la stra- 
da: Sbagliar la strada. — l'use: 
Sbagliar l'uscio. P. E. : « T'éefal- 
laa l'use ear el me fiatu » : « Pic- 
chia un altro uscio, figliolo caro ». 
— elprimm oggiam: Cominciar ma- 
le. Falla mai in so dann : Non 
sbagliar mai in suo danno. « El 
pò falla a scappa »: « Non gli re- 
sta che di fuggire ». « Se te spèttet 
che..., te poaet falla a creppà » 
(volg.): « Se tu speri che io... puoi 
ben crepare ». (Volg.) (A caccia) 
« El falla tutt i salvadegh » : « E» 
fallisce sempre ». (Gioco) « G'oo 
trii ass, falla cotur » : « Ho tre 
assi, falla cuori ». St'ann l'uga Ve 
fallada eompletament : L'uva que- 
st'anno è fallita completamente. 
(Pr.) Chi nò fa nò falla: Chi fa 
falla e chi non fa sfarfalla. Tutti 
shnm o vèmm soggèlt a falla: Tutti 
ei sbaglia Opp. Chi è uomo erra. 
Chi falla impressa fa la penitenza 
odasi: Chi tosto erra a bell'agio 
si pente. 

Falli-llii, Fallire. « Gh'è tocca a 
de fallì » : « Gli toccò di fallire ». 
Fallì cont el bolgiott o con la bor- 
sa in la sehènna : Fallire col sac- 
co o col morto in casa. Trass 
fallii: Dichiararsi fallito. Fallii 
marsc: Fallito marcio. 

— Falliment, Fallimento. In 
stai de falliment: In i a tato di fal- 
limento. Resta sott a ón falliment : 
Rimaner al fallimento. 

Falò, Falò. Per la fèsta del sant 
dn faa tanti falò sii la montagna : 
Per la festa del santo fecero molti 
falò Bulle cime de' monti. « Fa ón 
falò de qui cartàsc inulti » : « Fai 
un falò di tutta quella cartaccia 
inutile ». 



Faloppa, Faloppa. Fa faloppa : 
Far faloppa. « St'ann i me bigatt 
in andaa quasi tutt in faloppa » : 
« Sfanno 1 miei bachi mi diedero 
una quantità di faloppe ». 

Fala, Falso. Fals come Giudo: 
Bugiardaccio. Ciod, pass, porta, 
ciav, ecc.: Vedi i sostantivi. La- 
vora in sul fals : Lavorare in fal- 
so. On dar fals: Luce falsa. Famm 
falsa: Falso appetito. 

— Falsariga, Falsariga. FI sa 
minga seriv senza la falsariga: 
E' non sa scrivere senza la falsa- 
riga. 

— Falsati, Falsetto. Canta in 
falsett: Cantare in falsetto o in 
quilio. 

— Falsètta o Pallétta, Falsa- 
tura. La falsetto di ealzón: Serra 
di calzoni o Fiaschetta. | (Lega- 
tori di libri) Braca, Striscia di car- 
ta di rinforzo. 

— Falsètta (Legat. di libri), Im- 
brachettare. 

— Falaitaa, Falsità. 

Fama, (P. N.), Fama. (Pi-.) Fa- 
ma volai : Idem. « El g*à bonna 
fama »: « Ha bona rinomanza». 

Fambròs e Fàmbrós, Lampone. 
Fambròs de mes : Lamponi di Ca- 
gione. (Di vino) L'è óna f ombro- 
sa: E un rubino. Acqua, sorbètt 
de fàmbrós: Acqua, gelati di lam- 
poni. 

Famedio (P. N.), Famedio. 

Famòi, Famiglio (1), Cascinaio. 

Pamèla (Volg. in dia.). Vedi Fa- 
miglia. 

Famiglia, Famiglia. Ona fami- 
glia patrtarcal: lina famiglia pa- 
triarcale. Carich de famiglia: Ca- 
rico di figlioli. Fiatu de famiglia : 
Figlio di 'famiglia. Crèss la fami- 
glia: Crescere la famiglia. Dima 
xn famiglia: Pranzar in casa. La 
Sacra Famiglia: La Sacra Fa- 
miglia. | (Caoato) Armu de famì- 
glia: Lo Stemma di famiglia. Ova 
famiglia estinta : Una famiglia 
estinta o dispersa. (Pr.) I pagn 
sporch van lavaa in famiglia : l 
panni sudici vanno lavati in fa- 
miglia. 

— Famigllòtta, Famigliola. In 
quella famiglirtta bisogna vede co- 



ti) Simile il suono della voce, differon- 
tlssimo il sf:nso. Famiglio d Firenze signi- 
fica come chi dicesse : Birro. 
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me se ramren ben : In quella fami- 
gliola bisogna vedere come si vo- 
glion bene. 

— Famlglionna, Famigliona. 
Onafamiglionna vatriareal: Idem. 

— Famigliar, Famigliare. « L' è 
famigliar con tutti » : « E fami- 
gliare con tutti ». 

— Famigliaritaa, Familiarità. 
Troppa, troppa famigliaritaa : 
Troppa troppa — o confidenza. 

— Famigli ari min. Famiglia- 
rizzarsi (non pop.). Et gali Va co- 
mi nei aa a — : il micio ha inco- 
minciato a — . 

Famlncion , Gabbaminchioni. 
« Al g'à óna vèrgila de famincion 
eh' ci consolla » : « Egli ha certi 
modi da soppiattone che conso- 
la». 

— Famm, Fame. « G'oo famm » : 
«Ho fame». Avcgh ón poo de 
famm : Aver un po' di fame o ap- 
petito. Avègh óna gran famm o 
óna famm de né t dì o de sonador 
o delóff o de poetta o che ghc vali 
pn : Avere gran fame o una fame 
da lupo o per quattro o che non 
ci vedo lume o che la vedo. Morì 
de famm : Morir di fame. Patì la 
famm : Patire o soffrir la — . Las- 
sa vegnì longa la famm: Incan- 
tar la fame. Lóngh come la famm : 
Lungo come la fame. L' e pussee 
la gola che la famm o l'è •pussee 
grand l'ance ch'el batucc (Volg.) : 
Essere una golaccia. Vtss ón mori 
de famm o ón borlacatt : Essere 
un morto di fame. Vèss a Vordin 
con la famm: Aver fame. (Pr.) 
Amor, famm e toss prèti se fdn 
conoss: Amore e tosse non som 
cose che si possano nascondere. 
La famm la cascia el Uff f aura 
de. la tanna o di bosch: La fame 
caccia il lupo dal bosco. La famm 
la fa fa di nran robb: Il bisognino 
fa trottar la vecchia. La famm 
l'è tanto {/randa che l'amor el sta 
de banda (appross.): Chi campa 
a stento non fa all'amore. Qtiand 
se g'à famm tutt ci par bon : A 
chi ha fame è bono ogni pane. | 
(Ai bambini che non possono aver 
fame e chiedono) Te gh' ce fammi 
mangia ón scagn, ecc: Hai fame 
tira la coda al cane. | (Malattia 
del grano) Golpe. 

— Famos e Famoso, Famoso. 
El Boygia quell famóso assassin 



c'dn impieeaa : 11 Boggia quel fa- 
moso assassino ohe fu impiccato. 

Fanagottòn, Fanullone. Ve ss ón 
fanagotlon: Essere un Miche- 
laccio. 

Fanal-al (Lanterne ai lati di 
veicoli), Lampioni. « Pizza i fa- 
nai se de nò te pagaree la multa » : 
« Accendi i lampioni se non vuoi 
cadere in contravvenzione». 

Panategli (Volg.). Vedi Fana- 
tich. 

— Fanattch, Fanatico. « L'è fa- 
natich per la musica de Wagner » : 
« È fanatico per la musica di 
Wagner ». — de la Ristori : Idem. 

— Fanatismo, Fanatismo. L'Jn- 
guisizion V è stada ón fanatismo : 
L'inquisizione fu un fanatismo. 
| Quella cantante Va faa fanati- 
smo: Quella cantante destò — . 

— Fanattszà-lnaa. Fanatizza- 
re. I vubblich de adess se lassen 
fanatizza difTicilment: I pubblici 
d'oggidì difficilmente si lasciano 
fanatizzare. 

Fandonia, Fandonia. « Credegh 
minga, l'è óna fandonia » : « Non 
gli credere è una fandonia». 

Fanepgia, Manecchia. Vedi an- 
che Saloria. 

Fanella (Volg.). Vedi Flanella. 

Fanett, Fanello. 

Fanfaron (D. Fr.), Fanfarone. 
« Mi g'oo minga paura ve de quell 
fanfaron » : « lo , vedi , non ho 
paura di quel fanfarone ». 

Fanfaronata. Fanfaronata. « FI 
g'à di gran fanfaronad » : « Ha 
sempre delle fanfaronate bislac- 
che». 

Fanga, Fango. « L'è sprofondati 
con tutt e quatter i recua in la 
fanga » : « Sprofondò colle quattro 
ruote nel fango ». Fa via la fanga 
di calzón : Spazzolare il fango dai 
calzoni. Fanga tacchenta: Mo- 
taccia. Pesta fanga: Sfangare. 
Taeu sii la fanga: Infangarsi o 
Levar la mota. Tutt pien de fan- 
ga: Infangato fino ai capelli. 

— Fanghi, Fanghi. Andà ai 
fanghi : Andar ai fanghi (d' Ac- 
qui). Fa i fanghi : Far i fanghi. 

Fanfara (P. N.), Fanfara. È 
passaa adèss la fanfara della so- 
cietaa: Passò or ora la fanfara 
della società... An sonaa la fan- 
fara rcal: Hanno suonato la fan- 
fara reale. 
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Fanfulla (come Baia in dia.), 
Nome di giornale. 
Fani, Fante. (Gioco) Giugà a 

<ant, damma e re che stoppa: 
redi Oietugh. 

Fanteria ( Volg.). Vedi Fanteria. 
Fantasia, Fantasia. (Civ.) On 
romanzer che g* à dna bella fan- 
tasia : Un romanziere che ha una 
bella fantasia. Ferì la fantasia: 
Idem. Che razza d' óna fantasia / : 
Che strana fantasia ! Fantasia de 
matt: Fantasia matta. (Tipogr.) 
Caratter de fantasia: Caratteri 
di — . (Mercanti) Articói de fan- 
tasia : Articoli di — . (Musica) On 
pèz* de fantasia su la Sonnambó- 
la: Un pezzo di fantasia sulla 
Sonnambula. 

Fantasma, Fantasma. Disen che 
de nott se ved i fantasma in quel- 
la eà: Si buccina ohe di notte in 
quella casa compaiono i fantasmi o 
gli spettri. Pari ón fantasma : Pa- 
rer un fantasma. 

— Fantasmagoria , Fantasma- 
goria (1). Ona fantasmagoria de 
gent: Un andirivieni di gente. / 
fantasmagorii de la lanterna ma- 
gica: Le — della idem. 

Fantasista (Volg.). Vedi Fan- 
tastica e derivati. 

Fantastica, Fantasticare. « L'è 
semper lì a fantastica i so come- 
di»:* Sta sempre fantastica ndo 
sulle sue composizioni dramma- 
tiche ». 

— Fantastiche Fantastico. « Tut- 
ta robba fantastica eh' el se crea 
lù de per Ut » : « Tutte idee fanta- 
stiche che si crea da sé ». « L'è 
óna mèzza matta fantastica » : « È 
una fantasticona ». 

Fanteria. Fanteria. Soldaa de 
fanteria: Soldato di fanteria, o 
Fantaccino. 

Fantin, Fantino. Se Ve minga 
arrivaa primm l'è staa per colpa 
del fantxn: Se il cavallo non ar- 
rivò primo la colpa fu del fantino. 

Fantocc (P. N. entrata nel dia- 
letto dopo certe rappresentazioni 
di fantocci automatici di certo 
Helder), Fantoccio. 

Farabolan (In dis.), Parabolano. 



(1) Fantasmagoria In fior, è usato dalla 
pente civile e colta a significare anche le 
creazioni fantastiche di romani! , trage- 
die, ecc. 



Farabutt, Farabutto (1). « Mi 
vui minga avègh a che fa con quell 
farabutt » : « Non voglio aver a 
fare con quel farabutto». « L'è ón 
farabutt » : « E un disordinato ». 

— Farabuttà-buttaa , Disordi- 
nare. « Nó'l fa che farabnttà dòte 
el meU i man » : « Dove mette le 
mani e' non fa che disordinare ». 

— Faxabutton, Gran farabutto. 
« L'è ón farabutton de vun » : « È 
un disordinatacelo». 

Faraxgln, F ai-aggine, Farragi- 
ne. « O oo dna talfaraggin de robb 
de fà t che soo nò de che part vol- 
tamm » : « Ho un tal buscherio di 
faccende da sbrigare, che non »o 
da che parte farmi ». « In sul so 
tavol gh'è semper óna gran farag- 
gin de liber e cart » : « Sul suo ta- 
volino e' è sempre una gran fa- 
raggine di libri e di carte ». 

Faraon, Faraone. (Colto) I Fa- 
raon re d'Egitt: I Faraoni re del- 
l'Egitto. (GiocoJVedi Giceugh.(Fr.) 
Var pussee ón' aequa a sóa sta- 
gióni che né tutt i ricchezz del re 
Faraon (appross.): Pioggia di feb- 
braio empie il granaio, Ogui cosa 
a suo tempo. 

Faraonna. Vedi Oallinna. 

Faraòst, Ferragosto. Dà ci fa- 
raost: Dare la strenna di ferr.s- 
gosto. Andà a fa faraost : Andare 
u far il ferragosto. La pianta del 
faraost (Grande rama verdeggian- 
te che i muratori milanesi metton 
in alto delle fabbriche nel raeHe 
di agosto) (appross.) : Franoonata. 
( Per similit. a quella de' vinai 
tìor.). Frasca. 

— Faraostin, Un piccolo ferra- 
gosto. 

Fard. Fardo (2). « Oo faa vegnì 
de Moka ón fard de caffè propi 
scèff» : « Ho fatto venire 'da Moka 
un fardo di caffè di primissima 
qualità o numero uno ». 

— Faxdètt, Piccolo fardo. 
Farce (Volg.). Vedi Feree. 
Farfalla, Farfalla. Ona raccolta 

de far fall del Brasil: Una rac- 



(ii I a definizione che ne danno l dizio- 
nari! fior, è per avxentura un poco esa- 
gerata- In ogni modo da noi farabutt non 
è precisamente : Omo capace di m'alunquc 
basta azione. 

(2) Fardo manca ai dir." toscani. Ma 
pure è term. mercantile e fardello è poi 
il tuo diminutivo spiccicato. 
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colta di farfalle del Brasile. (Fig.) 
« Quella donna l'è dna vera far- 
falla »:« Quella don uà è un 'far- 
fallino ». 

Farfoià (D. Sp.), Farfocchiare 
(Lucca), Cianciagli are. «Cos'el far- 
foià ì » : « Che ciangotta costui 1 » 
« El farfoia e se cupi ss nagott » : 
« Balbetta e non si cn pisce nulla ». 

Farfolada, Balbettamento. « El 
sìi'à faa sii dna farfoiada che oo 
cwim nagott » : « Mi fece un ar- 
ruffio di parole che non ci ho ca- 
pito un bel nulla». 

— Farfóión e Farfól, Cianciu- 
glione e Tartaglione. « Parer ba- 
f/ai ! L'è ón farfoion » : « Povero 
ragazzo ! È un cianciuglione ». 

Farin (dim. di Fa), Manierina. 
« lja g'à òn farin arazios che.., » : 
« Ha tanta manierina che... » 

Farinna, Farina. — bianca, 
a ialda, de segra, de fràina, de 
iain, d' armandol, de castèon, de 
patati, de linosa, ecc.: Farina di 
grano, di granoturco ? di segale : 
di grano saraceno, di lupini, di 
mandorle, di veccia, di castagne, 
di patate, di linseme. L'è tutta fa- 
rinna bornia de fa gnocch : È tut- 
ta fava. (Fig.) « Questa l'è minga 
farina del tal » : « Codesta o Que- 
sta non è farina del tale o del 
suo sacco ». (Pr.) Santa Caterinna 
porta el sacch de la farinna (ap- 
pross.) : Se annuvola sulla brina 
aspetta 1' aequa domattina. La 
farinna del aiavól la va tutta in 
crusca : La farina del diavolo non 
la pane. 

— Farinee (in dis.). Farinaiolo 
r Farinaio (dove si teneva la fa- 
rina dai nonni). Andà in farinna: 
Sfarinare. 

— Farinétta, Codetta, Tritello. 

— Farinon (Di fungo), Fari- 
naccio. 

— FarinÓS, Farinoso. « Stri pom m 
l'è farinos » : « Questa linda non 
ha sugo ». Tr/a farinosa o »io/i- 
nara : Idem. 

Farioeu (Specie di tabarro, in 
di>.t. Ferraiolo. 

Fariseo, Fariseo. Faccia de fa- 
risce : Viso da fariseo. 

Farnesia (Yolg. id.). Vedi Frc- 

ììfaìa. 

Farsa, Fnrsa (1). Dopo la com- 
(li Farsa in fior, ha un significato che 



media gh' è sia óna farsa de quii 
de quarant'ann fa : Dopo la com- 
media venne la farsa, ma di quelle 
che hanno tanto di barba. | In- 
triso (dei cuochi) La farsa per fa 
t mondeghilli: L'intriso per le 
polpette. 

» — Farsétto e FarsettliiiLa, Idem, 
Idem. Ona farsètta graziosa : Una 
graziosa farsètta. 
* Fanti (Specie di vivanda), Pol- 
pettone (in dis.). 

Fasan, Fagiano. Fasan o gali de 
montagna: Fagiano o gallo di 
montagna. — de la Chinna: della 
China. « Sto man* l'è ón vero fa- 
san » : « Questo lesso pare un fa- 
giano ». Froll come ón fasan: Frol- 
lo come un fagiano. 

— Faaanèlla, Fagianella e Gal- 
lina prataiola. 

— Faaanott, Fagianotto. « Oh 
che bèli fasanott d'on fiozu » : « Oh 
come è grassoccino quel bimbo ». 

Faacicol , Fascicolo. On' opera 
che venfocuraafascieoi: Un'opera 
che si pubblica a fascicoli. 

Fascicolòtt, Fascicoletto. 

FaaoBU, Fagiolo. Fasatu borio II, 
de l'acquila, quarantin, ecc.: — 
apponi, dall'occhio, colla buccia 
tenera. Jiis e fasatu: Riso e fagioli. 
Fa aio i fasozu : Sgusciare i fa- 
gioli. (Fig.) Insacca i fasoeu (ca- 
valcando) : Rinsaccarla. Mangia 
in eoo i fasatu a vun : Mangiare 
la torta in capo a uno. « El m'à 
daa ón fasam sott el barbozz » 
(volg.) : « Mi diede un sorgozzo- 
ne ». « Cosfte gh'è t S'cioppa i fa- 
soeu ? » : « Che c'è ! Cascan le vi- 
nacce al fondo? » (Granelli di galli) 
« In la minutta mèttegh di crèst, 
di filon e rìi fasatu f » : « Nel bor- 
bottino mettici creste e granelli ». 

— Fasorada, Fagiolata (1) (Piat- 
to di fagioli cotti), Mangiata. 

— Fasorin, Fagiolino (2). Chi fa- 
voriti cott in del padellin l'è rar 
el bramii : (nenia per ragazzi) (ap- 
pross.) Padre guardiano è cre- 
M'iuto un frate (canzoncina quan- 
do s'aggiunge acqua al hrodo). 



n Milano non e muto, chi da penti colta 
n ci \ ile. Vuol dire- cosa che finisca in una 
huffon.ita. 

Il; Figiolntn in Fior, significa pure : di- 
scorso o f rittura insulsa. 

(2; Fagiolini «ono a Fir. i nostri Cur- 
viti 
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— Faaoron, Grosso fagiolo. Vètt 
ón bon faaoron : Essere un bam- 
bocciotto. 

Fasi, Fascio. On fast de legna : 
Un — o una bracciata. Qnfass de 
legna: Un quintale di legna. An- 
da là come ón fase de squeU : Ca- 
der come corpo morto. «El V à 
tolt su in d'ón fast » : « Lo raccolse 
in un fascio». Fa de ogni erba 
fan: Fare d'orai erba fascio. (Ti- 
pogr.) « Tutt Vimpaginaa el m* è 
anaaa in fase » : « Tutta F impa- 
ginatura mi andò a fascio ». N. fr. 
dal latino : Per fase e per nefat : 
Per fas e per nefas. 

Fassa, Fascia. On flava in fat- 
ta: Un bambino in fascie. Ave 
eonottuu vun o vunna in fasta : 
Aver conosciuto uno o una fin da 
bambino. (Pr.) Bèli in — bruti in 
mazza: Idem. I (Strum. music.) 
I fass del vionn. del violaticeli: 
Le fascie del violino, del violon- 
cello. (Architettura) Fascie. ISott 
fasta: Sotto fascia. Manda ón 

Siornal, ón liber sott fossa: Man- 
ar un giornale, un libro sotto 
fascia. 

— Fasaà-aaaa, Fasciare. A fat- 
tali elpiang: A rifasciarlo piange. 
« Uè fattaa su per fast el bill vit- 
tin »: «E striminzito ».; 

— Faaaacóa, Fasciacoda. «A- 
àett che gh'è jni de moteh metteah 
i fatsaeoa ai cavai » : « Ora che 
non ci sono più mosche metti i 
fasciacoda ai cavalli ». 

— Fassadura, Fasciatura. «G'&n 
faa la fassadura a la 1 erida » : 
« Oli han fatto la fasciatura alla 
ferita». | (Peso) La fassadura de 
quell cdr de Ugna l'è de tant : Su 
quel carro stanno tanti quintali 
di legna. 

— Fasaasda, Fuoiaccia (1), Roz- 
za fascia 

— Passetta, Fascetta. « M porla 
la fossetta per fa el beli vitin » : 
« E 1 porta la fascetta o il busto per 
fare la vitina o il vitino o per com- 
parire smilzo ». In fossetta: In bu- 
sto. « La m' è comparsa davanti 
in fossetta » : « La mi comparve 
dinanzi in busto ». | (De' bozzoli) 



(1) La fuciaccia o Pinci accia è piuttosto 
quella sciarpa che i bambini portano in 
viso — ed è pare quella de* pubblici fun- 
zionari : la sciarpa. 



Oallètt con la fossetta: Bozzoli 
coli' incavo. | (De' legatori di li- 
bri) Brachetta. Bisogna fagh óna 
fossetta a sto volumm: Ci va mes- 
sa una brachetta. 

— Faasettera, Fascettaia. 

— Fassettinna, Fascettina. 

— Passera (Cerchio della for- 
ma fresca del cacio lodigiano), 
Cerchio. 

— Fassinna, Fascina, Fastello. 
Fassinn de pr estinte: Fascine da 
fornaio. Fa su i fassinn: Affa- 
stellare. Benedi con l'aspèrges de 
fassinna: Benedire uno col ma- 
nico della granata. Fassinna de 
Spagna™: U caminetto delle lu- 
certole. P. E. : Scaldast a la fas- 
sinna di Spagnosu: Scaldarsi al 
sole o al caminetto delle lucertole. 
(R. St.) A Porla Tósa i Milanes 
nel 48 se batteven mandand avanti 
di fassinn: .Nelle 5 giornate a 
Porta Vittoria si battevano man- 
dando avanti delle fascine. 

— Passinln, Fascinetta. « Se te 
vaeutt che la legna grossa la se 
pista mèltegh sott ón fassinin » : 
« Se vuoi che la legna grossa ^pi- 
gli foco o avvampi mettici sotto 
una fascinetta ». I fassinin per i 
bagoli: I mannelletti. 

— Fasalnott, Fascinotto. 
Faaión (D. Fr.). N. ir. : A la san 

fasson: Alla carlona. 

Fastidi, Fastidio. Dà fastidi: 
Dar fastidio o molestia. .Fa fa- 
stidi : Fare fastidio. « Doo fasti- 
dii»: «Scusi, le do fastidio?» 
Vèss l'omm di trentatrii fastidi: 
Uomo carico di fastidii. Fastidi 
fati in là: Fastidio fatt' in là. 
Manda via i fastidi : Scacciare la 
malinconia, ì pensieri. « Adèss sì 
che soni in d'ón bèli fastidi » : « O- 
ra sì che mi trovo in un bell'im- 
piccio! »« Tasutten minga de sii 
fastidi » : « Non pigliartene di co- 
desti fastidii ». « Con quell ciìHbi- 
ra lì, te ris'eiet de atègh di aran 
fastidi » : « Con quel gingillino 
tu risichi di trovarti male ». Dà 
fastidi a mangia se m per la stes- 
sa robba: Il mangiar nempre la 
stessa cosa dà — . Fastidi grass : 
Dispiaceri immaginare. legni 
grass in di fastidi : Ingrassare 
ne' dispiaceri. « Mi de a ti fa- 
stidi gne n'oo minga»: «Di co- 
desti fastidii o sopraccapi io non 
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ne ho punto ». Yorenn minga de 
— ; Non voler sopraccapi. Tatù 
ón fastidi a vun: Levar una bri- 
ga a uno. (Pr.) Impara el mettee 
del pret Fagott. che Ve de Ubuss 
fastidi de nagott : Vedi Fagott. 1 
fastidi in quii che fa diventa gru: 
ì dolori abbreviano la vita. A 
morì se va f entra de tutt i fastidi : 
Chi muore esce da' guai o da ogni 
guaio. | (Svenimento) «Ala sdora 
gh' è vegnnu fastidi » (la came- 
riera) : « Alla signora ò venuto uno 
svenimento». « Me sont sentii a 
regni come ón poo de fastidi » : 
« M'è venuto un giramento di capo 
che non ti so dire ». 

— Fastidiós, Fastidioso. « Come 
te sétt fa gli dio 8 car el me ficeu » : 
« Oh figliolo mio quanto sei fa- 
stidioso ». 

Fatai, Fatale. « Quell colp el ah' e 
staa fatai»'. «Quel colpo gli è 
stato fatale ». 

— Fatalista, Fatalista. (Civ.) 
Xapoleon primm l'era fatalista: 
Napoleone primo era fatalista. 

— Fatalitaa, Fatalità. « Fata- 
litaa varnr che... » : « Fatalità vuo- 
le che...» (hia vera fatalitaa!: 
Una vera fatalità! 

Faticato, Affaticato. «Delpolin 
mangia semper el faticato o la 
parte faticata » : « Del dindo o tac- 
chino scegli sempre la parto affa- 
ticata ». 

Fatóv, Fatuo. (Di persona) 2/è 
ón poo fatoa ma Ve bonna: E un 
po' fatua ma bona. (Di pietanze) 
Minestra fatoa : Minestra scipita. 

Fatt e Fatto, Fatto. El fati so : 
TI fatto suo. Andà per i fatt so: 
Andarsene pe' fatti suoi. Dà el 
fatt so : Dar il fatto suo. Tra via 
el fatt so : Buttar via il fatto suo. 
Manda per i fatt so: Mandare pe' 
fatti suoi. Sa ce el fatt so: Sapere 
il fatto suo. Sicur del fatt so: I- 
deiu. Vèsti al fati : Essere al fatto 
o informato. Fa ón fatt de fatt: 
Risolversi all'improvviso. (Pi*.) A 
cerea el fatt sa se fa tor! a nisnun 
(appross.") : Chi cerca ciuci che 
non deve gli intraviene quel che 
non crede. A fa i fatt so se. sporca 
minga i man (nppross.) : Ognuno 
piu» 'tare della sua pasta gnocchi. 
Chi rinunzia al fatt so primma 
rh'rl mivnra. el merita sai eoppin 
óna mazzanra : Chi del suo si spo- 



desta dato gli sia un masso sulla 
testa. I fatt di alter: I fatti al- 
trui. Intrigass in di fatt di alter: 
Metter il naso nei fatti degli altri. 
La gent seria la cerca minga de 
save i fatt di alter : La gente se- 
ria non cerca i fatti degli altri. 
(Altri modi) A la fin di fatt : In 
fin de' fatti. Fatto sta che: Fatto 
sta che. Quèst V è ón fatt che... : 
È un fatto che. Vcgnimm ai — .* 
Veniamo alla conclusione. Onfatt 
atroce, terribil, ridicol f ecc.: Un 
fatto atroce, terribile, ridicolo. 
Catta sul fatt: Cogliere in fla- 
granti o sul fatto. Mett o vèss al 
fatt: Informare o essere informa- 
to. Onfatt de fatt: Cn fatto ar- 
rischiato o aiìche Via di fatto. 
Ditt e fatt: Detto fatto. (Pr.) / 
fatt in mas'c e i paroll in fem- 
min: I fatti son maschi e le pa- 
role femmine. ! (Dolce di sale) 
« Sta minestra V è fatta » : « Que- 
sta zuppa è sciocca ». « Come V è 
fatt quei giovin ! » : « Come è stu- 
pido o insipido quel giovine! » 
(Di filo) Coton, firiscll, seda, ftl 
fatt : Floscio. 

— Fatta, Fatta, Compito. « Te 
finii la fatta?»: «Hai finito il 
compito?» | Ona zucca de sta 
fatta: Una zucca di questa fatta. 
(hia f erida de sta fatta ( con re- 
lativo gesto): Una ferita cosi fat- 
ta. 

— Fattarèl, Fatterello. « Te 
cuntaroo ón fattarèl che m'è ca- 
pitaa »: « Ti conterò un bel ca- 
setta che m'è capitato ». / fatta- 
rei de cronaca: I fatterelli della 
cronaca. 

Fattezz, Fattezze. « La g'à di 
bèi fattezz » : « Ha belle fattezze ». 
Fattezz de paisanna : Fattezze da 
contadina. 

— Fattezzinn. Fattezzine. « Che 
car fattezsinn che g'à guella ham- 
hinna » : « Care fattezzine di quella 
bimba ». 

Fattibll, Fattibile. Se Ve fatti- 
Mi ! : Se è fattibile. 

Fattór, Fattore. El f attor de 
casa X: Il fattore di casa X. Con 
(niella faccia el par ón f attor: 
Con quella faccia pare un fattore. 
(Pr.) « Famm f attor trii agii e se 
faroo man et sarà me dagn » : 
'« Fammi fattoi* un anno e se «arò 
povero sarà mio danno ». (Arit- 
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met.) Fattore. Fattor délprodótt: 
Fattori del prodotto. 

— Fattoria, Fattorìa (1). La casa 
del fattor l'è la fattoria : In Lom- 
bardia ai chiama fattoria la casa 
del fattore. 

— Fattorin, Fattorino (2). « È 
vegnuu a trovamm ti fattor e ti 
fattorin » : « Venne a trovarmi il 
fattore con suo figlio ». 

Fattura, Fattura. Lavora a fat- 
tura : Lavorar a fatturo. | (Nota) 
« El m'à mandaa la fattura » : 
« Mi mandò o presentò la fattu- 
ra». (Sarti) / fattur: Raccomo- 
dature, Le fatture. El pioviti di 
fattur o tacconee : Raggiustatore. 
Caldera di fattur: Idem. 

— Fattura - uraa , Fatturare. 
Fattura el viti : Fatturare il vino. 

—Fatturai (Libro delle fatture), 
Copia fatture. 

— Fatturada (La lavoratura 
del falsare, fatturare, vini, ecc.). 

— Fatturant, Chi fattura vini, 
liquori, eco. 

— Fatturetta, Fatturina. Fat- 
turimi de pócch: Bricciche. 

Fatutt, Fattoto. Vèss el fatutt 
de vun: Essere il fftttoto ai al- 
cuno. 

Fava, Fava. Boffà sulla fava 
(in dis.) : Aver voce in capitolo. 
t'unta su la rava e la fava: Con- 
tare per filo e per segno. Vorè 
savè la rava e la fava : Voler sa- 
pere ogni cosa minutamente, dall'a 
alla zeta. Fava amerieanna : Fava 
americana. « Uà miss in la scatola 
liei tabacca la fava amerieanna »: 
« Mise nella scatola del tabacco 
la fava americana ». 

Favella, Favella. « El m'à levaa 
la favella » : « Dinanzi a lui ho 
perduta la lingua ». (Di bestiola) 
Nò gke manca che la favella o la 
parolìa: Non gli manca ohe la 
parola. 

Faro (Malattia nota), Favo, Ve- 
spaio. 

Favola, Favola. (Colto) I favol 
de Esopp: Le favole di Esopo. 
«t Uè diventaa la favola de Milan »: 
« È diventato la favola di Milano ». 



(1) Fattoria fa fior, ha tipificati assai 
più larghi E* l'amministrazione del o del 
poderi. 

(t) Fattorino Invece in fior, è ragazzo 
di bottega. 



— Favoletta, Favoletta. « Qué- 
sta Ve dna tóa favoletta, dì la ve- 
ritaa » : « Codesta fu una tua fa- 
voletta ; sputa o dì la verità ». 

Favor, Favore. « Famm el santo 
favor de andàfctura di pee »: « Fam- 
mi il santo favore di uscirmi di 
torno». Bigliett de favor (pee en- 
trar in teatro): Biglietto di fa- 
vore. Cambiai de favor : Cambiale 
di favore. Avèlla in favor (di sen- 
tenza) : Averla in favore. 

Favorevol, Favorevole. Temp, 
stagión, circostanz, personna, ecc., 
favorevol: Tempo, stagioni, cir- 
costanze, ecc., — . Ona giornada 
favorevol per viaggia : Una gior- 
nata bona per viaggiare. 

Favori-orli, Favorire. « Ch' el 
favorissa » : « Favorisca ». « Ohe 
rineressaria nò de favori a casa 
mia / » : « Se non le è di disturbo 
favorisca a casa mia! » El cavali 
favorii: Il cavallo favorito. Fa- 
vorii de la fortunna: Favorito 
dalla fortuna. 

Faslón, Fazione (P. N. Civ.). 
On pass pien defazion : Un paese 
lacerato dalle fazioni. I (Milit.) 
Vèss de fazion : Essere ai — o di 
sentinella. 

— Faslonarl (Milit.). Sentinella, 
« Se ved ph ci f azionari su V an- 
gol de la Zécca » : « Non si vede 

Siù la sentinella sull'angolo della 
lecca ». 

Faull (Volg.). Vedi Facil e vo- 
ci sorelle. 

Fauolètt, Fazzoletto. Fazzolett 
del coli (in dis.) : Fazzoletto da 
collo, Fazzolett de nas: Pezzuo- 
la (1), Fazzoletto da naso. Svena- 
tola el fazzolett per saludà de lon- 
tan: Sventolar il fazzoletto per 
salutar da lontano. 

— Faixolettada, Colpo dato col- 
la pezzuola. Ona fazzolettada de 
magióster: Una pezzuola piena di 
fragole. 

— Fauolettaac, Fazzolettaccio 
(Pezzuola di cotone molto grande). 

— Faixolettln e Fanòletton, 
Fazzolettino, Grande fazzoletto o 
pezzuola. 

Febrar, Febbraio. (Pr.) Oennar 
fa i póni, febrar i e romp (manca) 
(appross) : Gennaio ingenera, feb- 



(1) MoHcehino non Io si dice più da nes- 
suno a Firenze. 
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hraio in tenera, marzo imboc- 
cia, eoo., Febbraietto corto e ma- 
ledetto. 

Fed, Fede. In bonna fed: In 
bona fede. On omtn de bonna fed: 
Un omo di bona fede. Vèss o vèss 
nò ón articol de fed : Essere o non 
essere articolo di fede. Bisogna fa 
ón att de fed per credei : Bisogna 
far atto di fede per crederlo. Faa 
con la fed de miserabilitaa : Fat- 
to a gran risparmio. Nò avègh né 
Ikg né fed: Non aver uè legge né 
fede. Tira a la fed (pop.) : Tirar 
alla fede. | (Attestato) Fed de na- 
scita: Fede di nascita. — de bón 
coBtumm: — di buoni costumi. 
(Pr.) Nò e Cristian chi nò q'à fed 
(in dis.): Non è cristiano cni non 



£ 



a — . 

— Fedasola (Molta e rozza fede), 
Fede cieca, viva. (Pr.) Var pussee 
ón poo de fedascia che tutt el lègn 
de fa barcaccia (appross.) : Ci vuol 
fede Opp. Ognuno ha la sua fede. 

— Fedel, Fedele, (hi compass 
fedel: Un compasso — o di esat- 
tezza. Ogni fedel mineion el le ve- 
deria : Ogni fedel minchione 1' a- 
vrebbe capita. 

— Fedelón, Fedelone. (Marito) 
« L'è ón famoso fedelon » : « È un 
famoso icdelone». 

— Fedeltaa, Fedeltà. La fedel- 
taa de certi can l'è proverbiai : La 
fedeltà di certi cani è proverbiale. 
Giura amor e fedeltaa : Giurare 
amore e fedeltà. 

— Fedlnna, Fedina (lj, Attesta- 
to. La fedinna criminal: L'atte- 
stato eliminale o di buona con- 
dotta. 

Fel, Fiele. On Cristian senza fel : 
Un omo che non ha punto fiele 
o dolce. 

Felice, Felice. Felice come ón 
tre lira : Felice come un papa. Fa 
felice vun : Far febee una persona. 
Felice notte.' : Felice notte. Feli- 
cenotte ai sonadór : Felice notte! 

Felicitai, Felicità, .Fa la feli- 
citaa d'ón alter: Fare la felicità 
d'un individuo. (Iron.) «e Oh che 
felicitaa ! » : « Oh che felicità ! » (A 
chi starnuta, in dis.) « Felicitaa ! » : 
« Salute ». 

— Feliclta-ltaa, (P. N.), Felici- 



(1) Fedina fiorent. corrisponde invece al 
nostro itiantiglion. 



tare. (Poco comune) « Sèmm an- 
daa a felicità i spós » : « Siamo iti 
a felicitare gli sposi». 

— Felicitatoli, (P. N.J, Felicita- 
zione. « Ghefoo i me felicilazion » : 
« Le faccio le mie — o congratu- 
lazioni ». 

Fellpp (Volg.). Vedi FUipp. N. 
Ir. : Paga el felipp : Pagare il te- 
statico. Dà ón felipp: Dar la 
solfa o uno schiatto. 

Felle (Volg.). Vedi Felice. (No- 
me proprio) El sur Felis : Il sor 
Felice. 

Felpa, Felpa. On vestii de felpa: 
Un abito di felpa. Guarniztón de 
felpa: Guarnizione di felpa. 

— Felpaa, Felpato. 

— Polpetta e Felpón. Felpetta 
e Felpa dal pelo più lungo. On 

fnèd de felpon: Uno scialle di 
èhm, dal pelo fitto. 

Fèlter, Feltro. Per fa i cappèi se 
dopra el felter : Per fabbricare i 
cappelli si adopera il feltro. I (Per 
cola da stillar liquidi) Feltrino, 
Feltrello. 

— Feltrà-eltraa, Feltrare. Fel- 
tra i pann : Sodare i panni per 
ridurli a feltro. 

— Feltrada, Feltrln, Feltron, 
Feltratura, Feltrino, Grosso feltro. 

Fèmena (Volg.). Vedi Fèmina. 

Fèmina, Femmina. La fèmina 
del leon le la leonéssa: La lem- 
mina del leone è la leonessa. Ciav 
fèmina: Chiave femmina. 

Fen, Fieno. — maggengh e — 
ostan: — maggese e agostino. — 
terzoeu e — auartiraiu: Idem. Bui 
elfen: Ribollir il — . Fa sii elfen: 
Raccogliere il fieno. (Fig.) la sii 
fen: Ammassar quattrini e anche 
Far sacco. Volta elfen: Rivoltar 
il fieno. (M. d. d. tip.) Fa o paia 
o fen (appross.): O di paglia o di 
fieno basta che il corpo sia pieno, 
Decidersi, Venire ad una con- 
clusione. Incontra ón car de fen: 
Imbatterai in una difficolta o in 
un ostacolo. Mangia el fen in 
èrba: Mangiar il grano in erba. 
« Ogni busca per lu V è ón càr de 
fen » : « D'ogni fuscello egli fa una 
trave ». 

— Fenada, Un ricolto di fieno. 
« St'an che bella fenada ! » : « Que- 
st'anno che bel raccolto di fieno ». 

FenclBC [Tra l'iufingardo, il tra- 
scurato, il freddoloso), lmpingrito, 
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Raggrandito. On pigher el pò 
vètt timpaHeh ; ón fonate l'è odiót : 
lì pigro può essere simpatico ; l'in- 
fingardo è odioso. 

— Fenrtadón, Solenne infin- 
gardo, Infingardone. 

Fenean (D. Fr.), Fannullone. 
« Mi n'oo conottuu de fenean, ma 
come quèll / » : « Io ne ho cono- 
sciuti de' fannulloni, ma come 
quello, mai 1 » 

Feneatra "(Volg.). Vedi Finestra 
e Tod sorelle. 

Fani (Volg.). Vedi Finì, con de- 
rivati. 

Fenll, Fienile, Capannone-Fie- 
naia. « E brueaa elfenil, ma Vera 
attieuraa » : « E' bruciato il fie- 
nile, ma era assicurato ». L'ueèU 
del fenil: L'abbaino della fienaia. 
La butterà del — ; La tromba 
del — . 

Fenooo, Finocchio. On mattett 
def enoce: Una ciocca di finocchio. 
Elf enoce elfà pietà (pop.): Il fi- 
nocchio è diuretico. (Pr.) Erba 
bonna fa tenace: Ogni erba si 
conosce dal suo seme. 

— Fenoodtt, Confetti con fi- 
nocchio. 

Fenòznen, Fenomeno. (Colto) El 
fenomen de la r espirazióni: Il fe- 
nomeno della respirazione. « L'è 
on fenomen f » (pop.) : « È un caso 
strano, singolare ». 

— Fenomenal(P.N.),Fenomenale. 

Fèrro Fèr, Ferro. Cava del fèr: 
Miniera di —. Minerà de fhr: Mi- 
niera di — . Fèr crud, tgreg: — 
crudo. Fèr recott : — ribollito. Fèr 
lavoraa: — lavorato. Fèr polii: 
— pulito. Pont, strada de fèr: 
Ponte di ferro e strada ferrata o 
di ferro. (M. d. d. fig.) Vète o vèee 
minga de fèrr: Essere o non es- 
sere di — . Digerì anca el — : Di- 
gerire anca il — . Scaldate i fèr : 
Riscaldarsi. Vètt come l'or e el 
fèr: Esser come dall'oro al — . Fa 
óna carta de fèr: Far un contrat- 
to di —. La calamitici la tira el 
fèr: La calamita attrae il ferro. 
Pèrd ón fèr (di ragazza) : Far 
uno scappuccio. | (Ferramenta) 
El legnamm el cotta tant, e elfèr, 
che ghe va dent, tant: L'ossatura 
vale tanto e la ferratura tanto. 
Fèr a tee: Ferro a T. | (Utensili) 
I fèr del matte: I ferri del me- 
stiere. (Fig.) « Ah ghe vanir di al- 
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ter fèr, cor el me fieni » : « Eh sì, 
ci vogliono altri pretesti o ragioni, 
figlio mio I » L Fèr d* *6prètt, de 
canettà, ecc. : Ferro da stirare, da 
spianare, da arroooettare. ecc. 
Fèr de manitcalch per i bottón de 
fetugh: Ferro da maniscalco po' 
bottoni di foco. Fèr per ferra i 
i cavai o Fèr de cavati: — di ca- 
vallo. Mudagh i fer a ón cavali : 
Rinohiodellarlo. Fèr de brasca 
(panattieri) : Attizzatoio. Fèr de 
cerutich: Ferri chirurgici. Fèr del 
' yoraa: Paraoenere o Capifoco 
vo in alcuni paesi). — de pa- 
jlioU: Le staccine. Ifèr di tend: 
erro da tende. Fèr roti: Sferre, 
Ferravecchio. Entragh nanea per 
fèr ròtt : Entrarci come il prezze- 
molo nelle polpette. Vorè natica 
óna robbaperfèr ròtt: Non voler 
d'una cosa, neanche gratis. Per 
fèr rott : Per la controcassa. Mètt 
in del cavagn del fèr rott: Mette- 
re nel dimenticatoio. Qtièll del fèr 
ròtt: Venditore di sferre. | (Ceppi) 
Condanna ai fèr in vitta (in dia.): 
Condannato in vita ai ferri. Cote- 
letta ai fèrt Bistecca. 

— Ferrà-erraa, Ferrare. Ferra 
ón cavali: Ferrare un cavallo. — 
cont i ciod de giazz : — a ghiaccio. 

!« Incava toni ferraa, g'oo cent 
ira in del bortxn » : « Oggi sono 
ferrato a diaccio ; ho cento lire in 
tasca ». 

— Ferrada, Ferrata, Inferriata. 
La ferrada di cantinn : L'infer- 
riata alle finestre. Ona ferrada de 
lègn: Un'inferriata di legno. Col 
mutón a la f erada: Dove si vede 
il sole a scacchi. 

— Ferradella, (Piccola leggera 
inferriata), Graticolato. 

— Ferradura, Ferratura. Tant 
in medetinn e tant in ferradura 
(di cavalli) : Tanto in rimedi i e 
tanto in ferratura. 

— Ferrament, Ferramenti o Fer- 
ramenta. 

— Ferrarèzia, Ferraveccia (1), 
Negoziante in ferramenta. Bot- 
tega de ferrarltza : Bottega di fer- 
rarecce, Magoneina] 

— Ferrazza e Ferrazzetta, I- 
dem. 



(I) Ferraveccia In florent. è piuttosto il 
complesso di lavori in ferro per oso ru- 
mie o domestioo. 
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— Feree, Fabbro-ferraio. El 
Aceti che tira el mante* del feree : 
Il ragazzo che tira il mantice al 
fabbro. (Pr.) Dal feree nò tocca, 
dal speziee nò mètt in bocca: I- 
dem. | Fong feree: Fungo por- 
cino. 

— Ferrera, Ferriera. Mètt sii 
óna ferrerà: Metter su una fer- 
riera. (La moglie del fabbro fer- 
raio). 

— Ferrett, Ferruzzo, Ferretto. 

— Ferritt, Ferretti. 

Fera. Fiera. I fér in di pace 
van aio: Le nere scadono. Min- 
cionà la — .• Minchionar la fiera. 
Agonia de la fera: Lo scorcio 
della fiera. In sul bón de la fera : 
Nel più bello della fiera. Mercant 
in fera: Vedi Gimuph. Forestee 
che ven a la fera: Fieraiuolo. 

— FeraaclOBUla, Fieruccia, Fie- 
ruoola. «e L'è óna ferasclceula de 
pocch » : « È una fierucola ». 

Feri-erii-erlM, Ferire. « L'è re- 
staa ferii al brazz » : « Fu ferito 
nel braccio ». (Fig.) Ferì la fati- 
tasia: Ferire la fantasia. « Sta 
parolla la m'à ferii » : « Questa 
parola m'ha ferito o mi fece ma- 
raviglia ». Tra mort e ferii gh'è 
ni a» un : Tra morti e feriti non c'è 
rimasto alcuno o Un gran chiasso 
per una cosa da nulla. (Pr.) Mèi 
vèss ferii che mort : Meglio cento 
feriti che un morto. 

— Fetida, Ferita. Ona ferida 
de pocch: Una ferita da poco. 

Ferma, Ferma. « La mia ferma 
l'è de duu ann » (militare) : « La 
mia ferma è di due anni ». Can 
de ferma: Cane da fermo. La 
ferma di gabèll (in dis. - R. St.) : 
L'appalto delle gabelle d'in ilio 
tempore. 

Ferma -ermaa- erma**. « L'oo 
fermaa in strada e g'oo ditt... » : 
« L'ho fermato nella strada e gli 
ho detto... » ^ L'oo pregaa defer- 
mass » : « Lo pregai di fermarsi ». 
« Ch'el se ferma chi a fa peni- 
tenza » : « La si fermi a tare peni- 
tenza con noi ». « Ferma queu'an- 
tiport cont el tappeti »: « Ferma 
quell'uscio col ninnnino ». « Fer- 
ma, ferma ! » : « Ferma, Ferma ! ». 
« Udii fermaa ch'el scappava » : 
« L'unno chiappato o arrestato che 
fuggiva ». (Caccia) « Se te vedes- 
se t el ine bracch come el ferma /»: 



« Se tu vedessi il mio bracco come 
ferma o come punta». 

— Fermantlport, Marmino. (Ar- 
nese per tener aperto l' uscio) 
« Mèttegh el fermantiport o el 
tappèll » : « Metti il marmino al- 
l'uscio ». 

— Fermaeadènn, Fermacorde 
(Orologio). 

— Fermada, Fermata. El treno 
el fa óna fermada de vitti minuti 
a... : Il treno fa una fermata di 
venti minuti a... « Quand el leg, 
ogni tant el fa óna fermada » : 
« Quando legge, ogni tanto fa una 
fermata ». 

— Fermadlnna , Fermatina. 
« Fèmm chi óna fermadinna a 
bev óna staffa » : «'Facciamo qui 
una fermatina o posatina a berne 
una staffa ». 

— Fermai, Fermaglio. El fermai 
della campanna: Il lermagho della 
campana. 

— Fermament, Fermamente. 
« Mi credi fermament che.., » : 
« Credo fermamente che... » 

— Fermapè (Traversina di legno 
nelle rampe), Cordone. (Anche di 
pietra in strada ripida) Cordone. 

Ferment, Fermento (Colto) « In 
la societaa X, gh'è ón poo de fer- 
ment » : « Nella società X, c'è un 
po' di fermento ». « — gh'è mollo 
ferment » : « — c'è un bolli bolli ». 

— Fermenta -entaa. La birra 
l'è adree a fermenta: La birra 
sta fermentando. Vin fertnentaa : 
Vino ribollito. Birra fcrmentatla: 
Birra fermentata. 

— Fermentatoli, Fermentazio- 
ne. Za fermentazión de la pasta, 
della birra, dell'uga schisciada: 
La — della pasta, nella birra, del- 
l'uva pigiata. 

Fermer (D. Fr.), Appaltatore di 
gabelle (in dis.J. « Vun di so an- 
tenati l'è staa fermer del sol sott 
ai Spaaneeu » : « Uno de' suoi an- 
tenati tu appaltatore del sale sotto 
gli Spagnuoli ». 

Permessa, Fermezza. Chi omm 
che g'à de la fermezza: Un omo 
che na della fermezza. « Guarda 
che fermezza sta man ; come la 
trema minga ! » : « Guarda che 
fermezza questa mano. Come non 
trema ! » 

— Fermo , Fermo. ( Sost. ) « Sta 
noti i guardi de finanza dn faa 
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ón fermo de tabacca » : « Questa 
notte i finanzieri hanno fatto un 
chiappo di tabacco ». (Agg.) 1/ o- 
rotogVe fermo : L'orologio è — . 
Fermo in di so opinion: Fermo 
nelle sue opinioni. (A ragazzo) 
« 8tà fermo ón minuti » : « Sta Do- 
no se puoi». 

Fernabucch, Fernanbuco, Ves- 
sino. 

Ferné (Sorta di liquore) (P. N.), 
Fernet. 

Fernesia (Volg.). Vedi Frenesia. 

Fora e Feìs, Morbillo e Rosolia. 
« Gh'è daa f etura i fere » : « Gli 
venne il morbillo ». Ifels taechen : 
Il morbillo è contagioso. 

Fertada (Volg.). Vedi FriUada. 

Fesa, Spicchio. Faa a fesa: 
Fatto a spicchi. La fesa de vilèll : 
Il culaccio o Spicchio di -vitella. 
Fesa d'ai : Spicchio di aglio. — de 
nós: — di noce. (Pr.) Ei camr di 
donn Ve afes: Il cuore delle don- 
ne è fatto a spicchi come il po- 
pone. 

— Fesin e Fesinceu, Spicchietto 
e Spiochiettino. 

Feseia, Ninnolino, Feccia. « Te 
see dna gran fèscia»: « Sei un 
ninnolone ». Ona feseia che- con- 
clud mai nagott:' 'Un cempenna. 
| Fèscia de Voli: Morchia. Feseia 
de vassèll : Feccia e Fondo. — del 
vin: Fondigliolo. 

— Feaclada e Fasciarla, Infin- 
gardaggine. « La fesciaria de quell 
JUbu Ve incredibil » : « La — di 
quel ragazzo è incredibile ». 

— Feadon e Fesdonon, Cem- 
pennone. 

Fessa, Sparato. Fessa (1). La 
fessa de la camisa: Lo sparato 
della camicia. 

— Fessili, Sparo. I fessiti del 
pedagn di carni* : Gli spari al basso 
della camicia. 

Fèsta, Festa. Festa de Pasqua, 
de Pentecoste ecc.: Festa di Pa- 
squa, di Pentecoste. Dà i bonn 
fest: Dare le bone feste. Dopo i 
fest: Dopo le — . — de preceti: -— 
di precetto. Vestii de la festa : Il 
vestito dalle — o l'abito domeni- 
cale. Conseiaa per Ji — : Conciato 
per il dì delle feste. | (Diverti- 
mento) Festa de ball: Festa da 



(1) Fessa come si sa noa é che par- 
ttdp. fMDD. pus. dt fknàerv. 
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ballo. Festa de ball in maschera : 
Festa da ballo con maschera. Fe- 
sta in costumm : Ballo in costume. 
(M. d. d.) De quell de la festa. P. 
E.: Vin de quèU de la festa: Vino, 
ma proprio di quello... Fagh fe- 
sta a vun: Far resta a uno. Fagh 
la festa a vun o a dna robba : Far 
la festa a uno o a checchessia, Uc- 
ciderlo o Rubare. Per compì la 
festa (fig.): Per finire la festa o 
per ristoro. Paga de festa : Dar o 
mandar le bone — . 8onà de festa : 
Sonar a festa, Scampanare. L'è 
minga semper festa/ : non è mica 
sempre festa ! Fa festa in di de 
lavo (volg.) : Far sciopero o anche 



lunediali». (Pr.) Chi lavora g'à 
dna camisa, chi fa festa ghe n'à 
dò: Chi lavora ha una camicia, 



obi non lavora ne ha due. Epi- 
fania tutt i fest i e porta via : E- 
pifania tutte le feste manda via. 
Passada la festa gabbato lo santo : 
Avuta la grazia, gabbato lo santo. 

— Festln-inna, Festino. On fe- 
stin tra de nun: Una festicciola 
fra di noi. Festin de muda (in 
die.): Bastrè, Ballo a pago, Ba- 
strenga (D. Fr.) in vai ai Chiana. 

— Festalcrara, Festicciola. Ve- 
di Festin. 

— Festón, Gran festa. Quella de 
casa V... l'è stada ón feston: I- 
dem. (Come veglione in dis.) Ve- 
di Vcglión. 

— Festival (P. N.), Festival, 
Festival in piazza: Idem. 

Fétt. N. fr.: Che fétt che fai: 
(Intere, intraduc). 

Fétta. Fetta. Ona fetta de mane: 
Fetta di manzo o targa (se è gros- 
sa). — de pan : Fetta di pane. 0- 
na fetta de melón, de per: Uno 
spicchio. — de mezz (maocell.): 
Mela di culaccio. Fetta de fidegh : 
Tagliola. Fa fceura i fett: Farne 
tante fette. I « Cascien pu de fett »: 
« Smetti dal piantar carote ». Ta- 
ià già a fett : Anettare. A furia 
de seiabolad i dn taiaa a fett: A 
furia di sciabolate ne han fatto 
ciccioli o li han tagliati a fette. 
(M. d. d.) Dàghen una fetta (1): 
Fuggire, Andarsene in fretta. « Mi 
gh'en doo óna fétta »: « Io me la 



(1) A Plr. c'è uaa frase consimile : dam- 
mene una fetta ohe si dice per celia a chi 
abbia le falde della giubba molto lunghe 
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fumo ». « Ciappa ila fetta/»: Vedi 
Cippelimerli sotto a Cippa. « La 
tempèsta la eiappaa ai fett de 
paes »: « La grandine venne a 
strisciate ». 

— Fattasela (Spreg. di fetta gra- 
ma), Fettone. 

— Pettinila, Fettolina. Trifol 
taiaa a fettinn: Tartufi tagliati a 
fettoline. Fettinn de vittell in ba- 
ita: Fettoline, Lonze di vitella 

i umido. 

Fettinoau. On fettinceu de pomm. 

de pan: Un tagiolino di mela, di 
pane. 

— Fettón. (M. d. d.) Mena el 
fetton: Faticare, lavorare a maz- 
za e stanga, Menar la lonza (in 
dis.), Dimenar le nespole. Sfan- 
gare. (Malattia dello zoccolo equi- 
no) Fettone (T. di maniscalchi). 

Parer, Febbre. — frédda, scar- 
lattinna, acuita, de lati, peltechial, 
terzanna e quartanna: Febbre 
fredda, scarlattina, acuta, puerpe- 
rale, petecchiale, terzana e quar- 
tana. Fever manginna: La con- 
suma. P. E.: «Él g'à la fever 
manginna, alter che ball» : « Egli 
ha in corpo la consuma». Chta fe- 
ver de cavali: Una febbre da leone 
oUn febbrone da cavallo. Avègh la 
fever adoss : Avere la febbre, Star 
con la febbre, Bon per la fever: 
Febbrifugo. Sentiss i sgrisór de 
fever: Sentir i brividi della feb- 
bre. I fever: Le febbri. «L'à ciajp- 
paa i fever de la mal'aria » : « Gli 
prese la febbre miasmatica o an- 
che al plurale le febbri miasma- 
tiche ». (Pr.) La fever bartolascia 
cont ón lègn la se descascia (ap- 
pross) : Avere la febbre del ciu- 
co o de' rosicchioli o del burro. Bi- 
sogna guarnà sempcr quaicoss per 
la fever (D. Fr.): Bisogna sempre 
serbarsi una pera per la sete. La 
fever continóa la mazza : La feb- 
bre continua ammazza l'uomo. 
La — quartanna i giovin i e ri- 
sanila e ai vece la ohe fa sona la 
ca m panna : La febbre terzana o 
quartana il vecchio ammazza e il 
giovine risana. 

— Feverascia, Feveretta, Fe- 
verón, Febbrettaccia, Febbretta, 
Febbrerella. Febbriciattola, Feb- 
brone e Febbrona. 

— FeveróB, Febbricoso (Non co- 
muue), Febbricitante. 
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Péud, Feudo. (Civ.) I/abolisMn 
di feud: L'abolizione de' feudi. 
(Scnerz.) « Ecco i me feudi» : « Ec- 
co i miei feudi». 

Feudatari, Feudatario. (Colto) I 
feudatari del medio evo: Idem. 
Feudatari de Novèghen: Signore 
di maggio. « El deputaa de chi, l'è 
lu el feudatari del paes » : « Il no- 
stro deputato è il feudatario del 
paese». 

Flaa, Fiato. Avègh el flaa euri: 
Mancar il fiato. Ciappà flaa : Ri- 
pigliar fiato. Fa bón el flaa: Fa- 
re buon àlito. L'è ón butta via el 
flaa : È fiato buttato ,via. Butta 
via el flaa: Sprecar il fiato. A 
perdita de flaa : A perdita di fiato. 
Mancameli t de flaa: Ansima e 
Asma, Fiato grosso e Fiataccinu 
(meno). Spuzzà el flaa: Puzzare 
il fiato. Tegnì el flaa : Trattenere 
il — . Tiraci flaa: Ansimare. (Fig.) 
« £1 m'à faa tira el flaa » : « Mi 
fece aspettar il denaro ». Tira 
l'ultimfiaa: Mandar l'ultimo fiato 
o respiro. Tira sii el fiaa di cal- 
cagli : Ansimar forte. Tutt in d'ón 
fiaa : In un fiato. / strument de 
fiaa: Strumenti a fiato. (M. d. d. 
fig.) Fa legnici fiaa: Allungare il 
collo a uno. Leva ehlaa : Mozzare 
il fiato o respiro. Taeu sii a fiaa : 
A respiro. (Pr.) Fin che oh' è fiaa 
gh'èvitta: Finché c'è nato, c'è 
speranza. (Malattia di equini) Bol- 
saggine. 

Fiacca, Fiaccona, Fiacca. « G'oo 
ddoss dna gran fiacca » : « Mi sento 
indosso la fiaccona o una gran svo- 
gliatila». Ciappalla con tutta fiac- 
ca o Batt la fiacca : Procedere 
colla più gran flemma, a due soldi 
la calata. Parla con tutta fiacca : 
Parlare con tutta fiacca o con 
tutta flemma. | (Sulla pelle) « Me 
so nt scottaa e m' è vegnuu su la 
fiacca » : « Mi son scottato e mi s'è 
levata la vescica o una cocciola ». 
« G'oo di fiacch soft a la pianta di 
pè » : « Ho delle bolle sotto la 
pianta de' piedi ». (Di donna) « L'è 
óna fiacca » : « È una fiaccona ». 

Fiaccaree (Volg. in dis.). Vedi 
Brumista. 

Fiacch, Fiacco. « Me senti fiacch, 
fiacch » : « Mi sento assai fiacco ». 
Fa i robb de — .• Far le cose da 
svogliato. El sur Orasi — : Un cen- 
cio molle. Lalt—: Latte anacquato. 
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Flaccher (in dia.), Fiaccherò. I 
brumtn dn abolii i fiaeher : I brum 
hanno abolito i fiaccheri. 

— Flaccherlsta (D. Fr.), Fiac- 
cheraio (in dia.). 

Fiada, Fiatare « LàttemAadà» : 
« Lasciami rifiatare ». Latta fiadà i 
cavai : Lasciar rifiatar le bestie. 
« FI fiada nauta » : « Non ri- 
nata ». | (Sfiatare) « Sto tigher el 
fiada de tutt i pari » : « Questo 
sigaro sfiata da ogni parte ». 

— Fiadada, Fiatata (1). «Làt- 
tem dagh óna fiadada» : «Lascia- 
mi rifiatar un minuto ». 

— Fladadlnna, Fiatatina. 
Fladó (Fessolino nel muro per 

lo scolo dell'acqua. T. di mura- 
tori), Colatore. 

Fiammenghlnna, Ciotola, Sco- 
della. Ona fiammenghinna de mi- 
nettra: Una scodella di minestra. 

Fiamma, Fiamma. A fetugh e 
fiamm: A fuoco e fiamma. Fa 
fiamma: Sfiammare e Sfiaccolare. 
(Fig.) Sentitt i fiamm a la faccia: 
Sentir le vampe al viso. « Coni i 
occ el buttata fiamm » : « Mandar 
fiamme dagli occhi ». | (Amante) 
La mia fiamma: La mia fiamma. 
| (Maniscalchi) « M'è toccaa de 
dovrà la fiamma » (salasso a' ca- 
valli) : « Idem ». 

— Flammada, Fiammata. «là 
buttaa tulfogoraa ci n'à faa óna 
fiammada » : « Li buttò sul cam- 
mino e ne fece una — o un falò ». 
Tarn tu óna fiammada: Prender 
una bona fiammata. 

— Flammadlnna e Fiamma- 
donna , Fiammatina, Gran fiam- 
mata. 

— Fiammant, Fiammante. Nosuv 
fiammant: Nuovo di zecca. 

— rianimasela , Fiammetta, 
Flammonna, Flammettlna, Fiam- 
mona, Fiammetta, Fiammolina. 

Flanch, Fianco. Con di gran 
fianeh o tema fianch: Con bei 
fianchi o senza fianchi. Slargati 
in di fianeh: Farsi posizione mi- 
gliore. Mèttct cónt t man in tu i 
fianeh: Metter le mani sui fian- 
chi. Voltatt in fianeh: Dormire 



(1) Fiatata e perciò anche Fiatatina 
corrispondono inrece alla nostra ta/Jtada. 
P. E. : Etcono certe fiatate da quella boc- 
ca, che...! 



per fianco. Cavali tenta fianch: 
Cavallo sgroppato, stretto ne'fian- 
ohi. (FigO SenHttela a ball in di 



Cavallo sgroppato, stretto ne'fian- 

(FigT) SenHttela a ball in di 

fianeh: Quando la fame dice dav- 



vero. « Ghc V oo conHnóament ai 
fianeh » : « Mi sta continuamente 
alle costole ». FI fianeh de la ca- 
sa: Il fianco della casa. 

— Flancon, Gran fianco. 

— Flanoonada, Fia neonata (1), 
Fiancata (Colpo forte nel fianco). 
« Oo tolt tu óna fianconada » :« Ho 
preso o toccato una fiancata ». 

— Fiancali, Fiancuto, Con gran 
fianchi. 

Fiandrinna (in dis.) e Bflan- 
drlnna. Vedi Stòffa. 

Flapp e Fiappo. Floscio, Fiap- 
po (Arezzo). « L'è óna natura /lap- 
pa»:* E di natura floscia ». « La 
S'à el ttomegh tropp flapp » : « Ha 
petto floscio floscio ». 

nasca, Fiasca. Ona fiacca de 
acid nitrich: Uno fiasca di acido 
nitrico. Dà ón pè in la fiacca: Ve- 
di Scggia. | (Lernin) « Làttela ttà 
quella fiacca » : « Lasciala bollir 
nel suo brodo quella smorfiosa ». 

— Fiascada, Smorfia. « Mi me 
piaten nò eti fiatead » : « A me non 
piacciono questi lezii ». 

— Fiasch, Fiasco. I fiatch tò- 
gnen duu hter e mtzz: I fiaschi 
tengono due litri e mezzo. Lcvagh 
Volt ai fiatch : Levar l'olio dai fia- 
schi. | (Teatro) La commedia Va 
faa fiatch: La commedia fece fia- 
sco. | ( Nel mondo ) «e Quel giovin 
H l'à faa fiatch con la popola » : 
« Quel giovine ba fatto nasco col- 
la signorina ».( Con donna libera) 
« Oo faa fiatch » : « Ho fatto cecca 
o fico ». 

— Fiaschetteria, Fiaschetteria. 
La fiatchetleria toscana: La fia- 
schetteria toscana. 

— Fiascheggia - eggiaa , Fia- 
soheggiare. « Quell'autor el teguita 
a fiancheggia che V t ón orror » : 
«Quell'autore continua afiascheg- 
giare che è una delizia ». 

— Fiaschètt, Fiaschetta. Onfia- 
echeU el ten trii quart de liter: Un 
fiaschetta contiene tre quarti dì 
litro. 

— Fiaschetta, Fiaschetta. La 
fiaschetta del rumm: La fiaschet- 



(i) Fiancoìiata è termine militare: spalU 
1 di baluardo. 
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ta del rum. La fiaschetta della pol- 
der: La fiaschetta o borraccia. 

— Flaacón, Fiascone. Onfiascon 
eh' ti par óna damigianna: Un 
fiasoone cha pare una damigiana. 
(Teatro) L'è staa ón fiascón ! : Fu 
un fiascone. 

Flaster, Figliastro. « L'à sposaci 
ón vèdov e Va trovaain casa duu 
flaster che la odien » : « Sposò un 
vedovo e trovò nella casa nova 
due figliastri che la odiano ». 

Fibbia, Fibbia. Scarp con la fib- 
bia: Scarpe colla fibbia. On ne- 
gozzi de fibhi descompagn : Un ne- 
goziuccio da ferravecchio o di 
Ferravecchi. I Vèss in fibbia : Tro- 
varsi in un n rutto guaio. « L'àn 
miss in filtbia » ( quasi gergo ) : 
« L'anno ficcato in prigione ». 

— Fibbiasaela, Svignarsela. « Se 
l'è fibbiadu senza dì creppa »: « Se 
ne andò alla francese o Partì senza 
salutare ». 

— Fibbiascia, Fibbietta, Fib- 
bión, Fibbiaccia, Fibbietta, Fib- 
biona e Fibbione. 

— FibbiaU (In dis.), Fibbiaio 
(in dis.). 

Ficanas, Ficcanaso, Mettibocca. 
« QtM ficeanas nò podi soffrili»: 
« Quel ficcanaso non lo posso sof- 
frire ». 

Ficc (Pop.). Vedi Fitt. N. fr. 
volg. : Tira sii el ficc : Tirai* su. 
P. E. : « Tira minga sii el ficc » : 
« Tira su e serba a Pasqua ». 

Ficca. N. fr.: Fa la ficca: Fare 
dispetto, Far le fiche (in dis.). 

ncca-ccaa-ccau, Ficcare. (Civ.) 
« Dove diavol el s'è ficcaa t » : « Do- 
ve diamine ò andato a ficcarsi?» 
« Lù el se ficca depertult »: « Egli 
si ficca per tutto ». 

— Ficcón, Piuolo. El ficcon dove 
sta ligaa ci vitellin: Il piuolo do- 
ve sta legato il vitello da latte. I 
Ch'era ón ficcon in la cadrega e... : 
C'era un piuolo nella sedia e... 

Fida-daa-dau, Fidare. « M e 
soli t fidaa de quèll baloss e.,.»: 
« Mi son fidato di quel briccone ». 
On amis fidaa: Un amico fidato. 
« Ohe fiaaria anca mia miee » 
(pop.): «Gli fiderei la mogliera» 
(pop.). (Pr.) Fidass V è ben e nò 
fidass l'è mei: Fidarsi è bene e 
non fidarsi è meglio. 

— Fidato invece di Fidaa. On 
sertitór, ón cnstod fidato: Un ser- 



vitore, un custode fidato. Personn 
fidate: Persone fidate. 

— Fidecommisa o Fldecommeu, 
Fidecommesso. I noster véce fa- 
seven i testament pien de fidecom- 
mess: I nostri vecchi facevano i 
testamenti pieni di fidecommessi. 

Fidegh, Fegato. Avègh guast el 
fidegh: Soffrire di fegato. Tccuss 
el fidegh : Guattirsi il fegato. 
« Gh'è minga pericol ch'el se scal- 
da el fidegh » : « Non c'è pericolo 
ch'e' si mangi un'ala di legato ». 
Yèss dolz de fidegh: Esser di ca- 
rattere dolce. Vess tutt cozur sen- 
za ón' ombra de fidegh : Essere 
tutto cuore senz'ombra di invidia. 
Frittura, salamm de fidegh: Frit- 
to, salame di fegato. Fidegh pien 
de natt: Fegato gangoloso. (Fig.) 
Avèghel in del fidegh, vun : Averlo 
caro moltissimo. Vess ón fidegh 
san: Essere un fegato o fegatac- 
cio. Avègh el fidegh, de...: Aver il 
fegato di... 

— Fideghin, Fegatino. Bis e fi- 
deghitt: Fegatini nella minestra. 
(Coraggio! « Te disi mi che quella 
tósa Ta g' à ón fideghin, ma...»: 
« Ti dico io che quella ragazza è 
un certo fegatino, ma... » 

— Fidegón, Grosso fegato. 
Fidelitt. Vermicelli. Minestra 

defidelitt: Vermicelli sul brodo. 

Fido, Fido. Fa fido: Dar a fido. 
Dà a fido : Dar a credenza. (No- 
me di cane) « Yen chi Fido » : «*- Vien 
qua Fido ». 

Fieri (D. Lat.). In fieri: In fieri. 
« El noster direttór tn fieri, chi el 
sarà? »: «Il nostro direttore in 
fieri chi sarà ? » 

Fiffa, Paura. On ommpien de 
fiffa .*Un paurosacoio. « El g' ave- 
va ón poo de fiffa »: « Gli venne 
il fischierello ». (Pr.) La fiffa la 
fa stravede: La battisoffia è cat- 
tiva consigliera. 

— Fiffón e Fiffonón, Paurosac- 
cio. « Come se fa a vess insci fif- 
fón t»: « Possibile ohe tu sia tanto 
vile!» 

Flgatèll, Fegatello. Ona bièlla 
piènna de figatèi: Una tegamata 
di fegatelli. (T. di spr.) On figa- 
teli de vun: Un crostino. 

Fieli o Fich, Fico. (Le più note 
quanta) — fioron, madamina, né- 
gher, verdoìin, dur. ecc.: — fio- 
roni o fiori, brogiotti, dottati, 
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neri, verdini, tortemi. (Condizione) 
— secch, con la gótta, che dcrva 
la bocca: — secchi, colla goccio- 
la, maturi o colla camicia di fur- 
fante. « U è diventatila ón figh 
sècch»: «La sora... s'è fatta un 
fico secco ». Nò vari ón figh secch : 
Non valere un fico secco. Filza 
de figh: Resta di fichi. Bari de 
figh: Barlozzo di fichi. Oandolitt 
de figh: Granelli di fico. Nò vari 
ón figh : Non valere un — . (M. d. d.) 
Salva la panscia per i figh: Ser- 
bar la pancia ai fichi. Catta in sul 



Iper- 

w „ „ ^J?**"" 

cere all'amico, spicchio, ecc. Vedi 
Ami*. I figh an de vèss lóngh de 
eoli e rott de peli: Il fico ama due 
cose: camicia di furfante e collo 
d'impiccato Opp. Il fico è preli- 
bato se di pitocco ha il saio, il 
collo di impiccato e il cui di ma- 
rinaio. Togn pela rogn, pela figh, 
capitani di formigh (Appross.) : 
Capitano Beppe o de' Ianzi (1). 
Figh d'India: Fico d'India. Yivee 
de figh: Ficaio (Siena), Vivaio di 
fieni (Fir.). 

— Fighee, Ficaio. In giardin 
g'oo ón fighee larghissim che me 
farà quaranta chili » .• « In giar- 
dino ci ho un ficaio che mi darà 
non meno di 40 chilogr. ». 

— Pignora. Vedi Fighee. 

— Fighètt e Fighettln e Flgon, 
Fichino. Ficone. f (Nasuccio) «L'è 
ón fighètt d'ón fiaeu » : « E un na- 
succio ». 

— Fiffón (Volg.) Fieone (per 
grosso fico), (T. dì spregio) Fi- 
coso, Ficone. (In dis. ma usato 
dal Lasca in un suo scritto) Ca- 
morro. 

Figura, Figura. Fa bèlla, brut- 
ta, bonna, eattiva figura : Fare 
bella, brutta, buona, cattiva figu- 
ra. Fa óna bella figura : Fare 
bella comparita. Fa la primma 
figura : Far la prima figura. Fi- 
aura gotica : Figura gotica. Rob- 
oa che fa figura : Ròba che fa 
comparita. Fa óna figura de eie- 
eolatee: Fare una figuraccia o una 



(1) Nelle frasi fior. : Capitano de* lonzi: 
Persona sudicia è che beve molto. La pre- 
tti del Capitano Beppe: Un guadagno da 
nulla. 



figura del Callotta. (Pr.) Incotu in 
figura do man in sepoltura : Oggi 
in figura domani in sepoltura, fl 
(Arti) Pittar de figura : Figurista. 
« / figur in sto quader tn minga 
a post » : « Le figure in questo di- 
pinto non hanno i piedi a segno ». 
Spegascià la figura: Percotere 
nel viso. Ritrai t in mèzza figura: 
Ritratto in mezza figura. | (Ballo) 
Figurante. In del ball nceuv gh'c 
tanti figur: Nel ballo novo ci sono 
molti figuranti. Mette» in figura : 
Mettersi in figura. I figur in del 
eottiglión: Le figure del cotiglio- 
ne. « V è chi dòma per figura » : 
« È qui di spolvero o a mostra 
o ci sta per figura». 

— Figurà-uraa-urass, Figurare. 
« Figuret che » : « Figurati che ». 
« Come la figura pólid quella ca- 
setta sulla montagna » : « Come fi- 
gura bene quella casetta sulla 
montagna ». 

Figurasela, Figuraccia. « L'àfaa 
óna figurasela» (brutta): «Fece 
una figuraccia». « El fa la sóa fi- 
gurasela » (Bella) : « Fa la sua com- 
parita ». 

— Figurètta, Fieuretta. 

— Flgurin, Figurino. El figu- 
rin di mod : Il figurino delle mo- 
de. Andà vestii come ón — .* Parer 
un — . 

— Figurista, Figurista. « L'è ón 
bravo figurista » : « E un bravo fi- 
gurista ». 

— Flguronna, Figurona. Vedi 
Figuraccia 2.° signif. 

— Figurinna, Figurina. Quèll di 
figurinn: Lo stucchinaio. Figu- 
rtnn de terra cotta : Figurine di 
terra cotta. 

— Figurott, Figuro (1). «La s'è 
inamorada de quèll figurott » : « Si 
è innamorata eli quel figuro ». 

FU, Filo. Fil purgaa, sbianeaa, 
tengiuUj tult ugual : Filo cotto, cu- 
rato, tinto, agguagliato. On'ascia 
de fil : Un'accia o una matassa di 
filo. Fa già fil: Dipanare. Trova 
el fil de l'ascia : Trovar il. ban- 
dolo. I In fil de mort : In fin di 
vita. Mèltes in fil : Rimettersi in 
arnese. — del aiscors : — del di- 



ti) Noto ohe figuro, In toscano, è ter- 
mine di grande disprezzo e significa an- 
che soggettacelo. Figurott non ha questa 
gravita. 

16 
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scorso. | Dà ci Al a ón cor teli : Dar 
il filo a un coltello. Pèrd el fil del 
discors : Perdere il filo del discor- 
so. | Natica ón fil d* aria : Non 
spira filo d'aria. Vegneva fosura 
ón fil d'acqua: Ne scaturiva un 
filo d'acqua. On fil de fever: Un 
filo di febbre. Bidotl a un fil (per- 
sona dimagrita da male) : Ridotto 
a un filo. I Onfilde perla, de cu- 
rai, ecc.: Una filza o un filo di 
perle, di coralli. — de castègn: Re- 
sta di castagne. I (Stamp.) Linea. 
| Fil de fer: Filo di ferro. Fil 
d'or : Filo d'oro. — de Scozia : — 
di Scozia. I (Malattia di cavalli) 
FU mort: Setola, Filo morto. | 
Formagg che fila o che fa i fil : 
Formaggio che fa le fila. | Fil de 
vit: Filare di viti. 

— Fila. Fila. In fila: In fila. 
Mette* in fila: Mettersi in fila. 
Andà fosura de la fila : Uscir dalla 
fila. Una fila de carozz: Una sfi- 
lata di carrozze. Fila eie montagn, 
de piant, de vit, de stane, de ca- 
dresti: Fila di monti, di alberi, di 
vitigni o viti, di stanze o camere, 
di sedie. Ona fila tic botti: Una 
filza di bugie. — de sproposit: — 
di spropositi. | Palch de primma 
fila: Palco in primo ordine. 

— Fila-ilaa, Filare. Donna che 
fila: Filatora. Fila con la rócca: 
Sconocchiare, Filare la rocca. — 
la teda: Trarre seta. On discors 
filaa: Idem. (M. d. d.) Mi nó'l me 
fa né el me Ala ofira (pop.) : Non 
fa né ficca. Fa fila vun : Farlo fi- 
lare. Fila/: TelaJ (Del vino) Fi- 
lare. (Del cacio) Filare). (Del ra- 
gno) Filar la tela.. (Della lucerna) 
Filare. (Del baco) Filare. Volt dì 
filaa : Otto giorni di fila. Zucchcr 
— : Zuoohero filato. Fila el perfelt 
amor: Filar il perfetto amore. (Pr.) 
L'è pù ti temp che Berta filava: 
Idem. Vedi anche Gamisa. 

— Filacortèl, Affilacoltclli. 

— Filada, Filata (1), Rabbuffo, 
Ona filada de stanz: Una fila di 
stanze. « El g'à daa óna filada 
terribil: Idem. 

— Filadór, Filatore, Profilatoio. 
Filador de seda : Filatore di seta. 
(Orefici) Profilatoio. 

— FiladorèU, Trattorello. 



(1) Non cornane ; meglio in caso : Sfi- 
lata. 



— FUadura. Filatura. 

— Filagna (Di viti), Filare. 

— Filanda, Filanda. Ona filan- 
da de cent e passa fornèi o molin: 
Una filanda di cento e più naspi. 
Assistent de filanda: Assistente di 
filanda. I tosami de la filanda: 
Le ragazze della filanda. 

— Filande©, Trattore o Filan- 
daio e Filandiere. « L' e ón filan- 
der di primm » : « E un grosso fi- 
landiere ». 

— Fìlaor, Filaoro (1), Filatore 
di oro. 

Filapra, Fila. « G'dn miss di fi- 
laper su la piaga » : « Gli hanno 
messo delle filacce sulla piaga ». 
| Sgualdrinella. « FI s'è laccaa a 
quella filapra » : « S'attaccò a quel- 
la donnucciaccia ». 

— Fllaprent e Filaprón, Filac- 
cioso, Ciondolone. « Te vedet nò 
che te see filaprentf » : « Non vedi 
che il vestito ti casca a brandel- 
li?» 

Filarmonieh (Amico della mu- 
sica), Filarmonico. La societaa fi- 
larmonica: La società filarmonica. 

— Filarmonica e Fisarmonica, 
Filarmonica e Fisarmonica. « FI 
sonna la fisarmonica a man » : 
« Suona l'armonio ». 

Filastrocca , Filastrocca. « L'à 
ditt su óna filastrocca mai pù fl- 
uida » : « Recitò una tiritera cne 
non finiva più». 

Filatói, Filatoio. Filanda e fi- 
latói: Filanda e filatoio. (Macchi- 
na) Filatoio. Chi ten ón filatoi de 
seda: Filatoiaio (in dia.), Posses- 
sore d'un filatoio. 

— Filatolada, Da filatoio. Seda 
filatoiada: Seta lavorata. 

Filerà, Filatera. Infilerà: Alla 
fila. Filerà de stanz: Stilata di — . 
« M'c capitan óna filerà de fiffur » 
(In giooo) : « Mi capitò una sfilata 
di figure ». Filerà in del cotonifi- 
cio : Filatora del cotonificio. 

Filètt, Filetto. Avègh taiaa el 
filètt de la lingua: Avere sciolto 
lo scilinguagnolo. | (Macell.) Carne 
de filètt: Carne di filetto. | Mors e 
filètt: Morso e filetto. « Tègnel sul 
Ulett » (cavallo) : « Reggilo sul fi- 
letto ». | (Stampatori) « Mèttcgh ón 
filètt tra qui do righ che in minga 



(1) Filaoro è in disaio ma lo si disse. 
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spaziaa » : « Metti una linea fra 
quelle due righe ». 

— Fllettón, Briglione. 

— Filetta (Sega a mano) , Gat- 
tuccio. Filetta gazza: Filetto, Gat- 
tuccio a punta. 

— Filetta, Filettare. Filetta ón 
vestii: Filettare uu abito o un ve- 
stito. Livrea filettada d'or : Livrea 
filettata d'oro. 

— Filettatura, Filettatura. 

FUI Nel dettato id. : Tali* pa- 
trie tali* fili : Talis pater, ecc. e 
nell'altro pretto latino: Tu quo- 
que AH mt: Idem. 

Fllldura , Fessura . Fessitura. 
Guarda detti de lafilidura: Guar- 
dare dal fessoli no. ( Pr. ) Aria de 
filidura tnènna Vomm in sepoltu- 
ra: Aria di finestra colpo di ba- 
lestra. 

— Filidurinna, Fessurina, Fes- 
sine 

Flllpp, Filippo. On filipp de pes : 
Una solenne risciacquata o lavata 
di capo. 

Flllgranna, Filigrana. Bóccol, 
braeeialèU , eollanna in filagran- 
na: Buccole, braccialetto, vezzo 
in — . 

— Filigranata, Idem. Carta fi- 
Ugranada: Carta filigranata. 

Filisteo (P. N. del linguaggio 
artistico), Filisteo. (Che non sa 
giudicare d'arte né che ha gusti 
artistici). 

Fllodrammatich, Filodramma- 
tico. El teater di filodrammatich 
o El FUodrammatich: Il teatro 
de' filodrammatici. On bravissim 
filodrammatieh: Un bravissimo 
filodrammatico. 

Filo. N. fr.: Sta in filo: Stare 
in decretis. Tegnì in filo (a se- 
gno): Tener in filo. 

Filón. Filone. Elfilon della cor- 
rente d f ón ftumm: Il filone del 
fiume. « Qìièìl l'è ón filon! » : «Quel- 
lo «> un furbaccio ». fl ( Miniera ) 
« Cerehen el filon » : « Cercano il 
filone ». 

Fllosef (Volg.). Vedi Filoso/. N. 
fr. volg. : « Fa piesè ven minga chi 
a famm el filose/ » : « Non mi ve- 
nire, ti prego, a far il filosofo ». 

— Filosofia, Filosofia. (Classe) 
Filbso'fia. 

— FllOSOf, Filosofo. (Colto) Ro- 
smini e Gioberti in staa duu bon 
filoso/: Rosmini e Gioberti furono 



due boni filosofi. ( Civ. ) « Oh mi 
sont filoso// » : « Io sono filosofo ». 

— Filoaofon, Gran filosofo, Fi- 
losofonc. (Iron. ) « Sent seni el fi- 
loso/on ! » : « Senti , senti il filoso- 
fone!» 

Fllosomla (Volg. id.). Vedi Fi- 
sonomia, 

Filott. N. fr. : Fa el filott ( al 
bigliardo) : Fare la fila ai mezzo, 
Far il filone. I ( Filo di corallo ) 
Filotto, Filo, Filza. 

Filza, Filza e Infilzata. Mètt in 
filza: Infilzare, Fare una filza. «L'à 
ditt su óna filza de sproposit » : 
« Disse una filza di spropositi ». 

— Filaetto, Filzetta. 

— Filicene Filzorin, Ciocca, 
Filzolina. On filzeeu de eavèi: U- 
na ciocca di capelli. Filzeeu de 
seda: Mattassina di seta. 

— Filzorin, Filzolina. 

Fin, Fine e Fino. A la fin... 
Finalmente. A o in, la fin di fatt : 
In fin di fatti o alla fin del gioco. 
In fin: In conclusione. In fin di 
fin: Alla fin fine. Vèss in fin d'ó- 
na robba : Esser in fine d'una co- 
sa. La vedaremm pceu in fin : La 
vedremo allo stringer dei nodi. 
Avèghen mai a fin: Non saperse- 
ne sbrigare. | Fa bonna o cattiva 
fin : Far bona o cattiva — . Idonn 
in la Un del mond : Le donne so- 
no il finimondo (Ne' due sensi bo- 
no e cattivo). Nò véssegh né prin- 
cipi né fin: Non esserci né prin- 
cipio ne fine. Fa óna robba a fin 
de ben: Fare una cosa a fin di 
bene. A ogni bón fin: Per ogni 
bon fine. Avègh ón segond fin: 
Avere un secondo fine. (Pr.) Tult 
cose g'à fin : Tutto a questo mon- 
do ha fine. | Fino. « Vài vede fin 
dove arriva la tóa...»: « Voglio 
vedere fin dove arriva la tua... » 
« Te vui ben fin a mai »: « Ti vo- 
glio un bene immenso ». Fin che 
ut dura: Fin che dura. | Fino 
Opp. sottile Pann fin, rtff ', or, 
ecc. : Panno , refe , oro fino. 
(Iron.) « Qtièll l'è fin! » : « Bel mi 
nerbo! Bravo Meo! » « L'è de quii 
fin»: «È dei lini». 8 Lavora de fin: 
Lavorare di fino. 

Fina (Zecca), Affinare metalli. 

— Flnador, Alti nato io. 
FinadÒ88 , Finora. « Grazia a 

Dio finadess de 8 ti robb... »: « Gra- 
zie a Dio fino ad ora di queste 
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co»c... » « L'è staa ehi finadesa e 
V è voluta via in sto moment » : 
« Stette qui fino a un momento fa 
od è scantonato in questo punto». 
Final. Finale. La drammatica 
noeuva la vanir pù ti final d'effètt: 
La drammatica nuova abolì i fi- 
nali a effetto. 

— Finalón, Un finale drastico, 
o, di grande efletto. 

Flnalment , Finalmente. « Fi- 
lmimeli t óo poduu... »: « Final- 
mente ho potuto... » «e Oheu final- 
ment t'óo minga levaa la messa/ »: 
« Eh finalmente non t'ho offeso ». 

Flnamal, Molto. « El me pia» 
flnamai»: « Mi garba o piace 
molto ». 

Finanza, Finanza. El minister 
de Finttnza: Il ministro delle fi- 
nanze. Guardia de finanza: Fi- 
nanziere. | « I so finanz ghe per- 
metten minga de fa Quella spesa »: 
« Le sue rendite o finanze non gli 
permettono quella spese ». Rovi- 
naa in di finanz: Rovinato nelle 
finanze. 

— Finanziari, Finanziario. El 
stat finanziarli: Lo stato finan- 
ziario. — del paes, d'óna famiglia, 
d'ón Comun: — del paese, d una 
famiglia, del Comune. 

— Flnanzier, Finanziere. Inemu 
el mond Ve di ftnanzier: Oggi il 
mondo è de' finanzieri. I (Guardia 
di finanza) Finanziere. I finanzier 
dn faa ón fermo : I finanzieri han 
fatto un chiappo. 

Finca, Colonnino. « Quèst el va 
miss in la finca di spes »: « Que- 
sto va messo nel colonnino delle 
speso ». 

Finèstra, Finestra. — quadra, 
solita, ogival, a sesVacutt : — qua- 
dra, comune, ogivale, a Best' acu- 
to. Sta a la finestra: Stare alla 
finestra. « Mi star 60 alla finestra 
a vede come van i robb » : « Io sta- 
rò a vedere come si mettono le 
cose ». D'ón bus fa óna finestra : 
Vedi Scarpón. « Mangia sta mi- 
nestra o salta sta finestra » : « O 
mangiar questa minestra o saltar 
questa finestra». La finestra de la 
gaggia de cusì: La cruna dell'ago. 

— FinestroBU, Finestrino. « El 
'porti nar Uà miss el coofeeura del 
finestrmu del so bus, e...»: «Il 
portinaio t'eee capolino dallo spor- 
tello del suo sgabuzzino e... » 



— Flneetrón, Finestrone. I fi- 
nestron eoloraa del Domm »: « 1 
tìnestroni istoriati del Domo ». I 
finestron del dormitori di orbili: 
I finestroni del dormitorio dell'i- 
stituto de' ciechi. 

Finezza, Finezza. « Sto pann l'è 
d'óna finezza ^articolar »: « Que- 
sto panno è di una finezza singo- 
lare ». | « Ch'el me foga la finezza 
de... »: «Lami faccia la finezza o 
cortesia di ». | « In finezz che mi 
capissi minga » : « Le sono finezze 
che io non arrivo a comprender 
bene ». 

Flng, Fingere. « El fing de dor- 
mì*: « Finge di dormire ». « El 
par content ma el fing »: « Pare 
contento ma finge ». « Oo fingimi 
de »: « Ho finto o ho fatto vista di ». 
(Pr.) Chi nò sa fing nò sa regna: 
Chi non sa fingere non sa re- 
gnare. 

Fini-nii, Finire. Finì ón lavora: 
Finir, Terminare un lavoro. In 
sul finì de la giornada: Sullo 
scorcio del giorno. « Oo finii col 
dagli resón » : « Ho finito col dar- 
gli ragione ». « Viti ón poo vede 
come la va a finì sta borlanda»; 
« Vo un po' vedere dove l'andrà 
a finire codesta — ». « Dove dia- 
voi te vwnt andà afint?»: « Dove 
diamine vuoi andare a battere f » 
Fini mi al: Finir male. Fini f ent- 
ra: Disbrigare. Fintila fosura: 
Farla finita. Finii pù : Non la far 
più finita. L' è finida: E finita. 
« Finimmela, nen »: « Finiamola 
uua bona volta ». « Vói, finissela 
de fa la lira » : « Finiscila o 
Smétti quel frignare, friggere, pia- 
gnisteo ». Faa e finii : Fatto e fi- 
nito. | Fini vun: Finir uno (Uc- 
ciderlo). « El me finiss minga » : 
« Quell' omo non mi rifinisce ». 
« L'è ón baloss faa e finii » : « È 
un^birbante finito ». « L'è ón omm 
finii *: « È un omo finito ». 

Finiment, Finimento. Mètt o ca- 
va i finiment di cacai: Vestire o 
spogliare i cavalli. 

— Finitiva, Fine. «A lafinitiva 
sentili restali cont i man vaeui»: 
« In fin dei conti restammo con 
un pugno di mosche ». 

Fuma, Fino. « Finna a tant che 
le... » : « Fino a che tu... » Finna 
mai: Vedi in Fin. Finna fino- 
rum. P. E. : U è óna robba che 
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9<i finn a finorum : È una faccen- 
da che. va all'infinito. 

Flnosomla (Volg. id.). Vedi Fi- 
sonomia, 

Flnt-into, Finto, On finto prin^- 
eipe: Idem. Ona rendita, ónado- 
nasión finta: Una vendita, una 
donazione finta. « Come l'è fint 

ftielVomm» : « Come e fìnto quel- 
omo ». 

Finta, Finta. « L'à faa finta de 
eedèmm nò » : « Fece finta di non 
vedermi ». (Scherma) Fiuta. (Sar- 
ti) Finta. In minga saccocc, in 
fint : Non sono mica tasche, sono 
tinte. 

Fintarla, Finteria e Fintaggine. 
« Chi Ve ehe non cónoss la Boa /in- 
tana t » : « Chi non conosce la *ua 
fintaggine ? o Quanto è impo- 
store ». 

Fintòn, Fintacelo. « Va vitt fin- 
toti, che te «te » : « Va via fin- 
taccio ». 

Fio, Fio. Paaà el fio: Pagar il 
fio. | (Paura) Fio fio: Vedi Spa- 
ghétti 

Fiocca, Fioccare. « È fioeeaa 
ttanott » : « Stanotte è fioccato ». 
« El comincia a fiocca » : « Coinin- 
«•ia a fioccare ». (Fig.) Fiocca di 
legnad : Fioccare ìe legnate. Fioc- 



di marengh: Fioccare maren- 
ghini. Fiocca giò i foreste* a mucc : 
Fioccar i forestieri. 

— Fiocca, Neve. (Pr.) La fiocca 
desembrina per trii mes la con- 
finna : La neve di dicembre dura 
tre mesi. Adree a la fiocca veti el 
bèli: Dopo la neve bou tempo. 

— Fiocch, Fiocco (1), Nappa. 
Fiocch de tenda, de co s sin, de cas- 
ta de mort: Nappa di tenda, di 
cuscino, di bara. Fiocch de la zi- 
pria: Piumino. El fiocch de la 
sciabola: Vedi Dragonna. Bom- 
ba» in fiocch: Cotone in fiocchi. 
(M. d. d.) Andà cónt i fiocch : An- 
dar co' fiocchi. | (Di cosa eccel- 
lente) Bada davanti. P. E.: On 
disnà, dna strapazzaci, óna festa 
coi fiocch: Un pranzo, un lavata di 
capo, una festa bada davanti, fl 
(Macellai) Ona pónta de pètt cónt 
el fiocch : Una punta di petto cic- 
ciosa. (Cavalli) / cavai de bara 
y'dn d% gran fiocch de pel in fin 



(1) Il /Cocco a Fir. è il nodo dtlla < 
ratta, dalla tcai-pe, ecc. : ata e galla 



de la aaniba: I cavalli de' grandi 
carri aa trasporto hanno de gro.*»- 
si fiocchi sulle nocche. | (Cuochi) 
Tira al fiocch % dar d'&uv : Far 
le chiare montate. 

FlOCChètt, Fiocchetto. I fiocchiti 
di alamar : Le nappine degli ala- 
mari. 

— Flocchettln, Fiocchettino e 
N appetti uà. 

— FioccOn, Fioccone. 

Fieni, Figliolo. Fioru legittim o 
iUegittim: Figlio legittimo o ille- 
gittimo. — adotti?, bastarti : — o- 
dottivo. bastardo. El fio3u mag- 
gior: Il primogenito. — nassitu 
dopo mort el papà : Figlio posru- 
stumo. « Car el me fiozu / » : « Fi- 
gliolo mio». Fimu unich: Figlio 
unico. Fiarn de primm, de secotid 
lett: Figliolo di primo, di secondo 
letto. Fiarn de famiglia: Figlio 
di famiglia. (M. d. d.) Cambia ci 
fiarn in la cunna: Cambiare le 
carte in mano. « Ma mi soni forse 
fiarn de la serva / » : « O io non son 
nessuno ? » « El fictu de me padcr 
el dis invece o el pensa » : « Il figlio 
di mio padre non dice cosi ». « El 
par natica fiatu de so pader» : 
« Non pare neanche figliolo di suo 

J>adre». Fiarn, che vun nò porta 
'alter: Tutti bambini. Fioca che 
ven via coma i cann de Vorghen : 
Avere de' figlioli scalati coinè le 
dita. Mantegnì el fiarn a cà de la 
comaa: Tener a balia o far una 
cosa, alla macchia. Xó acègh nr 
/ietti tic cognata : Essere scapolo e 



Essere figlio della fortuna. Vcsn 
fio3U de nissun : Esser figlio di 
nessuno. Fiozu che mangia in eoo 
i /asceti : Figli che mangiano la 
torta in capo al babbo. (Pr.) Chi 
g'a dijiam tuit i boccón in minga 
soeu : Chi ha figlioli tutti i boc- 
coni non sono suoi. Donna gio- 
vina arent a ón vece gh'è ftaw 
finna sul tèce (appross.)ri Quando 
nascono pulcini di gennaio ne va 

J>ochi a salvamento. 7/iVi'it in do- 
or de eoo: Chi ha figlioli ha duoli. 
« Mort mi è mort el pà di mefimu » : 
«Morto me, morti tutti». (Fig.) 
« Sèmm tutti fia*u di noster azión » : 
« Tutti siamo figli delle nostre azio- 
ni». Vorè insegna a sóa mader a 
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fa fiati : Voler insegnar a* «atti 
a rampicare o alle aquile volare. 
A regola Hazu V e minga farinna 
de hitH: tfon è facile allevare ra- 
gazzi. (Nel sign. di fanciulli) Fiotu 
de ietta: Bambino di latte. De 
ficeu: Da ragazzo. « Ma questi in 
robb de ficeu » : « Codeste son cose 
da ragazzo». Ficeu e piti tceuien 
su tutt i fregiti: Ragazzi e polli 
non si trovan mai satolli oppure 
imbratta d la casa. Vèste o me i 
ficeu: damm el me belee: Vedi 
Belee. (M. d. d.) « Adèss te tee pù 
ón ficeu » : « Ora non sei più un 
ragazzo». On gironsili d'ón ficeu: 
Un soldo di cacio. Torna' a di- 
venta ficeu: Rimbambire o Rim- 
barabinire. « Car el me ficeu o ba- 
gài» : « Figliolo mio caro ». Vegnì 
sii insemina eie ficeu: Essere ri- 
levato insieme. 

— Piól, Figlio. (Nello esclama z.) 
« Fiòl d'óna negra / » : « Figlio di 
Drusiana ! » « Fiol d'ón ean » : « Fi- 

flio d'un cane, Figlio di quella! 
igli di bone donne ! » 

— Flola. N. fr. in dis. : Vèss ó- 
na o ón fiola ìnia: Essere putta 
scodata. 

— Flolà, Figliare. « Me n'à fio- 
laa seti in cinq'u ann » (pop.) : « Me 
ne tiglio sette in cinque anni ». | 
(Di grano) « In sta stagión el fioht 
minga » : « In questa stagione il 
grano non accestisce». 

— Flolada, Ragazzata e Bam- 
binata. Fa di fiotad : Fare bam- 
binate. 

— Plotoni* , Figliolanza. « El 
n'à avuti óna gran fxolanza » :« Eb- 
be numerosa figliolanza ». 

— Fiolarla, Ragazzaglia, Figlio- 
lame. 

— Flolón, Figliolone. On bèli 
fiolon: Un bel figliolone. (Esci.) 
« Ah fiolon d'òna vacca ! » ( triv. ) : 
« Ah figliolaccio d'un cane ». 

— Fiòlott, Figliolone. « Che bèli 
fiolott ! » : « Che bel figliolone ». 

* - Plolètt (P. N.), figlioletto, 
Rabaechiolo (Lucca). « Uè ón hon 
fiolett coinè»: « È un eccellente 
ragazzo ». 

— Fiolasc, Figliolaccio. « L'è ón 
hon fiolasc»: «È un bon figlio- 
laccio ». 

Piomba, Paravento e Scena. 
« Mètt la fiomba che me ren tropp 
reni »: « Metti il paravento che 



mi ripari lo spiffero o che c'è cor- 
rente d'aria o tropp'aria ». 

Fior, Fiore. Fior sempi e fior 
dóppi: Fiori scempii e fiori dop- 
pi!. Faaafior: Fatto a flore. Fior 
bianch (Scolo) : Fiori bianchi. Moti 
per i fior: Appassionato per i — . 
Fittor de fior: Pittore di fiori. 
Maxi de - : Mazzo di — . Fior de 

flèssa o de carta: Fiori artificiali, 
eia o carta. Fa fior : Fare i fiori. 
Catta i —: Cogliere fiori. (Fig.) 
« L'è ónfior de canata » : « E schiu- 
ma di furfante ». On fior de ga- 
lantomm: Idem. Fior de roboa : 
Fior di roba. — de calcinna, de 
zolfo, de cassiti, ecc.: Fior di cal- 
ce, di zolfo, polpa di cassia. « L'è 
ón fior d'ón omm »: « È un fior 
d'omo ». (PrJ On fior el fa minga 
primavera: Un fióre non fa ghir- 
landa. (Carte da gioco) Fiori. Uass 
de fior: L'asse di fiori. | A fior de 
tèrra o d'acqua : A fior di terra o 
d'acqua. « Jy è minga on fior de 
virtù »: « Non è uno stinco di 
santo ». 

Floraa, Fiorato, Dipinto a 
fiori o a fiorami. Maiolica fiora- 
da: Maiolica fiorata o a fiorami. 

— Fioramm, Fiorami. Carta, 
stoffa, tapezzaria a fioramm: Car- 
ta, stoffa, tapezzena a fiorami. 

— Flores e Plorerà, Fioraio 
(Venditore e coltiva t. di fiori). 

— Fioraia, Idem. Tosann e pa- 
rola vègnen de Firenze: Ragazze 
e parola ci vengono da Firenze. 

— Fiorerà, Portafiori. Ona fio- 
rerà piemia de camèlli : Un gran 
paniere pieno di camelie. 

— Florett (Piccolo fiore), Fio- 
retto. (Di certe frutta) Cera, Ru- 
giada. | (Del vino) Fiore. Ona 
bottiglia col fiorett : Una botti- 
glia col fiore. Zuccher fiorett : 
Fior di zucchero. | (Scherma) 
Fioretto. I (Cattolici) Fa ón fio- 
rett a la Madonna: Fioretto. 

— Fioretta (Musica), Far delle 
fioriture. La Patti la fioretta tropp: 
La Patti ha troppe fioriture. (Bal- 
lo) « La primma hallerinna la fio- 
retta come ón Dio »: « La prima 
ballerina sfioretta come un Dio ». 

— Fioretton. N. fr.: Fioretton 
de robba: Fiorettone (1), Fior di 



(1) Fiorettane per ironia è detta a Pi* 
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roba. Fioretto* de zueeher: Fior 
dì zucchero. 

Fiori-orli, Fiorire. Fiorì i 
oUv: Mignolare. Fiorì la calcitino 
sul mur: Sbullettare. (Pr.) Se sa- 
ran ro$ fioriran : Se son rose fio- 
riranno. 

— Florida, Fiorita. Biancheria 
florida: Bucato candido. | La flo- 
rida del persiche della brugna : La 
fioritura del pesco, del uruno. 

Florln, Fiorino. I fiorin au- 
striaca varen circa duu e vini : I 
fiorini austriaci valgono due lire 
e venti centesimi delle nostre. 

Fiora (Volg.). Vedi Adotta. 

Floron (Ada. di parecchie cose 
e animali). Vedi ai sostantivi. 

Flr (Volg.). Vedi FU. 

Firagn. Filone, Filare. Firagn 
de vii: Filare di viti. 

Firea, Filides, Felce. On lacugh 
pien de flres e de scovetta: Una 
sodaglia piena o sparsa di felci e 
di scope. 

Flriflss, Ghirigoro. « Per firma 
elfà ón firifissche nissun capiss » : 
« Firma con un gbirigogoro che 
nessuno legge ». 

FlrisòU, Filugello, Filaticcio. 
Calseli de firisell: Calze di fila- 
ticcio. Strusa de flrisell, FiriseU 
strusa: Bavella (in die.), Borra di 

— Flrlaella (in dis.), Stoffa di 
lino e bavella. 

— Flrisellin, Filatore di filatic- 
cio (Piazza Fontana). 

Flrlafórla, Trapano. « Per sbusà 
sto fer chi ghe vetur «/—»:« Per 
forar questo ferro ci vole il tra- 
pano ». 

Firma, Firma. « Mèttegh la tèa 
firma » : « Mettici la tua firma ». 
Per onor de firma : Per onore di 
firma. Leva la firma: Levar o 
protestare la firma. 

— Flxma-irmaa-lrmaM. Fir- 
mare. Firma la sòa condanna: 
Firmare la propria sentenza. Fir- 
maa Cavour o Jiicasoli: Firmato 
Cavour, Ricasoli. 

Firon, Filo. Elfiron de la Geen- 
na o sehenna : La spina dorsale. 
Scavezsagh ti firon: Sfilare uno. 
(Macell.) Schienale. « Fatt dà la 



stola la peggiore qualità di cenci scelti 
dalla massa, per la' cartiera. 



part del firon » : « Fatti dare un 
pezzo dello schienale». 

Fiscal. Fiscale. Diritt, avvocati 
fiscal: Diritto, avvocato fiscale. 

— Flaoalinà-lssaa , Fiscaleg- 
giare. « Per fiscaleggia V el duo a 
provava » : « Per fiscaleggiare te lo 
do a prova». 

— Flsch, Fisco. I resòn, i di- 
ritt del flsch : Le ragioni, i diritti 
del fisco o fiscali. 

Fls'cla-ls'claa, Fischiare. In di 
teater de geni polida te usa pù a 
fischia : Ne' teatri dove va gente 
ammodo non si usa più a fischiare. 

Fisciù, Fisciù. On bèli fisciù a 
mata: Un bel fisciù a maglia. 

— Flsdurln (P. N.) Fisciuino. 
Fisegh (Volg.). Vedi Fisich. N. 

r. volg.: Sta fisci' " " ~ 
Fiaich, Fisico. 



fr. volg.: Sta fisegh: Vedi Fresch. 



Fisonomia, Fisonomia. « El g'à 
óna fisonomia de bón » : « Egli ha 
una fisonomia di bono». Cambia 
la fisonomia a óna robba : Cam- 
biare la fisonomia a... 

— Fisonomista , Fisonomista. 
Vèss o nò vèss fisonomista: Es- 
sere o non essere fisonomista. On 
fisonomista de rid: Un fisonomi- 
sta de' miei stivali. 

Fl88, Fisso (Agg.) A giorno fiss: 
A giorno fisso. Aria fissa : Cor- 
rente d' aria. (Sost.) « Cos'el g'à 
de fiss cpiell'impiegaa t » : «e Quan- 
to na di fisso quell'impiegato?» 

* Fissa- Issa -issa*, Fissare. 
« L'à fissaa de andà via sabet » : 
« Ha fissato di partire gabbato ». 
« Fissèmm ón dì in la seltimanna » : 
« Fermiamo un giorno nella setti- 
mana ». « G'dn fissaa cent lira al 
mes » : « Gli han fissato cento lire 
al mese » : « Lù quand el se fissa 
guai ! » : « Quando egli si fìssa in 
un'idea, guai ! ». 

— Flssazlón, Fissazione « El g'à 
óna fissazion » : « Ha una fissa- 
zione o L'orso sogua pere ». « Lù 
8* ci comincia còni óna fissazion » : 
« Se gli entra un'ostinazione... nes- 
suno più lo riniove ». Fissa in 
faccia: Fissar in viso. 

Fistola, Fistola. « Gh'è vegnuu 
o Ghe s'è formaa óna fistola a 
Vano » : «.Gfi è venuta una fistola 
all'ano ». 

Flstuscla (Volg.). Vedi Fustu- 
scià. 

Fitt. Fitto. Elfitt deca: La pi- 
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gione. Véss ónfitt de cà: Esser 
un aggravio. Fitt de terra: Af- 
fitto di podere. Tatuatiti: Pren- 
der a pigione o in affitto. Sparmì 
el fitt de eà: 8tar in prigione. Be- 
ata dent in del fitt: Perder il 
prezzo della pigione. Ei fitt nó'l 
tempesta : Del ritto non ne beccali 
le passere. | N. ir. : Che fitt che 
fai f : Che è che non è ? 

Fittavol, Fittaiolo, Affittuario. 
On fittavol de la Bassa: Un flt- 
taiuolo della bassa Lombardia. 
« G'oo i me fondi a fittavol e mi 
ha rovinati » : « Chi affitta sfitta ». 
(Pr.) Fittavoli de ris fittavol de 

riradis (in dia.) : La prima oliva 
oro. la seconda argento. Se ti 
ris l'è buttaa già, rtd el fittavol 
(Appross.) : Vino e ulive ; la To- 
scana non trema (1). 

— Fittavolón (P, N.), Grosso 
fittaiolo. 

— Fltta-ittaa, Affittare. « 0o 
trovaa defitta la stanza » : « Ho af- 
fittata la. stanza». Mètt fotura el 
cartell de fitta : Metter l'appigio- 
nasi. (Di donna) « L'è de fitta » : 
« È disponibile ». Ave fittaa via i 
mezzanitt : Avere 1' appigionasi 
alla testa. 

— Fittanxa, Locazione. Volta 
giò la fittanza : Rinnovar la loca- 
zione. 

— Flttaresza, Fattoria. (Poderi 
affittati a fittaiolo) Fa andà dna 
f ittartzza: Idem. 

Fiumm, Fiume « Disen che Mi- 
lan l'è sul fiumm Olonna»: « Di- 
cesi che Milano sia fondata sul 
fiume Olona » (Nessuno se ne av- 
vede). Fiumm giò de corda : Fiu- 
me gonfio, straripato. (Pr.) Tutti 
fiumm van al mar: Tutti i fiumi 
vanno al maro. (Fig.) « L'è ón 
fiumm de eloquènza » : « È un fiu- 
me di eloquenza ». | (Arte) I fiumm 
de l'Arco: Idem. 

Flacón (D. Fr.), Boccetta. On 
flaeon de acqua de Colonia»: 
Una boccetta di acqua di Co- 
lonia. 

Flagiolò (D. Fr.) (in dis.), Cla- 
rinetto. 

Pian (D. Fr.), Budino. On flan 
de spinazZj de pomm de terra : Un 
budino di spinaoci, di patate. 



(i) Udito a Firenze da un agricoltore. 



Flanella, Flanella. Ona eamisa 
de flanella: Una camicia di fla- 
nella. 

Flato e Piatto, Flato (non pop.). 
Rutto. On flato el se seni nò, et 
rctud el se sent : Il flato non si 
sente, il rutto sì. 

— FlattÓB Flatulento. 

— Flattosltaa, Flatulenza. 
Flaut, Flauto. Sonadór deflaut : 

Suonatore di flauto, Flautista. 

— Flautada, Flautata. Ona not- 
ta flautada: Una nota flautata. 
V6s —: Voce flautata. 

Flemma, Flemma, Pausa, Fa 
pèrd la flemma : Far scappare la 
flemma. « Te sétt óna flemma por- 
ca » (volg.): « Sei un infingaraao- 
cio ». « Guarda con che flemma la 
ven » : « Guarda con ohe pausa la 
so ne viene ». 

— Flemategh (Volg.). Vedi 
Flemmatiche 

— Flematich, Flemmatico, Pen- 
sone. « Che se pòda vèss flemma- 
tich capissi, ma così?»: «Flem- 
matico s'intende, ma a quel pun- 
to! » 

— Flemmaticón, Arciflemmati- 
co. « Cossa te podet spettati de 
quella flemmaticonna f » : « Cosa 
puoi aspettarti da quella flemma- 
ticona? » 

Flescen, (D. T.) (Legno da im- 
pialliciare). 

Flicch-flocch (Onomat. di lin- 

iiaggio ignoto). « El f aseva fliech 
„ loech e mi né capiva óna madon- 
na » (volg.) : « Barbugliava in mo- 
do che io non capivo un'acci- 
dente ». 

FliM (Pop.). Vedi Sfris. 

Flisza (in dis.). Vedi Freccia. 

Fliszon (in dis.). Vedi Stóccadór. 

Flaur (D. Fr.). N. tr. : Acqua 
de millfimur: Acqua di millefiori. 

Flora, Flora. (Colto) La fauna 
e la flora d' Italia: La fauna e la 
flora italiana. I Pari óna Flora: 
Parer la Dea ae' fiori. 

— Fióre. N. fr. : In flore : In 
fiore. Torna in fiore: Tornare in 
fiore e anche in auge. 

Floss (Volg.) e EIobc (Civ.), Flo- 
scio. Seda floscia: Seta floscia. 

Flotta, Flotta (Civ.). La flotta 
italiana adèss l'è vunna di mei: 
La flotta italiana è fra le migliori. 
1 Ona flotta de geni: Gente in 
frotta. 



gui 

flOi 
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Fluselà (In dia.). Frusciare. 

FlUM, Flusso. (Civ.) Finse e ri- 
Huss del mar: Flusso e riflusso 
'del mare. Flust e riflusso de geni: 
Un flusso e riflusso o un andar e 
venire di gente. I — de venter : 
Flusso. | (Gioco) F russi e Flussi. 

Flussion, Flussione Flussion in 
di dent : Flussione no' denti. 

— Flussionascla e Flnsstonòtta, 
Flussionaocia e Flussioucella. 

Fiuta, (Volg.J, Vedi Flaut. 

PÒ, Faggio. Regonditt de fò per 
la stua: Tondelli di — per la 
stufa. 

Fòchi. N. fr. dei vendi t. di co- 
comeri : « Fòchi romani al tóceh » : 
« Brucia Pistoia ! Che colori che 
sapori! » 

Fodra-odraa, Foderare. On vol- 
tò fodraa de seda: Un soprabito 
foderato di seta. Fodrà d'ass: 
Foderate di tavole o intavolato. 
(Fig.) Avègh i orègg fodraa de peli 
d'inguill o el eanaruzz fodraa de 
tolla: Avere gli orecchi foderati 
o la gola foderata di lamiera. 

Fodrètta, Fòdera. Fodrètta eónt 
el pisz : Federa colle trine. Cossin 
senza la sòa fodrètta: Guanciale 
senza federa. 

Fodrlnna (Inteleiatura d' un'im- 
posta), Anima. Mèli a post i fo- 
drinn d'ón parament: Incanalare 
l'anima d'un'imposta. 

Fojett (Pop.) e Foètt Frusti- 
no (1), Scudiscio. « La m'è com- 
parsa davanti in amazzòn eónt el 
foètt in man*: «La mi si pre- 
sentò in amazzone col frustino in 
mano ». (Qui è indicato). 

— Foettada, Scudisciata. Ona 
foettada travers a la faccia : Una 
scudisciata sul viso. 

— Foettà, Scudisciare. Foettà 
su: Scudisciare con forza. 

— Foetton e Foettln, Frustone 
(Grosso frustino), Scudiscione. 

Fonder, Fodero. FI fmuder de 
la sciabola: Il fodero della scia- 
bola. | Letto. Andà in del fetu- 
der (volg.J: Andar a dormire. 

— Fcradra. Fodera. La fmudra 
del vestii, del cappèll, ecc. : La fo- 



(1) Fruttino è meglio tenerlo per quella 
specie di giovine galante, che 11 nostro 
popolo chiana* ón peìaa o ànptvèU de la 
eaviggia. 



dera del vestito, del cappello, ecc. 
Tmu via o rimctt i fwwler : Le- 
vare e rimettere le fodere. La 
fmudra dell' ombrili: La sacchetta. 
(Fig.) Parla con la fmudra: Par- 
lare col ritornello. 

Foeugh, Fuoco. — de paia: Fo- 
co di paglia. « L'è staa ón fmugh 
de paia » : « E stato un foco di 

Saglia ». Pizza el foeugh : Accen- 
ere. Fa fmugh : Attizzar il foco. 
Fa foeugh: Accenderlo. Fa fmugh: 
Sparare. Fa sott fmugh: Ravvi- 
vare il foco. Fa su fmugh: Attiz- 
zare il foco. Fa su ón gran fmugh: 
Fare bon foco, gagliardo. Fmugh 
de la misetHcoraia: Un focherel- 
lino. Lingua de fmugh: Liugua 
di foco. Mètt a fmugh: Metter 
una cosa al foco. Pien de fmugh : 
Pieno di foco. Bomentà el foeagh : 
Coprir le bracie o il foco di ce- 
nere. Ruga sii el fmugh: Sbra- 
ciare il — . Smorza el fmugh: Spe- 
gnere il foco. Tacca et fmugh (For- 
naci): Metter foco alla o Accen- 
dere la fornace. Tra fmugh : Get- 
tar foco. Tra foeuah da i occ: 
Schizzar foco dagli occhi. Tra 
fmugh eónt i fer (di cavalli) : Far 
foco. Fa fmugh e fiamm : Far foco 
e fiamme. Vess tutt fmugh : Avere 
il foco addosso. Cmuses al fmugh 
Opp. Sta semper a cavai al foeugh : 
Crogiolarsi intorno al — e Covar 
la cenere. | (Militari) Esercizi a 
fmugh: Esercizio a foco. Savi sta 
al foeugh: Saper stare al fuoco. 
Arma de foeugh: Arma da foco. 
Ciappà foeugh: Pigliar foco. (M. 
d. d.) Oh' è el gattsul fmugh: C'è 
il gatto sul foco. « Per mi l'an- 
dava sul fmugh »: « Per me an- 
drebbe sul — ». Mètt acqua sul 
fmugh: Metter l'acqua sul foco. 
Mètt óna man sul — : Metter una 
mano nel — . Nò avègh né fmugh, 
né Imugh: Non aver né casa, uè 
tetto. Mètt troppa carne al fmugh : 
Mettere troppa carne ai foco. 
Mètt nò la pota attacca al fcrugh : 
Non metter l'esca, ecc. | « È lac- 
caa fmugh»: «Vi fu incendio», 
Oh f e anmò dent el fmugh : Bru- 
cia ancora. Yèss come la paia at- 
tacch al foeugh: Esser come l'esca 
accanto al foco. Avègh el — al 
euu: Aver il foco al culo. (Pr.) 
Chi nò sa fa f mugli nò sa fa cà : 
Chi sa far foco sa far casa. Quand 
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el fceugh el bèffa de dedree, o rob- 
ba o dante: Iaem. 

— Foghiata, Fochista. — di 
strad ferrod: — delle ferrovie. 

— Fogoraa, Focolare. (Pr.) Cat- 
titi sègn el gatt sul fogoraa: Cat- 
tivo sogno il gatto sul focolare. 

— Foghètt, Fochcrello. « Vói, 
che foghetli / » : « Focosetto il ra- 
gazzo ! » 

— Foglietti (in dis.) I Foglietti 
sostituiti dai Mandolinisti. 

Forai, Foglio. Fami de carta: 
Foglio di carta. (Stampa) On fatui 
de sede»: Un foglio di sedici pa- 
gine. Oh in fatui: Un libro in 
loglio. | (Giornale) «0o leggimi in 
del fami che »: « Ho letto nel fo- 

§lio che ». I Fatui de via : Foglio 
i via. U ( Fig. ) Sporca el fatui : 
Guastar un negozio. 

— Forala, Foglia. Cascia i fatui: 
Metter o Nascer le foglie. Crodà 
i fatui: Cadere lo foglie. (De' 
gelsi ) Foglia. Catta la faeuia : 
Brucar le foglie per i bachi. Ta- 
bacch in faeuia: Tabacco in fo- 
glia. Color de fatuia morta: Co- 
lor di foglia secca o morta. Fatui 
de vit : Pam pani. Fannia de fior : 
Petalo. La famosa faeuia de figh: 
La famosa foglia di fico. (M. d. d.) 
Mangia la fatuia: Mangiar la fo- 
glia o Capir l'antifona. Trema 
come dna fatuia: Tremar come 
una foglia' o vetta. | (Del gran- 
turco) Cartocci. Muffa su i fatui 
del paión : Rimover 1 cartocci nel 
saccone. I Faeuia d'or, d'argent, de 
ramm: Foglia d'oro, d'argento, 
di rame. La faeuia di spère : Fo- 
glia. (Pr.) Elprimmvcntelfà crodà 
ut fatuia sécca: Idem. 

Foeura, Fuora. Andà foeura: 
Andar fori. Andà foeura: Andar 
in campagna. Andà foeura de la 
grazia ai Dio: Uscir dai gangheri. 
Foeura de man: Fuori di mano. 
Foeura de moeud : Fuor di modo. 
Foeura de lù: Fuori di sé. Foeura 
per el di: Nel corso della giornata. 
Foeura per l'ann : Nel corso del- 
l'anno. Foeura del dazi : Fuori di 
porta. Foeura de post, de temp: 
Fuori di posto, di tempo. «El man- 
gia de tutt foeura che V insala tla » : 
« E' mangia d' ogni cosa tranne 
dell' o che l'insalata». Andà dent 
e foeura cónt el discors: Far un 
discorso sconnesso ; parlare a van- 



vera. Andà foeura de cervèll: Uscir 
di senno. Andà foeura del eoo, de 
loeugh, de piomb, di pee , ecc. : Ve- 
di i sostantivi e Andà. CantaUa 
foeura di dent: Dirne quattro fuor 
dei denti. Falla foeura: Venire ai 
ferri. Fa dent o foeura : O dentro 
o fuori. Nò andà né dent né foeu- 
ra: Star sospeso, in dubbio o non 
entrare né uscire. Portalla foeura. 
Scamparla bella. Tira foeura del 
birlo : Far montar in gran collera. 
Toeu foeura: Vedi Toeu. Tra, e 
trass foeura: Vedi Tra. Lassa 
foeura : Deporre. P. E. : « Comin- 
cia a fa catd ; oo lassaa foeura el 
gipponin de lanna » : « Comincia il 
caldo; ho deposto il corpetto di 
lana ». « L' è staa lassaa foeura-» : 
« Fu lasciato indietro ». Dormì, 
mangia foeura (di casa propria) : 
Dormire, mangiar fuori. Jttètt foeu- 
ra di dance: Metter fuori dei de- 
nari. Mètt foeura la sóa parolla: 
Metter fuori la parola. Ciamass 
foeura (non in gioco): Chiamarsi 
fuori. (Gioco) Ciamass foeura: 
Fuori mi chiamo. Resta foeura: 
Rimaner fuori ( Gentilomo ). Vèss 
foeura: Esser fuori (coi punti). 
Fann foeura ón liter : Giocarne 
un litro. Fann foeura ón omm de- 
drizz: Farlo riuscire un brav'onio. 

— Foeura via , Fuori via .Fo- 
ravia. Robba de foeura via : Roba 
o merce di fuori via o foravia. L'è 
foeuravia ( in paese lontano ) : È 
fuori via. 

Fólta ( Per paura ). Vedi Fifa. 
Marame. «El g'à daa tutta la foffa 
del magazzini : «Gli appioppò tutto 
il rifiuto della sua mercanzia ». 
« Sto tabaech chi V è fóffa beila e 
bornia » : « Cotesto tabacco è del 
peggior scegliticcio». 

Fogà-ogaa-ogass, Affocare, In- 
focare. Foga ón fèr : Infocar un 
ferro. « I/è fogaa dent in ...» : 
« E infocato nel...». Faccia fogada 
per la féver: Viso infocato per 
febbre. Foga la carbonera: Info- 
care la carbonaia. 

— Foga, Foga. « Troppa, troppa 
foga ! » : Troppa, troppa foga f ». 

— Fogaslon e Bfogazion, Scal- 
mane. 

— Foghee, Fornello. El foghee 
del maronee: Il fornello del brucia- 
taio. El foghee del tostin: Il for- 
nello da caffè. 
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— Fogóa, Poooso (Di uomo e di 
cavallo). 

— Fochista, Fochista. 

Fogn, Foffigno (Lucca), Ciam- 
bellina(in dia.)' Coprioella (in dis.), 
Cosa fatta ai nascosto. « G' óo 
paura che me mari el me foga di 
fògn » : « Temo che mio marito, 
abbia qualche rigiro ». 

— Focnà-opnaa-ognau, Fogna- 
re (1), Rimpiattare. Fogna via: 
Nascondere di soppiatto. «Ma 
guarda in dove V era fognaa ! » : 
« Ma guarda dove s'era ficcato o 
rimpiattato o anche casciato ! » Fo- 
gnasi de per tutt: Cacciarsi e fic- 
carsi dappertutto. | «FI g'à el 
vizzi de fogna i paroll » : « Ha il 
difetto di parlare col o nel naso ». 

— Fognattà. Rimpiattare e Fru- 
gacchiare. « Coese te seguitet afo- 
gnailà A adree f » : « Che vai fru- 
gacchiando o rovistando in quel 
cassettone ? » 

— Focnattón, Soppiattone. Fa 
i robb de fognatton : Far le cose 
da soppiattone. 

— Fognati e al plur. Fognitt. I 
fogniti de eòa miee : I sejjretucci 
di sua moglie. (Se più gravi) : I ri- 
giri. 

— Fognili. Naccherino. « Che 
bèli fognin / » : « Che bel nacche- 
rino». 

Fogon, Focone. FI fogon de la 
pistolla : Il focone. « L'à pizzaa *?< 
ón fogon » : « Accese un gran 
foco». 

Tòt N. fr. : Che fttt che fói : Che 
è che non è ? Dà el fòt al gatt : 
Mandar via, scacciare. Vess a fói 
(pop.) : Essere al verde. Tira vun 
a fói (in gioco) : Pelarlo. 

Folètt JVolg.). Vedi FoelL 

Foln, Faina. Sul torce ah' e el 
foin : C'è la faina sotto al tetto. 
Occ de foin: Occhi da faina. Fac- 
cia de foin: Muso di faina. 

— Foinera, Tagliola. Resta in la 
foinera: Rimanere alla tagliola. 

— Folnètt, Folletto. « Che foi- 
nett d'ón fieeu / » : « Che folletto 
quel ragazzo ! ». 

Foiosa (Specie di busecca), Cen- 
topelle. « Al sabet fan semper el 



(!) Fognare in Sor. ha due significati 
differenti dal primo tento di fógna mltam. : 
fare smaltitoi e pronunelar male : Moccio i 
paroU. — Fogna, fognatura, fognon, eoe. 



foiwu » : « Al sabato e' è la trippa 
di oentopelle ». 

Fola, Fola. Questa l'Iona fola: 
Questa è una fola. | Gualchiera. 
(Fr.) / strasc van a la fola » : « I 
cenci vanno all'aria ». 

Foladór (Ammostatoio), Pigione. 

Fole (Volg.). Vedi Falc. (In mol- 
te frasi pop. Tata con la fole : Di- 
grossare con l'ascia. (Fig.) Taiaa 
già con la fole : Tagliato coli' ac- 
cetta. Fole di formee: Ascia da 
formai. Fole de taià strasc (car- 
tiere) : Falce da cenci. Fole de taià 
l'erba: Falce fi naia. 

Foloètt o Falcò tt, Roncola. 
Ciappa el falcètl e va a sega ón 
poo d'erba »: « Piglia il falcetto e 
va a segare un poco d'erba». 

— Foldn, Pennato. Falcino. 
« El V à maszaa cónt el foldn » : 
« Lo freddò col falcino ». 

Foldn (al plur.): Marachelle. 
Fa di folciti (al gioco): Far le 
marachelle. 

— Folcètta (Macell.), Coltello 
quadro. 

— Folción, Coltellaccio, Falcio- 
ne, Falce a gramola. 

— Folcitt, Coperchielle, Frodi. 
Fa i folcitt in gxoeugh : Barare al 
gioco. 

Folda (Volg.) o Falda (Civ.). 
Falda. N. fr. volg.: «M'etoceaa 
de tirali per i fold de la marsin- 
na»: « È un omo che si fa tirare 
la giubba». | (De' cappellai) Fal- 
da. 

— Foldon, Faldona e anche Fal- 
done. 

Fólega, Folaga. Andà a tiragh 
aifolegh: Andar a tirar alle fola- 
ghe. (Fig.) Omo astutissimo (in 
dis.). Ouèll l'è óna fólega » (volg.) : 
« Queir è mascagno ». 

Folètt, Folletto. FI spirit fo- 
lètt: Lo spirito folletto. «L'è ón 
folètt d'ón fioeu»: « È un folletto 
di ragazzo ». 

— Folettin, Foletton, Folettasc, 
Piccolo e grosso folletto. 

Folla, Folla. « In piazza ah' era 
folla » : « In piazza c'era iolla », 
Srariss la folla: Sfollare. « O'dn 
dèa i trii segnai alla folla » : « Gli 
han dato i tre segnali alla folla...»: 
« La folla la se portata » : « Non 
s'era mai vista una calca simile ». 
(Edifìcio a macchina) Gualchiera. 

Fólt, Folto. Cavbi o ziii foli: 
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Capelli e sopracciglia folte. On 
bóseh folt com'è : Un bosco assai 
folto. 

Fond, Fondo (1). A fondi A fon- 
do. Andà al fond : Andare al fon- 
do. « Bisógna andagh al fond de 
sta robba » : « Bisogna vederla fino 
in fondo ». Manda a fond : Man- 
dar a fondo. In fona : In fondo. 
« Porta già alò cavogn in fond 
alla scala»: « Porta questo cava- 
gno giù sceso ». Andà in fond di 
ealeagn : Andar giù giù proprio in 
fondo. « In fond infondpoeu...»: 
« In sostanza poi... » In fond a 
la eorridora ; in fond del cattili : 
In fondo al corridoio o al casset- 
to. Andà in $ul fond de la cassa 

del posz : Idem. El bon V è in 
fond: Il buono sta in fine. Mar- 
sci in un fond de tór (in dia. o 
per R. st.): Marcire in un fondo 
di carcere. Tira sii el fitta dal 
fond di ealeagn: Dover ricattar 
il fiato. | (Di terra) Avègh mollo 
fond (un campo) : Avere molto 
fondo. | (Di colore in stoffe): Con 
di fiorro»8 sul fond negher: Con 
de r fiorellini rossi sul fondo nero. 
Dal fond de la scènna : Dal fondo 
della scensi* | (Ceste, panieri, ecc.) 
« Gh'è atidà già ci fona al cavagna: 
« Il cavagno o paniere ha perduto 
il fondo ». I duu fond del vassèll : 

1 due fondi della botte. | (Arma- 
ioli) In sul fond del s'ciopp (non 
a retrocarica): Nella camera del 
fucile. | (Recipiente) « Cerca sul 
fond del cassèt » : « Cerca sul fon- 
do del cassetto ». | (Couciatetti) 
Mètl i fond (tegole) : Fare la scri- 
minatura del tegolato. I (Capitale) 
El fond de religion : Vedi Reli- 
gion. I (Commercio) Fond de bot- 
tega : Fondo di bottega. Fond de 
cassa : Fondo di cassa. | I fondi 
segreti: Idem. I fondi in rtbass: 
I fondi in ribasso. I Fond de caf- 
fè: Posatura. Fotta di vassH: I- 
dem. | Fond-fus-fondes : (Verbo) : 
Fondere. Fond dna statóa de 
bronz : Fondere o gettare una sta- 
tua di bronzo. Torna a fond : Ri- 
fondere. El plàtin l'è difficil de 
fond: Il platino si fonde difficil- 
mente. Fèr fus o ghisa: Ferro 
fuso. 



(1) Si uà anche p«r posaeuo rurale; ma 
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— Fonduto, Fondiglio. 

— Fondato, Fondaccio. 
Fondà-ondaa-ondaas , Fondare 

(Civ.). In America fonden i cittaa 
come se nient en fuss : In America 
fondano le citta come se nulla fos- 
se. | Affondare. « Gh'è staa ón 
inconter sul mare ón bastimenl Ve 
fondaa » : « Avvenne uno scontro 
sul mare e un bastimento affondò ». 
Fonda denter tanti dance: Dar 
fondo a un buscherio di quattrini 
o volervici dei denari a monti. 

Fondament, Fondamento. Fa i 
fondament de la casa: Gettare le 
fondamenta della casa. Ona robba 
sema fondament : Cosa senza fon- 
damento. Con bón fondament: 
Fondatamente, Con fondamento 
di ragione. « Se pòfagh sii fonda- 
ment » : « Vi si può far su fonda- 
mento». (Pr.) U acqua la fa mar- 
sci i — : L'acqua fa marcire i 
pali. 

Fondarla, Fonderia. Fondiaria 
de campami: Fonderia di cam- 
pane. 

— Fóndita, Fusione. 

— Fondltor. Fonditore. 

Fondegh, Fondaco (1), Magaz- 
zino di coloniali. « L' e andaa al 
fondegh »: « Andò al magazzino ». 

Fondoghee, Droghiere. (Sono in 
din.: Fondacaio e Fonaachiere). 
« L'è ónfondegkee gross »: « £ un 
droghiere che vende all'ingrosso ». 

— Fondeghett , ( Discreto o 

Siccolo magazzino di coloniali o 
i vettovaglie), Fondachetto. 
Fondlnna, Fonda. Fistoli de fon- 
dinna : Pistole da fonda. 

— Fondln, Fondello. Anima del 
bottone. 

Fondo, Fondo, Podere. Fon- 
do che rend sossènn: Podere di 
gran ricavo. « El g'à i so fondi a 
la bassa o in collinna, ecc. »: « Ha 
i suoi poderi alla Bassa o sulla 
collina ». Fondo aratori, a risera, 
a praa, ecc. : Campo arativo, a ri- 
saia, a prato, ecc. Rotonda i sa 
fondi : Idem. Avègh i fondi sott 
al lagh de Comm o a Nòvèghen 
(appross.) .- Vedi Nòvèghen. g (Ca- 
rattere) Vèss bon de fondo o 



tpeelalmento coll'aggiunta di lati, tati' 
fondi. 

(1) Fondaco a F ir. è: boUeffa don: ti ven- 
dono Uuuti. 
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« de fondo V è minga catti* / » : 
« È collerico ma il fondo è bono ». 
« In fondo ci g* a rcsón»: «In 
fondo ha ragione ». (Pr.) Mondo 
rotondo chi né sa naviga va presi 
in fondo: Chi non vede il tondo 
non passi l'acqua. | (Capitale) 
« Chi V è che ha faa i fondi f» : 
« Chi ha messo i fondi t » G' è pu 
de fondi: Mancano i fondi o sono 
terminati i fondi. 

Fondnda (Pietanza di crema 
con cacio), Foudua (piemontese). 
(Usato in Firenze anche in certe 
cucine). 

FÒng, Fungo. — bon o mali: 
— bono o velenoso. —feree, cócch, 
gabbirecu, ecc.: Fungo porcino, 
novolq. ceppatello. Cappella de 
f&ng: La cappella del fungo. Frit- 
tura de fóng: Fritto di cappelle 
di —, Fona sècch : Funghi secchi. 
Fa secca % fona : Far seccare i 
funghi. Mètt giù i fona in Voli : 
Metter i funghi sott'olio. Crèss 
come i fóng: Crescere o Venir 
su come un funpo. Masaraa come 
ón fong: Fradicio. In fin d'ón 
ann en pò nass insci de fong : Di 
[uì e allora nascono tanti funghi. 
. (8ulle candele di sego) Fungo 
e moccolaia. (Fig.) Fa vegnì el 
fóng: Far istizzire. | (Capocchia 
di utensili) Fungo. 

— FÒngin, Fungolino. Fongitt 
in Vasec: Funghetti sotto aceto. 

Fontano*, Fontana. / fontann 
pubbHch: Le pubbliche fontane. 
Acqua defontanna: Acqua pura 
di tonte. Piatta fontanna : Piazza 
fontana. 

— Fontanèlla. Fontanella. 

— Fontanili, Fontanina, Fonti- 
cino. Tèsta de fontanin: Polla. 

— Fòntanón, Fontanone. 

— Fontane* (In due sensi: cu- 
stode e accomodatore di tubi per 
fontane), Fontaniere. 

— Font, Idem. Entrata nelP u- 
so diale tt. in questa frase : « El 
soo o el tigni de bonna font » : 
« Lo so di bon luogo ». 

Fòntteol, Fonticolo, Caciterio. 
« O'dn miss ónfonticol in del coli »: 
« Gli hanno applicato un fonticolo 
al collo ». 

Fónxión, Funzione. (Civ.) Vèss 
in fónsion: Essere in funzione. 
Fa i fónsion de sindech, de segre- 
tari, ecc.: Far le funzioni di sin- 



r 
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daco, di segretario, ecc. | Proces- 
sione. La fónsion del Corpus Do- 
mini : La funzione del Corpus Do- 
mini. Andà in fónsion : Andare o 
assistere alla funzione. (M. d. d.) 
Andà i busècch in fónsion: Bron- 
tolar le budella o il corpo. « In 
quella porta, denter e fetura ; l'è 
ona contihóa fónsion » : « Dentro 
e fori da quella casa ; l'è una pro- 
cessione continua! » 

— Fónzlonà, Funzionare, (poco 
com.), Celebrare. « Incccu fónzio- 
na el vescov » : « Oggi — o celebra 
il vescovo ». 

— Fónzlonari, Funzionario. 
« Come l'è sbrecusger quell fónzio- 
nari » : « Come è ruvido o rozzo 
quel funzionario ». 

Poppa, Fossa. Andà in la f op- 
pa (Morire): Andare alla fossa. 
Avègh i pè in la toppa Esser co' 
pie' nella fossa. | (Buca) « L'è bor- 
ìaa in d'óna foppa » : « È cascato 
in una buca ». &à denter la foppa 
in del lètt : Far il covo nel letto. 
(M. d. d.) Andà già per i fopp de 
valV Ambrccusa (in die.) : Vedi mel- 
ga. | (Pozza) / strad adèss in pien 
de fopp : Le vie nostre sono piene 
di pozze. | (Agricoltore) Ifopp de 
pientà moron novèi, vit : Le buche 
per piantarvi alberi, gelsi, viti. La 
foppa del letamm: La buca del 
concio. 

— Poppatola, Fossaccia e Bu- 
cacela. 

— Foppèll. Fosserello. Buchetta. 
Giùgà ai fòppèi : Vedi Giceugh. 
Foppell de la gola: Fontanella 
della gola. 

— roppellln. Piccola buca. 

— Foppón, ^ossone (1), Cimi- 
tero. Andà alfoppon : Essere por- 
tato al camposanto. 

— Fopponln (In dis.), Il cimi- 
tero minore. 

Fóra-fóra, Serra serra. « Gh f è 
staa ónfóra fora in piazza » : « C'è 
stato in piazza un serra serra». 
Fa fóra-fóra : Fare in gran fretta 
o in fretta e furia. Vèss ón fora 
fora (di uomo): Essere un scia- 
mannone. 

Foragg, Foraggio. Scarsitaa de 
foraggi Scarsità di foraggio. Car 
de foraggi Carro dei foraggi. 



(1) Fossona e Fonone è soltanto accre- 
sciti ro di fisso e fossa. 
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— Foracela, Foraggiare. (Civ.) 
« I soldaa in andaa a foraggia » : 
« I soldati andarono a foraggiare ». 
(Svignarsela) (pop.) «L'aforag- 
giaa » : « Se ne andò in fretta ». 

Forani Foraneo. Vicari fora- 
rti: Vicario foraneo. 

Forbes, Forbice. Vedi Foresètta. 
Forbes de ranni Forbici da scor- 
ticar le rane. 

Forca, Forca. Se Dio vanir l'è 
finii el temp de la forca in Italia : 
Se Dio vole il tempo delle forche 
in Italia è terminato. Fa la forca: 
Pare la cavalletta e anche Fare 
lima lima. Faccia de forca : Idem. 
Ptndent de forca : Avanzo di for- 
ca. « Va in sii la forca ! » : (volg.) 
« Va sulle forche». « (Mièli che forca 
d'ón omm ! » : « Quello che forca ! » 
| Strumento da campagna e da 
stalle) Forca. Faa a forca: A 
guisa di forca. « Ciappa la forca e 
fa hù sta paia » : « Prendi la — e 
ravvia questa paglia ». 

— Forcada, Forcata. Ona for- 
cada de paia: Una forcata di pa- 
glia. Ona forcada in la s'eenna : 
Una — nella schiena. 

— Forcali e Forcèlla, Forchett 
e Forchettón, Forcella, Forchetto, 
Forchettone. 

Forcèlla, Forcina. Forcell per i 
cavèi : Forcine per appuntar ca- 
pelli. | (Dei polli) Sterno. (Pr.) Se 
la ven giò settaàa la gara dna fè- 
mina, se areada el sarà un mas' e 
(Appross.): Se cade sulla curva 
sarà una femmina, se cade sulle 
punte sarà un maschio. 

Forcelllna, Forchetta. Cugiaa, 
forcellina e cortell: Cucchiaio, for- 
chetta e coltello. (Fig.) Sta sii la 
pània de la forccllinna : Stare in 
punta di forchetta. 

— Forcellinada , Forchettata 
(Una forchetta piena e un colpo). 

Forcellinètta e Forcelllnón. 

Forcèll, Forca. « Ciappa el for- 
cali e fa sii quella paia » : « Pren- 
di la forca e ravvia quella pa- 
glia ». 

Forens, Forense. Materia, elo- 
quenza, stil forens : Materia, elo- 
quenza, stile forense. 

Forer, Furiare. Forer maggior: 
fu ri e re un* ^ i ( » re. Vaporai forer : 
Cauontl furiere. 

Foresètta, Forbice. loggioni de 
la foresètta : Oli anelli delle for- 



bici. Fernetta che Massa: For- 
bici che cuciono. Oiugà a fore- 
sètta: Vedi Giatugh. I (Fig.) (Lin- 
gua maledica) « Guàrdcten, perchè 
Tè dna foresètta terribU » : « Guar- 
dati perchè ha una lingua che ta- 
glia come un paio di — . Dàgh dent 
la foresètta (tanto in proprio co- 
me in fig. J : Dar di forbici. « A sta 
vestii Insogna dagh dent la /ore- 
setta » : « Questo vestito ha bisogno 
delle forbici ». « SU alt ehi della 
Ida commedia in tropp longh ; dàgh 
dent la foresètta » : « Questi atti 
della tua commedia sono lunghi; 
ci vuol le forbici ». | (Insetto) For- 
fecchia. 

— Foresètta, Sbottoneggiare. 
« Bisógna sentili quand el comin- 
cia a foresètta » : « Bisogna sen- 
tirlo quando comincia a sparlare 
del prossimo». 

— Foresettada (Colpo di for- 
bici), Forbiciata. « El g'à daa dna 
foresettada » : « Gli diede una for- 
Diciata ». « Famm minga el melon, 
dagh doma óna foresettada » : « Non 
tosatemi, dategli una forbiciata ». 

— Foresettee, Forbioiaro. 

— Foreaettinna, Forbicine. — 
per i óng : — o Cisoina per le un- 
ghie. 

— Foreaettóo, Forbicioni. Ifo- 
resetton de tosa i pégor, di sari, ecc.: 
1 forbicioni de' sarti, da pecore. 

Foresteria (In dia.). Vedi Este- 
ro. 

Foreste© e Forester, Forestiere, 
Di fori via: In America la gent 
de servizi l'è quasi tutta forester a : 
In America la servitù è quasi tut- 
ta di fora via. « St' ann a Milan 
gh'è staa tanti forestee » : « Que- 
st'anno passarono molti" forestieri 
o stranieri». (Fig.) Fa el forestee : 
Far l'indiano o lo jznorri. Forestee 
fin/: Bona lana. Rohba forestcra : 
Roba forestiera. « Gh'è in anti- 
camera òn forestee che cerca de 
Ih » : « C'è in anticamera un fore- 
stiero che cerca di lei». 

Forgon (D. Fr.) Frugone. For- 
cone. ( cariaggio da vettovaglie) 
Carriaggio. Trono. Adèss i san 
Michel se fan coni i forgon de...: 
Ora gli sgomberi si tanno coi for- 
goui di... 

Fori, Fuori. Fori l'autor (in 
teatro) : Fuori l'autore. 

Forlan, Friulano. Cavallforlan : 



Digitized by VjOOQIC 



FOR 



— 265 — 



FOR 



Cavallo friulano. (Quasi gergo) 
Forlan: Borsaiolo. 

Forlanna, Furlana. Balla la 
forlanna : Ballar la — . 

Forlinna. Briccone. (Meno gra- 
ve) « Quell l'è óna forlinna/ » : 
«Quello è birba!» (Grave) Ona 
forlinna de prima riga : Un bric- 
cone matricolato. 

Forloccà', Parlare stentato. « El 
forloccava in manera che do capii 
nagoU » : « Parlava mezzo tedesco 
in modo che non ci ho capito un 
bel nulla ». 

— Forlóccada, Farlingotto (in 
dis.). : « L'à faa su dna forloc- 
cada » : « Fece un rinfusio di pa- 
role. 

Forlon (In dis.), Il bel di Roma. 

Forlonla (N. fr.). Fa forlonia: 
Far gazzarra o anche semplie. Ruz- 
zare o Far un po'di chiasso saltan- 
do. (Pr.) « La tura Antonia la fa 
forlonia, la menna el cuu » (Manca 
il contrapposto). 

Forma, Forma. (Colto) Forma 
e sostanza: Forma e sostanza. — 
de governo: — di governo. (Arti 
e mestieri) Forma di tcarp : For- 
ma da scarpe. Mètt in forma: 
Mettere in forma gli stivali. For- 
ma de formagg : Forma. Forma 
de formagg de grana : Forma di 
parmigiano. Forma de scultor : 
Forma da scultori. Forma pèrsa: 
Con tratf orma. Forma di stampa- 
dór : Forma da tipografi. Mètt a 
via la forma: Allestire la forma. 
Dervì o sarà la forma : Aprire o 
chiudere la forma. (Avv.) Per o 
prò forma : Per o prò forma. 

— Formaa, Formato. (8ost.) Se- 
sto. On liber de gran formaa : Un 
libro di gran formato. (Add.) Vedi 
Forma. 

— Formador, Formatore, Stuc- 
chinaio , ( Lucca ) Gettatore in 
gesso. 

Formagg . Formaggio , Cacio . 
Formagg de granita, de Battelr- 
matt, de sbrinz, ecc.: Cacio par- 
migiano, di Battelmatt, di Sbrinz, 
ecc. — senza i borace, ecc. — senza 
occhi, eco. Formagg trid : Cacio 
grattato, Mèli su et formagg : Me- 
ter il cacio su... (Fig.) Vegnì 'et 
formagg sui maccarón: Piovere il 
cacio sui maccheroni. Grand come 
ón sold de formagg : Alto quanto 
nu soldo di cacio. (Pr.) Pan còni i 



batucc, formagg senza borace e vin 
che salta in di oeucc : (Manca). 

— Formaggèlla, Caciola. For- 
maggetta de cavra: Caciola di 
capra. 

— Formaggln, Cacioliua. 

— Formaggee, Formaggiaio. El 
formaggee gross de Corsica: Il for- 
maggiaio di Coreico. « El fa el for- 
maggee al menuder: « È cacia- 
iuolo ». 

— Formaggera, Caciaia. (Stanza 
dove bì conserva il cacio). La mite 
del formaggee , la formaggera : 
La cacciamola. 

— Formaggi* , Forma di cacio 
lodigiano. (Non ancora assodata. 
Una volta perfetta e messa in 
commercio per vecchia usanza di- 
venta Cacio parmigiano). 

— Formai (Volg.). Vedi For- 
magg. 

Formalista, Formalista. (Colto) 
Formalista in arte, in politica, ecc.: 
Idem. 

— Formalità*, Formalità. A- 
dempì a luti i formalitaa : Adem- 
pire alle — . Sta attaccaa ai for- 
malitaa: Star attaccato alle for- 
malità. 

— Formalina uh, Formalizzarsi. 
« El se formalizza per nagott » : 
« E' si formalizza per dei nonnul- 
la ». « iSèmm restaa formalizzaa » : 
« Siamo rimasti — o stupiti ». 

— Formalment, Formalmente. 
« El V à domandada formalment 
in spòsa » : « L' ha domandata — 
in matrimonio ». 

Fonnent, Frumento. — inver- 
neng, de Odessa, ecc.: — gentile* 
duro, eco. Monda elforment: Scer- 
bare , Pulire , Vagliare il grano. 
(Fig.) Dà per f or meni sècch : Dare 
per cosa Ridirà. (Esci, invece di: 
Sacramenti) Sacchforment ! (Pr.) 
Gennar polvcrent pacca paia e tan- 
to f armeni: Gennaio polveraio 
empie il granaio. Tèrra negra fa 
bón forme nt : Terra nera dà buon 
grano. 

— Formentón , Formentone , 
Grano turco. Lanuta de formen- 
tón: Pannocchia di grano turco. 

Formlga, Formicai A pass de 
formiga : A passi di formica. Spess 
come formigh : Esserci come le 
formiche. (Pr.) A /alt la sorlo la 
sorta, impara dai formigh : Tu 
devi imparar dalla formica. 
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— Fonnlgherl, Formicaio e For- 
micolaio. (Fig.) On formighee de 
gent: Un formicolaio. 

— Formlgón (P. N.), Formico- 
lone. « L'è ón formigon » : « È un 
furbone ». 

Forinola, Forinola. (Civ.) Dopo 
i formol de uso: Dopo le forinole 
di uso. (Colto) Fórmola algebrica: 
Formula — . 

— Fonnolari , Formulario. El 
$olit f or molari : Il solito formula- 
rio. For molari de nodar : Formu- 
lario da notare 

Forna (VolgJ. Vedi Forno. 

— Fornada, Infornata. Otta for- 
nada de pan: Una infornata di 
nane. Otta fornada de senatòr : 
Vedi Infornata. 

— Fornas, Fornace. Fornai de 
eniadrèi: Mattonaia. — de cópp: 
Tegolaia. Pizza la fornas: Dar 
foco alla fornace. « Chi el par de 
vèss in d'óna — » : « Qui par d'es- 
sere in una fornace ». 

— Fornaaa (Piazza Fontana). 
Vedi Caeus. 

— Fornaaada, Fornaciata. 

— Fornasee. Fornaciaio, « El 
fa el fornasee gross » : « È padro- 
ne d'una fornace bene avviata ». 

— FornaBèttaeFornaaln e For- 
nasón, F ornacella, Fornacina e 
Fornaeione. 

Forni. Fornire. « L'èmm fornii 
de tutl l'oceorent »: « Lo abbiamo 
fornito di tutto l'occorrente ». Vèss 
ben fornii: Essere ben fornito. 
(Per finire) (Volg.) Vedi Finì. 

— Fornlment, Fornimento. 
(Stampa) El fomiment de l'impa- 
ginadura: La marginatura della 
forma. (Di bestie da tiro vedi : 
Finiment). 

— Forni tór, Fornitore. Forni- 
tor de viveri: Fornitore di viveri. 
Fornitor de la real casa: Forni- 
tore della real Casa. 

— Forni tu, Fornitura. Vedi sot- 
to Fornitura. Servizio e Servito. 
Fornitù de tavola: Servito da ta- 
vola. 

— Fornitura, Fornitura. La for- 
nitura di searp per i soldaa: La 
fornitura delle scarpe. 

Forno, Forno. Forno de pan: 
Forno, (hi forno de pan : Un' in- 
fornata di pane. Cott in forno: 
Vivanda in forno. Dà o Pizza 
fceugh el o al forno : Dar foco al 



forno. (M. d. d.) « L'è come andà 
al forno o del prestinee e toni óna 
tnteea » : « E come andare a pren- 
der il pane al forno ». 

Foro, Foro. El Foro Bonapart : 
Il Foro Bonaparte. Vunna del 
Foro (in dis.): Una infima sgual- 
drina. « Te podet andà *ul Foro » : 
« Va al diavolo o Tu puoi ire alle 
forche ». 

Forti (Volo:.). Vedi Forse. 

— Forse, Forse. « Sónt staa in 
forse de... »: « Stetti in forse di... » 
Forse sì, forse no : Forse che sì, 
forse che no. Come, forse, ghe n'e 
minaa el secónd : Come torse non 
ha l'uguale. Forse, forse : Forse 
forse. 

Fort, Forte. Fort e robust : For- 
te e robusto. Fort come ón tòr o 
come el trón: Gagliardo. Parla 
fort : Parlar alto. Tegnì man for- 
ta: Tener mano forte. Vèss el 
so fort : Essere il suo forte. Vèss 
fort in quaicoss : Esser valente 
in qualche cosa. Mèttes al fort: 
Mettersi al o star duro. Fass 
fort: Venir in grado, Arricchir- 
si. « El le pò dì pian e fort » : 
« Lo può dir con tutt'onore ». | 
Infortito. Ciappà del fort: Infor- 
tire o Aver il forte. « Sto asét l'è 
troppfort » : « Questo aceto è trop- 
po forte ». | Legna, carbón fort : 
Vedi Lèana, Carbón. Aequa for- 
ta : Vedi Acqua. I (Gradasso) « El 
fa el fori.'»: «e Fa l'omo forte o 
lo spinto forte o il gradasso ». 
(Pr.) Chi va pian va san, ehi va 
fort va a la mori. Vedi Mort. 

— Fortèsaa (1), Fortezza. « Bi- 
sogna vede che fortezza o forza el 
g'a ancamò quel vece » : « Bisogna 
vedere che energia ha ancora in- 
dosso quel vecchio». I La for- 
tezza de Alessandria: Idem. 

— Fortifica, Fortificare. (Civ.) 
L'Italia la g f à bisòan de fortifica 
i so cost : L'Italia deve fortificare 
le sue coste. Fortifica el stomegh: 
Fortificare lo stomaco. 

Fortln, Fortino. 

Fortunaa, Fortunato. « L'è nas- 
suu fortunaa » : « Nacque afibrtu- 
nato ». 

— Fortunna, Fortuna. Fa for- 



ivi Del vino o del cucio intonato i Fio- 
rentini celiando dicono oh» è stato in 
fortezza. 
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luna: Arricchire. Per fortuna: 
Por fortuna. Per fortuna ghe gra- 
verà sii el eappell dur, te de nò... » : 
« Per bona sorte avevo in capo 
la tuba, se no». Porta fortuna: 
Portare la fortuna. Trova la sóa 
fortuna: Trovare la fortuna. A 
fortuna : A sorte o a caso. Tirèmel 
sii a fortuna dal sacchett de la 
tombola » : «Idem». A la fortuna: 
Alla ventura. Andò a cerca for- 
tuna: Andar a tentare la for- 
tuna. Avègh la fortuna che ghe 
giugo, dent: Facesse non so che 
cosa gli riesce ; ha fortuna. A vcgh 
fortuna a maridass : Incontrar- 
si bene o Azzeccar bene nella 
scelta... Ciappà la fortuna per i 
etnei : Prendere la fortuna per il 
ciuffo. (Pr.) A sto mond ghe vatur 
fortuna: Fortuna e dormi. Dis- 
grazia del can fortuna del lóff: 
Vedi Lóff. La fortuna la va e la 
ven: La fortuna è capricciosa. 
Di volt la fortuna la cambia 
quand men se spetta: In un'ora il 
ciclo lavora. La nostra fortuna 
se la fèmm nun : La fortuna non 
viene a caso. Senza fortuna se 
g'à beli pari a sbatt : Ci vuol for- 
tuna anche a cocer l'ova. 

Forza, Forza. Ciappà forza: Ri- 
prendere forza. Manca i forz : 
Mancare le forze. Pèrd la forza : 
Perdere la forza. Tegniss in forza : 
Tenersi in forze. A forza de...: A 
forza di... (M. d. d.) O per amor o 
per forza : Per amore o per forza. 
San March o per forza! : Per 
forza! o Per forza, Siena! (Pr.) 
Uobba fada per forza nò la vdr 
óna scorza : Ver forza non è bono 
che l'aceto. | (Guardie) Manda a 
ta'u la forza: Chiamare la forza 
pubblica o la forza. 

— Foratori (pretto latino). N. fr. : 
A forziori : A forziori. 

— ForiÒB, Forzoso. Prèstit for- 
zos: Prestito forzoso. Spcsforzos : 
Spese forzate. 

Fóach, Fosco. (Civ.) Guarda- 
dura fosca: Guardatura fosca. In 
la part pussee fosca del bósch: 
Nel più fosco del bosco o della 
foresti!. 

FÓBfor, Fosforo. « La s'è avve- 
lenada cónt elfosfor di zolfanèi » : 
« Si avvelenò col fosforo de' zol- 
fanelli ». 

Fom, Fosso.— coladór, mortj ecc.: 



Fosso di scolo, morto. Rè de foss : 
Vedi Rè. Netta i foss : Ripulir il 
fosso. Andò a lava al foss: La- 
vare al fosso. « Masaraa come s'el 
fuss staa in d'ón foss »: « Fradicio 
come se fosse stato in un fosso ». 
(M. d. d.) Avègh óna camisa adoss 
e V altra al foss : Una addosso e 
l'altra al fosso. Morbo de foss ! : 
Angolino da fogna. Sta a cavali 
al foss: Star a cavallo del l'osso 
(in dia.) o Tenere da due parti. 
(Canale, interno detto Naviglio) 
Sta adree al foss (volg. in dis.) : 
Abitar lungo il Naviglio, e a Fi- 
renze lung'Arno. 

— Fossa, Fossa. Jm Fossa in- 
terna: Idem. Fossa dacquadóra : 
Fossa di scolo e «rigatrice. 

— Fossètt, Fossetto. 

FÓSSil, Fossile. Carbón fossi l : 
Carbon fossile. (Civ.) (Di persona) 
« L'è diventati on fossi l »: « E di- 
ventato un fossile ». 

Fótt (bassiss.), Fare. «e Ma cosse 
Ve che te fóttet ? »: Ma che diami- 
ne fai o eonrpicci?» 

— Fottuu (bassiss.). liaron fot- 
tuti : Baron fottuto. Porch fottuu : 
Porco in cremisi. 

Fótta (Volg.). Collera. Fa vegnì 
la fótta: Far saltare la bizza o 
Far andare in collera. 

— Fóttón (Volg.). On fotton de 
nò dì : Un' arrabbiatura ma di 
quelle ! 

— Fótta (Volg.), Buttare.* Guar- 
da che te fotti giù di scal »: « Ba- 
da bene che io ti faeeio rotolar 
le scale ». « Mi soni nuca capazz 
de fall fotta in jjrcsón »: «Io sono 
quel muso da farlo ficcar in pri- 
gione ». 

Fótter, Coso. « Cosse Ve sto fòt- 
ter chi ? »: « Che è codesto coso? » 
On certo fótter d'ón finn o d'ón 
omm o d'ón robb: Un certo coso 
o un coso fatto e messo lì. 

FottiKgia, Cerboneca(non coni.), 
Chiarello. « Sto riti Vr óna fottig- 
gia malarbètta»: « Questo "è ac- 
quarello non vino ». 

Fraa, Frate. — cappuccin, de 
San Damimi . de Monfort. ecc.: 
Frate cappuccino, trinitario, ecc. 
Fraa cazzuu : Frate servente. 
Matt per i fraa : F rat aio. Gra ss 
come ón fraa: Grasso come un 
frate. Discors de fraa: Fiatata. 
(M. d. d. fig.) « Sòn minga fìteu 

Digitized by VjOOQIC 



FRA 



-ara- 



FRA 



d'ón fraa » : « Non siamo dì mag- 

fio ». Vèss come eereagh pistoll ai 
raa (in di».) : Essere come cer- 
car funghi in Arno. T/avorà per i 
fraa (in dis.) : Vedi Vaver. (M. d. 
d.) Ghen'è anca per i fraa de san 
Koech : Ce n'è da far letto ai ca- 
valli. Fa el fraa cercati : Andar 
alla cerca o Far il piluccone. Ri- 
gpond ifraa come ha inlonaa l'a- 
baa (in dis.): Rispondere dopo es- 
sere stati imboccati. Sccónd el 
fraa se ghe fa la cappa (in dis.) : 
Il vestito va tagliato al dosso di 
ciascuno. El m est ce de fraa Fagott 
Ve de toeuss fastidi de nagott. vedi 
Fagott. Fraa Modèst el podarà 
mai diventa priór : Vedi Modest. 
« Usci in man de floeu , domi in 
man de soldaa e cavai in man de 
fraa , guai / » : « Idem ». (Esclam. 
volg.J / ball de fraa Giuli/: Zuc- 
che fritte ! o Le zucche ! o Zucche 
marine! | (Nella polenta) Bozzo- 
lini. B (Stampatori) Frate. 

— Fratada, Un tratto fratesco, 
Un'azione da frate. 

— Fratasc, Fratln, Fraton, Fra- 
taochione, Fratotto. 

Frabalà (in dis.), Falpalà. Quand 
se usava i socch con el frabalà... : 
Quando si usavano le gonne colla 
balzana. Vedi Balzanna. 

Frabolan. Vedi Farabolan. 

Fracch (D. In.J, Giubba, Frac- 
che. Mette* in fracch e cravatta 
bianca: Mettersi in fracche o in 
giubba nera e cravatta bianca. | 
Dà ón fracch de legnad: Dar un 
fracco di bastonate. 

Fradell, Fratello. — giust, mag- 
gior, minor, bastard. de latt: Fra- 
tello germano, maggiore, minore, 
bastardo, di latte. Vèss come duu 
f radei. Paiono fratelli o Sono come 
due fratelli. (Pr.j Amor de fradell 
amor de cortcll (in dis.): Ire fra- 
telli, tre castelli. 

— Fradella88 [(poco usato), Af- 
fratellarsi. 

— Fradellaster (di diverso letto), 
Fratellantro. 

— Fradellin, Fratellino. « El me 
fradellin » : « Il mio fratello mi- 
no Vi' ». 

Fragranza, Fningranza. (Civ.) 
La fragranza di magioster : La 
iragianza delle fragole. 

Fragll, Fragile. El veder Ve f va- 
gii: 11 vetro e liagile. òe sa che 



la donna Vèfragil: Si sa che la 
donna è un essere fragile. 

— Fragilitaa, Fragilità. (Civ.) La 
fragilitaa umana: L'umana fragi- 
lità. « Sta cadrega V e d'óna fra- 
gilitaa... !» : « Questa sedia è trop- 
po fragile». 

Fralter (D. T.). «L'era fraiter 
sott ai Todèsch » : « Era sottocapo- 
rale nell'esercito austriaco ». 

Fraina, Grano saraceno. Ona 
micca de fraina : Un pane di 
grano saraceno. 

Framassón, Framassonc. Ifra- 
masson adèss dn lassaa andà luti 
i riti d'óna volta ma fan del ben : 

I framassón i attuali smisero i riti 
di un tempo ma fanno ancora del 
bene. 

— Framaasonaria, Framassone- 
ria. (Civ.) El grand Orient dcla—.: 

II Grand'orieuto della — . 
Francà-ncass-ancaa, Francare. 

Franca dna lèttera : Francare una 
lettera. Franca ón lirèll: Affran- 
care un livello. Franca ón bottón: 
Fermare un bottone. Franca già: 
Assodare, Fermare. Franca dent : 
Fermare in... Vèss dent francaa 
polid: È ben serrato in... Fran- 
cass in la lesión, ecc. : Imparare a 
fondo la lezione. 

— Francadura, Francatura. 
Yint ghèi de francadura (pop.) : 
Venti centesimi di francatura. 

— Francamene Francamente. 
« Mi V el disi francament » : « Te 
lo dico francamente». 

— Franch, Franco. (Add.) Vèss 
f ranch in sèlla: Esser saldo in 
Hella. Faccia franca : Faccia fre- 
sca. Falla franca: Farla franca. 
| (Sost.) Milla frane : Mille franchi. 

— Franchézza, Franchezza. « El 
scriv con franchezza » : « Scrive con 
franchezza». « El rispond con trop- 
pa franchezza » : « Risponde con 
sfrontatezza ». « El g'à poca fran- 
chezza in di gamb » : « Non è saldo 
in gambe ». 

Frances, Francese. Andà via a 
la francesa: Partirsene insalu- 
tato ospite o Andarsene alla zitta. 

Franclln, Caminetto alla fran- 
elin. « El franehlin el fa fumm » : 
«11 caminetto manda fumo». 

Francolln, Francolino. Franco- 
lin de montagna: Francolino di 
monte. 

Frangent ( Civ. ) , Frangente. 
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Vhn in d'&n bruti frangent : Tro- 
varsi in un brutto frangente. 

Frangia, Frangia (1), Frattoio, 
Fattoio (macina da ulive e semi 
oleiferi). 

— Frangtada, Infrantoiata. 

Frangnéll, Fringuello. Fran- 
taseli montati: Fringuello mon- 
tano, Peppola. 

Frantola, Frantoio (2), Maciulla 
(letterario), Gramola. « La fran- 
tola de nun Ve per Un e canóv » : 
« Per dirompere lino e canape ». 

— Frantola -tolaa, Maciullare 
(letterario), Gramolare. 

Franta, Frangia. Guarnì de 

/rama: Guarnire di frangia. (Fig.) 

Taccagh la J rama a dna storièlla : 

Raccontare una storiella con un 

po' di frangia. 

— Franxee, Frangiato. « Elfran- 
xee che g* à bottega sul eanton » : 
« Il frangialo clic tiene bottega 
sul canto ». 

— Frangétta. Frangetta. 
Frames (Volg. vecchio). Vedi 

France*. 

Franzesch (Volg. vecchio) o 
Francaseli (Civ.), Franceneo. 

Fràola (D. T.), Frnola (8). (Mo- 
glie o ticlia di Holdato austriaco) 
« La par dna fraola » (in din.) : 
«Pare una vivandiera». 

Frasca, Frasca. Frasca de vid o 
vit : Foglia della vite o Paiupniio. 
brasca de vers : Franca di cavolo. 
A la erodada di frasch o di fatui : 
Al cader delle foglie. O truppa <> 
pan ma*ui, se nò in frase h in fa' ni : 
Se non è zuppa e pan mollo. 
Frasch e palpee in l'aiuti di eer- 
rellee : Vedi Palpee. | (Persona 
leggera) « Tee de credegh a quel- 
la frasca f»:« Hai potuto dar fede 
a ouella fraschetta?)» | (Di ean- 
dcllieri) Frasca de latta : Ideili, g 
(Di vinai, di fuori) Anche Frtuca- 
da, Franca. 

— Frascada, Frasca. Vedi ul- 
timo esempio in Frasca. 

Fraterna, Fraterna. Caritaa 
fraterna: Carità fraterna. « Ki 
g'à daa óna fraterna » (ammoni/.): 



(1) Frangia è tutt'nltro. Vedi Fi ama. 

(2) Frantoio ò, come s'è detto or ora, per 
le alive. 

(3) Fraola fn toscano ò tu t l'altro. E idìc- 
tltmo di fragola. 



«Gli diede una fraterna». Fra- 
terna (di proprietà) : In comune 
tra fratelli. 

— Fraternlzia-lnaa, Frater- 
nizzare. 

Frazlón, Frazione. La frasion 
d'ón Cornuti: La frazione d'un 
Comune. Frazion decimai : — de- 
cimale. 

— Fraslonetta. Frazionoella. 

— Frazionari, Di frazione. 
Frecass (Volg.) o Fracaas. Fa 

freeass: Far fracasso. (In certe 
frasi volgari) On frecass del trenta 
pari : Un fracasso che par un dia- 
volo in un canneto. (Pr.) Vun Pè 
nistnm, duu l'è ón spass e trii l'è 
ón frecass (Manca). 

— Frecaaserl e Fracasserl, Fra- 
cassio. On f recasseri de nò dì: 
Un fracannio indiavolato. 

Fréccia (P. N.), Freccia. *L'à 
portaa da Massaua di freec de 
Abissini »: « Portò da Mnssaua 
delle freccio abissine ». La freccia 
del boston de la tenda: La treccia. 

Fregg e Fredd (1), Freddo. Fa 
ón fredd de can o de nò dì » : * Fa 
un freddo che mozza le mani o 
strippone ». Mètt fredd : Metter 
frenilo. Comincia a molu ci fredd : 
Il freddo comincia a dar giù o 
scemare. Gela ria el nas del fregg 
a fredd : Idem. « Mi cominci a 
sentì fredd» : «Mi comincia a far 
freddi» o Io mi sento infreddoli- 
re ». Cascia via el fregg : Scacciare 
il freddo. Impresari del freno ' 
Corri» iv del freddo. Frtdd'ftrura 
de temp: Freddo che viene innan- 
zi i panni o Freddo precoce, in- 
tempestivo. Dna rohba che. nò fa 
ne tregu ne cald : Una cosa che 
non ti la ne fi ed do né caldo. On 
poo de fregg el fa ben: Ideili. (Pr.) 
A Sant'Andrea monta el frei/g in 
cardega (Manca) (Approns.): Dio 
manda il freddo secondo i panni. 
j\~è el frega ne el cald i e mangia 
minga el loft (Manca) (Appro*^.) : 
Il cuhlo deileìcnzola non fa bollir 
la pentola. (Add.) Fredd come ón 
biss : Freddo come il im*o di un 
gatto. Sentiss a regn) fredd: Idem. 
Yvss òn'anhna fredda: Kssere un 
uomo u una donna fi. «bla. Fa fr^gg 
uin: Fn-ddarlo. «L'è stadu óna 



(!) Il <'hri«.bin! prepone cl<*» si scrivi» 
frecc. Ma frto: e il plurale dì freccia. 
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robba treggia /reggia »: « La fu una 
cosa fredda». Lassa minga vegnì 
fredda dna robba : Non lasciar 
freddare alcuna cosa. Avèqh fredd 
i pee : Aver freddo ai piedi. Bieev 
vun fredd fredd : Riccvor uno 
freddo freddo. Umor fredd : Umor 
freddo. Sany'u — : Sangue freddo. 

— Freggee (Pop.) .Freddoloso. 

— Freddamene, Freddamente. 
«El m' à ricevuti molto fredda- 
meli* » : « Mi ricevette molto fred- 
damente ». 

— Freddura (P. N.), Freggiura, 
Freddura. (Pr.) San Lorenz la 
gran caldura, ecc. Vedi Vincent. 

Frega, Frega. Andà in frega: 
Andar in frega. | Ona frega de 
stangad : Far le freghe a uno. Ve- 
di Fracch. Fagh i fregh a vun; 
Vedi Fregagión. 

— Fregà-egaa-egass, Fregare. 
Frega già : Stornare. Frega via : 
Fregare o Dar di frego o Stro- 
picciare. E frega, che le frega : E 
frega e frega. Frega i pee : Stro- 
picciare i piedi. Frega el pan sul 
piati : Strolìuar il piatto. Frega la 
eòa al diavol: Lisciar la coda al 
diavolo. Torna a frega: Rifre- 
gare. Fregass adree : Fregarsi in- 
torno a uno, Fregarsi. Fregass 
tra de lór come i asen: Fregarsi 
fra di loro come i ciuchi. Fregass 
i man : Stropicciarsi le mani. Fre- 

fass i oce del sogn: Fregarsi o 
tropicciarsi gli occhi pel sonno. 
Fregass i occ còni i scinoli : Stro- 

Sicciarsi gli occhi colle cipolle. 
/è restaa fregaa (volg.) : Restò 
fregato. « Ini se ne frega de aucll 
che disen sul so cunt » : « Egli se 
ne frega o si infischia di ciò che 
dicono di lui ». 

Fregada (P. N.j, Fregata. (Civ.) 
Fregada corazzaaa: Fregata co- 
razzata. | « JJàgh óna botino, fre- 
gada chi»: « Da una bona fregata 
a questa tavola ». 

— Fregagión (P. N), Fregagio- 
ne. Vedi Massagg. 

— Fregadinna, Fregatina. Ona 
fregadinna de man: Idem. « (ìhe 
voeur óna fregadinna dove l'è 
sporch » : « Idem ». 

— Fregaocc, Indice. 
Freganesch. N. ir. : Manda a 

Freganesch (in din.): Mandare a 
Legnaia, 
tfrègg. Vedi Fredd, con derivati. 



— Freggiura( Volg.). V. Freddura. 

Fregón. Canovaccio. El fregón 
de la polver: Lo strofinaccio. / 
fregón de cusinna: I canovacci. 
« Ma mi sont forse el fregón di 
•piatti» : « M'avete Porne preso per 
il vostro canovaccio?». 

Frefùl , Miccino. « Damen ón 
freghi » : « Dammene un micoino 
o un briciolino». 

— Fregola, Briciola. «iVè nanea 
vanzaa óna freguia » : « Non n' è 
avanzata una briciola ». Andà tutt 
a fregai: Andar in bricioli. Man- 
tenni vun a fregui de biscottin : 
Tirarsi su una persona a briciole 
di pane. Fass a fregui per con- 
tenta vun: Spararsi per alcuno. 
Sentiss a andà el caeur in fregui: 
Sentirsi andar il cuore in briciole. 
Manda vun in fregui : Farne cic- 
cioli. Manda óna roMta in fregui: 
Annientarla. Sbatt già i fregui de 
la tovaia : Scuotere le briciole 
dalla tovaglia. 

— Freguinna, Freguln, Fregui- 
nln, Briciolino. 

Frenesia. Frenesia. 

Frésca, Fresco. Ciappàel fresch: 
Pigliare o prender il fresco. Mètt 
el vìn od altro in fresch: Metter 
in fresco una cosa. Avhjh quai- 
co88 in fresch : Aver qualcosa in 
fresco. In sul fresch (add.) : Pel 
fresco. P. E.: Doman mattina sul 
fresch: Domani sul fresco. Fresch 
come óna rosa: Fresco come una 
rosa. Fresch de studi : Freseo di 
studi. Pan fresch: Pano fresco. 
àS7à fresch: Star tresco. « Adèss te 
8 tee fresch, tei disi mi » : « Ora tu 
stai fresco, te lo dico io ». « Ve la 
cunti fresca fresca » : «Ve la narro 
fresca fresca ». « Ecco el giornal 
fresch fresch » : « Ecco il giornale 
tresco fresco ». | ( Arte ) Pittura a 
fresch : Dipingere a fresco o Fare 
un affresco. 

— Freschin, Freschètt, Freschl- 
nètt, Frescolino, Frescuccio, Fre- 
scuccino. 

Frieandò (D. Fr.j, Frieandò. El 
/tirando V è instachetlaa de lard : 
11 frieandò è lardellato. 

Frlcassò (D. Fr.), Fricassea. Po- 
laster in /ricosse: Pollo in fri- 
eassea. 

Fricca, Cavalletta. Fagh la/ric- 
ca a vun : Fare una cavalletta a 
uno. (Se leggera) Cilooca. 
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— Frieealla e Friccaghela a 
vnn, Friccarla. « G'hs Voo fric- 
ccula polit, polit »: « Glie l'ho ac- 
coccala per benino ». 

Friooo. N. fr. : Giugà o Fa futu- 
ra al /ricco: Oiocar alla morra 
buI primo punto vinto. 

Fricò, Carico. Dà ón bón fricò : 
Dar un carico di botte. Tozu su 
ón fricò : Toccarne. 

Frlg, Friggere. Fa frig (poco 
usato): Ve<li Bostì. 

Frigna, Fregna (1), Lernia. Fa 
la frigna: Fare il dinoccolato. 
« Oh frigna d'óna frigna / » : « Oh 
brutta sninfia ». 

— Frignà-gnaa, Frignare. « Se 
el frigna, poter bagài, l'è sègn 
ch'el g'à di doloriti »: « Se frigna, 
povero bambino, è segno che si 
sente male». 

— Frignada, Frizzibuco. « Chi 
nò se sent che smorfl, frignad e 
caragnad » : « Qui mai non ni sente 
altro che lezii o frizzibuchi o fri- 
gnistei o piagnistei o piagnuco- 
lio ». 

— Frlgnòtta e Frignin, Caro- 
gnola «Lerniuceio. 

' Frignoccola, Cavalletta. Fa óna 
frignoccola: Far una cavalietti. 
"Lo stesso che Friccà. Vedi Fagh 
a vun la frignoccola de la sposa : 
Dare la gambata. 

Frln frin, Frin frin. (Onoma- 
top. irridente del suono di violi- 
no) A Firenze imitazione del suo- 
no dello scacciapensieri. 

Fris, Friso (2), Fregio, (Stampa- 
tori) Fregio. In fris (in dis.J: Ra- 
sente. In fris al Natili : A livello 
del canale interno o Naviglio. 

Frisa (Nastro di filaticcio). Spi- 
ghetta. Orlaa de frisa: Orlato 
con spighetta. | Cavali de frisa 
(T. mflit.) Cavai di frisa. 

Fritada, Frittata. — rognósa: 
Fiittata con gli zoccoli o rognosa. 
— còni i èrb amar o còni i sci- 
góÙ: — verde o alla certosina. 
Volta la fritada: Rivoltar la frit- 
tata. « L'à faa óna fritada del me 
cappèll natuv » : « Fece una frit- 



ti) Fregna parola proibita 6 triv. ligni- 
fica pure : co«a da nulla. Frigna in ti or. 
non c'è mentre c*è frignare* frignolio, fri- 
gnone <* frignata. 

(*) Frito in fior, è termine di glooo di 
boocle e di blgliardo. 



tata della mia tuba nova». Fa 
óna fritada (volg.) (per aborto): 
Far una frittata. 

Frltola, Frittella (1). I fritol de 
Milan in minga precisament le 
frittelle de Firenze: Ias frittelle 
milanesi non sono precisamente 
le frittelle fiorentine. 

— Frltollna, Donzellina (taglioli 
con ova e zucchero). 

Frittura. Frittura, Fritto. — mi- 
sta, piccada, de cervella, ecc.: Fritto 
misto, bianco, ecc. Vèss dolz de 
f ritura: Essere di ciccia dolce o 
anche Facile a innamorarsi. 

— Friturlnna, Fritturina. « La 
g'à faa óna fritturinna de cer- 
vella squisita » : « Gli fece una frit- 
turina di cervello o bianca, squi- 
sita ». 

Frizlón, Frizione. « M'dn ordi- 
naa di frizion col laudano » : «Mi 
hanno ordinato delle — o frega- 
gioni col laudano ». 

Frizzant, Frizzante. Aria friz- 
zant : Brezza. « Sto vin l'è bon ma 
l'è tropp frizzant »: « Questo vino 
è bono ma troppo frizzante ». 

Proli, Frollo. I salvadegh van 
maugiaa molto froll: La selvag- 
gina va mangiata molto frollata. 
« Ah come l'è froll aneli giovin ! »: 
« Come è frollo quel giovine ! » Pa- 
sta frolla : Idem. 

Frollà-ollaa, Frollare. « Làssell 
frolla ón poo quell politi » : « La- 
scialo frollare un poco quel tac- 
chino ». I Frullare. Frolla la bar- 
baiada: Frullare la bavaresa. 

— Frollada. N. fr. : « Dàgh óna 
bèlla frollada a qui oeuv » : « Frul- 
la bene quelle ova ». 

— Frolladlnna ( L' azione del 
frullare in diminutivo o vezzegg.), 
Frullatili a. 

— Frollln. Frullino. El frollin 
di oruv l'è aivèrs de quell del cic- 
colatt: Il frullino per l'ova è di- 
verso da quello per la cioccolata. 

Frón Aron (Onomatop. del suono 
del contrabasso). D (Del gatto) Fa 
frón frón: Far le fusa o Ron- 
fiare. 

Front, Fronte. « La g'à la front 
alta » : « Ha una fronte alta o spa- 
ziosa ». Ciappà vun de front : Pi- 
gliar uno di punta. Sta de o a 



(1) Frittella in fior, significa anche mac- 
chia di grasso su vestito. 
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front : Star a petto o dirimpetto. 
Fa front ai so impèpn: Far fron- 
te alle speso o agli impegni. A 
front de Cuti quest : Malgrado tiit>- 
to ciò. In front: In Ironte. In 
front del liner gh' è la dedica: In 
fronte al libro c'C la dedica. 

— Pronta (Volg.j, Affrontare. 
(In qualche frase plebea) « M'dn 
frontaa e m'dn rohaa Vorelogg » : 
«M'affrontarono e mi rubarono 
l'oriolo ». 

— Frontal, Frontale. (Civ.) L'oss 
frontal : L'osso frontale. El fron- 
tal de la bria: Il frontino. 

— Frontale tt e Frontalln, Fron- 
taletto e Piccolo frontale, Frontino. 

Frontespizi , Frontespizio. El 
frontespizi del liber : Il frontespi- 
zio del libro. (Di casa) « La a'à 
ón bèli frontespizi »: « Ha un Del 
frontespizio ». 

Frontista, Frontista. El tram- 
vai l'è ulil ai frontista: Il tram- 
vai è utile ai frontisti. 

Frosna, Fiocina. Andà a pesca 
de nott con la frosna: Andar alla 
pesca di notte colla fiocina. 

Frottola, Frottola. Dà d'intend 
di frottol : Dar a intendere dello 
frottole. 

Frngonà, Sfruconare. « Frugona 
ón poo 80tt al cumò » : « Sfrucona 
sotto il cassettone». Frugonà in 
d'ón cassètt: F nicchiare in un cas- 
setto. 

Frust, Frusto. On vestii trust: 
Un abito — o logoro. Zila frusta : 
Cera arsa. 

— Frustatura, Frustatura. 
Frusta, Frusta. Fa ciocca la 

frusta: Schioccare la frusta. «Tai 
va intorno a balt la frusta » (di 
ragazza disonesta ) : « Sgonnella 
di sera per la citta ». 

— FruBtà-UBtaa, Frustare. 
« Frusta sii che g'oo premura » : 
« Frusta cocchiere che ho fretta ». 
(Fig.) « In del so giornal el V a 
frustaa a sang'u » : « Nel suo gior- 
nale lo frustò a sangue». (Pr.) 
Quand el corp el se frusta l'anima 
la se giusta : Quando non si può 
più si torna al buon Gesù. 

— Frustada, Frustata. « Dàgk 
óna frustada se nò el se ferma » 
( a cavallo o asino ) : « Dagli una 
frustata, se no non cammina». 

— FruBtadinna, Frustatili» (an- 
che al morale). 



— Fruste*, Frustalo. 

— Frustin e Frnstón , Frusti- 
no (1), Frustona. 

Frut o Frutt, Frutto. — àzèro, 
madur, ecc.: Frutto acerbo, ma- 
turo. — in conserva: — in guazzo. 
— in del spirit: — sotto spirito. 
On frutt f&ura de stagión : Un 
frutto fori di stagione. (Pr.) Zucch 
emelon t ogni frutt in la sóa sta- 
gión: Ogni frutto vuole la sua 
stagione. VMètt via i dance a frut : 
Mettere denari a frutto. «Emm 
ricavaa ón bèli frutt de tanti fa- 
digh ! » : « Abbiamo ricavato un 
bel frutto da tante fatiche! » 

— Fruttà-uttaa, Fruttare. Tèrra 
che frutta pocch: Terra che frutta 
poco. « I me paroll dn fruttaa » : 
« Le mie parole hanno fruttato ». 

— Frutterà. Fruttiera. Ona bèlla 
frutterà de crxstall: Una bella frut- 
tiera di cristallo. 

— Frutta, Frutta. Frutta cotta: 
Idem. — d'inverno, d'estaa, sécca, 
ecc. : Da inverno, da estate, sec- 
che. Vès8 a la frutta : Essere alle 
frutta. Tra la frutta e el caffè: 
Tra le frutta e il cane. « Mètt la 
frutta in tavola* : « Motti in tavola 
le frutte». 

— Frutti (Volg.). Vedi Frutta. 

— FrutUroeu, Fruttaiolo. «Fa 
già de la fntttiracula e compra... »: 
« Va o scendi giù dalla fruttaiola 
e comperami ... ». 

Fuga ( Civ. ), Fuga. La fuga in 
Egitt : Idem. De fuga : Di fuga. 
huga de stanz : Fuga di stanze. 
Fuga de gas : Fuga di- gas. I Dà 
la Juaa a vun: Dare la berta o 
la soia a uno. 

Fulmen (Vote.). Vedi Fulmin. 

Fùlmln, Fulmine. Andà come 
ón fulmin (di cavallo) : Andar 
come un fulmine, (hi fulmin a del 
sereno : Un fulmine a ciel sereno. 
Kobba a fulmin : Roba a folate o 
a bizzeffe. « Che te vegnèss ón fui- 
min ! » : « Ti pigli un fulmine ». 

— Fulmlnant, Fulminante. 
(Sost.) Fulminant che fa la botta 
(in dis.) : Fiammiferi collo stianto. 
(Di fucile) Fulminante. (Add.) 
(hi 1 apoplessia — .* Un' apoples- 
sia fulminante. 



(i) Frustino il dioe a Fir. di giovinetto 
che va alla moda • fa lo serbino. 
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— Fulminari, Fulminio (1), Ster- 
minio. On fulminari de gent: Uno 
sterminio ai gente. 

Fuma, Pipa e Sigaro. « Ti te 
g' avarie t de bisògn de dismètt la 
fuma » : « Tu faresti molto bene a 
lasciare la pipa o lo sigaro ». 

— Fama, Fumare. Fuma di ti- 
gher: Fumare dei sigari. Fuma 
in la pippa : Pipare. Camin che 
fuma: Camino che fa fumo. Fu- 
ma eome ón ealdar : Fumar come 
la pentola ohe bolle. (Fig.)' Fuma 
V anima : Fumare. P. E. : « Ohe 
faroo ón piattin in bagna che ghe 
fumare V anima»; «Le farò un 
intingolo, ohe fumerà ». « La ghe 
fama » : « La gli fuma ». 

— Fumate, Fumata. « L'è an- 
daa in giardtn a fa la sóa fu- 
mada » : « E 'sceso in giardino a 
fare la sua fumata». 

— Fumadlnna, Fumadonna, Fu- 
matimi, Lunga fumata. 

Fumadòr, Fumatore. Vagónper 
i —: Vagone pei — . 

— Pomeri, Fumacelo. Con sto 
fumeri: Con questo filmaccio. 

— Fumm, Fumo. Fa fumm: 
Far fumo. « El franelin el fa 
fumm » : « Il franclino manda o fa 
fumo ». Levàgh el fumm a ón co- 
min : Levar il fumo a un camino. 
Vamin che patite el fumm: Ca- 
mino che manda fori il fumo. Rob- 
ba che sa de fumm : Vivanda che 
sa di fumo. Et fumm l'impieniss 

• minga la panza (pop.) : Molto fu- 
mo e poco arrosto o Molto fumo e 
poca brace. Vede vun come el 
fumm in di oce : Avere uno più a 
noia che il fumo negli occhi. Tena 
eoi fumm de la candita: Annerir 
col fumo della candela. (Fig.) An- 
dà in fumm : Sfumare o Andare 
in fumo. Avèqh del fumm (alba- 
gia) : Aver del fumo. Avègh pus- 
see fumm che rost : Aver più fu- 
mo che brace. | Fumacchio. 
« Guarda che gh'è denter un fumm 
in del scaldin » : « Bada che nel 
veggio ci sta un fumacchio». I 
Fumm de rat: Nero fumo. (Pr.) 
Minestra riscaldada la sa de fumm: 
Chi s'impiccia colle frasche la mi- 
nestra sa di fumo. El fumm el 
va adree ai leecard : Il fumo va ai 



(1) Fulminio tuoi dir* un Ali minare 
continuato. 
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belli e i brutti aecieoa (Mont pi- 
stoiesi). 

Fonerai, Funerale. Funeral de 
primma, de segonda ecc. : Funerale 
di prima classe, di seconda, ecc. 
Andà adree al funeral : Andar al 
funerale. 

Furia, Furia. Andà in furia: 
Montar in bizza. Andà su tutt 
i furi : Dare nelle fùrie. Vèss in 
d% furi: Essere nelle furie. Andà 
de furia : Andar a furia. Fa i robb 
de furia: Far le cose in fretta e 
in furia. Furia f ranetta: Furia 
francese. Andà via a furia la 
robba o i dance : Aver le furie in 
bottega. A furia de dance : A fu- 
ria o a forza di danari. « A furia 
de batt Va ottegnuu » : « A forza di 
picchiare ha ottenuto o gli è riu- 
scito di ottenere ». È passaa óna 
furia de dord: Passarono i tordi 
a folate. / cavaler in in furia: 
I bachi hanno la furia. « L'era tal 
la furia de gent che... » : « Era tale 
la calca, ohe... » | (Di donna) « J7e 
óna furia o la par óna furia » : 
« E una furia internale o pare una 
furia ». 

Furlètta. « El g'à set mcs l ma 
ghe ven anca a fu i so furxètt » : 
« Non ha che sei mesi, ma ha an- 
che lui le sue furiette ». 

— Furiòs, Furioso. « Che omm 
furio* » : « Che omo furioso ». On 
vent furio»: Un vento furioso. 

Fnriosón, Furiosaccio e Furio- 
sissimo. On furioson de vun : Un 
furiosaccio di uno. 

Furoncol, Furoncolo. « Gh'è vc- 

rmu ón furoncol sul coli » : « Gli 
venuto un — o Agnolo nel eol- 
io». On furoncol che ven a eoo: 
Un Agnolo che fa capo. 

— Furor, Furore. (Civ.) A fu- 
ror de popol: A furor di popolo. 
Furor de gent: Fulmine di gente. 
Furor ulerin: Furor uterino. Fa 
furor : Far furore. El Falstaff l'à 
faa furor a la Scala: Il Falstaff 
na fatto furore alla Scala. 

Furugada o Furugoxx, Folata. 
« 3Pè vegnuu incontro óna furu- 
gada de gent » : « Mi venne incon- 
tro una folata di gente ». « Passaa 
che sia sta furugada de lavora 
sèmm a spass peg de primma » : 
« Passata che sia questa sfuriata 
siamo a spasso di nuovo». 

Fus, Fuso. Fus de fila,: Fuso. 
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FA fu* del torni: Il fuao del tor- 
nio. Fa già i fus: Annaspare. 
(M. d. d.) Drizs come ón fus: 
Diritto come un fuso. Andà in 
presón drizz come ón fus : Andar 
in prigione ritto ritto o difilato. 
Andà adree come la matta al fus 
(in dia.): Andar dietro come la 
pazza al figliolo. Vtss come la 
rócca e ci fus ; Esaere pane e ca- 
cio. | (Stampatori) Fuso. 

Foia, Fusione. Ona fusa gros- 
sa: Una fusione difficile. 

FusèU, Stecca (Mazzuolo impe- 
ciato da orefici). 

Fusòlla, Zigagnolo (non cono- 
sciuto a Firenze). Piente R sacch 
e fusello: Piantar baracca e bu- 
rattini. 

Fusellaa, Affusolato. Gamb ben 
fusellaa: Gambe affusolate. 

— Fusera.Fusiera.Tavola pei fusi. 

— Fuserócch, Fusaio. Adèss i 
fuserocch vtnden tutt 'altra robba : 
Ora i fusai vendono ben altra 
roba. 

Fusilà, Fucilare. « L'dn fusilaa 
in la schenna»: «Lo fucilarono 
dietro la schiena ». 

— Fusilada, Fucilata. Andà via 
come óna fusilada: Andar via co- 
me una fucilata. 

— Fusilazión(P. N.), Fucilazione. 
Vèss condannati a la fusilazion: 
Essere condannato alla fucilazione. 

— FU8Ì11, Fucile. Vedi S'ciòpp. 
Fuslnna, Fucina. (Colto) La fu- 

sinna de Vulcano: La fucina di 
Vulcano. La fusinna del mani- 
scotch : La fucina del maniscalco. 
Carbón, mantes, tenai, ecc. de fu- 
sinna: Carbone, mantice, tana- 
glie da — . 

Fuslón , Fusione. Mett già ci 
mans in fusion: Mettere la carne 
in fusione. — de dò socie tao in 
ninna: La fusione di due società 
in una sola. 



Fast, Fusto. FA fust del lèti: Il 
fusto del letto. | Uass o Elfust de 
la stadera: Fusto della stadera. 
El fust d'ón bast o d'óna stila: 
Fusto. Fust del torc della zecca : 
Albero. | Piant de alto fusto: Pian- 
te di alto fusto. | Onfust de Mar- 
salla : Un fusto o bariletto di Mar- 
sala. 

Fustagn. Frustagno. Ona giac- 
chetta de fustagn : Una giacchet- 
ta di frustagno. A la forca nò ghc 
va che i calson de fustagn (in dis.) : 
Vedi Folla. Si dice anche Fu- 
stagno. 

— Fustagnee, Fustagnaro. La 
contrada ai Fustagnet (R. St.): 
La via de' Fustagnari. 

Fustèlla (Strumento da sarti e 
calzolai per bucare), Stampino. 

Fustón, Tórsolo. Fa cor a fa- 
eton de vere : Rincorrer uno a tor- 
solate. Stima come ón fuston de 
vers: Stimare come il terzo piede. 

— Fustonada, Torsolata. « IT e 
toccaa óna fustonada in faccia » : 
* Mi toccò una torsolata nel viso ». 

— Fustonln, Torsoletto. 
FustUBC, Abboraccione, Ciarpo- 

ne, Acciarpone. « Ut ón fustusc 
de vun che parla in essa » : « È un 
ciangottone che intacca nell'es- 
se ». « Lassa lì, lassa R, car el me 
fustusc bón de fa nagott »: « Tra- 
lascia, tralascia, caro il mio buo- 
no a nulla, tu se' un ciabattino ». 

— Fustuscià , Abboracciare. 
« Là sulla foppa Va fustusciaa su 
quatter parolt a la oell t mei » : 
« Là sulla fossa abboracciò un 
breve discorso sconclusionato ». 

— FuBtu8clada, Abboracoiata e 
anche Tartagliata. « La faa su 
óna fustusciada, che... »: «Balbet- 
tò certe sue sciocchezze, che... » 

— Fuatusción, Abboraccione, 
Acciarpone. 



Q ( Settima lett. ) ( Si pronuncia 

ff ee )f G. , . 

Gaba ( Albero , di solito salcio , 
destinato a far fascine), Capitozza. 
Vuntà i gabb: Numerare le capi- 



tozze, gli alberi cedui e meglio 
piante cedue. Per fa la consegna 
se comincia a cunta i gabb: Per 
fare l'inventario del podere l'inge- 
gnere comincia dalle piante cedue, 
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capitozze. (M. d. d.) Ignorarti cóme 
óna gdba: Ignorante come un 
ciuco. 

— Gabada, Filare di capitozze. 
I gdbad te véden odree ai fott: 
I salci da scapitozzare stanno lun- 
go le gore o 1 fossi. 

— Gabarla , Le piante cedue. 

— Gabee. Batch a gabee: Bosco 
ceduo. 

— OlDà, Gabbare (1), Scapitoz- 
zare. Se gaba minga tutt i ann: 
Non tutti gli anni si fa il taglio 
del ceduo. 

— Gabadòr, Gabbatore. «L'è ón 
gabador de prima forza » : « E un 
gabbaminohioni di prima riga ». 

— Gabamond, Gabbamondo. 
«Elva atorno a fa el gabamond »: 
« Va in giro a fare il gabbamin- 
ohioni anzi il gabbamondo». 

Gàban, Gabbano. « / condutlór 
de ferrovia porten el gdban » : « I 
conduttori ai ferrovia portano il 
— o- cappotto ». (Pr.) Aequa de vi- 
lan che ta patta el gaban : L'acqua 
del bon villano par ohe non bagni 
ma passa il gabbano. 

Gabanin, Capanno. El gabanin 
del ròccoli II capanno del paretaio. 
L'utt del gabanin: L'usciolo. El 
finettrmu: La bocchetta. 

— Gabanna , Capanna (2). « Me 
tont rifugino, in la gabanna d'ón 
pattar* : « Mi rifugiai nella ca- 
panna d'un pastore ». La gabanna 
del preteppt : La capannuccia. 

— Gabanott, Capanno. Vedi Ga- 
banin. « Sott a ón gabanótt ven- 
deven el butter » : « Sotto a una 
tettoia vendevano il burro ». Oa- 
banott per cura V uga : Capanno. 

Oabaré (Volg.). Vedi Cabarè. 

Gabazz , Vassoio. El gabazz di 
muradór : Il vassoio de' muratori. 
El gabazz per i cattegn: Vassoia 
(Pistoia). 

— Gabanin, Vassoio, Giornello 
(Siena). 

Gabbia, Gabbia. «El g 1 aveva là 
óna gabbia con denter duu ratt 
bianeh » : « Aveva 11 una ((abbia 
con entro due topi bianchi ». La 
gabbia di leon: La gabbia dei leoni. 
« I gabbi al ròeeóJ in minga at- 



(1) Gabbare tutt'altra cosa: vale in- 
ganna chi te fida- 

(i) Capanna e capannuccia In fior, cor- 
rtipomd* al nostro presèpi. 



tee » : « Di gabbie o di oantaioli 
nel paretaio o alla frasconaia non 
ce n' è abbastanza ». (M. d. d.) «Me 
parii óna bèlla gabbia de matt » : 
«Mi sembrate una gabbia di matti». 
(Prigione) *L'àn mitt in gabbia»: 
«ho portarono in gabbia». Laaab- 
bia di pili : La corba dei polli e 
la stia. (Ricinto per accusati) « In 
la gabbia g n'era trenta imputaa»: 
« Nel cancello e' erano trenta im- 
putati». La gabbia del red: La 
gabbia a ritroso o ritrosa. | ( Pr. ) 
Mei vettutèll de botch che uscii de 
aabbia : È meglio essere uccello di 
bosco che non di gabbia. 

— Gabbioni, Frascato. Vedi Ga- 
banin. (Modo di disporre i tralci) 
A gabbiaiu: Idem. (Telaio per ta- 
bacchi) Palco. 

— Gabbietta, Gabbietta. La gab- 
bietta del jtattarin: La gabbietta 
del passerino. 

Gabbian, Gabbiano. (Civ.) 
« Faeura del pori gKcra tanti gab- 
bian che volaven sui ond » : «Fuori 
del porto si vedevano molti gab- 
biani volare sulle onde ». | ( A per- 
sona) « Te tee proni ón gabbian » : 
« Sei un vero gabbiano ». 

— Gabblanón, Gran minchione. 

— Gabbianada, Minchioneria. 
Dì o fa di aabbianad : Dire o fare 
delle minchionerie o corbellerie. 
Dì tu óna gabbianada : Dire una 
sciocchezza. 

Gabella, Gabbella. La gabella 
del tal: La gabbella del sale. Vedi 
Dazi contumm. 

Gabinétti D.Fr.), Gabinetto. Capp 
del gabinett : Capo del gabinetto. 
Quettión de gabinett : Questione 
di gabinetto. Correr de gabinett : 
Corriere di gabinetto. | Gabinett 
numismatiche lettura, de decenza: 
Gabinetto numismatico, di lettura, 
di decenza. J Gabinett de verdura: 
Pergolato. Gabinett de toalètt: Ga- 
binetto di toeletta. | (Cesso) Andà 
al gabinett: Andare al cesso. 

— Oablnettln, Gabinettino. El 
gabinettin del bagn: Lo spoglia- 
toio (1), Il gabinetto del bagno. 

Gabol, Gabbo (2), Coso. « A cot- 



(l) A Firenze li chiama spogliatoio an- 
che una villetta piccola e semplice, spe- 
cialmente se ad oso erotico 

(S) Gabbo significa burla* beffa. Ora non 
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s'el te serv sto gabol chi?»: «A 
che ti serve questo coso ?» « Quèst 
l'è ón gabol che infèseia la cà, bón 
pò, de nagott » : « Codesto e un 

arnese che ingombra la casa, 

che non può più servire a nulla ». 
Gàbola, Caoala. La gabola del 
lott: La cabala del lotto. | (Rag- 
giro) « Ma te ghe n'étt pù de ga- 
bol de inventa? »: « Ma non avevi 
altre cabale da inventare? » « Mi 
de iti gabol no me ne intendi » : 
« Di queste cabale o rigiri io nou 
m'intendo ». 

— Oabolà-bolaa, Gabbare. Vedi 
Fa sii, 

— Gaboladór o Gabollsta, Gab- 
batore. Vedi Oabador. 

Cabriolè (D. Fr.) (Sorta di vei- 
colo), Cabriolè. 

Gadan. Sciocco. « L* è ón poter 
gadan d f ón fimu » : « È un citrul- 
lo di ragazzo ». (Adulto) lta^geo. 
(Pr.) L'è de gadan el vorè ctappà 
% mosch eónt el fabrian (in dis.) 
(Appross.): Quel che è impossibile 
non si richiede. 

Gaffa (Volg.), Pattuglia di Que- 
sturini. Ven la gaffa: Viene la 
ronda. « L'è borlaa in la gaffa » : 
« Lo guardie lo hanno arrestato 
in strada ». Marna è in disuso ma 
era sinonimo di Gaffa. 

Gagln (Aggettivo di occhio e- 
quiuo), Gazuolo, Gazolo (Vetc- 
rin.). 

OaUrd (Volg.). Vedi Fort. Vent 
gaiard: Vento gagliardo. 

Gain. Zappa de gain: Ronca 
da stirpare. Gravina. 

Gallina (Volg.). Vedi Oallinna. 
N. fr. volg. e nei proverbi : Andà 
a dormì a l'ora di gainn : Anelar a 
letto come i polli o all'ora do' polli. 
Ave mangiaa el euu de la gain- 
na : Non saper tenere un cocome- 
ro all'erta. Pela la gainna senza 
falla cria: Pelar la gazza senza 
farla stridere. Vèss jicèu de la 

Sainna bianca : Essere figliolo 
eli' oca bianca. Sciampa de gain- 
na: Raspatura di gallina. P. E.: 
« El scriv eónt óna sciampa de — »i 
« E' scrive come una gallina ». A- 
tègh eui pois ipède gainna : Avere 
i pie' di uccellino. (Fr.) La prim- 
aria gainna che canta l'àfaa l'ozuv: 

lo li usa che col pigliare o farti: pigliar 
a gabbo o farai gabbo d'uoa persona. 



Gallina che schiamazza ha fatto 
l'ovo. Qainna reggia fa bón brceud: 
Gallina vecchia fa buon brodo. 
Chi è nas8uu de la gainna scraper 
raspa in la pollinna: Chi di gal- 
lina nasco convien che raspi. Dò 
donn e óna gainna fan mercaa 
tutta mattinna : Vedi Donna, Oca, 
Mercaa. Dove canta la gainna tot 
el gali: In quella casa poca pace, 
dove gallina canta e gallo tace. 
Ognidun g' a la sóa gainna de 
pela : Ognuno ha il suo impicoato 
all'uscio Opp. Ogni uscio ha il 
suo picchietto tranne il mio che 
ne ha otto (Pistoia). (Di donna) 
« L'è óna gainna eónt i sperón »: 
« È una gallina vecchia ». « L' è 
giovina e la par gainna »: « È gio- 
vine ma ha il vecchino ». «L'è 
gainna fina mai e la par anmò 
óna pivèllo. »: « E gallina mugel- 
lese, che ha cent'anni e mostra 
un mese ».| (Parrucca) Vedi Sgraz- 
za. | (U ubriachezza) Sbornia. Andà 
in gainna (pop.) : Pigliare la balla. 
« La gainna la ahrè stada adoss 
trii dì » : « Non gli volle uscire la 
sbornia d'addosso per tre giorni ». 

— Galnatt, U ubriacone. La 
compagnia di gainatt : La compa- 
gnia degli ubbriaconi. 

— Gainetta (Volg.). Vedi Gal- 
linella (diminutivo di gainna), 
Sbornia (leggera ubbriacaturaj. 
« Lii al sabet el vetur pela la sóa 
gainètta » : « Egli al saobato, non 
c'è caso, un po' di stoppa la vuol 
prendere ». 

Gainón, Furbaocio. « Infesciet 
nò con ouel gainon »: « Non im- 
picciarti con quel furbacchione ». 
(Scherz.) « l'è séti ón bèli gainon ! »: 
« Furbaocio che non set altro ». 

Galoffa (Volg.) (1). Vedi Saccoc- 
cia. N. fr. volg. : Mèlt in gaioffa: 
Metter in tasca. 

— Oaloffà (Volg.). Vedi Insac- 
coccià. N. fr. volg. : « Nò pensen 
che a gaioffà »: « Non pensano che 
ad intascare ». 

Galani, Galante. (Sost.) « L'è el 
galani de la Togninna»: «Fa il 
galante coli' Antonietta ». (AddJ 
« L'è ón omm molto galani » : « E 
un uomo assai galante ». 



(1) In toscano c'era la voce gaglioffi per 
mendicante. Da essa venne la nostra ga- 
iofJU. 
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— Galanteria (Volg.). Vedi Ga- 
lanteria. 

— Galanteria, Galanteria. Pien 
de galanteria: Che sta coutinua- 
mente sulla — . « Ma lù V e d'óna 
galanteria foeura de mceud »: 
« Ella e di uua galanteria che 
passa il limite ». « L' e maridad<t, 
ma la atà mila galanteria » : « È 
maritata, ma le piace staro sulla 

falantena o civettare ». (Oggetto 
i qualche valore) « Et m' à por- 
taa óna galanteria per ti me ono- 
mastica»: « Mi portò una galan- 
terìa pel mio onomastico ». 

— Galantadonna, Donna onesta. 

— Galantomm , Galantuomo. 
Faccia, azión, riputazión de ga- 
lantomm: Faccia o viso, azione, 
riputazione da galantuomo. He di 
galantomen : Re de' galantuomini. 
Podè atà denam a qualótique ga- 
lantomm : Poter stare o reggere a 
confronto di qualunque onent'omo. 
(Non sapendo il nome) « Uhi ga- 
lantomm / » : « Eh galantuomo ! » 

ÌAdd.) El temp Ve galantomm: 
\ tempo è galantuomo. (Iron.) 
« Chit Quell galantomm?» : « Chi? 
Forse quel figuro ?» « Intani el 
galantomm ae V era Abbiada » : 
«Intanto il compare o l'amico se 
l'era svignata». 

— Galantomon, Galantominonc, 
Coppa d'oro. 

— Galantomaac, Un galantomo 
di stampo antico. 

— Oalantoiniflmo , Idem. Pien 
de galantomsmo. Omo probo. « Chi 
Ve che pò dubita del so aalant orni- 
amo t » : « Chi può dubitare del 
buo galan tomismo ? » 

Calarla (Volg). Vedi Galeria. 

Galateo, Galateo. (Civ.) « Chi Ve 
che V à xnaegnaa el galateo t » : 
«Chi ti ha insegnato il galateo?» 

Galavron, Calabrone e anche 
Galavrone. U uga V è tutta man- 
giada daiaalavron: L'uva ò tutta 
guastata dai calabroni. (Fig.) « La 
g'à intorno tanti galavron » : « Ella 
si tiene intorno molti vagheggini 
o ella ha dintorno i mosconi ». 

Galba (Plcb.), Basina. Vedi Mi- 
nestra de ria. « Voo a cà a man- 
gia la galba » : « Vado a casa a de- 
sinare o a mettere in capanna ». 

Galbee, Rigogolo. Giald come ón 
galbee: Giallo come un rigogolo. 
Ptrs egh galbee : Pesca gialla. 



Galdln (Nome), Galdino. (Come 
sasso in dis.) Pan de San Gai- 
din (in dis.): Pane in elemosina ai 
carcerati. 

Galee (Vaso da concipelli), Ga- 
lazza. 

Galeg$ià - eggiaa , G alleggiare . 
Vedi Sta a galla : «Ah vist on ca- 
daver a g alt g già ani navilli » : « Han 
veduto un cadavere a galleggiare 
nel naviglio». | (Far il bello) Sgal- 
lettare. « Guarda quell cavali cò- 
me el galeggia » : « Guarda quel 
cavallo come corvetta a garbo ». 
(Nuotando) « Guarda come el ga- 
leggia o come el fa ben el mort» : 
«Guarda corno galleggia». 

Galeott, Galeotto. Al dì de in- 
ca\u de veri galeott ghe n f e ptt : 
Al giorno d'oggi di veri galeotti 
non ce n'è più. (Per celia) «Ah 

fmleott te me Vee /oda ! » : « Ah ga- 
eotto tu me l'hai ficcata». 

— Galera, Galera. (Per R. St.) 
« Che galera ! » : « Che galera ! » 
« Va in galera .'»:« Va in gale- 
ra ! » On avanz de galera : Un 
avanzo di galera. Cappon de ga- 
lera (Piatto genovese noto anche 
a Firenze): Cappon di galera. Azión 
de galera: Cose da galera. 

Galeria, Galleria. La gran ga- 
leria V. E. : La grande galleria 
V. E. | Galeria de quader: Galle- 
ria di quadri. | / galerii di atrad 
ferrod: Lo gallerie delle strade 
ferrate. (Pr. nuovo) La Galeria 
Ve la caponera di Meneghitt : Ve- 
di Caponera. 

— Galerietta, Galleriuccia. « El 
g'à óna galerietta de quader » : 
«Tiene una galleriuccia di qua- 
dri ». 

Galesch. N. fr. : Rid in galesch: 
Ridere sardonico o sotto sotto. 

Gaietta, Galletta (1). Galletta 
gialda, bianca, ecc.: Bozzoli gial- 
li, bianchi. Galletta brianzatula: 
Bozzoli di Brian za. Catta i gal- 
lett : Sfrascare i bozzoli. (M. d. d.) 
« Oo minga venduu la galletta vi!»: 
«O che mi pigli per milionario?» 
H (Sorta di biscotto) Galletta. 

— Galettada, Buon raccolto di 
bozzoli. « SVann oo faa óna gran 



(i) Voce riprovata In fior, per bouoK, 
ma bona per una specie di uva e per pa- 
ne biscotto. 
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galettada » : « Quest'anno ho sfra- 
scati i bozzoli a bizzeffe». 

— Galettee, Bozzolaio. 

— Caletterà, Bozzolicra. 
Galflon, Ciliegia duracina. 
Galinazza, Beccaccia. « L'è an- 

daa a caccia e Va mazzaa tre ga- 
linazz e dò s'gnèpp » : « Andò a 
caccia e portò a casa tre beccac- 
ele e un Deccaccino ». (Di donna 
attempata) Galinazza còni i spe- 
ron: Gallina vecchia. 

Galitt, Solletico. Fai galitt: Far 
il pizzicorino. Patì i galitt: Te- 
mere o curare il solletico. « Ohe 
vecur alter che famm i galliti, mi 
viti vèss papaa » : « Ci vuol altro 
che daddoh o Meno gestri ; io vo- 
glio essere pagato». 

Gali, Gallo. Boss come ón gali : 
Rosso come un tacchino. Pari ci 
gali de madama Cécca: Parere il 
gallo di madonna Checca. Vèss 
duu gài in d' ón polite: Esser 
due galli in un pollaio. (Pr.j A Na- 
tali (così per la rima) « sbagg 
d'ón gali : Il dì di san Tomo cre- 
sce il dì quanto il gallo alza il 
piò. Quana canta ci gali Ve sègn 
che va>ur piasuv : Quando il gallo 
canta a pollaio aspetta l'acqua nel 
grondaio. San Quii: San Gallo. 
Se fa bèli in la fèsta de san Gali 
elfa bèllfinìia a Natali (manca). 

Oallètt, Galletto. « El par ón 
gallett strozzati » (di chi canta con 
voce stridula) : « E' pare un gal- 
letto strozzato». 

— Gallonili, Gallettino. On ga- 
lettin a lèss epoeu pù : Galletto di 
primo canto boccon santo. 

Galla, Galla. Color negher gal- 
la : Nero di galla. Nós de galla : 
Noce di galla. Galla de Alèpp : 
Galla di Aleppo. I Vegnì a galla : 
Tornare a galla. Sta a galla: Gal- 
leggiare. | Gala. Vèss in gran 
galla: Essere in gran gala. Sta in 
sii la gala : Stare sulle gale. Gala 
a Cori: Gala a Corte. I (Nastro 
accappiato) Cappio. Fa sii óna 
bèlla galla : Annodaro e far il 
fiocco. Legger come óna galla: 
Leggero come una galla o una 
piuma. 

Gallà-allaa. Gallare. Ooeuv gal- 
laa: Ovo gallato. I ccuv de man- 
gia deven minga vèss (jallaa: L'o- 
va che si mangiano non devono 
essere gallate. 



— GaUinna. N. fr. volg. vedi 
Gainna. Gallina pado tanna, fa- 
raonna, nanna, meiarctula: (ral- 
lina padovana, faraona, nana, mu- 
gellese. Latt de gallina: Latte di 
gallina. Avègh òna zampa de qal- 
Tinna : Scrivere corno una gallina. 

— Galllnee (Allevatore e vend. 
di galline), Gallinaio (1). 

— Galllnana, Beccaccia. 
Gallofer (Id.). Vedi Garò/ol. 
Gallon. Gallone. Gallon d'ar- 

gent: Gallone d'argento (Militari), 
«e El g'à minga nancamò i gal- 
lon »: « Non ha ancora i galloni ». 
| (Coscia) (2). «M'è vegnuu ón 
dolor in d'ón gallon»: «Mi prese 
un dolore in una coscia ». On gal- 
lon de polaster : Vedi Tamborell. 

— Gallona -lonaa, Gallonare. 
Livrea tutta gaUonada: Livrea 
tutta gallonata. La ignoranza gal- 
lonarla (colto): La ignoranza gal- 
lonata. 

Gallòria, Galloria. In gallòria : 
Idem. Fa galloria: Fare galloria. 

GalOBUB, Gallerone e Gallione. 

Galopp, Galoppo (Andatura del 
cavallo). Andàae galopp: Galop- 
pare. (Di persona) « Cor a tecu el 
medich ; ma de galopp » : « Corri 
pel medico ma di galoppo ». (Di 
cose) El temp come el bassa de 
galopp/: Come vola il tempo! | 
(Sorta di ballo 4i società) Galop- 
po. Impegna el galopp: Impegna- 
re il galoppo, (colla signorina). 

— Galoppili, Galoppino. (Di ca- 
vallo) « El g' à ón bèli galoppin 
comod com'è » : « Ha un galoppino 
riunito assai comodo ». | (Ragaz- 
zo che fa commissioni) Galoppino. 
« Foo el galoppin in del... »: « So- 
no galoppino di... » 

— Galoppa, Galoppare. « Emm 
galoppaa saraa de Milan finita a 
la Bovisa » : « Abbiamo galoppato 
sodo, da Firenze fino a Prato ». 
« L* e ón cavali che galoppa ma- 
gnificament»: « E un cavallo che 
galoppa assai bene ». (Di persona) 
« Oo galoppaa tutt el santo dì » : 
« Ho galoppato tutto il santo gior- 
no ». 



(1) A Firenze sono chiamati gallinai an- 
che certuni che tengono certo gioco di 
lotto clandestino; cominciarono ad al- 
lottare delle galline. 

(8) Nella Versilia il usa Qaloni per 
gambe. 
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— Galoppada, Galoppata. « Fagh 
fa dna galoppada al cavali » : « Fa 
fare una galoppata al cavallo ». 
(Persona) « Uà faa dna galoppada 
Bólla de là fin chi » : « Fece una 
corsa di là fin qua ». 

Galupp, Galuppo (l),Uomo rozzo. 
« Come se fa a crea al primm ga- 
lupp che capita?»:* Come bì fa 
a credere al primo venuto ?». (Più 
forte) On tratta propi de galupp : 
Un trattar da mascalzone. 

— Galuppett, Garzoncello. 

— Galuppott, Garzonaocio. 

— Galuppala, Ciurmaglia. « Sul 
Cor 8, ci sabet grass, ghTera de la 
gran galuppaia » : « Sul Corso del 
martedì grasso c'era tutto il con- 
tadiname ». 

Gamaut, Gammautte, Bistori. 
Gamba. Gamba. Ona gamba ben 
tornida: lina bella gamba. A gam- 
ba levada: A gambe. Andà coi 
{mmb a V ari: Cader a gambe 
evate. A mèzza gamba: A mezza 
gamba. P. E. : Andà dcnler fina 
a mezza gamba : Nell'acqua o nella 
mota fino a mezza gamba. Vend 
a mèzza gamba : Vendere a meta 
prezzo. Avègh bonna gamba: A- 
vere buona gamba. « Óarnba aiu- 
tem ! » : « Gamba mia non è ver- 
gogna il fuggire ». Sta in gamba : 
Stare in gambe (2). Bimèttes in 
gamba: Ringambare. «Voi, età in 
gamba se de nò ti ciàppet » : « Sta 
Dono, se nò le tocchi ». Avègh vun 
sott gamba: Avere o prendere uno 
di sotto gamba. Ciappà soli gam- 
ba: Pigliar sotto gamba. Avcgh i 
gamb che fa giacom giaco in: Aver 
le gambe che fan giaoomo giaco- 
mo. Lamenta** de gamba sauna: 
Lamentarsi di gamba sana Opp. 
Nicchiare a pane bianco. Fa el 
pa** *eeónd la gamba: Far il passo 
secondo la gamba. Andà vm con 
la eòa in tnezz ai gamb: Andarsene 
con la coda fra le gambe. Butta 
fosura i gamb del lèti: Buttar fuori 
le gambe dal letto. Vorè drizzagh 
i gamb ai can: Voler raddrizzar 
le gambe ai cani. «Ti reussigh? 



(1) Galuppo è disusato da non mollo 
tempo a Fir>nze ; significava uomo ab- 
bietto, sfondo 11 Petrocchi. 

(2) Stare in gambe s'unifica essere sta- 
bile, rhe non tentenna. Star male in gam- 
bi', esser male sulle tramite. 



Con quella gamba?» : « Aver o non 
gamba a far una cosa». « El vin 
el g'à daa ai gamb » : « Il vino gli 
ha dato allo gambe ». Gamba de 
lègn : Gamba di legno o artificiale. 
Ona gamba che sèrv pocch: Gamba 
matta. Strusa adree dna gamba : 
Avere una gamba farra. « Ahi la 
mia gamba/»: «Guarda la gamba» 
(volg.). P.E.: « El Va ditt guest? Ahi 
la mia — » : « T'ha detto questo ? 
Guarda la gamba ». ( Di oggetti 
inanimati) La gamba o t gamb di 
calzón : Le gambe de' calzoni. La 
gamba del g : La gamba del g. La 
gamba d'óna notta de musica: La 
gamba d'una nota musicale. (M. 
d. d.) « Perche? perchè? Perche la 
gamba V è taccada al pè»:« Per- 
chè, perchè? Perchè le due non 
fanno le tre ». Fin che la va la q'à 
i gamb: Fin che dura fa verdura 
Opp. Ogni cosa dura quanto può. 
(Pr.) I bo*ii g'dn i gamb curi : Le 
bugie hanno le gambe corte. Brazz 
al coli e gamba in lèti : Braccio al 
petto e gamba a letto. Bisogna fa 
el pass adattaa a la gamba : Biso- 
gna far il passo secondo la gamba. 
Chi nò g'a testa ch'el gabbia gamb: 
Chi non ha testa abbia gambe. 

— G ambascia, Gambaocia o 
Gamberone. « Lii con qui so gam- 
basc el fa di pass de duu mèter 
l'un » : « Con quelle sue gambaccie 
fa dei passi da due metri l'uno ». 

— Gambacorta, Idem. V ultim 
a riva Ve gambacurta: L'ultimo 
ad arrivar e Gambacorta. 

— Gambétta, Gambetta (1). Fa 
i gambett: Fuggire. « Chi fa faa 
quelle belle gambette? » : « Chi t'ha 
visto, t' ha visto ! » « Vorecen are- 
8lall f e lù: chi Va faa quelle belle 
gambette » : « Cani che ravrebbero 
arrestato, ed egli battè il tacco ». 

— Gambal, Gambale. « Mctt sti 
strivài in di g a tubai » : « Metti i 
gambali a questi stivali ». « Sto 
strinali el g'à el gambal descusii»: 
« QncMto stivale ha il gambale 
scucito ». 

— Gambada, Gambata (2), Per- 
cossa di gamba. 



(1) fi niibttt'i , in fior. n<lla frase fare 
gam'ji'lt-t CMi-napoiul-' ni nostro da Ui gain- 
birfrnJ.it Anche tlurr H qamh^tn^Mi usato). 

("2/ O impala a Kir nella frase: Ai<-i, u 
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— Gambacorta, Gambastorta. 
« L'uUim a comparì V e gamba- 
storta » : « L'ultimo a comparire ò 
gambacorta ». 

Gambarada, Granchio (1), Scem- 
piaggine. « T'ee faa dna famosa 
gambarada » : « Hai pigliato un 
granchio a secco o Hai fatta una 
solenne corbelleria o Hai fatta 
una grossa scempiaggine ». 

Gamber, Gambero. Andà a ciap- 
pà i gamber: Andare a pescar 
gamberi. Ciappà ón gamber: Pi- 
gliare un granchio o gambero o 
prendere una cantonata. Ciappà 
ón gamber gross cóme dna cà: 
Prendere una cantonata o Pigliar 
un granchio a secco. Pari ón 

«atnber coti : Rosso come un gam- 
ero cotto. Fa come i gamber: 
Camminare o faro come i gam- 
beri. Quell di gamber, salati e bo- 
ni: Il granchiaio (poco usato). I 
(De' falegnami) Granchio. | (Di 
stampatori) Granchio. | (Della 
vanga) Vangile. (Spregiat. a per- 
sona) « Te sèlt ón gamber » : « Sei 
uno scimunito». 

— Gambarón, Gamberone (2), 
Grosso gambero. 

— Gambarin, Cavalluccio. On 
earozsón con sott duu gambaritt : 
Una carrozzona tirata da due ca- 
vallucci. 

GambiroBula, Gambetto. Dà la 

ambiraeula: Dare il gambetto. 
,Fig.) « El g'à daa óna gambiracula 
e Va ciappaa el so post » : « (ili 
diede il gambetto ogli fece gam- 
betta e entrò al buo posto ». « El 
g'à daa la gambirceuta e Va spo- 
sati lù la confessa » : « Gli diede 
la gambata e gli portò via la con- 
tessa ». 

Gambolò (Paese su quel di Pa- 
via). N. fr. : El curat de Gambo- 
lò : Qualche cosa di consimile a 
Prete Pero o Peo. 

Gambón (Che ha gambe lunghe), 
Gambone (3), Gambalunga. 



8 



dare In gambata §\ dice di uno, In. cui 
amante lasci lui per «sposar un, altro. 

(1; Granchio usasi anche per 'avari zìa- 
Aver il granchio alla scarsella. E \oco spe- 
ciale noi gioco dolle palle; e lo si dice a 
fanciull'no rachitico : pare un granchio. 

(2) Gambcrove e invece la gamba enfia- 
ta varicosa, o anche persona con gambe 
gpropos'talc. 

(3; Ha tutt'altri sensi : Pigliare il gam- 



Gambùs , Cavolo cappuccio , 
Gam bugio (Livorno). Bit e gam- 
bùs : Riso e cavoli. (M. d. d.j 
« Cos'à a che fa i gamJbus cont t 
polpètt ? » : « Che ha a che fare la 
luna co' gamberi?» 

Gamèlla, Gamella. Mangia alla 
o in la gamella : Mangiare alla ga- 
mella. 

Gaminna (D. T.), Cabala. «An 
faa óna qaminna tra de lór per 
buttali g\ò » : « Fecero una com- 
briccola per buttarlo giù». L'è 
luti' una gaminna montaaa : È una 
congiura. 

Ganassa, Ganascia. « Me fa mal 
óna aanassa » : « Mi dolo una 
guancia ». O el dent o la ganassa: 
O dente o ganascia. Mangia a 
quatler aanass : Scuffiare a due 

f>al menti. (Fig.j Prevaricare in uf- 
icio o sganasciare. (D'una morsa) 
Ganascie. (Dolle tenaglie) Branche. 

— Ganassln (Angolo della buca 
o biglia nel bigliardo), Ganasci- 
no (1). 

— Ganassa, Sganasciare. « Per 
ganassa t'el doo a prctuva » : « Per 
sganasciare te lo dò a prova ». I 
(Lucrar indebito) « Quèlt segretari 
el ganassa a tutt andà » : « Quel 
signor segretario sganascia a più 
non posso ». 

Gandólla , Nocciolo. Gandolla 
de persich : Nocciolo di pesca. 
Giugà ai a andò II : Vedi Giugà. \ 
(Soro) « El me par ón poo ón gan- 
dolla auell fimu ! » : «Mi pare un 
po' scimunito quel ragazzo ». | (Di 
gragnuola) Grosso chicco. « Yen 
giò quatter g (indoli » : « La gra- 
gnuola è grossa ». || (Fiaba) Ca- 
scia gandoll: Piantar caroto. 

— Gandolin, Nocciolino. Gan- 
dolitt de sciresa: Noccioli di ci- 
riegie. I gandolitt de Vuga : I vi- 
nacciuoli. Gli acini (2). f (A fan- 
ciullo) Naccherino. « Car el me 
gandolin » : « Caro naccherino o 
frugolino ». 

Ganga (Gli escrementi cavati 



bone rale nell'uso : p'gliar baldanza o pa- 
dronanza e Dar gambone ad alcuno tale : 
dare troppa confidenza. 

(1) Ganascino in fior, ha mna fra*e che 
corrisponde al nostro dà óna mezz'ansa; 
pigliare per 11 ganascino. 

(?) Acino serve a dinotare tanto 11 gra- 
nellino che sta nella polpa, come il gra- 
nello d'uva, che contiene polpa • »ugo. 
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fuori dalla fogna), Cessino. Bo- 
ston de ganga : Bordatolo. Va* de 
la ganga : Bottino. Odor de gan- 
ga: Odore di pozzo nero. 

Ganlmed e Ganimedo (in dia.). 
Ganimede. « L'è staa ón pèzz el 
ganimede della sura X»: «Fu 
per molto tempo il ganimede del- 
la sora X ». __ 

— Q anlm edln, Frustino. « JElfa 
el ganimedin eh'el g'à minga nan- 
eamò sede» ann»: «Fa il gani- 
mede o il bellimbusto o il frustino 
e non ha ancora sedici anni ». 

Ganivèll, Marmocchio vivace, 
Giuccherello (1), Che ha la voglia 
dell'acqua. « ISè ón ganivèll d ón 
fictu » : « È un frugolino ». 

Gara. Gara. Fa a gara: Far a 
gara. « Ohe sarà óna gran gara 
ai cor* » : « Ci sarà gran gara 
alle corse ». 

Oaramon (in dis.), Garamone. 
Vedi Carater, Corp. 

— Garamonxin (in dia.). Gara- 
moncino. Vedi Carater, Corp, 

Garampanna (Volg.). Vedi Ca- 
rampanna. 

Garant, Garante. « Me foo m% 
garant »: « Mi faccio garante ». 

— Garanti-antii-antiss, Garan- 
tire. « Garantisti m\ per lù » : « Mi 
faccio io mallevatore ». Robba ga- 
ranlida: Roba garantita. (Frase 
scherzev.) « Garantito a l'acido/»: 
« Garantito squisitamente ». 

— Garanzia, Garanzia. Presta 
la garanzia: Prestare garanzia. 
Bonna garanzia : Bona garanzia. 

Garavanna (Volg.). Vedi Cara- 
vanna. N. ir. caratter.: Fa la sóa 
garavanna : Far il suo corso. 
Traila in — : Volgerla in riso. 

Garbo (P. N.), Garbo. « L'è óna 
donnétta de garbo » : « E una don- 
netta a garbo ». « A sto vestii bi- 
sognaria dagh ón póo pussee de 
garbo»: «A quest'abito bisogna 
dargli un poco più di garbo ». 

Garbili, Garbuglio. «'Sete m'a- 
tèsset daa atra te sariet minga in 
sto garbui » : « Se tu m'avessi da- 
to retta non saresti a questi ferri 
o in questo impiccio ». « El viv a 
furia de garbui»: «Campa di 
garbugli ». « Chi gh'è sott ón guai 



garbui » : «C'è sotto matassa ». 
« L'ascia del rèff l'è andada tutta 
in d'ón garbai » : « La matassa 
del refe sé arruffata tutta quanta ». 

— Garboiòn, Grosso garbuglio. 
I (Di persona) Impiccione. 

Cardinal (Volg.). Vedi Car- 
dinal. 

Garetta (Casotto della sentinel- 
la). Garetta. 

Garett (P. N.j, Garetto. (Special- 
mente dioavalli) «2/À/orf indi ga- 
rett » : « E forte ne' garetti ». Ga- 
rett de fèr : Garretto d'acciaio. 

Garganèll(P. N.), Garganella (1), 
Gorgozzule « M'è andaa ón boccón 
sul garganell o de travèrs »: « Mi 
andò un boccone sul gorgozzule ». 
| (Uccello acquatico) Smergo. La 
passada di yar ganti : Il passo de- 
gli smerghi. 

Gargarismo (P. N.), Gargari- 
smo. .Fa di gargarismi a la gola': 
Fare dei gargarismi. 

— Gargarizza ( P. N.), Vedi 
Sgargarizzà. 

Garibaldi (P. N.), Garibaldi. (Per 
anton.) Parla minga mal de Gari- 
baldi: Badi bene come la sparla. 
Cappèll a la Garibaldi: Cappello 
alla Garibaldi. 

Garlboldln . Grimaldello. « E 
staa sforzaa la saradura cónt ón 
aariboldin » : « Hanno scassinata 
la porta o forzata la serratura col 
grimaldello ». 

Garin (Che ha le gambe rivolte 
in dentro), Storto. (Di cavallo) 
Incavicchiato. 

Garòfol, Garofano. On bèli vas 
de garofol: Un bel vaso di garo- 
fani. (Fig.) Garòfol de cinq'nfoeni: 
Uno sohiafl'o. Slacchètt de garo- 
fol : Chiodini di garofano. « In 
del stuaa mèlteqh dò stacchètt de 
garofol » : « Nello stracotto met- 
tici due garofani ». 

Garon (Volg.). Vedi Gallon. 
(Nel prov.) Gamba e garon i e pò 
vede ogni mineion: manca. 

Garza. Garza. Garza de seda: 
Garza di seta. Pedagn de garza 
per óna ballarinna: Gonnellin di 
garza da ballerina. 

— Ganador, Garzatore (2), La- 
vorante in garza. 

(1) In Fiorentino questa voce non entra 
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Garzella. Garzella (1). (Scarabeo 
lungicorne). 

Garzoeu, Rampollo. Garzotu de 
victul: Tallino. 

Garzolà e Sganolà. 

Oarzón, Garzone. Oarzon de 
bottega: Garzone. Bisógna prim- 
ma fa el garzon per podi fa et 
maèster: Bisogna essere prima 
garzone poi maestro. Garton de 
stalla: Garzone di stalla. 

Gai o Gasa, Gasse. El gass l'è 
staa sbancaci da la lus elèttrica: 
Il gasse fu sbancato dall'elettrico. 
Uluminazion a gass: Illumina- 
zione a gasse. Cusinna, fornèi che 
va a gass : Cucina, fornelli a gas. 
Bèeeh de gas : Becco di gas. Quii 
che va intorno a pizza el gass : 
Gli accenditori del gasse. Sciop- 
pà el gass: Scoppiare il gasse. 
Fuga de gass: Fuga di gas. 

— Gasista (P. NO, Gassaiolo. 

Gasgla, Gazza.*; In seimmaa l'ol- 
mo gh'è ón nid de gasa » : « In ci- 
ma all'olmo c'è un nido di ghian- 
daia ». Pari ón nid de gasgia : 
Vedi Nid. « Tas óna volta, qasgia »: 
« Taci una volta gazza, che sei ». 
(Pr.) Tutt i gasg g'dn amor ai so 
gasgiòtt : Le madri al mondo son 
tutte compagne. 

— Gasgiòtt, Ghiandaiotto, Gaz- 
zerotto. «L'è restaa lì come ón 
gasgiòtt » : « Restò con un palmo 
di naso o brutto ». « Bisógna im- 
boccai come ón gasgiòtt » : « Vuol 
essere imboccato come un passe- 
rotto ». 

Gastrica. « L'à faa óna gastrica 
infiammatoria » : « Ebbe una forte 
febbre gastrica ». « G'oo ón poo de 
gastrica » : « Ho un po' d' imba- 
razzo ». 

Qatar, Catarro. « L'è mort stroz- 
zaa dal gatar » : « Non potè spur- 
gar il oatarro o morì soffocato ». 
(Ticchio) « Te gh' ce el gatar? 
Mandel aio» : « Hai la voglia ? Spu- 
ta ». Atègh di gatar (pop.) : Aver 
il catarro di. P. E. : « Ftguret ti 
che la g' aveva el gatar de diventa 



fuori il polo dai pur» ni col cardo. Garza- 
ture è dunquo il lavoranto che fa la gar- 
zatttKtj piuttosto che il lavorante in 
£arzc. 

(1) TuM'alira 'cosa. Oarzrlla in fior, ò 
appunto l'arnese guarnito di card', col 
4u,ilo i garzatori fanno il loro mestiere. 



contessa »": « Figurati ch'ella ave- 
va il oatarro di diventar con- 
tessa ». 

— Gatarusc, Leggero oatarro. 

— Gatarós, Catarroso. On véce 
gataros: Un vecchio catarroso. 

Gato (D. Pr.) (P. N.), Gatto (1), 
Schiacciata. « Oomprem ón guai 
gatò»:« Portami a casa un dolce». 

Gatt e Gatta, Gatto e Gatta. 
Gatt sorian, mainon, d'Angora, 
color de ratt, ecc.: Gatto soriano, 
mammone, d'Angora, Persiano. 
Celaceli o memoria de gatt : Cer- 
vello o memoria infelicissima. Vós 
de gatt in frega : Voce di gatto 
scorticato. Musica de gatt: Mu- 
sica da gatti. Vèss come can e 
gatt: Esser come cani e gatti o 
come Gerolamo e la Tonina. Vès- 
segh sii el gatt: Esserci il veto. 
Gh 'è el gatt sul fogoraa : C è il 

fatto nel camino. Andò via come 
n gatt sbroiaa o scottaa : Andar- 
sene colla coda fra le gambe o 
come un gatto frustato. Andà a 
tmuss di gatt de pela: Piglia- 
re una gatta a pelare. « Sereni 
?uatter gatt » : « Eravamo quat- 
ro gatti ». Trova nanca ón gatt : 
Trovar il luogo deserto. Doprà la 
zampa del gatt per tira /mura i ca- 
stègn de labomis : Vedi Castegna. 
Compra gatt in sacch: Compe- 
rar gatta in sacco. Tegn\ ón oce 
al gatt e l'alter a la padella : Aver 
un occhio alla gatta e l'altro alla 
padella. Pari la mader di qatt : Es- 
ther una gattaia. Cred d'ave robaa el 
lard a la gatta : Credere d' aver 
fatto una gran chiappa. Svèlt co- 
me ón gatt de marmo: Lesto co- 
me un gatto di piombo. Magher 
come ón gatt che mangia lusert : 
Pare ch'ei viva di lucertole. JSl 
bus per el gatt : La gattaiola. Sta 
in barba de gatt: Star in barba 
di micio. Fa la gatta morta : Fa- 
re la gatta morta. (Pr.) Via la 
gatta balla i ratt : Quando la gat- 
ta non è in paese o quando non 
c'è la gatta i topi ballano. « Guar- 
del da la gatta che te lecca» (Ap- 
proda) : « Da chi ti dona guardati 
o Guardati da can rabbioso e da 
uomo sospettoso ». La gatta che 
g'à pressa la fa i gattitt orb : Gat- 
ta frettolosa fa ì micini ciechi. 



(1) RiprovatlMirao a ragione. 
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(Esclam.) « Mèrda o pissa de gatt » 
(pleb.J: « Aociderba f » 

— Gattaleocarda (Specie di gio- 
co). Vedi Giosugh. 

— Gatton, Gattono. « Oh'era ón 
gaUón négher in sul tèce » : « Sul 
tetto c'era un gatton nero». A 
gatton: Gattoni (Lucca), Carpo- 
ni. Andò a gatton : Andar gatto- 
ni. | (Ladro) Gatto. QaUon de re- 
fettori : Gatta di Masino. 

— Gattln, Gattino (1). « La gat- 
ta V à faa cinq'u gattitt » : « La 
gatta partorì cinque micini». 

— dattaxnorgna, Gattamorta. 
Fa la gattamorgna: Fare la mam- 
macheta o morta o di Masino. 

— Gatttnna, Gattina. Gattinna 
pelota: Bruco e Brucio di falena. 
« I tnè eataler in andaa tutti in 
gatHnn » : « I miei bachi da seta 
si sono mutati in bruci ». 

Gattèll, Beccatello. «È aaltaa 
via ón gattell da ón cantir e el 
póni l'è vegnuu già » : « Un becca- 
tello d'un citto o antenna s'è di- 
staccato e il ponte della fabbrica 
cadde giù ». 

Gattinara (Nome di borgo in 
Piemonte), Gattinara. « Ona botti- 
glia de GatHnara, e pam pu (2)»: 
« Per me il Gattinara e la miglio- 
re bottiglia ». Andò a GatHnara : 
Rubare. 

Gavasgla (In die.), Bocca svi- 
vagnata. Sta Jì con la gavasgia 
avèrta: Starsene a bocca aperta. 

— Cavasela. Vedi Sgavasgià. 
Cavell, Grappa. «A sto mur 

bisognare meUegh ón gavèll » : 
« A questo muro converrà met- 
tere una grappa». 
Oavinèll (Specie di falco)^ Ghep- 

P Gavotta (D. Fr.) (Specie di bal- 
lo). Gavotta. 

Gaudeamus (D. Lat.), Gaudea- 
mus. Sta in gaudeamus : Stare a 
gloria. 

— Gaudent, Gaudente. Fa la 
viltà del gaudent: Far la vita del 
gaudente. 



(1) A Lwea: far i gattini corrisponde 
al ncetro fa i porteti Hit. A Firenze gra- 
tini ■( chiamano certi sgonflettl sotto il 
cappello. 

ti) E peeu pù Include l'idea del gusto 
svbblettlfo e molto personelo di chi parla. 



Gaiétta, Gazzetta (1). Lagaset- 
ta officiai: La gazzetta ufficiale. 
Andò in gazetta : Andare sulle 
gazzette (ant.), Entrar nella cro- 
naca de' giornali. 

— Gasettin, Gazzettino. Fa el 
gazetHn: Fare il gazzettino. 

Gazia (Fiore giallo), Gagia. La 
gazia in del tabacch: La gagia 
nel tabacco. 

Gaz osa (Bevanda), Gazosa. 
« Damtn óna gazosa » (al catte) : 
« Dammi una gazosa ». 

Gel, Gelo. « IBI gel de s? inverno 
Va brusaa ivit»: « Il gelo di que- 
sto inverno bruciò o ha bruciato 
le viti ». I Gel ai pè : Pedignoni. 
FaA elael: Soffrir di geloni. | I 
sorbètt in in gel : I sorbetti stanno 
ancora a gelare. 

— Gela-elaa, Gelare. « Stanott 
l'è gelaa » : « Stanotte ha gelato ». 
« Chi se gela del frèdd»: « Ci si 

fjela ». Gela el sang'u adòss : Ge- 
are il sangue. « SotU gelaa*: « So- 
no intirizzito ». Stracchin gelaa: 
Stracchino o Pezzo gelato. | (Di 

fioviue alla moda) Gelaa (in dia.): 
'rustino. « Vói auarda quell ge- 
laa che passa via » : « Guarda 
quel frustino ohe passa ». 

Gelada(P. N.). tf fr.: Tremenda 
gelada: Acqua diaccia, signori. 

— Geladlnna, Gelatina. On a- 
spicch con su lageladinna: Idem. 
Trema come la geladinna: Tre- 
molar come gelatina. Fa sii la 
geladinna: Idem. 

— Gelee, Freddoloso. Vèss ón 
gran gelee : Essere il corriere del 
freddo. I (Nel gioco di carte) Gelee 
(volg.): Vedi Gilè. Vedi anche Ge- 
nee e Sgenee nel senso di Fred- 
doloso. 

Gelóa, Geloso (2). Gelos come ón 
gatt sorian : Geloso corno un O- 
tello. On affare gelos: Un negozio 
geloso. Gelos de la sóa ombria: 
Gelosissimo. Fa móstra de vèss 
gelos : Far finta d'essere geloso. 

— Geloson, Geloso morto. 

— Gelosasc, Gelosaccio. 



(1) Il Fior, ha la frase : battere U gaz- 
zette rer tremare fortemente pel freddo- 
fi) Sa questa voce i fior, hanno una 
frase caratteristica: Faresti prima cento 
gelosi che un becco* di chi non sa menar 
a fine alcun negozio. 

18 
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Gelosia, Gelosia. Morì de pelù- 
ria: Morir di gelosia. Gelosia de 



mestee : Gelosia di mestiere. Ijlm- 
posta a steeche} Persiana. Tt 



W 



i gelosii in badirceula: Tener le 
persiane socchiuse o a fessolino. 

— Geloslee, Fabbricatore di 
persiane. 

GelBómln, Gelsomino. « La par 
ón gelsomin » : « Ella pare un gel- 
somino ». Oli de gelsomin : Olio 
di gelsomino. Gelsomin de lumtn ; 
Luminello. 

Gemali, Gemello. « Sèmm ge- 
mei »: « Siamo gemelli ». « Faren 
duu gemei*: «raion fratelli ge- 
melli ». I Botton gemei : Bottoni, 
gemelli. "| (R. St.) / gemei : I due 
poliziotti austriaci. 

— Gemella» (Di alberi), Binati. 
Piani gemellaa : Due piante in un 
ceppo. 

Gemma, Gemma. « La duchéssa 
Vera tempestada de gemm »: « La 
duchessa era tempestata di gem- 
me ». « Ti te see la mia gemma » : 
« Tu se' la mia gemma ». Gemma 
falsa: Gemma talea. Tegnì cóme 
óna gemma : Tenere come la gem- 
ma nell'anello. | ( Globetti d' aria 
soffiata in saponata) Bolle. Fa i 
gemm: Far le bolle di sapone. 
(Occhi delle piante) Insedi a gem- 
ma: Annestare a occhio. 

— Gemmada (Di pianta), Gem- 
mata, Germogliata. 

— Gemmonna, Grande bolla di 
sapone. 

Genar, Gennaio. « In del mes 
de genar passaa.,. »: « T^llo scor- 
so mese ai gennaio ». (Pr.) Genar 
fa i poni e febrar i e romp : Gen- 
naio fa il ponte e febbraio lo rom- 
pe. Genar sècch impieniss el ara- 
nce: Gennaio polveroso empie il 
granaio. 

— Genee. Gennaio. « Andèmm, 
gente, te ah' ce minga vergogna de 
sta li al fceugh con sta bella gior- 
nadat»: « Andiamo, Gennaio che 
sei; non ti vergogni di star al 
fuoco in questa bella giornata? » 

Gendarma. Vedi Giandarma. 

Genèffa, Palchetto (1), Asta delle 
tende. / finester cónt i so qeneff 
e i paneggiament de reps: Le fi- 



fi) A Firenze non *\ sono mal osate fi- 
no a poro tempo fa le nostre QcnefT alte 
corniciate, con mantovanna o falbalà. 



nostre co 1 palchetti e le cortine* 
di reps. 

Gèner, Genere. El gèner uman: 
Il genere umano. El bón gèner e 
el catti v gener: Il buon genere e 
il cattivo genere. Ghe ne de tanti 
gèner: Ve n'ha di più generi. In 
quell gèner: In quel genere. P.E.: 
« L'è la pù belVopera che l'abbia 
faa in quell gener* : «Idem». « Ghe 
n' à ditt adree de tutt i gèner » : 
«Gliene disse d'ogni genere». « Sto 
gèner de ornaa el me pias poeck» : 
« Questo genere di ornati non mi 
garba troppo». «L'è ón gèner natuv 
che ven de moda adèss » : « Gli è 
un genere nuovo che viene ora di 
moda ». « El g'à ón aèner de scriv 
tutt so » : « Ha uno stile tutto suo ». 
In gèner, numer e cas: In genere, 
numero e caso. | Pittura de gener: 
Pittura di cenere. I Gener coUmiai: 
Generi coloniali. 1 ( Marito della 
figlia) Genero. Socera e natura, 
socer e gener: Socera e nuora, suo- 
cero e genero. 

— Generin (P. N.), Generino. (Di 
donnina ammodo) « L'è ón bèli ge- 
nerin » : « È un bel generino ». 

— Generà-eraa (Civ.), Generare. 
La malaria la genera i féver in- 
termittent: La malaria ingenera 
le febbri. 

General, Generale. (Add.) Iele- 
zión generai : Le elezioni generali. 
Sta sui generai : Stare sulle ge- 
nerali. In general: In generale. 
« L'è staa ón malcontent general*: 
« Fu un malcontento generale ». 
Segretari o Procuradór general: 
Segretario o Procuratore generale. 
(Sost.) General in capp, d armada, 
de división , de brigada : Genera- 
lissimo , generale d' esercito , di 
divisione, di brigata. General di 
gesuita: Generale de'gesuiti. (In 
campagna) El general di porscei: 
Guidatore, (Maremme) Il porcaro. 
| Batt la general : Battere la gene- 
rale o Suonare a raccolta. 

— GenerallMÌm, Generalissimo. 
In la guèrra contra i Prussian el 
generalissim di Frances Vera Na- 
poleón III: Nella guerra contro 
ì Prussiani il generalissimo degli 
eserciti francesi era Napoleone III. 

— Generalità*, Generalità. « Lù 
el sta tropp in sui qeneralitaa; 
ch'el vègna ai particolar » : « Ella 
sta troppo sulle generali ; la venga 
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ai particolari ». | (Il corpo de* ge- 
nerali) (in dia.). 

— Generaste n, Generazione. 
Finna a la sèttima generation: 
Fino alla settima generazione. 
«Ghe n'era de tuli i generation »: 
« Ce n'era di tutte le generazioni ». 

— Generica \ P. N. ) , Generico. 
« L'è generi eh »n la compagnia che 
recita al Mansòn » : « È generico 
della compagnia che recita al Man- 
zoni». 

Genero», Generoso. Omm gene- 
ro* : Uomo generoso. Vin genero* : 
Vino generóso. L' è faci! a fa el 
aeneros con la robba di alter: E 
tacile lo scialare colla roba altrui 
Opp. Con pelli altrui si fanno 
corregge più larghe. El cavali Ve 
ón animai generò* : Il cavallo è 
un animale generoso. « Andèmm t 
sia generò* » : « Suvvia , fammi 
questo gran favore ». 

— Generosità*, Generosità. On 
att de generosilaa : Un atto di ge- 
nerosità. «Questa sì che la se dam- 
ma generosilaa ! » : « Questa si 
chiama generosità ». 

— Genester (Volg.). Vedi Gine- 
stra. 

— Geneatree ( Add. di fungo ). 
Vedi Ginestrasu. 

Gèni, Genio. «L'è òn gèni»: «E 
un genio ». Ona robba fada de gè- 
ni: Una cosa fatta genialmente. 
Andà a gèni : Andar a genio. Dà 
in del gèni : Dar nel genio. Avègh 
minga gèni per òna robba : Non 
avere inclinazione per una cosa. 
I (Corpo degli ingegneri militari) 
Genio. «Dall'artiglieria l'èpassaa 
in del gèni» : «Dall'artiglieria pas- 
sò al genio ». 

— Genio*, Estroso. 

— Genia!, Geniale. Faccia ge- 
nial: Faccia d'incontro. 

Genia (P. N.), Genia. Genìa por- 
ca: Genia abbietta. « Mi vai minga 
avègh a che fa con quella genìa»: 
« Non voglio aver a fare con quella 
genia ». 

GenoBUCC ( Volg. ). Vedi Genòec. 
N. ir. volg. : Cafè del genceucc : 
Caffeino de' quattro venti. 

— Ganoggiatòri ( Volg. ). Vedi 
Jngenog già tori. 

— Genooe, Ginocchio. Mètt in 
genocc : Mettere a ginocchio. Mét- 
te* in genocc : Inginocchiarsi. Dà 
la borèìla in di genocc (in dis.): 



Cascar il cacio sui maccheroni. 
Piegaacòme a genocc: Ginocohiuto 
o Piegato a ginocchio. Fa salta sui 
genocc : Far ballare sulle ginoc- 
chia. 

— Genoggiada, Ginocchiata.* El 
m'à daa òna genoggiada per av- 
visamm de tose » : « Mi die una gi- 
nocchiata sotto il tavolino per 
avvisarmi di finirla». 

— Genoggèra,Ginocchiello.«Jfè<- 
tegh i genogger al cavali» : « Metti 
i ginocchielli al cavallo ». ( Degli 
spazzacamini) Ginocchiati o Gi- 
nocchielli (1). (Per cavalcare) Gi- 
nocchiaie. 

— Genoggin, Chiocchino (2). Fa 
genoggin: Esser debole nelle gam- 
be o ubbriaco, Piegare le ginoc- 
chia. 

— Genoggión, Ginocchione (3). 
« Domandem scusa in genoggión » : 
« Chiedi perdono in ginocchio ». 
«L'è anaaa a Bomma a fa la 
scala santa in genoggión»: «An- 
dò a Roma a far la scala santa 
in ginocchioni ». 

Genova, Genova. Articiocch, ba- 
sgiann, erbiòn. fior, ecc., de Ge- 
nova : Carciofi, fave, piselli, fiori 
primaticci. J- (Moneta vecchia) Ge- 
novina. | Pasta de Genova: Pasta 
genovese. 

— Genovesa (Add. di vari og- 
getti). Salsa genovesa: Salsa ge- 
novese. Cadenaes a la genovesa: 
Chiavistello alla genovese. 

Gent, Gente. « Gh'era òn ful- 
min de gent»: « C'era un subbis- 
so di gente ». .Fa cor gent (a tea- 
tri) : Spopolare. « La gent la se 
portava »: « C'era tanta di quella 
gente che non ci si rigirava ». La 
povera gent: La povera gente. 
Gent còme se sia: Gentaglia, Gen- 
tuoola. Gent de ben: Gente dab- 
bene. « La gent la dis intorno 
che.., »: « La gente va dicendo in- 
torno che... » « Che gust de fa 
sparla la gent » : « Che gusto di 
far sparlar la — ». « I me gent » : 



(1) Ginocchiello in Fior, è anche 11 gi- 
nocchio del porro morto, spiccato dalla 
gamba. 

(2) Oinocchino din». • veti, di ginoc- 
chio. 

(3) Le anguille col pomodoro \ Firenze 
il popolo le chiama: anguilU in ginoc- 
chioni. 
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« I genitori ». La geni de servizi : 
La gente di servizio. (Pr.) La gent 
de ben la cerea minga i fatt di 
alter : La gente dabbene non va 
cercando i fatti altrui. (Pr.) Ogent 
oparent opadrón malcontente vedi 
Faeugh. 

— dentala, Gentaglia, Gentac- 
cia, (dentarne. Gattaia bolgiron- 
na: Canaglia, Gentaglia bugee- 
rona o malandrina, Vite gentaglia. 
« Pareven educaa ma invece oo 
capii che cren gentaia»: «Pare- 
vano educati, ma poi ho capito 
che erano gentaccia ». Molta gen- 
taia e pocch sdori : Molto genta- 
me e pochi signori. 

— Contusela (P. N.), Gentac- 
cia, Gentueola, Gentucciaccia. « I 
visin de la porta in tult yen tu scia 
de nagott »: « I casigliani son tutti 
gente da nulla ». 

Gentil, Gentile. « Con mi l'è 
temper staa gentil »: « Con me fu 
sempre — o cortese». Usè\ del bècch 
gentil : Uccelletti silvani dal bec- 
co sottile. Scèpp gentil: Ceppo 
gentile. 

— Qentllin, Gentilino. « L'ègen- 
tilin com'è, poter bagaif»: « È 
gentilino assai, povero bimbo ! » 
I (Vecchio cimitero) Andà al Oen- 
titin: Andare al Creatore. Pari 
la mort del Gentilin (in dis.) : Pa- 
rer un morticino o E* pare un no- 
ce (Arezzo). 

— Gentilezza (P. N.), Gentilez- 
za. « M m' à vsaa ón mond de 
qenlUezz»: «Mi fece un mondo 
di — o cortesie o garbatezze ». 
I gentilezz de la lunna de mei: 
Pan di nozze. « Ch'el me faga la 
gentilezza de indieamm... » : « Di 
grazia... » 

— Gentllomm (Civ.), Gentil- 
uomo. « L'è ón vero genlilomm » : 
« E un vero gentiluomo ». I (Pop.) 
(T. di gioco) « Mi songentilomm »: 
« Io sto da canto al gioco ». 

Geografia (Civ.), Geografìa. Stu- 
dia la geografia: Studiare la geo- 
grana. 

— Geografich, Geografico. Car- 
ta geografica: Carta geografica. 
(Carta e lenzuola insudiciata) I- 
dem. 

Geometria (Civ.), Geometria. In 
Kceo se studia la geometria e l'al- 
gebra : In liceo si studiano la — . 

— Geomètrici! (P. N.), Geome- 



trico. Figur^inetod, compass, ecc., 
geometrica : Figure, metodo, com- 
passo — . 

— Geòmetra, Geometra. (Misu- 
ratore di terra) Ta volatore (A- 
rczzo). 

Gèppa, Bazza. « El g'à la cep- 
pa»: « Hu la bazza ». « Vox ti, 
Geppa » : « Oh tu Bazza ! » « Guar- 
da che geppa giteli véce ! » : « Guar- 
da che po' po' di bazza si rimpa- 
sta quel vecchio ». 

— Geppln, Bazzina. « L' è óna 
geppin gustosa »: « E una bazzina 
piacente ». 

— Geppon, Bazzone. Vedi Ba- 
slettón. 

Gara, Ghiaia. Sulla gera e la 
sabbia del torrent : Sul greto. « Met- 
tìffh de la gera sii sta strada » : 
« Fategli una ghiaiata a questa 
strada ». « M'è toccaa de batt la 
gera » : « M'è toccato di careggiar 
o di battere la ghiaiata o la brec- 
cia o la strada ». « L'à ciappaa 
ón «ass de la aera e... »: « Pigliò 
in mano un gbiaiotto e... » I cav 
de gera: Le cave di ghiaia. 

— Gerón, Ghiaione. (Smalto di 
calce e ghiaia) Getto. 

— Ceretta, G hi aietta. 

— Gerettlnna , Rifioritura di 
ghiaia. 

— Geriv e Gero», Ghiaioso. 

— Geraa (AggJ, Ghia iato (Spar- 
so di ghiaia). « La strada l'era ap- 
panna giada gerada » : « La strada 
era stata agghiaiata la mattina 
stessa». 

— Gerad'adda (Tratto di paese 
lungo V Adda), ueradadda Cal- 
cinna de Geradadda: Calce forte. 
Andàfinna in Geradadda (in dis.) : 
Andar in Calicutte. 

Gerani. Vedi Gironi. 

Gerarchla (Civ. P. N.), Gerar- 
chia. La gerarchia nell'esèrcit, in 
di impiegaa: La gerarchia nel- 
l'esercito, negli impiegati. 

Gerb, Gerbido, G erbaio (1), So- 
daglia. « G'oo di vidor, ma anca 
tanto gerb » : « Tengo de' vitigni 
ma anche molta sodaglia». 

Gergh, Gergo. Parìa in gergh : 
Parlare in gergo. « Te gh? étt ón 
eerto gergh de artista che mi ca- 
pissi pocch » : « Tu parli un certo 
gergo di artista ohe non arrivo a 



(1) Gerbaio o gerbido in ditnio. 
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comprender bene ». « L'à capii el 
jergh e el V à móccadaf » : « Capì 
1 gergo e tacque». 
Gerla, Gerla (1). Ona gerla de 
rud: Piena una gerla di immon- 
dizie. 

Cterlo (Più piccolo della gerla). 
Gerla. Èomp el gerlo : Rompere i 
corbelli. 

— (toriata, Piena una gerla. 
« Con tre o qualter gerlad de sab- 
bia V impienissem tu « Con tre o 
quattro gerle di sabbia lo si col- 
ma o lo si riempie». 

— (tortètt, Gerletta. 

— (torletttn, Gerlettina. 
Germani, Germoglio. « I piant 

eomineien a manda f etura t ger- 
maeui » : « Le piante cominciano a 
germogliare ». Tra via el germmui : 
Uscir di novizzo o di pupillo. 
P. E. : « El saria óra che te tr os- 
sei via el germmui » : « Sarebbe 
tempo ormai di snighittirti ». 

Gerolifegh (Volg.J. Vedi Gero- 
g'iiflch. 

Gerogliflch, Geroglifico. «Ma 
coss'in sti gerog'liflch t » : « A che 
servono questi ghirigori ? » 

Geròndl (T. gramm.). Gerundio. 

(tota. Chiesa. Andà in gesa : 
Andar in chiesa o Far le sue di- 
vozioni. Dì in gesa: Dirsene in 
chiesa. Yess in gesa : Esser mez- 
zo bacato o malaticcio. Omm de 
gesa: Credente o spigolistro. Vèss 
nanea salv in gesa (R. St.) : Non 
lo salverebbe l'uovo dell' Ascen- 
sione. Sani in pesa demoni in eà : 
Santo per la via, diavolo in casa. 
Peseadór de santa —: Pescatore di 
santa Chiesa. Lavora per la gesa 
de Vaver: Affaticarsi senza frutto. 
Gesa granda e pocch i sani (fig.) : 
Gran chiesa e poca divozione. 
« L'àn miss in gesa e diman el 
farà el ball » (R. St) : « L' han 
messo in cappella e domani sarà 
impiccato o farà il ballo in campo 
azzurro». San March l'è óna bella 
gesa/ : Per forza dovetti accon- 
sentire Opp. Siena! per forza! 
Visita i seti ges: "Visitare le sette 
chiese. Vessjortunaa cóme ón can 
in gesa: Essere affortunato come 
i cani in chiesa. Vorè andà in 



(1) Gerle a Plr. fono chiamati ancora 1 
tedili della sala dell'Accademia della 
Crusca. 



gesa a dispètt di sant: Non s'en- 
tra in paradiso a dispetto de' san- 
ti. (Pr.) On poo per la gesa ónpoo 
per el santissim se tira là benis- 
sim, (in dis.) : Un poco di qua, un 
poco di là, si tira avanti discre- 
tamente. Quand ghe n'è nò, pa- 
tis8 anca la gesa : Quando non ce 
n'è perde la chiesa. 

— '■ Gesiatt. Chiesaiolo. « Guar- 
det da q iteli gè siati » : « Guardati 
da quel g ruffiananti ». 

— Gesioeu, Chiesetta. 

— Gesiolin, Chiosina e Chio- 
sino. 

— Gesón, Chiesona. 

(tosa, Gesso (1). Gess in pan, de 
sari, de pittar, de murador: Gesso 
nativo, da sarti, da pittori, da far 
presa, muratori. « Quest et va im- 
muraa coni el gess o ingessaa » ! 
Vedi Ingessa. jRestà lì de gess : 
Restare di stucco o di sale. Sta R 
come ón papa de gess: Parere una 
statua di gesso. El gess per i stècch 
de bigliard : Gesso. — per la la- 
vagna : Gessetto. 

— G68868, Gessai uolo, Stucchi- 
naio, Chi vende gesso. 

— Ge8siv, Gessoso. Terrenges- 
siv : Terreno gessoso. 

— Gessón (Terreno di argilla 
soda a strati, sotterra). Pancone. 

— Gesti, Gestire. « L'è inutil che 
te gcstisset % mi capissi nagott l'i- 
8tcs8 » : « Smetti di gesticolare, ohe 
non ci capisco nulla ». « Quella 
cantante la gestiss minga ben » : 
«Quella cantante non gestisce a 
modo ». 

— Gesticola, Gesticolare. « Bi- 
sogna vedèll, pover mutt, a gesti- 
cola » : « Bisogna vederlo quel po- 
vero muto a gesticolare ». 

— (to8t, Gesto. « L'à faa ón gest 
che l'è varuu pussee del discórs » : 
«Fece un gesto che disse più di 
un discorso ». 

Gestlon ( P. N. ) , Gestione. La 
gestion del Sindich tal, l'è stada 
onestissima: La gestione del Sin- 
daco X fu onestissima. 

Gesù, Gesù. Dass al bón Gcsìi: 
Darsi al buon Gesù. Gesù, Gesù, 
chi mmur el gh'èph: Gesù, Gesù, 
chi muore non c'è più o Chi muo- 



(1) Uomo di gesso (ed anche xtomo del 
Ciampi) è quello di cui non si Taccia al- 
cuna stima. 
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re giace e ohi vive si da paco. 
(Esci.) <7e*u Gesù!: Gesù mio! 

— Gesuita (P. N.), Gesuita (1). 
El general di gesuita : Il generale 
dei gesuiti. (Àdd.) « Come l'è ge- 
suita quell flceu / » : « Come è ge- 
suita quel ragazzo». Oria donna 
gesuita: Una gesuitesca o Una go- 
suita in gonnella. Faccia de ge- 
suita: Faccia da gesuita. 

— defluitoli (P. N.), Gesuitone, 
Gesuita da tre cotte. « Chi l'è che 
vosur avègh a che fa con quel ge- 
suiton ? » : « Chi vorrebbe aver a 
ohe fare oon quell'ipocritone ? » 

— Gesuita!* (P. N.), Azione da 
gesuita. « El m'à faa óna gesui- 
tada tal che gh'è de sperà pocch 
ben de quell scolar » : « Mi fece un 
tiro così da ipocrita che c'è da 
sperar poco bene da quello soo- 
laro ». 

— Gesuiteria (P. N.), Ipocrisia, 
Impostura (Modi, massime, prin- 
oipii da gesuita). « L'è d' ona ge- 
suiteria che spaventa » : « È d'una 
ipocrisia o impostura da spaven- 
tare». 

Gett, Getto (2). Geli d'acqua: 
Getto d'acqua. Ona robba Jada 
de gett (parlandosi di produzioni 
dell'ingegno) : Un lavoro di getto. 
Gett de armirau (specie di scal- 
pello) : Saettuzza. 

— Gettada (In die.) (Doppio tra- 
bucco), Canna. 

Gettarell (Parte del coreggiate 
per batter il grano), Vetta. 

Gettón Gettone. Gelton di ca- 
ratter de stampa: Squadruccio. 
Getton per giuga: Gettone. Gelton 
de presenza: Gettoni di presenza. 
Getton de butta suipoggiotu: Get- 
toni. 

Oh' (Sincope di Ghe). « Gh'eel » : 
« È in oasa ». « Quest el gh' entra 
minga con quell che disi mi»:* Co- 
desto non c'entra con ciò che di- 
co io ». « Gh'en va pussee » : « Glie- 



fi) A Pistoia chiamasi coti una ciam- 
bella di pasta finissima regalata di anici : 
Gesuile fresche gridano i venditori ambu- 
lanti. 

(2) Getto ha in toscano vari altri ligni- 
ficati oltre a. quelli corrispondenti ai nostri 
gett e gitt. E lo smalto composto di cal- 
cimi e ghiaia: calcestruxx. A Pistola * lo 
spazzo o ripiano dinanzi a palazzo pub- 
bli oo. r v 



ne va di più». «JTè toccaa de 
mettegh del me» : « M'è toccato di 
rimetterai o metterei del mio ». 

Ghe, Gli. « Mi ghe la canti già 
ciara » : « Io gliela spiffero ». « Ghe 
vosur tant f » : « Ci vuol tanto ? » 
« A lee ghe eredi nò » : « Non le 
credo ». « Ghe n f è pù » : « Non ce 
n'o più ». « Te ghe see andaa t » : 
« Ci sei andato f » « Nissun ghe le 
leva del eoo » : « Nessuno è capace 
di levargliela dal capo». 

Gheda, Gherone. Faa a ghed: 
Sgheronato. 

— Ghedinua, Piccolo gherone, 
Gheroncino. 

Ghel, Glielo. « Gh 9 el doo»: 
«Glielo do». 

Ghèlf, Guelfo. (R. St. colto) I 
ghelf e i ghibellini: I guelfi e i 
ghibellini. (Per astuto) (in dis.) 
Vedi Canonich. 

Ghell. Quattrino. « El var natica 
ón ghell» : « Non vale un quattrino 
o una cica ». « Sónt senza ón 
ghell»:* Sono al verde o brucio 
corno l'esca». 

Gheminua. Vedi Gamintia. 

Ohètt, Ghetto. Pari el ghèit di 
Ebrei: Parere il ghetto. Fa ón 
ghett : Far un ghetto. « Oo dovuu 
vegnì via de quella casa che la pa- 
reva el ghett » : « Ho dovuto scap- 
par da quella oasa che pareva il 
ghetto ». 

Ghetta (D. Fr.), Ghetta. Se usa 
i ghett bianch: Ora son di moda 
le ghette bianche. Messa ghetta: 
Ghettina e anche Mezza ghetta. 

— Ghettinna, Ghettina. GhetUnn 
de lana per i fictu : Ghettine di 
lana da bambini. 

Ghen, Ghezzo (1), Ramarro. 
Verd cóme ón ghezz : Verde come 
un ramarro. Ona stoffa color verd 
ghezz: Una stoffa color ramarro. 
In Sardegna gh'è minga el ghezs : 
In Sardegna non si trova il ra- 
marro. 

Ohi, Glieli. « Ohi doo nò » : « Non 
glieli dò». 

Ghia (Volg.), Sguiscia. Vedi 
Famm. Quanti se g*à sott la ahia 
se ragionna pù (volg.) : La lame 
non conosce leggi. 

Ghiaa, Pungolo. « Ma oo de ciap- 



(1) Ghexxo è tutfaltro. È 11 colore de* 
Mori di Barboria e anche dell'uva ohe co- 
mincia a maturare. 
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pà el ghiaa per fatt mamv de Ut*: 
« Ci vorrà dunque il pungolo per 
farti levare di lì?» 

— Ghlarada, Pungolata. 

— Ghlarell, Pungetto (fuori d'u- 
so). Pungiglione. 

OMba(volff.). Vedi Nebbia. (Nel 
eigairio di indisposizione) Vedi 
Gnàgnera. 

Onice, Mezzo soldo (in dis.). Vari 
nanca ón ghiee : Non valere una 
cica. | (Poro dell' ano ) Trema el 

Shice : Fare il oul lappe lappo (in 
is.). | ( Chiericuzzo ) Vedi Abaa- 
ghicc. 

Ohlceh (Sorta di oalesso in dis.), 
Calessino da caccia. 

Ohidon (D.Fr.J, Guidone, Guida. 

Ohielmlnna (In dis.), Raggiro. 

Ghigliottinila (D. Fr.), Ghigliot- 
tina (colto). Quand in Francia 
lavorata la ghigliottina, è success 
che .... » : « Quando in Francia la- 
vorava la ghigliottina, accadde 
che... » | ( Strumento da stampa- 
tori ) « Ciarpa la ghigliotHnna e 
tata quii lini che in tropp lóngh»: 
« Piglia la taglierina e taglia quelle 
linee che sono troppo lunghe ». 

Ghigna, Ghigna. Ghigna de la- 
der: Ghigna di ladro. Ghigna de 
can: Viso schiacciato. Ghigna de 
dagh la drizza: Una ghigna di 
posati lì. | Fa ghigna ghxarxa: Far 
gangola o lima lima. P. E. : «L'è 
passaa sott aifinèsterde la Teresa, 
còni ón* altra cismóin, per fagh 
ghigna » : « Passò di sotto alle fi- 
nestre della Teresa con un'altra 
pedina al braccio, per farle di- 
spetto o gangola». 

— Ghigna (P. N.), Ghignare (1), 
Ridere. « Emm ghtgnaa de gust » : 
« Abbiamo riso saporitamente ». 
«Guarda cóme el ghigna sott via » : 
« Guarda come ghigna sotto i 
baffi». 

— Ghlgnin, Ghig netto. 

— Chignon (D.fr.), Disdetta. (Ài 
gioco) « Uè tutta tira che me per- 
seguita el chignon » : « Da tutta 
sera la disdetta mi perseguita ». 
Faccia de ahignón: Faccia anti- 
patica. « Che ghignon l'è staa per 



(1) Ghignar* in flor. significa, propria* 
mento : ridere con tarcasmo ; in dialetto 
si usa ghigna in quel senio, ma anehe in 
senso innocente. 



mi queU de vede... » : « Che disdetta 
fu per me quella cosa di vedere... » 

— Ghlgnós (P. N.), Permaloso. 
Ghindanna ( Matassina di seta 

per prova), Guidana. Ghindanna 
/oda al provin : Guidana fatta al 
provino. 

Ghindes (Per la seta), Guindolo. 
Vedi Bicocca. 

Ghlnèlla. N. fr.: Fa el cavali 
del Ghinella : Far come le secchie. 
« Ma mi sónt pozu minga el cavali 
del Ghinella » : « Ma io non sono 
poi la vaccuocia o il cavallo di 
Ghinella » (Siena). 

Ghlrlnghell (In dis.). El pader 
Ghiringhell : n padre guardiane 
o il padre abate. 

OhìringhOMa (Erba da tintoria), 
Ginestrella. 

Ghirlanda (P. N.), Ghirlanda (1), 
Festone. / nevoditt ghe fan ghir- 
landa al pappagrana: I nipotini 
fanno ghirlanda al nonno. 

— Ghirlandinna. Ona ghirlan- 
dinna de fior de naranz tn tèsta: 
Una ghirlandetta di fiori d'arancio 
in capo. 

Ghua, Ghisa. Sul navilli a San 
Damian gh' è ónpónt de ghisa: 
Sul canale a San Damiano c'è un 
ponte di ferro fuso. 

Ghitara, Chitarra. Ghitara ita- 
liana, franeesa, spagnceula : Chi- 
tarra all' italiana , francese , spa- 
gnola. « Fa piesè rompem minga 
la ghitara » : « Ti prego , non mi 
rompere il chitarrino ». 

— Ghltaree, Fabbricatore di chi- 
tarre. 

— Ghitarlsta, Chitarrista. « In- 
semina ai mandolinista gh' era 

Suatter g hi tur rista » : « Coi man- 
olinisti e' erano quattro chitar- 
risti ». 

— Ghltarin, Chitarrino. Ghita- 
rin de canna : Cetra di sagginale. 
«Te vatu finilla con quel f/hitar- 
rin ì » : « V uoi finirla con quel tuo 
frinfrino 1 » 

Già (D. T.), Già. V Magia!: M* 
già. | « L' è già beli e colt »:«E di 
già cotto ». « L'è già o giamo duu 
mes che... » : « Sono già due mesi 
che...» « De già che te diset insci » 
(pop.): « Giacché dici così... la ve- 



(1) Ghirlanda ha in fiorentino un senso 
che •'.avvicina più alla nostra coronila 
de fior che a ghirlanda. 
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dremo... » « De già eh' el trceuvi 

Jjhe diroo che..,*: «Giacché la trovo 
e dirò che...»|(A88entimento) Già! 
« Te ghe andaree t » « Già » : « Ci 
andrai ?» « Già! » (Ironia) « Ma'jjià, 
ma già , tira giò»:« Ma già , ma 
già; la ragione è sempre dalla 
tua ». 

Giacca (P. N.), Giacca. « Uà in- 
fUaa i manich de la giacca e via 
de galoppi» : « S' infilò la giacca e 
via di galoppo o a gambe ». I (Spe- 
cie di erba) Ranuncolo scellerato. 

Giacchétta ( P. N.), Giacchetta. 
La giacchetta V e'minga ón vestii 
de visita: La giacchetta non è 
abito di società. 

Giacca. Vedi S 1 giacca. 

Gladnt (Specie di fiore) (P. N.), 
Giacinto. (Gomma) Giacinto. 

Glaoobln ( R. St.J, Giacobino. / 
Qiacóbitt aldi de incava se ciamen 
repubblican: I Giacobini oggidì, si 
chiamano repubblicani. 

Giacom, Giacomo. Avègh i qamb 
che fa gxacom giacom: Vedi Ja- 
eom. Brutt come el Giacom (1): 
Brutto come l'orco. 

Giaconètt (D. Fi\), Giaconetta 
(Stoffa di cotone giù di moda). 

Giaculatoria, Fervorino. 

Giald, Giallo. Giald de cromm: 
Giallo di croma. Giald de za frati : 
Giallo di zafferano, eco. Tra del 
giald: Tirare al giallo. Diventa 
giald: Ingiallire. Giald come ón 
galbee: Vedi Galbee. Giald come 
ón pètt (volg.): Idem. (M. d. d.) 
Avetjh ijpè giald: Essere ammo- 
gliato. Pan giald: Pane di gran- 
turco. (Pr.) El giald el se man- 
tcn, el ross el va e el ven (Appross.): 
Tutto il rosso non è bono, tutto 
il giallo non è cattivo. 

— Glaldasc, Gialdacoio. 

— Glaldusc, Gialluccio. 

— Glaldln, Gialliccio, Giallo- 
gnolo. I (Al plurale) / gialditt 
(pop.): I marenjjhini. « Futura sii 
gialdilt » : « Vediamo queste mo- 
nete d'oro ». 

— Glaldón. (Di persona) « Va 
via oialdon porch » : « Va via, gial- 
laccio porco » (volg.). 

Ciambèlla (Panetto ovale senza 
buco con burro e zucchero), Pa- 



netto, Ciambella di pane, Ciam- 
bella (1). Vedi Micehin. 

— Glambellinna f Ciambelli- 
na (2). Giambellinna col butter: 
Ciambellina col burro. 

Giambón (D. Fr.), Prosciutto. 
« Lù el fa colezión con dò feti de 
giambon » : « E' fa colazione con 
due fette di prosciutto ». Taià el 
giambon suttxl suttil: Struciolare 
un prosciutto. 

— Glambonitt , Giambonettà. 
(Termine di culinaria) Costolet- 
tine di maiale. 

Giamo. Già. « L'è giamo mezz- 
à%f»: « È già mezzogiorno ?» « Te 
see giamo chi?»: « Così presto di 
ritorno! » « 1/ è giamo la quarta 
volta che.,. »: « E ormai la quarta 
volta che ». « Ti te par giamo de 
avèghel in saccoccia ! » : « A te pa- 
re già di averlo in tasca ! » 

Gian (Daaa a) (In dis.), Dispe- 
rarsi. 

Glanchett (Pesciolino di mare), 
Bianchetti (Isola d'Elba). J (Pasta 
da minestra) Punte d'aghi. 

Olanda, Ghianda. El guss de la 
gianda: Il bugnolino o Doccinolo 
della ghianda. Ai porscèi ghe pias 
i giand: Ai porci piacciono lo 
ghiande. Gianda de scér: Cerra. 

Ì( Lavoretto in ricamo) Ghiande. 
(Ornamento con anime di legno 
con forma di ghianda) Ghianda. 

— Giandinna, Ghiandina. Ipian- 
dinn che sèrv de boltón per % ala- 
mar: Giandine da alamari. 

Giandarma (R. St.), Gendarme. 
I giandarma %n di opcrètt riven 
scmper tard : I gendarmi delle o^ 
perette arrivano sempre tardi. 
(Oggidì) Carabiniere. 

Giandón (Sorta di stranito). 
Ghiandone, Granitone. Marciape 
de giandon: Marciapiedi di gra- 
nitone. 

Gianètta (Mazza di canna d'In- 
dia), Giannetta. On pelaa con la 
gianètta (volg.) : Un crostino colla 
giannetta. 

— Glanettlnna , Mazzettina , 
Giannettina. 



(1) Era una scimmia dei pubblici giar- 
dini. 



(i) La ciambella fiorentina si «a ohe ha 
il buco ; però Io si dice anche in sento di 
chicca. 

(2) Si usava dire : far una ciamMltna 
nlla nascosta corrispondente al nostro 
fogn* ma ora pare in disuso 
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— Glanettada, Mazzettata. « El 
à dna óna gianettada travèrs a 

„j l 'accia » : « Gli diede una gian- 
nettata sul viso ». 

Glanglan, Gianni, Scempiato. 
« Vói fa minga ti giangtan »: 
« Via non mi lare il gianni o lo 
scempiato ». 

Glanglanà, Far il bighellone o 
anche Io scempio Opp. in certi 
casi il cascamorto. « Lù nò 'l fa 
che giangianà tuli ci dì » : « E' non 
fa che gingillare ». 

Olanln (Baco delle civaie e del 
grano), Torchio, Gianni (1). 

(Manna (D. Fr. come nome pro- 

5 rio di Giovanna), Gianna (2), 
eanne (alla francese). Ginna, 
aianna tanna: Vedi Giotugh. 

Giansenismo (P. N. Colto. R.St.), 
Giansenismo. El veseov Ricci Vera 
seguace del Giansenistno : Il ve- 
scovo Ricci era seguace della dot- 
trina di Giansenio. 

— Gia nsenis ta, Giansenista. 
Glar (Erba da piaghe), Gichero. 
Giardin. Giardino. Giardin, pri- 

vaa, pubbUch, botanich, zoologica, 
all'inglesa: Giardino della casa, 
pubblico, botanico, zoologico, al- 
l' inglese. L* Italia V è ti giardin 
de ^Europa: L'Italia è il giardi- 
no d'Europa. MUt a giardin: Met- 
ter a giardino. Pari ón giardin : 
Parere un giardino. Tra córt t 
giardin: Tra corte e giardino. Dà 
sul giardin : Dare o guardare sul 
giardino. 

— Glardlnètt, Giardinetto (3). 
« El parti giardinett de la pigot- 
ta » : « Pare il giardinetto di Pe- 
tuzzo». | (Piattello con frutta, 
formaggio e dolci) Giardinetto. 

— Guxdlnetttn ( Piccolissimo 
giardino nei due signific). 

— Glardlnón, Vasto giardino. 

— Glardinee, Giardiniere. « G'oo 
vermess al me giardintt de vtnd 
la frutta t i fior » : « Ho permesso 
al mio giardiniere di vendere la 
frutta e i fiori ». Giardintt del so : 
Giardiniere proprietario. 

— Glardlnera (Oltre al feromin. 
di Oiardinec) (Specie di carrozza), 



(1) Ma il Gianni è veramente il baco 
che ita nelle mele. 

(?; Tntt'altra coca : airone minore. 

(3) Giardinetto a Livorno è bottega con 
cortiletto a (lori dorè Ri vende vino. 



Giardiniera. (Specie di gelato) 
Giardinetto e Mattonella. | (Gran- 
de canestro per fiori) Giardiniera. 

Glarètt, Garetto. « L* è ón ca- 
vali con fior de giarttt » : « È un 
cavallo con garetti di ferro». 
« Forza in di giarttt ! » : « Forza 
nei garetti !» (alpinisti e biciclett.) 

Giaxgón(In dis.) (Specie di gioia), 
Giargona (in dis.). 

Giavan, Bischero (trivialiss.). 
« Tt séti ón gran giavan » : « Sei 
un bisoheraecio ». « El a'à ón fa 
de giavan eh' el consola » : « Ha 
certe mosse da baccellone ohe in- 
namora ». | « El ght fa ti giavan 
alla Rosin » : « E' fa il bello colla 
Rosina ». 

— Giavanà. Vedi Gibiannà. 

— Glavanón (Più che grullo), 
Grullone. 

Glavanada, Grulleria. 

Giavard (D. Fr.) (Malattia del 
cavallo), Giarda o Spinella. 

Glavazz (Specie di bitume ne- 
rissimo e lucente assai indurito), 
Giavazzo. 

Giavón (Sorta di erba), Mercu- 
riale. 

Giazz, Ghiaccio. Acqua o bir- 
ra, ecc. in giazz : Acqua t birra 
diacciate. Btv in giazz : Bere in 
ghiaccio. Andà al giazz: Andar 
alla ghiacciaia. Ciappà la légor al 
giazz: Pigliar la lepre al covo. 
Andà a fa giazz: Andar a far 
ghiaccio. (Fig.) Romp el giazz: 
Rompere il ghiaccio o il marcio. 
Vèss. al giazz: Essere al verde. 
Vèss ón giazz ( di persona senza 
passione): Essere di ghiaccio. 
« Sónt rtstaa de giazz » : « Rimasi 
di ghiaccio... a sentir quella no- 
tizia ». 

— Giana, Crostata (1), Crosta. 
Ona torta de marzapan con su la 
giazza: Una torta di marzapane 
colla crostata o crosta di zuc- 
chero. 

— Glazzada (Ghiaccio trito con 
conservai dolce), Diacciata. 

— Glaszee, Ghiacciaia. I giazztt 
del mont Rosa : Le ghiacciaie del 
monte Rosa. 

— Glazzèra, Ghiacciaia. « Va a 
la giazztra a tatù la carne » : « Va 
alla ghiacciaia a levare la carne ». 
« Ma sta stanza ehi V t óna giaz- 



(l) Crostata è già una specie di torta. 

Digitized by LjOOQIC 



GIÀ -S 

sera » : « Questa stanza è una 
ghiacciaia ». « Quella Ve minga óna 
donna Ve óna qiazzera o ón tocch de 
qiasz » : « Quella non è una donna, 
e un pezzo di ghiaccio o di diac- 
cio» (pop.). 

— Oìazsorin (Piccola ghiacciaia 
domestica), Diacciatino. 

— Glauosu, Diaccinolo. Denl 
giazzozu: Dente diacciole (Di ce- 
reali o frutta ohe sgretola sotto i 
denti) D "lacciuolo. «Sto per ehi l'è 
giazzozu » : « Questa pera è diac- 
ciola ». 

— Giauà-auaa, Ghiacciare e 
Diacciare. Mètt a qiaszà: Metter 
a gelare. «Sont gxazzaa o gelaa 
cóme ón sorbiti » : « Sono diven- 
tato un sorbetto ». 

Giberna, Giberna, Cartucciera. 
Soli ai Tode8eh a la giberna gke 
diseven patronna : Al tempo degli 
Austriaci la giberna era chiamata 
patrona. 

Oibian, Gabbiano (1), Gingillo-' 
ne. « Ti nò U tee bón che de fa el 
gibian » : «e Tu non se' bono che di 
perdere il tuo tempo in sciocche- 
rie ». «DU el gke fa el gibian a 
tuli i socchètt » : « tìgli tira a tutte 
le gonnelle e meglio Egli tira allo 
gonnelle ». 

— Gibianada. Sciocchoriuola. 
« El fa certi gibxanad ch'el par ón 
fiau » : « Fa certe scioocheriuole 
che un ragazzo non le farebbe ». 

— Glbianà, Baderlare (Pistoia), 
Briccicare. « Fintisela de gibia- 
nà » : « Smetti di far o dire scioc- 
chezze ». 

— Glblanón, Scioccaccio. « Che 
gibianon che V e mai quel pover 
omm / » : « Idem ». 

— Gibiglan (Giovane ohe com- 
pare troppo spesso dove sta l'a- 
mata), Il patito. « La Malia l'è 
tutta contenta perchè Va veduu el 
so gibigiana : « L'Amalia è tutta 
felice perchè ha veduto il su' pa- 
tito ». 

Gibigianila (Riverbero di sole 
dall'acqua sulla parete), Baleno e 
Balenio (2). I mèrli maeuren a fagh 



(1) A Fir. lo ti dice a uomo rozzo, zo- 
tico e imbecille, Gibian in milan. lo si dà 
\ienii a persona non ammodo ma ha però 
altro sanificato, come »l vede negli 
esompii. 

(2) I dizionari! to»oani in baleno e ba- 



J2- GIB 

la gibigianna : I merli abbarba- 
gliati muoiono. | Specchietto (Luc- 
ca). « El sòl el batteva in del ca- 
dili pien d'acqua e el f aseva la gi- 
bigianna sul mur » : « Il sole bat- 
teva nella catinella piena d'acqua 
e faceva il riverbero o lo spec- 
chietto sul muro ». | (Fig.) Lusin- 
ga. « Mi, con la gibigtanna del 
premi, oo finii a lavora ses mes 
per nagott » : « Io, coli' attrattiva 
del premio, ho lavorato sei mesi 
per nulla ». 

Cibila, Giubilare. « Guarda cóme 
el gibilla el Tomasin » : « Guarda 
il Tornasi no oome gli ride l'ocohio 
o oome gongola». 

— Gibileri, Giubileo. « Se te a- 
vhsset veduu che gibileri in quella 
cà»: « Se tu avessi veduto che 
giubileo in quella casa ». 

— Glbllee (In dia.). Buono a 
nulla. « Te séti propi ón gibilee » : 
« Sei un vero scimunito». | (Idio- 
tismo invece di Giubilee). Vedi 
Giubilee. 

Giblllbus (D. Lat.). Agibilibus. 
Avègh ón poo de gibilibus móndi : 
Avere o non avere V agibilibus 
mundi. 

Oibilln (Volg. id.). Vedi Zibellin. 

Giblas (D. Sp.), Gnooco. « Oh 
che giblas d'ón fia\u ! » : « Che 
gnoccone, ragazzo mio ! » 

Gibóll, Amaecatura, Corno, Fit- 
ta. « Sónt tutt pien de gibói » : « So- 
no pieno di cornetti ». « La caf- 
fettera d'argent l'è rotolada per 
tèrra e l'è tutta a gibói »: « Il bric- 
co d'argento è cascato in terra 
ed è pieno di fitte ». 

— Gibollà-llaa-llaas , Ammac- 
care, « Sti pommin tutt gibollaa » : 
« Queste mele sono ammaccate ». 
« La caletterà l'è borlada in tèrra 
e la s'è gibollada » : « Il bricco è 
cascato o si ammaccò ». 

— GlboUadura. Vedi Giboll. 

— Gibus, Gibus, 

Glccol (In dis.). Vedi Sgar. 

— GlccoUà (In dis.). Vedi Sgarì. 
Giesus, Gesù. Vedi Gesù. 
Gi^ant, Gigante. « S'el va inans 

a creta coni ri diventa ón gigant »: 



lenio non danno a dir vero la idea pre- 
cisa della nostra gibigianna. Neppure fi 
Petrocchi tanto emVa<*e. Da Firenze mi fu 
scritto che *l dice: solino. Fa la gibigian- 
a: Fare il lolinot 
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« Se continua a crescere cosi mi 
diventa uno spilungone ». A pass 
de gigant: A passi da gigante. 
(Colto) El moni Bianch Ve ci gi- 
gant ai montagn : Il monte Bian- 
co è il ^isante dei monti italiani. 
Manzoni Ve ón gigant in confront 
de..,: Manzoni ai confronto di... è 
un gigante. 

— Gigantón, Gigantone. 

— Gigantéschi Gigantesco. 

— Glgantonna, Gigantessa. 
Olgó (D. Fr.), Gigotto (1). Gigò 

de monlón: Gigotto di castrato. 
Manich a la gu/ò (tornate oggidì 
di moda): Maniche alla gigotta. 

Glgogeo. Galante. Fa clgvgogco : 
Far* il galante. 

GJfOttaaù (In dis.), Giga (Stru- 
mento antico a corda). 

— GUaxdlnna, Galli netta acqua- 
tica. El pass o la vassada dt gi- 
lardinn: Il passo delle gallinelle. 

Gilè (D. Fr.), Gilè, Sottoveste. 
« El g'aveva ón gilè che ghe an- 
data già quasi finna ai genoce » : 
« Aveva un panciotto ohe gli ar- 
rivava alle ginooohia ». | (Il seno 
di fanciulla più vistoso di quello 
ohe l'età sua comporti) « Guarda 
che gilè quella servolta » : « Guarda 
ohe senato o che petto quella ser- 
votta». 

— Gilerin, Corpetto, Farsetto. 
| (Di ragazza) «La g' à ón beli 
gilerin »: « Ha un bel petto o seno ». 

— Gilerón, Panciotto. 
GUlbracchln (Volg. id.). Vedi 

Virabaeehin, Verina. 

Gimaceh. Grullo, Dondolone. 
« El ohe fa el gimaceh alla... » : 
« Fa il bello colla... » « El me gi- 
maceh »: « Il mio damo ». L'è re- 
stati A cóme ón gimaceh »: « Ri- 
mase mezzo grullo ». 

— Glmaccà, Star a bada, Don- 
dolarsi, Sdonzellarsi, Gingillare 
scherzando. Baderlare (Pistoia). 
« IP 61 fa che gimaccà e fa perd 
el temo » : « Non fa che gingillare 
o dondolarsi e far perdere il tem- 
po agli altri ». 

— Gimaccada, Grulleria. « Nò 



Ve bàn che de fa di aimacead » 
« Non è bono che a 
sciocchezze ». 



o di fare delle 
Glmaochèll, Grullerello. 



(!) A Firenze ehi parla bene dice an- 
ohe : cosciotto. 



— Glmaccòn,Grullonaocio, Don- 
dolone. 

Gina, Gina (1|. N. fr. : Gina gia- 
na tana (Gioco). 

Glnasl, Ginnasio. Màèster de gi- 
nasi : Maestro ginnasiale. « Me 
ftceu el fa adèss ci ai nasi »: « Mio 
figlio ora sta facendo il ginnasio ». 

— Glnaslal, Ginnasiale. Maèster, 
Con, Licenza ginnasial: Maestro, 
Corso, Licenza — . 

Glnastica (P. N.j, Ginnastica. 
Se Dio vatur adèss la ginastica l'è 
obbligatoria per lig: Se Dio vole 
la ginnastica ora è obbligatoria 
per legge. 

Ginèstra, Ginestra. Boschinna 
de ginester: Ginestraio o meglio 
Ginestreto. Fior de ginestra: Fior 
di ginestra. 

— Ginestra, Fasciare con gine- 
stre. Ginestra i morón novèi: Ri- 
parar dal gelo i gelami. 

— GlnestroBU, Ginestrina. 

— Glnestree. Vedi Boschinna 
sotto a Ginestra. 

Gingèlla, Gingillino. « I/è ón 
gingella che fa nagott tutt el dì»: 
« E un crostino ohe si gingilla 
tutto il giorno ». 

Gingin ( In dis. ) , Crostino. 
« El vosur fa el gingin a cavali 
sul Córs »: « Si mostra sul Corso 
a cavallo a far la coglia » (pop). 
« Chi l'è quell ginyin che passa t » : 
« Chi è quel paino cne passa? » 
« El ven chi di volt a fa el gingin 
cónt i tosann de la scola » (una mo- 
dista ohe parla) : « E' viene qual- 
che volta a far il lecohino colle 
ragazze della scuola ». 

— Glnglnà, Far il civettone. 
« Mi san stuffa de vedèll a ginginà 
con la mia tosa » : « Io sono stufa 
di vederlo fare la ronda intorno 
a mia figlia. » 

Glnglóarl (Aroma). Zenzero. | 
(Di persona) Ginpioari inastò» : 
Semplicione. (A Pistoia) Baderla. 

Glnna (Intaccatura dello doghe 
delle botti), Capruggine. 

— Glnaaòr, Addetto a 
ginare. 

— Ginnà, Caprugginare. 

Old (2), Giò e Giù. (Unito a oerti 



> a caprug- 



(1) Ad Areno gina s'gnlflca : voglia 

grandi- 
ni) Qiò vive ancora nelle montagne pi- 

•toieei per giù; andar giò giò. E poi aco- 
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verbi muta di pianta il loro signi- 
ficato) Boria già: Cadere di sotto 
(mentre Boria significa Rotolare). 
Pend giò : Spenzolare (mentre 
Pend significa Pendere). Andà 
giò: Cadere, ecc. I «e / figh in 
andà giò tutti » : « I fichi sono tutti 
caduti a terra ». « È atidà giò el 
murili »: « Cadde o (improp.) crollò 
il murello ». Andà giò arnalaa : 
Cader malato. « Va giò in strada 
che gh' è Vortolan e compra ...» : 
« Va giù in strada che c'è l'orto- 
lano e compera ... ». Andà giò la 
coscienza: Aver molta fame. An- 
dà giò ci $61: Tramontare il sole. 
Andà giò ón' usanza : Andar giù 
o Mutarsi un' usanza. Andà giò 
Voterà: Cascar l'ovaia. Andà giò 

fjoRubb : Camminar gobbo o curvo 
Pig.) Spendere assai, senza ri- 
sparmio. Andà giò in cantinna: 
Scendere in cantina. (Fig.J Andà 
giò lavò* in cantinna o anche solo 
andà giò lavós: Andar giù la vo- 
ce. È andaà giò ci ministeri: E 
caduto il ministero. Cólór che va 
minga già : Colore che non smonta. 
Andà minga giò óna robba: La 
non mi va giù. | Bev giò: Tirar 
giù o Trangugiare. | Butta giò : 
Buttar giù. Butta già quel che ven 
ven (scrivendo): Buttar giù. But- 
tass giò : Buttarsi di sotto. Buttas 
giò sul leti: Sdraiarsi o Adagiarsi 
lungo e disteso sul letto (non pop.). 
Trass o Buttass giò de la finè- 
stra : Buttarsi giù dalla finestra. I 
Caga giò (pleb.j: Svesciare. | Da 
giò: Dar giù. 1 prezzi dan minga 
giò: I prezzi non danno giù. La 
rendita l'è dada giò : La rendita è 
discesa. Sto caffè Ve minga daa 
giò: Questo cane non è posato. 
Dà grò i acqu: Abbassarsi delle 
acque. Dà g%ò de cera : Farsi spa- 
ruto. Dà giò de salut: Dar giù. 
Dà giò de disperaci : Menar giù 
botte da orbi. Dal tant in giò: 
Dal tanto in giù. Dal tèec in giò : 
Dal tetto in giù. Dai quaranVann 
in giò : Dai quaranta in giù. I Fa 
giò. N. Ir. : Fa giò rèff: Vedi Beff. 
Fa giò i rav : Affettar le rape. Fa 



giò i busch a vun (1): Scuotere a 
uno il pelliccione e anche Lisciare 
uno (non comune). | In giò: Al- 
l'ingiù. Piega in giò: Piegare iu 
giù. Pend in giò: Pendere all'iu- 

fiù. « A venni in giò se fa poca fa- 
iga » : « All'in giù tutti i santi aiu- 
tano ». Dai scs ónz in giò : Da me- 
no di sei once. « Te vègnet in gioì » 
( cioè verso la porta del dazio ) : 
«Vieni in giù t» Là giò: Laggiù. | 
Lassa giò: Vedi Lassa. | Manda 
giò (per inghiottire) : Tirar o Man- 
dar giù. Mandann giò de cott e de 
crud (per dover tollerare): Man- 
darne giù d'ogni qualità. « Manda 
giò quaichedun » (abbasso):* Man- 
ila giù qualcuno di casa ». « Man- 
dem giò ci cavagnecu de la finèstra » 
(calare):* Mandami giù il cane- 
stri no dalla finestra ». | Mètt giò: 
Metter giù. Vedi Mèli. Petto giò: 
Deporre. Vedi Pettà. Pocch sii 
pocch giò: Pooo su poco giù. Sta 
giò: Star giù. Vedi Sta. Vegnì 
giò: Venir giù. Vedi Vegnì. Vèss 
giò: Essere giù. Vedi Vèss. Vèss 
semper sii e giò: Essere fra il let- 
to e il lettuccio. Vèss giò de can- 
chen: Vedi Oanehen. Vèss giò ón 
fiumm : Il fiume è gonfio o il fiu- 
me seguita a gonfiare. Vèsscgh aio 
la cà e el lece: Cascare il mondo 
Giò adree a la correnta : Giù pò 
un fiume. Cavèi *giò per i spali 
Capelli giù por le spaile. Tira gi 
i sant del paradis : Tirar moccoli 
Tirar giù tutti i santi del cielo 

Globb. Giobbe. In tocch cóme 
Oiobb : Povero come giobbe. Avègh 
o vorègh la pazienza de Oiobb: 
Avere o volerci la pazienza di 
Giobbe. 

Oloeler (Volg.). Vedi Gioiellier. 

GiCBUbbia (Volg. ant.). Vedi 
Giovedì. 

Gloeugh, Gioco. Giceugh de cart, 
de bigliard, de bussolotti del bal- 
lon, ecc. : Giooo di carte, di bi- 
glHrdo, di bussolotti, del pallo- 
ne, ecc. On giceugh de cart : Un 
mazzo di carte. Gimugh de pa- 
roll: Gioco di parole o bisticcio. 
Vedi anche Caìambór. El giceugh 
Ve ón gran bruti vizi : Il gioco è 
brutto vizio. Tra via tutt coss al 



cope di gioco e di gioia, ed era neir uso 

della parlata. 11 giù fior, poi ha molti mo- (I) In fiorentino c'è invece la frase > . ire 
di ignoti al milanese: giù ài li per quasi alla bu$ca por andar a cercar dello botte 
Tener giù uno per tenerlo lotto di s*, ecc. ' (pop.). 
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gictugh: Rovinarsi al gioco. Avègh 
cattiv gictugh in man: Avere tri- 
sto gioco in mano. Fa gictugh: 
Aprire il gioco. Gictugh de gross o 
de poceh : Gioco forte o gioco da 
poco. (Pr.) (nel senso proprio) Chi 
e fortunati in amor V è disfortu- 
naaal gictugh: Fortunato in amo- 
re non giochi a carte. ' Dante de 
gictugh tègnen minga latugh: 
Quattrini di gioco mettili in tasca, 
ci stanno poco. Gictugh t Ut in 
tuli' unna (manca) (ap prose.) : Il 
gioco e il foco non si con tenta n 
mai di poco. L'è in del giotugh tht 
te eànóss ti naturai de la geni : A 
tavola e al gioco si conosce l'uo- 
mo. (Fig.) Per gictugh: Per baia. 
« A che ptctgh gxughtm t » : « A che 
gioco si gioca ? » A gictugh lóngh : 
Alla lunga. A la fin dei gictugh : 
A palle terme. Muda gictugh : Mu- 
tar giuoco. I/è tutt ón gictugh di 
interessaa : E tutt' un raggiro de*- 
gli interessati. Avcgh in man bón 
gictugh: Aver buon gioco in ma- 
no. Fa bon gictugh: Fare buon 
gioco. ( Pr. al fig. ) On gictugh 
per vèss bèli Va de dura poceh: 
Ogni bel gioco deve durar poco. 
Gtctugh de man, gictugh de vil- 
lan : Idem. | (Da spegnere incen- 
dii) Macchine. Fa cor i gictugh: 
Idem. | (Caccia) Mètt giò el 
gictugh: Tendere. Gictugh de 
guai: Quaglieraio. Gictugh de 
vientón : Graschetta, Chioccolo, 
Fiatiarello. | Gictugh d'acqua: 
Giochi d'acqua. Gictugh de gucc : 
Un mazzetto di ferri. Gictugh de 
lue: Gioco di luce. I (Per cam- 
panelli e tromba) «S'è guastaa 
el gictugh di eampanin » : « S' è 
guastato il congegno del campa- 
nello ». « S'è guastaa el gictugh de 
la tromba » : « S'è guastato il con- 

Segno della tromba». I I gictugh 
i fiatu: I giochi infantili. Bara: 
Toccaferro. Balla : Palla. Biccoe- 
ehin : Bindolo. Birlo : Trottola. 
Cavali e bria: Cavallo. Cavallón: 
A cavalcioni. Cieciorlanda : Idem. 
CirUnbì: Idem. Corda: Corda. 
Crós e lèttera: Idem. Gèmm: Idem. 
Gatta leearda : Idem. Ginna Gian- 
na: Idem. Gringraia: Idem. Gan- 
dóll: Idem. FoppH : Buchette. 
Longalonghera : Idem. Nos: Noci. 
Pègn: Pegno. Piccai de tcires.ldem. 
Pimpin c*valHn:ldem.Bèlla:làem. 



Scocca : Altalena. Sultaformaggia : 
Idem. Sguralatasza : Idem.. Span- 
nètta : Spann' amuro. Tiramolla 
Idem. Tra in aria : Idem. Vola 
cóla ón usellin : Uccellino vola 
vola. Zoppin zoppètta: Idem. I I 
gictugh (te toetttaa fra adulti: 
Giochi da adulti. Banch fallii: 
Banco fallito. Bàzziga: Bazzica. 
Bocci Bocce. Calabragh: Cala- 
bresella. Briscola: Briscola. Co- 
lin (Bigliardo): Idem. Bussolott: 
Bussolotti. Cruschèll: Idem. Dam- 
ma : Dama. Daa : Dadi. Donna 
salta : Idem. Domino : Domino. 
Entro : Entro. Fant. damma e re 
che stoppa : Idem. Faraon : Fa- 
raone. Fricco: Idem. Giòstra: 
Giostra. Goffo: Goffetto. Lavo 
tennis : Law tennis. Mora: Morra. 
Lanschenè : Lanzinetto. Lottò : 
Lotteria. Pòli (Bigliardo): Idem. 
Macao: Maca. tìólrtt: Rollino. 
Schacch: Scacchi. Scocca: Alta- 
lena. Taròcch: Minchiate. Tom- 
bola: Tombola. Scopa: Scopa. 
Trentun: Trentuno. Tricctracch: 
Trio e trac. Trisètt: Tresette. Vó- 
lin: Volano. Vcstiss e disvestiss: 
Idem. 

— Glóghètaa, (Cattivo gioco), 
Giocacelo. 

— Giógón, Bellissimo gioco. 

— Giughett, Giochetto. «L'è 
stqa ón giughett che g'dn faa » : 
« E stato un giochetto cne gli 
hanno fatto ». Giughett de paroll: 
Giochetto di parole. « M \ sto giu- 

Shett el me comoda poceh » : « Co- 
esto giochetto a me non m'ac- 
comoda punto ». (Ordigno ohe dà 
moto) Gk' è dent el giughett : C'è 
internamente il cogegno. 

— Glngada, Giocata. Ave faa 
óna bèlla giugada : Aver fatto una 
bella giocata. In sta giugada el 
Lolt Vavrà perduu cent mila lir : 
In questa giocata il Lotto ci avrà 
o ha rimesso centomila lire. 

— Ghignerà (In dis.), Seguenza 
di carte. 

— Giugadòr . Giocatore. « La 
sura Annètta l'è óna famosa giu- 
gadora de scopa » : « La sora An- 
netta è una famosa giocatore di 
scopa ». 

— Giugadórón , Giocatorone. 
« D è ón giugadoron de scacch » : 
« E un giocatorone di scacchi ». 

— Giugà-ugaa-ugasa, Giocare. 
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Cinga de bon e giugà de baia*' 
Giocar di bono o giocar di nulla. 
Giugà de gro$8 e giugà de pocch: 
Giocare forte o di molto o gioca- 
re re di poco. — per rid: — di 
nulla. Giugà de scrocch: Giocare 
non pulito, da gasparo. Giugà de 
8tremii: — con prudenza sover- 
chia. Giugà dì e nolt: Giocare 
porno e notte. Giugà el rèsi: — 
il resto. — sul velù: — sul vellu- 
to. — Giugà in rególa o minga in 
rególa: Giocare in regola o pulito 
o con malizia. Giugà sii la parol- 
la: Giocare sulla parola. Giugass 
fceura tutt el so : Giocarsi il suo 
avere. Giugagh Voss del coli : Gio- 
care la testa. Quand ghe giugo 
dent la sfortuna: Idem. « Va a 
giugà a la lippa » : « Va a farti 
friggere ». Vess giust come giugà 
al tott : Esser come giocare al 
lotto. « El giugaria fui gucc » : 
e Giocherebbe sui pettini da lino ». 

— Glugattà, Giocacchiare (Ih 
Ruzzare. « Finissela óna volta de 
giugattà»: «Smetti una volta di 
fare quel ruzzo ». (Di gattini e di 
cani novelli) Fare il chiassino. 

— Glngatton, Baione (in dis.). 
« L' è ón giugatton de vun » : « È 
un celione o giovialono o chias- 
sone ». « Oo mai vist ón gatt pus- 
see giugatton» :« Non ho mai visto 
un micio far pi il chiassino ». 

Ologeo (In dis.). Fa el giogeo : 
Vedi Gigogeo. 

Gioi, Gioire. « La gioiss tutta » : 
« Ella gioisce o gongola ». Vedi 
anche Gibillà. 

— Gioia, Gioia. (Pietra preziosa) 
Ligà o desligà óna gioia : Legare 
o di slegare una gioia. « Uè andaa 
a compra i gioì per la sposa » : 
« Andò a comperare le gioie per 
la sposa ». | (Morale) « Te podet 
pensa la mia gioia » : « Tu puoi 
ìmaginare la mia noia! » (Sul se- 
rio) « Ti te sétt la mia gioia » : 
« Tu sei la mia gioia ». (Iron.) 
« Cara gioia ! » : « Bella gioia ». 
« Te sétt óna gioia de fa brillanta 
per man del boia » (volg.): « Bella 
gioia ti dico ben ch'io moia ». 

— Giolà-lada, Ingioiellare. « El 
l'à gioiada in manera che la pa- 



ti) Ei prime un'idea diverta : giocar no- 
ghaio o di poco. 



GIO 



reta la Madonna de Lorètt » : « La 
caricò di gemme in modo ohe pa- 
reva la Madonna di Loreto ». 

— Gioèll, Gioiello. « Car el me 
gioell » (non comune) : « Caro il 
mio gioiello ». Vedi Gioia. 

"' -■-—-- Gioielliere. Gioiel- 
Gioielliere ambu- 



— Gioiellar, 
ler ambulanti 
lante. 

— Gloèlllér, Gioielliere. Oréves 
e gioèllier: Orefice e gioielliere. 
Gxoiellier ambulant : Gioielliere 
ambulante. 

Gloial. Faccia gioial: Viso al- 
legro, gioviale. Rallegratili*. 

Gloncada (Di latte rappreso), 
Giuncata, Raviggiolo. Tener co- 
me óna gioncoda: Tenero come 
una caoiola o come una giuncata. 
Giovi» a e fresca come la gionca~ 
da: Giovine e fresca come una 
rosa. 

Glonch, Giunco. On boston de 
gionch : Una mazza di giunco. 
Statura depiónch: Stoia di giunco. 

— Gloncniglia (Specie di nar- 
ciso), Giunchiglia. 

Glonphera o Giongola, Giun- 
toie (Siena). « S'è ròtt la giongola 
e el cavali l'à minga poduu dain- 
•dree » : « Si spezzò la catena e il 
cavallo non na potuto rinculare». 
Giongola de coramm: Idem. 

Giónta, Giunta. «L'era tropp 
curt e m'è toccaa de fagh óna 
giónta»: «Era troppo corto e mi 
toccò di fargli una giunta ». (Sul- 
la carne venduta da macellai ) 
Giunta. (Pr.) Di volt pussee de la 
carne var la giónta: Spesso più 
della carne vai la giunta. (Di altri 
venditori) « Ecco guest gh'el doo su 
de giónta » : « Ecco le dò anche il 
vantaggino o Questo glielo dò di 
giunta ». (Fìg.) L'è pussee la giónta 
ch'el rost: È piftjft giunta che la 
derrata o anche È più lunga l'an- 
tifona del salmo. (Stampatori) « El 
fa tropp giónt in di bozx : se pò nò 
fa la vitto » : « Non si può reggere 
con quell'autore; fa troppe agigun- 
te sulle bozze ». De monta : Per 
giunta. « Ooperduu eicoppèll e de 
oionta oo ctapnaa sii anca di 
bott » : « Ho perduto il cappello e 
per ristoro o giunta le ho toccate 
o pigliate». | (Magistratura mu- 
nicipale) El Sindech con la Gión- 
ta: Il Sindaco colla Giunta. A 
primma giónta: A prima — , vista. 
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Glóntà-ontaa, Giuntare (1), Com- 
mettere. « Oiónta s ti dò att » : 
«Commetti queste due tavole». 
« Giónta qui dò altèzz de tila » : 
«l T nisci que' o quei due teli». 
« Giónta quii dò cord » : « Annoda 
quelle due funi». Giontà i eoo: 
Annodare i capi. Giontà i fil de 
l'ordii: Accomandolare. Torna a 
giontà : Riannodare . eco. I (Sca- 

Sitare) Giontagh del 80: Rimet- 
ìrci del proprio. Giontagh del bò : 
Rimetterci cu riputazione. Gión- 
tagh l'occa e % pènn: Perder il 
mosto e V acquerello. Giontagh % 
ose: Rimetterei la vita. Giontagh 
la péli : Rimetterci la pelle. Gion- 
tagh séra: Perderci, Scapitare. 
Giontagh sulla moneda: Rimet- 
terci sul cambio. « Vùi tpontalla 
avètt de giontagh ti eoo » : « Vo- 
glio spuntarla quando credessi di 
rimetterci il capo». «A la lónga 
né te ghe giontet che t\ » : « Alla 
lunga quello che ne andrà di 
sotto sarai tu ». « A parla con 
quèll belee te ghe giontà » : « A 
parlare con quel bel tomo ci si 
scapita un tanto ». 

— Glóntada o Oiontadura. 
« Chi te ved che g'àn faa la gion- 
tadura » : « Qui si vede la com- 
mettitura ». 

— Gióntura, Giuntura. « Sto ca- 
vali el g J à di bèi gióntur » : « Que- 
sto cavallo ha emoni nodelli o 
belle giunture». 

— Glóntlnna, Giunterella. « G'oo 
faa tui bosz dna giontinna de na- 
gott » : e Sulle bozze ho fatto una 
giuntina da nulla o una brevis- 
sima giunta ». « Chi a ttó pedagn t 
ghe va faa óna giontinna » : « A 
questa sottana ci va fatta una 
giuntare Ila ». 

— Gióntò (Ordigno da falegna- 
mi), Sergente. 

Giorg, Giorgio. (Civ.) Armaa co- 
me tan Giorg : Armato come san 
Giorgio. Andà a fa tan Giorg 
(Usanza meneghina) (2) : Andare a 
far ribotta col fior di latte, An- 



(i) Giuntare* che ha H tuono preciso 
del Giunta lignifica tutt'altro. È poco 
osato ma lignifica Ingannare* Gabbare. 



(1) 11 corrispettivo toccano ita nella 
scampagnata di pii 
grillo alle Cascine. 



ata di primavera, alla cerca del 



dar alla cerca. (Pr.) A tan Giorg 
dà la volta el trot : In marzo im- 
bocoia, aprile sboccia, le viti. 

Giorgia, Doccia o meglio Tubo 
di pelle, Annaffiatoio ai strade. 
« Ut quèll che mena la giorgia » 
(in dis. a Milano) : « È l'acquari- 
volo ». « Te podet andà a mena la 
giorgia » : Vedi Lippa. « El ttà ft 
tutt el dì a mena la gioraia»: 
«Egli se ne sta ozioso tutto il 
santo giorno ». | (Per uomo dap- 
poco) « Te tétt pur óna giorgta, 
car el me amit » : « Sei pur il gran 
bighellone, povero amico mio». 

— Giorgiana, Giorgina (1), Ca- 
riota. (Così chiamata perchè fatta 
quando ricorre la festa di san 
Giorgio) Cariota. 

Giorgiolinna (Erba conosciuta), 
Sesamo. 

Glornada. Giornata. « Che bèlla 
giomada xncoeu » : « Bella gior- 
nata quest'oggi ». La giomada di 
Cort : La giornata delle Corse. In 
giomada : Al giorno d'oggi. « Ghe 
parlaroo in giomada » : « Gli par- 
lerò entro la giornata ». « Oo pat- 
taa óna giomada deliziosa, diver- 
tentissima » : « Ho passato una 
giornata deliziosa, amenissima». 
Viv in aiornada : Vivere di gior- 
no in giorno o di dì in dì. « In 
men d'óna giomada fèmm ttó san 
Michtt » : « In meno' d' una gior- 
nata si fa codesto sgombero ». Fa 
giomada intrega in d'ón tit : Pas- 
sar tutto il giorno in un luogo. 
« Lù l'è bón de fa di giornad %n- 
tregh in del racanatt » jvolg.) : « E 
capace di stare delle intere gior- 
nate nella bottega del liquorista ». 
Giomada rotta: Mezza giornata 
o scema. « M'è toceaa de andà in 
Pretura e g f oo avuu la giomada 
rotta » : « M'è toccato di andar in 
Pretura e ho perduto mezza gior- 
nata». Sta in giomada: Star al 
giorno. Sta in giomada de novi- 
taa: Stare sulle novelle. Sta in 
giomada de pagament: Star in 
giorno co' pagamenti. Sta in gior- 
nada còni t Hber: Star in regola 
co' registri. (Riguardo a lavoro) 
Andà via a gtornada : Andar a la- 
vorar a giornata. « Emm tolt óna 



(i) Giorgina in fior., oltre che fenato- 
d Inala, di Gioro è la daìia fiore notissimo. 
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tósa a giornada per sguggià in 
biancheria » : « Abbiamo preso una 
giornante, per la biancheria». 
Oiornada con la spesa: Giornata 
piena. Giornada dependizzi: Gior- 
nata da colono. (Fig.) Vèss via a 
giornada a mangia e ben : Star a 
giornata intera col vitto. Savè 
minga come passa la giornada: 
Non sapere come sbarcar la gior- 
nata. 

— Giornadee, Giornante e Gior- 
naliero. 

— Olornadinna , Giornatina , 
Giornatella. « D' inverno in gior- 
nadinn » : « D'inverno Bono gior- 
nalino ». 

— Glornalier (P. N.), Giornalie- 
ro. « La sura X l'è giornaliera co- 
ni' è» { Riguardo a floridezza del 
viso): « La signora X è molto gior- 
naliera ». ( Lavorante a giornata ) 
Giornaliero. « / pover giomalier 
g'dn mai sieur el pan » : « I pove- 
ri giornalieri non hanno un pane 
sicuro ». 

— Giornal, Giornalista, Oior- 
nalètt. 

— Giornalxnent ( P. N. ) , Gior- 
nalmente. « In robb che se ved gior- 
nalment » : « Cose ohe si vedono 
giornalmente ». 

— Giorno ( Civ. ) , Giorno. De 
giorno e de nott : Vedi Di. « L'era 
giorno faa » : « Era giorno fatto ». 
Ligaa a giorno: Vedi Spiar. II- 
luminazion a giorno : Illumina- 
zione a giorno. Mètt vun a giorno 
d'óna robba : Mettere uno in gior- 
no d'una cosa. Sta al giorno de 
tutt co8s: Star in giorno di tutto. 
Vèss a l'ordin del giorno: Idem. 
Fa de giorno nolt e de noti gior- 
no : Fare di giorno notte e di not- 
te giorno. « FI spetti de giorno in 
giorno » : « Lo aspetto di giorno in 
giorno». Giorno per aiorno: Idem. 
«A giorni V arrivarti, »:« A giorni 
arriverò ». Igust del giorno : I gu- 
sti del giorno. Giorno onomasttch: 
Giorno onomastico. — natalizi : — 
natalizio. — de magher: — magro. 

Gloaafatt, Vedi Vali. 

Giostra (Macchina girante con 
cavallini di legno e sedili), Gio- 
stra. « Sónt andaa su la giostra, 
in sedia » : « Sono stato sulla gio- 
stra o carosello seduto, non a ca- 
vallo ». 

Glotlon (Pianta parassita). 



GiOT, Giogo. Mètt sott al giov : 
Aggiogare. I (Monti) J Giovi: Idem. 

— Giovètt, Piccolo giogo. 
Giova, Granchio. La giova di 

legnamee : Il granchio de' fale- 
gnami. 

Giovà-ovaa, Giovare. « A eosse 
t' à giovaa de ave minga voruu 
damm atràf »: « A che t'ha gio- 
vato il non aver voluto dar retta 
a me? » « Quella medesinna la m'à 
giovaa molto » : « Quella medicina 
m'ha fatto assai bene ». 

— Giovament, Giovamento. 
« Par nò, ma el m } è staa de gio- 
vamenti: «Non pare ma mi ha 
giovato ». 

Giovann, Giovanni. Avègh pus- 
see del Giovann che del Battuta: 
Esser battezzato in domenica. 
Dent e /mura sur Giovann: In- 
nanzi e indietro continuamente ! 
Fa de san Giovann quatter face : 
Uomo da due l'accie o a cento fac- 
cio. Fa el san Giovann de rilev : 
Essere fra Fazio. San Giovann 
Boccadòra: San Giovanni Bocca- 
doro. (A chi è grigio) San Gio- 
vann grisostóm : Un grigiastro. 
San Giovann mudavezz: Gastiga- 
matti. « L'è rivaa el san Giovann 
mudavezz »: « È venuto il gasti- 
gamatti ». La rosada de san Gio- 
vann : La rugiada di san Giovan- 
ni. L'èrba de san Giovann: Erba 
san Giovanni. Mazz de san Gio-- 
vann: Mazzo di san Giovanni. 
Nott de san Giovann: Idem. (Pr.) 
San Giovann fa conoss l'ingann : 
San Giovanni non vuole inganni. 

— Giovannin, Giovannino (1). 
Giovannin senza: Donna vestita 
da omo. Giovannin senza paura: 
Senza paura (2). « Giovannin te 
me rughel » : « Lasciami stare ». 
Giovannin de la vigna (Approssj: 
L'amico Cesare. (Pr. vecchio) Sì, 
Giovannin ripossa, abbia paura de 
nissuna cossa: Idem. 

Giove (Colto), Giove. (Civ.) FI 
resgió o capp de tutt i Dei de l'O- 
limpo: Il re degli Dei dell'Olim- 
po. | (Pianeta) Giove el g'à quat- 



ti) Giovannino è termine contadinesco. 
Un tan Giovannino vuoi dire una go- 
mitata. 

(2) C'era a Pir/ un proverbio Son pat- 
tato anch'io da tan Giovanni e voleva 
dire : Non ho paura di minacele. 
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ter o dnqfu satèOU: Giore ha 
quattro satolliti salvo errore. 

- Giovedì Giovedì Q). Giovedì 
anUgrass: Berlingaccio. Giovedì 
grass (Rito ambrosiano) : Il gio- 
vedì grasso milanese. Giovedì sani: 
Giovedì santo. 

Giove* (Volg.). Vedi Gioviti. 

Giovili, Giovane. (Sost.) Oh gio- 
vili de primm mètt o de primm 
pel: Un giovinetto di primo pelo. 
Gioviti de bottega, de studi, gioviti 
maggior: Garzone. I gioviti de la 
giornada: I giovani del giorno 
d'oggi. « IH lù beli gioviti*: « Eh, 
bel giovane! » Gioviti cóme F ae- 
qua : Giovine di primo pelo. « Li* 
ci gf a eeesant anti ma r è pussee 
gioviti de mi eke ghe n'oo trenta » : 
« Lei ha sessantanni ma è pia 
giovine di me ohe ne ho trenta ». 
Falla de gioviti: Giovaneggiare o 
Farla da — . « Séni staa gioviti 
an mi»: « Son stato — anch'io ». 
(Add.) Resta gioviti: Restar ce- 
libe. (Pr. ne' due modi) Chi nò 
i e fa de gioviti iefà de vece: Chi 
non fa le pazzie in gioventù le fa 
in vecchiaia. I gioviti tn pussee 
bón di vèee: I giovani sono mi- 
gliori de' vecchi. La tnort la sta 
in sul tèee e nò la guarda né a 
giovin ne a vece: La morte non 
guarda in faccia a nessuno o Gio- 
vani o vecchi la morte non ri- 
nessuno. A giovino ma- 



Aura nò ghe manca eongiontura 
A giovane matura di rado manca 
il partito. Donna giovina areni a 
ón vece gh' e fiosu finna sul tècc 
(Appresa.]: Vecchio in amore in- 
verno in fiore. Ai giovin i bón boc- 
eón, ai véce i strangoión ( Appross.): 
Quando il becco è vecchio le ca- 

Sre lo cozzano. I giovin deven fa 
e giovin: I giovani devono agire 
giovanilmente. 

— Giovlnétt, Giovinetto. « Za 
g*à sessanfann e la vanir fa an- 
camò la giovinetta o la pivello » : 
« Ha sessant' anni e vuol fare la 
giovinetta ». 

— Giovlnott, Giovanotto. « L' è 



(1) A Firenze 11 giovedì ha dato luogo 
ad ima frate che manca a noi. Per dire 
che è pattato molto tempo da un fatto, e 
che la data n* e Incerta nella memoria, Il 
popolo eclama : Sicuro 1 Quel giovedì che 
piovre o qnel giovedì da' fichi 



ón bèli giovinoti in gamba »:«È 
un bel giovanotto vigoroso ». 

— Glovlnottaac, Giovanottacolo. 
« La fa V amor còni ón giovinot- 
tasc » : « Fa all'amore con un gio- 
vanottaccio ». 

— Gioventù, Gioventù. (Sost.) 
« Disen che la gioventù d'aàèss l'è 
diversa de queua d' óna voltai » : 
« Dicono ohe la gioventù del gior- 
no d'oggi sia diversa da queua di 
un tempo? » El fior de la gioventù 
de la cittaa : U fiore della gioven- 
tù cittadina. « Ah gioventù , gio- 
ventù ! » : « Ah giovinastri! » (Età 
della vita) «/a sóa gioventù già 
n'à faa né pocch ne toni » : « In 
sua gioventù ne ha fatte tanto né 
poco o di tutti i colori un po' ». 
« Mi oopassaa la gioventù a stu- 
dia » : « lo ho passata la gioventù 
nello studio ». ( Pr. ) La gioventù 
la vamr el so sfogo: La gioventù 
vuole il suo corso. La gioventù l'è 
la bellézza de Vasen o Gioventù nò 
gh'è dance che le paga : La rosa è 
un bel fiore come la gioventù. 
Quell che se impara in gioventù el 
se destnéntega pù: Quello ohe si 
impara da giovane non lo si di- 
mentica pia. Gioventù, gioventù 
quell eh' è passaa el torna pù : Gio- 
ventù gioventù quel ohe è passato 
non torna oiù. 

Gippa, Giubba (1), Giubbone. 
Tra fcBura i manich de la gippa 
(pop.) : Snighittirsi o Risolversi a 
operare. Vess in gippa (in dis.): 
Essere alticcio. 

— Glppin, Giubbettino, Salta- 
mindoHso. « El g' aveva su ón certo 
gippin the ghe quattava nanca el 
cuu » : « Teneva indosso un giub- 
bettino ». 

— Glppón, Giubbone. « El porla 
ón gippon largh e lóngh finamai » : 
« Porta un palamidone sproposi- 
tato ». (Pig.f Jy óna marrinna fa 
f avara ón gippon: Turare un bu- 
co per scoprirne un altro. L'è'pù 
inanz la camita eh' el gippon fin 
dis. ) : Stringe più la oamicia"che 
la gonnella. Vèss in del gippon de 
Baltramm : Essere impacciato co- 
me pulcino nella stoppa o essere 
un puloin bagnato. Vess in gippon 
(in dis.): Vedi Bollétta. 



(i) Giubba in fior, corrisponde alla nostra 
marùnna che è l'abito nero colle falde- 

19 
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— Qippon&tt. N. fr. : La oanzón 
del gipponatt (in dia.): La canzo- 
uo delTucocllino. 

— Gipponin, Giubboncino (1), 
Camiciola, Gipponin de latina: 
Camiciola di lana. Oipponin de 
noti: Cono. 

— Glpponinètt, Leggera cami- 
ciola. 

Olppà. Far un sopraggitto. « Sta 
cimtsa la va gippada tutta » : « A 
questa camicia bisogna far un so- 
praggitto ». 

— Olppadura, Sopraggitto, Cu- 
citura di rinforzo. 

— Oippadurlnna, Leggero so- 
praggitto. « Fagh óna gippadu- 
rinna, tant de fall ón poo figu- 
ra»:* Fagli un sopraggitto, tanto 
da farlo figurar un pochino ». 

Gir, Giro. Fa ti gir del mond: 
Compiere il giro del mondo. An- 
dà a fa ón gir : Andar a fare un 
— o una passeggiati na. El gir di 
•tU gt$: Il giro delle 7 chiese o 
di quarant'ore. El gir del sol (id.) : 
Il giro del sole. « Fènim ón gir de 
valzer » : « Facciamo un giro di 
valzer ». I I bastión fan ti gir de 
la eiltaa: I bastioni o le mura 
fanno il giro della citta. «La se- 
guitaa tutta nott a fa di gran gir 
ehi già in contrada » : « Continuò 
a giostrare tutta notte quaggiù nel- 
la via ». On polaster eott al gir : Un 
pollo al giro o girato o allo spiedo. 
1 On gir de pèrla: Un giro di 
perle. A trii gir de pizz : A tre 

airi di trine, fi Gir de easta : Giro 
i cassa. Gir de teriltura : Giro di 
scrittura. « La cambiai l'è in gir»: 
« La cambiale è in giro ». | On beli 
gir de stane: Un bel giro di stan- 
ze. I «Fèmm duu gir de s'cémèn 
defer » (maccao) : «Facciamo due 
giri di chemin de ftr a macao». 
(Al biliardo) « Chi ghe sta ón beli 

(ir»:* Qui puoi fare un bel giro ». 
Ciappà vun in gir: Dare la 
erta a uno Opp. Prendersi gusto 
di uno. P. E. : « Me par che quell 
eritieh el me tctuia %n gir » : « Mi 
sembra che quel critico mi boci ». 
« Sta manica Ve troppa stretta de 



(1) Il QiubboncinOj esondo diminutivo 
di giubbone e di giubba dà l'Idea di panno- 
Inno a d'abito esterioro ; mentre il gippo- 
ni» sia di lana che di cotone lo li porta 
•otto la camicia od é camiciola non altro. 



gir » : « Onesta manica ò troppo 
stretta, di — o imboccatura ».« La- 
va quei cadin eh 1 ti g' à el gir de 
sporch» :« Lava quella catinella 
che ha il giro». «El menava ti 
cortèll in gir, come ón matt » : 
« Menava in giro il coltello, come 
un forsennato». Donna del gir: 
Donna di giro. El gir de Vocca : 
Raggiro. « Tee capii adess el gir 
de Vocca t » : « Hai capito il rag- 
giro?» Mètt in gir di calunni: 
Mettere in giro delle calunnie. 
(Galanteria) « El pivèll bisogna dì 
ch'el g'abbia ón guai gir chi de sti 
part » : « Bisogna dire che il gio- 
vine abbia un qualche rigiro da 
queste parti ». 

— Glrà-lraa, Girare. Gira la 
randa, el spéd, ecc. : Girar la ruo- 
ta, lo spiedo, ecc. Gira óna cam- 
biai, óna partida, ón credit : Gi- 
rare una tratta, una partita, un 
credito. Gira el mona: Girare il 
mondo o Far il giramondo. Gira 
el dance: Rigirarli. Gira intorno 
a óna robba: Fare la ronda in- 
torno a... checchessia. « Inemu oo 
airaa tutt el d\ » : « Oggi ho girato 
l'iugirabile ». Fa gira ti eoo (in 
die.) : Mandare ai trovatelli. « Quel- 
la donna la ghe fa gira ti eoo » : 
«Quella donna gli fa girare la 
coccola ». « Stamaltinna me gira 
ón poo el eoo » : « Stamattina ho 
un po' di giramento di capo». 
« Famm minga gira ón oce o ón 
vapózz » : « Non mi far girare 11 
boccino o l'anima ». Gira de chL 

{tira de lì: Gira di qua, sbatti di 
a... «E gira che te gira el finite a 
boria semper li » : « Gira e rigira 
ricasca sempre lì ».*Scla ghe gira, 
guai ! » : « Se la gli gira guai ». 
« Vói ti, famm o fa piesè, gira»: 
« Fammi il favore, vattene o esci- 
mi d' attorno ». « Finalmenl V è 
giraa » : « Finalmente se n'è ito ». 
« Lassa pur ch'el mond ti aira » : 
« Lascia andar l' acqua alla chi- 
na». 

Girabil, Girabile. Ona cambiai 
girabil, girabilissima : Una cam- 
biale girabile, girabilissima. | « Lù 
V à giraa ti girabil » : « Ha viag- 
giato per tutto il mondo». 

— Glrada, Girata. « Fagh la gi- 
rotta a sto effètt »: « Metti la tua 
gira a questo effetto ». | « Andèmm 
a fa óna girada in piazza a vede 
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che aria tira »: « Andiamo a dare 
una giravolta in piazxa a vedere 
ohe aria tira ». 

— Glradlnna, Girntina. Ona gi- 
radinna d'occ espressiva: Un vol- 
ger d'occhi espressivo. I « Oo/aa 
ona airadinna in giardln a catta 
di fior*: « Ho fatto una (tiratina 
nel giardino a cogliere dei fiori ». 

— Glrant, Girante. Oirant d'ó- 
na cambiai Girante una eambiale. 

— Giratari, Giratario. 

— Girètt, Giretto. « Emm faa 
ón girett in galleria / » : « Abbiamo 
fatto un giretto in galleria ». 

— Girettin, Girettino. « Che la 
me conceda ón girettin de polka » 
(ballerino timido): « La mi con- 
ceda un girettino di polca ». 

— Giramenti Giramento. Gira- 
tnent de eoo: Giramento di capo. 
« El m'àfaa regni ón giravi ent 
de .... che nò te soo di » (Civ.) : 
« E' mi fece venire uu giramento 
di .... che non ti so dire ». 

— Glrlvoltà, Giravoltnro. « El 
seguita a giravolta quel scarla- 
fazz*: «Non fa che giravolta™ 
quello scartafaccio ». Oiritoltà sul 
praa: Giravoltare sul prato. 

— Glrlvoltà, Giravolta. « El no- 
ster deputaa l'à faa la gi rivolta »: 
« Il nostro deputato ha fatto la 
giravolta ». 

— Gironià, Girottolnrc. « El 
seguita a gironsa de sti part » : 
« Seguita a girandolare in questi 
paraggi ». 

Gira, Ghiro. / gir viven sui non 
e sui castani I ghiri vivono sui 
noci e sui castani. Dormì come 
óna gira o come ón tass: Dormir 
come un ghiro. 

Giraffa, Giraffa. La giraffa di 
giardin pubblich V e morta per el 
freddi La giraffa de'pubblici giar- 
dini morì di freddo o assiderata. 
| (Di donna dal collo troppo lun- 
go) Giraffa. 

Girando (Bracciuoli sul muro 

Sor illuminazione), Viticci. (Can- 
eiliere con varii bracci da can- 
dele) Doppiere o Candelabro. 

Girasi (Pianta e flore di giar- 
dino), Gìranio. — pelargonni, de 
Spagna, pelós, ecc.: Giraldo odoro- 
so, accartocciato, tomentoso, ecc. 
Cassètl de gironi o de nasturzi: 
Piedoni o Piedi da apostolo. 
Glrasò, Girasole. OandolUt de 



girasó: Semi di girasole. | (Fuoco 
artificiato) Girandoli n a. 

— Girasolett, Piccolo girasole. 

— Glrasolltt (Nome capriccioso 
ohe si da a tutti i fiorellini ohe 
hanno l'aspetto in piccolo del gi- 
rasole). 

GireU- Girello (1), Testiera. El 
girell di perucchte (scherz.) : La 
zucca o Testiera (non comune). 
(Coscia del bue macellato) Gi- 
rello. 

Girigogol (P. N.), Girogogolo. 
Scriv senza tanti girigogól : Idem. 

Glròlom, Gerolamo (2). El tea- 
ter Girolom: Il teatro Gerolamo. 
Girolom de la crigna (maschera 
piemontese): Gerolamo. Faccia de 
girolom: Viso di buzzurro o Fac- 
cia scrignuta (Siena). 

Glromètta, Giromctta (3).«Famm 
minga el gir ometta » : « Non mi 
l'are il pagliaccio». « El g' à el 
fa de vrs8 ón girometta »: « M'ha 
r aria d' essere uu girella o una 
veutaruola». (Burattino) Vedi Ma- 
gateli. ( Mereiai uolo ambulante — 
iu din.) Vedi Baromètta. (Geome- 
tra — sch. — in dis.) Vedi Geo- 
metra. (P«»to grossolane attaccate 
alle pani pare) (Approsa.) Caval- 
luccio (luanitattiira specinlmcuta 
di Siena). 

Gita, Gita (4). « Emm faa óna 



gita sul lagh »: « Abbinino fatta 
una gita sul lago ». « M' è toccaa 
de fa óna gita per ón affare » : 



« Itf'e toccato di far una gita per 
un afta re ». 

Gltt, Getto. Lavora de giti : Far 
di getto. (Imbuto per gittar carat- 
teri) Guscio. 

- Glttt-lttaa-lttaas, Gettare. 



(1) La prima Idea ohe balza alla mente 
di un fior, a girello è quella del fondo del 
carciofo. 

ti) C'è una frase a Flr. Fuere come Gi- 
rolamo e la Tonino., che non tro\a riscon- 
tro in dialetto te non nel : r<?M cóme can 
e gali e significa non andare mal d'accordo. 

(3) I.a parola è uguale, non il sento. 
Qirontetla o girxtmetta a Fir. era una can- 
zonetta piacevole ; in Val di Chiana si- 
gnifica lazzo, buffonata. 

(4) A Fir : andar in gita, parlando di 
ufficiali, equivale al nostro Andò in per- 
mea. E a Lucca gita significa anche par- 
te, porti on e : La gita di uta che deresi 
metter in opra è stata mandata al tin- 
tori. 
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« El par gittaa »: « Pare di get- 
to». (Incurvarsi del legno lavo- 
rato) Gittazz : Imbarcare. Vedi 
Svotazz. Fa tazza o conca, Itieo- 
morizz, Svergolazz, Fa ón zcherz 
(tutti modi diversi del gittazz). | 
Batter gittaa: Burro cotto e sa- 
lato. 

— Olttó, Gettatore (Chi fa pro- 
fessione di gettatore in metalli). 

GlubMau, Gabbiano (1), Bader- 
la (detto anticam. e solo a donna). 
Vive a Pistoia. 

— Giubbianà, Baderlare (Pi- 
stoia), Gingillare. Vedi Oibianà. 

GlubUà-ilaa, Giubilare (2), Met- 
ter a riposo. « El g' aveva quaran- 
t'ann de zervizi e l'dn giubilaa » : 
« Contava i suoi quarantanni di 
servizio e l'han messo a riposo ». 
« 1/ dn giubilaa per caztigh » : 
« L' hanno messo a sedere ». On 

Siubilaa : Un riposante. (Noi senso 
i avere guanae gioia nell'animo) 
Vedi Gibilà. 

— Giubilinoli , Riposo. « L' a 
domandaa la giubilazion » : « Ha 
chiesto il riposo». 

Giubileo, Giubileo. L'ann del 
giubilee: L'anno del giubileo. A- 
vègh tanti giuòilee sui spali: Ave- 
re molti anni sul groppone. 

Giubilili (Variante nel tresette). 
Oiugà a comodazz e giubUin : Gio- 
car a tresette scoperto. 

Giuda, Giuda. Faccia de Giuda 
Scariott: Faccia di Giuda o da 
traditore. Vèzzón Giuda: Essere 
il Giuda. Savè fa de Simon e de 
Giuda: Essere un tecomeco. (in 
dis.) Doppio El basiti de Giuda: 
Il bacio dì Giuda. Fa la mort de 
Giuda: Idem, Impiccarsi. 

— Giudee. Giudeo. (Nei sepolcri 
delle chiese) Giudeo. Oztinaa có- 
me ón giudee: Ostinato come un 
mulo. Avar come ón giudee: Ava- 
ro come un giudeo. Car cóme ón 
giudee (di mercante): Caro assact- 
tato.« Giudee porch! » (volg.): «Giu- 
deo porco ! » 

Giudea, Giudice. (R. St.) Giudee 



(1) Gabbiano per minchione non è re- 
gistrato nei toc toscani. In ogn< modo 
non rende appuntino l'Idea del giubbian 
che è un misto di scioccheria, di spensie- 
rato ria e di galanteria sciatta e uggiosa. 

(2) QiuMlart è tult'altro, come è ben 
noto. 



B- GIÙ 

de paz: Giudice di pace. Giudee 
pupillar: Giudice pupillare. Gran 
giudee : Gran giudice. « Oo trovaa 
%n archivi ón aocument important 
del gran giudee del cessato regno 
d'Italia » : « Ho trovato in archi- 
vio un documento importante del 
gran giudico del primo regno d'I- 
talia ». « El giudee, a dritta del pre- 
zident del tribunal, el dormiva » : 
« Il giudice che sedeva alla destra 
del presidente dormiva». Vèzz giu- 
dee e part: Esser giudice e parte. 
(Add.)« Ti tepodet minga vèzz giu- 
dee competente : « Tu non puoi di- 
re la tua nella questione o esser 
giudice competente ». I « La zta- 
dera l'è in giudee » : « La stadera 
è in bilico ». « S'è rott el giudee de 
la stadera » : « L'ago della stadera 
s'è spezzato». 

— Gludlea-lcaa-lcau, Giudica- 
re. « L'è ón brutt giudica in cà di 
alter » : « Non è facile giudicare in 
casa altrui ». « Quanti ann te me 
giudichett » : « Quanti anni mi dai? » 

—Giudicatura, Giudicatura. Im- 
piegati in Giudicatura: Impiegato 
in giudicatura. 

Caudini, Giudizio. El giudizzi 
univerzal: Il giudizio universale. 
Giudizzi ztataru Giudizio statario. 
Giudizzi temerari: Giudizio teme- 
rario. « El pareva el dì del giudiz- 
zi»:* Pareva il dì del — oli fini- 
mondo». | (Senno) « Abbiegh giudi- 
zi, car el mèflani » : « Abbi giudizio, 
ragazzo mio ». Andà con giudizi: 
Andare con riguardo o precauzio- 
ne. Avègh i ann del giudizi : Avere 
gli anni del giudizio. Avègh nanea 
ón poo de — .* Non avere un dito di 
cervello. «Elg'àpocch giudizi quell 
zcorlacoo » : « Quel giuoarello ha 
poco pnègnero ». ( Fr. pop. ) Ave 
mangtaa el giudìzi cónt et cazzuu 
(appross.): Gli avanza il giudizio 
come la cresta 'allo oche o Avere 
il giudizio sotto la sola delle soar- 

{>o. / dent del giudizi: I denti del- 
a sapienza o del giudizio. « El z'è 
miss a fa giudizi?» : « Ha messo 
giudizio ». Fa fa giudizi : Metter 
ni dovere. Fà*perd el giudizi : Par 
uscir dai gangheri o di senno. « A 
me giudizi Vèóna bèlla comedia » : 
« A mio giudizio è una bella com- 
media ». (Pr.) Chi già puzzee giu- 
dizi ch'el le dopra : Chi na più giu- 
dizio l'adoperi. El ghidizi el rea 
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dopo la morì: Il giudizio Tiene tre 
giorni dopo la morte. 

Glugn, Giugno. (Pr. ) Giugn 
ilarga el puan. (Manca). 

Glulèpp, Giulebbe. Giulepp de 
mori: Giulebbe di more. « M g'à 
miss tant de quel zueeher in $tó 
caffo che l'è divenuta ón giulepp » : 
« Ha messo tanto zucchero in que- 
sto caffè che è diventato un giù- 
lebbe » 

— GÌuleppà-eppaa, Giulebba- 
re (1). Per giuleppaa : Pere giu- 
lebbate. Pè oiulepvaa (più ancora 
che dol») : Piedi efatti o sbucciati 
o rovinati (più ancora ohe ciocci e 
sciupati). 

Giuli, Giulio. El Giuli: Il pitale, 
il cantero, l'orinale. A ve Irovaa la 
vigna de Papa Giuli: Esserci la vi- 
gna di Cristo. 

Giura -uraa-urau, Giurare. 
Giura el fole: Giurare il falso. 
« El giurava e epergiurava de vie* 
innoeent » : « Giurava e spergiura- 
va di essere innocente ». Giura- 
ghela a vun : Giurarla a uno. Giu- 
ra»» ón eterno amor: Giurarsi eter- 
no amore. « Giura sull'anima del 
bottòn » : « Giurare per la mia 
barba ». I « La g* aveva in tetta 
ón cappelhn con di bindèi verd t 
che aiuraven maledettament cónt el 
vestii » : « Portava un cappellino 
eoi nastri verdi, che stonavano 
maledettamente col vestito». « Qui 
dò re»on giuren ineèmma »: «Quel- 
le due ragioni si azzuffano tra lo- 
ro ». « L'è »ò nemi» giuraa » : « È 
suo nemico giurato». « El credi 
ma el giurarla minaa » : « Lo cre- 
do ma non ne farei scritta ». (Pr.) 
Bisogna mai giura de nagott: Non 
bisogna mai giurare di nulla. Chi 
èfaeil a giura »c pò credegh poceh : 
Cavai ohe suda, uomo che giura 
non gli creder niente o Chi giura 
è bugiardo. 

Giurato, Giurato. « I giurati dn 
rùtpoet tutt nò e Ve »taa a»»olt » : « I 
giurati risposero tutti no e fu as- 
solto o lasciato libero ». La lista 
di giurati : La lista de' giurati. I 



(1) In Fior, el sono due modi di dire 
con questa voce, eh e mancano al nrstro 
dialetto : giukàbard una cota Tale con- 
•errarla con amore; e piulebbarsi per 
ee. «mi uggioso* Tale doverlo ascoltare an- 
notandoti a morte. 



Sturati delT Esposition : I giurati 
elle Esposizioni. 
Glurabacch 1, Giurabaoco ! 

— Glurabblol, Giuraddina e 
Giuraddio e Giurammio ! , Giura- 
mento birbone ! (volg.). 

— Giuri (P. N.J. Giurì. El giuri 
delF Esposinón : 11 giuri dell'Espo- 
sizione. Giurì d'onor : Giurì d'o- 
nore. 

— Glurament, Giuramento (1). 
Dà o presta giuramenl: Dare o 
prestare giuramento. Deferì ón — : 
Deferire il giuramento. Sott a 
giurament .-Sotto giuramento. Giu- 
ramenl fai» : Giuramento falso. El 
giurament di soldaa : Il giura- 
mento de' soldati. Giurament de 
marinar: Giuramento di mari- 
naro. Vedi anche Vót e Proponi- 
meni. 

Glurldegh (Volg.). Vedi Giuri- 
dica. 

Glurldich, Giuridico. (Civ.j El 
titol giuridica d'ón posse»» : Il ti- 
tolo giuridico d'un possesso. Ief- 
fètt axuridieh : Gli effetti giuridi- 
ci. (Volg. e quasi in dis.). « Sto pa- 
nattón chi Tè propi giuridiche 
(Vale a dire è squisito o è molto 
voluminoso, ma di giusto peso) : 
« Codesto panettone e perfetto ». 

— Glurlsdlzlón (Civ,), Giurisdi- 
zione. La giurisdision di tribunai : 
La giurisdizione de' tribunali. « L'è 
minga robba de mia giurùfdùHon » : 
« Questo fatto non cade sotto la 
mia giurisdizione ». 

— Giurisperito (P. N.), Giurispe- 
rito (chiamato a dare il proprio 
parere nelle cause). 

— Giurisprudenza (P. N.), Giu- 
risprudenza. La giurisprudenza di 
Cort de Cassazién la vària tropp, 
chi in Italia: La giurisprudenza 
delle Corti di Cassazione è troppo 
mutabile in Italia. Studia giurut- 
prudema: Studiar giurisprudenza. 

Gius, Gius. Giuso (2), Sugo. Li- 



ti) 11 fior, ha due frasi scherzose che 
mancan pur da lontano al dialetto mila- 
nese : di chi mangia con avidità si dice : 
F* fa certi bocconi che paiono giuramenti 
falsi; come pure di chi piglia medicine 
disgustose senza torcere 11 muso si dice : 
Manda giù le medicine che paiono giura- 
menti. 

(t) Giti* In toscano è Toce colta e signi- 
fica diritto. Giuto, è tutVal più di poesia 
equivale a giù. 
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món senza giu$: Limone sciocco. 
Pien de sugh : Sugosissimo. ( Di 
persona) Senza gius: Uomo dolce 
di sale. Di resón senza gius o sen- 
ea sugh: Ragioni senza sugo. I 
(Di letame) Sugo e Concime. | 
(Fig.) Catàgh el gius da ón liber : 
Fare il sunto di un libro o cavar- 
ne il sugo. 

— Giusent, Succoso. Sugoso. 
« Come l'è giusent sto per » : « Co- 
m'è sugosa questa pera ». 

— OlusÓB. vedi Giusent. 

Giusèpp, Giuseppe. Gesù, Giu- 
sèpp e Maria! (invocazione cat- 
tolica): Gesù, Giuseppe e Maria. 
« Gh'è passaa desora san Giusepp 
eónt el pianin » : « C è passata la 
pialla di san Giuseppe» (di don- 
na che non ha seno). 

Glusquiam (Pianta da cui si ca- 
va olio), Giusquiamo. Pomada de 
giusquiam: Pomata di giusquiamo. 

Giussumln ( Volg.). Vedi Gelso- 
min. 

Giust, Giusto. On omm giust: 
Uomo giusto. Cottura giusta: Cot- 
tura giusta. Giust cóme l'or: Giu- 
sto come l'oro. « Sto vèrs chi l'è 
minga giust » : « Questo verso non 
è — o non ha i piedi a segno ». 
« El cunt l'è giust » : « Il conto tor- 
na». Vèss de statura giusta: Es- 
sere di statura giusta. Dà el so 
giust: Dare il conto suo o il. suo 

S'usto. « A dilla aiusta...* :« A dir- 
giusta ». Fradèll giust: Fratello 
germano. Fa i robb giust o i part 
giust: Fare le cose o le parti giu- 
ste o ammodo. Pes, misura, braz- 
z adura, prezzi, ealcol, ecc., giust: 
Peso, misura, oracciatura, prezzo, 
calcolo, eco. giusto. Mira o colpì 
giust: Mirare e colpire giusto. | 
« Oh giust; lù el se insogna de ve- 
stiss a'angiol » : « Ma che ! Lei ha 
le traveggole; ella fa un sogno 
dorato». Giust in penta: Giust'ap- 
punto. «L'è giust lì eh' el cova » : 
« È giusto lì covato ». « Giust in- 
sci/»:* Ma benone ! » « Giust per 
questi* : « Giusto giusto ». « Quell 
che è de giust è de giust » : « Quel- 
lo che è giusto è giusto ». « Giust 
Ut ch'el dtsa » : « Giusto lei, parli ». 
— Giusta-ustaa-ustass, Giunta- 
re (vive nelle montagne pistoiesi), 
Aggiustare. Giusta scarp, pagri, 
calzett, pizz, ecc.: Accomodare, 
raggiustare, rassettare. Giusta i 



tèec: Racconciare il tetto. Giusta 
sii a la bèli e mei: Rattoppare, 
rabberciare, racconciare. (Di scar- 
pe) Uacciabbattare. « Oo daa l'o- 
rologq a fa giusta » : « Ho dato l'o- 
rologio a raccomodare ». Giusta 
i cunt, i faccend : Aggiustar i con- 
ti, le l'accende. Giusta dna Ut: 
Aggiustar una lite. Giustass mèi 
(eoi padrone) : Sistemarsi meglio. 
Giusta i vèrs sbagliaa d' ón so- 
nètt : Correggere o rivedere i versi 
sbagliati d'un sonetto. « Che nói 
dubita che se giustaremm »: « Non 
dubiti ; ci accomoderemo ». Giu- 
stalla alla monsciasca: Far il ma- 
le in mezzo. « Semm bèiegiustaa»: 
« Siamo pari ». « L'à roruu cavass 
i occ a giusta quell pizzin così me- 
nuder » : « S'è cavati gli occhi per 
rabbricicare quel merlettino».* A- 
dèss te giusti mi come va » : « Ora 
t'accomodo io comesi deve ». (Pr.) 
Tutt se giusta f attira che l'oss del 
coli: Tutto s'accomoda fuor che 
il nodo del collo. Quand la carne 
la se frusta l'anima la se giusta : 
Quando la carne si frusta l'anima 
si aggiusta. 

— Glustadura, Aggiustare. « Pà- 
ghegh la giustadura e che la sia 
fluida »: « Pagagli l'aggiustatura 
e che la sia finita». (Di affari) 
« L'è óna certa giustadura o giu- 
stament che nò la me persuad óna 
sverza» (pop.): «E un'aggiusta- 
tura che non mi capacita ». 

— Giustamente Giustamente. 
« Oh aiuslamenl. de già che l'in- 
contri » : « Per 1 appunto, giacché 
la trovo ». | Aggiustamento. « An 
faa ón giustament eónt óna tran- 
sazión » : « Han transatto e si so- 
no aggiustati ». (Pr.) Mèi ón ma- 
gher giustament che né óna sen- 
tenza grassa : Magra aggiustatura 
vai più che grassa sentenza. 

Giustezza (De' tipografi). Giu- 
stezza. El compositór el dev sta 
attent ai giustezz: Il compositore 
badi alle giustezze. Ta\u la —: 
Prendere la giustezza. 

— Giustinca-icaa-icass, (P. N.) 
Giustificare. « Bisogna ch'el giusti- 
fica sti spes » : « Bisogna ch'ella 
giustifichi Queste spese ». « El s'è 
giustificaa aenanz ai giudes »: « S'è 
scolpato ». Dance giustificaa. De- 
nari giustificati cioè bene spesi. 

— Giustifloadór, Giustificatore. 
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— Giustizia, Giustina. « Se gh'è 
ancamò ón póo de giustìzia al 
tnond... » : « So c'è Ancoro al mon- 
do un poco di giustizia ». Fàgiu- 
stixia al merit: Rendere o Faro 
giustizia al merito. Fa oiustizia 
sommaria : Fare giustizia som- 
maria. Fast giustizia lór de per 
lór: Farsi giustizia da sé. Cioech 
come la giustizia (volg.): Cotto 
come una monna. | (Potere esecu- 
tivo) « Ve staa arestaa de la giu- 
stizia »: « Fu arrestato dalla Que- 
stura o Giustizia ». FI palare de 
giustizia: Il palazzo del Bargello o 
di Giustizia (antic), della Questu- 
ra. (Pr.) Dante, donn e amicizia 
rompen el eoli a la giustizia : Quat- 
trini ed amicizia rompono le brac- 
cia alla giustizia. A sto mond gh'è 
minga de giustizia: In questo 
mondo non c'è giustizia. 

— Glostlzla-stizLaa, Giustizia- 
re. Se Dio vestir in Italia se giu- 
stizia pii nissun : Se Dio vote in 
Italia non si impicca più nes- 
suno. / anim di poter giustiziaa 
(pop.) : Le anime de' giustiziati. 

Oloven (Volg.). Vedi doviti. 
Gladlzla, Fava americana. 
Gian (D. Fr.), Nappa. 

— Glanln, Nappina. 

Glasse Glassato. Guant glassi: 
Guanti glassati (1) o ghiassati. 
(Specie ai carattere da stampa) 
Carattere glacé (in francese). 

Glioerlnna (P. N.), Glicerina. 
La glicerina la leva minga i maga : 
La glicerina non leva certo le 
macchie. (Vedi Giorg. e Broglio 
sotto a Glicerina). 

Glógló (Suono onomatop. della 
voce del pollo d'India). | .Fa glò- 
glò: Bere a garganella. « L'à/aa 
ón poo tropp glógló e adèss l'è a- 
Uqher»: «Alzò un po' la gloria, 
ed ora è brillo ». 

Globo (P. N.), Globo. FI noster 
globo: La terra. | Globo areosta- 
tiek: Globo areostatico. El globo 
dell' occ: Il globo dell'occhio. 

— Globètt (P. N.). Globetto. « FI 
tatù i globetti omeopatich » : « Pi- 
glia per cura i gì o betti omeopati- 
ci». I globetti del sang'u: I glo- 
betti del sangue. 



(i) RIproYAtiMina, toc© Urterà, n Fan- 
fknt propone lustri. 



Gloria, Gloria. (Civ.) «I/è óna 
bella gloria per quella mamma 
l'avègh ón fiam de quella sort » : 
« È ima bella gloria per quella ma- 
dre aver un figliolo cosi». (Pop.) 
Lavora per la gloria: Lavorare 
ner la gloria. Va in santa gloria : 
Va in tua malora. Andà in gloria : 
Andare in gloria. « Che Dio l'ab- 
bia in gloria » : « Dio l' abbia in 
gloria». Homo la gloria: Rom- 
pere la devozione. Sona a gloria 
(chiesa) : Sonare a gloria. (Al bi- 
gi lardo) Vedi Bella. (Preghiera) Il 
gloria. (Parte della messa) Gloria. 
(Pr.) Tutti i salmi finissen in glo- 
ria: Ogni salmo finisce in gloria. 

— Gloriass, Gloriarsi. « Quelma- 
scalzón el se gloriava d'ave battuti 
óna donna » : « Quel mascalzone 
si gloriava d'aver battuto una 
donna ». 

— Glorios, Glorioso. Glorios e 
trionfant ! (Iron.) : Glorioso e trion- 
fante! Matt glorios: Matto glo- 
rioso. 

Glorletta, (più alta della Bai- 
tresca) Torretta, Belvedere. « Quel- 
la casa cónt óna glorie tta che la 
par ón campanin degiesa » : « Quel- 
la casa ohe ha un belvedere alto 
che pare il campanile d'una chie- 
sa». (Diminut. di gloria) Glo- 
rietta. 

Gnaooh. N. fr. : « Tra gnaceh e 
petacch » : « Tra il si ed il no ». « Co- 
me te stee t » « Insci! Tra gnaceh e 
petacch » : « Come stai ?» « Cosi, 
così. Sono mezzo e mezzo». 

Gnaochera (In die.). Vedi Zaffa 
e Nacchera. 

Gnagnera, Gnagnera (1), Zin- 
ghinaia. « Gh'oo adoss la gnàgne- 
ra»:* Ho la zinghinaia o la feb- 
brioiattola o Oggi son mezzo e 
mezzo ». 

Gnamm. N. fr. infantile: Fa 
gnamm gnamm : Mangiare. 

Gnanca (Volg.). Vedi Nanca. 

Gnao (Onomat. della voce del 
gatto), Gnao. Fa gnao gnao: Far 
gnau o gnaulare. 

Gnèccn, Indisposto. « Incava sónt 
gnèech gnècch » : « Oggi ho le pa- 
turne ». « FI fa i robb così de gnèech 



(1) In Fior, gnàgnera ha senso special o 
di negazione recisa come sarebbe : No dav- 
vero ! E in passato ebbe significato di ca- 
priccio, prurito, voglia. 
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eh' ci fa rabida » : « Fa le cose cosi 
da svogliato ohe fa rabbia». 

— Gnecchisia, Svogliatezza. Ve- 
di Gnàgnera. 

Onerv (Volg.). Vedi Nerv. N. fr. 
volg. : « (Mappa ón bon gnerv e già » 
(volg.): « Piglia un buon — e batti ». 

Oniff, Muso, Nifo (in dia.). BruU 
gniff: Brutto muso o brutto gru- 
gno. « I/è óna schiviósa che a ta- 
vola la storg semper el gniff» : « E 
una lernia che a tavola torce sem- 
pre il muso ». 

— Oniffln. N. fr. : Fa gniffin : 
Far bocca o boccuccia di orciuolo. 
(A ragazzo) « Lassa vede et tò beli 
gniffin » : « Lasciami guardare il 
tuo bel musino». 

Onlgnon (in dis.). N. fr. : Andà 
gninon gnxgnan: Camminare a 
nonno. « Malarbetlo gnignon, te$e 
decidet ono?»:« Mastro tentenna 
o sor tentennone la si decido o 
no f o ti decidi o non ti decidi ? » 
Gnignon de Precotl: Scorbellato o 
Acqua tiepida. 

Onocca (In dis.), Ganza. (Pr. vec- 
chio) .Pan, vin e gnoeea s'el vmur 
fiocca ch'el fiocca ( Appross.) : Né 
di tempo ne di signoria non ti dar 
malinconia. 

Gnocch, Gnooco (1), Strozza- 
preti. On bèli piati de. gnocch : Un 
bel piatto di gnocchi. Pussee spèss 
che el brczud di gnocch : Più denso 
o grosso che 1' acqua de' macche- 
roni. (Fig.) Tutta farinna de fa 
gnocch: Tutta pasta da gnocchi. 
Manda a fónd t gnocch (in dis.) : 
Seminare sulla rena. Finis coro- 
nat opus et farina facit gnoccus: 
(in dis.): Finis coronat opus. «El 
par eh' el g' abbia ón • gnocch in 
bocca » : « Ha le noci in bocca o i 
maccheroni in gola ». | (Grumolo) 
«La polenta l'è riusstda tutta a 
gnocch, » : Vedi Fraa. | (Amante) 
« Stasira el me gnocch (in dis.) el 
m' à promiss de menamm a tea- 
tcr»:« Il mio damo o sciupato 
o patito, stasera m'ha promesso di 
condurmi al teatro ». | (Botte) « El 
g'à daa quatter gnocch ma pro- 
propi sècch » : « Gli diede quattro 
garontoli arrabbiati ». I (Goffo) 
« L'è ón poter gnocch d'ón fiarn » : 
« È un povero gnocco di ragazzo ». 



(1) In vai di Chiana gnocco significa 
anche nomo rozzo, malformato. 



J(Nei mattoni) Nocchio. « SU qua- 
rei in staa mal impastaa e in 
pien de gnocch » : « Questi mattoni 
male impastati son pieni di noc- 
chi ». I (Nel corpo umano) « Q'oo 
come ón gnocch chi in gola » : « Ho 
come 'un nocciolo qui in gola». 
| (Pera) « Elpussee bon per, minga 
fin, che ghe sia l'è elper gnocch»: 
« La pera più squisita ohe sia, fra 
le specie non fini, è la gnocoa». 
Gnocch de farinna gialda: Batu- 
ffoli. 

— Gnoochètt e nel pi. Onocchltt 
(dim. in tutti i sensi tranne Aman- 
te e Busse). 

— Gnoccon, Grosso gnocco (nei 
varii Bensi). 

Onorantisla (Volg. id.). Vedi I- 
gnorama. 
Gnucca, Gnucca (Pistoia), Cep- 

£ icone. Nuca. Sbassa la gnucca: 
Chinar il capo. « Oh' è toccaa de 
sbassa quella porca gnucca » (volg.): 
« Gli toccò di piegarlo quel f.... 
ceppioone ». « Ghe entra nient in 
la gnucca »: « È senza compren- 
donio » (pop.). 

— Gnucch, Caparbio. Gnucch 
come ón muli: Ostinato come un 
mulo. (Contrario e agevole) « Co- 
me V è gnucch sto cadenazzceu »: 
« Com'è duro questo chiavistello ». 
Gnucch a fa óna robba : Duro a 
fare una cosa. | (Capo) Sbassa el 
gnucch: Chinar il capo. 

— Gnuccada, Capata. Onagnuc- 
cada in del mur : Una capate nel 
muro. 

— Gnuccaria e Gnucchisla (in 
dis.), Caparbietà. « L' è pien de 
gnuccarit » : « È pieno di capar- 
biaggini o di caparbierie ». 

— Gnucchètt, Ostinatello, Ca- 
parbietto, Caparbiolo. 

— Gnuccón, Ostinatacelo. Ca- 
parbiaccio. Vedi anche Testardón, 
« Stupid d'ón gnuccon! »: « Te- 
stardaccio imbecille ! » 

God-duu-odes, Godere. « Mi me 
la godi » : « Io me la godo ». « Gh'è 
nagott de god t » : « Non c'è nulla 
da godere ?» « A la visinna pove- 
ra, ghe foo god el pan che vansa 
de tavola » : « A quella povera ca- 
si, eliana regalo il pane che avanza 
o i rilievi». Godcsela a badilón: 
Godersela a tutto spiano. « Ch'el 
vègna fozura a godcsela ón poo »: 

La venga a sguazzare un po' in 
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campagna . 

bitta. God a macca: — a ufo. An- 
dà a godetela : Attaccar i pensieri 
alla campanella dell'uscio. (Pr.) 
La robba V è minga de chi le fa 
V è de chi le god: La roba non 
è di chi la fa ma di chi se la go- 
de. Chi ghe n'à ne aod e chi né 
ghe n'à ci te qraita (Manca) (Ap- 
proM.): Chi ha orecchi intenda, 
ehi ha denari spenda. Tra i duu 
UHgant ci tert ci god: Tra i due 
litiganti il terso gode, j (Di po- 
dere o casa) « EX giardfn el godi 
mi » : « Il giardino me lo godo io ». 
' (Di donna beliate fresca) « I/è 



de aod»: « È appetitosa a 
giovereccia davvero ! » f (Iron. ad 
uomo) « L'è tutt de god » : « E tut- 
to da godere ». Fast god : Farsi 
godere o rider dietro. « 1/ èmm 
goduu tutta tira » : « L' abbiamo 
goduto o gustato tutta sera ». I 
« L'à faa on boaigin minga ben 
con di etuv e del mane goduu » : 
« Fece un intruglio con lesso ri- 
fatto colTuova ». 

— Oodever (Volg.), Godereccio. 
Vedi Godibil. 

— Godibil, Godibil. « Sto vestii 
ehi Ve ancamò godibil » : « Quest'a- 
bito è ancora godibile ». 

— OodlblllMim. Godibilissimo. 
« Mi trovi che V e godibilissima » : 
« Trovo che lo si può benissimo 
adoperare ». 

— Goduda, Goduta (ant. e fori 
d'uso), Godimento. « Che goduda 
Ve etada mai Quella / »: « Che go- 
dio sul serio fu mai quello ! » « A 
quel poter piteli, ph'èmm daa óna 

Soduda ! » : « Abbiamo preso a gò- 
ere quel povero giovinetto ». 
Cksubb, Gobbo (1) e Gobba. (Di 
persona) / gambo de tolit g'àn del 
tpirit: Di solito i gobbi hanno 
spirito. (Esci.) «Oh fiol d' 6n 
gctubbf »: « Figliol d'un gobbo! » 
| (Imperfezione del dorso) Gobba. 
« Dopo el Ufo gh' è daa famra el 
aafuob » : «Idem ». Ditcn che a 
incontra on gceubb ci ria de bón 
auguri: Dicono ohe l'incontro 
d'un gobbo porti fortuna. (Fig.) 
Avcahel in del gctubb: Averla nel 



gobbo (non 
le reni. Mi 



».l© 



o groppone o nel- 
etga " ~ 



gobbi 



(1) Gobbo a Plr. e U 
I : I cmntòn. 



gambo: Darsi 



Cordòn. I 



al lavoro o Sgobbare egar 1 

groppone. Vorè minga mieti già 
el gctubb: Non volerne sul gobbo. 
Avègh tanti ann sul gctubb : Ave- 
re molti anni sul buratto (volg.) o 
sul giubbone o sul groppone. A- 
iutà in del gctubb : Disaiutare (bel 
modo andato in die.) Riuscir di 
danno. Mètt dna robba sul gctubb: 
Mettere qualche cosa a carico. 
Serti in del gctubb (Iron.): Servi- 
re nel ooscetto. Tatust ón quai- 
cott sul gctubb : Accollarsi un ag- 
gravio qualunque. Vegnì via coni 
el stagnadin in del gctubb (in die.): 
Avere checchessia nel gobbo (cioè 
in contrario). Ona robba che fa 

«ctubb : Un arnese che fa ungob- 
o. Tutt pien de gctubb: Tutto 
pieno di gobbe. Andà già gctubb : 
Camminare curvo. (Fig.) Andà 
aio gctubb : Non badare a spesa e 
Buttare. « Chi te dit gctubb t » : 
« Chi dice diverso ? » | (Sbieco 
sulla stecca da biliardo) « Te ghe 
daa tropp gcsubb o tài » (1) : « Hai 
dato troppo giro alla palla ». (Pr.) 
I gosubb veden el gctubb di alter 
e minga el tò: Chi ha la gobba 
di dietro gli si vede davanti Opp. 
Come il gobbo di Peretola. 

— CkBUbba, Gobba. (Della luna) 
Oceubba a póncnt lumia cresccnt : 
Gobba a ponente luna crescente. 
El camèll el g'à dò gctubb, ci dro- 
medari vunna solla : Il camello ha 
due gobbe il dromedario una sola. 
La gosubba del nas: Soprosso (se 
per malattia), Il gobbo del naso 
(se naturale). 

— Oobbeti, Gobbette On gob- 
bett de vun: Un gobbetto di uno. 
| « Guarda che bèli góbbett el g'à 

rll nan » : « Guarda che popone 
quel nanerottolo ». 

— Gobbin, Gobbino. 

— Gobbon. Gobbone. 

Goff, Goffo (2). « Fa minga ci 
goff» : « Non mi fare ilgoffo ». A- 
vègh ón cèrto fa de goff: Aver fa- 
re e modi goffi. Goff come la lun- 
na: Nato a luna scema o Minchio- 



(1) A Pirenie non ti gioca col cuoio ta- 
gliato. Nondimeno un fior, per rendere la 
frase mflnnete direbbe : ha dato nn bel 
giro alla palla. 

(1) Ooflbj In flor., vale anche come Fluì • 
to e cioè quattro carte di on teme a pri- 
miera. 
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ne come 1» luna. | (Nelle vesti da 
donna) « Chi a sta manica ghe vamr 
ón bèli goff» : « Qui alla manica ci 
vole un bel putte o un gonfietto ». 
« Sto vestii el me g'à del goff* : 
« Questo vestito m'ha del gotto o 
del disaddatto ». 

— Goffada e Ooffaxia , Goffag- 
gine. 

— Goffett ( Diminut. nei due 
sensi). | (Gioco) G ottetto. Vedi 
Oictugh. 

— Goffón (Acer, nei duo sensi). 
Goffrè ( D. Fr. ), Stampare fiorì 

finti. Fér de goffrè: Stampo da 
fiori finti. 

Gòga, Buffetto (in die.). Biscot- 
tino. « El m'à daa óna gòga su la 
penta del noe » : « Mi die un biscot- 
tino o biccigongolo (1) sulla pun- 
ta del naso ». « Mi sónt bón, guar- 
da, de fati sia indree con di gogk » : 
« Io son capace, guarda, di tenerti 
indietro a oiscottini ». | Andà in 
goga e magoga: Andare in oga e 
magoga (2T o Andare in broda di 
succiole. Fa goga e magoga: Dar- 
si a lieta vita. Sta in goga e ma- 
goga: Stare in grande gaudeamus. 

— Ooghetta (D. Pr.). Fa goghet- 
ta: Coccolarsi, Pare foglietta (A- 
rezzo), Godersela, Gonfiar l'otre 
(volg.). 

Gognin (Spia de' ladri), Gugno- 
linaocio. (In senso innocente) Ca- 

rtto , Cniaccherino. « QueU floeu 
Ve ón gógnin che gh'en età su 
pù»:« Quel ragazzo è una forca 
o forcuzza, che non ha l'eguale ». 

Gogò, Allocco, Gocciolone (non 
oom. ). L' e óna robbd che le ved 
ogni fedel gogò: È cosa che la ve- 
de ogni feael minchione. «E lù el 
nò el gh'è borlaa dent » : « E lui 
abbione c'è cascato ». «El g'à 
ón fa de gogò ch'el consolla » : « Mi 
ha del bietolone ohe consola». 

Góla, Gola. Dolor de gola: Mal 
di gola. Andà aio per la gola: 
Andare giù per la gola. Avègh ars 
la gola: Avere la gola arsiccia. 
Fa brusà la gola : Aver bruciore 
alla gola. Fa tira la gola : Far 
tirare la eola o Far gola. Oola 
grossa, sgónfia, infiammada : No- 



ti) In fior, ciò lignifica Invece : andare 
in paesi molto lontani. 

(?) Biccicòngolo è voce aretina: ma Io 
l'ho pure udita da bocche fiorentine. 



do alla gola ; gola incalorita. Par- 
la in gota : Parlare in gola. (In 
senso tic.) Peccaa de gola : Pecca- 
to di gola. Andà gìò la gola : Ti- 
rar la gola. Avègh i dent in gola: 
Essere avidissimo di guadagno. 
Avègh la resca in oro/a: Avere 
l'osso in gola. Castiga in la gola : 
Idem. Ctappà vun per la gola: 
Prender uno ni boccone. Conten- 
ta la gola: Contentare la gola. .Fa 
t robb cónt el sang'u a la gola: 
Fare le cose col sangue alla gola. 
Fa torna in gola una parolla, 
ón'ingiuria: Ricacciare in gola 
un'impertinenza, un'ingiuria. Sta 
fl cónt el s'cióppett a lapola: Stai- 
bene in guardia. Coi ptstoll a la 
qola : Colle pistole alla gola. Tegnì 
la rava in gola a quaidun (in dis.) : 
Covar rancore contro uno o qual- 
cuno. « Me tira la gola de matt- 
ata di lumagh» : « Mi fanno gola 
le lumache». (Pr.) Per la gola 
se ciappa el pess : Per la gola si 
pigliano i pesci. L'è tntssee la go- 
la che la famm : E più goloso che 
altro. CEvcc trionfa gola patiss: 
A grassa cucina povertà è vicina. 

— Golós, Goloso. Vèss golos: 
Esser goloso. (In genere) Vèss go- 
lós de robba dolsa : Esser ghiotto 
di roba dolce. « L'è tant golos ch'el 
leccarla finna i piatt ai alter » : 
« Egli è un vero leccone ». « El 
par golos perchè el mangia su im- 
prèssa, ma invece el ghe dà de na- 
gott al mangia » : « Egli sembra 
goloso, perche quando mangia è 
impaziente di finire e mangia in 
fretta, ma non è ». (Detto a ragazzi) 
Ai golos ghe se s' cioppa el goss : 
Regola la gola se non vuoi trovarti 
a brutto partito o Ne ammazza 
più la gola che la guerra. 

— Golositaa, Golosità. « La go~ 
lositaa de yuell fiozu l'è al de là»: 
« La golosità o ghiottoneria di 
quel ragazzo è oltre ogni dire ». 

— Golosaria, Leccornia. 

— Goloson, Golosone. « Bisógna 
vedèll a paccià quell goloson» : 
« È da vedere quando pacchia 
quella gola d'acquaio ». « Guarda 
el goloson, l'à pientaa lì la mine- 
stra per buttass adoss ai bómbón » : 
« Guarda quella golaccia o quel 
ghiottonaccio, ha lasciato la zup- 
pa per fare man bassa sui pastic- 
cini ». 
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— Gelasela, Golaccia. « Te ve- 
det, la tóa golaseia porca, cosse la 
Va prodotti» (a ragazzo malato) : 
« Vedi ora la tua porca golaccia 
cosa ti ha prodotto! » (Sost. in- 
vece di goloson) « L è ona gola- 
seia » : « È una golaocia o gollet- 
taccia». 

— Goletta, Goletta (1) (Parte 
deirabbigliamento delle signore). 
Goletta. 

— Golar (Volg.). Vedi Collar. 

— Oolarln (Volg.). Vedi Collarin. 

— Golanna (Volg.). Vedi Col- 
ianna, 

— Oderà. Giogaia. 

— Gollè (Volg.). Vedi Collie. 

Oolp (Volg.). Vedi Vólp. I (Ma- 
lattia del grano) Golpe. « hi for- 
ment V à ctavpaa la o el golp » : 
« Il grano è attaccato dalla golpe ». 

Goma. Vedi Gomma. 

— Gomarablca. Vedi Gomma- 
rabica. 

— Gomatt, Raccoglitore di goni- 

Gombed (Volg.). Vedi Gombit. 
N. fr. volg.: Dolor de gombed: 
Doglia di moglie morta dura tino 
alla porta. 

Gombit, Gomito. Podè scgnass 
coni el — : Essersi segnato bene. 
« La strada la fascia gombit » : « La 
strada faceva gomito ». 

Gomma, Gomma. Gomma ela- 
stica, gotta, arabica : Gomma ela- 
stica, gotta , arabica. — liquida , 
in power: — liquida, in polvere. 
Pattuii de gomma per la loss : Pa- 
sticche di gomma per il ratt'rodo- 
re o la tosse. 

Gomet (Volg.). Vedi Vomii. 

— GommatC Vedi Gomalt. 

— Gomma. Vedi Ingomma. 

Góndola, Gondola. Andà in gon- 
dola sul high: Andar in gondola 
sul lago. La gondola vera l'è stu- 
da insentada a Venezia : La gon- 
dola vera fu inventata a Venezia. 

Gonzo, Gonzo. N. fr. : Acqua 
per i gonzi : Polvere negli occhi o 
orpello. -Fa el gonzo: Fare lo gnor- 
ri. Pela el gonzo: Pelare il gonzo 
o il tordo. « La furba l'à trovaa 
el gonzo de pela » : « La furba ha 
trovato il suo tordo da pelare ». 



(1) In fior e anche diminutivo preciso 
di gola e di goloso. « L'ami» l'è ón tantin 
goloskt» : «E' un po' goletta l'amico ». 
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Gòra (Volg.). Vedi Gola, Gora(l). 

Gorgh, Gorgo. / gorh de Mort- 
rión, del Tcsin: I mulinelli di Mo- 
ri vione, del Ticino. « L'è slaapor- 
taa sott da ón gorgh e Ve nego a » : 
« Fu ingoiato da un mulinello e 
rimase àunegnto». 

Gorga, (i orgia. Parla con la 
gorga : Parlare in gorgia. « Ghe se 
scnt la gorga venezianna lontan 
ón mia » : « Gli si sente la goruia 
veneta lontano un miglio». | (Fos- 
sa ad uso mulini) Bottaccio. 

Gor$heggla-egglaa (P. N.), Gor- 
gheggiare. « La comincia doma a- 
dèss o gorgheggia » : « Incomincia 
ora a — ». On rossi gnceu, che gor- 
gheggia: Un usignuolo che gor- 
gheggia. 

Górgóvan, Semplicione. « El to- 
ieren per ón gorgovan e Vera ón 
drittón » : « Lo prendevano per un 
semplicione, ed era un furbaccio- 
ne». 

GorigUa (In die.), Gorgiera. In 
di ritratt del sescent se ved i ma- 
gnaritti con la y ori glia al coli: Nei 
ritratti del secolo decimosettimo 
si vedono i collari increspati. 

Goss, Gozzo. Fa goss: Far sac- 
co. Impicniss ci goss: Empirsi il 
gozzo. Sta in suX goss: Non po- 
toria ingoiare o ingozzare o man- 
dar giù o star sul cuore. Stoppa 
ci goss: Satollare o Far zittire. 
Scarftass ci goss : Sgolarsi gridan- 
do. Scoia el goss: Vuotare il sacco 
o filare lf» corona. Tegnì ón ma- 
gùn in del goss: Avere qualche 
cosa uel gozzo o non si poter slo- 
gare. (Di uccelli) Inghebbiare. El 
goss di pùi: Il gbebbio o la cipolla. 
Kl bórg di Goss (in dis. ): Il Dor- 
so di porta Coinasiua, ora porta 
Garibaldi. 

— Gossètt, Piccolo gozzo. (Bi- 
sticcio ) « 6" oo sètt quattrin de 
spend » ( appross. ): « Quando ci so- 
no i sedani m'imbuschero dei gob- 
bi» (uel senso di cardón). 

— Gossettin, Gozzino. 

— Gossón , Gozzone (2). « Che 
gosson la g'à quella veggio.' » : « Che 
gozzone si rimpasta quella vec- 
chia ». 

Gostan. Vedi Fen. 



(1) Gora In fior, significa Fot». 

(2) Oo itone é in tior anche sinonimo 
di lattone, spalmadu mi cappèll. 
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Gòtica, Gotica. Figura, scrittu- 
ra gòtica: Figura, scrittura gotica. 

— Ootìoh (P. N.), Gotico. Alfa- 
bèti, slil de architettura gotiche 
Alfabeto, stile gotico. 

Gott, Gotto (1), Goccia, Sorso. 
« Dàmen ón goti » : « Dammene un 
sorso». | (Architett.) IqóU:Qoc- 
cie (ornamenti che pendono dalla 
cimasa). 

— Gottin, Sorsetto. 

Gótta, Goccia. « In cóme dò goti 
à* acqua » : « Paion due gocciole 
d' acqua ». La cura de V arsènich 
late fa a gott, ascendend e discen- 
denti: La cura coli' arsenico la si 
pratica a goccie ascendendo e di- 
scendendo. (Del nft8o)«^/flf'ò«Jw- 
per la gótta del tabacch » : « Ha 
sempre la gocciolina al naso ». 
(Gioiello) Gotta d'or: Gocciola d'o- 
ro. (Di persone )«L' è óna gotta 
d'or*: « È un uomo prezioso». (Di 
pioggia ) « Scappa guai gotta » : 
« Vien qualche gocciola a stento ». 
Yegnì già quatter gott: Venir qual- 
che gocciola. « Tra óna gotta e 
l'altra son vegnuu a cà»:« Fra 
una goccia e l'altra sono rincasa- 
to ». Resta senza óna gotta de san- 
(fu: Rimaner senza una gocciola 
(li sangue. | (Malattia) Gotta: 
Gotta. « El palisi la gotta ai pè »: 
« È podagroso». «— ai man* : « Ha 
la gotta alle mani ». Gotta artett- 
tica: Gotta artitrica. (Degli occhi) 
Gotta serènna: Gotta serena. La 

Sotta V è el mal di scióri : La po- 
agra è la malattia de' ricchi. | 
(Filtratura) El tècc el g'à óna got- 
ta: Vien giù una gocciola o goc- 
cia d'acqua. Twu via la gotta d'ón 
tècc : Levar la gocciola dal tetto. 

— Gottón , Gocciolone. « A co- 
minciaa a vegnì giù di gotlon largh 
cóme palancóni » : « Cominciarono 
certi goccioloni così grossi ». « Po- 
ter fi&u, a sentì a tira a man la 
soa povera mamma, ghe vegneva 
già t gotton»:* Povero figliolo, sen- 
tendo a riparlare della mamma 
morta gli venivano i lucciconi o gli 
scendevano i goccioloni giù per le 
gote ». « Ghe scappava i gotton,ma 
per nò fass tozu via el f aseva mo- 
stra de rtd»:«Gli scendevano i 
goccioloni giù per le gote, ma per 



(1) Gotto In fior, è bicchiere grande In 
forma di bussolotto. 



non lasciarsi scorgere fingeva di 
ridere », Vegnì già i gotton de su- 
dar : I goccioloni di sudore gli ri- 
gavano la fronte. 

— Gottós, Gottoso. Cura per i 
gottos: Cura per i gottosi. 

— Gotta, Gottare (1), Sgoccio- 
lare (2). « El comincia a gotta » : 
« Comincia a piovere ». « L'à finii 
de gotta » : « Spiove». (Stillicidio) 
Dal sofia el gotta già in stanza: 
Dalla volta o soffitto stilla l'acqua. 
« Sciacqua quella tazzinna e pam, 
prima de mèttegh dentar el lati , 
làssela gotta » : « Risciacqua quel- 
la scodella, poi, prima di versarci 
il latte, lasciala sgocciolare». 

Governa (Volg. id.). Vedi Go- 
verno. 

Governo, Governo (3). Governo 
cosiituzional , liberal, provvisori, 
ecc.: Governo costituzionale, li- 
berale, provvisorio. Quii che sta 
al governo: Quelli che siedono al 
governo o i ministri. 

— Governà-ernaa-ernasB , Go- 
vernare. Governaci Stat: Gover- 
nare lo Stato. Governa la casa: 
Governare la casa. Governa i bè- 
8ti: — le bestie. — el vin: — il 
vino. Savè fa a governa** : Saper- 
si governare. 

— Governant, Governante (4). 
« An tolt óna governante toscana*: 
« Hanno preso una governante to- 
scana». La góvernant di fiosu: 
La bambinaia. 

— Governatór, Governatore. El 
govemator de V Eritrea : Il gover- 
natore della colonia d'Africa. 

Graa, Graticcio. (De' materas- 
sai) Graticcio. (Su cui si seccano 
le castagne) Graticcio, Caniccio. 
(Pei bachi da seta) Caniccio. Pièn- 
na óna graa: Una canicciata. 

Gradi, Gracile. « L'è tanto gra- 
di quel flam ! » : « E così gracile 
quel ragazzo!» 



(1) Qottare voleva dire: levar l'acqua 
entrata in barca (in di*.) 

(2) Anche Sgocciolare , che pur sarebbe 
la traduzione letterale di gotta, non rende 
i senti precisi tranne uno. 'Vedi gli esempi. 

(3) In fior, significa pure concime. L'ori 
el g'à bisogn {te molto letamtn : GII ortag- 
gi amano molto governo. 

(4) Come persone a capo del governo in 
milanese non si usa ; in fiorentino si usa. 
In milanese non ha ohe il senso degli e- 
sempl. 
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— Oradlltaa, Gracilità. « Quii 
colonn in d'óna graeilitaa ridico- 
la»: « Quelle colonne sono d'una 
gracilità ridicola». 

— Gradita, Gracilino. « L'è così 
gracilin quel! pover bagai! »: « E 
tanto grncilino quel ragazzo ». 

Grad-ado, Grado, i Colto) FI 
grado de latitndin: u grado di 
latitudine (Civ.). « L'dn avanzaa 
de grad » : « L'hanno promosso ». 
In grad superlativ : In grado su- 
perlativo. (Comune a tutti) « Sónt 
in grad de fa... de di » : « Sono 
in grado di fare o di dire ». 

— Gradaslón, Gradazione. An- 
dò, in gradazion : Andar gradata- 
mente. 

— Oraduaa, Graduato. 

— Graduatoria, Idem. 

Gradella, Gratella. A la gra- 
della: Alla graticola. San Lorenz 
Vdn faa mori, disen, sitila gra- 
della: San Lorenzo si dico l'ab- 
biano fatto cuocere o andare alla 
gratìcola. 

Gradi (P. N.), Aggradire. « El 
so regali el gradisti de emur » : 
« Il suo regalo l'aggradisco di cuo- 
re ». « Sèmm povera geni, ma se 
la voeur gradi , seióra » : « Siam 

>vera gente ma se vuol aggrad- 
ire, signora». 

GradGi, Gradino. Vedi Basili 
(pop.). « L'à faa i gradili de la 
scala in d' ón sali » : « Idem ». | 
(Ferro da scultori) Gradina. 

— GradlnàLavorar colla gradina. 

Gradisela (Volg.). Vedi Fomèll. 

Gradiscila, Rete. / figatei van 
faa eorus in la gradiscila : I fega- 
telli si fanno cuocere nella rete. 
I vagii de gradiscila: Soprabito, 
calzoni che ragnano. 

Gramgnanna (Nome di paese), 
Graffienana. Vedi Grattasosui. 

Graueia. Vedi Oratisela. 

Gramàtega (Volg.). Vedi Gra- 
matiea. 

Gramàtlca, Grammatica. Parla 
ingramatica: Parlare grammatico 
(Pistoia). | « Oo rompraa la gram- 
matica de l'uso fiorentino » : « Ho 
comperato la grammatica dell'u- 
so fiorentino». (Pr.) Var pussee 
la pratica de la aromatica : Vale 
più la pratica che la teorica o 
grammatica. 

— Gramattenètta, Grammati- 
chetta. 



SS 



Gramègna, Gramigna. Grame- 
gna de montagna: Rovo. Radis 
de gramègna: Barbe di gramigna. 
Taeeass come la gramègna: Ap- 
piccarsi come la gramigna. De- 
cott de gramègna: Decotto di gra- 
migna. | (Malattia do' maiali) Pa- 
nico. 

— Gramegnos (Di maiale), Pa- 
nicato. 

Oramm, Gramo. On mestee 
gramm: Un gramo mestiere. « El 
me omm V e gramm gramm » : 
« Mio marito è malandato di sa- 
lute ». On vestii gramm: Un abito 
logoro. Fa dna gromma ritta: 
Far una vita grama. 

Gramola, Gramola. Pasta bat- 
tigia con la gràmola:. Pasta gra- 
molata. 

— Gramolaa, Gramolato. Pan 
gramolaci: Pane gramolato. 

Gran, Grano, vedi Forment. 
On saceh de gran: Un sacco di 
grano. Mercant de gran: Nego- 
ziante di granaglie. Postee che 
vend el gran: Granaiolo. (Pr.) 
Mdg ortolan tanta paia e pocch 
gran : Maggio giardinaio non em- 
pie il granaio. Mdg sutt, gran de 
per tutt: Maggio asciutto grano 
per tutto. Ogni gran ama el so 
vantati : Ama il grano il suo pan- 
tano. I (Misura e Peso) On gran 
d'or, de chinin : Un grano d/oro, 
di chinino. « El g'à natica ón gran 
de criteri »: « Non ha grano di 
criterio ». (Armaioli) Grano. Mctt 
ón gran nel fogon: Fare o Met- 
tere il grano "nel foro o buco del 
focone (in di».). | (Apocope di 
Grand) « L'è ón gran al che... » : 
« È un gran dire ! » Quel gran 
nient : Quel gran niente. « Le ón 
gran bel fiozu » : « È un gran bel 
bambino ». « L'è ón granbéll mat- 
ton » : « E un gran capo ameno ». 

— Granala, Granaglie. 

— Granee, Granaio. On granee 
ben arieggiaci: Un granaio arieg- 
giato. (Pr.) Se va ben elzuccheeva 
mal el granee: Maggio giardinaio 
non empie il granaio. 

Grana. Grana. Grana d'uga: 
Acino d'uva. « L'era óna folla che 
saria minga andaaper terra óna 
grana de mèi » : « C'era una tal 
folla ohe non vi sarebbe caduto 
un chicco di panico ». Fa la gra- 
na (dell'acquavite. Frase recen- 
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tissima di dubbio signif.) : Grani- 
re. Formagg de granna: Cacio 
parmigiano. 

— Oranin, Granellino. On gra- 
nfa de péver, de sai, de power: 
Un granellino di pepe, di sale, di 
polvere. Yèss ón grantn depéver: 
Essere un pepino o pepe e salo. 

— Granón, Cacio parmigiano 
stagionato. 

— Granali, Granello. / grand 
de gali : I granelli del galletto. 

— Graninoti!, Granellino, Pio- 
colo granello. ' 

Grana-anaa, Dar la grana alle 
armi , Granire. Pomm granaa : 
Melagrano. El forment Va anmò 
de grana:- Il frumento non ha 
granito. 

Granatila, Granata (1). Ona col- 
larina degranad: Una collana di 
granate. : | Granada a scaia: Gra- 
nata greggia. Granada matta: 
Granata falsa. Granada ruhinna : 
Rubino di rocca. | (Militare, in 
dis.) Granata. Nel 48 i fimi strap- 
pateti fozura la miccia di granai 
di Toaèsch: Nel 48 i ragazzi in 

Eiazza strappavano la miccia del- 
ì granate austriache. 

— Granadlnna, Piccola grana- 
ta. Ona collana de granadinn: 
Un vezzo di granatine. 

Grana ter, Granatiere. Quand 
gh'era i granatcr : Quando c'era- 
no i granatieri. (Uomo d'alta sta- 
tura) « FI par ón granater » : « Pa- 
re un granatiere ». 

Granaterón, Gran granatiere. 

Granadiglia (Sorta di legno), 
Granatiglia. Impclizzaa de grana- 
diglia: Impiallacciato di grana- 
tiglia. 

Grand, Grande. (Capace) El teo- 
ter San Carlo de napoli Vi pussce 
grand de quell de la Scala : Il tea- 
tro san Carlo e pia ampio della 
Scala di Milano. (Alto) Diventa 
grand : Crescere. P. E. : « El ven 
grand tult i dì » : « E' cresce a 
giornate ». « Qiinnd sarónt grand ».: 
« Quando sarò un giovinetto...» 
Grand cóme ón e Mg natii de for- 
m a f/g : A\to quanto un soldo di 
cacio, (rrand e gross e scopazzuu 
(letterale): Grande, grosso e rim- 
pincouito o mio bene ! (Come fr.) 



(1) Granata in fior, lignifica anche 

scóvin. 



Pizzo, pazzo, e malavvezzo ! o sver- 
sato. Grand e gross e mineión: 
Grande, grosso e minchione. (In 
bocca di fanciulli) / grand: I 
maggiori. « Bisogn picco! o bisogn 
grand f » : « Vuoi far la piscia o 
vuoi la grossa?» In grand: Alla 
grande. Mètt i robb in grand : Mo- 
strar le cose in grande. Spend a 
la g randa: Scendere alla grande. 
(Ferrovie) A ìa gronda (velocita) : 
Alla grande. Papà grand: Nonno. 
La cà gronda: L'ospizio de' tro- 
vatelli. Messa gronda: Messa 
rude. (Apocope di Grand) Gran, 
fr. : «I/c ón gran dì » : « Gli è 
un gran .dire ». « L' è ón gran 
omm » : « E un grand'omo ». Ona 
gran bosuggia: Una gran buca, e 
simili. 

— Grandón, Grandone (poco 
usato). « Quel grandon che vegneva 
de spèss a trova la mamma » : 
« Quel colosso che veniva spesso 
a far visita alla mamma ». 

— Grandott, Grandetto. « El s'è 
faa grandott » : « S' e fatto gran- 
dotto ». 

— Grandell, Grandicello. El pus- 
sec grandell di trii bagai: Il più 
grandicello dei tre ragazzi. 

— Grandellin, Grandcttino. 

— Grandézza, Grandezza. « L'è 
della grandezza giusta » : « E di 
statura giusta, (e se di oggetto) 
È di grandezza giusta ». « JVò, nò, 
mi viti minga tanti grandezz » : 
« No a me non piacciono tante 
grandezze o grandezzate». 

— Grandezza, Ci randeggiare. 
« Fa minga bisogn de grandezza 
in sta manera » : « Non importa 
che grandeggiate tanto». 

— Grandezzata, Grandezzata. 
« Tutt qui so grandezzad me fan 
s'eioppà del rid » : « Quelle suo 
spacconate mi fauno morir dal 
ridere ». « Lù no 'l sta che sui 
grandezzad * : « Egli non sta che 
sulle grandezzate ». 

— GrandlóB, Grandioso. Onspcl- 
tacol grandios: Uno spettacolo 
grandioso. « In di so robb el g'à 
semper del grandios » : « Nelle sue 
cose egli ha sempre del gran- 
dioso ». 

— Grandojur (D. Fr.) (in dis.), 
Grandezze. 

— > Grandiosità*, Grandiosità. 
El domm de Milan, la ter Eiffell, 
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la statóa de Nuova Yorek tn d'óna 
grandiositaa imponente: II duomo 
di Milnno, la torre Eiffel e la «ta- 
tua di Nova York sono di uua 
grandiosità imponente. 

Granducca, Granduca. Al temp 
di granduca de Toscana: Al tempo 
de' Gran duchi di Toscana. 

—Granduchessa, Granduchessa. 

— GranducMn, Granduchino. 
Grani, Granire. San granii: 

Suono granito. 

Granlda, Granita o Gramolata. 
« Te vtBit ón sorbe tt o dna gra- 
nida t » : « Vuoi un gelato o una 
granita ? » 

— Granidór, Granitoio. 
Granmetrèss (D. Fr.) (Dama 

nello case principesche), Majrgior- 
doma. (Scnerz. nei lupanari) La 
mammnna. 

— Grappa, Grappolo, Grappa (1). 
Otta grappa d'uga: Grappolo d'u- 
va, (frappa rara: Ciocca. Grap- 
pa stréncia: Pigua. | (hi bicerìn 
de grappa: Un bicchierino di ac- 

3 uà vi té o di sozza. Vin che g'à 
e la grappa: Vino che ha del 
graspo. | (Uncino) Ciod de grap- 
pa: Chiodo da ruota. | Tama- 
rind in grappa: Tamarindo in 
grappoli. / grapp de banani e 
de aatter: Grappoli di banani e di 
datteri. 

— GrapèU, Raspollo, Raspo. On 
grappell d'uga: Un grappoletto 
d'uva. « Se te induvinet. V en d*>o 
ón grappell » : « Se indovini che 
cos'è te ne do una pigna». 

— Grappellin, Raspollino. — 
d'uga : — d'uva. 

Grass , Grasso. ( Sost. ) Orata 
bianch: Strutto. Grate d'ars, 
d'ocra, de león, ecc. : Grasso di or- 
so, d'oca, di leone. Robba de grass : 
Grascia. ( Add. ) Grass come ón 
porch: Grasso come un maiale o 
grasso bracato o pinato. Grass, 
biott e mal devoti: Unto e mal 
vestito. Grass come ón butter: 
Grasso come un tordo , come 
una quaglia. (Iron.) Grass come 
ón'ineioda: Che pareva un'acciu- 
ga o una gratella. Grass come ón 
antiport de scióri : 8ecco come un 
uscio o Secco come un chiodo. 
« Guarda che te diventaree grass / »: 



(1) Grappa in fior, è quel ferro, ripie- 
gato a duo capi, che eerte a co 11 efaro. 



« Tu ci ingrasserai davvero ! » (I- 
ron.) Vegnigh denler grass: In- 
grassarci. Vessegh de fa grass i 
verz (Iron.): C'è proprio da star 
allegri! (1) I fastidi grass : Brighe 
da nulla, fastidi imaginarii, cure 
ridicole. (Abbondante) « In dò ór 
grass che te spetti » : « Sono due 
ore bone che t'aspetto ». Discare 
de grass o Parla de grass: Di- 
scorsi grassi. IH de arass e ai 
de magher: Giorni di grasso e 
giorni di magro. Giovedì, sabet 
grass: Giovedì grasso o berlin- 
gaccio, sabbato grasso. A falla 
f rossa... : A farla grassa o stretta. 
Di derrate) Zucchcr , stracchin, 
manz—: Zucchero, stracchino, 
bue o lesso grasso. Affari grass: 
Affaro grasso. Cavaler grass (Ba- 
chi da seta): Vacche. 

— Grassa, Grascia, Grassa 
(femm. di grasso). Grassa slagna : 
Grasso socio o lardoso o granito. 
Grassa matta: Sugna o Grasso 
floscio. Fa grassa: Far cotenna. 
Dà già la grassa : Dimagrare. No- 
dà in la grassa: Nuotare nel lardo 
o nel grasso. Sta in letta fa gras- 
sa: Crogiolarsi nel letto. « La 
grassa la ghe ven fattura di occ»: 
« Gli Bchizza il grasso dagli oc- 
chi ». « La grassa la ahe quatta el 
co?nr »: « La pinguedine Io soffo- 
ca ». Grassa de manz : Grascia di 
bue o Sugna di bove. Grassa de 
porscèll: Sugna di porco o Grascia 
di maiale. Sèsti de grassa : Bestie 
da ingrasso. (Iron.) Avègh la gras- 
sa fin desoravia di dent: Essere 
inagrissimo. Tèrra grassa. Terra 
grassa. n 

— Grasslnna, Grassina Grascie 
porcine. (Come dim. di grassa), 
« Sta quota come Ve grasstnnaf»: 
« Come è grassoccia questa qua- 
glia ». 

— Grassón, Grassone. 

— Gras8umm, Grassume. « Per- 
chè te me dee tutt sto grassumm? »: 
« Perchè mi dai tutto questo gras- 
sume ?» _ „. 

Grassell, Polpastrello. (Dell'o- 
recchio) Lobo o Lobulo. 

— Grata (Erba delle risaie), 
Grata. 

Graticola. Vedi Gradella. La 



(i) Una volta anche in Toscana si di- 
cera in questo senso : non c'è grascia. 
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graticola del confessionari: La 
graticola de' confessionali. | (Rete 
su disegno per ricopiarlo in scala 
minore) Graticola. 

Gratlfloaiión , Gratificazione. 
« A quell impiegaa g'An daa dna 
gratificazion »: « A quell'impiega- 
to gli hanno dato o diedero una 
gratificazione ». 

Oratèn (D. Fr.) (P. N.) (Termi- 
ne di cucina), Gratin, 

Gratin (In dis.), Lenone. Fa ti 
gratin pólid : Andar a timone me- 
glio d'un cavai marrone. | Fa 
gratin, gratin: Far il solletico. 

Gratina, Abbronzare una vi- 
vanda a fuoco lento. 

Gratinatila, Grattugia. — di 
confessionari : Graticola. Vedi 
Graticola. 

Gratis, Gratis. «El giornal a 
mi m'el manden gratis » : « Il gior- 
nale me lo spedisce gratis ». Gra- 
tis et amore: Gratis et amore. 

— Gratùlt, Gratuito. Offesa gra- 
tuita: Idem. 

Gratitudin, Gratitudine. « L' è 
ón omm che sa minaa costa sia la 
gratitudin » : « È tale che non co- 
nosco gratitudine ». « Vèrs de mi 
el s'è mostraa senza gratitudin » : 
« Verso di me egli si mostrò — o fu 
ingrato ». (Scherz.) « Me par che 
te faghet lavora la gratitudin ! » : 
« Sembrami che tu abbia molto 
bisogno di grattarti ». 

Gratta-attaa-attau, Grattare. 
« Gratta aio ón poo de formagg » : 
« Gratta il formaggio per la mi- 
nestra ». Gratta che te gratta: Grat- 
ta o rigratta. Gratta via: Raschia- 
re. GraUass in eoo ((lue sensi): 
Grattarsi il capo e Grattarsi in 
capo. P. E. : Quand l'omm l'è sen- 
za giudizi ghc ven el moment che 
ohe tócca de grattass in eoo: Chi fa 
le cose a casaccio poi si gratta il 
capo. « Me gratti in eoo perchè 
g'oo purisna » : « Mi gratto in ca- 
po perchè mi prude ». « Senti a 
gratta l'uss. Chi l'è t Uè el can » : 
« Sunto grattare 1' uscio. Chi è ? 
È il cane ». Sta lì a grattass la 
panscia: Star a grattarsi la pan- 
cia. Podè grattass el cuu (modo 
basso) : Sputar la voglia. « Per mi 
tant el pò grattass eleuu, che me 
macuvi nanca »: « Per me tanto e' 
può grattarsi dove gli pizzica che 
non mi movo ». Cérca rogna de 



gratta: Cercare di Frignacelo (1) 
o Cercarsele a contanti. Pan grat- 
taa: Pan grattato. | (Sonar male 
chitarra o mandolino) Strimpella- 
re. « Lassa A de gratta te preghi »: 
« Tralascia di grattare ti prego ». 
(Pr.) Chi ghe n'à i e gode chi nò 
ghe n'à el se gratta: Vedi God. | 
(Rubare) « El m'à grattaa ón bi- 
gliètt de dee, faeura del cassiti » : 
« Mi sgraffignò un biglietto da 
dicci lire fuor del cassetto ». (Bi- 
sticcio) «Ime padron in in Fran- 
cia e mi grati » : Vedi Emi- 
grato. 

— Grattaculi ( Frutto noto ) , 
Grattaculo. Salsa de grattacuu: 
Salsa di grattaculi 

— Grattada, Grattata. « Me soni 
daa óna bonna grattada all' erpe- 
te»: «Mi son dato una bona grat- 
tata all'erpete ». | « El g'à fjaa dent 
óna grattada solenne » : «Rubò a 
più non posso». 

— Grattadlnna, Grattatina. 

— Grattafitnga (Spazzola per 
stivali). Grattafanga desmiss (in 
dis.): Un zoticone. 

— Grattaformal, Strimpellatore. 
« Mandel via quell grattaformai » : 
« Mandalo via quello strimpella- 
tore». 

— Grattanósmoaoada, Gratta- 
noce muschiata. 

— Grattatemi ( Nome di paese 
nella provincia), Grattasoglio. An- 
dà a Grattaseli: Sgraffignare. 

Vèss nassuu a Grattasosui e bai- 
tezzaa a Graffignanna : Essere un 
ladro patentato. 

— Grattaxuccher , Grattugina 
da zucchero. 

— Grattln. Vedi Gratin. 

— Grattlrcenla, Grattugia. « Vùi 
fa ón pantrid; eiappa la grati- 
ratla del pan » : « Vorrei una mi- 
nestrina di pane ; piglia la grat- 
tugia e gratta ». | « G'oo la fèccia 
che la par óna grattirosula » : « Ho 
il viso di grattugia ». I (De' con- 
fessionali) Graticola. Fa vede per 
ón Ints de la gratiramla : Mostra- 
re da una fessura. 



(t) Cercare di Frigmurio, oorae: cer- 
care Maria per Ravenna sono ormai In 
disuso anche a Firenze, deve si cera» di 
non pnrlnr diffìcile e colle antiche frati 
fatte. La frase più naturale é cercar il pro- 
prio danno o cercarsele a contanti. 
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— Grattoar (D. FrJ (Stram, da 
orefici). Grattino. | (Per la carta) 
Vedi Sgarrivi. 

— Orattón (Residuo di sostanza 
grattugiata), Grattaticelo. Grattati 
de formagg : Vedi Fóffa. Grattati 
del tev : Ciccioli. Gratton del gratt 
bianck: Ciccioli. 

— Grattonada, Colatura. Fa la 
grattonada: Purgare il sego. 

Gravamm, Gravame. 

Gravement, Gravemente. «El 
e* e amalaa gravement » : « S'è am- 
malato gravemente». 

Gravézza, Idem (1). Gravezza, 
de tetta : Gravezza ai capo. 

Gravld, Gravido. Vett gravid de 
tace óna robba : Morirsi di voglia 
di saper una cosa. 

— Gravida, Idem o Incinta. 
Gravida de tanti me»: Incinta da 
più mesi. Petilt de danna gravida : 
Voglia di donna incinta. « Otiand 
Vera gravida del Gigia » : « Quan- 
d'era incinta del Gigio». 

— Gravidanza, Idem. Fa óna 
hanna o óna eattiva gravidanza : 
Avere una bona o una cattiva — . 

Gravltaa, Gravita. «M parla 
con tutta gravitaa » : « Egli parla 
con sicumera o con tutta gra- 
vita». 

Grazia, Idem. Aveqh minga de 
grazia: Essere sgraziato. Grazia 
d*aten: Garbacci. Dagh grazia 
a... : Dar grazia a. Fa grazia a ón 
eandannaa: Fare la grazia. Fa 
grazia a ón ritratt: Regalare o 
clonare. P. E.: «Za ghe zamèia 
ma el pittar el g'à faa grazia » : 
« Le assomiglia ma il pittore l'ha 
regalata o le ha donato ». Per gra- 
zia del ci l: Per grazia di Dio. 
« Ehi in ( razia... » : « Per grazia o 
in piacere». «2/ è ztaa in grazia 
de lù » : « Fu in grazia sua». Avegh 
de cara grazia: Aver di grazia. 
Dì de grazia (Cambiali) : Giorni di 
grazie. Troppa grazia Sant'An- 
tonio: Troppa grazia Sant'An- 
tonio. 

— Graziali, Graziano. Fa el gra- 
zian: Far il grazioso. 

— Grazie I (Civ.) t Grazie. « Gra- 
zie tant » : « Grazie obbligato ». 
Grazie no : Idem. XH nanea gra- 



zie : Non sapere né grado né gra- 
zie di una cosa. 

— Grazletta, Idem. Con la eòa 
grazietta (di bambino) : Colla sua 
grazietta. 

— Grazlós, Grazioso. Grazio* 
come óna tprèlla : Grazioso come 
un carciofo. 

— Grazlosament, Graziosa- 
mente. 

Greca (Abito giù di moda), Gre- 
ca). (Disegno) Meandro. 

Greco. Studia el greco : Studia- 
re il greco. 

Gregh(Volg.). Vedi Greco. N. fr. : 
Peza grega : Pece greca. 

Oregon, Gregorio. N. fr. in dis.: 
In fenii i rnètz a San Gregori: E 
finita la bazza o la cuccagna. 

Grella, Gratella. Coteletta a la 
gretta: Bistecca o Braciola. Fa 
sta alla grella (Fig.) : Tener a se- 
gno. 

Gremà-maa-masz, Cremare (1), 
Strinare. « La toprettadóra la m'à 
gremaa óna camita » : « La stira- 
tora mi ha strinata una camicia». 
« SU brato3ul san de gremaa o de 

Srèmm » : « Queste braciole sanno 
i avvampato». 

Grémm, Stri natura. Ciappà el 
gremm : Abbronzare. Save de 
gremm: Sentire di atrinato. « Sta 
frittura la ta de gremm » : « Que- 
sto fritto sa di rinfrigolato ». (Fig.) 
« FI pivell Va ciappaa el gremm » : 
« E' s' innamora ». 

— Gremà-emaa (D. Lat.), Ab- 
bronzare. 

Gremègna, Gramigna. Tacca 
come la gremègna: Appiccarsi co- 
me la gramigna. 

— Gremegnós, Panicato. Carna 
gremegnota: Carne panicata (di 
maiale). 

Grèmola, Gramola. 

— Gremolà-olaa, Gramolare. — 
la patta : Gramolare la pasta. 

— Gremolln, Bitorzoletto, Ber- 
noccolino. 

Grenta (In dis.), Grinta. Andà 
ingrenta: Andar in bestia. 

Gréppia, Idem. Mangia a la grep- 
pia dell'Erari: Mangiar alla grep- 
pia dello Stato. 

Grev, Greve (2) , PesaDte. « L' è 



(I) In italiano ti osa la parola grave s- (i) Oremà (UH tu certamente da cre- 
ta *a molti significali e frati eoonoeolnte mare ma è tutt'altro. 
al dialetto. (%) Greve è Wrm. letterario non deirato. 

20 
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tropp grev, l'alzi minga » : « È trop- 
po pesante, non posso levarlo ». 
Sentiss ti eoo grev: Essere accà- 
pacciato. 

— Grevètt, Orevott, Grevlsaim, 
Piuttosto pesante, Pesantissimo. 

Ori, Grillo (1). (Insetto) Grillo 
cantatolo. Canta cóme ón gr\: Can- 
tar a distesa. Fa rid anca i grì: 
Far ridere le telline. Impipassen 
di gr\ : Imbuscherarsi o Ini pi par- 
sene. (Modi pr.) Ori gr\ ven a la 
porta, tèa mamma VI morta, el 
tò papà l'è in pègn, per ón cugiaa 
delègn: Grillo mi' grillo, se tu vo' 
moglie dillo e se tu non la vuoi 
abbada ai fatti tuoi. | ( Fig. ) A- 
vègh di grì in del eoo : Aver il ca- 
po a* grilli. 

— Orlerà, Grillaia (2), Gabbia 
de' grilli. (Come prigione in dis.). 

Grida (R. St.), Grida, Bando.(Pr.) 
Igrid de Milan durendeineceufin- 
na adoman: Gli editti di Milano 
durano 24 ore. 

Grldefer (D. Fr.), Gridefer e Gri- 
gioferro. 

Grlgnora, Orliccio. On grignozu 
de pan: Un orliccio. Una micchèt- 
ta a grignosu: Un panino a cor- 
netti. 

— Grlgnolln, Orlioiuzzino. | (Vi- 
no) Grignolino. 

Grlgnólò (Specie di uva), Cana- 
iuola nera. 

Grlma (In dis.), Grima (3). 

Grlnga, Crine. Tmugh la grin- 
ga a ón cavali: Scrinarlo. 

Grlngaia , Strimpellamento e 
Strimpellata e Strimpellio. 

Grlngola ( In dis. ) , Solluchero. 
Andà o rèss in gringola: Andare 
in solluchero o in broda di suc- 
ciole o stare in gaudeamus. 

Grinta, Grinta. « El g'à óna grin- 



(1) In toso, parecchi modi graziosissimi 
che l) nostro dialetto non ha. Pigliar 11 
grillo : Vedi Ciappà cappèll. Indovinala 
grillo : Vedi VateVa f*sca. Levar il grillo 
dal buco : Vedi Anda fcrura al dì de l'A- 
tceitsdj e cosi via che si troveranno a posto. 

(2) Grillaia corrisponde perfettamente 
al nostro Oriera, ma ha tutt'altro senso, 
perché significa Invece luogo sterile. 

(3) Il Grimo milanese era voce quasi di 
gergo e significava vecchia mezrana. Cor- 
risponde perfettamente al toscano. Sol- 
tanto che Invece di mezzana, vecchia grl- 
ma BigniPca vecchia grinzosa e nella mon- 
tana pistoiese: cagionosa, piena di ao- 
ciacchl. 



la de dagh la man drizza » : « Ha. 
una grinta da dargli mano e pas- 
so». 

Orini (Plur. P. N.), Grinze. 
« Quella règgia tutta a grinz » : 
« Quella vecchia ohe ha più grin- 
ze del corredo d'una sposa». 

Grlpp (Malattia epidemica del 
1833 che oggidì chiamasi Influen- 
za), Il Grippe. 

Grlppà-lppaa (D. Fr. in dis.), 
Sgraffignare.* Lu 8 f el pò grippa, 
el porta via » : « Se può afferrar 
qualche cosa lo ruba». JRobba grip- 
pada: Roba rubata. 

Grla, Grigio. Diventa griz: In- 
canutire. Qri8 cóme ón ratt tappón: 
Tutto brinato. Gallina grisa: Gal- 
lina brizzolata. Gris per via di pu- 
res: Picchiettato e anche picchio- 
lato dalle pulci, del gru: Cielo 
plumbeo. 

Grlsètt (D. Fr.P. N. già in dis.), 
Crestaina. 

GrlBÒUt (Pietra preziosa), Gia- 
cinto. 

Grlsòn, Grigione (della Svizze- 
ra). I Canuto, Canapone. 

Grisóstom, Griso8tomo.(Scherz.) 
Canuto. 

Grlzz e Gxlzln, Miccino. « Dàmen 
ón grizz o ón grizin » : « Dammene 
un micolino». 

Grlzztn, Pane torinese (Udito a 
Fir.), Pane a fuscelli. 

Grò (Stoffa di seta), Grò. Gro- 
grén: Grò scannellato e Grossa- 
grana (in dis.). 

Grog (D. In. P. N.), Bevanda, 
Grog. 

Gronda, Gronda. Soli a la gron- 
da: Idem. | (Per cipiglio )« 151 fa 
la gronda » : « E' fa la gronda (A- 
rezzo) Opp. Sta grosso». 

— Grondà-ondaa (P. N.), Gron- 
dare. Gronda de sudór: Grondare. 

— Grondoni. Vedi Gronda. 

— Grondanna, Grondaia. 

Gropp, Groppo (1), Nodo e Cap- 
pio. Fa sii el grojìp: Ingroppare 
il Alo. Fa gropp e maggia: Pigliar 
due colombi ad un favo o Giugne- 
re e pugnere ( poco us. ). .Fa ón 
gropp stti fazzolètt ( per ricordar- 
si): Far il nodo sul fazzoletto. Al 
sireng di gropp: In conclusione o 



(1) Uguali le forme e in Toscana qual- 
che volta serve a dir nodo. Ma si sa oh» 
groppo • gnippo vuol dir tutt'altra cosa. 
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Allo stringer dei nodi. Chropp de 
Salomon: Nodo di Salomone. Sen- 
tiss ón gropp al stomegh: Aver 
un gran petto allo stomaco Opp. 
Aver un forte dispiacere. (Pr.) Uhi 
tira la guggia senza gropp le tira 
ver nagott : Chi non la il nodo al- 
la gugliata perde il punto e la ti- 
rata. Tutt t gropp vigneti al pit- 
tili: Tutti i nodi riescono al pet- 
tine. | (Nelle piante) Nocchio. 
(Nelle frutta) Nocchio. (Ne' tes- 
suti) Brocco. (Nel legno) Cipolla. 

— Groppi -oppU. Coagularsi. 
Oroppii: Gruppito (del diamante 
lavorato). 

— Groppolent. Nocehioluto. 

— Gròppètt, Nodino e Groppet- 
to. (Musica) Gruppetto. 

Gròppa, Groppa. Salta in grop- 
pa al cavali: Saltar in groppa al 
cavallo. Portalla in groppa a nis- 
suno meglio Lana** porta in grop- 
pa de nissun: Non portar groppa 
Opp, Non si lasciar metter i pie- 
di sul eolio da nessuno. 

Groppér (D. Fr.) (Assistente di 
gioco), Groppiere. 

Groppèra, Groppiera, Posolino. 

Gross, Grosso. Grand e grò*»: 
Idem. Grand e grati e scopazzuu : 
Vedi Grand. Yin —: Vino gravoc- 
cio. Yós — : Voce grossa. « El 
flumm rè gran»:* Il nume è gros- 
so». Mar grotta: Mare grosso. On 
cunt gross: Un grosso conto. El 
did gross: Il pollice. Donna de 
grò**: La serra. (M. d. d.) Andà 
già de gross: Spender generosa- 
mente. Dà de gross a vun: Stare 
sostenuto con alcuno. Dagh de — 
a dna robba: Darri passata. Dii 
tu gross: Dirle marchiane. Falla 
grossa: Commettere un'azionaccia. 
Giugà de gross : Giocar di grosso. 
« Ah questa pctu l'è grossa » : « Ah 
auesta poi non me r aspettavo ». 
Tira gtò de gross : Tirar di gros- 
so. (Di donna) Diventa grossa: Di- 
vanir grossa o Esser incinta. 

— Grossézza, Grossezza. De la 
grossezza d' ón palaneón: Della 
grossezza d'una moneta di dieci 
centesimi. « M ètica h sott dna gros- 
sezza a sto tavohn che donaa»: 
« Mettici un tappo ohe tenga sodo 
questo tavolino che dondola ». 

— GroMOlan, Grossolano. 
Gròtèsch. Grottesco. 
Grotta, Grotta. 



Gru, Gru. 

Orna, Grua. 

Grubbian, Rozzo, Zotico. 

— Grubbianón, Villanzone. 
Ornerà. N. fr. : Formagg de 

Ghiera: Cacio di Gmerao Gruière. 

Grugn, Grugno. Avcgh su el 
grugn : Star grosso o Avere il gru- 
gno. I « Ma mi se la venfada san 
hón de rompegh el grugn » : « Io 
son da tanto da rompergli il gru- 
gno ». 

Grugnètt (Uccello acquatico), 
Spulcio. 

— GrugnettónGallinellapalustre. 

Grumm (D. In.), Palafreniere. 

Grupp, Gruppo. On bèli grupp 
in marmo: Un hcl gruppo ai sta- 
stue. | (Posta) Gruppo. On grupp 
con tanti dance: Un gruppo con 
molte monete o anche valori. 

Guaa, Guado, Guazzo, Guazza- 
toio. Mena i cavai al guaa: Con- 
durre i cavalli al guazzatoio. Pas- 
sa ci guaa: Passare a guado o a 
guazzo, | (Erba di tintorie) Grado. 

Gnadagn, Guadagno. Guadagli 
de mala sort : Guadagno illecito. 
« Quèll l'àfaa ón beli guadagni » 
(iron.) : « Hel guadagno ! » 

— Guadagna -agnaa, Guada- 
gnare. « L'è ón omm che guada- 
gna dai voti ai des mila /ranch a 
7'anu»: «E tale che guadagna 
dalle otto alle dieci mila lire al- 
l'anno ». « E insci cosse t'ee gua- 
dagnaa a vorèfà el„.f »: « E così 
cos' hai guadagnato a voler fare 
il... » | (Vincere) Dance guadaqnaa 
al gia>vgh: Denari vinti al gioco. 
(Pr.) El guadagn l'inségna a spenda- 
li guadagno insegna a spende- 
re. L'è minga a vend cor che 
ne guadagna V è a vend sossènn : 
Il guadagno consiste nel far molte 
faccende. Guadagnaaindelgctubb: 
Perduto. 

— Gnadagnin, Guadagnuzzo. 

— Gnadagnón, Gran guadagno. 
Gnadlnna, Guaina. 

Guài, Guaio. Trovass in d'ón 
brutt guai : Idem. Andà a cercasi 
i guai cónt el lantemin: ... col 
lumicino. 

Gnaia , Guai. « Guata a ti»: 
« Guai a te ». « E guata eh' el 
foot »: « Sconnettiamo che lo fac- 
cio?» 

Gualdrappa, Gualdrappa. 

Guanffuanna (In die.), Landra. 
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Guant, Guanto. Guant a mtzs 
did: Vedi Mezz guant. Ottani sen- 
ta did : Vedi Mitènn. Tira f attira 
i guant: Cavarsi i guanti. (Pr.) 
L'amor el passa ci guant : Amore 
passa il pianto. Igatt cónt su i 
guant eiappen minga de ratt : Gat- 
to inguantata non pigliò mai topo. 

— Onantee, Guantaio. 

— Ouantln, Manicotto. 
Guarda, Guardare. Guarda fiss, 

intórno, denl, fwura, ecc. : Guar- 
dar fisso, d'attorno o all' intorno, 
dentro, fuori, ecc. Guarda adree. 
N. fr. : Guarda adree al ficeu : Ba- 
dare, Invigilare. Fast guarda a- 
dree: Dar occasione ad altri di 
mormorare sul proprio conto. 
Guarda de mal oce: Guardar di 
mal occhio o a traverso. Guarda 
de menuder : Guardare pel sottile. 
Guardagh nanea : Non curare un 
individuo o una cosa. Guarda su 
Vassa di formagitt : Guardar guer- 
cio. Guarda minga a spend : Non 
guardar a apesa. Guarda via : Vol- 
gere altrove lo «guardo. « Guarda 
a nò fati mal*: «Bada di non 
farti male ». « Guarda al fatt tò » : 
« Bada a te ». Guarda a vista : I- 
dem. « Dio me ne guarda »: « Dio 
mi guardi ». 

— Guardada, Occhiata. 

— Guardadura , Guardatura. 
Guardadura lósca : Guardatura 
sbalestrata. 

— Guardamagazzin, Magazzi- 
niere. 

— Guarda porton, Idem. 
Guardarobba (Stanza e mobile), 

Guardaroba. 

— Guardarobera, Guardaroba, 
Guardarobiera. « La fa la guar- 
darobera in casa del coni X» : 
«Fa da guardaroba in casa del 
conte X». 

Guardascalón (Servitore a guar- 
dia di scaloni nei palazzi), Guar- 
dascalone. 

Guarda&lglll (Ministro), Guar- 
dasigilli. 

Guarden (Cuoio in fondo a cal- 
zature), Giro, (iuardioue. 

Guardia, Guardia. Guardiacam- 
pcstre, de finanza, de polizia, de 
confin, notturna, ecc. : Guardia 
eampeHtre, gabelliere, di polizia, 
di confini, notturna. Fa o monta la 
guardia: Montar la guardia. Corp 
de guardia: Corpo di guardia. 



Con de guardia : Cane di guar- 
dia. Fa cor la guardia: Chia- 
mar la — . | La guardia de la scia- 
bola : Idem. « Mèttet in guardia*: 
« Mettiti in guardia ». (Fig.) Sta 
in guardia : Stare in — . (M. d. d.) 
Vess de guardia : Esser ubbriaco. 

— Guardian, Guardiano. 

Guardinfent (R. St.), Guardin- 
fante. Quand se usava el guar- 
dinfant : Quando si usava il guar- 
dinfante. 

Guardiana, Guardiolo (stanza 
delle prigioni). 

Guari-arii, Guarire. « Soni Gua- 
rii » : « Sono guarito ». Guarì de 
óna passion : Idem. (Morire) Gua- 
ri de tutt i mai: Uscir da ogni 
guajo. 

Guarlsch (Piaga delle bestie da 
soma), Guidalesco. 

Guaina, Riporre. Guarnà la 
robba in del cassettón: Riporre la 
roba nel cassettone. (Pr.) Bisogna 
semper guarnà via quaicoss per la 
fever: Idem. 

Guarnaco (Volg.). Vedi Timon. 

Guarnascia (Tela grossolana), 
Canapina. 

Guarneri, Armadio. Vedi Vestec. 

— Guarnerin, Armadietto. 
Guarni-rnii, Guarnire. On cap- 

pellin guarnii : Idem. 

— GuarnlBCBura , Guarnito». 

— Quarnliiòn , Guarnizione. 
Guarnision del vestii: Guarnizione 
del vestito. On piatt de carne col- 
la guamizion : Un piatto di carne 
col contorno. Guarnision di in- 
taiadór : Guarnitura. 

— Guarnizionètta, Guaroizion- 
cina. 

Guarniiionee, Gallonalo. 

Guascón (In dis.), Guascone. Fa 
el guascon : Far il millantatore. 

— Gua8C0nada,Guasconata(Aff.), 
Millanteria. 

Guast, Guasto. (Sost) « La tem- 
pesta la m'à faa ón guast de nò 
dì, al giardin » : « La gragnuola 
mi ha fatto un guasto nel o ha 
guastato il giardino in modo da 
non credersi». (Agg.) Caraiter 
guast: Carattere guasto. Testa 
guasta: Testa guasta. FI sang r u 
guast : Il sangue guasto. | (Nome 
idi vicolo infame) « Uè vunna del 
Guast » : « È una sgualdrinaccia ». 

Guartà-astaa-astaai, Guastare. 
« Te voì-uu ritoccali te Vee gua- 
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staa » : « Hai voluto ritoccarlo, 
l'hai guastato ». Guasta ci diana : 
Guastar il desinare. « Quel ficeu 
Ve staa guastaa da sóa mader » : 
« Quel ragazzo fu guastato da sua 
madre ». « I eompagn me Vun g na- 
tta* » : « I compagni me l'hanno 
sviato». Guastate clsang'u: Idem. 
— con vun: — con uno. 

— Guaatadór, Guastatore. (R. 
St.) « El par ón guastador» : « Par 
un guastatore». 

Guattamestee, Guastamestieri. 

Guattmala. N. ir. : Endegh de 
GuaHmala: Indaco di Guate- 
mala. 

Guasxabul, Guazzabuglio. *E 
success ón guaszabui ; tutti vorc- 
ven parla » : « Lì accade un gran 
guazzabuglio. Tutti alzavano la 
voce». 

Ctaelf (Astuto e Doppio). Guel- 
fo. « Quèll Ve gudf» : « Quello ò un 
guelfo ! » 

Guere, Guercio (1), Senza un oc- 
chio. « L'è guere » : « Sta a spor- 
tello». (Pr.) In mèzz ai oro ón 
guere Ve re: In mezzo ai ciechi 
un monocolo è re. 

— Guer&ón, Losoaceio. 
Guerra, Guerra. Còni i onór de 

guerra : Cogli onori di guerra. « El 
par ttaa a la guerra » : « Par ohe 
torni dalla battaglia ». A guerra fi- 
nida: A guerra vinta. (Ostilità pri- 
vata) « Quel giornalista el ghe fa 
la auerra » : « Quel giornalista gli 
fa la guerra ». (Pr.) In temp de 
guerra ball come terra : In tempo 
di guerra con bugie si governa. 
Chi cómpra terra compra guerra 
(pr. frane.): Qui a terre a guerre. 
Infin né in che dee lira che fa Ut 
guerra: Alla fine poi non sono 
ohe dieci lire di diversità. (Gioco 



(1) Qui occorre un 'avvertenza. Guercio 
la toscano significa Lòsch. Losco significa 
Tobi*. Bircio pure Tobi*. Il guercio usato 
per chi ha gli occhi /bori di sesto é assai 
più proprio che non sia guere in senso di 
monocolo. Tant'è vero che poi il dialetto 
ha I derivati sguercia per tirare una cosa 
In isbleco. Del resto ho udito a Fi reme 
dire guercio per monocolo o cieco di un oc- 
chio. Ma qui c'è da badare alla sfumatura. 



Guercio è parola di sprezzo. Compass'o- 
nando un monocolo simpat'co un Fioren- 
tino dirà : Poetino : Egli è cieco d'un oc- 



chio. Se la persona gli è odiosa si pub 
star certi che dirà : Quel figuro è guercio. 



infantile) Giugà a la guerra : Gio- 
care alla guerra. 

— Guerrler, Guerriero. (Iron.) 
« Guarda quel guerrier ! » : « Guar- 
da il guerriero 1 » Guani a la 
guerriera: Guanto alla guerriera 
o eon monopola. 

Gu$èlla (Ago lungo per infilar 
nastri nelle guaine), Infilaoappio. 
(Estremità delle stringhe) Pun- 
tale. | (Specie di insetto a quattro 
ali) Sposa. 

— Gugellonna, Aghettone (non 
oom.). 

Guggia, Ago. Infila la guggia : 
Infilar l'ago. (Fig.) Vèss in sui 
gucc: Star sulla gruccia o sulle 
spine. Guggia de inlardà: Ago 
por lardellare. Gugaia di presen- 
tin: Forasacco, Spulettone. Gug~> 
già de materassee: Quadrello. (Pr.) 
Vèss come óna guggia in d'ón pa- 
jee : Come cercare un oeoe in ma- 
ro. Con la guggia e la pezzatu- 
ra se ten in pee la camisctura: 
(Manca). Gugg defàcaìzeU: Fer- 
ri da calze. «L'è trii dì che Va 
cominciaa la calzétta e l'è nan- 
mò de riva ai gugg » : « Sono tre 
giorni che ha principiato la calza 
e non è ancora arrivata al cap- 
pelletto». (Trasl.) Lassa vun in di 
gugg: Lasciar uno nelle peste. 
On bon lavò fan a guggia : Buona 
lametta. Venler faa a guggia : 
Stomaco di struzzo. 

— Gugee o Quèll di gugg, Spo- 
lettato. 

— Guggèlla, Ago da guaine. | 
(Insetto alato) Cavalla, Libellula. 

— Guf giada, Gugliata. « El ten 
a man t guagiad e el tra via i re- 
miseli »: « Bada alle inezie e non 
cura le cose serie o grosse ». 

— Guggin, Spillo. Gugaitt con el 
pomèll de veder: Spilli colla capoc- 
chia di vetro. Guggin de cordee: 
Spillo de' funajoli. Assègn per i 
guggitt: Spillatico. Vorèclfattsò 
fin a Vultxm guggin: Vedi Fati. 

— Gugglrau, Agoraio. Misura 
la robba a guggiro3u: Misurar col- 
l' agoraio. 

— Gugglón, Spillettone o Spil- 
lone. « El g'à regalaa ón guggión 
d'or per ferma t trèzs » : « Gli re- 
galò uno spillono d'oro per ap- 
puntare le treccie ». 

Guglia, Guglia. La guglia del 
Domm: La guglia del Duomo. 
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Gogllotttnna e derivati (Volg.). 
Vedi Ghigliottina. 

Guida , Guida. « In partii eón 
tré guid per Va&censión del Monte 
Uosa » : « Partirono oon tre guide 
per far l' ascensione del Rosa ». 
(Militari) Guida. El reggiment di 
guid: Idem. (Vaoca che guida 
l'armento) Guidatola. (T. music.) 
Guida. (Parte delle perniane) Fa- 
scie. (Ferrovie) Guide. (Libro per 
viaggiatori) La Guida Bedeker: 
Idem. 

Guidà-ldaa-idass. Guidare. « El 
sa minga fa a guidasi »: « Non 
sa guidarsi ». « El guidava ón ti- 
raquatter » : « Guidava un tiro a 
quattro ». Adhss s'in miss a guida 
anca i donn: Adesso ci sono an- 
che le signore che guidano. 

Guldazz (Chi tiene un neonato 
a battesimo), Padrino. 

— Guidassa, Madrina. 

Gnu, Guscio. Guss de nós, 
d'aeuv, de gamber: Guscio di no- 
ce , d' novo , di gambero. « El viv 
eontent in del so guss d' ctuv » : 
« Gode felice nel suo guscio d' o- 
vo ». Vcss anmò in del guss: Es- 
ser col guscio in capo, regni f mu- 
ra del guss: Uscir dal guscio. P. 
E. : « Con sto bruti tempg'oo min- 
ga coragg de vegnì futura del 
auss » : « A questo freddo non ho 
il coraggio di metter il capo fuori 
del guscio ». (Piccolo canotto) « Col 
me guss de nós oo traversaa el 
mar »: « Col mio guscio ho attra- 
versato il mare ». 

Gussetta, Guscetto. Giugà ai 
gussett: Giocare a caselle. | (Boz- 
zoli non riusciti) Falloppe. 

— Gassoso, Guscetto. / gussceu 
di arseli: I guscetti delle arselle. 



Gasi, Gusto. (Nel palato) «A 
me (fusi l'è fatta » : « A mio gusto 
è scipita ». (Noi sentimento arti- 
stico) Bon gust : Buon gusto. Sul 
gust de... : Sul gusto di... Gust de 
matt: Gusto inatto. Tuli i gust 
in gust : Tutti i gusti sono gusti. 
« A fa quell libèr g*oo eiappaa ón 

gran qust » : « A comporre quel 
bro ci ho preso un gran gusto ». 
« G' oo gust, guarda ! » : « Ci ho 
gusto guù ». mangia de gust : Man- 
giar di bona voglia. Da gust a...: 
Grattare gli orecchi a... 

— Gustón, Gusto matto. 

— Gustibus. N. ir. : De gustibus 
non est dispulandum: Sui gusti 
non ci si sputa. 

Gusta -astaa, Gustare. « Oo 
gustaa quella tazza de the come te 
soo minga dì » : « Ho «niHtatd o 
a«Mftporato quella tazza di the co- 
me non ti so dire ». 

— Gustòs, G uh toso. Liquor, li- 
ber, musica, parla gustos: Liquo- 
re, libro, musica, parlare gustoso. 

— Guttaperca, Gattapcrca. / 
sorascap de guttaperca: Lo calo- 
scie di guttaperca. 

Gasi e Gassa, Aguzzo e Acuto 
e Punta. Ma eh'el sia mollo gusz : 
Ma ohe sia ben acuto. Guzz cóme 
óna boy già : Più tondo dell' o di 
Giotto. « Quell l'è guzz ! »: « Idem ». 
Erba quzza : Idem. Fagh la guzza 
a ón lapis: Far la punta a una 
matita. 

Gassa, Aguzzare. Guzzà Vingegn 
o V appetiti: Aguzzar V ingegno o 
l'appetito. Guzzà ón lapis : Aguz- 
zare una matita. Guzza i ferriti: 
Aguzzare i ferracci. 

Gussetta (Specie di faina), Puzzo- 
la. (Uccello acquatico), Spioncello. 



H 



H (Ottava lettera dell'Alf.), H. Vedi Prefazione. 
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I (Nona lett. dell'alt.), I, Li, Le, 
Gli. I omen: Gli uomini. Idonn: 
Le donne. « I sentiroo anca mi » : 
« Li sentirò anch'io ». « / vedaroo 
sii donn » : « Le vedrò codeste don- 
ne». « Gh'i oo dna » : « Glie li ho 
dati». 

Iaconi, Giacomo. N. fr.: Avègh i 

ftamb che fa Jacom Jacom : Aver 
e gambe che fan Giacomo Gia- 
como. 

Ibis redibis, Ibis redibis. « El 
m'à faa ón discare che V era ón 
vero ibis redibis» : « Mi tenne un 
discorso che era un vero ibis 
redibis ». 

Idea. Idea. (In senso proprio) 
« Doma Videa che me tocca de an- 
dò a solaaa me senti a vegnì 
frèdd » : « Alla sola idea che mi 
toccherà di far il soldato mi sento 
agghiacciare». Tant per uvea he n 
óntdea : Tanto per averne un'idea. 
« Secónd che me salta in V idea » : 
« Secondo che mi panna pel capo ». 
« O che idea / » : « Che idea ! » fran- 
ca per idea: Neanche per idea. 
« El disegna a idea senza ave mai 
imparaa » : « Disegna a idea senza 
aver imparato ». (Aspetto) « La g'à 
idea de vèss bonna » : « M'ha l'aria 
d'essere bona». « El g'à tutta la sóa 
idea » : « Ha tutta la sua idea ». 
« Te eonossett el tali» « Ohe n oo 
ón'idea »:« Conosci il tale?» «Ne 
ho un' idea ». Su quell'idea : Su 
quel fare. « Damtn ón'idea chi 
sul cugiaa » : « Dammene una goc- 
cia su questo cucchiaio ». Dà idea : 
Dar idea. P. E. : « Qui lenzceu che 
spuzzaven me daven idea che avès- 
sen portaa via el mort allora al- 
lora » : « Quelle lenzuola puzzo- 
lenti mi davano idea che ne fosse 
uscito di fresco il cadavere». 

— Ideatola, Ideaccia. 

— Idelnna, Ideina. 

— Idea-eaa-eass, Ideare. « Chi 
bisogna idea dna bonna comme- 
dia » : « Qui bisogna ideare una 
buona commedia ». « La pò ideass 
el me spaventi » : « Lei può imma- 
ginare il mio spavento ». « Avria 
tdeaa de andò a Paris, ma pam... »: 



«Avrei ideato di andar a Parigi 
ma non so se mi riesoira». 

— Ideal, Ideale. « Quella popola 
V e el so ideal » : « Quella signo- 
rina è il suo ideale ». 

— Ideja (Volg.). Vedi Idea. 
Idem (D. Lat.), Idem. 
Idest (D. Lat.), Idest. 

Idilli, Idillio. (Da gente colta 
usato in senso della nota poesia 
campestre) « L'à compost ón idilli 
alla Teocrito » : « Compose un idil- 
lio alla Teocrito ». (Dagli altri per 
affettazione di felicita o di sem- 
plicità) « Bisogna vedei Qui duu 
8positt ! L'è ón vero idilh » : « Bi- 
sogna vederli quei due sposi. Gli 
è un vero idillio». 

Idiota (P. N.), Idiota. « El me 
par ón vero idiota » : « Mi sembra 
un vero idiota ». 

Idol, Idolo. (Da gente colta in 
senso retto) / Chines adoren an- 
camò i so idoi: I Chinesi adora- 
no ancora gli idoli. (Dagli altri in 
senso di persona amata all'ecces- 
so) « Quella tosètta VI el so idol » : 
« Quella ragazzina è il suo idolo ». 
I (Malattia di cavalli) Vivolo. 

— Idolatria (P. N.). Idem. 
Idrofob (P. N.), Idrofobo. On 

can idrofob (Aff. Vedi Rabbiaa) : 
Un cane arrabbiato. (Di persona) 
Idrofobo. 

— Idrofobia, Idrofobia. 
Idropech e Intropecb (Volg. id.). 

Vedi Idropich. 

Idropica, Idropico (Affetto da 
idropej. 

— Idropisia, Idrope. 

Iènna, Jena. « Quella mamma 
l'è ón' ienna » : « Quella madre è 
una iena». 

Iesus, Gesù. Senza pode dì ón 
Tesus: Tosto così! o Senza aver 
tempo di dire Gesù. 

Igna (D. Sp.). Vedi Ghigna. 

Ignorant, Ignorante. Ignorant 
cóme óna gabba : Ign orante come 
un ciuco. Fa V ignorant o de min- 
ción per nò paga (lazzi : Far il 
gnorri por non pagar gabella. 

— Ignorantèll. I«*norantello. | 
(Modo basso e furbesco a desi- 
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gnare colui ohe deve esser pelato), 
Colombo, Tordo. (Pr.) Gh'è nissun 
che g' abbia pussec presónzión d'ón 
ignorarli e asen: Nessuno più pre- 
suntuoso di un asino ignorante. 

— Ignorantisia (Basso) (Igno- 
ranza mista a buaggine), Igno- 
rantaggine. 

— Ignorantón, Ignorantone- 
taccio. 

Ignoranza , Ignoranza. Igno- 
ranza grana : Crassa ignoranza. 
(Pr.) La supèrbia di volt l'è tósa 
de la ignoranza : Talvolta la su- 
perbia dipende o è figlia dell'igno- 
ranza. La ignoranza la ohe fa i 
corni alla resón : Idem. (M. d. d.) 
« Confissi la mia ignoranza » : 
« Confesso la mia — ». 

Igrometer( Volg. ) Vedi Igrometro, 

Igrometro (Strum. per misurare 
la umidità atmosfer.), Igrometro. 

Ini (Voce di ehi ecoita equini 
a andar più lesti), Ih ! (Esclama- 
zione ironica) « /£, che supèrbia/*: 
« Ih che superbia ! » 

Ihan lnan (Onomat. del raglio 
asinino) Idem. 

Illegal, Illegale. « Quest V è ón 
att illegal » : « Questo è un atto 
illegale ». 

niuminazión , Illuminazione. 
(Ordinaria) IUuminazion a oli, a 
gas, a lus elettrica, (Ne' teatri) a 
giorno: Illuminazione a olio, a 
gas, a luce elettrica, a giorno. 
(Straord.) Luminaria. « Per a fèsta 
del Statuti han faa óna gran illu- 
minazion » : « Per la festa dello 
Statuto han fatta una gran lumi- 
naria ». (Spreco di luce) « Ma cos- 
se l'è inewu tutta sta illuminazioni 
Smorza ón dar » : « Che cos'è og- 
1\ codesta luminaria? Spegni un 
urne ». 

Ilusión (Inganno della speran- 
za), Illusione. « Oo perduu tutt i 
me illusion »: « Ho perduto tutte 
le mie illusioni ». 

— Ilusori, Illusorio. « L' è staa 
ón benefizi illusori »: « Fu un be- 
neficio illusorio ». 

— Ilusorlament, I Uusoriamente. 

Imagen (Volg.j. Vedi Imagin. 

Imagin, Iinaijine. (Senso pro- 
prio) « G' oo se m per denatiz ai 
occ V imagin de la povera mam- 
ma»: « Ho sempre presente rima- 
nine della povera mamma ». (Fi- 
gura sacra) Vedi Maialaci. 



E 



Imancabel (Volg.). Vedi ii»- 
mancabil. 

Imbachettà(T. da zoccolai), Far 
le filze de 7 zoccoli. 

Imbaccuccà-uccaa-uccass, Im- 
baccucoare. « L'era tutt imbaccuc- 
caa in la peUizza » : « Era imbao- 
oucoato nella pelliooia ». 

Imbagagglà-agglaa, Caricar di 

Imbailà-allaa-allass, Imballa- 
re. « L'è adree a imballa la seda » : 
« Sta imballando la seta ». (Spe- 
dire) Imballa via: Imballare. « Fi~ 
nalment l'oo imbaUaa al so dc- 
stin » : « Finalmente l'ho imballa- 
to e l'ho spedito al suo destino ». 
(Al bigliardoj « Sónt imballaa » : 
« Sono impanato ». (Di vino) « L'è 
già imballaa » : « È già fradicio ». 

Imballadór, Legatore. Ass e 
stacehètt de imballadór: Assicelle 
e chiodini da imballatore. 

— Imballa** e Imballatura, 
Imballaggio, invoglio. (Al biliar- 
do) Impanatura. Tant de txla e 
tant de imbaUagg : Tanto per tela 
e tanto d'imballaggio. 

Imbalordì-ordii,§balordire ; Im- 
balordire. « Te me imbalordii co- 
me ón asen »: « M'hai fatto il capo 
come un cestone ». 

— Imbalordiment, Imbalordi- 
mento, Stordimento. 

Imbalsama - aamaa , Imbalsa- 
mare. Cavour l'dn imbalsamaa: 
Cavurre fu imbalsamato. 

— Imbalsamadór, Imbalsama- 
tore. 

Imbarazz, Imbarazzo. Imbarazz 
de stòmegh: Imbarazzo di stoma- 
co. « Te me miss in d'ón imba- 
razz seri » : « Tu mi hai messo in 
un serio imbarazzo ». 

Imbarazzà-azzaa-azzas* , • Im- 
barazzare. « Teme imbarazzet la 
stanza con qui tò liber » : « Tu mi 
imbarazzi la stanza con codesti 
tuoi libri ». « L'è restaa li imba- 
razzaa ch'el saveva pìi eosse dì » : 
« Restò lì così interdetto ohe non 
seppe rispondere ». 

Imbarbajà-ajass (non comune). 
Abbarbagliare. Imbarbajà la vt- 
sta: Abbarbagliare la vista. 

Imbarca - arcaa - arcaas. «Jn 
minga poduu imbarcasi a Genova 
per el cattiv temp »: « Non hanno 
potuto imbarcarsi a Genova pel 
cattivo tempo ». « Finalment oo 
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poduu imbarcali via»: «Final- 
mente ho potuto imbarcarlo o le- 
varmelo di torno ». (Fig.} Bisógna 
guarda ben primma de imbarca** 
còmi dna donna: Bisogna pensarci 
due volte prima di imbarcarsi con 
una donna. Imbarca** tenza bi- 
tcott : Imbarcarsi senza biscotto. 

Imbardi. Imbarco. « Oo assi- 
*tH a V imbarch de tutta la catta- 
brega » : « Ho assistito all'imbarco 
di tutta la compagnia ». « Là al- 
Yimbarek oo trovaa l'ami* ecire- 
*a »: « Là all'imbarco ho trovato 
l'amico Ciliegia». 

Imbaaaada, Imbasciata. Porta 
Vimbassada: Portar la imbascia- 
ta. « Oo pu *avuu né nmuva ne 
imba**ada » : « Idem ». L'imbas- 
*aàa del Marocche L'Ambasciata 
del Marocco. 

— Imbaasadór, Ambasciatore. 
Vedi Ambatciator. 

— Imbaaaadorell, Idem. 

Imbastarda-ardaa-axdaai, Im- 
bastardire. / a*en in Europa *e 
imbastarden: Gli asini in Europa 
tralignano o imbastardiscono. 

Imbaatt-aatiì, Imbastire. Imba- 
tti su : Imbastir alla meglio. 

— Imbastidura , Imbastitura. 
« G'oo faa V imba*Hdura del ve- 
tta»: «Ho fatta la imbastitura 
del vestito ». 

Imbatt (Voìg.). N. fr.: L'imbatt 
de pocch ode lì adree: Vedi Batt. 

Imbatte* - attuu , Imbattersi. 
« Jer me *ónt imbattuu in... » : « Ie- 
ri mi sono imbattuto in... » « Quel- 
la tó*a la s'è imbattuda ben. So 
mari l'è ón brav omm » : « Quella 
figliola s'è abbattuta bene. Suo 
marito è un brav'omo ». (M. d. d.) 
La mal maridada e la pesa im- 
battuda: Malmaritata e peggio riu- 
scita. 

Im Decolli, Imbecoille. « Te tee 
ón gran imbeccill » : « Sei un ci- 
trullo». 

Imbellettà-ettaa-etUai, Imbel- 
lettarsi. 

Imbertonà - tonaa -tonasi (I n 
dia.), Imbertonare (1). 

Imblaccà-accaa, Imbiaccare. 

Imbibi-ibU-iblsi( Seneo proprio), 
Imbevere. ( Fig. ) « 1/ è imbibii de 
eerti matsim *tort » : « Idem ». Lat- 
ta** imbibì: Lasciarsi abbindolare. 



(I) Significa innamorarti. 



Imblndà-lndaa-lndaae, Benda- 
re. « O'oo imbindaa el eoo » : « Gli 
ho bendato il capo». Còni i occ 
imbindaa: A occhi bendati. 

— Imblndadura, Bendatura. 

— Imblndoisà-zaa, Bendar alla 
meglio. 

Imbirola-olaa, Incavigliare. 

Imboccà-occaa-occass , Imbo&r 
oare. Imbocca i puvión: Impip- 
piare i piccioni. Imbocca la car- 
bonara: Rattizzar il fuoco nella 
carbonaja. (Fig.) Imbocca ón tetti- 
moni : Indettare un testimonio. | 
(Entrar in luogo stretto) « Oo im- 
boecaa el porteli » : « Ho imboccato 
lo sportello ». Imbocca i dent di 
rotud : Ingranare o imboccar i 
denti d'una ruota da macchina. 

— Imboccatura (Parte del mor- 
so), Imboccatura. (Foce di numi) 
Bocca. (T. music.) Imboccatura. 
(Appetito) « El g'à óna bonna im- 
ooccadura » : « Bravo a sparecchia- 
re». (Del cavallo) Imboccatura. 

Imboettà (Metter il tabaccone' 
cartocci), Incartocciar tabacco. 

Imbogass - ogaa , Impastoiarsi. 
Imbogaa de pagn : Infagottato. 
« El cavali ci s'è imbogaa » : « Il ca- 
vallo si è incapestrato ». 

— Imbogada, Incapestratura. 
Imbojacca - aocaa , Rinzaffare. 

Imbojaccà el paviment : Imbozzi- 
marlo. 

— Imbojaccadura, Rinzaffo. 
Imbonì -onil-onlss, Imbonire. 

« Soni reussii a imboniti e l'ha fi- 
nii a dì de sì»: « Sono riuscito ad 
abbonirlo e ha finito o finì coll'an- 
nuire o acconsentire ». | Imbonì ón 
terren: Abbonire un terreno. 
Imboraggià-aggiaa (D . Fr.), Le- 

5ar con uovo, Indorar la pittura. 
ìtiboraggià i mondeghilli : Pana- 
re le polpette. 

— Imboraggiadura, Abborrac- 
ciatura (1), Panata. Ohe vceur l'im- 
boraggiadura per i coUlttt : Per la 
costoletta occorro fargli (2) la pa- 
nata. 

Imborni-ornli, Brunire. Carta 
de imbornì: Carta da brunire. 

— Imbornldór, Brnnitojo. (L'o- 
peraio) Brunitore. 



(i) Abborracciatura, è Invece, coea fatta 
con negligenza. 

ti) A Firenze ti nta da tatti questo or- 
rort di fintasti. 
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— Imbornldura, Brunitura. 
Imborsa - orsaa - orsaas (T. di 

caccia). Vedi Borsa. 

Imboaca-oscaa-oscaas. Imbosca 
i cavaler: Infrascare i bachi da 
seta. (Di legumi) Imbosca i erbión : 
Coprire i piselli. 

— Imboscada, Imboscata. Bor- 
ia in d'ón' imboscada: Cadere in 
un'imboscata. 

Imboscionà - onaa , Tappare. 
Macchinétta per imboscionà t bot- 
telli : Macchinetta per tappar bot- 
tiglie. Imboscionaa e incatramici : 
Tappate e incatramate. 

Imbosmà, Imbozzimare (Dar la 
bozzima all'ordito delle telo). 

— Imbosmadura, Imbozzimata- 
tura. 

Imbottata. N. fr. : Tassa delVim- 
bottaa (R. 8t.): Imposta o Tassa 
dell' im Dottato. 

Imbotti-ottli-ottiM, Imbottire. 
« Là faa imbottì el canapè » : « Ha 
fatto imbottire il canapè ». Pori 
imbottii: Infagottato nell'abito. 

— Imbottidor (Strumento), Im- 
bottatoio. (Artefice) Imbonitore. 

Imbottlflià-gllaa, Infiascare e 
Imbottigliare. 

Imbózzarassen, Infischiarsenc. 
« Me imbozzeri de lo, e de chi fa 
per fu »: « M'infischio di lui e di 
tutti i dottori ». 

Imbragà-agaa-agass, Imbraca- 
re. Imbraga i pùi : Calzare i polli. 
Imbraga on pes per tirali sii : Im- 
bracare un oggetto pesante per 
innalzarlo. 

Imbraghettà-ettaa (T. di lcgnt. 
di libri), Imbrachettare. « Biso- 
gnarà imbrachetta i pagin stra- 
sciaa » : « Sara necessario imbra- 
chettare le pagine guaste ». 

Imbrazià (T\ di carrozzai). Im- 
brazzà ón basi, dna sèlla: Coprir- 
lo di canovaccio. 

Imbrazxalj Cordone ombelicato), 
Tralcio del bellico. 

Imbrlà-laa. Imbrigliare. Imbrià 
el cavali: Imbrigliarlo. 

Imbriagà - agaa - agaas (Volg.). 
Vedi Inciocchì. N. Fr. : Imbrut- 
gass a V osteria del pòzz: Bere 
molta acqua. (Pop.) « JCl m'à im- 
briagada de parotinn dolz » : « Mi 
imbriacò di dolci parole tte ». 

— Imbriaghf Volg.). Vedi Ciócch. 



-Imbriagh(Volg.). 
N.fr.: « Séti imbriagh o sètt ciòcchi » 
« Ma che ti gira? » 



Imbrocca -ocoaa- occaas, Im- 
broccare. Imbrocca in del sèqn : 
Imbroccare. (Fig.) « Nò ne im- 
brocca vunna » : « Non ne imbroc- 
ca una o non ne azzecca una». | 
Imbrocca ifasceu: Infrascar i fa- 
gioli. | (Calar di uccelli, sui rami 
intorno al paretaio) Posarsi. 

Imbroda** , Imbrodarsi. (Pr.) 
Chi se loda se imbroda: Chi si lo- 
da si imbroda. 

— Imbrodolata. Imbrodolarsi. 
« El s'è tutt imbrodolaa la vestin- 
n« »: « S'è tutto imbrodolato ». 

Imbrojà-Jaa-Jass, Imbrogliare. 
« El m'ha xmbrojaa o el m'ha faa 
sii » : « M' ha imbrogliato ». Im- 
brojà l'ascia del réfi: Arruffare 
la matassa. (Tanto in senso pro- 
prio che figurato) « Vui minga 
xmbroiamm in sto pastcc»: « Non 
mi voglio imbrogliare in codesto 
pasticcio ». « A quel pònto lì me 
sónt imbroiaa e oo poduu pù an- 
dà innanz»: «A quel punto mi 
confusi e non seppi più prosegui- 
re ». (Dei pulcini) Imbrojass i pè 
in la stoppa: Calzarsi. 

— ImbroJ adura, Imbroglio. « La 
me par òn'imbroiadura bella e bon- 
na»: « E' mi pare un famoso im- 
broglio codesto ». 

— ImbroJ adèll, Confusetto. 

— ImbroJ amestee, Guastame- 

Imbroiattà, Imbrogliare. « El 
fa el mestee de imbroiattà sii i po- 
ver merli che ghe capita sott»: 
« Di mestiere non fa altro che 
imbrogliare i poveri merli che gli 
capitano sotto ». 

— ImbroJ ón, Imbroglione. « L'è 
òn famoso — » : « È un truccone 
famoso ». __ 

Imbrugaaa-ugaa, Scoiarsi. « Me 
sònt imbrugaa » : « Mi sono sco- 
jato ». 

— Imbrugadura (Escoriazione 
di pelle), Sbucciatura. 

Imbusserà (Volg.). Vedi Imbus- 
sola: Imbossolare. 

Imbnzà (disus.). Imbuzzire (1). 

Immagen ( Volg. ). Vedi Im- 
ma gin. 

(I) Abbiamo messa la parola milanese 
imbuxà quantunque in disuso, perchè el 
si presentò la corrispondente per suono in 
toscano. Ma imbuzà voleva dire /tirefem- 
re, mentre Imbuzzire sta per imbron- 
ciare. 
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Immagln, Imagine. Vedi Mair- 
staa. 

— Immaginami, Immaginabile. 
« Te gh'ee tutt el temp possibil e 
imaginabU » : « Hai tutto il tempo 
possibile e immaginabile ». 

— Tmmaglnailon, Imaginazio- 
ne. « L'è ón romqnzer pien de im~ 
maginasion*: « È un romanziere 
di molta fantasia ». 

Immaxlnà-lnaA-inaM, Immagi- 
nare. « m *e t'era immaginati che 
tutti l'odiassen »: « Idem ». « Viag- 
gi nò perchè me imagini tutt quell 
che vedaria »: « Non viaggio per- 
chè m'immagino tutto ciò che po- 
trei vedere ». « L'à imaginaa dna 
macchina de sògènni »: « Imaginò 
una macchina di suo genio ». « Chi 
sa coss'el se imagina de cianpà » : 
« Chi sa ohe cosa si imagina di 
pigliare ». (M. d. d.) « Oh' el se 
imagina! »: « S'imagini o Padro- 
ne! » « FA pò ben imaginass»: 
« Ma certamente ». 

— Imaginarl, Immaginario. 
« Questi in tutt patir imaginari »: 
« Le son tutte fisime ». 

Immagonaas-onaa o Fa el cas- 
sami (1), Fare il labbro (2), Far 
greppino (Pist.). Vedi Cazzuu. 

— Immagonent come Immago- 
naa. Vedi Cazzuu. 

Immanegà-negaa , Mettere il 
manico. « Quel sigurin bisogna 
immanegall » : « A quella scure 
bisogna mettere il manico ». 

Immati-attli, Ammattire. (Senso 
proprio) (Pr.) Chi ineeggiss immat- 
ti**: Chi invecchia impazza. (Tras- 
lato) « Oo immaUii tre ór a cer- 
ca quel liber » : « Ho impazzato tre 
ore a cercare quel libro ». « Im- 
matH** nò per mi»: « Non ti star 
a impazzare per me ». Fa immattì : 
Molestare. 

Immattiment, Immattimento , 
Impazzamento. 

Immassà-massaa. Ammazzola- 
re. Immaezà i malici de la teda : 
Ammazzolar le faldelle della seta. 

Immedà-edaa, Accatastare. Im- 



(1) Lo ti dico specialmente de 1 bambin i 
ed è quel far greppo della bocca prima di 
•eoppiar a piangere. 

(t) Fare il labbro non dice tatto : È d 1 
persona che vuole mostrare il suo dispia- 
cere; mentre el mapón Tiene d'improvvi- 
so, e contro volontà. 



meda la legna in quadraa: Atto- 
rare la legna. 

Immedlatament , Immediata- 
mente o Issofatto. 

Immenso (1), Immenso. « FI a'à 
avuti ón success immenso » : « Eb- 
be un grandissimo successo ». Im- 
mensa diffusión : Gran diffusione. 

— Immenaitaa , Immensità. 
« L'à faa ón'imìnensitaa de spro- 
posit in sóa vitta » : « Fece una 
immensità, eco. ». 

Immettere (Colto), Immettere. 
« Sto tubo che Vimmett l'acqua in 
del tómbin » : « Questo sifone im- 
mette l'acqua nella fogna ». 

Immlgraslóii (P. N.), Immigra- 
zione. L'immigrarion in Milan l'è 
continóa (civ.): L'immigrazione in 
Milano è continua. 

Immlnent (P. N.), Imminente. 
«L'è imminent la sóa nomina»: 
« La sua nomina è imminente ». 

Immobel (Volg.). Vedi ImmobiL 

ImmobU (Colto), Immobile. I be- 
ni mobil e % beni immobil : Idem. 
« L'è restaa Zi immobil cóme óna 
statóa » : « Restò immobile come 
statua ». 

Immoecau (D. Fr. ), Ridersi. 
« Mi me ne im more hi de Ih e de 
chi fa per lù » : « Io mi intisohio 
di lui e di chi fa per lui ». 

Immondiszi, Immondezze. Adèss 
ci teater de prosa V è pien de im- 
mondizzi : Il teatro di prosa og- 
gidì è pieno di immondezze. 

Immorbà - orbaa - orbass, Am- 
morbare. 

Immortai (Colto), Immortale. 

— Immortalà-alaa-alass, Idem. 
Immostà - ostaa , Ammostare , 

Avvinare. 

Immótriass-trlaa. Imbronciarsi. 
« Perchè le stttt lì così immó- 
triauf » : « Perchè te ne stai così 
ingrugnato ì » 

Immnlaas-mmulaa, Incaponir- 
si. « L'à cominciaa a immulass e 
nò gh'è staa pù verso » : « Comin- 
ciò a intestarsi e non c'è stato 
caso ». « FI s' è immulaa a soste- 
gni che... » : « Si ostinò a sostene- 
re che... » 

Immurà-uraa, Murare. 



(1) Una delle parole, comò splendici, 
iperbolicamente entrate nell'uso della gen- 
te civile a proposito e a sproposito. 
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ImmtuoiiAM-anaa. Imbroncia- 
re, Immusire. Vedi Immótriass. 

Impacca o Impacchettà-ataa, 
Involtare, Impaccare e Impac- 
chettare. | « L'an impacchettaa sta- 
nott » : « L' hanno arrestato questa 
notte ». 

Impadronlsa-onll, Impadronir- 
si. « El s'è impadronii lu del me 
fondo » : « S'è impadronito del mio 
podere ». Adcss che ine soni impa- 
dronii della materia, podaroo... »: 
«Ora che mi sono impadronito 
bene della materia potrò... » 

Impagabll, Impagabile. (Iron.) 
« Car el me giovinoti, te see impa- 
gabil » : « Caro il mio giovinetto 
tu se' impagabile». 

Impagasaen (Rifarsi d'un dan- 
no), Rivalersi. «Me »ónt impagaa 
a misura de mornee » : « Hi ri- 
valsi ad usura». 

Impagina (T. di tipografi), Im- 
paginare. 

— Impaglnadnra, Impaginatu- 
ra del giornale. 

Impagnottau (Coprirsi di abi- 
ti), Rinfagottarsi. « Èl s' è impa- 
gnottaa su con duu gipponin e auu 
paltò vun desoravia de l'alter»: 
«Si rinfagottò con due farsetti e 
due paletò uno sopra l'altro ». 

ImpaJà-aJaa, Impagliare. Im- 
pajà i fiasch, i seagn t i piani : Im- 
pagliare fiaschi, sedie, piante. 

— Impala-alaa, Impalare. (Del- 
le viti) « In mart oo faa impala 
cent vid novèi » : « In marzo ho 
fatto palare cento viti novelle». 
| (Supplizio turchesco) « L'è andaa 
%n Turchia, Va robaa e V dn im- 
palaa » : « Andò in Turchia, rubò 
e lo impalarono». Resta lì come 
impalaa: Rimanere come impa- 
lato. 

— Impaladura, Palatura. 
Impafiidi-ldii (P. tf. Att.), Im- 
pallidire. Vedi Smort. 

Impalpabll, Impalpabile. Pol- 
verinna impalpabil: Polverina im- 
palpabile. 

Impaltà - altaa - alias* , Infan- 
garsi. «Els'è impaltaafin al eoli » : 
« S'è infangato tino agli occhi ». 

Impana. Vedi Imboraggià. 

Imparà-araa, Imparare. « Guar- 
da che te foo impara a sta al 
mond»: «Guarda che t'insegno 
io ad arar dritto ». « G'oo minga 
bisogn de impara de Ji » : « Tu non 



mi insegni ». (Pr.) Tintura tintara 
in del falla se impara: Sbaglian- 
do s'impara. S'è mai finii de im- 
para : Non s'è mai studiato abba- 
stanza. A la règgia ghe rinerèss a 
morì perchè ne impara vunna tutt 
i di: Ai vecchi duole di dover 
morire perchè a star al mondo 
s'impara sempre. 

Imparentass-entaa , Imparen- 
tarsi. « El s'è imparentaa eónt i 
nobil » : « S'è imparentato coi no- 
bili ». (Pr.) Chi prèst indenta prèsi 
imparenta: Chi presto mette i 
denti presto imparenta. 

Impari, Al pari. « Me ghe séni 
mèss impari » : « Mi portai al suo 
fianco ». « Ghe sónt staa impari 
cinqu minuti e posu soni restaa 
inarce » : « Gli stetti alla pari cin- 

Sae minuti poi rimasi addietro ». 
, n senso morale) « Credi de podè 
sta impari a chiunque in fatt de 
onestaa » : « Credo di potè/ star 
alla pari di chiunque in fatto di 
probità ». « El sfigura impari a 
guest » : « A petto o a paragone di 
codesto sfigura». 

Impassi-assil, Appassire. « Còni 
sto cald i ros impassisen subii » : 
« Con quest'afa le rose avvizzi- 
scono presto ». I pagn de la bu- 
gada impassisen: Il Ducato s'am- 
morbidisce. 

Impasaibll, Impassibile. « L' è 
restaa impassio il » : « Rimase im- 
passibile ». 

Impaat, Impasto. (Pittori) Im- 
posi de color: Impasto di colori. 
(Al morale) « Quell'omm V è ón 
imposi de invidia e de superbia » : 
« Queir uomo è un impasto di in- 
vidia e di superbia ». 

Impastà-astaa-astass , Impa- 
stare. Impasta ci pan, i color, la 
calcinna: Impastar il pane, i co- 
lori, la calce. Impastass i man: 
Appastarsi le mani. Impasta i av- 
vi* al mur : Idem. Avcgh la bocca 
impastada : Aver la bocca oattiva. 
Vèss impastati de sogn: Cascar 
dal sonno. Impasta su di ball: 
Sballarle grosse. 

— Impastatura , Impastatura. 

Impastoia -izxaa- inaia, Im- 
piastricciare , Infornare. « L'à 
impasiizzaa auell piati a Ut bèli e 
mèi » : « Impiastricciò quella pie- 
tanza alla meglio ». (Mei gioco) 
Impastizzà i cari: Vedi Pustiss. 
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« El m'à impastizzaa su óna sto- 
ria, che oo capii nagott » : « Mi im- 
pastocchiò una storiella che non 
ci ho capito un cavolo ». « El s'è 
impastizzaa in di dèbit » : « S'è in- 
fognato ». 

Impartlnada, Impasticciata. 

Impastocclà-occifta, Infinoc- 
chiare. 

Impaatrngna - ugnaa , Impia- 
stricciare. 

— Impartrugnada e Pastru- 
gnada o Impaatrugnament, Pia- 
striccio, Impiastricciamento. Vedi 
Pastrugnaaa, 

Impattà-ttaa-tasB , Impattare. 
Impattalla al picena h: Impattarla. 
Nò podi né véngela né impattar- 
la : Con lui né ci si vince né ci 
si impatta. « Me sónt impattaa de 
tutt i dispiasè ch'el m'à faa pas- 
sa»: « Mi sono impattato di tutti 
i dispiaceri sofferti per causa sua». 
(Zoccolai). Impatta i zoccor: In- 
chiodar il tomaio o lo guiggie (1) 
sul fianco dello zoccolo. 

Impazient, Impaziente. (Civ.) 
Di volt se ghe dà dell' impastent a 
della aent eheg'àfamm: Talvolta 
si dà dell'impaziente a della gente 
ohe ha fame. Vèss impazient de 
atègh o de savi óna robba: Idem. 

— Impazienta -entaa-entass. 
Impazientare. « Scusa se t'oo faa 
impazienta » : « Perdonami se t'ho 
fatto impazientare ». « Chi l'è che 
doveva minga impazientass a vede 
eerti ingiustizzi » : « Chi é che non 
avrehhe arrabbiato a vedere certe 
ingiustizie ». « Me sani tant impa- 
sientaa che oo daa fattura come ón 
strasciee » : « Mi sono impazientito 
in modo che ho rotto le stoviglie 
o che ho sbuffato come un toro ». 

— Impazienza , Impazienza. 
Pien de impazienza : Pieno di im- 
pazienza. 

Impedi-edii, Impedire. Impedì 
ti pass: Impedire il passaggio. 
Aaèss Ve impedii: Ora é impedito. 
(Da un cesso) « L'è impedii ! » : 
« E impedito ! » (Di donna incinta 
si sente anche a Milano questa 
frase) « L'è impedida » : « E incin- 
ta ». 

— Impedlment , Impedimento. 
« Pòdi nò, g'oo ón impediment » : 



a) Sa quettt guiggié r«dl PaUinna • 



« Non posso , eoo. » Impediment 
al matrimonni: Impedimento di 
matrimonio. 

Impeduzz (Nelle volte), Peduc- 
cio. La gente civile dice anche 
Pcduzz. 

Impegn , Impegno. Avègh ón 
impegn: Aver impegno. Ciappass 
di impegn inutil: Prendersi dei 
8opraccapi. Robba de impegn: 
Cose impegnose. « G'oo di impegn 
per la fin del mes che me dan fa- 
stidi » : « Ho degli impegni per 
fine mese che mi danno molestia». 
Senza impegn: Senza impegno. 
Tmuss V impegn de fa : Pigliarsi 
l'impegno o l'assunto di fare. | 
« L'è andaa a quel post a furia 
de impegn » : « Andò a quel posto 
a furia di protezioni». «2/è ón 
otntn che gà fior eie impegn» : 
« E un omo che ha fior di rela- 
zioni in alto ». J « L*à faa impeqn 
o impegnón a fa o a dì » : « Ebbe 
di grazia o non gli parve vero di 
poter fare o dire ». 

— Impegnà-epnaa-egnass, Im- 
pegnare. « L' à tmpegnaa anca la 
camisa » : « Impegnò perfino la ca- 
micia ». | « Me impegni mi de mèt- 
tet a post » : « Mi impegno io di 
metterti a posto ». | (Balli ) « Oo 
tmpegnaa et valzer con la popola 
A"»: «Ho impegnato il valtzer col- 
la signorina X». 

Impegnatali. Vedi Peqnatari. 

Impefiliia-lssaa, Impiallaccia- 
re. « U è de pèscia ma tutt impel- 
lizzaa de mo^aen» :« È di pino tut- 
to impiallacciato di mogano ». | 
.(Coperto di pelliccia) « ImpeUizzaa 
cóme ón Russo » : « Impellicciato 
come un Russo ». 

— Impellizzadura, Impiallaccia- 
tura. « Cól tropp cald attacch a la 
stua gh'è salina via ón tocchèll de 
impellizzadura » : « Idem ». 

Impennada, Impennata. « El ca- 
vali el m'à faa ón impennada tan- 
to birbonna che quasi quasi o squas 
squas el me buttava fa\ura de sèl- 
la » : « D cavallo mi fece un'impen- 
nata così barbina che quasi o per 
Foco non mi sbalzava ai sella ». | 
m pannata. « L' à roti el veder de 
V impennada » : « Spezzò il vetro o 
la lastra dell'impannata». | (Soh. 
degli occhiali) « El porta l'impen- 
naaa » : « Porta le barelle ». 

-Impennau-ennaa, Impennar- 
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si. « L* è óna bornia bestia ma la 
g'à el visident per dent de impen- 
nagli » : « È un buon cavallo ma ha 
il difetto di impennarsi di quando 
in quando». | (Di persona) «A 
fagli ón rimarca el se impenna 
subii » : « A movergli una osserva- 
zione subito si inalbera o anche 
si impenna». 

ImperatlY,Imperativo.(Gramm.) 
L'imperativ de « mature* »rè*moen- 
vet » : L'imperativo di « muoversi » 
è « moviti ». | Cónt ón fa impera- 
tiv: Con tono imperativo. 

Imperatór, Imperatore. L'im- 

Serator de la Chxnna: 1/ impera- 
le della China. « El g'à óna fac- 
cia de imperatór » : « Ha un viso 
da imperatore». Finna al 1871 in 
Francia gh'è slaa ón'imperatriz : 
Fino al 1871 in Francia vi fu 
un'imperatrice. 

Imperfetto, Imperfetto. (Modo 
del verbo) Imperfett: Imperfet- 
to. | Lassa imperfett : Lasciare in 
asso. | (Matematica) Numer im- 
perfett: Numero imperfetto. 

— Imperfezlón, Imperfezione. 
« In sto volumm gh'e óna imper- 
fezion » : « In questo tomo c'è una 
imperfezione ». | « La g'à ón' im- 
perfezion hi la golia ma l'è bella » : 
« Ha quel difetto nella gola ma in 
complesso è bella». 

Imperiai, Imperiale. La coron- 
ila imperiai : La corona imperiale. 
| Imperiai de la carrozza: L'im- 

Feriale. | (Di gioco) « O'oo in man 
imperiai de spad» (minchiate) : 
« Ho re, donna, cavallo e fante di 
spade». | Acqua imperiai: Ac- 

2 uà imperiale. Carta imperiai: 
!arta imperiale. 

— Imperialin e Imperialo* 
(Dim. in vari sensi), Imperialino, 
Arcimperiale. 

— Impero, Impero. 
Impermeabll(P.N.),Imperraeahi 

le. On póne impermeabil: Un man- 
tello impermeabile. (Sost.) Quand 
piaeuv i cappelloni portai V imper- 
meabil: Le guardie municipali 
quando piove portano P — . 

Impertinenza , Impertinenza. 
« El g'à diit su ón sacch de imper- 
tinenz » : « Gli disse un monte di 
impertinenze ». ( Sconvenienza ) 
« L'è óna bèlla impertinenza anca 
quella de regni a ruga in di me 
cart » ; « E una bella impertinen- 



za quella di guardare ne 1 miei fo- 
gli». 

— Impertinent, Impertinente. 
« L'à faa l'impertinent, bisógna ca- 
stigati » : « Ha fatto l'impertinente, 
bisogna castigarlo». 

— ImpertinentèU, Impertlnen- 
tòn, Impertinentuccio, Grande im- 
pertinente. 

Impesà-esaa, Impeciare. Impe- 
sà el spagh: Impeciare lo spago. 
« El par impesaa su quell scagnai 
«Pare inchiodato su quella se- 
dia ». « SH camis in impesaa fetura 
de mceud» : « Codeste camicie sono 
troppo insaldate o hanno troppa 
salda ». 

— Impesadura, Impeciatura. 
/ Ingles g'àn ón'impesaaura tutta 
sóa particolar : Idem. 

Impestà-estaa-estass. Impesta- 
re, Appestare. « La m'a impestaa 
la stanza cónt el musch che la ga- 
veta adoss » : « M' ha appestato la 
camera coli' essenza di muschio 
che aveva addosso». I (Sifilide) 
Impestaa fina ai occ: Impestato 
fino agli occhi. 

Impet, Impeto. De primm im- 
pet: Vi primo impeto. NelVimpet 
de la rabbia: Nell'impeto della 
collera. On impet de tóss : Un no- 
do di tosse. 

— Impetuós, Impetuoso. 
Importasela - asdaa - asolata. 

Aggravare. « O'oo impettasciaa el 
stòmegh » : « Ho lo stomaco aggra- 
vato ». (Per lordare) Vedi Impei- 
tolà. 

Impettass-ttaa, Impettiti. (Di- 
fesa del cavallo per liberarsi dal- 
la soggezione del morso) « El me 
morèlì el g'à el vizi de impettiss » : 
«Il mio morello ha il difetto di 
incappucciarsi ». 

Impettola-olaa-olass , Inzafar- 
dare. «El g'à la carni sètta tutta 
impet tolada de cacca » : « Ha la ca- 
rnicina tutta inzafardata di cacca ». 
| (Fig.) « L'è andaa a impettolass 
denter in Quella speculazxón sbal- 
lala » : « È andato a impegolarsi 
in Quella speculazione spallata». 
« Et s'è impettolaa de gnocch fin' a 
la aola » : « Si è inzeppato di gnoc- 
chi fino alla gola». 

Impeverà-eraa, Impcpare. (Di 
polemiche, libelli, eco!) L'è salaa 
e impeveraa: È salato ed impe- 
pato. (Al proprio) « Te Vee impe- 
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veraa tropp sto bistèeeh o sto got- 
tose» : « Tu l'hai troppo impcpata 
codesta bistécca o questo gol- 
lasc » (1). 

— Impeverada, Impcpata. 
Ixnpì (In dis.), Impure (Arezzo). 

Vedi Impienì. 

Impiaga*, Impiagato. (Bisticcio 
equivoco) Impiegato. 

Impiant, Impianto. Impiant 
d* ón 1 azienda : Impianto di una 
azienda. — de master o della scrit- 
tura a partida doppia: Imposta- 
tura di un mastro o di scrittura 
a partita doppia. I epe* de primm 
impiant o de awiament: Le spese 
di primo impianto. L' impiant de 
óna cà: Idem. 

— Implantaa-ntaa-ntau, Im- 
piantare. « L' à impiantaa sii ón 
eerto viamoll che ti fa dante có- 
me terra » : « Ha impiantato un 
certo negozietto che la quattrini 
a palate ». 

unplaater, Impiastro. «FI Va 
medicaa eónt ón impiaster de sción- 
gia » : « Lo medicò con un enipia- 
stro di sugna ». | « Te see ón po- 
ter impiaster! » : « Sei un impic- 
cione o un buono a nulla ». « mè- 
nemel via quelV impiaster che mi 
g'oo de fii » : « Levamelo d' at- 
torno quell'impiastro ch'io debbo 
lavorare ». 

— Impiastra-straa-Btrau, Im- 
piastricciare , Imbrattare. « Me 
eónt impkutraa tuli i man de pa- 
tta »: «Mi sono impiastricciato le 
mani colla pasta ». « A la mat- 
Hnna la ghe sta adree dò ór a 
impiastrate la faccia »: « La mat- 
tina sta un paio d'ore a impia- 
strarsi il viso ». | (Fig.) Impia- 
strerei in d'óna gramma specu- 
laeión: Entrare in un attaraccio. 
Impiastrasi de debit: Infognarsi. 

— Impiastrala, Impiastramen- 
to, Impiastrata (in dis.). 

— Impiastrón, Impiastratore. 
Impicc, Impiccio. (Aff.) « Te me 

see de impicc o disturb pò che de 
aiutt » : « Mi sei d' impiccio più 
che di aiuto ». (Debiti) « L* è pten 
de impicc o fastidi ch f el sa pu de 
che nart voltaee » : « È pieno ai im- 
picci da non sapere più da ohe 
porte farsi ». 



(l) È una pietanza ungherese !n nso og- 
gidì fra noi. 



Impiccà-icoaa-iocass, Impicca- 
re. Al temp che se impiccava: Al 
tempo delle impiccagioni. « Nanca 
ee me impicchen » : «< Neanche se 
mi appiccano ». « El diavól che te 
impicca! »: « Vatti a impicca». | 
Vèse impiccaa in del coìlètt: Es- 
sere impiccato nel solino. | Fass 
impicca in del prèzzi : Farsi tirare 
il collo. « M 'è toccaa de fa de boia 
e de impiccaa»: Vedi Boia. Fann 
di sètt impiccaa : Vedi Sott'e doss. 
« DispiccAel »: « Strigalo ». 

— Impiccala e Impiccadura. 
Impiccatili-». « Quell mercant et 
m'à daa óna famósa impiceada»: 
« Quel mercante mi diede una fa- 
mosa strozzatura ». 

— Impiccadlnna ( Volgariss. ), 
Impiccagione. « Ohe saria bisògn 
d'on poo de impieeadinna /» (volg.): 
« Una piccola impiocatura non fa- 
rebbe male ». 

Impiega-egaa-ecasB, Impiega- 
re. (Partic.) « L'an impiegaa in 
Voffizzi del Demani»'. «Gli die- 
dero un impiego nel Demanio ». 
(Add.) « Quanta gent al dì d' in- 
coiti che cerca de fa V impiegaa»: 
« Quanta gente al giorno d'oggi 
cerca di fare l'impiegato ! » | Im- 
piega mal o ben el so temo: Im- 
piegar male o bene il suo tempo. 
| « L'à impiegaa i so dance al sètt 
per cent » : « Impiegò il suo dena- 
ro al sette per cento ». 

— Impiegaceli, Impiegatacelo. 
« L'è ón poter impiegadell a no- 
vanta lir al mes » : « È un povero 
impiegatuecio a novanta lire al 
mese ». 

— Impiegh , Impiego. Andò al 
so impiegh: Andar all'ufficio o al 
telonio. « O' àn tolt V impiegh » : 
«L'hanno sbalzato dall'impiego». 
« V à perduti V impiegh » : « Ha 
perduto l' impiego ». On impiegh 
del Leila o impieghett o impicgusc: 
Un impieguccio. 

— Impiegón, Impiego di impor- 
tanza. « O'an daa ón impiegón in 
del ministeri di finanz » : « Gli han 
dato un fior d'impiego nel mini- 
utero delle finanze». 

Impieni-enll-eniBB, Empire. Im- 
pienì el venter: Empirsi o impin- 
zarsi il ventre o il buzzo. Impienì 
i bóttili oifiasch: Riempirle bot- 
tiglie o Ì fiaschi. Impienì i calzón: 
Empirsi i calzoni o Cacarsi addos- 
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so. « Còni el bón pretti, el gh'è 
sii a impieni el teater » : « Tenendo 
basso fl prezzo del biglietto c'è 
riuscito a riempir il teatro ». Im- 
pigrii el mazzetti: Ragguagliare il 
mazzuolo (martello da scalpellino). 

— Impienlda, Rimpinzata. Dagh 
dna bonna impienidh: Corpo mio 
fatti capanna. 

Impianta (Volg.). Vedi Impianta. 

Impletriis-etrìi, Impietrire. 

Impll ( in dis. ). Vedi Impienii 
sotto Impienl. 

Implombà-ombaa-ombati, Im- 
piombare. Impiomba i veder: Ar- 
mare i vetri delle finestre. | « Co- 
me Ve impiombati quel poter pi- 
teli ! » : « Come è imbarazzato o 
impastoiato quel frustino». 

— Impiombadura, Impiomba- 
tura. « Butta via dna volta, quel- 
V impiombadura che tegh'ee adotti » : 
« Levati di dosso una bona volta 
quella impiombatura (1) ». 

Implpsisen, Impiparsi (2). « Mi 
me ne impippi » : « Io me ne impi- 
po ». Impipassen de l'Olanda : Im- 
buscherarsi di checchessia. Impi- 
passen di grì ( iu dis. ) : Avere la 
nebbia in tasca. 

Implrottà-rottaa-rottasa, Rim- 
pinzare, Impippiare (Arezzo). « Me 
sònt impirottaa de polenta o de 
gnoeeh, ecc. » : « Mi sono inzeppato 
o imbuzzito di polenda o di gnoc- 
chi ». « L' e impirottaa de pagn » : 
« È affagottato ». 

Implstagnà, Metter le pistagne. 
« T' ee impistagnaa i calzón del 
tenenti » : « Hai messo le pistagne 
ai calzoni del sor tenente ? » 

Implumada. Vedi Vacca. 

Impodègh , Averne colpa. « Mi 
ghe rv impodi minqa »:« Io non ci ho 
colpa ». Impodèghen : Averne col- 
pa. 

Impollzlafln dis. ) Vedi Ineivillaa. 

Impólla, Ampolla. L f impolla de 
Voli: L'ampolla o la fiala dell'o- 
lio. (M. d. d.) Fa vede el diavól in 



(1) A Firenze il chiama piombane un 
omo tarchiato e lento, e a Lucca un omo 
che ita in »u*eiego. 

(2) Me n'impipo a Firenze è quasi un 
toitantlvo « La g à ón certo furiti , che te 
ne impippa* : « Gli ha unn mandrina ch'Io 
me ne Impipo ron quante ce n'ha». «2fr*en 
duu giovi fiotti de quii ttraffbttml • : « Era- 
no due giovinoti l ch'Io me ne impipo*. 



Vimpolla: Far vedere il diavolo 
nell'ampolla. Uè ón' impolla de 
santa Coronna( Persona mal escia): 
E un canchero. 

— Impalila e Impollètta, Am- 
pollina. (h% impollin de oli de ri- 
ein : Un'ampollina d'olio di ricino. 

Impolitica (P. N.) , Impolitico. 
(Colto) « L'è staa ón alt impolitich 
del mtnùter, secónd mi »: « Quello, 
secondo me, fu un atto impoliti- 
co del ministro ». 

Importisela -ltià - tisdaa-tl- 
sciass, Impoltriociare. « Te lassaa 
impolliacià la minestra » : « Idem». 
Impoltisciass i man: Impiastric- 
ciarselo. 

Impomesà-mesaa, Impomiciare. 
Impomata la prèia litografica: Ve- 
di Frèia. 

— Impomesó, Impomiciatola. 
Imponn-post-ones, Imporre. A 

vede el Papa in pontificai Vimponn: 
A veder il papa a far il pontificale 
impone. « X 'e ón omm che se im- 
ponn » : « E un uomo che si impo- 
ne ». On omm che se lassa minga 
— : Un omo che non si lascia im- 
porre. | (Comandare) « Elm'à im- 
post de partì subit » : « M'ha impo- 
sto di partire immanti nenti ». 

— Imponent, Imponente. Aria 
o fa imponent : Aria imponente. 
Le ón cólp d'oce imponent: È un 
colpo d'occhio imponente. 

Impóntabel (Volg.). Vedi Im- 
póntabil. 

Impóntabil, Inappuntabile. 

Impóntass, Impuntarsi.*^/ muli 
el s'è impontaa e s'è davuu... » : 
« Il mulo si impuntò e s' è dovu- 
to... » Impóntass su óna parolìa: 
Impuntarsi su una parola. 

Impòntlgllass , Impuntigliarsi. 
« El s'è impontigliaa in dei so er- 
rar » : « Prese una cantonata, e ci 
si impuntò ». « L' è impontigliaa 
de passa ben i esamm » : « S'è im- 
puntigliato di far bene gli esami ». 

Imporà-oraa-orass, Appioppa- 
re. Imporà de la gran marocca: 
Appioppare merce avariata. Im- 
porà ai ball : Infinocchiare. Resta 
imporaa: Rimanerci. 

Importa, Importare. Yott e sèU 
quindes e ses vintun importèmen 
duu: Otto e sette quindici e sei 
ventuno ne importiamo due. |« Jft 
me ne importa tanU o ón tomo! » : 
« A me importa molto t » « QueU 
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che 



_.._ importa putti 

« Ciò cne più importa ei è che. 



tee Ve 



che,., » : 
bene... » 
|(Coinm.)jl<tè*f tn/totta «e importa 
men de queU che te esporta: A- 
desso in Italia si importa meno 
di quello che si esporti. 

— Important, Importante. On 
affare, óna guettién importanti 
Un affare, una questione impor- 
tante. «Quett Ve V importata»: 
«Codesto è quello ohe conta». 

—Import, Importo. L'import to- 
tal Ve de cinquantine* lira : L'im- 
porto o il costo totale è di oin- 
Suantasei lire. (Aritm.) 1/ import 
e vini Ve duu e de cent l'è aet: 
L'importo di venti è due e di 
cento è dieci. 

Importaxlón (P. N.), Importa- 
zione. V importazion »n Italia Ve 
inferior a V esportazióni : L'impor- 
tasione in Italia è inferiore alla 
esportazione f 

Importanza, Importanza. Datt 
de l'importanza: Far il cacasodo 
o Far l'omo d'importanza. Aria 
de — ; Idem. Bobba de poeea o de 
nittuna importanza : Cose da poco 
o da nulla. « L'è seeond V impor- 
tanza che te weur daah » : « E se- 
condo l'importanza cne gli si vuol 
dare ». On teorèti de importanza : 
Un segreto ai importanza. 

Importali . (Aff. Il popolo dice 
teecant, noiot, de die turò). Impor- 
tuno. « Senta, ma in sto moment 
te me tee importun » : « Scusami 
ma in questo momento mi riesci 
importuno ». 

Imposaessass-sessaa, Imposses- 
sarsi. Impottettat de la materia: 
Impossessarsi deUa materia. « Se 
t'in impottettaa d'ón' itola in del 
Pacifiche (civ.): «Si sono impos- 
sessati di un' isola nel mar Paci- 
fico». 

Imposslbel (Volg.). Vedi Impot- 
tibil. 

Imposslbll, Impossibile. « Elpar 
imjfottibil che («....»:« Par impos- 
sibile ohe tu... » Fa V impottibil 
per... : Fare l'impossibile per... 

— Imposslbilitaa, Impossibilità. 
ImpoeiziónJAff.JVedi 7Wa(pop.) 
Imposta. Imposta. L'etattàr di 

imposi o ai tate: L'esattore delle 
imposte. Per ón pezz te pòpu ea- 
regà de impoti ti paet : Per un 
pezzo non si può più metter nuove 
imposte sui contribuenti. 



Imposta, Impostare. « Te im- 
pottaa el àiornal?» : « Hai messo 
in posta il giornale? » Imposta ón 
lègn, ón patch, ecc. : Aocaparnre 
una carrozza, far prenotare un 
palco. Impotta i niaa : Appostare 
le nidiate. 

— Impostatura e Impostazión, 
Impostatura. L'ora dell' imposta- 
dura : L' ora dell'impostazione. | 
(Atteggiamento di persona al hi- 
gliarao) Impostatura. | (Architett.) 
L'impottaaura de l'arch: La im- 
postatura dell'arco. L'imposta- 
dura de la tòt: La impostatura 
della voce. 

Impostor, Impostore. Fa Vim- 
pottor: Fare l'impostore. Va via 
che te tee ón beli xmpottor » : « Va 
via impostore ». 

— Impostorón, Impostoraocio, 
Biaccone (Lucca). « Oo mai conot- 
tuu ón impostoti peggiora : « Non 
ho mai conosciuto un peggior im- 
postore ». 

— Impoatoréll, Ipocritino. 

— Impostorarla (Volg.). Vedi 
Impottura. 

— Impostura, Impostura. « Ogni 
tant el dà fozura còni óna aitai 
impottura » : « Ogni tanto vien 
fuori con qualche impostura». 

—Impostura, Imposturare. « Per 
impottura V è numer vun » : « Per 
imposturare è l'asso ». 

Immotacela - tacdaa - tacciata , 
(In dis.) t Vedi Impiastra. Imbrat- 
tare. 

Impotècoa (Volg.). Vedi Ipo- 
teca. 

Impozzass (In dia.) (Delle sec- 
chie cadute nel pozzo). Appozzar- 
si (1). 

Impregnà-egnaa-egnasa , Im- 
pregnare. « El g'à im pregnau la 
terra e pmu ohe V à dada cóme el 
veni » ( volg. ) : « Gli ingravidò la 
serva e poi alzò il tacco ». J « El 
m'à impregnaa pòlid » : « Mi la- 
sciò nelle peste ». | « Imprègnem 
minga la cu cónt i tò barlafut » : 
«Non impicciarmi la casa 'con 
que' tuoi trabiccoli ». 

Imprend-prenduu, Imprendere 



(1) Ho registrato Vimpóxtauj in disaio, 

Serene il Magalotti scritte il corri t pon- 
ente appozzarti, che a Firenze non é 
certo cornane, ma da alcuni che parlano 
bene è usato. 

21 
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(non comune), Intraprendere. « L'è 
adree a imprend el mestee » : « Sta 
imparando il mestiere ». 

— Imprendltór. Imprenditore di 
lavori. 

— Imprendis (In dis.), Appren- 
dente. « L'j è imprendi* tn la spe- 
zieria » : « E apprendista nella far- 
macia ». 

Impreca, Impresa. Fa per im- 
presa: Pigliare in appalto. L'im- 
presa della Scala: L'impresa del 
teatro alla Scala. (Iron.) Che bèlla 
impresa / .* Che bella impresa ! 

— Impresari, Impresari. — del 
dazzi consumm de f avara: Appal- 
tatore del dazio forense. Impre- 
sari de teater: Impresario tea- 
trale. «El par V impresari del 
frecc o del frèdd » : « Pare l'amba- 
sciatore del freddo». 

Impressa. Vedi Pressa, 
Impresslón , Impressione. On 
omm de primma impression : Un 
uomo ai prima impressione. 
« Ouell romane el m'à faa dna gran 
bella impressióni* : « Quel romanzo 
mi fece * una bellissima impres- 
sione ». (Pr.) La primma impres- 
sion l'è on gran che: La prima im- 
pressione prevale sempre. « On 
speUaeol che m'à faa ón'impres- 
ston tremenda* : «Uno spettacolo 
che mi lasciò una terribile — -». 

— Impressionà-onaa-onaa, Im- 
pressionare. « Queir avvocati V à 
tmpressionaa moltissim i giurati »: 
« Quell'avvocato impressionò for- 
temente i signori giurati ». « El 
se impressiona faeilment »: « E' si 
lascia impressionare facilmente ». 
« L'è impressionaa dai so lettur e 
el molla minga » : « È imbevuto 
delle massime de' suoi libri e non 
muta ». 

Imprestà-staa-stass, Impresta- 
re. Impresta via : Dar in prestito. 
Impresta via la péli: Vedi Péli. 
(Scnerz.) « Imprestem ón poo del 
tò talent » : « Prestami un po' del 
tuo ingegno ». Schs imprestaa: 
Scuso accattate. (Pr.j Ch% impre- 
sta pèrd la rèsta : Chi presta male 
annesta. Né miee, né cavai, né li- 
ber se impresten minga: Nò mo- 
glie, uè cavallo, né libri a chi non 
te ne chiede non imprestare. Rend 
pan imprestaa: Rendere pane per 
focaccia. Zio o cusin imprestaa: 
Idem. 



a- imp 

Imprestn, Imprestilo. Dà o tatù 
su imprestit : Dare o levare a mu- 
tuo. | « Guarda che f el doo im- 
presto o in prestit » : « Bada che 
te lo do a prestito ». 

Impreteribel (Volg.). Vedi Im- 
preteribil. 

Impreteribil, Impreteribile. 
(Civ.) Sta volta pceu l'è propi im- 
preteribil »: « Questa volta poi 
non si può differirlo ». 

— Impreterlbllment (Civ.), Im- 
preteribilmente. 

Impreveduu, Impreveduto. « On 
aecident impreveduu al m'à tolt 
de... »: « Un caso impreveduto mi 
tolse di... ». Spesa impreveduda : 
Spesa impreveduta. 

Imprimidór , Imprimiture (in 
dis.), Mesticatore. El telar del 
auader l'è anmò da V imprimidór : 
La tela è ancora dal mesticatore. 

— Imprimidura, Imprimitura, 
(in dis.), Mestica. 

— Imprimm-prèss. Imprimere. 
Imprimm tela de pittar: Dar la 
mestica alle tele per imprimervi. 
| « M ì te voraria imprimm nella 
memoria, che » (Civ.): « Ti vorrei 
imprimere nella memoria che... » 
« Come m'è restaa impress quell 
gést che Va faa! »: «Come mi 
restò impresso quel gesto ! » 

Impromòtt-promiss. Impromet- 
tere. « A chi ghe ne dà e a ehi ghe 
ne impromett » : « A chi ne da e a 
chi ne promette. « El m'à impro- 
miss de» (volg.): Vedi «.E7 m'à 
promése ». 

— Impromettuda (Volg.). Vedi 
Spòsa. 

— Impronta, Improntare, Alle- 
stire. « Oo improntaa tutt eoss » 
(Volg.): «Tutto è pronto». Im- 
pronta la fórma de stampa: Im- 
prontare la forma di stampa. Im- 
pronta in la cera: Improntar nella 
cera. 

— Imprónt, Impronto. Dà l'im- 
pront: Dare o Pare l'impronto. 

Improperi, Improperio. IH a- 
dree di improperi: Caricare di im- 
properii. « Mi di tó improperi me 
ne strafotti » (volg.): « Io de' tuoi 
improperi i me ne frego ». 

unproYis, Improvviso. A l'im- 
provts: All'improvviso. « U è ve- 
gnuda già la sluscia a l'improvis »: 
« La pioggia venne all' ìmprov- 
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— Impro Yiià-Uaa . Improvvi- 
sare. « L'à imprecisa ón disco™ 
sui moli » : « Improvvisò un di- 
scorno di filo, bono assai ». « Etnm 
improvisaa óna fèsta de ball che 
Y è durada finna alla mattina » : 
« Si improvvinò una festicciola da 
ballo che durò fino a mattino ». 

— ImprovUada , Improvvisa- 
ta (1). Fa ón'improvisaaa: Giun- 
gere improviso o Paro un'iinpro- 
visata o Fare una sorpreso. 

— ImproYliadór , Improvvisa- 
to re. La Milli l'era óna bravis- 
sima improvi sadora: La Milli era 
una eccellente improvvisatriee. 

— ImproYlsament , Improvvi- 
samente. « El n'è capitan ai spali 
improwisament »: « Ci è capitato 
alle spalle improvvisamente ». 

— Im prò vista. Improvviso. 
« El m'à ciappaa n a l'improvi- 
sta » : « Mi pigliò a trullo o al- 
l'improvviso o anche all' improv- 
visi» ». 

Impradent, Imprudente. Fa rol- 
la, pass imprudent: Parola, passo 
imprudente. « Te séti ón gran im- 
prudent » : « Sei pure r impru- 
dente ». 

— Imprudenza , Imprudenza. 
On gioviti pien die imprudenza : 
Un giovine imprude ntissimo. Sba- 
glia per imprudenza: Peccare per 
imprudenza. 

— Imprudentón, Iuiprudeutis- 
simo. 

— Impugnatura, Impugnatura. 
L'impugnadura della spada, della 
sciabola, della pistolla, del revol- 
ver: La impugnatura della spada.. 
della sciabola, della pistola, della 
rivoltella. L'impugnadura d eli' ar- 
chèll del viorin o del violiti: La 
bietta dall'arco del violino. 

Impunemanch (vecchio) Ad o- 
gni modo, Nondimeno. 

— Impunemen, Ad ogni modo. 
Impunii, Impunito. (Civ.) « El 

se l'è cavada impunii per i cinq'tt 
eavci »: « 8e la cavò impunito per 
miracolo ». 

— Impunita*, Impunità. « Ro- 
ben a man salva perchè san de 
avègh Vimpunitaa »: « Rubano a 
man salva sicuri dell'impunità ». 



(1) Improvvisata a Fir. lo li tua ipe- 
oialmente p«r festa o oonrito In onore 
di uno, Milza che lai $• l'appetti. 



Imputa», Imputato. « Sónt im~ 
putaa* d'ave...»: «Sono imputato 
di avere... » (Sost.) I vrctuv e i 
indizi in luti a carich de V imptt- 
laa: Prove e indizii stanno tutte 
a carico dell'imputato. 

In, In. In pee, in eoo, in settati : 
In piedi, in capo, a seder sul let- • 
to. Sta in casa: Star in cn*!\. 
« Stoo in di Pattee » (Via) : « Sto 
nei Pattari ». On'cdizión in otta* : 
Un'edizione in ottavo. « S' eretti 
in sèdes »: « Eravamo in sedici ». 
« Sónt in di trenta e voo in di 
trentun » : « Sono nei trenta e va- 
rio ne* trentuno ». « In giovin o 
in vece la somèia a sóa mader » : 
« Arieggia sua madre da giovine 
o da vecchia». IH in giesa: Dir- 
ne in chiesa. « L'oo sentii a dì in 
del speziceli «L'ho udito nella 
bottega del farmacista ». « Fatici 
dà in d'ón poo de carta »: « Fat- 
telo dare avvolto in un po' di 
carta ». « L' è andò a Urrolass in 
di bersaplier»: «Andò ad arro- 
larsi nei bersaglieri ». « Fatt in 
là » : « Scostati ». (Civ.) « El viveva 
in del sècól passaa»: « Visse nel 
secolo se orso ». On liter in quat- 
ter: Un litro di vino in quattro. 

Inabel (Volg.). Vedi Inabil. 

Inabil, Inabile. (Civ.) « L' è as- 
sohitamcnt inabil a fa el tnestee » : 
« È assolutamente inabile a «|iiel 
mestiere ». « L' dn faa inabil a 
soldaa »: « L'hanno dichiarato ina- 
bile ». 

Inacldì-cldil-rtdlai, Inacidirsi. 
Inagrire. « El latt el me se inaci- 
disti svi stomegh »: « Il latte mi si 
coagula sullo stomaco ». 

Inalbera», Inalberarsi. « Quattri 
ci eontradisen el se itialbera » : 
« Quando lo contraddicono e' s'in- 
nalbera ». « El me cavali el se inal- 
bera faci Imeni»: Vedi Impenna*. 

Inalboraas (Volg.). Vedi Inal- 
berass. 

Inamida, Insaldare le bianche- 
rie. « La mia sopressadóra la mt 
inamida tropp dar i colteti » : « La 
insaldntora mi stira troppo duri i 
solini da collo». « Uè lì ch'el par 
inamidaa»: « È lì che pare ina- 
midato ». 

Inamorà-oraa-orasfl, Innamo- 
rare. « L'à g'à ónà grazictla che 
inamora»: Ha un bel garbo che 
innamora ». « Me ne sónt inamo- 
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rua in giesa »: « Mi innamorai di 
lei in chiesa ». Inamoraa come òn 
gatt : Innamorato corno una scim- 
mia. (Al sost.) I innamoraa guar- 
den minga a spend: Gli innamo- 
rati li n uno le inani bucate. 

— Inamorament , Innamora- 
mento. « Te cuntaroo payu come 
l'è staa que II' inamorament » : «Ti 
conterò poi come fu queir inna- 
moramento ». (Pr.) Chi se spòsa 
d' inamorament el crèppa de tor- 
meitt: Chi si piglia per amore si 
tiene poi per rabbia. 

Inani, Innnuzi. Inanz e indree: 
Innanzi e indietro. Inanz e indree 
Bartolamee: Che seccatura que- 
sto viavai. Nò andò ne inanz né 
indree: Non andar più innanzi né 
indietro. Andà inanz: Audare in- 
nanzi o avanti o Procedere. Andà 
inanz come i gamber: Fare il viag- 
gio de' gamberi. Andà inanz in 
di studi: Far bona passata. Bèli 
o bòn inanz (Iron.): Bel vantag- 
gio Opp. Bell'avvio. Avègh òn beli 
inanz ! : Essere molto innanzi. 
Boria aio con la faccia inanz: 
Cader bocconi. Ve chi inane...: 
D'ora innanzi... « De chi inanz vui 
pu che te... »: « D'ora in poi ti 
proibisco di... » Fass inanz : Farsi 
innanzi o Affacciarsi. « Ohe piaseva 
e lù el s'è faa inanz» (Donna): 
« Io gli piacevo ed egli si fece 
innanzi ». « Li all'asta el s'è faa 
subii inanz » : « All'incanto si lece 
avanti subito ». A sto mond biso- 
gna savè fass inanz a temp: A 
uuesto mondo bisogna sapere fami 
innanzi. Inanz che: Prima che... 
« Mangièmel inanz ch'el marscis- 
sa » : « Mangiamolo prima che in- 
fracidiseli ». « Inanz che conceda 
ón'altra volta... »: « Innanzi o pri- 
ma che io ti conceda un'altra 
volta ». Sta inanz per vun: Ri- 
spondere per ima persona. « Va 
inanz che te ascólti » : « Tira via 
che ti ascolto ». Vèss inanz in d'òn 
lavora : Essere innanzi con un la- 
voro. Vèss inanz con vun (poco 
comune): Essergli in favore. Vès- 
segh òn gran inanz e indree : Es- 
serci un continuo via vai. 

Inapellabel (Volg.) Vedi Inap- 
pellabil. 

Inapellabil, Inappellabile. On 
lodo de arbitri el dovaria vèss in- 
apellabil : Un giudizio arbitrale 



dovrebbe essere inaupellabile. 
« Cane se el tò giudizzi el dovèes 
vèss — » : « Come se il tuo giudi- 
zio dovesse essere — ». 

Inarca-arcaa-arcaas, Inarcare. 
(Civ.) Inarca i sii: Inarcare le 
sopracciglia. « Quell'ossa la s'è 
inarcttda » : « Quell'asse si è inar- 
cata ». 

— Inarchent, Inarcato. « La ghe 
dà tè'opp amid e la biancheria l'è 
fa inarchenta » : « Alla biancherìa 
troppa salda ; la si fa incartata ». 

Inargentà-antaa , Inargentare. 
Possad de lotlòn inargentaa : Po- 
sate di ottone argentate. 

— Inargentadór, Chi inargenta, 
Argentatore (in dis.). 

— Inargentadura, Argentatura. 
« Gh'è andaa via la inargentadu- 
ra e l'è divenuta giald » : « Idem ». 



Inaaa, 

mime). 



Gangherare (poco co- 



Inaspà, Annaspare (1). Inaspà 
la seda : Avvolgere il filo sull'an- 
naspo. Inaspà la vista : Annaspa- 
re o Confondere la vista. On co- 
lor che inaspa la vista : Un colore 
che offusca. 

Inaspri-asprii-asprifla, Inaspri- 
re. « G (in inasprii la pènna cònt 
el digitai » : « Gii hanno inasprita 
la pena col digiuno ». « Me s' è 
inasprii la f erida o la piaga » : 
« La ferita 6 la piaga mi si e in- 
ciprignita ». 

Inavertenia, Innavvertenza. 
« L' è minga staa per cólpa, ma 
per inavertenza » : « Non fu per 
colpa ma per innavvertenza». 
. — Inavertitament, Innavverti- 
tamente. (CivJ « L'oo faa inaver- 
titament » : « Lo feci ìnnavertita- 
mente ». 

Incadavexi-arli, (Aff.) Incada- 
verire. Disen che la Francia la co- 
mincia a incadaverì: Dicono che 
la Francia incominci a incadave- 
rire. (Per impallidire, in dis.). 

Incadena-anaa, Incatenare. In- 
cadenà i coronn: Incatenar i ro- 
sari i. Incadenà òn can o mèttel 
alla cadènna: Incatenar il cane. 
« Sònt chi incndenaa sul me la- 
vora » : « Son qui incatenato a que- 
sto lavoro». 



(1) I Fior, usano V annaspare nel tento 
di gesticolare con poco frutto • di abboc- 
care sconclusionato. 
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— Inoadenadnra, Ineatenainen- 
to, Incatenatura. 

— Incadenada, Incatenata. 
Incagawen, Infischiarci, Inca- 

carsene (volg. in dis.). « Mi me ne 
incaghi de tuli i so dance* : « Io 
me ne strafotto di tutti i suoi 
quattrini» (volg). 

Incall, (P. N.) Incaglio. « Oo tro- 
vati ón terribil incanii » : « Ho tro- 
vato un terribile incaglio». In- 
cagli de nagott : Incaghuccio. 

— Inealia-llaa, Incagliare. « El 
m' à ineagHaa la mia specula- 
ziAn » : « Incagliò tutte le mie fac- 
cende ». 

— Incigni M-agnll (poco usato), 
Accanirsi.* El s'è incitanti de rcns- 
sigk » : « S'è accanito In quell'im- 
presa». 

Incaloolabel (Volg.). Vedi In- 
calcolabil. 

Incalcolabll, Incalcolabile. 
Dann — : Danno — o inestima- 
bile. 

Incaldnadnra, Incalcinazione, 
Incalcinatura. 

Inealia-alsaa-alsaM, Incalzare 
(Civ.) «Emm incalzaa el nemis 
finna a nott » : « Abbiamo incal- 
zato il nemico fino a notte ». El 
temp l'incalza: Il tempo — . 

Incambra-ambr&a. Sprangare. 
« Oo faa incarnerà el mur » : « Ho 
fatto sprangare il muro». 

Incanala -ala*- alati, Incana- 
lare. (Civ.) A Bovi ma incànalen 
el Tevere: A Roma incanalano il 
Tevere. Oelosii incanalaa in del 
mur: Persiane incanalate nel 
muro. 

— Incanalati ura. Incanalatura. 
« L'ineanaladura ai acq'u l'à m'è 
costada ón occ del eoo » : « L'inca- 
nalatura delle acque mi costò un 
occhio ». 

Ineanattà-ettaa, Aggraticciare, 
Ingraticciare. IncaneUà i scat/n: 
Inoanicciar le sedie. Incanettà ón 
sottanin: Incannucciare la balza 
d'una sottana. 

Incannà-nnaa, Incannare. In- 
canna seda : Incannar seta. In- 
canna i scagn: Incanniceiar le 
sedie. 

— Incannadór, Incannatore. In- 
rannador de seda: Incannatore e 
Incannatone 

— Inoannadura, Incannatura. 

— Incannatori , Accannatoio 



(strumento). Incannatoio (Il luogo 
e anche l'arcolaio). 

Incant, Incanto. Andà all'—, 
vend, compra all' 'incant: Andare, 
vendere, comperare all'incanto. 
Digh a l'incanì: Offrire all'incanto 
o astyt. | « La va d'incanì o d'in- 
canto o d' incanton ! » : « La va 
d'incanto ! Ciò va d'incanto ». « Chi 
così nix stoo d'incanto » : « Qui cosi 
io ci sto d' incanto ». « Lì attacch 
a li staria d'incanto » : « Costi io 
ci starei d'incanto ». « Sto vestii el 
te va d' incanì » : « Quest'abito ti 
sta dipinto». 

Ineanta-antaa-antaBB, Fatare. 
Ciurmare. « Par che l'abbien in- 
cantaa » : « Pare incornato ». « La 
g* à óna vós che incanta » : « Ha 
una voce ohe incanta ». I Bisógna 
minga incantass: Non bisogna in- 
cantarsi. Sta stadera chi la se in- 
canta» : « Questa stadera non scor- 
re ». « Mi soni chi incantaa » : « Io 
resto intontito ». Ore de incantaa : 
Occhi imbambolati. 

Ineantonaai-onaa, Incantonar- 
si, Rincantucciarsi. « El gatt el s'è 
incantonaa; el vedi pù » : « Il mi- 
cio s'è incantucciato o appiattato 
e non lo vedo più. Incantonass al 
fasugk : Covar la cenere. 

Incaparà-paraa-paraM. Incap- 
parare, Accapparare. «2/à inca- 
paraa tutt et forment delpaes » : 
« Incettò tutto il grano della con- 
trada ». « L'à incàparaa la stan- 
za»:* Diede la caparra per la ca- 
mera o s'è accapparata la came- 
ra». 

— Incaparada, Caparrameiito 
(in dia.), Caparra. «El g J à daa 
V incaparada » : « Gli die la ca- 
parra ». 

Incapasi, Incapace. « Qnell'omm 
là l'è xncapazz de fa óna brutta 
azión » : « Quell'omo là è incapa- 
ce di fare una brutta azione ». 

Incapèlla-pellaa-pellaat. Rin- 
cappellare. Incappella la ttnna o 
el torc: Rincappellare il torchio. 
« Me sónt incappellcui de uceur » : 
«Ho comperato un cappello novo». 

Incapia, Incappiare (1), Ingab- 
biare. « Oo incapiaa i stelón de 
porta su al ròccól » : « Ho ingab- 
biato i richiami da portar su al 



li) Incappiare ilgntfcn Invece fermaro 
con cappio (poco comune). 
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paretaio ». « Sta noti dn incapiaa 
des lecchiti » : « Questa notte han- 
no fatto un'ingabbiata di dieci 
monelli ». 

Incaprlirlam-Tilat . Incapric- 
ciarsi. «El s'è incaprtzziaa adrec 
a quella donna » : « 8' è incapric- 
cito di quella donna ». « El ùigin 
se el comincia a — guai ! » : « Se 
Girino comincia a far i capricci 
guai ». 

Incarsgass (Volg.). Vedi Inca- 
ricass e voci affini. 

Inoarioa-loass, Incaricarsi. « El 
ne incarica luì » : « Si incarica lei 
di questo affare ?» « Incaricaci 
minga di robb che nò te appar- 
ten ! » : « Non ti incaricar di cose 
che non ti riguardano ». Incaricaa 
ile affari: Incaricato di affari. 

Incarlmaraa (Che ha le oc- 
chiaia o le pesche sotto gli occhi), 
Sparuto. 

Incarnass-carnaa , Incarnarsi. 
(Civ.) El Signor el s'è incarnaa e 
ri s'è faa omm : Il figlio di Dio si 
incarnò e si fece uomo. On dia- 
vól incarnaa: Idem. Ongia incar- 
nada: Unghia incarnita. 

Incarognass-ognaa, Incarogni- 
re (1). « El s'è incarognaa adrec 
a quella sninfia» : «8 r è in cazzi to 
dietro quella sninna o smorfiosa » 
(trivialiss.). 

Incarogniss-ognli, Incarognire. 
inearogniss in di vizzi: Incaro- 
gnirsi nei vizii. Inearogniss in 
ìa miseria: Incarognir nella mi- 
seria. 

Incarta-artaa-artass, « L'à tor- 
naa a incarta la sóa tragedia e l'è 
audaci fceura di pee» : « Tornò a 
incartare la sua tragedia e mi li- 
berò della sua presenza ». Gallétta 
incartada : Bozzolo incartato. 
Bianc/ieria tropp incartada dalla 
uopressadóra : Vedi Inarchent. 

Incartona-onaa-onass , Incar- 
tonare. Incartona i fami stampaa 
per metti sott a alla * prèssa : In- 
cartonare i fogli stampati per la 
pressa. 

— Incartada, Incartata. « La 
1 amia st'ann Ve bèlla, incartada » : 



(1) Incarognire fior, ha un sento che 
m>mra al milan. Lo si dir* specSalmente 
di bestia da lavoro che diventa una ca- 
rogna buona a nulla. 



« La foglia del gelso, quest'anno è 
bella e incartata ». 

— Incartadura, Incarto. «L'è 
troppa V incartadura de sii camis » : 
« Queste camicie han preso trop- 
po incarto o troppa salda». 

Incass, Incasso. « Incava s'è faa 
àn bèli incass » : « Oggi s' è fatto 
un bell'incasso ». El quadagn nètt 
su V incass: Il guadagno netto 
Hiiir — o denaro riscosso nella 
giornata. 

— Incassà-assaa, Incassare. In- 
cassa dance : Incassar denari. « Tee 
incass uà la robba t » : « Hai messa 
la roba nella cassa ì » — el fen : 
Abbarcare il fieno. — ón diatnant, 
ón smerald : Incastonare una pie- 
tra preziosa. — la saradura : In- 
castrar la toppa nel battente. Occ 
incassaa: Vedi Occ. 

— Incassatura, Incassatura. '— 
de l'orolog: L'incassatura d'un 
oriolo. — del s'eiopp, di occiai: — 
del fucile, degli occhiali .—de Voce: 

— dell'occhio o Occhiaia. — de la 
saradura de Vuss: L'incavo della 
serratura. — di zainer : Incavo 
delle cerniere. — del s'eiopp: La 
cassa del fucile. On oss cKè ve- 
gnuu f atura de la sóa incassadura : 
L n osso uscito dall' — . 

Incastellà-ellaa , Incastellare 
(vecchio in die.). Vedi Boccola, 
« El me cavali ci s' e incastella » : 
« 11 mio cavallo s' è incastellato ». 

— Inc&s telladura , Incastella- 
tura. « St' ónaia la g' à ón poo 
de iìicastellaaura» (Di cavallo): 
«Quest'unghia ha un pò di iuca- 
Htellatura ». 

Incuter, Incastro. L'incaster di 
maniscalch: Incastro o Rosetta. 

— d'fina róggia : Una chiusa o Ca- 
teratta nella gora. 

— Incastra- castra* -castrass. 
Incastrass la corda in la ruzzèlla: 
Incarrucolarsi la fune o Incastrar- 
si nella carrucola. Incastra la pro- 
sa o robba di alter in la sóa: In- 
castrar prosa altrui nella propria. 

Incastrin, Piccolo incastro, Pic- 
cola cateratta. L' omm che alza 
e sarà o sbassa i incaster e i tn- 
castritt: 11 caterettaio. 

— Incastròn, Grande incastro. 
Incatramà-amaa, Incatramare. 

Buscionà e incatrama i bottèlli: 
Tappare incatramar le bottiglie. 
Corda ineatramada : Canapo in- 
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catramato. « Me soni incatrama* 
i man » : » Mi sono incatramate le 



Incav o Incava, Incavo, Inca- 
vatura. « El g*à faa ón' incava e 
V è andaa ben » : « Gli praticò un 
incavo e scorre bene ». — in del 
ttgn: Una tacca. 

— Incavà-cavaa-cavaas. Inca- 
va ón lèffn, óna prèia: Incavar 
un legno, una pietra. Occ incavaa : 
Occhi incavati. (Pr.) La gótta l'in* 
cava la prèia: A goccia a goccia 
s'incavala pietra. 

Incavagli* -arnia. Metter in 
cavagni o corbelli chiusi. « Inca- 
vagna i pomm de tèrra de porta 
in Vertee » : « Incesta o metti nelle 
ceste, le patate da portar al mer- 
cato». 

Incavali*- vallaa- vallasi , Ac- 
cavallare. « S'è incavallaa i mài »: 
« Le maglie si sono incavalcate ». 
« Me s'è incavallaa ón tèndin d'ó- 
na gamba»: « Mi s'è accavallato 
un tendine d'una gamba ». 

— Incavalladura , Incavalco 
(non comune). Accavallamento. 

Incavlgplàr-lgplaa, Incavicchia- 
re. « Bisogna tncaviggià si' atta 
perchè la stoga a post » : « Bisogna 
ìncavicchiare quest'asse perchè 
stia ferma ». I (Fortunato) « Quand 
s'è incaviggtaa come lù va ben 
tuli cose »: « Fortuna e dormi o 
Quando s'è ciurmato come lei tut- 
to va a seconda ». « El fa bèli <R 
lù. a vèss incaviggiaa come Ve! » : 
« Fortunato lei che gli va bene 
ogni cosa ». « L'i incaviggiaa ch'el 
fa schivi » : « Egli è sbucato » 
(volg.). 

Tlìcatlim - ailL Incazzirsi. In- 
cassisi adree a óna robba (triv.) : 
Incazzirsi per una cosa (triv.). — 
adree a óna donna: Incazzirsi o 
Incarognirsi per una donna o In- 
namorarsene. 

Incanì, Incenso. Oranèll de in- 
eens : Granello di incenso. La sca- 
tola de V — .• La navicella dell'—. 
Dà Vincent ai mori: Dare l'in- 
censo a' morti o ai grilli. 

— Inoenià-ensaa-ensau , In- 
censa còni el turibol: Incensare 
col turibolo. (Fig.) Incensa i supe- 
riór: Incensare i superiori. « Quii 
duu letterati se incensen a perfetta 
vicenda»: « Que' due letterati si 
incensano vicendevolmente ». 
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— Inoenaada , Incensata. Dà 
ón'ineensada: Dare un'incensata. 

— Incensa illuni, Incensatina. 
Inceppà-eppaa, Inceppare. « El 

m' à inceppaa tutt i me progett » : 
« M' ha inceppato o attraversato 
tutti i miei progetti ». « In quella 
soeietaa mi me trovavi come in- 
ceppaa »: « In quella compagnia 
mi trovo inceppato ». 

Incert, Incerto. Avègh di in- 
ceri : Aver degli incera. I inceri 
del mestee: Incerti del mestiere. 
La cassa di incert (in dis.) o della 
carica (Era una cassetta nelle 
chiese per le cose smarrite): I- 
dem. (Add.) « Lù V è semper in- 
cert su quell ch'el dev fa»: « Egli 
è sempre incerto sul da fare». 
(Pr.) Bisogna mai lassa el ceri 
per l'inceri: Non bisogna mai la- 
sciare il certo per l' incerto. L' è 
inceri el dì ma V è ceri che se dev 
morì : Incerta è l'ora ma la morte 
è certa. 

— Incertezza, Incertezza. Sta 
su V incertezza: Vivere nell'incer- 
tezza. « Tegnem minga in sta in- 
certessa » : « Non mi tenere in que- 
sta incertezza ». 

Incetta, Incetta. « El fa incetta 
de bolliti de noeta per la sóa rac- 
colta » : « Fa incette di francobolli 
per la sua raccolta ». Fa incetta 
de argent de manda f entra de paes: 
Fare incetta di argento da man- 
dare all'estero. 

— Inoetta-ttaa. Incettare. « A 
furia de incetta s 1 in faa mètt dent »: 
« A furia di incettare si fecero ar- 
restare». 

— Incettadór, Incettatore. In- 
cettador de gran: Idem. « An ar- 
restaa al confin ón incettadór de 
spessaa d' argent »: « Hanno arre- 
stato al confine un incettatore di 
spezzati d'argento ». 

Inchlccheraa (In dis.), Attilato. 

Inchln, Inchino. « El s'è portaa 
avanti a furia de inchin»: « E' 
s'è portato innanzi a furia di pie- 
gare la schiena ». « Fa ón bèli in- 
chin »: « Fa un beli' — ». 

Inda (In dis.). Vedi Cafù. Fa 
inda: Far le corna o far gan- 
gola. 

Indampi-ampll, Inciampare (1), 



(I) Inciampare più che affrontare rispon- 
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Affrontare. « U oo inciampa su 
l'angol de...»: « L'ho affrontato li 
sul canto de' ...»:« L'oo inciampa 
per acetileni»: «Mi sono imbat- 
tuto in lui per caso ». 

Indappass-clappaa, Ripigliar- 
si. < El m'è cavali ti g'à el difèti 
de inciavpass » : « Il mio cavallo 
ha il difetto di ripigliarsi. 

Indd-nds, Eèr de incid: Ferro 
da intagliare. Incid in ramm: In- 
cidere in rame. Robba de incid a 
caratter de fccuph: Cosa da inci- 
dere a caratteri d'oro. 

— Inclsìón, Incisione. Ona bèlla 
incision in ramm : Un bel ramo. 
| « A sta pianta ghe vàfaa ón'in- 
cUion »: « A quest'albero bisogna 
far un intaglio ». 

— Inclsor, Incisore. — de ca- 
ratter : Punzoniate. — in ramm, 
in lègn, ecc.: — in rame, in le- 
gno, eco. 

Inddent, Incidente. (Civ.) Sol- 
Uva 6n inciderti : Sollevare un in- 
cidente. « Sii inddent né me ca- 
pitan che a mi !» : « Questi inci- 
denti non capitano ohe a me». 

— Incidenza, Incidenea. Per in- 
cidenza : Idem. « Quest sia ditt per 
incidenza » : « Ciò sia detto por 
incidenza ». 

Indoccni-oochU- occhiai, Ub- 
briacare. « El m'à inciocchii <U pet- 
roli » : « Mi ubbriaco a parole ». 
« El s'è inciocchii de podt vù sta 
in pee » : « Ha preso una sbornia 
da non potersi più reggere sulle 
gambe ». 

Inciodà, Acciuga. •L'è grass 
cóme ón tncioda » : « Pare un' ac- 
ciuga ». Yèss come i inciod in del 
bari: Pigiati come le acciughe. 

— Indodlnna, Aociughina. 

— Indodonna, Grossa acciuga. 

Inciodà-odaa-odass, Inchioda- 
re. Inciodà sii l'uss : Sprangar l'u- 
scio. — t finèster: — le finestre. 
— ón cavali: — un cavallo. — óna 
cassa : Idem. (Milit.) Inciodà i ca- 
non : — i cannoni. (Imprecazione) 
« Oh inciodet / » : « Va al diavolo ». 
(Fig.) « L'à tiraa fccura el corteU 
e el l'à inciodaa » : « Cavò il col- 
tello e gli fece l'occhiello nel ven- 
tre ». « El m'à inciodaa lì còni óna 
resonascia » : « M'à inchiodato sul 



de re! suono KWinrtnmpi. Ma inciampare 
come il sa e tutl'nltro. 
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posto con una ragionacela ». Incio- 
daa in d'ón lèti: Inchiodato a let- 
to. Inciodaa in VoMzi dai nceuv ai 
quatter: Inchiodato al telonio da 
o dalle nove alle quattro. * Al dì 
d'incacu i mestee in tant inciodaa»: 
« Al giorno d'oggi c'è cosi pooo da 
guadagnare ». On prèssi inciodaa : 
Un prezzo misero. 

— Inciodada, Inchiodatura. 
« Dagh óna bònna inciodada al- 
l'usi » : « Dagli una bona inchio- 
datura all'uscio ». 

— Indodadlnna. Inchiodatura. 
«El dì de Notai a* tre or ghe doo 
óna bonna inciodadinna a laeà»: 
«A ceppo verso le tre sbarro l'u- 
scio di casa e ohi t' ha visto t' ha 
visto». 

— Indodadura, Inchiodatura. 
Vedi Inciodada. 

Indoster iVolg.). Vedi Ineostcr 
e voci dipendenti. 

IndvlL Incivile. « Oo mai co- 
nossuu ón omm pussee indvil de 
quell là » :« Non ho mai conosciuto 
un omo più incivile di quello». 
«.El g'à di maner molto incivil 
quell tò amie » : « Quel tuo amico 
ha dei modi molti incivili ». 

— Indviltaa, Inciviltà. L'è óna 
inciviltaa a grattass in testa: E 
una inciviltà il grattarsi la testa. 
La sincerUaa tanti volt la par in- 
civiltaa: La sincerità spesso è 
presa per inciviltà. 

Inollnà-lnaa-lnaa* , Inclinare. 
« Sónt inclinati a cred che... » : 
« Sono inclinato a credere che... ». 
Pian inclinaa: Piano inclinato. 
« Me par eh' el sia pocch inclinaa 
a fa el pret » : « Sembrami ohe sia 
poco inclinato a far il prete». 

— Inolinazlón, Inclinazione. «El 
g'à óna qran inclinazion per la 
drammatica » : « Egli ha una gran- 
de inclinazione alla o per la dram- 
matica ». Matrimonm de inclina- 
zion : Matrimonio d'inclinazione. 

Indud-clus, Includere. « L'à in- 
clus des lira «n la lèttera » : « In- 
cluse un biglietto da dieci nella 
lettera ». « Quest V è già inclus in 
del contratt » : « Ciò che dici è cosa 
già inclusa o contemplata nel con- 
tratto ». 

Indudv, Inclusivo o Inclusiva- 
mente. Finna al quindes del mes 
inclusiv : Fino al quindici del mese 
inclusivo. 
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— Incluflón, Inclusione (non co- 
mune). « In del contralt g'oo faa 
ón'inclusion » : « Feci un'inolusio- 
ne nel contratto». 

Incoaisa, Intrecciare. « Uè adree 
a incoazzà t *t'{ » : « Sta intreccian- 
do i tralci delle viti ». Incoazzà el 
eoo alla spòsa : Intrecciar le trec- 
cie alla sposa. 

Incocdaas-ocdaa, Incocciarsi. 
« Quand el se incoccia séra d'ón'i- 
dea gh'è natica Pinco che ghe le 
pò toeu » : « Quando s' incoccia in 
un'idea neanche Pinco (volg.) o 
nessun ne lo rimove». 

Incocor&u. Incocorass el for- 
menl: Inoocere il grano. El gel l'à 
incocoraa el forment: Il gelo ha 
incotto il grano. 

Incera, Oggi. Incceu e ditnan : 
Oggi e domani. Al dì de incorni 



W 



d'oggi o ai tempi d'oggi, 
Incceu volt: Oggi otto. « Incceu 
cóme incceu podaria nò » : « Oggi 
come oggi non potrei». « Vegna- 
roo denter de incceu » : « Idem ». 
(Pr). Incceu in figura, doman in 
sepoltura (Appr.) : Finché uno ha 
denti in bocca non sa quello ohe 
gli tocca. Mèi dna gamna in- 
cceu, ecc. : Vedi Oainna. 

Inooraaes (in dia.) Vedi Cceuses. 

Inooloni-onli-onlis, Riminohio- 
nire. «Soni reslaa A incoionii»: 
«Rimasi riminchionito », 

Incoglili. Incognito. « El viag- 
gia ineognit » ; «Viaggia incogni- 
to (1) o da privato ». 

Inoolla-OOllaa, Incollare. «Bi- 
sognare fa incolla sta gamba chi 
del tavol » : « Bisogna che tu fac- 
cia incollare la gamba di questo 
tavolino ». 

InooUadnra , Incollatura (2). 
« Quell cavali el g' à dna incolta- 
dura svèlta » : « Quel cavallo è sca- 
rico di collo». « L'incolladura de 
sta camisa la m'è stretta » .* « Lo 
scollo di questa camicia mi strin- 
ge ». 

Incollasi, Incappucciarsi. Vedi 
ImpeUass. 

Inoolpà-olpaa -colpa**, Incol- 
pare. « El s'è incolpaa lu per sal- 



ii) Voce bollata. 

(*> Significa lo eteeeo che incollamento* 
e bob ha nulla a che fare eoi collo ; men- 
tre c'è pnr acollatura e tcoUocciato e scoV- 
Ucto e scolto e tcoUare. 



va quell'alter » : « S'ò accusato per 
salvare quell' altro ». « Oh' è quii 
che incolpa i repuhblican de...»: 
«C'è chi incolpa i repubblicani 
di... ». 

Incolla (In dia.). Racconciai* 
ferri logori. Vedi Mola. 

Incombenza, Incombenza. V G'oo 
daa l'incombenza de compramm 
ón...» : « Gli ho dato l' incomben- 
za di comperarmi un... ». 

— Incoxnbenxà-eniaa , Incom- 
be uzare. « Uà incombenzaa ón 
amie de portagh i auguri » : « Ha 
incombenzato un amico di por- 
targli i suoi auguri». 

Incoxned (Volg.). Vedi Incomod. 

Incomod, Incomodo. « Stapól- 
trònna l'è molto incomoda » :« Que- 
sta poltrona è molto incomoda ». 
El terz incomod: Il terzo è inco- 
modo. 

— Incomoda -modaa-modass, 
Incomod n re. « Ch 1 el se incomoda 
minga » : « Non la si incomodi ». 
« Oh V à voruu incomodass t » : 
« Lei s'incomoda sempre! » | « U è 
ón poo incomodaa » : « E un po' in- 
comodato ». « Uè ón pèzz che V è 
incomodità » : « È malazzato sul 
serio ». 

Incomodità*, Incomodità. «Quel- 
la latrina de foeura l'è óna gran 
incomodi taa » : « Quella latrina 
fuori dell'uscio è una grande in- 
comodità ». 

InooxnoriSB. Imbarcare e Imbar- 
carsi. « Quell'ossa la s' è ineomo- 
rida » : « Quella tavola s' ò tutta 
imbarcata ». 

Ineoxnpattbel (Volg.). Vedi In- 
compatti l. 

IncompaUbll , Incompatibile. 
Difètt incompatibil : Difetto in- 
compatibile. « In dun caratter in- 
compatibil » : « Son due caratteri 
incompatibili ». Offìzi pubbliche 
umor — : Ufficio pubblico, umo- 
re — . 

— Incompatibilità*, Incompa- 
tibilità. (Civ.) La incompatUnlttaa 
parlamentar: La incompatibilità 
parlamentare. IncompatibUitaa de 
caratter: Incompatibilità di ca- 
rattere. 

Incompleti, Semplice. (Aritm.) 
Numer incompless: Numero non 
complesso. 

Incomplèto, Incompleto. « El 
m'à lassaa imcompletl » : « Mi la- 



Digitized by VjOOQIC 



INC 



-890- 



INC 



sciò in asso ». On f opera incom- 
pleta: Un'opera incompleta. 

Incongruenza ( Civ. ) , Incon- 
gruenza. « Quella commedia V è 
piemia de incongruenz » : « Quella 
commedia è piena di incongruen- 
ze ». « Che razza d' ón'incong ruen- 
za ! » : « Che razza d' incongruen- 
za!». 

Inconsalabel (Volg.). Vedi In- 
consolabil. 

Inconsolabil, Inconsolabile. La 
vedova inconsolabil: La vedova 
inconsolabile. 

Incontentabll , Incontentabile. 
« L'è ón flazu ineontentabil » : « È 
un ragazzo incontentabile». 

Inconter-ontro, Incontro. Fa 
ineonter: Fare incontro. Faccia 
d'inconter : Faccia simpatica. .Fa 
poceh o nissun ineonter: Fare po- 
co o nessuno incontro». Compra 
a ineonter: Comperar d'occasio- 
ne. « Oh che bèll'incontcr ! » : « Oh 
fortunato incontro ! » El primm 
ineonter del primm dì de V ann : 
Il primo incontro del primo gior- 
no dell'anno. | (Stampat.) Fa l'in- 
eonter o el risconter : Far il riscon- 
tro. Foeui d'inconter: Bozza di 
scontro. Ineonter de cassa: Ri- 
ncontro di cassa. Dent de ineon- 
ter : Denti l'un di contro all'altro. 

— Incontra (Volg.). Vedi In- 
contro. 

— Incontrà-ntraa-ntrau, In- 
contra re. « L'oo ineontraa in piaz- 
za de... » : « L' ho incontrato in 
piazza di...». « Oo ineontraa V a- 
m\8 sciresa » : « Ho incontrato l'a- 
mico Ciliegia» | «Sto vinètt el 
me incontra » : « Questo vinetto 
mi garba ». « La commedia Va in- 
eontraa » : « La commedia ha in- 
contrato ». « Quell fortunadón l'à 
ineontraa ben in del so matri- 
monni » r « Quel fortunataecio in- 
contrò o incolse Opp. s'abbattè 
bene nel suo matrimonio». « Vùi 
minga incontra di obligazión » : 
*Nou voglio contrarre obbliga- 
zioni ». | « G'oo ceduu la caret- 
ièlla col cavali e oo ineontraa cónt 
ón aneli de brillant » : « Gli ho da- 
to la carrettella e il cavallo e li 
ho barattati o mi sono pagato con 
un anello di brillanti ». | Incon- 
tra i eart, i dance, i cunt: Colla- 
zionare, rivedere, riscontrare. | 
Incontrarsi. « Se sèmm ineontraa 



in di idèi » : « Ci siamo incontrati 
nelle idee ». — in del gènni : — nel 
genio. — in del parla: — nel par- 
lare. (Pr.) Chi se vanir ben se in- 
contra: Chi si vuol bene si in- 
contra. I moniagn stan ferme e i 
omen s'incontren : I monti stanno 
fermi e le persone si incontrano. 

IncontrarL A contrario. A l'in- 
eontrari : All'incontrarlo o Al con- 
trario. Ciappà iutl eoss all'incon- 
trari: Pigliar ogni cosa a rovescio. 
Di sii óna robba a V incontrati : 
Arrovesciarla. « Lù el vocur vèss 
tutt a Vincontrari di alter» : « E^li 
vuol essere in tutto al rovescio 
degli altri ». El mond a V incon- 
trari: Il mondo a rovescio. «Mi 
g'oo nient de dì incontrari » : « Io 
non ci ho nulla in contrario». 

Incontrastabel (Volg.). Vedi In- 
contra8tabil. 

Incontrastabil. Incontrastabile. 
(Civ.l « L'è incontrastabil che... » : 
« La è cosa incontrastabile che... ». 
D' ón effett incontrastabil: D'un 
effetto incontrastabile. 

Inconvenlent , Inconveniente. 
« Qh'è l'ineonvenient che... » : « C'è 
l'inconveniente che». «È nassnu 
ón ineonvenient » : « E nato un in- 
conveniente ». 

Inconvertibil , Inconvertibile. 
Bigliètt de Banca — : Biglietti — . 

Incoragglà-agglaa, Incoraggia- 
re, In cor» egire. « Mi l'oo incorag- 
giaa a tenta» : « L'ho incoraggilo 
a tentare ». 

— Incoraggiament, Incoraggia- 
mento. La soeietaa de — : La so- 
cietà d'incoraggiamento. 

Incordà-ordaa, Incordare. Ca- 
vali ineordaa: Cavallo incordato. 
Seolazión ineordada: Gonorrea o 
Blenorrea incordata o Incorda- 
tura. | (Accordare). Incorda el 
eemból: Accordar il piano. 

— Ineordada, Incordatura. « A 
sto piano bisogna dagh ón' ineor- 
dada » : « Questo piano va accor- 
dato». 

— Incordadnra, Incordatura. 
« Oo eiappaa óna famósa incor- 
dadura in del coli » : « Mi sono bu- 
scata una maledetta incordatura 
nel collo». | Paga l'incordatura: 
Pagare l'accordatura. 

— Incordadór , Accordatore. 
L'incordador del piano (Persona e 
strumento). L'accordatore. 
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Incorregglbel (Volg.). Vedi In- 
eorreggibu. 

Incorregglbll , Incorreggibile. 
« L'è ón fictu incorreagibu »: « E 
un ragazzo incorreggu>ile ». 

Incorges (Volg.). vedi Accorge*. 

Incornisà - laàa , Incorniciare. 
« Oofaa incornila el ritratt de... »: 
« Ho fatto incorniciare il ritratto 
di...» 

— Incornlsadura, Incorniciatu- 
ra. I spes de V incomisadura : Le 
spese dell'incorniciatura. 

tncoronà-onaa-onaas, Incoro- 
nare. (Civ.) Napoleon ci s* e inco- 
ronaa de per lu re d'Italia: Na- 
poleone s'incoronò da sé re d' I- 
talia. « On eorno che te incoron- 
ila/ »: « Un corno che ti ebuzzi ». 
« Quella latterà el Va ineoronaa » 

Idi marito ) : « Quella sgualdrina 
o ha incoronato o mando a Cor- 
neto ». Torna a incorona: Rinco- 
ronare. 

— Incoronala, Incoronata. (La 
Madonna) La gxesa de V incoro- 
nada: La Incoronata. 

— Incoronaxión, Incoronazione. 
In del 38 ah'è sta a Milan Vinco- 
ronazion de Ferdinand: Nel 38 a 
Milano si fece V incoronazione di 
Ferdinando d'Austria. 

Incorporà-oraa-orasB , Incor- 

F orare. « Sbatl ben Anna che Vaste 
è incorporaa con Voli » : « Sbatti 
finché l'aceto non sia bene incor- 
porato coli' olio ». I (Militari) I vo- 
lontari de Garibaldi i dn incor- 
poraa in l'esèrcit: I volontari di 
Garibaldi furono incorporati nel- 
l'esercito. 

Incorsadura, Apparecchio. (De' 
tessitori) «Z'à mese su V incorsa- 
dura a»: «Ha apparecchiato il 
telaio ». 

Incottane Incostante. « Sto temp 
Ve minga mal incostant » : « Que- 
sto tempo è assai incostante ». 
« L'è ón omm incostant » : « È un 
uomo incostante ». 

— Incostanza, Incostanza. L'in- 
costanza di donn, del temp f de la 
stagión » : « L' incostanza delle 
donne, del tempo, della stagione ». 

Incoster, Inchiostro. — négher, 
ross, bleu. violelt : Inchiostro nero, 
rosso, turchino, violetto. — de la 
Chinna: — della China. — còpia- 
Ut: — copiativo, -r- de stampa: 
— da stampa. « Q'oo scria ma de 



bón incoster » : « Gli ho scritto di 
buon inchiostro ». Maagia de in- 
coster: Macchia di inchiostro. Pól- 
ver de incoster: Polvere da inchio- 
stro. Onvin che par incoster: Un 
vino che pare inchiostro. 

Incotti-ottil , Imporrare. « Oo 
dovuu tata su el per perche l'era 
incotta»: «Ho dovuto abbattere 
il pero che era imporrato ». 

Incoaiasa-xzaa ( poco usato ) , 
Star punta punta (in di».), Coz- 
zare. « El rè incozzaa de spón- 
talla » : « S'è incaponato di spun- 
tarla ». « El s'è incozzaa in d'ón 
spigai » : « Battè del capo in uno 
spigolo ». 

— Incoxzada (poco usato), Coz- 
zarli ra , Cozzata , Dissensione. 
« Oh' è staa tra qui duu candidati 
ón' ineozzada tremenda » : « Fra 
que' due candidati avvenne una 
cozzatimi terribile ». 

Incredibel (Volg.). Vedi Incre- 
dibil. 

Incredibil, Incrcdidile. (Civ.) 
« L'è incredibil come... »: « E in- 
credibile che...» «X' è ón omm 
d'óna operositaa incredibili*: « È 
un uomo di una operosità incre- 
dibile ». 

— IncredlblUaaim, Idem. 

Increspà-espaa-espass, Incre- 
spare. Increspa i sin : Corrugare 
o increspare la fronte. « El lagh 
el cominciava a increspass »: « Il 
lago cominciava a increspare ». 
« La g'à la péli de la faccia tutta 
increspada » : « Ha tutta la pelle 
del viso increspata ». 

— Increspadura, Increspatura. 
« La g' aveva sui spali ón'incrcspà- 
dura che ghe stava mal » : « Ave- 
va sulle spalle un' increspatura 
che le stava male. ». « Nò cren 
minga ond, Véra appènna ón' in- 
crespadura »: « Non erano onde, 
era appena un increspamento ». 

Incretlni-tinli-tinlas. Increti- 
nire. « A furia de bev et s'è incre- 
tinii»: «A furia di bere incre- 
tinì ». 

Incriccass (poco comune), In- 
cocciarsi. Incornarsi. 

Incrimina - lnaa , Incriminare. 
« El me articól V è staa incrimi- 
naa »: « Il mio articolo fu incri- 
nato ». 

— Incriminabi (Civ.), Incrimi- 
nabile. « MI me par eh' ci sia min- 
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ga incriminaci f però,., »: « A mo 
pare non sia incriminabile, pe- 
rò...» 

Incrollabil, Incrollabile. Donna 
d' óna fedeltaa incrollabil (civ.) : 
Donna di fedeltà incrollabile. 

Incroppaa, Coperto di rocoia. 
« Guarda porsceltin che te gh'ee i 
gnocc incroppaa » : « Guarda por- 
cellino ohe bai i gnocchi pieni di 
roccia ». 

Incrosa-otaa-crosass, Incrocia- 
re. Incrosà i brazz: Incrociare le 
braccia. — i ziii: Vedi zìii. Dò 
air ad che te incrosa: Due strade 
che si incrociano. « / noster dò 
lètler se e' in incrosaa » : « Le no- 
stre due lettere si sono incro- 
ciate ». 

— Incroiadura, Incrociatura. 
(Di strade e lettere). Incrósadura 
de razz: Incrociatura di razze. 

— Incróseggia-eggiaa, Incro- 
cicchiarsi. (Come Incrosa), 

— Incróseggiadura, Incrocic- 
chiatura, Incrocicchiamento. 

Incróstà-ostaa, Incrostare. 
« G'dn faa di mur tuti* incrostaa 
de marmo bianch »: « Hanno incro- 
stato i muri di marmo di Carra- 
ra ». Ona scatola de tabacch tutta 
— de rubin: Una scatola da ta- 
bacco incrostata di rubini. 

Incubazlòn, Incubazione. L'in- 
cubazion de la semenza di cava- 
ler: L'incubazione del seme ba- 
chi. — di poresitt: — de' pulcini. 

Incudin, Ancudine. Vis tra l'in- 
cudin e ci martèll: Esser fra l'an- 
cudine e il martello. 

— Incudlnetta, Ancudinuzza, 
Caocianfuori. 

Inculcà-lcaa, Inculcare. « Mi oo 
seguilaa a inculcagh di homi idei, 
ma oh ti/»: « Io ho continuato a 
inculcargli delle buone idee, ma 
lui!... » 

Incora** (Volg.). Vedi Curasi e 
Importa. 

— Incurabel (Volg.). Vedi In- 
curabile 

— Incurabil, Incurabile. La ero- 
sera di incurabil: La sezione degli 
incurabili. « Te scc óna piaga in- 
eurabil car el me ftwu » : « Tu se' 
una piaga incurabile ragazzo mio». 

Incuria, Incuria. « Ve staa per 
l'incuria di so genitór »: « Ciò è 
accaduto per l'incuria de' suoi ge- 
nitori ». 



Inonagen (Volg.). Vedi Incugin 
anzi Incudin. 

Indagà-agaa, Indagare. « Ia% el 
voraria semper indaga quell che 
femm » : « Egli vorrebbe sempre 
indagare le nostre azioni ». 

— Indagin, Indagine. « Per 

2 nauti indagin abbien faa dn po- 
mi scoprì nagott » : « Per quante 
indagini abbiano praticate non 
sono riusciti a scoprire qualche 
cosa». 

Indaghen (Volg.). Vedi Daghen. 
N. fr. volg. : Indaghen nagott : Non 
curare, non appetire, non deside- 
rare. 

Inde, Vedi Inch, Inch et inde : 
Idem. 

Indebltaas-ltaa, Indebitarsi. 
« El s'è indebitaa fin al eoli » : « Si 
indebitò fino agli ocohi ». « Inde- 
bitaa che el se aiutta pù » : « In- 
chiodato fino al collo ». 

Indeboli-olii-oliss . Indebolire. 
« La dictta el l'à indebolii »: « La 
dieta lo ha indebolito ». « Se yhe 
foo denl ón guameri indebolissi el 
mur » : « Se apro un armadio nel 
muro lo indebolisco ». 

Indecent, Indecente. Vestii in- 
decent,: Vestito indecente (troppo 
scollato). Vestii indecent: vestito 
indecente (sudicio). On certo fa 
indecent: Un contegno indecente. 

— Indecenza, indecenza. « L'è 
stada óna indecenza bèlla e bon- 
na »: « La fu una vera indecen- 
za ». « Nò l'è bón che de dì di in- 
decenz » : « Non è bono che di dire 
indecenze ». 

Indecifrabil, Indecifrabile.* Te 
gh'ett óna sciampa de gainna in- 
decifrabil » : « Tu hai una mano di 
scrìtto indecifrabile ». 

Indedslon, Indecisione.* Quand 

00 vist la sóa indecision, g* oo ri- 
nónciaa » : « Quando vidi la sua 
indecisione feci rinuncia ». 

— Indeda, Indeciso. « Lu Ve 
semper indecisa: «Egli è conti- 
nuamente indeciso o perplesso ». 

Indègn, Indegno. « Te séti in- 
deqn de comparimm davanti »: « Sei 
indegno di venirmi dinanzi ». 

— Indegnament, Indegnamente. 

1 robb van indegnament : Le cose 
vanno indegnamente. 

— Indegnità», Indegnità. « L'è 
stada óna vera xndeanitaa » : « La 
fu una vera indegnità ». 
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Indemonia* e Indiavola*, In- 
demoniato. « El pareva ìndiavolaa 
quell poter omm ! » : « Quel pover 
omo pareva indiavolato ». On 
temporal indemoniaa: Un tempo- 
rale indiavolato. 

Indenlssà-lss**-lzs*ss , Inde- 
nizzarc. « G h'è toeeaa de indenizzà 
t ferii in del scontro » : « Alla so- 
cietà toccò di indenizzare i feriti 
nello scontro ferroviario ». 

— Indenln e Indenlizazión, In- 
denizzo. L'indetiizz di danti : L'in- 
dennità dei danni. 

— Indennità*, Indennità, In- 
dennitaa de vitto: Idem. 

Indent. Vedi Dent e Denter. 

Indentà-entaa (In dia.). (Pr.) 
Chi prèst indenta prest imparenta 
(In Fior, al rovescio) : Chi presto 
indenta presto sparenta. 

Indes (Volg.). Vedi Indice. 

India, India. Canna d'India 
Idem. Figh, nòe —: Pico, noce — . 
Castagna d' India: Castagna — : 
Seda —: Seta — . La compagnia 
delle Indie (Di strozziri): Idem. 

— Indlftn. Indiano. / pover In- 
diali in l'America del nord i dn 
squali srazzaa (colto): I poveri 
indiani o pelli rosse nell'America 
del Nord furono quasi interamen- 
te sterminati. | Fa Vindian (gnor- 
ri) Fare l'indiano. 

— Indlanna (Specie di tela di 
cotone), Indiana. 

Indlcatlv , Indicativo ( gram- 
mat.). 

Indice, Indice. (Civ.) « L'è staa 
miss a V indice » : « Idem ». | 
« Guarda in Vindice t'él trova- 
rla » : « Guarda nelT indice del 
volume lo troverai ». 

Indice* (Volg.j. Vedi Indizia. 

Indlferent, Indifferente. Fa l'in- 
dif treni : Far l' indifferente. « Oh 
per mi l'è indiferent »: « Oh per 
me fa lo stesso ». 

— Indlferens*, Indifferenza. A 
l'amor e subentraa óna gran in- 
dif erema : All'amore subentrò una 
grande indifferenza. 

Indifesi, Indigesto. I cocumer 
(n indigest: I cetrioli sono indi- 
gesti. (Fig.) « Quel eon/erenzer el 
m'è indigest»: «Quel conferen- 
ziere m'è indigesto ». 

— Indi* esttón . Indigestione. 
« U a faa ón' inaigestion de ee- 
qua »: « Ha fatta un' indigestione 



di acqua ». Ona piccola indigestion 
de guarì con la diètla: Un po' di 
ripienezza, che la dieta guarirà 
ogni cosa. « FI g'à avuu ón' indi- 
gestion de poesia »: «e Prese o Eb- 
be una indigestione di poesia » ( a 
sentirsele leggere dall'autore). 

Indllatament, Senza dilazione, 
Subito. 

Indipendent, Indipendente. Ca- 
ratter indipendent: Carattere in- 
dipendente. Giornalj deputaa, cri- 
tich indipendent: Giornale, depu- 
tato, critico indipendente. 

— Indipendenza, Indipendenza. 
La guerra dell' indipendenza d'I- 
talia: La idem. Indipendenza de 
opinion: Indipendenza d'opinioni. . 

— Indlpendentement, Indipen- 
dentemente. « — de guest V è staa 
ón error » : « Indipendentemente 
da questo fu uno sbaglio grosso ». 

— Indire tt, Indiretto. Imposi 
indir ett: Imposte indirette. « FI 
m'à faa capi in numera indiretta 
che... » : « Mi fé' intendere in mo- 
do indiretto ohe... » 

— Indirettament , Indiretta- 
mente. « Oo ricevuu la lettera in- 
direttament » : « Ricevetti la let- 
tera — ». 

Indirla, Indirizzo. «Z'à sba- 
gliaa V indirizz de la lettera » : 
« Sbagliò l' indirizzo della lette- 
ra ». | Bisogna muda indirizz de 
viltà: Bisogna mutare indirizzo 
di vita. 

Indiaciplinaa , Indisciplinato. 
Ona scolaresca molto indisciplina- 
da: Idem. 

— Indiaciplinatisaim, Indisci- 
plinatissiino. 

Indiscreti , Indiscreto. (Add. 
Sfacciaa e indiscreti: Sfacciato o 
impudente e indiscreto. (Soet) 
« L'è ón indiscreti de primula for- 
za»: «E un indiscreto di prima 
riga». 

Indlsereslón, Indiscrezione. « FI 
g'à avuu la indiscrezion de andà 
m terza de risoti » : « Ebbe la in- 
discretezza di servirsi tre volte di 
risotto ». 

IndlspensabU , Indispensabile. 
(Di persona) I/indispensabil : Il 
sor indispensabile. « magara min- 
ga de vin ma el caffè dopo disnaa 
el m'è indispensabu» : « Starei an- 
che senza vino, non senza caffè 
dopo pranzo». 
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— Indispenaabllment, Indispen- 
sabilmente. Bisogna fall indispen- 
sabilment : È da farsi — . 

Indisrotti-pettiss-pettii, Indi- 
spettirsi. « Elm'àfaa indispettì in 
numera che oo voruu jpù save- 
ghen » : « Mi indispetti in modo 
ohe non volli più sapere di nulla». 

Indlsposlslón , Indisposizione. 
«S&nt minga staa amaìaa; g'oo 
avuu dna piccola indisposizion » : 
« Non sono stato ammalato ; non 
ho avuto ohe una piccola indispo- 
sizione ». 

— Indlsponn-lspost, Indispor- 
re. « L* è indispost » : « Sta poco 
bene ». 

Indivia, Indivia. Indivia rizza: 
Indivia ricciolina. 

Individóv, Individuo. «L'e&n 
individóv che me comoda nienl»: 
« E un certo individuo ohe non 
m'accomoda* punto ». 

— Individuai, Individuale. La 
libertaa, l'opinion, el parer, ecc., 
individuai : La libertà, l'opinione» 
il parere individuale. 

— Individuà-duaa, Individuare. 
« Mi oo individuaa nissun » : « Io 
non ho fatto il nome ad alcuno». 

Indissi, Indizio. OMzzi de in- 
dizzi : Ufficio di in di zìi. « Da certi 
indizzi s' è sospettaa che... » : « Da 
certi indizii venne il sospetto 
ohe... ». 

— Indizià-iziaa, Indiziare. «L'dn 
indiziaa cóme lader » : « L' hanno 
indiziato come ladro». 

Indoracela, Gorbia (dove s'in- 
castra il manico de' badili, for- 
che, ecc.). 

Indol (Civ.), Indole. «El floeu o 
el cavali, Ve de honna indol... ma ». 
« Il tiglio o il cavallo è di indolo 
buoua... ma». 

Indolent, Indolente. « Oo mai 
visi ón omm pussee indolent ! » : 
« Non ho mai conosciuto un uo- 
mo più indolente ! » 

— Indolentement , Indolente- 
mente. 

—Indolentaa, Indolenzito. «Sónt 
tult indolentaa » : « Sono tutto in- 
dolenzito». Gamba indole nlada: 
Gamba indolenzita. 

— Indolentón, Infingardaccio. 

— Indolenza, Indolenza, « L' è 
d'ón indolenza fenomenal » : « È 
d'una indolenza fenomenale». 

Indolzi-olxil , Indolcire. «L'oo 



indolzii cónt di bèi maner » : « Col- 
le belle e colle buone l'ho rabbo- 
nacciato ». Jndolzì el coffe : Indol- 
cire il caffè. « Tee indolzii tropp 
sto dólz » : « Hai messo troppo zuc- 
chero in questo dolce ». Magnesia 
e zolfo per indolzì el'sanq'u: Ma- 
gnesia e zolfo per raddolcire il 
sangue. 

Indorà-oraa, Indorare. Indora 
a faeugh : Dorare a foco. Indora 
la pinola : Idem. « Nanca se me 
indorassen » : « Neppure se mi co- 

f>rissero d'oro». (Pr.) L'aurora 
'indora : Il sole ohe nasco indora 
le cime. « Portegh sta cornis in- 
dorada » : « Portagli questa corni- 
ce dorata». 

— Indoradór, Indoratore. «Porla 
sta cornis a l'indaradór » : « Porta 
questa cornice al mettiloro ». 

— Indoradnra, Doratura. Andà 
già V indoradura : Perdere la — . 

Indorment, Dormiente. «El par 
semper indorment » : « Pare sem- 
pre addormentato». «L'oo trovaa 
xn lètt indorment » : « L'ho trovato 
a letto che dormiva ». Isètt indoi*- 
ment (Scherz.): I sette dormienti. 

Indormentà-entaa-entass. 
« Sianoti oo inai poduu indormen- 
tamm» : « Stanotte non ho potuto 
pigliar sonno ». (Fig.) Indormentà 
el favagh : Ricoprire il foco. « El 
par semper indormentaa » : « Vedi 
Indorment ». Indormentà i credi- 
tor : Addormentare i creditori. 

— Indormentatòri, Addormen- 
tatore. « Ah che indormentatòri 

Stella predica/ » : « Che noia quel- 
predica ! » 

Indovà, (Bagnar i tini perchè 
non trapeli il vino dalle commet- 
titure delle doghe). 

Indovè. Vedi Dove. 

Indree, Indietro. Innanz e in- 
dree e simili.* Vedi Innanz. Andà 
indree: Andar indietro. « Me par 
che quel fimu el vaga indree a 
scola » : « Mi pare che quel figliolo 
vada piuttosto indietro ohe avan- 
ti ». « Ghe va o ghe ven indree tant 
de rèsi » : « Gli va il resto ». « Va 
indree a digh che... » : « Torna da 
lui a dirgli che». (A cavallo ag- 
giogato) « Va o Da indree » : « va 
indietro!» Ciappà indree : Rice- 
vere indietro. « M'e toccaa de ciap- 
pamm indree la mia mercanzia » : 
« M'è toccato di ricevere indietro 
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tutta la merce». Dà indree: Da- 
re addietro. « G'oo daa indree Vo- 
rologa eh' el m'aveva garantii*: 
« Gli ho rimandato indietro l'orio- 
lo garantito». | (Dissuadere) « Mi 
g'oo daa indree a tutt dagh» : «e Io 
ne l'ho sconsigliato apertamente ». 
| « M e par che te aaghei indree 
maledettament » : « Mi pare che tu 
dimagri un po' troppo ». (Di ve- 
getali) « La vit V à daa indree » : 
« La vite (pel freddo) ha dato ad- 
dietro ». (Sul terreno in duello) « El 
seguitava a dà indree e mi a* oo 
vosaa : eóragg per Dio ! » : « Con- 
tinuava a indietreggiare ed 
io, ecc. ». Da ón temp indree : Già 
da tempo. De ehi indree: Per lo 
addietro. «De chi indree era mai 
success » : « Da quinci indietro non 
era mai accaduto». Nò andà ne 
innanz né indree: Vedi Innanz. 
Resta indree de pader e mader : 
Rimanere orfano. « L'è restaa in- 
dree » : « Rimase addietro ». Sta 
indree de nissun: Non stare ad- 
dietro ad alcuno o anche Non la 
cedere ad alcuno. Sta indree in 
del mangia o in del bev : Cibarsi 
o bere sobriamente. Tenni indree: 
Tener indietro. — la folla : — la 
folla. Fa sta indree : Trattenere la 
folla. Tira indree: Ritirare. Ti- 
rass indree: Ritirarsi o Tirarsi in- 
dietro. « Quand l'è staa el moment 
ben el s'è tiraa indree » : « Quando 
fu il momento bono si ritrasse o 

fli cascò l'asino ». Torna indree : 
'ornare addietro. « Tornèmm in- 
dree ón pass » : « Torniamo indie- 
tro un passo ». « In tornaci indree 
tutt masaraa » : « Tornarono a ca- 
sa fradici di pioggia ». (Pr.) Ba- 
ratt e barattee se pò pù torna in- 
dree : ( Fir. ) Baratto è fatto chi 
lo rivuol vadi (sic) a palazzo. Vèss 
indree: Essere addietro. Vèss in- 
dree de cottura: Non essere an- 
cora cotto a dovere. Vèss indree 
de scrittura: Essere addietro o 
avancino assai. Vèss indree ón cdr 
die reff : Essere lontano o addie- 
tro le mille miglia. « Soni indree 
ben, in del me lavora » : « Nel mio 
lavoro sono rimasto addietro non 
poco». 

Indxltt e Indrlu, Dritto. L'in- 
dritt e l'invèrs: Diritto e rovescio. 
Nò avègh né indritt né invèrs: 
Non avere né capo, né coda. Vèss de 



duu indrizz: A due ritti, (Di donne) 
Senza petto o Non ha ombra di 
seno. (Al morale) Ambiguo o Es- 
sere un tecomeco. 

- Indrittura, Dirittura. L'in- 
drittura de la riga: La dirittura 
del regolo. — del buèll: Buona luna. 

Indrlzzà-xaa-izass, Raddiriz- 
zarsi. « Par che el temp el vozub- 
bia indrizzass » : « Pare che il tem- 
po voglia mettersi al bello ». « El 
g'aveva el musón ma adèss el s'è 
tndrizzaa » : « Era musone ma ora 
s'è raddrizzato». 

Indù-ndott, Indurre. « L'oo in- 
doli a perdonagh » : « L'ho indotto 
a perdonargli ». Lassass indù a 
fa...: Lasciarsi indurre a fare. 

Indubltabel (Volg.). Vedi Indu- 
bitabil. 

Indubltabll, Indubitabile. « Per 
mi che l'anima la sia minga ma- 
teria V è indubitabil » : « Per me 
che l'anima non sia materia è co- 
sa indubitabile ». 

Induggia(In dia.). Verd indug- 
gia: Verde spincervino. 

Indulgenza, Indulgenza. Indul- 
genza plenaria (Eccles.) : Idem. 
Andà a tozu la —: Andar a pi- 
gliare la indulgenza. Quand se 
passa da ón mercant de vin se va 
dent a tceu l'indulgenza (volg.): 
Quando si passa dinanzi a un vi- 
naio si entra a pigliar l'indulgenza. 
| L'indulgenza cont i recidi vi' è pe- 
ricolosa : L'indulgenza coi recidivi 
è pericolosa. Indulgenza de mam- 
ma: Indulgenza materna. 

— Indulgent, Indul^ent. « Quell 
maèster V è tropp xndulgent » : 
« Quel maestro e troppo indul- 
gente ». 

Indult, Indulto. « El g'à avuu 
l'indult dal re o dal papa*: «Eb- 
be l' indulto dal Re o dal Papa ». 

Induri-urii-uriBB, Indurire e In- 
durare. « El pan se V el rompet 
l'induriss subxt » : « Se lo spezzi il 
pane subito indurisce ». « L'è in- 
durii in di fadigh » : « È indurito 
o indurato nelle fatiche ». 

Industria, Industria. Casa d'iti- 
dustria: Idem. Ministeri de indu- 
stria, agricoltura e commercio ( o- 
ra solo agr. e corani.): Ministero 
di agricoltura e commercio. | Cont 
ón poo de industria se ghe riess : 
Con un poco di — ci si riesce. 
Cavàlier a 1 —: Idem. 
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— Industrlaia-laa. Industriarsi. 
« El se industria e el viratici »: « Si 
industria e campa ». 

— Industriai, Industriale. Mi- 
lan l'è ón centro industriai: Mi- 
lano ò un centro industriale. 

— IndustrlóB, Industrioso. « Bi- 
sógna vede come l'è industrie» 
quel baaai »: « Bisogna vedere co- 
m'è industrioso quél ragazzo ». 

Indurili, Indovino. « L' è staa 
induvin! »: «Fu indovino». El 
rustegh induvin (almanacco): Il 
rustico indovino. (Pr. ) « Famm 
induvin che te faroo sciar »: « Fam- 
mi indovino ohe ti farò ricco ». 

IndUYlna, Indovinare. Giugà a 
induvinà: Fare ad opporsi « Nò 
ne induvinna vunna » : « « Non ne 
azzecca una ». « Pò dass V oo 
minga induvinada » : « A quel che 

Sare non ci azzeccai ». Lassa in- 
uvinà: Darla a indovinare. (Pr.) 
A pensa mal se fa mal ma se in- 
duvinna: A pensar male ci si in- 
dovina. A da atra ai matt la se 
induvinna: Vedi Matt. 

— Induginoli, Indovinello. 
« Qucll'omm per mi V e ón vero 
inauvinell »: « Quell'omo è per me 
un vero indovinello ». Sciarad e 
indovinèi: Sciarade e indovinelli. 

Induzlòn, Induzione. « Mi per 
indusion oo pensaa che... »: « Per 
induzione ho pensato che... » 

Inebi (Volgi Vedi Inibì. 

Inedia, Inèdia (1). Morì d'ine- 
dia: Morir di — o noia. « L'è ón 
sit che a la sira ghe se mazur de 
inedia » : « È un luogo che la sera 
c'è da morir d'inedia ». 

— Inodlt, Inedito. On sonètt ine- 
dit del Porta: Un sonetto inedito 
del Porta. 

Ineslglbel (Volg.). Vedi Inesir- 
gibil. 

Inesljrlbil, Inesigibile. Chi cre- 
dit — : Ud credito inesigibile o ir- 
riecotibile. 

Inesorabel (Volg.), IneaorabU, 
Inesorabile. « L' e staa inesora- 
bile: « Fu inesorabile ! » 

Inostà-ostaa, Innestare. Inestà 
i varatul: Innestare il vaiolo. I- 
nestà óna pianta de per : Innestar 
un pero. Inestà a occ, a gemma : 



li) 11 senso vero e proprio di inedia In 
Fior, è digiuno lungo e spostante. 



Innestare a occhio, a gemma, a 
manga, a zufolo. 

— Inèst. Innesto. L'innest del 
varanti : L'innesto del vaiolo. « De 
dts inest n' è taccaa dòma duu » : 
« Di dieci innesti non n'è attac- 
carono ohe due ». 

Inestlxnabll(Civ.), Inestimabile. 
« Per mi l'è staa ón vantagg ine- 
8timabil » : « Fu per me un van- 
taggio inestimabile». 

Inevltabll (Civ.). Inevitabile. El 
scioqliment de la Camera l'è ine- 
vitabil: Lo scioglimento della Ca- 
mera è inevitabile. « Ona rovinna 
inevitabil in quella casa »: « Una 
rovina inevitabile in quella casa ». 

— InevltabllmentfP. N.) Inevi- 
tabilmente, (civ.) « La doveva sue- 
ced inevitabilment... » : « Doveva 
accadere inevitabilmente ». 

Inezia, Inezia. Costà ón'inetia: 
Costare un'inezia. « De mancia el 
g'à daa ón' inezia*: « Gli die' di 
mancia una pezzenteria ». « El 
guarda a tutti i inezi » : « Egli si 
ferma su certe ineziuccie da far 
ridere ». « El ten a man tutti i 
inezi » : « E' tira a tutti i bache- 
rozzoli ». 

Inoliarla, Inezia. « Elva in col- 
lera per di ineziarii » : Monta in 
collera per delle ineziuccie ». 

Infà, Importare. * Mi sì che me 
ne infà sossènn » : « Che mi fa a 
me ? Io me ne frego » (volg.). 

Infaconda*, Affaccendato. « L'è 
tutt in/acendaa adree a ...» : « È 
tutto in faccende intorno a ... » 

Infagottà-ottaa-ottaujnfagot- 
tare. « L'à infagottaa la sóa pocca 
robba e la n' à saludaa sirene » : 
«Fece fagotto delle sue poche mas- 
serizie e ci salutò caramente (iron.) 
o co' denti stretti ». | « Come te 
Vee infagottaa quel bagaif »:« Co- 
me l'hai affagottato quel bambi- 
no ! (malvestito ) « Che sarta mal- 
pratica! L'è semperinfagottada »: 
« Che sarta malpratica ! È sempre 
infagottata ». 

Infalantament (Volg.). Vedi In- 
fallante ment. 

Infallantement, Infallantemen- 
te. « Vègni infallantement » : «Ven- 
go senza fallo ». 

Infalibol (Volg.). Vedi InfaUibil. 

Infallibil, Infallibile. (Credenti) 
El pana l'è infallibil: Il papa è 
infallibile. « El se cred ón omm 
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inf allibii »: « E'si crede infallibi- 
le ». (De' ciarlatani) « L'è ón terno 
inf allibii » : « E un terno infalli- 
bile ». 

Infamà-amaa-aiiiass, Infamare. 
« L'à eereaa lù de in/amamm, ma 
el gh'è minga riussix » : « Cercò lui 
di vituperarmi, ma non e' è riu- 
scito ». / Francia se s'in infamati 
a vicenda nel 1892: Nel 1892 i 
Francesi si sono infamati a vi- 
cenda. 

— Infamement. Infamemente. 
« Soo che là parìaa infamement 
de t\ »: « So che ha parlato infa- 
memente di te ». 

— Infamità», Infamità. «L'à 
commess di infamitaa » : « Com- 
mise dello infamità o nefandezze ». 

— Infamai, Infame. (Sul serio) 
El Boggia l'è cent volt pussee che 
infamm: Il Boggia è mille volte 
più che infame. (Sch.)« Tesor in- 
famm /»:« Tesoro mio». 

— Infamón, Iufamone. (Volg.) 
« QueW infamon el m' à tradii » : 
« Queir inlamone m'ha tradito ». 

— Infamonón, Più ohe infamo- 
ne, Infamissimo. 

Infangiti. Infangato. «Els'c in- 
fangaa flnna al genoce » : « E' s'è 
infangato fino a' ginocchi ». 

— rnfangada N. ir.: Tetri tu 
ón'infangada: Infangarsi fino ai 
capelli. 

— Infangass-angaa. Infangarsi. 
Infant, Infante. In Spagna gh'è 

ancamò i Inf ani: In Spagna ci 
sono ancora gli Infanti. 

Infantarla (Volg.). Vedi Infan- 
teria e Fanteria. 

Infanteria, Infanteria e Fante- 
ria. Soldaa de fanteria: Soldato 
di fanteria. (Civ.) I/in/anteria l'è 
la base di esercii: L'infanteria è la 
base degli eserciti. 

Infarlnà-lnaa-lnaaa, Infarina- 
re. « Primma de mettel in la pa- 
della infarinna el fidich » '• « Pri- 
ma di metterlo in padella infarina 
il fegato o il pesce ». | Infarina 
i quadrèi o i cépp: Insabbiare i 
mattoni. (Pr.) Chi va al molin $e 
infarinna: Chi va al mulino s'in- 
farina. 

» Infaiinadnra, Infarinatura. 
« El ghe n'à dna eèrta infarina- 
dura » : « Egli ha una certa infa- 
rinatura » (cognizioni superficiali). 

Tnfarlolaa (In dis.), Inferraiolato. 



Infatóaas-tóaa, Infatuarsi. « L'è 
infatóaa de lù stèsa » : « È infa- 
tuato di sé stesso ». « L'è infatóaa 
de la primma donna » : « S'infatuò 
della prima donna ». 

Infedel, Infedele. On servitor in- 
fedel: Un servo o servitore — o 
ladro. « La miee la gh'è stada in- 
fedel » : « La moglie gli è stata 
infedele ». 

Infedeltà», Infedeltà. « L'à com- 
mess ón'infedeltaa »: «Commise 
un'infedeltà ». Ona tradusión pien- 
na de infedeltaa: Una traduzione 
piena di — . 

Infelice, Infelice. « Quella caia 
l'è in d' óna posizión infelice » : 
« Quella casa è in una posizione 
infelice ». « Quanti infelici che 
gh'è a sto mond! »: « Quanti in- 
felici ci sono ni mondo !» « Te 
see semper staa ón pover infeli- 
ce/ »: « Sei sempre stato un grul- 
lo o un povero infelice ! » 

Infelicitaa, Infelicità. « Elg'à 
V infelicitaa della vós » : « Ha la 
infelicità della voce ». 

Infenà, Infrenare. La robba fra- 

Ìil la va tutta infenada in di cass : 
<a roba fragile va tutta ravvolta 
nel fieno. 

InfeeUc. Vedi Fencisc e deri- 
vati. 

Infenocclà-nocciaa , Infinoc- 
chiare. « Tenta minga de infenoc- 
eiamm » : « Tu non mi infinoc- 
chi ! » « El m'à infenocciaa che... » : 
«Mi fece credere che... » « L'à 
tentaa de infenocciall » : « Tentò di 
in zampognarlo ». 

Inferior, Inferiore. Da inferior 
a superior: Da inferiore a supe- 
riore. De qualitaa inferior: Di 
qualità inferiore. 

Inferma (Volg.). Vedi Infermo. 

Infermo, Infermo. Diventa in- 
fermo: Divenire infermo. Vunna 
di sètt oper de la misericordia l'è 
visita i infermi: Una delle sette 
opere della misericordia è visitar 
gli — . 

— Infermarla, Infermeria. « Uè 
a l' inf erniaria in osservasión » : 
« È afi' infermeria in osservazio- 
ne ». « La par ón' infermeria sta 
casa »: « Questa casa par un' in- 
fermeria ». 

— Infermer, Infermiere. / in- 
fermer de V Ospedal: Gli infer- 
mieri o I pappini dell' ospedale. 

23 



Digitized by VjOOQIC 



INF 



« La g'à faa de infermerà fin al- 
l'ultim respir»: « Gli fece da in- 
fermiera fino all' ultimo respiro ». 

— Infermili, Infermuccio. 

— Infermità*, Infermità. « El 
g'à ón' infermitaa eh* el guariti 
pù » : « Ha un' infermità che uod 
ne può guarire ». 

Inferna (Volg.). Vedi Inferno. 

Inferno. Inferno. (Credenti) Pa- 
rodie, inferno e purgatori : Para- 
diso, inferno e purgatorio. (Colto) 
U Inferno de Dante : L' Inferno 
di Dante. (Fi$.) « Te me fee fa 
dna frìtta de inferno»: «Mi fai 
fare una vita d'inferno ». « El g'à 
l'inferno in casa con quella socera 
cainna » : « Ha l' inferno in casa 
con quella socera insoffribile ». 
(Impreo. bassa) « Oh va all' in- 
ferno/ » : « Va all'inferno o al dia- 
volo ». Manda all'inferno ( volg. ) 
(Ammazzare) : Mandar all' inferno. 

— Infornai, Infernale. Ona veg- 
gio infernale Una vecchia infer- 
nale. Pietra infernali Pietra in- 
fernale. 

Infèsc. Impiccio. « Sto robb chi 
ti m' e de infette » : « Questo coso 
m'impiccia ». (Di persona) « Ti nò 
(e sétt (1) alter che ón infèsc » : « Tu 
uon se' altro che un impiccio ». 
(Affare) Ci oppa su di infèsc : Pren- 
dersi dei sopraccani. Andà fceura 
di infèsc: Uscire eie' guai o d'im- 
piccio. Liberane di infèsc del sart. 
del calzolari Liberarsi dei debiti 

Ida te ali. Infèsc de stomegh: Ini- 
mrnzzo di stomaco. 

— Infescià-esclaa-esclass, Im- 
picciare. « Sto tavolin chi el me 
infescia »: « Questo tavolino qui 
m impiccia ». « Sónt infesciaa co- 
me ón poresin in la stóppa » : « So- 
no impicciato come un pulcino 
nella stoppa». « G'oo el stomegh 
infesciaa»: «Ho lo stomaco im- 
barazzato ». 

— Infesciadura, Imbarazzo. In- 
fesciadura de stomegh: Imbarazzo 
di stomaco. « Mena axlrce anca i 
fieni V è ón' infesciadura » : « A 
condnr meco i bambini è un hel- 
l' incomodo o mi riesce incomo- 
disHimo ». 

Infetta-ettaa-ettaas, Infettare. 
« El g'à infettaa el sang'u » : « Ha 



(i) Qui ho u*Mo 11 sétt e non il see per 
In vocale che se^ue. Vedi prefazione. 
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infettato il sangue». I risér in- 
fitteti Varia: Le risaie infettano 
l'aria. 

Innamà-amaa-amas* , Infiam- 
mare. « Ona fuga de gas la s' è 
infiammada e è success l'incendi »: 
«Una fuga di gas si infiammò e 
avvenne l' incendio ». 

— Inflamabil, Infiammabile. A- 
ria inflamabil: Aria infiammabile. 
«JW giovinetto el me par molto 
inflamabil » : «Mi sembra di san- 
gue molto imfiamm abile il giovi- 
netto ! » 

— Inflamazlòn, Infiammazione. 
Infiamazionintestinal: Infiamma- 
zione intestinale. 

— Inflamatorl, Infiammatorio. 
Malattia infiammatoria: Male in- 
fiammatorio. 

Inflascà-ascaa, Infiascare. In- 
fiasca el viti, l'oli, ecc.: Infiascar 
vino, olio, ecc. 

Innlà-ilaa-ilass, Infilare. Infila 
la guggia: Infilar l'ago. — di mar- 
gheriltnn: Infilare le margheriti- 
ne. — la porta: — l'uscio o la 
porta. - la giacchetta: — il ve- 
stito. | « El me l'à infilaa o in- 
filzaa come ón passarin sul sped »: 
« Me lo infilò come un passarotto 
sullo spiedo ». Des dì infila : Dieci 
dì alla fila. 

— Infilerà, Infilata. On. infilerà 
mai pù Unida : Una infilzata in- 
terminabile. t r ua infilerà de ciàe- 
cier : Una filata di chiacchiere. 
« El ma ditt sii ón' infilerà de spro- 
posit »: « Disse un'infilzata di spro- 
positi ». « El g'à ditt ón' infilerà 
de ter min o de insolenzà : «Gli 
disse un mucchio di improperii o 
di insolenze ». 

— Inflletta o Imbaatldura, Fil- 
za. Basta, Imbastitura. « Dagh 
ón infiletta a sti manich che poda 
provai»: « Dflgli una infilzata a 
codeste maniche e poi mele pro- 
verò ». 

— Inflletta - lettaa , Infilzare. 
« Basta che te l'infilettet»:* Basta 
l'imbastitura ». 

Infilza - ilzaa - ilzaas , Infilzare. 
« L'è restaa infilza a su óna lancia 
del rcstèll»: «Restò infilzato su 
una punta del cancello ». / dord 
infilzaa sul spéd: I tordi infilzati 
sullo spiedo. « El se batt minga 
perchè el g'à paura de resta infil- 
zaa » : « E' non si batte perchè te- 
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me di rimaner infilzato». Puri 
óna Maria infilzada: Parer mia 
monachina o Madonnina infilzata. 
« El m'à infllzaa sin óna quantitaa 
de botti » : « Mi infilzò una quan- 
tità di bugie ». 

Infilzatura, Infilzatura. « El m'à 
faa ón'infllzadura o fllzada de bo- 
8ii » : « Mi fece un' infilzatura di 
bugie, ». 

Influii, Infinito. On numer in- 
fluii: Un numero infinito. 

— Infinito, Infinito. Andò a 
l'infinito : Andar all'infinito o alle 
caleii de greche. 

Inflnltaa, Infinità. « G'oo ón'in- 
finilaa de robb de dilt » : « Ho una 
infinita di cose da dirti ». (Colto) 
L'inflnitaa del spasi: L'infinito. 
« Gh'era ón' inflnitaa de gent »: 
« C'era un'infinità di gente ». 

— Infinltament, Infinitamente. 
« Te rui ben, te rispetti, te ammiri 
inflnitament »: « Ti amo, ti rispet- 
to, ti ammiro infinitamente ». 

Infinna, Infìno. « Te compagni 
infinna là e poeti tórni indree » : 
«T'accompagno fin là poi torno ad- 
dietro ». « Uà ditt infinna che...»: 
« Disse perfino ohe... » « Infinna 
o infln ch'cl dura » : « Fin che du- 
ra ». Infinna mai: Quanto mai. 

Inilnocclà-occiaa, lufinocchia- 
rt'. Anche Infenoccià. 

Inftra (Volg.). Vedi Infila. 

Inflss, Infisso. Iinflss de la cà: 
Gli infissi (che sono aderenti alla 
casa e non possono essere levati 
dagli inquilini che sgomberano). 

Influenza, Influenza. On depn- 
taa che god de molta influenza: Un 
deputato che gode di molta in- 
fluenza. «L'à sentii l'influenza de 
l'aria bonna » : « Sentì l'influenza 
dell'aria salubre ». | « Ona malat- 
tia règgia che g'dn daa el nomm 
nmuo de influenza»; «Una ma- 
lattia antica, ma che ora prese il 
nome nuovo di influenza ». 

Influì e Influenza, Influire e In- 
fluenzare. « L'à influii moltissim 
a fa andà mal la robha »: « Influì 
assai a mandar a male la faccen- 
da ». « L'è staa inflnenzaa da ón 
eattiv ami8 »: « Fu influenzato da 
un cattivo amico ». « El vèss an- 
dati ai Bagn elg'à influii »: « L'es- 
sere andato ai Bagni gli ha gio- 
vato ». 

— InflUBS, Influsso, Sentì Vin- 
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fiu8t de la primavera: Sentir l'in- 
flusso della primavera. 

Infogà-ogaa, Infocare. « Tee in- 
fogaa tropp el forno » : « Hai trop- 
po affocato il forno ». «L'è' in- 
fogaa denter in o a » : « È infoca- 
to nel o a... » Sentisi la faccia 
infoaada o % flamm a In faccia : 
Sentirsi il viso infocato. Aria in- 
fogada: Aria iufocata. De lìti el 
so l'in foga anca i mareiapè: D'e- 
state il sole abbrucia anche le la- 
stre. 

— Infogolent o Foghent, Infoca- 
to. « Bisognava vede cóme Vera in- 
fogolent » : « Era iufocatissimo ». 

— Infogatlsslm (P. N.), Infoca- 
tissimo. « U era infogatissim in 
auella speculazion, ma pam »:« Era 
infocatissimo in quell'impresa, ma 
poi... » 

InfolarmaiB-armaa, Infervo- 
rarsi. « El ghe 8' è infoiar maa. 
dent » : « Ci si infervorò ». Infolar- 
maa cóme el strasc di piati: Pa- 
reva il Ccccosuda (non eom.). 

Inforcass per Impiccass (in dis.) 
-forcaa, Inforcare. Dóve la stra- 
da la se inforca: Dove la strada 
inforca o si biforca. | (Ostinarsi) 
« El s'è inforcaa de vorèlla a tutf 
i costi » : « Si intestò di volerla ad 
ogni costo». | Inforca la sèlla 
(civ.) : Inforcare la sella. 

Informà-ormaa-ormasa, Infor- 
mare. « L'oo inforìnaa de luti » : 
«L'ho ragguagliato d'ogni cosa». 
Informass ile la sóasafut: Chie- 
dere della sua salute. « El ved : 
là l'è molto mal informaa » : « Ve- 
de, ella è assai male informata ». 
Informa ón cappèlla ón para de 
strivai : Informare un cappello, uu 
paio di stivali. 

— Informazlón, Informazione. 
« G'oo aruu di bonn o di catti v 
informazion su queir individót » : 
« fcbbi bone o cattive informazio- 
ni intorno a quell'individuo». An- 
dà a taen injormazion (di servi- 
tori): Andar a chiedere informa- 
zioni. 

Informacela -agglaa, Incacia- 
re. « T'ee xnformaggiaa tropp la 
minestra » : « Questa minestra e 
troppo incaciata». 

— Infornà-ornaa, Infornare. In- 
fornà el pan: Infornare il pane. 
inforna di senatór ( Seherz. ) : In- 
fornare de' senatori. 
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— Infornada, Infornata. Infoia- 
ti oda de panai tón: Infornata di 
panettoni. (Fig.) On'infornada de 
senatór o de càvalier : Una infor- 
nata di senatari o di cavalieri . 

— Infornadór, Infornatore. 
Infornaaà (Caricare la fornace). 

Infornaciare. « An infornatila 
adess i cópp » : « Hanno inforna- 
ciato or ora le tegole». 

— Infoxnaaadura, Infornaciata. 

Infóttass ( Volg.), Infottarsi (bas- 
so), Infischiarsi, Infóttass d' óna 
robba : Infettanti o Infischiarsi 
d'una cosa. «Mi me ne infatti al- 
tament de Ih e de chi fa per lù »: 
« Io me ne .strafotto di lui e di chi 
fa per lui ». 

Infranchi-nchiss-nchii , Sfran- 
chire. Infranchìss la man a scriv : 
Sfranchir In mauo a scrivere. — a 
parla frante* : — a parlar fran- 

Infregglass (Volg.). Vedi Raf- 
freddasti. 

Infreggló. Vedi Raffredór. 

Infrollì - olili - olliss , Frollare. 
Infrollire. « Lasse Ila lì a infrollì 
auella galli nazza » : « Lasciatela 
frollare quella beccaccia». « Quel- 
la sdora la me par infrollida bèli 
e ben » : « Quella signora, la mi par 
infrollita maledettamente ». 

— Infrollidura , Frollatura e 
Frollamenti» (uou InfroUitura). 

— Infrollida, Frollata e Infrol- 
lita. 

InfuriasB-riaa , Infuriare. « El 
ne infuria per nayott » : « Infuria 
per «ielle inezie». Infuriati cóme 
el strage di piatt : Insatanassato. 

Infuriada, Infuriata. A V infu- 
riada: Alla sfuriata. 

InfU8lòn, Infusione. Infusion de 
filli, de caia ambila: Idem.» Per fa 
el stuaa bisogna mèli primma el 
mane in infusion de vin : Per fare 
lo stufato o stracotto bisogna met- 
ter prima la carne in fusione di 
vino. 

Ingabbià-biaa, Ingabbiare. In- 
gabbia i auai : Ingabbiare le qua- 
glie. H « L'tin ingabbiaa sianoti » : 
« L' hanno arrestato o ingabbiato 
«mesta nottr ». 

Ingagglà-agff laa-agglass , In- 
gaggiare. In Inghilterra i mari- 
ìiar se usa anca mò de ingaggiai : 
In Inghilterra si usa ancora di 
ingaggiar* 1 i marinai. «Me són 



lasiaa ingaggia denl in queW af- 
fare » : « Mi son lasciato attirar o 
sono impegnato in quell'affare». 
( Calze tt.)« El telar cime s'è ingag- 
giai » : « Il telaio mi si è intop- 
pato». 

Ingaiaxdisa-ardil (poco usato), 
Ingagliardire. «Lajever la ghe 
8* è ingaiardida » : « Gli si è inga- 
gliardita la febbre ». 

Ingallettass-ettaa, I mazzolar- 
si (in dls.). «I me bigatl 8e s'in 
tutti inaaUettaa » : « I miei bachi 
hanno fatto tutti il bozzolo ». 

Ingaluzslss-luszli ( Aff.), Ringal- 
luzzire. «Dopo quel success et s'è 
ingaluzzii tutt » : « Dopo quel suc- 
cesso s'è tutto ringalluzzito ». 

Ingambii, Impastoiato. « Sónt 
ingambii »: « Ho impastoiate le 
gambe ». « Quell polàster V è in- 
gambii » : « Quel pollo è impa- 
stoiato ». 

Ingannà-nnaa-nnasB, Inganna- 
re. Inganna óna tósa: Ingannare 
una fanciulla. « Ma caro lù el se 
inganna de gross »: « Ma, caro lei, 
ella si inganna a partito ». Ingan- 
na in delpes oinla misura : Fro- 
dare. Inganna vun e l'alter : Idem. 
Inganna el temp: Incannare il 
tempo. Inganna VappeMt : Ingan- 
nar o incantar la rame. Viv in- 
gannaa: Vivere ingannato. In- 
gannass sóra óna personna: Ap- 

Forsi male. (Pr.) L'apparenza 
inganna: L'apparenza — . 

— Ingann, Inganno. « Mi sónt 
semper vivuuin Vxngann »: « Stetti 
finora nelle illusioni ». (Colto, di 
viagg.) L' ingann del desèrt de 
Sahara: La fata Morgana. (Pr.) 
Con l'art e cónt V ingann se viv 
metaa de l'ann, con Vxngann e con 
l'art se viv anch' l'altra part 
(volg.) : Coli' arte e coli' inganno 
si vive mezzo l'anno, coll'inganno 
e coll'arte si campa l'altra parte. 
San Giovann fa conóss V ingann: 
San Giovanni non vole inganni. 
El mónd l'è tutt pien de ingann : 
C'è più trappole che topi. Fada 
la lig, trovaa l'ingann: \ eòi Lég. 
L'ingann el va semper a cade Vin- 
gannatór: L' inganno torna ad- 
dosso all' ingannatore. | (Rete) 
L'ingann del covertón de eiappà i 
pèss: Il ritroso del bertovello. 

— Ingannadór, Ingannatore. 7n- 
gannaaór de tósann: Idem. 
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— Ingannamónd, Gabbamondo 
e anche Gabbaminohioni. 

— Ingannavillan (Add. dì per.), 
Inganuacontadini (1). 

Ingarbià-rbiaa-blass, Ingarbu- 
gliare. On 'ascia ingarbiada: U n'ac- 
oia o matassa arruffata. « El m'à 
faa ón eèrto dùcer» ingarbiaa 
'che.... »: « Mi tenue un certo di- 
scorso ingarbugliato olie... » A- 
vègh i oee ingarbiaa: Avere gli 
occhi tra peli. 

— Ingarbiada, Ingarbugliata. 
Ona bruita ingarbiada de robh: 
Uu imbrogliacelo. 

— Ingarbulà-buiaa-bulasB, In- 
garbugliare. « El m'à ingarfmiaa 
tutta 1*i faccenda »: « M'ha ingar- 
bugliato tutto l'affare ». 

— Ingarbuión. Vedi Imbroión. 
Ingattià-ttiaa , Accalappiare. 

« Sónt staa ingattiaa » : « Fui ac- 
calappiato ». 

— Ingattlada, Retata. « Stanott 
àn faa óna bonna ingattiada » : 
« Questa notte fecero una bona 
retata». «Sónstaa vittima d'ón'in- 
gattiada » : « Fui acchiappato ». 

Ingavettà-vettaa , Acciambel- 
lare. 

Ingègn, Ingegno. « L'è ón ficeu 
de ingegn » : « E un ragazzo d'in- 
gegno ». Miser de ingegn: Di poca 
levatura. On gran ingegno: Un 
genio. Alzada de ingegn: Alzata 
tV ingegno. « G' oo miss tutt V in- 
gegn per reussì »: « Ci ho messo 
tutto il mio ingegno per riusci- 
re ». (Pr.) La bolletta o la famm 
la guzza Vingegn: Vedi Talent. 

— Ingegnarla (Profess. dell'in- 
gegnere), Ingegnerìa. 

— Ingegnaas-naa, Ingegnarsi. 
« El se ingegna »: « Si destreggia». 
Ingegnass a la beli' e mèi: Si in- 
gegna a tirar avanti. « Ingègnet»: 
« Ingegnati ». Vedi Rangiass, Ran- 
get. 

— Ingegnattase, Arrabattarsi. 
« El s'è tanto ingegnattaa che l'è 
rinssii »: «S'arrabbattò tanto che 
fini a o col riuscire ». 

— Illgegnee, Ingegnere. On in- 
gegnee euntagabb: Un ingegneruz- 
zo. Ingegnee del Gèni : Ingegnere 



(i) In Fior, ingtrnnacontadini è anche 
un lavoro mal fatto ma vistoto, «l'artista 
o l'artigiano che lo fa. 



del genio. Ingegnte architeli: In- 
gegnere architetto. 

— Ingegnerón, Ingegnere di va- 

— Ingegnóa, Ingegnoso. « Uè ón 
flati ingegnos coinè»: «L un ra- 
gazza molto ingeguoso ». 

Ingelosi-OBil-osifiS . Ingelosire. 
« El Va fada ingelosì de là »: « La 
fé' ingelosire ». « El se n' è inge- 
losii quand... »: « Se n'è ingelosito 
quando... » 

Ingenera (nou coni.). Ingenera- 
re. 7 stravizzi ingcneren di mulat- 
ti i: Idem. 

Ingentilì (Civ.)-ilii-iliBS, Ingen- 
tilire. 

Ingenoggià-oggiaa-oggias8.«£7 
Va faa ingenoggià >» : « Lo fece in- 
ginocchiare ». « Me sónt hwenog- 
giaa » : « Mi sono inginocchiato e 
anche Son caduto sui gìuocchi ». 

— Ingenoggiatòri, Inginocchia- 
toio. « De fianch al lett gh' era 
V ingenoggiatòri » : « A fianco del 
letto c'era l'inginocchiatoio ». 

— Ingenógglón, In ginocchio ni. 
Vedi Genocc. 

Ingerà-eraa-erass, Inghiaiare. 
« An ingeraa la strada e V è ón 
cattiv arida*: « Hanno sparsa la 
ghiaia sulla strada e , ecc. ». [| 
« Quell pivèll Ve ingeraa come / » : 
« Quel giovincello è impacciato 
assai ». « Me sónt ingeraa in sul 
pù bèli»: « Sul più hello mi sono 
confuso o mi cascò l'asino ». 

— Ingerada, Massicciata, Ghia- 
iata. 

— Ingeradura. (Fig.) « El g'à 
adoss V ingeradura»: «Pare un 
pulcino bagnato ». 

Ingerbass, Accestire. « El for- 
ment el se ingèrha tropp prèsi in 
st'ann » : « Quest'anno il grano ac- 
cestisce o si fa verde troppo pre- 

HtO ». 

Ingerlas-erll, Ingerirsi. Ingeriss 
in di affari di alter : Ingerirsi ne- 
gli affari altrui». « // e ón omm 
che vmur ingeriss de tuli*: «E 
un omo che caccia o ficca il naso 
dappertutto ». « Mi de sta borlan- 
da viti pù ingerirne n » : « Di co- 
desto affaraccio non ne vo' più 
sapere ». 

— Ingerenza , Ingerenza. « El 
g'à pù ni88unna ingerenza in sto 
sit »: «In questo luogo o utìieio 
egli non ha più ingerenza alcuna 
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Inferma (In dia.). Vedi Ipno- 
tizza e Incanta. 

— Ingermadura (non oom.UUi- 
HÒgna che te buttet via la tnger- 
madura » : « Bisogna ohe tu ti sot- 
tragga o che tu rompa la malia ». 

Inffessa-easaa, Ingessare. « SU 
r a lichen van inacssaa»: «Questi 
gangheri vanno ingessati». Ingessa 
ci vìn: Ingessare il Tino. 

— Ingesaadura , Ingessatura. 
Cattiva ingessadura: Cattiva in- 
gessatura. 

Iiighlrlandà-andaa-andaai (P. 
X.), Inghirlandare (1). « An %n- 
ghtrlanaaa Voltar » : « Hanno in- 
ghirlandato l'altare ». 

IntUltll -ldll-ldlBS, Ingiallire. 
Q\iand i fatui comincten a ingial- 
lisi: Quando le foglie comincia- 
no a ingiallire. 

Inglò, In giù. Aixdà inaiò : An- 
vare verso il dazio. Del tant in 
giù: Vedi Tant. Di cópp in già e 
di cópp in sii: Vedi Cópp. 

Inglòng-glónt o giongluuf Volg.j, 
Ingiungere. « El g' à ingiónt de 
partì subit » : « Gli ingiunse di 
partire su' due piedi ». 

Infiotti-ottU-riottlss (In dia.). 
Vedi Manda gio. 

Ingiuria, Ingiuria. « Quella V è 
8tuda ón'inaiuria bèlla e bonna » : 
« La fu un'ingiuria pretta ». 

— Ingiurià-riaa-riass. « Se s'in 
ingiuriaa flnna che in staa stuff »: 
« Si sono ingiuriati fiuo alla nau- 
sea ». 

— Ingiurlós, Ingiurioso. So- 
spètt ingiurio»: Un sospetto in- 
giurioso. 

Ingiustizia , Ingiustizia « L' e 
ón' ingiustizia bozzaronnaf» ( volg.): 
« È un' ingiustizia buscherona ». 
« Che razza de ingiustizzi! »:« Che 
razza di ingiustizie ! » 

— Inglust, Ingiusto. « Qucll giu- 
dizi Ve staa propi ingiust »: « Quel 
giudizio fu veramente o proprio 
ingiusto ». « fjuell che è de dì e de 
dì; sèmm minga ingiust»: «Ciò 
che è da dire è da dire ; non sia- 
mo ingiusti ! » 

— Inglustament, Ingiustamen- 
te. Condanna, lumentass , accu- 



(!) I Fior, hanno un modo squisito : 
voti mi inghit [midoììo le sue parole: ra- 
-az/a a un paino, che le fa la corte. Il vrl- 
t.'" poi dice : ingrillanctarc 



sa, ecc. ingiustament: Condanna- 
re, lamentarsi, accusare, eoe. in- 
giustamente. 

Ingles, Inglese. (Carattere da 
stampa e da scritto) Inglese. (Di 
persone e popolo) (Colto) I Ingles 
e pceu pu per commercia: Gli In- 
glesi sono i primi commercianti 
del mondo. On Inaici de la Cas- 
$inna di Pomm (in dis.): — di 
Biella. A Vinglesa: AU'inglesa. 
Vestisi t monta a Vinglesa: Ve- 
stirsi, montar a cavallo all'inglese. 
Parla ingles come dna vacca spa- 
gnaeula: Parlar inglese come, ecc. 
(Di cose) Giardin inglet: Giar- 
dino inglese. Stòffa, latrinna in- 
glesa: Stoffa inglese, cesso all'in- 
glese o mezza inglesa. 

— Inglesada, Tratto da inglese, 
Sfarzo, Parata. 

— Inglesumm (P. N.), Inglesu- 
me. « A Nizza st'ann gh'era tropp 
inglesumm » : « St'auno a Nizza 
c'era troppo inglesume». 

Ingnuocnlss, Incaponirsi. « El 
s'è ingnucchii de vore... » : « S' in- 
caponì a volere o a fare, eco. ». 

Ingolosi-osii-oslBS , Ingolosire. 
« L'oo faa ingolosì de... » : « S'ò in- 
golosito di avere o lare. ecc. ». 

Ingolfaas-olfaa, Ingoiarsi. — in 
di dèlnt : — nei debiti. « El s'è in- 
goi faa in quella speculazión » : 
« Se ingolfato in quell'impresa ». 

Ingomà-omaa-omass, Ingom- 
mare. « JTè toccaa de ingomaghel 
attacca » : « M'è toccato di ingom- 
marglielo sopra o accanto».* J/r 
sónt ingommaci tutt i man» : « Mi 
sou tutto ingommato lo mani ». 

Ingòrd, Ingordo. Ingord Ve pus- 
sec che golós: Ingordo è più che 
goloso. 

— Ingordlela (Volg.). Vedi In- 
gordigia. 

— Ingordigia, Ingordigia. « Lù 
per l' ingordigia del dinar. , t » : 
« Kgli per l' ingordigia del de- 
naro... » «Qncll fiosu l'è d'ón' in- 
gordigia eh el fa schivi » : « Quel 
ragazzo e di una ingordaggine 
(pop.) o ingordigia ributtante». 

— Ingordón, Ingordissimo. 

Ingorgà-orgaa-orgass, Invol- 
gare e Pigliar vento. « La canna 
del lavandin l'è ingorgada » : « S'è 
intasata (pop.) o ingorgata la doo- 
eia dell'acquaio ». « El a' à i pal- 
inoti, ci fidight i glandól ingor- 
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aaa » : « Ha i polmoni, il fegato, 
le glandolo ingorgate ». 

— Ingorgala (Mugnai), Gorata. 

— Ingorga (P. N.) e Ingorga- 
ment o Ingorgadnra, Ingorgo, In- 
taso, Intasatura. 

Ingessa, Angoscia (1), Schifo. 
Mètt ingossa : Metter nausea. « Te 
me fétt ingossa » : « Mi fai stoma- 
co ». 

Ingossà-ossaa-ossass, Ingozza- 
re. « Mangia pussec odasi, xngos- 
set minga » : « Mangia più adagio 
e non t inzeppare così ». Ingossa i 
usèi novelliti: Ingozzar i nidiaci. 
I boccón tròpp gross fan ingotsà: 
I bocconi troppo grandi ingoz- 
zano. 

— Ingossada e Ingossadura, In- 
gozzatimi, (2). Oh? ingossada de 
gnocch: Scorpacciata di gnocchi. 

IngOttaa, Gottoso. « L'è ingottaa 
poter omm ! » : « Soffre di gotta o 
di podagra, il povcr omo ». 

Ingrana, Ingranare. L'ingrana 
minga: Non imbocca. 

Ingranagg (P. N.), Ingranaggio. 
In di ingranagg de la razuda : 
Idem. 

Ingrata , Ingrasso , Governo , 
Concime, Letame. 

— Ingrassa, Ingrassare. « El s'è 
ingrassaa » : « Ha o è ingrassato ». 
Ingrassa in di fastidi: Ne' fastidii 
lui ci si ingrassa. Ingrassa dent: 
Esser nella sua beva. L'ori V in- 
arassen con la ganga: L'orto lo 
ingrassano o governano col bot- 
tino. J( Arricchire) « El s' e ingras- 
saa a\ 8 pali di mincion » : « Ingras- 
sò alle spalle de' minchioni ». I In- 
grassa i barn, i phi, i (piai : Sag- 
ginar i buoi, stia re i polli, le qua- 
glie. Ingrassa ón camp con la 
pólver d'oss: Ingrassare un campo 
con polvere d'ossa. Ingrassa el Go- 
verno cónt el loti : Ingrassar il Go- 
verno giocando allotto. (Pr.) Uocc 
del paarón V ingrassa el cavali : 
L'occhio del padrone ingrassa il 



(1) lfiooua viene da angoscia ma non fa 
bisogno di notare la differenza fra le due 
roci. 

f£) Ingoxxatura in Fior, ha un lignifi- 
cato speciale : e l'effetto di un lattone — 
o il lattone stesso — dato su un cappello 
duro, perche scenda stuli occhi : Oli han 
ridotto il cappello rot htcignolo con una 
ittgozsatura. 



cavallo. Chi nò sa lavora la tèr- 
ra le ingrassa: Chi non sa lavo- 
rar la terra la concima. 

Ingrassala, Ingrassamento. 

Ingraaaadlnna , Ingrassatimi. 
(Di campi) Un po' di governo. (Di 
persona) «La g*à daa dna bèlla 
tngrassadinna » : « S' è messa in- 
torno un po' di ciccia ». 

Ingrat e Ingratt (Volg.). Vedi 
Ingrato, 

ingrato, Ingrato. « El me s'è 
mostraa ingrato » : « Mi si dimo- 
strò ingrato ! » 

— Ingratón, IngratLaaim, In- 
gratissimo. 

— Ingratitudln, Ingratitudine. 
Paga de ingratittidin: Pagare di 
o con ingratitudine. 

Ingravidà-dada-dasB, Ingravi- 
dare. « L'à ingravidaa quella po- 
vera tósa e paeu el l'à pxentada » : 
« Ingravidò quella povera ragazza 
poi la lasciò ». « me sónt ingravi- 
dada del me primm f dopo nosue 
mes precis de matrimoni » : « Ho 
concepito (non pop.) il mio primo 
dopo nove mesi precisi di matri- 
monio ». 

In^railonaaa, Ingraziarsi e In- 
grazianti. « L'à «avuti fa a in- 
grazianass el minister » : « Seppe 
ingraziarsi il ministro». 

ingredient, Ingrediente. Cónt i 
solit ingredient: Coi soliti ingre- 
dienti. Mèttegh i so ingredient: 
Dosare. 

Ingrésa , Ingresso. Bigliètt de 
ingress: Biglietto di ingresso. 
«G'àn faa ón ingress in sulVors»: 
« Gli han praticato un ingresso 
dalla parte del Corso ». A V in- 
grèss de...: All'ingresso di... 
L'ingress liber: L'ingresso libe- 
ro. 1/ ingress del Re a Romina, 
de Garibaldi a Palermo : L' in 

Sresso del re a Roma, di (ì tiri- 
aldi a Palermo. 
Ingrlntasa-lntaa, Far il oipi- 

flio. Ingrognare e Ingrugnire. « A 
agk óna piccola critica el se in- 
grxnta subii » : « Solo a dirgli una 
parolina di censura ingrugna». 

IngTOBS, Ingrosso. All' ingross : 
All' ingrosso. Compra o vend al- 
l'ingross: Comperare o vendere 
all'ingrosso. « Le taiaa già all'in- 
grossa (di uomo come di lavoro): 
«e Fatto coll'accetta ». 

Ingr0B8Ì-0S8li-088ÌS8, Ingrossa- 
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re. « La féver la g'à faa ingrossi 
i làvor »: « La febbre gli ha fatto 
ingrossare le labbra ». « Sto vestii 
el te ingrossi** el eorp » : « Questo 
vestito ti ingrossa la persona ». 

Ingrugnata. Vedi Ingrintass. 

Inguaa (Volg.). Vedi Ugual. 

Inguanta-antaa , Agguantare. 
« L'an inguantaa che et robava ón 
orològg »: « L' hanno agguantato 
mentre stava facendo la festa a o 
rubando un oriolo ». | Inguantaa 
cóme ón milord: Inguantato come 
un milord. 

Inguent, Unguento. Inguent de 
semifreddi, malbin: Unguento re- 
frigerante, di malva. « Quest el 
ghe fa cóme V inguent malbin » : 
« Codesto non gli gioverà di cer- 
to ». Inguent mercurial, rosaa: 
Unguento mercuriale, rosato. An- 
dò tn inguent de bielicehin : Finire 
in nulla. Gióntagh V inguent e i 
pèz$: Rimettervi il ranno ed il sa- 
pone o l'unguento e le pezze. Do- 
prà Vinquent spuin: Usare dell'in- 
guento bocchino (la soialiva). 

— Inguantili, Unguento da nul- 
la. Unguentino. 

Ingugellà, Aghettare, Ferrar le 
stringhe o tare gli aghetti. 

— Ingugelladór , Ferrastrin- 
ghe. 

Ingullla, Anguilla. Inguilla ma- 
rinarla: Anguilla marinata. A eòa 
de inquilla: A coda di anguilla. 
Avègh i oreec fodraa de péti d'in- 
guilla: Avere le orecchie foderate 
d; panno. Mercant de peli de in- 
gmll o defibbii discompagn: M er- 
emi tuzzo. Scarligà via come ón'in- 
guilla : Scivolar dalle mani o Guiz- 
zar di mano come un'anguilla. Ve** 
ttrengiuu sii cóme i inguill in del 
bari: Esser pigiati come acciughe. 

— Ingullla-Ulaa, Stare perples- 
so. Oh'è di deputaa che inguillen 
eontinóament : V'ha degli onore- 
voli che barcamenano sempre. 

— Ingulllada, Sotterfugio. « El 
m'à faa ón' inguillada terribil » : 
« Mi mancò di fede, di parola ». 

— Inguilla8Cia, Anguillaccia. 

— InguUlètta, Piccola anguilla. 
— Ingulllonna e Inguillott, Gros- 
sa anguilla. 

Ingurà (Volg.). Vedi Augura e 
voci affini. 

Ingurgita (Scherz.), Ingurgitare 
(in dis.), Mangiare avidamente. 



Ingiuria, Anguria (1), Cocomero. 
On camp de inauri: Cocomeraio. 
El castell de l'tnguria: E midol- 
lone. Quell che vend i inauri? Il 
cocomeraio. La toUa di inauri: H 
succhiello de' cocomeri, (soonoso. 
a Firenze). 

— Ingurionna. Cocomerone. 
Iniquità*, Iniquità. « Quella 

sentenza l'è *tada óna vera iniqui- 
taa » : « Quella sentenza fu una 
vera iniquità». (ScherzJ « Ohe ini- 
quitaa *tó tempii « Tempo ini- 
quo». 

Inivid (In dis.), Invito, Non ac- 
cetto, Malvolontieri. 

Inlarda-rdaa, Lardellare. Oug- 
gia de inlardò: Idem. Inlardà el 
frieandò: Lardellare il frioandò. 

Inleccardi-ardii-ardisa.Inghiot- 
tonire. « Dagh minga carne al gatt 
te de nò t'el fee inleeeardì » : « Non 
gli dar carne al micio, se no in- 
ghiottonisce troppo ». 

Inliaca-iacaa, Impagliare. Inlir- 
*cà i fiasch : Fare la veste ai fia- 
schi. Inliscà óna cadrega: Impa- 
gliare una seggiola. 

— Inliscadura { Impagliatura. 
«Cosse la ven la tnli*cadura de *H 
dò cadregh?»:* Quanto costa l'im- 
pagliatura di queste due seggio- 

Inlócchi-ócchli-òcchiBS, Sbalor- 
dire. « Finissela de vosà che te me 
inlocehisset »: « Smetti di vociare 
o di gridare, che mi assordi ». «A 
furia de cuntamen el m'à inlóeehii 
su »: « A furia di contarmene mi 
fece il capo come un cestone o mi 
ha assordito ». 

— Inloochlment. Assordamen- 
to. « Quii flcBu in ón inlocchi- 
ment»: « Que' ragazzi mi assor- 
dano ». 

Inluminà (Volg.). Vedi Illumi- 
na e derivati. 

Inmedeaimass, Internarsi. « Bi- 
sógna vede cóme el se inmedesima 
quand el parla*: «Bisogna ve- 
dere quando parla come se ne in- 
terna». 

Inmuaonass - onaa , Immusire. 
« Cosse te gh'étt che te see Zi tutt 
immusonaaf »: «Che hai cheti 
vedo così imbronciato? » 

Inninz, Incignato.* Ciappa quel- 



li) Angtiria è piuttosto una specie dt 
zucca che non 11 cocomero. 
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la bottiglia là che V è già innin- 
na »: « Prendi quella bottiglia ohe 
è già incignata ». 

— Innlnzà. Vedi Ninsà. 
Innlvolass, Annuvolarsi. « El 

temp o ti del ti se innivola » : « Il 
tempo si rabbuia». 

Innocent, Innocente. « Mi trtdi 
ch'tl sia aneamò innocent rome 
l'acqua »: « Io credo eh' egli sia 
innocente come l'acqua ». « Povtr 
innocent ! » : « Povero bimbo ! o 
Povero innocente ! » 

— Innocentin, Innocentino. « La 
fa V innocentinna ma ne sa vun- 
na pusset del diavol » : « Fa l' in- 
nocentina, ma ne sa un punto più 
del diavolo ». 

Innominaa, Innominato. « L'à 
eompraa la villa per. ón innomi- 
naa » : « Comperò la villa per una 
persona innominata ». 

Inoltrato (P. N.). N. fr.: A sta- 
gión inoUraàa: A stagione inol- 
trata o avanzata. 

Inondaxlòn. Inondazione. L'ann 
de quella famósa inondazion: L'an- 
no della famosa inondazione. Ona 
inondazion de giornai: Un'inon- 
dazione di giornali. 

— Inonda , Inondare. In del 
Ì859 i Fiemontes dn inondaci tutt 
i campagn del YerceUes: Nel 1869 
i Piemontesi hanno inondato o 
allagate le campagne del Vercel- 

Inórbi-orbii-orbiss , Accecare. 
Jnoro) i franguèi : Accecare i 
fringuelli. (Fig.) « A furia de d\- 
men ti m'à inorbii » : « A furia di 
dirmene mi rese cieco ». « El s' è 
inorbii » ( non com. ) : « Divenne 
cieco ». 

— Inorbiment (non comune), 
Accecamento. 

Inoss&M-uaa, Far Posso. (Pr.) 
Chi prèsi inossa prèst va in la 
fossa: Chi presto inossa presto 
infossa. 

Inpari. Vedi Fari. 

Inqnartà-rtea, Inquartare.(Col- 
to) « L'à inquartaa m del stemma 
la bissa viscónta » : « Inquartò nel- 
lo scudo la biscia viscontea ». | 
« L' è ben inquartaa » : « È tar- 
chiato»^ Di cavalli e buoiJQuartato. 

— Inqu&rtadura, Complessione 
fisica del corpo. On cavati de bèlla 
inquartadura : Un cavallo ben 
quartato. 



Inqueri-erU (Volg.). Vedi In- 
quisì. 

Inquletà-taa-tass , Inquietare. 
« Famm minga inauictà » : « Non 
mi inquietare ». « Me sónt inquie- 
taa » : « Mi sono arrabbiato o in- 
quietato ». 

— Inquièto , Inquieto. « Sónt 
inquietta per ti me Hctu che Ve 
anaaa al Comizi »: « Sono inquie- 
ta per mio tìglio che ò andato ni 
Comizio ». 

— Inquletudin , Inquietudine. 
Avègh ado88 óna gran inquietu- 
din: Avere una grande inquietu- 
dine. « Tt podet imaginà la mia 
inquietudin a savè che » : « Tu non 
puoi imaginare la mia inquietu- 
dine o sospensione a sapere che...» 

Inquilin, Inquilino. On inqui- 
lin che paga ci fitt a temp: Un 
inquilino che paga pigione pun- 
tualmente. Manda via ón — : Ri- 
mandare un — . 

Inqulnternà-ernaa, Mettere in 
quinterni la carta. 

Inqulfli-isil , Inquisire. « L' è 
stmper chi a inquisì i fatt no- 
ster » : « È sempre qnà a inqui- 
sire tutti i fatti nostri ». Vedi Per- 
quisì. 

— Inquisisión , Inquisizione. 
(Civ.) Ai temp de la santissima 
Inquisizion: A' tempi della ese- 
crata Inquisizione. Kobba de In- 
quisizion (azione crudele, nefan- 
da): Cose da Inquisizione. 

— Inquisltór, Incmisitore. Fac- 
cia de inquisitor: Faccia da in- 
quisitore. Oiudes — : Giudice — . 

— Inquirent (P. N.) t Inquiren- 
te. FI giudes inquirent: Il giudi- 
ce inquirente. Commissión — . 
Commissione — . 

Inrabbi-rabbii-rabbiss, Arrab- 
biare. Fa inrabbt: Far arrabbia- 
re. « El s' è inrabbì cóme »: « 8' è 
arrabbiato assai ». « Vùi minga 
inrabimm»: «Non mi voglio in- 
quietare ». 

— Inrabblment, Arrabbiamen- 
to, «e Oo ciappaa ón inrabbiment 
de can » : « Idem ». 

Inranghi-anghii-anfhlBs, Ag- 
granchiare, ulti quell lèjgn strttt 
strètt me sónt inranghù » : « In 
quella carrozzella cos\ stretta mi 
sono aggranchiato ». « El frèdd el 
m'à inranghii » : « Il freddo mi ha 
assiderato o aggranchito ». 
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— Inran$hlment, Aggranohia- 
mento, Intirizzamento. « Che in- 
ranghtment, che g' oo odo** ! » : 
« Son tutto aggranchito ». 

Inredà (poco comune), Irretire 
« Quella móstra el V à inredaa 
vóìid pólid » : « Quella signorina 
lo seppe irretire magnificamen- 
te». 

Inregnaccaas. Vedi Begnaccass. 

Inriamà (Cart.), Mettere in ri- 
sme. 

Inroccà-occaa, Arrocare. (Met- 
ter la stoppa da filare sulla co- 
nocchia). 

Inrodà, Arrotare. (Civ.) In quii 
bèi temp che se inrodava: In que' 
beati tempi del supplizio della ruo- 
ta, « Sónt andaa a ris'c de famm 
inrodà da ón car » : « Andai a ri- 
schio di farmi arrotare da un 
carro ». 

— Inrodada, Arrotamento. 
Inromentà. Vedi Romentà. 
Inrotulà-ulaa, Irrotulare. Inro- 

tulà i alt de la causa: Irrotulare 
gli atti della causa. 

— Inrotulazión, Irrotulazione. 
« Quand sèmm staa a la inroluta- 
zion se sèmm accori che... »: «Quan- 
do fummo alla irrotulazione ci sia- 
mo accorti che... » 

Inruagenifls (Volg.). Vedi Irru- 
giniss. 

IrruginlSB-inii, Irrugginire. « El 
s'è tutt inruginii » : « S'è tutto ir- 
rug$inito». (Più comune) Diventa 
rugxn: Vedi Kugin. 

Insabbia. Vedi Sabbia. 

Ingaccà-accaa-accass, Insacca- 
re. Insacca dance: Insaccar de- 
nari. « Ini intani el seguita a in- 
sacca » : « Egli intanto seguita a 
far quattrini ». Insacca i pagn del 
lavandee : Insaccare la biancheria 
sudicia. Insacca la carne de ani- 
mal: Insaccar la carne di maiale o 
Far salami. Carne in saccada (piz- 
zicagn.): Carne insaccata. (Vesti- 
to) «e Te parct insaccaa » : « Tu mi 
sembri insaccato ». Insacca fasocu 
( a cavallo ) : Rinsaccarla. « Con 
quell trott insci dur l'è stada dn'in- 
saccada ! » : « Con <]iiel trotto così 
duro fu un vero rinsaccamento ». 

Insaccocclà (P. N.), Intascare. 

Insalatta, IuHalata. — bianca, 
verda, de radis, ecc. : Lattuga e ci- 
ooria. Insalata còma o cónsciada 
con l'incioda: Insalata sudicia.— 



con % ciapp : — oolTova sode. Manz 
a lèss in insalata: Lesso a insa- 
lata. (Fig.) Mangia in insalatta 
vun: Mangiarlo in insalata e an- 
che Mangiar la torta in capo ad 
alcuno. | (Rinfusio) « Sul so tavol 
gh'è semper dna gran insalata » : 
« Sul suo tavolo o' è sempre un 
grande abbaruffio di robe ». (Pr.) 
Insalatta ben solatia noch' asce e 
ben oliatta: Insalata oen salata, 
poco aceto e ben oliata. A fa l'in- 
salata ghe vaiur: dn sapient e ón 
avar a conscialla, dn matt a vol- 
talla e dn disperaa a mangialla: 
Idem. 

— Insalatala. N. fr.: « Èmvn faa 
dna insalatada con incioda e eiapp 
per tutti » : « Abbiamo fatto un'in- 
salatona sudicia co* fiocchi, per 
tutta la famiglia ». « Emm man- 
giaci,, on' insalatada » : « Abbiam 
u na fatto scorpacciata di insalata ». 

— Insala ttee, Insalataio (non 
comune). Vedi Ortolan. 

— Insalatiera .Insalatiera. On'in- 
salatera piènna de lattuga: Un'in- 
salatiera pienna di lattuga. 

— Insalattinna, Insalatimi. In- 
salalinna bianca: I lattughini. In- 
salatimi verda o Zuccoriin: Ra- 
dicchio novellino. Insalatinna cent 
t èrb che sa de bdn: Insalatina con 
tutti gli odori. 

Insanguanà-anaa-anass.Insan- 
guinaro. « L'è rivaa a casa tutt 
tnsanauanaa »: « Venne a casa 
tutto insanguinato. Taiass el nas 
per insanguanass la bocca: Vedi 
Nas. 

Insarzl-arzll-anlss, Inserire, 
Rammendare. (Fig. J « Ohe l'hoo in- 
sanii polid » : « Gliel'ho appiop- 
pato per bene». 

— Insarzidura, Annestatomi. 
Insavonà- vonaa , Insaponare. 

« Prima insavònel ben e pasu la- 
vel » : Prima insaponalo bene poi 
lavalo » (Fig.) Insavonà ben ben 
perfagh la barba: Servire uno di 
barba e di parrucca. Insavonà dn 
superidr: Dargli il burro. 

— Insavonada, Saponata. « Che 
insavonada ! » : « Quanto burro ! » 

Insaxiabel (Volg.), Insaziabile. 

Insaziabil, Insaziabile. « El g'à 
dna set insaziabil » : « Ha una sete 
insaziabile ». Desideri insaziabil : 
Desiderii insaziabili. 

Inscambi, In cambio, Scambio. 
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« Ch'el scusa l'oo tolt inscambi » : 
« Scusi, l'ho preso per un altro ». 
«Inscambideciamamm acuta e/...»: 
« Invece di chiedermi scusa... » 

Inscartosza-oxzaa. « Uà inscar- 
tozzaa pussee de vini lira de mo- 
neda: tutti palanconi»: « Incar- 
tocciò per più di venti lire di spic- 
cioli ; rutti da dieci centesimi ». 

Insci o Inai (Voi*.). Vedi Così. 
N. fr. pop. (Quando uno fa qual- 
che malestro] « Insci/ » (non co- 
mune) : « Oh, bada ! » (Quando uno 
dice cosa assurda) « Giusi insci/*: 
« Bravo Meo! » « Insci gh'en fuss! »: 
« Così ce ne fosse ». « E inscii t 
Te ah' te rabbia f » : « E per que- 
sto f L'ingozzi male ? » Inscii faa: 
Di questa posta. « Stoo insci in- 
scì » : « Sto così, così ». 

Insdrà (Volg.). Vedi Inzilà. 

Insciraa. Vedi Impestaa. 

Inscirottass-ottaa, Crogiolarsi. 
« Uè lì tult inscirottaa de gnàgnera 
e de frèf/g » : « È lì ragricchiato 
per la zmghinaia e per il freddo 
che ha indosso ». 

Inacriv-gcritt-Bcrives, Inscri- 
vere. « Me soni inscritt aneamì in 
la lista»: « Mi sono inscritto an- 
ch' io nella lista ». Inscrive* in li- 
ceo: Rassegnarsi. 

— Inscrlzlón, Iscrizione, Ras- 
segna. 

Inscrusclass. Vedi Scrusciass. 

Insoura e Inscurì - urli - uriss. 
Inscuriss Varia, el di, el temp: 
Annottare, Abbuiarsi il tempo 
Inscuriss la vista: Offuscarsi la 
vista. « Al sòl te se sétt inscurii la 
faccia » : « Al sole ti si è abbru- 
nato il viso ». 

Insed, Innesto. Insed a tassèll, 
a chignmu, a penna, ecc., ecc. : 
Innesto a spacco, a fessolo, a zep- 
pa, ecc., ecc. El bussorin de V — : 
L'anelletto. 

— Insedi, Innestare. — a occ, a 
bacchetta, ecc.: — a occhio, a zu- 
folo, a capogatto, a croce, a co- 
rona, a mazza. Insedi i varceul: 
Vedi Inestà. 

Insedldura. Innestatura. « L'in- 
sedidnra V a minga taccaa » : 
« L'annestatura non ha preso ». 

Inségna, Insegna. A l'insegna del 
cere: All'insegna del cervo. Yès- 
seyh nanca l'inségna: Non ne a- 
ver segno. Insegna de ostaria: 
Insegna di osteria. 



Insegnà-egnaa. Insegnai ling'u, 
la storia, ecc.: Insegnare le lin- 
gue, la storia, eoo. « Te insegna- 
roo mi a vivi »: « Ti insegnerò io 
la creanza ». « Insègnem a balla, 
minga sti robb chi » : « Tu non 
m'insegni ! » Insegna ai gatt a 
rampegàf Insegnare ai gatti a 
rampioare. « Insègnem la strada »: 
« Insegnami la strada ». 

Inseila-ellaa. Per Insella vedi 
Sella. « Sto cavali l'è 6n poo in- 
sellaa»: «Questo cavallo, è un 
po' insellato ». « Insella la saura »: 
« Sella la saura ». 

Insàmma, Insieme. Andà in- 
semina: Andar insieme. (Del lat- 
te) Impazzare. (Tipog. Compos.) 
Andare in fascio. ( Andà insemina 
la vista: Offuscarsi la vista. « Quii 
duu cavai van ben insemma » : 
« Que' due cavalli stanno bene 
appaiati ». « Andèmegh insemma »: 
« Accompagniamoli ». Fa insemma: 
Faro assieme, ( al jgioeo ) Far in 
combutta. « Uà faa insemina guat- 
tir soldaifBU e l'è andaa in Ame- 
rica »: « Mise insieme o da parte 
un po' di quattrini e andò in A- 
menca». Jrw vitta insemma: Far 
vita assieme. Mètt insemma: Met- 
ter assieme. « El mèli insemma 
ón cent lirètt de fceuravia e el fi- 
nis» a... » : « Mette assieme un 
centinaio di lire di straforo e fi- 
nisce a... » « Mètt insemma sto 
giceugh de pazienza se te see bón »: 
« Metti insieme questo gioco di 
pazienza se sei capace ». Nel tutt 
insemma gh'c del merit: In com- 
plesso o Nel tutt' insieme e' è del 
merito. « Sto vestii el sta ph in- 
semma » : « Qucst' abito casca o 
cade a brandelli ». 

Insensaa, Insensato. (Civ.) « El 
parla de insenxaa»:* E' parla da — ». 

Insensibll, Insensibile. « Uè dna 
differenza inttensihil » : « E una dif- 
ferenza insensibile ». Ona donna 
insensibil : Donna insensibile. 
Caeur — .* Cuore — . 

— Insensibllitaa, Insensibilità. 
« Sta tóa insensibilitaa la me fa 
vede che te gh'ett miìUfa coRur » : 
« Codesta tua insensibilità mi di- 
mostra che non hai cuore ». 

— Insensibilment, Insensibil- 
mente. « M è calaa % forz insen- 
sibilment »: « Mi mancarono le for- 
ze — ». 
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Inaeparabil, Inseparabile. (Col- 
to) L'xdea de l'infinito Ve inseva- 
rabil da quella del mistero : L'idea 
dell'infinito è inseparabile da quel- 
la del mistero. (Di amici) « In in- 
separabil »: « Sono inseparabili ». 

Inserenass-enaa, Rasserenarsi. 
« mi del el s'è inserenaa » : « Si è 
rasserenato il cielo ». 

Inseri-erli, Inserire. « Oo faa 
inserì V articol in di giornai » : 
« Ho fatto inserire l'articolo ne' 
giornali ». 

Incert (P. N.) f Inserto. (Buro- 
crate Inserì in di att d f archivi : 
Inserto negli atti dell'Archivio. 

— Inserzlón, Inserzione. I in- 
terzion in quarta pagina: Le in- 
serzioni in quarta pagina. 

Intervieni, Inserviente. « Sónt 
intervieni ai Frati » : « Sono inser- 
viente ai Fate bene fratelli ». « L'è 
el mèi de tutti me intervieni in 
del caffè »: « È il migliore di tutti 
i miei inservienti nel cane ». 



Insfreggiss. Vedi Sfrcggiss. 
Insgorbà (Volg.). Vedi Insc 
bà, Incestare. 



Inalnuà-nuaa, Insinuare. Insi- 
nuass in d'óna famiglia : Insi- 
nuarsi in una famiglia. « Oo insi- 
nuaa la mia domanda » : « Ho in- 
sinuato la mia domanda ». 

— Insinuai! t, Insinuante. « El 
g'à di aran mailer instmiant»: 
« Ha dei modi molto insinuanti ». 

Inslnnazión, Insinuazione. Fa 
di insinuazion odiósi Fare delle 
insinuazioni odiose. (Nelle assem- 
blee) «Respingi i insinuatoti del 
tal con tutt i ' ine forz » : « Io re- 
spingo le insinuazioni del tale a 
tutto poterò». 

Inslst-istll, Insistere. « Mi oo 
insista e Ih l'à mollaa » : « Io in- 
sistetti e lui cedette». Insist su 
ón' opinion sbagliada : Insisterò 
in un'opinione sbagliata. Insist in 
di dimissión: Insistere nelle di- 
missioni. 

— Insistenza, Insistenza. « A 
furia de insistenza l'à ottegnuu la 
tósa » : « A furia di insistenza ot- 
tenne in moglie la fanciulla ». Gen- 
til insistenza: Cortese insistenza. 

Ineófrlbel (Volg.). Vedi Inso- 
fribil. 

Insofrlbil, Insoffribile. L'è ón 
dolor insofribil : E un dolore in- 
soffribile. « Te see ón 'seccaball in 



soffribU » : « Sei un seccatore in- 
sopportabile ». 

Inaoffn, Sogno. Nanea per in- 
sògn : Neppur per sogno. 

— Insognass, Sognare. Inso- 
gnass óna robba : Imagi narsi fal- 
samente una cosa. Insognass de 
vestis8 d*angiol: Sognare fortuna 
o cose belle che non si sono mai 
avverate ». Insognass di pover 
mori: Sognare i suoi poveri morti. 
« O eh'el se insogna o eh' el di- 
venta matt » : « Sogna o farneti- 
ca ? » « Me n' insogni nanea » : 
« Non ci penso neanche ». Me sónt 
mai insognila de di ode fa quèst »: 
«Non mi passò neppure per la 
contracassa (pop.) o per la con- 
tracassa dei cordoni » (volg.). « Me 
sónt, insognaa, che te me devet an- 
camò Ues frane h » : « Ho fatto un 
sogno stanotte ed era che tu mi 
devi ancora dieci lire ». « Ma ti 
te se insognet » : « Ma tu sogni a 
occhi aperti». 

— Insognorent, Sonnolento. « El 
m'à rispost tntt insognorent » : « Mi 
rispose ch'era tutto impastato di 
sonno ». 

Insolente Insolente. (Di ragazzo) 
Bósard e tnsolenl : Bugiardo e in- 
solente. « Ch'cl staffa quieti, l'è ón 
bèli intolent » : « Lei si cheti. È un 
bell'insolente ». 

— Insolentì-entii, Insolentire. 
« El m'à insolentii, e mi g'oo las- 
xaa andà óna papinna » : « M' à 
insolentito celio gli girai uno schiaf- 
fo ». 

— Insolenza , Insolenza. « L' è 
d'ón' insolenza al de là » : « La sua 
insolenza pn^sa ogni limite». 
(Scherz.) « tftó vent che me butta 
in aria i sòcch l'è d'óna bella in- 
solenza » : « Questo vento che mi 
va sotto le vesti, ohe insolente ! » 

Insomma, Insomma. Insomma 
de tutt i somm: Insomma delle 
somme. « Ma insomma la flnis- 
sem ?» : « Insomma è tempo di fi- 
nirla ! » « Avii capii, insomma, che 
l'è ón pericol imaginarit » : « Ave- 
te capito — o in conclusione, ohe 
e un pericolo imaginario 1 » « Nò 
gh' è insomma che tegma»:«Non 
c'è insomma che tenga ! » 

Insopórtabel (Volg.). Vedi In- 
sopportabil. 
j — Insopportabll, Insopportabi- 
• le. On dolor insopportabil: Un do- 
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lore insopportabile. On omm o óna 
danna insopportabil : Un uomo o 
una donna insopportabile o insof- 
fribile. 

Insordi-ordU, Assordare. « Con 
tutt quii eiaccier m'tin insordii»: 
« Con tutte quelle chiacchiere 
m'hanno assordato ». « G'oo paura 
de insordi » (non comune) : « Temo 
di assordire ». Vedi Sord, Diventa 
sord. 

— Insordlment, Assordamento. 
« Finito de vósà V è ón insordi- 
ment » : « Finitela di vociare, è un 
assordamento ». 

Insorgent , Insorgente. (Civ.) 
1/ America del sud Ve semper pièn- 
na de insorgent : L' America del 
sud è sempre piena di insorgenti. 

Insormentli (Volg.). Vedi In- 
tormentii. 

InsospettUs-spettil , Insospet- 
tire. « Me sónt insospettii per ave 
veduti... » : « Mi sono insospettito 
per aver veduto... » 

Inspallà-pallaa (P. N.), Far la 
spalla. Inspallà ón foss : Ristau- 
rar le sponde d'un fosso o d'una 
gora. 

Inspedà - edaa , Schidionare. 
« Sónt adree a insvedà elvollin»: 
« Sto infilzando sullo spiedo il tao- 
chino ». 

— Inspedada (Come colpo di 
spiedo), vedi Spedada. (Come fila 
di uccelli sullo spiedo) Schidio- 
nata. 

Inspessì-essii-essiss , Spessire 
(in dis.), Divenir denso. A lassa 
ti la minestra la inspessiss subii: 
La minestra lasciata 11 s'addensa 
presto. 

Inspettor (Volg.). Vedi Ispettór. 

Inspira. Vedi Ispira e derivati. 

Insplrltaa. Vedi Spiritaa. 

Instà-nstaa, Instare. «Oo in- 
staa perchè el mettessen a procèss 
verbal » : « Ho instato perchè l'in- 
cidente fosse messo a processo 
verbale ». 

Instaccnetta-sttaa, Imbulletta- 
re. Instacchettà óna o la cassetta : 
Imbullettare una cassetta. Instac- 
chettà i seeul di scarp: Imbroc- 
car le suola. Instacchettà d'ai: 
Steccare con aglio. Instacchettà de 
lard: Lardellare. 

— Instacchettada e Instacehet- 
tadura. Bullettntura. 

InstaM-stallaa-stallass.Instai- 



lare. « Me sónt instaUaa in la mia 
nuova sede » : « Mi sono installato 
nella mia nuova sede ». 

Instaglà. Imbastire. (Di fale- 
gnami) « Oo instaqiaa el lavora*: 
« Ho imbastito il lavoro ». 

Insteccà-eccaa, Isteccare, Infil- 
zare collo stecco. Insteccà i pol- 
pctt: Steccare le polpette. | Andà 
tntorno ch'el par xnsteceaa: Cam- 
minar impalato. 



— Insteccadura, Steccatura. 

... - .^ e - 

Instyrà-igaa-lgass JP. N.) t Isti- 



Instèss fVolg.K Vedi Istèss. 



gare. Istigass a vicenda: Istigarsi 
a vicenda. « El se lassa istiga da 
i cattiv compagn » : « Si lascia isti- 
gare dai cattivi compagni ». 
Instordlment. Vedi StordimenU 
Instorni-ornll e Storni. « El 
m'à instomii »: « M'à intronate le 
orecchie ». « El par instomii »: 
« Pare intronato ». 

— Instordlment, Stordimento. 
Instrià-laa, Stregare. « Par 

finna che l'àbbien instriaa» (volg.): 
« Si direbbe che l'haii stregato ». 

— Instriadura e Instrlament 
(Volg.), Stregheria. «Mi credi quasi 
ch'el g abbia addoss Vinstriadura » 
(volg.) : « Io sto per credere che 
me l'abbiano stregato ». 

InstriYalass (poco com.) -ala*, 
Calzar gli stivali. « El se instriva- 
laa de bulgher per la caccia »: 
« Si mise gli stivaloni di bulgaro 
per la caccia ». 

InstUCCà. Vedi Stucca. 

Instupldlss-ldll, Istupidire. «El 
se istupidiss tutt i di de pò »: 
« Ramminchionisoe ogni giorno 
più ». 

Insù, Insù. Andà insù : Andare 
all'insù. « Te vee insù o ingioi »: 
«Vai verso il centro o verso il da- 
zio? » « L'è vun de insù »: « È un 
brianzolo o monzese ». Tira insù 
el ficc: Tira in su e serba a Pa- 
squa. L'è piovuu fort in su: Quel 
Fiorentino quando vedeva l'Arno 
ingrosssato diceva : egli è piovuto 
di sopra. 

Insult, Insulto. « L'à sopportaa 
queWinsult cristianament »: « Sop- 
portò quell'oltraggio o insulto da 
vero Cristiano ». | Insult nervós, 
isterieh : Insulti nervosi, isterici. 

— Insnltà-ltaa-ltass, Insultare. 
« 2/ù n'ól fa che intuita la geni »: 
« E' non la che insultar la gen- 
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te ». Insultasi a vicenda: Insul- 
tarsi a vicenda. « L'è staa insultati 
per el primm » : « Fu insultato pel 
primo ». 

Insultane Insultante. On eerto 
fa insultant : Un faro insultante o 
oltraggioso. 

Insuperabil, Insuperabile. «Per 
mi el tenor T.... Ve insuperabil»: 
« Per me il tenore T... è insupe- 
rabile ». Diffìcoltaa insuperabil: 
Difficoltà insuperabile. 

Insuperbiss-erbii, Insuperbire. 
« Bisógna vede cóme el rè insu- 
perbii » : « Bisogna vedere come s'è 
insuperbito ». « GK'è davvero de 
insunerbiss de avègh quel ficeu » : 
«C'è davvero da insuperbire di 
quel figliuolo ». 

Insuppiss-uppii, Inzupparsi. In- 
suppiss d'acqua: Inzupparsi d'ac- 
qua. | « Lafever el là insuppii e 
pareva eh' ci dormiss »: « La leb- 
bre lo ha sopito e pareva avesse 
preso sonno ». 

Insuppà, Inzuppare. « El tem- 
perai el n f à insuppaa »: « Il tem- 
porale ci ha inzuppati ». 

Intabaccasg-baccaa , Intabac- 
carsi. « Te gh'ilt el sorta davanti 
lutt intabaccati » : « Hai V abito, 
qui davanti, tutto intabaccato ». 

Intabarass-baraa, Intabarrarsi. 
« Intabaret sii polid perchè fa ón 
fredd lèder » (pop.) : « Intabarrati 
bene perchè fa un freddo bir- 
bone ». 

Intaccà-accaa-accass. Intacca- 
re. Intacca Vonór, la bórsa, el sa- 
lari, la paga, la cassa : Intaccar 
l'onore, la borsa, il salario, la pa- 
ga, la cassa. « La pésta la g'à tn- 
ìaccaa i oss»: « La lue gli ha in- 
taccate le ossa». « T' ee intaccaa 
anca l'altra bottiglia? »: «Hai in- 
taccata o incignata anche 1' altra 
bottiglia?» 

— Intaccadór, Che intacca, Reo 
di peculato. 

— Intaccadura , Intaccatura. 
Oh tavól tutt pien de intaccadur: 
Un tavolino tutto pieno di intac- 
cature. 

— Intacch, Intacco. Intacch in 
In ripntazión : Pregiudizio alla ri- 
putazione. « Senza el minim in- 
tacca in del so decoro»: «Senza 
il menomo intacco del proprio de- 
coro ». 

In tài, Intaglio. Lavar de intai: 



Lavoro d'intaglio. Intai in avori, 
in marmo, in legn: Intaglio in 
avorio, in marmo, intaglio dolce 
o in legno. 

Intaia-alaa-aiass, Intagliare. I 
fèr de intaià: I ferri da intaglia- 
re. Adèss a intaià in lègn se gua- 
dagna quasi pu nagott: Ora l'in- 
taglio in legno non fa campare. 
« Cóme l'è ben intaiaa, n'e verat »: 
« Come è ben intagliato, n'è ve- 
ro?» 

— Intaiadór, Intagliatore (1). 
Intaiador in legn e in fer: Inta- 
gliatore in legno e ferro. — de 
cornis de specc: — di cornici da 
spera. 

— Intaiadura, Intagliatura (in 
dis.), Intaglio. La spesa de Vinte- 
iadura: La spesa dell'intaglio. 

Intanass-anaa, Intanarsi. « La 
vólp la s'è intanada in quel bus »: 
« La volpe s' è intanata in quella 
buca ». « Lit V è semper intanaa 
lì aitaceli al faìuah»: « Egli sta 
sempre rincantucciato eotto la cap- 
pa del camino ». 

— Intanabusass (poco usato). 
Rintanarsi. « Dóve di a vói te vee ti 
a intanabusatt a la sira f » : « Do- 
ve diamine vai tu a rintanarti di 
sera? » 

Intant, Intanto, Pnrte che (2). 
« Intani che mi leggeva lù el so- 
nava el piano » : « Intanto che io 
leggevo egli suonava il piano ». 
« Ben /te, intant, V è a post e mi 
sónt ón pover meschin » : « Lui, 
intanto, s' è allogato, mentre io 
sono un povero meschino ». « Per 
intant basta ! » : « Per ora basta ! » 

In tanta (Volg.). Vedi Intani. 

Intappass - appaa , In tapparsi 
(in dis.). Coprirsi bene di abiti, 
Fasciar il melarancio (in die.}. « El 
s'è intappaa sii fìnna ai oregg » : 
« S'è rinfagottato fino agli occhi ». 

Intapponii, Istupidito. « L'è re- 
staa lì intapponii cóme ón eretin »: 
« Rimase lì istupidito come un 
eretino ». « El s'è intapponii»: « E 
rintontito o ingnillito ». 



(1) A Firenze intagliatore ha un signi- 
ficato più nobilo e più alto che non a Mi- 
lano. Il Fanfant lo definisco : protettore 
d'intaelio. 

(2; 11 volgo fiorentino dice ancora come 
ai tempi di Dante: Parto che, in questo 
significato, P. E. : La segghia un po' costi 
parte che vo' per un bicchier d'acqua. 
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Intanila (Volg.). Vedi Tarda. 
N. fr. volg.: « Òo intardiaa a 
vegnì a cà... »: « Ho tardato a rin- 
casare ». 

Intassella, Tassellare (1). « Jfè 
toccaa de intassella el cornis che 
ghe ne mancava ón chignceu » : 
« Ho 'messo un tassello alla cor- 
nice perchè gliene mancava un 
pezzetto ». 

Intatt, Intatto. (Civ.) « L' è li 
intatt ancamò, nceuv de trinca*: 
« È lì ancora intatto e novo di 
zecca ». « 6 T o*l l'onór de mia so- 
rella el rèsta intatt»: « Così l'o- 
nore di mia sorella rimane — o 
intemerato ». 

Intavellà-llaa (P. N.). Impia- 
nellare (Coprir di pianelle il so- 
laio per farci l'impiantito). On 
vaviment intavellaa: — impianel- 
lato. 

— Intavelladnra, Impiantito (2), 
lmpianellatura, Ammattonatura 
del pavimento. 

Intavolà-volaa, Intavolare. In- 
tavola dna queslión : Intavolar 
una — o disputa. — óna trattati- 
va: Intavolare una trattativa. | 
« El me cavali el s' è intavolaa » : 
« Al mio cavallo è dato fori un 
edema ». 

— Intavoladura, Intavolatura, 
(Malattia di equini) Edema. 

— Intavolasìón, Registro. Ona 
volta gn'era l'offici dell' intavola- 
zion: una volta c'era l'ufficio di 
intavolazione (Oggi: Ufficio del 
Registro). 

Intelara-araa, Intelaiare. Inte- 
larà la tela : Intelaiare la tela. In- 
telarà óna commedia (poco usato 
ma udito più volte): rare l'ordi- 
tura d'una commedia. 

— Intelaradura , Intelaiatura. 
Iai spesa de V intelaradura : La 
ripesa dell'intelaiatura. 

Intelligenza, Idem. Resta de — : 
Restar d'accordo. 

Intemerata, Intemerata. 

Intemperie Intemperie. Intem- 
peri de la stagiàn: Le intemperie 
della stagione. 



il) Ttuseliarc in fior, tlgnlrtca anche : 
cavar un fastello dal cacio, dal cocome- 
ro, dal popone per tastarlo. 

i2) L'impiantito è veramente il nostro 
pavimenta 



Intend-ntes-tendes, Intendere. 
Dà d'intend : Dar a intendere. Dà 
d'intend di ball: Contar frottole. 
« Me doo d'intend che... » : « Mi dò 
ad intendere che...» « Poverficeu ! 
El se dà d'intend de vèss bèli » : 
«Povero figliolo! Si dai a inten- 
dere di essere bello ! » Daghela 
d'intend: Darla a intendere. « Da- 
ghela d' inlend ti se te see ben » : 
« Persuadilo tu se sei capace ». 
« El sur C... l'è adree a da fittela 
d' inlend alla Carlotta » : « 11 sor 
C... sta dicendo le paroline alla 
Carlotta». « M \ l'intendi insci o 
cosi » : « Io la intendo così ». « In- 
tendèmes ben»: « Intendiamoci be- 
ne ». « Quèst s'intend.'»: « Ma que- 
sto s'intende! o S'intende bene! » 
« Te la daroo d'intend m\ »: « L'a- 
vrai a fare con me ». « Se inten- 
dem minga »: « Non ci intendia- 
mo ». « Vui mò in t end de di, che » : 
« Intendo dire che... » « Intendi- 
vela tra vialter duu » : « Intende- 
tevela fra voi due ». 

Inténdesen, Intendersene. « De 
cavai lù el se ne interni moltissim »: 
« Di cavalli e' se- ne intende as- 
sai ». Inténdesen come ón speziee 
a fa cópp (letterale): Intenderse- 
ne come uno speziale a far tegoli. 
« La intendaran tutti a sta ma- 
nera»: « Tutti la capiranno per 
questo verso ». (Pr.) Chi mal in- 
tenti pég el rispónd : Uone ragioni 
male intese, sono perle ai porci 
tese o Chi mal intende peggio ri- 
sponde. Vedi anche Intes. 

— Intendent (P. N. ), Inten- 
dente. 

— Intende ver (Volg.). Vedi In- 
teìligent. 

Inteneri-erU-erl88 , Intenerire. 
« El 8' è intenerii a senti quella 
storia che el (l'aveva fi una umid 
i occ»: « E' s'è tanto iutenerito 
che gli vennero i lucciconi ». « Vui 
minga inlenerimm »: « Non mi vo* 
intenerire ». 

Intent, Intento. « Intanta là Va 
oltegnuu el so intent»: « Lui in- 
tanto ottenne il proprio intento ». 
Sta sull' intent : Star sull'avviso. 
Tegni intent vun: Tener a ba»la 
uno. Ave el so intent : Aver il pro- 
prio intento. 

Intenzlón, Intenzione. « El g' à 
intenzion de tcp.u miee »: « Ha 1 in- 
tenzione di prender moglie ». (Pr.) 



Digitized by LjOOQIC 



int -a 

L' inferno V è tappeszaa de bonn 
intenzioni Di bone intenzioni è 
lastricato l' inferno. 

— Intenzlonaa , Intenzionato. 
Ben o mal intemionaa : Bene o 
male intenzionato. « Sónt inten- 
zionaa de lassati tutt coss a ti»: 
« Sono intenzionato di lasciarti il 
mio avere». 

Intoppa. Vedi Teppa. 

Intercalar, Intercalare. 1 Me- 
neghitt in pien de intercalar: I 
Meneghini discorrendo hanno di 
molti intercalari (1). 

Interced-rcess o rceduu, Inter- 
cedere. « Va del papà a intereed 
per lù »: « Va tu dal babbo a in- 
tercedere per lui ». 

— Intercessión, Intercessione. 
Per intercessión del tal: Per in- 
tercessione del tale. «A Roma el 
g'à avuti dna potente — » : A Ro- 
ma ebbe una potente interces- 
sione ». 

— Intercessór, Intercessore. «L'è 
staa lu V intercessór della grazia 
sovrana » : « Fu lui V intercessore 
della grazia sovrana». 

Intercettà-cettaa-cettass , In- 
tercettare. « L' ha intercettaa i so 
letter » : « Ha intercettate le sue 
missive o lettere». 

Intercolonni, Intercolonnio. 
(Civ.) « NelV intercolonni ah' è la 
statóa d'ón Faun » : « Neil' inter- 
colonnio c'è la statua d'un Fauno ». 

Interdi-erdett-erdiss, Interdire. 
« M' dn interdii de parla » : « Mi 
proibirono di parlare ». | « L'dn 
xnterdett per i gran dèbit eh* el fa- 
seva » : «Lo fecero interdire per- 
chè faceva troppi debiti ». 

Interèss, Interesse. Mèlt via a 
interess: Mettere danaro a frutto. 
Interèss compost: Interesse cora- 

Sosto. | Tend ai so interess : Ba- 
are ai propri interessi. Lassa 
andà i so interess per... : Trascu- 
rare i propri interessi per... Vès- 
segh dent el so interess: Averci il 
suo tornaconto. « Che interess g'a- 
varia mi 1 » : « Che interesse ci 
avrei ? » Ona robba che fa molto 
interess: Una cosa che rè molto 
interesse. 



(il Interrai, meneghini : Adeu disi — JV 
capinet — E óna robba e un'altra — In- 
tomma — Per la qual — Per marna de 
di, ecc., ecc. 
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— Interessa - ressaa - ressass. 

« Quella povera donna la m'à in- 
teressaa » : « Quella poveretta mi 
interessò». «L'è óna commedia 
che interessa » : « È una commedia 
che interessa». | Interessa in di 
util: Interessar negli utili. On 
omm tropp interessaci: Un omo 
troppo intercssoso o interessato. 
On omm nient interessati : Omo 
disinteressato. J « El s'è tant inte- 
ressaa de la mia faccenda che... » : 
«S'è tanto adoperato nella mia 
faccenda che... » 

— Interessett o Interessln, In- 
teressucoio. 

— Interessante Interessante. 

Interim, Interim. (Civ.) 1/ in- 
terim d'ón Ministero: L'interim 
d'un Ministero. Per interim: Tem- 
poraneamente. 

Interinai, Inetrino. President in- 
terinai: Presidente interino. 

Interinalment, Interinalmente. 
« L'è staa mèss 1% interinalment»: 
« Fu messo lì interinalmente ». 

Interior, Interiore. Esterior e 
interior: Esteriore e interiore. | 
(Visceri) l'interior del pólaster: 
Le interiora del pollo. Vedi Menus ì 
Minugie. 

Interllneà-neaa, Interlineare. 
(Stamp. tipogr.) « Bisogna interli- 
nea sii pagin » : « Bisogna inter- 
lineare queste pagine». 

— Interlinea, Interlinea. «I/è 
tropp compatì. Ghe vosur di inter- 
lim de duu pónt » (di stampato) : 
« Troppo compatto ! Ci vogliono 
interlinee da due punti». 

Intermediari , Intermediario. 

Intormèzz, Intermezzo. «Tra ón 
alt e l'alter gh'è staa ón intermezs 
sinfonich » : « Fra un atto e l'altro 
c'è stato un intermezzo sinfonico ». 

intermittent, Intermittente. Fé- 
ver intermittent : Febbre intermit- 
tente. Pois intermittent : Polso in- 
termittente. 

— Intermittenza, Intermitten- 
za. La intermittenza del pois, de 
la féver : L'intermittenza del pol- 
so, della febbre. 

Interna. Vedi Interno. 

Intornament, Internamente. «El 
par alegher ma el se ròd interna- 
ment » : « Sembra allegro ma si 
rode internamente perla rabbia». 

Internà-ernaa-ernass, Interna- 
re. (Civ. polit.) « Nel 59 nun eml- 
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gran sèmm staa tutti internati » : 
« Nel 59 noi emigrati fummo tutti 
internati in Piemonte ». Internasi 
in d'óna robba : Internarsi o Ap- 
profondire. 

Interroga-ogaa-ogass. Interro- 
ga Vaccusaa, ti scolar: Interro- 
gare l'accusato, lo studente. 

Interrogatori, Interrogatorio. 
I/interrogatori del giudee istrut- 
tor: L'interrogatorio del giudice 
istruttore. 

— Interrogailón, Interrogazio- 
ne. «Rispónd a la mia interroga- 
sion » : « Rispondi alla mia inter- 
rogazione ». Pònto de interroga- 
uion: Punto interrogativo o d'in- 
terrogazione. 

Interrómp - rompuu - rompes , 
Interrompere. « Ch'el scusa se l'in- 
terrompi » : « Scusi se le entro in- 
nanzi». Interrómp la preserizión : 
Interrompere la prescrizione. 

Interpellà-pellaa, Interpellare. 
« An interpellaa t soci se...»: 
«Hanno interpellato i soci se...» 
« Sónt staa interpellaa circa... » : 
«Fui interpellato circa...» 

— Interpellazlòn, Interpella- 
zione. 

—Interpellanza, Idem. Alla Ca- 
mera i interpellane... : Alla Ca- 
mera le interpellanze... 

Interpèter (Volg). Vedi Inter- 
petre e voci attlni. 

— Interpolatamene Interpola- 
tamente. « El capita chi ma xnter- 
polatament » : « Ci capita ma — o 
ai quando in quando». 

Interpones-erpost, Interporre. 

Interprete e Interpretazlón , 
Interpetre. 

Interqueri (Voi*?.). Vedi Infor- 
mass. (N. fr. pop.). 

Interrali, Intervallo. «L'à las- 
saa ón intercali tra... » : « Lasciò 
un intervallo fra... » Lueid inter- 
vaU : Lucido intervallo. Tra ón — 
e l'alter: Fra l'uno e l'altro — . 

Intervegnì-Tegnuu, Interveni- 
re (1). «Jtfl sónt intervepnuu a la 
seduta » : « Io intervenni o fui pre- 
sente alla seduta». 

Intervent, Intervento. (Civ.) La 
massima del non intervento: La 



(1) In fior, ha anche il «fpnlficato di ac- 
cadere: ton cose che intervengono soUcm- 
to a me! 
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massima del non intervento. Cól- 
Vintervent del Sindich : Coli' — del 
Sindaco. 

Intenà-erzaa, Interzare. Inter- 
za ón camp (Ararlo in croce per 
la terza volta) : Interzarlo o Rin- 
terzarlo. (Di calze) Accavallare, 
Tncavallare. 

— Interzada, Rastremata». (Di 
panierai) Rintcrzata. 

Interna, Calettare a ugna (le 
stecche da bigliardo). Interzià i 
regói d'ón telar : Calettare i re- 
goli d'un telaio. 

Intes, Inteso. Andà intes: Es- 
ser d'accordo. Andà intes in del 
pensa : Idem. Resta intes : Restar 
intesi. « Dónca rèstem intes che » : 
« Dunque ni rimane intesi che ». 
Ben intes che : A patto che. « M\ 
ine s'era intes de o che » : « Io m'ero 
inteso di dire... » Duss minga per 
intes : Non darsi per inteso. 

— Intesa, Intesa. Sta sull'intesa: 
Star suir — . 

— Inteslssim, Intesissimo, Di 
là da inteso. 

Intesta - estaa-estas* . Intesta 
óna partida a óna personna : In- 
testar una partita a una persoua. 
Rendita inlestada: Rendita inte- 
stata. | « El s'è intestaa de vorèlla » : 
« S'intestò di volerla sposare ». | 
(Murat. e Fatagli.) Intestare. 

— Intestadura, Intestatura. 
L'intestadura de la pagina : Iute- 
statura della pagina. 

— Intestazión, Intestazione e 
Intestatura. Intestazión siti liher 
del calasi : L'intestazione sul libro 
catastale. Intestazión de la carta: 
La testata. 

Intestin, Intestino. . Infiammar 
zión ai intestiti : Infiammazione 
agli intestini o intestinale. IJ 'inte- 
stin retto- e el cieco: L'intestino 
retto, 1' — cieco. 

Intlmà-lmaa. Intima la guèrra : 
Intimar la guerra. Intima per 
mezz d'uscieri Intimare per mezzo 
d'usciere. — la sentenza, Varrèst : 
Idem. 

— Intimamene Intimamente. 
« El conóssi intimainent » : « Lo co- 
cosco intimamente o M' ò iutrin- 

— Intimazión, Intimazione. I 
tre intimazión : Le tre intimazio- 
ni (di sciogliersi). 

Intinà-tlnaa, Imbottare. A no- 

21 



Digitized by LjOOQIC 



INT 



854- 



INT 



vember se inHnna : A novembre si 
imbotta. 

Intlngól, Intingolo. (Civ.) « Too 
preparaci ón intmqol (Aff.) Il po- 
polo direbbe ón ptattin ma propi 
scèff» : «T'ho preparato un ìntin- 

folo ma co' barn o da leccartene i 
affi » (pop.). 

Inttslghìss-sighli. Intisichire. 
« Te la farce intrighi se te conti- 
noci così » : « Tu la farai intisichi- 
re se continui in questo modo». 
« Povera la mia magnolia come la 
intisighiss » : « Povera la mia ma- 
gnolia come intristisce ». 

Intitolà-tolaa-tolass. « Cóme te 
Vee intitolada la tóa commedia t » : 
« Come l'hai intitolata la tua com- 
media ? » «El s'è intitolaa Cont lù 
de per lù » : « Sì intitolò da sé 
stesso conte». 

Intixxa-tixxaa , Istigare. « L' è 
qucll che intizza tuli i Ut in fa- 
miglia » : « È quello che suscita 
tutte le liti in famiglia». 

Intonà-onaa-onass, Intonare. 
Intona ón discors : Intonare un di- 
scorso. Intona V antifona: Into- 
nar l'antifona. || Vèss ben intonaa : 
Essere ben intonato. 

— Intonadura e Intónazión, In- 
tonazione. « Da l'intonadura de la 
vós oo capii che... » : « Dall'intona- 
zione della voce capii o ho subito 
capito che... » 

Intopp, Intoppo. « Oo trovaa ón 
intopp ma seri » : « Ho trovato uu 
intoppo molto serio». Senza in- 
topp: Senza intoppi. 

— Intoppà-oppaa-oppase, In- 
toppare (1). « Se semm intoppaa in 
sul pù beli » : « Ci siamo intoppati 
sul più bello». 

Intorbidà-bidaa-bidass, Intor- 
bidare. Intorbida l'acqua: Intor- 
bidare l'acqua. El temp ci se intor- 
bida: Il tempo si rabbrusca. 

Intorna (Volg.). Vedi Intorno. 

Intornì-ornli, Tornire. 

— Intornidór, Intonatore, Tor- 
nitore. 

Intorniasi. Aggrovigliarsi o Pa- 
re grovigliole. «Me se intornia 
semper et rè#» : « Il refe mi si ag- 
groviglia». I (Al figurato) Arro- 
tarsi. P. E. : « Qucll macacco el 



(1) Intoppare In toccano ■Ipnlflm anche 
abbattersi in o Incontrar a ca»o una per- 
■ona : l'intoppò sull'uscio* 



me se intornia adree e nò podi sof- 
frili » : « Quel camorro si arrota, e 
non lo posso soffrire ». 

Intorno, Intorno. Tutt a V in- 
torno : Intorno intorno. 

Intort, Torto. Fa intort: Fare 
un torto. Avèghen per intort: A- 
versene a male. « Te gh'étt ti tutt 
V intort » : « Hai torto marcio ». 

IntorUà-tiaa-tlasg, Attortiglia- 
re. « Me s'è intortiaa el rèff» : « Mi 
si è aggrovigliato il filo o refe ». 
Intorha la eòa: Arroncigliare la 
coda. Intortia8s i gamb in d' óna 
corda : Intricarsi le gambe in una 
corda o fune. 

— Intortiadura , Attorciglia- 
mento. L'intortiadura dell'ascia: 
L'aggrovigliamento della matassa. 

Intra (Volg.). Vedi Entra e de- 
rivati. 

— Intracchen (P. N.), Rigiro, 
Pasticcio. P. E.: El g'à de are ón 
intrachen de sii pari : E' deve a- 
ver un rigiro qui presso. | Un 
coso. « Cos'oo defann mi de sto in- 
trachen? »:« Che ne debbo far io di 
codesto coso?» 

— Intralcià-lciaa-ldaBS, Intral- 
ciare. « La faccenda la comincia 
a intralciaas maladettament » : 
«La faccenda comincia a intral- 
ciarsi maledettamente ». 

— Intralc, Intralciamento. 

Intramezzà-mezzaa, Tramezza- 
re. « Oo faa intramezza la stanza 
di dò fincster»: «Ho fatto tra- 
mezzar la stanza delle due fine- 
stre ». 

Intrant (Volg.). Vedi Entranl. 

Intraprendent, Intraprendente. 
On omm intraprendent : Un uomo 
intraprendente. 

— Intraprend, Intraprendere. 
Intraprend ón lavora : Cominciar 
un lavoro. 

— Intraprendenza, , Intrapren- 
denza. « El finirà a rovinass con 
quella sóa tntraprendetisa esage- 
rada » : « Finirà col fallire se con- 
tinua così arrischiato ». 

Intraasègn (In dis.). Vedi Con- 
trassègn. 

Intrattabel (Volg.). Vedi Intrat- 
tabil. 

Intrattabil, Intrattabile. « U è 
ón omm intrattabil »: « È un sog- 

fjetto o uomo intrattabile o Un 
ceno sversato ». 
Intratant, Intrattanto, Frattan- 
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to. « Intrattant è success che... » : 
« In questo frattanto è accaduto 
ohe... » 

In trattenni - egnuu. « El m' à 
intrattegnuu eón tanti bèi robètt » : 
« Mi intrattenne con molte cose- 
relle bone ». 

Intravall (Volg.). Vedi Inter- 
rali. 

Intravegni, Intravvenire (poco 
usato). « In roba che intravègnen »: 
« Sono cose che intravvengono ». 

Intraversa. Vedi Traversa. 
Intraversa ón cóltiv: Contrata- 
glinro coll'aratro un campo. 

IntrÒCC, Intreccio. L' intreccio 
d'ón dramma: L'intreccio di un 
dramma. 

— Intrecdà-ecciaa , Intreccia- 
re. Commettili ben intrecciatiti: 
Commedia bene intrecciata. — óna 
ghirlamia: Idem. 

Intregh , Intero. « Dà mei in- 
tregh » : « Dammelo — o tutto d'un 
pezzo». Cavali intregh: Stallone, 
Cavallo intero. \«El me par molto 
intregh quel là garzón»: «Quel 
tuo fattorino mi sembra molto 
impacciato ». Intregh intreghisc 
(volgO : Impastoiato o Un mastac- 
cone. 

Intrèpld (Civ.). « El stara là in- 
trepid denanz o sott ai ball de 
s'ciopp »: « Stava là intrepido alle 
palle di fucile o dei fucili nemici ». 

Intrequeri (Volg.). Vedi Inf or- 
mass. 

Intrezxà (Volg.). Vedi Intreccia 
e derivati. 

Intrigà-lgaa-igaaa. « Cosaci se 
intriga Hi ì »: « Di che s'immischia 
lei ì » « L'è reussii a furia de in- 
triga »: « È riuscito a furia di bri- 
gare ». « Sta tavól el me intriga »: 
« Questa tavola mi da fastidio ». 

— Intrigane Intrigante. «Uè 
ón famoso intrigant »: « E un fa- 
moso intrigone o intruglione o in- 
trigante ». Dcputaa intrigant : De- 
putato intrigante. 

— Intrigatoli, Intrigatorio. « Te 
tee ón intrigatori. bón de mètt do- 
ve passa nissun » : « Tu se' un im- 
paccione ». (Scherz. per interro- 
gatori) Interrogatorio. 

— Intrigh, Intrigo. « O'oo milla 
intrigh » : « Ho mille brighe ». 
« Chi gh' è sott ón quai intrigh » : 
« Qui gatta ci cova ». 

IntrinsegaBi-Begaa (Quasi in 



dis.), Intrinsecarsi. Vedi Intrin- 
seci!. 

Intrinsech, Intrinseco. Diventa 
intrinseca de eà: Diventare amico 
intimo. I ( Valseutc metallico) Stol- 
to. « Chi gh' è ben pocch intrin- 
sech » : « Lo storto è ben misero o 
anche Ce poco di intrinseco». 

Intro, Acchito. De primm intro: 
Di primo acchito. « De primm in- 
tro la m' è pitutuda, ma pcen... » : 
« Di prima fronte o di primo ab- 
bordo la mi piacque ma poi... » 

Introdù-odott-oduss, Introdur- 
re. « L' oo introdolt mi in casa 
X... »: « L'ho introdotto io stesso 
in casa X ». 

— Introduttór , Introduttore. 
(Civ.) 1/ introduttór di ambasciar- 
dòr (a Corte): L'introduttore de- 
gli ambasciatori. 

— Introduzlón , Introduzione. 
L'è pnssec bèlla la introdnzion che 
tutt ci rcM : È più bella l'introdu- 
zione del libro, che tutto il resto. 

Introibo, Iutroito. « Sónt arivaa 
alla messa a V introibo »: «Alla 
messa arrivai che il prete era al- 
l' introito». L'introùto in musi- 
ca: L'introito cantato. 

Introit, Introito (1), Riscossio- 
ne. « A la Scala dn faa ón ma- 
gnifich introit »: « Alla Scala han- 
no fatto un magnifico introito o 
incasso ». — del Dazi : — del Dazio. 

— Introltà-ltaa, Incassare. « In 
la serada de la Duse (o d'altri) 
s'è introitaa qnatter mila /ir»: 
« Nella serata di... s' è incassato 
quattromila lire ». 

Intromèttes-omèss , Intromet- 
tersi. Intromèttes in di affari di 
alter: Intromettersi negli attari 
altrui. 

— Intromissión (P. N.), Intro- 
missione. « Per la intromissión de 
l'arcivescov dn poduu... »: « Per 
intromissione dell'arcivescovo han 
potuto... » 

Intropech (Volg. id.). Vedi /- 
dropich. 

Intruccà. Vedi Trucca. 

Intrus, Intruso. « L'è ón intrus, 
elvecurem minga »: « È un intruso 
non lo vogliamo ». 

— Intrudes, Intrudersi. — de 



(1) Voce bollata, ma vivissima a Fi- 
renze. 
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ehi e de R: Intrudersi di qua e 
di là. 

Innmldi-ldll-ldlii . Inumidire. 
Inumidì la biancheria de sopres- 
sà: Inumidire il bucato o la bian- 
cheria per stirarla, /numidi la 
bócca (Bever un pochino) : — la 
bocca. 

Imitai (Volg.). Vedi InuHl. 

Inatti, Inutile. « L' è inutil che 
tenie sècchet o che te me preghet »: 
« E inutile che tu m' annoi o mi 
preghi ». Dòn Inutil (a prete spre- 
gevole): Don Inutile? 

— Inutilmente, Inutilmente. « Oo 
r aa la strada inutilment » : « Ho 
atto la strada inutilmente ». 

Invaghlss - aghll , Invaghirsi. 
InvagMss de se stèse: Invaghire 
di sé stesso. « El s'è invaghii de 
quella popola »: « S'è invaghito di 
quella signorina ». 

Invale* (Volg.). Vedi Invalid. 

Invalid, Invàlido. « I/è ón in- 
valid de Napoleón » : « E un inva- 
lido di Napoleone», «—del ma- 
trimoni » : « — o impotente al ma- 
trimonio ». 

Inv&ls, Invalso. « L'è ón uso in- 
vale » : « È un uso invalso ». « È 
invalsa la massima che » : « È in- 
valsa la massima che». 

Invasa-asaa. N. fr. : An invasaa 
aecfu de la roggiètta »: « Hanno 
fatto la colta delle acque della 
gora». 

— Invasión , Invasione. « An 
sfondaa la porta, e dn faa ón' in- 
vasión » : « Idem ». 

Invaasellà, Imbottare. Intas- 
sella el vin in ottober: Imbottar il 
vino in ottobre. 

Invece, Invece e Scambio. « Te 
gh'étt de la crusca in la crappa in- 
vece de cervèll » : « Tu hai semola 
nel cranio scambio che cervello ». 

Invedriaa, Invetriato. « La pas- 
sadora esterna V è tutta invedria- 
da » : « Il corritoio esterno è tutto 
invetriato ». 

— Invedrlada, Invetriata, Ve- 
trata. Invedriad dóppi : Invetriate 
doppie. (Seherz.) Gli occhiali. « Uà 
miss Vinvedriada sul nas» : « Mi- 
se le barelle sul naso ». 

— Invedriee, Vetraio. L'inve- 
driera o la mite de V invedriee : 
La moglie del vetraio o vetraia. 

Inveggi - eg gli . Invecchiare e 
Riuvecchiare. « Cóme l'è inveggida 



quella donna / » : « Come s' è rin- 
veechionita quella donna ». (Pr.) 
Chi inveggiss immaUiss : Chi in- 
vecchia impazza o infanciullisce. 

Invei-veii, Inveire. « L'à inveii 
cóme ón moti cóntro quella pove- 
ra,., » : « Ha inveito come un ener- 
gumeno, contro quella povera... » 
(non pop.). 

Inveleni-enii-enias , Inveleni- 
re (1). « Ohe s' è invelenii la pia- 
ga de la ferida » : « Gli si inasprì 
la piaga della ferita ». — óna que- 
stion: Esasperar la questione. 

Inventa-entaa, Inventare. In- 
venta de sbalz: Inventar di sana 
pianta. « Là l'inventa su di gran 
hall » : « Egli inventa di gran frot- 
tole». « El par quell che à inven- 
taa elfumm de ras » : « Pare «niel- 
lo che ha inventato le candele di 
sego ». (Sul serio) « L f à inventaa 
dna macchina per.,, » : « Inventò 
una macchina per... » « L' è min- 
ga quell che à inventaa la polver » : 
« Idem ». 

Inventari, Inventario. « An faa 
l'inventari de tutti i mobil e ar- 
nes » : « Hanno fatto l' inventario 
di tutte le masserizie o robe di 
casa e degli arnesi ». Cól benedissi 
de l'inventari: Col beneficio di 
o dell'inventario. 

— Inventarià-ariaa, Inventa- 
riare. « Gh' è toccaa de inventaria 
lutt i magazzin » : « Gli toccò di 
inventariare tutta la roba ne' ma- 
gazzeni ». 

Inventor, Inventore. Inventor 
d'ón metodo tueuv per... : Inven- 
tore di uu nuovo metodo di o 
per... Ogni minóm inventor : Ogni 
in venta torello (in dis.). 

— Invenzion, Invenzione. Brc- 
vètt de invenzion: Brevetto di in- 
venzione. « L'i ón ladcr de nova 
invenzion » : « È un ladro di nova 
invenzione ». fl Fa invenzion (do- 
gana) : Mandare in frodo. 

— Invenzlonètta , Invenzion- 
eella. « L'è ón' invensionetta min- 
ga mal » : « E una invenzioncella 
non spregevole». 

Invermeni-menii , Inverminire. 
El Oorgonz&ula l'è tutt inverme- 
nii (non comune) : Il cacio di Gor- 
gonzola è inverminito. Vedi Can, 



(1) I. relcnire lo si usa a Flr. sopra- 
tutto per Irritare altrui : Fa iqrabi. 
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Inverna (Volg). Vedi Inverno, 
Inverno, Inverno. Inverno ri- 
gid , dola , ecc. : Inverno rigido , 
dolce. In del emur de V inverno : 
Nel cuore dell'inverno o di fitto o 
a mezzo — . Passa V inverno in 
d'ón sit: Passare l'invernata a.... 
JBón per l'inverno : Bono per l'in- 
verno. « L' inverno et' ann el s'è 
presentaci tremendo » : « L' inverno 
nel 1895 si presentò terribile». 
(Pr.) Chi f dorica d'inverno f dòrica 
in eterno: Chi mura o fabbrica 
d'inverno mura in eterno. Inver- 
no : inferno (pop.) : Inverno è in- 
ferno. 

— Invernada, Invernata. « Che 
invernada ladra che gh'èmm a- 
vuu ! » (pop.) : « Che invernatacela 
abbiamo avuto ! » On' invernada 
fredda ma sana: Un'invernata 
fredda ma sana. 

— Invernale, Invernacoio. Per 
la povera gent V e staa ón inver- 
nate : Per la povera gente fu un 
invernaccio. 

— Invernenga, Vernino. Per f 
Un invernenah: Pera, lino ver- 
nino. (Caciai) Sort invernenga: 
Forma del lodigiano vernina. 

Invernlgà-lgaa (In dis.), Inver- 
niciare, Levigare. Vedi Lucida. 

— Invernighent, Acceso, Info- 
cato. Ross invernighent : R osso di 
foco. « Cóme te tee invernighent in 
faccia » : « Come sci acceso in vol- 
to, in viso ». On bugnón inverni- 
ghent: Un Agnolo inibcato. 

Invernila -Isaa, Inverniciare. 
« U à faa invernisà i geloni » : 
«Fece inverniciare le persiane». 
De pèseia invernisaa: Di pino 
verniciato. / scarp invernisela: 
Scarpe verniciate. 

— Invernlsada, Inverniciata. 
« Bisognare dagh ón' invemisada 
al restili» : « Bisognerà dargli una 
inverniciata al cancello». 

— Invernlsadinna, I uve mie ia- 
ti na. 

— Invernlsadnra, Invernicia- 
tura. « Quanto l'è costaa de inver- 
nisadura t » : « Quanto costò di 
verniciatura? » 

— Invernlsadór e InvernlsoBur, 
In verniciatore, (più com.) Verni- 
ciatore. 

Invera, Inverso. In sens invers : 
In senso inverso. L'arabo e credi 
anca el chmes se scriven a Vinvers : 



L'arabo e eredo anche il chinese 
si scrivono all'— o alla rovescia. 
Finèstra a Vinvers: Finestra a 
tramontana. Nò avègh né indritt 
né invers: Vedi Indritt. Andà in- 
vers a vun: Andar verso di al- 
cuno. | Di mal umore. Leva su 
con la camita inversa: Alzarsi 
colle lune a rovescio. 

— Inversà-ersaa-ersass. Inver- 
tire, Arrovesciare. Inversa i ma- 
nie* : Arrovesciarsi le maniche. 

— i occ: Stravoltare gli occhi. In- 
versass: Farsi di male umore. 

— Inversadnra, Paturne. « HI 
g'à adoss ón f inversadura che se 
sa nò cóme ciappoli » : « Ha le pa- 
turne e non si sa come pigliarlo ». 

— de 8tomegh: Nausea o Arrove- 
sciatura. 

— Inversada, Dar di sghembo 
sul bigliardo. 

Invesca - escaa - escase , Invi- 
schiare. « El s'è invescaa in quella 
faccenda » : « S' è impaniato in 
quella faccenda». Lassass inve- 
sca: Lasciarsi invischiare. 

Investi-estll-estiss , Investire. 
(Civ.) « El l'à investii in malo mo- 
do»: « Lo investì in malo modo ». 
| « L'à investii metaa del so pa- 
trimoni in rendita » : « Investi in 



El primm investii: Il primo inve- 
stito. I Investiss ^di pagn ode la 



rendita metà del suo patrimonio ». 

:ltp 

il pa„ 
part di alter: Investirsi di un 
personaggio. Investiss de la sóa 
pari recttand : Investirsi della par- 
te recitando. 

— Investidura, Investitura. In- 
vestidura d'affitt : Idem. Vòlta già 
V investidura: Rinnovar l'investi- 
tura. Quand l'investidura Ve vèa- 
già... Ve reggia: Più che vecchi 
"non hì può campare. 

In via, Fuorché. « In via di gamb 
del rèst stoo ben » : « Dalle gambe 
in fuori sto bene ». In via de tran- 
sazión: Per o a modo di transa- 
zione. 

— Invlà-vlaa-vlass , Avviare, 
Comincia a inviali: Avviare. In- 
via el faenah : Accendere il foco. 
Invia el birlo: Dar l'abbrivo alla 
trottola. Invia el gimuah: Inco- 
minciar il gioco. Invia l'ascia: 
Avviare la matassa. Invia ón ne- 
gozi: Avviare una bottega. Ona 
bottega ben inviada: Un negozio 
bene avviato. Invia ón fóndo : 
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Ricondurre un podere. « Bisógna 
inviali ftBura de eà » : « Bisogna 
avviarlo fora ». « L'acqua la torna 
a inviasi »: « La pioggia ripiglia». 
« Invièmes t » : « Dobbiamo av- 
viarci? » « Dóve te ste inviaaf » : 
« Dove Bei avviato? » (Pi*.) Quand 
Ve sira i poltron se invien: Vedi 
Poltron. 

— Invlada, Avviata, Avviatura. 
Dagh Vinviada: Dare l'avviatura. 
A r inviada : Difilato , Diviato. 
« L'à tolt su Vinviada » : « Ha pre- 
so l'abbrivo ». 

— Inviament, Avviamento. « E 
Vinviament Vel calcolet nagolt ? » : 
« E ravviamento non lo calcoli ? » 
( Iron. ) « Che l>elV inviament ! » : 
«e Che bel principio in grande ! » 

Invid e Invit, Invito. Accetta 
Vinvid o invit: Accettar l'invito. 
Gioeugh de invit: Gioco di invito. 
« Jncoeu g'oo molti invid a pranz »: 
« Oggi in casa mia, c'ò rialto ». 

— invidà-idaa-idafls, Invitare. 
Invida a disnà: Invitar a pranzo. 
| « / me incidaa »: « I miei invi- 
tati ». | (Gioco) « Oo invidaa de 
cópp »: « Ilo accomiato a coppe ». 
On vinètt che invida a bev: Un 
vinetto clic invita a bere. | (Con 
vite) Invitare. Invida dna cassa: 
Invitar una cassa. « £1 par invi- 
daa sul scagn » : « E' pare invitato 
Bulla sedia ». 

Invidia, Invidia. Fa invidia: 
Fare o movere a invidia. Omm 
pien de invidia: Invidiosaccio. 
« El g'à óna ciera che la fa invi- 
dia »: « Ha una ciera che muove 
a invidia ». « Mi g'oo nanca invi- 
dia d'óna reginna, guarda.'»: « Io 
non ho astio a una regina, guar>- 
da ! » (Pr.) L'invidia l'è mai morta: 
Se l' invidia fosse l'ebbre tutt' il 
mondo n'avrebbe. L'è mèi fa in- 
ridia che compassión: Vedi Com- 
passiòn. 

— Invldia-diaa-dlass, Invidia- 
re. Averi- n»*tio. « L' è óna donna 
invidiada de tutti »: « È una don- 
na invidiata da tutti ». 

— Invidiabil, Invidiabile. Etaa, 
salttt, ecc., inridinhil: Età, mi Iu- 
te, ree., invidiabile. 

— Invldietta, Invidietta. On 
poo de — : In po' iì T — . 

— Invldiós, Invidioso. Tnvidios 
come óna scimmia: Invidioso co- 
me una scimmia, 



— Invldioaaac , Invidiosacoio. 
— esós: Iuvidiosaccio esoso. 

— Invldiosón, Invidiosissimo. 
Invine.. Vedi Itmnostà. 

In visibil, Invisibile. Diventa in- 
visibil: Farsi invisibile. Eeliss in- 
visibil: Eclissi invisibile. 
» Invlvà-ivaa (Doratori), Avvi va- 
re (coU'acoua forte). 

Invizia -iilaa-iiiass, Inviziare 
(ànt.), Viziare. On fioeu inviziaa : 
Un bambino o ragazzo male av- 
vezzo. « El s'è inviziaci a furia de 
menaahi tutt bonn » : « S'è guastato 
a furia di non correggerlo ». 

Invodà (Volg.). Vedi Vodà. 

Invodass (Volg.). Vedi Votass. 

Invceui, Invoglio (in dis.), In- 
volucro, Involto. « Sto eartonagg 
Va servii de invaiai al...»: « Que- 
sto carta grossa servì di involto 
al...» Invocai de fasoeu: Baccello. 

Involt, Involto. « El (t'aveva ón 
involt sott al hrazz » : « Teneva un 
involto sotto il braccio ». | (For- 
naciai) Fa V involt di quadrH: 
Far la volta di mattoni. 

— Involtià. Vedi Involta. N. fr. 
pop.: Involtiaa denl in: Rinvoltato 
in. 

Involta - taa - tara , Involgere. 
« Involici polid in del prepóntin 
ch'el ciapa minga fredd » (di bam- 
bino):* Involgilo bene nel col- 
tronciuo che non prenda o ab- 
bia freddo ». 

Inzanca-ancaa, A n'errare, Gher- 
mire. « El Va inzancaa per el eoli 
e ohe n'à daa fin che Ve staa stufi»: 
« Lo ghermì per il collo e gliene 
diede uè poche n<> molte ». 

Inzert (Volg.)- Vedi Inceri. 

Inzeppa ( Ci v.), Inzeppare. Adèss 
a scola inzeppen i fiaeu de tanta 
robba inntil: Agli scolari oggidì 
inzeppano il cervello di materie 
superflue. 

Inzetta (Volg.). Vedi Incetta. 

Inzlga, inzigolnre (Arezzo). In- 
segare, (in dis.) Istigare. « El bit- 
ter el m'à inzigaa Vappetitt»: «Il 
bitter ini stuzzicò l'appetito».«2/«*t 
tant inzigaa che...»: « Lo inzippil- 
larono tanto che » (non coni.). 
« L'è là che me inziga per tacca 
Ut » : « È lui che mi aizza per venir 
alle mani ». Vedi anche Insligà 
(più civile). 

— Inzlgadór (P. N.), Aizzatore, 
Istigatore. L'è staa lu V inzigador 
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de la brutta faccenda » : « Fu lui 
l'istigatore della brutta faccenda ». 

Inzilà-zllaa, Iucerare. Tila in- 
ziladu: Tela incerata. (De' sarti) 
Incera el rèff: Incerare il Alo. 

Inzlprlà-priaa-prlass, Incipria- 
re. « Fceura del bagn t ben sugna el 
$e inzipria tutt » : « Uscito dal ba- 

§no e ben rasciutto egli si incipria 
a capo a piedi ». « De tutta tnzi- 
priada » : « È tutta incipriata ». 

InzoppassfVolg.). Vedi Zoppass. 

Inzuccaa, Inzucato, Intasato. 
« El s* è inzuccaa de vorè... »: 
« S'è inzuccato di volere... » « El 
vin hi a neh el me inzucca »: « Il 
vino bianco mi inzucca ». « Sóut 
inzueeaa » : « Sono i intasato o Ho 
pigliato un'imbeccata ». 

Inzuccherà-eraa, Inzuccherare. 
« Sto tè V è tropp inzuccheraa » : 
« Questo thè è troppo inzucchera- 
to ». Parolinn inzuccheraa : Paro- 
line inzuccherate. 

Ipecacòanna, Ipecacuana. 

Ipnotizzà-saa (P. N.), Ipnotiz- 
zare. 

— Ipnotismo (P. N.), Idem. 
Ipocondria, Ipocondria. « El g'à 

adoss V ipocondria » : « Patisce di 
ipocondria e anche È estrema- 
mente malinconico ». 

— Ipocondriach, Ipocondriaco. 
« Mi di ipocondriach ghe stoo a la 
larga »: «Nou voglio confondermi 
cogli ipocondrìaci ». 

ipocrisia, Ipocrisia. Pien de ipo- 
crisia: Pieno di ipocrisia. « El g'à 
avuu la ipocrisia de negamm che...»: 
« Ebbe il coraggio o la faccia tosta 
di negarmi che... » 

— ipocrita, Ipocrita. 

— Ipocritón e Ipocritin, Ipo- 
critone, Ipocritino, Mammamia. 
« Q*tell fivcu l'è ón vero ipocritin » : 
« Quel ragazzo è un vero mam- 
mamia ». 

Ipotecà-ecca, Ipotecare. « La 
casa l'è tutta ipolecada » : « La casa 
è tutta ipotecata o è carica di ipo- 
teche ». 

— Ipotecca, Ipoteca. 
Ipòtesi, Ipotesi. « Fèmm on' i- 

potesi » (Civ.): « Facciamo un'— o 
una supposizione ». Dan per ipo- 
tesi'. Dato ipoteticamente. 

Ipsilon, Ipsilonne. 

Ira, Ira. « Te me fétt ira ! » : « Mi 
fai rabbia ». « Che 'ira di Pio f » : 
« Che ira di Dio ! » Dì adrce ira 



de Dio ! : Dir ira di Dio di uno. 
(In tutti gli altri casi vedi Rab- 
bia). 

Iragionevólj Irragionevole. «J7è 
ón omm iragtonecol » : « Con lui 
non si ragiona ». « L'è óna pretesa 
iragionevol » : « È una pretensione 
irragionevole ». 

Irìgatori, Irrigatorio. Praa (ri- 
gatoci: Prato irriguo. Canal iri- 
galori : Canale irrigatorio. Machi- 
na irigatoria : Irngatore. 

Irità-ltaa-ltass (Civ.) f Irritare. 
« El s'è iritaa come ! » : « Si irritò 
moltissimo ». « Sto són el me trita 
i néro » : « Questo suono mi irrita 
i nervi ». 

— Iritazión, Irritazione. « Tra 
i duu partii gh'è ón poo de irita- 
zión, ma la passarà »: « Tra i due 
partiti c'è un po' di irritazione ma 
passerà ». 

Ironia, Ironia. (Civ.) Di volt Z'i- 
ronia la mazza: Talvolta l'ironia 
uccide. « El le dis per ironia » : 
« Lo dice per ironia ». « Oh ironia 
de la sort ! » : « Oh ironia della 
sorte ! » 

— Ironegh (Volg.). Vedi Irò- 
nich. 

— Ironich, Ironico. « Cónt ón 
certo fa ironich che g'avaria daa 
duu s'giaff»: «In tono cosi iro- 
nico che gli avrei lasciati andar 
volontieri due ceffoni ». 

— Ironicament, Ironicamente. 
« Lù el parla semper — »: « Lui 
parla sempre ironicamente ». 

Isacch, Isacco. N. Ir.: Fa come 
el dottor Isacch che ci strosciava 
% camis per giusta i sacch : Far 
l'avanzo del 'Gazzetta (in dis.). 

Isabèlla, Isabella. Color isabel- 
la (di cavalli): Colore isabella. 

— Iscriv-ltt-ives , Iscrivere. 
« L'dn iscritt tra i soci »: « L'han- 
no iscritto Ira i soci ». Iscrives 
per parla a la Camera (deputa- 
ti): Iscriversi per parlare. 

— Iscrlzión, Iscrizione. (Degli 
studenti) Rassegna. Inscrizione. 
| « Sul scpolcher gh'era óna bèlla 
iscrizion » : « Sul sepolcro e' era 
una bella iscrizione ». | Iscrizion 
ipotecaria: Idem. 

Isepp, Giuseppe. N. fr. : « Ale- 
gher Isepp f »: « Così sia! » « Qh'è 
passaa sóra sant Isepp cónt el pia- 
nili»: «C'è passata la pialla di 
san Giuseppe ». 
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Isola, Isola. L'isola d'Elba, Ca- 
prera, ecc.; L'isola d'Elba, Ca- 
Srera. I Quii quatter cà che fan 
roto; Quel ceppo di case che fan- 
no l'isolato. 

— Isoletta, Isoletta. 

— Isolaa. Isolato. On' isolaa de 
eà: Un isolato di case. 

— Isolà-olaa-olaas, Isolare. « El 
t? è isolaa dal mond » : «S'è iso- 
lato ». 

Ispettór, Ispettore. — de que- 
stura, di scoi, al dazzi: Ispettore 
di Questura, delle scuole, al dazio. 

Ispettoraa, Ispettorato. Ispet- 
toraa di tool, de Questura, ecc. : 
Ispettorato delle scuole, di pub- 
blica sicurezza. 

— Ispettorla, Ispettorato. « An- 
dèmm all' — » : « Andiamo all'. — ». 

— Ispezión, Ispezione. « U è 
róbba de sóa xspezxon » : « £ cosa 
di sua ispezione o di suo ufficio ». 

— Ispeziona, Ispezionare. « L'dn 
mandaa a ispeziona i register » : 
« L'hanno mandato a ispezionare 
i registri ». 

Ispira, Ispirare. « Fa queU che 
Dio le ispira » : « Idem ». 

Issa (Terni, m arili, usato nelle 
nostre recate), Issa! 

Istantanl, Istantaneo. L' e sta- 
da dna robba istantanea: Fu un 
lampo. 

Istanza, Istanza. « L'à mandaa 
sii l'istanza per...»: «Presentò 
l'istanza per... » 

Isterich, Isterico. « L'è dna don- 
na isterica » : « E una donna iste- 
rica». 

— Isterismo, Isterismo. Adèss 
disen che anca i omen g'an V iste- 
rismo: Ora si dice che anche i 
maschi patiscano di isterismo. 
Il pop. dice: Mal matrical. 

Ifltéss, Istesso. « Per mi l'è 
istess »: « Tanto e V istesso o Per 
me fa lo stesso o torna lo stesso ». 
« El cunta seni per sk i istess robb »: 
« Conta sempre l' istcsse cose ». 
Vèss sempcrV istess omm: Essere 
quel di sempre. Istess fodraa de 
medemm: Lo stosso preciso. 

— Istessament, Istessamonte. 
Istitui-tuli, Istituire. (Civ.) I- 

stituì óna biblioteca, óna cassa de 
risparmi, ecc.: Istituire una bi- 
blioteca, una cassa di risparmio. 
Istituì ón ered: Istituire un erede. 

— I8tltutt, Istituto. Pio istituti 



filarmonieh : Pio istituto filarmo- 
nico. — tèenich, teatro!, tipogra- 
fia, ecc.: — tecnico, teatrale, ti- 
pografico, ecc. 

— Istltuxión, Istituzione. (Civ.) 
Fonda ón' istituzioni : Fondar un'i- 
stituzione. La istituzion de ón'e- 
red: La istituzione d'un erede. 

Istori, Istorie. « Cunta minga 
su de istori»: «Non mi contare 
di codeste storie ». In tutt istori 
o stori: Le son frottole! o Frot- 
tole! 

Istoriòlla, Storiella. « Questa nò 
Ve alter che ón' istoriella »: « Co- 
desta non è ohe una panzana ». 

Istróment, Istrumento. El no- 
dar Va faa l'istróment: Il notaio 
ha steso ristrumento. | Istróment 
de fiaa : Istrumento a fiato. — de 
eorda: — di corde. Sona ón istró- 
ment: Sonare un istrumento. 

— Istromentln, Istrumentucoio. 

— Istromentà (P. N.jL Istru- 
mentare, Strumentare. (Civ.) « M 
nodar V è adree a istromentà el 
noster eontratt » : « Il notaio sta 
istrumentando il nostro contrat- 
to ». | « El maester V è adree a 
istrumentà l'opera » : « Il maestro 
sta strumentando la sua opera ». 

— Istrumental (P. N.), Istru- 
mentale. Concert vocal e istromen- 
tal : Accademia vocale e istru- 
mentalc. 

Istrui-struii , Istruire. « L' oo 
istruii mi »: « L'ho istruito io stes- 
so ». Istruì i soldaa : Istruire i 
soldati. Istruì ón procèss: Istruire 
un processo. (Iron. di donna) « L'è 
ben istruida »: « È istrutta ». 

— IstrutUv (P. N.), Istruttivo. 
« L'è ón liber istrutti^ cóme»: « E 
un libro molto istruttivo». 

— Istruttór, Istruttore. Giudee 
o Giudice istruttór: Giudice istrut- 
tore. Caporal o sergent istruttór: 
Caporale — . 

— Istruzión, Istruzione. Mini- 
steri de pultblica istruzión: Mini- 
stero di pubblica istruzione. « L'è 
ónomm che g'à molta istruzión » : 
« E un uomo che ha molta istru- 
zione ». « G'oo avuu di istruzión 
in proposit » : « Ebbi in proposito 
le mie istruzioni ». 

— Istruttoria (P. N.), Istrutto- 
ria. L'istruttoria del procèss l'è fl- 
uida : L'istruttoria del processo è 
terminata. 
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It«m, Item, Ugualmente, Pari- 
menti. 

Iterixia. Itterizia. U iterizia la 
fa deverà* giald : L' itterizia in- 
giallisce la pelle. « Che te vèana 
f iterizia » : « Ti venga l'itterizia ». 

Itinerari, Itinerario. «M'è toc- 
cati de cambia V itinerari » : « M'è 
toccato di mutare itinerario ». 

Iunior, Iuniore. (Colto) Plinio 
iunior : Plinio iuniore. « Siccome 
el g' à V itteet nomm de tò pader 



letterato, anca lù, el te dama iu- 
niore » : « Come porta lo stesso 
nome di suo padre letterato, al 
proprio aggiunge Pluniore». 

Iure (D. Latino pretto). Diritto. 
(Termine avvocatesco) lue et de 
ture: Per diritto. 

Iutt e Iuttà (Volf .). Vedi AiuU 
e voci sorelle. N. ir. pop. : « ittf- 
tem a d\ » : « Memoria aiutami o 
Non mi so esprìmere». 

Iza. Vedi Ighta. 



L (decima lett. dell'ali'.) si pro- 
nuncia Ella. L, Elle. 

L', L'. L'amicizia : L'amicizia. 
L'otnm: L'omo. 

La. La. La donna: Idem. «El 
guadagna vint tir la tettimanna»: 
«Guadagna venti lire la settima- 
na ». « La gli' e t » : « La signora è 
in casa ? » « La tent / » : « Sente 
lei!» 

Là, La. De chi e de là: Di qua 
e di là. « Va de là» (nell'altra 
camera) : « Va di là ». Al mond de 
là : Al mondo di là. « Sónt de là 
de conleni » : « Sono di là da con- 
tento o etra... » De là del navilli : 
Al di là dell'acqua o dell' o d'Ar- 
no. De là de regni: Di là da ve- 
nire. Andà al de là del parla: 
Andare al di là nel parlare. Vètt 
puttee de là che de chi : Essere più 
di là ohe di qua. « I me ditgrazi 
in vegnuu tutt de là » : « Le mie 
sventure vennero tutte di là». 

In là: In là. « Se pò minga 
andà puttee in là » : « Non si può 
andare più in là o oltre ». « Fatt 
o Hret in là » : « Scostati uu poco 
o fatti in là ». « ... Ben / La cat- 
tinna la rètta punte in là»: 
«... Bene, la cascina è più là, da 
quella parte». 

Andà là e anche l'irà là : An- 
dar là. « Come la taf» «Seva là o 
te tira tò » : « Come va ?» « Si cam- 
pa o si cam pacchia ».Y.E.:«Stó paltò 
chi el pò andà là o tira là per ón 
alter inverno » : « Questo soprabito 
può durare per uu altro inverno ». 
Andà là come ón tacch de tquèll : 
Cascar per terni come corpo mor- 



«Valà, va là che te tee ón bèli 

Il » : « Va pur là, che sei un 
buon mobile ». « Anace pur là che 
ve accorgiarii ón dì o V alter » r 
« Continuate pure così , che un 
giorno o l'altro ve ne avvedrete ». 

Boria là: Cadere o Cascare. 
«Sónt borlaa là proni cóme ón 
aten » : « Sono tombolato, proprio 
da balordo ». « Sónt borlaa là per 
caso, intani che ditnaven » : « Ca- 
pitai da loro mentre pranzavano ». 

Cascia là: Cacciar là. «Sto 
mobil chi cascicmel là»:« Questo* 
mobile spingiamolo là o mandia- 
molo in là ». 

Dagh là: Dare addosso a un 
lavoro. « Dagh là , nen » : « Tira 
via, lavora». 

Fetta là: Buttar 11. «Ell'à 
pettaa là in d' ón cantón » : « Lo 
buttò in uu canto ». « La g'à pet- 
taa là trii fiati in (V óna volta » r 
« Si sgravò di tre marmocchi uno» 
in fila all'altro ». 

Tira là. « Oo lima là fin che 
oopoduu, mapceuni'ctoceaade...*: 
« Ho differito tinche ho potuto, iria 
poi m'è toccato «li... » 

Tra là. N. fr. : Tra là i pa- 
rola tenta tegnì el fil: Sbalestra- 
re. Tra là i gamb vunna adree a 
Valtra : Camminar dinoccolato. 
Vètt ón traa là de vun : Vedi De- 
tati. 

De là. Venti pustee de là che de 
chi: Essere più di là che di qua. 
Andà al de là : Passar il segno o 
i termini. Andà de là: Andar di 
là. P. E. : « Vialter fi ceti adèt* an- 
ace de là »: « Voi altri ragazzi an- 
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date in cucina o in altra stanza ». 
El mond de là: Il mondo di là. 
Vess de là de content: Essere stra- 
contento. De là de bón : Arcibuo- 
no. De là del Natili: Di là del 
canale. De là de Tesin: Oltre Ti- 
cino. De là de vegnì: Di là da ve- 
nire. De scià e de là: Di qua e di 
là. Andò de là de luti i montagn 
(in die.) : Uscir dei termini o Tras- 
modare. I « Chi valà?*:« Idem ». 
Va là Valeria : Idem. P. E.: «e Se 
se trattasi dòma de la dotti va là 
Valeria, ma se tratta anca de la 
riputazión de la tòta » : « Se non 
si trattasse che della dote, pa- 
zienza, ma, eco. ». Là, là: Basta. 
P. E. : « Là. là finilla óna tolta*: 
« Basta così vi dico ». 

La, La (Nota musicale). Fa sol 
làTVA sol la. * 

Labarint e Lambarln (Volg.). 
Vedi Labirinti 

Lablrlnt, Laberinto. El laberint 
de Creta: Il labirinto di Creta. 
« Me san trovaa perduu cóme in 
d'ón labirint »: « Mi trovai perduto 
come in un labirinto ». 

Laboratori, Laboratorio. « Z'à 
miss su ón magni fich laboratori 
per el chinin » : « Ha messo su un 
magnifico laboratorio per il chi- 
nino ». 

Labraa (In dis.), Labrace (1), 
Stracotto. Vedi Stuaa. 

— Labraaón. Stracotto, Stufato. 
Lacc (Volg.). Vedi Latt e deri- 
vati. 

Lacca, Lacca. Lacca in canna, 
in pannell, in gratina ovvero in 
tettxnn e in ciapphi : Lacca in ba- 
stoni, in lagrime, in lastre. On ta- 
volin de lacca: Un tavolino in 
lacca. Cera-lacca: Ceralacca. 

Laccòtt, Animella. Laccetl de 
lingua: Ammollata. Laccett de pess: 
Latte di pesce. | (Posatura di 
panna) Acqua di latte. 

Lacdada, Lattata (2), Focaccia 
fritta (Lucca), Tondone (Fir.). La 
erappa pclada, ecc. : Vedi Crappa. 

— Lacciadln, Frittella. | (Espet- 
torazione) Scaracchio. 

— Lacclott, Bamboccio. « Oh 
che bèli lacciott d'ón fiozu » : « Che 



(1) E tutt 'altro. E una torta dt peice. 
(?) Lattata in fior, è una bevanda rin- 
frescante : Semada. 



bel bambino tutto latte e san- 
gue». 
Lacclón, Il primo latte (della 

Suerpera). | (Specie ortica) Milza- 
ella. 

— Lacciottón, Bel bara bocci one. 

Lacciuga (Volg.). Vedi Lattuga. 

Lachea, Lacchè. (R. St:) Cor có- 
me ón lachee : Correre come un 
lacchè. 

Laconegh (Volg.). Vedi Laco- 
niche 

Laconich, Laconico. SUI laeo- 
nich: Stile laconico. 

Lacrima e Lagrima, Lagrima. 
« Ghe ven i lagrim ai occ » : «e Gli 
vendono le lagrime agli occhi o i 
lucciconi ». « El g' à i lagrim in 
sacoccia » : « Ha le lagrime sempre 
pronte ». « Ghe ve gite va già i la- 
grim gro8 cóme ón pugn » : « Fa- 
cova de' lagrimoni come nocciole 
o Gli venivan giù le lagrime a 
fonte ». Lacrim de cocodrill : La- 
grime di cocodrillo. (Fig.j De vin 
xn la bottiglia ghe n' è pu nanca 
óna lagrima : Di vino nella bot- 
tiglia non n'è rimasto neanche 
una lagrima. « L' è bón / Damen 
ancamì óna lagrima* (di liquore 
potente) : « È bono. Dammene un 
altro zinzino ». 

— Lacrlmlnna, Lacrimina. 
Sprhnm quatter lagrtminn : Spre- 
mere quattro lacriraette. 

Lader, Ladro. Lader dómestich, 
de campagna, de giesa, de strada: 
Ladro domestico, di campagna, di 
chiesa, da strada. Capp de lader: 
Capo di ladri. Faccia de capp de 
lader: Faccia proibita. Strasciaa 
cóme ón lader: Conciato come un 
assassino. Bòsard cóme ón lader: 
Bugiardo come un ladro. Dà del 
lader a vun: Dar di ladro ad al- 
cuno. La va de lader: E una vita 
ladra o la va da cane. Vèss cóme 
i lader de Brestta: Essere come i 
ladri di Pisa. Fa vitt de lader: 
Far vita da cani. Tcmp lader: 
Tempo ladro. Asce di quatter la- 
der : Aceto de' quattro ladri. (Pr.) 
Chi e bósard è lader: Chi è bugiar- 
do è — . L'ocasión la fa el lader : 
L' occasione fa l' uomo ladro. L'è 
cattiv roba ai lader: In casa di 
ladri non ci si ruba. Chi nò man- 
ten i can manten i lader ( Appross.): 
La luna fa lume ai ladri. Ve ón 
lader anca quell che roba ai lader 
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(Appross.): Ladro è non solo chi 
runa ma chi tiene il Bacco. | (Della 
candela) Ladro. Tira via quell la- 
der che fa sbrodola: Leva quel 
ladro che strugge la candela. 

Ladin, Latino, Scorrevole, Cor- 
renti». Lègn ladin de lavora: Le- 
gno schietto o docile a lavorarsi. 
On cadenazz ladin: Un paletto 
scorrevole. Ladin de bócca: Sboc- 
cato o Maldicente. Ladin a spemi: 
Spendereccio o Facile a spendere. 
Ladin de man: Manesco o Che 
picchia facilmente. Trefaeui ladin: 
Trifoglio bianco. Fcr ladin: Ferro 
dolce. « V e tropp dur t el mi pns- 
see ladin » : « È troppo duro lo 
voglio più maneggevole ». « Quel 
eensór Vera pallosi ladin » : « Quel 
censore era piuttosto corrente 
verso la stampa ». 

— Ladlnà-dlnaa. Camp ladinaa: 
Seminato di trifoglio bianco. Vedi 
Stadi ìià. 

Lagà-faa, Allagare. È regnuu 
fasura el lorrenl e là lagaa latta 
la vali: Il torrente è straripato e 
allagò tutta la valle. 

— Lagada,G ita «li piacere sul lago. 

Lagglò, Laggiù. « El va a sta 
lagoiì, » : « Va a stare laggiù ». 

Lagh, Lago. El Uujk maggior, 
de Comm, ecc.: Il lago maggiore, 
ili Como, ecc. De eh) o de Ut del 
lagk: Di qua o di là dal lago. 
Passa Ut vacanza sul lagh : Pas- 
sar le vacanze sul lago. (Fig. iiier- 
bol.) On lagh de santi* n: Un lago 
di sangue. « T'oo a Ut de bagna 

Sia e minga de fa sto lagh » : « 1 ' ho 
etto di annaffiare non di far- 
mi queste pozzanghere ». 

— Lagne tt, Laghetto, in del 
giardin gh'è el so bill lag he Lt: 
Idem. 

— Laghettln, Laghettino. Oh 7- 
sola de polenta in d'ón laghetti n 
de bagna de piccitt: Un' isoletta 
«li polenta in un guazzo di intinto 
di uccelletti. 

— Laghista, Laghigiano. « I/è 
óf% laghista di pari de Intra » : 
« E un laghigiano dei pressi di 
Intra ». « L'è ón laghista per la 
peli » ( Scherz. ) : «È un limoso 
corsaro d'acqua dolce ». 

Lagnanza, Lagnanza. « L'è an- 
daa a fa i so lagnane al dircltór »: 
« È andato a far le sue laguanzc 
al direttore ». 



Lagunna, Laguna. (Civ.) La la- 
gunna de Venezia: La laguna di 
Venezia. 

Laidi, Laico. 

Lallela. N. fr.: « Lallcla! Te 
ghe disct occa ì * : « Capperi ! E ti 
par poco ? » « Eh la Uè la ? Se oo de 
spetta che èrba cresta?» (Parola 
che va giù e che fu sostituita da 
Lerài). 

Lama. Vedi Lamma, Lama. 

Lamber, Lambro (Fiume). N. 
fr.: dar come V acqua del Lam- 
ber: Limpido come l' acqua de' 
maccheroni. Vairón del Lamber: 
Furbacchione. 

Lambicca-biccaa-biccass. Lam- 
bicca i parali: Idem. Lambiccass 
el cervell: Stillarsi il corvello. El 
parla lambiccaci : Idem. 

— Lambicch, Lambicco. Passaa 
per el lambicch: Idem. 

Lambraa, Larabrate (Paesello) 
N. fr. : / musegh o musich de Lam- 
braa (in din.): I ciuchi. 

Lambris (D. Fr.). Fregio. La 
sala la </ à ón bèli lambris del 
Lnin: Intorno alla sala c'è un di- 
pinto del Luino. 

Lambrusca, V ite selvatica. 

Lamentanza. Vedi Lagnanza, 

— Lamentass, Lamentarsi. « Lù 
nói fa che lamentass »: « Non fa 
che lagnarsi ». « El se lamenta 
minga»: «Non parla». Lamen- 
tass de t/amba sannti? Lamentarsi 
di gamba sana. « G'oo de lamen- 
ta mm molto de vussoria»: «Ho 
da lagnarmi assai di vossigno- 
ria ». 

— Lamentazlòn, Lamentazione. 
I lamentazion de Geremia : Le la- 
mentazioni di Geremia. 

Lamera, Lamiera. Lamera de 
fcr. tic raènm: Lamina o Lamiera 
di ferro, ili rame. 

Laminatói, Laminatoio. 

Lamlnee. Vedi Minee. 

Lamma, Lama. L<on ma de spa- 
da, de sciabola, de baionetta, ecc. : 
Lama di spada, di sciabola, di 
baionetta. Lamina de Damasch: 
Lama «li Damasco. Lammade cor- 
teli, (le résega: Lama «li coltello, 
di sega. « El g'à casciaa trii dia 
de lamma in del venlcr »: « Idem ». 
| (Lastrino metallico da ricama- 
toli) Lama, Stertino. 

— Lamascla, Lam accia. 

— Lametta. Lametta. 
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Lamp (Volg.) (dia.). Vedi Toe- 
chell. 

Lampada, Occhiata. «El g'à 
daa óna lampada eónt i occ be- 
siós » : « Gli diede una sbirciata 
cogli occhi arcigni ». 

— Lampant, Lampante. Danee 
ìampant e sonant : Idem. L'è dar 
e ìampant: Idem. Cantaghela già 
darà e lampant: Idem. 

Lampanèg, Lampaneggio (Pi- 
stoia), Balenìo. « Se vedeva a Vo- 
rixzont ón gran lampanèg »: « I- 
dem». 

Lamhaaz (D. Fr.) (Stoffa di se- 
ta), Lampasso. 

Lamped (Volg.). Vedi Limpid e 
voci sorelle. 

Làmpeda, Lampada, Lampione. 
Aden stan inventami di lamped 
automatica che te pissen e «e amor- 
zen de per lór : Ora stanno inven- 
tando dei lampioni automatici che 
si accendono e si spengono da sé. 
(Per far lume nel? interno delle 
case) Vedi Lucerna. | (Macchia 
d'unto) Chiosa, Frittella. « Te 
qh'eit minga ón poo de benzinna 
in càf Te tee pten de lamped » : 
« Non tieni benzina in casa? Sei 
pieno di frittelle sull'abito ». 

— Lampadari, Lampadario. 

— Lampedee, Lampionaio. 

— Lampedlnna, Lampadina. 

— Lampedin, Lampadina. (Fig.) 
« El n'à insci vóiaa de lampeditt»: 
« Ne ha pur votati di bicchieretti ». 
(Morire) Smorza el lampedin: Spe- 
gnersi come un lume. 

— Lamplón, Lampione, Fanale 
a mano. Vess a Vora di lampion 
(in dis.) : Essere al lumicino o agli 
sgoccioli. 

— Lamplonin, Lampioncino. 

— Lampione*, Lampionaio. 
Lampreda (Pesce), Lampreda. 
Lampredón, Lampreda di mime. 
Lana, Lana. — barracana f de 

bee, merino 8 f ecc. : Lana di capra, 
di agnello, vergine, di incrina o 
mennos, ecc. Lana de bast : Borra. 
Mercant de lana: Lanaiuolo. Kob- 
ba de lana : Roba di lana. I robb 
de lana: Camiciole, flanelle, mu- 
tande di lana. Scernì la lana: 
Spelazzarc la lana. (Fig. M. d. d.) 
Questiona de lana caprina : Di- 
sputare di lana caprina. Sta in 
lltt a fa lana : Crogiolarci a letto. 
« Te séti óna bonna latui » :« Sei 



una buona lana ». Cielfaa a lana: 
Cielo a pecorelle. (Pr.) del faa a 
lana se né piceuv incotti o aiman 
piosv sta settimana: Cielo a pe- 
corelle, acqua a catinelle. | «Uè 
tutta lana /» : « È tutta lana ». | 
(Bioccoli formati colla polvere) 
« Scóva la lana che gh' e sott al 
cumò»: « Colla granata leva il la- 
niccio che sta sotto al cassettone ». 

— Lanetta, Lanetta. On vesti- 
din de lanetta: Un vestitino di 
lanetta. 

— Lanaa, Lanute. 

— Lanerii, Lanerie, Lanaggio. 
Mercant de lanerii per ricama: 
Mercante di lane da ricamo. 

Lancler (Soldato a cavallo con 
lancia). Lanciere. 

Landò (Specie di carrozza si- 
gnorile), Landò. 

— Landolett, Piccolo landò. 

Landra (Specie di rapa), Navo- 
ne. (Per donna di mal affare. In 
dis.) Landra (Siena). Vedi Pu- 
tanna, 

Lanfanna (In dis.), Poppe ca- 
scanti. (Come monete, in dis.) I 
sonaioli (in dis.). 

Langttid, Languido. Occ lan- 
guid: Occhio languido. 

— Languidezza, Languidezza. 
Languidezza de stomegh: Langui- 
dezza di stomaco. 

Lanna. Vedi Lana. 

Lanschenè (D. Fr.), Zecchinetta. 
Lanschené scemén de fer : Zecchi- 
netta in giro o chcinin de fer. 

Lanterna, Lanterna. Lanterna 
per gira de nolt : Lanterna cieca. 
Lanterna magica: Lanterna ma- 
gica. Petto, la lanterna in faccia: 
Lanternare uno. I (Donde piove 
luce sulle scale) Lucernario. 

— Lanternln, Lanternino. Lan- 
ternin orb: Lanterna cicca. (M. 
d. d.) Cercass i fastidi cónt el lan- 
ternin: Raccattare i guai col fa- 
scellino. 

— Lanternón, Lanternone. (Fig.) 
« Guarda qvell lanternón che pas- 
sa»:* Guarda quel lanternone che 
passa ». 

Lantiggia (Volg.). Vedi Len- 
tiggia. 

Lanz. N. fr. : El mal del lane : 
Coriagine. 

Lanza (Volg.). Landa. 

Lametta, Lancietta, Lancetta. 
• « Cont on colpèlt de lanzettu o de 
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bistorx el g % à guarii el bugnon » : 
« Con un colpo di bisturi gli guari 
il Agnolo ». 

— Lauzetta-zettaa, Lancetta- 
re. « El m'à lanxettaa i gingiv » : 
« Mi lancetta le gengive ». 

— Lanxettinna, Lancettina. 

— Lansettada (Colpo di lan- 
cetta) Laucettata. 

— Laniettón. Laucettone. 
Lanzlan (Volg.). Vedi Anzian. 

N. fr. volg. : El lanzian : Addetto 
alle pompo funebri. Fa el lanzian 

lamianà (in din.): Spieggiare. 
Lanzinett (Volg.). vedi Lan- 

echenè. 

Lapèn (D. Fr.J. Vedi Contili. 
Nella fr. in di**.: El club di lapen: 
Il club dei conigli. 

Lapida (Volg.). Vedi Lapide. 

Lapida pldaa, Lapidare. (Colto) 

1 ebrei tisaven de lapida i con- 
dannaa a mori: Oli Ebrei usa- 
vano lapidare corti condannati a 
morte. (Fig.) « U acess mai ditt ! 

Voreven lamdamm ! » : « Non l'a- 
vessi mai detto ! Mi volevano la- 
Sidaro ». Ghe saria de fass — : C'ò 
a farsi — . 

— Lapidari, Lapidario. In stil o 
caratisi' lapidari : In stile o ca- 
rattere lapidario. 

Lapis, Matita. On lapis d'or: 
Un matitaio. Lapisin : Lapidi- 
no. Chi disegn a lapis : In dise- 
Co a matita. El lapis filoso forum : 
pietra filosofale. 

Laplslazerf Volg.).V. Ixtpislàzzol. 

Lapislazzoli, Lapislazzoli. 

Lapoff (In din.). Vedi Piero. 

Lapp lapp, Lappe Lappe. « Sént 
el can cóme el fa lapp lapp » : 
« Senti come fa lappe lappo il ca- 
ne ». « El g'ù i f/amb o i ciapp che 
ghe fan lapp lapp » : « Le gambe 
gli fan giaco ino giacomo o il culo 
gli fa lappe lappo ». 

Lappa, Lappare (in dis.). « Uà 
lappali su tutt»: «Non ne lasciò 
vestigio ». 

— Lappada, Leccata. 

— Lappadlnna, Leccatina. 
Lappa, Carota. « Lù el g'à di 

gran lapp! »: « Lei e un gran ca- 
rotaio ». | « Ma seni che lappa che 
g'à qucll fivcu » : Vedi Tapella. 

Lappagg, Babbeo, Lapazio. « Te 
see un lappagg » : « Sei un grul- 
lo ». « In Fort g'oo ón lapagg » : 
« Nell'orto tengo un lapazio ». 



— Lappanti* (In dis.). Vedi Ci- 
lappà. 

— Lappagrlónj Babbione. 
Lappaznoon. \ edi Slappaxucch. 
Lapsus. N. fr.: Lapsus lingue: 

Lapsus lingua? o Scorso di lingua. 
Lard, Lardo. Lapestada de lard: 
Il battutino di lardo. Nodà in del 
lard: Nuotare nel lardo. Meil 
sii o fa tanto de lard: Mettere o 
fare cotenna. Ored de ave robaa 
el lard a la gatta : Credere d'aver 
toccato il ciel col «lito Opp. Cre- 
dere d'aver fatto un negozione. 
Dagh a la gatta de cura el lard: 
Dare le pecore in guardia al lupo. 
Raspadura de lard: Idem. 

— Lardlrcsu (In dis.). Vedi Gira. 

— Lardón, Lardo tant'alto. 

— Lardusc, Lardo vieto. 
Ltres, Larice. 

Largh, Largo. (Sost.) El largh 
de san Babila: Il largo di... (Ada.) 
« Sto paltò el w' è tropp largh » : 
« Questo palcto mi è troppo lar- 
go ». Fass fa largh : Farsi no sto. 
In lóngh e in largh : Per il lungo 
e per il largo. « El g'à ón cocur 
largh e sta manera»: «Ha un 
cuore così largo ». Largh de bocca 
e strina de man : Largo di bocca 
e stretto di mano. Sta o battesela 
a la larga: Staro alla larga. Bi- 
sógna minga rèss tropp largh in 
del promètt : Non bisogna largheg- 
giare troppo di prometee. Tatuila 
su larga: Girare largo. Alla lar- 
ga: Guarda gamba. 

— Largheggia, Largheggiare. 

— Larghètt, Larghetto. 

— Larghettln, Larghettino. 

— Larghezza, Larghezza. A sta 
socco ghe manca dna larghezza : 
A finir questa gonna ci vorrebbe 
un'altra altezza. 

— Largo, Largo. « Largo lar- 
go ! »: « Idem ». 

— Largott, Largoccio. 
Lasagna, Lasagna. Lasagn in 

brmud: Lasagne nel brodo. La- 
sagn al sngh: Lasagne al sugo. 
Bis e fasosu minestra de fiatu, ris 
e basgiann minestra de tosann 
(Scipito sottinteso, manca anche 
l'approssimativo). Lasagn de pret : 
La pelle del cappone grasso les- 
sato. / lasagn de la polenta: I 
lembi di polenta che restano aj>- 
piccicati al paiolo. 

— Lasagnent, Floscio. « Come 
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te ite lasagnent incanì/» (Stato 
passaggero del corpo). 

— Laaagnón, Lasagnonent. « Te 
see ón Uuagnon » (Stato abituale): 
« Sei un lasagnone ». 

- Laaoet (Volg.). Vedi Lascit, 
Lascio. 

Lascit, Lascito. « La viv eónt el 
lasdt de so zio»: * Ella campa col 
lascito di suo zio ». 

La», Spicoa. Pèrsich lass: Pe- 
sca spicca. 

• Lassa, Lasciare. Lassa arida: 
Lasciar andare. Lassa andà ón 
slavión: Lasciar andare uno schiaf- 
fone. Las8àandà dna robba: La- 
sciar correre. Lassa andà ón bón 
partii, óna proméssa, dna parolla : 
Idem. Lassa andà quaicoss sul 
prèzzi: Lasciar andare nel prez- 
zo. Lassa andà l'acqua al so mo- 
Hn: Lasciar correre l'acqua alla 
china. Lassa andà min: Permet- 
tergli di partire. « L'oo lassaa an- 
dà a casa a fai /èst » : « L'ho la- 
sciato andare a casa a passare le 
feste ». « El l'aveva broncaa per 
ti eoli, ma pceu el Va lassaa an- 
dà*: « L'aveva agguantato per il 
collo, ma poi lo lasciò andare ». 
« I/an menaa sii ma Vdn lassaa 
andà subii » : « L'hanno arrestato 
ma poi l'hanno lasciato andare ». 
« E lassa che la vaaaf »: « Lascia 
andare ». Lassa bui : Compatire. 
« Lassela bui » : « Non ci badare ». 
Lassa cor : Lasciar correre. A sto 
mond eonven di volt a lassa cor: 
A questo mondo e' conviene tal- 
volta chiedere un occhio. Lassa 
cor (triv.): Spetezzare. 

Lassa fccura : Lasciar fuori. 
« Tee lassa fozura de cuntà ...» : 
«e Hai omesso di raccontare ...» 
*L'àn lassaa fozura ter de presón »: 
« Ieri ha avuto il rilascio ». « Oo 
lassaa fceura in paes, de... o la vós 
che... »: « Ho lasciato detto in pae- 
se, di o che... » Lassa fceura ón 
vestii : Allargar un abito nelle cu- 
citure. Lassa f aura dibigliètt d'in- 
grèss gratuit, di bón per minè- 
ster, ecc.: Dispensar biglietti gra- 
tuiti, boni di minestre, ecc. Lassa 
fozura: Lasciar fuori o indietro. 

Lassa aio: Lasciar giù. « El 
postiti Va lassaa già óna lettera »: 
« Il postino ha portato una lette- 
ra ». « Làsstm aio quella corda » : 
« Mandami giù quella corda ». 



Lassa già el color o el bianeh o el 
néaker : Macchiare, tignere. (Bra- 
misti) Lassa già ónforestee alValr- 
berqo: Idem. Lassa bórlà giò óna 
robba: Non insistere su una cosa 
o su un discorso o Lasciarlo an- 
dare. Lassa giò el sacch: Sgra- 
varsi. Lassa giò la sèagia : Sve- 
sciare. Lassa giò el pel: Lasciare 
il pelo. Lassa giò ón tant al mes: 
Idem. Lassa giò ón vestii: Smet- 
ter un abito o anche Allungarlo 
dalla vita. Lassa giò i calzóni Ca- 
lare le brache. 

Lassa in: Lasciare in. Lassa 
in ball: Lasciare in ballo. Lassa 
in bianeh: Lasciare in bianco. 
Lassa in di pettóll : Lasciare nelle 
peste. Lassa in la pènna : Lascia- 
re nella penna. Lassa in miseria: 
Lasciare nella miseria. Lassa in 
cà la miee: Lasciare in casa la 
moglie. Lassa indree: Lasciar ad- 
dietro. 

Lassa sta: Lasciar stare.« Las- 
sa sta quella robba»:* Non toccare 
quella cosa ». « Lassemm sta che 
sónt dannaa » : « Lasciami tran- 
quillo o Non m' importunare, so- 
no arrabbiato ». « Lassemm sta 
cà«...»: «Tralasciamo di dire che...» 
Lassa sta de fa : Tralasciar di fa- 
re. « Par ch'èl recubbia lassa sta 
depiceuv »: « Pare che voglia smet- 
tere di piovere o che voglia spio- 
vere. Lassas vede: Lasciarsi ve- 
dere. « Lasset vede dent per dent »: 
« Lasciati vedere di quando in 
quando ». Lassass intana a dì : La- 
sciarsi intendere a dire. Lassass 
andà: Lasciarsi andare. Lassass 
andà de la birra (nuovissima frase 
scipita) : Uscire dai gangheri. Las- 
sass andà cóme mort: Buttarsi giù 
estremamente e Lasciarsi andare 
come morto. Lassa de saludà: La- 
sciare i saluti. Lassa ditt : Lasciar 
detto. Lassa el cèrt per Vineèrt: 
Lasciar il certo per Pincerto. 

Lassa fa: Lasciar fare. « Ti 
lassa fa de mi »: « Fidati di me 
o Non dubitare o Lascia far a 
me ». Lassa fa a chi tocca : Lascia 
fare a chi tocca. Lassagh la eòa 
o el pel: Rimanere al laccio. Las- 
sagh la sóa riputazión : Lasciarvi 
la riputazione. Lassagh la péli: 
Lasciarci o Rimetterci la pelle. 
— la viltà : — la vita. 

Lassa li: Lasciar lì. « Va las- 
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saa lì trii fiolitt e la védova »: 
« Lasciò indietro tre bambini e la 
vedova ». Lassa lì de lavora : 
Smetti di lavorare. Lassas mèttaiò: 
Lasciarci convincere o rabbonire. 
Lassassel mèlt tieni (triv.) : La- 
sciarci gabbare. Lassa via : Dimen- 
ticare qualche cosa in un luogo, 
smarrire. « Oo lassaa via V om- 
brella »: « Ho smarrito l'ombrello ». 
Lassa óna rohba a ón tal prèzzi : 
Lasciar a un dato prezzo una 
merce. — a strosci amercaa : Idem. 
Ixutsà la morósa: Lasciare ra- 
mante. Lassa el fati so a V ospedali 
Lasciare il fatto suo all'ospedale. 
« Cos'el V à lassaa tò citsin f » : 
« Quanto t' ha lasciato tuo cugi- 
no ? » « Ben lasse mela lì ! » : « La- 
sciamola lì ! » Lassa sórà i verz : 
Prender asolo. Lassa soli (sarti) : 
Idem. Lassù 8 tà: Lasciar stare. P. 
E.: «Qnest el lassa nò sta de vhs...»: 
« Non è però che non sia... » Nò 
lassami passa vunna: Non gliene 
dare una vinta. « Sta pènna la 
lassa tropp gross » : « Questa pen- 
na getta male o non rendo ». 
« y\ f influenza la m' à lassaa la 
eoa»:* Idem ». ( Pr. ) Tutl i las- 
saa in ners : Ogni lasciata e persa. 

Lassù, Lassù. Quell lassù: Quel- 
lo lassò. 

Lastra, Lastra. Lastra de gra- 
nii: Lastra di granito. Lastra de 
eristall : Lastra di cristallo. / te- 
ster de la bottega: Le lastre della 
bottega. Lasler de fèr, ecc. : La- 
stre ui ferro, ecc. 

— Lastra- aatraa , Lastricare. 
Finalment dn lastricaa el mar- 
eiapè de la via nauta : Finalmente 
hanno lastricato il marciapiede 
della via nuova. 

— Lastròn, Lastrone. « I bot- 
tegh adèss g' dn quasi tutti ai ve- 
drinn i lastrón d'òn pèzz sóli » : 
« Le botteghe di oggidì hanno 

auasi tutte alle vetrine i lastroni 
i un solo pezzo ». 

— Lastrlnna, Lastretta. 

Lattdni, Latticinio. « Ch'el man- 
gia de la bonna carne e ch'el metta 
de pari i latieini » : « Ella deve 
mangiare della bona carne non 
dei latticinii ». 

Latifondi, Latifondio. 

Latin, Latino. Ave studiaa el 
latin: Avere studiato di latino. 
Parla latin cóme óna vacca spa- 



gnmula: Parlare latino come una 
vacca spagnola. (Fig.) Capi el la- 
tin : Capire il latino. Capì dòma el 
so latin : Capire soltanto il suo la- 
tino. Dà el latin : Dare il latino a 
uno o dare il vino. Dà in bocca el 
latin : Dare il latino ad uno o In- 
dettare. 

— Latinltt, Latinucci. 

Latltndin, Latitudine. (Colto) 
La latiludin e la lóngitudin: La 
latitudine e la longitudine. « Sta 
tóa fras la g' à óna cèrta latita- 
din » : « Idem ». 

Latrinna, Latrina. 

Latt, Latte. Lati frèsch, poss t 
fiacch, spanaa, ecc.: Latte fresco, 
stantio, acquoso, spannato, eoo. 
Fa la mira del latt : Far la cura 
del latte. Vacca de latt: Mucca. 
Vitèll de latt : Vitello da latte. El 
dì del lati: Vedi San Giorg. Latt 
de cavra t de perfora, de asninna, 
de camèlia : — di capra, di peco- 
ra, di oiuca, di caramella. (Di don- 
na) Dà el latt : Dar il latte. De- 
posit de —: Idem. Fa andà via el 
latt: Mandar addietro il latte. 
Taeu el latt : Levar il latte al bam- 
bino o divezzare. Andà el latt per 
la vitta : Spargersi il latte per la 
vita. Diminuiss el latt : Sdegnarsi 
il latte. Torna el — : Tornar l'af- 
fluenza del latte. La féver del 
latt : La febbre del latte. Dent de 
latt: Denti di latte o lattaioli. 
Ona bonna mader se la pò la dev 
daghel lee el latt al so fiolin : Al 
suo bambino la mamma che è sa- 
na deve darlo lei il latte. « Euh 
quanto brteud ! Mi oo minga de 
fa lati ! » : « Quanto brodo ! Io non 
no a dar latte ». « Quella balossa 
d'óna baila la g'à aaa el latt cat- 
liv o qroppii al me Oigin » : « Quel- 
la briccona d f una balia ha dato il 
latte cattivo o accagliato al mio 
Gigio ». (Caciai) FI lati el camina 
o el va de gamba : Si forma caoio 
in fretta e bene. FI latt el ven 
minga adree: Stenta a coagularsi. 
Slarga el latt: Versarlo dal secchio 
nello scodellone. (Pr.) FI latt di 
besti el sta su la cassxnna : Molto 
mangime molto latte. El latt V è 
pusseefort del vin : La natura può 
più dell'arte. Cafè e latt : Cane e 
latte. Latt a la crèmm (CavoVlatt) : 
Crema. Latt e mei: Vedi Latte- 
mei. Latt de Venere (Liquore): 
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Latte di Venere., (Fig.) Latt de 

gainna o de gallina: Latte di gal- 
na. « Ohe darien el lati de gal- 
lina per contentali » : « Gli dareb- 
bero il latte di gallina per accon- 
tentarlo ». Latt de reggia ([altro 
rosolio): Idem. Latt e vin: Latte 
e vino. (Fig.) On bèli paeeiarott 
latt e vin: Vedi Laccioli. (M. d. d.) 
Pari dna mosca in del latt : Parere 
una mosca nel latte. Blanch cóme 
el latt: Bianco come — . Latt in 
brocca : Vedi Brocca. Oeuv al latt: 
Ovo da bere. Fradei de latt : Fra- 
telli di — . Fa vegnì el latt ai ge- 
nomee : Far venire il latte alle gi- 
nocchia. El latt l'è andaa ingèm- 
ma : — h impazzato. (Altri liquidi 
consimili) Latt de nós, de cocco, de 
armando!, di fig h, delaran: Latte 
di noce t di cocco, di mandorle, 
dei fichi, del grano. 

— Lattada, Lattata. Lattada de 
gandolitt de melón : Lattata di 
semi di popone. (Pr). La crappa, 
eee. : Vedi Crappa. 

— Lattee, Lattaio (1), Lattiven- 
dolo. La bottega del lattee: Me- 
scita. 

— Lattemel. Panna montata. 
Lattemel cónt % canon : Vedi Ca- 
non. Morbid cóme ón — .* Morbido 
come il velluto. 

— Latteria, Latteria. La latte- 
ria lombarda: La latteria lom- 
barda. 

— Lattlmm, Lattime. 

— Lattlroeu, Lattaiolo. 

— Lattós, Lattiginoso. 
Lattuga, Lattuga. — dóppia, 

rista, romanna, ecc. : Lattugone, 
lattuga crespa, romana, ecc. 

— Lattugnin, Lattughina. 
Latus. N. fr. : Ad latu& : Idem. 
Làudano. Laudano. Làudano li- 
quid: Laudano liquido. 

Laudemmi, Laudemio (CivJ. 
Laudem (men. id.). Vedi Lau- 
dano. 
Laudo, Lodo. 
Làurea, Laurea. 

— Laureà-eaa-aas, Laureare. 
Lava,, Lava. (Coito) La lava del 

Veeuvi : La lava del Vesuvio. La- 
va metallica (Miscela e Composi- 



ti) Vorrebbero nlcunl che non si diceste 
lattaio al lattee per non confonderlo col 
tàlee. 



zione per pavimenti): Lava me- 
tallica 

Lavà-avaa-avaas, Lavare. La- 
vate la faccia, i man, ecc.: La- 
varsi la faccia, le mani. Lava i 
piati : Rigovernare le stoviglie. 
Lava i pagn: Lavare i panni. 
(Pr.) Ona man lava V altra e tutt 
dò laven la faccia : Una mano la- 
va l'altra e le due lavano il viso. 
Lavaescn i man : Lavarsene le 
mani. Lavagh la faccia a vun: 
Idem. (M. d. d.) Lava aio: Rigo- 
vernare. « Te podet tacca su de la- 
va già* (Modo di dire nuovissi- 
mo): « Puoi mettere il tuo cuore 
in pace o Rinunciar alla speran- 
za». La donna che lava t pagn 
de color o la donna di pagn de 
color e persino la donna de color : 
La lavato™ o la donna ohe lava. 
Lava i pagn spórch in famiglia: 
Lavare i panni sudici in famiglia 
o in casa. Lava i piatt: Lavare i 
piatti. Bianch come ón pann la- 
vaa: Bianco come un panno la- 
vato. Lava via : Lavare. « Lava 
via qticlla magpia de incoster»: 
« Idem ». Torna a lava: Rilavare. 

— Lavabo (T. eccl.) , Lavabo 
(Specie di catinella). 

— Lavada. Lavata. « Dagh óna 
lavada a quii tavói de la cuetnna »: 
« Dagli una buona lavata a quelle 
tavole della cucina». (Pr.) Ogni 
lavada V è óna strasciàda : Ogni 
lavatura è logorio. (Fig.) Ona la- 
vada de eoo: Una lavata di capo 
o una risciacquata. Tatù su o dà 
óna lavada de eoo : Rendere o da- 
re una lavata di capo. 

— Lavadinna, Lavatine. On 1 al- 
tra lavadinna la farà ben: Un'al- 
tra lavatina gli gioverà. 

— Lavadura, Lavatura. « Coese 
Ve coetada la lavadura t »: « Quan- 
to costò di o è costata la lavatu- 
ra? » La lavadura di piatt: La 
rigovernatura. « Sto vin el par la- 
vadura de bottilli»: «Questo vi- 
no pare lavatura di fiaschi ». 

Lavagna, Lavagna. Ica de Oc- 
nova in tutt copert de lavagna: 
Le case di Genova hanno i tetti 
di lavagna. | Scriv, disegna sulla 
lavagna : Scrivere, disegnare sulla 
lavagna. 

— Lavagnètta, Piccola lavagna. 

— Lavagnonna, Grande la- 
vagna. 
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Lavaman (Erba arvense), La- 
vamano (in fior, significa l'arnese 
sul quale sta la catinella per la- 
varsi). 

Lavanda, Lavanda. La lavanda 
ài pee: La lavanda de'piedi. I (Spi- 

So) Mastiti, acqua, coaeinèlt, ecc. 
e lavanda: Vedi Lavanda, (La- 
vanda è id.). 

Lavandaxia (Volg.). Vedi La- 
vanderia. 

Lavanderia, Lavanderia. La- 
vanderia a vapor: Lavanderia a 
vapore o La cura. 

— Lavandee-era. «L'I chi ti 
lavandee»: « È qui il lavandaio ». 
L'è come ón ear de lavandee, con 
pu Ve votud con pù ci fa fracaaa : 
Gli è come un carro di lavanda- 
io, tanto più strepita quanto più 
è voto. Kieev o nota t vagì* del 
lavandee: Riscontrare il bucato. 
Tacca i pagn del lavandee: Ap- 
puntare 1 panni pel bucato. La 
tabella de la lavandera: La nota 
o lista del bucato. Avègh de la 
lavandera : Ella ha il fare di la- 
vandaia. (Pr.) Cattiva lavandera 
trosuva mai laprèia bonna de la- 
va : La cattiva lavandaia non tro- 
va mai la buona pietra. Lavan- 
dera di pagn de color: Vedi Lava. 

— Lavanderlnna, Giovinetta la- 
vandaia, La figlia del lavandaio. 

— Lavandln, Acquaio. La can- 
na del lavandin: Il doccione del- 
l'acquaio. La prèia del lavandin: 
La pila dell'acquaio. « La apuzza 
de — » : « 8a di lezzo o di rigover- 
natura ». « Fa de là in lavandin 
a... »: « Va lì nel lavatoio o nello 
stanzino dell' acquaio a... » « El 
par ón lavandin » ( di ohi ingoia 
senza badar a sapore) : « Pare una 
gola d'acquaio ». 

— Lavapiatt, Lavascodelle. (Co- 
me term. di sprezzo) « L'è ón la- 
vapiatti »: « È un bono a nulla o 
È un lavascodelle ». 

Lavar. Vedi Lavor, Labbro. 
Laveag (Volg.). Vedi Lavèg. 
Lavèg, T — — - 1 - ^—am- 
bulanti) « 



Lavèg, Lavaggio. (Venditori am- 
bulanti) « Queu di lavegg. bei la- 
vegg »: « H pentolaio ». Ira ón la- 



vèg (troppa acqua versata in ter- 
ra): Guazzo. (Pr.) El laveg ci ghe 
die a la pignatta fatt in là che te 
me tenaci: La padella dice al pa- 
jolo fatti in là che tu mi tingi. 
Lavlnna , Lavina. « È vegnuu 



già óna maladetta lavinna in la 
vali che Va fermaa el torrent » : 
« Cadde nella valle una maledetta 
lavina che arrestò il torrente ». 

Lavò (Volg.). Vedi Lavór f La- 
voro. (Altri sensi) Coso. « A coa'el 
te aèrv alò lavò? » : « A che ti ser- 
ve questo coso ? » | Vèsa ón bón 
lavò: Essere una lamaccia. On 
lavò faa a gaggia : Essere peggio 
che un bel tomo. N. Ir. volg.: IH 
de lavò: Giorno feriale. 

Làvór, Labbro. Lavor sporgenti 

— sporgenti. Lavor crenpaa dal 
frèad : — screpolate dal freddo. 
Lavor a'eepp : Labbro leporino. 
Lavor groaa : Labbra grosse. — de 
corali: — di corallo. ^Parlà a fior 
de lavor : Parlare a fior di labbro. 
Morde» i lavor: Mordersi le lab- 
bra. Strena i lavor: Stringer le 
labbra. I Alloro. Ernia, teppa e 
lavor o làór (per costruire la ca- 
pannuocia a ceppo) : Edera, bor- 
racina e alloro, in del atuaa ghe 
sta ben anca una foeuia de làór: 
Nello stracotto ci si mette anche 
una foglia di lauro. 

— Lavorà-oraa, Lavorare. La- 
vora a cottim r a fattura , a gior- 
nada: Lavorar a cottimo, a fat- 
tura, a giornada. Lavora cóme ón 
can, intorno a qnaicos8 f còni el 
aang'u a la góla : Lavorar come 
una bestia, intorno a checchessia, 
colla premura che incalza. Lavora 
de 8tracch t a la bonna di Dio, senza 
vatuia, per fa passa el temp : La- 
vorar in panciolle, come vien vie- 
ne, di mala voglia. — per ciappà 
cald: — per piacere. Lavora la 
tèrra: Lavorare la terra. Lavora 
de eoo, per aò eunt, per cunt di 
alter, 8ul aò : Lavorare col cervello, 
sopra di sé, a sua mano, per conto 
nltrui, la sua terra o sul suo. — 
de ganaaa, de s'eènna, a la ricca, 
de nosuv, aul nauv, sul fruat, in 
aù Voaa : — colle ganasce, di buzzo 
bono, in novo, sul novo, sul vec- 
chio. — per la giesa de Vàver: 

— per la gloria. Idtvorà de feree, 
de legnamee: — di fabbro, di le- 
gnaiuolo. Lavora de fin : Lavorar 
di fino. — sott'acqua : Idem. (Pr.) 
Chi lavora a* à óna camiaa, e chi 

{à nagolt ghe n'à dò: Chi lavora 
a una camicia e ohi non lavora 
ne ha due. Elprimm che à lavoraa 
l'è mort (Appross.): Chi nasce con- 
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vien che moia. Quand se lavora 
passa via tutt i penser cattiv : II 
lavoro è la consolazione dell' uo- 
mo. Vania de lavora saltem a- 
doss: Voglia di lavorare saltami 
addosso. Fa e desfà l'è tutt lavo- 
ra: Pare e disfare è sempre tutto 
— . | (De' bachi da seta) Lavoren 
a tutt lavora: I bachi si vanno 
abbozzolando a furia o ltagnano 
bene. | (Sost.) « Oo cominciaci sta- 
mattina ón lavorai»: «Cominciai 
stamane un lavoro ». « On lavora 
che me sodisfa » : « Un lavoro che 
mi comparisce ». | Lavoraa per 
Operaa vedi. 

— Lavorato, Lavorata. « G'oo 
daa denter dna lavorada de des ór 
filaa >>: « Ci ebbi un lavoro di non 
meno di dicci ore ». 

— Lavoradlnna , Lavoratina. 
« G'oo daa dna lavoradinua propi 
de gust »: « Oggi s'è fatto una bo- 
na lavoratina ». 

— Lavoradór, Lavoratore. « L'è 
ón famóso lavoradór che se stracca 
mai » : « Idem ». Lavoradora in 
biancheria: Donna che lavora in 
biancheria. Gran lavoradora : 
Gran lavoratoti. 

— Lavoratura, Lavoratura. 
« Gh'è voruu tant per la robba e 
tant per la lavoradura » : « C'è 
voluto tanto per la roba e tanto 
per la lavoratura ». 

— Lavorant, Lavorante. Lavo- 
rant maggior: Lavorante mag- 

S'ore. — in tanna: Lanino. (Pr.) 
ei vèss magher padrón che grass 
lavorant: Meglio esser capo d'a- 
licetta che coda di storione. 

— Lavorattà, Lavoracchiare. 
Lavo raità per non resta in ozzi: 
Lavoracchiare o Lavoricchiare o 
anche Lavorucchiare tanto per non 
stare in ozio. 

— Lavoreri,Lavoratorio (l),Fab- 
brica. «e Ve andà al lavoren » : « E 
andato alla fabbrica o allo stabi 
limento ». « L'à de vèss in lavore- 



(1) Lavoratorio, che tradure così bene il 
lavoren, esprime in toccano qualche cosa 
di più che non questo. lavoratorio è la 
parte dello stal.ilimpnto industriale do\o 
sì lavora, por distinguerlo dall' ammini- 
strazione. Un cairn fabbrica, uscendo di 
casa non dirà: Vailo al lavoratoio, lo dira 
in voce uscendo dallo studio. Vedi gli C- 
sempil. 



ri*: € Dev' esseve nel laborato- 
rio ». 

— Lavorili, Cosino. On lavorin 
faa a gaggia : Vedi Lavò. \ (Cor- 
doncino, nastrino per guarnizione) 
Passamano e Passamanino. Livrea 
con i lavoriti (in dis.): Livrea con 
passamani. Vedi anche Passaman. 

Lavorinee, Lavorante in passa- 
maneria. 

Lavorsèll, Ciaccherino. (Iron.) 
« L'è ón car Invorsell d' ón flceu » 
(non iron.): « È un caro oiocino o 
È un tometto ». 

— Lavorsellin e Lavorsellina, 
Bimbino, Creaturina. 

Lazi, Laccio. Mèlt già i lazz: 
Tendere i lacci. Lazz a arckètt: 
Archetto. Lazz volant: Laccio scor- 
soio. | (Chirurgia) Laccio (setono 
alla nuca). « G'rìn mis el lazz in 
del cóppin »: « Gli hanno applicato 
un laccio ». 

— Lazzltt, Lacciuoli. « Oo ciap- 
paa vott piccitt in di lazzitt »: « Ho 
preso otto pettirossi no' laccioli ». 

— Laszà-zzaa-zzasB, Allacciare. 
« Lazzett pólid auel fazzolètt al 
coli » : « Allacciati bene quel faz- 
zoletto al collo ». Vèss natica dègn 
de lazzagh i scarp : Non esser de- 
gno di legar le scarpe a uno. 

Lazzaro tt, Lazzaretto. « El no- 
ster famoso lazzarelt el gh'è pù » : 
« Il nostro famoso lazzaretto non 
c'è più o è stato distrutto ». 

Làzzarln, Lazzcruola. Ilazzaritt 
strengen : Le lazzcruole sono a- 
stringenti. (Piauta) Lazzerolo.«£'à 
pientaa ón lazsarin, in del cios » : 
«Pianto un lazzerolo nell'orto ». 
— Lazzaròn, Lazzarone. (Civ.) A 
Napoli de veri lazzaroni adèss ght 
n'è quasi pìi: A Napoli non ci 
sono più gli antichi lazzaroni. «TV 
sèlt ón lazzaroni » : « Sei un lazza- 
rone ! » 

Lazzo, Lazzo. / lazzi adèss se 
usen pù in di comedi : I lazzi non 
sono più di moda sul palcosce- 
nico. 

Le, Lo e La. « El le pò dì là » : 
« Lo può dir lei ». «Elle ved min- 
ga f»:« Non lo vede ?» « Quella 
sdora le ved / » : « Quella signora, 
la vede?» (Pr.) Chi le dura le 
vene : Chi la dura la vince. 

Leander, Oleandro. On bèli vas de 
leander: Un bel vaso di oleandro. 

Leategh (Volg.). Vedi AleaHch. 
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Lebra , Lebbra. La libra di 
Ebrèi : La lebbra degli Ebrei. 

— Lebroe, Lebbroso. 

Léce (Volg.). Vedi Lett. N. fr. 
volg. : Lece de ean : Canile, Cuc- 
cia. Morì a sa lete: Morire nel 
suo letto. Fari ti lete di slrii : 
Letto disordinato e sudicio. Sta in 
lece fin che eanta la vacca : Al- 
zarsi all'alba de' tafani. Avèghen 
de fa lece ai cavai: Essercene da 
far' letto ai cavalli. El lece d*l viti: 
Feccia o Letto in fondo al tino. 
El lece di cavaler : — de* bachi da 
seta. (Pr.) Né a l'osteria né in lece 
te diventa vece : A tavola non ci 
s'invecchia. Podè pista in lece e dì 
che s'è stidaa : Può pisciare a letto 
e dire che ha sudato. El lece el 
fa lece : Letto fa letto. 

Lecca- eccaa- accasa, Leccare. 
Podè leceass i dit : Poter leccar- 
sene le dita. Leccagh ti cuu ai su- 
periór (basno) : laccare la cavezza. 
(Modo prov.) Chi i à/aa i e lecca: 
Chi li ha fatti li allevi o Chi l'à a 
mangiar la lavi o Chi l'ha fatta la 
rasciughi. « Elpar leccaa del qatt » : 
«Sembra rileccato dal micio». 
Leccaa e straleceaa: Leccato e ri- 
leccato. (Colto) El stil Ve bón, ma 
l'è ón poo leccaa : Lo stile è bono 
ma un po' leccato. 

— Leccacuu, Leccazampe. « L'è 
ón famoso leccacuu di so supc- 
rior » : « È famoso adulatore de' 
superiori ». 

— Leeeada, Leccata. « El se dà 
di gran leecad de barbis » : « E' si 
dà grandi leccate di baili ». 

— Leccadlnna, Leccatina. 

— Leccadura, Leccatura. 

— Leccapee (Sopranome d'un in- 
felice vittima di monelli) (Lett.), 
Leccapiedi. 

— Leccapiatt, Leccapiatti. « El 
fa el leccapiatt in casa X» : « Fa 
il — o lo scroccone di pranzi in 
casa X». 

— Leccard, Leccardo (1), Go- 
loso. Leceard cóme ón sbir (in dis.) : 
Golaccia. | I spinata in molto lec- 
eard: Gli spinaci vogliono assai 
condimento. 

— Leccaxdaxla, Leccorneria (2), 
Golosità. 



fi) Leccardo lo si usò, ma oggi è giù. 

(«) 11 Cherubini, mise a fascio: ieccor- 

neria, ghiottomia, ìeeeoneria, e non diede 



— Leccardón, Leccone (Ancora 
più di goloso). 

Leccarda, Leccarda, Ghiotta. 

Lecch (Città), Lecco. N. fr. : An- 
dà a Lecch : Adulare. 

Leechoe. N. fr. : Fa el lecchee : 
Far il galloppino. 

Lecchett, Lecco, Lecchetto. Tctu 
su el lecchett : Pigliar il dirizzone. 
« G'dn daa el lecchett »:« Gli hanno 
dato l'aire». 

Lèdt, Lecito. Se Ve lèeit: Se e 
lecito. «El se f aseva leeit de dì 
certi robb » : « Si faceva lecito 
corte frasi... » 

Lecomun (Volg). Vedi Lctugh 
eomun. 

Lecsio brevls (Latino macche- 
rò n.). Lecito brevis scendit in can- 
tina: Breve orazione si ascolta. | 
Refezioncella. 

Lee, Lei, Ella, Quella. « Ohe par 
a leef»:« Pare a lei signora ? » 
« Allora leeVè saltada sii a dì»: 
« Allora ella saltò su a dire ». « Nò 
gh'è né lu né Ice » : « Non c'è nò lui 
né lei ». Senta dì né lune Ite: Senza 
dir né lui nò lei. Lee (senza biso- 
gno d'altro): Quella (La padrona 
di casa). « La gh'è leeì»:« C'è la 
signora ? » 

Lega, Lega. Fa lega. | — di me- 
lai : — de' metalli. 

Legaa, Legato. « El g' à lassaa 
ón bèli legaa a l'ospedal » : « Lasciò 
un bel legato all'Ospitale». 

— Legatari, Legatario. 
Legai, Legale. 

— Legalisia-lssaa, Legalizzare. 
« L'à faa legalizza ti document » : 
« Fece autenticare il documento ». 

— Legallzsazlón , Legalizza- 
zione. 

— Legalment, Legalmente. 
Legenda, Leggenda. (Civ.) La 

legenda la dis che Barbar ossa... : 
La leggenda dice che Barbaross»a. 
« Va via! Questa l'è óna legen- 
da»:* Ma che ! Codesta è un'in- 
venzione ». 

— Legenda^ Leggendario.(Civ.) 
Garibaldi l'è g%à quasi diventaci ón 
pertonaga legendari: Garibaldi s'è 
già quasi fatto personaggio leg- 
gendario. 



la vera parola che esprima 1* astratto del 
nostro lèccard che vale goloso. Le parole 
del Cherubini esprìmono Invece : co*e 
ghiotte, dolci, bocconi prelibati. GolosarU. 
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Leg, Leggo e Leggere. Lea bori- 
ila , barocca , ecc. : Legge Dona , 
legge barocca, ecc. «Che leg l'è que- 
sta! » : « Che le^ge è codesta! » 
Dà leg o mett ona leg: Dare o 
Dettare legge. Dottor in leg: Dot- 
tore in legge. « L'è óna gran leg / » : 
« È un gran destino ». Vorè detta 
la lég: Voler tare la legge. Vèsti ón 
omm o ti uà donna de la leg: Esse- 
re un omo o una donna liberale. 
yó avègh né lég né fed : Non ave- 
re uè legge nò lede. (Pr.) (U. St.) 
/ leg de Milan duren de incccu 
nnna a domati (in dia.) : Come il 
bando di Siena. La lég la g 1 à a 
che fa nagott cónt i pattuazión : 
Idem. (Pr.) Za necessitaalag'à min- 
ga leg: La necessità non ha legge. 
Dodo el mal se fa la leg: Dopo il 
male si fp la legge. Fadn la leg 
trocaa fingami : Fatta la legge 
trovato l'inganno. | Leggere. Leg 
a salt: Dare una scorsa a un li- 
bro. Leg franco: Legger corrente. 
Leg slcntaa : Legger «tentato. 
« Per leg el leg polii ma Ve a com- 
pita ch'el atenta » (iron.) (appross.) : 
« Legge che par che compiti ». 
Leg su: Leggere. « Legem sii sta 
lèttera de tò fimu » : « Leggimi co- 
desta lettera di tuo figlio». «Sfare 
leg dòma in sul so liber: Non sa- 
per leggere che nel proprio libro. 
« Seomètti die Va natica leggiuu el 
cavlón de quel liber » : « Idem ». 
.Vó leg che di romanz frances : 
Non leggere che romanzi francesi. 
Leg in piomb (stampat. tipogr. ): 
Idem. 

— Legialativ, Legislativo. (Civ.) 
Corp, assemblea, constili legisla- 
t't : Corpo, assemblea, consiglio 
legislativo-iva. 

— Leggluda e Leggludlnna , 
Scorsa, Letturina a eorsa d'occhio. 

Legger, Leggero. Legger cóme 
óna piumma o galla: Leggero 
come una piuma. — de cervèll: 
Cervellino. Vèss vestii tropp leg- 
ger: Essere vestito troppo leg- 
gero. 

— Leggerézza, Idem. (Fisica) 
« Oo compraa on cappèll d' óna 
leggerezza unica » : «Ho compe- 
rato un cappello di una leggerez- 
za unica ». (Morale) « El fa di gran 
leggerezz » : « Commette molte leg- 
gerezze ». 

— Leglón (D. Lat.). Legione. 



La leg io ii lombarda, la legion 
straniera : Idem. | Legion d'onór : 
Legion d'onore. 

— Legionari, Legionario. 
Leglttlm, Legittimo. 

— Legittima, Legittimare. 
Legn, Legno. Legn fort, dolz, 

dur, sgiandós, ecc.: Legno forte, 
dolce, duro, schiantereccio, ecc. 
Che q'à del lègn: Che è legnoso. 
Anda a fa i legn o a fa legna : 
Andare per legne. (Fig.) On omm 
d*. legn : Uomo di paglia. El ser- 
vitór de legn: Servitore di legno. 
Ona mader o ón pader de legn : 
Una grama madre, un padre inet- 
to. (M. d. d.J Fa cor ón legn, ón 
bastòn (in ais.) : Far vedere il 
bianco per nero. « Oh de la cà de 
legn! »: « Oh di casa! » Paga in 
inoneda de legn: Pagare con ba- 
stonate. Trova l'uss de legn : Tro- 
vare l'uscio chiuso. Vèsspoeu min- 
ga de legn o de sass: Non essere 
di sasso. L'è la qualitaa del legn 
(al morale): È la cornatura ( volg.J. | 
(Carrozza) Legn de cittaa, de cam- 
pagna, de caccia, de parada, de 
posta, de viagg, de V anonima, de 
rittttra: Carrozza o legno da cit- 
tà, da campagna, da caccia, di 
parata, da posta, da viaggio, del- 
l'anonima (Vedi Anonima), da 
vettura. 

Legna, Legna. — forta, dolza. 
verda, menudra, ecc. : Legna forte, 
dolce, verde, minuta. (Fig.) Ca- 
regass de legna verda: Caricarsi 
di legna verde. Legna morta in 
pè: Legna molla. 

— Legnà-gnaa, Legnare. Legnò 
sii: Bastonare. « Guarda che te 
leg tiara n *ù»:«Bada, ti legne- 
ranno o bastoneranno ». 

— Legnada, Legnata. Legnad 
de la Madonna: Legnate da orbi. 
(Fig.) Dà óna legnada e ón tòceh 
de pan: Dare il pane e la sassata. 
(Fig.) Tarn sii óna legnada .-Toc- 
care una batosta. 

— Legnamee, Lego aiolo (1), Fa- 
legname. La bottega del legnamee : 
La bottega del legnatolo. Legna- 
mee de mobil: Fabbricatore di mo- 
bili. — de carrozz: Carrozziere o 
Fabbricante di carrozze. 



(1) Legnatolo che è più bollo e più pro- 
prio di falegname è meno usato di quello. 
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— Legnainlrora, Falegname da 
poco. 

— T-^ff™*™*?»; Legname. Magaz- 
zin de legnamm: Magazzeno di 
legnami. Legnamm d'opera: Le- 
gnami da fabbrica. (Fig.) Dur de 
legnamm: Grosso di legname. 

Lagnai! ( Paesello ) , Legnano. 
(Civ.) La battaglia de Legnati: La 
battaglia di Legnano. (Fig.) Ari- 
da a Legnan : Essere bastonato o 
Mandar o Andar a Legnaia. 

Legnan, Sughero. ibusción ae 
fan còni el leqnazz : I turaccioli o 
tappi per bottiglie si fanno collo — . 

lagnerà, Legnaia. Va minga 
eónt el dar in legnerà: Non por- 
tare il lume in legnaia. 

— Legnett, Leenetto. «G'a- 
varia bisògn d'ón legnett per fa 
f atura ón traversili de la ecala a 
man»: «Mi ci vorrebbe un le- 
go etto per far uno staggio ». | 
On — per ón cavali: Un legnetto 
per un cavallo. 

— LegnetUn, Legnettino. 

— Legno quasslo. Vedi Quassia. 
Legnoenra , Archipenzolo. La 

legnatura di muradór: Archipen- 
zoìo. | La Ugnatura di pescadór : 
La lenza. La legnatura de la can- 
na: La lenza. 

Legnóe, Legnoso. Vedi Slègnid. 

Legór, Lepre. Borì la legar: 
Scovare la lepre. Ciappd la legór 
a piazz: Pigliar la lepre al covo. 
Ctappà la legór cónt el ear: Pi- 
gliar la lepre col cnrro. Cor come 
dna legór: Correre come una le- 
pre o come un daino. (Pr.) Quand 
la legór V e in pee tutti i can ghe 
eórren adree: Quando la lepre è 
levata tutti i cani la rincorrono 
o A can ohe fugge dagli dagli. 
Intani ch'el can el pissa scappa 
la legór : Mentre il cane piscia, la 
lepre se n'è ita. Gh'è pussee can 
che leqór: Ci sono più cani che 
lepri. I Legóra de tècc: Il gatto. 
Puuros come óna legór: Pauroso 
come una lepre. 

— Logorati, Leprotto e Leprac- 
chiotto. « An ciappa la legór cont 
i legoratt »: « Hanno preso la ma- 
dre e i figli ». 1 (Fig. triv.) El le- 
goratt: Il membro. 

Legorln, Lucherino. « G' aveva 
in Ut gabbia duu canaritt e ón 
legorin »: « Tenevo in gabbia due 
canerini e un luoarino ». 



Latria (Volg.). Vedi Alegria. 
N. ir. pop.: Mett leqria: Ralle- 
grare. Fa legria o festa a vun : 
Fare festa o bona accoglienza a 
uno. Ilegrii del venerdì: Cose tri- 
sti o da quaresima. Legrii del 
Leila,: Allegrezze da poco. Legrii 
de matt: Galloria. | (Soprannome) 
« L'c ehi el Legria » : « È qui l'a- 
mico Cesare ! » 

— Legrlasda (pop.). « Oh che 
legriasciaf »: « Ah che noia! » 

— Legrletta. Andà a fa óna le- 
grictta: Un po' di ricreazione o 
un ricrio. 

— Legrlonna, Allegrionaccia. 

— Legriós, Festoso, Cighero. 
«e Gfuaraa guell fiolin cóme l'è le- 
griós » : « Guarda quel bambino 
come è festivo o vispo ». « Sto ca- 
gnoni con mi l'è semper legrios » : 
« Questo cagnolino mi fa sempre 
festa o bella ciera ». 

Lòlla. N. fr.: On affare, ón a- 
dà Leila: 



mis, ón dottor, ecc. 



Af- 



fare di poco conto, amico da star- 
nuti, dottore de* miei stivali. « El 
fa ón mestee del Leila » : « Fa un 
mestieruccio di nessun conto ». 

LemedÓB, Salcigno. Legn leme- 
dos: Legno salcigno. 

Lemm (In dis.), Legumi. 

Lene, Luccicante, Lustro. Lene 
e petard: Lustro e paffuto. 

Lendena, Lendine. « Te gh'elt i 
lénden in eoo, car al me fiarn » : 
« Hai il capo pieno di lendini, ra- 

fazzo mio», lìendcn: Capellatura. 
'. E. : « Fa tata quii lénden » : « Va 
un po' a farti tagliare quella zaz- 
zera ». 

— Lendeneza, Capelliera. « El 
g'à óna lendenera de poetta » : « Ha 
una zazzera da poeta stracoiapa- 
ne ». 

— Lendenlna, Piccola lendine, 
Lendinino e Lendinina. 

— Lendenón, Lendinoso. « Va 
via brutt lendenón »: « Va via len- 
dinoso ». (Semplicemente) Zaz- 
zerone. 

— Lendenara (Paese), Lendina- 
ra. On sciór de Lendenara: Un pi- 
docchioso (avaro). 

Lengua(Volg.). Vedi Lingua. N. 
fr. pop. : « Che lengua!»:* Che lin- 
gua! » Vèss lóngh de lengua : Ave- 
re la lingua lunga. Vèss óna gran 
lengua : Esaere una lingua o lin- 
guaccia velenosa. Vèss sudaa soie 
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a la lengua firon.): Poverino! ha 
faticato tanto! Cónt f atura óna 
spanna de — : Colla lingua fuori. 
Lengua defaeugh, sacrilega, pro- 
fana , serpentinna. Lingua (T in- 
terno, sacrilega, profana, serpen- 
tina. Mena la lengua: Esser una 
mala lingua. 

— Lenguaacia, Linguaccia. « Te 
tee óna gran lenguascia » : « Sei 
una linguaccia ». 

— Lenguasdón , Linguacciuto. 
« Finissela de fa el lenguasción »: 
« Finiscila di sparlare cosi ». 

— Lenraetta (Volg.). Vedi Lin- 

£ netta. (Ne* mestieri) Linguetta e 
linguetta. La lenguelta d\ calzón : 
La linguella de' calzoni (non co- 
da). La lenguelta del bauli: La 
linguetta del baule (non coietto). 
La lenguelta del candii, de la fru- 
sta: Linguella. La lenguetta di 
scarp: Linguetta. 

Lenltlv, Lenitivo. Lettuari o 
Elettuari lenitiv: Elettuario — . 

Lenna, Lena. Vèss in lènna: 
Esser in vena. 

Lent (P. N.), Lente. « Oo perduu 
óna lent di occiai »: « Ho perduto 
una lente delle barelle ». « Q?"U 
che porta óna lent sólla » : « Quel 
signore che porta la caramella ». 

Lenta (Add. di Malattia). Vedi 
Malattia. 

Lentlggla, Lenticchia. Esaù Va 
venduti la primogenitura ver ón 
piatt de lentigg: Esaù vendette la 

f>rimogenitura per un piatto di 
enti. | « La g'à la faccia pienna de 
lentifjg »: « Ha il viso pieno di len- 
tiggini ». 

— Lentlggiaa , Lentigginoso. 
Quell de la faccia lenltggiada : 
Quello dal viso lentigginoso. 

— Lentigglnna, Piccola lentig- 
gine o anche Piccola lenticchia. 

— Lentlggionna, Grossa lentig- 
gine o Lenticchia. 

Lenzttu, Lenzuolo. Fodrètt e 
lenza'u : Federe e lenzola. Muda i 
lenzaeu: Mutar le lenzuola. Muda 
i lenzaeu: Rimaritarsi. Fa sott i 
lenza'u: Rincalzar o rimboccare 
le lenzuola. Pari ón letizaeu : Sem- 
brar un lenzuolo. P. E.: On avis 
che el par ón lenzttu: Un avviso 
che sembra un lenzolo. (Pr.) L'è 
mèi frusta di scarp che di lenzaeu: 
Meglio e consumar lo soarpe che 
le lenzuola. 



— Lenzorètt, Piccolo lenzuolo. 

— Lenzoron, Grande lenzuolo. 
Leon. Leone. (Civ.l El leon l'è 

el re dt animai: Il leone è il re 
degli animali. Camr de leon: Cuor 
di leone. A la eira leon a la mat- 
tinna poltróne La sera leoni, alla 
mattina minchioni. Fase la part 
del leon: Farsi la parte del leone. 
(Pr.) Costei, aquil e leon ohe n' è 
per tutt i canton: Vedi Cotteli. I 
Bocca de leon (flore): Bocca di 
leone. | Orass de leon: Grasso 
di leone ( antid. di oalvizie ). Zam- 

8 a di leone, Leoncello (Termine 
egli artefici per designare i pie- 
destalli di tale forma). 

— Leonzln, Leoncino o Leon- 
cello. 

— Leonaa, Leonato (in dis) (Co- 
lore del leone). 

— Leonin (P. N.J, Leoni n. Ga- 
ribaldi el g' aveva del leonin: Ga- 
ribaldi aveva del leonino. 

Lòpld, Lepido. « Car el me ba- 
cioccaeu ! Come te see lèpid ! » : 
« Cecino mio, come sei lepido ! » 

— > Lepidezza , Lepidezza. « El 
g'à di lepide** grasiosissim » : « Ha 
delle lepidezze graziosissime ». 

Lesa (Paese). N. Fr.: Andò tra 
Lesa e Stresa: Andare in rovina. 
Manda tra Lesa e Stresa: Man- 
dar a quel paese (1). 

Leaènna, Contracolonna. I le- 
sènn sporgen tropppocch: Le con- 
tracolonno non aggettano abba- 

Leztai (Volg. ant.). Vedi Filap- 
pér. N. Fr. : Roba el lesign al bar- 
bee : Vedi Boba el lard a la gatta. 

Le&na, Lesina. La leena V è el 
fér di caleolar: La lesina è lo stru- 
mento de' calzolai. | (Spilorceria) 
Ave studiaa polit el trattaa de la 
lesna: Studiare la lesina o essere 
della compagnia della — . « Te 
ah' ett i cavèi che paren tanti 
lesn » : « Hai i capelli come se- 
tole ». 

— Lesnin. Piccola lesina. 

— Lesnón, Grossa lesina. | A- 
varaccio. « Da quell lesnon gh f è 
minga pericol che eroda ón ghcll » 
(pop.): « Da quella lesina non c'è 



(!) Fra Lesa e Sirena c'è Belgiraa, Bei- 
pi rate, mutato in bolgxraa per lo spirito 
della frase : Vedi Bollirà. 
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pericolo ohe caschi un soldo o 
centesimo ». 

— Latina (P. N.) t Lesinare. Le- 
sina su di eàeeol: Lesinare per 
delle inezie. 

Lèsi, Lesso. Chi le vasur a lese 
e ehi a rost : Chi la vuol allesso e 
ohi arrosto. On omm de métt a 
leu e a rosi: Un omo da bosco e 
da prato Opp. Un omo di cui si 
può fare ciò che si vuole. 

Lenirà, Lisciva, Ranno. Fa la 
Ussita: Fare la cenerata o Fare 
il ranno. « Ohe voraria una bonna 
Ussita » ( di persona sudicia al- 
l'estremo) : « Converrebbe lavarlo 
col ranno bollente ». 

Lest e Lesto (poco usato), Lesto. 
Lest come ón gali de piotnb o de 
marmo: Lesto come un gatto di 
piombo. « Andèmm lesti/ »: « Le- 
sti, via o Lesti, spicciamoci». 

— LeetUla (Volg.). Vedi Pron- 
tézza. 

Letamili, Letame. El letamm Ve 
la base de la ricchezza nazional: 
Il letame è la base della ricchezza 
nazionale. El letamm artificial: 11 
concime artificiale. La busa del 
letamm: La buca per il concime. 

Letigà (Volg.). Vedi Litiga. N. 
fr. pop.: Carna che letìga: Carne 
viscida. « El disnà el me letìga in 
del vénter »: « I cibi mi si leticano 
in corpo ». 

— Lettghent(Pop.), Viscido, Che 
letica. 

Lètt. Letto. Leti a moschea, 
de spós , con V elastich , d' óna 
personna e mèzza: Letto col cie- 
lo o col parato, da sposi, bastar- 
do. Leti matrimoniai: — matri- 
moniale. Andò in lett: Andare a 
l*tto. Andò in lett a l'ora di 
gainn: Andar a letto quando i 
polli. « Va, va in lett che l'è mèi » : 
« Va a letto bimbo mio ! » Fa sii 
el lett: Rifare o sprimacciare il 
letto. Giusta su o liragh i orècc 
al leti: Racconciar il letto alla 
beli' e meglio. Desfà el lett per 
sarà: Abballinarlo. Salta già del 
lett: Saltare il letto o Balzare dal 
letto o Scendere il letto. Voltass 
e rivoltose per el lett: Voltarsi e 
rivoltarsi nel letto. Pettass in lett: 
Schizzar nel letto o anche Inchio- 
darsi nel letto o anche Allettarsi. 
Biancaria del lett: La biancheria 
del letto. La stretta del lett: La 



stretta del letto. / spónd del lett : 
Le sponde del letto. (Fig.) Morì 
a so lett: Morire nel suo letto. 
Fase ón bón lett: Farsi buon let- 
to. (Pr.) M a tavola né in lett nò 
ohe vatur rispètt (volg.) (in dis.) 
(manca e invece): Le creanze a 
tavola. | . Faqh el lett ai cavai : 
Montare o Rifar il letto a' cavalli. 
Avèghen de fa lett ai cavai: Vedi 
Léce. | ìiudagh el lett ai cavaler: 
Mutar il letto ai bachi da seta. 

— Lettili, Lettuccio. Lettin de 
l'ospedal: Lettiga. 

Letta, Mano. (Gioco) Yèss de 
letta: Avere la mano. 

Lèttera, Lettera. Lettera de rae- 
eomandazion, de avis, de vort, a- 
nonima o orba : Lettera di racco- 
mandazione, di avviso, di porto, 
cieca o anonima. « O'oo scrxtt óna 
lettera cónt el pévere: «Gli ho 
scritto una lettera di buon inchio- 
stro o con sale e pepe ». « El m'à 
scritt óna lettera insolentissima » : 
« Mi scrisse una letteraccia ». Spe- 
ciassel e torna in d'óna lettera: 
Aspettarselo o tornare in una let- 
tera. Sta ón ann senza ricev lei- 
ter: Star un anno da una lettera 
air altra. | (Dell'alfabeto! Lettera. 
A letter de scatola: A lettera di 
scatola. Nò capì né eros né lette- 
ra: Idem. — maiuscol e minuseol: 
— maiuscole e minuscole. | (Ti- 
pografi) Letter de bassa cassa, ma- 
iuscol, ecc.: Lettere minuscole t 
maiuscole. ( Colto ) « Mi guardi 
viissee al spirit che a la lettera de 
la disposizióne: «Io guardo più 
allo spirito che alla lettera della 
disposizione ». (Sch.) « Voo a scriv 
óna lettera al gran turch » : « Va- 
do al cesso». 

— Letterasda, Letteraccia. 

— Letterinna, Letterina. 

— Letterón, Letterona. « O'oo 
scritt ón letterón mai pù finii » : 
« Gli ho mandata una letterona 
lunghissima ». 

Letterato, Letterato. — bravo, 
come tanti, che var nagott : Bravo, 
mediocre, magro letterato. « El se 
dà l'aria de — »: « E' si dà l'aria 
di letterato ». 

— Letteraton, Letterato. On — 
che avrà scritt pussee de cinquan- 
ta volumm: Un letteraton e che 
avrà scritto non meno di cin- 
quanta volumi. 



Digitized by LjOOQIC 



LET 



— 376 — 



LEV 



— Letteraaciceu (Volg. in dia.). 
Vedi Letteratuzz. 

— Letteratuxi, Letteratuccio- 
tùcolo-tònzolo. 

Lettor, Lettore. La sala del 
club l'è semper piènna de lettor: 
La sala del circolo è sempre pie- 
na di lettori. « L'è lettor o lettrice 
in casa de la principessa X » : « E 
lettore o lettor» o lettrice in casa 
della principessa X ». Avi* al let- 
tor: Avviso al lettore. 

— Lettura (P. N.), Lettura. « El 
m'à faa la lettura della sóa com- 
media o el m'à leggimi su...*: 
« Mi fece la lettura della sua com- 
media ». | (Carattere tipogr.) Let- 
tura (in ais.). 

— Lettórin, Leggìo. Faa a let- 
torin: Fatto a leggìo. El lettórin 
del piano: Il leggio del pianofor- 
te. Lettórin per scriv : Scannello. 

Lettu&rl, Elettuario. Lettuari 
de Brera e Lenitiv : Elettuario di 
Brera e Lenitivo. 

Leva, Leva. Dagh la leva a ón 
plastron: Metter a leva una la- 
stra. (Morale) Dagh la leva a vun : 
Mettere a leva altrui o Sollevargli 
l'animo. | Ona leva de fèr grossa 
ón brazz : Una leva di ferro gros- 
sa un braccio. I (Militari) La leva 
di nassuu in del 1875: La leva 
dei nati nel 1875. Ciamà alla le- 
va : Chiamar alla leva. 

Levà-evaa-evass, Levare. Leva 
ón pes : Levare un peso. Leva de 
pes: Levar di peso. Tira su o 
Leva de pianta: Elevar di sana 
pianta. Leva el bùi: Levare il bol- 
lore. Leva i cari: Alzar le carte. 
Leva del eoo óna robba a vun: 
Levar di testa a uno una fissa- 
zione. Leva la firma : Idem. Le- 
va la méssa: Idem. P. E.: « Too 
forse levaa la messa / » : « T'ho re- 
cato danno forse ? » Leva el fiaa : 
Sfondar lo stomaco. (Bramisti) 
« Sónt andaa a leva ón forestee 
all'albèrgo » : « Idem ». (Allevatori) 
« Oo levaa ses viltèi » : « Ho alle- 
vati sei vitelli», a I me eavaler in 
levaa de la primma o di dò o di 
tré o de l'ultima » : « Idem ». (Cac- 
ciatori) Leva la legar :Vedi Borì. 
« El me braceh el m'à faa leva tré 
pernis in d'óna volta » : « Il mio 
cane, ecc. » (Musica) Duu in ball 
e vun in leva: Due in battere e 
uno in levare. (Gioco) « Ch'el le- 



va»; « Alzi ». I Leva su: Levarsi. 
Leva su a bónora: Levarsi presto . 
Leva sii tropp a bonn'ora: Fare 
una levataccia. (Fig.j Leva su a 
bonora: Essere avveduto. Leva sii 
ai primm sègn (delle campane) : 
Levarsi ai primi tocchi. Leva sii 
con la eamisa invèrsa: Alzarsi col- 
le lune a rovescio. « L'è adree a 
leva sii » : « Sta levandosi ». I Le- 
va el sòl : Levarsi il sole. ( Fig. ) 
« &' è levaa el sòl anca per mi » : 
« S'è levato il sole anche per me ». 

— Levaa (Sost.), Lievito. Senza 
levaa el pan l'è mottaa : Senza le- 
varne o Lievito il pane riesce maz- 
zero. ] Levaa de nev: Una nevata 
o Un mantello di nove. « Ghiarda 
che levaa/»: «Guarda che bella 
ne* ata ». | Meta. « Guarda ehi, che 
levaa/»: «Guarda ohe cacata o 
che meta o che mugherino di mon- 
te». (Add.) Fan ben levaa: Pane 
ben lievitato. Levaa sii a boccón : 
Tirato su a bocconi. (Bachi) Vedi 
in Levada e AlUvadori (per bestie) 
e Levamm. 

Levada, Levata. A la levada del 
sòl: Alla levata del sole. Dà la 
levada: Svegliare. Dagh la levada 
a la légór: Scovare o Levare la 
lepre. (Bachi) Muta. La primma, 
secónda , ecc., levada: Prima, se- 
conda, ecc. muta di bachi. (Gioco) 
(Alzata di carte) Ona magnifica 
levada: Una superba levata. Cor 
a gamba levada : Correre lesto (1). 

— Levadór, Levatoio. PÓnt U- 
vador: Ponte levatoio. 

— Levagloeugb, Zimbello (Uc- 
cello per richiamo). « E mi asen 
oo servii de levagióeuqh »: « Ed io 
minchione ho servito da zimbello ». 

— Levamm (Animali equini e 
bovini). Allievo, Il redo. « St'ann 
oofaa des mila f ranch in levamm » : 
« Quest'anno il redo m'ha portato 
dieci mila lire di guadagno ». 

Lavanda, Lavanda. Mozziti oli, 
odor de levanda: Mazzetti, olio, 
odor di spigo. Acqua, cossinèU de 
levanda: Acqua, cuscinetto con 
profumo di spigo. 

Levant, Levante. « I so finèster 
guàrden a levant » : « Le sue fine- 
stre guardano a levante ». | « L'è 



(1) Andar a gambe levate In lingua tool 
dire in» e e far un capitombolo o cadere 
air Indietro. 
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andaa in Levant » : « È andato in 
Levante ». | « Damm ón bón le- 
vant » (caffè) : « Dammi un bon le- 
vante». 

— Levantin, Levantino. « L'à 
sposaa ón levantin » : « Ha sposato 
un levantino ». 

— Levantini!*, Levantina. « Me 
§ón fada óna bèlla vésta de levan- 
ttnna » ( in dis. ) : « Mi son fatta 
una bella veste di levantina ». 

— Ler»ttv(Volg.). Vedi LavaUv. 

— Levaxlón (Volg.). Vedi Ele- 
vazione N. fr. : A la levazion di 
eugiaa (in dis.): Al principio del 
desinare. 

Lerè (D. Fr.), Levata. « Mi as- 
tisti semper al so leve » : « Io sono 
ammesso alle suo levate ». Al leve 
de rido: All'alzarsi del sipario. 
« Primma dn faa ón leve de ri- 
dò»: « Prima c'è stato una cosen- 
tina in un atto ». 

Lezlón, Lezione. Lexion de lin- 
gua, de calligrafia, tee.: Lezione 
di lingua, di calligrafia, ecc. Bigia 
la lexion: Salare la lezione. Dà 
lexion: Dar lezioni. Dì sii la — : 
Recitare la — . 1 (Ammonizione) 
*Q'oo daa óna lezion tòni i fiocch»: 
« Gli ho data una lezione coi noc- 
chi ». « El g'à servii de lezion » : 
« Gli ha servito di lezione o di ri- 
cordanza ». 

— Lezlonetta, Lezioncina, Le- 
zionoella, Leaionuocia. Ona lezio- 
netta de mezz'ora al di: Una le- 
zionoella di mezz'ora al giorno. 
Ona cèrta lezlonetta strozzada. Una 
lesionuooia tirata via. 

LteHt (Volg.). Vedi Lècit. 

Li, LI. IÀ adree: A un dipresso. 
Ses ann o ft adree: Sei anni o giù 
di lì. IÀ insci o così: Lì così. 
•Guarda li insci che te trovarétt...» : 
« Guarda costì presso che trove- 
rai... » JA cóme lì: Lì come lì. 
« IÀ cóme ft, el gh'è nò, ma... » : 
« Lì, proprio, non c'è, ma... » IÀ 
vèrs yàtal, vèrs Vtstaa, tee.: In- 
torno Natale, verso l'estate. De lì 
e A ; A momenti. « El pò arivà de 
lì e ft »: « Può capitare da un mo- 
mento all'altro». De lìapoeeh dì: 
Di lì a pochi giorni. De lì inanz : 
Da indi innanzi. De lì in giò o in 
su : Idem. « Movéves minga deli»: 
« Non vi movete di lì ». Motuv o 
Tarn de chi per meli de ft; Levar 
di qui per metterai lì. Vess quasi 



ft per fa, di, ecc.: Essere lì lì, per 
o in procinto di fare o dire. La 
ball de lì adree : Batte giù di lì. 
Finì ft; Finir lì. Tutt è finii ft; 
Tutto è finito lì. (Intercalare) E 
chi e ft; E qua e là. Lì lì: Lì per 
lì. Vtss lì lì per fa óna... cassa, o 
fótta o spropositi ecc. : Essere sul- 
le undici once di fare, eoe. Lì 
per lì : Lì per lì. Vess lì per ft, 
de...: Essere lì perii di... Vess 
ft per lì: Essere quasi pari. « Ma 
guarda li! » : « Bada lì !» A sta- 
ghela ft.* A dir poco. Ohe vorarà 
milla lir, a stagliela lì: Ci vor- 
ranno mille lire e Dio sa quanto 
più. Avegh ft; Aver con so. « Te 
gh'étt lì sii cart de famm vede? »: 
« Hai con te codeste carte da esa- 
minare ?» « O'avaroo lì minga 
men de cinquanta »: « Ho lì gia- 
centi non meno di cinquanta... » 
« G'oo lì prónt tutt coss»: « Ho lì 
in pronto ogni cosa ». « L'è giust 
lì ch'el cova! » : « Bravo ! È lì co- 
vato 1 » « L'è ft bella! »: Vedi Ai 
bella. « Per quell ft tant...! »: « Di 
oolui non mi curo ». « Per quell 
lì! »: « In quanto a questo ». 
« Tt soo dì che per quell ft te gh*élt 
tori » : « Ti so dire ohe riguardo a 
ciò hai torto ». Pientà lì: Vedi 
Pitntà. Resta lì: Vedi Resta. Vess 
semper lì : Essere sempre lì. « Sèrnm 
semper ft, Ve óna jpettzion de prin- 
cipi » (colto): « Siamo sempre a 
quella; è una petizione di prin- 
cipio ». 

Libèll (T. forense). Libello. On 
libell infamatori: Un libello fa- 
moso. 

Llber, Libro. Liber interessant, 
noiós, ecc. : Libro interessante, 
noioso, eco. Liber anmò de taià: 
Libro intonso. Liber ligaa : — ri- 
legato. Liber de messa, de la spe- 
sa : Libro da messa, Libretto. Li- 
btr proibii : Libro proibito. El li- 
ber d'or: Il libro d'oro (M. d. d. 
non figurati) Cascia el nas in d'ón 
liber: stare sopra un libro. Leg 
ón liber dessoravia del cartón : Non 
aprirlo neanche. Mttt i liber su la 
stadera: Vender i libri a peso di 
carta. Parla cóme ón liber stam- 
paa: Parlare come un libro stam- 

Sato. Sta assortii de liber (tanto 
i amatori ohe di librai): Idem. 
Andà matt per i liber: Esser ma- 
niaco di libri o esser un bibliofilo. 
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(M. d. d. fig.) Andò già del liber: 
Uscir di grazia. Avègh minga o 
ave vun insulso liber: Non avere 
o avere uno sul suo calendario o 
in buon conto. Fa liber natuv: 
Pigliare la granata o licenziare i 
dipendenti (1). Mett ón credit sul 
liber de la rieevuda: Cancellare 
dal libro un credito o Condonar 
un debito. Sarà sii el liber: Chiu- 
dere il libro. Savè leg dòma in sul 
so liber: Non leggere che sul suo 
libro. (Pr.) Guardati da chi legge 
un libro solo. Vèss sul liber né- 
gher: Essere sul libro nero. | (Ne- 
gozianti) I liber: I libri. Liber ma- 
ster, de cassa, sfóiazz: Libro ma- 
stro, di cassa, scartafaccio. Tegnì 
i liber: Tener i libri. Quell che 
ten i liber : Quel che tiene i libri. 
La tegnuda di liber: La tenuta 
de* libri. Mett a liber: Mettere a 
libro. I (Divisione nelle onere) Li- 
bro. Al liber sèst gh' è la descri- 
zión...: Nel libro sesto c^ la de- 
scrizione. I (Battilori) Libro. I Li- 
bero. « T% te ste liber de fa, de 
dì, ecc. » : « Tu sei libero di fare, 
di dire, ecc. ». Liber come Varia o 
cóme óna rondin : Libero di sé o 
libero come V aria o come una 
rondine. (Politica) Adèss che sèmm 
indipcndent, ne cala de rèss pussee 
liber: Ora che abbiamo acquistata 
la indipendenza ci manca di es- 
sere più liberi. 

— Libercol (AflFett), Libercolo. 
Llberà-eraa-erasi, Liberare. 

« Me san lUteraa de quella noia*: 
« Mi sono spicciato da «niella noia ». 
« Dio ne libera! »: « Dio ci liberi». 
/ liberaa dal career: I liberati dal 
carcere. 

— Liberal, Liberale. Liberai e 
clericai: Liberali e clericali. bipar- 
tii — : Il partito liberale. | (Largo 
del suo) « Cónt i parent e cónt i 
pover Uè liberal »: « È liberale 
verso i suoi parenti e verso i po- 
veri ». 

— Liberalismo, Liberalismo. Li- 
beralismo tutt a par oli e pocch a 
fatti : Liberalismo tutto a parole 
e poco a fatti. 

— Liberalità*, Liberalità. « Ut 
ti' óna liberalitaa che se credaria 



(!) Fare libro novo a Firenze significa 
Invece : dimenticare le ingiurie ricevute da 
alcuno 



minga » : « È d'una liberalità che 
non si crederebbe». 

— Llberalón r Liberalone. « L'è 
ónliberalon » (ironia dei clericali): 
« È un liberalone ». 

— Liberamene Liberamente. 
« Parla pur liberament »: « Spie- 
gati pure o parla liberamente ». 
Governa liberament: Governare 
liberamente. 

— Llberazlón, Liberazione. La 
liberazion de l'Italia: La libera- 
zione d'Italia. — de ón'ipotecca: — 
da ipoteca. 

— Libertaa, Liberta. (R. St.) 
L'alber de la libertaa: L'albero 
della liberta. La barèlla della li- 
bertaa: Il berretto frigio. (Perso- 
nale] La libertaa de fa e de desfà : 
La liberta di fare e di disfare. 
Lassa in libertaa ón dipenderti: 
Dargli il benservito o Mettere un 
impiegato in libertà. « Ti te see 
in libertaa »: « Te ne puoi anda- 
re ». « A dagh la libertaa in d'ón 
dida se la cxappen in d' ón braz- 
za»: « A dargli il dito prende la 
mano ». Mèttes in libertaa (per 
stare più freschi): Mettersi in — . 
Tmuss la libertaa de: Prendersi 
la libertà di. « Me soni tolt la li- 
bertaa de mandagh sti dórd » : 
« Mi son presa la liberta o licenza 
di mandarle questi tordi ». 

— Llbrada, Librata. « El m'à 
daa óna librada sulla tèsta »: « Mi 
diede una librata sul capo ». 

— Librarla, Libreria. « El ten 
vunna di pussee bèi librarli de Mi- 
lan » : « Tiene aperta una delle più 
belle librerie di Milano ». | « va 
in libraria e tira focura eL.. » : 
« Va in libraria e levami dallo 
scattalo il... » 

— Librari , Librario. El com- 
mèrcio librari: Il commercio li- 
brario. 

— Llbree, Libraio (1). On bèli 
negozi de libree: Un nel negozio 
di libraio. Libree editor: Libraio 
editore. 

— Llbrerln, Libraino. (Da poche 
faccende) Libraiuccio. 

— Librerò!!, Libraio importante. 

— Llbrètt, Libretto. El libreU 
di fornitór de cà: Il quadern uc- 
cio. — de la Cassa de Risparmi: 



(1) A Fir. libraio non è solo chi rènde 
libri, ma anche chi li lega. 
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U libretto della Cassa di Rispar- 
mio. (Milit.) El librett de mona: 
W libretto di massa. | (Melodram- 
ma) El librett dell opera in mugi- 
ca: Il libretto dell'opera. (Indu- 
strie) El librett del balUlor, de l'in- 
doradór: Il libretto del battiloro, 
del doratore. 

— Llbrettamm (Raccolta di li- 
bretti da vendere al minuto). 
« Ch'el guarda in del so Hbrettamm 
te el q' avess la Semiramide»: 
« Cerchi ne' suoi libretti se, eco. ». 

— Llbrettin, Libriocino. 

— Llbron, Librone. 

— Libronón, Grosso librone, 
Gran librone. 

Llbertin. Libertino. « L'è conos- 
suu come libertin »: « E conosciu- 
to come libertino ». Politica liber- 
tinna: Politica — o licenziosa. 

Llbidocch o Llbidoi, Grullo. 

Liceo, Liceo. Student de liceo: 
Liceista o scolare di liceo, —pa- 
reggiati: — pareggiato. — militar: 
— militare. Fa el — : Fare il — . 

— Llceal, Liceale. Licenza W- 
ceal: Licenza liceale. 

— Liceista, Liceista. « Te me 
paret ón liceista » (da donna a 
giovinotto) : « Tu mi sembri un 
po' novellino ». 

Licenza, Licenza. Licenza e Ià- 
cenzin de caccia: Licenza da cac- 
cia. Licenza d'ost, de caffè, ecc.: 
Idem. Tarn figura la licenza: Mu- 
nirsi di licenza. Licenza poèttica : 
Licenza poetica. Con Heenza par- 
land: Con licenza parlando. « Me 
sónt tolt la licenza de... »: « Mi son 
preso la licenza di... » 
■^ Llcenzla-enxlaa-eiizlass, Licen- 
ziare. Licenzia dal tervizzi: Li- 
cenziare un servitore. — sui duu 
pee: — sui due piedi. Licenzia** : 
Licenziarsi. | Licenzia per la stam- 
pa: Licenziare per la stanpa. | 
«Ut sUca licenztaa per el liceo » : 
« E stato licenziato pel liceo ». 

Licei, Licet. El Lucei: Il Licet. 
(Il cesso) Andò al licet: Andare 
al licet. 

Lichen, Lichene. 

Llenda, Lienda (Val di Chiana), 
Stampita. « L'à de dura ón pezz 
sta henda t » : « Deve durar un 
pezzo questa lungagnata? » 

Lifrocch (1), Scioperone. 



(1) Ufrocch è un'altra delle Innumere- 



— Lifiroocòn. 

Liga (Volg.). Vedi Lega. 

Llgà-gaa-gass. Legare. Ligà i 
liber, i gioì: Legar libri, gioie. 
— i man a vun: Legar le mani a 
uno. — Vasen dove vosur el pa- 
dron : Legar il ciuco dove vuol il 

Sadrone. Ligà i dent : Allegar i 
enti. (FigJ « Sto pass el me liga 
i dent*: « Questo passo mi riesce 
oscuro ». « El tódesch el me liga i 
dent » : « Di lingua tedesca io non 
ne mangio ». Ligà su : Legare. 
« Liga su quii cart e pòrtemi a 
casa » : « Fa un pacco di quelle 
carte e portamele a casa ». Matt 
de ligà: Matto da legare. Ligas- 
sela al dit : Far un nodo sul o Le- 
garsela al dito. Ligà i numer del 
Jott: Chiudere i numeri. « Stanott 
Vàn ligaa e menaa al ceUular » : 
« Stanotte l'hanno arrestato e l'han 
condotto al cellulare ». « Sta mur 
ci va ligaa » : « Questo muro va 
incatenato ». Sona ligaa : Sonare 
legato. Cavali ligaa: Cavallo dalle 
spalle rigide o torpide. Liber li- 
gaa: Libro legato. — in rustica, 
a la rustica: — alla rustica. 

— Llgada, Funata. Fa dna bonna 
ligada: Far una bona retata o fu- 
nata. 

— Ligadór, Legatore. — de li- 
ber, de gioi: Legatore di libri, di 
gioie... 

— Ligadura, Legatura. (Libri) — 
a la bodonianna, mezza ligadura, 
in brosciur, in mèzza peli, ecc.: 
Legatura alla bodoniana, mezza 
legatura, in carta, in marrocohi- 
no. (Gioielli) Ligadura forta : In- 
castonatura. | (Musica) « Bisogna 
sona con pussee ligadura » : « I- 
dem ». (M. d. d.) « G' oo la Ugo- 
dura de Voffizzi che me permètt nò 
de... »: « Ho il legame dell' ufficio 
ohe non mi permetto di... » « Me 
senti dna cèrta ligadura in di 
8 pali » : « Mi sento le spalle tor- 
pide o rigide... » « Quell cavali el 
g'à ón poo de ligadura in di spali » : 
« Quel cavallo ha le spalle un po' 
rigide ». 

T.lgamln (Il primo rudimento del 
far calze), Legàcciolo (1). 



voli voci colle qu»li l'orgoglio umano cerca 

di Abbassare quello de' propri limili. (I 

Cherubini li mandò tutti «otto a Dadee). 

(1) legàcciolo a dir vero è defluito qua- 
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JAfpLmm Legame. Avègh ti li- 
gamm de la mite: Avere il vin- 
colo coniugale. / ligamm di cal- 
zétte I legacci delle calze. 

Lilin (In dia.). Vedi Mnin. 

Lillà (colore) (D. Fr.), Gridel- 
lino. 

Lima. Lima. Lima piatta, a 
triangol, dolza, ftnna, tee. : Lima 
da legno, triangolo, dolce, genti- 
le, ecc. Lima sórda: Lima sorda. 
ÌA1 flg.) « Quella spesa continua 
'èónalù * ~ " 



\ dna lima sorda » : « Quella si 
continua è una lima sorda ».«L'oo 
seritt già, ma ghe manca la lima*: 
« L' ho scritto, ma ora gli manca 
la lima ». 

— Limà-imaa-lmaM. Limare. 
iÀmass i óng: Limarsi le unghie. 

— Limetta, Limetta. 

— Llmada, Limata. 

— Llmadlnna. Limatina. « Fi- 
lagna daah anmo óna limadinna »: 
« Ci vuole ancora un po' di lima ». 

— Llmadór, Limatore. 

— Limadnra e Limala (D. Fr.), 
Limatura. 

Limbo, Limbo. Ytss in del limbo 
di Santi Pader: Essere nel limbo 
de' Santi Padri. 

Limit. Limite. Andà fetura di 
limil : Stare nei limiti. I limit de 
Vttaa: I limiti dell'età. — de la 
convenienza: — della convenienza. 

— Llmltà-itaa-itass, Limitare. 
« Lù el s'è li mito a a aagh del po- 
ter omm! »: « Egli s'è limitato a 
dargli del poveruomo ». Andà li- 
mitaa: Limitarsi nelle spese. Savè 
fa a limitass: Sapersi limitare. | 
« L'è limitaa limttaa*: « E un in- 
gegno limitatissimo ». 

Limoeusna (Volg. vecchio). Vedi 
Elemosina. 

Llmón, Limone. Limon e na- 
ranz: Limoni ed aranci. Gius de 
limon: Sugo di limone. Limon 
senza gius: Limone senza sugo, 
(al fig.j Omo sciocco. Pussee agher 
d' ón limon (di persona): Vedi 
Sprilla. Tra i limon in del pozz 

Ìin dis.): Festeggiar l'onomastico. 
I « Vói fa minga el limon»: « Non 
mi far il dinoccolato ». 

— Llmonada, Limonata. « Por- 
temóna limonada » (al caffè): « Por- 
tami una limonata» (uon limonea). 



lunque cosa che serve a legar calie, «car- 
pe, ecc. 



| « (Euh che limonada / » (a chi ter- 
giversa): «Oh quante cose inutili!» 

— Limonati e Llmonee, Limo- 
naio. 1 Fa el limonati: Fare il di- 
noccolato, (in altro senso) Il mo- 
scone o vagheggino. 

— Limonerà. Stanzone degli a- 
grumi. 

— Limonin, Limoncino. 

— Limona, Far la corte. 
Limonsinna (1), Melissa, Cedro- 
nella?, Cedrina?. 

Umpid e Limpideua, Limpido 
e Limpidezza. 

Lin, Lino. Lin marziram, ravagn, 
ecc.: Lino marznolo, vernino, ecc. 
Tela de lin t tela de cotón: Tela 
di tutto lino e tela di cotone. 

Linaran, Linaiuolo (venditore 
di lino). 

Lindo, Lindo, Leale. Oiugà lin- 
do: Giocar netto. 

Linea, Linea. — rètta, curva, 
diagónal, parallèlla, vertiéal, ecc. : 
— retta, curva, diagonale, paral- 
lela, verticale, ecc. | La linea de 
Veauatór e passa la lìnea: Passare 
la linea (equatoriale) o passar l'e- 
quatore. | (Milit.) Soìdaa de linea 

de fanteria : Soldato di linea. I 
(Stampat.) « Manca cinq lini a fini 
la colonna » : « Mancano cinque 
linee a finir il colonnino ». 

— Llneament, Lineamento. « El 
g'à di bèi lineament »: « Ha di bei 
lineamenti ». — minga Itèi, ma re- 
golar: — non belli ma regolari. 

— Lineetta , Lineetta. Chi sa 
quanti paroll senza sott i dò K- 
neètt: Chissà quante parole ho la- 
8cinto senza la sottolineatura dop- 
pia ! 

Llnger (Volg.). Vedi Legger. 

Llngnera. Vedi Ringherà. 

Lingó (D. Fr.), Verga. Lingò 
d'or: Verga d' oro massiccio. | 
(Stampatori tipogr.) Marginatura. 

1 margini. Coi Ungo se forma i 
margin ai libtr: Coi margini di 
piombo si formano i margini bian- 
chi. 

— Lingoritt, Marginetti. 



(1) Ri<*«ce difficile raccapezzarsi fui ter- 
mini della tecnica e della botanica ne*di- 
nonarii fiorentini. Limon tina è Cedronella. 
Se non che ecco che Cedronella dal Pe- 
trocchi e messa come fuori d'uso, con 3£e- 
lixsa. Cedrina poi, secondo 11 Petrocchi, o 
la Verbena tnfblia. 
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Lingua o Lengua, Lingua. La 
lingua italianità, francesa, ecc.: La 
lingua italiana, francese, eco. Er- 
rórde lingua: Errore di lingua. 
Lingua toscanità in bocearomanna: 
Lingua toscana in bocca romana. 
Lingua viva e lingua morta: Lin- 
gua viva e lingua morta. L'unitaa 
de la—: L'unità della—. | (Di per- 
sona) Avegh la lingua spòrca: A- 
vere la lingua sudicia. Avegh la 
lingua Unga : Avere la lingua lun- 
ga. Ave perduti la lingua: Non 
aver lingua o Tener la lingua in 
ozio. Avegh quaicoss sul pissich de 
la lingua: Averlo sulla punta della 
lingua. Cascia la lingua de per 
tufi: Cacciar o ficcar il naso per 
tutto. Con f atura dna epanna de 
lingua: Con un palmo di lingua 
fuori. Lingua che la par ón ou- 
rattón: Pare un buratto. Lingua 
de fosugh o taerilega: Lingua sa- 
crilega. Lingua depappagall: I- 
dem. Lingua maledica: Lingua 
ohe taglia e fora. Lingua pagan- 
ia: Lingua da ubbriaco, morde* 
1% lingua: Mordersi la lingua. «A 
aneli A ghe mosur minga o ghe età 
ben la lingua in bócca » : « A lui 
non c'è pericolo ohe gli si secchi 
la lingua o Avere la lingua sciol- 
ta ». Parla con dò leng'u: Essere 
di due lingue. Stagk ben la lengua 
in bocca: Aver rotto lo scilingua- 

fnolo. Tegnì la linoua in di dent: 
ener la lingua dentro i denti. 
Lassa che tutti mènen la — : La- 
sciar dire le cattive — . Tira f aura 
la lingua: Metter fuori la lingua. 
Mostra la lingua al dottor : Far 
vedere al medico la lingua. (Di 
bestie) Lingua de Zurigk: Lingua 
di Zurigo. Lingua ajfumicada: 
Lingua affumicata. Lingua sala- 
da : Lingua salata. Lingua in u- 
mid: Lingua in umido o stracot- 
tati Lingua serpenHnna (Quella 
de' cavalli che han il vizio ai far 
passare sopra il morso) : Lingua 
serpentina. 

- Linia JVolg.). Vedi Linea. 

Llnotoc (1), Bircio. « Car el me 
linatuccf» : « Tu Be' un camorro ». 
« El ghe ved benissim, ma el porta 



(1) Lincmce potrebbe trovar II eorrfspet- 
Uto fiorentino In parecchie voci spregia- 
tive. Certo è che non il darà del Ltnarucc 
a ehi non eia almeno guercio : Tobi*. 



i oceiai per fa el — » : « Non è 
bircio, ma e' porta gli occhiali per 
darsi l'aria di dottore ». 

Llnón (D. Fr.) (Specie di tela). 

Linósa, Linseme. Oli de linosa: 
Olio di lino. I «jFft minga el li- 
uosa » : Vedi Limón e Ltnosucc. 

Llon (D. Fr.) (P. N.), Lion, Bel- 
limbusto. « Ai so temp Vera el lion 
11) de Milan » : « A', suoi tempi era il 
ion o dodda di Milano o era l'as- 
so o il più elegante ». 

Llpp Lapp, Lappe, Lippe lappo. 
« El g'à elcuu o i qamo che ghe 
fa lipp lapp »: « Ha il culo che 
gli fa lappe lappe (triv.) e le gambe 
Giacomo Giacomo». 

Lippa, Lippa. « Va ón poo a 
giuga a la lippa »: « Va a lippa, 
a mangiar la trippa ». 

Llppòn (In dis.) f Pentolone. 

Llquld, Liquido. On credit K- 
quid: Un credito liquido. Minga 
tiquid: Illiquido. 

— Llqulda-quldaa , Liquidare. 
« L'è staff e elvetur liquida »: « È 
stufo e vuol liquidare ». I « Uà 
già beli e Uquiaaa la ereaitaa » : 
« Ha già liquidata la eredità ». 

— LtauldaHón (P. N.), Liquida- 
zione. (Civ.) La liquiàazion del- 
l' ass ccclesiastich: La — dell'asse 
ecclesiastico. Ai liquidasion de a- 
dess óna volta a Milan se ghe di- 
seva banca ratta: Alle odierne li- 
quidazioni una volta a Milano si 
dava il nome di bancarotta (2). 

— Liquidate?, Liquidatore. « An 
nominaa a fa de Hquidator el tal »: 
« Hanno nominato il tale, liqui- 
datore». 

— Llquidatura, Liquidazione. 

Liquor, Liquore. Liquor ano- 
din: Liquore anodino. « Qh't ve- 
gnuu el delirióm tremens a furia 
de bev liquor » : « Il delirium tre- 
mens gif venne ooll'abuso di li- 
quori ». El mirifico liquore: H vi- 
no bono. 

Lira, Lira. Lira italiana: Lira 
italiana. Lira sterlinna: Lira ster- 
lina. JM. d. d.) Avegh ón coragg 
de m%Ua lira: Avere un coraggio 
da leone. « Ghe manca semper 
desruBuv e mète a fa óna lira » : 



(1) Anche questa parola francete andò 
gin insieme alla sorella ìorette. 

(*) A Firenze dicono : SI dà lo spurgo 
al magazzeno potete scegliere a buglione. 
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« Gli manca sempre sette lire a 
far uno scudo ». Fa sproposit o 
bózzer de lira: Fare spropositi da 
cavallo. Baratta i scud a tré lira : 
Idem. Paga lir, soldedanee: Pa- 
gar fiuo all'ultimo centesimo. « Id- 
ra pù, lira men se giustarèmm » : 
« Poco più, poco meno ci accomo- 
deremo ». | Libbra. Lira grossa 
e lira piccola (in dis.): Libbra 
grossa e libbra piccola. Ona mic- 
ea de mezza lira; Pan di lira o di 
libbra. | Piagnucolio. « Vói finis- 
scia, seccapcrdecy de fa la lira » : 
« Via, noioso, smetti o finiscila di 
frignare ». 

— Llrascla, Liretta. « Oo spen- 
duxt la mia lirascia e sónt andaa 
in teatcr » : « Ho speso la mia bra- 
va liretta e sono entrato in tea- 
tro ».l (Peso) Ona lirascia agórda: 
Una libbra abbondante. 

— Liretta, Liretta. « G'oo daa 
cent lirctl in tutt »: « Gli ho dato 
cento lirette ». 

Llran. N. Ir. : Andà liron liran : 
Andare giù giò. 

Liri, Giglio. Bianch come ón li- 
ri: Candido come un giglio. 

Lirón (Volg.). Vedi Siron. N. 
fr. : IAron liran: Vedi Liran. 

Llronà (Volg.). Vedi Lizzonà. 

Lis, Liso, Logoro. « SU calzón 
in tutt lis in sni grnocc »: « Que- 
sti calzoni cominciano a ragliare 
sulle ginocchia ». Lenzazu lis: Len- 
zuola logore. 

— Lisa. Vedi SUsà. 

Lise, Liscio. Lise come el ras: 
Liscio come raso. Andà via lise : 
Andare por la liscia. Mangia lise: 
Mangiar liscio. Parla lise: Par- 
lare liscio. Vestii lise : Vestito 
senza fronzoli. « Sta faccenda la 
me par minga liscia»: «Quest'af- 
fare non mi par punto liscio ». 
Ona peli liscia liscia: Una pelle 
liscia liscia. | (T. dei tessitori) 
Liccio. 

Lisca, Linea (1), Esca. La lisca 
l'è bonna per ferma el sang'u di 
tài; L'esca e nona per stagnare 
il sangue. Andà come la lisca: 
Logorarsi. Sncc come la lisca: A- 
sciutto come l'esca. | (Sala) Con 
la lisca se yhe fa la camisa ai 



(1) Luca é tutt'altro. Corrisponde n 
Resca. 



fiasck: Colla sala si rivestono i 
fiaschi. Ona cadrega de lisca : 
Scranna col sedile di sala. 

— Lische*, Giuncaia. 

— Llscós, Pino di giunchi. 
Lissosu (Paesello). N. fr. : Fa 

come quii de Lissaeu quand piwuv 
lassa pioeuv (in dis.) : Fare come 
quei di Prato, lasciar piovere 
quando piove. 

Lista, Lista. (Civ.) La lista eivil: 
La lista civile. | Mett i list sul 
mur per tappezza : Metter sul mu- 
ro le strisele per tappezzare. | Fa 
lista: Far conto. La lista del spe- 
zi ce : La lista dello speziale. « 1À- 
sta de spesi ee/»: «Guardati da 
recipe di speziali ! » 

— ListèU, Listello (Regolo per 
allivellar murature). 

— Listili, Listino. Listin di prez- 
zi eorrent : Listino de' prezzi cor- 
renti. Listin de Bórsa : Listino di 
Borsa. 

— Listón, Listona. On eunt che 
Vera ón liston mai pù finii: Una 
listona spropositata. 

Llt, Lite. Tacca Ut: Attaccar 
lite. « Guarda quell eióceh ch'el 
tacca Ut con Vuss »: « Guarda quel- 
l'ubbriaco come annaspa o come 
armeggia coll'uscio ». « Basta co- 
sì ! vui minga tacca Ut » : « O sai, 
con te non mi vo' confondere ». 

J (Causa in giudizio) « FI g*à óna 
it inpee » : « Ha una lite penden- 
te ». Vine o pèrd óna Ut : Vincere 
o perdere la lite. 

— Litiga, Litigare. « V è sem- 
per adree a litiga » : « È sempre 
a leticare ». « Lassi litiga ira de 
lor, che se diverten» : «Lasciali 
gattigliare fra loro, che bì diver- 
tono ». | Litiga i dent : Vedi Ligà. 
Carne che litiga: Carne viscida. 

— Lltigant, Litigante. (Pr.) Trai 
duri litigant el tèrz el god: Fra i 
due litiganti il terzo gode. 

— Lltiratt, Liticone, Accatta- 
brighe. Nò gh'è come i litiaalt per 
inarassà i awocatt : Non c'è come 
i liticoni per ingrassare avvocati. 

Lltani o Lltanll, Litanie. — de 
la Madonna, di Sant: Le litanie 
della Madonna, de'Santi. (Bestem- 
mie) « Seni che lilanii » : « Senti 
che litanie ! » 

Litarglrl (Protossido di piombo 
cristallizzato), Litargirio. 

Lltograf. Litografo. « U è Hto- 
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grafo e calcografo » : « È litografo 
e calcografo». 

Litografa, Litografare. 

Litografia, Litografìa. « El g'à 
su litografia » : « Tiene aperta una 
litograna ». (L'arte) « El lavora in 
litografia » : « Lavora in litogra- 
fia ». « M disegna per la litogra- 
fia » : « È disegnatore su pietre li- 
tografiche ». I (Stampe) Una bellis- 
sima litografia che rappresenta...: 
Una bellissima litograna che rap- 
presenta... 

Litta, Litta (in die.), Melma. 
Denter in la litta lassada già dal- 
l' inondazion : Nella melletta del 
greto, lasciata dalla piena. 

— Litton, Mota. 

— Llttós, Melmoso. 

LivèU, Livello. Vèss a livell: 
Essere a livello. | El livell di eapp- 
master: Livello da ingegneri. | 
« La sóa eà la g'à su ón livell » : 
« Sulla sua casa tiene un livello ». 

— Livella, Livellare. — ón ter- 
ren: Livellare un terreno. 

— Livellari, Livellano. Fondi 
livellari: Beni livellari. (Persona) 
« I/è lu el livellari » : « È lui il li- 
vellano ». 

— Livellaxlón, Livellazione. La 
UveUasion di aeq'u : La livella- 
zione delle acque. — di mótitaan 
eónt el barometro (civ.) : La — aei 
monti col barometro. 

Livrea, Livrea. In gran livrea : 
In gran livrea. Bassa livrea : Li- 
vrea di tutti i giorni. «e Oh' era tan- 
ti livrei alla porta » : « C'erano mol- 
te livree o servitori alla porta ». 

Livree, Levriere. Cor come ón 
ean livree: Correre come oan le- 
vriere. 

Llrrela (Volg.). Vedi Livrea. 

Iliet (Volg.). Vedi IAcet. 

Lison. Tentennone, Gingillone. 
« QaeU lizon el torna pù inaree f » : 
« Quel tentennone non torna più?» 
Fa el lison: Scarognare. 

— Llzonà, Gingillarsi, Ciondo- 
lare. « La el lizona tutt el dì»: 
« Egli è l'asino del pentolaio o Egli 
ciondola su e giù». 

— Llxonón, Gran ciondolone. 
Loa, Lupa. Avègh el inai de la 

loa : Avere in corpo la consuma. 
I (Meretrice) « L'è óna loa del 
Ouast » : « E una prostituta del 
chiassolo ». 
Lòbbia, Loggia, Bertesca. Isa- 



bètt de la lobbia : Le ciane. I Cap- 
rili a la Lobbia (1) : Cappello alla 
Lobbia. 

— Lobbietta, Loggetta. 

— Lobbión, Loggione (2), Pic- 
cionaia e anche Lucrinone. «Alla 
Scala Ut el va semper in loggion » : 
« Alla Scala egli va sempre in pic- 
cionaia ». 

Locaa (Paese). N. fr. : Vèss de 
Locaa o de Locatèlla: Essere di 
Balordia (in die.). El latt de Locaa 
Triuh: Il latte puro di Locate 
Triulzi. 

Locai, Locale. * i L'è ón bèli locai 
ma l'è piccol » : « È un bel locale, 
ma ristretto ». On apartament de 
dódes locai con scuderia e rimessa : 
Un appartamento di dodici stan- 
ze con scuderia e rimessa. 

— Localltaa, Località. « L'è in 
d'óna bellissima locali taa » : « È in 
una bellissima — o posizione». 

— Locanda, Locanda. « Mi vivi 
alla locanda » : « Io sto sulla lo- 
canda ». « El tcn cà sóa cóme se la 
fuss óna — » : « Tiene la casa co- 
me fosse una locanda». 

Lócc. Vedi Loggia. 

Loccada, Sbadataggine. « Oofaa 
óna famosa loccada » : «e Ilo com- 
messo una famosa sbadataggine ». 

— Loccaggln (P. N.), Balordag- 
gine». 

Lòcch, Locco (3), Balordo. « In- 
canì sónt lócck lòcch » : « Oggi mi 
sento balogio ». On' affare lócch : 
Un affare spallato. Fa de lócch: 
Fare il gnorri o il gran dimenti- 
cone. Tra lócch : Sbalordire. « L'à 
cantaa in manera de Irà lócch » : 
« Cantò da sbalordire ». « Ah car 
el me fiam, cóme te see locch! » : 
« Oh ragazzo ; sei pure balordo ». 
| (Barabba) i" lócck de Viarenna 
o de Porta Cince (volg.) : I be- 
ceri di Via Arena o di Porta Ti- 
cinese. 

— Locchin e Locchlnètt e Loc- 
oón, Sbadatello, Sbadatone. 



fi) Noto per curiosità una singolare coin- 
cidenza di termini. Fin dal tempo del Che- 
rubini (1844) ti chiamava lobbia un cap- 
pello tondo della stessa forma di quello 
del Lobbia deputato nel 1667. 

(2) Loggione In fior, è accrescitivo di 

(3) In Val di Chiana Locco significa 
omo stupido e ignorante. 
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— Locchlsla (Volg.). Vedi Loc- 
caggin. 

Loco. N. fr. lat. : Loco et foco : 
A casa e bottega. | Andà al loco: 
Andar al cesso. 

Lodà-odaa-odaM, Lodare. « El 
vàlodaa])er...»:«Ya, lodato per...» 
« Foo minga ver lodatnm, ma » : 
« Non fo per lodarmi, ma ». Lo- 
dasi lor de per lor : Lodarsi da sé. 
(Pr.) Chi se loda el s'imbroda: Chi 
si loda s' imbroda. 

Lòdola, Allodola. La passada di 
lodol: Il passo delle allodole. (Fig.) 
« Ohe puis la carne de lòdola » : 
« Gli piace la carne di lòdola ». 

Losuggla, Troia. « La Iceuggia 
Va miss aio i porscellitt » : «La 
scrofa s' e sgravata ». (Ingiuria) 
« Te sili óna gran Iceuggia ! » : 
« Sei un maialacelo ». 

Lesogli (Pop.). Vedi anche SU. 
Luogo. Loeugh o SU soliv e Iceugh 
o stl sconduu: Luogo solatio e 
luogo riposto. Andà a Iceugh ón 

Sfare, ón inlerèss, i robb, % oss : 
on chiudere un affare, riuscire 
in un interesse, andar o Assestar- 
si a posto le cose, le ossa. Andà 
in Iceugh de salvament (pop.) : An- 
dare a salvamento (in paradiso). 
« Ohe Va in casa in Iceugh de to- 
sa*: « L'ha in casa assieme in 
luogo di figliola ». Dà Iceugh (pop.): 
Dar luogo o Andarsene. A temo 
e Iceugh : A tempo e luogo. Avègh 
vun in quell loeugh (pop.) : Avere 
uno iu quel servizio. « Andà in 
d'ón loeugh o sit dove te podet min- 
ga andà ti per mi*: «Andar al 
cesso ». Vess al mond perche gh'è 
Iceugh: Nel mondo c'è posto per 
tutti. Loeugh pii: Luogo pio. (Lot- 
to) « Che loeugh V è V incendi t » : 
« Che numero fa l'inoendio ? » 

Lcsughtenent, Luogotenente. 

Lesili, Loglio. Mes y cià el gran 
al Iceui: Mischiar il grano col—. 
(Fig.) Pien de loeui: Pieno di svo- 
gliataggine. « O'oo adoss ón gran 
Iceui »: « Sono pieno di sonno ». 

— Lcsulà (In dis.). Vedi Noia. 
Laura, Pannocchia. Lceuva de 

formenton: Pannocchia di grano 
turco. Lceuv de brusà: Pannoc- 
chie vote. 

Lóff, Lupo. Mangia come ón 
lóff: Mangiar come un lupo. Scur 
come in bocca al lóff: Buio pesto. 
Andà in bócca al lóff: Andare o 



Cadere in bocca al lupo. Dà i pe- 

{fór in consegna al lóff: Fare il 
upo pecoraio. El lóffel mangia 
anca % pegór cuntaa: Pecore con- 
tate il lupo le mangia. Mia de quii 
che fa et lóff de nott: Miglia co- 
me quelle che fa il lupo la notte. 
« Fa a móna el lóff » (in dis) : « I- 
dem ». Vorè cerca cinq'u pee al 
loff (i n dig.) : Vedi Bceuda. (Pr.) 
Bisogna semper mostragh i dent 
al lóff: Mostra i denti ai prepo- 
tenti. Chi sta con el lóff impara 
a urla: Chi sta col lupo impara 
a urlare. Disgrazia del con for- 
tunna del lóff: La morte del lupo 
è la salute delle pecore. El lóff 
el perd el pel e minga el visi : Il 
lupo cangia il pelo e non il vizio. 
La famm la cascia el lóff f atura 
de la tanna: La fame caccia il 
lupo dal bosco. JVè el fred né el 
caìd i e mangia minga el lóff: Né 
caldo né gelo non rimase mai in 
cielo. 

Lòfi*, Loffa. La polenta la fa i 
lóff: La polenta fa gli sfilati. (Pe- 
to senza rumore) Loffà. Più co- 
mune Sloffà. 

Lòffi, Loffio, Lonzo. Fa i robb 
de lòffi: Far le cose floscion flo- 
scione. Peder loffi: Un flosoione. 
Vess badial e loffi (quasi in dis.) 
(letter.) : Badiale e floscio. « La 
g f àitètt lòffi» (volg.): «Ha le 
poppe mencie ». J « Ven minga 
chi a cascia di lofi » (volg.): « Non 
venir a piantar carote ». (Moine) 
« Cónt i so loffi el m'à tiraa già » 
(pop.) : « Colle sue smorfie mi ha 
rabbonito ». El magassin di loffi : 
Vedi Magazzin. 

— Loffion, Floscione. 

Logà, Locare. Logà óna tósa 
(pop.) : Allogare una figliola o una 
ragazza. 

Logaritmo (T. di matemat.), 
Logaritmo. 

Loggia, Loggia. Loggia de fra- 
maston: Loggia di framassoni. | 
El capp di togg: Baionacoio. 

— Logffià-oggl&a , Alloggiare. 
Loggia a la primma ostarla (pop.): 
Fermarsi alla prima osteria o Cre- 
dere senza cercare se sia vero o 
Pigliarla a contanti. P. E.: « Mi 
però ghe loggi minga » (pop.) : « Io 
però non ci credo o non la piglio 
a contanti e anche non gli do ret- 
ta Opp. le tue ragioni non le ga- 
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belle. Vèss logffiaa e tnantegnuu 
(pop.): Essere alloggiato e man- 
tenuto. 

Logica, Logica. (Colto) La lo- 
gica la inségna a ragiona: La — 
insegna a ragionare. Avègh dna 
bèlla logica (anche pop.): Avere 
buona parlantina. 

Logogrifi (Specie di indovinel- 
lo), Logogrifo. «Per mi quella 
dònna Ve ón logogriff » : « Per me 
quella donna è logogrifo ». 

Lògór, Logoro. (Civ.) Vestii, 
scarp, ecc., logor : Vestito, scarpe, 
ecc., logore. 

— Log orà-oraa-oraa*, Logora- 
re. Logora** la salut: Logorarsi 
la salute. Logora de* para de 
scarp: A furia di camminare ba 
logorate dieci paia di scarpe (nel- 
l'anno). 

Lòia, Loia (1), Noia, Tedio.* Oh 
ehe loia che g'oo odo** » : « Ah ohe 
fiaccona mi sento addosso ». 

— Loiaa, Allogliato (2) (in disj, 
Svogliato, (in dis. ma che signifi- 
cava appuntino lo stato di chi pro- 
va gli effetti del loglio). 

Lomber, Lombo di maiale. Pol- 
PèUjit lomber : Polpette di lombo, 
Tegamata di lombi. 

LombretUn e Lombretin, Fi- 
letto di maiale. 

Longalunghera , Lungagnata. 
« Cosse Va voruu dimostra giteli 
poter omm con quella — » : « Che 
na mai voluto dimostrare quel Do- 
ver omo con quella lungagnata?» 

— Lóngh e Lóngo, Lungo. ( Add.) 
In longh e in larah : In lungo e 
in largo. A la pit longa : Alla più 
lunga. Robba che va a la longa: 
Una lungaggine. Daghela longa : 
Sonare a lungo. Longh e tiraa : 
Lungo disteso. P. E.: « Vónt óna 
coi'tellada Va miss ti longh e tiraa»: 
« Con una coltellata lo mise lì 
lungo e stecchito ». Savèlla longa: 
Saperla lunga. Tira in longh: 1- 
dem. Tira de longh o longo : Ti- 
rar di lungo. Dà de longh o lon- 
go : Dar di lungo. « Ah cóme te 
set longh in di tò robbf»: «Ah 



(1) Loia in fior, è n vece il sudiciume 
■ o ecialmente sol bavero degli abiti, o folla 
b ! . aneberia: Croppa. 

(t) Vedi nota precedente. 



come sei lungo nelle tue cose, fi- 
gliolo mio ». « L'è bellinna ma la 
fi'à el coli tropp longh »: « È bei- 
ina ma ha il collo troppo lungo». 
Longh cóme la famm: Lungo 
quanto la fame. Anima longa: 
Bello lungo o Fuseragnolo o Spi- 
lungone. Avèqh la lengua longa: 
Essere una lingua lunga. Vèss 
lonah de lengua o de man: Esser 
di lingua o di mani lunghe. Longh 
de faccia, de brazz, de gamb, de 
coli: Lungo di faccia, di braccia, 
di gambe, di collo. « Uè longa sta 
musica t »: « L'è lunga? » ftratud 
longh: Brodo lungo. (Pr.) I robb 
se van tropp a la longa van mai 
ben: Lungo scherzo non fu mai 
bono o Le cose — diventa n serpi. 
On ann l'è longh e l'è curt: Un 
anno è — ed è breve. | (Tipografi) 
Componn a la longa: Comporre 
di filato. | (Sost.) El longh (Astic- 
ciola da bigliardo) : La lunga. | A- 
nima longa: Spilungone. 

— Longhett, Lunghetto (da bi- 
gliardo). 

— Longhlstlm, Lunghissimo (da 
bigliardo), Steccone. 

— Longhena, Lunghezza. La 
lunghezza e l'altezza: La lunghezza 
e l'altezza. « Mèttegh óna lunghez- 
za a sta sacca » : « A onesta sot- 
tana va aggiunta un'altezza ». 

— Longhlgnan, Gingillone. 
Longln, Longino. Pari Longin 

peccatór: Parere un Longino. 

Lontan, Lontano. Vèss lontan 
de cào del so paes : Esser lontano 
dal paese, di casa. Lontan di mia : 
Lontano le miglia. De lontan via 
(volg.) : Di lontano. Lontan cóme 
del ai e la nott : Lontano come dal 
giorno alla notte. Vèdegh de lon- 
tan: Vederci da lontano Vedègh 
lontan : Vederci lontano. (Pr.) 
Lontan dai occ, lontan dal emur : 
Lontano dagli occhi, lontano dal 
cuore. 

— Lontananza, Lontananza. In- 
cctu se pò dì che gh' è pù de lon- 
tananz: Oggidì si può dire, che 
non ci sono più lontananze. In 
lontananza: Idem e Da lontano. 

— Lontanaas-anaa e Slonta- 
naas, Allontanarsi. « Lontànet 
minga de mi »: « Non ti scostare 
dal mio fianco ». 

Lonza, Lombata, Lonza. Lonza 
de vitell : Lonza di vitello. 

25 
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Lopp. Loppa (1). Schiuma del 
ferraccio, Scoria. I lopp di feree 
se eiamen marogna: Le scorie de' 
fabbri ferrai sodo rosticci. 

Lór, Loro. « In in casa lór ì o 
Oh' in » : « I padroni sono in ca- 
sa? » Tra de lor...: Tra loro. 

Lord. Lordo (P. N.). Pes lord: 
Peso lordo. Uintt d'autor sull'in- 
eass lord : Diritti d'autore sull'in- 
casso lordo. 

Lord, Lord (P. N.). (Civ.) La 
Camera di Lord: La Camera dei 
Lordi. « Elfà el lord de strapazz »: 
« Fa il lordo da burla ». 

Lorenz, Lorenzo. (Pr.) San Lo- 
renz la gran caldura, san Vincenz 
la gran freddura: San Lorenzo 
dalla gran caldura, san Vincenzo 
dalla gran freddura, l'uno e l'al- 
tro poco dura. 

Lorgnètt (D. Fr,), Ocehialetto. 
Occhiali a mano. On lorgnètt col 
manich d'or: Un occhialetto-lino 
col manichetta d'oro. 

— Lorgnón (D. Fr.), Occhialino 
e Occhialetto anche Binoccolo. 

Lorocch, Allocco. El lorocch l'è 
diverti de la sciguètta : L'allocco è 
gufo e la civetta ò strige. | (Fig.) 
« Te see ón beli lorocch, car el me 
ftacu »: « Tu se' un allocco, figliolo 
mio ». 

Losch, Losco (2), Guercio. « El 
me par ón affare loschi » : « E' mi 
seuibra un affare poco chiaro ». 
Losch l'è quell che guarda stort 
per difètt di muscol de Voce: Guer- 
cio è chi ha la guardatura storta 
per difetto dei muscoli dell'occhio. 

Loscon e Loschln, Guerciaccio 
e Guercino. 

Lott, Lotto. Bigliétto del lott: 
Biglietto di lotto. Oabola del lott : 
Cabala del lotto. / numer del lott : 
I numeri del — . Mètt al loti: Met- 
tere al — . On terno al lott: Idem. 
« Per Ih V è staa ón terno al loti » : 
« Fu per lui come un terno al 
lotto». Tira su el lott: Estrarre 
i numeri del — . Strappa el lott: 



(1) I.a loppa in fior, è la bu~cia del gra- 
no battuto. 

(2) Se c'è caso in cui l'opportunità di 
mettrr accinto alla voce milanese la pa- 
rola toscami cìi« «uona eguale o simile 
e^li è codesto. Losco in lingua significa 
tobis e guere o non il nostro Lósch j che 
invece suona Guercio. 



Sbancare o mandar fallito il — . | 
(Porzione) « An venduti la posses- 
sion in tanti lott » : « Hanno 
venduto la tenuta in tanti lotti ». 
«An faa trii loti della mercan- 
zia » : « Della merce fecero tre — ». 
| (Cheto) Andà via lott, lòtt (tra 
chiotto e mortificato): Andarsene 
colla coda fra le gambe. 

— Lotteria, Lotteria. 

— LottdrcBU, Prenditore di lotto. 

— Lottista, Amante del lotto. 

— Lottò. Lotto clandestino. Giu- 
ga al lottò : Giocare alla lotteria. 

Lotta, Lotta, Zolla. (Civ.) La 
lotta per la vitta : La lotta per la 
vita. Fa a la lotta : Idem. | « A 
furia de lòtt dn improvisaa ón 
praa » : « A furia di zolle erbose 
improvvisarono un tappeto ver- 
de ». 

— Lotta-ottaa, Lottare. Lotta 
con vun: Lottare con uno. Lotta 
contro la mala sort : Lottare con- 
tro le avversità. 

— Lottada, Zollata. Fa cor a 
lottad: Rincorrere a zollate. 

Lótton e Otton, Ottone. Cug- 
giaa. manétta, lucèrna de lotton : 
Cucchiaie, maniglia, lucerna di ot- 
tone. (Istrumenti musicali) / ot- 
ton: Gli ottoni. 

— Lottonaria, Ottoname, Otto- 
neria. Lustra tutta la lottonaria 
del negozi: Lustrare l'ottoname 
del negozio. 

— Lottonee, Ottonaio. I lotto- 
nee venden lucerne: Gli ottonai 
vendono le lucerne. 

Lóva, Lupa. Vedi Lóa. 

Lovatta (Volg.). Vedi Ovatta e 
voci sorelle. 

Lovattell, Lupicino. On levateli 
appenna nassuu : Un lupicino na- 
to da poche ore. 

Lovertis, Luppolo. Minestra de 
ris e lovertis: Minestra di riso e 
luppoli. 

tu, Lui (1). Egli, (Dalla porti- 
naia) « El gh'è in casa Ih t » : «e E in 
casa lui ì » Lù come lù : Lui come 
lui. Lh de per lù: Egli da solo. 
« L'è propi lù » : «e E tutto o pro- 
prio lui ». In tra de lù : Fra sé o 
Fra sé e sé. « L' è pù lù » : « Non 
è più lui». Felice lu: Felice lui o 
Beato lui o Lui felice. Ltt e chi fa 

I (1) Serve anche a Milano a significare 
1 persona nota, il padrone, .il capo, ecc., ecc. 
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per lù : Lui o chi fa por lui. « Nò 
ah' è né lù né Ite»: « Non e' è nò 
lui né lei ». Senza dì né lù né lee : 
Senza dire né lui no lei. « El fa 
beli <ft, lù, a rèsse ah minga tieni » : 
« Si fa presto a dirlo quando non 
ci si ha interesse ». « Gh' el con- 
cedi perchè V è lù » : « Glielo con- 
cedo perchè è lei ». (Il padron di 
cosa) « L' é minga con lù che ghe 
Voo su, l'è con Ice»:* Non ce ne 
Yoelio con lui, ma con lei ». 

Lucclà, Luccicare (1), Piangere. 
« Cose' è etaat Se capi 88 che l'àluc- 
ciaaf»: « Che è stato ? Ha sM oc- 
chi che gli luccicnno». «L'à lue- 
eiaa tutt el dì » : « Ha pianto tutto 
il giorno ». 

Lucerna, Lucerna. — a oli. a 
facilina, a canfin : — a olio, a lu- 
cilina, a cantino. Pizza la — : Ac- 
cendere la — . « Guarda la lucer- 
na che rà sii tropp la fiamma » : 
« Bada ni lume che fa la fiaccola ». 

— Lucernari, Lucernario. El lu- 
cernari de la Scala : Idem. 

— Luchètt, Lucchetto. El lu- 
ehett del bauli : Il lucchetto del 
baule. Lucchctt a ciav e lucchett a 
cifra: Lucchetto a chiave e — a 
cifre. 

— Lucchettin e Luchettón, Luc- 
chettiiso e Lucehettone. 

Lucld, Lucido. Dà e lerà ci lu- 
cie a ón cappèlL a ón pann : Dar 
il lucido a un cappello, levar il 
lustro a un panno, (hta me ut lu- 
cida (civ.) : Mente lucida. Scarp 
lucid: Scarpe di pelle lucida. 

— Lucida, Lucidare. Lucida ón 
disèan: Lucidale un disegno. Car- 
ta de lucida : Carta trasparente. 

— Lucidezza, Idem. 

— Lucldltaa, Lucidità. 
Ludibri, Ludibrio. «Z'è ditcn- 

laa el ludibri de la socictaa » : « È 
doventato il ludibrio della socie- 
tà ». Mctt in ludibri el governo : 
Mettere in — l'autorità. 

Ludria, Lontra, Diluvioue (non 
coni.), Mangiatore avido. « Biso- 
gna tedèll a Utvola quella ludria » : 
« Bisogna vederlo a tavola quella 
gola sfondata o disabitata». 

Lugànega , Salsiccia. Puesee 



(1) NellVsempio li vedo conio n lucria 
■II» bene di contro 11 luccicare, quantun- 
que il senso proprio e naturale di luccio 
■I» piwngere^ forse dal latino lugcre 



longh de la lugancga : Più lungo 
del sabato santo, «e Te credei che 
chi ee liga i ecce con la lugancga f»: 
« Credi forse che qui si leghi lo 
siepi colla salsiccia ? » 

Luganeghin, Salsi cciolo. Luga- 
neghin de ài : Rocchio con aglio o 
Rocchio di Sieua. Luganeghin de 
codega o Codcghin: (Jodeghino. 

— Luganegott, Salsicciotto. Lu- 
ganegott cont i «pinazz: Salsicciot- 
to e spinaci. 

Lugnòra, Favilla. Lughcra de 
feeugh: Favilla. «In la zèacrgh'è 
pù nanca óna lughera » : « Nella 
cenere non c'è più una favilla di 
fuoco ». Lughera de net: Bioecolino 
o Spruzzo di neve. « El fioccai » 
« i>o, ven già óna quai lughcra » : 
« Nevica ì » « No, c'è qualche spruz- 
zo di neve ». (Pr.) Ona lughera 
la pò tacca ón gran facuah : Pic- 
cola scintilla può bruciare una 
villa. | Guardia di Questura. « Gh'è 
intorno di lugher » (triv. e furbe- 
sco): «-Le Guardie fanno la ron- 
da ». 

— Lugherinna e Lugheronna, 
Favillina e Gran favilla. 

Lughli (Voce divenuta milane- 
se da poco). Viscór e lughii (di 
veechio): Vispo ed arzillo. 

Luguzzent, Allampanato. « L'è 
vegnun già, luguzzent come»: 
« 8' è fatto molto magro e spa- 
ruto ». 

Luguzzón, Fuseragiiolo (in dis.). 
Spilungone. 

Lui, Luglio (1). Lui battidór: 
In luglio si batte il grano. « El 
vni, el vni, s'clfusn ci mee de lui » : 
« Lo voglio lo voglio a qualunque 
costo ». (Pr.) Lui la tèrra la bui: 
Luglio ardente. 

— Luladegn, Lugliatico (Pisto- 
ia), Lugliolo. 

— Lulengh, Lugliolo. Uga lu- 
ienga: Tva lugliola. 

Luin, Lupino. Farinna de luin 
la peli fa bianca: La farina di 
lupino imbianca la pelle. Quel) 
che rend i luin: Lupinaio. 

Luis, Luigi. (Come moneta quasi 
in disuso) « La var ón luis »: « Va- 



ni Questa \ore hn in Fior, duo locu- 
zioni lif-llc, clie a noi man ano : Farsi o- 
,>ore f/rl sol-e di luglio e Vt'iiffric il u,/ 
dì luglio. Per tro\arlc cerca in Rrfvda e 
Jiispiasè. 
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le venti lire ». Pari ón sant Luis 
Gonzaga: Parer un san Luigi. 

Luma , Allumare , Alluceiare. 
« Ghe lumi voech » : « Ci vedo po- 
ro ». « L' a lumaa che voreven 
mandali.., »: « Si accorse che vo- 
levano mandarlo... » « El m'à lu- 
maa in mèzz a la folla » : « Mi al- 
lucciò in mezzo atta folla ». 

— Lumada. « Voo, ón moment, 
in platea a dagh óna lumada » : 
« Vado ad allacciar un momento 
o Do una capatina in platea e 
torno subito ». 

— Lumadlnna, Occbiatina. « El 
g' à daa óna lumadinna a quell 
quader, ch'el pareva ón conosci- 
tóri*: « Diede una certa guardata 
a quel quadro che lo si direbbe 
un conoscitore ». 

Lumaga, Lumaca. Andò a cer- 
ca lumagh: Andare per chioccio- 
le. « Te vétt a cerca lutnagh o me- 
glio Te cerchet i lumagh? »: « Cosa 
vai cercando o rovistando? »« El 
cammina come óna lumaga » : 
« Cammina a passo di lumaca ». 
Scala a lumaga : Scala a chioccio- 
lii. Lumaga lumaghin cascia f mu- 
ra i tò cornin: Chiocciola, chioc- 
ciola marinella, metti fora le tue 
Cornelia. 

— Lumaga (In (li*.), Mangiuc- 
chiare. 

— Lumagón. Lumacone. «Ah 
che lumagon d'ón omni!»: «Oh 
che lumacone 1 » 

Lumin, Lumino. La min de noti: 
Lumino da notte. 

— Luminasión, Lumineri. Vedi 
Illuminazión. 

— Lumm, Lume a mano. Botfà 
in la lumm: Spegnere il lume. 
(Fig.) Boffà in la lumm: Morire 
o Spegnersi come un lume. Mett 
Volt in la lumm: Metter olio nel 
lume o nella luoernetta. (Fig.) Fin 
che ghè oli in la lumm: Fin che 
e' è fiato e' è vita. | (Chiaro) A 
lumm de nas: A occhio e croce. 
Fa lumm ai orbili: Far lume ai 
ciechi. Ohe Vospedaa Vavèss de fa 
lumm a la corti: Che il cinesino 
dovesse far Telemosiua al duo- 
mo? « Vói fagh lumm o dar al 
sciar »: « Fàjjh lume al signore ». 
| Fori i lumi!: Fori i lumi! | La 
lumm dipret: Il nicchio. | Lumm 
de rocca: Allume di rocca. 

Luna, Luna. Luna naeuva: Lu- 



na nova o novilunio. — gosubba : 
Luna scema. — crcscent, ealant : 
— orescente, calante. A dar de 
luna: A lume di luna. Fa la lu- 
na: Sul fare della o Fare la luna. 
Luna piènna: Luna piena. Fac- 
cia de luna pienna: Faccia di lu- 
na piena. Voión come la luna: 
Più tondo della luna. Fa vede la 
luna in del pózzi Far vedere la 
luna nel pozzo. La luna de mei: 
La luna di miele. Vegg come la 
lunna: Antico come la luna. « Ma 
te vègnet forsi dal mónd de la lu- 
na? »: « Vieni forse dalla luna ì » 
« Te vivet in la lunna t »: « O che 
vivi nel mondo della luna? » | Vess 
de bonna o de cattiva luna: Es- 
sere in bona o cattiva luna. A- 
vegh la luna: Aver le lune o le 
lune a rovescio. La va a lunnf: 
Essere a lune. | La mèzza lunna: 
La mezza luna. (Malatt. di caval- 
lo) Luna. (Pr.) Lu e la lunna V e 
tutt unna: Lui, Pinco e la luna 
è tutt'una. 

— Lunatiche Lunatico. 

— Lunón, Luna piena. 

— Lunétta,' Lunetta (1), Toppa 
alle scarpe. 

Lunedi, Lunedì. Fa el lunedì : 
Fare la lunediana. 

Lub, Luce. (Civ.) La lus del sòl 
la g'à óna velodtaa de...: La luce 
del sole ha una velocita, ecc. Mez- 
za lus: Mezza luce. Lus de lus: 
Lume di lume. Giceugh de lus: 
Scherzi di luce. « Dagh pussee lus 
ai cantinoli che se ghe vea pocch »: 
« Dagli più luce al gas delle quin- 
te che qui ci si vede poco ». Lus 
elèttrica, del Bengalla: Luce elet- 
trica, del Bengala. La scala la 
ricec la lus dal lucernari : La sca- 
la riceve luce dal lucernaio. Nega 
la lus del sòl: Negare la luce del 
sole. « El me quader l'dn miss in 
lus falsa » : « Il mio quadro l'han- 
no messo in falsa luce ». | (Cri- 
stallo dello specchio) - Luce. « Uà 
rott la lus»: « Ha rotto la luce ». 
Ona bèlla cornis e dent óna ma- 
gnifica lus de Frauda: Una bella 
cornice con una magnifica luce 
di Francia. | (Vano) « 2" finester 
g'dn óna lus de trii mèter de ol- 



ii) La Lunetta toscana è Invece quella 
che noi chiamiamo Meztahmna che a Fl- 
i ente però si chiama anche Mez taluna. 
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tezxa e duu de larghezza»: «Le 
finestre hanno una luce dì tre me- 
tri in altezza e due in larghezza ». 

LttflC (Volg.). Vedi Luzz. 

Lusèrta, Lucertola. Maaher có- 
me ón goti che mangia % luserl : 
Esser oome un gatto ohe mangia 
le lucertole. « Ohe pias a sta al 
sòl cóme i lusert »: « Gli piace di 
star al sole come le lucertole ». 
(Pr.) A sant'Agnesa cor la Inserta 
per la sciesa (appross.) : Gennaio 
ingenera febbraio. 

— Luserttuna, Lucertolina. 

— Lusortón, Lucertolone. On 
luserton de vun : Un lanternone. 

Luti, Luccicare. Liuti i occ : 
Luccicare gli occhi. « Guarda ci 
ramni sguraa cóme ti lusi** » : 
« Guarda oome luccica il rame 
ora che l'è pulito ». « Te gh'étt ci 
pann del sorto che lu*i** in di 
cutidur»: «Hai il soprabito che 
lustra nelle cuciture ». Quand lu- 
ti** i trii *ó : Quando il sole è 
sfolgoreggiante. 

Lustiua-lngaa-ingass , Lusin- 
gare. « El m^d lu*inaada pei' Mi 
ann e pasu ci m'à piantaci »: « Mi 
ha lusingata per tre anni poi mi 
ha piantata ». « El *e Intinga de 
podè... »: « Si lusinga di potere ». 

Lustratila, Lucciola. Iìusirmul 
vègnen fceura in giugn : Le luc- 
ciole compaiono di giugno. 

— Luslrau, Lucciolo. « St' ann 
in di me cavaler g'oo avuu denter 
tanti lurirccu » : « Quest'anno ne' 
bachi ho trovato molti luccioli ». 

Lusn&da, Lampo, Baleno. Vès- 
*egh *u la lusnada (pop.) : Lam- 
peggiare. Dopo la lusnada gh'è el 
Iran: Dopo il lampo vien il tuono. 
| (Di donna, soprannome) La lu- 
*nada: L'allampanata. 

Lu8Ór, Lucore (in dis.j, Lucci- 
chio. Lutor di dance: Il luccichio 
delle monete d'oro. 

Lusso, Idem. (Colto) Sema el 
lusso ghe saria tanti mortdcfamm: 
Senza il lusso molti sarebbero i 
morti di fame. Vestii in lutto: Ve- 
stito in lusso. Carozz de lusso : 



Carrozze di lusso. « Che lutto/ »: 
« Che lusso ! » 

Lustar, Lustro. Avegh i occ lu- 
tter: Aver gli occhi lustri. Latiti' 
per i tearp : Cera da scarpe. Dagh 
el lutter ai strivai: Vedi Lustra. 
Leva el lutter al pann : Levar il 
lustro al vanno. (Fig.) Ciappà el 
lutter: Svignarsela, Fuggire. 

— Lustra, Lustrare. Lustra ? 
*carp : Lustrare gli stivaletti o le 
scarpe. Vèss nanca degn de lu- 
stragh i scarp : Non è da tanto di 
lustrargli le scarpe. 

— Lustrada, Lustradluna, Lu- 
stratura, Lustrata, Lustratimi, 
Lustratura. 

— Lustrln, Lustrino. I lustriti : 
I lustrini. 

— Lustrò, Lustratore, Dilustra- 
tore. 

Lustrlssim, Illustrissimo e Lu- 
strissimo. « L'è cóme a dagh del 
Iu8tri8*im » : « E' non si scom- 
pone! » 

LuBuria, Lussuria. Orèppa l'a- 
varizia e s'eioppa la Infuria: Crcpi 
l'avarizia ! 

— Lusurlós, Lussurioso. (Colto) 
Dante Va casciaa i lusurio* in del 
segónd girón: Dante mise i lus- 
suriosi nel secondo cerchio. 

Luteran (P. N.). Luterano. A 
Milan gh'c pocch luteran: A Mi- 
lano i luterani sono pochi. 

Lutto. Idem. Vèss in lutto : Es- 
sere in lutto. Ipagn de lutto : Gli 
abiti di lutto. La oandera col lut- 
to: Bandiera velata a lutto. 

Lusl, Lucio. El sur Luzi Gam- 
buzsi: Sor coso, sor Moccicone. 

Luzla, Lucia. (Pr.) « Che santa 
Luzia te consèrta la vista »: « Che 
santa Lucia ti conservi la vista, 
l'appetito non ti manca ». Santa 
Luzxa l'è el dì pù curi che ghe sia : 
Santa Lucia gli è il giorno più 
corto che ci sia. 

Luis, Luccio. (Civ.) El luzz l'è 
el pesce cane d' acqua dólza: Il 
luccio è il pesce cane d' acqua 
dolce. Magher cóme ón luzz: E 
uno stoccafisso. 
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M (undecima lett. dell' alf.) (Si 
pronuncia Emina), M (Si pronun- 
ci me). 

Ma. Ma. (Distingue) « U è bèli, 
ma l'è calti v » : « È bello, ma e 
eattivo ». « El par minga, ma l'è 
vera » : « Non pare credibile, ma è 
vero». (Kimprovcro) «J/à, ma, 
róme la fèmmf »: « Ma insomma, 
come la facciamo ì » « Ma te ghe 
n'ee pù de fa t » : « Ma, ma, le 
Non cose da farsi?» (Negativa) 
« !s r ó f/hc ma che legna ! » : « Non 
e' è ma che tenga ». (Ammonisce 
conci udendo) « Ma dónca te mi 
dee sì o nò sti danee t » : « Me li 
«lai dunque, una boua volta, co- 
desti danari, che mi devi l » (Du- 
bita) « Ma ! Chi lo sa ?» : « Ma, chi 
lo sa i » (Compiange) « Ma ! L' è 
stada óna gran ho (tosta la Ida / » : 
« Ma T è stata una gran batosta 
la tua! » (Conferma in opposizione) 
« Ma ! L'è così e sccchcm pù » : « Ma 
ò così e non seccarmi più ». (Con- 
cede con restrizione) « Permetti, 
ma col pati che... » : « Permetto, 
ma col patto che». (Intercalare) 
«» 3fà, móìido, cos'i ! » : « Ma! Mon- 
do ! Così!» (Giudica) Ma!: Mala 
«•osa ! P. E. : « Mah ! Cóme se fa i 
L'è indehitaa fina al coli »: « Mala 
cosa ! Povero ragazzo ! Ha chiodi 
dappertutto ». (Pr.) I se e i ma in 
ri patrimonni di mineioni : Il se, 
il ma e il forse «on il patrimonio 
de' minchioni. 

Maa (Volg.). Vedi 3fal. N. fr. 
volg. e ne' pr. : Mètt maa : Met- 
ter male, (l)isticcio) L'è pussee 
a-fa-maa die a fa ben: È affa- 
mato. (M. d. d.) Cloache fa canta 
i pret: Malattiaccia mortale. Maa 
de la lóa : Il male della lupa. 
Aiuti aiuti ch'cl maa l'è bruti/: 
Ahim<\ che vedo la* mala parata ! 
« Che te podèsset morì del maa di 
gainn » : « T' auguro ogni bene, 
tranne la salute ». (Pr.) L'erba 
ruga tuli i maa i e destruga (ap- 
pross.) : Acqua, dieta e serviziale 
guarisce d'ogni male. Titti i maa in 
maa, ma quel de acegh nuvoli de 
ztnna l'è el pcsg de luce: Tutti i 



mali sono mali, ma aucllo di non 
avere di che cenare e il peggiore 
di tutti. 

Maca. Vedi Macca e derivati. 

Maoabee. Vedi Macaeco. 

Macacoo, Macaeco. « Te set ón 
macaeco ! » (Può essere scherzo be- 
nevolo) : « Sei un macaco ! » «e Fi- 
guret che quell bruti macaeco el 
voreva famm ón basin » (ragazza 
che parla) : « Figurati cne quel 
macaeco o quel camorro voleva 
darmi uu bacio». 

— Macaccón, Bertuccione. 

— Macaccmn , Bertuccia-ina. 
« L'è ón macacchin d'ón ficea cónt 
el nas schise » : « È uu bruttac- 
chiolo di ragazzo col naso schiac- 
ciato ». 

— Macao (Gioco). Vedi Giatugh. 

Macarà, Piangere. « El me po- 
ter Gi gin el macara tuli el di»: 
« Il mio povero Gicino piagnucola 
tutto il giorno». Ma guarda quell 
malrigiun cóme el macara ! » : 
« Guarda quel bighellone come 
sbictola o piange ». 

— Macarada, Pianto. « E ti già 
ónti gran macarada » : « 11 pove- 
rino a tal punto si sciolse in la- 
grime dirotte ». 

— Macaradinna. « Dóni per 
dént el fiazu ci fa la sóa macarada 
o piangiudinna, e paett Ve pussee 
alegher de primma » : « Di quando 
in quando il bambino fa la sua 
frignati na, poi si rifa più allegro 
di prima». 

— Macarent, Piangoloso. 

Maoari (in dia.). Parasi to. 

Macaron, Maccherone (1). Can- 
nelloni. (Qualità più in uso) Ma- 
carón de Napoli : Maccheroni di 
Napoli. Macaron rigaa : Cannel- 
loni rigati. Macaron al braeud: 
Cannellóni in brodo. Macaron al 
sughillo : Cannelloni al sugo. P. E. : 
Ona bonna pacciada de macaron 
al sughillo e ón fiasch de Chianti 
per manda via la influenza : Una 



(1) I Fior, chiamano maccheroni le pn- 
«te distrso a nastro : le nostre Lasagii e 
Lasagnctt . 
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bona strippata di cannelloni al 
sugo e viuo di Chianti in barba 
alla influenza. (M. d. d.) Spetta 
che vègna già el formagg sui 
maearon : Aspettare ohe caschi il 
cacio sui maccheroni Opp. Aspet- 
tar la manna dal cielo. « M'è ve- 
gnuu gitisi el formagg sui ma- 
caron » : « M'è piovuto il cacio sui 
maccheroni ». Faccia ile maea- 
ron : Viso di babbuino. | (Moc- 
cio) Avègk semper el maearon già 
del nas: Avere sempre il moccio 
al naso. | (Formata dal diaccio) 
« L'è tanto el frèdd che ghè di ma- 
earon de giazz de per tutt » : « Il 
freddo è tale che si vedono disc- 
oidi dappertutto». | (Sgorbio) 
« Guarda che maearon su sta pa- 
gina » : « Guarda che maoohiaccia 
su questa pagina». 

— Macaronada, Scorpacciata di 
cannelloni. 

Kacaronegh (Volg.). Vedi Ma- 
eheronieh. 

Macca, Macca, A macca. « Lù 
el va denler in teater a macca » : 
« Egli entra in teatro a macca o 
passa a Mcapaccione ». Piang o rid 
a macca : Piangere o ridere senza 
ragione. « Chi me tocearia de paga, 
mentre che là podi disnà a mac- 
ca*:* Qui mi toccherebbe di ca- 
var quattrini mentre laggiù posso 
desinare a ufo ». 

Maccà-ocaa-caas , Ammaccare. 
« El s'è maccaa tutt »: « S'è tutto 
ammaccato ». « Sta frutta l'è tutta 
inaccada »: « Questa frutta è tutta 
ammaccata ». Maccada da la tem- 
pèsta: Ammaccata dalla gragnuola. 

— Maccadura, Ammaccatura. 
(Di vaso di metallo) « Uè bèli ma 
el g'à óna maccadura » : « È bello 
ma ha un'ammaccatura ». 

— Ma ccadnrinna, Ammaccata- 
li na. 

Maocagnlnna (Volg. ant.). Vedi 
Meecaniech. 

Macola, Piallaccio (sottile assi- 
cella di legno nobile per impial- 
lacciar mobili). 

Maccià-cclaa (Marezzar le pelli 
con cui si rilegano libri), Marez- 
zare. 

Macciavèllega ( Volg. ). Vedi 
Macciavèllica f Machia. N. ir.: Ghe 
vosur ón poo de macciavèllega: Ci , 
vuole un poco di machia. 

MacclavèlHca, Macchiavellismo, 



Machia. « El g'à óna gran mac- 
ciavèllicaf »: «Ha una gran ma- 
chia ». « Con tutta la soa maecia- 
velliea però guell minister gh'è toc- 
eoa de boria già anca lù » : « Con 
tutto il suo macchiavcllismo il 
miniatro gli toccò pur di cadere 
anche lui ». « Per dervì sto uss ghe 
vosur óna macciavellica special * : 
« Per aprire codesto uscio ci vuo- 
le un ingegno speciale ». 

Macoli, Macello. El macell pub- 
blich: Il macello pubblico. Beiti 
de macell: Bestie da macello. 
« Van al macell a hev el sang'u 
cald di bau »: « Vanno al macello 
a bere il sangue caldo de' bovi ». 
(Di soldati) Se ven óna guèrra el 
dev vèss ón gran macell: Se ci sa- 
rà una guerra vorrà essere un 
gran macello. 

— Macellar, Macellaro. 

Machett (Uccellino), Scrocchino. 

Macheronlch (P. N.), Macche- 
ronico. Latin — : Latino macche- 
ronico. 

Machina, Macchina. Machina 
elèttrica: — elettrica. — de stam- 
pa : — tipografica. La machina 
del vapor: La locomotiva. — de 
imbóHglià: — per imbottigliare. 
— pneumatica: — pneumatica. 
Carta a machina: Carta a mac- 
china. | (Di persona) « Che machi- 
na! »:« Che macchina ! » (M. d. d.) 
Vèss in machina: Essere colla 
signora. 

— Machlnà-chlnaa, Macchina- 
re. « Oo machinaa tutta nott per 
trova la manera de.., » : « Ho mac- 
chinato tutta la notte per trovar 
modo di... » « E machina che te 
machina finalment » : « Pensa e 
ripensa Analmente ». 

— Machlnent, Macchinoso. « El 
vui no ; V è trovp machinent » : 
«Non lo voglio e troppo macchi- 
noso ». 

— Machlnètta, Macchinetta. La 
machinetta de fa ci caffè: La 
macchinetta per o da fare il caf- 
fè. La machinetta de fa i sigarètt : 
La macchinetta da spagnolette. 
El fornèll de la machinetta: Il 
fornello della macchinetta. 

Machlnlamo (P. N.), Macchini- 
smo. Nel ball Èxcclstor, e nell'o- 
pera Cristoforo Colombo gh'è ón 
gran machtnismo: Idem. « Capis- 
si ivo ci machtnismo de la robba »: 
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« Non capisco il congegno o il se- 
greto». 

— Machiniita, Macchinista. Ma- 
ehinUta de strad ferrod, de teeUer, 
de stamperia, ecc.: Macchinista 
di strade ferrate, di teatro, di ti- 
pografia. 

— Machlnòs. Vedi Maehinent. 
Macia, Maois. El macie, el te fa, 

eónt la scorza de nosmoscada: Si 
fabbrica il macia colla reticella 
della nocemoscata. 

Macrò (D. Fr.K Lenone. 

Macinato (P. N.), Macinato. La 
tassa del macinato: Idem. | Ap- 
plicata per ischerzo al masnin del 
pever: vedi Masnin. 

Madalènn per Marenn (in dia.). 

Madalènna, Maddalena. Fa de 
Marta e de Madalènna: Fare da 
Marta e da Maddalena. 

Madama , Madama , Signora. 
« Madama l'è servida »: « La si- 
gnora è servita ». Madama Còc- 
cola: Madama Scucchia. Figh ma- 
dama: Fico madama. El palazz 
Madama de Tnrin: Il palazzo 
Madama di Torino. 

— *K*A*mm Modista e Cresta- 
ia. Coo de madamm: Testiera. 
Madamm Pataffla: Pataffiona. 

— Madamln, Madamina, Cre- 
staina. « El s'è inamoraa d'&na 
madamin » : « S'è innamorato d'u- 
na madamina ». « I me madaminn 
de la scavala » : « Le mie crestaine, 
le mie ragazze ». 

Madapolamm (P. N.) (Stoffa di 
cotone), Idem. 

Mader. Madre. « El g'à pxt ne 
pader ne mader»: « Non ha più 
padre ne madre Opp. È un orfa- 
nello ». Mader drizza e mader ma- 
drèana: Madre e matrigna. Mader 
de lègn: Madre inetta o Madre da 
burla. Mader di poveritt: Madre 
dei poveri. Mader pietósa : Madre 
pietosa. (Pr. ) Mader pietosa fa 
jlozula legnósa: Il medico pietoso 
fa la piaga puzzolente o vermino- 
sa. (M. a. a.) Vorè insegnaah a 
sóa mader a fàflatu: Voler inse- 
gnare a' gatti a rampioare. Se fa 
la córt a la mader per la tósa : 
Chi vuol la figlia accarezzi la ma- 
dre. (Pr.) La discrezión Ve la ma- 
der di virtù: La discrezione è la 
madre d'ogni virtù. La mattinna 
l'è la mader di face : La mattina 
è propizia alle faccende di casa. 



Mader faceendonnafà fiatala pol- 
tronna: (appross.) La madre -fiac- 
cendona fa la figlia misera o Gat- 
ta frettolosa fa i micini ciechi. 
| (Monache) Mader badéssa, prió- 
ra, superiora, diserètta, inferme- 
rà, eusinera, canUnera, portinara 
e tornerà: Madre badessa, priora, 
superiora , discreta , infermiera, 
cuciniera, cantoniera, oanovaia, 
portinaia e rotaia o suora ohe sta 
alla rota. | (Arti) Matrice. La 
mader di caraUer de stampa : La 
matrice di caratteri tipografici. 
La mader di vid o madervid : Ma- 
drevite. La mader di vid (Matri- 
ce da formar le viti) : Madre della 
vite. La mader de pasta: Lievito. 
La mader del vin: La mamma 
del vino. 

Maderpèrla (Volg.). Vedi Jfo- 
dreperla. 

Madiata, Maddista (P. N.) (se- 
guace del Madhi nel Sudan). 

Madonna, Madonna. Divott de 
la Madonna: Devoto della Ver- 
gine. Faccia de Madonna o de 
Madonnin: Visino da Madonna. 
Oainett de la Madonna (piccoli 
coleotteri). (M. d. d.) Andà a dor- 
mì con la Madonna: Andare a 
letto senza cena o senza desinare. 
Fa piang la Madonna (sconciarsi 
colle mani le guance e gli occhi 
sì da riuscire orribile in viso): 
Fare san Marco. Nò ah'è né Si- 
gnor né Madonna: Non o'è né 
santi né Madonne. « In sto can- 
tali, mi, nò a he vedi dna Madon- 
na » : « Qui io non ci vedo un ac- 
cidente ». « El pestava aio legnad 
de la Madonna»; «Menava giù 
botte da orbi o bastonato dell'ot- 
tanta». Prega el Signor per la 
Madonn : Pregar Dio e i suoi san- 
ti. (Esci.) «Coro Madonna/ »: 
« Vergine santa ! » (Pr.) A la Ma- 
donna de la Zerictula de l'inverno 
sèmm f atura: Per la santa Can- 
delora, se nevica o se plora, del- 
l'inverno siamo fuora. | Donna e 
Madonna: Idem. Pare el gali de 
madonna Cécca: Parer il gallo 
della Checca. Reson de madonna 
Marcólfa (in dis.) : Ragioni insul- 
se. (Add. di Pomm) Vedi Pomm. 

— Madonnin. Madonnino, Ma- 
donnina. « Oh che bel madonnin! »: 
« Che bel madonnino 1 o che bella 
donnina o che bel donnino ! ». 



Digitized by LjOOQIC 



MAD 



-886- 



MAD 



« Uà $po$aa ón madonnin »: « Ha 
sposato un madori nino ». 

— Madonnina (Diminut. di Ma- 
donna come imagine), Madonnina. 
(Tabernacolo dedicato alla Ma- 
donna) « IÀ alia Madonnina qk'è 
dò strad... »: « Lì al tabernacolo o 
alla cappelletto, ci sono due sen- 
tieri... » | • Vcpnl i madonnin: 
Spuntar le lagrime agli occhi o i 
lucciconi. 

Madrasa, Madras (stoffa di seta 
« cotone). 

Madrigna. Vedi in Mader se- 
condo esempio. 

— Kadregnascia, Matrignacoia. 
« Quella madregnascia et le tor- 
menta »: « Quella matrignacoia lo 
tormenta ». 

Madreperla, Madreperla. Inero- 
8taa de madreperla: Incrostato di 
madreperla. On temperin eoi ma- 
nieh de madreperla: Un tempe- 
rino col manico di madreperla. 
(Stupido bisticcio anagramma) Ma- 
dreperla e ceralacca, la par merda 
k 'era eaeea (senza corrispettivo). 

Kadrlnna, Madrina. « L'è stada 
la mia madrinna quand me sónt 
tposada »: « Fu mia matrina quan- 
do sono andata a nozze ». Ma- 
drinna della bandera : Madrina 
della bandiera. — del bastiment 
varaa ier: Madrina della nave 
varata ieri a... 

Madrón (Radice maestra degli 
alberi), Fittone. 

Madnr, Maturo. Pomm , per , 
melón madur : Mela, pera, popone 
maturi. On omm madur : Un omo 
maturo. « Sto vin V è bón ma V è 
minga naneamò madur»: « Co- 
desto vino è di natura bona, ma 
non è ancora maturo ». Bugnón 
minga madur: Furoncolo non an- 
.. cora — . (Pr.) Quand el pomm l'è 
madur bèeugna ch'el eroda: Quan- 
do il frutto è maturo oonvien ohe 
cada. 

— Madnrà-uraa, Maturare. Vin 
madur aa: Vino maturato. (Pr.) 
Col temp e con la paia madura i 
nèspol : Col tempo e con la paglia 
si maturano le sorbe. I Interest 
maduraa: Interessi scaduti. « El 
bugnón prima de schisatali o de 
totali làttei — » : « Il furoncolo 

{»rima di strizzarlo o di tagliarlo 
ascialo maturare ». 
— Kadnransa, Maturanza. « Lat- 



ta ttà quel figh; Ve minga nan- 
eamò a maduransa »: « Lascia sta- 
re quel fico, non è ancora a ma- 
turanza e a maturazione ». 

— Madurott, Maturetto (ohe è 
un po' meno). Vètt madur ott: Es- 
sere piuttosto maturo. Ona tòta 
madur otta : Una zitellona. 

Maeetaa o Malstaa, Maestà. Sóa 
Maettaa: Sua Maestà. I (Imagi- 
netta sacra) Santino. « El tur cu- 
rai el m'à regalaa dò maettaa » : 
« Il sor curato mi regalò due san- 
tini». | (Macchie) On tenzoni pien 
de matttaa: Un lenzolo sparso di 
macchie. 

— Maeatadlnna, Una piccola 
imagine, un santino. 

Maester, Maestro. (Sost.) Mae- 
tter de scola: Maestro di scuola. 
Maester de ball, de disègn, de ling'u, 
de scherma, de muttea f di cori: 
Maestro di ballo, di disegno, di 
lingua, di soherma, di musica, dei 
coristi. Maester de cappella: Mae- 
stro di cappella. Falla de maester: 
Farla di scuola. P. E. r « Bravo, 
te ghe Vee propi fada de maester 
a quell birbante! »: « Bravo, glie 
l'hai fatta proprio di scuola a quel 
birbone ». (Pr. ) L'è mudaa el mae- 
ster de cappèlla ma la musica l'è 
temper quella: È cambiato il mae- 
stro di cappella ma è la stessa 
musica o la musica è ancora quella. 
Maester de ceritnoni : Vedi Ceri- 
monier. Maester de mur: Vedi 
Mais ter. | Maester (compositore 
di opere) : Maestro. « El maester 
l'dn ciamaafamra ses volt » : « Han 
chiamato fori sei volte il mae- 
stro ». Maester del Leila : Mae- 
strucolo. (M. d. d.) Nissun nass 
maester: Nessuno nasce maestro. 
(Add.) Maestro. « Quell l'è staa ón 
cólp maester »: « Quello fu un col- 
po da maestro ». Mur maester : 
Muro maestro. Strada maestra: 
Strada maestra. 

Maestós, Maestoso. (Civ.) El 
domm l'è maestos, tanto pu de 
fianch: Il duomo è maestoso, tanto 
più veduto di fianco. « El g'à ón 
cèrto fa maestos quell sciór... » : 
« Ha un non so ohe di maestoso 
quel signore che... » (Musica) On 
odasi maestos: Un adagio mae- 
stoso. 

Maffeo (in dis.). Brutt maffee : 
Brutto muso. 
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Mag, Maggio. Mda l'è el pussee 
bèli mes de fanti : Maggio è il più 
bel mese dell'anno. Ona tempèsta 
de màgi: Tempesta e gragnola 
Opp. Tempesta in maggio non la- 
scia passaggio. (Pr.) Aprii natica 
unfll, mag adag adag : Vedi Aprii. 
Mag ventós ann bónaatiziós : Mag- 
gio asciutto, grano per tutto. Mag 
pioverasg tult i nivoi vati in gron- 
da (Giusti, Pr. Toscani, pag. 187). 
| / Uè Mag : I Re magi. 

— Maggenga e Maggenga, Mag- 
gese. Latina maggenga: Laiia 
maggese. Fen maggengh: Fieno 
maggese. Stracchiti — : Straccia- 
vo maggese. Códega de praa de 
duu, de trii — : Prato a maggese 
completo. Brinna maggenga: 
Bruina maggenga. 

Magagna (P. N.), Magagna. De 
fceura Ve bèli ma de dent gh' è la 
magagna: Di fori è bello ma den- 
tro ha la magagna. « JSl g' à seo- 
pert % so magagn » r « Son venute 
Tori tutte le magagne ». Ognun g'à 
de fa a cura i so magagn : Ognu- 
no ha le sue magagne da curare. 

Magara, Magari. • L'è magara 
ben de regni nò » : « E anche ca- 
pacissimo di non venire». « Te 
piasaria de teak ón fimi? » « Oh 
magara ! » : « Ti piacerebbe di a- 
ver un bambino! » « Oh maga- 
ri !» « Te podet damm oti aolfa- 
nèll ì » « Magara des » : « Mi puoi 
dare un fiammifero?» «Anche 
dieci ». Magara Dio : Magari Dio ! 
Esuss Ustiss, magara aven ftiss : 
Oh, cosi ce ne fossero ! Magara a 
dì : Poniam caso. « Se te podet de 
sóli ben, se de nò, magara, te aiu- 
tano mi » : « Se puoi da solo be- 
ne, se no ti aiuterò io». 

Magatoli, Burattino. La barac- 
ca di magatici : Il castello de' bu- 
ttai. Fa balla i maaaltei : Far bal- 
lare i burattini. Quell che fa bal- 
la i magatiti: U burattinaio (A 
bambino) «e Ven chi magattell ! » : 
« Vieni qui ciaccherino ». « L'è ón 
magai leu d ón omm che se sa mai 
cóme el le pensa » : » È un burat- 
tino d'omo che non si sa mai che 
cosa s'abbia in testa». 

— Maga ttellin, Piccolo burattino. 

Magattón, Sornione, Collotorto. 
In gicsa però ghe va minga doma 
i magattón : In chiesa non ci van- 
no soltanto i bacchettoni. 



— Magattonaria, Bacchettone- 
ria (1), Ipocrisia. 

— Magattonón, Ipoeritaccio. 

Magauin, Magazzino. Magaz- 
zini de granata, de stoff, de depo- 
sit, ecc. : Magazzino cu granaglie, 
di stoffe, di deposito, òiovin de 
magazzin: Commesso di magaz- 
zino. Fónd de magazzin: Fondo 
di — . « In casa el g' à ón magaz- 
zin de libcr tult sott sóra » : « Ha un 
magazzino di libri tutti sparsi per 
la casa». Aver la cava. P. E.: 
« Basii t Nun sèrv phe n'èmm ón 
magazzin » : « Bugie ! Noi altre 
serve ne abbiamo la cava». 

— Magazzina^g, Magazzinag- 
gio. « Va a ritira i cass a la sta- 
zion se de nò me toccare de paga 
e l — » : « Va a ritirare le casse 
alla stazione se no ci fan pagare 
il — ». 

— Magazzinant, Magazziniere 
(padrone del magazzino). 

— Magazziner, Magazziniere. 
Magazsirter de sai e tabacch : Ma- 
gazziuiere di sali e tabacchi. 

— Magazzlnètt, Piccolo magaz- 
zino, Magazzinuccio. 

— Magazzinón, Gran magaz- 
zino. 

Maggia, Macchia. Pien de màgg: 
Pien di frittelle. Fa atidà via i 
màgg: Levare o cavare le mac- 
chie o Smacchiare. P. E. : I da- 
nce al dì d'incarti fan ón eèrto sa- 
von che fa andà via tutti i magg : 
I quattrini oggidì fanno una cer- 
ti* saponata che leva tutte le mac- 
chie. Dà f attira i magg: Ricom- 
parire la macchie. Magg che va 
via vìi : — indelebili. Maggia de 
incoster : Chiosa o Macchia di in- 
chiostro o scarabocchio. Maggia 
d'ónt : Macchia d'unto o Chiosa n 
Frittella. Magqia de puree : Vedi 
Pures. Maggia vèggia: Idem. 
Maggia corti aggia (in dis.) : Ci- 
lecca. « Guarda sta maggia » (che 
non c'è) : « Maggia cornaggia ! » | 
(Nei legni e nei marini) Macchie. 
Lègn o marmo che g'à óna bèlla 
maggia: Legno o marmo che ha 
una Della macchia. Q Maglia. Ona 
rei de maggia larga: Kete a Dia- 



di In Fiorentino bacchettoneria esprime 
piuttosto una certa pedanterìa nelle pra- 
tiche religiose, che la Ipocrisia contenuta 
nella nostra magattonaria. 
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eli» rada. Fa grópp e maggia: 
Pigliar due colombi ad un favo. | 
« A h che bella maggia ! » : « Oh, 
che bel tipo ! » 

— Magglaacia. Macchiacela. Ona 
maggiascia d* ont che va minga 
via: Una macchiacela d'unto che 
non va via. 

— Maggètta, Macchietta e Mac- 
chiolina. « O' oo óna maggetta de 
ineòster, c/ti, mi calzón » : « Ho una 
teccoln d' inchiostro sui calzoni ». 
| « Va là che te see óna bella mag- 
getta » : « Va là che sei una bella 
macchia! » (Dei pittori) On qua- 
der de paesagg con di bèi mag- 

ScW:Un quadro di paesaggio con 
i belle macchiette. (Di ricamato- 
ri) Lustrino. | Cadenazz de mag- 
getta: Catenaccio a nasello. 

Maggior, Maggiore. Maggior de 
fanteria, de cavalleria: Maggiore 
di fanteria, di cavalleria, ecc. 
General maggior ' o Maggior ge- 
tterai : Geueral maggiore. Sargent 
maggior .-Sergente maggiore. Aiu- 
tami maggior: Aiutante maggiore. 
Stai maggior: Stato — . \ « Uè mi- 
norènn o V è già maggior t » : « È 
minorenne o ^ già maggiore ? » 
El fradèll maggior : II primoge- 
nito. « Lu V e maggior de mi» : 
« Ella e più vecchio di me ». Porta 
rispètt ai maggior: Rispettar i 
maggiori. | (Musica) In lon mag- 

Sior: In tono maggiore. | (Sta- 
era) Pena de minor e pesa de 
maggior: Pesar dal lato piccolo e 
pesar dal lato grosso. | (Chiesa) 
L'aitar maggior: L'aitar mag- 
giore. 

— Maggioranza, Idem. — alla 
Camera: Idem. 

— Maggioraseli (in dis. Per li. 
St.), Maggiorasco, 

— Magglordomm, Maggiordo- 
mo, Maestro di cjisa. El maggior- 
domm de Casa Reni: Il maggior- 
domo della Casa Reale. 

— Magglorengn, De* primi del 
paese. Maggiorente. 

Maggloranna, Maggiorana. On 
vas de maggioranna: t T n vaso di 
maggiorana. Pari ón ras de mag- 
gioranna («Iella testa) : Essere scar- 
rnnata o scarmigliatissimo. 

Magnòlia (1), Gangola. Avègh i 



(1) I monelli milanesi per farsi beffe di 
rht abb'.a le gonghe usano un bisticcio 



magnèti: Aver le gangole. Tutta 
piènna de maghcll: Ha il collo 

{>ieno di gonghe. (La persona che 
e ha) « Tee vist el Maglietta? »: 
«e Hai veduto il Gonge? » 

Magher, Magherò. Vèsti magher 
cóme ón slruzz: Essere magro co- 
me un uscio o una lanterna. « Uè 
magra cóme óna stria » : « È ma- 
gra che pare un graticcio». — co- 
me ónpicch: Magherò spinto. Man- 
tenni magher con pocch (iron.): 
Tener a stecchetto. Mangia de 
magher: Far magro. «e Cosse te feti 
incoia de magher t »: « Cosa fai di 
magro?» Dì de magher: Giorno 
di magro. Fa magher i ver: o falla 
magra : Mangiar di magro o sten- 
tare. « Là ghe pias che el giam- 
bón f el manz, ecc., el sia magher»: 
« A lui piace che il prosciutto e 
il lesso siano magri ». La vit ven 
mèi al magher: La vite prospera 
in terra magra. Caratter magher 
(Tipografi) : Carattere magro. 
Stracchin magher: Cacio magro. 
(Esctam.) «Magher/ »: « Maghe- 
rò!» Scusa magra: Scusa magra. 

— Magrass, Magro. (Bisticcio) 
« Ti te see minga bèli, ma-grass 
Vel see » : « Tu non sei bello, ma 
magro lo sei davvero ». 

Magia, Magìa. Fa i magii:Ynv 
le magie. (Colto) Con la magia del 
8til: Colla magia dello stile. 

— Magica (Add. eli Lanterna 
magica). 

Magioster (1» pianta della fra- 
gola), Magiostra (1). 

— Magiostra, Fragola. (Le spe- 
cie più note) Magioster ananass : 
Fragola ananassa. Magioster de 
mes: Fragola d'ogni mese. Ma- 
gioster de montagna: Fragola di 
momagna. (M. d. d.) ScómUs ap- 
pós a óna pianta de magioster 
(Non raggiungere un intento). 

— MaglÓBtrera, Fravolaio, Fra- 
golaio. « La magiostrera in sVann 
Va renduu nagott»; «Il fravolaio 
quest'anno non ha dato nulla ». | 
vaso o piatto da fragole. 



formato con queste parole Ma ghe Va che 
\uol dire Ma ella l'ha. Ciò corrisponde 
perfettamente al rinponpl)0^iar«ela pi- 
stoiese- 1 monelli di la hanno un distico : 
II mio padrone è in villa* ecc. 

(1) Era il nome di una fragola speciale 
molto giosfa; ora in disuso. 
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— Maglòstrlnna, Fragoletta. 
« Magiostrinna bèlla, appena cat- 
tada! » (grido de' venditori): « È 
qui il fravolaio ». | (Cappello di 
paglia leggiero) Teglia. (I vendi- 
tori di fragole lo portano di trio- 
cioli). 

— Maglóstron, Fravolone. 
—Magló8trónzón(Sckerz.), Gros- 
si ssima fragola. 

Magistrali., Magistrato (1). El re 
l'è el primm magistraa del paes : 
Il re è il primo magistrato del 
paese. 

— Magna» Magna. (Come Pa- 
rata in dis.). In cappa magna: 
Cappa magna. Prometta fa mare 
magna: Promettere mari e monti. 
Fa mar e magna: Far l'impossi- 
bile. 

Magna (Volg.). Vedi Mangia. 

Magnan, Magnano (2), Pento- 
laio. « Portegh già al magnan de 
giusta sta caidarinna»: « Porta giù 
questa caldaietta al pentolaio che 
raccomodi ». (Suo grido) « L'è ehi 
el magnan » : « Donne c'è il pen- 
tolaio ». (A chi ha annerito il vi- 
so) « El par ón magnan » : « Pare 
un magnano ». I Furbo. « Qnell Ve 
magnan! »: « E un furbo da tre 
cotte ». 

Magnarla (In dis.), Magnnriso 
(poco usato). (Da qualche uomo di 
stampo antico sono chiamati an- 
cora così quelli che oggi si chia- 
mano Portoghesi e Risottista). 

Magnato, Magnate. (Colto) I 
magnati de Ungaria: I magnati 
ungheresi. I (Pop.) « Qnell Ve ón 
magnato del paes » : «È un mag- 
giorente (in uis.) del paese ». 

Magnesia, Magnesia. Magnesia 
inglesa: Magnesia inglese. Citraa 
de magnesia: Limonata o Citrato 
di — . 

Magnesi (Metallo), Magnesio. 
La lus del — : La luce def "— . 

Magnetismo, Magnetismo. El 
magnetismo animai: Il magneti- 
smo animale. Fra quii dnu esseri 
gh'è cóme del magnetismo: Fra 
quei due e' è del magnetismo. 



(1) A Fir. c'è un gioco di pegno, con tal 
nome. 

(8j Magnano a Firenze Indica l'artefice 
di minuti lavori In ferro, ed è piuttosto 
il no«tro ferte (fabbro) che non U magnan 
(pentolaio). 



(Colto) Sèmm ancamò all'orba sul- 
la causa del magnetismo: Non si 
conosce ancora la — . 

— Magnetich , Magnetico. (Colto) 
Corrcnt, attrazion, fluid, ecc. ma- 
gnetich: Corrente, attrazione, flui- 
do, — . 

— Magnetizzà-tizsaa, Magne- 
tizzare. « Quell'omm el me magne- 
tizza » : « Queir omo mi magnetiz- 
za ». «Sónt andaa da la magnetiz- 
zada » : « Sono stato a vedere la 
magnetizzata o la sonnambula ». 

Magnificat, Magnificat, La ma- 
gnifica. (Volg.j Canta el magnifi- 
cat: Cantare il magnificat. 

Magnifici! , Magnifico. (Colto] 
Lorenzo el magnijich: Lorenzo il 
magnifico. « El g' à faa di ma- 
gnxfich regài » : « Le lece de' ma- 
gnifici doni ». « Questa Ve magni- 
fica ! » : « Questa e marchiana ! » 

— Magnifloón (In dis.), Arciina- 
gnifico. 

Magnceu, Barbatella, Maiolo, 
(Lucca) Margotto. Fa di magnceu: 
Far capògatti. 

Magnorara (Piazza Fontana) 
(Capitello della vanga), Maniglia, 
Pre Bacchio. 

Magnolia, Magnolia. « Se sen- 
tiva ón bón odor de fior de ma- 
gnolia » : « Si sentiva un olezzo di 
fiori di magnolia». 

Mago. N. Ir.: El Mago Sabino. 
« El Pè travestii de Mago per andò 
al veglión » : « Si travestì da mago 
per andar al veglione ». (Depretis) 
El mago de Stradèlla: Idem. 

MagOga, Magoga (1). Andà in 
oga e magoga : Andare in visibilio 
o in estasi. 

MagOlc, Stantio, Mucido (2). 
Savè de magole (vivanda cotta) : 
Sapere di ribollito. (Altra roba) 
Saper di lezzo, di frescume, di ri- 
governatura (secondo il genere del 
magole). 

— Magoldà-oldaa, Ammoscire. 
* Mi me pias minga l'insalata 
quand V è magoldada » : « A me 
non piace ohe l'insalata sia cotta 



(i) A Fir. : Andar in Oga e Magoga si- 
gnifica andare in paesi lontani e Ignoti. 

(t) 11 Cherubini traduoe il magole in 
mucido. Ma il mucido è tutt'altro; ma- 
gole è piuttosto stantio, ma neppur que- 
sto sempre. Tiene del motte del tanfeòoì 
maUinaa. 
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nella concia o non piace la insa- 
lata» quando è incotta nel condi- 
mento ». 

Magón, Magone (1), Accoramen- 
to. « Poter vegain ! Gh'è vegtiuu 
el inagon e elfa el cazzuù » : « Po- 
vero cecino ! Gli e venuto voglia 
di piangere ed ora fa il grappino 
v il labliro a bavero » (pop.). 

— Magonas-gonaa, Accorami . 
« El s'è talt magonaa a pensa alla 
povera mamma » : « Pensando alla 
sua povera mamma s'è acco- 
rato ». 

Magozz. Vedi Maghella e voci 
sorelle. 

Magntt, Manovale muratore. 
« L'à semper faa el magati » : « Ha 
sempre portato la calcina». 

— Magnttasc, Rozzo muratore. 

— Magniteli, Garzone del mu- 
ratore. 

— Maguttón, Grosso muratore. 
Mài. Maglio e Magona (2). «El 

mài el s'è roti » : « Si spezzo il ma- 
glio ». (Laboratorio del ferro) Fer- 
riera. « Gh'è ón mài nella Bres- 
sanna che... » : « C'è nella provin- 
cia di Brescia una ferriera che... » 

Mài, Mai. Mai pù: Ohibò o Mai 
più. « Mai e pam mai » : « Mai e 
poi mai ». « Pover mai nun » : « Po- 
veri noi ! » «e Guani o mai t'oo co- 
nossuu ! » : « Quanto mai t'ho co- 
nosciuto! » Se mai : Se mai. P. E. : 
« Se mai regni ss el tal diqh che...*: 
« Se mai venisse il tale digli che...» 
El dì de San Mai : Il giorno di 
San Mai. Caso mai: Caso mai. 
« Cos* el dis mai t » : « Che dice 
mai ì » Pù che mai : Più che mai. 
Se sa mai ! : Non si sa mai. 

Mala, Maglia. Corpètt de maia: 
Corpetto di maglia. / mài di bal- 
lerinn: Maglia chiusa. 

Malestaa (Volg.). Vedi Maestaa. 

Malèstro- (Volg.). Vedi Maèster. 

Maiolica, Idem. Tripee de maio- 
lica (Fig.) : Buono a nulla. « Vitto 
bocasción che ah' è la majolica de 
romp » : « Prudenza sboccato che 
sei : i ragazzi ascoltano ». 

Malonesa, Maionese. 

Maiuseol, Maiuscolo. Caratter 
minvscól e caratter maiuseol: Ca- 



(1) Magone in fior, non é che accrescit. 
di mago. 

(I) Magona è anche la Ferriera e signi- 
fica anche luogo di abbondanza. 



rattere minuscolo e — maiuscolo. 
Sproposil maiuseol : Sproposito 
maiuscolo. 

— Maiuscole tt, Maiuscoletto. 
Stampa in maiuscolett: Stampare 
in maiuscoletto. 

Malster, Muratore. « Bisógna 
dama el maister » : « Ci vuole il 
muratore». Giornada de muradór: 
Giornata da muratore. El scio- 
pero di — : Lo sciopero dei — . 

Malstra (Da cui si cava salni- 
tro), Maestra, Colatura. 

Maistrà (Volg.). Vedi Amaestrà. 

Mal, Male. 3ttnga mal: Un buon 
poco. «e L'è minga mal »: « Non c'è 
male ». JRend ben per mal : Ren- 
der il bene per inaio. « Tra i duu 
inai guest Ve el minor» : «Tra 
i due mali questo è il meno peg- 
gio». On poo de paltò inemu el 
faria minga mal : Un po' di na- 
letò quest'oggi non avrei) be i ba- 
chi. «L'è pam minga sto gran mal 
che disen » : « Non e' è poi malac- 
cio». Mètt mal: Metter male. « Per 
el mal che ghe vui mi » : « Per il 
male che gli voglio io !... » Andò 
del mal: Andar a male. Andà de 
mal in peg : Andar di male in peg- 
gio. Avèghen a mal: Aversene a 
male. « G'oo ditt cent mal de ti » : 
« Gli ho detto corna del fatto tuo ». 
Per mal che la vaga : Male malo 
che la vada o Alla peggio, alla 

J>eggio... « El sta mal in di pal- 
èi » (volg.) : « Egli è a mal par- 
tito ». « El /aria mal nanca a óna 
mosca » : « Non farebbe male a una 
mosca ». Fa regni mal : Far venir 
male. Fagh del mal a vun: Far 
del male a uno. Fa del mal a vun 
sott'acqua : Nuocere a uno coper- 
tamente. Fas8 del mal : Farsi ma- 
le. Vorè savè de che mal s f à de 
morì : Voler conoscere quanto 
sarà la spesa. « Guarda de nò fatt 
del mal»: « Bada a non farti ma- 
le ». (Iron.) « Guarda a nò fati 
mal » : « Guarda di non ti gua- 
stare o anche Bella forza ! » Vèss 
doma sul fa del mal: Non pen- 
sare che a far del male. Viv sul 
mal di alter : Campare del male 
altrui. No8suu per fa del — oper 
mètt mal : Nato a fare o a metter 
male. « L'è tutt chi el mal t » : «e Ec- 
ci altro male che questo ?» « Pocch 
mal!» (a chi rompe un bicchiere, 
un piatto) : « Poco di bene e poco 
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di male ». (Malattie dello persone) 
El bruti mal : Il brutto male. Il 
benedetto. Mal de la prèia : Mal 
della pietra. Mal de partorì : Mal 
di parto, dolori del — . Mal de fi- 
digli : Mal di fegato. Mal d' ore : 
Male agli occhi. Mal de mar : Mal 
di mare. Mal de rènn : Lombag- 
gine o Dolor delle reni. Mal de 
qóla : Mal di gola. Mal niatrieal : 
vedi Isterismo. Mal de peti : Mal 
di petto. Mal stittil: Etisia, Mal 
sottile. Mal che se ciappa: Mal'at- 
taccaticcio. Mal de morì: Malat- 
tia inguaribile o mortale. Mal de 
nagott : Male da nulla. Mal de tacu 
e de mèli: Malattia di moda. Mal 
in famiglia: Mal in famiglia. Mal 
vece: Sentirne. Vegnì mal: Sve- 
nire. Sentiss a vegnì mal: Sen- 
tirsi mancar i sensi. Fa vegnì 
nutl : Far venir male. « A vedètl a 
balla el fa vegnì mal » : « A ve- 
derlo ballare mette i brividi ». 
Aiuti aiutt ch'el mal l'è bruti : Chi 
è in peccato scappi. (Delle bestie) 
Mal de la eros (Cavallo) : Male del 
garrese. (Pr.) A fa del mal ai al- 
ter se sta mal anca lór : A far del 
male agli altri si resta male. On 
poo per un fa mal a nissun: Un 
poco per mio non fa male a nes- 
suno. Chi à faa el mal foga la 
penitenza: Clii ha fatto il male 
faccia la penitenza. In tutt i robb 
gli 1 e el so ben e el so mal : In ogni 
caso v'ha il suo bene e il suo male. 
Mal non fu e paura non ave: 
Male non fare e paura non avere. 
Ouand se r<cur ben se n 1 à a mal 
de nagott: Quando si vuol bene 
non ci si ha a male di nulla. S'à 
mai de fa mal per spetta l>en : Non 
si può fare il male per avere il 
bene. Di volt da ón mal nass ón 
ben : Talora uno sconcio fa un ac- 
concio. .Se sa mai de che mal se 
dev morì : Chi sa mai di ohe male 
ai dovrà morire. 

Màlablaa (In dis.), Malabbiato 
(in dis.), Mal avviato. 

Malaco8sa (In dis.), Mala con». 

Malacqulst, Malacquisto. Rotta 
de malacquist : Roba di malac- 
quisto. 

Malacreanza, Malacreanza (1). 
« lloo mai conossuu ón omm che 



H) A Firenze sì rhlama rosi un gioco 
di pelilo detto anche II Priore. 



g'avess pussee malacreanza del... »: 
« Non no ancora conosciuto un 
omo più screanzato del tale ». O- 
na malacreanza che l'è quaicoss 
de nauseant : Una malacreanza 
ch'ò qualche cosa di nauseante. 

Maladett , Maledetto. « Mala- 
detto ti e chi fa per ti »: « Male- 
detto te e chi fa per te Opp. Che 
ti pigli una saetta ». Maladett có- 
me la pi88a di gali: Idem. Vèss 
maladett finna in di óng di pee : 
Essere molto disgraziato, Mala- 
detto dalla culla. Andà de mala- 
dett: Andar alla peggio. « Cóme 
la te va/» « Oheti là va de ma- 
ladett/ »: « Come la ti va ?» « Oh 
male, male ; alla maledetta ». A- 
cegh óna famm muladetla : Ho 
una fame maledetta o che la vedo. 
« L'avria de vèss ben maladetla! »: 
« L'avrebbe ad essere barbina! » 
« Ona maladetla! »: « Una male- 
detta ». « Xó ghe se ved óna ma- 
ladetla » : « Non ci si vede una saet- 
ta ». « N'ól studia óna mala detta »: 
« Non studia una maledetta ». Nò 
vorè savèghen óna maladetla: Non 
volerci entrare una maledetta. A 
la pìt maladetla...: A caso perso... 
« A la pit maladetla lassi « saeeh 
e fusèllo »: « A caso perso pianto 
baracca e burattini ». Malarbctta 
la pressa: Maledetta la fretta. | 
(Per astuto) « L'è ón maladett che 
gh'en sta su pit»: « Un furbo ohe 
può dar dei punti al diavolo ». 
« Me l'à fada de maladett »: « Mo 
l'ha fatta da furbo ». 

— Maladettament, Maledetta- 
mente. « Sto dent el me damr ma- 
ledettament » : « Questo dente mi 
duole maledettamente ». « La m'è 
andada maledetlament »: « La mi 
è andata alla peggio ». « Sto vestii 
chi l'è faa maladettament »: « Que- 
sto tuo vestito è fatto malissi- 
mo ». 

— Maladettón (pop.), Gran ma- 
ledetto. 

— Maladetton&sz (pop.). 

MaladlBC (pop.), Malaticcio, Ma- 
lescio. « L'è staa maladise mala- 
disc tutt el mes»: «Tutto questo 
mese è stato o fu ammalazzato ». 

Malafln, Cattiva fine. Fa ma- 
latin: Fare cattiva line. 

'Maialini (Volg.). Vedi Malefizi. 

Malagrazia , Malagrazia. « Me 
l'à conceduu, ma cónt tanta ma- 
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lagrasia che aquasi aquasi.,. » : 
« Me lo concede ma con tanta 
malagrazia ch'io lui lì 11 per... » 

Malalengua (Volg.). Vedi Ma- 
lalingua. 

Malalingua, Malalingua. « Guàr- 
deten *hen da quella malalingua » : 
« Guardati bene da quella mala- 
lingua ». 

Malament , Malamente. « L' è 
mort malament » (eioè di morte 
violento): « È morto — ». 

Malanaggla, Malanagcia. « OC uh 
malttnaggia! »: « Maledetto sia ! » 

Malandà - andaa . Malandare. 
Vcssegh del malandò, : Esserci del 
malandare (in dis.). « L'è ón omm 
malandata » : « È malandato e an- 
che È malescio ». Vedi Mastransc 
e Cdr rott. |) « ()na volta V era 
sciar ma adèss Ve malandata anca 
Ih »: « Una volta era ricco, ora e 
malandato anche lui ». 

Malandrà (Malattia del caval- 
lo), Crepacci. 

Malanem (Volg.). Vedi Mala- 
nim. 

Malanim, Mnlanimo. 

Malann, Malanno. « Gh' è capi- 
tan adoss tuli i malann »: « Ebbe 
il male, il malanno e l'uscio ad- 
dosso ». ( Alla salute ) « Con sta 
temp gh'è de ciappà ón guai ma- 
lann » : « Con questo tempo c'è da 
buscarsi un qualche malanno ». 

— Malannerl (In dis.). 

Malappenna, A mala pena. 
« Malappenna Va poduu Ve scap- 
panti «Non appena ha potuto 
se n'o fuggito ». 

Malarbètt, Maledetto. « Eh ma- 
larbett V oo forse lev a a la mes- 
sa! »: « Eh marnine t'ho forse of- 
feso?» | (Ventre) Avègh pien el 
malarbètt (volg.): Aver pieno il 
buzzo. Vedi anche Malaàett. 

Malasplnna (Add. di Pera). Ve- 
di Per. 

Malastant (Volg.) anche Ama- 
lastant. Vedi Appenna. 

Malati* , Malattia. « St'ann i 
pomm de terra o i limón g f dn la 
mulatta » : « Quest'anno le patate 
o i limoni hanno la malattia». 
« V à vassaa óna gran malatia 
quel poter omm »: « Quel pò ver 
omo ha passato una grande. o una 
bella burrasca ». Malatia cronica : 
Idem. Malatia lenta : Malattia len- 
ta o Lenta malattia. 



— Malatietta, Malatt iuccia. « Uè 
stadu óna malatietta de voti dì » : 
« La fu una malattiuccia di otto 
giorni ». 

— Malationna, Malntiaccia. 
MalavoBUla, Malavoglia. Fa i 

roftb de malavccuia: Far le cose 
di malavoglia. Andagh de mala- 
vceuia: Andarci di malavoglia. 
Malba (Volg.). Vedi Malca (1). 

— Malbin, Malvaeco. Jnguent 
malbin: Pannicelli caldi. « Quest 
chi el ghe fa cóme Vinguenl mal- 
bin » : «e Codesto gli giova come 
Pinco ». 

Malcapitaa, Malcapitato. Ona 
tósa malcapitada : Una ragazza 
malcapitata. La malcapitada e la 
peg imbattuda: Vedi Malcollocaa. 

Malcompagnaa , Malaccompa- 
gnato. L'è mei vèss sóli che mal- 
compagnaa: Meglio esser solo che 
male accompagnato. « SU calzètt 
chi in mal compagnaa » : « Queste 
due calze sono scompagnate ». 

Malcomod, Incomodo. « Chi sóli 
tropp malcomod » : « Qui sto trop- 
po incomodo ». (Sch.) « El g'à daa 
ón pugn malcomod » : « Gli diede 
un potente pugno ». 

Malcónsc, Malconcio. Vedi Mal- 
consci aa. 

Malconsciaa, Malconcio. « Cóme 
te séti malconsciaa » : « Come sei 
malconcio ! » 

Malcontenta Malcontento. (Sost. 
personale) I malcontent del gover- 
no vorarien... : I malcontenti del 
governo vorrebbero... A Firenze 
gh'è la contrada di Malcontent : A 
Firenze c'è la via de' Malcontenti. 

MalCOtt, Mezzo cotto. Pan mal- 
coti: Pane poco cotto. 

Maldevott (poco in uso). Indi- 
voto. Grass, biolt e maldccott (in 
dis.): Un gran porco. 

Maledizlòn, Maledizione. « El 
m'à traa adree la sóa maledizion »: 
« Mi mandò la sua maledizione ». 
Nò vore né benedizion ne maledi- 
zion: Non volere né benedizioni, 
né maledizioni. (Esci.) « Maledi- 
zion / »: « Maledizione ! » | Disdet- 
ta grave. « G'oo adoss tutt i ma- 



li) E strano che i contadini dell'Alto 
Milan. dicessero gin Malva italinnamentt, 
prima che a Milano la gente educata mu- 
tane il malba meneghino in malva- 
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Udizioni: « Ho addosso tutte lo 
maledizioni ». 
Maleducaa, Maleducato. Fictu 

— : Ragazzi ineducati. « Lu l'è &n 

— m 1 : « EU'è uno soreanzato ». 
Malaga (Volp. id.). Vedi Mala- 
ga, Malaga. V%n de — : Vino di — . 

Malerba. Vedi Mazzalegumm. 

Malèsser , Malessere , Mali no. 
« O'oo ónpoo de malessere: «Ho 
un maligno ». 

Malfà3faa (In dis.), Malfare. 

Malfatt, Malfatto (1), Kavìoli. / 
noster malfatt a Firenze i eiatnen 
ravioli e * noster raviceu agnel- 
lotti: I cosi detti malfatti milanesi 
a Firenze li chiamiamo ravioli, e 

raviceu: agnelotti. 

Malfidaa, Malfidato, Diffidente. 
« Cóme Ve malfidaa con tutti/*: 
« Come diffida di tutti queir o- 
mo! » 

Malfondaa, Malfondato. « Te as- 
sicuri che sto tò sospett Ve mal- 
fondaa»: «Ti accerto che questo 
tuo sospetto è malfondato o in- 
fondato ». 

Malfottuu (Volg.), Malandato. 
« Sónt malfottuu de salut » : « So- 
no malandato di salute ». 

Malgarltta (Volg.). Vedi Mar- 
garita e voci annesse. 

Malghee, Cascinaio. 

Malguarnaa, Malriposto. P. E. : 
« C'osse te ah' ett li de malguar- 
naa t » : « Cos'hai costì di mal ri- 
posto ? » 

Maliflxlaa, Maleficiato (in dis.), 
Ammaliato. « Mi eredi che sto fictu 
me V abbien malefiziaa » (volg.) : 
« Credo che questo bambino me 
l'abbiano stregato ». 

Malign. Maligno. On brossaioeu 
malign cóme: Un Agnolo assai ma- 
ligno. « Cóme l'è maligna quella 
donna /» : « Come è maligna quella 
donna'». Malign finna in ai óng 
di pè : Maligno fin giù nelle un- 
ghie. * 

— Maligna, Malignare. « Quell, 
per maligna, t'el doo a prceuva » : 
« Quel signorino per malignare te 
lo do a prova ». 

— Mallgnitaa. Malignità. 
Malinclinaa. Vedi Inclina. 
Malinconegh (Volg.). Vedi Ma- 
linconiche 



(1) Malfatto in PIr. non è che participio 
ili malfare. 



Malinconia, Malinconia (1). A- 
vègh adoss la malinconia: Avere 
addosso la malinconia. Patì la ma- 
linconia: Patire la — . Cascia via 
la malinconia : Mandar via la — . 
Mètt adoss la malinconia ai alter: 
Mettere malinconia. (M. d. d.)« M'è 
saltaa la malinconia de andà a 
quella conferenza » : * Mi venne la 
brutta idea o la malinconia di an- 
dar a quella conferenza ». (Pr.) 
Né de temp né de sianoria nò te 
dà malinconia: Ne di tempo né 
di signoria non ti dar malinconia. 

— Malinconiaacla, Malinooniac- 
cia. Fa passa la malinconiascia : 
Cavar dì mattana. 

Mallndègn. Vedi Indègn. 

Mallnformaa. Vedi Informaa. 

Mallngher, Malescio. «Quelficen 
Ve malingher»: «Quel ragazzo è 
mezzo bacato ». 

Malinguri (Volg.). Vedi Malau- 
guri. 

Malinsplraa. Vedi Ispiraa. 

Malintelligenia, Malintelligen- 
za, Malinteso. « L'è stada cartona 
malintelligenza, perchè de solit Ve 
precis » : « È stato certamente un 
malinteso, giacché per solito egli 
è preciso ». 

— Malintea, Malinteso. 

Malinylaa. Vedi Inviaa. 

Malizia, Malizia. Pitn de mali- 
zia: Idem. Con malizia: Idem. 
Mètt in — : Vedi Smalizia. Vès- 
segh dent la sóa malizia: Gatta ci 
cova. 

— Maliziasela, Maliziacela o 
Malizia birbona. 

— Malixiètta, Malizietta. « El 
g'à anca lù la sóa malizietta, in- 
sci piscinin »: « Così piccino ha 
anone lui la sua maliziuccia ». 

— Malixiós, Malizioso. 

— Malixiosón, Maliziosaccio. 

— Malixiosètt, Maliziosetto. 

— Malixioaament , Maliziosa- 
mente. « Cred minga che l'abbia 
faa maliziosa ment » : « Non crede- 
re che l'abbia fatto con malizia ». 

MallpoBta (In dis.), Staffetta 
postale. 
Malmaridada , Malmaritata. 



(1) Molti hanno il vezzo di dire • di 
scrivere : melanconia credendo di dir me- 
glio. E parola poetica e lexiota, da la- 
te arti . 
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Malmaridada e pea imbattuda: 
Malmaritata e peggio capitata. 

Malmettuu o MalmlM. Vedi 
Mèttes. (In senso di salute) On bar- 
gài malmiss : Un tristanzuolo. 

Malmóstòa (Di persona punto 
graziosa a trattarla, perchè ai cat- 
tivo umore). Malagevole (1), Mal- 
grazioso. « Cóme te see malmóstós 
slamaUinna » : « Come sei scontro- 
so stamane». 

Malnati, Malnato. « Brutto mair- 
natt » : « Brutto malnato o Camor- 
ro». 

Malora, Malora. Andà in ma- 
lora: Andar alla malora. Andà 
in malora de ramm e de radi*: 
Rovinarsi completamente. ( Im- 
prec. ) « Che te podesset andà in 
malora ! » : « Alla malora ! » ( Pr. ) 
Lavora, lavora, la vitta la va in 
malora: Lavora, lavora, la vita 
va in malora. 

Malpaga, Malapaga (2), Cattivo 
pagatore , Pagacela. « (Juell tò a- 
mis V è ón malpaga » : « Quel tuo 
amico è un pagaceia». 

Malparata, Malparata. « Q%iand 
oo vist la mal para da séni scap- 
paa » : « Quando ho veduta la ma- 
laparata, gambe ». 

Malpensada (Nome di villa sto- 
rica), Malpensata. 

Malpettenaa. Vedi Pettenà. 

Malprategh (Volg.). Vedi Mal- 
prò tic h. 

Malpratica, Malpratico. Boia 
malpratica: Boia malpratico. Cu- 
sin del malpratica: Guastamestieri. 

Malreaguardaa (Volg.). Vedi 
Trascnraa. 

Malaabbadaa (Dal Romanzo), 
In mal assetto. On vestii mal sab- 
badaa: Un vestito mal fatto o 
sciamannato. 

Malsaldaa. Vedi Salda. 

Malaan, Malsano. Aria matta- 
na: Idem. Locai umid l'è maison : 
Stanza umida è malsana. « U e 
semper staa malsan finita defiozu» : 
« Fu sempre malescio fin da ra- 
gazzo ». 



(1) Malagevole rende il malmóstós ma è 
antiquato. Malgratioto è poco in uso. 
Scontroso è bello ma e Senese. Però l' ho 
anche udito a Firenze. 

(2) Malapaga * per R. St. , estendo coti 
chiamata in ilio tempore la prigione de 1 
falliti e anche dei debitori insolvibili. 



MalMTTli. Vedi Servì. 

Malt (D. T.) (Orzo disseccato 
per fabbricare la birra), Malto. 

Malta, Malta. Cavalier de Mal- 
ta: Cavaliere di Malta, Crós de 
Malta: Croce di Malta. (Per cal- 
cina vedi Mòtta). 

Maltalaa (Sorta di paste da mi- 
nestra], Maltagliati. (Come taglia- 
to male vedi Taìà). 

Maltegnuu, Maltenuto. Casa, 
fi acu, affisi, cavali maltegnuu : Ca- 
sa, ragazzo, ufficio, cavallo malte- 
nuto, male governato. (Scherzo) 
« Sto capili et me par ón poo mal- 
tegnuu » (bisticcio) : « Questo cap- 
pello mi pare, sucido o sudicieno 
alquanto ». (Ironicamente). 

Maltengluu. Vedi Teng. 

Maltearau. Vedi Tese. 

Maltratt, Maltratto. « El m'à 
usaa ón maltratt dkgn de quell vil- 
lan refaa »: «Mi usò uno sgarbo 
degno di quel villan rifatto o pi- 
docchio riunto ». 

— Maltrattà-ttaa, Maltrattare. 
« Mi vùi minga vèss maltrattada »: 
« Non voglio essere maltrattata ». 
Maltratta la robba: Maltrattare 
la roba o conciare la roba. 

Malva, Malva. Decott de malva : 
Decotto di malva. | (Ultra mode- 
rato) Malvone (quasi in din.). 

Malvalla, Malvagia. El vin mal- 
vasia l'è quatti scompars: Il vino 
malvagia è quasi scomparso. 

— Malvatich, Di malvagia. 
Malvedè- veduu, Mal vedere (1). 

« Uà cominciati a mulvedèmm o 
El m'à cominciaa a malvedè dopo 
che... »: « Cominciò a vedermi di 
mal occhio dopo che... » Vèss el 
inalveatiti de la cà: Essere il mal- 
visto nella casa. « Ah come tefett 
malvedè »: « Ah che meschina fi- 
gura con quell'abito ! » 

Malversa -ersaa (T. burocr.), 
Malversare. « Diteti che V abbia 
malversila » : « Dicono abbia com- 
messo delle malversazioni ». 

Malversaxlón , Malversazione. 
« In quell'azienda qh'è staa di gran 
malversazione: « In quell'azienda 
avvennero parecchie malversa- 
zioni ». 

Malvestit Vedi Vest). 

Malvlvent, Malvivente. La pro- 



(1) A Firenze fero è antiquato. Non »i 
usa che il rartocep. malriit >. 

26 
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vincia Ve piènna de malvivent: 
La provincia è infestata di mal- 
viventi. 

Malvolontara , Malvolontieri. 
« L'è óna robba che foo malvolon- 
tera come »: « L'è cosa ohe faccio 
di gran malavoglia ». « El Va spo- 
saa malvolontera » : « Lo sposò 
contro voglia ». 

Malvón (in dis.), Malvone (Po- 
litica). « Con quii malvoni te an- 
dava mai inanz »: « Con quo' retro- 
gradi non si faceva un passo ». 

Malvorè, Malvolere. Fase mal- 
vorè: Farsi malvolere. (Sost. a- 
stratto ) « Qh f è voruu però ón 
gran malvorèf »: « C'è voluto pe- 
rò tutto il suo malvolere ». 

Marna. Vedi Mamma, 

— Maman e altre voci affini sot- 
to Mamma. 

Marnataceli, Mammalucco. (Col- 
to) « Me nonno in Egitt el s'è bat- 
tuti contro i mamalucch»: «Mio 
nonno si battè coi o contro i Mam- 
malucchi in Egitto ». | « Te sce 
ón vero mamalucch »: « Sei un ve- 
ro mammalucco ». 

— Mamaluccón, Buaccio. 
Mambrucca (in dis.) (Specie di 

scarpa da carrozza). 

Ma™™* , Mamma. « La mia 
mamma me ne fàpù de eti eoo » : 
« La loia mamma di me non ne fa 
più». M cicción de la mamma: 
Il cucco della mamma. La mam- 
ma di poveritt : Idem. | La mam- 
ma de l'asce: La madre dell'a- 
ceto. 

— Maman (D. Fr.), Mamma 

Nonna « La maman la me cria »: 
« La mamma o la nonna mi sgri- 
derebbe ». 

— Mamma «da , Mammacoia. 
« Lee la vozur fa la mammascia » : 
« Vuol lare la mammana ». 

— Mamin, Mammina. « M ì ar- 
dori la mia cara mamin*: «Io 
adoro la mia cara mammina o 
manimetta ». 

— Marninoti, Mammina. 

— Mammagranda , La nonna. 

1 esempi della mammagranda: I 
racconti della nouna. 

Man, Mano. / man: Le mani. 
Man drizza, sinistra, piccola, gras- 
sona: Mano dritta o destra, man- 
cina o sinistra, piccola, pienotta. 
Man morta: Mano penzola. Man 
morta, picca la porta, picca V uss 



man must (ragazzi; approas.): 
Pianta la fava, piantala bene a 
chi tu vo' bene. Man regia o del 
fisch: Mano regia o del Fisco. 

A man: A mano. A man ar~ 
moda: A mano armata. A man 
salva : A man salva. Mètt a man : 
Manomettere, Incignare. Tegnì a 
man: Reggere il venti. Tegnì a 
man el fiaa : Risparmiare il fiato. 
Tegnì a man ai lader: Tener ma- 
no ai ladri. Tira a man: Metter 
mano. « Vói Hra a man quii bàt- 
tili del 78/ » : « Amico, cava fuori 
quelle... » « Cosse te vitt mai a tira 
a man t »: « Che cosa vai a rivan- 
gare? » « Tireghel minga a man se 
nò ci va in furia » : « Non glielo 
nominate se no va in furia ». (In- 
teriezione) Tira a man/: Non c'è 
dubbio ! o È cosa assentata ! Tant 
l'è roba cóme tegnì a man: Idem. 
A la man e ai man: Alla mano e 
alle mani. Adrce a la man : Difi- 
lato. Tata adrec a la man : Ta- 
gliato in filo. Vèss ón omm a la 
man: Uomo alla mano. Dà di da- 
nce a la man: Fare a pesa e pa- 
ga. Avègh óna robba a la man: 
Avere una cosa alla mano. Vegnì 
ai man: Venir alle mani. Avègh 
el gel ai man: Avere i geloni alle 
mani. Guarda ai man: Dove sono 
molte mani chiudi. Taecass la 
robba ai man: Appiccicarsi... alle 
mani. 

In di man: Nelle mani e in 
roano. Avègh vun in di man: Aver 
uno nelle mani. Avègh el ranf in 
di man: Aver il granchio al bor- 
sellino. Boria in di man: Cadere 
nelle mani. Cala in dì man: Scom- 
parire o Calare in faccia a... Mèt- 
tes in di man de vun: Mettersi in 
mano d'alcuno. Podè minga vivegh 
in di man: Non poterci vivere 
assieme. Sta óna robba in di man 
de vun : Stare una cosa nelle mani 
o in potere di uno. 

In man e In la man : In ma- 
no e Nella mano. Andà in bonn 
man: Andare in buone mani. A- 
vègh balin in man : Avere il me- 
stolo in mano. Avègh... tant in 
man de podè: Aver tanto in mano 
da... « / dance mi ahi oo giamo in 
man » : « I quattrini io li tengo 
già ». Cól eozur in man : Col cuore 
in mano o sulle labbra: Avègh 
cattiv giceugh in man: Avere cat- 
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tivo gioco in mano. Ciappà in 
man otta robba : Prender in mano' 
un oggetto. Ciappoli el eoo in 
man /Mettersi la testa nelle roani. 
Vrèss in man : Crescere fra mano. 
De man in man o Demeneman: 
Mano a mano che... Finì in man 
del Ciocchili (in dia. di cavallo): 
Andar all' ammazzatoio. Giuaà a 
quanti se ohe n' à in man : Vedi 
Ciatugh. Parla in la man: Fra- 
stornare. « Quii dante legni pur 
in man » : « Quei quattrini te li 
lascio in mano ». (Pr.) A fagh del 
ben al vilan se trovava cagau in 
man: Al contadino non gli fai sa- 
pere quanto sia bono il cacio colle 
pere. A San Sebaslian dò ór in 
man: Per san Bastiano un' ora 
abbiamo. Chi g' à ben mestee in 
man ghe manca mai ti tòech de 
pan: Chi ha arte ha parte. 

De man e De la mail. Andà 
de man: A mano. Vèss de man: 
Esser di mano. De primina, de 
secónda, de mezza man: Di pri- 
ma, di seconda mano. On sii giò 
de man: Idem. « Ti te vie menci 
giò de man » : « Mi conduci fuori 
di mano ». Porta in palma de man : 
Portare in palmo di mano. Purisnà 
el palmo de la man: Prudere il 

{mimo della mano, (superstiz. loin- 
>arda) « L'è ón poo che sonni vii e 
sónt giò de man »: « E un po' che 
non suono più e la mano non mi 
va ». La din, largh de man: Lóngh 
de man: Vedi Ladin. Scala de man: 
Scala a piuoli. Strine de man: 
Stretto di mano. Largh de bócca e 
strénc de man: Largo di bocca e 
stretto di mano. Strengiudinna de 
man: Stretta di mano. « Klfiacu lì- 
gnei semper de man»: «Il ragazzo 
tienlo sempre per mano ». (Pr.) 
Cald de man, frègg de cocur. e vi- 
ceversa: Mano calda, cuore fred- 
do, e viceversa. Ciatugh de man, 
giarugh de vilan: Gioco di mano, 
gioco da villano. Quell che crèss 
de la man V e de dàghel al can 
(delle mammelle) : Deve star nella 
mano. A fa i si face se spòrca 
minga i man: A far i fatti suoi 
non si sporcano le mani. 

(Altre locuzioni). Alea iman: 
Alzar le mani. « t'Ai apprativa che 
Valsa la man » : « Chi approva al- 
zi la mano ». « Gh'è minga tant de 
alza i man/» : « Non è il caso di 



far il gradasso ». Avègh dent la 
man : Averci fatta la mano. «Avè- 
ghen tanti cóme sn sta man » : 
« Pulito come la palma della ma- 
no ». Avègh i man che tàcchen co- 
me la pesa : Aver le mani fatte a 
uncini. Avègh i man nètt: Aver 
le mani pulite. Avegh ligaa i man: 
Aver le mani legate. Avègh man 
in d'óna robba : Aver le mani in 
una cosa. Avègh man in pasta : 
Aver lo mani in pasta. Avègh i 
man bus: Avere le mani buca- 
te. Avègh i man de merda (bas- 
so) : Avere le mani di lolla. Avègh 
i man de pasta frolla: Avere le 
mani di pasta frolla. Avègh i man 
lònqh : Aver le mani lunghe. Ba- 
sa la man: Baciar la mano. Batt 
i man: Batter le mani (applau- 
dire). Bèlla man de scriv: Bella 
mano di scritto. Donna man: Bo- 
namano. Bordegass i man per na- 
gott (volg.) : Non cavare un ragno 
da un buco. « Mi con ti vui nan- 
ca sporcamm i wmn » : « Non mi 
degno neanche di darti un ceffo- 
ne ». « Chi ghe dee vèss óna guai 
man che sgraffigna » : « Qui ci de- 
ve essere un ladro ». Colà in di 
man : Cadere. P. E. : « El m'è ca- 
laa in di man » : « M'è caduto sen- 
z'altro ». Calca la man : Caricare. 
P. E. : « Oeuh come le calchet la 
man ! Uè minga staa così » : « Eh 
come carichi la mano ». Ced la 
man: Cedere la mano. Cónt i 
man in eros: A mani giunte. Cónt 
i man in orazión : A mani giunte. 
Cónt tutta la man: A piena ma- 
no. Cónt i man e cónt i pee : Colle 
mani e coi piedi. Cónt tu ti e dò 
i man : A «lue inani. « Ma figu- 
ret ! Con tutt e dò o t dò man s'en 
bufila minga vunna » : « Ma pensa ! 
A due mani se una non bastasse ». 
Dà la man : Porgere la mano. Dà 
la man per monta in carrozza: 
Dar la mano per montar in car- 
rozza. Dà la man (Gioco): Dare 
la mano o averla. Dà la man 
(Contratti) : Dar la mano. Dà la 
man drizza a vun : Dare la dritta 
a uno. Dà V ulti tu a man: Dare 
la stretta o l'ultima — o compi- 
mento. Dà man larga : Lasciare 
che uno faccia. Dà óna man : Idem. 
Damm óna man a caregà sta balìa 
sul car » : « Idem ». Dass la man : 
Darsi la mano. Quii duu lì se po- 
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den dà la man » : « Quei due pos- 
sono darsi la mano ». « Di so man 
V è óna robba pregiata » : « Dalle 
sue mani il dono è prezioso. Fa 
la man (suonatori di piano o fi- 
sarmoniche) : Prender mano. Fa 
man bassa: Fare man bassa. Fa 
tocca con man : Far toccare con 
mano. Già de man : Giù di mano. 
Lavass i man : Lavarsi le mani. 
(Al flg.) Lavassen i man : Lavarsi 
le mani d'una cosa. Ligayh i man 
a vun: Legare le mani a uno. 
Mena i man : Menar le mani. Mena 
la man: Regger la mano a uno. 
Mena per man: Condurre per 
mano. Meli óna man in delfctugh 
per vun : Mettere la mano o una 
mano sul foco. « Avria miss óna 
man in del fctugh per quelVomm » : 
« Mi sarei confessato o Idem ». 
Mèttegh sii % man a óna robba : 
Idem. « Mi la trovava nò e lù el 
g'ù miss sii subii i man » : « Idem ». 
Meltes dent eónt i man e eónt i 
pee: Mettercisi colle mani e co' 
piedi. Mèttes i—in di eavèi: Idem. 
« L'è robba de mettes i man di co- 
rei»:* Idem ». Métte» óna man 
sul stòmegh : Mettersi una mano 
sul o al petto. P. E. : Andemm, 
eh'cl se métta &>ia man sul stò- 
megh » : « Via, si metta una mano 
al petto e...» Meli i man adoss: 
Mettere le mani addosso. P. E. : 
« Lù subit el g'à miss i man adoss » : 
« Egli, subito, gli mise le mani ad- 
dosso ». Mèli xnans i man : Met- 
ter le mani avanti. P. E. : Mélt i 
man inane per nò boria giò : Met- 
ter le mani avanti per non casca- 
re. Mèli i man sui fianca: Metter 
le mani sui fianchi. Ong la man: 
Ugner la — . Perd la man (Gioco): 
Perdere la gita. Pèrd la man m 
d'ón lavora : Non avere più mano 
al tal lavoro. Vegnì per i man 
quaicoss: Cadere fra le mani qual- 
checosa. Avegh per i man de fa 
óna robba : Ho fra mani una 
faccenda. Per man de sensal : Por 
mezzo del sensale. Resta in man : 
Rimanere in mano. P. E. : « Oo la- 
iaa largh eppur me restaa in man 
de la stoffa » : « Ho tagliato largo 
eppure mi rimase in mano della 
stoffa ». Resta eónt i man pibin d* 
moseh: Restar con un pugno di 
mosche, fiate la sóa man drizza : 
Sapere il suo conto. « Scià o chi la 



man » : « Qua la mano ». Sentiss a 
dà óna man in del sang'u : Sen- 
tirai dar un tutto nel sangue. Slar- 
ga la man: Allargar la mano. 
Slargass óna man: Aprirsi una 
mano. Sia lì eónt i man sul con- 
dolati: Star colle mani alla cin- 
tola. Tegnìgh adoss la man a vun: 
Tenerci su la mano. Tegnì dent 
la man : Tenersi in esercizio. Te- 
gnì i man a eà sóa: Tenere le 
mani a casa. Tegnì la sóa santa 
man in eoo : Tener la sua santa 
mano in capo. P. E. : « Prega el 
Signor che el tegna, ecc. » : « Idem ». 
Tegnì man forta : Dar mano for- 
te. « Ti eónt óna man e mi con 
dò » : « Tu con una mano io con 
tutt'e due ». Tira fceura de man : 
Cavar di mano. iHrài futura di 
man a ón sani : Cavare le ceffate 
di mano a San Francesco. Tocca 
sii la man: Toccare o dare la 
mano. Tocca con man (accertarsi) : 
Toccar con mano. Tceu la man: 
Pigliar la mano. P. E. : « El ca- 
vali el g'à tolt la man » : « Idem ». 
« El se lassa tatù la man da la 
miee » : « E' si lascia cavalcare da 
sua moglie» (pop.). Tceu sii la 
man : Prender mano a una cosa. 
(Credenti) Vedègh dent la man de 
Dio : Vederci il dito di Dio. Ve- 
gnì via eónt el cceur in man : A- 
prire il suo cuore ingenuamente. 

ì'egnì in man: Venir in mano. 

Vess de man: Essere di mano. 
Gh'è restaa sul mur el segn de la 
man averta: Sul muro restò il 
Bcgno del cinquale o delle cinque 
dita. (Pr.) Ona man lava l'altra e 
tutt do laven la faccia: Una mano 
lava l'altra e due lavano il viso o 
(scherz.) grattano il fil delle reni. 
Se ottèn nagott a sta eónt i man 
in man : Nulla si ottiene a star- 
sene colle mani in mano. 

— Manada, Manata. « G'oo daa 
óiia manada sulla panscèlta » : « Gli 
diedi una manata o uno sprimao- 
cione sul buzze ttino ». Chi a ma- 
nada de ris: Una manata di riso. 
— de marenghitt : — di napoleoni 
d'oro. 

— Manascla, Mauaccia. Con quii 
ho dò manose: Con quelle sue me- 
stole. 

— Manlnna, Manina. « La g'à dò 
maninn che in óna bellezza »: « Ha 

I due manine che sono un desio ». 



Digitized by LjOOQIC 



MAN 



— 44)5 - 



MAN 



« Dagh dna manina de fin » : « Da- 
gli una ripassatina... ». 

— Manaacla, Percuotere. « El 
a'à el vizi de manascià »: « Egli 
ha il vizio di picchinrmi ». 

— Manaadón, Manesco. « Già quii 
sciamp, Inrult manascion » : «Giù 
quelle mani, insolente ». Chi ma- 
nascion de vun: Un manesco. 

— Mandritta. Volta a mandritta: 
Idem. 

— Manétta, Manella (1), Mani- 
glia. La manetta de l'ust : La ma- 
niglia dell'uscio. 

Manaa, Con manna. Tamarind 
manna: Tamarindo con manna. 

Manaman (Volg.). Vedi Mene- 
man. 

Manali, Micio. Vedi Misción. 

Manca, Manca. « Manca mari 
che avria trovaa se l'avèss voruu »: 
« Manca mariti ch'io avrei trovati 
se l'avessi voluto ! ». « Te see andaa 
lì in quel siti » « Manca volt ! » : 
« Sei stato laggiù qualche volta ? » 
« Eh quante volte ! » 

Manca-ancaa, Mancare. Sentiss 
a manca: Venir meno. Manca ile 
roragg: Mancare di coraggio o 
d'animo. Manca de parolla : Man- 
car di parola. Manca a scola, al- 
l' appetì, alla promessa: Mancar a 
o alla scuola o far forca all' ap- 
pello, alla promessa. « È mancaa 
pocch che...»:* Mancò noco che... ». 
« Mancaria anca quella pacca ! » 
(pop.): «Non ci inanellerebbe al- 
tro! » Manca vun primma d' ón 
alter: Morire prima d'un altro. 
« Chi (/ he manca quaicossf »: « Qui 
manca qualche cosa ». « Ohe man- 
ca doma la parolla » (Di bestia 
intelligente): « Non gli mnuca che 
la parola ». « Sto vestii el manca 
in di fianch »: « Quest'abito è sce- 
mo ne' lianchi ». « A mi me manca 
nagott »: « Non mi manca nulla ». 
Manca a ón appetitamene: Man- 
care ad un convegno oppure ad 
un appuntamento. Mancaa a scola: 
Assente. 

— Mancadòr, Mancatore. Man- 
cador de parolla: Manca tor di 
parola. 

— Mancament, Mancamento. 
« Quèll V e staa ón gran manca- 



ti) Diminutivo di Mano in MH. corri - 
tponde a manivva. che pur si dice mc- 
nina anche in lingua. Manetta si usa poco. 



ment » : « Quello fu un grande er- 
rore ». I Mancament de fiaa: Man- 
canza di nato. 

— Mancant. Mancante. Man- 
eant de tutt: Stangato. 

— Mancania, Mancanza. Man- 
canza grave: Idem. In mancanza 
de cavai se fu trotta i asen: In 
mancanza di cavalli gli asini trot- 
tano. 

— Manch e Manco, Manco. Man- 
co mal: Manco mah.'. « V è staa 
ancamò el manco mal » : « Fu il 
manco male ». « <>o trovaa ón manch 
de cassa » : « Ho trovato un am- 
manco di cassa ». Vegnì al manch : 
Vedi Mcn. (M. d. d.) In manch de 
quella: In meno di che. Manch 
che manch: Meno che meno. Xc 

n né manch: Nò più né meno. 



(Pr.) Manch paroll e pu*sct fatti 
Fatti e non parole o Le chiacchiere 
non si infilano o I fatti sono ma- 
schi e le parole femmine. Manch 
didf Manch puid : Meno polli, me- 
no pipite. 

Mancia, Mancia. Oh' è figura 
dna mancia de cent lira per chi 
avess trovaa,..: Sulle cantonate c'è 
una mancia di cento lire a chi a- 
vesse trovato... « Chi f ranch per 
la córsa e vint de mancia per ti » 
(al cocchiere della vettura pub- 
blica) : «Una lira per la corsa e 
venti centesimi di mancia per te ». 

Manclpà (Volg.). Vedi Eman- 
cipa. 

Mancomal, Menomale. 

Manda, Mandare. 
Manda a: Mandare a. Manda 
al diaeól, a V inferno, a Hagg a 
sona Vorghen, a qncll pacs, afass 
hólgirà (volg.): Mandar uno a quel 
paese, al diavolo, ecc. Manda a 
ta?u, a avisà, a d), a significa, a 
sca'ud, ecc. : Mandar a prendere, 
ad avvisare, a dire, a significare, 
a riscotere. Manda a t*rn vun in 
carozzu: Mandar a premier uno 
eolla carrozza. Manda a ta'u el 
dottor: Mandare pel medico.* 67reZ 
mandare mm a d) » (ni bambino 
che si lagna d'un mio cumpaguo}: 
« Lo manderemo a letto scalzo ». 
Manda adree : Mandar dietro. 
« Al funerul el g'à m andaa ad ree 
la carrozza, ma là l'è staa in cà »: 
« Mandò al funerale la carrozza 
ma lui <> rimasto in casa ». « Man- 
degh adree el fiwu a digh ch'el 
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torna indree »: « Mandagli dietro 
il fattorino e digli di tornare in- 
dietro ». Manda adree di maledi- 
zióti: Maledire. 

Manda dent: Mandar dentro. 
« Manda dent la camita che la te 
ven /mura davanti » : « Nascondi 
la camicia, eco. » « Quand ti ven,* 
mandcmcL dent »: « Quando arri- 
va, fallo entrare ». « L'oo fa mètt. 
o manda dent » : « L'ho latto ar- 
restare ». Manda dent ti cadenazz 
in di oggiaiu: Metter il paletto 
negli anelli. 

Manda futura: Mandar fori. 
Manda f avara ón decrètt, óna lég : 
Pubblicare un decreto, una leg- 
go. Manda foeura i pórscèi : Man- 
dar al pascolo i porci. La latrinna 
la manda fatura dna spuzza de 
con: La latrina manda un puzzo 
insoffribile. « El canon del vapor 
ci manda fetura ón gran fumm » : 
« Il camino del vapore manda un 
gran fumo ». « Uà mandaa f ava- 
ra in campagna la miee e inani, 
ma Ih ci sta a Milan » : « Mandò 
in campagna o in villa la moglie 
e i figlioli, ma egli restò a Mi- 
lano ». 

Manda già: Mandar più. « Man- 
da giò ci cavalloni »: « Spediscimi 
il procaccio ». « Manda giò 'sta 
meaesinna, la le farà ben » : « Pi- 

Slia questa medicina, la ti farà 
ene ». « El manda già pii na- 
aott »: « Non inghiotte più ». « Quel- 
la par olla podi minga manaalla 
giò » : « Quella parola non mi va 
giù o non posso ingollarla o dige- 
rirla ». « Manda giò quaidun a 
loculi, per nò famm fa i scal » : 
< Di a qualcuno che scenda a 

S renderlo, perchè non ho voglia 
i far le scale ». Mandann gio de 
cott e de crud: Ingoiarne di cotte 
e di crude. 

Manda inanz: Mandar avanti. 
Manda inanz la robba, in campa- 
gna: Mandar innanzi le valigie. 
Manda inanz ón lavora: Manda- 
re innanzi un lavoro. — óna bot- 
tega: Mandar avanti una bottega. 

Manda indree: Mandar indie- 
tro. « La g'à mandaa indree el 
regali»: «Gli ha rimandato in- 
dietro il regalo ». « Mandcgh in- 
dree ni macellar quella carne che 
la spnzza »: « Riporta indietro al 
macellaio codesta carne che è trop- 



po stracca ». « Manda indree ón 
poo queU carett »: « Dagli addie- 
tro a quel carro che vo' passa- 
re ». « Uà voruu manda tndree 
Vespulsión e el ** è rovinaa la sa- 
luta: « Ha voluto mandar addie- 
tro la espulsione e s'è rovinato». 
(In teatro) « Mi me se manda min*- 
ga indree in sta manera/ »: « Me 
non mi si rimanda indietro in que- 
sto modo ». « Iersera dn mandaa 
indree la geni » : « Iersera hanno 
rimandato gente ». 

Manda intórno: Mandar at- 
torno. Manda intorno di circolar : 
Mettere in giro circolari. Manda 
intorno a fa di abbonaa: Mandar 
in giro gente a far abbonamenti. 
Manda ttUorno la vós: Metter in 
giro una voce. Manda intorno i 
bagai a cerca la caritaa: Mandar 
in giro i ragazzi ad accattare. 
Manda intorno per i paes a fa 
propaganda elettorali Mandar in 
giro degli emissari a far propa- 
ganda elettorale. 

Manda sott: Mandar sotto. 
Manda sott a quaichedun: Idem. 
Manda sott e sóra tuttcoss: Man- 
dar sottosopra ogni cosa. 

Manda sii: Mandar su. Man- 
da stt óna petizión al Parlamenti 
óna supplica al minister , ecc. : 
Mandar una supplica al Parla- 
mento, ecc. Manda sii i gainn a 
polite: Mandar le galline a polla- 
io. « Manda su el portinar a vede 
se Ve in casa »: « Manda su il por- 
tinaio a vedere se egli è in casa ». 
« El stantujf el manda sii l'acqua 
finna a quxnt pian » : « Lo stan- 
tuffo manda su l'acqua fino al 
quinto piano ». Manda sii la mol- 
ta, i quadrèi ai muradór : Mandar 
su la calcina, i mattoni ai mu- 
ratori. 

Manda via: Mandar via. Man- 
da via ón servitór: Congedarlo. 
Manda via in sui duu pee : Con- 
gedare sui due piedi. Manda via 
ón telegramma, ón esprèss: Spe- 
dire un teledramma, un espresso. 
Manda via % bruti penser, la ca- 
tramonaccia , V inversadura , la 
gnàgnera : Scacciare i brutti pen- 
sieri , le paturnie , la fiaccona. 
Manda via i macc: Mandar via o 
levare o Cavar le macchie. Man- 
da via i cavaler: Mandar i bachi 
alla frasca o al bosco. 
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Altri modi. Datela mandate- 
la: Che è ohe non è. « Che Dio 
ne le manda bonna » : « Dio oe la 
mandi bona ». « O'oo mandaa an- 
mò a dì... »: « Ho rimandato un 
amico a dirgli... » Manda da E- 
rod a PUatt o de vali in corbella: 
Mandare da Erode a Pilato. Có- 
me Dio le manda: Idem. P. E. : 
« Vegneva già l'acqua che Dio le 
mandava »: « Veniva l'acqua come 
Dio la mandava o a catinelle ». 
(Pr.) Chi vamr vaga e ehi nò vccur 
manda: Chi vuole vada chi non 
vuole mandi. 

— Mandaa, Mandato. «El g'à 
ón mandaa imperativ » : « Egli ha 
un mandato imperativo ». Mandaa 
de cassa : Mandato di cassa. 

— Mandant, Mandante. Elmàn- 
dant l'è quell che agiss per ón al- 
ter: Ti mandante è quello che agi- 
sce per altri. 

—Mandatari, Mandatario. Man- 
datari d'ón assassini : Mandata- 
rio di assassinio. 

Mandada, Mandata. Dagh sii 
óna mandada à la ciav » : «Dagli 
una mandata di chiave». Sara- 
dura a óna o a dò mandad: Ser- 
ratura a una sola o a due mandate. 

Mandarln, Mandarino. (Colto) 
In China i Mandarin in cóme chi 
de nun i prefètti i segretari de 
Stat e via dicendo: In China i 
Mandarini sono come da noi i pre- 
fetti, i segretarìi di Stato e via 
dicendo. | (Piccolo arancio) Man- 
darino. | (Gioco del pallone) « Quell 
che butta el ballon albattidor l'è — »: 
« Chi getta il pallone al battitore 
è — ». 

Mand'opera, Mano d'opera. 

Mandragora. Mandragola. (Col- 
to) La Mandragora del Macchia- 
vèti: La Mandragola di Macchia- 
velli. Mal de la mandragora: Ma- 
lattia della matrice. Oli de man- 
dràgora: Olio di mandragola. | 
(A nonna) « Dagh minga atra a 
quella mandràgora » : « Non dar 
retta a quella ciana». 

Mandrlll, Mandrillo. (Colto) El 
mandrill, l'è óna scimmia asiatica: 
Il mandrillo è una scimmia del- 
l'Asia. Libidinós cóme ón man- 
drill: Libidinoso come un man- 
drillo. 

Mandrin, (D. Pr.) (Strani, per 
allargar fori in metalli), Spina. 



Manduca (Scherz.). Vedi Man- 
gia. 

Manechèn (D. Fr.), Manichino 
(riprovato) Fantoccio, Modello di 
legno. 

Manega e Manica, Manica. (For- 
me più usuali e costanti) Manegh 
a gómbed o tiraa : Maniche stret- 
te. Manegh largh, a goff^ a cam- 
panna, ecc.: Maniche larghe, a 
sgonfi, a campana, ecc. ì^ess de 
manega larga o strétta: Esser di 
maniche larghe o di maniche 
strette. (M. d. d.) Ave in manega: 
Avere una cosa in manica. Tra 
faiura i manegh de la qippa: Sni- 
ghittirsi, sfoderare, Mettersi al 
lavoro, Dirozzarsi o anche Met- 
tersi a fare seriamente. « Quest l'è 
ón alter para de manica » : « È un 
altro paio di maniche». Tira su 
i maneah : Rimboccar le maniche. 
Tegnì xn manega : Aver qualcosa 
o tenere in manica. | (Quantità 
indeterminata) Fitta. « Sii óna 
manega d'asen » : « Siete una ma- 
nica o fitta d' asini ». « Me parii 
óna bèlla mancaci de matt » : « Mi 
sembrate un bella manica o mano 
di pazzi». 

— Manngascia, Manicacela. / 
donn usen adèss cèrti manegasc a 
sgonfión che fan rid: Le donne 
usano oggidì certe manicaocie a 
sgonfio che fanno ridere. 

Maneg, Maneggio. « San staa in 
maneg a monta ón cavali diffidi » : 
« Sono stato in cavallerizza a mon- 
tare un cavallo dimoile». | « M*è 
toccaa de tecugh fozura di man el 
manegg de la cà » : « M' è toccato 
di levargli l'azienda o il maneggio 
della casa ». | « Quell l'è staa ón 
manég beli e bón » : « Quello fu un 
raggiro beli' e bòno ». 

— Manegèver (Volg.). Vedi Ma- 
neggevol. 

— Maneggia - eggiaa - eggiass, 
Maneggiare. « Bisógna vede cóme 
el maneggia ci bastón » : « Bisogna 
vedere come maneggia bene il ba- 
stone ». QuelVomm ì\ Ve cattiv ma- 
neggiali » : « È un brutto trattare 
con quell'omo ». « El s'è maneggiaa 
in cent maner, ma Va minga po- 
duu rcussigh » : « S'è destreggiato 
iu cento modi ma non ha potuto 
riuscire ». 

— Manegglón, Ministro di ne- 
gozio. Maneg gion e sottmaneggion: 
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Ministro e sottoministro. | « In la 
societaa Ve lu el maneggion » : « E 
il faccendone della società». Ma- 
neggion de cà: E il fattotum. 

Manegh (Volg.). Vedi Manica. 
(Pop.) m manegh de la scóa : Il 
manico della granata. HI manegh 
de V orinari : Il manico del pitale. 

Maneman (Volg.). Vedi Mane- 
man. 

Manera, Maniera e Mannaia. / 
bèi maner : Le belle maniere. Con 
numera: Con bel modo. Con dna 
numera tutta eòa: Con un fare 
tutto suo. Manera de parla : Mo- 
do di discorrere. « Oeuh che ma- 
nera / » : « Ib che garbacoio ! » « Te 
disi che in sta manera se va min- 
ga»: « Ti dico che in questa ma- 
niera non si va». FaturU de ma- 
nera: Fuori di regola. «El Va 
eonseiaa e in che manera / » : « L'ha 
conciato per il dì delle feste». 
(Pr.) Con la bonna manera se ot- 
ten tult co88 : Colle buone maniere 
tutto bì ottiene. | (Artisti) (Colto) 
La manera lombarda, fiorenti- 
na, ecc. : La maniera lombarda, 
fiorentina. La manera del Cre- 
monna : La maniera del Cremona. 

— Manerasda, Manieracela. 
« El g' à di numerose de terze- 
rati»: «Ha delle manieracele da 
bècaro o mercatino ». 

— Maneretta, Manierina. « La 

S'à di manierett così bei! »: « Ha 
elle manierine così graziose ! » 
Manetta, Manetta e Maniglia. 
La manetta de Vuss: La maniglia 
dell'uscio. / manett del cumò : Le 
maniglie del cassettone. La ma- 
netta della porterà del brumm : 
La manetta o la gruccia dello 
sportello del brum. | « Mèttegk i 
manett e niènti in Questura » : 
« Mettigli le manette e oonducilo 
in Questura ». La manetta di 
calzólar : Il guardamano. 1 La 
manetta della porterà di earrozz : 
Idem. 

— Manettinna, Maniglina. On 
ecran cónt i manettin d'or: Uno 
stipo colle manigline d'oro. 

Manezzin, Manichette e Mani- 
chino (1), Manichini. I manezzin 



della camita: I manichini. — de 
lana: Manichini di lana. 

Vangatila (Volg.). Vedi Ma- 
gagna. 

manganà-anaa, Manganar. — 
el pann: Dar il lustro al panno. 

— Manganadór , Manganar© e 
Manganatore. 

— Manghen. Mangano (1). 

Manganali, Manganello. « Biso- 
gnarla dovrà ón manganell con...»: 
« Ci vorrebbe il bastone con quel...» 
El manganell di ciav: Il maz- 
zuolo. 

Mangia. Mangime. Portagh la 
mangia allabestta: Portare il man- 
gime al... 

Mangia, Mangiare. Mangia sen- 
za ber: Murare a secco. Mangia 
de bónóra: Incantar la nebbia. 
Mangia a crepapancia: Pancia 
mia fatti capanna. Mangia odasi, 
imprèssa : Mangiare consolata- 
mente. Scuffiare. Mangia a la 
cacciaaòra o ón boecon in vee: 
Mangiare alla cacciatora o a bat- 
tiscarpa. Mangia come ón lóff: 
Mangiar come un lupo. Mangia 
de con o come se sia: Desinare 
male. Mangia de gust: Mangiar 
di gusto. Mangia de fognattón: 
Mangiare affollatamente. Mangia 
di porcarii: Mangiare delle por- 
cherie. Bobba de mangia: Roba 
da mangiare o Commestibili. A- 
vègh sossènn robba de mangia: 
Aver molta roba da mangiare. 
Vèssegh de mangia per dee: Es- 
serci da mangiare per dieci. Man- 
gia de grass, de magher, d'oli: 
Mangiar di grasso, di magro, di 
olio. Mangia cónt el eoo in del 
sacch: Mangiar col capo nel sac- 
co. Mangia de pitocca: Bocconi 
ghiotti. Mangia de vana: Man- 
giare da papa. Mangia de strangó- 
ion: Mangiare coll'imbuto. Man- 
gia doma per sta in pee: Campa 
perche mangia o Mangiare por 
vivere. Mangia nagott: Mangiar 
poco. « Andenim, senza complir- 
ment; là el mangia tiagott»: «Via 
senza complimenti; lei non man- 
gia ! » Mangia pan e cortèU o pan 
e spua: Mangiare pane e coltello 



(1) Manichette* ■' diminutivo di Manice. gno. In milanese lavorato è acoompagna- 
C'e una frase di linjzua: Far manichetto to della parola: Cioppaì 
o manichino che e atto di insulto o sde- (1) Era anche una macchina militare. 
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o pane e sputo. Mangia fmura di 
post : Non mangiar a ano' pasti. 
« El mangia el mangia e el se mètt 
attorno nagott »: « Mangia mangia 
e sempre più dimagra ». « El man- 
giarav anca chi ella faa o i pee 
de san Cristo/or o anche i sass o 
t eiod » : « Mangerebbe anche chi 
l'ha fatto o il ben di sette chiese 
o la cupola del duomo o i chiodi ». 
Latta* s andà del mangia: La- 
sciarsi andare nel cibo. Nò man- 
gia per né caga: Idem Opp. Scor- 
ticare il pidocchio per venderne 
la pelle. Ph che bev e mangia nò 
se pò fa: Idem. Sussi el mangia: 
Ustolare. Torna a mangia: Ri- 
mangiare. (Figuratamente) Avi 
mangiaa el euu a la gainna: Non 
saper tenere un cocomero all'erta 
(un po' in dis.). Mangia o are nwn- 
giaa la f acuta: Mangiare o aver 
mangiata la foglia. Are mangiaa 
Vingegn cent el caszuu (in din.) : 
Aver il cervello sopra la berretta. 
Mangia el fen in erba: Ammaz- 
zare le galline per mangiar l'ovo 
o mangiar il grano in erba. Man- 
aia el pan a tradiment: Mangiare 
il pane a tradimento. Mangia el 
pan pentii : Mangiare il pane pen- 
tito. Mangia in eoo i f asceti a vun: 
Mangiar la pappa in capo a uno. 
Mangia i paroll: Mangiare le pa- 
role. Mangia cónt i occ : Divorare 
cogli occhi. Mangia in di basiti : 
Mangiare dai baci. Mangia in in- 
salata: Mangiare in insalata. Tro- 
vasi mangiaa i óne: Restar con 
un pugno di mosche. Vorè man- 
gia min: Voler mangiarsi uno vi- 
vo vivo. « Elm'è saltaa adree con 
duu occ ch'el pareva eh' ci voress 
mangia mm » : « Idem ». (Guada- 
gnare più o meno onestamente 
alle spalle altrui) Mangiagh tuli 
coss a vun : Mangiar tutto a uno. 
Mangia vun a travèrs: Mangiar 
anche le ossa a uno. Mangia ti 
che mangi an'mì e che la vaga : 
Mangia tu che mangio anch' io 
mangiamo tutti in nome di Dio ! 
Mangia de dò part: Lucrare da 
due parti. Mangia sòr a: Lucrare 
su... Mangia adoss a vun: Lu- 
crare su uno. (Scialacquare) « El 
s'è mangiaa tutt coss » : « Si e man- 
giato tutto quello che aveva » : 
« El se mangiarla anca i ciod de 
la cà » : « Si mangerebbe il credo 



o l'anima». Mangia tutt in del 
paeeià: Idem. Mangiass el so e 
pesu quii de la mamma: Idem. 

(Altri modi). Ave finii de man- 
gia pan: Aver finito di patire. 
« El dis dòma de mangiali » : « Di- 
ce mangiami mangiami ». P. £. : 
On cappòn ch'el dis doma de man- 
giali: Un cappone che dice man- 
fiami mangiami. « El mangiaria, 
e la rabbia che g'oo adoss » : « Lo 
strozzerei dalla rabbia ». « L'è 
robba de mangiali ! » : « Si farebbe 
amare dalle pietre ». (Di caffè, non 
posato) « Chi se bev e se mangia » : 
« Qui si beve e si mangia ». Man- 
giass el fidegh o i polmón: Man- 
giarsi il ferrato o il core. Vess 
mangiaa di carnài : Essere inti- 
gnato. (Pr.) Can nò mangia de can : 
Cane non mangia cane. Chi à man- 
giaa i candii caga i stoppiti (volg.) : 
Chi l'ha a mangiare la lavi o Chi 
ha mangiato le noci spazzi i gu- 
sci. Cài" le fa le mangia (volg.) : 
Chi imbratta spazzi o Chi ha 
mangiati' le noci. Chi pù mangia 
meno mangia: Chi più mangia 
meno mangia. Mangia, bev e caga 
e lassa che la vaga (volg.) : Nò di 
tempo nò di signoria non ti dar 
malinconia. Mangia e mormora 
basta dòma comincia: Tutto sta a 
cominciare o A mangiare e a cam- 
minaro non bisogna incominciare. 
O mangia sfa minestra o salta sta 
finestra: O mangiur «mentii, ecc., 
idem. (T. di gioco) Matigià ci re, 
la damma, òna pedinna (scacchi 
e dama): Somare o Mangiare il 
re, la dama, una pedina. fMssass 
mangia tutt i tarocch {Mmch'mte): 
Lasciarsi morire tutti i trionfi in 
mano. 

— Mangiubuscal (per celia al 
Falegname). 

— Manflacapara, Mangiacapnr- 
re. Certi operai mangitteapara : 
Celili operai mangiacaparre. 

— Mangiato, Mangiata. Ona 
mangiada de figh, de risott, ecc. : 
Una — di fichi, di risotto, i — de 
quai miliòn : Di qualche milione. 

— Mangladinna, Mangiatimi. 

— Mangladóra, Mangiatoia, 
Greppia. Eppur la mangiadora 
Ve óna robba e la greppia ón altra: 
Eppure la mangiatoia ò una cosa 
e la greppia un'altra. Per i poter 
impiegaa se usa i dò paroll indi- 
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itintament: Per i poveri impiegati 
le due parole si confondono. 

— ManglafascBU, Mangiafngioli. 
« Ghe disen mangiafasceu ai Fio- 
rentini t » « Sfidi/ Ò'dn di fasceu 
eccellenti ! »: « I Fiorentini son 
mangiafagioli?» «Sfido! Han de' 
fagioli eccellenti ». 

— Manglafranxa (in dia.) (Drudo 
di meretrice). (Con parola novis- 

ima francese, chiamato anche da 
noi Sótenctur) (Volg.), RoccheUe. 

— Manglagrópp , Sartucolo e 
anche Tessitore. « Èl notter portir- 
nar, ti fa el mangiagronp » : « 11 
nostro portinaio fa il o e sarto ». 

— Manglalusert, Gatto frugato 
(in dis.), Gatto affamato. Gatto 
selvatico (che non ha altro cibo 
che topi è lucertole). 

— Man&l&molta (T. di sprezzo), 
Muratore (peggio ancora di Ma- 
gri tt). 

— Manglapalpee, Mozzorechi. 
« El s'è miss in man d'ón man- 
giapalpee che el Va tradii » : « Si 
fido di un — o cavalocchio che lo 
tradì ». 

— Manglapan, Mangiapane. 
« Quell Ve ónmangiapàn e nagott 
d'alter »: « E un disutilaccio ». 
Mangiapan a tradiment: Mangia- 
pane a tradimento. 

— Mangiapolenta, Contadino, 
Mangiapattona. 

— Manglapret, Mangiapreti. 

— Mangiarla, Mangeria. « In 
eli ultim temp è daa foeura tropp 
mangiarti »: « In questi ultimi 
tempi si scoprirono troppe man- 
gerie ». Divenuta sciar a furia de 
mangiarii: Arricchito a forza di 
mangerie. 

— Mangiasela, Mangiucchia- 
re (1), Mangiare molto e senza re- 
gola. « N'oì fa che mangiascià tuli 
el d\ »: « È un mangione di prima 
forza ». 

— Manglastoppa, Ciarlatano. 

— Manglaspinao (P. N.), (volg.) 
Ruffiano. 



(1) Ho messo mangiucchiare che non 
traduce menomamente il mangiascià per 
mostrare che anche in fiorentino c'è una 
voce che segna una modificazione del man- 
giare- Mangiarchiare^ che sarebbe stata la 
vera parola non c'è. Mangiucchiare rende 
invece benissimo il nostro mangiuscià che 
Il Cherubini non registra. 



— Mangiativa , Mangereccia. 
Robba mangiativa: Roba mange- 
reccia. 

— Mangiatoria, Mangiatoria è 
uguale di Mangeria. Vedi Man- 
giarla, Pacchia, Pappatoria. 

— Manglnna (Add. di Fever). 
Vedi Fever. 

— Manglón, Pacchione anzi Man- 
gione. 

— Manglnsclà-nsciaa (P. N.), 
Mangiucchiare. «Z/'à mangiusciaa, 
denUr per el dì, e adèss el g'à pn 
famm a disnà... »: « Ha mangiuc- 
chiato durante il giorno e ora non 
ha appetito». 

Mania, Mania. « El g'à la mania 
de credes ón gran omm»: « Ha la 
mania di credersi un grand 'uomo ». 
(Med.) Mania religiósa, pellagró- 
sa, ecc.: — religiosa, pellagrosa. 

Manica, Manico. El manieh de 
la spada : L'elna. El manieh de la 
frusta: Il bacchetto. 

Manifattura, Manifattura. Andà 
a la manifattura: Andar alla fab- 
brica. | Manifattura inglesa,fran- 
cesa, ecc. : Idem. 

— Manlfattór, Manifattore. 
Manlfèet, Manifesto. Manifest 

de teater : Manifesto da teatro. 
« L'è manifest e patent che » : « E 
patente e manifesto che». 

Maniglia (Att'.K Idem. La ma- 
niglia dell'use : vedi Manétta. 

Manlgold , Manigoldo e Fur- 
fante. 

Maniguetta, Meleghetta (Specie 
di pianta medicinale). 

Manlli, Smaniglio. 

Manipòl, Manipolo (1) (T. ec- 
clesiast.). 

Manlpolà-olaa, Manipolare (La- 
vorar pasta o altro colle mani). 
(Fig.) « L'è dna robba che l'è Bia- 
da manipolada da lór in segrèi » : 
« È una faccenda manipolata da 
coloro alla chetichella». 

— Manlpolazlon, Manipolazione. 

— Manipoli (Volg. id.). Vedi 
Monopoli. 

Manizia (in dis.), Vedi GuanUn. 

Manna, Manna. La manna di 
Ebrei : Idem. « St'acquetUi ehi l'è 
tanta manna » : « Questa piogge- 
rella è una benedizione». 

Mano. N. fr. : Mano d'opera: 
Idem. 



(1) In lingua tuoI anche dire Tovagliolo. 
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Manòpola, Idem. 

Manovèlla, Manovella. 

Manovra, Manovra. (Milit.) I- 
dem. (Fig.) « La manovraper riu- 
scì in d'ori' affare » : « Maneggia 
onde riuscir in mi affare». 

— Manovrà-ovraa, Manovrare. 
Mansarda (D. Fr., P. N.), Man- 
sarda (Stanza con abbaino). 

ManicèU (D. Fr.) (Scherma) On 
eolp de manscett: Vedi Manezzin. 

Hans&ón, Manopola. Mansción 
tropp inamidaa : Manopole con 
troppa salda. 

Manslón, Mansione. « Questa l'è 
minga la mia mansion » : « Idem ». 

— Mansionari , Mansionario. 
(T. ccclesiast.). 

Mansuèti, Mansueto. — come 
ón berin: — come una pecora. 

— Mansuetudln, Mausuetudine. 
« Sto cavali l'è d'óna mansuetudin 
rara » : « Questo cavallo è d' una 
— rara». 

Mani e Manto, Manto. 

— Manto (D. Fr., P. N.) Manto 
(sopravveste ricca ed ampia). 

Mantèoca, Manteca. 

— Manteccà-teccaa, Unguen- 
tare. On risoti ben matUeceaa: Un 
risotto assai morbido. 

Mantegnl-tegnnn-tegnlss, Man- 
tenere. Mantegnì la parolla da- 
da: Mantener la parola data. 
Mantegnì min: Mantenere uno. 
Mantegnì dna donna: Mantenere 
una donna. Mantegnì el fictu a cà 
de la comaa: Vedi Comaa. Man- 
tegniss magher con pocch : Vivere 
a stecchetto. Mantegniss polid : 
Vivere lautamente. Manteqniss 
ben in societaa: Star ammodo in 
mezzo al mondo. | Mantegnì el co- 
lor: Non perdere il colore. Man- 
tegnì el faeugh sul camin : Tener 
il fuoco sotto cenere. Mantenni la 
carbonera (Contadini) : Rabboc- 
care la carbonaia. 

— Mantegnlxnent, Mantenimen- 
to. « Per el so mantegniment ohe 
passi quatter f ranch al dì » : « Pel 
suo mantenimento gli o le passo 
quattro franchi al giorno ». 

— Mantegnuda , Mantenuta. 
« El g'à la mantegnuda sto pór- 
seèll, con la miee così bella e così 
onèsta » : « Quel maiale si tiene 
un'amante mentre ha una mo- 
glierina bella ed onesta».- 

— Mantegnuu, Mantenuto. 



Manntenslón , Manutenzione. 
Per la manutenzión di strad gke 
vetur di milión parècc : Per la — 
o il mantenimento delle strade ci 
vogliono parecchi milioni. 

Hantèll, Mantello (Per Tubar 
vedi) On man te II de seda per sóa 
tósa: Una mantelletta di seta per 
sua figlia. | Pelame dei cavalli. 
De mantell saor, bài, ecc.: Sauro, 
baio di mantello. 

— Mantellinna, Mantellina (1). 
Mantellinna de pizz per V estaa : 
Mantelletta di trine per Testate. 

Màntes, Mantice. Mantesdefe- 
ree: Mantice di fabbro ferraio. 
Mantes de Vorghen : Mantici del- 
l'organo. « El bóffa cóme ón man- 
tes»:* Soffia come uu mantice ». 
« Stenti a tira elfiaa; goo el man- 
tes guast » : « Stento a tirar il fia- 
to ; no guasti i polmoni ». 

— Mantesln, Manticetto. 

— Mantesón, Manticione. 
Mantiglia (D. Sp.), Mantiglia. 

Ouand se usava ìa mantiglia : 
Quando si usava la mantiglia. (M. 
d. dj La sura Tintimigtia colla 
scuffia e la mantiglia: La sora 
Rosetta. 

— Mantlglietta. Idem. 

— Mantiffllón. Mantiglione. 
Mantln, Mantile (2) Mantino (3). 

Tovagliolo. « El g'a miss el regal 
sott al man Un » : « Gli mise il re- 
galo sotto il tovagliolo ». 

— Mantlnada (Colpo dato col 
tovagliolo, Tovagliolata. 

— Mantlnett, Piccolo tovaglio- 
lo, Tovagliolino. 

— Mantlnòn, Grande tovaglio- 
lo, Tovagliolone. 

Mantovanna. Balza. Ixi manto- 
vanna di lena: 1 pendoni delle 
tende. « La geneffa la g' aveva 
tutV intorno óna mantovana curia 
e urta de stoffa reps, e, dedree de 
quésta, i tend bianch » : « Il pal- 
chetto sulla finestra era contor- 
nato da una breve balza di reps 



(1) E voc« da muratori e cioè quel muro 
che riveste la gola d'un pozzo. — Quanto 
a mantelletta essa e anche quell'ornamento 
di re o di prelati che copre loro le spalle 
nelle prandi cerimonie. 

(2) Montile in Val di Chiana significa : 
tovagliolo grossolano. 

(3) Montino a Firenze significa il drappo 
di seta usato dai sarti per foderar mani- 
che. 
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e dietro a questa pendevano le 
tende bianche ». 

— Mantovanlnna, Piccolo pen- 
done o Balza. 

Manu. N. ir.: Brevi manu :Bre- 
vimano. « Me V à daa breeima- 
nu»:« Me lo diede lì per lì ». 

Manual, Manuale. Èl manual 
de Filolea : Il manuale di Filotea. 

} Manovale. Vedi Manoval. On 
avorà manual: Un lavoro ma- 
nuale. 

Manuella (Erba per tintura). | 
Manovella. Vedi Manovella. 

Manuscrlsti, Manuscristo. Gian- 
dóitt, mentili, e manuscristi. Idem. 
| (Gergo novissimo) Orologio. 

Man vella( Volg.) Vedi Manovella. 

Manz, Manzo. L'è ón manz de 
quasi trii ann: E un giovenco di 
tre anni. « Porta in tavola el 
manz » : « Porta il lesso ». Ona 
honna sleppa de mane: Una targa 
di manzo. Ona fétta de mtinz: Una 
fetta — . On tocch de manz: Un 
tagliuolo — . « Incanì, a tavola, 
ghèmm minestra, manz, ón piati 
in bagna , frutta e formagij » : 
« Oggi a desinare avremo la mi- 
nestra, il Ichso o il bollito, un piat- 
to in umido, frutta e formaggio ». 
Manz in ristrètt : Stufato. On manz 
ch'el par ón fasan: Manzo che 
par fagiano. Manz che pissa dc- 
dree: Vacca. 

— Manzerlón, Omaccio grande 
e grosso e lento, Manzo. « Guarda 

?ucl manzerlón » : « Guarda quel- 
omaccione ». 

— Manzètt, Giovenco. On man- 
ztll e óna manzetta: Un giovenco 
e una vitella. 

— Manzettin, Vitello. On — che 
l'à nanmò de lassa i dentiti: Un 
gioveuchotto che non ha ancora 
lasciato i dentini. 

— Manzott e Manzón, Grosso 
gioveueo. 

Manzin, Mancino. Vèss manzin: 
Essere mancino. « Iài el tira de 
sciabola manzin »: « E' tira di seia- 
bola colla sinistra ». « L'è ón oinm 
drizz e manzin »: « E un uomo di 
poca fede o inaurino ». 

Mao mao (Ouomatop. del verso 
del micio), Miau, miau. Più co- 
mun. Gnau. 

Mappa , Mappa. Fa i mapp : 
Far le mappe, jai mappa di fon- 
di atlaccaaa la cà de campagna: 



La mappa del podere annesso alla 
villa. | La mappa de la pianeda : 
La borchia o fermaglio di piane- 
ta. | La mappa del bròccol: La 
palla del cavolfiore. 

Mappamondi, Mappamondo. On 
mappamond monlaa: Un mappa- 
mondo montato. I (Scherzo per 
Culo o Sedere) « L'è borlada giò 
de cavali e Va faa vede el mappa- 
mond » : « Cadde da cavallo e mo- 
strò il mappamondo ». 

Mar, Mare. Andàsul mar: Viag 
giar per mare. Pori de mar: Por- 
to di mare. « Quella casa l'è ón 
vero pori de mar »: « Quella casa 
è un vero porto di mare ». Pèss 
de mar: Pesce di mare. Veni de 
mar: Vento di — . Spumma de — : 
Spuma di — . Fruii de mar: Frut- 
to di — . (Fig.) Cerca vunper mar 
e per tèrra : Cercare uno per ma- 
re e per terra. Vèss come vórè 
srodà el mar cónt ón cuggiaa: 
Esser come voler votare il mare 
a goccia a goccia. Quand s'à de 
compra V è mei andà al mar : 
Quando s'ha a fare spesa è me- 
glio andar all'emporio. On mar 
de disgrazi, de fastidi, de miseri : 
Un mare di guai. Ingeraa cóme 
ón milanes in mar: Impacciato 
come un milanese in mare. 

Marabò (D. Fr.) ? Marabù. « La 
g'avera ón cappefUn cónt ón ma- 
rabò » : « Portava un cappellino 
con un marabù ». 

Maramao e Marameo, Mara- 
meo, Fossi minchione! 

Maraac (Malattia nelle gambe 
de' cavalli), Mazzuole. 

Maraachin, Maraschino. Mara- 
schin de Zara: Maraschino di Za- 
ra. On bicceiHnde maraschin: Un 
bicchicrin di maraschino. 

Maravèla, (Volg.). Vedi Mara- 
viglia con voci dipendenti. 

Maraviglia (P. N.), Maraviglia. 
Andà a maraviglia : Idem. Fa 
maravilli: Far maraviglie. T7#« 
vunna di seti maravili : Essere 
l'ottava maraviglia. 

— Maravigliass (P. N.), Mara- 
vigliarsi. « Me soni molto mara- 
vigliaa de sta robba»: « Mi sono 
assai maravigliato di codesto ». 

Maravoiaa (In dis.). Fortunato. 

Marc e Maree, Marcio. Vin 
mare o marsc: Vino marcio. « L'è 
liste h marsc »: « È tisico marcio». 
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Marca, Marca. Marea de fab- 
brica: Marca di fabbrica, marea 
de cortili: Marca de' coltelli. Mar- 
ca dell'or e dclVargent : Bollo del- 
l'oro e dell'argento. Marca di ca- 
vai : Marca. | (Gioco) Gettone. 
Marca de bòli: Marca da bollo o 
Francobollo. La marca sulla bian- 
cheria : La marca Rulla biancheria. 

— Marca -rcaa, Marcare. Marca 
i par/n: Marcare la biancheria. | 
(Milit.) Marca ci pass: Segnar il 

Sasso. (Gioco bigliardo e altri) 
(arca i póni: Notare i punti. | 
« L'è vita che marcai face »: « Fi- 
sonominta ». « Bisógna pan mar- 
ca i/uèst, che...»: «Bisogna poi 
osservare che... » « L'è óna faccia 
mar rada »: « È un viso marcato ». 
« L'è tropp marcaa » : « È troppo 
spiccante ». 

Marcadòtt . Maledetto. « (Euh 
marcadett! »: « Eh malanaggia! 
anche Marcnnaggia! » | (Ventre) 
Impìenì el marcadett (volg.) : Em- 
pir il buzzo. 

Marcadòr, Marcatore. Marca- 
dor al big Hard: Il pallaio. Mar- 
cadòr in del giarugn del ballon : 
Il pallonaio marcatore. 

— Marcadòra (Tavola per notar 
i punti al bigliardo), Tavoletta. 

— Marcadura, Marcatura. 
Marcanagria. Vedi Marcadett. 
Marcant (Volg.). Vedi Mercant 

e voci annesse. 

Marcantoni, Marcantonio. « Oh 
che bèli tòcrh de Marcantoni ! » : 
« Che bel pezzo di Marcantonio ! » 

Marcellana (Add. di Uga). Ve- 
di Vga. 

Mantellina (P. N.ì (Stoffa leg- 
gera di seta), Marcellina. 

March, Mai-co. « San March ! »: 
« Per forza Siena ». « San March 
l'è óna bella gesa ! » : « Arancio per 
amore limone per forza (Lucca) o 
Forza maggiore ! » 

Marches, Marchese. « L f è staa 
faa marche* l'tinn passaa » : « Fu 
creato marchese l'anno scorso ». 
| (Mestrui) Marchese (volg.), Ri- 
correnze (civ.). 

— Marche&aa, Marchesato. « El 
voraria arriva al marchesaa » : 
« Vorrebbe arrivar al marchesato ». 

— Marchesa», Marchesaccio. 

— Marchesin, Marchesino. 

— Marchesòn, Marohesonòn, 
Ma re he f»one. 



— Marchesada, Mestruata. 
Marchesetta (Composizione di 

metalli), Marcassita (in dis.). 

Marchian (Add. di Figh.). Vedi 
Figh. 

Marchlonn, Melchiorre. Pari ón 
Marehionn di aamb avert : Andare 
a sciacquabarili. FI Marehionn 
del Pòrta: Il Marehionn del Porta. 

Marcia, Marcia. Marcia forza- 
da : Marcia forzata. Marcia de re- 
sistenza: Marcia di resistenza. 
Pass de marcia : Passo di marcia. 
A furia de mare e contromarc: A 
furia di marce e contromarce. | 
(Musica) La marcia del Protètta: 
La marcia del Profeta. Marcia 
fùnebre: Idem. I Marcia per Mar- 
scia. Marcia. « La piaga la ghe fa 
marcia » : « La piaga gli butta 
marcia ». 

— Marciada (P. N.) Marciata. 
« Stamatlinna oo faa óna gran 
marciada perfamm vegnìfamm » : 
«Stamattina ho fatta una gran 
camminata per aguzzar V appe- 
tito ». 

— Marclà-rclaa, Marciare. (Mi- 
lit.) « iV'è toecaa de marcia tutta 
noti » : « Ci è toccato di o a mar- 
ciare tutta la notte ». (Civ.)« Guar- 
da quell véce còme el marcia drizz » : 
« Guarda quel vecchio come cam- 
mina dritto ». « FI marcia de seiór»: 
« Si tratta da gran signoro ». « El 
marcia a quatler cavai » : « Va in 
tiro a quattro ». « Marcia via ! » : 
« Vattene ! » Marciàin costa: Cam- 
minar un po' di traverso. 

— Marclapèr Marciapiedi. Mar- 
ciapè coni ci rialz o con t cibaseli : 
Marciapiedi eoi gradino. 

Marcolfa (in dis.). Vedi Resùn. 

Marcii (volg.), Stronzolo. « El 
fiati Va faa ón marcii dur cóme 
ón so8S »: « Il bambino ha fatto uno 
stronzolo duro come un sasso». 

Maremagna, Maremagnum. Fa 
maremagna: Far cose grandi. « El 
promèlt maremagna ma se otten 
nagott » : « Egli promette mari e 
monti, ma non se ne ottiene nulla ». 

Marenada, Marena. Ona mare- 
nada molto frésca: Una marena 
ghiacciata o Una visciolata diac- 
cia. 

Marenna (Albero e frutto) Atna- 
raweo e Amarasca, Visciolo e Vi- 
sciola. La marenna V è florida : 
Il visciolo ha messo i fiori. On'ac- 
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mia morenti : Vedi Marenada. 
Marenn in del spirit : Viscide 
sotto spirito. Savór de g andò Un 
de marenna: Sapore di seme di 
viscida. (Modo pr.) Quand s'è in 
tropp a mangia martnn la va mal 
per tutti (ili dis.) : Vedi Concor- 
renza. Vaeuren luce mangia ma- 
renn (in dis.): Vedi Pure*. (Co- 
lore) « L'è óna marenna l » (di 
vino) : « È un rubino ! ». 

— MarenoBura, Piccola viscida, 
Ciliegina, Amaraschina. 

— Marenòn, Ciliegiona amara- 
sca. « Bèi marenòn del pieeolin » 
(erido de' venditori): « Visciole 
«fili gambo breve». 

Marenda, (Pasto che si faceva 
tra desinare e cena), Merenda. Al 
dì d' incanì a Milan marenda e 
zènna combinaa ingemma se po- 
den ciamà el disnà: Al di d'oggi 
merenda e cena si possono chia- 
mare pranzo. 

Marenfth. Marengo. L'è òn pezz 
che in Italia se ved pù a cor di 
marengh : È un pezzo che in Ita- 
lia non si vedono più correre i 
marenghi. (Colore) Èleu marengh: 
Blu turco. 

— Marenghi!!, Marengh ino. 
Maresciall, Maresciallo. « Vera 

maresciall de Francia » : « Era ma- 
resciallo francese». Maresciall di 
carabiner : Maresciallo de* cara- 
binieri. « U è staa maresciall d' al- 
loga in di dragón Lombardi 
del 48 » : « È stato maresciallo 
d'alloggio nei dragoni lombardi 
del 48». | (Specie ai coltello) Ca- 
straporci. 

Mareagian (Volg.). Vedi Mere- 
sgian. 

Marflaa (1), L'è óna mar fisa che 
se dà on tòn ! » : « È una sora Ro- 
setta che si dà un gran tono». 

Martoria. Lo stesso che Mar- 
fisa. 

Martori, Martorio. Ouardevv de 
Pasquin e de Mar fori (in dis.): 
Guardatevi da Pasquino e da Mar- 
forio. 

Margal (D. Gr.) Scaracchio. 

— Margaià, Margalada. Vedi 
Smargaià e Smargaiada. 

Margaritln, Margarita. Marga- 



(1) Noto personaggio dell* Ariosto, che 
non è entrato nell'uso del volgare fioren- 
tino. 



ritinna dóppia: Margarita doppia. 
| Globettini di vetro, Margnntinc. 

Margen (Volg.). Vedi Margin. 

Maria, Maria. « Oh Maria san- 
tissima chi vedi mai/*: « Oh Ma- 
ria santissima chi vedo mai ! » Fa 
la Maria (uer rigovernar le sto- 
viglie) (in ais): Fare la serva. A 
bagn Maria: Vedi Iiagn. Pari 
óna Maria descusida : Parere Ma- 
ria discinta. Ave Maria: Ave 
Maria. 

Marin, Marino. (Add. di Cavali 
di Veni vedi). 

Maxlna-inaa, Marinare. (Accon- 
ciar con sale e aceto certe vivan- 
de) « El m'à daa óna tenca mari- 
nada eccellente » : « M i servì una 
tinca marinata eccellente ». In- 
gialla maritiada in di bari: An- 
guille marinate. 

Marinar, Marinaio. Proponi- 
meli de marinar: Voto di mari- 
naio. Marinar d' acqua dólza 
(scherz.) : Marinaio d'acqua dolce. 
A la marinara : Alla marinaresca. 
Vèss tra barchirceu e marinar: 
Essere fra il lusco e il brusco. 
L'Italia adèss la g' à di fior de 
marinar, cóme óna volta: L'Italia 
oggidì si vanta di avere fior di 
marinai come una volta. 

— Marina, Marina. « L'è andaa 
volontari in marina » : « È andato 
volontario in marina ». Piltór de 
marina: Pittore di marina. Zucca 
marina: Zucca marina. 

Mariolo. Mariolo (1), Furbo. 
« Ouell V è mariolo » : « Quella è 
volpe sopraffina ! » 

— Maiiolón (in dis.), Volpac- 
chione. 

Marionetta (D. Fr.) Marionetta. 
Al teater Girolom recita i mario- 
nett : Al teatro Gerolamo recitano 
le marionette. | « Ti te me fee fa 
la marionetta » : « Tu mi fai fare 
la marionetta ». FI minister de... 
l'è óna marionetta in man del pre- 
sidente del Consilli: Il ministro 
della... è una marionetta in mano 
del Presidente del Consiglio. 

Maxlozz ( Antiq. ) . Mogliazzo. 
(Ant.). H * 

Marmala, Marmaglia. 

Marmarla, Marmaglia. « Oh che 



(i) Mariolo in Fiorentino snona oome 
Furfante. Scherzando lo si dice ad amico • 
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marmarla menudraf »: « Oh che 
frittura! ». 

Marmelada (D. S.), Marmellata. 
Marmellata de brugn, de arbi- 
eoceh ecc.: Marmellata di susine, 
di albicocche. 

Marmali (Add. di Did) (in dia.), 
Mignolo. Vedi Didin. 

Marminna (Pelliccila che si for- 
ma sulle ncque stagnanti), Loietta, 
L'acqua gratta la lassa la mar- 
minna sul sidèll: L'acqua grassa 
lascia il deposito sul secchio. 

Marmitta (D. Fr.), Marmitta. 
Tacca sii la marmitta: Mettere 
la pentola al fuoco. | Porta la 
marmitta in tavola: Portar inta- 
vola la zuppiera. 

— Marmittlnna, Pentolino e 
Piccola zuppiera. 

— Marmìtton, Pentolone e 
Grande zuppiera. 

Marmor (Volg.). Vedi Marmo, 
Marmo, Marmo. Marmo de Car- 
rara: Marmo di Cari-ara. Donna 
de marmo (Insensibile) : Donna di 
marmo. Lèst cóme ón gatt de mar- 
mo: Lesto come una gatta di 
piombo. 

— Marmora-oraà, Marmorizza- 
re, A marmo. 

— Marmoriizà-ixiaa (P. N.), 
Marmorizzare. Carta marmoriz- 
sada: Carta marmorizzata. 

— Marmorin, Marmorino (l) t 
Marmista. « El marmorin Va finn 
ci monumentin » : « Il marmista ha 
terminato il monumentino ». 

— Marmorario n (Volg. id.). Vedi 
Mormorazion. 

Marmotta , Marmotta. Péli de 
marmotta: Pelliccia di marmotta. 
| « Te see dna marmotta »: « Sei 
una marmotta». 

— Marmóttinna, Marmottina. 
Fa vede la marmóttinna viva: Far 
vedere la marmotta. 

— Marmottón (Di uomo tardo 
e cupo), Marmottoac. « Brutt mar- 
mottón / » : « Brutto marmottone ». 

Marna, Mastra, Madia (de' for- 
nai). (Pel cibo de* maiali) Trògolo. 
(Tabacchi) Mastri uà. 

— Marnétt, Trogoietto. 

— Marnetta, Trogoietto. Man- 
gia con el eoo in la marnetta: 



(1) Voce ugnale senso diverso. Mormo- 
rino è ehi estrae marmo dalla cava, ed è 
anche una specie di cacio. 



Mangiar col capo nel sacco opp. 
Mangiare con grande avidità. 

— Marnin, Trogoietto. 

— Marnò, Impastatore. 
Margin, Margine. On liber con 

mollo margin: Un libro con gran 
margine. Rótta in margin: Nota 
in margine. ( Fig. ) Vcsscgh del 
margin dopo la sjtesa : Esserci del 
margine. « Chi Insogna trovagh ci 
margin » : « Bisogna trovar il mar- 
gine al bisogno ». | (Stamperia) / 
margin: Le margini. « Oo nanmò 
de mèttegh i margin al fceui de 
stampa»: « Non ho ancora messe 
le margini ni foglio di stampa ». 

— Marginà-inaa (P. N.), Mar- 
ginare. 

— Marginadnra, Marginatura. 

— Marginètt, Margiuetto. 

— Marginate, Gran margine. 

— Marginai, Marginale. 
Margnacch (india.)- Vedi Bni- 

gnón. 

Marniiffòn (P. N.), Drittone. 
« QucUVe ón margniffon»:* Quel- 
lo è un dirittone ! ». Ve ón mar- 
gniffon saraa su in manera, che 
gh f en sta sii pù»: « È un sop- 
piattone, ohe non c'è mai da sa- 
pere quello che pensa ». « Va là, 
va là, margniffon, mi ghe lòggi 
minga »: « Va la furbaocio io non 
ti credo un'accidente ». (volg.). 

Margoni! e Margoxxceu. « JTè 
vegnuu via ón bóff de Margozzcru 
che là stravaccaa el canott » : « Mi 

Siombò sopra uno spiffero di vento 
i Margozzo che mi rovesciò il 
canotto», (sul Lago Maggiore). 

Mari, Marito. Tósa de mari: 
Fanciulla da marito. Mari e micc : 
Marito e moglie. Tceu mari : Ma- 
ritarsi. (Pr.) Chi taeu mari o mite 
con nient, finna a la mori se ne 
risent: Vedi Micc. | Recipiente 
di terra per foco) Veggio o Marito 
o Scaldino. 

— Maridà-idaa-idass, Marita- 
re. Vcss de maridà: Essere fan- 
ciulla da marito. Maridà mal óna 
tósa: Affogare una ragazza. Tor- 
nass a maridà: Rimaritarsi. Ma- 
rida al primm che capita : Dar la 
figlia al primo venuto. (Pr.) Biso- 
gna martdà ben la primma: ìa 
prima figliola ha da mostrare la 
via alle altre. I (Di oggetti) Ma- 
ridà la vit a V onisc: Maritar la 
vite all'olmo. Maridà el ris cónt i 
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f cuccù: Far minestra di riso e fa- 
gioli. Pantrid maridaa: Pangrat- 
tato colFuovo o maritato. 

— Harnón, Madia grande. 
Maro (Specie di erba ohe piace 

ni gatti), Muro. 

Maròcca, Marame. « El m'à daa 
denter del fior de marocca »: « Mi 
appioppò nor di marame ». « Qué- 
sta Ve marocca de filanda de se- 
da »: « Questo è sceltume di filanda 
di seta ». 

Marocchin, Marocchino. « Oo 
ceduti sul Cors dun Arabi maroc- 
chini »: « Ho veduto sul Coreo due 
Arabi marocchini ». (.Specie di 
cuoio) Marocchino. 

— Marocchìnaa, Marocchinato. 
Carta marocchinada : Carta ma- 
rocchinata. 

Marogna (Scoria del ferraccio), 
Loppa . Marogna de scepp (miner.) : 
Breccia. 

Marón, Marrone. (Albero e frut- 
to) Maron de Venegonn (stimati 
i migliori di Lombardia): Idem. 
Maron a lèss: Ballotta. Maron a 
rosi: Bruciata, Caldarrosta. Ma- 
ron qlasé: Idem. (Fig.) Pela i ma- 
coli t alter: Ripescar lo secchie. | 
(Errore) Fa maron: Far marrone. 
Disquattass el maron: Scoprirsi il 
marrone Trota el maron: Trovar 
l'errore. (Colore) (hi vestii maron: 
Vii abito color marrone. 

— Maronà, Far marrone. Sba- 
gliare, Far un marrone. « Oo faa 
maronà l'ami s »: « Fui causa che 
l'amico fosse colto in fallo ». 

— Maronada, Strafalcione. « Oo 
faa óna gran maronada » : « Ho 
preso un bel marrone ». | Scor- 
pacciata di marroni. Ona gran 
maronada: Strage di bruciato. 

Maronee, Mnrronaio (Lucca), 
Bruciataio. / maronee de Milan 
in 8 quatti luce del lagh maggior: 
I bruciatai di Milano vengono 
nuasi tutti dal Lago Maggiore. 
VÓ8 de maronee : Voce da caldar- 
rostaio o da lupinaio (in dis.). 

— Maronerln, Giovine caldar- 
rostaio. 

— Maronin, Piccolo marrone. 
Maross, Senseria. « Oo dovuu 

paga tant de maross » : « Ho do- 
vuto pagar tanto di senseria ». (M. 
d. d.) De sóra maross: Di sopras- 
sello o per ristoro. 

— Marossa, Far il sensale. Ma- 



rossà de gross: Far il mediatore 
in grosse partite. 

— Marossee (D. Fr.), Sensale. 
Marossee de cavai : Sensale di ca- 
valli e cozzone. Marossee e ma- 
rossera de matrimoni: Sensale e 
sensala di matrimoni i. Marossee 
de bail, de serv, ecc. : Sensale di 
balie, di serve. Mari dada per pari 
de marossee: Maritata per mezzo 
del sensale. 

Marsc ! ( D. Fr.), Cammina o Vat- 
tene. 67* màrsc, che aprii ci veti 
(a chi scaracchia, appross.): Fa 
pure il tuo comodo. 

— Màrsc, Marcio. Vedi anche 
Marc. Frutt marsc: Fracido 
Strachin marsc: Cacio marcio' 
« De fceura V e bèli ma de den* 
gh'è el marsc» (Fig.): «Idem»* 

Vèssegh dent el marsc in d'ón af- 
fare : Esserci del marcio. (Di per- 
sona) «L'è marsc che el se amila 
pù » : « È tirtico marcio ». | (Sfe- 
gatato) « L'è nassuu a Milan ma 
l'è tódesch marsc » : « È nato a Mi- 
lano ma è tedesco marcio». 

— Marscètt, Marciolino, Tarlo. 
Savè de marscètt (del vino): Sen- 
tire di marcio. (Al morale) « Tra 
lór duu gh'è scinpcr restaa ón poo 
de marscètt » : « Fra loro due e' è 
rimasto o restato un poco di ran- 
core o ruggine». Vèssegh denter 
elsò marscètt: Esserci il suo tarlo. 

— Marsci-arscii, Marcire. «/ 
nèspol in staa tropp su la paia e 
in marscii tutt » : «Le sorbe stet- 
tero troppo sulla paglia e sono 
marcite tutte». Marscìinpresón: 
Marcire in carcere o prigione. Fa 
marscì de la rabbia: Far marcire 
di rabbia. Onsitde marscigh den- 
ter : Un luogo da marcirvi den- 
tro. « L'è semper vivuu e l'è mar- 
scii in quella casa » : « È marcito 
in quella casa». 

— Manda (Volg.). Vedi Mar- 
cia e Matèria. Fa marscia (volg.) : 
Fare o Buttare marcia. 

— Marsción, Fradicio. « Ve ón 
marscion che smargaia tutt eldl»: 
« È un m arcione che scaracchia 
tutto il giorno ». | (Terreno) Fun- 
gaia. 

— Marscida, Marcita. Dà o leva 
l'acqua ai marscid : Dare o levar 
l'acqua alle marcite. Praa de mar- 
scida: Prato a marcita. Marscida 
de ris: Vedi Risera. 



Digitized by VjOOQIC 



MAS 



-417- 



MAR 



— Bandura, Marciume. « Quel- 
la famiglia l'è óna'vera marsciu- 
ra»:« Quella famiglia è un mar- 
ciume solo». | (Pietra arenaria) 
Pietra morta. 

Marginila, Abito a falde, Mar- 
sina. Bisognarti métte* in mar- 
ginila e cravatta bianca: Bisognerà 
mettersi in abito nero e cravatta 
bianca. Fast tira per la martinna: 
Farsi tirar la giubba. D'una mar- 
ginila fa /mura ón gippón (in dis.) : 
D'un buco far callaia Opp. D'una 
lancia farne un zipolo. 

Marslnin. In cus. tranne che 
n. fr. : Fass tira per el marsinin : 
(dai creditori) Farsi tirare la giub- 
ba o pel ferraiolo (antic). Fa 
balla el marsinin: Far l'amore 
(materialmente). 

— Marginasela, Giubba col ta- 
gliere. 

— Marainón, Palamidone, Uomo 
alla carlona. 

— Marsinott, Giaccò. 
Marsuppl (D. Gr.), Marsuppio. 

« O'àn trovaa in cà et marsuppi » : 
«Gli hanno trovato in casa il 
morto ». « Bisógna vede che mar- 
suppi de robba » : « Bisogna vedere 
ohe po' po' di roba ». 

Marta, Morta. Fa de Marta e 
de Madalenna: Vedi Madalenna. 
Se pò prnu minga fa de Marta e 
de Madalenna: Non si può fare 
da Marta e da Maddalena o due 
mestieri ad un tempo. 

Martedì o Marte. Martedì grass : 
Martedì grasso. — sant : santo. 
(Pr.) Né de Vener né de Mari né 
se sposa né se pari : Né di Ve- 
nere uè di Marte non si sposa né 
si parte. 

Mariòli, Martello. Morteli defér t 
de lean, de legtiamee, de mani- 
scale A. de sciavattin, ecc.: Mar- 
tello di ferro, di legno o mazza- 
picchio, da falegname, da mani- 
scalco, da ciabattino, ecc. Lavora 
a matell (argentieri) r Lavorar a 
martello. Tiraa a morteli : Lavo- 
rato a martello. Sta a botta de 
morteli : Reggersi a martello. So- 
na campann a morteli: Sonare a 
martello. Oiugà a campanna emar- 
tell: Vedi Oiceugh. « Me par de o- 
végh in testa ón morteli » : « Mi pare 
di avere nel capo un martello ». 
Véss tra l'incudtn e el morteli : Es- 
sere tra l'incudine e il martello. 



— Martelletti Martelletto. 

— Martella, Martellare, «i» 
sta contrada ah' é ón feree e se 
sent a martella tutt el dì » : « In 
questa strada e' è un fabbro fer- 
raio e si sente martellare tutto 
il giorno ». 

— Martellaso, Martellacelo. 

— Martellala, Martellata. «FI 
g'à daa dna martellada in testa e 
el l'à coppaa » : « Gli diede una 
martellata sulla testa e lo am- 
mazzò ». 

— Martelladura, Martellatura. 

— Martellinna, Martellina. (De- 
gli scultori di porfido). Picchie- 
rello. (Acciottolatori) Becastrino, 
(Muratori) Piccozza. (Mugnai per 
macine) Martellina. 

Martelletta Sempre verde, Mor- 
tella. El bersò de martelletta: Il 
padiglione della mortella. 

Marter (Volg. id.) Vedi Martir 
e Martór. 

Martin, Martino. Martin tae- 
cogn: Borbottone. Martin bonsto- 
megh: Un facilone. « Con sóa miee 
ghe tocca de fa el Martin boni to- 
rnea h » : « Colla moglie gli tocca 
di far il pappataci ». « Iaì el man- 
gia del tutt; l'è Martin bonsto- 
megh » : « Egli mangia di ogni 
cosa ; è un vero mangiatutto ». I 
L'estaa de san Martin: Estate di 
san Martino. Fa san Martin : 
Sgomberar dal podere (1). « Èar- 
rivaa anca per tu el so san Mar- 
tin » : « È arrivato anche per lui 
il giorno del giudizio ». Gxugà a 
Martin bée: Vedi Oiceugh. Martin 
pescò (uccello): Martin pescatore. 
Per mar Un: Vedi Per, fl (Mac- 
china per affondar pali) Battipalo. 
Berta. Martin arand: Gatto. (Pr.) 
Per ón pónt Martin V à perduu 
la cappa: Per un punto Martin 
perse la cappa. A san Martin Ve 
véce tutt el vtn: A san Martino si 
spilla il botticino Opp. A san Mar- 
tano ogni mosto è vino. 

Martlnln.Orfanello. IMartinitt: 
Gli Orfani o Abbandonati, fl .(In- 
setto) Vespa. 

Marti ngalla, Martingala. — del 
finiment: — del finimento. | (Il 



(1) Fare san Martino a Firenze ha un 
significato tatto differente dal milanese : 
significa fare una scampagnala per assag- 
giare il vino novo dei dintorni. 

27 
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raddoppio della posta in gioco) 
Martingala. (P. E.) La martingala 
l'è guari semper disastrosa: La 
martingala è troppo spesso disa- 
strosa. 

Martir. Martire. El pater Mora 
Ve $taa ón martir de la ignoranza 
e di pregiudizi di noster vice: Il 
povero Mora fu un martire della 
ignoranza e de' pregiudizi de' no- 
stri antenati. Martir del lavora: 
— del lavoro. 

— Martiri Martirio. « Con quella 
creatura in cà l'è ón vero marti- 
ri*: « Con quella creatura in casa 
l'è una disperazione ». 

— Maxtirizzà-izzaa-lzzass, Mar- 
tirizzare. « Ah cmur de scimes / 
Perchè te séguitet a martirizza 
quel pover passarint »: « Cuor di 
tigre, perchè continui a martiriz- 
zare miei povero uccellino?». 

— Martirizzament, Martirio. Uè 
ón martirizzament continóv : È un 
continuo martirio. 

Màrtor, Martora. Martor zibelin t 
de Francia, del Canada, ecc.: 
Martora zibellina, di Francia, del 
Canada. Ona vellizza de martor: 
Una pelliccia ai martora. | Mar- 
tore (1), Ebete. « El fa di discora 
ch'el par ón pover martor»: « Parla 
che par un imbecille ». 

— Martorott, Maxtorasc, Mar- 
torell, Un po' vero scimunito. | 
(Pelliccia) Martorell de Polonia, 
de Russia, ecc.: Martora di Po- 
lonia, di Russia. 

Martuff, Babbuasso. « Te ste 
pur anca ón gran martuff »: «Sei 
pur il gran babbuasso! » 

Man, Marzo. Yent de marz : 
Vento marzolino. Tredesin de 
marz: Il giorno 18 di marzo. Ve- 
nerdì de marz: Venerdì di marzo. 
La Madonna de marz: La Ma- 
donna di marzo. (Pr.) Marz ficeu 
d'óna baltrocca, o eh' el piceuv, o 
ch'el tira vent, o ch'el fiocca: Vedi 
Baltrocca. Marz succ, vilan ricch : 
Marzo asciutto, grano per tutto 
Opp. Quando marzo va secco il 
lino fa capecchio. Marz acquós 
bón dòma peri epos: Marzo molle 
lino per le donne. Marz marzo tt 



(1) Màrtore ora a Firenze é In disuso. 
Ma fu il 9oj i annoine che il dava ni con- 
tadini. 



\ngual 
cade l'equinozio. 

— Marzirceu, Marzolino e Mar- 
zuolo. Formagg marzirceu: Cacio 
marzolino. Ltn marziroeu: Lino 
marzuolo. Bira marzirosula: Birra 
di marzo. (Pr.) Chi mazza i mar- 
zirceu (puree) mazza la mader e 
vceu i fiaeu: (Lettor.) Chi uocide 
le pulci di marzo ammazza le ma- 
dri ed i figlioli. 

— Marzengh (Add. di Fórment) $ 
Marzuolo. Fórment mareengh : 
Grano marzuolo. 

— Marzott. Vedi Marz in Pro- 
verbia 

Marsapan, Marzapane. Bón có- 
me ón marzapan : E un marza- 
pane. «El mantègnen a marza- 
pan » : « Gli danno latte di gal- 
lina». 

MarzeUlnna (Volg.). Vedi Mar- 
tellina. 

Marzocch, Marzocco (1), (Pistoia 
e Lucca) Baggeo, Sciocco. 
— Marioocaoa o Marzocearia, 
Marzoechett, Marzoocon, Scem- 
piata o Dabbenaggine, Babbio- 
ne, ecc. 

Masarà-araa-arasB, Macerare. 
« L'è secch; mèttel ón poo in l'ac- 
qua a masarà » : « E secco ; met- 
tilo un poco nell'acqua a rinve- 
nire ». 7 castègn a rost, sott a la 
pattonna, mazaren: Le bruciate 
sotto il toppone si mettono a pol- 
pare. « L'è vegnuu a cà tutt ma- 
saraa »: « È tornato a casa tutto 
fradicio ». Lassa masarà la tóse, 
el raffredór, el gatar: Lasciar ma- 
turare o "rammollire la tosse, l'in- 
freddatura o l'intasatura, il ca- 
tarro. Masaraa de sìidór: Molle 
di sudore. Coti, imbriagh, masa- 
raa: Ubbriaco fradicio. 

— Masarament, Immollamento. 
Maser, Macero. Mètt in maser : 

Porre in molle o in macero. 

— Maaarott, Impiastro. « El g'à 
miss ón masarott de pan e latt sul 
bvgnón »: « Gli applicò un impia- 
stro di pane e latte sul frignolo o 
figliolo ». 

Mas e, Maschio. « La g'à avuu 
&n bèli mas' e » : « Partorì un bel 
maschiotto ». Mena la cavalla al 
mas' e o al stallón: Condurre la 



(1) Significa anche leone scolpito o di- 
pinto 
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cavalla alla monta. I (Arti) Mas'c 
e femmina : Maschio e femmina. 
Cxav mas' eia: Chiave maschia. 

— Mas'dott, Maschiotto. Vedi 
Mai' e. « L'è óna bèlla mot* ciotta ». 
« È una bella maschiotta ». 

— Mas'doxi. (N. fr.j: « La g>à 
ón fa de mas'ciozz » : « Ha un fare 
maschile Opp. Ha l'aria virile ». 

Has'dòri, Troppi maschi. (P. 
E.) « Mia miee nò la me fa giò 
che di mas' dori »: « Mia moglie 
non è bona ohe a partorirmi de' 
maschi ». 

— Has'oètt e Mas'cetttn, Ra- 
gazzetto. 

Mascabà. Zuccher mascabà: 
Zucchero scuro. Retta de maeca- 
bà : Restare di stucco. « Oh bruito 
mascabà / » : « Mascherone da fo- 
gna! » 

Mascarada, Mascherata. (Sost.) 
Ona bella maeearada de pterrò : 
Una bella mascherata di pierrò. 
(Add.) Ona ear la maeearada: Una 
carta da gioco rivolta nel mazzo. 

— Mascaree, Mascheralo. 

— Mascarlnna , Mascherina. 
« Guarda la beila — » : « Idem ». | 
« Ai me 8trivalitt ohe va mise t 
maeeariun »: « A' miei stivaletti ci 
vo' far mettere la muscarina ». 
MascaiHnn per lusso: Spunterbi 
(per ornamento delle scarpe). 

— Mascarón, Mascherone. « El 
par ón mascarón de trómba »: 
« E un mascherone da fontana o 
da fogna ». 

— Mascaròtt, Brutta maschera. 
(P. E.)« Va via, brutt mascaròtt »: 
« Levati di costì mascheracela in- 
degna ». 

— Màscher. (N. fr.): « Ciao sur 
mascher » : « Buona notte, paglie- 
riccio ! » 

— Màschera, Maschera. Andà 
in maschera: Andar intorno ma- 
scherato. Vestiss in maschera: 
Mettersi in maschera. Mezza ma- 
schera o a la Vetiezianna: Ma- 
scherina. (Fig.) Cavass la ma- 
schera : Buttar giù butta o Cavarsi 
la maschera. « Maschera te co- 
nèssi/ »: « Mascherina ti cono- 
sco ! ». | Cavagh la maschera a ón 
mori: Cavar la maschera a un 
cadavere. | (La persona masche- 
rata) « Al veglión gh'era tanti bèi 
muscher » : « Al veglione e' erano 
di molte belle mascherine ». « In 



casa Xgh'è staa óna fèsta in ma- 
schera de eostumm o semplic. in 
coslumm » : « In casa X ci fu un 
ballo in costume ». Vedi Costumm. 
« Mi s* era in maschera de disim- 
pegni »: « Io mi ero messo in pier- 
rot senza impegno»: « El Cónt, 
in Cromvèll, el se s'era miss in 
maschera de impean »: « H Conte, 
che s'era vestito da Cromvèll, era 
in imbarazzo ». « Sul Córs gh'era 
di gran mascher disperaa o de 
struscióni »: « Sul Corso si vede- 
vano delle mascheracele indegne ». 

— Mascaxln (di cavallo), Sfac- 
ciato. 

Maicarli*. Maschereccio (cuoio 
concio in allume). 

Masoarpa (Volg.). Vedi Ma- 
schèrpa. 

Mascarpón, Ricottili a. Frittura 
de mascarpón : Fritto di ricottina. 
Faccia de mascarpón : Viso di ri- 
cotta e anche Mascheron da fogna. 

Mascherpa (P. N.), Ricotta. — 
dólza, salada, fresca, ecc.: — dol- 
ce, salata, fresca, ecc. (M. d. d.) 
Resta li cóme quell de la mascher- 
pa : Cascare il pan di mano o Re- 
stare di stucco. 

Maslacch, Marchiano. «El a' à 
lassaa andà ón slaviòn masiacch» : 
« Gli lasciò andare un solenne cef- 
fone ». Ona ridada masiacca: Una 
ri 8 ji tacci a o una risata sbaragl- 
iata. 

Maslgòtt, Gonnotto. « Sto vestii 
el me fa di masiaolt » : « Quest'a- 
bito mi sta disadatto o mi fa le 
pieghe e i gontìi ». « Te me paret 
ón bèli masigott»: «Tu sei o mi 
sembri un camorro». 

— Maslgotta-ttaa, Rahbatufìb- 
lare. Masigottà sii : Avvolger con- 
fusamente. 

— Maslgottert Batuffolo. 

— Maslgottón, Persona vestita 
malamente. 

Masna, Macinatoio. | Macinato. 
El dazi su la masna : L' imposta 
sul macinato. 

— Masnà-snaa, Macinare. Mas- 
na el fórment, i color: Macinar 
grano, colori. (Fi£.) Masnà ben 
(mangiando): Macinar a due pal- 
menti o masticar a dovere. 

— Masnada, Macinata. « Ona 
masnada sólla de caffè la basta 
per tutti nun » : « Una sola maci- 
nata di catte basta per tutti noi ». 
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| Ona masnada de bòtt : Un buon 
carpicelo. | Ona masnada de la- 
der: Una masnada di ladri. 

— Masnadlnna , Macinatina. 
«Dagh òìia masnadinna a quell 
caffè » : « Dagli un po' di macina- 
tura a quel caffè ». 

— Masnln, Macinello. Masnin 
del caffè, del péver : Macinello del 
caffè, del pepe e anche pepiera. 

— Masnò, xtfacinatore (nei mu- 
lini). 

— Masnorell, Fattorino del ma- 
oinatore. 

Masoccà-soccaa , Ammosciare. 
Vedi Magolicà e derivati. 

Massa, Massa. Ciappà in massa: 
Prender in massa. La leva in mas- 
sa: La leva in magna. «Sii dna 
massa de canaia » : « Siete una mas- 
sa di birboni ». • L' à ditt sh dna 
massa de sproposit » : « Disse una 
massa di spropositi». I (Militari) 
El librett de massa: Il libretto 
della massa. 

Massacher (D. Fr.), Massacro (1), 
Macello. Scempio, Strage. I Abis- 
sini a Dogali dn faa ón massa- 
cher di noster pover soldaa: Gli 
Abissini, a Dogali, de* nostri po- 
veri soldati hanno fatto scempio. 

— Massacra - sacraa - sacrass. 
Massacras8 in tra de lór : Truci- 
darsi ira loro. 

Massagg (P. N.), Massaggio. El 
massaggio l'è vegnun de moda: 
Il massaggio s'è fatto alla moda. 

Massarla, Masseria (2), Podere, 
Padronato. Mèli óna tenuda a 
massaria : Appoderare. 

— Massee e Massera, Mossaio e 
Massaio (8), Fittaiolo. Paisan de 
massee: Operante. Vacca masse- 
ra : Vacca guidatola. 

Massòll. Massello (4) Argent de 
mosseli: Argento di massello. 

(1) Voce bollata Vedi le altre prette 
Italiane. Massacro poi é tonnine di aral- 
dica : una testa di cervo con corna a molti 
palchi. 

(2) Nelle maremme di Sena Masseria 
equivale alla nostra Berguminua- 

<3j In lingua Massaio non corrisponde 
al nostro Mnssec no non In parte. Massaio 
era in toscana il custode delle masserizie 
pubbliche, e veniva usato anche per di- 
notare un uomo attempato grave d'anni 
e prudente. 

(4; Massello a Firenre significa anche il 
lepno massiccio e non Impiallacciato per 
mobili. v v 



— Massellà-sellaa, Massellare. 
«L'è faa massella per cent quin- 
tili de fèr » : « Fece massellare un 
centinaio di quintali di ferro». 

Masselladnra, Massellatura. 

Massima, Massima. Sposa óna 
massima: Essere sistematico. De- 
roga de la massima. Idem. « Mi 
g'oo per massima de... » : « Io ho 
per regola di...» | (Musica) Mas- 
sime. 

Masslm, Massimo. « Ohe sarà dò 
mia al massim » : « Corrono due 
miglia a dirne assai». 

— Masslmament, Massima- 
mente. 

Massimari, Libro delle massime 
o regole o ordini di massima. 

Massinna. Vedi Brugna. 

Massizz, Massiccio. Or massizz : 
Oro massiccio. « Quest Ve ón er- 
rar massizz » : « Questo è un er- 
rore massiccio ». 

Massòn. Vedi Framassón. 

Mastegà-eraa, Masticare. Ma- 
stegà i orazion: Masticare ora- 
zioni. Mastegà i paroll in di detit: 
Masticar parole fra i denti. (Fig.) 
Mastegà ben óna robba: Masticar 
bene una cosa. Mastegà la rabbia : 
Rodere i chiavistelli. 

— Mastegalla, Biascicarla. 

— Mastegada, Masticatura. | 
(Per carico di busse) Cazzottatu- 
ra. « El g'à daa óna mastegada » : 
« Gli diede una cazzottatura ». 

— Mastegadór, (Maniscalchi), 
Frenella. 

— Mastegadura, Masticaticcio. 
Maetèll, Mastello. Mastell per 

sciacqua i biccer : Mastello per 
sciacquarci i bicchieri. On mastell 
de uga de fa vin: Una bigoncia di 
uva da vino. On mastell de mo- 
starda: Un mastello di mostarda. 

— Mastellèti Mastelletto. On 
mastelletl de molta: Un bigouciolo 
di calcina. 

Master, Mastro. Master de cà : 
Maestro di casa. Master de camp : 
Maestro di campo. Master de mur f 
de posta, de zecca: Mastro mura- 
tore, di posta, di zecca. Master 
Slrich: II carnefice. | (Libro di 
commercio) Il Mastro. Pientà ón 
master: Impostare il mastro. Porta 
i partid sul master: Portar lo par- 
tite a mastro. JAdd.) Macellarla 
mastra : Macelleria di carni di 
prima qualità. 
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Martin, Mastino. « HI rogna có- 
me ón mastin » : « E' ringhia come 
un mastino ». Mastiti de guardia : 
Mastino di guardia. 

Masttnà-stlnaa, Sgualcire. 
« Perchè te seguitet a mastino, quell 
poter cappcll»: « Perchè tu seguiti 
a sgualcire quel povero cappello 
a cencio? ». « Cóme V è mastinaa 
sto tè vestii»: «Com'è sgualcito 
quest'abito ! » 

— Martlnadnra, Sjrualcitura. 

— Mastlnent, Sgualcito. 
Martranic, Malescio. « L'è ón 

poter mastransc quell flccu »: « Quel 
ragazzo è bacato ». « Quand s'è 
mastransc cóme m\ se pò minga 
fa certi robb »: « Quando si è ba- 
cati come me è impossibile fare 
certe cose ». 

— Maatranidn, Bacatuocio. Po- 
ter mastranscin: Povero tristan- 
zuolo. 

— Mastraniciòn, Pieno di ma- 
lanni. « Voreven dagliela, insci 
bella e sanno, a ón mastranscion »: 
« Volevano gettarla in braccio ad 
uno sposo pieno di malanni». 

Maialò (Volg. id.). Vedi Matlò, 
(I>. Fr.). 

Matarazz, Materazza e Materaz- 
zo. « Volta su i matarazz e lassa 
sórà el lètt »: « Abballina il letto, 
che pigli un poco d'aria». Batt t 
matarazz : Sprimacciare. { Fig. ) 
Vèss el matarazz di boti : Esser il 
bersaglio delle busse. 

— Matarassin, Materazzina e 
Màterazzino. El matarassin de la 
eunna: La materazzina della cul- 
la. Matarassin moresin: — dolce. 

— Matarassuse, Materassuocio. 

— Mataranee, Materassaio. 
« O'oo daa i cóssin de ball al ma- 
tarassee » : « Ho dato i guanciali 
da ribattere al materassaio ». Oug- 
giade—: Ago da — . (Fig.) Al 
teater di matar ossee: A letto. P. 
E. « Papà, stassira te me mènet al 
teater f» « Sì. Al teater di mata- 
rassee » : « Babbo stassera mi con- 
durrai a teatro ?» « No. Andrai a 
letto ». 

Materia (P. N.), Materia. La ma- 
teria prima: Idem. | Entra in 
materia: Entrare in materia. | 
(Ciò che esce dalle piaghe) Mate- 
ria o marcia. (Colto) Anca la ma- 
teria è eterna: Anche la materia 
è eterna. 



— Materialista (P. N.), Mate- 
rialista. (Colto) I materialisti in- 
co3U dn perduu terren : Idem. 

— Material, Materiale. Amor 
material : Amore materiale. « Uè 
ón omm material » : « E un omo 
materiale ». « Me manca el temp 
material de fall » : « Mi manca il 
tempo materiale di farlo ». Mate- 
rial de fabbrica: Materiali. 

— Materlalòn, Materialaccio e 
anche Materiaione. 

Matlnada (1) (P. N.), Mattinata. 
Oo spés tutta la matinada o anche 
la matinna a mctt a post, ecc. » : 
« Ho impiegato la intera matti- 
nata a governare il... » 

— Matinna t Mattina. Stamat- 
tina: Stamattina. Da la sira a la 
matinna: Dal vedere al non ve- 
dere. Dalla sira alla matinna: 
Dalla sera alla mattina. 

Matlò (D. Fr.), Marinaio. A la 
matlò: Alla mannaia. 

Matraxz, Matraccio (vaso da di- 
stillatori). 

Matrlcal, Matrioale. Acqua ma- 
trical: Acqua matricale. 

Matricola, Matricola, Registro. 

— Matrlcolà-colaa, Matricola- 
re, Registrare. (Fig.) Chi birbante 
matricolaci: Un birbante matri- 
colato. 

Matrlglan, Bighellone o Bam- 
binone o Bachillone (giovine alto 
di statura più che l'età comporti e 
che fa delle fanciullaggini). «Guar- 
da quell matrigian che el giuga 
cónt i flmu piscinitt »: « Guarda 
quel bighellone che gioca coi bam- 
bini ». 

— Matrlgianell, Ragazzetto. 

— Matrlgianòn , Gran bighel- 
lone. 

Matrlgln (In die.), Mazza (Per 
giocare alla lippa). 

Matrimoni, Motrimonio. Pro- 
messa, pubblicazión , contratt de 
— : Prometea, pubblicazione, con- 
tratto di matrimonio. Sensal de 
matrimoni: Sensale di matrimo- 
nii. Matrimoni civil: Matrimonio 



(1) Questa parola, non era usata che in 
Brlanza nella frase: Canta li matinada 
\ale a dir andar sotto le finestre della 
bella a cantar e suonare 11 mandolino sul 
far del giorno. Ora é entrata nel dialetto 
civile. 
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valuti beni»: «Mi vuoi bene?» 
« Vmurem' ben»: «Voglimi be- 
ne ». « Te me vceutt fa mérìt»: 
« Mi vuoi far morire? » « El frèdd 
el m'aveva ciappaa in manera 
ehe... »: « Mi aveva preso il fred- 
do in modo, che... » « Ven a tro- 
vamm' » : « Vieni a trovarmi ». 
« Me gh'è voruu óna partenza de 
$ani »: « Mi oi volle una pazienza 
da santo ». «Te mi dee eli bene- 
detti danee? »: « Me li dai questi 
benedetti quattrini?» 

Me e Mee, Mio. « El me e el tò »: 
« 11 mio e il tuo ». « M è de mi»: 
« Mio di me ». (Ir.) « Oo trovaa el 
me»: « Ho trovato il mi' omo ». 
« Oo troscia tutt el fatt me » : « Ho 
dato fondo ad ogni mio avere». 
«/mèo mee de eà »: « I miei di 
casa». 

Mea cólpa, Mea culpa, Per col- 
pa mia. 

Meàmeda (P. N. quasi in dia.), 
L'amico. « L' è chi il meàmeda » : 
« È qui l'amico Ciliegia ». 

Mecanega (Voi*.). Vedi Mecca- 
nica e voci sorelle. 

Mecanlsmo, Meccanismo. L'èón 
mecanismo molto complicaa: È un 
meccanismo assai complicato. 
(Pig.) « Tutt ci mecanismo de l'af- 
fari el sta ìì»: « Tutto il mecca- 
nismo dell'affari sta lì ». 

— Mecanlca, Meccanica. 

— Meccanicch ( D. Pr. ). Vedi 
Scarpa. 

Mecca, Mecca (P. N.). Turin 
l'è stad+i la Mecca di emigraa: 
Torino fu In Mecca degli emigrati. 

Meccia (D. Pr.) (T: di formai) 
(Specie di trapano), Saetta. 

Mecenate ( P. N. ), Mecenate. 
« El duca V. V e el mecenate di 
scultóre: « Il duca V. è il mece- 
nate degli scultori ». 

Meda (O. Sp.), Meta (1) , Cata- 
sta. Meda de legna: Catasta di 
legna. Meda de quadrèi: Monte 
di mattoni. Meda de rud : Muc- 



(I) Meta in italiano sta con e stretta e 
con e larga. Mèla con © stretta significa 
ciò che in m i lanoso e Levaa o Sciati (iter- 
co lasciato sul trrrpno da uomo o da 
bue) ; Mèta con e largo significa termine, 
scopo, ecc. ('-'e però an'ho in lingua un 
s«»nso che s'approssima alla nostra : medtx 
od è rio elio ha forma piramidale, ma é 
poco usato. 



chio di spazzatura. MeU in meda : 
Accatastare. 

Medaia, Medaglia. « El g'à óna 
bèlla raccolta de medài antich » : 
« Ha una bella raccolta di meda- 
glie antiche ». Medaia commemo- 
rativa, de deputaa, al valor: Me- 
daglia commemorativa, di depu- 
tato, al valore (civile o militare). 
Medaia de presenza: Medaglia di 
presenza. « Bravo merlo, va là ehe 
te daran la medaglia/ »: « Bravo 
Meo. va la che ti daranno la me- 
daglia! » El rovere de la medaia: 
Il rovescio della medaglia. (Nei 
soffitti ) Ona medaia pitturada 
dall' Appian: Una medaglia di- 
pinta dall' Appiani. (M. d. d.j Fa 
eroseti e medài : Par segui di 
croce. 

Medaion, Medaglione. Medaion 
greco: Medaglione greco antico. 
(Archit.) El medaion sul soffitt: 
Il medaglione dipinto sulla volta 
della sala. 

— Medain, Medaglietta. 
Mederà (Volg.). Vedi Medica. 

N. fr. volg. : « L'à medegada pe- 
tit »: « L'ha rimpiastrata alla me- 
glio ». Dovrà del so per medegass : 
Rimediare da solo ad un male. 
Bagn medegaa: Bagno medicato. 

Medeghett (Erba della specie 
delle artemisie), Assenzio. 

Medegozz, Impiastro. « El g'à 
miss sii ón medegozz de erb e de 
sciónsgia vèggia »:.« Gli appiccicò 
un impiastro di erbe e di sugna ». 

Medemm (Volg.). Vedi Mede- 
sim. N. fr. volg. scherz.: L'istess, 
fodraa de medemm: Una stessa e 
medesima cosa. 

— Medemmament (In dis.), Me- 
desimamente. 

Méder, Modello. / giornai de 
mod g'an i meder di vestii : I gior- 
nali delle mode portano i modelli 
per far gli abiti. « Fàmel sii V t- 
stess meder » : « Fammelo collo 
stesso garbo ». Tarn già el meder : 
Cavare dal modello o Ritagliar il 
modello. 

Medesim (P. N.), Medesimo. In 
del medesim temp : Nello stesso 
tempo. 

Medeslnna, Medicina. La mH 
medesintut per i tosami amalaa l'è 
ón bón tòcch de mari : La miglior 
medicina per le ragazze indispo- 
ste è un bel tocco di marito. Me- 
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desinna de cavali: Medicina da 
cavallo. « Bèeh, sto caffè V è óna 
vera medesinna » : « Poh, codesto 
caffè è una porcherìa ». (Pr.) L' e 
mèi spend aanee in pan che in 
medestnn: Meglio è spendere in 
pane che in medicine. « La mede- 
sinna la fati $ò effeit »: « La me- 
dicina lavora ». 

Media (P. N.), Media. « In me- 
dia ci guadagna trescnt /ranch al 
me» » : « In media egli guadagna 
trecento franchi a mese ». (Oiv.) 
La media proporzionai : La media 
p roporziouale. 

Mediante che, Purché Col pat- 
to. « Oh* ci neghi minga mediante 
che lù V abbia de...*: « Non glielo 
nego a patto che egli, ecc. » 

— Medlanttbus filli, Coi con- 
tanti alla mano. 

Mediator, Mediatore, Mediator 
de matrimoni: Idem. 

— Medlazlón, Mediazione. Paga 
la mediazion : Pagar la senseria. 

Medich, Medico. Vedi Dottor. 
Medich condótt: Medico in con- 
dotta. Medich de famravia: Me- 
dico avventizio. (Pr.) Uè diflcil 
trova el medich de la malattia de 
l'amar: Diffidi cosa è trovare il 
medico che guarisca il mal d'a- 
more. Medich véce e cerusich gio- 
viti: Medico vecchio e chirurgo 
giovine. 

Medlocher (In dis.), Mediocre. 
Vedi Imeì, insci. 

— Mledlocrement , Mediocre- 
mente. 

— Mediocritaa, Mediocrità. 
« Quell scrittór l' è dna vera me- 
drocritaa»: «Quell'autore è una 
vera mediocrità ». 

Medltà-dltaa, Meditare. « Coesa 
Ve che te méditet » : « Che cosa me- 
diti?» «El me liber l'è ón pèzz 
ch'el mediti » : « Il mio libro V ho 
meditato assai». 

— Medltazlón, Meditazione. Do- 
po % orazión ón poo de medita- 
sión : Dopo la preghiera un po' di 
meditazione. 

Mediterranl, Mediterraneo. El 
mar — .• Idem. 

— Mediterranea (P. N.), Medi- 
terranea. La Compagnia de la rét 
mediterranea : La compagnia del- 
la rete ferroviaria mediterranea. 

Medòn (Volg.). Vedi Matón. 
Megalomania (P. N.), Megalo- 



mania. « I/dn accusaa de mega- 
lomania* : « L'han accusato di me- 
galomania ». 

Megascopl (P. N.), Megasoopio. 

Mèi, Miglio e Meglio. Pan de 
mèi : Pane di miglio e oggidì di 
granoturco. Succ cóme et pan de 
mèi: Asciutto come l'esca. Adèss 
el mèi el se ghe dà ai usèi : Ora il 
miglio lo si dà agli uccellini. 
« ch'era óna piènna tal che saria 
minga andaa per terra óna gran- 
na de mèi » : « Stavano così pi- 
giati ohe un grano di miglio non 
sarebbe caduto a terra». Se tutt 
i passer conossesscn el mèi ! : Se 
il bue conoscesse la propria forza ! 
| Meglio. « Cóme ci sta ci malaat» 
« El sta mèi*:* Come sta l'am- 
malato t» « Sta meglio». « Quell de 
mèi che mi podi fa » : « Quel che 
posso far di meglio». Aiuta sem- 
per mèi: Andar di bene in meglio. 
« Per el tò o per el so mèi » : «Per 
il tuo o per il suo meglio ». A la 
bèli e mèi: Alla meglio. P. E. : Vi- 
vattà a la bella e mèi : Vivacchia- 
re o campare alla meglio. « El fa- 
ria mèi a... tasè. andà. torna a 
cà, ecc. » : « Farebbe meglio a... ta- 
cere, andare, tornare a casa, eoo. ». 
Fa a chi fa mèi : Fare a chi fa 
più bene. « Oo lassaa fatura el 
mèi o Adèss pctu ven el mèi » : 
« Ora viene il bono !» « Se nò te 
gh'étt de mèi ! » : « Se non hai di 
meglio ». « Ma ti te sec insotfri- 
bU » « Ben mèi ! » : « Ma tu sei in- 
soffribile!» «Ne ho piacere!» 
(Pr.) Mèi sóli che mal accompa- 
gnaa : Meglio solo o soli ohe mal 
aooompagnato-gnati. L'è mèi dì 

r*ver mi, che pover nun : Meglio 
dire povero me ohe poveri noi. 
L'è mèi óna magra gattina incetti 
che ón cappón grass dóman : Me- 
glio è un fringuello in mano che 
un tordo in frasca o in siepe. 

— Melin. Vedi Panmein. 

— Melada (In die.), Campo di 
miglio. 

— Melanna Specie di panico, 
Panicastrella. 

Mei, Miele. Mei rosaa, vcr- 
gin f esc. : Miele rosato, vergine. 
Bócca de mei: Bocca di miele. 
Dólz cóme ci mei: Dolce come il 
miele. Mangia fel e svuà mei: 
Avere il miele sulle labbra e il 
veleno nel cuore Opp. Ingoiar 
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amaro e sputar dolce o Poco fiele 
fa amaro molto miele o II miele si 
fa leccare, il fiele si fa sputare. 

— Melaa, Melato. Cónt ón fa 
tutt melaa: Con eerti modi me- 
lati. 

— Melassa, Melassa. Con la 
melassa fan el suecher filato: 
Colla melassa fauno lo zucchero 
filato. 

Malga, Melica (non com.). Saggi- 
na. Pan de melga : Pane ai melica 
o di saggina. Melga de scóvin: Sag- 
gina da granate. Andò già per la 
melga: Vedi Aliamviam. 

Melgasc, Stocco. El malgaUc 
della melga : Sagginale. 

Melgaseiada, Mucchio di sag- 
ginali. Andà a la Melgaseiada a 
fa baracca: Andare alla Cascina 
Melgaseiada a far ribotta. 

— Melgón, Grano turco. « St'ann 
el melaón el m'è andaa lutt a fast 
fótt » (volg.) : « Quest'anno il gra- 
no turco mi andò in rovina ». (Pr.) 
Melgon rar polenta spessa: (Ap- 
pross.) Trista è quella state ohe 
na saggina e rape. 

— Melgonln, Quarantino. 

— Melgott, Come Melgón. 
Melissa, Melissa. Acqua de me- 
lissa : Acqua di melissa. 

Melltar (Volg.). Vedi Militar. 

Molla. Mella, Soiabola o Daga. 
« Guarda ch'el q'à sott la mella » : 
« Bada che egli ha la daga al fian- 
co». 

Melma, Melma. « La piènna del 
fiumm Va lassaa già dna melma 
del diavol » : « La piena del fiume 
ha deposto molta melma. « ST é- 
rem in la melma flnna ai genocc » : 
« Eravamo nella mota fino a' gi- 
nocchi ». (Fig.) « Mi in quella mel- 
ma ghe stoo minga » : « In mezzo 
a quella canaglia io non ci vo' 
stare». 

Melodramma, Melodramma. 
« La Norma per mi Ve el re di me- 
lodramma » : « Per me la Norma è 
il più geniale de' melodrammi ». 

Melògna (In dis.), Capo, Ceppi- 
cene. 

Melón, Mellone, Popone. Faaa 
melon: Fatto a spicchi. Oando- 
litt de melon : Semi di popone. De 
Melon ghe n'è poceh de bón : I po- 
poni assai boni e dolci sono rari. 
melon cocì cocì : Popone fatto stra- 
fotto. Quell che vend i melon : Il 



poponaio. (Pr.) Prèdieh e melon 
veturen la sua stagión : Ogni cosa 
a suo tempo. | (Capo tosato) « El 
s'è faa fa el melon » : «8' è fatto 
tosare». 

— Melonà-onaa, Tosare. « El s'è 
faa melone » : « S'è fatto, tosare o 
zucconare o rapare». 

— Melonln, Poponcino. 

— Melonera , Poponaia. « Ona 
melonera che ghe rend domila lir 
nètt a l'ann » : « Una poponaia ohe 
gli rende nette due mila lire al- 
l'anno». El vadrón de la melo- 
nera: Il padrone di casa o del 
baccellaio. Resta padron de la 
melonera : Restar padrone del bac- 
cellaio. 

Member, Membro. « Member de 
cavali: Vergella. | (Le persone 
colte parlando di persone appar- 
tenenti a corpi accademici o po- 
litici usano Membro alla fioren- 
tina) «L'è membro della Congre- 
gazión de caritaa o della Commis- 
sióni tal*:* Egli è membro della 
Congregazione di Carità o della 
tal commissione ». 

Memento, Memento, Preghiera 
nella Messa. | • G'oo daa ón me- 
mento che el se ne ricordarà per 
ón pèzz» : « Gli diedi un tientam- 
mente che se ne ricorderà per un 
pezzo ». 

Memorabel (Volg.). Vedi Me- 
morabile 

Memoratoli, Memorabile. L'è 
dna data memorabil: È una data 
memorabile. 

Memoria, Memoria. Memoria de 
fèr o de bróns: Memoria di ferro 
o di bronzo. — de gatt: Memoria 
infelice. Ona gran memoria : Una 
gran memoria o Una memoria 
d'oro. Di su a memoria : Dire a 
memoria. Impara a memoria: Te- 
nere a mente. Fagh memoria 
a vun: Far memoria. (Rammen- 
tare) Rinfreseaqh la memoria: 
Rinnovar a uno la memoria. Ptrd 
la memoria: Perdere la memo- 
ria. Andà via de la memoria: 
Uscir di mente. Spetta che faghen 
memoria: Aspettar il ricordo. A 
memoria d'omen: A memoria d'uo- 
mini. (Pr.) Chi nò g' à memoria 
g 1 abbia bonn gamb: Chi non ha 
memoria abbia gambe. Quand se 
g*à minga de memoria se notta: 
Chi non ha memoria abbia carta. 
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| (Ricordo) « Oo faa la mia brava 
memoria in del dtutil » : « Ho fatta 
la mia brava memoria o annota- 
zione nel diutile ». Librètt di me- 
mori: Libretto per le memorie. 
(Pegno d'alletto o d'amicizia) « In 
eòa memoria g'oo sto braxsalètt eón 
la dotta del noster sposalizi » : 
«Di suo ricordo ho questo brac- 
cialetto colla data del nostro ma- 
trimonio ». 

MemorUl, Memoriale. Presenta 
ón memorial: Presentar un me- 
moriale. 

— Memorlètta, Memorietta. 

Man, Meno. Men che men: Tan- 
to meno o meno che poco. Farla 
del pù e del men: Parlare del più 
e del meno. Vèss de men del tal: 
Essere dammeno del tale. IArapù 
lira men: Tante o tyù di 11. re- 
gni al men: Cadere in basso stato 
o Cedere al basso. In men de quel- 
la : In men che non si dica. Nien- 
temen: Nientemeno. A meno che: 
Salvo che. Fa a men d' óna rob- 
ba : Par a meno d'una cosa. / men 
mènen a bev ipù-' I meno tirano 
i più. « Quesl re el men » : « Code- 
sta è la meno». 

Mena, Menare. Mena denans a 
vun,fmura, de pari, intórno, via: 
Condurre dinanzi ad uno, fuori, 
da parte o in disparte, intorno, 
via. Mena dent : Introdurre. Me- 
na dent (delle cucitrici): Cucire 
scemando. Mena dent (in prigione): 
Menar uno in domo petri. Mena 
su ón lader : Portar un ladro alla 
Questura. Mena bón: Menar bo- 
no. Mena bulia (in dis.) : Fare del 
ruzzo. Mena el cuu, el cazsuu, el 
dent, i gamb, i sciaból, ecc. : Vedi 
queste voci. Mena la polenta : Di- 
menar la polenda. Mena per el 
noe : Menare per il naso. « L'è ón 
omm che se lassa mena per elnas»: 
« E un omo che si lascia menar 
per il naso». Lassasi mena via 
dai bèi paroll: Lasciarsi trastul- 
lar o bindolar di parole. Mena per 
le belle sale : Bindolare o Tenere 
uno a bada o Menare il can per 
l'aia, ni/ oo menaa al teater e el 
s* è divertii mèsz mónd » : « L' ho 
condotto al teatro e ci si è diver- 
tito moltissimo». Mena via la vi- 
sta: Confondere la vista. Savè 
mena la barca: Saper bareame- 
nare. | (Fare marcia) « La piaga 



la seguita a menagh » : « La piaga 
continua a suppurare ». | « Vói 

fintesela de menalla ! » : « Smetti 
via, di rimestar queste cose ». 
Mena già bott de la Madonna: 
Picchiare come dare in terra o 
menar giù botte da orbi. 

Menalla . Bollire. P. E. : « Te 
fee cunt de menalla ancamòt »: 
« Quanto la vuol bollire ? » 

Menabò (Traccia che si dà agli 
stampatori per l'ordine della com- 
posizione), Guida. 

Menada, Menata. « Dagh ón' 'al- 
tra menada a quella polenta*: 
« Dagli un'altra rivoltata a quella 
polenda ». (Gioco, Dama e scac- 
chi) « Quella menada Ve sbaglia- 
da » : « Quella mossa è falsa ». | 
(Fi e.) « V è stada óna menada de 
quellimbroión »: « Fu una mano- 
vra o un raggiro di quell'imbro- 
glione ». « tfùuh che menada ! » : 
« Uh che stampita ! » 

Menadld. Vedi Mennadid. 

Menadinna, Menatina. « Un'al- 
tra menadinna e Ve cotta » (po- 
lenda): « Un'altra rimenatina poi 
è cotta ». « On' altra menadinna e 
l'è fresca* (tromba): «Un'altra 
menatina di pompa e l'acqua sa- 
rà fresca ». 

— Menadór, Menatoio, Mena- 
rola. 

— Menadòra (Fattorina nelle 
filande), Aspiera. | (Appoggio del 
remo nelle barche) Scalmo, Ca- 
viglia. 

— Menadnra per Menada. Ve- 
di Menada. 

— Menaroft, Menarrosto (Luc- 
ca). Girarrosto. Tira su el mena- 
rost (orologio vecchio e che va 
male) : Rimontare il — o Caricare 
il girarrosto. 

— Menaeolòn (Volg.) Vedi Ma- 
nasción. 

Menatorón, Appaltone, Capo- 
polo, Caporione, Capoccia. « Quell 
lì el fa el menatorón in di anar- 
chich in erba » : « Egli ó il capoc- 
cia degli anarchici novellini ». 

Menda -ndaa, Mendare (1), Ri- 
mendare. « In di calzon ghe s'era 
faa dent óna s fèria e lee Va men- 
daa benissim »: « Gli si erano spac- 



ci) Antiquato, nel senso di Emendare. 
Da non usarsi in nessun modo. 
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oati i calzoni e lei glieli ha ri- 
mondati benissimo ». 

— Menda (P. N.). Menda (1), 
Passatura. « Se te ghe fee minga 
óna menda V andava tn toceh » : 
« Se non le fai una rimondatura 
si romperà del tutto ». 

— Mendada, Rimondatura. 

— Mendadinna, Uimendino. 

— Mendadura, Rimendatura. 

— Mendadurinna, Lieve rimen- 
datura, Rimendaturina o Ramen- 
daturina. 

— Mende* o Mendó, Rimcnda- 
tore. 

— Mendadóra (P. N.), Rimen- 
datore o trice. 

Mendioant (In dis.). Mendican- 
te. Fvaa mendicarti : Frate men- 
dicante. 

— Mendlcch (In dis.), Mendico. 
Mene^hln (La Maschera nota), 

Meneghino. A dilla in bón mene- 
ghin: A dirla in buon milanese. 
A Milan ghe n'è quasi pù de veri 
meneghitt: Di veri meneghini a 
Milano non c'è né quasi più. 

— Meneghlnada (Tratto o di- 
scorso da meneghino). El sindich 
Belinzagh el piastra anche ver 
eerti meneghinad: Il sindaco Be- 
linzaghi era popolare anche per 
certe sue uscite vernacole. 

— Meneghlnasc e Meneghinón, 
Meneghino rozzo. 

— MeneghlnèBCh (In die.). N. 
fr. vecchia: El fa meneghinesch 
el spari 88 tutt i dì: Il tare e la 
gorgia da Meneghino antico per 
fortuna spariscono sempre più. 

— Meneghlnna (Carico di bòt- 
te). « El g'à daa óna famosa me- 
neghinna ch'el Va vovtnaa mezz ».- 
« Gliene diede un carico che lo 
lasciò tutto indolenzito ». (Femm. 
di Meneghino nel senso di mila- 
nese) « Mi sónt óna bonna mene- 
g ninna e de fastidi ohe n'è min- 
ga*: « Io sono una bona ambro- 
siana e non mi lascio posar mo- 
sche sul naso ». 

Meneman , A mano a mano. 
« De meneman che vègnen mandi 
denter » : « Mano mano che arri- 
vano introducili ». « Meneman el 
pav che gh'en vaga a lù»: * Qua- 
si quasi si direbbe che è lui che 

Mf Menda in linpua s'pnif ca difetto. Per 
rifacimento di danni, quasi ammenda. 



ne avanza ». * L'è meneman mes- 
zanott »: « È qunsi mezzanotte ». 
Mènèr e Menerà, Randello. 
« Ciappa el mener e stvéng la cor- 
da sui eòi»: «Piglia il randello 
e lega bene le balle ». El mèner 
de la tromba: Menatoio. El mè- 
nev de la polenta: Vedi Cantila. 

— Menerln, Piccolo menatoio. 
Menesnalch (Volg.). Vedi Ma- 

niscalch. 

Menestra (Volg.). Vedi Mine- 
stra e voci sorelle. 

Menisc, Pasticcio. « Ma cosse l'è 
sto menisc che gh'è chi in del co- 
din f » : « Che cos'è questo intru- 
glio qui nella catinella? » « Vede- 
va el lattee a fa el menisc in del 
lati » : « Vedevo il lattaio a fare i 
suoi miscugli o intrugli nel latte ». 

— Menlsclà-iflclaa (P. N.), In- 
trugliare, Rufolare. « Lù l'è adree 
tutt el dì a menisela ma el fa mai 
nagott de bón » : « Sta tutto il gior- 
no a intrugliare, ma non fa mai 
niente di buono ». « Cosse fan in 
quella stanza che senti a meni- 
scià » : « Ma che c'è di là che sento 
rufolare ». 

Mennadld, Menadito. A men- 
nadid : A menadito. « El soo a 
menadid » : « Lo so a menadito ». 
« Sto oroioga el va a menadid » : 
« Questo orologio va bene, a me- 
nadito ». 

Menuafrègg, Freddoloso (1), 
Uomo di carattere assai freddo. 
«X'è chi aneli menafregg de ón 
Luis»: « Eccolo qui quel musone 
di Luigi ». « Ma tee de dagh atra 
a queU menafregg»: « E tu dai 
retta a quello sconclusionato ? » 

Menualevaa (Colui che impasta 
per far pane), lmpastatore. 

Mennapas (In dis.), Paciere. 

Mennapolta, Mestatore. Vedi 
Menatoron. 

Menna via (In dis.). Raggiratore. 

Mensa (T. eccles.), Mensa. La 
mensa vèscovil: La mensa vesco- 



(1) Il Freddoloso a dir vero non rende 
appuntino il nostro Menafregg una di 
quelle parole Intraducibili ohe sono il rom- 
picapo de' vocabolaristi. Il Cherubini man- 
da pel primo caso a Sgcnee od io mando 
a Freggee. Per gli altri casi si può dir* 
che ogni frase milanese in rui entri Me- 
nafregg si presenta diversa in toscano. 
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vile. La mensa di officiai : La men- 
sa degli ufficiali. 

Menanal (R. St.). In quii bruti 
temo che se doveva paga la men- 
sual (tassa iniqua messa dagli 
Spagnoli) : Nei brutti tempi in cui 
si pagava la me usuale nel ducato 
di Milano. 

Ment, Mente. Meni sana in corp 
san: Mente sana in corpo sano. 
A meni quièlta: Ad auim , ripo- 
sato. Anaà via de la meni: Uscir 
di mente o dalla memoria. « Coesa 
diavól te ven in meni?»: «Che 
diamine ti salta in capo ? » Dà a 
meni: Dar retta. Fagh a ment: 
Pensarci un poco o Volger la men- 
te a una cosa o Star attento a.... 
Dà già de ment: Ingnillire. In 
mente Dei: In mente Dei. Passa 
nanea per la meni: Non passar 
neanche per la mente. Tegnì a 
meni: Tenere a mente. Tirass in 
ment: Recarsi in mente. « L'à 
leggimi el diseórs o el l'à dilt sii a 
mentì »: « Lo ha letto il discorso 
o lo pronunciò a memoria l » 

— Menta! e Mentalment, Men- 
tale e Mentalmente. 

Menta, Menta. Menta piperita: 
Menta piperita. Menta salvadega: 
Menta salvatici». Bómbón de men- 
ta: Confetti con menta. 

— Mentln e Mentito, Pasticche 
di menta. Menta con seltx: Menta 
con selse. 

Menuder, Minuto. De menuder: 
A spiluzzico. Guarda de menuder: 
Osservare o esaminare minuta- 
mente. Caga de menuder (volg.): 
Spendere a miccino o a spizzico. 
« Déghi bonn e tape l léghi menu- 
der*: « Picchiatelo a bono e tara- 
buratelo bene o Zombate pure per 
conto mio ». « Come l'è menuder 
quell bagai»: « Com'è mingherlino 
quel figliuolo ». | Geni menudra : 
Robucola. P. E. : « Gh'era geni al 
teaier... t » « Sì, ma gent menu- 
dra »: « C'era gente al Milanese ? » 
« SI, ma tutta robucola». 

— Menudral, Minutaglia. « Seer- 
niss /aura i menudrat e métti de 
pari »: « Trascegli la minutraglia 
e mettila da parte ». 

— Menudrala, Ragazzaglia,Fan- 
ciullftia, Minuteria. 

— Menndrln, Mingherlino. « Có- 
Ve menudrin quell bagai! »: Vedi 
Menuder. 



— Menna, Minutaglie Vedi Me- 
nudrai. J Menus de poUtster : Frat- 
taglie di pollo. 

— Menusaria, (Collettivo di Me- 
nus) Vedi Menudrai. 

Menziona, Menzionare. « L'oo 
mai nanea sentii a menziona»; 
« Non l'ho mai sentito menzionare 
che tampoco ». 

— Menzlòn, Menzione. La men- 
zion onorevoli La menzione ono- 
revole. « El Va faa menzion de 
mi f » : « Ti fece menzione di me ? » 

Meópàtegh (Volg. id.). Vedi O- 
meopatich. 

Mercaa, Mercaa, La piazza del 
mereaa: La piazza del mercato o 
Il Mercato. On mereaa de Saronn : 
Un passeraio. « Che gran mercaa 
potuti! » : « Poh , che mercato ». 
Fa tant mereaa d' óna robbaf: 
Far grande caso d' una cosa. | 
A stroscia mercaa: A buonissi- 
mo prezzo. Lassass mena via dal 
bón mercaa: Il mercato vuota la 
borsa. De séra mercaa : Per risto- 
ro. « El m f à minga pagaa e de 
séra mercaa oo ciappaa dell' asen » : 
«Non mi pagò e per ristoro mi 
diede dell'asino ». Vavàssela a bón 
mercaa : Uscirne a buon mercato. 
Fa el generós a bon mereaa : Idem. 
Dò donn e ón'occa fan ón mercaa : 
Due donne e un gatto e il mer- 
cato è beli 'è fatto. El bón mercaa 
el rovinna la borsa: Idem. 

— Mereant, Mercante. Mercant 
de brazz: Mereiaio. Mercant de 
gran, de barn, ecc. Mercante di 
grano, di bovi. Mereant de fiaa: 
Spia. Mercant de péli de inguill: 
Mercantucolo de' miei stivali. (M. 
d. d.) Fa orèggia de tnereant: Far 
orecchie di mercante. 

— Mercanta, Mercantessa. 

— Mercanta, Mercantare. « An- 
dèmm sta minga lì tant a mer- 
canta » : « Andiamo, non stare così 
a far tira tira o a stiracchiare il 
prezzo ». « Lu el mercanta su tutt 
coss » : « Lui fa sempre il tira tira ». 

— Mercantali , Mercantuzzo o 
Mercantucolo. « Va già del mer- 
cantell a compra des ghèi de gug- 
git o un'asciètta de rèfr» : « Scendi 
giù dal mercante e compera dieci 
centesimi di spilli o una matas- 
simi di refe. ». 

— Mercanta, Mercantile. Prezzi 
mercantil: Prezzo mercantile. 
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— Mercanzia , Mercanzia (Nei 
sensi retti come in toscano}. « O'oo 
in magazzin tanta de quella mer- 
canzia... » : « Tengo in magazzeno 
tanta di quella derrata... » (Fig.) 
« Mi de ita mercanzia in cà mia 
en vui minga » : « Io di questa 
roba non ne voglio in casa mia ». 

— Merclarla, (P. N.) Merceria. 
Merciaria meandro- : Merceria. 

Merced, (P. N). Mercede. « Oo 
ciappaa la mia mia merced » (poco 
usato): «Ho presa la mia mer- 
cede». 

Mercoldi, Mercoledì. Mercoldì 
grau: Mercoledì grasso. 

Mercuri, Mercurio (Colto). Mer- 
curi Pera el Dio del commercio: 
Mercurio era il Dio del commer- 
cio. | El mercuri del termometro: 
Idem. (Il popolo dice Argent viv). 

— Mercurlal, Mercuriale. Cura 
mercuriale Idem. Ingueni mer- 
curial: Unguento mercuriale. 

Mèrda, Merda. « Ona merda ! » 
(trivialità.) : » Merda fritta ! » On 
omm de merda (volg.): Un omo 
di paglia. Avègh ancamò sporch 
de merda el camiso?,u: Avere il 
latte alla bocca. Cognóss la mer- 
da al tasi: Conoscere le ortiche 
al tasto. (Pr.) Merda che monta 
in scàgn o che la spussa o che la 
fa dagn: (Appross.) Guardati dai 
pidocchi riunti. 

— Merdee, Merdaio. « El Va 
lassaci Hi in del merdee » : « Lo la- 
scio lui nelle peste, o nel merda- 
ro » (triv.). 

— Merdada, Cacata. 

— Merdinna, Cacca. 
Merdocch, Merdocco. Cónt el 

merdocch se leva i pel di brazz: 
Col merdocco si levano i peli dalle 
braccia. 

Meregnan , Melegnano (Borgo 
di Lombardia). N. ir. El perdón 
VI a Meregnan (R. St.) : Non c'è 
quartiere. 

Merémór, (1) Lavata di capo. 
« El g'a daa on bón meremór » : 
« Oli nato una buona ramanzina 
o Gli fece una partaccia ». 



(1) Noto qui (per chiarezza di pronun- 
cia) l'accento «ullV del meremór. Se que- 
sto non ci fosse, l'accento sull'oc che le- 
gna invece il suono dell'u toscano, indur- 
rebbe a far leggere : Meremór. 



Meresdall, (Volg.). Vedi Ma- 
re8ciall. 

Meresgian (Pianta e frutto) , 
Petonciano. (Pr.) Coctimer, melón 
e meresgian ghe fan pèrd la pa- 
zienza ai ortolan (Manca). Lette- 
ralmente): Citrioh. poponi e pe- 
tonciani fanno perdere la pazienza 
agli ortolani. 

Ittèrica, (Volg.). (P. N). Vedi A- 
merica. 

Merldlanna, Meridiana. 

Merinó8, Merinos (pecore di 
Spagna) | Ona vestinna de meri- 
nos: Una vesticciuola di meri- 
no». 

Merlt, Merito. Entra in merit : 
Entrare in merito. Fass di me- 
rit : Farsi merito. Prelesa de sal- 
vass senza merit: Presunzione di 
salvarsi senza merito. Conóss i 
sé merit: Conoscere iproprìi me- 
riti. Vegnì al merit de cavass. i 
oce: Venir al punto di cavarsi gli 
occhi. 

— Merità-ltaa , Meritare. « El 
meritoria de...» : « Meriterebbe 
di... » « Che Dio ghe le merita... »: 
« Dio gliene renda merito». « Tel 
meritet » : « Ben ti sta ». (Pr). Chi 
né me vaeur nò me menta: Chi 
non mi vuole non mi merita. 

Merla, N. ir.: « I trii dì della 
Merla ( R. St. ): Gli ultimi tre 
giorni di gennaio. 

Mèrlo, Merlo. El merlo Ve ne- 
gher col becch giald: Il merlo è 
nero col becco giallo. Canta có- 
me ón merlo: Cantare come un 
merlo. | Merlo (1), Merlotto. « U è 
chi el merlo » : « È qui il merlot- 
to ». Cippeli merli : Canta merlo. 

— Merlott, Merlotto. 
Merlraz, Merluzzo e Baccalà. 
Merzed (Volg. Ant.) Vedi Mer- 
ced. 

Mes, Mese. El primm del mes : 
Il primo del mese. El mes di qatt: 
Il gennaio. « Quanti ghe n f emm 
del mesf »: « A quanti siamo del 
mese? » Mes che tira trentun: Me- 
se che conta trentun giorni. Oli 
ficeu de sett mes: Vedi SetHmin. 
Vèss de duu, trii, ses mes (di donna 
incinta) : Essere nei due, nei tre, 



U) In dialetto : ón merlo è uomo gab- 
bato. In toscano 4 piuttosto il gabbatore. 
Il gabbato e un merlotto, o un tordo da 
pelare. 
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ne* sei mesi. Vèss in del eantón di 
tuBuv mes (in dia.) : Faro la cene- 
rentola. 

— Mesètt, Mesetto. 

— Mesada, Mesata. BiHrà la 
mesada: Riscuotere la mesata. 
« Et s'è già mangiaa la mesada » : 
« S'è mangiato il grano in erba ». 
« Come l'à de fa a viv lu e la fa- 
miglia con quella mesada t »: « Co- 
me può sbarcare il lanario con 
quella misera paga ? ». « L'à faa 
luti dna mesada con mi in cam- 
pagna »: « Passò l'intero mese nella 
mia villa ». 

— Mesate. Mesaccio. « Quèst l'è 
staa per mi ón gran bruti me- 
sasc » : « Questo per me fu un me- 
saccio porco ». 

Mescnin, Meschino. Poter me- 
sehin: Povero meschino. Ouerin 
mesehin: Guerino Meschino. 

— Meschlnell, Meschinello. 

— Meschlnament, Meschina- 
mente. 

Mas'eià-s'claa-s'class, Mischia- 
re. Mes'eià i cari: Mescolar le 
carte. (Fig.) « Perchè el vosur sem- 
per mes' class in di fati mèf»: 
« Perchè vuol sempre immischiar- 
si nei fatti miei? » 

— Mes'c, Mischio. Bis o for- 
menl mes'c con del mèi: Riso o 
grano mischiato al miglio. 

— Mes'da, Mescolanza. 

— Mesdada, Mescolata. « Dagh 
ón' altra mes'eiada ai cari »: « Da- 
gli un'altra mescolata alle carte ». 

— Mes'dansa, Mescolanza. 

— Mes'doss, Miscuglio e Me- 
scolata. 

— Méscola, (Arnese di cucina), 
Romaiolo e Mestola. (Dei cambia- 
monete) Mestola. 

Mésola, Mensoln. « Oh' era di 
statóett séra di mésol al mur » ; 
« C erano delle statuette sopra 
mensole sul muro ». 

— Mesoletta, Mensoletta. 

— Mesolón, Mensolone. 
Mesi, Messo. « Torna pù indree 

né la lettera né el mess»: «Ho 
perso il messo e l'ambasciatore ». 
« Hess mandaa (oggidì : Amba- 
sciator) né porta penna » : « Am- 
basciator non porta pena ». 

Messa, Messa. Messa gronda, 
bassa, eantada, nauta, ambro- 
sianna, romanna: Messa grande, 
piana, cantata, prima, di rito am- 



brosiano, di rito romano. Messa 
bonna o minga bonna : Messa buo- 
na o non buona. Messa de mort: 
Messa funebre. Messa de caccia- 
dar: Messa lesta lesta. Liber de 
messa: Libro da messa. Perd la 
messa: Perdere la messa. Andà 
a la messa de Voretes (1) (in dis.): 
Perdere la messa. Dì messa: Ce- 
lebrar la messa. Fa di óna mes- 
sa: Far dire una messa. Sentì 
messa: Sentir messa. Vegnì f atu- 
ra la messa: Uscire la messa. 
Servì messa: Servire la messa. 
Tacca su la messa: Marinare o 
Salare la messa. (M. d. d.) A mes- 
sa con ti ma minga u bev o a aiu- 
gà ai bòce o al bigliard e simili » : 
« In chiesa con te non all'oste- 
ìia ». « Ch'el vaga ón poo a sentì 
di mess»: « Vatti a Far frate». 
Finida la messa è finii i candel: 
Finita la messa son terminate le 
candele. In finii i mess a san Gre- 
gori / (in dis.) : La festa è termi- 
nata ! (Fig.) « (Euh che spuèll, g'oo 
forse ìexaa la messa t » : « Ih che 
chiasso. L'ho forse offeso?» (Pr.) 
« Ma ch'el pensa che falla anca 
el pret a ai messa » : « Ma pensi 
che sbaglia anche il prete all'al- 
tare ». 

— Messa* (Volg.). Vedi Messal. 
Messa! Messale. Savè lég doma 

sul so messal : Non saper leggere 
che sul proprio libro. 

Messedà Mestare , Rovistare. 
El messedava in del so interno, ci 
fondusc di peccaa vece, con la pol- 
tiglia di passión de la giomaàa » : 
«Rimuginare, in fondo al cuore, 
la posatura dei peccati vecchi e 
la poltiglia delle concupiscenze 
nuove». Tira molla e messeda: 
Dagli, picchia e mena. 

— Messedada, Mescolata. «Dagh 
óna messedada » : « Dagli una me- 
scolata. * E lì óna gran messeda- 
da*: « E lì un rovistio d'inferno ». 

Messee, Messere (2) Zazzerone. 

— Miscée. Messere. « L'è chi el 
missée » : « È qui il merlotto o il 



(1) Ho registrata questa frtue in omag- 
gio a Vincenzo Monti che l'ha notata nella 
sua prefazione. Oggi e n onoscita dai più. 

l2) Tanlo la voce milanese come l'ita- 
liana rigidi sono quasi u rito d'uso, in 
Toscana era vÌTÌss ; ma nel medio evo ; ora 
ser\e nel parlare ironico. 
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tordo da pelare» (Frase usata 
dalle donne di bordello). 

Messia, Messia. 

Mestizia (Volg.). Vedi Amicizia. 
Nei prov. vecchii: Dante e mes- 
sizia rompen el coli a la giusti- 
eia: Vedi Dance. (Modo proverb.) 
El sospètt l'è ti vtlen de la messi- 
zia: Il sospetto è il veleno dell'—. 

Messo, Catino. « Lava iti biccitr 
A in del mensa » : « Lava questi 
bicchieri nel catino». 

Mestee, Mestiere. Fa ón nustee: 
Aver un'arte in mano. Fa ón póo 
de tutt i mestee: Far d'ogni me- 
stiere o Cento mestieri. Fàptr me- 
stee : Far professione di checches- 
sia. I fer del mestee: Gli utensili 
da lavoro. Ongramm mestee: Un 
misero mestiere. Imbroia ci mestee: 
Guastar il mestiere. / inceri del 
mestee; Gli incerti del mestiere. Fa 
quel mestee (di donna) : Fare quel 
mestiere. Jttobà ti mestee: Rubar il 
mestiere a uno. Savh ben el so me- 
stee: Saper bene la propria arte. 
Strapazza el mestee : Strapazzare il 
mestiere. Savc i ter min del mestee : 
Saper i termini del mestiere. Vess 
dei mestee: Esser dell'arte. Vtss 

Steli di milla mestee: Essere un 
ccendone. Fa el mestee del Jfi- 
chélasSy manata, bev e andà a spass : 
Far il mestiere del Michelaccio, 
mangiare, bere e andare a spasso. 
On mestee de morì del sogn: Una 
professione più che noiosa. On me- 
stee orbi Un mestiere di gran gua- 
dagno. (Pr.) Chi g'à ón mestee in 
man ghe manca mai ón tocch de 
pan Opp. Nò gh'è maqher mestee 
che a vorègh tend nò ghe se vivatta 
adree: Chi ha arte ha parte o Tutte 
le arti fanno le spese. El mestee de 
fra Fagott Ve quel de nò tozus fa- 
stidi de naqolt: Vedi Michélazz. 
Of élite fa ci lo mestee : Chi non è 
dell'arte non può discorrere. (Af- 
fari) « G'oo tanti mestee de fa»: 
« Ho da sbrigare molte faccende ». | 
(Casa) Fa i mestee: Rigovernare la 
casa. (Tessitori) Cassa (Gli ordigni 
del telaio). (Donne) « L'è vunna 
del mestee » : « È una prostituta ». 
Mèites in sul mestee : Darsi alla vita 
allegra; a far la signora. 

Mestierante (P. N.) Mestierante. 
« L'è minga ón artista quell là. l'è 
ón mestierant » : « Non è un artista 
colui è un mestierante». 



Mesterasc, Mestieraccio. Mcste- 
casc fa danerasc: (Appross.) Il 
mestiere vile dà guadagni grassi. 

Mesterln (P. N.) e ant. Mestìrou, 
Mestierino e Mestieruzzo. 

Mestnra (Volg.). Vedi Mistura e 
voci affini, tranne queste seguenti. 

Mesturón, Accozzo. « Guarda che 
mesturon » : « Guarda che bell'ac- 
cozzo ! » 

Mesturon, Mescolaticelo. 

Mesnrà, (Volg.). Vedi Misura e 
voci dipendenti. 

Metà (Moglie), Meta. « Oo ac- 
compagnaa a spass la mia cara 
meta » : « Ho accompagnata al pas- 
seggio la mia cara metà ». 

Metaa, Metà. Fa a metaa: Far 
a metà. Metaa dance e metaa par- 
rer: A chi consiglia non duole il 
corpo. | (Misura) Ona metaa de 
marón: Un litro di castagne. 

Metaflsega, (Volg.). Vedi Meta- 
fisica. 

Metàfora, (Colto), Metafora. 
Parla in metàfora: Idem. 

Metafòrici!, Metafòrico. Bisógna 
capigh ci sene metaforich (colto) : 
Bisogna intenderne il senso meta- 
forico. 

Metall, Metallo. El pussec leger 
di melai l'è l'allumini : Il più leg- 
gero de' metalli è l'alluminio. | 
Metall de vós: Metallo di voce o 
meglio Timbro di voce. 

Metamòrfosi, (Colto), Metamor- 
fosi. « È success in quella donna 
óna vera metamorfosi » : « E acca- 
duto un gran cambiamento di con- 
dotta o di oarattere in quella 
donna ». 

Mòter, Metro. « Sarà pocch pù 
d'ón meter de robba o de stoffa » : 
« Sarà poco più d'un metro di 
stoffa ». I (Padrone) « M'à ordinaa 
el mèter de sarà su el negozi » : 
Vedi Metter. 

Mètrich, Metrico. El sistema me- 
trich: Il sistema metrico. L'offizi 
metrich: L'ufficio. 

Métòd (Civ.). Metodo. « Uà adot- 
taci ci metod de rispondegh pù» : 
« Addotto il metodo di non più ri- 
sponderle ». Scc&nd i metod : Se- 
condo i metodi. 

Metodega (Volg.). Vedi Metòdica. 

Metòdica (Civ.), « El g'à óna 
metòdica tutta sua parltcolar »: 
« Ha un sistema di vita o di par- 
lare tutto suo particolare». 
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Metodici!, Metodico. « I/è ón 
omm metodUh come » : « E un omo 
assai ordinato ». 

Metodista, Metodista. / metodir- 
sta tn d'óna setta protestarti ónpóo 
divèrsa di calvanuti: Idem. 

Metrèss (D. F.), Amante. « Ve la 
metress del eónt » : « È la ganza del 
eonte». Gran metress: Dama di 
confidenza. 

Metropolitanna, Metropoli- 



Mètt, Mettere. 

Mett a: Mettere a. Mett a la 
bócca: Portare o alla bocca. Mett 
a man: Mettere mano e Cavar 
da... Opp. Incominciar ad usar 
d'una cosa. Mett a frutt ón ca- 
pital: Metter a frutto un capi- 
tele — al hit: al lotto. Mett a 
cunt : — a conto. Mett a la provava 
del sètt: Mettere a tutta prova. 
Mett i man in delfatugh: Metter le 
mani nel fuoco. Mett ón ftatu a fa 
el garzón : Metter un figliolo a bot- 
tega. Mett vun a pan e pessin : 
Metter uno al dovere. Mett a la 
via: Ravviare e Rassettare. 

Mèltes a: Mettersi a. « El se 
mett a piatuv » : « Comincia a pio- 
vere ». Mettes al brutt o al beli (di 
tempo) : Mettersi al brutto o bello. 
(Al Digliardo) Mettes: Acc hi torsi. 
Mettes a ón brutt ris'c: Mettersi a 
repentaglio. Mettes a piang: Rom- 
pere in pianto. Mettes a la via: 
Mettersi in assetto. Mettes in pom- 
pardinna: Mettersi in squinci e 
quindi. Mettes a fa elbaloss: Met- 
tersi a far il briccone. 

Mett adoss : Mettere addosso. 
« Tutt i i Wi mi e mett adoss a 
mi»: «Tvsti sii errori li carica 
a me ». « Queu omm el me mett 
adoss la gnàgnera » : « Queir omo 
mi mette indosso la zinghinaia ». 

Mett adree: Metter dietro o 
Mettersi a... « Al funeral q' dn 
miss adree desdott pret » : « Al fu- 
nerale gli hanno messo diciotto 
preti ». « Mett a man el paltò che 
comincia a fa fredd »: « Cava il 
soprabito dalla guardaroba che 
comincia a far freddo ». Mettes 
adree: Accingersi a... « Andèmm 
dónca mettet adree a fa sto face » : 
« Suvvia dunque sbrigati, fa que- 
sto lavoro ». « Me s'era miss adree 
ma pam oo lassaa ft » : « Mi ci ero 
messo ma poi ho tralasciato ». 



Mett denans: Metter avanti. 
« Mi g*oo miss denanz tutt i dijffi- 
coltaa f ma /«...»:« Io gli ho messe 
dinanzi tutte le difficolta, ma 
lui... ». Mett denanz el cdr ai bosu: 
Metter il carro dinanzi a' bovi. 
Mettess denanz: Mettersi davanti. 
« Me metti denanz mi»: « Io mi 
faccio mallevadore ». 

Mett f atura: Metter fuori. Mett 
vun f atura de l'uss: Cacciar uno 
di casa. Mett favura óna leg, ón 
decréti, ecc.: Emanare una legge, 
un decreto. Mett f atura óna vós 
Opp. Tra intórno óna vós : Metter 
in voce o Spargere voce. Mett 
f entra óna reliquia: Esporre una 
reliquia. Mett f atura sui cantón: 
(in dis.): Vedi Béclamm. Mett 
f atura de discussióne Metter fuori 
di discussione. Mett f atura tropp 
in d'ón cunt: Calcar la penna. 

Mett già: Metter giù. Mett già 
l'ombrella, el paltò, el cappèll, ecc.: 
Deporre. Mett già tavola : Apparec- 
chiare la tavola. Mett gio de la- 
vora: Smettere il lavoro. Mett giò 
el eoo: Metter il capo a partito. 
Mett giò óna tósa: Sedurre una 
ragazza. Andà a meli giò al tal 
albergo: Andar a far recapito alla 
tale locanda. « Quella sciórinna là 
la va a mett giò » : « Quella signora 
ha il rigiro laggiù ». Mett giò el 
sacch: Sgravarsi. « Cosse t'ee miss 
giò in sto vast »: « Cbe cosa hai 
seminato in questo vaso f ». « L'era 
in furia, ma lee, cónt i so moinn, 
el Va miss giò »: « Egli era sde- 
gnatissimo, ma lei, colle sue moi- 
ne, lo ha quietato ». Mett giò i 
questuritt intorno a la casa: Ap- 
postare le guardie intorno alla 
casa. Mett giò i lazz, i red, i ca- 
valer: Tendere lacci, reti e Porre 
i bachi. Mett giò in del sai, in del 
spirit, in Vaste : Acconciar nel sale, 
nell' alcool. Mettere sotto aceto. 
Mett giò i pati de scrittura : Sten- 
der i patti. Mett giò ón stuaa mai 
pù finii : Far un buggerio di cosa 
ohe non ne vai la pena. 

Mett innanz: Mettere innanzi. 
« El Va miss innanz de tutti » : 
« Lo ha messo innanzi a tutti ». 
Meli inanz i man per nò fass mal: 
Mettere le mani avanti per non 
cadere. 

Mett in: Mettere in. Mett in 
castigh, in presón: Metter in ca- 

28 
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stigo, in prigione. MeU in fila : 
Idem. Mett in colig, in monastir, 
in marinna: Metter in collegio, 
in monastero, in marina. MeU in 
vedrinna: Esporre al pubblico. 
Meltes in móstra : Mettersi in mo- 
stra. Mett in notta: Porre in nota. 
MeU in cunt: Porre in conto. MeU 
in mala vista : Metter in mala vi- 
sta. MeU in tose: Porre in tacere. 
MeU in maser: Metter in molle. 
MeU in órdin: Rassettare. MeU 
e mette* in piazza: Far belle le 
piazze. 

MeU insèmma: Metter insie- 
me. « Quii duu là se pò metti in- 
sèmma »: « Quei due là si possono 
appaiare ». « L'è minga staa bón 
de mett in se m ma duu vers »: « Non 
è stato capace di accozzare o di 
compicciare due versi ». « Uà miss 
insemma quatter soldaiosu e l'è 
andaa in America » : « Rabbru- 
scolò o raggranellò qualche soldo 
e salpò per l'America». (Lavoro 
di falegname) Calettare. MeU in- 
semina a eòa de róndena: Calet- 
tare a coda di rondine t ecc. Met- 
ter insemma: Mettersi insieme. 
« Me s&nt miss insemma alare...»: 
« Mi sono messo con loro e... ». 
« Se vialter duu ve mettii insemma 
podii fa óna bèlla soeietaa de divid 
a mezz » : « Se voi due combinaste 
di star assieme in quest'affare po- 
treste far una bella società in par- 
tecipazione ». 

Mett intorno : Mettere intorno. 
MeU intórno óna vós: Vedi Mett 
foeura. « Me ghe sónt miss intor- 
no e Voo persuas » : « Me gli sono 
messo d'attorno e l'ho persua- 
so». 

MeU soft: Metter sotto. Met- 
tegh solt ón guai co 88 a In rceuda»: 
« Metti una calzatoia sotto la ruo- 
ta ». MeU el regali sotl al mantin: 
Metter il presente sott' il tova- 

Sliolo. Meltes sott a cuu biott : 
Ietterai Botto a mazza e stanga. 
MeU sii : Metter su. Torna à 
mett sii ón' usanza: Rimetter su 
un'usanza.- Mett su bottega o ón 
negozi: Metter su bottega. Mett 
sii vun contro Valter: Metter su 
alcuno Opp. Commetter male fra 
due. MeU sii óna posta grossa: 
Giocare posta grossa. Mett sii de 
fa la minestra: Metter il paiolo 
al foco. 



MeU via: Metter via. « MeU 
via quel vestii che el eiappa la 
pólver»: « Riponi quel vestito ohe 
piglia la polvere ». « I/èón omm 
che mett via sossénn » : « È un omo 
ohe ammassa quattrini a stala». 
MeU via ón capital a interèss: 
Mettere un capitale a frutto. « Udn 
miss via l' altrer, el pover Qia- 
cóm » : « Gli hanno dato sepoltura 
l'altro ieri al povero Giacomo». 

Mett de part : Metter da par- 
te. Mettem de part sti considera- 
zión » : « Poniamo da parte queste 
considerazioni ». « L'à miss de part 
óna bèlla sostanzelta » : « Idem ». 
« Quell'alter V è andaa inanz e lù 
Vi staa miss de part»: «L'altro 
s'è fatto innanzi e lui fu messo a 
sedere ». (Pr.) Bisogna mett de pari 
o guarnà ón per per la féver : Bi- 
sogna serbare una pera... 

Altri modi quasi proverbiali. 
Nò vèssegh né de tatù ni de meU : 
Non essercene né da mettere né 
da levare. « El g'à miss ón bèli 
pèzz e poeu Va faa ón scioppón o 
el Va spòntada » : « Dagli e dagli 
alla fine fece un buco nell'acqua 
o e' è riuscito ». On mal de tetu 
e de mett: Un malanno da poco. 
Ona robba quaXónque de taeu e de 
mett : Una cosa posticcia o da met- 
tere e da levare. 

El Po el mett in l'Adriatica: 
Il Po mette foce nell'Adriatico. 
Mettegh ón sciampin : Metterci 
lo zampino. Mett mal e mett ben: 
Metter male o metter bene. MeU 
de mèzz e mettes de mèzz: Idem. 
Mettegh del so: Idem. Mettegh tuU 
el temp che ghe va: Metterci il 
tempo necessario. P. E. : « Tra 
Vanda, el fa la commissióni, e el 
torna ghe mettaroo un'ora minga 
men » : « Tra l'andare , lo stare e 
il tornare non ci vorrà manco di 
una grossa ora». Mett el eamr in 
pas: Idem. Mett ón soranomm a 
vun: Imporre un nomignolo. On 
giovin de primm mett : Un giovi- 
netto di primo fiore. « Mettèmmper 
ón' ipotesi, che» (civile): «Supponia- 
mo che ». « Mett pur che la robba l'è 
così ! » : « Fa conto che la cosa è 
così, non altrimenti». « L' ingiu- 
ria la g'à miss i dolor de venter»: 
« Il cocomero gli ha fatto venir 
le doglie di ventre ». « Te vora- 
riet mèttit ti con lùt»:« Vorresti 
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Faragonarti a lui?» « Quanto te 
à mxssa quella fattura t » : « Quan- 
to t' è costata quella fattura ? » 
El Cherubin el meli coti: Il Che- 
rubini dice così. El taecóin o el 
calendari el mett festa levada o 
abolida. I\ calendario mette festa 
abolita. (Fig.) El taecóin el mett 
lunna : Fa la lunna o la marina 
è gonfiata « Per così pocch me 
metti nanca adree » : « Per guada- 
gnare tuia miseria simile non mi 
movo neanche ». Secónd la se met- 
tarà o la battarà. Staremo a ve- 
dere. {«La se mett pur anca ben » : 
(di donna) « La si mette bene as- 
sai (Di affare} Si mette bene ». 
(Cacciatori) Mèttes a la posta: 
Mettersi alla posta. « Ma te vani 
mett t : « Vuoi mettere ? » Senza 
mettegh né péver né sai: Senza 
metterci né sale né _pepe. 

Métta, Quadra. Dà la metta: 
Dar la quadra. 

— Mettuda, (Bigliardo), Acchi- 
to. (Bachi da setaj « M ' è nassuu 
la primma mettuda » : « M'è nata 
la prima posta. La mettuda o la 
messa in opera: La mettitura in 
opera. Ona bella mettuda de vós: 
Una bella messa di voce. Vèss de 
mettuda: Esser di crescenza. 

Mèufl, Meusfl), Baggeo «El me 
g'à del meus che consolla » : « Egli 
mi ha del citrullo che consola ». 
« Ohe l'dn offerta e lù ìncus Va 
minga accettaa » : « Gliel' hanno 
offerta, ma lui minchione non l'ha 
accettata ». 

Mesi, Mezzo (2) (Add. e modi 
avverbiali) A mezz: A mezzo. Fa 
a mezz : Fare a metà. Fa i robb a 
mezz : Far le cose a mezzo. A mezz 
a mezz: Mezzo a mezzo. Ciappà 
la strada de mezz : Pigliar la stra- 
da di mezzo. Mett quaiehedun in 
mezz : Metter qualcheduno di mez- 
zo. In mezz a tutt quest : Con tutto 
questo... El piali de mezz: Il 
piatto di mezzo. (Fig.) Fa el piati 
de mezz : Fare la stanga di mezzo. 
Spartì el mal in mezz: Spartir il 



(1) Ugnale la roce, tutt'altro il senso. 
In Florent. popolare la frase : c'è del meu* 
significa q auleti e cosa In cui oi sia maga- 
gna. Nondimeno noto che a Siena : fare 
il meus Tool dire far il minchione. 

(2) Messo In fior, ha poi il senio spe- 
ciale di fratto troppo maturo. 



male in mezzo. Tatù de mezz vun : 
Levare uno di mezzo. Vcss de 
mezz: Essere di mezzo o media- 
tore. Per mezz del tal : Per mezzo 
del tale. On omm de mezza etaa : 
Un uomo di mezza età. Mezz'an- 
daa: Mezzo che sfidato. Vcss a 
mezza paga: Essere a mezza paga. 
Ona robba de mezz : Una cosa me- 
diocre. On nobil de mezza tacca: 
Un nobiluccio. On omm dt mezza 
tacca : Tra grande e piccolo. Ona 
mezza cartuccia: Uno spersonito 
o Povero in canna. Ona mezza 
calzétta: Una pedina. Porta la 
mezza condizión : Portare il mezzo 
bruno. Mèzza festa : Mezza festa. 
Mezza galla : Mezza gala. Mezza 
tanna : Mezzalana. Mezza Ma : 
Mezzatela. Mezza ligadura: Idem. 
Mezza lira : Idem. Mezza màsche- 
ra: Idem. Azzalin a mezza món- 
ta : Idem. Mezza montura : Idem. 
Mezza par olla: Mezza parola. P. 
E. : Lassa focura una mezza pa- 
rolla : Dire una mezza parola. 
« Cos'in 8 ti mezz paroll?»:* Che 
cosa sono codeste reticenze ? » Mez- 
za pasta: Idem. Mezza porzióni 
Mezza porzione. Mezza razión: 
Mezza razione. Mezz sopran : Mez- 
zo soprano. Mezza smula: Mezze 
suole. Vestii de mezza stagión o de 
mezz temp: Abito di mezza sta- 
gione. On legn a mezza stèrza: 
Idem. Mezza tinta o M*zz color: 
Mezza tinta. Mezza vós: Mezza 
voce. Mezza speranza: Idem. Aria 
de mezz caralter : Aria di mezzo 
carattere. « Femmón mezz gir de 
valzer » : « Facciamo un mezzo gi- 
ro di valzer». Mezz guani: Guan- 
ti a mezze dita. Vcss mezz indor- 
ment, mezz matt, mezz mori de la 
stracchezza: Essere mezzo addor- 
mentato o appisolato, mezzo mat- 
to, mezzo morto di stanchezza. 
Vcss mezz pelaa in testa : Essere 
mezzo calvo. Mezztermin: Mezzo 
termine. P. E.: Se pò mai capì 
nagott de quell gesuita, el parla 
semper con di mezz termin » : « Non 
si può capir nulla di queir ipo- 
crita che parla sempre con dei 
mezzi termini ». Mezza parolla : 
Mezza parola. P. E. : L'è trii ami 
che se conóssem e gh'è mai staa tra 
nun duu óna mezza parolla » : 
«Tre anni che stiamo insieme né 
ci fu mai tra di noi mezza pa- 
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rola». Mezz bust: Mezzo busto. A 
mezza bócca : Idem. Mezz scien- 
ziato : Mezzodotto. Mezz mónd : 
Mezzo mondo. P. E. : « U à 
gir uà mezzmond » : « Ha girato 
mezzo il mondo ». « El a' a daa 
óna mczz'ónza » : « Lo pigliò per il 

ganascino». Mezz rilcr : Mezzo ri- 
evo. Mezz sopran: Mezzosoprano. 
Mezz tón: Mezzotono. P. E.: St'a- 
ria chi bisognare sbassamela de 
mezz tón » : «e Quest'aria bisognerà 
sbassarmela di un semitono ». Mezz 
vin : Mezzo vino. « El ftasch V è 
mezz va'vi » : « Il fiasco è mezzo 
voto ». fl (Misura di liquidi) « Da- 
men ón mezz de quel bón » : « Dam- 
mene un mezzo litro di quel bo- 
llo». 

Mezzadria, Idem. On fondo a 
mezzadria: Idem. 

Mezzalunna, 'Mezzaluna. (Colto) 
El stemma de Turchia l'è la mez- 
zalunna: Idem. La mezzalunna 
de trià: La mezzaluna. 

Mezzan, Mezzano. 

Mezzanln, Mezzanino o Mezza- 
do. A ve fittaa via i mezzanitt: A- 
vere spigionato il pian di sopra. 

Mezzanótt, Mezzanotte. 

Mozzarla, Il diritto mezzo. P. 
E.: « Guarda se l'è ben in mez- 
zaria » : « Guarda se e nel diritto 
mezzo ». 

Mezzdi, Mezzogiorno. 

Mezzènna, Mezzina. P. E.: Ona 
mezze una de lard : Mezzina di 
porco salato o Lardone. 

MI, Mi, Me, A me. «3/1 come 
mi... » : h Io come io... ». « De mi e 
mi » : « Da me e me ». « Oh per mi 
tant ch'el foga pur» : « Io per me 
taccia puro ». «e Andèmegh mi e ti » : 
« Andiamoci me e te ». « Incanì 
fiónt pit nii » : « Oggi non sono più 
io ». « Sónt minga mi se nò te la 
foo paga » : « Io non son io se 
non te la fò pagare ». « Secónd 
mi.... » : « Secondo me ». « E te mi 
dee de intend a mi sti baml>annf » : 
« Le vorresti dare a bere a me 
queste frottole ?» « Per Quella cia- 
fada sónt ancamò mi » : « Per 
quell'inezia rimango il medesimo ». 
« Ve me de mi » : « È mio di me ». 
« La me cen a mi ? » : « La viene 
a tue i » « iSV te crede t de ciappamm 
per el cuti mi te sbaqliet el mon- 
tati »:* Se tu credi di pigliarmi in 
giro ti sbagli»:* Oh mi poter 



omm / » : « Oh poverino me ! » « De 
mi te sentiree mai óna bestém- 
mia » : « Da me non sentirai be- 
stemmie, mai ». « Mori mi è mori 
el puder di mi ficeu : Vedi Fiotti. 
No savè ne de ti ne de mi: Non 
sapere nò di me nò di te o Non 
dare nò in tinche nò in ceci. « Pen- 
sava in tra de mi, che... » Pensa- 
vo tra me e me che... » « Dòrica te 
mi dee o no.../» :« Dunque me li 
dai o no?». (Pr.) L'è mei di: po- 
ver mi che povcr nun : Idem. 

Mia, Mia. Vedi Me. | Miglio. 
De Milan a Monza gh'è des mia: 
Da Milano a Monza corrono dieci 
miglia. Mia pù mia men: Un mi- 
glio più o un miglio meno. Mia 
bón: Buone miglia. « Oh' è de fa 
anmò trii mia oón » : « Ci sono 
ancora tre miglia e più ». On mia 
de quii che fa el lóff de noti : Un 
miglio di nuelli che fa il lupo a 
digiuno. Tredes di quattordes mia! : 
Trenta dì ventotto miglia, gran 
minchione chi ne piglia. Tira i 
basilt o t 8'giaff de lonian cent 
mia: Tirare i baci o gli schiaffi 
da lontano un miglio. Vèss lon- 
tan milla mia o ón car de rèff da 
óna cossa o robha : Essere lon- 
tano le mille miglia da un'idea. 

— Miètt, Migliatilo. 

— Mlaac, Migliaccio (1), Lungo 
miglio. Più che un miglio, Un mi- 
gliarello da contadini. 

— Mlagdón, Molto più ohe un 
miglio. 

Miara, Migliaio. Me ne restaa 
de miara de fa lèti ai cavai»: 
« Me ne sono rimasti delle mi- 
gliaia da far il letto a' cavalli ». 

Mlarou (Specie di marino). Gra- 
nito a feldispato. Miaroeu bianch. 
róss: — feldispato, bianco, bigio. 

Micca, Micca, Panino. Micca de 
mezza lira: Grosso pane. Micca 
bóffètta: Pane di panetto. Pan de 
micca: Pane. Avègh denter la sóa 
micca (pop.): Averci il suo pane 
anche tre pani per coppia. Et sa- 
ria come vorè di che i micch in 
minga pan: Sarebbe come voler 
provare che il sole non risplende. 
L'è come andà del prestinee a tmn 
óna micca: Gli ò come andare 



(1) Migliaccio >n fior tigni fica più co«e 
ma n <^n un inolio lungo. Vedasi Torttt* 
Song' ti e Patto n. 
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per il pane dal fornaio. « T'ee de 
mangia di gran micch primma 
de... »: « Tu fiai a mangiare un'al- 
tro po' di sale innanzi di ». 

— Mlcchetta, Micohctta, Pani- 
no. Michetta florentinna : Pane 
tondo o Panetto. — a grigtunt : 

— a orlicci o a cornetti. — de dttu 
gold: Coppiette. — solia: — liscia. 
Sta a mteehetta: Stare a pane e 
acqua. Micchètt gemei : Una piccia. 

— Micchettinna , Panettino 
tondo. 

— Miccotta, Pagnotta. 

— Mlcchln, Chicca, Focaccina, 
Schiacciata dolce. « Papà cóm- 
prem ón miehin » : « Babbo com- 
perami la chicca ». / boston- in faa 
de la pasta di michitt: (Manca). 

— nicchinoli (Sterco di caval- 
li), Cavallina e Ciam bellina (sen- 
za buco). 

Miccia, Miccia. Dà fmugh a la 

— .* Dar fuoco alla miccia. 
Miccio (1), Micio. « Guarda che 

beli miccio là sul tèee » : « Guarda 
la sul tetto che bel micio ». 

Mlchee, Michele. Fa san Mi- 
ehee: Sgomberare. A san Miehee 
bisógna pagaci fitt: A san Miche- 
le bisogna pagar la pigione. I Co- 
me Baggeo. Vedi Ctau. 

Michelangiól Bonnascóa. Vedi 
Bonnascóa. 

nichelasi. Michelaccio. Fa él 
mestee del Michelazz, mangia, hev 
e andà a spass: Far la gita del 
Michelalasso (per la rima) man- 
giare, bere e andare a spasso. 

Mlcranla, Emicrania. 

Microscopi, Microscopio. Mi- 
croscopi solar: Microscopio 6olare. 

Miee, Moglie. « Mia mxee » (civ.): 
« La mia signora ». Tatù miee : 
Prender moglie. Dà miee: Ammo- 
gliare. Miee drizza: Moglie vera. 
« La povera mia primma miee » : 
« La povera mia prima moglie ». 
« Te vaniti che el metta la tèsta a 
cosai Dagh miee»: «Egli è da 
moglie, se ora è scapato farà giu- 
dizio». Divis de la — : Separato 
dalla — . (Pr.) .A tatù miee se pò 
pìi torna indree: Chi piglia mo- 
glie non può tornare addietro. FI 
tatti miee l'è minga come bev ón 



(i) Da molti ■< lerfve. in italiano. Mie- 
rio per gatto. Miccio in Tofrano é l' Arino 
non il Micio. 



oeuv: Il pigliar moglie non è co- 
me bere un ovo. Chi tatù miee 
con nient finna a la mori sen sent : 
Chi ha moglie ha doglie. Passa 
per miee: Passare per moglie. De 
n'è mai calao: Di ragazze non fu 
mai difetto. A dì rè bella mia 
miee, Ve ón cercassi de badee: A 
dire mia moglie è bella gli è co- 
me cercarseli col lumicino. La 
miee con pù V èpiscinina con pù 
l'è mèi: Idem. La miee in bón tutt 
de regolalla a ciaccier : Non è colle 
chiacchiere che si governa una 
moglie. Nò ah' e peg poster che 
aneli d'avegh óna cattiva miee: 
Moglie bona fa la casa, cattiva 
la disfa. 

Mierinna, Moglietta. « Oh'cl di- 
mandar oo a la mia cara mierin- 
na»: «Domanderò a mogliema» 
(pop.). « Al mischi bisognerà dagh 
patti óna mierinna » : « Al gattino 
sarà pur bene dargli la compa- 
gna». 

Mlglionètt, (Fiore) Mignonetto. 

Migliora, Migliorare. Migliora 
la soa posizion: Montar un grado. 

— Miglioria, Miglioria. « Biso- 
gna vede quanti migliorii el (fa 
faa dent » : « Bisogna vedere quan- 
te migliorie le fece intorno », (A 
una casa, a una villa). 

— Miglioramene Miglioramen- 
to (di salute). 

nlgnao ( voce infantile per Mi- 
cio o Gallo). 

Mlgnonna (D. Fr.) (Term. di 
stampat. in die.), Testino minore. 

Mi&rà (Volg.). Vedi Migliora. 

MUan, Milano. Milan incctu el 
fa quatercentquindes milla anim: 
Oggidì Milano conta quattrocento 
quindici mila abitanti. De Milan 
ghe n'è dòma vun (boria milane- 
se) : Milano e basta ! A Milan g'dn 
ditt la capital m orai d' Italia : Mi- 
lano fu chiamata la capital mo- 
rale d'Italia. Milan el scusa senza 
el govèrno (detto nuovo): Milano 
fa da sé. Mtlan e pani pù / (boria) : 
Milano la grande, Firenze la bella. 
Pover Milan, che nò ghe sia... o 
che nò se poda trova... : Povero 
Milano, che non ci si possa tro- 
vare... « In lónyh, eh? i nott de 
Milan t » (a chi sbadiglia sgan- 
gheratamente) : « Bona notte ! » 
(Pr.) Chi volta i spali a Milan i e 
volta al pan: Chi volta le spalle a 
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Milano le volta al pane (lette- 
rale). I Ug de Milan duren de 
incceu finna a doman (in dia.): 
Essere come il bando da Siena o 
bandi di Poppi. In Milan con de 
quist se trosuva tuli: Con de' boni 
mengoi a Milano non manca nul- 
la. Cusinna a Milan e Córt a 
Romina: Cucina milanese, corte 
romana. 

— Milanes, Milanese. « El parla 
milanes sboltasciaa»: E' parla il 
milanese spiaccicato ». « A dìghcla 
in ben milanes » : « A dirgliela in 
buon milanese». 

— Mllanesaac, Rozzo milanese. 

— MUaneslnna, Una donnina di 
Milano. 

lHlanlnna (in dis.) (Specie di 
carattere da stampa), Corpo tre. 

Miliare, Miliare. Féver miliare: 
Febbre miliare. 

MUlard, Miliardo. On miliard 
Ve milla milión: Un miliardo e 
mille milioni. 

Mlllón, Milione. « Me movaria 
nanea per ón milion »: « Non mi 
leverei per un milione ». On mi- 
lion de seut: Un milione di scuse. 

— Milionari, Milionario. « Te 
me credei ón milionari t »: «Mi 
credi — ? » 

Militar, Militare (Aggett.) A la 
militar: Alla soldata. La disci- 
plinna — : La disciplina militare. 
« G he pia» la viltà militar » : « Gli 
piace la vita militare ». (Sost.) On 
militar: Un militare. 

— MUltraccheta (scipito bistic- 
cio per militare). 

— Milizia, Milizia. La milizia 
territorial: La milizia territoriale. 
On avanz de la milizia del 59: Un 
avanzo delle armi del 59. 

Milla e Mila, Mille. Milla: Mil- 
le. Dò mila : Due mila, ecc. « Lit 
el g'à milla resón » : « Égli o ella 
ha mille ragioni ». « Qìven vceur 
milla cóme tt, per famm »tà mi » : 
« Ce ne vuol cento di pari tuoi 
per farmi stare ». Vess di milla 
segnati: Essere dei milasegnati. 
« Cóme lù ghe n'è di milla » : « Co- 
me lui ve n'ha a migliaia ». 

Millantasi (Aff.) (li Millantarsi. 
(Generalmente si dice Vantasi, 
Gloriass, e il popolo: Sbroffà). 

— Mille (I) |p. N.) (Seguaci di 

(l) In lingua ci sono i derivati: Miliari- 



Garibaldi), I Mille di Marsala. La 

Socdizión ai Mille: La spedizione 
ei Mille. 

— MUletim, Millesimo. Ona mil- 
lesima part de,,. : Una millesima 
parte di. 

T- MUlfleur (D. Fr.), Millefiori. 
Acqua de millfteur: Acqua di mil- 
lefiori. 

Milord, (D. I.) Milord. Pari ón 
milord : Parer un milord. 

— MUordln, Milordino. Fa el 
milordin: Marciare alla milordina 
e anche Fare la coglia. 

MUxera (Volg.). Vedi Xilzera. 
Mina-inaa, Minare. An minaa 
el póni : Hanno minato il ponte. 

— Minna (1). Mina. Minna e 
contraminna: Mina e contromina. 
/ minn per cava i sass: Le mine 
delle cave di pietre. Dà foeugh 
alla minna: Idem. | (Apparisoen- 
za t Spolvero). Fa minna: Fare 
spicco. P. E. : Robba che fa minna 
senza intrinseca: Roba da spol- 
vero. 

— Mlnador, Minatore. 
Mlnacda-acdaa Minacciare. 

« L'oo minacciaa de damali in 
Pretura o in Questura*: « L' ho 
minacciato di un processo ». 

— Minacclós, (P. N.) Minaccio- 
so. « Cónt ón fa minaeciós che bi- 
soanava vede » : « Con un'aria di 
minaccia che bisognava vedere ». 

— MlnacciOBament, (P. N.) Mi- 
nacciosamente. 

Mlnción , Minchione. « Oh che 
mincion / » : « Che minchione ! » 
« Tocco d'un mincion » : « Oh, pez- 
zo d'asino ». Mincion come la tun- 
na: Minchionaccio. « Sefuss min- 
cion ! » : « Fossi minchione ! » Fa 
de mincion: Fare lo gnorri. Fa 
de mincion per nò paga dazzi: 
Far lo gnorri per non pagar ga- 
bella. Quaivolta conven a fa de 
mincion : Talvolta serve il tare la 
gatta di Masino. « L'à propi fada 
de mincion » : « Agi proprio da 
minchione». A sto mona ohe vceur 
semper óna fétta de mincion in 
saccoccia: Spesso conviene fare il 



tato* Millantatore* Millantatura che man- 
cano al dialetto. 

(1) Il Cherub. sotto questa voce calun- 
nia 1 Milanesi che anohe a 1 suol tempi ri- 
cordavano ed esaltavano l'eroismo di Pietro 
Micca. 
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neseio o il minchione. Aiègh a 
che fa con di mincioni: Aver a 
fare con dei minchioni. «Ma te 
ereiet fórse de avèqh a che fa cónt 
ón mincion / » : « Ma che tu credi 
di aver a fare con un imbecille ? » 
« Fa a mctud d'ón mincion car ci 
me fUBuJ » : « Dà retta a un min- 
chione, ragazzo mio ». In robb che 
i e sa o che i e ved ogni fedel 
mincion: Sono cose ohe le sanno 

ohe le vede ogni fedel minchio- 
na. Passa o passa nò per la barca 
di mincioni: Passare o non pas- 
sare per una massa di imbecilli. 
Per dagh ausi ai mincioni o *ai 
mascalzóni: Per dar gusto agli 
imbecilli e ai mascalzoni f Ah no ! 
Ingrassa ai spali di mincioni : 
Far cotenna alle spalle o in barba 
ai o de'minchioni. Vèss tutV alter 
che ón mincion: Essere tutt'al- 
tro che un minchione o Non è 
uno sciocco. ( Pr. ) Chi è min- 
cion so dann o sta a cà sóa: Chi 
è minchione è suo danno Opp. 

1 minchioni si lasciano a casa. 
De mincioni ghc né sinc fine di- 
centen o la razza di mincioni l'è 
mai fluida: Infinito è il numero 
degli Bciocchi. Occh, mincion e 
mèrli cren tré sort de usci (in dis.) 
(appross.): Infinito è il numero 
degli sciocchi (per darla a inten- 
dere). | Avègh nanch per i mincioni: 
Non passar neanche per la contra- 
cassa. Ciera a montón, ma f atura 
di mincion (appross.) : Chi mi fa 
testa più che non mi suole o mi 
ha ingannato od ingannar mi vuo- 
le. « Secca nò i mincion » : « Non 
rompermi le scatole ». « El sta lì 
tutt el dì a grattasi i mincioni » : 
« Sta 11 tutto il giorno a grattarsi 
i cordoni ». 

— Mlndónà-onaa, Minchiona- 
re. Pass mincionà: Farsi —, can- 
zonare. Resta mincionaa : Restare 
minchionato o corbellato. A fass 
mincionà ghc vanir poech al dì à'in- 
coìu: A farsi minchionare oggidì ci 
vuol poco o nulla. « Te mxncion- 
net t » : « Tu non minchioni ? » 
« Quell là el mincionna minga, 
ve»: «Ti dico io che quello non 
canzona ». « Se mincionna min- 
ga/ » : « Non si canzona ! » 

— Mincionada, Minchionatimi. 
« L'è stada óna vera mincionada»: 
« La è stata una vera canzonatura ». 



— Minclonaxia, Minchioneria. 
L'è óna mincionaria de naaoU: 
Una bazzecola! Mincionarit de 
donn: Minchionerie da gonnelle. 
« El fa o ci dis dòma d% mincio- 
narit » : « Per minchionerie te lo 
do a prova ». (Esci.) « Minciona- 
ria / o Mincionni / » : « Minchio- 
ni ! » 

— Mincionadòr, Minchionatore. 
« L'è ón famoso mincionador » : 
« È un famoso minchionatore ». 

— MlncionatorL Minchionato- 
rio (non com.). El q'à semper ón 
certo fa mincionalori che el ruga »: 
« Egli ha sempre quel suo sorriso 
sardonico, che mi la venir il latte 
alle ginocchia ». 

— Mlnclonasi e Mlndonon , 
Gran minchione. 

— Mlncionscèll, Minohioncello. 
Mincionscell d'ón fiotu: Minchion- 
cello di ragazzo. 

Mlnee, (In dis.), Urlata. Fa a- 
drec la mince: Dare il cane o fare 
l'urlata o il baione. 

Mlnèil, Micio. Vedi, Minin. 

Minem, Volg. Vedi Minim. 

Minerà, Miniera. Minerà d'or, 
de fèr, ecc. : Miniera d' oro , di 
ferro, ecc. « Ma cos'el gà forse la 
minerai» i«0 che ci ha la mi- 
niera f » 

— Minerai, Minerale. (Civ.) El 
regno minerai o el regno vegetai: 
Il regno minerai e il regno vege- 
tale. Acqua minerale: Aoqua mi- 
nerale. 

Minerò, fr.: Andò a farsi mi- 
nere: Andare a farsi friggere. 

Minestra, Minestra. Minestra 
de rie, de pasta, ecc.: Minestra di 
riso, di pasta. El canal de la mi- 
nestra: Il condotto delle pappar- 
delle. (Fig.) Spnà su la minestra 
(voi e. in dis.): Darsi la zappa sui 
piedi. Minestra riscaldaaa: Ca- 
volo riscaldato. (M. d. dj. L'è 
semper l'istèssa minestra: È sem- 
pre l'istessa minestra. O mangia 
sta minestra o salta sta finestra: 
O mangia questa minestra o salta 
la finestra. La minestra la ven 
lónga: La minestra ritorna. Mi- 
nestra riscalditela la var nient: 
Roba riscaldata non vai nulla 
Opp. Cocci rotti non si raccomo- 
dano. (Pr.) Minestra riscaldada la 
sa de fumm: Garzone ritornato 
non fu mai bono. La minestra Ve 
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la biada de V omm (ap prosa.) : 
Grano pesto fa buon cesto. 

Minestra, Scodellare, Uè ara 
de — : È ora di scodellare. I Mi- 
nestra già fior de bott : Zombare. 

Mlnestree, Minestraio. 

Mlnestrlnna (Dim. di minestra), 
Minestrina. 1 (Recipiente) Scodella. 
« Uà mangiaa dò minestrimi pienn 
de risott, con la montaanètta » : « Si 
pappò due scodelle di risotto con 
tanto di colmo. 

Mlnertrón, Minestrone (1). Mine- 
stron frèdd: Minestrone freddo. | 
« Ut ón mintstron de robba conos- 
suda » : « È un gazzabuglio di 
roba nota ». 

Mlnestradór, (Volg. id. o sch. 
per Amministradòr), 

Mln^a (2), Mica, Minga (a Pi- 
stoia), Non, Punto. « Ne viti min- 
ga»:* Non ne voglio ». « L'i min- 
ga bèli » : « Non è bello » Minga per 
nient: Non per niente. « L'è minga 
per parla mal.,, ma » : « Non è per 
malignare... ma » : « Te scrivi min- 
ga per batt cassa cóme ti solii » : 
« Non ti scrivo mica per chiederti 
quattrini come il solito ». « Fin là 
ght arrivi, mapusstt ghe voo min- 
ga»:* Fin là ci arrivo, ma di più, 
no f » Minga de poceh : Non di poco, 
Tant cóme minga: Né tanto né 
quanto. O poceh o minga del tutt: 
ò pochi o punti. « L'è minga ve- 
ra/»:* Non è vero»: L'è minga 
vera assolutament : Non è punto 
vero o non è vero niente. « L'è 
minga mal » : « Mi garba ». « Posuh, 
pctuh, gh'è minga malo malotl » : 
« Non c'è male o malaccio ». 

Mini, Minio (Sostanza minerale 
che si confonde spesso col cinabro). 



(1) A Firenze fa portato da Lombardia 
nel senso proprio. In traslato non esiste. 

(?) Mentre il Minga milanese serve quasi 
a rendere evidente quella specie di scetti- 
cismo e di mancanza di esagerazione e di 
entusiasmo che sta nel carattere milanese, 
in toscano il Mica e più che altro un riem- 
pitivo. Come negazione è incerta senza 
precisione, soggetta a modificare il valore 
del sostantivo o dell'oggettivo a cui si uni- 
sce. Vedi l'esemplo nelle frasi L'è minga 
mal e Gh'è minga malctt oppure Pauh ! 
gh'è minga mal! Quando un milanese 
dice: L'è minga mal! un fiorentino di- 
rebbe : MI garba, mi piace, sta bene. Invece 
al : non c'o male fiorentino corrisponde il 
gh'è minga malotl, che è un po' spre- 
giativo. 



Minia -nìaa, Miniare. « El par 
miniaa » : « Sembra miniato ». 

Minladór, Miniatore. 

Mlniadura, Miniadura. In mi- 
niatura: In miniatura. 

Mlnlm. Minimo. « Al minim mo- 
viment eh'el fa ti sgara del dolor » : 
«Al menomo movimento ohe fa 
strilla pel dolore ». « El miniin the 
podi dùghel l'è sts lira » : « A meno 
di sei lire non glielo potrei dare ». 

Minima. (Musica), Minima. 

Minlmóm, Minimum. El mini- 
mum della póntada l'è ón frane 
(Gioco) : Il minimun delle puntate 
e una lira. 

Minia, Micino. Minin f minèU, 
barba castèll, ecc. (detta ai bam- 
bini) (Manca). Minin, (per chia- 
mare i gattini): Vieni, micino o 
Muci, muoi. 

Minister, Ministro. Minister de 
Vinttrno, de la guerra* eoe.: Mi- 
nistro dell'Interno, della guer- 
ra, ecc. (Civ.): Minister plenipo- 
tenziari (oiv.): Ministro plenipo- 
tenziario. ^ 

— Ministèri, Ministero. È andaa 
già ti ministi ri in Francia: Il mi- 
nistero francese è caduto. | « Uè 
minga robba del so ministeri»: 
« Non è cosa di suo ufficio ». 

— Mlniaterial, Ministeriale. Còni 
ón fa ministerial : Con aria mini- 
steriale o contegnosa. 

Minor. Minore. « L'è minor de 
mi»: «E minore di me ». « Uè 
aneamò minor » : « È minorenne ». 
Andà fantra de minor etaa o de 
minoritaa: Uscir di pupillo. | (Mu- 
sica) Tón maggior e tón minor : 
Tono maggiore e tono minore. La 
marcia che porta via i mort l'è 
quasi semjter in minor : Le marcie 
della musica da funerale è sempre 
in tono minore. (Stadera) Pesa de 
minor: Posar dal lato piccolo. 

— Minorità», Minorità. Vèss 
fmura de minor itaa: Esser fuori 
di pupillo. 

Mlnuètt, Minuetto. Balla ti mi- 
nuètt: Idem. 

— Minuettin, Minuettino. 
Minuscòl, Minuscolo. La prima 

lèttera di nomm propi la va mai 
in minuscòl: La prima lettera de' 
nomi proprii non va mai scritta 
in minuscolo. 
Minuta, M mutare. 

— Mlnutant, Minutante. 
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— Minutamene Minutamente. 
Minuti (Piaceri) JD. Fr.) Le pic- 
cole spese giovanili. 

Minutt, Minuto. Minuti primm, 
secónd: Minuto primo, minuto se- 
condo. « El sarà chi tra duu mi- 
nutt»: « Fra pochi istanti sarà di 
ritorno». Sta al minuti: Essere 
preciso o Stare al minuto. A la 
minuti J cameriere all'avventore 
che ha fretta): Alla minuta o su- 
bito. 

Minutta, Minuta ; Cibreo. Mi- 
nuUa còni i crèsi, % granH e i fi- 
lóne Barbottino con creste. | (Nota 
de 1 piatti in locanda) La carta. | 
La minutia di spes: La nota delle 
spese. 

Minuzia, Minuzia. « El se perà 
in di minuti » : « Egli si perde in 
minuzie ». 

— Minuxletta, Minuzziola. 
Mlnsona-onaa (Volg. Id.). Vedi 

Menziona. 

Mlonett (Volg.). Vedi Miglionètt. 

Mlóp, Miope. « M'han scartaa 
de soldaa perche sónt miope »: 
« Non m' han latto bono perchè 
sono miope ». 

Miopia (P. N.) Miopia. 

Mlorà (Volg.j Vedi Migliora e 
voci dipendenti. 

Mira, Mira. In mira: Dirim- 
petto. « Tmu ben la mira » : « Pren- 
di bene la mira ». « El Va eiappaa 
de mira e el le fa tributa »: « Lo 
pigliò di mira e non lo lascia tran- 
quillo ». « Jj'à faa guest semper 
con la mira de...»: « Fece questo 
colla mira di... » 

— Mlra-lraa-lraes, Mirare. E 
mira che te mira: Mira e rimira. 
« Primma mira pólid e spara»: 
« Mira bene prima poi premi il 
grilletto ». Mira la pilla (volg. in 
die.): Corteggiare una donna per 
interesse. Mirass in del spècc: 
Compiacersi allo specchio. 

Mlrabel (Volg.) Vedi Mirabil e 
Amirabil. 

MlrablL Mirabile. « QueU che è 
mirabil Ve che... »: « Il mirabile si 
è ohe... » On casètt mirabil : Un 
caso strano. 

— Mirabilia (P. N.) Mirabilia. 
« In sto pocch temo Va faa mira- 
bilia » : « In questo poco tempo 
fece mirabilia ». 

Mlrabóochin (Volg. antiq.). Vedi 
BOboché. 



Mlracòl, Miracolo. I cattolich 
deven crea ai miracoi: I buoni 
cattolici devono aver fede ne'mi- 
racoli. « Soni minga ón sani de 
podè fa miracoi »: « Non sono un 
santo da operar miracoli ». (Fig.) 
Fa miracoi : Fare miracoli o 
mirabilia. « Oh che miracoi/ »: 
« Che miracoli ! ». « Gh'èpatu minga 
sti miracoi » : « Non c'è poi mira- 
coli ». Cuntà su la ritta, la mori 
e i miracoi : Raccontare vita, mor- 
te e miracoli. Portaìla fawra per 
miracoi : Salvarsi miracolosamen- 
te. « San staa in pcc per miracoi » : 
« Fui a un pelo di non cadere ». 
« Miracoi che te Vabbiet trovaaf»: 
« Gli è molto che tu l'abbia tro- 
vato »: « Miracoli Voreva ben dì 
m\! »: « Eccoci alle solite ». 

— Miracolòn, Gran miracolo. 

— Miracolo*. Miracoloso. 
Misantróp, Misantropo. « L'è di- 

ventaa ón mtsantrop » (Civ.) : « S'è 
fatto misantropo ». 

Misantropia, (Civ.) Idem. 

Miao, Micio. Vedi Miscin. 

Mise, Mistio. « Sto oli l'è mis f c 
sèsamo » : « Quest'olio è mischiato 
o adulterato con quello di o col 
sisamo ». 

Mlscóè, Messere (1), Tordo, Mer- 
lo. « L'è chi el miscee » : (senso in- 
nocente) « È qui il bon omo (In 
senso losco) È qui il tordo... da 
pelare » : « La Gina Va tróvaa ón 
miscee » : « La Gina ha trovato il 
tordo o la quaglia ». 

Miscellanìa, Miscellanea. « El 
m'à faa óna tal miscellanìa in di 
cart, che podi pù trova nagott » : 
« Mi fece, nelle carte, un tale scom- 
piglio che non posso più trovar 
nulla ». 

Miscin, Micino. « / miscitt dn 
dervii i occ » : « I micini hanno aper- 
to gli occhi ». 

Miscmasc, (Dall'ingl.) Miscuglio. 
• L'è ón mismasc de tanti comedi 
già veduu » (di lavoro dramm.) : 
« È un intruglio o cibreo di molte 
commedie già vedute » : « In quell 
clceubb gh'è ón mismasc de gent de 
tutt i coiài" » : « In quel club c'è un 
buglione di gente d'ogni risma. 



(i) Messere è termine storico più che 
altro. Pure in qualche caso lo si usa 
scherzevolmente ancora. Significa anche il 
■edere. 
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Mlsoolz (D. T.), (Legno da canna 
di pipa), Missholz. 

Miser, Misero. Vedi Po ver. 
« Cóme Ve miser sto vestii » : « Co- 
m'è misero questo vestito ». 

Mlaerin (Di radazzo), Miserino, 
Pochino. (Di vestito) A risparmio. 

Miserabll, Miserabile. « Te see 
ón miserabili »: «Sei un misera- 
bile! » | Àiiserabil cóme Giobb: 
Povero come Giobbe. 

Mlserabllitaa, Miserabilità. La 
fed de miserabilità: Attestato di 
miserabilità. P. E. : .Fa i robb con 
la fed de miserabilitaa : Far le cose 
a miseria. 

Miseria, Miseria. Vèss in V e- 
slrèmma miseria: Essere nell'e- 
strema miseria. Andà in miseria 
dopo de vèss staa sciar: Cader in 
miseria dopo essere stato ricco. Ca- 
va futura de la miseria: Trarre uno 
di miseria. Morì in miseria: Mo- 
rire in miseria. | Canta miseria: 
Far il lamentane. Nò guarda mi- 
seri : Non badare a miserie. Vorè 
minga saveghen de miseri : Non vo- 
lerne sapere di miserie. Vèss in 
d'ón mar de miseri o de fastidi : 
Essere in un mare di guai. Ona 
miseria d'ón omm : Una miseria 
d'omo. « Cos' el te costa f » « Ona 
miseria » : « Quanto t'è costato % » 
« Una miseria ». 

Misererò, Misererò. Canta elmi- 
serere : Cantar il misererò. El mi- 
serere del Trovatore: Il misererò 
del Trovatore. El mal del mise- 
rere: Il malo del miserere. 

Misericordia, Idem. I oper de 
la misericordia: Opere della mi- 
sericordia. On fatugh de la mise- 
ricordia: Un focherello stremen- 
zito. Senza misericordia : Senza 
misericordia. Pesta giò selisa mi- 
sericordia: Zombare senza mise- 
ricordia. iVò vtescgh misericordia 
che Ugna : Non esservi quartiere. 
(Esclam.) « Misericordia/ » : « Mi- 
sericordia ! » La Misericordia de 
Firenze: La Misericordia. 

Misluccnln (Volg.). Vedi Bislie- 
chin. 

Miss [Part. di Mètt.). Vedi MeU. 

Mission, Missione. « L'è andaa 
in India a fa mission o el missio- 
nari » : « Andò in India a far mis- 
sione». | « Adèss la mia mission 
l f è de tira su ben i me fiacu » : « La 
mia missione ò di allevare bene i 



miei figlioli ». | « L'è andaa in 
Bsrgóm per ón lavora del Stai » : 
« È andato in missione a Bergamo 
por un lavoro del governo. » 

Missionari. Missionario. 1 Mis- 
sionari in China in staa massa- 
craa : I Missionari in China furono 
massacrati. y«Fà minga, fa minga 
con mi el missionari » : « *Ti prego, 
non farmi l'omo addosso o trala- 
scia di catechizzarmi ». 

MlssiziA (Volg.). Vedi Amicizia. 

Mlssolta, Misalta (1), Quantità. 
(Pizzicagnolo) « Oh'è pù de mis- 
solta in bottega » : » In bottega non 
ce n'è più di misalta ». | « Ohe 
n'oo ehi óna missolta mai pù fini- 
da » : « Ne tengo qua una quantità 
grande a scelta ». 

— Missoltin. I missoltitt de 
Comm : Oli agoni sotto sale di 
Como. 

— Missolta- oltaa, Misaltare. 
« Mettet adree a missolta quella 
carne » : « Disponi tutto per mi- 
saltare quella carne». 

BUst. Misto. « Sto caffè l'è miei 
con pólver de zuecoria » : « Codesto 
catte è misto con polvere di ci- 
coria». Suddit mist, pànere e frut- 
ta : Gelato misto. Caffè e ciccolat- 
ta: La nera. Treno misto: Idem. 

Misteri, Mistero. I misteri de la 
santissima Trinitaa: I misteri 
della santissima Trinità. | «Per- 



chè te me faa misteri de... » : « Eo- 

ipiegato il v 
« Euh quanti misteri / » : « Oh 



gran mistero ! » 



quanti misteri!» Senza fa tanti 
misteri : Senza tanti sotterfugi. 

— Mlsterlòs, Misterioso. * L'è 
ón omm misterios » : « È un uomo 
misterioso ». 

Mistrà , Acquavite anaciata. 
Mistrà de Brèssa: Anisetta di 
Brescia. 

Mistura-uraa, Mescolare. Vedi 
Mes'cià. 

— Mistura, Mistura. Pan de mi- 
stura : Pane di mestura. (Lucca), 
Semineri de mistura: Ferrana. 

Mlsnrà-uraa, Misurare. Misura 
dna stoffa, ón terren, ecc. : Misu- 



(1) Misalta, che non tutti tanno eht 
cosa sìa. é carne di porco, salata, prima 
ohe macia tu. Cosi Missolta anche a Milano. 
Ma qui Missolta ha poi un lignificato no- 
tissimo che in misalta non esiste. Vedi 
secondo esemplo. 
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rare una stoffa, un terreno, eco. 
Misura agord, Urna, còni et {/ug- 
girceli o a didaa : Misurare ardito, 
colle seste, eoi compasso, ooll'ago- 
raio. Misura giust o minga giust: 
Far la misura precisa, Opp. falsa 

cattiva. « U oo misuraci, el ghe 
sta nò » : « L'ho misurato e non ci 
età ». * Tornò a misura : Rimisu- 
rare. (Fig.) Misura la scala: Ruz- 
zolar o Misurare la scala. Misura 
i so fora : Misurare le proprie for- 
ze. Misura di s'giaff a vun : Mi- 
surar gli schiaffi a uno. Misurass : 
Misurarsi. « El s'è misuraa la sta- 
tura » : « Si è misurato ». « Ex lù 
ch*el misura i tèrmin » : « La pre- 
go di misurare le parole ». | \ r èss 
misuraa in di spes : Spendere con 
misura. (Pr.) Bisógna misurass 
secónd i forz: Bisogna sapersi 
misurare a seconda le forze. I o- 
men se misuren minga a pertieh : 
Gli uomini non si misurano a 
canne. 

— Misura, Misura. Misura giu- 
*to, eòmora. rasa: — giusta, col- 
ma, rasa. La bonna misura. Duu 
pes e dò misur: Due pesi e due 
misure. Tozu i so misur : Pren- 
dere la misura. Boba sulla misura 
e sul pes: Rubare sulla misura e 
sul peso. | Per misura de precau- 
zioni : Per misura di precauzione. 

1 niezz misur : Le mezze misure. 
Passa la misura in d'óna robba : 
Passare la misura. Bólla i misur: 
Far il bollo alle — . 

— Misurada, Misuratura. Dagh 
una bònna misurada: Misuralo 
per ben bene. 

— Mlfurador, Misuratore. — del 
gas: Il misuratore del gas (Mac- 
china e persona). 

— Misurin, Misurino (1). « Se te 
vani fa el caffi, semptr fort Vistess. 
dopra el misurin » : « Se tu vuoi 
far il caffè sempre colla stessa 
forza piglia il misurino ». El mi- 
surin de l'oli: Il misurino del- 
l'olio. Misurin de semenza : Misu- 
rino da semi. 

Mltaa (Volg.) Vedi Metaa. 
Mitenn, Mezzi guanti di filo. 
Mitraa, Mitrato. I mitraa del 
Domm : I mitrati della cattedrale. 



(1) Misurin a Firenze è osato anche per 
Indicare una penonoina, piccala ateai : 
Pare nn misurino da semi. 



Mitrala. (Volg.). Vedi Mitraglia. 

Mitraglia, Mitraglia. Sott al tir 
de la mitraglia di Todesch o di 
Borbonica : Sotto il tiro della mi- 
traglia degli Austrìaci o de' Bor- 
bonici. ^ Spiccioli. « O'oo chi tanta 
mitraqlva » : « Sono carico di mo- 
nete di rame». 

Mitragliatrice (P. N.), Idem. A 
Dogali la mitragliatrice Vera gua- 
sta: A Dogali trovarono ohe la 
mitragliatrice era inservibile. 

Mitria, Mitra. Varcivescóv con 
la mitria : L'arcivescovo colla mi- 
tra in capo. Capì mitria per pi- 
dria: Veai Romina. 

Mltroscoppl (Volg. Id.). Vedi 
Microscopi. 

MltterUÌnda (D. T.), Alla scia- 
mannata, Alla babbala. Fa i robb 
a la mitlerlanda: Fare le cosa a 
casaccio o anche alla guerradina 
(volg.). 

Mò, Mo. « Mò, vedemm ón póo »: 
« Mo mo vediamo un po'. » « Te 
vedet, mò t » : « Tu l' hai intesa ? » 
Mò chi mò ti: Ora qua ora la. 

Moar, (Specie di stoffa di seta) 
(P. N.), Moerro. On vestii de moàr: 
Un vestito di moerro. Moar an- 
lich: Moerro antico. 

— Moare, (P. N.). Moarè. On- 
dato. 

Mobel, (Volg). Vedi Mobil. 

Mobil, Mobile. (Sost.) / mobil 
d'óna cà: I mobili d'una casa. 
On mobil de ebano intarsiaa de 
avori : Un mobile di ebano intar- 
siato in avorio. Mercanl de mobil: 
Vedi Mobiliee. (Fig.) «e Te siti ón 
bèli mobil » : « Sei un bel mobile ! » 
On mobil curiós: Uno strano ar- 
nese. L'è cóme guarnì de bèi mo- 
bil ón polite : Gli è come inghir- 
landare un bastone da pollaio. 
( Add.) I fèst mobil : Le feste mo- 
bili, una colonna mobil: Una co- 
lonna mobile. 

— Mobllètt, Soggettino o Pio- 
oolo mobile. 

— M oblio n, Soggettacelo o 
Grande mobile. 

— Mobilia, Mobilia. « Q'àn se- 
questra tutta la mobilia » : « Gli 
hanno sfuggita la mobilia ». 

Mobiglia, Ammobigliare. « L'à 
faa mobiglia ón appartamentin 
con lusso » : « Fece ammobiliare 
un quartierino con sfarzo ». « M 'è 
tóccaa defamm mobiglia la bócca » 
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(scherz.): «Idem». Stanz tnoòtV 
gliaa: Stanze ammobigliate. 

— Moblgliee, (P..N.) Mercante 
di mobili. «Li, sul cantóri, gh'è 
ón' mobigliee... » : « Li, sul canto, 
c'è un mercante di mobili ». 

Mócc , Moccio (1) , Mozzicone , 
Cicca. « El fumava ón mócc » : 
« Fumava un resto di sigaro ». 
« Taeu su giteli mócc » : « Raccatta 
quella cicca ». « Mètt de pari i 
mócc de dagh al fncchin de trià 
aio in la pippa » : « Metti da parto 
1 mozziconi da dar al facchino da 
triturar nella pipa ». | Mozzo. 
« Sto alt chi Ve ón poo mocc » : 
« Questo atto della commedia mi 
pare mozzo ». Cavali , gatt , can 
mócc : Cavallo , gatto, cane moz- 
ziooda. 

— Moccètt, Moccln e Moocet- 
tln, Piccolo mozzicone. 

Móoca . Mocca (2) , Boccaccia. 
Fa i mócch: Fare le boccaccie o 
i garbacci. Fa la mócca al $ól 
(volg. in dis.): Essere impiccato. 

Moccà-occaa, Smoccolare. A- 
dèss còni i candel stearich se usa 
pù de macca el dar: Oggidì colle 
candele steariche, non c'è più bi- 
sogno di smoccolare. I « Vói, móc- 
chela ! o dagh ón tài ? » : « Via fi- 
niscila ; smetti ! » « Macca, nèn, 
semm xntes / » : « Acqua in bocca, 
siamo intesi ». 

— Moccalumm (Arnese che spe- 
gne automaticamente il lume) , 
Spegnitoio. 

Mocch, Spuntato. « Sto guqgin 
ehi Ve mócch » : « Questo spillo è 
spuntato ». J « L'è restaa H mócch 
mócch » : « Rimase interdetto ». | 
Parla mócch: Essere bleso. 

— Mócchètt, Moccolo. « In del 
candUer è vanxaa ón mocchett » : 
« Idem ». (Fig.) Smorza ón móc- 
chètt per pizza óna torcia (in senso 
bono): Avvantaggiarsi. Smorza 
ón mocchett per pizza óna torcia 
( far debito più grosso ) : Turar 
un buco e scoprirne un altro. Opp. 



(1) Moccio è tutt' altro. È escremento 
ohe esce dal naso e c'è In fior, una frate 
un po' strana per significare 11 perdersi 
d'animo per poco: Affogar ne' mocci. 

(2) 11 volpo fior, chiama Mocca il de- 
naro, come Mengoi.. ecc. A Lucca è usata 
e si rapisce nel nostro senso. Equivale a 
smorfia- 



far callaia. Porta el mocchett: Te- 
ner il lume o reggere il candel- 
iere. | (Piccolissima . partita di 
cose vendereccie) « M'e restaa lì 
ón mocchett de.., » : « M'è avan- 
zato o Ho lì un rimasuglio di... » 
« El fa andà inanz la filanda a 
forza de mocchett » : « Tira avanti 
la filanda a forza di bozzoli rac- 
cogliticci ». I mocchett di stoff: 
Scampoli. « Oo compraa ón moc- 
chett de vin » : « Ho comperato una 
piccola partita di vino ». 

— Mocchettin, Soampoletto. | 
(A donna) « Oh che bella mochet- 
tin» : « Oh che bel visino ! » 

— Itocchetta, (Quasi in dis. l'ar- 
nese), Moccatoio e Vapoino. 

— MocchircBUla, (Quasi in dis. 
l'arnese), Smoccolatola. 

Moccià, Mozzare. Moccià i gamb 
a ón tavól tropp alt: Mozzar le 
gambe a una tavola troppo alta. 
Mocciagh i al a ón usèlf: Tarpar 
lo ali a un uccello. Moccià la eòa 
a ón cavali: Tagliar la coda a un 
cavallo. 

— Moccln, Mozzetto (1) (in dis.). 
« El g'à in tèsta quatter moceitt » : 
« Ha sul capo quattro capelli ». 
(Di persona con braccio tronco) 
Monchino. (Sopranome a ragazzo 
o ragazzina) El Mocein o la Moc- 
cin: (Manca.) 

Mócciglia (D. 8p.|, Zaino (De' 
soldati e degli alpinisti). Zaino. 

Moccói (I frutti del gelso), Mora. 

Mòccól, Moccolo (2), Naso. « Nèt- 
tet el moccol o narxgiatt »: « Puli- 
sciti il naso moccolone o soffiati, 
moccicoso che sei Opp. Guardalo, 
bellino col moccolo al naso». A 
pizz e moccói : A spizzico. « El 
m'à pagaa a pizz e moccói »: « Mi 
pagò a spizzico ». | « Tira fceura 
quel moccol e mettegh óna stearica 
tntrega » : « Leva quel moccolo e 
metti nella bugia una bona can- 
dela ». 



(1) Mozzetto in fior, voleva dire Stiva- 
letto. Il diminutivo di Mozzo (che è sin- 
cope di Mozzato e ohe in n^lanese è Moc- 
ein) non esiste. 

(2) Moccolo in Fior, ha altri sensi che 
in Mil. non sono. Per esempio: Se tu non 
hai altri moccoli ! e Tirar un mocoolo per 
dire bestemmia e Canta canta, avrai 11 
moccolo, a chi non rifinisce di annoiare 
rimproverando. 
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— Moccolà, Fiottare. « El a y à 
el vizi de moccolà » : « Ha il vizio 
di borbottare e anche di bestem- 
miare ». Moccolà come ón strascee: 
Andare sulle furie o Booiaro o 
Gridar come il lupinaio. 

— Mòccolo tt, Moccolotto. Imóc- 
colòtt di funai de carrozza : I moc- 
coli dei lampioni delle carrozze. 

— MóCCUfC, Moccolaia. 1 can- 
del de sev fan el móccuse : Le can- 
dele di seco fanno moccolaia. O- 
dór de móccusc: Puzzo di mocco- 
laia. 

Moda, Moda. Mercant de mod: 
Mercante di mode. A l'ultima mo- 
da: All'ultima moda. « A la mia 
moda »: « A modo mio ». Andà a 
la moda o età rulla moda: Vestire 
alla moda o star sulla moda. An- 
dò aio de moda: Andar fuori di 
moda. Torna de moda: Tornare 
di moda. Fa vegnì de moda : Met- 
ter in moda. L' è pie de — : Non 
è più di — . Ona brutta moda: li- 
na brutta moda. Manz a la mo- 
da: Bue alla moda. (Pr.) / matt 
la inventen f i savi ghe van adree 
(Appross.): Idem. 

— Modista, Modista (1), Cresta- 
ia. « La g'à negozi de modista in 
piazza »: « Ha un negozio di mo- 
dista in piazza ». « Quella modista 
de gran tón che g'à anca bottega 
sul Córs » (Qui sta bene modista) : 
« Idem ». « Za modista la m'àpor- 
taa el cappellina (Qui sta bene 
crestaia) : « Idem ». 

Mod&co, Modaccio (2), Boccac- 
cio. Fa di modace: Far mille smor- 
fie. « El se sgarbellava i occ per 
fa i modace»: «Si arrovesciava 
le palpebre per far i visacci ». 
« Mamma el GigHn el me fa i mo- 
dace »: « Mamma Gigino mi fa le 
boccaccio ». Fa di modace in del 
mangia: Fare le boccaccio. — in 
del tatù la medesinna: Far boc- 
caccio pigliando la medicina. 



(1) E più di Crestaia* quantunque 
molte che not chiamiamo Modiste a Fi- 
renze non siano che Crestaie. La nostra 
Madamin poi è Crestaina. 

(t; Noto una differenza fra le due voci 
per forme nguall. Modaccio in Fior, é sol- 
tanto peggiorativo di modo : Modace l sgua- 
iati. I Modace milanesi non si traducono 
Invece che con Smorfie, Boccacci* * Visacci 
e simili. 



Modell, Modello. Modell de mac- 
china: Modello di macchina. (Pit- 
tori e scultori) Modell de legn: 
Vedi Manichèn. Modell viv : Mo- 
dello e Modella. ( Moralmente ) 
« U e ón modell de mari o de 
mite, ecc. » : « È un modello di 
marito, di moglie, di madre, di 
gran dama ». Fondo modell : Po- 
acre modello. 

— Modellili, Modellino. 

— Modellà-dellaa , Modellare. 
Modella in gèss, in cera, ecc. : Mo- 
dellare in gesso, in cera, in creta. 
« Oo modellati dna figurinna có- 
piandela dal Cellino: «Ho mo- 
dellata una figurina tolta dal Cel- 
imi ». I Bócca modellada : Vedi 
Orna d 1 acqua. 

Modena, Modena (Città dell'E- 
milia). N. fr.: Pari el potta de 
Modena (in dis.) : Parere il potta. 
Zampètt de Modena : Zampone di 
Modena. 

— Modenesa (Aggiunto a mic- 
chetta), Modenese. 

Moderaa , Moderato. Radicai , 
progressisti e moderaa: Radicali, 
progressisti e moderati. 

— Modera-deraa-erass, Mode- 
rare. « L'è moderaa in dt so pre- 
tesa: « Nelle sue pretese è mode- 
rato ». 

— Moderatament , Moderata- 
mente. Viv moderatament : Vivere 
moderatamente. Mangia, bev f ecc., 
— : Mangiare, bere, ecc., — . 

— Moderazlón, Moderazione. In 
tutt i robb la moderazion la gua- 
sta mai: Bisogna usare modera- 
zione in tutto. 

Moderna (Volg). Vedi Moderno. 

Moderno, Moderno. On vocabo- 
lari nocuv el g'à l'obbligh de vèss 
moderno: Un vocabolario novo 
ha l'obbligo di essere moderno. 
A la moderna: Alla moderna. 

Moderi, Modesto. On omm mo- 
dest el parla mai de lù : Un omo 
modesto non parla mai di sé. 
« Cóme l'è modesta quella popola »: 
« Come è modesta quella signori- 
na. » (Pr.) Fraa Modest el diven- 
tarà mai prior : Frate modesto 
non fu mai priore. A san Vit e 
Modest l'è pesg V acqua che i tem- 
pest (Lettor.): A San Vito e Mo- 

I desto è peggiore la pioggia che 1:> 
grandine. 
— Modèstia Modestia. On poo 
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de modestia la fa mai mal: Un 
po' di modestia non fa male. Butta 
de pari la — : Buttar da parte 
la — . 

— Modestinna, Modestina. La 
stira modestinna: La sora mode- 
stina. « La vanir fa la modestinna, 
ma Ve pesg di alter»: «Vuol fare 
la modestiosa (1), ma è peggiore 
delle altre ». 

Modlglión, Modiglione (Specie 
di mensola sotto ai cornicioni). 
On piceol modiglione Un modi- 
glioncino. 

Modo, Modo. Modo indefinito, 
imperativ (grainm.): Modo inde- 
finito, imperativo. De modo che: 
Di modo che. In certo qual modo: 
Idem. L'è possibil in ntssun modo 
o manera: Non è possibile in al- 
cun modo. JVó afte modo de fa- 
gliela capì»: «Non c'è verso di 
fargliela intendere ». Tratta de 
modo tenendi: Trattar del modo 
di comportarsi. « Elg'à certi modi 
tutt so »: « Ha certi garbi che non 
li ha che lui ». 

Modula, Idem. « Questa l'è la 
modula del coniratt »: « Quest'è la 
modula del contratto ». « Ch'el me 
daga la modula de come lu ci voeur 
sto oggett»: «Mi dia la modula 
dell'oggetto che ella desidera da 
me ». 

— Moduletta, Idem. 

MOBUd, Modo. Vedi anche Mo- 
do. N. ti*, non del tutto nò sempre 
volg. Fa a me, a so, a tò moeud: 
Fare a mio, a suo, a tuo modo. 
« Fa a maeud d'un mincion »: « Dà 
retta a un minchione ». Per moeud 
de dì: Per modo di dire. (Pr.) Chi 
fa a so maeud scampa des ann de 
pù : Chi fa a suo modo non gli 
dole il capo. | El moeud di gua- 
rirei, di copp : Il modulo dei mat- 
toni, delle tegole. 

Moèul, Molle. A marni: In molle. 
Vèss a masut: (senso proprio) Es- 
sere in molle, (Fig.) Essere nelle 
peste. Mètt a mceui: (Senso pro- 
prio Mettere in molle. (Fi£.) « El 
m'à miss o tiraa a moeux m\ » : 
« Mi ha tirato me nell'imbarazzo ». 



(1) Wodestiota è, a parrr mio una bel- 
lissima parola di Siena, che risponde per- 
fettamente al Prwìe francese più ohe al 
Moderino, di Firenze. 



Andà a monti o in cà Moianna : 
Rimaner gabbato. 

Mania, Molle. La mceuia e el 
harnazz: Le molle e la paletta. 
On bisaió de tozù su con la moeuia: 
On cecino o un figuro da prendersi 
colle molle (1). Sona moeuia e bar- 
nazz: Fare strepito con molla e 
paletta. P. E. : On sposalizi de an~ 
dagh sott i finbster a sona moeuia 
e barnazz: Nozze da celebrare con 
le tabelle (2). | La moeuia del pozz : 
La molletta per attingere acqua (3). 
(come intinto vedi Moia). 

Mania, Mola. Moeuia de molin : 
Macina. « G'óo sul stomegh óna 
moeuia de molin » : « Ho una ma- 
cina sullo stomaco ». Ficozza la 
macula: Picchiettare la mola. La 
moeuia de l'oli : Infrantolo. La 
macula de l'amid: Macina da 
amido. 

MOBUSg (in dis.), Moggio. 

Moeuv - ovuu - oeuves, Muovere. 
« Vói mozuvei ! » : « Via , moviti . 
lesto ! » « Me movaria nanca de chi 
a là, guarda » : « Non farei un 
passo da qui a là. guarda ». Andà 
a fa moeuv ón pooel sang'u: Dar 
una giravolta in città. « Incceu me 
séni minga movuu de casa » : « Oggi 
non sono uscito o non mi sono 
mosso di casa ». Fa moeuv i cavai : 
Far movere i cavalli. « El purgant 
el m'à movuu el corp » : « Il pur- 
gante mi ha mosso il corpo ». I 
piant comincien a moeuves : Le 
piante cominciano a germogliare. 
« Ciappa la leva e moeuv quel la- 
strón » : « Piglia una leva e destalo, 
quel lastrone ». « In sto sit se pò 
nanca moeuves»: « In questo stan- 
zino non ci si rigira ». (Prov.) Chi 
sta ben nò se moeuv : Chi sta bene 
non si move. 

Moffa strangòssera (india.), 
Vecchia deforme, Befana. 

Moffln, Muffino (4L Cucciolo, 
Mufi'olino. On moffln de Bologna : 



(1) In Fiorentino 11 da prenderti colle 
molle però non si usa che parlandoti di 
sproposito madornale. 

(2) Tabella è strumento di legno che 
manda suono strepitoso e ti suona in set- 
timana tanta: Trickh tracch- 

(3) Sconosciuta, credo, a Firenze. Né 
dizionari! non Ve cenno di essa. 

(4) Muffino in toscano significa : ohe ha 
o che sente di muffa. 
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Cane muffolino. (A persona) « Oh 
che beli moffin/»: «Che bel vi- 
sino ». ■ 

Moghen, Moagano. Or» moott ae 
moghen ( impialncciato ) : Un mo- 
bile di inoagano. 

Mógnà-ognaa, Miagolare. «0u« w 
ya« «/ magna de la mattina a la 
tira » : « Quel gatto gnaula da mat- 
tina a sera ». 

Mognada, Gnaulo. (Di gatto) 
« El g'à daa óna mognada e l'è 
voltaa via » : « Mandò un gnaulo e 
rimase lì stecchito ». 

Mognament (P. N.), Gnaolio. 
« Casse l'è *tó mognament in sul 
tèec / « : « Cos'è codesto gnaolio o 
miagolio sul tetto?» 

Mognaga, Meliaco o Meliaca. 
« La mognaga in giardin l'è flo- 
rida » : « il meliaco in giardino è 
in fiore ». On cestiti de mognagh : 
Una panierina di meliache. 

Mognaghlnna, Piccola meliaca. 
(Grido dei venditori) » La bella 
mognaghinna salada » : « Le belle 
meliache saporite ». 

Mognlnna, Vedi Morgninna. 

Mola-olaa-olau, Dimaiore (1), 
Immollare. « L'è andaa fctura ten- 
ga ombrella e el t'è tutt moiaa » : 
«Usci senza ombrello e s'è tutto 
immollato». Moia el pan in del 
caffè e latt: Intingere il pane nel 
calle e latte. Moia la pènna: In- 
tingerla. Moia el bèceh: Bere. 

Moia, Moia (2), Intinto. 

Molasela, Farinaccio. « Cent el 
remoli gh'è in ttrada dna moia- 
teia tremenda » : « Ora che comin- 
cia a dimoiare le strade sono piene 
di mota e di chiazze ». Vètt in l'i- 
ttetta moiateia: Esser nel mede- 
simo fosso. | (Nome di cimitero) 
« L'è andaa a la Moiateia » : « E 
morto». 

Mola, Mollare (3), Allentare. Chi 
tira e molla: Chi tira e ohi mol- 
la. Mola la bria f el butt: Allen- 
tar le redini, il' busto. Mola el 
frègg, el dolor : Scemare il f red- 



(1) Dimotartj che ha pure molta affinità 
col Mota lignifica Invece fi dilegnarti della 
neve, e l'Inzupparti del terreno per la neve 
che ti scioglie. 

(2) Sostanza vulcanica : le mole di Vol- 
terra. 

(3) Mollare In toteano non il ota ohe In 
nn tolo cato 11 primo. 



do, il dolore. Mola el can al tdr: 
Sguinzagliar il cane al toro. Mola 
i o el prezzi : Lasciar andare sul 
prezzo. Mola i pretet : Calar dalle 
pretese. Mola ci ballon: Tagliarle 
corde al pallone. | « Vói molla 
pustee » : « Cammina più lesto ». 
Molla Barzagh o molla la biga (in 
die. sostituito oggidì dal Molla 
Buni (1)): Tocca via, corri, fug- 
gi. | Mola via &n pugn de malar- 
oètta tori : Inzeppare o girare un 
pugno terribile. Mola di batitt 
t'etatter : Scoccare do' baci so- 
nori. « L'è reuttii a molagh la tò- 
ta terna ón quattrin de dote » : « C'è 
riuscito ad appioppargli la ragazza 
senza un quattrino dì dote ». Mo- 
laghen quatter tecch cóme niteceul: 
Dargliele sode. G'oo ditt tat, ma 
lù el molla nanca a tchitciall»: 
« Gli ho imposto di tacere ma, sai, 
egli non smette neppur ad ammaz- 
zarlo». Molla, molla (alle guar- 
die che arrestano) : Lascia, lascia. 
| Fa mola i cortei : Far affilare i 
coltelli. El gatt el mola i ong : Il 
gatto arrota le unghie. Molaa: Ar- 
rotato. Crittall molaa: Cristallo 
arrotato.* l r oo a balla per mola 
i gamb o i peteilt » : « Vado a bal- 
lare per sgranchire le gambe o i 
piedini ». « L'è ora de mola i dent?»: 
« È ora di macinare o di sedersi a 
mensa? » I « L'è ttaa duro ón pèzz 
ma poeti l'à finii a mola » : « Stette 
duro un pezzo ma poi ha finito 
col cedere ». La rendita la mòlla : 
La rendita dà giù. 

— Molada e Moladura, Arrota- 
tura e Affilatura. « Fugh dà óna 
molada a quella mezzalunna » : 
« Fa dare un' arrotata a quella 
mezzaluna ». | « Oo fa óna mola- 
da, de là y fin chi » : Ho camminato 
in tutta fretta ». 

— Moladlnna, Un po' di affila- 
tura. 

Molagnón (Lenza da trote). Ve- 
di Tirlindanna. 

Molazza. Vedi Morula. 

Molanda. Molenda (2) (La quan- 
tità del grano che si consegna al 
mugnaio, e la farina che ne esce). 

— Molendin. (Diminut. di Mo- 
lenda). 



(1) Boni famoso bicicleltUta. 

(2) Molenda in toteano è 11 prezzo del 
grano macinato. 
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Molerà (Specie di marmo), Are- 
naria, Pietra (la macine. 

Molestà-lestaa, Molestare. « Te 
sétt ben che quaìid scrivi vui min- 

Sa vèss mole* tua » : « Sai che quan- 
o sto scrivendo non voglio es- 
sere importunato». 

— Molèstia, Molestia. I orga- 
niti che molestia in per min che 
lavora al tavol: Gli organetti ohe 
seccatura per chi sta lavorando a 
tavolino. 

Moiétta, Arrotino. (Grido) Mo- 
lata, molila: E ani l'arrotino. | 
« Oh' è toccati de fa el moiétta » : 
« Gli toccò di ribassare i prezzi ». 

— Molèttln, Il tìglio dell' arro- 
tino. 

Mólg (Volg.). Vedi Móna. N. fr. 
volg. : « Va a molg el lójf» (quasi 
in dis.): Va al diavolo». 

Mólln, Muliuo. Molin a man, a 
acqua, a veni, a vapor, ecc.: Mu- 
lino a mano, ad acqua, a vento, a 
vapore, ecc. Molin che va a forza 
de oèsti: Mulino e secco. Preiade 
molin: Vedi Preia. (M. d. dj Ti- 
ra V acqua al so molin: Tirare 
l'acqua al suo mulino. Vcss ón 
moltn a veni : Essere un mulino a 
vento. « El par ón molin che va 
semper » : « Sembra la battola del 
mulino ». | Tavola e molin (specie 
di gioco} : Tavola e mulino. (Fig.) 
Tre pani per coppia. (Pr.) Chi va 
al molin se in/arinna: Chi va 
al mulino bisogna si infarini. 

— Mollna-llnaa, Ab buca re. « Oo 
molinaa tutta nolt fj iteli che doveva 
fa» : « La notte intera fantasticai 
sul da farsi ». 

— Mollnasc, Mulino di quarzo 
per vetrerie. 

— Molinètt, Piccolo mulino. 
Moli, Mollica, Midolla. On mòli 

de miccotta : T n midollone di pa- 
ne. Mangia pan, mòli e crost : 
Mangiare pane e coltello. El mòli 
del mellón: La polpa del popone. 
Mòli, Molle. « Sto pan Ve ìropp 
moli » : « Questo pane è troppo 
molle ». « Stréng minga tant ; las- 
sa pur moli » : « Non mi stringere 
tanto, allenta ». « A h come Ve moli 
quell poter omm / » : « Che cascag- 
gine ha indosso quel pover'omof» 
Vèss ón Toni moli: Aver la fiac- 
cona indosso. (Iron.) Mòli come 
ciod: Molto secchi o duri. 

— Mollaselo!!, Un mollacelo. 



Mòlla, Molla. I moli di caro**, 
del bóffètt di carozz, di tendinn de 
la porterà, ecc. : Molle. I moli de 
la fossétta: Le molle del busto. 
Ona robba in siti moli: Una cosa 
ammodo ed anche sbardellata. 

— Molletta. La molletta de legni 
sarà #ù i liber ligaa de lusso: La 
dorchia che tiene chiusi i libri ri- 
legati. 

— Mollettlnna, Mollettinna. 

— Mollifegà (Volg.) Vedi Mol- 
lifica. 

Mollifica, Mollificare. Prima de 
fa el vane od se lassa i crostiti a 
mollifica in V acqua : Prima di far 
il pancotto si lasciano gli orlini a 
mollificar nell'acqua. 

— Mollitt (Le spighe del grano 
turco sgranate), Torsoli. 

Mólta, Malta (1), Calcina. Coi 
sass e con la molta se fa i mur: 
Coi mattoni e la calcina si fanno 
i muri. Fa la molta: Far la cal- 
cina. Dà sii dna s'giaffada de mol- 
ta de stabilidura : Calcina da in- 
tonaco. 

Moltlplloa-lcaa-lcau, Moltipli- 
care. « L'à moltiplicati la sóa en- 
trada » : Idem ». | Generare. (Seh.) 
« La mia gatta la moltiplica a tuli 
andà » : « La mia gatta moltiplica 
a tutto andare ». 

— Moltiplica, Moltiplica. 

— Moltiplicaslon , Moltiplica- 
zione. 

— Moltiplicadór, Moltiplicatore. 

— Moltiplicando, Moltiplicando. 
Moltttuden (Volg). Vedi Moltir- 

tudin. 

MolUtndin, Moltitudine. « Ghie- 
ra óna molti tudin de geni » : « C'e- 
ra una moltitudine di gente ». 

Molto, Molto. Molto. Vedi an- 
che Sossènn (Pop.). « Sta robba 
la me dispias molto ma molto » : 
«Ciò mi dispiace moltissimo». 
«e L'è molto ci? el ghe sia anda » 
«£ assai eh' e' ci sia andato». 
« Molto bravo, bruti, beli, ecc.: 
Molto bravo, nello, brutto, eco. 

Moment, Momento. «On mo- 
ment / » : « Un momento I » A mo- 
menti ! : Quasi quasi. «Deftaón 
moment Ve compars» : « Poco stan- 
te è comparso » « Lì in sii quell 
moment... » : « Li su quel subito ». 
« Propi in quell moment » : « Pro- 
prio in quel momento». Dà òn 
moment a Valter: Da on momento 
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all'altro o anche Dal vedere al 
non vedere. Tutt i moment...: A 
ogni poco. L 1 è affare d' ón mo- 
ment » : « Oli è affare d'un momen- 
to ». « Tee eattaa fozura òn bruti 
moment per parlagh » : « Hai scel- 
to un brutto momento o un mo- 
mentaecio per parlargli ». (Opport.) 
« Dal moment che te convègnet de 
avègh avuu tori... » : « Dal momen- 
to ohe convieni tu stesso di aver 
avuto torto... »: « iiw «tra el tener 
el g'a avuu di moment delizio*: 
« Ieri sera il tenore ebbe dei mo- 
menti deliziosi». 

— Momentin, Momentino. « Sì 
spetta ón momentin ! » (iron.) : 
« Aspetta un momentino ». « Sto 
paltò ci m'è ón momentin strett » : 
« Codesto soprabito mi è un poco 
o un momentino stretto ». 

— Momentìnln, Un brevissimo 
istante. 

— Momentanl , Momentaneo. 
« Uè stada óna robba momento- 
nea » : « Fu una cosa momenta- 
nea ». 

Momentaneament , Momenta- 
neamente. Uè slaa miss lì momen- 
taneament: È stato messo 11 per 
il momento. 

Monada (Volg), Azione vile o in- 
delicata o disonesta. « El m'à faa 
óna monada » : « Mi fece un brutto 
tiro». 

Monarca. N. fr. : Pari el mo- 
narca profitta (scherz. in die.) : 
Credere d'essere una divinità. 

Monatt (Infermiere di appestati) 
(R. St.), Monatto. 

Moncucch. N. fr. ant. ; Robba 
che V è andada in elei ballon de 
Moncucch (in dia.): E andata in 
dileguo. 

Mond, Mondo. El mond de chi 
e el mond de là: lì mondo di qua 
e il mondo di la. Andà per ci 
mond : Viaggiare pel mondo. Man- 
da a Valter mona: Mandar all'al- 
tro mondo. El padrón del mond : 
Domineddio. Avègh nagòtl al 
mond: Essere proletario, Non 
aver nulla al mondo. Avègh pù 
ben a sto mond: Non godere più 
bene a questo mondo. Avègh pù 
nissun al mond: Essere solo al 
mondo. De che mond è mond: Dac- 
cbè mondo è mondo. L'è in eoo del 
mond: Stare in capo al mondo. 
Pari che tuli el mond el sia so : 



Parer ohe tutto il mondo sia suo. 
Pari ón omm de l'alter mond: 
Sembrar un omo dell'altro mondo. 
Pari in d'ón alter mond: Parer 
in altro mondo. Per tutt l'or del 
mond: Per tutto Toro del mondo. 
Quand se dis: i robb del mondi: 
Quando si dice : i casi della vita ! 
« Vèani minga al mond incosu, car 
el me amie » : « Caro mio, non so- 
no nato da ieri ». Vèss la pù bella 
robba del mond : Esser la più cara 
o bella cosa del mondo, vèss la 
fin del mond: Esser o Parere il 
finimondo. l r un che s'è mai savuu 
eh'el ghe fuse al mond: Uno che 
non ha mai fatto parlar bene né 
male di sé. | (Società) El gran o 
ci bèli mond: Il gran mondo o il 
beli mondo. Adio mond: Addio 
mondo. Avègh el mond de la sóa : 
Avere il mondo dalla sua. Avègh 
el mond in giteli servizi : Aver il 
mondo in quel servizio. Ciappà el 
mond cóme el ven : Pigliarsi il 
mondo com ? e' viene. Conóss o eo- 
nóss minga el mond : Conoscere o 
non conoscere il mondo. El mond 
el va innanz lù de per In : Il mon- 
do cammina da sé. Insegna a sta 
al mond: Insegnar a stare al — . 
El mond a l'incontrari : Il mondo 
alla rovescia. Mèli a V onór del 
mond: Metter all'onore del mon- 
do. Savè o savè minga fa a sta al 
mond : Sapere, o no, star al mon- 
do. Di ón mondo de ben: Dir un 
mondo di bene. Tant per conten- 
ta la geni del moìid : Tanto per 
appagare il mondo. Vèsses o ave 
goduu la sóa pari de mond : Aver 
goduto la sua parto di mondo. 
« Tutt el mond el dis ben o mal 
de lù » : « Tutto il mondo parla 
bene o male di lui». Donna de 
mond: Donna di mondo. Ah mond 
baloss ! » : « Mondo birbone ! » (Gio- 
co di tarocchi) El mond: Il mon- 
do. I El novo mondo: Il nuovo 
mondo. Mondo novo : Vedi Mon- 
donovo. (Pr:j Tutt el mond l'è 
paes : Tutto il mondo è paese. El 
mond V è beli perchè Ve vari : Il 
mondo è bello perchè è vario. 
El mond con pù el va inanz con 
pù el peggiora: Il mondo invec- 
chiando peggiora (1). El mond Ve 



fi) Proverbio, a parer mio. del più sto- 
lidi che siano. 

2» 
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$emper andaa insci : TX mondo è 
sempre andato ad un modo. El 
mond l'è de chi se le ciompo: H 
mondo è di chi se lo piglia. A sto 
mond gh'è nissun de felice o de 
necessari: A attesto mondo non 
e'è nessuno di relice o di indispen- 
sabile. El Signor i e mètl al mond 
e lór se eompagncn : Dio li mette 
al mondo ed essi si appaiano. A 
sto mond bisogna savè fa a sta con 
tuiH : A questo mondo Disonna sa- 
per stare con tutti. El mona Ve dna 
rmuda; chi va sii e chi va giò: Il 
mondo è fatto a scale, chi le scen- 
de e chi le sale. Quand s'è ben 
doma per lor s'è nanca degn de 
sta al mond : Chi è buono solo 
per s'è è mezzo buono, chi è buono 
per sé e per altri è buonissimo. 

— Mondato, Mondacelo. 

Mondà-ondaa, Mondare, Net- 
tare. Monda el ris: Mondare o 
nettare il riso. | « Finalment i oo 
móndaa » (i quattrini) : « Li ho 
toccati, finalmente ». « Oh' è toc- 
eoa de mondai » : « Gli toccò di 
snocciolarli ». 

— Mondada, Mondatura. La 
mondada del ris: La mondatura 
del riso. 

Mondadura, Mondatura. 

Mondò, Mondatore. 

Mondeghiglia (D. Sp.j. Polpetta. 
A Firenze ai mondeghilU ghe discn 
polpètt : A Firenze si cbiaman pol- 
pette le nostre MondeghilU. 

Mondell. Forment mondell: 
(Manca). 

Mondella (P. N.) (Castagna cot- 
ta arrosto nella padella oucata), 
Mondina (1). 

Mondizia, Mondizia (2), Immon- 
dezza. « El g'à la testa tutta pien- 
na de mondizia » (in dis.) : « Ha il 
capo pieno di porcherie». 

Mondonovo, Mondo novo. (Ca- 
mera ottica). | « Borland giò V à 
mostraci el mondo novo » : « Ca- 
dendo fece vedere il bel di Roma 
o il mondo novo». « L'è ón omm 
del mondo novo » : « E un caduto 
dalle nuvole ». 



(1) Mondina per Bruciata è voce del 
Lucchese e della VersigHa. A Firenze 
Mondina è piuttosto castagna pelata e 
lessa. 

(2) Mondizia in toscano è tutto 11 con- 
trario. E sinonimo di Mondezza. 



Moneda, Moneta. Inbonnamo- 
neda sonante: In bona moneta 
sonante. Moneda intesa: Moneta 
intesa. Moneda effettiva: Moneta 
effettiva. « Per quel so amie elfo- 
ria moneda falso » : « Pel suo ami- 
co farebbe moneta falsa o carte 
false ». « El m'à daa óna bella mo- 
neda d'or » : « Mi diede una bella 
moneta d'oro». Oióntagh su la 
moneda o sulla voluttà : Rimet- 
terci sul cambio. « El g'àperduu 
dent óna bella moneda » : « In quel- 
l'affare ci rimise una bella mone- 
ta ». | (Spiccioli). Cambiem sto W- 
gliett de cinq'u in tanta moneda*: 
«Cambiami questo biglietto da 
cinque ; ma vorrei spiccioli ». « G'oo 
minga moneda » : « Non ho mo- 
neta». (Fig.) Paga de Vistessa o 
de bonna moneda: Pagare della 
stessa o di bona moneta Opp. Ren- 
dere buon merito. E el rèsi in mo- 
neda: Il resto del carlino. Avègh 
moneda de da via: Aver ragioni 
da vendere. Tra in moneda: Spie- 
gare con maggiori particolari una 
cosa. | « El g*à óna bèlla raccolta 
de moned antich » : « Ila una bella 
raccolta di monete antiche». 

— Monedasda, Monetacela. 

— Monedlnna e Monedonna. 

— Monetaxlon. Idem. 

— Monetari fida, Falso mone- 
tario. 

Monega, Monaca. Andà a mo- 
nega : Farsi monaca o Entrar 
monaca. Fa óna vitto de monega: 
Far vita da monaca. Monega fal- 
sa: Ipocrita. (Modi pr.) Andà a 
monega de sant'Aauslin con duu 
eoo in sul cóssin (m dis.) : Andare 
a marito. 

— Moneghinna , Monachina , 
Mammamia. Vedi Avcmario. 

— Monegaacia, Monacacela. 

— Moneghètt, Monachine (scin- 
tille che scorrono su carta riarsa). 

— Monestee, Monastero. «I/a 
mettuu la tósa tn monestee»;* Mise 
la figliola in monastero ». Tira o 
vegnì f atura de monestee." Smona- 
care. 

— Monèll, Monello. « Te tee 
ón morteli » : « Sei un monello ». 

Monfirinna, Monferrina (ballo 
campestre). 

Móng-ongiuu, Mungere. Mong i 
vaech: Munger le mucche. Mona 
f etura di dance : Munger quattrini. 
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Moncòlflè, Mongolfiera (1) (Spe- 
cie di bevanda) (Manca). 

Monipóll (Volg.). Vedi Mono- 
poli. 

Monitorar (Giornale francese), 
Monitceur, Monitore. 

Monitori (T. forense), Monitorio. 

Mónldón o Munlxlon, Munizio- 
ne. Pan. de munizion : Pane di 
munizione. / munizion de fanigh 
e de bócca : Munizioni da fuoco e 
da bocca. 

— Monixloner, Munizioniere. — 
di bastiment: — delle navi. 

Monòtoni (P. N. id.) Vedi Mo- 
notón. 

Monòton, Monotono. Discórs, 
poesia, musica monotona (civile): 
Discorso, poesia, musica monoto- 
na. « Foo dna vitta monotona » : 
« Faccio una vita monotona ». 

—Monotonia, Monotonia. Bomp 
la monotonia : Rompere la mono- 
tonia. — de la vitta: — della vita. 

Monscia (Volg.)- Vedi Monza. 
N. fr. volg. : La luganega de Mon- 
scia: La salsiccia di Monza. (A 
bazzica, gioco) Fa trentun de 
Monscia fin di».): Pare spallata. 
Podè anda a Monscia a fass ba- 
ratta (2) : Essere molto soro e igno- 
rante. 

— Monsdasch (Volg.). Vedi 
Monzes. N. fr. Oiustalla a la mon- 
seiasca: Darla nel mezzo. 

— Monzes, Monzese. 
Mons&ór, Monsignore. Monscior 

del Domm : Monsignore della Cat- 
tedrale. 

— Monscioraa, Monsignorato. 

— Monsciorln, Monsignore tto e 
Monsignorìno. 

Monsù, Monsiù. « Car el me bèli 
monsii »: « Signorino garbato ». 
« Digh a Quell monsù ch'el vegna 
dentai «Di' a quel monsu che 
passi ». 

Mont, Monte. Nel senso pro- 
prio usiamo Montagna. Vedi An- 
dà o manda a mont: Andare o 
mandare a monte. Tra a mont 
tuttcoss: Sconcludere, Buttar tutto 
a monte. « Ben quand l'è còsi, a 
mont/»: « Quand' è cosi non se 



(l) Poco comune per un pallone gonfialo 
a fuoco. 

(2; Noto una curiosa coincidenza di ter- 
mini. A Firenze di chi va a una fiera »i 
dice per (scherzo : Va a barattarti. 



ne parli più». Oiugà al mont: 
Giocare a campana. In monto in 
monte : In complesso. « In monte 
són minga malcontenta: « In com- 

F lesso non mi trovo malcontento». 
(Banco) Mont Napolcón (ne ri- 
mase la via): Monte Napoleone. 
Mont de Pietà: Monte di Pietà o 
Il Presto. La donna che va a fa 
i pègn al Mont: La donna che 
porta gli oggetti in pegno al Monte. 

Monza (P. N.), Flparch de Mon- 
za: Il parco reale di Monza. 

Monta. Monta. On tecc con pocca 
monta: V\\ tetto con piccolo spio- 
vente. (Fucile) A mezza o a tutta 
monta: A mezzo punto o a tutta 
monta o punto. 

Monta-ontass-ontaa, Montare. 
Monta dent : Montare in carrozza. 
Monta sii: Salire o Montare in 
carrozza. « Vói, amis, monta su»: 
« Amico, vieni su ». « Sta strada 
la monta maltdettament » : « Que- 
sta strada sale maledettamente ». 
(Moralmente) « Incanì sónt mon- 
taa »: « Oggi mi sento in vena ». 
« FI m'à faa monta la bózzera » : 
«Mi fece montare la stizza ». « La 
ghe monta per nagott»: «La gli 
monta per un nonnulla ». Monta 
la guardia (milit.) : Montare la 
guardia. (Art.) Monta el telar: Al- 
lestir il telaio. — dna lamma, ón 
cappe II, óna scuffia: Montar una 
lama, un cappellino, una scuffia. 
Monta óna cà: Arredare una ca- 
sa. Monta a cavali: Montare a 
cavallo. « L 'è ben montaa»: «È 
ben montato ». P. E. : « Quest V è 
ón teater mollo ben montaa»: 
« Quest'è un teatro assai ben mon- 
tato ». 

Montasi, Montarsi. « FI s'è mon- 
taa la testa»: « S'è montato il 
capo ». 

Montada, Montata. « Lì al prin- 
cipi de la montada » : « Al comin- 
ciar dell'erta ». 

— Montatura, Montatura. La 
montadura de la spada: L'elsa. 
« Doma in montadura sto brillant 
l'è costà... » : « Soltanto in monta- 
tura questo brillante è costato... » 

Montagna, Montagna. Andà in 
montagna: Andare ai monti. An- 
dà de là de lutt i montagn (in dis.): 
Andar fuori de' gangheri o de' ter- 
mini. « Boria giò de la monta- 
gna » : « Cascar dalla montagna ». 
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Ciappà la montagna: Pigliar i 
monti. (Iperbolic.) Di montagn de 
libei- e de giornate Delle monta- 
gne di libri e di giornali. Vedègh 
al de là di montagn : Essere molto 
accorto. Or oziò 8 come ón sparg 
de montagna: Gentile come un 
carciofo. (Cumulo) Latte mei o ri- 
soti con la montagna: Panna mon- 
tata o risotto colla montagna. Ca- 
nalin de montagna: Canerin di 
maggio o Ciuco. (Pr.) In doma i 
montagn che sta a so post: Le 
montagne stan ferme gli uomini 
camminano. 

— Montacnarusu (P. N.), Mon- 
tagne russe. A V Esposiztón del 
i895 gh'era i montagn russe: I- 
dem. 

— Montagna8Cla,Montagnaccia. 

— Montagne©, Montanaro. « El 
g'à el fa de montagnee »: « Com'è 
rozzo queir omo ». Montagnera , 
Montagnerolta: Montanara o Mon- 
tanare giovine e tarchiata. 

— Montagnètta, Monta^netta. 
« Andèmm a disnà a la Monta- 
qnetta »: « Andiamo a pranzar alla 
Montagnctta ». 

— Montan, Montano. 

— Montanar, Montanaro. A la 
montanara: Alla montanara o alla 
montaguuola. 

— Montanlstich, P. N. M od te- 
matico. 

— Monteséll, Monticello, (Pae- 
se) Monticello. 

— Montiv, Di monte, Montuoso. 

— Montón, Mucchio. Rohba a 
monlon: Roba a bizzeffe. Monton 
de rud: Catasta di immondizie. 
Tra Uttt a monlon: Mettere in 
iscowpiglio. Tra tutt a monton : 
Sconcludere o Mandar a monte. 
(Fig.) Sbaglia ci monton: Non dar 
nel seguo. P. E. : « Se te credei de 
inganna mm ini te sbagliet el — »: 
* Se tu credi di pigliarmi a gab- 
bo , tu la ubagli ». Spend ón 
monlon de dance: Spendere un 
mucchio di quattrini. Oh monlon 
de marengh: l'n montone di ma- 
renghi. | (Ariete) Sali del monton 
(di cavallo): Salto del montone. 
Oigò de monlon: Gigotto di ca- 
strato. 

— Montonà-onaa, Ammucchia- 
re. Montonà i covón: Far le bi- 
che. Montana ci fen : Ammucchia- 
re il fieno. Zuppa montonada : 



Zuppa con fette di pane arrostite 
e sugo di carne. (Dei cavalli) Fal- 
cata. 

— Montonscell, Montoncello (1), 
Mucchiarello. 

— Mon trucca. Zotico. 
Montura (D. Fr.), Montura (2), 

Divisa. In montura compitila de 
corazzer del ile: In perfetta divi- 
sa da Cento Guardie. 

Monumenti Monumento. El mo- 
nument di cinq'u giornad : Il mo- 
numento delle cinque giornate. 

Mòra, Mòra. Giugà a la mòra: 
Vedi Giceugh. 

Mòra , Mòra. Mèli in mòra : 
Metter in mora. Cerca dna mòra 
al pagamenti Cercare una dila- 
zione al pagamento. | (Il frutto 
del rovo) Mora prugnola. 

Moral, Morale. Elfisich eélmo- 
ral: Il fisico e il morale. « La mo- 
ral l'è questa che... »: « La morale 
è questa che... » (Denari) La mo- 
ral: I mengoi. 

— Moralista, Moralista. « El 
va»ur fa el moralista » : « Voi fare 
da moralista ». 

— Moralitaa, Moralità. Omm 
senza moralitaa: Omo senza mo- 
ralità. 

— Moralizza, Moralizzare. Se 
parla mollo ma se fa pocch per 
moralizza: Si parla assai ina si 
fa pooo per moralizzare il po- 
polo. 

— Moralment. Moralmente. 
Moralment parlano, : Moralmente 
parlando. 

Morbà-rbaa, Ammorbare. « La 
m'à morbaa la stanza, con aneli 
so prnfumm de mus'c » : « Col suo 
muschio m'ha ammorbata la ca- 
mera ». 

Morbed, (Volg.). Vedi Morbid. 

Morbld, Morbido. Morbid cóme 
ón butler o cóme ótia gióncada : 
Morbido come il velluto. 

Morbin , ( P. N. ) Morbino (3) 
Ruzzo. Fa dismelt el morbin a 
vun: Levargli il ruzzo. 



(1) E diminutivo di Montone. Corrispon- 
derebbe a MonVmin o a Moiitonell. 

12) Voce bollata a ragione dacché noi 
abbiamo V italiano divisa. Però in uso a 
Firenze a tutto pasto. 

(3i La Crusca registra questa voce che 
è d'origine veneziana. La definisce : vo- 
glia di ridere e di far ridere. Non credo 
che a Firenze sia comune. 
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Morbo, Morbo. N. fr. : Morbo 
de fossi: Schifoso ! Carogna. 

— Morbon, Carognaoóia. 

— Morbòi. (P. NT), Morboso. 

Morda, Morelli». (Feccia del- 
l' olio) Pieri de màrcia : Pieno di 
mòrchia. 

Mòrda, N. fr. : •Màrcia via (A 
cani) : « Passavia ». 

Mord-rduu-ordet. Mord cóme 
ón can rabbiaa: Mordere come 
un cane arrabbiato. « I sangnètt 
comincien a mordem » : « Le san- 
guisughe cominciano a mordere ». 
liordes i óng : Mordersi le dita. 
Morde» la lingua: Mordersi la 
bngua. ( Pr. ) Can che bòia nò 
mord: Cane che abbaia non mor- 
de. (Pig.) I can gross se morden 
minga tra de lór: Cane non man- 
gia cane. 

— Mordent, Mordente. Indoraa 
a mordent: Indorato a mordente. 
(Musica) Mordente. Vit mordent: 
Vite mordente. 

— Mordigli* - lgnaa , Mordica- 
re (1) , Mordiochiare. / can véce 
inorden, i cogniti appenna nas- 
8itu mordignen: I cani mordono, 
i cagnolini mordicchiano. 

— Mordlgnada, Mordicchiata. 

— Morduda, Morso. 

MorèU, Morello. Cavali morell: 
Morello. Diventa mordi: Farsi 
paonazzo in viso. «Gh'è restaa ti 
morell» : « Gli rimase la oigrigna ». 

— Morellón. (Nel grido de ven- 
ditori di pesche) Che bèi morellón 
de persegh: Le belle pesche. 

Morèna, (T. da costruttori), 
Sponda del pozzo. 

Morend, Morendo (T. musicale) 
«El pezz el finiva cónt ón moren- 
do malinconich cóme » : « Il pezzo 
terminava con un morendo assai 
malinconico ». 

Moresln, Morbido. Moresin có- 
me: Morbidissimo. | •El Va per- 
suaa con i moresinn » : « Lo per- 
suase colle bone ». 

Morflnna, Morfina, Estratto 
d'oppio. 

Morgnao (Onomatop. della voce 
del gatto), Miao. 

Morgninna, ìloinna.* La ghc s'è 
mina intorno e cónt di morgninn 



(1) Monticare lo ti usa seri rendo per 
quell'effetto delle mnterie corrosive o di- 
seccativi an pelle fine. 



el Va iiraa giò » : « La gli si mise 
intorno e con le belle belline ot- 
tenne ciò che volle». •A furia 
de morgninn la cava tutt»: « Essa 
gli cava di sotto tutto ciò che 
vuole co' suoi lezii ». 

— Korgnón, Gattamorta. Fa el 
morgnon: Faro la Mariuccia. 

— Morgnin, Mammamia, Ipo- 
criti nò. 

Mori-ort, Morire. Mori ben, mal. 
adree a vun o adree a óna robba 
a eo Vece, de la famm, de la sèi, 
de la rabbia, de la paura, de la 
vozuia de savè o de la curiositaa : 
Morir bene, male, di checchessia, 
nel suo letto, di fame, di sete, di 
rabbia, di paura, di voglia di chec- 
chessia o sopra una cosa. Morì 
del dolor, del cald, del frèqq, del 
sògn: Morir di dolore, di caldo, di 
freddo, di sonno. Jfori primma 
o dopo d'ón alter: Premorire o 
morir dopo del tale. A cotto de 
morì : A costo di crepare. « El 
vceur morì » (di chi fa cosa molto 
insolita) : « Che voglia morire ? » 
Sta mal de morì: Essere in fil di 
vita. Fa morì orna a orna: Far 
morire d' inedia. L'è robba de mo- 
rì: La è cosa da morirne. Morì 
de mort improvvisa: Idem. Morì 
de voceuia de savè : Spirarsi. Robb 
de morì del rid: Cose da morir 
dalle risa. Savè de che mal s*à de 
morì : Saper di ohe male s' ha a 
morire. « Che poda morì chi sul 
post! » : « Che possa esser fulmi- 
nato ». « Foo minga cunt de morì 
tant impressa » : « Conto di po- 
tervi rivedere». Viv e morì in 
quella : Vivere e morire nella pro- 
pria opinione (Di cose inanimate) 
« Jf ' è mort el dar » : « Mi si e 
spento il lume ». Cólór che va via 
morend : Colore che va morendo. 
L'affare l'è tnort lì: L'aflare re- 
stò lì. (Ne' giochi) Morire. (Piante) 
Morire. (Pr.) Chi maeur matnr e 
chi viv se da pas: Chi more giace 
e chi vive si da pace. 

Mort, Morte e Morto. (Sotto 
a Morì) La Mort: La Secca. 
« Sul mur gh'è pitturaa la Mort 
con la rama »: « Sul muro sta di- 
pinto la Secca colla falce fienaia ». 
« L'è la Mort che ghe dà i buttón » : 
« Avere la morte all' uscio o La 
morte lo strìnge ». Pari la Mort 
in pee : Parer un morto che cain- 
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min». (All'oca, gioco) « Soni bórlaa 
in la Mort »: « Sono caduto sulla 
morte ». Vede la Mort in faccia: 
Vedere la morte in viso. (Pr.) (Fin 
dal tempo di Orario) La Mort la 
ita in sul tècc e nò la guarda in 
faccia né ai giovin ne ai vece: La 
morte è di casa (non com.). | Il 
fenomeno) Fa una benna mori: 
Fare una bona morte. Fa la mori 
di agón (fritto) : Far la morte del 
pesce. Fa la mori del rati: Far la 
morte del topo. « A damm la mori 
el eavaria propri minga ^«Po- 
tresti danni la morte ch'io lo 
ignoro ». Vess pceu minga la mori 
cTón ommf: Non c'è poi gran dan- 
no ! «El parità che Vaniate a la 
mori»: «Pareva che andasse al 
patibolo o al palco di morte». 
Ogni mori de vescóv: Ogni cento 
anni... L'oli, el péver in la mori di 
arbión: La morte dei piselli sono 
l'olio e il pepe. El mtglioramenl 
de la mori: Il miglioramento della 
morte. Primma la mort e pceu el 
giudizzi: U giudizio viene tre gior- 
ni dopo la morte. Avègh i sudór 
della mori: Avere i sudori della 
morte. Inguragh la mori a vun : 
Bramar la morte di o a uno. El 
peccaa el genera la mori: Il pec- 
cato genera la morte. Bieueeità de 
mort a ritta: Tornare da morte a 
vita. « L'è etaa eondannaa a mort 
sott ai Todèsch »: « Fu condannato 
a morte dagli Austriaci ». Vèss 
in póni de mort: Essere in punto 
di morte. Guerra a mort: Guerra 
a morte. Sona de mort : Sonare a 
morto. Savè nò de che mort s'à de 
morì: Non saper di che morte 
s'avrà a morire. Sentenza de mort: 
Sentenza di morte. Vèss lì con la 
mort in bócca o còni ón pè in la 
foppa: Essere coi pie nella fossa. 
« Quel ficeu baloee el sarà la sóa 
mori ! » : « Quel figliolo briccone, 
sarà la sua morte ». Tóma de 
mort a ritta: Idem. (Pr.) Chi se 
sposa in advenl finna a la mort 
se ne risent (in disc.) (manca) (ap- 
presa.) : Chi piglia moglie e non 
sa l'uso, assottiglia le gambe e 
allunga il muso. Chi tatù miee con 
nient finna a la mort sen geni 
(Appross.) Chi piglia moglie pe' 
denui (denari), spesso sposa liti e 
guai. Uhi va pian rà san e chi va 
fort ci rà ala mort : Chi va piano 



va sano. (Boat.) Morto. Pari ón 
mori in pee: (vedi esempio del 

8 rimo caso). Mèi ferii che mort: 
[eglio feriti che morti. « L'era già 
mort de ón pezz»:* Era già morto 
da un pesco ». De là de mort: 
Morto e stramorto o Dieci volte 
morto. Spuesà de mort: Puzzare 
di morticino. « Uè mort a eò lece »: 
« Morì nel suo letto ». « Tira min- 
ga a man i mort a tavola »: « Non 
rammentare i morti a tavola». 
Vorè mort vun : Voler morto uno. 
Dance o capital mort: Danaro o 
capitale morto. Man morta : Mano 
morta o Attrappita. Acqua moria: 
Acqua morta o cheta. Stagión 
moria : Stogion morta o Morta sta- 
gione. « Va a euntàghel ai mori»: 
« Va a contarlo ai morti ». I poter 
mort: I poveri morti. El carrettón 
di mort: Il carro dell'ospedale. 
Robba che forar risuscita ón mort: 
Cosa da far risuscitare un morto. 
« El farav rid i mort »: « Farebbe 
ridere i sassi ». « Esus per i noster 
pover mort » : « Una preghiera pei 
nostri poveri morti ». Fa dar ai 
mort: Dare l'incenso ai morti o 
Fare cosa sconclusionata. Fa par- 
la i mort: Far parlare i morti o 
Evocare i morti, dama i mori 
coni el medióm (spiritismo) : Evo- 
care i morti col mezzo del medium. 
Mètt in sul liber di mort: Mettere 
sul libro di morte. Piang el mort: 
Piangere il morto. Viv su la cassa 
di pover mort : Vivere alle spalle 
dei poveri morti. « Vegnaroo a 
trovati dopo i mort » : « Verrò a 
trovarti dopo il di de' morti ». 
Andà adree mort a óna donna o 
óna robba: Andare perduto dietro 
a... Dass per mort: Darsi morto. 
Mort al mónd: Morto al mondo. 
Vess ón mort de famm: Essere 
un morto di fame, uno stangato. 
(Pr.) « Mort mi è mort el pà di me 
ficeu » : « Morto io è morto il papà 
Opp. Morto io efinito tuttognicosa ». 
(volg.). Fiumm mort: Morta gora. 
dar mort: Lume spento. Carbón 
mort : Carbone spento. El caffè o 
el club Ve mort mort, gh'è pù nis- 
sun » : « Quel catte o quel club ò 
sempre vuoto, non ci va più nes- 
suno ». Carnè, péli, legna, senti- 
nella — : Vedi. 

— Mortai, Mortale. Ferida mor- 
tai: Ferita mortale. Peccaa mor- 
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tal: Peccato mortale. Nemis mor- 
tai: Nemico mortale. 

— Mortalità*, Mortalità. La 
mortalitaa in del bestiamm. in di 
polaster : La mortalità nel bestia- 
me, ne' polli, eoo. 

— Mortalment, Mortalmente. 
Ferii mortalment : Ferito mortal- 
mente. Odia vun mortalment: O- 
diare mortalmente. 

— Mortln, Funerale di morti- 
cino. 

— Morto. N. fr. « Dammelo mor- 
to»: « Idem». 

— Mortón, Funerale sfarzoso. 
Vedi Polpetta. 

— Mortori, Mortorio. « Q'dn faa 
ón bèli mortori »: « Gli han fatto 
un bel mortorio ». « Ah aneli ve- 
lión che mortori/»: «Ah quella 
veglia da ballo che mortorio ! » 

— Moria, Moria. « Gh?è la moria 
in di pùi»: « C'ò la moria ne' 
polli ». 

— Moribónd, Moribondo. « L'è 
in lett moribónd »: « Sta per mo- 
rire ». « El tal giornal l'è mori- 
bónd » : « Il tal giornale è mori- 
bondo o sta per cessare ». 

Morlffgtou. Sorcio (1). « In la 
trappola gh'è ón moriggiceu » : 
« Nella trappola c'è entrato un 
orcio ». 

Moriggiceula, Nottolino (Specie 
di serratura). 

MòrinèU, Mulinello. El veni el 
fa di morinei in piazza: Il vento 
fa i mulinelli in piazza. 

Morlsna-lsnaa-lsnass. « Làsscl 
moritnà ón poo in l'acqua calda »: 
« Lascialo ammorbidire nell'acqua 
calda». Se morisna el temp: Il 
tempo tira al bello. Morisnà già 
vun: Rabbonirlo. Morisnass: Rab- 
bonirsi. 

— Morisnada. N. fr. : « Dàgh 
óna morisnada»: « Fallo mollifi- 
care alquanto». 

— Morisnent, Mollificativo me- 
glio che Mollificante. 

Mormora, Mormorare. « N'ól 
fa che mormora del prossim » : 
« E' non fa che mormorare o dir 
male del prossimo ». 

— Mormoraiión, Mormorazione. 
Mornee, Mugnaio. « El mornee 



(1) Generalmente ti crede che sorcio e 
topo siano sinonimi. Sorcio è più piocolo 
del topo e del ratto. 



l'à portaa la farinna masnada » : 
« Il mugnaio ha portato la farina 
o il ricavo del grano che ha ma- 
cinato ». Pagas8 de mornee : Pa- 
garsi in sulPaia. Pari ón mornee : 
Parer nevicato. (Pr.) Chi baratta 
el mornee baratta Vasen: Chi ba- 
ratta imbratta. 

Moro, Moro. (Sost.) La Spagna 
Ve stada invasa dai Mori tanti sè- 
coi fa: La Spagna fu conquistata 
da' Mori molti secoli or sono. 
(Add.) « L'è putlost moro in faccia 
o l'è morètt » : « Di viso è bruno ». 
(Albero). Vedi Morón. 

— Morètt, Moretto. 

— Morogna (Volg.). Vedi Ma- 
rogna. 

Moroid, Emorroidi. 

Morón, Qelso e Moro. Moron 
bianch, negher, de vivee, di Filip- 
pina ecc. Moro di frutto bianco, 
di frutto nero, da vivaio, delle 
Filippine o cappuccio. 

Moronaa, Gefsato. 

Morós, Moroso (1), Damo. « El 
so moros » : « Il suo colui e anche 
Il suo sciupato ». | Moros al pa- 
gament: Moroso al pagamento. 
Andà a morosa: Andar a vedere 
l'innamorata. 

— Morosa, Amoreggiare, Star 
sugli amori. Lù no'l pensa che a 
morosa: Egli non ha il capo che 
agli amori. 

— Morosament. Amorazzo. 

— Morosatta, Aocattamorì. 

— Morosatta, Ganzare. 

— Morosin, Innamoratino. 

Mora, Morso. Mètt ci mors: Met- 
ter il morso. Tcsu via el mors : 
Levare il morso al cavallo. Mord 
el mors : Curare il morso. 

Morsa, Morsa. Mètt in morsa: 
Immorsare. Morsa di legnamee: 
Morsa da legnatolo. I mors d'ón 
mur de fabbrica nceuva : Morse o 
anche Spranga. 

— Morsétto, Licciaiuola. Mor- 
seti a man: Morsetto a mano. 

— Móraee, Morsaro. 

— Morseli, Morsello. On mor- 
seli de pan: Grouciolo (a Lucca) 
o Un orliocio. On morseli de qua- 
drèll (per riempire i vani fra mat- 



(1) Moroso è voce equivoca quantunque 
sìa stata viva in Toscana nel senso di A- 
mante 
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tone e mattone): Un pezzetto di 
mattone. 

— Morsellin, Morsellino. 

— Morsellada, Morsellino. 

Mortadella, Mortadella. La fa- 
mota mortadella de Bologna: La 
famosa mortadella di Bologna. 

Mortee, Mortaio. Morite de bómb 
(milit.) : Mortaio da bombe. | Mor- 
tee de cusinna : Mortaio. Mortee de 
droghee: Mortaio. (M. d. d.) Uè 
cónte pesta l'acqua in del mortee : 
E eome pestar V aequa nel mor- 
taio. 

— Morterin, Mortaietto. 

— Morterón, Mortarone. 

— Morttfioà-leaa, Mortificare. 
« TI te me mortifichi a dimm co- 
sì»:* Tu mi mortifichi se parli in 
tal modo ». « IJ e restaa ft tuli 
morti/leaa » : « È rimasto 11 tutto 
mortificato ». « L' oo morti/leaa 
terribilment in faccia a tutti»: 
«L'ho svergognato in faccia a 
tutti». 

— MorttficaHón, Mortificazione. 
« El g'à avuu la mortifUazion de 
sentisi a rispóftd ón bèli nò»: 
«Ebbe la mortificazione di sen- 
tirsi a rispondere un bel no». 

Mosalch, Mosaico. On bèli mo- 
saich trotaa a Pompei (colto): Un 
bel mosaico diseppellito a Pom- 
pei. Lavora in mosaich: Lavo- 
rare in mosaici. 

— Mosaicista, Mosaicista. 
Mòto e Moscln. Vedi Móscia. 
Mósca, Mosca La mósca Ve óna 

gran béstia noiósa : La mosca è 
una gran bestia noiosa ! Fa via i 
mósch: Scacciar le mosche. On 
sii pien de mósch : Un luogo pie- 
no di mosche. Morì aio cóme i 
mósch : Cadere come le mosche. 
Savè nanca quanti para fan tre 
mosch: Non sapere quante dita 
uno ha nella mano. « Sentiva nan- 
ca óna mósca a vola » : « Si sareb- 
be sentito volare una mosca ». 
Vèss spèss cóme i mósch : Essere 
fitti come le mosche. (Al flg.) Fagh 
i pè ai mosch : Fare gli occhi alle 
pulci. Resta cónt i man piènn de 
mosch: Rimanere con un pugno 
di mosche. Ai ran marsc ghe va 
adree i mósch : Ai cani marci van- 
no addosso le mosche. « Lii el ghe 
dà a ment a tutt i mósch che vola » : 
« E' bada ad ogni mosca che vo- 
la». C iappà la mosca o la mo- 



schetta : Venir o saltare la muffa 
o la senape al naso. Fagh già i 
mósch a vun : Scacciar le mosebe 
a uno. Furi óna mosca in del lati : 
Parere una mosca cascata nel 
latte. Bar cóme óna mósca bian- 
ca : Raro più de' cani gialli o co- 
me le mosche bianche. (Pr.) In 
bócca ciusa ghe va minga denter 
mósch: In bocca chiusa non en- 
tran mosche. La primma acqua 
d'agóst la porta via ón saeeh de 
puree e ón sacch de mosch: La 
prim'acqua d'agosto, poveruomo ti 
conosco. Tutt i mosch g' dn el so 
piti: La mosca tira il calcio ch'ella 
può. « Coss* oo de fàf» « Ciappa 
óna mosca e falla balla»: «Che 
ho a fare!» «Piglia una mosca e 
falla ballare ». 
— Mósca cavallina, Mosca cu- 



— Moscia, Moscato. 

— Moseada, Moscata. Nós mo- 
scada: Noce moscata. 

— Moscato e Moscatèll, Mosca- 
to e Moscatello. 

Moscheri. Moscaio. 

— Moschett, Moschetto (1), Pa- 
diglione del letto, Zanzariere. 

— Moschetta. Vedi Mosca in 
Salta la mosca, f Mosca (2). « El 
porta la moschetta » : « Porta la 
mosca ». 

— Moschln, Moschino, Mosce- 
rino. 

— Moscón, Moscone. — d'or : — 
d'oro o merdaiuolo. € La g'à in- 
torno tanti moscón » : Vedi Oala- 
vrón. 

Moaohlrcsula, Mosoaiola, Mo- 
scaiola da dispensa. La moschi- 
mula la se len taccada su in aria 
anca fftr nò là che ghe lavora 
adree i ratt : La mosoaiola tiensi 
sospesa in aria per renderla inac- 
cessibile ai topi (non già alle mo- 
sche. 

Móscia o Mósdanna, Micia. 

Miao, Móscln e Mósdón, Micino 
e Micione. 

Mossa, Mossa. Vèss in mossa: 



(i) Moschetto è come si sa tèrmine In 
dl«. per fucile. Alcuni lo usano pel Pitto- 
Ioti della cavnllera. 

(2) La Mosca che son pochi peli e corti 
tagliati sotto il labbro inferiore è di- 
versa dal pizzo che scende giù fin sotto 11 
mento. L'una o l'altro oggidì sono in dls . 
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Essere sulle mosse. | Mossa de 
eorp: Mossa di corpo. | (Scacchi 
e dama) Fa óna mossa falsa: Fare 
una mossa sbagliata o falsa. « Con 
tré moss oo daa scacch a re » : « In 
tre mosse ho dato scacco al re ». 

Móna (D. fr.), Mussare (1), Spu- 
meggiare. Vin, birra, gazosa, che 
mossa : Vino, birra, gazosa ohe 
spumeggia. 

Móst, Mosto, Vino nuovo. Agóst 
prepara la tinna per el most (Ap- 
pross.): Chi vuol aver del mosto 
sappi le viti d'agosto. 

Mólta, Ammostare (2), Avvina- 
re (3), Lavare una botte con vino. 

Móstacc, Mostaccio. Brutto me- 
state: Mostaccio o Brutto ceffo. 
« Dàghel in sul móstacc » : « Da- 
glielo sul mostaccio ». 

Mostacción, Mostaccione (4), 
(Acer, di Móstacc,.) Mostacciaccio. 

Mortacela, Rinfacciare. 

Mostacdada, Mostacciata (in 
dis.), Gotata. | (Al morale). « El 
g*à daa óì\a gran mostacdada » : 
« Oli fece un fiero rabbuffo ». 

Mostaccili, Mostaccino, Visetto. 
« Che bèli mostaccin ! » : « Che bel 
mostaociuzzo I » Mostaccin de pi- 
gotta: Mostaccino da puppazzo o 
da bambola. 

Mortala, Mustafa (nome turco). 
Oh brutto mostafà: Brutto mo- 
staccione. 

Mostarda, Mostarda. Mostarda 
de Cremonna: Mostarda di Cre- 
mona. Fa regni la mostarda al 
nas: Far venire la senape o la 
mostarda al naso. 

Mórtauin, Mostaccino (5) Mo- 
staccilo (Pasta dolce drogata e 
biscottata). 

Moster, Mostro. Master de na- 
tura: Mostro di natura. (All'a- 
mante, anche per vezzo) « Bruti 
moster! » : « Mostro ! » Moster de 
crudeltaa: Mostrò di crudeltà. 
(Colto) Eszelino l'è staa ón màster 



(I) Voce in qualche uso a Firenze, ma 
inutile, barbara e da lasciarsi pel bellis- 
simo spumeggiare. 

(t) Ammostare è tutt'altm cosa. E pi- 
giar l'uva per averne il mosto. 

(3) Avvinare è definito : Infondere al- 
quanto di vino in un liquore. 

(4/ Non è la stessa. Mottadone è colpo 
di mano aperta, Slavión. 

(5) Vedi su Mostaccin. 



de crudeltaa : Ezzelino fu un mo- 
stro di crudeltà. 

MórtOB, Mostoso, (IL Succoso, 
« Sent sto per, róme Ve mostos » : 
« Ansaggia questa pera, com'è suc- 
cosa ». | On bèli cerin o facein 
mostos: Un bel visino ilare. « Sta- 
mattina el Giuli l'è mal mostos»: 
« Stamattina Giulio ha le paturne 
o le lune a rovescio ». | On pann 
lise e mostos: Un panno liscio e 
morbido. 

Mostra, Mostra. Fa mostra de... : 
Fnr vista di... — de nagotl: Far 
vista di non sapere. — de vede 
minga: — di non aver veduto. | 
Mèli óna robba in mostra: o in 
redrinna: Mettere in mostra un 
oggetto nella vetrina. Mèttes in 
mostra: Mettersi in mostra. | / 
moster del vestii: La moa treggia- 
tura. I moster di manich : I para- 
mani o Mostre. Avèghen ossee de 
la mostra : Averne abbastanza del 
saggio. A teater, certi sciorinn, 
mitten in mostra . . .: In teatro 
certe donnine fanno mostra di 
se. Mostra de bottega, d'ostarla: 
Insegna di bottega... | (Militare) 
Andà a passa la mostra: Andare 
alla rassegna. 

Mortrà-ortraa-ortraas, Mostra- 
re. « Mostra la lengua o lingua »: 
« Fa vedere o metti fuori la lin- 
gua ». « Andèmm, mostra la tèa 
abilitaa »: « Orsù, fa vedere la tua 
bravura ». Mostra i dent : Mostra- 
re i denti. 

Mortrin, Mostrino (2), Saggio. 
El mostrin del vin nozuv : Il sa£- 

fiolo del vino novo. On mostrin 
e caffè: Un campione di caffè. | 
(Di persona) « L'è ón mostrin quel 
ficen » : « Quel ragazzo è un mo- 
striciattolo ». 

Mostrlnètt, Sconciaturina (poco 
usato). 

Mostruòs, Mostruoso. « El g'à 
óna faccia che l'è adrittura mo- 
struosa » : « Ha una faccia addirit- 
tura mostruosa ». 

Mostruosament, Mostruosa- 
mente. 

Mostruosità*, Mostruosità. Se 
ved cèrti mostruositaa che fa spa- 



ti) Mostoso in fior, non significa te non 
ohe ha del mosto. 

(2) Mostrino in toscano non è che qua- 
drante di oriolo da tasca. 
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vent: Si vedono certe mostruosità 
dft far spavento. 

Motett (Musica), Mottetto. «A 
Romma in del Giubilee del Papa oo 
sentii a canta ón motett del Pa- 
lestrinna » : « A Roma nel giubileo 
papale ho mentito cantare, eoo. ». 

Motlv, Motivo. « El g'à aaa mo- 
tiv de lamentass » : « Gli diede — o 
ragione di lamentarsi ». « Per che 
tnotivf*: «Perche motivo?» «G'oo 
molte de cred... » : « Ho — o ragione 
di supporre ». | (Musica) On bèli 
motiv : Un bel — . 

Motlvà-tivaa, Motivare. Motiva 
ón deerett, dna sentenza: Idem. 
Dichiarazión motivada : Dichiara- 
zione motivata. 

Moto, Moto. Fa del moto: Fare 
del moto. On poo de moto: Un 
po' di moto. De so moto: Di pro- 
prio moto. Métte* in moto: Pi- 
gliar le mosse. (Di ragazzo) Vèss 
el molo perpetov: Essere il o A- 
vere il moto perpetuo addosso. 
Dass ón gran moto: Darsi gran 
moto. 

Motón, Montone. Péli de moton : 
Pelle di montone. Gigò de moton : 
Gigotto di montone. 

Mótria, Mutria. « El me fa la 
mótria »: « Mi fa la mutria ». Te- 

«ni tant de mótria : Tenere il 
ronoio. | « El g*à avuti la mó- 
tria de tomamm denans,.. »: « Eb- 
be la — o la sfacciataggine o la 
faccia tosta di tornarmi davanti ». 
« Lu el prctend de piasègh alla 
popola con quella mótria t » : « Lui 
pretenderebbe di piacere alla si- 
gnorina con quel viso di mar- 
motta! » 

— Motrient , Musone. « Incosu 
el maester V è motrient » : « Oggi 
il maestro sta musone ». « Perche 
te stee li cosi motrient t »: « Perchè 
te ne stai cosi imbronciato t » 

— Mótrlón, Mutrione. 
Mòtta, Motta (1), Mucchio. Ona 

motta de rud: Un mucchio d'im- 
mondizie. — de dance: Un muc- 
chio di quattrini. — di tèrra: Muc- 
chio di terra. Una motta de ca- 



li) Dice di più. Motta in italiano signt- 
ffoa scoscendimento di terreno ed anche 
la parte della terra scoscesa. In questo se- 
condo significato s'avvicina assai al nostro 
Motta. Ma vedi gli esempi. 



dover sul camp de battaglia : Un 
muoohio di, ecc., idem. 

Mòtta (In dia.) (Moneta di cui 
non si conserva che la memoria). 

Mottaa. N. ir. : Pan mottaa (non 
bene manipolato, malootto e sen- 
za lievito) : Mazzero. « Sto pan l'è 
riranea mottaa »: « Questo pane 
proprio motato ». 

Motupropri, M otoproprio. (Ri- 
soluzione sovrana) Ve motupropi: 
Spontanenmente. 

Movent, Movente. (Civ.) « Chi 
sàqual mai l'è staa el sa movent f »: 
« Coi sa mai quale sia stato il suo 
movente!» 

Movlbel (Volg.). Vedi MovibiL 

Mortoli, Movibile. El presèpni 
del Gàmberin cónt i figur movimi 
e i discórs analógh: Il presepio 
del Gamberino con figure che si 
muovono e discorsi analoghi. 

Movlment, Movimento. El mo~ 
vimcnt d'óna macchina: Il movi- 
mento d'una macchina. Moviment 
de truf>p: Movimento di troupe. 
— de impiegaa, de forestee : Mo- 
vimento di impiegati, di forestie- 
ri. Moviment de corp: Vedi Mas- 
sa. El moviment de Vorologg: Il 
castello dell'orologio. On omm che 
sta focura del gran moviment del 
mónd: Un omo appartato ohe non 
s'immischia delle cose del mondo. 

Móss, Mozzo. Mozz de stalla: 
Idem. — de nav : — di bastimento. 

Moslòn, Mozione. Fa óna mo- 
sion: Fare una mozione. A mo- 
zion del tal: A mozione del tale. 

Mozzetto (T. eocl.), Mozzetto. 

Muco , Mucchio. Fa dante a 
muce: Far quattrini a monti o a 
palate. On mucc de gent: Un muc- 
chio di gente. « El m'à sbattuu là 
i me pover liber a muce » : « Mi 
scaraventò in mezzo alla stanza i 
miei poveri volumi accatastati». 

— Muooètt, Mucohietto. 

— Mnccèton, Mucohierello. 

— Mucclà-uociaa-uccias», Am- 
mucchiare. « Muccia su ón poo 
quella sabbia*: «Ammucchia un 
poco quella rena ». Muccià dante : 
Accumulare. « La gent la comin- 
ciava a mucciass »: « La gente co- 
minciava a far calca ». 

Mucllàfen (Volg.). Vedi Mud- 
làoin. 
Mucilaxin, Muoilagine. 
Muda, Muta. Ona mudadepagn, 
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de lenzasu.ecc. : Una muta di pan- 
ni, abiti, lenzuola, ecc. Muda de 
can: Muta di cani. Muda del roc- 
eol (rete): La muda del paretaio. 
Date la muda: Darsi lo scambio. 
Mèli i usti in muda: Mettere eli 
uccelli in muda. La muda del 
vin: La tramuta. (Pr.) In temp de 
la muda usèll nò eanta: Gli uc- 
celli quando mutano non can- 
tano. 

— Muda-udaa-udaas, Mutare. 
Muda la biancheria del lèti: Mu- 
tare la biancheria del letto. Mu- 
da el vin, i pènn: Mutare il Tino, 
mutare le penne. Muda la guar- 
dia, register, discór* % villa: Muta- 
re la sentinella, registro, discorso, 
vita. Mudasi de eapp ape: Mu- 
tarsi da capo a piedi. Vorè mu- 
dass el temp: Volere cambiarsi il 
tempo. 

— Budada, Mutatura. Dagh dna 
mudada al vin : Dar la tramuta 
al vino. 

_ Mudand, Mutande. « Vera 
in manica de camisa e in mu- 
dand »: « Era in maniche di ca- 
micia e in mutande ». 

Mudavèu , Conciateste. N. fr. : 
« Vegnarà el san Giovanti mu- 
davèzz anca per vialter » : « Verrà 
il castigamatti (1) anche per voi ». 

— Mudaxlòn, Mutazione e Muda. 
Muff, Ammuffito e Muffito. Vin 

diventaa muff: Vino ammuffito. 
I L'è restaa 7* muff muff: Vedi 
Vamuff. 

— Muffa, Muffa. Ciappà la muf- 
fa: Ammuffire. Vegnì tu la muf- 
fa: Pigliar la muffa. 

— Muffent, Muffato. 

— Moffetta. « El g'à su la muf- 
fetta » : « E muffaticcio ». 

— MuffL-uffli-uflas, Ammuffire. 
« Voo a spass. Vui minga muffì 
chi dent » : « Vado a spasso. Non 
ci voglio ammuffire in questa sca- 
rabattola ». 

Muggl-Uffgli, Mugghiare. « Soit 
a nun f a l T Alp se sentiva de lon- 
tan guai vacca a muggì, e i cam- 



(1) Castigamatti a dir vero risponde al 
CattioamaU.lnv«c« San Oiovann mudaceli 
«•prime piuttosto il tempo e l'occasione 
di mutare condotta e abitudini. 11 Con- 
dottate usato dal Tacchetti é opportun is- 
si mo quantunque non più in uso a Fi- 
renze. 



panèll, delènn, delènn, delènn» : 
« Sotto di noi, sulla prateria, sen- 
tivamo da lontano il mugghiar 
delle mucche e le campanelle... » 

— Mugglada, Muggito, Mug- 
ghio. 

Muli, Mulo. El mul el nass da 
ón cavali e da ón àsena o vice- 
versa: Il mulo nasce da un ca- 
vallo o da un'asina o viceversa. 
A sckènna de muli: A schiena 
di mulo. Caregh de muli: Carico 
da mulo. Ostinaa cóme ón muli: 
Ostinato come un mulo. Scalza 
cóme ón muli: Scalciare come un 
mulo. (Bastardo) Fortunaa cóme 
ón muli: Fortunato come un ba- 
stardo. | « Uà miss giò el muli e 
nò gh'è staa verso... » : « S' è ira- 

S untato e non c'è stato modo 
i...» « Guai se el comincia a 
piente el muli » : « Guai se comin- 
cia a impuntarsi ». I Luganeghin 
de muli: Rocchio. (Pr.) Dedrcedi 
s'eiopp e denanz di mu% : Ai fucili 
sta di dietro ai muli davanti. 

— Mulètt e Mulettin, Muletto, 
Caparbiolo e Mulettino. 

— Mulaac e Mulóu, Mulacoio e 
Capiarbiaccio. 

— Mularla , Cornaggine. « El 
fictu el fa i mularii » : « Fa i ca- 
pricci ». 

— Mulattee, Mulattiere. 

— Mulatt, Mulatto/ 

Multa, Multa. Andà in multa: 
Cadere in multa. A la fabbrica 
picchen via fior de nxult per ogni 
minim ritara: Alla fabbrica rific- 
cano o appioppano multe per o- 
gni più pioooio ritardo. 

— Multa-ultaa, Multare. « L'è 
staa mullaa in cent lira » : « L' han- 
no multato in cento lire ». 

Musila, Mummia. Mumia d'E- 
gitt : Mummia d' Egitto. Faccia de 
mumia: Viso di mummia. Pari 
óna mumia: Parer una mummia. 

Munlclpal, Municipale. Consi- 
glier municipale Consigliere mu- 
nicipale. 

— Munlolpalitaa, Municipalità. 
« Oh* era tutta la municipali taa»: 
« C'era tutta quanta la municipa- 
lità ». 

— Munldpallsta, Munióipalista. 
Munlxlóu, (P. N.). Vedi Móni- 

zión. 

Mur, Muro. Mur mot* ter, divi- 
sori, ecc. : Muro maestro, comune. 
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Dà el permuti de tacca** al mur: 
Dare o Concederò l'appoggio. Dur 
cóme ón mur: Duro come un mu- 
ro. Latta manca i ciod in di mur: 
Idem. « L'è ón mur che manda 
f entra V acqua o Vumidatc » : « I- 
dem ». Mur che fa panteia: Muro 
collo spancio. Saraa tu in quat- 
ter mur: Chiuso tra quattro mu- 
ra. Tira tu ón mur: Erigere un 
muro. Pontellà ón mur: Puntel- 
lare un muro. Bórlà aio ti mur: 
Rovinare il muro. (Fig.) Andà 
adree al mur: Rasentare il muro 
o Campar refe refe o muro. MèU 
i spali al mur: Metter le spalle 
al muro o al sicuro. MèU i pè al 
mur: Metter i piedi al muro. (Non 
si voler rimovere). Cava sang'u 
d'ón mur: Cavar sangue da un 
muro o da una rapa. Fa parla 
anca i mur: Far parlare anche i 
muri. P. E.: Sott vót, perchè chi 
parla anca i mur* : « Adagio per- 
chè qui i muri hanno orecchi. 
Vètt cóme parla còni ón mur : 
Essere come dire al muro. Sta a 
mur a mur: Stare muro a muro. 
« Zórócch ti e mur » : « Indietro 
ti e muro ». Tira là adree al 
mur : Tirar . avanti alla meglio 

g^r.) Dur con dur nò fa bón mur: 
uro con duro non fa buon mu- 
ro. (Pareto) Mur tappezzati de car- 
ta: Muro tappezzato di carta. 

— Mura, Mura. N. fr. « Te tee 
ditperaat talta la mura » (Ap- 
pross.) : « Per passar mattana va a 
cantare ai merli ». 

— Muradór Muratore. La que- 
ttion di —, ci teiopcro di — : La 
questione dei — , lo sciopero de' 
muratori. 

— Murala, Muraglia. (Civ.) La 
gran muraia de la Chtnna : La 
gran muraglia della China. 

— Muraietta. Piccola muraglia. 

— Muraioli, Muraglione. 

— Murell-èlla, Muretto. 

— MurelUn, Murettino. 
Mus'C, Muschio. « Quella teièra 

la ta tropp de mut'c » : « Quella 
signora puzza di muschio ». « La 
tpuzza de mut'c che la consola » : 
« Puzza di muschio che sembra 
una biscia acquaiola ». 

— Muscaden (Dis.), Ganimede, 
Gangerino. 

Mutoli (Efflorescenza vegetale), 
Muschio. « òH, te gh'è mutch ! » 



& 



In dis. sostituto dall'altro modo 
li dire: San March/): Vedi 
March. 

Mùscol, Muscolo. Forza de mu- 
tcol: Forza di muscoli. 

— Muscoladura, Muscolatura. 
« El g'à óna mutcoladura eh' ci di- 
ventava ón gran loUadór » : « Ha 
una muscolatura da /Tran lotta- 
tore ». « El copia bentttim i mu~ 
tcoladur »: « Musooleggia benissi- 
mo». 

Mùaèga (Volg.) Vedi Musica e 
derivati. 

Maiella (Il muso del cavallo), 
Musello, (D'uomo) Musone. 
Mussilo " — ----- — 



bruto. 
Museo. 



llocch o Musellott, Lab- 
Museo. Muteo civiche 
Museo cìvico. Dilcltanl de musèi: 
Museante. 

Musica, Musica. Musica de teo- 
ter, de cafè sciantan, vocale {stru- 
mentai, de ball, de giesa, eee,: Mu- 
sica da teatro, da caffè chantant, 
vocale, istrumentale, da ballo, sa- 
cra. La musica de Wagner Ve 
scientifica e de calcai, la musica 
italiana l'è artistica e de ispira- 
zión: La musica di Wagner è 
scientìfica e calcolata; la musica 
italiana è artistica e ispirata. Mu- 
sica de gali o rabbiaàa: Musica 
da gatti o arrabbiata. MèU in mu- 
sica ón librètt: Musicare un li- 
bretto o far un melodramma. (Fig.) 
« Oo de ditti in musica t»: « Debbo 
cantartelo in musica? » « Uè Unga 
sta musica t » : « Durerà un pezzo 
questa festicciola? » (Pr.J Uè cam- 
biaa ci maèster de cannetta, ma la 
musica l'è anmà queUa: E cam- 
biata la musica ma i suonatori 
sono gli stessi. Ona bèlla musica 
Va de dura pocch : Vedi Gi&ugh. 

— Musich, Musico. Ona volta a 
Somma in ffiesa nò cantava che 
musich: A Roma una volta in 
chiesa non cantavano ohe musici. 
Musich de Lambraa: Vedi Cana- 
rin de montagna. 

— Musicant. Vedi Bandista. 

— Musicista (P. N). Musicista. 
« L'è ón famoso musicista »: « E 
un musicista celebre ». 

Musirceula, Museruola. MèU la 
musirmula: Idem. 

Muso, Muso. Muso a muso: Viso 
a viso. Rómp el muso: Rompere 
il mostaccio. « Che bel muso ! » : 
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« Che bel — o grugno ! » « Per el 
so bel muto?»: «Per il suo bel 
muso? » Muso duro : Muso duro. 
« El g'à daa ón pugn in faccia e 
elg'à faa vegnì tanto de muto » : 
« Oli diede un cazzotto in viso che 
lo ha gonfiato ». Dtghel sul muto : 
Dirglielo sul muso. | Avègh el 
muto de fa ode dì...: Avere il co- 
raggio di fare o di dire. « L'è auell 
muto de mantegnì la minaccia » : 
« È quel muso da sciogliere la 
minaccia ». « El credeva ón muto 
per la cutinna e pazu invece » : 
« Lo credevo un bravo coco, e 
invece ». 

— Mmocch (Paese) .N. fr. Andò, 
a Mutocch : Far il broncio. Andà 
a Mutocch (1) : Andar al cimitero. 

— Muson, Musone (2), Muso. 



(1) Nuoto cimitero di Milano. 
(Sj Musone oorrisponde invece al Mu- 
sonent. 



Còni tanto de muton : Con tanto 
di muso lungo. Fa óna spanna de 
muton: Far musate o il musone. 

— Musonent, Musone. « L'è tutl 
el di ch'el fa el musonent » : « Da 
stamattina sta musone ». 

— Musonada (Colpo di muso in 
ohechessia), Musata. 

— Musonin, Muflon cello. 

— Musonarla (P. N.), Musone- 
ria. 

Mùssola, Mussoline Mussola 
batizzada: Mussolo batistato. On 
bèli vestidin de mussola: Un bel 
vestitino di mussoline. 

— Mussolón, Mussolo. 
Mutati» mutandls, Idem. 
Mutt. Muto. Sórd e mutt: Sordo 

muto, mutt cóme óna statóa: Muto 
come una statua. Scenna mutta : 
Scena muta. | Dolor, són, vin 
mutt: Dolore, suono, vino muto. 



N 



N (dodices. lett. dell'ai f.) (Si pro- 
nuncia Ènna), N (si pron. Enne). 
N. N. : N. N. El sur N. N. .• Il 
signor N. N. N. B.: Nota bene. 

N\ Ci. Vedi En. « Ndn ditt 
che » : « Ci hanno detto che ». 

Nà o Nah !, Via. « Nà, finissela 
de piang » : « Via, smetti di pian- 
gere » : « Nà, V è vegnuu una vol- 
ta/ » : « Finalmente è venuto ! » 
« Nà, te perdónni » : « Finiamola. 
Ti nerdono ». 

ITaccorgei (Volg.). Vedi Ac- 
corges. 

Nagott (Volg). Vedi Nient. N. fr. 
volg. : Daghen nagott : Non ag- 
gradire. « Al melón gh'en dóo na- 
gott » : « Il popone mi piace poco ». 
Bón de nagott: Un da nulla. Se 
fa nagott (de' bottegai) : Non si 
vende nulla o il commercio non 
va. Fa pari de nagott: Non si far 
scorgere. On omm de nagott: Un 
nomo da nulla. On omm vegnuu 
su del nagott: Un uomo venuto su 
dal nulla. « Ei Ite se combina na- 
gott t » (propos. disonesta a don- 
na): « Si fa nulla !» Cónt nagott 
se fa nagott: Col nulla nulla si 



crea. Vessegh per nagott : Esserci 
per niente. Andà in nagott: Sfu- 
mare, Sconchiudere. P.E. : Quell 
famoso progètt V e andaa in na- 
gott »: «"Quel famoso progetto è 
andato in fumo». Manda in na- 
gott : Annientare. « A mi me ven 
nagott in bórsa Vistess / » : « A me 
non ne viene alcun vantaggio lo 
stesso». «L'è óna robba de na- 
gott » : « La è cosa da nulla ». « O 
guest o nagott » : « O questo o chio- 
di». Nagott affacc: Niente affatto. 
Porta via óna robba per nagott : 
Avere una cosa per un tozzo di 

Sane. Cóme a fa nagott: Come a 
ere un ovo. (Pr.) Fa el mestee de 
fraa Fagolt : tceuss fastidi de na- 
gott: Attaccare i pensieri all'ar- 
pione. Chi tropp vatur, ciappa na- 
gott : Chi troppo vole nulla strin- 
ge. U è scraper mei riappà pocch 
che nagott del tutt: È meglio pi- 
gliar poco che nulla nulla. Nagott 
rè bón per i ctucc : Gli occhi si 
stuzzicano colle gomita. Nanca i 
can menen la eòa per nagott : Ogni 
santo vuol la sua candela. 
— Nagottln. N. fr.: On nagot- 
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tin d'or ligaa in argent: Un bel 

D Nan, Nano. (Colto) Ona volta 
alla Cori gh'era ti nati : Una volta 
alle Corti c'erano i nani. Nan pa- 
dèlla: Nano eolla bazza. Oallinna 
nana: Gallina nana. I (Vezzegg.) 
«C/ar el me nan »: «Naccherino 

Nanada, Azione da nano. | (Bi- 
sticcio per deridere un nano) « L'h 
ón'anada cattiva/» (Manca). 

— Nanln e Nanott, Nanerot- 

Nanca, Neanche. « Ohe pensi 
nanea » : « Non ci penso neanche ». 
« Nanea per tutt inanca » : « Nep- 
pur se mi appiccano. « El sposa- 
ria natica se el me fasèss diventa 
reginna » : « Non lo sposerei nem- 
manco se mi mettesse in trono». 
« I/è nanea vera ! » : « Non è vero ». 
« Uè minga po3u nanea diti «Ae... »: 
« Non è poi neanche detto ohe... ». 
« Uè minga nanea el diavól » : 
« Non è poi neanche il diavolo ». 
« S*en trceuva pù nanea a pagali 
milión»: «Non se ne trova più 
neanche a pagarlo a peso d'oro ». 
« Ma nanea per idea!» : « Ma nean- 
che per idea ! » « Nanea per sogn ! »: 
«Neanche per sogno!» «JK vui 
nanea per nient » : « Non lo vo- 
glio per cacio bacato ». 

Nanchèn, Anchina. (Smodata) 
Color nancken : Color anchina. 

Nanmó. Non ancora. « L'è nan- 
mò de riva » : « Non è arrivato 
ancora ». « T ee nanmò de finì t » : 
« Non hai per anco terminato ì » 

Nanna, Nanna. (Voce infan- 
tile) « Andemm in nanna » : « An- 
diamo a nanna. Fa la nanna bel 
popò: Fa la nanna, naccherino. 
Fa la ninna nanna: Pare la nin- 
na nanna. w % 

Napel e Nàpola (Sherz. per Nas), 
Nappo (1), Nappa. Vedi Nas. 

— Napión (Con grande o grosso 
naso), Nappone. San Carlo Vera 
naptón: San Carlo era un nap- 
pone. 

Nàpola (Combinazione di carte 
in certi giochi), Verzicola. Nà- 
pola de piechf de..., ecc. : Napole- 



(i) Nappo in Italiano è come ai sa pa- 
rola poetica per bicchiere. Ma in Fior, ti- 
gni (Ica pure qnel vaio di latta che et osa 
per attinger Polio dall'orcio- 



tana di picche , eoo. I (Gran 
naso ) « Guarda che nàpola che 
la g'à quella scióra » : « Guarda 
che pò 1 po' di nappa si rimpasta 
quella signora (pop.) Opp. E sem- 
pre n'apparia». 

Napoieon , Napoleone. Napo- 
leon prim e Napoieon tere: Na- 
poleone primo e Napoleone ter- 
zo. | (Moneta) Chi napoieon d'or, 
d' argent : Un napoleone d' oro, 
d'argento. 

— Napoleonln (in dia.). Vedi 
M arena hin. 

Nàpoli, Napoli. Orò, pasta de 
Napoli: Stoffa di seta, pasta di 
Napoli. (Pk.) Vedi NapoH poi 
mori o Mori: Idem. 

Napolin (Specie di arancio pio- 
colo), Arancina. „ # 

Napolión(Volg.). Vedi Napoieon. 

Napolitanitt (Specie di pasta da 
minestra), Cannonoetti. 

Naporiello (In dis.), Napopiello 
(vive). 

Narans, Arancio (Albero o pian- 
ta e frutti noti). Sèrra de naranz: 
Stanzone degli aranci. Gius de na- 
rans: Sugo di arancio. Acqua de 
naranz (In dis.): Vedi Aranciata. 
Estratt de fior ae naranz : Estrat- 
to di fior d'arancio. PèU de na- 
ranz: Scorza di arancio. 

— Naranzin, Arancina. Naran- 
zin amar: Arancina forte. — de 
la Chinna: — della China. 

Narcls (Pianta in flore), Narci- 
so. (Colto) « El par semper &n Nar- 
cis a la fontana »: « Pare Narciso 
al fonte »...., m 

Narice, Moccio, Moccolo. « El 
g'à semper el narice che pend giò 
del nas »: « Ha sempre il moccolo 
al naso ». « U è ón narice d' ©n 
fictu » : « È uno stentino di ra- 
gazzo ». 

— Nartegent, Moccolone, Mos- 
cione. « Lu Ve semper narigaent »: 
« Egli ha sempre moccoli al naso. 

— Narlggiada, Uno spurgo o 
Una uscita di moccio. 

— Narlgglatt, Moccolone. « Sof- 
fiti el nas o brutto nariggiatt » : 
«Soffiati il naso, macoione che 
sei ». | (Volgare bisticcio per Ba- 
gionatt) Ragioniere. 

Nari», Narici. / naris di cavai 
arabi in ross defceugh: Le narici 
de' eavalli arabi sono rosse san- 
guigne. 
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Nas, Naso. Nat aquilin, calca- 
gniti, gropporent, peveron, ritpet- 
tabil, schise, ecc.: Naso aquilino, 
camuso, bitorzoluto, peperone, ba- 
diale, schiacciato o rincagnato. 



Nat profilaa, greco >, francet : Na- 
so affilato, ereco, francese o a 
dispettosa. Nat che j/uarda in té- 



tta: Naso in sii. (Fr.) Nat che 
guarda in tetta cattiv come la pe- 
tto (Manca) (Appross.): Naso a 
tetto qualcosa di maledetto. Nas 
che pitta in bócca tritt a chiel ghe 
tócca: Naso a tetto qualche cosa 
di maledetto. Nat a scagnili de 
tciavattin: Naso scrignuto o rin- 
cagnato. Sang'u de nas: Sangue 
di —, (M. d. a.) A lumm de nat: 
A occhio e croce. Andà al nat: 
Dar nel naso. Andà la mósca al 
nat: Saltar la mosca. Soffiatt el 
nat: Soffiarsi il — . Heftgnà tu el 
nat: Arricciare il — . « El parla 
on poo in del nat, ma el parla 
pólid » : « Egli parla un po' nel 
naso ma parla Dene ». Bagnàgh 
el nat a min: Passargli davanti. 
Metta con tanto de — : Rimaner 
con un palmo di — . Vorè cascia 
el nat de per tutt: Ficcar il naso 
dappertutto o mettere la bocca 
in tutto. Ciappà vun per el nat: 
Pigliare uno per il naso. Mena 
perei nat: Menare pel naso. Colà 
el nat: Gocciolare il naso. Fióri 
el nat : Avere il naso bitorzoluto. 
Avègh bón nat : Avere buon naso. 
Avègh ttopp el nat: Essere inta- 
sato. Avègh i macaron al nat : A- 
vere i moccoli al naso. Ricordate 
nanca dal nat a la bócca: Non 
rammentarsi o ricordarsi dal naso 
alla bocca. Savi minga ditting'u 
dal nat a la bócca: Non sapere 
distinguere il naso dalla bocca. 
Scomcttegh el nat : Scommetter un 
occhio o il collo. Taiatt el nat 
per impiastrasti la bócca: Chi si 
taglia il naso s'insanguina la boc- 
ca. Vegnì tutt nat e gèppa : Il na- 
so gli fa conversazione colla baz- 
za. (Insolenze) « Càsciem el nat 
dedree » : « Rincarami il fìtto o 
soffiami dietro ». « Ti te daa el nat 
in d'ón ttrónz »: « Tu hai fatto la 
fine del moscone d'oro » (tra il 
concime). (Pr.) Nat trionfa * gola 
pati ss (Manca) (Appross.): Annu- 
sare e mandar giù saliva. 
— Nasa-rsaa, Nasare. Nata ta- 



bacch a tutt andà: Tabaccare o 
Stabaccare. Nasa o Utmà dna 
rota: Fiutar una rosa. 

— Nasada, Nasata. « L'era tcur 
e oo daa óna nasada in del mur » : 
« C'era buio e ho battuto il naso 
naso nel muro». 

— Nasadlnna, Fiutatina. 

— Nasasc, Nasaccio. « Quellfac- 
chin che g'à quel brutt notate » : 
« Quel facchino con quel po' 
di — ». 

Nascita, Nascita. Fed de nasci- 
ta: Le fedi. « FI dì de la tóa nu- 
trita*: « Il giorno della sua na- 
scita o compleanno ». « U è de 
bonna nascita » : « È di buona na- 
scita o è bennato ». 

Nascondòn, Nascosto. De na- 
econdon: Di nascosto. « Uà faa 
i robb de natcondon » : « Fece le 
cose di soppiatto ». 

— Nascost, (Affett.) Nascosto. 
(Anche le persone ammodo dicono 
Scondita). De nascost di genitór: 
Di nascosto dei genitori. 

— Nasetta, Permaloso. « L'è ón 
natetta de vun .che nappa tutt i 
robb de travèrt »: « È un perma- 
loso che piglia tutto a traverso». 

Nass-ssuu, Nascere. Chi natt e 
chi mocur: Chi nasce e chi muo- 
re. Natt incaviggiaa: Nascere ve- 
stito. Nass ben : Essere ben nato. 
Natt dent in d , óna robfta o nas- 
segh dent : Nascerci. P. E. : « El 
gh'è nassuu dent »! « Ci è nato ». 
Bisogna nassel : Bisogna nascerci. 
« Quèll che me poda fa fa o di, 
l'è anmò de nass » : « Con me non 
c'è barba d'uomo che ce ne pos- 
sa ». « Meparirà de torna a nass »: 
« Mi sembrerà di esser rinato ». 
(Pr.) Nissun nass con la scienza 
tn corp: Nessuno nasco dottore. 
A sto mónd bisognarla nass dò 
volt: Bello sareboe il venir due 
volte a questo mondo. (Non di 
persona] Nass el sòl, la lunna: 
Nasce il sole, la luna. « SV acqua 
chi la nass in scimma a la mon- 
tagna»: « Questo ruscello scatu- 
risce dalla cima del monte. ». Nass 
ón scandal : Nascere uno Beando- 
lo. Nassa quell che butta!: Nasca 
quel che sa nascere. « Sta sci golia 
chi la nass o la butta »: « Questa 
cipolla germoglia ». Apvènna nas- 
suu: Appena nato. P. E. : On pvs- 
zin, ón bottónin t ón bindcllin ap- 
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pènna nassuu : Un merlettino, un 
bottoncino, un nastrino. On Jiceu 
appettila nassuu: Un neonato. 

«asta, Odorato. A la natta : Al 
liuto. El bracch el g'à bonna na- 
tta: Il cane bracco ba bou fiuto. 
(Fig. di persona) « La g'à dna na- 
uta per conÓHH la geni, che te disi 
ceca! »: « Ell'ba il fiuto delle per- 
sone così fino, che non par vero ». 

Nasturzi, Nasturzio. On bill vus 
de nasturzi: Un bel vaso di na- 
sturzi. (Fig.) « La g'à soli dò cas- 
sètt de nasturzi »: « Ha due Met- 
tami così fatti ». 

Natal, Natale, Pasqua di Cep- 
po. « L e andaa a cà sóa afa na- 
tal»: « È andato a cnsa a passar 
il natale o le teste del — ». Bone 
feste, bón natal, bonna carna de 
animai (in dis.): Bona Pasqua e 
bone feste. El sciòceh de fiatai: 
Il ceppo. Panattón de Natal: Pa- 
nettone di Natale. (Fig.) Fa regni 
sit el panattón de Natal: Far tor- 
nare a gola la prima pappa. L'al- 
ber del Natal: L'albero di Natale. 
Vèss nassuu el di de Natal : Aver 
la pasqua in domenica, I regài de 
Natal: I regali di Natale. {Pr.\ A 
Natali (per le rimejieZ s'bagg d'un 
gali: Il dì di san Tome cresce il 
dì quanto il gallo alza il pie. 

— Natalina e Natalinna (Nato 
il giorno di Natale), Natalino e 
Natalina. 

— Natalizzl , Natalizio. Incccu 
l'è el natalizzi de la reginna : Oggi 
è il natalizio della regina. 

— Nativitaa (P. N.), Natività. 
La nativitaa de Maria Vergin: 
hBk natività di Maria Vergine. 

— Nattv (P. N.), Nativo. « L'è 
nativ de Biagrass » : « È nato ad 
Abbiategrasso ». 

Natta, Natta (Tumore cistico). 
« Sto fideqh V è pien de nati » : 
« Questo fegato è pieno di gan- 
gole ». « El g'aveva ona gran nat- 
ta in front se l'è fada leva »: « A- 
veva una grossa natta nella fron- 
te e se Ve fatta levare ». 

— Nattina, Piccola natta. 

— Nattóz, Gangoloso. 
Natura, Natura. In natura: In 

natura. Istint de natura: Intinto 
di natura. Fa ón sforz de natura : 
Far uno sforzo insolito, eroico. 
Conoss la natura del mai: Cono- 
scere la —, qualità, indole del 



male. « L'è dna robba minga in 
natura »: « Non è cosa naturale o 
non è in natura ». « La g'à dna 
natura angelica »: « Ha una na- 
tura angelica». Asen de natura: 
Asino di natura. 

— Naturai, Naturale. (Sost.) El 
naturai se pò minga eambiai: Il 
naturale non si può mutarlo. « L'è 
d'ón naturai putlost alégher»; « È 
di carattere giocondo ». « Mi la 
traivi dna robba naturalissima » : 
« Io la trovo una cosa più che na- 
turale ». (Esci.) « Naturai ! » : « Na- 
turale!» Ficeu naturai: Figlio na- 
turale. Storia naturai : Storia na- 
turale. Viltà naturai durante: Vita 
naturai durante. 

— Naturalasc, Naturalaccia, 
Naturaccia. « Con quel naturalasc 
ch'el g'à el se fa odia de tutti » : 
« Con quel suo caratteraccio e* si 
fa malvolere da tutti ». 

— Naturalln (P. N.), Caratteri- 
no, Umorino. « La g'à ón eerto 
naturatiti che te disi occa ! » : « Ha 
un certo caratterino che te lo dò 
a prova ». . 

— Naturalizza (P. N.), Natura- 
lizzare. (Dare la naturalità o la 
cittadinanza). 

— Naturalézza (P. N.), Natu- 
ralezza. « La recita con dna gran 
naturalezza » : « Ella recita con 
molta naturalezza ». « Sto ritrcUt 
ehi l'è d'óna naturalezza che sor- 
prend »: « Questo ritratto è d'una 
naturalezza sorprendente ». 

— Naturalista (P. N.) (Studioso 
di cose attinenti alla natura), Na- 
turalista. 

— Naturalismo (P. N.), Idem. 

— Naturalment, Naturalmente. 
Nav, Nave (1). Barcon e Oomball 

secondo i lagbi. Vedi queste due 
voci. 

— Naval (P. N.), Navale. (Civ.) 
Ona battaglia naval: Una batta- 
glia navale. Adcss l'Italia la se pò 

gloria della sua potenza naval: 
ira l'Italia può tenersi della sua 
potenza navale. 

— Navatt, Fabbricatore di bar- 
che. 

— Navicèlla, Navicella. Faa a 
navisella: Fatto a navicella. (De' 
Tessitori). Spola. (Panino) Semel. 



(1) Nave é parola pooo dell'ufo, e non 
risponde al Noe milanese quasi fuori d'uso. 
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— NaYlseUln, Scola (1). I navi- 
$eU%U in de Vistessa pasta del pa- 
nattón: Le chicche a navicella 
sono della stessa pasta del panet- 
tone. 

— Naviga-lgaa, Navigare. « I/è 
ón omm navigaa » : « £ un omo 
esperto ». Orniti che sa naviga : 
Uomo che sa navigare. Vin na- 
vigaa: Vino navigato. 

— Navfcmdór (P. N.). Naviga- 
tore. (Colto) / Italian in semper 
staa i primm navigadór del mond : 
Gli Italiani furono in passato i 
primi navigatori del mondo. 

Navada, Navata. El domm el 
a'à cinq'u navad: La cattedrale 
na cinque navate. Navada de 
mèez: La navata di mezzo. 

Navasciee, Bottinaio. L'è quasi 
finida del tuli anca la razza di 
navasciee: Anche la razza de' bot- 
tinai sta per sparire. A V ora di 
navasciee: All'ora de' bottinai. 

— Navascla, Bigoncia. Ona na- 
tasela de ganga : Un bigoncio di 
cessino. (Per l'uva) Bigoncia. Schi- 
seià Vuga in la navaseia: Pigiar 
l'uva nella bigoncia (2). 

Navasotou, Bigonciolo (reci- 
piente che si mette sotto al tino 
o alla botte, quando si svina o si 
tramuta), ancno Tinèllo. El na- 
vasciczu di paisan : Bigonciolo 
(per portar il cessino dalla bigon- 
cia in campagna). 

— Navascla (in die.) (Levar il 
cessino dai bottini o pozzi neri). 

— Navasdott (De' pizzicagnoli), 
Trogolo. | (Di uomo) Piocinaco. 

Navasdent, Sbilenco. Andà na- 
vascient: Ranchettare o Rancare. 

— Navaadón, Sbilenco. Chi na- 
vaseion còni i gamb faa a zètta : 
Un nano colle gambe a Z. 

Navasdn-ascicdu- ascio tt, Na- 
chero, Ranchetta. « Pover nava- 
sein/»: « Povero nacherino, po- 
vero ranco ! » 

Navali, Avello (3), Pila. NaveU 



(1) La Scoia fior, ha una ©erta analogia 
col nostro Navisellin ma è regalata di 
anaci e non ha la forma precisa del No- 
viuUin. 

(i) La Bigoncia toscana è fatta a doghe 
mentre la Natatoia è di cinque pezzi di 
tavola, uniti insieme. 

(3) Avello è parola poco popolare, per 
quanto a Firenze ci sia la via degli avelli. 



de la tromba: Pila della tromba. 
NaveU per dà de bev ai bèsti: Ab- 
beveratoio. (In parecchie altre in- 
dustrie) Navicella. NaveU de spot- 
zadur: Navicella da lavare spaz- 
zature. 

Navill, Naviglio (1), Canale. A- 
dree al Navih: Lungo il canale 
detto NavilU. 

Navirl (Volg.). Vedi NaviUi. 

Navón, Navone, Rapa speciale. 

Nailon, Nazione. Ifltalxa adèss 
Ve nazion de primm or din: Oggi 
l'Italia s'è fatta nazione di primo 
ordine. De tult i nazion e de tutt 
i generazión : D' ogni nazione e 
d'ogni generazione. 

— Nazional, Nazionale. La ban- 
derai, la banca, la guardia nazio- 
nal: La bandiera, la banca, la 
guardia nazionale. 1/orgolli na- 
zional: L'orgoglio nazionale. El 
teater nazional: Il teatro nazio- 
nale. Nun gh'èmm poceh spirit 
nazional: In noi Italiani lo spirito 
nazionale è scarso. 

— Nazlonalltaa (P. N.), Nazio- 
nalità. El prineippi de nazionali- 
taa (Civ.): Il principio di nazio- 
nalità. 

Ne (Civ.), N\ Ne, Ci. « El n' à 
daa di bón parer » : « Ci diede de' 
buoni consigli ». « M\ ghe ne im- 
podi minga »: « Io non no ho col- 
pa ». « A eolazión ne dan la zuppa 
o el caffè e lati »: « A colazione 
ci danno zuppa o caffè e latte ». 
« El ne ven de giustiziai: «E co- 
sa nostra per giustizia ». « N 1 el 
daranpceu?»: «Ce lo daranno 
poi!» 

Né, Né. « Né mine H»: « Né io 
né tu ». « Né séni né a pè né a 
cavali » : « Non sono né a piedi 
né a cavallo ». 

Né, Non. « OÌCè mèn strada da 
cà tóa a Porta X che né de cà 
mia alla piazza » : « C'è meno cam- 
mino da fare da casa tua a Por- 
ta X che non da casa mia alla 
piazza ». 

Nébbia, Nebbia (2). Vegn\,su o 



L'avello come tomba di marmo assomiglia 
perfettamente al NaveU. 

(1) Naviglio è termine letterario invece 
di flotta. 

(2) Con questa voce i Fior, hanno co- 
nlate due locuzioni che i Milanesi non 
hanno ed è : Incantare e imbottare la neb~ 

90 
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già la nebbia: Annebbiarsi il tem- 
po. Otta nebbia ehe se pò taià cónt 
el cor tèli: Una nebbiaccia che si 
può affettare. (Pr.) La nebbia co- 
me la tromva la lassa : La nebbia 
lascia il tempo che trova. 

— Nebbia*, Nebbioso. Intristi- 
to. Frutt nebbiaa: Frutte anneb- 
biate. Faccia nebbiada: Viso an- 
nebbiato. 

— Nebbiós, Nebbioso. 

— Nebbiositaa, Nebbiosità. 

— Nebbiascia, Nebbiaccia. 

— Nebbiètta, Nebbietta, Neb- 
biolina, Nebbierella. 

— Nebbiòli. Nebbione. 

Necessari, Necessario. Necessa- 
ri come el pan: Necessario come 
il pane. « L'era mò propi neces- 
sari che te fa s esse t... o che te di- 
sceseti »: « Occorreva mò proprio 
ohe tu facessi o che tu dicessi ? » 
« An por tua adrce tuli el necessa- 
ri»: « Hanno portato con so tut- 
to l'occorrente ». Manca el — (per 
campare): Mancar il — . (Pr.) A 
sto mona gh'è nissun de necessari : 
Tutti sono utili t nessuno e neces- 
sario. (Invece di Camer) Il neces- 
sario. 

— Necessitaa, Necessità. « Mi 
vedi paRu minga sta necessitaa » : 
« Io non ci vedo poi questa ne- 
cessità ». Fa de necessitaa virtù : 
Par di necessità virtù. (Pr.) La 
necessitaa la g'à minga Mg: Ne- 
cessità non ha legge. Necessitaa 
la insegna di gran robba : Neces- 
sità è una gran maestra. Chi giu- 
qa per bisògn perd per necessitaa : 
Chi gioca per bisogno perde per 
necessità. 

— Necessltà-cessitaa, Necessi- 
tare. « Te disi che el necessita » : 
« Ti dico che necessita ». « L' e 
staa necessitaa de ricór a... » : « Fu 
necessitato o costretto di ricor- 
rere a...» 

Nedrugà o Nudregà (in dis.), 
Nutricare (1). Nudrega el pólaster: 
Sbuzzare il pollo. 

Nefas. N. fr. : Per fass o per 
nefas : Per diritto o per traverso. 
« Per fass o per nefas vui spón- 
talla » : « A torto o a ragione vo- 
glio spuntarla». 



bia. Valgono mancar la mattina a buon 
ora e star senza far nulla. 

(1) Senio diverso. Termine letterario. 



Nega, Negare. Nega el Signor 
in sulla eros: Negherebbe Cristo 
sull'altare. Nega i einq'u sola a 
Vosi : Negar il pasto all'oste. Nega 
tuli: Negare recisamente. « Te 
gh'ee la mótria de nega che,., f » : 
« E tu hai la mutria o la sfaccia- 
taggine di negarmi ohe...?» (Pr.) 
A nega se faua mai: Il negare è 
il fior del piato. | Annegare, Af- 
fogare. « Ohe s'è stravacaa la barca 
e tn negaa tutti » : « La barca si 
rovesciò e son tutti annegati». 
(Fig.) Nega in la grassa : Esser 
un rotolo di ciocia. « El va negaa 
in del brecud » : « Va annegato nel 
brodo ». Nega già la sóa volontà : 
Ingozzare, attaccar la voglia al 
chiodo. I Nega la brasa sott a la 
zèner: Smorzare il foco sotto la 
cenere. Rostin negaa : Arrosto 
morto. 

— Negativa , Negativa. (Sost) 
« O'oo avuu óna bella negativa » : 
« M'ebbi un fior di no ». (Add.) 
Ona risposta negativa: Una ri- 
sposta negativa. 

Negher e Ner, Negro, Nero. 
Negher cóme ón sciavatt : Nero 
come il carbone. Tra del negher: 
Nereggiare o Tender al nero. Vorè 
pròva che el negher l'è bianeh: 
Voler provare che il nero sia 
bianco Opp. Dar a intendere bian- 
co per nero. Vestiss de negher o de 
ner: Vestire a gramaglia. Mèli el 
negher sul bianeh: Metter il nero 
sul bianco: Giugà a la róssa e a 
la negra o alla nera : Giocare alla 
rossa o alla nera. Negher d'avori: 
Nero d'osso. Negher fumm: Nero 
fumo. Cafè ner: Il nero o Caffè 
nero. (Fig.) Negher cóme ónsein: 
Arrovellato. Anima negra: Ani- 
ma dannata. « L'è neaher còme el 
tabar del diavól » : « Irreligioso o 
Un gran baccalà». On tempase 
negher: Un tempo nero nero. (Esci.) 
«Ah fiol d'óna negra / » : « Figlio 
d' un cane ! » (vole.). 

Negligent, Negligente. « L'è el 
pussee neglipent della scola » : « E 
il più negligente della scuola ». 
Negligent in del vestiss: Trascu- 
rato o Negletto o — nel vestire. 

Negligenza, Negligenza. « L'è 
d'óna negligenza intollerabil » : « E 
di una negligenza intollerabile ». 
La negligenza di autoritaa: La 
negligenza delle autorità. 
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NegUgentà-entaa. A furia de 
nealwentà tutt eoss el.s'è ridott... »: 
« A furia di — o trascurare ogni 
cosa e' s'è ridotto... » 

NegUgentòn, Negligentone, Ne- 
gligentissimo. 

Nef Ilari. «I/era in neglisgè»: 
«Era in abito da mattino, di casa ». 

Negozi, Negozio, Bottega. « Oo 
sartia el negozzi a mczzdl » : « Chiusi 
la bottega a mezzogiorno ». Negozi 
inviaa o desviaa : Bottega avviata 
o sviata. Negozi de fibbi descom- 
pagn: Una bottegucoia da nulla. 
l«L'à faa ón eattiv negozi*: « Fece 
un magro — o affare ». On negozi 
sballaa : Un affare sballato. |« Cosse 
l'è sto negozi ehi t » : « Cos'è questo 
arnese?» 

Negoziazlón, Negoziazione. 

Negozlant, Negoziante. Nego- 
ziant in gross, de granaio, de le- 
gnamm : Negoziante in grande, di 
grani, di legname. 

Negozia, Negoziare. «El negozia 
in seda » : « Negozia in sete ». 

Negoziati, Negozietto. « El g'a- 
veva su 6n negoziett de chincaglie- 
ria*: « Teneva aperta una botte- 
guooia di... » | « Stamattina oo faa 
ón negoziett e oo guadagnaa vol- 
tante Hr » : « Stamane ho fatto un 
affaruooio e ho guadagnate ot- 
tanta lire ». 

Nèn, Gua. N. fr.: « Nén lo/*: 
« Eh signore ! » « Ricorde t f nenf »: 
« Non te ne scordare, gua. « Nén, 
che fótta/ » : « Ti pare I La è gros- 
sa! » 

Neo, Neo. « La g'à ón neo su la 
ganassa sinistra*: «Ha un neo 
sulla guancia sinistra». (Fig.) 
« Quèst Ve ón neo in eonfrónt del 
rèsi » : « Codesto è neo in paragone 
al resto ». 

Nepunemanoh (in die.). Vedi Né 
pù né men. 

Néro, Neoe (1), Morticino. « Ti 
te see ón nere ear el me fixzu »: 
«Tu sei il figliolo dello stento bam- 
bino mio ». « Guarda che nere d'ón 
ficcu » : « Guarda quel ragazzo co- 
m'è stremenzito ! » 



(1) Nec* toscano ohe nel suono e anche 
nel «eneo corrisponde più che altra voce a 
Nere' è aretina. Ma vuol dire piuttosto 
persona sparuta, che venuta su a stento. 
Anticamente voleva dir latinamente la 
Morte. 



— Nardn, Stento, Scriatello. On 
poter nerein: Un morticino ohe 
cammina. 

Neron, Nerone. (Colto) Sott a 
Neron i poter Cristian l'an vedu- 
da brutta: Sotto Nerone i poveri 
Cristiani ne han passate delle 
brutte. « El g* à r anima cóme 
quella «fon Neron » : « fi un Ne- 
rone ». Faccia de Neron: Viso da 
— o faccia torva. 

Nèrv, Nervo. Mal de nerv : Mal 
di nervi. « El meda ai nerv, podi 
minga soffrili » : « E' mi urta i 
nervi ; non posso soffrirlo ». « In- 
canì la g'à % so nerv »: « Oggi ella 
ha i nervi». | (T. de' sellale pel- 
latt.) El nerv de la peli: La fac- 
cia superiore delle pelli. (Maoell.) 
« Sto toceh de vitèll Tè tutt nerv »: 
« Questo pezzo di vitello è tutto 
nervi». 

— Nervètt, Nervetto. « Mangi 
la carne e spudifàmra i nervitl » : 
« Mangio la ciocia e sputo fori i 
nervetxi ». 

— Nervós, Nervoso. Mal ner- 
vós: Mal nervoso. « Sónt nervós 
com'è*: «Sono molto nervoso». 
« Te me fee vegnì el nervos colla 
tèa fiacca »: « Mi fai venir il ner- 
voso o l'accidia con quella tua 
fiaccona». Omm, sistema, serittór 
nervós: Uomo, sistema, scrittore 
nervoso. 

Nesdt. N. fr.: Fa nescit: Dar 
in oiampanelle o Non riuscire a 
nulla. 

Nèspola, Nespolo. Incspolcrès- 
sen in collinna e in montagna: 
Il nespolo cresce nei luoghi mon- 
tuosi. Nèspola nostrana: Nespolo 
comune. Nèspola del Giappón : 
Nespolo del Giappone. Nèspola 
senza oss: Nespolo senza nocciolo. 
« Chepocca nèspola! »: « Nespo- 
la ! » Ciccia nespol : Succia nespo- 
le. (Pr.) Col temp o con la paia 
maaura i nespol: Col tempo e con 
la paglia maturano le nespole. 

— Nespolln e Neapolón, Neapo- 
lina o Grossa nespola. 

Nett, Netto. Nett cóme ón spèce : 
Netto come una spera. Nett de 
bugaàa: Di bucato. (Fi£.) Ave faa 
nett: Aver fatto repulisti. Giugà 
nett : Giocare da galantomo. Mèli 
in nett: Mettere al pulito. Villa 
netta e s'ciètta : Dirla chiara e ton- 
da. Taià via nett: Tagliar via di 
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netto. Spesaa e nett de bianche- 
ria: Senza spesa di bucato o Spe- 
sato, imbiancato e stirato. « Sta 
robba la me par minga netta ! » : 
« Qui gatta ci cova ». Passalla 
netta: Uscirne netta (da un affa- 
re). Pes nett, rendita netta: Peso 
netto, rendita netta. 

— Netta-ettaa-attasa, Nettare. 
Netta f acura, già, su, ma: Nettar 
fuori, giù, su, via. « El g*à bisògn 
de nettat famra »: « Ha bisogno 
di purga ». « Netta ffiò ónpoo quel 
mobil»: «Ripulisci o Spolvera 
quel mobile ». « L'à nettaci su la 
cassa e l'è scappaa » : « Pece re- 
pulisti nella cassa ed è fuggito ». 
«Netta via quel rud»: «Spazza 
queir immondizia ». « Damm ehi 
el fregón o robb de netta »: « Dam- 
mi lo strofinaccio cbe possa pu- 
lire... » Netta88 la bócca: Sputare 
la voglia. 

— Nettada , Nettata , Ripulita. 
Ona bonna nettada: Una Drava 
ripulita. « Par che vctubbieti fa 
óna nettada deimpiegaa »: « Pare 
cbe si voglia fare uua ripulita di 
impiegati ». 

— Nettadinna, Ripulitina.«Da0À 
óna nettadinna a quii calzqn che 
g'àn sii la patta » : « Dagli una 
spazzolatila a quei calzoni cbe 
sono pieni di mota ». 

— Nettadura. Nettatura. La 
nettadura del ris: La nettatura 
del riso. — de l'insalata : La net- 
tatura dell'insalata. 

NettiflC. N. fr. volg. : Nett netr- 
tisc: Nettissimo. 

Nettlsla (Volg.), Nettezza. 

Nettezza, Nettezza. La nettezza 
adoss l'è la primma robba,.. : La 
nettezza della persona è la prima 
dote... La nettezza di strad: La 
nettezza delle strade. 

Netun, Nettuno. Secca i orghen 
a Netun (in dis.): Assordire una 
pescaia. 

Neuter, Neutro. El gener neu- 
ter: Il genere neutro. 

— Neutra!, Neutrale. « M\ f in 
sta qucstión. vui retta neutrale: 
« In questa bega voglio rimanere 
neutrale ». (Polit. Colto) La Rus- 
sia la stara neutral: La Russia 
starà neutrale. 

— Neutralitaa (P. N.), Neutra- 
lità. Mantegn), viola la — (civ.j: 
Mantenere, violare la neutralità. 



Neutralitaa annoda; Neutralità 
armata. 

Nev. Neve. Veti la nev: Vedi 
Nevica e Fiocca. Aria de nev: 
Vento di neve o Aria torba. Sta 
su hi nev : Restar di nevicare. 
Blanch come la nev: Bianco co- 
me neve. Fa su la nev: Spalar la 
neve. Vèss ón ann de nev: Esse- 
re un 7 annata nevosa. Consuma 
come la nev al sòl: Dileguare o 
Struggere come neve al sole. Fa 
i omitt con la nev : Fare statue di 
neve. I omen che fa su la nev : 
Gli uomini che spazzano o spala- 
no la neve. Ona sbrofadinna de 
nev: Una spruzzaglia ai neve. On 
lèti de nev.* Un letto, grande stra- 
to di neve. Rabbia de nev: Bufe- 
ra di neve. Vegnì aio la nev a 
pattèi: Nevicare a larghe falde. 
Fa soft a ball de nev: Fare alla 
neve. (Pr.) Nev desembrinna per 
trii mes la eonfinna (manca) (so- 
sti tuit.) : Dopo la neve buon tem- 
po ne viene. La nev la ingrassa 
t campagn: Anno di neve anno 
di bene o II grano si mantiene 
sotto la neve o Sotto la neve 
pane. 

— Nevlcada, Nevicata. « Sta 
noti è vegnuu óna gran nevieada » : 
« Questa notte nevicò assai o è 
venuto una gran nevicata ». | (Pit- 
tura) « Che bella nevieada/»: «Che 
bella nevicata ». 

— Nevis'c, Nevischio. « Se sen- 
tiva sui veder a batt el nevis'c » : 
« Si sentiva il crepitio del — sui 
vetri ». 

Nevód, Nipote. Nevod per pari 
de sorèlla o de fradell: Nipote da 
parte di sorella o di fratello. Se- 
cónd nevod: Pronipote. Nevodin- 
na: Nipotina. 

Neieasarl ( Volg. ant. ). Vedi 
Necessari, 

Nlaa , Annebbiato. « Carda sto 
per cóme l'è niaa » : « Garda que- 
sta pera come è intristita ». 

Niada, Nidiata. Fa niada: Far 
il nido. Scarpa óna niada: Rom- 
pere un nido. Avègh óna niada 
de ficeu : Aver una nidiata di fi- 
glioli. Ona niada de ratt: Una ni- 
diata di topi. 

— Nlaxoju, Nidiace (non oom.ì. 
On mèrlo niarazu: Un merlo ni- 
diace. (L'ovo che si lascia nel co- 
vo) Nidiandolo. 
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— Niaae, Nidio. On nia§e de ga- 
sgiott in stimma a óna póbbia: 
Un nido di gazzerotti in cima a 
un pioppo. Andà f aura del niasc: 
Usoir dal suo nidio o spollaiare. 
« Te potei ón niasc » : « Tu se'soa- 
pigliato ». 

— NiASOlà. Vedi Fa el nid. 
Nibbi, Nibbio. « Gh J è el nibbi 

che fa la ronda sii i poretitt » : 
« C'è il nibbio obe fa la rosa sui 
pulcini della chioccia». Pari ón 
nibbi: Esser tutto scaruffato. 

— Nibbi**, Afato. On per nib- 
biaa: Una pera afat». 

— Nibbiau, Scricciolo. « L'è ón 
poter nibbiam magher, magher » : 
« È come uno scricciolo tutto- voce 
e penne». | (Vino) Nebbiolo (non 
registrato ne 1 vocabolari). 

— Nlbbiorin, Soriociolino. 
Nicola, Nicchiare (1 j, Annicchia- 

re. Mettere in una nicchia (Fig.) 
«2/ò trovaa de nicciass a la mei*: 
« Si trovò un posticino tanto da 
campare ». 

— Nicola, Nicchia. « Oo faa meli 
la statua in la eòa niceia » ; « Ho 
latto collocare la statua nella sua 
nicchia ». (Fig.) « L' à trovaa la 
tèa niceia » : « Ha trovato la sua 
nicchia ». 

— Niodonna, Nlcoatta, Nicoet- 
tlnna, Niochiona, Nicchietta, Nio- 
chiettina. 

Nichel (Metallo bianco) (P. N.), 
Nichelio. Adèss anca i caszirozul 
tu faa de nichel : Oggi anche le 
oazzarole si fanno di nichel. 

— Nichellà (P. N.), Niohellare. 
KichlL N. fr. in dis. : Nichil 

transiti: Non se ne fa più nulla. 

Nichilismo (P. N.), Nichilismo. 
(Colto). El nichilismo Ve staa in- 
ventaa da Budda col nirvana : Il 
nichilismo si può attribuirlo a 
Budda. col suo nirvana. 

Nid. Nido. Fa el nid: Far il 
nido. On usellin de nid : Un uccel- 
lino preso nel nido. (Fig.) L'èónnid 
de lader: Un covo di ladri o Una 
ladronaia. (Pr.) Oani usèll ama el 
so nid: Ogni uccello ama il suo — . 

Nldolla (Volg.). Vedi Midolla. 

Nient, Nient. Quell gran nient: 



li) Nicchiare che pel tuono rende per- 
fettamente il nostro Nicdà esprime tut- 
t 'altra idea. Rammaricami di donna par- 
toriente. 



Quel gran niente. Fa quell gran 
nient: Marcire nell'ozio. Per nient: 
Gratuitamente. Cóme se nient en 
fus: Come se nulla fosse o A fac- 
cia fresca. Cóme nient: Come se 
nulla fosse. P. E. : « Lee la scriv 
già di romane cóme nient» : « Ella 
spiffera romanzi come se nulla 
fosse ». Dà in nient: Far finire in 
niente. Nientemen che: Niente me- 
no che. Vegnì al nient: Ridursi 
al niente. Nient nient che...: Nulla 
nulla che... Ben, fa nient, s'ciao : 
Non fa nulla, pazienza. « Mi soo 
ben de vèss nient, ma,., » : « Io ri- 
conosco il mio nulla, ma... » Andà 
al sòl senza nient in eoo: Andar 
al sole senza niente in capo. Vès- 
seghper nient: Esserci per nien- 
te. P. E.:« Ma mi ghe sónt per 
nientf»:* Ma io ci sono per nul- 
la? » « Te soo di che el tal el g'à 
nient al sòl»:* Ti so dire che il 
tale non ha niente al sole ». « El 
se inrabiss per nient » : « Di nulla 
nulla o per un nonnulla monta in 
bestia ». « Ch' el scusa / » « Oh 
nient/» : « La scusi ». « Non ò nul- 
la ». (Pr.) Con nient o per nient se 
fa nient: Con niente o per niente 
non si fa nulla. Nient affatt: Nien- 
te affatto. 

Nilxa (Voi. id.). Vedi.JfOM. 

Ninà-lnaa-ina&s, Ninnare. Ninà 
el flceu in la cunna: Cullare il 
bambino. « Stanotl per dormì g'a- 
varoo minga bisògn de vèss ni- 
naa»: « Stanerà per addormentar- 
mi non avrò bisogno, di culla ». 
Ninà el cuu o ijianch o t ciapp m 
(volg.): Schizzare o Dimenare i 
fianchi. Di volt el terremoti el nhui : 
Terremoto ondulatorio. 

Ninfa, Ninfa. (Colto) I Ninf di 
Greci staven in tirar, tn di bosch, 
ecc. : Le Ninfe de' Greci abitavano 
il mare, eco. (Ballerina amante) 
Ninfa. « La sóa Ninfa la balla al 
Dal Verme » : « La sua Ninfa balla 
al Dal Verme ». (Forosetta) « In 
del bosch èmm trovaa óna ninfa 
vestida f ma a pè biott » : « Nel bosco 
abbiamo incontrata una Nereide 
a piedi nudi ». 

Ninlent (Volg.). Vedi in Nient. 

Ninin, Nino. « Che car ninin ! » : 
« Caro nino!. » (Iron.) Che beli ni- 
nin : Che bel grillino. « Car el me 
ninin » : « Nino mio ! o Oh bel 
ecce! » | Andà in ninin: Andare 
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a nanna o lettino. « Piang minaa, 
fa ninin, el me angiol » : « Non 
piangere, fa la nanna, o poverino 
mio ». (Canzone) Fa nintn popò, 
che veanarà el papà, le portarà el 
cocò : Manna nanna mio bambino. 

Ninau. Nina. 

Nino, Mino. « Jfino ven ehi » : 
« Nino vieni qua o t'accosta ». 

Ninxà-inx&a, Incignare. Ninxà 
ón naranz : Dimenare un'arancia 
o dividerla in pia spicchi. Ninsà 
dna bottiglia: Incignar una botti- 
glia. « Ciavpa queua là che l'è gia- 
mo ninzada » : « Prendi quella ohe 
è incignata ». 

Niau (In dis.), 8criato, (Di ra- 
gazzo) Stento. 

Niorln (In die.), Stentino. 

Nlrón (Canale sotterraneo che 
da nome ad una via), Nirone. 
El Mron de san Franceseh: Il 
Nirone. 

NlsciOJUlA, Nocciola. Nisciaiula 
verda: Nocchia o Nocciola fresca. 
Xisciceulaselvàdega: Nocciola sel- 
vatica. « El g'à mollaa quatter 
sgrugn sècch cóme niscimul » : « Gli 
appiccicò quattro sgrugni, ma so- 
di f » Temnest gross cóme ntscioiul : 
Chicchi di grandine grossi come 
nocciole. 

Nlsctoula de terra. Vedi Arà- 
chide. 

Nisclolanna, Avellana (Specie di 
nocciola]. 

Nlsdolonna, Grossa nocciola. 

Nlsdorin, Mucido. Savè de ni- 
sciorin: Sentir di mùcido. | (Pio- 
colo £hiro) Seoiattolino, Nizzone, 
Sorcio moscarolo. 

Nissan, Nessuno. « Gh'è nissun 
che sbrotta » : « Non c'è nessun che 
lista». Pari fictu de nissun: La- 
sciar in un cantuccio. « Ti e nissun 
Ve Vistèss » : « Tu non conti nulla ». 
« Oh'è nissun t » : « Oh di casa ! » 
« In leater ah' era nissun » : « In 
teatro non e era nessuno ». « Ghe 
le ta*u famra del eoo pù nissun » : 
« NeHsuno più glielo leva dal 
capo ». (Pr.) A sto mond gh'è nis- 
sun de necessari : A questo mondo 
non c'è nessuno di indispennabile. 
Oh. poo per un fa mal a nissun: 
U 11 no' per ciascuno non fa male 
ad alcuno. La robba del Comun l'è 
robba de nissun: Roba del Comune 
h finme di nessuno. 
. Niter, Nitro. Còni el niter, el 



solfo e el earbón se fa la vólver: 
Col nitro, lo zolfo ed il carbone si 
fa la polvere. 

Nivelletta (Volg.). Vedi Livel- 
letta. 

Nivol, Nuvolo. (Add.) « Ineam 
l'è nivol » t(il cielo) : « Oggi è nu- 
volo ». (Fig.) (Sost.) « Incava gk'l 
di nivoi per ari » : « Offgi o'è del 
nuvolo ». (Add.) « Comincia a ve- 
nni nivol » : « Il cielo s'annuvola ». 
(Sost.) I nivoi vanper acqua: Tira 
libeccio. Nivoi succ (Che non 
danno speranza di pioggia): Nu- 
vole bianche e soffici. (M. d. d.) 
Vegnì già di nivoi: Cader dalle 
nubi. P. E. : «Ma U vègnet già di 
nivoi t » : « Che dormi colla ser- 
va? » Mag pioverdg, tutti i nivoi 
van in grónda : Vedi (Fig.) Dopo 
el nivol ven el seren. | (Nei teatri) 
I nivoi de scènna : Le nuvole di 
8 cena. 

Nivola, Nuvola. « Guarda quella 
nivola che forma strana! »: 
« Guarda quella nuvola, che forma 
strana! » I « Gh'era óna nivola de 
geni » : « C'era un nuvolo di gen- 
te ». « È passaa via una nivola de 
scorbatt » : « È passato in alto un 
nuvolo di corvi ». L'acqua giaz- 
zada Va faa la nivola sulla botti- 
glia : L'acqua diaccia appanna la 
bottiglia. El mistrà in V acqua el 
fa la nivola : Il liquor d'anaci im- 
bianca l'acqua. 

— Nivolasc, Nuvolacoio. 

— Nlvoleri, Nuvolaglia o Nu- 
volata. 

— Nivolin, Nuvolino, Nuvolette 
e Nuvoletta. 

— Nlvolòn, Nuvolone. On ten- 
dón de nivoloni a Vorizzont: Un 
tìtto velo di nuvoloni all'orizzonte. 

Nlzi. Ni zzo (Lucca), Mezzo. « Sto 
pfr Ve nizz » : « Questa pera è 
mezza ». Nizz in ai occ: Che ha 
gli occhi strapazzati o spenti. « Te 
ghee ó» nizz sulla front»: «Hai 
un livido in fronte». 

Nò, No. Dì de nò: Dire di no. 
Yèsx tra el sì e el nò: Essere tra 
il sì e il no. On dì sì e ón dì nò: 
Un giorno sì o l'altro no. Se de 
no: Altrimenti. P. E.: « Ubbidiss 
se de nò voo in furia »: « Ubbidi- 
sci ho no mi . vedi a infuriare ». 
« Xò, nò, e pcru nò»: «No, no, e 
poi no ». « mì scommetti de nò»: 
« Scommetto che non è ». « On bèli 
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sì the me consolla, o ón beli nò 
che me dispera »: « Un bel sì che 
mi consoli o un bel no che mi di- 
speri ». « Disi minga de nò, ma 
però... »: « Non dico di no, ma». 
« Nò de vera » : « No davvero ». 
« Tanto var el so sì cóme el me 
nò »: « Tanto vale il suo sì come 
il mio no ». « Disi de nò, mi » : 
«Sfido io!» 

Nò, Non. « Perche nò te gh'ee 
pensaa primma / » : « Perchè non 
ci hai pensato prima? » Ma che 
amis o che né amts: Ma ohe amico 

che nemico ? Nò serv : Non ser- 
ve. « Nò te Voo ditt t » : « Non te 
l'ho detto 1 » 

Noà (Volg.) (P. N.). Vedi Nodà. 

Nobel (Volg.). Vedi Nobil. 

Nobil, Nobile. (Sost.) / nobil o 
nobii de la giornada...: I nobili di 
oggigiorno. El easin di nobil (in 
dis.): Il casino dei nobili. (Add.) 
« Ve nobila ma per pari de so 
mari » : « Lei non è di sangue pa- 
trizio. E nobile pel matrimonio». 
Nobil svizzer tettavaceh (intrad.). 
Pian nobil: Piano nobile. « El g'à 
ón'aria molto nobil »: « Ha l' aria 
di gentiluomo». A la nobila (in 
die.): Nobilmente. 

— Nobllón e Nobllazs, Nobilo- 
ne, Nobilaocio. 

— Nobilin e Nobllusc, Nobiluc- 
oio. On nobilin del tècch: Nobi- 

1 uccio da dozzina. Nobiliti che 
ah'en sta cent in su óna brocca : 
Nobiluccio da titoli disunti. | 
(Mingherlino) « La g'à ón faccin 
smort e nobiliti cóme » : « Ella ha 
un visino pallido e delicatino ». 

— Nobiltà», Nobiltà.* Za Com- 
missiàn .araldica V à riconosciti 
la sóa nobiltaa » : « La commissio- 
ne araldica riconobbe o constatò 
la sua nobiltà». «L'è ón omm 
pien de nobiltaa éranim » : « È un 
uomo pieno di nobiltà d'animo ». 
« Ma le gh'étt forse paura depèrd 
la nobiltaa?» : « Temi forse di de- 
rogare! Perderesti uno spicchio 
di croce a far questo ? » 

— NoblOM (D. Fr.). Nobilea. 
Tutta la nobless de Milan: Tutta 
la nobilea milanese ... « Gh' era 
tutt el fior de la nobless » : « C'era 
il fior nore della nobiltà ». 

Noce (Volg.). Vedi Nott e voci 
affini. 
Noocoralter, Non occorre altro. 



«Basta inscienocorralter»:«B*- 
sta così siamo intesi ! » 

Nodà, Nuotare. Impara a nodo: 
Imparar a nuotare. Nodà cóme ón 
pesa: Nuotar come un pesce. No- 
dà cóme ón quadrili: Nuotar co- 
me un vomero. Salta denler Un 
l'acqua a nodà : Saltar nell'acqua 
a nuoto. Nodà sott'acqua: Nuo- 
tare sott'acqua. Nodà in fianch: 
Nuotare di ftalico. Nodà slansaa 
o fa i perteghètt: Vedi Perle- 
ghetta. I (Fig.) Nodà in la feliei- 
taa: Nuotar nella contentezza. 
Nodà in la grassa: Nuotar nel 
grasso e negli affi. 

— Nodador, Nuotatore. Noda- 
dor de gran forza : Espertissimo 
nuotatore. 

Nodar, Notaio. Passa nodar: 
Passar notaio. Nodar del Leila: 
Notaruccio. 

Nodée (Volg. in dis.). Vedi No- 
dar. 

Nodrumm , Nutrì tura. (Usato 
solo per animali) Nodrumm del 
bestiamm: La nutrì tura del be- 
stiame. 

Noè, Noè. L'arca de Noè : L'ar- 
ca di Noè. Pari Varca de Noè (di 
donna grassissima) : Parer l'arca 
di Noè. Scampa i ann de Noè o 
de Matusalemm : Campare gli anni 
di Matusalemme. Viva iVoè/ (di 
ubbriaco ni): Vedi Noè! 

NOBUd, Nodo. El nctud de la 
man : La nocella. « El g'à i pè 
tutt pien de nctud »: « Ha i piedi 
colle patate ». (Pr.) Tutt i notud 
o i grópp vègnen al petHn: Tutti 
i nodi vengono al pettine. 

NOBud (Volg. ant.). Vedi Nuoto. 

NoBuf per Ncbuv. Vedi Nteuv. 

NOBUra, Nuora. Socera e natu- 
ra: Socera e nuora. (Pr.) Dì a la 
ficRura perche intenda la nccura : 
Dire alla nuora perchè socera in- 
tenda. 

NCBUB, Nuocere. « Te me nosu- 
set»: « Tu mi secchi o mi dai no- 
ia ». « El me nceus per la vista » 
(di muro): « Mi noce perchè mi 
leva la bella vista ». 

NcdUV, Nuovo. Lunna, farin- 
na, insalatinna naeuva : Luna, fa- 
rina, insalata nova. On vestii 
noRuv: Un abito novo. Noruv de 
trinca : Nuovo di zecca. Noruv 
nóvenl: Novissimo. Tira in natuv: 
Rinnovare o rilare a novo. « Cos- 
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se gh* è de namvf » : « Che cosa 
mi rechi ? » « Te capisset eotte gh'è 
de nwuv o guant'in i ór! »: «Hai 
capito il latino/ Opp. Tu l'hai in- 
tesa f » « Oh' è nient de naeuv » : 
« Così deve essere ». « Questa pctu 
Ve ncRuva/ »: « Oh quest'è nova! » 
« Questa la me riva natuva » : « La 
mi giunge inaspettata o nova ». 
« Vui minga vede di face notuv » : 
« Non voglio vedere visi novi ». 
« Quella faccia la m'è minga notu- 
va »: « Quel viso non mi è novo ». 
| Nove. Al nmuv del me*...; Addì 
nove del mese. Oiugà al nceuv o 
al macao: Idem. 

Ncduva, Nuova. Dà nmuva de 
eà sóa: Dar nova di casa o anche 
Chiarire una partita. Fa save nau- 
ta di fati so: Dar notizie de' fatti 
propni. Ven pii né nceuva ne im- 
bassada: Non tornare né il messo 
né il mandato. (Pr.) Nissuna nati- 
va, bonna nceuva: Nulla nuova, 
bona nuova. 

Nola, Noia. « Dio che noia ! » : 
« Dio che noia! » « Te set dna 
gran noia, rè/»: « Sei pur noio- 
so ! » Morì de noia: Morire di noia. 

Nolà-laa-lass , Annoiare. « Al 
teater lù el se annoia » : « Al teatro 
e* ci si annoia ». 

NolÓB, Noioso. « Te see pur anca 
noios ! » : « Sei pur noioso ! » (Sost.). 
« I noios mi i detesti » : « Aborro o 
detesto i noiosi ». « L'è ón noios de 
vun » : « È un tumistufi » (pop.). 

Noli, Nolo. Dà via a noti: Dare 
a nolo. Toni a noli : Pigliare a nolo 
e nolegjrfare. (Fig.) Dà via a noli 
lapanscia: Far il cavnlier del den- 
te. « Te propri faa ón beli noli! » 
(iron.): « Hai pur fatto un bel bol- 
lo !» « Ma sónt minga via a noli, 
ve, mi» : « Non credo poi di essermi 
venduto ! » « Che fior de noli ! » 
(iron.): «Bell'affare! Bel guada- 
gno ! Bel bollo ! » 

Nomm, Nome. Avegh in nomm 
Ceser: Chiamarsi Cesare. (Fig.) 
Avègh^ in nomm torna a cà. Vedi 
Cà. Nomm e coqnomm : Nome e 
cognome. « Digh a me nomm 
che... » : « Digli a nome mio che ». 
Spend el nomm de vun: Spendere 
il nome di uno. Fagh el nomm a 
vun : Fare il nome a uno. « M 
conossi dòma de nomm » : « Non lo 
conosco che di nome ». « Mudem 
o Cambiemm el nomm «e...»: «Se 



ciò accade di' che io non sono più 
il... » SI dì del so nomm : Il suo 
onomastico. | (Riputazione) Var 
pussee ón poo de oón nomm che 
tanti dance: Vedi Nomina. (Pr.) 
Tutt i matt g'dn nomm Matite, 
ma guest chi le matt anmò pussee 
(in ais.): Matto e arcimatto o più 
ohe matto. 

Nome. N. fr. : « In nome di 
Dio! »: « In nome di Dio! » 

Nominepatrls (Scherz.). + Vess 
tócch in del nominevalris : E m at- 
te rulogio. Comincia dal domine- 
patris: Cominciare dal principio 
o dall'». 

Nòmina, Nomina. « Qh'è vegnuu 
finalment la nomina de... » : « Gli 
arrivò finalmente la sua nomina 
di... » | Nomea. Fass o avegh bonna 
nomina: Farsi bona riputazione. 

Nomlnà-lnaa, Nominare. « L'dn 
nominaa commendatór»:* L'han- 
no fatto commendatore ». I « Uè 
nominaa cóme, per el so talent » : 
« È molto in voga per il suo ta- 
lento ». Yes nominaa nanca per 
fer rott: Non essere neppur nomi- 
nato. 

Nomlnatlv, Nominativo. Nomi- 
nativ, geniliv, ablativ, ecc. : Nomi- 
nativo, genitivo, ablativo, ecc. | 
« L'è ón porscell, a vorè propri 
dagh el so nominativ » : « E un 
porco, a volerlo proprio chiamare 
col suo nome ». 

Non, Non. N. fr.: Non tutt in 
bón de...: Non tutti sono buoni di... 

Nondlmen o Nondemen, Nondi- 
meno. « G'oo perdonaa, e nonde- 
men dimenticaroo maipu... » : « Oli 
ho perdonato, e nondimeno non 
scorderò mai, ciò ohe mi ha fatto ». 

Nonlftant (Volg.). Vedi Nono- 
stant. 

Nonna, Nonna. Vedi Mamma- 
granda (1). 

Nonno, Nonno. Vedi Papàgrand. 
«El nonno de me mari »: « Il nonno 
di mio marito ». « Uà buttaa via 
tutti i grì e el s'è miss a fa el 
nonno » : « Non ha più '1 capo a' 



(1) Qui a dir vero lembr» che si presenti 
un cimo al rovescio Hell* regola da me 
Abbracciata, di dare do* lo parole meno 
volgari In vere delle ptii volgari come osò il 
Cherubini. Ma è da osservarsi che Mam- 
magranda sebbene si stacchi dalla voce 
italiana è tutt'aUro che parola volgare- 
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Srilli ; or s'è buttato a far il nonno 
avvero ». 

Nonóstant, Nonostante. « Qhe 
Voo ditt ; nonóstant l'à voruu fa a 
so motud » : « Gliel' ho detto e no- 
nostante volle fare a modo suo ». 

Nonplusultra, Non plus ultra. 
« Sto vin l'è el non plus ultra » : 
« Codesto vino è squisitissimo ». 
Vèss la non plus ultra di bellèzz: 
Essere un occhio di sole. 

Nonsochè, Nonsoche. « La g f à 
ón eerto nonsocfie che la pias co- 
me»:* Ha un certo — o garbo che 
innamora ». « El g'à R in saccoccia 
ón nonsochè » : « Ha lì in tasca un 
bel gingillo ». 

Nonnada, Nunziata. La fèsta de 
la Nonziada: La festa dell'An- 
nunziata. 

Noranténna, Novantina. « Mi 
s&nt in la noranténna » : « Sono 
sulla novantina ». « Quanti tnt» 
« Saran orna noranténna » : « Quan- 
ti sono ?» « Novanta o giù di lì ». 

Norma, Norma. « Sappia per tèa 
norma che » : « Sappia per tua nor- 
ma che ». Tceu in norma (per per- 
seguitare (in dis.): Vedi Regola per 
tutti gli altri casi in cui si userebbe 
la voce Norma in italiano. | (L'o- 
pera di Bellini) La Norma. 

Nórma!, Normale. Iscòl normal 
o normai : Le scuole normali. « El 
pois Ve normal » : « Il polso è re- 
golare ». 

— Normalista, Alunno delle 
scuole normali. 

Noroncoll, Ranuncolo (Specie 
di pianta e di frutto). 

— NoroncoUn, Ranuncolino. 
Nós, Noce, un bósch de nós e 

eastan: Un bosco di noci e di ca- 
stagni. Periegà ón nós : Bacchiare 
le noci. | (Frutto) Nós verd e nós 
sècch : Noci fresche e noci secche. 
« M i g* oo i vós e i alter a' dn i 
nós»: «Io ho le voci e gli altri 
hanno le noci ». Oiugà ai nós : 
Giuocare alle noci. Fa fosura i 
nós: Smaltare le noci. Pesta i nós : 
Schiacciar le noci. Pela i nós: 
Sgusciarle. (Pr.) Pan e nós man- 
gia de spós: Pane e noci pasto di 
sposi. Dò nós in d'ón sacch e dò 
donn in (Tona cà fann ón gran 
class: Ove son femmine e oche 
non vi son parole poche. | Nós 
vomica: Noce vomica. Nós d'In- 
dia: Idem. | La nós del pè: La 



noce del piede. | (Piccolo canot- 
to) On guss de nós: Un guscio di 
noce. | (Sorta di pesca) Vedi Per- 
sich. 

Noscondón (Volg. id.). Vedi JVa- 
scondon. 

Nosètt, n gozzo (Volg.). Vedi 
Ooss. 

Nost (Apocope di Noster). Vedi 
Noster. N. fr. : « Lu Ve di nostt » : 
« Ella è nostro o de' nostri n' è 
vero ì » / nost flava : I nostri fl- 

fjli. El nost Milan: Il nostro Mi- 
ano. 

Nostran, Nostrano. Lin, rèff, 
pan, ecc., nostran : Lino, refe, pa- 
ne nostrale. Robha nostranna ma 
finna: Roba nostrale ma fina. | 
Fa el nostran: Far l'indiano o 
far il riesci o il sornione. 

Nota, Nota. Mètt in nota: Pren- 
dere ricordo. Prima nota: Prima 
nota. | (Di musica) Nota. I noti 
in sett e cónt i accident in dódes: 
Le note sono sette e cogli acci- 
denti dodici. Nottaeparoìla: No- 
ta e parola. 

— Notarella, Noterella. 

— Nota, Notare. Nota i pagn 
del lavandee: Far la lista dei pan- 
ni sudici. Nota tutt i minim /ras : 
Non lasciar sfuggire una frase. 
« Lee la notta tutt i minim pètt » 
(volg.): «Ha la smania di saper 
tutti i peti ». « Elpaga minga sul- 
Vóngia, el fa nota » : « Egli com- 
pera a credenza ». « E nota, che 
mi s'era fosura de ed»: « E nota 
che io ero assente di casa ». 

— Notaben. Notabene, N. B. 

— Notabil, Notabile. « El notabil 
l'è quest... cÀ«»:«I1 punto da no- 
tarsi è questo o codesto, che... » 
« Oh' era i notabil del paese » 
( civ. ) : » C erano i notabili del 
paese ». 

Notazion, Notazione. Notazion 
musical: Notazione musicale. 
« Tee faa notazion t » : « Hai fatto 
annotazione ? » 

— Notazionetta , Annotazion- 
cina. 

Notlflca-lcaa-lcass , Notificare. 
Notifica óna sentenza: Idem. No- 
tifica ón can: Far la notifica del 
cane. 

— Notiflcazión, Notificazione. 
Notllla, Notizia. Avègh notizia: 

Avere notizia. Dà notizia: Dare 
notizia. Notizia ufficiai: Notizia 
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ufficiale. « Gh'è notisi? »:« Ci son 
notizie)» «L'oo leqgiuu in di no- 
tisi vari del giornal » : « L'ho letto 
nelle notizie varie del giornale ». 
Penuria de notisi: Penuria di no- 
tizie. I reporter van intorno a tatù 
su — .• I reporter vanno intorno 
a raccattar — . (Pr.) No qhè cóme 
% cattiv notisi per savèi subii: Nes- 
suna nova bona nova perchè le 
cattive vengono subito. 

Notomia e Anatomia, Anatomia. 

Notori, Notorio. L'è ón fati no- 
tori: E un fatto notorio. 

Nott» Notte. M dì e la nott: Il 
giorno e la notte. De nott: Di 
notte. Fa vitta de nott: Far di 
notte giorno. Sta semper intórno 
de noti: Passar le notti in giro. 
Yegnì nott: Far notte. Dà la 
bonna nott: Dare la buonanotte. 
Fa la nott tutta in d'ón sogn: 
Dormire tutta la santa notte. In 
sul pù beli de la nott: Sul più 
bello della notte. Passa óna cat- 
tiva nott : Passar una cattiva not- 
te. Tra via la nott: Vegliare la 
notte. Vèss lontan cóme del dì a 
la nott : Correrci quanto dal dì 
alla notte. Lumin de nott: Lu- 
mino da notte. Peg che andà ole 
nott: Peggio ohe andar di notte! 
(Pr.) Za nott l'è la mader di pen- 
ser: La notte e la madre de' con- 
sigli. 

— Notte. N. fr.: Bona o felice 
notte : Idem. Bonna nott ai sona- 
dór : Buona notte , suonatori o 
Gesù che l'olio è caro. 

— Notturnin (Musica), Nottur- 
no. — de Chopin: — di Chopin. 

— Nottada, Nottata. Fa not- 
tada: Far nottata. Paga la not- 
tada : Pagare la nottata. Fa not- 
tada a ón infermo: Far nottata a 
un infermo. « Oo faa óna cattiva 
nottada» : « Ebbi una cattiva not- 
tata ». « V impiega di nottad de 
fila a studia » : « Sta veglio not- 
tate intere a studiare ». « FI butta 
via di gran nottad a balla, a stra- 
visià » : « Perdo molte nottate a 
ballare, a gozzovigliare ». 

Notus. N. fr. : Notus in Iudea : 
Idem. 

Novament, Novamente. (Risalu- 
tando) « Novamente ! » : « Nova- 
mente ». 

Novèghen. N. fr. : Avègh a che 
fa a Novèghen : Essere proletario. 



Novell, Novello. Can novell: 
Cane novello. «L'è aneamò no- 
vell, ma el se farà » : « Il figliolo 
è ancora novizio ma si farà». 

— Novellili, Arancino.. (Pop.) 
« L'è tropp novellin » : « E troppo 
arancino». (Pr.) De novell tutt è 
beli : Ogni cosa nova sembra bella. 

Novella, Novella. / novell del 
Boccaccio : Le novelle del Boccac- 
cio. « Te gh'étt minqa alter novell 
(Aff.) (Il comune direbbe Stori) 
de cuntamm su t » : « Non hai di 
meglio da contarmi?» 

— Novellista, Novellante. 
November, Novembre. FI no- 

vember ghe n'à trenta : Il novem- 
bre ha trenta giorni. 

Novenna, Novena. La novenna 
del Natal: La novena di Natale. 
(Libro) « Oo compraa la Novenna 
de la Madonna » : « Ho comperata 
la novena della Vergine ». 

— Novennali, Novennario. 

— Novènni, Novennio. «Èmm 
voltaa giò per ón alter novènni » : 
« Abbiamo rinnovato o raffermato 
il contratto per un altro noven- 
nio». 

Noviziaa, Noviziato. Paga el 
noviziaa: L'anno del noviziato. 

— Novlzzl, Novizio. (Frate) « El 
noster novissi Vdn mandaa a pre- 
dica in di selvaggi » : « Il nostro 
novizio l'hanno mandato a pre- 
dicare ai selvaggi ». | « In del me 
negozi vasuri minga de novissi » : 
« Nel mio negozio non voglio gen- 
te novizia». 

— Nnd, Nudo. Nud e crud: Nudo 
e crudo. Nud nudent : Nudo nato 
o nudello. La scola del nud: La 
scola del nudo. « Se vedeva la 
scimma della montagna nuda » : 
« Si vedeva la vetta brulla del 
monte ». 

Nudregà, Nutricare (1), Svisce- 
rare (Ammanire polli, ecc.). 

Nulla, Nulla, ón bèli nulla: Un 
bel nulla. 

— Nullatenent, Nullatenente (2), 
\ r èss ón nullatenent: Essere po- 
vero, spiantato, proletario. 

— Nullo, Nullo. Tra in nullo: 
Annullare. « L'è ón omm nullo af- 



(1) Nutricare oltre che é poco usato ha 
senso diverso dal nostro Nudregà. 

(2) Non si trova questa voce ne* dizio- 
nari italiani ma i viva a Firenze. 
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fati affati* : « È un uomo assolu- 
tamente nullo ». « Sto att chi V è 
nullo » : « Questo atto è nullo ». 

Numer, Numero. In gener, nu- 
mer e cas: In genere, numero e 
caso. El numer de la porta : 11 nu- 
mero della casa. Vèss fl per fa nu- 
mer: Esserci per ripieno. « Oo 
mangiaa tre eastègn de numer » : 
* Ho mangiato tre castagne di nu- 
mero ». « U è numer vun f » : « fi 
numero uno 1 o È Tasso ».«Uèon 
omm de poeeh numer » : « Egli è 
un omo di pochi numeri ». (Lotto) 
Gh'è fceura i numer estratt : Ce 
fori la tirata. Cava i numer bón: 
Cavar i numeri boni. (Coscrizio- 
ne) Tira el numer: Tirare il nu- 
mero. (Marito) « U e anca lù del 
numer » : « È anche lui del bel nu- 
mero uno». (Giornale). On nu- 
mer unieh: Un numero unico. 
(Nelle adunanze) Vèss o vèss min- 
ia in numer: Essere o non essere 
numero. 

— Numera*, Numerato. Base 
numeraci: Basso numerato. 

— Numerari , Numerario. « El 
m'à pagaa in numerari d'or»: 
« Mi pagò con belle monete d'oro 
sonanti ». « El numerari Ve scare »: 
« Il numerario è scarso ». 

— Numerator, Numeratore. El 
numerator della macchina : 11 nu- 
meratore. 

— Numeri tifc-ltim. Numerare. 
Numerizzà i pagin: Numerar le 
pagine. 

Numlsmategh (Volg.). Vedi Nu- 
mismaHch. 



fS 



N umlmiatlch , N umismat ico. 
Gabinètt — : Gabinetto — . «I/e 
ón famóso numismatica »: « fi un 
gran — ». 

Non, Noi. « Nun ItaUansèmm...»: 
« Noi Italiani Biamo... » « Sèmm 
semper nun e pam nun » : « Siamo 
sempre soli, fra di noi ». « Nun 
sèmm semper nun »: « Siam sem- 
pre noi ». « A dilla chi tra de 
nun »: « A dirla qui fra noi o da 
te a me ». « De nun se usa a d\, 
a fa»: « Da noi si dice, si fa ». 
« Sèmm chi nun » : « Siamo qua 
noi ». « Nun sèmm miUa volt pus- 
tee bón de vialter donn»: «Noi 
maschi siamo mille volte più buo- 
ni di voi altro femmine». « Viva 
nun »: « Evviva noi ! » « A nun/»: 
« A noi ». « Vegnèmm a nun » : 
« Torniamo a noi ». (Pr.) Primma 
nun e pam i tetu e pam. i alter se 
te pam : Prima noi, poi i tuoi, poi 
gli altri se tu puoi. Uè mèi cft 
pover mi che pover nun: Meglio 
e dire povero me che poveri noi. 

Nutri-tttrii-utrlss, Nutrire. Dv- 
sen che la frutta la nutriss pocch : 
Dicono ohe le frutte nutriscano 
poco. « El g'à bisogn de nutriss 
ben, s'el vamr tirass su»: «Per 
ripigliare le forze ha bisogno di 
nutrirsi bene ». 

— Nutrlxión, Nutrizione. « Ohe 
dan óna bonna nutrision » : « Gli 
o le danno una bona' nutrizio- 
ne». 

Nuyer (Volg.). Vedi NtvoL 

Nuveriac (In dis.). Nuvoloso. 



(Quarta vocale), O. (Vocativo) 
« Ma o Carlo cessa te bolgirett » : 
« Ma, o Carlo, che faif » (Prep. 
disgiuntiva) « O lùo nissun»: « O 
lui o nessuno ». (Invece di circo- 
lo) « Uà faa on o sulla sabbia che 
si pareva quell de Oiott »: « Segnò 
un o nella rena, ohe pareva quel- 
lo di Giotto ». (M. d. d.) Ce o co: 
Ci o oo. 

Oasi (P. N.J, Oasi. Oasi del de- 
stri: Oasi del deserto. 

Obblaa, Ostia. « Q'oo daa la me- 



desinna in d'ón obbiaa » : « Gli feci 
ingollare la medicina in un'—. 

— Obbiadee (Fabbrio. di ostie), 
OBtiaio. 

— Obbladin, Ostie in bollini. 
Quel che vanza di obbiadUt: Ri- 
tagli. Obbiadin a rilev: — a rilievi. 

ObeUach, Obelisco. Uobclisch di 
giardin pubblich: Idem. 

Obera» (T. curiale), Oberato (1) 
o Fallito marcio. 



(1) Oberato, in tose, lignifica, piuttosto 
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Oberar (D. Fr.), Albergo, Lo- 
canda. 

— Oberglsta. Vedi Albergator. 
Oblezlón, Obiezione. « El m'à 

faa ón'otriezion giusta » : « Mi feoe 
un'obiezione giusta ». 

Obli (Specie di cannone), Obice. 

Oblatór, Oblatore. « A Vasta 
gh'era tanti oblator » : « All' asta 
c'erano molti oblatori ». 

Oblatt, Oblato. Ioblatt de Rho : 
Gli oblati di Rho. 

Obliga-lgaa-lgaas , Obbligare. 
« I/è obbligaci in leu »: « E obbli- 
gato a letto ». « Me sónt obligaa 
a passagh ón tant al mes » : « Mi 
sono obbligato a passargli un tan- 
to al mese ». « Vui minga resta 
obligaa»: «Non voglio restargli 
obbligato». Aria obhgada : Idem. 
SonèU a rimm obligaa : Sonetto a 
rime obbligate. « Ohe sónt tanto 
obligaa »: « Le sono molto — o 
tenuto Opp. Obbligato a lor si- 
gnori». 

— Obligant, Obbligante. Pus- 
see sineer che obligant : Più since- 
ro ohe obbligante. 

— Obligato! Obbligato! « La 
musica de Bellini l'è bèlla » « Ob- 
bligalo, alter che bella / » : « La mu- 
sica di Bellini è bella » « Obbli- 
gato ! Altro che bella ! » « Ciao 
obligato! *: « Non parliamone più 
Opp. Felicenotte ! » « Obligato de 
l'avi*»: « Obbligato o grazie del- 
l'avviso ». 

— Obligaiión , Obbligazione. 
« Vui minqa avègh de obligazion »: 
« Non voglio avere obbligazioni ». 
| Firma ón'obbligazion: Firmare 
un'obbligazione. 



High : Salutare è cortesia, rendere 
il saluto è obbligo. 

Oboe, Oboe. Professar de oboe : 
Idem. 

Obrobri, Obbrobrio. « La fac- 
ciada de quella eà Ve ón vero ob- 
brobri » : « La facciata di quella 
casa è un vero obbrobrio ». 

Oca, Oca. Pari ón'oeea (Cammi- 
nar a gambe aperte e senza garbo) : 
Parer un'oca. A eoli d'ocra: A 
collo d'oca. Andò cóme ón'oeea: 



pieno di debiti : Patrimonio oberato da 
molte passività. 



Scacazzare. Cossin pien de pènn 
d'oca: Cuscino di piuma d'oca. 
* L'è minga ón' oca » : « Non è 
un'oca ». (Fig.) Andà in occa : Di- 
menticarsi. Fa l'occa : Par il nesci. 
Oióntagh l'occa e i pènn: Vedi 
Pènna. Fa vede i occh de Pavia : 
Far veder Pisa. El paradis di 
occh : Vedi Paradis. JM. d. d.) « Te 
ghe diset ocat »:«Ti par poco?» 
« Ecco fatto el becch a l'occa*: 
« Ecco fatto il beooo all'oca ». « TI 
parla quand pissa i occh » (volg.) : 
« Tu devi parlare quando le galline 

gisoiano ». (Gioco) Oiugà a l'oca : 
Giocare all'oca. (Esci, volg.) « Por- 
ca l'occa » : « Porca l' oca ». Sta 
d'oca: Star fresco. (Pr.) Quand i 
occh sbalten i al l'è segn che dev 
pÙBUv : Le rondini che rasentano 
terra segno di pioggia. Dò donn e 
ón'oea fan ón mercaa ; Dove son 
femmine e oche non vi son parole 

r»ohe. I parer mènen a bev t occh : 
paperi vogliono menar le oche 
a Dere. Cascia f avara i occh : Gui- 
dar le oche al pascolo. 

Ocada, Dimenticanza grave. 

Ocaslón, Occasione. A la prim- 
maocasion: Alla prima occasione. 
Ciappà Vocasion: Atterrare l'oc- 
casione. On opuscol de ocasion: 
Un opuscolo di occasione. Ocasion 
prossima: Idem. Mèttes in di oca- 
sion : Mettersi nelle occasioni. Perd 
óna bella ocasion :ldem. (Pr.) L'o- 
casion la fa el lader: L'occasione 
fa l'uomo ladro. / amia se cónossen 
in di ocasion: Vedi Amis. 

Occ, Occhio (1). Occ sbirent: 
Occhi furbi. Occ bis : Occhi stan- 
chi. Occ bottoruu: Occhi in fuori. 
Occ de falchèlt: Occhi grifagni. 

— de poresinna : — di pulcino. — 
d'incantaa: — incantati. — gazin 
(cavalli) : — gazuolo. — in fasura : 

— sgranati o fuori dalla testa. 

— sgarbellaa : — soerpellini Opp. 
scerpellati. — masearpent: — ci- 
sposi. — orleui de ross: — foderati 
di prosciutto o sciarbati (Lucca). 

— (ósch : — storti o guerci. — color 
acqua de mar: — glauchi. Occ mort : 
Òoohi spenti. — pien de sogn : — 
assonnati o imbambolati. — ingar- 
biaa : — tra peli. - • de porscèU 
mort : — di triglia. — a sfèria de 



(I) Diamo soltanto gli aggettivi che più 
•i dtsoostano dal toscano. 
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marón : — a mandorla. | (Trasl.) 
I occ del brosud, del caffè, delfor- 
magg, de la eòa dclpavon: Scan- 
delfe o occhi del brodo, del caffè, 
del formaggio, della coda del pa- 
vone. | I occ de la vit: Gli occhi 
della vite. Occ de veder : Occhio 
artificiale. Fasatu de Voce : Fagioli 
con l'occhio. | Occ de perni* (cal- 
lo) : Occhio di pernice. Occ pratiche 
Occhio — o esercitato. Avègh ón 
gran eólp d'occ : Aver il colpo d'oc- 
chio. Mal d'occ: Mal d'occhi. (M. 
d. d.) « Ohe noo fin faeura di occ*: 
« Ne ho fino agli oochi o a sazietà ». 
Dà in Voce : Dar nell'occhio. « I/ha 
voltaa i occ in dent e e 9 ciao » : 
« Torse gli occhi in traverso e fe- 
licenotte » (morto). Dà d'occ a 
quaicoss: Dar un occhio a... Peità 
% occ in faccia : Fissare gli occhi 
in viso ad uno. Podè andà cól 
eappellfccura di occ: Vedi Oappell. 
Falla tn sui occ: Farla sotto gli 
occhi o in barba. « Vamm fosura 
di occ»: «Levamiti d'attorno ». In 
d'òn batter d'occ: In un batter 
d'occhio. A quattr'occ: A Quat- 
tr'occhi. A occ saraa: A chiusi 
occhi. I quattr'occ (gli occhiali): 
Le barelle e anche I Quattr'occhi. 
Lassa adree i occ: Lasciare gli 
occhi Bopra... Lusì i occ: Lucci- 
care gli occhi. Vomita o caga anca 
i occ : Vomitare il cuore e gli oc- 
chi o cacar le ouratelle. Costà ón 
oee del eoo : Costar un occhio del 
capo. Guarda de mal occ : Guar- 
dare a o di mal occhio. Guarda 
con la eòa de Voce : Guardare con 
la coda dell'occhio. Sentiss a arn- 
ia i oee: Aver bruciore agli oc- 
chi. Sehisciagh Voce a vun: Striz- 
zar l'occhiolino. Schisciadinna 
d'occ : Schizzatine, d'occhio. A oee 
battent: In un batter d'occhi. 
Mangia cónt i occ: Mangiare o 
divorare cogli occhi. Nò ered ai 
so oee: Non credere ai propri oo- 
chi. Pèrd d'occ : Perdere d'occhio. 
Paga i oee o la vista: Appagar la 
vista. Dervigh tocca vun : Aprire 
gli occhi a uno. Sgarattà i osucc 
(Volg.): Sgusciare gli occhi. Avègh 
oòn oee : Aver buon occhio. Nient 
gh'è de bòn per i ceuee : Gli occhi 
si hanno a toccar con le gomita. 
Fagh denier Voce a òna robba : 
Farci l'occhio a qualcosa. « Nò 
gh'è restaa che i oee per piang » : 



« Non gli e rimasto ohe gli occhi 
per piangere ». Salta ai oee : Sal- 
tare o balzare agli occhi. Avègh 
la binda sui occ : Avere la benda 
agli — . Sarà su ón occ : Chiudere 
un occhio. Butta la pòlver in di 
oee: Gettare la polvere negli oc- 
chi. Avègh còme di lusirosul de- 
nari* di occ : Avere o provare dei 
bagliori. Falla sui occ a vun : Farla 
sul viso. On bèli colp d'occ : Un bel 
colpo d'occhio. A tir d'occ : A vista 
d'occhio Opp. Un'occhiata. P. E. : 
« Quel vial Ve a tir d'occ » : « Quel 
viale è un'occhiata ». Avègh sem- 
per ón tal davanti ai oee: Avere 
sempre presente la tal persona alla 
mente (I). Avègh ònbèll tài d'occ: 
Avere un bel taglio d'occhi. Ca- 
vass i occ per podè lég... : Sciuparsi 
gli occhi per... Cónt i oee in busi- 
r<zula: Cogli ocohi socchiusi. No 
sarà oee tutta la noli: Non ohiuder 
occhio. Palpignà i occ: Battere gli 
occhi. Scntis a quatta i oee: Non 
vedere più lume. Fregasi i occ: 
Stropicciarsi gli oochi. FI bianch 
de Voce: Il bianco dell'occhio. Irà 
attórno i occ : Cercare cogli occhi 
di qua e di là. Voltaa h Voce a vun: 



Oggin de vittèll (Macellai) : Testina 
di vitello. | On oggin de affitta 
(in dis.): Una stanzettina da ap- 
pigionare. (Pesciolini) Oggitt ap- 
f lenita pescaa : Minutaglia viva da 
riggere. 

ÒgglnoBU, Occhiettino. Fa l'og- 
ginosu o V oggin de porscèU mori: 
Fare l'occhio di triglia. L'ogginceu 
di fasosu : Occhio de' fagioli o fa- 
gioli coll'oochio. 

Occiai, Occhiali. « El porta i oc- 
ciai »: « Porta le barelle ». (Ai ca- 
valli) Paraocchi. 

Occialln, Occhialino. « El porta 
V oceialin » : « Porta V occhialet- 
to ». Vedi Pensnè, 

Ocòr, Occorrere. « Mi per quèll 
che ocòr son semper Min « Per 
quello ohe occorre sono sempre 
pronto ». Nocór alter: Non oc- 
corre altro. « Ocòr minga che le 
disa che... »: « Non occorre che io 
ti dica... » 



(1) Aver Atta n4 cuore an'imagine oara. 
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Ocórent, Occorrente. « Elle tai- 
ga minga andà in scènna se nò 
gh'è tuti l'ocorrent»: «Non per- 
mette si vada in scena se non c'è 
tutto il fabisogno o V occorren- 
te». 

— Ocorrenxa, Occorrenza. «Ck'el 
disponna pur de, mi all'ocorren- 
sa »: « In ogni occorrenza disponga 
di me ». 

Oohètt, Pecorelle. « Sul lagh se 
cominciava a vede i ochett»: « Sul 
lago si cominciava a veder le pe- 
corelle ». 

Ocrla, Ocra. Oiaìd d'oeria: Gial- 
lo d'ocra. 

Oculista, Oculista. « L'oculista 
el m'à dilt de lana i occ in ripo- 
so»: « L'oculista mi disse di la- 
sciar in riposo gli occhi». 

Ocupà-cupaa-cupass, Occupa- 
re. (Colto) I Ingles dn ocupaa ri- 
sola...: Gli Inglesi hanno occupata 
l'isola. Ocupà tropp post: Occupar 
troppo posto. Ocupass di alter: 
Occuparsi de' fatti altrui. 

Ocupass (Volg. id.). Vedi Equi- 

Ode, Ode. Ode saffica (colto): 
Idem. 

Odesèll (Volg. ant.). Vedi Uten- 
sili. 

Odi, Odio. MeUin odi: Mettere 
in odio. Vcanì in odi el...: Venir 
in uggia o in odio il... Fa óna 
robba tn odi de quaidun: Fare una 
cosa in odio di alcuno. 

— Odlà-dlaa-dlass, Odiare. «J^Z 
le odia»: «Lo odia». Odiose a 
morì: Odiarsi mortalmente. « Ut 
odiaa in paes»: « fi odiato in 
paese». 

— Odios, Odioso. « El gh'è di- 
ventaa odios » : « Gli diventò odio- 
so ». Fa óna part odiosa: Fare 
una parte odiosa. (Pr.) I paragón 
in semper odios: I paragoni sono 
sempre odiosi. 

— Odiosità*, Odiosità. Schiva i 
odiositaa: Fuggire le odiosità. « El 
s'è tiraa adoss milla odiositaa con 
quel so fa de sofà » : « Si procac- 
ciò molte odiosità colla sua pre- 
sunzione ». 

Odor, Odore. Acqua d'odor: Ac- 

Sua odorosa. Bón o eattiv odor : 
uono o cattivo odore. Cossinètt 
de odor: Guancialino odoroso. 
Odor de brusaa: Bruciaticcio o 
puzzo di bruciato. Odor de ma- 



gole: Sito di muoido. Odor de muf- 
fa: Odoro di muffa. Odor de csuv 
maree: Puzzo di ovo fradicio. 
Bensa odor: Senza odore, Inodoro. 
« Yen via vun de qui* odor de 
quella latrinna ! » : « Da quella la- 
trinna escono certe zanate! » 
« L'è mori in odor de santitaa »: 
« E morto in odore di santità ». 
Odor de la pólver : Odor della pol- 
vere. 

— Odoros, Odoroso. « Cóme l'è 
odorosa sta magnolia»: « Com'ò 
odorosa questa magnolia». 

— Odorose, Odoraccio. « Se seni 
odorose de moceuse »: « 8i sente 
puzzo di moccolaia ». 

Oeucc (Volg.). Vedi Occ. Vivo n. 
fr.: Avègh pussee largh l'wucc ch'el 
bavucc: Avere più ingordigia ohe 
fame. Avèghen ai atucc: Sentirsi 
sazio. Oeucc a la padella: Occhio 
alla padella. Andà anca i a\uee : 
Cacarle ouratelle. In quaUr'amec: 
Vedi A cniattr'oce. Teqnì ónatuce 
al gatt e Valter a la padèlla : Idem. 
Vede de mal a\ucc: Vedere di mal 
occhio. (Pr.) Pan cent i bceuccy 
formai senza bceucc e vin che salta 
in di esucc: Vedi in Vin. Lontan 
di ance, lontan dalcceur: Lontano 
dagli occhi lontano dal onore. 
Quell che se ved cani i so aeuce no l 
se pò scónd : Ciò che si vede coi 
propri occhi non può essere oe- 

Oéuccpolin, Pollino. « In quell 
praa gh'è ón atuecpoUn » : « In 
quel prato o'ò una polla d'ac- 
qua». 

Oeuv, Uovo, Ovo. Oeuv de pol- 
lastra, de puvión, de pemis, ecc.: 
Uovo di gallina, di piccione, di 
pernice. Oeuv dur : — sode. — così 
così: Bazzotte. Oeuv al latt I ca- 
setta o in eamisa, in ciappa, tn ce- 
reghin. ecc.: Uova a bere, affogate, 
sode o bazzotte, al tegame o affrit- 
tellate, eco. Oeuv passaa o marsc : 
O vaguaste. Oeuv cuech: Ova Dar- 
le. P. E.: « Se tn minga cuech 
nassarà i poresitt »: « Se non son 
barle nasceranno i pulcini». — 
senza guss: — col panno. Ouss 
d'cBuv : Guscio dell' ovo. Quèìl di 
crup (venditore di ova ambulante) : 
Ova fresche. Pela i a\uv o ón csuv: 
Scocciar un ovo. Sbatt % amv : 
Sbatter le ova. Sperlà i amv: Spe- 
rare le ova. (M. d. d. flg.) « Par 
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eh' ti vaga sui ceuv » : « Par che 
cammini sulle ova». Avcgh trèdes 
ceuv per donzenna : Aver tre pani 
per coppia. Catta in sui ceuv : Co- 
gliere sul fatto o in flagranti. Fa 
ón ceuv faeura e cavezza i so ceuv 
in dei cavagnceu : Far cosa inso- 
lita e acconciar l'ova nel panieri- 
no. Pien cóme ón ceuv : Pieno co- 
me un ovo. Oiugà ai ceuv: Gio- 
care a scoooetta. Trovagh el pel 
in l'ceuv : Trovare il pelo nelPovo. 
«... «e te piai i ceuv / » : « Se ti 
piace il salame ». P. E. : « Trii e 
cinq'u fan volt e minga sett, se le 
pia» i ceuv » : « Tre e cinque fanno 
otto non sette se ti piace il sala- 
me ». (Pr.) Del beeeh ven l'ceuv : 
Dal becco viene l'ovo. Mèi ón ceuv 
ineavu che óna gaUinna dóman: 
È meglio un ovo oggi che una 
gallina domani. La prima gallina 
che canta Ve quella che à faa 
l'ceuv : Quando fa gallina canta ha 
fatto Tovo. 

— Orerà, Ovaia. Andò già Vo- 
vera : Cascar l'ovaia. 

— Oviroju. Vedi Porta ceuv. 

— Ovon e Ovili, Grosso e Pic- 
colo ovo, Uovone e Uovino. 

Ofelia, O nella. Stiacciatine 
(Iron.) « Var quel bocehin de ofèll ! »: 
«Caro quel cecino». Vedi sotto 
Ofelia. 

Ofend-enduu-endet, Offendere. 
« El m'à offe» » : « Mi ha offeso ». 
«El me o/end a parla insci » : 
« Via, ella e troppo gentile ! » (Cre- 
denti) Ofend et Signor (fare pec- 
cato) : Offendere Dio. 

— Ofemlv, Offensivo. «Fèmm 
lega ofeneiva e difensiva » : « Fac- 
ciamo lega offensiva e difensiva ». 

Ofirl-fert-friBS, Offrire. Ofrì ón 
mas» de fior, de bombón: Offrire 
un mazzo di fiori, di confètti. 
« 1/ impresari el m* à offerì mila 
f ranch al me» » : « L'impresario mi 
offrì mille franchi al mese ». 

— Offerta, Offerta. « Uà faa ón'ó- 
/erta inaecettabil » : « Fece un'of- 
ferta inaccettabile ». 

— Offertori, Offertorio. La mes- 
sa Ve alV — ; La messa è all' — . 

off (Negazione recisa, assoluta), 
Che. « Te me dee sii dance f» 
« Off» : « Mi dai codesti denari t » 
«Che!» 

Off (A), A ufo. Manata a off: 
Mangiare a ufo. Andò «n teater a 



e 



off : Entrare a scapaccione a mac- 
ca in teatro (pooo comune) meglio 
a ufo. 

Offella, Schiacciatina (1), Focac- 
cia. 

— Offellarla, Confettureria. 

— Offellee, Confetturiere. Rid 
de offellee: Ridere sardonico. Of- 
fellee fa el tò mestee : Chi vuol far 
l'altrui mestiere fa la zuppa nel 
paniere. 

— Offellerón, Gran confettu- 
riere. 

— Offellerlnna, Gentile confet- 
turiera. 

Officiai, Ufficiale. «La notizia Ve 
officiai » : « La notizia è ufficiale ». 
| Officiai d'infanteria, de cavalle- 
ria, «ce.; Ufficiale di infanterìa, ecc. 
Bas» officiai: Basso ufficiale. 

— Omdalètt, Occialetto. 

— Offlclalitaa, Ufficialità. L'of- 
ficialitaa del stat maggior : L'uffi- 
cialità dello stato maggiore. 

— Offldalment, Ufficialmente. 
Oflzlett, Uffiziolo (mattutino e 

preci alla madonna). 

— Offlli, Uffiziq. «Elva a Vof- 
fisi ai nceuv » : « Va all'uffizio alle 
nove ». | « El diseva el »ò oMzi sul 
8agraa » : « Diceva il suo uffizio sul 
sagrato». Offizi de mori: Uffizio 
del morto, j (Breviario) « Va a 
Urumm V uffizi » : « Va a pigliarmi 
l'ufizio ». 

Oggi (colto). Vedi Incceu (civ. e 
pop.). 

Ogglaa, Occhiali. «El porta i 
oggiaa » : « Porta o Usa gli occhia- 
li ». Occiai afumicaa : Occhiali af- 
fumicati. | Dent oggiaa: Dente 
occhiale. 

— Oggiada, Occhiata. Dàgh 
ón 1 oqgxada : Dagli un' occhiata. 
Molla di ogqiad : Lanciar delle oc- 
chiate. In d'ón'oggiada...: A colpo 
d'occhio o ali» prima occhiata. 
Oggiada storia: Oochiatacoia. Og- 
giada de sòl: Occhiata o Fine- 
strata di sole. 

— Oggladln (Specie di marmo) 
Occhiato (2). 



(i) II Giorg. e Broglio diurno Offrila co- 
me diminutivo di Offa. Ma né Schiaccia- 
tina nò Co/accia né Focaccina non tono 
OfftlU. 

(if Questo marmo è lombardo e forte dt 
aguale non ce n'è in Toscana. Ma l'agget- 
tivo Occhiato è vivo , e lo si vsa anche 
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— Oggladinna, Ocohiatina. A 
la primma oggiadinna: Alla pri- 
ma occhiatina. Oggiadinn che 
mazza : Occhiatine tenerissime. 
Oggiadinna de travers: Occhiatina 
di traverso. 

— Oggiadonna, Una lunga oc- 
chiata. 

— Oggiatter, Occhiacci (Pan 
tondo. Ma spesso in senso di lode 
e allora Occhioni) « El fa eerti 
oggiatler » : « Fa certi occhioni ». 

— Oggin, Occhietto. Fa Vopyin 
de porscèll mort: Far rocchio di 
triglia. 

— Offgtou. Occhietto (Siena), 
Occhiello. Fa passa el botfón in 
l'oggiosu: Far entrare il bottone 
nelT occhiello. (Pr.) A falla el 
primm oggiccu se sbaglien tutti: 
Chi erra nelle deoine erra nelle 
migliaia. | (Ferita) « El g'à faa 
ón oggiatu in del venter » : « Gli 
fece un occhiello nel ventre ». I 
(Delle forbici) Anelli delle forbici. 
Maestra de oggioeu: Occhiellaia. 
Avegh el bindellin a l'oggiam: A- 
▼ere il nastro all'occhiello. 

Ogni , Ogni. Ogni tanl , ogni 
poeeh : Ogni tanto , ogni poco. 
Ogni dun: Ognuno. In ogni mo- 
do: Idem. Ógni cosa: Idem. 

Ohi, Che! 

Ohai (Onomatop. dello sbadiglio 
rumoroso, ma volgare), Ano ! 

Oh bel, oh bel. Vedi in Bell. 

Oh dèe, Ohibò, Neanche per 
sogno, Che! 

òhe (Esci, d'avvertimento). 
Ohe. 

Ohimè, Ohimè. Ohimemì : Ohi- 
mè. 

Ohibò, Ohibò, Oh ohi. 

Olla, Olla, Orcio. « L'à trovaa in 
giardin ón'olla pienna de zeeehin 
de Venezia » : « Trovò in giardino 
un orcio pieno di zecchini di Ve- 
nezia ». Caga in V olla (in die.) : 
Scimunito. 

Olanda, Olanda. Drittón d'O- 
landa (in dis.) : Sbarazzino o Fur- 
baccio. Penna, tela d'Olanda. Im- 
pipassen de l'Olanda: Impipparsi 
dell' Olanda o Imbuscherarsi del- 
l'aria torba. 

— Olandln (In dis.) (Venditore 
di tela di Ungheria). 

parlando delle penne del pavone. Si dice 
però l'occhiuto pavone. 



Oli, Olio. Oli coti, d'armandól 
dólz, de mangia, de fa l'insalatta, 
de brusà, de canfora, de linósa, 
ecc.: Olio cotto, di mandorle, da 
cibo, da condire l'insalata, da 
lumi, di canfora, di lino. Oli de 
riein, de scorpión, vergin: Olio di 
ricino, di scorpione, vergine. An- 
dò cóme un oh: Scorrere bene o 
Andar come una spada. Dì d'oli 
(imposto dalla Chiesa ai cattolici): 
Giornata d'olio. Quader a oh: 
Quadro a olio. Mett giù in l'oli: 
Metter roba sott'olio. Ciar cóme 
l'oli: Chiaro come l'olio. Vèssegh 
pù d'oli in la lumm: Esser al- 
l'olio santo. Leva Voli di fiaseh: 
Levar l'olio da' fiaschi. « G r dn daa 
i oli sani » : « Gli han dato l'o- 
lio santo ». (Pr.) E pavu g'àn miss 
sic el sol, l'asce e l'oli d'oliva e la 
panzanega Ve bèli e flnida: Dite 
la vostra ch'i' ho detto la mia. 
L'oli el ven desoravia de l'acqua: 
La verità è come l'olio, età sem- 

!n*e a galla. Guai a tra via l'oli 
de' superstiz.): Guai a spander 
'olio. 

— Olla, Inoliare. « Ogliela ón 

Soo anmò tìuell' insalata* : « Ino- 
ala un pò 1 ancora codesta insa- 
lata». 

— OUee, Oliandolo. L'olite sul 
cantóni L'oliandolo sul canto. 

— OUt, Ulivo. Sul laghde Comm 
se ved quai oliv : Sul Iago di Co- 
mo si vede qualche ulivo. 

— OUTa, Uliva. Oli d'oliva: O- 
lio di ulivo. La domenica di oliv: 
La domenica delle palme. Andà 
a cambia l'acqua ai oliv (basso) : 
Andare a spander acqua. Color 
oliva: Color oliva, olivastro. 

Olivetan (Frate), Olivetano. 
Olmo, Olmo. La vit e l'olmo: 
La vite e l'olmo. 

— Olmee, Olmeto (luogo con 
molti olmi). 

— Olmera, Olmaia (bosco di 
olmi per le viti). 

— Olmètt, Olmetto. La contrada 
del' — : Via Olmetto. 

Olograf, Olografo, (testamento 
o codicillo di pugno del testa- 
tore). 

Olonna, Olonna. Vèssegh già 
VOlonna: Esser ne' mestrui. 

Olter (Volg.). Vedi Alter. 

Oltremar, Oltremar (colore az- 
zurro ohe si fa col lapislazzuli). 
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Olla (Volg.). Vedi Alza. 

Omber, Ombre. Fa vede i om- 
ber: Far le ombre sul muro. 

Ombra, Ombra. A l'ombra : Al- 
l'ombra. Fa ombra: Dar ombra 
o Fare ombra. Natica per ombra: 
Neppur per sogno. Pari ón om- 
bra : E uè* ombra. | ( In pittura ) 
Mezz'ombra: Mezz'ombra. Ombra 
portada : Sbattimento. « El g' à 
natica ón* ómbra de...»: « Non ha om- 
bra di (paura, educazione, ecc.) ». 

— Ombreggia, Ombreggiare, 
(solo di pittori) Vedi Fa ombra 
per l'altro senso, nel secondo e- 
sempio. 

— Ombrella, Ombrello. « Tatù 
zu V ombrella ch'el vatur piceuv » : 
« Prendi con te l'ombrello ohe mi- 
naccia di piovere ». 

— Ombrellada, Ombrellata. 

— Ombrelle*, Ombrellaio. 

— OmbrelUn t Ombrellino, Pa- 
rasole. — de seda: — di seta. — 
giapponez: — giapponese. 

— Ombrellaacia, Ombrellaccia. 
— rotta: Paniaccio. 

— Ombrellón, Ombrellone. I 
ombrellon del Verzee : Gli ombrel- 

oni dei mercatini. 

— Ombretta (Giuoco), Ombra. 

— Ombria, Ombra. Avègh pau- 
ra de la zóa ombria: Aver paura 
della propria ombra. Pianta che 
fa dna bella ombria alla córt: Al- 
bero che ombreggia benissimo il 
cortile. 

— Ombrinna, Micolino, Micci- 
no, Ombrina è in dia. « Damm ón 
ombrinna de...»: «Dammi un bri- 
ciolino di quel... » 

— Ombrio» e Ombrós, Ombro- 
se. Cavai ombrós: Cavallo om- 
broso. Omm ombrós: Uomo — o 
sospettoso-. 

Omelia, Omelia. 

Omen, Uomini. A memoria d'o- 
men: A memoria d'uomo. I me 
omen (lavoranti): I miei uomini. 
Vedi anche omm. Quattr'omen e 
ón eaporal: Quattruomini e un 
caporale. 

— Omenari, Ominaooi. 

— Omenase, Omacci. 

— Omenón, Omone e Ornino- 
ne (1). I omenon della contrada 



(1) Orninone fn fior, é vooa ironica con- 
tro 1 lato! grandi nomini. 



di — : Le cariatidi della via degli 
Omenoni. 

— Omètt, Ometto. (Una madre, 
de' suoi maschi) « I me omelt » : 
« I miei ometti ». « L'è ón gran 
bravo omelt » : « £ un fior (Tuo- 
ni o ». On omelt del Signor : Un 
omino dell' Indie Cfpp. Un omac- 
oino di quei di Dio. | Attacca- 
panni. « Él tò cappèll l'oo taccaa là 
sii all' omelt » : « Il tuo cappello è 
costì sul cappellinaio o anche sul 
servitore ». Omett de perucchee : 
Testiera. Omett de zart: Omo 
morto. Omett di cappellitt: Tra- 
b ice olino o Fungo. | I omett de 
l'armadi: Le gruccie. (Bigliardo) 
« L' à faa i omett con la zóa » : 
« Fece o buttò giù i birilli colla 
propria ». | Fa di omett zui cor- 
ion di liber: Far degli scarabocchi 
sulle copertine dei quaderni. « L'è 
chi V omett di figh»: «Eccolo il 
contadino co' polli ». 

— Omettin, Omino, — del vre- 
zeppi: Omino del Lenca. (in aie.). 

— Omm, Uomo. Omm a la bon- 
na : Uomo alla buona. — a la 
man: Uomo alla mano. « QutU 
benedètt omm » : « Quel benedet- 
t'uomo ». Omm che cunta nagotl : 
Uomo di paglia. — che ghe basta 
i zò cinq'u zold : Omo per omo 
non gli fa paura nessuno. — a 
l'anliga : Uomo del vecchio stam- 
po. — comod: Uomo agiato. — 
d'afari: Uomo d'affari. — de cavar: 
Uomo di cuore. — che g'à ci tl- 
degh san: Uomo che ha fegato. 
Omm de eoo: Uomo di mente. 
Omm de/ir: Uomo di terrò. — 
de gieza : — che frequenta la chiesa 
o persona di chiesa. — del Signor: 
Idem. — de inalar azza: — di mala 
razza. — de mèit a lèzz e a rozt: 
Idem. Omm de mond o navigaa : 
Uomo di mondo. — de par olla : 
Uomo di parola. — de pocch pa- 
roll : — dì poche parole. — de 
paz: Uomo pacifico. — de 8trazc: 
Uomo di paglia — pozaa : — po- 
sato. — riz f cióz: — arrischiato. 
— risoluti : — risoluto. — zucc co- 
m'el pan de mèi: Uomo asciutto. 
Omm de coscienza: Uomo di co- 
scienza. Omm de conduzióni Uo- 
mo di conto. Omm de mètt a ón 
pazz dóve pazza nizzun: Omo di 
nessuna levatura, di stoppa. On 
omm d'or : Una coppa d'oro. « Ma 
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che razza d' ón omm che te tee 

mai !» : « Ve' ohe omo tu sei ». 
(M. d. d.) « El s'è portaa de omm » 
(di giovinetto) : « Fare da uomo ». 
Diventa omm: Diventar un uo- 
mo. Fase ón omm: Farsi un uo- 
mo. Fa Vomm adoss: Far l'omo 
addosso. On mezz'omm : Un mez- 
z'uomo. « Ohe là, auell'omm f » : 
« Oh quell'omo o Ehi là il mio 
uomo ». Ona miseria d'omm: Una 
miseria d'uomo. On pèzza d'omm : 
Un pezzo d'omo. Ona perla d'omm: 
Una perla. « Pover omm ! » : « Po- 
veruomo ! » JSl re di omen ; Il re 
degli uomini. Beata lì come Vomm 
de prèia: Rimanere intontito o re- 
star di sasso. Sari d'omm: Sarto 
da uomo. « Uà trovaa el so omm »: 
« Ha trovato il merlotto ». Vèss 
Vomm de la pressa: Un omo che 
si dà troppa fretta. Vèss ón bu- 
rattin d'on omm: Essere un bu- 
rattino. Vèss ón omm pèrs: Esse- 
re un uomo perso. Vèss pù omm : 
Non GBser più un uomo. Ona don- 
na che g'àde Vomm: Una virago. 
I/omm pèss: L'omo pesce. | (O- 
peraio) « Ch'el me manda ón para 
d' omen » : « Mi mandi un paio de' 
suoi uomini ». « A7 me omm »: « Il 
mi' omo (pop.), Mio marito ». 

On', Un\ On bèli fl&u: Un bel 
ragazzo. Ona bèlla donna: Una 
bella donna. On poo per un: Un 
po' per uno. Còni ón eèrto fa: In 
un certo modo o Con un certo 
fare. On trenta o quaranta lir: 
Un trenta o quaranta lire non più. 

One, Unto. (Sost.) Dà famra 
Vóne: Idem. (Aggett.) Sto mangia 
Ve tròpi) ónc» (volg.): Vedi Ont. 
Ma n. ir. volg. resta One. Dàghéla 
óncia: Andar a seconda. A falla 
óncia : A farla grosso. « La ghe 
va sii óncia » : « La gli va a quel 
Dio ». Mestee ónc e orb : Mestiere 
lucroso. One e bisònc : Unto e bi- 
sunto. 

— Ondscent, Untuoso. 

Onciscià, Ungere, Untare. (Vol- 

?:o) Oh* è de oncisciass i barbi* : 
dem. Onciscià i stritai: Ungere 
gli stivali. « El se oncisciaa tutt i 
man » : « Si è inzafardato le mani ». 
Oncisdada, Inzafardata, Un- 
zione. 

Onclftclatt (Spregiai a cuoco). 
Unto e bisunto. 
Onda, Onda. Andà adree a Von- 



OND 



da: Seguir l'andazzo. A l'onda 
(T. di trattoria): Appena scodel- 
lato. Andà a ciappa l'onda del 
vapor: Andar a prender l'onda del 
vapore. 

óndaa, A onde. Stoffa ondada: 
Drappo a onda. 

Ondada, Ondata. — de geni: 
Folata... 

Ondeggia, Ondeggiare. 

Ondechè, Ondechc. 

Onèst, Onesto. On prèzzi onesl: 
Un prezzo onesto. « Fèmm óna 
robba onesta » (contratto) : « Via, 
la mi faccia una domanda ragio- 
nevole ». 

Onesta*, Onestà. « Vedi la sóa 
onestaa e me rimétti a lù »: « Vedo 
la sua onestà e mi rimetto a lei ». 
— rara : — rara. — a tutta provava : 
specchiata. 

Onestino*., Babaiola (Siena), Ba- 
vaglino. 

óng. Ungere. Ona i rmud: Un- 
gerle rote, (Fig.) Unger le carru- 
cole. 

Ongia, Unghia. Ongia incarna- 
da: Unghia incarnita. Taià o ta- 
iass i ong: Tagliarsi le unghie. 
Blanch de Vongxa : Idem. Borii di 
ong: Idem. Mangiass i ong: Ro- 
dere le unghie intorno intorno. 
(Fig.) Avègh i ong longh : Aver le 
unghie lunghe. (Non flg.) Aver le 
unghie della gran bestia. Dóprà i 
ong: Idem. Podè scisciass i ong: 
Esser gala. P. E. : « Milla f ranch t 
Me seiseiaria i ong se podess eiap- 
vann 500»: « Mille franchi? Sareb- 
be gala se ne potessi avere cinque- 
cento ». Malign finna in di ong di 
pé : Maligno fin sopra i capelli. 
Purisnà t onq (per voglia di pio- 
chiare): Pizzicare o Prudere le 
roani. Seurtaghi ong a vun: Scor- 
ciar le ugne a uno. Sentiss a ruga 
finna in di ong di pé : Sentirsi 
rimescolar da capo a piedi o Rac- 
capricciare. Trovass con mangiaa 
i ong: Trovarsi pentito d'una cosa 
o Restar con un pugno di mosche. 
Vèss cóme carne e ongia*: Esser 
carne ed unghia con uno. Paga in 
su V ongia : Pagar sulla cavezza o 
Pagar a pronti. Avèghel in di ong: 
Averlo nelle ugne. Cascia famra 
i ong: Metter fuori le unghie. Dà 
in ai ong : Cascar sotto le unghie. 
Mètt adoss i ong : Metter su Pugne. 
Lassass andà famra di ong : La- 
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sciarsi uscir di mano. Mola i ong 
idei gatto): Arrotare le ugne. Ti- 
ra denter % ong: Ritirare gli artigli. 
I ong del gali, del cavali, ecc.: 
Le unghie del £atto. l'unghia del 
cavallo. L'ongxa del morteli: La 
penna del martello. 

Ongla, Adunghiare. « El g'à el 
viride onj/tà»:«Ha il vizio di adun- 
ghiare quello che trova per casa ». 

Onglada, Unghiata. « El m'à dna 
ón'ongiada » : « Mi die un'unghia- 
ta ». « Questa Ve ón'ongiada »: 
« Ecco P unghiata o Questo è il 
segno dell'unghia ». 

Onglascla, Unghiaccia. 

Onglatt, Onghiuto. 

Ongln, Unghiella. 

Onglon, Unghione. 

Onice e Onls, Onica. Vas, cam- 
mai d'oniz: Vasi cammei d'onice. 

Onipotent, Onnipotente. « A 
Somma lù Ve onnipotent »: « Egli 
a Roma è onnipotente ». 

Onlpotenza, Onnipotenza. L'o- 
nipotenzadi milionari: L'onnipo- 
tenza de' milionarii. 

Onlsc, Ontano. L'onisc V e ón 
lègn che sèrv a molti lavorò de 
tórno: L'ontano serve a molti la- 
vori di tornio. 

Onor, Onore. Omm d'onor: Uo- 
mo d'onore. Crós d'onor: Croce 
d'onore. Pónt d'onor: Punto d'o- 
nore. Fase onor: Farsi onore. 
(Iron.) Fass ón bell'onor : Farsi un 
beli' — . Cavàssela con onor: Uscir- 
ne con onore. Fa i onor de casa: 
Far gli onori di casa. Fass onor 
senza merit: Farsi onore col sol 
di luglio. Leva l'onor: Toglier 
l'onore o rubarlo. Mètt vun a l'o- 
nor del mond: Metter uno all'o- 
nore del mondo. Pèrd l'onor: 
Perdere l'onore. Oiónlagh del so 
onor: Rimetterci di riputazione. 
Per onor de firma: Per onore di 
firma. Con tuli i onor de guèrra : 
Con tutti gli onori di guerra. (Pr.). 
L'onor el va tegnuu de cunt: Bi- 
sogna mantenere intatto il proprio 
onore. Bandera strasciada — de 
capitanni: Bandiera rotta fa onore 
al capitano. I (Minchiate) I onor 
(re, matto, bagatto e ventuno). 

Onora, Onorare. « Ch'el me ono- 
ra d f 6na visita » : « Mi onori d'una 
sua visita ». 

Onoraa. Onorato. Viv stimaa e 
onoraa: Vivere stimati e onorati. 



Onoranza, Onoranza. Tegnuu 
in grand'—: Tenuto in grande 
onoranza. 

Onorari, Onorario. « El g'à l'o- 
norari de dodes mila lir a Vann »: 
« Ha l'onorario di dodici mila lire 
all'anno ». Soci onorari : Socio 
onorario. 

Onoramene Onoratamente. 

Onoratezza, Idem. « Uà semper 
conservaa la sóa onoratezza»: 
« Conservò sempre la sua onora- 
tezza ». 

Onza, Oncia. (Misura in die. ma 
viva n. 1*.): Morì a onza a onza: 
Mancar la vita a oncia a oncia. 
Andò a onza a onza : Andar ada- 
gino. « O'oo pu nanca ón'onza de 
sang'u in di vènn » : « Non mi ri- 
mane più goccia di sangue nelle 
vene » (1). Dà óna mozz'onza: Pi- 
gliare per il ganascino. « L'è ón 
fiotti -de vundes onz » : « È un ba- 
stardo o figlio naturale». (Pr.). 
Yar pussee ón'onza de fortunna 
che ón quintal de scensa: Val più 
un'oncia di fortuna ohe una libbra 
di scienza. 

Od, Oh. « Oó , disi... » : « A chi 
dico 1 ». 

Opal, Opale. 

Opera, Opera. I oper de la mi- 
sericordia: Le opere della mise- 
ricordia. Capp dr—: Capolavoro. 
Fa ón' opera santa : Far un'opera 
santa (come iperbole). Fa bènna 
opera: Fare bona opera. Mèli in 
opera: Metter in opera. Lègn ado- 
pera: Legname che serve al la- 
voro. Compì l'opera : Compir l'o- 
pera. P. E. : « Questa l'è vegnuda 
per compì V opera » : « Codesta è 
venuta a colmar lo staio ». | (Tea- 
tro) Opera seria, buffa : Opera se- 
ria, butta. 

— Operetta, Operetta. 

Operón, O perone. 

Operà-eraa, Operare. El pur- 
gati t l'à operaa: Il purgante ha 
operato. I « El cerustgh el l'à ope- 
raa » : « Il chirurgo lo ha opera- 
to ». (Di stoffe) Pann operaa : 
Panno operato. 

— Operarl, Operaio. La que- 
stion di operari o operaia la se fa 



(1) Eppure in fior, si dice : non ha un'on- 
cla di malizia, di criterio, di mitidio. Non 
si direbbe un'oncia dì sangue nelle veno 
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scmper pussee spessa : La questio- 
ne operaia si fa sempre più seria. 

— Operailòn, Operazione. Ope- 
razioni de eerusegn: Operazione 
chirurgica. Operasion de aritme- 
tica: Operazione aritmetica. 

Opinion, Opinione. « Mi soni de 
l'opinion de A lù » : « Io sono del- 
l'opinione del signore». Avègh 
honna opinion de...: Aver bona 
opinione di... 

Oponn-onnn, opóst, opones. Op- 
porre. FI papà et s'è opost al ma- 
trimoni'. Il babbo si oppose al 
matrimonio. « El g'à di resón de 
opponn f » : « Ha lei delle ragioni 
da opporrei» 

Oportnn, Opportuno. « Mi tro- 
iana opportun de...*:* Trovo ohe 
sarebbe opportuno di... » 

— Oportunltaa, Opportunità. 

— Oportnnlsmo (P. N.), Oppor- 
tunismo (T. politico). 

-Oportunflita (P. N.) (Chi pra- 
tica l'opportunismo), Idem. 

Opi, Oppio. I manaiadór de opi : 
I mangiatori di oppio. | (Specie di 
albero) Loppio. 

Opoozlòn, Opposizione. «2/ù el 
fa semper opposution a iutt coss»: 
« Egli e uno spirito di contraddi- 
zione», (Politica) L'oposiziona la 
camera: L'Opposizione. 

Opp opp (Onoinat. del galoppo 
del cavallo), Opp opp. (Quello del 
cane è Bóbb, bóbb). 

Opra. Vedi Opera. 

Oprlmm-oprèss, Opprimere. 
Sentiss a oprimm : Sentirsi soffo- 
care. Cald che oprimm : Caldo che 
opprime o ohe toglie o leva il re- 
spiro. Vèss opre88 dal de fa : Es- 
sere oppresso dal lavoro o dalle 
faccende. 

— 0pregslón,0ppres8ione. Opres- 
sion de stomcgh: Oppressione di 
respiro. Opressiond'ónbruttsogn: 
L'ambascia o l'angoscia d'un brut- 
to sogno. 

Opta (P. N.). Optare. « L'à optaa 
per el coleo de... »: « Optò per il 
collegio di... » 

— Opzlón, Opzione. 

Opttme, Ottime, Ottimamente. 
« £7 g'à attuti ottime in condotta » 
(scolari ; ma in die.): « Ebbe dieci 
in condotta ». 

Opuscol, Opuscolo. « L'à daa 
fa> ura ón opuscol »: « Pubblio© un 
opuscolo ». 



— Opusoolett, Opusooletto. 

Or, Oro. Or boss, in fami, mas- 
ziss, matt: Oro basso, in foglia, 
massiccio, falso. Balanzin del'or: 
Bilancino da orefice. Bordin, bot- 
tón, fioceh, gallón, broccaa, pomm 
d*or: Filetto, bottone, nappina, 
gallone, broccato, pomo, (Toro. 
Fori tant'orf: Valer tant'oro! 
Cavèi che paren or filaa : Capelli 
che paiono oro filato. Sincer cóme 
l'or : Sincero come l'oro. A pès 
d'or : A peso d'oro. Vèss or colaa: 
Esser oro colato. Paroll d'or: Pa- 
role o sentenze d'oro. Oceur d'or : 
Cuor d'oro. Barn d'or: Bue d'oro. 
L'aggio tuli'— .'L'aggio sull'oro. Or 
de Bologna eh 'el diventa róss per la 
vergogna : Oro di Bologna, diventa 
rosso dalla vergogna. (Pr.) L'è 
minga tutt or queu che lusiss: Non 
è tutt'oro quel ohe riluce. 

Ora, Ora. Mesa' ora e quart d'ora: 
Mezz'ora e quarto d'ora. Ora bru- 
sada, eterna, tarda, flssada: Ora 
bruciata, eterna, tarda, fissata. A 
o de bonnora: Di buon'ora. A 
ón'ora: Al tocco. Batti or: Bat- 
tere le ore. Fa i or : Pare le ore. 
Fa regni ora de disnà : Far l'ora 
del desinare. Fissa l'ora: Fissar 
l'ora. Fosura d'ora : Fuor d'ora o 
A ora insolita. In di or che me 
vanta: Nelle ore ohe sono libero. 
IÀ adree a quell'ora : Su quell'ora 
o intorno a — . L'ora tòpica: L'ora 
canonica. Mèttegh dò. tré, ses or 
d'orologa: Metterei due, tre, sei 
ore d'oriolo. El saria ora che te 
laftnisseU Sarebb'ora ohe tu smet- 
tessi. La question di vott or : La 
questione delle otto ore. Pcrnun 
tutt i or in bonn : Idem. « A sii or 
fosura dell'acqua / »: « Su Quest'ora 
Druciata a girare! » « Tee capii 
quant in i or t » : « Ti basta l'an- 
tifona 1 (1) o Tu l'hai intesa f » JVd 
vede l'ora : Non veder l'ora. Vegnì 
la sóaora : Venir la sua ora. Vèss 
ora : E ormai tempo. Per fa ve- 
gnì l'ora : Per fare ora. | Óra vun 
ora l'altro : Ora l'uno ora l'altro. 
D'ora inanz : D'ora innanzi. D'ora 



(1) Anche a Pir. c'è la frate : mi dirà 
che ore tono ! per lignificare un evento 
sia in bene che in mate. Ma la nostra frase 
non r'é precisa e vi corrisponde meglio 
l'ironico: L'à capii quant Ut i or, che si 
traduce anche: Tu l'hai intesa.' 
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in ora: Idem. (Pr.) A San Seba- 
stian ón'ora in man: Per San Ba- 
stiano un'ora abbiamo. 

Oracol, Oracolo. Fari ón oraeol: 
Parer un oracolo. Parla cóme ón 
oraeol: Parlar come un oracolo. 
« El par eh* ti g' abbia ón oraeol»: 
« Per lui è un oracolo ». 

Orada, Orata. L'orafa Ve ón 
ptss de mar lueid cóme argenl: 
L'orada è pesce marino ohe luc- 
cica come l'argento. 

Oradell, Orlo. Fa su Voradell : 
Pare l'orlo a... 

— Oradellln, Piccola orlatura. 
Oragan. (Aff.) Il popolo dice 

TempóraL Uragano. È scoppiati 
ón oragan terribili È scoppiato 
un terribile uragano. 

Orangotan, Orangotan, Oran- 
gotano. « El par ón orangotan » : 
« Pare un orangutan ». 

Oransg (D. Fr.). Ranciato. Co- 
lor oransg e ner del fantin : I co- 
lori aranciato e nero del fantino. 

Orari Orario. L'orari di fer- 
rovii : L'orario delle ferrovie. « El 
treno Ve rivaa in orari » : « Il tre- 
no giunse in orario». L'orari di 
acati: L'orario delle irrigazioni. 

Orate prò me (Lat.) Egoista. 
« Lu Ve luti orate prò me » : «E' non 
pensa che a sé stesso ». 

Oratori, Oratorio. « / manden a 
Voratori » (di ragazzi) : « Li man- 
dano all'oratorio ». | (Musica) Seriv 
ón — ; Scrivere un oratorio. 

OradO (Lat.), Oratio. Brevi* 
orasio seendit xn continua (mac- 
cheronico): Idem. 

Oraslón, Orazione, Preghiera. 
« Oigin t'ee ditt i orazion ì » : « Gi- 
gino hai detto le orazioni 1 » Fa dì 
di orazion per l'anima... : Far 
dire delle orazioni per l'anima. 
Tegnì i man in orazxon : Stare a 
mani giunte. | Dì ben i so orazion : 
Sparecchiare per quattro. « Me 
intendi mi de per mi in di me ora- 
zion » : « M' intendo io nelle mie 
orazioni ». 

— Orazlonetta, Orazioncella. 
Or&zzl, Orazio. El tur Ora:zi 

ftacch (in dis.) : Un omo colla tiac- 
cona. Sur Orasi graltasass: l'u 
guastamestiere. 

Orb, Orbo, Cieco. On poter orh : 
Un povero cieoo. Diventa orb: 
Diventar cieco. Avègh minga a e he 
fa eónl di orb : Non aver a tare con 



dei ciechi. Dà via legnad de orb : 
Dar bastonate da orbi. « El me- 
narav ón orb a Romma » (di car- 
ni marcie) : « Puzza come un avel- 
lo ». L'è girisi quèll che cerea Vorb : 
È appunto qua ch'io ti volevo. 
Vèss duu oro che se dà di legnad: 
Esser due ciechi ohe fanno alle 
bastonate. Vess ón orb che ha tro- 
vaa ón Jér de cavali : Avere un 
colpo di fortuna. (Agg.) A V orba': 
Alla cieca. Vèss a l'orba d'óna rob~ 
ba: Essere al buio d'una cosa. 
« Bèli e orb f come l'era, el fava i 
ritralt» (scherzo): «Era cieco e 
dipingeva divinamente». Dà giù 
a l'orba : Dar bastonate da orbi. 
El le vedaria anca Bonn orb (ant.j : 
Lo vedrebbe un cieco o ceco. « L'è 
orba la cavalla/»: «E bircio V o- 
mo ! » (Sost.) Orba al bigliard : 
Scazzata. P. E. : « A furia de orb 
Va vengiuu la partida » : « A furia 
di scazzate ha vinto la partita». 
Ona tétta orba: Una poppa col 
capezzolo cieco. On mestee orb: 
Un mestiere di gran guadagno. 
Scala, stanza, lettera orba: Scala, 
Stanza cieca, Lettera anonima . 

— Orbln, Cicco, Cicchino. Avègh 
nanca ón quattrin de fa canta l'or- 
bin: Non aver manco un quat- 
trino da far cantare un cieco. 

— Orbiti (P. N.K I ciechi. El 
stabiliment turuv ài orbiti l'è eo- 
staa di million: Il nuovo asilo 
de' ciechi è costato parecchi mi- 
lioni. 

— Orbisom (Gioco), Mosoaceca. 
Vedi Oioeugh. 

— Orblaoeula, Cicigna. « Oo maz- 
zetti ón'orbisaeula in sulla strada » : 
« Ho ucciso una serpe sulla strada». 

— Orbón, Orbaccio. « Tel vedtt 
nò, orbon che te seeì» : « Ma non 
lo vedi, orbaccio che sei ? » 

— Orcòll per UsèU (voce morta 
ma di cui rimane memoria vivn). 
L'ostaria de V Orcèll: L'osteria 
dell'uccello. 

Orchestra, Orchestra. Mètt giù 
orchestra: Disporre in circolo i 
leggìi della banda. « Gh' era tutta 
l'orchestra in massa » : « C'era l'or- 
chestra in massa». Dircttór d'or- 
chestra: Direttore d'orchestra. 

— Orchestrin, Orchestrina. 

— Orchestron, Grande orche- 
stra. 

— Orchestrai, Orchestrale. 
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Ordègn, Ordigno. On eerto or- 
degn: Un certo cobo. « Oo faa fa 
dal feree ón eerto ordegn che an- 
dare ben » : « Ho fatto fare un 
certo ordigno che andara bene o 
Ho fatto tabbricar dal fabbro un 
ordigno che mi servirà allo scopo». 

Orden (Volg.). Vedi Ordin con 
tutti i derivati. 

Ordì. Ordire. (Pr.) Ordì e nò 
tese Ve cóme pari e nò vèss: Or- 
dire e non tessere è come parer 
e non essere. 

— Ordidora, Orditora. Ordidora 
in o de tanna e ordidora in seda ; 
Orditora di lana e di seta. 

— Ordidora, Orditura. L'ordi- 
dura del dramma: L'orditura del 
dramma. 

Ordin, Ordine. Mètt, me t tess, 
vèss, dà ordin: Mettere, metterai, 
essere in ordine, dar ordine. Dà 
ordin a dna starna de lèti: Rifare 
o ripulire o rigovernare la ca- 
mera e la casa. Fa i robb senz'or- 
din: Farle cose senz'ordine. « In 
ordin a questpatu g'oo de digh... »: 
« In quanto a codesto poi le ho 
a dire che... » Mala l' ordin: Mal 
in ordine. Mètt a V ordin ón po- 
laster: Sbuzzare un pollo o Alle- 
stirlo. Per el bón ordin: Idem. 
(Comando) « Sónt ai so ordin » : 
« Sono a' suoi ordini ». Schiuda 
ón ordin pressant: Dar un ordine 
pressante. Lassa ordin: Lasciar 
«letto di fare... Vèss a l'orditi : 
Esser all'ordine. Ordin del gior- 
no: Ordine del giorno. | (Banca) 
Biglictt a l'orditi: Biglietto all'or- 
dine. ||( Decorazione) « Uà riceruu 
V ordin de l'aquila nera »: « S'ebbe 
l'ordine dell'aquila nera ». | (Chie- 
sa) / ordin: Gli ordini sacri. (Ar- 
chita) Ordin dorich, corinzio: Or- 
dine dorico, corinzio .. 

— Ordina, Ordinare. Ordiva ón 
vessigant: Prescrivere un vesci- 
cante. 

— Ordinai. Xumer ordinai: I- 
ilcm. 

— Ordinanza, Ordinanza. (Luc- 
ca), Attendente. L'ordinanza del 
rapìtanni: L'attendente del ca- 
pitano. 

— Ordinari, Ordinario. « Alla 
trattoria disni con l'ordinari o a 
past » : « Alla trattoria sto all'or- 
dinario ». | « L'è ón omm ordi- 
nari com'è »: « È un omo rozzo » 



— Ordinarlament , Ordinaria- 
mente. « Ordinariament el ven a 
sfora »: * Di solito a quest'ora è 
qui ». 

— Ordinariato , Ondulazione. 
« L'è ón — »: « E un omo rozzo ». 

— Ordlnariott, Grossolano. 

— Ordlnator, Ordinatore. 

— Ordinazlon, Ordinazione. 
L'ordinazion d'òn lavora: L'ordi- 
nazione d'un lavoro. 

— Ordió, Orditoio. L'ordiò de 
la seda: L'ordinatoio della seta. 

Ordoeuvr (D. Pr.), I principii. 
On ordoeuvr de olir, ineiod e re- 
molazzitt : Per principii e' erano 
idive acciughe e radicme. 

Orèggla, Orecchio. Avègh i cam- 
pani tt in di oregg: Sentirsi fischiare 
gli orecchi o ronzio negli — . Avègh 
ón són, óna vós, ón sgar in di oregg: 
A ver sempre quel suono, quella vo- 
ce, quel grido nelle orecchie. Bóc- 
ca che fa zerimonni còni i oregg: 
Bocca svivagnata (in dis.). Bojrà 
in V oreggia:' Dire una cosa negli 
orecchi. Canta o sona a oreqgia : 
Cantar a aria o a orecchio. Dolor 
de oreggia o di oregg : Dolore nel- 
l'orecchio. Fin de oreggia: Orec- 
chio line. Scalda i orecc a vttn : 
Scaldare o Sturare le orecchie a 
uno. .Se a Ida ss i oregg: Scaldarsi 
( moralmente o bevendo assai ). 
Stop pass i oregg: Turarsi gli orec - 
chi. Tira i orecc a vun: Dar una 
tirata d'orecchi. Vegnì dent d'ón 
oreggia e andà fmura dell'altra : 
Cosa che entra da un orecchio e 
ch'esce dall'altro. Vèss dur d'o- 
reggia : Esser duro d' orecchio 
Opp. Avere le campane grosse 
o anche Avere l'udito di pan- 
no. Vós che passa i oregg: Voce 
che buca gli — . (Fig.) Fa oreggia 
de mercant: Fare orecchio di mer- 
cante. Mètt ón pares in l'oreggia : 
Metter uua pulce nell' orecchio. 
Arèyh ancamò i primm oregg : 
Avere ancora i primi occhi. Avègh 
ci bómhas in di — : Avere il co- 
ttine negli — . Avègh i oregg fó- 
draa de peli d' i tigni Ila : Avere le 
orecchie foderate di cuoio o di 
panno. Arègh i oregg gnz: : Aver 
l'orecchio aguzzo. « De st'orcggm 
ghc. sentì minga » : « Da quest o- 
ivuchio non ci sento ». Fass tira 
per i oregg: Farsi tirar gli orec- 
chi. Gazza i oregg: Tender gli -- 
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Ni avègh né occ né oregg che per 
lee: Non avere occhi né "orecchi 
che per lei. S' ceppa i oregg al 
prcssim: Intronar gli oreccni al 
prossimo. Sona i oregg : Fischiare 
gli — . Sta còni i oregg in pee : 
Star cogli — tesi © levati. Vegnì 
a oreggta: Pervenire all'orecchio. 
Fé vegnì a oreggia: Portare agli 
— . (Di bestie) Quand el gali el 
pana V oreggta el vceur piceuv : 
Quando il gatto si passa l'orec- 
chio è segno che vuol piovere, I 
oregg di pesa: Le branchie | Tiragh 
i oregg al lett: Ravviar il letto. 
(Di oggetti) L' oreggia del mar teli: 
La penna del martello. « G'oo faa 
V oreggia sulla pagina per savè 
dóve sónt restaa»: « Ho farto l'o- 
recchia sulla pagina per sapere 
dove sono rimasto ». 

— Oreggiada, Orecchiaguolo , 
Tirata d'orecchi. « El m'ha daa 
ón' oreggiada, ìnah ! » : « Mi diede 
una tirata di orecchi... ma terri- 
bile ». 

— Oregglaada, Orecchiaccio. 

— Oregglatt. Orecchiante. 

— Oreggln, Orecchino. Ioreggitt 
dovarien propi andà giò de moda 
del tutt: darebbe tempo che gli 
orecchini passassero di moda o 
non fossero più usati dalle donne. 

m — Oreggion, Orecchioni. (Paro- 
tide) Gattoni. | Tira su i oreggion: 
Prendere per il collo. 

— , Oreggln (Macellaio), Ceppo 
dell'orecchio, Orecchiagnolo. 

Orelogg (Volg.). Vedi Orologg. 

Oreves, Orefice. Bottega de ore- 
ves: Bottega di orefice. Contrada 
di oret>es:\in degli Orefici. 

— Oreficeria (P. N.), Oreficeria 
« El g'à sii dna fabbrica de — » : 
« Tiene, eco* ». On lavora de — : 
Un lavoro di — . 

Orfanell, Orfanello. I pover or- 
fanei: I poveri orfanelli. 

— Orfanotrofi, Orfanotrofio. 

— Orfen, Orfano. Pover or/en : 
Poveri orfani. 

Organlch, Organico. Difètt or- 
ganich: Difetto organico. 

— Organlzzà-lzzaa, Organizza- 
re (1). Organizsa V esercii: Ordi- 



(I) Organizzare e Organizzatore corno 
barbarismi iodi bollati. Ma si mano in 
Toscana anebe fuori dall' esemp'o che io 
rti e ben usato. 



nare l'esercito. La soeietaa la g'à 
minga avuti el temp de organiz- 
zass: La società non ha avuto il 
tempo di organizzarsi bene. 

— Organizzadór, Organizzatore. 
« L'è staa lù V organizzadór della 
festa » : « E lui che si fece promo- 
tore della festa ». 

Organzln, Orsoio. Trama e or- 
ganzin: Seta di traina e seta di 
orsoio. 

Orgasmo, Orgasmo (1). « I no- 
tisi de sti ultim di dn miss in or- 
gasmo el paes»: « Le notizie di 
questi ultimi giorni han messo in 
orgasmo o in agitazione il paese ». 

Orghen, Organo. Sona V orghen : 
Sonar 1' organo. « El pò andà a 
Baag a sona V orghen »: « Potrebbe 
andarsi a nascondere ». « Dóve l'è 
el maèsterì » « L'è andaa su V or- 
ghen »: « Dov'è il maestro? » « È 
salito suH' organo ». « Elg'à cinq'u 
bagni cóme cann d'orghen » : « Ha 
cinque figlioli come le canne del- 
l'organo ». 

— Orghenin, Organetto. Adcss 
i orghenitt, a sonò, bisogna che 
staghen giò di póni: Oggidì gli 
organini non possono più sonar 
nell'interno della citta. 

— 0rghenl8ta, Organista. 
OrglrcBUla (Volg. in dis.). Vedi 

Paletta e Scumiraettla. 

Orgnòtt (Volg. id.). Vedi Lór- 
gnètt. 

OrgGBUl (In dis.). Vedi Orgoli. 

Ori (In dis.). Vedi Lavór o Laór. 

Orlanna ( Colore della terra 
orianna de' tintori). 

Olibel (Volg.). Vedi Orribil. 

Orld, Orrido. « De faccia l'è or- 
rida »: « Di viso e orrida ». | (Pre- 
cipizio) L'orrìd de Bellan : L'or- 
rido di Bellano. 

— Orldezza, Orridezza. Se pò 
minga imaginà che ovidezza d'ón 
sii: Non si può imaginare la or- 
ridezza del luogo. 

— Orlbil, Orribile. « L'à faa ària 
mort orribil»: « Fece una morte 
orribile ». 

— Orlbilment, Orribilmente. 
Orlgln, Origine. « Iài in origin 

l'era... » : « Egli in origine era... » 

— Originai, Originale. L'è pus- 
see bèli el ritratt de l'originai : È 



(I) Orgasmo voce riprovata ma usitatis- 
sim.i. 
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pi il bello il ritratto dell'originale. 
« Te see ón bèli originai, ve ti*: 
« Ma tu se' particolare, sai !» | 
On bèli originai d'ón omm ! : Un 
bell'ori ^i naie. 

Orinari, Orinale. A Milan se ghe 
dU anca Giuli a l'orinari : Al pi- 
tale a Milano gli si dice anche 
Giulio. 

— Orinna, Orina. Orinna dora, 
spéssa, róssa : Orina chiara, torba, 
rossa. Bitenzión d' orinna: Riten- 
zione d'orina. Cava V orinna: Le- 
vare l'acqua o l'orina. 

Orluontàas-ontaa, Orizzontarsi 
e Orientarsi. « Primma lassem 
orizzonta ón poo » : « Prima lascia 
oh' i' mi orienti un pochino ». 
« Cóme se fa a orizzontass in mèzz 
a tutt sti parer?»: « Come si fa a 
raccapezzarsi fra tanti pareri ? » 

Orlo, Orlo. L'orlo del bieeer: 
L'orlo del bicchiere. Vèss sull'orlo 
d'ón precipizi: Essere sùll'— , ecc. 

— Orlà-laa, Orlare. Orla ón 
lenzoeu: Orlare un lenzuolo. Occ 
orlaa de ross : Occhi orlati di 
presoiutto. Ong orlaa de négker: 
Unghie orlate di nero. 

— Orlerà, Orlatora. — de eap- 
pèi, de scarp : Orlatora di cappelli, 
di scarpe. 

— Orlett, Orlino, Orliccio (1), Or- 
luocio. 

— Orladnra, Orlatura. 

— Orletta-ettaa, Orlare minu- 
tamente. 

Oleàns (Specie di stona) (P. N.), 
Orleans. 

Ornà-rnaa (P. N.), Ornare. «L'à 
faa orna tutta la stanza con ta- 
pezzerii e mobil de lusso, » : 
« Ha fatto ornare la stanza con 
tapezzerie e mobili di lusso ». Scola 
de ornaa: Idem. 

— Ornatista (Artista ohe tratta 
di ornati), Ornatista. 

Orólogg, Orologio. Orólogg a ci- 
linder, a ripetizióne a sveglia : Oro- 
logio o oriolo a cilindro, a ripe- 
tizione, con soneria. (Non da tasca) 

— de campanin: Oriolo da torre. 

— del cócó: — col cucolo. — de 
mur cónt i contrappes : — coi con- 



fi) n Cherubini dà OrUecio che è tut- 
t'ftltro. Orliccio in fiorentino è Crosta o 
Corteccia di pane- Mangerò un orticolo di 
pane inzuppato nel vino. 



trappesi. — de viaga : — da viag- 
gio. — eleUrieh : orologio elettrico. 
(Qualità) — che va alle minuta: 

— ohe va bene o ohe spacca il 
sessanta. — che resta inaree: — 
ohe ritarda. — guast: — guasto. 

— che cor : che corre. — che va 
cónt i did: che va a menadito. — 
a pólver (in dis.): Clessidra (M. d. 
d.) Avègh V orólogg in del eoo : Aver 
l'oriolo nella testa. Con V orólogg 
a la man: Coll'oriolo alla mano. 
Oiustà l'orolog: Rimetter l'orolo- 
gio. P. E. : « Oo giustaa l'orolog 
cónt ci Domm » : « Ho rimesso l'o- 
rologio col Domo ». Ona bonna 
ora de orólogg: Una buon'ora di 
orologio. I (Bubbone) « El s'è gua- 
dagnaa ón famoso orólogg al 
varch » : « S'ebbe un terrìbile tin- 
oone all'inguine». 

Orologlon e Orologln, Grande 
orologio e Orologi etto. 

Orologlarla, Orologeria. 

Orologee, Oriolaio. 

Oror, Orrore. Fa oror: Metter 
orrore. L'è ón oror: E un orrore. 
Costà ón oror: Costar un orrore. 

Orpiment (arsenico e zolfo), Or- 
pimento. 

Ori, Orso. Ors nèpher, bianeh, 
gris: Orso nero, bianco, grigio. 
« Oo veduu in del serali ón ors 
bianeh domestieaa » : « Ho veduto 
nel serraglio un orso bianco ad- 
domesticato ». Fa balla Vors: Far 
ballare Torso. Pari ón ors che 
balla: Aver garbo ad una cosa 
come un orso che balla. « L'è ón 
ors » : « È un orso » (rozzo). Ptlós 
cóme ón ors : Peloso come un'orso. 
(La pelliccia) « Voraria ón beli ors 
del Canada per ón soppedanl»: 
« Vorrei una pelliccia di orso di 
Canada per un soppedaneo ». 

Orsètt, Orsacchiotto. « Èmm visi 
ón orsa con duu orsett » : « Ve- 
demmo un orsa con due orsac- 
chini ». (Pelliccia) « La g' aveva su 
ón mantèll fódraa de orsett»: 
« Portava un mantello foderato di 
orsetto ». 

Oraollnn, Orsoline. « La va a 
scola in di 0r*oWnn»:«Va alla 
scuole delle Orsoline ». 

Orsù, Orsù (poco usato). 

Ort, Orto. Netta Vort: Par re- 
pulisti o tabula rasa. Vèss minga 
la strada de l'ort : Non è la via 
dell'orto. (Pr.) Vii, magari in del 
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sass, ma Vort in terren grass : Vigna 

nel sasso e orto in terren grasso. 

Ortaia, Ortaglia (in dis.) (Orto 

grande in città). In V ortaia a man- 

fià Vuga: Nell'orto a mangiar 
uva. - 

Ortensia, Ortensia. La sura Or- 
tensia: La Bora Ortensia. | On 
bèli va* de ortensi: Un bel vaso 
di -. 

Ortica, Ortica. Gentil cóme ón'or- 
tiga : Gentile come un'ortica, ohe 
a toccarla punge. 

Orttga-g&a-lgass (Pungersi col- 
le ortiche). « Els'è ortiaaa i man»: 
« S'è punto le mani, colle ortiche ». 

Oraghee. Orticaio. « L'è ón or- 
tighee quell'art »:« Quell'orto non 
è che un orticaio ». 

Ortlghera, Orticaia. « Al so fio- 
lin gh*è vegnuu /mura l'ortighe- 
ra » : « Al suo bambino è venuta 
l'orticaria ». 

Ortografia (Civ.). Ortografia. I 
errar de ortografia : Gli errori di 
ortografia. 

Orlolan, Ortolano e Erbaiolo. 
« L'è già passaa l'ortolan con la 
carrétta t »: « E passato l'ortolano 
col baroccino? » La bottega de l'or- 
tolan: La bottega dell' erbaiolo o 
dell'ortolano. L'ortolan el vota: 
L'è chi l'ortolan: bèi corniti pisci- 
nitt, verz efasani, borlòtt, zuccoriin 
appènna nassuu : Chi vuol l'orto- 
lano? Al cavolo, all'insalata, ra- 
diochini di poggio, bietole, prez- 
zemolo, mi pi teli a, fior di borrnna, 
di ramerino, salvia lunga o Chi 
vuol l'ortolano? Insalata minuta, 
lattuga romana, broccoli, apinncci, 
citrioli , petroncini, cavol nero e 
barbatelle. (Pr.) Mdg ortolan tanta 
paia e pocch gran : Vedi Mdg. 

Ori, Orzo. Orz mondèll: Orzo 
di Germania. Orz marzirceu : Orzo 
marzolo. Zuceher d'orz: Idem. 

Orsada, Orzata. Adèss in l'or- 
zaaa l'orz el gh' entra pù : Ora nel- 
l'orzata l'orzo non c'entra punto. 

Onora, Orciolo (1), Ampolline e 
Orzaiolo. « El céregh el g'a pre- 
sentaa V orzava e... »: « Il oh ieri co 
glipresentò le ampolline e... » | 
« Efa'à ón orsetti all'occ dritt che 
ghe dà ón gran fastidi » : « Ila un 



(1) In florent. Orciolo non ò che piccole 
orcio e non corrisponde in nessun modo 
AlVOrsau milanese. 



orzaiolo nell'occhio diritto ohe gli 
dà una gran molestia ». Svóià i 
orzoiu (volg.): Pisciare (triv.). Pa- 
re un po' d'acqua (pulito). 

Oscenitaa (P. N.), Oscenità. 
« Aveva mai veduu ón oeceiiitaa 
compagna » : « Non avevo mai as- 
sistito a una simile oscenità ». 

Osmarin ( Volg.). Vedi Ròsmarin. 

Osolà (Volg.). Vedi Urla. 

Ospedaa, Ospedale. O spedai 
maggior: L'arcispedale. Vèss ón 
ospedaa: Essere una gran calia a 
come il cavallo dei Ciolla o del 
Gonnella o aver uno spedale ad- 
dosso. Avègh óna cera de ospedaa: 
Aver una ceraccia o di tisico o di 
morto. L' ospedaa ci fa lumm a la 
cort (in dis.): Santa Maria alle 
Grazie fa l'elemosina al Duomo..' 
L' ospedaa di cavaler: I bachi rac- 
cogliticci. Finì a V ospedaa: Finire 
all'ospedale. (Pr.) El bón mercaa 
e anche la troppa sinceritaa la 
mènna o la manda all' ospedaa 
(Appross.): La varietà partorisce- 
odio e Sotto il buon prezzo cova la 
frode. Quand stamuda l'amalaa 
cascetl via de l' ospedaa: Vedi 
Amalaa. 

Osa, Osso. « El macellar l'à daa 
su tropp oss » : « Questa oarne è 
tutt'ossi ». Avègh l'oss in Va schèn- 
na. Avere l'osso del poltrone. « Et 

f'à quel vizi in Voss » : « L'ha nel- 
ossa ». Rómpegh i oss a vun : 
Rompere o Fiaccare le ossa a uno. 
Avègh faa denter l'oss: Aver fatto 
l'osso o il callo a una cosa. Avègh 
i oss dur: Avere l'ossa dure. Oss 
dur depeluccà : Osso duro da ro- 
dere. Porta via óna robba per ón 
088 o per óna ciòcca de latt : Aver 
una cosa per un tozzo di pane. 
Avègh rott i oss de la féver: Aver 
Tossa tronche per febbre. Pcttà 
ón oss in bocca : Buttar un osso 
in bocca o Addormentare. Oión- 
tagh i oss: Lasciarci le ossa. Oión- 
tagh Vo88 del coli in d'óna specu- 
lazión: Rimetterci tutto in un'im- 
presa « L'è ridótt péli e oss » : « E 
ridotto pelle e ossa ». « L'è lù in 
carne e oss » : « È lui in carne ed 
ossa ». « L'è ón sacch d'oss » : « E 
un sacco d'ossa ». El mal Ve in 
di oss: Il male arriva all'osso. 
« Fa a mctud de sti quattr ow»:«Dà 
retta a un minchione ». « Fin che 
sta al mond sti quattr' oss » : « Fin 



Digitized by VjOOQIC 



oss 



— 490 — 



OSS 



ohe starò a questo mondo ». « Mòla 
quell'ossa : «Posa Tosso. ». « lióm- 
pes Voss del coli : Fiaccarsi il col- 
lo. « Sònt prónt a gióntagh V oss 
del eoli, guarda! » : « Spendo l'osso 
del collo, gua ». Fa canta i oss di 
did: Dinoccolar le ossa delle dita. 
Acqua, veni, fredd che passa i 
e$$ : Acqua, vento, freddo che en- 
tra nelle ossa o negli ossi. Osso 
saero: Idem. Economia fin' 'ali 'oss: 
Economie lino all'osso. « In tutti 
intorno a quell'ose » : « Stanno tut- 
ti intorno a quell' osso ». Oss de 
mort (dolci): Osso di morto o Croc- 
cante mandorlato, Bozzolani. Stin- 
chetti. (Pr.) La lingua Ve senza 
oss ma la fa romp t oss: La lin- 

ra non ha osso ma fa romite re 
dosso. La carne atlacch a l'oss 
l'è la pussee bonna: La carne vi- 
cina all'osso è la più saporita. 

— 088 de balenila, Ossi di ba- 
lena. 

— L'088 plghlroula, Stecca. 

— 088DH8 (Vivanda sconosciuta 
a Fir.) Osso bucato ? o buco o che 
altro tn caso? 

— Ossadura, Ottura. «JSl g'à 
ón' ossadura da ipopotamo » : « Egli 
ha un'ossatura da ippopotamo ». 
(Di artefici) L f ossadura d'óna car- 
rozza : — d' una carrozza. 

— Ossari, Ossario. L'ossari de 
San Martin, e de Solferin: L'os- 
sario di S. Martino e Solforino. 

— Ossasc, O ssacci. / me pò ver 
ossasc\:«Le mio povere ossacela». 

088ervà-ervaa-ervass, Osser- 
vare. « Bisogna che l'osserva, co- 
ti me sur... » : « Ho l'onore di farle 
osservare che... » Osserva ci di- 
giun in di tempo r: Osservare il 
digiuno nelle quattro tempora. 

— Osservant, Osservante. Mi- 
nar osservant: Idem. 

— Osservansa, Osservanza. 
U osservanza di regolament: L'os- 
servanza de' regolamenti. L f os- 
servanza de la festa: L'osservanza 
domenicale, ómm de strétta os- 
servanza: Un omo largo come una 
pigna verde. 

— Osservatori , Osservatorio. 
L'osservatori de Brera: L'osser- 
vatorio del palazzo di Brera. A- 
dèss fan ón gran lavora in tutt i 
osservatori astronomie U del mond : 
Oggidì c'è un gran lavoro negli os- 
servatorii astronomici del mondo. ' 



— Osservazion, Osservazione. 
Faroo 6n' osservazion » : « Farò 
un'osservazione... » « G'oo minga 
faa osservazion » : « Non ci ho fatto 
caso ». « Minga tanti osserva- 
zion ! » : « Meno osservazioni ! » 
Mètl in — : Mettere in osserva- 
zione (malati pericolosi). 

— Osservazionètta , Osserva- 
zioncella. « G'oo faa ón'osserva- 
zionetta e lù l'è daafotura » : « Gli 
feci una piccola osservazione ed 
egli uscì dai gangheri ». 

Osslgen, Ossigeno. «Mandell a 
respira del ben ossigen : « Man- 
datelo a respirare aria nova o 
ricca d'ossigeno ». 

Ost, Oste. « El 8* e miss a fa 
Vost » : « S'è messo a far l'oste ». 
Paga el cunt a Vost: Pagare lo 
scotto. Cóme do manda gh a Vost 
s'el g'à el vin bón : Come doman- 
dare all'oste se ha buon vino. Fa 
i cunt senza Vost : A fare i conti 
innanzi 1' oste convien farli due 
volte. Capazs de nega cinq'u sold 
a Vost: Negherebbe il pasto al- 
l' oste col boccone in bocca. Pr. 
Quand Vost Ve in su la porta tat- 
tiv sègn: Quando l'oste è là sulla 
soglia, in bottega non c'è nessuno. 

— Osta, Ostessa. (Pr.) El vin 
l'è bón se gh'è l'osta bella. (Ap- 
pross.) : Il bello piace a tutti. 

— Ostarla, Osteria. Mètt su o- 
staria: Aprire osteria o Metter la 
frasca. « Lù l'è tutt ci dì o l'o- 
8taria » : « Ejjli passa le sue gior- 
nate all'osteria». Loggia a laprim- 
ma 08taria : Fermarsi alla prima 
osteria. 

— Ostarla, Esser sempre sul- 
l'osteria. 

— Osterlascla e Osteriessa, O- 
steriaccia, Bettola. 

Ostacol. Ostacolo. « El troeuva 
di ostacol de per tutt » : « Trova 
da per tutto ostacoli ». 

— Ostacola (P. N.), Ostacolare 
(Pist.) Mettere ostacoli. 

Ostagg, Ostaggio. « In del 48 
so pader l'è staa ostaggio in man 
di Todèsch in Castèll » : « Nel 48 
suo padre fu ostaggio in mano 
degli Austriaci in Castello ». 

Òstan , Agostino. Fen ostan : 
Fieno legato in agosto. Castègn 
ostann ( Primaticcie ) : Castagne 
agostine. 

OstenslbU, Ostensibile. El do- 
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cnmcnt l'è oatensibil in la redazión 
del giorno! : Il documento è osten- 
sibile nella redazione del giornale. 

— Ottanf olar (P. N.), Ottango- 
lare. Ona giesa, óna corni*, ona 
piazza, ottangolare Una chiesa, 
una cornice, una piazza ottan- 
golare. 

Ottar, Ottavo. L'ottava del Cor- 
pus Domini : L'ottava del Corpus 
Domini. On liber in ottav : Un li- 
bro in ottavo. On poèma in ottav 
(colto): Un poema in ottave. 

Ottavarl (Corpo di prediche), 
Ottavario. | « Ut ón ottavari de 
pana eettant'ann » : « È un par- 
ruccone di settant' anni e passa ». 

Ottavi, Ottavio. Avègh ón fa de 
Ottavi pien (in dis.) : Avere molta 
spocchia. El pader Ottavi pover 
ommf: Il padre Ottavio, così 
bono! 

Ottavlan. Ottaviano (1). « El fa 
l'Ottavian lù, ci baloss, ma ci sa 
tutt cosa » : « Il furbo la V indiano 
ma sa tutto». 

Ottavin, Ottavino. « In orche- 
atra de fiaa, gh'era fiaut, clarir- 
nett, oboe e ottavin»: «In orche- 
stra e' erano flauto, clarinetto, 
oboe e ottavino», (Librai) 8taffa. 

Ottegni-enmu, Ottenere. « E 
insci coaae v ce ottegnuut De fati 
cascia via » : « E invece che cos'hai 
ottenuto ! Di farti licenziare ». Ot- 
tegnì 6n favor, ón poat, óna gra- 
zia : Ottener un favore, ecc. 

Ottica, (Clv.), Ottica. On cffètl 
de ottica : Un effetto di ottica. 

— Ottich, Ottico. (Colto) El sena 
ottieh: Il senso ottico. (Comune) 
« L'ottich lì sul cantón » : « L ottico 
sul canto». 

Ottober , Ottobre. « V ottober 
guani V e lóngh, ci fèmm in cam- 
pagna » : « L'ottobre quanto è lun- 
go, lo facciamo in campagna o in 
villa». (Pr.) In ottober se pertéga 
i rogher : Le quercie si bacchiano 
in ottobre. 

Ottomann, Ottomana. Bultaa 

già lóngh e tiraa ah V'ottomann: 
draiato lungo e disteso sull' ot- 
tomana. 

Ottua, (Clv.). Ottuso. « Me par 
eh' ci g' abbia la mcnt ón poo ot- 



(t) Ottaviano è un nome usato, anche in 
Toecana per quanto non comune. 



tusa » : « Mi pare che abbia l'in- 
gegno un pò ottuso ». 

Ovai (P. N.), Ovale. Ona faccia 
ovai : Un viso ovale. Cornis ovai : 
Cornice ovale. 

Ovaa, Ovato (in dis.). Ovale. 

Ovattà-attaa, Ovattare. Ona 
bella mantiglia tutta ovattada: 
Una bella mantiglia tutta ovat- 
tata. « La par grae8otèlla perche 
l'è tutta ovattada » : « Pare gras- 
soccia perchè è tutta ovattata». 

Ovatta, Ovatta. 

Ovattadura (L'operazione del- 
l'ovattare). Tant de ovattadura: 
Tanto per avere ovattato. 

— Of tensori, Ostensorio. Oaten- 
aori d'or maaaizz: — d' oro mas- 
siccio. 

— Ostenta (non oom.), Osten- 
tare. 

Ostentaslón, Ostentazione. « L'à 
faa óna gran ostentazión de co- 
ragg là sul tcrren » : « Fece una 
grande ostentazione di coraggio 
là sul terreno ». 

Ostetricant, Ostetricante. Vedi 
Oatctrich. 

— Ostetrici (P. N.) Ostetrico. 
« CÀI ghe voeur V oatctrich minga 
la levatrice » : « Qui invece della 
levatrice ci vuol l'ostetrico ». 

— Ostetricia (Colto), Ostetricia. 
Cattedra de ostetricia : Cattedra di 
ostetricia. Traitaa de ostetricia: 
Trattato di ostetricia'. 

Ostia, Ostia. La tolt già ci P*ir- 
gant in di 80 bravi osti o obbiaa: 
Vedi Obbiaa, Cialda. « Mi capissi 
ón'ostia!» (venuto dal veneziano e 
entrata nella parlata): «Non ci 
capisco un accidente, una male- 
detta» (pop.). Dagh l'ostia ai 
pagn: Dare la salda alla bian- 
cheria. « SU eòi g'un tropp'ostia » : 
«Questi goletti o solini da collo 
sono troppo insaldati ». 

— Ostiaxl, Ostiario. Ostiari del 
Domm : Ostiario della cattedrale. 

Ostlch (P. N.), Ostico. « Sta robba 
la m' è ostica maledettament » : 
«Questa cosa mi è assai ostica». 

Ostinass-inaa, Ostinarsi. « El s'è 
ostina a dì che » : « E' si ostinò a 
dire ohe... » « L'è oslinaa a nega » : 
« È ostinato a negare », Ostinaa 
cóme ón muli: Ostinato come un 
mulo. « Me ostini minga, ma... » : 
«Non mi ostino, ma...». 

— Ostinaslón, Ostinazione. « Te 
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see, che V è óna gran ostinaxùhi, 
sto temp ! » : « Ma sai ohe è brutta 
codesta ostinazione del tempo ! ». 

— Patinarteli, Ostinatello e Osti- 
natetto. 

— Ostlnadón, Ostinatacelo, Zuc- 
cone. 

— Osttnatament (P. N.), Osti- 
natamente. 

òstrega, Ostrica. «I/è mort 
d'óna indigestión de ostrigh » : « E 
morto di indigestione di ostriche ». 
I (Catarro) On' ostrega (volg.) : 
Ostrica, Scaracchio. 

— Ostreghee. Ostricaio. L'ostre- 
ghee de la barèlla rossa: L'ostri- 
caro dalla callotta rossa. 

Ostruxión (Colto) OBtruzione. 
(Politica) In Inghilterra Parnèll 
l'è el deputaa de l' ostruxión: In 
Inghilterra Parnell e il depuat- 
to dell'ostruzione. | (Di medicina) 
« Elpatiss V ostruxión » : « Soffre di 
ostruzione ». 

— Ostrnsionetta , Ostruzion- 
cella. 

Ottagon (Fattosi popol. dopo la 
co8truz. della Galleria V. E.), Ot- 
tagono. L' ottagon de la Galleria o 
Oalaria: L'ottagono della Galle- 
ria Vittorio Emanuele. 

Orerà. Ovaia. Andà già Vovera : 
Perdersi d'animo o Cascar l'ovaia. 



Avègh già Vovera (paura): Aver 
le budella in un paniere. 

Overtùr (D. Fr.) (P. N.), Aper- 
tura (1), Ovcrtura, Sinfonia, En- 
trata, Introduzione. « L'overture 
de tutt quel pèzz concertaci Ve ma- 
gistral davvero » : « L' entrata o 
introduzione (e non la sinfonia) di 
tutto quel pezzo concertato è ma- 
gistrale davvero ». 

Ozlós. Ozioso. El giardin pub- 
blica l'è el ritrovo di oxios e di 
disoccupila: I Giardini pubblici 
sono il ritrovo degli oziosi e dei 
disoccupati. Domanda oziosa: Do- 
manda oziosa. (Pr.) Donna oziosa 
de rar virtuosa: Donna oziosa di 
rado virtuosa. 

— Oslosltaa, Oziosità. I/è quella 
porca oziositaa che te gh'ee adoss 
(volg.) : E quella porca oziosità ohe 
hai addosso. 

— Osiosón, Oziosacoio. « L'è ón 
ozioson de primma riffa »: « E un 
oziosacoio di prima riga ». 

— Ossi, Ozio. Sta in ozzi tutt el 
santo dì : Star in ozio tutto il santo 
giorno. « In quii pocch moment 
a' ozzi che ghe resta » : « In aue' 
pochi momenti d'ozio ohe gli ri- 
mangono ». (Pr.) L'ozzi Ve ci pa- 
der di vizi : L'ozio è il padre de' 
vizii. 



P. (Quattordicesima lettera del- 
l'alfabeto) (Si pronuncia Péc), P. 
(Pi). 

Pà (Volg.). Vedi Papà. Pà : 
Babbo. NT fr. : « Mort mi è mort 
ci pà di me fiosu » : « Morto che io 
sia è morto il padre de' miei fi- 
gli ». (Bisticcio] El pà-de-lee (Il 
padre di lei): Il padellalo. 

Pabbl (In botanica Pabbio), Pa- 
nico selvatico. I (Speoie di rospo) 
Botta. 

— Pabblón, Panicastrella. 

Pacatamene (P. N.), Pacata- 
mente. « Cóm'el parla pacata- 
men ! » : « Come parla — o placi- 
damente ». 

— Pacatezza (P. N.K Pacatezza. 
Con tutta pacatezza: Idem. 



Pacca, Pacca. « M g'à daa la 
pacca » : « Gli diede le pacche » 
Ivolg.). Ona pacca in sul cUinder: 
Un lattone. 

Paccn, Pacco. Pocch postai: 
Pacco postale. 

— Pacchètt, Pacchetto. (Tipogr.) 
Componn a pacchètt: Comporre a 
dilungo. 



fi) Apertura si dice parlandoti di scuole , 
tribunali, eco , quando ;dopo estere stati 
chiusi qualche tempo ricominciano i 1 
corso. Overtura lo si ode a Pirenie per 
Ouverture, e sarebbe da lasoiarst.'Ma d'al- 
tra parte 1' Overtura (non è preclsament e 
la Sinfonia. 
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— Pacchettista, Il compositore 
a dilungo. 

Paccett (P. N. poco comune), 
Pastorello (1), Pastette. « O' avaria 
lì ón bel paccett de fa ; ma g'oo 
minga famm » : « Avrei costi da 
far un ouon pastette, ma non ho 
appetito ». 

Faccia (Volg.), Pacchiare. 
e> Quand se tratta de paccià sónt 
semper a Vordin»: «Quando si 
tratta di— o tamaro sono sempre 

Sronte ». | (Lucro illecite) Paccià 
che pacci an' mi : Pappa tu, ohe 
Sappo anch'io, e pappiamo tutti 
1 nome di Dio. 

— Pacclada (Nei due sensi del 
Faccia), Mangiata, Pappio, Pac- 
chio. « Emm faa óna gran pac- 
ciada de usti con la polenta (volg.) »: 
« Abbiamo fatta una scorpacciata 
di uccelletti colla polenda». (Sost.) 
« Iàl nò *l ved che el paccià »: « È 
non vede che lo spacchiare ». «Ah 
che paccià/ » : « Che pappio ». 

— Pacdatorla (Volg.) Pappa- 
toria. « Andèmm a la paeciatoria »: 
« Andiamo a desinare ». Lavora 
per la paeciatoria: Lavorare per 
la pappatoria. 

— Paodón, Pappone. On gran 
paccion: Un gran pappone. 

— Pacclotta. Pacchiare. 
Pacdacca, Pacchiarina, (Roma) 

Pacoarughe, (Lucca) Pacciame e 
Pattume. 

Pacclarott, Pacchierotto. « Che 
bèi paeciarott d'ón fiati »: « Che 
bel pacchierotto ! e anche Pacchie- 
rone ». 

Paodugà gaa gasa, Impacchiuo 
care (2). « Oxgin lassa sta de pac- 
ciugà in la palla » : « Gigino smetti 
di grufolarti così nel fango ». 
« Guarda carne el m'à pacciugaa 



(1) Pastorello, ohe pur vidi usato da 
inesperti invece di Pastello è tutt'altra 
cosa. I Pastorelli sono quelle pallottole e 

3 ne' bitorzoli di sudore impastate sul corpo 
i persona non molto pulita, e che si stac- 
cano mediante la stropicclatura. 

(ty Assomiglia ma non ha 11 vero signi- 
ficato milanese. Esprime piuttosto rim- 
brottare, il far un paochiuco (Pist.). Negli 
esempi si chiarisce la cosa e si mostrano 
i diversissimi modi di usare del nostro : 



Pacdìéffà, ohe risponde a grufolare, ^im- 
brattare, strimpellare o sonacchlare, abbo- 
racoiare o soorblare, intrugliare. 



sto fami de carta » : « Guarda co- 
me m'ha imbrattate queste foglio 
di carta ». | « El paccxuga a orèg- 
gia quaicoss in sul cembol » : 
«Strimpella o Sonacchia qualche 
cosa, a orecchio, sul piano ». « Lù 
el pittura minga, el pacciuga » : 
« Egli non dipinge, abboraccia o 
scorbia ». | « Uè in cusinna a pac- 
ciuga per fass de colezion » : « È 
in cucina che intruglia a prepa- 
rare la sua colczione ». 

— Facciagli e Paoolugament e 
Pacduffada, Pacchiuco, Paociu- 
me, Imbratto. « Tee faa óna fa- 
mosa pacciugada »: « T'è riuscito 
un famoso imbratto ». « Che pac- 
ciugh ah' e già chi in terra t » : 
« Che è codesto baooiohio costì 
in terra?» 

— Pacclofamestee o Paodugón, 
Guastamestieri (in dis.). (Di pit- 
tore) Imbrattamuri. (Di scrittore) 
Imbrattacarte. (D'uomo d'affari) 
Guastamestiere. (Di buono a nul- 
la) Acciarpone. 

— Pacciughent, Molliccio. 
Pace, Pace. (In gioco) Fa o vèss 

in pace: Fare o essere patta o 

{>ace. « Sèmm in pace »: « Siamo 
esti ». Paccm abete : Pazienza ! 
« E pace! »: « E buon anno ! » Ve- 
di Pas. 

Pacfòn (Comp. metall.). Panfò 
(volg.), Argentone. 
Paclfegh (Volg.). Vedi Pacifich. 
Pacifich, Pacifico. Pacifich co- 
me ón tré lira: Sor Accomoda. 

— Pacincà-icaa-icass. « Se $' in 
pacificaa » : « Si sono pacificati ». 
« El s'è pacificaa » : « E' s'è cal- 
mato ». 

PacottgUa (P. N.), Paccottiglia 
(D. Fr.) Hoba de pacotiglia : Roba 
da scarto. Gli spurghi. 

Padedoèu (D. Fr.), Passo a due. 

Padèlla, Padella. Rostii in pa- 
della: Fritto o Fritti in padella. 
(Fig.) Salta de la padella in del 
fozugh: Cader dalla padella nella 
Drace. Tegnì ón occ al gatt e l'al- 
ter a la padella : Tenere un occhio 
alla padella ed uno al gatto. Vèss 
bèlla cóme el cuu de la padella: 
Essere bella quanto il cui della 
padella (1). Per cuocervi le ca- 



(1) Da sohlvarsi ma udito a Firenze detto 
a ragazzina che credeva di essere bella. 
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stagne (Padella da bruciate). IVaao 
per far a letto i loro agi gli in- 
fermi, Padella, Padelletta (Siena). 

I (Macchia di untume sul vestito) 
Frittella o Chiosa. « Guarda quel 
filati quanti padeìl sul sorta » : 
« Guarda quel sudicione, mianto 
frittelle ha sul soprabito ». | (Ne- 
gativa a richiesta in sposa) « El 
tal l'à già tolt su dò padell » : « Il 
tale s'è già pigliati due rifiuti ». 

— Padellada, Padellata. Ona 
padellada de fegatèi: Piena una 
padella di fegatini o fegatelli (se 
di maiale). Ona padellada de ma- 
ron: Una padellata di bruciate. 

— Padellili. Padellino. Padellili 
del fldegh: Nanerottolo. | (Cap- 
pellino da donna schiacciato) Pa- 
jolino. 

— Padellati. Padellotto. El pa- 
dellati del pólltn: Il padellotto del 
tacchino. 

Pader, Padre. El Pader Eterno: 

II Padre Eterno. Pader drizz e pa- 
der padrègn : Padre vero e patri- 
gno. Pader adotliv: — adottivo. 
— de famiglia: — di famiglia. — 

Jìutattv : — putativo. Pader de lègn 
che si lascia cavalcare da figlio- 
i) : Padre di paglia (1). Pader di 
loec (in dis.): L'impresario delle 
frottole e anche Capo ameno. Pa- 
der di difficoltaa : Padre delle dif- 
ficoltà. Pader nobil: Padre nobi- 
le. (M. d. d.) « Oo minga mazzaa 
me pader, veh! » (manca) (Appr.): 
« Fossi matto !» (A chi sempre ri- 
fiuta) Mi nò, l'è el pader ai gali 
1 manca) Approwr.): Più da noi è 
>ramato ciò che ci vien negato. 
(Di tre tangheri che camminano 
assieme di cui uno adulto, l'altro 
giovine e il terzo ragazzo) Pader, 
fiarn e Stevenin: Padre, figliolo e 
Ste lanino. | (Di frati) Pader abaa : 
Padre abate. « Pader sónt balórd »: 
« Io sto coi frati ». Pader spiri- 
tual: Padre spirituale. Andà al 
limbo di santi pader: Andar al 
limbo. I I pader de la patria: I pa- 
dri della patria. (Pr.) Per dna 
volta la se ghe fa anca a so pader 
(manca) (appross.): L'asino dov'è 
cascato una volta non ci ricasca 
due. (Pr.) L'ozi l'è el pader de tutti 
i vizi: Idem. 



Padlgllón, Padiglione. Sott al 
padiglion: botto al padiglione. 

Padlma-lmaa-lmass. « Adèss el 
s'è padimaa »: « Ora si è rabbo- 
nito ». « Se 8 f in padimaa » : « Si 
sono rappattumati ». 

Padova, Padova. N. Pr.: « Va 
a Padova a fa el magnan »: « Va 
alla malora ». 

Padovanell (Specie di veicolo); 
Seggiolino. 

Padrègn. Vedi Pader oadregn, 

Padrin, Padrino. « L'è staa me 
padrin a battesimi*: « Fu mio pa- 
drino al battesimo ». | / padrin 
dn decis che l'è minga el cas de 
andà sul terren: I padrini hauno 
deciso non esser il caso di bat- 
tersi. 

Padrón. Padrone. El padron del 
mond: Indio. Padron de bottega 
o de casa: Padrone di bottega o 
di casa. El padron de la melone- 
ra: Il padrone del baccellaio (1). 
Vedi Melonera. Ligà l'asen dove 
vo3ur el padron : Legar l'asino do- 
ve vuole il padrone. Porta rispètt 
al can per ci padrón: Idem. An- 
dà a padrón: Trovar padrone o 
allogarsi. Vèss a padrón : Essere 
a pane. Vèss già de padrón: Es- 
sere fuor di padrone. Falla de 
padron: Spadroneggiare. Bon pa- 
dron: Faccia pure! On padron de 
la cispa: Un padronella. (Pr.) Se 
pò minga servì a duu padron : 
Non si può servire a due padroni. 
Dalla servitù se cognóss el padron : 
Chi vuol vedere il padrone guardi 
i servitori. Mèi vèss magher pa- 
dron che grass operari: Meglio 
essere capo di gatto che coda di 
leone. L'occ del padron l'ingrassa 
el cavali: L'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo. La vit in car- 
rozza la manda el padron a pè: 
Assai pampani e poca uva. 

Padronal, Padronale. Casa co- 
lonica e casa padronal : Idem. 

Padronanza, Padronanza. «La 
padronanza del fóndo l'è del sur 
cónt »i « La — del podere spetta 
al conte ». « El fa sentì tropp la 
sóa padronanza »:«E' fa troppo 
sentire la sua padronanza ». « El 
g'à molta padronanza del greeh » : 



(i) Non registrato ne 1 dUionarii ma u- (1) In Toscano però la *era frate è : Rer 
dito da me a Firenze. star padrone del baccellaio. 
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« Egli possiede molta padronanza 
del greco ». 

Padumm, Padule. Aequa, èrba, 
ttsèll de padumm: Acqua, erba, 
uccello di palude. 

Paes, Paese, E l bèli paes: Il bel 
paese: El paes de la cuccagna : Il 
paese di cuccagna. Torna al paes: 
Tornare al paese. (Fig.) Scoprì 

faes: Scoprir paese. I paesi bassi: 
deva. Manda a quel paes: Mandar 
a — . Paes de pianura, de monta- 
gna, gross, piccai: Paese di pia- 
nura, di montagna, grosso, ristret- 
to, l pettegole*? di paes piccai: I 
pettegolezzi de' luoghi ristretti. 
L'è lultim paes che Dio ha creaa : 
È l'ultimo — che Domineddio creò. 
Pittar de paes o de paesaggi Pittor 
di paesaggio. (Pr.) Ogni paes el g'à 
i so usaììz : Paese che vai. usanza 
che trovi. TuH el mond l'è paes : 
Tutto il mondo è paese. Ognx tanti 
mes, torna V aequa al so paes : In 
cent'anni e mesi torna l'acqua a' 
suoi paesi. 

Paesagg, Paesaggio. 

Paesista, Paesista. 

Paff, Onomatop. di colpo, Piti', 
Pane. « E lì piff-paff, el g'à molaa 
du station » : « E li pitfe e patte o 
tiffe-tatte gli appiccicò due cef- 
foni ». 

Paga, Paga. Tira la paga: Tirar 
la paga. (In canzone di coscritti) 
La paga Ve poca ròba nò se pò : 
La paga è piccola, rubar non si 
può. Mala paga : Cattivo pagatore 
o Gran pagaccia. 

Paga» Pagare. Paga a respir, a 
pr&nti, póntual, al de là, antici- 
paa, ecc. : Pagare a respiro , a 
pronti, come un banco, strapagare 
o al di la, anticipato, ecc. Paaà 
con la scóa, de bonna moneaa, 
carna sala da : Pagare il giorno di 
San Mai o coi gomiti, di buona 
moneta, salato. Pagass de mornee: 
Pagarsi sull'aja. Nò xèssegh dance 
che le paga: Essere impagabile. 
Pantalón paga : Paga bindolo ! o 
Pantalon paga per tutti. « Cosse 
pagarla a podè... »: « Quanto pa- 
gherei a potere... ». Fa el minción 
per né paga dazi : Far il minchione 
per non pagar gabella. Pagaa per 
fa la spia : Prezzolato dalla Po- 
lizia. Paga ci dazi: Pagar il fio. 
« Te me la pagaree » : « Me la pa- 
gherai». Pagài'oee: Appagar l'oo- 



chio. (Pr.l A paga primma s'è mal 
sertii : Cui papa avanti è mal ser- 
vito dono o Chi voi lavoro malfatto 
lo paghi innanzi fatto. A paga «'è 
semper a lemp : A pagare s'è sem- 

Fre in tempo. Chi comanda paga.' 
eleni. Vilun cria e vilan paga : 
(ApprosM.) Abbaia, abbaia, i' fò a 
modo mio. / maturi de quand s'è 
giocin se jmghen paeu de vègg: Gli 
stravizzi giovanili ni scontano in 
vecchiaia. Vunna e i paga tucc: 
l'na le o ne paga tutte o cento. 
De paga a Haerier in bón tutti : A 

{mgnr a o di chiacchere tutti son 
>oui o ci arrivano o Parole fan 
mercato e i denari pacano. 

PagabU, Pagabile. Vaglia paga- 
bil a vista': Vaglia pagabile a vista. 

Pagadèbit (Il bastone), Pagade- 
biti, Mangia debiti. (Soprannome 
scherz. al cane di uomo indebi- 
tato). 

Pagadór, Pagatore. Bón paga- 
dor: Buon pagatore. Cattivissim 
pagudor : Pagaccia. Ufficiai paga- 
dór : Idem. 

Pagament, Pagamento. Festa de 
ball a pagament : Festa da ballo a 
pago. « E dopo tutl quèst /ù, in 
paqament, et m' à calunniane: 
« È do]H> tutto questo lui per — o 
per ristoro mi ha calunniato ». 

Paganin, N. fr. : « Incotti Ve sani 
Paganin »: « Oggi è giorno di 
paga ». 

Pagg, Paggio. (R. St.) Dna volta 

?uand a Cori gh'era i pagai... : 
? na volta, quaudo alle Corti c'e- 
rano i paggi. I (Ordigno per te- 
nere sospesa la gonna, in dis.) 
Paggio. Tirante (Siena). 

Pagherò, Pagherò. « El g'aa ri- 
lassila ón pagherò a trii mes » : 
« Gli rilasciò uu pagherò a tre 
mesi ». 

Pagina, Pagina. La quarta pa- 
gina di giornai : Idem. On Itàer 
de votteent pagin: l'n libro di ot- 
tocento pagine. (Fig.) « El g'à óna 
brutta pagina m la sóa vitta » r 
« Nella sua vita c'è una brutta 
pagina». (Tipografia) Mètt in pa- 
gina: Impaginare. Pagina bian- 
ca: Idem. 

— Paginadura, (P. N.), Pagi- 
natura. 

Pagliano (Depurativo dal nome 
del suo inventore (P. N.), Pa- 
gliano. 
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Pagllaxln (Color della paglia) 
(Affett.), Pagliato e anche Paglie- 
rino. 

Pagn (Oli abiti compresa la 
biancheria), Paoni. Pagn d'estua, 
d'inverno, de mèzza stagión: Pan- 
ni d'estate, d' inverno, da mezza 
stagione. / pagn spórch : I panni 
Slittici (Pr.) / pagn spórch van 
lavaa in famiglia: I panni sudici 
Tanno lavati in famiglia. Ball 
faura i pagn: Scamatare (non 
coni.). Tata i pagn odo** a vun : 
Tagliar i panni o la giubba ad- 
dosso a uno. Sarà i pagn adoss a 
vun: Stringere i panni addosso ad 
alcuno. « Mèttet m di me pagn! » : 
« Mettiti ne miei panni o piedi o 
nelle mie ciabatte (t ri v.)». Imbogaa 
de pagn: Infagottato. Legger de 
pagn: Leggero di panni. (Opera- 
zioni) Dcstend i pagn : Sciorinare 
o Stendere i panni (1). Inumidì i 
— per soppressa : Spruzzar la 
biancheria per stirarla. Tacca i 
pagn de dà al lavandee : Appun- 
tare i panni pel bucato. JVotà i 
pagn de la lavandera: Scrivere o 
fare la nota dal bucato. (Pr.) A 
ball ipagn salta faiura la stria: 
Vedi Batt. Né pan né pagn né fan 
mai dagn: Caldo di panni non fé' 
mai danno. 

— Pagnltt. « / pagnilt del me 
/loZin»:«l vestitim del mio bim- 
bo ». 

Pagnotta, Pagnotta. La pa- 
gnotta di soldati : La pagnotta de' 
soldati. (L'Impiego) Sgobba per 
la pagnotta : Sgobbare per la pa- 
gnotta. 

— Pagnottella, Pagnottina. 

— Pagnottista, Pagnottista (2), 
Marmittone (volg.). 

Pagura (volg). Vedi Paura. 

Paia, Paglia. Paia de formenl, 
de ris f ecc. : Paglia di grano, di 
riso, ecc. Cappcìl, carta, tècc de 
paia: Cappello, carta, tettuccio 
m paglia. L' e ón omm de paia : 
É un uomo di paglia. Fccugh de 
paia: Fuoco di — I sigher de la 
paia : I sigari colla paglia o Vir- 
ginia e Madera. (M. d. d.). On 
sciar con la paia in di scarp: Un 



(1) A Siena le lavandaie dicono : Ten- 
dere i panni quando li sciorinano al sole 
e Stenderli quando li ritirano. 

(2) Pagnottista voce bollata. 



signore colla paglia nelle scarpe 
o Un contadino. Andà a dormì 
sulla paia : Ridursi sulla paglia. 
Morì sulla paia: Morire pov e ria- 
nimo. VÌ8H senza o avègh poca 
paia in basi: Vedi Basi. Mangiass 
la paia sott al euu : Mangiarsi la 
paglia sotto i piedi. (Pr.) Col temp 
e con la paia madura i nespòi: 
Col tempo e con la paglia si ma- 
turano le nespole o le sorbe. Mdg 
ortolan molta paia e pocch gran : 
Vedi Maggio. Oenar polverent 
pacca paia e tant forment: Vedi 
Qennar. Vèss come la vaia al tace k 
al fmugh : Allontanate il fuoco 
dalla paglia. 

— Pajada, Impagliato (Per ri- 
paro dal gelo). 

Palaso, Pagliaccio (Di persona 
senza carattere) « Te set ón vero 
paiasc » : « Sei un vero pagliac- 
cio ». (Di perdona che tien alle- 
gra la brigata) « Uà faa ón poo 
el paiasc e emm riduu de (just » : 
« Fece un po' il buffone e si rise 
a crepapelle ». (A ohi mostri paura 
in un momento decisivo) « Voi 
famm minga el paiasc. per eari- 
taa » : « Bada a non mi far il pa- 
gliaccio, sai !» | (Saccone di pa- 
glia o cartoni di grano turco: Pa- 
gliaccio o Pagliericcio. Ruga su 
ci paiasc: Smuovere il saccone. 
(Fig.) Brusà el paiasc o el paión: 
Bruciar il pagliaccio. 

- Palaaoètt. Pagliaccetto. 

— Palasclada, Pagliacciata. 
« Finissela de fa di paiasciad » : 
« Smetti una volta colle tue pa- 
gliacciate ». (Di spettacolo insul- 
so) « La commedia de ier sira l'è 
stada dna vera paiasciada » : « La 
commedia di ierisera la fu una 
vera pagliacciata ». 

— Paiee, Pagliaio. «L'omètl o 
pientón del paiee » : « Lo stollo del 
pagliaio ». Van de — : Can da pa- 
gliaio. (Pr.) Chi viv a Cori matur 
sul paiee: Chi vive in Corte muore 
in paglia. L'è cóme cerea óna gug- 
gia in d'ón paiee : Gli è come cer- 
car un cecio o ceco in mare. 

Paies, (Voi.). Vedi Paes. 

Pallina. N. fr.: Andà a dormì 
in là Painna : Vedi Cà. 

Palnagh o Paillard, Tanghero, 
Villano. 

Palocca. Pagliuola. Sevedla pa- 
I iocca in voce di alter e minga el 
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trav in del so : Si Tede il fuscello 
nell'occhio altrui e non la trave 
nel proprio. (Il frutto delle grami- 
nacee) Il culmo. 

Paloni (Sul mercato de cereali) 
(Spighe sull'aia preparate per la 
battitura) Aiata. (Fascette di pa- 
glia che si mette sotto la coda de 
cavalli) Alzacoda (1). 

Palón, Vedi Paiate e Paiazz. | 
(Termine da ricamatori) Paglione 
| (Piccola parte d'oro o d'argento 
nelle saldature) Pagliolo. 

Patroni, Pajolo. El pair&u de la 
polenta: Il paiolo delia polenda. 

Palrolada, Paiolata. Ona pai- 
rolada de castègn a lèsa : Una pa- 
iolata di ballotte. 

Falsali. Paesano (2), Contadino. 
Alla patsanna: Alla contadina. 
Paisan quader: Villanaccio. Pair- 
san vestii de la festa : Villan ri- 
fatto. 

Palsanada, Villanata (Atto da 
villano), Villania o se è leggera 
Scortesia. 

Pai, Palo. Avègh ón pai in la 
schbina: Star impalato come un 
cero o aver un palo in corpo. (Nel 
gioco di carte) I quatter pali: I 
quattro semi. 

Palètt, Paletto. Sta sii dritt cóme 
ón palett: Star come impalato. 
PùA ón palètt vestii : Pare un palo 
vestito. I (Su cui sta la civetta) 
Gruccia. Pari óna sciguètta in sul 
palett: Sembrar una civetta sul 
mazzuolo o Fare la civetta. 

Paletta, Paletta. (Osso della 
spalla) Paletta, Scàpola. | (Ferro 
per sbraciare il veggio) Palettina. 
f (Arnese per giocar alla palla) 
Paletta, (Arezzo) Mestola. (In cu- 
cina) Schiumaruola. | (Ferri di 
sostento) Palette da imposte, por- 
tatende. 

Palettòn, Palettone (3). (Grande 



(1) Voe«, udita da uno stalliere fioren- 
tino e mancante ai vocabolari. 

(2) Paesano in lingua è usato più per 
patrlotta o abitatore dello stesso paese che 
per contadino. 

(3) Questa parola di tecnica industriale 
avremmo debuto ometterla se l'analogia 
non ci avesse cons'gliato a presentarla. Il 
Palettone toscano non e il nostro Palettòn, 
mi» un'asta di ferro con pala in fondo colla 
quale, nelle ferriere, si sostengono 1 ma- 
teriali quando si cavano le abballottature. 



mestola dei fabbricatori di candele 
di sego), Remo. 

PaUnna. Vedi Biffa, 

Pala, Palare. Pala i vit : Palare 
o Impalar le viti o la vigna. | (Se- 
parar col ventilabro il grano dalla 
paglia) Ventilare (1), Spagliare. La 
póìver del pala : Spagliucolìo (2). 

Palada (Piena una pala), Palata. 
(Colpo con pala) Paladinna: Pa- 
latina. Cava la paladinna (in die.) 
Cavar il ruzzo dal capo. 

Palata (Corso di pali). Palafitta. 

Pala, Pala. — diprestince: Pala 
del forno, j (Lungo timone dei 
barconi che navigano sul naviglio) 
(manca). 

Palott, Pala. Per butta via i be- 
nis de gèss: Pala da coriandoli. 
Per tra/aura l'acqua de la barca: 
Idem. Gottazza. Per pala elfor- 
menl : Spulatoio. (M. d. d.) « El g*à 
i dance de fa su cónt ci palott » : 
« Misura i denari a etnia o a pa- 
late ». 

Palottada, Palata. 

Palaia, Palaia. 

Paladln. N. fr : Franch cóme ón 
paladin (in dia.) : Franco come un 
paladino, 

Palafrener (P. N.), Palafreniere. 
Palafrener del re: Idem. 

Palanca (P. N.). Palanca (3). 
(Moneta da 5 cent.). 

Palancon, (moneta da 10 cent.). 
« Cambiem sto franch, in tanti pa- 
lanconi » : « Cambiami questa lira 
in tanti diecioni o diecini ». 

Palandranna (P. N.J, Palan- 
drana. (Veste lunga e larga) Pa- 
lamidone (P. N.) o Gabbano. 

Palatinna (Soprabito femm.), 
Palatina. 

Palato, Palato. « Ti te gh'ee min- 
ga de palato » : « Tu non hai gusto 
o palato ». 

Palasi, Palazzo. El paiazz Ma- 
riti, de Cort: Il palazzo munici- 
pale, di Corte. 

Palazzotto P. N.) (Stanze d'af- 



fi) Ventilare ha significato che manca 
al milanese. 

(8) Questa bellissima parola, da me udita 
da una contadina presso Pistoia, manca 
ai vocabolari loscani. 

(3) Palanca è voce che deriva da palo, 
e che non ha nulla a fare colla palane? 
milanese. 

32 
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fitto per tresche amorose), Stanze, 
Piedatterra. 

Palaszln, Palazzina (1). 

Paioli (Costruzione in legno nelle 
vie ad uso di spettatori)* Palco. 
(Nei teatri) Palco. — de facciada, 
de fianeh: Palco di tacciata, di 
fianco. (Su cui si rappresenta) Pal- 
coscenico. Avègh ón gran possisi 
del patch : È padrone del palco- 
scenico o passeggia bene il palco. 

Palchettón, Palchettone. 

Palchettista, Palchista. 

Palós, Palese. Ciar epales : Chia- 
ro e palese o manifesto. 

Palesa, Palesare. « L'à palesaa 
tuttcoss»: « Svesciò tutto quanto ». 

Palià-liaa (Aff.), Palliare « Uà 
cerca lù de palla la sóa cólpa, 
ma...»: «Tentò lui di palliar la 
sua colpa ma... » Il popol. a Milano 
direbbe Sminuì. 

— Paliatlv (Civ.), Palliativo. El 
po' vès8 ón paliativ, ma Ve minga 
ón rimedi : Può essere un pallia- 
tivo, ma non è un rimedio o Pan- 
nicelli caldi. 

Palid, Pallido. Yert, ross, ecc., 
palid: Verde, rosso pallido. (Del 
viso) Vedi Smort. 

— Palidin, Palliduccio. 
Palma, Palma. La doménica di 

palm : La domenica dell'ulivo. (Il 
ramo della palma dell'ultima do- 
menica di quaresima) Palmizio. 

Palmar (Colto), Palmar. Cóntra- 
dizión palmar : Contraddizione 
palmare. (Comune) Ciar, patent e 
palmar: Evidentissimo. 

Palmo, Palma o Palmo. Porta 
in palmo de man : Portare in pal- 
ma di mano. Purisnà el palmo 
della man (Superatiz. di chi crede 
che sia segno ai regali da venire) : 
Prudere il palmo. 

Pal088, Paloscio (ant.) (Specie di 
spada corta e robusta), Coltel- 
laccio. 

Palott, Pala. Palolt de fa su la 
net: Per spalare la neve. Avègh 
danee de fa sii còni el paioli : Mi- 
surar denari a staia. 

Palpà-lpaa-lpass, Palpare. 
« Palpa sló pann cóme V è mor- 
bid ! » : « Tasta o Palpa questa 
stoffa come è morbida ». | Fa pal- 



li) Crsh fuor del centro o in campagna; 
più vaga delle comuni. Un piccolo p*Uzzo 
e Palazzttto non p&lazzlno o palazzina. 



pà: Farammosoire o ammencire. 
Fa palpa i scigóll: Soffriggere 
lentamente o a fuoco lento le ci- 
polle. Avegh el cuu palpaa: Aver 
il culo mencio. | (Al morale) «L'è 
restaa lì palpaa » : « Restò morti- 
ficato ». 

— PalpabU, Palpabile. « Questi 
In resón palpabil » : « Le son ra- 
gioni palpabili». 

— Palpada, Palpata. « Dagh óna 
palpada » : » Dagli una palpeg- 
giata ». 

— Palpignà, Palpeggiare. « Ohe 
vias a palpignà » : « Gli piace a 
brancicare ». | Palpignà i occ : 
Batter le palpebre, Lappeggiare 
(Lucchese). 

— Palplgnón, Brancicone. 

— Palpifnent (Delle palpebre), 
Lappoleggiante (Lucca). 

Palpee (Citazione giudiziaria), 
Pappié « Uh' è rivaa a casa el pal- 
pee » : « Ha ricevuto a casa il li- 
bello o il .pappiello». Manda ón 
palpee: Dare una comparsa in 
giudizio. (Pr.) Frasch e palpee f» 
l'aiutt di cerveUee (manca) (lett.) : 
Pampani e carta grossa sono l'a- 
iuto de' pizzicagnoli. (Pig.) Palpee 
hagnaa: Cencio molle o Pulcin 
bagnato. 

Palpebra, Pàlpebra. « Ohe s'è in- 
fiammaa i palpeber » : « Gli si in- 
fiammarono le palpebre». 

Palplgnanna, Perpignano (Sor- 
ta di stoffa) | Andà in cà palpi- 
gnanna (Darsi a brancicare qual- 
che femmina) : Andare ai tasti 
(volg ). 

Palpirosu, Involtino. (Quello ohe 
si dà al medico) Cartuccia, (Ai 
dipendenti) Mancia. 

— Palpirolln, Magra cartucoia, 
Mancetta (1). 

Palpita (Aff.), Palpitare. « Queir- 
la povera donna la palpila conti- 
nóament per so fioeu » : « Quella 
povera donna palpita sempre pel 
suo figliolo. Il popolo direbbe La 
tremma ». « Ohe palpita el casur »: 
« Il cuore gli palpita ». 

— Palpltaxion, Palpitazione. 

— Palpltartonétta, Palpitaxion- 
cella. 



(1) E da notarti che In Plor. ManctUa 
è piuttosto vezxegg. di Man cia * ohe di- 
minnt. spregiativo : Qoattro lire sono una 
mancetta discreta. 
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— Palpiti. N. fr. pop. : Andà ai 
palpiti: Andare ai tasti. 

Patta (Il fango delle strade), 
Mota. Peata palta : Sfangare. An- 
dò in la palta fin'a mezza gamba: 
Andare fino a mezza gamba nel 
fango. (Fig. parlando dì gente ab- 
bietta) « M% me /aria ribrezz a 
voltamm in quella palta » : « A me 
farebbe schifo avvoltolarmi in 
quel laidume ». 

— Pattasela, Fangaeeio. 

— Pattinila, Moticehio. « Te 
qh'ee la pattinila su la lingua o 
Jenaua »: « Sulla lingua ci bai la 
patina ». 

— Pattumm, Fanghiccio e Fan- 
ghiglia. 

— Paltusclent, Fangoso. 

— Paltan (Luogo pieno di mota 

o fango), Pantano quand 

el pimuv el diventa ón paltan : 
Quando piove Milano si muta in 
un pantano. (Pr.) La ranna la va 
aemper al so paltan: Idem. 

Paltò (D. Fr.), Soprabitone (1), 
Paltò o Palton. Paltò de donna: 
Paltò da donna. 

— Pattorin, Paltoncino. 
Pampalughetto (Giovine soro e 

magro), Zugo- 

Pampara (Canna gremita di 
cialde che ei dispensa nella festa 
di san Bartolomeo), Maio. 

Pampardlnna(Volg.).vedi Pom- 
pardinna. 

Pamporsin (Fiore), Pam porci uo. 

Pan, Pane. — de semola, de mi- 
stura, de Spagna, ecc.: — di fior 
di farina, mescolo o mescolanza, 
di Spagna. — de roggiwu (di se- 
mola o crusca): Pan di tritello. 

— de munizión: — di munizione. 

— biscòtt : — biscotto. — casa- 
rengh: — casalingo. — molto poss: 

— stantio. — minga tropp fresch : 

— raffermo (2). — tostaa: — ab- 
brustolito. — grissin : Grissini. 

Pan meiin: Stiacciatina di fa- 
rina gialla. — grattaa: — gratta- 



(1) Francesemente si dice Paletot. Ma 
poi nel voc. della lingua parlata (Fanf. e 
Rigatini) non la si trova e in altri, tran- 
ne che nel Petrocchi, mancano Paltò e 
Palton che sono pur dell'uso. 

(2) Quasi tutti credono che Raffinilo 
corrisponda al Pòu. Pane raffermo è quel- 
lo che non è più freschissimo ma che fu 
cotto il giorno prima Poss è Stantio* 



to. Pan gravid: Pan gravido. Pan 
coti: Pan bollito. (M. d. d.) Bón 
come el pan: Meglio del pane. 
Necessari come el pan: Idem. A- 
vègh nanea pan de mangia : Man- 
cargli perfino il pane. Ave finii de 
mangia pan: Aver finiti i suoi 
giorni. Compra o vend per ón tòcch 
de pan : Comperare o vendere per 
un pezzo o tozzo di pane. Dà ona 
legnada e ón tòcch de pan : Dar 
il pane e la sassata. IH pan al 
pan e vin al vin : Dir pane al pa- 
ne e vino al vino. Fa pan resti- 
tuii : Render pane per focaccia o 
Pan di fioatto. Fa sta a pan e 
acqua: Far stare o tener a pane 
ed acqua. Fa sta a pan e pessin : 
Tenere a segno o in suggezione. 
Mangia elpan a tradimenl: Man- 
giar il pane a tradimento. Man- 
gia pan, mòli e cròsta : Mangiar 
Sane e coltello o pane asciutto. 
lóbà el pan a vun : Rubare il 
mestiere a uno. Ròba el pan fosu- 
rd di dent : Rubare il pane di 
bocca. Vess minga pan per i so 
dent : Non essere carne o eiccia 
(volg.) pe' suoi denti. Pèrd elpan : 
Perdere il pane. Vess come zuppa 
e pan bagnaa : Esser tutta una 
zuppa e un pan molle. (Pr.) Chi 
g'à ón mestee in man ghe manca 
mai pan: Chi ha arte ha parte. 
El pan el stuffa mai : Il pane non 
viene mai a noia. Ohi volta el cuti 
a Milan el le volta al pan: Chi 
volta le spalle a Milano le volta 
al pane. Leana verda (1) e pan 
fresch se va »n malora prest (Ap~ 
prose.): Chi disse donna disse guai. 
L'è mei pan e polenta in cà eòa, che 
pitanz a cà di alter: Meglio pane 
e cipolle che stare con lui Opp. Il 

San degli altri ha sette croste. 
tei spend in pan che in medesinn : 
Meglio spendere denaro dal for- 
naio ohe dal farmacista. JVè pan 
né pagn nò fan mai dagn : Vedi 
Pagn. (Altre derrate in forma di 
pane) Pan de zuccher, de sai o saa, 
de butter, de pesa, d f arpent, de 
cera : Pan di zucchero, di sale, di 
burro, di pece, d'argento, di cera. 
— Panato (Spregiat.) « Tutt quell 
panasc el te farà indigestion » : 



(1) Nel senso di donna g'ovine e flut- 
tuosa. 
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« Tutto quel panaccio ti farà ma- 
le ». 

— Panln (Ai ragazzi) (N. Fr.). 
« Mangia el panin ingemma a la 
pilanza » : « Colla ciocia mangia 
anche il pane ». 

Panà-naa-nau, Appannare (1). 
Acqua panada: Acqua panata. 
Bottiglia d'acqua panada: Botti- 
glia col panno. 

Panadòra (Tavola o armadio a 
servizio della mensa), Credenza. 

Panari aa (Malore alla radice 
deUe unghie). Panereccio. 

Panatton, Panettone (2). Fa re- 
gni sii el panatton de Natal : Fare 
stomaco. (Fig.) « L'è ón bón pa- 
natton » : « È un pastone di burro 
o un buon pastricciano ». 

— Panattònin, Piccolo panet- 
tone, Panettoncino. 

Panoooo (Volg.). Vedi Paneott. 

Paneott, Pancotto (Lucca), Pan 
bollito. Cera de paneott: Viso di 
cassia di fresco. (Pr.) del faa a 
paneott pwtuv el ai se nò piamv fa 
nott: Cielo a pecorelle acqua a 
catinelle. 

— Pancottln, Pappina. 

Pandan (D. fr.) Riscontro. « Bi- 
sogna compragli el so pandan » : 
« E' bisogna comperargli il ri- 
scontro ». 

Pandemeln (S) (Vedi Pan mein 
sotto a Pan. 

Panegglament , Paneggiamen- 
t© (4), (non oom.), Tende e nel com- 
plesso Parato. 

Panegirica (Orazione in lode di 
qualche santo), Panegirico. 

Pan eli (Frantumi di scorze di 
materie oleose per ingrassare i 
buoi da macello) Panello (5), Pa- 
nella, Sansa. 

Panerà, Panna, Caffè e panerà: 



(1) Appannare in toscano ha altri due 
sensi : uno contrario a dipanare • l'altro 
appannato : Massiccio. 

(2i In Toncann corrisponde il pan fòrte, 
pepato, ficotOj di rannerino- 

(3) Manca il dolce in Toscana e natu- 
ralmente manca l'appellativo, n quartino 
del Cherubini non sta. 
. (4) Patteggiamento in fior, è tutt' altro. 
E In rcoltura l'arte di coprir bene di panni 
una flguia. 

' (5; Panello in fior, «lenificò pia quel 
*iluppo di cenci a cui si dava II fuoco, 
per far luminaria, quasi falò; oggidì Pa- 
delli ve. 



Caffé e o con panna. Panerà dóp- 
pia: La prima spannatura. Sor- 
oèlt de panerà : Gelato di crema. 

S (Macchioline sul viso di donne 
i carnagione bianca e per lo più 
dai capelli rossi) Lentiggini, se- 
mola. 

— Paneraa, Lentigginoso (Es- 
ser tutto semola nel viso). 

Panètt (Volg.). Vedi FazxoleU. 

Pànfeta (Onomatop. di colpo 
dato con mano), Pànfete, Zane. 
« E lù panfeta dagh ón alter 
s'giaff+i «E lui panfete o zaffe, 
un'altro schiaffo ». 

Pangelingua, Idem. 

Pani-nil-nias (Del legno che 
ammollisce sotto la scorza), Im- 
porrire. 

Panie, (D. Fr.) Cestone da bot- 
tiglie), Paniera. | (Sorta di le- 
f netto a quattro ruote intessuto 
i vimini da un solo cavallo) Pa- 
niera, e più cotnun. Giardiniera. 

Panlgada, Sambuchella. Pan- 
mein con la panigada: Panetto di 
mais, dolce e sambucato. 

Panigh (Specie di miglio), Pa- 
nico. 

Panlflcaiiòn, (P. N.), Panifica- 
zione (Arte di fare jl pane). 

Panificio, (P. N.) Panificio. 

Panmóln, Zuppa nel vino. « In 
fin de tavola ghe piai a fa pan- 
moin»: « In fin di tavola gli piace 
far la zuppa nel vino ». 

Pann, Panno. Pann tutta lana: 
Pannolano. — camolaa, usaa, de 
bigliard: — tarlato o intignato, 
usato, da bigliardo. — che g r dn H- 
raa via el luster malament: Allu- 
mavate On tài de pann : Un ta- 
glio di panno. Imagg che dàfam- 
ra in del pann: Le allumaca'ture. 
Mercant de pann: Mercante di 
pannolani. Ingannass o fa su o 
lassasi fa su a brazza de pann : 
Ingannarsi o ingannare o lasciarsi 
abbindolare a partito. Scimóssa 
del pann: Cimasa o Cimossa del 
panno. (Di lino o di cotone) Pan- 
nolino. Bianch cóme ón pann la- 
vaa: Idem, cencio lavato. Pann 
del marches : Panno de' mestrui. 
Pann de fa già la pólver: Strofi- 
naccio. | (Degli stampatori) Fel- 
tro. | (Nei teatri) I pann del paleh- 
scènxch: Idem. 

— Pannaa, Feltrato. 

Pannò (D. Fr.), Riquadratura. 
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Otta stanza a pannò: Una stanza 
a riquadrature (dopo ohe fu rim- 
biancata). 

Pannoocla, Pannocchia (1), Bub- 
bone (Postema all'inguine). 

Panorama (P. N.j, Panorama 
(Per bella vista) Colpo d'occhio. 
Dalla cupola del Do nini se god un 
beli panorama: Dalla cupola del 
Duomo s' ha un bel colpo d'oc- 
chio. 

PanpOM, Fico lievito. « Dio che 
panposs aneli té cusin / » : « Dio 
che fico lievito quel tuo cugino ». 

Panpossón, Il presidente della 
flemma. 

Panscia o Pania ( triv. ) Mètt 
panscia : Metter su. pancia. Im- 

S'està via la panscia: Corpo mio 
tti capanna. Con la panscia a 
Varia: Colla pancia all'aria (con- 
trario di supino) (Di donna avan- 
zata nella gravidanza) Con la pan- 
scia in bocca: Colla pancia agli 
occhi. Oratlass la panscia: Grat- 
tarsi l'epa. Cor a panscia a terra: 
Correre di carriera. Tegniss la 
panscia del rid: Tenersi la pan- 
cia dalle risa. Mangia a crèpa 
panscia: — a crepapelle. (Pr.) 
Panscia pienna nò pensa a pan- 
scia vceuda. Corpo satollo non 
pen*a al digiuno. Crèppapanza 
puttost che robba vansa : Pancia 
mia tatti capanna. L'è mèi salva la 
panscia per i Jigh : Meglio e ser- 
bare la pancia ai fichi. I (Di muri 
che minacciano di cadere ) Fa 
panscia: Far pancia. | (Di vasi) 
On fiasch cónt dna gran panscia: 
Un fiasco con gran pancia. (Di 
campane) La curva. 

— Pansciada, Ventrata. Dàdcnt 
óna pansciada in del spigai: Bat- 
tere una ventrata nullo spigolo. 

— Pansclètta o Panscètta, Pan- 
cetta. « Te gh'ee óna bella pan- 
scelta » : « Hai una bella pancetta ». 
(Soprannome) «2/ è chi el Pan- 
scètta » : « Ecco qua il nostro Pan- 
cetta ». (Pancia del tonno), Pan- 
cetta o Ventresca. (Lardo della 
pancia del maiale) Ventresca. 

— Panacin, Pancina. Se comin- 
cia a vedègh ón poo de panscin » : 
« Ell'è in que' piedi ». 



(i) Pannocchia in Toscano non é che 
la grossa vpiga del grano turco. 



— Panscettlnna, Pancettina e 
Tripettina. 

— Panaciòn Pancione. Onpan- 
scion che somèia a Bacch : Un 
pancione ohe arieggia Bacco. 

Pansman (D. Fr.) Governo dei 
cavagli militari), Strigliatura. 

Pantalón Pantaloni (1) (Masche- 
ra veneziana) Pantalón paga: Ve- 
di Paga. « L'è ón bón Pantalón d'ón 
omm » : « È un buon pantalone o 
buon diavolaccio ». | Invece di 
calzoni. On bèli para de pantalón 
naeuv : Un bel paio di calzoni 
nuovi. 

— Pantalonada , Pantalonata , 
Scempiaggine. 

— Pantalonltt, Calzoncini. 
Panteon (Colto) Panteon. (R. St.) 

Napoleón l'aveva decretaa de fa 
sii ón panteon a San Michee al 
Foppón : Napoleone aveva decre- 
tato di far erigere un panteon nel 
cimitero di San Michele. 

Pantèra, Pantera. « In del ser- 
rali gh'è óna magnifica pantera » : 
« Nel serraglio si vede una ma- 
gnifica pantera. ( Nelle pergole 
complesso dei tralci di vite tesi 
da palo a palo) Tralci del gratic- 
cio. 

Pantòfola, Pantofola. « Vera in 
pantofol » : « Era in pantofole ». 
« La 'g J aveva su dò bei pantofol 
ricnmaa » : « Portava in piede due 
babbuocie ricamate ». (Chi le ven- 
de) Quèll di pantofol : Il pantofo- 
laio. 

— Pantofoletta e Pantofolina, 
Pantofoletta. 

Pantografo (P. N.), Pantografo. 

Pantominna (Azione dramm. 
rappresene con gesti), Pantomi- 
ma. 8 (Segni d' intelligenza tra 
persone) « Ma cosse V e sta van- 
tominna ? » : « Che cos' è codesta 
pantomima ? » Fa óna pantomin- 
na : Far una scenata. 

Pantrid, Pangrattato. Pantrid 
passaa : Farinata. — maridda : — 
coll'uovo. 

— Pantridin, Farinatina. 

Panzànega, Panzana (ant.h Bub- 
bola. « Te me dee d y intend doma 
di panzànegh » : « Tu me le sballi 
grosse». (M. pr.) Qh'emm miss 
su el sai e /' oli d'oliva e la pan- 



(1) Pantaloni Invece di Calzoni è voc© 
nutlle e riprovata. 
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zànega Ve belVefinida: Stretta è 
la foglia, larga la via, dite la vo- 
stra ch'i* ho detto la mia. 

— Panxaneghee (in die., Oggidì 
Bagolón), Carotaio, Bombone. 

Paolott (Membro di Congregaz. 
religiosa), Paolotto. (Nel senso di 
ipocrita) Paolotto. 

Papa, Papa. (M. d. d.) Andà a 
Jiomma senza vede el papa : An- 
dar a Roma e non vedere il papa. 
Viv o content cóme ón papa : Me- 
nar vita da o contento come un 
papa. Boceón de papa : Boccon da 
papa. Soldaa del papa: Soldato 
del papa. (D'un cenone) « Quèll 
ghe te toni via o leva nane* el pa- 
pa» : « Quello neanche . il papa 
glielo può levare o Quello non te 
lo levano manco tutti gli scalpel- 
lini del Duomo (Siena))». Lavora per 
el papa : Lavorare per la gloria. 
O vapa o piover vret: O Cesare o 
nulla. La vigna de papa Giuli : La 
vigna del Signore. Mesta R cóme 
ón papa de giù (Vedi anche Re- 
sta in bòtta): Rimaner di gesso o 
di stucco. (Pr.) Mort ón papa se 
se ne fa ón alter: Idem. Fa cóme 
papa Sist, che le perdonava natica 
a Crisi : Idem. | (Il quinto di 
minchiate) Il Papa. 

Papa!, Papale. Benedizión pa- 
pali Idem. 

— Papalinna (Berretto degli ec- 
clesiast.), Papalina. 

— Papalin (Soldato del papa). 
(R. St.J / papalin scappaven cóìne 
ratt: I papalini fuggivano come 
topi. 

— Papista (Partigiano del papa), 
Papista. 

Papà (D. Pr.), Papà (1), Babbo. 
« El me car papà » : « 11 mi' caro 
babbo». (Per anziano ed eccel- 
lente) El papà di scrittór de come- 
di: Il babbo dei commediografi. 
El vapà de tutt i mascalzoni: lì 
re dei mascalzoni. 

— Papagrand, Nonno. « Questi 
in robb del temp del papagrand » : 
« Le sono vecchiaiate o nónnaie ». 

— Paparln. Babbino. 

Papa ver (Fiore). Papavero. 

Papatas (Chi soffre ingiuria sen- 
za risentirei e non per sola vi- 
gliaccheria), Pappataci. 



(I) Bollato. Divi Florpntinl lo si usa a 
tutto pasto con Mammà. 



PAP 



Papelétta JD. Sp.), Sopracarta, 
Camicia. « Oh' el metta sii docu- 
ment in di papelètt » : « Metta que- 
sti documenti sotto le camicie». 

Papali (D. Sp.) (P. N.) Fa pa- 
peU per vun : Far carte false per 
uno. 

Papéssa (Il secondo de f taroc- 
chi) La Papessa. 

Papeterla, Papeteria (1), Carto- 
leria. 

Papié masdé (D. Pr.), Carta 

Sesta. Resta A de papié moscie : 
testar come un uomo di carta 
pesta o di stucco. Figurinna de 
cartapésta.: Fantoccio di carta- 
pesta. 

Papigliòtt (D. Pr.), Papigliot- 
ti Cartoline da ricci, Diavo- 
letti. « L'era in papigliòtt » : « Era 
in cartuooie». Fèr de papigliòtt: 
Stiaccine. | (Modo di presentar 
certe vivande) Cotelètt a la papi- 
gliòtt/: Costoletta incartate. 

Papinna o Papls, Guanoiatina. 
« Guarda che te àoo ón papis » : 
«Bada che ti lascio anelar uno 
schiaffo ». 

Papòss (P. N.) Babbuccia (2), 
Scarponcello, Stivaletto. « Me gira 
ónpapozz » : « Mi gira il boccino ». 

Pappa, Pappa (8). « I^e cotta la 



TU 



pappa » : « La minestra è cotta ? » 
"rovà la _ 

& jpafada: 
Volerla pesta e monda. tPà la 



pappa fada : Trovar la 

' ,. Vo\ * * " " 



via spianata. Vorè la pappa fada: 



pappa ai alter : Spianar la via agli 
altri. 

Pappinna, Pappina. 

Pappà-paa, Pappare. 

Pappatali, Pappagallo. «Eldis 
su la ìezion cóme ón papagall » : 
« E' recita la lezione come un pap- 
pagallo ». | (Vaso da orinarvi den- 
tro gli infermi) Storta. 

Papparell, Pappardelle (4), Na- 
stri ni. 

Para, Paio. On para de guant, 



(1) Riprovatissimo. 

(?) C'è il suono non 11 significato. Bab- 
buccia è in fior. Pianella per casa : TVw- 
tofola. 

(3; La differenza fra Pappa mll. e Pappa 
fior, è questa: che la prima è termine fa- 
migl. di minestra, mentre la seconda è ge- 
neralmente di pane cotto in acqua con- 
dita con olio, pomodoro, ecc. 

(4) Le Pappardelle fior, veramente sono 
lasagne cotte col sangue di lepre. 
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de scarp: Un paio di guanti; un 
par di scarpe. Vèss én alter para 
de tnanich: Essere un'altro paio 
dì maniche. Sauté natica quanti 
para fdn tre móseh : Non sapere 
a quanti di è san Biagio. Vie* duu 
per ónpara: Esser due a un paio. 
Para (Metter parati). Parare. 
« An paraa la giesa de róse » : 
« Hanno parato la chiesa in rosso ». 

L( Mandar alla stalla) Para su i 
sti (Frase che s'ode sul mercato 
di bovini in Milano) : Parar le pe- 
core all'ovile o i porci allo stab- 
biolo o stalluccio.l (Invece di ten- 
dere a uno scapo) « Dare diavól ti 
vatur andà a para? »: « Dove dia- 
mine vuol andar a parare ? » f 
(Scherma) Para ón traversón de 
sciabola : Parare un traversone di 
sciabola. (Invece di riparare) « Sta 
ombrèlla la para ben poch. L'è 
tutta busa ! » : « Questo pancaccio 
o ombrello para ben poco. È bu- 
cherellato o tutto buchi ». (Pr.) 
Quèll che vara el frtdd el para ti 
cald : Quel che para il freddo para 
anche il caldo. 

Parada (Comparsa di truppe ar- 
mate di tutto punto in posto as- 
segnato), Parata. Sfila in parada: 
Salare in parata. (Per antilogia, di 
borghesi) Vestii de parada : Abito 
di parata o di gala. | (Di cavallo) 
« El m'à faa óna parada tanto 
improvvisa che quasi perdeva i 
staff » : « Mi fece una parata così 
improvvisa che per poco non per- 
detti le staffe ». (M. d. d.) « Vista 
la mal parada Va ciappaa el duu 
de cópp » : « Vista la mala parata 
se la batte ». 

Paradór, Paratore. 

Parament, Paramento. 

Parabóll (Riparo in capo ai bam- 
bini, contro le cadute), Cercine. 

Parabraaa (Ferro che serve a 
tener raccolte le brace nel forno), 
Guardabrace. 

Paracamin (Che chiude la bocca 
del caminetto), Paracamino. 

Paracar (Colonnetta lungo le 
strade di campagna), Paracarro e 
Piolo. (A riparo di stipiti delle 
porte) Paracarro. (R. St. in dis.) 
(Sopranome dato ai Francesi) / 
Paracar : I Francesi. Paracar de 
porta: Pisciacanc. 

Paradis (In senso religioso). Il 
paradiso. (M. d. d.) Vóreandain 



parodie a dispeti di sant: Voler 
entrare in paradiso a dispetto de' 
santi. Andà in paradis in carroz- 
za : Andar in paradiso in carrozza. 
Andà in del paradis di oceh : An- 
dar nel paradiso de' gatti (1). Et 
paradis ai donn: Il veggio, tlsèll 
de paradis: Uccello di paradiso 
| (Luogo di delizie in terra) « La 
tóa villa Ve ón vero paradis » : « La 
tua villa è un vero paradiso ». 

— Paradlsin o Dellzlètta, Un 
piccolo paradiso. 

Parador, Paratore. Parador de 
gies: Paratore. 

Paradóra (Riparo in difesa di 
ripa corrosa dall'acqua), Parata 
(non oom.), Riparo. 

Parad088 (Colto), Paradosso. 
« Lù nó'lgà che dì sii di para- 
doss » : « Egli non parla che a pa- 
radossi ». 

Parafanga (Riparo di cuoio de' 
calessi). Parafango, 

Paraflna (P. N.), (Dal catrame 
distillato), Paraffino. 

Parafteugh (Arnese con manico 

Ser riparar il viso dalla vampa 
el caminetto), Parafoco (2), Vèn- 
tola. (Per lo stesso scopo ma mon- 
tata e intelaiato) Vedi Ecran. 

Parafulmin. Parafulmine. (Fig.) 
« Ve staa el me parafulmin » : « Fu 
la mia salvezza». 

Parafumm (Vasetto capovolto 
appeso a lampada perchè non 
s'annerisca ciò che sta di sopra), 
Parafumo. 

Paragonà-onaa-onass (P. N.), 
Paragonare. « In minga robb che 
st poda paragona tra de /©>»: 
Non le sono cose che si possano 
metter a paragone fra loro ». « Te 
voraritt paragogonatt a lù ? » : 
« Vorresti forse paragonarti a lui 
o metterti a paro di lui ? ». 

— Paragón, Paragone. Senza 
paragon : Senza confronto. Sta al 
paragon : Star al paragone. 

Paragraf (Ognuna delle parti in 
cui è divisa una legge), Paragrafo. 
| (Segno tipografico) Paragrafo. 



(I) Piccola differcn™ tra le due frasi. 
In tosrano essa e diretta a tale che se- 
condo i credenti non potrà di certo con- 
seguir la plori»» celeste. El paradis di oceh 
esprime in\e<e piuttosto un paradiso ima- 
gioario. 

(*) In Firenze si dice Parafoco anche al 
Paracamin. 
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Faragrandln (in dia.) (Apparec- 
chio creduto atto a dissipar le nu- 
bi cariche di gragnuola), Para- 
grandine. 

Parallèl (P. N.), Parallelo. « La 
strada la cor parallela alfLumm : 
La strada corre lungo il nume. | 
(Sbarre per ginnastica) I paratici: 
Le parallele. 

Paràlisi (P. N.), Paralisi. « Qh'è 
vegnuu d'ón tratt la paralisi in la 
lingua e addio parla»: « Oli venne 
a un tratto la paralisi nella lingua 
e restò muto ». 

— Paralltègh (Volg.), Paralitlch 
(eiv.), Paralitico. 

Paralizza Paralizzare. « El m'à 
paralizzaa tuli i me móviment » : 
« Mi paralizzò tutte le mosse ». 

P&ralumm, Paralume. Servì de 
paralumm : Servire da o Reggere 
il candelliere. 

Paraman (Mostre delle mani- 
che), Paramani e più eom. Mano- 
pola. | (Delle spade, sciabole) 
Guardamano. 

Paramòsch (P. N.), Paramosche 
o Copripiatti. 

Parangon (Volg.). Vedi Para- 
gon sotto a Paragona. 

Parapètt, Parapetto. El para- 
pett della terrazza, del pónt, ecc. : 
Il parapetto della terrazza, del 
ponte. I (Arnese per lavorar col 
trapano) Guardapetto. 

— Parapettà-ettaa, Parapetta- 
re-ettato. (Add. di scenario) Scen- 
na o Stanza parapeltada: Scena 
o camera parapcttata. 

Parapiglia (1), Parapiglia. «Eli 
è success ón gran parapiglia » : « E 
lì accadde un gran parapiglia ». 

ParasdOBUla (Uccellino di varie 
specie), Cincallegra. (Tremar di 
freddo) Ciappà t parascioeul o i 
tremacóa: Figliar le pispole. 
Paravent (P. N.) Paravento. 
Parcèlla, Parcella (T. buroor.), 
Nòtula. 

Pardi o Parco Parco. El parch 
de Monza: Idem. Parch de arti- 
glieria: Pnrco di artiglieria. 

Parche (D. Fr.), Pavimento di 
legno, lucido, intarsiato, ecc. 
Pardon (D. Fr.) jP. N.), La scusi. 
Parècc, Parecchio. « N*oo vist 



pareee mi a morì »: « Ne ho ve- 
duti parecchi a morire ». 

Pare* gia-egglaa-eggiais , Pa- 
reggiare. Pareggia i partid : Pa- 
reggiar le partite. Liceo pareggiati : 
Liceo pareggiato. | Apparecchia- 
re. Pareggia la tavola: Metter la 
tavola. (Pr.) / disgrazi in & pa- 
reggiaa cóme i tavolai ost: Le dis- 
grazie sono come la tavola degli 
osti, sempre apparecchiate. 

Parent, Parente. Parent prossim 
o strhec: Prossimo o stretto pa- 
rente. Vèssónpoo parent: Essere, 
parente alla fontana. Resta pa- 
rent de vun (volg.) : Restar credi- 
tore di alcuno (1). « Te g' a varie t 
minga ón parent pussee prossim 
de cuntagh su sti hamhann / »: « A 
me tu la racconti f » (Pr.) « / mèi 
parent in qui sti » (con analogo ge- 
sto dello dita): « I parenti sono i 
denari ». / mei parent in qiiii che 
vceur ben: Colui e mio zio che 
vuole il ben mio. Mei ón amis che 
des parent: Amici a scelta, pa- 
renti, come sono Opp. Parenti con 
Sarenti, chi non ha pano si lavi i 
enti. (Se il tizzo fischia) O gent, 
ó paren, o amis malcontent (Ap- 
pross.): Il cielo è rosso che se- 
gnale è egli ì 

— Parentèlla, Parentela (2), Co- 
gnome. « Cóme l'è la sóa paren- 
tella »: « Che cognome ba lei? » 

— Parentorl, Parentela e Paren- 
tado. « Elg'à ónparentori tnai pn 
finii»: « Ha un parentado che non 



(1) È questa una delle "parole forcatine 
entrnte perfettamente jaell'uso della gente 
nmniodo. 



termina più ». (Pr.) La visinanza 

Ve mèzz—: Viciuanz 

rentela. 



Vicinanza è mezza pa- 



Parentesl e Claudlte, Parentesi 
e Clnudite. 

Parer, Parere. « A me parer de 
iwì »: « A mio — o avviso ». Ciap- 
pà el parer de vun: Accettarti — 
o consiglio di alcuno. Vegnì del 
parer: Annuire. (Consulto) Senti, 
el parer d' ón mèdieh t d'ón avo- 
catt : Sentir il parer d'un medico, 



(1) In Fior, c'è un modo di dire affine, 
ignoto a Milano: Fra me e te piamo pa- 
renti , 'un ci si può pi sii are. e vuol dire 
il non poter andare d'accordo con c|>t si 
sa, che. contrattando, é anai tinhio ed 
aweduto. 

(2) Parentela in toscano corrsponde a 
Partitori non a Cognome • quasi Jsino- 
nimo di parcntndo. 
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ili un avvocato. (Intemerata) « El 
g'à daa ón parer tal o vun de quii 
parer che l'è andaa via ciócch o 
scoriti » (voljr.) : « Oli l'eoe una par- 
rucca tale eoe lo mandò tramor- 
tito ». <Pr.) Melaa parer e melaa 
dante (Appross.): Consiglio di vec- 
chio e aiuto di giovine. 

Pari, Pari. « Sèmm pari » (ni 
gioco) : « Siamo pari ». In de pari 

Cndèzza o In grand V istess : 
io di pari statura. De pari con- 
dizion: Di pari condizione. Da 
pari a pan: Da pari a pari. 
La rendita italiana Tè stada alla 
pari poeek ann fa: La rendita 
italiana si negozio alla pari pochi 
anni or sono. | « Bèli pari $e... »: 
« Se si dovesse badare ». Ave pari 
a sbatt {vo\g.): E' può far quanto 
volc. « Tee pari a dì » : « Tu hai 
un bel dire ». 

Pali, Parere, Sembrare. Fa pari 
bón: Metter in buon aspetto. Fa 
pari de nagott (pop.) : Non tarsi 
scorgere. Fa quell che par e pias: 
Fare quello che pare e piace. « Me 
par e nò me par » : «Mi pare e 
non mi pare ». Par che vetubbia 
piceuv: Pare che voglia piovere. 
« Te pari » « Ghe par/ »: « Ti pa- 
re? » « Le pare ? » « Me par ón sè- 
eol che nò te vedi »: « Mi par mil- 
l'anni che non ti vedo ». « Me par 
nanea vera ! » : « Non mi par ve- 
ro ! » (Quando quello di cui si parla 
ha mutato in meglio) Pari ón al- 
tr'omm : Pare un altro. (Pr.) Pari 
e nò vèss l'è come fila e nò tese: 
Parere o non essere è lo stesso 
che filare e non tessere. 

Paria N. Ir. : « Te gh'ee beli pa- 
ria ti a...»: «Hai un bell'are, tu, a». 

Parigina (P. N.), (Specie di stufa 
trasportabile), Parigina. 

Pariglia, Pariglia. Ona bella pa- 
riglia: Una bella pariglia (di ca- 
valli). 

ParlgUna (P. N.) (Medie, dalla 
salsaparìglia). Pariglina. 

Parli, Parigi, N. fr.: Paris e 
Vienna che van al ball: E' faran 
la Bibbia insieme Opp. (se lui è 
troppo pia alto di lei) Paiono i 
elle li. 

Parità, Parità. A parità de trat- 
tamene o de circostanz: Idem. 

Parla, Parlare. Parla italian, 
franees, tedèsch : Parlare italiano, 
francese, tedesco o in, ecc. Parla 



con bèlla manera, de Cristian, de 
matt o de imbriagh (volg.), fmura 
de proposi^ in aria, a mezza bòr- 
ea: Parlare in bel modo, da eri- 
stiano, da pazzo o da ubbriaco, 
fuor di proposito, in aria, a mezza 
bocca. — sulla pónta de la for- 
cellina: — in punta di forchetta. 
— in pónt e virgola : — colle seste. 
Parla in del nas, in di dent, /mura 
de macud : Parla nel naso, eoi den- 
ti, fuori di modo. Parla per pratica: 
Parlare per esperienza. Parla in 
l'orègaia: — all' orecchio. — lór de 
per lór : — > fra sé. Parla cóme &n 
liber stampa a o strasciaa: Idem. 
Parla fraìices còme óna vacca spa- 
gnceula : Parlar francese come una 
vacca spagnola. Pirla in la man : 
Roinner lo parole in bocca a uno. 
Parla del pù e del men: Parlar 
del più e del meno. Pirla ben e 
opera mal : Discorrerla bene e 
razzolar male. « E chi sarà pacu 
quell rJte parlerà? »: « E chi poi 
ci metterà bocca? » Podè pù parla 

{tei* el magòn : Non poter piò par- 
are per o dalla commozione. Parla 
alla Camera: Parlare alla Came- 
ra. « Là el parla ben » : « Lei narla 
bene ». « Quèst se riamino, parla! »: 
« Questo si chiama parlare ». A 
forza de sentimi a parla: A forza 
di sentirne a parlare. « Lassa parla 
de mi»: « Lascia parlar a me ». 
« Xó parlhnen d'alter » : « Non ne 
parliamo altro ». Se podaria minga 
parla mèi: Non si potrebbe parlar 
meglio. Parla con el sa perchè: 
Parlare a buon fine. S'en parla 
natica : Non se ne parla. « Se sa- 
ludem, hmi se parlem minga »: « Ci 
salutiamo ma non ci parliamo ». | 
(Dar da censurare) Fa parla la 
aent: Far bello il vicinato o Far 
Della la piazza. Se ne parla de 
per tutt: Se ne parla o si pnrla 
molto di voi o di lei. | (Far all'a- 
more) « f/è trii ann che se par- 
len »: « Sono tre anni che si di- 
scorrono ». « La ghe varia al Uil»: 
« Ella discorre col tale ». | (Canta- 
re; di documento) Iai scrittura la 
parla inerì: La scritta dice o canta 
così. (M.d. d. interiezionale)«Por/t 
ben o parli mal ì » : « Discorro 
bene o discorro male?» (Pr.) A 
parla pocch se falla mai : Pnrla 
poco, ascolta assai e giammai 
non tallirai. 
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tito. (Sped lente) Lu el tra par- 
tii de tutlcoss » : « Egli trae partito 
da tutto ». Ciappà el so partii : 
Gettarsi ad un partito. « Oo a- 
dottaa el partii de tate »: « Adottai 
il partito di tacere ». (Condizione) 
Trovass a mal partii : Trovarsi a 
mal partito o a pollo pesto (se 
malato). (In politica) Vess del par- 
tii del ministeri: Essere ministe- 
riale. Vess del partii del pan de 
mangia: Essere del partito della 
cagnotta o tenere della minestra. 
M. d. d.) Mett el eoo a partii: 
Metter il cervello a partito o o 
bottega (pop.). 

Partltant, Partitante. 

Partlxlón, Partizione (Nelle zec- 
che). Vedi Partidór. 

Partorì, Partorire. Vess li li per 
partorì : Essere sopra parto. Par- 
torì duu fiatu per colta: Avere 
due gemelli. Ave partorii depoech: 
Fresca di parto. 

Partorienta, Partoriente. 

Parùr (D. Fr.) (P. N.), Orna- 
mento di gioie. « El g*a compraa 
dna partir de perla » : « Le com- 
però un vezzo di perle ». Che 
olila parar de testa: Che bel fini- 
mento. 

Panlalltàa , Parzialità. Fa di 
parzialitaa: Fare parzialità. Per 
nò fa — : Per mandarti del pari. 

Parxipltà e Parzlplta, (mene- 
ghino). N. fr. : Tmu a perzipità: 
Giurarlo, Perseguitare. 

Pas, Pace (Fine della guerra) 
La pas de villa/ranca: Idem. 
(Pagato il debito) Scmm in pas : 
Siamo lesti , (pop). (Tranquillità 
della vita). Boss pas : Darsi pace. 
AvègK la santa pas in eà: Aver 
la pace di casa. Manda in santa 
pas: Manda in pace. Vèssónomm 
de pas: Essere un uomo di pace. 
Andà o manda in pas: idem. 
Fa la pas : Rifar la pace. (T. di 
gioco) Fa la pas : Far la pace o 
pari patta. (M. pr.) Mangia, ber, 
e viv tn pas (a bambini per esor- 
tarli a star boni o anche Idem 
alludendo a qualche pappataci). 

Pascensa, (Volg.). Vedi Pa- 
zienza. 

Pascol, Pascolo. Servitù de pa- 
scal: Idem. Trovagh el so pascol 
in d'óna robba: Trovarci il su pa- 
scolo. 

— Pascola, Pascolare. 



Patente, (Volg. ant.) Vedi Pa- 
dima. 

Parala (Volg.) Vedi Spasima. 

Pasqua , Pasqua. Fa pasqtuz. 
BigliiU de pasqua: Il poliszino. 
Content cóme una pasqua: Con- 
tento come una pasqua. 

— Pasquetta, Epifania. 

— Pasqua!, Pasquale. L'agnèU 
pasqual: Idem. 

Pasquee, Piazzale. El pasquee 
digainn: Il piazzale delle galline. 

PasqulroBU, Piazzuola o Piaz- 
zola o Piazzetta. 

Pasquln. Pasquino. Pasquin e 
Mar/ori: Pasquino e Martorio. 

— Pasquinada (Civ.) Pasqui- 
nata. 

Pass, Passo. Andà de pass : An- 
dar di passo. Andagh adree a tutt 
i pass: Star attaccato a cintola. 
Slónqà el pass: Affrettare il — . 
Andà a fa duu pass : Andar a fare 
due o quattro passi. Fa ón pass 
avanti e Valter tndree. Far un pas- 
so avanti e uno o due indietro o 
addietro. Fa el pass adattaa a la 
gamba: Far il passo secondo la 
gamba. Cuntagh i pass a vun: 
Contar i passi a uno. Fa i so 
pass: Fare le sue parti. (Mili- 
tari) Marea el pass: Segnare il 
passo. Pass de carica: Passo di 
carica. Fa di pass de aigant : Far 
passi da gigante. Fa ón pass fals : 
Faro un passo falso. (Il luogo dove 
si passa) In sul pass : Sul passo. 
Sarà sii i pass al confine Chiu- 
dere i passi al confine. Ben de 
mètt a <m pass dóve passa nissun 
(pop.) (Appross.): Un cono a nulla. 
(Pr.) Quand la cavalla Va de zop- 
pass fa traeuva subii ón ciod sul 
pass (Appross.) : Nessuno legge nel 
libro del destino. On pass adree a 
Valter se va a Romma : Idem. (Di- 
scorrendo, raccontando) « Tornand 
indree ón — » : « Tornando un passo 
indietro ». (T. di ballo) Pass a duu: 
Passo a due. (T. di gioco) Fa o 
ave faa — : Fare, passo. (Pratiche) 
Fa i so pass: Far i suoi passi. 
Dà pass a ón impegn: Sbrigare 
una faccenda. | (Add. di fiore) 
erba, ecc.) In diventaa pass : Sono 
appassiti. Pass pass: Passissimo. 

— Paaain (Nei primo signifj. 
Passolino, (in dis.) Passettino. « Et 
fa aiamò i so passiti»: «Il mi' 
bimbo fa già i suoi passettini». 
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(Nel secondo signif.) Figh passiti: 
Fichi passi. 

Passà-assaa, Passare. — ón' ac- 
qua, i montagn, de chi, de là, de- 
nanz, innans, indree, innati* e in- 
dree, via, futura: Passar un'acqua, 
le montagne, di qua, di là, dinan- 
zi, innanzi, indietro, innanzi e in- 
dietro, via, fuori. « Ch'el passa 
pur » : « Passi ». « Digh ch'el passa 
de mi » : «Digli che passi da me ». 
«El govèrno el g' a permise de 
passa » : « Il governo gli diede il 
passo ». Tutti ì di en passa vun : 
Ogni di ne passa uno. Passa el 
segn : Passar il segno. Fassa pa- 
rola : Passar parola. Passagh séra 
a dna robba : Sorpassare o passar 
sopra a una cosa. « Nò ghe ne lassa 
passa vunna» : « E il suo martel- 
lo ». In robb che passa : Le sono 
cose che passano. « Quella parolla 
ch'el m'à diti la me passa minga » : 
« Quella parola... la mi ribolle ». 
Passa i cinquanta: Passar i cin- 
quanta (anni). (Campare) « Cóme 
te se la passet / » : « Come te la 
passi?» (Esaminare) Pasta ón /t- 
oer, i pagn, i dance: Ripassare 
i panni, scorrere un libro, riscon- 
trar i denari. (Esser promosso) 
« L'è passaa tenent »: « È passato 
tenente ». « Ai esamm V e passaa 
per i cinq'u cavH »: « E passato, 
agli esami, pel rotto della cuffia 
o di straforo ». (Di carta ohe non 
regge all'inchiostro) Carta che 
passa: Carta ohe bee. (Dare) Pas- 
sa ón tant o óna pensiòn a vun: 
Passare un tanto o una pensione 
a uno. (In cucina) Passa i toma- 
tes, i pomm de terra: Passar allo 
staccio i pomodori o pomidoro, le 
patate. (Gioco) « Mi passi » : « Pas- 
so ». Chi passa péra: Chi passa 
perde. (Esser tenuto in conto) 
Passa per lader , per spia , per 
bruti: Passare da o per ladro, da 
spia, da brutto omo. (Di donna e 
dì poponi) « Ut ón poo passada, 
ma Ve aneamò minga mal »: « È 
un po' passata o passatella, ma 
pur non c'è male ». « Sto melón 
chi Ve passaa » : « Questo popone 
è passato ». (Altri modi di dire) 
«Chi Ve che à roti sto biecerf » 
« Mi no ». Va ben! El sarà staa 
quell che passa » : « Chi ha rotto 
quel bicchiere? » « Io no ». « Sta 
bene ! Sarà stato Pinco » (volg.). 



« Quella popola Ve ón poo passa- 
da »: « Quella signorina ha tocco 
svolto ». Tant per passaa el temp : 
Per ammazzare il tempo. (Di ma- 
le) « El te passai »: « Ti passa ? » 
Passa in giudicaa (civ.): Passar 
in giudicato. Passa per le armi: 
Passare per le ormi. Passa vun 
in barca: Passare in barca o Tra- 
ghettare. Passa la noti in sciam- 
atola: Passar la notte in bagordo. 
Passa vun de part e part: Passare 
da parte a parte. (Anni) Cinquan- 
ta e passa: Idem. 

— Passali», Passarla. Passalla 
netta: Idem. Passagh sóra: Me- 
nar bene. 

— Passada, Passata. « L'oo diti 
insci de pastada, ma ghe legni 
minga »: « Lo dissi così di passa- 
ta, ma non ci tengo o non insi- 
sto ». Dà óna passada a la lezión: 
Dare una passata alla lezione. Fa 
la sóa passada: Fare il suo corso. 
Ai dispiasè Insogna dagh passada : 
Ai dispiaceri non bisogna starci 
sopra. | (Luogo acconcio a reti 
per uccellare) Tesa. (Specie di re- 
te) Pantera. Per san Francesch 
ah' è la passada di dórd: A san 
Francesco e' è il passo de' tordi. 
El can el bòia la passada de la 
legór: Il cane guattisce dietro la 
lepre. (Nuoto) Dà óna passada (e 
cioè: mandar un nuotatore sot- 
t'acqua verticalmente scavalcan- 
done il capo): Dar il tuffo o far 
bere. 

— Passadóra, Passaggio, Pas- 
sare. « Ch'è óna passadóra tra el 
studi e la cusinna »: « C'è un tran- 
sito o passare fra studio e cuci- 
na ». | (Trave o tavola su gora o 
canale) Palancola. 

— Passant, Passante. Vin pas- 
sant: Vino passante. 

Pasaaman, Passamano. Passa- 
man per guarnì: Passamano per 
guarnitura. 

— Passa man ter, Passamantiere 
(poco usato). 

— Paaaamantln, Piccolo passa- 
mano. 

Passaport, Passaporto. Adess 
per viaggia gh'è pù bxsògn de pas- 
saport: Oggidì, per viaggiare, non 
c'è più bisogno del passaporto. 
« G dn ftrmaa el passaport » : « I- 
dem o Egli è spedito ». On pas- 
I sapori per Valter mond: Idem. 
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Passegflà-egglaa, Passeggiare. 
« Oo patteggicta tutta mattinna » : 
« Ho passeggiato tutta la matti- 
na ». Mena et cavali a passeggia : 
Condurre il eavallo a passeggiare 
o Passeggiare il cavallo. Patteg- 
gia tott ai finètter: Passeggiare 
sotto le finestre. / notter vece di- 
teven dopo ditnaa ttà, dopo zènna 
va a patteagià: I nostri vecchi 
dicevano: dopopranzo stai, dopo 
cena passeggia. 

— Passèg, Passeggio e Passeg- 
giada, Passeggiata. La eamerada 
Tè a patteg: La camerata è usci- 
ta a spasso o a passeggio. (Anda- 
tura dì cavallo) Spasseggio. Pas- 
seggiada militar: Passeggiata mi- 
litare. 

— Passeggili, Passeggiatina. 

Passar o Passera, Passera. Pas- 
sera solitaria: — solitaria. Pari 
el nid di passer: Essere scard uf- 
fato (Lucca), scarmigliato, scapi- 
gliato. On vivee de passer: Un 
passeraio. Se tutV i passer cono- 
sèssen el mei/: Ogni uccello co- 
nosce il grano o se il giovane sa- 
pesse e il vecchio potesse non o'è 
cosa ohe non si facesse. 

— Passarli!, Passera mattugia. 

— Passarera, Passeraio. 

Passètt, Passetto. Misura i al- 
ter c4nl el tò posteti: Misurar gli 
altri col suo passetto. (Scherma) 
Fioretto. 

Passi, Passio. El patti de tan 
Luca: Il passio di san Luca. 

Passln, Passino. « El fateva di 
passiti de fimu » : « Faceva de' pas- 
sini a uso di donna ». 

Passlón, Passione. « El q'à la 
passion de la caccia, del noaà. del 
giozugh » : « Ha la passione della 
caccia, del nuoto, il vizio del gio- 
co ». Avègh passion per nagott 
(pop.): Non aver passione a nulla. 
« Là ciappaa passion per la pit- 
tura » : « Ha preso passione per 
la pittura ». (Amore intenso) « L'à 
ciappà óna passion »: « Ha presa 
una passione o una cotta (pop.). 
« Quella popola l'è stada la gran 
patsion del Luis »: « Quella fan- 
ciulla è stata o fu la gran pas- 
sione di Gigi ». « Pode pù veaella 
e tavè che le d'ón'alter, ah l'è ona 
gran passioni*'. «Non la poter 
più vedere e sapere ch'ell'è d'un 
altr'uomo, la è pur una gran pas- 



sione ». La domenica de passion : 
La domenica di passione. (Pr.) La 
passion la quatta i oce : La pas- 
sione acoicca. 

— Passlonètta, Passioncella. 

— Passiona*, Passionato. « Po- 
ter fioeu ! Oh' è mori la mamma e 
l'è lì tutl pattionaa » : « Povero 
ragazzo! Gli è morta la mamma 
ed è lì tutto appassionato ». Pus- 
tionaa per i cavai: Vedi Portaa. 

— Passlonass, Appassionarsi. 

— Passionili, Fior di passione. 

Passiv, Passivo. Servitù pota- 
va : Idem. El passiv de quella banca 
el supero Vattiv : Il passivo di 
quella banca supera 1' attivo. (In 
gramm.) Vèrb attiv e vèrb pattiv: 
Attivo e passivo. 

— Passlvltàa, Passività. « L'è 
ón patrimoni tutt pien de patti- 
vitaa»: « E un patrimonio con 
molte passività ». 

Passman (T. di ballo), Fioretto. 

Passón, Passone. An miss giò i 

patton : Hanno puntati i passoni. 

— Passonà, Palificare. 

— Passonata, Passonata, Pala- 
fìtta. 

— Passonln, Palo. 
Passpartó (D. Fr.), Passaper- 

tutto. 

Past, Pasto. Fa on poodepatt: 
Fare uno spuntino o un pastetto. 
Mangia /aura de past : Man- 
giar fuori del pasto. Vinde past: 
Vino da pasto. A tutt past: A 
tutto pasto. Yèn tutt a past in 
d'óna robba: Esser nella sua be- 
va. (Iron.) « Quèll el te tegnarà 
past ! » : « Sì che quello ti sarà di 
cordiale ». Disnà a la carta o a 
post: Pranzare a pasto Opp. alla 
carta. Ona pitanza che ten mollo 
past: Una vivanda molto sostan- 
ziosa. 

Pasta, Pasta. Panattieri e si- 
mili) La pasta de fa el pan : La 
pasta per far il pane. Patta de 
minestra (1): Paste da minestra. 
Pasta casarenga: Pasta fatta in 
casa. Pasta frolla: Pasta frolla. 
Mèzza pasta, sfoiada, ecc.: Pasta 
siringa, sfoglia, eco. (M. d. d.) 
« Quella povera donna l'è ano pa- 
tta frolla » : « Idem ». Avègh man 



(1) Innumerevoli sono le specie di patte 
de minestra, che poi mutuno spesso per 
far del novo. 
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in patta : Avere le mani in pasta. 
Bona pania d'omin : Bona pasta 
d'omo o Omo di — . (Pr.) Sei mena 
la patta el pan se infina: A ri me- 
nar la pasta il pan si atti n a. (Ca- 
ciai) La patta del formaag e del 
stracchiti : La pasta del cacio. ( Car- 
tolaio) La patta de tacca i avit e 
de impatta tapetzerii tui mur : La 
pasta. (Cartiera) Pasta o anche il 
Pesto. (Pizzicagnolo) Patta deta- 
lamm, de codeghin, de tulzittón: 
Pasta da salame, ecc., Pastone (1). 
(Vetrai) Patta del veder: Pasta. 
(Fabbnc. di perle finte e altre 
pietre) « Paren finn tti perla, ma 
invece in de patta de Romina »: 
« Perle di Roma fatte di pasta ». 

— Paste*, Pastaio. I Avègh ón 
patite al cuu: Aver il neccio al 
culo (Lucca). Patite de tudór: Pa- 
storelli. | (Imbroglio) « Dopo de 
avèll mitt in quel pattee Ve scom- 
part »: « Quando l'ebbe messo in 
quel bertuello se la svignò ». 

— Paste* (voce di scherz.), Pac- 
chia. L'è Véra del pattefj : È l'ora 
del pranzo o della pacchia. In casa 
X ala fetta gh'era ón fior de pa- 
ttèg (pop.): Alla festa di casa X 
c'era uno splendido butte. 

— Pasteggià-agglaa, Pasteggia- 
re. Vin de patteggia: Vino per 



pasteggiare. Lù de miteri el voeur 
minga tentinn a parla. L'è fallii 
ma el patteggia temper con bordò: 
Egli di miserie non ne vuol udir 
parlare. È fallito, ma pasteggia 
con vino di Bordò. | (In luogo 
di godere altrui od esserne go- 
duto) « El te latta patteggia dai 
tò amit, che Ve ón pietè ! » : « E' si 
lascia godere dagli amici, ch'è un 
desio ». 

— PatterclabU, Pasteggiabile. 
Quell pivèu Ve patteggiabiì : Quel 
paino è tutto da godere. 

— Pastumm, Pastume. 
Pasticciata , Pasticciata. Po- 
lenta patticciata : Idem. 

Pasticceria, Pasticceria. « Tró- 
vèmett ai quattr'ór a la pasticce- 
ria » : « Troviamoci alle quattro 
in pasticceria ». 

Pastella, Pastiglia, (2), Pattio- 

(1) I vocab mancano di questa voce ap- 
propriata a' plzxfoaynoll. La dò per ana- 
logia, senza essere certo del fatto mio. 

(t) La PatliaHa è piuttosto quella ohe 
•i braccia nelle camere per profumarle. 



ca. I pattuii de codeina fan ben 
ver la tótt: Per la tosse giovano 
le pastiglie di codeina. 

Pastinila, (P. N.) (Fungo man- 
gereccio), Pastino (1), Prugnolo 
bastardo. 

Pastlzz , Pasticcio. Pattizz de 
maccarón: Pasticcio di macche- 
roni. | (Lavoro mal riuscito) Quel- 
la commedia l'è ón vero pattizz: 
Quella commedia e un vero pa- 
sticcio. | ( Imbroglio e peggio ) 
« Adètt tt che me tretuvi xn a'ón 
bèli pattizz ! » : « Ora sì eh' io mi 
trovo in un bel pasticcio!» (In 
giuoco) « Stagh attent, te te accor- 
ciane ch'el fa di gran pattizz » : 
« Tieugli l'occhio addosso, ti ac- 
corgerai che e»li bara ». (Pr.) (Vec- 
chio) Se l'è fatta dadrizz, piat anca 
la erótta del pattizz (Appross.): 
Vedi Crotta. 

— Pastixxaa, Pasticciato. Po- 
lenta pastizzada : Polenta pastic- 
ciata. 

— Pastlnón (di uomo ohe avvi- 
luppa e imbroglia le cose). Ca- 
valocchio, Imbroglione. Pùttizzon 
( Di grande pasticcio ) : Pastic- 
cione. 

— Pastizsin (In vernacolo nel 
solo signif. di niccolo pasticcio), 
Pasticcino (A Firenze anche in 
quello di giovinetto che fa dei 
pasticci) : Pasticcini caldi ! 

— Pastlzsà, Pasticciare (Pist.), 
Impasticciare, Imbrogliare. « Lu 
nò l'è ben che de pattizzà » : « È 
non fa che guazzabugliare o Lui 
non è buono che di impasticciare 
le cose ». 

— Pastòn, Pastone. Patton per 
i betti o per i utèi: Pastone (o 
pagliata) per le bestie o per gli 
uccelli. La mitièttra l'è diventada 
un pattón: La minestra è diven- 
tata un pastone o s'è fatta una 
pattona. 

— Pastonln, Pastoncino. 
Pastor, Pastore. El bon Pattor : 

Gesù Cristo. « Su all' Alp gh'era ón 
pastor con tanti caver » : « Su al- 
l'Alpe c'era un pastore con molte 
capre ». A la pastóra : In abito 
da pastore. (Pr.) El bòn pattor el 
te conott dai to pegor : Il buon 
pastore lo si conosce dall'armento. 



(1) Pattino è Inrece In lingua una spe- 
cie di zappe. 
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— Pastoral (Il bastone del ve- 
scovo), Pastorale. | (Add di pa- 
store) Dramma pastoral (colto): 
Idem. 

— Paftoron. « L'è ón hon pa- 
storon » : « È un buon pastriccia- 
no ( popol. ) o É una pasta di 
zueenero ». 

PastOB, Pastoso. On pann molto 
vasto* : Un panno molto — o mor- 
bidissimo. 

— Pastosità*, Pastosità. « In 
del so siil gh'è dna pastositaa che 
pia» com'è » (còlto): « Nel suo stile 
c'è una tal quale pastosità che 
garba assai ». 

Pattinigli e Paatmgnada, Pia- 
striccio, Bozzima. « Oh che pa- 
etrugn ! » : « Oh che pi fl stri e e io ! » 
« Cava f atura i man de quel pa- 
strugn » : « Leva le mani da quel- 
l'intruglio ». (Invece di Pastizz nel 
senso di imbroglio) « Quel bróbró 
el m'àfaa ón alter pasttzs » : « Quel 
cavalocchio mi piantò un altro 
garbuglio ». 

— Paatrugnà-gnaa, Impiastric- 
ciare. « Pastrugnel minga tanl quell 
me poter cappell moli » : « Non me 
lo sbertucciar tanto quel mio po- 
vero cappello a cencio ». Pastru- 
gnass la faccia : Rinchiccolirsi. 

— Paatrugnon e Paatrugnadór. 
Pastura, Pastura. Mena i bèsti 

a la pastura : Condurre le bestie 
alla pastura. 

Patacca. Patacca. No vari dna 
patacca: Non valere una patacca. 

— Pataocón, Pataccone (1) (Mo- 
neta grande e che non sia nota). 
« Cosse Ve quel pataecón d' ór che 
te gh'ee in man t » : « Di dov' è o 
guanto vale quel doblone che tieni 
in mano». 

— Pataflla. (Volg.). Vedi Epi- 
taffi (civ.). N. fr. : Madamm Pa- 
taffio: Una spatannona. I (Mac- 
chia d'unto) Pattacca. « Elp'à óna 
gran pataffio sulla marstnna » : 
« Ha una gran frittella sull'abito ». 

Patan, Fatano (2) (Nel senso di 
Austriaco è in dis.). 



(1) La parola e aguale, non 11 senso. 
Pataccone, a Flr., lignifica penosa grassa 
e lenta, o ragazzo pieno di frittelle ralla 
v'esticciola. 

(t) Potano in toccano e voce basta In- 
vece di Patente, o Badiale- P. E.: «L'è 
«filo dar / » : « E tanto patano ! » 



Patanflan e Patanflanna, Spa- 
tantìone e òna e Pataccona. 

Patapónfete, Tiritombola. 

Patata, Palatagli, Patatln-pa- 
taton e Patatónfeta (Suoni imitat. 
di certi rumori), fatatà-patatà 
(Galoppo di cavallo sul lastricato). 
« E ft, patatagh, o patatónfeta, in 
andaa còni i gamb a l'ari » : « E lì 
patatrach so ne andaron colle 
gambe all'aria o levate ». « Fata- 
titi, vatatón, el ohe n' à daa fin 
che l'è staa stóff» : « Lo prese e 
ti He e tati e gliene diede a sazietà ». 

Patatócch, Patatucco (1). 

Patatta, Patata. Patate a lète: 
Patate lesse. (Più com.) Pomm de 
tèrra. 

Patelètta, Rivolta. Sorto coi 
patelètt de seda: Soprabito colle 
rivolte di seta. / patelètt di sac- 
cocc: Le raostreggiaturc. 

Patteletta, Facciola. In toga 
cónt ipattelett sul stòmeah : In to- 
ga colle sue brave braciole (volg). 
o facciole sul petto. 

Patema d'anlm (Civ.), Patema 
d'animo. 

Patèna (TV eoclesiast.) Patena. 

Patent, Patente. (Agg.) Betòn 
darà e patent: Ragione chiara e 
patente o patana (volg.). | Lettera 
polenta : Lettera patente. Dà óna 
polenta de stupiditaa: Dar una 
patente di imbecillita. 

— Patentlna, Patentino (2). 

— Patentà-entaa, Accordare la 
patente. Maèstra patentada : Mae- 
stra patentada. 

PaSr (Volg.). Vedi Pater. 

Pater o Pater noater. On pater 
e ón'ave segónd el sòlit: Tutti i 
salmi finiscono in gloria. « In d'ón 
pater sótti chi » : « In un credo o 
fiat sono qui o son di ritorno». Ave 
a che fa cóme Pilatt in del pater : 
Entrarci come Pilato nel credo o 
come i cavoli a merenda. | (Pal- 
lottoline del rosario) Paternostri. 
| (Ovetti scolpiti nei capitelli delle 
colonne) Paternostri. (Specie di 
pasta da minestra). 



(t) Notai Pataiócch sebbene s'a roce di- 
menticata, perche e* è In fior, la voce 
uguale. La nostra serri \ a a designare i 
poveri soldati boemi sotto l'Austria. La 
florent. signi (tea : omo stupido è strano. 
L'analogia c'è tutta. 

(t) Il Patentino tose, corrisponde al no- 
stro Ucenxin. Vedi Lietntin. 
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— Patera, Biascicar paternostri. 
« Lù nò l'è bón che de voterà e 
balle»» el stòmegh » : « Egli non fa 
che biascicar paternostri e pic- 
chiarsi il petto ». 

Pateratt, Biasciapaternostri, Bi- 
gotto. 

Paterna, Paternale. « El g'àfaa 
óna patema, ma eónt i fiocck » : 
« Gli fece una paternale in re- 
gola ». 

Patentino (Idiot.per Patema d'a- 
nimo). 

Patetich, Patetico. Vós patetica: 
Voce patetica. (Iron.) « Oh cóme 
l'è — quel pater ommf»: « Oh 
come è noioso quell'uomo ! ». 

Pati-atti, Patire. Patì lafamm, 
el frèdd, l'asma, el mar: Patir la 
fame, il freddo, l'asma, il mal di 
mare. Pad i scrunai, la distrazióni 
Patir di scrupoli, di distrazione. 
« L'à finii de — » : « Ha finito o 
cessato di patire. Patì i galitl: 
Curar il solletico. Patì el cala: Dar 
noia il caldo. (Pr.) Quands'è patii 
sossènn, s'è inclinaci a compatì : 
Quando si è sofferto si sa compa- 
tire. | (Guastarsi) « Sta carne l'à 
— » : « Questa carne s' è guastata 
o ha soft erto ». « L'è bèlla ancamò 
ma l'è patida » : « E ancora bella, 
ma è patita ». | (Incappellarsi) 
Patigh: Patirci (1), Pigliarsela. 
« Coss' imporla ami seel ghe pa- 
tissi »: « Chi l'ha per male si soiu- 
ghi ». « L'è minga omm de patigh »: 
« Non è omo da pigliarsene ». Fac- 
cia patida: Viso sparuto. 

Patina, Pattinare. « I/è andaa 
alC Arèna a — » : « Andò a — o 
scivolare sul ghiaccio ». 

— Patèn o Pattin, Pattino (2). 

Patina, Patino. — antiga: Pa- 
tina antica. Dà la — : Dar oolore. 
Dà la — ai peli: Patinar le pelli. 

Patta (D. Fr.J, Vernacolo. « El 
parla ón — che se capiss óna 
sverza » : « E' parla un dialetto 
ohe non si capisce un'acca, un 
accidente, una sega (volg.), una 
buccioata (in dis.) ». 

Patòech (Sta tra V Intere il 



(1) II Patirci toscano è piuttosto ne) 
censo del croccio, eh* 1 cattivi provano 
per Invidia del bene altrui e ohe 1 boni 
sentono a adir cose che fanno dolore. 

(I) C'è chi propone il vecchio : zoccolo 
da ghiaccio. 



Metz amalaa e VAvilii) « hxcctu 
soni patòech patòech » : « Oggi mi 
sento balordo balordo o aduggia- 
to ». « L'è restaa lì — !» : « Rimase 
li scacciato o mortificato ». 

Patròmm. N. f r. : Andà al — 
(vecchio): Andar al Creatore. 

Patria, Patria. « La mia — l'è 
Milan » : « La mia patria è Mila- 
no ». Amor de — : Idem. (Pr. ) 
Wissun è profetta in —: Nessuno 
è profeta in patria. 

— Patriott, Patriotto. «Sèmm 
patrioti »:« Siamo patriotti» (cioè 
dello stesso paese). 

— Patriottismo e Patriottloh, 
Patriottismo e Patriottico. ( In 
senso politico) On gran patriotta 
o ón palriottón : Un gran patriota. 

Patriarca, Patriarca. \ Dignità 
ecoles.) El patriarca de Venezia: 
Idem. El par ón — : Pare un pa- 
triarca. 

— Patriarcal (P. N.), Patriar- 
cale. « El fa óna titta patriar- 
cali* : « E' fa una vita da patriar- 
ca». 

— Patriarca*, Patriarcato. 
Patrie. N. fr.: Talispatris, (id.) 

talis filius: Tale il padre come il 
figlio. 

— Patrizza, Patrizzare (1). « El 
minor el matrizza el magaiór el 
— » : « Il minore matrizza, il mag- 
giore tiene da suo padre, è tutto 
suo padre o patrizza ». 

Patrizi (Civ.), Patrizio. Fami- 
glia patrizia: Idem. | El pozz de 
san Patrizi: Il pozzo di san Pa- 
trizio. 

Patron, Patronanza, ecc. (volg. 
antie.) Vedi Padron, Padronanza. 

Patronaa (P. N.) (pei liberati dal 
carcere). Patronato. 

Patfc Patto. A tutt i pati: A — 
o qualunque costo : « Cónt el — 
che o de... » : « A patto che o di... » 
Yegnì a — : Venir a patti. Patt e 
pagaa: Patti e pagati. A nissun 
pali: A niun patto. (Pr.) Patti 
chiari amicizia lónga: Idem. 

Patta, Patta. (Al gioco) Fa — : 
Far patta o pari e patta. | (Spa- 
rato de' calzoni) Toppino (antiq.), 
Bottega (scherz.) « Guarda che te 



(1) Ai vocab. manca e non li dice. Ma 
te el dire Matrizzare, perchè non Patriz- 
zare? 

33 
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ah' ce averi la patta » : « Bada ohe 
nai la bottega aperta ». 

Pattarla o Robba de pattee, 
Cenceria e anche Cenciaia. •Còs'en 
fèmm de tutta età pattarla t » : 
« Che se ne fa di tutta questa cen- 
ciaia ì » 

Pattee e Patterà, Rigattiere e 
Rivenditore. Pari óna bottega de 
pattee: Sembrare una bottega da 
— o cenciaio. 

- Pattali, Pezza. 1 pattèi per i 
bagài : Le pezze. Distene i patèi 
su la ringherà: Sciorinar o meglio 
Tendere i panni sulla ringhiera 
del terrazzo. (Pr.) « El g'à paura 
perchè el sa cóm'el sta m ai pat- 
tèi » (volg.): « Chi ha la coda di 
paglia ha paura ohe il foco l'ar- 
da ». El prtmm ann stringh e bin- 
dèi, el segónd fass e pattèi (Ap- 
pross.) : Miele da fidanzato e fiele 
da maritato. 

— Pattellln, Pezzétta e Panni- 
cello. 

Pattinila (Cenci impuntiti per 
stirare senza scottarsi la mano). 
La presa o anche Pugnetta. | / 
patti nn di zoccor: Le guiggie (1) 
degli zoccoli. 

fattola (Volg.). Vedi Pattóglia. 

Pattuglia, Pattuglia. Ona pat- 
tóglia de carabinier: Una pattu- 
glia di carabinieri. (Fig.) Andà in 
? attaglia (modo basso): Smarrirsi. 
. E.: « El me boston l'è andaa in 
pattóglia » : « Ho perduto il ba- 
stone ». 

Pattonlnna (Volg.). Vedi Pèzza 
del stomegh. 

Pattónna, Pattona (2). Icastègn 
a rosi sott a la pattónna : Le bru- 
ciate sotto il coltrone o il coltron- 
cino. | (Grosso trapunto alla porta 
delle chiese, de' teatri, delle oste- 
rie) Portiera. L'ostaria della pat- 
tónna: L'osteria della pattona. 
(Coltre per bambini in fasce) Top 
pone. 

Pattuella (Volg.). Vedi Bollétta. 
« Guarda el Pedrtn con fozura la 



(1) Guiggia non si trova ne' vocabel. in 
questo senso preciso. Ma In toscana i toc- 
coli delle nostro brianzole, colle guiggie 
n<>n si mano. La Crusca però ha guiggia 
per tomaio. 

(2; Co la voce non fi senso. Pattona in 
toscano e pnlenda di farina. 



pattuella »: « Guarda il Pierino ohe 
mostra la brachetta ». 

Pattato, Pattume. « Oh'è ón 
gran pattusc in strada » : « C'è uu 
gran pattume per le strade ». 
(Letto di bestie già quasi leta- 
maio), Lettiera (Pisa). | (T. di spre- 
gio a chi fa cose malamente) « Te 
see ón gran patusc o ón patuscion » 
(pop.) : « Tu se' un abborraccio- 
ne ». 

— Pattusdent, Pattumoso. 

— Pattuacla-usclaa, Acciarpa- 
re. « Lassa lì che nò te see bón che 
de patluscià » : * Smetti che sei un 
ciarpone buono a nulla ». 

Paturgna, Paturna. Avèghadoss 
la paturgna: Avere le paturne. 

Paura, Paura. « El g'à óna paura 
maledétta del colèra » : Ha una 
paura maledetta o sgangherata del 
colera ». — de la sóa ombria : — 
della sua ombra. Mètt paura : 
Metter paura. Fagh paura a vun : 
Far paura a uno. « Ch'el a' abbia 
minga paura che me regoràaroo »: 
« Non vi dubitate che mi ricor- 
derò ». Trema de la — o crepa de 
paura: Tremare o crepare della 
paura. Oh'è minga de atègh pau- 
ra per così pocch : Non c'è da spe- 
ricolarsiper così poco. Ipaur: Le 
paure. (Pr.J El can scottati da V ac- 
qua calda el g'à paura de la frédda: 
Cane scottato dall'acci uà calda ha 
paura della fredda. Chi g'à paura 
vaga minga a la guèrra: Chi ha 
paura non vada alla guerra. Mal 
nò fa e paura nò ave : Fa il tuo do- 
vere e non temere. 

Pàósa (civ.). Pausa. « Chi fèmm 
òn poo de paosa (in cammino) : 
Qui facciamo un poco di sosta. | 
(Di musica) Ona paosa de tré bat- 
tila: Una pausa di tre battute. 
(Leggendo) « Fa minga tanti paos»: 
« Nou far troppe pause ». 

Pavia, Pavia. N. fr. : Fa vede i 
occh de Pavia: Far veder Pisa. 
(sollevare un ragazzo da terra per 
le guancie). 

Paviment (P. N.), Pavimento. 
In di cà naeuv gh'è i paviment de 
tuteli, de lèqn, colV asfalt : Nelle 
case nove ci sono i pavimenti di 
pianelle, di legno, coll'asfalto. 

Pavlón (Volg.). Vedi Padiglión. 

— Pavlonee (Volg.). Vedi Tap- 
pezzec. 

Pavón, Pavone. I occ de la eòa 
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delpavon: Gli occhi della coda 
del pavone. 

— Pavoneggia**, Pavoneggiarsi. 

Pavonazx, Paonazzo. « L'è di- 
venuta vavonazz, de la vergogna »: 
« Fu tale la sua vergogna cne di- 
ventò paonazzo ». 

Paxlent, Paziente. « G'àn daa 
V etere al pazient primma de fagh 
Voperaxión » : « Prima di operarlo, 
al paziente, diedero il clorofor- 
mio ». 

— Paxientement, Pazientemen- 
te. 

— Pazienza, Pazienza. Armass 
de pazienza: Armarsi di pazienza. 
Pèrd la — .• Perdere la — . Ciappà 
i robb con pazienza: Prender le 
cose con — . Scappa la — : Scap-^ 
pare o scapparti la pazienza. (Esci.) 
« Santa pazienza ! » : « Idem ». 
« Pazienza anmò o almen se la 
fuse giovina e bèlla, ma... » : « Pa- 
zienza ancora se la fosse giovane 
e bella, ma... » « Fin che te diset 
quèst, pazienza, ma de pii nò » : 
« Fin cne tu parli così, passa, ma 
non di più ». « Pazienza un cor- 
no/»: «Idem». (Pr.) Colla pa- 
zienza se rimedia a tutt: Colla pa- 
zienza a tutto si rimedia. 

Paula, Pazzia (1). Ah che paz- 
zia o che idea de matt Ve inai gia- 
da quella »: « Ah che pazzia stra- 
na fu mai quella! » « Uà faa di 
gran pazzii per quella donna»: 
« Per quella creatura fece una 
quantità di stranezze ». « L'è paz- 
zia/ Se pò nò»: «È inutile pen- 
sarci, non si può ». Vedi Matteria. 

— Pè e Pee, Piede. La pianta, 
l'incava, el cómol, ci calcagn, ecc. 
del pi: La pianta, l'incavo, il fios- 
so, il calcagno del piede. / pè 
dolz: Piedi dolci o ciocci o sciu- 
pati. Pee de san Cristofen o de 
san Carlond'Arona: Piedi di A- 
postolo, Piedoni, Piedi smisurati. 



(1) Pazzia in toscano vale quanto per- 
dita della ragione. In dialetto comune 
come ti vedrà negli esempi, ha tutt'altro 
significato; e applicabile, cioè, ad azioni 



magari generose ma fuori dell'ordinario 
o d| quasi impossibile riuscite. La parola 
Pazzia per smarrimento di ragione in mi» 
lanese e affettato. Nondimeno una voce 
popolare di dialetto, che corrisponde a 
Pazzia non o'è. Anche Matteria non è 
Pazzia. 



Da capp a pè: Da capo a piedi. 
Alza ben i pee con vun: Star be- 
ne in guardia. P. E. : « Con sta 
gent gh'è de alza ben ipè»: « Vac- 
ci scalzo con costoro ». Alzass in 
pee: Alzarsi in piedi. Andà a pè: 
Andar a piedi o col cavallo di 
san Francesco. Andà cent i pè de 
tnomb : Andare coi piedi di piom- 
bo. Andà de so pè: Andare co' 
suoi piedi. Andà f atura di pee: 
Andarsene. « Ma va fceura di pee »: 
« Levati di tra piedi ». Andà in 
ponto de pè : Andar in punta di 
piedi. Anaà via i pee dei frèdd : 
Non sentir più i piedi. A pè biott : 
A piedi nudi. Avègh minga frègg 
i pee (pop.) : Esser uomo di corag- 
gio o di iniziativa negli affari. A- 
vègh i pè giald: Avere i— gialli (1), 
Essere ammogliato. Avègh ipè in 
la /oppa: Avere un piede nella 
fossa. Bòria già in pee: Cascare 
ritto. Capita per i pee: Dare tra* 
foiedi. Cala la tèrra sott ai pee : 
Mancare il terreno sotto i piedi. 
Cónt i pè e còni i man : Colle ma- 
ni e co f piedi. Dass la zappa sta 
pee: Darsi la zappa sui piedi. 
Ciappà pè: Pigliar piede. Cónt i 
occ %n pee: Cogli occhi desiosi o 
sbarrati, sgusciati, cupidi, bramo- 
si, avidi o attentissimi. Dà ón pè 
in la seggio: Buttar giù buffa o 
Avere finito. Dà di pè in del cuu : 
Dare de' calci in culo. De pè del 
lèti: A pie del letto. Fa i pee ai 
mósch: Fare gli occhi alle pulci. 
Fa pè (nell'acqua) : Toccar tondo. 
In sui duu pee: Sui due piedi. 
Lassass yegnx cónt i pee sul coli : 
Lasciarsi venire oo' piedi sul col- 
lo. Malign Anna in di dna di pè 
o di pee: Maligno fino alla mi- 
dolla. Manda via sui duu pee: 
Mandar via in tronco. Mètt in pee : 
Metter su. P. E. : Mètt in pee ón 
qarbui: Provocar una lite. « Chi 
Ve che à miss in pee quella spe- 
culazióni » «Mi»: « Chi è che ha 
messo su quella speculazione ? » 
« Io ». Mangia ón bóccon in pee : 
Mangiar un boccone a battiscar- 
pa. Mèttess in di pee o in di pagn 
de vun : Mettersi ne ? panni d'un 
altro. Mètt i pee al mur: Porre o 



(i) Identica la frase, differentiss. 11 sen- 
so. In tose, s'intende col pie gialli : il vi- 
no che sta in fondo alla botte e si guasta 
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mettere i piedi al muro. Mètt i 

Se sott a la tavola: Mettersi a 
vola o a desinare. Mètt i pee in 
fall: Mettere i piedi in fallo. Mètt 
tutt coss sott a ón pè: Metterei 
una pietra sopra. Nò avègh né eoo 
né pee: Non aver né capo né coda. 
No vèss né a pène a cavali: Non 
esser né a piedi né a eavallo (1). 
Pari la Mori in pee: E' pare la 
Morte secca. Pari d'ave faa i al- 
ter cent i pee : Aver fatto gli altri 
coi piedi. Pesta ipeee sott ai pee: 
Pestar i piedi e sotto i piedi. 
Pianta in sui duu pee: Piantare 
sui due piedi. Pónaà pè: Metter 
piede. Slogass ón pè: Slogarsi un 
piede. Searligà ón pè: Scivolar 
un piede. Senza scarp inpè: Non 
aver scarpe in piedi. Spuszà i 
pee: Puzzar i piedi. Strambai ón 
pè: Stracollarsi un piede. Tegnl 
el pè in dò scarp : Tenere il piede 
in due staffe. Strusa i pee : Stra- 
scinare o Fare scalpiccio. Tcsu 
de eoo per mètt de pee: Turar un 
buco e far callaia. Vanzass i pè 
fesura di searp: Rimaner senza 
scarpe in piedi. « Va fceura di 
pee » : « Escimi d' intorno ». Vèss 
ón asen drizz in pee: Essere un 
asino calzato e vestito. Vegnì in 
ìè de... : Venir in essere di... tan- 
_;o. Sul pè de guèrra: Sul piede 
di guerra. Tegnl vun in pee: Te- 
nere in piedi uno. Vèss in pè a 
bonora: Levarsi di bon'ora. 1 (Co- 
me base) Pè de vii: Pie* del viti- 
gno. Alpe di montagn: Al pie' 
de' monti. Pè de la lucerna (e si- 
mili): Piede della lucerna. 

— Peseta, Piedino. 

— Pesclón, Piedone. 

— Peeclatt, Piedaccio. 

-- Pedón, Pedone e Procaccio. 

— Pesciceu, Peduccio. On pe- 
sciwu de animai : Peduccio di ma- 
iale. 

— Peeclan (A) (Volg.), A piedi. 
Péce (D. Sp.) (Il sacco del latte 

o mammella delle mucche, pecore 
e capre), Mammella Mammelle. 

Peccaa, Peccato. Peccaa mortai, 
ventai, originai, ecc. : Peccato mor- 
tale, veniale, originale, ecc. Brutt 



fi 



cóme el peeeaa: Brutto come il 
peccato mortale. « Che peccaa ! » : 
« Che peccato ! ». « Peeeaa che la 
sia brutta !» : « Peccato ohe la sia 
brutta ». Nò avèghen né cólpa, né 
peccaa: Non avere né colpa, né 
peccato. « A fatt del ben a ti Ve 
peccaa » : « A far del bene a te è 
peccato ». On peccaa de benedì con 
l'acqua santa: Peccato ohe se ne 
va colPacqua benedetta. Vésspésg 
el scandal che el peccaa (appross.) : 
Molto fumo e poco arrosto. Fa 
peeeaa: Peccare. (M. pr.) Dance e— 
l'è caltiv stima: Danari e santità 
meta della metà. (Pr.) Chi à faa 
el peccaa foga la penitenza: Chi 
ha fatto il peccato faccia la peni- 
tenza. Peccaa confessaa V e già 
mèzz perdonaa: Peccato confes- 
sato é mezzo perdonato. A peeeaa 
véce penitenza nceuva: A peccato 
vecchio penitenza nuova. Quand 
vun el se fida l'è ón peccaa ingan- 
nali : Cosa brutta ingannare chi si 
fida. 

— Peccadasc, Peccatacelo. 

— Peccarteli, Peocatuzzo. 

— Peccadór e Peccadoron, Pec- 
catore e Pecoatoraocio. 

Pecca, Peccare (1). « Savè dóve 
el pècca » : « Sapere da qual piede 
zoppica ». « Quell liber el pècca in 
stù » : « Quel libro pecca nello sti- 
le ». Pecca de stravaganza : Pec- 
car di stravaganza. 

Pecoen e derivati (Volg.). Vedi 
Pèltin. 

Pecoènna (Cognome aggiunto a 
quello di Meneghin e significhe- 
rebbe: Parrucchiere). 

Pèccher (D. T.) (Sorta di bic- 
chiere molto grande), Peccherò (in 
dis.) Tazzone, Tonfano (2). 

Pecclà (Volg.). Vedi Spetta. N. 
fr. id. : « Pèccia &n poo » : « At- 
tendi un poco». 

Pecunia (Per denaro in ischer- 
zo), Pecunia. 



(1) Questa frase prec'saln Hlor. non cV : 
ma ci sono questo due : essere a cavallo 
e non poter andare né a piedi nò a ca- 
vallo con uno. 



(1) Peccare In fior, ha anche 11 vero 
senio di commettere on peccato. In mil., 
come ti vede, non lo si usa che per pro- 
pendere verso un difetto. Nell'altro temo 
e Fa peccaa> , 

(t) Iperl>olo fiorentina popolare; giuc- 
che Tonfano non è veramente che ricet- 
tacolo d'acqua ne' fiumi dov'essa è più 
profonda. 
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Pedada, Pedata. « Se vedeva i 
vedad in la nev » : « Si vedevano 
le pedate nella neve ». | (Larghez- 
za di scalini) Gradin strètt de pe- 
dada: Scalini colla pedata stret- 
ta. | (Montatoio) La pedada della 
carrozza: Predellino. 

Pedagg, Pedaggio. Paga ti pe- 
dagg: Pagare il pedaggio. 

Pedagn, Pedagnolo (ì), Gonnel- 
la. El pedagn dòn coler e el corp 
d'ó.i alter: La gonnella d'un co- 
lore e la vita di un altro. 

Pedagogia (Colto). Professor de 
pedagogia: Ideai . 

— Pedagogo (P. N.) Pedagogo. 
« El marchesin el g' aveva ancamò 
ineemma el «ò< pedagogo» : «Il 
marchesi no andava ancora a «pas- 
co col pedagogo a fianco ». 

Pedal, Pedale. El pedal de l'or- 
ghen : Il pedale dell'organo. — del 
toro: Pedale del torchio. 

— Pedalerà, Pedaliera. 
Pedalina, Pedana. Andà adree 

ai pedann : Andar dietro alle pe- 
date o al suono delle pedate o 
alle traocie. | (Striscia ai tela al 
basso delle gonne) Pedana (in dis.), 
Balzana. 

Pedani, Pedante. I eritich pe- 
dani mazzen el talent: I critici 
r danti ammazzano l'ingegno o 
talento. 

— Pedanteria, Pedanteria. 

— PedantèU, Pedantello. 

— Pedanton. Pedantaocio. 

Pèdegh. Piedica (2), Lento. « Co- 
me l'è pedegh quel garzon ! » : « Co- 
me è tardo quel garzo ie». 

Peder, Pietro. N. fr. : Peder sci- 
sger (ant.) : Lavaceci. Peder gam- 
ba de veder, me* (intraducibile). 
Peder lòffi, : Dandotene. 

Pedestall, Piedistallo) Ona sta- 
lóa col so pedestall: Una statua 
col suo piedistallo. (Fig.) Melt vun 
sul pedestall : Metter uno sul pie- 
distallo o sul candelliere. 

— Pedestallln (P. N.). Peduccio 
(Detto anche Pè de velia). 



fi) Con tutt'altro sento. Pedagnolo In 
tose, é 11 fusto dell'albero giovane. Carbón 
de Ugna giovino: Carbone di pedagnolo. 
A Siena t pedagnoli fono quelle masso di 
ramoscelli ohe \engon a'piedl de' castagni 

(Il Da Piedica tose, derivò probabil- 
mente il Pedegh milanese. 



Pediluvi, Pediluvio. — con se- 
nape: — con senape. 

Pedinna. Pedina. Boffa óna pe- 
dinila (agli scaochi e a dama): 
Buttare o Somare la — . (Contrap- 
posto a dama) Pedina. | (Persona 
ohe può giovar a un ir tento) « Là 
tnoviiìi óna certa vedinna.che ghe 
farà ottegnl l'imptcgh»: « Ha mos- 
so una certa pedina, ohe gli farà 
ottenere l'impiego ». | (Persona da 
guardarsene f « Quèll, vói, che pe- 
dinna / » : « Quello veh che tomo ! 

che soggettino ! » 

Pedocc o PIobucc, Pidocchio. 
Andì tuli a pedocc o a piceucc: 
Impidocchiare. Fa i dance su la 
péli d'ón piaeucc : Scorticherebbe 
la pulce o un pidocchio per ven- 
derne la pelle. Mazza i piceucc in 
eoo a vun : ( volg. ) : Mangiar la 
torta o la pappa in capo ad uno. 
« L'è ón pedocc refaa » : « Pidoc- 
chio riunto o rivestito ». Ekós có- 
me ón piceucc : Pidocchioso. Tira 
fceura vun di piceucc: Cavar uno 
dai cenci. 

— Flomocpolin , Pidocchi pol- 
lini. 

— Plance di basglann , Pidoc- 
chio delle fave. 

— PloBuggiarla o Plóggiada, Pi- 
dooohiera. 

— Ploggiatt, Pidocchioso. 

— PlOggln, Pidocchino. Fa el 
pioggin: Rammaricarsi di ric- 
chezza. 

Pedòcca (Triv.) (Ài preti in ge- 
nere senza idea personale), Corvo. 
Pedona, Pedinare, Rumiccinrc. 

1 perni* e i fasan prdonen: Le 
starne e i fagiani pedinano. « Oo 
sentii quaidun a pedona in giar- 
din. Chi l'era?»:* Ho sentito po- 
c'anzi qualcheduno a rumiccinre 
in giardino. Chi era?» 

Pedrlotu , ( Per versar liquidi 
nelle bottiglie), Imbuto. 

Pég, Peggio. Andà de mal in 
peg: Andar di mal in peggio. De 
peg n'ón capita: Di questo die 
sempre il convento. Nò ghe de 
peg che : Non c'è peggio che. Pèg 
che pég : Peggio che mai. « La so- 
fia pceu minga la pég disgra- 
zia! » : « E' non sarebbe poi detto 
peggio». 

— Pegglorà-oraa , Peggiorare. 
L'amalaa el peggiora: L"amma- 
lato peggiora. 
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— Peggioramela (P. N.) Peg- 
gioramento. « Slanott Va faa ón 
gran peggioramene » : « Questa not- 
te ha fatto un grave peggiora- 
mento ». 

— Pegglor (Civ.). « L'èancamò 
peggior, s y él pò vèss » : « È anche 
peggiore se è possibile ! » (Il po- 
polo usa il pussee cattiv , brutt , 
ecc.). 

Pegn , Pegno. Mett in pegn al 
Mónt: Metter in pegno o Impe- 
gnare al Monte o Fare un gobbo 
(pop), o (La cosa stessa impegna- 
ta). Ritira el pegn: Risootere o 
Ritirar il pegno. (Nei giochi di 
sala). Pegno. Donna che va a fa 
i pegn : Trocaccina o Donna di 
mezzo (1) o La donna de' pegni. 
« In negn del me amor » : « In pe- 
gno del mio affetto». Dà ón can- 
tón in pegn : Dar un canto in pa- 
gamento. Ciamà pegn o pagn al 
campee : Prevenire con sofismi 
un'obbiezione o un'accusa altrui. 

Pegnatari, Pignoratario. 

Pègora, Pecora. Pari óna man- 
dra de pegor: Parer un branco' di 
pecore. « Sto cavali Ve óna vera 
péaora » : « Questo cavallo è pro- 
prio una pecora ». (Pr.) Chi se fa 
pégora el lóff el le magna: Ohi 
pecora si fii il lupo se la mangia. 
El lóff ci mangia anca i pegor 
cuntaa: Pecore contate il lupo le 
mangia. Dà i pegor in conségna 
al lóff: Vedi Lóff. 

— Pegoree, Pecoraio. 

— Pegorin, Lati pegorin: Latte 
pecorino. 

Pegorott, Pecorone. « QuelVomm 
l'è ón vero pegorott » : « Colui è pro- 
prio un pecorone ». 

Pegrlsia, (Volg.) Vedi Pigrizia. 

Pel, Pel. Leva ci pel: Levare il 
pelo. Pèrd elpel: Spelarsi. Lassa 
già el pel: Perdere il pelo. De 
primm pel: Di primo pelo. Nò 
ghe manca ón pel: Non gli manca 
o pende un pelo o non gli manca 
una martellata. Gh'è mancaa ón 
pel che né... » : « Fui n un pelo di...» 
Fa pel e contrappel : Fare il — o la 
barba e il contrappelo. Trova el 



(1) A dir vero la donm. di mozzo è quella 
■ he sia fra cameriera «j cuora e che non 
ha per ufficio di andar al Monte. Però si 
!'i:S *ta<e cprti che a un hisogno sarà lei 
l'incaricala, di far il i>eyno. 



pel in Voeu% : Trovar il pelo nel- 
l'uovo. Pel d'aeqtta: Pelo d'acqua. 
Avègh tanto de pel sul stòmegh: 
Avere il cuore con tanto di pelo. 
Avègh nanea ón pel in faccia P. 
E. : E già professore e non ha un 
pelo in viso. (M. d. d.) (Pr). El 
lóff elvèrd el pel e minga el visi: 
Vedi Lóff. Stagh al pel: Star alle 
costole o Sorvegliare attentamen- 
te. Ross del mal pel: Rosso mal 
pelo. Onfrutt con su el pel: Frut- 
to col pelo o pelosetto. 
Pelos. Caritaa pelosa: Idem. 

— Pelà-elaa, Pelare. Pela i usH 
per métti al sped : Pelare gli uc- 
celli per metterli allo spedo. (Fig.) 
Pela la gainna senza falla erta : 
Pelare la gallina senza farla stri- 
dere. (Sfrondare) Pela i moron: 
Pelare i gelsi. Pela i castegn : Pe- 
lare le castagne. I (Smunger de- 
naro ) Pela el merlo : Pelare il 
merlo o il tordo. Pela la bócca: 
Portar via la bocca. P. E. : « JSl 
q'à miss tanto perei* ch'el m'àpe- 
laa la bócca » : «e Ci mise tanto pe- 
po che mi portava via la bocca 
Opp. che mi pelava la lingua ». 

— Pélada, Pelatura. 

— Peladèl (Castagne lesse ? ma 
monde, senza buccia), Tagliate, 
Pelate, Mondine. 

— Peladluna, Pelatina. 
Pelagra, Pellagra. El pan de 

formentón mal cott e Vacquagram- 
ma fan vegnì la pelagra : II pane 
di grano turco malcotto e l'acqua 
cattiva producono la pellagra. 

— Pelagrós, Pellagroso. 
Pelanda, Palandra. El g' aveva 

su óna pelanda che ghe mattava 
dòma de taceagh i staff: Portava 
una palandrana che gli scendeva 
giù sino ai piedi. J (Meretrice) 
« L'è óna — » (un po' in dis.) : « È 
una prostituta ». 

— Pelandoli, Palandrone. | (Nel- 
l'ultimo signif. di pelanda) Don- 
naiolo. 

Pelegatta, Pellieiattola e meglio 
Pelletica. « Sta carne l'è tutta pe- 
legatta » : « Questo lesso è tutto 
pelletica ». | (Delle mammelle) Dò 
pelegatt : Poppe floscie. 

Pelegrln, Pellegrino. A Romma 
sCan ghe va i pelegrin de Spagna: 
A Roma quest' anno ci vanno i 
pellegrini spagnoli. 

— Pelegrihna, Pellegrina. Ona 
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pelegrina de seda : Una pellegrina 
ai seta. 

Pelealnna, Pellioina e meglio 
Pellicola ma meno parlato. La pe- 
lesinna che veti sul lati buii: La 
pellicola ohe si forma sul latte 
uuand'è bollito. Lapelesinna del- 
tctuv : La pellolina dell'ovo. 

Pallida (Voi*.). Vedi Pelisza. 

Palina, Pelliccia. Ona pclixza 
de ore: Pelliocia di orso. (Abito 
foderato di pelo) Pelliccia. 

— Pelìuee, Pellicciaio. « G'oo 
daa la mia bella pellizza de mar- 
tór al pelizsee de conterrà »: « Ho 
data al pellicciaio la mia bella 
pelliccia di martora a conserva- 
re ». 

Peli, Pelle. Peli de dant : Pelle 
di camoscio. Malattia de la peli: 
Malattia della pelle. (Pr.) Ima- 
lattii de la — tègnen a post el bu- 
dèli : Malattie della pelle tengono 
sane le budello. Tra carne e peli: 
Tra Delle e pelle. Nodadór, giu- 
gador, ecc. per la peli : — per la 
pelle. Vess o diventa dama peli e 
oss: Esser o divenir tutt'ossa e 
pelle o Seminar la pello (Lucca). 
Thir de— .-Averla pelle dura. Te 
ghe n f ee o Aveghèn quatter sulla 
— ; Non vorrei esser nella tua 
pelle. Veqnì la —de cappón: Ve- 
nir i bordoni o la pelle d' oca o 
Accaponarsi la pelle. Clericalper 
la peli : Clericale per la pelle. 
Salva o gióntagh la — : Salvare o 
rimetterci la pelle. Podi pù sta in 
la peU: Non poter stare nella pel- 
le Q) o Non poter stare alle mosse 
o Rodere il freno o Non poter 
stare al guinzaglio. Tira la — in 
eoo a vun: Voler la pelle di uno. 
Fagh la — a vun: Par la pelle a 
uno o Far toppe di scarpe della 
pelle d'uno. Fanti dna peli (se di 
pacchia): Far una strippata. Fa 
la peli lustra o Lustra la —: Fare 
la pelle lustra. Fa stringh de la 
sóa peli: Farne di pelle di becco. 
(Di persona coraggiosa e fiera) 



(1) La fniM é Identica, 11 senso é assai 
diverso. In Plor. non poter stare nella 
pelle corrisponde in vere al milanese nò 
Ugni pù ne vin ne acqua: Esser molto 
allegro e contento Opp. e Applicata a chi 
ha mangiato troppo. Vedi invece la tienine. 
vera del podè pù sfa in la peU milanese 
popolare. 



« QueU l'è dna pelli»:* Quello è 
una bonapelle! »PeU de montón, de 
cavrètt: Pelle di montone, di ca- 
pretto. Peli eamosciada : Pelle sca- 
mosciata. 

Pelter, Peltro. On eadin de —: 
Un catino di peltro. | (Denaro) 
« M\ vui minga de ciaccer, mi vui 
vede el— (1) »: « Io non vo' chiac- 
chiere, vo' vedere il Deus meus ». 

— Peltree, Stagnaio. 

— Peltrera, Rastrelliera (2), Pal- 
chetto. 

Patacca, Piluccare. I flctu e i 
usti pelucchen Vuga in su la vit : 
Ragazzi e uccelli piluccano i grap- 
poli sui tralci. « Uà peluccaa on 
tamborèll de eapón »: « Piluccò 
una coscia di cappone ». « M' dn 
peluccaa /aura quii poeeh sol- 
daiau, che aveva miss de jtarl » : 
« Mi piluccarono que' pochi quat- 
trinelli, ohe avevo in serbo ». 

— Pelucch, Peluzzo. « Se ghe 
comincia a vede sul barbozz ón quai 

— »: « Comincia a spuntargli qual- 
che — o pelo vano sul mento ». | 
« M'è andaa ón — in d'ón occ » : 
« Mi è entrato o andato o entrò 
un bruscolo in un occhio ». « In 
tèsta el g'à trii — cuntaa»: «In 
capo non ha che tre miseri pe- 
luzzi ». « Te gh'ett et sórto pien de 

— » : « Hai V abito tutto impe- 
lato ». 

— Pelucchln, Peluzzino. 
Pena, Penare. Bisógna minga 

fa — i besti: Non bisogna far pe- 
nare le bestie. « Uà finii de — »: 
« Ha finito di penare ». « Uà penaa 
anca lee la sóapart » : « Anche lei 
ha patito la sua parte ». 

Penacc, Pennacchio. El — di 
carabiniere di generai : Il pennac- 
chio de' nostri carabieri, dei ge- 
nerali. 

Penaggla (Macchina per far il 
burro), Zangola. 

Penai, Penale. Giustizia — : Idem. 
« Gh'è toccaa de paga la — » (come 
sostantivo): « Dovette pagar la — 
o multa ». 



(I) Peltro, prima, con, e dopo Dante, 
s gniflcò anche in toscana : ricchezza, me- 
tallo prezioso. 

(i) Rastrelliera a dir vero è piuttosto 
l'arnese do\e si tengono le stoviglie a 
sgrondare. 11 Fanfant però dice soltanto : 
dove «1 tengono le stoviglie e allora e 
precisamente la Peltrera. 
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— Penalista (Avvocato), Pena- 
lista. 

— Penalità*, Penalità. 
Pendorà o Plnclorà (Dell'uva 

ohe cominci» a imbrunare). Colo- 
rirsi. L'uga la pineiora : L' uva 
comincia a farsi gfaezza. 

Pend, Pendere. « El — sii de 
tutti » : « Sovrasta a tutti ». « Ohe 
— già el sottanin » : « La sottana 
le pende giù dalla gonnella ».La 
tór di Asinelli a Bologna la — 
tutta de dna part : La torre desìi 
Asinelli pende da un lato. « La 
mia cauta la — adèss in tribunal »: 
« La mia causa pende in tribu- 
nale». (Detto volgare senza senso 
preciso) « Tirela sic che la — in 
giòf »: « Intraducibile. » 

Pendent, Pendente e orecchini. 
« L'à g'à %n di orice duu bèi — »: 
«Ha nelle orecchie due bèi pen- 
denti Opp. Ha due belli orecchi- 
ni ». — de fórca : Forca. 

—Pendenza, Pendenza. La stra- 
da Ve in pendenza : La strada è in 
pendenza. Lassa in — dna Ut: 
Lasciare in pendenza una lite. 

— Pendolon (A), A penzoloni. 
Pendini. Appendizie (in dis.), 

Patti. « Mi de — nò g* oo che ses 
cappón » : « Di patto non ho che 
sei capponi ». | « Sto bagai chi in 
ca l'è ou pendizzi » : « Codesto ra- 
gazzo costì è un ciondolino». 

Pèndola, Pendolo, Orologio a 
pendolo. « La — del gabinètt la 
segna i tré ór » : « L' orologio a 
pendolo o il pendolo del gabinetto 
negna le tre ». 

— Pendolòtta, Piccolo orologio 
a pendolo. 

Pendoriv (in dis.), A sdruc- 
ciolo. 

Penell, Pennello. Tavolozza, pe- 
nèi color: Tavolozza, penelli e co- 
lori. El — de la Itarba: Pennello 
per la barba. — de sbianchin: 
Pennello da imbianchino. El — 
grossde sbianchin: Spiccicnragni. 
« Quell restii el ghe sta a — » : 
« Queir abito le torna a pennello 
o le sta dipinto ». (Per antonom.) 
« Te ghe di set ocra / L' è vun di 
mèi penti d'Italia » : « Si canzona? 
Gli e uno dei migliori pennelli 
d'Italia», fl (Riparo nei fiumi) Pi- 
gnoli»'. 

— Penell de tinta, Pennella. 

— Penellada, Pennellata. «7» 



de» o dódes peneUad el te pètta li 
ón ritratt parlant » : « In dieci o 
dodici pennellate e' ti mette 11 o 
butta giù un ritratto parlante». 

— Penelladlnna, Colpo liev« 5 di 
pennello. 

— Penelletsa (dei doratori), Pen- 
nellessa. 

— Penellott per la patta, Pen- 
nello da cartolaio. 

Penerà (Estremità del martello 
opposto alla, bocca), Penua. — che 
tata: Taglio, I (Commettitura del 
legno. T. di falegn.) Mèli denter 
la — in l'incava » : « Metti il den- 
te o il pènero nel suo cavo o in- 
cavatura ». 

Penetra, Penetrare. Oo minga 
poduu — in di so stana » : « Non 
ho potuto penetrare nelle sue 
stanze». L'acqua la penetra in 
stanza dal léce : L' acqua penetra 
in camera dal tetto. (In senso mo- 
rale) Penetra in del penser de vun: 
Penetrar il pensiero di alcuno. 
(Id.) « Sto biccer chi el penetra » 
(id. volg.) : « Questo bicchiere fa 
pelo ». 

— Penetrativa, Penetrativa. 
« Uè ón flati pien de penetrati- 
va»: « È un ragazzo pieno di pe- 
netrativa ». Anche Penetrazion : 
Idem. 

Penitent, Penitente. « Mi sónt 
óna penitenta del curat de... » : 
« Io sono penitente del curato 
di... » 

— Penitenza, Penitenza. Viltà 
de penitenza: Vita di — . In — di 
so peccaci: In penitenza o in iscon- 
to de' suoi peccati. (Fig.) Tira 
vun a — : Indurre alcuno alle no- 
stre voglie. « Ch'el stoga chi con 
nun a fa — »: « Reati oggi da noi 
a far un po' di penitenza ». (Gio- 
chi) Penitenza. (Pr.) Chi ha faa 
el mal, ch'el foga la — : Chi ha 
fatto il male faccia la penitenza. 
Peccna véce penitenza net uva .-Ve- 
di Pcccaa. 

— Penitenziari (Career), Car- 
cere penitenziario. 

— Penitenziaria (T. eccl.), Pe- 
uiteuzierin. 

— Penltenzier, Peuitenziere. — 
del Domm: — del Duomo. 

Penna, Penna. Cascia e muda 
i perni : Mettere e mutar le penne. 
fl (Per scrivere) Penila d'ocra e 
— d'azzall: Penna d'oca e — d'ac- 
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ciaio. Avègh la eaghetla in la — : 
Aver la cacajuola nella penna. 
Disègn a — : Disegno in penna. 
El strosciti de nella i penn: Il 
puliciapenne o cenoino tipo. Er- 
rar de penna: Scorso di — . Come 
butta la — : Come la penna getta. 
Lassa in la —: Cascar di mente 
le idee e smarrirsi nella penna. 
Omm de —: Uomo di penna e 
(iron.) pennaiolo. (M. d. d.) (pri- 
mo senso) Gióntagh l'occa et — : 
Rimetterci l'unguento e lo pezze. 
(Secondo senso) Lassagh i penn : 
Lasciarvi le penne maestre. Las- 
sa in la —: Lasciar nella penna. 
Calca la — .* Acciaccar la penna. 
| Pena. A mala penna: A mala 
pena. Pènna la villa: Pena la vi- 
ta. Fari minga la penna: Non 
valer la pena o non francar la 
spesa. Ona robba che fa — : Una 
cosa ohe fa pena. Vess in gran 
— o in di penn del purgatori : Es- 
sere in gran pena Opp. essere un 
purgatorio continuo. (Pr.) Errar 
nò porta — ; Sbaglio non paga 
debito. Ambassadór nò porta — ; 
L'ambasciatore non porta pena. 

— Pennacc. Pennacchio. Uà tra- 
versa a la fèsta la porta el — in 
del trieanton : I Carabinieri di fe- 
sta portano il pennacchio nel cap- 
pello. 

— Penós , Penoso. « Uè tropp 
penós per mi quel dovè...»: « E 
per me troppo penoso quel do- 
ver... » 

Pena (Punizione a scolaro), Com- 
pito di castigo. Penso. 

Pensa, Pensare. El penna sem- 
per tra de lù: Egli pensa conti- 
nuamente in cuor suo. Pensagh 
séra: Ripensarci o Pensarci due 
volto. Dà de — : Dar da pensare. 
Pensa a V anima: Pensar all'ani- 
ma. — a l'anima sóa : Pensar a 
sé e alle proprie cose. Pensa ai 
eas tetu: Pensa a' casi tuoi. « E 
a — che... »: « E pensare che... » 
La va cóme la se pensa: La va 
come la s'intende. Senza pensagh : 
Senza pe usarci. E pensa che te 
pensa: Pensa e ripensa. « Vunna 
ne fa e ón' altra el ne pensa » : 
« Una ne fa e due e' ne pensa ». 
Chi g'à de — ghe pensa: Chi ci 
ha a pensare ci pensi. « Chi l'è 
che voreva andà a — dna fólta si- 
mil / » : « Chi mai avrebbe pen- 



sato una robaccia simile ? » Pensa 
mal de vun: Pensar a male. (Co- 
me sost.) / — di omen in minga 
tutt eompagn: Le opinioni varia- 
no all' infinito. (Pr.) A — mal se 
induvimt a semper (manca il cor- 
rispett. pessimista) (anpross.): Chi 
mal pensa male abbia od anche 
Chi male pensa male dispensa. 
Chi prima né pensa in uftim el 
sospira: Pensarci avanti per non 
pentirsi poi. Ognun è paarón de 
pensalla a sa maeud: Ognuno è 
padrone di pensarla a modo sno. 

— Pensatamene Pensatamente. 

— Pensament ( Volg. ). N. fr. r 
Senta pensament : Senza pensarci. 

— Pensant (P. N.), Pensante. 
(Civ.) / ben pensant: I bene pen- 
santi. 

— Penser, Pensiero. Yèss o sta 
sóra — : Essere o stare sopra pen- 
siero o sopraffatto. Avègh ón món- 
do de — per la testa : Avere mille 
pensieri pel capo. Cambia — : Mu- 
tar pensiero. Mètl de part el — : 
Cavarsela dal pensiero o Deporre 
il pensiero. L'educazión di fiozn 
l'è ón gran — : L'educazione de' 
figli è un gran pensiero. Penser 
musical: Pensiero musicale. (Fio- 
re) Viosula del — : Viola del pen- 
siero. (Pr.) La nott l'è la mader 
dì — : La notte è — o porta con- 
siglio. 

— Penserós, Pensieroso. 
Penslón, Pensione. « L'è andaa 

in — » : « Fu messo in pensione o 
a riposo o l'hanno pensionato ». 
«Elg'à óna — vitalizia de casa X» : 
«Gode vna pensione vitalizia da 
casa X ». J (Prezzo pagato men- 
silmente da scapoli per alloggio 
e vitto) Retta. « Sloo in — in d'óna 
famiglia de impiegaa » : « Sto a 
retta, a tutto vitto, in una fami- 
glia di impiegati». 

— Pensionà-onaa. Vedi Giu- 
bila. 

Pentecost (La festa dello Spi- 
rito Santo), Pentecoste. 

Penti-entli-entlsa, Pentire-en- 
tirsi. « El faroo pentì mi / » : « Lo 
farò pentire». « El s'è pentii»: 
« S' è pentito ». Andà minga a 
Romma a prati ss (Appross.) : Pa- 
gar presto il fio. P. E. : « Va là 
che te andaree minga a Romma a 
pentitt » : « Va pur là che quando 
meno te la pensi, la sconterai o 
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me la pagherai salata ». « El «' è 
pentii d'ave sposaa quella donna»: 
« Si pentì d aver sposato quella 
donna ». « El voreva andà a vret 
ina po3u el s' è pentii » : « Voleva 
farsi prete ma poi si — o mutò 
proposito ». 

— Pentlment, Pentimento. « Te 
podettfà l'alt de pentimenti : «Ti 
puoi dare per spacciato o puoi 
fare Patto di contrizione ». 

Pépe (Voce infantile), Scarpet- 
tine. 

Póppa, Giuseppa. « Oeuh la 
Peppa ! » ( esci. volg. ) : « Cappi- 
tenna » ! 

Per, Pera e Pero. (Frutto e al- 
bero). Per gnocch. spadón, cava- 
ler, butter, ecc, : Pera bugiarda, 
spadone, spada, carovella (l), bu- 
re, ecc. « Zi* del me giardxn g'oo 
ón bèli per d' inverno » : « Nel mi' 
giardino ci ho un bel pero o tengo 
una bella pianta di pero d'inver- 
no ». Per giuleppaa : Pere giulep- 
pate. | Faa a — ; Fatto a pera. 

Per, Per e Da. « El g'avarà per 
se* o sètt mila lir»:« Avrà da 
sette a otto mila lire da spende- 
re ». « L'è minga robba per mi, 
questa » : « Non la è cosa da me ». 
Per andà a Romina se passa pìi 
per Firenze: Per andar a Roma 
oggidì non si passa più da Fi- 
renze. « L'è mort per el so paes » : 
« E morto per la patria ». « L'oo 
Volt per el tal» : « L' ho preso per 
il tale ». Vend per dna ciocca cte 
lati : Vendere per un tozzo di pa- 
ne. Per amor e per forza: Idem. 
Per cunt, per lo men, per alter, 
per Bacco? (ed altri modi innu- 
merevoli, che si troveranno do- 
vunque) : Per conto, per lo meno, 
per altro, per Bacco. 

Perbui-rbuii (Tuffar nell'acqua 
bollente per pochi secondi), Scot- 
tare. 

— Perbuidura, Bolliticelo (2), 
Bozzima. 

Percall, Percalle (3). Percall lu- 



(i) Così un dotto che Ri bacava sul di- 
zionario. Ma a me pare che la pera caro- 
vella dovrebbe essere pera vernina, mentro 
el Cavaìsr <• pera estiva. 

(2) Questa \ocr> esprime piuttosto la 
posatura eh ciò che s'è fatto bollire e che 
rimane in fondo al raso. 

(8/ Questa voce in uso a Firenze non 



eid: Percalle lucido. On vestìdin 
de — .• Un vestitino di percalle. 

Peroè. N. fr. : Parla in percè: 
Parlare affettatamente o in punta 
di forchetta o anche parlar lec- 
cato. 

Perchè, Perchè. « Perchè te faa 
sta robba t » : « Perche hai fatto 
questo ?» « Perché V è beli el ered 
che tutt i donn abbien de... » : 
« Perchè ò bello credere che... » 
Perchè sì, — nò : Perchè sì, per- 
chè nò. Perchè, perchè la gamba 
l'è taccada al pè: Perchè le duo 
non fanno le tre. Senza di né — 
né percomm : Senza dir né che, 
né come. Se nó'l fuss perchè... 
perchè: 8e non fosse perchè per- 
chè. « O'oo el me — » : « Ci ho il 
mio perchè». Oiugà a perchè, 
perche : Giocare ai perchè. 

Percomm, Percome. Vedi in 
Perchè. 

Perd e erduu o pere e erdet 
Perdere (Senza speranza di ria- 
vere), Perdere. « Oo perduu la 
mamma a trii ann » : « Ho per- 
duta la mamma a tre anni ». Avègh 
poceh de perd : Aver poco da but- 
tar via. P. E. : « In fatto de glo- 
ria el g' à tanto poceh de perd ehe 
el vceur minga comparì peg anmò 
de quell che l'è » : «In fatto di ri- 
putazione ha tanto poco da but- 
tar via che non vuol essere sti- 
mato da te anche meno di quel 
ohe è ». ( Con speranza di ria- 
vere) Smarrire. « Oo perduu el 
portamoned »:« Ho smarrito il por- 
tamonete ». (Onde il proverbio : 
La casa nasconde non ruba o 
smarrisce non perde (1)). Perd la 
tram on tanna, la bussola, el giu- 
dizi, l'onór, ecc. : Perdere la tra- 
montana, la bussola, il giudizio, 
l'onore. Perd i busècch oistrasc: 
Scaricar stracci da ogni parte. 
Perd i staff, la méssa, la corsa : 
Perdere le staffe, la messa, il 
treno. Perd al gi&ugh: Perdere 
al gioco. | Perdersi. « Me séni tisi 
perduu » : « Mi trovai al perso ». 
« U è mèi pèrdei che trovali » ( si 
dice di cattivo arnese) : « È me- 



ra registrata da nessuno ne' dizionari fio- 
rentini. 

(i) Ma poi nell'uso ancho i Fior, con- 
fondono e dicono perdere la borsai ano 
smaniglio, l'ombrello, la strada. 
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glio perderlo che smarrirlo ». « L'è 
mio pèrs ! » : « E tempo perso o 
perduto ». A tratta con eèrta gent 
s'è gieur de perdeah : Idem. (Pr.) 
Chi imprèsta pera la vésta: Chi 

8 resta tempesta o perde l'amico e 
danaro. Èl lóffelperd ti pel, ecc. : 
Vedi Lóff. 

Pórdes (Al biliardo), Perdersi 
« Crederà de fax omètt con la mia 
e invece s&nt andaa a perdem » : 
« Credevo far i birilli colla mia 
palla e invece mi sono perduto ». 
Perdes ind'ón cuaaiaa d' 'aequa: Af- 
fogare in un bicchier d'acqua. «L'è 
ón fictu che se perd mai » : « Non 
gli muore la parola in bocca o E 
un ragazzo che non si perde mai ». 
Perdes via: Gingillare. Perdes a- 
dree a dna donna: Perdersi con 
una donna. Perdes de coragg: I- 
dem o d'animo. 

— Perdita, Perdita. « Dopo la 
— de la sóa povera miee V e staa 
pit lù » : « Dopo la perdita della 
sua povera moglie non è stato più 
quello o fu un altr'uomo ». (In gio- 
co) « Soni in «— » : « Sono in per- 
dita ». (Emorragia femmin.) Per- 
dita. 

— Perdltemp, Perditempo. 
« Quèst Ve ón — e nagott d'alter » : 
« Codesto non è altro ohe un per- 
ditempo ». 

— Perdlslón, Perdizione. Andà 
o manda in — : Idem. (Credenza 
relig.) Andà in leeugh de — : An- 
dar all'Inferno. 

Perdee, Ventricolo. (Fig.) « Va 
fceura di — »: «Escimi d'attor- 
no ». « Sècehem minga i — » : « Non 
mi rompere le scatole ». 

Perdón, Perdono, dama — : 
Chiedere — . « Ohe domandi —, 
ma...»: «Le domando perdono, 
ma... » (Dove s'acquistano indul- 
genze sacre) Mètt già el — : Inco- 
minciar il perdono. El — Ve a Me- 
regnanf: Non c'è perdono o non 
c'è remissione. 

— Perdona, Perdonare. Perdo- 
nagh a vun : Perdonare a uno. 
« Ch'el perdonna, l'è propri minga 
insci o . così » : « La perdoni, non 
è così ». Perdona ón dèbit: Ri- 
mettere un debito. (Pr.) La prim- 
ma la se perdonna, a la segónda 
se bastonna (appross.) : Si perdona 
ma non si scorda. Chi perdonna 
ón strapazz gh'en fan vun pesg : 



Ingiuria non rilevata chiama la 
seconda offesa. 

— Perdonatoli, Perdonabile. 

— Perdonania, Perdonanza. 
Perentori, Perentorio. Termin 

— : Termine perentorio. 

Perfett. Perfetto. Vèss in bol- 
létta perfètta: Esser in gran bul- 
letta (pop.) o In dieci non s'ha 
una lira. (Pr.) A sto mónd gh'è 
nissun de — : Non si può essere 
perfetti o Dio solo è perfetto 

— Perfezlón, Perfezione. Alla 
perfezion : A perfezione. « La g'à 
tutt i — » : « Ha tutte le perfe- 
zioni ». 

Perfld, Perfido. «Sto temp, sto 
caffè, sto vin, V è perfld » : « Qué- 
sto tempo, questo caffè, questo 
vino è perfido ». On omm pèrfid , 
s'el pò vèss: Perfidissimo o Un 
omo perfido quanto ci può essere. 

— Perfldament, Perfidamente. 

— Perfidia, Perfidiare (1). « Ini 
el perfidia su tutt » : « Egli mali- 
gna su tutto o anche sofistica ». 

Perfll, (Volg.). Vedi Projil. 

— Pernlà-llaa (Volg.). Vedi 
Profilà-ilaa. 

Pernnna (Aff.) Perfino. «L'à 
avuu de dì perfnna che... » : « Eb- 
be perfino a dire che... ». Il popo- 
lo direbbe Fin de dì. 

Perftunà (Volg.) Vedi Profuma. 

Peraamenna (P. N). Pergamena. 
« In del nosler Archivi gh' è tanti 
pergamenn » : « Nel nostro Archi- 
vio ci sono molte pergamene ». 
Ligaa in — : Legato in cartape- 
cora. 

Pergottà, Pillottare. El rost al 
sped el va pergottaa : L' arrosto 
allo spiedo va pillottato. 

Perl (P. N.) (Affatt.), Perire. 
El nomm de Dante eljperiss pù, 
del ceri: Il nome di Dante non 

gerisce più di certo. Il pop. mil. 
irebbe el mozur mai pù. 
Perlcol, Pericolo. Andà a — 
de...: Correre pericolo di... « Gh'è 
minga — che tu el foga una ca- 
ritaa » : « Non c'è pericolo ch'ei 
faccia un'elemosina ». A tutt ris'c 
e — ; A tutto rischio e pericolo. 



(I) In Tose ha piuttosto il «enio di: 
ostinarti a non voler cedere alla verità e 
alle ragioni più convincenti* che quello di 
malignare. 
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Visa fccìtra de — (special, di ma- 
lnttic): Esser fuori di pericolo. 

— Pericola, Pericolare. « Cosaa 
gli' è vcgnuu in meni de (inda a 
'— in quella manera / » : « Che i- 
doa fu mai di mettersi a quello 
sbaraglio? >» 

— Pericolos , Pericoloso. On 
omm % oh ftit — : Vii uomo, un luo- 
go perieoloso. 

Periferia (P. N.), Periferia. 
(Colto) Dalla — al center: Dalla 
periferia al centro. 

Perinterim, A tempo. 

Period, Periodo. « Quell liber ti 
q'à di — tropp lóngh » : « Quel li- 
bro ha dei periodi troppo lun- 
ghi ». | « In del — de la sóa ma- 
lattia » : « Nel periodo della sua 
malattia ». 

— Periodica, Periodico. (Di 
.scornale) « L'è ón bón — : Idem. 

Peripezia, Peripezia. Tutti g'dn 
i -ad peripezii : Tutti hanno le sue 
o loro peripezie. 

Perltà-ritaa, Peritarsi (1), Sti- 
mare. « La mia casa Ve Biada pc- 
ritada trentamilla lir » : « La mia 
casa fu stimata trentamila lire ». 

— Peritai, Peritale. Valor —: 
Valore di stima. 

— Perito, Perito. Perito stima- 
dór: Idem. — al tribunale: — al 
tribunale. 

— Perizia, Perizia. 

Perla, Perla. On collie de perla : 
Un vezzo di perle. On aervitór che 
Ve dna — : Un servitore che ò una 
perla. Colar —: Color perla. 

Perlongà (Volg.), Prolonga. 

Perlustrà-ustraa, Perlustrare. 
« An perlustraa tutt el paca intor- 
na»: « Hanno perlustrato tutto il 
paese intorno». 

— Perlustradór, Idem. 

— Perlustrazlòn, Idem. 
Permalós, (P. N.), Permaloso. 

« 2/ è — e el ciappa cappèll per 
tutt i cialad » : « È permaloso il si- 
gnorino, e s* incappella per ogni 
inezia ». 

— Permalosón (P. N.), Perma- 
losaccio. 

Permanent (P. N.). Permanente. 
(Di strada ferrata) Bigliètt — : 
Idem. 



(I) Peritnre non c'o ma c'è in tose. Pe- 
ritarsi che s'gnirìca: non aver animo di 
fare o dire checchessia. 



Permè88, Permesso. Ciamà ón 

— de vott dì: Chiedere un per- 
messo di otto giorni. Andà a cà 
in — : Andar a casa in permesso. 
Con permana : Con licenza o Con 
permesso. 

— Permett, Permettere. Se el 
temp el — : Se il tempo lo permet- 
te. « El permetti »: « Permette? » 

Pèrmuta, (P. N.), Permuta. 
« Emm faa óna — de lerren*: 
« Si fece una permuta di terreno ». 

Perniciósa, Perniciosa. Fever 

— ; Febbre perniciosa. 
Pernigon o Pernlgott, Star- 
notto. 

Pernia, Pernice. 7 — vivai in 
montagna: Le pernici vivono sui 
monti. 

Perno (P. N.), Pernio. (Pig.) « El 

— de tutta la faccenda Ve lù » : « Il 
pernio di tutta la faccenda ò lui ». 
(In senso materiale) Vedi Pignón. 

Però, Però. « Primma — vui ve- 
dell»: « Prima però voglio ve- 
derlo ». Però, però : Però, però. 

Perora, Perorare. Perora la sóa 
caóaa: Perorare la propri « causa. 

Perpendicolar, Perpendicolare. 
Tira óna - : Tirare una perpen- 
dicolare. 

Perpetóa (Antonom.) (Serva di 
sacerdote) (Dal Manzoni), Per- 
petua. 

Perpetóv, Perpetuo. Moto —: (di 
ragazzo troppo irrequieto) : Moto 
perpetuo. 

Perpetuell (D. Pr.), Perpetuella 
(Lucca). (Fiore) Amaranto. (Ma- 
lattia) Gonorrea cronica. 

Perplèss, Perplesso. « Són re- 
staa lì on poo — »: «Rimasi un 
poco perplesso ». 

Perqulslzlón , Perquisizione. 
Perquiaizion e sequèster óna volta 
cren a Vordin del giorno : Idem. 

— Perqulsi-isli (P. N.) t Perqui- 
sire. « G'dn perquisii lacà»:« Gli 
han perquisito la casa ». 

Persclmm, Lattime. Ave n'an- 
mò de tra via el — : Aver ancora 
il guscio in capo o il latte alle 
gengive. 

Persecuzlón, Persecuzione. Vit- 
tima di — : Vittima della perse- 
cuzione. 

— Perseguita (P. N.) t Persegui- 
tare (1). Vedi Perzipità e anche 



(1) Perseguitare ha in Tose, un ligula- 
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in Benso più grave: Non trala- 
sciar «li nuocere o di importunare. 
Persegada , Confezione di pe- 
sche. Persicata (in qualche paese 
di Toscana). 

— Persegh (Volg.). Vedi Per- 
sich. N. ir. volg. : un persegh sen- 
za gandólla (colpo duro sulla te- 
Bta in uso nelle scuole) : Pacchina. 

— Perslch, Pesco e Pesca. Per- 
sica codògn: Pesco o pesca coto- 
gna. — duras : — duracina. — lass : 

— spicca. | (Per villano) Vedi 
Piech, Painagh. (Pr.) A Vamigh 
pelegh el fiqh, pelegh el persegh al 
nemis: Vedi Figh. 

Persevera (Ov.), Perseverare. 
Se nò se persevera in di robb l'è 
inutil incominciai : Se nelle azioni 
non si persevera tanto vale non 
principi ule. 

— Perseveranza, Idem. (Titolo 
di giornale milanese). 

Perslst, Persistere. « Lìi el — 
in la sóa idea?»: «Lei persiste 
nella sua idea? » 

Persistenza (P. N.), Persistenza. 
« L' è dna gran — sto pictuv » : 
« Che persistenza di tempaccio ! 
o Che ostinazione di tempo ». 

Personagg, Personaggio. « L' è 
ón gran — »: « E un gran perso- 
naggio ». (Iron.) « Oh guarda mò 
el gran — ! » : « Oh guarda il dod- 
dal » (T. teatr.) Fa la pari d'ón 

— in eomedia : Fare la parte di 
un personaggio in commedia. Fa 
pussee d'ón — in eomedia: Far 
più ligure in commedia. 

Personal, Personale. QuestUm, 
offesa^ ecc. — ; Questione, offe- 
so, eco. personale. (Come sost.) 
« La g'à ón bèli — »: « Ha un bel 
personale ». | El — de servizi : U 
personale di servizio. | « Bisogna 
cunlà anca el me — » : « Bisogna 
contare anche il mio personale ». 
« Cól me — vegnì in pe de tremila 
Hr all'ann » : « Col mio personale 
guadagno circa tremila lire l'an- 
no ». 

— Personalltaa, Personalità (1). 
« Quell giornal n'ól g'à che di — »: 



cato eh» Il dialetto non hit cioè : andar 
dietro correndo a chi fogge per raggiun- 
gerlo. 

(1) In tose, q netta parola ha anche il 
tento di complotto di diritti civili. 



« Quel giornale è pieno di perso- 
nalità ». 

— Personalista , Che fa delle 
personalità. L'è ón per la peli ». 
« Egli attacca continuamente le 
personalità ». 

— Personalment, Personalmen- 
te. « FI conossi — , minga doma 
de vista »: « Lo conosco non sol- 
tanto di vista, ma personalmen- 
te ». 

— Personna, Persona. In — : 
In persona. P. E. : « L'è l'invidia 
in — »: « Idem ». Personna terza: 
Idem. Ona — d'etaa: Una perso- 
na d'età o sull'età. Ona brava — : 
Idem. / personn della SS. Tri- 
nitaa: Le persone della SS. Tri- 
nità. / personn de servisi : Le per- 
sone di servizio. Vcss lù in — ; 
Essere lui in personn. « L'è la va- 
nità o l'invidia in —: Idem. (Pr.) 
FI fan doma in tré personn: el 
sinaich f el eomun e la comunitaa: 
È il segreto della comunità o di 
Pulcinella Opp. anche Osa che 
la sa il popolo e il comune. 

Persuad o Persuado - rsuas- 
rsnades, Persuadere. Divèrs l'è 
convinc e divèrs Ve persuade: Al- 
tro è convincere, altro persuade- 
re. « FI se persuas » : « S'è per- 
suaso ». « Fi me persuad pocch » : 
«Non mi capacita ». 

— Persnasìón, Persuasione. A- 
vègh la ferma — d'óna robba : A- 
vere la ferma persuasione d'una 
cosa. 

— Persuasiva (P. N.) (Facoltà 
di persuadere), Persuasiva (non 
com.). 

Persutt. Vedi Oiambón. 

Pertega, Pertica. La — per cat- 
ta i figh: La pertica per coglier 
i noni. Fa àn amicizia de spartì 
cónt i o eoi pertegh: Amicizia a 
tutta prova. — di nós: Bacchio. 
« El me Pedrin V è diventaa óna 
— »: « Il mio figliolo s'è fatto una 
pertica». (Misura in dis.) Vèss al 
camp di cinq'u pertegh: Essere al 
busflli 

— Perteffà, Perticare e Sperti- 
care (1), Abbacchiare e Bacchiare. 



(1) Vale bensì il percuotere con pertica. 
ma non ha il ienso speciale del Pertego. 
In ogni modo anche il perticare non e 
comune. 
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« L'è l'epoca de — i eastègn » : « È 
il tempo di bacchiar le castagne ». 

— Pertegada, Perticata. « Cónt 
óna — sòlfa l'àfaa vegnì già qua- 
ranta rise » : « Con un solo colpo 
fece cadere quaranta ricci ». 

Perteghetta, Perteghetta. Fa i 
perteghett (nuotando): Nuotar alla 
marinara. 

Perteghin, Pertichino. (1). 

Pertoccà (Volg.). Vedi Tocca. 

Perù, Perù. Vari ón Perù: Va- 
lere un Perù. 

Perucca, Parrucca. / carozzee 
di qran sciavi, in gala, porteti la 

— bianca con la borsa: I coc- 
chieri dei gran signori, quando 
vanno in gala, hanno la parrucca 
bianca colla borsa. Servi de barba 
e de — : Servir uno di coppa e di 
coltello. (T. teatr. ) Pari in — : 
Parti in parrucca. | Fa dna —: 
Far una brutta figura (2). « An- 
degh vu se vorii. Mi en foo minga 
de s ti perucch » : « Andateci voi se 
volete; io non ne fo di queste fi- 
guraccie ». 

— Perucchee, Parrucchiere, Fri- 
sore (3). 

— Perucchln, Parrucchina. 

— Peruccón, Parruccone, (Di 
uomo vecchio e pedante). 

— Perucconna, Parruccone (Di 
grande parrucca). 

Pervegni, Pervenire. « Ooo faa 

— ón Ina lièti » : « Gli feci perve- 
nire un biglietto». 

Pervèrs, Perverso. « Quell fioeu 
l'è — » : « Qual ragazzo è davvero 
perverso». Tcmp—: Tempo per- 
verso. 

Perver&ltaa, Perversità. 

Perzipita-pitaa, Perseguitare. 
« El me fa semper perztpità » : 
« Mi fa sempre impazzire o in- 
quietare ». « Ch' el me perzipita 
minga » : « Non la mi molesti o 
non la mi brancichi ». 



(1) Pertichino è termine teatrale • an- 
che in dialetto conserva la italianità. Per- 
teghin invece è il cavallo terzo che ti ag- 
gioga accanto agli altri due- 

\t) In Fior. Parrucca significa invece : 
Sgridata. Far una parrucca è dar un la- 
vacapo. 

(3j Una delle infelicissime parole, sulle 
mostre di botteghe di parrucchieri che 
vanno scomparendo. Oggidì forse non se 
ne trova più nessuna. 



Perzlpitos, Molestatore. 

Pes, Peso. Pes specifich : Peso 
specifico. Pes lord o nètl: Peso 
lordo o netto. Pes mort : Peso 
morto. Bon peso: Buon poso. .4- 
vègh del pes ala tèsta: Aver la 
capaccina o Aver peso al capo. 
Pes al stomegh : Ripienezza P. E. : 
« El me pias ma el me fa — » : 
« Mi piace, ma mi fa ripienezza ». 
« Sentiss ón gran — giò di spali: 
Sentirsi levato un gran peso dalle 
spallo o dalla coscienza. El — di 
ann: Il peso degli anni. Leva de 

— : Levar di peso. (Per alzar un 
oggetto molto peso da terra). Le- 
va de — vun : Fare una cagliata 
ad uno. A — de carta: A peso di 
carta. A «— d f or : A peso d ? oro. 
Legnad d'ón — l'unna: Legnate 
da orbi. Boba de — da... : Levar 
di peso da... (parlando di concetti 
letterarj o musicali) Pòrta el — 
d'óna robba : Portar il peso d'una 
cosa ». 

Pesa, Pesa (1). La — pubblica, 
Basculla (Siena) Peso piano e Bar- 
culla (2). Pece. — de sciavattin : 
Pece nera. — grega: Pece jrreca. 
Tacca cóme la —: Appiccicarsi 
come la pece. 

Pesà-esaa-esass. Pesare. Pesa 
giust o pesa agora : Pesar giusto 
o colla stadera del mugnaio. Pesa 
i paroll: Pesar le parole. Pesa 
vun: Pesare una persona. Diot 
Cóme el pesa quell pover omm ! : 
Dio come è pesante quel povero 
cristiano (pop.). 

— Pesada, Pesata. « Dagh óna 

— a sto pacch » : « Dagli una pe- 
sata a questo pacco ». 

— Pesadura, Pesatura. 

— Peaador, Pesatore. 

— Pesant, Pesante e Peso. Aria 
—: Idem. On omm — ; Un omo 
peso. 

— Pesantèll, Piuttosto pesante. 

— Pesantezza, Pesantezza.* G J oo 
ón poo de — a la tèsta » : « Ho un 
po' di pesantezza di o alla testa ». 

Pèsca, Pésca. La — del tón, del 



(i) È certo che a Fir. la parola ti usò. 
Ora non più. Ne 1 vocab. italiani poi Pesa 
significa Pesantezza. 

(2) Neppur questa parola è registrata 
da vocabolaristi ; ma è pur la sola che 
traduca in Fior, parlato, la nostra pesa 
pubblica. 
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merluws, de la baìenna: La pesca 
del tonno, del merluzzo, della ba- 
lena. I léa stila — : Le leggi sulla 
pesca. (Giocando al domino) « Va 
a la — » : « Va alla pesca ». 

— Pesca, Pescare. — con la can- 
na, còni i red, ecc. : Pescar colla 
canna, colle reti. — su: Ribrusco- 
lare. F. E. : « Emm — sii quii 
pocch caraller in di cassett e... » : 
« Rimbruscolando un po' di ca- 
rattere ne' capellini abbiamo po- 
tuto comporre una pagina ». — in 
del tórbid: Pescare nel torbido. 
« Dóve te séti andaa a pescali t » : 
« Dove sei andato a pescarlo ? ». 
Nò savè coss'el se pesca ! : Non sa- 
pere quello cbe uno si peschi. 
« Che se la pescheti tra de lor»: 
« Se la sbrighino tra loro. Vattel a 
pesca : Vattelapesca. (Nel domino) 
Andà a —: Andar a pescare. 

— Pescò (Martin), Martin pe- 
scatore. L'uccello Santa Maria. 

— Pescada, Pescata. 

— Pescadór, Pescatore. 

— Pescarla (Mercato del pesce), 
Pescheria. | Fritturia de — me- 
nudra: Fritto di pesciolini. 

— Pescherà, Peschiera. « Oo miss 
in la mia — di cent de trutta » ; 
« Posi nella mia peschiera ova di 
trota». 

Pàscla, Pecchia (1), Pino. On ar- 
madi de — invemisaa: Un arma- 
dio di pino verniciato. 

Pesdada, Pedata. « JSl m'à daa 
óna — in la panscia » (pop.) : « Mi 
diede una pedata nella pancia ». 
« Uà tolt su óna — da ón muli »: 
« Piglio un calcio da un mulo ». 
Vedi Scalzada. 

Pésg (Volg.). Vedi Pég indietro. 

Pass, Pesce. Péss de mar, d'ac- 

ri dólza, d'or, freghirceu : Pesce 
mare, di acqua dolce, dorato, 
di frega. — pèrsich: Pesce perso. 
Salamm o galantinna de — : Sal- 
siccia, soprassala di pesce, Fa la 
bócca de — : Boccheggiare. Nódà 
come ón — : Nuotar come un pe- 
sce. Vess come ón — fceura de 
l'acqua: Essere come un pesce 
fuor... d'acqua. Nò vess né carna 
né — : Essere né carne né pesce. 
Vess alégher o san come on — : 
Essere allegro o sano come un — 
o una lasca. | (T. di tipogr.) Pe- 



sce. « In del componn l'à faa ón 

— gross cóme ónabalenna » : « Nel 
comporre ha fatto un pesce gros- 
so come una balena ». | (Burla) 

— d'aprii: Pesce d'acrile. (Pr.) Ul 

— gross el mangia i piscinitt: I 
pesci grossi mangiano i piccini. 
L'è per la góla che se ciappa el 
pèss: Perla gola si piglia il pesce. 

— Pessln, Pesciolino. Tegnì vun 
a pan e — : Tenere a stecchetto 
o a freno o anche soltanto in re- 
gola. 

— Pessee, Pescivendolo. 

— Pessera (Vaso da cuocer pe- 
sci). 

Pèsslm, Pessimo. « Sto vin l'è 

— » : « Questo vino è — o dete- 
stabile ». On omm de — gust: Un 
uomo di pessimo gusto. 

Pest, Pesto. El — per fa la car- 
ta: Il pesto per fare la carta. | 
(Agg. eli castagne) Castègn — : 
Castagne secche. 

Pesta o Peste, Peste. La peste 
del Manzoni La peste nei Pro- 
messi Sposi. (Di fanciullo) Cattiv 
come la pesta: È una peste. (Lue 
venerea) Peste. 

Pesta , Pestare. Pesta fanga : 
Pestar mota. Pesta ipee per ter- 
ra: Pestare i piedi. Pesta l'acqua 
in del mortee : Pestare l'acqua nel 
mortaio. Pesta l'uga: Vedi Schi- 
scià. (Battere) Pestagh i corni a 
vun e Pesta sii: Picchiare uno. 
(Fig.) Pesta óna rohba in del eoo 
a vun: Ficcare altrui nel capo 
una cosa. « La tempesta là m'à 
pestaa {fio tutt el ris » : « La gran- 
dine mi ha trebbiato il mio po- 
vero riso ». 

— Pestada, Pestata. Ona gran 
pestada: Una pestatura. La — de 
lard: Il battutino (di lardo, aglio 
e perzemolo). 

— Pestafanga, Paltoniere (del- 
l'uso letterario soltanto). 

— Pestapever, Pestapepe. 

— Pestarceuola, Pestarola (cor- 
risponde alla nostra Mezza lunna). 

Festòn, Pestone. I (Grande pe- 
stone) On — de vm: Un fiasco 
di vino (1). 



(1) Pecchia in tose significa Ape. 



(1) E cosa notissima che 11 fiasco tosca- 
no rivestilo di sala, o, come si dice impa- 
gliato, non é veramen'e il Prstón come 
forma. Ma come uso e significato di frase 
non si poteva dir Altro. E non è Boccia 
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— Pestonin , Quartuccio , Fia- 
schette o Mezzetta. 

— Pestonón. Boccione e Boc- 
ciona, On — che tenpussee de duu 
liter e mèzz: Una oocciona che 
tiene più d'un nasco. 

Pétacca, Patacca. Nò vari óna 
petucca: Non valere una patacca. 
] (Per nonar il mandolino) Pen- 
na (1). 

Petacch. N. fr. : Tra gnacch e 
petaeeh: Nò uti né puri (in dis.) 
o N<> ahi, n^ bai ! Può anche dire 
Tra due acque: e parlando della 
salute Così, così. « Soni tra gnacch 
e — »: « Mi sento così, cosi». 

Petard. N. fr.: Lene e petard: 
Paffuto o Gli lustra la pelle e la 
collottola. 

Petasc (Volg.), Pancia, Buzzo. 
« Andèmm a impienì el — » : « An- 
diamo a empire la panciaccia ». 
| (Ventricolo) « Càveah el pelose » : 
« Levagli il ventricolo » (al pollo). 

— Petaación, Buzzone, Trippo- 
naccio. 

Petecc (Malattia), Le petecchie. 

— Petecchia!. Féver — : Febbre 
petecchiale. 

Petent, Petente (Voce burocra- 
tica in dis.). 

Peti (Volg.). Vedi Apetì. 

Potigli (D. Fr.), Vaio. 

PetltósJCho appetisce), Appe- 
titoso. « L'è ón mangia — cówe »': 
« E un cibo appetitoso ». Óna 
donnétta petiiosa : Una donnina 
appetitosa. | « Bisognarla trova 
et — de sto oggettin chi»: « Biso- 
gnerebbe trovare P appetente e 
menlio l'amatore di codesto gin- 
gillo ». 

— Petltt (Volg.). Vedi Apetitt. 
J (Nel senso di voglia, cap ricetto) 
« La se scceud tuli i — » : « Ella 
si cava tutti i capricci ». Peliti de 
donna gravida: Voglia da incinta. 
« O 'avaria el — de mangia di co- 
cumer »: « Ho la voglia de' citrio- 
li ». Robba che fa — ; Roba che 
fa invoglia. 

Petiziòn, Petizione. Dà su óna 
petizion... al Parlament: Mandar 
una petizione al Parlamento. Pe- 
tizion de principi (colto) : Idem. 



pprrhè questa serve alla tavola. Vedi però 

(l) Ora velaeca In questo senso è in di- 
sino e si dice Penna anche in milanese. 



— Petizionetta, Petizioncclla. 

Petroli (P. N.), Petrolio. Lu- 
cerna a — : Lampada a petrolio 
o lume a petrolio. On liter de — : 
Un litro o chilo di petrolio. 

Pètt, Peto. Vedi anche Piti a 
suo posto. Tira di — (triv.) : Ti- 
rar peti. Savè luti i menóm — che 
se fa in la visinaia (volg.): Saper 
tutte le brache de' casigliani o Sa- 
per tutti i peti Opp. Sapere fino 
air ultima pisciata de' casigliani, 
On — vestii: Un peto col resto. 
Giald come ón — ; Giallo come lo 
zafferano o la febbre o Giallone. 

{Petto. Tceuss a — óna robba: 
'igliarsi a petto una cosa. 

— Pettà (Volg.), Spetezzare. | 
Petta ón station : Appioppare uno 
schiatto. | « In d'óna nolt l'è bon 
de pettà h ón dramma in trii att »: 
« In una notte è capace di bnttar 
giù o sbotrar (1) un dramma in 
tre atti». Pettà R: Vedi Picca. 
Pettàghela: Dare una botta. Pettà 
in corp: Accoccarla. « El m'àpet- 
taa in corp a mi sto lavora » : « M i 
affibbiò ». 

— Pettaball, Carotare 

— Pett de loff, Vescia. 
Pettegòl, Pettegolo. Come in di- 

ventaa pettegoi adèss certi forni : 
Come si son fatti pettegoli certi 
giornali. 

— Pettegola, Pettegolare e Pet- 
tegoleggiare. 

— Pettegolasi, Pettegolezzo. La 
geni bassa nò la viv che de. — : La 
gente bassa non vive o non si pasce 
ohe di pettegolezzi. 

Pètten e Pèccen (Volg.). Vedi 
Pattin. Pettin rar e petten spèss : 
Pettine rado, fitto. 

Pettin, Pettine. Yeanì tutt i 
grópp al — : Tutti i nodi vengono 
al pettine. 

— Pettina, Pettinare. Pettina i 
cavèi, el Un, el eanóv: Pettinare. 

— Pettinata, Pettinata. « Dàgh 
óna — a Quii cavei » : « Dagli una 
— o ravviata... » 

Pettinatura, Pettinatura. Adèss 
gh'è de moda ipetlinadur de Vam- 
pir: Ora sono di moda le petti- 
nature del primo Impero. 



(1) Parola nuova ed esprimente di Pi- 
sa e di Pistoia. 
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— Petftenlnna, Pettinella e Pet- 
tinina. 

— Petftenln, Pettinino, (per li- 
sciarsi i baffi). 

Pettèra, Pappagorgia. « La g'à 
soli al barbozz óna doppia pene- 
rà»: « Sotto al mento na la dop- 
pia pappagorgia ». 

Pèttola, Pillacchera. | Pientà 
in di pèMoll: Lasciare o Mettere 
nelle peste. Lassa in di péttol: 
Lasciare nelle peste. Tirai* fosu- 
ra di — : Cavarsene o Uscir da 
una bega, da un passo falso. 

Pettoral, Pettorale del cavallo. 
(Add.) Pettorali per il petto (in 
dia.) : Pera giulebbate. Pa$tilli pet- 
torai: Pasticche pettorali. 

Petturlnna, Pettorina. 

Petulant, Petulante. « Oo mal 
vist ón bagài pussee — »: «Non 
ho mai conosciuto un... ragazzo 
più — di lui o Sono rari i ragaz- 
zi più petulanti di quello ». 

— Petulanza, Petulanza. « La 
g'à in di maner óna — strana » : 
« Ha nelle maniere una strana 
petulanza». 

Pérer, Pepe. Véss óna granna 
de — : Essere tutto sale e pepe. 
Senta métter su né — né sol: Non 
metterci né sale né pepe. Véssegh 
su el — a óna robba: È molto ca- 
ra, costa assai (1) o È salata. 

Peverón, Peperone. Peveron de 
Spagna: Idem. Ciappà trii cocu- 
mer e ón — : Non riavere del sac- 
co la corda. (Grosso naso) Pepe- 
rone. 

Pezz, Pezzo. Pezzo duro: Pezzo 

Selato. Pezz d'artiglieria: Pezzo 
'artiglieria. « Ut ón — gross » : 
« E un pezzo grosso ». In d'ón — 
eòli: Tutto d'un pezzo. Pezz de 
musica: Idem. (A dama) Pezzo. 
| « L'è ón — che te spetti » : « E un 
pezzo che ti aspetto ». A — e bóc- 
eon: A pezzi e bocconi. 

Pana, Pezza. Ona — de tila: 
Una pezza di tela. Pezza d'azen : 
Pezzo d'asino. Pezza de stomegh: 
La — della barba: Vedi Barbino, 
Barba. I pezz de pann che van- 
zaa: I pia veri. Qióntagh Vinguent 
e i pezz: Perdere l'olio e la 'spesa 



(1> In Toscana c'è un riscontro curioso 
» questa frase : Quando una cosa ha gran- 
de smercio si dice: Va via come il pepe. 



- PEZ 

o il ranno ed il sapone (1). Mèt- 
tegh óna — : Rimetter un tallo sul 
vecchio. Pezza de tèrra : Pezzo di 
terra. 

— Penero, Pezzuola (2), Pezzet- 
ta. Fa andà el — : Cinguettare. 

— Pezza* , Rappezzato. Cavali 
— o piv : Pezzato. 

— Pezzatura, Rappezzatura. 
Pezzenteria. Pezzenteria (3), I- 

nezia, Pidocchieria. « El m'é eo- 
ztaa óna — » : « Mi costò una mi- 
seria o un'inezia. ». | « La saria 
óna vera — » : « La sarebbe una 
pidocchieria ». 

Pezzetta (Parola in die.) Pezzet- 
ta come piccola pezza e monete). 

Pezzi** (Volg.). Vedi Pizzigà. 

Pia, Pigliare. Pia, para, volta 
e messeda: Vedi Para. « Ri papa- 

?all el m'à piaa » : « Vedi Becca: 
Vó podé né tra né pia : Non poter 
andare né stare. 

Piaceri. N. fr. : / minuti piace- 
ri: Le male spese o Borsiglio. 

Piaga, Piaga. Andà tutt in d'6- 
na ptaaa: Essere tutto piaghe. 
Toeu el bus del cuu per óna — ; 
Prender un granchio a secco. | 
(Di persona) Piaga. « Ti te se* 
óna piaga incurabxl »: « Tu se' un 
canchero , figliolo mio ! » « O'oo 
semper quella — • del debit che m'à 
lassaa me pader » : « Ho sempre 
quel piacoiadio lasciatomi dal 
babbo ». 

Pian, Piano. Métt in pian: Po- 
sare in piano. Al pian: In pianura. 
Primm — sott ai cópp: Piano a 
tetto. Pianinclinaa: Piano incli- 
nato. I « Parla — » : « Parla pia- 
no ». Pian pianin: Pian pianino. 
(Pr.) Chi va — va san: Chi va 
piano va sano. | FI pian- f or t : Il 
pianoforte. | Strato. On — suttil 
de calcestruzz patn ón — de asfalti 
Uno strato di calcestruzzo poi uno 
strato di asfalto. Per fa la po- 
lenta pasticciata ghe votur mett 
in del bodin ón — de polenta e 
deserà al so butter e formagg pctu 
ón alter — de polenta e via* di- 
cendo : Per far la polenta pastic- 



(I) Ma questa frase ha un significato 
più speciale e significa Gettar tempo a 
persuadere un asino ohe non la intende. 

(2; É il fazzoletto da naso. 

(3) In nessun \ocabolario. E pur c'è 
Pezzente. 

34 
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oiata bisogna metter nella forma 
uno strato di polenta, eoo. 

Fianca, Trave, Piana. 

Planòda (Del prete per la mes- 
sa), Pianeta. 

— Planedee (Chi fa pianeta), 
Pianetaio (Lucca). 

Pianèlla, Pianella (1), Campi- 
gìana, (Se quadrata) Quadrino. 
(Ferro ai mulo) Ferro a pianella. 

Piang, Piangere. Dà fctura a 
— : Mettersi a piangere Opp. Dar 
in pianto dirotto. Piang de conso- 
lazlón: Pianger di consolazione. 
Piany el cctur : Pianger il cuore. 
« El furia — i sass » : « Farebbe 
piangere le pietre ». Robb de fa 
piang: Cose da piangere. Piang 
a tutt—: Piangere a dirotto, ama- 
ramente. — cóme óna vit taiada : 

— come una vite tagliata Opp. 
D isfarsi in pianto.«0Ae piang iocc»: 
« Gli lacrimano gli occhi ». (Pr.) 
Chi rid in venera* — al sabet : Chi 
ride in sabato piange in dome- 
nica. 

— Piangent. Sales - ; Salice 
piangente. 

— Piangin. N. fr. Fa ti— : Far 
il piangi. 

Pianista, Pianista. Celebre — : 
Idem. 

Pianna, Piana. Giò in la — : Giù 
nella piana. I Pialla. 

Plannixa, Pialla per lavori gen- 
tili. — scempia e doppia : Idem. 

— Piano, Pi Ano. Ave fàel so —: 
Aver fatto il suo piano. | Sana el 

— : Sonar il pianoforte. 

— Planin, Piallino. « Gh'epassaa 
séra san Isepp eónt el — » : « Vi 
passò san Giuseppe colla pialla ». 

Pianta, Pianta. Pianta de fich, 
de róvtr : Pianta di fico, di quer- 
cia. I Taeu sii la -: Levar la 
pianta (di edifizii). Vèss in — sta- 
oil (impiegati) : Essere nel ruolo. 
La — del pè : La pianta del piede. 
De — : Di sana pianta. 

Pianta, Piantare. Vedi Pientà. 

— Piantaglón, Piantagione. 

— Piantona, Pianton. Piante tu, 
Piantone o Grande albero. 

— Pianton (Milit.), Piantone. 



(1) La Pianella flore* t. non è Altro che 
a nostra Zib retta ; è poro anche il mattone 
per pavimenti ma poco usato. Piuttosto 
Campigiana. 



Vèss de — : Star di piantone. Vedi 
anche Pienfon. 

— Piantonila, Grande o Grosso 
albero. 

— Planterren, Terreno. Sta al 

— : 8tar a terreno. 
Pienta-entaa-alla-ais, Pianta- 
re. Pientà già: Piantare. Pientà 
la vigna: Piantare le viti. Pientà 
su óna baracca: Rizzare una ba- 
racca. Pientà ón eunt corrent: Im- 
postare un conto. | Pientà li de...: 
Cessare. « Vói pientéla nSn » : 
« Smetti ». « Te tee bón de pien- 
tallaf »: «Vuoi finirla o not» 
Pientà A taceh e fusello: Piantar 
banco e burattini. Pientà el muli: 
Incaponirsi. Pientà in ball: Pian- 
tar nell'impiccio. — in sulpù bòn: 

— sul più bello. — vun t né a pè 
a cavati : Piantar uno, né a piedi 
né a cavallo. Pientà la morósa : 

óna tósa: Piantare l'amorosa o 
una ragazza. On omm ben pientaa: 
Un omo ben piantato. Pientass in 
d'ón sit : Piantarsi in un luogo. 
« Quell muli el g'à el visi de pien- 
tass »: « Quel mulo è restio ». 
Pientass eónt i gamb per ari: Ve- 
nir in basso stato. « Uà eominciaa 
la cèsta f ma l'è appenna al pien- 
taa » : « Cominciò la cesta, ma è 
ancora all' impiantito ». Pientà a 
mèzz ón lavora: Lasciar in tronco 
un lavoro. « El me s'è pientaa in 
faccia e el m'à ditt... »: «Mi si 
piantò di fronte e mi disse... ». 

— Pientagion ( Volg.).Vedi/ a fcm- 
lagion. 

— Piéntón. Vedi Pianton. N. fr. 
volg. : Dà ón—: Dar un piantone. 
Fàfà de pienton: Tenere a pinolo. 

1 Pienton del vèsch: Panione col 
vischio. 

Pianura, Idem. « Adèss sèmm in 

— » : « Ora siamo in pianura ». 

— Pianuròtta, Pianuretta. 
Piasè, Piacere. Vun che fa di — 

a tutti: Persona serviziata, piena 
di cortesia. Còni tutt el — : Con 
tutto il piacere. « Famm el — fi- 
nissela » : « Oh fammi il' piacere, 
smetti ». (Verbo) «Elfiniss minga 
de piasèmm » : « Non mi finisce ». 
« Me pias ! » (iron.) : « Mi piace! » 
« Chi el ghe pias minga ptsg per 
lù » : « E a chi non piace la sputi ». 
« Me pias pocch che vegna per cà 
quell giovin »: « Mi da un po' fa- 
stidio quel giovine per casa ». 
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Robba che finis* minga de piate : 
Cosa che non rifinisce di piacere. 

— Plastron, Piacerone. « El ne 
farà ón vero piaseron »: « Ci farà 
un vero servizio ». 

Piastra, Idom. Piastra de fèr o 
lamera: Vedi Laniera. (Stampa- 
tori) Piastra. 

— Piastrella, Idem, Quadrone, 
Mattonella. 

— Plastron, Piastrone. SI — per 
la schérma : Il piastrone per tirare 
di scherma. 

Piatt, Piatto. On — de bèlla ce- 
ra: Un piatto di buon viso. On 
— de pitocch: Un piatto ghiotto. 
A tavola minestra e duu — : Idem. 
Cavàghen ón bèli —: Cavarne un 
bel costrutto. Fa ti — de mèzzi 
Fare il o la mezzana. Infuriaa 
cóme ci struse di —: Infuriato, 
Preso da un pensiere di..., Essere 
o Par il Coocosuda. Lava i — ; 
Rigovernare i piatti. Mangia cónt 
ci eoo in del — : Mangiar col capo 
nel piatto. Piati de rinforz: Piatto 
di compenso e talvolta di compli- 
mento. Fagh al mari ón— decor- 
niti : Far le fusa torte al marito. 
| Sona i —: Sonar i piatti. 

— Piatte*. Piattaio (a Pistoia) 
(Venditore di piatti). 

— Plattarla, Piatteria. 

Piattaforma (P. N.), Piattafor- 
ma. La — diferrovix: Piattafor- 
ma. La — dei vapor, del tramvai: 
La — del vapore, del tram. 

Piattola, Piattola (1), Piattone. 
Ciappà i piattol: Prender i piat- 
toni. | (Di persona seccante) «Z/è 
&na vera piattola » : « È una piat- 
tola ». 

Piattonala, Piattonata. « El <fà 
daa óna — con la daga » : « Gli 
diedi una piattonata colla daga». 

Plana. Piazza. Piazza d'armi : 
Piazza d'armi. Comandde—: Idem. 
Métte» in — : Far bella di sé la 

riazza. Babott de — : Piazzaiolo. 
Milan l'è óna gran — per i ar- 
tisti: Milano è una gran piazza 
pei cantanti. Quell che fa la — : Quel 
ohe fa la piazza (banca e com- 
mercio). | Resta in piazza: Re- 
stare fuor di padrone. | « El g'à 
tanto de — in eoo » : « Ha tanto di 
piazza ». « Se comincia a vedègh 



(1) Piattola in fior, è Invece 11 nostro 
Bordoceh. 



la — »: « Principia a fare la chie- 
rica ». Piazza perfètta : Zucca 
monda. 

PlasiOBura, Piazzola (non co- 
mune), Piazzetta e Pi nzz aletto. 

— Plana, Piazzare (in dis.). Col- 
locare. 

— Plaxxada, Piazzata. Fa óna 
— : Faro una piazzata. 

— Piazzai, Piazzale. 

— Plassón, Piazzone. 

Plcacòana (Id.), Ipecacuana. 

Picca. Picca. Per — : Di ripic- 
co. « Oh' è della —tra de lor»: 
«C'è picca tra loro ». 

Picca -lccaa-lccaas, Picchiare. 
Picca a la porta: Picchiar alla 
porta. E picca che te picca: Pic- 
chia e ripicchia e anche Picchia 
che ti picchia. Picca dent ón ciod 
in del mur: Picchiar un chiodo 
nel muro. « La a' à piccaa duu 
s'giaff » : « Gli diede o gli ha affib- 
biato due manrovesci ». « La g'à 
piccaa lì duu gemei »: « Gli snoc- 
ciolò o epifferò due gemelli anche 
Pettaa lì ». « Sto dent guast el me 
picca » : « Questo dente guasto mi 
dole ». « IncoRu el sòl el ghe pic- 
ca»: « Oggi il sole abbrucia ». El 
cctugh l'è adree a piccaa el fri- 
candò: Il cuoco sta lardellando il 
fricandò. | Piccose de vèss, de di, 
de fa...: Piccarsi di alcuna cosa. 
« El s'è piccaa » : « S'è offeso ». 

Plccant, Piccante. Vin picconi : 
Vino frizzante. Vin, salsa —: Vi- 
no, salsa piccante. 

— Piccada. Frittura piecada : 
Idem. 

Piocaprèl, Scarpellino. (Di cat- 
tivo scultore) Piccaprei: Scal- 
pellino. 

— Plccardla, Contadiname. 

— Picch, Fitta. IH picch in del 
eoo: Delle fitte nel capo. | Tan- 
ghero. « El mcrcaa Vera pien de 
picch » : « In mercato c'è fritto il 
oontadiuame ». Magher come ón 

ricch : Magro come la quaresima. 
(Uno do' segni delle carte da 
trosette) Picche. L'ass de picch: 
L'asBO di picche. I (Di nave) L'è 
andada a — : Andò a picco o Si 
sommerse. 
Piccett, Picchietto (1), Pcttiros- 



(I) È diminutivo di Picchio in due sen- 
si. E tutt'altro uccello del nostro Piccètt 
ohe è invece il Pettirosso. 
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so. Ciappà i piecitt: Vedi Para- 
sciamiti. 

Picchè (D. Fr.) (Sorta di stoffa 
di cotone operata), Picchè. Oilet 
de picchè : Sottoveste di picchè. | 
Frtcandò picchè : Bue piccato, lar- 
dellato. 

Plochepander (D. Fr.). Dì — de 
vun: Dir cose da chiodi di uno 
anche pi n gas. 

Plcchètt, Picchetto. On — de 
soldaa: Un picchetto di soldati. 
Officiai de — : Ufficiale di pic- 
chetto. 

Picchetta - ettaa. Bianch pic- 
chettaa de giald : Bianco picchiet- 
tato di giallo. | (T. music.) « SU 
noti andarien pussee picchettaa » : 
« Queste note andrebbero picchet- 
tate di più ». 

— Plcchettadura (La segnatura 
musicale di cui sopra), Picchiet- 
tatura. 

Piccia, Snocciolare. « Oh' e toceaa 
de piccia tir, sold e dance » : « Gli 
toccò di snocciolare lire, soldi e 
denari ». El piccia come ón Dio : 
Spende come un Cesare. 

— Picciada, Cavata di sangue. 
«Se Va vomii salvass Va dovuti 
fa la gran picciada de milla lir»: 
« Se na voluto salvarsi dovette 
sottomettersi alla cavata di san- 
gue ». 

Plcciafett (Tapli di bue macel- 
lato) Piccione di mille lire. 

Picciurà (Volg.). Vedi Pittura. 
(Può darsi che per ironia la voce 
aia usata Qualche volta anche da 
persóna colta) « El picciurà come 
Dio vvtur» : «Fa degli sgorbii ». 

Piccoeur (D. Fr.), Battistrada. 
«47 can el ne fa de piccoeur o bat- 
tistrada » : « Il cane ci fa da bat- 
tistrada ». 

Plccol, Piccolo. « In del mi o 
in del so piccola: «Nel mio o nel 
huo piccolo ». « L'è ónomm molto 
nircol de cervell » : « E un uomo 
ben piccino di cervello ». | (Fat- 
torino di osteria) Garzone. (Alla 
trattoria) « Damm óna piccola 
de... » : « Dammi una mezza por- 
zione di... » 

— Piccolézza. Piccolezza. « El 
preghi de accetta sta piccolezza » : 
« 'La prego di accettare o uè sta 
piccolezza ». | « El y'à avuu ta pic- 
colezza de... »: « Ebbe la piccineria 
«li... » « In piccolczz de badagh 
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nanea »: « Le son piccolezze o ine- 
zie da non badarci ». 

Piccolau, (Guastarsi de* panno- 
lini per umidità), Imporrare. 

Piccon (P. N.), Piccone. « Quell 
mur Vera tanto dur, che per rom- 
pel gh'è voruu anca el piccon » : 
« Quella muraglia era cosi dura 
che per buttarla giù c'è voluto il 
piccone ». « Ciappa el piccon e tira 
sii quella béola»: « Prendi il pic- 
cone e leva quella lastra ». 

— Picconada, Picconata. 

— Picco tt( Da intagliatore), Pun- 
tine. 

— Piccosi, Piccozza. | (Uccello) 
Picchio. 

— Piooouà, Piccozzare. Pic- 
chierellare. « Costà l'è che te se- 
guitet a piccozza t Te me secchet » : 
« Perchè continui a picchiare ? Tu 
mi annoi ». « Bisogna piccozza 
quell mur se la stabilidura la der 
lacca » : « Bisogna picchiettar quel 
muro se volete che l'intonaco pi- 
gli ». « Piccozza ón poo quella 
mosula che Ve tropp liscia » : « A- 
guzza quella ruota della macina 
che è troppo liscia ». 

Picóll, Picciuolo. IsqrazM de uga 
taccaa su per el piccoli : Grappoli 
appesi per il picciuolo. Oiuga ai 
pxcói de scires: Giocare ai pic- 
ciuoli. Tira via el picol ai fruì: 
Sgambarli. 

— Picollin. I marènn del picco- 
Un : Le apiotte. 

Pic-nlcch, Piqué nique, A bocca 
e borsa, Alla romana. 

Pidria (Grande imbuto per vi- 
no), Imbottavino. Mitria e pidria 
in tutl'una: L'è tutta fava. Lc- 
vativ con la pidria: Batosta. (Di 
persona) Soggettacelo. « El me 
par una pidrxa » : « Mi pare o a- 
rieggia un otre ». 

— PldriOBU e Podrlora, Imbuto. 
Per mèli el vin in di bottèlli ghe 
vosur el pedriceu: Per travasar il 
vino ne' nasoni occorre V imbuto. 

Piedatèr (D. Fr.WNon domici- 
lio), Piedaterra. « El sta in cam- 
pagna ma a Milan el g'à ón — » : 
«Sta in campagna ma a Milano 
ci ha un piedaterra ». 

Piega, Piega. « L'è pien de bruti 
piegh. Bisógna sopressall » : « È 
tutto a pieghe. Bisogna stirarlo ». 
« Se l'è tropp lóngh fagh su óna 
piega »: « Se è troppo lungo e ut 
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filali o facci una piega ». (Tradì. [ 
Ouzppà dna bonna o dna cattiva 
piega: Pigliare boiia o cattiva 
piega Opp. Avviarsi male o bene. 
« Vói che piega ! » (esci, special- 
mente diretta a donna che mostri 
disinvoltura ma unita a svenevo- 
lezza o leziosaggine): «Che gar- 
bino ! » Desfagh ipiegh al venler : 
Mettersi a mangiare. La statóa 
det Beccaria Ve bella soratutt per 
ipiegh: La statua del Beccaria 
piegneggia assai bene. 

— Piega, Piegare. Piega *ìi, soli, 
denter, i giornai, la biancheria. 
Ripiegare, piegar sotto, i giorna- 
li, la biancheria. Piega a drusa, 
a sinistra: Piegare a diritta,. a si- 
nistra. Uè mèi piegasi che rom- 
pe*: Meglio è piegarsi che spez- 
zarsi. Lègn picgaa a vapor: Legno 
curvato a vapore. 

— Piegada, Piegatura. « Dagh 
dna piegada a quii mantin »: « Pie- 
ga que' tovaglioli». La piegada 
di scur o di ani de bottega: La 
piegatura delle imposte della fi- 
nestra o della bottega. 

— Piegadlnna. « Dagh dna pie- 
gadinna a quii fast ole tt de battis- 
ta»: « Dagli una piegatimi a que' 
fazzoletti di batista ». 

— Plef adura, Piegatura. « Dò- 
ma in ptegadura de quii volumm 
l'è spes cent lira »: « Soltanto in 
piegatura di que' volumi ha speso 
o spese cento lire ». La ptegadura 
del braxz: La piegatura del brac- 
cio. 

— Plegadór, Piegatore. « El fa 
el piegadór de giornai » : « Fa il 
piegatore di giornali ». 

— Pleghevol, Pieghevole. Lègn 
— : Legno falcigno. 

Pleg, Piego. «A la Posta gh' è 
ón pieg per lù » : « Alla Posta c'è 
un piego per lei ». 

— PieffhegglaHMgiaa, Piegheg- 
giare. Mtchelangiol el vagheggiava 
cóme ón Dio : Michelangelo pie- 
gheggiava come un Dio. 

— Pieghetta-etto (P. N.), Pie- 
ghettare. On davanti de carnuta 
pieghettaa: Un davanti di cami- 
cia pieghettato. 

Plen , Pieno. ( Agg. ) U e pien 
ras » : « Pieno zeppo ». Pien pie- 
nisc: Pienissimo. « El teater Ve — 
cóme ón ccuv » : « C'è un pienone ». 
«Oh' e genlt Alter! L'è — de 



voiamm » : « C'è follai Che. C'è del 
vuoto». Pien de dèbil finna al 
coli: Pieno di debiti fino agli oc- 
chi o Affoga ne' debiti. « Che n'oo 
pien la scuffia » : « Ne ho piene 
le tasche, o gli stivali, ecc. » Ve- 
stii pien de maag: Vestito pieno 
di frittelle o ornasse o macchie. 
« L'è ón omm pien de lù » : « E 
un uomo pieno di se ». Cónt ón 
fa de Ottavi — : Con un* aria di 
lasciami stare. Danna pienna: 
Luna piena. Pien de lunna: Ple- 
nilunio. | (Sost.) Uà faa ón — » : 
« Fece uno drusoito. Sbotti ón — : 
Fare lo scoppio. P. E. : « Són 
stuff. Doman matlinna sbottiss el 
— »:«Sono stufo. Domattina vuol 
essere lo scoppio. Pann — : Panno 
coperto. Pien de orchestra: Pieno 
di orchestra. | « L'à miss già vun 
de qui pien » : « Ha suscitato un 
grosso guaio ». | Pólin cónt el — ; 
Tacchino col ripieno. « Sto sigher 
el g'à el — tutt marsc » : « Questo 
sigaro ha il ripieno guasto ». In 
ptenna bona f ed: In perfetta bona 
fede. 

— Pienezza, Pienezza. Pienezza 
de stomegh: Peso allo stomaco. 
La lunna V è in la sóa —: La 
luna è nella sua pienezza. 

— Pienna, Piena. (Teatr.)«.4 l Mi- 
lanese dn faa óna — de sbalordì » : 
« Alla scala hanno fatta una piena 
da sbalordire». (Acqua) « El Po 
l'è in — » : « C'è la piena nel Po ». 
Lunna — : Vedi in Pien. 

Piero (D. Fr. ) Maschera mo- 
derna (P. N.Hl), Pierotto. 

Plóas (D. Fr.) (P. N.). « La 
pièss d'ier sira la m'è piasuda » : 
« La commedia d' ieri sera m' è 
piaciuta ». | (Cappell.) Paletta. 

— Piena. Spalettare. 
Pietaa, Pietà. On omm che fa 

pietaa: Un uomo che fa pietà. 
Móni de pietaa : Idem. « JV© gh' è 
pietaa che tègna»:* Non c'è pietà 
uè misericordia ». « Ah per pie- 
taa/» : « Oh per pietà ! » (Pr.) Uè 
mèi fa invidia che pietaa: Idem. 

— Pietòe, Pietos. Cónt ón fa 
pietas: Con modi o voce pietosa 
e anche ipocrita. (Pr.) Maàer pie- 
tósa fa la tósa legnósa : La ma- 
dre pietosa fa la figliola tignosa. 



(I) Ha »09Utuito il Lapòff oggidì in 

dilUSO. 
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Pietra o Praia (Vedi) , Pietra. 
Pietra infernal : Idem. — prezio- 
sa: Idem. La primtna pietra: I- 
dem. Resta ft de pietra: Restar 
di Basso. Pietra filosofai: Idem. 
— litografica: Idem. Mal de la 
pietra: Idem. 

— Pietriflcaxión, Pietrificazione. 
Piev (R. St.), Pieve. 

— Pignattin, Pignattino. Pi- 

? 'fiottiti de trii tettit: Pentolino da 
re peducci. Pignattin de la eolla : 
Pentolino della colla. Pignattin de 
insedi: Margotta. 

— Plgnattón, Gran pignatta, 
Pentolaccia. 

— Pignattee, Pentolaio. 
Plgnoccada, Pinocchiata (pasta 

dolce con pinoli). 

— Pignora, Pinolo o Pinocchio. 
« Dagh el pignctu al eanarin » : 
« Dagli il pinolo al cane ri no ». 
Giuqa aipxgnceu: Fare alle ca- 
stelline. Sptnazz con ughett e pi- 
gnctu : Spinaci con uva sultana e 
pinocchi. | (Colpi dati dai maestri 
vecchi di campagna sulla cima 
delle dita per castigo) Dà i pi- 
gnctu: Far pepino. « Èl maèster 
el gke dà ancamò i pignceu ai so 
scolar » : « Il maestro fa ancora pe- 
pino a' suoi scolari ». 

Plgnón, Pignone (1), Rocchetto. 
« Ohe s'è roti ón dent al pignon e 
la rceuda granda la gira mal » : 
« Si spezzò un dente al rocchetto 
e la ruota maggiore funziona ma- 
le ». Pignon de Vorolog : Calza. 

Plgnorà-oraa. Pignorare. « G'dn 

Signoraa tutta la mobilia » : « Gli 
anno pignorati tutti i mobili». 

— Pignoramene Pignoramento. 

— Pignorane Pignorante. 
Pigotta, Bambola. «Lag'à quin- 

des ann ma la giugo, ancamo con 
la pigotta » : «e Ha quindici anni 
eppure fa ancora alla bambola ». 
« La par dna piqotta » : « Mi ha 
della bambola di Norimberga o 
Pare un angiolino o bambino di 
Lucca ». Cà de la pigotta o giar- 
din o altro assai piccino : Casa di 
Petuzzo, Casettina o Giardhiello 
in diminutivo. 



(1) Tutt'altra cosa. In toscano é riparo 
«Il muraglia in ri\a a' fumé. Pipnone è 
un ca^o^into a Firenze do\e l'Arno fa- 
cilmente strariperebbe, ie non ci fowe quel 
riparo. 



— Pigqttin. « L'è ón bèli pigot- 
tin»: «E una graziosa e bella 
donnina ». 

— Plgottee, Bambocciaio. 

— Pigottonna, Bambolaccia. 
FU. Pio. El Iceughpii: Il luogo 

pio. I (Frizzante) « Sto vin el jpà 
trbpp pii»:« Questo vino è troppo 
frizzante ». (Fortume) « La poeta 
l'à eiappaa el pii »: « La pasta ha 
preso il fortume ». (Morso) « Qna 
vèspa la g'à daa ón pii in faccia e 

{fh'è restaa el sègn » : « Una vespa 
o ha punto e gli è rimasto sul 
viso il pinzo ». 

Pifania (Volg.). Vedi Epifania. 

Piffer, Piffero. Sonadór àe pif- 
fer : Pifferare | « El me par ón 
piffer m\ quell giovin lì » : « Quel 
giovine mi par un bel minchione ». 
| « Quella ballarinna la g' à soli 
duu piffer, minga dò gatnb » : 
« Quella ballerina ha due stecchi 
non due gambe». (Pr.) Fa cóme 
i piffer de montagna : Far come i 
pifferi di montagna. 

Pigher, Pigro. « L'è pigher cóme 
óna marmotta » : « È pigro come 
una marmotta». (Di istrumento) 
« Cóme l'è pigra sta stadera » : « Co- 
me è pigra questa bilancia». 

— Pigriiia, Pigrizia. Butta via 
la pigrizia: Sneghittirsi. (M. pr.) 
Pigrizia vatutt minestrai (appross.): 
Firenze non si move se tutta non 
si dole. 

Pigmeo, Pigmeo. «El par ón 
pigmeo » : « Queir ominino (1) pare 
un pigmeo ». 

Pigna, Pigna (2), Mucchio, Pila. 
Mèli in pigna: Metter in mucchio 
o ammucchiare. Pigna de tóncL, de 
liber, de guadrèi: Pila di piatti, 
monte di libri, catasta di legna o 
di mattoni. I fruttirctu in famosi 
a mètt i frutt tu pigna: I frùttaioli 
accastellano così bene lo frutta che 
fan figura il doppio. 

— Pignètta, Muochietto. Ona 
bèlla pignètta de marengh .-Un bel 
muccnietto di napoleoni d'oro. 



(I) Omino Invece racch'ude l'idea del 
garbo, dell'estero un uomo picoolo, ma a 
modo. Ominino Invece non è ohe piccolo 
assai. 

(2; I.a Pigna toscana è tutt'altro. È ter- 
mine di architettura, ed e anche una spe- 
cie di grappolo fìtto d'uva. 
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Pignatta, Pignatta (1). Pentola. 
Miti su la pignatta: Metter la 
pentola o pignatta al foco. D'una 
pignatta fann dò : Mandar una pi- 
gnatta in cocci. Brusa-pignatt 
(spreg. di cuoco) : Guattero. Fac- 
eta de pianatta tenda : Muso di 
pignatta bruciata. On eavere che 
va ben a tutt i pignatt : Un basto 
ohe B'addatta ad ogni dono. Pi- 
gnatta busa: Cervello vuoto. 
« M'era mai eapitaa óna pesa pi- 
gnatt » : « Non m'era mai capitato 
un simile atfaraooio ». Fagh vede a 
tutti eossa casus in la pignatta : 
Palesare a tutti ciò che bolle in 
pentola. Giugà a la pignatta: 
Fare alla pentolaeeia. (Pr.) El la- 
vesg el a'à diti a la pignatta: Hret 
in là che te me tettati : La padella 
disse al paiolo : fatti in là ohe mi 
tigni. Et diavól el fa i pignatt 
minga i eavere : Il diavolo inse- 
gna a far le pentole non i co- 
perchi. On bacchettiti sott el basta 
a fa andà desoravia la pignatta : 
Una gocciola fa traboccare la 
pentola. (Fig.) Pignatta in eoo: 
Cuffi accia. 

— Pia, Piare (2), Morsicare. « I 
zansar m'dnpiaa»: « Le zanzare 
mi han morsicato ». 

Pila, Pila. « Per disearzà el ris 
nun usem la pila »: « Per scor- 
tecciar il riso, in Toscaua, si usa 



la brilla». (Per olhe) Pila. (Del- 
l'acqua santa) Pila. | (Dei ponti) 
« La pila del terz areh del pónt 



Va ceduu »: « La pila del terzo 
arco del ponte ha ceduto ». | Pila 
elèttrica: Idem. 

— PUà, Brillare. Bis pilaa: Ri- 
so brillato, — grég: — vestito. 

— PUadór, Brillatore. 
PUade, Pilade. « Ti vedaree sem- 

per insemina. In come Oreste e 
Pilade »: «Li vedrai sempre in- 
sieme. Sono come Oreste e Pila- 
de». 

PUaster, Pilastro. « Oh'è voruu 
ón pUaster per legni sii la ca- 
vriaaa »: « C'è voluto un pilastro 



per sostener le travi armate ». 
[Scherzo id.) « Oo mangia ón pi- 
laster a la eaeeiadóra »: « Ho man- 
giato un pollo alla cacciatora ». 

Pila*. Pilato. Avègh a che fa 
cóme Pilatt in del paternoster : 
Entrarci come Pilato nel credo o 
come i cavoli a merenda a come 
il prezzemolo nelle polpette o co- 
me la bietola ne' tortelli (1). Con- 
seiaa come Pilatt: Sudicio come 
un porco. « El mangiarla anca i 
pè de Pilatt » : « Mangerebbe i 
chiodi ». Pari la cà o la serva de 
Pilatt: Pare la serva di Pilato. 
Pilatt in santiflcaa : Il re de' su- 
dicioni. Fa come Pilatt, lavassen 
i man: Far come Pilato, lavar- 
sene le mani. Manda da Erad a 
Pilatt: Idem, e anche Fare a ten- 
tarsi. 

— PUattada, Sciatteria. 

— Pllatton e onna, Sciattone. 
S eia tt on accia. 

— Pllattent, Sbertucciato, Su- 
dicio. 

— Filatelia. « L'è óna pilatella 
che va intórno a batt la frusta » : 
« È una sgualdrinella ». 

Pile (Dèlio zucchero.) (D Fr.), 
In polvere. 

Piletta (2), Rsllo. «È vegnuu 
via la pilétta de sott al polite de 
Vantiport » : « Il rallo dell' uscio 
non c^è più sotto al pernio ». — 
del torc de stampa: Dado del tor- 
chio. La piletta dell 1 acqua santa : 
Piletta dell'acqua benedetta. 

Pilla (Volg.j, Quattrini. Giugà 
a pilla e faccia o a eros e lettera : 
Vedi Giugà. 

Pillerl e Plori! (Volg.), I quat- 
trini sonanti. « Ohe vceur di pil- 
leri alter che di ciaccier » : « Ci vo- 
gliono de'quattrini non delle chiac- 
chiere ». 

Pilón, Pilone. « La piemia del 
lorrefit Va buttaa giù on pilon del 
poni » : « La piena del torrente 
fece cader una pila del ponte ». / 
gran pilon del Domm: Igran pi- 
loni della cattedrale ». 

Piloro, Piloro. « Ghc passa "pù 



(t) Pignatt* è parola usata anche a Fi- 
renze, ma solo In senso di scherzo o di 
pregio: Muso di pignatta- . 

(2j Piare è tutt'altro. E 11 mettere delle 
castagne e delle patate : ed e pure fra per- 
sone colte 11 cantar degli uccelli in amore 
o 11 far pi, pt. 



(1) In questa frase fior. t'« una sfuma- 
tura che manca al nostro dialetto: s'In- 
tende anche di perenna che stia in un 
luogo solo per far numero. 

(2) La Piletta in Tose è diminutivo di 
Pila. 
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nient per el piloro infiammaa»: 
« Ha un ristringimento al piloro 
infiammato e non gli passa pia 
nulla». 

Piment (P. N.), Pimento (con- 
dimento di vivande). 

— Pimenta (P. N.), Pimentare. 
« Te Fee pimentati iropp sto viali »: 
« Ci hai messo troppe spezie ». 

Pimperimpara. N. fr. Pólver de 
pimperimpara eón pù te studia 
manco se impara: Gioco del bi- 
ribara dove chi più vede meno 
impara. 

Plmpln. N. fr. Giugà a pimpin 
cavallin : Giocar a indovinare. 

Pimpinella (Erba aromatica), 
Pimpinella. 

Pin, Pino. On bósch depin: Pi- 
neta. | (Nome proprio tronco di 
Giuseppe) « M Pin Fa passaa ben 
i etamm » : « Beppino passò bene 
agli esami ». 

Pinciorà, Pigliar colore. « Unga 
la comincia a pinciorà » : « L'uva 
comincia a pigliar colore ». I Ra- 
cimolare, Raspollare. « Oo ptncio- 
raa ón poo de grann d'uga sott a 
la (oppia »: « Ho spollato un poco 
d'uva di sotto alla pergola ». 

— Plndrceu, Raspollo. « Sulla 
vii gh*e ancamò ón guai pinci- 
rmu » : « Sulla vite ci stanno an- 
cora de' racimoletti ». | Trema el 
pincirmu : Pare il cui lappe lnppe 



o Tremar il bubbolino (pop.) 

Pinco (P. N.J, Pinco. « Chi Ve 
che te Fa diti? » « Pinco »: « Chi 



te lo disse? » « Pinco » t 

Pinfeta. N. fr. Pinfeta e pón- 
feta (onomatopeaco del picchia- 
re). 

Plnglaccà, Sgorbiar tele. « Per 
pingiaccà a ita manera sónt bón 
ancamì »: « A far di questi im- 
bratti ci arrivo anch'io ». 
Pingiaoca, Pittorello. 

— Pinglaccon, Pittore da chioc- 
ciole. 

— Plngiaccada (Sgorbio), Un 
imbratto. 

— Pingiacch (Abito) (P. N.), Sac- 
chetto. 

— Pinglacchln, Saltamindosso. 

Pinola, Pillola. Indora la pino- 
la : Indorare la pillola. « Che pocca 
pinola / » : « Che nespola ! » Dovè 
manda giù dna pinola: Ingoiare 
e inpollare la pillola. (Pr.) Pinoli 
de e usi una e aecott de caulinna: 
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Pillole dieallina e decotto di cas- 
tina. | « O y dn dna dna pinola con 
Farsènieh » : « Gli hanno dato un 
boccone arsenicato». 

Plnaa (D. Fr.) (Specie di tana- 
glia), Pinzette. Cabalar, cappelle*, 
eonsciador de peli, dopren tutti la 
tua pinta special: Calzolai, cap- 
pellai, oonciapelli, chirurgi! ado- 
perano tutti le loro pinzette spe- 
ciali. 

— Pinzetta (D. Fr.) (Per cose 
minute), Pinzette. 

Pinta (In dis.), Pinta. La pinta 
Fera quasi duu liter: La pinta 
conteneva quasi due litri. (Fig.) 
Andà in pinta (in dis.) : Andar a 
genio. 

Pioda. Lastretta, Lastra, La- 
strone (per lastricar le strade e 
fare muri a secco). 

— Piodera, Pietraia (dia.) (Cava 
di pietre e specialmente di lastre). 

Plance, Pidocchio. Andà tutt a 
pimuec o fa i pimuec: Essere 

}>ieno di pidocchi. Fa dance su 
a veli d? ón pimuec: Scortiche- 
rebbe il pidocchio per venderne 
la pelle. A Fatar ghe eroda nanca 
ón pimuec (volg.) : All'avaro non 
gli casca neppure un pidocchio. 
Mazza i pimuec in eoo avun (bas- 
so) : Mangiare la torta in capo ad 
uno. Tira vun fmura di pimuec: 
Cavar uno dal fango (in senso 
morale) El vicol di pimuec (yolg.): 
La dirizzatura dei capelli. Pimuec 
polin : Pidocchi pollini. Pimuec 
refaa: Pidocchio riunto, rifatto. 

— Piogglatt d ón acior, Ricco 
pidocchioso. 

— Ploffgiaria o Plogflada, Pi- 
docchieria. « Te gh'ec minga ver- 
gogna a fa de sti pioggtad t » : 
« Non hai vergogna a far di que- 
ste pidocchierie ? » 

— Pioggera (Ftiriasi). S'cioppà 
la pioggera: Impidocchiare. 

Pioggttt (Di scrittura), Zampe 
di mosca. 

Piauv, Piovere. Comincia a 
pimuv » : « Comincia a pioveie ». 
Cessa o balcà de pimuv j Spiover j. 
«FA pianto che Dio le manda»: 
« Piove come Dio la manda o a 
cielo rotto». Torna a pimuv: Ri- 
piovere. Minaccia de pimuv : Mi- 
nacciar cattivo tempo. Pimuv in 
sul bagnaa: Piovere sul bagnato. 
« Pimuv, fiocca o tempesta mi voo 
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Vistesi»: « Piovessero sassi io parto 
lo stesso ». «Cóme te cantet ? Te 
vctutt fa picsuvf » : « Come canti? 
Vuoi far piovere f ». «Me piosuv 
già dal soffiti » : « In camera mi 
piove dal tetto ». (Fig.) « Uà spetr 
taa a conscia i tècc quand ci pio- 
veva» : «Si ridusse agli sgocoioli ». 
| (Pendere) El tècc el piosuv a le- 
vata : Il tetto piove a levante. « A 
quel f or tu nodo n i ereditaa ghe 
pictuven de tutt i part » : « A quel 
fbrtunataocio gli piovono legati 
da ogni parte ». « Sta robba chi, 
Dio sa de che part V è piovu- 
da f » : « Questa roba Dio sa da 
qual parte è piovuta ! » (Pr.) A- 
pril ghe n'à trenta e se piovèss 
trentun fa mal a nissun : Quando 
piove d'agosto piove micie e piove 
mosto o Aprii piovoso maggio ven- 
toso, anno fruttuoso. L'è rar eh'el 
trotina che nói pictuva : Tanto 
tuonò che piovve. 

— Pioggia , Pioggia. Vedi Pio- 
vuda. N. ir. «La g* aveva in tèsta 
dna bèlla pioggia de brillant » : « A- 
veva in capo un vezzo di brillanti 
penduli ». Pioggia de canellón: Gi- 
rello di ricci. Pioggia d'or: Piog- 
gia d'oro. « El fosugh d'artifizi fa 
finii eónt óna bellissima pioggia»: 
« La girandola terminò oon una 
bellissima pioggia di foco ». 

Plovatta e Plovlsnà , Piovisco- 
lare e Sorizzimulare. « L'à pioci- 
snaa tutt el santo di » : « Ha piovi- 
scolato o Pioviscolò tutto il santo 
giorno ». 

— Piovanna (Acqua), Piovana. 

— Plovisnent , Piovviginoso. 
« El temp V è piovisnent » : « Il 
tempo è — ». 

— Piovisnetta, Lumaoaglia. 

— Piovuda, Scossa di pioggia. 
Ona gran piovuda: Una gran 
pioggia. 

— Piovudlnna, Un po' di piog- 
gerella o Passata d'acqua. 

Plómb, Piombo. Color piomb: 
Colore del piombo. Andà eónt i 
pè de piomb : Andar coi piedi di 
piombo. « Qh'è i antinn dtfinèster 
aneamò eónt i piomb » : « Le im- 
poste delle finestre hanno ancora 
1 piombi». | A piomb: A piombo. 
« Guarda , còni el piomb , se el 
mur l'è a piomb » : « Guarda ool 

F tombino se il muro è a piombo ». 
(Tipogr.) Leg in piomb: Leg- 



gere in piombo (Fig.) « Dio ! Che 
piomb Ve mai quell véce » : « Dio ! 
Che piombone quel vecchio ! » 

— Piomba (P. N.), Piombare. 
« El gh'è piombaa aaoss cóme et 
fulmm » : « Gli piombò addosso 
come il fulmine ». 

— Plombin (Accordatori di or- 
gani). Piombino. 

Plona (Volg.) Vedi Piana. 

Piosia (Uccello). Pispola. 

Piovanoli (Uccello), Piro piro. 

Pipa, Pipare. « Lu el pipa tutt 
el di » : « E' pipa tutto il santo 
giorno ». Sta A a pipa : Starsene 
ozioso. « Ch'el vaqa ón poo a pipa 
o a giugà a la lippa » : « La mi 
faccia il santo piacere di andar- 
sene po' fatti suoi ». | « El s'è pi- 
paa ona basta de duu liter de mi- 
nestra » : « S'è scuffiato una cio- 
tola da due litri di minestra». 
« Quii dance i oo pipaa mi » : 
« Que' quattrini li ho intascati io ». 

— Plppa, Pipa. — de gèss, de 
schumma: — à\ gesso, di schiuma 
o meglio di spuma. Careaà la 
pippa: Empire la pipa. « L T à fu- 
maa quatter pipp » : « Fumò quat- 
tro pipe ». terra de pipp : Terra 
da pipe. (Naso) « Che pippa! »: 
« Che pipa ! » Faccia de pippa : 
Muso da pipe. Nò vari óna pip- 
pa: Non valere cioa. Bómp la 
pippa: Rompere la devozione. 
(Esci.) « Fidi a" óna pippa! » : « Fi- 
glio d' un cane ». 

— Plpada, Pipata. 

— Pipadór, Pipatore. 

— Pipón, Gran pipatore. 

— Pipinosu. « Oh che bèli pipi- 
nceu ! » : « Oh che graziosa pi pi- 
na! » 

Plpaquanna (Radice medici n.), 
Ipecacuana. 

Piperita (Menta), Piperita. 

Pipi (V. infant.) Pipi, Pulcino, 
« L'è ón vero pipì in del man- 
gia » : « Uccellino di poco pasto ». 
| (Orinare) « T' ce faa pipìf»: 
« Hai fatto pipi I » 

Plramlda (Volg.) Vedi Pira- 
mide. 

Piramide, Piramide. Faa a pi- 
ramide: Piramidale. 

Pirata (P. N.), Pirata. « L'è ón 
vero pirata quell scrittór » : « Quel- 
lo scrittore e un vero pirata ». Et 
Pirata de Bellini: Idem. 

— Pirateria (P. N.), Pirateria. 



Digitized by LjOOQIC 



PIR —I 

La pirateria de certi editor: La 
pirateria di certi editori. 

Pirla, Prillare. Pirla el fus: 
Prillare il fuso. « La ven a pirla 
stasira / » : « Vion a ballare sta- 
sera? » « Guarda cóme pirlen ! » : 
« Guarda come girano in tondo ! » 

— Pirlón, Pirlone (1) Indugioso, 
Indugiatore, Tentennino. « L'è ón 
pirlón che se pèrd via » : « È un 
.gingillone ohe perde le sue gior- 
nate ». 

— Plrlon&da, Lungaggine. Ona 

fnrlonada mai pu ftntda: Una 
ungagnata eterna. « Ah quel di- 
scare che pirlonadaf » : « Che stam- 
pita quel discorso ! » 

Piroetta, Piroetta. « Quell bal- 
le rin l'è famoso in di piroett » : 
« Quel ballerino è famoso nelle 
piroette ». « El cavali el g'àfà óna 
piroetta e el Va butta fosura de 
sèlla » : « Il cavallo fece una pi- 
roetta e lo sbalzò di sella ». 

— Piroetta, Pare piroette o pi- 
rolettc. 

Plrotta, Baciòcoolo (montagna 
pistoiese). « El Va pestaa in la pi- 
rotta » : « Lo pestò nel mortaio » 
(di legno). In Toscana se usa min- 
ila la pirotta: In Toscana non 
usano il mortaio di legno. (M. d. d.) 
Fa d'ón sani' Antoni óna pirotta: 
Far d'una trave un nottolino. 

Pia o Bis. «El g' à i occ pis*: 

Ha sonno». 

Pitta, Pisa. « Me ven quii de Pi- 
sa » Mi vengono i Pisani ». L'è có- 
me el soccors de Pisa : Gli ò come 
il soccorso di Pisa. 

Placida (Vaso delle ostie consa- 
crate), Pisside. 

Piscinin, Picoino. De piscinin : 
Da ragazzo. « In del me piscinin » : 
« Nel mio piccolo ». « uè piscinin, 
ma l'è tanto pussee fin » : « È pic- 
oino ma c'è tutto ». La gatta cónt 
i so i piscinitt : La gatta co' mi- 
cini. « De tant che l'era piscinin » : 
« Era tanto piccolino che... ». « Cò- 
mi V è piscinin de pensa quel po- 
rttr omm » : « Com' è piccino pic- 
cino, quel povcr omo! » 

— Pìsclntnna, Galoppinna di, 
ragazza della modista. Ona pi- 



li) Non c'è nei dirlonaril. Se il Gi*U 
l'ha usato bi<«opnii bene che s'a parola fio- 
rentina, ma significa cosa diverta dal pirlon 
milanese. 
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scininna cónt el scatolón : Una ra- 
gazzina colla scatolona. 

— Piaclnola, Piscialletto. « Cóme 
se farla a itiatnorass de queU pi- 
scinola / » : « Come potrei innamo- 
rarmi di quel piscialletto ?» « L'è 
ón piscinola de vun » : « È un pic- 
chiacelo» (1). 

Piala. Vedi Picch t Pisis (2). 

a Pl8O00à, Appisolarsi o Far un 
pisolo. « Oo pisoccaa dopo disnaa 
e adess g'oo el dolor de testa » : 
«Ho fatto uu pisolo dopo pranzo 
ed ora ho un po' di dolor dì te- 
sta o di aooapacciatura ». 

— Plaorà. vedi Pitocca. 

— Plaorgnfc. Vedi Pisoccà. 
Pisonant (Volg.), Pigionale, (In 

servizio rustico) Bracciante. 

Pilla, Piscia. CatUón de la pissa : 
Pisciatoio. Fa la pissa in lèti : Pi- 
sciare a letto. Fa la pissa cònt % 
ossitt: Abortire, Sconciarsi. Odor 
de pissa : Puzzo di piscio. Scappa 
la pissa: Scappare la piscia. (Fig.) 
« òhe scappa semper la pissa de 
cor a giugà » : « Gli scappa sempre 
di correre a giocare». Catta in 
sulla pissa : Cogliere sul fatto. 
(Teatr.) Aria de la pissa: Aria 
de' sorbetti. « Malarbètt cóme la 
pissa di gatt »:« Tristo come il 
piscio de' gatti ». Mes'cià la pissa 
(appross.): Mischiar il sangue.&xzJ- 
dass la pissa : Pigliar foco. « Ch'el 
se scalda minga tant la pissa, che 
già l'è tutt'unna » : « La non vada 
tanto in collera, che già l'è tut- 
t'una ». « Te se aceorgtarétt in del 
fa la pissa o in del pissà » : « Te 
ne avvedrai nel far i conti ». Pis- 
sa d'angiol: Piscio di angioli (li- 
quore eccellente). Fior de pissa 
(arbusto): Manine della Madon- 
na. Pissa d'asen : Piscio di caval- 
lo (birra cattiva). 

— Pissà, Pisciare. Avègh o dà 
nanca ci temp de pissà: Non ave- 
re o non dare, tempo da rifiatare. 
T r w o Robba che fa pissà : Vino 
che fa pisciare. Pissà de can no- 
vèll: Essere inesperto. Pissà in 
musica: Pisciare strillando. Pissà 
a la ricca : Pisciar forte. — de vece: 
— a gocciole. «Sto tasséti el pista 



(t) Piccinaccio è usato anche per rezzo 
a Firenrc. 

(2) Anticamente era una moneta pisana 
che correva a Milano. 
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de tnenuder » : « Par che pisci una 
lodola » : « Pissagh su a óna rob- 
ba : Pisciarci su. Pissà giò fiam : 
Pisciar bambini. Piesass adoss del 
rid : Scompisciarsi dalle risa. Taeu 
sii vun a pissà: Vedi Ave sott 
gamba. « Te se n'accorgerett ti in 
del pietà » : « Tu lo sentirai al bro- 
do se sarà pecora». (Pr.) Milanee 
pisea vun pista dee (Manca). «El 
pò pietà in lètt e dì che Ve suàaa » : 
«Può pisciare a letto e dire che 
ha sudato, e con ironia scherz., e 
dire che è un porco ». Pietà senea 
tra ónpètt l'è còmi tona elviorin 
senza l archètt (Appross.): Quan- 
do il culo è avvezzo al peto non 
sì pò tener più cheto. C/A* jntsa 
ciar malaa de rar: Chi piscia 
chiaro ha in tasca il medico. 

— Plssacan (Fungo), Pisoiacane. 

— Pissaco (Canale delle orine 
nelle bestie), Battaglio. 

— Plssacquasanta Spigolistro. 

— Plsaada, Pisciata. « Oo faa 
óna pietada che l'è durada cinq'u 
minuti » : « Ho fatto una pisciata 
ohe è durata cinque minuti ». 

FiMOn, Piscioso e Piscione (che 
piscia spesso). 

— Plflgonna (Volg.), Pisciona. 
« Oh* e natsuu ón' altra niesonna, 
invece d'ón mas' e* : « A ne ne questa 
volta ha fatto una pisciona ». 

— Plsiotta (Panno a più doppii 
pei malati che pisciano a letto), 
Toppone. 

— Plssùsc. Odor de pietose: Puz- 
zo di piscio. 

— Pusaraula. Pisciando. « Sto 
vin chi Ve ne pò. ne men de pis- 
earceula » : « Questo vino è né più 
né meno che del pisciarello ». 

Plst(La pasta della carta), Pesto. 

Piità, Pista. Aiuta max fvura 
de la pietà: Non uscire dalla pi- 
sta. Tegnì vun de pitta: Tener 
dietro cautamente a uno e anche 
Tener gli occhi addosso a uno. 
Ai core la gent la pò nò entra in 
la vieta: Alle corse, la gente non 
può invadere la pista. 

Plstaoch, Pistacchio. Crocant, 

Ìielaa die pistacch: Croccante, gè- 
ato di pistacchi. 

Flftagna, Pistagna. Genova ca- 
valleria la porta i pietagn giald : 
Il reggimento Genova porta le pi- 
stagne gialle. 

— Plitagnetta, Pistagnlna. 



Pistolla, Pistolla. Pistolla de dò 
cann: — a due canne. — de fon- 
dinna: Pistola d'arcione o terza- 
roli Duell a la pielolla : Duello 
alla pistola. L'è cóme cercagh i 
pietoll ai fraa : Gli ò come cercar 
lunghi in Arno. « El g'à miss la 
pistola a la gola » : « Gli mise lo 
pistole alla gola ». (In gergo tose.) 
Pepaiola. (Confett.) Ona pistolla 
de bombón (in dis.): Un cartoccio 
di dolci. Proibii cóme i pietoll 
minga de misura : Proibito come 
le pistole corte. « L'è semper lì con 
la pistola alla man » : « Sta sempre 
lì colla pistola alla mano ». 

Pltanza, Pietanza. « Minestra, 
óna pitanza, frutta e formagg ecco 
el me dienà » : « Minestra, un piatto 
o una pietanza, frutta e formaggio 
ecco il mio pranzo ». « Te ghe aaa 
la pi t ansa al cavali f »: « Hai dato 
1' avena al cavallo? » (Pr.) Var 
puesee la bèlla eiera che óna pi- 
tanza de pù : Val più la buona ac- 
coglienza che un piatto di più. On 
pitanzin de leccasi i dit : Una pie- 
tanzina da leccarsi le dita. 

Pitocca, Pitoccare. « Invece de 
lavora lù ghe piae a pitocca*: 
« Invece di lavorare a lui piace di 
pitoccare ». Andà a pitocca in cà 
ai alter : Andar all'accatto. P. E.: 
« Quand Va poduu pù tegnì corte 
bandita in cà sóa gh'è loccaa de 
andà a pitocca el dienà in cà di 
amie » : « Perduto il modo di tener 
tavola aperta in casa gli conven- 
ne andar all'accatto in quella degli 
amici ». 

Pltocch, Pitocco. « El q'à el fa 
de pitocch » : « M' ha l' aria di pi- 
tocco ». Mangia de pitocch : Boc- 
coni ghiotti. 

— Pitoccarla, Pitoccheria. Certi 
dèdica in propri pitoccarli : Certe 
dediche di libri sono vere — . 

— Pitocchett (Specie di gioco), 
Pitocchetto. 

Pitt. N. ir. Andà con i pitt per 
ari: Andar in terra a gambe al- 
l'aria o a capo rovescio. Manda 
quaicoss còni ipilt per ari : Par 
un barabuffo. P. E. : « El g'à daa 
tant che el tavolin Ve anaaa cónt 
i pitt per ari»: « Ha pigiato tanto 
ohe ha fatto un bara du ho col ta- 
volino ». Fa el diavol cónt i piti 
dedree (in dis.) : Far il diavolo a 
quattro. 
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Pitta, Chioccia. Andà d'ancora 
róme la pitta t i poresitt: Essere 
come paue o cacio. 

— Pittada (Volg.). Vedi Covada. 
X. fr. « El g' aveva adree óna pit- 
tada de bagai » : « Si tirò dietro 
una nidiata o chiocciata di ra- 
gazzi ». 

Pittima, Pittima o Lernia. 
« Quella pittima la va mai via ? »: 
« Quella pittima non si spiocica 
mai? » « A tavola lee la fa semper 
la pittima*: «A tavola ella fa 
sempre la lernia ». 

Pittor, Pittore. Pittor de figura, 
de paesana, de gèner, de teater: 
Pittore ai figura, di paesaggio, di 
genere, di teatro. Pittor del Leila: 
Pitto rello da quattro alla crazia. 

— de manera : — di maniera. Studi 
de pittor: Studio di pittore. Còlica 
de pittor : Colica di pittore. 

— Plttoreich, Pittoresco. Uè ón 
sit molto piltoresch: È un luogo 
molto pittoresco. 

— Plttorich. Pittorico. 

— Pittura, Pittura. « Oo visi óna 
bèlla pittura antiga » : « Ho visto 
una bella pittura antica ». (Al ino- 
rale) « Et ma faa óna pittura 
straziante de quella scènna » : « Mi 
fece una pittura straziante di 
quella scena ». « Quell vestii el ghe 
va de pittura » : « Queir abito eli 
sta come una pittura o gli sigilla 
per l'appunto o gli sta d' incanto 
o gli sta a pennello ». 

— Pltturà-raa-rass, Pitturare, 
Dipingere. — a fresch, a oli, a 
sguazz o a tempra, alV acquarella : 

— a fresco, a guazzo, a tempra, 
all'acquarello. | « L'è tutta pxttu- 
rada in faccia »: « È dipintissima, 
non che dipinta ». « òhe starla 
nanea pitturaa »: « Non ci starei 
neanche dipinto ». Pari pitturaa 
adoss: Un abito che sta a pen- 
nello Opp. che sta a pittura. 

Piuma, Piuma. Oonsin de piuma: 
Piumaccio. Leggera come óna piu- 
ma (di ballerina) : Leggera come 
una piuma. | Scovin de piuma: 
Granata di saggina. 

— PlumascicBu e Piumagfin, 
Piumaccino, Balzuolo, Balzolino, 
e anche Per rette ghiacciate. 

Plumln, Piumino (detto nuche 
Prepontin, quand'è ovattato è im- 
puntito, ma che serve all'identico 
uso). 



— Plumlflta (Lavorante o mer- 
cante di piume), Pennaio. 

Plv (Aggiunto a mantello di ca- 
vallo), Tigrato. 

Piva, Piva. Sona la pica: Suo- 
nar la piva. Torna inaree cónt i 
piv in del sacch : Tornar colle pi- 
ve nel sacco. Secca la piva: Kom- 
Ser le scatole. Riva a piva (in 
is.): Giungere o Arrivare in o a 
buon punto. « Vói finitisela de fa 
la piva »: « Ohe smetti di piagnu- 
colare ». | (Pr.) A chi nò dis ev- 
viva che ghe s } ci oppa la piva: A 
chi non grida evviva, gli possa 
scoppiar il gozzo. | (Baccellone) 
« Pover omm l'è propi óna piva 
fada e finida » : « Pover omo, egli 
è davvero un bamboccio ! » 

Pivell, Giovinetto, Sbarbatello. 
« Te see ón vero pivell/»: «Sei 
un ciaccherino ». « La va con certi 
pivèi de la caviggia che guai a 
leeì »: « La si mostra con certi 
giovanucciacci o bischeri che guai 
a lei !» « Chi V è quel pivellin che 
passa? »: « Chi è quel paino o quel 
prezzemolino che pas*a T » 

— Plvellada, Ragazzata. 

— Pivellaria (Riunione di molti 
giovinetti più o meno eleganti. 
Termine di certo sprezzo, talvolta 
immeritato). 

— Plvellottj Giovanettuccio. 
Plvlal, Piviale. In cotta e jw- 

vial: In eotta e piviale. 

Plvlon (Volg.). Vedi Puvion. 

Pitoccherà (Poco comune), Pin- 
zochera. 

Pili, Pizzo (1). Pizz de Cantù, 
de Fiatidra, ecc. : Merletto di Can- 
tù, pizzo di Fiandra, eco. Donna 
che fa pizz: La trinaia. I (Cima 
di monte) El pizz Maròn : La vet- 
ta del monte o II pizzo Marrone. 
| « L'à brancaa et sacch pien de 
marengh per i duu pizz e el Va 
sollevaa come s' el fuss pien de 
stóppa » : « Pigliò il pesantissimo 
sacco po' due pizzi o punte e lo 
sollevò come se fosse stato pieno 
di stoppa ». | A pizz e moccói : A 
spizzico o a scam uzzoli. | (Agg.) 
« El ciar l'è pizz » : « Il lume è ac- 
ceso ». Oiugà a pizz Vel doo pizz 
t'el mantègni: Giocare a vivo te 
lo do e vivo te lo rendo. 



(1) Piito In flor. ha un altro senso i|rno- 
to al dialetto: ciuffo di barba sul mento. 
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Pizzà-zaa-iats, Accendere. Piz- 
ia el fccugh: Accendere il foco, 
Smorza ón mocchètl per pizza óna 
torcia: Dar un cicciolo per riave- 
re un porco. J El fatugh l'è tornaa 
a pi zza ss : L' incendio ridivam- 
pa o s' è ridestato. (Pr.) Pizza 
ón lumm al diavol e vun a la Ma- 
donna: Accendere un lume ai 
santi e uno al diavolo. 

Pizzacandlr e Plzzamochett , 
Chiericuzzo. Vedi Cereghett. 

Pizzafoeugh ( Incitato r di offese 
e di sdegni]. Aizzatore. 

Pizzegh (yolff.). Vedi Pizzich. 

Pizzich, Pizzico. « L'à tolt su ón 
pizzich de péver »: « Levò un piz- 
zico di pepe ». « El g'à strappaa 
ón pizzica de cacci»: « Gli strappò 
una ciocehetta di capelli ». | « Ohe 
l'oo sul pizzich de la lingua » : 
« L'ho qui sulla punta della lin- 
gua ». 

— Pizzlgà-gaa-gaii, Pizzicare. 
« Sto peoerón come el pizziga/ »: 
« Questo peperone come pizzica ». 
| « Lù ghe pias a pizziga la ser- 
va*: « A lui piace brancicare la 
serva ». | « Oo minga disnaa, oo 
pizzigaa » : « Non ho pranzato, ho 
pizzicato o spiluzzicato ». « Me 
pizziga i man de dagh duu s'giaff»: 
« Mi prudono e anche mi pizzica- 
no le mani di dargli due ceffoni ». 
« Se pizzighen continóament in tra 
lor duu » : « Fra loro due si piz- 
zicano continuamente o Stanno 
sempre a gattigliare fra loro due ». 

— Plzzigada, Pizzicata. « El g'à 
daa ónapizzigada a l'armandolin 
ma l'à lassaa li subii » : « Diede 
una pizzicata al mandolino ma 
smise subito ». 

— Pizzighin (Tabacco), Pizzichi- 
no. El pizzighin el fa slranudà : 
Il pizzichino fa starnutire. | « Oiu- 
ghem a pizzighin t »: « Giochiamo 
a pizzichino ». 

— Pizzigón, Pizzicotto. « El m'à 
daa ón pxzzigon ch'el m'à lassaa 
el sègn » : « Mi diede un pizzicotto 
che m'ha lasciato il livido ». | (De' 
fornai) Impostamene. 

Placa (All'.), Placare. « Andaroo 
mi a cerca de placali » (il popolo 
direbbe de podi mail). « Andrò io a 
cercare di placarlo ». « El dolor 
el me s'è ón poo placaa » : « Il do- 
lore mi si è calmato un poco ». 

Placard (D. Fr. ), Cartellone. 



On gran placard l'informava i 
avventar che... » : «e Un gran car- 
tello avvisava gli avventori che... 
Placca, Placca. « El tò can el 
porta la placca? »: «lituo cane 
na la placca ? » 

— Placchetta, Piccola placca, fl 
Per tutta illuminazión ghiera *»* 
ón mur dò placch con tre candii 
per unna: Per tutta illuminazione 
c'erano su una parete due viticci 
con tre candele ciascuno. (Fig.) 
Pocch popól che ballava, ma tanti 
mamm e zièlt, che faseven la plac- 
ca (1): Poche signorine che bal- 
lavano, ina molte mamme e zie 
che facevano da tappezzeria. 

— Placoà-acoaa, Placcare. « L'è 
de ramm placcaa d'argent»: « È 
di rame placcato d'argento ». 

— Placcadòr. Placcature. 

— Placche. In arsgian plachi: 
Placcato di argento. 

Placet, Placet. « El Vescóv Va 
otlegnuu el placet regio »: « Il ve- 
scovo ottenne il regio placet ». 

Placld, Placido. Placid come ón 
tré lira: Placido come una sera 
di giugno. 

— Placidezza, Placidezza e Pla- 
udita (la prima al fisico, la se- 
conda al morale). 

Plaff(Onoraatop.), Ciacche. Pliff, 
plaff in la fanga: Cicche ciacche 
nella mota. 

Plafon, Soffitto. Plafon de can- 
néti: Stoja. « L'à alzaa i oec e Va 
guardaa el plafon » : « Alzò gli 
occhi al soffitto ». « Gh'è vegnùu 
el plafon in eoo » : « Il palco gli 
rovino addosso». Plafon a volta: 
Palco a volta. Plafon de lègn: Pal- 
co regolato. 

— Plafonà, Far il soffitto a stoia 
o a tela. 

Plagas. N. fr.: Dì plagas de 
quaidun: Dir plagas di alcuno. 

Plalt, Pettegolezzo. « U à faa 
ón piati de nò dì»: « Fece nasce- 
re un guaio da non dirai ». 

Plagiari (P. N.), Plagiario. « JV'ól 
fa che roba; l'è ón plagiari sfae- 
ciaa » : « Egli non fa ohe rubare ; 
è uno sfacciato plagiario ». 

Planimetria (P. N.), Idem. A- 
dèss se seni de spèss a parla de 



(1) Più generalmente de tapez teoria che 
è anche toscano. 



Digitized by LjOOQIC 



PLA 



— 512 — 



PLE 



planimetria » : « Oggidì si sente 
spesso parlar di planimetria ». 

Planisferi, Piaiiistero. La caria 
del planisteri cónt i cinq'u part 
del tnond: La carta del planistero 
colle cinque parti del mondo. 

Pianse jD. Fr.). On volumtn il- 
lustraa con di bèi pianse: Un vo- 
lume illustrato con belle incisioni. 

Plastega, Plastica. « El lavora 
in plàstega con la tèrra crèia* 
(pop.): «Lavora in plastica colla 
creta ». 

Platea, Platea. « Oo tolt o levaa 
dna sedia chiusa in platea » : « Ho 
levata una sedia chiusa in pla- 
tea ». | « An miss già la platea di 
mur maester»: «Anno messo giù 
la platea de' muri maestri ». 

— Plateal. Plateale. On debit 
plateal : Debito plateale. 

Platon, Platano. « La nostra 
strada de circonvallazión la q' à i 
piateti » : « Sulla nostra strada di 
circonvallazione ci sono i platani ». 

Platin, Platino. El platin l'è 

rissee pesanl che l'or : Il platino 
più pesante dell'oro. 
Platon , Platone , Saputo. « Lù 
el vazur fa el piatati » : «e Vuol far 
il saputello ». « L'è ón piatati che 
tas mai » : « È un ciaccione o un 
chiaceberino esimio ». ( Pr. ) El 
dis Aristotel: se te pò avègh ben, 
tòlti, e rispónd Platon: se nò t'el 
fee te see on minción: Vedi Ari- 
stotel. 

— Platonegh (Volg.) Vedi Pla- 
tonich. 

— Platonici!, Platonico. Amor 
platonich: Amor platonico. 

— Piatta (Loquacità), Chiac- 
chiera « Con la mia piatta el fi- 
niss a persuade » : « Colla sua chiac- 
chiera finisce col persuadere. An- 
che Parlantina ». 

— Piatta, Par il Ciaccione o sa- 

{mtello. « Lù el vceur semper plal- 
à » : « Egli vuol sempre Ciaccia- 
re ». 

Plans, Plauso (1), Chiosa. « Sì, 
ma fa minga tanti plausi » : « Sta 
bene, ma non far tante chiose ! » 
« Oh quanti plaus! » : « Oh che so- 
tìsticaggim ! » 



Scusa 



ìslbil JP. 
plausioil : 



Idem. 



(1) Tutt' altra cosa come ti vede dagli 
esempi. 



Plebaia, Plebaglia. « A la dùno- 
strazión de sabet passaa nò gh'era 
che plebaia » : « Alla dimostrazione 
di Gabbato Hcorso non o' era che 
plebaglia ». 

— Plebeo (P. N.) Plebeo. « El 
a'à ón parla così plebeo ch'el mèli 
ingessa » : « Ha un modo di di- 
scorrere così plebeo che fa nau- 
sea ». 

Plèoch , Garbo. «La g'à ón 
plecch che inamora» : «Ha un 
garbo obe innamora o seduce ». 
« Uè minga bón de dagh el plecch 
die ghe voeur » : « Non sa darci la 
espressione voluta ». « Per f osseli 
amis bisogna vede che plecch el 
g'à daà » : « Per farselo amico bi- 
sogna sentire che lisciate e che 
piaggerie ». 

Plèd (D. Fr.), (Scialle per viag- 
gio) (P. N.), Pled. 

Plenaria (Agg. di Indulgenza), 
Plenaria. 

Pleniluni (P. N.), Plenilunio, 
Luna piena. 

Plenipotoniiarli (Civ.) (P. N.) 
(Chi ha piena facoltà in affari di 
alta politica), Plenipotenziario. 

Plètora, Pletora. « El finirà cól 
morì d'óna quai pletora » : « Fi- 
nirà per morir di pletora ». 

Pleurittde (Malattia) (P. N.), 
Pleurite. Adèss ne motur tanti de 
— ; Idem. 

Plicch, Plico. « Oh'è chi per lù 
ón pitch che ven de Romma »: « C'è 
qui un plico per lei; viene da 
Roma ». 

Pliff (Onomatop.), Cicche. N. fr. 
Pliff plaff: Cicche ciacche. P. E.: 
« Con dò sciavall che faseven pliff 
plaff » : « Con due ciabatte che ta- 
cevano cicche ciacche ». 

Plin. N. fr. / plin plin : I men- 
goi. 

Plural, Plurale. In plural: Al 
plurale. 

— Pluralitaa (Civ.), Pluralità. 
In la pluralitaa di casi,..: Nella 
pluralità dei oasi. 

Plurimi, Plurimi, Contanti. In 
tanti plurimi : In contanti. In 
tanti plurimi ballanti e sonanti : 
Idem. 

Plusc (D. Fr.), Pluscie, (Lucca). 
Felpa. 

Plus ultra. N. fr.: Non plus ul- 
tra : Non plus ultra. « L'è el non 
plus ultra di predica tór» : «Idem ». 



Digitized by VjOOQIC 



PLU 



-543- 



POC 



Platon o Platon, Plotone. On 
plóton de cavalleria: Un plotone 
di cavalleria. 

Plutonica. (P. N.) (Colto). Plu- 
tonico. El famoso Gorini Va faa 
di esperiment mila fona plutoni- 
ca: il celebre Gorini fece degli 
esperimenti sulla forza plutonica. 

Pneumatica. La machina pneu- 
matica: Idem. 

Pòbbia, Pioppo. Ipobbi erèssen 
ben adree ai rogg : I pioppi ven- 
gono bene lungo le correnti di 
acqua. Vèss sègn de pobbia ! : 
Essere brutto pegno o Non esserci 
a sperar bene. 

— Pobbi&a. On sii pobbiaa : Una 
pioppaia. 

— Póbbietta, Pioppetto. Poetta 
di pobbiett: Poetuzzo da dozzina 
o stracciapane (e, forse per idio- 
tismo, stracciapanni). 

Pocch, Poco. A poceh a poceh: 
Poco a poco. « A dagh pocch el g'à 
cinquant' ann » : « À dir poco ha 
oinquant' anni ». Aveghen pocch : 
Averne pochini. Avèghen pocch de 
tra via: Godere di poca salute. 
« Caloria anca quella pocca »: « Ci 
mancherebbe anche quest'altra ». 
« L'è óna robba de pocch»: « La è 
cosa da poco ». Dal pocch al tant : 
Poco più poco meno. Pocch pri- 
ma, poceh dopo, pocch fa : Poco 
prima, poco dopo, poco fa. Poceh 
per volta : A poco per volta. Poech 
tu pocch già: A un dipresso. In 
quel torno. « El pò sta poceh a 
riva » : « Può star poco a giunge- 
re ». « Quest l'è pocch ma V è si- 
curi*: « Ve lo dò per sicuro ». « El 
se manten magher con pocch »: « Ei 
si tiene molto a stecchetto ». Fa 
sta alegher c&n pocch : Far le nozze 
co' fichi secchi o coi funghi. Ogni 
poech o poo: A ogni poco. « Per 
poceh ch'el seguita et me fa dà 
fosura»: «Un altro poco mi fa 
uscire dai gangheri ». « L'è ón poo 
pocch»:* È un po' pochino ». Né 
poech né minga : Né poco né pun- 
to. Per poceh ch'el costa : Per poco 
ohe valga. « Gh'è mancaa poceh 
che.., » : « C'è mancato poco, che... 
o Per poco o si fu a un pelo... ». 
On poceh de bón : Un poco di bo- 
no. Poceh de che : Cosa di poco. 
Poech ciaeeer : Poche chiacchiere. 
Pocch importa che...: Poco im- 
porta che...« Te ghe disti pocch f»: 



(Vedi Occa).« L'è óna tósa de poceh 
giudizi » : « E una ragazza di poco 
giudizio ». « Quella pocca volta che 
oo minga mettuu avria vengiuu el 
terno »: « La bella volta che non 
ho messo al lotto e sortito il ter- 
no ». « Se fa poech » (Osti, vendi- 
tori): «Qui si fa poco». (Frasi 
scherz.) Pocch e bón ma pien el 
piatt (Appross.): Pazienza poco, 
ma che sia buono. Spetta pocch 
ses ór e mèzza: Alle calende gre- 
che. « El g'à pocch » (di malato 
fravissimo) : « Ci ha poco ». (Pr.) 
n del sóssen ghe entra el pocch : 
Nel molto entra il poco. Con tanti 
pocch se fa sóssenn : Molti pochi 
fanno l'assai. On giesugh per vèss 
bèli. Va de dura pocch: Ogni bel 
gioco deve durar poco o II giuoco 
è bello quando dura poco, afe co- 
mincia dal pocch se va al tropp : 
Chi comincia male finisce peggio. 
On poo per un, fa mal a nissun : 
Idem. 

— Pochetti, Pochini. Pocchettl 
ma tocchetli: Pochi ma riscossi. 

— Pochin, Pochini. « Queliflam 
l'è propi pochin davvera » : « Quel 
ragazzo e poco poco o pochino ». 

— Pocchisc, Dappoco. 
PòocU, Pòocia (1), Intinto. « A 

m\,me ptas pussee la póccia che el 
stuaa»; « A me piace più l'intinto 
che lo stracotto ». 

— Poccià, Intignerò. « Lu, s'el 
pò pocdà, Ve tutt a post » : « Lui 
quando può intingere è felice ». 

— Pocciacchera (Se di strada), 
Molichìo (d'altro anche Poltiglia). 

— Pocclgà, Intrugliare. « Coss'el 
fa el Pedrint» « L'è de là ch'el 
pocciaa còni i color » : « Che cosa 
fa Pietri no? » « È di là che im- 
bratta de' fogli per pitturare». 
Vedi anche Pacciugà. 

PooondrU (Volg.J. Vedi Ipocon- 
dria. 

Podà (Volg.). Vedi Pota. 

Podagra (Civ.), Podagra. Vedi 
Cótta. 

Podè-oduu-udèsa, Potere. Podè 
minga f ann a men: Non poter far- 
ne a meno. Podenn pu: Non poter- 
ne più. P. E. : « En podi piede la 
stracchezza » : « Casco di stanchez- 
za ». « En podi pù de la famm » : 



(I) Tntt'altra ooea. ColTo stretto a Sie- 
na Tale sohers. Mammella un poco meneia 
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« Ho una fame ohe abbaio ». — de 
la set: Abbrucio «li sete. — de ori- 
na: Mi scappa di orinare. Podi 
pu de fa... » : « Mi struggo di fa- 
re... » « Se pò ì : « Si pub ? » « Se 
podi in quaicoss ch'el comanda » : 
«Se posso qualche cosa mi co- 
mandi ». Podi minga eoffri vun : 
Non poter soffrirò uno. Se pò 1 vii 
del gran eald: Non si re^ge dal 
caldo. « L'è edr quanto el pò vèss » : 
« È caro quanto può essere », « L'è 
ón omm che pò molto » : « E un 
uomo che può molto o di grande 
autorità o anche danaroso ». Podè 
jm del rid: Non poterne più dal 
ridere. A pu non posso : A più 
non posso. « A podè ! » : « A po- 
tere ». « La pò minga andà sos- 
sènn che... » : « Non può andar 
molto che ». « L'è sciar quanto el 
pò vèss » : « È ricco sfondato ». « El 
pò minga tarda tant » : «Non può 
andar molto che snrìi qui ». « Guar- 
da de podè dammi qui dance*'. 
« Guarda di potermeli dare ». Po- 
dè minga dilla con vun: Idem. 
(Pr.) De là de podè se pò minga 
andò: Non si può fare 1 impossi- 
bile. Quell che nò podi ave va che 
tei donni: Ciò che non posso tv- 
vere te lo dono. Chi pò spelta Vot- 
ten tuli quell ch'el vceur: Chi può 
attendere ottiene tutto ciò che 
vole. Primma li, e pot.ii i tozu e 
pteu i alter se te pasti (invece di 
Podet per la rima) : Amare il pros- 
simo come te stesso. 

Podestà* (R. St.) (Ora Sindieh) 
N. fr. in dis. : Vèss cóme el pode- 
staa de Sinigaia: Essere come il 
podestà di Sinigaglia , che co- 
manda e fa da sé. 

Podi, Podio. « El podi de l'A- 
renna Vera pien zèpp » : « Idem ». 

Podianaa (Volg.) Vedi Dopo di- 
snaa. 

Poema (P. N.h Poema. « La sto- 
ria de quella donna l'è ón vero 
poema » : « Idem ». 

— Poemètt, Poemetto. El poe- 
mett del noster Parini: Idem. El 
Grossi Va scritt el poemett di Lom- 
bardi alla primma crociata : Idem. 

Poesia, roeaia, « Là g à leggimi 
sii óna bèlla poesia per el so ma- 
trimoni » : « Lesso una bella poe- 
sia o lode per le sue nozze ». Otta 
lestinna tutta pienna de poesia: 
Una testolina piena di poesia. 



— Poesie tta, Poesietta, Poe- 
siola. 

— Poetica, Poetico. Idea, èstro, 
licenza poetica : Idem, idem, idem. 
« L'è ón poo tropp poetica o in di 
nivoi quella tosa » : « Quella si- 
gnorina è troppo nelle nuvole ». 

— Poètta, Poetta. Avègh el fa 
de poetta : Aver V aria dì poeta. 

— cesareo, de teater: Idem. idem. 

— di piobbiett: Poeta straooiapane. 
On appetiti ofamm de poetta : Una 
fame da poeta o da lupo. 

Posu, Poi. Primma gh'è staa ón 
lece de ridò t posu la commedia 
nosuva » : « Prima ci fu un atto 
senza importanza^ poi la comme- 
dia nova ». « Quest posu V avria 
mai creduu ! » : « Questo poi non 
l'avrei creduto mai ». « E posut»: 
«E poi?» Oh e pozu e posu la vacca 
Va faa i bau: Oh, ...e poi e poi 
la vacca fece i buoi. « E posu se 
dis! » : « E poi si dice ». « L'è ón 
poo tègna Vomo *jna posu a savè 
fa el mónda » : « E un po' tirchio 
l'omo, ma poi a saperlo pren- 
dere lo si fa snocciolare ». 

Pceuli I P<1h. « L'è bèlla? » « Peuk/ 
Insci, insci » : « E bella ? » « Poh ! 
Non c'è male ! » 

Posusg. Peso. « L'è andaa a ti- 
rass insemina quell posusg, ma- 
landaa de salut » : « S'è addossato o 
s'è tirato con sé quel canchero ». 
« Quell aóitós d'ón vece l'è ón vero 
posusg \n cà » : « Quel gottoso o 
camorro o vescicante di un vec- 
chio è un gran carico in casa ! » 

Póff, Debito. « L'è pien de póff 
fin al coppin » : « È indebitato fino 
al collo ». Famóso a pianta póff: 
Famoso a piantar chiodi. « Te se 
reaordel quand se andava al ve- 
ttori vestii de póff? » : « Ti ricordi 
quando s' andava al veglione ve- 
stiti da pagliacci ? » Vedi Lapoff 
e Piero. On vestii còni i manich 
tutl a póff: Un vestito colle ma- 
niche a sbotti o rigonfli. « E póff, 
la vessila l'è scioppada » : « E puff 
la vescica è scoppiata ». 

Poffarbaoco, Amazzasette. * El 
g'à ón'aria de poffarbacco ch'el fa 
rabbia : « Ha un'aria di gradasso 
ohe fa rabbia». Anche in senso 
di Baccalare. 

Pocgta-flaa-fiaai, Appoggiare. 
Oo dovuu poggiamm o ponaamm 
al mur, per nò boria già*:* Do- 
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vetti appoggiarmi al muro per 
non cadere ». « Poggia giò quell 
pes » : « Posa giù quel peso». « Pog- 
gia chi sulla mia spalla la tóa te- 
stinna e dorma » : « Posa il capo 
«mi sulla mia spalla e donni ». | 
Poggia ben la vis (cantando) : Apr 
poggtar bene la voce. 

— Pogglaposad (Per non im- 
brattar tovaglie ) Rocchettino , 
Reggiposate. 

— Poggiceu, Poggiolo (1), Bal- 
cone e più eom. Terrazzino. Sta 
al poggiceli : Star alla finestra. 
Donna de poggiati : Donna da fi- 
nestra. 

Pòi (Invece di Pili per la rima), 
Polli. Prel e pài tn tnai sagói: 
Preti e polli mai satolli. 

Poi, Poi. N. fr. pretta ital.: Da 
oggi in poi: Idem. 

Folan e Poianna, Poana. Quand 
la gainna la ved in aria la po- 
tamia la ciamma sott ai al i po- 
resiti: Se la chioccia vede aliar 
la poana chiama a raccolta i pul- 
cini. Ciarpa la poianna: Pigliar 
la sbornia o la bertuccia, ecc. 
« Quèll, vói, l'è ón poian o ón po- 
ianon » (volg.)r « Quello è un nib- 
biaocio o anche un furbacchione ». 

Polaoch, Polacco. (Ha perduto 
oggidì il senso di Merlotto dato 
dal Cher.). 

Polca (P. N.), Polca. « La balla 
ben la polca » : « Balla bene la 
polca quella signorina ». 

Poleder, Puledro. « U e anmò 
poleder, bisogna eh'el se foga » : 
« Ogni puledro vuol romper la sua 
cavezza ». 

— Poledrln, Puledrino. 
Polemica (P. N.), Polemica. « L'a 

faa óna polemica terribil » : « Im- 
pegnò una polemica terrìbile 
eoi... » 

Polenta, Polenda. « Mett su el 
paira&u per fa la polenta » : « Metti 
al foco il paiolo per cuocere la 

Solenda ». Polenta vedova : Polen- 
a scussa. — comodada: — con- 
cia. Mena la polenta: Dimenarla. 
« Mènda ben che la faga minga 
de fraa »: « Dimenela forte cne 
non s'abbozzoli ». (Fig.) Mena la 
polenta: Avere il mestolo in ma- 
no. / slòff de la polenta: Le lotte 



(1) Poggiolo in tose. vale Piccolo pog- 
gio in campagna. 



o vesoie della polenda. « La mi- 
nestra te l'ee lassada diventa óna 
polenta » : « Questa minestra è po- 
lenda ». (Pr.) A fa la polenta ghe 
vanir oli de gombed: A dimenar 
la polenda occorrono braccia ro- 
buste. Melgón rar t polenta spes- 
sa (appross.): Acqua Signore ohe 
il gran turco patisce. (A una ci- 
vetta) Polenta nò me tenta, se 
no te mangiar oo : Statti cheta. 

— Polentón, Polendone. — de 
castègn: Pattona. 

— Polentatt o Quell de la po- 
lenta. Polendaio. 

— Polentinna, Polondina e Po- 
lenta molle. — de linósa: Cata- 
plasma o Impiastro di linseme. 

— Polentin, Una polendina. 
Pòli, Pulire (1), Lustrare. Polì i 

bótton: Lustrare gli ottonami. — 
t mobil: Lustrare i mobili. 

Poliantograna (P. N.) (Specie 
di litografia), Idem. 

Pólld, Pulito. « El eoo minga po- 
lid»: « Non lo so bene». « Elg'à 
di maner polid » : « È un uomo 
ammodo ». « Uh óna persona po- 
lida »: « E una persona pulita ». 
« Ohe Voo insarni dent polid po- 
lid*: «Glielo appioppai fine fi- 
ne ». (Iron.) « Vói, guest el le sa 
polid/»: « Brao Meo! Tuia sai 
proprio pulito ». « Fa i robb polid 
che te daroo el bonbon » : « Fa le 
cose per bene che ti farò il re- 
galo ». 

— Polidin, Pulitino. 

— Polidòr, Puliraante. (nella 
montagna) JCl sur Polidòr semper 
in chicchera : Una coglia oui non 
pende un pelo. 

— Polidòr. Pulitore. « De mestee 
foo el polidòr»: « Di mestiere io 
faccio il pulitore ». 

— Polidura , Politura. « G' oo 
faa dà óna polidura al ramm » : 
Vedi Sguraaa. 

Poligamia (In dia.), Soppiattone. 

Poligon, Poligono. I cannoner 
se escrcilen al poligon: Idem. 

Poligrafo (Chi scrive intornio a 
varii argomenti), Poligrafo. 

Polip (Ultima classe degli esseri 
animati), Polipo. 



(1) l'ulirc in fiorontino f riservalo a de- 
signare i nostri* Setta * Monda * Spallet- 
ta. Lustrare rende invece il nostro Pòli. 
35 
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PollMòn (D. Fr.) (In dia.). Vedi 
Blicter. _ 4 ^ 

Politeama (Teatro) (P. N.). Po- 
liteama. 

— Politècnica (P. N.), Politec- 
nico. _ .. . 

Politega (Volg.). Vedi Politica. 

PoUtioa , Politica. « Parlèmm 
minga de politica » : « Non parlia- 
mo di politica ». « L'è ón omm che 
g'à óna gran politica »: « Un uo- 
mo che ha molta politica ». Poli- 
tica Pasquali : Accorto Pasquale! 
Politica xmbróiada: (scherz.) Re- 
bussistica. 

— Politicón, Politicone. « Lassa 
fa a quell politicón » : « Lascia 
fare a quel politicone ». 

Polista, Polizia. Adèss la Poli- 
zia la ciamen Questura: Oggidì 
la Polizia vien chiamata Questu- 
ra. | Fa polizia: Ripulire e Par 
pulizia. I Cónt i villan la polizia 
Uè inutil: Coi villani la civiltà è 
sprecata. « Con tutta polizia cime 
Uà fadaf »: « Urbanamente me 
l'accoccò ». « El m'à usaa ón mon- 
do de polizii »:•« Mi usò un mon- 
do di cortesie ». 

Polizia (Carta di ricevuta d'uf- 
ficio), Polizza. Polizza de carich : 
Polizza di carico. Per le altre vedi 
Bigliètt, Ricevuda, Scontrili, ecc. 

Pòli Pòli (Onomat.j (Del tacchi- 
no). Pòli pòli. Al pollin se ghefà 
pòli pòli: Al tacchino si sgorgo- 
glia. 

Pòli (D. Fr. Poule). « Emm faa 
óna partida a la pòli sul bigliard »: 
« Abbiamo fatto una partita di 
poule ». 

Pólla, Polla(l), Gallina, N. fr. : 
Polla fredda: Pollo freddo. | Tac- 
china covaticcia. Oceuv de pol- 
la: Ovo di tacchina. Pólla /règ- 
gia : Acqua cheta. Avègh V ceuv 
sott a la polla: (in dis.) Avere 
paglia in hocco. 

Pollei (Volg.). Vedi Polliz. 

Pollin, Tacchino. El pollin de 
Natal: Il tacchino di Pasqua, di 
Ceppo. El pollin el fa gló gló : Il 
tace nino gorgoglia. Robb de fa rid 
i pollin : Cose da far ridere le tel- 
line. « La par ón pollin che fa la 
sdorai»: « Sembra un tacchino 
quando fa la ruota ». 



fi, Tutt'altra cosa. Polla è sorgente 
\i\n 



— PolHnatt(Chi va raccogliendo 
sterco di polli). Paladino (in dis.). 

— Polllran, Pollaiolo. « Oo com- 
praa sto pux sulla carétta d'ón 
pollirceu che va intorno»: «Ho 
comperato questo pollo sulla car- 
retta d' un pollaiolo ambulante ». 
| « On guai pollirosu stanott Uà 
spazzaa el polite » : « Un ladro 
questa notte fece repulisti nel pol- 
laio ». | « Ehi aio qui man. Ch'el 
faga minga el pollirceu»: « Giù 
quelle mani. Smetta una volta di 
tare il brancicone». 

— Pollon. N. fr.: Yegnl o vèss 
róss cóme ón pollon: Farsi rosso 
o Essere rosso accento in viso 
come un tacchino. 

— Pollanca, Pollastra, (Fig.) Zi- 
tellona. « L'Isabella l'è óna pol- 
lanca ; Uà passaa i trentases ann »: 
« L' Isabella è una zitellona ; ha 
passato i trentasei ». 

Pollanchetta, Pollastrella. 

— Pollarla, Pollame. La polla- 
rla Uè cressuda de orézzi : Il pol- 
lame è rincarato. Menus de pol- 
laria: Minugie di pollo. | « Soni 
andaa in pollarla a compraa ón 
puvión » : « Sono andato in polle- 
ria a comperar un piccione ». 

— Pollarosula, Pollatola. 

— Pollarier, Pollo. Pollaster a 
la cacciatóra : Pollo alla caccia- 
tora. 

— Pollartrell, Pollastrello. | 
« Guarda in la minestra che te 
gh'ee dent ón pollastrell»: «Bada 
che t'ò caduta una mosca nella 
zuppa ». 

— Pollee, Pollaio. Andà a pol- 
lee: Andar a pollaio. Torna a 
pollee : Tornar al pentolino, yèti 
cóme ón boston de pollee : Pulito 
come un baston da pollaio. Vèss 
cóme duu gài in d'ón pollee: Es- 
ser due ghiotti ad un tagliere. 
Guarnì de bèi mobil ón pollee : In- 
ghirlaudare un bastone di pollaio. 

— Polleròn, Gran pollaio. 
Polmón, Polmone. Xun ai pol- 

mon di bceu e vittei ghe disem la 
coradtlla: I Milanesi chiamano 
coratella il polmone dei bovini. 
Avègh di polmon de fér o maree: 
Avere polmoni di ferro o guasti. 
« Con quella sordonna bisógna tra 
fceura mèzz i polmon » : « Con 
quella sorda spaccata c'è da sputar 
i polmoni ». 
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— Polmoniti, PolmoneHc 
Polo (Civ.) f Polo. Da ón polo a 

roller: Dall'uno all'altro polo. 

Polosu, Paolino. Parla de Pó- 
losu: Parlare affettato, manierato. 

Poloneia (In dis. specie di ve- 
stito), Polonese. 

Pólpa, Polpa. Polpa de tama- 
rind : Polpa ai tamarindo. | L'ope- 
rétta del di d'incanì l'è l apoteosi 
di polp di gamb : L' operetta del 
giorno d'oggi è un'apoteosi dei 
polpacci. « Lassa età i osse man- 
gia la polpa*: « Lascia gli ossi e 
attaccati alla polpa ». 

— Polpót. Polputo. Gamba pol- 
posa : Gamba polputa. 

— Polpaacia, Polpacciona. 

— Polpetta, Polpetta (1). Bra- 
ciola avvolta. / polpett de la ser- 
va: Le polpette rinvoltate alla ca- 
salinga. « Coss'à che fa i gambus 
còni t polpett t »: « Cne ha a che 
fare la luna coi granchi? Opv. 
C'entra come il prezzemolo nelle 
polpette o il cavolo a merenda 
(antiq.). (Fig.) « El sa fa quell mà- 
ster a dagh el color ai polpett » : 
« Egli è famoso a inorpellare le 
cose, quel boia ! » (volg.) « mori 
el Duca -Y. Che magnifica pol- 
petta.'»: « È morto il Duca X. Che 
funerale coi nocchi! » « Q'dn daa 
la polpetta al can e l'è mori ave- 
lenaa » : « Gli hanno data la — o 
il boccone ed è morto avvelena- 
to ». | « Uà dovuu sbatt i polpett 
sulla forca » (in dis) : « Gli toccò 
di far il ballo in campo azzurro o 
dar di calci al rovaio ». I « Lù nò 
l'è felice se non quand l'è adree a 
sbatt i polpett » : « Egli non è fe- 
lice se non quando sta macinando 
a due palmenti ». J « De part e 
part de la front, ti» sui pois la 
mammagranda la portava tré bèi 
polpett de cavèi bianch come la 
n«0»: «Sui due polsi la nonna 
aveva tre riccioni de' suoi capelli 
bianchi come neve ». 

— Polpettón, Polpettone. « Oh'e- 
ra anca ón polpettón faa con la 
corna vanzada de ier »: « C'era a 
desinare un polpettone fatto coi 
rilievi del giorno dianzi ». | « L'è 



(t) La Polpetta fior, corrisponde invece 
.illa nostra mondeghiglia ; però oggidì si 
dire Polpetta Anche alla rinvoltala. 



óna polpettònna » : « È una patan- 
flona o polpettón a ». 

Pois, Polso. Pois de mail, de ca- 
vali, piccol: Polso irregolare, da 
cavitilo, debole. Avègh pù de pois : 
Non avere più i polsi. Per guarì 
el mal de eoo fa ben dò scorzèlt de 
limón sui pois : Per guarir il inai 
di capo piovano due scorze di li- 
mone sulle tempia. « Sta mànega 
la m'è stretta de pois » : « Questa 
manica m'è stretta di polsi ». (hnm 
de pois: Omo di polso. 

— Polsltt, Polsini. 

— Polsista, Polsista. « Ch'el sen- 
ta se g'oo lafèver lù che l'è polsi- 
sta » : « Lei cne è polsista mi dica 
se ho la febbre (allungando il 
braccio) ». 

Pòlta, Polta, Intriso. La po- 
lenta prima de cattts nò l'è che 
polta : La polenda avanti che sia 
cotta è polta. (Pr.) El diavól el 
fa la polta e i donn ghe la fan 
manata : Le donne hanno un pun- 
to più del diavolo. | (Pig.) Mena la 
polta: Aver il mestolo in mano. 

Poltlsc, Poltricchio. Chi l'è che 
voraria mètt i man in sto poltisc » : 
« Chi vorrebbe metter le mani in 
codesto poltricchio ? » 

Poltrón, Poltrone. « L'è ón pol- 
tron che sta in lèti finna a mczi- 
dì » : « È un poltrone che sta a 
letto fino a mezzogiorno ». El rè 
di poltrón: Il re de' poltroni. La- 
sagn e maecarón mangia de pol- 
trón: Lasagne e maccheroni man- 
giar da poltroni. I (Per vigliacco) 
A la sira leòn, a la matlinna pol- 
trón : Da lontano leone di fronte 
J>oltrone. ( Pr. ) I bòn boccòn ghe 
occhen sempcr ai poltrón (An- 
pross. ma al rovescio ) : Il mondo 
non è de' poltroni. 

— Poltronón, Poltronissime 

— Poltrona, Poltrire. « Lit l' à 
poltronaa tutta la vita » : « Egli 
poltrì nell'ozio tutta la vita ». 

— Poltronaria, Poltroneria. Tra 
via la poltronaria: Spoltrirsi. 

— Poltronna , Poltrona. Pnl- 
tronna lónga: Poltrona a sdraio. 

Poltronlnna, Poltroncina. An- 
che sedia a braccioli. 

Poi ver, Polvere. Fa giò la po!- 
ver ai mobil, ai cari: Fare 1<» 
spolvero ai o spolverare mobili, 
carte. Smorza lapolver: Spegnere 
la polvere nelle strade. Strasc ùr 
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la poìver: Strofinaccio. — de ris: 
Polvere di riso. Caffè, tabacch, 
péver in polver : Caffè, tabacco, 

Bepo in polvere. — per i dent: 
'er ripulire i denti. — de letamiti 
o polverin: Polvere di letame (M. 
d. d.) Andà in polver de boceaa: 
Hidursi nel sepolcro, in polvere. 
Stee quieti ficeu che fee dna pol- 
ver malarbetta» (pop.) : « State fer- 
mi ragazzi che alzate un polverio 
indiavolato ». Batt fceura la pol- 
ver a vun: Scuotere di dosso la 
polvere ad alcuno. Per dea in la 
polver: Smarrirsi d'animo. «Pèrdet 
pmu minga in la polver » : « Tor- 
na presto ». « legni nò. Oh* è 
troppa polver sulla strada maè- 
stra » : « Non ci vengo. Sulla stra- 
da c'è troppa polvere ». « El me 
tavoli el ghe dà la polver al so» ; 
« Il mio cavallo passa dinanzi al 
suo ». « El professai" el dis che el 
Gigin el ghe darà la polver a tutt i 
so compagn » : « Il professore dice 
che Gigi no si lascierà indietro 
tutti i suoi colleghi ». Tra la pol- 
ver in di oce: Gettar polvere ne- 
gli occhi. | (Esplodente) Polver de 
s'eiopv, de caccia, de cannón: — 
di schioppo, da caccia, di can- 
none. — de minna: — da mina. 
senza fumm : — senza fumo. Tira 
a polver : Tirar a polvere. « U à 
mai sentii nanca la polver » : « Non 
ha sentito mai neppur V odore 
della polvere ». Avègh pù né pol- 
ver né ball: Essere all'estremo di 
sue forze. «2/'è minga quell che 
à inventaa la polver » : « Non è 
eerto quello che ha inventato la 
polvere ». Polver de pim per impa- 
ra; Vedi Pimpirimpara. 

— Polveree, Polverista. 

— Polverent, Polveroso. 

— Polverinna. Ona polverinna 
de magnesia e zolfo : Una polve- 
rina di magnesia e zolfo. 

— Polverera, Polveriera. Esal- 
ta» in aria la polverera de... : 
Saltò in aria la polveriera di... 

— Polvereri, Polverone e Pol- 
verio. « In adree à tra giò ón mur 
e fan ón gran polvereri » : « Stan- 
no demolendo un muro e levano 
un gran polverone ». « Bagna giò , 
ón poo. Te vedet nò che polvere- 
ri? »:« Spruzza o Annaffia il pa- 
vimento. Non vedi che polverio!» 

— Polverin, Orologio a polvere. 



- Polverinna (Volg.). Vedi Spol- 
verinna. 

- Polverlizà-lzzaa-ixsaas, (P. 
N.), Polverizzare. (Mandar in pol- 
vere (triturando) o cascar in pol- 
vere). 

- PolveriMatór (P. N.), Idem. 

- Pólvlecol. Vedi Pulvìscol. 
Pomaa, Pomellato. On cavali 

saór pomaa in bianch : Un sauro 
pomellato di bianco. 

Pomm, Pomo, Melo, Mela. Ona 
pianta de pomm: Un melo. Ipomm 
in frutt d'inverno : Le mele sono 
frutti invernali. Uè ón pomm rceus 
cònt dent el cagnoni » : « Di fuori 
sano, di dentro marcio ». Vèss ón 
pomm taiaa in duu : Essere co- 
me due goccie d'acqua. Incosu su 
ón per do man sii ón pomm : Oggi 
la pensa ad un modo, domani al- 
l' opposto. Sciarlott de pomm : 
Charlotte di mele. Pomm d'A- 
damm: Pomo d'Adamo. Yin de 
pomm: Vin di pomi, Sidro. (M. d. 
d.) « La g'à minga pussee de sè- 
des ann » « Sì t E ón pomm ! » : 
« Non ha più di sedici anzi » « Sì. 
Senza o E quelli della culla ! » 
L'è robba de fassfà cor a pomm: 
La è cosa da farsi tirar le melate. 
Pómm pómm (Scherz., in qualche 
citta toscana): Spaghetto. Vedi 
Spaghètl e Squilla. Pomm de tèr- 
ra : Forno di terra o Patata. Pomm 
granaa: Melogranato (1). Pomm 
codogn: Mela cotogna. Fa cor a 
pomm: Tirar le melate. Pomm 
popin : Mela poppina. « La g'à la 
faccia de pomm popin* : «Ha le 
gote fresche e rosse ». Còni i co- 
dogn se fa la codoqnada: Colle 
mele cotogne si fa il cotognate. 
| Pomm del boston: Pomo della 
mazza. — de la sèlla: — della 
sella, eco. (Pr.) El pomm guast 
ne guasta cent: Una pera fra- 
cida ne guasta un monte. E\ 



(1) Noto questa singolare coincidenza fra 
il gioco fanciullesco milanese del Pomm 
granaa e quello cho gli corrisponde per- 
fettamente a Firenze e che potrebbe inti- 
tolarsi dal Pulpito. Nel primo e detto Pomm 
granaa inrftnHnna ehi è staa che ha traa 
òtta lofflt che morbo la petit. E il gioco fio- 
rentino che non vuol stargli indietro in 
pulitezza: Io sto sul pulpito a predicare, 
la bocca del forno non mette più ero* e 
la camicia di G... è piena di merda. 
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pomm quand l'è ma dur bisó- 

ria eh' el eroda: Quando la per» 
matura casca da «è. Quand vun 
el pe$a i pomm, Ve sègn eh'el g'à 
sogn (Appresa): Impastato di son- 
no (1) o non tener su i biagiuoli 
(Siena). 

— Pomitt, Rossetti. 

— Pomon, Grossa mela, Mclona. 
Pomada, Pomata. Pomada per 

i cavèi : Pomata pe' capelli | « El 
g'à daa óna pomada in regola » : 
«Gli diede un carpicelo co' floc- 
chi». 

Pòmer, Cane pòmere. 

Pòmea, Pomice. Cónt el pomes 
te lustra el lottón: Colla pietra 
pomice si pulisce o si lustra, l'ot- 
tone. 

Pompa, Pompa. Fa pompa d'&na 
robba : Far pompa di ohechessia. 
| Pompa asptrant e prement : Pom- 
pa aspirante e premente. | El cla- 
rinett e i comi g'dn pompa e pi- 
ttóri : Clarinetti e corni da caccia 
hanno pompe e pistoni. 

— Pompa-mpaa, Pompare (2). 
« Gh'è toccaa a pompa set or de 
fila primma de podè smorza i 
fiamm » : « Dovettero pompare sei 
ore di fila prima di poter spegne- 
re quella vampa». 

— Fompada, Pompata. « L' ac- 
qua Ve ón giazz perchè g' oo daa 
óna fiera pompada » : « L'acqua è 
freschissima perche ho menata la 
tromba per bene o perche V ho 
pompata prima un bel pezzo». 

Pompier (D. Fr.), Pompiere. A 
Milan i pompier eren dama a i eoo 
d'or: A Milano i pompieri erano 
sopranominati eoo d'or: (capi d'o- 
ro] (3). 

Fompadór, n. fr. : « Vettida a la 
Pompadour » : « In costume da 
Pompadour ». 

Fompardinna. N. fr. : Mèttet in 
pompar dinna: Mettersi in gran 
gala o in pompis fvolg.). 

Fompeggia-ggiaa, Pompeggiare. 



(I) Ma non è reta la fra* e Pesa i pomm 
che è veramente quel cascar del capo o 
tracollare, di chi non vorrebbe dormire ma 
è preso dal sonno prepotente. Cascar dal 
tonno j è meglio. 

{ti Riprovato Ma anche 11 Trombare 
non ci sembra eccellente- 

(3; Riprovata la parola Pompiere, e pre- 
poeto: 1 Vv/ih. 



« Lee ghe pias a pompeggia » : « A 
Lei piace pompeggiare (non coni.). 
Pompon, Pompo, Nappa. El pom- 
pon del eappèll di hersaglier : La 
nappa del cappello de' bersaglieri. 

— Pómponin, Nappina. 

Pon (Troncam. di Pont) El Pon- 
veder : Il ponte v«tero. 

Póne, Ponce. « Tropp rum in in 
sto póne » : « Troppo rum in que- 
sto ponce ». Sorbetti siropp de póne: 
Gelato o conserva di ponce. U (Ta- 
barro con mnniche) Poncio. Ga- 
ribaldi el portata el pone: Gari- 
baldi usava il poncio. 

— Poncètt e Poncln e PoncelUn, 
Poncino. « Di pai de vit guzzaa 
è vegnuu fatura ón mèzz quintal 
de poneetl » : « Dnll'aver aguzzati 
i pali per le viti ne sortì un mezzo 
quintale di schegge». 

Pondatter. Vedi sotto a Pónt, 
Punto. Così Poneignà e derivati. 

Pondà-ondaa-ondast , Ponda- 
re (1), Appoggiare, Barbare. La 
ciocca Va g'à cinq'u moment : cic- 
ciarinna, strafoinna, traversinna, 
pondell li e patatrac h (letterale): 
La sbornia ha cinque stadii : chiac- 
cherina, balbuzie, traversata, ap- 
poggiati al muro e natatracn. 
« ini che le pondet mai pù el pè 
in cà sóa » : « Ti proibisco assolu- 
tamente di metter ancora il piede 
in casa di lei ». « L'è lì dove mi me 
pondi » : « È codesto il punto su 
cui mi appoggio o mi baso». La 
tempèsta l'è stada così mas'iacea 
che nò gh'è restaa nanea pù óna 
brocca de podè andà a pondass su 
ón usèll: Lagragnuola o la gran- 
dine fu così forte, che non restò 
più neanche un ramo dove po- 
sarcisi un uccello. | « El g'à pon- 
daa ón famoso pugn » : « Gli ap- 
pioppò o affibbio o appoggiò un 
ramoso pugno ». « El muli el s f è 
pondo a là cónt i gamb avanti e 
gh'è staa pii nissun bón de matu- 
vcl»:« Quel mulo si piantò o ni 
impuntò colle gambe davanti e 
nessuno fu più capace di smuo- 
verlo ». 

Ponent, Ponente (P. N.). --lina 
de ponevi, aria de bèli temp: Aria 
di ponente sogna bel tempo. G&ub- 



(1) Parola da molto tempo disumata por 
Gra^a^e e Pelare, piuttosto che [cr Pen- 
dolare. 
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Ita aponeni lunna crescerti, gceub- 1 
ha a levant lunna calant: Idem. | 
| Nel senso di Menatórrón (in 
dia.). 

Pònfeta. Vedi Pinfeta. 

Ponsò, Ponsò. È vegnuu de mo- 
da el ponsò: II ponsò è venuto di 
moda. 

Ponaòra, Sopraggitto, Ponsóra 
e ribatt: Punto alla francese. 
« Fagh óna gippadura e ón pon- 
sóra »: « Fagh un sopraggitto ed 
il rinforzo ». 

Pont, Ponte e Punto. Tèsta de 
pónt: Testa di ponte. — de fèr f 
dòn arch sóli, de barch : — di 
ferro, d'un solo arco, di barche, 
— levadór: — levatoio.- « L'à tro- 
vaci de lavora senza andàalpónt » 
(di muratori e di imbianchini che 
U8a no mettersi sui ponti del Na- 
viglio ad aspettar le pratiche av- 
ventizie ) : « Ha trovato lavoro 
senza andarlo a cercare ». « L'è 
vegnuu a sta de dent del pónt » : 
« £ venuto ad abitare al di qua 
dell'Arno ». (Pr.) Oenar fa i pont 
e febrar i e romp: Idem. | An 
faa el pont per el monument: 
Hanno alzato il ponte per erigere 
il monumento. « Al pitlór ghe toc- 
ca de lavora su ón pónt, perchè el 
guader l'è grandi ssim » : « Al pit- 
tore gli tocca di lavorare su un 
ponte perchè il quadro o la te- 
la è grandissima ». | Tira sii o 
scappa ón pónt de la calzétta : Ri- 
pigliare o scappare una maglia. 
« Dagh ón pónt cónt el fil de lot- 
ton a quella tazzinna s'eeppa»: 
« Col filo di ottone cerca di spran- 
gar la ciotola che ò fessa ». | (Al 
bigliardo e altri giochi) « Oo faa 
dódes pónt » : « Ho fatto dodici 
punti ». Marca i pónt: Marcare i 
punti. (Fig.) « Te doo vundes pónt 
ai ventiguatter, guarda »: « Te ne 
«Io undici ai ventiquattro, gna 
Opp. Ti do partito di undici pun- 
ti ». | (Marina) « Elcapituni Vera 
svi pónt col cannoceial »: « 11 ca- 
pitano era sul ponte col cannoc- 
chiale in mano ». | « Te ghe fee 
mai i pónt sui i »: « Non metti 
mai i punti sugli i ». « Va al pónt 
e paeu sarà su el liber » : « Arriva 
o Va al punto, poi chiudi pure il 
libro ». El modell de la statóa l'è 
ai nòni: Idem, fl (Puntiglio) « El 
ma misti al pónt de »: « Mi nii^e 



al punto di... » Fin* a ón eerto pónt: 
Idem. Vèss al pónt giust (di cot- 
tura): Essere al suo punto. (Pr.) 
/ pónt in bón per passa i acq'u : 

I puntigli tornano sempre a dan- 
no. | « El professor eltn'à eiap- 
paa suón — che... » : « Il professore 
mi pigliò su un punto ohe non 
avevo studiato». (M. d. d.) Fa 
pónt (de' negozianti) : Far punto. 
Fagh séra ón gran pónt : Far un 
gran caso. De pónt tn bianch: Di 
punto in bianco. | Elpónt d'onór: 

II punto d'onore. | Iti pónt e vir- 
gola: In punto e virgola. 

— Pònto. Vedi Pónt. « Chi sta el 
pònto » : « Qui sta il punto ! ». In 
ponto de la mèzza noti: In punto 
di mezzanotte. Mèlt al ponto: Met- 
tere al punto. (Pr.) Per ón ponto 
Martin Va pèrs la cappa : Per un 
punto Martin perde la cappa. « La 
robba Ve rivada a ón ponto tal 
che... »: « La cosa e giunta a un 
tal punto che ». 

— Pònt e virgola. Vedi Pónt. 

Pontili, Puntiglio. « L'è ón gio- 
viti pien de pontili » : « £ un gio- 
vine pieno ai punto d'onore ». Sta 
in sui pontili : Stare sui puntigli. 
Mètt in pontili: Idem. (Pr.). I pon- 
imi se tassen soft ai pioni e anche 
Chi giugà de pontili paga de bor- 
sa: Idem. 

— Pontigllaai, Pontieliarsi. 

— Pontlgliòt. Puntiglioso. 

— Póntlglioson, Puntigliosaccio. 

— Póntln, Puntino e Puntolino. 
« Mcttegh ci pontin sull'i » : « Metti 
il puntino sulPi ». « Gh'era dipon- 
titt de relicenza » : « Dopo il pe- 
riodo c'erano dei puntohni di re- 
ticenza ». A pontxn: Appuntino. 
Fa i pontili d , or: Far i punti 
d'oro. 

— Pontinna, Spinella. « El me 
cavali el g'à óna pontinna » : « Il 
mio cavallo ha la spinella ». 

— Pontasc . Puntacelo. « Che 
sorta de pontasc/*: «Che pun- 
tacci ! » 

— Pontcsèll, Ponticello. 
Pònta, Punta. A la ponta del 

dì: A levata di sole o Allo spun- 
tar del dì. A ponta de diamant: 
A punta di diamante. Andò in 
ponta de pè : Camminar in puuta 
de' piedi. Fa sanmichee in ponta 
de pè (pop.): Sgomberare alla sor- 
dina o a chetichella. . . . chefiniss 
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in ponta : Acuminato , Fagh la 
penta al lapis : Temperare la ma- 
tita. Lavora con la venta el mar- 
mo : Lavorar collo sbozzino. Dagh 
de ponta: Ferir di punta. Parla 
•ulta ponta de la foreellinna : Par- 
lar in punta di forchetta. Atèghel 
sulla ponta de la lingua: Averlo 
sulla punta della lingua. | « Sto vin 
chi Vaeiappaa la ponta »: « Questo 
vino ha lo spunto ». (Sui laghi) 
« Quand el vapor Ve staa a la pon- 
ta de Canner ode la Casnioiula » : 
« Quando il vapore fu alla punta 
di Cannerò o della Casniola ». La 
ponta della barca: La prora. (Ma- 
lati;.) « L'è mori d'óna ponta che 
Va ciapvaa salland sudaa in Vac- 
qua fredda » : « Morì di mal di 
petto preso saltando sudato nel- 
l'acqua diaccia ». 

Pontà-ontaa-onta&s , Puntare. 
Pontà fori su dna carta : Puntar 
forte su una carta. | Pontà el cap- 
pèll o el tèli in eoo : Appuntare il 
cappello o il velo in capo. | « El 
me can el ponta mollo ben »: « 11 
mio cane punta a meraviglia ». 
Pontà i pagn de la lavandera: 
Appuntare e segnare i panni del 
bucato. « Oo trovaci pontaa ón 
guggin al post »: « Al posto ci tro- 
vai fitto uno spillo ». Pontà Voro- 
logg: Appuntar l'orologio. | Pontà 
ón pèzz de mìisica: Puntar un 
pezzo di musica. | « El me cavali 
el g'à el vizi de pontas» »: « 11 mio 
cavallo ha il vizio di puntarsi ». | 
(Artigl.) Pontà ón pesi: Puntare 
un pezzo. | Sta ft a vede a pontà 
i sparg: Star a vedere spuntar gli 
asparagi. 

— Pontadór (Gioco), Puntatore. 

— Póntal, Puntale. « El me ba- 
stón Va perduu el pontal » : « La 
mia mazza ha perduto il puntale ». 
El pontal de la fibbia : 11 puntale 
detta fibbia. 

— PontlrcBa, Puntaruolo. (Ferro 
appuntato a diversi usi). 

Pontón (T. milit.) (Per improv- 
visare i ponti), Pontone. 

— Pontoner, Soldato Pontoniere. 
Pontu&l, Puntuale. «L'è pon- 

tnal cóme ón rè » : «e È puntuale 
come un re ». 

— Pontualltaa e Pontualment, 
Puntualità, Puntalmente. 

Póntada (Aggett. di Galletta, 
Bozzoli), Collo spunto. 



Ponteggi») Punteggiare (Metter 
i punti sugli i e gli altri segni 
ortografici in uno scritto). 

Pontifica*. Mèttess in ponti fieaa 
o pontificai : Pigliare un fare pon- 
tificale. Sona in pontificaa : Suo- 
nar a distesa. 

Pontificio (P. N.). I soldaa pon- 
tifici o del papa (pop.): I soldati 
pontifici. 

Póntament (Volg.). Vedi Apon- 
tament e Pontili. 

Póntéll, Puntello. 

— Pontella-Uaa-llaM, Puntel- 
lare. « Quell mur el va pontellaa »: 
« Quel muro va puntellato ». 

— Pontelladura, I sostegni. 
Pòntura, Puntura. Adèss se usa 

de fa i pontnr con la morfinna : 
Oggidì sono in uso le punture colla 
morfina. 

Ponión, Punzone. Ponson di mo- 
ned: Punzone da monete. 

Poo (On), Un po', Un poco. 
« Dimm ón poo » : « Dimmi un 
po' ». « Damen ón alter poo » : 
« Dammene un altro poco ». « Va 
ón poo in là»: « Va un po' in là ». 
« Uè ón bèli poo che no te vedi » : 
« E un bel po' che non ti vedo ». 
« Gh'è mancaa ón poo opocch che 
nò succedèss... » : « Mancò poco 
che non... ». On poo alla volta : 
A poco alla volta. On poo prim- 
ma, ón poo dopo : Un po' prima, 
un po' dopo. On poo pussee in là, 
in chi, a sinistra, ecc. : Un poco 
più in là, in qua, a sinistra, ecc. 
« De lì a ón poo »: « Di lì a po- 
co ». On poo e duu poo se compa- 
tii, ma jH2M....*Una, due volte si 
tollera, ma poi. « Te gh'ee minga 
ón poo de quell che disi mi/»: 
« Non hai un po' di quello che 
m'intendo io » (s'intende giudizio). 
« Vedèmm ón poo cosse te se bón 
de fa»: « Vediamo un poco cosa 
sai fare ». « On poo ancamò »: « E 
non basta ! T » ( Pr. ) On poo per un fa 
mal a nissun: Un po' per uno fa 
male a nessuno. « On poo tutt i dì 
in fin de l'ann m'el savarii di » : 
(lett.): «Un poco tutti i santi 
giorni in fine all'anno me ne da- 
rete novelle ! » 

Poplinn (Storta di seta e lana), 
Pop] ma (1). 



(Il Nei vocni). non li tro\a; ma a Fi- 
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Popò (Voce infant.), Bimbo. 
« Guarda che bèi popò »: « Guarda 
obe bel bambino o ragazzino ». 
Fa ancamò ti popò : Fare il mim- 
mo. On — de dagh ti didin in 
bocca (ir. a adulto) : Un bambino 
da dargli la chicca. 

— Popola, Signorina. « L'è vun- 
na di pusste bèi popol de Milan »: 
« È una delle più Delle fanciulle 
di Firenze ». Vèti ptg tht óna po- 
pola: Molti pochi tanno assai. 

— Popolanna, Zitellona. | (Fio- 
re) Rosolaccio. « L'è restada po- 
polanna »: « Spulcia il gatto ». 

— Popora-raa-raM, Vezzeggia- 
re. « Ohe pias cóme a fass popo- 
rà»: «Gli piace a tarai carezza- 
re ». «El se popora tropp » : « E' 
ei ha troppo troppo caro ». Iflctu 
dtvtn minga rè** tropp poporaa : 
I bambini non devouo aver biso- 
gno di tanta bnlia (1). 

— Poporón, Bamboccione. On 
poporon de strasc : Un fantoc- 
cione. 

Popoeu, Pupilla. « El g'à óna 
maggttta in dtl popa>u »: « Ha una 
macchiolina nella pupilla ». / po- 
poni dtl fldich: I lobetti del fe- 
gato. 

Pòpol, Popolo. El popol bass: 
La plebe. À'I popol menudtr: Il 
popolino. Popol sovrano: Idem. 
fPr.) Vós de popol vós de Dio: 
Voce di popolo, voce di Dio. 

— Popolar, Popolare. « El no- 
ster rè l'è molto popolar » : « Il 
nostro re è davvero popolare ». 
La canzón popolar: La canzone 
popolare. I La Banca popolari 
Idem. | (Una lira in carta) (Gi:\ 
in dia.) « El g'à tanti popolar»: 
« Ha tanti quattriui ». 

— Popolaxlnass, Rendersi po- 
polare (2). 

— Popolazlón, Popolazione. El 
roll de popolazion: Il ruolo della 
popolazione. 



renze • not* e la si indica alla francese : 
Popelif". 

(1» Udita la frns*» in t utt'altro tento ma 
da fnroheraio foront'no a cui sì diceva di 
lasc'ar ri|t«'«ar honc i ca\ nlli : I miri pu- 
ledri sono <li Orro e non hanno bisogno 
di far tanta balta. 

(?; In Fior, e**.- il Popo]nr'77aif e non 
il Popolazjarni. Viceversa in milanese tran- 
ne cho f cr la «i r n f t« colta c'o il Popola- 
rizza^ non il Popolarizza. 



Pótpori (D. Fr.) (P. N.), Pot- 
purrì, Ogliapodrida (D. Sp.l. On 
potporì de robba : Un miscuglio di 
cosa rubate qua e là. 

Poppa, Poppa. Avègh ti vent in 
poppa: Avere il vento in poppa. 

Poroellanna , Porcellana. fer- 
visi de porcellana : Servizio di por- 
cellana. In tòcch eomt la porcel- 
lanna: Povero come san Quinti- 
no (1). Porcelìanna dt Bièlla (per 
ironia corrisponde alla): Porcel- 
lana di Montelnpo. Resta lì de 
porctllanna: Restar di stucco. 
« Tasti, che gh'è dt la porctllanna 
dt romp » : « Zitti , colle vostre 

Porcherie, che ei sou ragazzi o 
'aecte un poco, che il tetto > 
basso ». 

Porch o Porscèll, Porco, Maia- 
lo. El slabièll di porscti : Lo *tab- 
biolo dei porci o porcile. Carna 
dt porco: Idem, tira** comt ón 
porch: Grasso come un porco o 
bracato. Fa la ritta del btatoporeh : 
Far la vita del beato porco. « loo 
guadagnaa cent i me porchi fa- 
<mra»(volg.): « Li ho guadagnati 
colle mie porche fatiche ». 

— Porca. Ona porca de tarocca 
(nuche, a maschio) : Un poreaciac- 
eio o poreaecio sudicio. 

— Porcada, Porcheria. « Beh 
che porcada ! »: « Uh che porche- 
ria ! » « El dis sii dòma di porcad »: 
« E' non è bono che ha aire delle 
porcherie ». 

— Porcaria, Porcheria. « Elg'à 
faa óna porcaria »: « Gli fece una 
porcheria » (azione da uomo vile). 
Andà forum de la porcaria (al 
gioco): Uscir dal marcio. « L* à 
cóme de are faa di porcari i in 
giwugh, e... »: « Al gioco deve a- 
ver fatto delle porcherie, e... » La 
porcaria di orègg: Cerume. « M'è 
avdaa dtnt in Voce óna porcaria »: 
« M'è entrato un bruscolo nell'oc- 
chio ». « Tocchtl nò. Porcaria ! » 
(ni bambini): « Non toccare. Cac- 
ca! » « Quella farsa Vera óna por- 
caria » : « Quella farsa era una 
porcheria ». « Mia miee Ve mala- 
da. La g'à quella porcaria, che 
ghc reti alla gola » (il bolo isteri- 
co): « Mia moglie non sta bene. 



(i) Che corrisponde ancne al milanese: 
Véu iv san Qiuntin. 
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Ha quella porcheria ohe le sale 
alla sola ». 

— Porcarietta, Porcariola. « L'à 
faa certi porcariett, che.., basta/ »: 
« Ha fatto eerto porcariole, che... 
basta ! » Porcarietta menudra: Ra- 
gazzaglia, Piseiatura. 

— Poreaselón , Porcaccione e 
Porcellone e Maialone. 

— Porche*, Porcaio. 

— Porohetttn, Porcncciolo (a 
ragaizo) e Porchettello (Porcellino 
in sul crescere). 

Porco e Porcon e Porconon. N. 
f r. volg. : « Pòrco sur tio/»:« Cat- 
terina o Grispicina ! ». 

Pordnella , Pulcinella. « Oh' è 
minga de fidate/ L'i &n portino- 
la »: «Non c'è da fidarti. È nn 
pulcinella». La vittoria del Por- 
cintila (in die.): La vittoria di 
Pirro. Nat de Pordnella : Naso a 
becco di civetta. 

— Pordnellaaa , Pulcinellata. 
« Te m'ee faa dna vera porcellina- 
da »: « Tu ra' hai fatta una vera 
pulcinellata », « Al veglión ah' era 
óna bella porcinellada » : « Al ve- 
glione c'era una compagnia di 
Pulcinelli di buon gusto ». 

Póresln, Pulcino. Vèss come &n 
poresinibagnaa: Essere come un 
vulein bagnato. Imbroiaa come 
on poresin in la stóppa: Impac- 
ciato come un pulcino nella «top- 
pa. Occdeporesinna: Oechiettuc- 
cio e Occhio di pulcino. 

Pòrfld (Pietra durissima), Por- 
fido. 

Pori (I). I pori. Ipori della péli: 
I pori della pelle. 

— PorOs, Poroso. Legn pòro* : 
Legno poroso. 

Porporlnna (Color rosso vivo), 
Porporino. 

— Porporin (Agg.), Porporino. 

Pórr (1), Por, Porro. Mine- 
etra còni ipór: Minestra coi por- 
ri | Escrescenza) Porro. On por 
tu la penta del no»: Un porro 
sulla punta del naso. 

— Porfifh fEscr. sifilitica), Por- 
rofioo. 

— Porron, Grosso porro. 
Pornografia (Letterat. oscena) 

(P. N.),Idem. 



(1) Vedi Prefazione p«l modo con cui 
■i deve scrìvere. 



J- POR 

— Pornografica (P. (N.), Porno- 
grafico. 

Porsoellltt (Fa 1), Vomitare, Fa- 
re i porcellini, Fare i maialini 
Opp. Fare la ricevuta o Fare i 
gattini (Lucca). 

PorscèlL Vedi Poreh. 

Port e to. Porto. Port de mar : 
Porto di mare. « Quella casa la 
par ón port de mar»: «Quella 
casa è un porto di mare ». Vess 
a ben port: Essere a bon porto. 
Porto f ranch: Porto franco. A- 
dèss, de porti franchi, ghe n' è 
quasi pit: Ora ì porti franchi fu- 
rono quasi tutti aboliti. | (Per 
passar da una riva all'altra) Tra- 
ghetto. | (La spesa delle portato- 
re) Porto. Port in assègn: Porto 
assegnato. | Porto d'arma : Porto 
d'arme. 

Porta, Porta. Porta de strada : 
— di strada. — grande, defianch. 
de soccórs f segretta, ecc.: Porta 
grande, di fianco, di soccorso, se- 
greta. Dertì. sarà, sbatt la — : 
Aprire, chiudere, sbatacchiare la 
— . Dati a la porta: Bussare o 
Battere alla porta. Mett vun a la 
porta: Metter uno alla porta. 
« Quella l'i la porta ! » : « Quella 
è fa porta ». « L'i andaa a picca 
à la porta » : « Tornò da morte a 
vita o Quando il prato resta l'erba 
rimette ». Andà per i port a cer- 
cotlà o a cerca sii: Andare a li- 
mosinare di porta in porta. Ciap- 
pà la porta : Prender la porta e 
andarsene. (Casa) Sta in t'istessa 
porta: (1) Abitare nella stessa casa. 
Tutt quii de la porta : I casiglia- 
ni, Il vicinato. « Gh'è staa ón ro- 
balizzi in la mia porta » : « Hanno 
commesso un furto nella casa do- 
ve sto io ». (Teatro) Fa porta : 
Far porta. Senza paga la por- 
ta: Gratis a scapellotto. (J (Della 
città. Porta Cornalina, Venezia, 
ecc. ja Firenze) : Porta S. Gallo , 
ecc. (A Firenze non ci sono più 
le porte). Vedi Datti. (Più che 
proverb. cantilena pe' ragazzi) 
Man morta picca a la porta, pic- 
ca V uss man muss (Manca). Sa- 
rà tra porta e pustirla: Strin- 



ili Anche In Toscano c'è nn modo spa- 
rlale che equivale a rasa: « Quando si tro- 
▼ava al verde veniva a batter alla mia 
porta *. 
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gcr fra V uscio e il muro. (Impo- 
ste) I port de brónz del Domm che 
dovaran fa: Le porte di bronzo 
delta cattedrale in progetto. 

— Porteli, Sportello. 

Porta. Portare. Porta a batte- 
sim o al foppón... Portar a bat- 
tezzare o al cimitero... un bam- 
bino. Porta danti, collera, odi, ri- 
spètt: Portare danno, collera, odio, 
rispetto. Porta denter: Portar den- 
tro Importare. Porta in brazz : 
Portare in braccio, in collo. Porta 
de pes : Portar di peso. Porta 
/mura: Portar fuori o Asportare. 
Porta giò: Portar abbasso. Porta 
pazienza: Portar pazienza. Porta 
sii: Portar su. « Portem »h i gior- 
nai. che gh'è giò de la portiìiara»: 
« Idem ». « Sto lavora chi ci porta 
sii sossenn » : « Questo lavoro so- 
sterà assai o La spesa di codesto 
nuderà molto in sii. Porta via: 
Portar via o Asportare. « El Si- 
gnór me Va voruu porta via, el 
me angeroUèll » : « Il Signore me 
T ha voluto portar via il mio an- 
gioletto ». « Ier dn portaa via el 
mori » : « Ieri ban portato il mor- 
to al camposanto ». « M 'dn por- 
taa via el me orologg » : « M' han 
rubato il mio bell'orologio ». La 
tempèsta Va pbrtaa via tutt cosa : 
L:i grandine spazzò il paese. « L'è 
famóso a porta via i motiv » : « E 
famoso a portar via i motivi mu- 
sicali». «X'è ón omm chete lazza 
porta via dalla passimi » : « E un 
uomo che si lascia portar via dalla 
passione ». Porta vnn : Portare 
imo. Porta vnn in palmo de man: 
Portar uno in palmo di mano. 
« L'è portaa dal minizter » : « Il 
ministro lo porta ». Avègh di fiaeu 
che vun no porta l'alter: Aver 
tutti bambini in casa. Scarp, ve- 
stii de primm porta: Idem. Fazz 
porta intóma: Far bella la piazza 
o fare pubblicità. Porta ben i so 
ann: Portar bene gli anni. Porta 
ben la zóa part : Portar bene la 

{>arte. Porta ben la vóz: Portar 
»ene la voce. Porta i occiai: Por- 
tar gli occhiali. (Di donna) Porla 
i calzón' Portare i calzoni. Porla 
óna Ut: Vincere una causa. Porta 
el vin : Reggere il vino. Fin che 
porta V acqua : Vino che regge 
V acqua. Portaa conziglier, depu- 
taci: Portato consigliere deputato. 



« Sto vestii el porta minga quell 
color »:« Questo colore stona sul- 
l'abito ». Porta minga la zpeza: 
Non francar la spesa. Porta el lut- 
to: Portar il bruno. L'è cóme porta 
aequa al mar : Oli è come portar 
acqua al mare o legno al bosco. 
Porta alta la testa : Porjtar alta 
la testa. Porta in tavola : Portar 
in tavola. Porta in paz ón affrónt: 
Portar in pace un affronto. « Fati 
onór perchè ti te portet ón bèli 
nomm » : « Fatti onore perchè tu 
porti un bel nome ». « A scola el 
ze porla bén»:«A scuola si porta 
bone ». Vèzz portaa per la tal 
robba: Essere portato per la tal 
cosa. Portass candidaa a la de- 
putazión: Portarsi candidato alla 
deputazione. Portass in d'ón sitU 
Portarsi in un luogo. PortaUa 
fceura per i cing^u cavèi : Salvarsi 
per miracolo. (Pr.) Se pò minga 
canta e porta la eros: Non si può 
cantare e portar la croce. L'asen 
el porta et vin e el bev l'acqua : Il 
ciuco porta il vino e beve 1 acqua. 

— Portabandera (P. N.), Porta- 
bandiera. 

— Portabigliett de visita, Por- 
tabiglietti di visita. 

— Portabicoer, Sottobicchieri. 

— Portablagió, Portagioielli. 

— Portabottèlli, Portabottiglie. 
Piattino, Portafiaschi. 

— Portac&din, Lavamani. 

— Portacappell, Cappelliera. 

— Portacart, Portacarte. 

— Portacest (Teatri), Portace- 

— Portafèr (delle stiratrici). 

— Portafoceui, Portafogli. 

— Portagoggltt, Portaspilli. 

— Portaiitrument, Portatore di 
istrumenti, Facchino. 

— Portalapis, Portalapis. 

— Portalètter, Portalettere, Po- 
stino. 

— Portamanglà, Panierone da 
pranzo. 

— Portamantln, Laccio da to- 
vagliolo. 

— Portamólln, Oliera, Ampol- 
liera (Pistoia), Port'olio (Siena). 

— Portamoned, Portamonete. 

— Portantln, Portantino. 

— Portantini!*, Portantina. 

— Portaombrèll. Portombrelli. 

— Portaorologg, Portaorologio. 

— Portaojuv, Uovarola. 
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— Portapènn, Portapenne. 

— Portapiatt, Portapiatti. 

— Portaquader, Portaquadri. 

— Portaxltratt, Idem. 

— Portarnff (Volg.) e Portarud, 
Pattumiera (Lucca), Cassetta da 
o della spazzatura. 

— Portaalgher e Portaslgarètt, 
Portasigari e Portasigarette. 

— Portaatangh, Portastanghe. 

— Portaatèoch, Porta stuzzica- 
denti. 

— Portavivand, Portavivande. 

— Portavo» (P. N.), Portavoce. 
(Regate sui laghi) « L' era rulla 
penta del eanott eoi portava in 
man » : « Stava sulla prua del ca- 
notto col portavoce in mano ». FA 
portavo* che va già in ensinna : Il 
portavoce che comunica colla cu- 
cina. « L'è el portavo* de la Que- 
stura »: « E il portavoce della 
Questura ». 

— Portara, Portatura. « Incava 
el faechin Va giàfaa se* por tur » : 
« A quest' ora il facchino ha già 
fatto sei viaggi ». « Dòma in por- 
tura la m'è costada des lira*: 
« Soltanto in portura mi costò 
dieci lire ». 

— Porturotta, Leggera porta- 
tura, Breve viaggio. " 

Portada, Portada. « Quell ficeu 
l'è minga naneamò a la portada 
de capì... »: « Quel ragazzo non è 
ancora alla portata di capire ». | 
Canon de gran portada: Cannoni 
di gran portata. | On disnà dove 
gh'e staa se* portad: Un pranzo di 
sei portate. 

Portegaa (Volg.), Porticato. 

Portent, Portento. « Per la *6a 
elaa Ve ón vero portent » : « Per 
la sua età è un vero portento ». 

— PortentóSj Portentoso. 
Porter, Portiere (1), Usciere. 
Porterà, Portiera (2), Sportello. 

La porterà della carrozza; Lo 
sportello della carrozza. I veder 
delia porterà: I cristalli dello 
sportello. 
Porticaa, Porticato. Elporticaa 



fi) E il portinaio: Portinar. Da noi è l'u- 
sciere. 

(?/ Tatt'altra cosa. Port'era toscana, è 
una tenda sagli usci per parar l'aria: 
Paneggiament e volg. Patonna. E nella 
frase : Per lei non c'è portiera, corrisponde 
Per Ih gh'è minga anticamera- 



del palazz seUentrional : Il porti- 
cato del palazzo settentrionale. 

— Portich, Portico. I eà nceuv 
g'dn pù de bèi córt spaziò*, né 
portich: Le case nuove non hanno 
più né cortili spaziosi, né portici. 
Sott ai portieri de la Galleria: 
Sotto ai portici della Galleria. 

— Porte* hètt, Portichetto. 
Portinaia. N. fr. : Fa dna por- 

tinada *ólla (sch.) : Fare una sor- 
tita in massa (da una veglia, per 
non dar troppa noia alla serva 
ohe deve far lume e aprire lo 
sportello). 

Portinna, Porticina e Lattuga. 
I portimi alla camisa cren tornaa 
de moda: Le lattughe allo spa- 
rato delle camicie erano tornate 
di moda. 

Portinar, Portinaio , Portiere, 
Portonaio (Siena al Ouardapor- 
tón). El portinar del palazz: Il 
portiere del palazzo. «.£/ me por- 
tinar el fa et *art e el sta in (Fon 
bu* in Vandadóra de la scala » : 
« Il mio portinaio fa il sarto e sta 
in uno sgabuzzino nell'andito della 
scala ». 

— Portinarinna, La figlia del 
portinaio. 

— Portinaria, Portineria. 

Portógall, Portogallo. « Porto- 
galli e bei » (grido dei venditori di 
aranoie) : Belle arancie. 

Portoghes (Nuovo termin. tea- 
trale) (P. N.), Booche vuote, Vedi 
Ki*ott\8ta. 

— Portoricco, Caffè Portorico. 
Portoghese, Aranciata. | Dop- 
pia di Portogallo. 

Porxión, Porzione. Ciascun g'à 
avuu Ut sóa porzion: Ciascuno 
s'ebbe la sua porzione (Alla trat- 
toria). « Damm óna piccola. Ona 
porzion Ve troppa » : « Dammene 
una mezza porzione. 

— Porzlonètta, Porzioncina. 
Poaa (P. N.), « Te cappisset nò 

che Ve óna posa belVe bonnaf»: 
« Non capisci ch'ella è una posa e 
nuli' altro ? » (A modella) « Mèttet 
in posa » : « Mettiti in posa ». 

— Posa, Posare. « Oo posaa trii 
quart d'ora davanti al me pittar » : 
« Ho posato tre quarti d' ora di- 
nanzi al mio ritrattista». 

— Posaa, Posato. « L'è ón gio- 
vin molto posaa » : « E un giovino 
molto posato». 
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— Posapian, Posapiano. « 6"oo 
faa *criv sitila cassa: posapian»: 
« Sulla cassa ci ho fatto scrivere 
il posapiano ». g « L'è ón posapian 
eh el par eh' ti cammina su i 
<xhv » : « E un posapiano che sem- 
bra cammini nulle ova». 

Posclandra (Poco differente da 
Cazzccula o da Bottaggio). Vedi 
questi due. 

Poscritti, Poscritto. On poserilt 
a la lèttera: Uu — alla letterina. 

PoBdoman , Posdomani (non 
coin.), Doman V altro. « Trii dì 
posdoman » : « Alle oalende gre- 
che». 

PositiT, Positivo. « L'èpositiv !»: 
« È un fatto positivo, È cosa ac- 
certata ! » On omm positiv: Un 
omo positivo. (Fotograf.) La po- 
sitiva e la negativa: Idem. 

— Positivismo (P. N.). Idem. El 
positivismo VèalVordin del giorno: 
Il positivismo ò la filosofia del 
giorno. 

— Positivista (P. N), Positivista. 

— Posltlvament, Positivamente. 
Positura, Positura. « Te se s' te 

miss in d' óna brutta positura» : 
«Ti sei messo in una brutta po- 
situra ». 

Poslslón, Posizione. Otta casa in 
d'óna posizion stupenda: Una casa 
o villa, in una stupenda posizione. 
| «El s' è faa óna diserètta posi- 
sion » : « E' h'ò fatta una discreta 
posizione o una posizion cella ». « El 
s'è miss in d'óna posizion falsa»: 
« S'è messo in una falsa posizio- 
ne ». | « Guarda denter in quella 
posision te trovaree la lettera»: 
« Guarda in quella posizione e tro- 
verai la lettera ». f (Milit.) I no- 
ster dn ripres tutt i posizion: I no- 
stri ripresero tutte le posizioni. 
Canon in posizion: Cannoni in 
posizione. In posizion ausiliaria: 
Idem. | (Aritm.) Regola de posi- 
zion ausiliaria: Idem. 

Posponn, Posporre. « E te g'a- 
variet el cceur de posponem a Ite, 
mi, là tóa mamma ì » : « E tu avre- 
sti cuore di pospormi a lei, me, 
tua madre?». 

Posa, Raffermo. Pan poss : Vedi 
Pan. L' è ón pan poss, quel- 
l'omm » : « E un nemmat icone o È 
l'impresario della flemma od an- 
che È un'acqua cheta». Aequa 
possa: Acqua stantia. 



Possa, N. fr. : Fa omnia possa: 
Fare il possibile o A tutta possa. 

Possa, Posare. « Lassem possa 
ón moment » : « Lasciami riaver 
il fiato o rifiatare o far una posa- 
tina». 

PóS8ada, Posata. Possada d'ar- 
gtnt : Posata d'argento. « Mettii 
già óna possada de pù ; Oo invi- 
dna el Peppin a fa penitenza » : 
« Mettete una posata di più. Ho 
invitato Beppino a far penitenza». 
El 8tuee di possad: L'astuccio 
delle posate. 

— Possadarla, Complesso delle 
posate. 

Posse (Volg. ant.). Vedi Podè. 

Possed, Possedere. « N'ól possed 
ón bar (volg.) o el becco d'ón qual- 
trin Opp. El possed a Noveghen 
o sott al lagh de Comm » : «Non 
possiede il Becco d'un quattrino ». 
Possed óna donna: Possedere una 
donna. 

— Possèss, Possesso. Entra in 

Ctess: Entrare in possesso. Tur- 
posse* s: Turbato possesso. | 
« El g'à i so posstss in Lomellin- 
na»:« Ha i suoi possedimenti in 
Lomellina ». ij Avègh dtl posses : 
Avere possesso di. Avègh ón gran 
posstss de patch o de seènna: A- 
ver molto possesso del palcosce- 
nico. I Ctappà possess adoss a 
vun: Far l'omo addosso. 

— Possesslón, Possessione. Co- 
me Possèss e Possedimenti vedi 
questi. Possession a la Bassa: — 
nel basso milanese. 

— Possesslonòtta , Poesession- 
cella. Piccola tenuta. 

— Possessor, Possessore. Legit- 
tim possessor : Idem. 

— Possessòri (P. N.), Posses- 
sorio (Giudizio che decide del pos- 
sesso e la stessa lite). 

Posaldent, Possidente. Beati i 
possident (in dis.): Beati i possi- 
denti. Ona tassa per i possident: 
Una tassa per i possidenti (molto 
in uso). 

— PossldentèU, Possidentueoio. 

— Possidenza (P. N.l, Possi- 
denza. La piccola possidenza la 
minaccia de sparì: Idem. Altri 
diranno I proprietari piscinitt an- 
darann luce a p... (volg.): I pio- 
coli proprietarii andranno tutti a 
farsi benedire. 

Posslbll (P. X.), Possibile. « Fa- 
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to-ì el possibil per contentali » : 
« Farò il possibile per acconten- 
tarlo o aria ». In tutt i cas pos- 
sibil e imaginabil: Iu tutti i casi 
possibil e imaginahili. «L'è pos- 
sibil ? / » : « È possibile ì ! » 

— Possibilità* (P. N.), Possibi- 
lità. Bisogna guarda a la possi- 
bilitaa di robb, primma de mette» 
adree: Bisogna guardare alla pos- 
sibilità delle cose prima di av- 
viarle o prima di mettercisi. 

Post, Posto. Mèlle88 a post : An- 
dar a padrone. Ciappà, pèrd, las- 
sa el post: Prendere, perdere il 
posto, o lasciarlo o abbandonarlo. 
Ced ci post: Cedere il posto. Perd 
el post e la paga: Perder il posto 
o l'impiego e lo stipendio. (Teatri) 
I primm post: I primi posti. On 
post de pù a tavola : Vedi Possa- 
da. Carrozza a qualter post: Car- 
rozza a quattro posti. Sul post : 
Sul posto. « L'è ón omm che sa 
sta a so post »: « È un uomo che 
sa stare al suo posto ». (Militari) 
Post atanzaa: Posto avanzato. 

— Postatoli, Posticino e Posti- 
ciattolo. « Saria content d'ón po- 
staiceu anca focuravia » : « Sarei 
contento d'un posticiattolo, pur 
ohe sia ». « Ohe saria minga ón 
postaiceu anca per mi, de setlamm 
gioì»: « Ci sarebbe un posticino 
per me, da sedere?» 

— Postass, Appostarsi. « El s'è 
postaa sul pass »: « Si appostò sul 
passo ». 

Posta, Posta. A posta correnta : 
A posta corrente. Spes de posta: 
Spese di posta. Ferma in posta : 
Iaem. El fattoria de la posta : Il 
fattorino della posta o Postino. | 
Spetta la legar a la posta : Aspet- 
tar la lepre alla posta. Dass la 
posta o l'appónlament in del tal 
sit: Darsi la posta nel tal luogo. 
| Giugà óna posta grossa: Arri- 
schiare o Giocare una grossa po- 
sta. Dagh de posta al ballon : Dar 
di volta al pallone. | « Ve óna 
mia posta règgia che veti scraper 
in la mia bottega ». « È un mio 
vecchio avventore ». « Quèll, vói, 
che posta!*: «Lieta spesa! (Pi- 
stoia) Bel tomo colui! Bona la- 
na ! » Posta che paga subii e posta 
de librètt:^ Avventore che compra 
a contanti e avventore che fa no- 
tare o mettere a libro. | La posta 



del cavali in stalla: La posta del 
cavallo in scuderia. A posta : Ap- 
posta. « A fall fa a posta el poae- 
va minga reti s sì mei*: «A farlo 
apposta non poteva riuscir mi- 
gliore ». « Oo faa a posta »: « Ho 
tatto a bella posta ». A posta 
salda : Immautineuti. « Te m ve al 
de sta posta » (col gesto) : « («Ta- 
gliuola o chicchi di questa posta ». 
(La posta de' cavalli a Milano non 
c'ò più. C'è in sua vece la così 
detta Anonima). 

— PoBtlón, Postiglione. 

— Postai, Postale. Pùcch f va- 
glia, cartolinna postai: Idem. 

Poste* (Che vende di tutto un 
po' ma specialmente salati e gra- 
naglie), Bottegaio, Posteria. Ona 
robba l'è el postee e óna robba el 
cervellee: Bisogna distinguere il 
bottegaio, così detto, dal pizzica- 
gnolo e dal granatino. 

Postemma, Postema. « Oh'è ve- 
gnun óna postemma in l'orèggia»: 
« Gli è nato un postema nell'orec- 
chio ». 

Posterga (Civ.) t Postergare (non 
com.). An postergaa la caósa : 
Hanuo rimandata la lite. 

Pòsteri (P.N.), PosterUSeb.)*^ 
parlaran i pòsteri! » : « Ne parle- 
ranno i poster*! » 

Posterlor (P. N.), Posteriore 
Ve poslerior per lo meno de vot- 
tanVann, quel fati lì: Quel fatto 
e posteriore per lo meno di otto 
anni. 

— Posterlorment (P. N.), Po- 
steriormente. 

Posticipa, Posticipare. « L'à po- 
siicipaa la sóa partenza » : « Ha 
posticipata la sua partenza ». Sti- 
pendi posticipaa : Stipendio posti- 
cipato. 

— Postlclpazlón, Posticipazione. 
Postila, Postillare. On tiber po- 

8tilaa: Un libro postillato. 

— Postilla, Postilla. Var pus- 
see i postili che el liber: Valgono 
più le postille del libro. 

Postili, Posticcio. « L'è miss lì 
postizz » : « E posticcio : messo lì 
provvisorio ». 

Postrlbol, Postribolo. Donna de 
postribol: Donna da postribolo. 

Potabil (P. N.), Potabile. L'ac- 
qua potabil: L'acqua potabile. 

Pota (P. N.), Potare. Pota i vit : 
Potar le viti. 
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Potassio e Potaggln, Potaggio. 
(in dis.). Cavoiata (1), Kagù (nel 
senso francese), Borbottino. Pic- 
catiglio. — de pèss: Toccnctto. 
« Te faroo mi on potaggin ch'el 
te piastra » : « Ti farò io un bor- 
bottino che ti piacerti ». 

Potassa, Potassa. Colla potassa 
se lava ben i ealdar : Colla potas- 
sa si lavano bene i paioli. 

Potent, Potente. Vin potent : 
Vino potente o poderoso. (Di gen- 
te colia) « Ve ón scrittór polente »: 
« Idem ». 

— Potenza, Potenza. I polenz 
d'Europa: Lo potenze europee. 
(Matem.) Alza ón numer alla tal 
potenza : Alzar un numero alla 
tal potenza. 

Pott. N. fr.: Fapótt poti: Gril- 
lettare (delle vivande che cotte 
in pentola chiusa, a fuoco lento, 
vanno borbottando nel bollire). 
Da cui il Borbottino. 

Pòtta, Pott». Patì el Patta de 
Modena: Pare il Potta. 

Pott6là-laa(D. Fr.), Cincischia- 
re. Pòltelà con la guygia: Kin- 
frinzellare. Pottelà ón ficcu: Ac- 
carezzare un bambino. 

— Pottelarla (P. N.). 

— Pottlgnà (P. N.). Vedi PoUelà. 
Pottlnfla, Lentia. « Te pia» 

nagott, Potinfiat »: « Lernia che 

PÓule (D. Fr.). Vedi Pòli. 
POYer, Povero. « A in tre i pover 

t poveritt »: « Aiutate i poveri ». 

1 pover vergognai: I poveri ver- 
gognosi. L'avocali di vover : Idem. 
Pover come Oiobb: Povero scan- 
nato. Ohe n'è anca per i j>over 
de la parocchia: Ce n'è per i po- 
veri della cura. « Poter meschin ! »: 
« Povero meschino ! » « La mia 
povera mamma la me gnardarà 
de la sui »: « La mia povera mam- 
ma mi guarderò di lassù ?» 1 « Po- 
ver inocentin// » (iron.): « Povero 
innocentino! » On vover diarol, 
ón poter mar tir : Idem. « L'è ón 
pover* ommf »: « E un pover' o- 
mo! » « Povera Italia ! »: « Povera 
Italia! » Pover de unirti: Povero 
di spirito, «e Pover mi, pover nun »: 
« Pover a me, pover a noi ! » « / 



me pover dante! »: « I miei po- 
veri denari o quattrini o meglio 
Poveri i miei quattrini ! » On ve- 
stii pover : l'n abito meschino. 
« Al me pover giudizzi »: « A mio 
debole o povero parere...»* Fal- 
la a la ricca, pover nun! »: « Far 
le nozze coi funghi ». (Pr.) Gh'è 
nient de pea che spuzzà de pover: 
Non c'è di peggio che puzzar di 
povero. L'è mei dì poter mi che 
pover nun: E meglio diro pove- 
retto a me che poveretti noi. 

— Poyeraia, Poveraglia. 

— Pover anima, Poveraccio. 
« Ti un cazzott a mit Pova^ani- 
ma ! » : « Tu, un cazzotto a me ! 
Pover'omo ! » 

— PoTerett, (al pi.) Poveritt, 
Poveretto (1), Povero. « On pove- 
rett el m' à cereaa la caritaa » : 
« Un povero mi chiese la limosi- 
na ». La poveretta della giesa: La 
inserviente della chiesa. El pa- 
rodi* di poveritt: Il letto coniu- 

§Rle. Poverelt de mestee: Povero 
i mestiere. Poverelt ti ma ono- 
raa: Povero ma onorato. 

— Poverln , Poerino. ( Ironia ) 
« Poverin ! » : « Poerino t » (Agg.) 
« Sto vestii l'è poverin, poverin » : 
« Quest'abito ò strozzato o mise- 
ro ». (Pr.) Chi cura l'usellin rèsta 
semper poverin : Chi cura inezie 
non si farti mai ricco. 

— Povertaa, Povertà. Faa con 
la fed de poveriaa o de miserabi- 
lilaa: Fatto a miseria. (Colto) 
« Quell liber ? : Oh l'è óna pover- 
iaa! » : « Quel libro! Una povertà 
o Una miseria! » (Pr.) Miseria e 
poveriaa in dò sortii: Miseria e 
povertà sono sorelle. 

Pois, Pozzo. « Va minga a la 
tromba, va al pozz a cava l'ac- 
qua»: «Non andar alla tromba a 
cavar acqua, va al pozzo». Pozz 
artesian : Pozzo artesiano. Pozz 
de san Patrizzi: Pozzo di san Pa- 
trizio (2). « Quella gent in ón vero 
pozz de san Patrizzi » : « Quella 



(I) Vivando di cavoli in guazzetto. Ma 
la panda non 6 vhn. 



(t) Poveretto e Poverino in toecano ri 
riferiscono ansai più ni morale, (ancora 
più di Poverello) e non ni materiale co- 
me Povero. 

(2) in Toscana Pomo di San Patrizio 
ci d'.cc di cosa tanto abbondante che mal 
non vìonc a f.ne. Vedi in\e:*e l' esempio 
luilanc? . 
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fente è un vero pozzo secco». 
ìuttazz in del pozz per fa ón bèli 
toltoti: Darsi la zappa sui piedi. 
Imbriagazz a V oziarla del pozz: 
Inebriarsi... d'acqua. In robb che 
i e za anca el pozz: Sta scritto 
sui. boccali di Montelupo. P. E.: 
« L'è patii fallii 1 » « Sigura el le sa 
anca el pozz/ » : « E poi fallito ì » 
« Eccome Opp. Lo sanno anche 
i pesciolini ». Vorè inversa i pozz 
de zott in sii : Voler cose impos- 
sibili. Tra i limón in del pozz (in 
dis.) : Far le nozze co' funghi. Fa 
vede la lunna in del pozz: Mo- 
strar la luna nel pozzo. « El a'à 
minga ón pozz in casa / » : « Non 
ha un pozzo in casa da affogar- 
cisif »( piuttosto che pigliar mo- 
glie). Spazza el pozz: Ripurgarlo. 
(Pr.) La vèritaa la ztà in del pozz: 
La verità è in un pozzo. Bene- 
détti qui mestee dóve ze fa lavora 
el pozz (Lett.): Benedetti que' ne- 
gozii dove il pozzo lavora. 

Pozzolana, Pozzolana. 

Praa, Prato. Praa tuli, adac- 
quatoti , a vicenda , de marzeida , 
ver fa el giazt : Prato asciutto , 
irriguo, a vicenda, ad acqua con- 
tinua, per far il ghiaccio. (Fig.) 
Dà l'acqua al praa : Tirar l'acqua 
al suo mulino. Scruzciaz già quand 
è zegaa el praa : Far checchessia 
passata la (mona occasione. Opp. 
Chiudere la stalla quando i buoi 
sono scappati. Mètt a praa : Met- 
tere a prato. Bómp ónpraa: Rom- 
pere un prato. Fior de praa: Pra- 
tolina. (Pr.) Dal praa ven l'erba, 
dal cuu la merda (basso) ( Appross.): 
La bocca del forno non mette più 
erba, la camicia di Meo è tutta 
merda. — e rie fittavol de parodie 
(in dis.) (Manca) Nò gh'èpraa sen- 
z'èrba, nò gh'è zabet senza sòl, ecc.: 
Non c'è gabbato senza sole, non 
c'è prato senz'erba, ecc. 

— Pradell. Praticello. 

— Pradellln , Pratellino e Pis- 
tolino. 

— Pratlv. Terren prativ e ara- 
tiv: Idem. 

— Pradaria, Prateria. I puszte 
bèi pradarii ze veden in monta- 
na: Le più belle praterie si ve- 
lono sui monti. 

— Pradiroju (Segatore di prati) 
(Fungo) Prataiolo. 

Praga , Praga. N. fr. in dis. : 



fi 



d< 



L'è conziglier de Praga, col re- 
sto: Vedi Mangia. N. fr. ancora 
viva: Mangia bev e caga, ecc.: 
Vedi Mangia. 

Pramatiea (P. N.j, Prammatica. 
L'è de pramatiea el fa in sta ma- 
nera » : « É di prammatica il fare- 
così ». 

Franz, Pranzo. « Quèzt Ve minga 
ón pranz. Ve appènna appènna 
òn dima » : « Questo non è un 
pranzo, è appena un desinare ». 
Pranz de gala, de zpós: Pranzo 
rli gala, di nozze. (Alla trattoria) 
Pranzo. « Incanì gh' è pranz » : 
« Oggi ci abbiamo pranzo ». 

— Pransett. Pranzuccio. 
Pràtega, (Volg.J Vedi Pratica. 

— Prateìaacia, Praticacela. 
« El g'à quella pr a lega scia, ehe la 
vàr puzzee della scienza » : « Ha 
quella praticacoia, che spesso vale 
più della scienza ». 

— Praterh (Volg.) Vedi Pra- 
tica. N. fr. Boia malprategh (pou.)r 
Abboracciatore o indegno. Chi- 
rurgo de' miei piccoli stivali » 
Scorticatore. 

Pràtlch, Pratica. Pratica daf- 
fari: Idem. Viappà pratica in 
d'óna robba: Acquistar pratica. 
Mètt in pratica : Mettere in — . La 
pratica del mónd: La pratica del 
mondo. | Fa la pratica de avvo- 
cati : Far le pratiche di avvocato. 
| « El g'à quella pratica, ehe el le 
rovinna » : « Ha quella — o donna 
che lo rovina». (Pr.) Var puzzee 
la pratica ehe la grammatica (Ap- 

f>ross.) : Altro è la pratica, altro 
a grammatica. 

— Pratica, Praticare. A vorè 
pratica cèrti leorii del dì d'incanì 
se va a riz'c de andà in prezón : 
A praticare certe teorie del giorno 
d'oggi e'è da andar in prigione. 
« El praticava certi lócch » : « Pra- 
ticava certi beceri o certi ma- 
scalzoni ». 

— Pratlcant, Praticante. Pra- 
ticoni de nodar: Praticante di no- 
taio. 

— Pràtlch, Pratico. Pratich del 
pace, di bózch, di sentirceu : Pra- 
tico del paese, dei boschi, dell»» 
scorciatoie. — del mestee: — «lei 
mestiere. 

— Praticon, Praticone (1). « Las- 



(I) Praticone In toteano ha p5utto»tn un 



Digitized by VjOOQIC 



PRA 



-WO- 



PRE 



sei fa de lù, che Ve ón famoso pra- 
ticon » : « Lascialo fare, eh' egli è 
praticissimo della cosa». 

— Praticanti (T. di scena), Pra- 
ticabile. « El tenor V e boriasi già 
paesani sii ón praticabil » : « Il te- 
nore cadde passando su un pra- 
ticabile ». 

— Pratlcament, Praticamente. 
« Ohe vacar alter che di ball ! I 
robb bisogna vedèi praticamene » : 
« Ci vuol altro che frottole ! Le 
cose bisogna vederle pratica- 
mente ». 

Preadamitich (P. N.), Preada- 
mitico. «L'è ón omm preada- 
mitich » : « Idem ». 

Preambol , Preambolo. Senea 
tanti — : Senza tanti preamboli o 
Pochi discorsi. 

PreaTvltà (P. N.), Preavvisare. 
(T. di banca, ma usato anche nel 
discorso famigliare) Preavvisa del- 
la scadenza dona cambiai: Preav- 
visare della scadenza d'una cain- 
hiale. Preavvisa ci pubblich che se 
darà óna commedia novissima: 
Preavvisare il pubblico che si 
darà una commedia nuovissima. 

— Preawli (P. N.) Preavviso. 
Senza preavvis: Senza preavviso. 

Prebenda (P. N.), Prebenda. Pre- 
benda grassa: Grassa prebenda. 

Precari, Precario. « L'è in d'óna 
posizion molto precaria » : « È in 
una posizione molto precaria». 
P08SCS8 precari: Possesso pre- 
cario. 

Precauzlón, Precauzione. Omm 
pien de precausi on : Tonio pieno 
di precauzioni. (Pr.) / precauzion 
tn mai tropp : Le precauzioni non 
sono mai troppe. 

Preced (P. N.) Precedere. (Aff.) 
« Al chiniti faroo preced ón bon 
purgante (Il pop. direbbe : Prima 
del chiniti tatuiaroo, ecc.): « Al chi- 
nino farò precedere un buon pur- 
gante ». « Al disc ór s Va faa pre- 
ced ón fervorin » : « Al discorso 
lece precedere uu fervorino» (Il 
pop. direbbe Prima de fa o co- 
menzà el discors Va faa óna rac- 
co mandazion). 

— Precedente. N.), Precedente. 
« El g'à di bruti precedetti » : « Egli 
ha de' brutti precedenti ». La giu- 



risprudenza inglesa la se fonda 
molto sui preeeaent: La giurispru- 
denza inglese si fonda assai sui 
precedenti. 

Precedenza, Precedenza. I va- 
glia telegrafich al sporteli g'dn la 
precedenza: I vaglia telegrafici 
allo sportello hanno la preceden- 
za nella riscossione. 

Preeett, Precetto. Festa de pre- 
tta: Festa di precetto. Uà ricevuti 
el preeett de pagatnent » : « Ebbe 
il precetto di pagamento ». « G'dn 
daa el preeett o Vammonhión de 
vèss in cà per i vòlt o> » : « Ebbe 
il precetto «Ielle ventiquattro ». 

— Precetta, Precettare. 

— Precettaa (in dis), Ammo- 
nito. 

— Precettór, Precettore. « L'è 
staa me precettór » : « L' ebbi a 
precettore ». 

Precipita, Precipitare (1). « Uà 
voruu precipita el lavora e el gh'è 
reu88ii de maladèlt » (pop.) : « Ha 
precipitato il lavoro e gli è riu- 
scito malamente ». « Soni preci- 
pitaa (il pop. direbbe borlaa) in 
d'ón mar de disgrazi e de dispia- 
sè » : « Sono precipitato in un mare 
di disgrazie e di guai». 

— Precipitò», Precipitoso. 

— Precipizi, Precipizio. «L'è 
borlaa in d'ón precipizzi » : « Cascò 
o cadde in un precipizio». SU 
l'orlo d'ón precipizzi : Su V orlo 
d'un precipizio. 

Precis, Preciso. Precis in di so 
CO88 : Vn omo preciso. « Fa così, 
precis cóme te disi/»: « Fai per l'ap- 
punto ». 

Precleà-isaa, Precisare. Podè 
minga precisa l'ora: Non potere 
precisar l'ora. 

— Precisamene Precisamente. 

— PreciBlón, Precisione. Sa ce 
con prccÌ8Ìon: Sapere con preci- 
sione. 

Precott (Nome di villaggio lom- 
bardo) Precotto. Gnignón de Pre- 
cott (in dis.): Bighellone. 



•*.. riso spregiativo, rh*» aecrescit. li di chi 
lavora solo per praticacela e male. 



(1) In Toccano questo Prec'p'tare si usa 
in molti sanificati, non diremo ignoti al 
Milane*', ma non usati in dialetto «e non 
«la jrente colta o «-he voglia parlar In 
punta li forchetta. Cosi in lingua sene 
a «t'jtvfiar*» : Gettar un tigrotto con forra 
«laìl'alto al bass-». Mandar in rovina, Ca- 
liere rovinosamente. 
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Prèdega (Volg.). Vedi Predica. 

Predlal, Prediale. Tassa — : 
Tassa prediale. 

Predioa-lcaa, Predicare. Predi- 
ca a brase: Predicare a braccia. 
Vèss cóme predica ai sòrd: Es- 
sere come predicare ai sordi o ai 
porri o al deserto. « Te l'oo pre- 
dicaa tanti e tanti volt » : « Te l'ho 
pur detto e ridetto ». 

— Predicato!», Predicatore. Pre- 
dieator del Leila: Un predicatore 
da dozzina. 

— Predlchetta, Predlcott. Pre- 
dichete. Predicozzo. 

Predilett, Prediletto. « El so 
studi preduelt l'è... » : « Il suo stu- 
dio prediletto è...». 

— PredUexlón , Predilezione. 
Prova &na gran predilezion per... 
Provare utìa gran predilezione 
per... 

Prefaxiòn, Prefazione. I prefa- 
zion deven vèss euri: Le prefa- 
zioni devono esser brevi. 

Pretasionetta , Prefaziononna , 
Prefazioncella, Gran prefazione. 

Prefazzl, Prefazio. La méssa l'è 
ai — .• La messa è al — . 

Preferenza, Preferenza. «De 
preferenza, guarda... » : « A pre- 
ferenza, guarda, io... ». 

— Preferì, Preferire. Preferì la 
mort alla viltaa: Preferire la mor- 
te alla viltà. 

— Preferitali. Preferibile. 
Prefòtt, Prefetto. On órdin del 

sur Prefetti Un ordine del sor 
prefetto. 

— Prefettura, Idem. 
Prence, Prefìsso. 

Pregà.-ej aa, Pregare. Pass pre- 
ga : Farsi pregare. « Quell furbo el 
voreva fasi prega » : « Quél furbo 
si voleva far trarre le calze ». « Pre- 
go! » (invito a non far compli- 
menti) : « Prego ! » « Te s'ee pre- 
gaa de task » : « Sci pregato di ta- 
cere ». 

— Preghiera, Idem. (Aft.) (Il po- 
polo non usa questa parola, che 
in una sola frase) : Vorègh tntt i 
preghier de la Madonna: Idem. 
« Voraria fugh dna — » : « Vorrei 
farle una preghiera ». A preghie- 
ra del tal: A — del tale. (Musica) 
La preghiera di Lombardi: La 
preghiera dei Lombardi alla pri- 
ma Crociata. 

Pregludicà-icaa-lcase, Pregiu- 



dicare. «El s'è pregiudicaa mol- 
tisHm » : « Si è pregiudicato assai ». 
Vèss pregiudicaa : Essere un pre- 
giudicato. 

— Pregiudizi, Pregiudizio. On 
omm pie ti de pregiudizi : Un omo 
pieno di — . Iverttaa de incozu cren 
preaiudizzi dòma vint ann fa : Le 
verità dell'oggi soltanto veht'anni 
fa non eran credute — . 

Prógn (lj. Pregno, Prezioso, Fa 
el prean : Far il prezioso o il di- 
noccolato. Fa el pregn a tavola : 
Fare lo schizzinoso nel mangiare. 

Prela, Pietra. Preia d'azzalin 
(in dis.): Pietra focaia. Preia de 
lavandin: Pila dell'acquaio Preia 
de mólin : Macina. Avegh sul sto- 
megh dna preia de molxn: Avere 
una macina o un mattone sullo 
stomaco. Preia viva o Viv: Pie- 
tra viva. Tutt in preia viva o in 
viv o in granii: Tutto in granito. 
Batt f atura i prei di trottadór di 
strad: Picchiettare i marciapiedi 
e i lastroni. Mètt già la primma 
preia: Porre la prima pietra. La 
cerimonia de la primma — : La 
cerimonia de la prima pietra. | A- 
vègh el mal de la preia (in senso 
proprio). Patir di calcoli. Avel- 
li male della pietra: (in senso fi- 
gurato) (mania di fabbricare) : 11 
fabbricare è un dolce impoverire. 
Resta lì cóme l'omm de preia : Re- 
star lì come un piolo. (Cioccolata 
tai) Preia rigada: Pietra. (Lavan- 
daie) Preia de lava. N. fr.: Cat- 
tiva lavandera la trceuva mai la 
preia bonna de lava: Cattiva la- 
vandaia non trova mai la bona 
pietra. (Litografi) Preia disegna- 
da: Pietra lavorata. Prepara la 
preia: Preparare la pietra o alle- 
stirla. 

— Preletta, Preionna. 
Prelato, Idem. « Quell, vói, che 

prelato/ »: « Che barbassoro ! » 

Prelevà-evaa, Prelevare. Prele- 
va i spe8: Prelevar le spese. 

Prellbaa, Prelibato. On vin pre- 
lihaa: Un vino — . 

Prelimlnar, Preliminare « Sèmm 
ai — »: « Siamo ai — ». 

Preludi, Preludio. « Che bèli pre- 



(1) Pregn è parola a<»*urda. giacché <■ il 
macchilo di Prepna, rhe s-pnillca <»ra\ida 
o elio ni appli.a alle bestie. Ma e una pa- 
rola d'uso in vaso figurato. 
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ludi ! » (iron.) : « Che bel prelu- 
dio! » 

Pròmxnl , Premio. Concórs a 
premmi: Concorso a premio. 

— Premià-laa, Premiare. Pre- 
mia el inerii: Premiar il merito. 
/ numer premiaci de la lotteria : 
I numeri premiati della lotteria. 

Prèmìt, I premit de...: I pre- 
miti. 

Prèmm, Premere. « Ohe premm 
che se sappia... » : « Gli preme si 
sappia... » 

Premnnlzlon, Premunizione. La 
— de sloggia: La — dello sgom- 
bero. 

— Prexnnni-uniss , Premunire. 
« El s'è premunii contro i tenta- 
zioni »: « Si è premunito contro le 
tentazioni ». 

— Premura, Idem. Premura 
per premura : Cortesia per corte- 
sia. « Che premura el g'à: »: « Che 
fretta ha egli 1 » 

— Premurò a, Premuroso. 
Prenclsbecch, Princisbecco. Re- 
sti de — : Restar di sale. 

Prenzip (Volg.), Vedi Princip 
con tutte le voci sorelle. 

Prenotà-otaa-otass. Prenotare. 
Prenota el stahil: Prenotare lo 
stabile. « Gh'era prenotaa el cré- 
dit »: « Il credito era prenotato ». 

— Prenotazlòn, Prenotazione. 
Preoecupass-cupaa (P. N.) (Aft.) 

(Il popolo direbbe Casciass), Pre- 
occuparsi. « El se preoccupa tropp 
del so avvenire *: « E' si preoccu- 
pa troppo del proprio avvenire ». 
« L'è preoccupaa cóme »: « Egli è 
molto preoccupato o malinconi- 
co ». 

— Preocoupazlón (P. N.). Pre- 
occupazione. « L'è pien de preoc- 
cnpazion »: « È pieno di preoccu- 
pazioni ». 

Prepara - raa - rasa, Preparare. 
Prepara la tavola: Apparecchiare 
o Preparare la mensa. « U hoo 
preparaa a sentì la sóa disgra- 
zia»: « L'ho preparato alla trista 
nova ». « Oo preparaa la prèia 
litografica » : « Ho apprestata la 
pietra 'litografica ». Preparass ai 
esamm : Prepararsi agli esami. 
« Sónt preparaa a sentimi de bèi ! »: 
« Souo preparato a sentirne di 
belline ». Preparaa a tutt: Prepa- 
rato a tutto. 

— Prepara tiv, Preparativo. I 



preparaliv de la partenza: I pre- 
parativi della partenza. 

Prepondera (Civ.), Prepondera- 
re. « Lii el dev minga preponde- 
ra»: Egli non deve prepondera- 
re ». 

— Preponderanza, Idem. « L'à 
ciappà dna gran preponderanza » : 
« Acquistò una grande preponde- 
ranza ». 

Prepónta, Coltrone. Laprepon- 
la del lèti: Il coltrone, 

— Prepontln, Coltrone, Piumi- 
no, Coltronoino (1). 

— Prepónta, Imbottire e Tra- 
puntare. « L'è adree a prepuntà 
la poltrona»: «Sta trapuntando 
la sedia a braccioli ». 

— Prepontadura, Imbottitura. 

— Prepontera, Coltronaia. 

— Prepontln, Coltroncino. 

Prepose (In dis.). Guardia di fi- 
nanza. Vedi Boriandoti e Pre- 
sentiti. 

Prepotent, Prepotente. « Eieh'el 
foga minga el prepotent »: « Via, 
non faccia il prepotente». 

— Prepotenza, Prepotenza. « Ma 
quésta t' è prepotenza beli' e bon- 
na! »: « Ma questa è una prepo- 
tenza bell'e bona o anche Questa 
è una vera soverchieria ». 

Prepuzi. Prepuzio. 

Prerogativa (Civ.), Prerogativa. 
« Ma te see propi mò ti che vozur 
avègh sta prerogativa t »: « Ma sci 
proprio tu che vuol avere questa 
prerogativa e anche questa virtù 
o questo giudizio o questa singo- 
larità? » 

Presa, Presa, La presa de Ro- 
ma, de Costantinna: La presa di 
Roma, di Costantina. Fa presa: 
Far presa. (Jan de presa: Cane 
da presa. Ona bonna presa de ia- 
brtech nò gh'è dance che le paga : 
Una buona presa di tabacco è 
cosa impagabile. « Stanott i guar- 
di de finanza dn faa dna bèlla 
presa » : « Stanotte le guardie del- 
la finanza hanno fatto un bel 
chiappo o presa o retata ».' 

— Presasela (Di tabacco), Gros- 
sa presa. 

— Preslnna , Preserella. — de 
péver: Presolina di pepe. 

Presbite (P. N.), Presbite. On 
occ Ve miope l'alter l'è presbite: 



(I) Vedi anche Pattonna. 
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Un'occhio l'ho miope l'altro pre- 
sbite. 

Presbiteri, Presbiterio. La ba- 
laustra del presbiteri: La balau- 
strata del presbiterio. 

Prenclnd (Civ. ), Prescindere. 
(Il popolo direbbe Anca senza de 
guest) « Prescindend anca de quèsl, 
Ve però ón fati ehe... »: « Prescin- 
dendo anche da codeste conside- 
razioni è però un fatto che... » 

Presriv-scrltt (CivJ o scrivuu 
(Volg.), Prescrivere. La leg la pre- 
serie ehe...: La legge prescrive 
che. | « L'à lassaa prescriv el so 
diritt»: « Lasciò prescrivere il suo 
diritto ». 

— Prescrizión, Prescrizione. In- 
lerrómp la prescrizión : Interrom- 
pere la prescrizione. 

Presempl (Invece di : Per esem- 
pi: Idem). Pi-esempio (Pistoia). 

Preziedè-aleduu (P. N.), Prese- 
dere. « Chi l'è ehe à presieduu l'a- 
dunanza ì » : « Chi e che presiede- 
va l'adiinnnza? » 

— Presidenza, Presidenza. Pre- 
sidenza della Camera, del Tribu- 
nal : Presidenza della Camera, del 
Tribunale. 

— President, Presidente. 

— Presidentessa, Presidentessa. 

— Presldenzlal, Idem. 
Precent, Presente. « Al present 

gh'è nient de nceuv » : « Al pre- 
sente nulla di novo». « Te foo 
present ehe..,'»'. «Ti faccio pre- 
Mente che ». « El m'à faa preseti t 
tutt i resón de quell'alter»: «Mi 
ha esposto tutte le ragioni di quel- 
l'altro ». « Lù del present el se cu- 
ra poeeh; el guarda semper avan- 
ti»: «Lui del presente poco si 
cura ; e' guarda sempre all'avve- 
nire ». « S'era minga present ami 
stèss » : « Non ero presente a me 
stesso ». « Ohe l'à dilt che lù l'era 
presentì » : « Glielo disse presente 
luil» 

— Presentement, Idem. 

— Presenta , Presentare. « El 
g*à presentaa a la spòsa ón bèli 
mazz de fior » : « Presentò alla 
sposa un bel mazzo di fiori ». « L'è 
staa presentaa in casa tal»: « Fu 
presentato in casa tale ». « Che 
vantagg el presenta t Mi gh'en ve- 
di nò »: « Che vantaggio presen- 
ta t Io non ne vedo punto ». Andà 
a presentasti per cozngh: Andar a 



presentarsi per cuoco. | Presenta 
l'arma : Presentare Tarma. « Pre- 
senta quell stipit a l'apertura per 
vede s'el va ben » : « Allaccia quello 
stipite all'apertura e vedi se com- 
bacia ». Presenta ón propètt de 
leg a la Cajnera. óna petizión al 
ministero: Presentare un proget- 
to di legge alla Camera, una pe- 
tizione al ministero. 

— Presentazlón, Presentazione. 
Lettera de presentazion : Idem. 
« Sta pre8entazion del cavalier a 
la marchesa l'è stada fada, final- 
mentì »: « Questa benedetta pre- 
sentazione fu fatta o no?» 

— Presentadór, Preseutatore, 
Colui che presenta. 

Presentlment (P. N.), Presen- 
timento. « G'oo ón brutt preseti ti- 
ment » : « Ho un brutto presenti- 
mento ». 

Presentln (In dis.). Presenti- 
no (1), Gabellino, Gabellotto. 

Presenza, Presenza. On omm 
de bella presenza: Uomo di bella 
presenza. Presenza de spirit : Pre- 
senza di spirito. Medaia de pre- 
senza : Medaglia di presenza. Alla 
presenza de...: Alla presenza di 
o dei. 

Presèpi, Presepio. « A Natal 
emm faa el presepi »: « A Ceppo 
o Natale abbiamo fatto il prese- 
pio ». Donnetta o omett del pre- 
sepi: Idem. Animai del presepi o 
dell'Africa: Animale. 

Preserva -ervaa (AfF.) (P. N.), 
Preservare. « Che Dio te preserva 
dai disgrazi»: «Dio ti preservi 
dalle disgrazie» (Il popolo direb- 
be Che et Signor el te tegna lon- 
tan dai...). 

— Preservatlv, Preservativo. 
« Quest Ve ón bón preservata del 
colera » : « Questo è un buon pre- 
servativo contro il colera ». 

Presón, Prigione. Andà, vèss t 
inètt in preson: Andare, essere, 
mettere in prigione Opp. In do- 
mo Petri dove ci son le finestre 
senza vetri. Vegnì fceura , scappa 
de — : Uscire, scappare di pri- 
gione. « El par ón scappaa de la 
preson » : « Pare uscito di prigio- 
ne ». (Pr.) « Kè per tori né per 
reson lasset nò meli in presoti » : 



(1) Presentino dicesi a Fir., fer celia, di 
una personcina attillatili* e da poco. 
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« Né per torto ne per legione non 
lasciarti metter in prigione ». La 
Quaresima e la presoti in faa per 
i mineión (Appross.): H mondo 
v dei turbi non dei minchioni. 

— Presonee-ner , Prigioniero- 
Carcerato. (In guerra) An faa 
tanti presoner : Hanno l'atto molti 
prigionieri. « Se giughem a bara 
te Joo subii presoner » : « Se gio- 
cheremo o giochiamo a bomba o 
a toccaferro ti farò «libito prigio- 
niero » 

— Presonetta, Prigioncella. 

PresóntUOS, Presuntuoso. « Co- 
me l'è presunlnos quell'ignoran^- 
tèllf »: « Com'è presuntuoso quel- 
Y ignoratiteli*) ». 

— Pr68unzlon, Presunzione. 
Presónzion sfacciada : Presuntuo- 
saggine. « Él g'à la presónzion de 
salvass senza mérit »: « Ha la pre- 
sunzione «li salvarsi senza meri- 
ti » | (Colto): « Gh'è la presónzion 
ch'el sia innocent » : « C'è la pre- 
sunzione della sua innocenza ». 

Pressa, Pressa. In pressa in 
pressa: In fretta in fretta. « El 
par el papà de la pressa » : « E' 
sembra il padre della fretto ». Peg 
che in pressa : Peggio che in fret- 
ta Opp. In fretta e in furia. Ma- 
larhetta la pressa ! : Accidenti alla 
fretta (volg.). « Fee adasi perchè 
g'oo pressa » : « Non fate in fretta 
perche ho fretta ». Q (Tipografi) 
« Mèli i /ceni sott'a la pressa » : 
« Metti in pressa i fogli ». 

— Pressant, Pressante. On te- 
legramma pressata : Un telegram- 
ma pressante. 

— PreBBÓ8, Frettoloso. Vedi 
Gatta. 

Pressapocch , Pressapoeo. Ses 
ann o pressapocch: Sei anni — o 
a un dipresso. 

Pressapiò (1). Fr.), Pressacarte 
e eom. Calcaletterc. 

Pressutt (Aft.). Vedi Giambón. 
Risponde però al Prosciutto. 

Prest, Presto. « Yen a casa prest 
ììhn ! » : « Torna n casa presto, 
veli! o Rincasa presto stasera». 
« FA leva sn a la mattinila molto 
pi-rat»: «Si alza molto presto o 
all'alba ». « Se fa prest a di... »: 
« Si fa presto a dire... » « Adèss 
rrn seur prest »: « Ora si la tardi 
p;vsto ». Pussee prest : Più presto. 

— Prestin, Prestino. « Fa pre- 



stiti se te podet » : « Fa prestino se 
puoi ». I Forno. El prestiti di 
seansc: Il prestino (!) delle gruccie. 
«e L' è prezzi fiss; come andà al 
prestiti a tatù óna micchetta »: « E 
prezzo fisso: come pigliare il pa- 
ne al forno ». 

— Prestine© , Panattiere, For- 
naio. La societaa di prestinee : La 
cietà de' panattieri (1). La malat- 
tia di prestinee (che lavorano di 
notte): 11 sonno. 

Prestass, Prestarsi (Lucca), 
Frammettersi, Prestar servizio. 
« Bisogna ch'el confessa, lù el s'è 
prestaa volontera » : « Lo dico 
schietto, egli s'è prestato o ado- 
perato volentieri ». 

Prestiglator (P. N.), Prestidi- 
giatore (Chi fa giochi di presti- 
gio). 

Prestlt, Prestito. Dà, tceu sii a 
preslit: Dare t prendere a © in 
prestito. Presili a premi : Prestito 
a premii. Prestit sull'onor: Pre- 
stito sull'onore. 

Presumili (P. N.), Presumere. 
« L'è ón omm che presumm tropp 
de se stèss » : « E un uomo che 
presume troppo di sé ». « Se pre- 
summ ch'el sia l'eredi*: « Erede 
presunto ». 

Pretór, Pretore. « In atxdaa da- 
vanti al pretor » : « Andarono da- 
vanti al pretore ». 

— Pretura, Pretura. — urbanna: 
Pretura urbana. — de mondamente 
— di mandamento. 

Prevale - alesa - vaia o valuu 
(Volg.), Prevalere. « L'à faa pre- 
vale el so parer » : « Fece preva- 
lere il suo parere ». Prevalèss d'óna 
personna per...: Prevalersi d'una 
persona per... « Èprevals la mas- 
sima che » : « È prevalsa la mas- 
sima di o ohe ». 

Prerarlcà - icaa , Prevaricare. 
« Uà prevaricaa in del matiaià, e 
adèss... » : « Mangiò al di là ed 
ora... ». 

— Preyarlcaslón, Prevaricazio- 
ne. 



(I) Nello stosso ni-Mlo che I birrai stam- 
pano n lotterò di scatola sul loro negozi». 
ÌJiirnrin in\eco di Birreria, co*i la socir- 
ti milanese »'«' jìrcstìwr il intitola uffl- 
oi.ilniont" : Società de" prestinai, facendo 
ritlno alle spallo non nolo i Fiorentini 
ma ogni buon italiano. 
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PreyaxlM, P re v alerai. « Podaria 
prevarimm. ma me ripugna»: 
« Potrei prevalermi ma mi ripu- 
gna ». Vedi anche Prevale. 

Prevedè-dess-duu o viflt, Pre- 
vedere. « L'era robba de preve- 
dess » : « Era cosa da prevedersi ». 
« Uà preveduti tuli coss » : « Le ha 
prevedute tutte ». 

— Preyedlbil, Prevedibile. Chi 
caso prevediti l: Un accidente pre- 
vedibile. 

— Previdenza, Previdenza. Isti- 
tuti de previdenza : Idem. 

— PreYlalón, Previsiono. 
Preyegni-egnuu, Prevenire. 

Manda a prevegnì : Far avvisato 
per tempo. « Ve prevegnì che... »: 
« Vi prevengo che... ». Prevegnì ón 
dami, dna disgrazia : Prevenire 
un danno, una disgrazia. 
Preventiv, Preventivo. Bilancio 

freventiv : Idem. Career preventiv: 
dem. « El preventiv Vera tant, 
ma posu s' e spes tant » : « Il pre- 
ventivo era tanto , ma poi si è 
speso tanto ». 

Prevenzion, Prevenzione. Bon- 
na o cattiva prevenzion : Buona o 
eattiva prevenzione.^ teater f quand 
dan óiia robba nceuva, gh'èsem- 
per la prevenzion che la foga 
flatch : A teatro, quando si da una 
produzione nova, c'è sempre la 
prevenzione che debba far nasco. 
In prevenzion : In prevenzione, A 
buon conto. 

Prevost, Preposto o Proposto. 
Boston de prevost : Pastorale. 
« Chicli baaai ci par ón prevost » : 
« Bel barn Doccione ». 

— Prevoetura, Propositura. 
Prezett (Volg.) Vedi Precett. 
PreziòB, Prezioso. Metall, pietra, 

preziosa : Metallo, pietra preziosa. 
Fa el prezios : Far il prezioso. 

— Presumlbll (P. N.), Presu- 
mibile. « L'è presumibil che ón av- 
vocati el sia tanto ignorant ! » : « E 
presumibile tanta ignoranza in un 
avvocato?». (11 popolo direbbe 
« Podeva mi supponn o imagi- 
namm che ». 

Presuppon (Civ.), Presupporre. 
Presuppon òna robba che la gh f è 
mai stada : Presupporre una cosa 
che non esiste. 

Pret, Prete. Pret vittuiHn, spre- 
taci, de la lippa: Prete scagnozzo 
o anche spicciolo, spretato, pre- 



tazz<Mo. Andà de pret (in dis.) : 
Andar a seconda. Avègh delprel: 
Aver del prete (aria di prete). 
Boccón de pret: Boccon santo o 
da ghiotti, da preti. Fa canta i 
urei: Andarsene, Morire Opp. Non 
è male che il prete ne jjoda. O 
papa o pover pret: O Cesare o 
Nicolò. Vèss tutt pret : Essere 
pretaiuolo. ( Pr. ) El mestee de 
pret Fagott Ve qnell de laeuss fa- 
stidi de nagotl: Fare come prete 
Pero, che intignava a dimentica- 
re. Falla anca et pret a dì messa : 
Erra o Sbnglia anche il prete al- 
l'altare. Pret e pòi in mai sagói : 
Preti, monache e polli non sono 
mai satolli. Senza dance i pret nò 
canten (appross.): Per niente non 
canta il cieco o Non è male che 
il pret*'. ne goda o Se uno nasce 
il prete pasce, so uno muore il 
prete gocie. | (Trabiccolo) « Tee 
miss el pret in del leti?»: « Hai 
messo il prete nel letto o a lotto i » 

— Pretumo, Pretismo. « El y'à 
adoss del pretismo che consola » : 
« Mi puzza di clericale ». 

— Pretala e Pretarla. Quan- 
tità di preti. Pretume. 

— Pretàccol, Pretazzolo, Pre- 
tonzolo. 

Pretend, Pretendere. « El pre- 
tend de avegh resòn lù » : « Pre- 
tende di aver ragione ». « Preten- 
di minga quèsl, ma»: «Non pre- 
tendo questo, ma ». « Oh' è trii 
post e cent che ghe pretend o che 
ghe aspira » : « C'è tre posti e cen- 
to che vi pretendono ». « Se nò'l 
fuss pretend tropp el pregaria...» : 
« Se non fosse un troppo preten- 
dere le chiederei... » « Oh'c pre- 
tendi ón poo anmi a fa vèrs » : 
« Mi mescolo anch'io un tantino 
di poesia ». 

— Pretendent , Pretendente. 
(Colto) El pretendent de Francia : 
Il pretendente alla monarchia 
francese. | « L'è bella e la g'à va- 
ri pretendent »: « È bella e ha pa- 
recchi pretendenti ». 

— PretenBlÓn, Pre tensione. Pre- 
tension de salvass senza mérit: I- 
dem. (Vedi anche Presónzion), O- 
na donna piènna de pretensimi : 
Una donna piena di pretensioni' 
o anche piena di protone. A rune 
di — : Rizzar di gran pretensioni. 
Senza — : Senza — o modesta noi tt«-. 
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Preterii, Preterito. « L'à battuu 
el preterii in tèrra » : « Battè il 
preterito in terra ». 

Pretesa. Vedi PreUnsion. 

Pretèsi, Pretesto. « L'è vegnuu 
con di pretest » : « Venne con dei 
pretesti ». Arma di pretest : Men- 
dicar pretesti. 

— Preziosità*. Preziosità.* Quel- 
la pergmmènna l'è d'óna gran pre- 
ziositaa»: «Quella pergamena è 
di grande — o pregio ». 

Pressi, Prezzo. Prezzi eorrent, 
fiss, boss, solit, mercantil, impic- 
eaa t onèst, ecc. : — corrente, fisso, 
basso, andante, mercantile, stroz- 
zato, onesto. Prezzi stravaccati, 
ultim: Prezzo rotto o sotto prez- 
zo o ultimo prezzo. A bón prezzi: 
A buon prezzo. A metaa pressi: 
A mezzo prezzo. « Al prezzi eh* el 
me eosta a mi»: «Al prezzo di 
costo ». Prezzi oVaffezi&n : Prezzo 
d'affezione. Orèzz de prezzi: Sali- 
re di — . Da già i prezzi: Abbas- 
sare o rinvilire la merce. Mola el 
prezzi: Ribassarlo. Tira el prezzi: 
Stiracchiare il prezzo © lesinar sul 

frazzo. Tirasi de prezzi: Far tira 
ira sul prezzo. « Oh'è n'è de tuli 
i prezzi »: « Ce n'è di tutti i prez- 
zi». (Iron.) Lavora per quell prez- 
zi ! ; Vedi Vaver. Sta si de prez- 
zi: Tener alto il prezzo. 

— Pressa (P. N.), Prezzare. 
Prezza dna robba: Prezzare una 
cosa, o darle il prezzo. 

Prima, Prima. « Prima de tutt 
diroo... »: « Prima di tutto o in- 
nanzi tutto dirò ». Poe eh prima : 
Poco prima. Prima o pam : Pri- 
ma o poi. Yess pù quell de pri- 
ma: Non essere più quello di pri- 
ma. Amis pussee de prima : Amici 
Siù di prima. Minga prima di voti 
r: Non prima (1) delle otto. (Pr.) 
Prima ti e pam t toiu e ptru i al- 
ter se le poéu: Prima a te e ni 
tuoi, poi ngli altri se tu puoi. 
Prima cattolieh e pam ilalian : 
Prima cattolico poi patriotta. 

— Primm e ima» Primo. El 
primm del mes: Il primo giorno 
del mese. « El primm numer ch'è 



(i) Non prima toscano corrisponde an- 
che al milanese Appèiina- Es. « Appetiva 
orriraa \rmm ntidna » : « Non prin'a ar- 
ridati s'andò subito... » 



vegnuu su V e staa el ses»: « 11 
primo numero estratto fu il sei ». 
« In scola V è vun di primm » : 
« Nella classe è fra i primi ». Vèss 
el primm dopo tutt i alter : Essere 
in coda a tutti o V ultimo. El 
primm impiegaa in l'oMzi appen- 
na den ter de Vuss: L'usciere. In 
prima sira: Di prima sera. A la 
bella primma: Sul primo o A pri- 
mo tratto. Mètt o resta o torna 
in primm: Ripristinare o stare 
in capitale o Levarlo del pari. 
Per ciappà i primm post: Per oc- 
cupare i primi posti. An sonaa el 
primm, a Sani... »: « Hanno dato 
il primo tocco o II cenno ». « Quest 
chi l'è el me primm »: « Ecco il 
mio primogenito». (Canto) « Ti 
fa el primm, mi faroo el boss » : 
« Tu canta da tenore o fa il pri- 
mo, io farò il basso ». « JSi ma- 
cellar, ch'el me daga el primm » : 
« Macellaio, la mi dia carne di 

}>rimo taglio ». Meli àn vestii per 
a primma volta: Incignar un tv- 
li ito. Vestii de primm mèli: Abito 
che si incigna; che si mette per 
la prima volta. (Teat.) — omm, 
donna, — tener: Il primo atto- 
re, la prima donna, il primo te- 
nore. | (Duello) « Et noster primm 
Va ferii l'avversari»: «Il nostro 
primo ba ferito l'avversario ». | 
Iaè primma partida l'è di pescioéu : 
Chi vince la prima perde il sacco 
e la farina. La primma la se per- 
donna e la segónda se bastonna : 
La prima si perdona la seconda 
ni bastoua. | (Bachi da seta) An- 
cia giò de la primma : Dormire la 
bianca o la bianchina. (Tribuna- 
li) /Vinta Istanza: Idem. |./h 
prima class: (scuola) In prima 
grammatica. (Perr.) Idem. 

Primavera , Idem. « El par 6n 
dì de — » : « Sembra di primave- 
ra». Fa la primavera (ai uccel- 
li) : Svernare. (Pr.) On fior el fa 
nò primavera: Uno non fa nu- 
mero. 

Prlmera, Primiera. Giugà a —: 
Giocar a primiera. 

— Prlmerlsta, Primirante. 

Primlrosla, Primaiola. 

Primiceri, Primicerio. 

Prlmlssl, Primizie. 

Prinà-naa, Brinare. « Sianoti è 
prinaa » : « Questa notte ha bi i- 
nitto ». Oh' è prinaa in eoo » : « E 
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brinato», (invece di brizzolati i 
capelli). 

— Prlnent, Brinoso. 

— Prlnada, Brinata. 

— Prinna, Brina. 
Principal, Principale. « Elprin- 

cipal, in sta questuiti, l'è che... » : 
« Il punto principale o importante 
in tale questione si è che...» | « El 
me principiti Va faa sarà su la 
bottega ai dò or » : « Il mio prin- 
cipale fece chiudere la bottega 
alle due ». 

— Princlpalment , Principal- 
mente. 

Prineip, Principe. Prineip ere- 
ditari: Principe ereditario. «Me 
par de vèss ón prineip » : « Mi par 
d' essere un principe ». Viv de 
prineip: Godere un o il princi- 

Fato. I prineip spodestaa o a spas: 
principi spodestati. 

— Principessa, Idem. 

— Prln&pessinna, Idem. ecc. 

Princlppl, Principio. In prin- 
cipi: Sul principio o Da — . Prin- 
cipi d'ann: Cnpo d'anno. Ona 
robba che no g' à né principi né 
fin: Cosa che non ha nò capo né 
coda. Saettiti nanca el principi: 
Non saperne una buccinata. « In 
sta pezza de pann el principi V è 
qnèst » : « Questo «^ il capopezza ». 
Bonna fin e bon — : Idem. 

Principiane Principiante. 
Robba de — ; Imparaticcio. P. E. : 
« Che differenza de man? Questa 
Ve robba de vrincipiant e questa l'è 
de onerari finii » : « Che differenza 
di lavori ! Tutt' un' «ltra mano. 
Questi sono imparaticci e questi 
opera da maestro ». 

— Principia, Principiare. Vedi 
Comincia. 

— Prlndpalment , Principal- 
mente. Principal ment che...: Tan- 
to più, che. 

Prlór, Priore. El prìor di fraa: 
Il priore dei frati. La priora di 
monich: L>» priora delle monache. 

Prlv, Privo. « Te see prie de 
bón gust a de memoria o de ta- 
lent » : « Sei privo di buon gusto, 
di memoria, di inpegno». « Ut 
pam minga prie del tutt de da- 
nce » : « Non e poi un farabutto 
senza quattrini, come tu credi». 

— Priva, Privare. « El m'à pri- 
vaa anca de quell pocch regali dt 
Natal» : « Mi privò anche di quel 



piccolo regalo che mi dava a Cep- 
po ». « El se priva del strelt neces- 
sari per nò spend » : « E' si priva 
dello stretto necessario». 

— Privàa, Privato. Oh'è i omen 
publieh e gh't i privaa : Ci son gli 
uomini pubblici e le persone pri- 
vate. Maèster pHvaa che dà t ri- 
petizión: Maestro privato che dà 
lezioni a casa. In fórma privada. 
In forma privata. 

— Privatista (P. N.), (Chi stu- 
dia sotto maestri privati) Priva- 
tista. 

— Privatamene Privatamente. 
« El studia privatament » : « Studia 
privatamente ». 

— Privativa, Privativa. Gèner 
de regia pricativa: Generi di re- 
gia privativa. « Lù el g'à la pri- 
vativa di sonèit a rimm obbligaa » : 
« E<?li ha la privativa de' sonetti 
a rime obbligate ». Patent de pri- 
vativa: Patente per una botte- 
ga—. 

Privaxlón, Privazione. Viv de 
privazion : Vivere di privazioni. 

— Prlvlleg, Privilegio. « Cosso te 
credei ì De avègh el privileg de 
inanità la geni / » : « Cosa credi ? 
Di aver il privilegio di insultar il 
prossimo 1 » L'è ón privilegio di 
aonn: È un privilegio del sesso 
debole. 

— Privilegià-eglaa, Privilegia- 
re. « Protuvel ; V è privilegiaa » : 
« Provalo, è squisito o prelibato ». 

Pro, Pro. El prò e el contra : 
Pro e contro. In fin de tavola se 
usa pù a dì bón prò : In fine del 

^»rauzo non è più di moda dire 
>uou prò. A che prò t : A che — 
o scopo. 

Probabil, Probabile. « L'è min- 
ga cèrt, ma V è propabil eh' ci vt- 
f/na » : « Non è sicuro, ma è pro- 
babile ch'e' venga ». 

— Probabilità* , Probabilità. 
Vèssegh la probabilità del W 

ptr lbo : Esserci la probabilità 
<iel W per KM). 

— Probàbilment, Probabillsslm, 
Idem, Idem. 

Probiviri (P. N.), An nominaa 
ón consili dt probiviri : Hanno no- 
minato un consiglio di probiviri. 

Problemma (Civ.) Problema. 
Probltmma dt matematica, de fi- 
tiìra, ecc. : Idem. La ritta ttèrna 
l'è pur ón gran probltmma : L:v 
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vita eterna è davvero un gran 
problema. 

— Problematieh, Problematico. 
On omm problematieh : Un uomo 
misterioso. Discórs problematieh : 
Discorsi problematici. 

Proboscid (P. N.) (Il naso dell'e- 
lefante) Proboscide. 

— Proboscidada (P. N.) Probo- 
scitata. « Còni óna proboscidada ci 
Va eoppaa » : « Con un colpo di 
proboscide lo accoppò ». 

Proced-ceduu, Procedere. Ma- 
nera deproeed: Modo di proce- 
dere. «El g'à ón cèrto proeed che 
me va minga » : « Ha un proce- 
dere che non mi va ». 

— Procedura, Procedura. Ona 
procedura mai pù fluida : Inter- 
minabile procedura. — civil , pe- 
nai: — civile, penale. Codiz, vizi 
de procedura: Codice, vizio di 
procedura. 

— Process , Processo. Process 
verbal : Processo verbale. « L f à 
faa ón process per óna cialada de 
nagolt » : « Fece un gran chiasso 

8er niente ». Geni de process : 
ente da processo. Mèli solt a 
process: Mettere sotto processo. 

— Processa, Processare. « L'dn 
processaa e condannaci » : « L'anno 
processato e condannato ». 

— Processane Processante. 

— Prócessiòn, Processione. La 
proecssion del Corpus Domini : 
La processione del Corpus do- 
mini. (Vedi anche Fónzión). Andà 
i busècch in proceesion : Gorgo- 
gliare le budella. 

Proclnt, Procinto. « L'è staa in 
procint de fa óna fótta » : « Fu in 
procinto di far uno sproposito ». 
(Il pop. direbbe: lì lì)l 

Proclama - amaa , Proclamare. 
« V dn proclamaa president » r 
« L' hanno proclamato presidente 
o eletto per acclamazione ». 

— Proclamma , Proclama. On 
proclamma del govèrno: Un pro- 
clama del governo. 

Procura, Procuri». El nodar Va 
stés la procura general* : « Il no- 
taio gtese la procura generale ». 
Manda a de procura : Mandato 
«li procura. 

— Procura, Procurare. Procura 
de r«Vs- culmo » : « Procura di es- 
sere calino ». (l'r.) Dorè manca 
natura arte procura: Idi ni. 
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— Procuradór , Procuratore. 
« U è el sa procurachr » : « È il 
suo procuratore ». Procuradór ge- 
neral: Idem. 

Prodegh (Volg.). Vedi Prodigh. 

Prodèna (Civ.) Prodezza. « Oh 
i sèmm i tò prodezza : « Belle pro- 
dezze ! Oh le sappiamo ! » 

Prodigh e Prodigo, Prodigo. // 
jigliuol prodigo : Il tigliuol — . 

Prodigio (Civ.) , Prodigio. « El 
fa prodigi » : « Fa prodigi ». « G A*è 
minga pam 8 ti gran prodigi » : 
« Non è poi questo prodigio ». 

Prodlttator, (P. N.) Prodittato- 
re. (K. St.), Al tempde Garibaldi 
gh'emm avuu anca nùn ón pro- 
dittator: Al tempo di Garibaldi 
abbiamo avuto anche noi Italia- 
ni, un prodittatore. 

Produ-dott-uss, Produ rre.« Oh 'el 
produsa i so documenl »: « Pro- 
duca o presenti, i suoi documen- 
ti ». Produss in teater: Prodursi 
sulla scena. 

— Produilón, Produzione. Pro- 
duzion drammatica: Idem. 

ProBUsa, Prosa (1), Aiuola, Por- 
ca (2). Ona prazusa tutta fior : 
Un' aiuola di fiori. | Salamm de 
praettsa (volg. in dis.) : Ramolac- 
cio. 

ProBUVa, Prova. A prauva de 
bomba: A prova di bomba. Dà a 
pretura: Dare in prova. « T'eldoo 
in prorca »: « Te io dò a nrovo, e 
iron. Te ne accorgerai alla pro- 
va ». Mètt vun a la preeuva del 
sètt: Metter a tutta prova o Alla 
prova si scortica l'asino. Savè per 
prmva: Sapere per prova. | (Tea- 
tro) Pro? uva general: Prova ge- 
nerale. Jj (Tip.) Praruva de stampa: 
Prova di stampa e stampino. | (Tri- 
bunali). Cól benefizi della prasuva: 
Col beneficio della prova. Pinna 
a preeuva in contrari : Fino a 
prova in contrario. 

Proferi-erll, Proferire. « El ghe 
rièss minga a proferì ben i pa- 



li) Prona e anche: sparti mento ditemi 
repolare di ferra neminabile; • Prauso* 
molto probabilra-, derivò da questa \oce 
toscana. 

i2) l'orca è quella lista che sta fra solco 
o solco. 1 contadini toscani la chiamano 
Porrne il I.aini.ruschint propone agli Ita- 
liani chf si addotta il Porga invece del 



l\ 
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voli» : « Non gli riesce a — o a spic- 
cicar le parole ». « T'ee proferii 
óna parotla che la te costerà ca- 
ra*: « Hai proferito una parola 
che ti costerà cara». 

Profferta, Profferta. « Accetti la 
sóa prof erta* : « Accetto la sua — ». 

Professà-essaa-essass (Colto), 
Professare. « Lù el se professa a- 
narchich convint » : « Egli si pro- 
fessa anarchico convinto. ». 

— Professlòn, Professione. « De 
profession lù l'è slrappadent»: 
« Di professione egli ò strappa- 
denti ». « El g'à faa di gran pro- 
festion de amicizia»: «Gli fece 
molte professioni di amicizia ». 
Fa profession de...: Par profes- 
sione o mestiere. Vèss de la — ; 
Essere della — . 

— Professor, Professore. Pro- 
fessor al liceo, de lingua, ecc. : 
Professore al liceo, di lingue, ecc. 

— Professor del Leila o Profes- 
sorèll, Professoruccio, Professore 
da quattro alla crazia. 

Professoressa, Professore. In 
America gh'è óna quantità de pro- 
fessoress: In America c'è gran 
numero di donne professore. 

— Professoraa, Professorato. 

— Professorln (P. N.) Professo- 
rino. 

— Professoron e ronna, Pro- 
fessorone e Professoroni*. 

Profètta (Volg.). Veni Profeta. 
Profetta. Profeta. (Colto) fil rè 

frofeta : Il re profeta. Profeta de 
unità d'Italia: Profeta dell'unita 
italiana. (Comune) «Dio vmubbia 
che sia minga profeta » : «Vorrei 
essere un cattivo profeta». (Iron.) 
« Aden che à partaa el sur pro- 
fetta parlaroo mi»: « Ora che l'o- 
racolo ha parlato parlerò nnch'io ». 
Profetta Bacucch: Falno profeta. 
(Pr.) Aissun è profeta in patria : 
Nessuno è profeta nella sua patria. 

— Profettzià-zaa (P. N.) Pro- 
fetizzare. « L'oo profetizzaa m\ sì 
o nò? : « L'ho predetto io, o no ? » 

— Profexia, Profezia. «Èi, la sóa 
profezia la s'è provi avverada t » : 
« Dica, la sua profezia s' è avve- 
rata?» 

Prolll, Profilo. « De facciada l'è 
brutta, perchè l'è storta, de pro- 
fri l'è bella » : « Di faccia è brutta 
perchè storta, ma per profilo e 
bella ». 



— Profllaa, Profilato. On bèli 
nasin profilaa: Un bel nasino pro- 
filato. 

Profitta, Profittare. « L'à pro- 
filtaa de l'occasión e l'è scappaa » r 
« Profittò dell' occasione e scap- 
pò ». 

— Profltt, Profitto. « Lù el tira 
profitt de luti » : « Lui da tutto sa 
trarre profitto». / dance gttada- 

?naa al gioeugh fdn pocch profitt : 
denari guadagnati al gioco non 
fanno o danno profìtto. | (Coni tu.) 
Profitt eperdit : Profitti e perdite» 

— Proflttón, Grosso o grande 
profìtto. 

Profluvi, Profluvio. Robba apro- 
fiuti: Un profluvio di roba. 

Profondità», Profondita. « Nis- 
zun conoss la profonditaa di so 
idei/» (per iron.) : « Nessuno cono- 
sce la profondita delle di lui idee 
o sue idee!» La profonditaa d'ón 
pózz: La profondità d'un pozzo. 

— Profond, Profondo. Busa, 
pózz, f erida profonda : Buca, poz- 
zo, ferita profonda. | Bass pro- 
fond: Basso profondo. 

— Profondamene Profondamen- 
te. « El dormiva profondameni o 
saraa » : « Dormiva profondamen- 
te». 

Profoss (Guardiano delle car- 
ceri militari), Profosso. 

Profuma - umaa , Profumare. 
« L'era tutta profumada »: « Era 
tutta profumata ». (Iron.) « Elm'à 
prof umaa tutta la stanza »; « Mi 
appewtò la camera ». 

— Profumee (P. N.), Profumie- 
re. La contrada di Profumee l'è 
sparida: La via de' Profumieri e- 
sparita. 

— Profumm (P. N.), Profumo. 
ProfU8ÌÓn (P. N.), Profusione. 

Fior a profusion : Fiori a profu- 
sione. 

Progenia, Progenie. Dopo i cor* 
di cavai se parla molto de proge- 
nia: Dopo le corse de' cavalli kì 
parla assai di progenie. (Sch.) La 
rustica progenta: La rustica pro- 
genie. 

Progett, Progetto. Progett de 
leg: Progetto di legge. « L'è oh 
omm che fa di gran progett, ma 
che rièss mai a nagott » : « È tale 
ohe fa di gran progotti, ma che 
non cava mai un ragno da un 
bino ». 
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— Progettà-ettaa , Progettare. 
«e Aveven progettati de andà a Bom- 
ma, ma pam »: « Avevano pro- 
gettato ai andare a Roma, ma 
poi... » 

— Progettista, Progettista, « L'è 
progettista de mestee » : « Egli è 
un gran progettista ». 

— Progetton, Progetto gran- 
dioso. 

Programa, Programma. El pro- 
grama di /èst, d'on giornal, poli- 
tick : Il programma delle leste, 
d'un giornale, politico. 

Progredi-edil (P. N ). Progre- 
dire. « In st'ann el Giuli Va pro- 
gredii molto in V itulian » : « Que- 
st'anno Giulietto progredì assai 
nella lingua italiana ». 

— Progress , Progresso. « Chi 
V è che pò nega el progress f » : 
«« Chi può negare il progresso 1 » 
«« 1/ à faa dì progress » : « Fece 
progressi ». 

Progressista (P. N.), Progressi- 
sta. Retrogradi e progressisti : I- 
dem. 

Progressiv (P. N.), Progressivo. 
Certi democratieh vorarien la tas- 
sa progressiva: Certi democratici 
vorrebbero la tassa progressiva. 

Proibi-ibll, Proibire. « V'el proi- 
bissi assolutament » : « Ve lo proi- 
bisco assolutamente ». L'è proibii 
dal dottor: È vietato dal medico. 
« Sónt minga in eas ; Ve proibii » : 
< I miei mezzi me lo proibiscono ». 
IAber proibii: Libri proibiti. Fac- 
cia proibida : Faccia proibita. Cac- 
cia proibida e riservada: Caccia 
proibita e riservata. 

— Proiblllón, Proibizione. « O'oo 
faa la proibizton de andà aio in 
strada » : « Gli ho fatta proibizio- 
ne di scendere in strada ». 

Proletari (P. N.j, Proletario. Da 

J\nai temp se parla molto de pro- 
etari: Da qualche tempo si par- 
la assai di proletarii. 

— Proletaria* (P. N.), Proleta- 
riato. La questión del proletariaa : 
La questione del proletariato. 

Prologh, Prologo. « Prima del- 
l'operetta gh f è staa ón bèli pro- 
logh in vèrs marttllian » : « Prima 
dell'operetta ci fu un bel prologo 
in versi martelliani ». 

Prolongà - ongaa , Prolungare. 
Prolongà la vacanza (il popolo di- 
rebbe tira in lóngh ) : Prolungr r 



la vacanza. Prolonaà la scadenza 
della eambiai: Raggiornare la cam- 
biale. (Raccontando) « Viti minga 
prolongamm de pii » : « Non mi 
prolungo di più ». « Cerehen de 
prolongagh la viltà se poden » : 
« Cercano di prolungargli la vita 
come possono». | Ona paósapro- 
longaaa: Una pausa prolungata. 

— Prolóngament (P. N.). Pro- 
lungamento. An faa el prolonga- 
gament de la via Dante : Hanno 
fatto il prolungamento di via 
Dante. 

Prolusión, Prolusione (Introdu- 
zione a un corso di lettura, di 
scienza, ecc.). 

Promemoria, Promemoria. 
« Damm ón promemoria con tutt 
i indicazión » : « Dammi un pro- 
memoria con tutti gli schiari- 
menti ». 

Promòssa, Promessa, Promessa 
de matrimoni: Idem. (Pr.) Ona 
proméssa la forma obbligh : Ogni 
promessa è debito. 

— Promètt-ettuu-ettee, Promet- 
tere. « L'è ón flava che promett » : 
« È un ragazzo che promette ». 
(Iron.) «Fot el promett ben/»: 
« Promette bene ! » « Lór se s'in 
promettuu » : « E' si sono promes- 
si ». (Pr.) Bisogna andà molto a- 
dasi a promett: Convien andar 
oo' piedi di piombo a promettere. 

Promceuv-movuu-mosa (P. N.). 
Promuovere. On dit in góla el 
promoeuv o l'eccita el vòmit: Un 
dito in gola promove il vomito. 
« L'dn promoss a capitani » : 
« L'hanno promosso capitano ». 

— Promoter (P. N.), Promotore. 
« El s'è faa promotordel Comita- 
to del Carnevalon » : « 8' è fatto 
promotore del Comitato pel Car- 
nevalone ». Societaa promotries 
delle belle arti: Idem. 

— Promotion, Promozione. « Fi- 
nalment gh'è rivaa la promotion »: 
« Finalmente gli giunse la sua pro- 
mozione ». 

Promontori (P. N.j. Promonto- 
rio. Anca i lagh g'an i so pro- 
montori : Anche i laghi hanno i 
loro promontorio El promontori 
rfc Pallanza: Il promontorio di 
Pallanza. I (Gobba) « Povera tó- 
sa! La g'a el promontori sii la 
schérma » : « Poverina ! Ha il pro- 
montorio ». 
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Promnlgà-nlgaa ( Civ. ) , Pro- 
mulgare. « An promulgaci la nau- 
ta tég » : « Hanno promulgata la 
nuova leggo ». 

— Promulgazlón (P. N.), Pro- 
ìnulgnzione. Dopo la promulga- 
zion de la liy: Dopo la promul- 
gazione della legge. 

Pronevód ( Figlio del nipote ), 
Pronipote. Vedi Abiatich. 

Pronomm (Invece del nome), 
Pronome. 

Prononzia, Pronunzia. « El g'à 
la prononzia foreslera » : « Ha la 
pronunzia forestiera ». / Ambro- 
sianoni g'dn la prononzia speta- 
sciada (per riscontro): La plebe 
fiorentina ha una pronuncia sbra- 
cata. « L'à eonossuu alla pronon- 
zia che Vera bergamasca » : « Capì 
che egli era bergamasco dalla 
parlata ». 

Pronortegà (Volg.). Vedi Pro- 
nostica. 

Pronostica, Pronosticare. Pro- 
nostica el bruti temp: Pronostica- 
re la pioggia o la neve. 

— Pronostica, Pronostico. « Tee 
faa on pronostica minga bèli»: 
« Hai fatto un brutto pronostico ». 

Pronta, Prontare (1), Appron- 
re. Pronta la tavola: Apparecchiar 
la tavola. Pronta la valts per par- 
tì : Preparar la valigia per andar- 
sene. « Prontee tutt coss per Vora 
fissada »: « Approntate ogni cosa 
per l'ora fissata ». 

— Pront, Pronto. Pront come 
ón s'eiopp : Pronto come uno 
schioppo. « Sónt bèli e pront » : 
« Sono beli 7 e pronto ». Proni a 
tutt : Pronto a tutto. « El bagn Ve 
pront » : « Il bagno è pronto ». A 
pronti: A pronti contanti. 

— Prontezza, Prontezza. « Ma 
ghe vceur de la prontezza, perchè 
g'oo pressa »: « Ma ci vuole pron- 
tezza perchè non ho tempo da 
perdere ». 

Prontuari (Per facilitar le ri- 
cerche), Prontuario. 

Propaganda (P. N.), Idem. Fa 
propaganda: Fare propaganda. 

— Propaga (P. N.) (Aff.), Pro- 
pagare. « El propaga di notisi 
jais » (Il popolo direbbe El mètt 



(t) Prontare non fu forse mal Tiro; in 
ogni modo significherebbe Importunare, 
nella lingua «Il certi autori. 



intorno) : « E' propaga false noti- 
zie ». A Milan el colera l'è diffidi 
eh'el se propaga : A Milano il co- 
lera è difficile si propaghi. 

Propala (Atl.), Propalare (Quasi 
uguale a diffondere notizie). (11 
popolo direbbe mètt intorno o in 

Propènd-opens-enduu, Propen- 
dere. « Lù Vavria propetiduu per 
la pènna de mort » : « Egli era pro- 
penso verso la pena di morte ». 
Propens a fa del ben: Propenso 
a far del bene. 

Propenslón (P. N.), Propensio- 
ne. « El a'à semper avuu óna gran 
propenston per la drammatica » : 
« Ha sempre avuto una forte pro- 
pensione per la drammatica ». 

Propi. Proprio. « Ma Ve propi 
vera quèll che m'dn cuntaat (1)»: 
« Ma è proprio vero quello che 
m' han raccontato ? » Ostinass a 
dì che la robba Vera propi insci : 
Ostinarsi a dire o a sostenere che 
la cosa era andata cosi o stava 
proprio così. 

Proplnna, Propina. La propinna 
ai professor e ai maestà' Ve de re- 
gola: La propina ai professori ed 
ai maestri è di regola. 

Proponimene Proponimento. 
« Dóve in andaa tutt i tò bèi pro- 
poniment f »: « Dove sono sfumati 
tutti i tuoi bei proponimenti ? » 

— Proponn, Proporre. « Mi pro- 
ponili de andà a fa óna passeg- 
giatila » : « Io propongo di andar 
a far una passeggiata». {Vv.)L'omm 
el proponn e Dio el disponn: L'uo- 
mo propone e Dio dispone. 

Proporzlòn, Proporzione. Jiidù 
dna robba in piccola proporzion : 
Ridurre una cosa a piccole pro- 
porzioni. Pocch risoti in propor- 
zion de la famm : Poco risotto in 
proporzione della fame. 

— Proporziona*, Proporziona- 
to. On corp ben proporzionaa: V u 
corpo ben proporzionato. 

Proposit, Proposito. « A propo- 
siti »: « A proposito Opp. Ora chi- 
mi ribolle ». Àndàfosura de pro- 
posit: Uscir di proposito o andar 
fuori di proposito o dal seminato 
o di palo in frasca. « A proposit 
de gambus ! Opp. irou. Tal e 



(1) Con'are in toscano per Raccontare 
non si usa. 
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qual ! »: « Tale cale ! » (volg.). On 
omm de proponi : Un uomo di pro- 
posito. 

Proposlzlón, Proposizione. Ve- 
di Proposta. 

Proposta, Proposta. «El m'à 
faa la proposta de ...»:« Mi fece la 
proposta ai... » Proposta de matri- 
moni : Idem. 

Proprietà*, Proprietà. « Ve de 
sóa proprietaa » : « E di sua prò- 

Frieta ». La pronrietaa letteraria : 
deva. | In quella casa gh' è óna 
gran proprietaa » : « In quella ca- 
sa c'è una grande proprietà o pu- 
lizia ». 

Proprietari, Proprietario. « L'è 
elnroprietari de tuli sii fondi » : 
« E il proprietario di tutti questi 
beni ». 

Prora, Prora (P. N.), (Nelle re- 
gate sui nostri laghi) « Sónt an- 
aaa a hatt con la prora del me 
eanott contro... » : « Sono andato a 
battere colla prora del mio ca- 
notto contro... » 

Pro rata (P. N.), Prorata. Re- 
stituì prorata: Idem. 

— Pròroga, Proroga. Proroga el 
pagament: Idem. 

— Prorogà-ogaa-ogass, Proro- 
gare. An prórogaa la chiusura del 
Parlament: Hanno prorogata la 
chiusura del Parlamento. 

— PrÒ8, Culo. Avèghel in del 
pros (volg.) : Perdere la lite. 

Prosa, Prosa. Teater de prosa: 
Teatro di proso. Prosa poetica: 
Idem. « Dio ! Che prosa ! » : « Dio ! 
Che prosacela ! » 

Proscònni, Proscenio. Patch de 
proscenni: Barcaccia, dama al 
proscénni : Chiamar al proscenio. 

Pròsmà (Volg.). Vedi Presumm, 
Intaiass, Accorge*. « Va prosmaa 
che voreven arrestali e lu, chi t'à 
faa quelle belle gambette ! » (volg.) : 
« S'avvide che lo avrebbero arre- 
stato e levò il tacco». 

Prosopopea, Idem. « Con quella 
poeta prosopopea eh' el g' à el pò 
minga regnass intorno ón com- 
pagn » : « Con quel po' di alteri- 
gia che si rimpasta, tutti lo fug- 
gono ». 

Prosperità*, Prosperità. Pien 
de prosperitaa : Pieno di prospe- 
rità (di vecchio arzillo, fiorente di 
salute). Ona volta a chi stranu- 
dava se ghe diseva : prosperità ! : 



Una volta a chi starnutava si di- 
ceva: prosperità ! 

— Prosperós (P. N.), Prospe- 
roso. On véce prosperós: Un vec- 
chio prosperoso. 

Prospèttici! (Secondo le leggi 
della prospettiva). Prospettico. 

— Prospettiva, Prospettiva. On 

Suader senza prospettiva : Un qua- 
ro senza prospettiva. (Morale) 
« Bèlla prospettiva che el g' à de- 
nanz a Hi ! » : « Bella prospettiva 
ch'egli ha dinanzi a sé ! » 

— Prospètt, Prospetto. El pro- 
spett d'ón bilane: 11 prospetto di 
un bilancio, g « El g'a de prospètt 
el Domm » : « Ha di prospetto la 
cattedrale ». 

— Prospettili, Specchietto. « El 
g'àfaa ón prospetlin del dare e 
delf avere »: « Oh fece un prospet- 
tino delle entrate e delle uscite ». 

Prosslm, Prossimo. Parentpros- 
sim: Parente prossimo. I Sparla 
del prossim: Sparlare del prossi- 
mo. « NóHfache rompeghla zuc- 
caria al prossim»: «Non fa che 
romper le scatole al prossimo ». 

— Prossimità* (P. N.ì, Prossi- 
mità. In prossimi taa : Idem. 

— Pro8simativ e Prossimatlya- 
ment, Approssimativo e Appros- 
simativamente. 

Prosternale, Prosternarsi P.N.). 
« Ve vegnuu a prostemass datanti 
e a ciamamm perdóni (Il popolo 
direbbe : iìigetioggiass) : « È venuto 
a prosternarsi dinanzi a me e a 
chiedermi perdono ». 

Prostraxiòn, Prostrazione (P.N.). 
« Voo trovaa \n d'óna prostrazion 
terribil »: « L' ho trovato in una 
prostrazione terribile ». Prostra- 
zion de forz: Prostramento di 
forze. 

Protagonista (P. N.), Protago- 
nista. El protagonista del dram- 
ma: Idem. 

Protég (1), Proteggere. « La non- 
na el le proteg semper eel le gua- 
sta»:* La nonna lo protegge sem- 
pre e lo guasta ». 

— Protesiòn(P. N.), Protezione. 
Aria de protezion: In atto di pro- 
teggere. Aria di protezione. « El 



(1) Il Cherubini «crire Protég con due 
A, facendo il aolito errore. II tuono tll 
Vegg e Provecc e altri lo avrebbe pur do- 
vuto far accorto. 
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ft'à la proiezion del so capp d'of- 
[tì*i »: « Gode la i>rotezione del suo 
cupo d'ufficio ». Senza protezion in 
alt se otten nagott: Senza prote- 
zioni in alto non ni ottiene nulla. 
- Protezionismo (P. N.), Pro- 
tezionismo. Incaeu e tornaa de 
moda el protezionismo: Oggi è 
tornato di moda il protezionismo. 
« Lìt el g'à sii óna gran fabbrica 
de pellamm e naturalmente l'è pro- 
tezionista per la péli » : « Egli ha 
una gran manifattura di pelli e 
naturalmente è un protezionista 
sfegatato ». 

— Protettór, Protettore. Avegh 
el so santo protettór: Avere il san- 
to protettore. 

Protest, Protesto e anche So- 
prattieni. Cambiai in protest: 
Cambiale in protesto. Lassa andà 
in —: Lasciar protestare una 
cambiale, 

— Protesto (P. N.), Protesta. 
« Ai so — ghe credi nò » : « Alle 
sue — non ci credo». 

— Protesta -staa, Protestare. 
Protesta dann e spes: Protostar 
danni e spese. Cambiai protestada : 
Idem. 

— Protestane Protestante. 
Proto, Proto. El proto della ti- 
pografia: Idem. 

Protocoll, Protocollo. Mèli a 
protocoll. Trasc ri vere a protocol lo. 
« Ve andaa al protocoll »: « Andò 
in protocollo ». 

— Protocolla, Protocollare. « Oo 
faa protocolla i cart » : « Ho fatto 
protocollare le carte ». 

— Protocollista, Protocollista. 

— Protocollin, Piccolo proto- 
collo. « In casa el ten el so proto- 
collin de tutt i so affari*: «In 
casa tiene il suo piccolo proto- 
collo o protocollino di tutte le sue 
face onde ». 

Protomèdici! , Protomedico (il 
primo fra i medici d' un istituto). 

Protoqnamqnam , Protoquara- 
qunm. « Ch'el faga minga tant el 
protoquamquam »:« Smetta, la pre- 
go, di far il — o sopracciò ». 

Prova, Provare. Prova ón vestii, 
ón vin , la fedeltaa d' ón servitor , 
ón s'ciopp: Provare un abito, un 
vino, la fedeltà d'un servitore, 
un fucile. Prova l'or, la sóa no- 
biltaa: Provare l'oro, la nobiltà. 
(M. d. d.) A prova l'è nagolt: Il 



tentare non nuoce.* Te provar ce/»: 
« Tu proverai ! » « / ha provaa tutt 
nò gh'è staa vèrso » : « Le ha pro- 
vate tutte, non c'è stato verso ». 
« Proeuva ón poo se te set bón » : 
« Prova un pò se hai coraggio ». 
«Proeuva lì se te see bón de der- 
vì » : « Prova tu se sci capace di 
aprire ». « Uh toruu provar Ciap- 
pa ! » : « Ha voluto provare, piglia 
su o ben gli sta ». Prova e ripro- 
va : Provare e riprovare. « El g' à 
provaa, cóme quatler e quatlr'ott, 
ch'el g f aveva tort » : « Gli provò co- 
me quattro e quattr'otto ch'egli 
aveva torto».* T'ee mai provaa 
ti el mal de denti ' » : « Non hai pro- 
vato mai il dolor dei denti? Me 
lo sapresti dire ! » Disonna prova 
a fa andà óna cà cóssa gn'en voeur: 
Bisogna prò varo a mandare avanti 
o reggere una casa quanti ce n«* 
vogliono. « Quèst, se non alter , el 
le pretti va che sónt tò amis » : « Que- 
sto, se non altro, ti prova ch'io ti 
sono amico ». (Pr. ) Chi prceuva 
tropp prativa nagott: Chi troppo 
prova nulla prova. Bisogna pro- 
va co8'in i fastidi per savè cosse 
l'è la pus : Non conosce la pace e 
non la stima, chi provato non ha 
la guerra prima. 

— Provada. N. fr. : « Dagh óna 
provada o óna provadinna a quel- 
la bicicletta » : « Monta su, provala, 
un po' se va bene ». (Sarto) « Dc- 
megh óna provadinna al paltò » : 
« Diamogli un' indossatina a que- 
sto soprabito». 

Provadnra, Provatura. Adèss la 
vende n anca a Milan la provadn- 
ra (caeio di latte di bufala) : Ora 
la vendono anche a Milano la pro- 
vatura. 

Provana, Propagginare. « Oofaa 
provanà cent vidór » : «e Ho fatto 
propagginare cento tralci di vite ». 

— Provanna, Propaggine (Sot- 
tomessa è voce luccnese). 

Provécc, Proveccio (in dis.), Pro- 
vento, Profitto. « Oltre al stipendi 
el g'à di provecc » : « Oltre la paga 
egli fa altri guadagni più o meno 
leciti ». 

Proved-eduu, Provvedere. Quai- 
dun provedarà : Qualcuno provve- 
dere Andà a proved: Andar in 
mercato o far la provvista per il 
pranzo. « A bón cunt me prove- 
daròo d J óna bonna fiaschetta de 
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cógnaech » : « Per tutti i oasi mi 
provvedere d'uu buon naschetto 
di cognac». (Servo che si licen- 
zia) « Ch' el se proveda » : « Prov- 
vedasi o meglio Sor padrone la si 
provveda». (Pr.) Dio ved e Dio 
proved! (pop.) (Appross.) : Se Dio 
non ci provvede ! 

— Provlat (P. N.), Provisto. « Nò, 
ghe n'oo minga btsitqn; sont pro- 
vist » : « Non ne ho bisogno ; ne ho 
ancora ». 

— Provlflta, Provvista. Fàpro- 
vista : Pare provvista. 

Provegni - vegnuu , Provenire. 
« Sta disgrazia rè provegnuda da »: 
«Questa disgrazia provenne dal... » 

— Provenienza, Provenienza. 
« Sto eapp ehi l'è de provenienza 
sospètta » : « Questo arnese e di 
provenienza — o equivoca ». 

Provent, Provento. El Comun 
el g'à tanti provent : 11 Comune ha 
molti proventi. 

Proverbi, Proverbio. El se dis 
per proverbi : Lo si dice per pro- 
verbio. Avcgk semper in bócca ón 
guai proverbi : Essere un prover- 
bista. Giugà ai proverbi: Giocare 
ai provorbii. | « Ier sira dn re- 
eitaa ón proverbi del... » : « Ieri 
sera recitarono un proverbio 
di... » (Pr.) / proverbi f alien min- 
ia : 1 proverò ii sono la sapienza 

el popolo. 

Provianda, Provianda. Impie- 
gaa a la provianda: Impiegato 
alla provianda. 

Provieni!, Provicario (chi sup- 
plisce al Vicario). 

Provldenxa, Provvidenza. La 
divina providenza: Idem. Vèss dna 
providenza: Essere una provvi- 
denza. « Chi bisógna mèttegh óna 
providenza » : « Qui bisogna met- 
terci riparo o rimedio o bisogna 
provvedere ». 

— Provldenzlal (P. N.). Prov- 
videnziale. « SV acqua V è provi- 
denzial » : « Questa pioggia è dav- 
vero provvidenziale ». 

Provin (Strumento per provare), 
Provino. — de la pólver, de la se- 
da, di liquor, del lati, ecc.: Pro- 
vino della polvere, della seta, dei 
liquori, del latte, ecc. 

— Provlnà. Sperimentar col pro- 
vino. 

Provincia. Provincia. Cittaa de 
provincia: Città di provinola. 
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— Provincia! , Provinciale. « El 
g'à el fa de provincia! » : «e M'à l'a- 
ria di provinciale ». Deputaa pro- 
vincial: Deputato provinciale. Et 
provineial ai fraa: Il padre pro- 
vinciale. 

Pro vision, Provvisione. « È inni 
faa óna gran provvision de ris e 
de legna » : « Abbiamo fatto una 

f 'rande provvisione di riso e di 
egna, ecc. »« El contratt l'è staa 
faa e In el g'à avuu la sóa pro- 
vision* : « Il contratto venne stret- 
to ed egli s'ebbe la sua provvi- 
gione ». 

— Pro visiona, Approvigionare. 
ProvUorl, Provvisorio. Al lemp 

del govèrno provisori: Al tempo 
del governo provvisorio. « U oo 
mèss ehi promsori » : « E qui pc 
stàccio». Vedi PósHzz. 

— Provlaoriament , Provviso- 
riamente. 

Provoca, Provocare. « L'è staa 
lù el primm a provocamm » : « Fu 
lui il primo a provocarmi ». 

— Provooazlon (P. N.), Provo- 
cazione. « Gh'è minga staa de pro- 
vocazion e l'dn conaannaa in vil- 
la»:* Non c'era stata provocazio- 
ne e l'assassino fu condannato in 
vita». 

— Provocadòr (P. N.), Provo- 
catore. « El provocadòr l'è lù » : « 11 
provocatore è lui». 

— Provocant (P. N.), Provo- 
cante. « U è óna donnétta molto 
provocant » : « E una donnetta mol- 
to provocante». 

Proilo (P. N.) (Zio del babbo o 
della mamma). Prozio. 

Prudent , Prudente. Bisógna 
vèssprudent in del cicciarà: Biso- 
gna esser prudenti nel parlare. 
« El me par ón poo tropp prudent»: 
« E' mi sembra un poltrone o trop- 
po prudente». 

— Prudenza, Prudenza. Chi g'à 
prudenza le usa: Chi ha senno 1 a- 
doperi. « Prudenza nén ! » : « Abbi 
prudenza ! » « Quella la se damma 
minga prudenza , Ve spaghelt beli 
e 6<m»:« Quella non è prudenza, 
è paura » (1). (Pr.) La prudenza l'i 
mai troppa: La prudenza non è 
mai troppa (non eom.). 

— Prudenton, Prudentone. « L'è 



fi) A Livorno e anche a Firenze al ti- 
more di danno, ti dica anche Spago. 
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ónprudenlon de primmu forza » : 
« £ un prude n tono di prima riga». 

— Prudenzlal, Prudenziale. On 
parer prude miai : Un consiglio 
prudenziale. 

- Prudenxialment, Prudenzial- 
mente. « El s'è porlaa molto pru- 
denzialment » : « E' s'è condotto 
molto prudenzialmente ». 

Prussiana (P. N.), (Paltò lungo), 
Prussiana. 

Ps, ps (Per chiamare cagnolini), 
Idem. 

Pseudonlm (P. N.), Pseudoni- 
mo. £ veynuu de moda i pseudo- 
nimi anagramma: Son venuti in 
uso i pseudonimi anagrammi. 

Psicologia (P. N.), Psicologia. 
In teater adèss se vanir ón poode 
psicologia e poceh intrècc: Nelle 
commedie oggidì si desidera un 
poco di psicologia e poco intrec- 
cio. 

Pù. Più. Al pù, alpìi: Al più 
al più. Con pù: Con più. « Con 
pù mangi...*: «Quanto più man- 
gio... ». Del pù al men : Dal più 
al meno. De pù: Di più. De pù 
che: Oltracciò. « La voruu fa el 
de pù*: « Volle fare il da più, il 
bravo ». « Cosse le vctu de pù? » : 
«Vuoi tu altro)» On depù: Un 
di più o un ripieno. E patu pù. 
N. fr. : « Lù e poeti pù » : « Non 
ve n' ha di meglio ». On poo de 
rosi e patu pù nient: Un poco di 
arrosto poi basta. La pù pari: I 
più o II più. « La pù pari del lemp 
el le passa... »: « La maggior parte 
del suo tempo la impiega... ». La 
pù pari di omen... : Il più degli 
omini. Lira pù lira men : Dal più 
al meno. Né pù né men : Né più 
né meno. Nò vorè savè pù che lant: 
Non volerne saper oltre. Parla 
del pù e del men : Parlar del più 
e del meno. Per lo pù : Per lo più. 
Per de pù: Per di più. Per ón de 
pù: Ad abbondanza. Per un di 
più. Podenn pù: Non ne poter 
più. Pù che lant : Più che tanto. 
Più che in prèssa : Più che in fret- 
ta. Pù che mai: Più che mai. Pii 
che pù : Più che più. Pù,pù: Non 
più... via... smetti... cessa. Semper 
pù: Sempre più. Tutt'alpù: Tut- 
t'al più. Vèss de pù : Esser un di 
più ed esserci per di più. P. E. : 
« Mi són forse de pù I »: « Io ci 
sono forse d'avanzo I » (Pr.) Nel pù 



sta el men : Nel più sta il meno. 
Chi pu lavora pù guadagna : Idem. 
Chi g'à pù giudizi ch'el le dopra: 
Chi ha più senno più n'adoperi. 
Cónpìi se ghe n'à con pùse'n vo- 
rarav: Quanto più se no possiede 
tanti più se ne desidera o Più se 
n' ha più se ne vorrebbe. 

Publicà, Pubblicare. Publicà ón 
liher: Pubblicare un libro. 

— Publicailón, Pubblicazione. 

— de matrimoni: — di matrimo- 
nio. | « Sahet venfmnra dna nativa 

— de V editor... »: « Sabbato esce 
una nuova pubblicazione dell'edi- 
tore... ». 

— Publicirta (P. N.), Pubblici- 
sta. « L'è ón famoso — » : « E un 
famoso pubblicista». 

— PubUdtaa, Pubblicità. « Et 
g'à daa óna gran — o el g'à faa 
molta reclamiti » : « Gli fece in- 
torno una grau reclame ». | Fa di 

— : Fare pubblicità. (Nel senso di 
clamore in pubblico) Piazzata. 

— Publich, Pubblico. « El — el 
Va flsehiaa » : « Il pubblico lo fi- 
schiò ». « El — là fischiaa »: « Il 

I nibbi ico fischiò ». | In — : In pub- 
ico. Mètles in — : Mettersi hi 
pubblico. | Per uso— : Idem. Giar- 
din —: Giardini pubblici. Donna 
puhlica: Idem. Sei-vizi — : Servizio 
pubblico. Guardia de puhlica sicu- 
rezza : Idem. Puhlich istróìnenl : 
Pubblico istromento (notarile). Mi - 
nisteri de l'istrvzion publicn, di 
lavori publich: Ministero della i- 
Htruzione pubblica, dei lavori pub- 
blici. 

Puccianna, Putardla, Puociasca 
(Trìv.). N. fr. volg.: « Oeuh puc- 
cianna ! STcioppa i fasotu ì » : « Eh 
diamine ! Che fretta ? » Puccianna 
bolgironna : Bestia buscherona. 
« Quell là se pò minga fall sii ; Ve 
óna puccianna vcggia »: « Quello 
là non lo si può abbindolare è una 
putta scodata » (in dis.). « Che 
pueciasea d'ón bagai ! » : « Che boia 
di un ragazzo». Andà i robh o i 
affari a la gran puccianna: Andar 
gli affari a rovescio. Z>orè fa óna 
vitta puccianna : Vedi anche Pu- 
tanna. 

Pubertaa (P. N.), Pubertà. «A- 
dèss che te see arrivaa a la — e Ve 
temp de... » : « Ora sei arrivato alla 
pubertà ed è tempo di... » (Pop. 
si direbbe) « Adèss te see pù on 
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òagai e Ve ora de...»: « Ora non 
sei più un ragazzo ed è tempo 
«li... ». 

Publicaiiòn, Pubblicazioni. I— 
de matrimoni: Le eoe. 

Pudlclsla (P. N.), Pudicizia. (8i 
ode anche nella parlata popolare 
ma in senso scherzevole). « Ti te 
offendei la mia—/ »: « Tu offendi 
la mia pudicizia! ». 

Puerlf (P. N.), Puerile. « Sto ar- 
goment et me par ón poo — » : 
< Codesto argomento mi sembra 
un poco puerile». 

— Puerilitaa (P. N.), Puerilità. 
« EX se perd in certi —...»:« E' si 
perde in certe puerilità». 

Puèrpera (P. N.), Puerpera. 
« Sta ben tant el flceu che la — » : 
« Neonato e puerpera stanno be- 
ne». 

— Puerpera!, Puorperale. Fè- 
ver — : Febbre puerperale. 

— Puerperi (P. N.) T Puerperio. 
« La g'à avuu ón caUxv — » : « Eb- 
be un cattivo puerperio». 

Pugn, Pugno. Dà via di — : Da- 
re dei pugni a destra e a manca. 
Dà di — in del: È come dar un 
pugno in cielo. Fa a —: Fare a 
pugni o a calci. Robb che fa a 
pugn eoi bón gens: Cose che' fan- 
no a calci col buon senso. «Sto 
color el fa a — con aneti' alter » : 
* Questo colore stride con que- 
st'altro ». « S'iti miss a fa a — o 
a fa sótt a — in strada » : « Si mi- 
sero a cazzottarsi o far a pugni 
nella strada ». « Uè pceu nanca 
ón — in del mnsón » : « Non è poi 
neanche uno schiaffo». Refilà ón 
— : Rifilare un pugno. Resta còni 
ón — de mosch: Restar con un 
pugno di mosche. | On — degent : 
Un pugno di gente. | « Él g'à 
se Hit óna lèttera tutta de so — » : 
« Gli scrisse una lettera tutta di 
ano pugno ». (Pr.) Mdg adag adag, 
giugn slarga el — : (Manca Lett.) 
In ìuapgio va adagio ad allege- 
rirti di abiti, in giugno fa pure 
*euza timore. 

— Pugnattà-ttass, Cazzottarsi. 
Pugnai (1*. N.). «El tener el 

portava alla cintura ón — còni 
el manich d'or» : « Il tenore por- 
tava ni la cintola un pugnale eol- 
riinpugnatura d'oro». 

— Pugnalada (P. N.) Pugnalata. 
Vedi Stilettada. 



Pu*natta(Volg.). Vedi Pignatta. 

Pul, Pollo. Andà de concert có- 
me la pitta e % — : Andar d' ac- 
cordo come la chioccia coi pul- 
cini. Coo de — : Cervello di pol- 
lastra, d'oca, di gatta. Fimu e — 
taeuien su tutti f regni: Ragazzi e 
polli non si trovan mai satolli. 
Manch pui e manch puid: Meno 
polli meno pipite. Pui purgaa: 
Pollo di stia. Piti ripólii: Pollo 
sbuzzato. Tiraa cóme An — : Stec- 
chito. P. E.: Resta lì tiraa cóme ón 
— ; Restar sul tiro o stecchito. 

Pulda, Pipita. « Q'oo óna — sul 
didin che me dà fastidi » : « Tengo 
una pipita sul mignolo che mi dà 
fastidio o noia». Strappa la — ai 
piti: Cavare la pipita ai polli. 
« Me mari el g' a la — » : « Mio 
marito ha la pipita, non fa che 
bere ». « Pover ficeu, V è óna ve- 
ra — » : « Povero bimbo è un gnu- 
gnerino ». (Pr.) Manch pòi manch 
puid : Chi ha galline ha pipite. 

Polla, Puglia. 

Pulplt, Pulpito. « Dal pulpit ehi 
se sent di robb contro V Italia » : 
«Da noi s'odono dal pulpito cose 
contrarie al patriottismo». 

— Pulpitón, Un gran pulpito. 
Punlon (Volg. id.). Vedi Opi- 
nion. 

Pupill, Pupillo. La védova e i 
pupill: La vedova e i pupilli. 

— Puplllar, Pupillare. « Quand 
gh'era el me giudes — » : « Quan- 
do era vivo il mio giudice pupil- 
lare ». 

Pur, Puro e Puro. « Ch 1 el cre- 
da — che » : « Creda pure che ». 
« Uè pur anca noiós, vedèl f lù » : 
« Lei e pur noioso, sa ?» « I/era — 
lì pocch fa » : « Era pur 11 poc'an- 
zi ». « Tel concedi — che... » : « Te 
lo concedo purché...» Pur troppi: 
Pur troppo ! | Vin —: Vino scnict- 
to. Acqua pura: Acqua scussa. 
Pur purent : Purissimo. Pur có- 
me l'acqua di macarón: Puro co- 
me l'acqua de' maccheroni. 

Purè, Purea. Zampètt cónt el — 
de patate : Zampetto con purea di 
pomi di terra. 

Pures, Pulce. Ciappà i — : Spul- 
ciarsi. Pi en de — ; Impulciato. 
Vèss cóme a cura ón sacch de—: 
Esser come a custodire un sacco 
di pulci. Faqh i — a vun: Rive- 
derne i conti o riveder le buccie 
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a uno. Maggia de puree: Goccio- 
lina di sangue o macchiolina di 
pulce. Mèli ón — in Voreggia: 
Metter una pulce in un orecchio, 
Ruga in di — .- Frugare nei cas- 
settoni d'un morto per sottrar 
roba agli eredi. JM. d. d.) Anca i 
— g'àn la toss : Hanno anch'essi il 
loro catarro di voler, eco. Opp. 
Tutti i cenci vogliono entrar in 
bucato Opp. Anche i granchi vo- 
gliono mordere le balene. 

— Puresella (Oà) (P. N.) (Volg.), 
Pulciaio. 

— Puresera, Pulciaio. Quella cà 
Ve óna — » : « Quella casa è un — ». 
« Quella stanza l'è propi óna — » : 
« Quella camera è un vero — ». 

Purga o Purgant, Purga. Tceu 
óna purga o ón purgant: Pigliare 
una purga o un purgante. «e Et pur- 
gant el g'à fua nagott » : « Il pur- 
gante non ha agito ». Purgant de 
cavali: Purgantaccio. 

— Purgà-rgass, Purgare. Tatù 
de purgass : Prendere un purgan- 
te. | « Te la faroo purga mi » : 
« Te la farò scontar io ». Purgass 
di peeeaa : Purgarsi de' propri pec- 
cati. 

— Purgatori, Purgatorio, lanini 
del purgatori: Le anime del pur- 
gatorio. Vess in di pènn del pur- 
gatori: Essere nelle pene del pur- 

{tatorio in terra o Avere in terra 
1 suo purgatorio. 
Purincà-lcaa-icais (P. N.), Pu- 
rificare. Oli purifltaa : Olio 

— Purincaiión (i\ N.), Purifi- 
cazione. — de la Vergin: La Pu- 
rificazione. 

Purlina, Prurito. « Te gh'ett — t 
Qrattet»: « Ti prude? E tu gratta». 

— Purlsnà, Prudere. Purisnà i 
óng: Pizzicare o prudere le mani. 
Purisnà el palmo de la man (pre- 
sentimento sciocco) (lett. ): Pru- 
dere il palmo della mano. 

Puss, Pus (Marcia che si forma 
negli ascessi ). El — per inestà i 
varaeul: Il pus bouo perii vaccino. 

Pussee, Più. « En viti — » : « Ne 
voglio di più ». « L'è — bèli citò*: 
«e È più bello il tuo ». « Pussee de 
avisatt eossa podeva fai » : « Più di 
avvisartene che cosa potevo lare?» 
L'è — largh V atucc che el bceucc : 
Vedi Oeuee. 

Pustèmma, Postema. 

Posteria (in die.), Pusterla (ant.) 



Antiporto. Sarà tra la porta e la 
— ; Chiudere tra l'uscio e il muro. 

Pùstola , Pustola. « Són pien de 
pustol sul stomegh » : « Ho il petto 
coperto di pustole». 

Puta. N. fr. : Pula eas : Puta il 
caso. P. E. : « Puta eas che V ann 
che ven dovessem... » : « Puta il ca- 
so ohe l'anno venturo fossimo ob- 
bligati di...». 

Putatlv, Putativo. Pader — ; 
Padre putativo. 

Putiferi (P. N.), Putiferio. « An 
faa ón — per ón'asnada » : « Han 
fatto un — per una briccica». 

Putost, Piuttosto. « Putost che 
tceu quell'omm lì voo a mònega » : 
« Piuttosto che sposare queir uo- 
mo mi faccio monaca ». « U è — 
magher che grass » : « E piuttosto 
magro che grasso ». « L'è, — , che »: 
« É, piuttosto, che». « O — no; Ve 
mèi che tasa » : « O piuttosto no ; 
meglio è che io taccia». 

Puttanna, Puttana. Moretrice. 
| « Che peeeaa quell bèli vas l'è an- 
daa a puttann » (Volg.) : « Che pec- 
calo quel bel vaso è andato in 
cocci ». 

— Puttanella, Puttanella (1), 
Sgualdrinella, Sciupatella. 

— Puttaaca invece di Puttanna. 
« O'oo óna famm puttasca » : « Ho 
una fame eoe la vedo ». 

PuYlal, Piviale. (Paramento sa- 
cerdotale ) Mèttes in — ; Mettersi 
in pontificale. 

— Puvion, Piccione (2). I—che 
vola incittaa: Piccioni terraiuoli. 
Puvion salvadegh: Colombaccio. 
(Fig.) Puvion de Dust : Le poppe. 

— PuYlonltt, Jas poppine.! l'ess 
cóme duu — : Esser coinè due co- 
lombi. | « L'è ehi el puvion » (volg.): 
« E qui il gonzo , che deve essere 
spennacchiato ». 

— Puvlonera (P. N.), Picciona- 
ia (3), Colombaia. « Va sii in — a 
tatù el rost de incanì » : « Va su in 
colombaia a provvedere l'arrosti» 
per oggi o quest'oggi ». 



(1) A Firenze chiama*! puttanella il fia- 
schetta dove si tiene il Montepulciano 

(2) Piccione in fior, ha pur un altro 
signi rie to ch« corrisponde al nostro Pie 
ciafett ed è il taglio di carne di bue, dal 
•ocrosrjo al ginocchio. 

(3/ La Piccionaia toscana che traduce 
alla lettera 11 Puviovera e invece il nostro 
Loggiati. 

37 
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Q (Sedicesima lett. dell'alf.) (Si 
pronuncia Co), Q. 

Quaa, Quale. «Jfo guaa/»: e Ma 
quale? » « Qtiaa /'è / » : « Qual'èt » 

Qua qua (Onomatop. del graci- 
dar delle rane , del gracchiar di 
corvi, ecc.), Qua, Qu». 

Guaco, Quatto, la el quacc: Star 
chiotto. « Là, de pós a la sces quacc 
anace el Va spetìaa » : « La dietro 
fa siepe quatto quatto o chiotto 
chiotto lo aspettò ». « Va sott a la 
dobbia e sta quacc » : « Va sotto le 
coltri e sta lì quieto ». « El s'è miss 
lì quacc quacc » : « Egli si è aoeo- 
vato» (Pistoia). 

Quaccin, Forma. Quaecin per i 
'ormaggilt, per i robbimul, % rob- 

iolitt, ecc. : Forma delle caciole. 

Quacquer ( P. N. ) , Quacquero. 
« Si par ón quacquer » : « Pare un 
quacquero ». 

Quader, Quadro. Quader a oli, 
a tempra, ecc.: Quadro a olio, a 
tempra, ecc. On quader antick, de 
valor: Un quadro antico, di va- 
lore. (Spettacoli) « El quader final 
del terz att Ve bellissim » : « Il qua- 
dro finale del terso atto è bellis- 
simo». Robba de fann di quader: 
Cosa da farne un quadro. (Descri- 
zione) « El m'àfaa ón quader stra- 
ziante de la sua situazión » : « Mi 
fece un quadro straziante della sua 
situazione ». (Prospetto) « O'oo ditt 
de compila el quader statislicK » : 
« Oli ho detto di compilare il qua- 
dro statistico ». ( Di gioco ) iWr , 
piccK, e quader: Fiori, picche e 
quadri. (Pr. ) I Madonn stan ben 
sui quader ( Appross. ) : Socera e 
nora tempesta e gragnola. (Add.) 
«Jf ì el vui quader minga bislónqh»: 
« Io lo voglio quadrato non Dis- 
lungo ». (Falegn.) Lavora in qua- 
der o de quader: Lavorar di qua- 
dro. Puisan quader: Villan rifatto. 

— Quadrà-adraa, Quadrare.* ifì 
la me quadra pocch sta robba » : 
« Non la mi — o garba punto que- 
sta cosa ». Quadra ci eoo : Quadra- 
re la testa. Quadra el so fondo: 
Riquadrare la fattoria. (Milit.) A 
Cusloza dn formaa el quadraa: 



Idem. { Add. )«Rotond o quadraat»: 
« Rotondo o quadrato f » Véli qua- 
draa: Il quadro (1), Velo quadra- 
to. (Geometria) La radis quadra- 
da: La radice quadrata. El qua- 
draa de V ipotenusa: Il quadrato 
dell'ipotenusa. (Gioco) Carta qua- 
drada (che non è stillo). « Vói, 
vedi la quadrada! »:« Vedo la car- 
ta quadrata ». 

— Quadrangol, Quadrangolo. 

— Quadrarla ( Vofg.). Vedi Qua- 
dreria. 



parola 

negli stampati). Quadratini. Qua- 
dratin rigaa: Quadratini rigati. 

Quadratoli, Quadrato. Quadra- 
ton rigaa: Quadratela rigato. 

— Quadratura, Quadratura. Pit- 
tar de quadratura (di soffitti e pa- 
reti): Pittore riquadratore e di 
fregi. (Stampatori) Quadratura. 
(M. cL dj Cerca la quadratura del 
circól: Corcare la quadratura del 
circolo. 

— Quadree (in dia.). Vedi Ne- 
gosiant in quader. 

— Quadrètt. Quadretto. Oh' è di 
quadrètt che costen cent volt pus- 
see de certi quader grandissim : 
Ci sono dei piccoli quadri, che 
costano cento volte più di certi 
grandissimi. (M. d. d.) « Te podet 
fa fa ón quadrètt » : « Puoi attac- 
care il voto ». (Misuratore) Brac- 
cio quadro o cubico. « La costa 
tant al quadrètt » : « Costa tanto 
al braccio quadro». 

— Quadretta-drettaa, Misurar 
a braccia quadre o cubiche) I 
sbianchin quadretten el lavora: 
Gli imbianchini misurano a brac- 
cia quadre. 

— Quadrettadura, Scan'diglio. 

— Quadrón, Quadròtt, Quadro- 
ne, Quadrotte. 

Quadrettili, Quadrettino. Stoffa 
a quadrettiti : Stoffa a quadriglie. 



(1) II Quadro florent. è un velo ricamato 
di tulle, che le donne portano, o in capo 
a guisa del mèiere, o tulle spalle. 
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Quadèrna, Quaderna, Quater- 
na. « Z/à ciappaa la quaderna sto 
boia / » (volg.) : « Ha Tinto la qua- 
derna quel boia ! » 

Quadrà-adraa, Quadrare. Qua- 
dra el eòo : Riquadrar il capo. 
Garbare. «Sta idea la me qua- 
dra » : « Questa idea mi garba ». | 
On spazzi quadraa : Uno spazio 

Suadrato. (Mat.) La radi» quadra- 
ci : La radice quadrata. 
Quadrant, Quadrante. El qua- 
drant de Vorolog: Il quadrante 
dell'orologio. 

— Quadrantin, Quadranti no. 

— Quadrali, Quadrello, Matto- 
ne. — fari&u, fort, menarteli, al- 
ba» : — ferrigni, furetti, mezzani, 
dolci. Meda de — : Monte di — . 
(M. d. d.) Fa trii pass su ón qua- 
drell: Nuotare come un gatto di 
piombo. 

— Quadrellada (Colpo dato con 
mattone), Mattonata. 

— Quadrellett e Quadrellin. 
Quadretton (In pi.), Veccioni. 

Caregaa a quadretton : Fucilo ca- 
ricato di veccioni o di palle trin- 
ciate. 

Quadrienni (Colto).Quadriennio. 

Quadriglia. Quadriglia. Balla la 
quadriglia: Ballare la 



Quadriglie. Quadriglia. Vestii 
quadriglie: Vestito a quadriglie 
(non a quadriglie) o a quadrettini 
o anche a scacchi, a scaccato. 
(Gioco di carte) Quadri gì iati o 
Quadriglio. 

Quadrlmester, Quadrimestre. 

Quadruplica, Quadruplicare. 

Quii, Qualche. « Che nò te ea- 

?)ila ón quai malann » : « Che non 
'avvenga qualche malanno ». 
« Lasset vede dna quai tolta » : 
« Lasciati vedere di quando in 
quando ». « Lór in semper tai e 
quài » : « Sono rimasti tali e quali ». 
Quaia, Quaglia. Cappio, d\ quai: 
Gabbia da quaglie. Cura la quaia: 
Aspettare 1' amorosa. Passada 
de — .• Il passo delle quaglie. 
Rè de quai: Re delle quaglie. 
Cóme quaia al sparavee: Come 
quaglia sotto lo sparviero. I Quaia 
(P. N.) per esprimere quella Mic- 
ea che il garzone panattiere ha 
nella gerla di più all'insaputa del 
padrone e che egli di solito re- 
gala a gualche amico) « Vói damm 
la quaia »:« Dammi il panetto». 



— Qualarter e Quaiartron, Qua- 
glia giovine. 

— Qualètta, Quaglietta. N. fr. 
volg. : Mosca. P. E. « GK'e borlaa 
denter óna quaietta in la mine- 
stra »:«C'è caduta una mosca 
nella zuppa ». 

Qualcnedun, Qualcuno. « Gh'è 
forse quaiehedun che t » : « C'è for- 
se qualcuno che... t 

Quaicoasa, Qualcosetta, Quai- 
cosette, Qualcosina. Damm quai- 
eossa o quaieossetta o quaieosso- 
rinna de mangia » : « Dammi qual- 
cosa, ecc. da mangiare», (sten- 
dendo la mano « Ch'el me daga 
ón quaieossa per Vamor di Dio » : 
« La mi dia qualche cosa per l'a- 
mor di Dio». | « In la fisonomia 
el g'à attaieossorinna del Cavour o 
de Me Guglielmo o ecc. » : « Alleggia 
Cavour... o Re Guglielmo, o ecc. ». 
Credes ón quaieossa : Credere d'es- 
ser qualcheduno o Tenersi da 
qualcosa. 

— Qualdun o Qualcnedun, Qual- 
cheduno. « Quaiehedun pretend 
che... » : « C'è chi pretende che... ». 
« Gh'è in casa quaiehedun t » (alla 
portinaia) : « C'è qualcuno in ca- 
sa?» 

Qualó, Grullo. « V e ón pover 
qnaiò » : « E un povero baggeo ». 

— Qualott (Maschio giovine di 
quaglia), Quagliotto. 

— Quaiottera, Quaglieraio. 

— Qualrcftu (Fischio per qua- 
gliere). 

Quai, Quale. «Damm el eafh- 
pèll » « Quai / » : « Dammi il mio 
eappello » « Quale ? » Per la quai: 
Per la quale. L'è pceu minga sta 
robba per la quai : Non e poi 
questa cosa per la quale. Tal e 
quai: Tal e quale e »/ volgo Tale 
e cale. « T'el restituissi tal e quai»: 
« Te lo restituisco tale e quale ». 
« L'è tal e quai ! » : « È somiglian- 
tissimo». « Tal e quai/» (Esci, 
irou.) : « Bravo Meo ! Proprio tal 
e quale ! ». 

Óualls. N. fr. : Talis qualis : 
Tale e quale. 

— Qualment, Qualmente Con o 
cóme qualment : Come qualmente. 
« G'oo seritt con qualment mi... »: 
« Gli scrissi come qualmente io ». 

— Qualora, Qualora. « Qualora 
però ghe piasess minga »:« Qualora 
però non gli piacesse ». « E qua- 
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fora cosse succedariat »: « E qua- 
lora che accadrebbe! » 

Quand, Qua udo. « Ti parla 
quand pissa i occh»: «Tu devi 
parlare quando le galline piscia- 
no ». De quand in quand: Di 
«mando in quando. « Fin quand 
là de dura sta borlanda f »: « Ma 
Un quando dovrà durare questa 
ntoriat» Quand se sia: Quando 
che sia. « Quand se sta per... »: 
« In putito di ». P. E. : « El po' 
a riva quand se sia » : « Di momento 
in momento lo aspettiamo ». Quand 
tiraven su i calzon con la ruzzèlla: 
Quando si tiravan su i calzoni 
colla carrucola. 

Quànquam, Quanquam. Fa et 
— .• Fare o spacciare il quanquam. 
Vedi anche Protoquanquam. 

Quanquan, Nanerottolo. 

Quant e Quanto, Quanto. 
« Quanto mai t'oo eonossuu » : 
« Idem ». Quant e mai : Quanto 
inai. « Oh'e séni quant' e mai ri- 
ronoscent » : « Le sono grato quanto 
nini ». Tant e quant: Tanto e 

auauto o Così così o Tra il sì e 
no. « In quant a mi o a quel- 
l'affare... » : « In quanto a me o a 
quell' attore ». « In quant a quèst 
y'oo de dì che... »: «In quanto a 
questo o riguardo a ciò ho da dire 
che...» Per quant: Per quanto. 
« Per quant ghe n'abbia diti » : 
« Per «piante gliene abbia dette ! » 
« Te l'ee compraa f Per quant t ».* 
« Idem ». « Tant e quant ami o a 
min»: «Da quanto me o noi ». 
« Ohe n'à daa quanti in staa ossee » 
(busse): « Gliene diede quanti ne 
può benedir un vescovo ». « Oh 
quanta geni! » : « Oh quanta gen- 
te ! » 

— Quantitaa, Quantità. In auan- 
titaa: In quantità. Carèzz. dance, 
mangia in quantitaa: Carezze, 
denari, pietanze in quantità. 
« Gh'era dna quantità de geni»: 
« C'ora una quantità di gente ». 
« Sfami gh'è staaóna gran quan- 
titaa de /èst de ball, de sahadegh, 
tic eólp de accident, de suicidi, ecc. » : 
« Qucst' anno ci fu una grande 
quantità di feste da ballo, di sel- 
vaggina, di colpi apoplettici, di 
duelli, di suicitlii ». 

— Quantitatlv, Quantitativo. 
« In resón del ouantilativ ch'el dà*: 
« In ragione del — che produce ». 



— Quantum. N. fr. sch. : In quan- 
tum possum: In quanto io possa. 

Quaranta. Quaranta. Vxod de 
quaranta: Chiodo tozzo. (M. d. d.) 
Fa quaranta e des trenta: Fri- 
maio i propri! altari. Vèss in di 
quaranta di: Essere nel puerpe- 
rio. Quand se riva ai quaranta se 
sarà Vanta (Appross.): Dai qua- 
ranta in là mi duol qui e mi duol là. 

— Quarantènna, Quarantena. 
Fa la quarantènna : Fare la qua- 
rantena. « A... n'è toccaa da Jàla 
quarantènna in del lazzarett » : 
« A... c'è toccato di far quaran- 
tena nel lazzeretto». (Fig.) Fagk 
fa la quarantènna a una notizia : 
Mettere una notizia in quaran- 
tena. Vèss in la quarantènna : 
Essere sulla quarantina. 

— Quarantin, Quarantino (Pi- 
stoia), Quarantano. Melgott, fa- 
sotu, persich, erbión, quaranttn : 
Orano turco, fagioli, pesche, pi- 
selli, quarantini. 

— Quarantór, Quarant'ore. Mett 
già i quarantór: Fare le quaran- 
t'ore. « El g'à su i quarantór » : 
« E imbronciato ». 

— Quarantanceuv (P. N.), Qua- 
rantanove. La bottega del quaran- 
tanosuv: La bottega del quaran- 
tanove : (dove si vende a 19 cen- 
tesimi). Ona pigotta de auaranta- 
nasuo: Una donnina o aonnerella 
o donnicciola. 

— Quarantott (P. N.), « L'è ón 
eroe del— » : « E un eroe del — ». 
« In quella casa l'è staa ón qua- 
rantott » [ Volg.) : « Fu la rovina di 
quella casa ». « /n quella casa suc- 
ced ón - » : « E un buggerìo ». 

Quarclà (Volg.). Vedi Quatta. 

Quardonsa, Quarto d'oncia. 

Quardòra, Quarto d'ora. Ciappà 
el quardòra bon: Pigliar uno in 
buon punto. 

— Quardoretta(Meno d'un quar- 
to d'ora). « Adess in d'ón quardo- 
retta ghe sèmm » : « In meno d'un 
quarto d'ora saremo arrivati ». 

Quare, Quare. Non sine quare: 
Non sino quare. « Quando né ghe 
n'è quare contórbas met » : « Quan- 
do non ce n'è quare oonturbas 
met» 

Quarella, Querela. Pettà vun in 
quarclla: Accusarlo o movergli 
lite. Vèss in quarella: Essere in 
guaio. 
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— Quarellà (Volg.). Vedi Que- 
rela. 

Quaresima, Quaresima. — alta, 
bassa: Idem. Vèss l&ngh cóme la 
quaresima: Essere più lungo della 
quaresima. (Colto) La quaresima 
de Galeatz : La quaresima di Ga- 
leazzo Visconti ». « Za vegnarà la 
J mar esima se Dio vceur ! » : « Verrà 
a quaresima se Dio vorrà ! » 

Quarter, Quartiere. Quarter ge- 
neral: Quartiere generale. Quar- 
ter e casèrma in Pistèss: Quar- 
tiere e caserma sono sinonini. 
Vèss consegnasi in quarter : Es- 
sere consegnato in quartiere. 

— Quartennaster (In dia.), Quar- 
tiermastro. 

Quartett, Quartetto. Lasócietaa 
del quartett : La società del quar- 
tetto. 

Quartin, Quartino. (Misura in 
dis.) On quartin de marón: Quar- 
tuocio. (Stanze) « El me quartin» : 
«Il mio quartierino ». (Stampat.) 
Carticino e Rincarto. Cavaler 
quartin: I bachi comuni. 

— Quartinètt, Quarti cello. On 
qnartinètt de polaster: Quarticello 
di pollo. 

— Quartlnna, Quartina. La se- 
co oda quartinnà del sonètt Ve 
minga bèlla: La seconda quar- 
tina del sonetto non è punto 
bella. 

Quasi. Quasi. « Quasi quasi el 
saria mèi; " " " 



; cosse t'en diset f » : « Sa- 



rebbe quasi quasi meglio. Cosa 
ne dici?» Senza quasi (assicu- 
rando) : Senza quasi. « El gh' è 
mai » : « Non c'è quasi mai ». 

Quassio, Quassio. El lègn quas- 
sio: Il legno quassio. 

Quatta - ttaa - ttass. Coprire. 
« Quatta el caldar » : « Metti il co- 
perchio alla pentola ». Quatta sii 
el fceugh : Coprire il fuoco. « Me 
sónt sentii a —el cctur » : « Mi son 
sentito strignere il cuore ». « Me s'è 
— t oee e oo faa quell che oo fan » : 
« Non vidi pia lume e ho fatto 
quello che ho fatto». La mamma 
la cerca semper de quattall : La 
mamma cerca sempre di scusarlo. 
Avègh nanea camisa de quattass 
el cnu: Non aver neanche la ca- 
micia da coprirla vergogna. Quat- 
ta i mobil primma de andà in 
campagna : Coprire i mobili pri- 
ma di andar in campagna. « Quat- 



tri polid che fa fredd » : « Copriti 
bene che di fuori è freddo o fa 
freddo ». 

— Quattada, Co prime nto. 

— Quattadura, Copertura. La 
quattadura di scagn : La coper- 
tura delle sedie. 

Qmattastraso, Paraguai. (Volg.) 
« Col me quattastrasc scàndi el de 
sott » : « Col mio paraguai copro il 
disotto ». 

Quatter, Quattro. Quatter de nu- 
mer: Quattro numerati. Quatter 
gali: Quattro gatti. P. E. : « Sèmm 
dama quatter gali che va ìà a fa 
la vartida » : « Siamo in quattro 
gatti che ci raduniamo là a far la 

Eartita ». On omm de quatter face : 
n omo che ha quattro faccic. 
Dighen quatter: Dirgliene quat- 
tro. Daghen quatter mapropiseceh: 
Dargliene quattro. Fa el diavol 
a quatter: Far il diavolo a quat- 
tro. Fass in quatter per con- 
tenta vun: Arrapinarsi per con- 
tentar r amico. Guadagna quii 
quatter soldaioeu : Guadagnare 
que' pochi. (Iron.) Con quii quat- 
ter che cor: Con quella miseria 
che c'è intorno. Vèss cóme duu e 
duu fan quatter : Essere come due 
e due fanno quattro. Quatter volt 
tant: Il quadruplo. Andà a fa 
quatter pass: Idem. Sii quatter 
mila ann che èmm de sta al mond 
(per iperbole) : In codesti quattro 
di che ci abbiamo a stare. (Pr.) 
Bisógna mai dì quatter fin che 
nò l'è in del sacch : Non diro quat- 
tro se tu non l'hai nel sacco. 

— Quaresima! , Qua ruminale. 
« Già, già, l'è el so quaresimal » 
(cavai di battaglia): « fi il suo 
quaresimale ! » 

— Quare8imallsta, Quaresima- 
lista. « Sónt slada a sentì el — in 
Domm » : « Fui a sentir il — in 
Domo ». 

Quart, Quarto. Dìghel al ters e 
al quart: Dirlo al terzo e al quar- 
to. On quart d'omm: Un omiciat- 
tolo. On quart d'ora: Vedi Quat- 
d&ra. (Musica) Quatter quart: I 
miattro quarti. Quart a' aspètt : 
Quarto <F aspetto. (Appartamen- 
tino) « Mi goo el me quart disim- 
pegnaa» : « Io tengo il mio quar- 
tierino o quarto libero». (Lunn) 
El primm.... V ullim —: Il pri- 
mo... l'ultimo quarto di luna. l'vts 
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taiaa in d'ón bón quart de luna : 
Esser tagliato in bona luna. (A- 
raldica). / auart de nobiltaa: I 
quarti di nobiltà. Avègh tutt i so 
trentases quart: Avere i trenta- 
Bei quarti. (Carni) Quart de- 
nanz, quart dedree, quart de po- 
laster: Quarto davanti, di dietro, 
quarto di pollo. (Tipografi) On M- 
opr in quart: Un in quarto. (M. 
d. d. ) Ciappà i quart denanz: 
Metter le mani innanzi o Pigliare 
il tratto innanzi. P. E. « Mi vedi 
che l'è mei che ciappa i auart de- 
nanz » : « Vedo ch'è meglio oh' io 
pigli il tratto innanzi». Ninà i 
quart : Sculettare. Pasta di slrase 
quart per quart: Soanieare o Sca- 
ricare stracci. Pèrd i quart: Ca- 
der l'abito a brani. Strett de 
ifuart : Povero in canna. Ciappaa 
tn di quart dedree : Lavorante 
sarto. 

— Quarta, Quarta, (Peso e mi- 
sure in dis.). (Scherma) Quarta 
bassa, e — alta: Idem. | (Bachi 
da seta) Dormì de la quarta: I- 
dem. 

— Quarta!, Quartale. L'impre- 
sari el g'à minga pagaa V ulUm 
quarlal » : « L' impresario non gli 
ha pagato l' ultimo quartale ». 

— Quartanna, Quartana. Avegh 
la quartanna: Avere la quartana. 
Pusee infamm de te fever quar- 
tanna: Pììt noioso della febbre — . 
(Pr.) La fever quartanna i giovin 
% e risanna e i vece la ghe fa sona 
la eampanna : La quartana i gio- 
vani risana e uccide i vecchi. 

— Quartee, Quarto. Fann già ón 
quartee: (Manca). Misura i dante 
eónt el qu&rtee: Misurar le doppie 
a staia. 

— Quattarcent, Quattrocento. 
SU quattereent ann che gh' èmm 
de sta (incarnò al mónd » : « Du- 
rante il resto della mia vita o I 
pochi anni che ci restano da vi- 
vere ». 

— Quattarcentista, Quattrocen- 
tista. 

— Quatterpee, Quattropiedi. 
« El trippee l'è tropo piccol ghe 
rapnr et quatterpee» (cucina): «Il 
treppiede è troppo stretto, ci vuo- 
le il nuattropiedi ». 

^— Quattordes, Quattordici. A- 
rt-gh el post quatlordes: Vedi Gam- 
bcr. Struppia séti, mazza quat- 
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tordes: Ammazza sette. Tredes di, 
quatlordes mia: Trenta di ven- 
totto miglia, gran minohion chi 
se ne piglia. 

— Quattraat. (Navicella per in- 
dustrie), Chiatta. Sul lagh de 
Comm i Untar van in del quat- 
trass: Sul Lario i tintori usano 
della chiatta per le loro faccende. 
• Quattrln , Quattrino. Centesi- 
mino. Nanea ón miserabil quat- 
trin: Neanche un centesimo bu- 
cato. Finna a V ultim quattrin: 
Fino all'ultimo centesimo. Fila el 
quattrin : Squartar lo zero. Nò 
avegh nanea la eros d'ón ghèll 
(pop.) o quattrin: Rimaner senza 
un centesimo o Non avere da far 
cantare un cieco o non aver il 
becco d' un quattrino. On trii 
quattrin de donna: Una donnina. 
« Ch'el me daga ón quattrin de sei- 
re*»:«Mi dia un centesimo di ci- 
liegie. « E così gavarii mai ón 
fruii che vara ón quattrin » : « E 
così non avrete mai un frutto che 
abbia garbo ». 

Quattrosuoo (Pop.) (A chi porta 
gli occhiali e èli occhiali stessi), 
Quattr'occhi. Tira futura i quat- 
trmuee : Cavar di tasca le barelle. 
« Quell grand che ghe va per cà 
eónt i quattreeuee: «Ouell'omone 
ohe gli va in casa colle barelle ». 

Quel (Idiot.) Vedi Quéi e voci 
affini. 

QuèU, Quello. Quell tossii: Il 
Padre Eterno. Queudi oreggd'oss: 
Il diavolo. ( Indica persona ad- 
detta a mestieri o incarichi) Quell 
de la birra, quèll del gas, quell di 
tass , eee. : L' omo che vende la 
birra né teatri, l'omo del gas, il 
riscotitore delle tasse, ecc. ^--*" 
di per eott: II peroottaio. 
delta earbonina: Il brasino. <„ 
che vend i inauri: Il cocomeraio. 
Quell che guida i asnilt : Il ciu- 
caio(l). Quèll di afari inulti: 
L'affannone. Elparpu quèll d'óna 
volta » (di uomo) : Non sembra più 
quello ». El par pu quèll, sto ve- 
stii / » : « Quest'abito non par più 
quello». A'è fan de quéi de andò 
tn t>re«ón»:«Ne fece di quelle da 
andar in prigione o che non hanno 
né babbo né mamma ». Vài là 



(l) E nitri molti sotto il rispettivo me- 
stiere 
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qucll' omm » : « Ohe galantomo ! » 
« Quèll se dama scrivi » : « Quello 
sì, ohe si chiama scrivere». « Man- 
cavia anca quella poeta / » : « Non 
mancherebbe altro ! » La va a 
quèll Dio : La va a quel Dio ! « Mi 
són minga de guè»/»:«Non sono 
di quelli o di quelle ». L'è eapitaa 
in quella » : « Capitò in quella... » 
« Oh per quelli... » : «Per quello », 
« Sèmm a quella de dovèss divid » : 
« Siamo a quella di doverci divi- 
dere». « In confront de quelli Ma 
Ve ón bisgió ! » : « Appetto a quel- 
lo? Ma è un tesoro o un gioiello». 
« Per quella miseria resti anmò 
quell ». « Per queir inezia resto 

auello di prima o dianzi ». « Quèll 
6 dì che V e ón asen, Ve pam 
troppi»:* Quello di dire poi che, 
ecc. « Diroo anca mi cóme diseva 
quell tal» : « Dirò come diceva 
quello ». Resta cóme quell de la 
masehèrpa: Rimanere come quello 
o come un minchione. « Per riu- 
sigh ti farav auell che se sia » : 
« Per riuscire farebbe qualunque 
sacrifizio ». Resta in quella : Re- 
star intesi. In manch de quella: 
Dal vedere al non vedere. In 
quella che...: In quella che o in 
quel mentre. Sta in su quella: 
Star sull'avviso o alla colta. Vcss 
de quell o propi de quell (di vi- 
no): Esser proprio di quello! o 
della chiavetta. « Ehi Hi quèll gio- 
vin eh'el favorissa a • : « Quel gio- 
vane favorisca a ». 

Quesiti, Quesito. — de matema- 
tica, de fisica, ecc.: — di matema- 
tica di fisica, ecc. / quesiti ai giu- 
rati: I quesiti dei giurati. 

— Quesltin o Quesltell, Piccolo 
quesito. « Rispónd a sto quesilin 
che te foo » : « Rispondi a questo 
piccolo quesito ». 

Qnest, Questo. Qucst e quell: 
Questo e quello. « Bisógna savè 
quoti... che... » : « E da sapersi che». 
Qucst e alter: Questo e altro. El 
pò fa qucst e alter: E' può far 
questo e altro. I comedi ho un g'dn 
qucst, che, cóme i rin bón, resi- 
sten al lemp: Le commedie bone 
hauno questo di proprio che co- 
me i vini molto tini portano gli 
anni». E qxiest e quanto: Idem. 
Gite vorana ón poo de qucst che 
lu el g'à minga: Ci vorrebbe un 
poco di questo che lei non pos- 



8- QUI 

siede. Ohe voraria ón poo de que- 
sti (con un piccol gesto fra pol- 
lice e indice) : Ci vorrebbe un pò* 
di quattrini. « Mancarla anca 
questa!» : «Ci o Mancherebbe an- 
che questa Opp. Ci mancherebbe 
altro ». « Ah questa l'è n&uva I » : 
« Quest' è nova o è barbina dav- 
vero! » 

— Quletativ, Che quieta. 

— Quietltudln, Quiete. Con tutta 
quietttudin: Con tutta quiete. 

— Quietament, Quietamente. 

— Quiettln, Quietino. « Quietin, 
quietin se Ve cavada »:« Cheto 
cheto se l'è svignata». 

Quii (Vole.). Vedi Quéi in Quèll. 

Quinci. N . f r. : Sta sul quinci e 
quindi: Stare o parlare in quinci 
e quindi. Vestida in quinci e quin- 
di : Con quell'abito in quinci e 
quindi. 

Qulndennl (Lo spazio di 15 an- 
ni), Quindennio. 

Qulndes, Quindici. Pari el quin- 
des de tarocca: Sembrar il diavolo. 

— Quindicina, Idem. « Staroo 
via óna quindicina de dì » : « Sta- 
rò lontano una quindicina di 
giorni ». 

— Quinquenni , Quinquennio. 
Instóultim quinquenni ientrad...: 
In questo ultimo quinquennio le 
entrate... 

Quint, Quinto. El quint att : Il 

3m rito atto. On quint: Un quinto 
i litro. | Sali de quinta: Salto di 
quinta. 

— Quinta! (Mis. metrica di ca- 

Sacità), Quintale. — de legna : — 
i leene. 

— Quintadecima, Idem. Lunna 
in quintadecima: Luna in quin- 
tadecima. 

— Qulntett, Quintetto, (fran- 
teti de Mozart: Quintetto di Mo- 
zart. Fan ón beli quinlett : Fan- 
no un bel quintetto. 

— Qulntln (Misura di vino), Un 
quinto. | Vèss in san Quintin: Es- 
ser poveri come san Quintino che 
sonava la messa coi tegoli 

— Qulntlnna o Cinqulnna (Lot- 
to) Quintina o Cinquina. « Stoo 
per fa cinqainna » (a tombola) : 
« Sto per far quintina ». 

Quinta, Quinta. (T. di teatro) 
« L'è scappaa in di quint » : «Fug- 
gì tra le Quinte» (Fig.) Dedrce di 
quint: Dietro le quinte. 
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Quinterno, Quinterno o Qua- 
derno. On quinterno de carta: 
Un quinterno di carta. 

Questòr, Questore. El questor 
l'è andaa dal Prefètl. Il Que- 
store andò dal Prefetto. El Que- 
stor de la Camera di Depulaa: 
Il Questore della Camera dei De- 
putati. 

— Questura, (P. N.), Questura. 
« I/àn menaa in questura » : « Lo 
condussero a dormire in Questu- 
ra ». « L'è sul liber de la questura » : 
« È sul registro della — ». 

— Ouesturin, (P. N.) f Agente 
di Pubb. Sicurezza. Questurino. 

Questua, Questua. La questua 
l'è proibida : Xa questua e proi- 
bita. La questua de la giesa: L'e- 
lemosina. 

— Questua, Questuare. Vedi 
Cerea su (trattandosi di mendi- 
canti). / jraa toccolott e i mo- 
negh van intorno a questua: I 
frati coccolanti e certe monache 
vanno intorno a questuare. 

— Questuant, Questuante. 
Quia (D. Lat.), Quia. Sta o ve- 

gn\ al quia: Stare o venire al 
quia. 

Qulbus (D. Lat) fr.: Conqui- 
bus: I quattrini. 

Quidam ( D. Lat. ) Bene qui- 
dem : Idem. « S*el ghe pias bene 
quidem, se de nò.., » ; « Se gli pia- 
ce bene quidem, se no... » 

Quidslmll (D. Lat.) Quidsimile 
e Quissimile. « L'è minga preci* 
ma l'è ón quidsimil » : « Non e pre- 
ciso ma un — ». 

Quiescent, Quiescente. «Ve 
cinq ann che sónt quiescent » : « Fui 
giubilato cinque anni fa ». 

— Quiescenza, Quiescenza El 
soldo de quiescensa: La pensione. 
« L'è sta miss in quiescensa » : « Fu 
messo a riposo ». 

Quiettà-ettaa-ettass, Quietare. 
Nò quicttà né giorno uè noti: Non 
quietare né giorno né notte. « An- 
aèmm andemm sura <?... che la 
se quietta » : « Andiamo o Su via, 
sora G... la si quieti ». Quièttà già 
i robb: Quietare ogni cosa. 

Quieti, Quieto. Quieti cóme ón 
bèe: Cheto come olio. « El a'à óna 
stanza quietta e raccolta eh' el pò 
s tu dia » ; « Ha una cameretta 
quieta e raccolta che vi può stu- 
diare». «Adèss l'è pussee quieti 



ma sianoti V à daa fotura » (di 
maniaco): « Ora è più tranquillo 
ma questa notte smaniò ». Fa el 
quieto vivere: Fare o amare il 
quieto vivere. Lassa mai quieti: 
Non lasciar tranquillo un minuto. 
Podè minga sta quieti ón «unteti 
(di ragazzo): Che non sa star 
cheto un momento. « Ma sta quieti 
ón minuti » : « Ma sta bono un i- 
stante ». On 1 acqueUinna quietta , 
quietta: Una pioggerella cheta 
cheta. « Oh sta pur quiett, che te 
rangi mi » : « Sta pur quieto, ohe 
ti servo io». El lagh Vera quieti 
cóme ón cristall » : « Il lago era 
quieto come olio ». 

— Qulnternett, Quinternetto. 

Quintessenza, «L'è la quintes- 
senza di birboni » : « È la quintes- 
senza de' birboni ». | « Ohe n'è óna 
quintesscnsa » : « Ce n'è un subisso 
o Roba a bizzeffe ». 



Qulproquo, Qui prò quo. L'è 
uìproquo: E stato 
equivoco. 
Ouist (Volg.). Vedi Questi. N. fr. 



staa ón vero q uìproquo 
un — o equivoco. 



voig. : Àvègh tanti de quist ! 
Essere o quattrini. Senta de ouist 
se fa nagoll : Senza quattrini non 
si la nulla. 

Quistà-staa(Volg.). Vedi Acqui- 
sta. N. fr. volg. : « E insci cosse Vee 
quistaa t » : « E così ? Che guada- 
gno hai avuto ? ». « Per qui sta el 
temp che V aveva perduu, Va do- 
miti sgambetta » : « Per ricattare il 
tempo ohe s'era trattenuto allestì 
il passo ». 

Quistion (Volg.). Vedi Questión. 
N. fr. volg. : Avègh di quistion o 
Quistionà : Venir a questione. 

Quistionà (Volg.). Vedi Que- 
stiona. N. fr. volg. : « El g'à avuu 
de quistionà » : « Ebbe a questio- 
nare per... ». 

— Quistlonètta (Volg.). Vedi 
Questionerà. N. fr. volg. : Se trat- 
tava d' óna quistùmetta: Si trat- 
tava d'una questioncella. 

Quitansa. Quitansa e Quietanza. 
« uh 1 ci me faga la quitansa » : « Mi 
faccia la — ». 

— Qultansa-ansaa, Fare qui- 
tanza e Quitanznre. 

Quondamm (Volg.). Vedi Quon- 
dam. 

— Quondam, Quondam. El fccn 
del quondam Oiovann : Il figlio 
del quondam Giovanni. (Pr.) Chi 
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nutur el va in quondam. Chi more 
va nei quondam. 

Quonlkm, Quonia (1), Baggoo ». 
« L'è ón quoniam » : « E un ba- 
lordo ». 

Quotala. Vedi Co lizza. 



Quoto, Quoto e Quoziente. 

Quotta, Quoto, «(fucsia l'èia 
quota che Ve toccaa» : « Questa è 
la tua quota ». 

Quoilent, Quoziente. 



E (Erra), R (Erre). Vedi Urrà. 

Raoarbor (Medie), Rabarbaro. 

Babadan, (Senso proprio, colto), 
Ramadan. (Trasl.) Fa on gran ra- 
badan o ón rabadan del trenta 
para (2) ; Far un chiasso indiavo- 
lato o delle trenta paia. « Cosse Ve 
l'è sto rabadan t » : « Cos'è codesto 
badanaif » 

Rabagass (P. N. entrata da poco 
nella parlata dopo il successo d'u- 
na commedia omonima), Rabagas. 
« L'è ón vero Babagass » : « (ili è 
un vero Rabagas o un voltaca- 
sacca». 

Rabbia, Rabbia e Ira (3). Ciap- 
pà rabbia: Arrabbiare. Fa mar- 
sei vun de la rabbia : Far marcire 
uno di rabbia. « Ona rabbia che 
ghe vedi pò » : « Un rovello, che 
non vedo più lume ». « Che rab- 
bia/» «Che rabbia! » «L'è im- 
pastaa de rabbia » : « E impastato 
di rabbia ». Smangia ss de la rab- 
bia: Rodersi dalla bile. «Famm 
minga vegnì la rabbia » : « Non 
mi far montare la stizza o la fotta» 
(voi?.). | (Dei cani) Pasteur Va 
minga trovaa a quel che par t el 
vero rimedi contro la rabbui : Pa- 
steur a quel che pare non avreb- 
be trovato il vero rimedio con- 
tro la rabbia. (Di cose) Rabbia de 
fredd, de venl t de nev : Rabbia di 
freddo o stridore, rabbia di vento, 
di neve. Rabbia in di dent : Stri- 
dore de' denti, Gina. (Arezzo). 



(1) Qnonta in dls. in fior, volerà dir* 
Festa, Gioco, Screzio, Dissidio. 

(2) Annibal Caro, senta pur sapere nulla 
Intorno alla nostra frase del trenta para 
(1 60 decurioni del secolo XlVj scrisse : 
«Le trenta pala si sono oggi scatenate per 
me »■ Riscontro curioso ! 

(3; In dialetto non e* è la bella sfuma- 
tura ebe in toscano può essere indicata 
colla frase : l'ira si fece rabbia. 



— Sabbiasela, Saetta. 

— Rabbiaa, Arrabbiato. Rab- 
biaa cóme ón scin: Vedi Scin. Ri- 
spónd de rabbiaa: Rispondere rab- 
biosamente. Can rabbiaa: Cane 
rabbioso o idrofobo. Asét rabbiaa : 
Aceto — o fortissimo. 

— Rabbladon, Kabbiosaccio. 

— Rabbladell, Rabbiosctto. 

— Rabbiin, Rabino, Stizzoso. 
On poo rabbiin : Stizzosetto. « L'è 
ón rabbiin che ghe vmur pazienza 
a vivegh ingemma* : « È un rabico, 
ohe ci voi pazienza a stare con lui. 

— Rabbióa, Rabbioso. « Cóme Ve 
rabbiósa incatu tóa sorèlla » : « Co- 
m'è stizzosa oggi tua sorella ! » 

— Rabblosasc-osón-osèll, Rab- 
bi osacc io e Rabbiosello. 

— Rabbiosa, Vedi Acqiutvitta. 

— Rabbietta, Rabbietta e Rab- 
biuzza. « Me Va diti còni óna certa 
rabbietta tra carne e péli che... » : 
« Me lo disse con una certa Baz- 
zotta tra pelle e pelle, che... » 

Rabeseh, Rabesco. Stoffa, ta- 
pezzaria a rabeseh : Stoffa, tapez- 
zeria rabescata. « El s'è miss a fa 
di gran rabeseh in la sabbia » : « Si 
mise a fare de' gran rabeschi nel- 
l'arena o nella rena». 

— Rabesoà-esoaa (P. N.) Rabe- 
scare. « Bisógna vede cóme Va ra- 
beseaa pólid quella vesta de ca- 
mera » : « Bisogna vedere ohe bei 
rabeschi ricamò sulla veste da ca- 
mera ». 

Rabln, Rabbino. FI rabin di 
Ebrei: Il rabbino degli Israeliti. 

Rabloan, Rabicano. On cavali 
saór rabican: Un sauro rabicano. 

Rabott, Sbarazzino, Monello. 
On'azión de rabott : Monelleria. 

— Rabottin-ottell, Rabottino(l), 
Monelluocio. 



(1) Rabottino è tra arnese da falegname. 



Digitized by LjOOQIC 



RAB 



- 686 — 



RAC 



— Babottaia, Ragazzaglia, Be- 
cerume. 

Baccaglia (1). Vedi Rabbiósa, 
Sgresgia, Rosoli de truppa. 

— Baccanali , Acquavitaio. 
« L'dn arcstaa in del raccanatt chi 
dirimoett » : « L' hanno arrestato 
nella oottega del liquorista costì 
dirimpetto ». (Di chi frequenta gli 
acquavitai) « L'è ón famoso rac- 
canatt semper mèzz imbriagh » 
(voi/?.): « E un gran frequentatore 
di liquoristi, sempre ubbriaco ». 

Bacca (Liquore), Aracoa. 

Bacchetta (Arnese per giocare 
al volano), Racchetta o Lacchetta. 

Bàccola. Letichino. « Ma finti- 
sela de fa la ràccola » : « Smetti 
una volta letioone che sei ! » (Il 
litigio stesso) « Tira minga man 
de sii raceol » : « Lascia stare co- 
desti tàocoli». Famoso per mett 
giò di raceol: Famoso per attac- 
car liti. 

— Baccola, Leticare (e in altro 
senso anche Taccolare). « Lù s'el 
pò raccolà l'è luti cocci» : « Quan- 
do può leticare o taccolare egli è 
felice ». 

— Bacoolon, Letioonaccio. 
Baccolt (Civ.), Raccolto. * L'era 

là in qiesa a prega tutt raccolt » : 
« Era là in chiesa a pregare tutto 
raccolto. | El raccolt de l'ann: I- 
dem. 

Raccolta. Raccolta. «El g'àóna 
bella raccolta de insètl, cónt i al 
dur» : «Ha una bella raccolta di 
coleopteri ». « L'à faa dna bonna 
raccolta de pngn e de pee in del 
cuu » : Pece una buona provvista 
di pugni e di calci nel sedere». 

— Baccoltinetta, Raccoltacela. 

Baccomandà-ndaa-ndau. Rac- 
comandare. « Te raccomandi sta 
adree al mur» (mamma a figlio- 
lo): « Ti raccomando tìenti al mu- 
ro ». Lettera, patch raccontan- 
doti: Lettera, pacco raccomandato. 
Alberghi raccomandaci (sulle quar- 
te pagine) : Alberghi raccoman- 
dati. Raccomandass a la sóa bonna 
grazia: Racoomandarsi alla sua 
bona grazia. Raccomandass ai 
gamb: Raccomandarsi alle gambe. 
« El tò raccomandaa Voo faa im- 



piega»: « Al tuo raccomandato ho 
trovato il posto ». 

— Bacoomandazlón, Raccoman- 
dazione. « G'avaria bisògn d'óna 
piccola raccomandazion press...»; 
« Mi abbisognerebbe una piccola 
raccomandazione presso...*» 

— Baccomandanonetta, Racco- 
mandazioncella. 

Bachltagh (Volg.). Vedi Raii- 
tich. 

Rachitidi, Ratichito. L'Istituti 
per i rachitich: L'istituto dei ra- 
chitici. Fórment rachitich: Grano 
rachitico. 

Radà-adaa-adaas, Radere « Me 
soni fa rada i cavèi ( col rasoio ) : 
« Mi son fatto radere il capo ». 
Rada ón can : Tosare. Vedi anche 
Rasa (senza rasoio). 

— Radada, Radaia (1), Me soni 
faa fa óna bonna radada de ca- 
vai»:* Mi son fatto radere il ca- 
po ». 

Ràdica, Radica. Ona scatola de 
radica: Una scatola di radica. 

Radicai (P. N.), Radicale. Ra- 
dicai e repiìbblican : Radicale e re- 
pubblicano. 

Badia, Radice. Pientà i radis: 
Metter radice (piante). Pientà 
i radis in d' ón sit: Abbarba- 
bicarsi in un luogo. (Fig.) Andà 
a la radis: Volerla vedere Ano in 
fondo. Rovinaa de ramni e de ra- 
dis: Tribolato o rovinato sin nelle 
barbe. Strappa su i radis ( di 
dente): Divellere le radici d'un 
dente. Mètteah i radis al sòl: Met- 
ter le radici al sole. La radis di 
óna, di cavèi: La radice delle un- 
ghie, dei capelli. (T. di matema- 
tica) Radice. 

— Badisetta, Radicetta. 

— RadisaroBU, Barbatella. 

— Radisamm, Sterpame. 

— Badlsà-isaa, Radicare. «Za 
semenza del vas la comincia a ra- 
disà»:*Cìò che hai seminato nel 
vaso comincia a radicare ». 

Raffa, Rafia. O de rifa o de 
raffa...: O in modo o nell'altro. | 
Fa a la raffa ruffa: Fare a ruffa 
raffa o di riffe o di rane. 

Baffà-affaa, Arraffare. L'à raf- 



(1) Parola importata da Placenta, dove 
le vinacce sono chiamate Raoche. 



(1) Radaia e voce senese per significare 
gli spazi voti nel tosoni, ohe altrove di- 
consi Radori. Non corrisponde per nulla 
al radada. 
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faa tutt coss lù » : « Arraffò lui tut- 
to quanto o Arramaiolò ogni co- 
sa ». (Pistoia). 

Rànegh, Ragna (specie di rete 
da pigliar beccacele). 

Raffliià-lnaa , Raffinare. Raf- 
fina l'oli, el tuccher, el salni ter, 
Vargent, tor : Raffinare olio, zuc- 
chero, salnitro, argento, oro. 

— Raffinarla , Raffineria. — de 
tueeher: — di zucchero. 

Raffredaa, Raffrenato, Intasato, 
Infreddato. « Sónt sortii tenta 
paltò e me sónt raffreddai* » : « So- 
no uscito senza paletò e ho preso 
un' imbeccata ». 

— Raffredòr. Raffredore, In- 
freddatura, Imboccata. « Guarda 
de no ciappà ón quai raffredòr » : 
« Bada di non ti infreddare ». Raf- 
fredòr trateuraa: Raffreddore tra- 
scurato. Raffredòr de ietta: In- 
tasatura. 

Ragg, Raggio. I ragg del tól: 
I raggi del sole. / ragg de la ran- 
da: I raggi della ruota. «Se el 
capitati el saria ón ragg » : « Se 
venisse ora sarebbe gran ventu- 
ra ». | (D'asino) Raglio. (Pr.): 
Ragg d' aten né va in del : Ra- 
glio d'asino non sale in cielo. 



— *~oe"»j> Ragliare. Raggia co- 
inè ón aten: Ragliar come un ciuco. 

Raggia o Darà (Carro senza 
ruote per monti), Treggia. 

Racrlonà-onaa, Ragionare. 
« Quell fiotti el comincia a raoio- 
nà » : « Quel ragazzo comincia a 
— o connettere ». On omm che te 
pò minga ragionaghintèmma: Un 
omo ohe non ci si ragiona. « Se 
dit insci tant per ragiona » : « Si 
dice cosi per discorrere ». « L'è 
rqgionaa o le minga ragionaaf • : 
«E ragionato o non lo è punto 1 
Opp. Ilo detto bene? » 

— Ragionato, Ragioniere, Com- 
putista. Pasta ragionalt: Passar 
ragioniere. El ragionati de cà: 
L'economo o II computista. 

— Raglonattell, Ragioniere di 
poco. 

— Raglonattaxla , Ragionato- 
re (1), Computisteria. 

— Raglonevol, Ragionevole. 
« L'è on omm ragionevole : « È un 



(1) Ragionatori* fa parola viva par di- 
notare un ufficio di deposito a Costanti- 
nopoli (R. St.). 



omo ragionevole ». Ona som metta 
ragionevol: Una sommetta ragio- 
nevole. On pretti —: Un prezzo 
ragionevole. 

Kagn, Ragno. El ragn el porta 
fortuna (pregiud. volg.) Il ragno 
porta fortuna. 

— Bagnerà, Ragliatelo. Fa aio 
i ragner: Levare i ragnatela (Fig.) 
Faah già i ragner a vun : Dar 
delle busse. Ragner per i lai: Per 
stagnar il sangue. On vestii, ón 
Unsctu, ón faztolètt ch'el par óna 
ragner a: Un abito, un lenzuolo, 
una pezzuola ohe sembra un ra- 
gnatele (Di persona) Ragno. 

Ragò (D. Fr.), Ragù. Rogò de 
polatter: Fricassea di pollo. (Fig.) 
« Quell che ragò quanà el ven per 
i pee ! » : « Quello noioso, quando 
ti si mette o ti si fa d' attorno 1 » 
« L'à faa ón discorseti. Se te aves- 
sèt sentii che ragò » : « Fece un di- 
scorsetto. Se tu avessi udito che 
fricassea! » 

— Ragottln, Intingoletto. 

— Ragotta-ottaa-ottaas , Pie- 
cheggiarsi. « Lor séguiten a ragot- 
tass tutt el di » : « E' stanno a pio- 
cheggiarsi da mattina a sera». 

Raguali, Ragguaglio. « Ch'el me 
daga ón quai raguali su quella 
faccenda » : « La mi dia qualche 
ragguaglio di quella faccenda». 

— Ra$uaglia-gliaa. « Soni staa 
raauaglxaa de tutt » : * Sono stato 
informato d'ogni cosa». 

Raguaxdevol , Ragguardevole. 
«L'è ónpersonagg molto raguar- 
devol » : « Gli è o È un personaggio 
molto ragguardevole». 

Ralegra-egrasi , Rallegrare (1). 
« Me ralegri tant » : « Mi rallegrò! » 
Ralegrà la vista: Rallegrare la 
vista. Oh' è pochde ralegrass: C'è 
poco da star allegri. 

Ralentà-entaa, Rallentare. Ra- 
lentà l'andadura (di cavallo) : Ral- 
lentare il passo o l'andatura. (Mu- 
sica) « Chi bisogna ralentà el temp »: 
« Qui bisogna rallentare ». Rallen- 
tando: Idem. 

Rama, Rama. Ifrutt nassen sul- 
la rama e minga sul ramm: I 



(1) In Fior, c'è una bellisiima parola 
che manca al dialetto ed e Rai! paratura, 
che é l'aria del sorriso : La sora Giulia ha 
una bella rallegratimi. 
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frutti nascono sulle rame non sui 
rami. | Vedi anche Gaffa. 

— Ramada. Rete e Graticola. 
Finèstra con la ferrada e la ra- 
mada : Finestra con ferrata e gra- 
ticola. 

— Ramadura, Ramatura. On 
coitati de bellissima ramadura de 
còpia: Un castano di bellissima 
ramatura per studio. 

— Ramifica (P. N.), Ramificare. 
L'eucalipto ci ramifica subii: L'eu- 
calipto ramifica in poco tempo. 

— Ramni, Ramo e Rame. « L'u- 
sili l'è andaa a mètles su ón ramm 
del... » :« L'uccello andò a posarsi 
su una rama del... » Ramm sèceh: 
Secca iuolo. | Rame. Onpan de 
ramm: Un pane di rame. Et ramm 
de cusinna: I rami. 

— Ramaeg (D. Fr.), Damasco. 

— Ramee, Calderaio. 

— Ramòi, Ramoso. 

— Ramon, Grosso e lungo ramo. 
Ramada, Ramata (1). Graticola. 

« An dozniu mèttegh ona ramada 
ai finèster di cantimi per né fa 
che i barahilt, ghe buttassen denter 
i porcarii » : « Han dovuto metter 
una graticola sulle finestre delle 
cantine perche i monelli non vi 
gettassero dentro delle lordure ». 

— Ramee, Ramaio o Calderaio. 
/ utensili di ramee (n già de prez- 
zi : Gli utensili de' ramai scadono 
di pregio. 

— Ramètt, Rametto (2). On ra- 
mett de sciresa: Un rami cello* di 
ciliegio. | Filo di ferro o di rame. 

— Ramettln, Ramicino. 

— Ramlnna, Ramina (3) Lucca), 
Ramina (Fir.). Ramino « Scalda ón 
poo d'acqua in la raminna » : « Fa 
scaldare dell'acqua nel ramino ». 

Rampa (Erta), Rampa. Ona 
rampa in montagna: Una rampa 
o salita di montagna. Rampa cor- 
donala : Cordonata. La rampa di 
fabbrich (per salir di piano in 
piano esteriormente): Salitolo. 

— Rampà-ampaa, Rampare. Sa- 
lire faticosamente un'erta). « N'è 
toccaa de rampa màledeltament 



fi) Ramata è invece un tessuto di vin- 
chi per stramazzar gli uccelli a frugnolo. 

(2; Rametto non significa che piccolo 
rnmo. In milanese ha l'altro senso 

'3) Scaglia che cade dal rame battuto 
rfftl calderaio. 



per riva in stimma »: « C'è toc- 
cato di arrampicarci o rampici ro 
maledettamente per giungere in 
cima ». 

— Rampada, Rampata (1), Pet- 
tata. « Èmm faa óna rampada fin 
la sii senza fermass » : « Facemmo 
una pettata fin lassù senza fer- 
marci ». 

— Rampegà, Arrampicarsi, Rara- 
picarsi. Rampegà su ver i pumi : 
Arrampicarsi sugli alberi. (Fig.) 
Rampegà sui veder: Attaccarsi ai 
rasoi. On avocati che rampegà seni- 
per: È un avvocato rampichino o 
abbrichino. « El veeur insegnagk 
ai gatt a rampegà » : « E' vorrebbe 
insegnare ai gatti a rampicarc ». 

— Rampegadòr (P. N.), Rampi- 
catore. On bón alpinista el dev 
vèss ónhon rampegadòr: Un buon 
alpinista dev' essere buon rampi- 
oatore. 

— Rampegon (A), Rampicando. 

— Rampeghin, Rampichino (Di 
chi tenta ogni stillo per aver ra- 
gione). Avocatt rampeghin : Av- 
vocato stillino o abbrichino. « Uà 
trovaa ón rampeghin e el ghe s'è 
taeaa » : « Trovò un cavillo e lo 
atterrò ». | (Uccello) Rampichino 
Abbriccagnolo. | (Di ragazzo fru- 
golo) « G\ò de (i rampeghin »: « Giù 
di 11 rampichino ». 

— Rampin, Rampino, Gnncio. 
Faa a rampin: Uncinato. Taccaa 
al rampin : Appeso si gancio. A- 
sètta e rampin : Femminella e gnn- 
gheretto. — de la stadera: Idem. 
| « L'è ón avocatt che se tacca a 
tutt i rampin »: « È un avvocato 
che s' attacca a' rasoi ». « Questi 
in minga resón in rampili de bró- 
bró » : « Codeste non sono ragio- 
ni, sono abbricagnoli da cavaloc- 
chi ». « Quest l'è minga serie, l'è 
fa di rampin o di rampitt»: « Co- 
desta non è scrittura, sono fior di 
rampini ». (Ferri per certi lavori) 
Rampino. (De' Setaioli) Rampin 
del va e ven: Andirivieni. 

— Ramplnà-lnaa-lnaai, Cavil- 
lare. « L'è inutil che te eerchet de 
rampinà »: « È inutile che tu vada 
cercando de' cavilli ». « Sott ai do- 
lor la se rampinata su »: « Sotto 



(1) In Fior. Rampata oltre che: colpo di 
zampa, significa pretto a poco ciò che li- 
gnifica Rampa. 
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alle doglie la poverina si contor- 
ceva tutta ». 

— Rampinata, Abbrìobino. Vedi 
anche Bampeghin. Avocati ram- 
pinoti : Stufino. 

— Ramplnera, Graffio, Uncini. 
« La sèggio Fé restada in del pózz; va 
a tatù la Tampinerà »: « Va a pigliar 
gli uncini; la secchia è rimasta 
nel pozzo ». (Fig.) « Ma f mura dna 
volta ! Ohe vecur la rampinera t »: 
« Ma parla una buona volta ! O 
che ci vuol il covastracci? » Tira 

{aura i paróll con la —: Cavar di 
occa le parole colle tanaglie. 

Ramposuagen (Erba arvense da 
insalata), Raperonzolo. 

Ran. N. fr. : Ran, ran. Vamalaa 
ci va a trova el san (Àppross.) : 
Dura più una pentola lessa ohe 
una sana. Man ran aneli che nò 
fé nini inemu farèmm do man: Quel 
che non si fa oggi si farà domani. 

Rana, Rana. — de san Giovami, 
de tan Peder, ecc. : Rana verde, 
ranocchiella. ecc. Andà a ciappà 
i rann: Aliarti* a pigliar o pescar 
le rane. Biott come dna rafia: 
Nudo come Dio l'ha creato. Quell 
di rann: Il ranajolo. Oiugà alla 
ranna : Giocare al frullo. (Pr.) 
Cosse /aria la ranna se la g'avess 
la eòa/ (Appross.) (A ragazzi) : £ 
poi? La vacca fece i buoi. | (Di- 
fetto de' cavalli) Rana. 

— Ranetta, Ranocchiella. 

— Ranln, Ranella, (A bimbo 
nudo) Naccherino. 

— ttanon, Ranocchione. 
Ranóncol (Sorta di pianta), Ra- 

noucolo. 
Ramo, Rancio. Ai des ór dan 

{acura el ransc : Alle dieci distri- 
buiscono il rancio. 

— Rancar, Ranciere. El raneer 
el va mai sema : Il ranciere non 
va senza... 

Rancà-caa, Arrancare Jl), Affer- 
rare. « Uà rancaa ón folcin e el 
g'à dna »: « Abbrancò un falcetto 
e lo feri ». « El Va rancaa per el 
cóppin » : « Lo afferrò per il col- 
lo ». 

Rancio (Volg.). Vedi Bènelod. 



(Il Arrancar* ohe la suono simile, al 
nostro Banca vuol dire tatt' altro. E il 
camminare in fretta degli zoppi e degli 
sciancati 



Rande vó(D. Fr.),Rcndez vous(l), 
Appuntamento, Ritrovo. Dà ran- 
devò: Darsi la posta. 

Ranella, Ranella (Piccola rana), 
Ghiera. Ooperduu la ranella de 
boston » : « Ho perduto la ghiera 
della mazza ». 

Ranf. Granchio. « M 'è ciappoli 
el ranf in la pólpa de la gamba, 
che oo veduu i stèli » : « Mi prese 
il granchio nel polpaccio d^ una 

{;amba ohe mi fece veder le stel- 
e ». Avègh el ranf in di man : A- 
vere il granchio alla scarsella o 
alla borsa. 

Ranglà-ngiaa-ngiass (D. Fr.), 
Arrangiare (bollata), Accomodare, 
Aggiustare, Rassettare, Ravviare. 
« Sto affare el rangiaroo mi » : 
« Questa faccenda la accomoderò 
io ». « Mangia ón poo sta stanza »: 
« Rassetta un po' questa stanza ». 
« Adèss, adèss, te rangi mi/ » : « Ora 
ora o aspetta ora, t'accomodo io ». 
« L'oo rangiaa su c&nl i pagn fnen 
usua per podè mandali a Milan »: 
« Per mandarlo un po' ravviatino a 
Milano l'ho vestito quasi a nuovo ». 

Rango, Rango. De primm / de 
tèrz, de ultim rango: Di prima, 
di terza, di ultima riga. D'alto 
rango: Idem. « Te gh'étt paura 
de perà el rango t » : « Hai paura 
forse di perdere la nobiltà ? » 

Rangognà, Fiottare. Cosse te 
gh'ee adèss de rangognà? » : « Per- 
chè brontoli ?» « lÀi el rangognà 
su tutt » : « Egli ha a ridire su 
tutto ». Lu el rangognà tutt el 
di » : « Egli non fa ohe fiottare ». 

— Ranf Ogn , Lagnanza. « Te 
séti chi ti cónt i lo solit ran- 

ftogn f » : « Un'altra delle tue so- 
ite lagnanze ». 

— Rangognon, Brontolone. 
« L'è ón rangognon de primma 
forza » : « È un Brontolone di pri- 
ma riga ». 

Rangol, Pretesa. « Se le gh'ee 
di rangol ciamem in pretura » : 
« Se tu hai delle ragioni chiamami 
davanti al pretore ». 

Rangotan (Volg.) Vedi Oran- 
gotan. 



(I) Rendei vout assai più che Appunta- 
mento è voce bollata a ragione da chi 
però oonfessa come essa sia dolce alle boc- 
che dei leziosi damerini e delle cascanti 
damine. 
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a. Vedi Rana. 
Ransc per Rancio, vedi Rane. 
Rancido. JSalamm ransc: Salame 
rancido. Ciappà el ransc: Irran- 
cidire. Savi de ransc: Sentir di 
rancido o di vieto. Butter ransc 
Burro rancido. 

— Ranscètt, Rancico. 0' oo el 
ranscètt in góla»; « Ho il rancico 
in gola», (Pistoia). El butter el 
sa de ranscètt » : « Il burro sa di 
rnneico ». 

Ransci, Rnncire (in die.) Ran- 
cidire. Invietire. Sto salamm chi 
Ve bèli e che ranscii » : « Questo 
salame ha preso il rancido ». 

Rantegà, Rantolare (1) Fiottare. 
Lù el rantega semper per tuli 
co«*»:«EgH fiotta continuamente 
per ogni inezia. ». 

Rantagh, Rancore. « L'è ón ran- 
tègh véce, ch'el g'à con mi » : « È 
un vecchio rancore che ha con 
me ». Te gh'ee di ranteght » : « Hai 
delle ragioni da far valere! Fo- 
ri! » 

— Ranteghent , Rantoloso. On 
véce ranteghent: un vecchio ca- 
tarroso o rantoloso o bisbetico ; 
secondo i casi. 

— Ranteghln (Osso di gola), 
Catarro. Vedi Pèsca. 

— Ranxa, Falce fienaia « Ciar- 
pa la rama e va /aura a fa del 
/en»:« Prendi la falce e va a se- 
gare l'erba del prato ». 

— Ranxà-anxaa, Falciare, Tajà 
o Falcia el gran o forment: Mie- 
terlo. La mort la rama sema 
guarda nissun : La secca fal- 
cia lo sue vittime senza riguardi. 

— Ranzadór, Frullano (Pisa). 
Falciatore (Fir.). 

— Ranxadura, Segatura del 
prato. 

— Ranxètt, Raspino (Ferro a 
varii usi). 

Ranxin, (Ferro da vetrai), G ri- 
sa torio, Tono. 

Ramài, Kanzagnolo (2). Avan- 
zuglio. M'è vanzaa i ramai di 
ravia>u » : « M'avanzarono i rita- 
gli degli agnellotti o tortelletti ». 



(1) Rantolare s'approssima nel suono al 
Rantegà ma e diverso. E cosa assai più 
prave. 

. (2) Ran7«gnolo è tutt*altracosaa Siena. 
E Tordlpno dn spianar la pasta a due 
braccia, detto da noi La cannèlla. 



I ramai del vestii : I ritagli della 
pezza del vestito (1). Colia mia 
giomada de commèss e con guai 
alter ramai metti insèmma cent lir 
al mes » : « Colla mia giornata di 
commesso e con qualche altro in- 
certo, metto assieme cento lire al 
mese ». (Dalla seta) Rigaglie. | 
(Bambini) « Tee menaa adree an- 
ca i ranzaif » : « Hai condotto con 
te anche i marmocchi!» | I ron- 
zai de la tavola: I rilievi. 

Raoch, Rauco. « Podi nò canta; 
te séntct cóme sónt raoch f » : « Non 
posso cantare, sono rauco». 

Raosta (Volg.) Vedi Aragosta. 

Rapà-apaa. Rapa el tabaeck 
(tritarlo colla raspa): Rapar il 
tabacco. Rapa ón hmón: Grat- 
tugiare o Grattare un limone. 

— Rapè (Tabacco), Rapè. 
Rapega. Vedi Erpes. 

Rapid (Civ.j, Rapido. « Ut staa 
/ani rapid el móviment che Va 
faa cól braez, che... » : « Fu tanto 
rapido quel gesto che ». (In senso 
di rapido. Volg.) Vedi Ripid. 

— Ràpida (P. N.) (Corrente ve- 
locissima), Rapida, « L'è staa por- 
taa via da óna rapida del fiumm » : 
« Fu trascinato aa, eco. ». 

Rapina*, Rapina. Uscii de ra- 
pinila: Uccello di rapina. Aequa 
de rapinna. Vedi Rapida. « El 
g'à faa denter óna vera rapinna » : 
« In quel patrimonio fece una ve- 
ra rapina ». 

Raport, Rapporto. « Anfaa ra- 
port » : « Han fatto rapporto ». 
Robb che g'à nissun raport tra de 
lór : Cose che non hanno alcun 
rapporto o relazione fra loro. « Ra- 
port a guest poiu goo de dì che...»: 
« In quanto a codesto poi le debbo 
dire che... » Per tutt i raport : Per 
ogni capo. 

— Raportà, Riportare. « El va 
a raportà tutt coss » : « Va a sof- 
fiargli tutto negli orecchi ». « M'dn 
raportaa che <u... » : « M'hanno ri- 
ferito che lei ». 

— Raporton, Relazione magi- 
strale. 

Rapp, Rancido. Avègh del rapp: 
Aver del rancico, Allappare. Vedi 
Ligà i dent. Spirit de rapp : Spi- 
rito da bruciare. 

Rapreaentà-entaa , Rappreaen- 



(1) Ora si chiamano anche Scampoli. 
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tare. A la seduta i soci se jtoden 
fa rapresentà: Alla seduta i soci 
si possono far rappresentare. |( Tea- 
tri) « An r a presentaci la Norma » : 
« Hanno rappresentata la Norma». 
« La scènna la rappresentava óna 
bottega de perucchee » : « La scena 
rappresentava una bottega da par- 
rucchiere ». 

— Rapresentant, Rappresentan- 
te. 

— Rapresentanza, Idem. 

— Rapresentaxiòn, Rappresen- 
tazione. « Séni staa a la primma 
rapresentazion del Falstaff de Ver- 
di »: « Assistetti alla prima del 
Falstaff». 

Bar, Raro. Bar cóme óna mó- 
sca bianca: Raro come le mosche 
bianche o come i cani gialli o co- 
me i campanili nelle selve. « Ohe 
voo de rar » : « Ci vado di rado ». 
Lassass vede de rar in d' ón siti 
Diradare. « Sta stoffa chi Ve tropp 
rara » : « Questa stoffa è troppo 
rada ». Uè rar el brceud ! ( intra- 
ducibile) (È frase che entra in u- 
na nenia e significa: Magherò): 
E pochino! 

— Rarament, Raramente. « El se 
ved rarament » : « Lo si vede di 
rado». 

— Barin, Raretto (non com.). 

— Rarlsslin, Rarissimo. 

— Rartsalmament , Rarissima- 
mente. 

— Rarltaa, Rarità. Iraritaa de 
Milan: Le rarità di... Firenze.*/ 
so visti se fan d' óna raritaa sor- 
prendent » : « Le sue visite si fan- 
no d'una radezza sorprendente ». 
« Bella raritaa ! » ( iron. ) : « Bella 
rarità!» 

— Rarott, Raro anzi che no. 
Rat, Raso. Bas operaa, velutaa, 

ecc.: Raso spinato, operato, raso 
vellutato. Avègh la peli cóme ón 
ras : Aver la pelle morbida come 
la seta o un raso. | Fumm de ras: 
Negrofumo. | Pienras: Pieno zep- 
po, fino all'orlo. 

Rasa (P. N.), Ras. El rass Aiti- 
la: Ras Alula. 

Rasa, Ragia. Acqua rasa: Ac- 

?ua di ragia. | (Inganno) « Lii el 
' è accori de la rasa » : « E' s' av- 
vide della ragia ». 

Raaa-aaa. Radere. * Mesóni faa 
rasa » : « Mi sono fatto tosare ». 
Vedi Bada. | Rasentare. « Oo ra- 



saa el mur sede nòel me schisda- 
va » : « Ho rasentato il muro se no 
egli mi stritolava» (col carro). Panu 
rasaa: Panno rasato (anche con 
delle righe tessute a raso). 

Rat'cett, Raschietto (strumento 
col quale si raschia o sui muri o 
su altri oggetti). 

— Ras^cià, Raschiare. (Sulla 
carta) « Bas* eia via quella mag- 
gia»: «Raschia quella chiosa». 
(De' caciai) Bas'cia la formai Ra- 
schiare la t'orma. 

— Raac'iador, Raschietto. 

— Rat'cladura, Raschiatura (1). 
Rasent, Rasente. Basent al mur: 

Rasente il muro. « JPè passaa el 
cdr rasent rasent, che quasi el me 
schisciava » : « Il carro mi passim 
così rasente che quasi mi schiac- 
ciava ». 

— Raaentà-entaa (P. N.), Ra- 
sentare. (Civ.) L'è ón'azion che ra- 
senta el codis penai: È un' aziono 
che rasenta il codice peuale. 

Raagla (Sorta di fuoco d'artifi- 
zio). Razzo. | (Delle ruote) (volg.). 
Vedi Bagg ( 4 i° esempio). 

Raalda (Add.di Forma di for- 
maggio). Vedi Forma. 

Rasoeu. Vedi Basol. 

RaacBora (Operaia di cappellai). 
Radi torà. 

Rasò, Rasoio. 

Ratei, Barbatella. Basol de vii: 
Barbatella di vite. Bagola taiada 
rasent a Voce : Segoncello. 

Rasp, Raspo (2). Basp in góla : 
Allappatine. 

Raspa, Raapa. Baspa grossa: 
Ingordina. Baspa di vince. Ra- 
siera. 

Raspà-spaa. Raspare. Baspà 
ón mur: Raschiare un muro. Ba- 
spà via : Raschiare. Baspà sii : 
Raggruzzolare. « L'à raspaa su 
quti pocch e Ve andaa in Africa » : 
« Raggruzzolò que' pochi quattrini 
che aveva e se ne andò in Afri- 
ca ». « L'à raspaa in góla per fati 
averta de lasè » : « Fece il raschio 



(1) Sa questa \oce a Pir. o'é una fraso 
che manca al dialetto. A uno che sperava 
poniamo in una eredita e non riceve nulla 
gli ti dice : gli è toccata la raschiatura. 

(2) Propriamente Raspo in fior- significa 
Grappolo. Però anche il sapore agro e 
piccante che hanno 1 raspi è detto Raspe, 
e In questo s'accorda col dialetto. 
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»*onza sputare per farti accorto 
che dovevi tacere ». 

— Raspada, Raschiata. 

— Raapadlnna, Raschiatura. 

— Raspadura, Raspatura (1) e 
Raschiatura, (tanto il lavoro co- 
me la materia che cade da ciò che 
hì va raschiando). 

— RasparoBUla, Radimadia. 

— Raapln, Raschino e Raspino. 
El raspin di ceselladór: Raspino. 
El raspin per i scritlur : Il grat- 
tino. — di oreves: Grattino. 

— Raspinada, Rastiata. 

Raapùsc, Sbiobbo. « L'è ón po- 
ter raspose d'ónfiam »: « È uno 
« carabo echio ». I uliim raspusc 
de la eòa ereditati: Gli ultimi a- 
vanzi o i rimasugli della sua ere- 
dità. 

— Raapuscln, Seacbicchio. 
Rasségna, Rassegna (2). Pasta 

in rassegna: Passare in rassegna. 

— Raaaegna-egnaa-egnass, Ras- 
segnare e Rassegnarsi, Rassegna 
In sostanza ai ereditar : Rassegnar 
la sostanza ai creditori. | «e El s'è 
rassegnaci pover ommalasóasort»: 
« Il pover omo si rassegnò ». 

— Rassegnailón, Rassegnazio- 
ne. La rassegnazian alla volontaa 
drl Signor: La rassegnazione al 
voler divino. 

Rata, Rata. Paga a rati: pHgare 
n rate. Pro rata: Pro rata. È sco- 
ti uu la rata del fitt : E scaduta la 
pigione. 

Ratafià (Liquore poco in uso). 
Ratafià. 

Rataplan (Onoraat. del suono 
del tamburro), Ratuplau. 

Statatola, Scegliticcio. « Bùttela 
in la mera quella ratatoia* : « But- 
tala nell'immondezzaio quella ro- 
baccia». | In mèzz a la ratatoia: 
Nella folla di gente nassa. 

Ratallà-tellaa. Riottare. « Mi 
foo nagott ; l'è lù che el seguita a 
rateila » : « Io me ne sto cheto, è 
lui ohe seguita a quistionare ». 
Maiella so tuli eoss: Trovar da 
ridire su tutto. « A vii finii de ra- 
teila t »: « Avete finito di leticare f » 

— Ratellatt e Ratellón, Riot- 



(1) Rnspatu-a di gallina è icritturm il- 
leggibile. 

(2) R Assegna in fior, vale anche per i- 
serizione di studenti o colliri di Univer- 
sità nelle note dei Professori. 



toso. «Z'èdn ratellón de pri.iia 
forza » : « E un famoso letichino 

— Ratellament, Riotta. 

— Ratellarla, Bega. 
Ratiflca-lcaa, Ratificare. « Emm 

ratifieaa el eontratt » : « Abbiamo 
ratificato il contratto ». 

— Ratifica, Ratifica. La ratifica 
del tratlaa : La ratificazione del 
trattato. 

Ratina (D. Fr.), Rattinare, Ac- 
cotonare. 

— Ratinatura, Accotonatura. 
Ratt, Ratto. Itati bianch : Topo 

tettaiuolo. Ratt d'acqua: Topo 
acquaiolo. Itati moriggiasu: Sor- 
cio, Topolino. Nati lapón: Talpa. 
Dòn de ratt (di gatto) : Buon cac- 
ciatore. Vald cóme ón ratt : Caldo 
come un fegatello. IH adree la co- 
ronila di ratt: Sfilare la corona 
Opp. Dir cose fuori della messa. 
Eà scappa i rati (volg.) : Sgom- 
berare. Fa la mori di ratt: Mo- 
rire schiacciato. Tràppola di ratt: 
La trappola da topi. Véce cóme ón 
ratt : Idem. Vèss ón ratt in bócca 
al gatt : Idem. Ohe pò balla dent 
i ratt: Vedi Balla. (Pr.J Via la 
gatta balla x rati : Quando la gat- 
ta, ecc. Vedi Gatt. 

— Rattaac, Topaccio. 

— Rattón, Grosso topo. Rattón 
de colmègna : Vedi Rati. (Di per- 
sona) Vecchio furbo, Frataochionc. 
Vede a cor i rattón (in die.) : Ave- 
re gran fame o Veder la fame in 
aria. 

Rava, Rapa. Rata rotonda: Ra- 
pa. Bava Unga: Vedi Boiòeeh. 
(M. d. d.) Di sii la rava e la fata: 
Contare la storiella colle minuzie 
o anche Svesciare. Sempi cóme óna 
rava : Poverino è proprio una ra- 
pa. DI su i resón de rava: Vedi 
Reson. El saria cóme vorè cava 
sang'u da óna rava : Sarebbe come 
voler cavar sangue da una rapa. 
Tegnì la rava in góla contro quai- 
chedun: Tener rancore. 

— Ravee, Rapaio (1), Campo a 
rape. 

ftayagn (Add. di lino), Vernio. 

Savana (Di bambini) « El ra- 

vanna in del bagn » : « Diguazza 



(1) Rapaio in Fior. so.ol dirsi di ritrovo, 
o componimento dove ci eia confusione, 
disordine e peggio : casa, commedia ohe e 
un rapalo. 
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uel bagno ». El ravanna per eà » : 
« V agola per casa ». 

Bavanèll. Vedi Remolaxzin. | 
(Di i-agazzino) Frugolo e Frugo- 
lino. 

Bavarin, Cardellino. La gabbia 
di ravariU » : « La gab'bia de' car- 
dellini. 

Ravas, Mela liscia. 

Ravedess - eduu , Ravvedersi. 
« I/omo el z'è ravèduu » : « L' omo 
s'è ravveduto». 

Bavetta (Cognome proprio di 
persona) Fann puszte che Bavet- 
ta: Aver fatto quanto Carlo in 
Francia (1). Vedi : Fann de zott e 
doss. Farne d'ogni colore. 

Ravettón. Vedi Bavìzcion. 

Ravlau, Ravioli (2), Agnellotti. 
Bavimu in brceud, al zugo, eee. : 
Agnellotti in brodo, al sugo. (M. 
d. d.) Batezzaa con V aequa di 
raviatu : Battezzato coll'acqua de' 
maccheroni. Andà in fumm de 
rat urti : Andar tutto in fumo. 

Ravlsdòn, Ravlsdcau, Ravlac, 
Navone. Oli de ravUcion: Olio di 
rapaccione. 

Raziocini (Civ.), Raziocinio «Qhe 
manca el raziocini » : « Non con- 
nette». 

Ballon, Razione. « Tutti a' dn 
avuu la sóa razión : Idem. (Milit.) 
La razión de pan. defen : La ra- 
zione di pane di fieno. 

Bazza, Razza. Fa razza: Raz- 
zare. « Pèrd la zóa razza » : « Di- 
razzare. Bazza de cavai: Pule- 
draia (3) Cavali de razza : Caval- 
lo di sangue. FI capimu per la 
razza di eanaritt: L'appaiatoio. 
(M. d. d.) Vèzz de bonna o de cat- 
tiva razza: Esser di bona o di 
cattiva razza. Vezs lutti d'óna raz- 
za : Esser tutti d' una cornatura. 
« El sari a mei che z'en perde»» 
finna la razza » : « Sarebbe meglio 
se ne perdesse la razza». Fann 
de luti i razz: Farne di tutti i 



(1) L'indole delle due frasi è uguale. 
Solo che la Fior, esprime imprese riuscite 
a bene, mentre la fr. milanese accenna a 
male fatte. 

(2) 1 Ravioli fiorentini non sono altro 
che i Malfalt milanesi. 

(3) Questa parola e passai* an^he a s T - 

frnificare la camera «love sono parecchi 
etti n#r dormirvi tutti insieme i bam- 
bini d'una famiglia che ne abbia molti. 



colori (Esclam.) Bazza buzzerin- 
na ! (in dia.) : Razzamaglia ! « Oh 
che razza de gent ! » : « Oh che 
razza di gente ! » Bazza de ean : 
Razza d'un cane. Bazza paia: 
Razzamaglia, (Lucca) Marmaglia, 
Canaglia. 

— Rassà-auaa, Allignare. 
Razzala, Rinacoiaiare. 

Ré (1), Re (Nota musicale). Re. 
Do % re mi: Idem. Bé ditti* : Idem. 

Rè, Re. El noster rè V è andaa 
a vizila i coleróz : Il nostro re è 
andato a visitare i colerosi. Andà 
de rè: Andar da papa. / rè Mdg : 
I re Magi. El rè del ciel : Dio. El rè 
de fozz: (Manca) Il canale maggiore 
della città. El rè de quai: Quaglia 
maggiore. El rè di set*: Scricciolo 
Reccachio o Re di macchia (Mon- 
ta?, pistoiese). El re di avi: Il re 
delle api. | (Figure di earte da gio- 
co) Be de zpad, de ori, de dance, 
de cópp, de picch, de fior, de qua- 
der, de cceur: Re di spade, di ori. 
di danari, di coppe, di picche di 
fiori, di quadri, di cuori. (Di rul- 
li) Matto. Vedi Osa. (Di persona). 
Re de cceur: Uomo di gran cuore. 
Be de picch (D'uomo stizzoso ina 
senza forza morale): Re di picche. 
El rè di mincion: Idem, u rè di 
omen: Idem. Be de dance: Un 
riccone, un Quattrinaio. Be de 
boston, n. fr.: Fa cor el re de ba- 
zlon : Bastonare , Benedire con 
una pertica verde. 

Reagì, Reagire. 

— Beai, Reale. (Regio) El po- 
di glión redi ai Cor»: Il padiglione 
reale alle Corse. | (EftettivoT « Te 
la doo per vera e real » : « Ti do 
questa notizia per vera e reale ». 
I Carta real: Vedi in carta. 

— Realista (In dis.), Realità. 
I realisti de Spagna se mozuvtn : 
I realisti di Spagna ni muovono. 

— Realment, Realmente. «Se 
la robba la sta realment cóme te 
disti, allóra... » : « Se la cosa £ta 
proprio come dici... » 



(l) Conio particella esplicativa, che cor- 
risponde al Ri tiorentino tnnto usito . in 
dialetto è raro. Como iniziale se^na il 
uieiir, iuismo , mentre la pento civil*-. 
anche in Milano, usa orinai del Ri. Se- 
condo il solito noteremo latte le parole 
in Jìe col (volg.) tranne eccezioni, rim:\n- 
ilando il lettore alla parola meno rozza 
in Ri. 
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— Realtà», Realtà. In realtaa: 
In realtà. (Per schiettezza è in 
die.) «MI voo con la realtaa » : 
« Io parlo con sincerità ». 

Reallssà-lssaa-lisass. (Vendere 
e far denaro) « M \ oo realizzati 
tutt el fatt wiè»:«Ho realizzato il 
fatto mio ». (Fi£.) • El me 8ogn el 
se realizza max » : « Il mio sogno 
non s'avvera ». 

Reattln. Vedi RI di scie*. 

Reazion, Reazione. (Politica) 
La reazion elerical la trionfa : La 
reazione clericale trionfa. (Fisiolo- 
gica) Dopo la doccia glie vanir la 
reazion: Dopo la doccia la bene 
la reazione. 

— Reazionari, Reazionario. (Nel 
solo senso politico). 

Reasza (Specie di rete da pe- 
sca). 

Rebalta (Volg.) Vedi Ribalta. 

Rebalta, (Volg.) Vedi Ribalta e 
derivati. 

Rebambl-mbll (Volg.) Vedi 
Rimbambì. 

Rebasa-asaa (Volg.) Vedi Ri- 
basà. 

Rebass, Rebassà e deriv. (Volg.) 
Vedi Ribassa. 

Rebatt e deriv. (Volg.) Vedi 
Ribatt. N. fr. di operai: Rebatt 
ón ciod : Ribadire un chiodo (1). 
Batt e rebatt : Batti e ribatti. 

— Rebàttin, Risposta. « Lù el 
g'à scmper el so rebattin » : « Egli 
non lascia cadere una frase ». 

Rebattón. N. fr.: A rebattonde 
sòl : Sotto la sferza del sole o alla 
forza del sole Opp. allo stellone. 
— d'acqua: Sotto la pioggia a di- 
luvio. 

Rebeccà-beccaa- beccate, Ri- 
beccarsi (2), Rimbeccare. Famósa 
per rebecca la maestra : Famosa a 
rispondere per le rime alla mae- 
stra. Vorè scmper vèss V ullim a 
rebeccà: Forbice l'è sempre quella. 
| Rebeccasn su : Riaversi. Tant 
tanl else rebeccaa su minga mal»: 
« Tanto ora s'è rimpannucciato ». 



(1) Ribadirò un chiodo in Fior, ha un 
senso figurato che non ha 51 dialetto Vuoi 
diro raddoppiar un debito < bo uno ha. 

(?i R'b"ev\rs', «'he sarchio più \irino 
al Erbora rhe non il Riinb*»-car<» sipni- 
ara invero, parlandosi di l.mse: locarlo, 
fii^liarl»'. l-Nrrup.: Sabato sorsi il R. si ri- 
becco di bra\e legnate. 



« L' à faa el Ufo , ma dopo el s'è 
rebeccaa su » : « Ebbe il tiro ma poi 
si riebbe discretamente ». 

Rebecohln, Ribechino (in dis.). 
L'albergo del Rebeeehin : L'al- 
bergo del Rebecchino. 

Rebell (in dis.) « L'è forse robba 
de rebell t » : « E roba da rubel- 
lo?» 

Rebellott, Rinfusio. Manda tutt 
a rebellott: Mandar tutto a fa- 
scio. « Oh' era ón rebellott de gent»:. 
« C era un mondo di gente ». An 
faa ón rebellott de castegn in gue- 
st' ann » : « Un flagello di casta- 
gne ». « In via di Rattgh'era staa 
ón rebellott » : « In via Ratti vi fu 
un baccano ». 

Rebeeoaa (Volg.) Vedi Rabescaa 
con sorelle. 

Reboccà-oocaa (Volg.) Vedi Ri- 
bocca (In bocca di muratori) Re- 
boccà la stabilidura: Arricciare il 
muro. 

— Reboccadura, Rabboccatura. 
Rebómb, (Volg.) Vedi Rimbomb 

e voci sorelle. 

Rebori. Vedi Reborsa 

Reborsa (T. di cacciatori), Ri- 
pulita. Andà a la reborsa: Andar 
a ripulire. Can de reborsa: Brac- 
co da ripulita. 

Rebuflae* - uffaa , Rabbuffarsi. 
Rebuffiass i cavèi: Scompigliarsi i 
capelli. « L'è compare tutt stra- 
buffaa o rebuffaa d'ave taccaa til » : 
« Ci è comparso dinanzi tutto scar- 
ruft'ato, che si vedeva le aveva 
prese ». 

— Rebufiada (in dis.), Scom- 
piglio. 

Rebui (Vote.). Vedi Ribuì. (Ma- 
niscalchi e fabbri) Fa rebu) elfèr: 
Idem. Fa rebuì la lava metallica o 
l'asfalt : Far ribollire la lava me- 
tallica o l'asfalto. 

— Rebùi, Ribollimento. (Di cer- 
te materie ohe restano in fondo 
alle caldaie) Ribolliticcio. 

Rebus, Rebus. / rèbus del gior- 
nale : I rebus del giornale. « Quel- 
Vomm Ve òn vero rebtts » :•« È una 
sfinge ». 

Rebutt Rimessiticcio (ramo 
nuovo rimesso sul fusto vecchio). 

Rebutta-uttaa-uttass, Rivolta- 
re. « Rebutta quella meda de le- 
tamm che se nò la *>ceca»:« Ri- 
volta quel letamo che non «ec- 
citi ». | (Per rimettere) Vedi Ri- 
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cascia. I (Per ributtare) Vedi Ri- 
butta. 1 tré or in battuti e re- 
battuu: Vedi Ribatt. 

Rebnttament. « Lì è success ón 
gran rebnttament ! » (pop.) : « Li è 
accaduto un grnnd'aDbarruffio ». 

Rebutona-onaa-onass, Riurta- 
re. « In la folla se rebuttonaven»: 
« Nel pigia pigia si urtavano e riur- 
tavano ». 

Recalca (Vole.J. Vedi Ricalca. 

Recamadòr (Volg.). Vedi Riea- 
mador con voci sorelle. 

Recapit (Volg.). Vedi Ricapil 
con voci sorelle. 

Recasela (Volg.). Vedi Ricascià 
con Ricasciaa e Ricasciada. 

Recatton (D. 8p.), Rivendu- 
gliolo, Treccone (1). 

Recava (Volg.). Vedi Ricava. 

Reced, Recedere. «La minga 
voruu reced » : « Non volle rece- 
dere ». 

Recent, Recente. « Sto vin V è 
tropp recent » : « Questo vino è 
troppo recente». 

— Recentissim , Recentissimo. 
Reclama (Volg.). Vedi Riciamà 

con derivati. 
Recidiv, Recidivo. 

— Recidiva, Recidiva. 

Reclóoch (D. T.), Giunta, Rin- 
forzo, Ristoro. « E per reciòcch 
m'e capilaa anca... » : « E per giun- 
ta o per ristoro mi capitò anche ». 
« Ohe V oo daa m\ ti reciòcch » : 
«Gli diedi il resto del carlino». 
(Di fuori) « Erasonaa el reciòcch »: 
« Richiamo dei contadini ni comin- 
ciar della messa. (In Toscana non 
è forse in uso) Rintocco ». 

— Reclocchln, Ripicchino « Ri- 
tocchino. 

Recipe (D. Lat.), Recine. 

Reciplent, Recipiente (2), Vaso. 
« Ohe vaiur un rectpicnt adattaci » : 
« Ci vuole un recipiente addatto ». 

Reciproca, Reciproco. 

— Reciprocamene Reciproca- 
mente. 

Redtà-cltaa, Recitare. — la le- 



ti) I.a differenza che c'è fra Rivenda- 
glielo e Treccone è che 11 fecondo com- 
pero in d'grosso dal contadini c'ò che ri- 
vendo ai primi; corrisponderebbe ni no- 
stro Grossista. 

(2) Recipiente in tose significa anche 
Capace in senso materiale e morale. 



sión: la lezione. — ben la sóapart : 
— bene la sua parte. 

— Recita, Recita. « Staeira gh'è 
la prima recita della compagnia X 
al Milane* » : « Stasera c'è la pri- 
ma recita della compagnia X al 
teatro Milanese ». Recita de bene- 
ficenza: Recita di beneficenza. 

— Redtazion (P. N.) f Recita- 
zione. 

— Redtant, Recitante, Attore. 

— Recitativ, Recitativo. Reci- 
tati* obligaa: Recitativo obbli- 
gato. 

Reclama-olamaa , Reclamare. 
« T/à reclamaa alla posta e... » : 
« Foce reclamo all' uflieio postale 

Rcelamm (D. Fr.), (P. N.) Re- 
clame, Pubblicità. Èl commèrcio 
adèss el vanir reclamiti: Il com- 
mercio al giorno d'oggi esige della 
reclame o pubblicità'. On omm re- 
clamm : Un omo reclame. (In In.) 
Sandicich. | Reclamo: « Tutt i 
moment gh' è di reclamiti » : « O- 
gni tratto si fanno lamentele ». 

Reclusión, Reclusione. « L' dn 
condannaa a 6 ann de reclusión » : 
« Fu condannato a sei anni di re- 
clusione ». 

— Reclusori, (P. N.). Recluso- 
rio (1). L'ón casciada in reclusori: 
L'hanno messa in monastero. 

Recluta, Recluta. « El fa di re- 
clul per V emigrazióne: « Recluta 
contadini per farli espatriare ». 

— Recluià-utaa, Reclutare. 

— Reclutta (Volg.). Vedi Re- 
cluta. 

Recoaus, Ricuocere. (De' metalli) 
Vedi Ricceus. 

Recognlxión (Volg.). Vedi Rico- 
gnizion con voci sorelle. 

Reconcilass (Volg.). Vedi Ri- 
concilias8. 

ReconÒBB (Volg.). Vedi Riconoss 
con voci sorelle. 

Reconscia (Volg.). Vedi Ricon- 
scià. 

Reconsegnà (Volg.). Vedi Ri- 
consegna e voci sorelle. 

Recopià (Volg.). Vedi Ricopia e 
voci sorelle. 

Recór (Volg.). Vedi Ricóre voei 
Morelle. 

Recott, Hozzolaeci gusci e spo- 



(1> A Fircn/e cV un luo 
Reclusorio (» Mon»edoniini. 
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glie di bozzoli rimasti in fondo 
alla caldaia). 

Eeculà (Volg.) Vedi Rincula. 

Becuntà (Volg.). Vedi Riconta. 

Recupera (Volg.). Vedi Ricu- 
pera. 

Reeóri (Volg.). Vedi Ricors. 

Red, Rete. Ona red e ón red : 
Una rete. Fa red: Fare il moda- 
no. (Fig.) Vess ciappaa in la red: 
Cadere nella ragna. Mett già i 
red: Tendere le reti. Fa red: Tes- 
ser la rete. 

— Redln (1) Cufiìna , Reticella. 
Redin de noti: (Degli entomolo- 
gi) Reticella. Pigi iaiarf alle. 

— Redada, Retata. Fa óna re- 
dada: Far una retata (di pesci). 
Far una retata (di malviventi). 
(Giornalisti) Fa dna bona redada 
de abbonaa: Far una buona retata 
di associati. 

R«dà, (Volg.). Vedi Rida. N. fr. 
pop. Dà% e redài: Dalli e dalli. 

Àedazlòn, Redazione. « Oo faa 
mi in del gtornal el rappresentant 
de la redasion » : « Ho latto io nel 
giornale il rappresentante della re- 
dazione ». (Ufficio) In redazion : In 
redazione. 

— Redattor, Redattore. — de 
giornal: — di giornale. 

— Redi* (D. Fr.), Redigere. 
Redefoas, Capifosso (2). 
Reddlt, Reddito, Rendita. « El 

g'à el reddit nèlt de des mila lir 
aWann »: « Idem ». 

Rédena, Redina. Tegnì i redin 
a vun : Tenere uno in riga. Tira 
i redin: Frenare. Tra i redin in 
sul eoli: Lasciar le briglie sul collo 
a uno. 

Redengott(D. In.), Abito per ca- 
valcare. 

Redentór, Redentore. El reden- 
tor Gesii Crisi: Gesìl Cristo re- 
dentore. 

— Redenslón, Redenzione. Nò 
gh'è redemion (in dis.) : Non c'è 
sennino. 

Redequal. Vedi in Rè. 

Redi (Volg.). Vedi Ridi. N. fr. 



(1) Retino, a Firenze, é una mestola 
traforata che serve alle trattore di seta a 
cn»\ar i guscetti dulia caldaia. 

(2) In Toscana chiamano Capifosso qut-1 
principile a cui li riuucono i fossetti e jrli 
scoli del campo. Il nostro Redpfns*i è un 
canale in dita sconosciuto a Firon/e. 



pop. : « L'oo diti e reditt milla 
vosult » : « Mille volte l'ho detto e 
ripetuto ». 

Redlbli. Vedi Ibis. 

Redicola (Idiot. volg.), Vedi 
Edicola. Chiostro di giornalaio. 

Redlmm, (Civ.) Redimere. Il 
pop. direbbe riscatta, torna a com- 
pra, liberà, ecc. 

— Redimitoli (P. X.j, Redimibile. 

Redlttaa (Volg.). Vedi EredUaa. 

RedObblà (Volg.). Vedi Radop- 
pià. 

Redónd (Volg.}. Vedi Rotond. 

Redoppl. Raddoppio. Fa el fi- 
lott de redoppi: Far i tre birilli 
di mezzo di raddoppio. 

Redou, Ridosso (1). A redoss: 
A ridosso. «El m' è rivaa a ri- 
doss » : « Mi arrivò alle spalle ». 

Redrisx, Ripiego. «Uà trovaa 
ón redrizt per vegninn foeura » : 
«Trovò un ripiego per uscirne». 
| Riparazione. «Elpadrón de eà 
là faa i redrizs che gke voreva »: 
« Il padrone di casa lece le ripa- 
razioni necessarie ». | Guasto. .Fa 
ón beli redrizz! (iron.) : Far un 
guasto. 

Redù (Volg.). Vedi Ridù. 

Refà-efaa-efa#§. Vedi Rifa. 
N. fr. : Villan refaa : Idem. 

Refassà (Volg.). Vedi Rifosse. 

Referendari, Referendario. 

Referi (Volg.). Vedi Riferì. 

Refettori, Refettorio. 

Rèff, Refe (2). Reffs'gresg: Refe 
non curato. Fa gió reff : Dipa- 
nare. Sia lì a fa già reff: Star a 
spulciare il gatto. « Uè vegnuu ón 
1(1 de reff» : « S'è fatto de y Carne- 
secchi». Tira el reff (in dis.): Ti- 
rare le cuoia. « Te ghe seti di- 
stant ón car de reff» : « Ci sei lon- 
tano mille miglia». Qnell del reff: 
Venditore ambulante di refe. 

Refireggi (In dis.). Vedi Raf- 
fredda. 

Reflgn. Vedi Reseti. 

Reflgnà, Raniignare (3), Aggrie- 



(1) Far* un ridosso dlcesi, a Firenre. 
quando accanto a una bottega altri ne 
apra una limile per picce o per fare di- 
spetto. 

(2; Cucire a refe doppio a Fir. vale in- 
gannare una parte e Tal tra. 

(3) Raniignare, eh© s'accosta tanto al 
nostro Refìgnà significa portar via con 
qualche violenza. Vedi Zaffò. 



Digitized by LjOOQIC 



REP 



— 307 — 



REF 



oiare. Refignà el nas : Arricciare 
o Aggricciare il naso. « Tutti volt 
che lu el ghe dis óna parolla dólza 
tee la refigna el nas» : « Ogni volta 
ohe lui le dice qualche parolina 
dolce essa gli fa le smusature». 

Betta, Rifilare (1), Raffilare, Am- 
mollare, Appioppare. Retila ine»: 
Raffilar tavole. 1 «El beeehee el m'à 
refilaa della vacca invece de maiiM »: 
« Il macellaro m'ha ammollato di 
buona vacca invece di bue». | 
« El g'à refilaa la tósa senea dot- 
to » : « Gli appioppò la figlia senza 
un quattrin di dote ». « El g'à re- 
filaa ónvugn che el l'à sbattuti cónt 
el eoo sui mar ». « Oli rifilò un pugno 
che gli fece battere il capo nel mu- 
ro ». « El cursór el m'à refilaa el 
Ubi»:* Il cursore mi rimise la cita- 
zione ». « G'oo refilaa in man ón 
/ranch e el m'à lassaa poeta » : 
« Oli misi in mano di soppiatto 
una lira e mi lasciò passare ». Be- 
filà i soldi (in die.) : Snocciolare i 
quattrini. 

— Refllada come Romanzinna, 
Vedi. 

— Reflladur, Le tonditure. 

— Rdfllè come Mastegada, Vedi. 
Reflua (Volg.). Vedi Rafinà, con 

voci sorelle. 

Reflttà-ittaa, Riaffittare e sot- 
taffittare. 

— Reflttò, Sottaffittatore. Elre- 
fittó de cà: Sottaffittatore. 

Reflilà-lxlaa-iiiass (poco usato), 
Rifocillarsi. « Me sónt refiziaa » : 
« Mi sono rifocillato ». 

— Reflilament (In dis.), Rifo- 
oillamento. 

Refolà (Volg.). Vedi Ri/olà. 

Refònd (Volg.). Vedi Rifond. 

Refon&sa (Volg.). Vedi Rin- 
forza**. 

Refossa -oeaaa (In dis.). Vedi 
Smtrgà. 

Refrattari, Refrattario. Refrat- 
tari alla leva : Idem. 

Refreggi (Volg.), Raffredda. 

Refreacà (Volg.), Rinfresca e 
voci sorelle. 

Refud. Rifiuto. « El g'à amiu ón 
refud dal papà » ( richiesta di 



(1) Rifilare in Fior, ha qualche signifi- 
cato che manca a noi. Vuol dir anche ri- 
ferire, riportare una co»a con danno al- 
trui. E non rifilare lo si dice di ragazzi 
importuni che non danno requie. 



matrimonio ) : « Ebbe un rifiuto 
dal babbo ». | (Gioco) Sbaglio. 
Dà su óna carta de rifud: Sba- 
gliare. Robba de refud: Roba da 
scarto. 

— Refudà-udaa-udasi , Rifiu- 
tare. « G'dn refudaa la tósa » : 
« OH negarono la ragazza ». « MI 
me refudi assolutament de...*: 
«Io mi rifiuto assolutamente di... » 
« L'à re/udà qucll ch'el saveva de 
podè minga avegh » : « Si fece o- 
nore del sol di luglio ». (T. di 
gioco) Chi rifuda perd la partida: 
Chi rifiuta perde la partita. 

Refuglaii (Volg.). Vedi Rifu- 
giass con voci sorelle. 

Refuglum (D. Lat.) N. fr.: Re- 
fugium peccatorum: Idem. 

Refus per Rifiuto (in dis.) | (Ti- 
pografi) Refuso. «La composizióni 
l'è piemia de refus » : « La oom- 
posizione è piena di refusi ». 

Règ, Reggere. N. sola fr. : « Se 
pò ph règ con sto omm chi » : 
« Quest'omo è divenuto insoffrì- 
bile o non la si può più reggere 
con costui». 

Regagna (Specie di rete), Stra- 
scino. 

Regalà-galaa-galaai, Regalare. 
« Mia miee sianoli la m'à — óna 
tosètta » : « Mia moglie stanotte mi 
regalò una bimba ». Dcnt per dent 
el se regalia óna honna zenetta 
con sciampagn » : « Di quando in 
quando egli si regala una buona 
cenetta con vino di Champagne ». 

Regalla II popolo direbbe Pro- 
vècc. I Dono lieve e inaspettato. 
Regalia. 

Regali, Regalo. Regali a Fa- 
raóst, a Xatal, per Vonomastich: 
Regalo a Ferragosto, a Ceppo, 
per V onomastico. El regal di Re 
Mag: Il regalo della Befana. « Lu 
ci m'à faa ón vero regali a vegnì 
a trovammo :« La Bua visita mi è 
molto gradita o m'è un gran re- 
galo ». On regali del Leila : Il re- 
galo delle fate, tre castagne e ima 
nocciola (Iron.). « Oh el in' à faa 
ón bèli regali/ » : « M'ha fatto un 
bel servizio ». 

— Regalòn, Regalin, Regalusc, 
Grosso regalo, Kegaluccio. 

Regatta, Regata. Adèss e re- 
gnuu de moda ci fa i regatt: Ora 
t venuto di moda il far regate. 
Regatt a vèlia: Regate a vela. 
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Regali a rèmm : Regate a remi. 
| Fa a regalia (in dia.): Fare a 
picea. 

Regent, Reggente. Princip, pro- 
fessor, eonsiglxer regent: Principe, 
professore, consigliere reggente. 

— Rettor o Regent magninoli 
(Università), Reggente magnifico. 

— Regenza. Reggenza. In Spa- 
gna adèss gh'è la regenza de la 
mamma del rè: Ora in Spagna 
o' è la reggenza della madre del 
re. La regemsa d'óna Prefettura : 
La reggenza d'una Prefettura. 

— Rég, Reggere. Podè pù rég : 
Non poter più reggere. « A sto 
eald mi glie reggi nò » (in luogo 
chiuso): « A questo caldo io non 
reggo ». « El reg minga a cor in- 
sci» : « Non può reggere a correre 
così ». 

Reggia (Civ.) Reggia. La reg- 
gia vera l'è el Ouirtnal: La reg- 
gia è il Quirinale. Pari dna reg- 
gia : Sembrar una reggia. | Reg- 
gia de fèr: Reggetta. / ferad de 
reggia cósten men che quii de ba- 
ston: Le inferriate di reggetta co- 
stan meno che di tondino. I La 
reggia parnass (in di».): Regia 

PftrDASRÌ 

Reghlgnatta (In dis.) Vecchia 
(Epiteto alla morte, forse ancora 
nulla bocca di qualche vegliardo), 
Digrignata, La Secca. 

Regoeul (Volg.) Vedi Fa aprèss, 
llacolt. 

Regia (P. N.) , La Regìa coin- 
teressada: La regia cointeressata. 

Regiment, Reggimento. Reai- 
ment de fanteria, de cavalleria: 
Reggimento di fanteria, di caval- 
leria. Andà al regiment: Entrare 
al reggimento. Ohe n' è di regi- 
ment: Ce n'e a bizzeffe. 

Reginna , Regina. La reginna 
Margherita de Savoia: La Regina 
Margherita di Savoia. « L'era la 
reginna de la fèsta » : « Era la re- 
gina della festa ». La reginna di 
bellezz : l'u occhio di sole. « La 
sta de reginna » : « Sta come una 
regina ». La par óna reginna » : 
« Ella nare una regina ». | Gioco di 
«cacchi e altri) La regina. La re- 
ginna de fior, de picch, ecc.: Vedi 
Donila. | Canèlla, pasta, uga, ac- 
qua rcqina : Idem. 

Regionalismo (P. N.), Regio- 
nalismo. 



Reglontà (Volg.) Vedi Rigióntà 
e sorelle. 

Reglr , Rigiro. El g' à ón regir 
chi in la contrada » : « Ha un rav- 
vio o rigiro qui nella contrada o 
nella via ». On omm pien de regir: 
Un uomo pieno di rigiri. 

— Reglra-iraa, Raggirare. Savè 
fa a regiraUa: Saper baroame- 
nare. « Guarda de lassati minga 
regirà da queirimbróión»:«B&à* 
di non lasciarti raggirare da quel- 
l'imbroglione ». | Gira e regtra..: 
Gira, rigira. « Lassa fa de lór a 
regimila » : « Lasciala imbrogliar 
a loro ». 

— Regirada, Raggiramento. 
Dagh dna regirada : Abbindolare. 

— Reglradòr , Raggiratore-tri- 
ce, Raggirone. 

— Reglradorèll , Raggiratore 
malpratico. 

Register, Registro. Register cas- 
sa : Registro cassa. Tegnì i regir- 
sler in regola : Tener i registri in 
regola. | (De* falegnami — squa- 
dre su cui scorrono le cassette 
de' cassettoni) Regoli. (Di stam- 
patori) Registro. (Nella pubblica 
amministrazione) L'óffizi del Re- 
gister: L'ufficio del Registro. « L'è 
impiegaa al Register»: « E impie- 
gato nel Registro ». / register de 
la Questura: I registri della Que- 
stura. (M. ci. d.) « Se te cambici 
minaa register la va mal » : « Se non 
cambi registro la vuol andar male ». 

Reglusta (Volg.). Vedi Rigiustà 
e voci affini. 

Regn (Volg.), Regno. 

Regno, Regno. Sott al regno de 
Luis Filipp : Sotto il regno di 
Luigi Filippo. El regno de' cieli : 
11 regno eie' cieli. 

— Regnà-gnaa, Regnare. Vit- 
tori Emaniteli V à regnaa tan- 
t'ann: Vittorio Emanuele regnò 
per tant'auni. J « El regnarà min- 
ga in quella ca»: « In quella ca- 
sa colui non farà durata o potrà 
regnar molto ». Regna i vermin : 
Fomentare i bachi. Regna la ma- 
linconia : Produrre malinconia. 
Regna la miseria, el frèdd, i pu- 
res, i scimes, i bórdocch : Portare 
la miseria, il freddo. Produrre pul- 
ci, ecc. (Pr.) Chi sa minga fa a 
iìng el regnarà tnai: Chi non sa 
tingere non sa regnare. « Règnela 
minga »: « Non mi seccare ». 
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Begnaooaa , Rannicchiato (1), 
Aggricciato, Griccio ne (Fiat.). Vèss 
regnaecaa (semplic): Esser indi- 
sposto. Regnaeeaa per el frèdd 
(intirizzito) : Aggricciato. 

Regvui (In di».)» Raccogliere. 
Vedi Tira sii, Fa aprèss, ecc. (Pr.) 
Pò minga regctui ehi nò somèn- 
na: Chi non semina non racco- 
glie. 

Ré£OL Regolo. Regol de anti- 
moni: Regolo di antimonio. | A- 
vègh i so regol : Esser ne' mestrui 
o per eufemù. avere le sue cose. 

Regola, Regola. « Ch'el le serva 
de regola » : « Ciò ti serva di re- 
gola ». / regol de convenienza, de 
condotta : Le regole di — o di 
condotta. Servì in regola : Servire 
nelle regole o in regola. Mètt i so 
robb in regola : Metter le sue co- 
se in regola. Passaport in regola: 
Passaporto in regola. Sta in re- 
gola cónt i pagament: Stare in re- 
gola co* pagamenti. « Per tóa re- 
gola,.. ! » : « Per tua regola ». (Fra- 
ti) La regola di Certosin e di Trap- 
pista l'è strétta: Stretta è la re- 
gola de' Certosini e de' Trappisti. 
| (Mestrui) / so regol: Le regole. 
(Pr.) Ogni regola g'à la sóa ecce- 
zióni: Idem. La regola l'è quella 
che manten el convent: Idem. 

— Regolà-golaa-golasi, Rego- 
lare. Regola ben la cà: Assestare 
o anche regolar le facende di ca- 
sa. Regola i bèsti: Governare le 
bestie. Regola el formagg : Rego- 
lare o Soggiornare il cacio. (Pist.) 
Savèss regola in del bev , in del 
mangia: Sapersi regolare nel vitto 
o nel bere e nel mtiugiare. « Me sa- 
varoo regola per ón'altra volta » : 
« Ora so come mi dovrò regolare » 
« Ch'el scusa; per savèmm rego- 
la o per mia regola » : « Scusi ; per 
sapermi regolare ». On omm re- 
golaa: Un omo assegnato. 

— Regoladór, Regolatore. Ire- 
golator di macchin: 1 regolatori 
delle macchine. Pian regolatori 
Piano regolatore. 

— Regolamene Regolamento, 
Reaolament de procedura: Idem. 
L'è robba contro i regolament: È 
cosa contro i regolamenti. 

— Regolar, Regolare. Vitta rc- 



0) C'ò il suono quasi uguile, non il 
senso. Aggricciato è il vero. 



golar : Vita regolare. La malattia 
la fa el so córs regolar: La ma- 
lattia fa il suo corso regolare. L'e- 
sèrcit regolar: L'esercito rego- 
lare. , . % 

— Regolarità*, Regolarità. 

— Regolannent, Regolarmente. 
I robb van regolarment : Le cose 
vanno regolarmente. 

Regolecc (In dis.). Vedi Rac- 
colt. ^ , 

Regolizia, Regolizia. «Luci ma- 
stega bastón de regolisia tutt el 
dì » : « Egli mastica cannelli di li- 
quirizia tutto il giorno ». Sugh de 
regolizia: Sugo di — . Postilli de —: 
Pasticche. (Sch.) La sura Regola 
zia: Monna schifa il poco (ant.). 

Regoli ( Volg. T. camp. ). N edi 
Rincalz. n , , 

Rególsà, Rimboccare. Regolzu 
i manich: Rimboccarle maniche. 

Regondèlla (Specie di erba). 

Regondin f Querciuolo tondo. 
« El g' aveva in man dna vacca 
d'ón regondin, che guai a chi el 
ghe fuss toccaa in sui spali » : « Te- 
neva in mano un randello che 
guai a chi fosse piombato sulle 
spalle». ,. „. 

Regordaiua (Volg.). Vedi Ri- 
cordanza. 

Regress, Regresso. (Civ.) In 
certi rol)b gh'è ón vero regress : In 
certe cose c'ò un vero regresso. 
Regress de contralt : Scioglimento 
di contratto. 

Relatlv, Relativo. (Civ.) La fe- 
licità l'è óna robba tutta relativa : 
La felicità è una cosa relativa. 

— Relativament, Relativamen- 
te. (Civ.) « Relativament a quell 
ch'emm ditt... » : «Relativamente 
a ciò che abbiamo detto ». 

— Relatór, Relatore. (Civ.) Re- 
lator alla Camera : Relatore alla 
Camera dei Deputati. El giudes 
relator: Il giudice relatore. 

— Relazlón, Relazione. Vèss in 
rclazion con vun: Essere in rela- 
zione con uno. « L'è pien de rcla- 
zion »: « È pieno di relazioni » (a- 
morose). « El g'à quella relation 
che ci le rozinna »: « Ha quella re- 
lazione clic lo rovina ». Vorè pu 
acègh rclazion con vun: Romperla 
con uno. (1 « Che rclazion yh'e tra 
quii dò robb?*: «Che relazione 
c'è fra quelle due cose? » | Fa la 
rclazion del fati: Vedi lùipport. 
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— Relég (Volg.). Vedi Rileg. 

— Religà, Rilegare. Religà i dia- 
mant : Rilegare i diamanti. « Oo 
daa el volumm a religà »: « Ho dato 
il volume a rilegare ». 

— Religada, Rilegatura. « Bi- 
sógna dagh óna religada a sto li- 
ber » : « Sara bene dar un pò* di 
rilegatura a questo libro ». 

Religion, Religione. (Civ.) La 
religion de la patria: La religione 
della patria. Omm de religion : 
Uomo religioso. Senza religion : 
Senza religione o Un baccalà (pop.). 
| Klfónd de reliqion : Il fondo di 
religione. | Entra in religion: En- 
trare in una religione. 

-7 Rellglós, Religioso. Omm re- 
ligios: Omo religioso. leomunitaa 
religios: Le comunità religiose. 

— Reliquaa (D. Fr.), Reliqua- 
to (1). Reliquaa de cassa: Reli- 
quato di cassa. « St'ann gh'èmm 
avuti ón bón reliquaa » : « Que- 
st'anno abbiamo avuto un bell'a- 
vanzo ». 

— Reliquia. Reliquia. Reliquia 
d'ón sant: Reliquia d'un santo. 
Fa basa i reliquii : Dar a baciar 
reliquie. Mètt foenra la reliquia : 
Esporre la reliquia. Mostra o le- 
gni óna robba coinè se la fuss óna 
reliquia: Mostrar o tenere una 
cosa come se la fosse una reliquia 
Opp. Tener come le gemine nel- 
l'anello. | (Rilievi del pranzo) « Ven 
diman de nun a mangia i reliqui » : 
« Vieni da noi domani a mangiar 
le reliquie o i rifreddi (2). 

— Reliquiari. Rcliquario. On 
bèli reliquiari d'or: Un bel reli- 
quiario d'oro. Pari ón reliquiari : 
Arieggiar un reliquiario. 

— Reliquletta, Piccola reliquia. 
« Basa sta reliquietta che g'oo al 
coli »: « Bacia questo amuleto che 
porto al collo ». 

Rella, Vampa. « G'oo adòss óna 
rella! »: « Sono al verde ». | (Gio- 
co) Giuqà a la rella (in di».) : Gio- 
care a dare busse o a mazzascudo 
o alla lippa. Va ón poo a giugà 
a la — ; Escimi d'attorno. 



(1) Voce bollata : Resto. Avanzo, Rima- 
nente. 

(2) I rifreddi si usma jer -? v ~ «vnnrato 
che si serve In nitro pasto. Ma oggidì la 
voro sene piuttosto a indicare i principi! 
freddi. Y 



Rémm, Remo. Quatter ai reinn 
e vun al timón: Idem. 

— Rema, Remare. Rema a Mlt 
rema: Remare a voga arrancata. 
Rema de straeeh: Remare svo- 
gliato. Rema acuii indree : Remare 
all'indietro. 

— Remaraula (In dia.). Vedi 
Forcèlla, Scalmo. 

— Remada, Remata. « Quella Ve 
stada óna remada! » : « Quella fu 
una vogata ! » 

— Remadinna, Rematina. « Vui 
andà a fa óna remadinna in san- 
dolini per ciappà famm »: « Vo- 
glio andar in sandolino a fare una 
piccola remata, per stuzzicare l'ap- 
petito ». 

Remaridasi (Fuori d' uso). In 
caso Rimaridass, Torna a tetu 
mari o mite. 

Remedl (Volg.). Vedi Rimedi e 
voci sorelle. 

Remengh (In dis.K Ramcngolo 
(Arezzo). Vedi Regóndin. 

Remètt (Volg.). Vedi Rimètt. 

Remira (Volg.). Vedi Rimira. 

Remiai (Volg.). (poco usato). Vedi 
Rimettere. « Èl s'è remiss »: « S'è 
riavuto ». 

Remls&a (Volg.). Vedi Riméssa. 

RemlflsèU, Gomitolo. Fa sii o 
fa già ón remissell: Aggomitolare 
e Sgomitolare. Fass sii tn d'ón re- 
missell: Raggomitolarsi. Tegni a 
man i guggiàd e tra via i remis- 
sèi: Idem. 

— Remlaselin, Gomitolino. 
Remisslón, Remissione. La re- 

mission di peccaa: La remissione 
dei peccati. Senza remission : Sen- 
za remissione. 

Remitagg (Volg.). Vedi Romi- 
tagg. 



— Remltta (Volg.). Vedi Fre- 
mita. Andà a fa elremilta (pop.) 
o Fa la ritta d'ón remitta: Idem. 



Remodernà (Volg.). Vedi Ri- 
moderna. 

Remognà (Terni, di agric.) Ri- 
pulire per la seconda volta le 
viti. 

Remolada (Volg. in dis.). Vedi 
Emollient o Cataplasma. I Di- 
ghiaccia mento. Vedi Remoli. 

Remólaiz, Ramolaccio, Rafano. 

— Remólaxxin, Radicine, Rafa- 
ni }o. — róssi radici o rafani rossi 
d'Africa. 

Remoli, Didiacciamento. FI re- 
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moli el fa brutt i slrad: II didiac- 
ciamento fa le vie fangoso. 

— Romelia, Dimoiare. « Comin- 
cia a remollà » : « Comincia a di- 
moiare ». 

Remòndà (Volg.). Vedi Rimon- 
da e voci sorelle. 

Remóndlnna (Add. di Aria o 
Ariétta). « Seni che arietta remon- 
dinna » : « Senti ohe aria friz- 
zante ». 

Bemónta (Volg.). Vedi Rimonta 
e voci sorelle. 

Bemòntoar (D. Fr.), Oriolo. 
Remontoir d'or: Remontoir d'o- 
ro. 

Rèmora, Remora. Mettegh dna 
rèmora: Metter un freno. 

Bona, Renare, Franare. Rena 
giò: Scoscendere. Vedi Frana. 

Renard croate (D. Fr.), Volpe 
crociata. Ona pellizza de renard 
croate: Una pelliccia di volpe cro- 
ciata. 

Rend - onduli - endee, Rendere. 
« On capitateti che ghe rend cent 
UraalVann » : « Un capitoletto che 
gli rende cento lire all' anno ». | 
Rend cunt: Render o Dar conto. 
« Dio ghe le renda » : « Dio gliene 
renda merito ». Rend V anima al 
Signor: Render, l'anima a Dio. 
Rend giustizia a vun : Render giu- 
stizia a uno. | « / origani dn do- 
wn rende» » : « I briganti han do- 
vuto arrendersi ». | « L'è ón omm 
che à ree di gran servizi al paese » : 
« E un uomo che ha reso ai molti 
servizii al paese ». I Rend per Vo- 
mita, Vedi Rigetta. | Ona stoffa 
che se rend: Una stoffa arren- 
devole. 

— Rendlcunt, Rendiconto. Pre- 
senta el rendicnnt: Presentare il 
rendiconto. Al rendicunt s' è tro- 
vaa che serem in perdita » : « Al 
rendiconto si trovò che eravamo 
in deficit o si trovò un manco o 
un disavanzo». 

— Rendita, Rendita. «El viv 
con la rendita del vitalizi » : « Vi- 
ve colla rendita del vitalizio ». 
Rendita pubblica: Rendita pub- 
blica. Certificaa, cartell, titói de 
rendita : Certificato, cartello, titoli 
di rendita. La rendita Ve cr es- 
suda o l'è dada giò : La rendita è 
salita o è abbassata. 

— Rendlttnna, Rcndituccia. « El 
tira là còni óna renditinna de os- 



ceni lira » : « Sbarca il lunario con 
una renditucoia di seicento lire ». 

Renegà (Volg.). Vedi Rinegà e 
derivati. 

Renella, Renella. La malattia 
della renella: La renella. 

Rengn (Volg.), Aringa. N. fr. 



pop.: Renah de lacchi: Aringa 
di latte. No vari ón eoo de rengh: 
Non valer un frullo. 

Rénn, Reni. Dolor de renn: Do- 
lor di reni. Sentìssela a andà già 
per i renn: Sentirsela correr o 
sdrucciolar giù per le reni. 

Renna (Volg.). Vedi Arena. N. 
fr. pop. : Dedree de la Renna : 
Dietro l'Arena. «Incanì gh y è la 
Renna » : « Oggi e è spettacolo 
nell'Arena». | (Civ.) Renila. Ona 
péli de renila: Una pelle di renna. 

Renónzia (Volg.). Vedi Rinón- 
zia con voci sorelle. 

Renova (Volg). Vedi Rinnova 
con voci derivate. 

Reottln, Scricciolo. 

Reparà (Volg.). Vedi Ripara 
con voci derivate. 

Repaaeà (Volg.). Vedi Ripassa 
con voci derivate. 

Repentall, Repentaglio. 

Repensà (Volg.). Vedi Ripensa. 

ReperlbU, Reperibil. « Dove l'è 
reperibil t » : « Do v' è reperibile ì » 

Repertori, Repertorio. « Quella 
compagnia drammatica la g'à ón 
bón repertori » : « Quella compa- 
gnia drammatica ha un buon re- 
pertorio ». | Indice. « Oo monlaa 
ón bón repertori di att» : « Ho fat- 
to un buon repertorio delle scrit- 
ture ». 

— Repertoriètt, Piccolo reper- 
torio (Diminutivo nei due signi- 
ficati di repertorio). 

Repettà (In dis.). Vedi Rebeccà. 
(E ancora viva però la voce Re- 
petton). 

— Repetton, Ripetono (1). « Quéll 
fimu nò 'l me fa che di repetton » : 
« Quel ragazzo non mi fa che delle 
sguerguenze ». « El g' à avuu ón 
repetton masiacch dal pader della 
popola » : « S' ebbe una ripulsa 
sgarbata dal padre... » 



(1) Ripetane, che tanto assomiglia al no- 
stro Repetòn* è voce viva nelle montagne 
di Pistoia • significa: Risposta al com- 
plimento. 
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Repesz, Rappezzo (1). (Stamp.) 
Oo ordinaa al fonditor cent chili 
de rappezz » : « Ho ordinato al fon- 
ditore (di caratteri) cento chili di 
rappezzo ». 

— Repesza-eszaa, Rappezzare. 
« Sto papózz chi el va repezzaa » 
(pop): Questo stivaletto va rat- 
toppato ». 

Replà-eplaa-eplass, Ripigliare. 
« Allora lu el repia » : « Allora e- 
gli ripiglia ». | « El s'è repiaa » : 
«S'è riavuto o Ha potuto ria- 
versi ». 

Repian (Volg.) Vedi Ripian. 

Rapiceli, Ripicco. De repicch: 
Di ripicco o di rimbalzo. | (Al 
bigliardo) Rimpallo. « On repicch 
el m'à faa perd la par Oda » : « Il 
rimpallo mi fece perdere la par- 
tita ». 

Repienezza. Vedi Ripienezza. 

Replentà (Volg.). Vedi Ripien- 
là e derivati. 

Replezlón, Reptazione. Per trop- 
pa replezion de stomegh : Per trop- 
pa reptazione di stomaco. 

Rèplica, Replica. « An faa la 
replica della commedia»: «Hanno 
fatto la replica della commedia». 
| La replica e la duplica : Idem. 

— Repllcà-ioaa, Replicare. Re- 
plica i esperienz: Replicare le e- 
sperienze. 

— Replicatamene Replicata- 
mente. « Te l' oo dilt replicata- 
ment » : « Te V ho detto e repli- 
cato ». 

RepolU (Add. di Piti). Vedi Pùi. 
Pollo. 

Report (Volg.) Vedi Riport e 
voci sorelle. 

Repossà (Volg.) Vedi Riposa. 

Repostllll (Volg.). Vedi Ripo- 

6 tU U. 

Representà-entass (Volg.) Vedi 
Rapprexentà e derivati. 

Reprimenda ( D. Fr. ) Repri- 
menda. « G'oo daa óna famósa 
reprimenda » : « Gli feci una fa- 
mosa reprimenda o parrucca ». 

Reps (P.N.), (Specie di stoffa per 
mobili), Reps. 

Republega (Volg.) Vedi Repub- 
blica. 

— Republican, Repubblicano. 



(i) A Firenze Tirare 11 rappezzo nel 
ploro delle bocc'e , risponde al nostro 
Manda su col diritto di far i tre passi. 



Republican e socialista: Repub- 
blicano e socialista. 

Repedulà - ulaa , Rimpedulare. 
Oo repedulaa i calsètt de seda » : 
«Ho rirapcdulato le calze di seta». 

Repugnà (Volg.). Vedi Ripugna 
e derivati. 

Requatta (Volg.). Vedi Riquat- 
tà e derivati. 

Rèqul, Requie (1) Bono, Quieto. 
« Sta requi ón minutt » : « Sta 
bono un minuto ». Lassa minga 
requi : Non lasciar pace. 

— Requlà, Requia re. PodJe min- 
ga requià » : « Non poter requiare ». 

— Requiem, Requiem. Requiem 
eterna: Requiem eterna. 

Requisì - lsil , Requisire. « An 
requisì tutt i cavai » : « Han re- 
quisiti tutti i cavalli ». 

— Requisitoria , Requisitoria. 
La requisitoria del P. M. : La re- 
quisitoria del pubblico ministero. 

— Requisiti , Requisito. « El 

2' à di bón requisiti » : « Ha dei 
oui requisiti ». 

— Requlsizlón , Requisizione. 
Fa requisizion de car, de cavai: 
Far requisizione di carri, di ca- 
valli. 

Resa, Resti. (Civ.) La resa de 
la fortezza : La resa della fortez- 
za. | A la resa di cunt: Al ren- 
dimento de' conti. 

Resanà (Volg.). Vedi Risanò. 

Resca, Lisca, Resta. / tench in 
pienn de resch : Le tinche sono 
piene di lische. (Fig.l Avcqh óna 
resca in góla : Aver rosso in go- 
la. La resca del Un : La lisca. La 
resca del gran : La resta. La buia 
senza resca Ve ón bón mangimm: 
La loppa o pula senza resta è ot- 
timo cibo alle bestie. 

— Reschluna, Lischinn. 

— Rescador, Raschiatoio. 
Rescaldà (Volg.). Vedi Riscalda. 
Rescassa (Volg.). Vedi Riscossa. 
Rescattà (Volg.). Vedi Riscatta 

e deriv. 

Rescià- escaia -escìass, Sgual- 
cire. « Te gh'cc el vestii resciaa » : 
«Hai l'abito stazzonato». « T'ee 
guarnaa mal i vestii e s' in tutt 
resciaa » : « Hai riposto malamen- 
te gli abiti e han preso il grin- 
zo». 



(1) Requie è sostantivo mentre Requi 
non lo è. 
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— Resclent. Raggrinzato. 

— Reseli, Vedi Spiegazzatura. 
Rescì'oeu. Vedi Cavruieu e Po- 

diratu, Roncolino. 

Resdón o Resctatt (Bachi da 
Beta), Riocioni. 

Rescceudes (in dia.) (Significava 
Aiutarsi e Darsi il eambio. 

Resooldà (Volg.). Vedi Riscalda 
con derivati. 

Reserltt, Rescritto. 

Rèsela , Sega. Resega per el 
lègn e per el marmo : Sega da le- 
gno e sega da marmo. / detU de 
la — ; I denti della sega. 

— Resegà, Segare. « Resegà giù 
di regónditt euri per la stua»: 
« Segare dei tondelli corti, che pos- 
sano stare nella stufa». (Pr.) Chi 
nò resega nò rosega: Chi non ri- 
sica non rosica. 

— Reseghin, Seghettina. 

— Reeegón, Segone. El Resegon 
de Lecch: Il Resegone. 

— Resegada, Segata. 

— Reseghétta, Seghetta. 

— Resegott, Segantino. 

— Resegusc, Segatura. 

Reeenta-entaa-entass, Risciac- 
quare. Resentà i bieeier: Risciac- 
quare i bicchieri. Resentass la 
bócca : Risciacquarsene la bocca. 
Resentass fceura: Liberare il 
ventre. 

— Resentada, Risciacquata. 

— Resentadinna, Risciacqua- 
tina. 

— Resentadora , Risciacqua- 
tura. 

Resenteri e Resentin, Bucato. 

Retg (Volg.). Vedi Rea. 

Retgla (Volg.). Vedi Reggia. 

Reagió, Reggitore (1), Capoccia. 
El resgiò de ca : Il padrone. « La 
mia resgióra» : « Mia moglie ». Fa 
la resgxóra in cà: Smassaiare. 

Resguard(Volg.). Vedi Riguard. 

Reafa (Volg.). Vedi Eresia. N. 
t'r. volg. : Mett di resii in del cre- 
do: Idem. Trova di resii finna in 
del pater: Idem. 

Retila, Resiare (2), Contrastare, 



(1) Che Resoió derivi da Reggitore è in- 
negàbile, ma che questo traduca quello no. 
Reggitore é parola usata spesto ironica- 
mente invece di ministri. 

(I) 1 vocabolari portano Resi» per di- 
scordia ma non restare- 



Star a tu per tu. « Dégh ón tài: 
Cossa seguitee a resiàf» (pop.) 
« Finitela una volta. Non s* ha a 
leticare ». 

— Reeiament, Resia. 

— Reslatt, Leticone. 

— Resl'os, Letichino. 
Resident, Residente. El consól 

de... resident in Romma: Il con- 
sole di... residente in Roma. 

— Residenza. Idem. 

— Resldòv, Residuo. « È restaa 
indree ón residov de 20 /ranch » : 
« Rimase un residuo di 20 lire ». 

— Reslduà-duaa, Residuare. A 
furia de dagh di acunt oo resi- 
duaa el debit a ben poech» : «Dan- 
dogli acconti sopra acconti ho 
residuato il debito a ben poco ». 

Reslgna-lgnaa-lgnass , Rosic- 
chiare e Rosicare. Resignà i ong: 
Mangiarsi le unghie. 

— Reslgnada, Rosicchiata. « Che 
resignada g'dn faa denter quii 
duu baloss, in V amministrazión 
di minorènni* : «Che spanciata 
hanno fatto o fecero que' due bric- 
coni nell'azienda de minorenni ». 

— Realgnadinna, Maugiatina. 

— Re8ignadura, Rosioatura. 

— Reslgnón, Rosicchiatore. 
Resinila, Resina. La lacca l'è 

óna resinna del Ciappón: La lac- 
ca e una resina giapponese. 

Resipola ( Volg. f. ,Vedi Rosi- 
pola. 

Resist-istuu-stll, Resistere. Re- 
sisi a la fadiga : Resistere alla 
fatica. Porcellana che resisi al 
fatugh: Porcellana che resiste al 
foco. « Ah podi pù resisi con 
quella donna » : « Non ci resisto 
più con quella donna ». 

— Resistenza, Resistenza. « An 
vontu fa resistenza ai guardi e i 
dn arrestaa » : « Fecero resistenza 
lille guardie e furono arrestati ». 
« Sta volta el fa óna gran resi- 
stenza » : « Questa volta fa una 
gran resistenza ». 

Reso (Volg.) Vedi Rasò. 

Resola (Volg.). Vedi Risola. (I 
calzolai plebei dicono Resola) 
« G* oo resolaa ón para de bro- 
che.n » : « Gli ho risolato o rifatte 
le suole a un pnio di stivaletti ». 

Resolt (Volg.) Vedi Risoli. 

Resolntt (Volg.). Vedi Risolult. 

Resolv (Volg.). Vedi Risole con 
voci sorelle. 
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Resoli (1), Ragione. L'elaa de 
la reson : L'olii del giudizio. Pèrd 
la reson : Perdere V uso della — 
«> Impazzire. | A reson de mond: 
Per o A ragion di inondo. A re- 
son de voti lira al cent : In ragio- 
ne o a ragguaglio di otto lire al 
cento. Avegh milla reson: Avere 
mille rn gioii i o un sacco di ra- 
gioni. Guarda ti se nò g'oo reson»: 
« Di' tu se io non bo ragione ». 
Avegh natica ón'omhra de reson : 
Non aver un'ombra di ragione. 
Avègh di reson de fa var) : Aver 
delle ragioni in mano da far va- 
lere. « G* oo i me bonn reson » : 
« Ho le mie bone ragioni ». Fa 
vari i so reson: Va lem delle pro- 

Srie ragioni. Rend reson: Ren- 
er ragione. De reson : Di ra- 
gione. Con tutta resoti : Di santa 
ragione. « De reson, dovariapia*uv 
dopo duu mes de sntt » : « Di ra- 
gione dovrebbe piovere dopo due 
mesi di bel tempo ». Dagh ón poo 
de reson a vun e ón poo a Valter: 
Dar ragione or all'uno ed or al- 
l' altro. Fass òtta reson : Farsi 
una ragione. « Finissela de piang; 
fati óna resoti » : « Smetti di do- 
lerti così ; tatti una ragione ». 
So gh' è reson che tegna : Non 
c'è ragione ebe valga. Avegh di 
reson con vun: Questionare con 
uno. La reson di resoti: L'ultima 
ragione o La ragione sovrana. 
Reson bèi e bonn: Belle e buone 
ragioni. Reson che paga: Ragione 
ebe appaga o persuade. Reson 
strasciaa : Ragioni ebe non tor- 
nano. / trenlalrè reson de Arlec- 
ehin: Le trentatre ragjioni di Ar- 
lecchino. Reson del gipponatt (in 
dis.) : Ragione spallata. Reson de 
madonna Marcoìfa (in dis.) (Man- 
ca). Resoti senza gius: Ragioni 
senza buso. | Reson de Stai : Ra- 
gion di Stato. | « Uè de reson del 
tal»:* E di ragione del tale ». La 
reson social: La ragion sociale. 

— Resonascia, Ragionacela (2). 
« Guarda ón poo ! El Gigin V à 



li) Ora da molti si dice Rason ma è pic- 
cola affettazione. 

(2) Ragionicela ha lignificato spregia- 
tivo, come l'indica la terminazione in 
accia. In milanese invece Resonascia ha 
senso bono e vezzeggiativo- come dall'e- 
sempio, o rinforzatuo. 



voruu dì sìt anca Ih la sóa reso- 
nascia ! » : « Guarda un pò ! An- 
che Gigi no volle dire la sua ». 
« Mi trattivi ch'el g'à minga dòma 
reson, ma resonascia » : « Trovo 
eli' egli ha mille ragioni ». (E al 
plurale) « Bisogna sentili a mètt 
fceura i so resotiase » : « Bisogna 
sentirlo a metter fuori i suoi ra- 
gionameutiui ». 

— Resonà-onaa, Rasonà e Ra- 
gionai Ragionare. « Resonèmm!»: 
« Ragioniamo un pò ! » « El ra- 
sonna ben » : « Ragiona bene ». 
« Con lù se pò minga ragiona » : 
« Con lui non ci si ragiona o bì 
può ragionare ». « Quèst se dam- 
ma minga ragiona » : « Questo non 
ò un ragionare ». 

— Resonada (in dis.). Vedi Cic- 
ciarada. 

— Resonador, Ragionatore. « L'è 
ón gran resonador » : « E un gran 
ragionatore ». 

— Resonòtta (Simile a Resona- 
scia). Vedi Resonascia. Diminu- 
tivo di Resoti n. ir. : Reson so- 
cial: Ragion sociale. 

Respètt (Volg.). Vedi Rispètt 
con voci sorelle. 

Re8piclent (Guida che si man- 
dava per controllo di finanzieri). 
| (In ai»., come Dirimpetto) « La 
mia casa l'è respicient Vospedal » : 
« La mia cawa *t& dicontro al- 
l'ospedale ». 

Respina, Ricardare. « Sto mes 
mdn respinaa milla chili de tan- 
na»: « Questo mese m'han ricar- 
dato mille ohili di lana». 

Respir, Respiro. « Me manca el 
respir » : « Mi manca il respiro o 
mi si mozza il fiato ». Patì el man- 
cament de respir: Patir di respiro 
difficile o oppression di respiro. 
Tom el respir: Levar il respiro. 
Otxa spuzza che tatù el respir: 
Puzzo che mozza il respiro. I (Di- 
lazione) « Ch'el me conceda on poo 
de respir al pagamsnt » : « La mi 
accorai un sonrattieni o Mi con 
ceda un po' di respiro al paga- 
mento». Dà a respir: Dar a re- 
spiri. Paga a respir: Pagare a 
respiro. « Sónt inpermèss; g'oo ón 
mes de respir » : « Ho il permesso 
d'ufficio; godrò un mese di re- 
spiro ». 

— Respira i Respirare. Podi 
minga respira: Non poter re- 
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respirare. « Lassem respira ón mi- 
nuti » : « Lasciami rifiatare o pi- 
gliar flato ». «Ah chi se non after 
se respira / » : « Ah qui come ci! si 
respira ! » « A quella notizia oo re- 
spiraa / » : « A quella notizia... re- 
spirai ». 

Respond JVolg.). Vedi Rispond. 
N. pr. vecchio: Domanda Ve les- 
sit, respond l'è cortesia: Doman- 
dare è lecito, rispondere è cor- 
tesia. 

Responsabil , Risponsabile. I 
minister in responsabil per rid: 
I ministri sono responsabili da 
burla. Oerent responsabil: Ge- 
rente responsabile. 

— Responsabilità*, Responsa- 
bilità. «El vaeur minga avegh 
quella responsabiliiaa » : « E' non 
vuol assumersi quella responsa- 
bilità». 

— Responsal , Responsabibile. 
« Soni mi el responsal della fac- 
cenda » : « Sono io il responsabile 
della faccenda». 

Ressenti (Volg.). Vedi Risentì, 
con voci sorelle. 

Ressumada (Id. volgh.) Vedi 
Rossumada. 

Rest, Resto. Dà indree el rest : 
Dar il resto. El rest moneda : Il 
resto spiccioli. Dà el so rest: Zom- 
bare de' pugni. Dà el rest de la 
parpceula (in dia.): Dare il resto 
del Carlino. « Oh' è i rest del disnà 
d'ier » : « C è de' rilievi ». (Avv.) 
Del resi...: Del resto. El rest 
ón' altra volta : 11 resto a poi o per 
quest'altra volta. 

Resta, Rosta (1). Resta de cer- 
vcllaa, de grass bianch, de scigóll: 
Resta di vesciche, di strutto, di 
cipolle. Resta de pan: Piccia di 
pani. 

Resta-està*, Restare. Resta de 
sass, de stucch: Restar di sasso, 
rimanere di stucco. — de pappié 
moscie : Rimaner di sale. Resta a 
bócca sutta: Rimanere a bocca o 
a denti asciutti. Resta camuff: 
Restar deluso (2) o smaccato o 



(1) In fior. Resta vuol anche dire quei 
fili, che stanno Intorno ai chicchi di prano. 

(2) Probabilmente il Deluso non piacerà. 
Ma si noti che camuff e una sfumatura 
che dinota un primo grado di quello stato 
dell'animo a fissar il quale tanto in dia- 
letto come in tlorent. el sono parecchi 



goffo o Aver un lieve smacco. Re- 
sta confusi Rimaner confuso. — 
con tant de nas: Con tanto di 
naso. — còni i man pienti de 
mósch: Rimanere colle mani pie- 
ne di mosche. — in botta: — mor- 
to sul colpo o restar in tronco. — 
in camisa : — in camicia. — in 
credit o tenaiuu: — in credito o 
a avere. « I alter van, e mi resti » : 
« Gli altri se ne vanno e io resto ». 
« Dóve stretti restaa cól discórs t » .• 
«Dove eravamo col discorso?» 
« Dove la resta la piazza d'armi ì » : 
« Dove resta la piazza d' armi % » 
« La robba speri la restarà tra de 
nun » : « La cosa spero resterà fra 
noi ». « i/i, a senti che Vera mort, 
sónt restaa » : « A sentire che era 
morto restai ». «Mi resti che lu el 
ghe daga atra a quella gent » : 
« Io resto ohe ella dia retta a co- 
storo ». Resta mort sul cólp : Re- 
star morto sul colpo. Resta d f ac- 
cora: Rimaner o Restar d'accor- 
do. « Oh'è nanca restaa de viv » : 
« Non gli è restato manco da vi- 
vere ». « Resta a vede se... » : « Re- 
sta a vedersi se... » Fa resta ser- 
vii: Far entrare. « È andaa giù el 
puggiosu e gh'è restaa ses o sètt 
personn » : « Rovinò il terrazzino 
e ci rimasero da sei o sette disgra- 
ziati». Resta dent: Idem. Resta 
fccura : Rimaner fuori. Resta in- 
dree: Restar indietro. Resta in- 
tes o in quella: Rimanere. « Sèmm 
restaa /f » : « Siamo rimasti lì. Re- 
sta soli: Restar sotto. I Resta 
(Volg.): Vedi Arresta. 

Restabili (Vo)g.) Vedi Ristatoti. 

Restanza, Rimanenza. 

Restavór (Volg.). Vedi Resinar. 

Restaór, Restauro. 

Re8tèll, Rastrello. « Ciappa el — 
e tira areni quei fceui » : « Piglia 
il rastrello e raccogli il fogliame 
in terra ». | Cancello. El rcstell 
del giardin: Il cancello del giar- 
dino. 



modi di dire tutti pia forti Resta con tant 
de nas: Restar con un palmo di naso. 
Resta de sturch: Restar di stucco, ecc., ecc., 
come si vede nepli esempli. Ora lutti co- 
desti modi milanesi hanno il loro corri- 
spondente i erto in toscano mentre ci Ca- 
muff" non l'ha. Mortificato (V. Cher ) e gin 
troppo, « l'abbiamo anche noi : Mortificaci. 
Non parlo di Scaciato e di Smaccato ri- 
dicoli. 
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— Restellà, Rastrellare. 

— Restellada, Uastrollatura. 

— R68tellera. Rastrelliera. « El 
g'à in bocca la — » : « Ha la den- 
tiera ». 

— Resteliètt, Rastrelletto. 

— Restellin, Rastrellino. 

— Restellón, Grande cancello. 
« Uà miss sii on boia d'ón — in 
mezz ai duu pilastritt » : « In mez- 
zo ai due pilastrini miseri pose un 
canoellone spropositato ». 

Restili, Restio. « El ine cavali el 
fa ti — » : « Il mio cavallo ò re- 
stio ». 

Restltui-tuli, Restituire. « Elg'à 
restituii i so dance » : « Gli resti- 
tuì i suoi quattrini». Restituì la 
visita : Rendere la visita. 

— Restituitoli, Restituzione. 
Restreng (Volg.). Vedi Restring 

e derivati. 

Restrlng-lnges-lngiuu o Rl- 
strètt, Ristringere. (Della calza a 
a maio) Scemare. 

Resuscita (Volg.). Vedi Risu- 
scita e derivati. 

Ret. Vedi Red. 

Retai (Volg.). Vedi Ritai e voci 
sorelle. 

Retard (Volg.). Vedi Ritard [e 
voci sorelle. 

Retecclà (Volg.). Vedi Riteccià 
e derivati. 

Retègn. (Volg.). Vedi Ritegn e 
voci sorelle. N. ir. pop. : Andàde 
retegn (Manca). 

Retentlva( Volg.). Vedi Ritentiva. 

Retenzión (Volg.). Vedi Ritira 
e voci sorelle. 

Retirà (volg.). Vedi Ritira e 
voci sorelle. 

Retocca (Volg.). Vedi Ritocca e 
derivati. 

Retorega (Volg.) N. fr. pop. : 
A vègh dna gran retorega : E pieno 
di rettorica. (Classe di insegna- 
mento) Rettorica. 

Retorna (Volg.). Vedi Ritorno. 

Retrà (Interrar la vite vecchia 
perr innovarla), Propagginare a 
capo gatto. 

Retro, Retro. Retrobottega; I- 
dcm. 

Retros (Volg.). Vedi Ritros. 

RetTOdatt. N. fr. : Fùbu retro- 
dati : Figlio della mala matrigna. 

Rettangól, Rettangolo. « L'èfaa 
a rcitangol » : « È fatto a rettan- 
golo. 



— Rettangolin, Rettangoletto. 

RettlnoaTRettincftU), Retti ti op- 
zione. « Gh'è toccaa de fa la — sul 
giortial » : « Dovette far la rettifi- 
ca sul giornale ». 

Retttàca-flcaa, Rettificare. Ret- 
tifica óna datta f dna fras t ere: 
« Rettificare una data, una fra- 
se, ecc. « Scusee ón poo, rettifichi 
quell che oo ditt » : « Scusate un 
poco, rettifico ciò che ho detto». 

Rettlfil , Rettificamento. « An 
terminaci el — de la contrada X» : 
« Han terminato il rettificamento 
dolla via X ». 

Rettifilà, Rettificare. Rettifilo i 
strad de Milan : Rettificare le 
strado di Milano. 

Rettor, Rettore. Rettor del col- 
Ica X: Il rettore del collegio X. 
El sur — magnifica (delle uni- 
versità): 11 sor rettor magnifico. 

Reuma, Reuma. « G'oo ón — tu 
la spalla » : « Ho un reuma nella 
spalla ». On omm pien de reumi : 
l n omo pieno di reumi. 

— Reumategh (Volg.). Vedi 
Rtumatich. 

— Reumatica, Reumatico. « On 
d4)lor — ; Un dolore reumatico. 

Reussì-eussli, Riuscire. «E dai 
e dai a he séni reussii » : « E dalli e 
dalli l'ho spuntata o ci son riu- 
scito ». « Speri de reussigh » : « Spe- 
ro di riuscirvi o di cavarne le 
gambe ». Quell che butta, reussiss : 
Avvenga che può. 

— ReusBida, Riuscita. 
Revangà (Volg.) Vedi Rivanga 

e derivati. 

Revansc (D. Fr.) Riviucita. «El 
m'à daa la — a scópa » : « Mi die 
la rivincita a scopa ». « Lit, in 
revansc, el m'à consciaa così» : « E 
lui per regnlo o per mostra rmisi 
grato mi conciò in questo modo ». 
1 Franccs nò sognen che la — : 1 
Francesi non pensano che alla 
rivincita. 

Revegni (Volg.). Vedi Rivegnì 
e derivati. 

Revendlrceu, Rivendugliolo. 
Vedi Rccattón. 

Reverendo, Reverendo. On — 
molto pocch reverendo : Un reve- 
rendo assai poco reverendo. «Goo 



(1) Voce bollata in ceri! senti, pur del- 
l'uso. 1 puristi non ammettono che Retti- 

floftzione. 
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i me reverendi dubbi » : « Ho i 
miei riveriti dubbi ». 

Roveri (Volg.). Vedi Riverì e 
derivati. 

Reversai (In die.), Controscrit- 
to, Revorsale (1). L'è permess de 
porta fceura el gran, ma con Vob- 
bligh de — : È permesso di estrar- 
re il grano ma coll'obbligo di dar 
gli attestati di arrivo. 

Reveetli (Volg.). Vedi Rivetta. 

Re vision, Revisione. (Colto) I 
Bolanfjisti voreven la —de la Co- 
stituzi'on : I Bolangisti volevano la 
revisione della Costituzione. 

— Revtsòr, Revisore. Revisor 
de cunt: Revisore di conti. — de 
bozz de stampa: Vedi Correttor. 

Revlflta (Volg.). Vedi Rivista. 

Revoca -ocaa, Revocare. Re- 
voca in dubbi : Revocare in dub- 
bio. « La Vassazión Va revocaa la 
sentenza » : « La Corte revocò la 
sentenza ». Revoca óna concessióni : 
Revocar una concessione. 

Rèvoca, Revoca (2). « U à otte- 
gnuu la — del decreti » : « Ottenne 
ìa revoca del decreto». 

Revolta (Volg.). Vedi Rivolta. 

Revoltià (Volg.). Vedi Rivoltià. 

Revolution (Volg.). Vedi Rivo- 
luzion o voci sorelle. 

Revolver, Revolver, Rivoltella. 

— Revolverada, Colpo di rivol- 
tella. 

Revnlslón, Revulsione. (T. im- 
parato dai medici). Bisógna otte- 
gnì óna — ; Bisogna ottenere una 
revulsione. 

RevuUiv (T. imparato dai me- 
dici), Revulsivo. Rimedi — : Ri- 
medio revulsivo 

Rexappà (Volg.). Vedi Rizappà 
e derivati. 

Rèiita(Vol^. vecchio). Vedi Re- 
cita e voci amni. 

Reixent (Volg.). Vedi Razzent. 

Rexzlpe (Volg. vecch.). Vedi Rè- 
cipe. 

RezzOBUla (Specie di rete), Rez- 
zuola. 

RI (Particella o intensiva o du- 
plicativa da cui incominciano mol- 
tissime parole anche in dialetto), 
Ri (3). 



(Canaletto nello stalle), 
Smaltitoio. (Dal tetto) « Bisogna 
pensa a fa giusta el lece, perche 
mi g'oo el ruta in cà » : « Bisogna 
che facciate racconciare il tetto r 

Serene mi vengono le stroscio 
'acqua in camera o perchè mi 
piove nella stanza». 

RiabUltà-ltaa, Riabilitare. «El 
s'è riabilitaa » : « S'è riabilitato ». 

Rial o Real (Volg.). Vedi Leaì 
e derivati. 

Rlaltaa (Volg.). Vedi Veritaa. 
N. ir. volg. « Mi voo con la — » : 
«Io sono schietto». 

Rlanna, Stroscia. « Guarda che 
— lì sul pavimenta : « Guarda che 
stroscia per terra». La — de la 
pissa di cavai : La stroscia de' ca- 
valli quand' orinano. / riann de 
sudór : Le gore o stille di sudore. 
La rianna de la grónda : L'acqua 
della gronda. 

Riatt (Volg. vecchio). Vedi 
Reato. 

Riavè-avau-areu. Riavere. « El 
s'è riamtu » : « Si riebbe ». 

Rlazzin (Specie di rete), Rezza. 

Riaxzoeu (Per prendere le qua- 
glie). Rezzuola (1;. 

Ribalta, Ribalta. « Per andà già 
in caulinna gh' è óna — » : « Per 
andare in cantina c'è una ribalta 
o botola. I (Teatro)* Tirai sii adèss 
la — di lumm » : « Alzano ora la 
ribalta de' lumi ». « L'è vegnuu a 
la — a ringrazia » : « Venne alla 
ribalta a ringraziare il pubblico ». 

Rlbaltà-baìtaa, Ribaltare «La 
carrozza Va ribaltaa e mi me sont 
roti ón brazz » : « La carrozza tra- 
baltò ed io mi spezzai un braccio ». 

— Ribaltala, Ribalta tura. « Do- 
po quella ribaltada sónt slaa ph 
mi » : « Dopo quella ribaltatura 
non ebbi più bene ». 

Rlb&mbi-ambil , Rimbambire, 
Onvècc ribambii: Un vecchio rim- 
bambito. « Ma vói <ì, giovanotto, 
te me paret rimbambii » : « Ohe, 
biondino ; tu mi sembri ringrul- 
tito ». 

Rlbasa-baBaa-basass, Ribacia- 



ti) Voce bollata. 

(I) Voce bollata. C è chi vuole si dica 
Revocazione. 
(3; Nel genio «iella parlata fiorentina il 



Ri talvolta è raddoppiato : voglio, rivo- 
glio e ri rivoglio. Ciò manca al nostro dia- 
letto. 

(1) Rèzznla è anche la pellìcola sottile 
che copre le cipolle. 
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re. « El Va ba/taa e ribasaa »: « Lo 
baciò e ribneiò ». 

Ribaas, Ribasso. El — de la rèn- 
dita: 11 ribasso doli» rendita. (Di 
riputazione) Vèss in rtlmss: Essere 
in ribasso. « Che fumo ón riha** 
del se» per cent»: « Le l'arò un ri- 
basso del sci per cento ». 

— Rlbassà-Dassaa, Ribassare. 
« Se Va vomii vend el $ù forment 
gh'è toeeaa de ribatta el prèzzi » : 
« Se volle vendere il kuo fgra.no bi- 
sognò che ne ri 1 marnane il prezzo 
di qualche lira ». 

Ribatt, Ribattere. Ribatt i ór: 
Ribattere lo ore o Battere il rin- 
tocco Opn. Rintoccar l'ora. [ Ri- 
ball i reson de quell'alter: Ribat- 
tere le ragioni dell'avventarlo. | 
Ribatt ón eiod : Ribattere o Riba- 
dir un chiodo. | Ribatt indree : 
Rimbalzare. | Ribatt de* lira sul 
cunt: Detrarre dieci lire sul con- 
to. | Póni a rebatt: Vedi Ribat- 
tidura. \ Ritornare. El eorer el 
riball indree subii: Il corriere vol- 
ta la briglia senza fermarsi. | Ri- 
batt el rts o el gran: Ribattere o 
Ritrebbiare il riso o il grano (do- 
po rotta l'aiata). | Ribatt i mata- 
razz: Ribattere le materasso. Ball 
e ribatt : Batti e ribatti. 

— Rebattadura, Ribaditura. 

— Rebattldura, Ribattitura. 

— Ribattili» Idem. 
Ribell, Ribelle. 

— Ribellión, Ribellione. 

— Ribellala, Ribellarsi. «Elghe 
s'è ribellaa contro » : « Gli si ri- 
bellò contro ». 

Ribooca-occaa, Idem. 

— Rlboccadlnna, Idem. 

— Rlboccadura. Idem. 
Rlmbómb, Rimbombo. 

— Rimbomba- ombaa, Rimbom- 
bare. 

Rlbui, Ribollire. A furia de bui 
€ rebut: A furia di bollire e ri- 
bollire. 

Rlbuttà-uttaa. « QuelV omm el 
ributta » : « Queir omo ò ribut- 
tante ». 

Ricalcà-calcaa, Ricalcare. 

Rlcamà-camaa, Ricamare. 
4Fig.). « El g'à ricamaa adree óna 
honna calunnia » : « Ci ha rica- 
mata intorno una bona calunnia ». 

— Ricamadór, Ricamatore. 

— Ricamin, l n piccolo ricamo. 
Ricaplt, Ricapito. Lettera senza 



.— : Lettera senza ricapito. « El me 

— l'è in via tal » : « Il mio rica- 
pito ò nella via tale ». 

— Ricapita, Ricapitare. « Cerca 
de fagliela recapita » (la lettera) : 
« Procura di fargliela teucre ». 

Ricapitola, Ricapitolare. « Dón- 
ca ricapilolèmm » : « Dunque ri- 
capitoliamo o veniamo al... ». 

Rlcascià-sclaa, Ricacciare, Ri- 
germogliare. / piant comincien a 
ricaseià: Le piante ^rmoeliano. 

— Rlcasclaaa, Rigermoglio. 

Rlcavà-cavaa, Ricavare. «Cos- 
se te n'ee ricama t » : « Quanto ci 
hai guadagnato ? » « L'intrècc del- 
la commedia Voo ricavaa da ón 
romanz de...» : « L'intreccio della 
commedia l'ho ricavato da un ro- 
manzo di... ». 

— Rlcav, Ricavo. Còni el — de...: 
Col ricavo di... El — de la reti- 
dita: 11 ricavo della rendita. 

Ricoh. X. sole Ir. : Chi vestii —: 
Un abito agiato. Falla a la ricca: 
Scialarla. Falla a la ricca, pover 
min: Far le nozze coi funghi. 
Ricch Emilón: Epulone. (Per tut- 
ti gli altri modi vedi: Sciór). 

— Ricchézza, Ricchezza. « In 
quella casa se ved óna gran — » : 
« In quella casa si vede una gran 
ricchezza o c'è gran scialo ». | La 

— in di niancgh : Vestito ricco 
nelle maniche. La — d' óna mi- 
niera: Miniera ricca di metallo. 
« L'è vun che vanta di gran ric- 
chezz»: « Uomo che vanta grandi 
ricchezze ». La — mobil : La ric- 
chezza mobile. 

— Rlccon, Riccone. 

Rlced (in di»*.). Vedi Domanda. 

Ricetta (Volg.). Vedi Richiesta. 
N. fr. pop. : l èss /loto — de vun: 
Essere a posta altrui. 

Ricettór o Ricevltor de dogan- 
na, Il ricevitore doganale. — del 
lott: — del lotto. 

— Ricettorla, Ricevitoria. — de 
doganna, del lott: Ricevitoria di 
dogana, del lotto. 

Ricev-evuu, Ricevere.* La sdo- 
ra incanti la ricev »: « Oggi la si- 
gnora riceve ». « El ricev nissun »: 
« Non riceve ». « El m'à ricevuu 
f re 9ff f re 09 » : « Mi accolse fred- 
dissimamente ». | « Te me rice- 
vete » (in din.): « Capisci bene quel- 
lo che dico ?» | Rtcev di dance, el 
sacch del larandcc, óna partidu de 
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mercanzia (non solo riceverli, ma 
riconoscere il numero e la qualità 
loro) : Ricevere danari, riscontrare 
il bucato, della merce. Ricev ón 
s'giajf, ón affronta ón refud, óna 
morlification: Ricevere ano schiaf- 
fo, un affronto, un rifiuto, una 
morti ticazione. 

— Rlcevlment , Ricevimento. 
Riceviment a <Jort: Ricevimento 
a Corte. Sala de riceviment: Sala 
di ricevimento. Vite ti dì de ri- 
eesiment: Il giorno delle visite. 

— Rieevltor del lott, Prendi- 
tore. 

Ricevitoria, Prenditorìa e Bot- 
teghino. 

— Rlcevuda, Ricevuta (1). Sui 
rieevud ghe va el francoboll: Sulle 
ricevute va messo il francobollo. 
« Te podel fagh la — o metti sul 
liber de la ricevuda » : « Tu lo puoi 
mettere nel saldo ». 

— Rleevudlnna, Ricevutina. 
Ridarne -clamaa, Richiamare. 

Rieiamà a Vordin: Richiamare 
all'ordine. Rieiamà ón alt de uf- 
fizi: Richiamare un atto di ufficio. 
« T'oo ciamaa e riciamaa » : « T'ho 
chiamato e richiamato ». 

— Ridamm, Richiamo. Riciamm 
di class in conged : Richiamo del- 
le classi in congedo. | El riciamm 
in d' óna scrittura : Richiamo. | 
El riciamm in d' óna musica: Ri- 
chiamo. | « El riciam de la giesa : 
Il rintocco. « El sèrv de riciamm » : 
« Serve di richiamo ». 

— Rlciamada, Richiamata. Ve- 
gni via in sta moment ma me 
spelli óna riciamada » : « Ne vengo 
via ora ma mi aspetto una richia- 
mata». 

Rlctn, Ricino. (Civ.) « In del me 
giardin gh'è óna pianta de ricin » : 
« Nel mio giardino tengo una pian- 
ta di ricino ». Oli de ricin : Olio 
di ricino. 

— Ridamm, Reclamo. « Anfaa 
el riciamm a la Questura* : « Han- 
no fatto il loro reclamo o la loro 
querela alla Questura ». 

RlccBUi -ioott, Rioocere (Nel 
linguaggio comune non si usa). 
Vedi Torna a eosus. (Nel linguag- 
gio dei fonditori) Ricatus V azzai t 



(1) Par* la ricevuta In fiorentino vol- 
pare vuol atche dire vomitare 11 cibo e 
11 7Ìno preti poco prima : Pà i portcéUUt. 



el lotlón e simili. Ricuocere l'ac- 
ciaio, l'ottone e simili. « Ricetti* 
i laster e % tondin: Ricuocere le 
lamine e i piastrini. 

Rlconclllaee-lllaa, Riconciliar- 
si. « / duu fradèi se s'in riconci- 
liaa » : « I due fratelli si sono ri- 
conciliati ». 

— Rlcóndliaxlón (Civ.). Ricon- 
ciliazione. « Ohe V oo foaa fa mi 
la riconciliazion » : « GÌ tei' ho latta 
far io la riconciliazione. 

Riconou - oasuu , Riconoscere. 
« Riconossi el me tori » : « Ricono- 
sco il mio torto ». | « El Va rico- 
nossuu» : « Lo ha ravvisato o ri- 
conosciuto». Riconoss vun per so 
fictu : Riconoscere uno per figlio- 
lo. (Civ.) L'Italia Va riconossuu el 
governo rivoluzionari del Bratti l o 
de l'Argentina : L'Italia ha rico- 
nosciuto la repubblica brasiliana. 

— Ricogniuon, Ricognizione. 
(Milit.) Ona ricognizion in mezz 
ai nemis: Una ricognizione nel 
campo nemico. | (Ricompensa) 
« El m'à daa óna rtcognizxon dx 
me fadigh » : « Mi diede una gra- 
tificazione o rimunerazione per le 
mie fatiche». 

— Rlcognltlonetta (P. N.), Idem. 
Riconosa-ossuu-onoMes, Rico- 
noscere e Riconoscerai. 

Riconsola - conscia* - consolasi. 
(Nel linguaggio comune non si 
usa. Vedi Rigiustà o Torna a 
conscià o Torna a consciass). (Nel 
linguaggio tecnico) « Oo mèss già 
i peli a riconscià » : « Ho rimesse 
le pelli in concia». 

Rleonsegnà-egnaa (P. N.) « Mi 
g'oo rieonsegnaa el pacchèll a lù » : 
« Io gli ho riconsegnato V in voi • 
tino ». 

— Riconsegna, Riconsegna. 
Rlcoplà-coplaa, Ricopiare. « J/'è 

toccaa de ricopia tutta lu pagina » : 
« Mi toccò di ricopiare la pagina 
intera ». 

— Ricopiatura (P. N.), Rico- 
piatura. 

Ricdr, Rioorrere. « Oo dovuu*ri- 
cor alla Questura »: «Dovetti ri- 
correre alla Questura ». | Ricor ón 
liber: Rileggerlo (poco usato), 
piuttosto Ricor óna scrittura : Ri- 
vederla. 

— Ricord, Ricordo e Ricordili 
Ricordino. 

— Rlcorent, Ricorrente. 
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— Rlcorensa, Ricorrenza. In la 
ricorrenza (Leila fèsta de... dell' o- 
nomastich... del compleannus: Nel- 
la ricorrouza della festa... o del- 
l'onomastico o del natalizio. 

— Rlcóra, Ricorso. Dà sii ón tH- 
eors: Presentare un ricoreo. 

— Ricorsili. Un piccolo ricorso. 

Ricover, Ricovero. 

Rlcovera-eraa-eraie, Ricovera- 
re. « Bisógna ricovera quii poter 
disgraziaa » : « Bisogna ricoverare 
que' poveri disgraziati ». « L' dn 
ricoveraa a San March » : « L'han 
ricoverato uoll'Ospizio».«^4*irfèmm 
a ricocerass soli alla pianta » : « I- 
dem ». 

Rlcreazlón, Ricreazione. (Civ.) 
« Te lavoret tropp, ghe voenr ón 
poo de ricreazion » : « Tu lavori 
troppo ; piglia un po' di svago ». 
(Collegi) In l'ora de la —: Idem. 

— Ricreazlonètta, Ricrenzion- 
cella. 

Ricanta, Ricontare. — t dance: 
Ricontar i danari o le monete. 
Cuntà e rienntà semper V islèssa 
storièlla: Raccontare sempre la 
stessa cosa Opp. La canzone del- 
l'uccellino. 

Rlcnyera-peraa-peraas, Ricu- 
perare. 

— Ricupera, Idem. 

Rld, Ridere. Mèttesa rid: Met- 
tersi a ridere. Arègh voeuia de rid: 
Aver voglia di ridere. Vcgnì vacnia 
à* rid: Venir da ridere. Fa bócca 
de rid : Far bocca da ridere. Robb 
de morì del rid: Cose da morir dal 
ridere o da spappolarsi dalle risa. 

— a mèzza bócca : Sogghignare. 

— a erètta o a macca : Ridere a 
credenza. — che passa minga i co- 
rni: Riso che non cuoce o ohe non 
si cuoce. — de rabbia: Ghignare. 

— de of elice : Riso sardonico. — in 
galesch: Ridere in pallesco. — de 
aìist: Rider di gemo. — de ciall: 
Kiso sguaiato. — soli via: Ridere 
sotto i batti. — tu sulla faccia: 
Ridere* sul viso. Pissass ad osa del 
rid: Scompisciarsi dalle risa. Cónt 
ón cèrto rid sforzaa: Con un certo 
risolino in gailesco. In robb de rid: 
Sono cose da riderci sopra. « Oo 
ditt o oo faa per rid »: « Ho fatto 
per celia ». Tra tuli coss in rid : 
Mandar tutto in canzonella Opp. 
Fare lo scorbellato. Rid adree: 
Deridere. Fass rid adree: Far ri- 



dere la gente. « Elfarav rid i pol- 
lili »: « Farebbe ridere gli scogli ». 
« Te me ice vegnì de rid*: « Mi 
fai da ridere ». Oh' è poceho nient 
o minga de rid: Non c'è da ri- 
dere. S'cioppón o sgonfión de rid: 
Scoppio di riso. Yun che rid sem- 
per: Un risancione. (Pr.) Chi rid 
in venerdì ci piang al sabet : Chi 
ride in sabato o in venerdì piange 
in domenica. On pèlt elfà iHd, ón 
rarnd el fa tacca Ut (yofg.): (Ap- 
pross.) Quando il culo è avvezzo 
al peto nou si può tener più che- 
to. | « / me scarp rt</en»:«Le 
mie scarpe ridono ». 

— Rldada o Rlduda, Risata. 
« E min faa óna ridada ma propi 
de gnst »: « Abbiamo riso proprio 
di core ». « In daafwura in d óna 
ridada così sconveniente che per 
poech... » : « Scoppiarono in una 
risataecia tale che per poco... » 

— Rldent, Ridente. Aria ri- 
dent: Aria ridente. Cónt ónfà ri- 
tieni : Con un fare ridente o Con 
una bella rallegratimi (parola po- 
co usata). 

— Rldicól, Ridicolo. (Sost.) I 
Frances disen che el ridicol el 
mazza: I Francesi dicono che il 
ridicolo uccide. (A dei.) « L'è ón 
omm ridicol còlla sua smania 
de... » : « Colla sua smania di... o- 
gli si rende ridicolo ». 

— Ridicolaggin , Ridicolaggine. 
Famóso per la sóa ridicolaggin : 
Famoso per le sue ridicolaggini. 
(Una donnina che parla). « La 
sarà óna ridicolaggin, ma mi aoo 
paura » : « Sara una ridicolaggine 
ma io ho paura ». 

Rldl-lditt, Ridire. « Perchè te 
ridiset semper la stessa resón f » : 
« Perchè ripeti sempre la stessa 
ragione ì » 

Rido, Rido, Tendine. « Tira sii 
i rido » : « Leva le tendine ». 

Rldù-ldott-ldUM , Ridurre. Ri- 
du per piano ón pèzz d'opera: Ri- 
durre per il piano forte un pezzo. 
Riduss in san Quintin : Ridursi 
alla miseria o sulle cigne. Riduss 
propi in sui ultim : Essere agli 
sgoccioli, liiduss a fa el strascte % 
et balos8 l ecc.: Ridursi a far il een- 
ciaiolo, il briccone. Bisogna ridù 
i spes de casa: Bisogna scemar le 
spese di lusso. Riduu ón cunt : 
Fargli la tara. 
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Rifà-lfaa-lfass, Rifare. « Te toc- 
carà de ri fall de nceuv » : « Ti toc- 
cherà di rifarlo ». * Me sónt rifaa 
de quell che perdeva » : « Mi son 
rifatto di quello che perdevo ». Ri- 
fa»* séra la brocca: Riccattarsi a 
misura colma. Rifa el lètt: Rifare 

letto. 

Rlfassè-assaa, Rifasciare. « Oo 
rifassaa el flosxi » : « Ho rifasciato 
il bambino ». 

Rlferi-ferli. Riferire. « Quèst el 
se riferÌ8S all'articól precedetti » : 
« Questo si riferisco all' articolo 
precedente». | «El va a riferì 
luti cosi al direllór » : « Egli va a 
riportare ogni cosa al direttore». 
« Sto andit el va a riferì in del 
cortin » : « Questo andito riesce 
nel cortiletto ». 

— Rlferlment , (P. N.), Riferi- 
mento. 

Riforma, Rifermare e anche Ri- 
confermare. 

— Riferma, Riferma. 

Rlflfc, Riffa. De riffa: Di riffa. 
P. E. : « El vui de »:«Lo vo' 
di riffa ». Fa óna — : Fare una 
riffa o Arriffare o allottare «na 
cosa. 

Rlfless, Riflesso. « Sara su quel- 
la finèstra che ven tropp rifless » : 
« Chiudi un po' la finestra che mi 
dà noia quel rinesso ». | (Consi- 
derazione) « Però sul '-che po- 
daran sta pocch a comparì... » : 
« Riflettendo , però che staranno 
poco a venire... ». 

— Riflessili, Un piccolo riflesso 
o Considera zioncella. 

— Riflessióne Riflessione. « Oo 
faa la riflession che conten nò » : 
« Ho riflettuto che non conviene». 

Riflett-ettuu, Riflettere. Agì 
senza ri fleti: Idem. «Èmm minga 
riflettuti che... » : « Non abbiamo 
pensato che ». On omm che ri- 
flett: Un uomo considerato. 

Rlfónd, Rifondere. 

— Rlfuslon, Rifusione — di 
dann : — di danni. 

Riforma, Riformare. 

— Riforma, Riforma. 

— Riformadór, Riformatore. 
Rlflresoà-frescaa-frescass, Rin- 

frescare-arsi. 

Riiroso, Rinfresco. El — ai ca- 
vai: La rinfrescata. Oo pagaa el 
rinfresch: Ho pagato lo stal- 
laggio. 



Rlftglass-uglaa, Rifugiarsi. 

Riga, Riga. (Per tirar linee) Ri- 
ga. (Fig.) Sta in riga : Staro in 
riga o Rigare dritto. .Fa sta in — . 
Tenere in Cristi. Nò sta né in — 
né in spazzi ; Non esaere in riga 
né io spazio. | (Musica) Rigo. Ve- 
di Falsariga. 

— Rlgà-lgaa, Rigare. 

— Rlgadln, Rigatino. 

— Rigadór, Rigatore. 

— Rigadura, Rigatura. 
Rigetta, Rigettare, Ributtare, 

Vomitare. 

Rlgluntà-glontaa, Unir di nuo- 
vo. « Sto bastòn chi V é staa — » : 
« Questa mazza fu riaccomodata ». 

Riglrà-giraa-glrass , Rigirare. 
Sarè fa a rigiralla : Sapere rigi- 
rarla bene. 

Rlglr, Raggiro o Rigiro. « El g'à 
lì aaree ón rigir cónt óna tósa » : 
« Ha un rigiro 11 accanto ». 

Riglustà , Riaggiustare. « L'à 
tornaa a rompes ; bisogna rigiu- 
stall o rigiustalla » : « S'è rotto da 
capo ; bisogna riaggiustarlo o riac- 
oonciarlo o riaccomodarlo, ecc. ». 

Rigor, Rigore. « Quel maèster l'è 
d'&ix rigor eccessiv » : « Quel mae- 
stro è d'un rigore eccessivo». In 
del — del frìdd : Nel rigor del 
freddo. In del — del cald (in dia.): 
Nella canicola. A — : A rigore. A 
tutt — ; A tutto o a stretto rigore. 
(Di cambiali) El giorno de — : Il 
giorno di rigore. 

Rigorón, Rotoloni. (Alle boccic) 
« Ven su de rigoron » : « Mandala 
rotoloni adagino ». 

RlgorÓS, Rigoroso. A rèse tropp 
rigorós se otten pocch : A mostrarsi 
troppo rigoroso si ottiene poco. 

— Klf orósament, Rigorosamen- 
te. « Lu el vceur sta rigor osa meni 
al cotitralt » : « Egli vuol stare ri- 
gorosamente al contratto ». 

— Rigorosità*,, Rigorosità. Fin- 
te rigorositaa: Finta rigorosità. 

Riguard, Riguardo. « Abbici ri- 
guard » : « Abbiti riguardo ». « Lìt 
el parla senza tanti — » : « Egli 
parla senza tanti riguardi ». Usa 
a vun di — : Usare ad uno ri- 
guardi, Personna de — : persona 
di riguardo. \ « — a quell ch'èmm 
diti... » : « In proposito a ciò che 
fu detto...». 

— Rlguardà-ardaa-ardass, Ri- 
guardare. Sia rigardaa: Aversi 
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riguardo o curo. « Apènna me di- 
mentica de sta riguardaa, traceh, 
ón bón reuma / » : « Appena mi di- 
mentico di riguardarmi, ecco un 
buon reuma! » | « Sta robba la me 
riguarda nò* :« Questo non mi 
ri «mania ». 



•, Rilascio (1). Rilassamen- 
to. El rilass del dìbxt : La remis- 
sione del debito. | — de sang'u : 
Flusso di sangue. — dell' ùtero : 
Flusso dell'utero. — de mur : Una 
crepa nel muro, —de terra: Fra- 
na o Smottatura o Scoscendimen- 
to. — de forz : Rilasciamento di 
forze. 

— Rilassà-assaa-assaas, Rila- 
nciare. « UÀ n rilassaa ier de pre- 
soti » : « Ij bnn scarcerato o rila- 
nciato ieri». Rilassò óna f ed: Ri- 
lasciare una fede. R La verdura 
la rilassa el corp: La verdura ri- 
lassa il corpo. Oli omm rilassaa 
sossenn: Un uomo snervato. 

— Rllaasant, Rilassante. Mede- 
simi* rilci88ant: Medicina rilas- 
sante. 

— Rilassamene Rilassamento. 
Rlleg-egiuu, Rileggere. « Viti 

rileg per la centesima volta i /Vo- 
messi Sposi »: « Voglio rileggere 
per la centesima volta i Promessi 
Sposi ». 

Rilev, Rilevo (2), Rilievo. La- 
rorà de rilev: Lavorar di rilievo. 
I « Guai a fagh ón — »: « Guai a 
fargli un rilievo ». Fa el san Qio- 
tmnn de—: Essere tenuto per ri- 
tinto o semplic. Far il rilevatario. 

— Rilevà-evaa, Rilevare. Rileva 
ón negozi: Rilevare un traffico. 
« Oo rilevaa mi tutt coss » : « Ho 
rilevato tutto io ». Rileva i paroll 
di alln*: Rilevar le parole altrui. 

— Rllevant, Rilevante. L'è staa 
ón dann molto rilevant: Fu un 
danno assai rilevante. Ona cifra 
rilevant: Una cifra rilevante. 

— Rilevatari, Rilevatario. « S'el 
trovava minga el rilevatari l'era 
beli e fallii » : « Se non trovava il 



/li In F or- Rilascio lo ni usa special- 
monfe nel sen«n di prender meno di c'ò 
. h«> romp*»terPbbc : Mi toccò fargli un ri- 
tv- e io di venti lire. 

c2) A Fir. RiHevo non *' usa che per 
«•vrinurr: l'allevar gli uccelli nidiaci: 
■<Ho do' passerotti di rilevo», gridano i 
ve»i litori li uccelli. 



rilevatario egli era bell'e spaccia- 
to ». (In materia di donne) Fa el 
rilevatari: Far il rilevatore. 

Rima, Rima. La poesia de adèss 
Va sbandii la rima: La poesia o- 
dierna ha sbandita la rima. Ri- 
spunti per i rimm: Rispondere per 
le rime. | Avèghen óna — .* Avere 
un ramo o una vena di pazzo. 
« Ohe n'à pussee che óna — » : « Ha 
un ramo che piglia tutta la quer- 
cia». 

— Rlmà-lmaa, Rimare. Se pò 
minga rima bxòtl con condótt: 
ISiott con condótt in milanese non 
rima. 

Rimanda, Rimandare. « G'oo ri- 
mandaa el nò regali » : « (ili ho ri- 
mandato il suo regalo ». « Fa pie- 
se de rimandamm i me libera: 
« Fammi il piacere di rimandarmi 
i miei libri ». 

Rlmand (P. N.), Rimando. (T. 
di gioco di palla e pallone) « Ah, 
che bèli rimand che te m'ee /«a/»: 
« Ah il buon rimando che m' hai 
fatto ». 

Rimanenxa, Rimanenza. Rima- 
nenza de cassa: Rimanenza di 
cassa. « La — se ghe n'è, tcgnela 
per ti»: « La rimanenza, se ce 
n'è, tientela per te ». La fimo- 
nenza Ve andada tutta inspes: La 
rimanenza andò tutta in spese. 

Rimarca - marcaa,, Rimarcare . 
Risogna rimarca la biancheria: 
Risogna rimarcare la biancheria. 
9 « Lit el rimarca tutt coss » : « Egli 
rimarca tutto e tutti ». 

Rimari, Rimario. El rimari del 
Ruscèll: Il rimario del Ruscelli. 
Pover poètta quell che g'à bisògn 
del — ; Guai ai poeti che hanno 
bisogno del rimario. 

— Rlmariett, Piccolo rimario. 
« Lù n'ól fa ón soniti se n'ól g'à 
el so rimariett »: « E' non è capace 
di infilar quattro versi se non ha 
il suo rimario ». 

Rlmarldaas, Rimaritarsi. « Me 
sónt rimaridada » : « Mi sono ri- 
maritata ». 

Rtmbórs, Rimborso. « Mi vui 
avègh el rimbors di spes che oo 
faa » : « Io voglio avere il rimborso 
delle spese fatte ». 

— Rlmboraa-oraaa-ortass, Rim- 
borsare. « Sónt staa rimborsaa fin 
all' ulti m eentesim »: « Fui rimbor- 
sato fino all'ultimo centesimo ». 
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Rimedi, Rimedio. Rimedidedon- 
nètt: Rimedio da donnicciola. — 
de cavali: Rimedio violento. — «- 
niversal: La panacen. l'csseghpù 
— : Non esserci più rimedio o re- 
missione. L'è peg el — che el mal: 
È peggiore il rimedio che il male. 
(Pr.) Gh'è rimedi a tuli faura che 
a l'oss del eoli: A tutto c'è rime- 
dio fuorché alla morte. 

— Rlmedlà-ediaa, Rimediare. 
« Tentèmm de rimediati)* in guai 
manera »: « Tentiamo di rimedia- 
re in qualche modo ». / robb bi- 
ftògna rimediai a bón'óra : Agli 
errori bisogna trovarci subito un 
rimedio. 

— Rimediatoli, Rimediabile. 
L'è ón error rimediabil: E un er- 
rore facilmente rimediabile. L'è 
Mia disgrazia minga rimediabil : 
È una disgrazia non rimediabile. 

Rime» (Erba), Romice. L'acetosa 
Ve ón rime*: L'acetosa e una spe- 
cie di romice. 

Riméssa, Rimessa. La rimessa 
di carrozz: La rimessa. | W messa 
de dante: Rimessa di danaro. | Mctt 
4na questión in rimessa de vun: 
Rimettere una differenza in uno 
o Sottomettere una questione al- 
l'arbitrato. 

— Rimessili (Mezza parrucca da 
uomo e da donna), Fintino, Top- 
pino. 

— Rlmett-ettuu-ettes, Rimet- 
tere. Rimett % dent, i veder, i trèzt: 
Rimetter denti, vetri, capelli. | 
Rimett ón affare a ón' alter dì: Ri- 
mettere una faccenda a miglior 
tempo. | Rimett tuli quell che s'è 
ìnangiaa: Re ce re o rigettare ciò 
che s'fc mangiato. | Rimette» de 
salut: Rimettersi in salute. | Ri- 
mette* d'óna opinion: Rimoversi 
da un'opinione o rimettersi. ] Ri- 
mettes a vun: Rimettersi in iti— 
cimo. 

— RlmlSS, Vedi Remiss. 
Rimira -lraa-lrass, Rimirare. 

« Cosse l'è che te stèli lì a rimi- 
ràf » : « Mn che cosa stai rimi- 
rando così !» « Lee nò la fa che 
rimirass in del spècc tult et dì*: 
« Ella non fa tutto il giorno che 
rimirarsi allo specchio ». Mira e 
rimira: Mirare e rimirare. 

Rimoderna, Rimodernare. « Uà 
rimoderna el s6 appartameli t » : 
« Ha rimodernato il suo apparta- 



mento ». 2* eritich d'arte vorarien 
rimoderna la drammatica : I cri- 
tici dell'arte vorrebbero rimoder- 
nata la drammatica. 

Rimonda, Rimondare. Rimonda 
la terra: Risnrchiare il terreno. Sto 
ris chi el va rimondaa » : « Que- 
sto riso va rimondato ». | (Carto- 
lai legatori di libri) Riquadrare, 
Ritardare, Raffilare. 

Rlmord-orduu, Rimordere. «El 
Va morduu e rimordati » : «Lo 
morse e lo rimorse ». J « La co- 
scienza la me rimord » : « La co- 
scienza mi rimorde ». j Sentiss a 
rimord la coscienza: Aver fame. 

— Rlmors, Rimorso. « Senti ri- 
mors del mal che goo faa » : « Sou- 
to rimorso del male che gli ho 
fatto ». « Adèss goo el rimors d'a- 
vcll minga bastonaci » : « Ora mi 
pento di non averlo bastonato ». 

Rlmplazz (D. Fr.), Rimpiazzo, 
Scambio. « S&nt chi mi in ri ni pia zz 
del tal»: «Mi presento io iu sur- 
rogazione o rimpiazzo del tale ». 

— Rlmplassa-aszaa (D. Fr.), 
Rimpiazzare , Entrare iu vece . 
Sostituire , Surrogare , Supplire. 
« An stibit rimpiazzna el post » : 
« Han messo subito lo scambio ». 

Rimprover, Rimprovero. « Jtf ì 
el meriti minga ito rimprover » : 
« Io non mi inerito codesto rim- 
provero ». Oggiada de rimprover: 
Occhiata di rimprovero. 

— Rimprovera - eraa - erass 
(Civ.), Rimproverare. «Quanti volt 
me s&nt rimvroveraa mi stèss » : 
« Quanti volte faccio rimprovero 
a me stesso ! » 

Rlnass-assuu , Rinascere. «Et 
s'è sentii a rinass » : « Si sentì ri- 
nascere ». In primavera rinass i 
/otiti: In primavera le foglie ri- 
nascono sneli alberi. 

Rlnoappellà-ellaa , Rincappcl- 
lare. Rineappellà el rin : Rincap- 
pellare il vino. 

Rlncress-cressuu, Rincrescere. 
« Me rincress de o che... » : « Mi 
rincresce che o di o mi sa male». 
« Oh' è rincresmiu come * : « Gli ò 
tanto rincresciuto... » Fast rin- 
cress : Essere increscioso. « Ghe 
rincress a speud » : « Sta sul ti- 
rato». «Se te rincress minga» : 
« Se non ti disturba o rincresce ». 
(Pr.) A la règgia ghe rincress a 
morì perchè ne impara recintila 
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tuli i di (Appross.) : Vivendo s'im- 
para. ( Letter. ) Quella vecchi na 
non vuol morire perchè ne impara 
una tutti i dì. 

— Rincresciment , Rincresci- 
mento. 

Rincresclment (Volg. ). Vedi 
Rincresciment. 

Rlnegà-egaa, Rinnegare. Rinegà 
la sua fed: Rinnegar Cristo per 
aderir a Satana. « U è ón rine- 
ijaa politica » : « È un rinnegato 
politico ». 

Rinfaccià-acciaa, Rinfacciare. 
« Ohe rinfaccen semper ouel pocch 
mangia che ghe dàn»: « Gli rinfac- 
ciano sempre quel poco mangiare 
ohe gli danno ». « Per rinfacciati ci 
tò tratti ment » : « Per rinfacciarti il 
tuo tradimento ». 

— Rinfacoiada, Rinfaccio e Rin- 
facciamento. Fa dna rinfacciada: 
Fare un rinfaccio. 

Rinngnà. Vedi Refignà. 

Rinforzà-fonaa-fòrzass , Rin- 
forzare. « Sto mur el g'à bisògn de 
vèss rinforzati » : « Questo muro ha 
bisogno di essere rinforzato». 
«Ghe s'è rinforzila la vós» : « Gli 
si ò rinforzata la voce ». « El g' à 
bisògn de rinforzasse quell ficea»: 
« Quel ragazzo ha bisogno di rin- 
forza rsi ». 

— Rinforz, Rinforzo. On piatt 
de rinforz: Un piatto di com- 
penso. Manda ón rinforz de trup- 
pa: Mandar un rinforzo di sol- 
dati. 

Rinfranchi, Sfranchire. 

Rinfrescà-escaa-escass, Rinfre- 
scare. Rinfresca la memoria: Rin- 
frescare la memoria. Rinfresca ón 
tmadtr : Rinnovare un" quadro. 
Rinfresca la facciada d' óna cà : 
Imbiancare la facciada d'una ca- 
sa. | Rinfresca i carni: Rinfrescare 
i cavalli. Rinfresca ón vestii, ón 
pizz : Rinnovar un vestito o una 
trina. | « Stamattinna me soni rin- 
frescali » : « Stamattina ho preso 
un rinfrescante o una leggera pur- 
ga». I « Quell poo d'acqua ch'e ve- 
ffnuu t'à rinfrescaa Vana » : « Quel- 
lo' di pioggia rinfrescò l'aria». 

— Rinfrescane Rinfrescante. 
El tamarind V e ón rinfrescant : 
Il tamarindo e rinfrescante. 

— Rinfrescati?, Rinfreseativo. 
Acqua minerai rinfrescativa : Ac- 
qua minerale rinfrescativa. 



— Rinfresca. Rinfresco (1). Ge- 
lato. « Al caffè oo tolt on rin- 

{reseh » : « Al caffè presi una bi- 
ita ghiacciata». 

Ringherà, Ringhiera (2), Balla- 
toio. « El s'è bultaa aio dalla rin- 
ahera in còri » : « S'è buttato dal 
ballatoio nel cortile ». « La rin- 

5thera la a' aveva i tondin tropp 
argh e el ficea ghe passava el eoo » : 
« La ringherà aveva le bacchette 
troppo discoste l'una dall'altra, e 
il ragazzo ci passava fuori colla 
testa ». 

Ringrazià-azlaa , Ringraziare. 
« Digh che el ringrazii funi » (sul 
serio): « DigH che lo ringrazio di 
core ». « Dìgh pur che el ringra- 
zii tanti» (iron.): « Digli pure che 
lo ringrazio tanto ». « Siiti rin- 
graziai* o Ringraziand el Signor»: 
« Ringraziato o sia ringraziato il 
cielo ». Savè minga chi dovè rin- 
grazia : Non sapere chi ringra- 
ziare. « Ch'el ringrazia el caso de 
arell minga faa trova sui 8 e al, se 
nò... » : «Ringrazii Dio di non a- 
verlo fatto trovar sulle scale, se 
no... » 

— Ringraziamene Ringrazia- 
mento. « Ohe foo % me ringra- 
menl » : « Le faccio i miei ringra- 
ziamenti ». Ona bèlla lettera de 
ringraziament : Una bella lettera 
di ringraziamento. « E Ih, sto 16- 
der, per ringraziament el m'à ten- 
giuu » : « E ini il briccone per ri- 
conoscenza in' ha sonato ». El — 
dopo la messa: Il ringraziamento 
dopo la messa. 

Rinoceront, Rinoceronte. « El 
par ón rinoceront » ( a persona 
molto grossa) : « Pare un rinoce- 
ronte ». 

Rinónzia, Rinunzia e Rinuncia. 
« Uà faa la sóa rinunzia in tutta 
regola»:* Egli fece la sua rinun- 
cia in tutta regola ». 

— Rinonzlatarl (P. N.), Rinun- 
ziatario. 

— Rinónzlà-onzlaa, Rinunziare. 



(1) In F or. Rinfresco dire più che in 
milanese. S pnificn apparecchio di gelati. 
liqunH. conTetti in occasione di feste, ed 
e anche un Rosolio. 

(2) In Fior. R'n^hiern non e che il ri- 
paro di ferrn, che corre lungo quella che 
noi chiamiamo appunto la ringherà o 
lungo la scala. 
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e Rinunciare. R in oncia al mond 
e alla carne: Rinunciare al mondo 
ed alla carne. « L'aa Hnonziaa a 
la tósa » : « Rinunciò alla ragaz- 
za ». 

Rinova-ovaa-ovaas , Rinnova- 
re (1). Rtnotd V investitura d' af- 
fiti : Rinnovare il fitto. Rinovà 
l'abbonament al giornali Rinno- 
vare l'abbonamento al foglio. (In 
Piazza Foutaua) Rinovà la lunna: 
La luna ri uova. 

Rion (In dia. tranne che si parli 
di quelli di Roma). (R. di St.) 
Ona rolla, anca Milun cóme Rom- 
ina, Vera divisa in rión: Anche 
a Milano come già a Roma e' e- 
rano i rioni. 

Rlottln (Volg.). Vedi Reattin. 

Rlpar , Riparo. « Chi bisogna 
mèttegh ón rxpar » : « Qui bisogna 
metter un riparo ». « Chi bisógna 
fagh ón rtpar in /è(/>t»:«Qui bi- 
sogna mettere un riparo in legno ». 

— Rip&rà-araa-arass, Ripara- 
re (2). Riparass de V acqua: Ripa- 
rar dalla pioggia. In d'ón sii ri- 
paraa di veni : Iu luogo riparato 
dai venti. / gipponilt de tanna 
riparen del fread e riparen del 
eald: Quel che ripara il freddo 
ripara anche il caldo. « Oo ripa- 
raa ala mèi a la disgrazia » : « Ho 
riparato il meglio che ho potuto 
al mio malanno ». 

— Rlparaxlòn, Riparazione. 
« Chi ghe va faa di gran ripara- 
zione :«Qui bisogna farci intorno 
di molti acconcimi ». | « L f esìgeva 
óna riparasion d'onor » : « Esige- 
va una riparazione d' onore o ri- 
sarcimento dell'offesa ». Ripara- 
sion di dann : Riparazione di dan- 
ni o Risarcimento di danno. 

Rlpart, Riparto. El volt per 
cent de ripari : L' otto per cento 
di riparto. (Nell'ospedale) In del 
ripari di deliravi: Idem. 

— Rlpaxti-artii, Ripartire. (Ci v.) 
« Riparti s tossirà per Roma » : « Ri- 



(♦> Questo verbo a Fir.lo s< usa In certi 
sensi sconosciuti al disleHo: Rinnovar un 
abito, un cappello \uol dire metterselo 
per la prima \olta; Rinnovar ciccia e 
quattrini lo si dice per il vedovo che ri- 
piglia moglie. 

(tt In Fior, non riparare risponde al 
nostro avtgh minga temp de fiada o al vèu 
ciappaa. 



parto questa sera per Roma ». | 
« An ripartii la sostanza tra de 
lor »:«Han diviso la sostanza fra 
loro ». 

Rlpassà-pauaa, Ripassare. Ri- 
passa la lezión: Ri passa ro la le- 
zione. Ripassa la biancheria: Ri- 
passare col ferro sulla bianche- 
ria. Passa e ripassa: Passare e 
ripassare. 

Ripetidór, Ripetitore. « Per pre- 
parali ai esamm un Ioli ón ripe- 
tidór » : « Per prepararlo agli e- 
sami han dovuto prendere un ri- 
petitore ». 

Ripetizlón, Ripetizione. «Incanì 
goo la ripetizion » : « Oggi ho la 
— ». | (Orologio) Orologg a ripeti- 
zion: Oriuolo a ripetizione. Ona 
ripetizion j Postema ) : Tincone. 
(Prov.) / ripetizion serven: La ri- 
petizione è la migliore delle figure 
rettorie he. 

Rlpètt-petuu, Ripetere. « Ripeti 
ón poo quella parolla se le oh' ee 
el coraggi » : « Ripeti un po' quel- 
la parola se ti uà il cuore ». Ri- 
peti la dosai Ripetere la dose. 
Ripeti parolla per parolla : Ripe- 
tere parola per parola. 

Ripl&n, Ripiano. Et ripian de la 
scala: 11 pianerottolo. / ripian 
còni i vidór sulla collinna: I ri- 
piani di un poggio coltivato a 
viti. 

Ripiega, Ripiegare. Piega e ri- 
piega: Piegare e ripiegare. | « Uà 
poauu ripiega »: « Ha potuto prov- 
vedere o rimediare ». 

— Ripiegh, Ripiego. « L'à tro- 
vaa el ripiegh » : « Ha trovato un 
bel ripiego ». On omm pien de ri- 
jaiegh: È l'uomo de' ripieghi. Rob- 
oa /oda de ripiegh : Cosa fatta per 
ripiego. 

Ripien (P. N.), Ripieno. Vèssegh 
per ripien: Esserci per ripieno. 
(Registri nell'organo) Ripieuo. | 
On pólin còni el ripien de brugn e 
de marón : Un tacchino col ripieno 
di pru^ue e castagne. 

— Ripiene!»*, Idem. — de slo- 
megh: Ripienezza di stomaco. 

Rlplenta-pientaa-pientass, Ri- 
piantare. Pianta e ripien tà: Pian- 
tare e ripiantare. I « Là tornadu 
a ripien tà » : « L 1 ha ripiantata 
quella ragazza ». | « El s'è ripien- 
taa » : « Sé rifatto Opp. È tor- 
nato in danari ». 
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Rlpleilón, Ripienezza. Ripltzion 
de sang'u : Ripienezza di sangue. 

Rlpoli-polli-pollBS, Ripulire (1). 
El npoliss di pollastcr: 11 mudare 
de' polli. Pùi ripolii: Pollo che ha 
mutato. 

Riport, Riporto. Capitai d£ ri- 
pori : Capitali di riporto. Fa el 
riport di partid al master: Far il 
riporto delle partite ni mastro. 
Riport d'ón ricamm: Riporto di ri- 
camo. 

— n Rlportà-portaa, Riportare. 
« L'è óna spia che andava a ri- 
porta tuli co8s » : « È una spia che 
andava a riportare ogni cosa ». | 
« Mi me riporti a ìù »: « Io mi ri- 

Korto a lei ». fl Riporta ón ricamiti: 
riportare un ricamo. 
Kiposà-posaa-posass, Riposare 
(chi* vuol dir anche tornar a po- 
sare). Riposa in pas: Riposa in 
pace. | Lassa riposa ón terren : 
Lasciar riposare la terra. « Las- 
sem - &n poo » : « Lasciami — o 
rifiatare ». « l/è staa soli séra tutta 
nolt. adèss el riposa » : « E stato 
tutta notte agitato, ora riposa ». 
« L'à riposaa ben/*: «Ha — o 
dormito bene? » Riposa sti i allori 
(Civ.): Ri pò uni- sugli allori. « Bi- 
sógna lassa riposa sto vin primma 
de travasali*: «Bisogna lasciar 
riposare questo vino prima di tra- 
vasarlo ». « Là el riposa inlera- 
ment sóra quell so amis » : « Egli 
riposa completamente sopra quel 
suo amico». A ment riposada: A 
mente riposata. 

— Ripo8S e Riposo, Riposo. 

— Ripossada, Riposata. 
RlpostiUl (P. N.), Ripostiglio. 

« L'à eercaa in luti i bus, in httt t 
ri postilli » : « Cercò in ogni dove 
in ogni ripostiglio ». 

Rlpresentass-entaa, Ripreseu- 
tarsi. « El s'è ripresentaa al so 
colleq frhch róme óna rosa «(can- 
didato alla deputazione) : « Si ri- 
presentò al suo collegio fresco co- 
me una rosa ». « Se se ripresenta 
l'occasiòn... »: « Se l'occasione si 
ri presentasse... ». 

Klpedulà-dulaa, Rimpedulare. 
Ripednlà icalzctf: Rimpedulare o 
Rifar i peduli alle calze. Ripednlà 



(1) Ripulire in fior, esprime molte ideo 
ohe corrispondono in milanese a Nétta de 
capp, Spazzata, Roba, ecc. 



o Repudurà (volg.) ón mur/Riin- 
pellare un muro o Fargli un rim- 
pelio. 

Rlprend-pres-prendes, Ripren- 
dere (1), Risaldare. « Bisógna ri- 
prend sta lastra » : « Bisogna ri- 
saldare questa lastra». Saldadór 
de — ; Saldatoio. 

— Rlprenslon, Riprensione (1), 
Infouditura. El cavali el g'à óna 
riprension: Il cavallo ha un' in- 
fouditura. 

Rlpugna-ugnaa, Ripugnare. 
« I/e ón omm che me ripugna»: 
« È un uomo che mi ri putrii a ». 
« Me ripugna de dovè... »: Mi ri- 
pugna di dover... ». 

— Ripugnant (P. N.), Ripu- 
gnante. 

Ripugnanza. Ripugnanza. Ri- 
pugni ut za a mangia : Ripugnanza 
a mangiare. Yiuc la ripugnanza: 
Vincere la ripugnanza. 

— Ripulsa {P. N.), Ripulsa. 

— Rlputazion, Riputazione. Di- 
/end la riputazion de vun : Difen- 
dere la riputazione di uno. Chi omm 
senza riputazion: Un omo senza 
riputazione. « La g'à óna riputa- 
zion de sgualdriuna »: « Ha ripu- 
tazione di sgualdrina ». 

Rlquader, Riquadro. Latorà de 
riquadcr: Lavorare o anche Lavori 
di riquadro. 

Riquattà, Ricoprire. Fa riga at- 
ta i scagn: Far ricoprire le sedie. 

— Riquattadura, Ricoprii urti. 
« L'à spcs. tant per la riquattadu- 
ra di niobi! » : « Spese tanto per la 
ricopritura de' mobili ». 

Ria, Riso. (Qualità piò note) R : s 
biunch. de la China, morètt o d'O- 
stiglia, usuai: Riso bianco, delia 
China, d*Ostiglia, mercantile. La 
pila deiris: Il brillatoio. La férer 
di ritt: La febbre malarica. (Pr.) 
Fittarol de ris fitfarol de parodi s 
(in dis.): (Manca) Ris buttaa giòfit- 
tnvol in pee: (Manca). | (Minestra 
Mèlt su ci ris : Mettere il riso. 
Monda el ris: Ripulir il riso sulla 
tafferia. (Le piò note) Ris efasaeu: 
Riso e fagioli. Hi* e corada : Riso 



(I) Riprenderei utafo in mol'Usime fra»! 
alle quali in milanese corr'tp. Cinppà in- 
drtej Tóma a ciappà, Rimprovwà , ecc. 

(?) In fior, s'pniflca: Lavata di capo, 
che corrisponderebbe invece alla nottrn : 
Intemerada, Romanxinna, ecc. 
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e coratella. Ris e vers: Riso e ca- 
volo. Ris e rav : Riso e rape. Rie 
esparg: Riso e sparagi. Risgiald 
o Risoti: Vedi Risoli. Ris in ca- 
gnón : Riso al burro nero. Pastizz 
de ris: Pasticcio di — . Bómb o 
tortH de ri*: Frittelle di riso. (M. 
d. d.) Fa ón ri* efasmu: Far un 
guazzabuglio. | (Risaia) Andà a 
caccia in di ri*: Andar a caccia 
nelle risaie. 

— Rlsón, Risone, Riso greggio, 
Riso vestito. Ri*onpi*cinin: Ver- 
mi col aria. 

— Rlslnna, Riso franto o rot- 
tame Opp. Mezzo riBO. La ri- 
sinna la se ghe dà ai pùi: Il riso 
franto lo si da ai polli. 

— Risarà, Risaia. Risera a vi- 
cenda e ritera stabil: Risaia al- 
terna e risnia permanente. 

— Rlslrceu (Chi coltiva coltiva 
riso o ne commercia), Risaiolo. 
(In Toscana però piuttosto chi 
lavora nelle risa ie). 

— Rite* (In dis.) (Venditore di 
riso) (Oggi Poslcc). 

Risacca (T. di regate) (P. N.), 
Risacca. La risacca di ónd: La 
risacca. 

Rlsalt, Risalto. « Qui so sión né- 
gher ghe dan ón gran ri*alt a la 
fisonomia » : « Le sue ciglia neris- 
sime fanno molto spicco sulla fi- 
sonomia ». 

Risana -sanaa- sanasi (P. N.), 
Risanare. « Me sónt risanaa per- 
fettament » : « Mi sono risanato 
perfettamente ». 

Rls'C, Rischio. A ri* f c de cójh- 
pass: A rischio di ammazzarsi. 
Andà a ón bèli ri*'c: Correre un 
brutto rischio. « A tutt so ris' e e 
pericol » : « A tutto suo rischio e 
ventura ». 

— Rls'clà-s'claa-sdass , Arri- 
schiare. Ri*'cià la péli: Rischiar 
la pelle. « La ris'cia de ve** pro- 
pi ìnsci Opp. La ball de lì adree » : 
« Se non è lupo è can bigio ». 
Ri* f eia**: Arrischiarsi. 

— Rls'dós, Arrischiato. « L'è ón 
affare ris'ciós » : « E un affare ri- 
schioso ». « L'è tropp ris'ciós qvell 
bagai » : « Quel ragazzo è troppo 
arrischiato ». 

Risc, Riccio. Fa famra i castègn 
di ri*c : Diricciar le castagne. 

— Risolerà, Ricciaia. 
Rlsoaldà-aldaa-aldaas, Riscal- 



dare. « Mèli *it quell... a riscalda » : 
« Metti quel... a riscaldare ». R»1t- 
ba che riscalda el sàug'u : Cibi 
che riscaldano il snu?ue. I « Bi- 
sognarla torna a riscalda ón può 
el catnr de quii freggionni » : « Con- 
verrebbe riniocoijn- un poco ,la 
cosa tra quella gente fredda ». (Pr.) 
Minestra riscaldada la sa de fu in m: 
Cavolo riscaldato non tu mai 
bouo. 

Rlsoald, Riscaldamento. Ciapnà 
ón riscald: Prendere un riscalda - 
mento. 

— Riscaldada (Sost.). « Bisógna 
dagh a sti stanz óna bonna riscal- 
dada » : « Bisogna riscaldare mol- 
to bene queste stanze ». (Add.) 
Minestra riscaldada : Vedi sotto a 
Riscalda. 

— Riscaldamene Riscaldamen- 
to. Nò V è *taa che ón riscaldn- 
ment : Non ù stato che un riscal- 
damento. Riscalda meni de testa: R i- 
soaldamento di testa. 

Riscontar, Riscontro. Fa el ri- 
sconter d'ón cunt : Far il riscontro 
di un conto. (Degli stampatori) 
Fa el riseónter sufbòzz: Riscon- 
trar le correzioni delle bozze o le 
bozze coll'originalc. 

Rlseontrà-eontraa, Riscontrare. 
Riscontra i corresion (stampai.) : 
Riscontrare. |«<?'oo riscontraa su- 
bii ali* ultima lèttera » : « Ho ri- 
sposto subito all'ultima...». 

— Riscontrala (P. N.), Riscon- 
trata. La riscontrada di banclt : 
La riscontrata. Dagh óna riscon- 
trada a óna copia: Collazionarla. 

— Rlscontradlnna, Riscontra- 
tina. « Dàgh óna riscontradin itti 
se la va ben » : « Dagli una riscon- 
tratimi se sta beffe ». 

Rlsentl-entU-enti88, Risentire. 
«e L'oo sentida e risenlida» (d 'un'o- 
pera in musica) : « L'ho sentita o 
risentita». \« El s'è risentii* (sde- 
gno) « S'è risentito ». « Me sónt fan 
risentì » (pop.) : « Mi son risenti- 
to». | « Te se risentet de fa sta 
robba » : « Ti risenti tu di lar co- 
desto ! » 

Riserva, Riserva. Tegnì de ri- 
serva : Tenere per riserva. Con- 
dizion con — ; Condizione con ri- 
serva. El cólp de riserva : Il colpo 
riservato o segreto. | (Militare) 
La riserva: La riserva. 

— Riserva -erraa-ervaas, Ri- 
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servare. « Me riservi de parlanti 
ón'aUra volta*: «Mi riserbo di 
parlarne un'altra volta o ili altra 
occasione ». On omm riservaa co- 
me: Un omo riservatici ino. 

— Ri8ervatament , Riservata- 
mente. « Tel disi ma riservata- 
ut ent »: « Te lo dico in tutta ri- 
tte rvatezza ». 

— RUervatena , Riservatezza. 
« Quella popola Ve dona riserva- 
tezza esemplar » : « Quella signo- 
rina è d'una riservatezza esem- 
plare ». 

Risma, Risma. Des risma de 
carta: Dieci risme di carta. Mez- 
za risma : Mezza risma. Risma 
mòrda: Risma incompleta. 

Rl80lv - solt - solves, Risolvere. 
(Colto) Risolv el problema de... : 
Risolvere il problema di. « Oo ri- 
soli de aiidà... » : « Ho risolto di...». 
« RI vaeur minga risolvei a piatuv »: 
« Non si risolve a piovere ». 

— Risoluti, Risoluto. 
Rlsórg-lsort, Risorgere. Risorg 

de mori a vitta : Risorgere da 
morte a vita. El Signor l'è risort 
dopo trii dì : Cristo e risorto dopo 
tre giorni. 

— Rlsorgiment (P. N.), Risorgi- 
mento. - d'Italia: — d'Italia. 

Risorsa (D. Fr.), Risorsa (1) , 
Rincalzo. « Elg'à avuu la risorsa 
de... »: « Ebbe la — o la ventura 
di ». On omm pien de risors : Un 
omo pieno di — o di spedienti. / 
risors del mestee: Le risorse del 
mestiere. « Senza quella piccola 
risorsa avria minga saturi come 
avita in fin d'ann » : « Senza quel 
rincalzo non avrei saputo sbar- 
care il lunario ». 

Rlsott, Risotto. El risoti l'è ca- 
ra tteristich de Milan: Il risotto e 
catteristico in Milano. | « Qh'era 
in teater molto risott » (Oggi si 
dice molti portoghesi): « C'era in 
teatro molti risottisti e anche mol- 
to risotto Opp. molte bocche 
vuote ». 

— Rlsottiata (P. N.), Risottista. 
Vedi Portoghes. 

— Rlsottada, Scorpacciata di 
risotto. (Fig.) « Qtiell V e minga 
staa ón success Ve stada óna ri- 
sottada »: « Quello non fu un suc- 
cesso fu aiuto di riftottisti ». 

(1) Parola In ti*o ma bollntn. 



— RUottèU o Riflottin, Un po' 
di risotto, un risottino. 

Risparmi, Risparmio. Omm sen- 
za risparmi: Uomo che non co- 
nosce risparmio. Robba fada sen- 
za — ; Cosa fatta senza rispar- 
mio. A risparmi de...: A rispar- 
mio di... Cassa de risparmi : Cas- 
sa di risparmio. 

— Rlsparmià-mlaa-miass. Ri- 
sparmio. Risparmia la strada, la 
vós. el fiaa, la visita: Risparmia- 
re la strada, la voce, il nato, la 
visita. « G'oo faa risparmia min- 
ga de pocch»: «Ho risparmiato 
loro quel che sta bene. ». « El cer- 
ca de risparmia su luti » : « Cerea 
di risparmiare su tutto ». « Elpo- 
deva risparmia de di mei*: « Po- 
teva risparmiare di dirmelo ». 

— Rlsparmiètt, Risparmi uccio. 
*. I so risparmiett i e giuga al 
lott sto ciati / » : « I suoi nspar- 
miucci quel baggeo li alloga al 
botteghino del lotto ». 

Rispett, Rispetto. Parla a" óna 
personna con rispett: Parlare di 
una persona con rispetto. Con ri- 
spett par land : Con rispetto par- 
lando. / mi rispett » : « I mici ri- 
spetti ». Perdègh el rispett a run : 
Perdere il rispetto a uno. / ri- 
spett nman: I rispetti umani. | 
« Rispett a lù Ve ón zero » : « Ri- 
spetto a lui è uno zero ». Soli a 
tutt i rispett : Sotto tutti i rispetti. 

— Rispetta-pettaa-pettass, Ri- 
spettare. A dèa 8 se rispetta quasi 
pù nagott: Oggi non si rispetta 
quasi più nulla. (Pr.) Bisógna ri- 
spetta per vess rispettaa : Chi non 
rispetta non può essere rispet- 
tato. 

— Rispettami, Rispettabile. Ona 
gomma, ón'etaa rispetlabil: Una 
somma , un' età rispettabile. JTas, 
panscia — : Naso panscia — . 

Risplend-plenduu, Risplendere. 
« ìai risplendeva cóme ón sol » : 
« Risplendeva come il sole». Bril- 
lant che risplend: Brillante che 
ri spi end e. 

Itispond-ispost o sponduu, Ri- 
sponuerc. Rispond a tón: Rispon- 
dere a tono. Rispond cóme ón shir 
(in dis.) con impertinenza. Rispon- 
dere con impertinenza. « Quateoss 
bisognava pur rispond alla sóa 
lettera » : « Bisognava pure che 
qualche cosa si rispondesse in- 
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dietro ». Vun che rispond semper: 
Essere rispondici^. (Pr.) Doman- 
da le lècit rispónd Ve cortesia: II 
domandare ò lecito il — ò corte- 
sia. 

— Risposta, Risposta. Botta e 
risposta : Botta e risposta. « E 1% 
botta e risposta » : « E lì rispon- 
dendo, detto l'atto... » (Prov.) Non 
tutti i cavai in de posta, non tutt 
i domand merilen risposta: Idem. 

Rissa, Idem. « L'è sta a ferii in 
rissa » : « E stato ferito in rissa ». 
Processaa per rissa: Processato 
per rissa. 

Riscporscell, Porco riccio. Gra- 
ziós cóme ón riscporscell: Grazioso 
come un riccio. 

Rlssalt, Risulto. Vedi Risali. 

— Rlssaltà-altaa, Risaltare. Fa 
rissaltà : Far risaltare. « L'è bra- 
vissim a fa rissaltà tutt i minim 
robb » : « È bravissimo a far ri- 
snltare tutte le minuzie ». 

Rlstablliss-ristabUll, Ristabili- 
re. « L'è ristabilii in salut: È ri- 
stabilito in salute. | « Chi bisógna 
ristabilì pólid i rcson de vun e de 
Valter »: «Qui bisogna ristabilir 
bene le ragioni dell'uno e dell'al- 
tro ». 

Ristagli, Ristagno. Ristagn de 
sang'u: Ristagno di Bang uè. Ri- 
stagli in di affari: Ristagno del 
commercio. 

Ristampà-ampaa, Ristampare. 
« L'edizion l'è csaurida bisógna ri- 
stampala » : « È esaurita l' edi- 
zione. Bisogna ristamparla». 

— Ristampa, Ristampa. Cónven 
minga a fa la ristampa de quell 
liber: Non conviene ni far la ri- 
stampa di quell'opera. 

Rlstor, Ristoro « Sta frescolin 
l'è ón vero rislor » : « Questo fre- 
scolino è un vero ristoro ». 

— Ristorane Ristorante. Caffè 
— ; Caffè ristorante. 

— Rlstorà-oraa-orass, Ristora- 
re. Sentiss a ristora: Sentirsi a 
ristorare. * I sa paroll m'dn ri- 
stpraa ón poo el casur » : « Le sue 
parole mi hanno — il cuore ». 

Ristotel (Volg. id.). Vedi Ari- 
stotil. 
Ristreng. Vedi Reslring. 

— Ristrett, Ristretto. Brceud 
in ristrett: Brodo corto o ristretto. 

Risulta-ultaa, Risultare. « Ri- 
sulta dal process che... » : « Dal 



processo risulta che... » « L'è ri- 
Hultaa elett con cent vót de mag- 
gioranza » : « Risultò eletto con 
—, ecc. » In ultim risultaa : In 
ultima analisi o in conclusione. 

Rlsuscita-ltaa, Risuscitare. Ri- 
suscita de mori a villa: Risusci- 
tare da morte, a vita. Pari ón 
mori risuscitaa: Parer un morto 
risuscitato. (A chi non si vede da 
un pezzo) « Oh, te sec risnscitaa ì »: 
« On sei risuscitato finalmente f » 
(In certi giochi). 

*— Rifluxrexion (P. N.), Risur- 
rezione. La risurrezion de Oesii 
Crist, de Lazzcr, de la carne: I- 
dcm. 

Risveglia -gliaa- glissa, Risve- 
gliare. (Civ.) « El m'à rtsvegliaa 
certi idei » : «Mi risvegliò certe 
idee ». Risveglia l' appetiti: —l'ap- 
petito. 

Risvoltà-oltaa , Risvoltare (1). 
Rivoltare. Bisogna fa rivolta el 
luin : Bisogna far rivoltare la 
giubba. 

— Risvolt, Rivolta. Manich cónt 
el risvolt: Maniche colla rivolta. 

Ritaia-alaa, Ritagliare. Ritaià 
la carta: — la carta. 

— Rltal, Ritaglio. « On ritai de 
tempii « Idem ». Ritai de coramm: 
Sciavero. Ritai de stoffa : Scam- 
polo. 

— Rltardà-ardaa, Ritardare. 
« El me orolog el ritarda » : « Il 
mio oriolo ritarda o va addietro ». 
« El treno là ritardaa mezz'ora »: 
« Il treno ha ritardato di mezz'o- 
ra ». | « L'è mèi che ritarda la mia 
partenza » : « È meglio che io pro- 
tragga la mia partenza ». 

Rltard, Ritardo. « El treno Ve 
rivaa in ritardai « Il treno è ar- 
rivato in ritardo ». « RMa che nò 
soffre ritard » : « Cosa che non 
soffre ritardo ». 

— Ritardatari, Ritardano. 

Ritegni-tegnuu-tegnlss , Rite- 
nere. « Ritegni eh' el sia ón ga- 
lantomm, ma » : « Ritengo ch'e' 
sin un oncst'omo ma ». | « El stu- 
dia ma el riten nagott »: « Studia 
ma non ritiene mula ». | « Quest 
s'cl permell el ritegni mi per ga- 
ranzia » : « Questo se permette lo 



(i) Rivoltare In fior. \uol dire Volta 
indree e risvoltare tpgnA il punto doveu- 
na strada la la svolta. 
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ritengo io in garanzia ». « El g'à 
ritenutiti o legnun aio cent lir*: 
« Gli ritenne cento lire ». 

— Ritagli, Ritegno. A ndà de ri- 
tegn (in di».): Economizzare. Sen- 
za ritegn: Senza ritegno. « La re- 
Union l'è ón gran ritegn per quii 
che cred»: «La religione è un 
grau ritegno pei credenti ». 

— Ritegnuda, Ritenuto. La ri- 
tegnuda o trattevnda sul stipendi: 
La trattenuta sullo «ti pendio. 

— Rltentlv, Ritentivo. ( E termi- 
ne chirurgico ed esprime una spe- 
cie, di fasciatura), Cue ha memoria. 
« L'è ón ./! ecu ntentic come » : « È 
un ragazzo pieno di memoria». 

— Ritentiva, Ritentiva e Rite- 
nitiva (pop.). « El g'à dna riten- 
tiva tal che appena a leggiuu la le- 
zión el l'à giamo imparada»: « Ha 
una tale ritenitivi», che appena 
letta la lezione la sa tutta a me- 
moria ». 

Rltirà-iraa-lrass, Ritirare. Ri- 
tira i dance di fitt: Riscuotere le 
"ìigioni. Ritirate in d'ón concent: 
de in. | « A bagna nò la stoffa dopo 
la te ritira » : « A non bagnare il 

5 unno poi si resti-igne. (Civ.)«^4i 
Vanees g'era (ocra a de ritira ss 
cantinóameht » (nella guerra colla 
Germania) : « Ai Francesi toccò di 
ritirarsi continuamente ». « Oo ri- 
liraa quii dance » : « Ho ritirato 
que' da un n ». « Ch'el se rilira ón 
poo»: «La si ritiri un poco ». 
« Uoo fada ritira in d'ón concent »: 
« L' ho rinchiusa in un monaste- 
ro ». « Bécco e ùveo eh' ri ritira 
subit quella parolla » : « Mascalzo- 
ne, la ritiri subito quella parola.«ift 
vie ritiraa » : « Vive ritirato ». | 
« A bagnali el pann else ritira »: 
« A bagnarlo il panno ritira ». 

— Ritir. Ritiro. Andò in d'ón 
ritir: Andare in un ritiro. (Impie- 
gati) A ndà in ritir: Aver il suo 
riposo. I El ritir de la moneda 
reggia : Il ritiro della vecchia mo- 
neta. | « El ritir di trupp da... » : 
« Il ritiro delle truppe da... ». Ca- 
scia in ritir: Mettere in monaste- 
ro o in un ritiro. 

— Ritirate, Ritirata (Militari) 
« E sonaa la ri ti rada » : « E so- 
nata la ritirata ». Ball la rilira- 
da : Battere la ritirata. « L'à bat- 
tuti la ritirada » : « Ha battuto in 
ritirata». | « L'è andaa a la riti- 



rada » : « È andato alla ritirata 
(non com.) al luogo comodo». L'ul- 
tima ritirada: L'ultimo rimedio o 
scampo. 

Rito, Rito. Rito a morosi an e rito 
rotnan : Rito ambrosiano e rito 
romano. 

Ritual, Rituale. Elritual rotnan r 
el ritual de cori, ci ritual de so- 
cietaa: 11 rituale romano, di corte, 
del mondo. 

Rltocca-toccaa, Ritoccare. Ri- 
tocca ón quader : Ritoccare un 
quadro. — óna commedia, ón liber 
già 8tumpaa: Rivedere una com- 
media, un libro fjiìi stampato. 

— Ritócch, Ritocco. « Cónt i ri- 
tocca ch'el g'à/aa se pò dì che Ve 
perfett » : « Coi ritoccai praticati» 
ora si può dire ch'è riuscito per- 
fetto ». 

— Ritocchili, Ritocchino. « El 
g'à daa ón ritoechin ma Ih l'à fan 
de lócch » : « Gli diede egli un ri- 
tocchino ma lui duro ». 

Rltornà-tornaa, Ritornare. Ve- 
di Torna. Nella frase seguente: 
Torna e ritorna : Tornore e ri- 
tornare. 

— Ritorno, Ritorno. « Dopo el 
n os ter ritorno de la campagna » .• 
« Dopo il nostro ritorno dalla 
campagna ». « Lh già de ritor- 
no? »: « Lei è gh\ ritornato? » Fa 
ci ball del ritorno: Far il ballo del 
ritorno. Cavali de ritorno: Cavallo 
di ritorno. Bolletta de ritorno: 
Bulletta di ritorno. 

— Ritornali, Ritornello. « Te 
sce chi li cónt el tò solit ritor- 
nelli: « Eccoti col tuo solito ri- 
tornello o La canzone dell'uccel- 
lino ». (Musica) Ritornello. Canzon 
col r itomeli : Csmzoue col ritor- 
nello. 

Rltrà (poco usato). Ritrarre. 
« C'ossa podaroo ri tra da quel fon- 
do » : Quanto potrò ritrarre da 
quel podere? » Il pop. dice ricava. 

— Ritratt, Ritratto. Fase fa el 
ritratt: Farsi ritrarre (1). Tceu 
giò el ritratt: Copiare il ritratto. 
« L'è luti el so ritratt»: « È il ri- 
tratto parlante. Pittor de ritratt : 
Pittore di ritratti. « L'è el ritratt 
de la salut » : « È il ritratto della 
salute ». 



(1) Purtroppo anche a Flrenre ho udito 
invece del Ritrarre Tid'ota Ritrattare. 
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— Ritratta - tratta» - trattai», 
Ritrattare. El s'è ritrattaci : Si ri- 
trattò. | (Menegh. idiota) Ritratta 
per KitraiTe. « El &' è fau ritrat- 
ta»:*^ fece far il ritratto, e an- 
che pur troppo ! Si foce ritrattare. 

— Rltrattaxlon, Ritrattazione. 
« Oh' è toccaa de fa la soa brava 
ritratlazion de la calunnia » : « Gli 
toccò di faro la sua brava ritrat- 
tazione della calunnia ». « Per óna 
robba 8imil mi de ritrattazion en 
foo minga ; faroo in cas óna ret- 
tifica » : « Per ima cosa simile non 
faccio ritrattazioni; tutt'al più 
forò una rettifica. 

Ritrovato, Ritrovato. « Oh che 
bel ritrovato ! » : « Oh ohe bel ri- 
trovato ! » « Intani Ih cont el so ri- 
trovato el fa cfouee» : «Egli in- 
tanto colla sua intelaiata fa quat- 
trini ». 

Riva, Riva. La riva del lagh : 
La riva del lago. Andà adree a 
la riva : Camminar lungo la riva. 
Andà a riva : Approdare. Toccare 
la riva. I In riva al lètt : In pro- 
da al letto. La riva del foss : La 
proda del fosso. « Net tei minga 
tropp in riva se de nò el borlarà 

{fio » : « Non metterlo così sull'or- 
o se no ti cadrai ». 

— Riva (Volg.). Vedi Artvà. 
N. fr. volg. e nei pr. « Se el riva 
a spontalla nun sé nini bèi e rostii » : 
«S'egli giunge a spuntarla siamo 
fritti ». « Fin chi ghe rivi ancamì » : 
« Fin qui ci arrivo ancor io ». 
Se riva minga a temp : Non si ri- 
para. P. E. ; « / me a fari adèss 
tn tan'i che rivi minga a temp a 
sbrigai tuec » : « Le faccende mio 
sono tante che non si ripara a 
sbrigarle tutte ». Rigagh minga : 
Non ci arrivare, Non all'errare il 
senso di una idea. « Dò mila lirt 
Ghe rivi nò » : « Due mila lire ? 
Non ci arrivo». (Pr.) El Signor 
el riva de per tult : Il giusto 
Dio ci arriva dovunque. L'è min- 
ga a cor , V è a rxvà a limp : 
Non vale levarsi di buon ora In- 
sogna aver ventura. 

Rivai o Rivale, Rivale. « L'è el 
so rivale in amor»:* E il suo ri- 
vale in amore ». « L'è ón serittor 
che g' à minga rivali»:* È, uno 
scrittore che non teme rivali». 

— Rlvalltaa, Rivalità « G'à co- \ 
me de vess di rivalitaa tra lór I 



duu » : « Ci ha come a essere delle 
rivalità fra loro due. Rivalitaa in 
amor: Rivalità d'amore. 

Rivalsa, Rivalsa e Ricambio. 
« Con la rivalsa me sónt pagaa de 
tufi » : « Colla rivalsa ini son pa- 
gato d'ogni mio avere ». 

Rivalla (in di*.), Ei-ta a greppi. 

Rivanga - angaa , Rivangare. 
« Ma cosse te ree mai a rivanga t » : 
« Ma che vai ora a rivangare / » 
La vid la va missa motto in fond 
in terra rivangando : La vite va 
messa in terreuo — a fondo. 

Rlvaas. Vedi Ineiappass. 

Rivedè-veduu-vedess, Rivedere. 
« Tel dar oo de rivede el me arti- 
eoi»: « Ti darò «la rivedere il mio 
articolo ». | « A rivedess » : « A ri- 
vederci ». « A rivedess de rar » : 
« Senza ritorno ». Veduu e rive- 
duu : Visto e rivisto. Edizion coi*- 
retta e riveduda : Edizione cor- 
retta e riveduta. 

Rlvera, Riviera. La rivera d'Or- 
la, de Ijecch: La riviera d'Orta, 
di Lecco. La rivera de ponent, de 
levant (in Liguria) : La riviera di 
ponente, di levante. (La gente am- 
modo dice i?irtera)anehc a Miliario. 

Rlvòrber, Riverbero. Lucerna 
col — : Lume a — . « L'oo savuu de 
— »: « L'ho saputo di — t indiretta- 
mente, per cerbottana » (in dis.). 

Riverenza, Riverenza. Con ri- 
verenza parland : Con riverenza 
parlando. Fa la riverenza all'ai- 
tar: Far la riverenza davanti al- 
l'altare. Soa riverenza : Sua re- 
verenza (non riverenza). (Pr.) La 
troppa confidenza la fa perd la 
riverenza : La troppa famigliarità 
fa perdere la riverenza. 

Rlveri-erii, Riverire. * El m' « 
lassaa de riveriti » : « Mi incaricò 
di riverirla ». « Riverito Ih sória » : 
«La riverisco, o Riverito sor... o 
Servo suo ». 

Rlvesti-vestli (P. N.), Rivestire. 
« Et f aseca de sua autoritaa senza 
vèss rivestii de nissun potere » : 
« Faceva di suo genio senz'ess •» 
rivestito di alcuna autorità». / 
rivestii alla messa granda: Dia- 
cono e suddiacono. 

Rivi, Capecchio. Nella el Un 
del rivi : Scapocchiare il lino. 
Scagn imbottii de rivi: Sedia im- 
bottita di capecchio. Vess'ón omm 
de rivi : Essere un omo di stoppR. 
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BiYlBto (P. N.), Rivista Passa 
in rivista la truppa: Passare in 
rivista la truppa. « Sónt andaa a 
vede la rivista » : « Sono stato a 
la rivista ». | (Periodico) Rivista 
ebdomadaria (Civ.) : Rivista ebdo- 
madaria. La rivista critica, tea- 
tral del tal giornal: La rivista 
critica, teatrale del... 

Rivolta - oltaa - oltazs e anche 
Rlvoltla, Rivoltare. Sentiss a ri- 
volta el stomegh: Sentirsi a scon- 
volgere lo stomaco o far un ri- 
voltolone nello stomaco. | « Dopo 
de vessess voltaa e rivoltaa cent 
volt el s'è indormentaa»: « Dopo 
un lungo rivoltarci finalmente si 
addormentò ». « Volta e rivolta 
sèmm semper a quella » : « Volta 
rivolta o gira e rigira siam sem- 
pre a quella ». \ Rivoltasi come ón 
biss: Rivoltarsi con arroganza o 
come un serpente. | I soldaa s'in 
rivoltaa contro el capitanni : I sol- 
dati si rivoltarono contro il ca- 
pitano. 

— Rivolta. Nome di paese n. 
fr. : Manda a Rivolta: Mandar un 
abito a rivoltare. Vèss andaa a 
Rivolta: Aversi recate le ragioni 
dai canto suo. 

— Rivolutoli, Rivoluzione. La 
rivohizion del 48: La rivoluzione 
del 48. | E lì è success óna mezza 
rivoluzion: E lì accadde un gran 
subbuglio. La rivoluzion in del 
venter: La rivoluzione in corpo. 

— Rivoluzionari, Rivoluziona- 
rio. Mazzini l'è sta ón gran rivo- 
luzionari: Mazzini fu un gran ri- 
voluzionario. 

Rizz t Riccio. (Sost,) Fa sii i rizz: 
Farsi ì ricci. Gir de rizz: Girello 
di ricci. Rizz a tirabuscion (in die.): 
Lucignolo. I (Architettura) Voluta. 
El rizz del capiteli : La voluta. 
| (De' falegnami) Trucioli. Rizz 
del fil: Grovigliolo. (Add.) Ric- 
ciuto. « Guarda come l'è rizz quell 
Mondin » : « Guarda come è ric- 
ciuto quel biondino ». Cotta rizza : 
Cotta arrocccttata. Indivia rizza : 
Insalata ricciolina. 

Rizza (In di».). Nelle vecchie 
frasi: Cinquanta la rizza che ora 
si dice Mena la gamba: Star colle 
mani a cintola. Imbroià la rizza: 
Avviluppar la Spagna. Fa monta 
la rizza: Vedi Stizza: Rómp la 
rizza: Vedi Zuccoria. 



— Rizzà-izzaa, Arricciare, Riz- 
za i cavèi: Arricciar i capelli. | 
Selcio re. Torna a rizza óna stra- 
da : Riselciare una strada o lastri- 
carla di novo Opp. ammastic- 
ciarla. 

— Rlzzada, Selciato (non lastri- 
co), «in strappaa sii la rizzada 
per fa la rivoluzion » : « Levaron 
ì ciottoli del selciato per comin- 
ciare la rivolta ». 

— Rlzzadin, Selciatore. I rizza- 
din ghe tocca de sta in genoggion 
tutta la vitta: I selciatori sono 
obbligati a star sempre in ginoc- 
chio. 

— Rlzz&dura, Arricciatura. La 
rizzadura di cavèi : L'arricciatura 
de' capelli. 

— Bizxin e Rizzolin, Ricciolo e 
Ricciolino o Ricciutino. 

Rizzent, Razzente (1), Frizzante. 
Vin rizzent: Vino frizzante. 

— Rlzzon, Ricciolone. 

Rob (P. N.J, Rob. El rob Lof- 
fecteur: Il rob Laffecteur. 

Róbà-obaa, Rubare. « L'à ro- 
baa ón orolohg»: « Ha rubato un 
oriuolo ». « Èl rubarav in sii l'ai- 
tar »: « Ruberebbe la cappa a san 
Pietro ». « Per roba V èfaa apo- 
sta* : « Ruberebbe il fumo alle 
stiacciato ». Roba per porla a cà 
nagott : Rubare cose da nulla cre- 
dendole di valore. « Uoo minga 
robada, car el me sciór»: «Non 
li rubo mica o Non V ho rubata, 
caro signore ». « Voo minga a la 
strada a roba per, tèa regola » : 
« Tu vorresti dunque eh' io an- 
dassi a rubare ? » Roba in cà di 
sbir (in die.): A casa del ladro 
non ci si ruba. Insegna a la gatta 
a roba el lard: Insegnar rampi- 
care ai gatti. Pari roba robada : 
Credi forse che sia roba rubata ? 
Roba el lard a la gatta : La biscia 
ha morso il ciarlatano. Roba in 
di polee : Rubar galline. Roba óna 
tósa: Rapire una fanciulla. Roba 
el cotur : Rubar il cuore. Roba 
óna canzon, óna scenna de com- 
media, ón period d'ón liber: Ru- 
bare una canzone, una scena di 
commedia, un periodo intero (ad 
un autore). Roba i amalaa: Ru- 



(1) La Crusca col Redi registra Razzente 
ma di \ino in toscano non c'è che il friz- 
zante. 
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bar le cure. Jlobà i occ: Avven- 
tare. (Pr.) Chi roba va in preson: 
Chi ruba va in buiosn. I Boba 
nel senso di Mena dent: Mangiar 
la mauo. (P. E.) « T ee robaa 
tropp in sta cusidura. Guarda 
che pirgh eh! et fa » : « Hai mangiato 
la mano in questo sopraggitto: 
veili come gonna ». 
• Robacceur, Rubacuori. « La 

2'à propi i ore robacceur » : « Ella 
a davvero gli occhi rubacuori ». 

— Roballszl, Kubamcnto (non 
com.), Furto. « An faa ón roba- 
lizzi gross in contrada... »: « Han- 
no commesso un grosso furto qui 
nella strada ». 

— Robapaga, Rubapaghe. 

— Robamestee, Guastai' arte. 
« Adèss a Milan gh'è ón fulmin 
de robamestee »: « A Milano è ve- 
nuto un nugolo di giovani ohe 
rubano a noi il lavoro ». 

— Robaparadls (In di*.), Ruba- 
aradiso, (in dis.) Semplicirne. 

— Robarell. Nome di paesucolo 
n. fr. : Andà a Robarell: Sgraffi- 
gnare. 

— Robatta-attaa, Rubacchiare. 
« Lu el robatta eontinuament tutt 
quell eh'el trmuva »: « Egli rubac- 
chia qua e la tutto ciò che gli 
cade sotto l'unghia ». 

— Robattada, Rubacchiamene. 
Robba, Roba. Fa robba: Far 

roba. I robb de eà : Roba di casa. 
I robb vece de eà: I ferravecchi 
della casa. / robb de continua, de 
cusinna: Gli utensili di cantina, 
di cucina, stoviglie ed altro. 1 
robb d'estaa, d'inverno, de mesz 
lemp: I panni d'estate, d'inverno, 
di mezza stagione. / robb finn, 
ordinari, de strapazz: Roba fine, 
andante, da strapazzo. Robba mat- 
ta o falsa : Roba falsa. Robba de 
seart: Idem. Robb de criminal: 
Roba da processo. / robb de co- 
lor; Roba di colore. Roblta usa- 
da: — usata. — sceltissima : Roba 
di sotto il banco. (M. d. d.) « A- 
vègh robba a balocch »: « Aver ro- 
ba a bizzeffe ». Fa i robb de cà : 
Le faccende di casa. La robba 
bonna l'è mai pagoda ossee: Idem. 
Quand la robba l'è bonna la va 
via presi: Se la merce è bona sba- 
razza la bottega. La robfm di al- ' 
ter la menno via la sóa: La roba 
degli altri consuma la sua. La ' 



3- ROB 

robba la va e la ven: La roba 
viene o va. Fari robba de nissun ? 
Parer cosa di nessuno. Pari rob- 
ba robada: O ch'è roba di ladri 
guesta? Robba de bon acquisi: Ro- 
a di bon acquisto. Robba de mal 
aequist: Roba di mal acquisto. 
Robba dólza: Roba dolce. Robba 
mangiativa : Roba mangereccia. 
Robba salada : Roba salata o sotto 
sale. « L'è minga roltba de nagotl, 
caro ti»: « Anche questa non è 
piccina ! » Tanta robba e poeea 
robba : Molta o poca — . Tra adree 
la robba: Vender a scapito o l'os- 
so del collo. Dì robba de ciod: 
Dir roba da chiodi o dir orrori 
di... (Pr.) La robba l'è minga de 
chi le fa ma de ehi le goa: La 
roba non è di chi la fa ma di chi 
la gode. La robba per vèss ossee 
Va de vanzà: Perchè una cosa ba- 
sti deve sopravanzare. Crèppa 
panza puttost che robba vanza: 
Corpo mio fatti capanna. La rob- 
ba pririlegiada la se ten guarna- 
da: Idem. I A robba f oda: A co- 
sa fatta. « C'osse V è sta robba f »: 
« Che c'è? » Fa i so robb: Andar 
in chiesa. Fa óna robba santa: 
Far una cosa santa. « In nanen 
robb de dì »: « Non c'è neanche da 

E urlarne ». Dì su robba brodosa : 
tir cose inconcludenti o brodo 
lungo. L'è pccu minga sta robba .* 
Eh non è poi questa bellezza ! L'è 
robba de ciod: Roba da chiodi. L'è 
robba de fann di scenn o di qua- 
der: Le sono cose da non cre- 
dersi. L'è robba de s'eioppà del 
rid: C'è da scoppiar dalle risa. 
« L'è robba de mangiali»: «C'è 
da mangiarlo da' baci ». Robb de 
l'alter mond: Coso dell'altro mon- 
do. Robb de nagotl : Cose da nul- 
la. Robb de principiagli : Roba da 
principiante. Robb gross : Coso 
grosse. « Se i robb van a sta ma- 
nera... »: « Se le faccende vanno 
così male... » « Voreva dì dna rob- 
ba»:* Volevo diro... » « Dì ón poo 
óna robba » : « Di' un po'... » E 
óna robba e ón'altra (Intercalare 
volgare): E una cosa e un'altra. 
Mèli i robb in grand: Metter le 
cose in grande. Ona robba a la 
volta: Una cosa alla volta. Quan- 
ta robba per ón sold : Quanta roba 
per poco. Robba de tra lócch: Co- 
se da far strabiliare. (Pr.) Robba 
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fadn nò glie vaeur coniti; Cosa 
fatta cupo Ita. 

Robb, Coso. « Cosse Ve sto robh 
ciaf »: « A che serve codesto or- 
digno ì » 

— Eobètta, Robetti. Robett de 
cà: Facceuduole. Avègh faeura de 
la bella robetta : Tener esposto 
della bella in e ree. 

— Robettlnn-tlnna, Robettina. 
« f/è àna robetlinna fadapolid »: 
« L'è una robettina a modo ». 

Robbia, Robbia. Fior e armiti 
de robbia: Fiore, carmino di rob- 
bia. 

Ròbinett, Rubinetto. « Là las- 
saci averi el robinett e l'acqua Ve. 
andada via tutta »: « Ha lasciato 
aperto il — o la chiarella e l'ac- 
qua è uscita tutta ». 

RobiGBUla, Raveggiolo. Robiatu- 
la de Lecck % de Montaveggia, ecc.: 
Raveggiolo di Lecco, ui Monte- 
vecchio, fl Rtbiceula de hrusà: Pa- 
ne di vallonca. | (Cappello): Te- 
glia. 

— Robiolin, Piccolo raveggiolo, 
Caciola. 

Robuat, Robusto. San e r obusi : 
Sano e robusto. « L'è de comples- 
sion robusta » : « È di complession 
robusta ». 

— Robustezza, Robustezza. — 
de fibra: Robustezza di fibra. — 
d'anim (Civ.) : Robustezza mo- 
rale. 

Rócca, Rocca, Conocchia. Ca- 
regà la rocca: Inconocchiare. Fila 
con la rocca : Filare in rocca. Pari 
óna rocca vestida : Sembrar un lu- 
cerniere o Aver il corpo come una 
canna. Vèss cóme la rocca e el fu» : 
Idem. 

Ròcch, Rocco. (Nome proprio 
nelle frasi) « Aiutt san Rocch ! » : 
(in dis.) « Domine aiutami ! »« Tel 
digli mi Rocch/*: «Te lo dico 
io] » « Vèss e mi san Rocch e el 
so cagnotti»: « V ssere come san 
Rocco e il suo enne ». | Lumm de 
roceh: Allume di rocca. 

Rocchett, Rocchetto. On roc- 
chett de cotton. de reff: Un roc- 
chetto di cotone, di refe. | Accap- 
patoio. — per taià i cavei: Accap- 
ratoio per farsi tagliare i capelli. 
Roccetto. « Fl prevost el g'aveva 
su ón rocchett a a di pezz de Fian- 
dra»: «Il prevosto indossava un 
roccetto con trine di Fiandra ». 



Rocchetta, Rocchetta. La roc- 
chetto del castell: La racchetta del 
Castello. 

Rocchettee (P. X.), Ruffiano. 
« M'dn ditt ch'el s' è mess a fa el 
rochetlee » : « M'hau detto che a' è 
acconciato a tirar il calesse ». 

RÒccol, Ragna ia Fa andà el roc- 
col : Tendere al paretaio. El ca- 
sott del roccol: lì casotto del pa- 
retaio. (Fig.) Tira a roccol: Ti- 
rar al paretaio, Far cadere nella 
raglia. L'onim del roccol : 1/ uc- 
cellatore. | FI roccol di piant: 
Il palco degli alberi. 

Roccolà-colaa, Uccellare. Andà 
su a roccolà : Andar al paretaio. 

— Roccolada, Chiappa ai uccelli. 

Roccolador, Uccellatore. « Jxi 
Mariaeu Ve óna raccoladóra so- 
praffanno » : « La M arietta e una 
civetta famosa». 

Roccolett, Piccolo paretaio. 

ROCOCÒ (P. N.), Una sala ro- 
cocò: Uua sala in stile o alla ro- 
cocò. « L'era vestida a la rococò » : 
« Era vestita alla roccocò ». « Pet- 
tinada a la rococò » : « Pettinata 
a la rocoocò ». 

Rod, Rodere. « La cancrena el 
le rod » : « La cancrena lo rode ». 

Roda (Specie di marmo) Are- 
naria ferrigna. Roda de polì el 
marmo: Sasso per il marmo. 

Roda (Volg.), Vedi Rod. f Rut- 
tare. Rada còme ón porscèll : Rut- 
tare come un porco. | Far il ca- 
vai ier del dente. 

Rodabuseccli (in dis.) Impor- 
tuno (Di suono scordato) Strim- 
pellamento. « Fhiissela con quel 
rodabusecch » : « Finiscila con quel 
rodio ». 

RoBUda, Ruota, A dò o a quat- 
ler raeud: (Di veicoli): A due o a 
quattro ruote. Rruda pie una de 
ghisa : Rota di ferro, intera. Vèss 
l'ultima raeuda del car: Essere la 
quinta ruota del carro. Vorè cer- 
ca cinq'u raeud in d'ón cdr : Cer- 
care il pel nell'ovo. Rxttda den- 
tada: Ruota dentata, scanalata. 
Rjeud a pai : Ruota idraulica. Ratu- 
da a seg: Rota a secchielli. Irarud 
o rodinn de Vorologg : Le ruote 
dell'oriolo. Raeuda de la campan- 
na: Rote delle campane. (Fu- 
naio h<*uda de torc: Rota del 
filatoio. (Torniai) Raeuda del tór- 
no : Ruota del tornio. Fa la recu- 
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da (Tacchini e pavoni): Far la 
rota. Fa la r cruda (Del gallo in- 
torno alle galline): Farcela rota. 
Fa la randa (degli uccelli di ra- 
pina librati sull'ali) : Fare la ro- 
ta. Mena la randa: Farai invi- 
tar a pranzo. Festin de randa 
(in di8.): Bastrè. La randa de la 
Fortunna: La ruota della for- 
tuna. (Pr.) Sto mónd Ve mia rctu- 
da, ehi va gii e ehi va piò : Il mon- 
do è fatto a scale, ehi le scende 
e chi le naie. La pesg randa del 
car Ve quella che fa pussee fre- 
cass: La peggio rota del carro è 
quella che più scricchiola. 

Robus (Add. di Pomm). Vedi 
Pomm. 

Roeusa (Volg.). Vedi Rosa. N. ir. 
volg. : Rau*a de manz (parte del- 
lo scannello): Il ceppo. (Parruc- 
chieri) Bar usa d'una perueca : Gi- 
rello. 

Rófflan. Vedi Rvffian e voci 
derivate. 

Rógà-ogaa, Rogare. « El nodar 
Va rogaa Vistmment* : « Il no- 
taio ha rogato l'istrumento ». 

Rógant (Volg.). Vedi Arogant 
con voci sorelle. 

Rógla (Arezzo), Gora, Canale. 
La roggia Mischia : Il canale del- 
la Mischia. Andò a la róggia a 
lava: Andar al fosso a lavar i 
panni. 

liogiOBU, Cruschello, Semolino 
(Trucca). Pan de rogiau: Pan di 
tritello. 

Rogit, Rogito. In di rogit del 
nodar tal: Nei rogiti del notaio. 

Rogn. N. ir. : Avègh di rogn con 
vun: Aver a dire con uno. Chi 
nò vaur rogn staga a eà sóa : Chi 
non vuol fastidii stia a casa sua. 

— Rogna, Rogna. Ciapvà la ro- 
gna: Pigliare la rogna. Chi g'à la 
rogna se le gratta: Chi ha la ro- 
gna si gratti. « Gh'e daa /mura la 
rogna* : « Gli si manifestò la — o 
srabbia». Tau sn la rogna: Pi- 
gliare la rogna. (Fig.) Cerca ro- 
gna de gratta: Cercare i fastidi 
col fusccllino. Nò gh'e rogna che 
Ugna o nò gh f e resón che legna: 
Vedi Resón. 

— Rogna, Grugnire. « FI rogna 
semper » : « Egli bofonchia conti- 
guamente ». 

— Rógnetta, Rognetta e Rogne- 
rella. 



ROG 



— Rógnós, Rognoso. Frittada 
rognosa: Frittata con gli zoccoli. 

— Rógnettlnna, Roguerellina. 
Rògnon, Rognone. — de citèll: 

Rognone di vitello. Frittura de 
— : Fritto di rognone. (Fig.) A- 
vègh i rognon dur: Avere bone 
spalle o Avere le eorna dure. 

Rógór (Volg.). Vedi Mover. (Nel 
linguaggio de' falegnami) On mo- 
bil de rogor intaiaa: Un mobile di 
rovere o quercia intagliato. (Osti) 
Stuadin de — .- Stufatino a spez- 
zati. (Pr.) Otlober e Cocoher o Set- 
tember e ollober f i mes che se vèr- 
lega i rogor (in dia.) : (Lett.j In 
settembre e in ottobre si abbac- 
chiano le quercio. 

— Rogoree, Querceto. 

— Rogoretta, Piccola quercia. 

— Rogorlv, A quercie. 

— Rogorón, Grossa quercia. 
Rota (Volg. triv.). Vedi Troia. 
Rolà-olaa, Rullare. (Stamperia) 

Rolla óna forma: Rullare una 
forma. 

— Roladór, Rullatore. 

— Rolètta, Rolli uà. Giuga a la 
rotella: Giocare nlla rollina. 

Roll. Ruolo. El roll di impiegaa: 
Il ruolo de^li impiegati. Al roll 
de popolazion: Al registro di po- 

Solazione. El roll di caos : Il ruolo 
elle cause «la trattarsi. 

ROUman ( D. Fr. ), Rullo. El 
rollman di tambór: Il rullo de' 
tamburi. 

Roló (D. Fr.) (Specie di scriva- 
nia), Rollò (Lucca), Scrivania a 
sdrucciolo. 

Romanada. Vedi Romantici. 

Romanln (In dis.), Burattinaio. 
La baraceea del Romanin o di 
romanitt : Il castello de' burattini. 
(Fig.) Ona manega de romanitt : 
Una mano di banderuole. 

Romana, Romanzo. « La sóa 
viltà V è ón romanz » : « Idem 
Serittór de romanz: Romanziere. 

— Romanzèsct, Romanzesco. 

Romanzinna, Romanzina e Ra- 
manzina. « El g'à daa óna roman- 
zinna coi fiocch »: « Gli fece una 
romanzina coi nocchi ». 

Romatlsmo, Romatismo. (Id. 
fior.) Vedi Reumatismo. 

Romentà , Rai rimontare. Ro- 
mentà el faugh: Rammontare il 
foco. 

— Romentee (In dis.j, Cumulo, 
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Monte di cenere. On romeniee de 
eadaver (antiq.) : Un monte di ca- 
daveri. 

Romm (In dis.). N. fr. : Deseu- 
silla aio dal cómm al romm: Vuo- 
tare il ftftOOO. 

Ròmma (Civ.), Roma. Romma 
capital d'Italia : Roma capitale 
d'Italia. (M. d. d.) Tutt i strad 
mènen a — : *Tutte le strade me- 
nano a Roma. Andà a — senza 
vede el pappa: Andare a Roma 
senza vedere il papa. Chi g'à len- 
gua in bócca el va finna a — (in 
dis.): E' si va domandando infino 
a Roma. El menarav ón orb a — : 
Idem. « Te andaree minga a — a 
pentiti » : « Non andrai a Roma 
a pentirti ». (Fig.) Dà d'i ni end, 
capì, — per toma: Vendere ca- 
rote per raperonzoli. Capì — per 
tomma : Scriver fichi e legger bac- 
celli. Fa vede el pù beli de — : 
Mostrare il bel di Roma. Promèlt 
— e toma: Promettere Roma e 
toma. (Stramb.) Ch'era óìia volta 
ón omm e óna donna, che anda- 
ven a —, gh'e andaa óna mosca 
in del cuu, in borlaa già tutt e 
duu (appross.): Petnzzo. va sul 
tettuzzo a córre il cavoluzzo. I 
non voglio ire. Ed io dirò alla 
mazza cbe ti dia. Mazza, dai a 
Petuzzo cbe non vuol, ecc. Opp. 
anche: C'era una volta un uomo, 
una donna e una fiaschetta, state 
a sentir questa... 

— Romanna, Romana. A la ro- 
manna: Secondo il rito romano. 
« Femm óna bèlla colazion a la 
romanna »: « Facciamo una bona 
colazione a bocca e borsa ». 

Bomp - roti - ompes, Rompere. 
Romp ón piatt. ón biccer: Romper 
un piatto, un bicchiere. Romp el 
digiun : Rompere il digiuno. Romp 
el dùtnà : Guastar il pranzo. Romp 
el sogn: — il sonno. Romp el mu- 
to: — il muso. Romp t corni: 
Rompere o fiaccar le corna a uno. 
Romp i ose: Fiaccar l'ossa a uno. 
Rompegh el coli a óna tósa: Af- 
fogare una fanciulla. Rompibrazz 
a vun: Fiaccar lo braccia a uno. 
Romp i cantarci: Dinoccolar le 
dita. Romp i squèll: Rompere il 
fuscellino. Romp l'anima o i or- 
ghen o la tórta o i scatol o la zuc- 
coria o i ball o la scuffia e qual- 
che altra cosa che a posto poi si 
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trova: Rompere la devozione o i 
corbelli o le tasche; rompere quel 
ohe non m'hai fatto o (volg.) Scoc- 
ciare i... Rompela con vun: Rom- 
§erla con alcuno. I (Di opere) 
completare. «e El m'a rott ón Mao- 
chiavelli »: « Mi scompletò un Mao- 
chiavelli ». | (Di cavalli) « El me 
poleder l'à rott sta settimanna » : 
« Il mio puledro andò fuori di 
dentini ». (L'andatura) « U è ón 
bon trotter o trottadór, ma el g'à 
el vizi de romp »: « È un bon trot- 
tatore ma ha il difetto di rompe- 
re ». | ( Agricoltura ) Romp ón 
praa: Dissodar un prato. | (Di 
fiumi e torrenti) El Po Va rott 
lì attacch a Piacenza: Il Po ha 
rotto in verso Piacenza. (Pr.) Chi 
romp paga: Chi rompe paga e i 
cocci sono suoi. A romp la terra- 
glia Ve brutt segn: Romper vetri 
e disgrazia. Cónt el tropo tira se 
romp: Chi troppo tira la corda 
si strappa o «pezza. 

— Rompaball. Vedi SeccabaU. 
Rompacoll (Volg.). Vedi Rom- 
piceli. 

Rompacoo, Rompicapo. « Te see 
ón gran rompacoo, veh, car el me 
fiocu ».* « Sei pur un gran rompi- 
capo, figliolo mio ». | (Passatempo 
di giornali) Rompicapo. 

Rompamlnolon. Vedi SeccabaU. 

Ro m p a t ó r t a , Guastnca voli . 
(volg.) K om pi stivali. « L'è ehi el 
rompatorta»: «È qui il guasta- 
feste ». 

Rompimene Rottorio o Rompi- 
mento. L'è staa ón continóv rom- 
pimeli t de... (volg.): Fu un gran 
rompimento di... o II poverino ha 
scocciato i... a tutti (con un di- 
scorso, una predica e simili). | 
(Spezzati). 

Ronca-onoaa. Incigliare. Colti- 
vare in piano di collina. 

Ronch, Ronco (1), Poggio avi- 
guato. « La collinna V è tutta a 
ronch»: «La collina è tutta a 
poggi o a ripiani ». Vin de ronch : 
Vino di collina o di poggio. 

— Roncala. Vigneti a ripiani. 



(1) Tutt'altra cosa. Ronco è II nome di 
una via di Finente che non ha ricucita, 
da rut per lignificare qualche cosa che 
non abb'a conclusione el d'ee : ti andrà 
nel ronco. 
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— Roncate, Vigna in poggio 
trasandata. 

Rónd (D. Fr.). Caraller rond : 
Carattere tondo. 

Ronda, Ronda, Fa la ronda : 
Fare la ronda. Seguita a fa la 
ronda chi intorno : Far un gran 
rigirìo per queste parti. Passa la 
ronda: Passa la ronda. Boria in 
la ronda: Dare negli uomini della 
Questura. 

Rondella (Volg.). Vedi Rondi». 

Rondin, Rondine. / rondili in 
arivaa: A san Benedetto la ron- 
dine sul tetto. A eòa de ronditi: 
A coda di rondine. (Pr.) Caga pus- 
set ón bmu che cent rond in : Tanto 
caca un bue che cento uccellini. 
Ona rondili la fa minga prima- 
vera: Una rondine non la prima- 
vera. 

— Rondenln, Rondinella. 

— Rondòn, Rondone. El ball di 
rondon (la ridda che i rondoni 
l'anno di grande estate) : La ridda 
de' rondoni. | « El glie fa el ron- 
don a la Teresa » : « Fa il bello 
alla Teresa ». 

Rondò (D. Fr.). Rondò. El ron- 
dò del giardin: Il rondò del giar- 
dino. | (Musica) (in dis.) — cónt i 
cudènn: Rondò colle catene. 

Ronfà. Russare. « El if'à el vizi 
de ronfa»: «Ha il vizio di rus- 
sare». — cóme &n vioron: Russar 
come un contrabbasso. « El se sent 
a ronfà lontan ón mia»: « Lo si 
sente a russare lontano un mi- 
glio ». 

— Ronfada, Russata. 

— Ronfadlnnna, Russatina. 
Ronsgla (Volg.). Vedi Rogia. 
Rosa, Rosa o Rosaio. « G oo in 

giardin óna rosa tea » : Tengo in 
giardino una tea ». Chi mazz de 
ros de la téppa: Un mazzo di rose 
borraccine. « El m'à offert óna 
rosa del Bengalla » : « Mi offerse 
una rosa del bengala ». (M. d. d.) 
Frèseh cóme óna rosa (iron.) : Fre- 
sco come rosa. (Pr.) Se saran ros 
fiorirann: Se è rosa fiorirà. 

— Rosaa, Rosato. Aset f acqua, 
mei rosaa : Aceto, acqua, miele 
rosato. 

Rosada, Rugiada. Andà a ciap- 
pà la rosada de san Giovann: 
Andar a pigliar la rugiada di san 
Giovanni. 

Rosari, Rosario. Dì el rosari: 



Recitar il rosario. La terza part 
del rosari: Il rosario di cinque 
poste. 

ROBblff (D. In.), Rosbiffe. 

Ròse (Dal Romanzo), Stormo. 
On rose de passer : Uno stormo 
di passere. Tutt in d'ón rose : In 
un gruppo. On rose de gent: Ca- 
pannello o Crocchio di persone, di 
gente. 

— ROBCiòtt, Crocchietto. On ro- 
seett de fona: Un ceppo di funghi. 
(I lunghi che nascono in mazzo si 
chiamano Ceppatelli). On rosciett 
de gent: Un crocchio di gente. 

Roecettln, Un piccolo crocchio. 
Ro8dada, Acquazzone, Scossa 
di pioggia. 

— Roscladinna, Scosserella di 
pioggia. 

— RoBCiadonna , Rovescione, 
Scossone. 

Rosegà-egaa-egass, Rosicare. / 
ratt dn rosegà Vuss: I topi hanno 
rosicchiato l'uscio. « Oo roseggaa 
ón crostiti de pan » : « Ho man- 
giato un rosicchio ». | Sentiss a 
rosegà luti el santo dì : Sentirsi a 
noiare tutto il santo giorno. « Lu 
de dent el se ròsega » : « Egli fra 
sé si rode ». (Pr.) Chi nò risica nò 
ròsega: Chi non risica non ro- 
sica. 

— RosegacOBur. Vedi Tossega- 
caeur. 

— Rosegadiira, Rodi tura. 

— Rosegament, Rodimento. 

— Roseghin, Leggero cruccio. 
Rodio. 

Rosetta, Rosetta (1). « G'oo óna 
rosetta al pe sinister» : « Ho una 
cocciola sul piede sinistro ». | On 
uss cónt óna rosetta per guarda 
chi l'è (in dis.): Graticola. | (Or- 
namento) Borchia. | Rosetta de 
dia m a ti t: Rosetta. 

Rosgloeu (Volg.). Vedi Rogiaeu. 

Rosimel (Liquore con aceto e 
miele) : Ossimele. 

Roslpola, Risipola. 

Rosmarln, Rameiino. 

Rosoli, Rosolio. (I piìl noti) — 



(1) All' Infuori del g'oiello Rosetta In 
forent. non risronde apli altri «igntf. dia- 
lettali. Ha poi Invece un senso si sciale : 
donna affettata nel \eatlre e amante di 
fronzoli la chiamano: La «ora Rosetta m 
la «ora Rosetta de' Luiattini : La mra Tò- 
Qtia di birlinghitt . 
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d'ale kermes : Alchermes. — de ca- 
ntila : — di cannella. — de men- 
ta, de garofol : — di menta, di 
garofano. — de melissa : — di me- 
lissa. — de vaniglia: — di vani- 
glia. — de marasehin: — di ma- 
raschino. — respetrò: — vespetrò. 
(Fig.) Rosoli de truppa: Vedi 
Grappa, Rosoli di poveritt: Vedi 
Aequavilta. « Sto viti l'è ón rosoli » : 
« Questo vino è un rosolio ». « Che 
rosoli ! » : (venditori di cocomeri). 

Rosòn, Rosone. On bèli soffiti 
de palissandra tutt a rosoti : Un 
bel soffitto di palissandro tutto a 
rosoni. 

R088, Rosso. (Sost.) Ross d'ceuv: 
Rosso d'uovo o tuorlo. Ross de 
terra o terra rossa : Rosso di ter- 
ra. (Add.) Ross scartati: Vermi- 
glio. Ross seur: Rosso oscuro. Che 
tra del ro«o : Rossiccio e Rossigno. 
Diventa ross cóme ón gamber : 
Farsi rosso come un gambero. Fa 
regni ross: Vedi Roventa. Fa re- 
gni ross vun: Far arrossire. Di- 
venta ross cóme óna brasa : Ve- 
nire nel viso come un fuoco. « Bo- 
sard, te see vegnuu ross » : « La 
bugia ti corre su per il naso». 
(Pr.) Ij è mèi diventa ross che 
smort: Meglio arrossire che im- 
pallidire. Ciel ross, o acyua o vent: 
Cielo o Aria rossa o piscia o sof- 
fia. (Iron.) Ross cóme ón galbee o 
róme ón pètt o come el zafran: 
Pallido come la morte. La rossa 
< la nera: Giocar alla rossa e 
alla nera. 

— Roesasc, Rossastro. 

— Rossett, Rossetto. 

— Rossetta (Veste prelatizia), 
Mozzctta. 

R08Slgnoeu, Usignuolo. Ona gab- 
bia nienna de rossignoeu : Una 
gabbia di usignuoli. El rossignmu 
el gorgheggia : IV usignuolo gor- 
gheggia. (Di cantante; « Ve ón 
rossignaru » : « Idem ». 

— Rosslgnolln, Usignoletto. 
R0880r, Rossore. « Ma te gh' étt 

o te gh'ee minga rossor a fa de sti 
robbf » : « Ma non hai vergogna a 
lar di queste cose \ ». 
Rouumada, Cordiale. 

— Rossumm. Itosso d'ovo. « Uè 
ón omm de bón rossa mm » (in dis.) : 
« Un vigoroso ». | (Del legno) L'a- 
nima. 

Roat, Arrosto. Rost de vitell: 
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Arrosto di vitella. Rost de coi a : 
Arrosto di coda di vitella. Rost 
eott al sped : Arrosto allo spiedo. 
Rost al trancio: Arrosto al tran- 
cio. Rost negaa: Vedi Rostìn. 
Volta el rost: Girare l'arrosto. 
Meli et rost in sul sped : Infilzare 
l'arrosto. Bagna el rost: Pillot- 
tarlo. Cazu* a rost: Arrostire. « Sta 
nò lì a cceuset a rost* (a chi sta 
troppo vicino a fuoco fòrte) : « Non 
star a cuocerti così ». (Fig.) L' è 
pussee la salsa che el rost : Costa 
più la salsa che l'arrosto Opp. È 
più la spesa ohe l' impresa. Men 
fumm e pussee rosi: Meno fumo 
e più arrosto. Chi le vceur a lè*s 
e chi le vanir a rost : Chi la vuol 
allesso e chi arrosto. (Di gioco) 
Andà a rost (in dis.) : Perdere con 
tutti o Perdere a tutto perdere. B 
(Di persona) « El me par ón bèu 
rost, mi, quell tò servitór » : « Quel 
tuo servitore m'ha l'aria d'un tan- 
ghero ». « Chi l'è quella sdori una t » 
« Oh l'è ón rost!* : « Chi è quella 
signora ! » « Nulla di bono ». (Di 
cose) On rost d'ón vestii: É un 
cencio di vestito. On rost d'ón 
s'eiopp: Una sferra. On rost d'ón 
bigliard: Un bigliardaccio. 

Rostada, Porcheria. « Quell ball 
a la Scala, che rostada / » : « Quel 
ballo alla Scala che porcheria ». 
« Aveva mai leggiuu óna pég ro- 
stada » : « Non avevo mai letta una 
peggiore boiata ». 

Rostin, Arrostino. (Alla tratto- 
ria) — negaa : Arrostino, Semel 
d'arrosto. (Di artista). « Quell te- 
nor l'è ón roslin » (un no' meno 
di Can) : « Quel tenore e un sa- 
lame ». 

R08tlnett, Un mezzo arrosto. 

Rosti-OBtli-08tiBB , Arrostire e 
anche Friggere. Fa rostì ón pola- 
sler : Arrostire un pollo, Fa rosti 
i fett de pan: Semel arrosto, Ar- 
rostire il pane. A fa rostì elpèss 
l'oli el consumma : Friggendo il 
pesce l'olio si consuma. (Fig.) Ro- 
stì al sol: Arrostire al sole. « Sónt 
bèli e rostii » : « Son bell'e fritto o 
anche Sono rosolato per bene Opp. 
Ora dò il tutfo ». 

Rostlcder (P. N.), Rosticciere e 
Friggitore. 

— Rosticceria (P. N.), Rostic- 
ceria. 

— RoBtlBOianna, Arroetiooia- 
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na (1). — de lomber e sci q oli : Fritto 
di louilto di maiale e cipolle. (Nel 
senso di Macello è in clis.). 

— Rostisclanada, Vedi Sciavat- 
t ina ri a. 

— Boston, Acer, di Rost. «Ah 
quell ÌHiriton che roiton ! » (un po' 
più che C'erti): « Quel baritono che 
cagnaccio ! - 

Rotinna(D.Fr.)(P.X.), Andazzo. 

Rotol, Rotolo. On rotol de cart: 
Un rotolo di carte. Fa sii in d'ón 
rotol: Arrotolato. Arida a rotol 
(Civ.) Andar a rotoli. 

— Rotola-olaa-olass, Arrotola- 
re. « El Va buttaa in terra e el Va 
fua rotola sii l'erba » : « Lo buttò 
a terra poi lo abbalucciò volto- 
landolo 8ul prato ». 

— Rotòlin, Rotolino. 

— Rotolòn, Oran rotolo. Ad dà 

Sia di scal a rotolon : Andar giù 
alle scale a rotoloni. 

RÓtond, Rotondo. Faccia roton- 
da : Viso rotondo. « Fèmni óna 
cifra rotonda »: « Facciamo la ci- 
fra rotonda ». La tavola rotonda 
(all'albergo) : Tavola rotonda. 

Rotonda, Rotonda (Colto). La 
rotonda de Romma: La Rotonda. 
— de S. Scbastian, d'Inverigh (in 
Milano e in Lombardia): Idem. 

— Rotonda, Rotondare. « Oo 
compraa quel lacxtgh per podi ro- 
tonda i me fondi » : « Ho compe- 
rato quel campo per poter roton- 
dare il mio podere o fare una di- 
rizzatura ». 

Rótta, Rotta. Andà in rótta con 
wm : Venir alle rotte. A ratta de 
coli : A rotta di collo. « Vèss in 
rótta cont i so parenl » : « Essere 
in cisma coi parenti ». | (Di fiumi 
ed argini) La rótta del Po, del- 
VArno: La rotta di Po, dell'Ar- 
no. | (Di denti equini) Prtma rót- 
ta, seconda rótta, terza rótta : Pri- 
mo, secondo, terzo morso. 

Rotta, Sgranocchiare. « Lì* el 
rotta pan secch lutt el dì*: « Egli 
sgranocchia pane secco tutto il 
giorno ». 

Rottamai, Maceria. FI rotta mm 
de la fabbrica : Lo scarico della 
fabbrica. On mucc de roltamm : 
Macia. 



(1) Arroftirclana In toscano non ralt la 
nostra Rostitcianna ; vale braciola arrosto. 



Rotti, Rotti. (Aritm.) / rotti : I 
rotti. 

Rottura, Rottura. — de cassa t 
Scasso. 

Roventà-entaa, Arroventare. 

Rover. Rovere. Quercia. La ro- 
ver la fa i giand : La quercia da 
le gkiande. On armadi de rover : 
Un armadio di quercia. 

— Hogoree, Querceto. 

— Rogorlv, Piantato a quercia. 

— Rogoretta, Rogoron, Qner- 
ciola, Quercione. 

Rovere, (Volg.). Vedi Intlrs. 
( Di stampatori ) Rovescio. 

Rovorsa (Volg.). Inversa. X. fr. 
volg.: Róversà i ccitcc: Straluna- 
re gli occhi. JRoversà el stomegh: 
Rovesciar lo stomaco Opp. Far 
fare un rivoltone allo stomaco. 

Roverein (Fuori di uso) (Era la 
seconda lezione d'ornato), Rove- 
scino (1). 

Rózx, Rozza, Brenna. « El par 
ón beli cavali ma V è ón rozz » : 
« Pare un bel cavallo ma è una 
brenna ». 

— Rozzòn. Rozzone. 

— Rozzlnétt, Brenna, Ronzino. 

Ruban (D. Fr.) (La foglia di ta- 
bacco a nastro che «*i avvoltola 
sul sigaro). 

Rubb (In dis.) (Peso nostrale, 
che corrispondeva alla 10* parte 
dell'attuale tonnellata), Ruhhio. 

Rubin ( Gioia nota ) , Rubino. 
« Sto vinltt l'è ón vero rvbin » : 
« Questo chiarello è un vero ru- 
bino ». 

Rubinòtt, Rubinetto (per picco- 
lo rubino) (I). Fr.), Chiave. El 
rubinett del bagn: Il rubinetto 
del bagno. 

Rubinia , Robinia. Piantaa a 
rubinni: Piantato a robinie. 

— Rublnada, Rnhinetta, Filare 
di ~ o Piccola rubini». 

Rubrica, Rubrica, Repertorio. 
Mètt a rubrica: Mettere a rubrica 
o a repertorio. La rubrica di fatti 
diverst (giornali): La rubrica de' 
fatti diversi. 

Rubrlcà-lcaa. « Gh'l toccaa de 
rubrica vint milla titrìi »: « Gli toc- 
cò di — o porre in rubrica venti 
mila titoli ». 

— Rubrichetta, Piccola rubrica. 



(1) Ro\eiclno In f.or. significa maglia : 
ro\e«cio 
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— Rubricista, Rubricista. 
Rad, Spazzatura. Ona meda de 

rud : Un monte di spazzatura. 
« An Utssaa lì quii pover slang 
tuli pienti de rud » : « Han lasciato 
quelle camere come un immon- 
dezzaio o letamaio ». J (Sulla per- 
sona) Loia, Gora. Cónt i gamb 
pienti de rud: Tutto roccia sulle 
gambe. Avègh el rud sul eoli: A- 
ver la roccia o le gore su pel col- 
lo. Vedi Buff (volg.). 

Ruee, Spazzaturaio. El ruee de 
cà: Lo spazzaturaio di casa. 

— Ruera, Mondezzaio e Conci- 
maia. Ribba bornia de butta in la 
ruera: Roba da mondezzaio. « M'o- 
pti posu minga trocaa in la — /»: 
« Non sono poi l'ultimo degli uo- 
mini Opp. Siamo concio noi?» 

— Ruta, Forfora. « El g'à el eoo 
pien de rufa » : « Ha la testa pie- 
na di forfora ». 

— Ruff, Spazzatura. N. fr. volg.: 
« M'avii minga trovan su óna me- 
da de ruff»; Vedi Ruera. Bui el 
ruff: Fermentare il concio. Volta 
el ruff: Rivoltare il concime. El 
canlón del ruff: Il cantuccio delle 
spazzature. 

Ruffald, Spavaldo. « Fa minga 
el ruffald » : « Non mi fare lo spa- 
valdo ». « El g'à del ruffald ehe 
cónsolla » : « Ha dello spavaldo 
che consola ». 

— Ruffaldòn, Ruftellone e Spa- 
valdone. « El va vestii come ón 
ruffaldòn*: «Va vestito da ruf- 
tellone ». « L' è ón ruffaldòn di 
primm »: « È uno spavaldone ». 

Rufflan, Ruffiano. Fa el ruffian: 
Arruffar le matasse. I « Q iteli Ve 
rnffizn »: « Quello e turbo! » 

— Rufflanòll, Ruffianello. « Che 
ruManèll d' ón bagai ! » : « Che 
ruffianello di ragazzo ». 

— Rufflinón, Ruffianone. 

— Rufflanà-anaa-anais, Arruf- 
lìanare. « Sto vestii l'è sia a ruf- 
fianaa su minga mal»: « Questo 
vestito ine l'hanno rincerottato o 
raffazzonato per benino ». 

— Ruffianarla, Ruffianeria. « El 
g'à certi ruffianerà che se pò min- 
ga digh de nò»: « Ha certe moine 
ohe^ non gli si può dire di uo ». 
« Va tò, che in quella sóa come- 
dia ah'è denter de la gran ruffia- 
narla »: « Quella commedia è pie- 
na di spolvero ». 



— Ruffianarti. Ruffianeria. « El 
viv a furia de ruffianad »: « Vive 
o Campa di ruffianeeimo ». 

— Ruffianane, Ruffianacelo. 

Rupi (Erba nota), Ruta. In V ac- 
quattila ghe se mèli V erba ruga : 
Nell'acquavite ci si mette la ruta. 
(Pr.) L'erba ruga tuli i maa i e 
distruga ( àppross.) : Chi vuol toc- 
car cicuta si freghi pria con ruta. 

Ruga (D. Romanzo), Rugare 
(Pistoia) (1). Frugare. Rugàadoss: 
Frugare ne' panni. Ruga elfoyugh: 
Sbraciare. Bugagh dent: Rive- 
dere, Rimestare. Sentiss a ruga 
i busecch : Sentirsi muover i vi- 
sceri. « Caro ti, te me rugket » : 
« Caro mio fanne meno » | (T. di 
caccia) Bugà dopo la tee: Ripu- 
lire. Bugà ón ris: Cercare una 
risaia. 

— Rugada, Frugata. « Dàgh óna 
rugada al paión » : « Dagli una ru- 
mata alle toglie del pagliericcio ». 
« Dàgh óna rugada atta braserà* 
alla cassétta, ai sealdin » : « Dagli 
una stuzzicata al braciere, alla cas- 
setta, allo scaldino o al veggio». 

Rugadlnna. Frugatina. 

— Rugatta, Frugacchiare e 
Frucchiare. « L'è anaaa a rugattà 
in del me cumò e el m'à buttaa a 
l'ari tutti coss » : « Andò a frugac- 
chiare nel mio cassettone e mi vi 
fece lo scompiglio ». 

Rugattada, Frugacohiamento. 

— Bugattón, Frugone. 
Rugh. N. fr. : Dà el rugk: Dare 

le pere o l'erba cassia. « O'dn daa 
el rugh a quel seccaperdee » : « Quel 
rompiscatole l' han mandato a 
spasso o l' han messo all' uscio ». 

Ruggln, Ruggine. Ciàppà el rug- 
gin: Arrugginire. Color ruggin: 
Color roggio (Siena), color di rug- 
gine (Firenze). «Sto eortèlt l'è rug- 
gin » : « Questo coltello è ruggi- 
noso ». « L'à ciappaa el ruggxn » : 
«S'è irruginito». | (Mal animo) 
« Oh' è ón poo de ruggiti tra quii 
dò /amili » : « Fra quelle due fa- 
miglie c'è della ruggine». I (Ma- 
lattia delle biade) «El m'è for- 
ment l'à ciappaa el ruggin » : « Il 
mio grano ha la ruggine». 

Ruinna, Rovina. Andà in ruin- 
na : Andare in rovina. « El gicsugh 



li) Rugare teeondo la Crniea vorrebbe 
dire formarsi le rogbe. 



Digitized by LjOOQIC 



BUI 



— 631 — 



RUS 



l'è la tèa ruinna » : « Il gioco è 1» 
«uà rovina». V ultima ruinna: 
L'ultima rovina. | « Quell cotteli 
adètt nò V è che dna ruinna » : 
« Quel castello oggidì non © più 
che una rovina». «JSl Jiumm Va 
mandaa in ruinna ti póni » : « Il 
fiume mandò il ponte iu rovina». 

— Buina. Vedi Rovina. 
Bruna (In di»,), Rumare (1), Mi- 
nacciar burrasca. 

Rumegà (Volg. in dia.). Vedi 
Rumina. 

Rumili, Rumme. Rumm gia- 
maich: Rhum giammaico. 

Bumores fuge (Lat.J, Idem. 

Bunà glò (iu dia.), Franare. 

Busca (D. Provenz.), Buccia. / 
rusck di fatceu : Le buccie do' fa- 
gioli. / cattègn tott a la primma 
scorza g'àn la rusea : Le castagne 
sotto la scorza hanno la peluria. 
| (Assisa) « Per andà a quella fé- 
tta, m'è toccaa de mèli sii la ru- 
tea» (Volg.) : « Per andar a quella 
festa m'è toccato di indossare la 
divisa o l'assisa». 

— Buchetta, Scorzetta. La — 
de la tetta: La fórfora del capo. 

Busgen (Volg.). Vedi Ruggxn. 

— Busgi (VolgO. Vedi Ruggì. 

Ruspà-uspaa, Ruspare, Razzo- 
lare. / Oallin rutven: Le gal- 
line razzolano. « L'à rutpaa tu 
quii poch dante «...»:« Raggruz- 
zolò quei pochi che potè, poi... ». 

Buspan (P. N.), Rozzo, Bur- 
bero. « Vui minga avègh a che fa 
con quel rutpan » : « Non voglio 
aver a fare con quello scorzone ». 

Busa, Russo. Tela-: Tela a ope- 
ra. / montagn —: Lo montagne — . 

BUBSla(P. N.), Russia. (Civ.) La 
tanta Russia : Idem. « Cotte te 
credei de vètt ti Zar de — » : « Ti 
eredi lo Czar di Russia?» | (Mi- 
seria) Vedi Soletta. 

Rnstegà. N. fr. : Rutlegà tu: 
Vedi Cascia tu. 

Bustegh, Rustico. « Ma perche 
l'è insci ruttegh quand el parla 
con mi? » : « Perchè lei ò così 
burbero quando parla con me?» 
« Cóme Ve rtttttga tta tpazzètta ! » : 
«Come ò dura questa spazzola». 
On liber ligaa a la rtttttga: Un 
libro legato alla rustica. Pari ti 



(1) Nella Versilia Rumare significa in- 
vece null'altro che frugare. 



ruttegh induvin: Parere il rusti- 
cone o esserlo. Ruttica o Ruttega 
progenie (civ.) : Rustica progenie. 
Ruttegh cóme óna tprella: Sgar- 
bato come un villanaccio. «La 
villa di teióri Ve a mezzdX e tutt i 
ruttieh o ruttegh rèttenaponent»: 
« La villa dei padroni è a mezzo- 
giorno e tutti i rustici stanno a 
ponente». Architettura rutlega o 
ruttica: Idem. 

— Rusteghex*a(Volg.). Vedi^Ru- 
ttichezza. 

— BuBtegòn, Zoticone. « Lattei 
andà quel rustegon » : « Oh lascialo 
andare quel duracelo ». 

— Rustegott. Rustiohetto. 

— Rustichezza, Rustichezza. « In 
la tóa — l'è bón cóme » : « Nella sua 
rusticità egli è bono quanto mai ». 

Buvld, Ruvido. Onvann ruvid: 
Panno ruvido. Avègh la péli — : 
Aver la pelle ruvida. Fa pèrd el 
ruvid: Sruvidire. 

— Ruvidezza (P. N.), Idem. 
Busa, Ruzzare (1), Arruzzolare. 

« Ruza chi quella poltronna » : 
« Accosta quella sedia a bracci uo- 
li ». « M' è toccaa de ruzamm adree 
la tòcera che la fa trii pass tu ón 
quadrèll » : « Mi toccò di trasci- 
narmi dietro la socera che fa tre 
passi su un mattone ». « Adètt el 
comincia a ruzatt fceura del lèti » : 
«.Ora comincia a uscire dal letto o 
a cavarsi fuori dal letto ». Ruzatt 
attorna: Uscir di casa a stento. 
« Bagài finilla de — » : « Oh ragaz- 
zi smettete di — o far chiasso ». 

— Buzada, Strascinamento. 
Buzèlla, Ruzzola, Carrucola. La 

ruzella del pózz : La carrucola del 
pozzo. (M. d. d.) Del temp che li- 
raoen tu i calzón con la ruzella : 
Quando usavansi le brache a car- 
rucola o si tiravan su i calzoni 
colle carrucole. 

— Ruzellin, Ruzzolina, Carru- 
colina. El ruzellin di ravictu: 
Smerlatolo da agnellotti. 

— Ruzellón, Puleggione. 
Buzx, Ruzzo (2), Albagia. Mena 

del ruzz : Par il grande. 



(1) In Fior. Ruzzare non significa che 
il saltare e il far baie de' ragazzi. 

(2) In Fior. Ruzzo ni presta a dei modi 
di diro ignoti al d aletto: Cavar 11 ruzzo 
ad uno, uscir di ru*zo. mettere in ruzzo, 
entrar il ruzzo fra loro. 
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S (Diciasettesima lett. dell' alf.), 
(Si pronuncia Essa), S. (Esse). 

8aa (La) (VolgJ. Vedi Sai. In 
certe fr. e pr.: « Elvavurfà regni 
bòn mercati la saa » (dì chi si 
gratta il sedere) ( Appross.) : « Pen- 
sa a quattrini che na nel sale ». 
Avègh minga cinq sold de compra 
la saa : Essere stangato o Non 
aver un soldo in tasca. Fa de 
minción per nò paga la saa : Pare 
lo gnorri o il minchione per nou 
pagar gabella. Nò mettègh. né pé- 
*er, né saa : Non metterci né sale 
né olio. Grev cóme el sass de la 
saa : Pesante come piombo. La 
busserà de la saa : La cassetta del 
sale. | Saa (per sala di carri): 
Vedi Assaa. 

Sabadiglia (Polvere medicina- 
le). Sabadiglia. 

Sabadlnna, Sabatina. Fàlasa- 
badinna: Fare la sabatina (in 
dis.). 

Sabalòn, Zabaione. On sabaion 
con i biscotta : Un zabaione co' bi- 
scotti. 

Sabbia, Sabbia. Sabbia viva : I- 
dem. Con la calcina e con la sab- 
bia se fa la molta : Con calce viva 
e con arena si fa la calcina. (Da 
asciugar lo scritto) Polveri. (M. 
d. d.) « A sto affare se pò mettègh 
sii la sabbia » : « È affar Anito » 
Segretari de la sabbia: Segretario 
da burla. Sabbia! (esci, in dis.) : 
Nespole ! 

— Sabbia, Spargere sabbia. Sab- 
bia ón rial, dna strada : Coprire 
con sabbia un viale, una strada o 
Gettar la rifioritura di ghiaia sul 
massicciato. Sabbia la pagina 
scritta: Impolverare lo scritto. 

— Sabbiada , Rena sparsa 
su.... 

— Sabblafilnna, Un po' di rena 
sparsa su... 

— Sabbllnna. Tèrra créa tropp 
sabbiinna : Creta o argilla magra. 

— Sabbiarli!, Polverino. 

— Sabblón, Rena grossa e Sab- 
bione, 



— Sabblós, Sabbioso. Teren sab- 
biose Terreno sabbioso. 

— Sabbiósa (P. N.), (Specie di 
pasta dolce di recente invenzio- 
ne), Sabbiosa. 

— Sabblee o Sabbione*, Renaio, 
Renaiolo. 

— Sabbili!, Polverino. Carimaa 
e sabbiin. Vedi Carimarera. 

Sabet (D. Ebr.) Sabato. Sabet 
grass : Sabato grasso. Sabet sante 
Sabato santo. Ipoveritt del sabet: 
I questuanti del sabato. « El par 
che Vabbiet faa el sabet » (giorno 
di paga) : « Si direbbe che oggi 
hai riscosso ». Vèss nassuu in sa- 
bet (1): Esser nato in domeni- 
ca. « Sabet nenf »: « Mai ». (Pr.) 
Chi rid al venerdì piana al sabèt: 
Vedi Venerdì. El Signor el paga 
minga el sabet: Dio non paga il 
sabato. JYó gh'è sabet senza sòl, né 
gh'è donna senza amor: Non e' è 
sabato senza sole, non c'è donna 
senza amore ed anche Quando il 
sole insacca in Giove non è sabato 
che piove (2). 

Sabètta, Pettegola. Sabeita de 
la lobbia o del terragg (in dis.) : 
Cimbraccola (Pist.), Ciana di Ca- 
màldoli. Fa la sabeita: Fnr la pet- 
tegola. Ona casa piènna de sabet t: 
Un ciauaio. (In senso bono) « Te 
séti óna gran saìtetta ! » : « Tu se' 
una bella chiaccherina ! » On omm 
sabeita o sabetton : Vedi Sabetton. 

— Sabetton, Pettegolone. « L'è 
ón sabetton che va a riferì tutt 
quèll che nun disem»: «È uno 
«vescione, che ricanta tutto ciò 
che ascolta da noi». 

— Sabettà, Cinguettare, Pette- 
goleggiare. « Lee nò ghe pias che 
a sabettà » : « A lei non piace ohe 
cinguettare da mattina a sera ». 

— Sabettada, Pettegolata e Pet- 



l'orina) 



gabbietta, Rena fine. | (Del- 
ia) Renella. I 



(t) La Tram non è veramente pretta mi- 
lanese m'ha l'ho data perché corrisponde 
nel «renio alla toscana: Esser nato in do- 
menica e cioè e«ser dolce di naie. 

«2; Questo proverò o risponde pe*ò me- 
glio al nostro : Quattri el sòl te volt* m- 
dree la maUinna gh'èmm l'acqua ai pse. 
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tegolezzo. « Quell procèss el m'è 
pars óna sabeltada ph che alter »: 
« Quel processo mi sembrò una 
pettegolata più che altro ». « E lì 
sui scal ànfaa óna gran sabeltada 
tra de lór » : « E lì sulle scale ci 
fu tra loro un gran pettegolez- 
zo ». 

— Sabettoura, Cinguettine Lee 
la varar semper fa la sabetlocu- 
ra » : « Lei voi sempre ficcarci il 
suo nasino». 

— Sabettaia. Vedi Mercaa de 
Saronn. 

— Sabettament, Pettegolezzo 
prolungato, insistente. « È success 
ón sabettament che Ve duraa óna 
settimanna » : « Successe un pet- 
tegolezzo e un poi cicaleccio che 
durarono una settimana ». 

Sabiglié (D. Fr.) ( Volg. id.).Vedi 
Disabiglié. 

Babin. Vedi Sabbiin. 

Sabino (Mago), Sabino. 

Sabò (D. Fr.) (P. N.), Scarpac- 
cia. « La g' aveva sii duu sabò, che 
ghe faseven ón bruti pesciatter » : 
« Calzava o aveva in piedi due 
scarpaccie che le facevano i pie- 
doni ». | Zoccolo. In sabò : In zoc- 
coli. 

Sabretase (D. Fr.) (in dis.) (P. 
N.), Cartella degli Usseri. 

Sacca, Sacca. La sacca de viagg: 
La sacca da viaggio. Fa sacca: 
Far saccaia. 

— Sacch, Sacco. El sacch de la 
lavandera: Il sacco del bucato. 
Sacch de nott : La sacca da notte. 
Sacch d'oss: Macilento. Vess ón 
sacch d'oss: Essere un sacco di 
ossa. Fa sacch: Far sacco. On 
sacch de dance: Un sacco di quat- 
trini. « La m'è costada ón sacch 
de dance*: «La m'è costata un 
sacco di denari ». Còni el eoo in 
del sacch: Colla testa nel sacco. 
Fa luti i robb cónt el eoo in del 
sacch: Passarla a guazzo. Man- 
gia cónt el eoo in del sacch: Man- 
giar col capo nel sacco. Torna 
indree cónt i piv in del sacch: 
Tornarsene colle pive nel sacco. 
Andà via in d'ón sacch e torna a 
casa in d'ón bauli: Vedi Bauli. 
Mèlt vun in d'ón sacch: Metter 
uno in sacco. Pientà li sacch e f ri- 
siila: Piantar baracca e burattini. 
Compra gatta in sacch: Compe- 
rare gatta in sacco. Lassa gio el 



sacch: Sgravarsi. Vòdà el sacch: 
Votare il sacco o Scior la bocca 
al sacco o Scuotere il sneeo pe' 
pellicini. Dìghen ón sacch: Dir- 
gliene un sacco. « Ohe n' à ditt 
adree ón sacch » (s T intende ingiu- 
rie) : « Gliene ha detto un sacco ». 
(Sguinzagliar ragazzi) Desligà'el 
sacch di magatici: Spalancar le 
porte della scuola. A bócca de 
sacch: Alla grossa. Córsa in di 
sftech: Corsa nel sacco. (Esci.) 
« Sacco rotto ! » : « Sacco rotto ! » 
Cuti de sacch: Ronco. (Pr.) Dò 
tiós in d'ón sacch e dò donn in 
d'óna cà fan ón gran fracass 
(Appross.) : Una noce in un sacco 
non fa rumore. Fa c»me il dottor 
Isacchi ch'el strosciava i camis per 
giusta i saech: Far gli avanzi del 
Cazzetta che bruciava panno di 
Spagna per far cenere morbidosa 
(in dis.). La primma acaua d'a- 
góst la porta via ón sacch de pu- 
res e ón sacch de mósch: La pri- 
ma acoua d'agosto affresca il do- 
sco. Art se pò dì trentun fin che 
nò Ve in del sacch: Non dir quat- 
tro se non V hai nel sacco. Chi 
sacch rasai el pò minga sta in pee : 
Sacco voto non istò ritto. Tant è 
lader chi robba come chi ten el 
sacch: Tanto e ladro chi ruba co- 
me chi tiene il sacco. 

— Baccherà. N. fr. : Fa sacche- 
ra: Far saccaia. 

Sacchég, Saccheggio. (Civ.) FI 
general Va permèss dò ór de sac- 
chég : Il generale permise a' sol- 
dati due ore di saccheggio. « Che 
saccheg g'dn daa a quell pover 
buffe » : « Che sterminio ci fu al 
buffe ! » 

— Saccheggià-egglaa, Saccheg- 
giare. « G'dn saccheggiaa el so lv- 
ber a la pù bella » : « Hanno sac- 
cheggiato nel suo libro come se 
nulla fosse ». « V è questa la ma- 
nera de saccheggia la robba ì » (in 
dis.): « È aucsto il modo di sciu- 
pare la roba? » (Al gioco) « Soni 
staa adrittura saccheggiaa»: « Fui 
pelato senza misericordia ». 

Saccoccia, Saccoccia. La sac- 
coccia de dent del vestii : La ladra. 
On poverètt con la saccorcia: Un 
mendicante colla scarsella. Còni 
i man in saccoccia: ('olle mani 
in tasca. « Mi, quclVindiridiiv là, 
ghe Voo in saccoccia » : « Io quel 
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Tizio l'ho in tasca ». Avègh i la- 
grim in saccoccia: Avere le la- 
grime in tasca. Gióntagh de sac- 
coccia: Rimetterci del proprio, di 
tasca. Nò savè pit quanti se ghc 
n'à in saccoccia: Non saper più in 
ohe mondo si sia o dove metter le 
mani o anche Avere la battisoffia. 
Sta o vèss còni i oli sani in saccoc- 
cia: Stare come l'uccello sulla fra- 
sca o stare colla chieppa (Arezzo) 
od anche Stare a pollo pesto. « Ohe 
l'oo giust chi in saccoccia*: «E 
lì covato ! » « Sto sorta el te fa 
saccoccia ehi in di spali » : « Que- 
st'abito ti fa saccaia nelle spalle ». 
| (Ripostigli nelle carrozze) Borse. 

— Saccoccia, Taschino. In d'ón 
saccoccin del gilè: In un taschino 
del corpetto. Oh vestii tutt vieti 
de saccocc e saecoccilt: Un abito 
tutto pieno... di tasche e di ta- 
schini. 

— 8accocciada, Tascata. Ona 
saceocciada de dance: Piena una 
tasca di monete. « El buttava via 
i bombon a saccocciad » (sul corso 
del sabbato grasso): Buttava via 
i gettoni a tascate», 

— Saccocciascia, Tascaccia. 
« Scónd quella saccocciascia, che 
te pend fotura » : « Nascondi quel- 
la tascaccia che ti pende fon ». 

Sacerdoti, Sacerdote. (Da noi 
lo si usa solo per celia). « Guarda 
quell sacerdoti come el va via cól 
fa de borghes »: « Guarda quel sa- 
cerdote come cammina da secola- 
re o da sbarazzino ». 

Saoquasclà. Vedi Saguaccià. 

Sacrament, Sacramento. / sètt 
sacrament : I sette sacramenti. 
Domanda quanti in i sètt sacra- 
meni: Chiedere quanti paia fan- 
no tre mosche. Fa dna robba con 
tutt i sètt sacrament: Far una 
cosa con tutti i sacramenti. « Che 
sacrament d' ón omm ! » (basso) .* 
«Che sacramento d'un uomo!» 
(Esci, volg.) « Sacramento / » : « Sa- 
cramento ! ». 

— Sacramenta -entaa, Sacra- 
mentare. « L' dn sacramentaa » : 
« L'hanno sacramentato ». | (Be- 
stemmiare) « Lù el sacramenta tutt 
el dì » : « Lui tutto il giorno tira 
moccoli ». « El g'à el porco vizzi 
de sacramenta come ón giudee » : 
« Ha il vizio porco di sagrare co- 
me un vetturino». 



orag- 
amba 



— Sacramentari (Ecclesiast), 
Sacramentario. 

— Sacrari (Eccl. e colto), Sa- 
crario. « In del sacrari de la mia 
coscenza » : « Nel sacrario della mia 
coscienza ». 

— Sacro, Sacro. Sacra maislaa: 
Sacra maestà. On lamgh sacro 
(in die., si dice anche in milanese 
luogo): Luogo sacro. 

Sacrenzl (Volg.). Vedi Sagrifizi. 

Sacrenón (D. Fr.) anzi Saera- 
nón. (Esci.) Ah sacranónf: Ah 
sacco rotto ! I (Di persona cor 
giosa o spavalda) « Sta in gan 
perchè V e ón sacranon» : « Guar- 
dati perchè egli è un gradasso o 
uno sbarazzino». 

Sacrlflcà-lfleaa-lflcau, Sagrifi- 
oare. « L'à sagrificaa tutt elfatt 
so, per salva V onor de la casa » : 
« Per salvar l'onore della casa sa- 
grificò tutto il fatto suo ». « Sònt 
sacrificaa tutt el santo di » : « Son 
legato al lavoro tutto il santo 
giorno ». (Colto) « L'à sacrificaa a 
venere » : « Ha sacrificato a Ve- 
nere». 

— Sacrifizi, Sacrifizio. «A pen- 
sa che oo faa tanti sagrifizi per 
quel fiaeu ! » : « Pensare ohe ho 
fatto tanti sagrifici per quel fi- 
gliolo». «.Ben, s'el me fa malfa- 
roo el sagrifizi e en mangiaroo 
nò » : « Bene, se mi fa male farò 
un sacrifizio e non lo mangerò. 
« Sacrifizi /» (esci.): « Sacrificio! ». 

Sacrueg, Sacrilegio. «X'è staa 
ón vero sacrileg » : « Fu un vero 
sacrilegio ». 

— Sacrllegh, Sacrilego. Lingua 
sacrilega : Lingua sacrilega. 

Sacru (In), In saoris e ** sottin- 
tende ordinibus. « 1/ è entraa in 
sacri» l'ann passaa » : « Entrò in 
sacris l'anno scorso». 

Sacrosant, Sacrosanto. « Sacro- 
sani, cóme Ve vera Dio /» : « Vero 
e sacrosanto ». 

Saetta. Saetta. Andò cóme óna 
saetta : Andare come una saetta. 
« È andaa aio la saetta in eà del 
Peder » : « Cadde la folgore in ca- 
sa di Pietro » TrAn e saett: Tuoni 
e fulmini. I (Donna o ragazzo vi- 
vacità.) «L'è óna vera saetta*: 
« È una saetta macinata ». | (Fer- 
ro da falegnami per scorniciare) 
Saetta. (Punta di trapano) Saetta. 
| (Asta di legno per tener ritte le 
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para pettate in scena) Saetta o Ti- 
roni. | (M. d. d.) « Nò ghe vedi 
óna «a««a»:«Non ci vedo una 
Haetta ». « De ti me fidi una saet- 
ta»: « Di te non mi lido una saet- 
ta ». « Che te vegniss óna saetta » : 
« Che ti pigliarne o cogliesse un 
accidente o una saetta o il vermo 
cane ». 

Saetton, Molle de' mantici. 

Sagg , Saggio. Dà sagg : Dar 
saggio. Dà a sagg : Dare a prova. 
« Goo daa ón saga e l'oo trovaa 
tropp brusch » : « L'ho assaggiato 
ma, per me, e troppo aspro ». On 
sagg de la sua bravura : Un sag- 
gio della sua bravura. | Sazio 
« Sónt staff e sagg de ti e di tò 
maner » : « Sono stucco e ristucco 
di te e de' tuoi garbi ». 

— Sagglà-gglaa. Saggiare.* Sag- 
gia sto vin » : « Assaggia questo 
vino ». Torna a saggia : Ki sag- 
giare. (Dell'oro) « Ck'el me saggia 
sto anellin in piasè » : « Mi faccia 
la cortesia di assaggiare questo 
anellino ». | (Annoiare) « Guarda 
che te me giamo beli e saggiaa » : 
« Guarda che mi hai già beli' e 
ristucco ». 

— Saggiada, Assaggiatimi. 
« Dagh dna saggiada al ris se Ve 
salaa ossee » : « Dagli un' assag- 
giatina al riso se e' è sale abba- 
stanza ». 

— Saggiadlnna, Assaggiatimi. 

— Saggladór, Assaggiatore. 
Sagher. « Uè ón sagher » : « È 

un tanghero ». « Là sul sagraa 
gh J era tanti sagher » : « Sul sa- 
grato della chiesa e' erano molti 
villanacci ». « Oo mai visi ón sa- 
gher pesa! »: « È un tanghero cor- 
nuto ». Lavora cóme ón sagher : 
Lavorar come una bestia. 

Sa$o (Cercale per minestra) , 
Saggina bianca. Ona minestrinna 
de sago in brodo liscio de Liebig : 
Una minestrina di sago in brodo 
liscio di Liebig. 

— Bagoli (Volg.) (Vedi Sazi), 
Satollo. Nel pr. volg. : Pret e pòi 
in mai sagói : Vedi Pret. 

8agollà(Volg.) (Vedi Sazia), Sa- 
tollare. Nel pr. volg. : Igainn che 
va per cà se sag alien che nò se sa: 
Gallinella che va per casa o ch'ella 
becca o che ha beccato. 

Sàgoma, Sagoma. « El g'à óna 
bèlla sagoma»: « Ha una bella sa- 



goma ». « El le voraria su quella 
sagoma Ili » : « Lo vorrebbe su 
quella — o su quel gusto? » | (Per- 
sona sgraziata) « Che brutta sa- 
goma Ve mai quel bagài » : « Che 
camorro quel ragazzo ! » « Uà spo- 
saa óna brutta sagoma senza do- 
te»:* Ha sposato un crostino sen- 
za burro » (pop.). 

— Sagometta. Sagoma a garbo. 
« C'cl me faga óna bèlla sagometta 
stil medioevo » : « La mi faccia un 
modellino in stile medio evo ». 
(Persona sgraziata) | « Uè óna sa- 
gometta d'óna donna, v est ida mal 
e mèzza gozubba »: « E una don- 
nacina mal vestita e mezzo gob- 
ba ». 

— Sagomà-omaa , Sagomare. 
« Mi el viti sagomaa cosi » : « Io lo 
voglio su questa idea». Mal sa- 
gomaa: Male sagomato. 

— Sagomadura , Modanatura. 
U è la sagomadura in gener che 
l'è tutta sbagliuda: E la modana- 
tura che fu sbagliata. 

Sagra, Sagra. / sagher nò se 
fami pù che in campagna : Le sa- 
gre non si tengono più. che nelle 
campagne. 

— Sagraa, Sagrato, Sacrato. 
« Dio sagraa ! » : « Dio sn grato ! » 
(Delle chiese) Gh' era tanti piceli 
in sul sagraa: C'erano molti con- 
tadini sul sacrato. 

Sagrlflca e Sagrifizzl/Vedi Sa- 
gri fi e a e Sacrifìzzi. 

Saguaccia, Sciabottarc e Sciac- 
quare. 

Sala, Saia (1). Ona volta anca i 
sdori portacen i vestii de saia: 
Una volta anche i ricchi porta- 
vano delle vesti di saia. 

Saletta (Volg.). Vedi Saetta. 

Sainera. Vedi Zainera. 

Salnna, (Specie di rete). Rezza. 

Salòttola (Volgh.). Vedi Salta- 
martin. 

Salrà (D. Fr.) <?a ira. « Carduc- 
ci Va scritt el sairà italian » : « Car- 
ducci scrisse il ca ira italiano. 

Salutter (Volg.). Vedi Singhiozz. 

Sai (Civ.), Sale. Sai gross, sai 
fin, gemma, in pan t ecc. : Sale 
grosso, fine, gemma, in pani. Sai 
d'Inghilterra: Sale d' Inghilterra. 



(I) In Toscana li chiama ancora Safa 
un pannolano, cho serve al \ ossario di 
lusso dei campagnoli delle valli remote. 
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La bussola del tal: Vedi in Saa, 
Tra via el tal sii la tavola : Spar- 
ger il sale in tavola. La gabella 
del sol : La gabella del sale. Sfro- 
sadór de sai: Contrabbandiere di 
sale. (M. d. d.) Senza mellegh sii 
né pever né sai: Vedi Saa. « G'oo 
miss el sai , V asee V oli d' oliva e 
la panzanega Ve bella e fluida » : 
Veni Panzènega. Giappa el sai: 
(roba sotto sale). Pigliare il sale. 
Méttin sai: Insalare. Pestaci sai: 
Pestare il sale. (Pr.) Primma de 
conoss min bisogna mangiagli in- 
semina ón iteè de sai : Bisogna 
mangiarci insieme un moggio di 
sale prima che un uomo si cono- 
sca. El sai l'è luti per i bet: Il 
siile giova alle pecore. 

— Salin (D. Lat.), Saliera. (De' 
superstiziosi) « Guai a nun; Va 
stravaccaa el salin » : « Guni a noi, 
egli ha versato la saliera ». El sa- 
lin del pever: La saliera del pe- 
pe (1). 

— Salinna, Salamoia. Mèli giò 
in salinna: Mettere in salamo- 
ia. 

Sala, Sala, Sala de ball, a fu- 
mé, a mansgic: Sala da ballo, a 
fumé, da pranzo. La sala bleu, la 
sala verda, ecc.: La sala blu, la 
sala verde. Sala de giocugh: Sala 
da gioco. Sala de lettura: Sala di 
lettura. Sala de big Hard: Sala di 
bigliardo. Sala de ricevimenf : Sa- 
la di ricevimento. (M. d. d.) Mena 
vun per le belle sale : Menar il can 
per l'aja o menar a annaso. (Fer- 
rovie) Sala d'aspctt: Sala d'aspet- 
to. (Militari) Sala de diseiplinna : 
Sala di disciplina. 

Salamanna, Vedi Una. 

Salamelecco, Salamelecchi. « Fa 
di gran salamelecchi: «Fare di 
molti salamelecchi ». L'è ón omm 
tuli a salamelecch : È un omo tut- 
to salamelecchi. Ona dedica pien- 
na de salamelecch : Una dedica 
piena di adulazioni. 

Balanini, Salame. Salamm crvd, 
cott, ecc.: Salame, crudo, cotto. 
Salamm de ftdigh: Salame di fe- 
gato. Salamm de pess: Mosciame 
Sorra o Salame di pesce. Salamm 



(1) Il Cher. da Pepaiuola. Ma questa è 
invece il bossolo da pepe, c)i« si tiene in 
cucina. 



de fieh: Salame di fichi. Salamm 
de testa: Fatto con carne di testa 
di porco. Salamm d'occa: Salame 
d'oca. Tata giò el salamm: Af- 
fettare il salame. Pela el salamm : 
Levar la buccia al salame. (M. d. 
d.) Andà là come ón salamm : 
Stramazzare. Ligaa come ón sa- 
lamm: Legato come un salame. 
Borlagh dent come ón salamm : 
Cascarci come una pera cotta. 
Pari ón salamm mal insaceaa: 
Sembrar un salame. | (Artisti) Ah 
che salamm quel tenorf: Che sa- 
lame quel tenore ! « La canta ben, 
ma l'è ón salamm »: « Canta be- 
ne, ma e un salame ». (D' altre 
persone) « Poter omm, l'è ón vei m o 
salamm »: « Povcr'oino è> proprio 
un bagireo ». 

— Salamòn, Crosso salame. (A 
persona) « Va va che te see ón 
salarti on »: « Va va che sci un ve- 
ro salamone ». Grópp salamon : 
Gruppo Salomone. 

— salamln, Salsicciuolo, Sala- 
mmo, Rocchio. / salami tt con la 
verzada: Rocchii ne' cavoli. | « Car 
el me salamin, rà a scola » : « Sci- 
munitello vn a scuola ». 

Salari, Salario. El salari de la 
serva: li salario della serva. El 
salari d'ón impiegaa: Lo stipen- 
dio. El salari della truppa: La 
paga. « El g y à ón salari de mini- 
ster » : « Ha un onorario da mini- 
stro ». Grappa el salari al sabet : 
Riscuotere la paga al sabato. « Tra 
salari e mane me la foo minga 
in aioli »: « Tra salario e regali si 
va in sii ». 

— Salarià-ariaa, Salariare. « Di 
me impiegaa, ohe n'è nanca wn 
per nagott...; tn luti salariaa»: 
« De' miei impiegati non ce n'è 
un solo che lavori gratis: sono 
tutti a salario o salariati ». « Uè 
salariaa de la Questura » : « Fa 
la spia ». 

Salcraut (D. T.), Cavoli salati, 
Salcrautti. Zampiti e salcraut : 
Zampone sul salerai! tte. 

Sald, Saldo. Fagh el sald al cimi : 
Fare il saldo al conto. I (Agg.) 
Sald in sèlla: Saldo in sella. Te- 
gnì ben sald in man ; Tenere ben 
stretto in mano. De botta salda: 
Di primo acchito. « El Va eoppaa 
de botta salda»: «Lo lasciò sul 
tiro ». « El m'à ciappaa A de botta 
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nalda » (1) :« Mi affrontò d'imprOV- 
visO ». 

— Salda -ldaa-ldass. Snidare. 
Salda ón cunt recc: Saldar un 
conto vecchio. Salda i parlid : 
Snidare le partite. | (R appi care) 
Salda ri manich a la caJJreUei-a: 
Saldare il manico ni bricco. « Ohe 
s'è saldaa la f erida finalment » : 
« Gli ni chiuse la ferita finalmen- 
te ». 

— Saldacnnt, Pareggio di par- 
tite. 

— Saldadór, Saldatoio. 

— Saldadorin, Piccolo saldatoio. 

— Saldadura, Sodatura. « Bi- 
sognava fagh óna saldadura a 
sta... »: « Converrà fargli una sal- 
datura a questa... » «S'è ved tropp 
la saldadura: Si scorge troppo la 
saldatura. 

8al68, Salcio. Sales pianaent: 
Salice piangente. Uoschètt de sa- 
les : Salciaia. Cappèll de sales : 
Cappello di trucioli. Ligaa còni 
i sales: Legato coi torchi. El sa- 
les ci va piegaa de gioviti: Il sal- 
cio va piegato quand'è novello. 
Vedi Sares. 

Sali (Civ. aff.), Salire. « M 'è toc- 
caci de salì Un sii a quart pian »: 
« Mi toccò «ti salire fin su al quar- 
to piano. 11 pop. direbbe Monta 
o Àmia su ». 

— Salida , Salita. « A metaa 
strada gh'è dna salida in pee » : 
« A mezza strada c'è una salita 
rissai ripida». (Di palloni) « In la 
salida gh'è success nugoli, ma in 
la discesa... »: « Nell'ascensione o 
salita non gli accadde nulla, ma 
uella discesa...» (Di impiegati) 
« L'àfaa dna gran salida in pocch 
ami*: «In pochi anni ha fatto 
una brillante carriera ». 

— Salldella, Salituccia. 

— Salldonna, Salitaccia. « Quel- 
la sa li donna la m' à mazzaa » : 
« Quella salitaccia m' ha stronca- 
to ». (Più comune) « Quella strada 
in pee o quella rampa ». 

Saliva, Saliva. La saliva la 
aiti t la a fa digerì : La saliva aiuta 
la digestione. Robb taccaa su con 
la saliva o con la spua : Cose ap- 
piccicato con la saliva. Manda 



(I; Salda In fior, è l'acri uà ron amido e 
pnnima per incartare, e ctoó, dar la salda, 
alle biancherie: Inamida. 



già la saliva o Senliss a cor la sa- 
liva per la bócca : Sentirsi venire 
l'aquolina in bocca o anche An- 
nasare i barattoli. 

— Salivà-liyaa, Salivare. « El 
fuma el me fa mal perchè el me 
fa saliva » : « Il fumare mi fa male 
perchè mi obbliga a sputar trop- 
po ». 

— Salivaxlón, Salivazione. Pro- 
mozuv la salivazion : Promovere 
la salivazione. 

— Salifera (Ordigno al morso 
de' cavalli) Campanella del mor- 
so. 

Salma (Volg.) Vedi Salmo. 

Salmatraccn (in dis.), Sciaman- 
nato. (In bocca di qualche ve- 
gliardo) « L'è ón salmatracch d'ón 
fiarnf»: «È uno sciamannone di 
ragazzo ». 

Salmi, Salmi. Ancda in salmi : 
Anitra in salmi. 

Salmistraa, Sottosale. Lingua 
salmistrada: Lingua sotto sale. 

Salmo, Salmo. « Se sentiva in 
gicsa a canta i salmi » : « Usciva 
dalla chiesa il canto dei salmi ». 
(Pr.) Tutt'i salmi finissen in glo- 
ria : Ogni salmo finisce in gloria 
e La lingua batte dove il dente 
dole. 

Salnìter, Salnitro. On mur pien 
de salniter: Un muro umido, che 
forma il nitro. Cónt el zolfo, el 
salniter e la pólver de carbón se 
fa lanólver: Colio zolfo, il salni- 
tro e la polvere di carbone si fa 
la polvere esplosiva. 

— Salnitree, Salnitraio. « È ve- 
gnuu el salnitree a ras'cià i mur 
nmid»: «È venuto il salnitrario 
a raschiare i muri umidi ». 

Salomon (P. N.), El giudizzide 
Salomon: Il giudizio di Salomo- 
ne. Grópp Salomon : Vedi *SV/- 
lamon. 

SalB, Salso, Salsedine. « El g'à 
el sals in faccia »: « Ha la salse- 
dine nel viso ». El sals in del sanq'u 
l f è diffidi de guarill: La salsedine 
del sangue è di difficile guari- 
gione. 

— Salsóa (P. N.), Salsedinoso. 
« Se red che l'è ón omm salsos » : 
« Si capisce che l'uomo è salsedi- 
noso ». Vin salsos : Vino salato o 
salmastroso. 

Salsa, Salsa. Salsa de tornata , 
piccan t, verda; Salsa di pomodo- 
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ro, piccante, verde, ecc. « Fagh 
su ón poo de salsa a quell rost ch'e 
vanzaa » : « Acconcialo colla salsa 

3 uell 'arrosto eh' è avanzato» (M. 
. d.) L'è pussee la salsa ch'el rosi: 
Costa piìl la salsa che 1' arrosto 
o E più la giunta che la derrata 
o È più la spesa che l' impresa. 
La famm l'è la primma salsa che 
ghe sia: L'appetito o la fame è 
la salsa di snn Bernardo o la fa- 
me è una gran salsa. 

— Salsera, Salsiera. 

Salsamentari, Salumaio (1), Sal- 
samentario (non comune ma noto 
anche a Firenze). Un salsamen- 
tari el dirà mai, sónt ón cervelee: 
Un salumaio non dirà mai : io sono 
un pizzicagnolo. 

Salfliziòn, Salsiccione. « Desghèi 
de luganeghin e des de salsizzon » 
(pleb.) : « Dieci centesimi di sal- 
sicciuolo e dieci di salsiccione o 
veramente salame ero aro. 

Salto, Salto. Ansali: A salti. 
Salt mortai: Salto mortale. Fa 
quatter salt ( Ballare): Far quat- 
tro salti. « Quell'impieaaa Va faa 
ón beli salt » : « Quell' impiegato 
ha fatto un bel salto ». Buttass in 
d'ón pózz per fa ón Iteli salt : Dar- 
si la zappa sui piedi. Dagh el salt 
a vun (in dis.) : Cavare i calcetti. 
Esercita*» al salt: Esercitarsi al 
salto. « L'à traa ón salt e Ve bor- 
iali già mori » : « Diede un salto e 
casco morto ». (Di cavallo) El sali 
del montón: Falcata o salto del 
montone. « Rivaa a V osta cól V à 
manca a el salt » : « Giunto alla 
siepe o all'ostacolo si rifiutò di 
saltare ». (T. mus.j Salt de tèrza... 
de sèttima: Salto ai terza... di set- 
tima. (Idraulica) « Lì l'acqua la fa 
ón salt » : « LI l'acqua fa un salto ». 
Salt de gatt : Salto di gatto. 

Salta, Saltare. Salta adoss, dent f 
fozura, aio, sii, via. Saltare, ad- 
dosso, dentro, fori, giù, su, via. 
Salta adree : Rimbeccare. « L'oo 
strapazzaa sii ón poo, e bisógna 



(1) Fra Salumaio, Pizzicagnolo t Bot- 
tegaio, corre a Firenze pres*apoco la stes- 
sa differenza che in milanese fra fiotta- 
mentari, Rnnscètta e Po%tet. Bottegaio, li 
sa, e termine generico, ma risponde per- 
fettamente al noster Poste*. Vendo salami, 
riso, barro, pane • vino 



vede eòme el m' è sallaa adree » : 
« L'ho rimproverato e bisogna ve- 
dere come mi si rizzò contro Opp. 
Come mi entrò addosso o anche 
Come mi si rivoltò». Sulla via 
e fa salta via : Trasalire e far tra- 
salire. Fa salta vun : Dar la leva 
a uno. Fa salta vun del piate : 
Far saltare uno. Fa salta el de- 
nanz dedree: Dare uno scossone. 
Fa salta di boltèli: Dare la stura 
allo bottiglie. Fa salta i danee : 
Dar fondo ai denari. Salta de 
pai in frasca o de vali in corbel- 
la : Saltar di palo in frasca. Sal- 
ta el foss : Pigliar partito. Vedi 
Saltafoss. Salta gio de la finè- 
stra: Saltare dalla finestra. Él la- 
der l'è scappaa saltand già de la 
finestr: Il ladro fuggì saltando 
giù dalla finestra. -A'ò podè né cor 
né salta : Non poter stare, né an- 
dare. « O mangia sta minestra o 
salta sta finestra » : Vedi Mangia. 
Salta l'èstro o el tintillo : Saltar il 
ticchio o il grillo. Salta la mósca 
al nas : Saltar la mosca al naso. 
Salta la bolgira : Saltare la stizza. 
« Se la ghe salta ! » : « Se la gli 
salta ! ». « Prèsi la ghe salta e prèsi 
la ghe passa » : « Presto piglia fo- 
co e presto si calma ». (Di masna- 
dieri) Salta a la strada : Assaltare 
o Gettarsi alla macchia. (Di im- 
piegati) «An nominaa vun men 
ansxan e lù Vdn sallaa » : « Hanno 
nominato uno meno anziano, e 
lui l'hanno saltato». Salta via. 
L'dn sallaa via : Fu scavalcato. | 
o\ « T" ce sallaa via óna 
ai saltato una linea ». | 
„ ind el dorma el salta semper 
via » : « Quando dorme egli trasa- 
lisce o si riscote sempre». « J/'è 
saltaa via ón bottón de la camita » : 
« Mi si è staccato un bottone del- 
la... » Risoti saltaa : Risotto gril- 
lettato. 

— Saltamartln, Saltabecca. 

— Saltasela, Saltabeccare. « Fi- 
ntisela de saltasela a quella ma- 
nera » : « Finiscila o smetti di sal- 
tabeccare così, finiscila di sbal- 
zellare ». 

Salteri, Salterio o Saltero. 

Saludà, Salutare. Saludà gra- 
tiós o suiti Salutare grazioso o 
asciutto. Saludà cónt ci eoo : Sa- 
lutare col capo. Lassa de saludà: 
Lasciar i suoi saluti. (Iron.) « Sa- 
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lìidemcl » : « Salutamelo ». « Sa- 
Inde mei strenc » (lron.) « Saluta- 
melo tanto ». « Allora le saludif »: 
« Feliecuottc o In tal caso Don c'è 
più da sperare ». « Se saluden pù »: 
« Non st salutano o Sono alle rot- 
te ». Saludà cól telegrafo: Salutare 
pei: telegrafo. 

— Salut, Saluto (1). Leva el sa- 
hit : Levare il saluto. Nega el sa- 
lut: Negare il saluto.* òhe porti 
i salut de....»; « Le porto i saluti 
di... » « Tanti saluti e ón bacio al 
gali/ » : « Tanti saluti e un bacio 
al gatto ». | Salute. Vèss in bonna 
salut: Essere sano. Avègh minga 
salut de tra via : Non aver salute 
da vendere. Spuzzà la salut : Puz- 
zar la salute o anche Essere ma- 
landato. Vèss in tocch de salut : 
Esser gin di salute. Dà giò de sa- 
lut: Dar giù di salute. Hovinass 
la — .* Rovinarsi la salute. « L'è 
el ritratt de la salut » : « È il ri- 
tratto della salute ». Salut de fér: 
Salute di ferro. Itobba che fa ben 
a la salut : Cosa che giova alla 
salute. La salut e pceu pù ! Chi ha 
la sanità è ricco e non lo sa o II 
più che conti al mondo è la sa- 
lute. (Brindisi) « A la sóa salut » : 
« Alla sua salute ». Vèss el ritratt 
de la — .* Essere il ritratto della 
salute. Casa de salut : Casa di sa- 
lute. 

— Salute (in dis., a chi starnu- 
ta). Salute. 

Salvà-alvaa-alvass, Salvare. 
Salva min : Salvare uno. Salva de 
negass : Salvar dall' acqua. Salva 
l'anima : Salvar 1' anima. Chi pò 
salvass se salva : Salvi chi può. 
« Se salva pù nissun » : « Siamo 
fritti ». Pretensión de salvass senza 
merit: Presunzione di salvarsi sen- 
za merito. Salva la cavra e i verz : 
Salvare capra e cavoli. Salva la 
panscia per i figh : Serbare la 
pancia ai fichi. « Salvand el me»: 
« Salmisia o Salmisia e 'n terra 
vadia » (volg.) Salva salva : Idem. 
(Gioco) « Fèmm a salvass ? » : « Fac- 
ciamo a salvo? » (Pr.) Omm avisaa 
già mèzz saloaa : Uomo avvisato 
mezzo salvato. 

— Salv, Salvo. Mètt in salv: 



(1) Salato in florent. ha un stati f. che 
manca al dialetto. Vuol anche dire: No- 
rella spiacevole, colpo, percossa. 



Porre in salvo. A man salva: A 
man salva. Vèss nanca salv in 
giesa {in di».): Non ni salverebbe 
neppur siili' altare. Sui e salv : 
Sano e salvo. Salva la veritaa : 
Salvo il vero. Salvo errór: Salvo 
errore. Salro che... : Salvo che... 
« El san tutti salvo che Ih » : « Tutti 
lo sanno— o tranne lui ». (In gio- 
co) « Fèmm salva la méssa/ » : 
«.Salviamo la pontai o Facciamo 
a salvo? » 

Salva, Salva. Ona salva de ca- 
nónad: Una salva di artiglieria». 
Ona salva rie péti : Una salva di 
peti. Ona salra de applausi: Una 
salva di applausi. Ona salva de 
zifói: Una salva di fischi. Ona 
salva de sproposit : U u sacco di 
spropositi. 

— Salvador, Salvatore. « L'èslaa 
el me Salvador » : « Fu lui che mi 
salvò » Vèss d* la compagnia de 
san Salvador (in dis.) : Esser po- 
vero in canna. 

Salvacóndott , Salvacondotto. 
« G'àn rilassaa ón salvacoìidott e 
Ve tornati»: « (ìli rilasciarono un 
salvacondotto ed e tornato al 
paese ». 

8alvadanee, Salvadanaio. Romp 
el salvadunee: Rompere il salva- 
danaio. 

Salvadegh, Snlvatico. « L'è ón 
sii salvadegh cóme » : « È un luogo 
molto salvatilo ». « La mia gatta 
l'è salvadcga: nò la me va>ur vede 
che mi*: «La mia gatta è selva- 
tica ; non vuol vedere che me ». 
| (Sost.) Selvaggina. « St'ann gh'è 
tanti salvadegh » : « Que8t ? anno 
c'è molta selvaggina ». « Bisógna 
vede quell cun.quand el g'à da- 
vanti el salvadegh »: « Bisogna ve- 
dere il mio bracco qua ini' ha pun- 
tato». 

— Salvadegón, Salvaticone. 
« L'è ón salvadegón de vun »: « E 
uno zoticone ». 

— Salvadegusc, Zoticaccio. 

— Salvadegòtt, Zoticone. 

— Salvadegumm. Odor de sal- 
vadegumin: Sito di salvaticurae. 

Salvaguardia, Salvaguardia. La 
salvaquardia de Vonór : La salva- 
guardia dell'onore. 

Salvament, Salvamento. E iva 
a salvament: Giungere a salva- 
mento. Vèss in Imugh de salva- 
ment: Essere in luogo di salvezza. 
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« Ipompier dnfaa di salvament mi- 
veicolò* »: « I pompieri han fatto de' 
salvamenti davvero prodipioni ». 

Salvano . Salvo. « Saltund el 
ha Itesi m, l'è óna béstia*: «Salvo 
il battesimo e una bestia». 

Salvaregglnna (Volg. ). Vedi 
Salveregina. 

Salvaxion, Salvazione. A n dà in 
Iceugh de salvazion : Andare in 
luogo di salvazione. 

Salveregina, Salveregina. Duu 
pater, ón'ave e óna salveregina : 
Due pater, un'avemmaria e una 
salveregina. 

Sambrucca, Basta. « Quella soc- 
co Ve tropp lónga; fagh sii dna 
sambrucca » : « Quella gonna è 
troppo lunga; fagli una basta ». 

Sambuch , Sambuco. Fior de 
snmbuch: Fiori di sambuco. Vedi 
Panigada, Sambuchett». 

Samlnà (Volg. id.). Vedi Esa- 
mina. 

Samparègl (D. Fr.), Senza pari. 
(Si usò per una stoffa. Lo si dice 
ancora d'ogni cosa senza pari, 
eccellente). 

San, Sano. San come ón corno: 
Shuo come un corallo o come un 
pesce o come una lasca. San e 
disposi: Sano e fresco. San e salv: 
Sano e salvo. San de la sóa ritta 
(in dis.) P. E.: « E sì che Vera 
san de la sóa ritta »: « E sì ebe 
era di complessione molto sana ». 
« Cerca de sta san »: « Sta sano ». 
(M. pr.) Quand s J e san tutt coss 
par hón (Appross.): I sani non 
nan bisogno di medico. Rat), ran, 
Vamalaa va a trova el san (Ap- 
pross. ) : 11 sano consiglia bene 
il malato. Chi va pian vàsan : 
Chi va piano va sano. (Salubre) 
SU, aria, vacs san: Luogo, aria, 
paese salubre. « Quest l'è ón man- 
gia san » : « Questo è un cibo sa- 
no ». ( Intero ) « Miracól che sto 
piati el sia ancamò san » : « Mira- 
colo ebe questo piatto sia ancora 
sano ». 

— Baila, Sanare. Sana ón dèbit: 
Soddisfare o pagare un debito. | 
(Di maiali) Castrare. (Pr.) M al de 
pocch d\ se sanna prèst : Ogni mal 
fresco si sana presto. 

— Sanabll, Sanabile. Sanabil in 
tanti dì : Sanabile in tanti giorni, 

— Sanatodos (D. Sp.) (in dis.), 
Panacea. 



— Sanatoria, Sanatoria. « L'à 
domanda óna sanatoria»: « Chie- 
se una sanatoria ». 

Sanbiooch. Vedi Scimbioceh. 

Sancarlin (Specie di caeiola oo- 
m elise), Zingarlino. 

Sancolomban (Sorta di uva), 
San colombo im. 

Sancnlott (R. St.), Senzabrache, 
Sanculotto. « Me nonno in del no- 
vantasés i a risi i sanculott » : « Mio 
nonno nel novanta sei li ha cono- 
sciuti i sanculotti ». 

Sandallnna, Festone, Drappel- 
lone, Setino. « Per la fèsta del cu- 
rai gh' era tiraa i sandalinn » : 
« Per la festa del curato era tutto 
parato a drappelloni ». 

Sander e Sandol (Legno tinto- 
rio), Sandalo. 

Sandol (Calzare da frati e da 
attori tragici), Sandalo. 

Sandracca (Specie di gomma), 
Sandracca. « Dopo d'ave sgartaa 
le ghc mèttet sitila carta ón poo de 
sandracca e te tornei a scriv » : 
« Dopo avere raschiato lo scritto 
ci metti su un po' di sandracca e 
torni a scriverci sopra ». 

Sanfaison (A la) (D. Fr.), Alla 
buona. « Ch'el guarda che mi ci 
rieevaroo a la sanfasson » : « Badi 
ch'io la vo' ricevere alla buona ». 

Sanfoln, Lupinello (1). Col tre- 
fccui e col sanfoin se fa non fen: 
Col trifoglio e col lupinello si fa 
del buon fieno. 

Sanforgna. Vedi Zanforgna. 

SangaU. Vedi Tila (in dia.). 

Sangerman. Vedi Per. 

Sanglacom (Add. di Per, Pomm, 
Pèrsegh). 

Sangiovann (Add. di Pomm, 
Xós). 

Sangrntt (Volg. id.). Vedi Sin- 
ghiozz. 

Sang'u, Sangue. Sana'ugross: 
Sangue grosso. Sang'u /rèdo; San- 
gue freddo. Sang'u de dragh : 
Sangue di drago. Sang'u bfeu: 
Sangue bleu. Sang'u de nas: San- 
gue di naso. A sang'u caldi A 
sangue ealdo. Bui ci sang'u : Bol- 
lire il sangue. Andà el sang'u a 



(1) Notisi però che Lupinella e Lupi- 
nello tono anche piante che danno fiori 
— e lignlflra il secondo anche una specie 
di callo ai piedi. 
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la tetta : Andar il sangue alla te- 
sta. Sentisi a dà óna man in del 
sang'u: Un tutto nel sangue. 
Andà tutt sott séra ti sang'u : Ri- 
mescolarsi nelle vene il sangue. 
Avègh pit de sang'u adoss : Non 
avere più goccia di sangue ad- 
dosso. Andà a sang'u óna robba: 
Andar a sangue una cosa. Andà 
tutt a sang'u : Andar il sangue a 
catinelle. Andà sang'u : Andar del 
corpo sangue. Andà óna robba in 
tant sang'u: Un cibo ohe fa buon 
sangue. JPodè minga cava — daón 
mur: Non si può cavar sangue da 
una rapa. Fass cava sang'u : Far 
una cavata di sangue. (Java tutt 
el sang'u : Dissanguare. Avègh óna 
robba in del sang'u : Averla nelle 
ossa o Essere di tale cornatura. 
El sang'u l'è minga acqua : Il 
sangue non è acqua o il sangue 
tira. El so sang'u: Il suo o pro- 
prio sangue. Fa i robb cónt el 
sang'u a la góla: Far le cose a 
volo. Andà a spass per motuv el 
sang'u : Andar a spasso per muo- 
ver il sangue. « l*agar\a metaa 
del me sang'u » : « Pagherei metà 
del mio sangue». Tira sii sang'u : 
Sputar sangue. Sbocca de sang'u: 
Trabocco di sangue. | / prineip 
del sang'u : I principi del sangue. 
(Esclamazioni) « Sanaue 'jde quel 
ean ! ode Bio o de dì, ae noce, ecc. »: 
(volg.) : « Sangue d'un cane ! San- 
gue di Dio! ». I (Duello) Alprimm 
sang'u o alrultim sang'u: Al 
primo o all'ultimo sangue. (Pr.) 
A vèss dóls de sang'u se pò minga 
fàguadagn: (Appr.) Ecco quel ohe 
si guadagna a far del bene. El 
ben vin el fa bón sang'u : Bon 
vino fa bon sangue. El sang'u el 
spora : Il sangue non è acqua. / 
sang'u de la geni in minga tutti 
istèse: 1 caratteri della gente non 
sono tutti uguali. 

— Sanguanon (In die.), Sangue 
d'un Turco. 

— Sanguaso, Sanguaccio. 

— Sanguana-anaa-anaM, San- 
guinare. « Me sanguanna el noi»: 
« Mi sanguina il naso ». Tajà el 
nas per sanguanass la bocca : Ta- 

fliarsi il naso per insanguinar la 
ocoa. 

— Sanguanent, Sanguinolente. 
« Sta rost biff V e sanguanent » : 
« Codesto rosbifte è sanguinolen- 



to». Piaga — : Piaga sanguino- 
lente. 

— Banguanella (Volg.). Vedi 
Sanguinella. 

— Sanguanin (Specie di fungo). 

— Sanguétta, Sanguisuga mi- 
gnatta. « Gh'dn taeeaa i sanguett*'. 
«Gli attaccarono le mignatte». 
(Fig.) « Quella donna l'è stada óna 
vera sanguetta addoss al poter A'» : 
« Quella donna fu una vera san- 
guisuga addosso al povero X». i" 
sanguett de l'Erari: Le mignatte 
dello Stato. 

— Sanguetta, Attaccare o Met- 
tere le mignatte. « Oani mes el se 
fa sanguetta » : « Ogni mese si fa 
attaccar le mignatte ». 

— Sanguettada, Applicazione di 
mignatte. Ona bonna sanguettada : 
Una bona levata di sangue. 

— Sanguln, Sanguigno. « Ti te 
sétt nervós e mi sónt sanguin » : 
«Tu sei nervoso, io sono — ». 

— Sanguinari, Sanguinario. / 
dottor sanguinari d' óna volta, 
gh'in pù, al dì d'incceu : I medici 
sanguinari d' un giorno non ci 
sono più. On autor dramatick, el 
s è meritaa el soranomm de san- 
guinari: Un autore drammatico 
si meritò il sopranome di sangui- 
nario. 

— Sanguinai». Vedi Busecchin. 
Sanguinella, Sanguine. Cónt el 

lègn de sanguinella se fa i gabbi: 
Col legno di sanguine si fanno 
gabbie e vergelli. | Sanguinella 
(Specie di gramigna). Con la san- 
guinella se fa vegnì el sang'u de 
nas : Colla sanguinella si fa uscir 
sangue dal naso. 

Banltaa, Sanità, uffizi de sani- 
taa: Ufficio sanitario. La sanitaa 
del bestiamm : La sanità del be- 
stiame. La sanitaa de l'aria : La 
sanità dell'aria. 

— Banmarch ! N. fr. : San March 
l'è óna bella giesa : Per forza 
Siena ! 

Banmartln , San Martino. Fa 
sanmartin : Sgomberare. (In cam- 
pagna) « Gh' è toccaa de fa san- 
martin al paisan » : « li colono 
dovette sgomberare». Sanmartin 
el ven per tutti : Presto o tardi si 
deve tramutare. Vegnì el so san- 
martin: Venire la sua ora. L'estaa 
de sanmartin : L' estate di San 
Martino. 

41 
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— Sanmlohea, San Michele. Fa 
aanmiehee: Sgombrare (in città). 
«Fa aanmiehee in pània de né: 
Sgomberare di soppiatto, alla che- 
tichella. El sanmtchee l'è ón alter 
fitt (volg.): La sgomberatura equi- 
vale a un anno di pigione. 

Sanpeder (Agg. di erbe e frutta). 

SanqulnUn, San Quintino. « E 
el l'à tran in sanqumtin » : « Lo 
ridusse al verde ». Vèss ridali in 
sanquintin: Essere ridotto in pia- 
na terra o su una porta di chiesa 
o sulle cigne o sulla paglia. 

88118011, Sansone. Matura San- 
son con tutt i Filistei: Pera San- 
sone con tutti i Filistei. Pari ón 
Sanson : Parer un Ercole. « Sónt 
minga ón Sanson ma tiri là » : 
« Non sono un Sansone, ma cam- 
po». 

Saniósaì (D. Fr.), Indifferente, 
Scansa fatica, àScorbellato. 

Sant, Sauto. El dì de tutti i 
Sani : Ognissanti. A dispètt di 
sani : A dispetto de' santi. Sant 
in giesa e diavól in eà: Idem. De 
ehi a domati ón quai sant prove- 
darà: Qualche santo ci aiuterà o 
Cavami d'oggi e mettimi in do- 
mani. Vorè tira già i sunt : Striz- 
zar limoni davanti ai santi. « El 
farav perd la pazienza a ón sani»: 
« Fareobe perdere la pazienza a 
un santo ». A vègh ón bón sani in 
paradis : Avere qualche buon san- 
to in paradiso. « Mi soni minga 
ón sant de fa miracól » : « Non 
sono santo io da far miracoli ». 
La Santa Sed: La Santa Sede. 
Vess ón sant omm : Essere un 
wint'uorao. La santa fed: La (tanta 
fede. Anima santa: Anima santa. 
El santo ciod : Santo chiodo. Lègn 
sani : Legno santo. Vin santo : 
Vino santo. Mangia, ón boccón in 
santa pas : Mangiar un boccone 
in santa pace. È piovuu luti el 
santo dì : Piovve tutta la santa 
giornata. « Sónt slaa desedaa tutta 
la santa noti » : « Fui dento la notte 
quanto e lunga ». Nò vede Quella 
sant'ora : Non veder Torà o Parer 
mill'anni. « Xó gh'è santi ! » : « Ne 
per Cristo, né per i santi». (Pr.) 
Passada la fèsta gabbato lo santo: 
Avuta la grazia, gabbato lo santo. 
Tutt i sant vaeuren la sóa candita: 
Ogni Hunto vuol la sua devozio- 
ne. Chi ama el Signor ama i so 



sant : Chi onora Dio onora i suoi 
santi. Lassa sta i sant e scherza 
cónt i fant : Scherza co' fanti o 
lascia stare i santi. Gh'è ón sant 
per i eiócch : C'è un santo per gli 
ubbriachi. 

— Santacrós, , Santacroce. Asan- 
taeros ven già i piech : Nel dì della 
Santa Croce i contadini vengono 
alla città. On santacrós de geni : 
Un mondo di gente o Gran folla. 

— Santagusttn (in dis., carat- 
tere da stampa), Silvio. 

— Santarell , Santarello. « El 
par ón santarell e invece l'è ón 
ìóder »: « E' pare un sancerello 
ma è un baron fottuto » (pleb.L 
Guardévcs de quii che g'à et fa de 
sanlarei : Guardatevi dai santifi- 
cetur. « L'à sposaa óna san torcila 
o santificetur che gh'e fa corni a 
montón » : « Sposò una santifice- 
tur (1) ohe gli fa corni a bizzef- 
fe ». 

— Santasantorum, Santaeanto- 
rum. Vorè entra in santasanto- 
rnm : Essere indiscretissimo. 

— Santifica, Santificare. Santi- 
fica la fèsta : Santi fi care la festa. 

— Santificetur, Santificetur. Ve- 
di Santarell. 

— Santissim, Santissimo. Porta 
el santissim : Portare il viatico. 
(M. pr.) « Oli poo per la giesa e ón 
poo per el santissim se tira là he- 
ni 8si )n » (Manca) (Letter.) : « Un 
poco per la chiesa un poco per il 
santissimo si campa allegramen- 
te ». Fa la santissima (in dis.) : 
Comunicarsi. Vedi Vomunión. 

— Santitaa, Santità. Sóa San- 
titaa: Sua Santità. Morì in odor 
de santitaa: Morire in odore di 
santità. (Pr.) La santitaa la con- 
tisi minga in di pagn (iu dis.): 
L'abito non fa il monaco. 

— Santocc, Santocchio. « El fa 
ci santocc »: « Fa il santerello ». 

— Santocciarla, SHiitoi'chieiin 
(non comune). « L'è d'óna sanloc- 
ciaria schifósa »: « È d'una bigot- 
teria nauseante ». 

— Santuari, Santuario. (Civ.) 



(I) Santificetur chiamai! a Firenze quella 
varietà n sotto ipecìe di bacchettoni, che 
sanno maglio dogli altri loro slmili finper 
il candore dell 1 animo con modi aperti e 
Ingannevoli. Faro 11 santificetur é «inni- 
lare bontà o devozione. 
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Nel santuari della famiglia, de la 
coscienza : Nel santuario , idem. 
| Ona visitaa al santuari: Uno 
visita al santuario. 

— Santole, Sanctus. « Sónt ari- 
vada al santus » : « Sono arrivata 
al sanctus ». 

Samara (Erba nota), Aceto- 
sella. 

Sanxiòn (Colto), Sanzione. El 
eontratt el g'à avun la sanzion de 
lutti i eontraent: 11 contratto eb- 
be la ratifica di tutti i contra- 
enti. 

— Sanxiona-onaa t Sanzionare 
e Sancire. Sanziona dna leg, ón 
decréti : Sanzionare una legge, un 
decreto. 

Saór. Sauro. On cavali saór bru- 
8aa: Un cavallo sauro bruciato. 
Saór rabican: Idem. 

Sapienza (Civ. ). Sapienza (1). 
« Li* el cred de avègh la sapienza 
de Salomon »: « E' crede di posse- 
dere la sapienza di Salomone ». 
Balsem de sapienza (in dis.) : Bal- 
samo di sapienza. (Pop.) / denl 
de la sapienza: I denti della sa- 
pienza. 

— Saplent, Sapiente. « L'è vun 
di séti sapient de la Grecia/ » 
(iron.): È uno de' sette sapienti 
dell'antichità ». 

— Baplentón, Sapientone. « Sen- 
timm el sapientone: « Sentiamo 
ora il sapientone o anche il boc- 
cadoro ». (Scherz.) Il sapone. 

SaiMBur ( D. Fr. ), Zappatore. 
Barba de sapotur: Barba da cap- 
puccino. / sapctur del Genio : 1 
zappatori del genio. 

Saponaria, Saponaria. 

Sarà-raa-rass, Serrare. Sarà 
Vuss: Serrare o chiudere l'uscio. 
Sarall su con la molla: Chiuderlo 
a colpo, Sarà adoss a vun: Far 
serra serra addosso a uno. .S'ara 
a la viltà : Serrare alla vita. Sarà 
/aura: Escludere o Serrar fori. 
Sarà f avara de Vuss: Chiudere o 
Serrar l'uscio in faccia. Sarà aio : 
Chiudere. P. E. : El temo el torna 
a sarass già: II tempo s'è tornato 
a chiudere. Sarà i occ: Chiudere 
gli occhi. « L'à saraa i occ per 



(!) Sapienza è il titolo della Università 
di Pisa- E gli studenti dal Piarmi sono 
chiamati talvolta anche per celia : 1 »a- 
pientini. 



semper » : « Chiuse gli occhi per 
sempre». Sarà occ: Chiuder oc- 
chio. « Sianoti oo minga poduu 
sarà occ »: « Stanotte non no po- 
tuto velar l'occhio ». Sarà la bóc- 
ca : Chiudere la bocca. « El g'à 
sarà la bócca cent óna reson » : 
« Gli chiuse la bocca con una gran 
ragione ». Sarà la stalla : Serrare 
la stalla. P. E.: Sarà la stalla 
quand e scappaa i barn: Serrare 
fa stalla quando sono scappati i 
buoi. Sarà ón vassèll: Assicurar 
una botte. Sarà su: Chiudere o 
8errare. Sarà su bottega: Chiu- 
dere il negozio. Sarà su la botte- 
ga : Chiudere la bottega de' cal- 
zoni. Sarass su in casa: Chiu- 
dersi in casa. Sarass su el paltò : 
Abbottonarsi il soprabito. Tanf 
de saraa sii: Puzzo di rinserrato 
o Sito di rinchiuso. Sarass dent: 
Rinchiudersi. « Me sónt saraa dent 
ón dit in la porterà » : « Mi sono 
serrato un dito nello sportello ». 
Sarà i pass: Negar pratica. Sarà 
cèrti numer al lott: Legare certi 
numeri. Sarà tra porta e pustèr- 
la: Stringere fra l'uscio e il mu- 
ro. Sarà via: Riporre. Sarà via 
sott ciav: Chiudere sotto chiave. 
(Di ferita) « La me s'è sarada » : 
«Mi si è chiusa ». (Di cavalli) Ave 
saraa: Aver chiuso. Saraa. Dor- 
mì saraa : Dormir sodo o la grossa. 
Parla sarà: Parlare filato. Andà 
saraa : Camminar di buon passo. 
Andà de trott saraa: Andar di trot- 
to serrato o chiuso. Vèss saraa già: 
Essere infreddato. El temp l'è sa- 
raa aio: Il tempo fa culaia. (Pr.) 
Chi ben sarà ben derva: Chi ben 
serra ben apre. 

— Sarada. Serrata. « Dagh óna 
bonna sarada d'uss che regna nis- 
sun a seccann»: «Chiudi l'uscio 
a chiave, che nessuno venga a im- 
portunarci ». 

— Saradura, Serratura. Sara- 
dura a scrocchètt : Serratura a 
sdrucciolo o a colpo. Saradura a 
bolzón: Toppa a nasello. — a óna 
mandada solla , a dò mandad : 
Toppa a una inandata, a due 
mandate. Guarda denl per el bus 
de la saradura: Guardare pel bu- 
co della toppa. « L'à trovaa giò 
la saradura e i lader in cà » : 
« Trovò scassinata la serratura e 
i ladri in casa ». 
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— Saradurlnna, Toppicina. 
Saracca, Salacca (1). I magutt 

riccn a polenta e saracch: I gar- 
zoni de" maestri «li muro vivono a 
polenta e «alacene. | Bestemmia. 
Tira di suraccli : S agi-are. | Spal- 
mata. « Guarda chete doo ona Ba- 
racca » : « Bada che ti lascio an- 
dare uno schiaffo ». 

— Saracoonna, Salacoone. 
Saraflla (Volg.). Vedi Serratila. 
Baragli (Volg.). Vedi Serrali. 
Sarai, Bietta. « El vaselli adèss 

nini 8ti sarai el se movarà ph » : 
« Ora, con queste biette c'è a spe- 
rare che la botte non traballi ». 

Saramanegh, Serramanico. 
torteli a suramanich: Coltello a 
serramanico. 

8arament , Serramento. O' oo 
un sarament chi a la góla che 
podi minga fiadà pólid » : « Sono 
così intasato che non posso ri- 
ti atare ». | « La fabbrica l'è fini- 
da : adèss in adree a mèli luti i 
sarament in di $tam » : « La fab- 
brica è terminata, ora stanno met- 
tendo le imposte e tutti i serra- 
menti nelle stanze ». 

Saranda (Volg.). Vedi Seranda. 

Sarant N. li'.: « Cóme sarant a 
d\ i » : « Vale a direi o Come sa- 
rebbe a dire ? » 

Sarasara, Serra serra. « Lì gh'è 
ut uà ón sarasara e n'dn arrestaa 
parèce » : « LI ci tu un serra serra 
e u' hanno arrestati parecchi ». | 
In antlaa acanti cónt el eoo in 
del saeck . ma pam è vegnuu el 
su rasura di creàitór e gh'e loceaa 
de fallì » : « Sono andati innanzi 
«•ni capo nel sacco, ma poi è ve- 
nato il serra serra de' creditori e 
dovettero Tallire ». 

Sarcasmo (Civ.), Sarcasmo. « El 
ff'à un sarcasmo in quella sóa ma- 
nera de parla che... » : « Nel suo 
modo di parlare inette un sarca- 
smo tale. che... » 

Sardèlla, Sardella. Ona scato- 
letta de sardell de Xante*: Una 
scatoletta di sardine di Nantes. 
Sardella de finmm : Sardina d'ac- 
qua dolce. Magra cóme óna sar- 
tuìla o anche « L'è óna sardella » : 
«È uno stoccafisso». (Palmata) 
« El y'à dna óna sardella sul còp- 



ti) SixUi'cn in fior, vuol nnehp dire Spa- 
i ; corrisponde al nostro Me Ila. 



pin » : « Gli diede una spalmata 
sulla collottola». 

— Sardellina, Sardellina. 
Sares, Salice. Vedi Sales. N. fr. 

volg. : Dà el sares al capiam : 
Idem. Viorón de sares: Tanghero. 
Camorro, Tentennone, ed altri a 
seconda del caso. 

— Saresera, Salciaia. Tutta la 
saresera adree al foss: Tutta la 
salciaia lungo la gora o della ripa. 

Saresetta, Salterello (1). Spara 
i saresett : Dare fuoco ai salte- 
relli o Trai- razzi. Andò cóme óna 
saresetta : Correre come una saet- 
ta. Saresetta a bissa: Razzo mat- 
to. On saresett d' ón flceu / : Una 
saetta di ragazzo. 

Sargent, Sergente. Sargent mag- 
gior: Sergente maggiore. 

Sarizz (Sorta di marmo). Elpe- 
destall de sarizz : Il piedestallo di 
selce molare. 

Sarón, Siero. I laitee a Milan 
venden el saròn o siero : 1 lattai 
a Milano vendono la scotta. (A 
Firenze) Vendita di burro, latte 
e siero. 

Sart, Sarto. Sari de omm e sart 
de donna: Sarto da uomo e da 
donna. — de militar, de teater : — 
da militari, da teatro. La prim- 
ma sarta de Milan: La prima 
sarta di Firenze. Parolla de sart : 
Parola di donna. 

— Sartinna, Sartina. 

— Sartln, Sartuccio. 

— Sartón, Sarto celebre. El sar- 
tòn che sta in : Quel sarto alla mo- 
da che sta... 

— Sartoria, Sartoria. «Lu el se 
serv in la sartoria a prèssi fiss » : 
« Egli provvede i suoi abiti in una 
sartoria a prezzo fìsso ». (Teatri) 
La sartoria del... l'è adree a fa i 
costumiti del Rigoletto: La sarto- 
ria... sta montando il Rigoletto. 

Sara (Volg.) Vedi InsarzX e de- 
rivati. 

Sass, Sasso. Coi sass e con la 
molta se fa sii i murèi : Coi sassi 
e la calcina si fanno murelli. Ona 
meda de sass : Un mucchio o mon- 
te di — . Mètt sii ón sass su óna 
robba : Metter una pietra sul pas- 
sato. « La farav ina mora anca i 
sass » : « Farebbe innamorare an- 



co Vani «lire anche LeyneUi che. negli 
«trumeau a tatto, fanno tonar le corde. 
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ohe le pietre ». « SI /aria jrietaa 
ai sass » : « Farebbe pietà ai Bas- 
si ». Bobb de fa piang i sass : Co- 
se da far piangere i sassi. Orev 
cóme el sass de la sua : Vedi Saa. 
Resta de sass: Rimaner di sasso. 
Fa eór o fa sott a sass: Far a 
sassate. «Lì s'tn mie* a fa sott o 
fass eór a sass » : « E lì cominciò 
la sassaiola». Tra el sass: Toccar 
un tasto o Dare un tocco. Vèss ón 
tasi: Essere di marmo. Vèss ón 
sass cónt dna prèia: Esser due osti- 
nati ad un modo. (Dell' acciotto- 
lato) I sass de rizzada: Ghiaioni, 
Ciottoli. Batt i sass de la contra- 
da: Battere i sassi della via. El 
sass di calzolar : Il sasso de' cal- 
zolai. 

— tesson. Bastili. Sasséto, Sas- 
sone, Sassolino, Ghiaiotto. 

— Bassada, Sassata. Fa eór vun 
a sassad: Vedi Sass. Tra dna — ; 
Dare un tocco o Dire una parolina. 
Dà óna sassada in di veder : Da- 
re una fiancata, una bottata ed 
anche Dar un ruvido avviso. 

testili. Oiugà ai sassitt; Gio- 
car a ripiglino. 

tessanrass (Pianta nota), Sas- 
sofrasso. 

Basslnà-lnaa-lnass, Assassina- 
re (1), Guastare. « Guarda sto cap- 
peu cóme te me V ee sassinaa » : 
«Guarda questo povero cappello 
come me l'hai conciato o sciupa- 
to ». « L'è tornaa a casa tutt sas- 
sinaa » : « Tornò a casa tutto mal- 
concio ». « Quèst se dama sassinà 
la robba » : « Questo si chiama ro- 
vinare la roba ». « Sto piano ehi 
te me Tè sassinaa a furia de... » : 
«Questo piano-forte me lo hai 
guastato tutto, a furia di... » 

— tesslnament. Vedi Assassi- 
nament. 

tessili de strada. Vedi Sai- 
tadòr de strada. 

Satana*!, Satanasso. «Chi Ve 
che póparlagh a quel satanass t » : 
« Chi ci parla con quel satanasso ? ». 

tetèllit, Satellite. (Colto) La 
tanna l'è — de la tèrra: La luna è 
satellite della terra. (Voce scherz.) 
«I/è el satellite del tal Opp. L'è 



(1) Assassinare In fior, oltre al senno 
proprio, è detto di mercanti che vendono 
fa roba troppo eara. Non risponde in nes- 
sun nodo al Scusino milanese. 



el tirapee... » : « Fa da tirapicd 
tale ». 

tetta (D. Fr.), Stoffa di seta. 

Satlr, Satiro. Sfacciaa cóme on 
satir: Sfacciato come un satiro. 
« La g'à per mari ón certo satiro » 
(rozzo, villano) : « Essa ha un sa- 
tiro di marito». 

— tetirón, Satiraccio. 

— Sàtira, Idem. (Colto) La sa- 
tira di costumm, personal, politi- 
ca : La satira de' costumi, perso- 
nale, politica. Fagh la satira a 
vun : Far la satira contro una 
persona. 

— SatU-loU, Satirico. (Civ.) Fa, 
disc ór s, poesia satirica : Modi, di- 
scorso, poesia satirica. 

— teorizza, Satirizzare e Sati- 
reggiare. 

Satrap e Satrapo, Idem. (Civ.) 
« FI vosur fa el satrapo » : « Vuol 
fare il — o sapientone ». (Pop.) 
« L'è ón satrapo de vun » : « E un 
un — o misantropo ». 

Saturno, Saturno (1), Uggioso, 
« Pover omm! Cóme l'è satur- 
no! »\« Pover omo come è ma- 
linconico ». 

teur. Vedi Saór. 

teùs, Segugio. Incopu i saìts in 
rar : Oggi ì segugi sono rari. 

Savè , Sapere. Savè fa : Saper 
fare. Savè fa a viv : Saper vivere. 
« Uà savuu fa tant che el gh'è 
riessii » : « Seppe fare così bene 
che ci riuscì». — i robb a mena- 
dit : Saper a menadito le cose. 
Savè el fatt so : Saper il fatto suo. 
Savè la lezión: Sapere la lezione. 
Savè guani ini ór : Saperla lunga. 
Savè mena la barca : Sapere bar- 
camenarsi. Savè finna i minim 
viti cagaa (volg.) : Star su tutte le 
brache. No savi né de mi né de 
ti : Non sapere né di me né di 
te. « Te devet savè che » : « Devi sa- 
pere ohe ». « Te sétt cos'oo de ditti »: 
« 8ai com'è ? ». « Soo quell che me 
disi » : « So quel che mi dico ». « Soo 
ossee, mi/ » : « So di molto, io! ». 
P. E. : « Ma perchè te faa insci t» 
« Soo ossee mi/ » : « Ma perchè hni 
agito in quel modo?» «So molto 



(1) Tranne < he da gente colta, a Milano, 
la voce Saturno non la si osa che per add. 
a persona cupa, lunatica, uggiosa. Tui- 
t'al ptù come pianeta del nostro sistema 
solare. 
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io!»6'at sa o chi lo taf: Chi sa 
o chi lo «a? « Chi sa che nò 'l vi- 
gna » : « Chi sa che non venga ». 
« Tant en soo cóme en saveva » : 
« Tanto ne so come prima ». Savè 
misura i pardi: Saper misurare le 
parole. « Me le sa cara dì»:* Me lo 
sapra dir poi >». « Bisognarla savèi 
/ul/»:«Bisogncrebbe saperle tutte». 
« Mi che soo tanto ! » : «So di molto 
io ! » « El le sa mèi de mi » : « Lo 
sa meglio di me ». « Minga per 
save ifatt sò f ma » : « Non per sa- 
pere i fatti suoi, ma ». « Per sa- 
vèmm règola»: « Per sapermi re- 
golare ». « Se sa mai ! » : « Non si 
sa mai ». « Soo minga cosse dì » : 
« Non so che dire ». « Mi soo na~ 
goti » : « Non so nulla, io ». « El sa 
minga quell ch'el fa » : « Non sa 
quel cho si faccia ». « Non en sa 
ón'aeea »: « Non ne sa un' acca ». 
« El sa natica dì dò paroll in eros » : 
« Non sa spiccicare una parola ». 
JVó savè che ben fa: Non saper 
che acqua si bere. « Soo ph de 
che pari volta min »: « Non so che 
pesci mi pigliare ». « Soo pù in 
che mónd me sia » : « Non so più 
in che mondo mi sia ». On certo 
non so che : Un certo non so cho. 
« El san i me pover rat»: «Lo 
sanno i miei poveri calli ! » Savè 
nanca quanti para fdn tre mósch: 
Non capere a quanti di è san Bia- 
gio. « Et le sa anca quell che pas- 
sa»: « Lo sanno le lastre o sta 
scritto sui boccali di Moutelupo » 
(in dis.). « Le sa el Signóri »: « Lo 
sa Iddio ». Xó savè né perchè né 
percomm: Non capere né il come 
ne il quando. | Sa ce de hón (olez- 
zare) : Saper di bono. Savè de 
ransc, de fumm. de vagoli: Sa- 
pere di rancido, di fumo, di nulla. 
Savè de brus : Sapere di brucia- 
ticcio o seutir puzzo di bruciato. 
(Pr.) Chi nò sa fa né sa coman- 
da : Chi non sa fare non sa co- 
mandare. Crcdtn lutti de sarenn: 
Tutti credono di saperne ansai. 
Se pò minga savèghen de tuli 
<088 : Non si può essere enciclo- 
pedico. 
Savi, Savio (1), Bono. « Ma o 



(f) Non è cho Savio in fior, non voplia 
anche dire Dorilo o Quoto. Ma ò certo 
- he in questo senso lo inanimo prillando 
■ V loro figlioli preferirono il Bono. Savio 



Oigio sta ón poo savi » : « O Gigi 
sta bono ». « Gh'è voruu i savi e i 
matt per fall decid » : « Ci volle 
del buono e del bello per deci- 
derlo ». « Sto cavali l'è savi còmi » : 
« Questo cavallo è molto savio ». 
Ohe n'è de pusse savi a la Sena- 
vra o a Mombèll : Ce n'ò di più. 
savi in Bonifazio. Erba savia : 
Salvia. 

— Saviézza, Idem. «L'è d'óna 
saviezza esemplar»: « E di una 
quietezza esemplare ». 

8avoU(P.N.),Idem.6'cm^«raran- 
ti Savoia: Sempre avanti Savoia. 

— Savolard, Savoiardo. « Oo 
mangi a a ón bèli savoiard in del 
marsalla »: « Ho mangiato un 
buon savoiardo inzuppato nel mar- 
sala ». 

Savòn, Sapone. Savon bianch, 
negher, de Comm : Sapone bianco, 
nero, di Como. « Lù el g'à del 
gran savon de Comm » : « Senti 

guanto burro ». Fabrica de savon : 
aponcria. (Fig.) Boll de savon : 
Bolle di sapone. Dà el savon: Dar 
dell'unto o Adulare o Insaponai*© 
(Pist.). Desfà la barba senza sa- 
von: Adulare. 

— Savonada, Saponata. La su- 
vonada de la barba : La saponata 
di chi si fa la barba. 

— Savonatt, Saponaio. (Fig.) 
Adulatore. 

— Savonètta, Saponetta. Ona 
savonetla d'odor: Una saponetta 
profumata. | (Oriolo in dis.) A 
doppia callotta. 

Savor, Sapore. « A savor se diria 
che l'è... » : « Al gusto si direbbe 
che e... ». De mezz savor: Di mezzo 
sapore. Meli in savor: Mettere in 
curiosità o Mettere all' uzzolo. 
Sarc de tuli i savór: Essere sa- 
poritissimo. « En sentì anmò el 
savor » : « Me ne lecco ancora le 
dita ». 

— Savorasc , Saporaccio. « Sta 
insalata la g'à el savorasc de le- 
tamiti » : « Questa insalata ha un 
saporaccio di letame ». 

— Savori -orli , Saporire (1), As- 
saporare. « Ah cóme el savoriss quel 



ha d< i scusi più nlti, ignoti al volgo Bal- 
lando : e (;ua«l sinonimo di Sapiente. 

(1) Saporire in fiorentino significa Dar 
Rapt-ic : il *alo saporisce lo vivande: noi 
in\ece usiamo del favori in altro senso. 
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jnaUin / » : «Oh come assapora 
quel piattino o quel borbottino ». 
Savori el vin : Assaporar il Tino. 
« Sto risoti V è tropp lavorìi » : 
« Questo risotto è troppo sapo- 
rito ». 

— Savorln, Savore e Saporirlo. 
Saxià-ilaa-ass , Saziare. Sazia 

la famm: Saziar la fame. Saziass 
la vitto: Saziare gli ocebi addosso 
a una bella donna. 

— Bailetaa, Sazietà. 

— 8asl, Sazio. « Le mai sozzi » : 
« Non è mai sazio ». 

— Bbacioccà, Tentennare. « Le 
minga denter polid, ti sbaciocca » : 
« Non è confitto abbastanza, ten- 
tenna». 

Bbagg (In dis.) Vedi Sbadilli. 
(Vivo nel pr.) A Natali el sbagg 
d'on gali: Ter san Tommè allun- 

§a il giorno quanto il gallo alza 
pie. I (Strumento) Specolo. 

— Sbaggia-agglaa, Sbadigliare. 
Sbagli, Sbaglio. Fa ón sbagli 

o «frali .* Idem. « Sto io compo- 
ni meni V è pien de sbali » : « Que- 
sto tuo componimento è pieno di 
sbagli ». Tatù in sbali : Prendere 
in isoambio. (Pr.) Sbali nò vaga 
debit: Sbaglio non paga debito. 

— Bbaglià-iaa-lass, Sbagliare. 
Sbaglia la somma, la vócazión, la 
strada: Sbagliare la somma, la 
vocazione, la strada. « Sbagliaroo 
o se nò sbagli lu Va dilt che... » : 
« Sbaglierò, ma mi pare ohe lei 
abbia detto ». On vers sbagliaa: 
Un verso sbagliato. « Là sbagliaa 
ma de gross » : « Lei prese una 
cantonata ». (Pr.) El sbaglia anca 
elpret a di messa: Sbaglia anche il 
prete all'altare. 

Bballà-allaa, Sballare (1). «Són 
bèli e sballaa* (in gioco): Sono 
sballato. On affare sballaa: Un 
aitare sballato. « Son staa lì ti per 
sballa, cara la mia sdora » : « Fui 
11 11 per sballare, signora mia». 
« El n'a sballaa farnra de gross » : 
« Ha fatto delle sballonate ». 

Bbalordi-ordil, Sbalordire. On 
fracass de sbalordì: Un fracasso 
da sbalordire. Resta sbalordii : 
Restare sbalordito. 

— Bbalordlment, Sbalordimen- 



ti) Sballare t'gaiAca anche 11 contrarlo 
di Imballare : Disimballa. 



to. Bobb de prodù ón sbalordi- 
ment: Cose sbalorditole. 

Bbali, Sbalzo. Andò a ubala: 
Andar a sbalzi. De sbolz : Di sbal- 
zo. Lavora, studia a sbaU : Lavo- 
rare, studiare a scosse. 

— Sbalzà-iaa, Sbalzare. Sbalsà 
da Vimpiegh: Sbalzare dall'impie- 
go. Sbalza de cavali: Sbalzar da 
cavallo. Sbalza f atura d'óna scies : 
Balzar fuori da una siepe. 

Bbancà-ancaa, Sbancare. (Gio- 
co ) « ler noti V dn sbancaa tré 
volt » : « Ieri notte lo hanno sban- 
cato tre volte ». 

Bbandass - ndaa , Sbandare. 
« Vun el se sbandava de chi, Val- 
ter de li »: « Uno si sbandava a 
destra, un altro a sinistra... » On 
flatu sbandaa: Un discolo. 

Sbara, Sbarra. La sbara del No- 
villi: La sbarra del canale. — di 
scoi, della ginastica: Le sbarre 
sulle scale o ringhiera; della gin- 
nastica. Fa la sbara alla spòsa 
(in dis.) : Fare la sbarra (Pistoia). 

— Sbara, Sbarrare. Sbarra la 
strada: Sbarrare gli sbocchi d'u- 
na strada. 

Sbaraglia. Idem. Buttass a la 
sbaraglia: Buttarsi alla sbaraglia. 

Sbaratta -taa. Spalancare (1). 
Sbarattà i occ: Spalancare gli oc- 
chi. Sbarattà i gelosii : Spalancare 
le perniane. 

Bbaraizà-assaa-auaM, Sbaraz- 
zare. Sbarazza»» d' dna persona 
che sécca: Sbarazzarsi d'un secca- 
tore. « Sbarazza sto lavai » : « Sba- 
razza questa tavola ». 

Sbarbà-rbaa-rbass , Sbarbare. 
Sbarba óna piatita: Sbarbare una 
pianta. « Le adree a sbarbass » : 
« Sta sbarbandosi ». 

Sbarbariixa (In dis.), Sbarba- 
rire. 

Sbarbateli, Sbarbatello. « Te 
ghe détt atra a giteli — » : « Dai 
retta a quello sbarbatello?» 

Sbarba ttà-attaa , Ricrearsi. 
Sguazzare. 

Sbarcà-rcaa , Sbarcare. « Sla- 
matlinna el vapor Va sbarcaci ón 
fulmin de geni » : « Stamattina il 
vapore sbarcò un subisso di gen- 
te ». 



(1) Non noto S barattare perchè parola 
in disuso, che significa Sbrattare, DI- 
s perdere. 
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— Sbandi, Sbarco. Aiuta al 
sbarch del vapor: Andare allo sca- 
lo di sbarco. 

Bbarla-riaa ( In die. ). Sbarlaa 
fatura: Sciorinato o Spetto rizzato. 

Sbarleffl (Vecchio), Sberleffe. 

Sbarlofglà-ogglaa, Sberluscia- 
re e Sbirluoiare (1), Alluciare (non 
comune). « El stava là a sbarlog- 
aià i aamb di ballerinn »: « Stava 
là a sbirciare le gambe delle bal- 
lerine ». 

— Sbarlogglàda, Sbirciada. 

— Bbarloggión. Bircio. « Quell 
sbarloggion che porta i occiai » : 
« Quel bircio che porta gli oc- 
chiali ». 

— Bbarlusent, Splendente. 
« Oh' era el ramm in cusinna sbar- 
lusent »: « C'era in cucina il rame 
appeso luocicantissimo o rilucen- 
te ». 

— Bberlusl-UBii, Lampeggiare. 
« I elmi de la nostra cavalleria 
sott al sòl sbarlusiven »: « Gli el- 
mi della nostra cavalleria sotto 
al sole lampeggiavano ». 

Sbaruffaas, Abbaruffarsi. Vedi 
Baruffa** e voci sorelle. 

Bbasi-asil, Sbasire (non coni.), 
Basire. « L'oo vi*t a sbasì sott ai 
me anice » : « L'ho veduto — o sve- 
nirsi sotto i miei occhi ». | « L'è 
sbasii ».* « È spacciato ». | « Cónt 
érta corteUnda el l'à sbasii » : « Con 
una coltellata lo freddò ». I Fac- 
cia sbasida : Faccia smunta o spa- 
ruta. Occ sbasii: Occhi sbattuti. 

Sbassa - 88&a - Bsass, Sbassare. 
Sbassa i ari : Abbassar le nli. 
Sbassa ci eoo : Abbassare la testa. 
— la vós : Abbassare la voce. 
Sbassass la fendila: Ribassare o 
Abbassar la rendita. « Sbasset già 
che el porteli l'è boss » : « Abbas- 
sati se no guai alla testa ». Sbas- 
sass la vista: Scemare la vista. 

— Sbauada, Abbassata. « Dagh 
dna 8bas8ada a...»: «Dagli una 
sbassata a... » 

Sbataggià-laa, Sbatacchiare. El 
vent el fa sbutaggià i gelosii : Il 
vento sbatacchia le imposte. | 
« Cosse seguiteli a sbalaggià, sii 
pret ?» : « Perchè tanto sbattaglia- 
re quest'oggi \ » 

Sbatt-ttuu-ttes, Sbattere. Sbatl 



(1) I a prima di queste duo voci è se- 
nese la seconda pistoiese. 



t al: Sbatter l'ali. — i dentdefé- 
ver, de fredd: Sbattere i denti pel 
freddo e sbattere la febbre. Sbatl 
ón aeuv per fa la rossumada : Sbat- 
tere un ovo per fare un cordiale 
di vino. Sbatl i gelosii: Sbattac- 
eli i are le imposte. 

— Sbattiment (non pop. né co- 
mune). Sbattimento e Abbatti- 
mento. 

— Bbattuda, Sbattuta, —d'ai: 
— d'ali. Sbatttida de man : (Volg.). 
Vedi Batluda. 

Sbavagliela, Sbavazzare (1), 
Sbaioccarsela, Darsi bel tempo, 
Sguazzar nelle contentezze ; « Lor 
se la sbavazzai ai noster spali»; 
« Loro sguazzano alle nostre spal- 
le». 

Bbeffà-effaa, Sbeffare. « El se- 
guitava a sbcffall » : « Seguitava a 
sbeffarlo ». 

— Sbeffard (non oom.), Beffar- 
do, Sbeffatore. 

Sbergna (D. Lat.) t Lernia. Bóc- 
ca de sbergna : Bocca lernia. Fa 
la sbergna a tavola: Essere uua 
lernia a tavola. Guarda de sber- 
gna: Guardare attraverso. 

— Sbergnà (non. coni.), Sber- 
ciare, Sbertarc. 

Sberla, Guauciata. «Se te lafi- 
nissel nò te doó dna sberla » : « So 
non smotti ti lascio andar un mo- 
staccione ». 

Sberti-ertli, Sbcrtire (2j, Smal- 
tire, Spacciare. « L' à sbertii el 
cappón cònt óna mezza lira de 
pan » : « Si pappò il cappone in- 
tero, con una grossa paguotta ». I 
« Cónt óna martelladu in tèsta ci 
Va sbeiHii » : « Lo freddò con una 
martellata sul capo ». 

Sblancà-ncaa, Sbiancare (31, Im- 
bianchir la tela. Fa sbianca la ca- 
sa: Far imbiancare la casa. 

— Sblancada, Imbiancatura. 

— Sblancadlnna, Lieve imbian- 
catura. 

— Sbianchili, Imbianchino. 
Sblavas., Sbiadito. On biónd 

sbiavaa: Biondo sbiadito. 
Sblèss, Sbieco. Guarda in sòie** : 



(1) Sbavazzare non è altro ohe Sbavare. 
Sbaioccarsela è In disuso. 

<2i Shertire parola senese ed è sino* Ima 
di Sbortare e cioè Dare la berla, Canzo- 
nare. 

(3; Sbiancare vale Divenir bianchiccio . 
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Guardare di sbieco. On sbiess al 
vestii: Una guarnizione per isbieco 
Cantina in sbiess: Camminare di 
sghimbescio. 

Sbigna-lgnaa, Sbiettare a), Svi- 
gnare. « Intani che nun parlavem 
tra de nun lu se V e sbtgnada» : 
«Intanto che noi due parlavamo 
egli se l'è fumata ». | (Nel senso 
di guardare, vedi Sbarlóggià). 

— Bbignada, Sbignadinna. 

Sbilancia-nclaa-nciaas, Sbilan- 
ciare. «QuellfaUiment della casa X 
el m'aveva sbilanciaa » : « Quel fal- 
limento della casa X mi aveva 
sbilanciato ». 

— Bbllanc, Sbilancio. El abi- 
tane tra Ventrada e la spesa : Lo 
sbilancio fra l'entrata e l'uscita. 

Bbllidri (Bella parola in dis.), 
Non star ne' panni. Far galloria. 

Sbill, Zampillo. On sbilx de 
sang'u : Un getto, Uno zampillo 
di sangue. Sbils d'acqua : Zam- 
pillo d'acqua. 

— Sblsà-Uiaa, Zampillare. La 
materia l'è sbilzada futura del bu- 
gnón: La materia spicciò fori dal 
Agnolo. 

Sblocca. Scannato. « L'è ón po- 
ver sbioceh de vun » : « È un po- 
vero disperato o scannato». Biot- 
to (in dis.). 

— Bbloccòn, Miserabile. 

— Sbiottà-ottaa-ottass. Nuda- 
re. « El s f e sbiottaa e l'è saltaa 
dent » : « Si nudò e saltò ne 11' ac- 
qua ». (Gioco) « M'dn sbiottaa » : 
«M'han pelato». 

Sblr. Birro (2). Scintilla. On 
sbir l'è ossee de fa tacca fatugh 
(Pr.) Piccola scintilla può bruciare 
una villa. | Monachine. Vedi Mo- 
neghinna. 

8bixaii-arll-arls8, Sbizzarrire. 
« Viti sbixsarimm ón poo » : « Mi 
voglio sbizzarrire un poco ». 

Bblùso. N. fr. : Vèss a sbluse : 



(1) Sbiettar* ha altri sènsi, che rispon- 
dono a Andò ttort e a Scarligà. Nel senso 
di Sbignà milanese, non lo trovai usato 
ne* dizionari ohe in un proverbio : Mentre 
il oane pisc'a U lepre sbietta. 

(2) Tanto lo 8bir milanese, come 11 Blrro 
fior, sono In perfetto disuso. I modi di 
dire dati dal Cherubini ora non s'odono 
pia che sulla bocca di qualche rocchio 
squarquoio nemico del nostro regime oo- 
stltusionale. 



Essere al verde. Andà a — : Ri- 
dursi al verde. 

Sboccà-occaa, Sboccare. El Po 
el sbocca in mar : Il Po sbocca in 
mare. Sbocca el fiasch : Sboccar il 
fiasco. Cavali sboccaa: Cavallo 
sboccato. « Cóme l'è sboccaa Quell 
porscelld'ón omm » : « Com'è sooc- 
oato o sciatto quel maiale d'un 
omo! » 

— Bboocasclaa, Sboccatacelo. 

— Sboccaaclament, Sboccatag- 
gine. 

— Sbocch , Sbocco. Sbocch de 
la vali: Sbocco della valle. Sbocch 
d'ón sentee sulla strada grossa: 
Rivoltella. P. E. : « Mi andava 
quièti quièti per la mia strada vers 
el paes, auand dal sbocch d r ón sen- 
tee in mezs ai piani vedi a comparì 
ón omasc còni ón s'eiopp in man »: 
« Me ne andavo quieto quieto per 
la strada maestra, quando da una 
rivoltella vedo apparire un uomo 
armato ». | Sbocch de song' u : 
Sbocco di sangue. 

Sbogglà-ggiaa, Sbocciare (1), 
Forare. Sboggià ón mur : Bucare 
un muro. N. fr.: Sboggiaa di va- 
r&ul: Butterato. 

— Bboggiadura. Buttero. 

Bbora o Sbori, Sborrare (2), Sco- 
vare. Sborà o Borì la legor: Sco- 
var la lepre. 

Sborgna (In dis.), Sborniare. 
(Luoca) Sbiluoiare. « Senza occiat 
ghe sborgni mitiga » : « Senza oc- 
chiali non ci sbornio ». Sborgnagh 
pocch (di vista) : Tirarci poco. 

Sbòrt , Sborso. Fa ón sbors gross: 
Pare un vistoso sborso. 

— Sborsà-saa, Sborsare. « L'à 
sborsaa cent milla lir » : « Sborsò 
centomila lire ». 

Sbosdona. Vedi Disboscionà. 

Sbottaadaa, Schiacciato e Spac- 
cato e Squarciato. « £1 parla mi- 
lanes sbottasciaa » : « Parla mila- 
nese squarciato o ha la pronuncia 
milanese schiacciata o squarcia- 
ta ». 

Bbotti-ttll, Sbottare, Prorompe- 
re. « Quand l'à poduu pu tegniss 



(i) Inutile dire che; Sbocciare, paroln 
che risponderebbe pel suono al nostro 
Sboggià vuol dire tutt'altro. 

il) Sborrare è Ridurre a borra e dire fi 
fatto suo liberamente. 
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i'à sbollii feeura »: « Quando non 
poto più n'Attenersi proruppe... » 

— ffbotttda, Sfuriato. 
Sbottonà-naa-naM, Sbottonare. 

Sbottonass i calzon: Sbottonar i 
calzoni. (Fig.) Sbottona»* còni ón 
ami8: Sbottonarsi con un amico. 
Sbozz, Sbozzo. « L'à faa giò el 
sbozz » : « Fece lo sbozzo ». Et 
sbozz in marino : Lo sbozzo in 
marmo. 

— Sbossà-ossaa, Sbozzare. Sboz- 
za óna comedia : Sbozzar una com- 
media. — óna slatòa : Sbozzar una 
«tatua. 

— Sbonada, Sbossadlnna, 
Sbozzòtt, Sbozzatura, Sbozzatina, 
Sbozzetto o Bozzetto. 

Sbragala-alaa, Sbracalare, 
Sbraitare. « Còni i supeiHór el sia 
anace, còni i inferiór el sbrayal- 
la »: « Co ? superiori non Hata co- 
gli inferiori sbraita ». 

— Sbragalada, Sbrnitamento. 

— Sbragalón, Sbraitone, Abba- 
ione, Urlone. 

Soraglà-aglaa, Gridare. Sbra- 
già come ón slrascee : Sgolarsi co- 
me un ossesso. « El sbragia ch'el 
par ch'el cóppen » : « Urla come 
un'anima dannata ». « Lassa ch'el 
sbragia » : « Lascia cbe canti o la- 
scialo cantare ». | « Sbragegh a- 
dree » : « Sgridalo ». « Sbragéggh 
adree » : « Sgridatelo ». 

— Sbraglada, Sbragladlnna , 
Sbraglòn, Gridata, Gridatina. 

Sbraitone. 

Sbranà-anaa, Sbranare. « El me 
voreva sbrana » (più ancora che 
mangia) : « Mi voleva mangiar il 
core ». / giornalisti se sbranen 
ira de lór: I giornalisti si sbra- 
nano fra loro. 

Sbreaigà (Volg.) . Vedi Scar- 
hgà. 

Sbrlaa. Sbrigliato. « Ah gioven- 
tù sbriada ! » : « Ab gioventù sbri- 
gliata ». Cavali sbriaa : Cavai 
sbrigliato. 

Sbriga - gaa - gasa , Sbrigare. 
« G'oo óna faccenda de sbriga » : 
« Ho un aliare da sbrigare ». « Fa 
presi, sbrighet » : « Fa presto, sbri- 
gati ». 

Sbrini . Sbrinzc. Formagg de 
sbrinz: Il cacio sbrinze. 

Sbris, Sbricio (Pistoia). Meschi- 
no. Sbris come Vass de picch : Po- 
vero in canna. * Ah come l'è sbris 



sto vestii » : « Com'è ragnato que- 
st'abito ». 

— Sbrigarla, Grettezza. « El 
g'à adosx óna sbrisaHa eh'el mèli 
frègg » : « Puzza di povero da lon- 
tano uu miglio ». 

Sbrocca-occaa , Sbloccare. 
Quand i piani cascicn tropp bi- 
sogna broccai: Quando le pian- 
te mettono troppe rame bisogna 
sbloccarle o sbrucarle. 

Sbrodola-olaa-olaas, Sbrodola- 
re. « Guarda el fimu come el se 
sbrodola lult»: «Bada al ragazzo 
che si sbrodola tutto addosso ». 

Sbróeusger, Rozzo , Ruvido. 
« JYtoi Milanes semm ónpoo sbra-ti- 
sger»: «Noi Milanesi siamo un 
poco ruvidi ». 

Sbroffà-offaa , Sbruffare (non 
coni.), Spruzzare. « Sbroffa gtò ón 
poo, prima de scora»: «Dà una 
sbruttata prima di spazzare ». 
« Bisognava sentì come el sbruffa- 
va! »: « Bisognava sentirlo a spu- 
tar senno o sentenze o grandez- 
zate ». 

— Sbróff, Sbruffo. « L'à ciappaa 
el sbroff del sieur » : « Si può scom- 
mettere che ha pigliato lo sbruf- 
fo». 

— Sbroffada, Sbruffata. Ona 
sbroffada : Una soosserella di 
pioggia. 

— Sbroffadlnna, Sbruffatine 

— Sbroffón (P. N.), Abbondone. 

Sbroffolent, Bitorzoluto. 

Sbrola-iaa-laas (D. T.), Sbro- 
gliare (1), Scottare. « Me soni sbro- 
%aa óna man »: « Mi son bruciata 
una mano ». « — la bócca, colla 
minestra troppa calda » : « Mi son 
bruciata la bocca colla minestra 
bollente ». 

— Sbrolada, Scottamento. 

— Sbrolent, Bollente. 
Sbrottà, Sbrotare, Sbotrare (2), 

Fiatare. « iVò sbroda »: « Non bat- 
ter parola ». « Guardee ben a sbrot- 
là » : « Zitti e buci o guai a voi 
se fiatate». 



(i) Sbrogliare è t ti ti 1 altra co»; signi- 
fica I.exar l'imbroglio, render liscia cosa 
arruffata. 

(2) Sbrotare è voce lu ditato e lignifi- 
cava : l'a*ione corrodente d'un fiume. Sbo- 
trare poi che e voce vira in varie parti di 
Toscano s gniflca riferir eota che dovrebbe 
restar iegreta. Sinonimo di tvesciare pret- 
to fiorentino. 
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Sbudellà-Uaa-llaas, Sbudellare 
e Sbuzzare. « Se s'in sbudellati » : 
« Si sono sbudellati o si sbudel- 
larono ». 

— Sbudellamene Sbudella- 
mento. 

Sbnffà-ffaa, Sbuffare. « El sbuf- 
fata come ón tòr»:* Sbuffava co- 
me un toro ». 

Bbusà-saa-sasa, Sbusare (1), Fo- 
rare. Stmsass ón dit : Forarsi un 
dito. « 1 carnài m'dn sbusaa tuli 
el vestii de latina » : « Le tignole 
m'hanno bucato o intignato l'a- 
bito di lana». 

Sbusecca. Vedi Sbudella. 

Sbualroou (Ferro acuminato per 
far buchi), Foratoio. 

Sbutonnà-naa-nasa, Dare spin- 
toni e far ngli spintoni. 

Scabbl (Volg.), Vino. Sciroppo 
di cantina. N. fr. : Sciroppo di 
cantina e pillole di cucina. 

— Scabbia (Volg.), Cioncare. 
Scabrós, Scabroso. On afare 

seabros: Un affare scabroso. 

Bcaccà-ccaa, Dare scacco. Pa- 
thnent scaccaa: Pavimento scac- 
cato o a scacchi. 

Beaceli, Scacchi. Oiugà a scotch: 
Vedi GioBttgh. (Fig.) Dà scacch 
tnalt a vun: Dargli scacco matto. 
A scacch: Scoccato o a scacchi. 

— Scacchera, Scacchiere. 

Bcad-duu, Scadere. «La cam- 
biai la scad el 15 » : « La cambiale 
scade al 15 del mese ». « L'è sca- 
duti de riputazión » : « E scaduto 
nell'opinion pubblica ». 

— Bcadent, Scadente. Bobba 
scadenta: Roba scadente. 

— Scadenza, Idem. Cambiai in 
scadenza: Cambiale in — . El re- 
sister di scadenz: La vacchetta 
delle scadenze. 

Scafai, Scaffale. Scafai pien de 
liberi Scaffale pieno di libri. Vedi 
anche Scansia. 

— Scafalètt. Vedi Etagere. 
Scagff (Timore improvviso), 

Scatto di spavento, Casco (Lucca). 
« O y oo atniu ón siagg de nò dì » : 
«Mi prese uno — incredibile». 

— ftoagglà-gglaa, Cagliare. 
« Me se scaggia el sang'u in di 
vènn » : « Non mi rimane sangue 
nelle vene». 



(1) Sbusare è pura voce del secolo XV 
tei gnificava : Pelare uno al gioco. 



Scagn, Scagno (1) , Scanno 
Scranna, Sedia, Seggiola. Scagn 
impaiaa: Seggiola di Barga. (Fig.) 
Mónta in scagn: Sedere a scranna. 
(Pr.) Quand la mèrda la monta 
in scagn o la spuzza o la fa daga: 
(Manca). (Appross.) Dai pidocchi 
riunti non aspettarti cosa bona. 

— Scagnee (In dis.). Vedi Ca- 
dreghet. 

— ScapnèU, Scannello (2), Pio- 
cola sedia. Scagnellde sciavattin: 
Bischetto da o del ciabattino. El 
scagnell delnas: Gobbo del naso. 
« Digh al macellar ch'el te daga el 
scagtiell » : « Dirai al macellaio che 
ti dia lo scannello». | Porta a sca- 
gnell : Portare a seggiolin d'oro. 

Scala, Scaglia. Scaia de pèss: 
Scaglia di pesce. « M'è andaa óna 
scata in d'on occ » : « Mi entrò una 
scheggia in un occhio ». 

— Scalonra, Scagliola. 
Scala, Idem. — de servizzi f de 

la cantinna, a lumaga: — della 
gente di servizio, della cantina, a 
chiocciola. Bòria già de la scala: 
Ruzzolar le scale. Scala de man: 
Scala a mano. Scala Porla: Scala 
da incendii o Porta. — de corda, 
de seda: Scala di fune o corda, 
scala di seta. \ — de riduzión, de 
disègn: — di riduzione, di disegno. 

— Scalapertega, Scala doppia o 
Antenna. 

— Scalacavall, Scaleo. 

— Scalà-laa, Scalare. Scala óna 
finèstra (civ.): Scalare una fine- 
stra. | Scala ón cunl: Scalare un 
conto. 

Scalar, Scalare. Interèss scalar : 
Interesse scalare. 

Scalcagnà-agnaa (P. N.), Scal- 
cagnare (3), Scalcagna i scarp : 
Sfondare le scarpe. Scarp scalca- 
gnaa: Scarpe che vanno da parte 
o su una parte. Scalcagna per 



(1) Scagno fa usato dal Bardi . che era 
pur toscano, per Sedia, ma a Pir. significa 
tutt'altro; vuol dire; Voce del cane che 
scoperta la lepre o la volpe abbaia eoe 
Scagna. Scanno è termine poetico e lette- 
rario ; Scranna é storico, e usato solo In 
certe frasi come: Sedere a scranna. 

(2) Scannello in fior, é Lo sdrucciolo 
della scrivania, per lo più coperto di 
panno ed é un taglio di carne levato dal 
di dietro della coscia del vitello o del bue 
macellato. 

(3) Scalcagnare vuol dire Battere col cal- 
cagno. 
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conculcare o disprezzare è fuori 
d'uso. 

Scalda -aldaa-dass, Scaldare. 
Scaldass el eoo : Scaldarsi la testa. 
Scaldassela minga: Non pigliar- 
sela. Sealdagh el cuu a ón bagài : 
Sculacciarlo. — il lèti : — il letto. 

— i comi : — le corna o il capo. 

— t fer : Riscaldarsi. — i orègg : 
Riscaldare. — i baite h : Scaldar le 
panche di scuola. Scaldasi: Ar- 
rabbiarsi, Scaldarsi. 

— Scaldabanch, Scaldapanche. 

— Scaldada, Riscaldata. 

— Scaldalètt, Scaldaletto. On 
orologg che par ón scaldalètt: Uno 
scaldaletto. 

— Scaldament, Scaldamento. 

— Scaldatori, Stufa (camera ri- 
scaldata ne' collegi). 

— Scaldlglla, Scaldino. 

— Scaldili, Cecia o Scaldino. 
El 8 caldi tt- per tea ni cald i piati : 
Scaldapiatti, Scaldavivande. — di 
man: Scaldamani. 

Scalfà-faa, Sghembare , Dare 
scavo. Tagliare di scancio. « Sto 
coli chi el va pussee scalfaa » (di 
camicia): «A questa incollatura 
va dato maggior scancio o sca- 
vo ». 

— Scalfin. Pedule. 

— Scalfadura, Scavo. 
Scalfaròtt, Scalferotto. (In dis.) 

Pantofola col pelo. Quèll che vend 
i scalfaròtt in strada: Lo scar- 
paro. 

Scalili, Scalino. « Ouarda che 
gh'è ón scalin » : « Bada che c'è 
uno scalino ». « El g'à i dnn de la 
baila e poeti i scalin del domm » : 
« Ha gli anni della balia e coda ». 

— Scallnada, Scalinata. La sca- 
linada del domm: La — o gradi- 
nata della cattedrale. 

Bcalmanaag-anaa, Scalmanarsi, 
« L'è inulil de scalmanass » : « E 
inutile scalmanarsi ». « L'è rivaa 
chi tutt scalmanaa » : « È arrivato 
qua tutto scalmanato ». 

Scalmanila, Scalmana. « Quell 
li el va cèrt minga a ris'c de ciar- 
pa óna scalmanna »:«... a rischio 
di pigliarsi una — ! ». Scalmanna 
de cald: Lampeggio. 

Scaloaaà, Scossare (1), Trabal- 
zare. « L'è staa ón scalessa con- 



(1) Scossare manca ai - vocab. Ma poi 
trovo : Scossata : lo scottare. O dunque! 



tinóv su quella strada tutta gera » : 
« Fu uno scotio continuo della 
carrozza, su quella strada tutta 
ghiaia ». 

— Scalòas, Scossa. I scaloss de 
la carrozza su quella strada in- 
fame » : « I trabalzoni o le scosse 
della carrozza o vettura su quella 
strada infame o non domata. 

Scalva, Scalvare (non coni.), Di- 
ramare. Scalva i póbbi : Capitoz- 
zare o scapitozzare i pioppi. Di- 
vettarli. 

— Scalv, Ramaglia, Dirama- 
tura. El scalv di sares: Il taglio 
de' salici. 

Scalzi, Scalzare e Scalciare. 
Scalza la tèrra : — la terra. Seul- 
za ón ciod : Tentennar un chiodo. 
| Scalza cóme ón muli: Scalciare 
come mulo o come un accidente. 

— Scalz, Scalzo. I El scalz del 
8'ciopp : Il calcio del fuoile. 

— Scalzada, Calcio. 
Scalsacan, Scalzacane. Pover sì, 

ma tutt'alter che scalzacan: Po- 
vero sì, ma tutt'a tro che scalza- 
cane. 

Scambi, Scambio. Andà in scam- 
bi de vun: Andare per acambio. 
In scambi: Invece o in isoambio. 

Soamblett, Scambietto. Scam- 
biett de cavali: Rallegrata. 

Soamòma, Scamonea (poco usa- 
to), Calia, Smorfiosa. « Chi V è 
quella brutta scamojffia t » : « Chi 
ò quella brutta smorfiosa! Una 
sora Rosetta». 

Scamottà-ottaa (D. Fr.) Ba- 
rare), Rubare al gioco. \ «El m'à 
scamottaa la morósa » : « M'ha ru- 
bato l'amorosa» 

— Scamottada, Ladrerìa. 

— Scamottour, Baro, Barat- 
tiere. 

Scampa -mpaa-mpaas, Scam- 
pare. «Se scampass cent'ann...»: 
« Se campassi mille anni... ». Scam- 
pa i ann de Matusalèmm: Cam- 
pare gli anni di Matusalemme. 
(Pr.) Pu che vègg nò se scampa: 
Più che vecchi non si campa. 

Scampagna-gnaa, Scampagna- 
re. « Lù felice che el va a scam- 
pagna » : « Lei felice che se ne va 
a scampagnare». 

— Scampagnarla, Scampagnata. 
«Se va a fa óna scampagnada » : 
« Si va a fare una scampagnata ». 

Scampanà-anaa, Sbattagliare, 
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Scampanare. « Se sentiva scampa- 
na de lóntan » : « Si sentiva uno 
scampanare lontano ». 

— Soampanada , Scampanata 
(non com.), Scampanio. Ona scam~ 
panada ette à duraci tre or: Uno 
scampanio o scampanellata ohe 
durò tre ore. 

— Scampanellada, Idem. « Tee 
sentii che scampanellada t » : « Hai 
udito cbc — ? » 

Bcanchlnà-lnaa , Crollare (1), 
Tentennare. « Quel lavòl ti el 
scanchinna»:* Quel tavolino ten- 
tenna». Quella banca de credit 
la scanchmna: Quella banca di 
credito sta per tallire. 

— Scanchlnament, Crollo. On 
scanchinament : Un crollo. 

Scandali, Scandaglio. Scandali 
de cassa: Scandaglio di cassa. 

— ScandafUa-gllaa, Scanda- 
gliare. Scandaglia l'opinion pub- 
blica (civ .) : Scandagliare 1' opi- 
mo uè pubblica. 

Boandallnà-lnaa-lzzaiB, « Ch'el 
se scandalista minga se...»:* Non 
la si scandalizzi se io... ». « Sónt 
restaa scandalizzaa » : « Rimasi 
scandalizzato ». 

— Scandalós, Scandaloso. On 
procèss. romanz, discórs, cronaca 
scandalosa : Un processo, un ro- 
manzo, discorso, cronaca scanda- 
losa. 

— Soandòl, Scandalo. Dà stan- 
doli Dare scandalo. L'è la prèia 
del scandol : È la pietra dello — . 

Scanella-ellaa, Scannellare. Oo- 
lonn scanellaa : Colonne scannel- 
late. 

— ScanéUadura, Scannellatura 
e Scanalatura. « El va minga dent 
in la — » : « Non entra nella — ». 

Bcangèll, Scanaletto (de' tipo- 
pografi). « M 'è borlaa (fio el scon- 
geli con tutta la batteria » : « Mi si 
è rovesciato lo soaffaletto e tutto 
il resto ». 

Scanna-nnaa, Scannare. Scan- 
na i bee: Scannar gli agnelli. | 
Scanna i castègn : Castrare le ca- 
stagne. El cortellin per scanna i 
eastègn: Il castrino. | Scanna el 



(1) Crollare ohe significa nò più né 
meno che : Tentennare è usato a tutto 
pasto, da* nostri scrittori di giornali, per 
Cadere, ansi addirittura per. Rovinare. La 
tal casa è crollata per dire: E rovinata. 



mass: Partire o Scozzare il maz- 
zo. | Vestii — ; Vestito scannato. 
Scans, Scanso. A scans de er- 
rore A scanso di equivoci. — de 
malintes: A scanso di malintesi. 

— Scansafadlga, Scansafatiche. 

— Soantà-naaa, Scansare. Scan- 
sa el pericól : Scansare il pencolo. 

Scalisela (Volg.). Vedi Stam- 
pella. N. fr. : Prestin di scanse 
(R. St.): Forno delle gruocie. 

— Scausclada, Colpo dato con 
una gruccia. Grucciata. 

— Scanscin, Scricciolo, Nanuc- 
cio> Figliolo dello stento. 

Scantona-onaa, Scantonare (1), 
Smerlare e Smerlettare. Ona ao- 
gliett tutta scantonada: Una ve- 
staglia tutta smerlettata. 

— Seantón, Smerlo. Pónt a scan- 
tón : Punto a smerlo. 

Scansia, Scansia (2), Armadio. 
I scanzii de la bottega : Le scan- 
sie delia bottega. 

— Scanxletta , Scarabattola. 
Ona bella scanzietta tutta pienna 
de belecj de memori: Una scara- 
battola piena di gingilli, di me- 
morie. 

Scapellada, Scappellata. Fagh 
dna gran scapellada: Fare una 
gran scappellata a uno. 

Scapòlla (Ant.), Scapigliatura. 
« L'à faa dna scapòlla » : « Fece 
una pazziola di giovinezza ». 

Soappà-ppaa, Scappare. «Z>« 
chi no se scappa » : « Di qui non 
si scappa». Lassass scappa de... : 
Lasciarsi scappare. Scappa foiura 
a... » : « Scappar fori a... ». Scappa 
lapissa: Scappar di pisciare. Las- 
sassel scappa f avara di man : La- 
sciarselo uscir di mano. 

— Scappada, Scappata. Fa óna 
scappada in montagna : Far una 
scappata o un fuggi fuggi in mon- 
tagna. Andà de scappada: Andare 
di volo. I Fa óna scappada (tra- 
scorso): Idem. 

— Scappadlnna, Scappatina. 

— Scappadór, Stoppatore, Ca- 



(i) Scantonare in fior, significa inrece 
Voltar una cantonata. 

(2) Scaniia in fior é mobile assai più 
bello che non sia la nostra scansia. E quel- 
lo che noi diremmo Ftasgère a vMer. Però 
anche anche a Firenze «i chiamano scan- 
sie quelle degli spellali, degli orefici, ecc. 



Digitized by LjOOQIC 



SCA 



-«54 - 



SCA 



vali scappador: Cavallo scappa- 
tore. 

— Soappadora o Scappatoria, 
A la scappadora: Alla scappa- 
tora. 

— Soappament , Scappamento. 
Orology a scappamene: Oriolo a 
scappamento. 

-- scappavia, Idem. 

Scapuso, Scappuccio. Toeu sii 
ón scapusc: Scappucciare. I Fa 
ci scapiuic: Correre la cavallina. 
On pret scapusc : Prete matto, 
(Pr. toHcano) A prete matto po- 
polo spiritato. 

— Scapuscià-sclaa, Spapuccia- 
ro. « Oo scapusciaa e me son faa 
mal a o me són rotiti aa la pùnta 
del dit » : « Ho scapucciato e mi son 
mezzo rovinato il dito grosso ». 

— Scapusclada, Scappucciata. 
Scaraàbttola, Hcnrahattolo. 

Scarabocc, Scarabocchio. Pien 
de scarabocc : Pieuo di scara- 
bocchi. 

— Scarabocclà-ocolaa , Scara- 
bocchiare. « Scarabocci giò di 
vèr* » : « Scarabocchio qualche 
verso ». 

— Scarabocclada , Scaraboc- 
chiatura. 

Scarbonti-ontil, Imporrare. Ab- 
bronzare. « T'te scarbotitii la bian- 
cheria » (vedi anche Oremà) : La 
biancheria è tutta imporrata. 

Scardaasà-assaa , Scardassare, 
Cardare. Vedi Scarteggià. 

— Scardassala, Cardata, Scar- 
dassatura. 

— Scardass, Cardo, Scardasso. 
Bcàrega (Volg.). Vedi Scarica e 

voci attilli. A scarega bari : A sca- 
rica barili. 

Scaricà-caa-oass, Scaricare. 

Scarlcabari, Scaricabarile. Fa 
a — : Idem. 

Scarlatt, Scarlatto. Diventa 
scarlatt: Farei scarlatto. 

— Scarlattlnna, Scarlattina. La 
féver scarlattinna : La febbre scar- 
lattina. 

Scarlig&-igaa, Scivolare, Scar- 
ligà sul giazz: Pattinare o sdruc- 
ciolare sul ghiaccio. Scarligà e 
boria giò: Scivolar un piede e ca- 
scare. Sdrucciolar e cadere. « FI 
m' è scarligà a f attira di man » : 
« M'ò sgusciato dalle mani ». 

— Scarligà e Scarllghetta , 
Sdrucciolo, Suruceiolclla (Pistoia). 



« I fiacu dn fa aóna scarligà su la 
ncc»: «I ragazzi ha fatto imo 
sdrucciolo sulla neve ». 

— Scarligada, Sdrucciolamento. 

— Scarlighent, Sdrucciolcnte e 
Sdrucciolante. 

Scarnà-rnaa-rnaas, Scornare e 
Scarnire. Scarna ónci peli: Scar- 
nare una pelle. 

ScarocclÀ-occiaa, Vedi Scaroz- 
zà. 

Scarp , Strappo. « Guarda che 
scarp m di calson »: « Guarda che 
strappo ne' calzoni ». 

— Scarpon, Scarpone. 
Scarpa, Idem. Scarp fttrètt, che 

ghe se balla deni, che fan mal: 
Scarpe stretta, che ci si balla den- 
tro, che fauno male. Sc<irp scal- 
cagnaci : Scalcagnate. Lustra i 
scarp ; Lustrare le scarpe. Lu- 
stra f/h i scarp avuti: Lustrare le 
scarne a uno. Cunlà come la sarti- 
la ai scarp: Far conto di uno 
come delle scarpe vecchie. Tegnì 
el pè in dò scarp: Tener il piede 
in due staffe. Vanzass i pè f acura 
di scarp: Non gli restare dove 
mettere i piedi, Vèss nanca dègù 
de lazzagh i scarp: Non esser de- 
gno di legare le scarpe a uno. 
« FI va a ris'c de naas coti sii scarp 
e calzèlt » (scherz. di un parto len- 
to e difficile) : « Egli ha a naacero 
calzato e vestito» (1). Arcgh i 
scarp giò dedree: Portare le scar- 
pe a ciabatta. Avcgh nanca scarp 
m pee: Non avere scarpe in pie- 
di. Mèli f atura la scarpa: Met- 
tere la calza. (Pr.) / sciatati in 
g' dn sempcr rott i scarp (ap- 
pross.) : Cane non mangia mai 
carne di cane. L'è mei frusta di 
scarp che né di Icnzotn : È meglio 
consumar le scarpo che le lenzo- 
la. Se dev minga tegnì el pè in 
tanti scarp: Non si deve tenere 
in piede in cento staffo. | La 
scarpa del mur: Muro a scarpa. Q 
La scarpa de la carrozza: Scarpa. 

— Scarpascla, Scarpetta, Scar- 
pln, ecc. Scarpaccia, Scarpetta, 
Scarpina e Scarpettina. 

Scarpa , Scerpare , Dissodale. 



(i) 11 concetto della fatte milanese in 
fior, non credo ci sia. Nascere vestito ha 
due significati diversi dal milanese : e cioè : 
Colla membrana Involtata e Fortunato . 
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Scarpa dna brughéra: Dissodare 
un scopeto. 

Scarpa***, Torta d'erbe. 

Scarplattola, Scerpellone. Fa o 
di sii dna scarpiattola : Commet- 
tere o fare o dire uno scerpellone. 

Muri, Scarso. Misura scars : 
Misurar a risparmio. 

— Scarseggla-eggiaa, Scarseg- 
giare. Scarseggia a dance: Scar- 
seggiare a denari. 

— Scarsi taa, Scarsità e Scar- 
sezza. La scarsezza di spezzaa de 
argent: La scarsità di spezzati di 
argento. 

Scarsella (Poco comune), Scar- 
sella. Vedi Saccoccia. 

Scart, Scarto, liobba de scart: 
Roba di scarto. | « Te faa ci 
scart t » (gioco) : « Hai fatto lo 
scarto f » (Archi vii) El scart di cart 
d'eri Archivi Ve robba gelósa: Lo 
scarto degli atti d'un archivio è 
oosa gelosa. 

— Scartà-rtaa, Scartare. Scarta 
dalia leva: Scartare dalla leva. 
Scarta bagatt: Dire il fatto suo. 
(Gioco, Archivio, Zecca, ecc.) 
Scartare. 

Scartabellà-ellaa, Scartabella- 
re. « Oo 8eguitaa a scartabella per 
trova... »: « Ho continuato a scar- 
tabellare per trovare ». 

Scartatesi, Scartafaccio. « Ma 
cosse t'en Ut de tutti quii searta- 
fazzt »: « Che ne fai di tanti scar- 
tafacci ? » 

Scartarl, Quaderno. El scartari 
del dover de scola: Il quaderno 
del compito di scuola. 

Scarte? glà-egglaa, Scardassare. 
Scarteggtà o Scardassa la tanna : 
Scardassare. 

— Scarteggiada e Bcarteggla- 
dura, Scardassata e Scardassa- 
tura. 

— Scarteggln, Scardassatore o 
Scardassiere. 

Scartoffla, Cartaccia. « Stasira 
né vedi che scartoM » (gioco): « Sta- 
sera non vedo che cartacce ». 

Scartoss, Cartoccio. Fa sii in 
d'ón scartoss: Accartocciare. On 
scartoss de bonbon: Un cartoccio 
di dolci. 

— Scartossada, Cartocciada. 

— Soartossell, Seartossln, Car- 
toecetto, Cartoocino. | (Fig.) Di 
persona attilata che pare uscita 
da uno scatolino, Milord ino. 



Soassà-assaa, Scossare (1), Cas- 
sare. Scassa i scgn del lapis còni 
el radirgummi : Cassare i segni 
della matita col radirgummi. 
« Scassa , scassa quella /ras » : 
« Cancella, cancella ». Scassa ónu 
sentenza: Cassare una sentenza. 
Cassa del ruolo: Radiare. 

— Scassadura, Cassatura. « In 
sta pagina gh'è tropp scunsadur » : 
« In questa pagina ci sono troppe 
— o cancellature ». 

— Scatola, Scatola (2). — de si- 
garèlt, de tabacch, de sardi nn , de 
la sipria: Scatola eli spagnolette, 
tabacchiera, di sardine, della ci- 

Sria. A letter de scatola: A lettere 
i — . Rómp i scatol : Rompere le 
scatole. 

— Scatolétta, Scatoletta. — de 
solfanti: — di fiammiferi. 

— Bcatolln, Scotolino. 

— Bcatolón, Scatolone. 

Bcav, Scavo. (Civ.) / magnifich 
scavi de Pompei: I magnifici scavi 
di Pompei. 

— Scavament, Scavamento. 

— Scavà-avaa. Scava i foss : 
Scavar le fosse. | (Fig.) Scava vun: 
Scalzare uno. « L'oo scavaa pólid 
pólid »: « Ho saputo ogni cosa ». 

Bcavalca-lcaa, Scavalcare. (Fig.) 
« L'è staa scavalcaci » : « Fu sca- 
valcato o soppiantato ». Scavalca 
ón murili, ona scés: Scavalcare 
un muro, una siepe. 

Bcavòxz, Scavezzo. Trombon e 
Peston scavezz : Trombone e Pi- 
stone scavezzo. I Vitla scavezza : 
Vita snella, pieghevole. 

— Bcavessà-ssaa-ssass. Scavez- 
zare. « El s'è scaveszaa ona gam- 
ba»: « Si spezzò una gamba ». 

— Scavezzaceli, Scavezzacollo. 
Scarta- Ylaa-vlass, Scapigliarsi. 

Scaruftare. « Te see luti scaviaa » : 
« Sei tutto scaruffato ». 

Scavlòn, Con molti capelli e lun- 
ghi. / scavion del Rè : Le cento 
guardie. 

Scèff (D. Fr.), Capo. « Vui gh'è 
chi el scèfF » : « È qui il maestro, 
il capo fabbrica, il padrone di 
bottega ». | « Per balla Ve scèff » : 



(1) Scassare in Aor. significa : levar 
dalla cassa o anche : Divellere ,a Pistola. 

(2) Scatole si chiamano le scarpe troppo 
larghe e di hrutta forma; da noi Scatòl i 
piedi troppo lunghi e piatti. 
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« Per ballare è un me n'iinpippo o 
è numero uno. | Kobba sceffa: 11 
fiore. 

Sceleraggin, 8ccleraggine. « J7è 
/j«rò dna sceleraggin questa de... » 
(iperbole): « La e una vera scel- 
leratezza codesta di... ». 

— Scelerato, Scellerato. « Va 
via scelerato » (scherz.): « Va via 
scellerato ». On vin scelerato : Vi- 
no scellerato. 

Scelt, Scelto, llohba scelta: Ro- 
ba «celta. Truppa scelta: Soldati 
scelti. Uga scelta: Uva scelta. « Oo 
scelt faenra el mèi » : « Ho trascelto 
il meglio ». 

Scemiaetta (D. Fr.) ; Camicet- 
ta (1), Carnicino, Baverina. Sdmi- 
selta scólUiila o averta : Carnicino 
scollato. Sfiniscila a coli: Carni- 
cino accollato. 

Scempi, Scempio. « N'èmm faa 
ón scempi » (in dia.) : Farne le 
matte risa, crepare dalle risa. 

Scenari, Scenario. « El scenari 
del primm alt Vera ón bósch » : 
« Lo scenario del primo atto ora 
un bosco ». 

— Scolina , Scena. Srenna pa- 
rapettada : Camera parapettata. 
Andà in — : Andare in — . Tira 
in scenna: Tirar in ballo. I Oh 
che scenna » : « È una scena ! » | 
Fa di scènn: Fare delle scene o 
«cenate. 

— Scenétta, Scenetta. Ona sce- 
netta de rid: Una scenetta ridi- 
cola. 

Scénderà (Volg.). Vedi Zèner. 
(Il popolo in queste voci) « Ohe 
vorarxa un poo de scenderà » : « Ci 
vorrebbe un po' di quattrini ». 

— Scenderee, Ceneraio. 

— Scenderada, Cenerata. 

— Scenderent, Ceneroso. 

— Scandircela, Cenerentola. 

— Scendiroeu, Covacenere. 
Scenlglia, Ciniglia. Guarnizión 

de sceniglia: Guarnizione di — . 

S'cènna e Schènna , Schiena. 
Bassa la s' cènna : Curvare la 
schiena. Lavora de s' china : La- 
vorare di schiena. A s'cènna de 
muli: A schiena di mulo. A s'cèn- 
na nuda: A bisdosso. Avcgh Voss 
in la —: Aver la pigrizia nell'os- 
sa. Avèghela in la — : Averla nel 



(1) Ma Camicetta in Tose, i diminuì. 
«li camicia, e non è la Scimisetia. 



gobbo (non coni.). Mètt la — al 
mur : Metter le spalle al muro. 

— 8'oenada, Colpo di schiena 
o nella schiena. 

— Scenetta (Pezzo di legno da 
bruciare uon rotondo), Pezzo da 
catasta. 

— 8' cenón , Ampia schiena. 
(Grosso pezzo da catasta). | Mètt 
giò el —: Piegare il groppone. 

Scénten, Centina. Tira via el 
scenten de l'arch: Levare la cen- 
tina dell'arco. 

Scentenà-enaa, Geminare. 
Scentenà l'arch: Ceutinare Parco 
in costruzione. 

B'cépp, Fesso. « Oh' è ón s'cepp 
in del lègn » : « Nel legno c'è un 
fessino ». « A7 cumò l f à traa ón 
s'cèpp » : « 11 cassettone fece uno 
spacco ». 

— 8 céppa, Spaccare. Steppa la 
legna : Spaccar la legna. « hi g'à 
s'ceppaa la testa » : « Gli spaccò il 
capo ». « Me sónt s'ceppaa i cal- 
zón » : « Mi son spaccato i calzo- 
ni ». Sentiss a s' ceppa el coeur : 
Sentirsi tendere il cuore. 

— S 'céppa, Schiappa e Stiappn. 
« Oo faa giù di s'cepp*: «Ho pre- 
parato delle stiappé ». | L'è òtta 
g' ceppa » : « E uno schiappino ». 

Scepp, Ceppo. On scepp de cà: 
Un ceppo di case. (Macigno) Scepp 
gentili, gialdin, argentin, ecc.: 
Roccic calcaree. (Botanica) On 
bèli scèpp de rosmarin : Un nel o 
grosso ceppo di ramerino. 

— Scéppada, Coppaia. Troni i 
piani in scéppada : Tener gli al- 
beri a ceppaia. | Zattera di tron- 
chi) Fodero. 

S'cera, Schiera. In s'eera: In 
ischi era o a schiera. Mètt in s'ce- 
ra: Mettere in schiera. 

— S'ceraas-eraa, Schierare •Se 
s'fn sc'eraa sui bastióne: « Si sono 
schierati lungo i bastioni ». 

Scérni-nll, Scernere, Scegliere. 
Scémi faenra: Trascegliere, Va- 
gliare. P. E. « Uà propi scernii 
f entra el moment bon ! » (Iron.) : 
« Ha scelto proprio il tempo ! » 
«t An scernii fosura i pussee co- 
raqgiós » : « Furono ^ agliati i più 
animosi ». 

— Scéma e Scelta, (Civ.), Cer- 
nita (in dis.) Scelta. Fa la scerna: 
Far la scelta. Pentiss de la scelta 
o scerna : Pentirsi della scelta. 
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— Bceralda, Scelta. Fa la seer- 
nida di... : Far la scelta dei... 

Scerpa, Serpe. « Ti va su in 
scerpa » : « Tu monta in serpe o a 
cassetta». 

— Soerpln, Serpe. 

Boèr, Cerro. On regondin de 
scèr : Un tondello di cerro. Bósch 
de scèr: Cerreto. 

Boervellaai-laa , Scervellare. 
Vorè Scervella** a: Scervellarsi 
a... 

Soee, Siepe. Sees viva, morta: 
Siepe viva, morta, (Pr.) A san- 
VAgnesa , ecc. Vedi Aunesa. On 
paes, dove cónt et certellaa se liga 
i tee*: Un paese dove si legano 
le viti colle salsiccie. Bar come 
i campanin in di scet : Raro co- 
me le mosche bianche. 

— Scaletta, Piccola siepe. 

— Sceson, Siepone. Sreson de 
nivói : Cortina ( Arezzo), Tendone. 

Boeaora. Vedi Seisora. 

Scesa (In dis.). Stretta al cuore. 
« L'è staa per mi ón gran s'ecss » : 
« Mi son sentito stringere proprio 
il cuore ». 

Scosta, Cresta. Con la secata: 
Colla cresta. M inulta de laccètt, 
fllón, cresi e fasctu de qall : Bor- 
Dottino di animelle, schienale di 
vitello, creste e granelli. 

S'cètt, Schietto. Vegnì via s'eett : 
Procedere schietto. Dillnètt e s'cètt: 
Dir la pura e schietta verità. 

— S'cetteisa, Schiettezza. Con 
tutta — : Con tutta — . 

Scèves, Seveso. (Nome di fiumi- 
ciattolo sotterraneo di Milano ) 
« El par ón sceves » : « E una fo- 
gna». 

Scheia, Scheggia, Scaglia. « JT è 
andaa óna scheta in d' ón did » : 
«Mi si è fitto una scheggia in 
un dito ». « M 'è andaa óna scheia 
de picaprèi , in d' ón occ » : « Lo 
scalpellino mi ha mandato una 

Siocola scaglia in un occhio ». 
cheia de deal: Scheggia di den- 
te. | (Divisa de' capegh) « L'è adree 
a fass la scheia » : « Sta facendosi 
la scriminatura ». 

Bchelà-elaa-elaes, Scheggiare. 
Ong che se seheien : Unghie che ai 
scheggiano. Vós scheiada : Voce 
stridula o fessa. 

— Schelon (Denti di cavallo), 
Scaglioni. 

— Bcheiós, Scheggioso. Stss, 



lèpn, seheios : Sasso, legno scheg- 
gioso. 

Schèlter, Scheletro. « Uè ridott 
cóme ón schèlter » : « E ridotto co- 
me uno scheletro». 

Betonai, Schienale (1), Spallie- 
ra del canapè. — de la carròzza: 
— della carrozza. 

— Schènna, Schiena. Vedi S'cen- 
na. Ona schenna de lègn : Pezzo 
da catasta o Squarta. Ona meda 
de schenn de fa: Una catasta di 
pezzi di spacco o di faggio. 

Scherma, Idem. Tira de scher- 
ma : Tirare di scherma. 

Bcherz, Scherzo. On bruti seherz : 
de eattiv gèner, de natura: Un 
brutto scherzo, — di cattivo ge- 
nere, di natura. Fa ón seherz (di 
{tersone) : Far uno scherzo. I (Di 
egnami) Screpolare. Sta al seherz : 
Reggere la burla o la conia. (Pr.) 
Seherz de man, seherz de villan: 
Scherzo di mano, scherzo di vil- 
lano. 

— Scherxà-iaa, Scherzare. Rid 
e scherza: Ridere e scherzare. Gh'è 
poeeh de scherza : C'è poco da 
scherzare. « Soo ben eh'el scher- 
za! » : « Ma lei scherza ». | « Sta 
piumma ehi sul coppellili la an- 
datoia pussee scherzanti » : « Code- 
sta piuma costì, sul cappellino, 
andrebbe più sghembata ». 

— Bcherxant, Bcherzett, Scher- 
z ó s , Scherzetto , Scherzevole , 
Scherzoso. 

Bchlccherà-eraa, Schiccherare. 
« In trii minuti l'à schiccheraa già 
ón sonètt » : « In tre minuti ha 
schiccherato un sonetto ». 

— Bchiccherada , Schicchera- 
tura. 

Bchlnea o Btinh, Stinco. « El 
m' à daa óna pesciada in d' ón 
stinch o schinca » : « Mi diede una 
pedata o un calcio in uno stinco ». 

Bchlriblzz, Schiribizzo. (più po- 
polare che Ghiribizzo). « Gh'è sal- 
taa el schiribizz de... »: « Gli è sal- 
tato lo schiribizzo di... » 

Schlrpe, Corredo. (Schirpa e 
Scherva sono in die.). 

Schise, Schiacciata. Nas schise: 



<i> Schienale elio corrisponde cosi heno 
a Selienal nel suono dell* vo-e, signiPoa 
tutt'altro : e la mi'lolla nnlnalc del bue 
macellato, e orrisponde alla nostra Mi- 
dolla. 

42 
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Naso camoscio | Vèss schise : Es- 
ser digiuno. | Sta schise (volg.): Star 
chiotto o Tener in sé o Non sve- 
Hciare. 

— Schlscletta (In dis.), Gibus. 
Vedi. (Bozzoli di scarto) Sinighel- 
la, Faloppa. 

— Sellisela. (Pop.), Morosa (pop.). 
« La mia schiscia »: « La mia sciu- 
pata ». 

— Schiscià-iiciaa-lsciasB.Schiz- 
zare (1), Schiacciare. Schiscia ón 
pc a vun : Schiacciare un piede a 
uno. Schiscia ón sogniti: Schiac- 
ciare un sonnellino. — Voce : Striz- 
zar o Stringere l'occhio: — ón li- 
mone Strizzar un limone. — l'uga : 
Pigiare l'uva. « Perchè lù et va in 
la folla a fass schiscia ì »: « Perchè 
andar nella calca a farsi pigiare ? » 

— Schlsciada, Schiacciata. « Che 
Hchiseiada in quella folla! »: « Che 
schiacciata in quel pigia pigia ». 

— Schiscladlnna, Schiacciati- 
ne. Schisciadinna d'oce: Strizza- 
tina d'occhio. 

— Bchlsclalimón, Strizzalimoni. 

— Schlsciamicchltt , Chierico 
seminarista. 

— SshlsclanóB, Schiaccianoci. 

— Bchlsciatta-attaa, Schiaccio- 
Inre. « Te me sehisciattaa el eap- 
pèll » : « M'hai schiacciolato il cap- 
pello ». 

— Schlsción, Muso schiacciato 
o Chi ha il naso schiacciato. 

Schiva - ivaa - iYass , Schivare. 
« Podend nò schivali el gh'è andaa 
incontra»: «Non potendo schi- 
varlo eli andò incontro ». « Schi- 
va Votiva ! » : « Che Dio mi o ti 
schivi da... » 

— Schlvafadigh, Scansafatiche, 
Sbuccione sfaticato. 

— Schivi, Schifo. Fa schivi: Fa- 
re schifo ed anche Fare afa. Hètt 
schivi: Avere a schifo o Venire a 
schifo. Yegu , libidine» , che fa 
schivi: Vecchio, schifoso, che sgal- 
letta. 

— Schivia, SchivlètU, Schivlós, 
Bchiviceu, Boccuccia, Ninfa, Schi- 
va (sch.), Schizzinoso, Schifiltoso, 
Sehitiltosetto. 



(1) Non c'è caso che schizzare t'acco- 
modi co) nostro Schitcià: e 'Invece : di- 
segnare alla grossa, fremere di sdegno, di 
donni cho nei tamminar si divincoli, del 
cai bone elio getta fa\ille e scoppia. 



— Sohiviaria, Schifiltà. « L'è 
d'óna schiciaria unica »: « E d'una 
schifiltà unica». 

Senili, Schizzo. Con duu schies 
de pènna : Con due schizzi di 
penna. 

— Scnlzza-zzaa, Schizzare (1). 
« L'è minga disegnaa Ve appènna 
schizzua » ; « Non è disegnato è 
appena — o abbozzato ». 

— Schixzètt, Schizzetto, Boz- 
zetto. « El m'à faa già ón schiz- 
zett in lapis » : « Me ne fece il boz- 
zetto alla matita ».| « Còni ónsehis- 
zett Voo bagnaa »: « L'ho bagnato 
con uno schizzetto ». 

— Schizzetta - ettaa - ettass, 
Schizzettare, Iniettare. Sshiszettà 
la piaghètta : Schizzettar la pia- 
ghetta. 

— Bchlzzettada, Schizzettatura. 
Fass di schizzettad : Farsi delle 
schizzettature. 

Schlzzinós, Schizzinoso. S:hiz- 
zinos in del mangia: Schizzinoso 
nel mangiare e Lernia e Bocca 
lernin. « La fa la schizzinosa » : 
« Fa la sm-egiosa ». 

Sola (Volg.). Vedi Cià e Chi. 

Sclabalon, Sclabalott, Solaba- 
lent, Che ha le gambe a sciabola, 
Sbilenco. 

— Bciabalin, Ranchclla. 

— Sclabel (Volg.). Vedi SHabol. 
Sclabol, Sciabola. 

Sciano (VolgJ. Vedi Sibò. 

Bciabracca, Gualdrappa, —con 
iciffer ricamaa: Gualdrappa colle 
cifre ricamate. 

Sciaccò, Vedi Cheppì. 

Sciacqua, Sciacquare. — i bie- 
cer: — i bicchieri. 

Scialalla, Scialare. « Gh'èpocch 
de scialalla »: « C'è poco da scia- 
laro ». | Sciala Beco : (2). 

— Scialo, Idem. Fa di sciali : 
Fare sciali ! 

Sclalappa, Idem. « G'dn miss la 
scialappa in la minestra»: «Gli 
hanno messa la — nella minestra ». 

Sclalacquà-quaa, Scialacquare. 
« L'à scialacquaa tutt » : «'Ha scia- 
lacquato il suo ». 

Sciali, Scialle. — de lanna, de 
seda, de Persia: Scialle di lana, 



(1) Schit'Are in fior, ha anohe il senso 
del nostro Sprizzò e Sakà w. 

(2j Frase ironica contro chi dice spn- 
rate. 
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di seta, di Persia. A sciali: A 
scialle. 

— Scialett, Scialin, Bdalettln, 
Scialon, Scialletto , Scialluccio, 
Sciallettino, Sciallone. 

Sciàmbola (D. Fr.f) N. ir.: Fa 
sciambola : Far gazzarra o meglio 
ribotta. 

8elamóà(D.Fr.),Color camoscio. 

Solampa e Zampa, Zampa. Me- 
na i seiamp : Menar le mani. 
Sciampa o Zampa de gainna: 
(brutta* scrittura) Uncini o Raspa- 
tura di gallina o Rabeschi. (Grin- 
ze sulle tempia) Zampe di gal- 
lina. (Pr.j Doprà la sciampa o 
zampa del gatt, ecc. : Vedi Casta- 
gna. 

— Sdampà-paa, Zampare, (1), 
Ghermire, Afferrare (poco pop.), 
Agguantare. « Lv. el sciampa luti » : 
« Egli agguanta tutto ». 

— Sciampada, Zampata, Mana- 
ta e Manciata. Ona sciampada de 
marengh: Una manciata di ma- 
renghini. Ona sciampada sul ci- 
linaer (cappello) : Un lattone. 

— Sdampett. Vedi Zampett. 
Sciampln e Zampili, Zampina e 

Zampino. Mètlegh el sciampin : 
Metter lo zampino in una .cosa. 
« Porco sciampin/ » : « Sacco rot- 
to I « Stanga el tè beli sciampin e 
Intuii su » : « Allunga il tuo ma- 
nino e piglialo da te ». 

— Sciampirolitt, Zampine, Ma- 
nine. I sciampirolitt d'ónficeu: Le 
zampine d'un bambino. 

Sciampagn, Sciampngna.Srtam- 
paanfranees e sciampa gn nazio- 
naì: Sciampagna francese e — na- 
zionale. 

8dan, Vedi Gatt. « Cara la mia 
scianna » (a donna amata) « La 
mi' sciupata » (volg.) : « Sennino 
mio». 

Scianca, S'ciancón, Il Mangia. 

Scianca, e S'clnca, Schiantare. 
S'cincass la vista: Strapparsi il 
vestito. 

Sdancradura, Incavatura di 
vita. Bèlla sdancradura: Bell'in- 
cavo di vita. 

Sciantiglión, Fedine. « El porta 



\i) Zampare e Zampata che pur nel 
■nono corrispondono perfettamente ajtiam- 
pà e a Sciampada Togliono dire tutt'altro. 
significano Percotere colla zampa e Colpo 
di zampa. 



i scianliglion così lóngh ch'el par 
<fn ingles » : « Porta certe fedine 
lunghe ohe par un inglese ». 

Sclaraban (in dis.) Baroocio e 
Sciarabà. 

Sciarada, Idem. « Quella donna 
per mi l'è óna — » : « È un indo- 
vinello ». 

— Sciaradista, Idem. On— fa- 
moso: Famoso spiegator di scia- 
rade. 

Sciarbattola (In dis.) Trecca, 
Ciana, Genga (Arezzo). 

— Sciarabattana (Schioppetto), 
Cerbottana. Sciarabottaua. 

S'ciaxi-rli-rlas, Schiarire. Scia- 
rti* fceura ón poo : Schiarirsi un 
poco il cielo. &' ciarì ón liquor: 
Chiarire un liquore. 

Sciarlott. (D. Fr.) Charlotte. 

Sciarpa, Sciarpa, Ciarpa (1). «El 
delegaa allora et s'è miss la sciar- 
pa » : « Allora il delegato si cinse 
la sciarpa ». Otta volta i donn 
portateti la sciarpa: Una volta 
le donne usavano la ciarpa. 

— Sciarpètta, Ciarpetta. — de 
seta: — di seta. 

8 'classar, Sodo. Pann s'eiasser 
(in dis.) : Panno fitto. On basin 
s'eiasser: Un bacio sonoro, schioc- 
cante. Dormì s'eiasser: Dormir 
sodo. Orapp d'uga s'eiasser: Una 
pigna. 

Sclatógl (D. Fr.) Scatola, Co- 
fanetto. « Guarda tn la mia scia- 
togli che te trovaree la collanna » : 
« Guarda nel mio cofanetto ohe 
vi troverai la collana ». 

Sdatt, Sciatto, Rospo, Tozzotto. 
Una casa sciatta: Una casa tozza. 
I (Rospo) Pien de sciati: Pieno 
di botte o rospi. « E dai. che V è 
ón sciati! » : «E dalli ! E batti lì 
o E sette \ » Avègh la peli de sciati: 
Avere la pelle scabrosa. Eà el —: 
Farlo gnorri. 

— Sciatterà (Nido di rospi, Sta- 
gno dove stanno gracidanti), Ran- 

— Soiattell,Sciattlii,8clattlii«tt, 
Rospetto , Rospettàno. « Famm 
minga vegnì i sciatta » : « Non mi 
far entrare i batistini ». 



(i) Occorre sapere che Ciarpa s'gnl- 
f.ca anche roba vecchia e vilp, stracci e 
bazzecole e nella montagna pistoiese poi 
ciarpa lo dicono quando una donna par- 
t orisce una bambina. 
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— Sciattón, Rospaooio. Vèssón 
sciattón: Essere ingordo. «Quella 
doniw la par ón sciattón»: «Pare 
una botta ». 

S'ciav, (Volg.). Vedi Schiavo. 

Sdavatt. N. Fr. : Negher cóme 
ón sciavatt: Moro come una tinca. 

Sciavatta, Ciabatta. Bordell in 
$ciavatta : Una chiassata o Un 
chiasso del diavolo. Ountà tun 
cóme óna sciavatta desmissa: Sti- 
mare uno quanto una ciabatta. 
Portagli natica adree i sciavatt : 
Non esser degno di portar le cia- 
batte a uno Opp. Non somigliare 
a uno neanche nelle scarpe. 

— Bolavattà-ttaa , Ciabattare. 
« L'è ón' óra eh' ti sciavatta per 
cà » : « È un'ora che ciabatta per 
casa ». « M'è toccaa de sciavatta fin 
là » : « Mi toccò di sgambare fin 
là». 

— Sclavattln. Ciabattino. Fa ti 
— .• Fare il — . Scagnell de —: Bi- 
schetto. Nas a scagnili de — : 
Naso a ballotta. Fa morì el scia- 
vatlin: (Bere la zozza a digiuno): 
Uccidere il ciabattino (a Lucca). 

— Sciavattlnada e Sciavatta- 
da. Ciabattata (1) Acciabattatura. 
« T' ee faa óna sciavattinada » : 
T'è riuscito un'acoiabattatura. 

S'ciavina, Schiavina. On bar- 
chirceu in s'eiacinna: Un barca- 
iolo colla schiavina. 

S'ciavo, Schiavo. « E s'ciavo/ »: 
« E schiavo ». E s'ciavo sdori : E 
bona notte. 

Sciceli (D.Fr.)(P.N.) f Scicche. On 
vestii, ón cappella ón pescin molto 
scicch: Un vestito, un cappellino, 
un piedino molto scicche (già in 
dis.) psciutt e vlan. 

Sclffón (D. Fr.), Comodino. Scif- 
fon cónt el pian de marmo: Co- 
modino col piano di marmo. 

— Bclffonera, Armadio a casset- 
ti, Stipo alto. 

Sciarada, Soigalla, Slgalla, Ci- 
cala. (Pr.) Quand canta la — de 
seltemoer no tceu robba de reven- 
der: Quando canta la cicala di 
settembre non comprar grano per 
vendere. 

Bclghera, Nebbia. 

— Bclgherella, Schigherón, Neb- 
bierella e Nebbione. 



(1) Ciabattata non è che colpo dato con 

ciabatta. 



Scigolla, Cipolla. Dóppi come 
óna scigolla : Piìt doppio d'una ci- 
polla. Scigolla de pamporsin, de 
nasturzi, ecc.: Cipolla o bulbo di 

{>amporcino, di nasturzio. — delia 
ncerna: — del lume. | (Orologio) 
Cipolla. 

— Scigóllln, Cipollina. On sci- 
gollin dòn fiant, a'óna donnétta : 
Uno scricciolo. 

Sclgorè (P. N.) (Ornamento di 
cappellini), Gala. 

Sciguètta, Civetta. Andò con 
la sciguètta: Andare a civetta, | 
« Fa minga la — » : « Non mi fa- 
re la civetta ». « Lee Ve semper 
a la finèstra e la par óna sciguèt- 
ta sul palètt » : « Ell'è sempre alla 
finestra ; pare una civetta sul maz- 
zuolo ». 

— Sclguett, Vitello cordesco. 

— Sciguettòn, Vitello sopranno. 
Sciloster, Cero. El sciloster pa- 

squal: Il cero pasquale. La sbro- 
àoladura di — ; La scolatura de* 
ceri. 

Selma, Cima. In scima: In ci- 
ma. Piant de scima: Piante di al- 
to fusto. « Queìl l'è óna scima 
d'omm »: « Quello è una cima di 
uomo ». Ona scima de canaia: U- 
na cima di birbante. 

Sclmà-maa, Cimare. Scimà el 
p<mn: Cimar il panno. — t ai: 
Tagliare o tarpare le ali. — el latt: 
Spannarlo. 

— Scimada, Cimata. « Dagh óna 
scimada » : « Dagli una cimata ». 
| (Di bestia bovina) Ona vacca 
— : Una mucca macchiata. 

Scimasa, Cimasa. On camin còni 
óna bèlla scimasa: Vn camino con 
una bella — o modanatura. 

Seimbia (Volg.). Vedi Scimmia 
e voci sorelle tranne: 

— Bcimbioeu, Sciramiett« : Scim- 
miotta.. Trotta trotta scimòiceu 
(Lett.): Trotta trotta scimmiot- 
tino. 

— Scimbiottèll, Scimmiottino. 
Bcimbiocch, Succino. / piant 

adèss g'dn denter el scimbtocch: 
Le piante ora entrano in succhio. 

— Sclmillscin, Bambino, Sten- 
tino, Tristanzuolo, Nece (Arezzo). 

Sclmes , Cimice. « G'dn el lèti 
ttttt pien de scimes »: « Il letto di 
quella gente è pieno di cimici ». 
Scimes salvadegh: Cimice selva- 
tico. 
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— Sdmesera, Cimiciaio. La cà 
Ve óna — .* Quella cana è un — . 

Bdmósaa, Cimosa o Cimossa. 
La seimossa delpann: La cimosa, 
del panno. La rodèlla de sdmossa 
per la lavagna: La cimossa. (Fig.) 
Vèss ai sdmoss: Aver la vampa 
Opp. Essere alla porta coi sassi. 

Sclmostòn, Mozzicone. On ca- 
vali eónt ón sdmoston de eòa: Un 
cavallo con un mozzicone di coda. 

Scin. N. fr.: Dannaa come ón 
scin: Dannato © Sdegnato all'ec- 
cesso. 

B'clnoà. Vedi Scianca. 

Bdnlvella (Volg.). Vedi Cer- 
vella. 

Bdnscillà (Quadrupede). Cin- 
cillà. 

Sdocch, Sciocco. « Oh cóme le 
$c sdocch, incetti » : « Oh come sei 
sciocco oggi ! » | El sdocch del dì 
de Natal : Il ceppo. El sdocch de 
la carne: Il toppo. (M. d. d.) Dor- 
mì come ón sctocch : Dormire co- 
me un ghiro. (PrJ. Vedi Tappa. 

— Bdocchett, Ciocchetto. Vestii 
ón bel sciocchett el par ón bèli 
omett: Vesti un ciocco pare un 
fiocco Opp. Se vesti una colonna 
ella pare una donna e il drappo 
corregge il dosso. 

Bdocchexxa, Idem. « Fintila de 
dì su di sciócchèzz » : « Finitela di 
dire sciocchezze ». « L'à faa óna 
sciocchezza » : « Ha fatto una scioc- 
carne ». 

Bdoltexxa. Idem. Scioltezza de 
lingua : Scioltezza di lingua. — de 
maner: — di modi, della persona. 

Bclolt, Sciolto. (Civ.) « Me cre- 
di sciolt da oyni impègn » : « Di 
quell'affare, sciolti». 

B'donfà - onfaa - onfass , Gon- 
fiare. 

Sdonagia, Sugna. La — l'è bon- 
na per óng i s (rivai o i scarp de 
bulgher: La sugna è bona per 
ungere gli stivali o le scarpe da 
cagine ». 

— Bdonsgla - sgiaa. Sciongià 
vun : Picchiare uno. 

— Sdonsgiuda, Picchiata. « L'à 
eiappaa óna scionsgiuda » : « S'eb- 
be un carico di busse ». 

Sdonsgln (Erba da insalata), 
Cicerbita e Grispignolo. 

8'dopp, Schioppo. Caregà e de- 
scarcgà el s'eiopp: Caricare e sca- 
ricare lo schioppo. «De chi a là 



ghe sarà ón tir de s'eiopp » : « Non 
ci sarà più che un tiro di schiop- 
po ». Cónt el s'eiopp in spalla: Lo 
schioppo a spalla. Monta el s'eiopp: 
Metter a punto. Sbassa ci s'dopp : 
Spianar il fucile. | (Facile all'ira) 
«El par ón s'eiopp o anche On 
aziatin brasati» : Vedi A zza Un. 

— Sclóppà - oppaa - oppass, 
Scoppiare. S'doppa del rid : Vedi 
Ria. « Sent el carbon cóme el s'eiop- 
pa » : « Senti come schizza il car- 
bone». « Crèppa, a' ci oppa e fa óna 
bella botta » : « Che tu possa scop- 
piare o che tu scoppii o che tu 
schianti ». 

— B'cioppada e Scloppadinna, 
Scoppiamento. 

— É'doppètt, Sdoppetta, Scop- 
pietto e Schioppetto o Piccolo fu- 
cile. 

— B'cioppettà, Scoppiettare. El 
sai sul fceugh el s'eioppetta: Il 
sale nel foco scoppietta. 

— B'cloppettada, Schioppetta- 
ta, Fucilata. 

— S'cioppetton, Fucile per cac- 
ciar le anitre. 

— S'cloppón, Un grande scop- 
pio. | Dà futura in drón s'doppón 
de ptang : Dare in uno scoppio di 
pianto. S'eioppón de ros, de ga- 
rofol : Rosa, garofano spampa- 
nato. 

— S'clopplrceula (I scioppiroeul), 
Il ravaghone. (Nei muri) Sbullet- 
tature. 

Bclór, Signore. Sciór de ca sóa: 
Signore di nascita. « Sciór de JVo- 
vèghen » : « Signore colla paglia 
nelle scarpe». Diventa scior: Ar- 
ricchire. Avègh ónfà de scior: Ave- 
re il tratto signorile. Fa el scior: 
Far il signore. « Sónt ón scior » : 
« Sono a cavallo ». Dagh del sciór 
a vun: Dar del signore a uno. 
« Ehi quell scior » : « Quel signo- 
re ». E 8'ciavo sdori: E felice- 
notte. 

— Sdorarla (In dis.). Vedi Lusso. 

— Scioria, Signoria. Liisdoria: 
Vostra signoria. 

— Sdora», Bciorètt, Bclorln- 
na, Riccone, Agiato, Signorina o 
signora di cartello. 

Sdoac. Sorcio. Dà, fa, disfà el 
sciosc : Dare e pigliare a Boccio; 
disiare la soccida. Fa a sciosc: 
Far comunella. 

Bclóstra (Magazzeno di legne 
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o di materiali da fabbrica), Le- 

Snaio. I sciosler in quasi tutt a- 
ree al Nuvilli: Le così dette scio- 
stre Btanuo quasi tutte lungo il 
Naviglio. 

— Boiostree (Il padrone della 
così detta Snostra) Sciostree de 
Ugna: Legnalo (1). Sciostree de 
prei: Pietraio. 

Sclott (D. T.), Stronzolo. 

— Sedotteli, adottili, Bolottón, 
Piccolo o grosso stronzo. 

Sclparl (Velg.). Vedi Sipari. 

Bcira (Volg.). Vedi Zita. 

Sciresa, Ciliegia. Sciresa no- 
teranno, de carne: Bisciola, ci- 
liegia duracina. (Grido de' vendi- 
tori per le vie) / bH scires: Pian- 
gete bambini ci abbiara le cilie- 
gie. L'ami* sciresa: L'amico ci- 
liegia. « L'oo cognóssuu sciresa » : 
« L' ho conosciuto ciliegia ». 

Sciro, Scirro. Sdro all'utero, al 
stomegh : Scirro uterino, allo sto- 
maco. 

Sclrocch, Scirocco. 

— Sciroccaa, Sciroccale. Temp 
sciroccaa: Tempo sciroccale. 

Sciroeu, Grumolo. 

Sdróssa, Matton pesto. 

Boirott, Cerotto, Debito. Nò 
gh'e scirott (pop.): Non c'è rime- 
dio. | (Debito) « El g'à toccaa ón 
scirott » (pop.) : « Ficcò un chio- 
do ». « Ini de ver tutt el lassa giò 
di scirott » : « Egli per tutto lascia 
do' toccali ». 

— Scirpla e Bcirplón (Che tira 
su tutto). Lesina. « On scirpión 
cóme lù l'è di fi r il de trova » : « Una 
lesina compagna non si trova ». 

— Scirpiada e Scirpiarla, Le- 
sineria, Spilorceria, Pidocchieria. 

Bclsclà-sciaa-sciass , Succiare. 
Sdscià fatura ri sang'u da óna fe- 
rida : Succhiar il sangue da una 
ferita. Pode scisciass i did : Poter 
leccarci le dita. 

— SclBClabóbd, Bel talento! 
Opp. E non sei pago? 

Bctsclattora, Sanguisuga da ca- 
valli. 

BcUC0)u, Assiolo. « Quell bagni 
el par ón sciscimn » : « Quel bam- 
bino come è sbiobbo ! » 



(t) A dir vero Legnalo vorrebbe dire 
m*ca*/eno di leprm, e perciò corrisponde- 
rei,! ,p prrc samentp a Sciostra- Ma per an- 
tonomasia lo si usa anche pel venditore. 



Sciaciòn, Rasura (in dia.), Suc- 
cio, Rosone | Poppatoio. 

BdBger (D. Lat.). Cece. « L'an- 
dava in brmuda de scisger » : « E' si 
smammolava Opp. Non capiva 
nella pelle». Vèss scisger e buell: 
Esser come pane e cacio. 

Scisma, Idem. (Civ.) El scisma 
in del partii : Lo scisma nel par- 
tito politico. 

— Bcismatich, Scismatico. 

Bclsóra, Le Cesoie. 

Scistèrna (Volg.). Vedi Cisterna. 

Sclamà-amaa (poco usato), Scla- 
mare. 

Scobbià, Scompagnare. El ca- 
vali el resta scobhiaa: Il cavallo 
così resta sparigliato. 

Scocca, Altalena. Andà sulla 
scocca: Montar sull'altalena. (Di 
carrozza) Cassa o Guscio. 

Scoccà, Scoccare (1), Altalenare. 
(Nel senso di Celiare è in dis.). 

Scoccia (T. agr.) (Latte acquoso 
che rimane in fondo alla caldaia), 
Scotta. « S'a minestra l*è scoccia 
belle benna » : « Questa zuppa è 
una vera sbroscia ». 

Scoccorà, Scuffiare (2), Trinca- 
re. « Ini basta ch'el poda scocco- 
rà... » : « Lui, basta che trinchi ». 

Scodegà-egaa, Scotennare. « L'è 
adree a scodegà el porscèll » : « Sta 
scotennando il maiale ». | — ón 
praa : — un prato. 

Scoduda, Larghezza bastante. 
« El ghe passa nò, gh'e minga la 
scoduda » : « Codesto non passa, 
non c*c vano bastante». 

Sco)ud-oduu-0)udea, Scotere (3), 
Riscuotere. Scamd la set, la famm: 
Levarsi la sete, la fame. Sc<r,udcs 
el sogn : Cavarsi il sonno. Scamde* 
i caprizzi : Cavarsi i capricci. 
Snarnd di dance: Riscoterli. Scmu- 
di. (Botte): Toccarle. 

Seoul, Scoglio. 

Scorala (Volg.). Vedi Stola. 



(1) Uguale 11 «unno diTersitaimo fi li- 
gnificato. Si sa che. Scoccare rale: Par 
scappare .qualche cosa ohe s'a tesa come 
strale. E sinonimo di vibrare. 

<?) Scuffiare nel sento t'Approssima più 
che nel suono a Scoccorà. Se bob che ri- 
guarda non solo 11 bere, ma anche 11 man • 
giare. Però a Massa si di ot S? affiato a on 
ubbriaco. 

(3) Smfere <*he nel suono corrisponde 
perfett.a Scoeud non vuol dire ohe agitare 
con maggior o minor violenta. 
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todi, Scolo. Canal de scoi 
nate di scolo. | Scolazione. 

— Scola-laa. Scolare e Sgoccio- 
lare. « Fa scola i piati e t biccer 
dopo lavaa » : « Fa «colare le sto- 
viglie dopo che le avrai lavate ». 

— Scolabottelli, 8colapasta,eec, 
Scolabottiglie, Seolninn oche ioni. 

— Scolada. Scolatura. 

— Soolador, Scolatoio. 

— Scoladura, Scolatura. 
Scolar, Scolare. 
Scolaresca (Civ.), Idem. 
Scolastiche Scolastico. / libcr —: 

I libri scolastici. 

Scolarin, Scolaretto. 

Seolaxlón, Gonorrea. 

Soolclón, Sterpacchio. Bordoni. 

Scoldonera, Scorzonera. Scol- 
donerà in insalata : Radice di 
scorzonera condita. 

Scombatt ( Voi k.). Vedi Combatt. 

Scommessa, Idem. Vinc, perd, 
paga dna scommessa : Vincere , 
perdere, pagare una scommessa. 
« Foo scommessa che.., » : « Faccio 
scommessa che... ». 

— Soommètt-mmettuu e mmlss, 
Scommettere. Scommett cent cen- 
tra vun: Scommettere cento con- 
tro uno. « Scommettarev quell che 
se sia, el coli, i occ f ecc. » : « Scom- 
metterei non so che cosa, il collo, 
un occhio ». « Cossa scommétterti 
che l'è truci/»: « Quanto si gioca 
che la è cosi ì » 

— Scommettidór, Scommetti- 
tore. 

Scomodà-odaa-odass , Scomo- 
dare. « Me rincrèss che V abbien 
faa scomoda »: « Mi rincresce che 
l'hanno fatto scomodare ». 

Soompaflnà-lnaa-lnass, Scom- 
paginare (1), Scomporsi, Turbarsi, 
« Lii el se scompagina mai » : « K- 
gli mai non si scompone ». | (Ti- 
po j?r.) « Emm già scompaginaa » : 
« Abbiamo già scompaginato ». 

Scomparì-arli e ars, Scompa- 
rire. « I/era chi e tutt'a ón tratt 
Ve scompars » : « Era qui e tutt'a 
un tratto è scomparso ». | « Ch'el 
me foga minga scomparì »: « Non 
mi faccia scomparire ». 

Scompari, Scompartimento. 



(1) Scompaginare e Scompaginarti vuol 
dire: Soommovere l'ordine, in milanese 
non significa ohe Scomporsi. Turbarsi e 
Scomodarsi. 



Scaffali a scomparì: Scaffale a 
caselle. Scompari per le signore 
(nei vagoni) : Scompartimento per 
le signore. 

— Bcompartl-artli, Scomparti- 
re. Divid e scompartì : Dividere e 
scompartire. 

Scompilll , Scompiglio. « U a 
miss in scompilli ci pollee »: « Mi- 
se in scompiglio il pollaio ». 

Scomponi! - mpost - mpones, 
Scomporre. Scompones minga : 
Non iscomporsi Opp. Non si tur- 
bare. | (Tipogr.) Scomponn i pa- 
gin: Scomporre. 

Scomunega. Vedi Scomunica. 

Scomunica. Idem. Assolo de la 
scomunica : Rimanere assolto dal- 
la scomunica. 

— Scomunlcaa, Scomunicato. 
Faccia de scomunicaci : Faccia sco- 
municata. 

Sconoèrt , Sconcerto. Sconcert 
de stomich : Sconcerto di stomaco. 
« L' è minga slaa ón concert Ve 
Sina ón sconcert » (di musica ) : 
« Non fu un concerto ma un di- 
sappunto ». 

Òconcordansa, Idem. 

Boond-onduu-ondes, Nasconde- 
re. « Va a scóndtt » : « Vatt'a na- 
scondere Opp. Va, va al sole ! » 
Oiugà a scóndes : Fare'a rimpiat- 
tino (1). (Fig.) El par che giughen 
a scondes: E' pare che si giochi a 
rimpiattino. 

Scónfond (Volg.). Vedi Confond. 

Sconglnr, Scongiuro. 

— Scongiura, Scongiurare. 

Sconquass, Sconquasso, Rovi- 
nona (2). « L' è staa ón scon- 
quass ! » : « Fu uno sconquasso ». 

— Sconquassa - assaa - assass. 
Sconquassaa dal terremoti : Paese 
sconquassato dal terremoto. 

— dconquassada, Sconquassa- 
mento. 



(1) Do qui 11 corrispettivo tessano dello 
Strambotto milanese potato dal Cheru- 
bini in Scónd e Scòndesj e lasciato senza 
riscontro : Son la covra c'el Giambellsnua 
eoo 9 senta peli mag'oo ón corno puzz 
guzz e te regni già t'el cosci in del ca- 
naruzz; Qua sopra ci sia una capra fer- 
rata col collo torto e b'storto se tu vlen 
sopra te lo cacao in corpo. 

<2) Un fiorentino che farcia cader Inav- 
vertitamente a terra fogs'anche un monte 
di lfbri, non rhe di stoviglie direbbe : Oh 
che rovi nona ! 
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Scontrino, Scontrino (1) , Ri- 
scontro. Per passa ghe vosur el 
scontriti : Per poter passare ci vo- 
le il riscontro. 

— Scontriflta (T. burocr.), Re- 
visore, Riscontratola. 

— Scopasi, Scapaccione. 

— Soopassón, Scapaccione. Dà 
ón scopazzon: Dare o Allungare 
uno—. Tosti su ón scopazzon (Fig.): 
Toccare. 

— Scopaszuu. N. fr. : Grand, 
gross e scopaszuu: Vedi Grand. 

Scopali, Scalpello. A forza de 
scopeti: A forza di scalpello. Uè 
ón scopeti seeff (volg.): E un bravo 
scultore. 

— Scopella-ellaa , Scalpellare. 
« L' è luti incosu eh' el scopetta » : 
« È da questa mattina che scal- 
pella ». 

Scoperta, Idem. I scopert de 
Pasteur, de Edison, ecc. : Le sco- 
perte di Pasteur, di Edison. « Bel- 
la — /»:« Bella— !» 

Scopola, Scapellotto. Dà via di 
scopo!: Prendere a scappellotti. 
(Fig.) Passa a l'ora de la scopola: 
Passare a scapellotto. Ciappà sii 
dna scopoUu Aver una batosta. 

— Scopola. N. fr.: Scopola sii: 
Scappellottare. « £1 professor el 
m'à scopolaa e s'ciao » : « Il pro- 
fessore mi fece passare a scapac- 
cione ». 

Soopri-opert-opriss. Scoprì i al- 
taritt: Scoprire gli altarini. « Emm 
scopert tult ! » : « Si scoprì tutto o 
s'è scoperto tutto ». Stropriss .el 
eoo: Scoprirsi il capo. (Bigliardo) 
« Credeva de imballali e invece sónt 
1 estua scopert » : « Credevo di im- 

Itallare e invece son rimasto spal- 
ato ». 

Scora (Volg.). Vedi S"olà. 

Soòraggi-aggil-agglss, Scorag- 
gi™ e Scoraggiare. « Quel pover 
fiasu V dn scoraggii » : « Hanno 
scoraggiato quel povero ragazzo». 

Scorba, Corba. 

Scorbatt, Corvo (2). 

Scorbntt, Scorbuto. El — Ve el 



'!) Scontrino si dice ancora da qualcu- 
no in Toscana invece di Squittinir». 

(2) Corvo in fiorentino lo si dice a per- 
sona che si crede di cattivo augurio. Noi 
lo usiamo come in senso spregiativo di 
prete. 



mal di marinar: Lo — è una ma- 
lattia de' marinai. 
Scorensgia. 

— Soorenagià-ensgiaa. 

— Scorensglón. 
Scoroni. 

Scorlaooo, Scapato. « Mhfiosu 
Ve ón poo ón scorlacoo » : « E uno 
scapataccio ». 

Scorll-orlii-orliss, 'Scerà el eoo: 
Scuotere la testa (negando). « El 
Va scoria*: «Scosse la polvere al 
tale. Storti el saeckett de la tóm- 
bola: Sooter le palline della tom- 
bola. Scorti giò i boti : Scuoterle 
come i cani. 

— Scorlida, Scossa, Scotimento, 
Scrollatura. 

Scorpàcolada, Scorpacciata. 
Ona scorpacciada de figh : — di 
fichi. 

Scornacela (In dis.), Far una 
scorpacciata. 

Scorpión, Scorpione. Oli de —: 
Olio di scorpione. (Fig.) « J/e ón 
scorpion » (a persona) : « È uno 
scorpione ». 

Scorsa, (Volg.). Vedi Corsa. N. 
fr. : Fa una scórsa: Far una cor- 
sa. Dà óna scórsa a ón liber: Dar- 
fli una scorsa. Tosti sii la scorsa: 
'rendere la rincorsa. 

— Scorsètta, Scorserella. 
Scorta, Idem. Fass ón poo de 

scorta : Farsi un po' di scorta, di 
quattrini. | Scort vie e mort (de' 
poderi): Le scorte. Stime vive e 
stime morte. Fa la scorta delfor- 
mentón per i paisan : Fare la ri- 
serva del grano turco per i oon- 
tadiui. 

Soortà-ortaa-ortas , Scortare. 
Ben scortaa de roba e dance : Be- 
ne scortato di roba e di denari. 

Scortegà-egaa-egass, Scortica- 
re. « Sèntm staascortegaa ossee dai 
tass » : « Siamo stati scorticati ab- 
bastanza». (Pr.) Va de mèzz tant 
quel che ten cóme quell che scor- 
tega: Tanto ne va a chi tiene 
quanto a chi scortica. 

Scortegadór, Scortichino. (Fig.) 
Usuraio. 

Scorsa, Idem. Dur de scorsa: Di 
scorza dura. « L' dn faa cor a 
scorz de tuguri » : « Lo presero a 
bucoiate di cocomero». (Pr.) Rob- 
ba fada per forza nò la var óna 
scorza : Cosa* per forza non vale 
una scorza. 
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— Scorsa-orxaa, Scorzare. Scor- 
sa óna pianta : Scortecciarla. — ón 
naranz: Sbucciarlo. 

— Beorsètta, Idem. Capilèr con 
scorretta : Con buccia di limone. 

Boom (D. Ted.), Scoscio (1), 
Grembo. Tirasi et ficeu in eco**: 
Recarsi il bambino in grembo. | 
El scoss de la finestra: Il davan- 
zale della finestra. 

Scossa, Idem. Scossa de terre- 
moti : Scossa di terremoto. — elet- 
trica: Idem. 

Soosaaa, Grembiule e Grembia- 
le. « Ohe se alsa el scossaa » : « £1- 
l'è incinta ». (Pr.) In cà gh'è sem- 
per maa se la donna porta i cah- 
san l'omm el scossaa: Quella casa 
non ha pace dove gallina canta 
e gallo tace. | (Di carrozza) Pa- 
rafango. 

— Scoasarada, Grembialata. 

— Sooasaròn, Gran grembiale. 
Scotta - ttaa - ttau , Scottare. 

Scottasi la lengua: Scottarsi la 
lingua. (Fig.) « Quésta la me scot- 
ta* : « La mi scotta ». Resta scol- 
taa: Rimanere scottato. (Pr.) Chi 
è scottaa, ecc.: Vedi Acqua. 

— Seottada, Scottata. 

— Bcottadeo. N. fr. : A scotta- 
deo (Dial. veneziano). 

— Scottadura, Scottatura. 

— Beottent, Scottante. 
Scova, Scopa, Granata. Benedì 

con la scóva: Benedire col manico 
della granata. Paga con la scova: 
Dare bastoni invece di denari. 
(Pr.) Scova naniva scova ben: Gra- 
nata nova spazza bene tre giorni. 
| (Di rimedio) La man di Dio. 

— Scovà-ovaa, Scopare, Spaz- 
zare. Scova la stanza e fa gio la 
pólver : Rigovernare. | « Se pò dì 
che oo seovaa tutta V Eritrea » : 
« Posso dire d' aver frugata tutta 
l'Eritrea». 

— Scovada, Scopata. « Dagh óna 
bonna scovada » : « Dagli una bona 
spazzata costì ». | « El m' à daa 
óna scovada o scovinada sulla tè- 
sta»: «ìli die una granatata in 
capo». 

— Scorin, Granata. Scovin de 
piuma : Granata di padule. 



(1) Scoscio e incavatura tra le gambe 
de cationi, ed è allargatura di gambe fatte 
da ballerine. 



SooTinètt, Granatino di scopa. 
| «L'è ón scovinett» (a ragazza) : 
« E una sciupateli» ». 

ScovTi-o vert-0VTls« , Scoprire. 
Scovrì pass: Scoprir paese. Resta 
seovert: Rimanere scoperto. 

Scosta , Idem. Ouant de fil de 
Scozia: Idem. 

Scossela, Scozzese. S'offa seoz- 
zesa: Stoffa a quadriglie. Vestii 
scozzes: Vestito scozzese a colori. 

Screansaa, «creanzato. « Cóme 
Ve — » : « Com'è screanzato ». 

Seredltà-ltaa-ltaas, Screditare. 
Cerchen de screditali » : « Cercano 
di screditarlo ». Liber screditaa : 
Libro screditato. 

Scriba, Idem. I scriba e i fari- 
sei : Gli scriba e i farisei. 

Scribaoda-acoiaa, Scribacchia- 
re. « El scribaccia o scrivaseia ro- 
manz » : « Scribacchia de' roman- 
zi ». 

— Scribaeoiada, Una vile scrit- 
tura. 

— Scrloduratt (In dia.) , Scri- 
bacchiante. 

Serlgn, Scrigno. « El g'à pien el 
scrign » : « Ha lo scrigno pieno ». 

Berlina, Sorima (in dis.f. Scher- 
ma. Pèrd la scrima: Perder il fi- 
lo. Fa pèrd la scrima o scherma: 
Levar uno di scherma. 

Scrittor (P. N.), Scrittore. «L'è 
ón gran scrittor » : « E un grande 
scrittore». | — d'awocatt x de nó- 
dar: Scrivano o Giovine di studio. 

Scrittori, Scrittoio. 

Scrittura, Idem. Scrittura pri- 
vada, pubblica: Idem. Fa scrit- 
tura: Fare la scritta. (Pr.) Asen 
de natura ehi nò sa lea la sóa 
— ; Asino calzato e vestito. Vèss 
indree de scrittura: Essere indie- 
tro di scrittura. 

— Scritturà-uraa-urasa, Scrit- 
turare. « L'è staa scritturaa a la 
Scala» :«Yu scritturato al teatro 
della Scala ». 

— Scritturai, Scritturale, Scri- 
vano. 

— Scritturasión, Scritturazione. 

— Scriv-itt, Scrivere. 

— Scrivania, Idem. — còni el 
rólò: Scrivania a ribalta. 

Bcriis, Scricchio. 

— Scrizzà, Scricchiolare. Scriz- 
zà i dent: Digrignar i denti. « El 
g' à i scarp che scrizza » : « Le 
scarpe gli sgrigliolano ». 
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— Serlnada, Scricchiolata (non 
oom.), Sgrigiolata. 

Scrocca- ocaa, Scroccare. «El 
m* à scroeeaa ón disnà » : « Mi 
scroccò un pranzo». 

— Scroocada, Scroccata. 

— Scroccarla, Scroccheria. 

— Scrocca, Scrocco. Scroccone. 
« Quèil l'è staa scrocca » : « Quello 
fa accorto ». 

— Bcroocón, Furbaccio. (Ir.) 
« Vói che scroccon / » : « Furbo il 
oogl... ». 

Scròfola, Idem. Pien de scro- 
fola: Pieno di scrofola. 

Scròfolòs, Scrofoloso. La cura 
di — : La cura de' poveri scrofo- 
losi. 

8crostà-ostaa-OBtass,Sorostare. 
Scrosta ón mur: Scrostar un mu- 
ro. 

— Scrostadura, Scrostatura. 
Scrova, Scrofa o Troia. « L'è ó- 

na scrova » (ingiù, volg. a donna) : 
« È una scrofa o una troia ». 

Scrovellà-cllaa, Lasciar posare 
il vino prima d'imbottarlo. 

Scrozxola, Stampella, Gruccia. 
Andà sui scrozzol : vedi Trampol. 
Andà coni i scrozzor : Andar colle 
gruccie. 

Bcrùpol, Scrupolo. Patì i serti- 
poi: Soffrire di scrupoli. Sensa 
tanti scrupol o scrupoi: Senza scru- 
poli, Spregiudicato. — de coscien- 
sa: — di coscienza. Scrupoi fozura 
de Iceugh: Sofisticherie. 

— Scrupolo* , Scrupoloso. — a 
Veceess: Meticoloso. 

— Scrupolosltaa, Scrupolosità. 

Scroscia**, Accosciarsi, Acquat- 
tarsi. Scruscuus aio: Mettersi coc- 
colone. | (Del bracco in caccia) 
Aggattonarsi. (Bella par. in dis.). 

— Scrusdon (In), Coccolone. 
Scrutlna-lnaa. Scrutinare. « Ma 

eoss el va*ur andà a scrutina tant » : 
« Perchè lei vole scrutinar tanto? » 

Bcod e Scudo. Scudo. (Soh.) Col 
cimiero e cont el scudo : Col cimie- 
ro e collo scudo. 

Bendarla, Scuderia. 

Scodellerà. N. ir.: Bissa scu- 
dellera: Tartaruga. 

Scuder, Scudiero. 

Scuffi. Refolo (di vento), Trefolo 
(più in uso). 

Scuffia, Cuffia (1) e Scuffia (pop.). 

(1) Cuffia a Firenze e più •peo'almente 



« Rompem minga la scuffia » : « Nou 
mi rompere la devozione». — de 
nott: Berctta da notte. 

— Scnffin, Cuffina. « El scuffiin 
del Oigio » : « La cuffina di Giret- 
to ». 

— 8cofflazsa, Cuffiaccia. La reg- 
gia scuffiala: La vecchia grulla. 

— Scoffiètta, Berrettina (in dis.). 
Scuffio tt, Scapellotto e Scapac- 
cione. 

Scultor, Scultore. 

Scultura, Scultura. 

Scomà-omaa, Schiumare. Se ti- 
nta el bèli e el bon : Sfiorire. Sen- 
tila el manz: Levar il grasso o gli 
occhi alla pentola. 

ScumarcBUla. Schiumatolo. 

Scumma, Schiuma. La bira la 
fa scumma: La birra fa molta 
schiuma o spumeggia.! (Fig.) Ona 
bonna scumma: Lina buona schiu- 
ma Vegnì la scumma a la bócca : 
Venir la schiuma alla bocca. | 
(Confetto) Spuma. | Scumma de 
mar: Spuma di mare. 

— Scumoxi, Schiuma. 
Scont, Sconto. 

— Scunta-untaa, Scontare. 

Scur, Scuro, Buio. Fàscur: Pa- 
rar la luce. Vestii de scur : Vestito 
di oscuro. 

Scorl-orll-orlss, Scurarsi. « El 
dis su di robb de fa scurì l'aria »: 
« Dice cose che non hanno né 
babbo né mamma». / color col 
temp se scurissen : I colori col 
tempo scuriscono. 

Scuritaa (Volg.). Vedi Oscurità. 

Scoroni, Sepolcro. Andà a visita 
i senroeu: Andare alla visita de' 
sepolcri. 

Scorattà-attaa, Sculacciare. 

Scurattada, Sculacciata. 

Scorlada. Frusta. 

Scorta - urtaa - urtass. « T dn 
scurlaa i calzon o el socchin » (a 
fratellino o sorellina) : « T'hanno 
accorciata la camicia ». 

Scosa, Scusa. Scusa magra: I- 
dem. Fa scusa: Fare scusa. « E 
Ut cónt la scusa che o de » : « Ed 
egli sotto finta di ». « Domandi 
scusa Ve propi minga insci » : « Do- 
mando scusa non e così». Trota 
tutt i scus: Trovar tutti i riboboli. 
(Pr.) Chi vozur coppa el so can 



quella che. da noi ti chiama Veletta. fc nna 
dell* parole ohe formano equivoco. 
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tratuva la Beuta: Vedi Can. Ogni 
mal ti voenr : Vedi Mal. 

— Seueà-uiaa-usass, Scusare. 
«e Ehi eh'el scusa » : « Scusi ». « Ch'el 
scusa se Yèpocch » : « Scusate se è 
poco ». | (Far di meno) « Oo scu- 
saa »: « Ci son riuscito lo stesso ». 
| (Mangiatili») « Oo scusaa » : «e Ec- 
co fatto ».| (Tirar innanzi) « El pò 
scusa là anca mò »: «Può servir 
ancora un poco ». 

— Scusatoli, Scusabile. « Peuh, 
peuh ! sta vin l'è scusabil » : « Peuh ! 
Questo vino è discreto ». 

Sdegnaa, Sdegnato, (Aff.) « L'è 
sdegna a con mi »: « È — con me ». 

Sdenta*, Sdentato. « Ona reg- 
gia sdentada »: « Una vecchia sden- 
tata». 

Sdolorent, Indolorito. 

Se, Se. « Se mi fuss, se credit* »: 
« Se fossi, se credessi ». « Se, se, se ; 
se mia mader l'era me pader, mi 
s'era minga ehi*: « Se mia madre 
fosse stata mio padre io non ci 
sarei». Se anca: Dato pure. Se 
de no: Se no. Se non alter: Se 
non altro. « Ma se l'oo dilt mi/»: 
« Ma se l'ho detto io! » « Ah se 
rivi a ciappoli » : « Ah se l'acchiap- 
po! » S« tant me dà tant: Se tanto 
mi dà tanto. (Pr.) FA se e el ma 
in el patrimoni di mincìon: Il se 
e il ma son due minchioni da A- 
damo in qua. | Se, nel signif. di 
Come (in die.), Vedi Cóme. 

Sé, Sé. « El fa causa eia sé»: 
« Fa da sé ». (Per tutti gli altri 
modi fiorentini vedi IAi o Lii de 
per Hi). 

Statica ( Volg. id.). Vedi Sciatica. 

Bebastian, Sebastiano. N. Pr. : 
A san Stbaslian dò ór in man : 
Per san Bastiano un'ora abbiamo. 

Seben, Sebbene. « Qhe voo sehen 
sia minga obligaa » : « Ci vado 
quantunque non sia obbligato ». 

Becca, Zecca. (Insetto infesto ai 
maiali). (Agg.) Méssa, quaderna, 
tóss sécca : Idem. 

Secca -eecaa-eeeaM, Seccare. 
Fa secca % fóng, el fen : Far sec- 
care i funghi, il fieno. « La fèver 
la ghe secca la gola » : « La febbre 
gli secca la gola». Secca i min- 
ción : Rompere i corbelli o le ta- 
sche. « Secchem minga »: « Non mi 
seccare ». « A quella commedia me 
soni seccaa » : « A quella comme- 
dia mi sono — o annoiato ». 



— Seccabili, Seccatasche. « Te 
see ón gran seccaball » : « Sei un 
gran rompiscatole o seccatore ». 

— Seccaperdee, Beccaetrival, 
Seccapippa, Seccaccsur, Seoca- 
mlndòn, Seccada. Vedi Seccaball. 

— Beccadór, Soccatoio. Seccador 
a aria calda. Seccatoio a aria 
calda. 

Beccarella e Zaocarella, Man- 
dorla. 

Secoli, Secco. Legna secca o le- 
gna verda: Legna secca e legna 
verde. Tèrno secch : Terno secco. 
Secch cóme ón ciod: Succo come 
un chiodo. Secch strasii: Secco 
che arrabbia. Pan secch: Pane 
secco. On tir secch : Un tiro sec- 
co. On nò secch: Un no secco. 
Ona règgia secca e magra cóme 
ón antiport de sdori .-Una vecchia 
secca e magra come un uscio o 
Una vecchia improsciuttita. 

— Secchili, Secchino. / secchiti 
de la polenta: I secoarelli della 
polenda. / secchia del pan : I sec- 
oarelli o rosicchioli di pane. 

Secete, Secesso. Per secess : Per 
secesso. 

Secol, Secolo. * L'è ón secol che 
nò se vedem » : « È un secolo che 
non vi vedo ». « El ghe mètt ón 
secol a vegnì indree » : « Ci mette 
un secolo a tornare ». Vèss indree 
ón secol o un cdr de reff : Essere 
addietro un secolo. Andò cónt el 
so secol: Camminare col secolo. 
« L'è ón omm del secol passaa » : 
« E un omo del secolo scorso ». 
Vèss al secol: Essere al secolo. 

— Secolar, Secolare. Ventii de 
secolar : Vestito da o in al ito se- 
colare. 

Secònd, Secondo. « Second mi » : 
« Secondo me ». Primm e second : 
Primo e secondo. De seconda man: 
Di seconda mano. « Quella V è la 
sóa seconda miee » : « È la sua se- 
conda moglie ». « Mi foo i second 
part » : « Io faccio le seconde por- 
ti». | (Duello) «L'è staa me se- 
cond » : « Fu mio padrino ». 

Seoòndóm (D. Lat.), Secondo. 
Secondóm lunam : Secondo la luna 
o secondo come la gli frulla. 

Secrestia (Volg.)/ Vedi Sacri- 
stia. 

Seeretarl (Ant.). Vedi Segretari 
e voci sorelle meno Secretèr. 

Seeretèr, Secreterre o Stipo. 
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Secrista (Volg.), Vedi Segrista. 

Becudì (Pop.) (1). Sp.), Scuotere. 
« Secudiss ón poo quella sacchetta 
di balìctt de la tombola » : « Dagli 
una ribattuta a quella Bacca ». 
Secudì óna pianta per fa regni 
giò % fruii : Scuotere un albero 
perche caschin i frutti. Secudì vun 
per i spali: Scuoter uno per le 
spalle. « Secudiss mèi quell' acqua 
in la bottiglia » : « Sciaguatta an- 
cora un pochino ». 

— Secudida, Scotimento. Ona 
secudida de terremoti: Una scossa 
di terremoto. « Dagh óna bornia 
secudida a quell pèrsiche : « Dagli 
una bona scossa al pesco ». « Su 
quella strada tutta a fopp èmm 
ciappaa óna secudida numer min » : 
« Su quella strada tutta a tane 
abbiamo preso delle scosse in le- 
gno da non credere ». 

— Secudón, Strattone. Dà di 
secudón : Dar degli strattoni. 

Sed. Vedi Set. 

Seda, Seta. Seda greggia, cruda, 
in or ganziti, in trama, torta : SetA 
greggia , cruda, orsoio, seta di 
trama o traina, torta. Cava ofilà 
la seda : Ammatassar la seta. Sto/f 
de seda : Stoffe di seta. Vestina 
in seda : In abito di seta o vestita 
in seta. Morbid còme la seda: 
Morbida come la seta. iMnna e 
seda: Lana e seta. Tutta seda: 
Tutta seta. Seda d' India : Seta 
vegetale. 

Sedagna, Lenza. 

Bedazz, Staccio. Passa al se- 
dazz : Passato per istaccio. Sedazz 
del broeud: Colabrodo. Passaa 
per i seti cribbi e per i sttt sedazz 
(di uomo): Saper dove il diavolo 
tiene la coda. (Di cosa special- 
mente di scritti o di conti) Ve- 
duto, riveduto e ripassato. 

— Bedazzà-azzaa, Stacciare. Se- 
dazzà la farina: Stacciare la fa- 
rina. Znccher sedazzaa : Zucchero 
stacciato. 

— Sedazzada, Stacciata. « Dagh 
óna sedazzada a quell... * : « Dai 
una stacciata a... » 

— Sedazsee, Staccialo. 

— Sedaxzln, Staccino, Colino, 
Colabrodo, Ciabatta. 

— Sedazzón, Grande staccio. 
Sedentari, Sedentario. Vitta se- 
dentaria: Vita sedentaria. 

Bòdes, Sedici. Quèll di sedes : Il 



sedicesimo. | (Il sedere) « L'à bat- 
tuti el sedes per terra » : « Ha bat- 
tuto il sedici (non com.) per ter- 
ra». 

Sedia, Idem (1). Sedia chiusa (In 
teatro ) : Sedia. | « Eren in sedia 
con soli ón cavalusc magher » : « E- 
rano in sedia tirata da un ronzi- 
no ». 

SedlOBU, Sediolo. La córsa di se- 
dioeu : La corsa de' sedioli. 

Sódola, Setola. «El g'à i cavèi 
che paren sedol » : « Ha i capelli 
come setole ». « La mia povera 
puerpera la g'à i sedol al s tornir h 
o al 8lomegh o ai boriti » : « La mia 
povera puerpera ha le setole ne' 
capezzoli ». / sedol di cavai : Le 
setole dello zoccolo de* cavalli. 

Sedù-edott, Sedurre. « El l'à se- 
dotta epatu el Va piantada » : « L'ha 
sedotta e poi piantata». 

Seduttor, Seduttore. «L'è staa 
Ih el scdtitlor » ( sch. per cose da 
poco ) : « E stato lui il mio sedut- 
tore ». 

Sedntta , Seduta. / seduti de la 
Camera: Le sedute della Came- 
ra. « Levèmm la sedulta » : « Levia- 
mo la seduta ». | Paga la sedulta 
de giccugh : Idem. « In cinqj u se- 
duti el g'à faa el ritratt » : «In cin- 
que sedute gli fece il ritratto ». 

Begadór, Segatore. Giugnsega- 
dor, lui battidór, agósl pagadór: 
In giugno si miete , in luglio si 
batte, in agosto si paga. 

Seggali (Pop.), Cantimplora. 

Seggétta, Seggetta. Andà a la 
seggetta: Andare alla seggetta. 

— Seggettina, Seggettiua. 

— Beggla, Secchia (2), Secchio. 
La seggia l'è de lègn, là sidella de 
ramm slagnaa: Il secchio è di le- 
gno, la secchia di rame stagnato. 
Porta la seggia: Far il manovale 
muratore. La seggia di magutt: 
Bigonciolo. La seggia per móna: 
Il secchio per munger il latte. (M. 
d. d. fig. ) Dà ón pè in la seggia 
(pop.) : Uscire da ogni riguardo e 
Dar un calcio alla secchia (3). Ba- 
li) Sedia In fior, vale sopratatto per 

Scagv. Sedia In milanese è usata solo ne' 
due sensi dell'esempio. 

(2/ Secchia fior, corrisponde al nostro 
Sidrll o Stdrlla. 

(3) Quando l'asino ha bevuto dà un cal- 
cio nll a secchia; il proverbio allude cosi 
air ingratitudine nelle due parlate. 
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ratta la sidella in la seggia (pop.) 
Fare un cattivo cambio. Latta gio 
la seagia (volg.) : Svesciare. Vegnì 
già Vacqua a $egg : Piovere a sec- 
chie rovesce. 

— Begglon, Secchione (1), Ma- 
stello. El seggion di pagn o de fa 
la bugada: Il mastello per lavar- 
ci i panui. | (Di persona) Bardas- 
sa. « Dagh minga atra a quell seg- 

Sion » : « Non dar retta a quel baip- 
assa ». (In gioco) « Te tee ón — » : 
« Tu hai la lucertola a due code ». 

— Begglonee, Bottaio. 

— SeggionèU, Segglonln, Beg- 
glonscèll , Mastello , Mastelle tto 
(non oom.). 

Seghezz, Falce. Seghezz per V er- 
ba: Falce. Seghezz per i vit: Pen- 
nato. 

— Beghezzà (Piazza Fontana), 
Falciare. 

Segill (Voi*.). Vedi Sigili. 

Sègn, Segno. Fa ón segn eónt 
el lapis: Far un segno eolia ma- 
tita. Lassa el sega: Lasciar il se- 
gno Opp. Fare un bello sbrano. 
Passa el segn : Passar il segno o 
il cànapo. « EL g'à faa segn de ta- 
te»:* Gli fece segno di star zitto ». 
I segn de approvazion : I segni di 
— o adesione. Sfacciaci fin all'ul- 
tim segn: Sfacciato all'ultimo se- 
gno, lieti ón segn in del liber: 
Mettere il segno nel libro. Mettcgh 
el segn al fiatu (R. St.): Mettere il 
contrassegno o segno a un bam- 
bino. Fas8 el segn de la eros: Far- 
si il segno della croce. Segn de 
póbbia ! : Cattivo segno ! o Segno 
di marina torbida o Segno di pe- 
ricolo o di futuri danni. « Me fa 
mal i cài; segn che vaeur piaeuv » : 
« Mi fan male i calli ; segnale di 
pioggia ». Brutt segn /: Brutto se- 
gno. I Tira a segn: Tirar a segno. 
« Lafrustada la g'à lasxaa el segn »: 
« La frustata gli lancio la scigri- 
gna ». Vess a segn: Vedi Tir. Segn 
de la eros: Segno di croce. 

— Begna-egnaa-egnau, Segna- 
re. « L'osi Va segnati % so man Un » : 
« L' oste ha segnati i suoi tova- 
glioli ». Segna i pónt al bigliard , 
a scópa: Segnare 1 punti al bigliar- 
do, a scopa. Segna in margin i 



(1) Il Secchione o la Secchione in fior, 
significano Secchia e Secchio grandi non 
già il nostro Seggio*. 
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sproposit o t pass pussee bèi: Se- 
gnar in margine gli spropositi o i 
passi migliori di un autore. Vess 
segnaa a did: Essere segnato a 
dito. Vèssstaa ben segnaa: Esser 
segnato e benedetto. Fodè segnasi 
còni ón gómbit: Da segnare col 
carbon bianco o poter cantare vit- 
toria. Guardet di segnaa : Guar- 
dati dai segnati. 

— Begnacol, Segnacolo. 

— Segnadura, Segnatura. La 
segnadura di fimii de stampa : La 
segnatura de' fogli di stampa. La 
— di register: La segnatura de' 
registri. Segnadura del passaport : 
La firma del passaporto. 

— Segnai, Segnale. Jlètt i se- 
gnai che gh'è rott la strada : Met- 
tere i segnali d'una rottura di 
strada. Fa i segnai' còni i falò 
stii montagli : Far segnali co» 
fochi sul monte. « Quand Gari- 
baldi Va daa el segnai de attacca 
nun... »: « Quando Garibaldi die- 
de il segnale dell'attacco, noi ». 

— Segnaraula, Segnatoio. 

— Segnatamene Segnatamente. 
« Tutti eschis, e lù segnatament »: 
« Tutti esclusi e lui segnatamen- 
te ». 

— Segnètt, Segnetto. 

— Segnili, Segnettino. 
Begònd. Vedi Secóndi. 

Segra, Segale. Pan de segra: 
Pan di segale. Vedi Segale. 

Segraa (Volg.). Vedi Sagraa. 

Begrett, Secreto e Segreto. In 
secreti : In segreto o di cheto. 
Vess segreti come el trón: Esser 
segreto come un dado. Segreti de 
Stai : Segreto di Stato. | Saradu- 
ra còni el segreti : Serratura a se- 
greto. Ona scrivania coi segreti: 
Uno scrittoio a segreti. 

— Begretament, Segretamente. 

— Segretaria, Secretaria. 

— Begretesza, Idem. In grati 
segretezza: Idem. 

Begri (D. Fr.j, Zigrino, Sagrì. 
On portafogli de segrì: Un por- 
tafoglio dì zigrino, ài sagri. 

Segrinà (D. Fr.) lnaa, Grani- 
re (1). L'oréret et sagrina Por: 
L'orefice dà la grana all'ora. -Fér 
de segrinà: Granitoio. | Segrinà 
la peli: Lavorar la pelle in sagri. 



(1) Il fior, ha Sagri rmto e non ha Sagrl- 
nare. I vocabolari! floront. non lo danno. 
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| Roderai. « Guarda come el sa- 
grina»: « Guarda come si rodo ». 
Varia segrinada : Carta eagri nata. 

— Begrinadór. Vedi Segrinà. 
Fer de searinà. 

— Segrinament, Rovello, Rodi- 
mento. 

Segù (Volg. di P. P.). Vedi Sc- 
altri». 

Seguent, Seguente (1), Aggua- 
gliato. FU seguente : Filo aggua- 
gliato. Tila seguenta : Tela ben 
tessuta. Andà via seguent: Pro- 
cedere seguitauieute. 

Begui-eguii-eguiss (P. N.), Se- 
guire. « Mi oo seguii i so ordin»: 
« Io ho seguito i suoi ordini ». 
« Bisógna segui la regola se nò...»: 
« Bisogna seguire o osservar la 
regola, se nò ». 

Seguit, Seguito. La robba la 
g'à minga avuu seguit: La cosa 
non ebbe seguito. Dormì dódes 
ór de seguit : Dormire dodici ore 
di seguito o d inlato. « In seguii 
a 8 óa domanda » : « In seguito a 
domanda», fl On gran seguit de 
geni: Molto segnito di popolo. 

— Seguita, Seguitare. « Seguita 
minga a dì quella stupiditaa » : 
« Non voler insistere «u quella 
sciocchezza ». « Ch'cl seguita a tatù 
quella medesinna » : « La seguiti a 
pigliare quella medicina ». « Dón- 
ca devi seguita o tasi ì » : « Dun- 
que posso seguitare ? » 

Segnrà (Volg.). Vedi Assicura. 

Segurin. Scure. « Ciappa el se- 
gurin e fa giò ón poo de legna 
minudra » : « Piglia la — o V ac- 
cetta e spezza un po' di legna o 
fa un po' di legno minute ». 

Selari JVolgJ Vedi Salari. 

Bella, Idem. Sella a l'inglesa, 
de donna: All' inglese, da donna. 
Cavai de sella e de tacca: Cavalli 
da sella e da pariglia. (AI. d. d.) 
Chi no pò ball el cavali el bali la 
sella : Chi non può dar all' asino 
dà al basto. | Ascella. « Còni i 
so liber sott sella » : « Co' suoi libri 
sotto il braccio ». Avegh óna robba 
sott sella: Aver una cosa nella 



(1) 11 Seguente fiorentino non ha riscon- 
tro colla parola Seguent tranne che in 
bocca di ohi parla milanese affett.: El ca- 
pital seguent: Il capitolo seguente. Il po- 
polo direbbe : Che ven dopo. 



manica. | (Sigaro) On bon Sella! : 
Un buon Sella. 

— Sellarla, Sellerìa (Bottega 
del sellaio). 

— Sellee, Sellaio. 

— Sellasela, Sellón, Sellili, Sel- 
lacela, Scllona, Sellino. 

Seller, Sedano. Seller rava: Se- 
dano rapino. Mangia el seller c&nt 
olii e asce : Mangiar i sedani in 
pinzimonio. 

Selva, Selva. Ona selva de ca- 
st hjn : Selva di castagni « Jf I 
foeura g'oo des pèrtica de bósch ; 
me manca ón tocchett de selva » : 
« Nella mia campagna tengo dieci 
ettari di bosco e non un solo di 
selva ». 

— Selvadegh, Selvatico. Lat- 
tuga selvadega: Lattuga selvatica. 
« A caccia oo mazzaa dodes selva- 
digh » : « A caccia ho ammazzati 
dodici capi di selvaggina ». On 
omm salvadegh: Omo selvatico. 
Atègh del selvadegh: Puzzar di 
selvatico. 

— Selvadegón, Salvaticone. 

— Selvadeghètt, Selvatichetto. 

— Selvadegumm, Selvaticume. 

— Selvaggi, Idem. I selvaggi : 
I selvaggi. 

Bemada, Semata o Lattata. Pa- 
sta de semada : Pasta di semata. 
« Damm óna semada » : « Dammi 
una — o un'orzata». 

Semenza', Semenza. Andà in 
semenza: Andai* in semenza. La 
semenza di bigatt : Seme da ba- 
chi. « Voravia che se perdess la 
semenza » : « Vorrei che se ne per- 
desse anche il seme». 

Sèmèater, Semestre. El setne- 
ster de fitt: Il semestre della pi- 
gione. 

— Semestral, Semestrale. 

— Bemestralment, Semestral- 
mente. 

Semlbrev, Semicroma, Semi- 
biscroma (T. Mus.), Semibreve, 
Semicroma, Semibiscroma. 

— Semiminima Semiminima. 

— Semitón, Semitono. 
Semifreddi, Idem. Mantèeea de 

semifreddi: Pomata di semifreddi. 
Seminari, Seminario. El rettór 
del — : Il rettore del seminario. 

— Seminarista, Idem. 

— Semineri, Seminatura. Al 
tenip o a V epoca del semineri: Al 
tempo della seminatura. 
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Bemmaant, Santonina. El semm- 
sant el cascia i vèrmin: La san- 
tonina è bona contro i bachi. 

Sémola (D. Lat.), Semola (1), 
Fior di farina. Pan de sémola: 
Pan fine o di lusso. 

BemoUnna, Semolino. Minestra 
dt Semolinna: Minestra di se- 
molino. 

Bemper (D. Lat.), Sempre. Sem- 
per avanti : Sempre avanti. Sem- 
per che...: 8empre cbe o sempre 
s'intende o con questo che. Sem- 
per pu : Sempre più. « L'è lù e 
pveu semper lu » : « E sempre lui ». 
Sem per verd : Sempreverde. Sem- 
per viv : Semprevivo. « L'è ón 
eopp de semper viv » : « Egli ha il 
sopravvivolo come i gatti ». 

Sempiterno , Sempiterno. Dio 
sempiterno : Idem. « Te restaroo 
òbliuaa in sempiterno » : « Ti re- 
stero obbligato in sempiterno ». 

Semplicista, Semplicista. 

-Semplicità*, Semplicità. (Civ.) 
« L'è d'ória semplicitaa preadami- 
tica » : « E d'una semplicità prea- 
damitica ». 

— Bsmpl, Semplice (2) f Scem- 
pio. Fior sempi : Fiore scempio. 
(Di persona) Sempi cóme óna ra- 
ta : Essere una rapa. 

— Bemplicement , Semplice- 
mente. 

— Bemplidott. Sempliciotto. 

— SempUclsslm , Semplicissi- 
mo. 

— Semplificà-lcaa, Semplificare. 
Tant per semplifica : Tanto per — 
o semplicizzare. 

— Semplificaiiòn, Semplifica- 
zione. 

— Sempliz. Semplice. Beneflsi, 
soldaa semplte: Beneficio, soldato 
semplice. 

— Sampllflan, Sempliciano. N. 
fr. : « L'è ón poter semplizian » : 
« Fu battezzato in domenica o E 
più grosso che 1' acqua de' mac- 
cheroni ». 

Ben, Seno. Mètt insen: Riporre 
in seno. Mètt la bèrta in sen : Met- 
tere la berta in seno (poco com.), 
Metter la coda fra le gambe. Ti- 



fi) Semola in fior, è precisamente Top- 
posto del Semola milan. Vuol dire Cnura. 

(2) A semplice sta dt riscontro SempUz. 
Scempio poi In toscano ha il senso an- 
che di Strasio, Carneficina. 



rass la bissa in sen : Scaldarsi la 
serpe in seno. Por gli altri sensi 
vedi Stòmegh. 

Senapismo. Senapismo. Mèli i 
senapismi: Metter i senapismi. 

Senàt, Senato. La Camera e el 
Sen a t : La Camera e il Senato. El 
Senat Va apvrovaa la leg: Il Se- 
nato approvo la legge. | « Che se- 
nat o che semaio che g'à quella po- 
pola »: « Che senato quella signo- 
rina ! » 

— Senatòr, Senatore. 

— Senatorèssa (Moglie), Senato- 
ressa. 

— Benatorlal, Senatoriale. Il 
manto —: Il manto senatoriale. 

Benavrà (Luogo dove si custo- 
divano i pazzi). Manicomio della 
Senavra. In robb de Senatra: C'è 
da ire ai pazzarelli. Andà alla Se- 
navra: Andar a san Bonifazio o 
ai pazzarelli (a Milano oggi si di- 
ce Andà a Mombèll). « Quella casa 
Ve óna vera Senavra » : « Quella 
casa e una gabbia di matti ». 

— Senavrada (in dis.), Mattia. 
Vedi Mattada. 

— Senavrétta, Casa de' pazzi 
(privata). 

Senior, Seniore. « Giuseppi 
Quaa f»«ÈlMio el senior » : « Giu- 
seppe? Quale 1 » « Giuseppe lo zio, 
il seniore ». 

Seneca (Civ.), Idem. « El par ón 
Seneca svenaa»: « Pare un Seneca 
svenato ». 

Benna, Sena. Manna e senna : 
Manna e sena. 

Sene, Senso. Bón scns : Bon 
senso. Sens eomun : Senso comune. 
Bobba che fa sens: Cose che fanno 
senso. In sens invèrs: In senso 
inverso. « Sto period chi el g'à 
minga de sens » : « Qui non c'è 
senso ». Paroll a doppi sensi Pa- 
role a doppio senso. 

— Bensa* (Civ.), Sensato. On 
omm molto sensaa: Un omo di 
molto criterio. 

Bonsai, Sensale. Semai de gran : 
de stabil f de seda, ecc. : Sensale di 
grano, di stabili, di seta, ecc. Scu- 
sai de matrimoni: — di matri- 
moni. Sensata o marosseradebail: 
Scasala di balie. Sensal del Ièlla: 
Sensaluccio. 

— Bensaria, Senseria. Tant de 
sensoria: Tanto di senseria. 

Benaasión, Sensazione. (Civ.) La 
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sensazión del fridd, di odor: La 
sensazione del freddo, degli odori. 
« El glie produseva una sensazión 
deliziosa » : « Gli produceva una 
sensazione deliziosa ». Fa óna gran 
sensazión sul pubblica: Fare una 
sensazione o lar colpo. 

Sensia (Volg.). Vedi Ascensión. 
N. ir. pop. : Se pictuv el dì de la 
Senziaper quaranta dì nò sèmm 
senza: Terzo dì aprilante quaranta 
dì durante. 

Sensibll , Sensibile. « L'è óna 
spesa molto sensibil » : « E una 
spesa molto gravosa». 

— Sensibilità*, Sensibilità. Sen- 
sibilitaa morbósa : Sensibilità mor- 
bosa. 

— Sensitiva, Idem. La pianta o 
l'èrba sensitiva: L'erba sensitiva. 
La sensitiva : Idem. 

Sentee, Sentiero. Andà già per 
i sentee: Scostarsi dalla compa- 
gnia. Falla el sentee: Fallar la 
via. M Ut tnil sentee : Mostrar al- 
trui il sentiero. Vess sul bón senr- 
tee: Essere per la bona via. On 
sentee che va in giò: Uno sdruc- 
ciolo. 

Sentenza, Idem. — de assolu- 
zióne de condanna, de mort : - di 
assoluzione, di condanna, di mor- 
te. « El g' a avuti la sentenza in 
del gatubb » : « Ebbe la sentenza 
contro». | Spuà sentetiz: Sputar 
sentenze. « El par che m' abbien 
traa adree óna sentenza » : « Si di- 
rebbe che ho addosso la maledi- 
zione ». « M ì spetti de tee la mia 
setitenza » : « Aspetto da lei la mia 
sentenza». (Pr.) Sentenza d' asen 
nò va in ciel: Raglio d'asino non 
arriva al cielo. Uè mèi ón mugher 
gittata me ut che né óna grassa sen- 
tenza: Meglio è un magro accor- 
do, che una grassa sentenza. 

— Sentenzia, Sentenziare. « Uàn 
sentenziaa »: « L' hanno condan- 
nato ». « Ma ehi Ve Hi per senten- 
zia in sta numera ? »: «Ma chi è 
lei per sfoderar sentenze eosì fat- 
te? » 

Senti-entii-entiss, Sentire. Sen- 
ti el cald, el frèdd, ecc.: Sentir il 
caldo, il freddo. — la scossa elèt- 
trica: — la scossa elettrica. Fa 
bèli sentì : Far bel sentire. « El 
sent de vorègh ben»: «Sente di 
amarla ». On omm che sent na- 
gott: Un uomo che non sente nul- 



la. Scnliss mal: Sentirsi male. 
Sentiss quaieossa de gross: Sen- 
tir troppo di sé. « S f en sent pù a 
varia » : « Non si sente più a par- 
lare di lui ». « Se pò sentì de pesg ì »: 
« Se ne può sentir di peggio ? » 
Robb che s'è mai sentii: Cose non 
mai più udite. « Stee a sentii »: 
« State a sentire o Fate motto ». 
Sentì f muraria : Sentir dalla voce 
pubblica. « Insci ho sentii»:* Così 
mi fu detto ». « Afe par de sen- 
tili! »: Mi pare di sentirlo ». « El 
sent minga reson»: «Non sente 
la ragione ». « El sent minga el 
mors » (di eavallo) : « Xon sente 

Kiù il freno ». Sentiss andà giò i 
usèech de la famm: Sentirsi an- 
dar via lo stomaco. Sentiss come 
ón pese f atura de l'acqua : Sta come 
un pesce fuor dell'acqua . Sentiti n 
de tutl i color: Sentirne di tutti 
i colori. Senti*#elu a cor giò per 
i spali: Sentirsela granire o alle 
spalle o a correr jùù per le reni. 
Fass sentì: Farsi sentire o Ri- 
sentirsi. « di' ci se fuga minga 
sentì per caritaa »: « La non si 
faccia sentire per carità ». De- 
licatezza de sentì: Delicatezza di 
sentire. Diversitaa del sentì: Di- 
versità del sentire. Robba sentida 
e risentida: Roba sentita e risen- 
tita. Robb sentii e risentii: Coso 
udite e riudite. 

— Sentiment, Sentimento. Ftu- 
ra de sentiment: Che ha perduto 
i sensi o Privo di sentimento. Ti- 
ra fozwu de —: Levare di senti- 
mento. Morì. con t tu tt i sentiment: 
Morire in perfetto sentimento. 
Mèttegh i cinq'u sentiment del 
corp: Metterci tutto il sentimen- 
to. Tira /mura min de sentiment: 
Cavare di sentimento. Cambia 
sentiment: Mutar sentimento. « Se 
te devi dì el me sentiment... »: « Se 
ti dovo diro il mio sentimento... » 
« L'è del me sentiment? »: « È del 
mio sentimento? » 

— Sentimental, Sentimentale. 
Faccia sentimental : Fisonomia 
sentimentale. Fa el sentimental: 
Far il seutinientale. Cèrti co natic- 
eli tra el sentimental e el noiós: 
Certe commedie tra il sentimen- 
tale e il noioso. 

Sentinèlla. Idem. Fa la senti- 
nella: Fare la sentinella. — «tor- 
to ; — moila. 
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Senior, Sentore. Vèss in sen- 
ior: Essere ancora in vita o in Bè. 
Torna in senior: Ricuperare i 
eenei. | Avègh senior d' ona rob- 
ba: Aver sentore d' una cosa. 

Sonia, Idem. Senza papà né 
mamma: Senza babbo né mam- 
ma. Senza scarp in pè : Senza 
scar)*e in piedi. Senta vergogna : 
Senza vergogna. Senta dance : 
Senza quattrini. Senta cuntà t ... ; 
A non contare i... Senza dubbi, 
— fall, — fin : Senza dubbio, — 
fallo, — fine. « Sent* alter/ » : « Sen- 
z'altro». « Senza de lù se fa nient » : 
« Senza di lui non si può far nul- 
la ». Sema tanti discara o tatui 
stori: Senza tanti discorsi o tante 
storie. ( Cambiali ) Sema avvi* : 
Senza avviso. Oiovannin senta: 
Donna vestita da omo. (Pr.) Chi 
è primm né va senta : Chi primo 
arriva primo macina. 

Separa-araa-arass , Separare. 
« Taeeaven Ut, .mi t oo separaa » : 
« Si azzuffavano e io li ho sepa- 
rati ». | « Quii mari e miee voreven 
separasi » : « Quei signori coniugi 
volevano separarsi». 

— Sepaxazlón, Separazione. Se* 
parasion de lèti e de mensa: Se- 
parazione di letto e di mensa. 
« Sto sang'u Va faa óna bèlla se- 
paration » : « Questo sangue ha 
fatto una bella secrezione ». 

Sepelll-ellll-elllss , Seppellire. 
« U dn porla ter a seppellì » : 
« L'hanno portato a seppellire ie- 
ri ». « I/e andaa a seppellite in 1 
d'óna vaU » : « Andò a seppellirsi 
in una valle ». «... e la robba Ve 
stada seppellida » : « E la cosa fu 
seppellita o abbuiata ». 

— Sepolcher, Sepolcro. Ona ca- 
sa che la par on sepolcher o óna 
tomba: Una casa ohe pare una 
tomba. 

— Sepoltura, Idem. (Pr.) Aria 
de ftlidura, aria de sepoltura: A- 
ria di finestra, colpo di balestra. 
Incava in figura doman in sepol- 
tura: Oggi in figura domani in 
sepoltura. 

Séppia, Idem. I seppi che se 
mangia se eiamen calamai: Le 
seppie ohe si mangiano si chia- 
mano anche calamai. Oss de sep- 
pia: Osso di seppia. Dagh de sep- 
pia: Seppiare. 

Sequèlla (Aff.), Sequela. In se- 



quella: In fila. Ona sconcila de 
disgrati : Una sequela di guai. Il 
popolo dice Fila o Filza. 

Sequester, Sequestro. Mètt sii ci 
sequester : Metter il sequestro. 
Andagh adoss cónt ón ben seque- 
ster : Andar sopra a checchessia 
con un buou sequestro. — de gior- 
nal : — di giornale. 

— Sequestra - estima - estrosa, 
Sequestrare. « G' dn sequestraa 
tutta la mobiglia » : « Gli hanno 
sequestrata o staggita la mobi- 
glia ». « SI se sequestraa in casa 
de eòa volontaa»: «8i è seque- 
strato iu casa di sua volontà ». 

— Sequestratari, Sequestrata- 
rio. 

Sera (Civ.), Idem. Bonna sera : 
Bona sera. Dóman sera: Domani 
sera. Stasera: Stasera ed altre che 
però statino anche con Sira. Vedi. 

— Serada, Serata. « Uà passaa 
tutta la serada con Ice » : « Passò 
l'intera serata con lei ». (Teatri) 
Serada d* onór o a benefizti : Se- 
rata d'onore o a beneficio. 

— Stradasela, Serataooia. « Fi- 
schi de tutt i part ; V e stada dna 
seradascia ! » : «Fischi da ogni 
parte ; la fu una serataooia ! » 

— Seratant, Seratante. 

— Serali, Serraglio. (Civ.) SI se- 
rali del Gran Sultano: Il serraglio 
del Sultano o l' Ai-emme. Tabaeeh 
del serali (in dis.) : Tabacco del 
serraglio. 

Borala, Serraglio, Chiusa del- 
'areo, Chiave dell'arco (non co- 
mune). 

Seranda, Serranda (1), Serrarne. 

Sere, Cerchio. Iserc del vassèll: 
I cerchi della botte. Smolla i sere : 
Slentar i cerchi. Tira su i sere : 
Imboccare i cerchi. (Fig.) Rifo- 
cillarsi. | Spranghetta. P. E.: 
« Stamatlinna me san levaa sii 
cónt el sere a la tèsta » : « Stama- 
ne mi son levato colla spranghet- 
ta ».| Giugà al sere (venuto oggidì 
in gran moda ne' ragazzi) : Gio- 
care al cerchio (2). I Iserc ai sot- 
tanin d'óna volta (cne forse ritor- 
neranno): I cerchi delle sottane. 



(1) La Serranda flor. è il chiusino del 
forno. 

(?) Noto come a Flr. Il Cerchio sia an- 
che un gioco di pegno che si fa sedati in 
circolo. 

43 
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— Bercia» Cerchiare. Sereià su: 
Acoerebiare. 

— Berciati» Cerchiaio. 

— Serdón, Cerehione. 
Beren, Sereno. Elciel Ve bèli se- 

ren: Il cielo è sereno. A la seren- 
ità : All'azzurro sereno. Seren stel- 
lai/ : Idem. (Pr.) Dopo el nivól ven 
el seren (Appross.J: Quando il 
tempo è in vena ogni nuvolo porta 
sereno. Gótta serenna: Gotta se- 
rena. 

— Serenada, Serenata. Che ma- 
gnifica serenada de mag : Che 
splendida notte di maggio ! | 
« G'dn faa la serenada alta prima 
donna » : « Gli hanno fatta la se- 
renata sotto le finestre alla prima 
donna». Serenada con mosuia e 
barnazs: La scampanata. 

Beri, Serio. Parla in sul seri: 
Parlare sul serio. Ciappà óna rob- 
ba molto sul seri: Pigliar una cosa 
di getto. Fa sul seri: Fare sul 
serio. On omm seri: Un omo se- 
rio. « El dis di robb de fa s f cioppà 
del rid, ma lù, seri, el se scomponn 
mai / » : « Dice delle barzellette da 
far scoppiar gli altri dalle risa , 
ma lui col viso più serio del mon- 
do non si scompone ». 

— Berletaa, Serietà. Mèttes in 
serietaa : Buttarsi al serio o far il 
serio. « Gh'èpocca serietaa in quel- 
Vomm » : « Ha poca serietà di pro- 
positi, colui». 

Berla , Serizzo. On camin de 
serizz: Un caminetto di granito 
nero o venato. 

Sero, Siero. Sero del formaggi 
Scotta. Sero del sang' u : Siero. 
El sero del latt el rinfresca : Siero 
di burro rinfresca. 

Berpent, Serpente. (Civ.) Serpent 
boa, a sonagli, ecc. : Serpente boa, 
a sonagli. El serpent de Eva : Il 
serpente di Eva. « Quella donna 
Ve ón serpent » : « Quella donna è 
un serpente »(1). (Scherzo ingenuo) 
El cavalier serpent: Il cavalier 
servente. 

— Berpentin , Serpe ( Sorta di 
salterello o razzo). 

— Serpentinna, Serpentina. Lin- 
gua serpentina: Idem. 



(1) Serpente però a Firenze, parlandoti 
di donma, esprime più la bruttezza che la 
cattiveria. 



— Serpentón, Serpentone (Stru- 
mento a fiato). 

Serra , Serra. La serra del tor~ 
rent: La serra del torrente. La 
serra del giardin: La serra del 

giardino o Stufa delle piante o 
tanzone degli agrumi d'inverno. 
Serv ( In dis. ) , Servo. Fraa di 
Serv (in dis.): Servita. 

Berrà, Serva. La serva del preti 
La serva del prete. « Coesa gh'èt 
Dorma la serva del pret t »: « Che 
c'è costì?» I polpètt de la servai 
Polpette casalinghe. Pari la ser- 
va de Filali : Parer la serva di Pi- 
lato. Yèss fiotti de la serva : Es- 
ser il figlio della serva. Andà a- 
dree ai serv : Essere servaiolo. 
Serva ehe fa depadronna: Serva 
padrona. 

Servasela , Servacela. « El le 
tratta cóme óna servasela » : « La 
tratta come una servacela». 

— Berrétta, Idem. «El g'à óna 
bèlla servetta » : « Ha una bella 
servetta ». | La servétta della com- 
pagnia (in dis.) : La servetta della 
compagnia comica (in dis.). 

— Berrettina, Servettina e Ser- 
vina. 

— Serri , Servire. Andà via a 
servì: Andar a servire. Vèss via 
a servì: Stare a servizio. Servì 
d'amie: Servire da amico. Servì 
cóme ón seiór: Servir di coppa e 
di coltello. Servì a duu paarón : 
Servir a due padroni. Servì el sé 
pace: Servire la patria, lo Stato, 
il suo paese. Servì de brazs: — di 
braccio. — de buffón: Servire di 
zimbello. Servì méssa: Servire la 
messa o all'altare. Servi tavola: 
Servire a tavola. (M. d. d.) « In 
cosa podi servili t » : « In ohe pos- 
so servirla 1 » « Per servili » : « Per 
servirla ». « Adèss te servi mi ! » : 
« Aspetta, ohe ti servo io ». « Mi 
me servi del tal calzolar » : « Io mi 
servo dal tale calzolaio». «Adèss 
sèmm bèi e servii » : « Ora siamo 
beli 'e spacciati o bell'e serviti ». 
« Cosa servì* : « Che occorre I 

« El pò serviss a so piesè » : « La si 
può abbellire ». (Pr.) El pan del 
servì el g'à séti erósi: Il pane de- 
gli altri ha sette croste o del ser- 
vire sa di Baie. Servì e nò gradì 
Ve óna pènna de morì : Servire e 
non gradire è una pena da mo- 
rire. 
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— ServlbiL Servibile. « 8tó eap- 
peU ehi Ve pù servibU » : « Questo 
cappello non è più servibile ». 

iervlètta. Salvietta (1), Asciu- 
gamani e più pop. Sciugamano. 

Bervltór, Servitore. On servitor 
vegg de eà: Un vecchio servitore. 
On servitor via de padron : Fuor 
di padrone. — in livrea: — in li- 
vrea. — de piatta: Servitore di 
piazza. Vètt el terviior del Co- 
rnuti: Essere il servitore del Co- 
mune. (Pr.) Mèi vhts ón magher 
padròn che ón gratt tervitor: Me- 
glio esser capo di lucertola che 
coda di leone o anche Meglio te- 
sta di aliscietta, che coda di sto- 
rione. | Serviior de lègn (in die.): 
Servitore di legno o servo muto. 

— Servldorala , Servidorame e 
Servitorame. 

— Bervltoreao, Berrttorell, Ser- 
vitoraccio, Servitorello. 

— Servitù, Idem. La servitù de 
eà: La servitù. (Pr.) De la servitù 
te eonótt el padrón: Chi vuol ve- 
der il padrone guardi i servitori. 

IFagk adree ona gran servitù: 
'are ad uno grande servitù. On 
appartament ehe riehied troppa 
tervitù: Un appartamento che ri- 
chiede troppa servitù. | Servitù 
de pattagg: Servitù di passaggio. 
Caia gravada da óna tervitù: Ca- 
sa aggravata da servitù. (Colto) 
La tervitù de la gleba tott ai Ro- 
mani : Lia servitù della gleba. 

ServlxlaL Servitale e Lavativo. 
N. pr. : Dietta e tervixial guari»- 
ten tace i mal: Dieta e serviziale 
guarisce (tic) da ogni male. 

Servissi, Servizio (2). La geni 
de terviti: La servitù e anche La 
gente di servizio. Scala de ser- 
vitti: Scala di servizio. Fa i ser- 
vizti: Far il servizio della oasa. 
Fa servisti: Far comodo. Ann de 
servissi (milit.): Anni di servizio. 
(Pr.) Fa ón viaag e duu tervitti : 
Fare un viaggio e due servizii. 
A fa tervitti te falla mai (Ap- 
pross.): A dire la verità non si 



(1) Salvietta é data dai vocab. fior, ma 
non è cornane, e in ogni modo significa 
non 8trvieita ma El montiti: Tovagliolo. 

(2) Serv rio In fior, ha un senso che 
manca al Mil. Chlamansi cosi le carrozze 
di pala de' signori e corrisponde al nostro 
Equtpagg (de l'Anonima). 



sbaglia. (M. d. d.) Avegh vun o 
tutti in quell tervitti : Avere una 
persona o tutti in quel servizio o 
in tasca. Andà a fa el tò servis- 
ti: Fare le sue occorrenze o lare 
3uel servizio. | Servizi de tavola, 
e desert o detter: Servizio da 
tavola, da dessert. 

Servo. N. fr. : « 8ervo suo » : 
« 8ervo suo ». 

Set, Sei. QueU di ses: Il sesto. 
Ses volt toni.* 11 sestuplo. Fai ses 
con la eoa in già : Alterare le ci- 
fre per rubare. Chi robba des f se 
ne regalla quatter , gh' en resta 
ses (Appross.): E arricchito colle 
sue ladre fatiche. 

— Sescent, Seicento. (Colto) El 
sescent: Il seicento. 

— Bescentlamo (Colto), Seiceii- 
tismo. 

— Setolini (Buroo.), Sesennio. 
Satin (In dis.). Vedi Sold. 

— SetmUlaequlndet. Vedi Bois. 
Settantènna , Sessantina. « El 

toccare la sessantenna » : « Gliene 
fo una sessantina ». 

Seat, Sesto. Arch a sest acuti: 
Arco a sesto acuto. 

Settati, Sestetto. An eantaa el 
sestett de... » : « Hanno cantato il 
sestetto del... ». 

Sestiga, Sestiga. La sestiga sul- 
l'Arco de la Pace: Idem. 

Sesttnna, Sestina. Ona poesia 
in settimi: Una poesia in sestine. 

Set, Sete. Avègh set: Aver sete. 
Morì de set : Arrabbiar di sete. 
Dóprà carne salada per scosud la 
set: Levarsi la sete col prosciut- 
to. Robba che fa vegnì set : Roba 
che mette sete. (Pr.) Nissun g* à 
tanta set cóme Vimbriagh: Più 
beve e più ha sete. 

Seti, Sette. Isètt peccaa, — al- 
legretti — candelabri ardenti, — 
maravilli del mònd, — dì de la 
creazión, — piagh d'Egitt, — vacch 
orass e vacch magher, — bellest de 
la donna, — sacrament, — dolor de 
Maria, — gies, — savi de la Ore- 
eia, — dormienti, — colli de Ro- 
ma: I sette peccati mortali. Le 
sette allegrezze, I sette candela- 
bri dell'Apocalisse. Le sette mara- 
viglie del mondo, I Retta giorni 
della creazione. Le sette piagho 
d'Egitto, Le sette vacche grasse 
e le magre, Le sette bellezze della 
donua, I sette sacramenti, I sette 



Digitized by LjOOQIC 



SET 



676- 



SET 



dolori di Murili. Lo sette chiese, 
I sette savi dell» Grecia. I sette 
dormienti, 1 sette colli di Roma. 
La pratuva del séti : La prova del 
foco. O per sètt o per dersètt : An- 
che sotto costo. Passa per i sètt 
crihhi e i seti sedazz: Vedi Sedazz. 
| (Strappo) « Oo faa ón sètt in di 
calzon » : « Ho fatto un bel sette 
ne' calzoni ». I (Tip.) Corp seti: 
Corpo sette. Ùiugà a seti e mèzz: 
Giocare a sette e mezzo. El seti 
beli a scópa : Il sette bello. | Bor- 
dozu sètt: Bau-sette. Mozzaseli, 
struppia quatordes: Ammazzasette. 

Settà-ettaa-ettasi. Fa sella aio 
vun : Invilir uno a sedere o Par 
sedere. Settass già : Mettersi a 
ho d ere o sedersi. Sellass in tèrra : 
Sedere in terra. Settass a taiola: 
Mettersi a o sedere a tavola. Set- 
taa giò intorno a la braserà : Se- 
duti intorno al braciere, l^ess set- 
laa giò in sul velù: Ballare sul 
velluto. 

Settember, Settembre. (Civ.) El 
vini settember : Il venti settem bre. 
De o In settember se vendem- 
mia : Di settembre si vendemmia. 
(Pr.) In settember noti e dì sott- 
sóra in lì : Di settembre il giorno 
e la notte si contende. Ouand 
eanta la seigala de settember né 
tatù robba de rivender: Il caldo 
di settembre toglie e non rende. 

— Settembrin , Settembrino. 
Zanna, pèrsiche castègn settembrin 
o brinn : Lana, pesche, castagne 
settembrine. Net settembrinna, 
ecc. : Vedi Net. 

Sèttima e Sèttlm, Idem. La set- 
tima de la féver : La settima. 
| (Mus.) Settima diminuida : Set- 
tima diminuita. | « L'è elsetlim di 
me ficeu, el solo viv » : « È il set- 
timo de' miei nati, che mi sia ri- 
masto». 

Set tlmanna , Settimana. La set- 
timana entrant : La settimana en- 
trante. Fosura per la settimanna : 
In settimana. Setlimanna grassa 
e — santa: Settimana grassa e — 
santa. Ciappà la settimanna: Ri- 
scotere la settimana. (Mil.) Vess de 
settimanna : Essere di settimana 
. Bettimin, Settimino, Settimello. 
« I/e gradi perchè Ve setlimin » : 
« È gracile perchè è nato di sette 
mesi ». | (Mus.) Canta ón settimin : 
Cantare un settimino. 



Bottinila (Voce infant.). Fa set 
tinna: Siediti, bambino mio. 

Bettoli. In setton suMèlt : A se- 
dere sul letto. Tirata su in setton : 
Rizzarsi a sedere sul letto. (Fig.) 
Tra vun in setton (in dis.): Man- 
darlo in rovina. 

Settuageeima, Settuagesima. 

Sev, Sego. / candii desev se ve- 
den quasi pu : Iaì candele di sego 
non si vedono quasi più. Smag- 
già de sex : Insegare. I Croati g'a- 
veven i barbi» tiraa sii còni el set : 
I Croati avevano i baffi di capec- 
chio insegati. 

Bever, Severo. Maester sever ma 
giust: Maestro severo ma giusto. 

Sezion, Sezione. « G'dn faa la 
sezion al cadaver »: « Il cadavere 
lo hanno sezionato ». | Capp se- 
zion ai Lavori Pubblici : Capo se- 
zione al Ministero de' Lavori Pub- 
blici. | I sezion elettorai: Le se- 
zioni elettorali. 

— Seziona - zionaa , Sezionare. 
Seziona ón mori : Sezionar un ca- 
davere. 

Sfaccenda*, Sfaccendato. Di- 
soccupaa Ve dna roblta e sfaccen- 
dai Ve ón' altra: Disoccupato è 
una cosa sfaccendato un'altra. 

Sfaoolaa, Sfacciato. Fa el sfae- 
ciaa : Far lo sfacciato. Ciar sfae- 
ciaa: Luce sfacciata. Color —: I- 
dem. On sfaedaa de vun: Un ab- 
bondo ne. 

— Sfacoladèll, Sfacciatela. 

— Sfacdadón, Sfacciato come 
un satiro, Sfaociatone-taccio. 

— Sfacciataggln, Sfacciataggi- 
ne. « El g'à avuu la sfacciata gain 
de...»: « Ebbe la sfacciataggine 
di... » 

Sfachlnà-cMnaa-ohlna—, Sfac- 
chinare. « Dopo tanto sfacchina 
sèmm pagaa come Dio varur » : 
« Dopo tanto sfacchinare siamo 
pagati come Dio vuole ». 

Sfadigà-aa-aai, Affaticare. « El 
sfadiga tropp i cavai » : « Affatica 
troppo i cavalli ». Sfadigass per 
nagott: Affaticarsi per impove- 
rire. 

Sfalsa-aa, Sfalsare (in dis.) t Fal- 
sare. « El 8 falsa dalla sóa prtmma 
manera » (in arte) : « Falsa la pro- 
pria maniera ». « El sfalsa de so 
pader e sóa mader » : « Dirazza 
da' suoi genitori ». Ne sfalsa nan- 
ca vunna: Non una in fallo. 
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Sfend, Sfendere (in dia.), Fen- 
dere (poco usato nelle due lin- 
gue). Vedi Spacca. 

Sfendldura (poco usato), Fen- 
ditura (poco usato). 

Sfera, Idem. (Civ.) Sfera armil- 
lar: — armillare. Deprima sfera: 
Di prima riga. P. E. : On asen de 
prima sfera: Un asino di prima 
riga. | La sfera di ór e quella di 
minuti : La lancetta ohe segna le 
ore e quella de' minuti. 

— Sferetta, Sferetta. 

— Sferioament, Sfericamente. 

— Sferico, Sferico. 

Sfèria, Squarcio. Ona sferla in 
del vestii : lino squarcio nel ve- 
stito. « Bisogna vede che sferla in 
del brazz » : « Bisogna vedere che 
feritacela nel braccio ! » Oee a 
sferla de marón : Occhi a man- 
dorla. 

— Sferlà-ferlaa-ferlase. Sferla i 
calzón: Stracciarsi i calzoni. Sfer- 
la già óna pianta: Diramare un 
albero, Diradar de' rami una pian- 
to. Sferla i marón : Castrar le ca- 
stagne. 

— Sferlada, Sferlln, Sferlon, 
Strappo , Strappo ttino , Grande 
squarcio. 

Sfesa, Spicchiare. S/esà ón eoo 
d'ai, ón naranz: Spicchiare un 
capo d'aglio, un'arancia. 

ftfettà-ettaa, Affettare. 

Sflada-adaa-adaas. « El m'à faa 
sfiadà*: « Mi fece sfiatare ». Sfia- 
dass per nagott : Sfiatarsi senza 
risultato. « Quell cantoni l'è sfia- 
daa : « Quel cantante è sfiata- 
to». 

Snanoà-aa-cass, Sfiancare. « An 
dovuu pontellà quella casa che la 
sfiancava »: « Hanno dovuto pun- 
tellare quella casa che si sfianca- 
va ». Cavali sfiancaa : Cavallo 
sfiancato. 

Sfibbia - bblaa. Sfibbiare. « Me 
s'è — i calzón dedree» : « Mi si son 
sfibbiati di dietro i calzoni ». | An- 
darsene. « E mi intani me la soni 
8fibbiada »: « Ed io intanto me la 
svignai ». 

Sndà-ldaa-ldass, Sfidare. * El 
l'à — » : « Lo ha sfidato ». « Lh el 
sfida chiónque a fa quell eh'el fa 
Ih »: « Egli sfida chiunque a fare 
ciò che sa far lui ». « Sfidi mi/*: 
« Sfido io ! » 

Sfida, Sfida. Porta, accetta, ecc. 



la sfida: Portare, accettare, ecc., 
la sfida (1). 

Sfldega-egaa-egaas, Sfegatarsi. 
« El m'à faa sfidegà fina adèss per 
provagh che... » : « Mi fece spolmo- 
nare fin'adesso per provargli che ». 
« Me soni sfidegaa per Ih e lù in- 
vece*.. » : « lo mi sono sfegatato o 
sciupato il fegato per lui e lui in- 
vece... ». 

Sfigurà-uraa-urass , Sfigurare. 
Per nò sfigura in societaa: Per 
non sfigurare in società. I « Me 
soni sfigurati in manera che me 
conosseven pii » : « Mi sono sfigu- 
rato in modo che nessuno mi ri- 
conosceva o mi ravvisava». 

Sfilà-llaa-llaas , Sfilare. « Són 
staa in piazza a vede a sfila i 
trupp » : « Sono stato iu piazza a 
veder le truppe sfilare ». | « Sia 
tela la se sfila tutta » : « Questa te- 
la si sfilaccia tutta». 

— Sflladura, Sfìlaccicatura. 

— Sfllaprà o Sfllozzà, Sfilaccia- 
re , Spiaccicare. Vestii che se sfi- 
lava: Abito che si spiaccica. 

— Sfllaprent o Fllaprent, Sfi- 
lacciato. « Ma guarda che te see 
luti sfilaprent »: « Ma bada che per- 
di le fila o che il tuo abito cade a 
brandelli ». 

Snoccà-occaa-occass , Sfiocca- 
re (2). ( Sbattere in modo che si 
produca lo Sfioccaa). Bianch sfioc- 
eaa : Bianco lattato. 

Sflora-oraa, Sfiorare. « Oo sfio- 
raa i persich in la cavagna » : « Ho 
sfiorato le pesche nel corbello ». 
« L'à appenna sfiorua quelVargo- 
ment»:« Ha toccato di volo l'ar- 
gomento ». 

— Snori-orii-orias, Sfiorire. A- 
dess i ros sfiorissen luti: Ormai 
le rose sfioriscono tutte. La cal- 
cina la sfioris8 : La calce non 
spenta, ribolle. « Quell murelsfio- 



(1) Codesta parola sfida non sta più né 
In cielo né in terra. Oggidì nessuno man- 
da più sfide, ma bensì manda due amici 
a pregare l'offensore a ritirare l'offesa, e, 
in caso di rifiuto, a dar soddisfazione ; 
dopo ben inteso aver tentato con altri due 
amici di questo, di aggiustare la ver- 
tenza. 

(2/ Sflocare in fior, è tutt'nltro. Signi- 
fica sfilacciare come fiocca in milanese 
Sfióccà vorrebbe dir invece: rendere sfioc- 
cato un liquido, corno chiara d'ovo o pan- 
na, che diventa Lattatici; Panna montata. 
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rxss tutt»: «Quel muro sbulletta 
dovunque ». 

— Sfloridura, Sfioritura e Sbul- 
letta tura. 

Sfodra-odraa, Sfoderare. — la 
sciabola: Sfoderare o sguainare la 
sciabola. « E ZI ti m'à sfodraa ón 
arlieól del codis » : « E lì mi sfode- 
rò un articolo del codice ». 

Stoni. Sfoglia (1). « M'dn faa i 
sfa&ui al dazi » : « ÀI dazio o alla 

Sorta di città mi frugarono ad- 
osso ». 

Stoula o Sfocila, Sfoglie e So- 
gliola. « FI fer l'era pien de 
8 fatui » : « Era uu ferro sfoglioso ». 
(«. Oo mangiaa óna 8 f etnia »: « Ho 
mangiato una sogliola ». 

Sfogà-ogaa-Of ass, Sfogare. Sfo- 
ga la rabbia : Slogar la bile, Sfo- 
ga el gosi : Sfogarsi o sfogar un 
He^reto rancore. Sfoga la pasti ón : 
Sfogar la passione. « Dèrva e lassa 
che 8 foga el fumm » : « Apri ebe 
sfoghi il fumo ». « Lassa che sfoga 
la folla » : « Lascia sfuriare un po- 
chino ». 

— Sfogada, Sfogamento e Sfu- 
riata. 

Sfoggio, Sfoggio. « Elfà sfoggio 
di so ricchezz » : « Fa sfoggio di 
grandezze». Oh.' è ben pocch de fa 
sfoggio: Non c'è sfoggi o anche 
C'è poco da star allegri. 

— Sfoggia, Sfoggiare. « Uà sfog- 
giai al Vors óna pariglia inglesa 
supèrba » : « Sfoggiò sul Corso una 
superba pariglia di cavalli ingle- 
si ». 

Sfoglia. Vedi Sfama. 

Sfogo, Idem. Fa el sa sfoao : 
Trovare uu po' di sfogo. (T. bu- 
rocrat.) Dà sfogo a ón affare : Da- 
re sfogo a un affare. Jja gioventù 
la dtv avègh el so sfogo: La gio- 
ventù deve aver il 'suo sfogo. 

Sfogonà-onaa , Sfoconare. « El 
s'eiopp l'è sfogonaa » : « Il fucile è 
sfoconato ». Bócca sfogonada: Boc- 
ca iissai larga o Che pare un forno. 

Sfolà-laa-iass, Sfogliare. « M'è 
loccaa de sfoià di gran liber » : 



(I) Sfagli è una di quelle voci milanesi 
die non hanno ?enso se non n. fr. , che e 
fa i sftrui. Ma io < 'e parola fiorentina che 
s'avvicini pel suono e pel senso certo e 
Sfn^lin, la quale non ha nulla a che fare 
« ni nostro Sforni e r's^onde m\ece a Sfo- 
iodc. Fasta sfoiada: Pasta sfoglia. 



« M'è toccato di sfogliare di gran 
libri ». Sfoià ón moron o fa f amia: 
Sfogliare un gelso o far la foglia. 
| « Sto 8igher el se sf ovaia tutt » : 
« Questo sigaro si sfoglia ». Pasta 
sfoiada : Pasta sfoglia. Ona prèta 
che 8e sfeeuia: Una pietra cine si 
sfalda. Gh'è pocch de sfoià verz: 
Non c'è da scialare. 

— Sfolazz, Sfogliazzo, Scarta- 
faccio. Nota óna parlida a sfoiasz: 
Notare sullo scartatacelo. 

— Sfolazza-azzaa, Scartabellare. 

Sfolla, Sfollare. « Lassèmm sfol- 
la ón poo la sala » : « Lasciamo che 
la sala si sfolli un pochino». 

Sfónd , Sfondo. El sfond de la 
scènna : Lo sfondo della scena. In 
del sfond scur gh' era ón lumin : 
Nello sfondo buio c'era un lumi- 
cino. 

Sfondà-ondaa-ondaas, Sfonda- 
re. S'è sfondaa et tasseti : La bot- 
te s' è sfondata. « El m'à sfondaa 
Vus8 cónt óna pesciiida»:* Mi sfon- 
dò l'uscio con uu calcio». 

Sfondrà-ondraa , Sfondare. On 
sciar sfondraa (in dis.): Un ricco 
sfondato. «L'è óna sfondrada » 
(triv. e poco usato): « Una baga- 
scia vile». 

Sfòr, Foro. I sfora" óna fabbri- 
ca: Le aperture. « Uà faa ón sfor 
o bus in del mur e l'è scappaa*: 
« Fece un buco nel muro e fuggi ». 

— Sforà-oraa, Traforare. Val- 
seti sforaa: Calzo a traforo. | « 1 
rati àn sforaa el plafón e in ve- 
glimi già » : « I topi hanno trafo- 
rato il soffitto e son calati giù». 

— Sforadin, Tra foretto anche 
Punto a giorno. 

— Sforadura, Foratura (lavoro 
di straforo o traforo). 

S foraggiala -aggiaa , Accaldar- 
si. Tutt sforaaqiaa : Tutto scal- 
manato o accaldato (il primo è in 
senso morale più del secondo). 

— Sforaggiadura, Scalmana. 
Sfortunna, Sfortuna. Gran sfor- 

tunna: Gran disdetta. 

Sfora, Sforzo. Fa di sforz : Faro 
sforzi per... (Fig.) Far tutti gli 
sforzi per... Fa ón sforz de na- 
tura : Far uno sforzo eroico, so- 
vrumano. I (Scherma) Sforzo. 

— Sforza-orzaa-orzaag , Sfor- 
zare. « U dn sforzaa a andà a 
pre.t » : «L'amino costretto a farsi 
prete ». I Sforza i cart : Sforzare le 
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carte. | On rid sforzaa : Un sorrìso 
forzato. « Me 8 forzi a... » : « Mi 
sfono di... ». 

— Bfonos (Volg.). Vedi Forzo». 
SfOMà-ouaa, Sfossare (1), Ca- 
var le fosse. 

Sfracaaaerl. Vedi Fraeasserì. 

Starali, Sfragollamento (2) Fla- 
gello. Di Zuavi, i Todesch n'an 
faa ónsfragèll : Si fece un massa- 
oro di Zuavi. I Un subisso. 

Sfrantoia. Vedi Frantola. 

Stallia, Sfrangiare. Sfranxà 
eòi liber: Cimare un libro. | Sfran- 
zà ón mantin : Sfrangiare una sal- 
vietta o tovagliolo. (Al primo si 
leva, al secondo si fa la fran- 
gia). 

— Sfiraniadura, Sfrangiatura. 

SfrascÀ-asc&a, Sfrascare, sboz- 
zolare. Sfrasca i gallèlt: Sbozzo- 
lare. Sfrasca i vit : Spampanar le 
viti. 

Sfreggi-gpii-gglss, S freddare 
(in dis.), Rati redare. « Lassel sfreg- 
ai ón poo se de vò le se scotlet » : 
«Lascialo ratt'redare un poco se 
nò ti scotterai ». « La s' è sf reg- 
giana com' è » : « Ella mi ama as- 
sai meno di prima». 

Sfregulà-ulaa-uiass, Sbriciola- 
re. « Sia carne la se sfreguia in 
bócca »: « Questo lesso si sbriciola 
iu bocca ». « 311 le sfreghi, guar- 
da / » : « Io ti sbriciolo ! ». 

— Sfregulada, Sbriciolatura. 

— Sfiregulament , Sbriciola- 
mento. 

8frenaa, Sfrenato. Córsa sfre- 
nada: Corsa sfrenata. « Quelljiaiu 
Ve Iropp sfrenaa » : « Quel ratiz- 
zo è troppo sfrenato ». Cóme ón 
cavali sfrenaa : Come cavallo sfre- 
nato. 

SfrlB, Sfregio. « El g y à faa ón 
sfris in faccia * : « Gli fece uno 
sfregio sul viso ». « El g'à ón cer- 
to sfris in la sóa ripulazion, che...» : 
«Ha una piccola macebia o tac- 
chettila sulla sua riputazione». 
« Avègh el o 'ón sfris al eoo » : « A- 
vere la spranglietta ». Vin che 



(1) Sfossare in fior, significa invero Le- 
var dalla fossa Esemp. : 11 grano ogni 
tanto va sfossato. 

(8) L'idea della rovina contenuta nello 
Sfraoell fior, non e* è in dialetto secondo 
Il Cherubini. l'ero si veùa resein^io. 



meli el sfris : Vino ohe mette la 
spranglietta. 

— Bftrlsà-lsaa-iias, Scalfire. El 
diamant el sfrisa anca el veder e 

Sh'e nagott che el poda sfrisà lù : Il 
iamante scalfisce anone il vetro 
e non c'è nulla che lo possa scal- 
fire. 

— Sfriaadlnna, Piccola scalfit- 
tura. 

— Sfirisadura, Scalfittura. 
Sfronsa, Frombola. David Va 

mazzaa Golia con la sf ronza : Da- 
vide uccise Golia colia fionda. 

ftfrónzón (Messa di gelso rigo- 
gliosissima), Pollone. 

Sfros, Frodo. Viv in sul sfros: 
Campare «li o sul frodo. Robba de 
sfros : Roba di frodo o Merce di 
contrabbando. | « El g'à faa ón 
sfros a sóa miee»: « Fece un frodo 
a sua moglie ». « La g'à avuu ón 
fiotti de sfros»: «Parto clande- 
stino o di contrabbando. Frodo. 
De sfros: Alla chetichella». 

— Sfrosa-osaa, Frodare. Sfrosà 
ai con fin e sfrosà al dazzi: Fro- 
dar al confine e frodare alla porta. 

— Sfrosadór. Contrabbandiere. 
I guardi de finanza s'in batluu 
con i sfrosador : Vi fu uno scon- 
tro tra'guardie e contrabbandieri. 

Sfugattón (De), Soppiatto (Di). 
Fa óna robba de sfugattón : Far 
una cosa di sfuggiasco (in dis.), 
di nascosto e di fuga. 

Sfumà-umaa, Sfumare. « I to 
bèi risoluzión in giamo sfumaaf»: 
« Le tuo belle risoluzioni sono già 
sfumate ì » Macc sfumaa: Macchie 
sfumanti (di cani o cavalli). 

— Sfumatura, Sfumatura. (Col- 
to) / sfumadur del stil : Le sfu- 
mature delle idee nello stile. « In 
del me tè mctlcgh dòma óna sfu- 
madur a de latt » : « Nel mio the 
mettici una sfumatura di latt»? ». 

— Sfumili, Sfumino. 

— Sgabèll, Sgabello. / sari la- 
vorai su i sgabèi : I sarti lavorano 
sullo sgabello. 

-- Sgabellili, Sgabellino. Kl sga- 
belli n de mèli solt ai pè: Predel- 
lino, Sgabellino da posarci i piedi. 
Kl Hfittbcllin de la carrozza: 11 se- 
derino (nell'interno). 

— Sgabellòn, Sgabellott, Sga- 
bellinosi SgabeUottell, ecc., Sga- 
bellane, Sgabelletto , Panchetto 

! (delle scuote di disegno). 
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Sgagnà (1), Addentare, Sgana- 
sciare. « Gh'e nagott de sgagnà t*: 
(volg.) « Non c'è nulla da morde- 
re o sganasciare f » « El g*à sga- 
gnaa via la pónta del nas »: « Co' 
denti gli recise la punta del naso ». 

— Sgagnada, Morso e Mangia- 
ta. « El m'à daa óna sgagnada in 
d'óna gamba » : « Mi diedi un mor- 
so in una gamba ». « Oo faa dna 
honna sgagnada de fritti azèrb » 
(ragazzo che parla) : « Ho man- 

?;iato molti frutti acerbi o Ho fat- 
o una scorpacciata di frutta a- 
cerbe ». 

Sgaioffà (Volg.). Vedi Cava. 

Sgalósa (Volg.), Fame, Sguiscia 
e S$hescia (Siena). « El pati 88 la 
sgaiosa » : « Non gli riesce di ca- 
varsi la fame ». Ona sgaiosa de 
né dì: Una fame por quattro. (Pr.) 
La sgaiosa la pò pìi de la morosa 
(Appross.): La faine caccia il lupo 
dal dobco. Dell'amore la fame è 
più potente. 

Sgalfión. Vedi Golfi ón. 

Sgalis, Che sgalletta, Spavaldo, 
FurDacchiotta. « Te see ona gran 
sgalisa » : « Sei una turbare Mo- 
na ». « El va intórno coni ón fa 
dt sgalis» :«Xn in giro con un'a- 
ria spavalda ». 

— Sgallsà (Ih dis.), Civettare. 
Vedi Scigueltà. 

Sgallà, Sgallare (2), Sgallettare. 
« Guarda cóme la sgalla o In sgal- 
luseia » : « Guarda come sgalletta ». 

Sgalonà, Scosciare. « Va pussee 
odasi, te me feti sgalonà » : « Non 
camminar tanto lesto, mi fai sco- 
sciare ». « Uà sgalonao el polastcr 
e el s'è pippaa tuli e dun i tombo- 
rèi » : « Ha scosciato il pollo e sV 
pappate allegramente le due co- 
sciette ». 

Sgamba , Sgambare. « Famm 
minga sgamba a sta manera » : 
« Non farmi sgambare così ». 
« Sgambo vói » : « Allunga le seste ». 

— Sgambada, Sgambata, Jìmm 
fan óna gran sgambada » : « S'è 
fatto una bella gambata ». 

— Sgambetta, Sgambettare. « Te 



(1) El sgagim non può slpnlflrare «olo 
Faccia e Mangia rome porta il Cherubini; 
dia l'addentare. 

(2) Spallare in fior, sanifica inve e Far 
almi e o altare la galla por scottatura sulla 
p.-llc. 



vedaree cóme el faroo sgambetta»: 
« Vedrai come lo farò sgambet- 
tare ». 

— Bgambettada, Sgambata. 
Vedi Sgambada. 

Sgana&ia, Sganasciare. « Se po- 
dèssen sganassa in quell patrimo- 
ni... » : « Se potessero mettere il 
dente o sganasciare in quel pa- 
trimonio... » « Gh'è nient de sga- 
nassa % » : « C è nulla da sgana- 
sciare o da sgranare ? » 

— Sganassada, Sganasciata 
(non comune). « Lì se ved che g'àn 
daa dent óna sganassada » : « Si 
capisce che hanno fatto una gran 
pappata ». 

Sgandollà, Snocciolare. Ibrugn 
giuleppaa van sgandollaa: Alle 
prugne va cavato il nocciolo pri- 
ma di giulcbbarle. « Gh'è toeeaa 
de sgandollà lir, sold e dante » : 
« Gli toccò di snocciolare lire, soldi 
e danari ». 

Sgangaraa, Sgangherato (Non 
si una Sganqarà). « L'usa l'è sgan- 
garaa » : « 7/ uscio è sganghera- 
to ». « L'è sg angora da, quella po- 
vera donna » : « Quella povera 
donna è sgangherata ». 

Sganzèrla e Sganierlón, Spi- 



lungone o Sparagio di Legnaia. 
« Chi l'è quell sgarzerla eón quii 
gamb eh'el par ón ragn»:« Chi 



è quello spilungone con quelle 
gambe che sembra un ragno ?» | 
(Le gambe stesse) « Marne quii 
sganzèrla »: « Movi quelle seste ». 
Sgàr, Strillo e Strido. Tra sii 
ón sgàr: Mandar uno strido. 

— Sgarada , Pianto dirotto. 
« L'è daa faenra in d'óna sgara- 
da*: « Proruppe in un pianto che 
mai ». 

— Sgarl, Sgarire (1), Strillare, 
Stridere. Sgarì come ón f aquila : 
Strillar come un'aquila o Stridere 
come una cornacchia. Color che 
sgariss: Colore che stride o colore 
sfolgorato. 

Sgarb (P. N.), Sgarbo. Fa di 
8garb: Fare de' malgarbi. 

Sgarbellà, Scagliare (2), Graf- 
fiare. Oec sgarbellaa: Occhi scer- 



ei) Sparire è tutt'altro. S'gnlflca vincere 
la para come Sparar© 

(2) Lavorar collo scalpello non è cerio 
Sgarbellà; ma si piò scommettere che la 
voce milanese venne da Scalpellare. 
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peltini. « Se s'in sgarbellaa la fac- 
eta»: « Si son graffiate in viso ». 

— Sparbellada, SgarbeUadura, 
Sbucciatura. « Me sónt faa dna 
sparbellada sul genoee » : « Mi son 
latta una sbucciatura sul ginoc- 
chio ». 

Sgargarizzà, Sgargarizzare. El 
sgargarizzà el fa ben ai tonsill : 
1 gargarismi giovano alle ton- 
sille. 

Sgarin, Gabbiano. 1 sgarin com- 
partii quand el lagh l'è in bórra- 
sca o tempèsta: I gabbiani com- 
paiono quando il lago è in tem- 
pesta o burnisca. 

Sgarsa, Sgarza. Vedi Sgolgia. 

Bgarzà-rzaa, Raschiare. Sgarra 
la earia per tmugh via óna mag- 
gia d'ineoster: Raschiare la carta 
per levare uno scarabocchio. 

— Sgarzada, Raschiata. « Dagh 
óna sgarzada »: « Dagli una ra- 
schiata ». 

— Sparzadura, Sgarzadurinna, 
Raschiatura, Leggera raschiatura. 

— Sgarzin, Raschino e Grattino. 
Bganorln (Uccelletto), Ragcri- 

no. (Fig.) « Car el me sgarzo rin 
d'amor » (iron.) : « Cecino bello ! 
o Bel cece ». (Di femmina) « L'è 
ón sgarzorin! »: « E una graziosa 
figurina». (Di maschio non lo si 
dice piò). 

Sgarzottà, Ruzzare. « Con mi 
ch'el sgarzottà minga » (ragazza 
che parla) : « Non venga a ruzza- 
re con me ». « Ghe pia» a sgar- 
zottà senza malizia » : « Gli piace 
di celiare ». 

Sgattona, Sgattaiolare. « El gh'e 
riuscii a sgattonà via » : « Ci riu- 
scì a sgattaiolare ». « L'è sgatlo- 
naa in sto moment »: « È andato 
via or ora alla chetichella ». 

Sgauac (Volg.) , Fagli uolo (in 
di8.), Grovigliolo, Baccello. / sga- 
use di caslegn: I gusci delle ca- 
stagne (ballotte succiate). (Spre- 
giativo di ragazzo) Vedi Raspuse. 

— SgauacU-Ufclaa, Sgusciare. 
Sgauseià ifasaeu : Sgusciare o sba- 
cellare i fagioli (poco usato), Sgra- 
narli o sgusciarli. 

Sganascia - aigiaa , Sgavazza- 
re (1), Ridere a scroscio. « Lee la 



il) Sgavazzare, da cui pure è derivato 
Spavasgià significa in fior, nnir altro che 
Mvere fra divertimenti chiassosi, dove 



sgavasgia tuli el dì»: «Ella non- 
fa che ridere sgangheratamente ». 

— Sgavasglada , Sghignazza- 
ta (1), Ridacchiata, Risataooia, 
Risa tona. « El fa ai, sgavasgiad 
eh'el par un viuanzón » : « Fa del- 
le risataccie ohe par un villano- 
sguaiato ». « N'emm faa di bèi sga- 
vasgiad in quii temp / » : « Che 
belle risatene s'è fatto in quel 
tempo ! » « In la stanza visinna se 
sentiva tanti sgavasgiad de donnei 
« Nella stanza attigua o' era uno 
scoppiettare di risate femminili». 
Robba de fanti di sgavasgiad : Co- 
se da sbellicarsi o da metter a 
novo un cristiano. 

— Sgavasglón, Ridanciano, Ri- 
don e. On sgavasgion de prima 
forza: Un rido ne di prima riga. 

Sgenà (D. Fr.), Incomodare. Es- 
ser importuno. 

— Sgenadura, Disinvoltura. 
Sgenee (In dis.). Vedi Freggee. 
SghlOO , Paura. « W è vegnuu 

adotta ón sghiee de nò d\ » : « Mi 
entrò una maledetta paura in cor- 

S?». (In qualche citta toscana) 
attisoffioht. Vedi anche Seagg e 
SpagkèU. 

Sgnlgnozza e Sghignazza, Sghi- 
gnazzare, Ghignare. « Cosse l'i sta 
sghignozzà t » : « Perchè ghignate 
in quel modo ? » 

— Sghlgnazzada, Sghignazzata» 
gghimblà-lmbiaa. Sbiettare.* Oo 

poduu 8ghimbià a la franeesa » : 
« Me la sono svignata alla fran- 
cese ». « L' à poduu sghimbiasse- 
la » : « C'è riuscito a sgattaiolare ». 

— Sghlmbiada, Spulezzo (poco 
usato). « G'oo daa óna bonna sgim- 
biadu f fcBura de quella folla pe- 
ricolosa » : « Vedendo la mal pa- 
rata tra quella folla me la battei 
o spulezzai ». 

— Sghlmblett, Scambietto e 
Sgambetto (2) (quella volta rapi- 



naturalmente avviene spesso di ridere a 
•croscio e sgangheratamente. 

(1) Sghignazzata e Ridacchiata, uno per 
on verso, l'altro per 1'sltro, non rendono 
precisamente la SgavaaciarUx. Si l'uno -ho 
l'ai tro tengono In se dell'Ironico e del- 
l'amaro. Negli esempi! risaltano le sfu- 
mature. Ridacchiala poi non e notata ne* 
vocabolari! quantunque in uso come sost. 
di Ridacchiare, che e registrato. 

(i) Sgambetto o Gambetto, vale manca- 
mento di parola. 
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dissima che fa la lepre per sal- 
varsi da cani): | Ganghero. (Di 
persona) Per nò saludau oo faa ón 
8ghimbieU » : « Per non salutarlo 
ho fatto un. ganghero ». 

Sffhlrlblsi (P. N.) Ghiribizzo. 
Vedi Estro. 

8*hitarà, Schitarrare. « Nó'l fa 
che sp hi tara » : « Tutto il giorno 
a schitarrare». 

8'glaooa , Acca. « El vdr óna 
s' giace a »:« Non vale un'acca, un 

Suattriu bacato». (Di vino) Cer- 
oneca (Arezzo). 

— B'fiaccà-ccaa, Scagliare. «El 
m' à s r giaccaa cóntr' al mur » : 
«e Mi buttò contro il muro». S' giac- 
ca in faccia óna robba : Schiattar 
nel viso. | S' giacca la frusta ; Far 
schioccare la frusta. « Quella li la 
va intórno de sira a 8* giacca la 
frusta » : « Quella è una donna di 
giro». 

— SgUoch ( Foglietto di carta 
ripiegato a triangolo in modo ohe 
scosso rapidamente si sciolga cre- 
pitando), Schiocco, Chiù. 

— 8' giacchili , Sverzino. El 
s' giacchili de la frusta: La codet- 
ta della frusta. 

S'giaoché (Volg.). Vedi Giacché. 

8'glacò (Volg.). Vedi Giaco. 

B'glaff e Sgiaffa, Schiaffo. Fa 
céra s'giaff: Pigliare uno a schiaf- 
fi. On para de s'giaff: l'n par di 
schiaffi. Robba de s y giaff: Co»e da 
«chiatti. « V e staa cóme dagh ón 
s'giajf alla famiglia » : « Fu come 
tirar uno schiaffo alla famiglia ». 
Nò vari óna s'giaffa: Vedi S 'giac- 
ca. Dà ón s'giajf e óna carezza : 
Con una mano mi ugna, coll'altra 
mi pugna. 

— Sgiaffà fu, Schiaffeggiare. 
•« El l'à s'giaffaa sii in caffi davan- 
ti a cent personn » : « Lo schiattò 
oorarapopolo, in caffè ». 

— 8'rlaffada. N. fr.: (htas'giaf- 
fada de molta o de stabilitura: 
Un rinzaffo o rabboccatura. 

— S'giaffètt, S'giaffln, Soli in trot- 
to, Schiiitfettino. 

— S'glaffòn, Ceffone. S'giaffon 
de lira: Ceffoni sodi o sonori. 
« Gh'è toccaa ón bèli s'giaffon con 
quel rifnd » : « Gli è toccato una 
terribile ceffata con quel rifiuto». 

Sglandà-andaa-andass.Sch ian- 
tare. Ltgn che se s'gianda : Legno 
che schianta. 



— 8'glandós, Schlantereccio o 
Sversato. El fich l'è s'giandos: Il 
legno di fico ò schiantereccio. Fcr 
s'giandos: Ferro troppo crudo. 
«e L'è ón poo s'giandos a trattali/»: 
« E un legno sversato ». 

Sgiaspè (D. Fr.), Spruzzato. Li- 
bcr sgiaspé: Libro col taglio spruz- 
zato. « Jj e minga proni fiancamo 
gris o grisostom, ma l'è sgiaspé»: 
« Non e precisamente grigio , ma 
è brizzolato o stornello ». 

Sgigó. Vedi Giga. 

— Sgié (1). Fr. Jais), Canutiglia. 
8'giònf (Volg.). Vedi Gonfi. 
Sgiór (D. Fr;). Giorno. A sgiór: 

A traforo. Calzclt a sgior: Calze 
a traforo. Chi diamant ligaa a 
sgior: Vn diamante legato in aria. 
S'gnèppa (D. T.), Beccaccino. 
Rassoda de s'gncpp : Il passo de' 
beccaccini. 

— S'gneppln, Sneppiuo (Lucca), 
Beccaccino minore. « La par ón 
8'gneppin » (a donna con naso 
molto lungo e sottile) : « E' sem- 
bra un beccaccino ». 

8'gneppón, Beccaccino maggio- 
re e Croccolone. 

Sgnoooolà, Mangiare. «Ala ma- 
ttona l'è boti de sgnoccolà cinq'u 
micchètt adree al risoti » : « Di co- 
lazione è capace di papparsi cin- 
Jiue pani col risotto ». « intani che 
ór se gnoccolaven di bón cappón, 
mi s'era a pan e acqua » : « In- 
tanto ohe loro facevano la scap- 
pouata io stavo a pane ed acqua ». 
Sgobba-obbaa , Sgobbare (non 
coin.l. « Vói el sgobba l'omo/» 
(di cui lavora suo ranlgrado per 
bisogno) : « Guarda come fila ! » 

— Sgobbada, Sgobbo. « Che 
sgobbada incanì ! » (per antifr.) : 
« Cho lavorati uà quest'oggi ! » 

— 8gobbadór, Sgobbone. 
SgOgnà (Volg.). Vedi Mincionà. 

Nel pop.: « Mamma la Teresa la 
me sgogna »: « Mamma la Tere- 
sa la mi sbercia ». 

Sgol&a, Sgolato (1), Scollaccia- 
to. Vestii tropp sgolaa : Vestito 
troppo scollacciato. 

Sgolgia, Sgarza. « Quella sdora 
la par óna sgolgia » : « E' sembra 
una giraffa ». 



(1) Sgolato in fior, significa Rovinato in 
gota. CirnUnU sgolato* come dire Sfiatato 
o giù di li. 
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Sgomentà-entaa-entass. « L'à 
sgomentaci quella povera donna » : 
« Sgomentò quella povera donna ». 
« I/U ti te sgomenta de nagott » : 
« Lui non si sgomenta, cadesse il 
mondo ». 

Sgónfi, Gonfio. « El g'a sgonfiati 
la ganassa »: « Ha la guancia gon- 
na». Torna de moda i manich 
còni i sgonfi: Tornan di moda le 
maniche oogli aborti o sgonfi. 

— Sgonfia, Sgonfiare (1). Gon- 
fiare. Enfiare. Sgonfia el ballon : 
Gonfiar il pallone. « La vasta mi 
la me saonfia el stòmeqk » : « La 
pasta mi spiomba o mi gonfia o 
mi grava nello stomaco ». « Me s'è 
sgonfiaa dna ganassa » : « Mi si 
enfiò una guancia ». (Fig.) Sgonfia 
i e... o i badee: Gonfiare. Cèrti e- 
ditor sgonfien i so autor finna a 
fai s'eióppà : Certi editori esalta- 
no i loro autori da farli scoppia- 
re. « L'à tentaa de sgonfiamm, 
ma... »: « Tentò di trappolarmi, 
ma... » « Lk, dóve el va el sgon- 
fia »: « Dove va égli pianta chio- 
di ». I/asfalt quand el bui el se 
sgonfia e else disgonfia: L'asfalto 
bollendo gonfia e sgonfia. « Fa 
piesè sgonfiem minga » : « Via non 
mi star a gonfiare ». 

— Sgonfiada, Gonfiatura (in tut- 
ti i senBi). 

— Sgonfladinna, Bgonfiadór, 
Sgonfiatura. Sgonfiamene Sgon- 
nella, Sgonfión, Gonfìatina, Gon- 
fiatoi^ Gonfiatura, Gonfiamento, 
Gonfiezza, Gonfione. Poi Gonfiore, 
Gonfionaccio, Gonfìuccio. 

Sgora (Vole.). Vedi Vola. 

Sporatta (Pop.) , Volicchiare , 
volitare e Svolazzare. « Tirel 
foeura e lassel sgorattà ón poo 
in stanza » : « Apri la gabbia 
all'uccellino e lascialo svolazzare 
un poco in camera ». « Me vias 
tanto a vede i fiosu a sgorattà ai 
giardin pubblieh » : « Mi piace tan- 
to vedere i ragazzi scorrazzare 
ne' giardini pubblici ». 

— Sgorattament, Svolazzamen- 
to. « L'era ón sgorattament de luti 



(i) Sgonfiare rom'è noto é proci «amen te 
il contrario di Saonfia. Sgonfiar un pal- 



i part » : « Era un svolazzio da 
ogni parte». 

Sgorbia, Sgorbia e Grovigliolo. 
Lavora de sgorbia: Sgorbiare. | 
Vedi Sgause. 

— Sgorbletta, Sgorblin, Sgor- 
blna, Sgorbietta, Sgorbiettina. 

— Sgorbia, Sgranare. Sgorbiai 
fasaeu : Sgranar i fagioli. 

Sgorgh, Sgorgo. Sgorgh de 
sang'u : Sbocco ai sangue. « L'ac- 
qua la pò minga avègh el so sgorgh 
e... » : « L' acqua non può sgor- 
gare, e... » 

Sgraffa, Idem. « Oh' èra trii ar- 
tieri sotl a Vislessa sgraffa » : « Una 
agrafia riuniva tre articoli». 

Sgràfflgnà,Sgraffignare (^Graf- 
fiare. « El Va sgraffignaa tutt » : « Il 
gatto lo graffiò tutto ». « Se s'in 
sgraMgnaa la faccia » : « Si sono 
grafitata la faccia ». | « L'à etreaa 
He sgraffigna ón por taf miti in came- 
rin del lenór » : « Cercò di sgraf- 
fignare o di graffiar un portafogli 
nel camerino del tenore ». 

— Sgraffi, Bgraffada, Sgrafflgn, 
Sgrafflgnada , Sgraifignadura , 
Sgrafiare, Graffare. Sgraffignare, 
Graffiamento, Grafito, Graffiatura. 

— Sgraifignón, Graffiature, La- 
dro Angiol sgraffignón (in dis.): 
Angelo colle corna o Angelo di 
quelli neri. 

Sgranà-anaa, Sgranare. Sgra- 
na l'uga : Sgranar l' uva. | (Nel 
senso di Sgagnà) « Quand se tratta 
de sgrana el manca mai » : « Quan- 
do si tratta di sgranare lui non 
manca mai». 

Sgrandi-andli-andiss , Sgran- 
dire. « M ' è toccaa de fa sgrandì 
el locai » : « M'ò toccato di far ag- 
grandire il locale ». Sgrandiss 
fozura: Mettersi più in largo, In- 
grandire, grandi ón vestii: Allar- 
gar un abito. 

Sprrappà-appaa, Levar i grap- 
poli. Bisógna comincia a sgrappà 
la topaia : Cominciamo a levar 
l'uva dalla pergola. 

Sgraasà-aaiaa, Sgrassare, Di- 



ti) Sg affigliare, che risponde perfetta- 
mente al nostro Sgraffigna fn fior, non 
vuol dir altro che Rubare lestamente e di 



Ione veci d'.ie: .ev&ioi «'aria. Nonùimei.o . «oppiale. " senso pi ft genera!? invece del 
d 'abiti che gonfiano si dice : Come sgon- j Sgraffigna milanese è Graffiare, e Graffiare 
flano ! e : Tu mi hai sgonfiato per dire poi in fior, lo si usa anche in senso di 
M'hai riempito di noia. ' Sgraffignare cioè di Rubare. 
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grassare. Sgrassa el brosud: Di- 
grassar il brodo. — ón baver : Di- 
grassar un bavero. 

8gravà-avaa-avass(Civ.), Sgra- 
vare. Sgrava i contribuenti, : Sgra- 
vare i contribuenti. Sgravass la 
tèsta, el 8tòmegh : Sgravarsi la te- 
sta, lo stomaco. — d' enfiati : Sgra- 
varsi. 

— Sgravi, Sgravio. Per sgravi 
de coscienza: Per — di coscienza. 

Sgrana, Grappolo. Sgrazza d'u- 
ga: Grappolo d'uva. Sgrazza rara 
de pincirceu : Ciocca. | Parrucca. 

— Sgrazzètta. Vedi Grappe IL 
Sgrég, Greggio. Tila sgregia : 

Tela greggia. Seda — : Seta greg- 
gia. « L'è ancamò sgreg ma el se 
farà : « Il giovine è acerbo o è 
rozzo ma si farà ». Statóa sgre- 
gia : Statua abbozzaticcia. 

Sgrésg (Volg.). Vedi Sgreg. 

Sgrlà-laa, Sgretolare. Sgrià i 
nós: Sgusciar le noci. « In sta mi- 
nestra gh' è della sabbia ; la me 
sgria sott ai dent » : « In questa 
zuppa c'è della rena, la mi sgri- 
giola sotto i denti ». 

8$rlff (D. T.), Sgrinfie, itili f mu- 
ra % sgriff ': Metter fori le unghie. 
Avèghel tn di { Dà in di, Scappa 
foeura di sgrxff : Avere, Cadere 
nelle, Cavarsi dalle unghie di... 
Mcltegh adoss i — : Metter le un- 
ghie addosso. Mola i sgriff (del 
gatto) : Arrotare le ugno. 

— Sgriffà. Vedi Sgraffigna. 

Sgrigna, Sgranocchiare. Sgri- 
gna ón morseli de pan : Sgranoc- 
chiare un ronicchio. 

Sgrisor, Brivido. I sarìsnr de 
frèdd: I brividi. Ona d&tcrizión 
che fa vegnì i sgrisor : Una de- 
scrizione che fa «careggio (1) o 
venir i brividi. I sgrisor de féver: 
I brividi della febbre. 

Sgrizz, Micolino. « Dàmen ón 
sgrizz »: « Dammene un bricioli- 
no ». « È mancaa ón sgrizz che 
nó'l... » : « Mancò un ette che 
non... ». 

Sgrossa, Sgrossare, Digrossare. 
Sgrossaa giò còni el folción : Fatto 
o Digrossato coli 'accetta. Sgrossa 



(l) II Gigli nel Voc Cat. scrive : Egli 
è da sperare che questa voce tornerà a 
godere gli onori del parlar nobile tanto 
tn Siena che In Firenze. ' 



giò óna messa: 
sbrigativa. 



Dir una messa 



Sffrugnatta-attaa-attass, Darsi 
degli sgrugnoni. « S*in sgrugnat- 
taa sii epacu pussee amis de prim- 
ma »: «Si picchiarono, poi pi fi a- 
raici di prima». 

— Sgrugn, Sgrugno. Dass di 
sgrugn in faccia : Darsi de' colpi 
nel grugno. 

— Sgrugnón, Sgrugnone. « L'è 
finida a sgrugnón » : « La tini a 
«grugnoni ». 

— Bguagni-agniì, Guaire. « Fall 
minga sguagnì . pover Fido ! » : 
« Non lo far guaire così, povero 
Fido ». / san* sguagnissen adree 
a la vólp : I segugi scagnano die- 
tro la volpe. 

— Sguagn e Sguagnlda, Guaio 
o Guaito. 

Sgualaa (Civ.), Sguaiato. « Co- 
me l'è sguataa quel gùivin »: « Co- 
m'è sguaiato ijuel giovine!» On 
rid tra el stuptd e el sguaiaa : Ri- 
so fra lo stupido e lo sguaiato. 

Sgualdrinna, Sgualdrina. « Quel- 
la donna l'è óna sgwildrinna » : 
« Quella donna è una sgualdrina ». 

— Sgualdrinòtta t Sguanguan- 
na (in dis.), Prostituta, Svergo- 
gnata. 

— Sguansgee, Sguansglón, Ba- 
gascione. 

Sguard, Sguardo. « La g'à ón 
gran bèli sguard »: « Ha una gran 
bella guardatura o un bel sguar- 
do ». 

Sguaaee, Grassonaccio, l'n ro- 
tolo di ciccia. « L'è diveniada ón 
sgnasee » : «S'è fatta grassonaccia ». 

Sguatter, Sguattero. « El fa de 
camgh e de sguatter » : « Fa da 
cuoco e da sguattero ». 

Sguazz, Guazzo. Fa giò ón 
sguazz: Far un guazzo o un fra- 
dicio per terra. Pittura a sguazz: 
Dipingere a guazzo. 

— Sguazza -azzaa, Sguazzare. 
Sguazza in la palla: Sguazzare 
nel fango. « El sguazza in di da- 
nee » : « Egli sguazza nell' oro ». 
« FI ghe sguazza dent »: « Ci sguaz- 
za dentro o È nella sua beva ». 

— Sguazza, Guazza, Più che 
rugiada. 

— Sguazzada, Guazzato. «£ re- 
ami u óna sguazzada »: « Una bel- 
la scossa ». 

— Sguazzètt, Guazzetto. Bann 
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in sguazzett: Ran nocchi in guaz- 
zetto. 

Sguérc (Volg.). Vedi Stori. 

Sguercia, Torcere. Sguercia la 
bócca (pop.): Torcere Ih bocca o 
il grtto. 

Sgugglà, Agucchiare (1). Lavo- 
rar coll'ago. « Me tocca de sgug- 
già noti e dì»: « Mi tocca di la- 
vorare coll'ago notte e giorno ». 

— Sgugglada, Lungo lavoro col- 
l'ago. Agata. Otta sguggiadai Una 
gran lavorata coll'ago o una bella 
agata. 

Sgolila, Sguizzare. « L'inguUla 
la m'è zguizzada fceura di man » : 
« L'anguilla mi guizzò di mano ». 

— Sguisi , Sguizzo. « Uà daa 
ón zguizz eìgfCè scappaci fceura 
di man »: « Diede un guizzo e gli 
uscì di mano ». 

Sgulzxer (Volg.). Vedi Svizzer. 
N. Ir. pop. : Nobil Svizzer tetta- 
vacch (scn. irou.): Nobile intar- 
lato. 

Sgurà (D. Scozzese), Sgurare (A- 
rezzo), Pulir i vasi di rame, Stro- 
finare, Renare. Sgurà el ramm : 
Renar il rame. Sgurà i biecer: Ri- 

Sulir i bicchieri. Sgurà la vista: 
Rallegrar la vista. Sgurazs già: 
Lisciarsi e anche Purgarsi assai 
bene. « SI Va zguraa pólid » : « Lo 
ha rimpulizzito ». 

— Sgurada e Sfuradinxia, Stro- 
finata e Strofinatine 

Sguralataua ( Gioco fanc. ) , 
Guanoial d'oro. 

SgUMa-usaaa, Sgusciare. Sgus- 
zà el cacao: Sguscia il cacao. S gas- 
sa fceura d% man: Scivolar di 
mano. 

SI (Musica), Si. Sì bemoU: Si 
bemolle. 

SI Si (2). Dì de zi (Acconsentire): 
Dire di sì. « Me par de sì » « A 
me mi pare di sì ». O sì o no : 
O sì, o no. Nò dì né zi né nò: 
Non dir né sì né no o Stare tra 
il sì e il nò. Yess tra el sì e el 
né: Essere tra il .sì e il no. Andà 



(i) Agucchiare significa lavorar coll'a- 
go ma. da obi sa poco, e contro voglia. 

(I) Si In Fiorentino ba un senso al dia» 
letto nostro sconosciuto. Lo si usa quasi 
a modo di aggettivo e significa: Da tanto, 
Capace , Bono. Esempio: Se il sor Tale 
fosse nn uomo si, l'aiuterebbe quella po- 
vera donna. 



a dì el zi fatale: Andar a pro- 
nunciar il sì fatale. O che zi o che 
nò: Vorrei un poco vedere... o 
-O che sì o che no. « Tant var el 
so si come el me nò » : « Tanto vale 
il mio sì che il su' no ». « Sì che 
ade ss... » : « Sta a vedere che... » 
« Sì, che adess el stara lì a svet- 
tati ti/» (ir.) : « E tu puoi credere 
eh' egli starà ad aspettar te f » 
« Disi de x), mi ! » : « Eh lo credo 
bene ! o Oh ti so dire che sì ». 
« E si che te séti pù ón bagai » : « E 
sì che ora non sei più un ragaz- 
zo ». « Oh sì, ghe vceur alter ! » : 
«Ma che ! Ci vuol altro ! » 

Sia, Sia. Vedi Vess. Ma in certe 
frasi speciali : Cóme se sia : Co- 
mechessia. Geni cóme se sia: Gen- 



tuoola (pop.), Geutuccia. Sia cóme 
se sia: Sia come si sia o si voglia. 
Vess bón de fa cóme se sia: È 



capace di tutto. « Sia pur cóme te 
diset » : « Sia pure come tu dici ». 
Quand se sia: Quando ohe sia. 

Siamesi JP. N.), Idem. I f radei 
Siamesi : I fratelli Siamesi. « In 
semper insomma cóme i duuf radei 
Siamesi » : « Stanno accompagnati 
come i fratelli Siamesi ». 

Slben, Sebbene. (Per l'appunto 
in dis.). 

Slbi (Volg.). Vedi Esibì. 

Slbl, Subbietto. Sihi di carrozz^ 
di tessidór: Subbiello e Sublio. 

Sibilla, Idem. * Oh adess Va 

Earlaa la sibilla / » : « L' oracolo 
a parlato ! » | El aiceugh de la 
sibilla: Fare le sibille. 

Sicch (D. Lat.), Così, Sic. Sicch 
et in quanto : Sic et in quantum. 

Sicché. Idem. « Sicché doncaf» : 
« Siochedonche ? ( volg. ) , Sicché 
dunque ? » 

Siccome, Siccome. « Siccome m'è 
capUaa de véndei, sónt vegnuu de 
lù... » : « Siccome in' é capitato di 
venderlo son venuto da lei per». 
Dónca, siccome e nocoralter: Dun- 
que, siccome e noccoraltro. 

Slcur , Sicuro. Meli al sieur : 
Mettere al sicuro. Per la pù si- 
cura: Per la più sicura. Sta sul 
sicur: Star sul sicuro o Non ar- 
rischiare. « T'ell see propi del si- 
eur t » : « Lo sai di certo ? » Vess 
sieur cóme che se dev mori : Es- 
serne certo come che si deve mo- 
rire. 

Sleurà-uraa-urau, Assicurare. 
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Sicura e assicura (oiv.) owa c<wa; 
Assicurare un» cosa. — óna lètte- 
ra: — una lettera. — òtta dote: — 
una dote, eoe. 

— Slcuradór, Assicuratore. 

— Slcurazión (Vol$.). Vedi As- 
sìcurazion. Compagnia de sicìtra- 
sion (pop.): Compagni** o Società 
di assicurazione. 

— Sicurézza, Idem. Avegh óna 
sicurezza in man : Aver in maiio 
il pegno. La Pubblica Sicurezza: 
La Questura. Carta de — : Idem. 

Slcut (D. Lat. ), Sieut. Sicut e- 
rat : Sicutera ( volg. ). Torna al 
sicut erat: Tornare al sicutera. 
Sicut in cielo : Idem. « Sèmm al 
sicut erat in principium / » : « Sia- 
mo al sicut erat in principio ». 

SldèU e Bidèlli. (D. Lat.), Sec- 
chia. « El sidell el pèrd l'acqua * : 
« La secchia verga ». « Bisógna tira 
su el sidèll che V è restaa in del 
pórz » : « Bisogna ripescar la sec- 
chia dal pozzo ». 

— Sldellinètt, Secchiolina. 

— Sidelllnna, Secchiello. — del- 
l'acqua santa : La secchiolina del- 
l'acqua benedetta. 

— Bldellada, Una secchia piena. 
Ona sidellada de fasotu: Piena 
na una succhia di fagioli. 

— Bidonasela, Sldellón, Sec- 
chiacoia, Secchiona. 

Slfher (P. N.), Sigaro. Sigher 
virginia, Cavour, ecc. : Sigaro vir- 
ginia, cavurre. « Me s' è smorzaa 
el sigher»: « Mi si spense il siga- 
ro ». Sigher che bèffa: Sigaro che 
sfiata. 

Slenna, Siena. Terra de Sien- 
na: Terra di Siena. 

Sigili, Sigillo. Rómp el sigili: 
Rompere il sigillo. A sigili alzaa: 
A sigillo alzato. Soli a sigili de 
eonfessión: Sotto sigillo di confes- 
sione. Avegh el sigili a la bócca: 
Aver il sigillo alla bocca. 

— Slgillà-illaa, Sigillare. Sigil- 
la i letter, i pliech : Sigillar lettere, 
plichi. Sigilla ón usti : Sigillare un 
uscio. (Fig.)« Oo bèli e 8igillaa»(* 
tavola) : « Ho sigillato ». 

— Slgillada, Sigillatura. 

— SlgUladór, Addetto a' sigilli. 

— Slgllladura, Sigillatura. 
Signèlli (Pop.), Oh Signore! 
Slgnlnca-icaa, Significare. Sarà 

signiflcaa : Sara fatto sapere o Ne 
farò parte. 



Signor , Signore. « Oh cor Sir- 
gnorl » : « Signor Iddio ! » Ave tro- 
vaael Signor indonnentaa : Schi- 
var un danno o Trovar vantaggio 
per altrui noncuranza o Trovar 
Cristo a dormire o Miracolo se è 
riuscito. On omètt del Signor: Ve- 
di Omètt. Andà a la bonna del 
Signor: Andar a casaccio e Fare 
come vien viene. « Cóme V è vera 
che gh'è el Signor » : « Com'è vero 
che c'è Domeneddio ! » Nega el Si- 
gnor in sulla eros: Negare Cri- 
sto confitto in croce. Nò gh'è né 
Signor né Madonna: Non e' è né 
Cristi né Madonna o Cristi che 
tenga. Pari el Signor di paisan 
(Appross.): Parer un Cristo alla 
oolonna. Prega el Signor per la 
Madonna: Pregare fervorosamen- 
te all' altare. « Te jjodet ringrazia 
el Signor»: « Puoi ringraziar Dio! » 
Tenta el Signor: Tentar Dio. Vem 
la cà del Signor: Esser la casa 
dell'abbondanza. | (Viatico) Porta 
el Sianor : Portare la comunione 
o il viatico. Ave ricevuu el Signor: 
Aver avuta o Aver fatta la comu- 
nione. Compagna el Signor: An- 
dar dietro la comunione. Cavàgh 
el capotti al Signor: Levarsi il 
cappello quando passa il viatico. 
Sona de porta el Signor : Sonar a 
comunione. (Pr.) El Signor i e 
mètt al mona e lór se compagnen : 
Chi si somiglia si piglia. 

Signoria, Idem. Sóa signoria: 
La signoria sua. Sóa signoria il- 
lustrissima: Sua signoria illustris- 
sima. 

— Signorini», (Civ. e aff.l. « Ve 
óna popola o signorinna molto ben 
educaaa » : « È una signorina edu- 
catissima ». 

Sigura, Sicuro. Sigura de sì: 
Sicuro ! « Trenta miai Sigura che 
ghe saran! » : « Trenta miglia? 
Certamente ». 

Signrin. Vedi Segurin. 

— Slgurtaa, Sicurtà. Fa sigur- 
taa : Fare sicurtà a uno. (Pr.) Si- 

Surlaa paga: Chi si fa malleva- 
ore si fa pagatore. 

— Bilavègna. Vedi Curai. 
Silenzi, Silenzio. Fa fa silenzi : 

Imporre silenzio. (Collegi e MiUt.) 
È sonaa el silenzi: E suonato il 
silenzio. 

Sillaba, Idem. « Nò enne sa óna 
— » : « Non ne sa una buecicata ». 
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— Billabà-labaa, Sillabare. « El 
Oigin el comincia a sillaba » : « Gi- 
rino comincia a sillabare». 

— Sillabari. Sillabano. Oh' è ci 
diluvi di sillabari al dì d'incceu: 
Oggidì c'ò nn diluvio di — . 

SUogiimo (Colto), Sillogismo. 
Eppur anca x bèsti fan i so sillo- 
gismi: Eppure anche le bestie l'an- 
no de' sillogismi. 

Silvèster (Civ.), Silvestro. Vès* 
devoti de san Silvèster (uomo che 
non si decide mai): Mastro Ten- 
tenna o Esser un tentennone. 

Silvi (In dis.), Silvio (Carattere 
da stampa). Corpo 14. 

Slmból (Civ.K Simbolo. Elsim- 
bol di Apostol: Il simbolo degli 
Apostoli. El can V è ón simbol de 
lafedeltaa: Idem. 

Blmll, Simile. Similelvccur min- 
ga dì ugual: Le cose simili non 
sono uguali. (Pr.) Ogni simil ama 
el so — : Ogni — ama il suo — . 

Slmllltndin (Civ.), Similitudine. 
Dante el g' à di magnifica simili- 
tudin (colto): Dante ha delle bel- 
lisHime similitudini. 

Slmllor, Similoro. 

Simltria (Volg.), Simetrìa. 

Simetrìa, Simmetria, .Fa sime- 
trìa: Far simetrìa. Lasimetria la 
var anca in di lavora de pènna : 
La simetrìa sta bene anche ne' la- 
vori letterarii. 

Simon. Simone. Savèfàde Giu- 
da e de Simon: Esser un metti- 
male. Fa el Simon : Far moine. 
(Pr.) A san Simon se strappa la 
rava e el ravón (Appross.) : A san 
Simone colla pertica e col ba- 
stone. 

— Simona. Far svenie. « Finis- 
scia de simonà » : « Smetti di far 
moine ». 

— Slmonaria, Moine. « On ficcu 
pien de simonaria » : « Un ragazzo 
che fa carezze allettate ». 

Slmpategh, (Volg.) Vedi Sim- 
patich. 

Simpatia Idem. Sentì dna gran 
simpatia per vun: Sentire una 
gran simpatia per uno. « U è la 
sóa simpatia » : « È la sua sim- 
patia ». 

— Slxnpatich, Simpatico. « L'è 
óna donnétta molto simpatica » : 
« E una donnina molto simpatica ». 
Incòster simpatica : Inchiostro 
simpatico. 



Slmnlà (Civ.), Simulare. «Là fi- 
rn ulaa de vess staa agredii » (Il pop. 
direbbe Vàfingiuu o Va sgonftaa)c 
«Simulò d'essere stato aggredi- 
to ». 

— Slmnladór, Simulatore. 

— Slmnlaxlón, Simulazione. Ca- 
pazz de tuli i simulazion: Capace 
d'ogni simulazione. 

Sunnltaneament (Civ.), Simul- 
taneamente. Jiobb eh* è staa faa 
simultaneament : Coso che furono* 
latte simultaneamente. 

— Slmnltaneitaa (Civ.), Simul- 
taneità. La simultaneitaa di osser- 
vazión astronomich: La simulta- 
neità delle osservazioni astrono- 
miche. 

— Simnltani (Civ.), Simutaneo. 
Quel moto V è staa così simnltani 
che... : Quel moto fu cosi simul- 
taneo che... 

Sinagoga, Idem. Pari la sina- 
goga di Ebrèi: Fare una — . 

Sincer, Sincoro. Vin sincer : Vi- 
no sincero. Sincer cóme l'acqua: 
Sincero come l'acqua bona. Fe- 
gnì via sincer: Venir sincero. 

— Sinceramene Sinceramente. 
« Vcn giò sincerament » : « Rispon- 
di con sincerità». 

— Sincerata, Sincerarsi. « Oo vo- 
mii sincerai nm cónt i me occ » : 
« Ho voluto sincerarmi co' miei 
occhi ». Anche Accertarsi. 

— Sincerltaa, Sincerità. Aria 
de sinceritaa : Aria di sincerità» 
Che razza de sinceritaa ! » : « Che 
razza di sincerità». 

— Slncerón, Sincerone. 
Sindaca. Sindacare. « Cos* el 

gh'entra lu de regni a sindaca i 
noster fati » : « Che c'entra lei per 
voler sindacare i fatti nostri?» 

— Sindech, Sindaco, (hia volta 
el Sindech el se damava Podestaa : 
Una volta il sindaco si chiamava 
Podestà. Sindech del fulliment .* 
Sindaco al fallimento. 

Sinedri (Civ.), Sinedrio. « Ritar- 
da che sinedri » : « Guarda che si- 
nedrio ». Vess del sinedri : Esser 
della combriccola. 

Bine (D. Lnt.), Sine. Sine fine 
dicentes : Sine fine dicentes. 

Sinèster (Volg.), Vedi Sinistcr 

Sinfonia, Idem. 

Singhiozs, Singhiozzo (1). Con 



(1) Singhiozzo in fior, è Miche quello 
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sètt goltitt d'acqua pasta i rin- 
ghiosi : Fissando l'attenzione pas- 
sa il singhiozzo o basta iugbiot- 
tiro netto volte la saliva possa il 
singhiozzo. 

— Singhiozsà-ossaa, Singhioz- 
zare. «Jsà segnitaa a singhiozza 
per mezz'ora » : « Il singhiozzo gli 
durò mezz'ora ». 

Singoiar, Singolare. El ringo- 
iar e el plural : Il singolare e il 
plurale. « L'I ón omm ringoiar»: 
«E un omo singolare ». « Ah qué- 
sta Ve ringoiar ! » : « Ah questa 6 
strana ». 

— Singolarità*, Singolarità. « El 
g'à di stngolaritaa lutt so » : « Ha 
dello singolarità tutte sue ». 

— Slngolarluass jCiv.), Singo- 
larizzarsi, Renderai singolare. « Lù 
el g'à la smania de ringolariz- 
zass » : « Egli ha la smania di ren- 
dersi singolare». 

— Slngolarment, Singolarmente. 

Sinlgala (Volg.). Sinigaglia, 

Sinigaglia, Sinigaglia. La fera 
de Sinigaglia (1): La fiera di Si- 
nigaglia. Fa el podestà de Sini- 
gaglxa: Far il potestà di Siniga- 
glia che comanda o fa da sé. 

Slnister, Sinistro. Laman dritta 
e la sinistra: La mano destra e 
la sinistra. Tceu i robb in sinistra 
part: Prendere le cose in mala 
parte. 

Sinod (Civ.), Sinodo. El santo 
rinod: Il santo sinodo. Sinod dio- 
cesian : Sinodo diocesano. 

— Sinodal, Sinodale. L'etaa ri- 
nodal : L'età sinodale. 

Slnonlm (Civ.), Sinonimo. Dro- 
ahee e Fondeghee par cn rinonim e 
in nò : Drof/hee e Fondeghee paio- 
no sinonimi e non lo sono. 

Sintassi (Civ.), Idem. « Chi ghe 
manca de sintassi » : « Qui manca 
la sintassi ». 

Slntom (Civ.), Sintomo. Gh'e in- 
tórno di gran rintom de rivolu- 
zion (Il pop. direbbe di gran se- 
gnai) : Ci sono molti sintomi di ri- 
voluzione nell'aria. 
Sipari, Sipario. Tira su el si- 



che accompagna il pianto, che in mll. 
mane*. 

(1) F. una Aera di ciarpami e ferravecchi 
che ti tiene sul bastione di Porta Tici- 
nese a M Inno. 



pari : Alzare la tela. Sipari de si- 
curezza : Sipario di sicurezza. 

Slra, Sera. Dotnan de tira: Do- 
maui sera. Dà la bonna rira o 
sera : Dar la bona sera. Da mal- 
li nna a rira : Dalla mattina 
alla sera. Fa vegnì rira : Far se- 
ra. Leg che dura vintidò ór fin ri- 
ra (in dis.) : Leggo fiorentina dalla 
sera alla mattimi (Pr.). 

Siringa, Idem. — per cava Vo- 
rinna : Siringa. — per la pasta : 
Siringa. 

— Slringà-ingaa-lnfass, Sirin- 
gare, e Àn doouu stringali » : 
« Hanno dovuto siringarlo ». 

Slrocch (Volg.). Vedi Sciroeeh. 

Sirópp, Sciroppo. — de marènn, 
de ribes, de fambròs : Sciroppo di 
amarene, di ribes, di lamponi. 

— Slroppln. Sciroppino. 
Slss, Sei. Sin a la mòra : Sei 

alla mora. I / riss : I quattrini, le 
monete. | Trema el siss o el ghicc: 
Tremare il bubbolino. 

Slsslgnór, Sissignore. 

Sistema-emaa-emasa, Sistema- 
re. Sistema ón cunt: Sistemare un 
conto. « Sta umministrazion la g J à 
bisògn de vess sistemada » : « (Que- 
sta amministrazione ha bisogno 
di essere sistemata ». 

— Sistematici! (Civ.), Sistema- 
tico. Omm, opporizion sistematica: 
Omo sistematico, opposizione — . 

— Slstemaslón. (sistemazione. 
La sistemazion del bilanc: La si- 
stemazione del bilancio. 

— Slstamma, Sistema. Cambia 
ristemma de viv: Mutar Sistema 
dv-vita. Avèghel per sistemma : A- 
verlo per sistema. 

Bit, Sito<l), Luogo. Andàfoeura 
de sii : Spostarsi. Muda rit : Mutar 
luogo o posto o paese. Tegnì tanto 
rit : Prendere molto posto. « El ma- 
cellar el me Va daa indónbónsil » : 
« Il macellaro m'a servito bene ». 
On rit de rann e de sciali: Una 
granocchiaia. SU deca del diavól: 
Luogo non ci andrebbe neppur il 
diavolo. (Al teatro.) «Gk'è pu de 
rit»: « Tutti i posti son presi ». 

— Sltarell, Siterello. « El me si- 
targli in Brianza » : « Il mio pode- 
ruccro in Brianza ». 



(i) Sito i Pior. lo asano più volontari 
per odore non bono. 
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— Sltaac, SlUn, Sitacelo, Po- 
sticino. 

Siti (Volg.). Vedi Zitti. 

Sltua-tuaa-tuaai, Situare. Ona 
villa tituada tu óna collinna: Una 
villa situata su una collina. 

— Sltuaxlón, Situazione. In (Ta- 
na magnifica tituation: In una 
bellissima situazione. - « Voraria 
minga trovamm in quella sóa ti- 
tuation »: « Non mi vorrei trovare 
ne' suoi piedi ». 

Sladlna-1naa-lnaii,Slatiiiare(l) t 
Slembare, Allargare. « 1 eia» tic hai 
me papótz in tladinaa»: « Oli ela- 
stici de' miei stivaletti sono slem- 
bati e slabbrati». 

— Biadili ada, Sladinament, Al- 
lentatura (2), Slargatura. 

Slanaas, Spiaccicare. « Sta ttoffa 
la te tlanna tutta » : « Questa stoffa 
si sfilaccio» tutta ». 

Slandra (In dis.). Meretrice 
Slandra (Siena), Landrona (Val di 
Chiana). 

— Slandrà (In dis.), Far la don- 
na pubblica. 

Sbni (In dis.). Vedi Slancio. 

— Blanxaa, Svelto, Snello. On 
giovinètt bèli e tlantaa: Un gio- 
vinetto bello e svelto. 

— Slama (Volg.). Vedi Slancia, 
Slanciare. 

Blappazucch (In dis.), Lavace- 
ci. 

Slargà-argaa-argaai , Allarga- 
re. Sentitt a slarga el cosur: Sen- 
tirsi ad allargar il cuore. Slarga 
i al: Alzar l'ali. Slarga i gamb: 
Allargar le gambe. Slarga la man: 
Allargar la mano. Slargati dna 
man: Scorciarsi una mano. Slar- 
ga /mura : Sciorinare. Slargati 
/mura : Zar le spese più lar- 
ghe. Slargati già in del lèti : Di- 
stendersi nel letto. Slargati in 
di fianch: Allargarsi ne' fiacchi 
Opp. Essere incinta. Slargati el 
temp : Allargarsi il tempo. 

— Blargada, Allargata. 
Slaxgadinna, Allargadinna. P. 

£. : « Ohe daroo dna tlargadinna 



(i) Slatinare sanifica In tose. : Tirar 
ona parola dal latino in volgare. Bd e 
anche sinonimo di Sdottoreggiare e fare 
il pedante. 

(2; Allentature è nome volgare dell'er- 
nia. 



a la fatètta » : « Le darò un'allar- 
gatina al busto ». 

Slassasso Slazxass, Slacciarsi. 
Slattati /aura: Stentarsi. 

Blavagrià-aggla-agglass, Slem- 
bare. « El t' è ilavaggiaa » : « S' è 
slembato ». Slavaggiatt el sto- 
megh: Dilavare lo stomaco. Sla- 
taggià el paviment : Far un pae- 
ohluoo o Gettar tropp' acqua sul 
pavimento. 

— Blavaggiament, Slavaggeri, 
Pacchiuco, Guazzerone. 

— Blavaxz (Volg.). Vedi La- 
patti. 

Blavesg. Vedi Txiveg. N. fr. : Fa 
già un tlavetg : Far un guazzo. 

Blavlón, Cenone. Mola ón tla- 
vión: Girare un mostaccione. 

SleggarlM, Alleggerirsi. Uètemp 
de tleggeriit (i panni di dosso): E 
tempo di alleggerirsi. 

Slegned (Volg.). Vedi Slegnid. 

Slegnid, Tiglioso e Tirante. « Sto 
mant l'è slegnid, che nò te pò 
mangiali » : « Questo lesso è ti- 
glioso in modo che non lo si può 
masticare ». (Pr. tose, cui manca 
il corrisp.). Carne tirante fa buon 
fante. 

Slenguasdà - guaaciaa , Lin- 
gueggiare ( in dis. ), Cicalare e 
Sparlare. « Lù el vaur tlengua- 
tcià tu tutt » : « Egli vuole dir la 
sua su tutto ». 

— Slenguaadón , Linguaccia. 
« Ona tlenguatcionna cóme quella 
V è diffidi... » : « Una linguaccia 
compagna è difficile trovarla ». 

Slenza, Acquazzone.* Oociappaa 
la 8 lenza fina all' ultima gótta » : 
« Ho pigliato il rovescione fino al- 
l'ultima slitta ». 

Sleppa, Schiaffo e Targa. « Guar- 
da che te doo óna sleppa » : « Bada 
ohe son capace di darti uno schiat- 
to ». | Sleppa de mant : Targa di 
manzo. 

— Sleppin, e Slepplnna. Fetta 
di lesso. 

SUngerl-arll-enns (Volg.). Vedi 
Sleageritt. 

Susa-isaa-isasa , Logorare (1). 
Slità i pagri: Logorar i panni. 
Slità i veder: Star molto alla fi- 
nestra. | (Andarsene) « Vói slisa » 
(volg.): « Vattene ». 



(I) E da notarsi che la lingua fior, ha 
Liso e non ha ne I.isnie né SI Imre. 

4A 
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Slitta, Idem. Ona slitta tirata 
da trii cavai: Una slitta a tre ca- 
valli. 

— Slitta, Slittare. AW Arèna 
d'inverno gk'è di popol che slitta : 
All'Arena d' inverno c'è delle ai- 
gnorine che slittano. 

SlOBUia, Cascaggine. « G'oo adóss 
la skeuia » : « Ho la fiaccona ». 

Slòffia, Lotta. « Gh'è scappati óna 
stoffa » : « Gli sfuggi una lotta o 
scoreggia ». (Pig.f / sloff de la po- 
lenta: Le vescie della polcnda. 

Sloffen (D. T.) (In di».). Andà a 
sloffen : Andar a dormire. 

Sloffl, Floscio, Anche Lofio e 
Dislogato. « Ah cóme Ve sloffi quell 
ficeu T » : « Ah come è lofio o sner- 
vato quel ragazzo ». « Incasu sónt 
sloffi » : « Sodo svogliato ». 

Sìogà-ogaa-ogaas, Slogare. « Me 
sónt stogaa ón pè » : « Mi sono slo- 
gato un piede ». 

— Slogatura, Slogatura. Mèlt a 
post óna slogadura: Accomodar 
un osso slogato. 

Sloggià-oggiaa, Sloggiare. 
« Èmm sloggino, i nemis, che sta- 
teti in alt»; « Sloggiammo il ne- 
mico dall'altura ». « M'è toccaa de 
sloggia de V appartamene » : « M'e 
toccato di sloggiare o sgombra- 
re». 

Blonga-ongaa-ongass, Allunga- 
re. Fa slongà el coli : Far allun- 
gare il collo». Slongà el vin, el 
broeud, ecc.: Allungare il vino, il 
brodo, ecc. Slongass aio in leti: 
Distendersi per dormire. 

Blóntanà-anaa-anass. «Slon- 
tanet minga, nén » : « Non ti di- 
scostare o dilontanare (pop.) da 
me». 

81ónz, Lonzo (poco usato). 

Slonxa, Lonza. 

— Slónsà-onsaa-onsaas, Slem- 
bare. Slonsà i oggioeu: Allargare 
gli occhielli. Slonsà Voradèll : Sti- 
rare l'orliccio. 

Slottà-ottaa. Rompere le zolle 
(Nelle risaie): Slatta ón praa per 
fa risera: Rompere un prato per 
farne risaia. 

Slumagaa, Sbavato, Colla sba- 
vatura. Biancheria slumagada : 
La ntiratora ha riportato la bian- 
cheria luinacuta. 

SlU8Cla, Pioggia. Vedi Slenza. 
I (Vino annacquato) «Cara ti te 
me daa óna certa sluscia» : « Ca- 



ro mio tu m'hai servito della oer- 
boneca ». 

— Elusela (In dis.). Vedi Sbir- 
gnà. 

Smaoca-maccaa, Smaoeare. Re- 
sta smaecaa: Restar con un pal- 
mo di naso. | Dólz smaecaa : Dolce 
smaccato. 

— Smaoch, Smacco. «L'è staa 
ón bèli smacch » : « Fu un brutto 
smacco ». 

Smaggia (Volg.). Vedi Maggia. 

— Smaggevól, Soggetto a mac- 
chiarsi. 

— Smangia - agglaa - aggiaas, 
Macchiarsi. « Uà smaggiaa tutt 
el vestii » : « Ha macchiato tutto il 
vestito ». Cavali bianeh smagqiaa 
de.,. » : « Cavallo bianco macchia- 
to». 

— Smaggladura, Macchia. Se 
conóss el sègn de la smaggiadura: 
Si capisce dove era macchiato. 

— Smaggln, Macchiettina. 
Sma^n-afTii-agriss, Smagrire. 

Smagrì la tèrra: Dimagrar fl ter- 
reno. « Sia statóa chi la va sma- 
grida » : « Questa statua va resa 
più snella». «Me par che te sma- 
grisset tropp » : « Mi pare che tu 
dimagri troppo», 

— Smagrlda, Dimagramento. 
«In st' ann g'oo daa óna gran 
s magrida» : «Quest'anno ho di- 
magrato parecchio». 

Smalliia-lzlaa-iziaas, Scaltrire 
e Immaliziare. « Quella donnascia 
Va smaliziaa el me Gioiti » : « Quel- 
la femmina ha scaltrito il mio 
Gigi ». « El s' è smaliziaa » : « S' è 
immalizzito », 

Smalt, Smalto. Lavora in smalt: 
Lavorare di smalto. 

— Smaltà-altaa, Smaltare. Fèr 
smaltaa: Ferro smaltato. 

— Smaltadura, Smaltatura. 
Smalti-altll, Smaltire. Smaltì i 

fónd de magazzin: Smaltire i fon- 
di di magazzino. — ón intera edi- 
zión: — Un'intera edizione. 

Smanglà-glaa-glass, Smangia- 
re. « L'è smangiaa el colów » : « È 
smangiato il colore ». | (Tip.) On 
fatui smangiaa: Un loglio collo 
smangio. | (Fig.) Smangiass el 
fldtgh : Mangiarsi il fegato, 

Smania, Idem. Giua, Rosa. An- 
dà in di smani: Dare nelle sma- 
nie. Avèyh la smania de fa, de 
dì... : Sentire la smania di fare, 
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di dire. | (Ginn in die.) « In auell 
temo m f era vegnuu la smania de 
scrtv di sonèlt » : « In quel tempo 
mi era filtrato nel cuore la rosa 
di oompor sonetti ». 

Smania - nlaa - nlass, Sra ama- 
re (1). « El se smania ; va a per- 
suadali.. . » : « Egli dà nello sma- 
nie. Va a persuaderlo». 

— SmanlÓ8, Smanioso. Vèss 
smanios d'aita robba : Essere sma- 
nioso d'una cosa. 

8maxgài, Sornaccbio (in dis.), 
Scaracchio. 

— Smargalà, Scaracchiare. 

— Smargalent , Scaracchioso 
(poco usato). 

— Smargalón, Scaracchione. 

Smarglass o Smargèss, Smar- 
giasso (2). Chiasso. « Per quella 
cialada Va faa ón smargiass mai 
puu finii » : « Per nuellu inezia fe- 
ce un un buscherio indiavolato ». 

— Smargiauada, Smargiassata. 

Smarglnà-lnaa-inaes, Smargi- 
nare. « M 'è loecaa de smargina 
quell librón » : « Mi toccò di ta- 
gliar i margini a quel librone ». 

— Smarrì-arril-arrlss, Smar- 
rire (3). « S'è smarrii el color » : 
« S'è perso ii colore ». Color smar- 
rii: Colore smontato o annebbia- 
to. «Ai esamm el s'è smarrii» 
(all'.): «Agli esami si smarrì» (Il 
pop. dir. l'à perdun la bìissola). 

SmaBChera-eraa-eraii , Sma- 
scherare. « Quell' impostar final- 
ment l'dn smascherane: « Quell'im- 
postore finalmente lo hanno sma- 
scherato ». 

Smasza-anaa (Cambiar il maz- 
zo delle carte colle quali si sta 
giocando), Far mazzo novo. 

Smaiiuoca-uccaa-uccass, Scer- 
vellarsi. « Me sónt smazzuccaa tré 
ór per trova el ennl gitisi » : « Mi 



(1) In Fiorentino questa parola ha un 
Mnn ignoto al dialetto. 11 popolino la 
usa per Dà via. E». : Avevo cinque figliole 
«la marito. Tre intanto le ho smaniate. 
Oppure; Avevo piena la bottega di quelle 
pene di stoffa. Le ho emaniate tutte. 

(I) Smargiasso equivale a Fanfarone e 
Smargiassata azione da smargiasso come 
in milanese. 

(3) Smarrire vuol dire perdere tempo- 
raneamente, o Turbarsi (smarrirsi) o Tra- 
viare. In Mil. Smarrì non è applicabile che 
a colore, tranne il caso dell'ultimo esempio. 



sono scervellato tre ore per ritro- 
vare il conto giusto». 

Smena-nagh. N. fr. : « Podi nò 
day he l ; ghe smenaria » : « Non glie- 
lo posso lasciar a quel prezzo. >Ton 
ci rientro». 

8menti-entii-entiss , Smentire. 
« L' à faa smentì subii la notizia 
sui g tornai » : « Fece subito smen- 
tir la notizia sui giornali ». 

— Smentlda, Smentita. 
Smenui (Volg.). Vedi Sminuì. 
Smerald, Smeraldo. Aneli còni 

ón smerald: Anello con smeraldo. 
Verd smerald: Verde smeraldo. 

Smeraldin, Piccolo smeraldo. 

Smerda - erolaa , Smerciare. 
« Nun gh' èmm bisògn de smerda 
tutta quella robba » : « Abbiamo 
bisogno di — o di esitare tutta quel- 
la merce ». 

— Smercio, Idem. « El trceuva 
smercio facilment » : « Trova ta- 
cile smercio». 

8merdà-erdaa,Smerdare. Smer- 
daci fatui (volg.): Spifferare. Smer- 
dass: Smerdarsi. 

— Smerdacamlsa , Frustinello, 
Bimbo, (a giovinetto, che abbia 
ancora il latte sui denti) Smerda- 
camicia, Piscialctto. 

— Smerdón, Merdoso. « Quell 
ficeu V è ón smerdon » : « È uno 
smerdoso ». 

Smergeseada. Vedi Smargias- 
sada. 

Smeri (Volg.). Vedi SmerUi. 

Smerlili, Smeriglio. Cólsmerilli: 
Smerigliato. 

Smeuà-essaa, Smezzare. Smez- 
za ón pomm: Partire una mela. 
Smezza óna mieta: Dimezzare mi 
pane. Smezza Vereditaa: Dividere 
in mezzo l'eredità. 

Smlcdà, AUuciare. Smiccia sot- 
t'acqua: Guardar sottecchi. Smic- 
cià per vodè vedèll: Allucciare se 
gli riusciva vederlo. 

Smlcclada, Occhiata. Ona — in 
teàter : Una capatina. 

Smlli , Smilzo. « Cóme V è smilz 
quel fiam » : « Com' è smilzo quel 
ragazzo ». 

— Smlliln. Esile. 

Smlngòl, Mingherlino.» Uè smin- 
gol ma l'è fori» : « È mingherlino 
ma ha forza». 

— Smlngolln, Mingherlino. 
Smlnui-inuil, Sminuire. « G' dn 

sminuii la condanna » : « Gli hnn- 
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no sminuita la pena». (Più comu- 
ne) Diminuì, 

Smlrold, Biacco. El smirold l'è 
óna vìpera minga velenosa: Il biac- 
co è una serpe non velenosa. 

Smlroldón, Biaccone (Lucca), 
Grosso biacco. 

Smoblgllaa , Smobiliato. « Oo 
tolt ón aparlamentin smobigliaa 
e sónt adree a mèttegh dent el bi- 
sògn » : « Ho preso in affìtto un 
quartierino smobiliato e lo sto ar- 
redando ». 

Smócca-occaa-occacs, Sciupar 
la punta. « Me s'è smoccaa el cor- 
teli» : « S'è spuntato il coltello ». 

Smocclà-occlac-occlass , Smoz- 
zare e Mozzare. Smoccia i al : 
Tarpare le ali. Smoccia ón can- 
tón: Smussare un angolo. Smoc- 
cia la eoa a ón cavali, ecc. : Moz- 
zar la coda a un cavallo. 

— Smocciada. Smoccladlnna, 
Smoccladura, Mozzamento, Moz- 
zatura. 

Smani, Ranno. Cald cóme ón 
smozui ( cV acqua o di vino non 
fresco) : Caldo come il piscio (pop.). 

Smoeuv Smuovere. « A smoeuv 
sto lastrón ghe sarà de fa»: « Ci 
sarà da sudare a — questo la- 
strone ». Smocuv de chi e de lì: 
Bambinolare. (Moralm.) Lassass 
minga smoceuv : Non lasciarsi — . 

» SmOM, Smosso. 

Smolg ( Volg.). Vedi Móng. 

Smolla - ollaa - ollaai. Smolla- 
re (1 ). Smolla i calzón : Sbottonar 
i calzoni. Smollass fmura: Di- 
scingersi. Smolla i sere al vassèll : 
Slentare i cerchii della botte. 

Smónt,, Smunto. Smontato. Co- 
lor smont : Colore smunto o smon- 
tato. 

Smontà-ontaa-ontass, Smonta- 
re. Smonta de cavali : Smontar da 
cavallo. Smonta la guardia: Smon- 
tare di guardia. Smonta el color : 
Smontar di colore. 

Smorbà-orbaa-orbaas. Smorba 
i bus teck : Levarsi le grinze dal 
corpo. Smorbala cà: Smorbare la 
casa. Smorbass faeura: Farsi il 
bucato. 

Smorbi, Morbinoso (in die.), 



SMO 

^Ruzzante (in dia.), Celione. « E{ 
sur Oiovann l'è ón gran smorb* 
d'ón omm / » : « Il sor Giovanni 
ama di fare la burletta ». 

— Smorblà-orbiaa , Ruzzare, 
(può dir troppo) « A lù ghe pias 
a smorbià »: « Egli ha sempre vo- 
glia di celiare ». « JSl smorbia con 
tutti»: « Celia con tutti ». I (Delle 
piante) Sfronzare o andare in 
fronde. 

— SmorbiCBU, Morbino (in dia.), 
Ruzzo. « Stamattinna i tosanng'dn 
el smorbimn »: «Hanno il ruzzo 
stamane... » 

— Smorblaria e Smorbietaa. 
« Ghe faroo passa mi la smorbie- 
taa»: « Gli caverò io il ruzzo dal 
capo ». 

— Smorbión, Celionacoio, Bur- 
lone, Chiassone. 

Smorfia, Smorfia. Fàmillasmor- 
fi in del canta : Far mille smorfie 
mangiando o cantando. (Di per- 
sona) Smorfiosa, Lernia e 8 v ernia. 
« Oh quanti smorfi / » : « Quante 
sofisticherie o casimisdei » (volg.). 

— Smorfià-morfiaa, Fare smac- 
co. Resta smorflaa: Rimaner de- 
luso. Smorfiaa cóme quèll de la 
maschèrpa: Rimaner come Ber- 
licche rimminchionito. 

— Smorfiarla, Smorfiètta, Smor- 
flòs, Smorfiata, Smorfie. Smor- 
fiètta, Smorfioso, Daddob, Gestri, 
Svenevolezze. 

Smorsa, Morsa. Morsa de le- 
gnamee, deferee : Morsa da fale- 
gnami, da fabbri. Cóme in d f óna 
smorsa : Come in una morsa. 

— Smoraett, SmonettliL, Smor- 
settòn , Morsetta , Morettina , 
Grande morsa. 

Smort, Smorto (1), Pallido. Smart 
cóme ónpann lavaa: Bianco come 
un panno di bucato. « L'è divenuta 
smort » : « Impallidì ». 

— Smortln, Bmortoeu, Bmorton, 
Smortusc, Smorticcio, Pallidetto, 
Pallidiccio, Pallidone. 

Smorsà-orsaa-onaas, Smorza- 
re. Smorza el ciar: Spegnere il 
lume. Smorza la pólver: Spegner 
la polvere. Smorza ón moeehèU 
per pizza óna torcia : Turare un 



(1) Smollare in fior, significa : Metter in 
acqua i panni sudici, per lavar loro lo 
■ porco superficiale prima di porli in bu- 
cato. 



(1) Smorto in fior, vale : Più che pal- 
lido, quantunque poi si dica anche: Pal- 
lido come un morto 
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buco e far callaia. Smorza ón in- 
cendi: Spengere un incendio. 

— Bmoriada, Spengitura. 
« Dagh óna smorzada al foeugh » : 
« Spengi il foco ». 

Smusaa-ussaa, Smussare. Smus- 
sa ón angól: Smussare o tagliar 
l'angolo. Smussa dna fra* (civ.) : 
Smussar una frase. 

8nervà-ervaa-ervaas,Snervare. 
Snerva»» la ritta : Snervare la vita. 
Vin snervaa: Vino snervato. 

Bnldolla o Smldolla-ollaa-ol- 
lass, Smidollare. « El gd la schén- 
na tutta smidollada » : « Ha la 
schiena smidollata ». 

Bnlnlla, Suinna (in die.), Lernia. 
« Ohe sninfia ! » : « La cacherosa ! o 
(Quella schifa o Schifiltosa ! o Schiz- 
zinosa ». 

— Bnlnfletta, Boccuccia. « Che 
sninfietta ! »: « Boccuccia che sei! ». 

So. Suo. I so parerti: I suoi pa- 
renti. I so donn: Le sue donne. 
El so: Il suo. El fati so: Il suo. 
P. E.: Digh elfatt so: Dir il fatto 
suo. « El ghe pensa nanca cóme se 
el fusi minga ónfatt so » : « E'non 
ci pensa che non pare suo fatto ». 
Ave trovaa el so: Aver trovato il 
suo. Avègh nagott del so: Non 
aver nulla di suo o Non posseder 
nulla. Perdegh del so : Scapitarci. 
Sta sul so: Star sulle sue. Fanti 
vunna di so: Farne qualcheduna 
delle sue. Dagh i so (busse): Dar 
le sue a... Ves tutt el so: È tutta 
la sua. A ehi ghe ioeehen in sa: 
Chi ne tocca son sue. 

So per SoleJVolg.). Vedi Sòl. 
N. fr. pop. : « Séni rivaa che an- 
dava sott el «<?»:« Sono arrivato 
a sotto di sole ». 

Bòa, Sua. Avegh el diavól de la 
sóa: Avere il diavolo nell'am polla. 
Tutti g'dn la sóa: tutti s'ha la 
sua. Sóa Maestaa: Sua Maestà. 
Da la sóa: Dalla sua. P. E. : « El 
gà el giudes da la sóa » : « Ha il 

? indice dalla sua ». In grazia sóa : 
n grazia sua. (Pr.) Tutti i can 
mènen la eòa e tuli i minción vaeu- 
ren di la sóa: Tutti vogliono dir 
la sua. 

Sòaró, (D. Fr.), Serata (1), Ve- 
glia. Andà a dna soaré: Andare 
a veglia. « Ohe disen soaré per 



(!) Serata è genetico. Corrisponde a St- 
rada. 



modèstia ma in fior de /èst de 
ball » : « Le chiamano soirée» per 
modestia, ma le sono vere feste 
da ballo». 

Boatta. Sovatto, Sogattolo. 

Sobattìdura, Sobbattitura (in 
dis.) (Contusione delle suola del 
piede e dell'unghia de' cavalli). 

— Bobattuu (Volg. vecchio). 
Vedi Abbattuti. 

86biiSà-lsaaa , Subissare. « El 
vosava ch'el voreva sobissamm » : 
« Tuonava che pareva volesse su- 
bissarmi ». 

Bocca (D. Lat. basso), Gonnel- 
la. « La g' à la soeea diversa del 
coro » : «Ha la sotta uà differente 
dalla vita ». Tira sìt i socch : Ti- 
rar su la gonnella. « U à impe- 
gnaa finna la soeea » : « Ha im- 
pegnato sino alla sottana». 

— Boccile* , Donnaiolo. (Dicesi 
anche Donnee). 

— Boccnin, Gonnellino. P. E. : 
« L'è ón mas'c ma el porta an- 
camò el 8 occhiti » : « È un maschio 
ma porta ancora il gonnellino ». 

Bòcera (P. N.), Socera, Suocern. 
Sòcera e natura : Socera e noia. 
Da guai temp el tealer franees l'è 
a base de socera: Da qualche tempo 
il teatro francese s'è fatto a base 
di socera. 

Soci (olg.). Vedi Socio. 

Sociabilità* (Civ.) ; Sociabilità. 
Chi omm pien de socmhilitaa : Un 
omo pieno di sociabilità. 

Socialista (P. N.), Socialista. 
Dòma vini ann fa el nomm de 
socialista el f aseva rid: Soltanto 
ventanni fa il nome di socialista 
faceva ridere. 

Socletaa, Società. La famiglia 
e la societaa (Civ.): La famiglia e 
la società. | Societaa anonima, in 
partecipazion f ecc. : Società ano- 
nima, in partecipazione, ecc. I On 
omm de societaa : Un omo di so- 
cietà. 

— Sode vói , Socievole. « U è 
pocch societol quel tò amw»:« Quel 
tuo amico è poco socievole ». 

Socor-oruu-cores , Soccorrere. 
Socóres tra de lór o a vicenda: 
Soccorrersi a vicenda. Socor in 
in temp o tropp tard : Portare il 
soccorso in tempo o inutile. 

— Socors, SoccorHo. Porta so- 
cors: Portare soccorso. El socors: 
de Pisa : Il «occorso di Pisa. | / 
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port de socors ( ne' teatri ) : Le 
porte di sfogo o di soccorso (pei 
casi d'incendio). 

Soda, Idem. Carbonaa de soda: 
Carbonato di soda. 

Sodaat-odaa, Assodare (l) t Far 
senno. * L'era ón viriseli ma adèss 
el s* è Modaa tóme » : « Era un ca- 
poscarico, ma ora ha messo giu- 
dizio ». 

Sodezza, Idem. Sodezza de meni, 
de caratter ( Civ. ) : Sodezza di 
mente, di carattere. 

— Sodo (P. N|, Idem. Parla sul 
sodo : Parlar sul sodo. Sta sodo : 
Star sodo. Batt sodo: Picchiar 
sodo. On vestii sodo: Un abito mo- 
desto. 

Sodlsfà-iaiaa-lflfaai,, Soddisfa- 
re. « Uà sodisfaa tutt i so eredi- 
tar»:* Ha soddisfatto tutti i suoi 
creditori ». « Sónt sodisfaa e sch. 
Sono empio » : « Son pieno e sch. 
Sono empio ». « Chi ghè de sodi- 
sfass » : « Qui c'è da soddisfarsi ». 

— 8odlifaoent, Soddisfacente. 
« Cóme el le tradiva » (il malato) 
« Oh, in stat sodisfaeent » : « Come 
lo trovai» «In stato soddisfa- 
cente ». 

— Sodiifaziòn, Soddisfazione. 
Tosuss dna —: Prendersi una sod- 
disfazione. Vorè — : Esigere sod- 
disfazione. 

Soni (Volg.). Vedi;Sd. N. fr. pop. : 
Andà a cà di smu : Andare alla 
casa paterna. 

Sonia, Soglia. Su la sosuia de 
Vuss : Sulla .soglia dell'uscio. 

Saul, Suolo (2), Pavimento, im- 
piantito. Satul a'ass, de tavell a la 
\ r enezianna : — di legno, di mat- 
toni, di campigiane, alla Vene- 
ziana. Rifa ón sanul de quadrei: 
Riammattonare una Htanza. 

— Solili, Operaio che pavi- 
menta. 

Soeuia, Suolo. «Mèttegh di sctul 
honn a sti scarp » : « Mettetemiei 
il kuoIo o solo (pop.) nono a que- 
ste scarpe ». Sonila dóppia : Suola 
doppia. Rimètl i sortii: K isolare. 



(I) A<«o«lr\re «I riferisce a cose mate- 
riali e Sudare tuoi dire Feltrare, Sodar 
il ranno. 

(2i Suolo o Solo è termine ponerico che 
significa Strato; quello dolio acarpe, l'ac- 
ri., tiolato, e quello della stanza che sta 
vnto ni paumonto. 



/ tnèzs setul: Le mezre suola. (Pr.) 
Quell che -nò va in smula va in 
tornerà : Quel che non va in bu- 
sto va in maniche. 

Sorti (Volg.). Vedi Sóli. N. fr. 
volg. in dis. : Tarn el samH: Svi- 
gnarsela. 

Sofà, Idem Lóngh e distes in sul 
sofà: Sdraiato comodamente sul 
sofà. 

— Sofarin. Piccolo sofà. 

— Sofaron, Gran sofà. 
Soffegà-egaa-egaaa, Soffocare. 

On eald che sofféga : Un caldo ohe 
soffoca. Soffegà el fosugh : Coprir 
colla cenere fl foco o la brace ar- 
dente, Affogarlo. SoJTegà*de basiti : 
Ricoprire di baci. Soffegà vun a 
eiaecter: Affogare colle chiacchie- 
re. Oiornad soffegaa : Giornate 
afose. 

— Sofferti e Soffoch (Civ.), Afa. 
« Incotti Ve ón soffegh tremendo / » : 
« Oggi c'è un'afa che non si vive ». 

— Soffeguag , Un po' di afa. « Sto 
soffegusc el fa mal ai cavaler» : 
«Questa aria cosi greve fa male 
ai bachi». 

Soffia (in dis.), Soffione, spia. 
Fa el soffia: Lavorare di soffietto. 

— Soffla-naa-flaas. Soffias el nas: 
Soffiarsi il natio. 

— Sofflón, Soffione (1). Soffion 
d'acqua: Getto e Rocchio o Spraz- 
zo d'acqua. On soffion de farugh: 
Batteria di razzi. 

Soffiti, Soffitto. « È vegnuu già 
tutt el soffiti» : « Si distaccò la tela 
o la stoia del soffitto o del palco ». 
Stanza a volta minga a eoMU: 
Stanza a volta non a soffitto. 
Bassa de soffia: Di palco basso. 

— Sofflttà-ittaa, Soffittare. Pri- 
ma l'era de lègn adèss Ve soffUtaa : 
Prima si vedeva il palco, ora ^ 
soffittato. 

— Sofflttadura, Soffittate, Sof- 
fi ttòn (l'operazione del soffittare), 
Soffitto rozzo. Gran soffitto. 

Sófflé (D. Fr.) (Aff.), Schiaffo. 
Omlètt soffté: Frittata montata. 

Soflstegà (Volg.). Vedi Sofistica. 

Soflstlcà-icaa, Sofisticare. « Lk 
el roeur sofistica su tutt coss » : « E- 
gli vole sofisticare su tutto ». Vin 
sofistieaa: — fatturato o adulte- 
rato. 



(1) Sofllonc in Fior, è canna eer soffiar 
nel foco e \alc anche per spia domestica. 
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— Soflatlch, Sofisticarla, Son- 
ftloón, Sofistico, Sofisticheria, So- 
fisticone. 

8ofri e Soffri-otrii e ofert, Sof- 
frire. Podè minga bo fri min : Non 
poter soffrir uno. Et gran Va sof- 
feri : Il grano ha sofferto. 

— Bombii , Softribile. « Tant 
tant adèss el ball Ve sofribil » 

Ìa teatro) : « Tanto tanto ora il 
>allo e solvibile ». 

Sogètt, Soggetto. El sogelt d'ó- 
na eomedia: Il soggetto d'una 
commedia. | « U è ón catiiv sog- 
gett » : « È un cattivo soggetto ». 
| El Bogett e Vogett ( gramm. ) : Il 
soggetto e l'oggetto. 

— Sogettass, Assoggettare. « El 
ghe b'ò soagettaa » : « Si sottomise ». 
L'è inulti, btBÒgna soggettata: È 
inutile. Bisogna chinar il capo. 

— Sogettln, Sogetton, Sogget- 
tino, Soggettane. (Nei due primi 
esempi di Sogètt). « L'è ón sogget- 
tili de toeu sii con la moeuia » : « È 
un soggetti uo da prendersi colle 
molle ». 

Soghètt (in die.). Mètt ón Boghett 
al coli: Costringere. 

Sogn, Sogno/ yanca per sogrx: 
Neppur per sogno. Fa ón 8ogn: 
Far un sogno. « Quèsl Ve ón sogn! »: 
« Sogni ! » Fa ón brutt sogn : Far 
un brutto nogno. « El credi ma me 
par ón sogn » : « Lo credo ma mi 
par un sogno ! » Parla in sogn : 
Parlare o pianger nel sonno o in 
sojrno. Andà atomo in sogn: Cam- 
minar da sonnambolo. | (Sonno). 
Avcgh Bogn : Aver sonno. Ciappà 
sogn: Prender sonuo. Crodà del 
sogn: Cascar di Honno. El primm 
Bogn: Il primo sonuo. Mèli sogn: 
Conciliare o Chiamar il sonno. 
Jforl del sogn: Morir di sonno. 
On mestee, ón giosugh, ónci con- 
rersazión de morì del sogn: Un 
mestiere, un gioco, una conver- 
si) zionc da morir di sonno. Vèss 
eiócch, impastaci, mori de sogn: 
Essere impastato, morto di sonno. 
Vèss dur o legger de sogn: Aver 
il sonno duro o leggiero. (Fig. ) 
Mètt a dormì ón sògn: Metter da 
parte o nel dimenticatoio. Podè 
dormì i so sogn: Poter dormire 
tutti i huoì nonni o fra due guan- 
ciali. « Va ón poo a fa di sogn » : 
« Vatt'a riporre ». 

— Sognali, Lo gnorri. « Famm 



minga el soqnan » : « Non mi lare 
lo gnorri o l'indiano ». 

— Sognètt, Sognettln, Sogno- 
reni, Sonnetto, Sonnellino, Son- 
nacchioso, Assonnito. 

— Sonolensa, Sonnolenza. 
Sola, Idem. Dà la soia : Dare la 

soia (1). I « Soia mi «(Intero.): « Che 
so io o So assai! » On eèrto Bota- 
mi: Un coso. 

— Soiadór, Celione, Motteggia- 
tore. « Onardet da quell soiador »: 
« Guardati da quello scoglionato » 
(volg. pist.). 

Sòl, Sole. Sol che scotta, d'ac- 
qua, sbiavaa t ecc.: Sole ardente, 
rannuvolato, opaco o velato o ti- 
sico. A la levaaa del sol: Alla le- 
vata del sole. Andà già el sol: 
Scomparire, andar giù o andar 
sotto del sole. (Fig.) Andà già col 
sol: Star ritti per l'appunto o Vi- 
vere giorno per giorno. A rebatton 
de sol: Sotto la sferza del sole o 
Allo stellone. Battuti del sol: A 
solatio. Oggiada de sol : Sperata o 
Finestrata di sole.(Fig.) Vèss ón sol 
de bellezza: Essere un occhio di 
sole. Bèlla come ón sol : Bella co- 
me il sole. Torna a vede el sol: 
Riveder il sole. On cólp de — : 
Una solata o Un colpo di sole. 
J/ombrellin del — : L* ombrellino 
del — . Robba ciara come el sol: 
Cosa chiara come il — . Sta in 
lèti fin che ven sul venter el sol: 
Vedi Vacca. Stane pienn de sol: 
Stanze piene di sole. Coeuses al 
sol: Bruciare al sole. (M. d. d. fig.) 
Pass onór del sol de lui: Farsi 
onore del sole di luglio. Quad làs 
i trii sol: Quando più risplende 
il sole. Savè o save nò de che pari 
se leva el sol: Sapere o non sape- 
re da che parte si levi il sole. 
Dagh el sol sul baltreschin a vun : 
Soffiar il vento in filo di ruota. 
Vedi Andà sii bella. (Pr.) Dóve nò 
ghe va el sol ghe va el dottor : Do- 
ve non entra il sole entra il me- 
dico. De Vacqua che nò me bagna, 
né del sol che nò me scotta me ne 
importa ón bèli nagotta: Delle co- 
se o degli interessi che non mi 
riguardano non mi curo. Nò gh'è 
sabet senza sol: Non c'è sabato 
senza sole. Tutti fan la córt al sol 



(lì iMr la «ola è in «lis. ? Un flor. m* 
<1'«50 cho lo si sente ancora dal vecchi. 
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che hom.* Tutti (tranne ecoesioni) 
inneggiano all'astro che sorge. 
Quand ti sòl se volta inèrte la 
mattin-na gh'èmm l'acqua ai pte 
(appross.): Sole a uscioli, acqua 
a Digoncioli ; sole a finestrelle ac- 
qua a catinelle o Quando il sole 
insacca in Giove, non è sabato che 
piove. 

Sòia, Solare (1), Solettare. Sola 
i searp: Risolare le scarpe. | Sola 
óna stanza: Fare un impiantito. 
Sola dna strada: Lastricarla. 

Solida, Risolatura. 

— Soladìnna , Una piccola ri- 
solatura. 

— Soladnra, Solettatura. 
Sol&ment, Solamente (Il popolo 

dice Doma). 

Solaas ( Volg.). Vedi Sala**. 

Solch , Solco. « Oo faa fa di 
solch in V ort pei... » : « Ho fatto 
fare coll'aratro de ? solchi nell'or- 
to ». 

Sold. Soldo. Paga tir, sold e da- 
nte: Pagare lire, soldi e danari. 
Fari nanea ón gold: Non valer 
neanche un soldo o una patacca. 
« Ohe cala stmptr desnatuv e mtzz 
a fa vini sold » : « Gli manca sem- 
pre nove a far dieci ». (Fig.) « Oht 
basta i so ciiiqji sold » : « Basta a 
sé stesso o Gli basta l'animo ». 
« Mi tnlri minga in sii cinqu 
sold/» : « Chi vi domanda di que- 
sti cinque soldi ì » « Questa la var 
propi on «o/rf/»:« Questa vale un 
Perù ». Spend el so sold pei' quèll 
eh* el var : Spende la sua lira per 
venti soldi. Vèss capazz de nega 
einqu sold a Vost : Negherebbe il 
pasto all'oste. « Voregh ón sold a 
fall comincia t duu a fall finì » : 
« Un quattrino a cominciare e un 
soldino a smettere ». Avègh minta 
óii sold de aiudizi : Non aver un 

Suattrino di giudizio. Vèss ón sold 
e formai (pop.): Esser alto come 
un soldo di cacio. «Se g'àn areni 
qua tUr gold i spenden subii » : 
« Quando hanno quattro soldi li 
spendono ». «G'oo bisògn de scaeud 
otiti pocch gold » : « Ho bisoguo di 
riscotere quei po' di soldi ». 

— SoldalOBU, Solderello, Quat- 
trinelli. « L' à già fogna o gpa- 



8QL 



venlaa quii poek soldaiam the g'à 
so... »:« ** 



(1) Tutt'altra cosa. Solare è asg. di so- 
le. Anno, sistema, ecc solare. Eppure c'e 
Risolare, che e uà solare di nuovo 1 



« Ha già consumati 
que' pochi quattrinelli che gli la- 
sciò suo... » « SI pavesa de pari 
quaiter soldaiam » : « Teneva in 
serbo qualche pò di soldi ». 

— Soldi, Idem. MtU de fari di 
soldi : Metter da parte dei soldi. 
« Ut ón omm the ha faa di soidi 
tanti » : « E un uomo che ha sa- 
puto fare molti danari ». « L'è a 
soldi » : « E a quattrini ». 

— Soldo, Idem, Moneta. Cor el 
soldo: L'oro gira. | (Stipendio) 
« U dn miss a mttaa soldo » : 
« L' hanno messo a metà paga ». 

— Soldón, Soldone e Pataccone. 

Soldaa, Soldato. — semvliz: Sol- 
dato semplice. Andà a soldaa: An- 
dar soldato. 

Sole*. Vedi Sorte. 

Solenne e Solennlatlm, Solenne 
t Solennissimo. Méssa solenne: I- 
dem. On solenne s'giaffón: Un so- 
lenne scapaccione. On solenne bir- 
bón .*Un briccone solenne. On 
solenne eoión: Un gran baggeo. 

— Solennltaa, Solennità. « In- 
cotu l'è soltnnitaa » : « Oggi è so- 
lennità ». | « in piazza con sta so- 
ltnnitaa ì » (gran sole) : « In piazza 
con questa solennità!». 

Solétta, Idem. Fa la soletta : 
Far la soletta. / solett taeeaa ai 
calzèll: I peduli. 

— Soletttnna, Solettonna, Pic- 
cola o grande soletta. 

Solfimeli (P. N.). Vedi Zolfanèlli 
Solfèg , Solfeggio. Esercizi de 
solfeg : Esercizii di solfeggio. 

— Solfegglà-egglaa, Solfeggia- 
re. 

Solferln (P. N.), Solferino. La 
bnttaalia de Solftrin : La batta- 
glia di Solferino. 

Soli, Liscio. On lavora soli .'Un 
lavoro liscio. Soli, soli: Liscio, 
liscio. 

— Sollà, Levigare. 

— Soliada, Soltadlnna, Liscia- 
ta, Lisciatina. 

Solld, Solido. Fabrieà in sul so- 
lid (civ. ): Fabbricare sul solido. 

— Solidità*, Solidità. 
Solida!, Solidale t Solidario. 

Vèss solidal: Essere o rimaner 
solidale. 

Solit, Solito. « De solit ti vtn »: 
« Al solito ci capita ». Secónd el 
solit : Secondo il solito. « Cóntro 
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el so soUt » : « Contro il suo — ». 
« Sètnm ai tolti »: « Risiamo alle 
solite». 

— Solltament, Solitamente. 
Sóli, Solo. Da Mollatoli: Da 

solo a solo o a sola. Soli solètt : 
Solo soletto. On omm soli (non 
ammogliato) : Un uomo solo o Un 
celibatario. Vess soli cóme óncan: 
Esser solo oome un cane. Tutt 
soli : Tutto o solo solo. « Ohe n'è 
vunna solla / » (Per eccellenza) : 
« Ce n'è una sola ! ». (Pr.) Otta di- 
sgrazia la ven mai solla : Una di- 
sgrazia non viene mai sola. Mèi 
soli che mal accompagnaa: Meglio 
soli che male accompagnati. 

— Solitari, Solitario. 

— Bolitèr [Brillante), Solitario. 
8ÒU, Sol. Soli diesis : Sòl diesis. 
Sollecita (P. N.), Sollecitare. 

« Te raccomandi de sollecita » : « Ti 
raccomando di sollecitare »( Il pop. 
dir. de fa sveli o impressa). 

Soliecitudin (P. K.) (Civ.), Sol- 
lecitudine. 

— SolledUdór, Sollecitatore. 
Sollev, Sollievo. « El m'è staa 

d'ón gran sollev... » : « Mi fu d'un 
o di gran sollievo ». 

— Solievà-evaa-evaM, Solleva- 
re. Sentisi tutt sollevaa : Sentirsi 
tutto sollevato. « M'àn sollevaa la 
tósa contro de mi » : « M'han so- 
billato la figliuola ». 

— Sollevaiión (P. N.), Solleva- 
zione. On' altra sóllevazion in Ame- 
rica: Un'altra — in America. 

Sòlt (Voi*.). Vedi Sali. 
Bolubll (Civ.), Solubile. Cremor- 
tarter solubil : Idem. 

— Solution. Soluzione. « Chi ghe 
vestir dna solution » (civ.) : « Qui 
occorre una soluzione ». 

Solvibilità* (P. N.), Solvibilità. 
« Bisognarla savè la sóa solvibili- 
taa » : « Bisognerebbe conoscere la 
sua solvibilità». 

— Solvibil (P. N.), Solvibile. 
« Alter che solvibili/ » : « Altro che 
solvibile ! » 

— Solvent, Solvente, Che paga. 
Soma (In die.) , Soma, (oarico) 

Soma. 

— Somari, Sommario. El somari 
in testa ai capitai: Il sommario 
in testa ai capitoli. | Giustizia 
somaria: Idem. 

— Somartament , Sommaria- 
mente. 



Somar, Somaro. Vedi Asen* 
N. Ir. : « Oh che nomar ! » : « Oli 
che somaro ! ». 

— Somarada (Cavalcata sul- 
l'asino), Asinata. « È>nm faa óua 
somarada al Monte Rotta » : « S'è 
fatta uu'asiiiata sul Monte Uosa ». 
« Oo faa òìui somarada » : « Ho 
commcHso un' asinata o una cor- 
belleria ». 

— Somarell, Asinelio. (A ragaz- 
zo) « Te see ón somarell » : « Sei 
un cincinno». 

Somarón, Somaraccio, Asiuone 
(ne' due sensi). 

8omee, Trave. El somee del tècc- 
La trave maestra. 

Somelà-eiaa-eiau, Somigliare. 
Someià a so pader: Somigliar il 
padre o tirar del padre. Someiass 
cóme dò goti d'acqua: Dno goc- 
ciole d'acqua non si somigliano di 
più. Ghe n'è insci de asin che se 
somèia (Appross.) : Non c'è mica 
un asino nolo che va al mulino. 
Fa someià bón (pop.) : Far parer 
bonò checchessia. 

— Someiant (Volg.). Vedi So- 
migliant. 

— Somigliante Somigliante. 

— Somlgliantisilm, Somiglian- 
tissimo. 

— Somiglianza (P. N.), Idem. 
« JH ghe tradivi molla somiglian- 
za»: « Io ci trovo molta somi- 
glianza ». 

gomena (Volg.) Vedi Sominà e 
voci sorelle : So mensa, ecc. N. Ir. 
pop. : Pari vun che somenna: Uno 
che dimena lo braccia cammi- 
nando. Somenà robba deperititi .- 
Seminar roba per tutto. 

Sòmes (Misura del pugno chiu- 
so a pollice alzato), Sommerso. 
Alt ón some*: Alto un sommesso. 

Somma, Somma. Fa la somma: 
Far la somma. Fa sii la somma : 
Tirar la somma. In somma de 
tuli i somm: In somma dello, som- 
me. | Ona somma rùtpcltabil: Una 
somma considerevole. 

Somà-omaa, Sommare. Tutt so- 
maa: Tutto sommato. 

— Sommòtta, Soni metta e Som- 
marella. 

— Sommetinna, Sommettina. 
8Ón, Sono e Suono. A ndà adree 

al són : Ballare secondo il suo- 
no. El son de qnist : Il suon delle 
monete. Son muti: Suono cupo. 
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Aiidà a tavola a son de campa- 
nili: Andar a tavola a suon di 
campanello. (Pr.) Chi balla senza 
son el balla de minción: Chi balla 
senza suono è un matto beli' e 
bono. 

— Sonà-onaa, Sonare. Sona de 
festa, de mort, de fmugh o eam- 
panna e martèlli de porta el Si- 
gnor: — a festa, a morto, a fuoco, 
a martello , a comunione. Sona 
de erèpp (vaso): Sonare a fesso. 
Sona de erèpp (ammalato) : Es- 
sere in pericolo o Egli crocchia. 
Sona de erèpp (in commercio): 
Star ritto co' fili o come Presen- 
tino. Sona i orègg : Fischiare gli 
orecchi. Sona on istrument.., vto- 
lin. ghitarra, tee": Suonar il vio- 
lino, la chitarra, ecc. « Cóme lù 
el sonarà mi ballaroo » : « Tal so- 
nata tal ballata o Batterò secondo 
il suono ». Sona la diana : Bnttere 
la diana. — la ritirada: — la ri- 
tirata. — la general: Sonare a rac- 
colta. « Questa la me sonna minga 
ben » : « Questa la mi suona male 
© la mastico male ». El cavali el 
g'à ón fèr che sonna : Senti che 
gli crocchia il ferro. Sonaghi a 
vun: Sonargliele. Sonaghi sècch: 
Sonarle a doppio. « El ghe l'à so- 
nada » : « Glie l'ha sonata o spif- 
ferata ». « An sonaa ». « Hanno 
sonato, va a vedere ehi è ». Re- 
sta sonaa : Restar ingannato. 
« 6* oo trenV ann sonaa » : « Ho 
tre n fan ni sonati». Sonaa e ri- 
battuti: Sonati e risonati o sonati 
e ribattuti. 

— Sonada, Suonata. Tra dna 
sonada e V altra : Tra una sonata 
e l'altra. « Ier al bigliard oo ciap- 
paa ónci sonada terribil » : « Ieri 
al bigliardo feci una perdita for- 
te ». ( Spesa ) « Voraria savè de 
quanto la sarà In sonada » : « Vor- 
rei sentire la sonata ». 

— Sonadlnna, Sonatina. 

— Sonadór, Sonatore. Bona nott 
ai sonador: Bona notte sonatori. 
Avègh óna famm de sonador .- A- 
ver una fame da lupi o da pigliar 
con le mani o che la si vede o 
per quattro. Paga i sonador : Es- 
ser condannato nelle spese o Aver 

male e le bette. 

— Sonadorèll, Sonatore di poca 
oglia. 

— Sonadoron, Esimio sonatore. 



— Sonai, Sonaglio. Mètt i sonai 
ai cavai: Metter la sonagliera o 
la bubbolina ai cavalli. I « Oh che 
sonai/ »: « Oh che citrullo! » 

— Sonala, Sonacchiare. « Caro 
ti, finirsela de sonaià in quella 
manera » : « Oh smetti di , sonac- 
chiare in quel modo ». 

— Sonarla, Soneria. « S'è gua- 
staci la sonaria de Vorolog » : « La 
soneria de l'orologio s'è guasta- 
ta ». 

— Sonell , Sonain , Sonaión . 
Zufolo, Sonagliolino , Gran so- 
naglio. 

Sonétt, Sonetto. El sonett l'è 
diffidi pussee de Vode (colto): Il 
sonetto è più diffìcile dell'ode. 

— Sonettista (P. N.) (Scrittoi- 
di sonetti). Idem. 

— Sonettasc, Sonettin. Sonet- 
tón, Sonettaccio, Sonettino, So- 
uettone E in Toscano anche So- 
nettessa, Sonettucciaccio, Sonet- 
tuccio. 

Songia e Scióngia, Sugna. Col- 
la songia se guariss i bugnon : 
Colla Bugna si curano i fistoli. 

— Songlnda e Soionglnda (Un- 
zione cou sugna). | « El g'à daa 
óna bonna sciongiuda » (volg.) : 
« Gliene diede un carico ». 

SontaÓ8 (Civ.), Sontuoso. On 

? tramo sontuos: Un pranzo son- 
uoso. 

Soperclà-erciaa-erclaM (Poco 
usato), Soperchiare « El me vo3ur 
sopercià » : « Mi vuol far l'omo 
addosso ». 

— Soperciant, Soverchiatore. 

— Soperciaria, Soperchieria. 

Sopedani, Soppedaneo. « Ch'e- 
ra gìò i tappee e *w questi di fior 
de sopedani»: «C'erano tappeti 
e su questi fior di soppedanei ». 

Soportà-ortaa-ortaas, Soppor- 
tare. « Per ón poo Voo sorportaa, 
ma adèss sónt stuff*: «Per un 
poco l'ho sopportato, ma ora non 
ci reggo più ». Soportà óna spe- 
sa: Reggere a una spesa. 

— Soportabil, Sopportabile. On 
mal soportabil: Un male soppor- 
tabile. 

Sopran, Soprano. Sopran sfo- 
gaa: Soprano sfogato. Mèez so- 
pran: Mezzo soprano. 

Sopressà - essa* , Soppressala 
(Comprimere fra due assi per da- 
re la pressa). | Sopressà la bian- 
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eheria : Stirare. Carni* ftèi sopres- 
saa: Camicie belle stirate. La don- 
ila che soprcssa : Stiratore. 

SoprèSB. Vedi Fèr. 

Boprèssa , Soppressa. Mètt in 
— : (Stampa) Metter in presasi. 

— Sopreasadòra, Sopreasadura, 
La stiratora. La stiratura. 

— Bopresaada, Stirata. | (Sorta 
di salame) Soprassata. 

8oprlmm-oprè88-oprlme8 (Ci v.) 
Sopprimere. JS'è sopre»* i fraa ma 
ne gira tanti (incarnò: S'è soppres- 
so 1 frati, ma se ne vedono anco- 
ra parecchi in giro. « Fan a tenta 
de sopprime» a vicenda » : « Panno 
a teutar di sopprimersi a vicenda». 

Sòr, Soro (ir. diri.), Sonice. « Seul 
cóme rè sor sto pan » : « Senti co- 
m'è soffice questo pane». « Oo faa 
batt i maldrazz e adhss in bèi sor»: 
« Ho fatto sprimacciare i mate- 
rassi e ora sono sortici ». « Quel- 
l'omm el ine par mollo «or» :«Quel- 
l'individuo mi par un semplicio- 
ne ». « El g'à óna ve mia de sor » : 
« Ha una vena di sciocco ». 

Bòra, Sopra. Andà de sora: Sa- 
lire le scale. Andà de sora (del 
latte o del carte che bolle): Spa- 
gliare. P. K. : « Guarda che el ìalt 
el va de sora » : « Hada che il tuo 
latte spaglia ». « Yen de sora » : 
« Vieni su ». « La sta chi de sora » : 
« Sta qui soimi ». Passagli sora a 
óna roba : Passar sopra una cosa. 
« Mi ghe bevi sora » : « Io ci bevo 
su», liidegh sora: Riderei su. Dor- 
migh sora : Dormirci sopra. Pen- 
sagli o riflèttegh sora : Pensarci o 
rifletterci su o sopra. Soft sora : 
Sottosopra o Su per giù. Mèli tnlt- 
eoss soli sora: Metter a soqqua- 
dro. « El ered che ghe sia ntssun 
sora de lù » : « Non crede nessuno 
sopra di sé ». Gingà luti sora óna 
carta: Giocar tutto sopra una carta. 
Fa cunt sora ona pcrsonna:C<mtnre 
o far assegnamento sopra una per- 
sona. Bestà sora penser: Restar 
sopra pensiero. Dómand sora do- 
mano*: Domande sopra domande. 
Vèss sora óna roftba (soprainten- 
dervi): Esser sopra uua cosa. « Ghe 
soni minga sora » : « Non mi ci 
raccapezzo o Non ho in mente ». 
« Butta la cólpa sora ime svall o 
adoss a mi » : « Versar la eroda 
sopra uno ». Avègh el de sora: Ve- 
di Desóra. 



Bora. Sorare (in dis.) (1), Sfiata- 
re. « Sto sìgher el sora » : « Questo 
sigaro sfiata». Andà a sorà ón 
poo o a sorà i verz : Andar a pi- 
gliar una boccata d'aria , Un po' 
di svago. Lassa sorà ón vestii: 
Dargli aria perchè non s'intigni. 

— Sorada, Sfiatamento. 

— Boradór, Sfiatatoio. / sora- 
dor di stali: Gli sfiatatoi delle 
stalle. — del mornee: Gora per 
deviare l'acqua. 

Sórafln, Soprani no. 

— Soraffiniaalm , Sopraftinis- 
simo. 

Sóraglónta, Sopraggiunta. « E 
de sorag ionia me capila quella 
porca pinola » : « E per soprassello 
o ristoro mi capita quella ne- 
spola ! » 

Sóraman (poco usato), Sopruso. 
Fa ón noraman: Soperchiare. 

Sóramaròse, Soprassello. De so- 
ramaross: Vedi tforagìonta. 

— Sóramercaa, Soprammercato. 
Vedi Soragiónta. 

Bòranomm , Soprannome. « El 
damaceli Lèccapee de soranomm»: 
« Detto di soprannome Lecca- 
piedi ». 

Sóranumer o Soranumerart , 
Soprannumerario. 

Soraoss, Soprosso. « El pò min- 
ga piega ona gamba per via del 
soraoss » : « Non può piegare la 
gamba per via del — ». 

Soraport, Soprapporto. Di uss 
con di bèi sovraport: Usci con 
de' bei sovrapporti. 

Sorapù, Soprappiù. « Quèst v'el 
doo de sorapù » : « Questo ve lo dò 
di soprappiù o di vantaggio». 

Borascarpa, Calosce. Sorascarp 
de gomma: Caloscie di gomma. 

Soraacrltta, Soprascritta. «Fagh 
la sorascrilta e màndela a la po- 
«/a»: «Scrivi l'indirizzo e man- 
dala alla posta». 

Borastant, Soprastante. El so- 
rastant di lavora: Il soprastante 
de' lavori. 

Boratutt, Soprattutto. « Ma so- 
ratutt ricordeves de... » : « Ma so- 
prattutto ricordatevi di...» 



(1) Sora re facondo In Crusca vuol dire 
Volare a gioco e hn poco a che fare colla 
stessa voce milanese, se pur non si vuol 
trovare un punto di rassomiglianza nel 
secondo significato. 
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Soravent, Sopravvento. (Nelle 
regate) Avegh el soravent: Avere 
il sopravvento (Anche al figu- 
rato). 

Soravésta , Sopravveste. « La 
g'aveva òtta soravestu elegantis- 
sima » : « Aveva una sopravveste 
elegantissima». 

Soravia. Vedi Dessoravia. 

Soravlvensa , Sopra v viveri »a. 
« In ca8 de soracircuza mi oo pen- 
saa a ti con V Assicurazión » : « In 
caso che tu sopravvivessi a me 
Ito pensato a casi tuoi coli' Assi- 
curazione ». 

Sorbe tt, Sorbetto. Sorteti de 
panerà, de frutta, ecc. : Sorbetto 
di panna, eli frutte. Sorbètt ben 
manteecaa: Sorbetto beno man- 
tecato. — de campagna: Sorbetto 
o gelato di campagna. Sorbett de 
l'óngia : Sorbetti delle botteghe n 
vento. (Fig.) « AC a teca propi de 
capita anca sto alter sorbetti»: 
« Mi doveva giusto capitare anche 
quest'altra battosta ? » 

— Sorbettee, Sorhettiere, — de 
piazza : — di qua e la. 

—Borbotterà, Sorbettiera. (Fig.) 
« Sta stanza l'è dna sorbettera » : 
« Questa stanza è una sorbettie- 
ra ». 

Sorbì, Sorbire, Assorbire. « Oo 
dovuti sorbi min quel noiòs per dò 
ór » : « Ho dovuto giulebbarmi quel 
noioso per due ore ». 

8órd, Sordo. Direntà sord : Per- 
dere l'udito. Fa el sord: Fare il 
sordo o tare orecchio di mercan- 
te. — come óna lappa : Sordo co- 
me una campana. — e mult: Sordo 
muto. « Ohe sii snrdf »: « Olft sirte 
sordi? » fAgg.) JAma sorda: Lima 
sorda. Tea ter sord: Teatro sordo. 
« El m'à faa óna guerra sorda »: 
« Mi fece una guerra sorda ». 

Sordlnna, Sordina e Sordino. 
Sona colla nord imi a : Suonar a 
sordino. (Fig.) -4 la sordinna: Alla 
sordina. 

Soree, Solaio (1), Soffitta. « Porta 



(1) Solaio, In lingua, non e Soree ma è 
quel piano che serve di pali'o alla stanza 
inferiore e di pavimento alla superiore. 
Soffitto e quella intelaiatura di tavole, 
d'incannucciato «» di tela, che sta attac- 
cata alla travi eh*» «ostenpono il palco, e 
che di solito viene Soree o Spazzaca e 
invece: Soffitta od anche Stani* a tetto. 



sti tarabaccol in sul soree »: « Porta 
questo ciarpame in soffitta ». 

Sorèlla, Idem. La sorella mag- 
gior, minor, de lati: Sorella mag- 
giore, minore, di latte. « El me 
Un come óna sorella »: « Mi tiene 
come una sorella ». (Fig.) « La mia 
scàtola la par sorella della vo- 
stra » : « La mia tabacchiera è so- 
rella carnale dell» vostri* ». 

Sorellastra, Sortitasela, So- 
relllnna, Sorellonna, Sorellastra, 
Bona sorella o sorella bona, So- 
rellina. 

Sórg, Sorgere. Sorg /attira: Sca- 
turire. Sorg fceura óna vènna 
d'acqua: Esce una polla. 

— Sorgent, Sorgente. Acqua 
sorg cut : Sorgenti'. (Colto) / sor- 
gent del Giuba: Lo sorgenti del 
Giuba. 

Soriani Soriano. Gatt sorian : 
Gatto soriano. Vèss peg d' óna 
gatta sorianna : Essere peggior 
d'ima gatta soriana. | Carne so- 
rianna: Carne di bestia vaccina. 

Sorlmposta, Sovrimposta. Vacti- 
ren leva tuli i sorimpost : Voglion 
levare tutte le sovrimposte. 

Sorlntend, Soprintendere. « L'&n 
miss a sorintend i lavori de la 
Vommissión » : « L'han messo a — 
i lavori della Commissione ». 

— Sorlntendent, Soprintenden- 
te. Sorintendent d'<ht Archivi de 
Sfai (in dis.) : Sopfiutendonte degli 
Archivi. 

— Sorlntendenxa, Soprinten- 
denza. 

Boriatila, N. fr. : Mèttess in so- 
rimula : Mettersi in tutta liberta. 
« ìm m'è comparsa a l'uss in so- 
ria*ula»'. « Mi venne incontro tutta 
discinta ». 

Sorte, Sorriso. « La g'à faa ón 
beli soris » : « Gli fece un bel sor- 
riso ». 

Sormontà-montaa, Sormontare. 
El Po Va 80rmonlaa la diga : Il 
Po ha sorpassato o sormontato la 
diga. 

— Sormontadura , Sormonta- 
rne nto. 

Sorpassà-passa-passass , Sor- 

{mssare. « El Va sorpassaa a seo- 
a»: « Lo ho sorpassato nello stu- 
dio ». (Fig.) « Ben, sòrpassèmm a 
quest » : « Bene, passiamo sopra a 
codesto o trasanaiamo questo pun- 
to ». 
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— Sorpassati*, Passata. Dagh 
óna sorpassato : Dar una passata. 
« Sarèmtn su óti occ f dèmegh óna 
sorpassada »: « Chiudiamo un oc- 
chio, Diamogli una passata ». 

Sorprend - pres - prende*, Sor- 
prendere. Sorprend a fa...: Vedi 
Catta. « L'è óna robba che m'à 
sorpresa: « È una cosa che mi ha 
sorpreso ». 

— Sorprendente Sorprendente. 
« L'era ón speltaeol sorprenderli 
davvera»: «Era uno spettacolo 
davvero sorprendente ». 

— Sorpresa, Idem. Fa óna sor- 
presa: Fare una sorpresa. Fa sor- 
presa: Mi sorprende. Ona bèlla 
sorpresa: Vedi Improvvisada. Oti 
oh de sorpresa: Un oh di sor- 
presa. 

Sórs, Sorso. A sors a som: A 
sorsi. « Dàmen ón sors »: « Dam- 
mene un sorso ». 

— Sorsètt, Sorsettin, Borsello, 
Sorsetto, Sorsellino, Sorsettino. 

Sort, Sorte. Tira su a sort : Ti- 
rare o Estrarre a sorte. / sort in 
dò: Va a sorte o Pende da un ca- 
so l'affare. « L'è magher de sort »: 
« È magro di uatura ». Fami de 
tuli i sort: Farne di tutte le sor- 
ta. Ogni sort de geni o de robba : 
Ogni sorta di geute o di roba. 
« E de che sort! »: « E di che tin- 
ta! » | (La forma del cacio lodigia- 
no o parmigiano) Sort maggenga 1 
invernenga: Le forme del cacio 
fatto in maggio e giugno o quelle 
fatte nell'inverno. 

Sorti -rtli, Sortire. « In minga 
sortii i numer »: « I numeri non 
sono sortiti ». Sortì de casa : Uscir 
di casa. Sortì el pan: Lievitare 
il pane. Sortì f avara còni óna... : 
Uscir fuori con una... « L'è sor- 
tii*: « È fori-». 

— Sortida, Sortita. (Mil.) Fa 
óna sortida: Far una sortita. (Tea- 
tro) Sortita. Ona cà con dò sor- 
tid: Casa con due riuscite. « L'è 
vegnuu /mura cani óna certa— »: 
« Idem ». 

— Sortito (P. N.), Sortito. (Por- 
tinaio ne' teatri) : Di ritorno. 

— Sortldór, Assortitore. Sorti- 
dor de seda: Assortitore di seta. 

Sortlment (Volg.). Vedi Assor- 
timene 

Sórto, Soprabito. On sorto nceuv 
flammant : Un soprabito novo 



fiammante. On sorto sbris: Un 
soprabito che m oh tra la corda. 

Sòrtorell, Sortoron, Sopra- 
bituccio, Soprabitone. 

Sortumà , Sorgere dell' acqua . 
Rampollare. L'acqua la seguita a 
sortumà: L'acqua rampolla pe- 
renne. 

— Sortumm, Polla, Acquitrino. 

— Sortumó8, Acquitrinoso. Praa 
sortu mas: Prato acquitrinoso. 

SorvegUa-egllaa , Sorvegliare. 
«L'è lù che sorveglia i lavora » : 
« È lui che sorveglia i lavori ». 
« L'è sorveglino de la Cucitura»: 
« È sorvegliato dalla Questura ». 

— Sorvegliane Sorvegliante. 
Sorvegliante municipale: Sorve- 
gliante municipale. 

— Sorveglianza, Idem. La sor- 
veglianza de la polizia: Idem. 

Sospend-spenduu o ospes. So- 
spendere. An sospess la delibera- 
ziòn » : « Hanno sospesa la deli- 
berazione ». — t pagamenl : — i 
fuigamenti. Sospes dal post : — dal- 
' impiego. 

— SOspenslón, Sospensione. So- 
spension il'anim: Sospensione d'a- 
nimo. 

— Sospensori, Sospensorio. 
« Mclirgh ón sospensori » (Fig. 
sch.) : « Sospendere ». 

Sospètt, Sospetto. Dà sospett: 
Destare — . Avègh ón poo de so- 
spett : Aver un poco di sospetto. 
Ona perso una sospetta: Una per- 
sona sospetta. (Pr.) Chi è in di- 
{ètt è in sospett : Chi è in difetto 
in sospetto. 

— Sospetta - ettaa, Sospettare. 
« Lù et sospetta semper de tutti » : 
« Egli sospetta sempre di tutti ». 
« Oo fi una sospettaci che » : « Ho 
sospettato persino che... ». 

— Sospettós, Sospettoso. 

— Sospettosòn, Sontuosissimo. 

Sospirà-Iraa, Sospirare. Fa so- 
spira óna robba: Far sospirare o 
stentare una cosa. (Pr.) Chiprim- 
ma nò pensa in ultim sospira : 
Chi prima non pensa in ultimo 
sospira. 

— Sospirln, Sospiròn, Leggero 
sospiro, Sospiroue. 

Sossenn (Volg.). Vedi Molto. 
N. fr. pop.: A dì sossenn: A dire 
o a fare assai. «Mi che me n'iti fa 
sossenn»: «Io me ne frego» (volg.). 

Sòsta (Aff.), Idem. « Èmm faa 
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óna piccola tonta a... » : « Facem- 
mo una piccoli» — o posa a» (11 
popolo dice : Fermada). 

Sostantà-antaa-antass, Sosten- 
tare. Bisogna sostentass ben se se 
emuv avègh forza: Bisogna sosten- 
tarsi se ni vuole star ritti. 

— SostantiY, Sostantivo. L'ag- 
gettiv e ti sostantiv : L'addiettivo 
o il sostantivo. 

Sostanza, Idem. De sostanza: 
Di sostniixa. Brand de sostanza: 
Brodo di sostanza o sostanzioso. 
Gran apparenza e minga de so- 
stanza : Molta apparenza e pocn 
sostanza. « In sostanza pwu ì » : 
« In sostanza poi ? » | « FA g'à 6n 
milión de sostanza » : « Ha un mi- 
lione di sostanza». 

— Sostanzètta, Sostanzonna, 
Mediocre, grossa sostanza. 

— Sostanzlós, Sostanzioso. Man- 
gia, vin, ecc. sostatiziós: Cibo, vi- 
no sostanzioso. 

Sostagli, Sostegno. Sostegn de 
famiglia : Sostegno di o della fa- 
miglia. 

— Sostepni-egnuu-egniss, So- 
stenere. « Ini el sosten che » : « Egli 
sostiene che». Sostegni el prèzzi: 
Tener alto il prezzo o Sostenere 
una merce. Sfa sostegnuu : Stare 
sostenuto o anche sul sostenuto. 
Pann sostegnuu: Panno fitto, so- 
do. (Colto)' Stil sostegnuu: Stile 
sosteuuto. 

— Sostenutézza, Sostenutezza. 
« El g' à óna sostenutezza che la 
par finna affettazión » : « Hji una 
sostenutezza clic sembra affetta- 
zione ». 

Sosti tui-tuil-tuiss , So«t i t ui re. 
« <)o già pensaa a sostituì » : « Ho 
già pensato alla sostituzione ». 

Sostituti , Sostituto. Sostituti 
procurador del rè : Sostituto pro- 
curatore del re. 

— Sostituitoli, Sostituzione. In 
sostituzion: In eambio. 

Sótt, Sotto. Andà sott (alle co- 
perte) Andar sotto. Andà soli (ac- 
qua) : Andar sotto. Andà sòtt (il 
sole) Andar sotto. Andà sott (al- 
la comunione): Accostarsi. An- 
dà de sòtt (gioco) : Andar di sot- 
to. Andà al de sott (negli averi) 
Andare al di sotto. Dà sott: Dar 
sotto. « Dà sott»; « Dagli sotto ». 
« Ficeui dèmegh sott » : « Sotto ami- 
ci, l'orza di braccia ». Dagh sott a 



oun: Cavare di sotto a... Fasoli 
N. ir. : Fa sott a putjn : Fare a 
pugni. Fa sott i cocerl : Rincal- 
zarle. Fami de sott e doss: Farne 
di tutti i colori. Fasselasolt: Em- 
pirsi i calzoni. 3/ ètt sott: Metter Bot- 
to. Mèli sott ón lappili alla gamba 
d'ón tavol: Metter una scheggili 
sotto la gamba d'un tavolo che tra- 
balla. Mètt o manda soli vunperfà 
ón agl'are: Incaricare uno ai far 
una faccenda, liestà sott: Restar 
sotto. Resta sott a óna carrozza: 
Rimaner sotto una ruota o sotto 
a un fallimento. Vèss soli: Esser 
sotto. Vèss sott al tal maester: Es- 
ser scolaro del tal... ». Vèss sott a 
la tal giesa (in dis.) : Esser nel 
tale mandamento. Vèss semper 
sott: Esser sempre alle prese. 
Vèss sott e sóra : Esser sottoso- 
pra. Vèss sott e sóra cónt i so 
gent : Essere in rotta co' parenti. 
Vèss sott per compra: Essere in 
pratica. Vèss de soli de min : Star 
ni di sotto. l^ssegh sott quaicoss : 
Gatta ci cova. Gh è solt caulinna : 
Gatta ci cova, l'è** tropp sott: 
Esser troppo vicino, imminente. 
Avègh soli de tozu miee (bisticci*» 
intraducibile) : Esser lì per pigliar 
moglie. Avègh tanti omen sott: 
Aver molti o)>erai sotto di sé. Chi 
è sott è sott : Chi ò sotto è sotto. 
FI sta chi sott: Sta qui sotto. Tira 
sott (gioco) : Allettare. Tacca sòtt 
Metter sotto. Tegnt sott: Tener 
sotto o soggetto. Soli a Salai : 
Sotto Ceppo o Sotto le feste. £1 
de sott : Il di sotto. De sott in sii : 
Di sotto in su. Vèss soli ai esamm: 
Aver gli esami a ridosso. 

Sottanln. Sottanina e Sottanino. 
(quello delle ballerine). In sotta- 
ntn: In sottana. 

Sottcoa, Posolino. (Pop.) Grop- 

fiera. (Civ.) El sottcoa del basi: 
1 posolino del basto. El sottcoa 
del finiment: La groppiera. 

Sótterrà-erraa-errass, Sotter- 
rare. « In restaa sotUrraa sott a la 
franna » : « Restarono sotterrati 
dalla rovina ». « L'dn portaa a sot- 
terà Valtrer » : « L'anno seppellito 
l'altro ieri». El tesor sotterraa: 
Un tesoro sotterrato. Mort e sot- 
terraa: Morto e sotterrato. 

— Sotteranl, Sotterraneo. 

— Sotteró (Volg.), Seppellitore, 
Necroforo. 
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Sottgóla, Soggolo. « Te gh'ec 
fibbiaa troup slrttl el sottgola al 
cavali»: « (ìli lini affibbiato troppo 
stretto il sottovia al cavallo ». 

Sottinsù. Sotto in hù. Dal sott 
in su ; Sottosopra. Volta olia bot- 
tiglia sott in sii : Voltare una bot- 
tiglia sottosopra. 

Sottili tend-lntea, Sottintendere. 
« Se sottinlcnd /» : « Si capisce, si 
sottintende ». A furia de sottintes 
se intend nagott : A furia di sot- 
tintesi non si capisce più nulla. 

Sottollneà-llneaa, Sottolineare. 
Sottolinea i paroll : Sottolineare le 
parole. 

Sottman, Sottomano, Fàonsott- 
man: Far un tradiraentino. De 
sottman: Di sottomano. 

Sottmànega, Sottomanica. Ona 
sottmànega de tuli: Una sottoma- 
nica di tulle. 

SottOOC Sottocchio. « Ohe l'ave- 
va sottace » : « Lo tenevo sottoc- 
chio ». 

Sottomett-mettuu o mess-met- 
teu, Sottomettere. « El s'è sotto- 
mess a tutt % noster pretes » : « Si 
è sottomesso a tutte le nostre pre- 
tese ». 

Sottoponn-post-pones , Sotto- 
porre. « Tutti, se sa. sèmm sotto- 
posi a falla»: « Tutti, si sa bene, 
siamo soggetti ad errare ». Sotto- 
pone a oh pes: Sobbarcarsi a un 
peso. 

— SottOBcriY-ltt-lvet . Sotto- 
scrivere. Soltoscrie el cóntratt: 
Sottoscrivere il contratto. « Mi 
sottoscritt... » : « Io sottoscritto... ». 
«e Sottoserivet ti per mi»: « Soscrivi 
tu per me ». 

— Sottotcrlilón, Sottoscrizione. 
Uè aperta dna sottoscrizion per 
ón tnonument a...: È aperta una 
sottoscrizione per un monumen- 
to a... 

Sottpagn, Sotto i panni. (Ir.) 
« Te see insci anca sottpagn f » 
(Appross.): « Se sei così anche nei 
giorni di festa la va male ! » 

Sottpanicia, Sottopancia. « S'è 
roti el sottpanscia e el earètt l y è 
andaa per aria » : « Si staccò il 
sottopancia e il carretto die la bal- 
ta». 

Sottpè (Striscia di cuoio nelle 
scarpe), Sottopiede. 

Sottra-ottraa-trau, Sottrarre. 
(Non lo si usa che in aritmetica). 



A sottra quatter de des resta sesz 
Sottraendo quattro da dieci re- 
stano sei. 

— Sottraslón, Sottrazione. 

— Sottraendo, Sottraendo. 

— Sottrattor, Sottrattore. 
Sottacala, Sottoscala. « L'àn 

trotaa sconduu in d'ón sottscala » : 
« Lo trovarono rimpiattato in un 
sottoscala ». 

Sotteóra , Sottosopra. « Sèmm 
tutt sottsóra per la mamma ama- 
lada»: «Siamo tutti sottosopra, 
colla mamma ammalata ». | « Sott- 
sóra el vegnarà a costa cóme se et 
fnss nctuv » : « Verrà a costar a 
un dipresso come se fosse novo- 
di zecca ». 

Sottenant, Sottotenente. « El 
g'à ÌS ann e Ve giamo sott teìient»: 
« Non ha che 1K anni ed è già sot- 
totenente ». 

SottYla, Sottomano. « El le aiu- 
tava soli via » : « Lo aiutava sot- 
tomano ». 

SottYÓs, Sottovoce. Se pò no- 
parla sott vos còni óna personna 
quand gh'è de l'altra geni : Non si 
parla sottovoce quando c'è gente. 

Sovegni-vegnuu-YegnUa (Civ)., 
Sovvenire. « El m'à faa sovegnì 
che inaru... »: « Ella mi fece sov- 
venire che oggi... » (Il pop. direb- 
be : el m'à liraa in mentì. 

— SóYenlr (Civ.). Ricordino. 
« Quèst l'è ón sovcnir del me po- 
ver... » : « Questo è un ricordo del 
mio povero... ». 

— Soventór, Soventore. « / da- 
nce in trovaa ma el soventór... » : 
« I denari ci sono ma il sovven- 
tore... » 

Sovenslón, Sovvenzione. Elco- 
mun tal el cerca óna — : Il co- 
mune tale cerca una sovvenzione. 

Soverti-vertii, Sovvertire. (Civ.) 
« Cerchen de sovertì la gent quiet- 
ta»:« Cercano di sovvertire la 
gente tranquilla » ( Il pop. direbbe : 
de mettegh di resti in eoo). 

— Sovertlment Sovvertimento. 

SOYran. Moneta (in dis.), So- 
vrano. Grazia sovrana: Grazia 
sovrana. 

Spaccà-accaa-aooaas , Spacca- 
re. « M' è se spacca i ealzón chi 
sul cavali » : « Mi si fa uno spacco 
nei calzoni qui sull' inforcatura ». 

— Spaocada, Spaccata. (Scher- 
ma) Spaccata. Là 8 p accada o el 
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spaecaa d'óna falpbrica in diségni: 
Lo spaccato <r una fabbrica. 

Spaccatura, Spaccatura. In la 
montagna s'è faa óna — .* Nel 
monte s'è fatta una spaccatura. 

Spaccalégna, Spaccalegna. El 
spaccalegna de la seióstra : Lo 
spaccalegna del venditorio. (Il pop. 
direbbe: S'ceppa legna). 

Spacclà-acclaa, Spacciare. « El 
se spaccia per... » : « Si spaccia 
per». 

— Spaocladnra, Disinvoltura. 
« L'è pien de — » : « È disinvol- 
to ». Spacciadura sospètta : Sfac- 
ciataggine. 

— Spacclativa, Come spaccia- 
•dura. | Sbrinamento (non coni.). 
La dote dello sbrigativo. 

Spacciugà - dugaa. Vedi Pac- 
•citigà. 

Spada, Idem. A fil de spada: 
A filo di spada (in dia.). A spada 
tratta: A spada tratta. Ih 1 "end 
vun a spada tratta : Difendere 
uno a spada tratta. Tira fcenra 
la spada : Sguainare la spada. 
Tira de spada : Tirar di spada. 

— Spadada (non com.), Spadata 
(non com.). 

— Spadaszin (Vecchio). Vedi 
Spadaccino. 

— Spadaccino, Idem. Famóso 
— : Idem. 

— Spadee (In dis.), Spadaro (in 
dis.). 

— Spadlnna, Spadino (1), Spil- 
lone. Spadinn d'argent d% Brian- 
zatul: Gli spilloni d'argento delle 
Brianzole. El gir di spadinn : La 
raggerà. 

Spagli, Spago. Tira el spagh: 
Tirar lo spago. Ligà su còni ón 
poo de spagh : Assicurare con una 
cordicella. 

Spaghett, Spaghetto. Mètt adoss 
del spaghett : Vare spago. « G'oo 
avuu ón spaghett de né di » : « Eb- 
bi una paura terribile o ebbi uno 
gran spago ! » | (Pasta da; mine- 
stra) Nastri ni. 

Spagna, Idem. Cera de Spagna : 
Idem. Grande de — : Grande di 
Spagna. Pan de — : Pane di Spa- 
gna. « Porca Spagna ! » : « Idem ». 



(1) In Fior, i! diminutivo di Spada il 
■fa macchile ma non • applicabile in nes- 
sun modo alle Spadlne delle Brianzole. 



— flpagnosu, Spagnolo. Parla 
frances cóme óna vacca spagnccu- 
la: Vedi Vacca. 

— Spagnolòtta, Spagnoletta. — 
della finestra: Spagnoletta della 
finestra. I (Frutto) Babbagigi. | 
(Sigaro) Idem. 

Spagnresg (Voig.). Vedi Fiffón, 
Sgoinentone. 

Spalanca - ancaa . Spalancare. 
« In quell moment rè spalaneaa la 
porta e » : « In quel punto si spa- 
lancò la porta e ». Spalanca i occ. : 
Vedi Sbaraltà. 

Spalla, Idem. Andò aio di spali 
(Di veste femmin.) : Che non sta 
Halle spalle. Após ai spali: Dietro 
le spalle. Avègh o Mètt i spali 
al mur: Avere o metter le spalle 
al muro. Avègh i spali aross: Ave- 
re grosse spalle. Avègh tanti cor- 
nerai mi spali: Avere molti car- 
nevali sul groppone o sulla schie- 
na. Avègh vun sui spali: Aver uno 
alle sue spalle (pop.). Divertiss o 
rid ai spali di alter: Divertirsi 
o ridere alle spalle altrui. Fa 
spalla a vun: Spianar le costure 
a uno. Impara ai spali di alter : 
Imparare all'altrui spalle. « La fi- 
nirà poiu a andà sui so spali» : 
« Finirà poi col ricadere sulle sue 
spalle». Largh de spali o avègh 
dò spali de facchini Avere le 
spalle quadre. «Me par de sen- 
ti mm ón pes già di spali » : « Mi 
sento un peso giù dallo stomaco ». 
« Me par de sentimmela a cor aio 
per i spali: Vedi Cor: Mètt i 
gamb in spalla : Mettersi la via 
fra le gambe. Strengiuu in di 
spali: Povero in canna. Tatù su 
vun in spalla o in spalletta : Ca- 
ricarsi uno sulle spalle. Tra após 
ai spali o Butta óna robba già di 
spati: Gittarsi una cosa dietro le 
spalle. Folta i spali a vun : Vol- 
tar le spalle a uno o il bel di 
Roma. Tira su i spali : Far una 
spallata. 

— Spalla*, Spallato. 

— Spallato, Spallaccie. 

— Spallarne, Spallarsi. 

— Spalleggià-oggUa-oggiaat 
Spalleggiare. « L'è spaUeagiaa dal 
bancher W... »;« E spalleggiato 
dal banchiere W... » | Cavali che 
spalleggia: Idem, 

— Spallerà, Spalliera. A spal- 
lerà: A spalliera. Mèli in spalle- 
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ra : Disporre a spalliera. Galan- 
tomm de spallerà: Furfante. 

— Spallétta , Spalletta. Portate 
in epalletta : Portarsi a cavalluc- 
cio. Sta in epalletta: A birichio- 
ci. La epalletta della finèetra: La 
spalletta della finestra. (Salunie) 

Spallili, Spallina. «Ili g'à avuu 
i spaUinn » : « Ebbe le spalline o 
anche gli spalimi ». 

Spalfón (Volg.). Vedi Sfrosaddr. 

Spalili ada, Spalmata.* Ona spal- 
mala sulla spalla, che m' à faa 
salta ina»: «Una spalmata sulla 
spalla che mi te' trasalire ». 

Bpampana-panaa , Spampana- 
re (1), Divulgare. « L'è andaa in- 
tórno a spampana tutt cose » : « An- 
dò in giro a spampanar ogni co- 
sa». 

— Bpampanada, Spampanata e 
Millanto. « Fètnnx ón poo men de 
spampanad ! » : « Spampaniamo un 
po' meno, ragazzi! o anche Fac- 
ciamo un po' meno cogliate». 

— Bpampanadór, Cicalone, Mil- 
lantatore. 

Spanà-naa, Spannare. I lattee 
vègg de Milan nò venden che lati 
epanaa : I vecchi lattai di Milano 
non vendono che latte spannato. 

Spand, Spandere. Spana acqua 
(civ.): Spander acqua. Spena e 
spana: Spender e spandere. 

Spanna, Spanna, Palmo. Alt 
dna spanna: Alto un palmo da 
terra o come un soldo di cacio. 
Cascia f avara dna spanna d'oce: 
Metter fori tanto d'occhi. Fa dna 
spanna de tnueón: Far un muso 
lungo un palmo. Largh dna ben- 
na spanna: Largo pia di un pal- 
mo. 

— Spannètta, Spannello. Oiugà 
a spannètta ( Appross) : Giocare alle 
murelle. 

Spana, Spanto e Sparso. On vas 
motto spam : Un vaso a bocca lar- 
ghissima. 

Bpanaclà-ansdaa-iclaas, Span- 
ciare. Spaneciaee del rid: Span- 
ciarsi dalle risa. 

— Bpanaolada, Spanciata. « Oo 
daa dna spansdaaa in terra*: 
« Diedi una spanciata ». « S'è faa 



(t) 11 tigni Acato proprio di Spampanare. 
In fior., e quello di levar I pam pan <, per- 
ché l*uva poteri maturare completamente 



dna spanseiada de flgh»: «S'è 
fatto una — o scorpacciata di fi- 
chi ». 

Bpantegà-tegaa, Spandere. «Za 
geni la s'è spantegaàa ón poo de 
per tutt, già per tutt i contrad»* 
« La gente o rolla si è sparsa un 
po' dappertutto giù per tutto le 
vie ». Spaniegà i aanee: Scialacqua- 
re o Sbraciare. Spantegà prote- 
zióne Darsi grande aria di prote- 
zione. 

— Bpantegón , Parabolone e 
Scialacquatore o Sbracione. 

Bparà-araa-araas, Sparare. « El 
s'è sparaa dna revolverada in bdc- 
ea » : « Si sparò la rivoltella o 
un colpo di rivoltella in bocca ». 
Spara in aria : Sparar in aria. | 
Carbdn che spara: Carbone ohe 
schizza. Spara la frusta: Far 
chioccare la frusta. | Spara fotu- 
ra di scalzad: Sparar calci. Spara 
di pètt : Sparar corregge. | Biso- 
gna sentì cóme el spara/ » : « Bi- 
sogua sentire come spara o come 
si millanta o come schianta gran- 
dezze ». 

— Bparada , Sparata. Nel pri- 
mo, secondo e quarto senBO. 

Bparavee (In die.), Sparviero e 
Smiracolato. « El f aseva certi oce 
de sparavee » : « Faceva certi oc- 
chi da sparviero ». Vèss cóme la 
quaia sott al sparavee : Esser co- 
me la colomba sotto lo sparviero. 
| (Di persona) « L'è dn sparavee 
semper in disordin » : « È un vero 
sparpaglione ». | (Arnese de' mu- 
ratori) Sparviere. 

Sparg, Spargio (in Val di Chia- 
na), Asparagio, Sparagio. Mate de 
sparg: Mazzo di sparagi. Sparg 
de montagna, salvaaigh: Aspara- 
gio di macchia, salvntico. regni 
via cóme dn sparg : Crescere co- 
me un asparagio. | (Sch.) (Fu- 
cile militare) vói sparg in spal- 
la: Col lucile in spalla» (Sigaro) 
« Odnt el so bravo sparg semper 
in bócca » : « Col suo bravo sigaro 
di Virginia sempre fra le lab- 
bra». | Sparg-argxuu-spars, arges. 
(Caciai) Sparg el butter: Appa- 
stare il burro. Salamm ben spar- 
aiuu : Salame bene appastato u 
impastato. « I fotui in volaa d'in 
sui tavol e in (mdaa a sparges ón 
poo de per tuli in stanza » : « I fo- 
gli han preso il volo dal tavolino 

45 
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e sono andati a sparpagliarsi 
dappertutto nella stanza 



un 

po' dappertutto nella ~stan sa ». 
« El pèzzo duro el «' è tutt spar- 
gimi»: «Ti pezzo gelato s'è squa- 
gliato tutto o spappolato ». 

— Sparglott, Spargln, Spargión, 
Sparagio, Sparagino, Sparagione. 

— Spargerà, Sparagiaia. óna — 
che ghe rend » : « Una — che gli 
frutta ». 

— Sparglada (P. N.) , « Diman 
undèmm /entra del dazi a fa dna 
bonna spargiada ì » : « Domani si 
va fori di porta a far una scor- 
pacciata di asparagi ? » 

Sparl-arll-arlss, Sparire e Spol- 
verare. «L'era chi adèss; l'è spa- 
rii» :« Era qui or ora ; è spari- 
to ». Fa sparì óna robba : Spol- 
verare una cosa. I dance appènna 
eiappaa in giamo bèi e sparii: 1 
danari appena toccati son già 
belli e spariti. Passa , marcia , 
sparisi: Passa, marcia, sparisci. 
« El f aseva sparì i boeeon cóme se 
nient en fuss »:« Spolverava sì 
ch'era un piacere a vederlo ». 

Sparmi-axmil-armlas , Rispar- 
miare. Sparirti el fi.aa: Rispar- 
miare il flato. « Te podet sparmì 
de andàfin là»: « Puoi tralascia- 
re di andare fin là». (In quasi 
tutti i casi in cui la gente ammo- 
do dice Risparmia il popolo usa 
lo Sparmì). 

Sparto, Sparatore. Vèssóngran 
sparon: Esser uno sbracione. 

Sparpaia-alaa-aiass , Sparpa- 
gliare. Sparpaià fceura: Sparpa- 
gliare. A Dogali i noster solaaa 
marci aven sparpaiaa fozura : A 
Dogali i nostri soldati marciava- 
no sparpagliati. 

— Sparpalada, Sparpaglio e 
Sparpagliamento. 

— Bparpalòn, Sparpaglione. 
8parposet( Volg. id.). Vedi Spro- 

posit. 

Spart, Parte. A spari: A parte. 
« Lassèmm de spari... »: « Lascia- 
mo da parte... » 

Spara -artU-artlM, Spartire. 
Sparii in mèzs : Dimezzare. Spartì 
el mal in mèzz: Far il danno a 
metà. Spartì ón guadagn: Spar- 
tire un guadagno. Spartì i ca- 
vèi : Spartir i capelli sulla fronte. 
« Tra mi e lù gn'è pocch de spar- 
tì»: « Tra me e lui c'è poco da 
spartire o possiamo far il tocco », 



Avègh nient de spartì con vun: 
Non aver nulla da spartire con 
uno. Fa ón' amicizia de spartì eòi 
pèrlieh: Far un'amicizia a tutta 
prova. Spartii cùgiaa (pop.): Far 
casa da sé. Spartxss (di coniugi): 
Dividersi. 

— Spartlslón, Spartizione. Fa 
i spartizion: Fare la spartizione. 

Bpasem (Volg.). Vedi Spasim. 

Spaslm, Spasimo. On spasim, 
d'inferno. Uno spasimo d'inferno. 
Morì in di spasim: Morire tra gli 
spasimi. 

— Spasima - lmaa , Spasimare. 
Spasima per vunna o per vun : 
Spasimar d'amor per... Spasima 
de set: Spasimar dalla sete. 

— Spasimali t. Spasimante. « L'è 
ehi el spasimant »: « E qui lo spa- 
simante ». 

— Spasmodica, Spasmodico. Co- 
lica spasmodica: Idem. 

Spass, Spasso. Andà, mena, 
manda a spass: Andare, condur- 
re, mandare a spasso. Manda a 
spass ón impiegaa: Metterlo a se- 
dere. Operari a spass o disoecu- 
paa: Lavorante a spasso o disoc- 
cupato. | Tomss spass de quaidun : 
Prendersi spasso di alcuno. Tecues 
el spass de fa óna robba: Cavarsi 
il gusto di far una cosa. 

— Spassass, Spassarsi, — tiaón 
poo: Prendersi un po' di svago. 

— Spaasatemp (Volg.). Vedi 
Passatemp. 

— Spasso*, Spasseggio. Vedi 
Passeg. 

— Spasseggia, Spasseggiare. Ve- 
di Passeggia (di cavallo): Spas- 
seggiare. 

— Spassegglada, Spasseggiata. 
Vedi Passeggiada. 

Spassionass-onaa, Spassionar- 
si. « Me sónt spassionaa con lù » : 
« Mi sono spassionato con lui » 
« Mi sónt spassionaa in sto affa- 
ri»: «lo sono spassionato in que- 
sto affare». 

Spaterà (Volg.). Vedi Poterà. 

Spàtola, Spatola. Spatola de 
speziee: Spato Ietta. | « fxt g'à dò 
spalai lóngh e gross » (mani) : « Ha 
certe mestole lunghe e grosse ». 
( Anche di piedi ) « La g'à soli dò 
spatol che paren quéi de san Car- 
wn»:«Ha due piedoni spropositati». 

— Spatolati», Spatoletta. (Di 
pittori) Mestichino. 
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Bpattuaoent (Volg.). Vedi Pai- 
tuseent. 

Bpauxesg, Pauroso. 

Spavent, Spavento. Avègh avuu 
ón gran spavent : Aver preso 
un grande spavento o Esser stato 
preso da un grande spavento. « El 
g*à ón talent che fa spavent » : 
« Ha un ingegno ohe fa spavento ». 
| (Iperb.) «uh' era ón spavent de 
geni» : « C'era un subisso di gen- 
te ». « È vansaa tanta robba che 
fa spavent » : « Ci rimase tanta 
roba da far spavento ». | (Malatt. 
del cavallo) Spavento. 

— Spaventa-entaa-entass, Spa- 
ventare. Gh'ènientdespaventass: 
Non c'è da spaventarsi o spaven- 
tarsene. | (Vendere a rompicollo). 
« L'à spaventaa tutta la robba de 
eà» : «Vendette a rompicollo ogni 
oosa». 

— Spaventacc, Spauracchio. 

— Spaventapaaser, Spauracchio 
per gli uccelli. (Di persona) « L'è 
ón spaventapasser » : « E uno spa- 
valdo o anche al contrario E uno 
sgomentane ». 

— Spaventò*, Spaventoso. Una 
paura spaventosa : Una paura spa- 
ventosa. 

Spazi, Spazio. (Colto) El spazi 
l'è infinito e eterno: Lo spazio è 
infinito ed eterno. El spazi per 
mett già el batte hin a la fera : Lo 
spazio per la baracca della fiera. 
« Guarda chi gh'è del spazi anca 
per ti de seltasé » : « Guarda qui 
c'è posto da sedere anche per te ». 
| (Stompat.) Spazio. « Chi ghe votur 
pussee spazi » : « Qui ci vuole più 
spazio ». 1 1 spazi e i lini della mu- 
sica: Lo spazio e le linee della 
musica. 

— Spaziett, Spazlettln, Spa- 
zietto, Spaziett ino. 

— Spasià-azlaa (Tipogr.), Spa- 
ziare. Spaziato. 

— Spaziatura, Spazieggietùra. 

— 8paxlÒ8, Spazioso. Front spa- 
ziosa: Pronte spaziosa. 

Spassà-aszaa, Spazzare. « Spas- 
sa via sto rud » : « Spazza questo 
sudiciume ». Spazza el forno : 
Spazzare il forno. Spazza la casa 
(rubare) : Spazzar la casa. P. E. : 
« Oo trovaa spazzaci la casa » : « Ho 
trovato ripulita o spolverata la 
casa». Spazza: Sgomberare. On del 
spazzaa: Cielo spazzato. Cera 



spazzada: Cera ilare. Fr&iU spaz- 
sada: Fronte aperta. 

— Bpassabaalott, Giovane di 
bottega (1). 

— Spazzabottegh, Ladro vota- 
tore di botteghe. 

— Spanaci, Soffitta. Vedi So- 
ree. 

— Spassacamin, Spazzacamino. 
Se sent pù intórno % vós di spaz- 
sacamin: Non s'ode più nelle vie 
il grido dello spazzamine 

— Spazzacampagn, Spazzacam- 
pagne, Trombone. 

— Spassaptatt, Mangione. 

— Spazsaplgnatt, Guattero. 

— Spaizapolee, Ladro di polli. 

— Spassaposs, Votapozzi. 

— Spassoregg, Stuzzicorecchi. 

— Spassada, Spiazzata e Spia- 
nata. 

— Bpazzadura, Spazzatura. La 
spazzadura di oreves: Calia o spaz- 
zature d'oro e d'argento. 

— Spassamene Sgombero. 
« Quand V è che fèti el spazza- 
ment t » : « Quand' è che sgombe- 
ri?» 

— Spallétta, Spazzola. Spaz- 
zata di pagn, di scarp t di cavèi o 
de tèsta : Spazzola da panni , da 
scarpe, da capelli, da testa. I Fa 
spazzetta : Spulezzare. « Vói fa 
s pozzetta de cAi»:«Ohe tu, levati 
di costì ». 

— Spaziettà-ettaa-ettass, Spaz- 
zolare. Pùgn ben spazzetta a: Panni 
bene spazzolati. « Spazzettèmes » : 
« Spazzoliamoci ». 

— Spazzettada, Spazzolata. Ona 
bonna spazzettada: Una bona — 
o setolinata. 

— Spassettee, Setolinaio. 

— Spassettln , Scazzottino. El 

Soazzettin di dent : Il setolino da 
enti. 

— Bpaszettón, Spazzolone. El 
spazze tton per i tappee: Lo spaz- 
zolone pei tappeti. 

— Spassin, Spazzino. El spaz- 
zin di strad: Lo npazzino delle 
vie. Spazziti de gicsa: Spazzino 
da chiesa. 

Spècc, Specchio, yèti come ón 
specc: Pulito come un specchio o 
terso come un cristallo. « La sta 



(1) 1 Fiorentini per render l'idea dello 
Spatrabaslott avevano il Far le fiche alla 
cassetta, ora giù d'uso. 
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semper datanti al spece » : « 8ta 
sempre allo specchio ». « El g'à el 
tizi de guarda»» in del speee quand 
el parla eón quaiehedun »: «Ha 
il vizio di mirarsi nello specchio 

?uando parla con qualcheduno ». 
Rampegà sui speco iperavegh re- 
tati) : Attaccarsi all' intonacato. 
Vedèssela in d'ón »peee: Aspettar- 
sela. P. E. : « Mi me la vedeva in 
d'ón specc » : « Me la sentivo scor- 
rer giù per lo reni ». 
Speccennà (Volg.). Vedi Spet- 

Speccià (Volg.). Vedi Spella. 

— Bpeooenada (Volg.). Vedi Pet- 
tenada N. F. : Dà via o tatù su 
dna »peeeenada: Dare o toccare 
una spellicciatura. 

Special , Speciale. Per grazia 
special: Per grazia fiorita. 

— Specialment, Specialmente, 
Tanto più se... 

Specie, Idem. (Civ.) La eonser- 
vazión de la specie: La conserva- 
zione della specie. De la peggior 
specie: Della specie peggiore o 
della peggior specie. Ona specie 
de... cossasaeuiami: Un coso, un 
che so io. « Quand Ve così la rob- 
ba, la cambia specie » : « Quand'è 
così la cosa, cambia specie ». « Me 
fa specie » : « Mi fa specie ». ( Avv.) 
In specie: In specie. 

— Speclflcà-lcaa, Specificare. 
« Viti che el cunt el sui specifi- 
caa»: «Voglio che il conto sia 
specificato ». 

— Specifici! , Specifico. (CivJ 
Pes specifica: Peso specifico. Èli 
chinin V e specifich per la féver : 
Il chinino è uno specifico contro 
la febbre. 

Spedii , Specillo , Tenta. « El 
m'à visitaa la piaga col spedii » : 
« Mi esplorò la ferita colla tenta ». 

Spècola, Specola. La spècola de 
Brera : La, specola di Brera. 

Bpeculà-culaa, Speculare. Spe- 
cula in Bórsa : Speculare in Bor- 
sa. « El specularla sulla peli d'ón 
piceucc » : « Scorticherebbe il pi- 
docchio per venderne la pelle ». 

— Speculadór, Speculatore, 
Rubbattino. 

— Speculaslón , Speculazione. 
«. El fa di magher speculazión » : 
« Fa delle magre speculazioni ». 
Cattiv —: Cattivo — . 

Sped, Spiedo e Spiede. Gira el 



sped: Girar lo spiede. On sped de 
dórd: Una schidionata di tordi. 
| Tanghero. « El m'a mandaa ón 
sped d'ón omm che capi»» na- 
gott » : « Mi mandò un tanghero 
ohe non capisce nulla ». 
, — Bpedada, Schidionato o Colpo 
di spiedo. 

Bpedì-edll, Spedire, Spedì ón 
pacch a gran velocitaa: Spedir un 
pacco, un plico a gran velocità. 
— on mandaa: — un mandato. 
| Spedii dal dottor: Spedito o 
spacciato dal medico. | « Quell'af- 
fare lo bèli e spedii » : « Quell'af- 
fare l'ho beli' è spedito o sbriga- 
to ». 

— Speditór, Speditore. 

— Spedizion, Spedizione. Offizi 
de spedizione: Ufficio di spedizio- 
ne. Vèss in spedizion: Pronto per 
essere spedito. I La spedizion de 
Crimea: La spedizione di Crimea. 
| (Sarti) Tant in stoffa, toni in 
spedizion: Tanto in stoffa, tanto 
in Iattura e tanto di guarnizioni. 

— Spedlzloner, Spedizioniere. 
Spegasc , Scarabocchio. Ona 

brutta copta piènna de spegasc: 
Una minuta... piena di scaraboc- 
chi. « Sta firma V è ón spegasc » : 
« Questa tua firma ò uno scara- 
bocchio ». | Di su di spegasc: Di- 
re delle porcherie. | Fa ón spe- 
gasc: Abortire o Far una scon- 
ciatura. | (In arte) « Sto quader 
Ve ón spegasc » : « Questo quadro 
è un aborto o una sconciatura ». 

— Segasela - ascia* - ascissa , 
Scarabocchiare. 

— Bpegascln, Pittore da chioc- 
ciole. 

— Spegasdon, Sciatto, Licen- 
zioso. « In del parla Ve ón spega- 
seión » : « E uno sboccato ». 

— Spegg. Vedi Spècc . 

— Speggee fin dis.). Specchiaio 
(in dis.), Chi fa specchi. 

— Speggent, Specchiato. Nètt 
speggent: Netto come uno spec- 
chio. 

— Bpeggera, Specchiera (Arezzo 
e Siena), Toeletta, Consòie con 
suvvi la spera. 

— Bpeggett, Specchietto. Caccia 
del —: Caccia collo — aPo allodole. 

— Spegginna, Mostra. Mèli o 
mèltes in speggtnna: Mettere o 
mettersi in mostra. Falla vede in 
— : Uccellare o Far cilecca. 
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— Spegglòn, Orando specchio. 

Bpela-elaa-elaBS, Spolare e Spel- 
lare. Gali spelaa: Gatto spelac- 
chiato. « Me se spela tutta la fac- 
cia » : « Mi si spella il viso ». 

— Bpeladura, Bpelament, Spel- 
latura , Spellamento. Se vea la 
speladura : Si vede la spellatura. 

Spelónca, Idem. Ona casa cóme 
Ana spelonca: Una casa che è una 
specie di spelonca. Spelónca de 
lader: Spelonca di ladri. 

Bpeloro (Volg.). Vedi Spilore e 
voci sorelle. 

Bpelucoà-luccaa-luocas* , Spi- 
luccare (1), Spiluzzioare. Sjteluccà 
o pelucca i ossiti: Spilluzzicare o 
Piluccare gli ossicini. « Sto tò. cap- 
iteli l'è luti speluccaa » : « Questo 
tuo cappello è tutto spelacchiato ». 

Spend, Spendere. Avèghen pocch 
de spend: Averne pochini. Guarda 
minga a spend : Non badar a spen- 
dere. Spend del so : Spendere del 
suo. Savè fa a spend ben % so da- 
nce: Saper spender bene i suoi 
quattrini. Fab hi spend: Farglieli 
spendere. « Lu el spend e i alter 
goden » : « Egli spende e gli altri 
godono ». Savè per quanto el se pò 
spend: Sapere quanto si può spen- 
derlo. Spend a pocch a pocch: 
Spendere a micino. Spend e svand: 
Spendere e spandere. Spend la pa- 
rolla de vun : Spendere la parola 
d'uno. Spend % occ del eoo o Vim- 
possibil : Spender gli occhi, a refe 
doppio, a rotta di collo. « Quanti 
ghe n'a tanti ne spend » : « Tanti 
ne nasce tanti ne muore ». (Pr.) 
Chi pu spend men spend : Chi più 
spende meno spende. L'è mèi 
spend in pan che in medesinn 
(Àppross.) : Son meglio le fave che 
durano dei capponi che mancano. 

— Spendasela, Spender male e 
spensieratamente. « Lù ci va a 
spendascià i so dance in bombón»: 
« Egli spende a profusione de' 
quattrini in dolciumi ». « El spen- 
dascià i so ghei in asnad»: «Egli 
apreoa fior di denaro in bazzeco- 
le ». « El spendascià » : « Spenduo- 
chia assai ». 

— Spendaodón, Spendaccione. 



(1) Spllnccaro è voce in disuso e s'gni- 
flcaTB non lo Speluceà mil. ma il leccarti 
de' gatti. Fa notata per la solita ragione. 



« Fa minga el spendaccione: «Non 
mi fare lo — o il prodigo ». 

— Spendibil, Spendibile. Spend 
el spendibil : Spendere colla pala, 
senza -misura. « Sto dance chi l'è 
minga spendibil » : « Questa mo- 
neta non è spendibile ». 

— fependltor. Spenditore. 

Spendolà-dolaa-olasa, Spenzo- 
lare. • Spendolass in fceura della 
finèstra : Spenzolarsi per veder 
fuori di finestra. 

— Bpendolera, Spcnzolone. A 
spendolera: Spenzolato. 

Sponsor (D. In.) Idem. 

— Bpenserin, Piccolo speuser. 
Bpenfleraa (Civ.), Spensierato. 

« <fón tanti moHv che g avariem de 
pensa ai /alt noster f pur sèmm 
tutti spensteraa » : « Malgrado tante 
cause di serietà siamo tutti spen- 
sierati ». 

Bpera-eraa. Sperare. Gh'è pu 
nient de spera : Non e' è più da 
sperare. « Vui sperà de... » : «Vo- 
glio sperare che... »« Tutt fa spe- 
rà che » : « Tutto fa sperare che ». 
(Pr.) Ohi viv sperand mceur ca- 
gand : Chi vive di speranza muore 
cantando. 

— Speranza, Idem. Dà, taxi, 
perd la speranza : Dare, togliere, 

Serdere la speranza. Tegnì in — .* 
[antenere fa speranza a uno o 
Tenere a erba trastulla. Speranza' 
dora : Speranza mia. (Pr.) Fin che 
gh'è fiaa gh'è speranza : Fin che 
c'è fiato c'è speranza. 



Bperglur (Àff.) 
r jp. direbbe: V\ 



Spergiuro. Il 
un che giura el 



— Sperglnrà-uraa, Spergiurare. 
Giura e spergiura: Giurar e sper- 
giurare. 

Sperlment , Sperimento. Vedi 
Esperirne» t. 

— 8perimentà~entaa, Sperimen- 
tare. La scienza adèss no la se 
basa che sul gran sperimenta (col- 
to) : Oggi la scienza si basa assai 
sul metodo sperimenti» le. 

Bperlà-erlaa, Sperare e squat- 
trinare. Sperlà i osuv : Sperar le 
ova. « L'oo sperlaa in tutt i sene » : 
« L'ho squattrinato in tutti i sen- 
si ». « Prima de risolves el sta lì a 
sperlalla di ór » : « Prima di risol- 
versi a una cosa sta lì a squat- 
trinarla delle ore ». 

— Sperlada, Sperata . « Dagh óna 
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bonna sperlada » : « Dagli una ri 
passata a modo». 

Bperlongà (Volg.). Vedi Pro- 
lunga. 

Speriate e Bperlnaoent, Scapi- 
gliato. La sperìusc (quasi sopran- 
nome) : La Kuffella. 

— Sperlusclà-nsclaa-usclaiB , 
Spellioeiare. Sperluseiass i cavèi: 
Scapigliarsi. | « Se s' in sperlu- 
sdaa»: «Si sono spellicciati». 

Spermaceti, Idem. Còni el 
spermaceti te fa i candele tearieh: 
Collo spermaceti si fanno le così 
dotte steariche. 

Spernaiià, Sparniociare (Arez- 
zo), Starnazzare. 

Speròn e Spron, Sperone e Spro- 
ne. A spron battuti : A spron bat- 
tuto. Gallina con i speron : Gal- 
lina vecchia. Speron del cavali 
(malattia): Sperone. 

— Speronà-onaa. Spronare. « Sto 
rome o cavali per fau galoppa bi- 
sógna speronali a sang u » : « Que- 
sta brenna per farla galoppare 
bisogna spronarla a sangue ». 

— Speronada, Spronata e Fian- 
cata. Ona bonna speronada e a- 
vanti: Una bona fiancata e a- 
vanti. 

— Speronate, Bperonin, Spe- 
ronee, Rozzo sprone, Piccolo spro- 
ne, Spronaio. 

Spesa, Idem. Entra in spesa: 
Entrar in spesa. Fa spesa : Far 
spesa. Anaà a fa ìa spesa (al 
mercato) : Andar a far la spesa. 
Cavagk i spes: Ricattar o Rica- 
var le spese. Coprì i spes : Far 
fronte alla spesa. Impara a so 
spes: Imparar a proprie spese. 
Vèss de gran spesa o de poeta 
spesa: Enser di grande o di poco 
pasto. Porta minga la spesa : Non 
valer la spesa. Sta in sui spes: 
Star sulle une se. Tra via la spesa : 
Buttar via la spesa. Vess coudan- 
naa in di spes : Ksser condannato 
nelle — . 1 èstt pussee la spesa che 
el guadagn : Essere più la spesa 
che V impresa. Tarn già di spes : 
Uccidere, Freddare uno. Spes im- 
preveduu o che toccarien minga: 
Colatoi. 

— Speaaa, Sposato. Ona lira al 
dì e — : Una li n* al giorno e — . 

— Spesasela, Spesètta, Speson- 
na, Spesacela, Spesartela, Spe- 



Bpèss, Spesso. De spess: Spes- 
so. Pocch e de spess: Poco ma 
spesso. De spess cóme: Spesso 
spesso. | (Denso) « L'è tropp spess 
sto... » : « E troppo spesso code- 
sto... Opp. La gelatina vuol esse- 
S spessa ». La se fa spessa: La 
atassa s'arruffa o La cosa rin- 
forza Opv. Il bisogno o il pericolo 
incalza Opp. La comincia a puz- 
zare. 

Spassata e Psssega (Volg.). Ve- 
di Fa impressa. 

Spettà-ettaa-ettasa, Aspettare. 
Spetta vun : Aspettar uno. — OVoe- 
casion t óna lèttera, ecc.: Aspettar 
un'occasione, una lettera. Aspet- 
ta che la vègna bonna: Aspettar 
la palla al balzo. « Te podeì spel- 
la ón pèss »: « Avrai a aspettar 
un pezzo ». SpeUassela: Aspettar- 
si, Aspettarsela. « Me V aspettava 
pctu minga/ »: « Non me 1 aspet- 
tavo ». « / quaranta i spetti pu » : 
« I quarantanni li ho già passa- 
ti ». « Da quell'avarón né se po- 
deva spetta de mèi » : « Da quella 
lesina non c'era da aspettarsi di 
meglio ». « Spetta mi / » ( quasi 
minaccia) : « Aspetta ve ! » (Pr.) 
Chi le fa le spetta: Chi la fa l'a- 
spetta. Spetta bò che èrba eressa: 
Aspetta cavallo ohe l'erba cresca. 
Chtg'à temp né spetta temp: Chi 
ha tempo non aspetti tempo. 

Bpettacól, Spettacolo. « Mentre 
gh'era spetta col, in teater... »: « Du- 
rante lo spettacolo... » « El s'è tolt 
lù V impresa de fa ón speUaeol 
nceuv »: « Si prese l' incarico del 
novo spettacolo ». | « Oh bruti 
spettacoli/ »: « Brutto spettacolo ! » 
| « Bisogna setitill aneli speUaeol 
a canta sii » : « Bisogna udirlo 
quel miracolaio a raccontare... » 

Spettanza ( Civ. ) , Spettanza. 
« L'è minga de mia spettanza » : 
« Non è di mia spettanza ». 

Spettasc o BpettascerL Schiac- 
ciato, Schiacciamento. « /Fan faa 
ón spettasc » : « Ne han fatta una 
schiacciata e anche una strage o 
(di persona sola) una paniccia ». 

— Spettasela - aadaa - ascissa, 
Spiaccicare. « El parla (il dialet- 
to) spettaseiaa » : « Parla il dia- 
letto sbracato o spaccato ». « L'è 
resina spettaseiaa soft a quell pes 
terribil » : « Restò spiaccicato sot- 
to quel tremendo peso ». 
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Bpettinà-lnia-lTHii , Spettina- 
re, Rabbuffare. Vèss spettinaa: 
Essere sbertucciato o scapigliato. 

Spettarla, Spezieria. « Va alla 
spesiaria a tctu... »: « Va alla far- 
macia a prendere ». | « In sto 
stuaa la y y à miss troppa spezia- 
ria »: « In questo stracotto ci ha 
messo troppa — ». 

— Spexlee , Speziale. Cùnt de 
speziee: Conti da speziali. Inten- 
deteti come ón speziee a fa eópp : 
(Appross.) Intendersene punto. 

ape». Spiccioli. Gh'èpù de spezi, 
te pò nò fa la villa: Non ci sono 

riù spezzati, non si cammina più. 
(Librai) Un'opera spezza Opp. 
ón tomm spèzz: Una spezzatura o 
un tomo scompagnato. 

Spezza -euaa (Civ.), Spezzare. 
« Là tpezzaa quell bel va» de por- 
cellanna »: « Ha spezzato quel bel 
vaso di porcellana». Il pop. dir.: 
Va mandaa in tòceh. f Spezzaa 
d'argent: Spezzati d'argento. 

Bpesiaquattrln, Stillino. « L'è 
ónspezzaquattrin che fa schivi » : 
« E famoso per scorticar il pidoc- 
chio ». 

Spezziti, Monete spicciole di ra- 
me. « Gèo minga de spezziti de 
cambiati el franeh » : « Non ho 
spiccioli per la tua lira ». 

Spenta, Spezie. Vedi Speziaria 
nel secondo significato. 

Spia, Spia. Spia de oliatura, 
politica, de guerra: Spia di polizia, 
politica, di guerra. Fa la spia: 
Vare la spia Opp. Soffiar nel pan 
bollito Opp. Campare sugli orec- 
chi. Fa la spia in casa, al maèster: 
Far la spia domestica, al maestro. 

— Spia, Spiare. Spia dedree ai 
uss: U solare (in dis.). Ascoltare 
di soppiatto. 

Splanà-anaa, Spianare. Spiana 
la terra: Spinili* r la terra. 

— Splanada. Spianata. 

— Spianadór, Spiana. 
Bpiattarà - araa , Spiaccicare. 

« LI pastizz el s'è spiati araa » : 
« 11 pasticcio s'è accasciato » «Z/à 
epiattaraa tati » : « Spiattellò » fo- 
gni cosa, o anche svesciò). 

Spiasi, Spiazzo. El spiazz da- 
tanti alla casa: Lo spiazzo dinanzi 
nlla casa. 

Splee, Spiccio. « Questa Ve la 
pussee spìccia » : « Qucst'è la più 
spiccia o la più spedita ». 



Spicca-locaa , Spiccare. Spicca 
ón ordin de cattura : Spiccare un 
ordine di cattura. Spicca ón man- 
daa de pagament: Staccare un 
mandato di pagamento. | Color 
che spicca : Colore ohe spicca. 

— Spiedi, Spicco. « U à faa ón 
gran spicch alla festa » : « Ha fatto 
un bel spicco al ballo... » « Voci, 
che spicch ! » : « Gua, ohe sfoggi ! ». 

— Sploda-cclaa-claaf. Spiccia- 
re. « Spiccici » Il pop. dir. : Des- 
f escici « Spicciati via ». « Góo bi- 
sogn de spiccia sta /accenda » : 
« Ho bisogno di sbrigare questa 
faccenda ». 

Spiocoli-olii-oliai, Impiccolire. 
« L'è tropn grand, bisogna spic- 
co UH » : « E troppo grande bisogna 
impicciolirlo ». 

Spiega -egaa-egaas. Spiegare. 
« Spieghcm ón poo cóme V è sta 
borlanda » : « Spiegami un po' co- 
me sia questa faccenda ingarbu- 
gliata». On bèli temp spiegaa : Bel 
tempo costante. 

Splegadlnna, Spiegati na, Breve 
spiegazione. « Daghfonna spiega- 
dinna » : « Dagli una piccola spie- 
gazione del senso ». 

— Splegasión, Spiegazione. La 
— del Vangeli: La — del Van- 
gelo. Vcgnt a dna : Venir ad una. 

— Splentaa, Spiantato. « L'è ón 
spientaa » : « E uno spiantato ». 

Bplenta-entass, Spiantare. « L'è 
quand me spienti del luti ! » : « Di 
questo passo mi spianto del tutto ». 
Spienl à la cà: Disfar la casa. 

Spiffera-eraa, Spifferare. « Ohe 
Va spifferadagiò »: « Glie l'ha spif- 
ferata ». 

— Spifferala, Spifferata. « E lì. 
el g'à faa già la spifferada » : « E 

Sii spifferò ogni cosa o Svesciò 
all'» alla zeta ». 

Spiga, Idem. Fa la spiga: Fare 
la spiga o Granire. Fórmcnt anmò 
su la spiga : Grano in paglia. t(Pr.) 
A san Giova la spiga tn Vorl : 
(Appross.) Quando il maggio va 
piovoso il grano spighisce e va in 
paglia. | Stoffa a spiga : Stoffa :i 
spiga. | Valzer in spiga : Valzer 
petto a petto. Valzer in f spiga con t 
t cinff cxóff : Valzer petto a petti» 
cogli scosci. 

— Spighétta, Spighetta. Vedi 
Fórmcnt. | Spinetta. « Chi bisógna 
orlali con della bonna spighetta de 
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seda »: « Bisogna orlarlo con della 
bona spinetta di seta. | La spi- 
ghetta del buet : Il passamano della 
iascietta 

SplfóL Spigolo. Dà dent in d'ón 
spigo! : Battere in uno spigolo. 

Splgor, Raspollo. « Oo trovaa 
tanti bèi spigor su la Coppia»: 
«Ho trovato molti bei raspolli 
sulla vite». 

— Bplgolà-olaa, Spigolare. Andà 
a spigola: Andar a spigolare. 

— Splgoladnra, Spigolatura. 
Spigoladur de giornai: Spigola- 
ture di fogli. 

Spigolili, Spigoletto (non oom.). 
« Che bèli spigorin d'óna tósa ! » : 
« Che graziosa figurina quella ra- 
gazza ». 

— Bpigorinett, Figurettina. 
Bpilla-laa (D. T.), Spillare (1), 

Succhiellare. Spilla la carta : Ti- 
rar gli orecchi «Ila carta. « In stau 
tutta nott a spilla »: « Sono stati 
tutta notte a giocare ». 

— Bpilladór, Giocatore. 

— Spili, Gioco. 

Spilla, Idem. La spilla della 
cravatta: Idem. 

— Bpillón. Spillone. 

— Bpillonìn, Spilloncino. 

— Spillatici!, Spillatico. « El g'à 
fUsaa tant de spiltatich » : « Le fissò 
tanto di spillatico ». 

Bpln, Spina e Spino. « M'è an- 
daa ón svin in d'ón pè»: « Mi si 
ficcò o M'ò entrata una spina in 
un piede ». (Pr.) Nò gh'è rosa sema 
spin: Non c'ò rosa senza spine, 
(rianta) Spin bianc, brugnmu, ecc.: 
Biancospino, spino nero. (M. d. d.) 
Vèss ón spin in d'ón occ. : Essere 
un pruno in un occhio. Vèss in 
sui spin: Staro sulle spine o sui 
pruni. 

Spina, Spinare (2), Spillare. Spi- 
na el vassell: Spillare la botte. | 
Spina el Un: Cardare il lino. 

— Bplnadór, Splnadura, Carda- 
tore, Cardatura. 

— Splnaroeu, Prugnolo. 



(1) Spillare in fior. significa : Cavare il 
vino pel foro della botte e corrisponde al 
in Mincio Cavò e Spina. 

(f> Spinare in rior. non vuol d're, oom e 
dice il Cherub'ni : Trafiggere colle spine, 
ma : Aprire una pina per farne uscir 1 pi- 
noli. 



— Spina. Vedi Spinna. 
Spinato (Volg.). Vedi Spinatr. 
Spinali, Spinace e Spinacio. On 

piati de spinose eomodaa : Un piat- 
to di spinaci rifatti col burro. 
Vèss battexsaa con l'aqua di spi- 
nazz: Essere battezzato in dome- 
nica. Spinosa salvadegh: — salva- 
tici o spinacioni. 

Splnoln (P. N.). Vedi CisquiU. 

Spinetta, Idem, (in dis.). (Spre- 
giat. di piano forte) « L'è óna spi- 
netta! » : « E un misero pianofor- 
te». | La — de Pergoltse: La 
spinetta di Pergolese, 

Sping, Spingere. «A furia de 
sping són vegnun famra de la fol- 
la»:* A furia di spintoni mi sou 
cavato fuori da quella ealca». I 
Sping óna carta: succhiellarla, j 
El sta lì dedree de Vuss a sping » : 
« Egli sta a sentire agli usci o al- 
l' uscio ». 

Spingarda, Idem, (in dia.). 

Spinna, Spina. La spinna dor- 
sal (Civ.): La spina dorsale. Spin- 
na ventósa : Spina ventosa. La 
s pinna del vassell: Lo zipolo. Uga 
spinna: Uva spina. 

— Spinon. Spinone. On tappe» 
de spinon: Un tappeto di spinone. 
Can spinon: Can da pastore. 

Spinta (Civ.), Spinta. La spinta 
criminosa: Idem. « El g'à daa óna 
spinta e el l'à buttaa in del foss»: 
(Il pop. dir. : ón buttóu) « Gli die 
una spinta e lo buttò nel fosso o 
nella gora ». 

Bplogglà (Volg.), Spidocchiare. 
« Sui uss del pass se vedeva di 
donn che se spioggiaven » .* « Sugli 
usci del villaggio si vedevano' 
delle donne intento a spidocchiar- 
si ». « Adèss el s'è spioggiaa futu- 
ra»:* Ora b' è cavato o è uscito 
di miseria ». 

Splón, Spione (in dis.), Spia. Fa 
el spion a la mamma: Riferir tutto 
nlla mamma. | (Forellino o forel- 
lini nell'uscio) Spia. | (Delle per- 
sìnne) Spiraglio. (Del paretaio) 
Bocchetta. 

— Splonà-onaa, Spiare. Gran 
bruti vissi quell de spuma: Gran 
brutto vizio quello di fare la spia 
domestica. « El spionava in dove 
la va de solit » : « Spiava dove ella 
si reca di solito ». 

Splouer (Volg.). Vedi Meeckin. 
N. ir. pop.): Falla de spiosser: 
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Pare le nozze co' fichi secchi o 
co' funghi. 

— Spiosserada, Fa óna spios- 
serada: Pare un» pidocchieria. 

— SplOBseron , Gran taccagno. 

Spira, Spirare. « L'è spiraa sia- 
noti » : « È spirato stanotte ». « El 
par eh' ci tptra » : Vedi Spirindio. 

Spirali (Civ.) , Spiraglio. « El 
m' à lassaa ón spirali de speran- 
sa » (Il pop. dir. : ón lusór) : « Mi 
lascio un barlume di speranza». 

Spire* (Volg.). Vedi Spirit. 

Spirindio, Un figliolo dello sten- 
to. 

Splrlt, Spirito. Avegh del §pirit: 
Aver dello spirito. Pretensa de 
spirit: Presenza di spirito. Spirit 
de eontraddisión : Spirito di con- 
traddizione. « Fati e Dirti » : « Patti 
coraggio ». I Spirit de vin : Alcool, 
Spinto da bruciare. Spirti de ve- 
driosu: Spirito di vetriolo. 

— Spirito*, Spiritoso. Fa el spi- 
rìlós: Fare lo spiritoso o il pia- 
cevolone. « Bev auaieoss de spiri- 
to*»:* Bevi qualche cosa di spi- 
ritoso ». 

— Spiritosità* (P. N.), Spiri- 
tosità. 

— Spiritoaaria (In dis.). Vedi 
Spiritosaggin. 

—Spiritosaggin, Spiritosaggine. 

— Splrltoson (Ir.), Spiritoso, 
Piacevolone, Il faceto della com- 
pagnia. 

— Spiritual, Spirituale. El pa- 
der spiritual: Il padre spirituale. 
Elp ........ 

tere 

gitolo' spirituale. 

Spiritismo (P. N.), Idem. Ma- 
gnetismo, ipnotismo, e spiritismo 
an faa pur anca ria i smorbióni: 
Magnetismo, ipnotismo e spiri- 
tismo hanno fatto ghignare pa- 
recchio gli increduli. 

— Spiritista (P. N.), Idem. « L'è 
spiritista convint » : « E spiritista 
convinto ». 

Spiritusant, Spiritossanto. « El 
viv de Mpiritusant » : « E' vive di 
spirito o di speranza o di aria». 

SpliCini (Volg.). Vedi S piccoli. 

Bplumasclà, Spiumacciare. 
Spiumaseià el lèti: Sprimacciare 
il letto. 

Spluri-urii, Prudere e Prurire. 

— Spiorimà. Vedi Purisnà e 
Purisna. 



potere spiritual (civ.) : Il po- 
b spirituale. Fiam spiritual: Vi- 



Splendid, Splendido. Oiornada 
splendida: Giornata splendida. 
Festa de ball splendida: Ballo 
splendido. Fa el splendid: Pare 
lo splendido. A la splendida : Alla 
splendida. 

— Splendor, Splendore. « La 
festa Vera in tutt el so splendor* » : 
« 11 ballo era in tutto il suo splen- 
dore ». 

— Splendori (Volg.). Vedi 
Splend. 

— Splend, Splendere. «La splen- 
deva tutta de brillant » : « Splen- 
deva tutta coperta di gioie ». 

Spliff splaff. (Onomatop.). PHtf, 
Plaff! 

SpcBura, Spola. La speeura Ve 
el pan di lessitor: La spola è il 
pane de' tessitori. 

— Spolétta, Idem. 
Spoglia- glia* -glia** (P. N.), 

Spogliare. Spoglia ón liber : Spo- 
gliare un libro. Spopliass d'óiipre- 
giudizsi: Spogliarsi d'un pregiu- 
dizio. 

— Spoglio, Spoglio. «Fighe dà 
el so spoglio al servitor » : « uh gli 
spogli ni servitore». 

Bpoliila, Rimpulizzire. 

Spolllnau, Spollinare. «Guar- 
da el gali cóme el se spollina »: 
« Guarda il gallo come si spol- 
lina ». 

Spolmona*!, Spolmonarsi. « Te 
me félt spolmona tropp » : « Tu mi 
fai sputar un'ala di polmone». 

Spolpà-olpaa, Spolpare.* Instaa 
spolpaa dai usurari » : « Furono 
spolpati dnjtli usurai o dagli stroz- 
zini ». Ttsieh spolpaa : Tisico 
spolpo. 

Spoltisc, Pottiniccio, Poi tiglio. 
« In strada gh'è ón spoltisc che Ih 
ón piesè » : « C'è una poltiglia o 
un pottiniccio per le strade che 
innamora ». 

— Bpoltiacent, Poltiglioso. 

— Spoltiflcià-lBCiaa-isciass, Im- 
poltriociare (1), Spappolare. Spol- 
tiseià ón'inctoda: Stemperar un'ac- 
ciuga. Frutta tropp madura e spol- 
tiseiada : Frutti troppi maturi, 
squacquerati. 

Spólver, Spolvero. El spoher 
di disegnadór: Lo spolvero de' di- 



fi) ImpoKriccinr« sfgnif.ca proprlam.* 
Lordare con morchia. 



Digitized by LjOOQIC 



SPO 



- 714 - 



SPO 



segnatoi-i. Spòherde §cenna: Spol- 
vero di scena. 

— Spolverinna , Spolverina. 
Spolvertnnapcr viaga f per archivi: 
«polverina da viaggio, per lavori 
di archivio. 

.— Spolverina -lxxaa, Spolve- 
rizzare. Zuccher spolverizzaa: Zuc- 
chero spolverizzato. 
. Spoaclgaà, Rattoppare. « U è 
muM che te seauitet a sponcignà 
quel vestii » : « E inutile che tu gli 
taccia que' pottinioci... » 

— Spoaclgaada, Pottiniccio. 
JJagh óna sponcignada: Cerca di 
nnfnnzellarlo un pochino. 

Sponda, Idem. / spond o La 
sponda del biqliard: Le matto- 
nelle. / spond de la barca: Le 
sponde della barca. La sponda del 
i Li 8 P°nda o proda del lotto. 
| Jfà sponda a vun: Dar di spalla 
a uno. 

Bpoadlaaa, Spondicina. A sta 
vasca bisogna fagh óna spondinna 
de npar»: «A questa vasca bi- 
sogna far una spalletta di riparo. 

Bpòng-ongiuu-onges, Pungere. 
òpongcs cónt ónguggin: Pungersi 
con uno «pillo. (Fig.) « El là spon- 
gtuu sul viv » : « Lo ha punto sul 
vivo. 

— Spongiuda, Puntura. Sp&n~ 
gtudinna: Punturiua. 

Bpónga (Dai Gr.), Spugna. In- 
zappaci róme dna spónga : Inzup- 
pato come una spugna. | (Bevi- 
tore) Spugna. L'è óna sponga: E 
una spugna. 

— Bpoaghin, Spugnino. 

— Spongós, Spungoso. Lègn. 
pan — : Legno, pane spugnoso. 

Spóngigna-ignaa-ignass, Pun- 
zecchiare. « ITc tutta sira che se 
spongignen » : « È tutta sera che 
si punzecchiano ». 

— Sponglgneat, Che punge. 
Sponglgnóa. Pungiglione. 
Spongiaratt, Pugnitopo. 
Spongignoeura, Spugnolo. Ra- 

uottm cóvt i spongignoeur : Kngu o 
borbottino con spugnoli. 

Spontà-taa-tass, Spuntare. 
yponta el sol: Spuntar il sole. — 
* denl : Spuntar 1 denti. — la bor- 
ita, i corni, i focili, ecc. : Spunta- 
rc...l&póntalla: Spuntarln. tipontà 
ani cantón : Spuntare «la una can- 
tonata. Sponta ci pesi Far le spese 
a una donna. Sponià el pcs (di 



cavalli): Idem. Spanta foeura: 
Far capolino. 

Spontani, Spontaneo. « De eòa 
spontanea volontaa » : « Di spon- 
tanea volontà ». « La m'èvegnuda 
già spontanea» : «Mi si presentò — ». 

— Spontaneità* (P. N.), Spon- 
taneità. 

Sponton, Spuntone. El spon- 
tón di noster briansoeul: Lo spil- 
lone delle brianzole. — di prcsen- 
tin : Spuntone de gabellieri o Fu- 
so. Sponton d'or in di eavei: Spil- 
lone d'oro ne' capelli. 

— Spóntonà-onaa, Spunzonare. 
(Cacciatori) Tirare a frullo (Se le- 
pre) Tirar al balzo. 

— Spóntonada, Spuntonata. 

— Spontonadór. 
Spopolà-olaa-olaas, Spopolare. 

La cittaa la comincia a spopolate : 
La città comincia a spopolarsi. 

Sporadica, Sporadico. Colera—: 
Colera sporadico. 

Sporcà-orc&a-oreau, Sporcare, 
Far sudicio. Sporcass i man : Spor- 
carsi le mani. Sporca i mur coni 
el carbon : Sporcare i muri eoi 
carbone. Sporca in lèU: Sporcar 
in letto. 

— Sporca, Sporco. Biancheria 
sporca: I panni sudici. Parla 
s por eh: Parlar osceno. Fa di robb 
sporch: Farle sporche o Far delle 
cose sucide. « L'è sporca ben/ »: 
« E una schifezza ! » 

— Sporchisia (Volg.). Vedi 
Sporcizia. 

— Sporcala, Sudioietto, Lasci- 
vetto. 

— Sporcizia, Sporcbizia. «L'è 
d f óna sporcizia fenomenal » : « E 
d'una sporchezza fenomenale o E 
un lotume ». 

Sporg, Sporgere. Spora i so bèi 
brassitt: Sporgere i suoi bei brac- 
cìni o le sue belle braccine. Sporg 
in fosura: Sporgere in fori. (Pr.) 
El sang'u el sporg : Il sangue non 
ò acqua. 

— Sporglment, Sporgimento. 
« Gh/è staa sporgimene » (in dia.) : 
« C'è stato trattamento ». 

Sporscellent, Sporcaccione (1), 



fi) Sporcacc ! one, nella forma risponde 
benissimo a Sporxeltetth eppure non è lo 
ri osso. Un omo può «sere 3portceUent e 
tutt'nltro ebe Sporcaccione, che risponde 
n Sboccaci * Animai, Foriceli. 
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Sudicione. « Ti così nett de solit 
intam te $ee sporscéllenl »: «Tu 
di solito così pulito oggi fai schi- 
fo». 

Spot, Sposo. Fa zpos: Fani 
sposo. Begall, beni*, duna, méssa 
de $po$: Resali, confetti, le noz- 
ze, pranzo, letto, messa da sposi 
o degli — . Pari de vessa fa spos: 
Essere a nozze. (Pr.) Pan e nòe 
mangia de spot: Vedi Nòe. For- 
tunada quella sposa che la prima 
l'è dna tosa: Vedi Tota. Quand 
la sposa Ve /oda tulli la vamren : 
Quando la sposa è fatta tutti la 
desiderano. « Bon dì sposa ».* « Bon 
giorno sposa». Sposa bèlla: Spo- 
sa bella. Contenl tome dna sposa : 
Più contento d'una sposa. 

— Spoza-osaa-otass , Sposare. 
Sposass d'amor: Sposarsi a amo- 
ro. « L'à sposaa (a tósa »: « Ha 
fatto sposa la figliola ». (Fig.) Spos- 
sa ón* opinion: Sposarsi a un'opi- 
nione, a nn'idea. 

— Sposallzsl, Sposalizio. « Fi- 
nalment ti sposalizzi Ve success »: 
« Finalmente s'è fato lo sposalizio 
e (scherz.) il congiungimini ». 

— Spozln, Spolétta, Spostatila, 
Sposotta, Sposino, Sposètta, Spo- 
Hina, Sposotta. 

Spotich (pop.), Spotico (pop.). 
« Et Va lassaa padrón spottth » : 
« Lo lasciò padrone spotico ». 

— Bpotegament (Volg.), Spoti- 
camente (pop.), Liberamente. 

Spranga, idem. Dà su la — : 
Mettere la — . 

— Bprangà-angaa, Sprangare. 
Spranga Vuss: Sprangare la porta. 

— Spranghetta . Spranghetta. 
« I me oggiatu in slavaggiaa, fagh 
la spranghetta » : « Gli occhielli 
del mio soprabito sono sfatti : ci 
vuole una spranghetta... o punto a 
occhiello ». « Sta mattinila g % oo la 
spranghetta ; jtr sira oo btvuu 
tropp » : Vedi Sfris. 

Spregludicaa , Spregiudicato. 
« I/è ón omm sprtgiudicaa » : « È 
un omo — o senza pregiudizii ». 

Spregnaccà (In dis.), Stirac- 
chiare. 

Sprella, Sprella (1). Orazio» có- 
me óna sprella: Morbido come 
l'ortica o grazioso come un ciuco. 



(1) Sprella in fior, è anche un arnese per 
levar gli «balli nei lnvori di alabastro. 



Sprèmm- emuu, Spremere. 
Spremm ón limón: Spremere un 
limone. | « A spremm cosse Va to- 
ruu d% ven /attira nagott » : « A 
spremere il sugo di quel suo di- 
scorso non si trova nulla ». 

— Spremuda, Limonata. « Dagh 
óna spremuda a sii... » : « Dai una 
strizzata a codesti... ». 

Spreti , Sprezzo. Con spress : 
Con isprezzo. 

— Sprezzà-zzaa, Sprezzare. 
Sprezza la robba : Sprezzare la 
roba. (Pr.) Chi sprezza ama: Chi 
sprezza ama o Chi biasima vuol 
comprare. 

— Sprezzadura (Civ.), Sprezza- 
tura. « Gh'è troppa sprezzadura 
in di so quader » : « Ne' suoi di- 
pinti mette troppa sprezzatura. 

— Sprezzane Sprezzante. Còni 
ón fa sprtzzant : Con aria sprez- 
zante. 

Sproloqui (P. N.), Sproloquio. 
« SI fa di gran sproloqui » : « E' 
fa de lunghi sproloqui ». 

Sproporzlón, Sproporzione. 
« Oh' è troppa sproporeion d' etaa 
tra quii duu spos » : « C'è troppa 
sproporzione d'età fra gli sposi». 

— Sproporzlonaa , Sproporzio- 
nato oltre ogni «lire. 

Sproposit, Sproposito. Spropo- 
sit de lira o de cavali: Sproposito 
da cavallo. Dì, tiappà, fa ón spro- 
posit: Dire, pigliare, commettere 
spropositi. Sproposit sóra spropo- 
sti: Errori sopra errori. (Gioco) 
Oiugà ai sproposit: Far agli spropo 
siti. | « El m'a tiamaa ón sproposit 
dt quèll cavali » : « Di quel caval- 
lo mi chiese uno sproposito ». « De 
gallètt n f oo faa ón sproposit » : « Di 
bozzoli Bt' anno ne ho fatti un 
Bubbisso ». 

— Spropositaa, Spropositato, 
Esorbitante di pezzo. 

— 8propo8Ìtòn, Spropositone. 
Sproprla-iaa-lass , .spropri are. 

« G'ón 8propriaa la casa » : « Gli 
han spropriata la casa ». « El s' i 
spropriaa de tuli, per daghi a 
quella latterà » : « Si Hpropriò di 
tutto per darlo a quella donnaccia». 

Spua (Volg.). Vedi Spitela. (In 
qualche dettato pop. meglio Spua). 

Spuda, Saliva. Taccaa là con la 
spuda: Attaccato colla saliva. 
Mangia pan e spua (pop.) : Man- 
giar pane e coltello. 



Digitized by VjOOQIC 



SPI' 



— 71H — 



spi: 



— Bpua-uaa o Bpudà-udaa. 

Cassetta per spudà : Sputacchiera. 
Spudà fosura: Sputar©. L'è min- 

reóme a ipiià per terra: Non 
come a bere un ovo. ( Fi£. ) 
« La spua de traverà » : « È incin- 
ta ». Mangia fel e »puà mei : Man- 
giar fiele e sputar dolce. Spuà in 
La minestra: Sputare sulla mine- 
stra. « Ma spua óna tolta!» : « Ma 
dalia fori una volta ». A ehi nò la 
ghe pia» che le spua futura : A ohi 
non piace la sputi. Quand el 
parla el tpua in faccia: Quand' e' 
parla sputa nel viso. Spuà sen- 
tenz: Sputar tondo. Spuaaspuisc: 
Nato sputato. 

— Bpuasc, Sputacchio. Xó vari 
ón — : Non valer uno — . 

— Bpuaacla-asciaa, Sputacchia- 
re. «Spudascia minga tant te te 
vosutt che el sigher... » : « Non spu- 
tar tanto se vuoi che lo sigaro 
non ti faccia male ». 

— Spuasentens, Sputasentenze. 

— Spud, Sputo. Spud de sang'u : 
Sputo sanguigno. 

— Bpudasclon, Che sputa assai. 

— Spuin, Sputacchiera. «L'à 
mitt el tpuin tul tei fon » : « Mise 
la sputacchiera sul comodino». 

Spuòll e flpuelleri, Puzzo o Fra- 
casso. « Bisogna tenti che tpuell 
per quella eialada: Bisogna sen- 
tire che puzzo o buscherio per 
a nell'inezia. I Un tpuell de gent: 
n fracasso di gente. 

Spurgà-rgaa, Spurgare. « Latta 
che la piaga la spurga » : « Lascia 
che la piaga butti ». Spurga i la- 
trimi : Spurgar le fogne. 

— Spurgo, Idem. Fa ón spurgo : 
Fare uno spurgo. « El g'à el spur- 
go sanguigno » : « Ha lo spurgo 
sanguigno ». 

Spuri, Spurio. Un fiosu spuri: 
Un figlio spurio. 

Spossa, Puzza e Puzzo. Se sent 
óna tpuzza del diavol : Si sente ' 
un puzzo da levar il fiato. | Euh 
quanta tpuzza!: Eh quanta spoc- 
chia! 

— Spussà-ussaa. Spuzzà élfiaa. 
i pee, la talut : Puzzar il fiato, 1 
piedi, la salute. Spuzzà de mite- 
rabil, de pretón f de brugna, de 
letterato, de tenavra: Puzzar di 
miserabile, di galeotto, di morti- 
cino, di letterato, di manicomio. 
Spuzzà de teiór : Avere Paria si- 



gnorile. Spuzzà come óna Canta- 
rano, óna carogna: Puzzare co- 
me un avello, come una carogna.. 
| « Te tpuzzen sti dance t » : « Ti 
puzzano questi denari?» « I pagn 
e magara ón bon tabar, te spuzza- 
ran minga, te assicuri » : « I pan- 
ni e magari un buon pastrano con 
questo freddo non ti puzzano». 
« Quella /ras la me spuzza » : 
« Quella frase la mi scotta». « L'è 
nobil appanna appènna e el spuzzà 
cóme s'elfuss ón princip » : « E ap- 
pena appena nobile e mette su 
muffa o aria che par un principe». 

— Spussent e Spussolent, Puz- 
zolente. 

Spussètta, Fumosello, M ufi et ti- 
nti. Ona spuzzetta devunna: Una 
muffettina. 

Squader, Squadro. In squader: 
A squadro. 

Squadra , Idem. Fosura de 
squadra: Fuori di squadra. (Que- 
sturini e Finanzieri) La squadra 
volani : La squadra volante. I (Ma- 
rina) La squadra naval : Idem. 

— Squadrà-adraa. Squadra i 
trav : Squadrar le travi. | « El m'à 
squadraa de capp a pè»: « Mi 
squadrò da capo a piedi ». | Me 
squadra poceh : La non mi quadra. 

— Squadròtta, Squadruccia e 
Squadracelo. 

Squadròn, Squadrone. 0n squa- 
drón de cavalleria: Uno squadro- 
ne di cavalleria. | Uà tiraa fosura 
el squadròn : Trasse dalla guaina 
lo squadrone. 

— Squadronà-onaa, Squadro- 
nare (1), Sciabolare. In sul Vére 
squaaronaven su la gent : Sul Cor- 
so sciabolavano la folla. 

— Squadronarla, Squadronata, 
Sciabolata. 

Squala-alaa, Scoprire. Squaià 
i altaritt: Scoprire gli altarini. 
« Uà squaià luti eoss » : « Rivelò 
ogni cosa». 

— Squaiada, Scoprimento, Sve- 
sciata. 

Bquanquana-anaa, Squacque- 
rare (Lucca), Arrancare, Cammi- 
nar come un' anitra. Pover zopp 
cóme el squanquanna : Quel po- 
vero zoppo va a sci%oquabarik. 

Bquaquara-araa, Squacquerare 



(1) Squadronare in fior, algnldoa Ordi- 
nar* «quadroni. 
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(in die.), Spiattellare. « L'à squa- 
quaraa gii» luti coss » : « 8 pi nero 
ogni cosa ». « Ohe Va squaquaraa 
sott al no* » : « Gliela spiattellò sul 
viso ». 

— Sqnaqnarada, Spiattellanien- 
to. Va faa la squaquarada : Spif- 
ferò ogni cosa. 

— Squaquarón, S p i f f e roue. 
« Guarda ben a dighel a aneli 
squaquarón » : « Bada bene di non 
dirlo a quello svescione ». 

Bqoarc, Squarcio! Ih Scialo. Fa 
squarc (poco in uso): Far sfoggio. 

J| In del tonare de la finestra o de 
r nss : Nella «trombatura della fi- 
nestra o dell'uscio. 

— Squarclà-rclaa, Squarciare. 
Strombare. Squarcia el mur : 
Strombar il muro. 

Bquartà-artaa-artaai , Squar- 
tare. « El voreva squarta*» a vó- 
sà »: « Si voleva squarciare la go- 
la per gridare ». « vati a fa squar- 
ta » (triv.): «Va a farti squartare o 
Cbe tu possa morire squartato ». 

Sqnaa (Volg.). Vedi Quasi. N. 
pop.: Squas squas: Quasi quasi. 

Squali. Squasso. Ave tolt sii ón 
squass: Aver fatto un gran calo. 

Bquattarà (In dis.), Schiacciare, 
Schiccherare. 

Bquattrina-trinaa, Squattrina- 
re (2), Cavar fuori quattrini. « El 
faroo squattrina mi »: « lo lo in- 
durrò a spendere ». | « Se squal- 
trinnat »: « Si guadagna? » 

Bonella, Scodella, Ciotola. An- 
dò là come ónfass de squell : Ca- 
scar in piana terra o Far un ca- 
pitombolo. Bómp i squell : Rom- 
pere l'amicizia o Guastarsi con 
uno. « Oo manaiaa óna squellada 
de lati e pangxald» (volg.); «Ho 
mangiata una scodella piena di 
latte e pane di gran turco ». 

Bqullibrà-ibraa-ibraas, Squili- 
brare. U è ón cervèll squilibraa : 
È una mente squilibrata. « Quella 
spesa lam'à squilibraa » : « Quella 
spesa m'ha squilibrato ». 

— Squilibri, Squilibrio. El sqiii- 
libri in di finanz del regno d'Ita- 



(I) Souareio in fior, è Turilo grande. 

(t) Perfettamente la ■ tetta parola, di- 
verttiHmo 11 tento. Snuattrinare a Fi- 
renze tigni fica : Star a discutere e ed esa- 
minare minatamente oppure star tul quat- 
trino. 



Ha : Lo squilibrio nelle finanze 
del... 

Squinci. N . ir. : In squinci e 
quindi: Idem. Parla in sguinci 
e auindi : Parlar in squinci e 
quiudi. 

Squinterna - ernia - email , 
Squinternare (non comune e ap- 

{riicabile soltanto ai quinterni de 
ibri) , Sconquassare. « Són tuli 
squinte rtiaa »: « Sono tutto scon- 
quassato ». 

— Squlntemada , Sconquassa- 
mento. « In quella tarozzo, èmm 
tolt su óna — » : « In qnel legno 
ci accadde un vero sconquassa- 
mento o s'è preso uno — ». 

Squinzla, Sniniìa (in dis.), Smor- 
fiosa, Murtettina, Lernia. « A ta- 
vola la fa la squtnzia»: « A tavo- 
la fa la lernia ». 

Squisito, Idem. On pransètt 
squisito: Un pranzetto squisito. 
« El g'à ón gusl squisito »: « Un 
un buon gusto perfetto ». 

Bqultt, Paura. « El trón e ifnl- 
min ghe metten adoss ón squitt de 
nò dì »: « Il tuono e i fulmini Ir 
mettono indosso una paura da 
da non dirsi ». 

Squitta, Squacqucrella. 

Braglonà-onaa, Sragionare. «A- 
dèss ti te sragionet alapù bèlla » : 
« Ora tu sragioni come se nulla 
fosne ». 

Srari-arll-arlM, Diradare. « S'è 
srarii la folla » : « La calca ò di- 
minuita ». Srarì i piani : Diradai* 
le piante. Srarì el brosud : Allun- 
gar il brodo. — t catti : Diradare 
ì capelli. 

— Srarlda, Diradamento. 
Srazxà o Dearanà-aixaa. Di- 
razzare (1), Estirpare. 

Sregolaa, Sregolato. Vèss — in 
del mangia: Essere sregolato nei 
pasti. 

Ss, Silenzio! 

Sta (Femui. di Sto), Questa. 
Vedi Sto. 

Stà-taa, Stare. Sta ben, mal, 
comod , frèsch , savi : Star bene , 
male, comodo, fresco, bono. «Ciao 
Sta ben » : « Stammi bene ». « Cò- 
me el te sta ben sto vestii » : « Co- 
me ti torna bene questo abito ». 
Sia mal cóme: Star molto male. 



(1) Dlraxzare significa piuttosto Degene- 
rare. 
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« CK'el $laga eomod » : « Stia co- 
modo ». Adès$ sì ch'el sta frèseh » : 
«Ora sì ohe sta fresco». *Ma sta 
savi 6na volta » : « Ma sta cheto o 
bono una Tolta ». Sta de pappa : 
Stare corno un papa. S'a aur: 
Star a muso duro. Sta in guar- 
dia: Stare in guardia. Sta indree: 
Star indietro. P. £. : Sta indree 
in del mangia, in del spend : Es- 
sere parco nel mangiare, nello 
spendere. Sta giò : Star gin o sot- 
to. « Sta giò de ft » : « Sta giù di 
11». Sta «.- Star IL P. E.: Sta 
H de cà: Soffriggere. « Còste te 
vcbu età li a tornila con quell t » : 
« Non ti confondere con quel... ». 
Sta sott: Star sotto. P. E. : « JW- 
sògna vede cóme ti età sott » : « Bi- 
sogna vedere corno sta sotto ». 
Sia sott ai débbi che te gh'étt ón 
poo de féver »:« Torna sotto alle 
coltri ©no hai ancora un po' di 
febbre». Sta sii: Stare su. P. E.: 
El età sii de noU a studia » : «Ve- 
glia ogni notte a studiare ». « El 
età tu a quint pian » : « Sta su a 
quinto piano ». « L'è in collera e 
el età su » : « E in collera e sta a 
muso duro ». Sta su de prèssi : 
Tener alto il prezzo. Sta su driss: 
8tar su diritto. Sta su V aequa : 
Il tempo sta o Cessar di piovere. 
Sta, su i galanterii: Stare sulla 
galanteria. Sta sul tati miee: Sta 
sul prender moglie. +Qh'en sta su 
pu»:* Non v'ha di peggio ». Sta 
via: Star lontano. P. E.: « I/è staa 
via duu ann » : « Fu assente due 
anni ». Sta via la féver, el colera: 
Star lontana la febbre, il colera. 
(Altri modi) A staghela h : E passa 
o E chissà quanto ancora. « Che 
i robb staghen tra de nun o chi » : 
« Le cose stiano tra noi ». « El 
pò sta pocch a vegnì o a torna » : 
« Non può star molto a torna- 
re ». Quell che staa e staa: I- 
dem. « El sa coinè el sta » : « Sa 
come sta». Fa sta: Tenere in ri- 
spetto. Fa sta su: Rubare P. E. : 
« El g'à fa sta sii ón pèrsieh » : 
« Gli prese una pesca senza pa- 
garla ». « Cóme tao el slàf» : « Co- 
me sta! ». La ghe sta nò: Non la 
ci sta. Lassa sta: Lasciar etare. 
P. E. : Lassa sta de fa... : Trala- 
sciar di fare. « In quèsl bisógna 
lassali 8 là » : « In questo articolo 
»»' bÌRo«ma lasciarlo stare ». La sta 



de mi o de ti » : « Sta da me, da 
te ». Podè minga stagh (nella con- 
venienza) : Non ci si poter stare. 
Podè minga sta senza...: Non po- 
tere star senza. Podè sta denanx 
a chiunque: Poter stare a petto 
a chiunque. Podè sia in mssun 
sit: Non reggere. P. E.: « Quella 
serva la pò sta in nissun sii» : 
« Quella serva non regge con nes- 
sun padrone ». Sta a camr : Star 
a onore. Sta a centra: Star di 
contro. Sta adoss: Stare addosso. 
Sta adree al foss : Star lungo il 
canale. Sta al tutt o al schèrz : 
Star al giro. « IBI sta de minción » : 
« Ora sta fresco ». Sta detti: Starci. 
P. E. : « Chi ghe sta dent anca la 
zènna..,, el teaier, ecc. » : « Qui ci 
sta anche la cena... il teatro... ». 
Quèll che sta ben: Idem. Stagh: 
Starci. P. E. : On pressi de podè 
stagh: Un prezzo da poterci stare 
o campare. « Te fèti mal a stagh 
séra » : « Fai male a starci sopra ». 
Sta a quèll che dis vun : Star 
con quello ohe dice uno. Tutt sta 
che...: Tutto sta ohe... Vegnì a 
sta : Venir a costare. « San staa lì 
lì per » : « Sono stato 11 lì per ». 
« Stoo per duu, per trii » (a tom- 
bolai : « Sto per due, per tre ». 
Robb che sta né in del né in tèr- 
ra: Cose ohe non hanno né bab- 
bo né mamma o Idem. 

— etabatmater (D. Lat.), Sta- 
batmator. 

BUbbi e Stabilii, Stalluooio. 
Stabbiolo. Pari ón Btabièll : Parer 
una stalla. « Sten in d'ón etabiell. 
minga in d'óna stansa » : « Stanno 
in un porcile non in una stanra ». 

Stabìl, Stabile. On post stabil: 
Un ufficio stabile. | « L'à comprate 
ón stabil»: «Comperò uno sta- 
bile ». 

— Stabili-illi-ilias, Stabilire. 
« L'à stabilii còsi » : « Ha — o de- 
ciso così ». « Se s'in stabilii a Pa- 
ris »: « Si sono — a Parigi ». 

— StabUidura, Intonaco. « A 
sto mur ghe va daa la stabilidura » : 
« A questo muro va data la into- 
nacatura ». 

— BtabUlment , Stabilimento. 
Stabiliment de bagn : Stabilimento 
di bagni. 

— Stabilita». Stabilita. On 
omm senza stabuitaa : Omo senza 
stabilità di propositi. 
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Staochètta, Bulletta. — de im- 
balladór, del calzólar, ecc.: Bul- 
lette a freddo, da impannate, da 
imbroccare. | {in cima allo sigaro 
per umidità) Fungo. (M. d. d.) 
Tegnìpù i staeehett : Darai a mala 
vita* Patta la stacchetta : Eccedere 
o Passar il segno o il canapo, Fa 
$là a la staeehetta : Tenere a steo- 
ohetto. | Staeehett de garòfól : Ga- 
rofani (chiodini). 

— Stacchettà-ettaa, Guarnire 
di bullette o Imbullettare. « L'è 
adree a inttaeehettà i eattettinn de 
manda via » : « Sta imbullettando 
le cassette da Mpedir via». 

— Staoohettarla, Bullettame. 

— Staochettlnna, Stacchetton- 
na, Bullettina e Bulletta grosna o 
Bullettona. 

— Staconettee, Bullettaio. 
Stadera, Idem, Stadera. L'atta 

de la — ; Il fusto della — . Robba 
de mèli tu la stadera (di libri) : 
Roba da vendersi a peso di carta. 
Quèll che ttà alla stadera : Lo sta- 
derante. 

— Staderà-eraa, Pesar sulla sta- 
dera. 

— Staderasda, Staderètta, Sta- 
derònna, Staderaccia, Staderinn, 
Staderona. 

— Stadere*, Stadcraio. 

Staffa, Idem! Pèrd i staff: Per- 
der le staffe. Tegnì el pè in dò 
ttaff : Tener il piede in due staffe. 
El bieeer de la staffa : Il bicchiere 
della staffa. I ttaff tott ai calzón 
(in dis.) : Le staffe. 

— Staffetta, Idem. « L'à man- 
daa dna staffetta a posta » : « Stac- 
cò una staffetta espressamente ». 

Staffi, Staffile. Inemu quoti pii 
nittun dopra el ttaffì: Oggi non 
c'è quasi più nessuno che adoperi 
lo staffile. 

— Btaffllada. Staffilata. « Che 
ttaffllada » : « Che staffilata ». 

— Staffllà-fllaa, Staffilare. Se 
uta pu a staffila davvero, : Lo staf- 
filo come castigo è passato di 
moda. 

Staggia, Staggio e Regolo. Ri- 
camadór, tessidór, legna mee, mu- 
radór, g'dn tutti dna sóa staggia: 
Ricamatoli, tessitori , legnatoli, 
muratori han tutti il suo regolo. 

Station, Stagione. De mezza sta- 

rn: Di mezza stagione. Dervist 
ttagion: Aprirsi la stagione. 



Stagion morta : Stagione morta o 
Il mese de' cipolloni. 

— Staglona-onaa, Stagionare. 
« Ve dna donna stagionaaa » : « È 
una donna stagionata». 

— Staglonadura, Stagionatura. 
Btagn, Stagno. Stagn e piomb : 

Stagno e piombo. | (Agg.) Sodo,. 
Granito. P. E. : «L'è óna bèlla 
tòta gratta e stagna » : « E una 
bella ragazza e come granita ! » 

— Stagna -agnaa-agnaai. Fa 
stagna el ealdar : Far stagnare il 
paiolo. Fa stagna el sang'u : Far 
stagnare il sangue. 

— Stagnant, Stagnante. Aequa 
stagnant (Aff.): Acqua stagnante. 
Il pop. direbbe: Aequa morta. 

Stalla, Idem. ( Pr. ) Sarà la stal- 
la quand è seappaa l barn : Chiu- 
dere o anche serrare la stalla 
quando son scappati i buoi. 

— Stallati, Stallaggio e Stalla- 
tico. El ttallazz in ma... : ìm stal- 
latico m via... ». | « Oo pagaa tant 
de — » : « Ho pagato tanto di stal- 
latico ». 

— Stalle*, Stalliere. 

— Stallòtta, Stalletta. 

— Stallin, Stallino. 

— Btallón, Stallone. El stallón 
di vaeeh a la Bassa : ìm stalla in- 
vernale. | Cavali — : Cavallo stal- 
lone. 

Btamattlnna, Stamattina o Sta- 
mani. 

Stamègna, Stamigna (1), Carta 
de stamègna: Carta da impannata. 
| (Avaro) « Che stamègna!» : « Che 
tirchio o che pidocchio!». 

Btamp, Stampo. 

Stampa, Stampa. (Civ.) La stani- 
pa l'è stada inventada da...: La 
stampa fu inventata da... Dà ón 
liber alla stampa : Mandare un'o- 
pera alle stampe. « L'è ón omm 
de la stampa antiga » : « È un omo 
dell'antica stampa». 

— Stampà-mpaa, Stampare (2). 
« L'à stampaa tanti oper » : e Pub- 
blici) molti libri ». | « El le porta 
stampaa in front » : « Lo porta 
stampato in fronte ». 



(1) I a Stamigna in lingua é definita 
corta te'a di poi di capra per colore, » 
anche «erto tessuto di stame. 

(2) Stampare in Fior, ha un senso eh»*- 
manca a noi. Vuol dir anche far una co- 
sa mollo presto in quattro * quattro otto. 
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— Btampada, Stampata. 

— Stampadlnna, Stampatina. 

— Btampadór, Stampatore. 

— Stampatoli, Stampatello. «El 
tcriv in stampateli »: « Idem ». 

— Stampaaorèll, Stampatorcllo. 

— Stamparla ( Volg. ) . Vedi 
Stamperia. 

— stamperia, Stamperia. 

— Stampiglia, Stampiglia. 

— Stampiglia, Biglietto. I stam- 
pili del loti: I biglietti del lotto. 

Btamponazza (In di*.), Cocuz- 
za, Accidenti! ecc. 

Stanga, Stanga (1). Dà sii la 
stanga a l'ttss: Chiudere l'uscio. 
« Va faa dà sii la stanga al por- 
toti»: «Fece sprangar il portone 
del palazzo ». I / slang h del ear : 
Le stanghe del carro. 

— Btangà-ngaa, Stangare. Stan- 
ga l'uss: Stangar l'uscio. 

— Stangala, Stangata. « El g*à 
daa dna stangada sul eoo » : « Gli 
diede una stangata sul capo ». 

— Btanghètt, Stanghetta. Islan- 
ghett de careltin: Le stanghette 
del barroccino. 

— Stanghetta (2) , Stanghetta. 
La stanghetta della seradura: La 
stanghetta della toppa. I stan- 
ghete de la musica (divisione delle 
battute): Le stanghette. 

— Stangón, Stangone. 

Stanott. Vedi Nolt. 

Stanta (Volg.). Vedi Stenta. 

Btanti-ntll, Invietire. « El co- 
mincia a stantì »: « E sull'i nvieti- 
re ». « L'è minga mal ma l'è ón 
poo 8lanlida » (di donna): » Non 
c'è male ma ha il vecchino Opp. 
è un po' usata ». 

Stanza , Idem. Stanza scura, 
darà, ariósa, disimpegnada, umi- 
da, a primm pian sott ai cópp : 
Stanza buia, chiara, ariosa, hbc- 
ra, umida, abbaino. Slam mobi- 
glxaa: Camere ammobigliate. 

— St angas ela, Stanzetta, Stan- 
zia, Btanzonna, Stanzaccia, Stan- 
zetta. 



(1) Stangato in Fior, tieni fica omo len- 
za denari e con poca probabilità di gua- 
dagnarne. Anche Stanga significa man- 
canza del b«sogne\ole. 

(?) Le Stanghette dei carri, in milanese 
«ono maschili: 1 ttanghett. Stanghetta 
femm. serve ad altri usi come ti vede ne- 
li etera pi. 



Starni (Volg.). Vedi Sterni. 

Btaslra e Stasera, Questa sera. 

Btat, Stato. In stai naturai: In 
stato naturale. Vèss in ben o cat- 
titi stai: Idem. Vèss in stai de fa: 
Essere in istato di fare. Andò 
giò de stai: Andar all'estero. Omm 
de Stai: Omo di Stato. ConsilU de 
Stai: Idem. Affare de Stai: Idem. 
Fass ón stai: Formarsi uno stato. 
Stai alliv e passiv : Idem. Stat d'a- 
nim: Statistica. Tatù su el stat 
d'anim: Levar la statistica della 
popolazione. Stai maggior: Idem. 

— Statari, Statario. Oiudizzi 
statari: Idem. 

Statlstega (Volg.) Vedi Stati- 
stica, Statistica. — d'Italia: — 
d' Italia. 

Statóa, Statua. — De marmo, 
de gess, ecc.: — di marmo, di ges- 
so, ecc. Resta li cóme una statóa: 
Restar di stucco o di gesso. 

— Statoòtta, Statuetta e Sta- 
tuino. 

Statuqno (D. Lat.), Idem. 

Statura, Idem. De statura giu- 
sta: Di ragionevole statura. 

Statutt, Statuto. La fèsta del 
— : Idem. 

Stazlón, Stazione. A la station 
de la strada de fèr: Alla stazione 
della strada ferrata. Eermo in 
station: Fermo in stazione. Hitirà 
la robba dalla station: Ritirare la 
roba dalla stazione. I Station a- 
stronomica: Idem. | I— de la Via 
Crucis: Le stazioni della Via Cru- 
cis. 

— Stazionari , Stazionario. A- 
dèss sónt stazionari in Milan » : 
«Ora sono stazionario in Milano ». 

Stécca, Idem. — de bigliard: 
Stecca da bigliardo. Fa stecca fal- 
sa : Far steccaia. | — per tata i 
fatui di liber: Stecca e tagliacar- 
te. | — di calzolar: Stecca. | 1 
stecch de la fossétta : Le stecche 
della fasoietta. | (Fig.) Oiappà la 
stécca: Avere il boccone. 

— Steccaa e Bteccada, Stec- 
cata. 

StèCCh, Stecco (1), Fuscello. Di- 
venta magher cóme ón stecch : Di- 
ventar inagro come un fuscello. 



(1) In fior, c'è una frate che manca al 
nottro Stecch. Di persona che *W« tottl- 
Httimamente fi dlceì E' campa come ano 
ttecco unto. 
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Duu stecch in eros: Un misero 
foco. El stecch per i dent: Lo stuz- 
zicadenti. 

— Stecchii (P. N.), Stecchito. 
« El g'à daa dna legnada e el Va 
mèss li stecchii » : « Gli diede una 
bastonata e lo lasciò sul tiro ». 

Stee (In dis.) Staio. N. fr. : Sta 
a tutt i stee: Star a tutti i partiti. 
Bóffà via ón stee de crusca: An- 
simare smisuratamente Opp. Mo- 
strar grande albagia. 

Stella, Stella. (Colto) I stèli nò 
in alter che nói: Tutte le stelle 
fisse sono soli. J (Fig.) « El tn'à 
ttchiseiaa ón eoli eh 1 el m'à faa vede 
i iteli » : « Mi Hchiacoiò un piede 
e mi fece veder le stelle ». Nass 
sott a cattiva — : Nascere sotto 
cattiva stella. Pòrta ai stèli: Por- 
tar alle stelle o Alzar al cielo. | 
« Uè vunna di primm steli de Mi- 
lan » : « È una stella di Milano ». 
Stella cornétta: Cometa. 

— Stella*, Stellato. Cielstellaa: 
Cielo stellato. Cavali stellaa in 
front: Cavallo stelleggiato in 
fronte. 

— Stellétta, Stelletta. La stel- 
letta di speron : La stelletta de- 
gli sproni. / steUett de la montura 
(ufficiali): Lo stellette della di- 
visa. | Asterisco o anche stelletta. 

Stellimi (Orlane della Stella). | 
(Pasta da minestra) Stelline. (Per 
Ricama) Stelle. 

— Btellón e Stelón, Stellone (1), 
Richiamo. 

Stemegna (Volg.). Vedi Sta- 
migna. 

Btempera-peraa (P, N.), Stem- 
perare. Stempera Vindoda in Voli 
e l'asce : Stemperare Faggiuga per 
far l'insalata. 

Stend, Stendere. Stend ón con- 
tratt : Stendere un contratto. Stend 
i pagn : Tendere o sciorinare i 
panni (2). 

Standard, Stendardo. El stcn- 
dard de la ricolta : Idem. 

Stenografia, Idem. 



(1) SU) Ione in lingua ha dno si pi idea ti 
diversi dallo SUllón mil. In Fior. pop. si- 
gnifica Gran calore del sol* d' estate e in 
Fior, colto significa cerchio di ferro, in 
artiglierìa. 

(2j Le lavandaie di Siena dicono tender 
i panni quando li mettono al sole e sten- 
derli quando li ritirano. 



— Stenograf, Stenografo. 
Btent, Stento. A stent: A stento. 

Vir a stent: Vivere di stenti. A 
gran stent : A gran fatica. 

— Btenta-entaa, Stentare. «I/e 
veqnuu sii stentaa » : « £ stento ». 
« L'à stentaa cóme a ciappà qui 
dance » : « Stentò non poco a ria- 
vere que' suoi quattrini». 

— Stentadéll, Stentino. « Cóme 
Ve stentadéll quel fiati ! » : « Quel 
bimbo è stentino assai». 

— Stentadura, Stentatimi. 

— Stentarèll, Stenterello (1). 
Stereotipia, Idem. Schoel Ve 

staa min di primm che à scritt 
sulla — : Schoel fu uno de' primi 
che scrisse sulla stereotipia. 

— Stereotip, Stereotipo. I frau 
stereotip (colto) : Le frasi stereo- 
tipe. 

Sterlinna, Sterlina. 

Sterni-emll, S temere (Disten- 
dere per terra). Sterni la stalla : 
Sternere la stalla. 

Sterno, Sterno. 

Sterza, Sterso (2). Carossa a 
mèzza sterza : A mezzo sterzo. 

— Btersà-erxaa, Sterzare (3). 
Steven (Nome proprio). Stefano. 

(Traslato) Buzzo. Impienxst el Ste- 
ven (4) Empirsi il buzzo. 

— Btevenin, Stefanino. Pader 
fio3u e Stevenin: Vedi Pader. 

Sti, Questi, Codesti. « SU /est i 
oo passa in campagna » : « Le scor- 
se feste lo ho passate in villa». 

Stilà-ilaa (p. N.), Stilare (T. 
legale). 

— Sttl (P. N.), Stile. « El g'à ón 
slil tutt so»: «Ha un modo di 
scrivere o uno stile tutto suo par- 
ticolare ». 

— Stilasc, Stilacelo. 
Stili, Stile, Pugnale. 

— Stilètt, Stiletto, Pugnaletto. 

— Stiletta-ettaa, Stilettare. Sti- 
letta sii: Stilettare. 



(1) Si sa che codesta è In maschera fio- 
rentina inventata dal Del Buono. ' 

(2) Sterzo in lingua vale una specie di 
carrozza capace di due porsono : Carct- 
tclla. 

(3) Sterrare vuol diro dividere in terzo. 
ed anche voltare per iiterzo. 

(4) Credo che la ragione di Steven per 
Ventre sia da cercarsi nella pacchia del 
Natale, che produce tanti mal di ventre 
nel giorno di santo Stefano. 

4T> 
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— Stilettada, Stilettata. 
Btimà-maa-mass, Stimare. « Mi 

el stimi molto »: e lo lo stimo as- 
tiai ». Stimagh i ann a vun: Misu- 
rar gli anni a... « El stimi bravo se 
l'è ben de,,. »: « Le dirò bravo se 
tiara capace di... » (Pr.) Chi stima 
nò compra: Chi stima non com- 
pera. « Ouarda come la se stim- 
ma»: «Guarda come la si pavo- 
neggia». « M\ sani minga vun che 
se stimma»'. « Io non nono uno che 
mi tenga». 

— Btunabil, Stimabile. 

— Stimadòr, Stimatore. 

— Stimatl&Blm, Stimatissimo. 

— Stlmm , Vista d' ocohio. A 
slimm: A occhio e croce. 

— Stimma, Stima. « De lù a f oo 
tutta la stimma, ma»: « Di lei ho 
molta stima, ma ». Fa la stimma: 
Faro la stima. 

Btimól, Stimolo. Stimol e con- 
trostimol (Giv.): Stimolo e con- 
trostimolo. 

— Btinch, Stinco (1). El stinch 
o l'oss de la gamba dal genocc al 
coli del pè: Lo stinco, ecc. 

Stipendi, Stipendio, Paga, Sa- 
lario. 

— Btipendià-diaa, Stipendiare. 
Stlpit, Stipite (2). ElsHpil de la 

porta: Idem. 

Stipulà-ulaa (Aff.), Stipulare (Il 
popolo dice: Fa ón contralt). 

— Btipulazión, Stipulazione (Il 
pop. dice: Contralt). 

Stirà-iraa-lrau (Aff.), Stirare 
(Il pop. dice : Sopressà e Tira). 

— Stlrascià-asciaa, Stiracchia- 
re. Stirando el prèssi: Stiracchia- 
re il prezzo. 

— Stirament, Stiramento e Sti 
ratura. 

Stirpa, Stirpe, Schiatta, Ori- 
gine. 
Stilagli (Volg.). Vedi Slitich. 
Btitich, Stitioo. «Elva de corp 



slitich »: « Ha della stitichezza in 
corpo ». | (Fig.) « L'è stiUch in del 
paga »: « W piscia a gocciole ». 

— Stitichezza, Stitichezza e Sti- 
ticheria (La prima in senso ma- 
teriale, la seconda in senso figu- 
rato come l'esempio a SiUich). 

Stiva (D. Lat.f. Stiva (1), Ste- 
gola. La stiva deu'araa; La ste- 
gola dell'aratro. 

Stizza, Idem. «M'è saltaa la 
stizza » : « Mi entrò la cuccuma ». 
| (Scabbia dei cani) Stizza. 

— Stizsót, Stizzoso. 

Sto, Questo e Codesto. « Per sto 
Notai vui... »: « Per questo Na- 
talo voglio... » 

Stobbia, Stoppia (2). On camp 
a stobbi : Un campo di stoppie. 

Stoccà-oocaa, Frecciare. 

— Stoccada, Stoccata (3), Frec- 
ciata. « El g'à dati óna stoccada 
ch'el g'à levaa la péli » : « Gli diede 
una trecciata da levargli il pelo». 
| « Dopo quella stoccada de cent 
tira Voo pu visi » : « Dopo la stoc- 
cata di conto lire uon Ilio pia ri- 
veduto ». 

— Btoecadinna, Cenciata. 

— Btoocadór, Fi-ecciatore o Ar- 
cadore (in dis.). « Uè ón famoso 
stoccador » : « E un famoso frec- 
ciatore ». 

Btòcch, Stocco (l) (arma). 
Stesura, Stuoia (5). 

— Storce (Chi fabbrica e vendo 
stuoie). 

Stona, Stoffa, Drappo, Panno. 
Stoffa de lana, de seda, de velù, ecc.: 
Tessuto in lana, in seta, di vel- 
luto. « La stoffa Ve poeta » : « Il 



(1) 1 Fiorentini con questa parola hanno 
foggiata una frase che manca al dialetto. 
l»er significare che un individuo ha qual- 
che po' del trislo si dice non é uno stinco 
di santo. 

(2) In lingua Stipite o Stipilo esprime 
nitro idee che mancano al dialetto non 
parlato da gente affettata. Vale stelo, o 
pedale d'albero: TroncH. Vale la persona 
d'ondo vicn la discendenza d'una famiglia 
in diretta l'nea. 



(1) Uguale il suono, differenti i tenti. In 
lingua Stiva lignifica : fondo della nave e 
Tordi ne con cui si collocano nelle botti i 
pesci salati. Trovare la stiva vale: Trova 
la numera de reuui a fa óna robba. 

(?) In lingua Stoppia tiene un senso «he 
manca al dialetto. Significa pure tutto eiò 
che di legna minuta rimane sul suolo dopo 
il taglio della macchia. 

(3; Stoccata in fior, ha un altro senso 
che in Bfil. non ha. Significa pure Usura 
o Prezzo 'sconvenevole richiesto ; e vale 
anche Scrocchio 

(4) A Pir. si usa questa parola per In- 
gegno, riputazione: À*ere stocco. 

(5) In dialetto Storimi non s'Intende ohe 
il soppedaneo Stuoia In lingua ha signi- 
ficati più larghi : vale tessuto di giunchi 
e d'erba per coprir le merci sul carri, eoe . 
e tessuto di canne per coprir centine di 
volte ed altro. 
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panno è stretto ». « Gh'è minga 
stoffa in quel bagai » : « Non c'è 
panno o stoffa ! » 

Stole* (Civ.), Stoico. * L'è ón 
stoich » : « E un omo fantastico ». 
« Lù elfa tutt i sa robb de stoich » : 
« Egli fa le sue cose alla filosofa ». 

Sfolla, Stola. 

Stomatica, Stomachico e volg. 
Stomatico. « Sto vin ehi l'è stoma- 
tieh » : « Questo vino conforta lo 
Htomaco ». 

Stomegà-megaa, Stomacare. « A 
tede troppa robba de mangia la 
me stòmega » : * A veder troppo 
cibo mi sento stomacato ». (Al 
inorale) « Te parlel in manera che 
te me stomeghel » : « Tu parli in 
modo da nausearmi ». 

— Stomech e Stomioh (Civ.). 
Avègh quaieoss eul stomech : Aver 
lo stomacacelo. Avègh óna preia 
éuI stomegh : Tener un gran peso 
sullo stomaco. Imbarazn de sto- 
meeh: Trambusto di — . Vèse de 
stomech debol: Avere lo stomaco 
di cartapesta. Giusta el stomech : 
Rimettersi lo stomaco. La cap- 
pella del stomech (sch.) : Lo sto- 
maco. P. E.: Elformagq de grati- 
na el rinforza la cappèlla del sto- 
megh: Il cacio parmigiano dà forza 
allo stomaco. (Mei senso fig.) Rac- 
conciar lo stomaco. P. E. : « Quella 
notizia la m'à giustaa el etomeeh »: 
« Quella notizia m'ha racconciato 
lo stomaco ». Avègh minga ben 
ttomech con vun (pop.) : Avere lo 
stomaco guasto con alcuno. 

— Btomaohevol (Aff.), Stoma- 
chevole (Il pop. dice: Che'l me 
ruga). 

Stona -onaa, Stonare. « Cóme 
l'è etonaa età orghenin / » : « Co- 
m'è stonato questo organetto ». 

— Stonada. Stonatura. 

Stenderà. Vedi Strusa (Il po- 
polino dice ; Andà a fionderà ) , 
Sgonnellare. 

Stópp, Stoppo, Chiuso, Turato. 
(D. In.), Fermati ! 

Stóppa , Stoppa. « Ciappa ón 
poo de stóppa e stòppa quel bus » : 
« Piglia un po' «li stoppa e tura 
quel buco ». On omm de stoppa : 
Omo di cenci. (M* d. d.) Airi ón 
poresin in la stóppa : Vedi Pore- 
sin. | (Ubbriacaturo) Stoppa. « Uè 
andaa giò in eantinna a lavora Ci- 
ri ree al vin notìtv e là ciappa ón 



fior de stóppa » : « Andò a svinare 
e preso una stoppa che non si 
reggeva in piedi ». 

— Stóppa, Stoppare, Turare. 
Stoppose i oreee: Turarsi le orec- 
chio. Stóppa el goss: Rimpinzare. 
(Gioco) Stoppare. 

— StoppacMBucc, S tappabuchi, 
Turabuchi e Comodino. Servì de 
stoppabatuec : Servire di ripieno. 

— Stóppada, Turameli to. 

— Btoppadlnna, Tu po' di tura. 

— Stoppa* ÒM, Ingoffo, Boccone 
grosso. 

— Stoppato o Stopporón, Stop- 
paccio, Zaffo, Tappone, 

— Stoppili, Stoppino (1), Luci- 
gnolo. JlI stoppili della lucerna a 
moderateeur: La calza della lu- 
cerna moderatore. 

— Stoppona-onaa, Tappare. 
Stora-oraa, Seccare, Noiaro. 

« Te m'ee storna » : « Tu mai scoc- 
ciato i... (triv.) o Tu mai ristucco 
fino alla nausea ». « Sónt straeeh 
e storna del viagg » : « Sono am- 
mazzato di fatica e di sonno ». 

— Storada, Affannamcnto. 
Storàs, Storace. 
Storbalunna , Lunatico. «Ut 

ón cèrto storbalunna quel tò a- 
mw/»:«E un certo feto quel tuo 
amico ! » 

Storo, Storcere, Strizzare. Vedi 
Storg. 

Btorcià-rciaa, Torcere, Attor- 
cigliare. 

Btordi-ordii, Stordire. « El m'à 
stordii sii » : « M' ha intontito ». 
« Són restaa stordii » : « Rimasi di 
stucco o sbalordito ». L'è óti stor- 
dii de primma forza : È uno stor- 
dito di prima riga. 

— Stordidèll, Stordidón, Stor- 
ditalo, Storditacelo. 

— Stordlment, In mèzz al — : 
In mezzo allo — . 

Btór* - orgiuu - órges, Storcere . 
Storg la bócca: Storcere la boccn. 
— la biQìicheria bagnada : Torcere 
i panni. 

— Storgiuda, Torcitura. « Dagh 
óìw bornia — » : « Dagli una bo- 
na - ». 

— Storgiudinna (P. X.), Stor- 



dì Stoppino corrisponde anche a Stop- 
piti, ma I Fior. mano di questa parola piu 
volontierl in altro senso, c^me Ceriti. 
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Sudonna, Piccola o Forte torci- 
ra. 

Storia, Idem. (Civ.) La storia 
ìa ingegna di gran robb : La sto- 
ria è maestra. | « Ven minga chi 
a cunlà di stori» : « Non mi ve- 
nir a piantar carote ». « Ma che 
stori / » : « Son pretesti, fandonie ». 
« L'è Unga la storia ? » : « È lun- 
ga questa storia i ». «Oo de cun- 
latt come Ve la storia t » : « Te l'ho 
a fere il racconto f Opp. To l'ho a 
spiegare il fatto % » 

— Storiella, Storiella. « Qh'e in- 
torna, su de ku, dna eerta storiel- 
la che... basta ! » : « Corre una cer- 
ta storiella su di lui che... basta ! ». 

Storno, Storno. « QueU cavig- 
gión l'à vengiuu ón ambo eónt ón 
storno » : « Quel fortunino ha vinto 
un ambo con uno storno». Com- 
pra ón storno: Strappare uno 
storno. I (Por Stornèll). Vedi Stor- 
neU, | (Per intronato) Balogio. 

Stornà-ornaa, Stornare. 

Stornèll, Stornello. On stornèll 
che va per cà : Stornello addome- 
sticato. Stomei taccaa insemina 
( per zimbello) : Stornelli acco- 
dati. | (Mantello) Cavali stornèll : 
Uno stornello. | (In versi) «ffl 
eanta sii di bèi stornèi» : « h' can- 
ta di graziosi stornelli o anche 
stornella ». 

Storni -ornii, Stordire. « El V à 
stornii in numera eónt i ciaeeier 
ch'elg'à cavaa quel che l'à voruu » : 
« E' lo impappinò in modo con le 
sue ciarle, che gli levò di sotto 
quello che volle». 

Stori, Storto. Gamb stori : Gam- 
be storte. Ona tosètta tutta stor- 
ta: Una tortignacola. (Di opinioni) 
« El V à eiappada storta, el m' a 
minga capii » : « L'ha pigliata ma- 
le non nrha compreso ». « Me va 
stort tutl coss » : « Non ne azzecco 
una Opp. Tutto mi va a rove- 
scio ». (M. d. d.) O per drizz oper 
stort: A diritto o a torto. (Pr.) 
Ogni stori el g J à el so drizz : Ogni 
diritto ha il suo rovescio ». 

Storta, Idem. Ciappà dna stor- 
ta a ón pè : Prendere una — al 



(1) C'é un distico nella gentile Toscana 
"he mona coti ; e se vuol far con meco a 
stornellare, prendi un panchetto e mettiti 
n sedere. 



piede. (Fig.) Prender una canto- 
nata. | (Vaso) Storta. 

Storta-ortaa-ortaai , Torcer*-. 
Sbiecare, Distoreere. Storta la 
bócca : Storcere la bocca ». 

— Stortaceli, Torcicollo e Stor- 
ta. 

— Stortada, Storta, Storsioue. 

— Stortadlnna. Stortine 

— StorUà-laa-laas, Torcere. 

— BtortUnà, Torcere. 

— Stortlgnan, Stortignent, 
Btortlón, Stortignacolo. 

Straa (Volg.). Vedi Strada. 

Straatteè, Sufticientissiino. 
« Ohe n'oo ossee e slraassee » : « Ne 
ho fin di sopra agli occhi». 

Etrabali, Trabalzo. 

— Strabalsa-alsaa, Trabalzare. 
Btrabenedì, Strabenedire. « Vali 

a fa strabenedì » : « Vatti a far 
strabenedire ». 

Strabolglrà-iraa. N. fi.: Andà 
a fass slrabolgirà: Andar «Ila o in 
malora. 

Strabufiiaa, Rabbaruffato e in 
certi casi Sbertucciato. 

Strabnl-buli, Bollire a scroscio. 
Buii e 8trabollii: Bollito tre volte. 

Stracar, Eccessivamente caro. 

Btracaregà-egaa, Sopraccari- 
care. « Quel car lì Ve stracare- 
gaa » : « Quel carro è sopraccari- 
cato ». 

Straooà-ooaa-Goaas, Straccare. 
Stancare. Straccati de fà f de dì, 
de ripèti : Stancarsi di dover fa- 
re, dire, ripetere, eoe. 

— Straccada, Stancameli to. 
Tmu su óna gran straccada : Pi- 
gliarsi una straccatola, ma co* 
nocchi. 

— Straoch , Stracco , Stanco. 
Lavora de straceh: Lavorare a 
straccabraccia. Andà de straceh: 
Camminar di malo gambe o di- 
noccolato. ( Stano per'. ) Caratici* 
straceh: Carattere sciupato o strac- 
co. 

— Btracchessa, Stanchezza. O'oo 
adoss óna stracchezza de nò di: 
Sono stanco, morto. 

Stracchin , Stracchino. — de 
Gorgonzceula: Stracchino di Gor- 
gonzola. — quartirotu: — quarti- 
rolo. | Stracchin gelaa : Strac- 
chino gelato. | Stracchin de te- 
gasc: Pane di vinaccie. | Strac- 
chin per Vagheggino ( in di*. ) : 
Vedi Pelaa, Gingin, ecc. 
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— StraoQhlnatt, Venditore di 
stracchini. 

Straoeroà-oercaa, Cercare più 
volte. 

Stracontent, Stracontento. 

StraconTenlent , Convenientis- 
léìmo. 

Stracor-cori, Straoorrere. 

Straoòtt, Stracotto (l). Cott e 
straeott: Cotto e stracotto. 

Strada, Idem. Strada real, pro- 
vincial, comunal, eonsortiva, po- 
gtal: — reale, provinciale, comu- 
nale, consorziale, postale. Strada 
grossa o maestra, ansana, caroz- 
utbil> battuda, de travèrs, in pee, 
già de man: — maestra, alzaia, 
carrozzabile, battuta, traversa, ri- 
pida, giù di mano. A metaa stra- 
da: A mezza — . Andò per la sóa 
strada: Andare per la sua strada. 
Andà già de strada : Andar giù di 
strada. Andà per la strada del 
cari Andare per la via battuta. 
Ciappà la strada dritta ( fig. ) : 
Esser sulla bona via. Fa Vis tessa 
strada: Fare lo stesso cammino. 
De quella strada: Nello stesso 
tempo. P. E. « Voo a la posta e 
de quella strada compri i seWes » : 
« Vado alla poeta e sulla via com- 
pero le ciliegie ». Bagài de strada: 
Ragazzo di o per la strada. Falla 
la strada {fig.): Sbagliare la stra- 
da. Fass strada: Farsi strada. P. 
E. : « Uà savuu fass strada e ti 
ghìe reussii »: « Seppe farsi strada 
e c'c riuscito ». Vede nanea la — : 
Divorare la via. Già de strada (i%nt. 
fig.): Fuori di strada. Insegna la 
strada : Additar la strada. Lassa in 
strada: Lasciar sul lastrico. Misura 
la strada : Cadere. Mètt vun su la 
strada : Mettere imo in mezzo alla 
strada. Adree a la strada: Per 
viaggio. P. E. : « Mi són ben de 
mangia adree a la strada per né 
pèrd temp »: « Io sono capace di 
mangiare viaggiando per non per- 
dere tempo ». Come $e i dance se 
trovassen in strada: Come se i 
quattrini piovessero dalle nuvole. 
Fa la strada de circonvallasion : 
Far il giro delle mura. Trova pù 
la strada : Non trovar più la stra- 
da P. E. : « FI g'à daa óna tal 



strapazzada, che quell poter orniti 
el trovava pù la strada de torna 
a cà»: « Gli fece una parrucca 
tale, che quel pover'omo non tro- 
vava più la strada di tornar a ca- 
sa ». Strada traversa : Idem. Taià 
tutt i strad: Serrar tutti i passi. 
Muda strada: Cambiar direzio- 
ne. Resta in strada : Rimaner 
in strada. Scitrtà la strada : Ac- 
corciar la strada. Tira fotura de 
strada: Far uscire di strada. Taià 
la — : Porre un inciampo. Volta 
strada: Voltar strada. (Fig.HTiap- 
pà óna strada de mese: Pigliar 
un partito di mezzo. Nò save che 
strada Ugni: Non sapere a elio 
santo votarsi. Tenta tutt i strad : 
Tentare tutte le vie. JM. d. d.) 
« El trovava vii la strada de andà 
fetura »: « E' non trovava più l'u- 
scio per andarsene». (Pr.) Chi 
lassa la strada reggia per la nam- 
va y so dagn se malcontent dopo el 
se trceuva (lett.) : Chi lascia la stra- 
da vecchia per la nuova suo dan- 
no se deluso poi si trova. 
— Stradai, via. e Brèsza Ve sul 
stradai de Venezia»: e Brescia e 
sulla via per Venezia ». G'&n fis- 
saa el stradai: Gli fissarono l'iti- 
nerario. 

— Stradasela, Btradèlla, Stra- 
delllna, Stradón. 

— Stradin, Stradino (1). 
Btradomand^-mandaa, Doman- 
dare ripetutamente. 

Stradòppi, Stradoppio. Qarofol 
str adoppi: Idem. 

Stradotal, Stradotale. 

StraJa-afea, Strafare. (Pr.) El 
Signor el lassa fa ma minga stra- 
fa: Idem. 

StrafUarl (D. Sp.). Vedi Stra- 
fusari. 

Btrafól, Rimbronoiolo (in di»*.), 
Arnesetto. « Cosse l'è sto strafoi 
chit »: « Cos'è questo coso? » (Ra- 
gazzo) « Car el me strafoi »: « Ca- 
ro bambino ! » (omo) « L'è ón stra- 
foi de vun » : « È uno sparpaglio- 
ne ». 

— Btrafolà-olaa , Brancicare. 
Mantrugiare. Slrafoià óna stoffa : 
Gualcirla, Accincignarla. — la car- 



(1) In Milanese Stracott non sunna ohe (1) Stradino In tote, ha pare significato 
ome addlettlvo. A Firenze é sostantivo di nomo o ragazzo che stia sempre per la 
e vale: Stinta. strada. 
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la: Rincinoignare. I Invece di Far- 
foia. Vedi. 

— Strafolada-ament. « El m'à 
faa su dna strafoiada che oo capii 
nagolt » : « Mi rimpastò un discor- 
sino così ammodo che non ci ho 
capito nulla ». 

Strafora-oraa. Vedi Sfora. 

Straforata, Sferzino. In fónd a 
la frusta gh'è ti slraforzin : In ca- 
po alla frusta c'è lo sferzino. 

Strafuaari. Stafisagra. Inguent 
de strafusart : Unguento -di stafi- 
sagra. | (Per Straf alari) Arfasat- 
to e Ciondolone. 

Strage, Strage. La strage di ino- 
cent: La strage degli innocenti. 

Stratta (Volg.). Vedi Strage. 
N. fr. : Fa stragta: Far sciupo. 

Stragludizlal, Estragiudiziale. 

Stragrand, Stragrande. 

Strafatta, Sciupare. Stralattà i 
paan: Sciupare gli abiti. 

Btralattament, Stralattón,Sciu- 
pone. « L'èón stralaUon de prima 
riga » : « E un gran sciupone ». 
StralaUon de la sóa sostanza : Un 
maoinone. 

— Strale, Stralcio. Fa ón strale: 
Fare uno stralcio. 

— Stralcia - alclaa. Stralciare. 
Btralnec, Lampo, Baleno, Ba- 
gliore (in dis.). 

Straluster (P. N.) (T. do» saiti), 
Allumaoatura (1). « El sart el m'à 
mandaa a casa ón paltò che l'è 
pien de straluster» : «Il sarto in 'ha 
fatto un soprabito di panno tutto 
allumacature ». 

Straniati, Stramazzo. 

Stramba-mbaa-mbaai, Stracol- 
lare. « Me sónt strambaa ón pè»: 
« Mi sono stracollato un piede ». 

— Btrambada . Strambadura , 
Sconciatura, Svoltura. 

Strambalaa, Strampalato. IH 
resón strambalaa: Delle ragioni 
strampalate. 

— Btrambalada, Strampaleria. 
Ona — filosofica (colto): Ina 
strampaleria filosofica. 

— Strambarla, Stramberia. « Kl 
'à certi stramberii tuli «o» : « Ha 
e sue stramberie ». 

— Strambo, Strambo. « T/è ón 



fé 



(1) Allumacatura in tose, ha due altri 
»«n»l fhe mutano In dialetto Striscio ar- 
gentate delle luma< he e boria nobilesca 
fc vrua meriti ne' quattrini. 



omm strambo » : « È uno stram- 
bo ». « El m' à faa ón discare 
strambo » : « Mi tenne un discono 
strambo ». 
Stramazza - enaa. Tramezzare. 

— Stramezza , Tramezza. — 
d'ass: Assito. Ona stramezza de 
lègn: Un tramezzo di legno. — de 
coti: Sopramattone. 

Stramm. Strame. U asen s' el 
g afammelmangiad'ognistramm: 
Asino che ha fame mangia d'ogni 
strame. 

Stramortì -orttl, Tramortire. 
« L'è restaa là tramortii » : « Ri- 
mase tramortito ». | Fa stramortì 
la carna : Fermare la carne. 

Stramnac (Per busse in dis.). 
(Di ragazzo) « L'è ón poter *4ra- 
musc » : « E stentatino ». 

Strangola, Ingozzare. « Me tórva 
de stramgoià yuel poech disnà... » : 
« Mi tocca di ingozzarmi quel po- 
co desinare... ». 

Strangolòn , Stranguglione (1) . 
Amarezze. « Me tócca de manda 
già certi strangoion che le sa Dio! » : 
« Mi toooa di ingoiare certi boc- 
coni amari che Dio lo sa ». 

Strangola-olaa-olaas, Strango- 
lare. Boccón che strangola: Un 
boccone strangolatoio. 

— Btrangolapret (Volgo), Gnoc- 
chi. * 

— Strangorln, Capestro. Mètt el 
strantforin: Mettere il cordino. I 
11 collarino de' preti. 

Strani, Strano. 

— Stranezza (P. N.), Stranezza. 

Stranóccla-occiaa (D. sp.), Ve- 
gliare e Perdere le notti, Motteg- 
giare e Notticarc (nel Lucchese). 

Strannd, Starnuto. 

— Stranudà, Starnutare. (Pr.) 
Quand starti uda rnmalaa mandéU 
via de Vospedaa: Vedi Amalaa. 

Stranndada, Starnuto, Starnu- 
tarne nto. 
Straordinari, Straordinario. 

— Straordlnartament (P. N.h 
Straordinariamente. 

Strapaga -pagaa, Strapagare. 
Pagaa e strapagai Pagato e stra- 
pagato. 



(1) Stranguglione in fior, è termine di 
ledlcina e lignifica una specie di angina, 
ver gli stranguglioni poi é come dira : 
ver 11 cibo alla gola. 



Aver gli stranguglioni poi 
Aver il cibo alla gola. 
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Straparla. Straparlare. « La fer- 
ver el le fa straparla » : « Nella 
febbre farnetica ». 

Strapaxz. Strapazzo. Robba de 
strapazz: Roba da strapazzo. 

Strapazza- azza -assass, Stra- 
pazzare. Strapazza la geni : Stra- 
pazzar la pente. — la robba: — 
la roba. « Quel lavoro el le stra- 
pazza tropp » : « Quel lavoro e' lo 
strapazza troppo ». Strapazza»* 
(salute): Strapazzarsi. 

Strapazzala, Strapazzata, Sbar- 
bazzata, Rabbuffo, Gridata, Ri- 
passata. El g'à daa dna strapaz- 
zada ehe el l r à levaa de pez » : « Gli 
diede una strapazzata ohe lo levò 
di peso ». 

Strapelaa (P. N.), Sciamannato. 
« L'è ón strapelaa de vun » : « £ 
uno sciamannato ». « L'è ón stra- 
pelaa in tocch tóme la porceUan- 
na » : « È uno stangato ohe non 
accozza il desinare con la cena». 

Straplanta-antaa, Strapiantare 
e Trasporre. 

Straplómb.Fuordi perpendicolo. 

— Straplómba-plómbaa, Uscire 
di perpendicolo. Spiombare. « Sto 
mur et strapiomba »: « Questo mu- 
ro spiomba». On omm insci grass 
eh* et strapiombava : Un omo tanto 
grasso che spiombava. 

Straportà (Volg.). Vedi Tras- 
porta, 

Strappà-appaa-appaat. Strap- 
pa ón dent: Cavare un dente. 
Strappa el loti : Vincere una gros- 
sa quaderna. Strappa foeura: 
Strappar inora. Strappa foeura di 
man : Strappar dalle mani. Strap- 

Sà foeura de bócca ón segréti: 
trappar di bocca un segreto. 
* Bisogna strappagli foeura de 
bócca i paroll a ninna a viinna o 
eolla rampinéra » : « Bisogna ca- 
vargli fuori la parola di bocca col 
gramo ». Strappa sii : Svellere. 
Strappa sii i radisi Sbarbicare. 
Strappa la cà: Disfare la casa. 
Strappa via: Strappar via. « L'è 
ón strapp aa de vun » (Vedi Spian- 
taa) : « Egli è uno stangato ». 

Strappaci, Votacasa, Sciupone. 

Strappada, Strappata. Strap- 
pada d r archètt : Strappata di vio- 
lino. — de bria: — di briglia. 

Strappadent, Cavadenti. 

Strappòn, Btrappadlnna, Strap- 
po, Strappatina. 



Straprefà-regaa, Pregar di no- 
vo e con fervore. « L'oo pregaa e 
strapreganti « L'ho pregato a lun- 
go, a mani giunte ». 

Strato, Straccio. Strase de la 
pólver: Spolveraccio. Strase di 
piati: Strofinaccio o Batuffolo. In 
aria cóme el strase di piati : Esal- 
tato per qualche cosa. Vèss eon- 
sideraa come el strase di piati o 
cóme l'ultima roeuda del edr o 
men che nagott: Esser tenuto per 
meno di nulla. Strase del euu: 
La pezza. On strase de mari: Uno 
straccio di marito. On strase d'ón 
ambo: Uno straccio di ambo. 

— Btraaoee, Cenciaiolo. Slraseee 
de gross : Cenciaio (1). (Grido) Oh 
el strasciee: Ferravecchi, Ferra- 
vecchi. Dà fojnra come ón stra- 
sciee: Montar in bestia. 

— Stracciarla, Stracceria (2), 
Cenciaia. « Porta via de chi sta 
strasciaria »: « Leva di costì quella 
cenciaia ». «El m'à offerì óna stra- 
sciaria » : « M'ha offerto una mi- 
seria ». 

Strascina-lnaa-lnau , Strasci- 
nare, Strascicare. El eadaver del 
pover Prina l'dn strascinaa per i 
contrad: U cadavere del povero 
Prina l'han trascinato per le vie. 
« Quel vece el straseinna i pè » : 
« Quel vecchio strascica i piedi o 
cammina striscioni ». 

Straseinna, Donniciuola, Donna 
di partito, Ciana. « L'è óna stra- 
seinna ma bonna donna » : « E una 
donniciuola ma è bona ». « L'è óna 
straseinna del gir » : « E una don- 
na di partito ». « L'è óna strasein- 
na del verzee » : « E una ciana [di 
mercato ». 

Strasecolà-olaa-olaas, Traseco- 
lare. 

Straal-afli (D. Fr.), Assiderano 
Stritolare. « L'è coti strasii » : e E 
innamorato marcio ». 

Strafora, Fuor d'ora. D'ora e 
strasora: Di giorno e di notte. 

— Btraacrdlnà-lnaa, Disordi- 



(l) Il cenciaio raccatta e compera da 
ccnciaioli e ri \ onde in di grosso alle car- 
tiere. 

{I) Non io se questa \oce sia ancora in 
uso. Significava a Firenze una via, ami 
un quartiere, dove c'erano molti rivendi- 
tori di abiti vecchi. In ogni modo non ri- 
sponde che nel suono a Strasciaria. 
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nare. « Ier a tavola oo strasordi- 
naa ón poo e incora » : « Ieri a ta- 
vola ho disordinato un poco e 
oggi... ». 

— Straaordlnaxi (Volg.). Vedi 
Straordinari. 

Straaudà-udaa, Trasudare (1), 
Sudare soverchiamente. 

— Straaudor, Sudore eccessivo. 
Vegni i * trasudar : Andar in su- 
dor freddo. 

Straveatiss (Volg.). Vedi Tra- 
vestita. 

Stratagemma , Idem. ( Civ. ) 
« Cónt ón stratagemma l'à ven- 
giuu la battaglia » : « Idem ». (Pop.) 
« L'à usaa a'ón bruti stratagem- 
ma » : « Usò verso di me di un brut- 
to inganno». 

Staratala -aia*, Sforbiciare e 
Frastagliare. Strato jà fosura : 
Smerlare. 

Btratt, Strato (2), Coltro. Cónt 
el slratt bianeh : Colla ghirlanda. 

Btaravacca-accaa-accaa, Rove- 
sciare, Versare e Ribaltare. «Dal 
carrètt V à slravaccaa i quadrèi e 
pam l'è andaa » : « Dalla oarriola 
scaricò i mattoni poi se ne andò». 
StratcLeeà i prezzi : Abbassar smi- 
suratamente i prezzi d'una merce. 
(Per Stravacca in carrozza) Vedi 
Ribalta. 

Btravaocàbari, Scaricabarili. 

— Stravaccata, Stravaccata ($), 
Ribaltatore e Ribaltone. Fa mia 
tremenda stravaccada : Faro un 
tremendo ribaltone. 

Btravagant, Stravagante. Ona 
stagión stravagant: Una stagio- 
nacela. 

— Stravaganza, Idem. 
Strava* (Volg.). Vedi Travas e 

voci sorelle. Stravaso. 

Stravasala (In dis.), Stramaz- 
zare. 

Stravecc, Stravecchio. Vin véce 
e stravecc: Vino vecchio e* stra- 
vecchio. 

Stravede - veduu , Stravedere, 
(poco usato). « El m'à faa strave- 
di»; « Mi fece veder male e mi 



(i) Trasudare corrispon<le più a tra- 
pelare che a sudare soie re hi, imeni e. 

iti Strato e tutt' altro. Corrisponde al 
nostro Pian in un certo senso. Vedi Pian- 

<3) Stravaccata e la pagina tipografica 
che riesce storta per non essere stata ben 
legata. 



fece maravigliare ». « Oo strave- 
duti » : « Mi sono ingannato ». 

Stravent, Folata di vento da 
parte opposta. « On stravent el n'à 
faa volta là, eàn la vèlia spiega- 
da » : « Una folata di traverso ci 
fece dar la balta in acqua ». 

Btravolt, Stravolto. « El g'aveva 
la faccia stravolta » : « Aveva la 
faccia stravolta». 

Strazión (Volg.). Vedi Estra- 
zion. Strazione (volg. fior.). (Grido 
dei venditori dei poliszini) Stra- 
sión del lotto : L'estrazione d'oggi. 

8tràxxa, Bozzolo sfarfallato. 
Fiocca faa de strazza: Nappe di 
catarzo. | Diamante art ine i ale. 
Strazza de Paris: Strasse di Pa- 
rigi. 

Strècc (Volg.). Vedi Strett. 

Strecdcsu, Chiassolo. Scappa 
già per i strecciatu: Schiassola- 
re (1), Darla a gambe giù pei 
chiassi. « Se l'incontra ón credUor 
el va già per i streceiam »: « Se 
s'imbatte in un creditore e' scan- 
tona giù per i chiassi ». 

Stremenà-enaa (P. N.), Trattar 
male. « Cóme Vee stremenaa queli 
pover vestii » : « Come hai sgual- 
cito o conciato quel povero ve- 
stito». 

Stremì-emll-emli , Sbigottire. 
« Te m'ee faa stremi » : « M'hai 
fatto paura ». « L'è li mèzz stre- 
ma » : « È intimidito ». « Lu de 
caratter l'è stremii, stremii »: « Di 
carattere egli ò timidissimo». 

— Stremusl, Rimescolo. « Dopo 
quel stremizzi che oo ciappaasont 
staa pù mi »: « Dojto quel rime- 
scolamento di sangue che ho a- 
vuto non sono più quello ». Tatù 
sii ón stremizzi : Aver un me- 
scolo. « L'è sémper in stremizzi 
de vèss licenziaa » : « Ha sempre 
la tremarella di ritrovarsi a spas- 
so o d'essere messo a sedere. ». 

— Stremlziòa. Paurosaccio. 

— Btremlxiètt, Leggero rime- 
scolo di sangue. 

Stremltaa (Volg.). Vedi Estre- 
mitaa. 
Strane (Volg.). Vedi StrèU. N 



11) Da Firenze mi fu scrìtto che Scaias- 
solare non e più usato; ma però fu Bota- 
to ne* vocabolari! della lingua viva ed e 
una bella parola. 
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tr. tra umorist. e iron.: « Saliide- 
mel sirene » : « Salutamelo tanto ! » 

Strención (Volg.), Lesina. « OKé 
minga perieól che ghe eroda ón 
ghétta quell strención »: « Non c'è 
pericolo ohe gli caschi un quat- 
trino a quello spilorcio ». 

Streng-ginn-enr et , Stringere. 
Streng ón vestii: Strettire un ve- 
stito. Streng i dent, elpngn: Strin- 
gere i denti, il pugno. — i ealzón 
m vitta : — i calzoni alla vita. — 
la man: — la mano a uno. Searp 
che strengen svi còli del pé: Scarpe 
ohe stringono sul collo del piede. 
Streng la calzetta (nel farla): Strin- 
ger il giro della calza. Sentisi a 
ntreng el cctur: Sentirsi stringer 
il cuore. Al streng di grópp : Allo 
attinger dei nodi. Strenges in di 
spali: Stringersi nelle spalle. Slrin- 
gegh a min i paan aaoss: Strin- 
gere i panni addosso a uno. Sen- 
ti* 8 a streng sii i busècch: Provar 
un senso di raccapriccio. « JV' è 
toeeaa de strenges sii in tré stanz »: 
« Ci toccò di restringerci in tre 
stanze ». (Pr.) Chi vanir tropp el 
feniss a streng nagott : Chi troppo 
vuole nulla stringe. 

— Strengiment o Stringlment 
(Civ.). Stringiment de ca»ur : Strin- 
gimento di cuore o Stiizzone di 
cuore. — de stomegh: Sconcerto 
di stomaco. 

— Strenginda, Stretta. Ona non- 
na strengiuda de man: Una boiia 
stretta di mano. « A sto corpètt 
bisogna dagh dna strengiuda»: 
« Codesto corpetto bisogna stret- 
tirlo un poco ». 

— Strengindlnna, Una piccola 
stretta. 

Strenna, Idem. / strenn di no- 
sler editor in dieentaa capo d'o- 
pera dell'arte : Le strenne de' no- 
stri editori sono diventate capo- 
lavori dell'arte. 

Streplentà (Volg.). Vedi Stra- 
piantà. 

Strepita (AffJ, Strepitare. (Il 
popolo dice: Vosà, Alza la vos f 



Fa freeass, ecc.). « Lù el strepita 
per nagott »: « Per un nonnulla 
strepita », 



— Strepitò*, Strepitoso. On suc- 
cess strepitos: Uno strepitoso suc- 
cesso. 

— Btrepit, Strepito. .Fa di slre- 
pit: Idem. 



Stroppa, Stratta. 

Streppòn, Strappata. 

Stroppa (Volg.). Vedi Strappi* 
e voci neri vate. 

Stresa. Vedi Lesa. 

Stretaià (Volg.). Straluià. 

Strètt, Stretto. 

Stretto. N. fr.: A stretto dirittr 
Idem. 

— Stretta, Stretta. La sfretta del 
final (mus.): La stretta del finale. 
— del létt: La stretta del letto. 

Stria (l). Romanzo), Stria jl) r 
Strega. Bósard come óna stria: 
Bugiardo come un ladro o Più 
bugiardo d'un epitaffio. Bòria in 
la stria: Dare ne' mali spiriti. 
Pari el eoo o el liti o el nid di 
strii: Un capo arruffato, un letto 
sossoprn, un nido da streghe. (In 
senso bono) « Te séti óna gran 
stria/»: «Sei una strega spetti- 
nata ». (M. ti. d.) A batt i pagn 
salta /attira la stria: Cosa ram- 
mentata o è per via o è per casa. 

— Btriament (In dis.) , Stre- 
gheria. 

— Striozz, Stregoneria, Striaz- 
zo (in dis.). 

-Striasela, Striètta. Striòn, 
Strlaa, Stregacela, Stregone, Stre- 
gato. 

— Btrlgosza. (Sch. in senso bo- 
no a fanciullina) « Ah strigozza, 
spèlta mi/»: «Ah furbetta, ora 
vengo io! » 

Striecn, Filetto (cavalli). | Ma- 
ster stricch (in dis.): Il carnefice. 

Strlffgla, Striglia e meglio Streg- 
ghia. Con la striggia e con la brii- 
stia se ten nètt el cavali: Colla 
stregghia e colla brusca si tien 
pulito U cavallo. 

— Strlffgla-glaa-giaM , Streg- 
ghiare. 

— Strlggiada, Staggiatura. 

Strilla-fflaa, Strillare. Fa stril- 
la la geni: Idem. V osche strilla: 
Voce strillente (non strillante). 

Strimbiaa, Streminzito (in dia.)* 
Seriato. 

— Strlmbiadell, Scriatello. 

— Strlmed, Meschino, Smunto. 
Stringa, Stringa, Aghetto, In- 
gaggia óna stringa: Metter Iti 

Jranta a un aghetto*. Fa stringh de 
a sóa péli : Far della sua pelle 



(1) Tutt'altro. E termine archilei tonico 
e vaio Scanalerà. 
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toppe da scarpe. Tira la siringa 
(In dia) : Morire. 

— Strlngà-gaa, Stringar»-. (1), 
Strangolare. On vestii stringaa: 
Un abito stringato. « La va in- 
tórno stringada » : « Va stringata ». 
Mori stringaa : Morto stecchito. 

8trl8Clà-8CÌaa, Strisciare. (Non 
*i usa che nel senso di usare ser- 
vilità), Piaggiare (In altri sensi il 
popolo usa delle circonlocuzioni). 

— Btrlsclada, Adulazione. 

— Striscianti Striscione, Adula- 
tore. « Cóme V è striscioni quel- 
l'omm » : « Che strisciante antipa- 
tico ! ». 

StriYall, Stivale. Strivai a trom- 
Mn : Stri vale colle rivolte, —ala 
dragonna : — alla scudiera. — per 
l'acqua: — da padule. 

— Btrivalaria (In dis.). Vedi 
Càlzoloria. 

— Btrivalaac, Btrivalón, Stiva- 
laccio. Stivalone. 

— Btrivalin, Stivaletto. 

— Atrofia, Strofa. 

— Strofètta, Idem. 

Strofignà, Strofinare (2), Gual- 
cire «El tò vestii l'è lutt strofi- 
t/naa » : « Il tuo abito è tutto gual- 
cito ». 

Strolegh (Volg.). Vedi Slrologh 
« voci sorelle. N. fr. volg. : Crèp- 
pa el strolegh : Dio non voglia o 
Prima cieco che indovino. 

— Strologa. Strologare. Strolo- 
ga el temp : Strologare il tempo, 
Almanaccare. 

Stróll. Schizzo, Sprazzo, ' Zac- 
chera, Pillacchera. 

— Strollà-oUaa, Impillacche- 
rare. Strilla ón mur per fall com- 
parì còme de granii: Chiazzarlo. | 
<Fig.J Slrollaa : Infarinato. Strol- 
ìaa fceura : Ammaestrato. 

— Strolladura , Chiazzatura 
(Fig.), Infarinatimi. 



(1) Stringare non li u*n nolla lingun 
parlata, che Ita però Stringato. Noi voca- 
bolari i tal ani stringare vale restringere. 

(2; Strofinare da cui pare »ia derivato 
11 nostro. Strofinio ha dei sensi molto di- 
versi ; il senso prec'so di strofinare e 
■quello di stropirr'ar p<»r ripulire; poi quel- 
lo di fregar un piatto, dove sia stato l'in- 
tingolo, per darlo ni {ratto o ni cane; poi 
<|Wllo di porsi dintorno ad alcuno. Mri- 
ef'ando per ottenerne fa\ori. ed allora e 
Strofinarsi nel sfnso lopiro. 



Btrons, Stronzo (1). 

— Btronxell, Btronzellln, Stron- 
zòn, Stronzoletto. Stronzolino, 
Grosso stronzo. Stronsèll d' ón 
fictu! : Stronzolo che sei. 

Stronzonà (P. N. Triv.), Amo- 
reggiare. 

Stroppa, Stroppa «Ritòrta (2). 
« Ciappa qtiella stroppa e liga ehi 
sta fassinin » : « Piglia quella ri- 
torta e lega costi questa fasci - 
netta ». 

—Stroppai.* Ciappa quella strop- 
pa o quel stroppai e Ixqa sto rotai 
de cari » : « Piglia quel pezzo di 
spago e legami questo rotolo». 

Btrozzà-ozxaa-oizaaf, Strozza- 
re. « L'è mori strozzaa » : « Morì 
strangolato », « El vanir strozza** » 
(per gridare) : « £i si vuol strango- 
lare ». Strozza in canna (Fig.) : 
Soffocare sul nascere o Distrug- 
ger in erba. « L'è andaa a fa»* 
strozza » : e Andò dall'usuraio ». 

— Stroszadlnna, Btrozzadnra. 

Struggiona, Anfanare, Affati- 
carsi in cucina per mettervi as- 
setto. Dovè struggionà in cà tutl 
el santo dì: Esser l'asino nella 
casa. 

— Strugglón, Affannone, Fati- 
catore. 

Strappi, Stroppiato, Sciancato. 

— Strupplà-laa-laaa, Stroppiare 
e Storpiare. « El s'è strupptaa ón 
pc»: «S'è storpiato un piede». 
Struppià i paroll: Storpiare le 
parole. Pronunciarle male. Strup- 
pià selt mazza quatordes: Un gra- 
dasso. 

— Strapplada, Storpiatura. 

— Struppladóii, Storpiatacelo. 

— Btrappladèll, Stentino. 
Strusa, Strascico (3). N. fr. : -4 ti- 



fi) A Flr. con questa parola c'è un det- 
tato arguto per nuanto poco pulito che 
manca a noi. Quando vendono un giovi- 
netto col sigaro in bocca gli si dice ; Tutti 
-Il strnnxl rumano o peri» piove. 

(2/ Dico più cho non Stroppa milanese 
Stroppo è un anello di corda dalle ««Ire- 
mi là impiombate a capo di una corda. 

(3> Strascico cho pur rende in certo mo- 
do il Strusa è un'altro tipo di parola a 
larga base. Eppure anche questa come A- 
d>ve nel parlare vivo, non c'è caso che si 
presti a tradurre Strusa. Andò in strusa 
vale a dire Strascicando le ciabatte, avreb- 
Ik> rotato trovar un riscontro nel florent. 
Andare a strascico, se I fior, avessero peu- 
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*à in strusa o anche a stènderà : 
Andar a conio o girelloni o gio- 
Htronì. (Dello donne) Sgonnellare. 
| (De' bozzoli) Sinighefìa. 

— Strusà-usaa-usass, Struscia- 
re (1), Strascinare. Strusa adree : 
Strascinarsi dietro. — fctura, già, 
indree, sii, via: Strascinar fuori, 
abbasso, addietro, ad alto, via. 
(Fig.) « EX ghe strusa nanca a- 
dree »: « Non e'c confronto ». Stru- 
sa dent : Rasentare. | (Degli usci) 
Toccare. P. E. : « Sta uss ti stru- 
sa»: « Questo uscio tocca ». 

— Strusa**, Struaadlnna, Stru- 
sadura, Strueament. 

— Strutta, Strascino (2). 

— Struson, Struscione (3), Gar- 
zone di fornaio, Aiutante, Girel- 
lone. 

Strutt. Strutto. (Il popolo dice 
Orass blanch). 

Strattoni, Idem. Quella fabbri- 
ca Tè de bonna struttura : Idem. 

Strazia - i&& - Un, Strusciare, 
Sciupinarsi, Struggersi in fatiche. 
« Mi me struzii de mattinila a ti- 
ra per mantegnitt e ti te fétt el 
barabba »i « Io mi arrabatto da 
mane a sera per levarti su e tu 
fai il becero o il monello ». 

— Strani, Travaglio, Stento, 
D isagi o. 

Stran. Struzzo. 
Stua, Stufa. (Nelle trattorìe si 
chiama Stanaa calda). 

— Stilista, Chi vende stufe, 
Stufatolo. 

Stna*, 8tufato(4), Stracotto. | 
(A persona uggiosa) Vessicantc. 



Mio di coniare questa frase. Invece Vedi 
Andò in $tru*a. 

(1) Il suono quasi aguale non corri* 
sponde al senso. Strusciare sigiti Ara in 
toscano Stazionare, Consumare, Sgualcire. 

<*) Strascino ignoto a Milano, é un bec- 
calo plebeo, che vende carne per le stra- 
de senra tener bottega. E qui si può ag- 
giungere ohe noi abbiamo invece il fem- 
minile di strascino ed è colei che rende 
la propria carne e si chiama Strwtcinna. 

(3) Anohe Struscione si dice di persona 
che consuma molto gli abiti e non di ohi 
▼a girellando per le vie senza scopo. 

(4) Lo Stufato fiorentino sarebbe piut- 
tosto il nostro: Umid. Tanfi vero che 
spesso lo si fa con spicchi di pere, per 
cui, I.o 8tufcto del Pelliccia, molte pere 
e poca oiccia. 11 nostro Situa è veramente 
lo Stracotto. 



(Di discorso noioso) « Dio ! Che 
stuaa ! » : « Dio, che bazzotta ! » 

— Studia, Stufatine Stuadin 
de róqor: Stracottino o meglio 
Stufatine. 

Btuoc, Stuccio e Astuccio. 
Btuccà-uccaa, Stuccare (1). 

— Btuccadór. Stuccatore, Stuc- 
chinaio. Vedi Figurinna. 

— Stuccadura, Stuccadura. 
Btucch , Stucco. (Per Stuff o 

Noiaa sarebbe aff. — In Fior, in- 
vece e bello il : Tu m'hai stucco. 
Il pop. dice: Te m'e roti i e.../) 

Student, Studente. — De mate- 
matica, de leg, de medicina: Idem. 
/ student al di d' ineau se impo- 
nen: Gli studenti al giorno d'oggi 
si fanno valere. 

— Studi, Studio. Oiovin de stu- 
di: Giovine di studio o di banco. 
Studi de pittar, de avocati, de let- 
terato: Idem. Mèttégh tuli el stu- 
di: Metterci ogni studio. 

— 8tudlà-la&-lAM, Mettgiò el 
eoo a studia: Vedi Coo. Studiai 
tutti: Stillarle tutte. 

— Stndlattà-attaa,Studiochiare. 

— Btudlètt, Studiolo. 

— Stndlót, Studioso. 

— Studioso*, Gran studioso. 
Staff, Stufo, Infastidito, e Sont 

stuff de fa sta ritta » : e Sono stufo 
di far questa vita ». 

— Stuffl-ffll-fflu, Stufare. « Me 
sónt stuffU » : « Mi sono infastidi- 
to ». 

Stolli , 8tufaiola. e Tel darla 
nanca per ón stuin de bramd» 
(soh.) : e Non te lo darei per tutto 
Toro del mondo ». 

Stupefa* (in dis. o aff.), Stupe- 
fatto, Stupito, e San rimasi stu- 
pefaa » : « Son rimasto stupefatto 
o di stucco ». 

Stupendo (2), Idem. « Sta risoti 
chi o sta man» o sto vin chi l'è 
stupendo » : « Codesto risotto o 
lesso o vino è squisito ». Ona noti, 
senta lunna, ma splendida. Una 
notte senza luna ma limpidissima. 



(1) In Fior, vuol dire anche Annotare» 
Seccare. In Milanese sarebbe allettato si 
dice Noia da òna zuppa. 

(2) Oggidì questo aggettivo rome Splen- 
did sono mali iporbolicamente a tutto 
pasto. Si odono del giovinetti pronunciare 
venti Tolte in un quarto d'ora le parole: 
Stupendo e Splenditi per cose da nulla o 
per cose buie. 
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8tapi-upU-uplM. « Me stupissi 
grandement » : « Mi stupisco as- 
sai ». 

— Stapld, Stupido. Sta ft cóme 
ón — .• Star lì come uno bcìiuu- 
nito o stupido. « Incceu me senti 
stapld » : « Oggi sodo mezzo grul- 
lo ». 

— Stupór, .Stupore. Fassen atti- 
por: Stupirsene. Fassen ón gran 
stupor: Stupirsene altamente. 

Sturbà-baa-baa8, Sturbare. Ve- 
di JMsturbà. 

Sturlòn, Storione. 

8Ù, Su. Su, su: Più su o in su. 
Su per su : Senza lavoro. P. E. : 
« Adess sónt su per su » : « Ora io 
son disoccupato. Andà su : Andar 
8ii. Andà su bèlla: Vedi Atidà. 
Andà ni i interest: Vedi Andà. 
Andà tnt la spesa: Montare la 
spesa. Avègh su la carne a eatus: 
Avere il lesso al fuoco. Avègh su 
i truse: Aver le faccende a gola. 
Avèg su el musón: Esser ingru- 
gnato. Avègh e la su con vun: Aver- 
la con uno o tenergli rancore. Dà 
su. Da su el prezzi : Alzar il prez- 
zo. Da su la vos : Dare sulla voce. 
Dà su de giunta : Idem. « Dàmm 
su óna man* : « Dammi una ma- 
no costi». Dì su. Di su di esempi : 
Raccontar tiabe. Dì su la lezion: 
Dir la lezione. « Disii su » : « Dite 
o Raccontate ». Fa su. Fa su ti 
lèti : Rifar il letto. Falla ani ore : 
Farla sotto gli occhi. In su: In 
su. Manda su : Mandar su. Man- 
da su óna supplica: Presentar una 
supplica. Mèli su : Metter su. Mèli 
su bottega: Metter bottega. Mètt 
su la carne: Metter la carne al 
fuoco. Mètt su el paltò : Mettere il 
ualetò. Mètt su vun con tra Valter: 
Metter su uno o Istigarlo. (Gioco) 
Mèli su óna carta : Puntare. Mèli 
su óna tosa: Sedurre una ragaz- 
za. Sta su. P. E. : Sta *tt .• Star 
grosso o tener il broncio. Sta su 
quella: Badar all'intento. Sta su 
de noti: Vegliar la notte. Sta su 
in del prezzi : Alzar la mira. (Al- 
tri modi) « Appèn uà su el man- 
gin » : « Appena levato mangia ». 
Fa sta sii : Rubare. On certo sii 
e gii): Un certo saliscendi. Pocch 
su pocch giù: Poco su poco giù. 
Quell là sii : Domineddio. Tcgniss 
su: Tenersi. Tira sh ón mur: 
Rizzar lui muro. Tira su el sidell 



del pózz: Cavar un secchio dal 
pozzo o Attingere acqua. Vètsegh 
su el gali : Esserci il veto. « L'è 
leva a */< » : « S'è levato ». Vèss «ti/ 
piamv o sul fa bèli : Il tempo tini 
al... (Pi\) A sto inond chi va su e 
chi va aio : Il mondo fc fatto a 
scale chi le scende e chi le sale. 
Subaffltta-ltcaa . Subaffittare. 
Sottaffittare. 

— Subaffltt, Subaffitto. 

— Subaffittuari, Sottaffittuario. 
Subappalt, Subappalto. 
Subasta-asta*, Subastare. 

— Subasta, Subasta. 
Subalterno (P. N.). Sabalterao. 
Subentra-entraa, Subentrare. 
Subet (Volg.). Vedi S»bU. 
Subi-ubll-ublM (coir* dura) 

(D. Fr.), Subire. « M'è tocca a de 
rubini ...»:« M'è toccato di su- 
birne assai ». 

Subì (coir s dolce) (Volg.). Vedi 
£sebi. 

Subitane Subitaneo, (Com. si 
dice f ti lantani. 

Sublima* oorosiv. Sublimato 
corrosivo. 

Subodorà-oraa, Subodorare. 

Subordlna-lnaa, Subordinare. 

— Subordinatamene Subordi- 
natamente. 

— Subordlnaslòn, Subordina- 
zione. 

Subornà-ornaa, Subornare. Il 
popolo direbbe />à la stecca. 

Suoo (Volg.), Vedi Sutt: N. fr. 
volg. : « L'è ón omm succ succ » : 
«È un omo austero ». Succ come 
el pan de mei : Asciutto come l'e- 
sca. Succ de garnb : Di gambe 
schiette o asciutte. (Gioco) Unico. 
Vedi Sblusc. Vessai succ: Essere 
arso o asciutto o al verde. Succ, 
succ (grido di monelli alle ma- 
schere senza coriandoli) (Manca). 

— Succia, Rasciugatimi, Asciu- 
gamento, Asciugaggine. «Se se- 
guila sta succia el forment el bru- 
sarà luti » : « Se questa siccità con- 
tinua, ecc. ». I Dà la succia al Fa- 
villi: Levar l'acqua al Navìglio. I 
Stampita (non molto in uso) Da 
óna succia o óna zuppa. Vedi 
Sluaa. 

Suooed-eduu-edet, Succedere , 
Accadere. « L'è quèU che succedi » : 
« Così segue ». Succeda quèll che 
vteur succed: Segua che può Opp. 
Sia come si voglia. 
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Bucclnt (In), hi succinto. (Il 
pop. direbbe : In ristrètt Opp. In 
poceh par oli). 

Suda-udaa. Sudare. Fa suda 
min: Far sudare uno. Suda cóme 
óna bestia: Sudare tre camicie. 
« El pò pigna in leU e dì che l'è 
sudaa»: « E' può pisciar a letto 
e dire ch'<> sudato ». 

— Budorifer, Sudorifero. 

— Sudada, Sudata. 

— Sudadlnna, Sudatina. 

— Sudari, Sudario. 

Sudòr, Sudore. Andò luti in 
dòn sudar : Audar in sudore. Con 
gran sudor : A grande stento. Dà 
in dent et sudor : Rientrar il sudo- 
re. Dante guadagnaa de bón su- 
dor: Sudati. Sudor frèdd : Sudori 
freddi. Sudor de la mori: Idem. 

Sudelegà-egaa, Suddelegato. 

Suddlt, suddito. 

Suddlzlòn, Soggezione. Meli sud - 
dizion: Tenere o Mettere in sog- 
gezione. Avègh o Patì la sudai- 
sion : Avere soggezione. Avègh. 
minga suddision: Non aver paura. 
P. E. : « Sto appartamentin el g'à 
minga suddision de quelld'ón gran 
sciar » : « Questo appartamentino 
non ha niente niente paura di 
quello di un gran signore ». Vorè 
minga ole suddizion: Non soffrir 
soggezione. On lavora de suddi- 
sion : Un lavoro di soggezione. 

Sueffik-eflaa-effaaB, Assuetfarc, 
Avvezzare. Suefass dent: Avvez- 
zatisi o farci il callo. Sue ff aghi 
tutti a ón bagài: Tirar su un mal 
avvezzo. 

— Sueffuiòn, Assuefazione. Fa 
Vassuefazion : Farci l'uso. 

Suòli, Acciarino. « Èvegnnuf mu- 
ra el suell de la rceuda » : « È uscito 
l'acciarino dal mozzo della ruota ». 

Bufflclent, Sufficiente. 

Bufragà-agaa, Suffragare. N. 
fr. : « Cossa suffraga mò, questi » 
(in dis.) : « A che vale questa ra- 
gione ? » 

— Bufragg» Suffragio. — per i 
anim del purgatori : Idem. 

Bugà-ugaa-ugaas , Sugare (1), 
Asciugare. Fa suga i pagn al sol: 
Far asciugare i panni al sole. Su- 



fi) Sugare significa Invece Concimare, 
nel linguaggi agricolo, t> c'è il proverbio; 
Olii non suga non tega. 



gnsscl sudar: Asciugarsi il sudore 
(Tergere ò affettato). Suga sii vun 
al gtctugh : Asciugare uno di de- 
nari al tavoliere. 

— Suga, Suga. Carta suga: Car- 
ta assorbente o suga. 

— Sugada , Sugadinna , Asciu- 
gatura, Asciugamento. 

— Sugaman , Asciugamano e 
Sciugamano. 

Buggeri-erii , Suggerire. «M'è 
minga suggerii de fall » : « Non 
mi sono sovvenuto ili (Il ]K>p. di- 
rebbe: M 1 è minga vegnuu in meni). 
| Suggerì la pari dal srufiòtt: Sug- 
gerir la parte ai comici dal cu- 
polino. 

— Buggeridór, Rammentatore e 
Soffione. La busa del — : La buca 
del soffione. 

— Buggerlment, Suggerimento. 
Suggestlv, Suggestivo. Ona in- 

terrogazion suggestiva: Idem. 

— Buggestión (P. N.), Idem. 
Sugli, Sugo e Succo. «A che 

sugh ! » : « A eli e prò ì o Con che 
sugo ? » Tira /mura el sugh d'ón 
lìòer: Estrarre il sugo d' un libro. 
IHscórs senza sugh: Discorso sen- 
za sugo. 

— SughillO, Sughillo. 

— Sugros, Succoso. On pèrsico 
sugos: l na pesca succosa. 

Suicidi, Suicidio. 

Sul, Sul. N. fr. : Avègh i fondi 
sul... Cremasch: Aver le posses- 
sioni nel... Casentino. 

Sultano, Sultano. Pari el gran 
sultano : Parer il gran sultano. 

Suxnmum (Al) Al più, Tutt'al 
più, A farne o a dirne assai. 

Supera-eraa-erass. «Gh'è nis- 
sun che el supera in del... » : « Non 
c'è nessuno che lo superi nel... ». 
Stiverà sé stèss: Superar sé stesso 
o Sfodorare ogni scienza. 

— Superatoli, Superabile. 

— Superazion, (Volg.). Vedi 
Suppurazión. 

Supèrb, Superbo. Diventa su- 
peri» : Salire in superbia. Superò 
cóme Lucifer: Superbo più di Lu- 
cifero. 

— Supèrbia, Superbia. Avègh 
de la gran superbia: Avere una 
gran — o chiella (in varii luoghi 
di Toscana). 

— Superbiamola , Superbiósa, 
Superbiós , Superbón , Super- 
bonan , Superbiaccia , Super- 
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bietta e Superbiticela, Superbioso, 
Superbo! Superbissimo. On sn- 
perbon de vun: Non avrebbe detto 
al (Jranduca tirati in là. 

Supercla-ereiaa, Soperchiare. 

Superclarla, Soperchicria e al 
pi. Soverchi. Mi podi minga sof- 
frì che se usa di superctarii » : 
« Io non soffro' che ai usino so- 
verchi ». 

Sapertela (Volg,), Supertce, 
Superficie. 

— Sapertela!, Superficiale. 

— Sapertdaìltaa, Superficia- 
lità. 

— Supertclalment, Superficial- 
mente. 

Superlór, Superiore. (8ost.) Ai 
super ior bisógna avègh rispèU: A' 
superiori conviene portare rispet- 
to. | JAdd.) Antoriztazión supe- 
riori Idem. Vèss superior a eerti 
ealunni: Essere superiore a certe 
calunnie. 

— Superiorità», Superiorità, 
Albagia. Con quelVaria de supe- 
rioritaa...: Con quell'aria di su- 
periorità. 

— Soperiorment , Superior- 
mente. 

Superiate, Superlativo. 

— S*perlativament(P.N.),Idem. 

Superotti (P. N.). Superstite. 
(Il pop. direbbe (JuèU ch'è restaa 
al mond). 

Superotlslon, Superstizione. (Il 
pop. dice Arila). 

— SaperrtWòs, Supersttxiosón, 
Superstizioso , Superstiziosaceio. 
(Il pop. dice Arliatt). 

Supi-upU , Sorbire , Assopire. 
« Kl dorma no, l'è supii »: « rfon 
dorme è assopito ». 

— Soplxnent, Assopimento, So- 
pore. 

Suplement, Supplemento. 

Suplent, Supplente. (Paris mio 
di leva militare il popolo dice El 
Cambi). 

Sapll-pUi-pllss, Supplire. « Fdn 
a suoliss » : « Fanno a supplirsi 
Pun l'altro ». 

Saplioa. Supplica. 

— Supllcà-lcaa, Supplicare. 

— Buplichètta. Supplichetta. 
Suplìisl, Supplizio. « Ah che su- 

plizi l'è quell fiozuf »: « Che sup- 
plizio quel ragazzo ! » (Il pop. dice 
coni. Ah che torment). 
Suppa (Volg.). Vedi Zuppa. N. 



ir. : O suppa o pan marui se nò 
tn frasr.h tu fatui: Tanto zuppa 
come pan molle. 

Supln (Volg.). Vedi Zuppin. 

Suppà-uppaa. Vedi Zuppa. 

Supponent, Presuntuoso. 

— Sopponei. Presumere. 

— Supponlbll. 

— Supponn - post , Supporre. 
« Supponcmm che»: «Supponia- 
mo clic ». 

— Supposlxlón, Supposizione. 
« Fèmm dna — » : « Facciamo una 
supposizione ». 

Suprèmm. Supremo. Kl tribunal 
supremm: La Cassazione. . 

Supurà-uraa . Suppurare. ( II 
pop. dice più volont. VegnX a sup- 
purazión). 

— Supurativ, Suppurativo. 

— Supurazión, Suppurazione. 
Sur, Sor, Signore. El sur tal: 

Il signor tale. Elsur Commenda- 
ta : Il signor Commendatore. Sur 
sì e Sur nò: Sissignore e Nossi- 
gnore. La sura tal: La signora 
tale. 

Sorba .Tromba. (Fig.) « Quell Ve 
óna surba! T'el doo a prfzurxi»: 
« Quello ò un beone ! Te lo do a 
pròva ». 

Surbi-bii, Sorbire, Assorbire. 
« La carta suaa Va surbii sit tuli 
Vineoster » : « La carta asciugante 
assorbì tutto l'inchiostro ». 

Burbul-uli, Sobbollire, Fermen- 
tare, Ribollire (1). 

Surbuldura, Fermentazione. 

Surèaiit (Volg. id.). Ve<1i Nesur- 
rerit. 

Surogà-ogaa-ogass, Surrogare. 

— Burogaxión, Surrogazione. 
Susanna. N. fr. : La easta Su- 
sanna: Idem. 

Suecetttbll, Suscettibile. (Il pop. 
direbbe in eerto senso Ptrmal&s). 
Suseettibil de migliorament: Idem. 

Suscità-itaa, Suscitare. (Il pop. 
direbbe Fa nass ). « Sia robba In 
podavia suscita àn bordèll in piaz- 



(1) Mentre il Siu-bui milanese non ti 
presina tramati, il Ribollire se ha di bel- 
li. Ribollirti una rota è : Tornarti e*aa in 
niente. P. E. : Ora che mi ribolle, tu mi 
devi dieci lire. Corrisponderebbe al nostro 
m. d. d. : Me sónt ineogmaa che te me de- 
vet, ecc. Mi ribolle sempre quella parola 
ingiuriosa e coti ria. 
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za » : « Questo fatto potrebbe su- 
scitar una Mommossa». 

Bum, Chiella Albagia, Ruzzo. 
Avègh ón gran suss: Aver della 
eb iella. 

Sussì-ussìl, Mangiare e U stola- 
re. « Perchè te fee russi sto poter 
vegàin t » : « Perchè fai ganghirc 
così questo povero bambino? » El 
ean ci russi** ón poo de carne: Il 
cane sta rotolando un po' di cic- 
cia. 

Sussidi, Sussidio. El sussidi de 
la parocchia: Il sussidio del par- 
roco. 

Sussidiari, Sussidiario. 

Susslegh, Sussiego. Sta in sus- 
siegh : Star in sussiego. ( Il pop. 
dice Sta sostegnuu). 

Busslitensa, Sussistenza. 

— SuBSlflt-lstli, Sussistere. Rob- 
ba che pò minga sussist : Cosa ebe 
non può reggere. 

— Susslstent, Sussistente. 
Sussòr, Susurro, Susnrrìo. Oh 

gran sussor: Un gran scalpore. 
Vèss pussee el snssor eh' ci resi : 
È più il fumo che l'arrosto. 

Sutt, Asciutto. (Add.) Sutl de 
paroll: Asciutto di parole. Avègh 
del sutl: Saper di secco. Resta 
sutt: Rimaner all'asciutto, (po- 
vero) Restar al verde. (Sost.) Il 
secco. Patì el sutt : Patir l'arsura. 

Buttigliela, Sottigliézza. 

— Suttil, Sottile. Suttil de péli : 
Delicato o Tenero dell'onor pro- 
prio o Permalosetto. Suttil de do- 
ga: Di doga sottile. (Fig.) Un cen- 
cio molle. 

Suttiglià-gllaa-gliass, Assotti- 
gliare. 

— Suttilln, Sottilino. « L'è sul- 
lilìn el fioeu » : « È — o mingher- 
lino il ragazzo ». 

Svacca -accaa- accasa (P. N.), 
Svaccarsi (1). « An tentaa de svac- 
calla. ma gh'in minga riussii» 
(di donna onesta) : « Hanno ten- 
tato di deturparla, ma non ci so- 
no riusciti ». Parla — : Parlare 
laidamente. 

Svagale, Svagare (2), Svagarsi. 



(I) Svaccarti vuol dire ; Buttarsi giù o 
«dra'arsl come una vacca. P. E. Appena 
vede un pò* d'erba folta lobito egli si 
•vacca. 

(t) Svagare tigni fica interrompere chi 
lavora di voglia, con vaghezza. 



Andaa oh poo a svagasi: Andar 
a svagarsi un poco (Il pop. dir. : 
A ciappà de l'aria). 

Svalisà-lsaa, Svaligiare. 

Svanì-anli, Svanire. Tutt % me 
speranz in svanii: Idem. | (Di li- 
quore) Immelensire e Svanire. 

Svaniment (Volg.). Vedi Seeni- 
ment. 

Svantaggia-agglaa, Disavvau- 
tagginre. 

Svantagg, Svantaggio. « In st<\ 
lavora g'oo del svantagg » : « In co- 
desto lavoro ci trovo svantaggio 
o scapito ». 

Svantaggio*, Svantaggioso. On 
contralt — : l'n contratto — . 

Svaporà-oraa, Svaporare. «Mèt- 
tejgh el Ini* ci ón in, se de nòia ben- 
zinna la svapora » : « Mettici il 
tappino alla boccetta se no la ben- 
zina svapora». 

— Svaporamene Svaporamento. 

— Svanxica (In dis.). « El g'à di 
svanzich » (vecchio volg.) : « Ha 
dei iiuattriui ». 

Svargella-ellaa (In dis.). Fla- 
gellare. « El g'à svargellaa la fac- 
cia colla frusta » : « Gli vergneg- 
giò la faccia colla sferza». 

— Svargèll, Vcrgheg^iatura e 
Sgrìgnu. « El g'à ancamo el svar- 
gèll sulla faceta » : « Tiene sempre 
la sgrigna sul viso ». 

— Svargelladura. Vergheggia- 
tura. 

S varia- laa-iasa, Svariare. Tant 
per svariass ón poo ."Tanto per 
svagarsi un poco. 

Sveglia, Sveglia. Sona la sve- 
glia (Militari e Collegi) : Sonare In 
sveglia. | Carica la sveglia (orio- 
lo): Caricare la sveglia. 

— Svegliaxln, Svegliarino. « / 
campann a V alba me sérven de 
svegliarin» : «Le campane all'alb:i 
mi servono da svegliarino ». 

Svegnl - egnau, evenire. « Me 
sónt senlida svegni » : « Mi sono 
sentita svenire ». 

— Svenlment (P. N.), Sveni- 
mento. «/Ito sciòra gh'è vegnuu 
ón sveniment » (cameriera che 
parla): «Alla mia padrona venne 
poc'anzi uno svenimento ». 

Sveli, Svelto. « Cóme Ve sveli 
quell bagai » : « Come è svelto quel 
ragazzo ». « El Carlo Ve sveli ma 
anca el Lisander el colonna min- 
ga*: «Carlo e svelto ma anche 
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V Alessandro non monda neftpo- 

— Sveltiste (Volg.). Vedi Svel- 
tezza. 

Sveltura (In dia.). Vedi Svel- 
tézza. 

— Sveltoli, Volpone. « Ut ón 
zvelton de prtmma forza»: « È un 
gran volponaccio ». 

Svenà-enaa-enato-enass, Sve- 
nare. « FA par ón Seneca svena- 
to »: « Pare Seneca svenato ». 

Sventà-entaa , Sventare. « L'è 
ón tventaa de vun » : « E uno sven- 
tato». Stenta óna congiura: Sven- 
tar una congiura. 

Sventrà-entraa, Sventrare (1). 
Sventra ón polàster: Sbuzzare un 
pollo. Sventra óna cittaa: Sven- 
trar una città. 

— Sventrala, Sventrata. 
Sverglnà-lnaa,Sverginare.(Fig. ) 

Svergina ón vestii : Sverginare o 
Incignare un abito. « Andèmm, a 
lù, ch'el svergina sto lattimel » : 
« A lei, si serva pel primo ». 
Svergnà-ergnaa. Vedi Sbergnà. 

— Svergnón. Vedi Sbergnon. 

Svergognà-ognaa, Svergogna- 
re. « al Va svergognaa in faccia 
a tutti»: « Lo svergognò in'faecia 
n tutti ». 

— Svergol (Pop.), Bieco. 

— Svarr olà-olaa-olass, « Quel- 
l'ossa là la s'è tutta svergolada » : 
« Quella tavola s'è sbiecata o an- 
che s'è imbarcata (se ha fatto con- 
cavo nel mezzo) ». 

Svena, Idem (2). Importa óna 
sterza: Xon importare un cavolo. 



Svigna -ignaa, Svignare. Svi- 
gnàssela: Partire nascostamente. 

Svlsà-isaa (P. N.J, Svisare. Svi- 
sa i robb: Svisare le cose. 

Bviscera-eraa-eraai (P. X.), Svi- 
scerare. (Colto) Sviscera ón autor : 
Sviscerar un autore. Amicizia svi- 
sccrada: Amicizia sviscerata. 

Svista, Idem. « Oo faa óna svi- 
sta che me perdonaroo inai pk » : 
«Ho commesso una svista che 
non mi perdonerò mai ». 

Svola -iaa-iaas, Svogliare (1), 
Vuotare, Svotare (2). Svoià ci sac- 
che U o ci goss: Sciogliere o vota- 
re il sacco. « L'è ón ficeu svoiaa »: 
« E un ragazzo svogliato e anche 
svagolato ». 

Svoiabonin, Votaborse. Car- 
necaa svoiaborsin: Carnevale vo- 
taborse. 

— Svolada, Votatura. Ona svo- 
iada de saecocc: Un votamento di 
tasche o di ncarsella. 

Svolasi , Svolazzo. Svolazs de 
calligrafo: Svolazzi da calligrafo. 

— Svolassà-assaa, Svolazzare. 
T piumm di bersaglier svokuaew 
sul cappèll:'ÌAì penne dei Bersa- 
glieri svolazzano sul cappello. 

— Svolazzala, Svolazzamento. 
« Q'oo bisògn d'óna svolazzada in 
campagna » : « Ilo bisogno di un 
po' ai svago in campagna ». « El 
mèrlo l'à daa óna svo l a zza da chi 
e lì, in la stanza, e pccu rè borlaa 
là, mort e stecchii»: «Il merlo 
fece un po' di svolazzamento, qua 
e là nella stanza, poi cadde morto 
stecchito ». 



T (Si pronuncia Tfc) T (Ti) Té 
o tò finito: Té o to finito. Te a la 
frittada : Té a ta frittata. Fér a 
te : Ferro fatto a T. « Mètteqh i 
vit al Te franchel ben » : « Metti 
le viti al T e assicuralo bene ». 



(1) Sventrato In fior, è add. che ti ap- 
plica a chi mangia moltissimo. 

(2) Sverza in fior, é particella di legno 
-spiccata dal sno fusto o (Tal tra materia 
«taccata dalla porzione maggiore. La frase 
e dunque precisa, ma non si usa. 



Tabaccà-caasela, Tabaccare (8), 
Stabaccare. « El tabacca tutt el 
santo di» : « Egli stabacca tutto il 
santo giorno ». | « El se l'è tabae- 
cada senza dì crèpva » : « Filò o se 
la svignò senza voltarsi indietro ». 



(i) Svogliare significa Air perdere la vo- 
glia. Tutt* altra oosa. 

(t) Srotare e parola tecaica. La dicono 
1 sellai per carar fuori la borra dai basti. 

(3) Pu scritto, ma ora è In dis. e invece 
si dice Stabaccare. 
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— Tabacch, Tabaeoo. La eolti- 
vatión, la ferma, la regia di lo- 
bate: La coltivazione, la ferma, la 
regia de' tabacchi. — de fuma, de 
tira tu: — da fumare, da naso. — 
matnaa, trinciaa, in f venia, eee. : 
— macinato, trinciato, in eorda. 
Tabacch de fraa o fona: Crusca. 
Tira tabacch: Tirar tabacco. Ma- 
ttegà tabacch o cicca: Masticar 
tabacco. Fori natica óna presa 
de tabaeck: Non valer cica o una 
cicca. Colar tabacch: Colore ta- 
baccato. « Tabacch, tabacch / » (a 
cane) « Marcia via ». 

— Tabacchent e Tabacco*, Lor- 
do di tabacco, Tabaccoso. On véce 

abaccot: Un vecchio tabaccoso. 

— Tabacoón, Tabaccone. «2/è 
ón tabaccon, che tira tu per el nat 
ón mésa chilo al dì de fatuia»; « E 
un tabaccone ohe prende dal naso 
un messo chilo di foglia al gior- 
no». 

— Tabacchee-era , Tabaccaio. 
Se i tabacchee né dovetten vend 
che tabacch e tal ttaricn fretch: 
8e i tabaccai non dovessero ven- 
dere che tabacco e sale, sì che sta- 
rebbero freschi. 

— Tabaccherlnna , Tabacchie- 
rina. 

Tabalerarl, Baggeo, Zavaii (in 
dis.). « Te tee ón poter tabulari» : 
« Sei un povero bubbolo ». 

Tabax, Tabarro (1), Ferraiolo. 
Con tu el tubar ; Inferraiolato. | 
(Fig.) « El g'à faa ón tal tubar 
che tutti Vdn ereduu lù el lader » : 
« Gli affibbiò una critica tale cho 
tutti lo ritengono ladro ». Négher 
cóme el tabar del diavól (in senso 
morale): Nero come Lucifero. (Se 
fosse in senso materiale) Nero 
come la cappa del camino. 

Tabarin, Ferraiolino. El to- 
bareU di pret : Il ferraiolino. 

— Tabaraao, Ferraiolaccio. 

— Tabarin, Tabarrone. « El t'e 
involtiaa denter in del tò tabaron e 
via andèmm » : « S' avvoltolò nel 
tabarrone e s'avviò». 

Tabbìa, Screpolatura. « El m'à 
mandaa ón carich de quadrei de 



(i) Tabarro Anche in Fior. «Igni Oca ciò 
«ht è il nostro Tabar, ma la voce e mollo 
meno nuU che non sin Ferminolo cil ha 
•eneo di maggiore ampiezza. Anche Man- 
tello. • 



teart tutt pien de tabbi » : « Mi spe- 
dì un carico di mattoni tutti a 
screpoli ». 

Tabbi, Guscio. Tabbi de fatosu, 
de bataiann : Gusci freschi di fa- 
gioli, di baccelli, di fave, eoo. 

Tabe, Tabe. « El g'à la tabe se- 
nile » : « Egli ha la tabe senile ». 

— Tabella, Tabella. « L'è notaa 
sii la tabella » : « E registrato nel- 
la tabella ». La tabella de la la- 
vandera: La lista del bucato. «L'I 
ón liber noiót tuli a cifer e a ta- 
bell » : « E un libro noioso tutto a 
cifre e a tabelle ». 

— Tabellamm, Tabellame (T. di 
stampatori). 

— Tabelletta, Tabelletta. 

— TabellUta, Tabellista (Manca 
ai dizionari, ma non si dice altro). 

— Tabellón, Tabellone. 

— Tabellionaa, Tabellionato. 
« El nodar el g'à mett el tigiU del 
tabellionaa » : « Il notaio vi appose 
il sigillo del tabellionato». 

Tabernàcol, Tabernacolo (1), Ci- 
borio. (Fig.) Pari et tabernàcol di 
Ebrei: E' mi sembra un taberna- 
colo codesto. 

Tabló (D. Fr.), Tablò, Quadro. 
Fa tablò (Teatro): Far tablò o 
quadro Anale. « Tablò/» (escla- 
mazione dinanzi a cosa inaspet- 
tata) : « Tablò o Bella scenetta ! ». 

— Tablorln, Ritrattino, Qua- 
dretto. 

Taborè (D. Fr.) , Taboretto), 
Sgabello, Tamburetto. (Corsica). 

Tabula rasa, Tabula rasa. Tarn- 
quam tabula rata : Tamquam ta- 
bula rasa. 

Tacca, Tacca. De batta tacca: 
Di bassa tacca. De metta tacca: 
Di mezza tacca. P. Es. : On no- 
biluzt de metta tacca: Un nobi- 
luomo di mezza taglia. | (Stam- 
patori) Tacca. | (Intaglio) « Fagh 
óna tacca txt quella tetterà » : « Fa- 
gli una tacca su quella taglia». 
«Dàahel al moietta; te vedet nò 
che le tutt'a tacch » : « Dà all' arro- 
tino quel coltello oh'è tutto .pieno 
di tacche ». 



(i) Tabernacolo, in .fior., vale quella cho 
in mil. è Cappelletto. È usato po-ò anche 
per indicare la nicchia del SS. Sacra- 
mento- In senso figurato poi lo si può 
usare per indicare ammenicoli, vestiario 
disadatto, ecc. 

47 
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Taooà-coaa - oca»», Attaccare, 
Attecchire , Aggiungere. Tacca 
adree: Se comincia a tacca adree 
el eaìd o ti fredd : Se comincia a 
far caldo o freddo. Tacca balin : 
Attaccare discorso. P. E. : « JSe el 
fa tant de tacca balin el le finii* 
pii » : « Se comincia a cianciare 
non la finisce più ». Tacca diseors : 
Attaccare discorso. P. E. : « E li 
èmm cominciaci a tacca discórs » : 
« E lì abbiamo cominciato ad at- 
taccare discorso ». Tacca bega o 
baruffa: Abbaruffarsi o Attaccar 
briga. (Fig.) « Ohi el sene el tacca 
minga » : « Qui il discorso non at- 
tacca ». Tacca con : Attaccare con. 
Tacca con la $pua : Attaccato col- 
la saliva o Appiccicato collo spu- 
to. Taccaa conia còlla, la poeta, el 
rèff dóppi : Attaccato con la colla, 
con la pasta, col refe doppio (1). 
Tacca dent: Dar dentro. Tacca 
denterin quaicoss: Urtare in chec- 
chessia. « Oo tacca dent in a" ón 
ciod e me soni scarpaa el vestii » : 
«Ho dato in un chiodo e mi son 
lacerato l'abito». Tacca fceura: 
Affiggere (non com.) o Attaccare. 
« An taccaa f wura i avvia » : « Han- 
no attaccato in pubblico gli av- 
visi ». Tacca /mura i pagn tu la 
Unghera: Tender o distender i 
panni sulla ringhiera. Tacca già, 
N. Pr. : Tacca qiò el temo : Chiu- 
dersi o Mettersi male o Scurirsi o 
Guastarsi il tempo. | « El lalt l'è 
taccaa aio in la cazztrceula » : « Il 
latte s'è accagliato sul fondo del- 
la cazzarola ». Tacca in. N. ir. : 
Tacca in góla: Raspare o Ra- 
Hchiare la gola. Tacca in l'onor: 
Intaccar l'onore, la riputazione 
d'una persona. Taecass insemina : 
Appaiarsi o Radunarsi. P. E. : / 
rondin se tacchen insemina per 
atidà via: Le rondini si radunano 
per partire. Toccaseli: Attaccare 
e anche Metter sotto i cavalli. 
« Tacca sott la grisa al tandem » : 
Attacca la grigia al tandem. Fa 
tacca sott l'anonima: Far attaccare 
l'Anonima o Valersi dell'Anonima 
per servizio di vettura. | « Oo 
taccaa sott a lavora con mollo 
yusl » : « Mi sono messo sotto a 



(1) Refe doppio in fior, i bella frase che 
mnnra a noi. Vuol dire a tutto andare; 
Sprulare, Piangere, Cucire a refe doppio. 



lavorare con gran piacere ». Tac- 
ca sott a guishonà: Attaccarla con 
alcuno. Taecass sott a pugrn: Fa- 
re a pugni o Menarsi da' pugni. 
Tacca su: Appendere. Tacca su 
ón quader al mur : Attaccar un 
quadro alla parete o al muro. 
Tacca sii ón vestii a ón ciod : At- 
taccar un vestito a un chiodo. 
Tacca sk el caldar: Mettere il 
paiolo al foco. Tacca su ci cap- 
pèll: Attaccar il cappello. (Fig.) 
Andare a moglie. Tacca su la 
messa, la scattila : Marinare o sa- 
lare la messa, la scuola o la lo- 
zione. « L'dn taccaa su»:* L'anno 
appiccato ». « Oo buttaa là óna 
proposta ma V à minga taccaa » : 
« Ho buttato là una proposta ma 
la non ha attaccato o anche at- 
tecchito». Taecass alpeg: Attac- 
carsi al peggio. Tacca fasugh: Ap- 
giocarsi il foco. Pode tacca sii de 
iva già (Pr. nuoviss. volg. di si- 
gnificato incerto): Può andar a 
riporsi o Andarsi a riporre o Può 
smettere di sperare o Attaccarla 
voglia all'arpione. «Me par che 
tacchen aio» (di giovane e ragaz- 
za) : « Mi pare ci sia del buono ». 
Tacca óna brugna al euu: Met- 
tere un cocomero in corpo a uno. 
Tacca i pagn spórch per el la- 
vande*: Appuntare il bucato o i 
5>anni pel bucato. « El garofól l'à 
accaa » : « Il garofano ha attec- 
chito». « Cóme el va el giornali» 
« Oh l'à taccaa » : « Come va il tuo 
giornale ?» « Bene. Ha preso o ha 
attecchito». Ona paroUa tacca 
Vallra: Una parola tira l'altra. 
Tacca cóme la gremègna : Attac- 
carsi come la gramigna. Vèssegh 
taccaa nagott (<|i persona e per lo 
piti di donna) : Esser magra ma- 
gra, (di cosa) Non esserci dentro 
alcun utile. Taecass: Attaccarsi. 
Taecass a tuttcoss: Attaccarsi a 
tutto. Nò pode taecass de nissun- 
na pari : Non ci essere ove attac- 
carsi. 

— Taccaghen, Aggiungere. P.E.: 
Taccoghen e tireghen via cóme ghe 
comoda/: Aggiungerne o levar- 
gliene come meglio gli piace. 

— Taccadura, Attaccatura. Tro- 
vagh la taccadura: Trovarli punto 
d'attacco. 

— Taccagarbui o Taocalit, At- 
taccalite, Attacchino (Pistoia). 
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— Tacoament, Attaccamento. I 
servUór del di ainecsu q'dn pU de 
taeeament ai padrón : I servitori 
oggi non hanno pia attaccamento 
aTpadroni. 

Taoeh, Tacco. Adèss te usa i 
searp senta taeeh: Oggidì si usano 
le scarpe senza tacco. (Fig.) Base 
de taeeh: Di nascita pie Dea. | (Dei 
tipografi) Tacco. MeU di taeeh sul 
Hmpen: Metter de* tacchi sul tim- 

Co. Taeeh, taeeh (onomat. del 
Bare all'uscio): Ticohe tacche. 

— Taccheggia (Metter pezzetti 
di carta sull'impronta del timpano 
da stampare) (P. N.), Taccheg- 
giare. 

Tacchent, Attaccaticcio. « G'oo 
i dit pien d'óna robba taeehenta 
che eoo nò cosse Ve » : « Ho le dita 
imbrattate di un non so che d'at- 
taccaticcio ». « Cóme l'è tacchent 
età vie* e »: « Com'è tenace codesto 
vischio ! » Ona materia taeehenta 
e grassa: Una materia vischiosa 
e grassa. 

Tàccheta (Onomatop. di piccolo 
colpo o di esclamaz. esprimente 
cosa improvvisa), Taffete. « E lù 
taeeheta ón colpètt in sul tavól » : 
« Ed egli taffete ». 

Tacehin (D. Pr.), Tacchino (1), 
Tiratino. « L'è ón tocchili in del 
spend, in del paga, ecc. » : « E ti- 
ratino nello «pendere, nel paga- 
re ». « Cóme ve tacehin queìl po- 
ter omm» : « Come è spilorcio 
quel pover omo Opp. Come sta 
sugli avanzetti quel pidocchio ». | 
Savi, de tacehin: Sapere di forte. 

— Tacchitt (Cappellai), Tasselli. 
Taccogn, Bofonchino. Vèss ón 

Martin taccogn : Essere un bron- 
tolone incorreggibilo o Un bor- 
bottone. 

— Taccognada, Borbottio. Ona 
taccognada mai ph fluida : In 'in- 
terminabile brontolio. 

— Taceognà e Tontognà, Bo- 
fonchiare. « T'ee finii de taceo- 
gnà t » : « Hai finito di bofonchia- 
re! » 

Taccoin, Taccuino. Fa taccoin : 
Almanaccare. « Taccuini novi sóra 
de Vanito novo » (grido de' ven- 
ditori girovaghi): « Lunari novi ! » 



(1) Tacchino, sarebbe (natile il dirlo, è 
Il palio d'India e non rende menomamente 
il Tacehin milanese. 



— Taccolnatt, Almanaccalo 
(venditore di taccuini). 

— Taocoinett, Lunariuccio. 

— Taccolnlsta, Almanacchiate. 

— Taccola, Taccola (1), Baccel- 
lo. Taecol e corniti: Baccelli e fa- 
giolini. | Chiacoherino. «L'èóna 
taccola che el tas mai » : « E un 
ohiaccherino che non smette mai ». 

— Taccola , Cicalare. « El g* à 
daa resón de taccola sul so cunt» : 
« Gli diede ragione di cicalare su' 
fatti suoi». 

— Tacooladór, Cicalone. 
Taccon . Taccone ( 2 ) , Toppa . 

Zeppa. Uè peg el taccon che el 
bus: Meglio una toppa che uno 
sdrucio. (Nei versi). « El a'à miss 
ón taccon per via de la nmma » : 
« Per amore della rima gli mise 
una 7cppa». 

— Taccona-coonaa, Tacconare. 
Rattoppare. « Oofaa taccona su t 
napózs » : « Ho fatto rattacconare 
le scarpe o gli stivaletti ». On ve- 
stii taeconaa: Un abito rappez- 
zato o rattoppato. « Se capiss che 
qnell sonètt et Va taeconaa » : « Si 
capisce che quel sonetto lo ha 
mandato avanti a suon di zeppe ». 

— Tacconada, Rappezzatura. 
« Sto vere chi l'è propt óna tacco- 
nada » : « Questo verso è un vero 
rappezzo ». 

— Taceonee (Nelle sartorie e 
quell'operaio che attende a rac- 
conciare abiti). Racoonciatore. 

Tacere. N. ir. : On bèli tacere 
Ve staa mai seritt : Un bel tacere 
non fu mai scritto. 

Tacità-itaa, Chetare. « Còni cent 
lirètl V oo tacitaa » : « Con cento 
liretto gli ho fatto smettere ogni 
pretesa ». 

— Taclt, Tacito. Fa la pari del 
taeit: Lasciar parlare gli altri. 

— Tacitament , Tacitamente. 
« Tacitament el voreva fa capì 
che... » : « Iu modo sottinteso vo- 
leva dar a intenderò che ». «Hoo 
ottegnuu el tacitament » : « Ottenni 
che s'acconto ntaHKfì ». 

Tadeo, Taddeo, Minchione. « Te 



(1) Taccola in fior, è tutt* altro. Val*» 
Baizecola e anche Difetto: Stare »u tute- 
la taccole e Tutti •' ha lt nostre taccole 
t vale anche : Gazza. 

(2) Taccone in fior, è accreicit. di Tace» 
e non è Toppa. 
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tee propi dn tadee ear el me /tou»: 
« Sei proprio un taddeo figliolo 
mio». 

Tafanari, Tafanario. « ... e Va 
mottraa el tafanari »:«... e mo- 
strò il bel di Roma ». 

Taffetà, Taffete. « S'eretti per 
scappa quand lù, taffetà, el n'àtor- 
pret » : « Eravamo o Stavamo per 
scappare quando lui, taffete, ci 
sorprese ». vedi Tàceheta. 

Taffl (In dia.), Tafflo (in dis.) (1). 
Vedi Pacciatoria, 

— Tafflada, Mangiata, Scorpac- 
ciata, Zaffato, Tanfata, Botta. 
« Q'oo daa dent dna tafflada ter- 
ribil » : « Ne ho fatto una bella 
scorpacciata ». | Zaffata. « Da la 
eòa bócca m'è vegnuu via dna taf- 
flada de vin mal digerii che te 
diti occaf »: « Dalla sua bocca mi 
venne al naso una staffata di vino 
mal digerito, che ti lascio pensa- 
re ». | « El g'à lattaa onda dna 
tafflada tu quell'argoment ma lù 
Va faa orèggia de mereant »: « Gli 
diede una Dotta sull'argomento 
ma lui fece orecchie di mercan- 
te ». 

Tafftà, Taffete. On vettii de 
tafftà ragna: Un vestito di taffetà 
rasato. | « Q'oo mite in tul tèi on 
tocehèll de tafftà » : « Gli misi sulla 
ferita un pezzetto di taffetà ». 

TagUcBur (D. Fr.) (Sarto che 
taglia le stoffe), Tagliatore. « L'è 
el me tagliamr » (aff.) : « E il mio 
sarto». 

Tal, Taglio. Vend al lai: Ven- 
dere a taglio. Fatt dn tai: Farsi 
un taglio. Ontai de vettii : Un ta- 
glio o Htacco di abito. El tai di 
bdtch: Il taglio del bosco. | On bèli 
tai d f oee o de vitta: Un bel taglio 
d'occhi o di vita. | El tai del vin : 
Il taglio. | De vanta e de tai: 
Di punta e di taglio. I « Dagh 
dn tai al td diteórt » : « Dagli un 
taglio a codesto discorso ». — a 
dna Ut : Dar un taccio. | El tai di 
</uint (teatri): Scanalatura o Sca- 
nellatura delle quinte. | T'irmi a 
lai: Venir a taglio. P. E. : (Pr. Tutt 
i robb vègnen a tai, finna i dng 



1(1) Tafflo noi senio di Pacciatoria non 
lo si usa più a Firenze, mentre è vivo il 
'l'afflare: Mangia de golòt che noi non 
abbiamo mentre pure abbiamo Tafflada 
? Taffión. 



per pela Vai (Lett): Tutto può 
venir in taglio, perfino le unghie 
per pelar l'aglio (ap prosa.) (Pr. to- 
scano) Tutu i nodi vengono al 
rettine e ogni pruno fa siepe. 
On'tai in la péli de cònscia: Una 
soarnitura nella pelle da concia. 
I « Uà battuu la biglia ednt el tai 
de la ttèeea » : « Battè la palla 
collo sghembo della stecca ». 
| 1/ Appetì elg'àdaa&n tai alla 
sentenza de prima ù tanta: L'Ap- 
pello annullò la sentenza del tri- 
bunale. | On paltò edfU dn bèli tai 
de moda : Un soprabito con un bel 
taglio di moda. El tai de Vitmo 
de Panama: U taglio dell' ismo 
di Panama. On* arma a duu tài : 
Un'arma a due tagli. 

— Taia (Camera nelle zecche 
dove si lavora al ritaglio delle la- 
stre), Forbici da ritagliare. | Ta- 
glia. « G'àn mete tu dna taia per 
ehi el le arrestava »: « Misero una 
taglia per chi lo consegnerà ». | 
Taglia. L'è della mia taia: È della 
mia taglia o corporatura. 

— Tala-iaa-iaas, Tagliare. — 
dna pianta, dn brazs, el pan, ecc. : 
Tagliare un albero, un braccio, il 
pane, ecc. — * cavei, dn Hber eoi 
taiacart : — i capelli, un libro col- 
la stecca. Taià come dn retò: Ta- 
gliar come un rasoio. J Taià via 
nètt come dn pdr : Tagliare o por- 
tar via di netto, addosso. Taià i 
pagn adott: Tagliar i panni die- 
tro. Taià curt: Tagliar corto. 
Tata già de ehi: Tagliare di qua. 
Taià f avara: Tagliar fori, Scar- 
tare , Metter fuori de' concerti. 
Taià i paroU in bócca a vun: Ta- 
gliar le parole in bocca a uno. 
Taià già ednt el foleion: Tagliato 
coll'aocetta. Tata a fètt: Affetta- 
re. — a toeeh: Tagliare a pezzi. 
Taià el fdrment: Mietere. Taià 
el fen : Segare il fieno. « Taia già 
dn poo de legna per la ttua » : 
« Taglia un po' di legne per la stu- 
fa ». Taià aio a drusa e a tini- 
8 tra: Trinciare a dritta e a sini- 
stra. Taià i vit: Potare le viti. 
Taiagh i gamb a vun (moralm.): 
Tagliare o Troncar le gambe a 
uno. Tata la faccia: Tagliar o 
Sfregiar il viso a uno. « Gh'è sìt 
dn vent che taia la faccia » : « Ti- 
ra un vento oho mozra il flato ». 
« 1 alter tn andaa a pott e mi tdni 
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staa taiaaf avara »: « Gli altri Ro- 
darono a posto ed io fui tagliato 
fuori ». Sta foresètta la tata come 
la ghe ved: Questa forbice taglia 
e cuce. Taià la testa al tòr: Ta- 
gliar la testa al toro o Dar il trat- 
to alla bilancia. « Me lattaria taià 
a toeehèi puttost che... »: « Mi la- 
scerei tagliar a pezzetti piuttosto 
che ». Taia sii : Troncare, Taià 
su del pi: Tagliare da piedi o ter- 
ra terra. Tata sh ón dxseórs : Ta- 
gliare un discorso. Taià sul namv, 
sul vece: Tagliare la pezza o la- 
vorar sul vecchio. (Pr.£ La pianta 
che nò dà frut la se taia : L'albe- 
ro che non frutta va tagliato. 
Misura cent volt e taia dna volta: 
Misura tre volte e taglia una. 

— Taiada, Tagliata. « St'ann oo 
faa dna gran taiada de gabb » : 
« Quest'anno ho fatto una gran 
tagliata di piante cedue o capi- 
tozze. « A quella geenna dagh dent 
dna bonna taiada » : « Tu devi 
accorciare assai quella scena». 
Dagh dna gran taiada a sta zaz- 
zera: Dagli un buon taglio a que- 
sta zazzera. 

— Taiacanton, Tagliacantoni 
(in di 8.), Bravaccio, Tagliariootte. 

— Taiadèi e Taiadln, Taglia- 
telli. I taiadei al brazud : Taglia- 
teli! in brodo. Taiadei faa in eà : 
Tagliatali fatti in casa. Taiadin 
al sugo: Tagliolini al sugo e anche 
Tagliatini. 

— Taladlnna, Taglietto. Dagh 
dent óna taiadinna: Facci un po' 
di taglio. 

— Taiadòr, Tagliatore. (Ne'giuo- 
chi) Tagliatore. (Nelle macellerie) 
Tagliatóre. (Guantai) Tagliatore. 

— Taiadura, Tagliatura (d'ogni 
cosa detta di sopra). 

— Taiafllètt (Falegnami), Pio- 
cola sega. 

— Taiafrls, Graffietto. 

— Talacart, Tagliacarte, On 
taiaeart d'avori: In tagliacarte 
d'avorio. 

— Talaplojucc J Volg.) (Spreg. di 
Parrucchiere). « frèon taiapiatucc 
del bórg » (volg.) : « E un parruc- 
chiere del sobborgo o borgo ». 

— Taiarav, Tagliarape. 

— Tatatriffól, Tagliatartitn. 

— Talaatraeo, Gramola da cenci 
o da stracci. 

Talee, Tagliere. Taià la carne 



sul taiee: Spezzare la carne sul 
tagliere. | Coperchio del cesso : 
Cartello. (M. d. d. fig.) Vèss dò 
persomi a ón taiee : Essere due 
cani a un osso. 

Talent, Tagliente, , « El g'à óna 
linaua talenta » : « fi una lingua 
maledica o tagliente ». 

TalOBura (per solco di mota 
nella strada, è in die.), Rotaia. | 
La vólp Ve dada in la taiotura : 
La volpe è rimasta alla tagliola. 

Talón (Malattia nelle unghie de' 
bovini), Malpizzone. « Gh't mòri 
des vaeeh del taion » : « Gli mori- 
rono dicci mucche di malpizzo- 
ne ». 

Tal, Tale. On tal : Un tale. El 
tal di tal : 11 tal dei tali. Tal e 
qual : Tal e quale. <c Lù i vèrs del 
Carducci i e riporta tai e auai in 
di so poesii » : « I versi del Car- 
ducci egli te li scodella pari pari 
nelle sue poesie ». J (Ir.) « Bravo ! 
Tal e qual ! » : « Bravo Meo ! Per 
l'appunto ! » On tal qual : Un tal 
quale. P. E. : « La g'aveva ón tal 
qual rtiovitnent de testa che » : « Ella 
aveva un tal quale vezzo nella 
movenza del capo che ». 

Talar, Talare. In vésta talar : 
In vesta talare. 

Talch, Talco, Orpello. — grég: 
— gregeio. — artificial : — artifi- 
ciale. Talch in fatuia : Talco in 
foglia. 

Talent, Talento. « L'è ón omm 
de gran talent » : « E un omo di 
molto talento ». « L'è ón gipvin 
che q'à ón cèrto talent » : « È un 
giovine che mostra un certo in- 
gegno ». (Ir.) « Vói, che talent ! »: 
« Bella forza ! » « El g'à avuti el 
bèli talent de... »: « Fece la bella 
trovata di... » 

— Talenton, Talentone e Talen- 
tacelo. Che talenton ! Bel talento \ 

— Talentili, Talentino. (Di ra- 
gazzo) L'è ón talcntin: Idem. 

Taler, Tallero. / taler de Maria 
Teresa: I talleri di Maria Teresa. 

Talian (Volg.). Vedi Italiano. 
N. fr. volg.: « Vói. quèll Ve ta- 
lian ! »: « Bada che egli è un gar- 
go ». 

Talli. N. fr. : Talis et qualis : 
Tal e quale. Talis pater talis filius: 
Idem. Talis pagazio, talis canta- 
zio (Applicato a preti) : Tal sonata, 
tal ballata. 
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Talon, Tallone (1) , Calcagno. 
BimèU i talon : Vedi Taech. « Uà 
perduu ón talon » : « Ha perduto 
un tacco». 

Talment (P. N.), Talmente. « Uè 
talment bruti che te pò minga 
guardagh » : « È talmente brutto 
ebe non lo si può guardare ». 

Talpa, Talpa. I/e dna vera talpa : 
E una vera talpa. | De' cavalli. 
Vedi Balordon. 

Tamarlnd , Tamarindo. — in 
grappa : — in grappoli. Pólpa de 
tamarind: Polpa di tamarindo. 
(Bevanda) « Damm ón tamarind 
con tei* » : « Dammi un tamarindo 
con selze ». 

Tambarlan, Tamburlano (2). Fa 
i roba de tambarlan: Far le cose 
alla peggio. Vètt ón gran tambar- 
lan : Essere un gran lavaceci (po- 
co usato). 

— Tambarlanada, Balordaggi- 
ne. 

— Tamberla (3), Balordo. « Oh 
che tamberla / » : « Balordo obe 
sei! » 

TambèU, Timballo. (Vedi Tim- 
balli 

Tambor, Tamburo. Sona el tam- 
bor: Suonar il tamburo. Fa tona 
el tambor : Par dare ne' tamburi. 
/ baeehett del — : Le mazze. Avegh 
el vénter cóme ón tambor: Avere 
il ventre intimpanito. A tambor 
battent: A tamburo battente. Fa 
óna robba a tambor battent: Far 
ima cosa a tamburo battente. Vett 
el tambor di bott: Essere il ber- 



ti) Tallona In Oor. è termino di anatom. 
« significa Tomo del calcagno. Noi usiamo 
Tùlon per tacco e Calragn per tallone. 

(2) Tamburlano : Arnese per metterci 1 
panni ad asciugare. 

(3) Quest'é una di quelle voci del dia- 
letto, che non corrono tulle labbrn, se non 
In casi speciali. Lo si dirà per esemplo da 
una mamma ad un figliolo, anche pieno 
di ingegno e sveglio, che sbagli, o non 
ries a li per li a fare qualche cosa impo- 
stagli, che inciampi e cada, che rompa una 
stoviglia. « Oh che limitarlo '. » Il Cheru- 
bini trnducendo il Tambrrla in Sciocco e 
Scimunito ha mostrato di non in endere 
la cosa; giacche Se occo e Scimunito im- 
plicano una deficienza nel cervi-Ilo. Non 
si direbbe in genere L'è ón tambrrla per 
dire l'è óìi stupirteli. In Brianra si da del 
Tambr la a uno ebe cicala assai senza 
confusione e risponde in lingua al Tat- 
tanulla e in Pistoiese al Tattamca. 



saglio delle busse o do' colpi. SI 
tambor de fa tuga tu i pagn : Il 
tamburlano della biancheria, El 
tambor per rieamà: Il tombolo. 
( Arcb.) Timpano. Tambor di pagn : 
Tamburlano. 

— Tamborament, Stamburato. 

1 — TamborèU e Tamborln, Tam- 
burello (Pistoia), Tamburino. (R. 
St.) / tamburin o tamboritt de i\o- 
poleón eren fiatu : I tamburini 
dell'esercito di Napoleone erano 
ragazzi. | Tamborin depèo la- 
bóre: Sgabellino. | Tamborin de 
polàtter: Cosciotto di pollo e an- 
che Polpastrello. | Tamborin de te- 
dazz: (Trivellino o Piccolo staccio. 

— Tamborón, Tamburone e Tu- 
ba (pop.). Sana el tamborón: Suo- 
nare la gran cassa. Sona el tam- 
borón per fan reclamm: Battere 
la gran cassa. (Fig.) Vett ón tam- 
borón : Essere un gran minchione. 

Tambuacià o Tanfuadà, Rovi- 
stare. « L'è tutta mattinna ch'el 
tambuteia per cà »: « È tutta mat- 
tina chV va rifrugando per la ca- 
sa ». « Cotte diavól te tambuteiet T »: 
« Perchè armeggi così? » 

— Tambuaolon (P. N.[, Armeg- 
gione, Soppiattone. « I/e ón tam- 
buteion che tcónd tult eott » : « E 
un soppiattone ». 

Tammtamm , Tamtam. In la 
Norma gh'è el tammtamm: Nella 
Norma c'è il tamtam. 

Tampina (In dia.), Noiare. Vedi 
Secca. 

Tampon (D. Fr.), Tappo. On 
tampon tulla feridateia : Un tap- 
po sulla feritacela. | El tampon del 
vattèll: Lo zaffo della botte. | — 
di bottonnee: Maglio, Mazzolo. 

— Tampona, Zappare. 

Tan (Elisione di Tant). N. fr. : 
« Che tan pocchf »: « Che tampo- 
co ». Tan ben: Tanto bene. | [E- 
lisione del nome Oaetan) « El Tan 
Va lolt miee » : « Gaetano ha preso 
moglie ». 

Tanabùs, Stambugio, Bugigat- 
tolo. « El sta in d'ón tanabut tott 
al (tee »: « Dimora in un bugigat- 
tolo a tetto ». El tanabut del por- 
tinar: Lo sgabuzzino del porti- 
naio. 

Tananai, Tananai o Catanai 
(Lucca) , Chiuccurlaia. « In tórt 
fan ón tananai » : « Nel cortile 
fanno un tananai ». 
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Tannimi, Scricciolo. Poter ta- 
nanan d'ón fiotti : Povero ciam- 
pichino (Ciampichino poco usato). 

Tanaidn , Nanerottolo. « L' è 
ón tanezcin d'ón omm »: «Eun 
piccinaco (in dia.) un piccinaccio ». 

— Tanasción e Tanasciòtt, Na- 
no a Sbilenco. « L'è óna tanasciòtta 
d'óna ce*: «E una casa tozza, 
tozza ». 

Tancogn, Vedi Taccogn. 

Tàndem (D. Lat.), Tandem. 
Tandem aliquando: Finalmente. 
Vegnì al tandemm o al tandem: 
Venir alla conclusione o all'ergo. 

Tanderandan, Citrullo.» L'è ón 
poter tanderandan » : « È un dap- 
poco». | (Cauzonetta vecchia) 
Tanderandan Luzzia - sotl a quell 
cassinoti - ghe sta óna reggia stria 
- che fa balla i pigott (Manca il 
corrispett). (Appross.) : Matta co- 
me la Fioriua che sonava il cem- 
balo ai prilli. (Pr.) Chi vetur co- 
noss ón tanderandan ch'el ghe da- 
ga la lumm de pizza in man: Chi 
vuol conoscere un dappoco gli dia 
da accendere il lume e il fuoco. 

TandOBuggla (T. di spregio), 
Babbuasso. « Mi avvia de spòsa 
quel tandoeuggia ì » : « Io sposare 
quel lavaceci ». 

Tanf, Tanfo. « Che tanf in sta 
eantinna / » : « Che sito in questa 
cantina». Tanf de cadacer: Puz- 
zo di cadavere. « S'ó vassèll el gà 
del tanf» : « Questa botte ha del 
tanfo ». « El g' à adoss ón cèrto 
tanf, de miserabil che se cambia 
de rar » : « Tiene indosso un certo 
lezzo da miserabile che non si 
cambia la biancheria ». 

— Tanfada (P. N.), Tanfata. 
«M'è vegnuu via óna tanfada del 
so fiaa ch'el mazza i mósch»: « M'ha 
dato una tanfata da farmi sve- 
nire o da mozzarmi il nato ». 

Tanfata. Vedi Taffetà. 

— Tanfètt, Sitarello, Puzzct- 
tino. 

Tanfogna-fognaa. Vedi Tarn- 
hiiscià. 

Tangent, Tangente. « M'è (oreria 
la mia tangent » : « Mi toccò la 
la mia tangente». 

Tàngnen, Tanghero. « Quell l'i 
ón tanghen!» : « Quegli e un tan- 
ghero ». 

Tanln, Cane da tassi. \ « Car ci 
me tanin » : « Bimbo mio ». fl Pic- 



cola tana. | (Acido vegetale) Tan- 
nino. 

Tanna, Tana. Caseiass in la o 
vegnì farnra de la tanna: Inta- 
narsi o stanare. Fagh dent la sóa 
tanna (nel letto) : Far il covo. 
Tanna de tòpp : Androne. Oinna, 
gianna, tanna: Vedi Oinna. (Vv.) 
La famm la cascia foeura el lóff 
de la tanna: La fame caccia il lupo 
dal bosco. 

— Tanón, Gran tana. 
Tamqnam (D. Lat.), Tamquam. 

Tamquam non esset: Come se non 
ci fosse. Tamquam tabula rasa: 
Idem. 

Tanto, T tiuto. JS'è lantnèpoch: 
Nò tanto nò poco. « Adèss tant e 
tant Ve istess ! » : « Ora tanto tanto è 
fatta o po' poi è lo stesso». A dì 
tant : A dir assai. « Con tant che 
abbia faa o che abbia ditt » : « Per 
quanto io abbia fatto o detto». 
De tant in tant: Di quando in 
quando o di tanto. Per una volta 
tant: Per una volta tanto. Ogni 
tant: Ogni tanto. Tant' è: Tant'è. 
On tant al tocch: A un tanto la 
canna. Paga tant de fitt: Pagare 
un tanto di affitto. « Per mi tant 
me contenti, ma... » : « In quanto a 
me o per me tanto, mi acconten- 
to, ma ». « S' el fa tant de » : « Se 
fa tanto di... ». « QKè tant cóme de 
chi al dazi » : « C'è tanto come di 
qua a porta... San Gallo ». « Che 
me le saluda tant » : « Me lo sa- 
luti tanto». (Iron.) « Sì, saludemel 
tant ! » : « A non rivederlo ». « Me 
rallegri tant » : Mi rallegro tanto ». 
« El reverissi tant » : « La riveri- 
sco tanto ». « Tant quant a In » : 
«Tanto quanto lei o al pari di 
lei». * Adèss, tant ghe n'è a... fa 
così e così » : « Ora tanto vale che 
tu faccia così ». « L'è tant bèli sto 
sit che... » : « E così bello codesto 
luogo ». « Se tant me dà tant » : 
«Se tanto mi dà tanto». Dìghen 
o daghen o faghen tant che sia os- 
see : Dirgliene o dargliene tanto 
che basti. « Li pocrh o in tanti ì » : 
« Sono pochi o parecchi ? ». « Tanti 
saluti a la sóa sciava » « Tanti sa- 
luti alla sua signora». (Gioco) 

Vèss tant e tant : Essere a tanti e 
tanti. (Pr.) In tanti se fa nagott : 
Il troppo stroppia o Mólti cuochi 
guastano la cucina. 

— Tantln, Tautino. Chi — : In — 
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— Tantinètt, Tantinetto. On 
tantinètt: Un tantinetto. 

— Tanto, Tanto. Tanto basta ! : 
Idem. Tanto come: Moltissimo. 
On nò tanto faa : Un no tanto 
fatto o a lettere di scatola. Tanto 
mèi: Tanto meglio. Tanto pù: 
Tanto più. 

Tapella, Tabella (1), Battola. 
Tappella de mólin: Bàttola. | 
« Tas tapella » : « Taci cicala ». 
Avègh óna gran tapella: 8tar be- 
ne n chiacchiera. (Lingua)* Guar- 
da che $e te seguiteti te macchi la 
tapella » : « Bada che se continui 
ti taglio la linguettaocia ». 

— ~ Tapella -ella», Cianciare. 
« Già Ih se el pò minga tapella Ve 
ón fiatu mori » : « Lui se non può 
ohiaccherare è un ragazzo morto ». 
| Tapelléghi ben secchi Pic- 
chiatelo per bene o Dategliele ma 
sode . | « Guarda cóme V à ta- 
pellaa sto pover tavól » : « Guarda 
come ha cincischiato o rovinato 
questa povera tavola». 

— TapeUada, Ciancia {nel senso 
di discorso senza sugo). 

— Tapellón, Ciancione. « Te sétt 
ón gran tapellón (a ragazzo) : I- 
dem. 



Tapp. N. fr. intere. : « E li tipp 
e H tapp ónfrecass del diavól » 
(Appross.): «Ticche tacche e non 
conclude nulla ». 

Tappa, Tappa. « El reqgiment Va 
faa do tapp » : « Il reggimento ha 
fatte due tappe ». | Scheggia. (Pr.) 
Tal e qual Ve el sciocca ven /attira 
i tapp: D'un cattivo legno non 

Suo venir una bona scheggia. 
'órd cóme óna tappa: Sordo co- 
me una campana. | (Parte degli 
strumenti ad arco) Tastiera. | 
(Termine di spregio) « Te sett óna 
gran tappa \o un tappón » : « Sei 
un gran baggeo o una talpa ». (A 
Roma Tappa significa invece Orna 
scaltro). 
— Tappaa (In dis.).* Vèss ben o 



(1) Tabella a Kir. chiamasi lo strumento 
che si batte in settimana santa, il quale 
altrove si^dire battola. Dai Toscani fu 
poi dalla Tabella preso il traslato per di- 
notare un gran cicalone che non rifinisce 
di parlare. Ma non e romane Da noi mi- 
lanesi invece il trastato fu preso dalla 
Tapella del mólin che é la Battola- La 
tabella fior, in milan. è Tricch tìxtcch. 



mal tappaa: Essere o non essere 
in arnese. 

Tappasela -aaclaa, Scarpinare 
(in dis.) f Camminare. «Giarda el 
Gigin che el comincia a Upascià 
de per Ut » : « Guarda il Gigino 
ohe comincia a reggersi da so- 
lo ». (Camminare assai) < El m' à 
faa tapascià tuli el dì ingemma a 
lìt » : « E' mi fece eammicare tutto 
il giorno al suo nane» ». « M 9 è 
toccaa de tappasela fin fosura del 
dazi » : « M'e toccato di sgambet- 
tare fino fuori di porta ». 

— Tappasclada, Camminatac- 
ela, Sgambata. 

— Tappaaoladlnna , Cammina- 
tina, Sgambatina. 

Tappee, Tappeto. Tappee de ta- 
vól : Tappeto da tavola. Con già 
i tappee xn tutt i stana : Tappeti 
sul pavimento dappertutto. La 
lista de tappee sulla scala: La 
striscia di tappeto sui gradini. 
Tappee verd (Gioco): Tappeto 
verde. Tappee verd: Tappeto d'er- 
ba. Tappee de eoo del lelt: Pe- 
dana. (M. d. d.) L'affare el sta 
semper sul tappee: L'affare sta 
sempre sul tappeto. 

Tappali, Tappo (1), Bietta. « Mìt- 
tegh el tappeti x a V antiport se te 
vo3utt ch'el staga avèrt » : « Metti 
la bietta all'uscio se vuoi ohe stia 
aperto». 

Tappezza - ezsaa , Tappezzare. 
Parare. « I/à faa tappezza i so 
stam » : « Fece tappezzare le sue 
stanze ». On gabinett tappeszaa in 
seda: Uno stanzino parato di seta. 
Cantinna tappezzala de ragnér : 
Cantina tappezzata di ragnatela 

— Tappezzadura (Il lavoro), 
Tappezzeria. Tant w tappezza- 
dura: Tanto in tappezzerie. 

— Tappezzarla , Tappezzeria. 
Tappezzarla de carta: Tappezze- 
ria di carta. — de stoffa: — di 
stoffa o Arazzo. (Fig.) Fa de ta- 
pezzaria: Idem. 

— Tapezzee, Tappezziere. « Uh 
tapezzee e mobigliee »: « Fa il tap- 
pezziere e vende mobili ». 

Tappón (Agg. di BaU), Talpa. 
| Vedi Tappa, 

— Tapponada, Corbelleria. « O 



(1) Tappo è ciò che serve a chiudere !•> 
bocca di recipienti. 
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faa óna gran tapponada a... ». 
« Ho commesso an grande spro- 
posito a... » Tapponad de gioven- 
tù: Errori di gioventù. 

— Tapponaria, Buaggine. « El 
g'à adoss la tapponaria, poter 
,/taeu»: « E un buaooiolo, povero 
ragazzo ». Pien de tapponaria e de 
supèrbia: Pieno di goffaggine e 
di presunzione. 

— Tapponon, Tapponscèll, Gran 
minchione, Minehionoello. 

Tara, Tara, Diffalco, Ribasso. 
Fa la tara : Far la tara. « A quell 
ch'el die bisógna semper fagh la 
tara*: «Alle sue parole bisogna 
sempre tare la tara ». I « Mi ghe 
foo la tara ai so diehtarazión » : 
« Le sue parole non mi inghir- 
landano». Tara grotta : Tara da 
speziali. I (Difetto) « U è gema 
tara »: « E senza tara ». « A andò 
insemina a quell figuro tt f ghe fa- 
ran la tara»: «L'accompagnarsi 
con quel soggettacelo gli fa tara ». 

Tarabaecola, Trabiccolo. « Me 
fidi nò a andà sii. L'è óna tara- 
baecola/»: «Non mi fido a mon- 
tar sh. E un trabiccolo ». « Va 
minga su quella tarabaecola » : 
« Non star a intrabicoolarsi ». | 
« Ma eosse Ven fèti de sii tarabac- 
col che infescien la stanza f » : « Ma 
che ne fai di codesti arnesi che 



ingombrano la stanza?» Vedi an- 
che Barlafus. * L'è ón tarabaecol 
d'6n otnètt»: « E un coso mal in 



Tarabara (In dis.), Tarabara (1), 
Garbuglio. 

Tarabattola. Carabattole. Vedi 
Tarabaecol nel secondo senso. 

Tarabùg (Uccello di palude) , 
Tarabuso. 

Taramott (Volg.). Vedi Tcre- 
molt. N. fr. volg.: « L'è ón tara- 
mott d'ón omm »: « È un masto- 
donte ». 

— Taramottòn (Volg.), Un ip- 
popotamo che balla. 



(i) Ho registralo il Tarabara milanese, 
quantunque in oompleto disuso, per mo- 
strar* che esso ha il preciso corrispon- 
dente In una voce fiorentina non molto 
in uso, a dir vero, neppur essa, ma an- 
cora viva. Nondimeno, se 11 suono delle 
voci è perfettamente uguale, il signi Acato 
è d! Aderentissimo. Tarabara in Aor. è voce 
volgare per esprimere : Sottosopra o Alla 
paggio. 



— Taramottà-mottaa (P. N. 
volg.), Metter sottosopra, Tempe- 
stare. Taranto t là perca: Tempe- 
stare per casa. 

Tarantèlla, Tarantella. Avègh 
adoss la tarantella : Avere l'ar- 

{jento vivo addosso. (Ballo napo- 
etano) Tarantella. (Ragno vele- 
noso) Tarantola. 

Tarantèll(l),Tarantc11o.(Brianz.) 
(Uomo piccolo e dappoco). 

Tard, Tardi. In sul tard: Sul 
tardi. « Stasira el teater V andar à 
ben al tard » : « Stasera la rappre- 
sentazione andrà lino a molto tar- 
di ». O prèsi o tard... : Presto o- 
tardi... A la pu tarda: Al più 
tardi. Fa regni tard senz'aceor- 
ges: Farsi alla buon'ora tardi. (Pr.) 
Mèi tard che mai: Meglio tardi 
che mai. 

— Tarda , Tardare. « El tarda 
tropp a torna indree » : « Tarda 
troppo a ritornare ». « El me oro- 
logg el tarda » : « Il mio oriolo 
tarda ». 

— Tarala (Volg.). Idem. 

— Tardanza , Tardanza. « El 
treno l'è in tardanza o in ri- 
tard » : « Il treno è in ritardo ». 
« Ghe domandi perdón de la tar- 
danza » : « Le domando, ecc. ». 

— Tardètt, Tardott, Tardottèll, 
Tardetto. 

— Tarali. Vedi Tardiv. 

— Tardiv, Tardivo. (Pr.) Loda 
el tardiv ma tàcchet al temporiv : 
Il buon dì si conosce da mattino. 

— Tardiva (Volg.), Vedi Tarda. 
Tarèll, Randello, Tortoro. «Vónt 

el tarèll Va strengiuu talment i 
cord de la balla , che V à guastaci 
la mercanzia » : « Col tortore strin- 
se in modo la balla che la merco 
ne fu guastata ». « El porta sem- 
per óna vacca d'ón lardi » (volg.): 
« Porta sempre con sé un grosso 
randello o mangiadobiti o paga- 
debiti ». 

— Tarollada, Randellata. « El 
g'à daa óna tarellada sul eoo e ci 
Va mazzaa » : « Lo ammazzò con 
una bastonata ». 



(1) La voce non è veramente milaneso 
ma brlanzuola- L' ho data perché vi cor- 
risponde pressamente la toscana, che in- 
vece significa pezzo di carne o di pesr^ 
di qualità inferiore o anche ventresca di 
tonno sotto sale. 
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Tariffa, Tariffa. La tariffa di 
moned: La tariffa delle monete. 

— Tariffaa, Tariffato. Donna 
tariffada: Prostituta. 

Tarlantanna (D. Fr.), Tarlan- 
tana. Veztxi de ball in tarlantan- 
na: Un vestito da ballo di tarlali- 
tana. 

Tarila, Traliccio. Imatarazzde 
tariti: Le mn tarasse di traliocio. 
| Ventre (in dis.) in caso II Buzzo. 

Tarlo, Tarlo. « Qh'è dent ti tar- 
lo» : « C'è dentro il tarlo ». Vedi 
Òairatu. 

Tarinoci! (Uomo sciatto, goffo, 
rozzo), Pataccone, Salame. « L'è 
restaa A cóme ón tarlucch » : « È 
rimasto lì come un salame ». 

— Tarinoceli, Salamone. 
Taroccà-oocaa, Taroccare. «M'è 

toccaa de seguita a tarocca » (alle 
minohiate) : «Mi toccò di taroc- 
care o giocare ancora a tarocchi ». 
| «An eominciaa a tarocca in 
tra de lor»:« Cominciarono fra 
loro a taroccare ». 

— Taroccada, A tarocchi.* Fèmm 
dna taroccada per pazza el temp »: 
« Facciamo una partita a' tarocchi 
tanto da passar un'oretta ».|(Spro- 
posito) « Me par che Vabbiet faa 
dna gran taroccada » : « Mi pare 
ohe tu abbia fatto una gran bag- 
gianata, o corbelleria ». 

— Tarocch, Tarocco. Oiugà a 
tarocca: Giocar a tarocchi. Vèzz 
cóme el matt de tarocch: Esser 
come il matto fra tarocchi. « Porca 
de tarocch!»: « Porcacchione ». | 
Tira fozura el zò tarocch : Sve- 
sciare. | « M'è vcgnuu a casa el 
tarocch»: « M'è venuta a casa la 
citazione o il pappié ». 

— Taroochlsta, Gran giocatore 
alle minchiate. 

Tartalà, Tartagliare. « L'à tar- 
taiaa sii ón dis cor s impressa im- 
prèssa » : « Tartagliò un discorso 
lesto lesto ». 

— Tartalada, Affoltata (in dis.), 
Parlar da tartaglione (1). 

— Tartaiòn, Tartaglione. 
Tartan (Specie di stoffa) (D. Fr.), 

Tartan. 

Tartanna (Specie di bastimento) 
(P. N.), Tartana. | (Di donna ec- 
cessivamente grassa) « La par dna 



(i) Ce in lingua il tartagliarti il tarta- 
gUoncl* non c'è tartagliata. 



tartanna »: « E una spatanfiona » 
(volg.). 

Tartaruga, Tartaruga. « In del 
me giardin legni dò tartarugh » : 
« Nel mio giardino tengo due tar- 
tarughe ». « Vói. tartaruga, va ón 
poo puzzee imprèssa » : « Ohe, tar- 
taruga, muoviti un poco' più le- 
sto ». On pèttin de tartaruga: Un 
pettine di tartaruga. Impelizzaa 
de èbano e tartaruga: Impiallic- 
ciato di ebano e tartaruga. 

— Tartarngonna, Grossa tarta- 
ruga. 

Tartassa - aasaa , Tartassare. 
« Seguita minga a tartassa quett 
pover fiotu » : « Smetti di tartas- 
sare quel povero ragazzo ». 

— Tartasaada t Tartassata. Ona 
tartassada cónt t fiocch : Idem. 

— Tartaasadlnna, Tartassine 
Tarter. Tartaro. Tarter emètich 

e — stioiaa: Tartaro emetico e 
— etibiato. Cremar tarter: Cremor 
di tartaro. 

Tàrtara, Tartara (in dis.}, Lat- 
taiolo (Arezzo), Torta di latte e 
ova. 

TascabU, Tascabile. On fiber la- 
seabil: Un libro tascabile. 

Tasè, Tacere. Rotò de tose: Cose 
da tacersi. Fa tasè vun: Farlo 
ammutolire o Chiudergli la bocca. 
Fa sègn de tasè : Far segno di ta- 
cere. Vede e tasè : Vedere e ta- 
cere. Mèlt tutt coss in tose : Met- 
ter una cosa in silenzio. Ti tas e 
dorma in pas : Va a dormire. 
« Ch'el taza ón poo.., »: « Mi lasci 
stare ». (Pr.) Chi tas el conferma : 
Chi tace acconsente. Chi sent e tas 
manten la pas: Un bel tacer non 
fu mai scritto. Chi taz el dis na- 
gott : Chi non parla non dice 
niente. 

— Tattada, Tastata. Dagh óna 
taztada a vun: Dar una tastata a 
uno. 

— Tastadinna, Tastatina. 

— Tasterà (P. N.), Tastiera. 
Ona tasterà de avori e de èbano: 
Una tastiera di avorio e di ebano. 

Tastón (A), A tastoni. Andà a 
taslòn: Andar a tentoni. Insci a 
taston: A casaccio. 

Tàttera, Baldracca. « Ve stm- 
per inzèmma a óna guai tàttera » : 
« È sempre insieme a qualche don- 
na di mal affare ». 

Tàttica, Tattica. (Colto) La tat- 
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fica e la strategia. La tattica e 
la strategia. « Per fa** vore ben 
el g'à óna tattica o una politica *o- 
vrafina » : « Per farai amare egli 
na una tattica o una politica so- 
praffina ». « Con mi Va dopraa óna 
tattica ladra» : « Usò con me una 
tattica infame ». 

— Tatticòn, Tatticone. 
Tavàn, Tafano. Itavanghevan 

adree ai bosu : I tafani stanno in- 
torno a' buoi. (Fig.) « Vói, fa min- 
ga el tavan ! » : « Amico, non far il 
moscone o l'indiano o lo gnorri o 
il dinoccolato (a seconda della si- 
tuazione ». 

— Tavanà (Invecchiato), Tafa- 
nare. « El ghe tavanna adree » : 
« Gli fa intorno il moscone ». « Ta- 
vanee ofee Vamor /» (quasi in dia.) : 
«A che gioco giochiamo?» 

—Tavanna (quasi in dis.). « Qne- 
tta la $aria tavanna ! » : « La sa- 
rebbe barbina! o marchiana». 

Tavella, Tavella (1), Mezzana. 
On paviment de tavell de maggia : 
Un pavimento di mezzane chiaz- 
zate o macchiate. Paviment de ta- 
vell yuader: Pavimento di qua- 
droni. | «Dagh *h la tavella a 
l'u**»: «Metti il saliscendi all'u- 
scio ». 

— Tavellato, TaveUin, Tavel- 
lòn, MezzaneUa o Mezzanone. 

Tavòl, Tavola o Tavolino. Ta- 
vol de no#, de pèecia : Tavola di 
noce, di pino o legno bianco. — de 
giceugh : Tavolino da gioco. Ta- 
vol de tlóngà: Tavola da allun- 
gare per via dei pezzi. (M. d. d.) 
Andà *ul tavol grand : Cader in 
terra. 

— Tàvola, Tavola. Aìidà a ta- 
vola : Mettersi a tavola. Andà a 
tavola a tàn de campanili : Andar 
a tavola apparecchiata. « L'è in 
tavola » : « È ìu tavola ». In eapp 
de tavola : Capo di tavola. In fin 
de tavola: In fin di tavola. Quèll 
che vanza de tavola: Quel che 
avanza della mensa o 1 rilievi. 
Servizzi de tavola : Servizio da ta- 
vola. Tavola rotonda : Tavola ro- 
tonda. Mett già tavola : Apparec- 
chiare la mensa. Dà in tavola: 
Metter in tavola. (M. d. d.) Tira 
minga a man i mori a tavola: A 



(1) Tutt'altra cosa fa toscano. Signi Oca 
Arcolaio speciale per la iota 



tavola non si rammentano i morti. 
Vorè vegnì véce a tavola : A tavola 
non si invecchia. Tegnì tavola 
averta: Tenere corte bandita. (Pr.) 
A tavola te ven mai véce: A ta- 
vola non ci si invecchia. iVe a ta- 
vola né in lett bastiona avegh tanti 
riepètt : Nò a tavola, nò a letto, 
non ai fanno complimenti. Cusin- 
na e tavola in wia lima tarda: 
Grassa cucina, magro testamento. 
/ ditgrazi in prónt cóme la ta- 
vola di osi: Le disgrazie sono 
sempre pronte come le tavole 
degli osti. I Tavola de cavaler: 
Cannicci. Tavola armonica: Ta- 
vola armonica. Pianta óna bèlla 
tavola e molin: Piantare un bel 
traghetto o anche un saliscendi. 

— Tavola*, Tavolato (1), 8o- 
nrammattone. Tavolaa de quartr 
Parete di mattoni pel ritto. Ta- 
volaa de tre ónx : Muro di quarto. 
Dò ttanz divi* da ón tavolaa: Due 
stanze divise da un soprammat- 
tone. On tavolaa de a**: Un ta- 
volato di legno. 

— Tavolada, Tavolata. « Oh che 
bèlla tavolada ! » : « Che bella ta- 
volata ! » | (Colpo dato con tavola) 
« El m'à daa óna tavolada » : « Mi 
diede una tavolata ». 

— Tavolasi, Tavolaccio. Dormi 
*ul tavolazz: Dormire sul tavo- 
laccio. 

— Tavolétta (Vedi anche Tóa- 
letl). Tavoletta. | Ona tavoletta de 
ciceolatt : Una tavoletta di ciocco- 
lata. — de brand sècch: Brodo 
condensato in tavolette. | Tavoletta 
pretoriana : Tavolettapretoriana. 

— Tavolettinna, Tavolettina, 
Panellino. Tavolettina de color: 
Pastello e Lastrucca. 

— Tavolln, Tavolino. Métte* al 
tavolin : Metterai al tavolino. Ta- 
volili d' óna gamba : Tavolino 
con una gamba. Tavolin zopp : 
Tavolino che tentenna o che zop- 
pica. 

— Tavolón, Tavolone (2), Tavo- 
lona. On tavolon de trt mèter in 



(i) Tavolato In flor. significa: Impian- 
tito di tavola orizzontale od anche verti- 
cale. E quand'e verticale serve allo stesso 
uso del soprammattone. 

(2) Tavolone, che risponde al maschile 
milanese, è A*se molto grossa. 
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quader: Una tavoloua di tre me- 
tri quadrati. 

— Tavologgiant (P. N.), Tavo- 
leggiante (garzone da trattoria e 
da caffè). 

Tavoloni, Tavolozza. « El g'à 
dna bonna tavolozza » : « Dipinge 
bene». (Colto) «L'è ón romanzer 
eh* g' à dna bonna tavolozza*: 
«È un romanziero ohe ha bona 
tavolozza». 

Tana, Tazza. «Qucst feto l'è 
minga on bieeer V è dna tazza » : 
«Codesto non è un bicchiere e 
una tazza». Ona tazza de caffè e 
lati: Una tazza di caffè e latte. 
La tazza defèr: Il rainaiolo. « Tasti 
su dna tazza de breeud dal cal- 
dar » : « Prendi dal paiolo una ra- 
maiolata di brodo». (Fig.) Fàbev 
o bev in la tazza de sant'Ambrosus 
(in dia.): Darla a bere o Bever 
grosso. | La tazza del eentro della 
Galleria: La cupola della Galle- 
ria V. E. La tazza della pùtide : 
La coppa. 

— Tanada, Ramaiolata. « El 
g'à daa dna tazzada » : « Gli diede 
un colpo di romaiolo ». 

— Tanètta (In dia.), Sbicchie- 
rare. 

— Tanètta, Tana zeta, Tanòn, 
Tazzetta, Tazzaocia, Tazzona e 
Ciotolona (da tramestar la fa- 
rina). 

— Tazzin. Tazzina (1). El tazzin 
de la chicchera: Il piattino della 
chicchera o La sottocoppa. El taz- 
zin del candilee : La padellina del 
candelliere (pop.). El tazzin zott 
ai botelli: Il sottovaso. 

— Tanlnna , Tazzina. Ciotola. 
Otta tazzinna de brceua, de lati, 
de vin: Una ciotola o tazza di 
latte, di vino. Ona miserabil taz- 
zinna de minestra: Una ciotola 
di minestra. 

Te, Ti, Tu, A te. « Te piasi* : 
« Ti piace ?» « Te zee ztracch t »: 
« Sei tu stanco o Sei stanco ? » 
« Che te podessett creppà óna bonna 
volta » : « Che tu potessi schiat- 
tare una bona volta ». « T'en doo 
no » : « A te non ne do o non te 
ne do». Te o lo finito: Te o to fi- 
nito. Te a ta frittata: Ti a ta 
frittata. 



(1) Tazzina in fior, non è -ohe diminu- 
tivo di Tazza. 



Tè, The. Tè ner, verd, pèrla, 
ecc. Thè nero, verde, perla. Ona 
bonna tazza de tè: Una Dona tazza 
di the. | « Tè, tè, chi vedi mot/»: 
«Tò, tò, chi vedo mai! » « Tè, 
porta via*:* Tieni o prendi , e 
porta via ». 

Teater, Teatro. Andà a teater : 
Andare al teatro. Andà sul tea- 
ter: Andare sul teatro. Avizadór 
de — : Avvisatore. BigUètt de—: 
Biglietto di — . «Gh'era ón bèli 
teater » : « C'era il teatro pieno ». 
Camerin del — : Camerino del — . 
Oannoceial de — ; Spioncino. Omm 
o donna o gent de teater: Omo o 
donna o gente di teatro. El ca- 
rozzón de teater o del peeeaa : La 
carrozza dell' impresa per le bal- 
lerine. « Oo già faa tanti teater * : 
« Ho già fatto molti teatri ». Im- 
presari de — ; Impresario di — . 
Ilhiminadór de — : Lumaio. Le- 
gname* , macchinista, perucchee, 
ecc. de —: Legnaiolo, macchini- 
sta, parrucchiere, eoo. di — . Poctta 
del teater: Poeta del teatro. « Lù 
el va mail per el — » : « E* va pazzo 
pel — ». « ToalèU de — : Abbiglia- 
mento da — . Vèssegh o vèzsegh 
minga el teater: Essere aperto o» 
chiuso il teatro. Pari ón figuriti 
de — : Parer un figurino da — . 
La questión del teater sowenzio- 
naa: La questione del teatro sov- 
venuto. | « Oh che teater/ * : « Uno 
spasso da commedia ! » « Oo mai 
vtst ón teater compagn / » : « Non 
ho mai visto una scena simile»» 
« A stagh insèmma l'è ón teater » r 
«A stargli insieme gli è un di- 
vertimento». | El teater de la 
guerra: II teatro della guerra. 
Teater anatomieh: Teatro anato- 
mico. 

— Teatrale, Teatraccio. 

— Teatrln, Teatrino. 

— Teatron, Teatrone. « Stasira 
gh'è ón teatron*: «Stasera han 
fatto un teatrone o c'è un tea- 
trone». 

— Teatrant (P. N.), Teatrante. 
On teatrant del Leila: Un istrione. 

— Teatral, Teatrale. Avègk del 
teatral: Aver del teatrale. On fa 
teatral: Un portamento teatrale. 

Tèoo, Tetto. Tece a dna, a trU, 
a quatter piovent: Tetto a due, a 
tre, a quattro acque o spioventi. 
Ala de tece: Ala di tetto. Sia a 
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primi* pian sott al teee: Star ili 
una stanza a tetto. Nò avéah né 
eà né teee: Non aver casa ne tet- 
to. Desquattà o coprì el teee: Sco- 
prire o smontare o coprire il tetto. 
Recór el teee: Rintegolare o rigo- 
vernare il tetto. Leòora de teee : 
Il gatto. Scappa su per i teee: 
Fuggire pei tetti. Vaga la eà e 
el teee: Accada ciò che può o va- 
da il manico dietro la scure. Vès- 
segh già laeà e el teee : Esserci il 
diavolo in casa. Par che vaga aio 
la cà e el tèeef: Apriti cielo ! La- 
vora a teee: Lavorar al coperto. 
Mètt i robb a tene : Metter oggetti 
al coperto. « L'dn miss a teee » : 
« L'han ficcato in prigione ». Servì 
de teee: Servire da tettoia. La 
penta del teee: Il comignolo. (Pr.) 
La mori la età sul teee e né la 
guarda né a aiovin né a vece : La 
morte pareggia tutti o non guar- 
da in taccia a nessuno o Morte 
certa ora incerta o La morte vie- 
ne senza dir nulla (1). Quand vun 
Ve deslippaa se bérla già ón eópp del 
teee el gne va in eoo: Quando uno 
nasce disgraziato tutti i cani gli 
pisciano addosso o Chi nasce dis- 
graziato anche le pecore lo mor- 
dono. Spetta nò quand el pictuv 
a conscia el teee: Non aspettare 
maggio ohe venga. 

— Taccerà, Tettoia. La teccera 
de la stazion: La tettoia della 
stazione (2). 

— Tecclasc, Tecciòn, Tecoin, 
Teccètt, Teccettln, Tetto lurido, 
Gran lurido, Tettuccio, Tettino. 

— Tecclà-ecciaa (P. N.), Met- 
tere il tetto. Teceià la casa: Met- 
ter il tetto. « Chinai quell'omm 
Va tecciaa» (Di carriera): «Or- 
mai quell'omo ha messo il tetto ». 

Tasi, Tasso. La caccia al tass : 
La caccia al tasso. (Jan de tass: 
Cane da tassi. « / cavai de posta 
g'aveven ónfrontal de péli de tass»: 
« I cavalli da posta portavano un 
frontale di pelle di tasso ». \Tass 
barbasi: Tasso barbasse | El tass 
di magnani II tassetto de' calde- 
rai. El tass di orcees: Il tassetto 
degli orefici. 



(1) Vedi Orazio nell'ode famosa. 

(2) La gente civile come tempre ha a- 
dottata la parola italiana e dice tettoia 
anche parlando In milanese. 



Tasta, Tassa. Paga i tass: Pa- 

{(ar le tasse. Cala % tass: Sbassar 
e tasse. Tassa della ricchezza mo- 
bile arti e commèrcio, stii can, ecc.: 
Tassa della ricchezza mobile, eser- 
cizii e rivendite, sui cani, ecc. | 
Fa la tassa a ón cunt: Far la 
tara a uu conto. La tassa del 20 
per cent: La tassa del 20percon- 

— Tastà-Maa, Tassare. « L'dn 
tossita fatura de macud » : « Gli 
hanno mosso una tassa che non 
sta nò in cielo né in terra ». 

— Taisadór, Tassatore. 
Tassali, Tassello. / tassèi de la 

camisa: 1 tasselli della camicia. 
Mètt ón tasseti snl lis: Mettere 
una toppa allo sdrucito. « Sto la- 
vai el g a óna crèppa e ón bus. Ohe 
vosur di tassèi »: « Questo tavolino 
ha una crepa o un cretto e un 
buco. Ci vogliono dei tasselli ». 
Insedi a tasseti : Innestare a spac- 
co. Tasseti de formagg o de strac- 
chini Un tassello o faggiolo di 
cacio o di stracchino. 

— Tatsellà-ellaa. « Oo tasseUaa 
óna fórma e Voo trovada bonna »: 
« Ho fatto Passaggio d'una forma 
di cacio e l'ho trovata bona ». 

Tast, Tasto. / iati del ce m boi, 
de Vorghen : I tasti del pianoforte, 
dell'organo. Andò a tasi o a ta- 
stóne Andar tastoni. « Bisógna 
minga tóecagh quell tast se de nò 
el dà fatura » : « Non bisogna toc- 
cargli quel tasto se no esce dai 
gangheri ». (M. d. d.j Conóss la mèr- 
da al tast (volg.): Conoscere l'or- 
tica al tasto. 

— Tasta-ztaa, Tastare. Tasta 
el pois: Tastare il polso. Tastaci 
broiìid se Ve salaa ossee: Assag- 
giar il brodo se c'è abbastanza 
sale. (Pig.) « L* oo tastaa sui sa 
intenztón, ma oo poduu scava na- 
gotl »: « L'ho tastato sullo sue in- 
tenzioni, ina non ho potuto rica- 
varci nulla ». 

Tècch (I). T.j. On guadatjn del 
tecch: Un meschino guadagno. On 
impiegh del tecch : Un impiegacelo, 
un impiego tignoso. Ona reson del 
tecch: Una magra ragione, g (Ono- 
mntop. del batter all'uscio) Tècch. 
lècch: Ticche. tacche. (Del batter 
dell'orologio) Il tic tac dell'orolo- 
gio. Tècch tècch o Oroioga de la 
mort: Tarlo (nel tempo aegli a- 
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inori questo tarlo che sta in qual- 
che mobile batte forte il capo nel 
legno e produce quel rumorìo, che 
assomiglia a quello del pendolo 
d'un orologio. E siccome il volgo 
prende questo rumore per uu tri- 
ste presagio fu chiamato : Orologio 
della morte). EL zio teech Uech: 
Lo zi Beppe (1). 

Tecnica, Tecnica. (Colto) « El 
eonóss minga la tecnica della fac- 
cenda » :« Non conosce la tecnica 
dell' operazione ». Istituti , ecola 
tecnica : Istituto, scola tecnica. / 
tecnich dieen che...: I tecnici dicono 
che... 

— Tecnomail (P. N.), Tecnoma- 
sio (fabbrica di istrumenti di pre- 
cisione per scienze ed arti). 

Tedeòm, Tedeum. Canta el U- 
deom : Cantare il — . 

Tedia - edlaa. Tediare. « Cani 
quii so etori el m'à tediaa »: « Con 
quelle sue storie m'ha tediato ». 

— Tediós, Tedioso. « Ah cóme 
te eee tediò» ! » : « Ah come sei te- 
dioso! » 

— Tediosltaa (P. N.) f Tediosità. 
Teg&ic, Tega (Parola ora in di6. 

per baccello. Viva a Pistoia), Vi- 
nacce. Sprèmm i tegaec : Spreme- 
re le vinacce. Stracchiti de tegaec: 
Formelle o Pani di vinacce. 

— Tegasciosu (On) f Vinacciolo 
(buccia dell'uva pigiata). 

Teglia, Tigna. Cxappà la Ugna: 
Intignosire (in dis.), Pigliare la 
tigna. Scarpate aio la Ugna: Pi- 
gliarsi per 1 capelli. (Fig.) Roccia. 
On cappèll con la Ugna: Uu cap- 
pello colla roccia. Melon con la 
Ugna : Popone bitorzoluto o a 
serpe. | « Ut diventaa dna teana 
che nò ghe eroda pii ón quattrm »: 
« E diventato o si è fatto cokì tir- 
chio che non gli casca più un cen- 
tesimo ». (Pr.) Chi g'à la Ugna se 
U gratta : Chi ha la rogna si gratti. 
El Signor el dà la Ugna e el cap^ 
j>èll de quattalla: Iddio manda il 
freddo secondo i panni. 

— Ternaria, Pidocchieria. « L'è 



(1) ZI Iteppe è, naturalmente, un ap- 
prossimativo. Sarebbe giochetto di parola 
«u Zibebbe. Zibeppe poi sipnifira anche 
Deretano. Zio Ucch lècch vorrebbe dire in 
milanese un Zio da nulla, o anche Uno 
rio piccino e. stremenzito. 



diventaa d'àna Ugnaria schifósa»: 
« E il ritratto della spilorceria ». 

— Tegnent, Tignoso. 

Tegni-jniuu-gnls», Tenere. | Te- 
gn\ a...: Tenere a... Tegnì a 6of- 
tesim o a cresima : Tener a bat- 
tesimo, a cresima. — a bordati : 

— bordone a uno. — adree: — 
dietro o pedinare. — adosi : — ad- 
dosso. Tegnì a man: Tenere a 
mano una cosa o Tenerla pronta. 
Tegnì a man ai lader: Essere 
manutengolo o Tener mano ai la- 
dri. Tegnì a man : Metter insie- 
me a poco a poco o Fare il gruz- 
zolo. Teanì a man el Ump: Non 
perder il tempo o Risparmiarlo. | 
Tegnì a ment: Tener a mente. 
I Tegnì base el eoo: A capo basso. 
Tegnì cald o fresch : Tener caldo 
o fresco. Tegnì contro o Ugni de 
vun : Tener contro o tener da uno. 
Tegnì donzènna, stane mobiliaa, 
pensión. corU bandita, carrozza : 
Tener dozzina, stanze mobiliate, 
pensione, corte bandita, carrozza. 
Tegnì curt vun : Tenere corto uno. 

— de cunl: Tenere da o di conto. 
(Ir.) « Tègnel de cuntf»: « Tien- 
melo di conto! » Teanì dur: Te- 
ner duro. Tegnì el ve in dò zearpz 
Tener il piede in due staffe. Te- 
gnì f atura: Tener fuori. Tegni 
f atura el fiotti fin che podi : Tengo 
fuori del collegio il ragazzo finché 
mi è possibile. « In campagna, mi 
Ugni semper f atura i me trii ca- 
vai » : « In villa io tengo sempre 
fuori i miei tre cavalli ». | Tegnì 



già: Tener giù. « El pò teanì già 

{>u nagott»: « Non regge più nul- 
a ». « El Un giò nienUmeno che 



dee lira sul ennt»: « Gli fa la 
tara di dieci lire sul conto ». 
« CK'el Ugna giù quii man » : « Giù 
le mani ». « El capeomùh Ve gelos 
di me success e cime Un giò, giò »: 
« Il capocomico è geloso de' miei 
successi e mi tiene indietro ». Te- 
gnì indree: Tener indietro. Tegnì 
tndree la folla, i cavaler: Tener 
indietro la folla, i bachi. « Sto 
frèdd el Un indree la fioridura di 
frutt » : « Questo freddo manda 
addietro la fioritura delle piante 
da frutta ». Teanì a matui: Tener 
in molle. Tegnì in se o in lu : Te- 
ner in sé. « XAi el fa gòss, perchè 
el Un in se tutt i magón » : « Egli 
ha il gozzo pieno, perchè tiene 
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tutto in sé ». Tegnì indree l'acqua: 
Tener in collo l'acqua. | Tegni Vi: 
Tener a stecchetto. « El ten lì quel 
fioeu che nó'l pò tbrottà » : « Tiene 
a freno quel figliolo che non osa 
rifiatare ». Tegnì laeugh d'óna per- 
$onna : Tener luogo d' una per- 
sona. Tegnì alegra la brigada: 
Tener allegra la compagnia. Te- 
gnì i man in taccoccxa : Tener le 
mani in tasca. Tegnì ttrenc: Te- 
nere strinto o stretto. P. E. : « Tè- 
gnél 8trenc ; lattei minga teap- 
pà » : « Tienlo sodo o torte ; non 
lasciarlo sguisciare ». Tegnì el mu- 
$ón: Tenere il muso a uno o il 
broncio. Tegnì de vun : Tener le 
parti di qualcuno. « Sta patta o 
sia eolla la ten nò » : « Questa pa- 
sta o colla non tiene ». « El ten 
mai la parolla » : « Non tiene la 
parola ». « La prometta la ten pù »: 
« La promessa non tiene più ». Te- 
gnì tara o tott: Tener sopra o 
sotto. P E. : « Ohe tegni tara ón 
pann per » : « Lo tengo coperto 
con un panno perchè non... » « El 
me ten tott come tanti pegor » : 
« Ci tiene in gran suggezione ». I 
Tegnì tu: Tener su. P. E.: Tegnì tu 
óna tòta: Tenere a erba trastulla 
o tener una ragazza per trastullo. 
Tegnì tii di polàtter in cappone- 
rà: Stiare i polli. Tegnì tu ón la- 
der : Tenerlo in prigione o in stia. 
Tegnì tu i cart (al gioco) : Tener 
su le carte. Tegnì tu la tetta a 
vun che vomita: Reggere il capo 
a uno che reco. « 7'ègnett tu ttó 
ficeu te nò Vandarà in terra » : 
« Reggi quel bambino se no ti ca- 
drà di braccio ». « Ch'el legna tu » : 
« Tenga, tenga il cappello ». | Te- 
gnì via: Tenere celato. Tegnì via 
tconduu: Tenere nascosto. Tegnì 
tald : Tener sodo, forte. « Quanto 
el ten ttó va8tèll ? » : « Quanto tie- 
ne o contiene questa botte?» 
« Tè ten* : « Tò o piglia, tieni».* Ohe 
Voo daa de legnimel de cunt » : 
« GlieF ho dato da tener in serbo 
o serbarmelo ». « Nò gh'è ma che 
tegna ! » : « Non e' è ma che ten- 
ga ». « Nò too chi me tegna » : « Non 
so chi mi tenga». Podè pù tegnitt: 
Non potersi trattenere. Fàghela 
tegnì a vun: Par star a dovere 
uno. Nò tegnì pù ne vin ne acqua : 
Non star ne' panni per la conten- 
tezza. « El ten pù né vin né acqua »: 



« La camicia non gli tocca il se- 
dere ». Tegnitt : Tenersi. Tegnitt 
de cunt: Tenersi da conto. Te- 
gnittel in corp: Tenerselo in cor- 
po. Tegnitt tn guardia contro i 
nemit: Tenersi in guardia contro 
i nemici. Tegnitt de bón : Tenersi 
gran cosa. Tegnitt onoraa d'óna 
robba: Tenersi onorato d'una co- 
sa. Tegnitt tu : Tenersene. Te- 
gnigh: Tenerci. Tegnigh a óna 
robba : Tenerci a una cosa. « Et 
ghe ten a vett creduu ón dram- 
maturgo » : « Ci tiene a essere cre- 
duto drammaturgo». 

Tegnlso, Salcigno. « Sto lègn cò- 
me Ve tegnitc»:* Come è salcigno 
codesto legno ! » 

TegnoBura, Tignuola (1), Nòtto- 
la. A Vora di tegnceur: Sull'im- 
brunire. Im tegnotura l'è mèzz ratt 
e mèzz utcll: Il pipistrello, mezzo 
topo e mezzo uccello. Anda a dor- 
mi all'ora che % tegnceur leven tii: 
Vedi Oainna. (A persona) « L'è 
óna tegnceura » : « E un piattolo- 
ne ». (Pr.) De nolt nò oa intorno- 
che i tegnceur (Appross.): Gente 
che gira di nofte. 

Tegnón, Tignazio (2), Tignoso. 
El vtcol di Tegnón : Il vicolo de* 
tignosi. | (Avaro) « L'è ón tegnon 
de vun »: « E un taccagno di pri- 
ma riga». 

— Tegnonòn, Tignosaccio. 

Tegnuda, Tenuta. « El g'à óna 
tegnuda de cinqumilla pèrtich » : 
« Ha una tenuta di cinque mila 
pertiche ». | « De che tegnuda l'è 
ttó vattèllt »: «Di che tenuta ò 
questa botte ?» I Vètt in gran te- 
gnuda (volg.): Essere in gran te- 
nuta. | La tegnuda di liber (coni- 
mere): La tenuta dei libri. | Ona 
notta tegnuda (musica) : Una nota 
tenuta. Vedi in Tegn). 

Tèi /Volg.). Vedi Tilli . 

Tela, Tiglio (3) (Pilamenta della 
canape). El canòv battnu el dà 
teia e canèi : La canapa maciulla- 
ta da tiglio e canapule. 

(1) Tignuola o Tignola è invece l'insetto 
che rode i pannilani. ed e anche il farfal- 
lino che danneggia il grano. 

(2) Il popolo fior, fa il bisticcio con 
sant'Ignazio : san Tignazio. 

(3) Tiplio è in penere la fibra delle pian- 
te, come pure le lila della cnrnp, che quan- 
do è troppo fresca riesco tigliosa. È T' 5 
anche il noto albero. 



Digitized by LjOOQIC 



TEL 



-752- 



TEM 



Telar, Telaio. Telar per tèsi: 
Telaio da tessere. Mèli in telar: 
Intelaiare. Telar de rieamm : Te- 
laio da ricamo. — de carter a: Co- 
lino. — de stampadór: — da stam- 
pa. — de quader: Telaio. Vis» ón 
pur telar: Parere un graticcio. 

— Telaraic, Telarla, Telaròn, 
Telaiaccio, Telaino. 

Telegor (Volg. id.). Vedi Tele- 
grafo. 

Telegrafo, Telegrafo. « Sónt sta 
al telegrafo a manda ón dispacc 
a... »: « Sono stato all'ufficio tele- 
grafico a spedire un dispaccio a...» 
I pai del telegrafo: I pali del te- 
legrafo. Vèss ciamaa per telegra- 
fo : Essere chiamato per telegrafo, 

— Telegrafa (P. N.). Telegrafare. 

— Telegrafica, Telegrafico. El 
ter vizzi telegrafich: Il servizio te- 
legrafico. 

— Telegramma (P. N.), Tele- 
gramma. Manda, rieev ón tele- 
gramma : Mandare, ricevere un 
telegramma. — con risposta pago- 
da: — oon risposta pagata. 

Telèfono (P. N.), idem. — elet- 
trice h : — elettrico. 

— Telefona (P. N.), Telefonare. 
« Q'oo telefonaa da la mia stan- 
za »: « Gli telefonai dalla mia 
stanza ». 

— Telefonlch (P. N.), Telefonico. 
XI servissi telefonica: Il servizio 
telefonico. 

Teleria (P. N.), Idem. Magaezin 
de telerii : Magazzino di telerie. 

Telescopi, Telescopio. « Oo 
giiardaa in la lunna eoi telesco- 
pi»: «Guardai la luna col tele- 
scopio ». 

T r el Te lo. (Vedi El). N. fr. : 
Pizz t'el doo, pizz Vel mantègni: 
Vedi Pizz. 

Tèli, Eccolo. « Tèli chi »: « Ec- 
co l'amico o eccolo qui ». (Di co- 
tta) « Uoo trovaa; tèli chi/ »: « L'ho 
trovato; eccolo qui». 

Telón, Telone. Alza, colà el te- 
lon : Alzare, calare il — o sipario. 

Teloni, Telonio. « Stamattinna 
sónt andaa al teloni ai sètt or » : 
« Stamattina sono ito al telonio 
alle sette ».« Andèmm fiatili al te- 
loni » : « Ragazzi al telonio ». 

Tóma, Idem. « G'dn daa per 
ttma ón soggètt impossibil » : « Gli 
hanno dato per tema un argo- 
mento impossibile». I 



— Temerari, Temerario. Qiu- 
dizzi temerari. Giudizio temera- 
rio. 

— Temerarietà*, Temerarietà e 
Temerità. « El g' à avuu la teme- 
rarietaa (pop.), la temerUaa (civ.) 
de negamel in sulla faccia » : « Eb- 
be la temerità di negarmelo sul 
viso ». 

Tèmma (Volg.). Vedi Téma, Te- 
menza. N. fr. : « L'è ón omm che 
mett tèmma » : « Un omo che im- 
pone o che tiene in temenza». 
Avègh lemma de nissun: Lui non 
isti ma nessuno. 

Temp, Tempo. Temp a mèsz a 
mèzz: Tempo basso o Temnuocio. 

— seren, cattiv, del diavoi, ma- 
gni fich: Tempo sereno, cattivo, 
da diavoli, magnifico, eoe. — d'ac- 

Sua: — piovoso. — de fiocca : — 
a neve, s- de lader : — da lupi. 

— dólz : — dolce. — imbroiaa: — 
incerto. — matt : — stravagante. 

— moisc : — piovigginoso. — quieti : 

— ealmo. — sciroccal: — sciroc- 
cale. — stabil: — stabile. — sutt: 

— asciutto, ecc. Bèli o bruti temp : 
Bello o brutto tempo. Fa bèli — : 
Far un tempo bello. Mudass, 
s'eiariss, slargasi, sarassgiò, sta- 
biliss el temp: Mettersi male o 
Guastarsi, rischiararsi, chiude rei, 
rifarsi, mettersi al bello. Sta su 
el temp: Non piovere dopo la 
minaccia. «A ndarèmm se starà su 
el temp » : « Ci andremo se lo per- 
metterà il tempo ». I Adio bèli 
temp ! : Addio fave o nei tempo ! 
(Pr.) Bèli temp e bèlla geni se 
stuffa mai (Manca) (Lett.): Bel 
tempo e bella gente non stancano 
mai. Dopo el veni trii d\ de bèli 
temp : Il vento porta il bel tempo. 
Parla del bruti e del bèli temp : 
Parlare della pioggia e del bel 
tempo o e del sereno. « L'à sem~ 
per faa bruti temp » : « Fu sempre 
cattivo tempo». (Fig.) « Oh 1 è bruti 
temp » : « È di cattivo umore o La 
gli fuma ». Bon temp : Bon tempo. 
Avègh ón bón temp : Avere bon 
tempo. Ona donna del bau temp : 
Donna di partito. Vèss eóppaa 
dal bón temp : Affogare nella Do- 
nacela. Ciappà el temp bon: Co- 
glier la rosa. A temp e Imugh: A 
tempo e luogo. A temp pèrs: A 
tempo perso. A so temp: A suo 
tem]K>. Avègh o dà nanca temp 
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de fiadà o de pissà: Non aver 
tempo da perdere. Avègh tutt 
el temp immaginabil: Aver tem- 

£o ad agio. Quieta o Guadagna 
*.mp: Acquistare o guadagnar 
tempo. Diaolà el temp: Bighel- 
lonare o Oziare. Ciappà temp: 
Pigliar tempo. Con i andà del 
temp: Coll'andare del tempo. Dà 
el so temp : Dar tempo al tempo. 
De lì a pocch temp: Di 11 a poco. 
De li a gran temp : Dopo lungo 
tempo. Pèrd o fa pèrd el temp : 
Sciupare o Far sciupare il tempo. 
Futura de temp: Fuori tempo. 
Guadagna temp: Acquistar tem- 
po. Tegni a man el temp : Rispar- 
miare il tempo. Lì adrem a quell 
temp : In quel toruo di tempo. 
Mèttcgh el so temp o el temp 
che ghe va : Metterci il suo tempo 
o il tempo necessario. Mincionà 
el temp : Ingannare il tempo. Ogni 
tanl temp: Ogni tanto tempo. *Sc 
g'avaroo ón minutt de temp ve- 
anaroo » : « Se avrò un poco di 
tempo libero verrò da lei o Se 
avrò una scampolo di tempo». 
Perd el so temp : Buttar via if suo 
tempo. Retai de temp: Scampolo 
o Sdruscio. Riva a temp : Arrivare 
a tempo. (Pr.) Là va minga a cor 
la va a riva in temp (Appross.) : 
Chi presto s'alza e tempo non 
aspetta non ha bisogno di operar 
con fretta. Tra via o girata el so 
temp : Buttar via il tempo. P. E. 
« A famm la eórt a mi el tra via el 
so temp » : « A far la corte a me 
ella spreca il suo tempo ». Vanza 
temp ! : Avanza tempo ! | * El Ta- 
nctu Ve del me temp » : « Gaetano 
ha la mia età o È mio coetaneo ». 
« L' è ón omm del temp antica » : 
« E un omo della stampa vec- 
chia ». « L'è ón gioviti del so temp » : 
« È un giovine de' tempi novi ». 
Al temp di duca vice : Al tempo 
del re Pipino. « Lassa che fìnissa 
el me temp o la mia ferma » : 
« Lascia che termini il mio tein- 

So ». Robba che ha faa el so temp : 
osa che ha fatto il suo tempo. 
Vèss semper a temp : Esser sem- 
pre in tempo. (Pr.) Chi g' à temp 
nò spetta temp : Chi ha tempo non 
aspetti tempo. Cól temp / con la 
paia madura i nèspol: Col tempo 
e con la paglia si maturano le 
sorbe. El temp l'è galantomm e el 



fa fa giustizia: Il tempo è galan- 
tomo o Da cosa nasce cosa e il 
tempo le governa. El temp el va 
che nó'l se ved : Il tempo vola. 
Ogni robba la va fada a so temp : 
Ogni cosa a suo tempo Opp. Pre- 
dica e popone vuol la sua sta- 
fìone. bisógna dà temp al temp: 
isogna dar tempo al tempo o 
Dopo tempo vien tempo o Dio 

Firovede. Passò quel tempo Enea... : 
dem. Temp l'era e temp l'è: Tem- 
po era e tempo è. | (Musica) «El 
va fattura de temp » : « Non serba 
il tempo». Balla in temp: Balla- 
re a tempo. Slarga el temp: Al- 
largare il tempo. Mangia eltemp: 
Idem. Batt el temp: Battere il 
tempo. (Orologi) Tempo. Tempo 
medio : Idem. Dàgh tnanz o tn- 
dree al temp: Ritardare o accele- 
rare il tempo dell'oriolo o dell'o- 
rologio. 

— Temp&ic, Tempaccio. 

— Tempaa , Attempato. * L'è 
óna donna giamo attempala, ma 
uncamò minga mài » : « È una 
donna attempatoti», ma non c'è 
male ». 

— Tempadèll, Attempatela. 
Tèmpera, Tempera (1), Tempra. 

Dagh la tempera al fér : Dare la 
tempra al ferro. A tutta tempera : 
A tutta tempera. 

— Temperà-eraa . Temperare. 
Tempera V azzall. el veder : — o 
dare la tempera all'acciaio, al ve- 
tro. Tempera la pènna, el lapis: 
Temperar la penna, il lapis. | 
Clima temperaa: Clima tempe- 
rato. 

— Temperala. N. fr. «Dagh 
óna temp erada a sto lapis » : « Tem- 
perami questa matita ». 

— Temperatura, Temperatura. 
— umida, frédda, de fetugh : — 
umida . fredda , cocente. A Mas- 
saua g'avevem 50 grad de tempe- 
radura a l'ombra » : « A M annali a 
avevamo 50 gradi di temperatura 
all'ombra ». 

Temperamene Temperamento. 
« El q'a un temperament de brónzi : 
« Egli ha un temperamento o un» 
tempra di bronzo ». 

Temperanza, Temperanza. La 



(1) Tempera In fior, è auto anche in 
senio morale. In Milanese no. 

48 
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soeietaa de temperanza: La so- 
cietà di temperanza. 

Temperi, Temperie (1), Intem- 
perie. « Lù el va f atura a luti i 
temperi» : «Va fuori a tutte le in- 
temperie ». 

— Temperili . Temperino. « El 
l'à ferii còni el temperin » : « Lo 
ferì con un temperino ». 

Tempesta, Tempesta, Gran- 
dine. Ona tempesta de mar: Una 
tempesta di mare. | « Sui me fan- 
di e vegnuu la tempesta » : « Sul 
mio podere ha grandinato ». Tem- 
pesta succia: Ceci senza brodo. 
Tempesta de mdg : Grave sinistro 
o Gran danno... Bott che pareven 
óf*a tempesta de mdg: Cazzotti 
che sembravano gragnola. Ona 
tempesta grossa cóme ón acuti: Un 
chicco di grandine grosso come 
un'ovo. « Me sónt assicuraa cón- 
tro la tempesta » : « Mi sono assi- 
curato contro i danni della gran- 
dine ». « Quell fiaeu V è dna vera 
tempesta » : « Quel ragazzo è una 
vera tempesta». (Pr.) A San Vit 
e a San Modèst Ve peg l'acqua che 
i tempest (Appross.): Pioggia di 
febbraio empie il granaio. Tem- 
pesta^ quaicoss resta; succ dann 
per luce o la tempesta la menna 
mai la carestia : La grandine 
non fa carestia. 

— Tempestinna, Gragnolischio 
(in qualche luogo di Toscana), Pic- 
cola grandine o leggera grandi- 
nata (a Firenze). 

— Tempestami, Chicchi così 
grossi. 

— Tempestà-estaa, Grandinare. 
« L'è tempestaa de per tutt»: « Fu 
una grandine generale ». L' uga 
tempestada la var pù nagott: L'u- 
va grandinata perde ogni pregio. 
(Pr.) El tempesta mai a dann de 
tucc (Appross.): Ogni cowa ha il 
suo lato bono. | (Fig.) « El s'è 
miss a tempesta ch'el pareva in- 
vasaa » : « Si diede a tempestare 
che pareva invasato ». Ona sca- 
tola de tabacch tempestada de bril- 
lane Una tabacchiera tempestata 
di brillanti. 

— Tempestada, Grandinata. «È 
vegnuu óna tempestada terribil in 

<i) Temperie in fior, significa la tempe- 
ratura d'una data «lagone. IJ Chcr. dice 



Briama » : « Venne o cadde una 
terribile grandinata in Brianza ». 

Tempia (1), Tempia, Tempia 
còni t scxsger: Tempia coi ceci. 

Templétt, Tempietto. « L'à fa* 
tira su ón UmpieU in mèzz al 
gtardin » : « Fece erigere un tem- 
pietto in mezzo al giardino ». 

— Templettln, Tempiettino. 
Tempor (I), Le tempora. Tèma 

tempora: Essere le tempora. 

Temporal, Temporale. Burra- 
sca. « El vaeurfà temporal» : «Vuol 
tare temporale ». (Fig.) « Oh'è ón 
temporal per aria » (In famiglia): 
« Vedo la burrasca o la marina 
torba o gonfiata». | El poter tem- 
poral: Idem. 

— Temporalasc, Temporalètt. 
Temporaldn,Temporalaccio, Leg- 
gero temporale, Brutto temporale. 

Temporeggia -egglaa, Tempo- 
reggiare. (Colto) Fabio Va ven- 
giuu còni el temporeggia: Fabio 
vinse col temporeggiare. « Cerca 
de Umporeggxà » : « Cerca di — o 
di pigliar tempo ». 

Temporil o Temporiv o Bòno- 
rlv, Mattiniero. « StamaUinna l'è 
ben temporiv »: « ElPè ben matti- 
niero ». On pèrsica temporiv: Una 
pesca primaticcia. (Pr.) Loda el 
tardiv, ma taceass al temporiv (Ap- 
pross.): Loda il monte e tienti al 
piano o Loda lo scalpello e attienti 
al pennello o Loda il mare e tienti 
alla ter.ia. 

— Tempra , Tempra. Pillar a 
tempra: Pittore a tempra. 

Tenaia, Tanaglia. Tenaia a eó- 
pè: 1 enaglie a taglio. — de presa: 
— di presa. — decalxolar: Tana- 
ghozze. — per i ciod: — da scon- 
ficcare, ecc. « El g'à i man che 
paren tenai »: «Ha lo mani che 
sembrano tanaglie ». « Bisogna 
cavagh i paroll con la tenaia a 
quell lì » : « Bisogna cavargli le 
parole colle tanaglie ». (Fig.) Ona 
tenaia d'ón dance: Una moneta 
gobbina. Porta Tenaia: Porta 
Tanaglia. 

— Tenalada, Colpo dato colle 
tenaglie. 

— Tenalètta, Tanaglietta. 

— Tenaión, Tauaglione. 



«he e «temperanza d'aria 



(i) in mllan. e usato «oltanto parlando 
■ «li quHla dei inaiali morti. Parlando di 
• persone u»iau»o / poh. 
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— TenaJn, Piccola tenaglia. 

— Tonala, Attanagliare. (Ra$. 
st.) Ona volta se usava de tettata 
i condannaa a mort: Nei tempi 
passati si usò di tanagliare i con- 
dannati a morte. 

Tenament (On), Un tientam- 
mente. « G'oo daa on tenament 
eh' ci §t ne ricordata per ón pèsz »: 
« Gli diedi un — o pugno ohe se 
ne ricorderà per un pezzo ». 

Tene, Tinto, Bruno. A ita al 
§61 te diventa tene: Al sole la pelle 
imbruna. Avègh ón tene in faccia: 
Avere tinto il viso. 

— Tenciòn, Brunotto. Moro« L'è 
ón tencion » : « E nero come un 
calabrone ». Ona tendonna de 
vunna: Una brunotta o Pare una 
tinca. 

Tanca, Tenca (Val di Chiana), 
Tinca. La tenca l'è ón pèss de pa- 
lud: La tinca è un pesce di pa- 
lude. 

— Tencasda, Tenchètta, Ten- 
cón. Tinoaccia, Tincolina, Tinco- 
ne (1), Grossa tinca. 

Tend, Tendere. Tend adree a 
vun: Tener dietro a uno. Tend 
ai fatt «asti.* Badare a' fatti suoi. 
Tend ai sa interest : Attendere a' 
propri! interessi o faccende. « M ì 
podi. minga tenda tutt»: « Io non 
posso riparare a tutto ». Tend a 
fast nomina a ón post: Tendere 
a farei nominare a un posto. Tend 
al titich: Tendere o tirare o vol- 
gere o pendere al tisico. Tend i 
ret t i vii: Tendere le reti, le viti. 

Tenda, Tenda. Finèstra cónt i 
tend: Finestra cortinata. I Isoldaa 
sott ai tend: I soldati sotto le ten- 
de. | La tenda de la barca: La — 
della barca. | « G' dn tiraa y sulla 
platea, óna gran tenda per el tól » : 
« Hanno tirato sulla platea un 
tendale per riparar dal «ole gli 
spettatori ». 

— Tendarla, Tendami o Corti- 
naggi. On negozi de tendarii: Una 
bottega di tendami. 

— Tendinna, Tendlnetta, Ten- 
dòn, Tendina e Mantellino, Ten- 
done e Tendale. Tendón de nì- 
voi: Tendone di nuvole. 

Tenden, Tendine. « El s'è laiaa 



(1) Tineone lignifica in fior, postema 
nell'anguinaia Bttbbón ; persona a carico 
e libro di pochissimo valore. 



el tenden del rè»: «Si tagliò il 
tendine del piede (probabilmente) 
— d'Achille ». 

Tender (Per Tener Volg.) Vedi 
Tener. | (T. ferroviario dall' in- 
glese) P. N. Tender, Furgone. Ona 
locomotiva con dedree el tò tender : 
Una locomotiva col suo furgone. 

Tenent, Tenente. El tenent el 
comanda ón plutón: Il tenente 
comanda a un pelottone. (M. d. d.) 
« Ehi, sur tenent, per quell'affare 
nò se fa nient » : « Caro amico , 
non se ne fa nulla o Lo diremo 
al sor tenente e non ne faremo 
niente ». 

Tener, Tenero. Tener cóme óna 
gióncada: Tenero come la ricotta. 
Andà del corp tener: Andar di 
corpo sciolto. « Va minga in del 
tener, te preghi » : « Non andare 
in tenerezze, te ne prego ». 

— Tenerezza, Tenerezza. I te- 
nerexz d'óna mamma: Le tene- 
rezze d'una madre. Guarda con 
—: Guardare con tenerezza. 

Tenesma (Volg.). Vedi Tenesmo. 

Tenesmo, Tenesmo (il male de' 
pondi). 

Teng-ongiuu-onKOS, Tingere. 
Tignere. Stoffa de fa leng: Stoffa 
da tingere. Tenges la faccia per 
nò vèss conotsuu : Tingersi o Ti- 
gnerai in nero per non essere rav- 
visato. (Pr.) Cèrta gent l'è cóme el 
carbón: de viv scotten, quand in 
mort tengen: Egli è come il car- 
bone, o cuoce o tinge o tigne. | 
« El m'à tengiuu in cent lira » : 
« E' m' ha bollato a cento lire ». 

— Tengldura , Tingitura. Tant 
de tengidura: Tanto di tingitura. 

— Tengiuda. «El m'à daa óna 
tengiuda de vint lira » : « Mi bollò 
a venti lire ». 

— Tengiudinna, Bollar legger- 
mente. 

Tenór, Tenore. « La lettera Vera 
de sto tenór » : « La lettera era di 
onesto tenore ». | Tenor de car- 
tel! : Tenore di cartello. Tcnorin 
de grazia : Tenorino di grazia. 

Tenta, Tentare. Tenta de rièss 
in d'óna robba: Tentare di riuscire 
in qualche cosa ». « Tentèmm an- 
ca quésta » : « Tentiamo anche que- 
sta ». Tenta la sort al loft : Tentar 
la sorte al lotto. Tenta el Signor: 
Chiedere cose impossibili o Tentar 
Dio. Lassasti tenta : Lasciarsi teu- 
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tare. « Quell sfaceiadón el m' à 
Untaa » (fanciulla) : « Quello attic- 
ciato mi l'eoe proposte indecenti ». 
Tenta vun : Abbordare uno. « Lù 
i e tenia tutti » : « Egli è un ab- 
bordone». (Pr.) Tenta non no tei: 
Tentare non nuoce. Polenta né me 
tenta, gè nò te mangiaroo (Manca) 
(Appross.) : Ognuno che è ritto 

?uò cascare, un diavAl che tenta 
alter; Il diavolo vuol tentare 
Lucifero. 

— Tentadór, Tentatore. El dia- 
vói tentadór : Il diavolo tentatore. 

— Tentatlv, Tentativo e Riesci. 
FA tentativ Ve andaa a putann 
(volg.): Il tentativo andò a vuoto. 
« Coste te feet » « On tentativ » : 
« Che stai tu facendo? » « Eh si 
vedrà ! È un riesci ». 

— Tentazion, Tentazione. « M 'è 
vegnuu óna gran tentazion de pro- 
aà*: « Mi venne una gran tenta- 
zione di provare ». Ona faccia 
contro tutti i tentazion (una (trutta 
facciaccia) : Una faccia contro le 
tentazioni. 

— Tentazionètta , Tentazion- 
eella. 

Tenuda, Tenuta. « El colonèll 
Vera in gran tenuda » : « Il colo- 
nello era in gran tenuta ». In pic- 
cola tenuda : In bassa tenuta. 

Teobroma (P. N.), Teobroma (1), 
Cioccolata. 



e làór (grido de' venditori derii 
accessorii per la capanna del Na- 
tale) (letterale) : Edera, borracci- 
na e alloro. On gas* tuli quattaa 
de teppa: Sasso coperto di musco. 

Ro9 ?jf e ! t L&* a i P 08 » borracci- 
na. (Fig. Fàvegnì la teppa (voi*.): 
Far venire il latte alle ginocchia 
(Compagnia o società di mascal- 
zoni) La Compagnia della Teppa 
(Appross.) : Compagnia del Ponte 
a Kifredi. (Pr.) Tèrra m 



Teòlógh, Teologo. « L'è on pro- 
fondo teologh » : « E un teologo 
profondo ». 

— Teologia, Teologia. Profes- 
sor de teologia : Professore di teo- 
logia. | Papalina (2). « Al curat 
gh'è bórlaa in tèrra la teologia » : 
« Al curato cascò in terra la oal- 
lottina ». 

— Teologiche Teologico. 

Teoria o Teorica, Teoria, o Teo- 
rica. « In teoria sèmm d'accord, 
ma in pratica Ve ón alter para de 
manigh »: « In teoria siftmo d'ac- 
cordoj ma in pratica gli e un altro 
par di maniche ». 

Tòppa, Borraccina. Ernia, teppa 



(1) Teobroma è la pianta del carao. 

(2) Ne' vocabolari!' si fìi una certa confu- 
sione. Papalina, Cupolino, Zuccotto, Zuc- 
chetto non *i capiso* rerfet'amente se sono 
o no sinonimi. La Teologia mil. invece e 
una calottolina che i preti portano per 
coprire la chierica. 



« ... »!>?•*■*• w T "» roventa nò 

fa teppa: Pietra mossa non fa 
musco. | (Zolla di terra erboaa) 
Piote. « A furia de tèpp oofaa ón 
pradèll sulla gabbia ».• « A furia di 
piote ho fatto un praticello sulla 
sabbia ». 

— Teppa, Piotare. 

— Teppada, Piotatura. 

— Teremott. Terremoto. De ter- 
remoti ghe n'è de quii che fan 
•"M* « $»?*««* e de quii che fan 
galtà : V ha terremoti che dime- 
nano e terremoti ohe rinsaccano 
(Fig.) « Che teremott d'ón ommf» 
(uomo pesante che nel cammi- 
nare iu rumore co' piedi) : « Che 
elefante d'omo ! » 

Teren, Terreno. Teren a coltiv, 
Mb' kgger: Terreno coltivato, 
dolce, leggero. — che g'à sossènn 
fona : — che ha molto fondo. — 
de s' renna : — forte. — matt : — 
arrabiatiocio. (Pig.) Scoprì teren: 
Scoprir paese. Trova el teren moli 
o dur: Trovare il terreno molle o 
duro. | Pian teren : Pian terreno. 
Slama a teren: Stanza a terreno 
o terrena. (Pr.) Teren de vin te- 
ren de poverin (in dis.) (Appr. al- 
l' opposto): Chi vuol arricchire 
basta avvitire. Uomm Va de mas- 
zà el teren minga el teren Vomm 
(Appross.): Molta terra e terra 
poca, poca terra e terra molta. 
Cà casca, cens cèssa, teren ten: Ve- 
di Uà. 

— Terèster, Terrestre. El pa- 
rodi* terester: Il paradiso terre- 
stre. 

— Teritori, Territorio. Sut ter- 
ritori de Bergóm: Sul territorio 
di Bergamo. 

— Teribol (Volg.). Vedi Tu- 
rihol. 

Terlma (D. Sp.), Rialto. La to- 
ri ma del trono: La gradinata del 
trono. 

Terizzla (Volg.). Vedi Itterizia 
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Termen e Termln, Termine. 
Termin trii dì : In termine di tre 
giorni. « L'è in termin de gravi- 
danza » : « È in termine di gravi- 
danza». Parta a termin ónfioyu: 
Portar a bene il figliolo, i «Lì 
dove gh'è el termin tra i me e ito 
fondi» : « Lì dove e' è il — fra 
il mio podere ed il suo ». | « L'è 



« Si sono detti degli improperii da 
far oscurar il sole ». I « Oo trovaa 
on mèzz termin » : « Ho trovato un 
mezzo termine». 

— Terminale, Terminacelo, 

— Termlnà-mlnaa, Terminare. 
« Appènna che oo terminaa de...»: 
« Non appena abbia terminato 
di... ». 

Termòmetro. Termometro. « El 
termometro el segna dee grad » : « Il 
temometro segna dieci gradi ». 

Tòma . Terna. El secónd in 
terna: Il secondo in terna. Mètt 
in terna: Mettere in terna. 

— Ternari, Ternario. Numer 
ternari : | (Bigliardo) Da ón ter- 
nari: Dar un stallo da tre punti. 

Ternega , Ammorbare. « Gh f è 
dna epuzza che ternega » : « C'è un 

Suzzo ohe ammorba o che leva 
respiro ». « Se ternega delfumm » : 
« Ci si affoga nel fumo ». 

— Terneghent, Ammorbante. 
Terno, Terno. On terno al loti: 

Un. terno al lotto. Terno sècch: 
Terno secco. L'è cóme giugà ón 
terno al.lott (grande improbabi- 
lità) : Gli è come giocare un terno 
al lotto. Guadagna òn terno: Vin- 
cere un terno. 

— Teraètt, Ternettin, Ternuccio. 

Tèrra, Terra. (Civ.) La tèrra la 
età tra Venere e Marte: Il nostro 
pianeta sta fra Venere e Marte. 
Su età terra : Quaggiù o su que- 
sta terra. | Terra vérgin, grassa, 
baldinna , che rend , ecc. : Terra 
vergine, grassa, leggera, fertile, 
ferace I Terra de Vicenza , crea, 
de modella, de pipp. de vas : Ter- 
ra di Vicenza, argilla o creta, da 
modellare , da pipe , da vasi. 
Terra d'ombra, d'ocria, ecc. : Ter- 
ra d'ombra, d'ocria. | Andà in 
terra: Cadere o Cascare in terra. 
Andà a terra: Cascar in pinna 
terra o Sfumare o Andar tallito 



checchessia. Andà o manda a 
Quella bèlla terra : Andar o man- 
dar a babboriveggoli (in dis.). An- 
dar o mandare in rovina o a quel 
paese o a Patrasso. Andà sott 
terra o a fa terra de boceaa : An- 
dare all'altro mondo o alla sepol- 
tura o sotterra o a rincalzare i 
cavoli. Avègh paura che cala la 
terra sott ax pee: Aver paura che 
gli manchi il terreno sotto i piedi 
Uercà per mar e per terra : Cer- 
care per mare e per terra. Cor a 
panecia a terra: Andar a tutta 
carriera. Robb, che nò età né in 
del né in tèrra: Cose che non 
stanno nò in cielo nò in terra. 
« El dovaria baeà la terra dove 
la mètt i pee» : « Dovrebbe baciar 
la terra toccata da' piedi di lei ». 
Nò tocca terra còni i pè ( esser 
molto contento): Non toccar ter- 
ra. Guadagna dance cóme terra: 
Guadagnar danari a palate. Ixissà 
andà in terra óna robba, óna pro- 
poeta, ón discórs, ón' esibizxón : 
Lasciar cadere una proposta, un 
discorso, un'esibizione. Retta in 
terra: Restar a piedi o in asso. 
« El treno Ve partii e mi eónt re- 
etaa in terra » : « Il treno è par- 
tito ed io restai 11 a vederlo an- 
dare ». Tocca terra : Approdare. 
Vèst minga terra de fa ball: Non 
essere terreno da piantar vigna. 
« U è minga ve cóme a spua in 
terra ! » : Vedi (Euv. « Avria vo- 
ruu vèss cent brazza eotl terra » : 
« Avrei voluto essere cento brac- 
cia sotto terra ». Dormì in terra: 
Dormire in terra o sulla nuda 
terra. Avègh de la terra al sòl: 
Avere della terra al solo. A fior 
de terra: A fior di terra. « Vial- 
ter ine voriipropi vede in terra ì » : 
«Voi mi volete proprio vedere a 
terra? » Ona finèstra molto alta 
de terra: Una finestra molto alta 
da terra. Pomm de terra : Po- 
mo di terra. ( Pr. ) la temp de 
fuèrra ball cóme terra (Appross.): 
n una notte nascono tanti fnn- 
ghi. La terra la dis dàmen che 
Ven dar oo : Avaro agricoltore non 
fu mai ricoo (Appross.) Il maiale 
dice dammi , dammi e non mi 
contare ne mesi, nò anni. Terra 
negra fa bón jorment (manca) 
(Appross.): Grano pesto fa buon 
cesto. Terra nera : Idem. 
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— Terra» (La via ohe gira in- 
torno alla città dietro il canale 
naviglio dove abita il popolino), 
Terraggio, Internato. 

— Terraglia, Terraglia. PoreeU 
lann, (errali, maiolxck: Porcel- 
lane , terraglie e maioliche. Ter- 
raglia de Vicenza: Terraglia di 
Vicenza. Mètt a post la terraglia 
in del vestee: Riporre o riponi le 
stoviglie nell'armadio. Quèll della 
bèlla terraglia: lì catinaio. 

— Terrapien, Terrapieno. JSl 
terrapien del giardin: Il terra- 
pieno del giardino. 

— Terrascia, Terraccia. «L'è 
óna terrascia infamma dòte ghe 
veti nagott » : « E una terraccia 
sterile ». 

Terraua, Terrazza. « Sulla ter- 
rossa tègnì di gran vas de fior » : 
« Sulla terrazza tengo molti vasi 
di fiori ». 

— Terrauetta, Piccola terraz- 
za (1). 

— Terrauonna, Grande ter- 
razza. 

Terremoti, Vedi TeremotL 
Terren , Terreno. — cóltit : — 
coltivato. Vedi Teren. 

— Terester, Terrestre. 

— Terribll, Terribile. « Gh'èmm 
avuu in mar óna borrasca terri- 
bile :« Avemmo in mare una ter- 
ribile burrasca ». « L'è ehi el ter- 
ribili » (sch.) : « Ecco il grand' o- 
mo! » 

Terrlbdl (Volg.) Vedi Turibol. 

Terrlnna (P. N. ), Terrina (2). 

Territori, Territorio. Sul terri- 
tori de Comm : Sul territorio di 
Como. 

Terror, Terrore. (Colto) L'ann 
del terror in Francia l'è staa el 



(1) Il Cherubini tradusse: Teraz ietta in 
Terrazzino, che è tutt'altro. Terrazzino e 
Poggiarli. Cosi Terra/zone non e una Ter- 
razzoima ma un Poggioròn. Terrazzata 
in lingua non c'è. Terra: zetto dlmin. di 
Terrazzo sarebbe piuttosto la nostra bai- 
tresca o altanna mentre la nostra terai- 
zetta non e generalmente al di sopra de! 
tetti. 

(2) Terrina in fior, esprime piuttosto 
quel vasetto, nel quale stanno cose man- 
gerete ben suggellate, che si vendono da 
calumai e da droghieri. Noi per Tertinna 
intendiamo anche il vaso di terra in cui 
si possono far cuocere vivande come in 
padella o In casseruola. 



1793: L'anno del terrore in Fran- 
cia fu il 1793. Robb che fa terror ! : 
Cose da non credersi (1). 

— Terrorismo, Terrorismo. « Lù 
el ered de educa ben i so fUeu eoi 
terrorismo »: « Egli crede di edu- 
car bene i suoi figlioli col terro- 
rismo ». 

— Terrorista, Terrorista. 
Tèrx, Terzo. Duu l'è el tern de 

ses: Due è il terzo di sei. Parla 
col terz e eoi quart: Parlare al 
terzo e al quarto. Vagò* de terza 
class (str. ferr.): Idem. (Fig.) Va- 
gon de terza (a donna pubblica) : 
Vagone di terza classe. SI terz 
incomod: Il terzo incomodo. Ti- 
ra in terza: Vedi Trappola. An- 
dà in tersa (a tavola): Andare in 
terza o Rintezzare. P. E.: «L'à 
tiraa giò óna volta pctu la secón- 
da e pam la tersa »: « Si servì 
una volta, poi rinnovò poi rin- 
terzò ». Mèltess in terz: Metterai 
in terzo. Pianta in terz: Piantar 
in asso. | (Tocco di campana) El 
terz: Il secondo rintocco. (Scher- 
ma) Terza: Terza. La tersa pan 
del rosari : La terza parte del ro- 
sario. (Musica) Terza magoiór e 
tersa minor: Terza maggiore e 
terza minore. Salt de tersa : Salto 
di terza. (Bachi da seta; Dormì 
de la terza: Far la terza dormi- 
ta. (Pr.) Tra duu che litiga el 
terz el god: Tra i due litiganti il 
terzo gode. 

— Tenanna, Terzana. Féver — : 
Febbre terzana. 

— Terzanascia.Tenanèlla, Ter- 
zanaria, Terzanella. 

— Terzett (Musicai, Terzetto. 
FI terzett di Lombardi: Il terzet- 
to de' Lombardi. (Civ.) « Oh che 
bèli terzett ! » : « Bel terzetto ! o 
Che piagnisteo ! » 

— Terslnna (Poesia) , Terzina. 
/ terzinn ile Dante: Le terzine di 
Dnnte. 

— Tenlrotu, P. N. Terzaruolo. 
« Fa su i terziroiu a la vèlia che ghè 



(1) Se avessi tradotto letteralmente, con 
un modo, che pur sarebbe pretto fioren- 
tino : Cose che fan terrore, non avrei In- 
terpretata bene la frase milanese (ben in- 
teso volgare) la quale ha In té qualche 
cosa di iperbolico e di esagerato, per eepr» 
mere, cose ee non da poco, non per* 
mettere terrore. 
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tropo veni » (nelle regate sui no- 
stri laghi): « Fa i terearuoli alla 
vela che c'è troppo vento ». J 
Bigatt terziram : Bachi tre voi tini. 
Fen terziram : Fieno settembrino. 
| Tavola o palo: Panconcello. 

— Tersolass , Sguagliarsi. « I 
me bigatt s'in tutt terzolaa»: «I 
miei bachi si sono tutti sguaglia- 
ti ». Uga Urzolada: Uva terzoiata. 

Tei (1) e Tesa, Tesa. Andà a la 
te*: Andar a la tesa. « A la tes, 
ier, dn mazzaa pussee de cinquan- 
ta salvadegh tra àned e fóUgh » : 
« Alla tesa ieri hanno ucciso più 
di cinquanta capi di selvaggina 
tra anitre e folaghe ». | (Di polso) 
Vibrato, Tirato. 

— Tesetta (Piccola aia sulla 
quale si spiegano le reti o pare- 
tela). 

Tesln, Ticino. Cascia Tesin: 
Soffia maestrale. 

Teaor, Tesoro. El minister del 
tesar: 11 ministro del tesoro. « Cre- 
deteti de ave trovaa el tesor » : 
« Credevano che la ci fosse na- 
scosto il tesoro ». « El par eh* el 
g' abbia el tesar de san Carlo » : 
« Si direbbe eh' egli abbia la lu- 
certola a due code». Fa tesori: 
Far tesori. «El var ón tesor»: 
« Vale un tesoro ». Costà ón tesor: 
Costar tesori. « Car el me tesor»; 
«Tesoro mio!» Tesor infamm! 
(ir.): Dolce tesoro! (Pr.) Cki traru- 
va ón vero amis tratuta ón tesor : 
Un vero amico è un gran tesoro. 

— Tesoro* o Teaorer, Teso- 
riere. 

— Tesoreria (P. N.), Tesoreria. 
Segretari de la tesoreria : Segre- 
tario della — . 

— Tesorètt, Tesoretto. « Ti te 
sèlt el me tesorètt » : « Tu ae ? il mio 
tesoretto ». 

Tess-essuu, Tessere. Tess a 
man, a macchina : Tessere a ma- 
no, a macchina. Tessuti a spiga, 
a maia: Tessuto a spiga, a ma- 



fi) La Tei nel linguaggio do' cacciatori 
m'ianesl é uno «lagno mantenuto ad arte. 
dove si dà la caccia «gli uccelli acquatici. 
Tesa in fiorentino corrisponde al nostro 
Ròccól; è sinonimo di Paretaio, quando 
non lo si usi per quelle operazioni che si 
fanno appunto per costruire il paretaio 
stesso. Perciò la frase : I.a tesa del pare- 
taio. 



glia. (Pr.) Pari e né vess, V è có- 
me ordì e nò tess: Parer e non 
esser è come filare e non tessere. 

Tèssera, Tessera, Taglia. « Sen- 
za tessera se pò minga passa » 
(scontrino di riconoscimento) : 
« Senza tessera non si passa ». 
Tessera cól rilratt : Tessera colla 
fotografìa. Fa tessera (dar la roba 
a taglia) : Fare a taglia. « La tes- 
sera la segna che è staa portaa in 
caulinna dodes brent de vxn » : « La 
taglia sogna dodici ettolitri di vi- 
no portati in cantina. « El Untar 
el m'a consegnaa la tessera» : « Il 
tintore m'ha lasciato la tacca ». 

Test, Testo. Liberde test: Libri 
di testo. Test de lég : Testo di 
legge. Fa test : Far testo. | Test 
de tèrra e test de fèr: Testo di 
terra e testo di ferro. P. E. / car- 
dón per fa che ciappen el tosi voeu- 
ren el test con sii la bornis: Per 
rosolate i gobbi nel tegame ci vuol 
il testo col foco sopra. 

Tòsta, Testa. Testa frédda, 
calda, quadra, de matt: Testa 
posata, calda, quadra, matta. Te- 
sta de fèr : Prestanome. Testa de 
moro : Testa di moro, (colore), 
Cappa di frate (1) | A la testa del 
battaión: Alla testa del batta- 

?:lione. In testa (in titolo): In 
ronte. Andà el sana'u a la testa; 
Insulto di o Salir il sangue alla 
testa. Andà el part alla testa : Mo- 
rire di parto. Avègh ón pes a la 
testa: Avere la testa pesa. Vessa 
la testa di affari: Esser alla te- 
sta degli affari. Vapor a la testa: 
Fumi che salgono alla testa. Avègh 
di caprizzi o di mincionarii per 
la testa : Avere de' capricci o del- 
le buscherate per la testa. Mèttes 
in testa... : Mettersi o ficcarsi in 
testa.. Vèssegh pènna la testa (in 
dis.) : Pena la testa. Mètt in testa 
de vun óna cartella, ón librètt de 
la Cassa: Intestare ad uno una 
cartella, un libretto. « Cosse te 
salta in testa ì » : « Che ti salta in 
testa » « Dorè te gh'ee la testa t » : 
« Dove hai la testa ?» Vivo viag- 
gia con la testa in del saceh : \ ì- 
vere o viaggiare colla testa nel 



(1) Testa di moro o Cappa di frate in 
fior, vuol dire Cacio d'Olanda in forme 
tonde, che ha appunto il colore della 
cappa di frate. 
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bacco. Dì tutt quèll che ghe ven o 
salta in testa : Dire tutto quello 
ohe gli viene in testa. Avègh la 
testa a fa conscia : Avere la testa 
sopra la berretta. Dà aita testa : 
Dar alla testa. Savè minga dove 
batt la lesta: Non sapere dove 
battere la testa. Robb de fa perd 
la testa: Cose da far perdere la 
testa o C'è da perdere la testa o 
da ingnillire. « L'è dna bellézza de 
fa perd la testa » : « Bellezza da 
far girare la testa». Chi tant a 
testa: Un tanto a testa. Ona bèlla 
testa: Bella testa e bella aria di 
testa. Bona testa!: Buona testa! 
(ir.) Bravo meo ! Andà del peitic- 
ehee a fass giusta la testa: Andar 
dal parrucchiere a farsi raccon- 
ciare la testa. | Fa óna testa: 
Buttarsi in acqua col capo in giù. 
| Testa del póni : Testa del ponte. 
Testa della muda : 11 mozzo della 
ruota. Testa de fontanin: Capo 
d'acqua. La testa del martèll, del 
cómpas$: La testa del martello, 
del compasso. (Pr.) Chi né g'à te- 
sta g' abbia gamb : Chi non ha te- 
sta abbia gambe. 

— Testada (P. N.) Testata. Te- 
stada d'òn pónt: Testata di un 
ponte. | Picca óna testada in del 
mur: Dare una testata 
nel muro. 

— Tostadura, Testata. 

— Testanna, Testata. 

— Testard, Testardo. « L'è ón 
testare de primma forza » : « È un 
gran testardo». 

— Testardaria, Testardaggine. 

— Testardasc, Testardaccio. 

— Testardèll, Ostinatene 

— Testatica, Testatico. Paga el 
testatica : Pagar il testatico. 

— Testerà, Testiera (P. N.). La 
testerà del lètt: Lettiera. 

— Testa, Testare (P. N.). Vedi 
Testament. | Attestare (Accozza- 
re due pezzi di legno). | (attestare) 
« Podi testa mi che l'è vera » : « Pos- 
so attestare che è vero». 

— Testator, Testatore. 
Testlcol, Testicolo. « El q'à óna 

ìnalaltia ai testicol » : « Ha un 
male ai testicoli ». 

Testifica (P.N.), Testificare. « Mi 
podi testifica de ave veduti a... »: 
« Io posso testificare di aver ve- 
duto a... » 

— Testimonili, Testimonio. Vèss 



capata 



ciatnaa per testintonni : Esser chia- 
mato a testimonio. / testintonni 
del sposalizi: Testimoni dello spo- 
salizio. Scusa per testintonni: Far 
testimonianza. « Oh' era testintonni 
el tal»: « Era presente il tale ». 

Teièra, Teiera. Zucchererà e te- 
tera: Zuccheriera e teiera. 

Tetro, Tetro. Faccia tetra: Viso 
tetro. Óna casa tetra : Una casa 
tetra. 

Tetta, Tetta (1), Poppa. I teU : 
Le cioccie. Tett dur f jtosc o lan- 
fann, in collera, pegorinn: Poppe 
sode, floscie, disgiunte, caprine. 
Dà de tetta: Dar la poppa o Al- 
lattare. Fiwu de tetta: Bambino 
o Bimbo da latte. Tceugh la tetta 
a ón bagai : Svezzare il bambino 
o Levar dalla poppa. « E semper 
bisognava Ugnili taceaa a la tet- 
ta»: «E sempre bisognava tenerlo 
attaccato alla poppa ». (Pr.) jfc? 
viti l'è la tetta eli vece : Il vino ò 
la poppa dei vecchi. | On tett: Uu 
capezzolo delle poppe delle muc- 
che. | Pignattin de tré tett: Paio- 
lino o Pentolino a tre peducci. 

— Tettasela, Tettinna, Poppac- 
ela, Poppi na. Tettinna de vitèlla 
in dólz e brusch: Zinna o poppa 
di vitella iu agro dolce. 

— Tetta . Poppare. « El vceur 
tetta »: « Il bimbo vuol la poppa ». 
Ave tettaa pocch : Essere di poca 
levatura. Tettagh dent in a'òna 
robba : Paseolareisi. « A redèi a 
tacca Ut lór duu mi ghe tetti 
dent » : « A vederli loro due a le- 
ticare (volg.) proprio mi ci pasco- 
lo ». « Lù, quana el componn i so 
commedi , el ghe tetta dent » : 
« Quando scrive o compone le sue 
commedie gongola». Tetta ónfigh: 
Succiarlo, j « Quèll per tetta ! » : 
« Quello per bere ». (Pr.) A tam 
su a erètta se tetta, e a paga se 
crèppa (volg.) (nppross.): Pagare 
uno nella vallo di G iosa fatte Opp. 
Chi paga avanti è servito dopo. 

— Tettada, Tettadlnna, Poppa- 
ta, Poppatina. 

TottircBU, Poppatoio (2). La Zan- 



(1) Tetta In fior, non lo ti usa che par 
celia o parlando a* bambini. 

(2i II Poppatolo, che par sarebbe la tra- 
duzione letterale d«! 7Wtfar* » Invece lo 
strumento per trarre il latte dalle mam- 
melle tenta capexzolo. 
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na o il Dente. « Ohe spóntao òn 
dentiti ti g'à bisògn del ttltirosu »: 
« Oli spunta un dentino, ha biso- 
gno d'un corallo ». « El g'à famm 
prepara ti ttt tir atti » : « La pop- 
paiola ». | (Iron). « Oh poter ba- 
gai. Ma dégh et tttlirosu » : « Po- 
vero bambino. Mettetegli un dito 
in bocca. Opp. Licenziata la balia 
il bambino si ballocca». 

— Tettón (Di maschio) Popputo 
o Poocioso. « La tttton » : « La 
popputa o la poooiosa » (Pistoia). 
(Di ragazzo) « Tt sétt ón gran ttt- 
on vèh ! » : « Sei un gran poppaio- 
la!» 

Tett'a tét, Testa Testa. « Èmm 
disnaa in tetVa Ut » : « Pranzammo 
da Bolo a sola ». 

Tettavacch, Vaccaio. Nobil 
Sguizztr tettavacch : Nobile intar- 
lato. 

Teved, Tiepido (Sost.). Tepore 
(non usato se non da chi parla 
affett.). « In sta ttanzagh'è on bel 
teved » : « In questa stanza c'è un 
bel calduccio ». « Adéss tra nun 
duu ah' è del teved » : « Ora fra noi 
due e entrata un po' di freddez- 
za». (Agg.) Acqua, aria, latt te- 
ved: Acqua, aria, latte tiepido. 
Accoglienza teveda : Accoglienza 
fredda. 

— Tevedin, Tiepidino. On bèli 
tevedin: Calduccino. 

Ti, Tu, Ti, A te. Dà dtl ti : Dare 
del tu. « Damm mina a del lì»: 
« Smetti quel tu ». « Qnèsl l'è ptr 
rt»: « Questo è per te ». Nò tavè 
né de mi né de ti : Non sapere né 
di me né di te o Non aver né sa- 
pore, né tepore. Nò savè ne demi 
né de ti: Non esser né carne, né 
pesce. « Povera ti »: « Povera te ». 
« Felice ti che »: « Felice tu che ». 
Senza di né ti né mi : Senza dire 
né ai né bai. Ti de ver ti : Da 
solo. A A cóme ti: A te come te. 
« Guarda che ti ciappet » : « Bada 
ohe finisci a buscarle ». Ti vedet : 
Li o le vedi t Coese t'importa a ti t : 
Che te ne importa? 

Tibé, Tibet. On vtstidin de tibé 
a fior : Un vestitino di tibet a fio- 
rami. 

TiM (D. Lat.), Pappié. Citazio- 
ne. N. fr.: Manda ón tibi: Man- 
dar una citazione o un Dappiè. Dà 
ti tibi: Licenziare. Iiefilà ón tibi: i 
Fare una parrucca o un rabbuffo. ' 



Tibia (Civ.), Tibia. « Ohe s'è 
rott la tibia de la gamba » : « Gli 
si spezzò lo stinco». 

Ticch, Tic. « O'oo el tieeh dolo- 
rai » : « Ho il tic doloroso ». | « Et 
g'à ti ticch de andà sul Cor» a 
guida » : « Ila il ticchio di mo- 
strarsi sul Corso a guidare, ca- 
valli ». Ticch tacch: Ticche toc- 
che. El ticch tacch de Vorologg : Il 
ticche tocche del pendolo. 

Tiff-Taff (Onomatop.). nER, tiff 
taff, ti a'à molaa duu slàvión » : 
« E lì, tift'e taft'e, gli appiccicò due* 
ceffoni ». 

Tifo. Tifo. « Oh'è vtgnuu ti tifo* 
t Ve andaa in pònt de morl»r 
« Gli è venuto il tifo e fu in fin di 
vita ». 

Tigher, Tigre. Cacar de tigher 11): 
Cuor di tigre. Feroce cóme otta 
tigher: Feroce come una tigre. 
Péli de tightr : Pelliccia di tigre. 

— Tigraa, Tigrato. Cavali tigraa: 
Cavallo tigrato. 

Tila o Tela, Tela. Tila alta: 

— larga. Tila bassa: — stretta. 
Tila batizza: — batista. Tila co- 
sar enga: — fatta in casa. Tila de 

— di cotone. Tila de Un, de cà- 
nov: Tela di lino, di canape. Ti- 
la saech: Traliccio. — de imballa- 
dòr: — da balle. — imprimidar 

— mesticata. — impermeabil: — 
impermeabile. — inzilada: — in- 
cerata. — operada: — a spinape- 
sce. — russa: — russa. — sgrt- 
gia: — grezza. Fa tila: Tessere- 
tela. Mtrcant de tila: Mercante 
di tela. (M. d. d.) Véss come la 
tila de santa Galla (in dis.): Es- 
sere la tela di Penelope. | Lassa 
già la tela (teatro): Calar la tela. 
(Pr.) Né donna né tila al ciar del- 
la candita: Né donna né tela al 
lume di candela. 

— Tilaria, Teleria. Magazzin de 
telerii: Magazzeno di telerie. 

— Tildn (Volg.). Vedi Ttlòn o 
Sipari. 

Tilburi, Tilburi. « Oh'è vtgnuu 
fotura òna rctuda al tilburi » : « E 
uscita una ruota dal tilburi ». 

Timball, Timballo. In l'orchè- 
stra ght votar ti timball ptr dà ti 



li) II Cherubini dà Ccetir de tigher o de 
MCttnes oon strana confusione, giacché il 
Cantr de tigher è tutt'altra eof a del Cceur 
de stime*, vedi Scinte*. 
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coler ai polpett : In orchestra ci 
vuol il timballo per dar il color 
locale. 

Tlmber (P. N.), Timbro, Bollo. 
Còti tanto de timber: Con tanto 
di bollo. | On bèli timber de vós: 
Un bel timbro di voce. 

Timid, Timido. Timid cóme ón 
contili: Timido come un coniglio 
o come una lepre. 

— Timidézza, Timidezza. Pien 
de timidezza: Pieno di timidezza 
o di timidità. 

— Timidln, Timidlsalm, Tirai- 
dino, Timidissimo. 

Tlminella (In die.), Teoomeco 
(in dis.), Banderuola, Tiramolla. 

TimlnlmftiB. N. fr.: Timininfus 
quard'oeca (]): Scempione. 

Tlmm, Timo. Timm salvàdegh: 
Timo selvatico. 

Tlmón, Timone. Timon de la 
carrozza: — della carrozza. Ti- 
mon del canott: limone del ca- 
notto o della barca. Andà in car- 
rozza con el timon dedree: Anda- 
re in barca. Bravo de sta al ti- 
mon: Bravo di star al timone. 

— Timonada, Colpo di timone. 
Timonà (P. N.| i, Tentennare. 

« Cos'el sta li a timonà t »: « Lo 
si decida». 

— Timonèlla, Timonella. « Tac- 
ca sott la timonella » : « Attacca 
la timonella ». « El dottor l'è ve- 

riuu in timonella » : « Il medico 
venuto in timonella ». 
Timor, Timore. Timor panich : 
Timor panico. Senza timor di 
Dio! : Senza timor di Dio. 

— Timoraa, Timorato. Coscien- 
za timorada: Coscienza timorata. 
Timoraa del Signor: Timorato 
di Dio. 

Timpen, Timpano. Sana i tim- 
pen in orchèstra: Suonare i tim- 
pani in orchestra. Rómp i tim- 
pen: Rompere i timpani. (Tipogr.) 
Timpano. Mèli a la via el timpen: 
Apprestare o appresta il timpano. 

Tinèll. Tinello. On tinell che Un 
dòma tré brent de vin : Un tinello 
che contiene soltanto tre ettolitri 



(1) Timwinfus quard'oeca è una di 
quello frasi n^nza significato preciso e 
quasi di complemento, rhe si usano in 
cento occasioni diverse, ed esprimono idee 
anche differenti da Scempione. 



di vino. | (Stanza dove mangiano 
i servitoriMin dis.) Tinello. 

Tinera, Tinaia. Una tinerapien- 
na de raaner : Una tinaia piena 
di regnatali. 

Tinlvèlla, Trivella. Sbusà con 
la tinivella : Trivellare. TinivtUa 
a sgorbia : Trivella a doccia. 

— Tinlvelletta, Trivellino. 

— Tinivellott, Trivello mez- 
zano. 

— Tinlvellin, Succhiello. Tini- 
vellin de ciod, de stacchètt: Suc- 
chiello da chiodi, da bullette. 

Tinna, Tino. La tinna la bùi : 
Il tino bolle. Vend a la tinna: 
Vendere al tino. « Ne bevaria óna 
tinna » : « Ne berrebbe o ne ber- 
rai un tino». (Cartiera) Pila. 

— Tlnón, Tinone, Tinozzona. 

— Tlnaa&a, Tinacoio. 

TinóU (Esclam. storpiatura di 
Signor /) (P. N.) « Oh ttnoli, cóme 
te see piscinin ! » (a Bcl>è) : « Poe- 
rino : Come sei piccino ! » 

Tlnt, Tinto. Tint in in pèzza : 
Tinto in pezza. Tint in tanna: 
Tintilano (in dis..), Tinto in lana. 

— Tinta, Tinta. Mèzza tinta: 
Idem. Tinta calda: Idem. 

— Tintòr, Tintore. 

— Tintoria, Tintoria. 
Tintara. N. fr. : Tintara Hn- 

tóra, Tintóra tintara in dei fal- 
la se impara: Vedi Tint&n, 

TintillO, Ticchio. « Gh'è saltati 
el tintillo de... » : « Gli saltò il tic- 
chio di... » 

Tlntlmlllla, Sninfia (poco co- 
mune), Smorfiosa. La sur a Tinti- 
mi Ma con la scuffia e la maniUlia: 
La sora Rosetta o Sora Rosaura. 

— Tlntòn. N. f. : Tintón Hntara 
in del falla s'impara (frase senza 
signif. per burlare chi chiacchiera 
troppo senza sugo) : Guastando 
s'impara. 

Tintura. Tintura. Tintura de 
assenzi: Tintura d'assenzio. « El 
g'à óna tintura de erudizione: 
« Ha una infarinatura o una tinta 
di erudizione». 

Tiorba, Tiorba (Pr.) Chi mènna 
la tiorba guadagna ón tòcch de 
pan, e mi che Voo menada nò g'oo 
nagott in man (in dis.) (Apnross.): 
Chi lavora fa la roba a chi non 
lavora o Chi lavora a volte non 
si satolla o Chi lavora ha una ca- 
micia, e chi non lavora ne ha 
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due. | «-I/è ón tiorba che instra- 
da el conóss mai ni— un » : « È bir- 
cio e non ravvisa mai nessuno per 
via». 

Tipo, Idem. El tipo de la casa, 
de la fabbrica: Il disegno in pian- 
ta della casa, della fabbrica. Ti- 
po de stamparia: Idem. | Tipo. 
« El g'à el tipo grappane* »: « Ha 
il tipo giapponese ». I « Ma te séti 
che quel tè frodili l'èón gran bèli 
tipo 7 » : « Ma sai ohe auel tuo fra- 
tello è un gran bel tipo ». 

Tipografloh, Tipografico. 

— Tipografia, Tipografia. « L'è 
andaa dessadèss in tipografia»: 
« E andato ora ora in tipografia ». 

— Tipografo, Idem. 

Tlpp (Onomatop.), Tòppete. E 
H tipp e ti topp (intercalare ple- 
beo): E tippe e toppete. 

Tir, Tiro. Tir a sègn: Tiro a 
segno. Yèss a tir: Essere sotto 
tiro o a tiro. A tir d'etnee: A vi- 
sta di terra. | « Me par che 
età polaeter el sia a tir»: «Mi 
pare ohe questo pollo sia a tiro ». 
A mèzz tir de s'eiopp: A mezzo 
tiro di fucile. Falla el tir: Fallir 
il tiro. | Tir a duu, a quatter: 
Tir a due, a quattro. I « El m'à 
faa ón brutt tir»: « MI giocò un 
brutto tiro ». I « M'è eapitaa ón 
bèli tir/»: « Mi capitò un bel ca- 
so ». | « Q'oo ehi ancamò duu o 
trii tir»:* Non mi rimangono che 
due cariche ». l(Cavalli) Malattia 
del tir: Tiro. Tir sècch e tir vo- 
lani: Tiro secco e tiro in aria. 

— Tirà-lraa-irass, Tirare. | Ti- 
ra a cà: Riacquistare. P. E.: — a 
cà i ed dance: Riguadagnare il 
perduto. — a cà ón fiatu de bai- 
la: Riprendere un bambino dalla 
balia, f— a óna robba: Tirar a una 
cosa. — a massa vun: — ad ucci- 
dere uno. — ai soldi: — ai quat- 
trini. — a penitenza: — a peni- 
tenza o Indurre a piacer suo. — 
ai donn: — alle gonnelle. — a 
perdizióni — a perdizione. — a 
roccol: Irretire. — a sègn: Tirar 
a segno. — al ber salii: — al ber- 
saglio. — a tutt coss: — a tutto 
o a tutti i guadagni. — a pocch: 

— a pochi o Bere d'ogni acqua. 
Tira a la dote: Tirar alla dote. 

— a monti: — in molle. — a man : 
Metter in campo o Nominare o 
Menzionare. — a man i mort a 



tavola: Ricordare i morti a tavola. 
( Esclama*. ) « Tira a man! » : 
« Che mi burla? » « Sto s'eiopp el 
tira a milla pass » : « Questo fu- 
cile tira a mule passi ». — a bal- 
Za, a tresia t a volo: Tirare a pal- 
la, a pallini, a volo o a frullo. — 
a tucul: — a pulitura, a pulimen- 
to. | — adrce N. fr. : Tira adree 
Vuss: Accostar l'uscio o Tirar a 
sé la porta. — adree ón quaicoss : 
Scagliare. « El ohe tira nanca a- 
drce »: « Non gli s'accosta neppu- 
re». I — areni: Accozzare. — a- 
rent i dance de paga el fili: Rag- 
granellare il denaro per pagar la 
Sigione. — areni el sogn: Cercar 
i addormentarsi. P. É. : « El me 
veggin el tira areni ci sogn » : « Il 
mio bimbo sta per addormen- 
tarsi ». — areni i idèi : Raecappez- 
zarsi. 

Tira cónt t...: Tirare coi... — 
cónt i dent : Tirar coi denti. — la 
carrozza coi bùsècch : Scialarla con 
pochi quattrini o Stentare la vita 
agiata o Tirarsi innanzi (1). 

Tira de. N. fr. : — de lasóa: 
Persuadere o Tirar da sé. — de 
Ungo : Tirar di lungo. — de spa- 
da, de sciabola, de boston : Tirar 
di spada, di sciabola, di bastone. 
Tira el o la : Tirare il o la. 

— el car : Tirare la carretta. — el 
cadenasz : — il paletto. — el coli 
a ón polaster : Tirar fl collo a un 
pollo. — el fiaa: Rifiatare. — t 
calziti o ci reff o la stringa : Ti- 
rare il calzino. — el salari: — il 
salario. — el prèzzi: Far a tira ti- 
ra o Stiracchiare il prezzo. — la 
conseguenza : — la conseguenza. 

— i orègg a vun: Tirar gli orec- 
chi ad uno. Tiragh i orègg ai len- 
zavu: Stender i lenzuoli alla me- 
glio. — la péli in eoo a vun : Strap- 
pare la pelle a uno o Scorticarlo. 

— la somma : Tirare la somma. 

— i tend: Tirar le tende. — la 
góla : — la gola. « Icalzón me ti- 
ren »: « Mi tirano i calzoni ». — el 
spagh : Tirar lo spngo. — l'acqua 
al so mólin: Tirar l'scqua al suo 
molino. — pèU: Tirar corregge. 
-r Vnltim : Tirar V aiolo. — i ba- 
siti : Tirar baci. — la pasta con la 



(1) Noto che tirarti innanzi vuol dire 
tiver con decoro. 
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cannèlla : Tirar la pasta oolla spia- 
natoia. 

Tira /mura : Tirar fori. — 
fmura dna robba da ón cassèlt : 
Tirar fori una cosa da un casset- 
to. — /attira ti pan del /orno : 
Sfornare il pane. — f atura i nu- 
mer de giuga al loti : Kstrarre i 
numeri del lotto. — /mura i cal- 
zóni Cavarsi i calzoni. — /mura 
la sciabola, dna pistolla, ecc. : Ti- 
rar fuori la sciabola, una pistola. 

— /atura l'ora giusta : Scegliere 
Torà bona. — /mura del birlo : 
Far montare in bestia. — /mura 
di pimuce vun : Sollevare dalla 
miseria (1). —/mura (de' cocchie- 
ri) : Dare il passo. — /mura di 
seus : Tirar fuori scuse. — /mura 
dance: Tirar fori danari o snoc- 
ciolare quattrini (2). 

Tira giò : Tirar giù. — già del 
spazzacà: Tirar giù dalla soffitta. 
Tira giò ón quader dal mur : Stac- 
care un quadro dal muro.« Oo tiraa 
giò i dati pussee necessari »: « Ho 
copiati i punti più necessari ». 
« L'era Hero % ma mi Voo tiraa 
giò » : « faceva il Aero ma io l'ho 
placato o indotto a fare... » « A 
/uria de bonn paroll quèll birbón 
ti m'à tiraa aio mi, povera tósa»: 
« A furia di Delle parole quel bir- 
bone mi ha sedotta ». Ona lèttera 
tirada giò de gran premura: Una 
lettera tirata giù in fretta. — giò 
a campann dóppi: Tirar giù a 
campane doppie. — giò ti Signor 
de eros: Sconfiggere Cristo di 
croce, — giò i sani: Bestemmiare. 

— già l'uss di canchen : Cavar l'u- 
scio dai gangheri. I « Andèmm 
senza compliment, ch r el tira giò»: 
« Andiamo dunque, la tiri giù ». 
H « Ben tira giò che tt gh'te resón ! »: 
« Via te la dò vinta ». — giò i 
crèsp o i re8cii : I Idem. « Iersira 
voreven tira giò ci tea ter » : « Ier- 
sera veniva giù il teatro dagli 
applausi o Al teatro applaudirono 
fino alle stelle ». 

Tira innanz: Tirare innanzi. 



(1) Levare di intarla, che pur farebbe 
simile a questa frase, sifrn' fica invece* Uc- 
cidere. Corrisponde al 7bn» già d! tpes. 

(?i Lo Snocciolare però si usa più 
«pesilo, soltanto nel caso che si Indichi la 
■nmm» : « Oli snocciolò cento lire sulla 
mano ». 



— innanz ón tavól, ón scagn : Ti- 
rar un po' avanti o Accostare una 
tavola, una sedia. — innanz ón 
negozi : Tirare innanzi un traffico. 

— xnnanz la /amiglia : Tirar avanti 
la famiglia. — olla bèli e mèi : — 
come si può. «e Guadagni appanna 
apvènna de podè tira innanz » : 
« Guadagno appena da campare ». 
Tirèmm innati* (eroismo dello 
Soiesa): Tiriamo innanzi. 

Tira indrec : Tirar indietro. 
« Tira indrec quèll scagn » : « Tir» 
indietro quella seggiola ». | « El 
m'à tiraa inèrte quatter lira »: 
« Mi scalò quattro lire sul conto ». 

— indrec cicuu : Tirarsene indie- 
tro. « Qaand l'è staa el moment 
bón lù Va tiraa indree el cuu enti 
oo voduu /à nagott » : « Quando 
fu il momento bono egli si tirò o si 
ritrasse indietro ed io non ho po- 
tuto far nulla ». | « La vitta ! Ch'ai 
se tira indree » : « La vita 1 Si ri- 
tiri o si badi ». 

Tira in : Tirare in. — in /ór- 
ma : Tirar in forma. — in lóngh : 
Tirar in lungo. — in naeuv: Tirar 
a novo. — in pee : Rizzare. — in 
san Quintin : — in rovina. — in 
tèrza : Compromettere. — in trap- 
pola : Far cascare in trappola. — 
in salv : Tirar in salvo uno. — in 
casa vun : — in casa uno. — in 
/accia ón... : Tirar in faccia un... 
Tirass in meni óna robba : Rimet- 
tersi in mente una cosa. Tirass in 
chi, in là : Tirarsi in qua, più là. 

— in dispari : — in disparte. Tira 
in ball : Tirar in ballo. 

Tira là : N. fr. — là de" poter 
vigg • Campucchiare da poveri 
vecchi. 

Tira per...: Tirare per (1). Ti- 
ra per i orègg, per i cavèi, per la 
marsinna, per i pee: Tirare a uno 
gli orecchi, tirarsi per i capelli, 
la giubba e farsi tirare la giubba, 
tirare fra i piedi. 

Tira sott: Tirar sotto. Tira 
sott (acqua): Tirar sotto uno, farlo 
bere. Tira sott a giugà: Adescar 
al gioco. « Voo tiraa sott a mi e 
g'oo faa impara a... » : « Me lo 
presi a scuola e gli insegnai a... » 



(1) Il Tirare per, e usato in una frase 
che invece manca al dialetto. Tirare per 
le forche, e cioè allevar aseal male un ra- 
gazzo. 
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Tira zù: Tirar su. Tira zù 
l'acqua del pózzi Attinger acqua. 
Tira sii di zeus, di pretèsi : Tirar 
fori scuse, arzigogoli. — t calxón, 
i zearp: Tirarsi su o Mettersi i 
calzoni, le scarpe. Tira zù la 
tenda: Tirar su la tenda. Tira zù 
el fico (de' ragazzi): Tirar su e 
serbar a Pasqua. Tiràzùónfiatu 
grand: Tirar su un ragazzo. Tira 
zù el numer a zoldaà: Tirare il 
numero alla leva. Tira zù i cunU 
Tirare i conti. « Quii poeeh danze 
che oo poduu tira zù » : « Que' po- 
chi quattrini che ho potuto rag- 
gruzzolare ». | Tira zu el lott : E- 
strarre i numeri del lotto. | — 
òn alter pian de la eà: Innal- 
zare. | Tira zù pizz: Rinfresca- 
re merletti. I Tira zù óna tóza: 
Adescare o Accivettare una ra- 
gazza. J Tira zù (de' ooochieri) : 
Vedi Tira fczura. Tira zù a /or- 
tunna: Tirare a sorte. Tira el 
prèzzi: Star sul tirato o Rial- 
zare il prezzo. Tira i manich : Ti- 
rar su o rovesciarsi le maniche. 
Tira zù i red : Ritirare le reti. 
— i zoceh: Alzar le sottane. — 
Vazzalin del s'ciopp: Montar il 



preza: Prender una presa di ta- 
Dacco. Tira zù ón gran zozpir: 
Trarre un sospirane. Tira sii l'a- 
nima: Vomitare spasmodicamen- 
te o Recere l'anima. Tira zù i 
barhiz : Alzare la cresta. Tira zìi 
de chi e de lì : Ragunaticcio. 

Tira via: Tirar via. Tira via 
óna robba da ón zit : Levarla. 
Tira via ón fiazu da la scola: Le- 
var un ragazzo da una data scuo- 
la. Tira via drizz per la zóa ztra- 
da: Andare dritto o difilato per 
la sua strada. Tira via i resch al 
pezz: Levar le lische al pesce. 
Tira via óna fèsta de calendari : 
Levar una lesta dal calendario. 

(Altri modi senza avverbio) 
Chi tira e ehi molla: Chi tira e 
chi molla. Tira e beztira : Tira, 
tira. E tira che te tira: Tira e 
tira. Fa tira drizz: Far arare o 
rigare diritto. Giugà a chi tira 
puszte : Giocare a ohi tira più. 
Se tira là: Si vivacchia. Strada 
che tira : Strada che monta, fa- 
ticosa. Ona stadera che tira mil- 



la: Una Btadera che porta mille 
chilogrammi. On cai tacciai che 
tira molto lontan : Idem. * L' dn 
tiraa a fazz protestarti » : « L'han- 
no indotto a farsi protestante». 
Tira i z'giaff de lóntan ón mia : 
Tirar i celioni da lontano un mi- 
glio. La calamitta la tira el fèr : 
La calamita attira il ferro. I qua- 
drai, la zponga tiren V acqua: I 
mattoni, le Bpugne assorbono l'ac- 
qua. Tira el zuccher: Cuocere, 
imbiancar lo zucchero. Del zò opu- 
zcól n'dn tiraa milla copi » : « Del 
suo opuscolo ne furono tirate mil- 
le copie». I bozz tiraa a man: Lo 
bozze di stampa tirate col rullo. 
On tèga tiraa a pòmez: Un vecchio 
rinoardato o rimpicciftto. Lóngh e 
tiraa : Lungo disteso. Tiraa cóme 
ón ztecch: Stecchito. « L'dn trovaa 
lì in d f ón camp tiraa cóme òn 
ztecch» : « Lo trovarono in un cam- 
po morto e stecchito ». Tirazz zù 
N. fr. : « Bisogna vede cóme el ze 
tira zù ze el loden ón poo » : « Bi- 
sogna vedere come si gonfia se lo 
lodano un poco ». « Aaezz me zónt 
tiraa zù ón poo » : « Tanto tanto 
mi sono ripreso un pochino». Ti- 
razz e bestirazz: Distendere le 
cuoia. Tìrazzen fozura: Lavar- 
sene le mani. (Pr.) Cól iropp tira 
ze romp : Chi troppo tira la cor- 
da si spezza. Al temp che tirateli 
zù i canon con la ruzzèlla : Quan- 
do si tiravac su i calzoni colle 
carrucole. 

— Tlraball, Cavapalle. 

— Tlrabosdón, Cavaturacoioli. 
« Ohe vceur el tirabozeion o la 
rampinera' per cavati i paroll t » : 
Vedi Rampxnera. 

— Tlrabrasca (De fornai), Tira- 
brace. 

— Tiracampanln. Tiracampa- 
nello o Cordone del campanello. 

— Tlracca, Carne tirante. « Chi 
Ve che à de mangia sta tiracca 
chi t » : « Tu crudele ed io ti- 
ranno ». 

— Tiraclod (Fabbri e Falegn.), 
P un terbio. 

— Tlrada, Tirata. « El m'à leg- 
giuu su óna Hrada » : « Mi lesse* 
una tiritera o tirata ». Ona tirada 
de campanin : Una tirata di cam- 
panello (1). (Pipa o sigaro) « Làz- 



(i) A Flrtnst c'è uà oso ohe non o'è n 
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sem dagh ona tirada*: « Lasciami 
dare una tirata (di fumo) ». (Di 
vino) « L'à bevuti ón mèzz liter in 
d'óna tirada o in d' ón fiaa » : 
«Bevve mezzo litro tutto m una 
tratto o senza ripigliar fiato ». Ona 
tirada d'orèga: Una tirata d'orec- 
chi. I « De chi a là gh'e dna bèlla 
tirada » : « Da qui a là e' ò una 
bella tirata». 

— Tiradinna, Tiratina. 

— Tiradór, Tiratore. « Ve ón 
bon tirador de carabinna»: «E 
un bravo tiratore di carabina». 

— Tiradura, Tiratura. « Quel- 
V opera la ah' è costada mxlla f ranch 
doma in ttradura »: « Quell'opera 
gli costò mille franchi di sola ti- 
ratura ». 

— TiragllOBur (D. Fr.), Bersa- 
gliere. 

— Tiragóla. Tornagusto. If in- 
eioda l'è ón tiraaola: L'acciuga è 
un tornagusto. I vedrinn del... in 
tanti tiragola: Le vetrine del... 
sono trappole da quattrini. 

— Tiranni, Tiralinee. Col tira- 
lini: Col tiralinee. 

— Tiramantes, Tiramantici. 

— Tlrament Tiramento. 

— Ttramolla, Tiremmolla. Vèss 
ón tiramolla: Essere un tiram- 
molla. « Oo mai vist ón tiramolla 
compagn » : « Non ho mai veduto 
un tiremmolla compagno ». 

Tlranegglà-egglaa-eggiass, Ti- 
ranneggiare. « Bisogna vede come 
i e tiraneggia quii pover bagai » : 
« Bisogna vedere come li tiran- 
neggia quei poveri figlioli ». « El 
se tiranneggia per avarizia »: « Per 
tirchieria si lascia mandar tutto ». 

— Tirannia, Tirannia. « L'è óna 
tirannia el tratta in quella nume- 
ra la povera gent »: « È una ti- 
rannia il trattare coni la povera 
gente ». La tirannia del spazi 
(giornalisti) : La tirannia dello 
spazio. 

— Tiranno, Tiranno. « In casa 
V è ón tiranno » : «In famiglia 
e un tiranno ». Bellézza tiranna 
(un po' in dis.) : Bellezza tiranna. 
I Fa i part de tiranno (attore da 
tragedia): Far le parti da tiran- 
no. (Sch.) « L'è el tiranno del tea- 



MiUno. Col tirar la corda s' apre 1' UJcio 
di strada. Vedi Tirocampanin. 



ter »: « È quel che tira le scene, 
le quinte ». 

— Tirant, Tirante. I Urant di 
stivai: I tiranti degli stivali. (Nel 
tetto) Prima corda. I tirant di 
ealzón: Straccali. Vedi BreUH. 
I tirant di cavai: Le tirelle. 

— Tirapee, Tirapiedi. « L'è el 
so tirapee » : « E il suo tirapiedi ». 
El tirapee di calsolar o di seiavai- 
tin: Il pedale. 

— Tlrascenn. Vedi Tiranno. 

— Tirasoòpòl o Tiraigiaff, Da 
schiaffi. Ona faccia de Uras'g' " 
Una faccia o un muso da sch 

— Tir a néra. Vedi Tir. 

— Tirato. Tirato (1), Impettito. 
« Guarda ci prefètt cóme el va via 
tirato » : « Guarda il prefetto ohe 
cammina con un palo nel corpo ». 

Tirana. N. fr.: Musica e Com- 
pagnia del Tirazza: Musica da 
cani, rabbiosa e Compagnia del 
Ponte a Rifredi. 

Tirett, Cassetto. « Oo seonduu i 
dance in del tirett de la scriva- 
nia » : « Ho nascosto i denari nel 
cassetto dello scrittoio ». | « Li* 
a ogni /ras, invece de mèttegh di 
virgól o di pónt e virgola, el ohe 
mètt di tirett* : « A ogni frase, in- 
vece di virgole o punti e virgola, 
usa di lineette ». « Ai t el ghe fa 
minga de tirett e se ciappen per 
l » : « Ai t non ci fa il taglio e si 
scambiano per tante l ». 

— Tlrettln, Cassettino. 
Tirinomi , Tiraculo (2) , Salta- 

mindosso. « El g' aveva su un ti- 
riticuu ch'el mostrava i ciapp » : 
« Portava una giacchetta o un 
giacchetto così stretto e meschino 
che si vedevano le chiappe o le 
natiche ». 

Tiritera , Tiritera. « Oh quanti 
tiriter! »: « Quante tiritere (volg.)». 

Tirlindanna (Ordigno di cordi- 
cella per pescare intanto che la 
barca va), Lenza. 

Tirósa (volg.). Carrozza. Andò 
in tirósa: Andar in carrozza. « L'à 
miss sii tirósa » : « Ha messo car- 
rozza ». 

Tlaanna, (D. Fr.) , Tisana, De- 
cotto. 



a Flr. 



(1) Tirato e Tira Uno lo si \ 
nel senso di A taro- 
li) Il Pantani registra questa bratta vo- 
ce nel suo Dir. delruso a pag. 983. 
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TlMffh (Volg.). Vedi riffe*. 

TlBlgh.Tisico. «//'è rt#fea marw »: 
« È tisico spolpo ». Diventa tisiph: 
Diventar tisico. Fa diventa tunch: 
Esserci da dar in tisico. « Sto au- 
ro fai cóme el ven *ù tidchf»: 
« Questo garofano come cresce ti- 
sico ». 

— Tlsighln, Tislf 09U, Tlalgón, 
Tisiouccio, TisicheDo, Tisichino, 
Tisicaccio. Tisicone. 

— Tisichézza, Tisichezza. 
Titol, Titolo. Avègh el titol de 

còni, marche*, duca: Aver titolo 
di. conte, marchese, duca. | « Che 
titol te gh y ce mi** a la tèa com- 
media t » : « Come V hai intitolata 
la commedia ?» | « El Va faa 
miti a Mombèll *ott al titol che 
Vera matt » : « Lo fece mettere ai 
pazzarelli col pretesto ch'egli era 
impazzito ». | « Fa piesè, dà minga 
via de titol » : « Ti prego non dar- 
mi di que' titoli ». | Titol de cre- 



— Titola*, Titolato. «Uà tali 
ón titolaa, eoo patu nò se barón o 
ón princip » : « Sposò un titolato, 
ma non so se barone o principe ». 

— Titolar, Titolare. Canonie h 
titolar: Canonico titolare. 

— Tltolasc, Titolacelo. 

— Tltòlòn, Un gran titolo. 
Titoli*. Baggeo. « Te g'ee ón 

gran Molla ! » : « Sei un gran bag- 
geo». 

Tituba, Titubare. Ai esamm bi- 
sógna mai tituba et se vanir passa 
con lode : Agli esami non bisogna 
titubare se si vuol passare con 
lode. 

Tlvan (Vento speciale sul La- 
rio). Tramontano. 

TÌkì, Tizio. « quel tal Tizzi 
che... » : « Quel Tizio... o l' amico 
Ciliegia ». Tira a man Tizi, Sem- 
proni e Martin : Menzionare Ti- 
zio, Caio e Sempronio. 

Tiisòn, Tizzo e Tizzone. Tizzon 
d'infèrno: Tizzon d'interno. 

Tò. Tuo. « El fati tò » : «Il fatto 
tuo ». « Tóa miee » : « Tua moglie ». 
« Saludem tutt i tò de casa » : « Sa- 
lutami tutti di casa tua». « Anca 
ti te voruu dì la tóa*:* Anche tu 
hai voluto dire la tua 1 » (Gioco) 
« Te sétt tornaa sul tò t » : « Sei 
tornato su' tuoi?» Avegh denl el 



so tò e patu tò : Aver tre pani per 
coppia. | Te o tò finito: Idem. 
« To, tò, chi vedi mai mi / » : « Tò 
tò. chi viene ! » 

Toalett (D. Fr.) (P. N.) Toelet- 
ta (pop.), Tavoletta. «L'è alla 
toaletta » : « £ nella toeletta (ga- 
binetto) Opp. Sta abbigliandosi ». 
Articói de toaletta: Articoli di toe- 
letta. Fa ón poo de loelett: Far 
un pò di lisciatura. 

Toast (D. In.) (P. N.), Brindisi. 
« L'à faa ón toast a la reginna » : 
« Fece un brindisi alla regina ». 

Tobia, Bircio, Cischero. «Quell 
tobis che el leg con la penta del 
nas sulla carta » : « Quel ciBchero 
che per leggere mette la punta 
del naso sulla carta». 

Tócca, Idem (1), Pietra di pa- 
ragone. Assagg a tocca : Saggio a 
paragone. 

Tóccà-occaa-ooeaM , Toccare. 
Tocca con man: Toccar con ma- 
no. « Chi l'è che te toccai » : « Chi 
ti tocca ? » « Se pò natica toccagh 
ón cavèll » : « Dio ne guardi a toc- 
carlo ». Tocca ,dent in quaicossr 
Urtare in qualche cosa. Tocca 
dent in d'óna queslión : Toccare 
di checchessia Opp. Entrarci. P. 
E. : « Me n'à minga toccaa, ma se 
me ne parlava ah'en diseva quat- 
ter»; « Non mi ci è entrato, ma 
se mi ci entra eli rispondo perle 
rime ». Tocca el pònto principal : 
Toccare il punto principale. Tocca 
ón cantin : Toccar un tasto. Tóc- 
ca sul viv : Toccar sul vivo. Tóc- 
ca el cozur : Toccar il cuore. Toc- 
ca in del debol: Toccar net de- 
bole. « Lassa fa a ch\ tocca » r 
« Lascia fare a chi tocca ». «A ti 
tocca / » : « Tu ci hai a pensare ». 
« El palamxdón el ghe tocca per 
tèrra » : « Il palamidone gli toc- 
ca terra». Tocca el del cónt ón 
did : Toccar il cielo col dito. A 
chi la tocca la tocca: A chi la toc- 
ca la tocca. Vèss cóme san To- 
ma*, vede e tocca: Essere corno 
san Tomaso vedere e toccare Opp. 
Non ci crede se non ci batte il 
naso. « Nò me tocchee che me gna- 
stee » : « Non mi toccate che mi 
gualcite ». | Tocca là o Tocca sii : 
Dagli una toccatina (al cavallo 

(1) Tocca in flor. significa pure una 
specie di drappo. 
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porche cammini più lesto) o Toc- 
ca via. (Al bighardo) La tocca 
minga : La palla non tocca. « Oo 
tocca ancamó ti quader » : « Ho ri- 
toccato il quadro». (Scherma) 
Toccaa: Toccato. (Pr.) Fin che 
gh'è dent in bócca se sa mai quell 
che ne tocca : Finche s'ha denti in 
bocca non si sa quel che ci tocca. 
/ estrèmm se tocchen : Gli estremi 
si toccano. 

— Toccabil, Toccabile. Toccalnl 
-e palpabil : Patano, chiaro e mar- 
chiano. 

— Toccato, Toccata. Ona bon- 
na toccada de man: Una bona 
toccata di mano. « O'oo daa óna 
toccada de quelV affare » : « Gli 
-diedi una toccatili a su queir af- 
fare ». 

— Tocca dinna, Tocoatina. 
« Dagh óna toccadinna al cavali»: 
« Dagli una tocoatina al cavallo ». 

Taccaesanna e anche Tocche- 
aanna (Rimedio istantaneo). Toc- 
casana, La man di Dio. P. E.: 
« Quella medesinna Ve stada pro- 
pi ón tocchesanna » : « Quella me- 
dicina fu proprio la man di Dio 
per lui». 

Tocàl, Toccai. Ona bottiglia de 
Tocai d 1 Ungheria : Una bottiglia 
di Toccai di Ungheria. 

Tòcch. Tocco, Pezzo, Tratto. 
On tòcch de pan, de carne, de sa- 
iamm : Un tozzo di pane/ un pez- 
zo di carne, di salame. On bèli 
tocch de tósa: Un bel tocco di 
ragazza. On bèli tocch de Mar- 
cantoni: Un bel pezzo di cic- 
cia. « Bisógna vede che ratta de 
tocch de stracchili ci tira aio » : 
« Bisogna vedere che targhe di 
cacio si tira davanti ». Fa a tocch : 
Far a brani. Andà tutt a tocch: 
Andar in pezzi. In tocch cóme 
Oiobb o come la porcellana : Vedi 
Qiobb. « Quella casa V dn tirada 
sii tocch a tocch» : «Quella casa 
l'hanno alzata pezzo per pezzo ». 
Vèss in tocch ae salut : Essere in 
tocchi (Lucca) o Essere malatic- 
cio o malescio. On tant al tocch: 
Un tanto al pezzo o Un tanto la 
canna. On gran tocch de strada: 
Un gran tratto di strada. P. E. : 
« Oh gh'è ancamò ón bèli tocch»: 
« Oh c'è che ire ». « L'è ón tocch 
d óna vergogna ! » : « È una ver- 
gogna marcia !» « On tocch de • 



cartie de coli: Un tocco di ribal- 
do o di birbone. Tocch <Tón min- 
dòn: Pezzo d'asino. | Viappà el 
tocch: Pigliare lo sbruffo. Avègh 
óna ròbba per ón tocch de pan o 
per óna ciocca de latt: Aver o 
comperare una cosa per un tosso 
di pane. 

— TocchèU, Pezzetto. « Dàmen 
ón tocchell » : « Dammene un pez- 
zetto ». | « Car el me tocchell (a 
ragazzo) » : « Bimbo mio o nacche- 
rino». Oh tocchell de strada: Un 
trattino o un bon poco strada. 

— Tocchellin, Brincello. « Man- 
giano ón tocchellin de la tóa mie- 
chètta »: « Mangerò un brincello 
del tuo panino ». 

— Toccón, Toccone (1), Pezzae- 
cio. On toccon de pan: Un pez- 
zaccio di pane. 

Tòcch, Tocco. « O'oo daa rul- 
lim tóech al me quader » : « Ho 
dato l'ultimo tocco al quadro ». 
| « È sonaa el primm tóech de 
méssa »: « Battè il primo tocco ». 
| « Dàghen lì ón tocch su quella, 
faccenda » : « Dagli un tocco o 
Gettagli un motto tu di quell'af- 
fare ». | Onner o ón pomm tocch: 
Pera o mela ammaccata. Tocch 
in del cassón: Tisico. Tocch in 
del nomine patrie: Pazzerello. On 
tocch de apoplessia: Un tocco di 
accidente o semplic. Un tocco. 

— Tócchetti. N. fr.: Pochetti, 
ma tócchetti : Pochi ma pronti, in 
mano. 

Tocohesanxuu Vedi Toccasanna. 

T ó d e r , Tedesco . Straniero. 
Quand gh'era chi i toder : Quando 
c'erano gli Austriaci. 

Tódèsch, Tedesco. I Todesth: 
Gli Austriaci. « Parli todescht » : 
« Parlo tedesco f o A chi parlo 
io? » 

— Todescòn, Tedcscone. 

— Todescaxia (P. N.) , Tede- 
scheria. « L'è andà in Todesca- 
ria »; « Andò in Germania ». 

T03U, Togliere o Torre, Prende- 
re o Pigliare, Levare, Compera- 
re, ecc. Tarn a... .• Prender a. Tarn 
a mincionà vun: Pigliarsi gioco 
di alcuno. — a erètta: Pigliare o 
Comper a credito. — a fitt: Pren- 
dere in affitto. — a rorba: Coni- 



ti) Ugual* II mono, diverto I) tlgntflc. : 
ooon* lo si dfoe a ohi tocca tatto. 
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porare gatta in sacco. — a cài: 
Pigliare a calo (specialmente del- 
la cera). 

Tosu eónt: Pigliar con o colle. 
— eónt i bonn: Pigliar colle bo- 
ne. — con i brusch: Pigliar colle 
cattive. — eónt i oce sartia: Pi- 
gliare a occhi ohiusi. Tosulla eón 
guest e eón giteli: Pigliarla con 
questo e con quello. Tosussel eón 
ni : Pigliarsi uno con sé. — eoi de- 
ttiti: Pigliarsela col destino. — eoi 
mónd, eolia soeietaa : — col mon- 
do, colla società. 

Tosuss di fastidi: Procurarsi 
dei sopraccapi o fastidi, —d'amor 
(matrimonio): Pigliarsi per amo- 
re. | Tosu de N. ir. : — de eoo per 
mèli de pee: Scoprir un'altare per 
coprirne un'altro. — de fa cola- 
zión, de disnà: Comperar da far 
colezione, da far il desinare. 

Tosu el: Pigliar il. — ti velen : 
el purgant, el eieeolatt, el caffé, 
el sorbétt: Pigliar il veleno, la 
purga, la cioccolata, il caffè, il 
sorbetto. — el cosur: Levar il cuo- 
re (1), Importunare. — elfiaa : Le- 
var o mozzare il fiato. Tatua* la 
{dtnm, la set: Levarsi la fame, 
i sete. 

Tosu fosura: Levar fori. « Cótta 
te véli mai a Ubh fosura adess t »: 
« Cosa diamine mi vai a tirar in 
ballo ora f » — futura 6n fictu de 
eolleg : Levare un figliolo o un ra- 
gazzo dal collegio. — fosura ón 
oèll vestii : Sciegliere un bell'abi- 
to. — fosura la fed de nascita: 
Estrarre la fede di battesimo. — 
fosura la minestra: Scodellare. — 
fosura ón eunt : Estrarre un con- 
to. — fosura ón dent : Estrarre o 
cavare un dente. « El toiaria fosu- 
ra in milla » : « Lo discernerei o 
lo ravviserei fra mille ». Tosuss 
fosura di buseh : Uscir dai pupilli 
o di pupillo. Tosuss fceura di fa- 
stidi : Cavar i piedi da un impic- 
cio. Tosuttel pur fosura del eoo : 
Levatene pur il pensiero di testa 
o dal capo ». « Tosutt fosura di 
pee »: « Escimi dattorno ». 

Tosu già. N. fr. : — già óna 
medesinna : Ingoiare una medici- 
na. — già ti méder, la pianta, el 
diségn : Levar il modello, la pian- 



ti) Levar 11 core a una cosa in lingua, 
significa Invece: Non pensarci più. 
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ta, il disegno. — già di spes : Far 
la festa a uno o Levar dal mondo. 
— ón quader dal mur : Staccar 
un quadro dal muro o dalla pa- 
rete. — già ti pignattin o ti eal- 
dar del fosugh : Levar il paiolo 
dalla fiamma. « Uà tolt gto tutt 
eoss dal libtr de » : « Ricavò o co- 
piò tutto dal libro di ». Tosussela 
già di spali: Levarsela di dosso. 

Tosu in : Prendere in. — in 
sbali: Prendere in sbaglio. Fast 
tosu in qutll servissi : Farsi avere 
in quel servizio. Fast tosu in... dóve 
eomineen i eavagn : Farsi prende- 
re o pigliar in uggia o avere in 
cupola. — in prtstit : Prender in 
prestito o Levar a prestito. — óna 
robba in mala part : Prendere una 
cosa in mala parte. 

Tosu minga: Non togliere. 
P. E. : « El véss giornalista ti tosu 
minga che se poda vèss ón gran 
galantomm » : « L'essere giornali- 
sta non guasta il galantuomo». 

Tosu sit. N. fr. .• — sii ti bórsin, 
ti faszolelt, l'ombréllo, ecc. : Pren- 
dere con so il borsellino, la pez- 
zola, l'ombrello, ecc. — su de tèr- 
ra : Raccattare. « — sii quell móce »: 
« Raccatta quella cicca ». — sù del 
Hall, del poreh : Buscarsi del bag- 
geo, dell'animale o del maiale. 
Tosti su a balla : Levare al bal- 
lo. Tosu sii robba a erètta (pop.): 
Levare o Pigliare roba a creden- 
za. — su di oott : Buscarne. — sii 
del mal: Buscarsi alcun male. — 
sii ón capital a mutuo : Levare o 
Torre denaro a interesse, a un 
tanto Tanno. — su ti fa de vun : 
Arieggiare uno o Imitare il fare di 
alcuno o Prendere il fare a uno. 

— sii ti duu de cópp : Vedi Tonda. 

— sii la man : Vedi Man. —sua 
pissà : Vedi Gamba. Fass ta>u sii: 
Lasciarsi menare per il naso. — 
su i pónt de la calzétta : Raccat- 
tar le maglie della calza. « Sta 
nott dn tolt sii i ammonii al Ti- 
voli»: « Stanotte al Tivoli hanno 
fatto una presa o una retata o una 
chiappa di ammoniti ». « — sii ! »: 
«Piglia!» 

Tosu via. N. fr. : — eia óna 
tassa: Abolire o Levare una tassa. 

— via da óna somma, da ón cunt: 
Detrarre. Lassass o fass tceu via : 
Lasciarsi scorgere. — via vun : 
Scoprire l' intimo pensiero altrui. 
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— via la maschera a vun : Levar 
la maschera a uno. — via ón vissi 
ón difelt a óna robba : Levare 
un vizio o un diletto a una cosa. 

(Altri modi senza avverb. o 
part.) JVtf podé né tatuila né im- 
patalla : Non poter vincere, né 
impattare. Tatuisela calda: Pi- 
gliarsi una scesa di testa. Topais- 
scla comoda : Pigliarsela comoda. 

— a péti : Prendersi a petto una 
cosa. — con quaidun: Prender- 
sela con qualcneduno. « Va a Ubu 
el dottor » : « Va pel medico ». « Va 
a toeuttel in del sacch » : « Va a 
farti friggere ». Tamgh la tétta a ón 
fiotti: Levar dalla poppa un bam- 
bino o Divezzare un bambino. 
« Cor a tanni m ón sigherde quin- 
des»: «Corri a comperarmi un 
sigaro da quindici ». « Se sa mai 
come tceull, quelV originai »: «Quel- 
r originale non si sa mai da che 
parte pigliarlo». «Lu per chi el m'à 
tollf»: « Lei per chi m'ha preso ? » 
« Me par de conossei ma soo min- 

?a dove andà a tceull ». « Non mi 
novo ma non rammento d'onde 
venga o dove lo abbia incontra- 
to ». Tatuila cóme la ven : Vedi 
Vegnì. — con tutta fiacca : Pigliar- 
sela consolata o A quattro quat- 
trini la calata. — larga : Andare 
per la larga. «Me la tmui sórade 
mi » : « Me la piglio sopra di me ». 
T0RUS8 ón cap rizzi : Cavarsi un 
capriccio o Scapricciarsi. Tolt che: 
Eccetto che. 

Toéu (Volg.). Vedi Tò, Tuoi. N. 
fr. pop. : « Iloéu de cà ».* « I tuoi ». 
« Saludem /ani i toéu o i tò de 
eà»:« Salutami tanto i tuoi ». (Pr.) 
Primma t\ e pctu i toéu e pwu i 
alter se te paRu : Prima te, poi i 
tuoi, poi gli altri se tu puoi Opp. 
Il primo prosHimo è se medesimo. 

Toeuss, Curvo. Véss Uni ss : A- 
ver le spalle curve. Andà gin Uzuss: 
Camminare uno — e anche giò giò. 

ToeutOBU (Voce infantile), Lo 
busse. « Quell cattivón el t'à daa i 
latntopu f » : « Quell cattivacelo ti 
ha picchiato, poverino ! » « Guarda 
che se te feti et cattiv le doo i laeutceu 
sul cuu » : « Bada che se fai il cat- 
tivo ti riscaldo il culino ». 

Tóffln e Tòffolin, Tuftolino (1), 



(1) Tuffollno invece ò un uccello di lu- 
po, gran nuotatore. 



Cagnolino. « Méttegh la musirceula 
al tofiin*: « Metti la museruola al 
cuccioli no ». 

Toga, Idem. « L'avocati V e an- 
daa a mettés la toga » : « L'avvo- 
cato andò a mettersi in toga ». 

— Togonna (P. N.), Togone. 
Togn, Antonio. Togn pela roqn, 

pela figh , capitani dx formxgh 
(detto di qualche Antonio antipa- 
tico) (Appross.) : Oremus prò 
tangheri, andate a governare i 
vostri buoi. Fa la Tognà (quasi 
in dis.) : Far il dinoccolato ©Nic- 
chiare e qualche volta anche Far 
la gatta di Masino. 

Tognitt (R. St. in dis.). Soldati 
austriaci. (Soprannome dato loro 
al ritorno a Milano dopo la ca- 
duta di Napoleone il grande). 

Tola. Vedi Tolla e derivati. 

Tólbór (Volg.). Vedi Tórhid. 

Tolerà - eraa - erass, Tollerare. 
« Se pò pu tollerali » : « E diven- 
tato intollerabile ». Bisogna savè 
tollerass a vicenda: Bisogna tol- 
leranti a vicenda. 

— Tolerabil, Tollerabile. «Quèmt 
chi tant Ve tollerabile (di vino): 
« Questo si lascia bere ». 

— Tolerant (P. N.), Tollerante. 
« Finna adéss sónt staa tollerant. 
ma...»: «Ho tollerato fino ad og- 
gi, ma... » 

TóUpan, Tulipano. On bèli praa 
tuli pien de tólipan salvadegh: Un» 
bella prateria tutta smalmata di 
tulipani selvatici, tf « Te séti On 

Sran tolipan » : « Sei un gran tn- 
pano ». 

TÓUpifer, Tulipifero.« Inaiardin 
00 pianlaa ón tottpifer » : « In giar- 
dino ho piantato un tulipifero ». 

Tolla, Latta. Fabbrica de tolla: 
Fabbrica di latta. La tolla del 
tabacch, de la lucelina: Il reci- 
piente o vaso di latta, del tabac- 
co, della lucili na. La tolla dell'oli: 
La stagnolina o stagnata dell' o- 
lio. | (Fig.) Avégh el eanaruzs fo- 
draa de tolla: Avere la gola fo- 
derata di lamiera. Opp. Lastri- 
cata. « El bev el caffé ouient che 
par ch'el g* abbia la góla fodrada de. 
tolla » : « E' si beve il suo caffo 
così bollente ohe sembra abbia la 
gola lastricata ». Faccia de tolla : 
Faccia invetriata. « Che tolla / » : 
« Che faccia tosta». Avégh la lolla 
de cerca...: Aver il coraggio... di 
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cercare o Far il faccione o la fac- 
cetta. Fa lolla: Fare a' visi. Tolla 
del confessionari: Vedi Qmttiram- 
la. La tolla di candelabri: La pa- 
dellina. (Pr.) A sto mond var pus- 
$ee la lolla che Vargent: li mondo 
è degli impudenti. 

— Tolètta , Tollln , Vasetto di 
latta. I tollill (volg.j: I mengoi 



,v &&i* 



TÓualèla Vedi Gingwvari. 

Toma*, Tommaso. Yess ón san 
Toma»: Essere come san Tom- 
maso. Pari ón Toma» gravid (in 
die.) : Sembrar Teodoro gravido. 

Tornaseli* (Specie di polpetta), 
Tomasella (in dia.), 

Tomatesa (D. Sp.) Pomodoro. 
Salta de tornate»: Salsa di pomi- 
doro o pomodori o pomidori. 

Tomba, Tomba (1), Condotto, 
Fogna. « El g'à faa fa dna tom- 
ba sott per rieev i aequ e i scola- 
Hzti » : « Costruì di sotto per gli 
scoli una fogna ». 

— Tomboli , Fognone. N. fr. : 
El tombon de San March: Il ca- 
nale a san Marco, sotto l'arco. 

Tombin, Condotto, Fognolo. 

— Tomblnà (Costruir le fogne 
o condotti per raccogliere le ac- 
que nelle strade), Incanalare. 

— Tombinadura, Fognatura. 
Tómbola , Tombola. Oiugà a 

tombola: Giocare a tombola. Mes- 
sedà la — : Dar una ribattuta al- 
la sacca. | « L'à faa óna tombo- 
la » (caduta) : « Ha fatto tombo- 
la ». 

— Tomborla, Tombolare. Tom- 
borlà già di scoi : Tombolar giù 
per le scale. 

— Tomborlada, Tombolata. 

— Tomborlón, Tombolone. An- 
dò a tomborlón: Far un tombo- 
lone. 

Tornerà, Tomaio. (Pr.) QucU che 
nò va in sosula va in tornerà : Vedi 
Sostila, 

Tomm, Tomo. On' opera in quin- 
des... vini tomm : Un'opera in quin- 
dici... venti volumi o tomi. Tomm 
spezz: Volume scompagnato. Rob- 
ba de fann ón tomm: Cose da 
farne un tomo. 

— Tomètt, Volumetto. 



(I) »n fiorcnt. Tomba significa arca mo- 
numentale per sepoltura e flgur. luogo o- 
scuro e basso. 



— Tomo, Tomo. Vèss ón tomo: 
Essere un tomo. On cèrto tomo!: 
Un certo tomo (1). 

Tomaia, Tombolo (2), Capitom- 
bolo. Fa óna tombola: Tombolare. 
« I/asnin el fa la tomma sull'er- 
ba»: « Il ciuebino si rivoltola sul 
Srato ». Fagh denter la tomma : Ve- 
i Biassonn. | Fa Rommae tomma: 
Far Roma e toma. Capì Bomma 
per tomma: Intendere a rovescio 
o Scriver fichi e leggere baccelli. 

Tón, Tono. El bon ton: Il buon 

S enere o bon tono. Dà el ton: Dar 
tono. P. E. : « El se dà ón gran 
ton de importanza »: E 7 si dà una 
grand'aria d'importanza». Met- 
tess in ton: Mettersi in gala o in 
tono di galanteria o in ghingheri. 
« Me senti in ton come se g'avess 
trent'ann » : « Mi sento in tono 
come se avessi tre nt' anni ». Orass 
e in ton come el manie h'd'ón lam- 
pión: Magro allampanato, tf Ri- 
spónd in ton o a ton: Rispondere 
in tono. Ton de vós: Tono di vo- 
ce. In ton de si be moli: In tono 
di bì bemolle. Vèssfaeura de ton : 
Essere stonato. I Tonno. Ton in 
l'oli: Tonno sott'olio. 

Tónd , Tondo. Tond come la 
lunna: Tondo come Po di Giotto. 
Falla tonda: Far il numero tondo 
o una cifra tonda. | Tondo o Ton- 
dino o Piatto, — deportada: Piat- 
to di portata o vassoio. Tirass 
tutta la part sul — .• Volere tutto 

1>er sé. Fagh ci — a la serva: Dar 
a sua porzione alla domestica o 
far la parte alla serva. 

— Tondin, Tondino e Piattino. 
El tondin de la chicchera: Il piat- 
tino della chicchera. | (Verghetta 
di ferro) Tondino. Ona graticola 
de tondin: Una gratella di ton- 
dini. 

— Tonda, Tondare (non comu- 
ne), Arrotondare, Far tondo. « Ve 
tropp guzz , bisógna tondall ón 
poo »: « Ha troppa punta, va re- 
so un po' tondo ». | (Anelarsene) 



(1) Tomo in flor- % lo fi usa anobe per 
Capa?:. P. E. : E tomo da dargli due 
schiaffi. Non è tomo da lanciar correre. 

(?) Tombolo significa in lior. oltre a ca- 
pitombolo, quel cuscino rotondo su cui si 
fanno le trine; Borlón, È pure un Boìco 
nello vicinanze del mare con sodaglie < 
paludi. 
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Fumarsela. Vedi Volta via. | Ton- 
da ipraa: Dar l'acqua ai prati 
per far morire le talpe. 

— Tondada, Tondatura. 
Tondèll, Tondello (1), Tritello, 

Semolino (2). 

Tònega, Tonaca. La tonega di 
prel: La tonaca dei preti. 

— Toneaèlla, Tonacella, Dal- 
matico. 

Tonfa, Tonfo (3), Zombata, Tam- 
burata. « L'à ctappaa sii óna ton- 
fa ma propi masctacca » : « Si pi- 
gliò un carico di botte, ma pro- 
prio marchiana ». (Disdetta al gio- 
co) « Ier gira al macao el g'à a- 
vuu óna tonfa*: «Ieri sera al 
macca fece una grossa perdita ». 

Tonfete. Vedi Pbnfete, Tonfa. 
« È lù lonfeta ón alter scopatzòn »: 
« E lui, tonfa, un' altro scapel- 
lotto ». 

Toni moli, Cencio molle. Vess 
ón Toni moli: Essere un puloin 
bagnato o Dinoccolato o Tenten- 
none. 

Toninna, Tonnina (4), Pancetta 
di tonno. Ventresca e Tarantella. 
La toninna la còsta pussee del tón : 
La ventresca costa più del tonno 
sott'olio. (Fig.) Fan toninna : Far 
tonnina d'uno o Farne scempio. 

Tonsilla, Tonsilla. « G'dn dovuu 
taià i tonsill » : « Gli bau dovuto 
tagliare le tonsille ». 

Tonsura, Tonsura. Prendere la 
tonsura (civ.): Prendere la ton- 
sura. 

— Tonsnrà-nraa (P. N.), Ton- 
surare. 

Tontinna (P. N.), Tontina. « Me 
sònt miss denter in d'óna tontin- 
na»: « Ho messo la mia parte in 
una tontina ». 

Tóntognà, Fiottare. Bofonohia- 
Lk el lontogna semper » : « Egli 
fiotta o si lamenta sempre ». 



(1) Tondello è rocchio ui paglia che i 
contadini mettono alla bigoncia, perché 
non versi ; é il coscio di carne macellata, 
ed è carbone tondo in contrapposto a quel- 
lo di spacco. 

(2) 11 Tritello e Semolino, ecc. a Firen- 
ze le chiamano Robette. 

(3) Tonfo in fiorent. vuol dire t ut fai tra 
•cosa del Tonfa milanese. Però l'idea di 
colpo c'è anche in Tonfo. E si dice Ton- 
fare per battere. 

(4) la tonnina è \eramcntc un: Salu- 
me fatto colla schiena del tonno. 



— Tontognada, Borbottio. 

— Tontognón, Fiottone, Bron- 
lone. Bofonchino. 

Topa, Topo. Talpa. / topp 
fann di bus m la terra: Le talpe 
scavano la terra. 

— Topee, Cacciatore di talpe. 
Topaia, Topazio. O h' è i topazz 

de V India e gh'è ptii del BrasiL- 
Si danno topazi dell' India e to- 
pazi del Brasile. 

Topè. Vedi Toppe. 

Tópegh (Volg.). Vedi Topich e 
Tòpico. 

Topià (Dal Lat.), Pergola. Sta 
sott a la topia a pizsiga V uga : 
Star sotto il pergolato a spizzi- 
care. 

— Topiee. Pergoleto. 

— Topletta, Pargoletta. 

— Topión, Grande pergola. 

— Topiatt (P. N.J, Raccencia- 
to r di pergole. | (Per ingiuria) 
« Te see ón topiatt » : « Sei un co- 
gliluva o uno zotico ». 

Toplccà- lecaa, Intoppare. 
« Guarda nò topiccà » : « Bada a 
non inciampare ». | (In dis.) Son- 
necchiare (1). 

— Toplccada, Inciampata. 

— Toplccadinna, Inciampatimi. 

— Topicch, Scappuccio, Tosa sit 
ón topxcch : Dare una scappuc- 
ciata (Versilia), Ciampicare, In- 
cespicare. | Ona tósa che ha faa 
ón topicch: Una ragazza che ha 
fatto uno scappuccio. 

Topich e Topico. N. fr.: FI logo 
topico: Il cesso. 

Tòpica. Topica, Figuraccia. «L'à 
faa óna topica » : « Fece una brut- 
ta figura ». 

Topografegh (Volg.). Vedi To- 
pografich. 

Topografici!, Topografico. L'of- 
fizi topografica: L'ufficio topogra- 
fico. 

Toppe, Tuppè, Toppe. «Al ball 
in C08tumm la g' aveva ón toppe 
altissim còme óna damma del seti- 
cent » : « Al ballo in costume aveva 
un tuppè altissimo come una da- 
ma dei settecento». (Fig.) \«Quand 



(I) Un riscontro « urioso a questa vox e 
lo trovai in Fan fa ni : A uno che dove\a 
levarsi presto e che invece s' e fermato a 
letto dicono: Ce una tocca!, e cioè una 
buca nella strada. Bada di non inciam- 
pare, cho hai gli occhi tra peli. 
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se g y à el toppe de cerca ancamò 
óna robba stmil! »:« Quando si 
ha la faccia di cercar ancora un 
simile favore... ! » 

— Topperln, Topperón, Piccolo 
e Gran topp<\ 

Toppètt, Bottini in a. On toppett 
de acquacillo: Una bottiglietta ? 
un quintino di acquavite o di 
sozza. 

Tòr, Toro. Can de tor: Vedi Can. 
Vós de tor: Voce di toro. Ona re- 
soti che taia la testa al tòr: Una 
ragiono che taglia la testa al toro. 

TÓr, Torre. Franch cóme óna 
tor: Saldo come una torre. Tor 
de Babele: Torre di Babele. In 
d'ón fónd de tor : In un fondo di 
torre. | (Scacchi) « Còlla tor g'oo 
daa scacch a rè » : « Col rocco 
diedi scacco a re ». 

— Torascia, Torraccia. 

— Torazi, Torrazzo. El lorazz 
de Cremona: Il torà zzo di Cre- 
mona. 

— Torètta, Torretta. La loretta 
del Costili : La — del Castello. 

— Torión, Torrione. 

— Tórln, Fumaiolo. 

Torba (P. N.), Torba. Carhón 
de torba. Carbone di torba. I for- 
mili de torba : I pani di torba. 

— Torbéra (P. N.), Torbiera. 
Lavoroni de torbera: Scavatore 
di torba. 

Tórber (Vote.). Vedi Torbid. 

Tòrbld, Torbido. « Sto vin Ve 
torbid » : « Codesto vino è tornic- 
elo o torbidiccio ». (Fig.) « Chi 
gh'c del torbid » : « Qui e' e torbo 
o Non ci vedo chiaro». Pesca in 
del torbid : Pescar nel torbido. Se 
fa torbid el temp : Il tempo si in- 
torbida. (Pr.) Acqua torbida non 
fa spècc: Acqua torba non fa spec- 
chio o non lava. 

— Torborln, Vino bianco novo 
e torbo El torborin di sctlémber: 
Lo strìnto di settembre. 

Tore, Torchio. Tore de vin : Tor- 
chio da vino. — litoyrafich o de 
stampa: — litografico o tipogra- 
fico. — de Voli : Frantoio e Fat- 
toio. — de ligadór de liber : Stret- 
toio. 

— Torcee, Maestro dell'olio, Tor- 
coliere, Frantoriano. 

— Torcètt, Torchietto. 

— Torcerà. Stanza del torchio. 
| Padellina delle torcie. 



— Torcia, Torchiare. Torcia 
Vuga: Torchiar l'uva. Torcia el 
mòst: Torchiar il mosto o Far 
l'ammostatura. 

— Torclada, Torchiatura. Al 
temp de la tor dada: Al tempo 
della, torchiatura (la pigiatura si 
fa piuttosto co' piedi). 

— Torciadegh, Premitura. El 
torciadegh : Il vino novo o il vino 
dolce. 

Torcia, Torcia (1), Cero. Torcia 
a vent: Torcia a vento. Smorza 
oh mocchett per pizza óna torcia: 
Turar un buco e far callaia o Dar 
un cicciolo per riaver un porco. 

Tòrg o Tore, Torcere. Torg la 
seda : Torcere la seta. Torg el coli: 
Torcere il collo. 

— Torgldura, Torcitura. 

— Torgluda, Torcitura. Vedi 
Storgiuda. 

Tórment, Tormento. El tor- 
ment del mal di dent : Il tormento 
del mal di denti. « Te see ón gran 
torment, car el me fictu » : « Ni- 
no mio tu se'puro un gran tormen- 
to!» (Pr.) Chi se spòsa d' amar 
creppa de tormenl: L'amor co- 
mincia con suoni e canti e finisce 
con dolori e pianti. 

— Tormenta -enea*, Tormen- 
tare. « Finìssela de tormenta auella 
povera bestia » : « Finiscila di tor- 
mentare quella povera bestiola ». 
« Sto did o dit et me tormenta ma- 
ladettament » : « Questo dito mi 
cuoce maledettamente ». Tormen- 
tai di pures: Tormentato dalle 
pulci. 

— TormentóB, Tormentoso. 
Tormenta, Tormenta. Bufera. 
Torna (Volg.). Vedi Torno. 
Torna, Tornare. Torna a cà : 

Tornare a casa. (Libro) Gh f è scrilt 
sii torna a cà: Ha nome torna. 
Fa torna a cà i so dance: Ri- 
guadagnare il perduto. Torna al 
sicut erat : Tornare al sicutera. 
T'orna semper a dì la stessa ro- 
ba : Il canto dell'uccellino. Tor- 
na ai so montagn: Far ritorno 
a' suoi monti. Toma dent : Rien- 
trare. Tomv foeura: Uscir di no- 
vo. « Uè toma foeitra rónt certi 
reson che... » : « Uscì fori di novo 



(I) Torcia in fior, ha un s'unificato 
manca n*§olutamente .al milanese. Si 
fica prostituta. 
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con certe ragionacele che ...» 
« Statira torni futura con l'ultima 
córta » : « Stasera torno in campa- 
gna o in villa, coll'ultimo treno ». 
Torna f usura ti sòl o torna beli : 
Ricompare il sole. Torna già: 
Ricadere. P. E. : « I/e iornaa giò 
malaa » : « É ridato più ». Torna 
indree : Tornare addietro. « San 
Iornaa indree a tatù la scàtola del 
labacch » : « Dovetti rifar la strada 
perchè avevo dimenticato la sca- 
tola». Tornand indree ón pass: 
Tornando addietro un passo. « Sónt 
pu in temp a torna indree » : « Non 
sono più in tempo a ritrarrai». 
« Me torna scraper in meni quella 
par olla de villan eh' el m'à ditt*: 
« Quella parola sguiata di colui la 
mi ribolle continuamente in testa ». 
Torna quièti el lagh: Rabbona- 
nirsi il lago. Torna a rasa i vas- 
sèi : Rabboccar le botti. Tornasti: 
Risalire. Torna sii ónapitansa : 
Tornare a gola il cibo. Torna per 
la part : Tornar fra' piedi. Torna 
via : Ripartire. Torna in sé : Tor- 
nare in sé e anche Rinvenire dallo 
svenimento. « Torna minga cunt»: 
«Non metter conto ». 

— Tornacunt, Tornaconto. A- 
vegh dent el so tornacunt: Tro- 
varci il tornaconto. 

Tornèll, Tornello (1). El tornell 
del pózz : La burbera del pozzo. 

Tornada, Tornata. A la prossi- 
ma — de la Camera : Alla prossi- 
ma tornata della Camera. 

Tornlchò (D. Fr.), Strettoio, 
(strumento chirurgico) | Giritondo 
(viale). 

Torno, Torno, Tornio. Lavora 
al torno : Lavorar al tornio. « La 
y'à di brazz che parcn faa al tor- 
no*: « Ha due braccia che paion 
fatto al tornio ». I (Ne' monasteri) 
Rota. Manda al torno (in dis.): 
Portare ni trovatelli. 

Torón, Torrone. Ona tavolétta 
de torron : Una tavoletta di tor- 
rone. 

Torototèla (Strumento musicale 
rusticano), Torototella. (Appross.) 



dì Toi*ncll in milanese (• parola che 
servo !\ dosì^nare corti utensili o parti di 
oggetti della tecnica operaia. In Fiorent. 
ha una s'gnilìc apocini© ignota ai \oca- 
bolnrii drl nostro dialetto. Egli e stru- 
mento da lanaiuoli per fare l'ordito. 



IT* 



Monocordo. (Classico) Ribeba, Ri- 
beca, e Torototella Torototà. 

Torrent, Torrente. El fracass 
del torrent gross : Lo scroscio del 
torrente gonfio. On torrent de la- 
grim: Un torrente di lagrime. 
» Tort, Torto. Avèah tult i tori : 
Avere torto marcio. Vtss de la 
part del tori : Idem. « Ck'el me 
" fa minga tori o intort » (pop.) : 
on o La non mi faccia torio » 

Tórta, Idem. Tórta de marwa- 
pan, de pasta frolla, de sfoiada : 
Torta di marzapane, di pasta frol- 
la, di sfogliata. On chignetu de tor- 
ta: Uno spicchio di torta. | (Fig.) 
Spartì la tórta : Spartir il patri- 
monio. Mena la tórta: Aver il 
mestolo in mano. Hómp la torta: 
Guastare la festa. « Soo quel! che 
me disi quand disi tórta » : « Cre- 
dete a me che so quel che mi 
dico ». Vis de tórta : viso di cor- 
no o anche Mascalzone. 

— Tortasela, Tortaccia. 

— Torteli, Tortello (1), Frittella, 
In quaresima se mangia i torte* : 
Le frittelle si usa mangiarle in 
quaresima (2). 

— Tortora, Teglia e anche Tor- 
iera. 

— Tortin, Tortina e Tortino, 
Roventino, Migliaccio. 

— Tortinètt, Migliacoino. 

Tórta, Incrociarne nto. Seda tor- 
ta : Seta vergola. (Di istrumenti 
musicali) Storta. 

— Tortiglia, Vergola. CaUett de 
tortiglia : Calze di seta vergola. 

— Tortlón, Torciglione e Tor- 
tore. 

Tortorèlla, Idem. Fa el vèr* de 
la tortorèlla: Gemere, Tubare. Co- 
lor tortorèlla : Color di tortora. 

Tòs, Ragazzo. « Car el mèta*»: 
« Bambino o Ragazzo mio ». Tosa 
de maridà o fada : Fanciulla da 
marito. Tosa madura : Fanciulla 
matura. Logà óna tosa : Allogare 
una ragazza. Ona tosa de cà comi: 
Una ragazza molto casalinga. (Pr.) 
Fortunada quella spòsa che la 
primma Ve ona tosa (Appross. so- 
stituito) : Quale la madre tale la 



(1) Il Tonello fior, corrisponde Invece 
al nostro Ravicnt. 

(2) A Firenxe si chiama Quaresima una 
mescolanza di frutte che si mangiano ap- 
punto in tale stagione. 
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figlia. Fa la eórt a la mamma per 
la tòta : Chi vuol la figlia accarezzi 
la madre. 

— Tosatola, Ra/gazzona. « Pò- 
vera la mia tosasela! » : « Povera 
fìgliuolaccia ! » 

— Tosètta, Tosetttnna, Ragaz- 
zetto, Ragazzina. 

— Tosann, Le ragazze. I lo- 
satin de la gxornada : Le ragazze 
di oggidì. (Pr.) I tosann bisógna 
mandai prèsi : Le ragazze non 
devono invecchiar in casa. 

— Tosanètt (Plurale di To- 
stila), Le ragazzine. * I me tosa- 
nett»: « Le mie figliolette ». 

Tosa-osa*, Tosare. Andà del 
peruechee a fass tosa : Andar dal 
parucchirre a farsi tagliar i ca- 
pelli o rapare. Tosa i pegór : To- 
sar le pecore. Tosa ón cavali ; Far 
i crini al cavallo. Toga i danee o 
i moned : Tosare le monete. 

— Tosadnra, Tosatura. 
Toscaneggia , Toscaneggiare. 

« El vmur toscaneggia e ci se fa 
iHd adree »: « Gli escono delle fio- 
rentinellerie e lo minchionano o 
Vuol toscaneggiare e si fa rider 
dietro ». 

— Tosqulno (Sch.) Toscano. 
Tosón, Tosone. El toson d'or : 

Il Toson d'oro. | « Car el me bèli 
toson » : « Ragazzo mio bello ! » 

— Tosonlsta, Idem. 

Tósa, Tosse. — asninna: Tosse 
cavallina. Toss convulsiva : Idem. 
Strèpit de toss : Nodi di tosse. Ona 
toss de can : Una tosso indiavo- 
lata. (M. d. d.) Anca i pure* g'àn 
la toss : (Pr.) L'amor, lafamm e la 
toss in tre coss che se fa conoss : 
Vedi Amar. 

— Tossasela, Tossetta, Tossac- 
eia, Tossetta. 

— Tossi, Tossire. 
Tossegà-egaa, Attossicare. Tos- 

seaà el catur: Idem. « Tosscghem 
minga sto o auell hoccón » : « Non 
amareggiarmi anche questo poco 
di desinare. « El m'à lossegaa el 
ffust » : « Mi guastò il piacere ». 

— Tossegacosur, Attossicatola 
(non com.), Gran seccatore. 

— Tossegh o Tossica (Civ.) Tos- 
sico. Amar cóme el tossica : Amaro 
come l'assenzio. « Qitel divertiment 
el m'è andaa in tant tossich » : 
« Quel divertimento mi si convertì 
in tanto tossico ». 



— Tosssg hin, Amarezza. « La 
g'à el tosseghin in góla contro de 
mi »: « Ha del rancore con me ». 

— Tosssgós, Attoscante. 
Tosi, Tosto, Tostato. Fa ciappà 

el tost : Rosolare e Crostare. 

— Tostà-Tostaa, Tostare. To- 
sta el caffè : Tostare il caffè. Caffè 
tostaa: Caffè tostato. 

— Tostada, Tostatura. 

— Tostln, Tostino, Mulinello. 
Total, Totale. In total: In totale. 

La somma total: Il totale. 

— Totalizza, Unificare. 

— Totalixzatór (P. N.). Totaliz- 
zatore. I candidati adéss in trattaa 
cóme i cavai, eónt el totaliszalor : 
Oggidì i candidati vengono trat- 
tati come cavalli da corsa, col to- 
talizzatore. 

— Totalment, Totalmente. Dis- 
taccass totalment da óna donna: 
Distaccarsi totalmente da una 
donna. 

Tótò (Voce infantile per cane). 
Tette. « Guarda chi el tótò » : « Ec- 
co il tette». 

Totorà, Careggiare. Fass toto- 
rà: Farsi accarezzare o farsi far 
moine. 

Tovaia, Tovaglia. Mètt già la 
tovaia : Stendere la tovaglia o ap- 
parecchiare la mensa. Tovaia pièn- 
na de magg de vin : Tovaglia pie- 
na di chiose. 

— Tovalarla, Tovalasda, Tova- 
lòtta, Tovaioeu, Biancheria per 
tavola. Tovagliaccia, Tovaglietta, 
Tovagliolo. 

Tovalà, Svignare. « Tee visi 
cóme l'à tovaiaa, senza dì ón etti»: 
« Hai veduto come ha battuto 
tacco senza dir un ette?» 

Tovalan (P. N.), Gnorri, Indiano. 
Vedi Noetran. 

Tra, Tra (Prep.). Tra de nun : 
Tra di noi. Tra i alter robh: Tra 
le altre cose. Tra de lór: Tra di 
loro, ecc. 

Tra (Verbo), Trarre. Tra adree, 
tra abass, tra adone, tra adórna, 
tra su, ecc. : Scagliare, gettar ab- 
basso, gettar addosso, divulgare, 
vomitare, ecc. Tra a l'ari : Scom- 
pigliare. Arèghen minga de tra 
eia: Non averne da gettar via. 
Xó podè ne irà uè pia : Non poter 
moversi. « Uh' ci stoga minga lì a. 
tra via el eoo » .* « La non si scapi 
pev così poco ». Tra giù de post : 
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Sbalzare dall'ufficio. Tra /aura: 
Sbozzacchire. P. E. : «Quclljlatu 
cóme ti s'è traa /mura » : « Quel 
ragazzo come si è sbozzacchito o 
come si è sciolto ». « Sto gelali ti 
tra già ti vestii » : « Questo scialle 
butta giù la veste», 'frasi ama- 
laa: Gettarsi malato. Trass via: 
Buttarsi via. P. E. :«L'i dna 
tósa the st tra via » : « E una sciu- 

f »atella ». Tra sii : Dar di stomaco. 
Di bambino) Ributtare il latte. 
Trass biott: Spogliarsi nudo. Tra 
via ti tolltrin : Gettare il collare 
alle ortiche. I (Unito al verbo) 
Dà a tra: Vedi Atra. | (Sost.) 
Tratto. El btll tra : Il destro. 

Traballa - ballaa , Traballare. 
Traballa tutta la stanza: Traballa 
tutta la stanza. 

Trabescà (In dis.) (D. Gr.) t Tre- 
scare. (1) «El va adrtt a tra- 
bescà in sóa statua » : « Sta com- 
picciando qualche cosa in camera ». 

Trabisonda (Città turca). N. fr. : 
Savé dt Trabisonda: Sapere una 
cosa per cerbottana. 

Traoucca (In dis.), Traboccare. 

Trabucador, Verticatore. 

Trabucchéll, Trabocchetto. 
Pitntà ón trabucthtll: Preparare 
un trabocchetto. 

— Trabùcos (P. N.) (Sigaro), 
Trabucos. Ona cassttta de —: Una 
cassetta di — . 

— Traccagnott, Traccagnotto o 
Tarcaguotto. Vass su ón tracca- 
gnott: Intozzire. 

Traccheta (Onomatop. d'un giro 
di chiave e siin.). Crac. « E Ih, 
tracchtia, ti g'à saraa Vuss in fac- 
cia » : « E lui, crac gli chiuse ì' li- 
scio sul viso ». 

Traccia, (Att.) Il pop. direbbe 
Cerca. éSegn, Pedonila. | Idem Ali- 
da in traccia o in cerca : Audare in 
traccia. « iV'è minga restaa trac- 
cia o sègn » : « Non ne rimase 
traccia ». « El gli e andaa adrtt a 
la traccia o alla ptdanna su la 
ntv ». « Ne seguì la traccia sulla 
neve ». 

Trachea , Idem. On disturb a 



la trachea: Un affezione della 
trachea. 

Traooll, Tracollo. Tatù su ón 
tracoll: Averne un tracollo. 

Tracolla, Idem. A tracolla: 1- 
dem. 

Tracotanza (Aff.) (Il popolo di- 
rebbe Superbia, Suss) Idem. « Ma 
cosse l'è xta tracotanza? » : « Cos'è 
questa tracotanza o spavalde- 
ria? » 

Tradi-adii-adiflC, Tradire. Tra- 
dì óna tosa: Tradire una ragazza. 

— ón segréti: Tradire un segreto. 
* El s'è tradii » : « Si è tradito ». 

— Tradlment, Tradimento. A 

— : A tradimento. Ciappà ón po- 
vtr omm a tradiment: Pigliare 
un pover omo a tradimento. 

— Tradltór, Traditore. Dt tra- 
ditor : Di o Da traditore. Donna 
traditora: La traditora. 

Tradù-adott. Tradurre. Tradì* 
alla lettera : Tradurre alla let- 
tera. | * L'dn tradott al Vtllular » 
(Att.): « 1/ hanno condotto al Cellu- 
lare ». Il popolo direbbe Mtnaa su. 

— Traduttor, Traduzioni, Tra- 
duzlonascla. Traduttore, Tradu- 
zionaocia. 

Traent, Traente. El traent d'óna 
cambiai: 11 traente. 

Traffegà (Volg.) Vedi Traffica. 
Nella parola volg. : Trafftghin , 
Stillino. 

Trafila, Idem. Passa per la —: 
Passare per la trafila. 

Tragedia, Idem. Adess dt tra- 
gtdi in vèrs s' tn dovaria serie 
pìi f se...: È finito il tempo delle 
tragedie. | (Fig.) «La roltba l'è 
fimda in d' óna tragedia » : « Ne 
seguì una vera tragedia ». 

— Traglch, Tragico, (hi fati 
traqich: Un fatto — o luttuoso. 
« Te gh'élt ón certo fa dt tragich » : 
« Hai uu certo non so che di tra- 
gico... » . 

Traghètt. Traghetto (1). Pianta 
ón bèli traghètt : Trovare la vi- 
gna. 

Traln, Traino. « El me cavali el 
rà seni per de traiti » : « Il mio ca- 
vallo va sempre di traino». 



(1) Trescare In fior, sanifica anrhe mn- 
nomare e in questo genso si avvicina al 
nostro trabes<à. Ma tresonre ha altro 
smso apeciale come ballai e la tresca e 
fchorrare lasciv amenti'. 



(I) Traghetto in fior, ha g'gnlncato di 
Tragitto e di Trancilo, non ha quello di 
Guadagno clic ti ottenga con attuta. 
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Tralaasà, Tralasciare. « Te po- 
dariet anca tralassà de... » (Civ.) : 
« Potresti ben tralasciare di... ». 
(Pop.) Lassa sta o Fintila. 

Trama, Idem. Seda de trama: 
Seta di Trama. 

Tramagg (Rete) Tramaglio. 

Tramandà-ndaa, Tramandare. 
Ilobb degn de vèss tramandaa: 
Cose degne di essere tramandate. 

Tramm (P. N.), Tramvai o 
Tramvia. Tramm a cavai, a vapor, 
a elèttrieh : Tranvia a cavalli, a 
vapore, a elettrico. | (Bono a nul- 
la) « Te see óngran tramm, car 
el me ficeu » : « Sei un gran bocco, 
ragazzo mio ». 

— Trampes. Vedi Tramm, 
Boooo. 

Tramoggia e Tramoeuggla, Tra- 
moggia, mètt elfórment de masnà 
in la tramaeuggta: Mettere nella 
tramoggia il grano. 

Tramont, Tramonto. De V alba 
al tramont: Dall'alba al tramon- 
to. (Di donna) « L'è óna stella sul 
tramont» : «È uu astro sul tra- 
monto ». 

— Tramonta-ntaa, Tramontare. 

— Tramontanna, Tramontana. 
Pèrdla tramontanna: Idem o Per- 
dere la bussola. 

Tranqulll , Tranquillo. Vitto 
tranquilla: Vita tranquilla. « Vh'el 
staga pur tranquill che... » : « Stia 
tranquillo che... ». 

— Tranquillament, Tranqull- 
lltaa, Tranquillamente e Tran- 
quillità. 

— Tranquillizza, Tranquilliz- 
zare e Tranquillare. « Èmm poduu 
tranquillizza la pòvera mamma » : 
« Abbiamo potuto o siamo riusciti 
a tranquillizzare la mamma ». 

— Transazión, Transazione. Fa 
óna transazión: Fare una tran- 
sazione. Vegnì a transazioìi, : Ve- 
nire a transazione. 

— Transig, Transigere. Il pop. 
dice pifl volontieri Fa óna tran- 
sazión. Transig con la coscienza: 
Transigere colla coscienza. 

Transilli (Volg.). Vedi Utensili 
o Fèr del mestee. 

Trasferta (T. burocr.), Tran- 
sferta. 

Transita, Transitare. « Transi- 
temm de chi » : « Passiamo per di 
qua» (in norent. è termine bu- 
rocratico). 



— Trànsit, Transito. Servitù de 
transiti Servitù di transito. El 
transit de la Galleria: Il passag- 
gio della Gallerìa o Audito di pas- 
saggio. 

— Transitori, Transitorio. Ona 
leg trasitoria: Una legge transi- 
toria. 

— Transitiv (Grammat.), Tran- 
sitivo. 

Transónt, Transunto (in dia.). 
Sunto ragionato. 

Tran tran, Idem. Andà là cot 
so trantran: Seguitare col solito 
trantran. 

Tranvai. (P. N.) Vedi Tramm. 

Trapana, Trapanare. « Oh'è toc- 
caa de lassass trapana el eoo » : 
« Gli è toccato di lasciarsi trapa- 
nare il cranio», (Di un liquido) 
El vin el trapana dai filidur: Il 
vino trapela tra doga e doga. 

— Tràpen, Trapano. Trapen a 
archètt: — a petto. 

Trappa, Idem. / fraa de la 
troppa: I religiosi della trappa. 

Tràppola, Idem e Trappoleria. 
Ciappà in la trappola: Cogliere 
alla o in trappola. (Fig.) Pientà 
óna trappola: Tendere un ohinp- 
pcrello. Ona trappola a" óna ca: 
Cosa a uscio e tetto, che par una 
trappola. | (Arnese che sta mal 
in piedi) « Cosse l'è sta trappola 
chi / » : « Cos'è questo trabiccolo?» 

— Trappola, Trappolare. 

— Trappoladór, Trappolatore 
e Trappolone. 

— Trappolin, Trappolino. 
Trasà, Sprecare. Trasà el fiaa : 

Sprecare il fiato. Trasà la robba, 
Vtngèyii: Sprecare la roba, l'in- 
gegno. Trasà el fall so : Sprecar 
il patrimonio o Buttar via il suo. 

— Trasón, Sprecatorc. « L'I ón 
trasón de primma forza »: « E un 
dissipatore famoso ». 

Trasandà - andaa, Trasnndarc. 
« El trasandà tutt coss »: «Tra- 
sandà ogni cosa». Ona cà trasan- 
dada: l*na casa trasandata. 

Trasattà, Sciupacchiare. 

Trascura - uraa , Trascurare r 
Trasandare. Trascura la miee : 
Trascurare la moglie. Trascuraa 
in del vestii: Trascurato nel ve- 
stire. 

— Trascuradón, Trascuratacelo. 

— Trascuranza , Idem e Tra- 
scuratezza. 
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Trasforma-ormaa (P. N.), Tra- 
sformare. Bomma l'è trasformada 
de quèll che l'era: Roma è tra- 
sformata. (R. St.) / trasformaa 
(aocadem.): I trasformati. 

— Trasformista (P. N. Politi- 
tica). Idem. 

Trasloca-ocaa, Traslocare. Tra- 
sloca ón impiegaa: Traslocare un 
impiegato. 

— Trasloco (P. N.), Idem. « G'dn 
daa el trasloco »: « Gli han dato 
il trasloco». 

Trasparent, Trasparente.* L'al- 
lusion Vera trasparent » : « L'al- 
lusione era trasparente ». | / tra- 
sparent di finester: I trasparenti 
sulle finestre. 

— Traspari , Trasparire. « In 
faccia ghe traspariva la rabbia»: 
« Dal suo viso traspariva un non 
so che di amaro ». 

Trasparla e Straparla, Stra- 
parlare. Nella fcver el trasparla- 
o el straparlava : Nella febbre 
straparlava. 

Trasplra-iraa, Traspirare. Las- 
sa traspira guai coss: Lasciar tra- 
spirare o trapelare qualche cosa. 

— Trasplraslòn, Traspirazione. 
Aiuta la traspirazión : Aiutare la 
traspirazione. 

Trasport, Trasporto. I mezzi de 
trasport : I mezzi di trasporto. El 
trasport del mort al cimiteri: Il 
trasporto funebre. | In dòn tra- 
sport de rablna: In un trasporto 
«vira. | (Litografi) Traspari sulla 
pietra: Trasporto sulla pietra. 

— Trasportà-taa, TraHportare. 
Lassass trasporta: Lasciarsi t ra- 
pportare. | (Musica) l'rasportà da 
on tón a l'alter: Trasportare da 
un tono ad altro. (Tipogr. Comp.) 
« M'è focena de trasporta l'impa- 
f/inadura » : « M'è toccato di rima- 
neggiare tutta la impaginatura». 

Trasversal.TrasversalefUeiienl.) 
In linea — : In linea trasversale. 

Tratt, Tratto. De irati in tratt: 
Di tratto in tratto. « Tutt a ón 
tratt/* : «Tutt'a un tratto». | On 
omm che g'à ón beli tratt: Un 
uomo che ha bei modi. | Per ón 
tratt de la provvidenza : Per un 
tratto della provvidenza. 

— Trattà-attaa-attass , Trat- 
tare. Tratta ben, mal, de can: 
Trattar bene, male, rome un ca- 
ne. « Te trattet de par lo » : « Tu 



tratti da par tuo». Tratta óna 
donna : Trattare una donna. Savè 
minga cóme tratta con vun: Non 
sapere come se lo cucinare. Trat- 
ta»* cóme prineip : Trattarsi come 
principi. | « Ecco de che se tratta » : 
« Ecco di che si tratta ». \ Trat- 
taa (sost.). On trattaa de filosofia: 
Uu trattato di filosofie Trattaa de 
pan: Trattato di pace. Vèss in 
trattaa de matrimoni: Essere hi 
trattato o in pratica di matrimonio. 
Vess in trattaa de vend: Essere 
iu pratica di vendere. 

Tratta, Tratta. Ona tratta su 
Londra: Idem. | De chi alàgh'è 
óna bella tratta: Idem. 

— Trattatali, Trattabile « L'è ón 
omm molto trattabil » : « E un omo 
molto trattabile». 

— Trattamene Trattamento. 
«Fa trattamene » : « Far trattamen- 
to ». (Di donna troppo sculacciata) 
Fare sporgiinento ai vessi. 

— Trattativa, Idem. Vèss in 
trattativa: Essere in trattative. 

Trattegnl-gnnn-gniss, Tratte- 
nere. « Soo no come oo faa a trat- 
tegnimm » : « Non so come ho po- 
tuto contenermi ». Trattegnì el sti- 
pendi : Trattere la paga. « El m'à 
trattegnuu ón pèzz a cicciarà » : 
« Mi tratte une a lungo in collo- 
quio ». « Ch'el se trattègna ehi ón 
poo (incarnò con nun» (il pop. 
dir.: ch'el s'è ferma) « La si trat- 
tenga qui con noi qualche poco 
ancora ». 

— Trattenlment, Trattenimen- 
to. On tratteniment de musica: Uu 
trattenimento musicale. 

— Trattin, Tratticello. N. fr. : 
« Le ón trattin des ann che n'òl 
vedi » : « È nientemeno una dozzi- 
na d'anni che non lo vedo ». « Se 
di s, ón trattin, che rabbia tolt el 
velen » : «Si dice, cosa da nulla, 
ch'ella abbia preso il veleno ». 

Trattceur (D. Fr.) (in dis.), Trat- 
tore. Adèss al trattceur se ghe dis: 
padrón del restorant: Oggi gli si 
dice padrone del ristorante o ri- 
storatore. 

Trattoria, Idem. «Mivooa dis- 
nà a la trattoria » : « Io vado a 
pranzo alla trattoria ». 

Trav, Trave. Trav minga ri- 
quadrada: Tondone. — de colme- 
qna : Trave maestra. — armada : 
Trave armata. (M. d. d.) Vede i 
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buach in di occ di alter e minga 
el trav in del so: Veder i bruscoli 
nell'occhio altrui e non la trave 
nel proprio. 

— Travadura, Travatura. La 
travadura del teee: La travatura. 

— Travètt, Travicello. Sta lì a 
runtà i travett o traviti: Star a 
contare i travicelli. | On poter 
travett (1) (impiegato): Un povero 
travetto. 

Travàl, Travaglio. On omm 
pien de trovai (in dia.) : Un omo 
pieno di fastidii. 

TraYall (Volg.). Vedi Intervall. 

Travarga (Àudat. del cavallo), 
Trapasso. Andà de travarga: An- 
dar di trapasso. 

Travasa, Travasare. — el vin : 
Travasar il vino. 

— Travae (P. N.), Travaso. On 
Irata» de bile: Un travaso di bile. 

— Travaaadura, Travasamene. 

Traverà, Traverso. Andà a tra- 
verà: Andar a traverso. Andà tutt 
cose a trater» : Andar tutte le co- 
so a traverso. Ciappà i roba per 
trater»: Pigliar le parole a tra- 
verso. Riapond de trater»: Ri- 
spondere a traverso. Andà ón boc- 
cón a trater»: Andar a traverso. 
Og giada de traverà: Occhiata di 
traverso. Per drizz e per trater» : 
Per diritto e per traverso. Strada 
tratersa: Strada traversa. 

— Traversón, Traversone. 
(Scherma) « El g'à daa ón traver- 
són e dna bandoliera»: «Gli ha 
dato un traversone e una punta 
a bandoliera ». 

— Traversà-ersaa, Traversare. 
Traversa la strada, el navilli : Tra- 
versare la strada, traghettare il 
canale. 

Travtsa-lsaa, Travisare. « Uà 
travisaa tutt coss » : « Ha travisa- 
to il vero ». 

Traxlón, Trazione. La forza de 
trazion : La forza di trazione. 

Tre, Tre. N. Ir. speciali. La re- 
gola del tre: Idem. E vitnna e dò 
e tre f eiappa rh'el gh'è: (Manca) 
Come femminile di tre Vedi Trii. 

Tredes Tredici. El tredes de la- 
rocch: La Morte. El pregiudizi 
di tredes a tavola: Il pregiudizio 



(1) Parola piemontese entrata perfetta- 
mente nella parlata milanese e fiorentina 
dopo il noto capolavoro drammatico. 



di non star a tavola in tredici. 
Tredè» dì qualtorde» mia: Vedi 
Mia. 

— Tredesln. N. fr. : El tredesin 
de marz (festa religiosa) : Il giorno 
13 marzo. 

Trefoenl, Trifoglio. 

— Trellra (P. N.), N. fr. : Con- 
tent cóme ón trehra : Contento 
come un papa. 

Trema-emaa, Tremare. « Ohe 
tremma la vói»: «La voce gli 
trema ». « Me tremava i gamb »: 
« Mi tremavano le gambe ». « Quell 
vói el tremma nò » : « Quello non 
trema una saetta ». Trema el pin- 
eirceu: Tremar il bubbolino. Tre- 
ma còme dna famia: Idem. 

Tremacoa (Uccellino), Cutret- 
tola. Ciappà i tremacoa : Vedi Fa- 
rateiceuta. 

Tremendo, Idem. « Ve staa in 
d'ón pericól tremendo » : « È sta- 
to o si trovò in un pericolo tre- 
mendo ». Tremenda gelada : Vedi 
Oelada. 

Trementlnna, Trementina. 

Tremirosla o Tremarella, Tre- 
merella. « El g'à adoss la trema- 
rella » : « Sta colla tremerella ». La 
tremirceula di tégg: Il paralitico. 

Treno, Idem. El treno de casa : 
Il treno di casa. | Soldaa del tre- 
no : Soldato del treno. | Treno 
merci : Treno merci. — lampo : 
Treno lampo. — omnibus : Treno 
omnibus. 

Trenta, Idem. El trenta para : 
Il trenta para. P. E. : Fa ón /re- 
casti del trenta pari : Fare un 
chiasso indiavolato (1). (Pr.) De 
già ch'èmmfaa trenta fé mm anca 
trentun : Chi ha fatto trenta può 
far trentuno. 

— Trenta e quaranta (Gioco). 
Trenta e quaranta. 

— Trentun, Trentuno. Giugà al 
trentun : Idem. (Pr.) Nò dì tren- 
tun se nò te ghe Vee in del sacch: 
Non dir quattro se non 1' hai nel 
sacco. 

Trésca, Tresca (2), Trita o Tri- 



fi) A Firenze dicono p*r esempio : I> 
trenta rara si sono opsi scatenate contro 
di noi. Ed e strano piaghe codesto troni» 
para che sanifica i sessanta decurioni 
milanesi a Firenze non c'erano. Sembra 
dunque frase importata. 

(2) Ecco un bel caso di parola milane**- 
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tatara o Tribbiatimi. El temp della 
tresca del ria : Il tempo della trita. 
La tresca Ve sull'era : La storta 
(Siena) è buIF aia. El cavalantin 
che mènna i cavai a la tresca : 
L'accostatore o Accostarello. Ball 
la tresca : Tribbiare il riso o il 
miglio. 

Tresia. Trcggea (ant. e in di».), 
Miglinrola e Migliarini. S' ciopp 
caricaa a fresia: Fucile caricato 
a pallini. Trcsìa grossa : Goccio- 
loni. 

Trezza, Treccia. Fa su i trezz: 
Far le treccie. 1 trezz fint: Le 
treccie tinte. | (Paglia) hàtrezza: 
Fare la treccia. Idonn de Toscana 
che fan trezza : Le trecciaiuole. 

Trlà-laa e Trldà, Tridare. Trià 
<fiò el manz ranzaa per fa i mon- 
deghclli : Tritare il lesso per farne 
polpette. — la paia: 1 ritare la 
paglia. Trià ón mocc in la pippa : 
Tritar colle unghie un sigaro per 
la pipa. 

— Trid, Trito. Formagg trid: 
Caccio grattato. Pan trid : Pan 
grattato. Pantrid: Pan bollito. 

Trlacca, Triaca. Passa la triac- 
ca: Passa il cessino. 

Trlangól, Triangolo. 

Triapaia, Trinciapaglia. 

Tribbià-Tribblaa, Tribbiare. 

Tributari, Tribolazione. Vi Ita de 
tributari: Vita di tribolazioni. 

— Tribola e Tribola, Tribulare, 
« Uà finii ancaa Ih de tributa » : 
* Ila finito anche lui di tribulare » 

— Tribulazlon, Vedi Tribale ri. 
Tribunal, Tribunale. Andà per 

— : Audare per tribunale. 

Trlbunna, Tribunna. Tm tributi- 
no- de la Camera : La tribuna della 
Camera. — dì giornalisti : — dei 
giornalisti. — in giesa: In chiesa. 

Tributt, Tributo. On tributi de 
riconoscenza: l'n tributo di rico- 
noscenza. Paga ci tributi: Pagare 
il tributo alla natura. 

Tricanton (P. N.), Nicchio. 

Trichina (P. N.), Trichina. 

Tricctracch, (Gioco) Sbaraglino 
e Tavola realo. — B (Onoiuatop. 



che ha tuffi l'arfa iH esser? pretta tofana 
e che sij;ni!:ra rosa b^n ili\er<*a da quella 
• he esprima la Tresca italiana: pratica 
amorosa ille ita <i equivoca o anche ballo 
rozzo e sciununanato. 



del rumore di zoccoli). Triccbc e 
tracche. | (Ordigno che surroga 
le campane ne' giorni della Pas- 
siono). Tabella. Sona el tricch- 
tracch : Sonar la tabella. 

Triciclo (P. N.), Triciclo. « La 
bicicletta la ghe fa paura ; elpre- 
fcriss ci triciclo » : « La bicicletta 
gli fa paura ; preferisce il triciclo ». 

Tricólor, Tricolore. La bandera 
— : La bandiera tricolore. 

Trlcótè (D. Fr.), Camiciola di 
maglia. « Òo lassaa aio el tricoté » : 
« Ho siuesso il giubetto di ma- 
glia ». 

Trld, Tridà-ldaa, Tritare. For- 
magg trid : Cacio parmigiano gra- 
tulato. « Tridà già ónpoo de... » : 
« Gratta uu po' di... ». 

Trldov, Triduo. On tridov a la 
Madonna : Un triduo alla Vergine. 

Trienni, Triennio. Per ón — : 
Per un triennio. 

Trienal, Triennale. 

Trifola, Tartufo. Trifola bianca, 
grisa, negra: Tartufo bianco, gri- 
gio, nero. Risoti coi trifol: Ri- 
sotto coi tartufi. 

— Trlfolà-folaa, Attartufolare. 

— Trifolera, Tartufaia. 

— Trifolott. 

Trighett. Vedi Traghett. 
Triglia, Idem. (Poscc) (P. X.) 

Triglia de scorni : Triglia di sco- 
glio. 

Trii, Tre. TH cavai: Tre cavalli. 
(M. d. d.) Senza dì né duu né 
trii: Senza dire nò uno nò due. 
(Feram.) Tre: Tre. Tre donn e 
trii omeiì : Tre donne e tre uo- 
mini. 

Trii. Vedi Trid. Trito. Vedi Tridà. 

Triquattrin. N. ir. « L'è ón tri- 

Suattrin d'óna donna » : « E una 
onnina piccina o graziosina ». 
Tri86tt (Giogo). Tresette. 
Trill, Trillo. I trill del rossi- 
gnoeu: I trilli dell'usignolo. 

— Trilla. Trillare. « La trilla 
ben * : « Trilla bene ». 

Trimester, Trimestre. Abona- 
meni a trimester: Abbonamento 
trimestrale. 

Trimestral , Trimestralment , 
Trimcstralc,Trimestralmente. Pa- 
ga el fi ti trimestralment : Pagare 
la pigione trimestralmente. 

Trinca (N. fr.): Aorte v de trin- 
ca: Novo di zecca. 

Trinca-lncaa, Trincare. « X'ól 
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fa che giugà e trinca » : « E' non 
la che giocare e trincare ». 

— Trlncada, Trincadinna.Trin- 
cata, Trincatiua. 

Trincera, Idem. I soldaa lavo- 
rai a la trincera: I soldati stanno 
lavorando a una trincea. 

Trincerai - eraa , Trincerarsi. 
« Lù ti s'è trinceraa cónt el se- 
guita a dì che... » : « Egli s'è trin- 
cerato dietro ripetute proteste ». 

Trlncett, Trincetto. Fa mola el 
triticeli: Far affilare il trincetto. 

Trincla-lnciaa, Trinciare. Trin- 
cia ón pollin: Trinciare un tao- 
chino. Anche Scalcare. 

Trinciane Trinciante, (Fig.), 
Maldicente. 

— Trinità*, Trinità. (Coltoj La 
trinitaa cristianità, egizianna, bud- 
distica, ecc.: La trinità cristiana, 
egiziana, buddistica, ecc. 

Trionfa - onfaa. Trionfare. L' è 
minga vera che sten i baloss quii 
che trionfa: Non è poi tanto vero 
che i bricconi trionfino sempre. 

— Trionfant, Trionfante. Clo- 
riós e trionfant : Glorioso e trion- 
fante. 

Trionfai, Trionfale. Car, porta, 
arco, passeggiada trionfai: Carro, 
porta, arco, posseggiata trionfale. 

Tripee, Treppiede. « M ètt el pa- 
dellili in sul trtppee » : « Appoggia 
la padella sul treppiede ». (A per- 
sona) Tripee de maiolega : Bom- 
berò. (A persona) « Te see ón tri- 
pee de maiolega» (pop.) : «Sei un 
trimpellino o un bono a nulla o 
un bomberò». 

— Triperón, Grosso treppiede. 
(A persona) Dappocaccio. 

Tripillà-llaa, Trepilare (1), Bril- 
lare, Tripudiare. Tripilla de la 
contentézza: Giubilare per gioia. 
| On piccett che tripilla sulbac- 
chetton: Un pettirosso che brilla 
sul pancione. 

Triplica-caa, Triplicare. 

Tripodi Colto), Tripode, Treppiè. 

Trlpól, Tripoli e Tripolo. 

Trlppott, Trippone. 

Tripudi (P. N.), Tripudio. « Ve 



(1) È parola pistoiese e sanifica passar 
senza riguardo sopra un campo seminato 
pestandolo co' piedi. Di questa voce ho 
trovato un preciso riscontro nel dialetto 
milanese-brianzuolo : / bagni àn trepilaa 
tutta V èrba del pradcll. 



podii imaginà che tripudi Ve slaa 
là nel camp auand i dn visi san 
e salv » : « Vi potete figurare che 
tripudio fu nel campo quando han 
venuti i commilitoni tornare sani 
e salvi ». 

Trifiètt, Tressette. 

Trist, Tristo. « El ven già trìst 
cóme » : « Quel ragazzo mi dima- 
gra e diventa sparuto ogni giorno 
più». | Fa óna trista figura: Far 
una trista figura. 

Trlvial, Triviale. « Cóme l'è tri- 
vial quelVomm » : « Come è trivialo 
quell'omo ì » 

Trivlalisaim (P. N.), Trlvialon, 
Trivialissimo, Trivialone. 

— Trlvlalitaa (P. N.), Trivia- 
lità. « 3'' 61 dis sii che di triviali- 
taa » : « Non dice che trivialità ». 

Trofeo, Idem. On trofeo de buil- 
der: Bandiere a trofeo. 

Troia, Idem. | (Colto) L'assedi de 
Troia: L'assedio di Troia. (M. d. 
d.) « L'è ón avanzo de Troia » (di 
donna che fu bella) : « Ci si vedono 
ancora di begli avanzi ». | « La 
nostra troia V e gravida » : « La 
nostra scrofa è pregna ». (A don- 
na dissoluta) « L' è óna troia / » 
jtriv.) : « È una troia ». | (Invece di 
noia) « Oh che troia d' ón omm ! » 
(volgariss.) : « Che boia ! » 

— Trolada , Troiata. « FI dis 
dòma di troiad » : « Dice sempre 
delle troiate ». 

— Troiano (P. N.), Troiano. Al 
temo di Troiani t ciamaven sospir. 
(a chi rutta) : Al tempo de' Tro- 
iani o de' porci, erano sospiri. 

— Troiazza Troiaccia. 

— Troiètta, Troiattella. 

— Troión, Troione. 

— Troie©, Troiaio e Troiume. 
Tromba, Idem. «L'è prima 

tromba alla Scala » : « È prima 
tromba alla Scala». Sona la trom- 
ba : Sonare la tromba. I Tromba 
marina: Portavoce. \«Men na ben 
la tromba e impiantiscili el ma- 
stèli » : « Pompa bene e riempi il 
mastello ». | Tromba (pubblico in- 
canto) Fa tromba : Vendere o 
comprare alla tromba. 

— Trombee, Trombaio. 

— Trombétta, Trombetta. « L'è 
trombetta de cavalleria » : « E trom- 
betto o trombettiere di cavalle- 
ria ». / trombetta de la ci t tua (iu 
dis.): I trombi, g Finisselade só- 
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nò la trombetta » : « Finiscila di 
spetezzare ». Andà a fa la trom- 
bétta in di visiti de la porta : Es- 
sere la tromba del vicinato. Fa la 
trombetta: Fare la spia. 

— Trombetta . Strombettare, 
Prender la tromba. P. E. : « On 
sabettòn ck'el va a trombetta tutt » : 
« Un cicalone ohe racconta tutto 
ciò che sente dire ». 

— Trombili. Trombini (1), Ri- 
volte. Strirai a trombine Stivali 
colla rivolta. 

Trombòn, Trombone. / trom- 
bón di brigant: I tromboni dei 
briganti. | « El sonna el trombon » : 
« Sona il trombone ». 

— Trombonata, Trombonata. 
« El s'è quistaa óna trombonada » : 
« Si buscò un trombonata ». 

Trón, Tuono. Fort cóme ón 
tron: Gagliardo come un toro. 
« Se sent el tron » : « Si sente il 
rombo del tono ». Secrètt cóme el 
tron (iron.): Segreto come un 
dado. 

— Tronà, Tonare. « El trotina » : 
« Si sente tonare ». (Pr.) Ve rar 
eh'el tronna e che nò piceuva : Tan- 
to tonò che piovve. (Buccinarsi) 
« Se tronna che l'abbien de traslo- 
ca»: « Corre voce che l'abbiano a 
traslocare ». 

Tronada, Tonameuto (in dis.), 
Il tonare, Tono prolungato. Ona 
gran tronada : Brontolio o rombo 
o schianto di tono. 

Trónch , Tronco. « Che beli 
tronch ! » : « Che bel fusto ! » 
| Tronch de strada : Tronco di 
strada. (Fig.) On tronch dòn ba- 
gaif: Vedi Pachinoli. 

Trono, Idem. El rè in trono: 
Il re in trono. Trono e aitar (col- 
to): Trono e altare, 

Tropp, Troppo. Pur tropp ! : 
Pur troppo ! « L'è anca tropp » : 
« Ce n'ò d'avanzo ». « A quèst posu 
l'è tropp, faRura de misura ! » : 
« Ah questo poi è assolutamente 
troppo ». « Tutta sta robba t L'è 
troppa » : « Troppa tutta questa 
roba». Chi tropp e chi minga: 
Chi ne ha troppi e chi ne ha 
punto. (Pr.) Cól tira tropp se 
romp : Chi troppo tira la corda 



(1) Trombini tutt'altra cosa ! Sono pa- 
tte frìtta di farina e miele che «ervono da 
colazione alla povera gente- 



si spezza. Tutt i tropp in tropp : 
Il troppo storpia. 

Troppètt (P. N.), Un po' trop- 
po. « Quest per esempi V è trop- 
pètt » : « Questo per esempio ò un 
po' troppo ». 

Tròppa, Truppa (1). Ona gran 
troppa de gent: Gran frotta di 
gente. / pégor van in troppa : Le 
pecore vanno a branchi, iróndin 
arriven in tropp: Le rondini ar- 
rivano a stormi. « Quella povera 
donna la g'à óna troppa de flctu » : 
« Quella povera donna ha un eser- 
cito di figlioli ». 

Tròs, Tralcio. On tros de vii: 
Un tralcio. 

TróeuaoBU, Rocchio. Trósctu de 
inguilla: Rocchio di anguilla. 

Trott, Trotto. Andà de trott: 
Andare al trotto. «E via de trott » : 
« E via di trotto ». Trott saraa, 
unii, disegnai, slanzaa: Trotto 
chiuso o serrato, unito, sciolto, 
spiccato o lanciato. 

— Trotta-ottaa. Trottare. *Qh'e 
tocca de trotta tutt el santo dì, da 
Erod a Piloti»: «Gii tocca di 
trottare tutto il santo giorno da 
Erode a Pilato ». « El faroo trotta 
mi quel pigrón » : « Lo farò frul- 
lare io quel tanghero ». 

— Trottada, Trottata. « Èmm 
faa óna trottada solla de ehi a 
Monza » : « Si trottò chiuso tutta 
la strada da qui fino a Monza ». 
Fa la trottada sui bastión : Far 
la trottata, in carrozza. Trottata 
d'asen : Il trotto dell' asino dura 
poco. 

— Trottadinna.Trottadòr.Trot- 
tatina, Trottatore. Cavali —: Ca- 
vallo trottatore. | i* trottador di 
strad: Le rotaie in lastrico. 

Trova - ovaa - ovaas , Trovare. 
« Trmuvi pù quiifmui » : « Non tro- 
vo più que' fogli ». « Se el tramva 
minga chi ghe imprèsta di dante 
Ve rovitiaa » : « Se non trova de- 
naro ò rovinato ». Trovass pentii : 
Trovarsi pentito. Trovass in sii 
óna strada: Trovarsi in una strada 
o a mal partito. « Ch'cl vègna a 
trovamm » : « Mi venga a vedere ». 
« Sónt staa a trova la principés- 
sa»:* Sono stato a far visita alla 



(1) Che troppa derivi dall'italiano truppa 
evidente. Ma truppa ea ' 
che altro, oorpo militare. 



è evidente. Ma truppa «aprine, piuttòsto 
militare 
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principessa». Nò trova Vuss de 
andà fosura: Non trovar più T li- 
ncio por andarsene. (Pr.) Chi cerea 
trmuva: Chi cerca trova. Fada la 
leg trovato V inpann : Fatta la 
legge trovato l' inganno. 

Trucca - caa - casa , Truccare. 
« Quella vacca li la trucca* : « Quel- 
la mucca dai di cozzo ». | (Comi- 
ci) Farsi la testa. Acconciarsi. 

— Truoch, Trucco. « Quèst V è 
ón bèli trucch / » : « Questo è un 
bel trucco ». 

Truffai din, Truffaldino. 

Truffa, Idem. « La me par óna 
truffa belle bonna » : « La mi pare 
una truffa bell'e bona ». 

— Trufla-flaa, Truffare. (P. N.), 
«e El tn'à truffaa de milla lir » : 
« Mi ha truffato per mille lire ». 
(Il pop. dice più volont.): « El m'à 
imbroiaa de milla lir ». 

— Truffadór, Truffatore. Truf- 
fador in guani glasse: Truffatore 
in guanti gialli. 

Truppa. Truppa. Cavali de trup- 
pa: Cavallo militare. « La truppa 
Ve consegnada in caserma » : « La 
truppa è consegnata ». Rosoli de 
truppa: La sozza. 

Troscia, Troscia (Pistoia), Tru- 
cia (1), Fretta. Vèss in gran tru- 
scia : Aver fretta o Esser in gran 
faccende o Aver le faccende alla 
gola o Essere per le furie. Avègh 
sii i trusc : Acciaccinarsi. « Oeuh 
che troscia ! » : « Oh che fretta! » 

— Truaclà-aclaa, Affaccendarsi. 

— Trusdón, Faccendone. « Fa 
minga tant ci trusción »: « Non mi 
fare il Ceocosuda». 

Truaià-Maa. Cozzare. I ba>u 
trusscn : I bovi cozzano. 

Trutta, Trota. Trutta in bianch: 
Trota in bianco. Ocuv de trutta : 
Ovi di trota. Oeuec de trutta eotta: 
Occhi di triglia. 

Trutèlla. Piccola trota. 

Tu, Tu. Al tu per tu : A tu per 
tu. P. E. : Ciappa vun al tu per 
tu : Metter uno alle strette. 

Tubercól, Tubercolo. « FI fa i 
tubercol » : « È malato ne' polmo- 
ni ». 

Tuberosa, Tuberosa. 



(1) Trucia a Fir. significa miseria, che 
si manifesta specialmente dagli abiti su- 
dici e logori, e non ha nulla a che fare 
con Trutcia par avendo somiglianza. 



Tubo, Tubo. / tubi del gas: I 
tubi del gasse. 

— Tul>ètt, Tubetto. « S'è roti el 
tubett del termometro*'. « Si spezzò 
il tubetto del termometro ». 

Tucc (Volg.). Vedi Tutu 

Tuff, Tuffo (l). Sito. « Chi gh'è 
ón tuff de... »: « Qui c'è un sito 
di... » 

Tuguri, Tugurio. « Quella casa 
Ve ón tuguri » : « Quella casa è un 
tugurio ». 

Tuli, Tulle. On vestii de tuli: Un 
vestito di tulle. 

Tulio (In dis.), Tullio. N. fr. 
antiq. : « FI se cred ón Tulio » : 
« E' si crede un Tullio ». 

Tumór, Tumore. On tumor alla 
mammèlla : Un tumore alla mam- 
mella. 

Tumult, Tumulto. On tumuli de 
gent : Un subisso di gente. 

Tura via (In dis.), Passa via. 
Vedi Passa. 

Turba, Idem. La turba malè- 
dica: Idem. 

Turbln, Turbine. « È vegnuu so 
ón turbiti » : « È scoppiato un tem- 
poralaccio ». 

Turch , Turco. FI bev cóme ón 
turch : Beve come un Turco. 

Turcheaa, Turchese (gemma). 

Turchln (Colore), Turchino. 

Turlbol, Turibolo. Mena el tu- 
ribol sott al nas : Incensare. 

Turln, Torino. N. fr. in dis. : 
Bèli bellin se va finna a Turin : 
Passo passo si giunge a Roma. 

Turno, Turno. « L'è vegnuu el 
so turno » : « E venuto il suo tur- 
no ». Vèss de turno : Essere di 
giro. 

Tutèlla, Tutela. « L'è ancamò 
sott a tutella»: « E ancora sotto 
tutela ». 

— Tutor, Tutore. « FI g'à fan 
de tutor e de pader » : « Gli fece 
da tutore e da padre ». 

Tutt, Tutto. Tutt sudaa: Tutto 
sudato. Onpoo de tutt: Un po' 
di tutto. « El g'à tutta Varia de 
vèss... »: « M'ha tutta l'aria di es- 
sere.. . » « Ecco tutto ! » : « Ecco 
tutto! » — sta che: Tutto sta che. 
« — quèll che te vozuret » : « Tutto 



(1) Tutfaltra cosa. E l'atto di tuffar»! 
e ha questi modi : L'attimo tuffo per Ro- 
vina e Dare il titffb per perdere il credito 
totalmente. 
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quello ohe vuoi ». P. E. : « El sa- 
rà tutt quell die te vaMiret, ma l'è 
galanlomm » : « Sarà mire tutto 
quello che vuoi, ma e onesto ». 
« L'è tutt dì che... » : « É tutto di- 
re che...» — eon è boti: Tutto 
serve. De per tutt: Da per tutto. 
P. E. : « De sCèrba ehi in mila 
montagna ne nass de per tutt » : 
«e Di quest'erba sul monte ne na- 



sco per tutto ». « S'eti trceuva wbu 
minga de per tutt » : « Ogni Dot- 
toga non ne vende ». « Ve tutt'u- 
naf»: « L'è tutt'una ! » Del tutt : 
Del tutto o per affatto. P. E.: 
« Adèss V à molaa del tutt de fu- 
ma*: « Ora si astiene per l'adat- 
to dal fumare ». (Pr.) Minga tutt 
el mal el ven per fa mal: Non 
tutto il male viene 'per nuocere. 



U 



U (Si pronuncia alla francese; 
suono ignoto alla lingua tosca- 
na), U. 

XTbedi e Obldi, Obbedire. « El 
vecur minga ubedi»: «Non vuol 
obbidiro ». « L' ubidiss come ón 
cagnoni»'. «Obbedisce come un» 
cagnolino ». (Pr.) A ubedì se falla 
mai: È meglio ubbidire che san- 
tificare. 

— Ubedient e Ubldient, Ubbi- 
diente. On flaiu ubidient: Un ra- 
gazzo ubbidiente. 

— Ubedienza. Obbedienza. Sem- 
per diti post a l'ubidienza: Dispo- 
sto sempre all'obbedienza. 

Ubi, Ubi. N. fr.: IH tei ubi 
(sulle lettere): Ivi o dove si tro- 
va. (Colto) Trova l'ubi consistavi : 
Trovare rubi consistano. 

Ucclslón, Uccisione. « Sta nott 
dn faa ón'uccision in contrada 
de... »: « Questa notte hanno com- 
messa un'uccisione in via... » 

Udiendum, Idem. N. fr. lat. in 
uso fra gente civ. : Ciamaa a u- 
diendum verbum : Chiamato a u- 
diendum verbum. 

Udienza, Idem. Dà minga udien- 
za: Non dare udienza o ascolto o 
retta. Dà minga udienza (di ma- 
gistrati): Non dare o dare udien- 
za. Giornada , sala d'udienza : 
Giornata, sala di — . 

— Udltòr, Uditore. Assist a di 
lezión come uditor : Assistere a 
delle lezioni come uditore. 

Uffa, Uva. Vya bianca r negra, 
rara de granii, spessa de gratin, 
ecc.: Uva bianca, nera, una cioc- 
ca (Pisa), uua pigna (Siena), ecc. 
Fga Salamanna: Uva Salaman- 



na (1). Catta l'uga: Vendemmia- 
re. Dólz come Vuga: Dolco come 
il miele, lo zucchero, il giulebbe 

Uva dolce. Oranna d'uga: Chic- 
co d'uva. Grappali — : Grappolo. 
La volpa deltuga: La polpa. / 
ganaólxlt: I fiocini. El sugh: Il 
sugo o il vino, Uga passa: Uva 
passa. L'uga la peneióra: L'uva 
imbruna. Al temp de Vuga: Al 
tempo dell'uva o della vendem- 
mia. Malattia de l'uga: Vedi Vii. 
Uga spinna: Uva spina o ribes. 
(Esclam. nuoviss.) « Che uga.'*: 
« Che noia ! Opp. Quanto vante- 
rie ! » 

— Ughètta, Uvetta, Uva turca. 

1 I ughettin delpanatton: Zibib- 
bo (nel panin di rannerino). 

— Ughinna (Puerile), Uvina. 
« Mangia, car, la bèlla ughina » : 
« Mangia l'uvina, bimbo mio, ohe 
ti farà bene ». 

— Ugonna , Grosso grappolo 
Opp. U va dal chicco assai grosso. 

Ugola (Civ. e Ugora (volg.). U- 
gola. Aiidà aio Vagola: Cadere, 
abbassarsi rugola. Tocca nanca 
V ugola : Non toccar l'ugola. An- 
dà su l'ugola: Fare fogo. 

Ugual, Uguale. « Ugual aquèll 
li sarà diffidi de trovali » : « Com- 
pagno o uguale sarà difficile tro- 
varlo o trovarne ». « Per mi l'è 
ugual » : « Per me fa lo stesso ». 

— Ugnala e Ugualia-liaa, U- 
guaglianze. 

— Ugualìanza o Uguaglianza, 
Idem. Uguaglianza de trattamene- 
Uguaglianza di trattamento. 



(I) Portata a Firenze da ser Alamanno. 
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— Ugnalment, Ugualmente. 

— Unni, Uhm. 

Ulano, Idem. M carré dóve ghie- 
ra Umbert Ve staa earieaa dai u- 
lani austriaeh : II quadrato dove 
si trovava il principe Umberto fu 
caricato da o ebbe l'assalto di un 
reggimento di ulani austriaci. 

Ulcera, Idem. Ulcera venerea, 
sifilitica o maligna, scorbutica f ecc.: 
Ulcera venerea, sifilitica, o mali- 
gna, scorbutica, eoo. 

— Ulcera-erma, Ulcerare. 

— Uleerètta, Idem. 

— Uloeròe, Ulceroso. 

Ulster (P. N.), Idem. Soprabito. 

Ultim (Civ.) e Ultem (volg.). 
1/ ultim pian : 1/ ultimo piano. 
L'ultim di de Vann : L'ultimo dì 
dell'anno o san Silvestro. L'ulti- 
ma volontaa : L' ultima volontà. 
I/ultima messa : L'ultima messa. 
L'ultim biccer t birbón: L'ultimo 
bicchiere, birbone. L'ultima man: 
L'ultima mano. L'ultima moda : 
Idem. Tira V ultim o V ultem : 
Mandar l'ultimo flato. Vess ai ul- 
tim : Essere all'olio santo. « Lii a 
fa i robb el se tira semper sui ul- 
tirn » : « Egli s'indugia all'olio san- 
to ». Tutti dal prxmm a V ultim : 
Tutti dal primo all' ultimo. « L'à 
negaa finna a l'ultim » : « Negò 
ftn all' ultimo ». (Pr.) / ultim sa- 
rann i primm : Oli ultimi saranno 
i primi. L'ultimo ad arrivar o a 
comparì fu Gambas torta: L'ultimo 
a comparir fu Gambacorta. 

— Ultima, Ultimare. 

— Ultimatum, Idem. « El m'à 
mandavi l'ultimatum » : « Mi mandò 
l'ultima sua risoluzione ». 

— Ultlmament, Ultimamente, 
Poco fa. 

— Ultlmazión, Ultimazione. 
Ultra, Idem, intra caltolich : 

Ultra cattolico. « Ve ón ultra » 
(per demagogo in dis.): « Idem ». 
El non plus ultra: Il non plus 
ultra. 

Uman. Umano (1). El gcner u- 
man: Il genere umano. La na- 
tura umana (Civ.): Idem. / mi- 
steri del emur uman (Civ.): 1 mi 
steri del cuore umano. La stupi- 



dì Non si sa spiegare come il Oheru- 
bini abb<n potuto dire che la voce Umnv 
dal Milanesi non e usati rlie in una sola 
frate: Vmon come ón b« (leggasi bet). 



ditaa umana: La imbecillità uma- 
na. Rispètt uman : Rispetto uma- 
no. Uman cóme ón bèe: Mansue- 
tissimo. 

— Umanament, Umanamente. 
Umanamcnt parland : Umana- 
mente parlando. 

— Umanista, Idem. 

— Umanitaa, Umanità. Avègh 
o avègh minga de umanitaa : Ave- 
re o non avere umanità o senso 
di umanità. « Povera umanitaa 1 » 
(di piagnoni) : « Povera umanità ! » 

— Umanitari (P. N.), Umani- 
tario. I teorii umanitari : Le teo- 
rie umanitarie. 

— Umanluass, Ammansarsi. 
Umld, Umido. Qiómada, temp, 

aria umida : Giornata, tempo, 
aria umida. L'umid di mur: La 
umidità delle muraglie o dei muri. 
| Carile in nmid : Carne in umido. 

— Umldltaa, Umidità. Leva Pu- 
miditaa a ón mur: Levar da un 
muro l'umidita. 

— Umldasc, Umldln, Umidac- 
cio. Umidino. 

Umll, Umile. Cónt ón'aria nmìl 
e rimessa: Con aria umile e ri- 
messa. 

— Umilià-llaa-llau, Umiliare. 
(Pr.) Chi se umilia se esalta (Pr. 
id.) : Chi si umilia sarà esaltato o 
Certe faine modestie non nono che 
orgoglio. «El s'è umiliaa e allora 
g'oo perdonaa » : « S'è umiliato e 
e allora gli perdonai ». 

— Umllianón, Umiliazione. Ohe 
podeva tocca dna pesg umilia- 
zión t » : « Gli poteva toccare una 
umiliazione peggiore di quella?» 

— Umlllant, Umilisslm, Umi- 
liante, Umilissimo. 

— Umllment, Umilmente. 

— Umlltaa, Uinita. Umiltaa 
cristianna: Cristiana umiltà. U- 
miltaa affettada: Umiltà attettat- 
tnta. 

Umor (D. In.), Umor. Un ar- 
ticól pien de timor: In articolo 
pieno di timor o di spirito. 

Umor, Umore. Bón o catti r 
umor: Buono o cattivo umore. 
Umor ncr: Umor nero. Conóss 
l'umor de la bestia : C Conoscere 
l'umore della bestin. Bèli umor: 
Bell'umore. Fa el bell'umor (mo- 
strarsi stravagante, avverso, fa- 
stidioso) : Far il bell'umore. l r ess 
semper d'ón umor: Sempre dello 
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stesso buon umore. | (Del sangue) 
I/èpien de umor : E pieno di umo- 
ri. (De' vegetali) L'umor di piani, 
de la vit : L'umore delle piante, 
della vite. 

— Umoral, Umorale. La matta 
— : La massa umorale. 

— Umoraac, Umorètt, Umorin, 
Umoracoio, U moretto, U inorino. 

— Umorista, Umorismo, Umo- 
rlsttoh (P. N.), Umorista, Umo- 
ristico. « L'è ón umorista » (scrit- 
tore) : « E un umorista ». umori- 
amo bislacche Umorismo bislacco. 
Oiórnal umoristica: Giornale u- 
moristico. 

Unanim, Unanime. Approvazión 
unanim: Unanime approvazione. 

Unanimi taa, Unanimità. Elètt 
a l'unanimitaa: Eletto all'unani- 
mità. 

Uni-nil,nlM, Unire. Unì in ma- 
trimonni: Unire in matrimonio. 
« Quii duu lì poderi minga sta ti- 
nti » : « Quei due non possono star 
insieme ». 

— Union, Unione. De bonna u- 
nion: D'aocordo. (Pr.) L'union 
fa la forza: Idem. 

— unitamente Unitamente. 

Union, Unico. Fiatu unieh; Fi- 
glio unico. « L'è unieh in del so 
gèner » : « È unico nel suo gene- 
re ». « L'è d'óna bellezza unica » : 
«Ed' una bellezza unica ». « L'è 
l'unica!»: « L'è la meglio ». P. E.: 
« L'unica Ve de fa coti... » : « Que- 
sto è l'unico partito ragionevole ». 
Numero unteh (giornale): Nu- 
mero unico. Lista unica (elezio- 
ni) : Lista union. 

— Unicitaa, Unicità. 

Uniforme, Idem. In aran uni- 
forme : In uniforme di gala o in 
grande uniforme. 

— Unlformass-ormaa, Unifor- 
marsi. Bisógna uniformass a : 
Bisogna uniformarsi a... « El s'è 
uniformaci » : « S' è uniformato ». 

— Uniformltaa, Uniformità. 

— Unlformement (P. N.), Uni- 
formemente. 

— Unlson, Unisono. Canta a 
V unison : Cantare mantenendo 
l' unisono. 

— Unltaa, Unità. Unitaa de mi- 
sura: Unità di misura. 

— Unitamente Unitamente. 

— Unitari (P. N.). Unitario. In 
Italia i unitari dn miss a dormì 



per semver i federalisti a la Cat- 
taneo?: In Italia gli unitari hanno 
messo per sempre a dormire i fe- 
deralisti alla Cattaneo f 

Unlvèrs, Universo. Bomma soU 
ón cèrto aspètt Ve reginna de l'u- 
nivers (Civ.) : Roma, sotto un certo 
aspetto, è capitale dell'universo. 

— Universal, Universale. La 
storia universale La storia uni- 
versale. Esposizión, pas, — : Espo- 
sizione, pace universale. Suffragio 
universale Suftragio universale. 
Spcraven che el Volapuk el dovete 
dtventà la lingua —: Speravano 
ohe il Volapuk dovesse diventare 
la lingua universale. 

Universalista (in dis.), Studente 
d'università, Universitario. 

Universltaa, Università. Pro- 
fessor, student, bidèll de l'univer- 
sitaa: Professore, studente, bi- 
dello dell'università. 

Uplnlón (Voi e.). Vedi Opinion. 

Urbanltaa, Urbanità. Tratta 
cónt urbanitaa: Trattare con ur- 
banità. 

— Urbanna, Urbana. La pre- 
tura urbanna : La pretura ur- 
bana. 

Urgent, Urgente. Bisògn ur- 
gent: Bisogno urgente. 

— Urgenza, Idem. Telegramma 
de urgenza : Telegramma di ur- 
genza. « A la Camera dn damaa 
Vurqenza d'ón progètt de leg + : 
« Alla Camera hanno chiesta l'ur- 
genza d'un progetto di legge ». 

Urla, Urlare. Cria cóme ona be- 
stia : Urlare come un gatto spel- 
lato. Urla con quanto fiad el g'à 
in gola : Urlare a squarciagola. 

— Urlo, Idem. Tra su ónurlo: 
Cacciar un urlo. Ziffói e urli : Fi- 
schi e urli. 

Urna, Idem. L'urna di numèr 
del loti: L'urna dei numeri del 
lotto. I sorpres de l'urna (elezio- 
ni) : Le sorprese dell'urna. Urna 
mortuaria: urna cineraria. 

— Umetta, Umetta. 
Urtà-rtaa-rtass, Urtare. Urta 

el bón sens : Urtare il bon senso. 
« L'è óna robba che urta » : « Cosa 
che urta i nervi ». « An cominciati 
a urtass » : « Cominciarono a coz- 
zar fra loro ». 

— Urto, Idem. Méttete in urto 
con vun: Mettersi in urto con 
uno o Prender in urto alcuno. Fa 
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urto : Urtare i nervi. Urlo ferro- 
viari : Urto ferroviario. 

Usà-saa, Usare. Robb che se u- 
sava cent ann fa: Cose ohe si usa- 
vano cent' anni fa. Usa d'ón di- 
ritt : Usare del proprio diritto. Se 
usa così : Si usa così. | Usagh i 
vizzi a ón bagai : L' indulgenza 
soverchia usata a un bambino. 
Usa di attenzión : Usar cortesia. 
Vestii, liber usaa : Vesti, libri u- 
sati. (Pr.) Chi non usa disusa : 
Idem. 

— Usanza , Idem. Andò adree 
alT usanza vèggia: 8eguire]e vec- 
chie usanze. Andò gio ón* usanza : 
Andar in terra un'usanza. Con- 
serva i usanz : Idem. Mett su óna 
cattiva — : Mettere una cannella. 
Tira là a V usanza di pover vece : 
Campacohiare. 

Wo (Volg.J. Vedi Uss. 

— Us'clàlln dis.). N. fr. volg. : 
« L'è tutt et dì a us'cià in di ve- 
tta » : « Ella sta tutto il giorno su 
per «li usci a cicalare coi casi- 
gliani ». 

Us'oera, Usoiera (1), Grande 
uscio. 

Usclda (P. N.), Uscita (Comu- 
nemente a Milano si dice Sortida). 
(Comm.) Mètt in useida: Segnare 
a uscita. 

Usder, Usciere. L 1 usder del tri- 
bunal: Idem. 

Us'doeu (Quantunque diminuti- 
vo di Us'c usato tal quale), U- 
sciolo. (Dell'amore) He pò ben sa- 
rà su l'us'ciosu del covar. Ma lu 
el penetra dent di filidur (Lett.): 
Non vale chiudere l'usciolo del 
cuore. Esso passa dentro per il 
f essolino. 

Usebbi, Eusebio. N. fr.: Yorè 
fa sta el Domm in sanV Usebbi (in 
dis.): Voler che il duomo stia in 
san Giovanni. 

Usèll, Uccello. Usell de sciguèt- 
ta: Uccello da gruccie. L'uscii del 
cattiv auguri: L'uccello del cat- 
tivo augurio. La passada di usci : 
La passata de' tordi o delle allo- 
dole, eoo. | Vèss ón usell de Varia : 
Non avere terra ferma. 

— Usellin, Uccellino. « Guarda 
el bèli usellin » (a ragazzi quando 
hanno il singhiozzo) : « Guarda 



(1) Utelera in fior, bob è ch« il femm. 
di owltre. 



l'uccellino ». « G'oo ón usellin che 
me fa dì tutt eoss »: « Ho inteso 
da un mutolo ». 

— Usellà, Uccellare. 

— Uselladór, Usell&nda, Usel- 
lamm, UseUaso, Usellera, Usel- 
lin, Usellón, Uccellatore, Uccel- 
latolo t Uccellame, Ucoellacoio, 
Uocelliera, Uccellino, Uccellone. 

Usmà-smaA-ass (D. Gr.). U- 
smass el fiaa: Essere vicinissimi. 
Usmass pocch o minga con vun: 
Non dirsela con uno. 

— Usmada, Fiuto. « El g'à daa 
ón 1 usmada »: « Gli diede una fiu- 
tata». 

— Usmadlnna, Fiutatina. 
Usmarin (Volg.J. Vedi Rósmarin. 
Uso, Idem. « L'è l'uso insci » : 

« È l'uso così ». Andà giò d'uso: 
Cader di moda. « Per me uso » : 
« Per mio consumo », « Adèss gh'è 
l'uso di vestii... »: « Sono in uso i 
vestiti... » fusi della soeietaa: Gli 
usi della società. « El pò fa pit 
uso di so gaìtxb » : « Non na più 
l'uso delle gambe ». Servì a tutr- 
l'alter uso : Servire a tutt' altro 
uso. A uso can (del muso) : A uso 
cane. 

— Usuai, Usuale. 

Uss, Uscio. A uss a uss: Esser 
a uscio e bottega. IÀ suU'uss: 
Sulla soglia dell' uscio. Sbaglia 
l'uss: Sbagliar l'uscio. Vorè tra 

Sia l'uss (picchiando): Voler sfon- 
are l'uscio. Mètt f atura de Vuss: 
Metter fuori dell' uscio. Avègh la 
mort in sull'use: Avere la morte 
all'uscio. Graes cóme ón uss: I- 
dem. Mètt la ciav sott a l'uss: An- 
darsene. Mètt vun tra l'use e ci mur: 
Metter uno fra l'uscio e il muro. 
Ciavpà o infila Vuss: Pigliare o 
infilar l' uscio. Sarà V use in fac- 
cia a vun : Sbacchiar l' uscio in 
faccia a uno. « Sì. V è giust chi 
depós a l'uss» : « Ma, non è la via 
dell'orto, per tua regola». El viti 
el età depós a l'uss: (appresa. ) 
L'erba voglio cresce in Botoli (in 
dis.). Sta sii per i uss a sentì: 
8tar a sentire all'uscio. Trafceu- 
ra ón use: Praticar un uscio. Veni 
ón uss: Aprire un uscio. (Pr.) Né 
can né villan nò sarà mai uss: Cani 
e villani non chiudono mai l'u- 
scio colle mani. 

Usser, Ussaro. Ber cóme ón us- 
ser (in di».)* Efeve come un Turco. 
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Ussurla (Volg.) Vedi Scioria. 

Usufruì. Usu trattare. (II popolo 
iu Benso largo direbbe Tra pro- 
fitti- 

— Usufirutt, Usufrutto. 

— Usufruttuari, Usufruttuario. 
Usura, Idem. L'è ón usura beli* è 

bornia: La è un'usura bell'e bona. 
Vendicata a usura: Vendicarsi 
con usura. 

— Usurari, Usuraio, Strozzino. 
Fa Vtisurari: Faro lo strozzino. 
| « L'è ótt usurari de vun » : « È un 
pidocchio Opp. È la gretteria in 
persona ». 

— Usurarlón, Usurariaccio. 

Usurpà-rpaa, Usurpare. Usur- 
pa la fama de arati poèta: Usur- 
pare la fama di gran poeta. 

— Usurpadór, Usurpatore. 

— Usurpaslón, Usurpazione. 

— Usurpaslonétta, Usurpazion- 
cella. 

Uteusil, (P. N. Aff.), Utensile. 
/ ulensil de la cusinna: Gli uten- 
sili della cucili». I utensil del so 



mestee: Gli utensili della sua ar- 
te. (Il popolo dice Fèr o Arnes o 
anone Roob). 

Utent (P. N.). Ut-ente. Oh utèni 
de la róggia: Un utente dell'ac- 
qua. 

— Utenza (P. N.), Utenza. 
Uter, Utero. Seira Vuter: Scir- 
ro all'utero. 

— Uterln, Uterino. Colica uto- 
rinna: Colica uterina. | Frodili, 
sorèlla uterinna: Fratello uterino, 
sorella uterina. 

UtU (P. N.[ Utile, yól ved che 
el so ulti» : « Non vede che il pro- 
prio utile ». « El Va miss in di 
util » : « Lo ha messo negli avanzi ». 

Utomla, (Volg.). Vedi Anatomia. 
N. Ir.: Fa Vutomia: Fare l'autop- 
sia o Sezionare. 

Utorltaa (Volg.). Vedi Autori- 
taa. 

Ut supra (Lat.), Come sopra. 

Utroque (Lat.), Idem. Dottor in 
utroque: Dottore in iure utroque. 

Uvadegh. Vedi Uga. 



V (Penultima lett. dell ' al f.) (Si 
pronuncia Vie), V (che si pronun- 
cia Vu non Vi). In forma de V : 
A v. (Abbreviaz.) V. I. : Valuta 
intesa. B. V. : Beata Vergine. 

Va. Uscita del verbo andare, 
u. fr, : E va che te va: E vai e 
vai. Cóme la va la va: Come va 
va. Se la va, la va, se de nò pace: 
Se azzecca, bene, se no, pazienza ! 
« Se la* va a ciaccier el g'à resoti 
lu » : « So la va a chiacchere ha 
ragione lei ». « La ghe va propri » : 
« La gli sta bene ! » « La ghe va 
su beila » : « La gli va coi fiocchi ». 
« La va in chicchera o in tón » : 
« Ella marcia in ghingheri ». « Ghe 
vwur tant ì » : « Ci vuol tanto ? » 
« Cosse ghe va?»:« Quanto le deb- 
bo ?» « La va insci, insci » : « Va 
così così». (E altri innumerevoli). 
Vedi anche Andò. 

Vacant, Vacante. Post, benefizi, 
sede vacant: Posto, benefìzio, sede 
vacante. « Gh'è vacant óna piaz- 
za de alunno * : « C è vacante un 
posto di alunno». 



— Vacanza, Vacanza. Andà in 
vacanza: Andare in vacanza. 
« Come t'ee passaa i vacanz»; « Co- 
me hai passate le vacanze!» La 
Càmera la fa vacanza finna al 
vittf'un: La Camera ha preso le 
le vacanze fino al veutun del 
mese. 

— Vacausètta, Vaoanzuocia. 

— Vacansouna, Lunga vacanza. 
Vacca, Vacca de bergaminna, de 

lacc, succia, ecc. : Mucca e Vacca 
seccaticcia. Vacca mossero : Vac- 
ca guidaiola cóme óna vacca 

(paragone volgare applicato spesso 
assai impropriamente) Esempio, 
n. fr. : tgnorant, superb. grass. 
cóme óna vacca : Ignorante come 
un ciuco, superbo oome Lucifero, 
grasso come un maiale, ecc. Ona 
vacca a" óna bissa d f ón meter: Un 
po' po' di biscia lunga un metro. 
Ona vacca d'ón vallo ch'el vareva 
ón vestee, tanto Vera largk: Un 
soprabitone enorme, che pare- 
va un tabernacolo. Otta vacca 
d'ótt omm : Un poroaccio. Fa la 
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vacca: Fare la prostituta. (M, 
d. d.) Dormì fin che eanta la 
vacca (volg.i: Levarsi all'alba de' 
tafani. Parla latin come dna vac- 
ca spagnamla : Parlar latino come 
una vacca spagnola. Se nò l'è ón 
bò el sarà dna vacca : Se non è 
lupo è can bigio. Vena, o compra 
la vacca eónt elbòscin (allogar una 
fanciulla gravida o sposarla (Man- 
ca) (Appross.): Vendere o com- 
perare gatta in sacco. (Pr.) Morta 
la vacca péra ci sciòsc : Morta la 
vacca disfatta la soccida o il Boc- 
cio. Morirà puttost la vacca d'ón 
pover omm : Se fosse un par di 
manzi d' un pover omo ohe non 
avesse altro ! A cà so la vacca la 
fa sta el bò: Ognuno a casa sua 
è re. A santa Caterinna ven giò i 
vacch a la eassinna (Appross.) : A 
Ognissanti manicotto e guanti o 
anche A Santa Caterina manicot- 
to e cassetti na (vecchio). El ca- 
vali V e fiaa e la vacca l'è carne 
(dopo morte, a chi vanta il ca- 
vallo) : Il cavallo va sotto terra e 
la vacca la si mangia. (Consider. 
come carne) « Questa l'è vacca min- 
ga manz »:« Codesta e carne di 
vacca non di manzo ». « Oh che 
vacca d'òn manz! Opp. Quest Ve 
manz che pista dedree » : « Que- 
st'è vacca ribollita ». (Cuoio) vac- 
ca de Russia: Cuoio di Russia. 

— Vaccada , Sudiceria. « Che 
vaccada sto caffè /»:« Che por- 
cheria (mesto caffè ! » « Mi trceuvi 
che quella commedia a base de ruf- 
ftan e de putann, l'è óna gran 
vaccada » : « Io trovo che quella 
commedia a base di ruffiani e di 
puttane è una vera sudiceria». 
« El m'à faa vunna de quii vac- 
ead che ghe la perdoniti vu » : « Mi 
fece un'azionaocia cosi indegna o 
mi tiro tanto briccone che...». 

— Vaccascla, Vacoacoia (anche 
di donna). 

— Vacchee, Vaccaio. « Ai no- 
ster giardin pubblich gh* è la lat- 
teria e di vacchee » : « Ai nostri 
giardini pubblici e' è una latteria 
e de' vaccai ». 

— Vacchetta. Vacchetta, Vac- 
cherella. « El g aveva in stalla óna 
vacchetta magra e duu porseli » : 
«Teneva nella stalla una magra 
vacchetta e due maiali ». (Di ra- 
gazza o donna traviata) « L'è óna 



vacchetta » : « È una sciupatala ». 
(Pelle) Vacchetta. Searp de vac- 
chetta: Scarpe di vacchetta. (Li- 
bro di conti) Vacchetta. La vac- 
chetta di mèss: La vacchetta del 
parroco. | Scarabeo. Melolonta. 

—.Vaccina, Vaccina. Carne vac- 
cina : Carne di bestia vaccina. 

Vacclna-lnaa, Vaccinare. Vac- 
cina la rabbia : Vaccinare la rab- 
bia. « L'è staa vaccinaci tré volt » : 
«Fu vaccinato tre volte». 

— Vaodnadór, Vaccinatore. 

— Vacclnàzlón, Vaccinazione. 
Vacilla (P. N.), Vacillare. « El 

g'à el eoo eh' el ghc vacilla » : « Il 
cervello gli guazza». 

Vada, Pretesto. « Lù nó'l g'à 
che di vada » : « E' non ha ohe 
pretesti e scuse». 

Vaga, Vada. « L'è cent'ann che 
nò se vedem » « Vaga per quand 
se vedevem luti i minuti » : «Scon- 
ta di quando ci vedevamo ogni 
minuto ». « Vaga che te see minga 
ben t » : « Scommettiamo che non 
ne sei capace ?» « Vaga pur ! » : 
«jVada o Accetto ». (Gioco) Vaga 
tutt el bialiett de milla : Vada il bi- 
glietto da mille intero. « E che la 
vaga ! » : « E crepi l' avarizia o E 
non si badi a spendere ! » 

Vagabond, Vagabondo (1). « L'è 
ón vagabond » : « E un vagabon- 
do». 

— Vagabondare, Vagabondag- 

f;io. El vagabondaggio Ve proibii : 
1 vagaboudaggio ò proibito. 

Vaglia, Vaglia. 1 aglia postai : 
Vaglia postale. | « L'è ón omm de 
vaglia » : « È un omo di vaglia ». 

vagón (D. Ingl.), Vagone. On 
convoli de cinquanta vagon : Un 
treno con cinquanta vagoni. 

Vairon( Pesciolino de' numi lom- 
bardi), Scalbatra. (A persona) « L'è 
ón vairon del Lamber » : « E un 
furbaccio ». « El fa i robb de rui- 
ron »: « Fa le cose da svogliato o 
da dinoccolato ». 

Valanga, Valanga. L'alpinista 



(i) In folcano la voce ha de' hei senti 
colti, che <n dialetto non si sognano. In 
milanese Vagabond *ta nel solo significato 
di povero d'avolo, che non ha tetto nò 
letto. Invere 5 n toscano : Rondini, nuvole, 
fiamme vagabonde. Fo»se am-hf a Flr*-nz* 
non e prnn fatto popolare, ma lo l'ho 
udita da qualche persona gentile. 
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l'è mort sott a óna valanga : L'al- 
pinista fu sepolto da una valanga* 
I (Fig.) « È vegnuu già una valanga 
de pitch » : « Calò dalla campagna 
una valanga di contadini ». 

Valanelenn (D. Fr.) (P. N.), Va- 
lenoienne (sorta di trina). 

Valdrappa, Gualdrappa. Val- 
drappa de velù ricamaaa in or: 
Gualdrappa -di velluto ricamata 
in oro. 

Valeva. N. fr. Dottor de Va- 
lenza the g'à vista lónga e eurta 
scensa: Dottor de' miei stivali o 
da tre alla oraria. Bisógna tiralla 
cent i cord de Valenza (in die.) : 
Bisogna tirarla co' denti. Tèrra 
de Valenza : Terra di Valenza. 

Valeria. N. fr. : Va là Valeria 
o Volerà : Pazienza ! « Che te avès- 
sel de... va là valeva, mapatu...»: 
« Che tu avessi da o a .. pazienza, 
ma che poi... » 

Valerlanna (Erba nota), Vale- 
riana. 

Validi, Valico. Filatoi a trii va- 
lich : Filatoio a tre valichi. I Var- 
co. El valich de la Sptuga l'è pe- 
ricolò* in sta stagión »: « Il valico 
dello Spluga in questa stagione è 
pericoloso ». 

Valid, Valido. On matrimoni, 
ón contrall f ecc. valid: Un matri- 
monio, un contratto valido. On 
omm aneamò molto valid: Un omo 
ancora validissimo. 

Valle, Valigia. Fa su la valis : 
Fare o preparare la valigia. Fa 
su i valis e foraggia: Far le va- 
ligie e andarsene. La valis di lètr- 
ter: Bolgetta. (M. d. d.) « L'è an- 
daa via in d'ón bauli e l'è tornaa 
in d'óna valis*: «Ha viaggiato 
come un baule ». (Fig.) Lassa già 
la ralis: Sgravarsi. I Gobba. « El 
porta la valis sulla schènna»: 
« Ha la valigia ». 

— Vallslnna, Valieón, Valieott, 
V aligi n a, Valigietta. Gran valigia. 

— Vallsetta (Specie di polpetta). 
Vali (D. Lat.), Vaglio. Vali a 

man, a ventilatór: Vaglio a mano, 
a ventilatore. (M. d. d.) Manda 
de vali in corbella: Mandare da 
Erode a Pilato. Salta de vali in 
corbella: Saltar di palo in frasca. 
| Valle. « In la mia cara vali » : 
« Nella mia enra valle ». A vali e 
dosa: Terreno a rialti. « Ma te vè- 
r/net giò de la rall Brambanna t »: 



« Ma o che tu scendi ora dalle 
montagne? o Vieni dalla Falte- 
ronaf » La vali de Oiosa/aU: La 
valle di Giosafatt. Paga vun in, 
la vali de Oiosa/aU: Pagar un de- 
bito nella valle di Giosafatte. (Pr.) 
Trist quell'usèll che nass in eatti- 
vìi vali: Tristo quell'uccellino che 
nasce in cattiva valle. 

— Vallada, Vallata, TuU i vali 
de flanch manden già ón stermin- 
iti de acqua in la vallada: Tutte 
le valli circostanti mandano uno 
sterminio di acque nella valla- 
ta (1). I vaUad de la vali dentei- 
vi: Le vallate della Val d'Intelvi. 

— Vallon. Vallone. In fónd al 
vallon: In tondo al vallone. 

— Valletta (2), Valletta. * El 
g'à la sóa villa in d'óna valletta 
pienna de ombra»: « Ha la sua 
villa in una valletta ombrosa ». | 
La valletta de porta ticinese: La 
La valletta di Porta Ticinese. El 
teater de la Valletta (ora distrut- 
to): Il teatro della Valletta. 

Vaiamela (Volg.). Vedi Mal- 
vasia. 

Valor, Valore. « L'era ón sol- 
daa de molto valor»: «Era un 
soldato valoroso ». On oggètt sen- 
za valor: Un oggetto senza valo- 
re. I valor: I valori. 

— Valoròe, Valoroso. Fa el Mh 
loroso: Fare il bravo. 

Valeent, Valsente. « El g'à nom- 
ea el valsent d'ón quattrin »: « Non 
ha il valsente d'un quattrino ». 

Valutà-utaa, Valutare. « Cosse 
me le voluttà sto aneli f »: « Quan- 
to me lo valuta questo anello? » 
Valuta tuli coss insèmma : Far un 
tanto d'ogni oosa. In combutta. 

— Valutatali, Valutario* , Va- 
lutabile. Valutazione. 

— Valutta, Valuta. Voluttà in- 
tesa : Valuta intesa. « Che me le 
trago in valutta o in moneda » : 
« Me lo cambi in spiccioli (Fig.) 
Mi spieghi meglio il senso ». Oión- 
tagh sulla valutta: Scapitare o 
Rimetterci sul cambio. 

Vàlvola, Valvola. «Uà dervU 
la valvola » (di parlatore noioso) : 



(1) Talvolta Vaìl e più di Vallada. Ve- 
di esemplo come Vallon e meno. 

(Si A Milano hanno il nome di Valletta 
certi tratti di terreno a pie delle mura o 
Bastiòn. Vedi se rondo significato. 
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« Ha schiusa la valvola ». Valvola 
de sicurezza: Valvola di sicurezza. 
Valter, Valzer. Valzer strisciaa, 
zaltaa: Valzer strisciato, saltato. 
Valzer in spiga con i eióff eióff: 
Valzer petto a petto cogli scosci. 

— Valsa. Ballare il valzer. 

— Valseti, Un breve o piccolo 
valzer. 

Vampa , Vampa (1). « Sto ca- 
miti el manda troppa vampa » : 
« Questo foco manda troppa vam- 
pa ». « Me sónt sentii vegni i vamp 
a la faccia » : « Mi vennero le 
vampe al viso o le vampate al 
viso ». 

Vanagloria, Vanagloria. Pien 
de vanagloria: Pieno di vanaglo- 
ria. Il pop. dir. : Superbia o suss. 

— Vanafflorlos, Vanaglorioso. 
Vaneggia, Vaneggiare. « Ma A 

adcss le vanegget » : « Tu ora va- 
neggi ». 

vanèll, Vanello, Pavoncella. 

Vanga, Vanga. Teren de vanga: 
Terreno da vanga. Tra via la 
vanga : Posar la vanga. P. E. : 
« Se g'avessen propi vccuia de la- 
vora trarien minga via la vanga»: 
« Se avessero voglia di lavorare 
non poserebbero la vanga ». (Pr.) 
La vanga la a'à la penta d'or: 
La vanga ha fa punta d'oro. 

— Vanghètt, vangile (a Siena). 
Vanga-angaa, Vangare. Vanga 

a vanga piatta, in pee, sott: Van- 
gare a vanga piatta, a vanga rit- 
ta, sotto. Al vanga: Al tempo del 
vangare. (Pr.J Ouand se vanga bi- 
sogna mangia ben. La vanga. non 
vuol digiuno. (La vangatura) Ve- 
gnì via ben ti vanga: La vaugatura 
riesce ammodo. 

— Vangada, Vangata. « Dagh 
óna vangada » : « Dagli una van- 
gata ». « El l'à mazzaa cónt óna 
vangada sul cóppin » : « Lo am- 
mazzò con una vangata nella col- 
lottola». Vangadór: Vangatore. 

Vangadura : Vangatura. 

Vangeli, Vangelo. « El so parla 
per mi V t ón vangeli » : « Quel 
ohe dice lui per me è vangelo ». 
La méssa, passaa el vangeli. Ve 
minga bonna: La mensa non è più 



(1) In Fior. Vampa ha tra significato 
che manca al dialetto. Sforni fica an"he; 
Povertà estrema. Corrisponderebbe a Iìrlla- 



bona quand' è voltato il libro. 
Giura sul vangeli: Giurare sul 
vangelo. Vangeli polUiek: Van- 
gelo politico. 

Vanguardia, Avanguardia. La 
vanguardia del nemxs : L' avan- 
guardia del nemico. « Chi gh'é la 
vanguardia di bottilli » : « Ecco 
l'avanguardia delle bottiglie ». 

Vaniglia, Vainiglia. CiccolaUcón 
vaniglia: Cioccolata con vainiglia. 
Zuccher de vaniglia: Zucchero 
con vainiglia. Vaniglia sclvade- 
ga : Vainiglia o centonchio selva- 
tico. 

Vanltaa, Vanità. On omm pien 
de vanitaa : Un omo pieno di va- 
nità o vanesio. 

Vant-anto, Vanto. Porta el vani 
sarà tutti : Riportare il vanto so- 

Kra tutti. « Che beli vanto ! » : « Che 
el vanto ! » « Lit, stupid e cinich, 
el se faceva ón vanto de auell'e- 
sploà »: «Lui, stupido e cinico si 
faceva un vanto ai queir impre- 

— Vanta-antaa-antaes, Vanta- 
re. « La vanta la sóa bellezza»: 
« Vanta la sua bellezza ». — no- 
biltaa : Vantar la Bua o propria 
nobilea. (Intercalare) « Foo minga 
per vantamm / »: « Non faccio per 
vantarmi ». « E men vanti ! » : « E 
me ne glorio Opp. E me ne ten- 
go ». | (Del grano) « Ineasu oo faa 
vanta ón mctug de fórment»: 
« Oggi ho fatto ventilare o di- 
lollare (Siena) un moggio di gra- 
no ». 

Vantagg, Vantaggio. « G'oo a- 
vuu el vantagg de vede che... »: 
« Ho avuto il vantaggio di vedere 
che... » Fa el vantagg de quaidun: 
Vantaggiare alcuno. « In la regat- 
ta V Esmeralda la g'à avtiu cinq'u 
minuti de vantagg sóra i alter » : 
« Nella regata 1' Esmeralda ebbe 
cinque minuti di vantaggio sopra 
le altre barche ». Giugadór de 
vantagg : Giocatore di vantaggio. 
| (Tipograna) (P. N.) Vantaggio. 
« Oo aia compost cent righ e ghi 
oo sul vantagg » : « Ho già com- 
posto cento righe e le tengo sul 
vantaggio ». 

— Vantagglà-gglaa , Vantag- 
giare e Avvantaggiare. « In st*ann 
me sóvt vanlagyiàa minga mal»: 
« Quest'anno mi sono uvvautag- 
gi:ito discretamente ». 
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— Vantaggili (P. N.), Vantag- 
gino (1). 

— vantaggètt, Vantaggetto. 

— Vantagglón, Grosso vantag- 
gio. 

— Vantaggio* , Vantaggioso. 
« Sto contratt l'è tant vantaggio» 
per mi che per ti » : « Questo con- 
tratto è vantaggioso per entram- 
bi ». 

Vanxà-nxaa-nsaas, Avanzare. 
« El se vanzaa de poti » : « Egli ha 
fatto un passo avanti nelF impie- 
go ». « L'andava in tirósa e adèss 
el s'è natica vanzaa de andà in 
tramm » : « Marciava in carrozza 
e ora non e manco più in grado 
di andare in tramm ». Vanzass i 
pè foeura di scarp : Avanzare i 
piedi fuor del letto. (Esser credi- 
tore) « Vanzi anmò dee f ranch de 
Ih »: « Avanzo ancora dicci fran- 
chi da lei ». « Cosse te vanzet ti de 
miì»:« Che ci avanci tu da me l » 
« Oheu, vanza tempf»: « Eh c'è 
tempo ». Vansà /aura : Spor- 
gere o Uscire. « Te vanza /aura 
ón bindèll dal corp »: « Dal cor- 
petto ti esce fori un nastrino ». 
Vanzà giò: Pendere. lanca in- 
dree : Avanzare o Rimanere. Van- 
zà zìi : Sopravvanzare. / basiti 
vanzaa (Manca): UH avanzi de' 
baci dati ad altre o ad altri a- 
manti. (Pr.) Xó vanza mai carne 
in heccaria : Non resta mai carne 
in beccheria per trista ch'essa sia. 
Crèppa pansé ia puttost che rohba 
vanza : Corpo mio fatti capanna. 

— VansauBC, Avanzaticelo, Fon- 
digliolo. / vanzausc del distia: Gli 
avanzi del desinare (meno che ri- 
lievi). Vorè minga i vaìizauzc di 
alter (parlando di donna): Non 
volere ^li avanzi degli altri. « (i h'è 
loccaa x vanzausc »: « Gli è toccata 
la raschiatura ». 

Vapor, Vapore. L'acqua che bùi 
la va in vapor : L'acqua bollendo 
va in vapore. Bagn, fórnèll, fi- 
landa, ecc., a vapor : Éat^no, for- 
nello, filanda a vapore. « San tuli 
in d'ón vapor » : « 80110 in uu ba- 
gno, molle di sudore ». | « El va- 
por per Comm a che ora el va 
ria ? » : « La eorsa per Como a che 
ora?» El zifTól del eapor: Il ti- 



fi) Vnntapnino «' Contentino n. Fin u/c 
«li'ono bu^na miiurn o buon peso. 



schio del vapore. « El va cóme el 
vapor »: « Va come il — o lampo ». 
Vapor de lagh: Il piroscafo o il 
vapore. « La g'à i vapori / »: « Ha 
i vapori o le sue scalmane ».Mans 
a vapor : Manzo o Carne a vapo- 
re. « Lee la vamr che tutt i roba 
sien faa a vapor » : « Ella vole che 
tutte le cose sicno fatte a vapo- 
re ». 

Vappà, Millantarsi. 

Vappo, Vappo (Livorno), <k>n- 
tianugoli. « El fa el vappo »: « Sta 
sul quamquam o fa il gonfianu- 
goli ». 

Varch, Varco (1), Inguine.* L'è 
staa ferii in d'ón varch » : « E stato 
ferito all'anguinaia ». 

Vardà - ardaa - ardala (pop. ) , 
Guardare. Vedi Guarda. 

Vare (Volg.). Vedi Vari. 

Varca, Varese. Andà de Vare* 
(in dis.): Essere agli sgoccioli. 

Vari, Vario. Vari disen insci : 
Parecchi dicono cosi. « L'è de vari 
ami che nò te vedem » : « Sono pa- 
recchi anni che non ci incontria- 
mo ». (Pr.) Elmond Ve bèli perchè 
Ve vari : Il mondo è bello perchè 
è vario. Vari in degli omini i ca- 
pricci, a chi ghe pia» la torta e a 
chi i pasticci: Vari son degli uo- 
mini 1 capricci, a chi piaccion le 
torte a chi i pasticci. |Vaio. F6- 
draa de vari : Foderato di vaio. 

Vari, Valere. Fari pocch o só*- 
sènn: Valer poco o assai. — ón 
figh sècch : — un fico secco. Fom- 
sela vari: Farsi valere Opp. Sa- 
per vendere la propria merce. 
(hi omm che spend et so sold per 
aneli ch'el var : Un omo che spen- 
de la sua lira per venti soldi. Var 
la pènna de tenta: Val la pena 
di tentare. « Vos'el var sto aneli t »: 
« Quanto costai questo anello f » 
Variss d'óiia rohba: Valersi d'u- 
na cosa. Vari tant or quanto el 
pesa: Valer tan t'oro quanto pesa. 
Tanto vai che...: Tanto vale che... 
Val'adìf: Vale a dire? (Pr.) Var 
pussee óa poo de cavicc che tutta 
la sapienza de sto mond : Fortuna 
e dorrai. 

Varia, Variare. « Lee ghe pia* 
a rarià » : « A lei piace variare ». 



(1) Vnrco in fior, non significa che p»w » 
«ul contine o pnsso «lifT.cilr, importante 
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Tant per varia ón poo : Tanto per 
variare. 

— Variatoli , Variabile. Donna 
varianti: Donna variabile. Temp 
—■: Tempo vnriabile. 

— Varlant, Variante. « G'oofaa 
dna variant al tèrz alt » : « Ho 
fatto una variante al terzo atto ». 

— Vàrlaslón. Variazione. « A la 
commedia el g à faa denter tanti 
variazion » : « Alla commedia fece 
molte mutazioni o variazioni ». | 
I variazion sul piano: Le varia- 
zioni sul piano. 

Varicosa, Varicosa. Ona venna 
varicosa: Una vena varicosa o 
varice. 

Varietà*. Varietà. «A lù ghe 
pia» lavarietaa»: «A lui piace 
la varietà ». « L'oo leggiuu «n di 
varietaa del giornale: « L'ho let- 
to nelle varietà del foglio ». 

Varani (I), Vainolo. « Ch'è vc- 
anuu i varami»: «Ha il vaiuo- 
lo». I tegn del varceul: I butteri 
del vaiuolo. Sbóggiaa di varctul: 
Butterato. 

— Varatila , Bolla di vaiuolo. 
Formagg con la varceula: Cacio 
vaiolato. On mur cónt la varatila: 
Un muro colle sbullettature. 

— Varolaa e Varolós, Vaiolato, 
Vaioloso. 

Vas, Vano (1). Vas de fior: Va- 
so di fiori. On va» de maqgioran- 
na: Una testa scarmigliata. (Di 
teatro o chiesa) On bea va»: In 
bel vaso. (Colto) / va» linfatich, 
capillari: I vasi linfatici, capilla- 
ri. El va» de Pandora: Il vaso 
di Pandora. 

— Vaaaria, Vassellame. Tutta 
la vanaria de cu»inna: Tutto il 
vagliarne di cucina. 

— Vasètt, Vaaettln, Vasón, Va- 
setto , Vasello , Vagellino, Vaset- 
tino, Vasono. 

Vasca, VaMca. La vatea del giar- 
din: La vasca del giardino. La 
vasca del sii de nodà : La vasca 
del bagno pel nuoto. Isa vasca del 
bagn: La tinozza. 

— Vasconna, Vasconc. 

— Vaschétta, Vaschetta. / pes- 
titi ró»s in la vaschetta de cristall: 
I pesciolini rossi nella vacchetta 
di cristallo. 



(I) Per antonnm. a Firenze •' intende 
più presto il pitale. 



Vascelli Vascello (Civ.) / vaste* 
de guerra adèss s' in camòiaa in 
coraxzad de prim ordin: I vascelli 
d'nna volta ora sono corazzate di 
primo ordine, j (Tintori) Vagello» 

Vassell, Botte. Alza su el vas- 
sell- Alzare la botte. Ave ciappaa 
ón poo de vassell : Avere pigliato 
odore di botte. Bagna o lava on 
vassell con vin cald: Fare la stufa 
alla botte. — con vin frèdd: Far- 
gli il rinfresco. Mett a man ón 
vassell: Manimettere la botte. Pa- 
ri Bacca a cavali di' ón vassell : 
Essere grasso come Bacco. Pari 
ón vassell: Parer una botte. (Fig.) 
Resentà el vassell: Purgarsi. (Di 
vino) Savè de vassell: Saper di 
botte. (Pr.) Dà ón cólp al sere e 
vun al vassell: Dar un colpo alla 
botte e uno al cerchio. 

— Vassellamm , Vasellame (1), 
Bottame, Le botti. * Uà faa giu- 
sta tult el vassellamm » : « Ha fatto 
rigovernare tutte le botti e i tini 
o il bottame ». 

— Vassellasc, Vassellott. Vas- 
aellin, Grossa o Grande botte, 
Bottacciolo, Bottaccino, Botticel- 
la, Botticino. 

— Vassellett. El vasscllett de 
l'asce: Il botticelle dell'aceto. 

Vast, Vasto. « L'è ón parco molto 
vasi » : « È un parco assai vasto ». 
Il pop. dir.: mollo grand. 

— Vastitaa, Vastità, j Colto) La 
vastitaa del mar, di idet, d'ón'im- 
presa: La vastità del mare, delle 
idee, d'un' impresa. 

Vaticano (P. N.), Vaticano. La 
conciliazión cól Vaticano l'è óna...: 
La conciliazione col Vaticano e 
una... 

Vattelacatta, Vattel a pesca.* Dó- 
ve el ftarà a sV óra , vattelacatta » : 
« Dove sarà a quest' ora vattela- 
cerca ». 

Vaver (Paesotto lombardo), Va- 
prio. N. ir. : Lavora per la giesa 
de Vaver: Lavorare per la gloria 
o Per Dominnm Deum /i«fim(pop.). 

Ve. Vi. A voi. « Ve disi de nò*: 
« Vi dico di no » : « Ve par insci 
ma invece » : « A voi pare così . 



(1) V:\gjellnme in fior. s'pniflTi non <;th 
quantiti ili botti, come in miluneio. nin 
quantità di itoviglie, di vasi, di porcel- 
lana. ec\ 
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ma invece ». « Ier v'oo minga ve- 
duti » : « Ieri non vi ho veduto ». 

Ve, Ve. « Guarda ve a quell che te 
fee » : « Bada ve a quello che fai ». 

Vece o Vègg (1), Vecchio. On 
bèli vece: Un bel vecchio. Vece 
ballotta : Vecchio barbogio. — 
tnatt: Vecchio matto. — prospe- 
rò*: — prosperoso, arzillo, ru- 
bizzo. — rimbambii : — rimbam- 
bito. — cóme oh rati tapón: Es- 
ser più vecchio del primo topo o 
Vecchio squarquoio. | Vèggia ba- 
cucco : Vecchia cucca. « De vèg- 
gia / » : « L f ò vecchia ! o Ha la 
barba o Sapevamcelo o L'è fritta 
e rifritta ». vece primma del temp : 
Vecchio innanzi tempo. Vece del 
mestee: Vecchio o Pratico del me- 
stiere. Tira là a V usanza di po- 
ver véce: Cam pacchiarla o Cam- 
picchiarla o Campar da poveri 
vecchi. (Fig.) Fa et vece: Par lo 
gnorri. « Car el me vece o veggin » 
(a ragazzo) : « Cecino mio bello ». 

I no8ter vece : I nostri vecchi. On 
tappeti, ón vestii vece: Un cap- 
pello, un abito vecchio. Vin vece : 
Vino vecchio. (Pr.) : A inamorass 
de vece Ve de matt : Vecchia ga- 
lante la schifo o Vecchio in amore 
inverno in noie. De gioviti ne 
mosur sossènn ma de vece ne scam- 
pa minga : Più che vecchi non si 
campa. Donna giovitia arent a ón 
vece gh'èfimu Anna sul tecc (Ap-^ 

Sross.) : Quando nascono pulcini 
i gennaio ne va pochi a salva- 
mento. HI vin Ve la lètta di véce: 

II vino è la poppa de' vecchi. 
Gallina reggia fa bón brceud : 
Gallina vecchia fa bon brodo. Chi 
lassa la strada veggio, per la nosu- 
va t Ve rar se malcnntent pceu nó'l se 
troeuva: Chi lascia In via vecchia 
per la nova spesse volte ingannato 
si ritrova. La mort la sta sul tècc, 
ecc: Vedi Mort. Né a tavola né in 
léce se diventa mai véce: A tavola 
non ci si invecchia. Avégh del 
vece : Avere il vecehino. Taià via 
el véce (di piante) : Svecchiarle. 
Balta la vèggia: L'aria brilla. (A 
bambina) « Povera vèggia ! » : « Po- 
vera bimba mia ! ». 

— Vegglabbl, Vecchi uccio. «C T o«- 



<1) Io ito rei Vece rhe più t'accosta al- 
]'ital ; ano e che io alcuni proverbi! torna 
necessario per la rima. 



s'oo defann mi de quell 1 

bi » : « Che debbo farmene di quel 

vecchietto ! ». 

— Veggiada, Vecchiaia. « Quésti 
in veggtad bèi e bònn » : « Codeste 
le sono anticaglie». 

— Vegglaia , Vecchiaia. « Oo 
miss de part quaieoss per la veg- 

Siaia »: « Ho messo da parte o in 
isparte qualche cosa per la vec- 
chiaia ». 

— Veggin, Vergión, Vegglaxza, 
Vecehino, Vecchione, Vecchiac- 
ciò. I veggioni del Ictugk pii Tri- 
ulz: I vecchioni del luogo pio Tri- 
vulzio. 

— Veggio**. N. fr. : Vorè minga 
fa veggiozs: Non ci aver a fare 
molti carnevali. 

Vece, Vece. Fa le sóe veci: Far 
le sue veci. 

Vede, Vedere. Vede ben f nagott, 
confus. ecc.: Veder o vederci be- 
ne, nulla, confuso o torbo. Vede 
e tasè: Vedere e tacere. « El vedi 
e nó'l vedi » : « Lo vedo e non lo 
vedo ». Podé minga — vun: Non 
poterlo trovare. P. E. : « Oo mai 
poduu vedèll » : « Non ho mai po- 
tuto trovarlo ». Podé minga vede 
vun: Non poterlo vedere. P. E.: 
« Mi quelVantipaHch podi minga 
vedèll » : « Quell'antipatico non lo 
posso vedere ». « El me vceur vede 
mort »: « Mi vuol vedere morto • 
in bara ». Dolor che fa vede i stèli: 
Dolore che fa vedere le stelle. 
Robb che se ved tuli i di : Cose che 
si vedono tutti i giorni. « Nò vede 
Vora de...»: «Non veder Torà 
di... » « Staroo a vede »: « Starò a 
vedere ». « Vedarèmm / » : « Ve- 
dremo!» Vede come la se mètt: 
Star a vedere. « Seeónd la mia 
manera de vede » : « Secondo il 
mio modo di vedere ». « O'oo dna 
famm che nò ghe vedi »: « Ho una 
fame che non ci vedo ». « El le 
vedaria ón orb » : « Lo vedrebbe 
un cieco o Cimabue che aveva 
gli occhi di panno » (poco usato). 
« Se n'è visi tanti/ »: « Se n'è vi- 
ste tante ! » « Vedaroo de rime- 
dia » : « Vedrò di rimediare ». 
« Uà mai visi el fetugh »: « Non 
ha mai visto il foco ». « Se te me 
credei nò, va a vede »: « Se non mi 
credi va a vedere tu stesso ». Ve- 
de per credi Vedere per credere. 
« Lassem vede»: « Lasciami vede- 
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re ». « Ohe le insta vede appènna »: 
« Glielo fa vedere ». P. E. : « L'oli 
in l'ingoiata ghe le fa appènna 
vede quell stamegnónf »: « L'olio, 

3uelravaraccio, gliel'ha fatto ve- 
ere». Lassa vede per' aria: La- 
sciar vedere per aria. « Lasset ve- 
de óna guai volta » : « Fatti ve- 
dere qualche volta ». Lattasi ve- 
de de rar: Diradare. « In età pass 
me podi minga vede » : « Non mi 
ei posso vedere in questo paese ». 
Robba che fa bèli vede: Cosa che 
fa un bel vedere. « Sónt mal ve- 
duti » : « Sono mal visto ». Falla 
vede a vun: Farla vedere a uno. 
« Ch'el scusa, vedel »: « Scusi, ve- 
de ». Conseiaa in guisa de nò ve- 
de : Conciato per le feste. De —a 
nò —: Dal vedere a non vedere. 
« Tè ehi, tè ehi, ehi vedi mai mi! »: 
« Guarda un po' chi si vede ! ». 
« Sta forbes la taia quell che la 
ved » : « Questa forbice taglia e 
cuce ». Fa móstra de vede nagott: 
Far le viste di non vedere. Lassa 
minga vede : Togliere di vista. 
P. E. : « La mia passion la m'à 
minqa lassaa vede,.. » : « La mia 
passione mi tolse di vista di quello 
che...» « Oo visi/»:* Ho capito ». 
«Sete vedi mi/» : « Se ti ci piglio! » 
« RI sarà ón bèli vede »: « Sarà un 
bel vedere ». Vedègh denter in d'ó- 
na robba: Capire che c'è il tor- 
naconto o Vederla bene. « El ved 
pii nissun»: «Non vede nessu- 
no ». « Chi Va visi l'à vistai « Chi 
l'ha visto l'ha rivisto ». « El vedi 
e nó'l vedi »: « Lo vedo e non lo 
vedo ». « Nò se ved la eros d'ón 
yhell (volg.) o quattrini: «Non 
si vede il oecco d'un quattrino». 
« Dòma a vede se diria... »: « Per 
uuanto sembra si direbbe ». A ve- 
de che...: A vedere che. Vedègh 
pù de la rabbia : Non ci veder lu- 
me. Vedègh denter in d'óna rob- 
ba: Vederci il tornaconto. (Pr.) 
Con pù se guarda e maneh se ved : 
Quanto più si guarda e meno si 
vede. Dio ved e Dio proved: Dio 
vede e Dio provvede. Ved pussee 
quattr'oce che dttu: Vedono più 
quattr'occhi che due. Occ nò ved 
e coturno ered: Occhio non vede 
e cuor non crede. Come andò a 
Romma senza vede el pappa (in 
dis.): Come andar a Roma e non 
veder il papa (in dis.). 



Vedili (Volg.). Vedi VitèlL 

Veder, Vetri. Fabrica del veder: 
Vetreria. Fornas del — : Fornace 
di — . Taià el — : Tagliare il ve- 
tro. El — de V oroioga : Il vetro 
dell'oriolo. I veder ai oggiaa: I 
cristalli degli occhiali. 1 — de la 
lanterna magica: I vetri. El ve- 
der de la lucerna a lueilinna : 
Lo scartoccio. / veder di fine- 
iter: I vetri delle finestre o ori- 
stalli. / veder dóppi: Vetrata dop- 
pia. Veder panaa: Cristalli ap- 
pannati. / piòmb di veder: I re- 
goli dei vetri. (M. d. d.) Slisà i 
veder: Star sempre alla finestra. 
Ona sassada in di veder: Dar una 
sbottata. « El m'à daa óna sassa- 
da in di veder » : « Me la fiancò ». 
Veder roti: Vetro rotto. « L'è de 
veder»; « È fragilissimo o E di 
vetro». Veder filaa: Vetro filato. 

Vedétta, Vedetta. Sia in vedet- 
ta: Star alle vedette. El soldaa 
in vedetta: Il soldato di vedetta 
(a cavallo). 

Védóv , Vedovo. « L'è restada 
vedova con sesficeu »: « È rimasta 
vedova con sei figlioli ». (Pr.) I 
donn vedov g'dn el diavol aaoss 
(letter.) : Le vedove hanno il dia- 
volo in corpo. Polenta vedova: Po- 
lenda scussa. 

— Vedovami», Vedovanza. « El 
l'à consolada della vedovanza*: 
« La consolò della o nella sua ve- 
dovanza ». 

— Vedovasela, Vedovèlla, Ve- 
dovili, Vedovotta, Vedovacela, 
Vedovella, Vedovina, Vedovotta. 

— Vedovil, Vedovile. Assègn ve- 
dovile: Il vedovile. 

Vedrà (Largo presso San Lo- 
renzo). La Vedrà di Cittadin:hh 
Vetra de' Cittadini. 

— Vedrinna, Vetrina. Ivedrinn 
di oréves: Le vetrine degli orefici. 

Vedrlceu, Vetriolo. Vedriotu 
bianch. verd, de cipro, ecc.: Ve- 
triolo bianco, verde di Cipro, ecc. 

Veduda t Veduta. Vedud in del 
stereoscopi: Vedute nello stereo- 
scopio. 

Vegeta, Vegetare. « Sèmm co- 
strètt a vegeta » : « Siamo costretti 
a vegetare». 

Vegeto minerai, Vegetominc- 
rale. Acqua — : Idem. 

Vègg e Vèggla. Vedi Vece. 

Veglila (Volg.), Vedi Vigilia. 
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VegUant (Vecchio). Vedi Sor- 
tegliant. 

Vegliòn (P. N.), Veglione. Andà 
al veglión : Andare al veglione. 

Vegnì, Venire. Vegnì a: Veni- 
re a. Vegnì a eoo (di bubbone) : 
Venir a capo. Vegnì a eoo d'óna 
robba : Venir a capo di checches- 
sia. Vegnì a galla: Venir a pal- 
la. « C'A' el regna a trovammo : 
« Venga a trovarmi ». « Ven a der- 
vimm » : « Vieni ad aprire ». Vegnì 
a casa : Rincasare. Vegnì alla fi- 
nèstra : Venir alla finestra. Vegnì 
al pònto de : Venir al punto di. 

— a patti: — a patti. — a tài: 
In taglio. (Pr.) Tuli coss nò vegnì 
a tài, finna i óng per pela Vài: Ve- 
di Ai. Vegnì a paroll, a* pugn : 
Venir a parole, ai pugui. Vegm ai 
bnitt: Venire alle rotte. — a Vo- 
règgia : — all'orecchio. — ai euri : 

— alle corte. — al tandem m : — 
alla conclusione. — a sta de cà: 

— a dimorare. | Vegnì a vóltra 
(volg.) : Venir fori. « Spetta che la 
dèrva la finèstra e che la vegtia a 
voltra » : « Aspettiamo ch'ella apra 
la finestra e la vi si affacci ». (D'un 
oggetto cercato) « Vói te see boti 
de vegnì a voltra t » : « Saresti mai 
così garbato da lasciarti trova- 
re ? » « Cosse te ven mai in meni 
de lira a voltra quel eatanai o bar- 
lafusf» : « Che ti f^ira di tirar fo- 
ri quel coso ? » « Lì e vegnuu a vol- 
tra duu questurilt » : « Lì sono sal- 
tate fori due guardie di Questu- 
ra». Vegnimm a nun: Ricapito- 
liamo. 

Vegnì adree, Venir dietro. « Vè- 
gnem adree » : « Vienrui dietro ». 
« Gh'è vegnuu adree tanti fiatu » : 
« Ebbe una numerosa figliolanza»: 
« M 'è vegnuu adree onn fila de 
disgrazi » : « Mi sono capitate cen- 
to disgrazie in fila ». « Bisógna ve- 
de adess el ean cóme el me ven 
adree » : « Bisogna vedere, ora, il 
cane come mi vien dietro». 

Vegnì adoss. Venir addosso, 
« Vègnem minga adoss in sta ma- 
nera » : « Non mi pigiare così ». 
« M'è vegnuu adoss la gnaagnera » : 
« Ho la fiaccona o la ziughinaia 
addosso da stamattina ». 

Vegnì con. Venir eon. Vegnì 
rónl i bonn: Venir colle bone. 

Vegnì de. Venire da. Vegnì de 
Valter mona: Venir da l f altro 



mondo. « Ma eosse te vègnel de 
Valter mond f » : « Ma torni fors** 
dall'altro mondo ì » Vegnì de lón- 
tan t de campagna: Venir da lon- 
tano, dalla campagna. — de là del 
mar: — di là dal mare. C'Ai, ven 
del Varia: Viene del vento di co- 
stà. Tuli i mal vègnen de lì : Tutti 
i mali vengono di lì : Vegnì de luti 
i color: Farsi di tutti i colori. 
Fann de tutt i color: Vedi Color. 

Vegnì fatura^ Venir fuori.» C'A 'el 
vègna fatura o de f aura » : « Ven- 
ga fuori o di fuori ». « In sl'ann 
el veg tiara f atura a trovannf » : « 1 n 
autunno o Queste vacanze, verrà 
in campagna a trovarci ? » « L'dn 
faa vegnì /aura tre volt » (autore 
drammatico): « Lo chiamarono tre 
volte alla ribalta ». « L'è vegnuu 
fatura cónt cèrti resón strasciaa 
che... » : « Uscì fuori con certe ra- 
gionacele, che... » Ilumagh vègnen 
fatura del guss : Le lumache e- 
scono dalla ehiocciola. Vegnì f acu- 
ra la luna : Spuntar la luna in 
cielo. Vegnì f atura la méssa: En- 
trare la messa. I far/ali in vegnuu 
fatura e se cóbbietx : I bozzoli co- 
minciano a sfarfallare o hanno 
sfarfallato e le farfalle si accop- 
piano. « Oo faa i somm e è vegnuu 
fatura che te devi aneamò rottanta 
lir » : « Ho fatto le somme e ne 
sortì che ti sono Ancora debitore 
di ottanta lire ». « La divistati l'è 
vegnuda fatura giusta » : « La di- 
visione è riuscita ». « Gh'è vegnuu 
fatura tanto calar in faccia o i 
varatul, ecc. » : « Gli è venuto fuori 
del calore in viso e gli si è mani- 
festato il vainolo ». « Ohe vegnuu 
fatura ón dent»: « G\\ è venuto 
fuori un dente ». 

Vegnì già, Venir giù. « Ven già 
in còri che oo de parlati » : « Scendi 
giù, ho da dirti una parola». Vegnì 
già Vaeqtia a sèee: Venir giù l'ac- 
qua o piovere a secchie rovesce « 
a catinelle. « L'oo faa vegnì già 
mi »: « L'ho indotto ad acconsen- 
tire o ad accondiscendere. « Quella 
tósa la ven già tutt i dì de pù » : 
« Quella ragazza si strugge e di- 
magra o da giù tutti i giorni più ». 
« Sónt vegnuu già sabel »: «Sono 
venuto a Milano sabbato scorso ». 
Vegnì giò cóme: Far un gran calo. 
Vegnì giò ón gran frèdd o ón 
gran cald tuli a ón irati: Venir 
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una stretta ili freddo o di caldo 
repentino. Vegnì giò, alla liscia : 
Venir liscio o per le liscie. « L'è 
ve a n un giò di Beai a rotta de eoli»: 
« Fece lo scale in due Haiti o a 
ftaccacollo ». Vegnì giò de la vali 
Brambanna: Venir dall'altro mon- 
do opar che venga dall'Alpi o dagli 
Appennini. 

Vegnì sii, Venir su. Vegnì sii 
grand : Crescere. — #t« grand e 
gross e seopazzuu : Venir su gran- 
eie grosso e coglione. — sii el tem- 
pora}: Levarsi il temporale. — *ù 
el disnà : Sentirsi rivoltar o ribol- 
lire lo stomaco o Venir su il de- 
sinare. — su di dante : Entrar de- 
naro in cassa. Fa vegnì sii la le- 
gna da de fceura : Far venire la 
legna dalla campagna. — sii in- 
gemma de fimu: Essere rilevato o 
allevato insieme o Crescere insie- 
me. — su óna vessiga sulla peli : 
Alzarsi la vescica sulla pelle. Tor- 
na a vegnì sii la barba , t cavèi, 
ón'&ngia : Rinascere o rimettere 
la barba, i capelli, un' unghia. / 
mar vegnen sii per i sees : Le more 
nascono nelle o si fanno da sì' per 
le siepi. « Cosse è vegnuu sii al 
loltt »: « Che numeri sono usciti 
o Cosa e venuto al lotto ì ». Veti 
su abbonaa de tuli part : Fioccano 
gli abbonati da ogni parte. Fiocu 
che ven su solid : Ragazzi che ven- 
gono su bene. — cóme ón asen : 
— come un asino. 

Vegnì via, Venir via. — via 
cóme ón sparg : Crescere come un 
asparagio. — via per pocch danee: 
Essere ceduto o venauto per po- 
chi quattrini. « L'è vegnuu via de 
padrón » : « E fuori di padrone ». 
« Andèmm, ven via con mi » : « An- 
diamo vieni con me o Bisogna che 
tu parta con me ». « Al senr m'è 
vegnuu via ón station, che soo 
minga ehi devi ringrazia » : « Al 
buio mi capitò un manrovescio 
che non so a chi debbo esser te- 
nuto ». « Speri che me vegnarà via 
ón quai regalin » : « Spero che poi 
mi capiterà un qualche regaluc- 
cio ». D'estaa dal navilli ven via 
cèrti t affi ad che te'l digh mi Rocch /: 
In estate dal canale escono certe 
zaffate che te le dico io. 

(Altri M. d. d.) Fa ón lavora 
cóme el ven f ven : Far un lavoro 
come vien viene. « Ecco ch'el ven »: I 



« Eccolo che viene ». Ven geni : 
Vien gente. In robb ehevèanenda 
sé o naturai : Le son cose ohe ven- 
gono da sì'. Lunedì o sabet che 
ven: Lunedì o sabato che viene. 

Vègnetn altacch o visiti o areni 
(volg.): Vicnrai accanto o vicino. 
« El veti de bonna famiglia » : 
« Viene da bona famiglia ». È ve- 
gnuu la tempesta : E venuta la 
grandine. « Oh'è vegnuu la fé- 
ver » : « Gli e- venuta la febbre ». 

Gh.e veanuu mal: Le e venuto 
inali'. Me senti a vegnì frèdd : Mi 
sento venir freddo. « Che te ve- 
gniss ón aecident ! » : « Ti venisse 
un accidente ». « Quand % cari 
veturen minga vegnì l'è inutil...»; 
(al gioco) « Quando le carte non 
vengono è inutile... ». Me ven ón'i- 
dea : Mi viene uu' idea. Fa vegnì 
la stizza : Far venire la bile. Ve- 
gnuu su dal nient : Venuto su dal 
niente. Vegnì quii de Pisa : Ve- 
nire i Pisani. Vegnì per ipee : Es- 
ser sempre tra piedi o Dare tra 
piedi. (Ir.) « Sì, spetta che vègnif»: 
« Io non mi movo ». « Te veti forse 
quaicoss a ti ì » : «Ti debbo forse 
qualcosa \ ». « El par che gh'en 
vegna a Ih » : « Pare che gli si abbia 
a rifare il resto ». Vegnì in pè de 
tant : Riuscir a farsi un' entrata 
di... Vegnì la sòa óra: Venirla 
sua ora. « Oh dónea vegnimm a 
nnn / » : « Oh dunque, veniamo a 
noi ». « La ven che Dio le manda »: 
« Piove come Dio la manda ». La 
robba la ven pólid : La cosa, il la- 
voro riesce bene. « El ven de qnèst, 
che... » : « Deriva da questo, che ». 
« La ghe ven de luti diritto » : « La 
gli viene di tutto diritto ». « Coss'el 
ven sto fòt ter chi?»:* Quanto co- 
sta questo coso l » « Ghe ven mai 
el sòl*: « Non ci batte mai il so- 
le ». A sta bonna esposision ven 
beti anca i ros : A questa espo- 
sizione anche le rose fioriscono 
bene. (Pr.) Aspetta e nò vegnì l'è 
robba de mori : Aspettare e non 
venire e una cosa da morire. 

— Vegnuda, Venuta. (Civ.) La 
vegnudadel lied entór sulla terra: 
La venuta di Cristo nel mondo. 
« Se el sarà de vegnuda el regna- 
re » (pop.): « Se avrà da venire 
verrà ». «e El pèrsich l'è de vegnu- 
da »: « Il pesco è in succhio Opp. 
È vegeto, rigoglioso ». 
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Velà-l&a, Velare (nel nolo senso 
di stender leggero velo di colore 
sul dipinto già asciutto). | (Sport) 
Vela tul lagh: Veleggiare. | Cónt 
ón cerio parla velaa: Con un fare 
misterioso. 

— Veladura. Velatura. « El g'& 
daa tu óna velatura leggera leg- 
gera»: «Gli applicò una legge- 
rissima velatura ». | « Quell eanotl 
elg'à dna veladura impottibU » : 
« Quel canotto porta una velatu- 
ra ohe non gli va ». 

Veletta» (P. N. Aff.), Velleità. 
« El g'à atuu la veletta de tcriv 
óna commedia » : « Ebbe la vel- 
leità o la debolezza di scrivere 
una commedia ». 

Velen, Veleno. El tabacek J'e ón 
velen che opera odati: Il tabacco 
è un lento veleno. « Uà tolt el ve- 
len*: « Ha preso il veleno o si è 
avvelenato ». (Fig.) Mangia o fa 
mangia velen: Masticar o Far man- 
giar veleno. Mangia velen e tpuà 
mei: Aver il miele sulle labbra e 
il veleno nel cuore. Snuà velen: 
Sputar veleno. Ona crìtica piénna 
de velen: Una critica piena di ve- 
leno. 

Velenà-enaa-enau e Avelenà, 
Avvelenare. « L' e staa velenaa 
dai fóng » : « Fu avvelenato dai 
fungili». Velenà o Avelenà l'eH- 
ttenza: Avvelenare resistenza. 

— Velenln, Leggero veleno. 

— VelenÓB , Velenoso. I erbo- 
rinn in veleno» per i papagai: Il 
prezzemolo riesce velenoso ai pa- 
pagalli. 

Veletta, Veletto, Cuffia e Ten- 
dina (1). 

Vellnna, Velinna. Carta velina: 
Idem. 

Vegliane (D. Fr.), Lumino da 
notte. 

VèUt (R. SU, Velite. I /amati 
Velit de Napolèón: I famosi Ve- 



li) Que«te due ultime voci fiorentine tono 
di quelle che incenerano equlvool. In molte 
parti d'Italia per Cuffia t'intende Invece 
quella nntn copertura del capo delle don- 
ne in età, ohe il Tommaseo vorrebbe chia- 
mata Berretta. Corrisponde al milanese 
Scuffia. Quanto a Tendina data dal Fan- 
fani lascio giudicare. Veletto, che e II vero 
diminutivo di velo, mi pare la voce mi- 
t-l'ore. Veletta sarebbe invece diminutivo 
di «e!*. Però non et dice veletto. 



liti di Napoleone. (Colto) / Velit 
romani : 1 Veliti romani. 

Veli, Velo. El veli per andà a 
métta: Il velo nero. El véli de 
spòsa : Il velo bianco. El veli de 
lutto, tul cappéll o sul bratt: Il 
velo nero al cappello o al brac- 
cio. Véli crépp : Velo crespo. \ A- 
végh cóme ón veli davanti a oee : 
Aver la benda sugli occhi. Bérla 
già el veli denana ai oee (perderò 
l'illusione): Calare il veto o la 
tenda dagli occhi. 

Velia, Vela, Velia latinna: Ve- 
la latina. (Fig.) « Quell' omm ré 
cóme óna velia » : « Queir omo £ 
una banderuola ». A ména velia : 
Brillo. Tira #ù la velia : Alzar la 
vela. « El va cóme óna velia » : «Va 
di burina ». Pérd la velia: Perdere 
la bussola © la tramontana. Volta 
velia : Mutar vela o Rivoltare la 
giubba. | (Arcb.) Ona volta f oda a 
velia : Volta a vela. 

— Vellarla. Velame. On magat- 
ein de veliamo: Un magazzeno di 
velami. 

Veloce, Veloce (Sost.). Vedi Di- 
ligenza. 

— Velodped, Velocipede. Velo- 
ciped a dò rosud: Vedi Bicicletta. 
— a tre rctud: — a tre ruote o 
triciclo. Corea de velociped: Corsa 
dei velocipedi. 

— Velocipedista (P. N.j, Idem. 

— Velocitati (P. N.), Velocità. 
«El va còlla velocitaa de novanta 
mia all'ora » (vapore) : « Va colla 
velocità di novanta miglia al- 
l'ora ». La grande e la piccola ve- 
locitaa: La grande e la piccola 
velocità. 

Velù, Velluto. Velò, de teda, de 
colon, ecc.: Velluto in seta, in co- 
tone. On vettii de velù : Un abito 
di velluto. Vettida de velit: Ve- 
stita di velluto. Neahér come el 
velù : Nero come il carbone. A- 
végh el cuu tul veluu: Ballare sul 
velluto. Vett tettaa tul velù : Es- 
ser in trono. Ona péli che la par 
ón velù: Pelle morbida come il 
velluto. Ong còni el velù : Ungbie 
col relativo velluto. 

— Velutln (P. N.) , Vellutino. 
I velutin per guarnitión : I vel T 
lutini per guarnizione. | (Sorta di 
fiore) Salvastrella. 

Véna, Vena. STcióppà óna véna : 
Rompersi una vena. Véna vari- 
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cosa: Vena varicosa. Avègh minga 
de sang'u in di venn : Non avere 
sangue nello vene. J (Fig.J. Trova 
la vena de l'acqua: Trovar la vena. 
Avègh dna vena de dolz (vino): 
Avere una vena eli dolce. — de 
matt, de poèlla: Aver una vena di 
pazzo, di poeta. La vena del legn: 
La venatura del legno. Vèss o 
tese minga in venna de..,: Essere 
o non essere in vena di far una 
cosa. 

— Vena*. Venato. Marmo ve- 
naa: Marmo venato. 

Venal, Venale. Tealer venal: 
Teatro a pago. Donna venal: Don- 
na venale, Meretrice. Giornali- 
eia — .* Idem. 

— Venalità*, Venalità. «Elfà 
tulleoee per venalitaa : Fa tutto per 
venalità. 

Vend - enduu - endes, Vendere. 
Vend a pes, a bón mereaa, a pron- 
ti: Vendere a peso, a buon prez- 
zo, a pronti. Vena o compra in 
erba : v endere o comperar in er- 
ba. Yend per forment eèeeh : Da- 
re per o come cosa certa. Avèghen 
de vend o de fa léce ai cavai : A- 
verne a bizzeffe o da vendere. 
« Andemm ón poo a vede eosse la 
venden: Andiamo un po' a ve- 
dere ebe e' è di novo. Domanda 
se Milan o se el domm l'è eie vend : 
Toccar il cielo col dito. Satiri de 
vend o de soli e dose : Farne d'o- 
gni sorta d'ogni colore. Vend di 
gran ball o del fumm: Vender 
oiancie o dar parole. « Te la ven- 
di cóme V oo comprada » : « Te la 
vendo come l'ho comperata ». « Mi 
te vui compra e pceu vend » : « Io 
ti rivendo mille volte». (Pr.) El 
compra l'insegna a vend: Il com- 
prar insegna a vendere. Bisogna 
compra semper e mai vend: Parla 
poco, ascolta assai e giammai non 
fallirai. A vend per bisògn se ghe 
giùnta semper ( Appross.) : Cbi gio- 
ca per bisogno perde per neces- 
sità. Carna venduda : Anima dan- 
nata d'altrui. 

— Vendita. Vendita. Vendita 
pubblica, all'asta: Vendita pub- 
blica, all'asta. In vendita: In ven- 
dita. Vendila al minut: Vendita 
al minuto. — a V ingross : Indi- 
grosso. — al lai : — a ritaglio. 

Vendembia (Volg.). Vedi Ven- 
demmia. 



Vendémmia, Vendemmia. Fa 
vendémmia. Vendemmiare. (Pr.) 
Vendemìnia temporida de spèss la 
va fallida : Vendemmia * precoce 
troppo spesso al vino nuoce. 
Brocca curta vendemmia lónga: 
Chi vuole il vino ha da potar 
corto. 

— Vendemmià-mlaa, Vendem- 
miare « Quand l'è ehe te vendem- 
mici / » : « Quand' e che cominci a 
vendemmiare ? » « Oo aia vendem- 
miaci » : « Ho già vendemmiato. 

— Vedemmión, Abbondantis- 
sima vendemmia. 

Vendetta, Vendetta. Cria ven- 
detta in del : Gridar vendetta in- 
nanzi a Dio. «X tavola oo faa i 
me vendete » : « Mi sono vendicato 
a tavola ». (Seherz.) Fa vendétta 
de tutta la robba : Vendere ogni 
cosa a rotta di collo. 

— Vendlcà-lcaa-lc&ia, Vendica- 
re. Vendicasi d' én tori : Vendi- 
carsi d'un torto ricevuto. Ven- 
dicass al de là: Vendicarsi con 
usura. 

— Vendltòr (P. N.), Venditore. 

— Venditóri, Vendita. « El ma- 
gaszin ghe l'à in d'ón sii e el ven- 
ditori tn d'ón alter » : « Tiene il 
magazzino in un luogo e la ven- 
dita in un altro ». Venditori de 
carne de cavali: — di equina. 

Venere. Venere. (Civ.) La Ve- 
nere di bei ciapp: La Venere cal- 
lipige. « L'è ona Venere » (civ.J r 
« E una Venere ». Amor, mèrda 
e Venere tn tré cose tenere (volg[.) 
(per burlarsi degli innamorati ri- 
dicoli) (Lett.). Amore, sterco e Ve- 
nere le sono tre cose tenere. 

Venerà-eraa, Venerare. Venera 
el pader e la mader: Venerar il 
padre e la madre. 

— Venerami, Venerabile. On 
véce venerabil: Un vecchio vene- 
rabile. 

— Veneraxión , Venerazione. 
« L'è pien de venerasion per sóa 
mader » : « Idem ». 

— Venerando, Venerando. Ona 
veneranda ci òlla : Un gran baggeo. 

Venerdì, Venerdì. Venerdì grassi 
L'ultimo venerdì del carnevalone 
ambrosiano. Venerdì sani : Ve- 
nerdì santo. (Pr.) Chi rid in ve- 
nerdì piang al sabet (in dis.): Chi 
ride in venerdì e non ha chierica 
spesso piange la domenica. Nò te 
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mètt in viaaa de venerdì : Nò di 
Venere né ai Marte non si fiposa 
« non si parte. 

Veneiianna , Veneziana. « Oo 
mangiati dna venesianna cónt ón 
bieeer de Mandila »: « Presi una 
veneziana con un bicchierino di 
Marsala ». Pavimenl o t>ewul a la 
venesianna: Pavimento alla ve- 
neziana! 

Veng, Vincere. Veng al giatugh: 
Idem. Veng el so coprissi: Sca- 
pricciarsi. « L'à voruu rtngela Hi 
u tutt i còtti » : « Volle spuntarla 
ad ogni costo ». (Pr.) Cht le dura 
le vena: Chi la dura la vince. 

— Venfluu. N. fr. : « Tira già, 
-che Vee vengiuu » : « Smetti : te la 
do vinta». 

— Vendita e Venflnda (Volg.). 
Vedi Vincita. 

Vènna, Vena. Venna varicósa: 
Varice. S'cioppà dna venna: Rom- 
persi una vena. Venna d'acqua: 
Polla. | « Sta vin el g'à óna venna 
de dólz » : « Questo vino ha la ve- 
na di dolce ». « El g'à óna venna 
de matt*: «Idem». Vèss minga 
in venna: Non essere in vena o 
di vena. La venna del lègn: I- 
dem. 

Vent, Vento. Veni che tata la 
faccia : Vento ohe taglia la faccia 
o che mozza le orecchie o Sizza. 
On bó$ o ón cólp de veni: Un sof- 
fio o un colpo di vento. Nò tira 
ón bóff de vent : Non spira un a- 
lito di vento. Andà come el vent: 
Andar di volo. Vaghe la come el 
vent: Fuggire come il vento o co- 
me se avesse l'ali ai piedi. « Che 
bón venlt »: « Che buon vento? » 
Guarda che vent tira : Badare che 
vento tira. Torcia a rcnt: Torcia 
a vento. (Civ.) La rosa dei venti : 
Idem. | Fass vent: Sventolarsi. 

— Ventiseli, Venticello. « Tira 
ón certo ventiseli » : « Tira una cer- 
to arietta di calunnia». 

— Ventasc, Ventiseli. Ventón, 
Ventaccio, Venticello, Rovaio. 

— Ventala, Ventarola, Rosta, 
(strumento per cacciar mosche) 
Scacciamosche. 

— Ventallnna, Ventalètta, Ven- 
talón, Ventarola, Grande rosta. 

— VentaroBUla, Ventarola. Vèss 
ona vcntaracula : Girare come una 
ventarola. 

Vònter (Lat.), Ventre. Graziós 



o Curiós cóme el dolor de venter : 
Gentile come un carciofo o Cu- 
rioso peggio d'una donna. Dolor 
de venter: Dolore di pancia (volg.l 
o di corpo. (Fig.) « Me detur el 
venter per attella robba » : « M'in- 
cresce assai di Quel fatto ». Bar- 
bone el venter: Frugliarc. Sta fi a 
grattass el venter : Star a grattar- 
si la pancia. « Te dceur el venter t 
Prega el Signor ch'él te detura 
semper» (In dis.) (Lett.): « Ti dole 
la pancia? Prega il Signore che 
ti dolga sempre ». Venter de vac- 
ca (cavallo): Ventre di vacca. 
(Pr.) El venter pien el considera 
minga quel varnt : Corpo satollo 
non crede al digiuno. 

— Ventrada, Ventrata. « Oo daa 
denter óna ventrada in del tavol » : 
« Ho battuto il ventre nella k ta- 
vola ». 

— Ventrera, Ventriera. 

— Ventrase, Ventrln, Ventrón, 
Ventraccio, Veutricino, Ventroue. 

Ventila-ilaa, Ventilare. (T. giu- 
di/.) \ rutila ón ereditaci: Venti- 
lare un'eredità. | « Incoeu l'è ven- 
tilaa » (la giornata) : « Oggi e' è 
dell'aria. 

— Ventiladór, Ventilatore. 

— Ventilaxión, Ventilazione. La 
ventilasion de Veredilaa: Idem. 

Ventoraa, Ventilabro. Col ven- 
toraa se spula: Col ventilabro si 
spulano le biade. Fa su i dance 
con el ventoraa o a palott : Far 
quattrini a palate. 

Ventósa, Coppetta a vento. Ven- 
tosa. Mètt i ventós: Ven tosare (in 
dis.) Attaccar le coppette a vento. 

Ventosltaa, Ventosità. «O'oo ón 
poo de ventositaa » : « Ho della ven- 
tosità ». 

Ventrera, Reggipancia. 

Ventura, Ventura. A la ventu- 
ra: Alla ventura. 

Ventnrinna (Specie di pietra di 
valore), Venturina. 

Vera, Vero. « L'è vera t »: « È 
vero? » Pari nanca vera: Non pa- 
rer vero. « L'è l*en vera che » : « E 
vero o vero è che ». Cóme l'è vera 
Dio : Com'è vera la Madonna. | 
La vera del matrimoni: L'anello 
nuziale. | « Bisógna mèltegh óna 
vera a sto bócchin » : « Bisogna 
mettergli una ghiera a questo boc- 
chino ». 

— Verament, Veramente. « A 
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dilla verament... »: « A dirla come 
sta... » « Verament f » : « Davve- 
ro! » 

Vèr*. Verbo. (Civ.) El vèrb l'è 
quèll che espritnm la relation che 
gh'è tra soggelt e oggett : U verbo 
esprime il rapporto del soggetto 
ooU 'attributo. 

VarbaL Verbale. Procèss, con- 
tratt ver bai : Processo, contratto 
verbale. Leg el verbal della seduda 
passada : Leggere il verbale della 
seduta antecedente. 

— Verbalment, Verbalmente. 

— Verbalitaa, Verbalità. 
Verbènna, Verbena. 

Verd, Verde. — bottiglia: Ver- 
done. — brónz : Verde antico. — 
d'erba : — di prato. I piant eo- 
mineien a vegnì verd: Gli alberi 
cominciano a inverdire o a verzi- 
care. Verd cóme ón ghèzz : Verde 
come un ramarro o come un aglio. 
Coramm verd: Cuoio grezzo. Ve- 
gnì verd de la stizza : Farsi verde 
dalla bile. (Pr.) Donna in verd la 
se fida di so bellèzz : Obi di verde 
si veste di ogni beltà si spoglia. 

— Verdasc, Verdaccio. 

— Verdetta, Verdognolo. 

— Verdolln, Verdolino. 

— Verdusc, Verdigno e Verdic- 
cio. 

— Verderamm, Verderame. « El 
s'è avelenaa eónt el verderamm » : 
« S'è avvelenato col verderame ». 

— Verdura, Verdura, Ortaggio. 
On piati de carne e vun de ver- 
dura: Un piatto di carne e uno di 
verdura. 

Verga, Verga. La verga de Mo- 
ti : La verga di Mosè. — de batt 
el gran: Il correggiato. — del pre- 
stigiadór : — del prestigiatore 

— Versnètta, Verghetta. 

— Vergada, Colpo di correg- 
giato. 

Vergèlla, Vergella. Ciod faa con 
la vergella: Chiodi fatti colla ver- 
gella. Carta a vergell: Carta a 
trecoiole. 

Vergellón, Vergellone. 

Versta, Vergine. Ona tósa ver- 
gin: Una vergine. « Oh Vergine 
eanta / » : « Vergine santa ! » Zita 
vergin : Cera vergine. Oli, mei — : 
Olio, miele vergine. A caso vergin : 
A caso vergine. 

— Verginella, Verginella. (Ir.) 
« Cara quella verginella / » : « I- 



dem ». « Vài che verginella ! » : 
« Che verginella ! » 

— Verslnltaa, Verginità. Fa 
vót de verginitaa: Par voto di — . 

— Versinoli o Verslnonna. Sca- 
polo e Verginona o Pulce! Iona. 

Verginonna e bigotta: Verginona 
e bigotta. 

— Vèrsna o Versnarla, Moine, 
Monellerie. « Quella Idea la g T a 
óna vergna x per cavaah f atura da- 
nte del borstn che s'etao » : « Quella 
creatura ha un modo così bello 
per levargli sotto i denari che... » 
Trova la verona de reussigh: Tro- 
var il verso di riuscir nell'inten- 
to. « Fa minga tanti vergnarii, che 
già l'è inutilf» : «Non mi fare 
tante moine... che già è inutile lo 
stesso ». 

— Versnln, Monellino. (In senso 
bono) « L'è ón vergnin d'ón fictu » : 
« Gli piace d'essere accarezzato ». 

— versnón. Moinere (in dis.), 
Monello (in senso bono). 

Vergogna, Vergogna. On fioeu 
pien de vergogna : Un ragazzo 
pieno di vergogna. Pèrd o tra via 
o manda via la vergogna: Per- 
dere o mandar via la vergogna. 
« L'è ón toceh de vergogna 7 » : « È 
una vera vergogna ». « Vergogna 
marseia ! » : «vergogna marcia! » 
El boeeón de la vergogna: Il boc- 
cone della vergogna o La discre- 
zione dei contadini. L' or de Bo- 
logna el diventa ross per la ver- 
gogna: Oro di Bologna che di- 
venta rosso dalla vergogna. | Mó- 
stra o quattass la vergogna: Mo- 
strare o coprire la vergogna. 

— Vergognasi , Vergognarsi. 
« Te dovariet vergognati de fa la 
villa del bealo porch» : « Dovresti 
avere vergogna di fare la vita 
del beato porco ». 

— Vergognasela, Vergognaccia. 
« L' è ón fior de vergognasela » : 
« È una vergogna marcia ». 

— Vergognós , Vergognoso. Fa 
el vergognós : Far il vergognoso. 
« L' è ón poo vergognós ci sf accia- 
dèli » : « È un po' vergognoso lo 
sfacciatela ! » 

Verifica -icaa-icasB , Verificare. 
« Oo voruu verifica la faccenda 
e... » : « Mi son chiarito della ve- 
rità della cosa ». « L'è ón cas che 
se verifica de rar » : « È un caso 
che si dà o avviene di rado ». 

51 
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— Varllloadòr, Verificatore. 

— Verillcazión , Verificazione. 
« Fèmm la verificazione del fati » : 
« Facciamo la verificazione del 
fatto». 

Veritaa, Verità. In veritaa : In 
verità. Ve** la bócca de la veri- 
tao: Essere la bocca della verità, 
Lassand la veritaa a so post: La- 
sciando la verità al suo posto o 
salvo il vero. « ZH la veritaa » : 
« Dimmi il vero ». « Di*i la tanta 
veritaa che me earia guardaa ben 
de... se... » : « Dico la santa ve- 
rità; mi sarei ben guardato dal... 
se ». « Za veritaa del fati l'è che* : 
« Fatto sta che ». I (Pr.) La veri- 
taa V è ninna sóUa : La verità è 
una sola. A dì la veritaa ee falla 
mai: A dire la verità non si sba- 
glia mai. Tutt i veritaa se poden 
minga dì: Non tutte le verità si 
possono dire. I fictu in la bócca 
de la veritaa: I rogassi sono boc- 
che di verità. La veritaa la ven 
eemper a galla: La verità vien 
sempre a galla. 

Veritaa. N. fr.: In vino verità»: 
Idem Opp. Chi burla si confessa. 

Vermen (Volg.). Vedi Verwin. 
N. fr. pop. o volg.: Descantà i 
vermen: Smatassare i vermi. 
Strappa el vermen ai can: Strap- 
pare il vermocane. BióU cóme on 
vermen: Nudo come un bruco. 

Verrnln, Verme. Yermin soli- 
tari : Verme solitario. « Sto ftctu 
chi el a'à i ver min »: « Questo ra- 
gazzo ha i bachi ». Bón per i ver- 
min: Vermifugo. « El cadaver l'è 
andaa tutt a vermine: « Il cada- 
vere si fece tutto verminoso ». 
(Pr.) El tropp dólz el fa vegnì i 
vermin: Il troppo dolce fa i bachi. 

— Vermenln o Vermlsoni, Lom- 
bricuzzo. 

Vermótt, Vermutte. Vermolt 
con sèltz: Vermutte con selze. 

Vernaca, Mangime invernale 
per le bestie. 

Vernengh (Volg.). Vedi Inver- 
gnegh. 

Vernlgà, Titillare. « Quand la 
me vcrniga adree con quii car so 
manitt de bambin... » : « Quando 
quella cara bambina mi accarezza 
colle sue manine... » 

— Vernigament, Titillamento. 

— Vernighent. Vedi Inverni- 
ghent. 



Verni*, Vernice. Verni» cópml: 
Vernice con gomma copale. Dà 
su la vernis: Inverniciare. Otta 
man de — : Una mano di vernice. 

— Vernlaaur, Vernicialo. 
Verone*. Veronese. (Castagne 

cotte nel forno) Veronesi caute : 
Castagne arrosto. 

Verosimil, Verisimile, Verosi- 
mile. « L' è minga veroeimil » : 
« Non è verisimile ». 

Vèrr o Vèr, Verro o Verro. On 
— e dna troia: Un — e una troia. 

Véra, Verso. In vere e in prosa : 
In versi e in prosa. | « Fa minga 
quii bruii vere o quii versori » : 
« Non fare que' brutti versi ». On 
can che f aseva el vere de la mori : 
Un cane che ululava. El vere de 
l'asen el se damma raglio, que II 
del cavali nitrito, quell delVelefant 
barrito e così via: Idem. I Ciappà 
vun per el so vere: Pigliare uno 
o una cosa pel suo verso. | « On 
quai vers el trovare mm » : « In 
qualche modo ne usciremo ». « De 
quell'affare ghe tresuvi minga el 
vers »: « In quell'affare non ci ho 
la imboccatura ». « Nò gh'è staa 
vers de fall canta »: « Non ci fu 
verso di farlo cantare ». | Ver» 
Notai o lì adree: Verso Natale o 
giù di lì o quasi. | Vers pònent : 
Verso ponente. | Fa el vers con 
vunna: Amoreggiare. 

Vanè-eraaa, Versare. « Versa 
aio » : « Mesci ». « Oo vertaa milla 
tir a la cassa » : « Ho rimesse oggi 
mille lire alla cassa ». 

— Vermament, Versamento. « I 
azionista dn faa el primm versa- 
meni » : « Gli azionisti han fatto 
il primo versamento ». 

— Veraant, Versante. El ver- 
sant a tramontanti a : Il versante 
a tramontana. 

Vertenza, Vertenza. La verten- 
za Ve stada portada in tribunal : 
La lite fu portata innanzi ai giu- 
dici. 

Vèrteaa (Ant). Vedi Schèi*. 

Verti (Volg.). Vedi Averti. 

Vertigen (Volg.). Vedi Ver ligi*. 

Vertlgln. Vertigine. « A guar- 
da già dall'alt ghe ven i verttgin* : 
« A guardar di molto alto gli pi- 
glia la vertigine o il capogiro ». 

Veri, Cavolo, Sverza {\).Lapre- 



(1) S rerra é aaeh« •ehcggttUna di qua- 
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dica di verz : Predica macchero- 
nica. On camp de verz : Una ca- 
volaia © cavolaio. Rie e vere: Mi- 
nestra di riso e cavoli. Bón de 
condì i verz: E un oavolino o Su- 
dicio che condirebbe dieci cavoli. 
| (Fig.) Pòrta farnra i vere: U- 
scirne salvo, uh? e minga de efóià 
verz: Non c'è da scialarla o Non 
c'è sfoggi. Andò a eòrà i verz: 
Andar ad asolare o a smattonarsi. 
Salva la eavra e i verz: Salvar 
eapra e cavoli. Fa magher t verz: 
Vivere in disagio o stentar la 
vita. 

— Verxètt, Cavolino. 

— Versasc, Cavolaccio. 

— Verson, Cavolone. 

— Verxada, Cavoiata (1), Zuppa 
di cavoli. 

— Verace, Verziere (2). Mercato 
della Verdura. / bull del verzee: 
1 mercatini. Andà in verzee a em- 
pì el carnee: Comperare la cac- 
cia per vantarsi d'averla fatta 
bona. 

— Venerati, Mercatino. « 1/ è 
dna verzeralta » : « £ una ciana 
del mercato ». 

Versili, Verzino. Color de ver- 
zin: Color verzino o colombino. 

Vèsch, Vischio. Tacca cóme el 
veech: Attaccare o Appiccicarsi 
come il vischio. Cann de veech: 
Vergoni. 

Vescia, Veccia. Stàbbi de veeeia : 
Veociuli. 

— Vesciceu, Vecciola. 

— Vèscov, Vescovo. Ogni mort 
de veeeov: Raramente. (Busse) 
Tceunn sii de benedì ón veeeov : 
Pigliarne quante ne può benedir 
un vescovo. 

— Vescovaa, Vescovado. 

— Vescovll, Vescovile. La w en- 
ea vescovil: La mensa vescovile. 

Vesta (Volg.). Vedi Vieto. N. 
fr. pop. : / veein de la porta : I ca- 
sighaui o II vicinato. 

— Vestitala, Vicinato. Ona cà 
piemia de veeinaia ;Una casa con 
molto viciname o inquilini o pi- 
gionanti. 



Innqne materia ed è una spec'o di \ino 
bianco. Vedi Sverza. 

tir Trovo nei vocab. fior, che Cavoiata 
significa plntlosto che Vtrxada una man- 
giata abbondante di cavoli. 

rt) Versiere in di», a Fir. significava : 
Orto, Giardino. 



Vèspa, Vespa. « Ona vespa la 
m'à piaa » : « Una vespa mi ha 
punto ». « La g'à el fretti come ri- 
tta vespa»: «Ha il pungiglione 
come una vespa ». 

— Vespee, Vespaio, Ginepraio. 
Deeeedà ón veepee: Destare o Stuz- 
zicare un vespaio. I « L'è ón veepee 
d'ón bagai che nò'ì età mai fermo 
ón minuti » : « E un demonietto, 
che non sta mai a seguo un mi- 
nuto ». | « El e' e meee denter in 
quell veepee, «... »: « S'è ficcato in 
quel ginepraio, e... » 

Vèsper, Vespro. Sónàaveeper: 
Suonar a vespro. 

Vèss, Essere. Veee o nò veee: 
Essere o non essere. Nò veee né 
ti ne mi. Non essere carne né pe- 
sce. — in di vint: Essere ne' ven- 
t'anni. — in di quaranta dì: Es- 
sere fresca di parto. « Po veee ! » i 
« Può essere ». « L'è quell ch'el pò 
veee » : « È quello che può essere » 
(di cattivo). « Per veee ón todèech 
el parla ben Vitalian » : « Per es- 
sere un tedesco parla bene l'ita- 
liano ». Veee de cà: Essere di ca- 
sa. Veee fratieh : Reggere. P. E. : 
« Guarda ee età ecala l'è franca » : 
« Guarda se questa scala regge ». 
« E lì 8tà f ranch e'el te doman- 
da»: « E tu, se ti domanda, règgi ». 

— ai ordin de vun: Essere agli 
ordini di uno. — a bottega, a pa- 
dron : Essere a bottega, a padro- 
ne. — a fòi (volg.) : Essere al ver- 
de. — de parer che...: Essere di 
avviso che... — in gran faccend : 
Essere in faccende. — tèrra tèrra 
o già già : Essere terra terra o giù 
giù. — fmura (gioco): Esser fori. 

— puesee de là che de chi : Essere 
più di la che di qua. Veesetjhen 
de fa lèlt ai cavai: Essercene da 
far letto ai cavalli. « O'oo de — 
anca mi»: « Ho ben ad esserci 
anch' io o Ci ho ad essere an- 
ch'io ». Veeeegh per quaicoas : Es- 
serci per q un lene cosa. — ìì lì per 
fa, per dì: Esser lì H per fare o 
per dire. — lì A: Avere. P. E.: 
« Sòn elaa lì lì per bòria den- 
ter... » : « Ebbi a cascar di sotto ». 
« Sòn etaa lì lì per morì del di- 
epiesè»: « Ebbi a morir di dolo- 
re».)— in d'òna bòtt de fèr : Te- 
ner il capo fra due guanciali. 
« Cose* Va de — pa>u f » : « Idem ». 

Gh'è, Ce o Gh'è de la getti 
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che...: C'è delle persone che... 
« Ghe n'è pocch come Ih »: « Ce 
ni- pochi come lui o come lei ». 
Gh'è aii el gali/: C'è la gatta nel 
cumino. « Coste gh'è, cosse gh'è? »: 
« Che eoa' è ouesto fracasso ? » 
« Gh'éli »: « È in casa? » « Cosse 
ghe n'è de lìtodifatt aò? »: « Che 
n*< N di lui o di lei o de' fatti suoi? » 
« Cr/t'è eAi g«e// #o/>< tal che el le 
cerca Ih » : « C'è quel solito tale che 
cerca di voi ». « Cosse gh'è che te 
redi stralunati? »: « Cosa c ? è che 
ti vedo stralunato?»* Gh'è che,..»: 
« C'è che...» « Quell che gh'è gh'è » : 
« Quel che c'è c'è ». I « Cosse gh'è 
da Milan a Firenze? »: « Quanto 
c'è da Milano a Firenze?» Gh'è 
de pèrd la lesta: C'è da perdere 
la testa. 

Gh'era:C erti. Gh'era dna volta: 
C'era una volta. « Gh'era ònful- 
min de gent in teater » : « C'era 
un budìsso di gente in teatro ». 
« Gh'era fórse oisògn de /à...f » : 
« C" era forse necessità di far...? » 

See : (Verbo) Sei. « Te séti 
cosse te see ti ? On bósard » : « Sai 
«iosa tu sei? I ] n bugiardo ». « Ah 
te ghe see final meni / » : « Ah final- 
mente ci sei caduto ». 

Fusa : Fosse. « Se mi fuss in 
Ih...»: « Se io fossi in lei ». Così 
gh'en ftiaa ! : Ce ne fosse ! Cóme 
se nient en fuss: Come se nulla 
fosse. « Se't fuss córs el saria ri- 
vau a lemp » : « Se fosse corso sa- 
rebbe arrivato in tempo ». O el 
fuss per ón motiv o el ftiss per 
Valter: O fosse per un motivo o 
]h'.t l'altro. « Cóme se el fuss lù 
ri padron » : « Come se fosse lui 
il padrone ». 

Sarà: S:irù. Sarà qitèll che 
sarà: Sarà quel che sarà. « El se 
sarà indormentaa ! »: « Si sarà ad- 
dormentato », Snrà benissim: Sarà 
benissimo. « Chi sarà mai a sfo- 
ra ì » : « Chi sarà mai a quest'ora 
bruciata ? » Qttand el sarà quèll 
dì : Quando sarà quel giorno. Di- 
teti che Vann che ven ghe sarà la 
guèrra : Dicono ohe l'anno venturo 
ci sarà \* guerra. 

Sia : Sia. « E sia ! »: « Sia pure ». 
Sta che... o sia che: Sia che... o sia 
cìifi. Sia cóme se sia : Sia come si 
sia. Sia chi sesia: Sia chi si sia. On 
om m cóme ne sin : \ * n omo del volgo. 
E così sia : Idem. « Bisogna dì 



eh'el sia ón gran sciór » : « Biso- 
gna dire ch'egli sia molto ricco ». 
« Che mi sia o che nò sia... »: « Che 
io sia o che non sia... ». 

Sèmm: Siamo. « Ghe sèmm ! »: 
« Ci siamo ».« Sèmm o nò sèmmf » : 
« Siamo o non siamo ? » « O che 
semm o che nò semm»: « O che 
siamo o che non siamo ». « Ghe 
semm nun al buailli » : « Ci sia- 
mo ! » « Ghe semm nun » : « Eccoci 
alle solite! » « Semm final meni in 
primavera»: «Siamo finalmente 
di o in primavera ». « Semm a la 
frutta » : « Siamo alle frutte ». « De 
già che semm in sul discara » : 
« Giacché siamo in discorso... > 
« Incotti ghe semm e forse dóman 
ghe semm pù»: « Ci siamo oggi e 
forse non domani ». 

San : Sono. « Son minga mi. 
se... » : « Non sono io, se... » « Son 
chi » : « Son qua ». « Son chi mi » : 
« Son qua io ». « Son con lù » : 
« Convengo con lei ». « Mi son de 
Rovigo e de sii affari nò me ne in- 
trigo » : « Io sto co' frati e zappo 
l'orto ». « Son pù mi » : Non sono 
più io ». « Soni quèll che soni » : 
« Sono quel ohe sono ». « Digh che 
ghe son minga » : « Digli che non 
ci sono ». « Se pò nò, sont in ca- 
mita » : « Non si può, sono in ca- 
micia ». « Sont a marni/ » : « Sono 
in guaio ». « Son conaciaa pólid ! »: 
« Sono conciato per le feste »: « Mi 
son di pari de Bergòm »: « Io sono 
dalle parti di Bergamo ». 

In : Sono. « In arrivaa , in 
partii, ecc. »: « Sono arrivati, sono 
partiti, eoe. ». Igiovin de la gior- 
nata in mei che nò quii del pas- 
saa : La gioventù del giorno d'oggi 
è migliore della passata. « In in- 
timissim o cóme cuu e camisa » : 
« Sono due anime in un nocciolo ». 
« In cóme dò goti d'acqua » : « S'as- 
somigliano come due gocciole di 
acqua ». « In malt de Ixgà » : « So- 
no matti da legare ». « in dègn vun 
de l'alter » : « Sono degni uno del- 
l'altro». (Alla portinaia) « Gh'int »: 
« Ci sono? o Sono in casa ? » 

Altri modi. « Ch'eel, che nò 
eel»:« Che è che non è !» « L'è 
ehi, lee l'acqua ! » : « Siamo a piog- 
gia ». « L'è chi lee la aura Bian- 
ca»:* Ecco la neve ». « Dove s'e- 
ra?»:* Dove sono rimasto ?» « Te 
ghe séti ! » : « T'ho colto ». « Sònt 
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con ti » : « Penso come lei o Sono 
con lei ». « Allora s'è o èmm des- 
ini** de lavora » : « Alloro s' è 
smesso di lavorare ». « Cóme sa- 
rant a dì ? » : « Come sarebbe a 
dire ? » « Quest V e varia dar ! » : 
« Questo è parlar chiaro ». « Que- 
sta la m'è nosuva » : « Questa la mi 
è o riesce nova ». « Ma chi l'è In?»: 
« O chi ò lei ?» « L'è pi< lee » : « Non 
è più lei ». « L'è pero dura ! »: « E 
dura o barbina ». « Uè tard, an- 
dèmm in lèti » : « È tardi, andiamo 
a letto». Doman l'è fèsta : Doma- 
ui è festa. « Nissun' sa de dóve el 
sia » : « Nessuno sa di dove sia ». 
« Ohe Wè per tulli » : « Ce n'è per 
tutti». Carlo del fu Giusèpp : 
Carlo del fu Giuseppe. « On quat- 
trin che l'è ón quattrin oo minga 
poduu avèghel »:«\3n centesimo 
che un centesimo, non e stato 
possibile ottenerlo ». (Pr.) Dimm 
con ehi te vee, te diroo ehi te see : 
Dimmi con chi tu pratichi e ti 
dirò chi sei. Dorè ghe n'è gh' en 
va (Appross.) : Chi non ha non è. 
Atri e nò vèss l'è cóme fila e nò 
tèss: Parere e non essere gli e 
come filare e non tessere. L'è pù 
el temp che Bèrta filata : Non e 
più tempo che Berta filava. Quan- 
do nò ghe n'è anitre conturba 8 
mei : Quando non ce n' ò quare 
conturbo* me? 

Vessazión, Vessazione. « Questa 
l'è òna vera vessazión » : « Questa 
«> una vera vessazione ». 

Vessiga. Vescica. Vegnì sii la 
vessiga: Alzarsi la vescica sii. | 
Sgónfia la vessiga in del ballon: 
Gonfiare la vescica nel pallone. 
| « Te see óna gran vessiga, car 
el me ficeu » : « St i pur noioso o 
sei un gran vescicante ». B « Sul 
fèr gh'e restaa óna vessiga » : « Sul 
ferro c'è rimasto un vento». 

— Vesslghètta, Vescichetta (di 
donna), Leruia. 

— Vesslgón, Vesslgòtt, Vcsci- 
cone. 

— Vesigà o Vlslgà , Vesci ca- 
re (1), Doliccicare. Dolicchiare. 
« Sto dent el me vesiga » : « Questo 
dente mi dolicchia o doliccica ». | 
(Far qualche affare) « T' en ren- 



(l) Vesclcar© in din. sipntfica\a Alzarsi 
della vescica e non ha nnlln a che fare 
col Veiigà ni il. 



det de sti aiornai ? » « Se vesiga » : 
« Ne vendi di questi fogli ?» « Non 
c'è malaccio Opp. Si campa». 

Vésta, Vesta. Fa ss tira per la 
vesta : Parsi tirare la giubba. 
Vesta de camera: Vestaglia T't- 
sta lónga: Vesta talare. (Pr.) Chi 
impresta pèrd la venta : Chi pre- 
sta perde l'amico e il denaro o 
Chi presta tempesta e chi accetta 
fa la festa. 

— Vestinna, Veatonna, Vestón, 
Vestina e Vesticciola, Vestona. 

Vestee, Vestiario (1), Guarda- 
roba. On vestee a quatlr'ant : Una 
guardaroba. On vestee a ón' anta 
sólla: Armadio a fondo doppio. 

— Vesteròn, Armadione o Gran- 
de guardaroba. 

Vesti-stli-stlSB, Vestire. «An- 
dèmm vèstet o vestissel che sorti- 
rèmm » : « Orsù mutati l'abito che 
usciremo insieme ». « El se vestiss 
mal » : « Veste male ». On asen 
calzaa e vestii: Un asino calzato 
e vestito. Vestii de hiotl : Nudo. 
« L'era vestii de sci ór» : « Era in 
abito signorile ». Vestii de a sa as- 
siti : In abito da malandrino. (Pr.) 
L'è minga el vestii che cunta : L'a- 
bito non fa il monaco. 

— Vestiari, Vestiario. El pic- 
eni vestiari: Il piccolo vestiario. 
On capp de vestiari: Un capo di 
vestiario. 

— Vestiarista, Idem. El vestia- 
rista de la Scala: Il vestiarista 
della Scala. 

— Vestiból, Vestibolo. El resti- 
bòi de sani' Ambracus : Il vestibolo 
di sant'Ambrogio. 

— Vestii, Vestito. El vestii delia 
fèsta: L'abito da festa. — del dì 
de lavò : — giornaliero. — de casa: 

— da casa. — che cippa : Abito 
avvistato, sgargiante. Vestii de 
spòsa: — da sposa o da nozze. — 
de condizión: Il lutino. — de stra- 
pazz o de disimpegn : — usuale. 

Vestii frust : Abito o Vestito lo- 
goro. Inversa ón restii: Rivoltar 
un abito. — che l'è minga staa 
faa sul so doss : Abito disadatto 
che, non sta. — tropp lurgh : — 
che piange indosso. — stringaa : 

— strozzato. (A bambino che ere- 



fi) Vestiario, oltre che ! ] senso rhp r 
imponilo al Vestiari ha fur quello di (i\ 
Jaioba ma solo in materia ecclcs'ust-i 
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BceJ « El vestii ti glie scappa » : 
« Oli si accorcia la camicia ». 

— Vestidin, Vestitino, Vesti- 
tuccio. 

— VestiM-estii, Vestirsi, Abbi- 
gliarsi. « Mangia a tò mceud e ve- 
stissel a moeua di alter » : « Man- 
gia a tuo modo e vestiti a mo- 
do d'nltri ». 

Vestizione, Vestizione. La — d'ó- 
na monega : La — d'una monaca. 

Veterano, Veterano. On vete- 
rano dei quarantott : Un veterano 
del quarantotto. 

Veterinari , Veterinario. « Oo 
mandaa el me can dal — » : « Ho 
mandato il mio cane al veteri- 
nario ». 

— Veterinaria, Idem. Scarnla 
de veterinaria: Scuola di veteri- 
naria. 

Veto, Idem. « O'dn misi el ve- 
to»:* Oli hanno messo il veto ». 

Vettabbla (Canale interno sot- 
terraneo), Vettabbia. 

Via, Inem. Oiàppà óna via de 
mezz: Prendere una via di mezzo. 
Mètl a la via: Metter alla via. 
Per via che : Per via che. « U e 
andaa per aliam viam » : Vedi 
Aliam. Cascia via: Cacciar via. 
L'è vun de via: È uno straniero. 
Via crucis: Via crucis. | « Vaón 
poo via » : « Va via ». Via vun l'al- 
ter: A dilungo. Zero — zero, zero: 
Idem. Meli ala —: Approntare o 
Apprestare. De — che: Eccetto 
che. Lóntan — : Dalla lontana. Per 
— della — : Per occulta via Opp. 
Per che non si può dire Opp. an- 
che Mediante ciò che tu sai ! El 
gerlo in spalla e — : La gerla in 
spalla e via. Andà via (partire): 
Andar via. | Via : Assente. P. E. : 
« L'è via giamo da quindes dì » : 
« È assente da quindici giorni ». 
| Dà — : Dar via. P. E. : « Uè la 
dà — anca la camisa » : « Per i po- 
verelli la si spoglierebbe fin dalla 
camicia ». D in eoo via (in dis.) : 
Da capo a fondo. E — de galopp : 
E via di corsa. 

Viagg, Viaggio. Ben viagg : Bon 
viaggio. Se de nò, ben — ; Se no, 
pazienza. Fa ón — e duu sercizzi: 
Far un viaggio e due servigi. « Per 
sto — gh è de fa nagott » : « Per 
questa volta non c'è nulla da l'a- 
re ». Vcssde—: Essere sulle mos- 
ti e. Matt per » — o per viaggia: 



Idem. | « Stamattinna oo faa duu 
— » ( facchino o vetturale ) : « Sta- 
mattina ho fatto due viaggi ». 

— Vlaggètt, Viaggetto. 

— Vlaggla-agglaa , Viaggiare. 
On omm che à viaggiaa mhtz 
mónd o sossènn: Un omo che ha 
viaggiato per terra e per mare. 
Viaggia cent el eoo in a'ón saech: 
Viaggiare come i bauli. Viaggia 
in ineognit: Viaggiare incognito 
o sotto altro nome. Viaggia per 
istruzión. per commercio: — per 
ragione d'istruzione o di commer- 
cio. 

— Vlagglatór, Viaggiatore. « VI 
ón gran — » : « E un gran viag- 
giatore ». Viaggiator de commèr- 
cio: Viaggiatore di commercio. 

Vlal j Viale. On beli — denanM 
a la villa: Un bel viale dinanzi 
alla villa. El — de Porla C... : II 
viale di Porta C... 

— Vialètt, Vialón, Piccolo viale. 
Gran viale. 

Vialter , Voialtri. « Vialter de 
Firenze varice d* ón gran ben » : 
« Voi altri Fiorentini parlate come 
angioli o parlate divinamente ». 

Vlament (Volg.). Vedi Awia- 
ment. 

Viamoll, Ordigno (1), Giochetto. 
« U à pientaa on beli viamoll » : 
« Ha imagi nato un bel trucco ». | 
« Vói lì , dagh ón tài a quell via- 
moll » : « Smetti con quel tuo rom- 
picapo ». 

Viandant, Viandante. « Oo tro- 
vaa ón — , che aveva perduu la 
strada » : « Ho trovato un viandan- 
te che aveva smarrita la strada o 
la via». 

Viarènna, Viarena. Vun de Via- 
renna: Un bécero. 

Viatefh (Volg.). Vedi Viatich. 

Vicari, Vicario. Vicari forani, 
aposlolich, ecc.: Vicario foraneo, 
apostolico. 

Vice (Volg.). Vedi Vece. N. fr. 

Sop. : Al temp di duca vice (in 
is.) : A* tempi de' nostri antichi. 
Al temp di noster — : Al tempo 
dei nostri nonni. 
Vicclura (Volg.). Vedi Vittura. 
Vice (Aggiunto alle moltissime 



(1) Ordigno, come quello che tigni fica 
mezzo meccanico complicato, e la parola 
a larga base e in qualche puntò esprìmente 
il Viamoll 
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cariche d'ogni genere (1) di cui è 
inutile dare la lista). Vice. 

— Vlcefraiter (2). Vicescambio. 

Vicenda (Civ.), Inem. La vicen- 
da del ben e del mal : La vicenda 
del bene e del male. Ingiuria** a 
— .• iL-giuriarsi a vicenda. Campa- 
ti** a — : Compatirsi reciproca- 
mente. 

Vietili, Vincenzo. (Pr.) San Lo- 
rena la gran caldura, *an Vicent 
la gran freddura, ecc.: San Lo- 
renzo dalla gran caldura, sant An- 
tonio dalla gran freddura l'uno e 
l'altro poco dura. 

Viceversa, Idem. Yiagg da,., 
a... e — : Viaggio da... a... e vice- 
versa. Viceverga pam... : Viceversa 
poi... 

Vlool, Vicolo. On vieol a euu de 
taech: Un vicolo cieco. On vieol 
tuli *tort : Un vicolo sghembo. 

Vld. Vite. (Pianta) Pède — : Pe- 
dale di vite. FU de — ; Filare di 
viti. | Vite (di ferro) — mordenla : 
Vite mordente. El vermen de la 
— : Le spire della vite. Vedi an- 
che Vit. 

— Vldaa, Vitato. On latugh cin- 
taa e — ; Un campo ricinto o cin- 
tato e vitato o messo a viti. 

— Vldór, Vitigno. On ciò* tult 
a — : Un orto chiuso a vitigni. 

Vienna, Idem. Pari* e Vienna 
che van al ball (in die.) : Paris e 
Vienna (storiella popolare). 

— Vienne» (Purgante), Vien- 
nese. 

Vigéven, Vigevano. Andà a — 
in barehètt (in dia.) : Far una cosa 
da balordo. 

Viglila, Idem. La — de Natal : 
La vigilia di Ceppo. 

Vigna, Vigna. « Ona — che ghe 
dà el vin per luti l'ann » : « Una 
vigna che gli rende tanto vino da 
bastargli in casa per Tannata in- 
tera». (Fig.Mrè trovaa óna bèlla 
—: Avere piantata la sua vigna. 
« Mi pianti la — e i alter la go- 
daran »: « Il vecchio pianta la vi- 



di Il Cherubini si provò a darli tatti» 
ma fra gli altri molti lasciati in penna* 
dimenticò nientemeno che 11 Vicepresidetit- 

(?l Parola lasciataci dagli Austriaci, ora 
quasi smessa, ma che si usa ancora da 
qualche vecchio per dinota- e persona di 
cui egli voglia avvilire l'ufficio e la posi- 
zione sociale. 



gna e il giovane la vendemmia ». 
« Che — / »: « Che bassa ! » 
Vignétta, Idem. Ona — de na- 

fott: Una vignola piccina piccina. 
(D. Fr.) On liber con di bèi vi- 
gneti : Un libro con delle vignette 
eleganti. — scandalo*: Vignette 
scandalose. 

Vlgonson (Paese lombardo). Ve** 
de — : Essere un baggeo. 

Vigor, Vigore. « L'è ón vece che 
g'à aneamò del — » : « E un vec- 
chio che mantiene del vigore di 
corpo e di inente». 

— Vlgoros, Vigoroso. « L'è ón 
viti vigore* » : « E un vino gagliar- 

°VU. Vile. N. sola fr.: Vii d'a- 
nim: Pusillanime. 

Viltà*, Viltà. «Uà faa ona 
gran viltaa » : « Commise una gran 

— o bassezza ». « U è *taa per 
effètt de la eoa viltaa » : « Fu per 
effetto della sua vigliaccheria ». 

Vilan, Villano, Contadino. / vi- 
lan de... dn faa óna piccola rivo- 
lutión: I contadini di... hanno 
fatto una sommossa. Vilan qua- 
der: Zoticone o Villan cornuto. 
Vilan re faa: Villano rincivilito 
o Pidocchio riunto. « Boia d' ón 
vilan »:« Villan co' fiocchi! o Vil- 
lano boia! » (Pr.) Oiatugh de man 
gietugh de — r Gioco di mano 
gioco da villano. Carta canta e 

— dorma: Carta canta e villan 
dormo. Acqua de — che la pana 
anca el gaban : Acqua gabba vil- 
lani, Acquerugiola che pare non 
piova e passa il gabbano. A fa 
ben al — *e tretuva cagaa in man 
(volg.): Al contadino non gli far 
sapere quanto sia bono il cacio 
con le pere Opp. Chi spicca l'ap- 
piccato, l'appiccato impicca lui. 

— VUanaii, Villanaooio. 

— VilanèU, Villanzuolo. 

— Vllanada, Villanata. Sgarbo, 
Villania. « El m' à faa ona gran 
vilan ad a » : « Mi lece una gran 
villanata ». 

Vile0a, Villeggiare. « L'è futura 
a vileguk in Brtanza » : « Sta* a vil- 
leggiare in Brianza ». 

— Vilegglant, Villeraaute. 

— VUefglatura, Villeggiatura. 
Vin, Vino. Vin amabiì: Vino 

grazioso o abboccato. — amabil 
ma che pizziga: Vino che bacia e 
che morde. — amar o amarón: 
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Vìdo smaro. — rizzent: — Austero. 

— aeèrb: Vino crudo. — battezzaci: 
Vino nnacquato. — bianeh dólz o 
bianch magher: Vino bianco dolce 
o bianco asciutto. — che mussa: 
Vino spumante. — generò» : Vino 
potente. coti: Vino cotto. — 
de la eiavetta: Vino della chia- 
vetta. — sani: Vino santo, — fatt: 
Vino scipito o fiacco. — matt : 
Vino che ha dato o girato la vol- 
ta. — moscatèll: Vino moscato. 

— che porta l'acqua: Vino che 
regge l' acqua. — de famiglia : 
Vino da pasto o famiglia. — che 
fa pissà: Vino passante. Vin de 
pasteggia: Vino da usar a pasto. 

Fin particolar : Vino di prima 
mano. (M. d. d.) Are bevuu el — 
ciocch: Essere alticcio. Cava el — .* 
Spillare il vino. Comincia a di- 
venta matt el — : Cominciare a gi- 
rare o Avere i pie gialli. Tegnì 
vii né — né acqua: Vedi Acqua. 
Non star nella pelle. Colar de —: 
Vinato. L'è cóme dimandagh a 
Vosi se el a'à bón vin: È come do- 
mandar all'oste se ha bon vino. 
Già — e sii paroll: Buon vino fa- 
vola lunga. In — veritas: In vino 
veritas. Color lati e — : Color latte 
e vino. Muda el —: Travasare o 
Tramutare il vino. Fa el — ; Svi- 
nare. « Sto — l'è ora de fall » : « E 
venuto il momento di svinare ». 
Savori el —: Assaporare il vino o 
Fare stracche. Tra via ón poo 
de vin in printippi de bottiglia: 
Sboccar il fiasco o la bottiglia. 
Pien de — finna ai mure (pop.) : 
Pieno di vino fino agli occhi. 
«e T'el faroo passa mi el » : « Te 
la farò passar io la sbornia ». (Pr.) 
Bón— fa bón sang'u: Buon vino 
fa buon sangue. El — l'è la tétta 
di vece: Il vino e la poppa de' 
vecchi. Chi g' à caulinna bonna 
g y a bón — : La burina cantina fa 
il buon vino. El pan el ghe vaeur, 
el — el ghe roraria (anpross.) : 
1/ uomo non vive di solo pane. 
El — a bón mercaa ci mènna 
Vomm al 'ospedaa (appross.): Sot- 
to il buon prezzo ci cova la fro- 
de. Per san Martin è faa tutl i 

— : Per san Martino si spilla il 
botticino. Mercaut de — : Vinaio. 
Entra da de — : Provento di vino. 
Fonda se de — ; Fondaccio del vi- 
no. Peli de —: Otre di vino. \ Spi" 



rit de — : Alcool o Spirito da brn- 
ciare. Teren de —: Terreno di 
viti. — de frutt : Vino di frutte. 
— de pomm, de ribes, de mori, 
ecc. : — di mele, di ribes, di more. 

— Vinaa. Vinato. Saar o bài 
vinaa (cav.) : Sauro o baio vinato. 

— Vinaia. Spreg. di vino n. fr. : 
« Te gh'ee giù de la gran vinata 
stasira » : « Tu hai bevuto come 
un porco ! » 

— Vinaio, Vinèisa. Vinètt, VI- 
nón, Viuaccio. Vinello, Vinetto, 
Vinone, Fior d'un vino. 

— VlnasciOBU, V inacciaio. 
Vincenz, Vincenzo. (Pr.) Vedi 

Lorenz e Vicenz. 

Vlncolà-olaa-olau, Vincolare. 
Vincolass con dipromèss: Vinco- 
colarsi con promesse. « Gh J è óna 
servitù che me vincola »: « C'è una 
servitù che ini vincola ». 

Vlnt, Venti. Qnèll di vint: Il 
ventesimo. « òhe cala semner des- 
naeuv e mèzz a fa vint sola »: Ve- 
di Sold. Chi vini f ranch: Un venti 
franchi. 

— Vlntònna, Ventina. « Ghe 
n'avaroo lì tntt al pìt óna vinten- 
na»: «Ne tengo non più di una 
ventina o meglio Non ne tengo 
più di una ventina ». 

VlOBUla, Viola. — del penser, 
zoppi nna. gin Ida, ecc.: Viola del 
pensiero, mammola, gialla. (M. d. 
d.) Dagh la viaeula (in dis.): Can- 
tare. | Viola. Sónadór de vio?ula: 
Suonator di viola. (Pr.) San Ba- 
stian el porta la vioenla in man: 
Vedi Ora. 

— Virabacchin. Vedi Girabac- 
chin. 

Virga (D. Lat.), Virga. Tegnì 
in —ferrea: Tenere in gran sog- 
gezione. 

Virginia. El sigher de Virginia 
Ve dannés a la vista : Il sigaro di 
Virginia e dannoso a la vista. 

Virgola, Virgola. In pònt e — •• 
In punto e virgola. « fìhe manca 
tutt i virgol » : « A questo scritto 
mancano* tutte le virgole ». 

— Virgolètt, Virgolette. 

— Virgull (D. Fr.), Virgola. 
Scappament a — (orologi) : Scap- 
pamento a virgola. 

Viriseli, Diavoletto, Farfallino. 
« Elfi'm l'è ón poo —, ma Ve bón » : 
«Il ragazzo è troppo vispo, ma e 
bouo ». 
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— Virisellaria (In dis.), Vira- 
ta. 

— VlriselUn, Diavolino. 
Virtù, Idem. La — teologai : La 

virtù teologale. Virtù dicinna ! : 
Virtù divina! Fior de virtù: Fior 
di virtù. La virtù de l'asen : La 
pazienza. | « El g'à dna — in di 
man ch'el perù» p h » : « Chi ha ar- 
te ha parte ». In virtù de la san- 
ta bolletta : In causa della miseria. 
(Pr.) De la necessitaa se fa virtù : 
Di necessita si fu virtù. 

— VirtuóSj Virtuoso. (Civ.) « L'è 
ón omm tnrtno8»:«E un omo 
virtuoso». | Otta volta c'era il 
caffè de* virtuosi: Una volta c'era 
il catte de' virtuosi. 

— Virtuoaón , Virtuosissimo. 
« Fa minga la virtuosonna che 
te conossi » : « Non far troppo la 
virtuosa con me, via ». 

VI», Viso. Vis de tórta : Viso di 
marmotta. Vis de cazz (volg.): 
Viso di e... o Mascalzone. « Ve ón 
vero vis de... » : « Egli è una caro- 
gna». 

— Visavì (lì. Fr.), Visavì. « In 
di ouadrilli el g' aveva visavì la 
regtnna » : « Nelle quadriglie aveva 
visavì la regina ». 

Visà (Volg.). Vedi Avisà. 

Vlscarda, Tordo maggiore. 

Vlscer, Viscere. Seniiss a ruga 
in di viscer : Sentirsi rimescolar il 
sangue. Sugass i viscer: Sputar 
un'ala di polmone. (Madre) « In i 
me viscer » : « Sono le mie viscere ». 

— Vlsceribus (D. Lat.). Prega 
in visceribus : Supplicare in visce- 
ri bus. 

Visconta, Viscontea. Fa Vanna 
risconta: Camminare a zig-zag. 

Visoór, Vispo. Viscór cóme ón 
pèss: Vispo come uu pesce. On 
vegeti viscor e lughii: Un vec- 
chietto vispo ed arzillo. « Sta sii 
viscor ! » (tron.) : « Stanimi su al- 
legro ! » 

Vlsibel (Volg.). Vedi Visibil. 

Visiera, Visiera. « El boss el g'a- 
veva in eoo ón élmo con la visie- 
ra » : « Il basso pollava un elmo 
colla visiera ». La visiera del ba- 
rettin (afl.) : Vedi Ala. 

Visùà-igaa, Dolicchiare e più 
com. Doliccicarc. « Me visiga ón 
dent » : « Mi doliccica un dente ». 
| Guadagnucchiare. « T' en ven- 
detti* « (Euh se visiga » : « Ne ven- 



di ? » « Eh si fa qualche cosa ». 
Vedi V esiga. 

— Visigant, Vescicante. « G'dn 
taccaa i — » : « Gli o le applica- 
rono i vescicanti ». — indolciti : 
Vescicante che non pizzica. 

— Visiganttn, Visiganton, Vo- 
soicantino, Gran vescicante. ' 

— Visignòtt, Vescieantiuo. « Ohe 
vesighett nóios » : « Tu se' un ve- 
scicantino ». V. Vessiga. 

Visln , Vicino. (Sost.) I — de 
casa: I casigliani. / — inón gran 
ligamm (appross.) : Dio vi guardi 
da un cattivo vicino. | (Avv.) « L'è 
chi — »:«È qui vicino o presso». 
(Pr.) Chi voznr natns al visin pien- 
ta nos granda e figh piscinin: Chi 
voi ingannare il suo vicino ponga 
l'ulivo grosso e il fico piccolino. 

Visionari, Visionario. « Te me 
paret ón beli — » : « Tu mi sembri 
un gran visionario ». 

Visir, Visir. Cosse te credei de 
vèss t El gran visir t » : « Credi 
forse d'essere il pascià ? » 

Visita, Idem, Bigliètt de — : 
Carta da visita. Andà a fa visit: 
Andare a far visite. | La — di 
coscritt: La visita de' coscritti. La 
— di donn pubblica: La visita 
delle prostitute. / — del dottor <> 
medica: Le visite del medico. 

— Visitinna, Visitina. 

— Visità-itaa , Visitare. Vigila 
i sètt gies: Visitar le sette chiese. 
| « Són staa a visita ón amalaa » : 
« Ho visitato un inalato o infer- 
mo ». | « Al dazi m' dn — » : « Al 
dazio in' hanno frugato ». Visita 
la mercanzia: Visitar le merci al 
dazio. 

— Visitadór, Visitatore. 

— Visitaslón, Visitazione. 

Visorà-oraa, Pisolare e Appi- 
solarsi. « Dopo pranz oo rinoma 
óna mezz'ora » : « Dopo pranzo mi 
sono appisolato per una mezz'o- 
ra ». 

— Vieorin, Pisolo. Fa ón viso- 
rin : Far un pisolo. 

Vist o Visto, Visto. (Sost.) « El 
g'à miss el so visi » : « Vi appose 
il suo visto». | (Part. di vedere) 
« Oo vist ! » : « Ho capito ! » E chi 
s'è visi s'è vist ! : E chi s'è visto 
s' è visto. « S J è mai — óna béstia 
simili»: «S'è mai veduto un asi- 
naccio compagno ? » 

Vista, Idem.« L'à perduti la — » : 
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« Ha perduto la vieta o Ha man- 
dato la vista a tingere ». Avègh la 
— che fa batista : Aver la vista 
appannata Opp. Aver gli occhi 
che non dicono il vero. Avègh 
òonna vista : Vederci bene. Bal- 
la la — : Abbagliarsi la vista. Jna- 
soà la — ; Confondere la vista. 
O/end la — ; Offendere la vista. 
Mena via la — : Abbagliare. Paga 
la — ; Rallegrare o Appagare la 
vista. Quatta** la — ; Non veder 

Sin lume o Oscurarsi la vista. 
'basta** la — : Scemare la vista. 
Seuri** la — : Oscurarsi la vista. 
Vèss euri de — : Essere di vista 
corta. Avègk in vista quaicoss : 
Avere in vista... A primma — : 
A prima vista. A — d'oee : A vi- 
sta d' occhio. A — o a lumtn de 
nas: A occhio e croce. Cono*» vun 
de — ; Conoscer uno di vista. 
Guarda a — : Guardare a vista. 
Perd de — : Idem. Mèli in —: 
Mettere in vista. Andò su a vede 
la bèlla — : Andar su a vedere la 
bella vieta. « Tiret de pari, te me 
levet la — » : « Scostati un poco tu 
m' impalli ». Cono*» de — .* Cono- 
scere di o per vista. « Sónt andaa 
a teater a sguramm la — » : « Sono 
stato a teatro a saziarmi gli oc- 
chi ». « Vèmmfaa guarda a — » : 
« L'abbiam fatto guardare a vi- 
sta». 

— Vista**, Guardata. «Dagh 
ti dna vistada a sti fami » : « Da 1 
tu una guardata a questi fogli». 

— Vistadinna, Guardatina. « El 
g'à daa óna vistadinna per com- 
pliment » : « Gli diede una — ». 

— Vlatós, Vistoso. « L'è óna po- 
pola bèlla e vistosa » : « È una si- 
gnorina avvenente o appariscente 
e vistosa ». « El possea óna so- 
ttenda vistosa » : « Possiede una 
ragguardevole sostanza ». « In del 
vestii Ite l'odia el tropp vistos » : 
« Nel vestire ella odia fl troppo vi- 
stoso ». 

Vistoseli, Vistosetto. « Quel tè 
eappellin el me par ón poo tropp 
vistoseli » : « Quel tuo cappellino 
mi sembra un po' vistosetto Opp. 
E davvero sgargiante ». 

— Vlatoaltaa, Vistosità. « Che 
vistositaa quella facciadaJ » : « Che 
vistosità o appnriscenza... » 

Visual, Visuale. « El m'à Ioli la 
visual » : « Mi levò la visuale ». 



Vii, Vite. Vit a ftlagn, a spa- 
lerà, a lòpia, ecc. : Vite a filari, a 
spalliera, a pergola. Pè de vtt: 
Pedale di vite. Piang i vit : Viti 
che piangono. « El piang cóme óna 
vit taiada » : « Piango come una 
vite recisa ». Tata o fa vit: Potar 
le viti. L'ommehefà i vit: Pota- 
tore delle viti. La vit la tra fosu- 
ra i oee: La vite s'ingemma. (Ve- 
di anche Vidi | Vit: Vite (chio- 
do a spina). Francaa denter a vit : 
Vitato. 

Vital, Vitale. Spirti vital: Spi- 
rito vitale. 

Vitalizià-ixiaa, Vitaliziare. « L'à 
vitaliziaa tutta la sóa sostanza » : 
« Ha vitaliziato o messo in vita- 
lizio l'intero patrimonio ». 

- Vttallziant, Chi fa il vita- 
lizio. 

Vitalizzi, Vitalizio. Fa vitalisti: 
Fare vitalizio. 

Vitali, Vitello. El riièll Ve el 
flava de la vaeea : Il vitello na- 
sce dalla vacca. | Searp de vitell : 
Scarpe di vitello. Vitell invers: 
Vitello patinato. Vitell in umid 
con patate : Vitello in umido con 
patate. 

— Vittma, Vittima. Vèss la vi- 
tima : Fare la vittima. Póse a vi- 
tina: Posare a vittima. (Iron.) 
Povera vittima/ Idem. 

Vitta, Vita. VUta attiva: Vita 
attiva, —beatta: —beata. — pue- 
eianna: Vitaccia. — sedentaria: 
Idem. Dà sègn de vitta : Farsi vi- 
vo. Fa vitt de ean: Far vita da 
cani. Fa bonna vita : Far buona 
vita. Fa viia de sciar: Far vita 
scelta. Fa la vitta del beato porco : 
Fare la vita del beato porco. Fa 
la — del Michela**: Far la vita 
del Michelaccio. Fa — santa : Far 
vita santa. Fa — attiva: Lavorar 
di testa. Podè minga fa la —: 
Non reggere la spesa. Strusias* 
la — : Logorarsi la vita. Dass a 
la bèlla —: Darsi alla lieta vita o 
Correre la cavallina. Sta sulla — 
galante: Stare sull'amorosa vita. 
Podè o podè minga fa la — : Non po- 
ter reggere o (in altro senso] Non 
SDter più sopportare un padrone. 
curtass la — : Abbreviarsi la 
vita. P. E. : « Ogni volta che vedi 
quella donna me se seurta la — »: 
« Ogni volta che la veggo mi sce- 
ma la vita un anno ». regni in odi 
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la — : Venir in odio la vita. Vès- 
segh pènna la vita : Pena la vita. 
« Vara la mia — » : « Vita mia 
dolce ». « O cara — / » : « Sarebbe 
vero ? !» « L'è dna gran — eón ti»: 
« Sei pur un gran fastidio ! » Ola 
viUa o la bòna : La vita o la bor- 
sa. Condanna in — ; Condannare 
a vita. Per la — : Idem o Fino 
alla punta de* capelli. P. E. : Ciac- 
ciaron, bevidór t giugadórperla—: 
Idem. (Pr.) Fin che ah' è fiaa gh'è 

— : Fin e' è vita o fiato e* è spe- 
ranza. Oh'è puszte temp che — : 
C'è più tempo ohe vita. La — l'è 
ón bóff: La vita è breve. Lavora 
lavora la — la va in malóra: Si 
lavora, si lavora e poi si more. | 
Bèli làide—: Dalla vita sottile. 
Curt, lóngh,strctt de—: Corto, lun- 
go, stretto di vita. Dormì in — : 
Dormire supino. Mèli la tenta in 

— : Cingersi la vita. Podè minga 
età su la — : Non potere star ritto 
sulla vita. Vestii che va ben a la 
vitta: Un vestito a vita o ohe par 
dipinto. Vitta scavézza : Svelto in 
vita. Stagh a la — a vun : Stargli 
alle costole. A mezza — : A mezza 
vita. | La — d'ón sant : La vita 
d'un santo. Vitta, mori e miracói: 
Vita, morte e miracoli. Leggegh 
adree la — a vun : Legger la vita 
a uno. Leg la — a vun: Legger- 
gli nel profondo del cuore. 

Vittoria, Vittoria. Vanta vitto- 
ria : Cantar vittoria. Porta vit- 
toria: Portare vittoria. / Prus- 
sian g'&n avuti la — : l Prussiani 
furono vittoriosi. La — de Porci- 
neUa : La vittoria di Pirro od an- 
che Le nozze di Pulcinella. 

— Vittorio*, Vittorioso. Vitto- 
riós e trionfant: Baldanzoso, vit- 
torioso e trionfante. 

Vlttura (1). Vettura. Lègndevit- 
tura: Legno da vettura. Vettura 
per cittaa e per campagna: Vettura 
per città e per campagna. 

— Vltturaacla, Vetturaccia. 

— Vittnrln (in dis.), Vetturino. 
Dà la mancia al vitturin: Dar la 
mancia al vetturino. 



(1) Parola In d liuto. In pattato s'gntfl- 
cara quello ehi oggidì è V Anonima, e In 
gentre qualunque luogo dove ti diano 
carrozze a nolo. Il Cherubini sbaglia chia- 
mandola carrozzato. Queatl è l'artefice che 
fabbrica carrozze. 



— Vitturlnatt o Viodurlnatt. 
On pret vitlurinatt: Un prete sca- 
gnozzo. 

Vltna* Ila, Vettovaglia. L'asses- 
8Ór che soraintend a la —: L' as- 
sessore ohe sovraintende alla — . 

Vituperi, Vitupero. « L' è el vi- 
tuperi de la sóa famiglia » : « E il 
vitupero della sua famiglia ». 

Vlv, Vivere. — ben , mal , a la 
bonna: Vivere bene, male, alla 
buona. — a la mitterlanda ( in 
dis.) : — colla testa nel sacco. — 
d'aria, de poesia: Viver tutto di 
spirito. — de pan e spua : Vivere 
di pan solo o Viver refe relè. — 
de dì in dì: Viver giorno per 
giorno. — de Pappa : Viver da 
principe. — del so : Vivere del 
proprio. — d'entrada: Viver di 
rendita. — di so fadigh: Viver 
del suo lavoro. — e lassa viv: Vi- 
vere e lasciar vivere. Savè fa a 

— : Saper il vivere del mondo. 
Podè pu — in di man a vun: Con 
lui non ci si vive. | Sta sul chi —: 
Star all'erta. Savè fa a —: Inten- 
dere il modo del vivere. (Pr.) 
C'Àt ben — ben maur : Idem. Ohi 

— sperand mctur cagand (volg.) : 
Chi vive di speranza muore can- 
tando. D'aria se pò minaa — : Di 
aria non si campa. Nò ghìe gramm 
mestee che a vorègh tend nò ghe 
se viva adree: Vedi Mestee. «Se — 
pur mal a sta mond » : « E una 
gran vita questa ! » Col — se im- 
para: Vivendo si impara. | (Agg.) 
Carne viva: Carne viva. Tocca %n 
sul — : Pungere sul vivo. « Sta 
fior el pareva mori ma l'è — an- 
mò » : « Questa pianta pareva mor- 
ta, invece è ancora viva ». | (Vi- 
vace) « Quell fictu V è tropp — » : 
« Quel ragazzo è troppo vivo ». On 
bèli color — : Un bel coloro vivo. I 
Argent — : Argento vivo. | (Sost.) 
On palazz còni el zoccol tutt de —: 
Un palazzo dall' imbasamento di 
granito. 

Vivattà, Vivacchiare, Campac- 
chiare. « Se vivatta ! » : « Si cam- 
pa ». 

Viva, Evviva, Viva. « Viva la 
faccia del tal»:* Viva la sua fac- 
cia ». « A h — Dio ! » : «Viva Dio ! » 
Viva l'abbondanza: Idem. 

Vivacità* , Vivacità. « Che vi- 
vacitaa in quella faccia/ » : « Quan- 
ta vivacità in quel viso ». 
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Viyander, Vivandiere. « El vi- 
vander del so reggiment»:«I\ vi- 
vi vandiereo Ift vivandiera del suo 
reggimento », 

Vivee, Vivaio. — de moronitt : 
Piantonaio di gelsi. (Fig.) Vèsse- 
ffhen a vivee : Essercene a bizzef- 
fe. « Quell sii là l'è ón vivee de bèi 
tosann » : « Quel luogo è un vivaio 
di belle ragazze ». 

Viver, Vivere. N. fr.: « Per el 
quieto viver-»'. « Pel quieto vivere ». 
| Vitto. El viver l'è ear : Il vitto 
e caro. Viveri. N. fr. : / viver 
del militar: I viveri o le vetto- 
vnglie. 

Viae e tutte le parole clic l'ac- 
compagnano come Vizeprefètt , 
Vizedelegaa, ecc. (ant.). Vedi Vice. 

Vizzi, Vizio. Avègh el vizzi de 
fa, de d), de giugà, de fuma: A- 
vere il o per vizio di fare, dire, 

fiooare, rumare. Sueflà i vizzi: 
nviziare. Tceu i vizzi : Redimere 
dai vizii. T*eu su ón vizzi: Pren- 
der un vizio. « Ghe Va per vizzi »: 
« Aver il vizio incallito nell'osso ». 
(Pr.) L'ozi l'è el pader di vizzi: 
L'ozio è il padre de' vizi. 

— Vlzlaac, Vlzlòtt, Viziacelo, 
Vizietto. 

— Vlzlós, Vizioso. « El fa la 
vitta de vizio» » : « Fa una vita da 
vizioso ». 

— Vìzlosazc, Vlzlosètt, Vlzlo- 
sóa, Viziosa ccio, Viziosello, Pieno 
di vizii. 

Vocaból, Vocabolo. (Colto) — 
dell'uso, diffidi, letterari: Voca- 
bolo dell' uso, difficile, letterario. 

— Vocabolari, El vocabolari mi- 
lanes-fiorentin : Il vocabolario mi- 
lanese-fiorentino. 

— Vocal, Vocale. Accademmia 
voeal e {strumentai : Accademia 
vocale e istrumentale. 

Vocatlv, Vocativo (quinto caso 
delle declinazioci). 

Vooazlon, Vocazione. Avèfallaa 
la vocazion: Avere sbagliata la 
vocazione. Avegh pocca vocazion 
de fa el pret : Farsi prete senza 
vocazione. « Ghe vaeur una bèlla 
vocazion/ »: «Ci vuole una bella 
vocazione ! » 

— Vocifera, Vociferare. « Se vo- 
cifera che... »: « Si vocifera cbe... » 

— Voclferaxlón, Vociferazione. 
« Ma cosse Ve sta vociferazion ? » : 
« Cbe cos'è questa vociferazione? » 



Vodvlll (D. Fr.), Vaudeville, « La 
compagnia franeesa che gh'è a Mi- 
lan no la dà che di vodvill » : « La 
compagnia francese che recita qui 
non da cbe dei vaudeville» ». 

Voeui, Vuoto. C'oo vacui: Zucca 
o Testa vuota. A panaria votata 
(pop.): A ventre voto. « Te podel 
ricor ; el post l'è vacui » : « Puoi 
concorrere al posto, ò vacante ». 
(Vetturali) « Són tornaa indree 
vacui » : « Tonini indietro scarico ». 
Vani de cassa: Vuoto di cassa. 
(Pr.) Sacch vanni el sta minga in 
pce: Sacco voto non sta ritto. 

Vceuia , Voglia , Gina. Avegh 
vaeuia de fa, de dì : Avere voglia 
di fare, di dire. Atègh vacata de 
nagott: Essere svogliato di tutto. 
Ona vceuia matta ò de nòdi: Gi- 
na. P. E. : « Me senti óna vceuia 
matta de dagh quatler pugn a quel- 
l'asnón » : « Mi sento una pina di 
dare quattro pugni a quello sci- 
munito, che non ne posso più ». 
A tidà via la — : Andar via o per- 
dere la voglia. Andà la vaeuia fin- 
na in fónd di calcagn : Passare o 
escire completamente il ruzzo. 
Manda già la vaeuia: Sputar la 
voglia. | A vèyh óna vaeuia de fam- 
brós su óna spalla : Aver una vo- 
glia di lampone su una spalla. 

VOBUlta (Volg.). Vedi Volta, 

Vceur. N. fr. in dis.: A votar a 
vaeur: Quasi quasi. 

Voga, Idem. Vèss in voga : Es- 
sere in voga. El Falstaff de Ver- 
di el g' à ona gran voga: 11 Fal- 
staff di Verdi e ancora in voga. 

Vogà-Ogaa (P. N.), Vogare.» Vo- 
gaveu a tutt voga » (regate) : « Vo- 
gavano a tutta forza» (1). 

— Vogata, (P. N.), Vopitti.«£m m 
faa óna bèlla vogada tn eanott » : 
« Abbinm fatto una bella vogata 
in canotto ». 

Voglio, Voglio. N. fr. : L'èrba 
voglio la sta dòma in di giardin 
di rè (in dis.), Ora si dice: El nit 
el età depós a Vnss: L'erba voglio 
non nasce che in Boboli (in dis.). 

Vói, Ehi !, Ohe. « Vói ti » : « Oh , 
tu , dà retta ». Olà : A te. « Vói, 



(l) Nel senso di mostrare cruccio è In 
dis. E cosi dicasi di Vogada nel «eneo di 
scorracelo e AsWAntià a Voghera che U 
Cherubini tradusse non so come; Mari- 
nare, che vuol dir tutt'aliro. 
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disi, cóme la fèmmf » : « Ma, dico 
io, a che gioco si gioca? o come 
la facciamo?» 

Vola, Vuotare. Voiàdent: Ver- 
nare in... Voià f atura: Versare 
da... Voià giò: Versare. Voià già 
de ftev : Mescere e Versar da bere. 
Voià sóra: Versar sopra. Voiàel 
goss : Spifferare. Voià ti sacchett: 
Votare il sacco. Voià ti bórsin: 
Votare la borsa. 

Voiaborsin, Votaborsa. 

Volamm, Votame. Pien de vo- 
ta mm (a eh.): Pieno di votame. 

VÓI. Volo. Ciappà ti voi : Levar 
o Pigliar il volo. Capì i robb a 
voi: Capire a volo. Ciappà la bai- 
in al voi : Pigliar la palla al balzo. 
Tira al voi: Tirar a volo o a frul- 
lo. On rol dt passer , de stornèi : 
Uno stormo di passere, di stor- 
nelli. 

— Vola, Volare. An mai poduu 
trova la manera de vola : Non s'è 
trovato ancora il segreto di vo- 
lare. Avègh ti eervèll che vola : A- 
vere il cervello che vola. On ca- 
vali ch'el vola: Un cavallo che 
vola. (Pr.) HI temp el vola : Il tem- 
po vola. 

— Volada, Volata. Cavai de vo- 
lada (la panglia davanti) : Cavalli 
di volata. 

— Voladegh, V olanda, Spolve- 
ro (farina minutissima). 

— Voladlnna, Volatina. 

— Volant, Volante. Artiglieria, 
squadra, poni volani: Artiglieria, 
squadra, ponte volante. Fatui vo- 
lant: Foglio volante (Macchine), 
Volano. 

— Volantln, Volantino (1), Ba- 
roccino. 

— Volapiik (P. N.), Volapuch. 
El — Ve sbasii: Il volapuk ha fi- 
nito. 

— Volatil, Volatile. 
Volontaa (Volg.). Vedi Volontaa. 
Volgar, Volgare. (CivJ L'èra 

volgar: L'era volgare. |« Él g'à di 
tnaner molto volgar » : « Ha dei 
modi volgarissimi ». 

— Volgarment, Volgarmente. 
Volili, Volano (2),MisTrizzi. Giugà 



(i) Volantino a Fir. son chiamati i pic- 
cioni domestici che servono di richiamo. 

(2> La Crusca nota che Volano in que- 
sto senso é volgare errore, e che si deve 
dire Volante. 



ni volin: Giocare al volante o al 
Misirizzi. 

Volontaa , Volontà. « Dt sóa 
spontanea — »: «Di sua sponta- 
nea volontà ». « J/t pien de bon- 
na volontaa » : « E pieno di bonn 
volontà ». Minestra t pan a vo- 
lontaa : Minestra e pane a volon- 
tà. Contro — : Contro volontà. / 
so ultim — : Le ultime volontà. 

— Volontà (A), A volontà. (Mi- 
lit.) Porta el f usili a volontè: Por- 
tar il fucile a volontà. 

— Volontera, Volontieri, Vo- 
lentieri. Pù che volontera : Più che 
volontieri. « JVavria faa a men 
volontera»: « N'avrei fatto — di 
meno ». 

— Volontari, Volontario. Arro- 
lamtnl de volontari : Arruolamen- 
to di volontaria 

— Volontarlament (P. N.), I- 
dem. 

Vòlovan (D. Fr.), Voi au veni. 
« Oh'cra di volovan cài trifól ec- 
cellenti »: «C'erano dei pasticcini 
di sfogliata ripieni di tartufi squi- 
siti ». 

Vólp. Volpe. La tana de la — : 
La volpaia (montagne pistoiesi) 
La tana della volpe. (Ffg.) « L'è 
dna volp règgia » : « É una volpe 
vecchia o uu volpone ». 

— Volpln, Volpino, Volpicino. 
Can volpin: Cane pòmero. 

— Volpòn , Volpone. « Uè ón 
volpon che gh'en sta su pù »: « È 
un gran volpone o volponaccio ». 

Vòlt, Volto. (Pr.) Ona man lava 
l'altra e tutt e dò laven el vòlt : 
Vedi Faccia. 

Vòlt (Muratori), Volta. Vòlt real, 
a lunétta, a cùpola: Volta reale, 
a lunette, a cupola. (La gente ci- 
vile dice Vòlta) Stanza a volt : 
Stanza a volta. 

— Voltin, Piccola volta. 
Vòlta, Volta. Vun a la —: Uno 

alla volta. Ona — per un : Una 
volta per uno. Ona robba alla —: 
Una cosa per volta. Volta per — : 
A volta a volta o Volta per volta. 
Per una — tant: Idem. B&n dò 
volt: Bono tre volte. Ona — ghie- 
ra...: C'era una volta. Fassel min- 
ga dì dò volt: Non se lo far ripe- 
tere Opp. Non intendere a sordo. 
B (Tipogr.) Bianch e — ; Bianca e 
volta. Dà la —: Voltare o Dar la 
volta. 
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Vòlta, Voltare. Volta el: Vol- 
terò il... — el canlón: Dar una 
svolta al canto o Scantonare. — 
el fmui: Voltare il foglio Opp. 
Non alloggiar alla prima osteria. 

— el gran su V era : Rivoltar il 

S:ano sull'aia, —favura el discare: 
igirare o Mutare il discorso. — 
la frittada : Rivoltare la frittata. 

— la polenta: Rovesciar la po- 
lenda sul tagliere. — el fiosu in la 
canna: Scambiar le carte in ma- 
no. — el rost in la cassiroiula : 
Rivoltare l'arrosto nella cassa- 
rola. — dent: Voltar dentro o En- 
trare. — /aura: Voltar i passi 
verso altrove. | — giò: Voltar il 
canto. P. E. : « L'è vollaa giò de 

Valpetrosa » : « Svoltò pel canto 
di Valpetrosa ». — giò rinvestitu- 
ra: Rinnovare o Confermare l'in- 
vestitura. | (Metter in terra) P. 
E. : « Oh'èmm faa dna scarica ad- 
doss che n' à vollaa giò parècc » : 
« Gli facemmo addosso una sca- 
rica ohe ne mise in terra pareo- 
chi ». | — indree : Voltare per 
P indietro. Voltasi indree : Vol- 
tarsi indietro Opp. Volgersi e an- 
che Rivolgersi indietro. | — là: 
Dar volta o Dare la balta. « U e 
voltaa là, patapónfeta / » : « Fece 
un tombolone ».| — là di gran tocch 
de pan: Divorare o ingoiare di 
gran pane. \ — via óna cotcletta: 
Mangiarsi una costoletta con ap- 
petito. Volta sott : Voltar sotto. 

— sotta i cóvert del lèti : Rimboc- 
car lenzuola o coperte. La barca 
la #' è stravaccada e lór in voltaa 
sott » : « La barca si travolse o ca- 
povolse e loro andarono sotto o 
a capofitto in acqua ».||— sii: Ri- 
volgere. — sii i molar ass: Rivol- 
tare le materasse. — su la carta: 
Rivoltare la carta Opp. Scoprire 
una carta. « — su qui strasc in d'&n 
fagott » : « Fa un'involto di quo' 
cenci ». — sii i manich : Rimboc- 
car le maniche. I — via : Andar- 
sene. «L'è voltaa via in sto mi- 
nuti / » : « Se n'è andato or ora o 
È uscito in questo punto ». « Uà 
saraa i occ e V è voltaa via » : 
« Chiuse gli occhi e spirò ». — via 
del sogn: Velar l'occhio (meno 
ohe Crodà del sogn). I Altri modi. 

— Vceucc (pop.) : Prender in uggia. 

— bandera o casacca: Voltar ca- 
sacca. — vun: Voltar uno o Vol- 



tar una persona a suo piacere. — 
con elcuu oi gamb in su : Ca- 
povolgere. « Chi se pò nanca voi- 
tass » : « Qui non ci si rigira ». 
Voltad*. Voltata e Voltafaccia. 

Z°}P\ L D - Tl'h Capezziera. 
« Mèttegh ón voltér lì sul schenal 
de la poltrònna » : « Mettici una 
cappezziera costì sulla spalliera 
della poltrona ». 

. T , 1 ****» Svoltata, 8volta. « In 
del fa la voltada sèrnm strava c- 
caa » : « Nel far la voltata ci sia- 
mo ribaltati ». « Adasi in di vol- 
tadf » : « Adagio a ma' passi ». 
Lassass Ubu la voltada: Lasciarsi 
pigliar la volta. 

— Voltadinna, Rivoltatimi. VbJ- 

'iy*Ì n .!^ de frittada: Rivoltatina 
di frittata. 

m— Voltapolenta (1) (In dis.), 

Truffatore. ' * 

Volteggia (P. N.), Volteggiare. 

— Voltegglatór. Volteggiatore. 
Volti*. 5. fr.: Pta,pa%, tolda 

e messeda: Vedi Pia. 

— Voltlament, Nausea. VolUa- 
ment de busècch : Male del mise- 
re re. 

— Voltili. Archetto, Volticciol». 

— Voltoli, Arco, —séra la stra- 
da: Cavalcavia. 

Vpltlòn, Voltoloni. Andà in - .• 
Andar a zonzo (lo stesso che 
Andà in strusa, Vedi). 

Vólto» (Volg.). Vedi Fceura. N. 
fr.: Vegnì a voltra: Venir fuori 
Opp. Scoprirsi. Tira a voUra : 
Metter m campo o Tirar fuori. 

,Y??5 l ? a » Voltura. * Sèmm andaa 
all' Offici a fa la voltura della par- 
tida »: « Siamo stati all'ufficio do- 
ve s'è fatta la voltura ». 

— Voltura, Eseguire la voltura. 
VolubU, Volubile. 

Volumm, Volume. On volumi» 
de milla pagin : Un volume di 
mille pagine. | Gran volumm e 
pocca sostanza: Gran volume e 
poco sugo. 

Voliuu (Volg.). Vedi Voruu. N. 
fr. : « RI n'à volsuu pù » : « Non 
ne volle piò ». 



(1) Questa toc© oht opgt è quasi di 1 
tutto dimenticata #ra riviatima al tempo 
della Repubblica Cisalpina quando a Mi- 
lano fu scoperta una combriccola d! truf- 
fatori ohe ti chiamavano 1 Soni della Po- 
lenta Balorda. 
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Volià (Volg.). Vedi Osa. N. fr.: 
Volti minga: Non ardisco. 

Vomit. Vomito. Ampi de vomit : 
Archi di stomaco. « Ormai quella 
creatura la fa vomit » : « Poverina, 
ormai la è diventata proprio un 
reciticcio ». 

— Vomita -itaa-ltau, Recere. 
Vomitavi adoss : Vomitarsi ad- 
dosso. | (Volg.) *El Va obligaa a 
vomita su tuit quell che el g aveva 
tiraa f atura » : « Lo obbligò a ri- 
vomitare tutto il mal tolto ». 

— Vomitata e Vomitoli, Vomi- 
tata e Vomitorio. 

Vónc (Volg.). Vedi One. N. fr.: 
Daghe la voncia : Accondiscendere. 

Vòra (Volg.). Vedi Ora. 

Vorè, Volere. Vorè mal, vorè 
ben: Voler male, voler bene o O- 
diarc e Amare. « Se te me vceutt ón 
poo de ben damm atra a mi»: 
« Se mi vuoi un po' di bene da' 
retta a me ». « Vui ben che la 
robba la sia così, ma... » : « Voglio 
pur concedere che sia cosi, ma...» 
Vorè o no vorè: Vogli o non vo- 
gli Opp. Volere o nou volere. Vorè 
fa, vorè dì : Voler fare, voler dire. 
Vwè pù : Non volerne più. Vorè 
pù saveghen : Non volerne più sa- 
pere d'una cosa. Vorè indree dna 
robba : Rivolere una cosa propria. 
Vorèll minga : Rifiutare (s'intende 
il partito). Basta a vorè.' : Basta 
volere. « Ohe n'è voruu/»: « C'è 
voluto di bono ». P. E. : « Ghe n'è 
insci voruu a persuadali » : « Ce 
n'è voluto di bono a persuaderlo 
Opp. Mi ci è voluto ». « Ghe n'è 
fin che se vatur » : « Co n'è a biz- 
zeffe ». Doma a vorènn: Volerne. 
« Ghe vatur alter »: « Ci vuol altro ». 
P. E. : « Ghe vatur alter che se- 
guita a dimm che te me vaiull ben, 
e pceu... »: « Ci vuol altro che dir- 
mi sempre che mi ami e poi... » 
« Cosse l'à de vorè de pù»: « Che 
ha egli a volere? Opp. Che cosa 
pretendo poi ? » Vorègh quell che 
va : Volerci quello che va. « Gh'en 
vatur duu o trii come ti»: «Ne 

elio due come te, guarda ». Cóme 



& 



io vatur/: Come Dio vuole Opp. 
A casaccio. « Cosse te vatu t »: « Co- 
sa vuoi? » P. E. : « Eppur, cosse te 
vatu, la me va a gènni »: « Eppure 
ohe vuoi la mi piace ».«Sete vatu 
se pò minga dagh tort » : « Se vuoi 
non gli si può dar torto ». El vatur 



piatuv » : « Vuol piovere ».«La ghe 
vatur tutta/ » : « La ci vuol tutta ! » 
« L'è chi che te voreva » : « Qui ti 
volevo ». « Ghe voruu nienl che... »: 
« Si fu a un pelo di... » (Pr.) A 
vorè se fa tultcoss : Volere è potere 
Opp. A chi vuol danaro non manca 
modo. Chi iìiscX vatur, nient ghe 
detur : Chi fa a modo suo non gli 
dole il catto. Chi vatur tropp g'à 
nagott: Chi troppo vuole nulla 
stringe. Chi vatur vaga e chi nò 
vatur manda: Chi vuole vada e 
chi non vuole mandi Opp. Chi fa 
da sé fa per tre. El vui el viti se 
el fuss el mes de lui : Lo voglio lo 
voglio e non c'è santi. 

vorlòn (D. Fr.), Cialtrone, Buo- 
no a nulla. 

Vòs, Voce. Vós delicada, de nas, 
de pètt, forta, granida, grossa, 
s'eeppa, scheiada, strozzada : Voce; 
gentile, di testa, di petto, forte, 
granita, grossa ; fessa, strillante, 
strangolata. Vos de donna, de ca- 
dreghee o de slrasciee, de ior: Vo- 
cina, voce da spazzacamino, voce 
di toro. Vós colordari (in dis. ): 
Voce stonata. Avègh già la vos: 
Esser persa la voce. Avègh sem- 
per la vos in aria: Idem. (Fig.) 
Avègh o nò avègh vos in eapitol: 
Avere o non aver voce in capito- 
lo. Avègh bornia o cattiva vós : Go- 
dere buona o eattiva fama. A vos: 
A voce. P. E.: « Fa minga bisogn 
de scrivegh ; dighel a vos » : « Non 
occorrono lettere; parlagli al tu 
per tu ». A vos e in scritt : A voce 
e in carta. Esamm a vós: Esami 
a voce. A vos de pòpol: A voce 
di popolo. Fa cor la vos o Tra 
atorno la vos: Spargere voce. Uè 
vos comune: Per una bocca. Vèss 
óna vos solla: Essere una voce 
sola. Sott vos: Sottovoce. « Dagh 
óna vos » : « Chiamalo ». ( M. pr. ) 
« Mi g'oo i vos e i alter g'dn i nos »: 
« Idem ». 

Vòst (Ant.). Vedi Voster. 

Vót, Voto. « 31 i oo faavot de 
andà mai in lètt senza ave faa pri- 
ma almen... » : « Io ho fatto voto 
di non mi mettere a letto senza 
aver fatto almeno... » | (Suffragio) 
Dà el vot : Dar il voto. A maggio- 
ranza de vot: Idem. 

— Vota (P. N.). Votare. Aìidà 
a vota: Andar alle urne. 

— Votailón, Votazione. 
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Vòtt, Otto. InctBU volt, doman 
roti: Oggi a otto, domani a otto. 
Dàghela de vòtt : Accomodarsi alle 
battute. Dàgh i vòtt dì a óna per- 
donila de servizzi: Licenziare ima 
persona di servizio. 

— Vottanta, Ottanta (1). « L'è 
lì adree ai vottanta » : « E nuli' ot- 
tantina». 

Vox. N. fr. Lat.: Vox pòpoli vox 
Dei: Idem. 

Vù, Voi. « El ghe dà del vii » : 
« (ili dà del voi ». 

Vulcano, Idem. « L'è ón vulca- 
no » : « E un vulcano ». 

Vulnerarla, Idem. 

Vun e Vunna, Uno e Una. A 
min a min: A un per uno. Ve- 
gninn a vunna : Venirne a capo. 
Vun séra all' alter : Uno sopra 



l'altro. P. E. : « Ohi à móndaasu- 
bit vun aóra all'alter» : «Glie li 
snocciolò numerati». (M. Pr.) Tutt 
i dì en passa vun : Ogni dì va un 
dì. On poo per un fa mal a nis- 
8un: Un po f per uno non fa male 
a nessuno. | (Di persona) « L'è 
vun del Bórgh » : « E un borghi- 
giano ». Vun de defmura : É un 
forestiero. « L'è vun de delontan » : 
« E uno h tramerò ». « L'è vunna 
del gir » : « E donna da conio ». 
(M. Pr.) Vun l'è nissun, duu V è 
ón spass, Mi l'è ónfrecass (allud. 
a ragazzi) (Lctt.) : Un solo è come 
se non ci tosse; due possono es- 
sere uno spasso; tre sono un di- 
sturbo. Vunna i e paga tutt : Una 
le paga tutte Opp. Dio non paga 
il sabbato. 



Z. (Ultima lett. dell'alf.) (Si pro- 
nuncia Zètla), Z (Zeta). 

Za e Scià (V olg.). Vedi Chi. Nelle 
Ir. volg. « De quand in za o in 
scià f » : « Da quando in qua ? » 
« Za, damel chi » : « Orsù, dallo 
<iua». 

Zabalòn. Vedi Sabaión. 

Zaccagarbul, Azzeccagarbugli, 
Accattabrighe. 

Zaocarà e Zaocagnà (D. Gr.), 
Zacoagnare (2). 

Zaccarella. Vedi Seccarella. 

Zacch e Zàccheta (O nomato- 
peaco di taglio reciso) (P. N.), Zaf- 
re o Zitte. « E lù^zacch, el g'a taiaa 
nett ón did » : « Ed egli, ziffe, gli 
tagliò netto un dito ». Zacch ma i 
(aech : E zaffe ! o anche Alla lesta. 
P. E. : « In d'ón moment, zacch ma 



(1) Dell^Ottanta in Fior, ti usa In modo 
nvterbiale sconosciuto al dialetto. Corri- 
sponderebbe al nostro: delta Madonna. Pu- 
gni, bastonate, sciabolate dell' ottanta : 
Pugn* bastonaci, sciabolaci de la Ma- 
donna. 

(2) Ho registrata questa voce Zactaanà 
ormai a Milano quasi in disuso, perche 
nelle montagne toscane è viva ; quantun- 
que non Abbia lo atesso senso del nostro 
Zaccagnà, Litigare. Lo Zacoagnare toscano 
«prime il darsi da fare per trovar lavoro. 



t taech el Vàfaa » : « In un attimo 
lo mise lì belPe fatto. 

Zàcchera, Zacchera (1), Chiap- 
pola (Arezzo), Bagattella. «Uè 
óna zacchera o óna strasciaria » : 
« E una cenciaia ». 

Zaff. Zaffe. Mostra ziff, zaff e 
cervellaa (in dis.) : Far checches- 
sia a scesa di testa. 

Zaffa, Tana. « El g'à el paltò 
pien de zaff » : « Ha il soprabito 
tutto a tane ». « El s'è faa denter 
óna gran zaffa in la gamba »: « S'è 
fatto uno squarcio nella coscia. » 

— Zaffa (In dis.), Zaffare (2). 
Ranfìgnare, Acciuffare, Ghermire, 
Pacchiare. 

— Zaffatila (In dis.). Avegh adoss 
óna gran zaffagna : Avere l' osso 
del poltrone. 

Zaffran, Zafferano. Zaffran de 
Aquila: Zafferano di Aquila. Dà 
el zaffran: Mettere lo zafferano. 

— Zaffranòn, Zafferano bastar- 
do o selvatico. 



(1) Zacchera è mota sobillata sui panni : 

(Sj Zaffare che corrisponde pel tuono al 
nostro Zaffa, in italiano tale piuttosto 
Turare collo saffo che ghermire. In Mi- 
lanese Zaffi significava : Acciuffare e Pac- 
chiare. 
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Zaflr, Zaffiro On aneli con zaf- 
firi Un anello con zaffiro. 

Zalna (In dia.), Quartuccio. Ona 
zaina de lati : Quintino di latte. 

— Zalnera (Lo scaffale del vi- 
naio dove stanno in fila i vetri) 
Rastrelliera. | (Come Cerniera 

fvolg.) Vedi Cerniera. | (Ferma- 
lio del grembiale del maniscalco) 
'ermezza. 

Zain, Zaino. Cavali zain : Ca- 
vallo zaino | Col zain in spalla : 
Collo zaino in spalla. Vedi anche 
Moeeiglia e Saech in paceh. 

Zalettl (Paste di farina di gran- 
turco e zucchero) Chicche. 

Zamara (Volg.j Vedi Zimara. 

Zambelucch (in dis.) Zamber- 
luooo (1) o Giamberlucco. 

Zampa, Zampa. La zampa del 
gali: La zampa del gatto. Zampa 
de gallinna: Zampe di gallina o 
di gallo. « Doprà la zampa del 

2 alt per tira fctura i castegn de 
i bòrni* : Cavar la castagna dal 
foco colla zampa del gatto. Mena 
i zamp: Menar le mani. Vedi an- 
che Sciampa. Lecca la zampa a 
vun: Leccar le zampe a uno. Ve- 
di Leceazamp. 

Zampatola (In dis.). Vedi 
Sàndol. 

Zampètt, Zampetto. Zampett de 
Modena : Zampone di Modena. 
On zampett a lese còni i spinazz: 
Uno zampone lesso con spinacci. 
Zampett de porscèll a la graticola : 
Zampetto di maiale sulla gratella. 

Zanca, Zanca (2). Cianca, (fer- 
ro con inginocchiatura) (Coda ri- 
curva di arpione) (Grosso ganghe- 
ro) « Sta z>'nca la va ingessata»: 
« Questa e anca va ingessata ». I 
I zanch di gamber, di aragosta d\ 
scorpiòn : Le forbici de' gamberi 
e simili. 

Zandallnna. Vedi Sandalinna. 

Zanforgna, Zampogna (3), Scac- 
ciapensieri. « Per passa el temp el 
gonna la zanforgna » : « Per pas- 
sare il tempo sona lo scacciapen- 
sieri ». 



(1) Zamberlucco è una specie di vette 
lunga. Zamberlucch significava Baggeo. 
(I) Zanca è voce viva in Corsica, 
(3) Zampogna, che pur s'accosta nel suo- 
no al nostro : Zanfbrgna e tutt 'altro «stru- 
mento. E da flato a oann uccie scalate : 
Orghenht. 



(Volg. id.). Vedi Ziz- 
zannia. 

Zanzara, Zanzara. Noiòs come 
òna zanzara: Noioso come una 
zanzara. Ona vosètla de zanzara: 
Una vocina e anche un vocino di 
zanzara. 

Zapatta (In dis.), Ciabatta, Pia- 
nella (pantofola con suola di su- 
ghero). 

Zappa, Zappa. Zappa de bruch : 
Zappa da scassi. Zappa meccani- 
ca: Idem. (M. d. d.) Dos* la zap- 
pa sui pee: Darsi la zappa sui 
piedi. « Me sònt daa la zappa siti 
pee »: « Mi sono dato alle gambe 
da me ». La zappa per fa la cal- 
cinna: La smarra o la zappa da 
caloinna. 

— Zappà-appaa, Zappare. Zap- 
pa elforment&n : Sarchiare il gran- 
turco. (Di cavallo) « El voeur mai 
sta fermo; el zappa semper»: 
« Non vorrebbe mai stare: egli 
raspa sempre ». 

— Zappadór, Zappatore. / zap- 
pador del Genio: I zappatori del 
Genio. 

— Zappadura, Zappatura. Zap- 
padura profonda: Zappatura pro- 
fonda. 

Zappali. Vedi Tomiche | In- 
ciampo. Mèli di zappei per % pee : 
Frapporre inciampi. 

— Zappetta, Zappetta. Vèss tra 
i dò zanpett: Essere fra le due 
zappe (cioè a 77 anni). 

— Zappettinna , Zappili, Zap- 
pòn, Zappettina, Zappino, Zap- 
pone. Zappin de giardin: Sar- 
chiello. 

Zappoeur (In dis.), Zappatore. 
Barba de — : — da cappuccino. 

Zavàl, Zavali (in dis.). Vedi Stru- 
sòn. Nottolone. « Te sétt òn gran 
zavai, cara la mia tósa » : « Sei pur 
la scioperona, cara la mi' bimba ». 

— Zavalà-valaa, Bighellonare. 
« Incoeu oo zavaiaa tutt el santo 
dì»: «Oggi ho bighellonato Opp. 
Sono andato a gironi, tutto il sali- 
to giorno». 

— Zavalón, Gran scioperone, 
Girandolone. 

Ze (antiq.). Vedi Ce. 

Zebedee, Zebedei. La contrada 
di Zebedee: La via de ? Zebedei. 
Ròmp i zebedee : Rompere gli ze- 
bedei o anche più volg. Scocciare 
i e... 

52 
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Zebra, Zebra. (Civ.) La zèbra Ve 
listada cóme la tigre: La zebra è 
listata come la tigre. 

Zécca, Zecca. Ineisor, Master, 
Rafinadór, Saqgiadór, Stampa- 
ti ór, Tornidór de zecca: Incisore, 
Mastro de' conii, Zecchiere (ant.), 
Mastro di zecca, Raffinatori, Sag- 
giatore, Stampatore, Tornitore di 
zecca. Moneda nauta de zecca: 
Moneta nova di zecca. « Ma te 
credet che mi g' abbia la zecca in 
càt»:«0 ohe ci ho la zecca io? » 
| (Estro bovino) « El cavali el s'è 
xnfuriaa perchè gh'è andaa dna 
zecca a mettete sul musón » : « Il 
cavallo infuriò quando sentì una 
zecca posarglisi sul muso ». 

Zecchili, Zecchino. Zecchin de 
Venezia : Zecchino di Venezia. Or 
de zecchin: Oro di zecchino o oro 
colato. « Cosse te credet che mi 
g' abbia l'asen caga-zecchin f» : Vedi 
Zecca. 

Zecchinétta, Zecchi nella. 

Zed (antiq.). Vedi Ced. 

Zeder (antiq.). Vedi Cedro. N. 
fr. vecchie : Agher de zeder: Agro 
di cedro. In agher ile zeder : In 
veste da camera o di disimpegno. 

Zèdola (ant.). Vedi Cedola. 

Zedraa (ant.). Vedi Cedraa. 

Zefirett, Zemretto. « Da quella 
finèstra ven via dn eèrto zeffirett ». 
« Da quella finestra viene un certo 
zemretto o un certo spiffero ». 

Zelaut, Zelante. Fa el zelant : 
Pare lo zelante. 

— Zelantlsslm (P. N.), Zelan- 
tissimo. 

Zelenzla (Volg. e ant.). Vedi Ec- 
celenza: 

Zelo (P. N.), Zelo. « El ghe mètt 
tropp zelo, f attira de mceud »: « E' 
ci mette imo zelo eccessivo ». 

Zenà, Cenare. «Al dì d'incanì 
quasi nissun zenna pii se nò in 
tèsta de ball » : « Oggi si perde 
l'uso di cenare se non nel caso di 
ballo o di veglione ». 

— Zènna, Cena. Dopo el teater 
i artista vati a zenna: Dopo la 
rappresentazione gli attori vanno 
a cena. La zenna de l'ultim de 
l'ann : La cena della notte di san 
Silvestro. 

Zendaa e Zendal, Zendado. / 
Veneziann porten anmò el zendaa : 
Le Veneziane portano ancora lo 
zendado. 



— Zandalin, Piccolo zendado, 
Setino. 

— Zendallnna. Vedi Sandalinna. 
| La cantinna l'era tutta piènna de 
zendalinn: La cantina era tutta 
piena di ragnateli. 

Zòner Cenere. Andà in zener: 
Incenerirsi. El dì di zener: Il dì 
dello ceneri. 

— Zenerln, Cenerino. « El trava 
del zenerin » : « Cenerognolo ». 

Zenéyer, Ginepro. I dórd san 
de zenever: I tordi sentono il gi- 
nepro. 

Zenta, Cintola, Cintura. Zenta 
de veli, de seda. ecc. : Cintura di 
pelle, di seta. La zenta del /usili: 
La cigna del fucile. Isetxt del pléd: 
Le cigne della coperta da viaggio 
o del paltò n da viaggio. 1 zent o 
zentón de la sèlla: Le cigne della 
sella. I bus della zenta : I punti 
della cinta. La zenta o Cinta di 
di dance: La ventriera. 

— Zentada, Cinghiata, Cignata 
(pop.) « El m' à daa óna zentada 
e con la fibbia el m'à ferii la fac- 
cia»: «Mi die una cignata e colla 
fibbia mi ferì in viso ». 

— Zentón, Cignone. I zentón de 
la sèlla: I cignoni della sella. 

— Zentonltt, Le cigne o Piccoli 
cignoni. 

— Zen tura (Volg. ant.) Vedi 
Cintura. 

— Zenturln (ant.) Vedi Cintu- 
rili.. (Nel ling. pop. dei sarti) El 
zenturin di catzón: Il centurino 
de' calzoni. El zenturin de la scia- 
bola: Il cinturino della sciabola. 

Zensnln, Giuggiolo ». « In V ort 
g' aveva ón zenzuin » : « Neil' orto 
avevo un giuggiolo ». Postilli de 
zenzuin: Pasticche di giugiole. 
Color zenzuin: Colore giuggiolino. 

Zèrb. Vedi Azèrb e Oerb. So- 
daglia. 

Zerbin, Zerbino (1). Stoino. «Sul 
zerbin a Ventrada se leggeva : Sal- 
ve»:* Sullo stoino all'ingresso si 
leggeva un bel salve ». 

Zerbinott, Zerbinotto. « El vanir 
fa ancamò el zerbinott che l'à pas- 
saa i settanta » : « Ha -passato i 
settanta e fa ancora il vagheg- 
gino ». 

Zerga (Volg.). Vedi Gergo. Nel 



(i) Zerbino è unito a Firenze piuttosto 
per giovinetto galante, che per Stoino. 
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popolo : Lengua zerga : Landau 
furbesca. 

— Zèrgh (Volg.). Vedi Gergo. 

ZerlmonlA (Ant.). Vedi Cerimo- 
nia. Nel popolo : Struppià de ze- 
rimonni : Opprimere o ammaz- 
zare colle cerimonie. Fa òn mon- 
tati de zerimonni : Far un monte 
di complimenti. Tira fozura el 
scatolin di zerimonni : Cominciar 
a tornire complimenti. 

— Zerimòccol (Seh. storpiatura 
di Zerimonni). 

Zerlcrala. Candelora. (Pr.) A la 
madonna de la Zeriarula de l'in- 
verno semm futura: Santa Maria 
di Candelora, o che nevichi o che 
plora, dell'inverno siamo fora. (E 
seguita) Ma se sorte ven ghe sèmm 
denter vussee ben: Ma se e sole 
o solicello siamo ancora nel più 
bello o a mezzo il verno. 

Zero, Idem. « El termometro el 
segna trii grad sott a zero » : « Il 
termometro segna tre gradi sotto 
zero ». « El eunta ón zero » : « Non 
conta uno zero ». Vari meti che 
zero: Valer meno che zero. Zero, 
via zero, fa zero: Idem. « MI me 
n' importa ón zero »: « Me n' im- 
porta un bel par di zeri ». 

Zerolifegh (Volg.). Vedi Gero- 
glifich. 

Zèrt, Cesto. Vedi Cesi. Nelle 
bocche pop.: RI zesl del pan: Il 
paniere. El zest di póssaa: Vedi 
Cesta e derivati. 

— Zeetin, Zestón, ecc. Vedi Ce- 
stin, Ccstón, ecc. 

Zètta, Zeta. Avègh i gamb faa 
a tetta: Avere le gambe a zeta. 
Farla per — : Cincischiar le parole. 

Zevol (Pesce di mare), Muggine. 

Zia, Idem. La zia lóntònna : La 
zia borbottona. | (Uccello) Orto- 
lano, Zipolo. 

Zlbaldon, Zibaldone. « Oo tro- 
vaa ón annotazión nel me zibal- 
done: «Ho trovato un'annota- 
zione nel mio scartafaccio ». I El 
soHt zibaldon : La canzone dell" uc- 
cellino. 

Zlbellln, Zibellino. Martór zi- 
bellin: Martore e zibellino. (>na 

Sran mantiglia fódrada de zibel- 
n négher: Una gran mantiglia 
foderata di zibellino nero. 

Zibètt, Zibibbo. In del panatlón 
gh'e i zibett: Nel panettone ci si 
mette lo zibibbo. 



Zlblera Ant. in di».), Branco di 
lodole, Puntata. 

Zlbrètta, Pianella. « El età in 
zibretta, ver cà » : « Per casa sta 
in pianelle ». / zibrett in minga 
precisa meni Vistèssa robba di pan- 
tòfól: Le pianelle non sono pre- 
cisamente t ut fimo colle panto- 
fole (1). 

— Zlbretttnna, Pianellina. 

Zlcch, Briciolino. « El g'à » an- 
ca ón ziech de giudizzi » : « Non 
ha un — o micolino di giudizio ». 
« Damm ón ziech de queU bóm- 
bón » : « Dammi un briciolino di 
quella chicca». (Anche di liquido) 
« Damm ón ziech del tò caffè » : 
« Dammi un gocciolino dei tuo 
catte ». (Vedi anche Grizz). « È ca- 
lcia ón ziech che nò fasèss ón spro- 
posi t »: « Fui ad un pelo di com- 
mettere uno sproposito ». Nò vari 
ón ziech: Non valere un'acca. Né 
capi ón ziech: Non capire un'ette. 
« mi me n'importa natica ón ziech »: 
« Non m'importa una saetta o un 
fico secco » (pop.). « El ghe ten a 
avègh ón ziech de nobiltaa » : « Ci 
tiene ad avere un cenci no di no- 
biltà ». | Ziech e zacch. Vedi Zigh 
e zagh. 

Zlolopp (Ant.) per Bnggeo, Ci- 
clope. 

Zlff. Vedi Zaff. 

Ziffól, Zufolo. Sona el ziffol: So- 
nar lo zufolo. | Vèss ón gran zif- 
fol: Essere un gran — o minchio- 
ne. J « La commedia l'è finida in 
mezz ai ziffoi»: «La commedi» 
cadde sotto i fischi ». « Quii dò 
là seciamen minga gamb; in duu 
ziffoi » : « Quelle non sono gambe, 
sono un par di zufoli ». 

— Ziffolà, Zufolare. « Bisognava 
sentì come siffolaven in teater»: 
« Bisognava sentire come fischia- 
vano in teatro ». « Me senti a zif- 
folà i oregg »: « Mi sento zufola- 
re gli orecchi ». A Milan gh' è 
pocch fiaru de strada che nò ziffola 
stonaa: A Milano tu trovi pochi 



(l) La differenza è questa che le Pan- 
tofole tono pianelle fatte appotta e che 
non hanno mal servito coinè ararpe leg- 
gere, mentre le Zibrett po«»ono esser di- 
xenute tali dopo avore funzionato lui 
piedi come scarpette- I.a 7.ibrettu può di- 
\entar Ciabatta; la Pantofola non lo do- 
vrebbe. 
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ragazzi piazzatoli che non zufoli- 
no .stonati. B « L'era quasi ón li- 
ter de panerà, e cónt ti pan de 
mèi m'el sónt ziffolaa futi, in pocch 
minuti»: « Era quasi un litro di 
pan uà, eppure col pnne di gran 
turco me lo sono shattiato o sco- 
nocchiato in pochi minuti». (Pr.) 
Se pò minila bev e ziffolà nell'i- 
stèss temp : S T on ai può bere e zu- 
folare. L'è inutil zifolà se el ca- 
vali el voeur minga' bev: Quando 
il ciuco non vuol bere e inutile 
fischiare. 

— Zlffolament, Zufolamento. In 
strada i bar abiti fan ón eontinóv 
zi(folament anlipàlich: Per le vie 
i monelli empiono l'aria d'un zu- 
folamento uggioso 

— Zlffolari Sch. o ìd.). Vedi Cc- 
riforari. || « Te sétt on gran zijfo- 
lari rè, ti»: «Sei pur uu gian- 
frullone, caro mio ». 

— Ziffolin, Ziffolott, Zufolino, 
Zufoletto. | (Uccello) Ciuffolotto 
(in dia.), Fringuello marino, Mo- 
nachino. 

Zlffolorl, Lanternoni. | Per Ba- 
dee. Vedi Badee. 

Zlfra (Aut.). Vedi Cifra. | (Pop. 
per sciancato) « (Juell pover omm 
l'è óna zifra »: « Quel pover omo 
è tutto abilenco o rattrappito ». 

Zlgàr (Ant.). Vedi Sigher. 

— Zlgarètta (P. N.), Sigaretta 
e Spagnoletta. Adèss anca i donn 
fumeri la sigaretta : Oggidì an- 
che le aignore fumano le spagno- 
lette. 

Zign o Cign. Cigno. In di no- 
ster giardin pubblich gh'è tanti 
zign o cign : Aei nostri giardini 
pubblici ai vedono parecchi cigni. 
Fiocch de zign: Piumino. 

Zignón (In dia.) (D. Fr.), Cignfi 
(in dia.). « Eppur vedarii che el zi- 
gnón el tornarà de moda » : « Ep- 
pure vedrete che il eignù tornerà 
di moda». 

Zlgògna (Volg.). Vedi Cicógna 
{L'Arde» cieonia di Linneo). J (Co- 
gnome patrizio) 11 popolo dice : 
El còni Zigògnae Casa Ziaògna: 
Il Conto Cieogna e Casa Cicógna. 

Zigh sagh, Zigzaga. Faa a zigh: 
Fatto a zigzaga. Strad tutt a zigh- 
zigh : Strade a zigzaga. 

Zili, Ciglio. I pel di ziii: \ peli 
dei figli. Ziti incroseggiaa: Ciglia 
raggiunte o riunite. Tira giò i ziii: 



Aggrottarle ciglia. Tira siti siti: 
Inarcar le ciglia. 

— Zlón, Ciglione (1), Ciglia fol- 
te e grosae. 

Zila e Sclra, (volg). Vedi Cera. 
N. pari, e ir. : Taeu la zila a con- 
summ : Comperare la cera a calo. 
Scorusc de ztla: Colatura di cera. 
Zila de Spagna: Cera di Spagna 
o Ceralacca. 

— Zilaria, Cereria. Negozia in 
zilaria: Negoziare in cerumi o in 
cera. 

— ZUee, Ceraiolo. 

— Zlrln, Cerino, Stoppino. El 
zirin per i scal de noti : Lo stop- 
pino per salir le aeale al buio. 

Zilavégna (Paeaotto lombardo 
n. fr. ) El curai de Zilavégna chi 
ghe Va denter se le tègna: Vedi 
Curat. 

Zillnder (Volg.). Vedi Cilinder. 

Zlmaxa, Zimarra. La zimara di 
pret : La zimarra de' preti. 

Zimbòll, Zimbello. « Mi cut vess 
zimbell de nissun » : « Io non vo- 
glio servir da zimbello o da tra- 
stullo a nessuno ». 

Zlmlon, Puuta. El zimion de 
l'ala : La punta o estremità del- 
l'ala de' volatili. 

Zlmma. Vedi Scima. Cima. N. 
fr. : « Quand sèmm arrivaa iti 
zimma » : « Quando fummo in ci- 
ma ». 

Zlnamomm (Ant.). Vedi Cina- 
momm. 

Zinch, Zinco. Cónt el zinch e 
còni el ramni se fa ellotlón: Col- 
lo zinco e col ramo si fa l'ottone. 
Tubi de zinch: Tubi di zinco. 

Zingher, Zingaro. Xegher cóme 
ón zingher: Nero come uno zin- 
garo. 

Zinlvella (Volg. ant.). Vedi Cer- 
vella. 

Zlntà (Ant.). Vedi Cinta. 

Zlnzania (Volg.). Vedi Zizzania, 

Zinzlgà (Ant.). Vedi Inzigà. 

Zio, Zio. El zio pret, elzio d'A- 
merica: Lo zio prete, lo zio d'A- 
merica. El zio tècch tecch: Lo zio 
più giovine dei nipoti. 

Zip*, Zipeo (2), Zirlo. « Senti u 



(1) C'glfone vale piuttosto come Ciglio 
della fossa, che come grosse ciglia. C'etn 
però In. frase: Far oigilonPj per aggrotta- 
le cigl'n. 

(?) Zìjeo però è fringuello in\ecc che 
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fa zipp zipp. Li gh' è i dórd : ». 
« Sento dei zirli : oostì c'è dei tor- 
di ». 

— Zlppà, Zirlare. 

— Zipp&dòr (Tordo cantatolo), 
Zirlo. 

ZlprlA, Cipria. Otta scatola de 
tiprxa con ìris de Firenze: Una 
scatola di cipria con Iris fioren- 
tina. 

Ziricòccola (Ant.). Vedi Ciri- 
bicòeeola. 

Zirocln (Ant.). Vedi Cerogen. 

Zlrott (Ant.j. Vedi Cerolt. N. 
fr. pop. : Nò gh'è zirotl che tegna : 
Ell'S ita. 

— Zirottln. Vedi Cerottin. 
Zltaa (Ant.). Vedi Oittaa. 
Zixxóla, Zizzola e Giuggiola. 

« Che nocca zizzola! »: « E una ziz- 
zola da nulla! » « Oh* è vegnuu ei- 
dos* quella zizzola/ »: « Gli è toc- 
cato quella zizzola ! » 

Zòocol, Zoccolo. (Aron.) Chi zoc- 
coli tult al lóngh: Uno zoccolo 
continuato. La tapezzaria róssa e 
ci zoccol marmórizzaa : La tapez- 
zeria rossa e lo zoccolo marmo- 
rizzato. 

Zòccola e Zóocora, Zoccolo. In 
Brianza i donn porten i zoccor, 
de mezza patta: In Brianza le don- 
ne portano gli zoccoli con le guig- 
gie allacciate. Alia Bassa porten 
i — a patta intera: Alla Bassa col 
tomaio. 

— Zoccolant Zoccorótt, Zocco- 
lante. Fraa zoccolante: Frate — . 

— Zoccoratt, Zoccolaio. 

— Zoccorètta, Zoccorln, Zocco- 
lón, Zoocoletta, Zoccolino, Zoc- 
colone. \ 

Zoffrerh (Vog.). Vedi Zolfo. 

— Zoifrega (Volg.). Vedi Solfo- 
ra e voci derivate o sorelle in 
Zoffreghètt, Zoffreghin, ecc. in 
disuso. 

— Zolfanèll (P. N.), Fiammifero. 
— de legn che fa botta: — di le- 
gno collo stianto, Stecchini. — 
<U cera: — di cera. 

Zònfeta, Tonfete. 

Zopp, Zoppo. Andà zopp: Zop- 
picare o Camminar zoppo. « L'è 
zopp de la nascita » : « È zoppo 
dalla nascita». (Pr.) L'è pussee 
facil a catta ón bósard che ón 



lordo, e ti chiama cosi, perchè anche lui 
fa sipp sipp. 



zopp: Si conosce prima un bu- 
giardo che uno zoppo. 

— Zoppa - oppaa - oppass . Az- 
zoppare, Azzoppire. Zoppa ón ca- 
vali: Azzoppare un cavallo. 

— Zoppadura, Zoppaggine, Zop- 

Ki e atura. « Speri ch'el guarissa de 
i zoppadura » : « Spero guarisca 
della zoppaggine ». « El g'à an- 
camò ón poo de zoppadura » : « Gli 
è rimasta ima lieve zoppicatura ». 

— Zopplgnà, Zoppicar legger- 
mente. 

— Zoppignent, Zoppiconi. An- 
dà zoppignent: Camminar zoppi- 
coni. 

— Zoppètta. N. fr. : Oiugà a 
zoppin zoppètta : Saltellare a pie 
zoppo. 

— Zoppin, Zoppettln, Zoppino, 
Zop petti no. 

— Zopplnna (Malattia dell' un- 
ghie l'esse), Zoppi uà o Chiodo bo- 
vino. | Iviozul zoppimi: Le viole 
mammole. 

Zòròcch (D. T.), Todòsch. Quand 
gh'era chi i zoroeth : Al tempo dei 
Tedeschi. | Indiètro. Zorocch ti e 
mur : Indietro tu e 1 muro (1). 

Zotegarla (In dis.) Vedi zoti- 
chezza e derivati. 

Zucca, Zucca. Zucca barueca, 
de bev, marinna: Zucca a trom- 
betta, vuota per acqua, marina. 
Sórd cóme óna zucca, o cóme óna 
tappa: Sordo come una zucca o 
come una talpa. Zucca vetuda : 
Zucca vuota. | (Fig.) «L'è óna 
zucca vaeuda » : « È una zucca vo- 
ta o al vento ». Batt la zucca in 
tèrra: Battere la zucca in terra. 
(M. pr.) Vess minga terren de 
pienta zucch : Non essere terreno 
da piantar vigne. Var pussee óna 
gratina de pever che ne óna zuc- 
ca : Conta più una botta che cento 
arri là o Gli uomini non si mi- 
surano a canne. 

— Zuccada, Zuccata. Dà dent 
óna zuccada: Battere una zuc- 
cata. 



(1) Per capir questo si sappia come una 
volta un povero soldato tedesco a cui ave- 
vano dato ordine di fare largo in una fa- 
sta ebbe a dir a un tale che stava appog- 
giato al muro che si tirasse in.lietro; e 
avendogli risposto quel tale che non p<«- 
teva perche r'era il muro il Tedesco ripi- 
gliò nero; Pene, ;o>vcch ti e mur. 
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— Zucche*, Zuccaio. (Pr.) ò'euà 
ben el zucche e va mal ci granee : 
Maggio giardinaio non empie il 
granaio. 

— Zucchétta, Zucchetta, Zuc- 
cherina e Zucohettino.. 

— Zuocòn, Testone (1). 
Zuocher , Zucchero. Znccher 

biónd, candid, grass, pile, in pan, 
de biedrav, d'ars, ecc. : Zuccnero 
biondo, brillantato, grasso, in pez- 
zi o polvere, in pani, di barba- 
bietole, d'orzo. A pan de znccher : 
A pan di zucchero. Purga el zuc- 
cher: Imbiancare, raffinare lo zuc- 
chero. Dólz cóme e l znccher : Dol- 
ce come lo zucchero, (hia pasta 
de znccher : Una pasta di zuc- 
chero. Vèss ón znccher rispèlt a : 
Essere uno zucchero in confronto 
di. « Oh' è el znccher in del caffè t » : 
« Ci hai messo lo zucchero nel 
caffè f » Con sit el znccher (frase 
che esprime accrescitivo di mala 
qualità) P. E. : « L'è ón porch con 
sii el znccher » : « È un porco ri- 
fatto co' porri o in cremisi ». Man- 
teli, znccher e cannèlla (di ca- 
vallo): Pelame misto di bianco 
e isabella o bianco in baio chiaro. 

— Zucchererà, Zuccheriera. La 
zucchererà d'argent: La zucche- 
riera d'argento. 

— Zuccherili (Aff.), Zuccherino. 
« Per mi V è staa ón vero ztteche- 
rin » : « Fu per me un vero zuc- 
cherino » | (Al bigliardo) (Partita 
in quattro, o in tre) Battifondo. 

Zuccorla, Cicoria. Zuccona de 
fa l'insalaUa: Radicchio. Zncco- 
ria novèlla, salradega: Radicchio 
novellino, salvatico. Znccoria de 
mazz: Barbe, ee*ti, mazzi di ra- 
dicchio. Decott, sngh de znccoria: 
Decotto, sugo di radicchio. Caffè 
de znccoria: Caffè di cicoria (M. 
d. d.) « Sècchem o Rompem min- 
ga la znccoria » : « Non mi rom- 
pere la testa, gli stivali, le sca- 
tole, le tasche ». 



(I) Nei dlz. trs-anì c'è zucoonnggine e 
non zuccone. 



— Zuccorlin, Radicchino. Chi' in- 
salala de znccoriin còni i ciapp : 
Un'insalata di radicchini colle ova 
sode. 

Zuff, Ciuffo. (R. st.) / larari 
d'óna volta portaven el ztiff, che 
pceu è vegnuu vèss ón znff: f bravi 
d'una volta portavano il ciuffo da 
cui venne poi a Milano l'essere un 
zuff: cioè una forca. | « Quell l'è 
ón znff! » : « Quello è uno sbarazzi- 
no ». Ciappà per el znff: Agguan- 
tare per il ciuffo. Mostra el zuff: 
Mostrar i denti. Ciappà la for- 
tunna per el zuff: Prendere la 
fortuna per il ciuffo. A7 ciuff del 
cavali: Il ciuffo del cavallo. Gal- 
linna con el znff: Gallina col 
ciuffo. 

— Zuffasc, Zuffètt, Zuffln, Zuf- 
fón, Ciuffonaccio, Ciuffetto, Oiuf- 
fìno, Ciuffone. 

Zuppa, Zuppa. Zuppa liscia, 
a la sante, montonata, a la pa- 
vesa: Zuppa casalinga, alla snnté. 
stufata, al sugo, brodettata, col- 
l'ova. Zuppa xnglesa : Zuppa in- 
glese. Se né l'è zuppa l'è pan ba- 
gnaa: Se non è zuppa è pan molle 
o Se non è lupo è can bigio. (Pr.) 
Vun el fa la zuppa e i alter la 
mangen: Una leva o scova la le- 

Sre e gli altri la pigliano. | (Fig.) 
)ann óna zuppa: Darne o fare 
una stampita. « Per quella sciora i 
Promessi Sposi in óna zuppa » : 
« Per e meli a brava signora 1 Pro- 
messi Sposi sono una noia ! » 

— Zuppa, Zuppare (1), Dar fa- 
stidio, tediare con discorsi troppo 
lunghi. « El m'à zuppaa dai natuv 
ai vnndes a cuntamm su i so fa- 
stidi e i so sperane » : « Mi tediò 
dalle nove alle undici a raccon- 
tarmi i suoi fastidii e le sue spe- 
ranze ». 

— Zuppadòr, Seccatore, Fasti- 
dioso. «L'è ón zuppadòr de prima 
forza» : « È un — di prima riga ». 



(1) Zappare in fior, è sinonimo di In- 
zuppare e non accenna neppnr da lungi 
a significare il 'lupaia milanese. 
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abaco, abachin 
abato t abaa 
abbacare, molino 
abbacchiare, per lega, sbalt già i... 
abbacinare, morbi 
abbadare, fa attensrion 
abbaglio, eror 
abbaiare, baia 

abbaino, usell, stanza sul lece 
abbaiata, la minte 
abballinare, fa su in mugg 
abballottare, fa su 
abbandonare, abbandona 
abbandono, abbandon 
abbarbagliamento, inorbiment 
abbarbagliare, fa perd la vista 
abbarbicare, mett i radis 
abbaruffarsi, tacca Ut, fa sotta 

abbaruffio, baruffament 
abbassare, sbassa 
abbasso, già 
abbastante, che rè ossee 
abbastanza, assee 
abbattere, sbatt giù 
abbattimento, abbattiment 
abbattuto, abaltuu 
abbecedario, abbecedari 
abbellimento, abbelliment 
abbellire, fa diventa, beli 
abbeverare, dà de bev 
abbeveratoio, navell 
abbici, abecè 

abbigliamento, toaletl, vestii 
abbigliarsi, fa toalett 
abbindolare, fa sii 
abboccamento, abboccament 
abboccare, bocca 
abboccato, abboccaa 
abbonacciare, tira già 
abbonamento, abbonament 
abbonare, abbona, associa 



abbonato, abbonaa 
abbondante, abbondant, che cress 
abbondare, abbonda, cress 
abbonire, fa bon 
abbordare, abordà, incontra 
abboracciare, fa come Dio vanir 
abborracciatura, robba fada im- 
pressa 
abbottonare, boltoìià 
abbottonatura, bottonadura 
abbozzare, sbozza 
abbozzaticcio, traa là 
abbozzo, sbozz 
abbracciamento, brasciada 
abbracciare, brazzà sii 
abbrancare, branca 
abbreviamento, scurlamenl 
abbreviare, scurtà 
abbreviativo, che scurta 
abbreviatura, abreviadura 
abbronzamento, grcmadura 
abbronzare, gremà 
abbronzire, diventa moro 
abbronzito, diventaa tene del sòl 
abbrucciacchiare. brusattà 
abbruciare, brusa 
abbrunare, mett el lutto 
abbrunire, fa diventa tene 
abbrustolimento, brustolimcnt 
abbrustolire, brustoli 
abbrutire, fa diventa bestia 
abbuiare, fa scur 
abburattare, buratta 
abbuzzire, sentiss pien 
abbuzzito, pien cóme ón porc/v 
abdicare, abdica 
abdicazione, abdicazion 
aberrazione, aberrazioni 
abete, pin f pescia 
abietto, l'ultim di omen 
abile, abil 
abilità, abilitaa 
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abisso, abiss 

abitabile, che se pò stagh de cà 

abitaute, abifant 

abitare, abita 

abitazione, alritazion 

abitino, vestidin 

abituare, assuefa 

abitudine, abiludin 

abiura, rttratlazion 

abluzione, bagn regolaa 

abnegazione, sacrifizzi 

abolire, abolì 

abominare, odia a mori 

abominazione, abominazion 

abominevole, abominevol 

aborrimento, aborriment 

aborrire, aborrì 

abortire, abortì 

aborto, abort, dispersa 

abusare, abusa 

abusivo, abusiv 

accadere, suered 

accaduto, et fall 

accagionare, dà colpa 

accagliare, caagià 

accalappiacani, ciappacan 

accalappiare, Inganna , Ciappà 

col Unz 
accalcare, fa calca 
accampare, accampa 
accampionare, campione 
accanimento, ón odi de can 
accanirai, incagniss 
accannatoio, incannadór 
accannellare, incanna 
accanto, a pres, de fianca 
accapacciato, stordii (pesi 
accaparrare, caparra 
accapigliarsi, ciappass per i care* 
accappatoio, rocche ti 
accappiare, fa ón cabbi 
accapponare, castra i gal leti 
accarezzare, carezza 
accarpionare, carpiona 
accartocciare,/» tn d'ónscartosz 
accartocciatura, scartozz 
accasare, mett in cà min 
accasciare, lassass andà 
accattabrighe, litigati or 
accattare, cerca la caritaa 
accattato, tiraa sii 
accatto, ricav di caritaa 
accattone, poverett 
accavalciare, sta a cavallon 
accavalcioni, a cavallon 
accavallare, incavallà 
accavallatura, incavallamenl 
accecamento, inorbimcnt 
accecare, inorbì 
accecatore, vun che inorbiss 



accelerare, andà pttssee in pressa 

accelerato, pus set in pressa 

accendere, vizza 

accendiglielo, robba per pizza 

accenditoio, canna per riragh a 
pizza 

accenditore, lampedee 

accennare, fa segn 

accentare, accenta 

accento, accetti 

accentrare, accentra 

accentuare, accentua 

accerchiare, mett i sere 

accerito, ross in faccia 

accertamento, acertament 

accertare, accerta 

acceso, vizzaa 

accessibile, che se pò andà dentei' 

accesso, access 

accessorio, accessori 

accetta, sigurin 

accettabile, che se pò accetta 

accettante, a ere Kant 

accettare, accetta 

accetto, gradii 

acchiappare, ciappà 

acchiappato, ciappaa 

acchitare, mett el balin 

accia, ascia 

acciabattare, lavora a la milter- 
landa 

acciabattone, chi fa ón lavora a 
la mitterlanda 

acciaccare, schiscià 

acciaccinarsi, lavora de gran pre- 
mura 

acciacco, ineomod de malattia 

acciaino, azzalin 

acciaio, azzai 

acciapinarsi, fass in quatta- 

acciarino, azzalin 

acciarpare, fa impressa 

accidentale, accidental 

accidentato, acidentaa 

accidente, accident 

accidia, acidia, pigrizia 

accidioso, fèscta r pigher 

accigliarsi, diventa seri 

accileccare, lusinga 

accincignare, strafoià 

accingerai, mette* adree 

acciottolare, rizza la strada 

acciottolato, rizzada 

acciottolìo, rizzadura 

acciucohire, resta come cióceh 

acciuffare, ciappà per el zuff 

acciuga, incioaa 

acciugata, salsa de inciod 

accivettare, lusinga 

acclamare, acclama 
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acclamazione, acclamazión 
acclimatare, acclimata 
accludere, me ti denter 
accoccare, faghela a vun 
accoccolarsi, scrìisciass 
accogliere, ricev 
accolito, dipendent, che sta sem- 

per ingemma 
accollare, accolà 
accollatario, accollatari 
accollatura, scollatiti ra 
accollo, accoll, (troll 
accoltellare, cortellà su 
accoltellatore, che dopra de spe$8 

el cortell 
accomandatario, accomandatari 
accomiatare, saludà in partenza 
accomoda, cavali del Gamella, co- 

modin 
accomodamento, aecomodament 
accomodare, comoda 
accomodatura, yiustadura 
accompagnamento, accompagna- 

meni 
accompagnare, compagna 
accompagnatura, pandan 
accomunare, meli in comun 
acconciare, conscià 
acconciatura, petiinadura 
acconcio, consciaa 
accondiscendere, di de sì 
acconfarei, andà ben insemma 
acconsentire, di de sì 
accontentare, contenta 
acconto, acunt 
accoppare, coppa 
accoppiamento, cóbbiament 
accoppiare, cóhbià 
accoramento, magón 
accorarsi, casciass 
accorciamento, scurtada 
accorciare, scurtà 
accorciatoia, strada pussee curia 
accordare, incorda 
accordatura, incordadura 
accordo, acord 
accorgersi, acorges 
accorgimento, furbaria 
accorrere, cor 
accortezza, tavè fa 
accorto, furb 
accosciarsi, scrusciass già 
accostamento, fass areni (pop.) 
accostarsi, vegnì vesin 
accosto, arent (pop.) 
accostumarsi, assuefa** 
accovacciarsi, métte** a la càccia 
accozzaglia, miss masc 
accozzare, mett insemma 
accreditare, accredita 



accreditato, accreditaa 

aciTrscere, cress 
accrescimento, cn ssuda 
accuceiarsi, mettes in la còccia 
accudire, tend a... 
accumulare, fa su 
accurato, dtlìgent 
accusare, accusa, 
acerbo, azerb 
acero, acer 
aceto, asce 
acido, acid 
acidume, aciditaa 
acino, gandolin 
acquaio, lavandin 
acquaiolo, che vend l'acqua 
acquata, acquada 
acquatico, acqua tich 
acquattarsi, tlà quacc 
acquavitaio, acquavi tee 
acqua vita, acquavi Ita 
acquazzone, sfascia 
acquedotto, canal 
acquerello, aquarell 
acquerugiola , acquetta , piovis- 

netta 
acquietare, quiettà 
acquirente, acquirent 
acquistare, aquistà 
acquistato, compraa 
acquisto, aquitft 
acquitrinoso, con sott* acqua 
acquolina, saliva 
acquoso, acquos 
acrobata, saltador 
acrostico, acr ostica 
acume, fior de ingegn 
acuminare, guzzà 
acustico, acustich 
acuto, acutt 

adagiare, mett giò con r guard 
adagino, adasin 
adagio, odasi 
adamo, adamm 
adattabile, adattabil 
adattare, adatta 
addarsi, accorge* 
addaziare, dazia 
addebitare, me ti a debit 
addensare, rend spess 
addentare, cagna 
addentellato, atlacch 
addentrasi, addentra** 
addentro, denter sossenn 
addestrare, iti segna ben 
addetto, adett 
addietro, adrec 
addio, addio, ciao 
addirittura, adrittura 
addirizzare, drizza 
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addirai, convegnigh 


affamare, ridk a la famm 


additare, segna, indica 


affamato, sbiocch 


addizione, sómma 


affannare, dà dispiesè gross 


addobbamento, adobb 


affannato, con di gross dispiesè 


addobbare, adobbà 


affanno, dispiesè gross 


addobbo, adobb 


affannone, trusción 


addoleimento, indolziment 


affardellare, fa 6n fagott 


addolcire, indolzì 


affarone, affarón 


addolorare, fa dispiace 


affarsi, convegni 


addolorato, addoloraa 


affaruccio, affai-usc 


addom andare, domanda 


affascinante, che inamora^ che tra 


addomesticabile, he se po' dome- 


lócchf 


stica 


affascinare, inamorà 


addomesticare, domestica 


affastellamento, miss masc 


addormentare, indortnentà 


affastellare, fa confusión 


addormentato, indormentaa 


affaticare, jfadigà 
affatto, affatt 


addossare, mett adoss 


addosso, adoss 


affermare, dì de sì 


addottorare, fa dottor 


affermativo, affermativ 


addurre, cita, mett inanz 


affermazione, affermazión 
afferrare, ciappa con forza 
affettare, taia già a fèti 


adeguare, spianò, fa egual 


adempimento, adeinpimeni 


adempire, adempì 
aderire, vess del parer 
adescare, lusinga 


affettato, afeltaa 


affettazione, affettazión 


affetto, amor 


adesso, adess 


affettuoso, affettuos 


adirarsi, inrabiss 


affezionare, fa ciapà amor 
affezione, afesión 


adirato, rabbiaa 


adito, passagg 


affibbiare, afibbià 


adocchiare, doggià 
adolescente, ptvell 
adombrare, fa ombra 


affidare, consegna 


affievolire, diventa debol 


affiggere, mett foeura 
aftigliolarsi, fiolass 
affilare, mola 


adon tarai, avenn a mal 


adoperare, doprà 


adorabile, adorabil 


affilato, che taia, ben molaa 


adorare, adora 


affinare, fina 
affine, afin 


adornare, orna molto ben 


adorno, con di bei guarnizion 


affinità, afinitaa 


adottare, adotta 


affissione, ajfission 


adottivo, adottiv 


affisso, avvxs 


adozione, adozion 


affittacamere, refittó (pop.) 


adulare, dà el savon 


affittare, affitta 


adulatore, adulatór 


affitto, affitt 


adulazione, adulazión 


affittuario, affittuari 


adulterare, falsifica 


affliggere, casciass 


adulterio, adulteri 


afflitto, cónt ón dispiesè 


adulto, madur, calcati 


afflizione, dispiesè gross 
affluire, vegni tanta gent 


adunare, riunì 


adunco, aquilin 


affocare, roventa 


adunghiare, mettegh su i ong 
aereohauta, che va su in ballon 


affogare, nega 
affollare, fa folla 


afa, soffoch 


affondare, fonda 
affossare, fa di foss 


affabile, affàbil 


affabilità, affabili (aa, gentilezza 
affaccendarsi, truscia 


affrancare, franca 


affrancatura, affrancadura 


affaccendato, che g'à su i trusc 


affrancazione, affrancazión 


affacciarsi, presentass a 


affranto, straceh mori 


affogottare-ato, fa su fagolt, fa- 


affratellare, fa diventa come fra- 


gottaa su 


dei 


affaldellare, taià già 


affresco, affresca 
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affrettare, fa fa prest 
affrettato, faa tropp in prèssa 
affricana, african (dolce) 
affricano, african 
affrontare, andà incontro 
affronto, a front 
affumicare, af umica 
affumicatura, fumigadura 
affusolato, sullil 
atta, ressi ghetta in bocca 
ageute, agcnt 
agevolare, fa facil 
agevole, facil 
agganciare, sarà su 
aggettivo, aggeltiv 
agghiacciare, giazzà 
agghindarsi, métte* in chicchera 
aggiogare, mèli sott i bau 
aggiratore, imbroión 
aggiudicare, aggiudica 
aggiudicatario, agiudicalari 
aggiudicazione, aggiudicazion 
aggiungere, giunta 
aggiunta, aggiónta 
aggiuntare, giontà 
aggiuntatura, giontadura 
aggiustabile, che se pò giusta 
aggiustamento, aagiustamenl 
aggiustare, giusta 
aggiustatezza, sulla misura 
aggiustatura, giust adura 
agglomerarsi} aglomcrass 
aggobbire, diventa gaeubb 
aggomitolare, fa su in remiseli 
aggottare, gotta 
aggradimento, piesè 
aggradire, gradì 
aggraffignare, sgraffigna 
aggranchire, vegnì el ranf 
aggrandire, sgrondi 
aggrapparsi, taccass 
aggravamento, aggravament 
aggravare, aggrava 
aggravante, aggravant 
aggravio, agravi 
aggraziare, dà grazia 
aggraziato, che g'à grazia 
aggregare, aggrega 
aggressione, aggression 
aggressore, aggressor 
aggrinzire, fa i piegh 
aggrottare, fa la faccia scura 
aggrovigliarsi, ingarbiass 
aggruppare, aggruppa 
agguagliare, uguaglia 
agguantare, branca 
agguato, trappola, tradiment 
agguerrirsi, aguerriss 
aghcro, agher, brusch 
aghetto, stringa 
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agiatezza, viv polid, comod 

agiato, che sta ben 

agile, agii, sveli 

agilità, sveltezza 

agio, comod 

agire, agi 

agitare, agita, secudì 

agitazione, agitazión 

aglio, ai 

agnello, agnell 

ag°» ffuggia de cusì 

agognare, desidera fori 

agonizzante, ai ultim 

agonizzare, agonizza 

agoraio, guggiroiu 

agosto, agost 

agricoltore, agricoltor 

agro, brusch 

agrodolce, dolz e brusch 

agrumi, agrumm 

agucchiare, sguggià 

aguzzare, guzzà 

aguzzino, agózzin 

aguzzo, guzz 

aia, era 

aire, andà 

aitante, robust 

aiutare, iuttà (pop.) 

aiuto, aiuti 

aizzare, dà sott 

alacrità, bonna volontaa 

alamari, alemar 

alano, can de caccia grossa 

alari, brandinaa 

alba, el primm dar del dì 

albagìa, superbia 

albeggiare, albeggia 

alberello, oogeltin 

albergare, dà alogg 

albergatore, albergator 

albero, pianta 

albino, albin 

albume, dar d'ctur 

alcool, spirit de tin 

alcova, arcova 

alcuno, vun 

alfabeto, alfabèti 

altiere, alfer 

alienare, vend 

alienato, matt 

alimentare, dà de mangia 

alimento, aliment 

alito, fiaa 

alacciare, lazza 

allacciatura, lazzadura 

allargare, slarga 

allampanato, rn agher e smort 

allarmante, aliar mant 

allarmarsi, aliar mass 

allattare, alattà 
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alleato, aìleaa 
alleceornire, fa regni vacuiti 
allegare, allega 
allegazione, alleyazion 
alleggerire, slegerì 
allegorico, allegorich 
allegro, alegher 
allentare, molla 
allestire, prepara 
allettare, dà noti 
allevare, alerà 
allevatore, allevador 
alleviare, slegerì, sgrava 
allietare, fa diventa alegher 
allievo, aìitv 
allignare, regni ben 
allocco^ lorócch 
allocuzione, allocuzión 
allodola, lodala 
allogare, meli a post 
alloggiamento, aloggiamenl 
alloggiare, aloggià 
alloggio, alogg 
allontanare, slontanà 
alloro^ làor 
allucciare, lucc4à 
allucinazione, allucinazión 
alludere, alua 
allungare, slongà 
allungatura, slóngadura 
allusione, allusion 
almanaccare, almanacca 
almanacco, almanacck 
almeno, almen 
alpino, alpin 
altalena, altalenila 
altare, aliar 
alterare, aiterà 
alterazione, alterazión 
altercare, tacca Iti 
alterco, Ut 
alterezza, boria 
alternare, alterna 
altero, stiperb 
alticcio, mezz faà 
alto, alt 

altrettanto, altertant 
altro, alter 
altroché, alterchi 
altrui, di alter 
alveare, alcear 
alzare, alza 
alzata, alzada 
alzato, alzaa 
amabile, amabil 
amalgamare, amalgama 
amante, moros 
amare, rorè ben 
amareggiare, fa dispia se 
amaretto, amarett 



amaro, amar 
amarognolo, amari n 
amatore, amatór 
amazzone, amazzon 
ambasciata, amlMixciuda 
ambasciatore, amlxinciador 
ambiente, ambient 
ambiguo, ambigue 
ambire, desidera 
ambizione, amltizión 
ambizioso, ambiziós 
am brosia uà, a m brosiannu 
ani bui ante, ambnlant 
amichevole, amicherai 
amico, ami* 
amido, amid 
ammaccare, macca 
ammaccatura, maccadura 
ammaestramento, esempi 
ammaestrare, tra. faeura 
ammalarsi, amalass 
ammaliare, inslrià 
ammanettare, meli i moneti 
ammanire, prepara 
ammansare, fa diventa bon 
ammassare, fa su... fen 
ammasso, a'mass 
ammatassare, fa su l'ascia 
ammattimento', inmuti meni 
ammattire, in matti 
ammattonare, mèli giù i (intuirei 
ammattonato, paci me nt de tardi 
ammazzare, mazza 
ammazzasette, mazzate It 
ammettere amelt 
ammiccare, sbircia 
amministrare, amministra 
amministrazione, amminislrazión 
amministratore, amministradór 
ammirabile, a m mi r ah il 
ammiraglio, ammirali 
ammirare, amirà 
ammiratore, ammirador 
ammirazione, ammirnzién 
ammissibile, ammissibil 
ammissione, ammissión 
ammobiliamento, mobiliamoli 
ammobiliare, mobilia 
ammodo, comifò 
ammogliare, dà o taru miee 
ammollire, mollifica 
ammonimento, corezión 
ammonire, corèg 
ammonito, amonii 
ammontare, riess, somma 
ammonticchiare, fa sii 
ammorbare, morbà 
ammorbidire, fa diventa morbid 
ammortire, Uva forza a... 
ammortizzare, ammortizza 
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ammorzare t smorza 

ammucchiare, muccià 

ammuffire, muffì 

ammutolire, perd la petrolio, 

amo, amm, amUciotu 

amorazzo, brutta relazión 

amore, amor 

amoreggiare, fa l'amor 

amoroso, morós % 

ampiezza, grandézza 

ampio, grand e larga 

ampliare, sgranai 

ampolla, impolla 

amputare, tata via 

amputazione, amputazión 

analfabeta, che sa né leg né scriv 

analizzare, analizza 

anarchico, anarehieh 

anitra, aneda 

anca, fiach 

anche, anca 

ancóra, ancamò 

andana, andanna 

andante, andant 

andare, andà 

andata, andada 

andatura, andadura 

andirivieni, andà e vegni 

andito, andit 

aneddoto, storiella 

anello, aneli 

aneurisma, cólp 

anfibio, anfibi 

anfiteatro, anfiteater 

angelo, angiol 

angheria, angaria 

angina, anginna 

angiolino, anaiolin 

angolo, angol - • 

angoloso, angolós 
angoscioso, ben dolorós 
anguilla, inguilla 
angustia, pocch post 
angustiare, dà fastidi 
augusto, streti 
animale, animai 
animare, anima 
animella, laccett 
animoso, coraggios 
anisette, aniseti 
annacquare, melt de l'acqua 
annaspare, gesticola 
annaspicare, gesticola 
annata, annoda 
annebbiare, veanì la nebbia 
annegare, nega 
annerire, diventa negher 
annessione, anessión 
annesso, aness 
annidare, fa el nid 



annientare, ridù in nient 
anniversario, anniversari 
anno, ami 

annodare, fa el grópp 
aunodatura, lazzament 
annoiare, nota 
annoiatore, zuppodór 
annotazione, nota 
annottare, diventa noti 
annoverare, cuntà 
annuale, annual 
annualità, annualitaa 
annuario, annuari 
annullare, anullà 
annunziare, anónzià 
annunzio, anónzi 
annuo, anual 
annusare, usmà 
annuvolare, diventa nivol 
ano, bus del cuu 
anomalia, irregolaritaa 
anonimo, anonim 
anormale, fatura de regola 
ansare, banfà 
ansietà, ansietaa 
ansimare, banfà 
ansioso, ansios 
antecedente, antecedent 
antenna, antenna 
anteporre, mett davanti 
anteriore, che sta denanz 
anticaglia, robba veggio 
anticipare, anticipa 
anticipazione, anticipazión 
antico, antich 
anticristo, antecrist 
antipasto, anlipast 
antipatico, antipatieh 
antiporto, antiport 
antiquario, antiquari 
anulare, dui longh 
anziano, anzian 
apatia, indifferenza 
ape, avi 
aperto, averi 
apice, colmo 
apologia, apologia 
apologo, apologh 
apoplessia, apoplessia 
apoplettico, apopletich 
apostata, rinegaa 
apostolo, apostol 
appagare, sodisfa 
appaiare, cobbia 
appaltare, apaltà 
appaltatore, apaltadór 
appalto, apalt 
appannare, pana 
apparato, preparament 
apparecchiare, pareggia 
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apparecchio, apparecc 
apparenza, apurenza 
apparire, compari 
appariscente, vistós 
apparizione, aparizión, fantasma 
appartamento, appartament 
appartarsi, drusa de pctrt 
appartenere, apartegm 
apimstùonarsi, riappà passión 
appassire, passi 
appellarsi, apcllass 
appello, aprii 
appena, a penna 
appendere, tacca sii 
appestare, impesta 
appetito, appettitt 
appianare, comoda 
appiccare, impicca 
appiccicare, tacca a la belVè mèi 
appicco, pretesi 
appigionare, fitta 
appigionarsi, de fitta 
appigliarsi, taccass a 
appiglio, pretest 
appioppare, bolognà 
appicolarsi, ciappà sogn 
applaudire, aplaudì 
applicare, aplicà 
applicato, aplicaa 
applicazione, aplicazión 
appoggiarsi, poggia 
ftPPopRio, appogg 
appollaiarsi, metles sul basti on 
apporre, mett 
apportare, porta 
apposto, a posta 
appostarsi, cura vun 
apprendere, impara 
apprensione, appression 
appressare, tira visin 
appresso, apress 
apprezzamento, giudizzi 
apprezzare, apprezza 
approdare, ancUi a rica 
approffittarc, profitta 
approfondire, approfondì 
approntare, prepara 
appropriarsi, fa diventa so 
approssimare, tira visin 
approssimativo, approssimati* 
approvare, approva 
approvazione, approvazión 
appuntamento, appuntament 
appuntato, appuntita 
appuntellare, puntella 
appuntino, precisament 
appunto, né pù né men 
appurare, vedegh dent 
appuzzare, fa spazza 
aprile, aprii 



aprire, dervì 
aquilare, cornétta 
arabesco, arabesca 
arabico, arabica 
araldico, araldich 
aranciato, acqua arancio 
arancino, azerb 
araucio, naranz 
arare, ara 
aratro, araa 
arazzo, arazz, drapp 
arbitrario, arbitrari 
arbitrio, arbitri 
arboscello, pian (escila 
arbusto, artrosi, pianta bassa 
arcata, arcada 
archetto, archett 
architetto, archilett 
archìvio, archivi 
arcigno, dannaa 
arcione, sella 
arcolaio, bicocca 
ardere, brttsà 
ardimentoso, ardii 
ardire, ardì, coragg 
ardore, foaositaa 
arduo, diffidi 
areua, arenna 
arenoso, sabbios 
areostato, ballon 
argano, arghen 
argilla, teiera crea 
argomentare, porta di resoti 
arguire, supponn 
argutezza, spirit, fittezza 
aridità, secchezza 
arieggiare, someià 
aringa, rengh 
aristocratico, aristocralich 
arlecchino, arlecchin 
arma, arma 
armadio, armadi, vestee 
armaiolo, armirozu 
armare, arma 
armatore, armador 
armeggiare, con f onde s 
armeggione, confusionari 
armonio, armonióm 
arnese, arnes 
aromatico, aromatich 
arpione, canchen 
arrabattarsi, trnscià 
arrabbiare, inrabiss 
arrampicarsi, rampegà 
arrancare, tapascia ai zopp 
arrangiare ? rangià 
arrapinarsi, fass in guai ter 
arreno, parament 
arrembato, inrana Mi 
arrenare, andà pu avanti 
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arrendersi, eed 


asseguamento ed assegno, asse- 


arrestare, arresta 


gna meni 


arresto, arresi 


assegnare, assegna 


arretrato, arretraa 


•assennato, frraro 


arricchire, diventa sciar 


assenso, assens 


arringare, arringa 
arrischiare, ris'cAà 


assentarsi, andò via 


assente, assent 


arrivare, arriva 


assentire, di de sì 


arrochire, andà piò la ras 
arrogante, sfaeetadon 
arrotamento, arrolament 


assenzio, absent o absenzi 


assentire, convegni, dì de si 


asseragliare, sarà 


arrotare, arrolà 


assessore, assessor 


arrossire, diventa roti 


assestare, mett in ordin 


arrostire, rostì 


assetato, che g'à set 


arrosto, rost 


assetto, ordin 


arrotare, viola 


assicurare, assicurò 


arrotino, moietta 
arrotondare, rotondò 


assiderato, gelaa 


assiduita, assiduìtaa 


arrovesciare, volta *w. f ecura, ece. 


assiduo, ossidar 


arruffare, volta sott torà 


astenie, insemina 


arruggiuire, diventa ruggiti 


assistente, assiste» t 


arruvidire, fa direntà ruvid 


assistere, assisi 


artefatto, artefau 


assito, assada 


articolazione, articolazion 


asso, ass 


articolo, articol 


a ssoc i a re , associò 


artifizio, arlifizzi 


associazione, associamoli 


artigiano, operavi 


assodare, assira rass 


artiglio, sgrifT 


assoggettare, meli so*t 
assolto, assoli 


arzillo, visp e lughìi 


ascella, soli sella 


assolutorio, assolutori 


ascendente, ascende ut 


assoluzione, assola zio n 


ascensione, ascension 


assolvere, assolr 


ascesso, ascess 


assomigliare, som ciò 


ascia, sigurin 


assonnato, pien de sogn 


asciugamano, servietta, sugaman 


as*opimento, assopì m cut 


asciugare, suga 


assopire, mett in tasi 


asciugatoio, stua 


assorbire, asorbì 


asciutto, sull 


assordamento, insordiment 


ascoltare, ascolta 


assordare, insordì 


ascolto (porgere), rf« atra 


assortito, assortii 


ascrivere, calcola 


assottigliare, sutiglià 


asfissiato, asfissiaa 


assuefare, assuefa 


asinaggine, cialismo 


a ss n stazione, osa efazion 


:iHÌno, aseti 


assumere, assumiti 


aspettare, spetta 


assunzione, assunzion 


rispetto, aspett 


assurdo, assurd 


aspirante, aspira nt 


astenersi, astegniss 


aspirare, aspira 


astensione, astoision 


aspo, asv 
aspro, shrceusger 


astiare, contrariò 


astio, asti 


assaggiare, saggiò 


astioso, aslios 


assaggio, assagg 


astratto, astrati 


assai , sossenn 


astrazione, astrazion 


assalire ed assaltare, assaltò 


astruseria, robba astrusa 


assaporare, savori 


astruso, as Ir us 


assassinare, assassina 


astueeio, stucc 


assassinio, assassini 


astuto, fnrb 


asse, ossa 


astuzia,' furbaria 


assecondare, aìidà adree 


atavismo, V influenza di so r ice 


assediare, assedia 


ateo, ón negher (pop.) 
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atomo alóni 


avanzato, avatizaa 


atrio, atri 


avanzo, avans 


attaccabrighe, litighiti 


avanzume, vansausc 


attaccapanni, otnett 


avaro, arar 


attaccamento, attaccament 


avello, sepolcher 
avere, ave 


attaccare, tacca 


attaccaticcio, che tacca 


avido, sciatton (pop.) 


attaccatura, taccadura 


avorio, avori 


attecchire, tacca 


avvallare, avvalla 


atteggiare, da i pesi a ótia figura 


avvalorare, dà valor 


attempato, vèggiottell 
attendere, spetta 


avvampare, infiamma 


avvantaggiare, dà vantagg 


attendibile, attendibil 


avvantaggiato, che g* à vantagg 


attenersi, legni»» a 


avvedersi, accorge» 


attentamente, atentament 


avvedutezza, gran ctucc (pop.) 


attentare, attenta 


avveduto, aveduu 


attento, attent 


avvelenare, avelenà 


attenuante, aUenxiant 


avvenimento, aweniment 


atterrare, tra in terra (pop.) 


avventato, sveniaa 


atterrire, fa paura (pop.) 


avventatezza, sventatezza 


atticciato, grassott 


avventizio, avventizi 


attiguo, vesin (pop.) 
attillarsi, mette» in chicchera 


avventore, avvenior 


avventurare, ris'cià 


attillato, in galla 


avverare, vede se l'è vera (pop.) 


attingere, cava acqua 


avverbio, avverbi 


attirare, attira 


avversare, dà contro 


attitudine, attitudin 


avversario, avversari 


attivo, attiv 


avversione, awersion 


attizzare^ pizza 


avversità, disgrazia 


attizzatoio, foghee 


avverso, contrari 


atto, alt 


avvertimento, avverti meni 


attonito, stupii 
attorcigliare, in Cor eia 


avvertire, avvertì 


avvezzare, assuefa 


attore, attor 


avvezzo, assuefàa 
avviare, mett m strada 


attorniare, attornia 


attraente, attraent 


avviato, aviaa 


attrarre, tira 


avvicendarsi, da»» el scambi 


attraversare, traversa 


avvicinarsi, andà visin 


attraverso, travers 


avvilire, avviti 


attrezzo, atlrezz 


avviluppare, imbroià 


attribuire, atribuì 


avvinazzato, mesz ciócch 


attuale, attuai 


avviso, avvis 


attuare, mett in opera 


avviticchiami, streng?» adee 


attutire, sìnorzà 


avvivare, fa diventa vie 


audace, coraggios 


avvizzire, impassi 


audacia, tolta 


avvocato, avocati 


augurare, augura 


avvolgere, volta dent 


augurio, auguri 


avvolgimento, imbroi 


aumentare, cress (pop.) 


avvolticchiare, rotta dent a la mei. 


aumento, aument 


avvoltolarsi, roltolass 


austero, molto seri 


azione, asion 


autentico, autentica 


azzannare, mord 


automatico, automatich 


azzardarsi, ris'eiass 


autore, autor 


azzardo, caso 


autorizzare, autorizza 


azzeccare, dagh dent 


autunno, autunn 


azziniami, mettess in chicchera. 


avanzamento, avanzarne nt 


azzuffarsi, tacca Ut 


avanzare, regni inanz 


azzurro, azzur 
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babbnleo, gran eia Ilo n t bamlxt 

babbauo, gorgovan 

babbeo, minctón 

babbione, gran coion 

babbo, papà 

babboriveggioli (in dia.) (nudare 

a), eagaratt landa al). 
babDuaaso, riólaltón 
babbuccia, zibretia 
bacato, malandaa de $alut 
baccalà, ebrejon, merluzz, bac- 
calare 
bac cai arac e io, cafk 
baccano, baecan 
baccanale, sciambola 
baccello-one, guss de fasora, min- 

cion 
bacchetto, bacchett 
bacchettare, vend a pes de carta, 

vend a slrasciamercaa, rompegh 

el coli a la robfta 
bacchettone, collaron 
bacchettoneria, bigottaria 
bacchiare, scaturì fi nos, i castegm 

pertegà 
bacchiata, pertegada 
bacchio, pertega 
haccole, ugnella 
baciamano, basaman 
baciapile, bigott 
bacile, bazzila 
bacinella, ramina 
bacino, baslott de cusinmt, basin 
bacio, basin, a bacio, ali ombra 
baciucchiare, basottà 
baciucchio, basottamenlo 
baco, cavaler 
bacolino, biga (Un 
badare, sta atlent 
badile, bai 
battetti no, barbisin 
baffo, barbi» 
buffone, bavbisoìi 
bngaglio ? Iwgagg 
bagagliaio, vagon di bugoli 
bagattino, ometl de nagott, merra 

carlatóccia 
baggeo, bade e 
baggiano, baggian. ciall 
baghcriuo, bwjarin 
bagherone, pala neon 
bagliore, lusor 
bugimi a (Arozzo), bang ninna 
bagnatolo, bagnirmn 



bagordare, bagorda 

babordo, bagord 

bai, nagott 

bacata, bordeleri 

bailamme^ mercaa de Saronn 

baiata, mtnee 

baiocco, sverza 

balbettare, bettegà 

balbo o balbuziente, bettegói 

balcone, poggiatu 

baldracca, sguansgia 

baldacchino, balducehin 

baldanza, superbia 

baleno, lampo 

balenio, lusnada 

balestracelo, darden 

baliatico, bali a ti eh 

baliona, bailo una 

balio, bailo ti 

ballare, balla 

ballatoio, lobbia, ringherà 

ballerino, ballerin 

ballerina, ballarinna, tremacóa 

Ballettare, cor a saltili 

ballo, ballett 

ballonzolare, ballascià 

ballonzolo, bai lei fin in famiglia 

ballotta, ras legna a less 

ballottaggio, ballotagg 

ballottare, balottà 

balocco, belee 

baloccaio, beleralt 

baloccare, giugà 

balordaggine, occada 

balnaino, capogatto 

balta, (dare la) ribalta 

balza, balzanna 

balza, scimma d'ón precipiti 

balzano, balzati 

balzare, balza 

balzo, sali 

bambagia, bombas 

Val nardo, bastìón 

nambogione, bombasón 

bambina, bambinna 

bambinata, bagaiada 

bambinaia, donna che curri i ftvir. 

baila slitta 
bambincHco, de ba mbor r 
barn boia, pigotta 
bambù, bambó 
banchetto, (Usua dr sdori 
banco, hanrh 
banderaio, paradàr de gira 
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banderuola, bandircela 

bandiera, bandera 

bandire (far), fa dì in giesa 

bàndolo (trovar il), vegnin a eoo 

bara, calateli 

bar abutta, baruffa g rossa 

barattolo, vascit 

barba, barba, radis 

barbabietola, biedrava 

barbacauc, bàrbacan, scarpa 

barbagianni, bar ha g imi 

barbassoro, pedani 

barbe tclla, eoo de rit 

barbazzale, borbozsal 

barbe, radisinn 

barbero, cafh 

barbiere, barbee 

barbina, besasciada 

barconi, nivoi de lemporul 

barcaccia, patch dr. proscennì 

harcamenare, bare bey già Ila 

barcaiolo, barchirazu 

I «archino, baiteli col tir 

barcameuare, barcamena 

bardare, barda 

bnrdiglio, marmo toscano 

ba reb eggiare, barcheggia 

barcollare, barcolla 

bardotto, muli, galoppiti 

barellare, fa la bissa risconta. 

vess li per fall) 
bargello, margniffon 
bargiglio, barbe ila 
bariglione, mastell 
barile, bari 
barlaccio, ante marse 
barletta, bariteli 
barlocchio, bario* uggia 
barocciata, on biroccin pien 
barra, sbara 
barricata, barricada 
barrocciaio, caretlee 
barroccino, carrelliti, barrorc, ca- 

rett 
barullo, barometta, bois 
barullarc,/à et barometta o el bois 
bacare, basass 
basilisco, basili se h 
basire, svegnì 
bassotta, on fiasch roti 
hassino, pochin 
bassorilievo, bass riler 
bastaio, chi vend i basi 
bastante, bastati t o bastevole 
bastare, basta 
bastia, sambrueca 
bastonatura, fracch de fegnad 
bastonata, baslonada 
bastoncello, baslonsccfl 
bastoncino, bastnnzin 



bastone, baston 

bastre. lesti n dt rwuda 

batista (tela), balizza 

batistini (entrari). /<rì regtù i mén- 
ci oni 

battagliare, baltajà 

battagliero, litigati/ 

battaglio, baltagg 

battaglione, butt'ajoti 

battello, baiteli 

battente, battent 

battere. Imtt 

battezzare, Itattezzà 

beco, painagh 

befana, epifania 

bega, Ut 

belare, cavagna, fu b'ee 

bellico, bamborin 

belligerante, iti guerra 

bellino! oh car! (iron.) 

bellimbusto, gingitt. galani 

bello, beli, el Irati 

belloccio, minga mal 

bellumore, belìumor 

belone, piangiti 

belzebù, el aiarol 

benché, anca ben 

benda, binda 

beiiedicoln, robb de giesa 

benedire, he ned) 

beniamino, carati, beniamin 

benigniti!, benignitan 

benino, polii 

benigno, indnlyent 

benservito, benserrii 

bentornato (dare il), dà el ben- 
tortiaa 

beone, beridor. cioccatee 

benvolere, tare Iteti 

bere, ber 

bcrnceche (essere in), ress cioeeét 

bernoccolo, boli 

berretta, barella 

berrettaio, che fa i Itaretl a maja 

berrettino (colore), Irà gris e ve- 
neriti 

bersagliare, bersaglia 

bersagliere, bersaglier 

bersaglio, bersali 

berta, gasgia 

bertuccione, maeaeco 

bestemmiare, bestemmia 

bestiaccia, bes ti ascia 

bestiale, Itestial 

battibecco, diverbi 

batticoda, parasciorula 

batticulo, evu in terra 

batticuore, palpita -iòn de c&ur .. 
fio-fio 

battimano, batti me n 
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battiscarpa, (a) a la cacciadóra 

battiauoccre, fior in del fórment 

battito, ci batt, pois 

battitoio, battarella 

bàttola, battirau 

battitoio, fagottell 

battutino, rostiscianna 

haiisette, babao 

liaule, bauli 

bautta, bautta 

bavaglio, onestinna, battaci mia 

bavarese, bar aresa, barbaiada 

baverine, ftdelitt 

bavelline, spaghetti 

bavero, aver 

bavetta, bava 

bazzarrc, botar 

bazzecola, cialada, inezia 

bazzicare, andà per la pari 

bazzica, bazzega 

bazzicature, ciapottarii 

bazziua, geppin (ón) 

bazzone, geppon, bàslettón 

beare, fa ,l 'elice, godè tutt 

beatessa, beata 

letificare, beatifica e deric 

beccamorti o becchino, sotterrò. 

becchili 
beccaccia. Iteccazza 
beccare, becca 

beccaccino, e'gnèppa, s'gnèppin 
beccatello, mesola 
beccheria, macelleria 
becchetti, i ogiocu 
lx? ti ardo, coionadór 
beccuccio, becchiti f becch 
lattare, cóióiià 
beccuto, cól bècch, mari còni i 

eorni 
betta, mincionadura 
becero, lóech, barabba 
beghina, beata, donna de giesa 
bestiame, bestia tu in 
bestiola, bestiolinna 
bettoliere, bei totani 
bettolante, ostnriatt, bettolinatt 
beva, bevanda , tutt a post 
leveraggio, beceraag 
beveratoio o beverino, betirotu 
beverone, torero» 
bevucchiare, bev pocch e despess 
biacciuooonc, bettegoi 
biacco, s milord 
biagiuoli (non tener sui) pesa i 

pomm 
bianco t bianch 
bianchimento, bianchi me nt 
biasciare, biassà 
biasciotto, boccón biassaa 
bia*ciottone. bettegoi 



biasimare, critica 

bibbia, lonaalonghera 

bicchiere, biecier 

bicchierino, biccerin 

biciancole (1) scocca. 

bicchierata, biccerada 

bidello, bidell 

bietola, biedrava 

bietta, chignatu 

bifolco, biólch 

biforcarsi, biforcass 

bighellonare, andà in strusa 

bighellone, strusón 

bigio, gris 

bigiù, bisgió 

biglietto, bigliètt 

bigliettinaio, che dà via i bigliètt 

bigotto, bigott 

bigoncio, seggión 

bigutta, shan 

bilancimi, balanzin 

bilancia, balansa 

bilancio, bilanc 

bilia, busa del biliard 

bilico, equilibri 

bilioso, bilios 

billera, ón brult fa o &n bruti 

scherz, villanada' 
billi, billi, pi, pi, pi 
bimbo, bòa ai, bambin 
bimestre, bimester 
bindolare, manca de parolla 
bindoleria, canaiada 
binoccolo, binoccol 
bioccoli, fiocch 
biondino, forestee fin ! 
bioHcia, porcaria 
biracchio, strasc, nagott 
birbarella e birhaccbiuolft , hir- 

bonscell 
birbone, birfton 
birbante, birbanl 
birì>ojiatn, birhonada 



(1) Intorno a questa voce si fa una ctrlr-. 
confusione. A Biciancole il Fan fan t recu 
la definizione pretta della nostra scocca- 
Ma poi ool Redi o col Palei soggiunge 
che a Firenze le Biciancole sono chiamate 
Altalene e che a Milano equivalgono :• 
LiO oca. 11 Cherubini dal canto suo regi- 
stra Altalenila, ma lo traduce Mazzaca- 
vallo e si scorda di notare il gioco fan- 
ciullesco, che consista appunto nella ta- 
vola o trave posta in bilico, che s'nbbassh 
e si alza per dar diletto a' ragazzi. Que- 
sta dovrebbe essere se non oi inganniamo 
V altalena fiorentina, mentre la scocca l'ab- 
biamo udita in Toscana chiamar* anche 
eanapitviiola for«e <iu qualche non fioren- 
tino. 
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birboneria, vaeeada 

bircio, loteh 

biribissaio, bordeleri 

hiricchiData, biricMnada 

birichino, birickin 

birilli (i) i omelt 

birraio, birree 

bino, sWr, guardia 

biscassiere. el padron de la bisca 

bischetto, banckett de teiavattln 

biscia, bitta 

bisoioia, teUreta 

biscotteria, biscottarla 

bisdosso (a), a tehenna nuda 

bisognevole, el ttrett necessari 

Insogno, bitogn 

bisognare, fa de bitogn 

bistecca, btstecch 

bisticciare e bistiecieare-arsi, con- 
tratta a paroll, taeeatt tott a... 

bisticcio, giamgh o giugkett de pa- 
roll 

bisunto, bitunt 

bizza, stizza 

bivio, bivi 

bizzaretto, strapagameli 

bizzarro, stravagant 

bizzeffe, bizxeff 

bizzuga, tartaruga 

bleso, tarlaion, betlegoi 

blocco, blocco blu 

bluse, blót 

hoccagnola, ut'cètt del forno 

boccheggiare, tira i calziti 

bocchino, becchiti 

boccione, pettón 

hocco, ciolla 

bocconcino, bocconin 

boccoue, boccón 

boccascia, tninfa 

bocinre, vota 

bodino, bodin 

bogare, petea con la boga 

bolgetta, borta colla molla 

bollare, bolla 

bolli bolli, cattabnj 

bollire, btij 

boliago, brostolaa 

bolso, bolt 

bombone, catciaball, bagolò n 

bonnecio, bonatc 

bonaccia, calma 

boualaua, bonna lanna 

bonavogha, bonavaniia 

boncinello, cadenazz 

bondiòla, bonducula 

hono, boti 

boutompouc, bontempón 

Iwrbottarc, barbotlà 

borbottino, bóyigin, sgxmzzctl 



borbottìo, barbottament 

borbottone, barboUón 

borgo, borgh 

borione, bariot 

borracina, teppa 

borsellino, bortin 

borsaiuolo, bors ir wu 

borsone, borton 

boscaglia, boocaia, botatolo 

bossolo. bussoloU 

bottaociuolo. afte 

botte, fatteli 

bottegaio, bottegar, potiee 

botteghino, botleghin del loti 

bottinai, navateiee 

bòtto, eólp 

bottonigemelli, tgiumett 

bòzzima, pastrugn 

bosxo. mar 

bossolo, galletta 

bozzóne, eóion 

braca, braga 

braccialetto, brattateti 

bracciante, lavoroni 

bracciata, brateiada 

braccio, brate 

bracco, braeeh 

brace, orata 

brache, calzon 

brachière, bragkee 

braciaiola, fórneU 

braciaiolo o braccìno, chi tend i 

braz 
braciere, braserà 
braciuola, bratamla 
brama, gran vosuia 
bramare, detiderà molto 
brancata, braneada 
bramoso, che né ved l'ora 
branco, frotta 
brandire, ciappà i man 
branco, toceh 
bravaooione, bravazvon 
brénna, ròzz 
brézza, ventiteli fresek 
brezzare, tira el ventiteli 
brezzone, ventate 
briaco, imbriagh 
briacone, cióeeattee 
bricconata, birbonada 
brioino, britin 
briciola, freauia 
brillantare, brillanta 
brillare, brilla 
brillatoio, pila de rit 
brillo, mezz eiócch 
brinato, brinaa 
brincMlo, tocckell de carne 
brincio, eatzuu 
brindùccola, tabella 
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brindello, peoasu ttrappaa 

brindellone, ttrasci&n 

brindisi, brindes 

brioso. briós 

brizzolato, gris 

broccolo, broceol 

broda t bretud 

brodajo e brodaiuolo, minettree 

brodetto, bretud coni i osuv 

brodo, bretud 

brodolone, sbrodolali 

broncio, mutón 

brontolìo, brontolarne ni 

brontolone, brontolati 

brucare, f>èià 

bruciacchiare, brusattà 

bruciapelo (a), a dna spanna 

bruciata, castegna a rost 

bruciaticcio, odor de brut 

bruciatura, scot Indura 

brugnaeeolo, brugnòccola 

brum, brumm 

brunice, bòrni* 

brunitoio, brunidór 

bruno, ci lutto 

brusca, bussola, brìi*' eia 

brusco, brusch 

bruscolo, robin, freguja 

brusio, bordell de geni 

brutto, brutt * 

bruzzaglia, marmarla 

bubbola, fandonia 

bubbolo, sonai 

buca, busa 

bucare, sbusà 

bucata, bugada 

buccicata, nagott 

buoeicoolo, botton de fior 

buccole, bóeeol 

bucherone, fong 

bueiuare, senti** a dì intorna.,. 

buco, bus 

budella, budèi 

budello, budell 

budino, bódin 



bue. òosii 

buefcta, boetta 

bufera, temporal 

buffaraello, boffett 

buffetto, aoya 

buffone, Buffon 

buggerare, bossarà 

buggerio, diavoleri 

buggerone, b&zsarón 

bugia, botta 

bugiarderia, botardaria 

bugigatto e bugigattolo, but, 

ttanzin 
bugno, altear 
buio, teur 
bujese, vresón 
buldoggnc , buldocehe, bóldocch 

(can) 
liullettinaio, bigliettari 
buonainano, bonaman 
buono t bón 
burattinaio, quell che fa balla i 

magatici 
burattino, magattell 
burattinata, paiaseiada 
burlare, cotona 
burro, butter 
busca, busca 
buscaoohiare, Iniseà 
busecchia, busecca 
bussare, picca 
busillis, busillis 
bussa, botta 
busso, martelletto, 
bussolotto, bussolott 
busto, fossetta 
buttafuori, buttafc&ura 
buttare, brilla 
buttata, buttada 
butterato, varolaa 
buttero, varctula 
buzzica (si), se bisbiglia 
buzzo, venter o pansda 
buzzurro, forestee italian 



ca! catt/ 
cabala gabola 
cabalone, imhrojon 
cacadispetti, squinzia 
cacasentenze, spuasentenz 
cacasodo, boffaUbrón 
cacastecchi, spilorc 
cacfitreppola, spaghett 



caccabaldole, ciuccici; ball 
cacchione, ver mirati 
cacciare, andà a caccia 
cacciatore, cacciador 
cacciavite, cateiavit 
caccajuolo, formaggee 
caciOj form'agg 
caciaia, coserà 
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eacino, ineschiti 


campacchiarc, viv a la beli e mèi 


cadavere, eadaver 


campagnolo, vun de fccura 
campanello, campamn 


cadaverico, cadaverich 


cadere, boria già 


campanaccio, ciocca 


cadetto, eadett 


campo, camp 


cadenzato, eadenzaa 


camposanto, foppón 


caffettiera, caffetUra 


canaglia, canaio 
canaio, quell di can 


caffettiere, cafettee 
cagionevole, cagionetol 


canale, canal 


cagionoso, mtzz in tòceh 


canapa, canòe 


cagliare, coagula** 


canapo, corda grossa 


caglio, eagg 
cagnolino, cagturu 


canapone , vegg con cacci e barìm 


bianca 


cagnesco, cagnesch 
catabrachc, calabrach 


canapule, canee un 


canarino, color canaria 


calamajo, carimaa 


cnuaroue, li man de Xapoli 


calcagno, calcagn 
calcetto, scarpettinna 


canata, strapazzata 


canchero, canchen e car rott 


calcina, mólta 


cancello, retteli 


calcestruzzo, ealcestruzz 


cancellare, scassa 


calciare, scalza 


cancellatura, eancelladara, scas- 


calcinaccio, calcinazz 


sa d tir a 


calcio, peseiada 


candeliere, randilee 


caldana, rampa in /aerici 


candelaia e candelora, znia'Hla 


caldaninn, viari, scalditi 


candire, candì 


caldano, braserà 


candito, candii 


caldarone, caldarón 


candore, condor 


calderotto, caldarott 


canestro, cavayn 


caldo, eald 


canile, cagnettera 


calendario e calendnro, calendari 


cambiamento, canbiament 


calessina, bagher 
calessuccio, bagarnsc 
calettare, fa andà a post 


caniciata, impalcadnra de (a col 


coverta de canelt 


canuoiicelli, canoitscitt 


calibro, cali ber 


canon e ino, pasta de minestra 


calice, caliz 


cannoniere, canoner 


calighine, cariata 
caliginoso, pien de carisna 


cannone, canon 


cannocchiale, canocial 


calmante, caimani 


cànova, continua 


calmare, calma 
calo, cai 


causare, schiva 


cantafavola, filastrocca 


colorifero, calorifer 


cantatolo e can taj nolo, siellòn 


caloruccio, caldi'n 


cantambanco, ciarlatati 


calza, calzetta 


canterale, cassettón 


calunniare, calunnia 


canterano, cassettón, cantora 


calvo, in piazza 


canterino, cantatasi- 


calzoleria, calzolaria 


cantera, cas de nott o de la co- 


calzoni, calzon 


moda 


carnato, bacchetta de materassce 


canticchiare, cantarella 


cambiale, cambiai 


cantimplora, vas del giazz 


cambiamonete, cambiaealat 


cantino, cantiti 


camera, stanza 


cantiniere, can linee. 


camerata , ca m a rada 


cantonale, cantonal 


camerier, camerer 


cantonata, cantón, gamber 


camice, cames 


cantorino, ci liber del canto fermo 


camicetta, scimixetta 


canuto, eont i eavei bianch 


camiciaj o, paltee 


canzonare, mincionà, canzona 


camiciata, gran sudada 


canzonella, burletta 


camino, ramili 


capaccio, eoo de porscell 


camminare, carni uà 


capaechiolo, testa leggera 


camminatura, andati ara 


rapaeero. ornate catti» 



Digitized by LjOOQIC 



GAP 



— *4! — 



TAtt 



capameno, mattocch 

capannella, gahanott 

capannello, erótte de geni 

capanno, berta 

capannuccia, el prcteppi 

caparbietà, multarla 

caparbio, ottinaa 

capata, zueeada 

capatina, oggiada 

capestro, lazz 

capezzolo, borin 

capifuoco, cunin 

capigliatura, * cavèi 

capinera e capinera, cappìiegher 

capobandito, eapp de laàer 

capino, cozzm 

capocuoco, capeozugh 

capocomico, cappeomich 

capitolino, capitateti 

capogiro, qirament de tetta 

capitombolare, boria già 

capovolgere, volta 

capitoni oolo, tomma 

capoverso, a eapp 

capitozza, gabba 

capponaia, capponerà 

capo, eoo 

capraio, pastor de caver 

capriccio, eaprissi 

capocchia, pomell 

capra, covra 

caprino, de cavra 

capriola, cavrUzula 

capro, eavron 

capruggine, intaeeadura 

capoccia, eapp de eà 

caponaggine, otHnasión 

caramella, canimel 

caratello, vasselleU 

capone, eapon, ostinati 

capopopolo, caporión 

carcame, carcassa 

carcere, presón 

cappellaccio, cappellate 

cappellaio, cappeuee 

carciofo, arHcioeeh 

cardare, scardassa 

cardellino, ravarin 

cappellinaio, omeit 

cappio, eabbi 

cappiotto, tcuffioU 

carneficina, ttrage 

carnivoro, che mangia carne 

carnicino, color carne 

carovana, earovanna 

carpire, porta via de prepotent 

carrettiere, carrettee 

carrettare, trasporta cent el earretl 

carro, cor 

carabattole, barlafut 



carawola, teesta de t<#èt 

cn rallignare, cerca de guadagna 

carciofaia, artieioechera 

cardata, teardattada 

carricllo, ciribira 

canlo, cardon 

cartoccio, scarto*: 

cartolaro, cartella 

cartolaio, cartee 

cartoncino, cartoìisin 

carrubo, carrubbi 

ca&ciinirro, catemir 

casigliano, vitin de la porta 

casolare, casa in campagna 

cassare, scassa 

castagnetta, eattaanceura 

castaido, custod d ón cotteli 

castellano, padrón del cotteli 

castoro, cattor 

castronaggine, castroneria 

carota, carottola 

carotaio, ballee 

carrettata, carcttada 

carrettonaio, carettee 

carriola, carrettinna 

carrucola, ruszella 

oartaia, cartera 

cartuccia, cartatucciu 

casalingo, de cà 

cascaggine, fiacca 

cascamorto, che fa la cari 

oascatojo, vece ballotta; che eroda 

facilment 
cascinaio, famèi 
cascinaio, terc per el formagg 
oasserola, cassirosula 
castagnacciajo, maronee 
castruccio, stabiell 
casupola, casetta povera 
catafascio, sott sora 
catapecchia, poterà stanza 
catarro, gatar 
catarroso, gatarós 
catasta, meda 
catena, cadenna 
catenella, cadenella 
catenaccio, cadenazz 
cateroa, armandola verda 
catinella, cadin 
catino, batloU 
cattedrale, el domm 
cattivarsi, tiratt amie 
catturare, arrettà 
caucciù, gomma elastica 
cautela, prudenza 
cautelare, ciappà i tò mitur 
cavadenti, ttrappadent 
cavalloochio, bróbró 
cavatappi, ttrabótción 
cavicchia, eaviggia 
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cavicchio, cavicc 

cavillatore, ranlegkin 

cavoiata, verzotto 

cavolfiore, broccol 

cavolo, vcrs 

cazzola, cazzottila 

cazzottare, dà di eazsoit 

ecce, scisger 

cecia, sealdin 

ceco, orò 

ceffata, s'giaffón 

ceffo, ghigna 

ceffone, slavión 

celare, scónd 

celebre, famoso 

celia, scherz 

celibe, minga maridaa 

cella, stanzetta 

cempenna, zabaloenri 

cena, zenna 

cenare, zenà 

cenciajo, straseee 

cencio, strase 

cencioso, strasciaa 

cencino, ziceh 

ceneracciola, el pann de la bugada 

ceneraio, scenderee 

cenerandolo, scenderee 

cenerata, Uggiva 

cenerata, acqua de bugada 

cenere, tener 

cenno t gest 

cenobita, fraa 

oentellarej bev a sors 

centesimo, centesim 

centina,! o, 'eentenee 

ccntogambe, eentpee 

cento pel le, buretta 

ceppatello, fong de scèppada 

ceppicone, gnucca 

ceppo, tcèjap 

ceppo, sciocca fiatai 

cerajnolo, che vend la zita 

cercatore, eercott 

cerchia, cinta 

cerchio, sere 

cerei uè, parabóll 

cercone, vin guasl 

ceretta ! cosmeliek 

ce rettalo, che vend el luster per t 

stivai 
cerino, stoppin 
cernecchio, riszolin 
cernere, «cerni 
cernitolo, scemidor 
cero, torcia 
cervellino, leggeron 
cesnino, ganga 
cestino, corica 
cheto, rjniett 



chiacchiera, riarderà 
chiamare, eiamà 
chiama, appetì 
chiappa, ciappa 
chiana, eiar d'etnv 
chiasso, bordeU 
chiave, ciav 
chiavistello, saradura 
chiassa, maggia 
chicca, bombon 
chicco, granell 
cicatrice, sega de ferida 
chiesa, giesa 
chifel, ckifer 
chiodo, eiod 
chiosco, edicola 
chiotto, quoti 
chiusa, presón 
chiusino, coverc 
cerrettano, ciarlalan 
cerro, seer 
certuni, eerta geni 
cerume, porearia di oregg 
cervellaio (ant.), eerveliee 
cervellato, eervellaa 
cervice, toppa 
chetai*e t quieta 
chiacchierare, eieeiarà 
chiaro, dar 
ohiarore, lusór 
chiassone, sbraaalón 
eh iavico, tombin 
chinare, sbassa** 
chioma, t care» 
chirurgo, cenuegh 
chitarra, gkitara 
chiudere, sarà 

ihiose, postille 

'abatta, seiavaUa 
rabattino, sdavattin 
ciaocherino, bel belee 

ìaccione, bróbró 

iaffo, faeción 

alda, canon de laUemel 

aldonc, canon 

altroncella, scovineU (ragazza) 

ialtrone, poca de ben 
ciambella, giambeUa 

'ani bel lina, foan 

iampanella, busserà 

nnaL tabella 

anciafruscole. rotò de poceh 

ancione bagolon 

lanciugliare, betiegà 

annottare, parla in Verrà 

urlare, ricctarà 

arpa, sciarpa 

iarpame, strosciarla 
cibo, mangia 

'orco, pastizx 
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cicala, acigala 

cicalare, bagola 

cintura, ernia 

cioccolata, circolati 

ciotola, bazlottell 

cicala e cicarda, erigala 

cicalio, eiriaratnent 

cicca, tnócc 

ciccare, deca tabacca 

cicciolo, tocchili de tare 

ciccioso, cicciocino, grazzotell 

cieciattolo, e z e r t z e e nza 

oiocroDC, zervitor de piazza 

cicogna, agogna 

cicoria, zoocoria 

cieco, arò 

cigli, «a 

ciglione, riva 

cigna, tenta 

cignone, zenton 

cigolare, bufa f atura 

cigolio, verna, 

cilecca, echerz 

ciliogia, ecireea 

cilicio, cilizzi 

cima, eeimma 

cimasa, zdmaza 

oìmbalo, eembol 

cimberh, aainna 

cimolo, sctratti 

oimosea, zrimotza 

cingallegra, parazcMeula 

cingere, meli la cinta 

cinghiale, dgnal 

ciniglia, sciniglia 

cinnamomo, dnamomm 

cintolino, bindelHn (decorazione) 

cinturino, zenturin 

ciocca, mazzett 

cioccia, tetta 

cioccio, dolz (piedi) 

ciocco, zeioech 

ciondolare, dondola 

oiondolo, brclòcch 

ciondolone, fanagottón 

ciottolato, rizzada 

ciottolo, iow de rizzada 

cipiglio, cera brutta 

cipolla, zciaolla 

circuire, circonda 

ciccherò, lozch 

citrullo, bamba 

ciuco, azen 

ciucaggine, oztinazion, malaria 

ciuffo, tuff 

ciurlare nel manico, vezz on ri- 

ribira 
ciurmaglia, canata 
ciurmare, inganna 
civaia, verdura 



oivaiola, ortolanna (che vende) 

civetta, zeigueUa 

civettare, ginginà con tanti 

clamore, voeamcnt 

clarinetto, clarinett 

cocchiere, carozzec 

cocchio, carezza 

clistere, lavaHv 

cloaca, eiztema 

cocchiume, bondon 

coagulare, coagulò, onda inzemma 

coccia, guardia (del fioretto) 

cocca, pània 

coccio, ciappa (di vaao rotto) 

cocciola, brezzala 

cocciutaggine, ozi' 

cocciuto, ieztard 

ooecolo, còccà 

ooocoloue, coccoloni, zeruzeiaa giù 

cocente, che •cotta 

cocere, camz 

cociore, bruzór 

cocitura, cottura 

cocomeraio, quel di inauri 

cocolla, capuce di fraa 

cocomero, inguria 

cocuzza, (la) cóeóccia 

coda, eoa 

codardia, viltaa 

codetta, coetta 

codesto, quezt 

codino, coin 

codione, mitria (volatili) 

cogliere, catta 

coglia, pclaa f volg.), gingin 

cogliarella, zpinein 

coglionatura (triv.), canzonatura 

coglionaggine, coionaria 

coglione, cojón 

coglioneria, mincionaria 

cognato, cugnaa 

colabrodo, colabrosud 

colaticcio, vanzauze 

colato, colaa 

colatoio, colador 

colatura, scoladura 

colino, coUn 

collazionare, collaziona 

colle, collinna 

collotorto, bigott 

collezione, raccolta 

colmare, impienì fin' all' orlo 

colombaccio, puvton salvadcgh 

collottola, coppin 

colonnato, colonnaa 

colono, paizan 

coltre, coverta 

coltrone, prepontin 

comandare, comanda 

comare, madrinna 
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combaciare, combacia 
combattere, combatt 
combinazione, combinasion 
combustibile, combustióni 
come, come 

comignolo, la pùnta del lece 
commediante, comieh 
commediografo, ucrittor de comedi 
commestibile, comestilrtl 
commemorare, incorda 
commiserazione, compassion 
comò, cumò 
comodo, comod 
commerciante, negoziant 
commerciare, negozia 
compagno, compagn 
committente, committent 
companatico, quel che se mangia 

coni el pan 
compare, compaa 
commoverc, comceuv 
comparire, comparì 
commozione, commozion 
compariscente, che fa bèlla figura 
compagnone, compagn 
compasso, compass 
compatire, compatì 
compenso, compens 
compatimento, compaliment 
compito, fatta 
complèsso, complesn 
compositoio, compositói' 
comprare, compra 
compromettersi, comprometles 
complemento, complement 
complesHiouc, complession 
comune, comu n 
comunione, comunioii 
complimentoso, complimento» 
componimento, componiment 
comporre, componn 
concezione, concezion 
compratore, comprador 
comprendere, capì 
computo, calati 
conchino, conchin 
concia, conscia 
conciamolo, pelatlee 
conciatore, lavoroni di pelatlee 
conclusione, conclusion 
concertare, concerta 
concorso, concors 
conchiudere, conclud 
conciliazione, conciliazion 
concime, letam 
condimento, condiment 
condire, condì 
condizionato, condizionaa 
condizione, condhion 
condurre, menù 



conduttore, condutlor 
confessare, confessa 
confettiera, bomhonera 
confettiere, offellee 
confondere, confond 
conficcare, conficca 
confidare, confida 
contine, confih 
conflitto, confitti 
confortare, conforta 
confratello, confrateU 
confutare, confuta 
congedare, congeda 
connesso, coness 
conquasso, sconquass 
congruo, che va ben 
coniglio, contili 
conservatorio, conservatori 
conoscere, conoss 
consolato, consolati 
consulto, constili 
consanguineo, parent 
consumo, consumm 
consapevole, che sa la roì*ba 
conservare, conserva 
considerare, considera 
consigliare, dà per parer 
console, consol 
constare, risulta 
consueto, solil 
consuetudine, consuedin 
consultare, consulta 
consuntivo, consnntiv 
contabilita, cóntabilitaa 
contadino, paisan 
contadinotto, paisanott 
oontagoccie, euntagótt 
contante, dance 
contare, cuntà 
contatto, contati 
conteggio, cunteg 
contemplare, contempla 
contendere, tacca liti 
contenere, contegni 
contentatina, de contenta 
contento, content 
contesa, Ut 
contestare, contesta 
continentale, continental 
continuare, seguita 
conto, cunt 

eontradizione, cantra tsion 
contraffare, contraffa 
contraffazione, contraffazion 
contrammiraglio, contramtali 
contrapporre, eontrapponn 
contrariare, contraria 
contrarre, fa contrati 
contrassegno, contrassegn 
contrasto, contras t 
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«•011 tra v veleno, con trattini 


corruccio, rabbia 


«•ontravvenzion*', contrawenzion 


corvo, scorbait 


contribuire, contribuì 


cosa, robba 


contribuzione, cotitribnzion 


coscritto, coscriit 


«•ontristare, contrista 


coscrir.ione, coscrizion 


contrizione, contrizión 


coset taccio, catti v soggett 


controllare, controlla 


così, insci o così 


«•ontrovcrsia, Ut 


cosina, robe Ita 


«•outusionc, conhtsion 


cosmetico, eostn elicli 


convento, conrent 


cospetto ? cospett 


convinto, conviti l 


cospirazione, cospirazion 
conteggiare, costeggiti 
costellazione, coslellazion 


convito, pranzo 


convittore, convitar 


convocare, convoca 


costernazione, costernazion 


convoglio, convoli 
convulsione, eonvulsion 


costì, chi o // 


costiera, sponda 


commino, conviti* 


costipazione, costi pazion 
costituirsi, costiluìss 


cooperare, coopera 


coordinare, coordina 


costituzione, costi/ uzion 


coperebio, coverc 


«•osto, prezzo 


coperta, coverta 


costoletta, eoteletfit 


copiare, copia 


costoso, car 


copioso, abotidant 


costringere, costring 


coppa, tazza 


costruire, fa sii 


coppiola, doppici t 


c<istumanza, usa 


coprire, quatta 


costumare, usa 


coraggio, coragg 


costume, costumili 


coraggioso, coraggios 
corallo, corali 


cotesto, guest 


cottimo, colli m 


corame, coramm 


covare, 'rotò 


corba, scorba 


covata, cor ad a 


corbelleria, fótta 


cozzare, cozza 


corbello, eavagn 


covile, tanna 


corcontento, papatacci 


cozzone, scusai de curai 


corda, cordame 


cra«\ crack 


cordoglio, dolor 


crampo, ranf 


coriandolo, beni* 


cranio, crani 


coricami, andò in lett 


creare, crea 


cornacchia, cornaggia 


creatore, creator 


cornice, cornis 


credenzone, merlo 


coroncina, coroniti 


credere, cred 


corpetto, corpett 


creditore, credit or 


corredare, correda 


crema, panerà 
crepaccio, crc.pp, crepuss 


corrente, corrent 


correre, cor 


crepacuore, crepaca*vr 


correzionale, correzional 


crepare, crepa 


corridoio, coridòr 


crepuscolo, crepnscol 


corrispondente, corrispondent 


crescere, cress 


corrivo, ladin 


crestaja, madamin 


corrodere, eoròd 


creta, ereia 


corrompere, eoromp 
corrucciati, inrabxss 


cretino, cretin 


criminale, criminal 


corruzione, eorruzion 


criminoso, criminos 


corso, cors 


crine, aringa 
cristallo, crislall 


corte, cort 


corteccia, scorza 


critico, eritich 


corteo, seguii 
cortile, c&rt 


crivellare, cribbià 


croccante, croccant 


cortinaggio, paneggiament 
corto, ciirt 


crocefisso, crocifiss 
crollare, dondà 
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croco, eros 
crooetta t croscila 
crocicchio, incrosada 
crocifisso, erocifiss 
«•rollo, dondada 
cronico, eroniek 
cronologico, cronologich 
crostare, fa la croata 
crucciarsi, cascia*? 
crudele, crudel 
crudo, crud 
cruscaio, cruschce, 
cubitale, eubiial 
cucchiaiata, cuggiarada 
cucchiaio, cugiaa 
cùccuma, eògoma 
cucina, cusinna 
cuciniere, camga 
cucire, così 
cucitura, cusidura 
cuffia, scuffia 
cugino, cusin 
culacoia, culatta 
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culla, cunna 

cullare, mena la ninna 

cuocere, cmus 

cuoco, cawgh 

cuoio pL cuoi e cuoia, eoramm 

cuore, cavar 

cupc\ capè 

cupidigia, aridità 

curabile, curaìtU 

curandaio e curandai», lavande* 

curante, curant 

curare, cura 

curasso, curasò 

curato, curai 

curatore, curator 

curiosare, curiosa 

curiosità, curiositaa 

cursore, cursór 

curvare, piega 

curvatura, cursadura 

curvo, tarnss 

cuscino, cóssin 

custode, cìtstod 



dabbenaggine, coionaria 

dacché, da che 

da in poi, ecceUuaa quell 

daddolino, daddolonc, smorfiot 

dado, daa 

daffare, de fa 

dagli e «lai, dai 

daino, dain 

damasco, da mas eh 

damascato, damascaa 

damerino, gingin, pelaa (volg.) 

damigiana, damigianna 

damo, moros 

danaro, dance 

danaroso, sciar 

dannare, danna 

dannazione, dannaziàn 

danneggiare, danneggia 

danno, dann 

dannoao, dannos 

danza, hall 

dante, dant 

dare, dà 

datare, data 

davvero, doccerà 

davanzale, scòss 

dazio, Uaszi 

debole, dcbol 

debolmente, dcbolment 

debuttare, debilità 



decantare, decanta 
decimare, decima 
decimale, decimai 
decimo, decim 
decisione, decisión 
declamatore, deelamadór 
declivio, che va in già 
decorare, decora 
decorazione, dtcorasión 
decotto, decoti 
decrepito, decrepil 
decreto, deerelt 
dedurre, dedh 
deforme, sformaa 
defunto, mort 
delicato, delicaa 
degenerare, degenera 
de<rno, dègù 
delatore, spia 
delinquente, baloss 
deludere, tetti óna illusion 
demente, mail 
demonietto, diavoleti 
demonio, demoni 
denigrare, denigra 
densità, densUaa 
denso, dens, spese 
dente, dent 
dentro, denler 
deposito, deposil 
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«lenti era, denterà 

deserre, (tesser 

denunzia, dcnótizia 

deplorabile, deplorabil 

deporre; rnett già 

deiw>rtarc, deporta 

de|H»rtazioiie, deportazión 

«lettino, dettiti 

depravazione, depravazión 

destreggiarsi, ingegnati 

deprezzare, fa dimeniti el prezzi 

depurare, s'eiarì 

dettagliatamente, in delagli 

dettaglio, detagli 

deridere, rid auree 

detto, dilt 

derrata, mercanzia 

desco, tavola 

devozione, devosión 

desiderio, desideri 

desistere, desisi 

desolazione, desolazión 

desso, propi lù 

destare, dessedà 

destra, dritta 

destrezza, abilitaa 

determinazione, deeisión 

devastare, devasta 

deviare, devia 

devoto, devoti 

diacoiaia, giazzera 

diaccinolo, giazzceu (dent) 

diafano, trasparent 

dialetto, diateli 

diansi, poceh fa 

dibattere, sbatt 

diceria, vós intorno 

didentro (il), V interno 

dieta, dièlta 

difendere, di/end 

difettare, difetta 

diffamare, sparla 

differente, aifferent 

ditticile, dimeil 

difficilmente, diMcilment 

diffidare, diffida 

diffidente, diffident 

dietro, dedree 

difficolta, dificoltaa 

diffondere, manda intorno 

difilato, via dritt 

diga, argin 

digeribile, digeribil 

digerire, digerì 

digestione, digestión 

digiunare, digiuna 

digiuni, desgiavnné 

dignitoso, che sta sul so 

digradare, sbassate a porch a pocch 



digredire, andà /onera de argo- 

meìit 
dilatare, slarga 
dilavato, slavaa 
dilazionare, differì 
dileggiare, mineionà 
dilettante, dilettata 
dilettare, divertì 
dilettevole, che pia* e diverte 
diletto, piatte 
diligente, diliaent 
diluire, slonga 
dimenticone, senza memoria 
dimenticare, andà in orea 
dimissione, dimissión 
dimoiare, andà in aequa 
dimostrare, dimostra 
dimostrazione, dimostrazión 
dinanzi, denanz 
diocesano, dioeesan 
dipanare, fa giù el resi 
dire, dì 

dirimpetto, diri m peti 
dipendere, dipena 
dipinto, pittura sul mnr 
d i ri t taccio, margniffón 
diplomatico, diplomatica 
diporto, spass 
direttameute, direttament 
diritto e rovescio, drill e invers 
diricciare, tira fatura i castegn 

di rise 
dirigere, dirla 
dirompere, sìadinà 
dirotto, a sega 

dirugginire, lira via el ruggiti 
disacoentrare, die' centra 
disadatto, minga adattaa 
disadorn«>, senza ornament 
disamorato, che ha perduu l'amor 
disastro, gran disgrazia 
disavanzo, deficit 
disavezzo, aio de eorda 
disborso, dtsimbórs 
discendere, vegnì già 
discernere, distina'u 
dischiodare, des'ciodà 
discorrere, discór 
discordare, andà nò d'accord 
discostare, tira in là 
disegno, disegn 
discutere, discuti 
discutibile, discutifnl 
disfatta, batluda 
disfortunato, disforlunaa 
disgiungere, distacca 
disgombrare, spazza 
disinfettare, disinfetta 
disinfczione, disinfezión 
disinganno, disinyann 



Digitized by VjOOQIC 



1HS 



K|* ■ 



DIV 



dismettere, diameli 
disonestà, disoneslaa 
disobbligante, minga grttsiós 
disoccupato, disoccupaci 
disorientare, tira fwura 
disordinar»', disordina 
disorlarc, dcsorlà 
dispettosamente, con dispetto 
dispiegare, spiega fa' uva 
dispensare, dispensa 
disperare, disperà 
disperato, disperati 
disputare, questiona 
dissanguamento, perd tuli ci sana' u 
disseccare, secca 
disselciare, leva el selciaa 
disseminare, spantegà 
dissestare, porta ón sconcert 
dissidente, che le pensa divers 
dissipare, tra via el fati so 
dissipatore, che butta via i dance, 

spendasción 
dissolubile, che se pò ditid 
dissuggellare, disigilla 
distaccato, dxstacaa 
disteso, dtstes 
distinguere, disling'u 
distinto, dislint 
distogliere, distarti 
distrazione, distrazion 
distributivo, distribuii v 
distrigare, destri gà 
distruggere, distrug 
distrutto, distrult 
disturbare, disturba 
disturbo, disturb 
ditale, didaa 
di tota, didada 
dito, did 
divagare, divaga 
divano, divan 
divario, divari 
divelto, strappaa sii 
diverbio, diverbi 
diverso, divers 
divertimento, divertimcnt 
diviato, drizz 
divieto, proibitoti 
divincolare, svincola 
divinità, divinitaa 
diviso, rfiri* 
divorare, divora 



divorziare, dicorsià 

divulgare, spanlcgà 

docile, dodi 

docilità, docilitaa 

documentare, documenta 

documento, document 

doglia, dceuia 

dolcificare, indulsi 

dolente, dulent 

dolere, dori 

dolore, dolor 

doloroso, doloròs 

domane e domani, domun 

domare, domò 

domattina, di man matti una 

domenicale, de festa 

domesticare, domestica 

domestichezza, vess de cà 

domestico, servitór 

domiuutoie. che comanda su l*m 

donaft*. regala 

douativo. regali 

dorare, indora 

doratore, indoradór 

dormicchiare, visore 

dormire, dormì 

dormita, dormida 

donni veglia, sngn legger 

dorso, schenna 

dotare, dola 

dotato, dotaa 

dottore, dottor 

dottoreggiare, sdottora 

dovizia, quanlitaa 

dozzina, donzenna 

dozzinale, de donzenna 

drizzare, drizza 

drogheria, drogarla 

droghiere, droghee 

dubbio, dubbi 

dubitare, dubita 

dunque, donca 

duplicare, duplica 

durata, duraaa 

durevole, che dura 

due. duu 

duetto, duett 

duomo, domm 

durare, dura 

durliudana, sciabola 

duro, dur 
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ebbene, e ben t 


epistola, lettera 


ebete, cretin 


eppure, e pur 


ebreo, ebrèi 


equinozio, equinozxi 


eccellente, eccellent 
eccesso, etcess 


equipaggio, equipagg 
erbaggio, verdura 


eccettuare, lassa feeura 


ergo, donea 
erigere, tira §it 


eccezionale, eccezìonal 


eccezione, eccezion 


esca, lisca 


eccidio, massacher 
eccitabile, eceitabU 


escire, swtl 


esecrare, odia a mori 


economico, eeonomieh 


esercizio, esercizzi 


economo, econom 


esibire, tnsebl 


edilizio, ediftzzi 
educare, educa 


esibirsi, fan inanz 
esiliato, esiliaa 


educato, edneaa 


esilio, esili 


educatorio, eolleg 


esistere, esist 


educazione, edueasién 


esitare, esita 


effetto, effett 


esoso, esos 


egli, In 


esso, lo, quell 
esplosione, s'eioppada 


eguale, ugual 


elevare, alxà 


esporre, esponn 
esterminio, sterminni 


eludere, elnd 


emendarsi, eorreges 


estero, ester 


emergente, emergent 


estirpare, strappa su 


emicrania, dolor de testa 


estraneo, forestee 
estrarre, tira f aura 


emigrante, emigrant 


empio, senza reUgión 


estremo, estremm 


empire, bnpienì 
enfiagione, gonfiezza 


estimo, èstim 


estinguere, smorza 


enfiarsi, sgonfiasi 


ettogrammo, etto 
evadere, scappa de presali 


entrata, enirada 


epilessia, brwtt mal 


evangelo, vangeli 


episodio, episodi 


evaporare, svapora 



F 1 



fabbricatore, fabricatór 
faccenda, faeenda 
faccendiere, affarista 
faccendola, faceendetta de eà 
facoendino, ficcanxu 
faccendone, che g'à su i trust 
faccetta, tolla 
faccettare, faccetta 
facchino, fachin 
facchinaggio, fachinagg 
facchinata, facchinada 
faceto, mattati, spiri tosón 
facciata, facciada 
facile, facil 
facoltoso, sciar 
facondia, lappa 
fagiano, fasan 
fagiolata, fasorada 
fagiolini, corniti 
fagianaia, fasanera 



fagiuolo, fasozu 

fagiolata, pacriada de fasaeu 

fagotto, fagott 

falcata, volada 

falciare, falcia 

falce. /o/c 

falcidiare, falcidia 

falco, falchett 

falda, eoa 

falegname, legnamee 

falena, girometta 

fallare, falla 

fallo, fall 

faloppone, bosard 

falsare, falsa 

falsario, falsari 

falsificare, falsifica 

Falterona, vai Brambanna 

fame, famm 

fainoeo, famos 
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fanale, fonai 
fanatico, fanatick 
fanciulla, Urna 
fanciullaggine, bagaiada 
fanga, patta 
fannullonne, fanagotlón 
fantaccino, 9oldaa sempliz 
fantasticare, fantastica 
fantastico, fantastich 
fante, font 
fantesca, $trva 
fantino, fantin 
fantoccio, fantoce 
farabolone, bagolon 
fardello, fagolt 
fcre, fa 

farfallino, ciriblra 
farinata, §emoHna 
farraggine, faraggin 
fas, fan (éer fan e per tufo») 
fascetta, fossetta 
faccettala, f assetterà 
fascia, fossa 
fasciare, fossa 
fasciatura, fassadura 
fascina, fassinna 
fastidio, fastidi 
fastidioso, fastidio» 
fatalità, fataUtaa 
fatica, fadigà 
faticare, fadigà 
faticoso, fadigà* 
fato, desHn 
fattene, f attese 
fattibile, f attibU 
fiattojo, stansa del tare de Voli. 
fattorino, gars&n 
fatturato, fatturaa 
fava, basgiann 
faverella, zuppa de basgiann 
favoloso, favole* 
favore, favor 

favoreggiare, vess de la sóa 
fanone, partii poliUeh 
fazzoletto, fazzolett 
febbre, fever 

febbricitante, che g'à la fever 
febbrifugo, che scoscia la fever 
febbrìoone, fevron o fever de ca- 
vali 
fecondare, feconda 
fede, fed 
fedele, fcdel 
federa, fodretta 
federale, federai 
fedifrago, tradUór 
fedine, sciantiaH&n 
fegataccio, fiaegh san 
fegato, fiaegh 
fegatoso, col mal de fidegh 



felce, ^ret 

feltrare, feltra 

feltro, fetter 

femminella, osella 

femore, Voss del garon 

fendere, s* ceppò 

fenditura, fessura 

fenomenale, fenomenal 

feriale, f erial 

ferimento, feriment 

fermaglio, fermali 

fermare, ferma 

fermento, ferment 

ferragosto, faraost 

ferraio, ferve 

ferrare, fera 

fenareccia, ferraressa 

ferrata, ferrada 

ferrato, ferraa 

ferriera, mai 

ferro, far de cerusegh, de soprcss 

ferrovia, strada de fer 

fertile, fertU ; che rend 

fertilissare, ingrassa 

fesso, crèpp 

fessoiino, badiramla 

festeggiare, festeggia 

festino, fesnn 

festone, ghirlanda 

festoso, che fa festa 

fetido, che ternega 

fetore, gran spassa 

fettuccia, fetUnna 

fiaccare, romp 

fiaccatura, a taiai 

fiaeeherajo. fiaeearee (in dia.) 

nacchere, ftaccher (in dia.) 

fiaocona, slmuia 

fiammiferaio, venditor de solfane» 

fiammifero, jiammifer 

fiancata, stoecada 

fiancheggiare, fiancheggia 

fianco, fCanch 

fiasca, fiasch impaiaa 

fiascheggiare, fa fiasch 

fiasco, fiasch 

fiataceli!», afann 

fiatare, /loda 

fiato, fiaa 

ficattole, torlèi 

ficcanaso, flcanas 

ficcare, ficca 

ficchino, curiosell 

fico, flch 

ficosecco, fichseech 

fidanzare, pronte' t in sposa 

fidare, fida 



fiele, fel 
fienile, fcnil 
o,fen 



fieno. 
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fiera, fera e bestia feroce 

tierajolo, ehi va a luti i fér 

figliare, el partorì di besti 

tiglio, jlot, /iotc 

figlioccio, fiozz 

figliolaccio, fiolasc 

fignolo, bugnoli 

figuraccia, brutta o bella figura 

figurinajo, quell delle figurine 

filacce, filaper 

tilandaja, filandera 

filandiere, filandee 

filantropia, amor del prostri m 

filare, fila 

filarmonico, filarmonieh 

filaticcio, Ariteli 

filatoio, filatoi 

filatora, filadàra 

filettare, filetta 

filetto, fitett 

filiale, filial 

filiera, trafila 

filo, fil 

filone, filón 

filosofo, filoso/ 

filtrare, filtra 

filugello, bigatt 

tilusello, tela de firisell 

finale, final 

finalmente, finalmenl 

finanziere, finanzier 

fine, fin 

fìngere, fing 

finimento, finiment 

finimondo, sconquass 

finire, finti 

fino, fin 

finocchio, f enote 

finocchiona, mortadella con fenocv 

fintaggine, fintaria 

finora, finaaess 

finzione, finzión 

fiocco, galla 

fiocine, la peli de fuga 

ri oragli a, fontgh de stóppa 

tìoraio-a, fioraja 

fiorame, fioramnt 

fiore, fior 

fiorentineggiare, toscaneggia 

fioretto, fiordi 

fiorito, fiorii 

fiottare, barboltà 

firmare, firma 

fischiare, zifólà 

fischiata, zifolada 

fischietti, zxj oliti 

fischio, zifól 

fisciù, fisciù 

fisco, fisch 

lisina, estro 



fissare, fissa 
fissazione, fissazión 
fisso ; fisi 
fittamolo, fittacol 

fitto, fin 

fiume, fiumm 

fiutone, spia domestica 

fiutare, usmà 

fiuto, nasta 

flagellare, flagella 

flagello, sfragell 

flauto, flaut 

flebotomo, fiebotom 

flemmone, flemme ti 

floscio, flose 

fluido, fluid 

H u uh i on e, flussión 

flusso, fluss 

t ocaj a, \pre/a 

focaccia, carsensa 

focato, fogaa 

foce t sbocca 

fochista, fughista 

focolare, fogoraa 

focone, fogón 

focoso, fogós 

fodera, fmudra 

foderare, fodrà 

fodero, fwuder 

fogare, foga 

foglia, fozuja 

fogliata, scartozzada 

foggia, usanza 

fogliame, foiamm 

foglietta, guintin 

foglietto, foiett volani 

foglio, fosuj 

fogna, cisterna 

fognare, fogna 

fognatura, condoli 

folata, passada 

foia, vauia 

fola, scherz 

follare, folla 

folaga, fólega 

folle, mail 

folleggiare, mattoccà 

follia, wi altari a 

folletto, follili 

folto, folt 

fondaccio, fónd dr bottega 

fomite, càusa 

fondaco, fondegh 

fondare, fonda 

fondatore, fondo tór 

fondazione, fonaazión 

forbice, foresetta 

fondei-e, fónd 

fonte, fontanna 

l'orehettn. f or etili un 
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fonticolo, fontieol 

foracchiare, sbusattà 

forare, sbusà 

forchettata, forcellinada 

foraggio, foragg 

forchettone, forchettata 

forbiciata, foresettada 

forbire, netta 

forfora, cruschetta del eoo 

forcone, forcati 

formaio, che fa i forma di scarp 

formalità, formahtaa 

foriere, forer 

foriero, che pronostica 

formaggio, formagg 

formaggiaio, formaggee 

formella, roooiaeula 

formare, forma 

formato, format* 

formentone, formenlón 

formicola, formiga 

formicolaio, formighee 

formicolare, vessegh folla 

formidabile, de avegh paura 

fornaio, prestinee 

fornace, fornài 

fornello, fornell 

fornata, fornada 

forte, fori 

fornimento, finiment 

fornire, finì 

fortigno, che comincia a $avè de 

fori 
forsennato, mali 
fortuna, fortunna 
fortificare, fortifica 
fortunato, fortunaa ' 
fortificazioue, fortificazión 
foruncolo, fur'óncoì 
forviare, manda f acura de strada 
forzato, condannaa 
forzare, forza 
forziere, cassa fori a 
forzoso, forzós 
fosco, fosch 
fosforo, fosfor 
fossato, fossati 
fossile, tossii 
fosso, foss 

fotografare, fotografa 
fra, tra 

fracassare, fracassa 
fracasso, fracass 
fradicio, tnzuppaa d'acqua 
fradiciume, moine 
fragile, fragil 
francare, franca 
fragola, magióstra 
fragore, gran fracass 
francatura, fr'ancadura 



FRA 



fragranza, bón odor 

fra massone, framassón 

francese, fràtices 

frangente, pericol 

frangia, franta 

frangere, romp 

frangiaio, franzte 

fraintendere, capì mal 

frantoio, torc de Voli 

frantumare, manda in fregiti 

frapporre, meli in mèzs 

frasario, frasari 

frasoone,'/r<Mcon 

frase, fras 

fraseggiare, fa di fras 

frassino, frassin 

frastornare, disturba 

frastornio, freeasseri 

fratacohione, fratón 

fiatata fiadada 

fratellastro, fradeilaster 

fraternizzare, fraternizza 

frattanto, intani 

frattempo, frattemp 

fratino, fratin 

frattura, rottura de oss 

fravolaio, magiostrera 

frazione, fraztón 

frecciare, stacca 

freddare, mazza 

freddo, fredd 

freddoloso, freggee 

fredduccio, puttost fredd 

fregagione, fi-egagiàn 

fregare, frega 

fregarsi, fregass 

fregna, robba de nagott 

fregola, smania 

fremere, vess f atura del birlo 

frenare, frena 

frenatore, che sta ai freni 

frenetico, frenètica 

freno, freh 

frequentare, frequenta 

frequentatore, che frequenta 

frequente, de spess 

fretta, pressa 

frettoloso, che g'à pressa 

fricassea, ragottin, alla cacciadoru 

friggere, fa andà in padèlla, frig 

friggitore, bois 

frignare, frigna 

fringcllo, carpogn 

fringuello, fringuell 

frisare, rasenta 

frittata, frittada 

frittella, magaia 

frittola, tortellin 

fritto, frittura 

frizzante, frizzant 
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frizzare, frizza 

frodare, froda 

frodo, eontrabband 

frollare, infrolli 

fronda, frasca 

fronte, front 

frontone, frontén 

fronteggiare, sta dirimpèU 

fronzolo, birlinghin 

frontespizio, frontespizzi 

frucchiare, tambuseta 

frugacchiare, frugone 

frugatojo (pertica de' pescatori) 

frugare, ruga 

frugolo, diavoleti 

fruire, godè 

frullare, fròlla 

frullino. fróWn 

frumento, f armeni 

fruscio, auaieoss che ee maeuv in 

difrasek 
frustagno, fuslagn 
frustare, frutta 
frustata, frustada 
frustino, fruztin 
frusto, frutt 
fruttajuolo, frutUrmu 
fruttare, frutta 
frutteto, ori de frutla 
frutto, frutt 
fruttuoso, eke dà frutt 
fucilare, f usila 
fucilata, s'cioppetada 
fucile, s'ciopp 
fucina, futtnna 
fugare, mett in fuga 
fuggire, teapvà 
tuggiasco, clC e teappaa 
fulmiuante, fulminati t 
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fulgido, lutentittim 
fulgore, tutor 
fuliggine, earisna 
fulmine, fulmin 
fulvo, biond seur 
fumacchio, fumm 
fumaiolo, tórin del cambi 
fumare, fuma 
fumigazione, fumigazioni 
fumo, fumm 
funaio, eordee 

funambolo, balarin de eorda 
fune, eorda 
funerale, funeral 
funestare, porla gran danti 
funesto, dannò* a l'estremai 
fungere, fonzionà 
fungo, fóng # 
funicolare, funteolar 
fuoco, fmugh 
fuori, /attira 
furbo, furò 
furfante, balostón 
furfanteria, balottada 
furgone, furgón 
furibondo, fmwu de lù 
furioso, furiós 
furore, furor 
furoreggiare, fa furor 
furtivo, de nascondati 
furto, robotizzi 
fusciacca, sciarpa in villa 
fusione, futi&n 
fuso, fus 
fustagno, fustagn 
fusto, fust 
futile, fulil 

futilità, robb de nagoll 
futuro, futnr 



scabbnminohioui, gaboladór 

gabbano, gabbati 

gabbanella, vaianna 

gabbare, gabba 

gabbiaio, che fa e vend i gabbi 

gabbiano, gabbian 

gabbiata, una gabbia piemia 

gabellare, dazia 

gabellino, boriandoli 

gabinetto, gabinett 

gaggia, aa*ia 

gagliardo, robust 

gaiezza, alegria 

galano, gala 



galante, galani 
galantuomo, galanlomm 
galeotto, galeott 
gallare, galla 
galleggiare, galleggia 
galletta, galletta, pan biscott 
galletto, gallett 
gallicismo, francesismo 
gallinaccio, polliti 
gallinaio, lader de gallimi 
gallione, cappati mal capponivi 
gallo, gali 

gallonare, guarnì de galón 
galloria, aviómbola 
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galoppare, galoppa 
galvanico, gahanick 
galranissare, aaloaniezà 
gambale, gambal 
gambero, gamber 
gambetto, gambiramla 
gambo, piccali 
gambitto, matta traeUtora (scac- 

chi) 
gambone, zues 



ganascino, mezz'onta 
ganghercllo, rampin 
ganghero, eaneken 
gansa, morosa, relmzion 
ganzare, paga el sorteti, morosa 
garante, garant 
garantire, paranti 

garbatezza, gentilezza 
garbato, gentil 
garbino. Mia manerinna 
garbuglio, garbai 
gareggiare, fa a gara 
gaietto, stinek 
garga, fUonna 
garganella (a), canna (a) 

garibaldino, garibaUUn 
garontolare, pngnattà 
garofano, garòfol 
gannitolo, pngn 
garrire, vota adree 
garzone, gartén 
garzuolo, sdram 
gastigare, costipa 
gastilo, eastigh 
gattabuia, presón 
gattino, gattin 
gatto, goti 
gaudente, egoista 
gassa, gasata 
gassarra, oordeleri 
gasserarc, inganna 
gazzettino, gazzetthi 

gelare, gela 

gelatina, geladinna 

gelo, gel 

gelouc, gel 

geloso, gelée 

gelao, morali 

gelsomino, gelso min 

gemello, gemell 

gemito, lament fori 

gemere, sbotti, lamentasi piattgend 

gendarme, carabiticr 

generale, general 

gè 11 e i*n 1 i z t.\ i re , yen crai izza 



generalità, gemermlitmm 
generalmente, generaimenl 
generare, genera 
genere, gener 
gennajo, genar 
genitore, papà 



geni 



genuflessione, ingenóggiadm 

&&**«*» , 
geranio, girami 
gerente, gereni 
gergo, gergk 
germano, fra delì 
germogliare, butta 

gestione, gestion 

gettare, balla 

ghetto, f Ma 

ghettume, b aeee m de ghttt 

ghiaeeiaio, giazsee 

ghiacciare, giazzà 

ghiaeoio, giazz 

ghiaccinolo, giazzam 

ghiaie, gera 

ghiaiata, ingeradm 

ghianda, gianda 

ghiaiotto, sass de rizzada 

ghiandina, oaseit, bogeltin d'odor 

ghiera, aneli 

ghignata, gkignada 

ghiotto, golóe 

ghiottoneria, leeeardaria 

ghiottume, piattin soagnr 

ghiribisso, gkiribizt, estro 

ghiribizzoso, pten de ghiribizz a 



ghiro, gira 
giacché, de già che 
giacere, età distes 
giaciglio, leUuee 
giacinto, giadnt 
giacchetto, giacché 
giacchettone, eaeeiadóra 
giallume, gialdón 
giardinetto, giardmelt 
gigantesco, gigantestk 
giglio, aiU 
ginepraio, tmbrot 
ginepro, senever 
gingillare, perd el temp 
gingillino, ciribira 
gingillo, belee 
gingillone, fanagottón 
gingiva, gengiva 
ginnastico, ginnastick 
ginoeehio, genoec 
giocare, gingà, seommett 
giochetto, givghett 
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gioco, giozugh 

giogaia, peli clu pend già 

giocola tore, bussolo (tee 

giocondità, allegria 

gioielliere, oreves 

gioire, gibillà 

giornaliero, giornalier 

giornante, giornaliera 

giovi n otto, g io ri Hot t 

giovare, giova 

giovenca, vacca giorina 

giovereccio, godtbil 

giovinastro, pivcllase, xrabott 

girandola, gxrasol 

giramondo, vagatone, gran tnag- 

giator 
girandolare, girotizà 
girare, gira 
girarrosto, menar ost 
girato, rosi al sped 
giravolta, piroetta 
girellare, gironsa 
girello tto, ruzellott 
girigogolo, firifiss 
gironzare, gironzà 
gittare ; gittà 
gin aio 

giubba, marsinna 
giubilare, giubila 
giubilo, gran contentezza 
giuccarello, triiquattrin 
giucco, badec 

giuccheria, stupidi taa, \snada 
giudeo, giudee 
giudicare, giudica 
giudice, gindes 
giuggiola re, gin giara ri 
giugno, giugn 
giulebbare, ginlcppà 
gioco, giarugh 
giulivo, alegker e conimi 
giurati dina, per Diana 
giumento, bestia 
giuncata, gióncada 
giunco, giónch 
giungere, arriva 
giuntare, inganna 
giù n tura, già tUm ra 
giurare, giura 
giustificare, gì untiti cà 
gianduia, glandola 
gli, a Zie, gh% ecc. 
gloriarsi, vantass 
glorificare, glorifica 
gnaulare, mognà 
gnaulio, gnao, gnau 
guocco, gnoceh 
gnorri, non tran 
gnorsì, sìssignór 
gobba, gocitbb 



gobbo, gmubb 

gocciola, gótta 

gocciolone, badec 

gocciolotti, seoladur de torc 

godìo, gran gust, piesè 

golaccio, golosón 

goletto, coletto 

gomitata, gombedada 

gomito, gómbet 

gomitolo, remiseli 

gonfiamento, sgónfi 

gonfianugoli, bagòlón del luster 

gonfiare, sgonfia 

gonfione, pacciarott 

gong», mag bella 

gongolare, gibiltà 

gonnella, soechetta 

gonzo, pìivión 

gora, foss, riarma 

gorbia, sgorbia 

gorgia, gorga 

gorgozzule, gargattol 

gota, ganassa 

gotata, s'giaff 

gracchiare, tappe} Ut 

gracilento, gradi 

gozzo, go$s 

gradire, agradì 

gozzoviglia, paceiada in campagna 

gracidare, et vers di rann 

graffiare, sgraffigna 

gradassata, bulada 

gra musanti, bigotl 

gradinata, scolina da 

gradino, scalin 

graffio, rampinera 

graduato, graduaa 

graffito, disegn ciarescur 

g ragù viola, tempesta 

gramigna, gramegna 

grammo, gramm 

gramola, gre ni ola 

gramolare, g remolo 

g rimagli a. granaio 

granaio, granee 

granaiuolo, poster 

granata, scoa, scoviti 

granata, granada 

granchio, gamba- 

grandezzata, sparuda 

grandigia, bòria 

grandine, tempesta 

granita, granula 

gran occhiai a, sgarza 

gnisci no. ispettor de annona 

grappolo, sgrazza 

g raspo, e aruspi dell' nga 

grassatore, assaltadór de strada 

grassello, tocckell de grass 

graeeoccio, grassottèll 
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grata, ferrada 

gratella, graticola 

graticolato, spallerà 

grato, riconoscevi 

grattacapo, fastidi 

grattaculo, grattaculi 

grattugiare, gratta et forinagg t ecc. 

gratuitamente, a macca 

gravare, grava 

grave, grev 

greggio, saresg 

grembialata, scossalada 

grembiale, scossaa 

grembo, scoss 

gremito, vien 

greto, leti del fiutnm enti 

gretola, fil de ter o de legn, fer- 

ritt de la gabbia 
gretto, epilorc 

gricci», caezttu (dei bambini) 
gii dare, tosa 
grido, sgar 
grigiolato, sgiaspc 
grito, musati 
grigio, gris 
gnuega, brughera 
grillare, e'doppettà (del burro elio 

frigge) 
grilletto, ariUèU 
grillo, ari 

grimaldello, garibóldin 
griuga. cresp 
grinzolina, reseìii 
grippe, grippt influenza 
gronciolo, morseli de pan 
gromma, troppa 
groppone, getubba 
grottesco, grottesch 
grovigliola, intorliament 
gruccia, scatiscia 



grugnire, fa el vere del porscell 

grufolare, cerca per terra, del por- 
scell, coni el muson 

grugno, grugn 

grulleria, asnada 

grullo, etupid 

grumo, tocehell de sang'u caggiaa 

grumolo, sdreeu 

gruzzolo, dance de pari 

glia', guarda/ 

guardare, vasca a pè ón'acqna 

guado, guai 

guaina, fosuder 

guaire, sguagnì 

gualcire, strafognà 

guancia, ganassa 

guanciale, eóesin 

guantaio, guantee 

guantiera, cabarè 

guardamano, manopola 

guardanidio, a\ut niarccu 

guardingo, che va còni i pè de 
piómb 

guarire, guari 

guarnire, gitami 

guasconata, sparada 

guastamestieri, guastamente 

guastafeste, scceabaU 

guattero, sguaUer 

guazzare, sguazza 

guercio, losch 

gufo, lorócck 

gugliata, guggiada 

guidaiuoli!, guida, vacca masscra 

guidalesco, guidaiesch 

guiderdone, ricompensa 

guinzaglio, eordón 

guizzare, sguizza 

gustare, gusta 

gutturale, tòt in gola 



iattanza, superlxi 
iattura, rotmna 
iccio, use 
Iddio, ci Signor 
ideacela, brutta idea 
identico, identica, tal e qual 
idiurna : parla 
idoleggiare, idolatra 
idoneo, bon a... de 
idropico, idropica 
ignaro, che sa nò 
ignavo, poltrón 
ignorare, «are minga 



iguorauteggiarc, ignorantisia 
ignorante, igtiorant 
ignudo, tnott 
ignoto, mitiga conossuu 
ilare, allegher 
ilarità, Uarilaa 
illanguidire, diventa langnid 
illecito, minga lecit 
illegibile, che se pò minga l*-g 
illeso, sale 
illibato, senza magg 
illimitato senza limit 
illividire, dieentà lirid 
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imballatore, imbaUador 
imbalsamare, imbalsama 
imbandire, ìnett in tavola 
imbacare, andà a vermin 
imbacuccare, imbaecuccass 
imbambolare, vegnì i occ Ulster 
imbarazzare, infescià 
imbasamento, basament 
imbasciata, imbaseiada 
imbastardire, imbastardì 
imberbe, senza barba vivili 
imbestialire, aiutò in bestia 
imbevuto, imbevute 
imbianchino, sbiadititi 
imbizzarire, sbizzarl 
imbizzire, inrabiss 
imbottatoia, pedriolón 
imbozzachirc, resta azerb 
imbozzachire, intisighiss 
imbozzinare, imbellettass 
imbracare, fossa, imbraga 
imbrancarsi, mèltes in del rose 
imbrattacarte, ón letterato de stra- 

pazz 
imbrattare, sporca 
imbratto, spegase 
imbrecciare, cementa 
imbrecciata, caleestrazz 
imbroccare, imbrocca 
imbrodolare, sbrodola 
imbrogliaccio, itnbroi terribil 
imbrogliare, tmbroià 
imbronciare, mttl ci mnsón 
imbubbolarsi imbozzar asse n 
imbrunire, diventa senr 
imbucatare, fa la bugada 
imbullettare, instachettà 
imburrare, distend el butter sul pan 
imbuscherarsi, imìwzzarassen 
imbuseoohiare, imbnseccà (contra- 
rio de sbuseccà) 
imbuto t pedriam 
imbuzzire, ingrugniss 
imbuzzito, pien 
imitatore, che imita 
immanioare, mèttegh ci manich 
immascherarsi, ìnèttes in maschera 
inipaoohiucaro. impacciugà 
impaccioso, ficcanasa 
immaturo, minga madur... a tir 
immedesimarsi, immedesimass 
immemorabile, fozura della me- 

ìnoria di omen 
immergere, mett in l'aqua 
immeritevole, che merita minga 
immischiarsi, immis J ciass 
immodesto, minga modest 
immolare, mett a marni 
immondizia, rud 
irnmutabilc,cA««e/»d minga cambia 



impaccio, fastidi 
impadronirsi, impadroniss 
impaginare, impagina 
impagliare, impatà 
impalancato, assoda 
impalato, impalaa 
impanarsi, imbaUass 
impallidire, diventa smorl 
impanoarc, fa setta si* dna banca 
impaniato, tngeraa 
impannare, ordì e tess 
imparare, impara 
imparaticcio, mal digerida 
impareggiabile, che y'à minga el 

so pari 
impasticciare, impastizzà sii 
impastocchiare, inventa su 
impastoiare, fossa su 
impataccare, impatacca 
impaurire, jà paura 
impazzire, diventa matt 
impattare, impatta 
impazientirsi, perd la pazienza 
impazzamento, immahment 
impeciare, impesà 
impegnare, impegna 
impegnoso, prepoient 
impegolare, impesà 
impelagarsi, metles dent fina al 

coli (in d'óna robba) 
impellicciare, impellizzà 
impennare-arsi, tmpennà-ass 
impennata, impennada 
impensierire, mett in penser 
imperioso, imperiós 
imperversare, fa di gran guasl 
impeto, impeto, furia 
impermalirsi, impennatisi 
impettito, impettita (di cavallo) 
impiagarsi, andà a piagh 
impiantito, sozul de quadrei 
impiastro, impiaster 
impiastrare, impiastra 
impiccato, xmpxccaa (nel vestito} 
impicciare, da disturb 
impicciarsi, avegh a che fa 
impicciastrade, seccaball 
impiccio, impiee 
impiccolire, spiccoll 
impiegare, impieaà 
impietosire, impietosì 
impillaccherare, impaltass 
impinzare, impienì 
impiombare, impiomba 
impiparsi, impipassen 
implacabile, che se pò minga tira 

giò 
implorare, implora 
imporrare, scarbontì 
im porcaro, sporca 



Digitized by LjOOQIC 



IMF — KV8 — 



imporre, imponn 
impolverarsi, impolverata 
impomatare, dose la pomada 
impostare, imposta, registra 
impottiiiiceiare, earpognà 
importunare, secca 
importuno, seccatati 
impossessarsi, fass padróti 
impotente, che pò nò 
imprecazione, maledision 
impregnare, impregna 
impresario, impresari 
impratichirsi, impratichiss 
impronto, sfaceiaa 
improsciuttire, diventa secch (di 

persona) 
improvvisata, improvvisada 
impreveduto minga previsi 
imprevidente, che sa nò prevede 
imprigionare, meli denter 
improvvisare, improvvisa 
impugnatura, impugnatura 
impuntire, enei rdasser 
impuntura, eusidura 
impugnare, impugna 
impulso, spinta 
impuntigliarsi, iwpóntigliass 
impuro, minga nett 
imputato, imputaa 
imputridire, diventa morse 
inanellare, rissa (di capelli) 
inarpicare, rampegà 
inacetire, diveniri aste 
inalberare, atea... 
inappetenza, minga de famm 
inaridire, divertii seeeh 
inaspettato, minga spettaa 
incalappiare, imbroia 
incallito, osHnaa 
incannare, incanna 
incannatoio, incannatori 
incannatore, ineannadór 
inaccessibile, inacessibil, che se pò 

minga andagh 
incannnociare-ata, fassadura 
incantare, incaniti 
incaparsi, osHnass 
incappare, da o boria dent 
incappellare, Happà cappell, im- 

permaliss 
incarnito, incamaa 
incagliare, trova ostacol 
incarognire, incarognì 
incalzare, incalza 
incamminarsi, mettes in strada 
incartare, incarUi 
incauto, imprndent 
incartocciare, fri su in d'ón scar- 

tosz 
incanutire, diventa biavch 



INC 



incapacità, incapOcitaa 
inoapriocirsi, vegnì ón eaprissi 
incasso, ineass 
incarcerare, meti dent 
incaricare, incarica 
incastrare, incasini 
incastonare, incostanti 
incatorzolire, intisighì (delle pian- 

. to ) 

incastro, incaster 

incatramare, incatrama 

incatenare, tneademi 

incavare, tncoad 

incaviooniare, meli di cavia- 

incensare, incensa 

incendiare, incendia 

incerato, ineeraa 

incenerire, manda in sèner 

incenso, incens 

incerto, incert 

incentivo, levagietugh 

inceppare, meli ostacol 

inceralaccare, meli ceralacca 

incerare, incera 

incerchiare, meli i sere 

incespicare, toppica 

inchiodato, inctodaa 

inchiodatura, ineiodadura 

inchioster, indoster 

inciociare, fd ón bus in la peli o 
ón tài in la peli 

inchiudere, meti dent 

inciampare, toppica 

incignare, mett a man 

inoinfrignare, pottignà 

incincignare, strafoià 

inciprignire, inviperì 

incinta, gravida 

incitare, cecità 

incitnillire, diventa stnpid 

incivile, póisan t villan 

incivilimento, dviltaa 

inclinare, inclinare 

inclinazione, incHnasión, simpatia 

iuoocciare, ciappà cappell 

incoerente, ineoerent 

incognito, incognit 

incombensare, incombenza 

incompatibile, che se pò no com- 
patì, 

incompleto, incompleti 

incomprensibile, che se eapiss no 

inconciliabile, che se pò no fa on- 
da d'acord - 

incoraggiare, incoraggia, fa co- 

. raa fL 

incordatura, incordadura 
incornatura, naturai 
incornttibile, che se pò no corromp 
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incredulo, the ered nò 
incrinare, ereppaet 
incrocicchiare, ineroeegg i à 
incrostatura, tnerottaiura 
indaco, éndegk 
indebiterai, UdebUaee 
indettare-arai, gasai pardi* e an- 
dò d'aceerd ^ 
indiana, indianna 
indiavolato, indiavi** 
indioe, inde* 
indicibile, de nò é% 
indietro, inèrte 
indigente, poter 
indirizzo, (ndkrum 
indisciplinatezza, cattiveria 
indispensabile, indiepeneabil 
indisposizione, intHepoeùrión 
indole, taraiter 
indolenaire, avegk di doloriti 



indossare, n 
indovinello, in d ov in eU 
indovino, indotin 
indugiare, tarde a fa 
indugio, ritard 
indurre, indù 

ineffabile, che te pò no etprimm 
inefficace, che viete nò 
inerte, the et mmuv no 
infagotterai, infagottate 
infarinato, infarina* 
infarinatura, tnfarinadura 
inferraiolereì, iniabaratt 

infilata, in/Uada 

infilaare, infiltò 

influire, innuentà 

infimo, inàm 

infocare, ìnfogà 

infognarsi, imptUolatt (in faccen- 
de loacbe) tmpiattratt in tV&n 
negoti 

inforcatura, inforcadura 

informare, informa 

informe, tenta bonna forma 

informioolamento, i formigh, a- 
ttgk i formio h 

informata, informada 

infortire, ciappà del fort 

infortunio, dttgratia 

inforzare, diventa fort 

infoscare, diventa tour 

infetterai, infottatten 

infracidile, diventa marte 

infrangere, romp 

infrascare, quatta de fraeck 

infratire,<tìwmtòretetó«(dei bachi) 

infrazione, tratgrettión 

infreddare, raffredatt 



infreddatura, raWredór 
infrollire, diventi froU 
infruscare, butta tott torà 
infruscato, eonfut 
infunare, Ugà 
infunghire, diventa mnff 
infuriare, onde in furia 
infusione, htfutiòn 
infusorio, infutori 
infuatirai, di v enta éur (del corpo) 
ingabbanato, intabarra* 
ingabbiare, mett in gabbia 
ingabbiate, redada 
ingabbolare, ingabbolò 

ingagliardire, diventò fort 



„, nbalare, meU in di gambai 

(ativali) 
ingannevole, che inganna 
ingelosire, fa diventa gelee 
ingente, grott 

ingentilire, fa divent ò gentil 
ingombre, morì del ealeln (bachi) 
inghebbiare, ttoppà ti gott 
inghiottire, mania giò 
inghirlandare, mett di gkirland 
ingiallire, diventa gioii 
inginocchiarsi, mettet in genoec 
inginocchiatoio, ingenoggiatori 
ingiungere, comandò 
ingiuatìfioabile, che te pò no gin- 
. ttifieà 

ingoiare, manda giò 
ingolferai, ingolfate 
ingollare, manda giò 
ingolosire, fa gola 
ingombrare, infeteiò 
ingombro, infète 
ingordina, rompa arotta 
ingoaaare, ingotta 
ingracilire, diventa gradi 
ingrandire, diventò grand 
ingrassare, ingrattò 
ingrasso, ingrate 
ingraticolata, telar de tpallera 
ingraticolato, ferradellu 
ingravidare, ingravida 
ingrediente, ingredient 
ingrosso, ingrate 
ingnillire, diventa etupid 
inguaribile, che et pò no guarì 
inpiine, varch 
inibire, proibì 
iniettare, eckizsà de ut 
inimicarsi, fate ón nemh 
inimicizia, nemieizia 
innaoquatojo, daquadór 
innaffiare, daquò 
innegabile, che te pò no nega 
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innestare, inetta 
innocente, innocent 
innocuo, e he fa minga del mal 
innovare, fa robb nteur 
iunuzzolire, mett vanta 
inoliare, olia 
inquietare, inquieta 
insaccare, insacca 
insaccato, insaccaa 
insalatiera, insalate™ 
insaldare, inamida 
inoculare, inestà 
inodoro, senza odor 
insatanassato, indiavolaa 
inoffensivo, che offend nò 
insecchire, diventa magher 
inoperoso, che sta a fa ni&nt 
inserto, inserii 
inopportuno, minga a temp 
inorgoglire, fa diventa sgonfi 
inserviente, inservient 
inquadrare, meli in quadei' 
insieme, internino 
insipido, insipid 
insanabile, che se pò no sana 
insanguinare, sporca de sang'u 
insonnito, indormentaa 
insulso, insuls 
inseguire, cor adree 
insensataggine, stupiditaa 
inscusato, senza sens 
insoddisfatto, minga sodisfaa 
insolazione, cólp de so 
insolvibile, che pò nò paga 
insonnia, manca de sogn 
iiiMosuettirc, mèli in sospett 
instanile, che sta minga fermo 
instancabile, che se stracca nò 
insudiciare, sporca 
insufficiente, minga ossee 
insuperabile, che se pò nò supera 
insuperbire, diventa superi 
intagliatore, intajadór 
intaglio, intài 
intanto, intani 
intasare, raffreddasi 
intascar, mett in saccoccia 
intatto, minga toccaa 
intavolare, intavola 
intavolato, intavolaa 
intelaiare, meli sul telar 
intemerata, intemerada 
intemerato, aalanlomón 
intemperie, tntemperi 
intendere, intend 
intenditore, intenditór 
interdetto, interdett 
interfogliare, mett di fatui hianch 

in d'on liher 
interiore, interior 



intento, drizs e tiraa come ón 
steceh 

internare, interna 

inteso, intes 

intentare, intesta 

interminabile, che finiss pU 

intignare, camola 

intirizzare, patì ón fregg lèder 

intonacare, stabili (di muri) 

intonso, minga refilaa (d libri) 

intoppo, intopp 

intormentito, senti pù attaceh... 

intrabicoolnrc, anda, su quaicoss 
che donda 

iutrampalato , come ón trampts 
landa) 

intrecciatura, intrecciadnra 

intreccio, intrecc 

intrigante, intrigant 

introito, introit 

intruglio, poccigh 

imbroglione, imbroión 

intrupparsi, casciass in la geni 

intiepidire, fa diventa tecea 

intimorire, fa paura 

intingere, moia 

intingolo, piattin 

intisichire, diventa lisich 

intraprendere, mettess adree 

intrepidezza gran eoragg 

intuito, intuizión 

inumazione, scppcllimcnt 

inumidire, inumidì 

invaoohire, regni ci gialdón (ba- 
chi; 

inveire, vosà 

inventariare inventaria 

inventario, inventari 

invernata, invemada 

inverniciare, invernisà 

investigare, rugagh dent 

investirsi, tnvestiss 

invetriata, invedriada 

inviperito 7 inviperii 

invitare, invida 

invitto, che se vine nò 

invocare, dama 

invogliare, mett vceuia 

involtare, involtià 

involtino, fagottell 

involto, fagott, paech 

inzaccherare, infanga 

inzafardare, sporca 

inzeppare, calca 

inzipillare, imbocca 

inzolfare, solfora 

inzuccherare, sala (pop.) 

ipecacuana, pipaeuana (id.) 

ipocondria^ pecóndria (volg.) 

irrigar**, da l'acqua 
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irritare, fa inrabì 

irriverenza , mancanza de rive- 

rcnsa 
irrompere, regni dent 
isolato, isolaa 
istesso, istess 



istigare, mètt su (pop.) 
istrice, rise porsceil 
istruire, istruì 
istupidire, diventa ahtpid 
ivi, fi 



labarda, muda (ìncnà) 

labbro, ktver 

labbrata, eolp eòi laver 

labbrone, laver grò** 

laborioso, lavoraddr 

laccio, dandinna 

lacerare, stroscia 

lacero, strascina 

lacrima, lagrima 

lacrimoso, piangiorent 

tacchetta, racchetta 

ladra, la saccoccia de denter 

ladro, lader 

ladronaia, bosek de la merlada 

ladroncello, flctu lader 

ladronata, ladrada 

ladroneggio, robotizzi 

lago, lagh 

laico, laich 

laido, infamma 

laidume, troiada 

lambiccare, lambicca 

lambire, lecca 

lamentare, lamenta 

lamentio, lament 

lamiera, laniera 

laminare, lamina 

laminatoio, lamxnadór 

lampada, làmpeda 

lampadario, lampedari 

lampaneggio, lusnada 

lampante, lamponi 

lampionaio, lampedee 

lampione, lampeda 

lampo, saétta 

lampone, f ombrosa 

lancetta, lametta 

lanciare, butta 

lanciere, lancier 

lancio, slancio 

lanternone, lanternón 

lanuto, lanaa 

lapidare, lapida 

lapide, lapida 

lardellare, instachetlà 

lardo, lord 

largheggiare, largheggia 



largo, largk 
largoccio, larghett 
lasciare, lassa 
lasciata, lassada 
lascio, lasciti 
lastricare, mett i prei 
lastrico, selciaa 
latrina, latrinna 
lattaio, lattee 
lattatolo, de lati (dent) 
latteggiare, sfuma via 
latteo, de latt (color) 
latticinio, latticini 
latticinoso, lattìcitiós 
lattiera, latterà 
lattivendolo, lattee 
lattone, cólp 
lattongolo, vilell de latt 
lauto, abbandoni 
lavamano, lavaman 
lavata, lavada 
lavativo, lavativ 
lazzarone, laszarén 
lazzcruola, lazsarin 
lazzo, scherz 
lecco, ballin 

leccone, golosón. lecccardón 
leccume* leccardaria 
legacciolo, ligamm 
legare, lign 
legatura, ligadura 
legge, Ug 
leggiadria, bellezza 
leggiadro, beli 
leggìo, letlorin 
leggitore, lettor 
leggiucchiare, leg a sali 
legnare, bastona 
legnaia, legnerà 
legnatolo, ìegnamee 
legname legnamm 
legnata, legnada 
legno, legn 
legume, verdura 
lei. lu, lee 
le 11 are, cinquanta 
lemme, odasi 
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lena, flou 


livido, lieid 


lendine, fondi* 


lo, el 


lenire, quiettà 


locale, locai 

locandiere, osi e loeander 
locare, affiliti 
tocco, lócek 


lente, leni 


lenticchia, lantiggia 
lenza, Hrlidanna 


leone, loon 


loco, Utugk. eli 


lepido, lèpid 


lodare, loda 


lessare, eosus a lese 
tossico, disionari 


loggia, lobbia 
Ionio, loami 
Iona, stoffa 


letamaio, mera 


letame, settamm 


logoro, strateiaa 


letizia» contentezza 


lombata, lombrett 
lombatello, letnbrettin 


lenzuolo, lenzmu 


leppare, tappi, róbti 


lonzo, sione 


lepre, legar 


lontra, ludria 


lercia, sporcizia 


loppa, jmto 


lenita, sestiga (di ragazzo) 


loquace, detaretta 


lesina, leena 


lordo, lord 


lesso, lèse 


lordare, sporca 


lesto, lèet 


losco, tóbxs 


letare, sparai de eaeea 


lotto, lolt 


leticare, litiga 
lettiera, lettera 


lucciconi, gottón 
lucciola, lustratala 


levamaoohie, cavatnagg 


luccicare, tati 


levarne, levaa 


lucciolare, carogna 


levataccia, tropp a bon'ora 


luce, lus 


lezzo, porearia 


lucertola, Inserta 


libbra, lira 


lucido, lucid 


libeccio, sent 
libellula teièra 


lucignolo, stoppin 
lucrare, guadagnagli séra 


licenzioso, eboeeaa 


lucro, guadaan 


lieto, eontent, alegher 


ludibrio, ludibri 


lievito, levaa 


luglio, lui 


ligio, aUaeeaa 


lugubre, che fa piang 


limitrofo, confinanl 


lui, lì* 


limosinare, cerai 


lumaca, lumaca 


lindezza, nettezza 


lumaoaglia, ptovisnetta 
lumaoato, smaggiaa 
lumacone, lumagon 


lezio, verona 
lezioso, saolcinaa 


lezzo, spuzza 


lumaio, lampedee 
lume, lumm 


libello, libeU 


libraio, libree 


lumicino, lumin 


libriccino, Ubrettin 
libro, libcr 


lumiera, lampedari 
luminaria, iuuminatión 


limonata, limonada 
limone, litnón 


luminello, boeeheU de la lumm 


luminoso, beli dar 


linguaccia, lenguascia 


luna, lunna 


linguacciuto, lenguasción 


lunario, lunari 


linguetta, lenguetta 


lunatico, lunatich 


linseme, linoea 


lungaggine, lóngaggin 


linea, reseti 


lungagnata, tiritera 


liquefare, aiuUi in acqua 


lungheria, tiritera 


liquirizia, regolieia 


lunghezza, lunghetta 


litigioso, che ghe piae a litiga 


lungi, latitati 


litro, liter 


lungo, lóngh 


livore, re*ca in gola 


luogo, Imugk 


lisciatura, carezzada 


luogotenente, tenent 


liso, lie 


lupa, sa a jota 
lupinella, Ininase 


lite, IH 
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Inpino. Inin 

lupo, tóff 

lurido, Inrid 

lusinga, prometta gballada 

lusingare, lusinga 

lusinghiero, che Intinga 

lussazione, tlogadnra 



lustrascarpe, deerottamr 

lustrare, luttrti 

lustrino, luttrattarp 

lustro, lutter 

luta, tbir 

luttuoso, che fa molto dispiace 



yi 



maccà ; 
maeeai, ciappen &n alter 
roaec «rone, macarón 
macchia, maggia 
macchiare, tmaggià 
macchinare, machina 
macellaio, maeelar 
macellare, macella 
machia, furbaria 
machione, fnrbón 
macigno, tattón 
macilento, magker 
macinello, matnin 
macino, mctula 
raacinoue, tpendacción 
macula, maggia 
madamigella, popola 
madia, catta 
madre, mamma 
madreforma, mader 
madrevite, madervid 
maestruoolo, maetlrin del Iella 
magari, magara 
maggio, mag 
magro, magker 
magio, mdg (re) 
magistrato, magittraa 
maglia, moia 
maglietta, atetta 
maglio, mài 
magnanimo, omm rar 
magnano, magnan 
maiale, portccll 
malaccio, minjga mal 
malaccorto, Hall im prude ut 
malandato, malandua 
malandrino, balotts 
malanaggia! marcadettf 
malanno, tnalann 
malaparata, malparada 
malaticcio, mèze in lòcch 
inalato, amalaa 
rnalavezzo, guastaa 
malavoglia, molavo? uia 
malcaduca, brutt mal 
malconcio, malcontciaa 



malcontento, maleontent 
malcostume, cattiv ntanz 
maldestro, minga bón de fa affari 
maledetto, mmladet t 
maledire, maleHÌ 
maledizione, maieditlén 
malfare, malfa 
male, mal 
malescio, cor rott 
malessere, maletter f qnàgnera 
malincuore (a) maholontera 
malinteso, malintet 
mal legato buteechin 
mallo, derla 
malfidato, malfldent 
malgarbo, tgarb 
malgrado, anca ben che 
maligno, malign 
malizioso, maìisiot 
malleabile, che te pò lavorìi 
mallevadore, chi sta garante 
malnato, malnati 
malpensante, malpentant 
malpiglio, cera brutea 
malpratico, malpratieh 
malsano, maltan 
malta, molta 
maltagliati, maltaiaa 
maltrattare, maltratta 
malumore, malti mor 
malvagio, calli e, balote 
malvivente, ina Ivi ce ni 
malvone, malvon 
mammacheta, gatta morta 
mammamia, gemiteli 
mammola, rictula 
manata, manada 
mancare, manca 
mancinata, bnlostadu 
mancino, manzin 
mandamento, mandamenl 
mandare, mandti 
mandata, mandada 
mandato mandaa 
mandibola, ott de la yanattna 
mandorla, armandola 
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mandorlato, croccunt 


marchiano, tanto fati 


ma mira, hergaminna 


marchio, segn 


maneggiare, maneggia 


marciapiedi, marciapè 


maneggio, manega 


marciare, marciti 


manesco, manasción 


marciata, marciatiti 


manette, manelt 


marcire, marsct 


mangeria, bocconada 


marcita, marseida 


mangia tarinoli, mangiafasoeu 


marcitura, marscidura 


mangiamoccoli, pret riccinrin 


mare, mar 


m augia] ìane, mangiapan 


ma ri* nghi no. marenghi n 


mangiapreti, marìjfiapret 


maresciallo, maresciall 


mangiare, mangiti 


margheritina, margaritin 


mangiata, mangiadtt 


marginare, margina 


mangiatacela , disordìn in del 


ma r gi n a t u ra , ni a rg i i t adu ra 


mangiti 


marcine, margin 


inaugiatoj a, mangiadóra 


marinaio, marinar 


mangiatore ? mant/ión 


marinare, mar imi 


mangiatutti, sparati 


marino, mar in 


mangiucchiare, malignisela 


marioleria, ba lussatiti 


maniaco, muti 


mariolo, baloss 


manichino, mansción 


marionetta, maga iteli 


manico, manie h 


maritare, marititi 


manicomio, marniteli, senavra 


marito, mari 


manicotto, guantin 


marmaglia, canaia 


maniera, manera 


marmino, tappell 


manieraceia, manerascia 


marmocchio. Jiolin 


manierato, manierati 


marmorizzato, marmorizzati 


man ieri un, beli ftt 


marrancio, cor Iella de becchee 


manieroso, gentil 


marrochino. mar òcchi n 


manifattore, mani/attor 


marrone, marón 


manifesto, mani/est 


martellata, martellada 


maniglia, brazzalett 


martellare, martella 


mani no. sci ampia 


martellina, martellinna 


manipolare, manipola 


martello, mar te II 


manipolo, mani in 


marti nello, martìn 


maniscalco, maniscalch 


martinicca. meccanìcb 


mano, man 


martire, mtirtir 


manoscritto, manoscritt 


martora, torme.nl 


manoso, a la man 


marzolino, marzolin 


manovale, manoral 


marzapane, marzapan 


manrovescio, s'giaffón, vlavión 


marzo, marz 


manteca, manteeca 


mascarpone, mascarpón 


mantecare, manteccti 


mascherina, mosca ri mi a 


m a u te 1 1 e tt a, man tellin a 


mascherata, mascarada 


mantello, mantell 


mascherone, mosca ré n 


mantenere, mantegtù 


maschile, masckil 


mantenimento, Jiianteniment 


mach io, mas* e 


mantenuta, mantegnnda 


massicciata, ingerada 


mantice, bóffètl gross, tnantes 


massacrare, massacri! 


manti gì ione, mantigitón 
ma utile, locala grossa 


masticare, mastegti 


massaio, massee 


manubrio, manubri 


masserizia, roba de cu 


manutengolo, che ten a man 


massiccio, massizz 


manzo, man; 


mastio, robinc 


mappamondo, m appaino nd 


materassa-aio, matarazz-azzec 


maraschino, rosoli 


mastraccio, disliladór 


maravigliare, stupì 


mastino, mastin 


maraviglio so, maravigliós 


mastro, master 


marcare, marcii 


matricolato, matricolila 


marchese, marches 


matassa, ascia 
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raattaccione, mattati 

mattarello, mattell 

matterello, concila 

matterugiolo, me** 

mattiniero, che leva ti* a bonóra 

matrimonio, matrimoni 

matto, mail 

mattone. quadrell 

mattonella, i epond del bigliard 

maturare, madurà 

maturità, maturitaa 

mazzagatti, mazzagatt 

mazzapicchio, mazzabèeea 

mazzastanga (a), cnu biott (a) 

mazzo, mazz 

mazzetto, mazzett 

mazzolino, mazzettin 

mazzuolo, mozzimi 

me, mi 

meandro, rute 

mecca, vernie eopal 

meccanico, meecanick 

medaglia, mèdaja 

medagione, medajón 

medesimo, Viztets 

medicare, medica 

mediatore, mediatdr 

medicina, medeeinna 

medicinale, medieinal 

medicatura, fauadura 

medico, tneaich 

meglio, mèi 

mediocre, coti coti 

meditare, penta 

mela, pomm 

melagrana, pomm qranaa 

melappio, gtuìepp de pomm api 

megera, veggia stria 

melare, fa cor a pomm 

melarancio, naranz 

melata, pommada 

melato, con sii el mei 

mele, mei 

melensaggine, etupidaggin 

meliaca, mógnaga 

inelletta, melma 

mellone, melati 

melo, pomm 

melodioso, melodioe 

melodrr v nmatico, melodramatich 

membro, member 

menadito (a), menadit la) 

memorabile, tnemorabu 

menare, mena 

memoriale, memorial 

menarola, girabacchin 

menda, mendadura 

mendicante, poter 

mengoi (i) (triv.J, tolitt (i) (denari) 

mendicare, cerea la caritaa 



menno, caztraa 

mendicità, mendicitaa 

meneghino, menephin 

menimpipo, metitmpippi 

mensa, tavola 

mensile, mentii 

mensola, mczola 

mente, meni 

mentecatto, eretin 

mentire, vees bozard 

mentitore, bozard 

mento, barbozs 

mentre, menter 

menzione, mensióti 

menzogna, bòtta 

meo, mineión 

mercante, mercaa 

mercantile, tnercantil 

mercatini, verzeratt 

mercato, mercaa 

meroiaiuolo, higoìott e baromelta 

merce, mercanzia 

mercenario, tnercenari 

merciaia, mercantell 

merenda, marcnda (ant.) 

merletto, pizz 

merlotto, tnerlott 

merluzzo, merlusz 

merito, meril 

meritorio, meritori 

mesata, tnetada 

mescere vodà già 

meschino, mezehin 

mesciacqua, brocca 

mescolanza, mefciozz 

messaggio, mezsagg 

messale, messeti 

messere, misere 

mese, mes 

messo, mése 

mene re, veli bianch 

mestadc, ntgà 

mesticcione, imbroi&n 

mestierante, mettiertint 

mestiere, tnestee 

mestizia, malinconia 

mestola, cazzuu 

mestone, cannella de la polenta 

mestruazione, t so robb 

metallico, melallich 

metallo, vietali 

mettere, mett 

mettibocca, cateiana* 

mettiloro, mettilor 

mettimale, vnn che mett mal 

metodico, melodie h 

metodo, metod 

metropoli capital 

mezzanotte, tiiczzanoU 

mnzzndro, mez:ader 
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mczzannui, fidelitt 
mezzanini, meaaanitt 
mezzanone, tavellón 
mezzeria, metaaria 
mescetti, forni de ocart 
mezzina, brocca 
mezzo, mczx 
mezzodì messdl 
mi, me 

miagolare, magna 
mica, minga 
mieea (volg.) »ciott 
miccino, pochetti* 
micco, lussurio* 
michelaccio, miehelazz 
micino, miecin 
micio, gali mieeion 
miccio, aeen 
micidiale, micidial 
microscopico, microecopich 
midollo, midóla 
miele, mei 

mietere, tata el formeni 
mietitore, che falcia 
mietitura, taiada 
migliaccio, tortin 
migliaio, miaia 
migHarello, mieli 
miglietto, mieti 
miglio, mia 

miglioramento, miorament 
migliorare, migliora 
migliore, miglior 
mignatta, §angnelta 
milione, mUión 
millintare, fate beli de bócca 
millantatore, mU l antadór 
millanteria, tparada 
mille, milla 
mi lorde, milord 
minacciare, minaceli 
mignolo, diati* 
milionario, milionari 
militare, militar 
millesimo, mUlcsim 
mimmo, bambin 
minaccioso, minacciò» 
minare, mina 
mi neh late, larocch 
minchionacelo, bon dò voli 
minchionare, minckfmi 
rainchionatura, coionadura 
minchioDoello, coroniceli 
minchione, mincion 
minchionerìa, mincionaria 
minerale, minerai 
mingherlino, etremii 
minimo, menom 
minimum, minimóm 
ministeriale, minùtterial 



ministro, minieter 
minorare, calti, diminuì 
minore, minor 
minorità, minoritaa 
minuetto, minuett 
minuscolo, minnscol 
minuta, minulta 
minutaglia, menudraja 
minutare, minuta 
minntina, insalatinna 
minuto, minutt 
minuzioso, minueió» 
minuzzolo, fregui 
mio, me 

mirabile, mirabil 
mirabilia, mari e monti 
miracolo, miracol 
miracoloso, miracolo» 
mirallegro, congratulasión 
mirare, m*rd 
misoea, inesi 
miscela, mi»euU 
mischia, b att ag lia 
mischiare, me»' citi 
miscuglio, mùculi 
miserabile, mieerabU 
miserabilità, miecrabUitaa 
misericordioso, mieerioordio» 
miscrizzi, volin 
misero, mi»er 
misfatto, delia 
missionario, mi»»ionari 
missiono, mieeión 
misterioso, mieierió» 
misterioso, misteri 
mistificazione, misHJUawión 
misto, mi»t 
misurare, miturà 
misurino, mieurin 
mite, dot» 
mitigare, mitiga 
mitingaio, che va ai mitingh 
mitinghe, mitingh 
mo', ma 
mobile, mobil 
mobiliare, mobiliti 
mobiliatura, mobili 
mobilità, mobilitaa 
mocca, macca 

mocciccbino, fanolcti de no» 
moccicoso, IrtquaUrin 
moccicone, nmriggiatt 
moccio, narice 
moccolaia, moccu»c 
moccolo, mocchett 
moccolone, narigiaU 
modano, meder 
modellare, modella 
modello, modell 
moderare, modera 
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moderato, wuUUraa 
moderatore, moderatamr 
modestioea, prud 
modesto, modect 
modieo, diccrct 
modificare, modiJUti 
modificazione, modifieaxión 
modino (a), mianin 
modo, stonai 
modulare, modulti 
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mogio, quoti 
moglie, mite 
moina, carccz 
mola, mamla 
molare, mola 
molestare, cecca 
molesto, Beccami 
molino, moHn 
mollare, molla 
molle, mamja 
molle, moli 
molleggiare, molleggia 
mollica, moli de pan 
mollieeio, mohuc 
mollificare, molli/leti 
moltiplicare, moùiplioti 
moltiplicazione, moltiplicatión 
moltitudine, mawa r folla 
momentaneo, momentani 
monarchico, monarehich 
monastero, monactee 
monco, bracati 
mondare, monda 
mondesiaio, mera 
momentino, momentin 
momento, moment 
mommo, bébé 
monaca, mònega 
monacanda, che va mònega 
monachina, moneghella 
monaco, fraa 
raoncheiino, braccin 
mondina, mondella 
mondo, mond 
monellerìa, birichinada 
monellini. baratiti 
monello, biriehin 
moneta, moneda 
monetario, monetari 
monile, braccaletl 
monitore, monitor 
monologo, monologk 
monocolo, gucrc 
monopolio, monopoli 
monosillabo, monosillab 
monotono, monoton 
monsignore, monteiór 
montanaro, montagnee 
montata, montada 



montatoio, bacc lHn 
montatura, monlmdura 
monte, stoni 
montone, montón 
montooso, montno» 
monumento, monument 
mora, mòra 
morale, moral 
morato, negker 
morboso, morbo* 
morchia, morda 
mordente, morderti 
mordere, mord 
moreUo, mordi 
morettina, stessa maccherà 
moria, mortaUtaa 
moribondo, moribond 
morigerato, bravo Jlosu 
morire, morì 
mormorare, mormorti 
mormorio, frecaecin 
mormorasione, mormoraciàn 
moro, morell 
moroidi, moroid 
morsellata, egagnada 
morsello, morseli 
morsicare, beciti 
morsicatnrà, morduda 
morso, cagnada 
mortaio, morite 
mortalecto, morite 
morte, mori 
mortella, martelleUa 
morticino, mortin 
mortificato, mortiflcaa 
mortiiioasione, mortifieacion 
morto, mort 
mortorio, mortori 
mortuario, mortuari^ 
mosaico, mocaich 
moscacieca, orbicam 
moscatello, moccatell 
moscaio, mocchee 
mosoaiola, móechirosula 
moscerino, moachin 
moscone, moceón 
mosoiame, tanti mocch 
moscio, fioco 
mossacela, egarbaria 
moetaooino, mostazzin 
mostaccio, mostace 
mostaccione, clavión 
moflto, moct 
mostoHO, motto* 
mostrare, mostra 
mostrtiOHO, moélruós 
mota, patta 
motivare, motiva 
motivo, motiv 
motore, motor 
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motteggiare, scherza 
motto, parola 
movere, matuv 
movimento, moviment 
mozione, mozión 
mozzorecchi, bróbró 
mucca t vacca 
mucchio, mucc 
muffa, muffa 
muffina. muffin 
muffosità, muffetla 
muffoso, moffos 
mugghiare, muggì 
mugnaio, mornee 
mugolare, el piany di cari 
mulatto, mulatt 
muletto, mulett 
mulinare, molino 
mulinello, molinell 
mulino, mulin 
mulo, mul 
mungere, móng 
municipale, municiftal 
municipio, municipi 
muovere, mesuv 



8 — MUR 

muraglione, murajón 

murai*e, fa mur 

muratore, muradór 

murello, murèll 

muricciolo, banchin 

muro, mur 

musata, cólp còni el mnsón 

muschio, mus'c 

muscolo, muscól 

museruola, mostratala 

musicante, muzieant 

musserà, musirctula 

muso, mus 

musone, musón 

musoneria, musón legnuu 

mussolino, mùssola 

mustacchi, barbi* 

mutande, mudano 

mutare, mudii 

mutolo, mutt 

mutria, mólria 

mutuare, d*i a mutuo o vrestit 

mutuatario, che ricev i dance 

mutuo, prestil 



nacchera, avèlla 

nachero, navasciccn 

nacherino, navascin 

naiino, (fan.) grazie 

nano, nan 

nappa, fiocch 

nappo, misuri n 

narpicarc, tanfognti 

narcotico, narcotica 

narici, narice 

narrare, cunlti eh 

narmtore, che cunUi eh 

narrazione, storia 

nascere, nass 

nascondere, scónd 

nascosto, scornimi 

nasino, vun che parla in del nas 

naso, nas 

nnsorre, nasón 

nastrarne, bindcllamm 

nastrino, bindellin 

nastro, bindell 

natale, natal 

natiche, i ciapp 

natività, natitituu 

nativo, nativ 

nato, nassuu 

naturale, naturai 



naufragare, naufraga 
navata, navada 
nave, nav 
navicella, navisella 
navicellaio, barchircen 
navigante, marinar 
navigare, naviga 
nazionale, nazional 
nazione, nazión 
ne, ne ghe 
neanche, natica 
nebbione, neltbión 
necessario, necessari 
necessità, necessitaa 
necroforo, solerà 
negare, nega 
negazione, negazión 
neghittoso, pigher 
negletto, Utssaa de pari 
negoziare, negoziti 
negozio, negozi 
negro, negher 
nemico, nemis 
nenia, lienda 
neppure, nanca 
nera, cioctolatt e caffè 
nerbata, foettada 
nerbatura, nerradura 
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nerbo, foètl 
nerboruto, robust 
ner, negher 
nervo, nere 
nervoso, nerrós 
nessuno, nissim 
nettare, netta 
nettatura, nettadura 
netto, nett 
neutrale, neutral 
neutralità, netttralitaa 
nevata, nevada 
neve, nev 
nevischio, nettila 
nevoso, nevós 
nibbio, nibbi 
nicchia, niagia 
nicchio, tricanlón 
nidiata, nidada 
nido, nid 
niente, nient 
niniblo, gniff # 
ninnare, ninna 
ninnolare, listanti 
ninnolo, belee 
nipote, nevod 
nitidezza, bianchezza 
nitrire, nitrì 
nitro, niter 
nobile», t nobilóni 
nobile, nobil 
nobilitare, nobilita 
nobilume, nobiltaa 
nocca, bercila 
nocchia, niseiceula 
nocchino, nisciolin 
nocciolo, gandólla 
nocciuolo, nisciosula 
noce, nós 
nocivo, nociv 
nodo, namd 
nodoso, nodo* 
noi, nun 
noioso, noto* 
noleggiare, noleggia 
nomo, nomm 
nolo, noli 



NOM 



nomea, nomm 
nomignolo, soranomm 
nominare, nomina 
non, né 

nonna, mammagranda 
nostro, noster 
nostrale, noztran 
nota, notta 
nottata, nottada 
notare, nota 
notaro. nodar 
notevole, notévol 
notificare, notifica 
noto, conossuu 
notorietà, notorietaa 
notorio, notori 
noviziato, noviziaa 
notte, nott 
nottola, legnatila 
novizio, novizzi 
novello, novell 
nozze, sposalizi 
novembre, november 
novena, novenna 
nugolo, nivol 
novità, novitaa 
nozione, nozión 
nulla, nagott 
nubile, nttbil 
nucn, crappa 
numero, numer 
nudità, ti vess biòtt 
nudo, biott 
nuova, nceuva 
nullità, nullitaa 
numerare, cuntà 
nuovo, netnv 
numeroso, numerai 
nuocere, nctus 
nutricare, nudregà 
nuora, natura 
nuotare, nodà 
nutrire, nudregà 
nutritivo, che nutriss 
nuvolone, ni voléri 
nuvoloso, nivol 
nuziale, de spos 



obbedienza, àbidienza 
ob\>edire, ubidì 
obbligare, obligà 
obbligatorio, oblila lori 
obbligazione, obltgazión 
obbligo, obligh 



obbrobrio, obrobri 
oberato, fallii 
oblatore, obitzión 
obliquo, de traverà 
oca, ocra 
occasione, occasión 
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occhiacelo, oaiatter 


onesta, onestaa 


occhiaia, eartmaa 


onesto, onest 


occhiatati», occtalett 


onomastico, onomastich 


occhiali, oedai 


onorabilità, onorabilitaa 


occhialone, oggialòn 
occhiata, oggiada 


onorare, onora 


onorario, onorari 


occhiataccia, oggiadascia 


onore, onór 


occhiatina, ogpiadinna 


onorevole, onorevol 


occhiello, offfftctu 


opaco, minga trasparsiti 
operaio, operari 


occhietto, oggin 


occhio, occ 
occhiolino, oggin 


operare, opera 


operato, operaa 


occidente, ponent 


operazione, operasión 


occorrente, oceorrenl 


operone, operón 


occupare, occupa 
occorrere, occor 


operosità, operosilaa 
operoso, ìavoradór 


occultare, scónci 


opificio, fabbrica 


occulto, sconduu 


opinare, vess del parer 


oga magoga, a eà del diatol 


opinione, opinion 


occupazione, ocenpasiòn 


oppio, oppi 


o§gi, incava 
odioso, odxós 


opporre, meli contro 


opportunità, opportunilaa 


ognissanti, tuli i sant 
odorare, usmà 


opportuno, che ven a temp 


oppositore, che se opponn 


odore, odor 


opposizione, opposisvòn 


odoroso, che sa d'odor 


opposto, contrari 
oppressione, opressión 


offendere, o/end 


oliera, portamolin 


opprimere, opprimm 


olio, oh 


opuscolo, opuscol 


offesa, ofesa 


ora, adess 


officina, fabbrica, lavoreri 


oracolo, oracol 


officioso, officiò* 


orari, orari 


offrire, ofrt 


oratore, oratòr 


oltre, de là 


orazione, orazión 
orbo, oro 


oggetto, oaett 
ognuno, cicute hedun 
oleoso, oleÓ8 


orcio, òlla 


ordinando, chi dee ricev i ordin 


olezzo, boti odor 


ordinario, ordinari 


olio, oli 


ordigno, ordiqn 


oltraggiare, offend 


ordinare, ordina 


oltraggio, offesa 


ordine, ordin 


oltrepassare, passa 


ordire, ordì 


ombreggiare, ombreggici 
ombrellaio, ombrellee 


orecchi agnolo, oreff giada 


orecchiante, oregptaU 


ombrellino, ombrellin 


orecchino, orcggxn 


ombrello, ombrella 


orecchio, oreggia 


ombroso, ombrós 


oreiice, oreves 


omettere, lassa f mura 
omicida, assasstn 


orfano, orfen 


orfanotrofio, orfanotrofi 


omicidio, mazzament 


organetto, orghenin 


ominino, omettili 


organico, organich 


omissione, sbali 


organizzare, organizza 


omo, omm 


organo, orghen 


omogeneo, cìie confà 


orgoglio, wgoli 


omonimo, che g'd el si e ss no in vi 


orgoglioso, orgogliós 


oncia, ónza 


orientale, orientai 


ondata, ondada 


oriente, orient 


ondeggiare, ciappa l'onda 
ondulare, aiidó sii e già 


originale, originai 


originalità, originalilaa 


oneroso, ci. "e rtc pes 


originario, originari 



Digitized by LjOOQIC 



ORI 



- 871 — 



OST 



origine, origin 

origliare, sta a scolta dedree d'ón 

uss 
origliere, cossin 
orina, pista 
orinale, orinari 
orinaliera, cassetta de l'orinari 
orinare, pista, spand acqua 
oriolo, orologg 
oriundo, che el zen de 
orizzontale, orizzontai 
orizzonte, orizzont 
orlare, orla 
orlatura, orladura 
orlicoio, erosHn 
orma, peàanna 
ornamento, omament 
ornare, orna 
ornato, ornaa 
oro. or 

orologiaio, orologee 
orologio, orologg 
orpello, princisbeceh 
orribile, orribil 
orrido, orid 
orrore, orrór 
orso : ors 
orsoio, organzin 
orsù, andemm! 
ortaggio, erbagg 
ortaglia, ortaia 
ortica, ortiaa 
ortivo, orttv 
orto, ort 
ortolano, ortolan 
orzaiolo, orarie 
orzata, orzaaa 
orzo, ors 
oscillare, dondà 
osolare, ascolta de naseondon 
ossatura, ossadura 
osservare, osserva 
osso, oss 



oste, ost 

oscurare, fa diventa scnr 

oscurità, oscuritaa 

ospedale, ospedau 
8 pi tal i tii , osp itali taa 
oh pi te, forestee 
ospizio,' ospiszi 
osgaine, oss 
ossequio, ossequi 
ossequioso, ossequiò» 
osservatore, osserratór 
osservatorio, osservatori 
ossesso, ossess 
ossigeno, ossigen 
ostacolo, ostacól 
ostensibile, ostensihil 
ostensorio, ostensori 
ostentazione, osUntazuin 
ostilità, ostilitaa 
o g ti u a rsi , osti n ass 
ostinazione, ostinasi ón 
ottagono, òttagón 
ottantina, vottantinu 
ottavario, ottavari 
ottavino, ottavin 
ottavo, ottav 
ottenere, ot legni 
ottimo, oltim 
ottobre, oitober 
otto, volt 
ottonaio, lottotiee 
ottoname, lottonaria 
ottone, lótton 
otturare, stoppa 
ottuso, ut tu a 
ovaiolo, queìl di onte 
ovaia, orerà 
ovatta, ovatta 
ovo, muv 
ovvio, facil 

oziare, fa nagott tutt el d\ 
ozio, osi 



pacea pacca 

pacatamente, còlla fiacca 
pacatezza, fiacca 
paocbe, pacca 
pacchetto, pacchett 
pacchia, pacciatoria 
pacchiare, paccid - 
pacchierone, pacciarot 
pacchiuoo, paeciugh 
pacificare, pacifica 



pacifico, pacifica 
pace, pas 
pacco, patch 
padellata, padella da 
padiglione, padiglion 
padre, papa 
padrino, padri n 
padroncino, padrónzin 
padrone, paar&u 
paesaggio, paesagg 
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paesano, paisà n 


palpitazione, polpitasión 
paltò, paltò 
palude, palud 


paese, paes 
pagacela, malpaga 


pagamento, pagament 


pampano, fatala de vii 


pagare, paga 


pampinoso, vii con tanti fatui 


pagatore, pagadór 


panacea, tocchesanna 


paglia, paja 


lunare, pana 


pagliacciata, pajasciada 


panata, paneolt 


pagliaccio, paiate 


panato, panada 


pagliaio, paiee 


panca, banca 


pagliata, pastón 


pancaccio, cassobanea 
pancata, baneada 


pagliato, color de paia 


paglierìccio, paión 


pancetta, scossaa de ealsolar 


paglierino, canin 


panchetto, banckett 


paglione, paión 
pagliucola, paietta 


panchina, banehinna 


pancia, ponscia 


paino, pelaa 


panciata, spansciada 


paiaccio, ón beli para 


panciolle (òtare in), eousolaa 


paio, para 

paiolata, ón ealdar de 


pancione, pansciòn 


panciotto, gilè 


paiolino, pairolin 


panciuto, con ponscia 


paiolo, ealdar 
pala, bernazs 
palali tta t passonada 


pancone, ossoti 


pancotto, paneott 


pane, pan 


palafreniere, pala frena- 
palàncola, passag 


panegirico, paneqirich 
panel la, roboiosula 


palanoone, palaneón 


panello, pandi 


palandra, velando 
palata, palada 


panereccio, panaris 
panettone, panattón 


palato, del de la boecu 


pania, visch 


palazzo, palazz 


paniccia, pastizz 


palchetto, patch 


panico, panich 


paleo, birlo 


panicocolo, fornee 


palesare, paletti 


pani coiaio, postisi 


paletta, palella 


pani con», vesta de camera 


paletti un, paletlinna 


paniera, cesta 


palettata, paletlada 


pantane, bacchetta del vesch 


paletto, cadenazz 


panino, micchettina 


palettone, paletlón 


panna, panerà 


palizzata, palùzada 
palla, balla 


panneggiamento, paneggiament 
pannicino, tela de baltizza 


pallaio, bigliardee 


panno, pann 


palleggiare, fa salta in 


pannocchia, pannacela, fa uva 


palli uo, ballin 


pantaloni (gergo nobile) panlalòn 


pallido, smort 


pantano, pantan 


pallone, ballon 


pantomina, pantomina 


palloncino, ballonin 


pantofolaio, qnell di punto ffol 


palloftolaio, gictugh di bocc 


panzana, panzanega 


palina, palmo 


paonazzo, pavonasz 


pai mai-io, stecca 


papale, papal 


palmento, mólin 


papalina, papalina 
papi no, bagatt 


palmizio, palma 
palo, pai 

pai panile, paìpabil 
palone, paìón 


pappagallo, papagall 


pappagorgia, petardo 
pappardelle, papardell 


palpare, palpa 


pappare, pacchi 


palpebra, palpebra 


pappataci papatas 


paloscio, paloss 


pappatoria, pacciatoria 

pappié, palpce 

poppino, infcrmer de Vospcdoa 


palpeggiare, palpeggiti 
palpitare, palpila 
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pappio, el mangia 


pnrticolaritìt, particolaritaa 


pappo, panin 
pappolata, (triterà 


partitaute, partitoni 


partire, mette** in viagg 


pappone, pacci&n 


partito, andà via 


parabolano, cicciarón 


parto, pari 


paracadute, paracaduti 


partoriente, partoritili 


paracalli, paracai 
paracamino, paracamin 


partorire, partorì 


parziale, parzial 


paracarro, paracar 


pascere, mangia 


paracqua, ombrella 


pascolarsi, tetlagh dentei' 


paradiso, parodia 


pascolo, pàscol 


paradosso, parodoss 


passabile, pa**abil 


parafango, parafango 


passaggio, passagg 


parafuoco, parafaugh 


passante, passarti 


parafulmine, parafulmin 


passare, pasta 


paragonare, paragona 
paragone, paragòn 
paralume, paralumm 


passata, passada 
passatempo, spass 
passatiua, passadina 


parallelo, paralleli 


passato, pàssaa 


paramano, paraman 


passatoia, passadóm 


paramento, parament 


passatoio, transil 


paramosehe, paraìnósch 


passeggiata, passeggiada 


parapetto, parapett 


passeggiare, passeggia 


parare, para 
parasole, ombrellin 


passeggio, passeg 


passeggiero, passegger 


paratasche, t master 


passeraio, cirieicì 


parata, parada 


pasturino, passarin 


parato, paraa 


passero, passer 


paratore, paravent 


passetto, passett 


paravento, par ad ór 


passibile, passibil 


parecchio, sostenti 


passione, passión 


pareggiamento, pareggiament 


passività, passivitaa 


pareggiare, pareggia 
parentado, parentori 


passivo, passiv 


passo, pass 


parentela, parenlella 


pastaio, pastee 


parente, parent 
parere, pari 
paretaio, roeeól 


pasteggiare, pasteggia 
pastello, pastello 
pastorello, pastee 


parete, mur 


pasticceria, pastizzaria, offelleria 


parità, paritaa 


pasticciere, pastizzee 


parlamentare, parlamenta 


pasticcino, paslizzin 


parlamento, parlamenl 


pasticcio, pastizz 


parlante, parlata 


pasto, post 


parlare, parla 


pastocchia, pastocc 


parlata, parlada 
parlatorio, parlatori 


pastricciano, bon pasto n 
pastone, pastóri 


parlucchiare, parlotta 


pastorale, pastoral 


parletico, tremorent 


pastore, postar 


parolaccia, paroUucia 


pastoso, pastós 


parolaio, cicciarón 


pastume, postasela 
patassio, oordeUeri 


parrucca-accia, perucca-ascia 


parrochiano, parrochian 


patate, pomm de terra 


parruccone, peruccón 


patèma, magón 


parroco, curai 
parruccniere, penice hcc 


patente, patent 
paternale, patemal 


partaccia, partaccia 
parte, pari 


paterno, de pader 


patetico, patetica 


partecipare, partecipa 
particolare, particotar 


patibolo, forca 


patimento, pati meni 


partita, partida 


patire, patì 
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patrigno, padregn 


peloso, pelò* 


patrimonio, patrimoni 
patrio, del eo pac* 


peluria, pelùria 


l>ena. penna 
penale, penai 


patriottico, palrioltich 


patrizio, patrizi 


penare, pena 


patrocinare, patrocina 


pencolare, età tra ci si e ci no 


patrocinatore, patrocinadór 


pendente, pendent 


patrocinio, patrocini 


pendere, pend 


patronato, patronaa 


pendice, cotta de monta yna 


patteggiare, vegnì a patt 


penetrante, penelrant 


pattinare, pattina 


penetrare, penetra 


patto, patt 
pattuglia, pattùglia 
pattuire, fa pati 
pattume, rua 


penitente, che va a con/ceeas* 


penitenziario, penitenziari 
pennacchio, piumate 


pennaiolo, gtornalùta màgher 


paturnie, eatramonaecia 


pennellare, penellà 


pauroso, fiffón 


pennellata, pcnellada 


pavimentare, /a ti pavimcnt 


pennello, penell 


pavoneggiami, pavoneggia** 


pennino, penna d'azzal 


pazientare, pazienta 


penoso, penò* 


pazzerello, inaiteli 


pensare, penta 


pazzo, mail 


pensiero, penter 


peccare, pecca 


pensieroso, penterót 


peccato, peccaci 


pensionare, pcntionà 


peccatore, peccadór 


pensionato, pcntionaa 


pecchia, avi 
pece, pesa 


pensione, pentión 
pentecoste, pentecott 


pecora, bèe 


pentimento, pentiment 


pecoraggine, etupiditaa 
pecorone, pegoron 
pecunia, dance 


pentirsi, penti** 


pentola } caldar 


pentolaio, magnan 


pecuniario, de dance 


penzolare, pena giò 


pedaggio, pedagg 
pedale, peaal 


penzoloni, taccaa *ù 
pepe, pevei* 


pedana, pedanna 


peperone, peverón 


pedante, pedant 


percallo, percoli 


pedata, pcsciada 


percento, percent 


pedestre, che va a pè 


J>ercepire, ciappà 


pediguone, gel ai pe 
pediluvio, pediluvi 
pedina, peainna 


percezione, fa tant de capì 
percorrere, viaggia, fa, ecc. 
percossa, bòtta 


pedinare, andà adree 


percuotere, ball 


pedule, goletta, pè 


perdere, perd 


peggio, peg epcsg # 


perditempo, perditemp 


peggioramento, pegaiorament 
peggiorare, peggiora 
peggiore, peggiór 
pegno, pègn 
pelame, pelamm 


perdizione, perdizión 


perdonare, perdona 


perdono, perdón 
peracottaio, queìl di per cott 


perenne, continóa 


pelare, pela 


perentorio, perentori 


pellaccia, pcllatcia 


perfetto, perfett 


pellagroso, pellagre* 


perfezionamento, perfezionament 
perfezionare, perfeziona 


pelle, peli 


pellegrinaggio, nellegrtnagg 
pellegrinare, peìegrinà 


perfezione, perfcHón 
perfidia, batottaria 


pellegrino, pclcgrin 


perfido, perfid 


pelliccia, pellizza 


perforare, *bu*à 


pellicciaio, pelizzee 


pergamo, pulpit 
pencolante, pericolani 


pellicola, pcllcsinna 
pelo, pel 


pericolare, pericola 
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pericolo, perieol 


pestare, pesta 


pericoloso, pericolò* 
periodare, fa di period 


peste, pesta 
pestello, pestati 


periodico, giornal 


pestifero, peslifer 


perìodo, period 


petizione, petisión 


perire, morì 


petrolio, petroli 
]>ettegolo, sabètton 


peritanza, indecisión 


peritarsi, avegh vergogna de 


pettegolezzo, sabettada 


perlustrare, perlustra 


pettine, pettin 


permaloso, permalós 
permanente, permanent 


pettinare, pettina 


pettinella, pettin menuder 


permesso, permei* 


pettiniera, el sii di pettin 


permettere, permetl 


petto, stomegk 


permutare, cambia 


petulante, petulant 


pernice, perni» 


pezzato, pessaa 


pernottare, poeta la noti 


pezzente, strosciati 


pera, per 
pero, per 
perorare, porta la causa 


pezzo, pese 
pezzuola, fassolett 
piacere, piate 


perpendicolare, perpendicolar 
perpendicolo, piomo 


piacevole, che dà picee 
piaggeria, leccadinna 


perpetua, perpetosa 


piaggiare, lecca 
piagnucolare, fa la lira 
pialla, pianna 


perpetuare, perpetua 


perpetuo, perpetóv 


perplesso, incert 


piallare, piana 


perquisire, perquisì 


pianella, sibretla 


perquisizione, perquisizión 


piangere, piang 


persecuzione, persecuzión 


piangiucchiare, frigna 
piano, pian e piano 


perseguitare, perseguita 


perseverante, che molla nò 


pianoforte, pian oj ori 


perseverare, molla nò 


piantagione, piantagióni 


persiana, gelosia 


piantare, pientà 


]>ersistere, persisi 


piante, caragnada 


perso, pere 


piantone, piantoti 


persona, personna 


pianar», pianura 


personaggio, personagg 
]>ersonale, personal 


piattaio, piatire 


piatteria, piallarla 


personalità, personalitaa 


piatto, piati 


personificare, personifica 


piattola, bórdòcch 


persuadere, persuade 


piattone, piattola 


persuasione, persuasión 
pertinace, duro.' 


piazzaiolo, rabott 


piazzale, piazzai 


pertugio, bus 


piazzata, piaszada 


perturbare, inquiettà 
pervenire, riva 


piccante, piecant 


piccarsi, piccose 


perverso, catliv 


picchè, piche 


pervertire, fa diventa cattit 


picchetto, picehèlt 


pesante, pesant 


picchiare, picea 


pesare, pesa 


piccino, picch 


pesatura, pesadura 


piccino, piscinin 


pescare, pesca 


piccionaia, puvionera 


pescatore, pcscadór 


piccione, puvión 


pesce, pess 


piccolo, piccol 


pescheria, pescarla 


piccone, piccón 


pesoiaiolo, pessee 
pescivendolo, pessee 


pidocchieria, scirpiada 


pidocchio, pedocc 


pesco, persieh 


piede, pè 


peso, pes 


piedit>tallOj pedestall 


jiessimo, vessi m 
pesta, peaanna 


piegare, piega 
piegatura, piegadnra 
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pieghettare, pieghetta 


pitoccheria, pitoccaria 


pieghevole, pieghecol 


pitocco, pitocch 


piego, piegk 


pittima, pi(i ina 


piena, pienna 


pittore, pittar 


pieno, pìen 


pittoresco, pittoresch 


pierrot, pierò 


pitturare, pittura 


pietà, pietaa 


più, pù 


pietanza, pitanza 


piuma, più mi» a 


pietoso, pietas 


piumino, pittali* 


pietrata, sassada 


piuttosto, puttost 


pietroso, sassós 


piviale, piviai 


pie triti care, pietrifica 
pictrino, pearin 


pizzicagnolo, cervellee 
pizzicare, pizzigà 


pietruzza, sassin 


pizzico, pizziek 


pitterò, piffer 


pizzicore, puri*** 


pigia pigia, calca 
pigiare, se hi scià 


pizzicotto, pizzigón 


pizzo, mósca 


pigio, calca 


placare, quiettà 


pigionale, inquilin 


placido, placid 


pigione, flit 
pigliare, ciappà 


plagiario, lader 
plebaglia, canata 


piglio, cera 


plettora, pletora 


pignorare, pignora 


plico, pticch 
plotone, plótton 


pignoratario, quell di pègn 


j titolare, cippa 


plurale, plnral 
pò oo, pocch 
podagra, gótta 


pigro, pigher 
pilastro, ptlaster 


pillacchera, maggia de fanga 


podere, fondo 


pillola, pinola 


poeta, poetta 


piluccare, pehtecà 


poetare, fa di poesii 


piluccone, peluccador 


poetico, poetich 
poggiare, poggia 
poggio, coti bina 


pingue, grass 


pino, pin 


pinocchio, pigntr.u 


poi, pmu 


pinzare, impienì 


poi e n da, polenta 


pinzo, pien 


polendaio, potentati 


pinzoehero, beatt 


poliglotta, che sa tanti ling'u 


pioggia, acqua, pioeuva 


poliziotto, polizài (ant.) 


piolo, traversiti 
piombare, piomba 


pollaj sorgent 


pollaio, pollee 


piombo, piomb 


pollastro, polaster 


pioppo, póbbia 


polleria, pollaria 
pollice, didóii 


piovano, curat 


piovere^ piceuv 


pollo, piti, polaster 


piovigginare, piovisnà 
piovoso, piovos 


polmone, polmón 


polpaccio, dedree de la gamba 


pipa, pip/nt 


polpastrello, polpastrèll 


pipare, ptpà 
pipistrello, legnar ula 


polpetta, mondeghiglia 


polputo, che g'à motta polpa 


pipita, puida 
piramide, piramid 


polsino, manscién 


polso, pois 


piroscafo, vapor d 1 acqua 


poltrona, poltronna 


piroletta, piroetta 


poltrone, poltrón 


piscia, pissa 


poltroneria, poltrotiaria 


pisciarello, vinetto 


polvere, polver 


pisciata, pissada 


polveriera, polverera 


pisello, erbién 


polverino, spolverin 


pisolo, sognettin 


poma, pò m ai 


pistacchio, pistacch 


pomata, pò muda 


pitale, orinari 


pomeridiano, dopo mczzdl 
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pomice, pome* 
jKWiidoro, tornate* 
pomo, pomm 
pompeggiare, fa pompa 
ponipiemta, pompierada 
pompiere, pompici* 
pomposità , SHSS 
ponce, pone 
pone ino, ponchi 
ponderare, pensagh $óra ben 
ponente, ponent 
pontefice, el pappa 
pontificio, del pappa 
pontone, ponton 
ponzare, dagk inanz 
popolaccio, canata 
popolano, vun del popol 
popolino, geni ha** 
popolo, popol 
popone, mellón 
poppa, tetta 
poppare, tetta 
poppatoio, tettirmu 
porcaio, stabiell 
porcellana, porcellanna 
porcellino, porscellin 
porcheria, porearia 
porcile, stabbiell 
porco, porch 
porgere, sporg, offrì 
poro, por 
porporino, ross viv 
porro, por 

portafoglio, portafogli 
portalettere, porlaletter 
portamento, porta meni 
portare porta 
portasigari, etinhi 
portata, portada 
portatile, che se pò pòrta 
portavoce, portavos 
portello, porteli 
porteria, portinaria 
portico, portich 
portiera, porterà 
portiere, portinar 
portineria, portinaria 
porto, port 
posaferro, posafer 
posare, posa 
posata, posada 
posato, posau 
poscritto, poscritt 
posporre, posponn 
possa, potenza 
possedere, avègh 
possessione, possessi ón 
possesso, posse»» 
postale, postai 
postare, posta 



postèma, posthnma 
posteri, qnii che regna rà 
posteriore, dedree 
posticcio, postizz 
IMwtiglione, postión 
^stillare, fa di postili 
postino, postili 
posto, post 

potare, tata in di piani 
potere, podè 
potticino, earpogn 
poveraglia, poveraia 
povero, poter 
povertà, povertaa 
pozza, /oppa d'acqua 
pozione, pozión 
pozzo, pozz 
pranzare, disnà 
prateria, ón gran praa 
praticabile, pratieabil 
praticare, pratica 
pratico, pratica 
prato, praa 
preambolo, preàmbol 
preavviso, preavvis 
precario, precari 
precedere, andà denanz 
precotto, precèti 
precipitoso, precipitós 
precisamente, precisameli 
precisare, precisa 
precisione, precisión 
preciso, precis 
precorrere, cor innanc 
predella, seggetta 
predicare, predica 
predicozzo, predicotl 
prediletto, prediteti 
predire, predi 
predizione, predizión 
prefazione, prefazión 
preferibile, prèferibil 
preferire, preferì 
prefetto, prefett 
prefiggersi, prefigge» 
pregare, prega 
pregevole, pregetol 
preghiera, orazión 
pregiare, stima bón 
pregiudicato, pregiudicaa 
pregiudizio, pregiudizi 
pregna, gravida 
preludio, preludi 
premeditazione, premeditazión 
premere, premm 
premettere, premett 
premiare, premia 
premio, premmi 
premunire, premunì 
premuroso, premurós 
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preoccupazione, preoccupasi^ 
preparare, prepara 
preparativo, preparativ 
preparazione, preparasión 
preparatorio, preparatori 
preporre, mett denans 
preposto, prevoet 
prepotente, prepotent 
presa, presa 
presagio, preeentiment 
prescindere, prescind 
prescrivere, preeeriv 
prescrizione, nreecrisión 
presiedere, fa de preeideni 
presentabile, preeentabil 
presentare, presenta 
presentazione, presentaslon 
presente, pretent 
presentimento, preeentiment 
preservare, salva 
presidio, presidi 
pressante, pressant 
pressapoco, pressapocch 
pressione, pressi&n 
presso, press 
prestare, impresta 
prestito, prestit 
presto, prest 
presumere, preeumm 
presuntivo, presóntiv 
presuntuoso, presuntuós 
presunzione, presunsión 
prete, pret 
pretendere, pretend 
pretesa, pretes 
pretesto, pretest 
pretore, pretór 
prevalersi, prevaless 
prevedere, prevede 
prevenire, prevegnì 
preventivo, prevcntiv 
prevenzione, prevensión 
prezioso, preside 
prezzemolo, erborinn 
prezzo, pressi 
prigione, presón 
prigioniero, presoner 
prima, primma 
primario, primari 
primeggiare, primeggia 
primitivo, prtmitiv 
primogenito, el magaiór 
principale, principal 
principiante, principiant 
privare, prova 
privazione, privasión 
privilegiare, privilegia 
privilegio, privileg 
privo, senta 
probabile, probabil 



probabilità, probabilitaa 
probità, prooUaa 
procacciare, fa ottegnì 
procaccino, portaletter 
procedere, proeed 
processare, processa 
processione, proeessión 
processo, protese 
proclamare, proclama 
ploclive, incUnaa 
prooombere, boria già innanx 
procurare, procura 
procuratore, procuradór 
proda, eponda 
prodigalità, prodigalitaa 
prodigare, spantegà dance 
prodigio, mlràcol 
prodigioso, prodigióe 
prodigo, strason 
proditorio, a tradiment 
produrre, prodìi 
produttivo, produtiv 
produzione, produsiàn 
profanare, profana 
profanazione, nrofanasiàn 
proferire, proferi 
professare, professa 
professionale, professional 
professione, pro/essión 
professore, professor 
profilare, profila 
profilo, profil 
profittare, profitta 
profitto, profltt 
profondità, profonditaa 
profondo, profond 
profumare, profuma 
profumo, profumm 
progettare, progetta 
progetto, progett 
progredire, progredì 
progresso, proqress 
proibire, proiot 
proibizione, vroibision 
proletario, che g'à nagott 
prolissità, longaggin 
prolisso, lonah 
prologo, prologk 
prolungamento, prolungament 
prolungare, elongà 
promettere, promett 
promotore, promoter 
promuovere, prommuv 
promozione, promotion 
pronostico, pronostiek 
pronto, proni 
pronunzia, pronuncia 
pronunziare, prononcià 
propalare, euntà su 
propendere, inclina 
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propenso, inclinati 


prudente, prude nt 


propizio, favorevol 


prudere, purisnà 


proprio, propi 


prudore, purisua 


propugnare, porta 


prugna, brtigna 


prorogare, prorotta 
prorompere, dà fosura 


prurito, purisna 


pubblicare, publlcà 


prosaico, prosaich 


pubblico, pubblich 


proscenio, prosceni 


pudicizia, riguard 


prosciugare, prosciuga 
prosciutto, gtambón 


pudore, pndor 


puerile, de fiati 


proseguire, seguita 


puerizia, quand se fioca 


prosi>eroso, prosperos 


pugnale, stili 


prossimo, prossim 
prostituzione, prostituzion 


pugno, pugn 
pulce, pures 


prostrazione, prostrazion 


pulcino, poresin 


proteggere, protcg 


puledro, póleder 


protestante, protestata 


pulire, licita 


protestare, protesta 


pulitezza, tieltczza 


protesto, protest 


pungere, spóng 


protettorato, protettoraa 


pungolo, ghiaa 


protezione, protesion 


punire, castiga 


protocollo, prolocoU 


punta, penta 
puntale, pótUal 


protrarre, torà in lóngk 


prova, praeuva 


puntata, pontada 


provare, prova 
provenire, vegnl da 
provento, provece 


punteggiare, ponteggià 
puntello, potiteli 


puntiglio, potutili 


proverbiale, proverbiai 


puntiglioso, pontiglios 


proverbio, proverbi 


punto, petit 
puntuale, pontuall 


provetto, vece del mestee 


provinciale, provineial 
provino, provin 


puntualità, pontualUam 


puntura, ponhtra 
pupattola, pigotta 


provocare, provoca 


provocazione, provoeazion 


purga, purgata 
purgante, ptiraant 
purgare, purga 


provvedere, provedè 


provvedimento, prowediment 


provveditore, proweditór 
provvidenziale, prowidetuial 
provvido, provia 


puro, pur 
putiferio, bordeleri 


putredine, mancia 


provvigione, provigion 
provvisorio, provvisori 


putrido, marsc 
puzzare, spuxzà 



qua, chi 

quaderno, scartafazz 
quadrare, quadra 
quadrivio, quater sbocch 
quadro, quader 
quaggiù, chi già 
quaglia, quaia 
qualcheduno, yuaiehedun 
qualcosa, quateossa 
quale, quai 
qualificare, qualifica 
qualsiasi, qualscssia 



quando, quand 
quanto, quanl 
quarantena, quarantena: 
quarantino, quarantin 
quaresimale, quaresima? 
quartano, quartana 
quartetto, quartetl 
quartiere, quarte r 
quartirolo, quartirosu 
quarto, quart 
quarzo, quarz 
quatto, quace 
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quattrino, quattrin 
quattrinaio, sciar 
quello, quell 
quercia, r&ver 
querelare^ querela 
querimonia, lament 
(questionare, questiona 
questione, qucslión 
questo, quest 
questore, questór 
questurino, questurin 
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quotare, quieta 
qui, CÀI 

quiete, tranquillilaa 
quieto, qniètt 
quintali, quintai 
quinterno, quinterno 
quintetto, qìtintett 
quintino, quintili 
quotare, coté 
quotidiano, de tutt i dì 
quoziente, quoto 



R 



rabarbaro, rabarbór 
rabl>erciatura, mal giustau 
rabberciare, giusta sii a la mèi 
rabbioso, rabbie* 
rabboccare, rimbocca 
rabbonnacciare, imbonì 
rabbrivibire, sentiss a vegnì i sgri- 

sór 
rabbuffare, rabuffà 
rabbuiare, torna a diventa scur 
rabesco, arabesca 
raccapezzare, tirass in meni 
raccapricciare, *enli*9 a mctuv i 

bnsecch 
raccapriccio, sgrisór d'orrór 
raccartocciare, torna a mètt in 

del scartozz 
raccattare, toeu su in strada 
racchiudere, contegni 
raccoglimento, raccoglbnent 
raccomandare, raccomanda 
raccomandatario, raccomandatari 
raccom an dazione ,raceomandazióf\ 
raccomodare, torna a giusta 
raccontare, enntà sii 
racconto, storiella 
raccorciare, scarta 
raccostare, tira attaceh 
rachitico, rachitich 
racimolare, fa areni 
racquetare, torna a fa quieti 
racquietare, riacquista 
raddirizzare, torna a fa drizs 
raddirizzatura, redriszadura 
raddolcire, torna a fa dolx 
radere, rasa 
radicale, radicai 
radice, radis 
radicchio, remolazz 
rado, rar 
radunare, raduna 
radunata, raccolta- de gent 



raffazzonare, fa su a la mèi 
raffilare, refilà 
raffinato, raffinaa 
rafforzare, rafforza 
raffreddamento, raffreddament 
raflredore, raffredor 
raffrenare, mettegk ón freno 
raffrescare, rinfresca 
raffrescata, rinfrescarla 
raffrontare, confronta 
ragazza, tósa 
ragazzaglia, fiolaria 
ragazzate, bagaiada 
ragazzo, bagai 
ragazzone, fiolón 
ragazzotto, fiolott 
raggiare, manda di ragg 
raggio, ragg 
raggirare, mena a bev 
raggiro, regir 
raggirone, tmbroton 
raggiungere, raggiong 
raggiustare, torna a giusta 
raggomitolare, torna a fa sii in 

remissell 
raggranchire, regni el ranf 
raggruppare, ragruppà 
ragguagliare, ragguaglia 
ragguaglio, ragguali 
ragionamento, ragiona™ cut 
ragionare, ragiona 
ragione, resón 
ragionevole, ragionevol 
ragliare, el vosà de Vasen 
ragnare, diventa lis 
ragnatelo, ragnera 
ragno, ragn 
rallegrare, ralegrà 
rallentare, rallenta 
ramaio, ramee 
ramanzina, e ridda 
ramarro, ghezz 



Digitized by LjOOQIC 



RAM 



-881 - 



RAV 



rame, rum in 


ravvivare, ravivà 


mirimi 110, rosmarin 


raziocinio, rasiocinni 


rami ti e are, ramifica 


ragione, rtson 


rammaricarsi, lamentosa 


reagire, reagì 
reale, reale 


rammarico, dispiesè 


rammemorare, tira a man 


realizzare t realizza 


rammendare, menda 


reato, deltlt 


i a un urinisi tura, menda 


recapitare, recapita 


rammentare, tira a man 


recensione, recension 


rammorbidire, fa diventa morbid 


recente, recent 


ramolaccio, remoìazz 


recedere, reced 


ramoso, ramo* 


recidivo, recidiv 


rampognare, taeit el fiaa 
rampollo, fiotti 


recinto, ciót 


recitare, recita 


rana, ranno, 


reciticcio, tiraa su 


rancico, ransc 


reclamare, reclama 


rancidume, rftnscinmm, rohba 


reclame, reclamm 


reggia 


reclamo, reclamm 


rancore, rantegh 
randello, boston 


reclusione, reclusion 


reclusorio, reclusori 


rannicchiami, sfrusciate già 


recriminazione, recHminazion 


ranno, bugada 


redattore, redattor 


rannuvolare, diventò ni voi 


redazione, redazion 


ran nocchio, ronna 


reddito, redit 


rantolo, rantól 


redimere, redimm 


rapa, rata 


redini, redin 


rappatnmarc, ginstass 


refe, reff 


rappezzare, meli di pezz 


refettorio, refettori 
refezione, refezion 


rappiccare, torna a... 


rappiccicare, fonia a unì 


refrattario, refrattari 
refrigerio, refrigeri 
regalare, regala 
regalo, regali 


rappresentare, rappresenta 


raro, rar 


rasare, rasa 


raschiare, rae f eià 


reggere, rég, governa 


raschino, sgarzin 


reggimento, reggimenl 


rasciugare, suga 


regime, regola 


rasentare, rasenta 


regina, reginna 


rasente, rasent 


regione, region 


raso, mangi aa 


registrare, registra 


rasoio, reso 


registrazione : regislrazion 


rassegnare, rassegna 


registro, regtster 


rassegnazione, rassegnazión 
rasserenare, diventa scren 


regnare, regna 


regolamento, regolament 


rassicurare, torna a assicura 


regolare, rigolà 


rassodare, franca 


regolo, regol 


rassomiglianza, somiglianza 
rassomigliare, someia 


regresso, regress 
reintegrare, rimelt in 


rassottigliare, suttiglià 


relativo, relativ 


rastrello, restell 


relazione, relazion 


rastrellare, resulta 


relegare, relega 
religione, rehgion 


rastrelliera, restellcra 


ratificare, ratifica 


religioso, religios 


ratto, rati 


remare, rema 


rattoppare, giusta sii 


remissione, remission 


rattoppatura, giustadnra 
rattristare, fa diventa invers 
rauco, raoch 


remo, remm 


remontuar, remontóor 
rena, sabbia 


ravvedersi, ravvedess 


rendere, rend 


ravvicinare, torna a risinass 


rene, renn 


ravvisare, conoss 


renitente, rcnilent 
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repentaglio, ris'c 
repertorio, repertori 


ricordo, ricord 
ricorso, ricors 


repressione, repression 


ricoverare, ricoverà 


reprimere, reprimiti 


ribattere, ribatt 


repubblicano, repubblica** 


ricalcitrare, vorè no 


requiare, requià 


ricamo, ricamm 


requisire, requisì 


ricattare, fa ricali 


resa, resa 
rescindere, rescind 


ricco, sexor 


ricevere, ricev 


residuo, residov 


ricevuta, ricevuda 


resistere, resisi 


richiamo, riciatnm 


respingere, reping 
responsabile, responsabil 
resta, resta 


riconoscimento, riconosci meni 


ricordare, ricorda 


ricoverare, ricoverà 


restare, resta 


ricredersi, ricrede» 


restaurare, restaura 


ridicolaggine, ridicolaggin 


restio, restiti 


ridire, torna a dì 


restituire, restituì 


ridosso, dedree 


resto, rest 
restringere, slreng 


ridurre, ridù 


rientrare, torna dent 


retaggio, ereditaa 


rifiuto, refud 
riflesso, rxfiess 


retata, redada 


rete, ret 


rifondere, * rifond 


retribuire, retribuì 
retriro, coin 


rifrangere, rifrang (colto) 
rifugiarsi, salvass 


retrocedere, manda indree 


rigare, riga 


retrogrado, elencai 


rigatura, rigadura 


retta, atra 


ridente, rident 


rettangolo, retlangol 
rettificare, rettifica 
rettile, rettil 


ridicolo, ridicol 


riempire, riempì 
riepilogo, rieptlogh 


rettitudine, galantomismo 


riferire, riferì 


rettore, rettor 


rifinito, rifinii 


revisione, revision 


rifiutare, refudà 
riflettere, rtfUtt 


riabilitare, riabilita 


riacquistare, torna a aquislà 


rigagnolo, /osseti 
rigattiere, pattee 
rigido, rigtd 


rialzare, rialza 


riandare, riandà 


riassumere, riassumm 


rigiro, rigir 


riattare, giusta 


rigoglioso, che ven via ben 


riavere, riavè 


rigore, rigor 


ribadire ? torna a dì 


rigoroso, rigoros 


ribalderia, balossada 
ribaldo, baloss 


rigovernatura, lavadura di piati 
riguardo, riguard 
rilegatura. Hgadura 
rilievo, riliev 


ribalta, ribalta 


ribasso, ribass 


ribattere, ribatt 


rima, rimma 


ribellare, ribella 


rimanente, rest 


ribollire, bui 


rimasuglio, vanzausc 


ribotta, sciambola, baraccada 


rimbalzo, rimbals 


ribrezzo, ribrezz 


rimbambito, rimbambii 


ricaduta, ricaduda 


rimboccare, rimbocca 


ricambio, ricambi 


rimboccatura, rimboccadura 


ricatto, ricatt 


rimbombo, fracass lontan 


ricavo, ricav 


rimborsare, rimborsa 


riccio, rizz 


rimborso, rimbors 


ricetto, asilo 


rimbrotto, osservasion 


ricevere, ricev 


rimediare, rimedia 


riconciliare, fa fa pas 


rimedio, rimedi 


ricordanza, memoria 


rimendo, menda 



Digitized by LjOOQIC 



RIM 



— t*3 — 



RIS 



rimestare, ruga dent 
rimettere, rimett 
rimorchiare, tira adrte 
rimordere, rimord 
rimorso, rimors 
rimpatriare, torna in paes 
rimpiangere, rimpiang 
rirapiattani, seóndes 
rimprovero, caffè 
rimunerare, da ón regali 
rinascere, rinasi 
rincalco, rineals 
rineantuoeiarsi, meltesin d'onean- 

ton 
rinoappellare, torna a meli ti cap~ 

rincarare, diventa edr 
rincaro, ti eress de pretti 
rinchiudere, farà eu 
rincorare, fa eoragg 
rincorrere, cor adree 
rinforzare, rinforza 
rinforzo, rinforz 
rinfrescare, rinfresca 
rinfrescata, rinfreseada 
rinfresco, rinfreeeh 
ringhiera, ringherà 
ringiovanire, diventa giovin 
ringraziamento, ringroMiament 
rinnovare, rinàta 
rinomanza, nomm 
rintocco, san de eampann 
rintuzzare', rebeccà 
rinunzia, rinunzia 
rinvenire, trota 
rinvoltare, tolta dealer 
riordinamento, riordinament 
riottoso, ehe g*à di ari 
riparo, ripar 
ripetere, ripeti 
ripiano, ripian 
ripicco, ripicco 
ripido, in pee 
ripiego, ripiegh 
riposare, riposa 
riposo, ripos 
ripostiglio, ripostilli 
riprensione, tavada de eoo 
ripugnante, che ripugna 
ripulisti, fa nett 
riputare, ered 
risaia, rxsera 
risarcimento, risareiment 
risarcire, risarei 
risata, rtdada 
riscattare, liberà 
rischiare, ris'cià 
rischio, ris'c 
rischioso, ris'eios 
risconto, riscont 



riscontrare, riscontra 
riscontro, risconter 
riscotere, seamd 
risentirsi, risentiss 
risicare, ris'cià 
rÌ8Ìpola, rosipola 
riso, ri* 

risoluzione, risoluzion 
risoluto, nsolutt 
risolvere, risolt 
risotto, risoti 
risparmio, risparmi 
rispettabile, rispettabil 
rispetto, rispett 
rispettoso, rispettos 
risplendere, lusì 
rispondere, rispond 
rissa, lit 
ristauro, rislaór 
ristorare, ristora 
ristoro, ristor 
risuscitare, risuscitare 
risveglio, dessedament 
ritaglio, retai 
ritardatario, ritardatari 
ritardo, ritard 
ritegno, ritegn 
ritenere, ritégni 
ritenuta, ritenuda 
ritirata, rUirada 
ritiro, ritir 
ritornello, ritornali 
ritratto, ritratt 
riunione, riunion 
riunire, meli insemina 
riuscire, riussì 
riuscita, riussida 
rivedere, rivede 
rivelare, rivela 
riverbero, riverber 
riverente, riverent 
riverire, riverì 
rivivere, rivic 
rivoltarsi, rivoltass 
rivoluzionario; rivoluzionari 
rivoluzione, rtvoluzion 
roba, robba 
robusto, r obu si . 
rocca, rócca 
rocchetto, rocchett 
rocchio, salamin 
rodere, rod 
rodimento, rodiment 
rognone, roynon 
romaiolo, cazzuu 
romanziere, romanzer 
romanzo, romanz 
romito, eremitta 
roncola, róncola 
rouzfo, frecassin de zanzar.t 
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rosaio, rosee 


rottame, rottamm 


rosbiffe. rosbiff 


rovinare, rovina 


rosioobiarc, sarignottà 
rosolia, rosoli 


rubamento, robalizzi 
rubino, rubin 


rotto, rott 


ruggine, rugin 


roveutc, rovent 


ruggire, ruggì 


rovescio, invera 


ruminare, rumina 


rompere, romp 


rumore, fracass 


ronco, ronch 


ruota, ramda 


rondine, ronditi 


rurale, de campagna 


ronzare, ronza 


ruvido, ruvid 


rosario, rosari 


rubare, ròba 


rosolare, colorii 


rugiada, rusada, rosada 


rosolio, ro#oK 


rum, rumm 


rospo, sciati 


rupe, bricch 


rosso, ross 


ruscello, riaa 


rotolo, rotol 


russare, ronfà 


rotondo, rotond 


rustico, rustich 



SS 



sabato, sabet 
sacoapane, sacch a pan 
sacebeggio, saccheg 
sacco, sacch 
saccoccia, saccoccia 
sacerdote, pret 
sacerdozio, sacerdozzi 
sacramento, sacramenl 
sacrilegio, saerileg 
saetta, fulmin 
sagacia, talenl 
sagrato, sagraa 
sagrestano, segrista 
salame, salamm 
salare, sala 
salario, salari 
salato, salaa 
salcrautte, salcraól 
saldatura, saldadura 
sale, sai 
salice, sàres 
saliera, satin 
salire, andà sii 
salita, salida 
saliva, spua 
salma, cadàver 
salotto, saloU 
salsamentario, cervelee 
salsiccia, lugànega 
saltatore, saltador 
salto, sali 
salumiere, cervelee 
salute, saìut 
saluto, saìut 
salvadanaio, suhadanee 



salvia, savia (erba) 
salvo, salv 
sandalo, sandol 
sangue, sang y u 
sanguinaccio, busecchin 
sanitario, sanitari 
sano, fan 
santo, sant 
sapere, savè 
sapiente, sapient 
saponata, savonada 
sapone, savon 
saponetta, savonetta 
sapore, savór 
saporito, savorii 
sardonico, sardonich 
sarto, sart 

sassaiola, meda de sass 
sasso, sass 
satanasso, satanass 
satireggiare, fa la satira 
satirico, satirich 
satollare, impienì 
savio, savi 
sazio, sazi 

sbaccellare, fa /«tira... 
sbadato, disattent 
sbadiglio, sbadilli 
sbagliare, sbaglia 
sbagliato, sbagliaa 
sbaglio, «bali 

sbalordimento, sbalordiment 
sbalordire, sbalordì 
sbalzo, sbalz 
sbarazzare, netta fotura 
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sbarazzino, ganivell 


scappata { scappada 
scappatoia, sgkimbiett 


sbarbarsi, fase la barba 
sbarbatello, pivell 


scappellare, saludà 


sbarra, sbara 


scappellata, scappcllada 


sbattere, sbatt 


scappellotto, scuMotl 
scapuccio, topicch 


sberleffo, segn in faccia 
sberettare, cava ci barelliti 


scarabattolo, etasgère 
scarabocchiare, scaraboccià 


sbiadire, «Modi 


sbieco, de travers 


scarabocchio, scarabòec 


sbilenco, navascion 


scarabocchione, scaraboccion 


sbirciata, oagiada de travera 
sboccare, sbocca 


scarafaggio, bordocch 
scaraventare, butta 


sbocco, sbocch 


scaricare, scarica 


sbollire, finì de bùi 


scaricatoio, scaricador 


sbornia, gainna 
sbozzo, sbozz 


scarico, scarica 
scarlatto, scartati 
scarmigliato, sbaruffaa 


sbrigare, sbriga 


sbrigliato, senea bria 


scarno, magher conte un picch 
scarparo, che vend scarp 
scarozzata, scaroszada 


sbrodolone, sbrodolati 


sbruffo, sbruff 
sbudellare, sbudella 


scarsella, saccoccia 


sbuffo, bóff 


scarso, scars 


scabro T rtivid 


scartabellare, scartabella 


scacchiera, scoccherà 


«cartafaccio, scartafacc 


scacciare, cascia via 


scartare, scarta 


scacco, scacch 


scartato t scartaa 


scadere, scade 


scartoccio, scartoss 


scaffale, scaffal 


scassinare, romp 


scaldaletto, scaldale ti 


scatenare, scadenà 


scaldamani, scalda man 


scattare, salta su 


scaldapiedi, scaldapè 


scatto, molla 


scalinata, scalinada 


scaturire, spiccia foetira 


«calino, sgradin 


scavalcare, tra giù de cavali 


scalmana, scalmanila 


scavare, scava 


scalpellino, piccaprèi 


scavo, scav 


scalpello, scopeti 
scaltrezza, furberia 


scegliere, «cerni 


scellerato, balosson 


scaltro, furb 


scelto, sedi 


scalzacane, scalzacan 


scemare, diminuì 


scalzo, senta scarp né calzett, a 


scempiaggine, asnada 


pe biòtt 


scempio, scempi 


scambiare, scambia 


scena, scenna 


scambio, scambi 


scenario, scenari 


scampagnata, scampagmida 


scenata, «renna 


scampanata, scampanada 


scendere, vegnì tjiò 


scampare, scampa 


sceneggiare, sceneggia 


scampolo, ri lai. scampai 
scanalatura, scanaladura 


scenico, scenica 


scerpellone, sproposit 
scettico, scettici* 


scandaglio, scandal li 
scandalizzare, scandalizza 


sceverare, divid 


scandalo, scandol 


scheggia, scheia 


scannare, scanna 


scheletro, schèlter 


scansafatiche, jrigron 


schermire, schcrm). 


scansare, schiva 


schermitore, srhermidór 


scantonare, volta ci canton 


scherzare, scherza 


scapaccione, scuffi od 


<*cberzevol«\ se /terze eoi 


scapestrate, scorlacoo 


scherzo, scherz 


scapitare, giontagh 


schiacciata, carscnsa 


scapito, scapit 


•schiaffare, butta in... 


scapolo, senza in ice 


schiaffo, 8'yiu(l 
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schiamazzare, fafracass 
schiamazzo, bordili 


scolorire, scolorì 


scolpare, discolpa 


schiantare, romp piò 


scolpire, scolpì 
scombuiare, fa zeur 


schiarimento^ schtariment 
schiarire, s f ctarì 


scombussolare, scombussola 


schiavitù, schiavitù 


scommettere, zcomeU 


schiena, s' cernia 


scomodare, incomoda 
scompaginare, scompagina 


schiera, z'cera 


schierare, mett in fila 
schiettezza, franchezza 
schietto, leaì 


scompagnato, senza compagn 


scomparire, scomparì 


scompartimento, scompartirne» t 
scompartire, scompartì 


schifare, schiva 


schilo, ze kivi 
schifoso, zehifoz 


scompiacente, scompiacent 
scompiglio, scomputi 


«chioccare, fa s' giacca 
schiodare, aizciodà 


scomporre, zcomponn 


scomposizione, scompozizion 


schioppettata, s'cioppetada 


scomunicato, scomunicaa 


schioppo, z'ciopp 
schiudere, dervì 


sconcertare, zeoneertà 


sconcerto, sconcert 


schiuma, s'ciumma 


sconcezza, sconcezza 


schiumare, s J duina 


sconficcare, Hràfamra del mur 


schiumatolo, sciumaroetila 
schivare, zckivà 


sconfinato, sconnnaa 
sconfitta, baUuda 


schizzare, schizza 


scongiurare, scongiurò 


sciabolata, zciabolada 


sconoscere, riconozz nò 


sciacquare, sciacqua 
sciagura, disgrazia 


sconsigliare, dà minga per parer 
sconsolato, sconsolaa 


sciagurato, poter omm / 
scialacquare, scialacqua 
scialle, sciali 


scontare, sconta 


scontento, minga conlent 


sconto, scunt 


scialo, zpicch 


scontrino, zcontrin 
scontro, inconter 


sciame, frotta 


sciattare, sciatta 


sconveniente, sconvenient 


sciatto, zeiatt 


sconvolgere, sconvolg 


scimmione, zeimmion 


sconvolgimento, sconvolgiment 


scimmiottare, scimmiotta 


scopa, scova 


scimmiottata, ztimiottada 


scopare, scova 


scimmiotto, scimmiolt 


scoperchiare, alza ci coverc 


scimunito, stupid 


scoppiare, s'eiopnà 
scoppiettare, %'ctoppeUà 


scintilla, sbir 


scioccheria, stupidilaa 


scoppiettio, s'eioppettament 


sciocco, sciocco 


scoprire, scoprì 


soioglimento, scioglimcnt 
sciolto, scioll 


scoraggiamento, scoraggiameli 


soorapgire, lesa el eoragg 


scioperare, fa sciopero 


scorciare, zeurtà 


scioperato, fanagotton 


scordare, dezmenlegà 
scorno, brutta figura 
scorpione, scorpion 


sciorinare, stend foeura 


scipito, senza sai 


sciroppo, sciropp 


scorrere, scor 


sciupare, trasà 


scorretto, minga corrett 


scivolare, scarligà 


scorrevole, scorrevol 


scodella, lazzinna 


scorrezione, error 


scodinzolare, mena la eoa 


scortecciare, pela 
scortese, villan 


scoiattolo, scoiattol 


scolare, scolar 


scortesia, villanada 


scolaresca, scolaresca 


scorticare, scortegà 


scolastico, 8colasiich 


scorticatura, scortegadura 


«colatoio, scoladóv 


scorzonera, scolcionera 


scollatura, scollali uva 


scosceso, ertich 


SCOI»», 8VÒI 


scossone, salta via 
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scostare, tira in là 
scottare, $eotlà 
scottatura, scottadura 
«cotto, cunt 
scranna, seagn 
«creanzato, screanzaa 
screditare, scredita 
Horepoìare, «crepola 
screpolatura, serepoladura 
screziato, sereziaa 
screzio, screzi 
scribacchiare, seribaccià 
scribacchino, gcriòaccin 
scricchiolare, scriszà 
scrigno, e<usa /orla 
scriminatura, scheia 
scritta, scritt 
scritto, scritt 
scrittoio, scrivania 
scrittore, scrittor 
scritturare, scrittura 
scrivano, scrittor 
scrivere, scriv 
scroccare, scrocca 
scroccone, furbon 
scrofa, trota 
scrofoloso, serofolos 
scrollare, scrolla 
scrollata, aUada de... 
scroscio, s'eioppon 
scrostare, scrosta 
scrupolo, scrupol 
scrupoloso, scrupolos 
scrutare, esamina de fin 
scrutinio, scrutini 
scucitura, scusidnra 
scudiscio, foett 
scuffiare, scuffia 
sculettare, volta via 
scuola, scola 
scure, figuri n 
scuro, seur 
scusa, scusa 
scusare, scusa 
sd aliare, sdazia 
sdegnare, sdegna 
sdegno, rabbia 
sdegnoso, sdegnos 
sdentato, sdentaa 
sdilinquire, andà in bratuda 
sdolcinato, sdolcinati 
sdottorare, piatta 
sdraiare, butta giù 
sdrucciolare, scarligà 
sdrucire, slisà 
seccaggine, scccadura 
seccante, seccai* t 
seccare, secca 
seccatore, scccador 
seccatura, scccadura 



nocchia, seagia 

secchio, siaell 

secco, secch 

secolo, secol 

secondare, andà adree 

secondo, second 

sedano, seller 

sedare, mett giò 

sedere, cuu 

sedia, seagn 

sedile, sedil 

sedizione, sedizion 

sedizioso, sedizios 

sedurre, sedù 

sega, resega 

segare, resegà 

segatura, resegusc 

seggiola, seagn 

segnale, segnai 

segnare, segna 

segno, segn 

sego, set 

segregare, meli a sta soli 

segretario, segretari 

segreto, segreti 

seguace, che va adree 

seguire, seguì 

seguitare, seguita 

seguito, seguito 

selciato, seleiaa 

sellare, sella 

selvatico, salvadigk 

semata, setnada 

sembrare, pari 

seme, semenza 

semicupio, semicupi 

semigratuito, semtgratuil 

seminare, semina 

seminario, seminari 

semiserio, semiseri 

semola, crusca, farinna grossa 

semplice, semplìz 

sempliciotto, merlo 

semplicità, semplicitaa 

sempre, semper 

senatore, senator 

senno, talent 

seno, slomegh 

sensale, sensal 

sensato, sensaa 

sensazione, sensazion 

sensibile, sensibil 

senso, sene 

sentenziare, sentenzia 

sentenzioso, sentenzios 

seutimentale, sentimento l 

sentimento, sentiment 

sentire, sentì 

sentore, senior 

•«eparare, separa 
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separazione, separazion 
sepolcro, sepoleher 
seppellire, espelli 
sequestrare, sequestra 
sequestro, sequester 
sera, sera, tira 
serata, serata 
serbare, legni 
serbo (in), de part 
serenata, serenada 
sereno, seren 
sergente, sargent 
serietà, serielaa 
serio, seri 
sermone, predica 
8eri>ente, serpent 
serraglio, serali 
serrare, sarà 
serratura, saradura 
servire, servì 
servitore, servitor 
serviziale, lavativ 
servizievole, servizievol 
sessione, session 
seta, seda 
sete, set 
setola, sédola 
severo, sever 
sevizia, erudeltaa 
sezione, sezion 
sfacciataggine, sfacciataggin 
stacciato, sfaeeiaa 
sfamare, leva la famm 
sfarzoso, sfarzo» 
sfavillare, lusì 
sfavorevole, sfavoreeol 
sfegatato, sfegataci 
sferico, sferick 
sferrare, tira 
sferzare, frusta 
sfiatare, boffà 
sfiatatoio, sfiadador 
sfibbiare, de* fibbia 
sfidare, sfida 
sfigurare, sfigura 
sfilaccicarc, fa già filaper 
stilare, sfila 
sfinimento, sflniment 
sfinito, sfinii 
sfiorare, sfiora 
sfoderare, lira farà 
sfogare, sfoga 
sfoggiare, sfoggia 
sfogliare, sfoià 
sfolgorare, inorbl 
sfondare, sfonda 
sformare, sforma 
sfortunato, sfori unaa 
sforzare, sforza 
sforzo, ttforz 



SPR 



sfrattare, manda foiura de Stai 

sfregare, sfrega 

sfregatura, sfregadura 

sfrenato, sfrenaa 

sfrodare, tira via fatui 

sfrontato, sfrorUaa 

sfuggire, sfuggì 

sfumare, sfumaa 

sfumatura, sfumadura 

sfuriare, anaà in furia 

sfuriata, dà fatura 

sgabello, sgabell 

sgabuzzino, slanxin seur 

sgambata, sgambada 

sgambettare, sgambetta 

sgangherare, sganghera 

sgangherato, già de eanehen 

sgarbato, sgarbaa 

sgarbo, sgarb 

sghembo, sbiess 

sghignazzare, sghignazza 

sghignazzata, ghignada 

sgobbare, sgobba 

sgobbone, sgobbadór 

sgocciolo, i ultim goti 

sgombero, san Miehee 

sgombrare, fa san Miehee 

sgomentare, sgomenta 

sgomento, spavent 

sgonfiare, dtsgonfià 

sgorbio, spegase 

sgorgare, regni fetura 

sgorgo, sgorgh 

sgratngnare, sgraffigna 

sgravare, sgrava 

sgravio, sgravi 

sgraziato, disgraziaa 

sgretolare, stritola sott i dent 

sgridare, vosà adree 

sgridata, strapazzada 

sgrifare, seiamuà 

sgrinfia, sgrinfa 

sgrondare, regni già della gronda 

sgrovigliare, desgarbià 

sgrugnone, sgrugn 

sgruppare, desgróppà 

sgualcire, strafoià 

sguattero, sguatter 

sguazzare, sguazza 

sguerguenza, dispresi 

sguinzagliare, molla 

sicario, sicari 

siccità, suee 

sicuro, sìcur 

siero, saron 

siffatto, così faa 

sigaro, sigher 

sigillare, sigilla 

sigillo, sigili 

significante, signifieant 
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Mgiiìlieare, significa 
sigiiitieativo, significato 
significato, significati 
signoreggiare, fa de padron 
pignorile, ngnoril 
signorina, popola 
silenzioso, suenzios 
sillabari), sillaba 
sillabario, sillabari 
simbolo, simbol 
simile, simil 
similitudine, similitudin 
similoro, similor 
sira pati co, simpatich 
simulare, fing 
sincerità, sinceritaa 
nin cero, sineer 
sindacare, sindaca 
sindaci! to, sindacaa 
sindaco, sindick 
sinfonico, sin/onich 
singhiozzare, piang 
singhiozzo, singhiozs 
sinistro, sinister 
sistemare, sistema 
sistematico, sistematica 
situazione, situasion 
slacciare, disiasse 
slanciare, slancia 
slargare, slarga 
slattare, deslatta 
slavato, slavaa 
slegare, disligà 
slogare, sloga 
slogatura, slogadura, 
sloggiare, sloggia 
smacchiare, cava i mace 
smagrire, smagrì 
smaltare, smalta 
smalto, smalt 
smangiare, smangia 
smaniare, fa di smani 
smanioso, smaniò* 
smargiassata, smargiassada 
smarrire, pera 
smentire, smentì 
smeraldo, smerald 
smerigliato, smerigliaa 
smeriglio, smerilli 
smezzare, smessa 
smidollare, smidoUà 
smisurato, smisuraa 
smocciare, smoccia 
smoccolare, moecà 
smodato, fcsura de... 
smorfioso, smorfiós 
smorto, smort 
smostacciata, mostacciada 
sraovere, smoeuv 
smungere, sm&ng 



smussare, smussa 
sui'llezxn, sveltezza 
snello, svclt 
snervare, snerva 
snidare, snida 
snocciolare, piccia 
snodatura, snodadura 
snudare, «biotta 
nocchi udore, farà a metaa 
soccorrere, soccer 
soccorso, soccors 
soccra, sòcera 
sociale, social 
società, socictaa 
sodaglia, brughera 
soddisfare, sodisfa 
sodezza, scrietaa 
sodisfare, sodisfa 
sodisfazione, sodisfasion 
sodo, sodo 
sofferente, che soffre 
soffiare, boffà 
soffietto, boffiètt 
softio, bóf 
soffitta, sorse 
soffitto, soffiti 
soffocare, soffegà 
soffrire, soffrì 
sofisticare, sofistica 
sofistico, sofistica 
soggettacelo, cattiv soggell 
soggetto, soggett 
soggezione, suddision 
soggiacere, resta sott 
soggiogare, meti sott 
soggiornare, abita 
sogguardare, guarda de soli 
sognare, sogna 
sogno, sogn 
solaio, sorse 
solamente, solament 
soldato, soldaa 
soldo, sold 
sole, sol 

solfanelli, zolfaneU 
solfare, solfora 
solfeggio, solfeg 
solidario, sotiaal 
solido, solid 
solino, collett 
solitario, solitari 
solito, solit 
solitudine, solitudin 
sollecitare, sollecita 
sollecitazione, sollecitazion 
solletico, galitt 
sollevare, solleva 
sollevazione, sollctazion 
sollievo, sol lev 
solo, soli 
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soluzione, soluzion 


spasimo, spasim 
spaurire, fa paura 


somaro, asen 


somigliante, che someia 


spavaldo, svavald 
spaventevole, spaventevol 


somigliare, someià 


sommare, somma 


spavento, spavent 


sommario, sommari 


spaziare, spazia 


sommergere, attdà sott 


spazio, spazi 


sommissione, sottomission 


spasioso, spasios 


sommità sommilaa 


spazzacamino, spaezaeamin 


sommo, unich 


spazzare, spassa 


sonaglio, sonai 


spazzatura, rud 


sonare, sona 


spazzaturaio, ruee 


sonata, sonada 


spazzola, spaszetta 


sonatore, sonador 


spazzolare t spaszetta 


sonetto, sonett 


specchiarsi, speggiass 


sonnacchioso, sognorent 


specchio, spece 


sonnambulo, sonamból 


speciale, special 


sonno, sogii 
sonnolente, sognorent 
sontuoso, ricchissim 


specificare, specifica 


specifico, specifich 


specioso, npeeios 


sopire, mttt in tose 


speculare, specula 


sopperire, sciita 


speculazione, speculasión 


soppiantare, soppianta 


speculatore, speeuladór 


sopportare, sopporta 


spedire, spedi 


soppressione, soppressimi 


spedizione, spedizion 


sopprimere, sopprìmm 


spedizioniere, spedizioner 


sopra, sóra 
soprabito, sórto 


spegnare, disimpegno 
speguere, smorza 
spelacchiare, spela 


sopraccaricare, carica tropp 


sopracciglio, sopracili 


spellare, spella 


sopraddente, soradent 
soprannaturale, sopranaturai 


spendaccione, spendacción 
spendere, spena 


soprannumerano,»opranniimerarft 


spendibile, spendibil 


soprano, sopran 


spennare, spenna 


soprappensiero, sorapenser 


sperare, sperà 


soprappin, sorappù 


sperdere, disperd 


soqquadro, sottsora 
sorba, nèspola 


sperlbttia, disdetta al giceugh 


spergiurare, spergiura 
sperimentale, sperimentai 


sorbettiera, sorbettera 


sorbetto, sorbelt 
sorcio, ratt 


sperimentare, esnerimcntà 
sperperare, trasà 


sordo, sord 


sperperò, trasatnent 
sperticato, sperticaa 


sorgente, sorgati 


sorgere, sorg 


spesare, spesa 


sormontare, sormonta 


sorpassare, sorpassa 


spanfterone, grasson 


sorprendere, sorprend 
sorreggere, tegnl su 
sorridere, sorid 


spannare, spana 


spappolare, spappola 


sparagio, sparg 


sorriso, sorrid 


sparare, spara 
sparato, fessa 
sparecchiare, spareggio 


sorso, sors 


sorte, sort 


sorteggiare, sorteggia 


spargere, sparg 
sparire, «pari 


sortire, sortì 
sorvegliante, sorveqliant 
sorvegliare, sorveglia 
sorvolare, sorvola 


sparlare, sparla 


sparpagliare, sparpaià 
spartire, sparli 


sospendere, sospend 


spartito, spartii 


sospensorio, sospensori 


sparuto, già de cera 


sospetto, sospett 


spasimante, spasimant 


sospirare, sospira 
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sostenere, sostegni 


spiattellare, spiattella 


sostituire, sostituì 


spiccare, spicca 
spicchio, fetta 


sostituto, sostituti 


sostituzione, sosliluzion 


spicciolo, inoneda 


sottana, sottanna 


spiedo, sped 
spiegabile, spiegabil 
spiegare, spiega 


sotterra, sott terra 


sotterraneo, sotterrane 


sotterrare, sotterrà 


spiegazione, spiegazioni 


sottile, suttil 


spi Iterare, spiffera 
spitfcro t oóffelt 


sottintendere, sottinlend 


sotto, sott 
sottolineare, sottolinea 


spigolare, spigola 


spigolatura, spigoladura 


sottomano, sottman 


spigolo, spi noi 
spillare, spilla 


sottomettere, mett soli 


sottoporre, sottopmn 


spillatico, spillatici 


sottoprefetto, sottoprefett 


spillo, guggtn 


sottoscala, «oliscala 


spilorcio, spilorc 


sottoscrizione, sottoscrizion 


spingere, sping 


sottostare, sottostà 


spino, spia 


sottotenente, sottotenent 


spinoso, spinos 


sottoveste, gilè 


spiombare, dispiombaa 


sottovoce, sotteós 


spiraglio, spirali 
spirale, spirai 


soverchio, tropp 


sovvenzione, sorvenzión 


spirare, spira 


sovversivo, sovversh 


spiritato, spiritaa 


spaccalegna, s'ceppalegna 


.spirito, spiri t 


spaccare, spacca 


spiritoso, spirttos 


spaccatura, spaccadura 


spirituale, spiritual 


spacco, spacca 


splendere, lusì 


spaila, spada 


splendente, che risplend 


spadiua, spadiima 


splendore, splendor 


spadroneggiare, fa de padron 


spogliare, spoglia 


spagnoletta, sigaretta 


spogliatoio, gabinett de toalett 


spaso, spagh 


spoglio, spoli 


spalancare, spalanca 
spallata, spallatiti 


spola, specula 


spolmonare, spolmona 


spalleggiare, spalleggia 
spalliera, spallerà 


spolpare, spolpa 


spolverare, fa già la polver 
spolverata, spolnerada 


spalliuo, spallin 


spallucciata, lira su i spali 


spolverina, spolverinna 


spalmare, spalma 


sponda, sponda 


spampanare, spampana 


spontaneo, sfontani 


spanciata, spansciada 


spopolato, spopolaa 


spandere, spand 


sporcare, spòrca 


spettacolo, speltacol 


sporchizia, sporcizia 


spettatore, spetlalor 


sporco, 8 por e fi 


spettegolare, sabetlà 


sporgere, sporg 


spettinare, spettina 


sposa, spòsa 
sposalizio, 8po8alizzi 


spettro, ombra 


speziale, speziee 


sposo, 8pÓ8 


spezieria, spezieria 


spossato, 8tracch 


spezzare, romp in duu 


spostare, sposta 


spezzato, spextaa 


spotico, spotich 


spiaccicare, spetascià 


sprecare, tra via 


spiacevole, spiacevol 


sprecone, trason 
spregevole, spregexol 


spianare, spiana 


spianata, spianada 


spregio, disprezz 
spregiudicato, spregiudicaci 


spiantare, spiente 


spiantato, spiantaa 


spremere, tprcmtn 


spiare, spia 


spretarsi, spreta ss 
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» prezzo, disprezz 

sprofondare, sprofonda 

sproloquio, sproloqui 

spronare, sprona 

sprone, speron 

sproporzionato, sproporzionaa 

sproposito, sproposit 

spropriare, sproprià 

sprovvisto, sprovvist 

spruzzare, spruzza 

spugna, sponga 

spudorato, senza pudor 

spulciare, cerea i pures 

spulezzare, ciappà el duu de eopp 

spumeggiare, fa seumma 

spuntare, spénta 

spurgare t spurga 

sputacchiare, spudaseià 

sputacchiera, spuin 

sputacchio, spudase 

sputo, spua 

squadrare, squadra 

squadrone, squadron 

squagliare, sqnaià 

squallido, squallid 

squallore, squallor 

squarciagola (a), a rompes el goss 

squartare, squarta 

squattrinare, squattrina 

squilibrato, squilihraa 

squilibrio, squilibri 

squilla, eampanna 

squillare, sona i... 

squillo, eampanna 

squinternare, squinterna 

sradicare, strappa dai radis 

sragionare, sragiona 

sregolato, sregolaa 

stabile, 8 (ab il 

stabilimento, stabilimen 

stabilire, stabilì 

staccare, distacca 

staccio, sedazz 

stacco, staceli 

Htadio, stadi 

staffilare, staffila 

staffilata, staffilada 

staftì le, staffi 

stagionare, stagiona 

stagione, stagion 

stagnaio, stagnee 

stagnare, stagna 

stagno, stagn 

stagnola, stagnatila 

staio, stee 

stalliere, stai Ice 

stamani, stamatlinna 

starabergn, starnasela 

stampare, stampa 

stamperia, stamparla 



stampino, stampili 

stampo, slamp 

stancare, stracca 

stanco, slraech 

stantio, stantii 

stantuffo, stantuff 

stappai*e. disbuseiónà 

stare, sta ' 

starnutare, stranudà 

starnuto, slranud 

stato, stai 

stntua, statóa 

statuto, statuti 

stazionario, stazionari 

stazione, stazion 

steccato, steeeaa 

stecchetto (a), a pan e pessin 

stecchire, stecchì 

stecco, steech 

stemperare, stempera 

stendere, stend 

stentare, stenta 

stentato, stentaa 

stento, 8tent 

sterco, cacca 

sterile, steril 

sterminare, stermina 

sterzare, sterza 

stia, capponerà 

stile, siti 

stilla, gótta 

stimare, stima 

stimolo, stimol 

stipendiare, stipendia 

stipendio, stipendi' 

stipite, slipil 

stiramento, stirament 

stirare, sopressà 

stiratora, sopressadora 

stirpe, razza 

stitico, 8titich 

stivale, stritoli 

stizzire, inrabiss 

stoccata, stoccada 

stocco, 8tocch 

stoia, stamra 

stoico, stoica 

stolido, imbeeeill 

stomacare, slomegà 

stomachevole, che sLómcga 

stomaco, stomegh 

stonare, stona 

stonatura, stonadura 

stoppa, stóppa 

stoppare, stoppa 

stoppia, stóbtna 

stoppino, sloppin 

storcere, store 

storcicollo, stortaceli 

stordire, stordì 
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stordito, stordii 
storico, storieh 
«tonno, rose 
stornare, storna 
stornello, storiteli 
storpiare, struppià 
storpio, storpi 
stovigliaio, piatite 
stoviglie, piallarla 
strabiliare, strabilia 
straboccare, strabocca 
straccare, stracca 
stracchino, stracchiti 
stracciare, stroscia 
straccio, strasc 
straccione, strascion 
stracco, stracch 
stracotto, stuaa 
strado ppio, slradoppi 
strafalcione, errorón 
strafoco, trebisonda 
strafotterai, strafottasstn 
stralciare, stralcia 
stralcio, strale 
stralunare, straluna 
stramazzare, boria per terra 
strame, stramm 
strampalato, strampalaa 
strangolare, strangola 
stranguglione, strangoi&n 
straniero, forestee 
straordinario, straordinari 
straparlare, straparla 
strapazzare, strapazza 
strapazzata, strapazzada 
strappare, strappa 
strascinare, strascina 
(«trasecolare, trasecola 
stravagante, stratagant 
stravasare, travasa 
stravaso, stravas 
stravecchio, slravecc 
straviziare, stravizia 
stravizio, stravizzi 
stravolgere, stravolg 
straziare, strazia 
strega, stria 

stregua, porzion, misura 
Ktrepito, strèpit 
strepitoso, strepitos 
strettoio, tare 
stretto, stretl 
stridere, sparì 
strigare, disbroià 
strigliare, netta ci cavali 
strillare, strilla 
strimpellare, strinpellà 
strinare, gremà 
stringere, streng 



strippare, (basso) mangia come ón 

porch 
strisciare, striscia 
stritolare, stritola 
strizzaliirioni, schiseialimon 
strizzare, spremm 
strofinaccio, fregon 
strofinare, sgura 
strolagarc, strologa 
strombettare, strombetta 
stropicciare, frega 
stropicciata, fregadinna 
stroppiare, stropià 
strozza, gora e gola 
strozzino, usurari 
struggimento, passion 
strumentare, strumenta 
strumento, slroment 
strusciare, strusa 
strutto, strilli 
stuccare, stucca 
stucco, stucch 
studente, student 
studiare, studia 
studio, studi 
studioso, studiò» 
stufa, stua 
stufare, stufi 
stufato, stuaa 
stuolo, rose 
stupire, stupì 
stupore, s tu por 
sturare, sboscionà 
stuzzicadenti, stècch 
stuzzicare, fa i galliti 
subaffittare, subaffità 
subbisso, bordelerl,granseonqiiass r 

rovina. 
subbuglio, bordeleri 
subdolo, fini 
subentrare, subentra 
subire, subì 
subito, subit 
subitaneo, improvvis 
sublimare, sublima 
sublime, sublimm 
subodorare, subodora 
subordinare, subordina 
subornare, compra 
succedere, succed 
successione, successión 
succhiare, sciscià 
succhiellare, sbusà col linitellin 
succhio, sugh 
succianespole, cicianespol 
succinto, ristretta in pocch paroll 
succiola, nèspola 
succo, sugh 
succursale, succursal 
sudare, suda 
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sudata, sudada 


suscettibile, suscettivi 




«uddito, §uddit 


suscitare, suscita - 




sudicio, sporca 


susina, brugna 




eudore, sudar 


sussidiare, da oh sussidi 




suifioente, aeree 


sussidio, sussidi 




suffragare, suffraga 


sussistere, russisi 




suffumigio, profumm 
suggellare, sigilla 


sussultare, salta via 
sussurrare, barboUà 




suggerire, suggerì 


svagare, sta minga alleni 
svaligiare, svaUsà 




suggeritore, suggeridor 




suggestione, suggestion 
sughero, sugher 


svampare, sfuma 




svanire, svanì 




sugna, seionsgia 
suicida, che s"e eoppaa 


svantaggio, svanlagg 
svaporare, svapora 




suicidio, suicidi 


svegliare, dessedà 
svelare, fa conoes 




sunto, ristrett 




suo, so 


svelto, sveli 




suocero, soeer 


svenare, svena 




suonare, sona 


svenimento, svenimenl 




suono, san 


«venire, svegnì 




superare, supera 


sventataggine, difeii di defasi 




superbo, superb 


sventato, senza giudizi 




superficiale, superfteial 


sventolare, sventola 




superfluo, el de pù 


sventrare, tvenlrà 




superiore, superior 


sventura, disgrazia 




superiorità, superioritaa 


sviare, svia 




superlativo, superlaliv 


sviluppare, sviluppa 




superstizione, superstizion 
supino, a panscia in aria 
suppellettile, mobil de eà 


sviluppo, svilupp 
svincolare, svincola 




svitate, desvidà 




supplemento, supplement 
supplente, supplent 


svogliatezza, minga vacuia 




svolazzare, vola o andà de ehi 


e 


supplicare, supplica 
supplire, supplì 


de là 




svolgere, svolg 
svolta, toltada 




supporre, supponiti 




suppurare, vegnì a suppurasion 


svoltare, volta 




surrogare, surroga 







tabaccaio, tabaechee 
tabaccare, tirò lobate 
tabacchiera, scàtola de labaceh 
tabacco, labaceh 
tabernacolo, imagin, eappella 
taccagno, seivpia 
tacchino, pollxn 
taccia, colpa 
tacco, tacch 
taccola, gasgia 
taooolo, seccada 
tacconare, taccona 
taccuino, tacóin 
tacere, tose 
tafanare, tapascià 
tafano, tavan 



tafferia, basicità 
tafferuglio, bordell 
taffetà, loffia 
taffiare, paecià 
taglia, taia 
tagliare, taià 
tagliere, talee 
taglio, lai 
tagliola, laioiura 
talco, talch 
tale, tal 
talento, talent 
tallire, andà in semenza 
tallone, tallon 
talpa, tona 
tamburello, tambórell 
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tamburo, tambór 

tana, tanna 

tanaglia, tenaia 

tanfo, tanf 

tanto, tant 

tappare, bnscionà 

tappeto, tappee 

tappezziere, tapexxte 

tappo, bueeion 

tara bara, soltsóra 

tarchiato, traversaa 

tardare, tarda 

tardi fard 

tardo, tard 

tarlare, sbusaes per i eatnol 

tarlo, eairaiu 

tarma, càmola 

tarocco, tarocca 

tartagliare, Cartata 

tartaglione, betlegòi 

tartaro, tarter 

tartassare, tartassa 

tartufo, triffola 

tasca, saccoccia 

tascata, saccocciada 

tassare, tassa 

tassello, tasseti 

tastare, tatlà 

tasto, tast 

tavolato, tavolaa 

tavoleggiante, eamerer 

te, H 

teatrale, teatral 

teatro, leater 

tecnico, teeniek 

tediare, tedia 

tedio, tedi 

tegame, biellin 

teglia, biella 

tegolo, cópp 

telaio, telar 

temerario, temerari 

temere, avegh paura 

tempera, tempra 

temperare, tempera 

temperatura, temperadura 

temperino, temperiti 

tempio, gtesa 

tempo, temp 

temporale, temporal 

temporaneo, temporani 

temporeggiare, ctappà temp 

tendere, tend 

tendina, tendinna 

tenebroso, scur 

tenente, tenent 

tenere, legni 

tenero, tener 

tenore, tenor 

tensione, tension 



tentare, tenta 

tentativo, tenta tir 

tentazione, tentasi oh 

tentennare, dondà 

tentennone, età in forse 

tenuta, posteggi on 

tepore, tevedin 

tergo (a), dedree 

terminare, finì 

termine, termiti 

terraglia, terraglia 

terremoto, terremoti 

terreno, terrea 

terrestre, terresler 

terribile, terrihil 

territoriale, territorial 

territorio, territori 

terrore, terror 

terzana, terzanna 

terzetto, terseti 

terzina, tersintia 

terzo, ter» 

tesa, i red del roecol 

teschio, erappa de mori 

tesoro, teeor 

tessere, tese 

tessitore, teesitor 

testamento, testament 

testardo, testard 

testicolo, testicol 

testimonio, testimoni 

testimoniare, testimonia 

testo, test 

tetto, léce 

tetro, molto scur 

ticchio, eaprissi, estro 

ti, te 

tiglio, tilli 

tiepido, teved 

tignola, càmola 

tigna, tigna 

timbrare, timbra 

tigre, tigher 

timido, timid 

timone, timon 

timpano, timpen 

tinca, tenca 

tincone, pannòccia 

tinello, HneU 

tingere, teng 

tino, tinna 

tintinnio, san de campanili 

tirapiedi, tirapee 

tirare, tira 

tiratura, tiradnra 

tiro, tir 

tirocinio, pratica 

tisico, tisica 

titillare, fa galitt 

titolo, titól 
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titubare, tituba 

tizio, («rei 

toccare, tocca 

tocco, tòcch 

toelette, toalett 

togliere, Ubu 

tollerare, tollera 

tomaio, tornerà 

tonaca, tónega 

tonare, trotta 

tondeggiare, tira in roloìid 

tondo, tond 

tonno, tón 

topo, rati 

toppa, saradura 

torbido, torbid 

torcere, torc 

torchiare, torcia 

torchio, torc 

tordo, aord 

torlo, róss d'ceuv 

tormentare, tormenta 

tormento, tonnetti 

tornaconto, vantagg 

tornare, torna 

tornio, torno 

toro, tòr 

torpedine, torpedin 

torpore, imbesuiment 

torre, tór 

torrente, torrcnt 

torso, faeton 

tortello, ravicsu 

torto, tort 

tortuoso, stori, a bissa 

torvo, scur, dannaa 

toscaneggiare, toscaneggia 

tosse, toss 

tossire, tossì 

tostare, tosta 

totale, total 

tovaglia, tovaia 

tovagliolo, mantin 

tozzo, sciati 

traballare, sconchine 

trabalzare, salta via, sbalza 

traboccare, andà de soratia 

trabocchetto, trabucchell 

traoagnotto, tracagnott 

tracannare, bev a canna 

tracciare, segna 

tracollo, tracoll 

tradire, tradì 

traditore, tradilor 

tradurre, tradii 

trafficare, traffica 

traffico, trameh 

traforare, sfora 

traghettare, patta racqua in barca 

tragittare, passa ón' acqua 



tralcio, oh ramm de vii 
traliccio, tela de sacch 
trama, trama 
tramandare, tramanda 
tramare, trama 
trambusto, trambust 
tramestare, rivolta 
tramoggia, tramatuggia 
tramontana, tramontanna 
tramontare, tramonta 
tramonto, tramont 
tramutare, cambia sii 
tranello, tranell 
trangugiare, manda già 
tranquillare, gaietta 
tranquillità, tranquillUaa 
transazione, transazióni 
transigere, transig 
transitare, transita 
transito, tràìisit 
trapanare, trapana 
tràpano, tràpen 
trapiantare, trapianta 
trapuntare, trapóntà 
trarre, tra 
trasalire, salta via 
trasbordo, trasbord 
trascegliere, scernì 
trascinare, trascina 
trascrivere, trascriv 
trascurare, trascura 
trascurataggine, trascuratezza 
trasferire, trasferì 
trasformare, trasforma 
trasgredire, trasgredì 
traslocare, cambia cà 
trasmodare, trasccnd 
traspirare, traspira 
trasportare, trasporta 
trasporto, trasport 
trastullare, divertì 
trasversale, trasversale 
trattabile, trattabil 
trattamento, trattarne» 
trattare, tratta 
trattato, traitaa 
trattenere, trallegnì 
trattenimento, traUenitneni 
tratto, troll 
trattore, trailer 
travagliare, dà on dispiesè 
travaglio, dispiesè 
trave, trav 

traveggole, óna robbaper ón' altra 
traversata, traversada 
travetto, travelt 
traviare, andà fosura de strada 
travisare, travisa 
travolgere, tira adree in con f usto n 
tre, trii 
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treccia, trezza 




trota, trutta 


tredici, tredes 




trottapiano, trottapian 


tremare, trema 




trottare, trotta 


tremolare, tremola 




trotto, trott 
trottola, birlo 
trovarobe, trovarobba 


trentuno, trentun 




treppiede, tripee 




tresca, gir 
trespolo, cadreghin 


de tre gamb 


trucia, fruscia 
truciolo, buscai 


tribolare, tributa 




tu. ti 


tributare, tributa 




tuba, cilinder 


tributo, quell che §e 


des 


tubercoloso, tubcrcol 


tridente, tridetU 




tuffare, mota 


triduo, tridov 




tuffo, salt de tetta (in acqua) 


triennio, triènni 




tufo, tuff 


trifoglio, trefosui 
trillo, frttJ 




tugurio, tuguri 
tulle, tuli 


trimestre, trimester 




tumore, tumór 


trina, pi*t 




tunica, tonega 


trincare, bev 




tuo, tò 


trincetto, trineett 




tuono, tron 


trinciante, trineiant 




turabuchi, stoppabceucc 


trinità, trinitaa 




turacciolo, buscion 


trippa, busecca 




turare, stóppa 


tripudio, tripudi 




turbare, inquicttà, agita 


triste, maUnconich 




turbine, turbiti 


tristizia, cattiveria 
trito, trid 
trivella, Hnivella 




turbolento, &n omm che ghe pias 
idisordin 




turchino, bleu 


triviale, trivial 




turco, turch 
turgido, gonfi 
turpe, sp&rekissim 


trogolo, marnell di 
trombaio, trombee 


porteti 


trombone, trombon 




tutelare, tutela 


troncare, tronca 




tutore, tutor 


troppo, tropp 




tutto, tutt 



ubbia, idea falsa, superstiziosa 

ubbidire, obidH 

ubertà, abbondanza 

ubertoso, fertil 

ubriacare, inciucchì 

ubriachezza, ciocca 

ubriaco, ciocch 

uccello, uscii 

uccidere, mazza 

ufficio, affisi 

ufficioso, ófficiós 

uggia, noia, odi 

uggioso, odiós 

uguagliare, uauagliù 

usuale, ugual 

ulivo, oliv 

ultimare, ultima 

ultimo, ultim 

umano, uman 



umettare, inumidì 

umidità, umiditaa 

umido, umid 

umile, umil 

umiliare, umilia 

umore, umor 

umoristico, umoristich 

unanime, unanim 

uncinare, ciappà col sgraffili, 

sgraffigna 
uncinetto, guggia per ci croscté 
uncino, sgraffi 
ungere, tona 
unghia, ónma 
unghiata, óngiada 
unguento, inguent 
unico, unich 
uniformare, uniforma 
uniformiti!, uniformità» 
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unione, union 
unire, unì 
unisono, unison 
universale, uni ver sai 
uni verta, universilaa 
uno, vun 
unto, óì%t 
untuoso, óntuo8 
untume, óntumm 
unzione, ónsion 
urlare, uria 
urtare, urta 
urto, urt 
usare, usa 



usato, usaa 
usciere, useier 
uscio, uss 
uscire, sortì 
uscita, sortida 
usuale, usuai 
usufrutto, usufruii 
usuraio, usurari 
usurpare, usurpa 
utile, ulti 
utilizzare, utilizza 
uva, uga 
uzzolo, caprizzi 



vaccaio, bcryamin 

vaccinare, inestà i varatili 

vacillare, dondà 

vacuo, vatud 

vagabondo, cagabond 

vagare, vaga 

vagheggiare, fa Vastn 

vagire, fa ohe ohe 

vagito, ohe ohe 

vagliare, cHMnà 

vaglio, cribbi 

vago, beli 

vagone, vagon 

vaiolo, varatiti 

valente, bravo 

valere, rari 

valevole, che var 

valico, pass 

valido, ralid 

valigia, valis 

valle, vali 

valore, valor 

valoroso, valorós 

valsente, dance 

valuta, valletta 

valutare, valuta 

vampata, vampada 

vanagloriarsi, vantass a tori 

vaneggiare, vaneggia 

vangare, vanga 

vanitoso, pien de vanilaa 

vano, vo?ud 

vantaggiare, vantaggia 

vantaggino, eontentin 

vantaggio, vanlagg 

vantaggioso, vantaggio» 

vautare, vanta 

vapore, vapor 

vaporiera, macchina 



variabile, variabil 

variazione, variasion 

vario, vari 

vascello, bastiment de guerra 

vasellame, batteria de cnsinna e 

de eardenza 
vaso, vas 
vassoio, cabarè 
vasto, grand 
vaticinio, vaticini 
vecchio, vegg 
vecchiume, robba veggia 
vedere, vede 
vedovo, vedóv 
vegetale, vegetai 
vegetare, vegeta 
vegetazione, vegelazion 
veglia, conver8azion 
vegliare, sta sii de noti 
veglione, veglion 
vela, velia 
velare, vela 
veleno, velen 
velenoso, vclcnos 
velina, velinna 
velleità, vcllcilaa 
velluttato, veluttaa 
velluto, velò 
velo, veli 
vena, venna 
venale, venal 
venatura, venadura 
vendemmiare, fa vendemmia 
vendere, vend 
vendicare, vendica 
vendicativo, vendicatic 
veniale, ventai 
venire, vegnx 
ventagliarsi, fan cent 
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ventaglio, crespiti 

ventarola, ventarcela, ventaHnna 

ventilare, ventila 

vento, veni 

ventoso, ventò» 

ventre, vénier 

ventriera, ventrera 

venturo, che ven 

verace, ver, giacer 

verbale, verbal 

verde, vera 

verdeggiare, fa vede verd 

verecondo, vergognò* 

vergare, butta gio 

vergine, vergin 

vergognarsi, vergognate 

vergognoso, vergognò* 

verificare, verifica 

verisimile, veroeimil 

verme, vermin 

vorminoso, pien de vermin 

vermut, vermutt 

vernaccia, w'n de Sardegna 

vernacolo, diateli 

vernice, vernis 

verniciare, invernieà 

vero, ver 

verone, poggiava 

versamento, versament 

versare, versa 

verdeggiare, fa di vere 

versione, version 

verso, vere 

verticale, vertieal 

vertice, seimma 

vertigine, vertigin 

versiere, verzee 

veccia, fónsg 

vescica, vessiga 

vescicante, vtsiganl 

vescovo, vescov 

vespaio, vcspec 

vespro, vcsper 

vestaglia, vesta de camera 

veste, vesta 

vestiario, vestiari 

vestire, vestì 

vestito, vestii 

vetraio, invedriee 

vetriata, invedriada 

vetro, veder 

vetta, seimma 

vettovaglia, rohba de fnangià 

vettura, vithira 

vetturino, vitturin 

vezzeggiare, carezza, sgarsottà 

Vezzo, collarina 

vezzoso, beli 

viadotto, viadott 

viaggiatore, viaggiator 



viaggiare, viaggia 

viaggio, viagg 

vigore, vigor 

vigoroso, vigoros 

villaggio, paesoU 

villania, asion de viUan 

villano, viUan 

villanzone, villanzon 

viluppo, imbroi 

vinaccia, tegasc 

vincere, vine 

vincolare, vincola 

vincolo, vincol 

vino, v%n 

viola, viceula 

violare, viola 

violento, violent 

violino, viorin 

viottola, sentee 

vipera, vipera 

virgola, virgola 

virgolare, virgola 

virtù, virtù 

virtuoso, virtttos 

viscere, viscer 

viscido, che searliga in man 

visibile, visibil 

visionario, visionari 

visione, vision 

visita, visita 

visitare, visita 

viso, faccia 

vispo," viv 

vista, vista 

vistoso, vistós 

visuale, visual 

vita, vitta 

vitalizio, vitalizi 

vite, vit e vid 

vitello, vitell 

viticcio, rider, 

vitto, de fnangià 

vituperare, vitupera 

vituperio, vituperi 

vivace, viv 

vivanda, robbo de maìigià 

vivandiere, vivander 

vivere, viv 

vivo, viv 

viziare, vizia 

vizio, vizzi 

vizioso, vizio» 

vizzo, pass 

vocabolario, vocaltolari 

vocabolo, parolla 

vocale, vociti 

vocazione, vocazion 

voc«, ras 

vociare, rosa 

vociferare, vess intorno la vós 
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vogare, rema 


volubile, volubil 


voglia, voeuia 
voi, vn 


volume, volumm 


voluminoso, volumi tws 


volare, vola 


vomero, massa 


volata, volada 


vomitare, vomita 


volentieri, volontera 


vomito, vomii 


volere, vorè 


vorace, divorador 


volgare, volgar 


voragine, voragin 


volgere, volta 


vortice, gorgh 


volontà, volontaa 


vorticoso, vorticos 


volontariato, volontariaa 


vostro, voster 


volontario, volontari 


votaoessi, navasciee 


volonteroso, volonterós 


votame,, voiamm 


volpe, vólp 
voltare, volta 


votare, vota e vodà 


votazione, votazion 


voltata, rollada 


voto, voto e vót 


volteggiare, volteggia 


vuotare, vodà 


volto, faccia 


vuoto, voeuà 



zabaione, zabaion 

zacchera, stroll 

zaffata, taffiada 

zafferano, safran 

zaffiro. zaJHr 

zaffo, bosción 

zaino, catti 

zampa, zampa 

zampata, zampada 

zampettare, zampetta 

zampillare, scaturì 

zampillo, fil d'acqua che sort 

zampone, zampa 

zana, cesta 

zangola, zàngola 

zanna, dent 

zanzara, zanzara 

zanzariere, moschett 

zaiipa, zappa 

zelante, zelant 

zeppo, zejtp 

zeppare, impienì 

zerbino, sciccon 

zerbinotto, zerbinott 

zero, zero 

zibaldnre, zibaldén 



zigana, pomell 
zigrino, pel segrinada 
zimbellare, tira su 
zimbello, stelón 
zingaro, zingher 
zinzino, cieetn 
zio, zio 
zittella, tosa 
zittire, zittì 
zitto, citto 
zòccola, zòccora 
zolla, tocch de terra 
zonzo a spass 
zoppicare, andà zopp 
zoppo, zópp 
zotico, zoUch 
zuooata t zuecada 
zuccheriera, zucchererà 
zucchero, zueeher 
zuooare, zuecon 
zuffa, battaglia a cazzotl 
zufolare, zi/olà 
zufolo, zifól 
zuppa, zuppa 
zuppiera, zupperà 
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